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VNIVERS ALE 

DI  M.  GASPARO  B V G ATI 

MILANESE: 

NELLA  QJALE  CON  OGNI  CANDIDEZZA 

di  uerità  fi  racconta  brcucmcnte,  & con  bell’ordine  tutto  quel 
ch’è  fiicceflo  dal  principio  del  mondo  fino  all’anno 
M D L X I X. 

CON  TAVOLE  VT1LISSIME,  ET  NECESSARIE,  COSI 
per  trou.tr  facilmente  i nomi  de'  Papi , de  gC imperatori,  er  de'  Re  fepara* 
tamente , ordinate  co'  numeri  de  glianni , che  imperarono , di  quelli 
I che  uiffero , er  del  corrente  miUe/ìmo  > come  per  le 

cofe  notabili  che  fono  nell'  opera. 
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GASPARO  BVGATO- 


O H AVEVA  Gl  A 

deliberato , come  altre  uolte 
mi  ricordo  hauer  detto  a V. 
S.  di  dedicar  quejli  miei  libri 
d'HiJlorie  untuer fiali,  al  Idea 
tifiimo  T.  PIO  Quarto, 
JPorztejìce  nPXCafiimo , de’  Medici  Mtlanefè  : ma 
ejjèrzdo  egli  pajfato  a miglior  uita , prima  ch’io  ha- 
uejSt  impofio  l ultima  mano  al  mio  lauoro  ; mi  uol- 
tar  co’ l penfiero  all’ IUufirifiimo  (fi  Peuerendtfiimo 
dinoti  Crafii , cornea,  quello , a cui  per  uta  di 
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*J%Cadre  dell. tflejfa-  capita  , io  mi  tenma  parente  . 
Finalmente  effendo  anchor  egli  dalla  <iMae(ìd  di 
T)  IO  chiamato  a p ; dedicar  uolp  quefe  mie 
fatiche  a V.  S . ricordandomi  di  non  hauere  alca 
no , che  pa  più  mio  Signore  : ilche  tanto  più  le  con 
mene , quanto  so  che  ella  è d'animo  p nobile , & 
di  spinto  si  alto , che  p può  pareggiare  degnamen 
te  a ciapuri altro  Heroico  de  V/fconti  ; & quanto 
V-  S . leggendo  quepa  mia  lettione  per  po  diporto  ; 
trouerd  i memorabili  fatti  de  poi  predecefori , po  ' 
FU , pcondo  l occ apone , & pcondo  i tempi  f?i pia- 
mente al  luogo  loro.  In  quefi  potrà  Fbecchiarp , 
& per  cagion  d imitar glipotrà  dall' ef èmpio  d'epi 
accendergli  S : OTT  AVI  ANO  popgli-r 
nolo  pane  tulio  di  fi  alta Fper arpa, tl  quale  per  (studi 
ciò  mio,  & di  chi  lo  conopep per  la  belléXz^a  del  cor 
po,&  per  li  belli  coftumi , come  per  la  qualità  del- 
l ingegno  uiuo  x QF  dello  sptrito  tllufre  ; è per  non 
degenerare  punto  da  ’ più  famop  maggiori poi: ma 
molto  meno  dalla  felice  memoria  del  Signore  OT- 
TI A V I A NO  padre  di  V.  S.  del  quale  egli  he 
r editando  il  nome , s’apparecchia  anchor  dheredi 
tare  il  ualore  : acciochep  come  egli fu  faggio  Sena 
tor  della  pa  patria per  nome  del  Duca  di  Mt 
Uno , il  pcondo  FRANCESCO  Sforma 

V F fiorite  r 
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Visconte  , & di  CARLO  V,  Imperatore , fu 
nAmbafiiatore  con  Jùa  molta  gloria  prejfo  il fapitn 
tifiimo Senato  di (Venetia  ; cofi  queflo • ajpiri  col 
meXo  delle  uirtù  d configuir fintili  et  maggiori  gra 
di.  Mora  fi d Signori  mrtmfi  fu fimpre grato 
un  tibncciuolo  ,■  un  tratt afelio , una  lettera -,  o un 
difiico  di  belfiggetto  ; io  non  dubito  che  à VS.ctiè 
uirtuofifiima,  non fìa p er  ejjèr  grato  cofi  ampio  uo~ 
lume  di  fi  faticofk  tefiura  : nel  quale  fi  contengono 
le  cofi  più  memorabili  & degne , auuenute  dal pritt 
apio  del  mondo  fino  affanno  <aJòCD  L X I X,  con 
tante  fignalate  auer tenie  humane , morali,  nati* 
rah , artificiali,  celefii,  & diurne . Et  per  amor 
dell opera  fin  io  sicuro,chelefiirà  ancho  grato  l’aut. 
tor  dejfa  ; non  tanto  perche  ' u habbia  confilmato 
dentro  molti  anni,&  ufató gran  diligentia per  tefi 
fèria  con  giufhfiimo  calcolo  de  tempisquanto,  per- 
che ejfendo  io  amato  prima  da  V.  S-  per pura  fila 
bontà  fieuro  tanto  più  ejfirlecaró  al  prefinte  ; che 
mi  uede  pronto  ad  honorare  il  nóme  Jùo . Cosi  pre 
gando  N.  S.  là  IO  che  le  aumenti  ogni  bora  la 
fila finita  grafia  ;con  tutto  il  cuore  me  le  dóno  & 
raccomando  . In  villano  d X X , di  Zebrato  i 
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Ietro  giv- 
deo  di  Galilea  Pré 
cipedegli  Apodo 
li  inllituitodaGiE 
sv  Christo 
nolho  Signore  fuo 
Vicario  ; fondò  le 
Chiefe del  Ponto , di  Galaria, di  Cap- 
padocia,  d’Afia  , &di  Bitinia  l’anno. 

Fondata  c’hebbe  la  Ghiefa  d’Antio- 
chia,la  refle  7.  anni  fin,che  dopoi  uen- 
ne  à Roma  : & quiui  tenne  il  Pontifica 
to  (fi  come  è chiaro  per  tanti  fanti  dot- 
tori ) pergiuro  conto. 

Lino  Tolcano,  fedè  > 

Cleto  Romano,  fedè 

Vacò  la  fede  giorni  20. 
Clemente  Romano,  fedè 

Vacò  la  fede  giorni  2 1; 
Anacleto  Greco  A teniefe,  fedè  - 
Vacò  la  fede  giorni  1 3 • 

Euariflo  Greco  ,fcdè 

V acò  la  fede  giorni  1 9 . 


An  jMe 
ni.  fi . 


25 

11 


Gio 

rni 


3 
24 


29 


Anni 
del  Si- 
gnore 


38 

45 

70 

Si 

93 

102 

112 

121 


Fogli 

ctlUb. 


67 

69 

78 
80 
14  6 


Digitized  by  Google 


35  PONT.  ROMANI.  & 


7 

Aleflandro  Romano , fede 

Vacò  la  fede  giorni  25. 

1 

5 

19 

120  F 

ogli  J 

ttlib. 

8 

Sifto  Romano , fedè 

Vacò  la  fede  giorni  2* 

9 

10 

9 

9 

Telcsforo  Greco  hcremita , fedè 
Vacò  la  fede  giorni  7. 

io 

8 

27 

x5° 

IO 

Iginio  Greco  AteniefeFilofofò,  fedè 
Vacò  la  fede  giorni  7. 

4 

0 

1 

*54 

il 

Pio  Italiano  d’Aquileia , fedè 
V acò  la  lede  giorni  1 7. 

9 

5 

27 

165 

12 

Aniceto  di  Siria , fedè 

V acò  la  fede  giorni  17. 

9 

8 

l9 

171 

«#■ 

IJ 

Sotero  Italiano  , di  Fondi fedè 
V acò  la  fede  giorni  2 1 • 

9 

0 

20 

182 

*4 

Eleuterió  Greco , fede 

Vacò  la  fede  giorni  f. 

l4 

11 

8 

»97 

1 f f 1 

Vittore  Africano,  fedè  • 

V acò  la  fede  giorni  12* 

9 

IO 

21 

207 

I 

16 

Zcferino  Romano , ledè 

Vacò  la  fede  giorni  6*  .<  '• 

7 

0 

*7 

214 

»7 

Califto  Romano,  fedè 

V acò  la  lede  giorni  6. 

6 

•1  : 

220 

• CI 

18 

V rbano  Romano , fedè 

V acò  la  fede  giorni  3 o.- 

4' 

7 

ir 

y 

22  5 -1 

*9 

Pontiano Romano,  ledè  * 

V acò  la  fede  giorni  io.  ? 0 : 

9' 

4 

2Ò 

*34 

i 1 

20 

Anteco  Greco , fedè  - 

V acò  la  fede  giorni  1 3 * ì ti  i f. 

•t 

1 

f . i 

279 

21 

Fabiano  Romano , fedè 

V acò  la  fede  giorni  7* 

t » à 

0 

4 

252 

7fr 

1 22 

1 

Cornelio  Romano' , fedè 

V acò  la  fede  giórni  3 5 . 
Lucio  Romano , fede 

V acò  la  fede  gi orni  3 5 . 

2 

7 

18 

254 

7S 

>1 
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lo 

6 

*57 

»4 

Stefano  Romano , fedè 

Vacò  la  fede  giorni.t  1* 

7 

IO 

n 

t 

265 

c I 

*5 

Sifto  2.  Greco  Filofofo  , fedè 
V acò  la  fede  giorni  3$* 

1 

• 

II 

'1 

167 
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Dionigi  Romano  Monaco  , fede 

6 

3 

17 

273 

Fogli 
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2 7 

Vacò  la  fede  giorni  5. 
Felice  Romano , fede 

2 

5 

0 

.275 

al  11 1>. 

i 

! .28 

Vacò  la  feci  e giorni  5. 
ÉuritianoTqfcanodi  Luni , fede 

I 

6 

4 

27  6 

29 

Vacò  la  fede  giorni  5. 
Caio  Dalmatino,  fedè 

IO 

4 

7 

287 • 

3 o 

Vacò  la  fede  giorni  i«. 
f Marcellino  Roncano  , fedè 

6 

11 

23 

204' 

77 

3i 

Vacò  la  fede  per  la  perfecutionc  di 
Diocletiano  Imperatore  . 
Marcello  Romano , fede 

7 

5 

6 

1 

ir»  O 

Uj  Vaj 
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^1  *"• 

88 

; 3* 

V acò  la  fede  giorni  20. 
Eufebio  Greco , fedè 

3 

7 

27 

3 io 

33 

Vacò  la  fede  giorni  7. 
Melchiadc  Africano  , fedè 

4 

2 

2 

31 5 

82 

3 4 

V acò  la  fede  giorni  1 6 . 

1 Tonte fici  fin  qui  recitati  tutti  furono 
mar t iridati  perla  fede  di 
Chrj  sto. 

Silueftro  Romano,  fedè 

* 3 

0 

4 

338 

82 

35 

V acò  la  fede  giorni  15. 
Marco  Romano  s fedè 

2 

8 

2Ì 

54 0 

36 

Vacò  la  fede  giorni  20. 
Giulio  Romano , fedè 

1 ' i 

1 5 

• 

5 

16 

3 56 

37 

V acò  la  fede  giorni  2 5 . 
Liberio  Romano,  fedè 

6 

3 

4 

362 

S3 

ss  i 
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Poi  fu  mandato  in  esfilio  . 

Felice  2. Romano  fedè  in  quel  mentre 
& poi  fu  martirizato 
Ritornato  Liberio  fudetto,  & ripigliato 
il  feggio  Papale  , fedè 

1 

6 

3 

0 

2 

0 

36  4 
369 

39 1 

Fin  qui  fi  è cauato  dal  Tontificaie  di 
Damafo  Tapa  . 

Damafo  Spagnuolo,  fedè 

18 

3 

11 

38  7 

• t * 1 

! £ r 

40  J 

V acò  la  fede  giorni  1 1. 
>iritip  Romano , fpdè 

x4 

3 

2 3 

401 

— . — 

Vacò  la  fode  giorni  2. 
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41 

Anadalìo  Romano , fedè 

3 

0 

1 

404 1 

Fogli 
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Vacò  la  fede  giorni  2 I. 

# 

42 

Innocenzo  Albano , ledè 

*5 

2 

11 

4*9 

94 

V acò  la  fede  giorni*  2 2*. 

43 

Zofimo  Greco-,  fede 

Vacò  là  fede  giorni  H« 
Bonifatio  Romano , ledè 

2 

6 

4 

422 

94 

44 

3 

7 

0 

425 

Vacò  la  fede  giorni  9. 

1 

45 

Celeflino  Campano , ledè 

8 

5 

3 

4M 

Vacò  la  lede  giorni  ZI*. 

46 

Siilo  1 . Romano,  fedè 

9 

0 

'9 

44* 

Vacò  la  fede  giorni  2 0; 

47 

Leone  Tofcano , fedè 

20 

IO 

6 

4*4 

99 

V acò  la  fede  giorni  7. 

48 

UariaSardo , fedè 

6 

to 

* 

47 1 

Vacò  la  fede  giorni  io. 

4P 

Simplicio  Italiano  da  Tiuoli,  fède 

15 

0 

0 

485 

Vacò  la  fede  giorni  6. 

5° 

Felice  terzo  Romano  , ledè 

6 

1 1 

12 

494 

Vacò  la  fede  giorni  5 . 

5i 

Gelafio  Africano,  fede 

6 

IO 

-4 

4 99 

106 

Vacò  la  fede  giorni  7. 

5* 

Anadaiìo  2.  Romano,  fedè 

1 

9 

21 

501 

106 

V acò  la  fede  giorni  4. 

5.? 

Simaco  Sardo , fedè 

*5 

7 

26 

5*7 

io  6 

Vacò  la  fede  giorni  7. 

107 

pLorenzo  Vefcouo  poi  di 

tt  Sci(ma-Ì  pictro  vefcouo  cfAltino, 

* 

i 

• j n c 1 

- <JQ 

L ouerPadona. 

54 

Hormisda  Campano , fedè 

0 

11 

526 

108 

Vacò  la  fede  giorni  8. 

55 

GiouanniTolcano , ledè 

2 

9 

14 

5*9 

|08 

Vacò  la  fede  me/ì  2.  & giorni  28. 

$6 

Felice  4.  Samio,  & chi  Samo,  fedè 

4 

1 

*7 

5*3 

IÒ9 

Vacò  la  fede  giorni  j. 

57 

Bonifatio  2 . Romano,  fedè 

1 

1 1 

.1 

5*5 

109 

Vacò  la  fede  meli  2.  & giorni  i<. 
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Giouanni  2. Romano,  lede 

Vacò  la  fede  giorni  6 jn  i * 

I 

5 

26 

55  7 

109 

5 9 

Agapito  Romano , ledè 

Vacò  la  fed<  mele  i.&  giorni  28. 

I 

3 

'5 

53S 

io^ 

6o 

Silucrio  Campano , lede 

Vacò  la  fede,  giorni  6» 
Vigilio  Romano  . 

1 

7 

3 

• 5i° 

119 

6i 

6i 

■ 

Vigilio  Romano,  ledè 

V acò  la  lede  meli  1 . Se  giorni  5 . 

Pelagio  Rom  ino  ledè  , chi  dille  undici 
anni , Se  chi  difle^.  Se  l’uno  Se  l’atro 
può  Rare , perle  tribulationi  del  fu 
detto  Vigilio  : parte  del  cui  tempo 
u iene  aflegnato  ad  dio  Pelagio;  p-rò 

1 6 

6 

26 

557 

119 

fol  fcgli  nota. 

Vacò  la  fede  meli  $ . Se  giorni  2Ó._ 

4 

1 

18 

9 0 

562 

x55 

63 

Giouanni  terzo  Romano^  fedè 
Vacò  la  fede  meli  io.  Se  giorni 
finaU’anno 

1 2 

1 1 

16 

575 
5 76 

144 

64 

Benedetto  Romano , fede 

Vacò  lalcdcgiorni  io. 

4 

2 

1 2 

580 

144 

65 

66 

Pelagio  2.  Romano,  fede 

Vacò  la  fede  gioì  no  1. 
Gregorio  Romano  , Dottor  di  Santa 

1 1 

2 

10 

59* 

*44 

Chiefa , fedè 

V acò  la  fede  meli  5 . Se  giorni  1 8 . 

6 

io 

604 

*45 

67 

'JabinianoTofeano , lèdè 

V cò  la  fede  meli  11  .Se  giorni  2 6, 

1 , 

5 

606 

68 

Bonifa :io Romano,  fedè 

Vacò  la  fede  mefe  1.  e giorni  .6, 

0 

8 

20 

6 07 

4 

69 

Bonifatio  4.  Marchiano  , fedè 
V acò  la  fede  meli  4.  e giorni  22 . 

6 , 

5 

7 

6 14 

70 

Dioildiede  Romano , fedè 

Vacò  la  fede  mefe  i.  Se  giorni  1 6.  | 

3 

0 

^617 

150 

7i 

Bonifatio  5.  Napolitano,  ledè 
Vacò  la  fede  giorni  16. 

4 

IO 

1 

6 22 

150 

7^ 

, 

1“  Honorio  Campano , ledè 

Vacò  lalede  annoi  meli  7.  e giorni  18. 

Scuenno 

1 2 

11 

3 

655 

1 

*5°  . 
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Scuerino  Romano,  ledè 

Vacò  la  lede  meli  4.  e giorni  29. 

1 

2 

4 

ù}8 

Fogli 
jil  Jib. 

74 

GiouannÌ4.  Dalmatino , fedè 
Vacò  lafcdemefe  i.& giorni  ij. 

1 

9 

IC 

64O 

75 

Teodoro  Greco  , fede 

Vacò  la  Lede  mele  1.  e giorni  ai. 

6 

5 

ì9 

647 

7* 

t Martino  Italiano  di  Todi , fede 
Vacò  la  fede  anno  I.  emefi  2.  per  Pin- 
certa  morte  nel  fuo  es Lilio  . 

6 

4 

4 

*57 

«5» 

77 

Eugenio  Romano  , fede 

Vacò  la  fede  mefe  1.  e giorni  4. 

2 

6 

*5 

657 

78 

Vitaliano  Campano , fede 

V acò  la  fede  meli  2.  e giorni  13 ♦ 

14 

6 

2 

672 

158 

79 

Diodato  Romano , Ledè 

Vacò  la  fede  meli  4.  e giorni  15. 

4 

2 

17 

676 

8o 

Dono  Romano,  Ledè 
' V acò  la  fede  m eLl  4.  e gì orn  i j $ . 

5 

0 

679 

81 

t AgatoneSiciliano , fede 
Vacò  la  fede  anno  1 . meli  io.  e gior- 
ni 1 8 . fin’airanno 

I3 

6 

r5 

68i 

6 83 

156 

82 

Leone  1.  Siciliano  , fedè 

Vacò  la  fede  mefi  11.  e giorni  22. 

0 

IO 

18 

68  4 

156 

8i 

Benedetto  2.  Romano,  fede 

Vacò  la  fede  meli  2.  e giorni  rf. 

0 

io 

686 

• * 1 f 

• . . [ 

«4 

Giouanni  5.  d' Antiochia,  fedè 
Vacò  la  fede  meli  2.  c giorni  18. 

1 

1 0 

2 

687 

85 

Canone  Trace , fedè 

Vacò  la  fede  meli  2.  e giorni  25 . 

0 

1 1 

9 

<588 

86 

Sergio  d’ Antiochia,  fedè 

V acò  la  Lede  mele  1 . c giorni  20. 

12 

8 

22 

701 

87 

Giouanni  6.  Greco , Ledè 

V acò  la  fede  mefe  1 . c giorni  ig. 

2 

2 

2 2 

7°4 

' 

88 

Giouanni 7.  Greco, fedè 

2 

7 

19 

706 

89 

Solimo , altri  SiLimo  di  Siria  fedè 
Vacò  la  fede  mefe  1.  e giorni  28. 

0 

0 

12 

\ 

706 

■ 

9° 

Collantino  di  Siria , fedè 

Vacò  la  Lede  mefe  1.  e giorni  io. 
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ca  di  SaSonia , Imperò 

r Berengario  d’Auoii  Lombardi , 
Duca  del  Friuli . 

Berengario  2.  nipote  del  primo  . 
Vgone  Duca  di  Spoleti  Lóbardo. 
^ Berengario  V ngaro,nato  d’una 
figliuola  del  primo  Berengario. 
Alberto  figliuolo  del  Berenga- 
rio : i quali  tutti  regnarono  in 
. Italia  circa  60.  anni' . 

Imperatori  Coflantinopolitani. 
pMichelej.figliuolodel  detto Teo 
filo  con  Teodata  fua  Madre* 
Bafilio  Macedone . 

Leone  6.  filofofo  figliuolo  di  Ba- 
filio. 

Aleflandro  fratello  di  Leone  . 

1 Coflantino  7.  figliuolo  di  Bafilio 
I fudetto . 

I Romano  Lecapeno genero  di  Co 
I (lamino  : i quali  regnaronocir 
L cai2  0.  anni. 
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fu  detto,  Imperò,* 
ttonej.  figliuolo  del  fudetto  ( 
Impeto  * » 

ttone  4.  A lem  ano  figli  uol  del  j 
Crefcentio  Romano 




gli  elettori  delflmpero  tutti  Alemani , 

r. ' _/T*  J : 
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Imperatore  per  lo  primo 


Imperatori  Coftantinopolitairf 
"'Romano  2.  figliuolo  di  Coftanri- 
no  7 . fudetto  . 

\ Niceforo  2.  Foca;  Capitano  di  Ro 
/ mano . 

Giouanni  Cimife,uccifor  di  Foca. 
LBafilio  2,&  Coftantino  8-  figliuoli 

di 


■ 

• 

1 

i 

* 

Fogli 

<fi  Kb. 

f /*»*• 

) 

• 

95  5 

a 

O 

0 

913 

183 

IO 

O 

0 

98*  ' 

1 89 

) ip 

0* 

0 

100  2 

189 

? 

\lurAl 

189 

) 

> 

) 

l 

<*'  é 

l 

l 

> 

> 

* 

L 

1 

,y 

1 

% 

« 

22 

0 

O 

X024 

191 

*5 

0 

O 

IO  39 

194 

• 

*87 

Dtglttzad  by  Qocgle 


fi 


GLI  IMPERAI. 


' T 


é • • 


96 


97 

98 


- di  Romano  2 . 

Coftantino  8*  fudetto , folo. 

< Romano  3 . Argiropolo  genero 
di  Coftantino  8 . i quali  impe- 

- rarono  88 . anni  fino  al 
Arrigo  3 . Alemano  , detto  il  Negro, 

figliuolo  del  fudetto  Conrado  Sue- 
uo.  Imperò 

Imperatori  Cofiantinopolitani . 
pMichele  4.  di  PafHagonia,  uccifo 
re  di  Romano  3 . 

Michele  5.  Calafatte  , adottiuo  di 
Zoe  Imperatrice,  moglie  di  Ro 
mano  3 - Se  di  Michel  4. 

Zoe  Imperatrice , & Teodora  fo- 
r elle' . . . : 

Colèantino  9.  Monomaco , mari- 
to nouo  di  Zoe  . 

Teodora  fudetta  . 

Michele  fudetto  4.  un’altra  ùolta. 
Ifaco  , ouer  Ifaccio  Conneno  Co- 
ftantinopolitana  . 

Coftantino  Duca  io.  Coftanti- 
nopolitano  . 

E udotia,  co’  figliuoli  del  detto  Co 
Cantinolo. 

Romano 4.  Diogene , marito  d - 
Eudotia. 

Michele  6.  figliuolo  di  Coftanti- 
no  io. 

Niceforo  3.  Botoniate  Coftantino 
. politano. 

I quali  tutti  infieme  Imperarono 
46.  anni , e certi  meu,  fin’al 
Arrigo  4.  Alemano  Sueuo  , figliuolo 
del  fudetto  Arrigo  3 . Imperò 
Arrigo  3.  Alemano  figliuol del  4.  Im- 
però 
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Ridolfo  di  Saffbnia  Duca  di  Sueuia. 
Lottario  z . Alemano,Duca  di  Saflbnia, 
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Federico  Alemano  di  Sueuia,  detto  Bar 
barofla , Imperò 
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Imperatori  CoJìa?itinopolitani  . 

-A  lesilo  figliuolo  del  fudetto  Ifaco 
Giouanni  2.  Caloiano  figliuol  d’- 
Alesfio. 

Emanuellefigliuolodi  Giouanni. 
-Alesfio  2.  figliuol  d’Emanuellc'. 
quali  Imperarono  104.  anni  fin  al 
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Arrigo  6.  Alemano  figliuol  di  Barbaro f 
fa.  Imperò 
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''Federico  figliuolo  del  detto  Ar- 
rigo 6. 

\ Filippo  fratello  del  medefimo  Ar 
) ngo . 

Bertoldo,  Duca  Zerigenfe . 
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.-Ottone  Prcncipe  di  Branfuicco. 
Imperatori  Coftantinopolitani . 
''Andronico  fratello  di  Giouanni 
2 . uccifore  d’Alesfio  2.  fuo  ni- 
pote. 

Ifaco  2.  Angelo  della  ftirpe  d- 
Emanuel  fudetto . 

Alesfio 3.  fratello  d’ Angelo. 
-Alefsio4.  figliuolo  d* Angelo  . 
:juali  imperarono  circa  9-annifin’al 
»po  2.  Alemano  fratello  d’Arrigo 
Imperò 
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Federico  2 . Alemano  figliuol  d’Arrigo 
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morto  che  fu  l’ultimo  Aiesfio  Colti- 
ti nopolitano  di  fangue  Greco  . 
rBalduino  Conte  di  Fiandra, 
irrigo  fratello  d’eflò  Balduino . 
Pietro  Francefe  Altifiodorenfc, 
genero  d’Arrigo. 

\ Roberto  Francese  fìgliuolodi  Pie 
; tro . 

Balduino  t.  figliuolo  di  Roberto; 
il  qual  Balduino  fu  priuatodel 
l’Impero  da  Michele  Paleologo 
Greco  . 

Quelli  fra  tutti  imperarono  circa  5 8» 
anni  ; altri  dicono  60.  fin’al 
Federico  fudctto  a.  Imperatore  da  In- 
nocenzo 4.  Papa  fu  fcommunicato 
& deporto  dell’Jmpcronel  Concilio 
di  Lione  l’anno  1246.  pur  egli  lo 
trattenne  facendo  molte  guerre  fin’al 
l’anno.  1248-  poi  ritirato  morfe . 
Morto  Federico  , fu  uno  Interregno  di 
illegittimi  Imperatori , per  cagioni 
di  (communiche  Papali , di  24.  anni 
cioè  fin’al 

Imperarono  però  confulamenteque 
(li  in  quello  (patio . 

-Conrado  figliuolo  di  Federico  2 . 
Conradino  figliuolo  di  Conrado, 
ultimo  del  fangue  Imperiale  di 
Sucuia. 

Guglielmo  Conte  d’Olanda . 
Alfonfo  Re  di  Spagna  Artrono- 
mo,&  Matematico,  eletto  da 
parte  de  gli  elettori . 

Ricardo  fratello  del  Re  d’Inghil- 
terra , eletto  da  parte  d’altri 
- elettori.  1 
Ridolfo  Alemano , conte  d'Alfàtia  , e 

I c 


1261 


1250 


JlUb- 

264 

267 

2 68 

309 


3 08 
309 


1272 


2 96 


1 1 5 
2 99 


|i?S 


199 


1 

^ TAVOLA  DE 

» 

& 

— — 

1 

• d’Afpurgo , Imperò  1 

19  0 

ó 

1>*9« 

I 33° 

107 

Vacò  l'Impero  1.  anno  fin1  al 
Adolfo  , altri  A lìolfo  A lem  ano , Conte 

J 1 * i ** 

1292 

3$* 

108 

l 0 * 

di  Nanfao  Imperò 
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\ Federico  Conte  di  Mifnia,  rifiu- 
! tò  l’Impero. 

J Gontcro  Conte  di  Zemburgo , 
L morfe  auuelcnato. 

Vinceflao  Alemano,  figliuolo  di  Carlo 
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le  per  forza  d'arme  l’ampia  città  di  Co- 
llantinopoli  ; cioè  Tanno  del  Signore 
145 3.  douc  rcftò  morto  Collantino 
1 1.  & ulrimo  Imperatore  Coftantinopo 
lirano  Chrilliano  , & ultimo  de’  Paleo- 
Ioghi  . L’Impero  Orientale  principiò 
Tanno  della  n olirà  falute  3$ 4.  e durò 
dal  primo  gran  Collanti  no,  à quello  ul 
timo  picciolo  1 1 19.  anni  fecondo  Eu- 
febio  . Conciofia  che  lotto  gli  Impera 
tori  Augulli  Romani  fino  à Carlo  Ma- 
gno , durò  467.  anni  Torto  gli  altri  Im 
peratori  Traci  ,&  Greci  fino  à Baldui- 
no  primo  Imperator  Latino  40 2 anni 
(otto  i latini  5 8 . anni , & fotto  i Palco 
loghi  192.  ancor  che  altri  dicano  circa 
200.  anni. 

11  primo  de’  Paleologhi  Imperatori  fu, 
come  notai  alianti . 

5 Michele  di  tal  nome  7.  poi . 
Andronico  2. 

Michele  8. 

Andronico  j.  Giouannij. 

| Emanuele  2.  Giouanni  4. 

L Collanrino  j 1.  & ultimo  . 
Mas!imiliano2.  Alcmano  d’Aullria  fi- 
gliuolo di  Federico  Cote  di  Fiàdra, 

& hcrcdc  di  Carlo  Duca  di  Borgo- 
gna , Imperò 

Carlo  5.  Alemano  d’Aullria,  figliuol di 
Filippo  Re  di  Spagna  figliuolo  di 
Maslimiliano,  Imperò  38 

Ferdinando  Alemano  d’Aullria,  fratel- 
lo di  Carlo , Re  d’V ngaria  & di  Boe- 
j mia.  Imperò 


i 20:Masfimiliano^.  Alcmano  d’Aullria, fi- 
gliuolo di  Ferdinando , Imperò 
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Vesta  tavola  e*  di  tvtte 
le  cofe  più  neceflarie  di  tempo  in  tcm 
po  notate  nel  libro;  Se  la  polla  qui  in 
nanzi  è quella  de  Sommi  Pontefici 
Romani , & de  gl’imperatori  utilisfi- 
com’ad  ogn’altra  Hifloria,  ordinate 
con  ogni  diligenza  per  giufte  dal  medefimo  Bugati . 
Quella  de’ Papi  da  lui  c fiata  cauata  dal  Pontificai  di 
Damafo,  Se  dal  Romano,  da  Anafiafio , da  Profpe- 
ro,da  Matteo  Palmi  eri,  da  Raffaello  Volaterano,dal 
Platina , Se  da  altri  più  moderni . Quiui  è notato  il 
numero , la  natione.  Se  talhor  la  patria  loro  : gli  an- 
ni i mefi , e i giorni  che  uiffero  nel  Pontificato  con 
gli  anni  correnti  del  Signore,  con  le  uacanze  del  feg 
gio  Papale,  Se  con  la  citatione  de  fogli  del  libro 
quando  occorre . In  effe,  quando  fi  trouerà  unat  fa 
ra  uacanza  d’anni  della  lede  Pontificia  - ócdoue  ne* 
faranno  due  + 1 # farà  (lato  Scifma , ouero  faranno 
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flati Papi  Scamatici , ò fbttoentrati , tutti  notati  fra  il 
mezo  d’efla  Tauola . L’altra  de*  Cefàri  Imperatori  è 
fiata  raccolta  da  Suetonio  Tranquillo , da  Dione,  da 
Paolo  Orofio, da  Paolo  Diacono,  da  Spargano , da 
Aurelio  Vittore,  da  Eutropio,  da  Pomponio  Lecó, 
da  Gio.  Batti  Ara  Egnatio , & da  altri . Doue  farà  l’or 
dine  ifteflo  che  è in  quella  de’  Papi  ( benché  tutti  gli 
Territori,  & Cronifti  disordino  del  numero  d’esfi 
Imperatori  Augufti)  col  nome  di  tutti  gli  altri  Impe 
ratori  Tumultuari) , Tiranni  ò fotto  entrati.  Dotti  an 
ch’eglino  fra  il  mezo  della  Tauola.  Molti  di 
quelli  Cefari,  fono  chiamati  Romani  per 
e/Tere  cittadini  di  Roma,  ancorché 
per  padri , ouer  per  Auoli  fof 
fero  d’altra  natione,  & 
d’altre  città  d’Ita-  -j 
, lia,òd’Afia,  . . 
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Ubate  Gioachino, 
à carte  i f6  167. 
Abbattimcto  di  Mar 
chefe  di  fPefcara  fot- 
te Arti  co’  Francefì . 
àcar.  1019 

Abagaro  Re  d’Arach. 
àcar.  114 

Abelle  primo  huomo  amazzato  dal  fra- 
tello. : % 

Abcllimcnd  di  Milano  fatti  da  Don  Fer 
rance  Gonzaga . 9 j 9.  9 60 

Abboccamento  del  Re  Ferrante  di  Spa- 
gna , & di  Lodouico  Re  di  Francia  à 
Sauona . 694. 

Abboccamento  tra  il  Papa , l’imperato- 
re , e’1  Re  di  Francia  à Nizza  di  Proué 
za.  860.863 

Aborigini  latini  quali  fallerò . 7 

Abboccamento  di  Carlo  V.  Imperatore 
col  Papa  à Bufferò . 9 1 j 

Abboccamento  del  Imperatore  Carlo 
V.  & del  Re  di  Francia . 8 6 y 

Abramo . 8.  80 

Abraimo  làcerdote  Turco  martirizato 
perChrirto.*  888 

Abraimo Bafsà Turco.  813.810.  811. 
819. 

Acadcmia  diGio.  Pico  della  Mirando- 
la. 6j  4 


Academia  Fiorentina  rara.  4% 9 

Accidenti  occorlì  nella  prima  Monar- 
chia . 8 

Accordo  tra  Vgonotti , el  Re  di  Fran- 
cia. 1047 

Accordo  finto  del  Re  Ferrante  di  Spa- 
gna , & del  Re  Lodouico  à danni  del 
io  ftato  di  Milano . 719.  710. 711 

Accordo  di  Papa  Clemente , e Carlo  Im 
peratore.  804 

Accordo  di  Lodouico  11. Re  di  Francia, 
& del  Rè  Ferrante  di  Cartiglia , di  di- 
uiderc  fra  loro  il  Regno  di  Napoli . 
à car.  6S0 

Acquifto  di  Seiimo  gra  Turco  dell’Egit- 
to. 7 f i 

Acquifti  di  Francefco  Sforza . j8  9 

Adamo  primo  huomo . z 

Adda  fiume.  9.  u 

Adorni  di  Genoa . y 1 6 6 3 1 

Adoaldo  Re  Lombardo . 147 

Adriano  6.  Papa . 7^9*764.766 

Adriano  Imperatore . 70 

Adriano  primo  Papa , di  più  longa  uita 
nel  Papato  d’ogn’altro  Papa , eccettua 
toS.  Pietro.  173 

Aedo  Romano  Capitano  grande.  97. 
98  99. 

Affanno  potente.  6yp 

A gatocle  Signor  della  Sicilia . 1 9 

‘ Augufto 


Digftized  by  Google 


% TAVOLA. 


A uguflo  Imperatore , 3 t 

Augnitelo  Keniano  ultimo  Imperatore. 

à car.  i o i 

A gofta  pretoria.  10.31 

A golHno  finto.  3 7. 8 9-9  3 • 96.  1 01. 1 60 
A gettino  Spinola  Gcnouefe.  838' 

Agilulfo  Re  Lombardo.  145.148 
Aicardo  frate  de’  predicatori  Inquifitor 
generale.  ' * yxx 

Alarico  Re  Gotto.  94.93 

A lab.irda  A Ita . r 3 7.  6 6 1 

\lcflandro  Contarini  Vcnetiono.  847 
Alcflàndro  Màglio  . 3 6.  3 a.  3 8 

Alcflàndro  Bcntiuoglio  . 775.  791. 

808.831. 

A llegrezzc  della  pace  dei  1 3 3 9 A Mila 
no . 1030 

Alcflàndro  ; Tapa  de  Prati  minori. 46 9. 

'Alcflàndro  3.  Papa.  118.  141.  130 

Ifl.  if 4. 

AleflàndroFarnefeCardinalc.881.  900 
Alcflàndro  Vitelli.  . 830 

Alcflàndro  Sforza,  3 66.  387.  391.  609 
Alcflàndro  6.  Papa.644.648.669-673. 
681.585. 

Alcflàndro  1.  Milanefe.  io$  118 
Alcflàndro  Bondelmicro  Vcnetiano'. 
868.  871. 

Aleramo  di  Saflonia.  188 

Alcflàndro  Criueili  Conte  Milanefe,  che 
fu  Cardinale.  840.1030 

Alcflàndria  citti  di  Lombardia.t43.i  47 
Alcflàndro  Maggi  Capitano  Milanefe. 

car.  913.1018 

Aleflàndro  de’  Medici  che  fli  Duca  di 
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Conefe  Spagnuolo  inueftigator  delì’In-r 
die.  68  6 

Correria  de  Turchi  ànome  del  Moro 
Duca  di  Milano  fino  nel  Friuli . 676 
Corno  antico  dc’Suizzeri  nelle  battaglie. 

àcar.  » 0 743 

Corruttion  d’infegne , arme , nomi , co- 
* gnomi , e de’ coftumi . 65 

Corfica  Mola  de’  Francefi . 981 

C orruttioni  delle  lingue , per  tutto . 6 4 
Corui , mxchine  de  Romani  nauali.  3 x 
Corona  Imperiale à Milano.  809 

Cofm  0 de’  Medi  ci . 3x8.613 

Colmo  de’Medici  Duca  di  Fioréza  844. 
830.864  877.913.  969.979.980. 
1017.  1044. 

Cofmode  Medici  Duca  di  Forenza  Si- 
gnor di  Siena . 1017 

Comuni  de  gli  Indiani , 683 

Cofc  naturali  chefanno  I’huorao  rntto- 
riofo . 78  8 

Cofdroa  Re  Perfiano . 148 

Coftumede’compadri  al  tempo  deReei 
Lombardi  139 

Crafsi  di  Milano.  90 

Credenza  Magiftrato  à Milano  1 90.3  07 
Credenza  Magiftrato  rinouata  à Milano. 

àcar  378 

Cremona  de’Sforzi  prefa  da  Suizzcri.7 1 1 
Cremona  de’  Venctiani  la  zuolta . 711 
Cremona  de’Venetiani . . 67 1 . 67 4 

Cremona.  4z.43.31 

Crema  terra  forte  di  là  d’Adda  fiume.x6x 
Chriftiani  fatti  gli  Indiani . 730 

Crifterno  Re  di  Daria  cognato  di  Carlo 
V.  Imperatore.  768 

Crifterno  Re  di  Daria  à Milano . 6 x j 

Crifterna  Nipote  di  C arlo  V.  Imperatore 
Duchcflà di  Milano  . 8 1 6 819.8x3. 
883.906.94^9^1. 

Criftoforo 

-r — 
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Criftoforo  Gualco.  841 

Cridoforo  Colombo  Genoefe.  643:684. 
47*  yo- 

Croce  Roda  inlegna  del  conunune  di 
Milano , Se  chi  gli  la  dette . 1 06 

Criuelli  di  Milano.  6y.  199. 1^4.  3 99* 
fió.fpo.  f7f.6yt. 

Croci  di  Milano  • 6y.  113 

Crociata  prima  con  tra  Saraceni.  107. 

168.174.  ' . n 

Grotti  di  Milano  * ’»  f7t 

Crudeli  fatti  di  Federico  Barbatola  Im- 
peratore. 140 

Crudeltà  d’atfasfim  pel  lo  flato  di  Mila- 
no.  1066 

Crudeltà  di  Celare  Borgia . 67  5 

Crudeltà  in  Tofcana.  381 

Crudeltà  d’ Ottone  Terzi  Parmegia- 
no . y 1 3 

Cuori  di  Milano.  ioz 

Ctinio  del  Piemonte  liberata  dal  Marche 
le  di  Pelcara.  loiy 

Oudeltà  di  Seiimo  gran  Turco , centra* 
fratelli.*  71 6 

Cufàni  di  Milano,  y 8$,  Ferrari  di  Mila- 
no . 571.671 
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DA  f f o n e Re  de  Lombardi. 

Dalida , fem  ina  di  Sanfone . 10 

Damiata  città  d’Egitto.  *68.  170 

Dante  Poeta  Fiorentino . 3 y 9 

Dario . 3 * 

Dado  Vefeouo  di  Milano.  1 o.  11 6. 1 1 1 
Da  uitee  Giorgio  Olanda  her ed  co  in  Ba- 
sica. 1033 

Dauitte  Re  d’Etdopia.  7 y 1 

Dauituc cilè Golia  Gigante.  4.16*10 
Decimarione  de’lbldati  in  loro  caftigo 
amica  Romana rinouata da  Ferrante’ 
Gonzaga.  867.868 

Dccarcam  , magiftrato  in  Roma . 187 
i Dctfo.  , • 18 

| Dei  tutelari  delle  città . *•>  401 

Denari  di  cuoio  coniati  da  Federico  1: 
Imperatore.  170 

Deriderlo  ultimo  Re  de’  Lombardi . 
àcar.  168.171 


Dcriderio  Re  Lombardo  ultimo  del  fan- 
gue  de’ Viiconti.  • 171 

Delcrittione  delle  nauigariohi  delle  In- 
die. 681.47. 50.  810.  849 

Dcfcrittione  d’Italia.  83 

Delcrittione  del  Carroccio  de  Milaneri 
già  da  esri  ufàto  in  guerra  . 149.  3 y 4 
Delcrittione  del  Mon ferrato . 3 y 4 

Dcfcrittione  delle  Gallie . 85 

Dedo  Imperatore  crudelislimo  contri’ 
Chriftiani . . • 7y 

Depofitione di  tre  Pontefici.  • yi3 
Depofidone  d’Eugenio  4 Papa  nel  conci 

y6i 

_•*  v » * 


1001 

3M 
445 
689 
316 


uo  di  Barilea. 

Detto  di  Diogeniano  . 

Detto  d'Alelundro  Magno  • 

Detto  Militare . 

Detto  di  Tiberio  Imperatore. 

Dettò  di  Pindaro  Filofofo . 

Difgràde  al  DucaCofmo  de  Medici. 

à car.  1 044 

Detto  di  Gemme  Ottomano , de  giuo- 
chi noftri  d’arme . 6 y y 

Dieta  di  Spira  in  Alemagna . 9*3  y-  93  8 
Difdetta  di  Verona,  e del  Veronefe.io  8 7 
Dieta  di  Ratisbona . 90! 

Diluuio  in  uarie  parri  d’Europa  . 8 11 

Dieta  di  Agofla  in  Alemagna.  9 64 
Dieta  in  Vngaria  . 

Diligenze  del  Marchefe  di  Pefcara  lotto 
Pauia . 776 

Diluuio  di  Noe.  3 

Di  luuij  farri  olì.  io 

Diluuio  di  Roma , Se  di  Fiorenza  .1017 
Dignitàdell’Arciuefcouo  di  Milano.  106 
Dilgratia  del  Regno  di  Francia . 1040. 

1041. 1043.  ioy  1.  io  8*.  108 y. 
Diflègni  lòfpettari  del  Marchefe  di  Pefca 
ra.  781 

Difgratia  di  Ferdinando  Re  de  Roma- 
ni. 894 

Difpareri  de’Capitani  Franccfi.  i ooy 
Dillegni  di  Papa  Clemente  7:*  781 

Difeorfi  fopra  FI  talia . 781 

Diricgni  di  Papa  Leone . 7 y 4 ì 

Diflegno  di  Papa  leone  decimo  perla  ca 
fade’Mediei.  747 

Difeorfi  della  euerra  tra  C^rlo  V.  e’1  Rd 
di  Francia  883 


— i 
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Dinaftia  che  colà.  19.  6}  I 

Dionigi . . 13 

Dioclitiano  Imperatore  crudcJisflmo  co 
tra  Ch  ripiani , , .77 

Dipmedea  Ifola , hor’di  Tremici . 1 y 

Diomedea  Ifola  di  Tremiti . 1 y 

Diuilìonc  del  Imperio  Romano. , di  Ro  • 
ma  , Se  dj  Cofhntinopoli , quando .. 
5>o.  77. 

Diuilìonc  del  Regno  Lombardo.  lyi 
Diuilìonc  della  Francia , c della  Aiema- 
gna.  1 79 

Diuiiìopodello  fUyo.di  Milano  tra  Vifcó 
ti.  41  ; 

Diuifione  del  Regno  di  Napoli  , A:  di  Si- 
cilia cflendo  un  folo . 3y.i.  gys-f.  69. 
Diuifione  del  mondo  in  3 . parti  fotta  t|*L 
. Noè . $ 

Diurna  uendeteu.  143 

Diuifione  delle  Udie  Orientali  ,c  Occi- 
dentali tra  il  Re  di  Caftiglia , c quefdi 
TortugaUp.  6%  1 

Dodici  nobili  di  Milano  inftituiti  fopr* 
la  prouigioqe , 1046. 

Doi  Regi,  fatti  Monaci . -j  1 6 y 

Dolcino  herefìarca  de  Fraticelli ..  3 6 f 

Dottori  di  Santa  Chiefo,,  89, 

Don i de  Regi  Loivhar<b  aJUU.Chiefà  Ro- 
mana.  8i.,iy8.iy9.  171.176 
Domini  co  Santo , infiitutpre  de  frati  prc; 

. dicitori.  167.  83.171 

Doni  di  Solùnano  à Stefano  Re  d*  Voga- 
li». 8901 

Dont.de  ncmid/donifofpetti.  ,!  890 

Doni  del  Moro  à Cortegiani . 67  } 

Donne;  rare,  à Milano  fotto  Carlo,  V.  1 m- 
peratore.  xa.14 

Dominij  di  Gio.  Galeazzo  Duca  di  Mi- 
lano in  T ofeana . 481 

Donne -Piemontcfe  accorte , «nello  fpo- 
gliar  i Tcdefchi  morti  a Cerefuola  .. 
a cane  934 

Dorij.di  Genoa . ; 3791 

Dote-ili  Valentina. Vifconte..-  fj  45  £ 
Ducato  d’Vrbino  da  ciucili  di  Montefèfo 
tro , in.  ou dii  d ella  Roucrc.quàdo.  6 9 6 
Duca  d’Vrbino  Francefilo  Maria  generai 
deVcnetiani.  767.76$.  790 

Ducato  di  Gheldria in  lirc.8  8 3.901.9 17. 


i 


t 


Duca  d’Vrbino  Francefco  Maria  . 7y4. 
I.,7tf9..  ' 

Duca  di  Borgogna  , come  nella  cafà  d’- 
Auftria.  614 

Ducario  Milanefe  uccide  il  Confolo  Ro- 
, . majio . . ^ì* . • 44 

Duca  d’Alba  Spagnuolo  in  Fiandra. 

1 *107.8.  1087.  . ? 

Duca  di  Ferrara  generai  del  RediFran- 
■ eia.  1003.1007 

Duca  di  Milano  Francefco  1 . mal  tratta 
to . 781 

Ducato  di  Bari  di  Lodouico  Sforza . 6 3 1 
Duca  di  Cleue.  90 1905.9 11.917  939 
Duri  fatti  del  March efe  di  Meiignano . 
988.  . 

Duelli.  19. 3 y.41.  iy*  348.  y4^. 
788.  810.834. 

Ducilio,  fu  il  primo  de  Romani  che  trio 
faflò  di  battaglia  nauale:  3 1 

Duello  tra  il  Vd\arioo,c’l  Malatcfta  788 
Duello  de  Fiorentini.  . 810 

Duomo  di  Milano . • < 703 

Pragutto Rais  Corfàle  di  mare.  877. 
$87.968  xoy 3.  \ crr.'  - 

\l\6  ‘ “ *A 


EC  c l i s s e del  Sole  fcurisfimo.7 1 
F.cclifTe  del  Sole  . 46  y 

Edifìci)  tra  l’Adda , e’1  Ticino  fiumi  de 
Troiani.  17 

Edino , terra  di  Fiandra  prefa  da  Fran- 
cefì.  843.978 

Edoardo  Re  d’Inghilterra.  948.  98 1 
Egidio  Spagnuòlo  Cardinale  Legato  del 
>apa.  419.  43  c.  43X.43*- 

Egitto.  fi 

E lena  R egina  madre  di  Coftantino . 8 1 
Elitouio  Capitano  Gallo . 

Elilàbetta  Regina  di  Caviglia. 

Elettori  dell’Impero  quali . 
Eliogab^lo.Imperatorc  quale . 

Elia  Profeta 

Elitouio  Francefe . , 

Emanuelle  Filiberto  Duca  diSauoia. 

• 851.  948.  987- 9^4- 997* 

Emanuel  Filiberto  Duca  di  Sauoia.  987 
1016. 1010.1011.1031.1039.1041.104y  \ 
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Empio  intendimeuto  contra  Vcnetiaui . 

885-,  S 8 5. 

Entrata  di  Calcazzo  Sforza  Duca  di  Mila 
no  in  Fiorenza  rara.  6 13» 

Entio  figlinolo  del  1.  Federico  Impera* 
tore.  181. 189. 191 

Entrata  Reale  in  Parigi  d’Arrigo  Re  di 
Francia.  3 61 

Entrau  in  Milano  del  Re  Filippo  di  Spa 
gna*.  960 

Entrata  nella  Spagna  d'I Ribella  di  Fran 
eia  moglie  del  Re  Filippo.  1 o 3 3 
Entrata  in  Milano  di  Francefco  Sforza 
ultimo  Duca  Sforze fco.  760 

Entrata  di  Carlo  V.  Imperatore  in  Pari- 
gi* 880 

Entrau  folenne  di  Carlo  V.  Imperatore 
in  Milano . 896 

Enofe  , prima  cittì  edificata  al  mondo.*! 
Enrico  Arrigo  Spagnuolo.  1010 

Enea  Troiano . 113.  17 

Epicuro  Filofofo  quale.  7$ 

Equiuocationi  lem prc ai  mondo,  z z;  64 
Equiuocationi  infinite  al  mondo  , e fra 
fcrittori . • 1 64 

Eriberto  Francefe  Capiuno , e Tuoi  fat- 
ti. . * 134 

Erafmo  da  Narni  t detto  il  Gatumela . 

356.  360.  * n 1;;.  : 

Eridano , cioè  il  Po  fiume  d’Iulia . 1 1 

Frodino  Arabo , padre  di  Tana  figliuo- 
li.  7 

Eraimo  Brofca  Milanefe . «43 . 547 

I Ercole  di  ul  nome , primo  Duca  di  Fer- 
rara,& 2» Duca.  6 Z 1.611.6 3 J 633.693 
Eraciione  Imperatore  . z 3 i 

Ercole  1.  Duca  di  Ferrara.  811.1004 
Eraclio  imperatore.  148.149 

Era  , che  colà . 6 3 

Ercole.  13.14 

Ellor  Vifconte.  . * 313.  311.  313 

Eftenri  di  Ferrara,  recuperano  lo  Rato  co 
l’aiuto  dei  Magno  Matteo  Vifcome  : 

387.411* 

Efiglio  de  V ifeonti . 363 

Efperia  , Itala  già  detta  da  Efpero ..  10 
Elperienza  d un  buon*  Capitano.  3 91 
E 1 leni  pi  d a notare . 1 040 

ElTen1pinoubili.18.39.  33.74.88  89. 


97.  99.  16.  101.  108.  i4r.  138. 19$. 
199.  io 6.  317.  318.  6 8 8.  889. 
Efpeditione  conchiulà  à Nizza  contra 
T tirchi  per  mare  & per  terra . 684 

Efpeditione  di  Carlo  8.  Re  di  Francia  in 
Iulia.  630.  £33 

Efpeditione  del  Re  di  Francia  cótra  Car 
lo  V. Imperatore  da  quattro  parti. 90  6 
EfpcditionecontraTripoli , e le  Gierbe/ 
di  Barbaria  del  Re  Filippo.  1031. 
1034.1036. 

Efpeditione  di  Solimano  gran  Turco  cò 
trail  Soffi.  818 


Efpeditione  di  guerra  per  ricuperar  Gic- 
rufàleme  da  Chriftiani . 107 


Efpeditione  di  Carlo  V.  Imperatore  in 
Africa  contra  Tunigi.  811.816 
Efferato  Naubile  in  Lombardia  Italia- 
no.  343 

Efporitione  della  ftatua  di  Danielle  Pro- 
feta . 

Ericrcito  de  Chriftiani  all’imprefa  di  Gic 
rufàlemme.  109 

Ellerati  grandi  in  Alemagna . 930 

Eflèrciti  ai  Carlo  V.  Imperatore  Si  del 
Re  di  Francia  per  combattere}  al  Mar- 
ne fiume.  941 

Efièrcito  di  Carlo  V.  Imperatore  i Du- 
ra. 9I6 

Efferato  fotta  Bologna . 70  3 

Esfìto  deH’armau  delle  Giorbi . io  3 6 
Eflèm pio  di  Demoflene.  931 

Effirchi in  Italia,  quando.  140 

Eftor  Vifconte , detto  Monrignorino  Vi 
feonte.  760.703 

Età  prima  quando  principiaflè , & Ju- 
raife.  ’ ' .*  - ? 1. 3 

Età  dell’oro  quale , & quando  hauefie  fi- 
ne . 1.  3 

Età  feconda  quanto  durallè . 3.8 

Età  feconda  qual  folle . 3.8 

Età  terza  , qual  fu  Rata  8 

Età  terza  quanto  duralle , & douetcrmi- 
nafle.  1 6 

Età  q iurta  douc  principiaflè,  &\ioue> 
fimlTe.  17  10 

Età  4.  del  ferro , quando  prìncipiaife , c 
quando  habbia  da  finire.  61 

Età  quinu  quando  hebbe  principio . ’ xc 
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Età dell’Argento  , perche . ; 1 9.  io 

Età  d’Argemo  quaudo  principiaflè,  & 
.fimfee.  , ! 3 . 15? 

Euangelifti . - * 9 

Età  di  Rame  quando  principiaflè,  e fini- 
l'cc.  !>•  y 5 

Euangeliodi  Giefu  Chrifto  predicato  2 
Milano . 68 

Eugenio  Santo, che  ricuperò  l’ofhrio  Am 
bi  oliano.  173 

Euftorgic  Arciuefcouo  di  Milano  Santo 
81.83 

Eudoflà  Imperatrice . 99.  1 o 1 

Eufebio  Caimi  Milanefe  *64 

Eugenio  4.Papa.*48.*  5-  j.y  6i.i6f.y70 
Eua  pania  donna,  \-  j . oa  . 1 

T /top 00  j.ah!/ 
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FA  b * 1 c H e ' di  Giòuàn  Galeazzo 
Vifconte  Duca  di  Milano  487. 48  8 
Fabriche  degne  di  memoria  à Milano 
703.70*. 

Fabriche  di  Bernabò  Vifconte.  441 
Fabritio  Maramaldo  Capitano  Napohtà 
no  786  79 1. 81* 

Facin  Cane  Capitano  di  ftiruo.  48  h *1  * 
616.  *18.  yx  1.  L rji  j. 

Fame  attroce  in  Italia . 111.T4  * 

Fame,epefte.  14*.  106.173.  177 
Fatti  d’arme, per  terra-n.  14.  ij  34  3*. 
37.  40.  43.  44  93-  9 8 1x3.  131. 
133.  141.  J60.  170.  i8x.  183.  ili. 
ny.  133. 14*.  148.  1*7.  1*9  176.' 
I 179.18*.  314  316.331  3 3 3.34*. 
38  *.3 9 *.400.  411.  434.  *08.  430. 
*79-  *86.  617.  63  *.  661.  681.  687. 

<*5>*.  7I3.714-  71*.  731.742.  74^. 
761. 931. 98*.  ioii.ioii.  1043. 
Fatto  d’arme  tra  Delìderio  Re  Lombar- 
do , e Carlo  Magno  . 170 

Fatti  d’Arrigo  Re  di  Fracia  961.97 4.988 
Fatti  d’arme  Maritimi.  31.  308.  348. 
349.  41*.  413.  447*  78.6.  799. 
847.873. 

Fatti  d’arme  Fluuiali.  437.  481.481 
*43.  **  1.* 8 *. 

Fano  d’arme  allaBicoccha  uicino  à Mila 
no%  1-  761 


714 

715 

749 

749 

709. 


71  r 
f 39 
93* 
99  f. 
61 

303 


Fatto  d’arme  tra  Perideo  Capitano  de  Mi 
lanefi , e Longino  Eflirco . 141 

Faitto  d’arme  di  Seiimo  Ottomano  con- 
: tra  il  padre . 

Fatto  d’arme  tra  Seiimo  e’1  Soffi . 

Fatto  d’arme  in  Vngaria . 

Fatto  d’arme  al  Borirtene  fiume . 

Fatto  d’Alfonfo  Duca  di  Ferrara. 

790.  80*. 

Fatti  de  Villani  in  Alcmagna.  780 
Fatti  de  Suizzcnà  nome  di  Masfimiliano 
; Sforza.. ci 

Fatto  de  Fabrianefi  . . r 

Fatto  d’arme  1 Cercfuola. 

Fatti  de  Frau cefi  nel  Nouarefe. 

Ferro  da  alcuni  detto  Marte . 

Farinata  Vberci  Fiorentino . 

Fatto  d’arme  tra’Francefi,eSaraccni.i6o 
Fatti  di  Papa  Leone  decimo.  76 o 

Fatto  crudele  de  Tomani . 3 1 y 

Facto  uirile  di  Caterina  Sforza . 64 1 

Fatto  d’arme  in  Afia . yo8 

Fatto  d’arme  fopral’ Adda  fiume1.  141 
Fatti  di  molte  donne . io 

Fatti  di  Lodouico  Pio  primo  Imperato- 
re. :>;j  , rullino  * • 177 

Fatto  miracolofo  fotto  Bologna . 70  j 

Fatto  riellc  figliuole  di  Lotto 
Fatto  nobile  d’una  uillana. 

Fatti  in  Tofcana. 

Fatti  di  Pio  *.  Papa. 

Fatto  d’arme  fotto  Vicenza . 

Fatto  d’arme  diRauenna . 

Fatti  d’Eraclio  Imperatore . 

Facto  del  Marchelè  di  Mclignano  à Du- 
ra . . /.  9 17 

Fatti  di  Pio  4.  Papa . io 3 8.  1 044 

Fatti  de  Cliriftiani  alla  Preuefa  nella  Mo- 
reaouer  Peloponefo.  868.  869.  87* 
Fatto  d’arme  al  Tarro  fiume . 66 1 

Fata  del  Ditcad’Alba  (opra  quel  di  Ro- 
ma. 996.  999. 1 003..  io  1 r.  1017. 
Fatti  del  Duca  d’Alba  in  Fiandra . 1078. 

1079  1081.1087/ 

Fatti  di  Lotrccco  Francete  in  Italia.  793 
Fatti  di  Malta,  io  * o.  10  * 3 . io  * 4 10*6. 
Fatto  d’una  donna  da  Cunio  . 910 

Fatti  di  Federico  i.  Imperatore  in  Italia . 
1 78. 181.189. 190.191. 

Fatti 


10 
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4*i. 4*3 
1064 

731. 
709 
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Fatti  del  Re  Ferrame  fecondo  Re  di  Na- 
poli.  664 

Fatti  di  Lazaro  Suendi  Capitano  ualente 
inVngaria.  1069 

Fatti  del  Re  di  P0l0nia.1080.1087.1088 
Fatto  d’Arrigo  7.  Re  d’Inghilterra  .817. 
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Imperatore.  ,78  3 

# 

1 

Lettera  d’Ottone  primo  Germanico  all 
Papa  18^ 

Lettera  d’Vrba no  1.  Papa  , à Giordano 
de  Cliui  Arciuefcouo  di  Milano.  108 
Lettere  d i Toti  la . iis  1 

Lettere  di  calieno  Imperatore . 77I 

Lettere  che  imporuno  la  grandezza  de*  j 
Romani.  77 1 

Lettere . • 474. 477. 478. 484. 483 

Lettere  notabili . 137 1 

Le  70.  fettimane  di  Daniel  Profeta  . 61 
Leuco  Troiano . 17 

Liberatione  del  Pve  Francefco  • 781 

Libraria  del  Duca  d’Vrbino . 774. 

Libri  delle  leggi  Romani,  doue  riero- 
uati . 113 

Libertà  de  Pi  fa  ni . 349  [ 

Libertà  de  Firentini . 3491 

Liberatione  di  Francefco  fecondo  Sfor-I 
za  Duca  di  Milano.  788 

Libertà  della  elettione  del  Papa . 180 

Libro  di  legno  fcritto  con  note  lombari 
de  i che  contiene  l'iRoria  di  ciofeRo 
Hebreo , nel  Tempio  di  Santo  Am- 
brodo  di  Milano.  172. 

Lionello  de  Carpi.  io 71  [ 

Uberarionedel  Re  Francefco,e  con  qua 
li  patti.  •*»'•*  782. 

Ligure fìgliuol  di  Fetonte.  ix 

Lignaggio  d Imperatori  AuRriani  per 
donne  de  Vifconti . 77x1 

Lionello  figliuolo  del  Re  d'Inghilterra . 1 
43*- 439-441. 

Lionello  warchefe  di  Ferrara.  774 1 

Liprando  Re  de  Lombardi . 178.1601 

Lite  tra  il  Marchcfe  di  Pefcara,  & Pro-I 
fpero  Colonna . 778 

Liuorno  terra  e porto  liguRico  di  Ge- 1 
noua.  Venduto  a' Fiorentini . 7311 

Liuorno , ouer  Ligurno  porto . 1 a 1 

Loco  d'AuIo  oellio . 6 14  37.  67.  139 

Loco  di  Bernardino  Corio  iRorico  Mi-| 
lanefe.  119 1 

Loco  di  Berofo . x.  4.  7. 8.  ix  13  18 1 

Loco  di  Damafceno.  77 1 

Loco  d'Eufebio.  17. 19I 

Loco  di  rabio  pittore . 9. 14.  1 6.  71 

Loco  di  FiloRrato . 4 

Loco  di  oiofefto  HiRorico  Hebreo. 3.69 

Loco 
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Loco  di  Gtuftino  iftorico.  7 11.iy.18 
Loco  d’Annio  Viterbefc.  4.  8.  n.  13 
Loco  di  Santo  Agoftino . 4 

Loco  d'Ifidoro . 93 

Loco  di  Lampridio  Iftorico.  4 6. 74. 73 
Loco  di  Manecone  grauc  fcrittore  anti- 
co . 13 

Loco  di  Microbio . 17. 14 

Loco  di  m.  Portio  Catone  ; 6.  8. 9.  li. 

# 

11.13. 

Loco  di  M.  Tullio . 31 

Loco  di  Paolo  Diacono  Iftorico . 9). 
103. 139. 

Loco  di  Paufania.  4 

Loco  di  Plinio.  7.14 

Loco  di  Polibio  iftorico . 1 9 

LocodiTicoLiuio  .7. 8.  9.  n.u.  n.  13. 
M-  35*  31-  4*- 

Loco  di  Pomponio  Leto . 133 

Loco  di  Pindaro.  13$ 

Loco  di  Bernardino  Corio  iuftorico  Mi 
lanefe . 11 9 

Loco  di  Paolo  Orofio . 13.  37. 40.  41. 
4*  J>4- 

Loco  di  Lucio  Floro . 14 

Loco  di  Claudiano  Poeta  * 11 

Loco  d'Eutropio.  1140. 41. 4 6 74. 73.94 
Loco  di  Plutarco . 4. 14. 16. 14.  38.  30 

Loco  del  Platina . 71.74. 94 

Loco  di  S Gicrolamo . 4 7.  ri.  16.  6 8 

Loco  di  Mctaftene . z8. 36 

Loc  o di  Spartiano . 74 

Loco  del  Triumuirato.  1003 

Loco  di  Tolomeo.  9.  jo 

Loco  di  Tucidide  Iftorico.  37 

Loco  di  Varrone.  9.  14 

Loco  di  Xenofonte . 4, 6. 10.  <*4 

Loco  di  Giulio  Capitolino.  73 

Loco  di  Platone . n 

Loco  di  C Sempronio.  8.11 

Loco  di  Trcbeliio  Pollione . 77 

Loco  di  Trogo  Pompeo . 1 6 

L’Impcrator  Carlo  V.  in  Italia . 913 

Locufte . 147. 173.  433 

Lodi  Città  di  Lombardia.  13. 30. 118  181 
Lodi  prelà  da  Venetiani . . 78 6 

Lodroni , Ludouico  Lodrone . 793. 811. 

843-.8y3-8H.836 
Lodigiani  , Pauefi  e Comafchi  con  tra 


Milano.  116 

Lodi  facccheggiata  da  Spagnuoli . 753 
Lodi  diffefà  da  Sfor  zefehi . 801 

Lodrilì  Vifconte . 3 96. 398. 403.411 

Lombardia  fottofopra . 301 

Lombardia,  quale.  141 

Longobardo  d’onde . 139 

Longino  Capiuno  Imperiale  . 137 

Lomellina , parte  del  Pauefe  perche  coli 
detta . 333 

Lorenzino  de  Medici.  844 

Lorenzo  fecoodo  de  Medici . 817 

Capiuno  Francefc . 734  739. 761. 779 
Lorena  aftaluu  da  Franceli . 974. 1010 
Lotario  Imperatore  fattp  Monaco.  179 
Lotto  giudo . x5 

Lourio  fecondo  Imperatore , reftituto- 
re  delle  leggi  Romane . 113 

Lotrecco  Capiuno  Francefc.  734.739. 
761.791-  802. 

Lotrecco  Capitano  Francefe  in  Italia . 

791.  801. 

iucca  uenduta  ad  un  GcnocCc.  407.410 
iucca  Parma  Brefcia,  & Bergomo  di  Ma 
ftino  della  Scala  Signor  di  Verona . 
409. 410. 

tucio  Maluezzi  Bologncfe.697.669.703 
Luchino  Vifconte.  383.  407.  413.  418. 
444-  483. 

Ludouico  Conte  di  Sauoia.  163. 163 
Ludouico  Sforza  detto  Moro . 618 

Ludouico  quarto  Imperatore . 381 

Ludouico  Conte  di  Belgioiofo.  791. 79 3 
803.  806.809. 

Ludouico  d’Angiò>  nel  Regno  di  Napo- 
li • 433 

Ludouico  Sforza  gouernator  di  Milano 
632.647.634. 

ludouico  Birago  Milanefc  . 838.  839. 
868. 901. 909. 911. 91 9. 933. 941. 970 
976. 987.  988.  991. 993. 1024. 1084. 
Ludouico  d'Angiò  adottato  per  Red. 
Napoli  dalla  Regina  Giouanua  fccon 

<*a*.  *. 

Ludouico  Pi®  primo  Imperatore . 170 
Ludouico  11.  Duca  d'Orliens  , Re  di 
Francia  , 670.  674. 679 

Ludouico  Gonzaga  Duca  d’Aniuerfe 
| 1084.1089*- 
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Lodouico  Simoncta  Cardinale.  1030 
Lodouico  li.  Re  di  Francia.  611.640 
Lodouico  Prcncipe  di  Taranto  Re  di  Na 
poli . 4*8 

Ludouico  Re  d’Vngaria  à Napoli . 418 
Lodouico  decimo  K c di  Francia . 384 
Ludouico  Sforza  detto  il  Moro  (turbato- 
re della  quiete  d’Italia.  6 41 

Ludouico  sforza  Duca  di  Milano  , ricor 
re  per  aiuto  da  Baiazcte  gran  Turco . 
àcar.  671 

Ludouico  Duca  d’Orlicns . 631 .639. 
666.  67 o. 

ludouico  Vifconte  adottiuo  di  Vitalia- 
no Bonromei.  67  3 

Ludouico  Re  di  Francia.  171. 198.  318 
ludouico  Sanfeuerino  Capitano  famo- 
fo.  161-171 

Ludouico  Anodo  Fcrrarefe  Poeta  raro . 

acar.  810 

Lodouico  Sforza  detto  il  Moro  Duca  di 
Milano.  6f$ 

Ludouico  Vcdarino  Capitano  famofo . 

786.  788.866.  915:.  733  538- 
Ludouico  Re  d’Vngaria.  711-7  8 a 

Ludro  che  colà . 19-61 

Luiei  Badoaro  Venetiano . 8 8 3 . 8 8 6 

Luigi Gritti . 813.810.  8ti 

Luigi  Legni  Capitano  Francefe  «78.  75-1 
L. Metello.  • 3T 

Luterani  cattivati  nel  Auignonefe.  947 
Luterani  in  Francia . 1041. 1041.  io  3 1. 
io 76. 1081.  1083. 

M :>0/i 

MArcello  t.Papa.  989 

Madama  Margarita'  figliuola  del 
Re  trancefeo  di  Francia  moglie* 
del  Duca  di  Sauoii.  1031.  1039. 
1041. 

Mad.  di  Parma.  1077.1078 

Magno  dc’Trincheri  , Arciuefcouo  di 
Milano . 1 1 6 

Magidrati  noui  di  Milano . 190 

Magei  di  Milano. 

Maìeìpini . *«aa.  300 

Mamalucchi  Egittij  principali  di  quello 
Impero  830. 731 
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Maniconda  R eina  de'  Lombardi  • 1 o 


Mantoa  e Man  toani.  è.  08 

Manna  del  Cielo  , 10 

Mantoa.  c 480. 

Mamerrini  quali , 19 

Mantoa . 9 


Maria  Regina  d’Vngaria  forella  di  Carlo 
V;  Imperatore . 83  3.  839-  838.977 
Maria  dx  Sauoia  fpolata  à Filippo  Duca 
di  Milano.  347 

Marano  nel  Friuli  de  Venetiani . 910 

Marino  Caracciolo  Napolitano , nuntio 
e Cardinale.  711-  761- 833 

Marchcfe  di  Pcfcara  il  giouane . 964. 

1004.  1008.  1014.  1018.  1018. 
10 f6.  io 61. 1090. 

Marchefe  di  Pcfcara  , Vice  Re  di  Sicilia . 

1090. 

Marchefato  di  Monferrato  de  Gonzaghi 
di  Mantoa, quado  & perche.  8it.  841 
Marchefe  di  Melignano  Gio.  Giacobo 
de  Medici  Milandc.  841 .911.  980 
Marchefedi  Melignano  àlmiprefà  di  Sic 
na.  980.988 

Marchefe  del  Vado  à Veneria.  8 84 

Marchcfi  di  Pefcara . 3 1 8 . 6 3 1 

Marchefe  del  Vado . 338 

Marciteli  Edenfidi  Ferrara.  130.368 
Marchcfi  di  Monferrato  , Signor  di  Can 
.dia , cRegi  d1Tefaglia.i64.166.811 
Mad.  Margherita  figliuola  del  Re  Fran- 
cefilo di  Francia.  861.  88 1.  1031 

Margherita  d'Auftria  figliuola  di  Carlo 
V.  Imperatore.  833.843.864.  863 
Margarita  Rema  di  Nauarra . 838.883 
Mar  Ligudico . 1 1 

Marco  Giunoni  Patriarca  d'Aquileia  Ge- 
nerale della  Chicli  per  mare . S 6 8 
Mauritio  Duca  di  Safionia  s’accorda  con 
l'Imperatore  Carlo  V.  97  3 

Maurino  Duca  di  Sailònia.  918.  940* 
916.  967.  971-97 8- 
Maria  Vergine  uodra  Signora.  60 

Maria  d' Aragona  Mar c bela  del  Vado . 

à car-  900 

Maria  Regina  di  Scoria , & di  Francia . 
1040. 

Maria  Regina  d'Inghilterra.  948.  98 1. 
•:ioi7.  1030. 

Mari 
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Mari  fcorfi , tratcnuti , 6c  affatati  da  Tur 
chi-  848 

Marco  Vifconte . 381.  386.  407 

Marne  , ouer  Matrona  fiume.  741’ 

Marco  Guazzo  hiftorico  Mantoano. 749 
Mariani  di  Milano.  101.  314.393.63 1. 
67 1. 

Martino  Santo . g9 

Mari/calco  SalueTroiano . 913 

Marziano  Impcrator , qual  foflè.  97.10 1 
Martiri)  di  Pietro , c Paolo  A portoli . 69 
Matteo  Palmieri  fcritrore . 9 3. 1 41 

Matteo  Vifconte  fuor’ufcito  di  Milano. 

icar.  363 

Matteo  fcommunicato.  387 

Matteo  Vifconte  z.  416.  410.  4t6 
Martino  della  Torre  , martirizato  uj 
Matteo  Vifcótc  detto  Magno  Vicario  lm 
periale di  Lombardia  &*di Milano. 

. 3*r.  371.  379- 3?4- 

Matteo  JLango  Vcfcouo  Curccfc  718.710 
Matrimonio  Jel  Re  Arrigo  d'Inghilterra 
col  Re  Ludouico  di  lancia  735 
Matrimonio  di  Francia  col  Duca  di  Sa- 
uoia.  1031 

Matrimoni)  diuerfi  , per  lega  di  Lombar- 
dia, A:  pace.  41  g 

Matrimonij Regali  di  Francia.  1030 
Matteo  Vifconte  detto  Magna  191  310 

347.34**3fi.  3«i-  3«4-  371-374 
381. 

zurtino  turerò  herefiarca.748.7f  3.768 
77 8of.  811.  830.  878  948.  1043 
m.  Antonio  Colonna . 99 f.  998.  ioti 
Martino  f.  Tapa.  3 14.  317.  3 19.  j4g 
m.  Antonio  Culàno  Milanclc.  834.  838. 
839. 

m Furio  Camillo  Romano. 
m.  Antonio  Colonna . 
m Manlio  Romano . 
m.  V aleno  Cornino  Romano . 
m.  Attilio  Regolo. 

Malafpini  Marciteli  13  3.  130.386  41V. 
300. 

m al  Francefc  quando  in  Italia . 54  g 

Malta  Itola  de  Cauaglicri  di  Rodi  affata 
ta-da'  Turchi.  959-  lOfz 

Manfredo  Conte  Tornici  li.  99  f ioij 
m attia  Re  d*  Vngaria.  609. 6 3 3 . tf  4 r.  <j43j 
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7io.  71 1 
*4 

3 y 

31*  33 


Marano  Tornano.  303.304.  307.  511 
Mantecaci  di  Milano.  ' ' 1 4 1 

Malatcrta  , de  Malctcrte  Signor  di  Pèft- 
ro*  ” 483 

Matilde Conteflà Carolica  in  Italia.! 03 
Midinette,  7.  Impcrator  de*  Turchi  frf 
Maoririo  Imperatore . 143.144 

Maometto.  IJO 

Mifredo  Còte Torniello  il  ueechio.  666 
Manfueto  Arciucfcouo  di  Milano*,  & fua 
autorità  nel  Concilio  6.  Coftantino- 
politano,  . ) 

Manfredo  figliuolo  di  Federico  1.  Tmpc 
ratore , Prencipe  di  Taranto*,  e poi  Re 
di  Sicilia.  196.199.  314 

Maometto  i.  Imperarne  de  Turchi  9. det 
to Magno. f 80. «oi.  603.606.  619. 

61 3.  633. 

Masfimiliano  Imperatóre  deno  Erculeo . 

81.  77. 

Masfimino  Imperatore . 71 

Martino  Je/la Scala.  341/409.  41 0.41  o 
Masfimiliaupd'Aurtru  Redi  Boemia. 

ì car.  9^9 

Masfimiliano  Arciduca  d’Aurtri.i  poi  Im 
perarore.  948  1043 

Masfimiliano  Imperatore  in  Iulia . 668. 
671.  677.  696.  698.  707.  747. 
710.714- 
Masfimiliano  d'A  urtria , eletto  Re  de  Ro 
mani.  1043. 1061. 1070 

Masfimiliano  SforzaDuca  di  Milano  in 
Francia.  7 45 

Masfimiliano  Imperatore  614.  641.643. 
*4 7-  7yo  73 4. 

Masfimiliano  Sfona  Duca  di  Milano. 
707- 7iz.  719.  8of. 

Masfimiliano  Stampa, MiUnefe.819.813, 
831.  839.  8f  8. 

Medici  di  Fiorenza  reftituiti  nella  patria. 
7i7-7*y- 

Medici  di  Fiorenza.  fi8.  6x8.  619. 
668.669. 

Medici  di  Fiorenza  fuorulciti.  669 

Medici  di  Fiorenza  61 8.  630-  643.631. 
Medici  di  Fiorenza.  737.  763. 790.  791 
Medici  diMibro. 

Mcfcolanza  di  uaric  nationi  con  Gotti , e 
con  Lombardi  in  Italia  . 9 3.93-97 
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Mclchione  Micheli  generai  de  Venctiani 

per  mare.  *oyi 

Mercurio  Cardinale . . 8n*L 

Mecanica  fatture  d’una  botte  di  tenuta  di 

60 o brente  ih  uino . a.£l 

Melchifedecco  gran  Sacerdote  d’iddio . 
o 

rd^&o. 

Me  z zen  rio  Re  de  Tofani . ) . . .1,1 

Milano . ^ 12^ i £*  47.  42^  43»4^«  77- 

^ IOO.  IJ7‘^14ì  440.  ;o 

Militi!  Chriftiana  contra  Turchi  in  Vn- 
garia»  1067.  a 068 

Milano,  chiamato  / Alba  da  Brenno.  47 
Mina  di  polue  di  Bombarda  la  prima  uol 
ta in  Italia.  701 

Militia  di  Francesco  Sforza  a.  Duca  di  mi 
lano,  quale.  797 

Miriade  , che  colà.  or..:  j.  3j.i 

Milano  de Fran cefi.  771 

Milano  del  Re  Francefco . :7AÉ 

Miracolo  del  mar  d’Arabia, detto  mar  rol 
fo.  ao 

Mifterio  della  Croce  conofciuto  , quan 
do.  ^7: 

Miracoli . 94.’  99.  ro/.  1 3 f.fr  3 9 143. 
. . -,  r ..  _■»  »«,  77-tI 


147'. 1 Ih  ITJb  4*^  337» 
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Milano.  642,.  644.  tfy4.-673.-680 

mi  la  neri  Infubri ..  1 1.4  S41! 

Milano  dcftrutto.  zy.  99. 119.140 
Milano  de  Duchefchi  . , 7y  8 

Mitridate  Re  del  Ponto.  y 3 . 7 4 za 


Michelctto  Attendolo  zio  di  Francefco 
Sforza  generale  de  Venetiani . $76 

Milaneri  Chriaftini  quando  v , 

Milano  in  arme  per  lo  amutimento  de 
Spagnuoli.  £4$ 

Milano  in  gran  timore  per  lo  Strozzi . 

£}£-M Sa  rantfi  é tìl  : • 

Milano  interdetto . 369.  ^87 

Morte  di  Ferdinando  Imperatore . 10  47 
Morte  di  Michel  Angiolo  Bonarpti  Fio- 
rentino . IQ4^ 

Morte  del  Conte  d’  Aga:nonte,e  di  quel 
d’Orno  Fiàndreli . joSd 

Morte  di  Francefco  1.  Re  di  Frjcia.1040 
Morte  di  Ottone  Terzi  Parnicgiano.  y 1 $\ 
Morte  di  Giouanni  44.  Papa  , r 5 2. 8 


I? 


Morte  d’J  flabelli  di  Francia , Regina  d*~ 
lfpagna.  . » pKy~! 

Morte  di  Federico  Duca  di  Mantoa.  888j 
Mone  del  Budeo  Parigino . ' 8S8 

Morte  di  Celare  Fregolo , «Se  del  Rinco- 
neSpagnuolo.  : . ; .9qj 

Morte  d’Afcanio  Sforza  Cardinale.  68  S 


Morte  del  Moro  Duca  di  Milano . <5  88.; 

j69°. 

Morte  di  Bianca  Mara  Va fc onta  Duchef 

fa  di  Milano.  <616 

Morte  di  Gio.  Galeazzo  Vifconte  Duca 

di  Milano.  488.^490 

Morte  della  Reina  Maria  d’Inghilterra. 

o 

1017»  . oli.  n : 

Morte  di  Gio  Francefco  Pico  Conte  del- 
la Mirandola.  i^o 

Morte  d’Alboino  Re  de  bombardi . , ;i  40 
Morte  di  Roiìmonda  Regina  de  Lombar 

di  • t , o ■ ■ r i > 1 

Morte  d’ Andrea  d’Gria  Prencipe  di  Melfi 
grande  Ammaglio . 

Morte  di  Giouanni  Re  d’Vngaria.  88  7j 
Morte  dell’Imperatrice  1 flabelli  di  Por- 
togallo. 877 

Morte  di  Carlo  Cardinal  Vifconte.  106 
Morte  di  Luigi  Gricci.  >r,  a.ys’i 
Morte  di  Belliiàno 
Morte  di  Dragutte  Rais  gran  Corride’ . 

Morte  del  prior  di  Capoa  Strozzi.  9 8 
Mone  di  Narfete . 

Mone  del  Conte  Guido  Rangone.  84 
Mone  d’Alfonfo  primo  Duca  di  Ferra  - 

ra.  z " . ' . • ESM^1 

Morte  di  Bianca  Maria  di  ^àuoia . 44 6 
Morte  d’Aleriandro  Duca  di  Fiorerà  8 4 
Mòrte  di  Pio  4,  Papa  . 

Morte  di  Teodoro  Tremitio  . 

Morte  d A ndrca  A iciato  . nJa r>  y 

Mone  di  Tea  Re  Gotto . 

Morte  di  Papa  Clemente  7^  Fiorentino  . 

icanc  | 

Mone  di  M ntio  Sforza  . 977 

Morte  di  Borio  primo  Duca  di  Ferrara . 
a 1 ry. 

Morte  di  francefco  Sforza. 

Mone  del  Cardinal  de  Carpi . io  y 1 
Morce  di  Barbaroilà  Turco , e gran  Cor- 
ale . 
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Morte  di  Ludouico' duodecimo  Re  di 

Francia.  736 

Morte  di  Già  Galeazzo  Sforza  Duca  di 
Milano.  :4f 3.  6 j8 

Morte  del  Marchefe  di  Pefcara . 783 

Morte  del  Duca  di  Borbone.  791.791 
Morte  d’Antonio  Leiua  Spagnuolo  .841 
Morte  di  Masfimiliano  Imperatore.  774 
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'.io  Italia*  V.  737 

Palio  d’Annibale  nella  Tofana.  13 

fleflàggio  primo  de  Turchi  in  Europa. 

a carte . , v M 431 

Pafierioi , Signori  di  Mantoa  « 408 

Parenuti  de  Vifconti . yoo.  yry.  yi6 

Patti  tra  il  Re  Ludouico  di  Francia , e 
Suizzeri,  molto  duri.  717.730.73y. 
73 7-  739.  1 

Patti  tra  Papali , e Fra n cefi  ! 744 

Patti  era  T ormai , e Vifconti . 373 

Patti  tra  Gotti  ,r  Imperiali  in  Italia,  rii 
Patti  della  lega  del  Re  di  Francia , del  Pa 
. pa , & Vcnetiani,  contra  il  Moro. 670 
Patti,  perla  liberatone diPapa  Clcmen 
te  A Roma . 7 9g 

Patti  tra  Franccfi , e SpagnuolidelRc  ' 
1 gno  di  Sicilia  Sedi  Napoli  . r 3 
Patti  de  Franccfi  con  Pirro  Colonna  a 
Carcgnano.  1- 

Pauia.lagrimofa.  794801 

Patti  della  pace  tra  Carlo  ottauo  di  Fran 
aa,, e la  lega.  666 

Pauia , de  Viiconti . . 410.4x9 . 431 

Pauia  combattuta  Se  prefa da  Locrcco. 

a carte.  794 

Paucli , Lodigiani,  e Comafchi contra 
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Milano.  116 

Pauia  città  di  Lombardia , altre  uolte  Ti 
. cioo  detta . 13. 14.  101.  104. 117.  ut  133 
167.  1 7f.  ! > 

Pericolo  dimoiti  prelati  ì Roma  nelle 
. mani  d’imperiali.  i 793 

Pencolo  d'arme  à Milano  tra  Italiani  e 
Tedefchi.  866 

Pericolo  di  Carlo  V.  Imperatore  in  Ale- 
magna. •••  971 

Pericolo  di  Francefco  fecondo  Duca  di 
: Milano.  763 

Pericolo  del  Duca  di  Sanoia . 1043 

Pericolo  di  Papa  Adriano  fedo . 766.76 8 
Pericolo  di  Carlo  V.  Imperatore  per  ma 
re.  8 6} 

Peri  colo  del  Marchefe  di  Pefcara . 10 1 3. 

IOI7*  J . . • 'i  . li 

Pericolo  di  Francefco  Sforza.  364 

Pericolo  di  Doh  Ferrante  Gonzaga.  939 
Pericolo  d’ A nuerfà  . r 1:^07 

Perdita  de’  pacfi  Criftiani.  jìì  148.130 
Perdita  del  Santifsimo  legno  della  Cro- 
ce. 14* 

Perdita  dello  (Iato  di  Milano . 674 

Perdita  della  Morea  de’  Venetiani.  886 
Pelle.  143.  173. 177.  318. 411.  770.  801. 
Pelle  à Milano  crudelilsima.  770 

Perfidia  noubile . 113 

Perlonaggi  Francefi  , e Italiani  e Suizze- 
ri . 741 

Pepoli  di  Bologna . 433 

Petrarca.  413431. 441.  44* 

Perche  i Duchi  di  Milano  fi  chiamano 
Signori  di  Genoa.  . 331 

Pelle.  1047 

Pcrtario  Re  Lombardo,  f 31.  133.  133.  137 
Pcliflà  Capiuno  Francefc . 69 3.  697.7^1. 
779 . 

pendeo , detto  de  Vifconti  Capiuno  de 
Milancfi.  141 

Pietro  heremita . .<■  107 

pietra  miracolofà . 10 

Pietro  Apoftolo  Se  Adriano’  primo  Som 
mi  pontefici j,  camparono  più  d’ogni 
altro  papa.  173 

: pietre  Carne-fiore  Nouarde.  23 6 

Pietro  Strozzi  nell’imprcfa  di  Roma. 993 
> Pieno  Martire  debordine  de’  predicato 

1 “1 

| 

ri. -i  rno'i  _ i:.'  17^196. 197. 198 

Pietro  Re  d’Aragoma  perche  prerende- 
7 fopra  il  Regno.di  Sicilia  .*  346. 330 
Pieiro  Strozzi  alla  Imprefc  di  Siena.  98». 

99L  IODI. 

Pietro  pexeno  Capitano  Vngaro.890. 

893- 

Pietro  Antonio  Mariani , Senator  Mila- 
nefe.  ..  v 1019 

Pietro  Strozzi  prende  Alba  del  Monfer- 
rato . 941*  944 

Pietro  Biraga  Milanefe . 801 

Pier  Maria  Rofsi  parmegiano  • 634.  635* 
637.  8 1 1 . 

Pier  Luigi  Farnefe . 790.  8 H.  864. 888 

Pietro  Strozzi  Fiorentino.  838. 908.910 

93  T-  937-  942-  99f.iOio 
Pietro  A portolo.  .60.67.69.104. 

pietra  Cardinal  San  Siilo  Francescano. 

610. 611.613  . n vr 

Pietro  Strozzi  palla  il  po  , contrail  Mar 
. chefe  del  Vallo . . 931  -937-4 41 

Pietro  Toledo  Spagnuolo  Vice  Re  di 
Napoli.  818.  843.  931. [961. 979 

pier  Luigi  Farnefe  Duca  di  Parma  ySe  di 
piacenza.  913. 93*- 933. 94- 958 

Pietro  Nauarra  alluto  Capitano  Spa- 
gnu0l0.701.703.709.738  763.786.80 1 
Pietro  de*  Medici  • 8 17 

Pico  Re . iy 

Pier  paolo  Cardinal  di  Parigi . 913 

pirro  Colonna . 831.  914-  930. 933. 938. 
pirro Re  de  gli  Eptroti.  19 

pier  Francdco  V ifconte . 617. 619 

pipinoRe di  Francia.  139. 1 60. 163168 
pipino  figliuolo  di  Carlo  Magno  Coro 
nato  Re  d'Italia . f 174  l7f 

pignone  fortezza ^di  Barbaria  prdàda 
Spagna.  1048 

piali  Balla  General  del  Turco  a Malta 
i carte . .1031 

pinaiia  Aliprando  Capiuno  generale  de, 
Vil’conti.  4Jo 

pifani.  117. 113. 161. 349.  338. 43 1| 

rifa  de  Venetiani . 667.669 

pifani  rotti  da  Genoelì . 349 

pietà  d’un  figliuolo  uerlb  il  padre  . 666 
pietofo  cafo  d'un  padre  Alcmanod'un 
figliuolo..  895 

rictà  J 
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pietà  di  Paolino  Vefcouo  di  N0la.87.10r 
pij , Signori  di  Carpo . 4.08 

pio  y • P-ipi  dell'ordine  de  Frati  Predica- 
tori. 1:064 

pio  3 . Senefè Papa . 6St.  686 

rio^papa.  1033.  1038 

Picca  afta . 139 

ricmontclì , quali . I o 

race  tra  Vifconti , cTorriani.  3 17 
pace  tra  Arrigo  Re  di  Francia  e Filippo 
Re  di  Spagna . 10.0 

pace  tra  Franccfco  Sforza  Duca  di  Mila- 
no, e V cncnan  i.  6oy 

pace  tra  Carlo  V.  e’1  Re  di  Francia.  3144 
po  fiume  . x r.  i' 17 

pompeo  Magno . y o.  57,  yj 

1 porri  di  Milano . 470. 49 o 

porca  monftruofa . 
potenze  dell’animo . 
ponte  (opra  il  Reno  fiume, rouinato.  r 7 y 
pompe  fùnebri  à Milano  per  Carlo  V. 
Imperatore  Se  per  la  Regina  Maria  d’- 
Inghilterra . 1 019.  1030 

popoltc  al  Marchefe  di  Pcfcara . 78 1 

poienza  città  , douc . ■ 93 

pogha , già  detta  Grecia  grande . r y 
propofte , e rifpofte  , c opinioni  dello  fta 
to  di  Milano à Nizza . 8ój 

porte  *lel  tempio  di  Giano  ferrate . 3 z 

porte  cii  Milano  , nominate  per  gli  nomi 
de  Pianeti . y y 

porto  Ercole  prefo  dal  Marchefcdi  Mefi 
guano . 1 988 

I polo  Antartico  fcopcrto  , oucr  tramon- 
tana contraria , 683 

puftcrla  che  cola . 1^ 

p u fiorii  . 4Z6.  416.  43  1 

pufterli  di  Milano . 66. 177.'  178.  z66. 


3 44*43  '-471-4JO- 114^3^647. 671 
pu'icrli  Ambigati.  66. 177.»! 7 8 

pudicitia  di  Giufifppc . zo 

p.  Dccio  Confolo  Romano.  37,  44 
prefa  del  Re  Franccfco  lotto  rauia.  778. 

780- 

rrefa di  Lucimborgo . 939 

prefà  di  S.  Dcfir . 940. 941 

prclà  di  Roma.  791 

prelà  del  Mòro  Duca  di  Milano . 679 

prelà  della  Mirandola  dal  Papa . 70 1 


prefa  di  Calai  S.  Vaio  del  Móferrato.3  4Zr 


Prclà , & riprefa  di  Brefcia . 70  6 

prefa  di  Santo  Angelo  in  Lombardia  da 
gli  Imperiali . 

prelà  di  S Quintino . ro  1 6 

rre fa  di  Buda  d’ Vngaria . 781 

prefa  di  Dfaguttc  Rais  Corfalc’.  887 
prclà  del  Morone  . 781.  molte . 80 6 

prefa  di  Coftantinopoli  da  Turchi.  «03 
prelà  di  Roma  da  Totila.  izy 

prefa  d’Alfonfo  Re  d’Aragonia.  yyS 
prefa  di  Tunigi  d'Africa.  8z6 

rre  là  della  Goletta  di  Tunigi , 8 zp 

prefa  del  Duca  di  Saffonia . 9 y 6 

prefa,  & morte  di  Bernabò  Vifconte.4  y y 
primi  Galli  quali. 

Primo  Marchefe  di  Mantoa . 
primo  che  inchiodaflè  l’artegliera . y9 1 
Principio  di  molti  Regni  al  mondo  .1 9 
primi  Elefanti  in  Rema  uinri  . £ 3 y 

rrimearmede  Venctiani  in  terra  ferma 
di  Lombardia.  4.13 

prima  guerra  di  Filippo  Duca  di  Milano 
eVcnetiani.  740  y4Z 

primo  di  (legno  fopralo  flato  di  Milano 
per  Carlo  V.  Imperatore . 734 

primi  Spagnuoli  in  Lòbardia.  69  z.  718 
711.750  71 8.  788.  8 1 z. 
primo  , che  fparafic  l arteghcria  nelle’ 
fchicre  de  foldati  in  guerra . 61$ 

rrouerbio . z«.  38. 34.  64. in 

prior  di  Capoa Strozzi . 967.  984 


profecia  dello  fiato  di  Milano  perii  ca 
ftello  fuo  . 600 

profpcro Colonna.  66 y.  686.  718.719 


730.  738.  74g.7yg.7y9  768. 

profpero  Colóna  intorno  al  Cartel  di  Mi 


lano . 


ni 


propofte, & conditioni  di  pace  1 Nizza 
• diProuenza.  8 6 3 

l»rouigione  magiftrato  i Milano  rifor- 
mato  • ■ . 1046 

prcncipi  congregati  à Milano.  6 1 i 
prodigij.  37.  100.  rzo.  138.  I44.'t4y 
147-  t y z.173.  180.  183. t06.  177 ! 
zi 7.  xzS.  3 co.  379.  443. 436.469^ 
3 17.  y 66.  648.  6zj.  691.  44843’; 

9Q--  p i 4 y 1.  ' , 

rrofpcritijC  fdagura  di  Moro 
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PromclTe  «li  Carlo  V.  Imperatore , al  Re 
di  Francia.  883 

pretoniìone  de  Francefi,  de  Spaglinoli , 
& d'italiani  (opra  lo  flato  di  Filippo 
Vifcontc  Duca  di  Milano . y 7 8 
Prencipi  Chriftiani  sdegnati  con  Carlo 
V.  Imperatore  per  la  prefa  di  Roma, 
Si  del  Papa.  , 791 

prete  Iani  d’Eriopia  Imperatore . 773 

PreJàghi  legni  nelle  cole  grandi . 69  1 

Prcnciuallc  Vifconte.  679 

priuilegij  Romani  concesfì  à Milano,  y 7 
plinij  Comalchi.  no 

plinio , Comafco . 131 

priuilegio  Ducale  dell’Imperatore  .del 
primo  Duca  di  Milano  . 471 

priuilegij  di  Pauia,  Se  di  Genoa  di  coniar 
monete.  12.3 

priuilegio  Imperiale  del  Moro  Sforza. 

i car.  647 

prudenza  de  uecclii  Capitani , c de  giu- 
ditiofì . 870.873 


Q Valiti  del  Marchefc  di  Meligna- 
_no*  . 99 4 

egualità  del  Rame . y 4 

Qualità  del  Sole , & dell’oro . 3 

Qualità  della  Luna . 19.10 

Qualità  di  Filippo  Vifconte  Duca  di  Mi- 
lano. y70 

Qualità  del  Moro  Duca  di  Milano  68  8. 
691. 

Qualità  dell’ultimo  Francefco  Sforza  Du 
cadi  Milano.  817 

Querele  de  Venetiani  contra  Andrea  d1- 
Oria  per  la  colà  della  Preucfà . 874 

Querele  di  Carlo  V.  Imperatore , con-j 
tra  il  Re  di  Francia  date  in  Concifloro 
iRoma.  833 

Qiicrele  del  Papa  contra  l’Imperatore' 
Carlo  V.  900 

.Querele del  Doria contra  Venetiani  per 
I la  cofadella  Preuefa . 874J 

Querela  contra  Papali  di  Monfignor  di 
Giufa . 1009 

Q.  Fabio  Romano , uccide  il  Generale' 
de  Galli.  Z4 

l 


Quarta  guerra  principati  tra  Filippo  Du 
ca  di  Milano  e Venetiani . y 62. 

Quando  folle  abbracciata  la  faenza  d’ 
Arillotele  70 

Quàdo  armafièro  per  mare  i Romani.3  o 


RAdagafoRe  Gotto.  93 

Ragione  de  Regi  di  Francia,  fo 
prati  Regno  di  Nauarra . 361 

Ragioni  di  Francefco  Sforza  fecondo 
Duca  di  Milano  fopra  lo  flato.7y 0.747 
Ragioni  del  Re  di  Francia  fopra  lo  flato 
diSauoia.  8 31 

Ragioni  de  Vifconti  fopra  lo  flato  di  M 
lano.  y9f- 82,7.  863 

Ragioni  de  Re  di  Francia  fopra  lo  fiato 
di  Milano.  831 

Ragioni  di  Papa  Paolo  quarto  fopra  la 
guerra  di  Roma . 993 

Ragioni ffcritturali . y9.  60. 61. 78.  146. 

iy-4*  174* 

Ragioni  perche  li  Re  di  Francia  preten- 
dono (opra  l’Impero  Conflati  tinopo- 
i itati  o.  3yj> 

Ragioni  delle  mifurc  antiche , e moder 
ne.  161 

Ragioni  de  pefì  antichi , e moderni.  71 
Ragioni  de  Vifconti  fopra  lo  llato  di  Mi 
lano . yvy 

Ragioni  de  Duchi  di  Sauoia  fopra  il  Re 
gno  di  Cipro.  608 

Ragioni  Spirituali . 689 

Ragioni  Morali . 136 

Ragioni  della  Sfera  . 47  6S4 

Raimondo  Cardona  Capitano  Spagnuo 
lo.  930 

Raimondo  Cardina  Capiuno  Spagnuo- 
lo . 709.  718.71  o.  740 

Raimondo  Mariani  fcrittore.  yo 

Raimperto , Re  Lombardo  . iy7 

Rachilìo  Re  Lombardo . I6y 

Rangoni  di  Modona  . 776. 789. 80 

Ragofi  città  della  Dalnutia  . 100 

Raffaello  Arcangelo.  X24 

Ramerò  frate  di  S.  Dominico.  313 

Rame  , detto  d’alcuni , Venere . y4 
Ramonc  Franccfc  Capitano . 8yi 


Raucnna 
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Rauenna  additata  da  Francelì.  708 

Rauenna  città . 104.  ìoy.  107.  Ili 

Razzi  cccelentifsimi  dei  Duca  di  Ferra- 
ra . 8oy 

Rebeilione  di  Corfìca  à Genoed . 1047 
Rebellione  delio  (lato  di  Milano  alla  Re 
publica  Milanefe.  . JM 

Reginaldo  Tolo  Cardinal  d’Inghilter- 
ra. 911 

Regina  della  Scala  Veronefe . 4^.  4^4 
Republica  Milanefe  morto  Filippo  Du- 
ca d»  Milano.  • ’ 371' 

Reina  di  Scotta  da  ubidienza  alla  Chie- 
fa  Romana.  ' 1077 

Rifpoftadel  Morone  , a Legati  France- 
u.  '758 

Regi  primi  Criftiani  di  Gicruftlemme . 

11  y.  ni.  114. 141.  146. 3f6.'iyyi' Ì67  ' 
Regi  Romani  quando  cacciati . ''M 

Regno  di  Granata  , uenuto  nelle  mani 
di  Ferrame  Re  di  Spagna.  538  543 
Regi  di  Sicilia  perche  Re  di  Glerula 
lemme.  ’ • 175 

Regi  d'Italia^.  13.  iot.  io5.  148. 174.  173 
175.j81.183. 

Regi  della  Monarchia  de  Medi , e de  Per 

8.  a 

Re  d'Algien  fotto  Malta . iojf 

Regno  di  Sardegna  de  prati  di  S.  Domi- 
nico. 

Regno  di  Napoli . 418' 

Rea  Torcila  di  Camo . 

Reliquia  nobiliTsima  de  Criftiani , nella 
cafa  di  Sauoia  . • £15 

Reliquie  famifsime  in  Parigi . 58i 

Religiofa  inftitutioue . - 178 

Rezzo  , e Modona  del  Duca  di  Ferrara . 
8iz.  817 

Regola  , e uirtù  prima  dell’arte  milita- 
re. là 

Renzo  Orlino  . : 733-V55.758.  834 

Renato  Baftardo  di  Sauoia . - 750.77^ 

Renato  d’Angiò . 

Reggio  nelleftremo  d'Italia . 

Regola  Militare  di  gran]  core . 

Rela  di  Siena  al  Medici . 

Rialto  , loco  più  familiare  di  Venctia  ac 
cefo  di  fuoco . 733 

Richiede  del  Papa  à Matteo  Vifconte  . 


. . 


à carte . '387 

Ricuperatone  del  Santifsimo  legno  del 
la  Croce.  14$ 


Riccardo  Re  d'Inghilterra  , Re  di  Gie- 
rufalcmme. 

Ridolfo  Baglione.  811 

R idolfo  Imperatore . r-  - 330 

Rifoofta  notabile  militare.  435 

Rdpofta  arguta  d'unVefcouo  al  Papa, 
à carte.  447 


Rifpofte  argute  di  Matteo  Magno  Vi- 
sconte. 370 

Rifpode  di  Matteo  Vifconte  al  Papa  388 
Rifpofta  della  Reina  di  Francia , al  Re 
Carlo  ottauo.  555 

Rifformatori  di  Roma.  • 431 

Rinato  d’Angiò  Francelè  contra  Napo- 
li . 504. 5o8. 510.  511 

RitondadiRoma  confagrata  in  honor 
di  tutti  1 Santi . ^ 148 

Riuolrj  di  Napoli  fotto  Pietro  Toledo 
Vice  Re.  • 

IR  moka  di  Siena.  $59.  j>88 

Riuolgimentid'Vngaria. 

Riuolgimeuti  di  Genoa . 73^ 


Riuolgimenti  graui  de  Prencipi  Criftia 
ni.  . s>5f 

Riuiere  de  mari  Orientali , & SignorT. 

à carte . ' 84# 

Roberto  Duca  di  Calabria.  330^3 69 

Roberto  Sanfcuerino.  1?ff9 

Roberto  Malateila . 535 


Roberto  d'Angiò  Re  di  Napoli,  da  l’Ina 
pcratore  pnuato  del  Regoo.352.38z 

385.  * . >'«  ». 

Roberto  Vifconte  Arciuefcouo  di  Mila- 
no . ”4*1 

Roberto  Sanfcuerino . 5oj i 5t8.53r.534 

533.  540. 

Rodomonte  conzaga 


Rodi  Ifola  prefa  da  Cduaglieri . 
Rodoaldo  Re  Lombardo . 

Rodi  Ifola  additata  da  Turchi . 
Rotario  Re  Lombardo . 

Rotari  Re  Lombardo . 

Rotta  de  Francelì  nel  Regno 


755 


514 

iyo.  lyi 

5IO/5II 


Rotta  d’Alemani,  nel  Brefciano.  *487 
Rotta  de  Francefi  ncll’Alledandrino  4 6yt 
Rotta  d’Alemani  in  Vngaria  longo  il 


■\ 
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Danubio.  Xyj 

Rotte  de  Lombardi  Regi.  141  166. 1 70 
Rotte  de  cotti  Regi. 93  98  117.u1.131.133 
Rotta  de  Francefi  uerfo  Sais . 837 

Rotta  de  Venetiani , e perdita.  696. 699 
Rotta  di  Bernabò  Vifconte . 430  433 

Rotta  del  Reciouaoni  di  Francia , epre 
fa.  431 

Rotta , & difpcrata  fortuna  de  ccnoefi. 

i carte . 47 1 

Rotta  de  Turchi  all'Eufrate  fiume.  819 
Rotta  de  Francefi  lotto  Pauia . 778 

Rotta  di  Filippo  Duca  di  Milano.  J43. 
J4  * 

Rotta  de  Francefi  con  MÓfignor  Brifiàc 
co . 94O 

Rotta  del  Marchefe  del  Vafto  à Cercfuo 
la . _ 931 

Rotu  de  Francefi  fottoNoiura.  7 16. 719 
Rotta  de  Francefi  à San  Quintino,  loitf 
Rotta  deli  cilcrcito  d’imperiali  à Sai;» 

dal  cafo . 840 

Rotta  di  ciouan  ciacobo  Medici  Milane 
fe . 791 

Rotte  de  cotti  in  Italia.  93. 98. 110.  iil 
130.133. 

Rotta  della  lega  del  papa , c de  Venetia- 
ni.  yy6 

Rotta  de  Venetiani.  44 } 

Rotta  de  Fiorentini . 303 

Rotta  de  Francefi . 763 

Rotta  de  Venetiani  fluuiale . y8y 

Rotta  de  T urchi.  606 

Rotu  de  Francefi . 769 

Rotu  della  lega  . 491 

Rotu  de  Criftiani  in  Bulgaria . 479 

Rotu  del  Duca  di  Milano  . 481 

Rotu  de  Suizzeri . 744 

Rotta  de  Romani . 14  34. 43. 44. 46 

Rotta  del  campo  della  Chiefa . 1011 

ROtude  ouclh  in  Tofcana  . 371 

ROtudeScozzefi.  719 

Rotta  de  Milanefi . 179 

Rotta  d’imperiali . 184 

Rotta  de  Venetiani.  731 

Rotudc  Milanefi.  <30.631 

Rotu  de  Venetiani . 5^53 

Rotu  deTorriani.  33  6 

Rotta  di  Bartolomeo  da  Bergomo . 618 


Rotta  d’Atila . * 98 

Rotta  del  campo  della  Chiefa  . 303 

Rottadc  calli . 35.37.  40.  4! 

Rotta  de  Criftiani . 148 

Rotta  de  Cartaginefi.  31. 3 z. 34.  53 

Rotta  di  Pietro  Strozzi . 9 37 

Rotta  de  riamengbi.  / 907 

Roffcnfe  cardinale . 817 

Romolo . io.  ly.  zi 

Roma  rouinau  da  Totila . 117 

Roma  in  pericolo  folto  paolo  quarto  ra- 
pa . 1013 

Roma  fpogliau  da  coftanzo  Imperato- 
re . iy4 

Roma.  10.  14.16. 18. 19.  zz.  7y.  94*  101 
Iiz.izy.i34.  i8z 

Roma  , quando  incominciò  haucrc  doi 
Imperatori  inficine . 7C 

Romani.  16.  yi 

Rofsi  di  Parma-  513.  iz8. 517.  634 

Roficnnio  capitano  Fiamengo . 907 

Rouina  di  Milano  . ìy.  119. 134 

Roucre , oucr  quei  della  Rouere . 639 

Rouina  di  Cartagine.  53 

Rubicone  fiume.  yz 

Ruggiero  Normano . 117 

RulcTu  , e Viuni  Partcgiani  di  Como  . 
303.  Mi- 

Rumori  à Milano . 376 


SAbba  Rcina  di  Sabci . zo 

Sacerdotio  di  MclcliiicJccco.  1 6. 8 o 

Sacco  di  Roma . 791 

Sacco  di  Monza.  791 

Sacco  di  Raucnna . 710 

Sacco  di  Pauia . yi9 

Sagramoro  Viiconte . y9  1 

Sagramoro  Vifconte.  7r9.7zr.7z8.73z 
Sam pierò Corfo.  837.  840.  908.  1047. 

loyo.  1077. 

Sanlcucrini  di  Milano,  ydy.  573.  $y  x 
Santii  terra  del  V ercellcfe.  $95 

Sanazaro  Napohtauo  poeu.  8 io 

Salingueira  Fcrrarcfe . 170 

Saluzzi  città . 1 o 

Saladino  gran  Re  Saracena  z y 1.  z 6 1 

Salomone  Re.  xo 

SarJanapallo 
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SArdaiupaHo  ultimo  Re  della  prima  Mo 
narch ia  de  gli  Afsiri . i 8 

Saul  primo  Re  de  gli  hebrei . 17 

Sardegna  de  Cartagindì . 17-19 

Saturno.  8. 13.1  j 

Scbafliono  Pi  ci  nardi  Cremonefè . 8 66 

Seba/liono  moro  Venetiano.  696.7 00 
Scbaltiano  Mj  lanefe  Santo . 7 7 

Secchi  di  Carauaggio . 67  x 

Seconda  guerra  tra  Venctiani , e Filippo 
Duca  di  Milano  . 742^44 

Scdcchia  Re  de  Giudei . 1 1 

Segheto  in  Vngoria  perfo . 1071 

Segni  prefaghi  della  feon  fitta  d'Algieri  A 
'Carlo  V.  Imperatore.  901 

Seiimo  a.  Imperator  de’ Turchi  decimo 
terrò.  1074.1089 

Seiimo  Ottomano  undccimo  Imperator 
de’Turchi.  711.714  716.7^0.  771 
7ff. 

Selua  Ericina  in  Alemagna . 1 1 

Selua  bella.  169.  170 

Sepolcri  de’  Duchi  di  Milano  leuari.iodi 
Sepolcro  , e Capelli  di  Galla  Placida  A 
Milano . 9 6 

Sepoltura  del  Fois  Francete.  709 
Sequenza  delle  colè  di  Milano  , c de  Mi- 
ìanefi  Infubri.  9.  17.  li.  17. 19.  37. 
4f.fO.  f f.  67.  81.  8<s.  9f  ioi.x  10. 
11 6.  119.118.  134  141.  147.  1 fi. 
iftf.  167.17^.  189.19+-  zi8.  zxf. 
1 6x.  170.  x 76.  X97.  3 03.  307  330. 
387.  4x0.  490.  pò.  fzo.  f7r.  f 90. 
f 94,  <>  zS.  670.  7 19. 7 fo.  77X.808 
Semirami  Regina  , c fuc  uittoric.  18.  io 
Seminario  de’  preti  A Milano:  1 049 

Senio  figliuolo  di  Noe . 4 

Sentenza  del  Papa  (opra  il  loco  de  Regi 
Francia  c Spagna.  1048 

Scnfali  della  pace , tra  Carlo  V.  Impera- 
tore , e’1  Re  di  Francia . 943 

Seneca  Filofbfo . 69 

Senegaglia  città.  13 

Seranno  Spagnuolo  felice  foldato , e Ca- 
pitano di  Ferrante  Magagnane , che* 
circondò  tutu  la  palla  del  mondo  con 
la  fua  nauigationc . <584 

Serbcllone  bori  Capiuno.  y ^3 . jr  <ff4 
Sergiano  Caracciolo  Prencipe  di  Melfi . 


834  8 3 f . 967. 

Serpente  longhisfimo . 3 x 

Serpente  di  bronzo  di  Moifc  A Milano 
a cor.  • 190 

Scrtorio  Romano  gran  Capitano.  4.  f 3 
Sibille’.  60 

Sicambri  popoli  Germani  oltrailRcno 
fiume.  18 

Scórra  Colonna . 3 f 8 

Sicilia.  19.30 

Sicàrio  Denato  foldato  Romano . f 6 8 
Siena  turbata , c prefa.  969.  978.988 
Signorie  ufurpatc  nella  Lombardia^uan 
do.  368 

Sigouefo  Francefe . 3 1 

Sigifmondo  d’Auftria  Imperatore . 458. 

517.  479.  fix.  yyj.  f j9. 

Signorie  particolari  di  Lombardia  & di 
Romagna . 408 

Silucftro  primo  Papa . 8a 

Simonerti  di  Milano,  f $7.61%  6$  3.634 
Si  m onc  A uogadro  V crcellefe . 371 

Si  fina . 448.  fi  6 

Siilo  4.  Papa  Francefcano  della  Rouerc* . 

6 IO  6x3.  6 3 f.  6)9» 

Soderini  di  Fiorenza , 76  f 

Soborgo  die  colà . 9 

Soffi  Perdano  . 67  4 

Soldano d’Egitto . 1*9.  X73 

Soldano  del  l’Egitto.  tfo8 

Soldati  pafiàti  per  lepicchcper  degno  ca 
Rigo.  767 

Solimano  gran  T ureo  in  Vngaria.  9 19 
Ini perator  de’  T urchi  duodecimo . 7 f f . 

78X  787.  8of.  813.  «4f.  919. 1073 
Solimano  gran  Turco  in  Vngaria.  813. 
894-919. 

Solimano  gran  Turco  in  Vngaria.  1 0*7. 
107X. 

Solimano  primo  Turco . 009 

Sonagli  di  Milano . 

Superba  rifpofta  d’un’Araldo  Francefe . 

A car.  6 f 9 

Sofperro  del  Duca  di  Milano  Franccfco 
Sforza  con  gli  Imperali . 77X.781 

Sua  i di  di  fiergomo.  3 64 

Subria.  9.  iati,  zi 

Subri  Tofcani . 17.  x 1 

Subria  prima,  che  Roma,ò  Romolo.  1 o 
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Subre.  io.  14.  81 

Sudario'Santo  di  Giefu*  Chrifto  noflro  Si 
• • 

gnore* . 6 1 6 

Sui ghi  di  Milano  . <5  68 

Suizzeri.  6 14.  619  630.  6+0.671.677 
678.  700.  707.  71 1.  718-  710-  711. 

719.737.744*  747- 7F&7*L  841- 
io  io.  101  1. 

Suizzeri , ouer  Eluerij . * ’■  y i 

SuberfHtione  che  cofa . 190 

Sultani!  Reggia  citti  di  Perda . 818 

Scaligeri  Signori  di  Verona . 3 07.  3 41. 

413. 41  j.  409.410.  4y3.46y.y03 
Scalde  fiume d’Anucrfa  . 907 

Sciagura  de’  Chriftiani  alle  Gierbe  di  Bar 
baria . 1037 

Scaramuccia  Vifconte.  603.  608 

Sconfitta  de’Chriftiani  di  una  battaglia 
contra Turchi . 8ytf 

Sciopero  Alemano  feditiofo . 780 

Sciagura  noua  di  Francia  per  gli  Vgonot 
ti.  • 1081.  1083.  io8y 

Sciagure  di  Milano  , yio,  7y6.  7y7. 

770. 800.  801  803. 

Sciagura  dell’huomo,doppo  il  peccato  1 
Sciagura , & naufragio  di  Carlo  V.  Impe 
ratorcin  Algien . $04 

Sciti  popoli  feroci . y 3. 

Scio  Ifola  tolta  datTurchI  a*  Chriftiani . 
io6y. 

Scefia  fiume’.  io 

Sconfitta,  & rotta  de  Francefi  fottoPa- 
uia . 778 

togli  Acrocerauni . 8 76 

Statoa  d’Èrcole  à Milano . 8 1 

Stato  del  Prete  Iani . 7 y 3 

Statoa  d’Antonino  Imperatore  di  bron- 
zo in  Pauia.  794 

Suri  di  mare  de’  Veneriamo  Genoefi.4i3 
Stato  de’  Vifconti  sbrannato  . yoi 
Stato  di  Gio.  Galeazzo  Vifconte , primo 
Duca  di  Milano . 490.  49  il 

Statua  di  bronzo  che  d in  Pauia, qual  ly  9 
Suriua  del  campo  Franccfe  fotto  Nouara 
I.  difTdà  da  Suizzeri  . 714 

Stanza  di  Lodouico  Ariofto , proferia  fo-1 
pra  il  duro  cafo  di  Francia  per  cagio-  j 
ne  de  gli  Vgonotri  Luterani . icSy, 
Sratp  de  Vcnctiani  in  terra  ferma  quali 


perfo.  696 

Srattagema  de  carri  à Padoa . 697 

btato  Ipirituale , ouer  ecclelìaftico  ma» 
gior  del  T cmporale  . 8 o 

Stationi  de  Romani  contra  gli  Oltramè- 
tani . y 1 

Sutue eccellenti  di  marmo  ì Milano. 

à car.  704 

Statue  di  marmo  notabili  i Milano. 

à carte  . ; :i  1 

Sumpi  di  Milano  . zoz.  y90.  766. 
8 i 9.  813. 

Statua  di  marmo  d’huomo  fcorticatodi 
S.  Banolomeo  forli  la  prima  data  fuo- 
ri- : 704 

Scato  di  Milano  nelle  mani  di  cariò  V. 

Imperatore  ,&  de  Spagnuoli  . 831 

Stile  di  campeggiar  de  cimbri.  743 
Stiliconc  . 90. 93.  94. 96 

Stellano  rc  d’ungaria  . 887.  890.894 

Stellano  Vifconte . jSy.  404 

Stendardo  della  Croce  Rodi  infegna 
del  comune  di  Milano  donata  i ceno 
uefi  , quando  e perche.  183 

Studi j VmuerlaU  in  Italia  piantati  da  car 
lo  Magno.  •"!.  i7y 

Studio  Imperiale  Generale  a Pauia . 175 
43». 

Stupende  cofe  d’iddio  nella  creatione 
del  mondo.  1 

Stupende  qualità  deM’huomo  innanti  al 
peccato . i 

Sforzefchi  diuifi , & banditi . 619 

Sforzino  cingano  capitano  Sforzefco. 

à carte . 788 

Sforza  attendolo . 441. 4J3  469. 478. 5-13 
130.131  13* 

Sforzelchi , e Braccefchi  per  li  Milane 

fi-  f7f 

Sforza  Pallau1cin0.911.937.948.974.107y 
Strattagemi.  3y.  41.  in.  1y3.178.18y 

134*  14*.  149  697 ■ 714. 734-  7 fi-  7f9* 
761.778.83  y. 907.911. 94».  ioti. 

907 

. 7P 

S.  Polo  rrancefe  capitano.  80 1 .803.804 

Strigoli ia  d’Vngaria  perla  da  cri ftiani. 

à carte . 9 10 

Strozzi  di  riorenza.  Su 

Jpagnuoh 


Stratta**  ema  del  Rofl'enio . 

O 

Stratragema  del  Tnuultio . 

O 
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Spagnuoli  primi  nella  Lombardia . 691. 

718. 711. 730  7>*8*  788.  811. 

Spagna  in  gran  parte  de  Cartaginelì . 38 
Spagna  de  Romani . yj.  106.  173 

Spentali  tu  di  tioren2a,&  di  Ferrara  con 
le  forelle  dell'Imperatore  .*  106 1 

Spago  uoli  forco  porco  Ercole . j>88 

'Spagnuoli  fotto  Sancia , ouer  Sanca  Aga 
ta  in  Piemonte  . 991 

Spinoli  di  Genoa . 379 

Spoglie  del  ficco  di  Roma  , che  fio  heb 
bcro . 791 

Sponfalitij  Illuftrifsimi  di  Francia  con 
Ifcocia  di  Dacia  con  Alemagna . 843 
Squarcino  Borro  huomo  di  guerra  Mila 
nefe.  32.8  331 


TAdea  Vifconce,  mancata  nel  figli 
uolo  del  Duca  di  Bauiera.43j-.4f3 
Tabernacolo  eccellente  donato  al  Duo 
modi  Milano.  . 1040 

Tarn  ma  Soffi  Re  di  l’erfia . 828 

Tancredo  Normauo  rc  di  Sicilia . 160 
2 <5i. 

Tancredo  pogliefe.  216 

Tufo  , & Anchiale , due  città  dclI'Alia 
minore  edificacela  un  giorno  da  Sar 
danapallo  18 

Tacuin  Vngaria daTurchi  fpianata.911 
Tauola  de  gli  anni  delle  etadi . f8 
Tauola  delle  età  Minerali..  y8 

Tauoladegliannidclmondo.  f8 
Tauola  de  gli  anni  delle  moiurchic . f8 
Taurifi  città  di  pertìa . 818 

Tcodclinda  Regina  de  Lombardi . 14; 
144  H9 

Teodofio  Imperatore . 87. 85. 90 

Teodofio  il  minor  Imperatore . 95 

Tcia  ultimo  Re  de  Gotti  in  Italia.  131 
Tcforo  trouaco  fotto  il  legno  della-Cro 

*ic  • *43 

T cforo  dellxChicfa  di  Monza.  403 

T eft amento  della  Regina  Tcólinda.  14? 
Teodoro  Marchcfe  di  Monferrato  in  oc 
noa.  fi<s 

Teodorico  Re  de  Gotri  in  Italia.  104.10  j 
107. 108. 


Teodoro  Triuultio.  <5154.  <594.70(5.710 
7J3-  719-  76 y.802. 810 

Tcodato  Re  cotto  in  Italia  . 109 

Teodorico  Re  Gotto . 97  98 

Teodora.qual  huomo  Imperator  di  Con 
ftanunopoli . 101 

Teodora  Imperatrice . 119 

Teodorico  Re  de  Gotti  Orientali.  103 
Tendcbcrto  Rc.di  Francia.  119  no 

Tempio  mirabile  di-  S.  Lorenzo  à Mila- 
no arfo . 107 

Tempio  de  Regi  Lombardi.  i4f.  149  if 6 
ifi.  ijf.  if7. 167.171 
Tempio  di  Siraculàrouinato.  106 
Tempio  folenne  della  Vergine  in  An- 
ucrfa  abrufciato . 818 

Tempio  di  S.  Euftorgio  à Milano  68  81 
174. 198. 689 

Tempio  di  Gierufalemmc  di  Salomo 
ne . 10. il 

Temerità,  Se  caftigo  di  Giorgio  Fron- 
desbergo  il  uccchio  Capiuno  Tede 
feo . 73)0 

Tempio  di  Venere  Calua  . 71 

Tempio  mirabile  di  Milano , dedicato 
alla  Vergine. noftra  Signora,  &pcr- 
che.  4f9 

Tempio  d’Èrcole  à Milano , hoggi  di  S. 

Lorenzo . f 7 

Templari  Cauaglieri . 111.382 

Tempio  di  Giano  ferrato . fi 

Tempi  facri  edificati  à Milano . 174. 198 
Tempio  della  Scalai  Milano  . 45-3 

Tempio  del  honore . 16 

Tempio  della  Virtù  . jc 

Termos  Capitano  Francefe.908. 931966 
969. 1010. 

Tre  documenti  di  Sforza  , al  figliuol 
Francefco  Sforza.  ji 6 

Tertonarouinau.  116  128 

Tertona  città  di  Lombardia . fi. 116.  128 
Terremoto  à Nizza  di  Prouenza.  1049 
Termine  antico  de  gli  Infubri . io 
Terza  guerra  di  Filippo  coVcnctiam. 
f49.  yy*. 

Terremoto  notabile . 798.70 1 .703 

Termini  de  Regi  Lombardi  144 

Teuerini  popoli  corrotti  da  Caino.  7.  if 
Tibaldo  Arciucfco  di  Milano . 106 
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Tibcrco  Brandolino  F10rencm0.tf03.tf12 
Tiberio  fecondo  Imperatore.  141. 143 
Tiberio  Imperatore . 67 

Tiberio  terzo  Imperatore.  iy8 

Ticino  fiume.  9.  22 

Tillauento  , ouerTaiamente  fiume  . 12 
Timor  del  Re  Franccfco  Re  di  Francia]. 

d carte.  901 

Timor  grande  di  Parigi . 441 

Tirreno  mare,  da  chi . 

Titoli  dati  à Suizzeri.  718 

Titolo  d'Augufto  fmarrito  per  quanto 
tempo . 174 

Titolo  di  Conte  d’Italia,  quando  man 
cade.  totf 

Tomafo  Moro  gran  Configliere  d'In- 
ghilterra . 817 

Tomafo  Santo  d’Aquino  dell’ordine  de 
predicatori . 313 

Tomafo  Marino  Duca  di  Terra  noua. 

à carte . 1049 

Tomafo  Santo  Vcfcouo  di  Conturbia, 
e Martire.  . 243.  8itf 

Tomafo  Santo , e Martire  Tnglcfe . 243 
Tomafo  Nadafio  nobile  Vngaro . 782 

Tomiri  Regina  de  Sciti . 3tf 

Tomombeio  gran  Soldano  d*Egitto.7y2 
Tolencini  di  Milano. 

Toppi  che  pcrfeguitarono  un’auaro  a 
morte . 107 

Torelli  di  Milano.  373 

Torre  dell  Imperatore  à Milano.  404 
Torre  di  Babcl,  della  confufione  delle 
lingue.  10 

Torriani  banditi . 378 

Torriani  di  Milano.  22y.  303.  307.311 

3!4*  33^*343*  347*  3*°-  3*3-  3*7-  271 
374  380. 403. 

Torouana  in  Piccardia . 893-  978 

Torniclli  di  Nouara.  3 77. 374. 410. 428 
tff9 

Tpfcani , quali.  tf.  17 

Tocila  Re  Cotto.  122. 123 

Tumulti  di  guerra  in  Vngaria.  887 
Tumulti  nella  A lemagna.  946 

Tumulti  in  Fiandra  per  conto  di  Reli- 
gione , & per  altro . lotfy.  1076 
Tumulti  à Milano . yci 

Tumultui!  Fiandra.  877.87! 


tf  2 S 
719 
33 
$8y 
xotfi 


Tumulti  à Milano . 

Tumulti  de  Suizzeri. 

Tunigi  città  d’Africa . 

Turbido  fiato  de  Venetiani . 

Turchi  partono  da  Malta . 

Turchi  in  Italia  . 845.848 

T urchi  quando  , & quali  fodero . 1 6 8 

Turchi  i Malta.  iojo.  loy  r.  1073 
T urno  , Re  de  Ruttili , riual  d’Enea.  1 y 
Turino.  io 

Trauerfic in  Francia.  728 

T raucrlì  grandi  per  Europa . 1 8 1 . 1 8 tf 
Traiano  Imperatore.  59 

Trauaglio  de  Luchelì . y 47 

Traucrlìe  del  Re  Franccfco  (otto  Pauia. 

àcar.  776 

Tremiti  Ifola  nel  mar  Leone . 1 y 

Trcmoglia  Capiuno  Francefe.  67  8. 587. 
tf9 4*  72 o.  729. 

Tremiti  Ifola , altre  uoltc  Diomcdea.  1 y 
Treuigide  Venetiani.  46O 

Tre  Reine  arbitri  d'una  importajitisfima 
tregua . 8y8 

Triuultij  di  Milano. y 90.  527.53  y.571 
Triegua  tra  l’Imperator  Masfimiliano , c 
Venetiani . 707 

Triegua  per  dieci  anni^onchiufa  à Niz- 
za di  Prouenza . 8 tf  1 

Troilo  Pignatcllo  Napolitano . 84  y 

T rionfo  del  Petrarca . 413 

Triegua  rotta  in  Piemonte,  & per  marc’ 
tra  Carlo  V.  Imperatore  e’1  Re  Arrigo 
di  Francia.  5)57 

Trinità . co 

Troia  rouinata , - Vf  iy 

Troiani.  17.  12 

V* 

VAcanza  del  Pontificato.  327 
Valdcmótio  Francefe  d’Angiè  7%  6 
Valentina  Vifconte.  43  y.  4tfi 

Valentina  Vifcontc  maritata  in  Lodoui 
co  figliuol  di  Carlo  V.  Re  di  Francia . 
a car.  4<si 

Valentina  Vifcontc,  marirau  in  Pietrine 
figliuolo  del  Re  Pietro  di  Cipri . 44y. 
447- 

Valentiniano  minore  Imperatore.  9y.99 

Valeria  no 
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Valeriane)  Imperatore . 73 

Val  enti  già  de'  foldati  Spagnuoli . 9 y y 

Valori  di  Fiorenza . 830 

Valpcrto  Arciuefcouo  di  Milano  Amba- 
fciator  del  Papa  ad  Ottone  primo  !m- 
perator  Germanico . 18  y 

VaJroUina . 8 

Val  di  Comacdrio . 7 

Varietà  de  fcrittori . 6 3 .64 

Varij  apparati  di  guerra . 6 3 3 

Varij  computi  de  Tempi.  y 9 

Varie  diuifioni  d'Italia . 8.13 

Varefc  Terra  del  monte  di  Brianza  oucr 
Valefvilo.  17 

V eicnti  quali  follerò . 6 

Vcnctiani.  430.  yoj 

Venetiani  nobiliari  ne  lor  principi j da 
Troiani . c poi  da  Romani.  xt 

Venetiani  come  poflèfTori  dell’lfola  di 
Candu . a 6 y . & d’altre  Ifole . 1 66 

Venetia  colpeggiata  d’arteglieria  Spa- 
gnuola.  730 
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ErChE  CIA  E%  MANIFESTO  A 
cucci , come  l’Jiuomo  non  è naro  folamcn 
ce  à fé  ftciIò,poiche  la  Nacura  Se  Dio  l’han 
no  prodocco,accioche  s’eflercici  nelle  uir 
cù,&  giouiai  prosfimo,al  figliuolo  & 
all’amico  ; di  qui  è che  io  F.  Gaspa- 
ro Ambi  cat'o,  uolgarmencc  det- 
co  Bugaro  , Milanefe,  deH’ordine  de’  Prc 
di  caco  ri  in  Sanco  Euflorgio  di  Milano; 
perquancoè  in  me,  non  ho  uoluco  man 
car  di  quello  debico,anchorche  per  degne  memorie  a’iccoli  habbiano 
à baftanza  grauisfimi  huomini  lafciaco  ferirci  moiri  libri  d‘hirtorie,per 
conimuneucile delle  pacrie,  delle  cicca  ,&  de’  ciccadini  loro;  mamol 
topiù  pcraccrefcer  ne’giouani  con  feflempio  de  lor  padri , & dc’lor 
auoii,la  fauiezza,&  laprudencia. Ec però  per  rifpetcodi  ranco  grande 
urileio  mi  fon  porto  à coli  lunga, & coli  facicofa  imprefa  di  fcriuere' 
una  hiftoriauniuerfalcdal  principio  del  mondo  fino  à querti  noftri 
tempi:  la  quale  nondimeno  per  grande  &laborio(a  che  fia,m’è  riufei- 
tacofi  dolce,  & gioconda,  che  la  dolcezza  ,&la  giocondicà  me  l’han- 
no 
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no  fatta  parer breue  & facile  :doucin  fc  ftcflaè  piena  d’infinite  diffi- 
coltà, &alterationi  di  mente  . In  che  io  non  ho  mai  hauuto  oggetto 
alcuno  d’occupare  à color,  c’hanno  feri tto  hillorie  uniuerlali,ò  quelle' 
di  Milano  patria  mia  nobilisfima  & antichifsima,il  primo,iI  mezano, 
ne  l'ultimo  luogo  ; ne  meno  di  rinouarc  la  già , fi  può  dire,fpenta  me- 
mona  della  cafata  mia:  ma  più  tofto  di  fodisfàre  à quella  fi  bella  legge 
fiumana , à quella  cara  affettione , & à quella  ufficiofa  feruitù  per  il  ben 
publico , per  elièmpio  Se  per  diporto  de  gli  huomini  ciuili , Se  per  im- 
mortal  memoria  de  gli  Heroi  famofi  de’  nollri , Se  de*  pafiati  tempi  ; 
anchorcheio  fiippialo  feri  uerc  hi  fiori  e elTer  non  pure  imprefa,per  la 
grandezza  de’  foggetti&pcrla  diuerfità&  contrarietà  de  gli  fcrittori , 
difficilifsima  *,  ma  anchora  piena  d’infiniti  pericoli  & rifichi  per  la 
fama  i Se  per  la  uita  ; quando  il  dir  la  bugia  è uergognofo  , e il  dir  la 
uerirà  fempre  è pericolofo  . Con  quello  fìnchauendola  Icrirra;  m*ho 
sforzato  di  farle  uno  ftile  continuato  , facile,  e intelligibile  con  quel- 
la grauità , ch’à  tempo  Se  luogo  m’ha  parfo  conuenirìi , fecondo  c’ho 
Caputo  il  meglio , dandole  quello  fpirito  che  degnamente  polla  chia- 
marli anima  del  tempo  . La  ho  nondimeno  Icrirra  nella  communc' 
lingua  noflra,:  perciocheellami  par  co  fi  regolata,  elegante,  arguta , 
&copiofa,  che  ben  fi  può  agguagliare  à ogni  eccellenza  della  Greca 
Se  della  Latina  . Per  la  qual  cofa  c non  meno  accettata  homai  nella 
Francia,  nella  Spagna,  e in  altre  Prouincie  lontane,  di  quel  ch’ella 
fia  in  Italia , rifpctto  alla  piaccuolezza  del  Tuono  , co’l  quale  s’aflòmi- 
glia  alla  Latina  ; Se  per  rifpctto  che  tanto  proferifee,  quanto  fcriue , 
Se  tanto  uiene  fcritta,  quanto  proferita  ; il  che  non  auuiene  dcll’altre' 
lingue  d Europa  . Ho  pollo  fedelisfimamentc  i collumi , le  leggi , i 
fatti  di  guerra,  gli  flati,  & l’altre  cognitioni  pertinenti  alPhiftoria, 
tutte  tratte  da’  principi)  loro , Se  continuate  fino  all’ultimo  . Nel  che' 
non  mi  fono  lcordato  punto  delle  regole  di  Metallene  nello  fcriuere' 
hilloria  ; ne  meno  di  quelle  di  Luciano;  attefo  che  l’hilloria  è di  tanta 
dignità , & grandezza , che  non  é facile  a dirlo  : conciofiacheella  fem 
pre  ua  cercando  i fecrcti  delle  fiere  Mufe , & trouati  ; gli  abbraccia  , 
Se  abbracciati  ; non  gli  lafcia  mai  . La  onde  fi  fa  tanto  bella , che 
niun’altra  cofapiù  di  lei  può  portare  à gli  animi  nollri  frutto  , Se  con- 
tentezza maggiore  ; poi  che  fi  feorgono  in  ellài  fatti  de’ nollri  maggio 
ri , coli  quelli  channo  da  ellere  imitari , come  quelli  c'hanno  da  elfer 
fuggiti . Di  qui  poi  nafee  la  prudenza  per  gli  cflcmpi , l’accortezza  per 
le  ragioni , Se  la  diligenza  perii  fucceisi , drizzandoli  ogni  cola  die- 
tro à gli  ordini  della  fempre  illullre  filofofia , che  ci  fa  faggi , & c’in- 
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fegna  à d/fcernere  il  ben  dal  male,  il  bello  dal  brutto  , & gli  honori 
ucri  da’  falli  : Se  ci  è maeflra  facilifsima  à infegnarci  la  dignità  de  gli 
huotnini  più  fregiati  di  dignità  mortale,  accioche  douentiamo  im- 
mortali . Di  qui  è,  che  io  uado  fpefTe  uoltc  fra  me  flcflo  penfàndo  , 
qual  fia  quella  gloriofa  patria,  chepotfa  piùgloriofamcnte  honorarcV 
ò piemiare  (i  il  che  non  ua  in  alcun  modo  di  me  detto)  alcun’altra  forte 
ifhuomini , di  quelh  che  fedelmente  fcriuonol’hiflorie  fue/non  tanto 
per  le  lor  lunghe  uigilie,fatiche,  e fludi,  quanto  perche  in fegnano  co- 
li gran  numero  di  belle cofe  à un  tratto.  Ilche  anchora  m’c  flato  una 
delle  prin cipalisfime  cagioni  à farmi  fcriuer  quella  hifloria  nella  lin- 
gua noflra,  & non  nella  Latina,  fecondo  ch’io  l haucua  cominciata,& 
come  era  defiderata  da’  dotti  : perciochc  s’io  doueuagiouare  a*  numo- 
rofifsimi  popoli, & alla  popolofis  lima  città  di  Milano  patria  mia;  non 
potcua  fare  altramente  . Et  fe  parrà  alcuna  uolta,che  di  quefla  miapa 
tria  Se  cictà  io  diffufamentc  ragioni  più  forfè  di  quel  cheàuniuerfalc  hi 
fioria  conuienctfappiano  ch’io  ho  hauutoamendue  quelli  oggetti  uni 
ti  ,& congiunti  iniìcme,  di  fcriuer  1 hifloria  uniuerfal  del  mondo,&  la 
particolar  di  Milano;  fi  perche  m’è  patria;come  perche  lapoflànza  Se 
la  gloria  fila  è fiata  tale  , chcs’è  dilatata  uniucrfalm  ente  per  tutta  PEtr 
ropa  , uedendofi  in  ogni  luogo  le  nobilisfìme  & famoliLsime  infogno* 
della  uipcra:ilchedà  inditio,ò  di  giuflo  dominio, ò di  rìobilifsi- 
ma  parentela  ,ò  di  fanrifsimo  noto.  Che  ? fin  nel  Ponto  Eufino, 
ò ( come  diciamo hoggi)  Mar  maggiore  ; nclTempio  del  fantisfimo 
Sepolcro  in  Gierufalcm  ; nell’Egitto  prcflo  i Soldani , & più  oltre  fin 
nell’Ethiopia  appreflo  il  potentisfimo  Re  de  gli  A bis  fini , detto  il  Pre 
te  Ianni  ,ueduti  fi  fono.  Moflo  dunque  da  tante  belle  confìderatio- 
ni , & dal  grandifsimo  diletto,  che  fra  fi  continuata  fatica  ho  pur  fenti 
to;mi  farci  creduto  di  traboccare  , fe  la  cominciata  imprefa  hauesfi 
tralafciato  , dapiùgradi  di  uirtù;  & haurei  penfaro  di  dormire  à guifa 
d’Epimenidc,  ò d’Endimione,  effendo  io  masfimamente  acerbo  & ca 
pital  nemico  deli’otio,&  per  natura  hauendo  facil  difpofiotineallo 
Icriuere  , fecondo  che  l’ho  difficile  al  dire  . Ho  ferino  &dillintoil 
tutto  per  le  fei  crà  fcritturali , per  le  quattro  Minerali , Se  per  le  quat- 
tro Monarchie,  cofi  diftinte  da’famofisfimi  Infiorici,  e ingegni.  Ho 
ridotto  le  Croniche  di  diucrfi,&  lauttorità  di  molti  alla  più  approua 
ta opinione d’una  abbreuiation  dlnflorie,&alla  piu  diligente  con- 
cordanza de  rompi,  & delle  cofe,  nella  più  piana  & feguentelettione, 
ch’è  flato  posfibile  , tralafciando  le  fàuole,&  l’alfcttionein  tutto.  Do 
uc  fb.iO  apparle  difficoltà,  ò dubbi , per  origine.,  pbr  uocaboli , per 
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nomi , ò per  cognomi , ò per  uariation  di  lingue  ; io  di  parte  in  parte 
ho  cercato  di  fodisfareà  tutti , quanto  ho  laputo  più  diligentemente', 
lenza  interromper  rhifioria,anchor  che  con  qualche  digrefs ione  *• 
Ho  fcritto  in  Milano  : & ciò  fia  j>er  auuertimenro  al  Lettore;  ac- 
.cioche  fe  alcuna  uolta  leggera  di  qua , odila  da’  nofiri  fiu- 
rrii , òdall’Alpi  ; egli  non  pigli  qualche  errore  ✓ E in 
\ , - tutto  nondimeno  mi  lottometto  in  guila  a’ 

Principi,  Se  a’  Prelati  della  Santa  Madre 
Chicfa  , Catholka  Romana , della 
qual  fono  ubidientisfimo  figli- 
uolo , che  quanto  à lei 
v)  \ non  piace , ò non  è j.  . ) 
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in  quella  mia  opera  ? io  ho  per 
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L PRIMO  libro  comincia 
dal  principio  del  mondo  , & uà  fino  al 
principio  della  Monarchia  Romana  di 
Celare  Àugullo,&  fino  alla  Refurrettionc 
del  N.  S.  G i e s v Chri  sto  che* 
fu  fotto  Tiberio;  cioè  fino  all’anno  di 
noflrafalute  XXX  III  I. 

Il  fecondo  fino  alla  morte  di  Carlo  Magno 
l’anno  DCCCXV. 

Il  Terzo  fino  alla  morte  del  fecondo  Fede 
• rico  Imperatore  l’anno  M C C L . 

Il  Quarto  fino  à Vincefiao  Imperatore  l’anno  M C CCX  C V . 

Il  Quinto  fino  al  M CC  C C L . lotto  l’Imperio  di  Federico  Terzo  • 

Il  Sedo  fino  al  MDXXXV.  fotto  l’Imperio  di  Carlo  V. 

Il  Settimo  fino  alla  morte  di  eflo  Imperatore  jCarlo  Quinto  l’anno 
M D LVIII. 

L’Ottauo  & ultimo  fino  all’anno  , M D LX  I X . 
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NEL  Q.VALE  COMINCIANDOSI  DAL  PRINCIPIO 
del  mondo  ; fi  racconta  tutto  quel  che  fueceflè  fino  all’anno 
XXXIIII.  di Noftra Salute. 


* 


Onoscendosi  in  se  stesso 
Ihuomo  per  le  molte  grafie  bauute  dalla  benignità  & 
dalla  mifericordia  di  Dio  padre,# ejjer  altro  che  terra 
& ricordando  fi, che  da  quella  fomma  bontà  gli  fu  fri- 
rato in  faccia  lo  fpirito  di  ucra  uita  ; come  potrà  le - 
uar  gli  occhi  al  cielo , non  che  l intelletto  , che  non 
ttupifea  , uedendo  quanto  egli  uede  ? Confiderando 
il  C reatore , il  Trincipio  di  ejfo  cielo , lordine , la  machina  , l armonia , 
gli  accidenti , & Cefleredi  quello  ? le  diflintioni  de  gli  elementi  con  tante 

Hifi . Vni.  del  Sugato  • *4 
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Prima  età . 

Adamo. 

Sua. 

Giganti. 
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altre  cofe  su , & già  fatte  da  Dio  nel  Trincilo  * & finalmente  Je  confbr 
dererà  la  fua  creatione , la  Signoria  ch'egli  bebbe , la  gratia , la  uirth  , dr 
Ihonore  ? Ma  poi , come  potrà  non  piangere  l'ineflimabilc  fua  fciagura  , 
raccogliendo  fe  sì  ejfo  nella  confi  dcratione  dell  bora , nella  quale  il  mifero 
cangiò  la  ulta  in  una  fiilfa  , angi  mortai  uita  , cioè  quando  obliò  fe  meder 
fimo  Adamo  , & quando  tutti  noi  ficco  in  tanta  miferia  trajfe  ì non  già  e 
perche  fe  fino  al  gran  Diluuio  l'età  fu  detta  d oro  , s'egli  non  baueffe  con 
tanta  difiubidienga  fallato  ; allbora  la  fua  con  la  noflra,  fempre  farebbe 
fiata  diuina  non  che  doro  : ma  errando  ; quella  età  s'afibafiò  in  compa- 
ratane de'  Minerali  in  maniera. > che  la  prefente  noflra , uien  detta  età  di 
ferro  ; foggetto  à rugini , à corr unioni , & ad  anicbilationi  : fe  la  mcom- 
prenfibile  pietà  del  noftro  Signor  Gì  e s v Christo,  Redentore , 
& Sol  untore , Vei‘o  Dio  , & uero  buomo , nato  di  donna  Vergine , fanti f 
fìnta  Maria,  Vergine  nel  parto , innanzi , & dopo , con  la  fua 
morte  fopra  il  legno  della  Croce , con  la  fua  mifericordia  , &.  con  la  fitta 
gratta  non  ci  bauejfe  aiutato , & dato  uita  . Queflo  tempo  , dal  Trin- 
cipio della  creatione  del  mondo  fin  al  Diluuio, è detto  ancbora  prima  età  : 
nella  quale  fu  la  creatione  folenne  di  Adamo  primo  buomo , Taire  no- 
firo , fattura  della  mano  d'iddio;  & la  creatione  d'Eua,  noflra  fragile  Ma- 
dre , fatta  d una  parte  del  corpo  di  ejfo  Adamo  dall ifleffo  Mafiimo  Iddio  : 
CÌr  amendue  pofli  nel  Taradifo  delle  delitie  Terreflri  : cacciati  poi  per  lo 
gran  fallo  fuori , & dentro  delle  miferie . Fu  Ihomicidio  di  Canno  , uc- 
cidendo  il  fuo  fratello  Abelle  giuflo  ; fu  la  uendetta  di  ejfo  Caimo  : fu  Eno- 
che  della  defcendenga  di  Sette , la  cui  morte  non  fi  legge , perocbe  effendo 
caro  à Dio  ; lo  tolfe  à fe  dal  mondo  : furono  i fiuperbifiimi  Giganti , per  li 
brutti  coflumi  e federati  fatti  de' quali  l'altifìimo  ne  prefe  l'ultima  uendet- 
ta . Tuttauia  degnamente  anebo , fu  taf  età  chiamata  d'oro , à compara- 

tone delle  feguenti , inferiori  d affai  per  mille  cagioni  chiare  ; benché  uo- 
gliono  molti  che  fi  allungaffe  fino  à 'HJno  primo  Monarca , allegandolo 
primo  diflurbatore  della  pace  ; inuentore  delle  prime  armi  ; uitiatore  del- 
la quieta  bumana  uita  ; & primo  che  cominciaffe  a far  guerra , & ad 
ufurparfi  per  uiolenga  i regni  altrui  : non  ponendo  cofloro  mente  ai- 
tarmi ferocifiime  de  Giganti , come  narra  Berofo ; i quali  affai  prima  Tha- 
ueuan  moffe  conira  tutto  il  mondo , non  ad  altro  effetto , che  per  adempire 
con  le  loro  finifurate  forge  tutte  le  qualità  della  lor  fera  libidine , riducen- 
dofi  nella  Città  , chiamata  Enofc  ; la  qual  fu  la  prima  che  mai  foffe  edifi- 
cata in  terra  da  quefii  inalbata  . 'He  anebo  fenga  mifierio  fu  detta  doro 
quella  età  primiera , perocbe  alcuni  hanno  domandato  loro  , Sole  ; come 
quello  che  può  molto  fopra  qucflo  Be  de'  metalli , cofi  chiamato  per  effere 

della 
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più  nobile  divefìione  che  faccia  la  uirtù  di  ejfo  Sole  ne'  minerali , fa- 
cendolo fatto , lucido , cordiale , potente , & fempre  pregiato , fimtle  à 
lui  ; il  qual  non  uien  meno , ne  per  color  fouerchio , ne  per  molenda  dì al- 
tro elemento  ; & coinè  quello  cheallhorada  principio  giallamente  & pla- 
cidamente regnano . Et  che  regnaffe  il  nobilifiimo  pianeta  ; Si  può  chia- 
ramente da  gli  infiufii  fuoi  giudicare  ; conciofia  che  la  terra  producete 
ogni  cofa  perfetta  ; fi  uiuea  J'ol  della  preciofità  de  frutti  ; non  fi  mangiano 
. carne  » non  era  in  ufo  beuanda , che  imbriacaffe  ; onde  fi  campana  lunga- 
mente , come  fifa  per  le  fante  fritture,  & per  altre  biftorie  a centenaia 
danni , & anni  indubitatamente  Solari  di  dodici  mefi , come  è chiaro  per 
Cottauo  capitolo  del  Genefi , che  nomina  i giorni , e i mefi  del  tempo , che 
Tfoe  finto  Slette  nell'Arca  yanchorche  non  rammenti  lundecimo,  ol  duo- 
decimo mefe , ciò  affermando  Flauto  Giofefo , La t tanno  , dir  Santo  %Ago- 
ftino:  perche  fe  CXefare  ancho  egli  talmente  difiinfe  l'anno  ; fu  per  haue- 
re  bene  intefo  la  ragione  de  gli  Egittij  dotti  neWAjìronomia , i quali  da  al- 
tri già  non  Impararono , eccetto  che  da'  primi  Caldei , che  furono  (dire- 
mo) Hebrei,  dottifiimi  del  corfo  del  Sole  & de'  celcfli  moti . * Allbora 

erano  gli  h nomini  belli  fiimi , alti , forti , & ben  complefiionati  ; fi  uiuea  # 
come  dettaua  loro  la  T^atura  ; non  era  legge  alcuna  diflmta  : haueuano 
chiara  cognitione  delle  qualità  celefli  ; del  uiaggio  delle  Sielle  mobili  ò fif- 
fe , de'  moti  del  mare , della  produzione  della  terra , de  gli  Stagionati  tem- 
pi , delle  cofe  uegetabili , & (fi  può  dir)  del  tutto  : talché  in  conchiufio- 
ne , erano  come  Dei  per  le  ficienge , & per  la  Teologia  : & nondimeno 
fiotto  fi  potente , & fi  ricco  agente  corri è'I  Sole  ; Intentarono  cofi  infoienti 
pois  corruppero  fi  i fenfi,  & furono  fi  temerari  difpregiatori  <F iddio,  che 
mandò  loro  addojfo , e*r  fopra  tutta  la  terra  quel  tanto  memorabile  di- 
luuio  > per  la  pioggia  di  quaranta  giorni  & d altrettante  notti  continue  , 
rompendofi  a fatto  il  pluuiofo  cielo  con  tutte  le  itene  dell acque  de'  profon- 
di Abifii , de  Mari,  de'  fiumi , & de' fonti  : dilutiio  però  preueduto  da 
7ipe,non  tanto  per  la  fetenza  della  nera  Aftronomia , quanto  per  l'auuifo 
& riuelation  d'iddio  . Ver  quefto  diluuio  tutti  quei  s'affogarono , eh' e-  ' 1,11,0  * 
’ran  del  feme  bumano,fuor  che  quelle  otto  anime , ò perfone  eh' erano  rin- 
chiufi  con  Tfoe  nella  gran  naue  : dopo  c'hcbbe  quefla  età  durato  1656.  1 6 5 6. 
anni  . Xalate  l'acqne , & già  ufeito  dell' .Arca  JLpc  con  la  fua  donna  , Eri  freon. 
& co'  tre  figliuoli  con  le  lor  mogli  ; per  la  prima  cofa  edificarono  al  ^j'd.Arg6_ 
Grandifitmo  Iddio  l'altare,  & gli  facrificarono  ; ilche  gratifiimo  io. 
efiendogli , furono  da  lui  benedetti , moltiplicando  numexofamente  il  lorfic - Noe  Giano 
me  , in  modo  che  per  lo  numero  quafi  infinito  degli  huàmini , crcfciuti  ; 
fu  poi  bifogno  , cbe'l.Vadre  Hoe  diuideffe  il  mondo  in  tre  parti  a'  tre  figli-* 
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noli  : il  maggior  de' quali  era  chiamato  Semo  , C altro  Chamo , el  minor 
J«UaPT«rìa  Giafctte  . *Al  primo  difegnò  l'afta , al  fecondo  C ^Africa , e*r  al  terzo 
l'Europa , battendo  egli  già  di  quefle  tre  parti  antica  cognitione.  co- 
foro  ancho  promife  d accompagnarli  finche  gli  mettejfe  in  poffejfo  di  cotali 
flati  , & ui  piantale  le  colonie  > come  et  fece . Ma  prima  che  partijje 
7{oe  d ^Armenia , di  Fenitia  , <jr  di  Scithia,  & dal  contorno  del  fiume 
giraffe  3 come  dottifiimo , & fap  lenti  fiimo  ; infognò  à tutti  la  Teologia  , 
tir  {bonomia  , dtflmguendo  loro  tanno , fecondo  il  corfo  del  Sole , e i 
dodici  mefi  al  moto  della  Luna,  la  religione , i fa  cri  fi  ci  laùorar  la  terra  a 
Hagionati  tempi , a piantar  le  uigne , <&  ultimamente  tutti  i buoni  cofltt- 
tni , come  fanti  fiimo  ch'egli  era , affine  che  piu  non  fi  procaccìaffero  contro 
tira  de' Cieli,  ne  meno  del  fonano  Iddio.  Vero  fe'l  fanto  uecchio  fe- 
ce tanti  uffici  con  la  fua  buona  flirpe  ; non  è merauiglia , fe  ncll'hiftone  è 
nominato  con  diuerfi  nomi  per  diuerfe  cagioni  da  Berofo  & da  altri . Ho 
nominato  Berofo  auttor  Caldeo  antichifiimo , non  ch'io  non  fappia , c'hoggi 
t opere , che  fotto  fuonomeci  fon  fra  le  mani , da  molti  dotti , e fcientiati 
pofle  in  dubbio , frano  più  foflo  attribuite  ad  <Annio  da  Viterbo , ma  per- 
che effondo  flato  in  molti  luoghi  citato  da  San  Girolamo  , & feruendofenc 
d hifogni  altri  Jcrittori  Ecclefiaftici  ; io  tengo  di  non  far  punto  error  in 
compagnia  di  tali , & tanti  autori . Berofo  dunque  chiama  Vige  gigan- 
te ,&  padre  di  molti  giganti  : il  che  par  ftmilmente  credibile , checofi  fof- 
fe,  poi  che  non  fu  il  legnaggio  Gtganteo  ( come  tengono  alcuni)  tutto  dal - 
tacque  ffiento . La  quale  opinione  è principalmente  confermata  da  Tlu- 
tarco  ( per  tacer  quanto  è ferino  nel  fecondo  libro  de'  l{e  dlfrael  di  Golia 
gigante  uccifo  da  Dauid)  nella  V ita  di  Scr torio  ; douc  ferine , che  nella  cit- 
tà diTigena  d * Africa  trouo  Sertorio  Promano  il  corpo  d Anteo  di  lunghe 
%a  di  fejfanta  cubiti , fe  però  non  è errore  nel  numero  de'  cubiti.  Dipoi  da 

Filoflrato  , da  V anfani  a , & molto  più  di  tutti  da  Santo  A goflino  nel  deci- 
mo quinto  della  città  di  Dìo , & da  molti  altri  è compì  obata  . Oltra  quefti 
t età  più  moderna  difcopcrfein  Pronta  l'anno  MXLV  111.  à tempo  di  Tapa 
Clemente  fecondo, & d Errico  terzo  Imperatore, il  corpo  divallante,  ama^ 
gato  da  Turno  , fecondo  Virgilio , di  tanta  grandeggia,  che  pareggiaua 
• ' t altegza  delle  mura  di.  l{oma  , come  teflifica  Galeotto  Martio  da  Tjami 

nel fuo  libro  della  dottrina  promifcuaà  x x x v i . capitoli,  per  non  dir 
. ( ' . quanto  fcriuono  il  Boccaccio  nel  quarto  della  Genealogia,  & altri, cha  del 

. fàuolofo  . Ma  accioche  all' opinioni  di  tanti  fiimoji  auttori  antichi , c-r 
c tt<  moderni , in  alcun  tempo  non  habbia  da  mancare  il  tefiimonio  dell’età  no - 
fra  ; uidero  ancho  i noftri  padri  l'anno  di  nofìra  Salute  m d x x i x . 
in  Genoua , quando  Carlo  Quinto  Imperatore  pafiò  à Bologna  per  coro- 
V * ' narfi9 
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narft , unhuomo  di  tale  altera , che  fiondo  inginocchiato  ; eccedala  an~ 
chora  fipra  tutti  i piu  grandi  : e io  riho  ued/ito  in  Milano  un  Tefarino , 
che  & altera  , & di  bella  proportion  di  membra  fuperaua  forfè  colui , v 

eJr  ciaf  un'altro , fe  non  ch'era  languido  de  piedi  ; onde  perciò  , non  tro- 
vando cavallo , che  lo  reggejfe  ; fi  faceva  condurre  in  carretta  . Hora  Nomi  di 
Noe  viene  ancho  chiamato  Saga , che  uol  dir  Santo , facrificola , <*r  Sa-  Noe  * 
cerdote  efpiatore  in  una  lingua , come  Feflo  efpone  : onde  in  uri altra  lin- 
gua dal  J'acrificare  derivò  il  nome  de  Tofcani . £v  detto  oltra  di  quefio 
Ciano , che  nella  lingua  Scithica  lignifica  vitifero , percioche  egli  fu  inven- 
tore del  piantar  la  Pigna  : fi  dimanda  Ogigc , che  uuol  dir  Tontefice  & 
Sacerdote  Illuflre  : poi , Enotrioche  s'interpreta  portator  di  uino  , 

^Apreffo  è nominato  Tadre  degli  huomini  : Seme  del  mondo  : Cielo  : V er- 
turno , & per  altri  nomi  che  farebbe  lungo  a fcriuergli  tutti  : i quali 
però  fon  deriuati  tutti  da'  manifefli  fitti , & gejii  fuoi . La  onde  ben  pa- 
re che  nel  principio  tutti  coloro,che  furono  da  lui  ammaeflrati;  fojfero  pie - 
tofì  uerfo  Iddio,  buoni , & fanti  ; conciofia  che  furono  ancho  ueri 
cultori  delle  diurne  fetente , de  diuim  honori , & de'facrifictj , fuor  che  i 
difendenti  della  linea  del  fuo  fecondo  genito  Chamo  . Tercioche  egli  co- 
me capo  di  effa , & come  ffirito di  mala  natura , le  infegnò  le  nane  fuper- 
ftitioni  de  gl  incanti , delle  Malie,  & Urte  uelenofa  dell  empia  magia , & 
altri  pefliferi , & abominevoli  cofiumi . Cofiui  per  altro  nome  fu  da 
molti  detto  Zoroaftro  , feben  non  hanno  mancato  di  quelli , che  ciò  attri- 
buirono al  figliuol  fuo  . Ma  hauendo  Noe  Giano  quafi  fermato  le  pro- 
mejfe  colonie  d fuoi  figliuoli , venne  per  porre  nel  pojjeffò  d’Europa  Già - 
fette  co'  figliuoli  da  lui  difcefi,il  qual  Giafette  hebbe  ancho  nome  Stilan- 
te , effóndo  chiamato  da  Berofo  Giapeto  Athalaa  primo  . Et  nel  paffar 
ch'ei  fece  dell \A fica  per  la  parte  detta  Mauritania  ; quiui  da  N°e  fula- 
J ciato  con  molti  altri  de  fuoi  : doue  egli , fe  ben  quella  non  era  la  parte  à 
lui  difegnata  , ma  folo  per  aiuto  ; prefe  il  nome  di  Mauro  , & fermò  le 
flange  fue  : <*r  dal  nome  M dante  di  lui  fu  poi  in  Africa  il  maggior  mon- 
te denominato  Atlante  e*r  l'Oceano , che  la  circonda  , Mare  * Atlantico  . 
'Nondimeno  il  padre  Giano,  togliendo  fico  il  primogenito  di  Giafette , chia- 
mato Comero  gallo  , con  un  grande  fìuolo  della  fua  gente  ; uenne  dritto  in 
Italia  , doue  Comero  da  tutti  per  fopranomc  fu  dimandato  Gallo , deriva- 
to dal  epiteto  paterno  fi  amputo  dall  acque  ; Imperoche  ( come  dichiara 
Xenofonte  negli  Equiuochi)  Gallo , umidire  inondato , avanzato  dall  ac- 
que , cioè  faluato  da  quelle  per  lo  mego  di  nauilio , che  coft  uien  chiama- 
to in  lingua  Babilonica  : onde  fin  al  dì  dboggi  , fi  ferba  il  uocabolo  della 
trireme  , ò quadrireme  chiamata  galea , ò gallerà,  che  le  perfine  falua  da 
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tonde  . Giunto  il  gran  rNoè  in  Italia  ; nauigò  un  pe'ZXP  per  lo  fiume 
del  Tenere  : & ben  confiderando  i fitti  ; fi  fermo  doti bora  è [{orna , nel 
Vaticano  : luogo  cofi  detto , dalla  diuinatione , & dal  Vaticinio  fanto  Juo , 
onde  egli  bauea  preueduto  da  piantare  la  piu  nobile  colonia  , & doue  fu. 
molto  lieto  defferui  arriuato  ; per  la  cui  diuinatione , Vaticinio , faenza  9 
& intelligenza , fu  da'  Bimani  poi  figurato  Bifronte  , come  quello  che 
tanto  l'auenire , quanto  il  p affato  preuedeua  : & anco  quadrifronte  per  lo 
dominio , ebebbe  delle  quattro  parti  del  mondo  : benché  altrimente  inten- 
dano del  Vaticano  M.  Tortio  Catone , Mulo  Gellio  . Confina  il  Va- 
ticano col  monte  Gianicolodall'iflcjfo  Tjoe  Giano  denominato  : oue  eglipo- 
fe  i primi  feggi , & la  fua  prima  Colonia  . Qui  lafciò  Comero , che  ne 
fondò  molte  altre  in  diuerfe  parti  d Italia  , chiamando  i popoli  dal  fuo  co- 
gnome , Galli;  femprc  ammaeftrandogli  con  le  leggi  della  Giuflitia  , in- 
fognando loro  i cofiumi  fanti  . Tartito  che  fu  Giano , andò  riuedendo 
l altre  colonie  fiarfe , ricotifinnandole , & conrggendole  à guifa  di  Mo- 
narca di  tutti  gli  b uomini,  eh' erano  in  terra , finche , donde  ufi) , fu  ritor- 
nato , Da  queflo  Isjoe  Giano , finirono  il  nome  di  Gionio  il  mare  che  è 
fra  la  coda  d Italia , & la  punta  del  Teloponncfo  ; & la  prouincia  della 
Gionia  nell'M fila  minore  & Genoa  Città  principale  della  Liguria  , che  in 
latino  uien  chiamata  lanua  : la  quale  fu  ancho  denominata  in  queflo  mo- 
do , perche  fu  porta  d allegrezza  alle  genti  di  Comero  Gallo  all  entrar  nel- 
le felici  pianure  per  quella  banda  deduna  , & poi  dell  altra  riua  del  Vò 
fiume  . La  onde  tanto  quefle  genti , quanto  l altre  di  qua  , & di  là  da 
gli  M pennini  fin  al  Gianicolo  fopra  il  Teuere  ( come  accennai  poco  dian- 
zi ) in  commune  furono  domandate  Galli , di  gran  lunga  prima  di  quei  di 
Trancia  ; peroche  quelli  uengono  da  Gallante  figliuolo  d'Èrcole , ciò  con- 
firmandolo Xenofonte  & altri . Comero , fecondo  il  coflumc  di  Scithia 
( doue  forfè  ei  nacque , ò doue  fu  prima)  infegnaua  a'  fuo i à fiibricare  hu- 
mdmente , & habitarè  fopra  a ' carri  : per  il  che  furono  chiamati  Veienti 
dal  ruotar  d efii , per  la  cui  derluatione , una  delle  Città  loro  fu  detta  Veì- 
tulonia  ; i cui  popoli  ancho  furono  detti  Gianigeni  da  Giano, & poi  Vmbri 
dalle  pioggie  che  latinamente  fi  dice  ab  im  bri  bus,  & ultimamente  To- 
fani ò Tufci  come  piu  piace  : i quali  però  afferma  Catone , che  fono  Itati 
cofi  chiamati  dal  nome  de  Saghi,  cioè  Santi  & fieri  efpiatori , come  quel- 
li che  facrificauano  à Dio , fecondo  cho  tocco  di  fopra , & Tlinio , & al- 
tri auttori  Inficiarono  jeritto  : onde  nella  lor  lingua  i Tofcani  chiamarono 
lincenfi  Thus , deflinato  principalmente  per  li  facrifici  : & di  qui  ancho 
dcriuò  il  nome  de'  primi  Tureni,  che  medefimamente  lo  diedero  alnoflro 
mare  di  fitto  detto  T ureno , bora  Tirreno . Da  queflo  Comero  ,uogliono 
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alcuni , che  prendejfero  nome  proprio  alcuni  luoghi  in  Italia , & fuori  : 
ma  per  quello  , che  più  prontamente  occorre;  da  cofiui  fu  denominato  (fe- 
condo che  dicono  ) Como  Città  del  Milancfe  fopra  il  Lago  Lario  , come 
mi  chiarirò  pitta  baffo  : Cometfuolo , che  poi  fu  detto  Clufto  il  uecchio 
nella  marema  di  Siena , cioè  Chiufi  : La  Falle  di  Comacchio , che  giace  tra 
Ferrara  el  noflro  mar  di  fopra , cioè  mar  diFenetia , chiamato  Adriatico 
dall  Imperatore  Adriano , altre  uolte  Atriaticoper  una  nobile  colonia 
de'  detti  Tofcani  nominata  Atria  , confirmando  queflo  fra  gli  altri  Tlinio 
nel  terzo  delle  fue  naturali  hiflorie,dicendo  che  i Tufci uennero  ad h abitare 
allo  sboccar  delTÒ  ; & T.  Liuto  nel  quinto  della  prima  Decade  chiara- 
mente & più  diffufamente  . Ter  quefio  tempo,  arriuò in  Italia  Chamo, 
detto  ancho  Camefeno, mentre  aggrandiua  Ciano  fuo  Tadre  le  colonie  d'A- 
rabia felice  : il  quale  non  ui  ritrouando  Comero  ( che  penfo  che  moriffe) 
egli  fi  pofe  à reggere  le  colonie  fue , e*r  di  tal  maniera  , che  le  infettò  co'l 
morbo  della  cattiua  Magia , & de'  fuoi  pepimi  coftumi , aiutandolo  i com- 
pagni ftmilmente  corrotti,  che  feco  quiui  condujfe  : onde  da  india  qual- 
che tempo  fopragiungendoui  il  Vecchio  Tfoe  Giano  ; ritornato  finalmente 
in  Europa , & al  fuo  Cianicolo  fu'l  Teuere , & qui  trouatolo  fuor  d'ogni 
fperan^a , che  tuttauia  la  giouentù  uitiaua  ; sdegnato  ; uolfe  pure  ancho 
per  tre  anni  fojjerirlo  : & poi  in  ultimo  gli  commandò , che  fi  parttffe 
fuor  d'Italia  , allignandogli  alcune  delle  colonie  fue  maluagie  . T avuto 
Chamo , il  Tadre  T^oe  fi  dijpofe  di  fermarli  quiui , & diuife  i popoli  ui- 
tiati  da'  buoni , él  termine  di  amendue  uolfe  che  fojfe  il  fuo  Gianicolo , 
picciolo  habitato:  onde  perciò  fu  detto  Termine  anchora  : & mandò  i cat - 
tiui  tutti  di  la  dal  Teuere , ne'  monti  uerfo  Alba  , hor  detta  Albano , i 
quali  poi  furono  detti  Aborigini  Latini . Ma  di  qua  dal  fiume  à mano 
finijìra  fino  ad  Arno  di  Tofcana  tenne  per  propria  habitatione , & fian- 
ca de'  fuoi  ben  creati  popoli , doue  più  colonie  pofe , infegnando  loro  tutte 
le  uirtù,  e [tienile,  come  à quelli  d Armenia  fatto  haueua , fecondo  che  dif- 
fi;  & quefli  popoli  nonfol  erano  chiamati  Tufci  Gianigeni,  ma  ancho  per 
un'altro  nome  Ha^enui , che  lignifica  facri  ampliaton  de'  figliuoli , ouer 
fecondi  Imenei , che  da  Latini  fon  detti , Propagatores  : fi  come  per  lo  ro - 
uefeio  , quelli  di  Chamo  furon  detti  Camefeni , che  lignifica  infami  propa- 
gatori , ciò  efponendo  San  Girolamo  : percioche  cofioro  erano  Idolatri , & 
fi  mefcolauano  con  le  forelle , & con  le  madri , non  che  con  l altre  f emine, 
co  mafehi  indifferentemente , oltra  che  le  libidini  loro  erano  ancho  be- 
fliali  . Cofi  crefcendo  <T  infinito  numero  le  genti , ìiafcendo  gli  huomini 
gemelli  ( ilcht  non  fa  parer  tanto  miracolo  quello , che  Giujlino  fcriue  di 

Uro  timo  Arabo,  chebbe  feicento  figliuoli  uiui)uennero  di  qua  dagli  Apen- 
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nini  molte  colonie  de  Tofcani , come  antichifiimì  fcrittori  uogliono  . Et 
che  tutta  Italia  in  fomma  / offe  de  Tufci , ciò  afferma  ancho  T.  Liuio  piu 
ampiamente , nominando  dodici  lor  colonie  di  qua  da  efii  ^4 pennini , come 
di  là  ; ma  fi  diflinfe  poi  l'Italia  con  nouelli  nomi  fiotto  diuerfi , che  ui  re- 
gnarono dopo  l antichi  fimo  Tadre  Giano , coinè  poi  dirò  : il  quale  fini 
quiui  i giorni  fiuoi;  effondo  campato  950.  anni  ; cioè  inanti  al  Dilanio 
600 . & dopo  $ 50.  de  quali  ne  regnò  in  Toficana  , ò in  Italia  9 2.  co - 
Abramo,  me  bene  gli  comparte  jLmùo  [opra  Bcrofio  . Ter  quefio  tempo  nacque 
il  dUetto  d'  I d d io  sbramo  : la  dotte  hebbe  fine  la  feconda  età , prin- 
Tem  eti.  ciplata  dal  Diluuio , la  quale  non  fu  piu  lunga , che  di  292 . anni  : & 
1948.  Pr/'W,P,°  ^ terza:  conciofia  che  M bramo  banca  cinquanta  otto  anni 
quando  Tsfoc  ucnne  à morte  : & dopo  x v 1 1 . anni  per  comandamen- 
to di  Dio  fi  tolfe  fuori  della  natiua  fua  terra , <£r  peregrino  andò  in  Egitto , 
come  ne  chiarifce  la  frittura  fanta  . In  quefla  feconda  età  fu  t innumera 
bile  aumento  delle  genti: Fu  la  diuifionc  delle  tre  parti  del  Mondo: fu  Babi 
Ionia  y & quello  memorabile  fatto  della  confu  filone  & muta  t ione  delle  lin- 
Prima  Mo-  gue  : fu  il  gran  TJembrotte  detto  Saturno  : fu  Gioue , e'I  primo  J^ino  , 
narchia . yrmo  Monarca  de  gli  u Ifiiri  : furono  le  impietà  di  Chamo , & de ’ fuoi  di - 
idolatria . fidenti  : fu  l'idolatria  : fu  il  primo  Sacer  dot  io , & Tonificato  <C  Euro- 
pa , d Italia  , del  Faticano  à Bornia  ; & la  uo catione  del  giuflo  .Àbramo. 
Morte  di  Tuffato  dunque  à miglior  ulta  nel  Gianicolo  Ffoe  Giano  ; in  fucceffo  danni 
waC.  & di  tempo  ; fi  diuiferoi  gouerni  per  Trouincie  > e i nomi  d'Italia  & de 
fuoi  contermini  fi  cangiarono , ò per  proprij  primi , ouer  fecondi  nomi  tol- 
ti da'  cognomi  (cagione  che  ua  il  mondo  e'I  Tempo  equiuocando  poi)  ma 
però  l'Italia  fi  conferuò  lungo  tempo  in  nome  de  Tofcani  : onde  à Cato- 
ne piace  y che  Volturrena  , cioè  Volterra  fuffie  capo  , & Città  lor  princi- 
pale : de ' quali  alcuni  primi  nobili , per  nobilmente  marginare , & ter- 
minare il  Dominio  loro  di  quà  da  gli  !a pennini , diedero  ancho  il  nome  de' 
Volturreni  a'  contorni  di  Milano  , cioè  fopra  il  Lago  Lario  di  Como , che 
fin  hoggi  dura , però  che  quiui  è la  ualle  chiamata  Volturrena  , bora  Voi 
tolina  : ciò  notando  il  detto  Catone  ne'  fuoi  fragmenti , & C . Sempronio 
nel  libretto , eh' ti  fu  nella  diuifione  de ' piani  d Italia . Et  non  fenga  ca- 

°°mo * gione  poco  auanti  difii , che  la  Città  di  Como  ueniua  da  Comero  ; peroche 
quefio  nome  ha  dato  il  nome  alla  Città  , & al  Lago  à un  tratto  quanto 
al  fuono  y auenga  che  fia  cangiata  qualche  lettera  dall  antichità , perche 
da  Comario , à Comero  fi  fente  la  confomnja  : & fe  Sempronio  dice  che 
Verona  è cofi  detta  da  Vera  Colonia  , ò famiglia  de ' Tufci , ne  altro- 
fuono  fi  difeerne  che  nel  principio  ; quanto  più  quefla , poi  ch'egli  più  ol- 
tre dice  y ch'il  paefe  di  qua  ( fecondo  noi)  dal  Tò  ; tutto  fu  de'  Tofcani  , 
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citando  la  fede  di  molti  altri  Ruttori:  & nomina  appartatamente  il  Lzgo 
Lario,  Tofcanamente  cofi  chiamato  (com'ei  foggi ugne)  da  Padri  Voltur- 
imi : peroche  Laria  uuol  dir  Prencipe,ò  maggiore,  come  ancho  ejpone  To. 
lomeo  ; non  ch'egli  fìa  il  maggior  Lago,  ma  dalla  nobiltà  , deriuato  de 
"Principali  di  Comero, & da  lui  fleffo  prima  . Ma  i fiti  occupati  da  To- 

fani , & la  potenza  loro  già  non  la  tace  T . Liuio  nel  quinto , della  fon- 
danone dirama , àncbor  che  fobrio  fe  ne  fa  pajfato  , per  quello  channo 
giudicato  molti , & fagli  altri  C . Caligola  Imperatore,  c'bebbe  infanta- 
fa  di  {perdere  in  tutti  i libri  fitoi , reputandogli  poco  fedeli , & chiaman- 
do lui  ciarlone  di  cofe  leggieri , & parco  nelle  grani , come  era  nella  mol- 
ta gloria, & lode  de' ' Tofani . Dalcbe  anebora  per  la  mede fi ma  ragione 

fu  detto  Ltuido , & inni  do , c*r  non  Liuio  : & ^Antonino  jlugtifo  di  lui 
diffe  quefle  parole  : Inuidiofo  è Limo  de'  preclari  fatti  de'  V olturreni. 

baftanga  nondimeno  al  propofito  dice  , quando  egli  fcriue , che  tutto 
di  la  dal  PÒ  (fecondo  lui)  fin  fotto  l'*Alpi,fu  de  Tofani  : parole  fmili  à 
quelle  di  T.  Catone,  allegando  Milano  > "Npuara,  Como  , Bergamo  , & 
altri  luoghi  per  manifefli  inditij  : & ua  interpretando  quefii  nomi  fuga 
però  nominar  mai  i Fiumi  dd  no  fri  piani,  Ticino , ò *Adda , coft  che  Lira, 
no  mi  pare  . Però  fi  rifolue  poi  in  quefio , che  fono  £ incerta  origine  ; 
il  che  peraltro  non  può  auenire , che  per  C antichità  delle  Città  nominate , 
hauendo  quiuimentouato  ancho.  Mantoa , & Bologna , che  furono  da'  To- 
fani principiate , & habitate  fotto  altri  nomi . Ciò  slando  ; io  per  con- 

to dei  origine  di  Milano  capo  degli  Infubri , già  Tofani , per  fecondi  no- 
mi cofi  detti  ; leggo  in  Fabio  pittore , il  qual  ua  defriuendo  i nomi , e i 
luoghi  dell’antica  Bornia  ad  uno  ad  uno , che  C.  Cefare  manti  all'officio  del 
Pontificato  , habitò  già  (feconda  Suetonio)  in  Subura  ; luogo  & uocabo- 
lo  efpofio  da  Varrone  nel  primo  della  lingua  latina , dicendo  che  Subura 
uolena  dir  fotto  il  muro  di  fonia  : come  ancho  è deriuato  latinamente  il 
uocabolo  , Suburbium  , cioè  luogo  fotto  la  città che  noi  diciamo  Sob- 
borgo .t  V.  La  onde  crederei  che  di  qui  foffe  uenuto  il  nome  di  Subria , det- 
to col  tempo  Infubria  : il  titolo  della  cui  Città  ouer  terra  , pare  che  duri 
anebora  non  già  nel  teireno  ò luogo , ouehora  è Milano;  ma  fu  quafi  giu-  subria. 
fio  piantata  quefia  città  nel  mego  fa  il  Lago  Lario  di  Como , e'I  Lago  Mag 
giore  detto  Verbano , doue  è hoggi  il  Caflcllo  detto  Seprio  , ò Seuro , mu- 
tata alcuna  lettera  dal  tempo  . Fu  fituata  quafi  fopra  un  colle,  la  cui  ui- 
fta  da  marnano guardaua  dritto  uerfo  L'^ilpi  djllemagria , <jr  dall'al- 
tra V ampie  pianure  noftrefra  VjLdda,  e'I  Ticino  , el  Pò  fiumi  : doue  à 
giorni  miei  fi  ueggono  ancho  ueftigi  antichi  di  gran  pietre  faritte,di  Pot&ì, 
di  cijleme,di  cloache , di  condotti,  & dar  chi  di  notti  9 larghe  mura* 
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glie , & fondamenti  di  Torri  : ma  fogliata  & rumata  da' tanti  parti- 
giani che  guerreggiarono  nel  Milane  fe  , al  tempo  de ' Bimani , de  Gotti  , 
de  Lombardi , de'  Comafcbi , & de ’ Milanefi  : Vifcontii  & Torrioni,  oltre 
alla  legge  municipale , che  ancho  ogni  dì  la  mina  ; conciona  che  il  Tode- 
ftà  di  Milano , c T quello  di  Gallerate , entrando  ne'  loro  offici  giurano  nel- 
la deflr unione  fua  . Quefla  Città  h ebbe  già  giuridittione  di  uenti quattro 
caflella  , & è circa  due  miglia  lontana  dalla  terra  di  C arate  , doue  è un 
folenne  monaflero  fondato  da  Maniconda  Burina  de'  Lombardi  , che  da  d 
leggere  in  pietra  il  nome  dlnfuhrio , per  ejfer  li  uicino  . Ma  di  qucfle  , 
& d'altre  ^Antichità , à baflanga  ne  fcriuono  ^Andrea  .Alciato  , Bona - 
uentura  Cafligltone,  & Mmbrofio  Calimeri f ragli  altri  Milane fi  . Ma  la 
ragione  di  Seprio , ò Subrio , ò Subura  come  diceua , è per  ejfer  e noi  fotta 
irnuri  delTjilpi  , & dogli  intorno  de'  Monti  : come  per  comparatone 
fappiamo  c'hoggi  fon  chiamati  Tiemontefi  quelli  del  contorno  di  Turino  * 
di  Salugji , & di  Cunio  con  gli  altri  alpini , benché  da  un  lato  habbiano 
lunghe  campagne , & belle  ; perche  fono  fotto , & al  piede  de'  monti  , 
& de  l’Mlpi  di  Francia , co'  quali  popoli  confinano  gli  Infubri  ingenerale , 
Rendendo  i termini  loro  dall’  ^Adda  fin  alla  Sefia  fiumi.  y gir  fin.  fotto  la- 
urea uerfo  *AuguJla  pretoria , includendoli  però  Fer celli,  non  che  7 qouara* 
Cjr  altri  luoghi,anchor  che  la  legittima  InJ'ubria  fi  tien  che  fia  quel  tratto , 
che  folo  è rinchiufo  fra  l\Adda  e'I  Ticino  . Ma  quando  quefla  etimolo- 
gia dlnfubria  non  piaccia  ; ardirei  di  dire  che  foffe  morta  ; peroche  non 
trono  ^Armale  , ijioria , ò autorità  , che  fodisfaccia  , eccetto  : che  Datio 
•Arciuefcouo  già  di  Milano  , che  fu  al  tempo  del  primo  Giujliniano  Impe- 
ratore ; il  quale  fcriue  che  Infubria  uiene  da  Subre  Tufco  , che  edificò  Se- 
prio fudetto  , onde  i popoli  uicini  furono  detti  Subri , & poi  Infubri  : ma 
chi  foffe  quefto  Subre , non  leggo  altroue,  anchor  che  l'habbia  io  letto  in 
una  cronica  del  Fefcouado  di  tqouara  , ch'ei  fi*  figliuolo  dEfpero  -,  che  die 
de  il  nome  d Ffperia  all'Italia;  il  che  da'  buoni  pare  che  non  fia  rifiutato  • 
Direi  bene  pei * me , che  dal  fudetto  uocabolo  Subura  ,fofiimo  detti.  Subu- 
ri , & poi  Subri  : dal  qual  nome,  ò per  dir  meglio  cognome,  haueffe  col 
tempo  deriuato  il  nome  fiuo  uno  de * Signori  loro , & chiamatoli  per  pro- 
prio nome  Subre,  mentre  che  furono  le  tanto  gran  mutationi , & diuifionè 
de  gli  Rati  d'Italia , da  gli  ^A fiatici , da  gli  Egittij , da  gli  Europei , gr 
da'  conterminati  popoli  di  T^oe  Giano  del  buono , & cattino  feme:  onde 
foffe  detto  Subre  da  Subria  , come  da'  Tofcani  Tufco  figliuolo  d’erede , & 
come  Bornolo  da  Bigina  , figliuolo  Aitalo  Bjt  de'  Latini , fecondo  Fabio  pit- 
tore , la  qual  Bgma  dominò  Capena  alle  radici  del  monte  ^Auentino  prefjn 
il  Tenere  ; il  che  mi  fu  dire , che  Subria  foffe  prima  di  Brontolo , fe  ben 
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woh  già  Milano  , E in  nero  di  quelle  deriuationi  di  nomi , ne  uediamo 
ógni  giorno  : poiché  farà  domandato  uno  Milano  da  Milano  Vatria  fuay  cir 
un'altro  Vif conte  dalla  cafatq  fua  de  Vifconti  . La  onde  è neceffano  poi 
rimettere  ognicofa  alle  biflorie , & a buoni  fcrittori,  che  riferirono  le  co- 
fi  di  tempo  m tempo,  & le  confinante  loro , aneborebe  fi  tramutino  tal- 
bora  per  diuerfità  di  lingue  , ò per  altre  corrottioni . Imperocbe  fi  fi  an- 
dane dietro  alla  pura  uoce  , che  cofa  haurebbe  à fare  Seprio  con  Infubna 
& Suburbio  con  borgo  , & Mediolano  con  Milano  , ò Melano , ò Mira- 
rlo come  diuerfamente  da  molti  uien  chiamato  i Ma  in  tal  cafo , fol  mi 
refia  d'accordare  T.  Litiio  con  M.  Catone , che  dice  come  penetrarono  di 
qua  dall'udlpi  i Calli  Senoni,  i Boi , & gl'Infubri  ; & T.  Liuio  dice  che  • u ■ 
(non  nominando  Infubri)  cotali  Calli  hauendo  trapalati  i monti,  pofero  in 
fuga  i Tufci  prejfo  al  Ticino  , & ne  terreni  degli  Infubri  fi  fermarono  per 
buono  augurio  , riputando  quello  nome  Infubre  , per  un  de'  uillaggi  loro 
nominato  di  quell  ifieffo  nome  . ISfindimcno  , quanto  alla  opinione  di  efi 
fo  Catone  ; dirò  che  può  concorrere  con  quella  di  Liuio , & quefla  con 
quella  ; perciocbe  fe  di  qua  uentiero  gli  Infubri;  erano  co  fi  di  la , come  di 
qua  chiamati  Infubri , come  quelli , che  tanto  dall' una  quanto  dall'altra 
parte  erano  fitto  i muri  de'  Monti . Di  che  pare  che  ben  ci  chiarifca  Li- 
uio fcriuendo  che  jlmbìgato  I{e  de'  Celti  mandò  ( come  dirò  poi ) un  gran- 
de esercito  . Qjtefli  Celti  fono  bora  popoli  oltra  il  Lionefe  tra  i fiumi , 
Ligeri,&  la  Sequana,  ouer  fra  il  Locre,cjr  la  Sena,  come  piu  uolgarmente 
fi  dice , di  la  più  fitto  l'Alpi  de  gli  altri  Calli  : & fi  furono  detti  lnfu - infubri. 
bri  con  l'aggiunta  della  fillaba  In ; fu  perche  e fri  erano  di  dentro  à rifletto 
nofiro , come  noi  à loro , accennando  egli  quefio , per  quello  che  aggiunge , 
cioè  attendati  che  furono  i detti  Galli  ne'noftri  piani , furono  lieti,  augu- 
rati dal  nome  d'un  lor  cafiello , che  forfè  Infubrio  fi  chiamaua  : & di  que- 
llo fia  detto  à baflanga  . Ma  come  io  poco  fa  diceua , riempiendoli  il 
mondo  in  ogni  parte , & procacciandoli  con  arte , & con  ingegno  , ò con 
forga  ciafcuno  nouelle  flange  per  habitare  : Fetonte , un  de'  figliuoli  di  Fetonte. 
Ch amo  (da  San  Girolamo  però  interpretato  & da'  Talmudifii  H ebrei,  buo 
no  , ò fiehgiofo  : come  ancho  jlnnìo  nota , che  d'Cgitto  prima  difeefe  in 
Grecia)  ufi ì di  Grecia  con  molti  figliuoli , & nauigò  con  altre  genti  affai 
de ’ T ofeani  in  Italia  , fecondo  che  in  Berofo  & in  Catone  fi  legge  : & tro- 
uandola  da'  Tufci  tutta  occupata  ; gli  furono  concepì  come  in  dono  per  ha- 
bitare i luoghi  piani  delle  riue  del  TÒ , detto  da  loro  Eridano  da  Eridano  Po. 
Fctonteo  ,*Padre  di  Vento , dal  quale  deriuano  i Venetiani . Fu  ancho 
il  To  , ouero  l' Eridano  detto  Bodina , con  uocabolo  Scitico , che  lignifica 
finga  fondo , poi  da'  Calli  fu  chiamato  Tades  , per  cagione  di  certi  al- 
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beri , che  fkceuano  pece , da  efii  cofi  dimandata  . Da' Romani,  con  for~ 
fe  alquanto  più  di  dolceoga  fu  detto  Tadus:  &da  noi  ultimamente  Tò:  fi 
cheque  fi  ultimi  Tufici  Fetontei , tennero  le  parti  uerfo  la  Liguria  ; da? 
quali  luoghi  Fetonte , hauendo  ben  quitti  fermato  il  feggio  a fuo  figliuolo  9 
detto  Ligure  (da  cui  quella  prouincia , Liguria  fu  detta  , el  porto Ligumo* 
ouerLiuorno , e'I  mar , Liguflico)  ritornò  uerfo  l'Sthiopia  . Da  defeen- 
denti  poi  di  queflo  Ligure  fu  tutto  il  trauerfo  occupato  di  quanto  giace  fra. 
il  porto  di  Liuorno , & Atria  nel  mar  di  fopra  per  dritta  linea  : & più  ol- 
tre  fino  in  J firia;  i Capitani  più  fórno fi , de1  quali  furono  Vento , gr 
Tilauenlo  da  cui  prefe  il  nome  il  Tilauento , ò ragliamento  fiume  del  Fri»- 
• li  ,&  da  Vento  i Venetiani  grVenetia  : peroche  Vento , per  fincopa  è'I 
mede  fimo  eh' c Veneto  . Ter  la  qual  cofa  tanto  C.  Sempronio,  quanto  Ca- 
tone affermano  , che  i Venetiani  fono  prima  Tofcani,ò  Tufci  Fetontei,  e2r 
poi  nobilitati  del  fangue  Troiano,  & del  Promano  anchora  . Io  non  slarò 
qui  à raccontar  , che  Fetonte  dal  cairo  del  Sole  cadeffe  ( comi  è noto)  inTo: 
attefo  che  qttefta  è communemente  riputata  fàuola  (fe  ben  Tlatone  nel  Ti- 
meo dice  , cb'èbifloria)  & non  appartien  punto  al  propofito  mio  mefcolar, 
non  fidamente  le  fkuole  ; ma  ne  ancho  quelle,  che  fono  in  fioretto  di  fkuole 
fra  Ihifioria  , Dice  nondimeno  Berofo  , ch'ella  non  fu  finta  fen^a  ragio- 
ne , in  queflo  modo  . Attaccofii  per  molti  giorni  un'incendio  in  quefii 
tempi , in  tre  parti  dltalia , cioè  nell’ I fin  a , nel  Cimerò , & nel  Vefuuio . 
L'Jftria  è la  prima  parte  dltalia  contrapofia  al  fiume  del  Tò  , che  quitti 
sbocca  in  mare  : & Fetonte  uien  detto  incendio  efforbitante  : onde  Fetonte 
cadde  in  TÒ , ciò  è l'incendio  grandifiimo  abbruciò  la  parte  oppofla  alTÒ; 
& le  due  forellc  lo  pianfero  , che  furono  V altre  due  parti  d ltalia  foggettc 
all'ifieffa  confi agratione , e incendio  . Ho  di  fopra  toccato  uolentieri  l'origi 
ne  de * Venetiani,  fi  per  eh' è hifioria  da  non  effer  tralafciata  punto  indietro  , 
come  perche  ciafcuno  ( non  che  io  folo)  ufa  di  marauigltarfi  di  Venetia  cit- 
ta loro,  piantata  per  miracolo  ( come  dice  poetando  il  Sannagaro)  dagli 
Dei,  piu  tofio,  che  dagli  h uomini  : Oltra  che  lo  fplendor  di  quella  fioritifii- 
ma  I{epublica  , in  cui  mi  par , che  fi  contenga  la  gloria  ,&  la  riputation 
d'Italia  ; è tale  che  per  fe  medefimo  illufira  tutte  le  parti , non  che  tutte  Ibi* 
fiorie  . Qui  fono  le  uirtù  raccolte  & unite  : qui  fono  i fafei  ( à guifa  di 
quelli  de  gli  antichi  Bimani , de  quali  tratterò  di  fiotto)  fempre  legati  gr 
raccolti  (cofa  che  non  fempre  hebbero  e fi  Romani)  qui  hauendo  tutti 

r animo  à conferuar  quefia  preciofa  libertà  ; fono  acerbamente  caftigati  co* 
loro,  che  (non  ch'altro)  s'infognano  di  congiugnerfi  (come  di  Giulio  Ce- 
fare  fi  legge ) con  la  propria  madre  & [\epublica , per  corrompere , ò /a 
alcun  modo  alterar  le  fuefantiflime  leggi . Qui  finalmente  fi  comprende 
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i7  culto , e*r  Fhonor  di  Dio  ejfiere  in  fomma  uerTcratione  ; talché  genera  Ru- 
porc  grandi[limo  il  ueder  le  Chiefe  con  tanta  afiiduità  , frequentia,  & pone 
fa  ufficiate  cot  id  ternamente  y & tanto  bene  adornate  con  reali , & fiontuo- 
fi fiimi  apparecchi . Ma  per  quei  tempi , che  i Tufici , ò Toficani  moltìpli - 

cauano  per  tutte  le  parti  d Italia  ; fi  cominciarono  per  tutto  à mutare  i no- 
mi de  luoghi;  attefo  che  i Duchi , & Capitani , ò altri  popoli , che  uhabi - 
tarono;  da  propri  nomi  loro  uoleuano  denominargli . Di  qui  auuenney 
chei  Liguri(fecondo  c ho  detto) fior tiron  quefia  nominanza  da'  Ligure,  i Ve 
nettuni  da  Veneto  , ò Vento * i Cenomaui  da' Cìgnomani  popoli  (de'  quali  i 
più  nobili  fono  i Brefciani , che' confinano  co'  Rergamafihi , gir  dalla  parte 
più  di  fiotto  co'  Cremnefi ) da  Cidno  ;a  Cigno  del  lignaggio  pur  di  Fetonte , 
come  uole  tAnrùo  : & con  quefìi,  altri  uicini  d'altri  nomi . Di  qui  nac- 
que , che  alcuni  hifiorici  ficriffiero , che  da  principio  le  genti  di  Milano  eran 
dificefie  da'  Liguri . ttora  offendo  in  quefìi  tempi  trauagliata  l Italia  da'  Gi 
ganti . cioè  da  quelli  della  federata  Rirpe  di  Chamo,  eh' effondo  creficiuù  in 
grannumero , l’infieflauano  acerbamente  ; Henne  Gioue  gjufto  , chiamato  Gioo*. 
Ofiri,cb' andana  per  tutto  il  mondo  guerreggiando  con  tra  i maluagi  h uomi- 
ni y & con  le fine  genti  bellicofie  ; liberò  C Italia  dalle  mani  degli  empij  ; & 
la  terme  poi  dieci  anni . Et  di  qui  hebbe  origine  quella  fauola  , che  fu  ficrit 
ta  della  guerra  de'  Giganti  con  Gioue  . Era  nato  quefio  Gioue  Ofiri  dì  Cba 

mo , & di  I{ea  fioreUa  propria  dell ifie fio  Chamo  : ma  (come  racconta  Bero -, 
fio)  era  Rato  nodrito  in  Libia  da  Dionigi  figliuol  di  ùntone  ,&  He  di  quel- 
la prouincia , & da  lui  per  hcrede  era  slato  adottato . Hauendo  poi  Dio 
nigi  cacciato  Chamo  padre  di  Gioue  del  proprio  Rato  ; lo  sformò  d ridurfit 
in  Egitto  al  fiuo  primo  regno , doue  fu  chiamato  Saturno  Egittio  ; & ne  die- 
de à Gioue  il  pofifiefifio , che  perciò  fu  poi  detto  Gioue  Aminone , Ma  Dio- 
nigi non, contento  di  quefio  ; lo  cacciò  ancho  dEgitto , & donò  fimilmente 
quel  regno  a Gioue , che  dopò  l'imprefad  Italia  ui  fece  ritorno  , hauendo 
in  Italia  Inficiato  ercole  fiuo  figliuolo  ualenti fiimo  in  arme ; ac  ciò  che  difen - 
deffic  quella  prouincia , & guardaffe  infieme  tutta  ISuropa . Ercole , do- 

po  che'l  padre  ofiri  Gioue  ^Anione  fu  partito  d ltalia  ; con  gran  cura  la  go- 
uemò  intorno  à trenta  anni , & dal  fiuo  nome  uolle  che  fiofifero  molti  luo- 
ghi denominati , hauendo  egli  fiuto  r fiorar  molte  città , & fra  l altre  Ver- 
celli , & J{nmra  : il  che  fu  quando  egli  partendo  di  Spagna  , & paffando 
■per  Francia,giunfie  per  quella  uia  in  Italia,  onde  Ttyuara  , ò per  dire  il  no- 
me compitolfyuaria , uicn  cofi detta  , per  partecipare  del  nome , & del 
cognome  d’Èrcole,  parte  di fiuono  libico  & parte  Egittio  ; però  che  „ Aria 
in  Lingua  Egittia  uuol  dir  Leonina  ( come  ficriue  Catone ),&  in  Libica  il  re- 
fio • oltra  che  pare  che  {offe  cofi  detta  dal  fiacrificare  {opra  nona  *Ara,  cioè 
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nuouo  altare  da' primi  Tufci*.  Seguentemente  regnò  in  Italia  poi  Tufco  , 
figliuolo  d'Èrcole , che  infegnò  ad  armeggiare  a * Tofcani  ; come  fece  àgli  In 
fubri  poi  Subre  Tufco  lor  Signore , effendo  il  gouerno  nelle  mani  de  difen- 
denti d Ercole , cioè  d odthlantc  detto  prima  Italo , & dsfpero  fuo  fratello 
dopo , che  diede  il  nome  fi  alla  Spagna  peonie  alla  Italia  de  feria:  ma  Ita- 
lo hauendo  cacciato  di  Spagna  il  fratello  , che  nell’Sjperia  nofira  Henne  ci 
morte , ripigliò  un  alti' a fiata  il  poffeffo  d Italia , & lo  trattenne  lungo  tem 
po  lietamente  : doue fece  Hpmajup  figliuola  Rema  delle  due  riue  del  Te-* 
nere  ; dal  quale  Italia  prefe  il  nome , che  final  dldhoggi  dura  : benché  ^Au- 
lo Cellio , citando  Timeo  nelle  fue  biftorie,&  M.  Vairone. ,dice  che  Italia  è co 
fi  chiamata  da  buoi,ouer  da  uitelli  per  tiocabolo  antico  della  lingua  grecalo 
me  pare  che  accenni  anchina-  Fabio  pittore, frinendo  chef  origine  di  I\oma 
(intendendola  forfè  per  capo  dell'Italia)  nacque  alle  radici  del  Capitolilo  * 
doue  allbora  erano  pafedi  di  buoi . . Seguitò  poi  in  quefto  mego  nel  domi 
nio  degli  Infitbri,  Subre , difeefo  da  Efrero  , come  quello,  che  ned  armi  era 
affai  fimofo  : il  quale  effendo  huomo  feroce,  & di  Gigantea  forga  ; fece 
molte  battaglie  co  uicini  popoli , combattendo  co  fuoi  fempre  uittoriofa - 
mente , & ualentemente  difendendo  fi  contea  qualunque  gli  ueniua  à fron- 
te, con  archi  di  coma  fortificati , con  frombe , con  dardi , e con  frade,  che 
tanto  dalle  donne , quanto  da  gli  h uomini  erano  dejlrifiimamente  maneg- 
giate con  luna , & con  l altra  mano  : in  che  molto  erano*  effreitati,  uh 
uendo  eglino  di  caccia  , uejlendó  di  pelli  d'animali , & trattenendofi  con 
incolti  3 & grofii  coflumi , Onde  per  lo  auucnire , da  coftui  furono  chia- 
mati uniuerfalmente  Tofcani  Subri , fin' alla  prima  giunta  de' primi  Fr ance- 
fi  in  Italia  . Quefio  Subre , attefe  a d ampliare  & aggrandire  la  Città  ; 
& poiché  l'hebbe  ueduta  popolofa  & inalzata  à qualche  forma  ; l'intitulo 
Subria  dal  fuo  nome  ,&le  genti , Subri , Quindi  conofcendo  il  gloriofx 
fitto  d'effa d orbe  felice , &la  qualità  de  gli  huomini , fiuti  arditi  molto, 
nel  meflier  dell armi  ; l'amò  grandemente  , & la  conferuò  co'  fuoi  berceli, 
lunghi  fiimo  tempo , ponendola  fuora  in  rileuato  difegno  di  Hatuà  con  alto 
giudicio , & con  notanda  interpretatione  : cioè , folto  figura  d'una  Gioue— 
netta  Vergine , coronata  di  corona  di  ferro , che  tenea  un  Gallo  bianco  in. 
matto  : il  cui  fignificato  denotaua , che. quella  Vergine  era  cófi  card  a gli 
buomini , come  à gli  Dei . La  corona  di  ferro , e l gallo  uoleuano  figuralo 
fu  a forza  & pojfanga , poiché  il  ferro  doma  gli  altri  metalli , e il  gallo  fh 
paura  al  Leone . Et  non  pofe  egli  certo  finzp  ragione  in  publico  quefio. 
li  a tua  ; imperoche  Tlinio  nell  ottano  libro , & T lutar  co  nel  libretto  del- 
l Imidia , & dell'Odio , non  che  .Alberto  Magno , fcriffero  della  competen- 
za del  gallo  , & del  Leone , peroche  fono  amendue  Solari  ; ma  d’affai  più 
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il  Gallo  per  lunga  attuerterr^a,  cantando  egtifempre  nel  uenire&  nel  par- 
tir del  Sole , la  mattina , & la  fera  conte  riè  chiaro  ognuno.  . Ter  la  qual 
cagione  trouandofi  il  Leone  diluì  inferiore  ; forza  è eh  egli  lo  tema  come  fu - 
periore  : ma chabbia  maggior  timore. per  effere  bianco  > ciò  auuiene  per 
uirtu  fegreta , & per  forza  afeofa  , comedi  ciò , Subre  non  ne  fu  ignoran- 
te: il  quale  attefe  co  fucceffori  fuoi  alla  grandezza  delTaefe > mentre  che 
regnarono  i fuoi  parenti  rii  Italia  , da  quali  difeefero  ultimamente  Marte  Marte* 
Italo , detto  ancho  Giano  (come  uuolManetone  graueferittore)  & dopo  lui 
Saturno , Vico , Fauno , & Latino , da  cui  deriuò  il  nome  de  Latini  j che 
tutti  infteme  regnarono  circa  150.  anni  (come  lafiiò  fcritto  Eufibio  ,&  al- 
tri anchora ) che  furono  chiamati  Larti  da  alcuni  autori , che  è un  nome  di 
dignità  i comi hoggi  è il  nome  <£ Auguflo  (per  effempio)  àgli  Imperatori  ; 
tanto  che  (otto  il  gouerno  di  cofloro  s'allungò  il  tempo  fino  alla  uenuta  dE- 
nea  Troiano  : il  qual  fuggì  da  T roia  fua  patria , ch'era  abbruciata  • Io  Ent». 
non  uoglio  pigliar  carico  di  dir  le  molte  opinioni  di  dtuerft  hifiorici  ; i qua- 
li hanno  detto  , che  in  Italia  regalarono  i Greci  àrcadi , e i Telafgt , che 
nominarono  da  efii  quella  parte  d'Italia  detta  Tuglia,  & Grecia  grande  3da' 
quali  (ò  per  la  maggior  parte ) pare , che  foffe  minata  Troia , facendone  Tro“  • 
qualche  fede  l'ifola  Diomede  a y detta  da  Diomede  che  fu  alla  guerra  Troia- 
na , & combattè  à corpo  à corpo  con  Enea , oue  hoggi  ancho  fi  uede  la  fua 
fepoltura . £'  hoggi  quelTlfola  uolgarmente  chiamata  Ifola  di  Tremiti , po- 
fia  nel  mare  Adriatico , lungo  le  riuieredi  Taglia , feparata  dalla  nauiga- 
tione  d' Enea  il  quale  per  fuggii' le  uicifiange  de  limici;  nauigòper  il  mar 
di  fotto  y detto  Tirreno  : cofa  che  io  > quanto  à me , non  affermo  , Hora 
Enea  giunto  in  Italia , dopo  molte  guerre  hauute  co'l  He  Latino , & con  T ur 
no  He  de  Hiituli  fuo  rinate , & con  Megentio  fioritifiimo  He  de'  Tofcani ; 
battendo  di  quefii  due  ultimi  confeguito  uittoria  ; contraffa  co'l  J\e  Latino 
amicitia , & parentado  : percioche  prefe  per  moglie  Lauinia  figliuola  di 
lui  y e impatronitoft  poi  di  tutti  quei  contorni  ; fanno  la  corona  del  fuo  I{e- 
gno  in  ^tlba  , ò cibano , poco  ptima  da  me  rammentata  : & quitti  Flet- 
te la  reai  fedia  fino  à che  Hpma  fu  da  Temolo  intorno  à 3 00.  anni  dopo  edi- 
ficata : del  quale  (patio  di  tempo  par  che  Virgilio  co  fi  canti , dicendo . 

, Trecento  anni  cojlui  terrà  il  fuo  regno  . 

Fu  dunque  poi  trasferito  in  Hpma  quello  feettro  reale , che  per  tanti  anni 
s' era  mantenuto  in  *Alba  : la  qual  città  fu  cofit  chiamata  da  quei  fnfei  di  Farci.de*  Ro 
uergbe  collegate  , che  prima  quitti , & poi  altroue  a principali  delle  colo-  °* 
ni  e fue  fitron  lafciati  da  ‘Npc  Giano  per  infigna  del  dominio  giufio . Que- 
fii fifici  rimhiudeuano  una  fi cure , ò marni  a per  fegno  di  giuflitia  ; c 'T  Per  < 

cafiigo  de'  reify  de'  cattiuiy  conciofoffi  che  le  uerghe  (ru(tauano,&  la  fi u- 
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rt  tagliatiti , & uccideua  , Con  le  uerghe  cafligauano  i mali  corri&ibili 9 

& gli  incorrigibili  erano  con  la  morte  di  colici , che  gli  commetteua , d gui - 
fa  di  membri  putridi  ,fuor  (fogni  fixranga  troncati . V no  di  quefli  fafci 

per  uocabolo  T ufco  era  chiamato  biloba , & per  fincopa  Alba , come  ^An- 
nio [opra  Fabio  Vittore ejpone,  citando  egli ancho  S.  Girolamo  . Quefla 
arme , ò infegna  di  giuflitia  fu  prefa , & ritenuta  poi  da  Bimani  : i quali 
lafciauano  quelle  uerghe  fempre  apprcjfo  a’ principali  miniftri  della  giufli - 
tia  , domandati  littori , fimili  a'  Bargelli . La  onde  beata  I{oma , fei  fa - 
fci  fuoi  mai  nonhauejfe  jciolto , & che  fempre  fojfe  Flato  in  riuerenga , e2r 
in  ojferuanga  quello  eccellente  fatto , & confuetudine  quandoché  per  al- 
cun tempo  , alcuno  non  poteua  entrare  nel  Tempio  dcll'Honorc  per  altra 
uia , che  perla  antica  confueta , la  qua? era  quella  per  lo  Tempio  della 
Virtù:  ma  cotale  Firada  efjendofi  fcordata  , gr  parimente  l'unione  ferma  3 
<&"  falda , principalifiima , nella  republica  per  cotali  fafci  difegnata , cht 
honore  le  potea  uenire  f*  perciò  con  tal  effenipio  non  ejfendoft  fcordato  Sci - 
turo  l\e  degli  Sciti  d'ammonire  i fuoi  figliuoli , che  furono  ottanta  ( come 
Tlutarco  & Trogo  fcriffero)  in  cafo  di  morte  gli  fece  tutti  dimandare  : & 
fece  por  loro  auanti  un  fafcio  di  uerghe  legate  Flrette  inficine , affine  che'l 
- più  gagliardo  defi  fi  sforgaffe  di  romperlo  per  mego  . La  qual  cofa  efi 

fendo  tentata  in  uano  da  molti  di  loro , per  commandamento  delVadre , egli 
foggiunje  ; J legatelo  , & nedete  fe  ad  una  ad  una  potete  rompere  quelle  bac- 
chette : il  che  facilmente  riufeendo , diffe  : ecco  Tejfempio  figliuoli  ; que - 
fio  fiail  mio  teflamento  : fe  uniti  tutti  farete  infieme  , invincibili  farete  ; fe 
fciolti , difeinti  & feparati , dall apparente  effetto  refiate  chiari  ; a forni - 
glianga  certamente  della  tanto  già  f elici f ima  republica  Romana , che  per 
non  ejfere  di  ciò  auuifata  cadde , ne  mai  più  fi  potè  rileuare . Ma  intome 
al  tempo  di  Enea  la  terga  età  hebbe  fine , che  da  Àbramo  durò  fino  ù 
Dauid  fecondo  J{e  gloriofo  degli  H ebrei  ; il  qual  ( per  lo  parer  di  molti ) fk 
2890.'^  tempo  della  guerra  di  Troia  : & quefia  età  durò  94  2 . anni , fidi  qua- 
le (patio  , inter uenne  la  Ver egrinat ione  di  effo  Abraamo  ; occorsero  le  fitt 
vittorie  ; fu  il  folennifiimo  Sacerdozio  di  Melchifedecche  ; la  Circuncifione  ; 
Lotto  giujlo  ; il  meriti  fimo  cafligo  de'  Sodomiti , eh' ar fero  dal  fuoco  , man- 
dato dal  cielo  ; e il  filo  delle  città  loro  è diventato  horribil  Lago , quafi  co- 
me pieno  di  pece,  doue  fi  veggono  fino  al  dì  dhoggi  perpetui  uapori  di fuo- 
co per  tefiimonio  del  diuino  sdegno . Fu  olirà  di  quefio  il  gran  miracolo 
delia  moglie  di  effo  Lotto  ; furono  le  fante  aflutie  delle  fiue  figliuole:  fu  Fat- 
to rari  fimo  delia  Imolatione  d'ifaaco  ; fu  il  Vatriarca  Iacob  detto-  IfraelleT 
à cui  fu  riconfermata  la  promiftone  deW  unica  noflra  falute  G 1 e s v 
C HRi  sto  , prima  al  Vadre,&  alTAuo  già  promejfo:  furono  i figliuoli 

fuoi 
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fuoi  i (lodici  Capitani  delle  dodici  Tribù  del  popolo  H ebreo , & fra  l' altre 
cofe  i merauigliofi  fatti  di  Giufeppe  : fu  il  paticntifiimo  Giobeju  Mofe  ec 
celienti  {limo  Capitano  : airone  gran  Sacerdote  fuo  fratello  : c tr  la  Stupen- 
da ujcita  del  popolo  d 1 d d i o dallo  Egitto  . Con  quefio , fu  la  legge 
in  tauolc  di  piena  fcritta , come  dalla  mano  di  D i o ? fu  quel  buon  ^ uer 
riero  Giefu  , ouer  Giofue , che  fé  ad  un  fuo  bifogno  fermare  il  Sole , com- 
battendo : furono  i Giudici  nominati , & fra  gli  altri  il  fortifihno  Sanfone: 
il  mirabile  Vrofeta  Samuelle , & Saulo  Trimo  I{e  de  gli  lfraeliti , come  di 
tutù  c ampiamente  fcritto  nella  fcrittura  facra  della  Bibia . Dopo  il  F#  Sau 
lofi  a quarta  etàtolfe  principio , tutta  uia  crefcendo  il  l{cgno  d€nca , uinto 
c bebbe  i Tofcam  co  fuoi  T roiani  prattichi  nella  militia.  Co  fioro  crefciuti 
molto,  & battendo  anebora  gli  eserciti  lor  uniti , fi  fparfero  per  molte  bau 
de  d' Italiane  d'Europa  guerreggiando, & attendendo  à nuoui  acquifii.  la  on 
de  alcuni  efebi  nobili  Capitani  uennero  ne ’ fertilibimi  campi  della  Subria 
& quiui  pofero  forte  & lungo  affedio , oue  non  potendo  la  città  elbugnare 
fi  tojto  , com  era  il  loro  intento , Inficiatole  le  guardie  diligenti,  & venti 
per  lo  bifogno  di  buon  prefi  dio;  feorfero  tutto  il  paefe  facendo  di  quei  frutti 
che  porta  la  guerra . Standocofi  le  cofe,  i principali  de  Troiani , come 

nfolutt  di  uolere  babitare  in  quefia  parte  per  uittoria , ò per  accordo,  ouer 
( come  fi  dice  ) perforai , ò peramore  ; edificarono  alcuni  cafieUi , & 
uiUaggi  uerfo  le  montagne , àgli  principiarono  almeno , nominandogli  cia- 
feuno  dal  proprio  nome  : uno  de  quali  detto  „ Augia , diede  il  nome  ad  sin 
giera  terra  nobile  fopra  il  Lago  maggiore , riuerita  poi  da' Romani  fiotto 
il  nome  della  Dea  del  Silentio , detta  singer ona , celebrando}}  cofi  quiui  % 
cornea  I\oma  le fefle , chiamate  slngeronalie , fecondo  che  Macrobio  feri- 
ne . Di  qui  poi  difcefela  cafa , che  fu  mbilifiima  dsingiera  ; della  qua- 
le furono  grandi  Signori,  & Conti  detti  doppò  Vifconti,  come  dirò  al  fuo 
luogo  , un  altro  edificò  Barri , altre  uolte  preffo  à Cbiuate , battendo  nome 
egli  Barro . Beiforte , chiamò  un'altra  terra  fimilmcnte  già  appreffo  à Va- 
refe,  ouerValefiito  , cioè  ufcita  dalla  ualle  : Leuco  leuò  , Lecco  alle  ripe 
dell  stdda;  Brian?# , Brianga  onde  deriua  il  monte  di  Brian? a fi  eccellen- 
te di  / ino  : & Marcio,  Caflcl  Margo,  onde  è deriuato  il  nome  della  Mar- 

‘f™).  Jfuandi‘  iareJl°  tm?°  'A**  W" . & altri  ; il  nome 
de  quali  eW origine  fe  ne  andata  col  tempo  , & non  potendo  per  alcuna 

7/r0T  pretldC1r  U CÌttà  di  Subria  » à'fa^ofi  > & tenendofi 
tardamente  ; fu  capitolato  fra  efii  in  modo  , che  uennero  à qut 

r a^Tc  l StC-°C cbe * Troiani  foffero accettati amicbeuolmente da’  To 

/ 2 C oabitar  con  loro , & ad  effere  inficine , non  folamente  ami- 

ci , ma  fratelli  ; con  queflo  però  che  trouandofi  nel  pojfejfo  della  Città  ; i 

nifi.  Vni%  del  Bugato  . $ 


. i ir  ■:  r. 


Quarta' 


EdiFcij  d<f 
Troiani  fra 
l’Adda  fi 
Ticino. 


'tir  «A 


Rema . 


v' 

jn‘  Mfivij 
- j * i • • .V 


SaHanapa 

lo. 

Epitaffio . 


i8  t ì n n,  ò 

Subri  riteneffero  il  dominio  , cofi  fu  conchiufo  . 'Efondhneno  in  pro- 
ceffo  di  tempo  , congiugnendofi  infume  con  parentadi , c£”  crefcendo  1 amo- 
are  , w tranquillità,  ér  fenica  alcuna  differenza  , la  Signoria  fu  meffa  in 
xommune  , & tutti  douentarono  un  popolo  medefimo  . ?s le*  giorni  che 

•fondò  poi  \\omolo  ì\oma , i Subri  accrefciuti  di  potenza  & d ardire  col 
Troiano  aumento  \ moffero  guerra  alle  uicine  parti  : per  meglio  effe - 

’jjuirc  i loro  intenti,  dimandarono  aiuto  à gli  amici  loro  della  Germania  , 
difeefi  anebo  eglino  da.'  Tofcani , popoli  aìlbora  chiamati  Sicamhri , chog - 
gi  fono  quei  del  Ducato  di  elette , di  Ghcldria  & di  Liege  , pojli  fra  il  Ug- 
no, & la  Mofa  fumi:  i quali  uolentien  uennero  in  Subria  a’  primi  inulti , 
con  alcune  migliaia  di  gente  bcllicofa  . La  onde  congiunti  che  furono  tut- 
ti i campi  ; combattendo  felicemente  ; debellarono  tutti  quelli  che  fecero  lor 
reftflenza , & preferola  Città  di  Genoa  capo  della  Liguria  . Rimandato 
quefro  A.  I emano  offendo  per  li  monti  del  Lago  di  Como  à cafa  fua  ricco 
itiffero  i Subri  alticramente  per  dominio , per  ricchezza  , & per  ubidien- 
ti de'  molti  popoli  lungo  tempo  , fino  à gli  ultimi  (&  dopo  affai  anebora) 
anni  di  Sardanapalo  , \e  deir,  A (liria  , oltra  l’Armenia  , da'  L^omani  poi 
detta  Adiabena  : il  quale  fu  l'ultimo  I\e , dotte  finì  la  prima  fi  gran  Mo- 
narchia degli  u tfliri  che  durò  1254.  anni , principiata  dal  primo  7s (/ 
no  che  fu  dopo  il  Diluttio  2 49  ; anni , fecondo  la  computatone  di  Berofo 
fcrittor  fedele  ,&  di  Metafìenc , che  lo  feguitò  con  C autorità  de  gli  ferini 
della  libraria  Su  frana  , tanto  da  tutto  l Oriente  approuata,  e incominciò  la 
feconda  de * Medi,  e de  Terfr  . Tsfella  quale  Monarchia , appreffò  l^ino 
furono  molti  altri  Monarchi  degni  di  memoria , i finti  de  quali  uolcndo  de- 
fcriuere  ; farebbe  troppa  lunga  narratone  . Fra  cofloro  però  , fu 
quella  mirabile  Semirami  , che  accrebbe  quello  Impero  con  fi  fatta 
cura  , che  pochi  h uomini  degnale  dignità  appo  lei  furono  degni  d’ag - 
guagliarfele , anchor  che  fuccejiiuamente  ne  foffero  de  famofìfiimi , co- 
me jlrio  feflo  I{e , che  uinfe  i Battriani , & uccife  C baino  fielerato  , 
•all' bora  ì{c  di  quei  popoli , & come  Xerfè  ottano  , che  tirò  il  regno 
fuo  fino à gli  Indi,  & Baleo  undecimo  trapalò  di  la  da  gli  lndi,& 
^Affata de  decimo  ottano,  thè  foggiogò  tutta  la  Siria,  cr  altri  paefi . 
L'ultimo  di  cofloro  fu  poi  l'effeminato  Sardanapalo  , che  edificò  *An- 
’ tinaie  città  in  Cilicia:  doue  ( come  Arifìobolo  fcriffe  ) bebbe  la  statua 
fua  molto  bella  , ci  fuo  fepolcro  con  quefio  Epitaffio  in  lingua  <Afliria  . 
Sepolcro  di  Sardanapalo  figliuolo  di  Mnat indar  afre , che  in  un  giorno  edi- 
ficò zinchiate  & Tarfo.  Mangia  , beni , & giuoca  . Epigramm  i cle- 
ono di  lui , pcroche  la  fonimi  del  fuo  Impero  fu  di  menare  tutto  il  fuo. 
ìcniponn  un  gran  cerchio  di  f mine  impudiche , fedendo , ueftsndo  , e sbvl- 
$v  . . v.  ; . . . . Iettando  fi , 
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lettandofi  come  effe,  & non  trala ficiàtido  alcuna  foggia  di  libidine , che  non 
tetitafie  . Si  trattenne  ancbora  con  tutto  ciò  dopo  colini  la  monarchia  ; s«con<u 
ma  dittifa  de'  Terfi,et  de'  Medi , finche  riunita  tutta  fu  fottoi  Vcrjìaniyet  fot  morurcbu 
to  Ciro ; c rde  Modi  fono  nominati  moltiifra  i quali  il  più  fegnalato  I\v  per 
crudeltà  fu  P ultimo , detto  *Afiiage , i cui  fatti  ficriue  GiuJUno  ; òr  de  Per-» 

[tatù  Babilontj  fra  gli  altri , Salniojhffare. , Senacheribe  , il  primo  T{abtt~ 
codonoforey/l  fecondo  , detto  il  Grande  dalla  Santa  J'crittura  nominatici 
che  da  Tritio  fino  à quello , olirà  le  diuifioni  de'  Ver  fi  òr  de  Mèdi , fi  prò* 
cipiarono  molte  altre  Signorie , òr  f{ogHi  appartatamente  tu  diuerfe  pro-t 
uincie  del  mondo;  come  il  Pregno  degli  Egittij , degli  Etiopi , degli  Sciti  4 
de  Sicioni , de' 'Siri , degli  * Argini , de'  Macedoni , de' Lacedemoni,  d'Ita- 
lia , di  trancia , ijilemagnct , di  Spagna  , de  Cartagine/ì , òr  de  Sicilia- 
ni , òr  per  tutto  furono  edificate  nobili  fame  Città  , fra  le  quali  ( oltra  la 
fuperba  Babilonia , detta  da  alcuni  T^iniue  metropoli  de'  Caldei)  fu  la  gran  B;xanTÌ# 
citta  di  Bigangio  in  Tracia  , bora  chiamata  Coflantinopol^dal  magno  Co-  ho^gt  dw4 
flautino  Imperatore.  Fu  Troia  in  Frigia  dell  .Afta  minore , non  lungi  dalléli  “ ^ ,nu 
lejponto  flauto  nominata , doueancho  fi  nominarono  molti  huomini  fimofit • 
come  Deucalione y Vrometco  , Giafone , Ettore , ^Achille , òr  le  ualenti 
donne  ^A magoni  dal  fiume  Termodoonte  ucnute  , òr  l'altiera  Ffoma , da 
Igomolo  in  Italia  con  molte  altre  ; nel  quale  /patio  fi  cominciò  à.  numerarti 
r inter uallo  del  tempo  in  Grecia  per  le  Olimpiadi , numero  firmile  al  luflro 
de  Latini , chiùdi  cinque  anni  : numerando/]  però  prima  in  Egitto , e indi 
uerfe.  altre  parti  Orientali  per  Dinaftie , cofi  dette  da  certi  loro  magiflrati , 
che  furono  d anni  differenti  per  li  differenti  ufi  , come  nota  Eufebio . Qui 
medefimamentc  hebbe  fine  la  feconda  età  d argento , declinando  dalla  prima 
d oro  affai , e [correndo  nella  terga  di  rame  . j Qjicfia  feconda  età,  fetida  Tetta  «è 

miflerio  già  non  fu  detta  d'argento  ; poiché  queflo  metallo  tiene  fra  gli  aU  dlRame- 
tri  il  fecondo  luogo  chiamato  per  altro  nome  , luna  , fi  come  l'oro  , Sole  a 
il  che  penfo  io  che  fi  a per  la  humidità , òr  bianche  gga  fua , onero  per  par 
ticipare  in  parte  C argento  della  natura  dell oro , come  la  Luna  della  luce  del 
Sole , ò della  fua  digefiiua , òr  anebo  per  refi  fi  ere  alle  forge  elementari  : 
onde  h umida  la  luna,  ò bianca  non  più  peraltro  cofi  uicn  detta , che  per 
batter  cotale  età  d'argento  , come  ella  cagionato  : conciofia  che  dopo  il  Di  ~ - ~ 

lutilo  umuerfale  ; tutta  la  terra  rimafie  h umida  , bagnata  , paludofà  , fai-  ' , c ~ 
nitrato. , òr  rara  , per  il  che  gli  huomini  non  uiffero  più  tanto  , e i frutti 
già  piu  non  furono  di  quel  primo  lor  nodr intento  : ungi  infi  p idi , h umidi  , 
freddi  y òr  di  tal  qualità  , che  fu  bifogno  ritrouare  un  mego  chauejfie  parte  t«-.t 
dell  oro , parte  del  Sole , òr  del  fuoco  per  temprarci , che  fu  il  piantar  la  ni- 
gita  > € il  bere  del  uino  . £ fotto  quefta  Luna  fi  tramutarono  uerameute. 
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T humane  compie  fiioni . Imperò  che  diuentarom  gli  huominrpiù  delicati , 

{•  "c"-  ' _ più  bianchi , & neceffariamente  (mancando  la  uirtù  della  terra)  più  in - 
dujlrioft , piu  fhticofi , & più  curio/i , come  lo  dimojìrò  quel  fuperbi fiimo 
edificio  della  Torre  della  conjufione  delle  lingue , altra  che  furono  uagbide ' 
**aS&i  > & di  tentare  ntioue , & difficili  cofe  per  quello  che  già  narrai . 
Tarue  apunto  ancbora  , che  in  tale  età , ogni  cofa  in  humidi  effetti  fi  rifot- 
ueffe  : però  cbefotto  qucfia  lunaauuenneil  Diluuio  primo , che  durò  tanti 
mefi  , per  il  quale  nacquero  poi  molto  più  che  innanzi  , fonti, fiumi , laghi 3 
& mari  ; e incomincio  il  Cielo  à faflidirci  di  fpeffe  pioggie  in  modo , che  oc - 
corfero  altri  diluuij , come  fmuc  Xenofonte,  cioè  il  fecondo  in  Egitto  del 
T^tlo  , che  durò  un  mefe  ; il  terzo  chiamato  dittico  in  ficaia  di  due  ; il 
quarto  in  T effaglia  di  tre  ; el  quinto  un'altra  fiata  in  Egitto  di  tre  mefi  pu- 
re : oltra  che  nelle  Sante  Scritture,  uengono  ricordati  d'Ifaaco , di  Giacob , 
*:  r;,  3 &diMofe,  pozgfi,&  fiumi , oltra  la  rimembranza  dell  effetto  del  Mar 
Uàt  rollò . npffo  , che  fece  cofi  Hupenda  uia  à gli  H ebrei  ; oltra  il  Crifiallino , dolce 
. il  -jòr  largo  fonte  della  pietra,  & della  maima,  bianchi  fiima  rugiada  del  defer- 
to: onde  p arena  ch'ogni  cofa  contenere  in  fe  acqua  fol amente  . Cofi  ancho 
ranelle  operationi  Immane , ma  muliebri  perejfere  più  h umide  d' affai  ; fi 
uidero  fatti  efquifiti , come  ( per  rammentarne  parte)  fi  ferine  di  effa  Luna  , 
che  nel  Latmio  Monte  della  Gionia  s'innamorò  di  Edimione  Tafìore  : & fi 
fanno  le  imprefe  della  fucina  Semirami  ; ma  fra  l altre  dello  Urano  amorofo 
fuo  appetito  co'l  figliuolo  : è. chiaro  il  cafo  delle  figliuole  di  Lotto:  chi  non 
fa  l'aftutie  Sante  di  fiebecca  moglie  d'jfaacco  ? è nota  la  libidinofa  furia 
della  Signora  Egittia  uerfo  Giujcppe  : fi  legge  il  manifefto  tradimento  di 
Valida  femina  di  Sanfone  : Ogni  uno  parla  del  ratto  , ò furto  d'Elena  Gre 
• * » ca  : molti  poeti  cantano  il  bel  concerto  delle  tre  Dee  fiotto  il  giuditio  di  Ta- 
, ride  Troiano  foprà  il  monte  Ida  in  Frigia  : non  è chi  non  fappia  eh  e f off e- 
ro  le  Tleiadi  Tfinfe  : femprc  fu  ragionato  delle  guerriere  magoni  don- 
ne:&  ultimamente  tienfi , chefcmiìia  defideraffe  dejfere  Sardanapalo:  la 
quale  età  lunare, cioè  cf argento  s allungò  i 483.  anni  dal  Diluuio  di  Tfoe 
fino  alla  riunita  monarchia  de  Medi,  & de  Ter  fi  ( come  io  diccua  ) fiotto 
il  gran  Ciro  . Scorfe  fra  quefto  tempo  ancbora  la  quarta  età  fcritturale 
2 3 6$.  delle fei  : la  qual  contenne  48  5 . anni , cioè  dal  I\e  Dauitte  fitto  alla  traj - 
migratione  de  gli  tì ebrei  fuor  di  Babilonia , che  durò  7 o . anni;  ttvlla  quale 
età  occorfero  le  manfefie  uittorie  di  ejfo  Dauitte  ; fu  Salomone  ìfe  Taci  fi- 
co & fapientifiimo  fuo  figliuolo  , come  appare  per  li  fuoi  diurni  libri  : 
Tempio  di  da  luifu  edificato  l'ecceUentifiimo  Tempio  di  Gierufalemme ,al  quale  uennt 
Gì  ci  ufi  lem  quell#  fi  rjcca  saia  flirta  de'  Sabei  fol  per  udire , imparare  & godere 
della  alta  fua  Sapienza  : beati  chiamando  i ferui  di  Salomone , perche  agio 
t haucuane 
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hauiueino  di  Bare  alla  prefen^a  fua  : bench'egli  poi  cddeffe  nel  grani  filmo 
errore  eh' ei  cadde  cantra  Dio  : per  lo  quale  non  ne  arido  impunito  di  cafligo 
ne'  Jiioi  fucceffori,  come  ne  fece  chiara  fede  la  diuifione  del  Regno  , le  in- 
felici  guerre  , le  ignobili  morti , e icompafl  ione  itoli  fucccfii  de'  molti  Regi  r 
fafpre  prigionie , gli  ftratij , e i uituperi  loro  & de'  popoli  : nella  quale- 
età  profetò  Michea , Zac  bar  ia  fu  morto:  fu  rapito  dal  mondo  [opra  un 
carro  di  fuoco  il  miracolojo  Trofeta  Elia  : morì  Elifeo  : profetarono  ancho , 
tAmo , Ojèa , Giona  & altri  de'  Trofcti  minori  : fu  E fai  a da  Manafle  uccifo,. 
fu  il  Re  Gioachino  condotto  in  Babilonia  da  Kfabuccodonojorre  prigione 
con  gran  parte  de  Giudei:  colà  parimente  fu  condotto  il  Re  Sedecchia  , à 
cui  furono  cauati  gli  occhi . Fu  la  de  folatione  del  Tempio  Gierofol imita- 
no : “Profetò  Svecci) ielle , incominciando  dopo  la  quinta  età , à noi  C bri fluì  <^Umu  eti 
ni  tanto  felice  per  lo  auuenimento  ( come  dirò ) del  noflro  Signore  . Fra- 
tónto  accrefcendo  Romolo  il  regno  de'  Rimani  : morto  che  egli  fu  , ouer 
ama'^gato  ( il  cui  fine  forfè  toccherò  io  altroue)  nel  tempo  di  Tarqumo-  . 
primo  quinto  Re  Fumano  ; occorfe  quello  gran  fitto  , comeT.  Littio  feri-  AmbiglK> 
uè , che  +Ambigato  /{e  de  Celti  popoli  di  Francia , uedendofi  opprejfo  dalla 
moltitudine  delle  fue  genti  in  tanto  aumentate  cbe'l  proprio  paefe  non  le  ex 
piua  ; deliberò  pigliarui  qualche  effediente , e incaminarle  à cercarfi  nuo 
ue  habitationi , ciò  prima  hauendo  participato , & conchiufo  con  due  fuoi 
nepoti,  amendue  giovani  arditi  & bellicoft  col  ragioneuole  confentimento, 
della  moltitudine  : la  quale  unita  (come  uuol  Giuflino)  fu  alla  fomma  di 
trecento  mila  . Quefla  gente  dunque , diuifa  che  fu  in  due  parti  ; ciajcu 
na  fotto  il  Capitanato  d'uno  di  quefli  Giouani  nipoti  del  Re , l'un  detto  Bel  Bellonero  . 
louefo  , & l'altro  Sigouefo  , fecondo  la  forte  loro  ; prefero  diuerft  camini  ;A 

per  ditierfe  imprefe  ; tal  che  Sigouefo  p affando  per  la  felua  Eric  ina;  affai - . 
tò  f^Alemagna  : ma  Bellouefo  calando  giu  da  monti  di  Turino  ; giun - 
fé  con  la  moltitudine  fua  d' buoniini  à piede  & à cauallo  in  Italia , & fi  di 
ftefe  nelle  pianure  dentro  del  Po  , campeggiando  ( poi  ch'egli  fi  conduffe ~ . 
fral  Ticino  , & l^idda)  ne'  terreni  de'  Subri  Tofcani  : i quali  per  non  ef- 
fereda  coflui  ingiuriati , armati  incontinente  s'apprefentarono  alla  campai 
gita  , & con  lui  itermero  a battaglia  fanguinofa  . Ma  la  uittoria  effóndo 
per  Bellouefo  , poflofi  in  fuga  i Subri  rotti , fi  ritirarono  nella  Città  , la 
quale  affediata , & prefa  ; fu  da  lui  focheggiata  , & diflrutta  . Ma  > 
fi  fieramente  egli  non  fi  farebbe  portato , ne  fi  tofio  di  quefla  guerra  hareb 
he  hauuto  il  fuo  intento  , fe  non  fi  foffero  con  effo  lui  raunati  molti  popoli  ni 
cini , & de'  contorni  fitti  ribelli  a'  detti  Subri  per  uendicarfi , & per  libe-i 
rarft  della  feruitu  loro , nella  quale  per  lo  innanzi  erano  liuti  tutti  à for%t t 
-d'arme  ; cofa  che  pareua  lor  molto graue;  & non  folamente  per  quefla  ra - 
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rione , ma  pei'che  Bello  uefo  di  giorno  in  giorno  accrefceua  C efferato  j uo  di 
nuoui  Francéfi  , che  tutta  uia  lo  feguitauano , oltre  un  altra  gran  moltitu- 
dine eh' a lui  uenne  / otto  Subria , condotta  da  un  Capitano  detto  Elitouio  : 
il  quale  poi  con  le  fue  genti  occupò  Brefcia , Verona , & tutto  il  paefe  fino 
all' A te fi , ò .Adige  , fiume  & da  fuoi  confini  . Bello  uefo  poi  trouandofì 
con  tanto  effercito  uittoriofo  , & forte  ; prefe  molte  altre  parti  d Italia,  le 
quali  andò  confegnando  a fuoi  per  habitatione:e  in  queflo  modo  quelle  gen- 
ti ui  fi  annidarono , & co'l  tempo  ui  fi  amicarono  ; nel  quale  /patio  forti- 
ron  nomi  di  diuerfe  Gallie  , fecondo  che  le  diflingucrò  nel  fecondo  libro  : ma 
generalmente  di  qua  dall  Alpi  tutto  il  paeje  nojtro , fu  detto  Gallia  Cifalpi- 
na  . Vero  coflui  determinò  al  fine  dhabitar  ne'  Subri  co' piu  propinqui  , 
& principali  de'  fuoi  Baroni , confiderata  la  benignità  del  Cielo  , la  bontà 
de'  fitti , la  copia  delle  pianure  , la  fertilità  de  campi , <jr  la  foauità  de'  ui 
ni  . A queflo  fu  anchora  indotto  dal  buono  augurio  della  memoria  duna 
de  fuoi  uiUaggi  di  Francia  apunto  chiamato  Injubrio  , che  fi  feontraua  di 
nome  con  Subrio  : per  il  che  cominciò  à edificare  una  città  nel  mego  quafi, 
giuflofra  il  Ticino , & l'adda . Cofi  Stando  occupato  egli  con  tintigli  al 
tri  à cotal  fàbrica , & rinforzandoli  di  giorno  in  giorno  la  cura  e-r  la  dili- 
genza fua  intorno  à queflo.,  mentre  che  s'inalzauano  i primi  fondamenti  ; 
una  mattina  ritornando  ci  afe  uno  all'opera;  fu  rifeontrata  una  feluaggiaTor 
ca , rara  al  uedere , ufeita  d alcune  ruine,  & da  folitari  & bofcarecci  luo 
ghi  ; meza  del  fuo  pelo  naturale  coperta  , & l'altra  metà  di  lana  molle,  & 
bianca  . Dal  quale  incontro  mo/fo  ( bauendo  prima  in  animo  di  chiamar 
la  città  dal  fuo  nome  ) & dallo  augurio  impenfato , & per  tale  animale  di 
meza  lana  ueflito , di  confenfo  di  tutti  ; uolfe  che  fi  dimanda/fe  Milano  , 
cioè  Mediolano  , fi  come  ( oltra  T.  Liuio  ) Claudiano  famofo  , & antico 
poeta  lafciò  fcritto  ,&  S.  cimbro  fio  afferma  in  una  Epiflola  fua  , & non 
perche  fi  a pofla  fra  i fu  detti  fiumi . La  figura  & la  forma  di  quefla  beflia, 

/colpita  hoggi  anebo  fi  uede  in  una  pietra  d'uno  Arco  del  palagio  commu- 
ni’ nella  piazza  de ' Mercanti . Da  indi  in  quà  fempre  chiamati  fio  fimo 

Calli  Jnfubri , & Milanefi  Infubri  da  quefli  Francefi  Galli , che  fempre  po 
/eia  fcriffero  , & ufarono  la  fillaba  Infubri  per  uolere  intieramente  piglia- 
re il  poffe/fo  de ' nómi , & de'  luoghi  deriuati  da  loro  : tal  che  in  fiujjequcn- 
Za  di  tempo  , co  l nome  d' Infubri  fofiimo  nominati  per  confirmatione  de  gli 
ferini  Romani , & della  loro  autorità  ; onde  Eutropio , tfr  altri  fcriuendo 
delle  noflre guerre  co  Romani  ; foleuano  direi  Fu  combattuto  nel  tal  anno 
ne'  campi  de  gli  Infubri,  ouer  de'  Galli  Infubri  : cioè  , Pugnatimi  eft  in 
Infubribus  , il  che  fempre  è durato  & dura  dopo  che  fondata  fu  la  città 
di  Milano  : che  fu  dopo  la  fondanone  di  Roma  165.  anni , fecondo  7V  Li- 
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ilio  , Taolo  Orofio  & altri:  il  qual  Liuto  nel  quinto  libro  affermando  effere 
sfata  prefa  Roma  da  Calli  fólto  Eremo  ( come  fcriueró  al  Juo  luogo  ) dopo 
la  fua  edificatione  Canno  36  5 . fottogiunge  ; affai  è cfjiaro  che  quefìa- gen- 
te ducento  anni  auanti  era  difceft  in  Italia  con  quelli , che  edificarono  Mi- 
lano; il  qual  computo  non  può  effere  piti  givfìo  , & tal  edificatione  fu  do- 
po la  crcacione  del  mondo  337  7 .fecondo  il  calcolo  piu  immcrf ale, come  mi 
chiarirò  piu  folto  nel  fine  di  quefto  libro  ; & aitanti  alla  natiuitd  del  no - 
flro  Redentore  Giesv  Chri  sto  587.  anni  . Kfel  medefimo 
tempo  , Bellouefo  riconofciuto  da  tutti  per  Trencipc , & gran  Duce ,<&  per 
amoreuole  trattenitore  & conferitore  di  tante  genti  ; già  quiui  pacifica- 
te , & altroue  accafate  , & che  di  nitouo  per  diuerfe  uie  à lui  arriuauano , 
allettati  dalla  fama  fua  , dalla  graffa  regione  d'Italia , & dalla  copia  & 
bontà  de'  uini  ; fu  gridato  Re  d'Italia,  non  che  di  Milano:  e in  quefto  tito 
lo  perfeuerarono  i fuoi  fucceffori  per  alcun  tempo , battendo  egli  acchetato 
i popoli  Sogni  intorno  , & già  fabricato  in  diuerfe  parti  del  paefe  terre, & 
caftella  , permettendo  à fuoi  nobili , augi  commandando  , che  faceffero  il 
fimile , per  acquiftarft  ( come  egli  diceua  ) fama  immortale , Cofi  all  ho 

ra  furono  leuatc  molte  utile , terre,  & contrade  : riftorate  & edificate  al- 
cune città  anchora , fra  le  quali  fu  Lodi  da  un  nobile  Francefe  ( benché  ru 
bello  poi  di  Bellouefo  ) chiamato  Laudo  , & altri  edificarono  Tauia,  chia- 
mata prima  Ticino  dal  nome  del  chiaro  fiume  che  le  corre  alle  mura  . Fu 
poi  quefla  città  domandata  in  fucceffo  di  tempo  , per  lo  uaghiflhno  fito,che 
tiene  da  tutti  ammirato , Tauia  , cioè  Tapia  , da  quella  noce  greca  Tape 
allegra  , che  conforta  molto  : dal  qual  uocabolo  dèrittò  ancho  un  de'  nomi 
del  Sacro  Sommo  Tonte fice,  & Trehcipe  de ' Chriftiani , che  è Tapa . 
Con  qucfti  popoli  Franceft , già  per  buona  parte  dell'Italia  far  fi,  repatria 
ti , & quafi  già  per  ducento  anni  quiui  amicati , i Romani  cominciarono  à 
guerreggiare, non  parendo  loro  troppo  al  propofito  quefla  uicinanga:ct  non 
con  tutti  moffero  la  guerra  ; ma  fol  con  quelli  che  loro  erano  più  preffo,  co 
me  furono  i Galli  Senoni , che  edificarono  Sinigaglia  Jopra  il  mare  Adria  ti 
co  , città  choggi  ancho  dura  . Imperoche  quefti  Senoni  haueuano  trapaf 
fato  C A pennino  , & eran  difceft  in  Tofcana;  doue  col  loro  effercito  poflifi 
aliaffedio  di  Chiuft  ( credo  ) il  uecchio  nella  mar cma  di  Siena  detto  Clufio , 
e in  prima  Comerfuolo , cofi  chiamato  da  Catone  , e da  .Antonino  pio  Au 
gufto  nelfuo  itinerario  , diftinto  da  un'altro  Ghiufi  di  Tofcana  fra  Areg^ 
XP  & Terugia  più  nuouo  ; paffaggio  detto  Clufentino  , per  donde  trapafib 
nnibale  gli  A pennini , quando  perdè  Cocchio  & uinfe  i Romani' al  lago 
Trafimeno , cofi  alChora  detto , hor  di  Terugia  . La  cagione  di  quefto 
afjedio , già  non  fu  per  altro  che  per  Mendicare  Aronte  nohil  giouarte  di 
* 1 B iiij 
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Chiufi , 4 cui  dalla  parte  nimica  gli  fu  adulterata  la  moglie  : onde  ejfo  per 
farne  nenie tt a chiamò  quefli  Calli  Senoni  in  aiuto  fuo  . Ter  la  qual  cofa 
uedendo  quei  di  Chiufi  crefcerc  dintorno  alla  lor  città  di  giorno  in  giorno 
più  di  quefia  gatte , c>r  non  battendo  triodo  di  poter  reftjlere , mandarono 
•r  per  bauer  fufiidio  da  Romani , che  di  qui  non  molto  lungi  in  alcune  altre 
loro  efpcditioni  fi  trouauano  tn  arme  alla  campagna  : i quali  con  quefia  fi 
bella  offerta  occaftone , fi  moffero  in  foc cor fo  de'  Chiufmi  molto  uolenticri. 
rjÙ  quella  fama  , i Francefi  domandarono  anchor  efìi  nonelli  aiuti  di  là  tfr 
di  qua  dall  .Alpi  di  maniera  ebe  gli  Infuòri  furono  preftì  per  foucnirgli  ; 
i quali  congiunti  co  Senoni  & con  altri  amici , che  feguitarono  poco  dopo  ,* 
fu  in  ordine  un  grofiifiimo  campo  di  Galli , onde  non  poco  ft  sgomentarono  i 
Romani , & quei  di  Cbiitft  ? per  il  che  mandarono  ambafeiatori  innanzi 
nell effcrcito  Francefe  per  ragionare  di  componimento , ò di  trieguayò  di  pa 
te  ; & co  fi  enrrati  i legati  l\pmani  ne  battaglioni  fot  to  fede  militare  de  lor 
nemici , e Hando  quiui  à lunghi  dibattimenti  de  partiti un  I{omano  detto 
XJ.  Fabio  ( ò per  qualche  ingiuria  all' bora  ricevuta , ouero  per  mali  ac  cor 
di  ) uccife  il  Generale  d tp  Galli:  cofa  chea  tanto  sdegno  & ira  gli  ffiinfe, 
thè  con  giuramenti  & con  uoti  beflemiando  , giurarono  di  non  cauarft  la 
corallo. , & di  non  difeignerfi  coreggia  da  faldato , finche  non  baueffero 
prefo  & ruinato  [{orna  . Cofi  ab  adonato  C b nifi , feguitarono  i Bimani 
Rotta  de  che  per  all'hora  non  fi  fidando  nelle  lor  forge , abandonarono  le  trincee  : 
Romani . ^ gfo  raggi unfero  al  fiume  Alita  , hor  detto  C aminate , che  da  più 
. x . J alti  monti  pendendo  porre  undici  miglia  lontano  da  Bpma  : & quiui  ( co- 
me uol  Macrobio  ) diedero  loro  una  rotta  fi  dannofa , che  paflò  in  prouer- 
bio  preffo  i Rimani  quel  giorno  detto  Dies  AUicniis  , come  infelictflimo  : 
prelà  di  Ro  attefo  che  dopo  tre  giorni  fu  prefa  , fecondo  Lucio  Floro , & occupata 

• tutta  I{oma  : benché  Tito  Liuio  , & Tlutarco  n'eccettuano  il  Campi - 

" 1 ‘ : , doglio  5 il  quale  fu  faluato  per  beneficio  de  Taperi , ouer  Oche:  te  quali 

.ir.^otf  tffendo  di  timidis firma  natura  , patendo  una  notte , che  i Francefi  faldati 

tfentrauano  Crepitando  con  Carme  sgridarono  tanto  battendo  L'ali , che 
fagliarono  le pntinellc , 1 foldati , el  Capitano  mal  uigilanti . ira  il  Capi- 
tano M.  Manlio  huorno  di  dignità  Confolarefil  quale  faltato  in  piedi  animo - 
famente  ; gettò  à baffo  un  Francefe  già  fahtofopra,  & ributtando  gli  altri 
nimìci’ì  fai  nò  & difefe  il  Campidoglio  . A pena  quafi  era  quefia  guerra 
' principiata  , che  gtudalCAlpidi  Francia  fiefe  quel  gran  Capitano , detto 
Stesso.  'gYcnno  in  Italia  , con  uno  Mino  infinito  Cuoio  fi  mommi  y & di  caualli:& 
'arri unto  ne * confini  del  ùlUancp+parue  che  ad  alno  poco  attendere , che 
‘alte  rapine  , & à gli  struggimenti ■ , con  toftm  di  ciò  in  uano  dolcndofi  Brir 
miJfendOjUM  de  fucceffori  di  BellouefoÀ Milano  come  amico & come  quello, 

& ch'era 
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xb'era  della  medefima  natiòne  difcefo  ; deliberò  raffrenarlo  con  la  uirtù  del 
tarme  ( benché  eredito  hauejfe già  tterfo  Fumala  militiafua  d ordinanza) 
con  le  quali  , tir  con  buon  numero  de  J’uoi  Milane/}  Infubri , tir  d altri  ami- 
'ciy  & confederati  uenuto  à campo  , d fronte  tir  alla  gufa  con  Brenno  ( poi 
che  buon  peggio  da  largo , tir  da  lontano  lo  tenne  tiretto , raccolto , tir  fem- 
ore in  arme  ) i Milane  fi  pcrderono  la  giornata  ; la  onde  corrucciato  ( ben- 
ché ìùttoriofo  ) trouandofi  Brenno  ; andò  / òpra  Milano , cinfelo , ajfediollo , 

10  prefe , tir  ruinollo  in  parte:  tir  andojicne  di  lungo  alla  uolta  di  Bontà  per  no . 
‘frouaruifi  quanto  più  prefio  , come  banca  promejfo  à quei  Calli , perii  qua 

11  ancho  era  uenuto  di  qua  da'  monti , chiamato  come  accennai  di  fopra , ha- 

uendo  però  fra  uia  dato  il  guafio  à Tania  , tir  ad  alcune  altre  città , prima 
che  trapaffajfe  Impennino , &Tofcana,  tir  là giungejfe  . 7s {elcuiarriuo 

jpauentati  iì\pmani , atte  fero  à rinforzare  folamenteil  Campidoglio  dibuo- 
•no.  guardia.:  dotte  Brenno  con  gli  altri  s'accampò  , rifacendo  nuoue  trincee , 
e rinoucìlando  (ficjfo  gli  affalti  ; nella  quale  imprcfa  riuscendo male;  accreb 
be  molti  altri  trattagli  à Borni  con  flrettcgga  deWdffedio , con  gl'incettdij  , 

•con  le  mine , con  gli  homicidq  , tir  con  altre  crudeltà , come  più  largamen 
te  T.  Liuio  narra  : benché  i Calli  ancho  efit  troppo  bene  non  Àejfcro , man- 
cando loro  le  uettouaglie , Onde  i foldati  erano  sfar  gati  à sbandar fi , tir  à 
/ correre  il  paefe  d'ogni  intorno  per  cercarne , tir  poter  uiuere  » ufccndo  di 
Scorna , come  fecuri , non  bauendo  i Bimani  alcuna  militia  fuori  ; ne  meno 
bauendo  capo  di  guerra  bafienolein  far  loro  contrafio , peroche  non  molto 
auanti  baueuano  bandito  M.  Furio  Camillo  , tir  dentro  del  Campidoglio  era 
rincbiujò  M.  Manlio , amendue famoft  inguerra . Quefio  figraue  traua 
gl  io  della  patria, non  potendo  fofj'erir  Camillo  ( come  nota  T.  Liuio)  ch'era  inef 
/ìlio  in  Ardea^città  del  popolo  Bimano, non  molto  lontana;chiaro  dell'oppor 
t unità, che  fegli  ojferiua  cfamaggare  alcune  infegne , che  di for dinate  feorre- 
uano  il  paefe ; con  ottima  {per  unga  folle  uando  gli  Ar  dea  tini  all'arme;  gli  con 
dujfe  alle  bandière;  et  to/ìo  che  armato  fi  uidefra  loro  nel  mego,come  quello 

à cui  cedemmo  i primi  bonari  della  guerra; *Ar àcati,  uecchi  amici(dijfe)  tir  orationedi 
cittadini  miei  motti.:  quando  il  beneficio  uófirobabbia  co  fi  portato  ,&  la  J agIi 

fortuna  mia  co  fi  uoluto  , che  in  quefii  termini  uoimi  ueggiate  > non  fia  pe-  ArtUatim  . 
rii  di  uoi  che  pehfi.  c/fermi  feordato  della  mia  conditane , già  qui  condotto 
ngl  mego  di  uoi  t ma  sforgato  dalla  cofagraue,  tir  dal  pericolo  commuo- 
ve , eccomi  , affine  che  ciafcuno  in  cafo  fi mprottifo  fi  configli, per  ripar arfi. 

Ma  quando  di  tanti  beneficij  da  uoi  ricevuti  fono  per  ricompenfarui,  J*wan 
chet  o al  prefente  £ Et  doue  ui  potrò  giouare  fe  non  con  larmci  peroche  con 
tal  arte  mi  fermai  nella  patria  munto  , fi  nella  guerra , come  nella  pace  , 
cagione  cbt  dagfi  ingrati  cittadini  fui  pofeia, cacciata  . . Bora  à uoi  *Ar- 
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deati  s'è  offerta  toccafione  di  fodisfare  a un  tratto  i molti  benefici) , ri ceu it- 
ti dal  popolo  Fumano , da  uoi  mede  fimi  confeffati  per  grandi  ( anchor  che 
non  fila  lecito rimpr onerar e à ricordeuoli  quello , di  che  da  loro  fiefìi  grafie 
rifcrifcono  ) e à quefta  noflra  città  par  tur  ire  un  fommo  honore  di  guerra  de* 
nimici , che  uanno  alla  Jciolta  : à quali  la  natura  ha  dato  animo , & cor 
pOjpiiì  prefio  grande , chefermo , & ualente  : & più  prefio  in  battaglia 
per  ifrauentare  fono  quefiiin  apparenza  , che  per  chiara  forga  : come  ue 
ne  può  far  ben  chiari  lojpaucnto  di  Peonia  ; prefa  per  e fiere  aperta,  & non 
difefa  : al  contrario  del  Campidoglio , che  purancho  tienfi  al  lor  contrailo 
con  pochi  faldati  : dal  cui  afiedio  , partono  fafiiditi , c fianchi , sbandan- 
do fi  per  lo  contorno  : i quali  tofio  che  ubriachi  & ben  pafeiuti  fono  ; fi  roue 
filano  tutti  chi  qua , & chi  là  fopra  il  terreno  à guifiz  di  befiie,  fenga  guar 
dia  , finga  fcntinelle  ,finga far  trincee , ue  fortificarli , & hor  ancho fatti 
più  del  folito  incauti , per  le  cofe  per  cafo  loro  ben  fuccedute  . Dunque 
s'animo  hauete  di  confcruar  leuofiremura , & leuofire  moglie  di  far  fi, 
che  quefio  nofiro  paefe  non  fi  chiami  Gallia , ò de ' Galli  ; ma  de ' Romani  ; 
nella  prima  uigilia  di  quefia  notte  piglierete  l'arme , (irmi feguiterete , che 
condurre  non  ui  uoglio  à combattere  ,ma  ad  uccidere  ; (ir  fe  non  ue  gli  dò 
immerfi  nel  fonno , accioche  gli  omaggiate  come  tante  pecore,  fon  conten- 
to che  di  *Ardea , come  di  poma,  mi  facciate  fuor ufiito . Finito  di  dire  : 
( tanta  era  l'autorità  di  Camillo  ) lo  figurarono  tutti  con  animo  grandi  fi- 
mo : & egli  hauendo  fatto  cenare  i fuoi  ; di  notte  tempo  fi  mofie  uerfo  Bp- 
ma , &trouò  , come  haueua  diuifato  inimici  sbandati , fianchi , e incauti, 
de  quali  ne  tagliò  u peggi  molti . "Nondimeno  four agiungendo  à Galli  nel 

far  del  giorno  nuoui  aiuti  ; Camillo  non  afrettò , come  quello , che  inferiore 
Jt  uedea  di  gente . Qjiefia  nuoua  effondo  uolata  à Poma  ; folleuò  affai  gli 
animi  de  cittadini , & del  Senato  à migliore  freranga  ; tal  che  per  delibe - 
ration  del  Senato  fu  riuocato  dall’efiilio  Furio  Camillo , dr  dichiarato  Dit- 
tatore della  pepublica  : la  quale  fofierfe  nouelle  affiittioni  da'  Francefi , che 
per  uendicarfiynon  tralafciarono  cofaper  afiringere i Romani  ad  arréderfi , e 
à dar  loro  il  Campidoglio,  lnfiaudno  à ciò  tanto  più  i Galli  con  ogni  diligen 
ga , & cura,  quanto  fi  uedeuauo  mancare  il  loro  efiercito  à poco  à poco,pcr^ 
la  fame  ,per  quelli  eh' erano  siati  amatati  da  Camillo , & perla  fartene 
ga  de  gli  Injubri , i quali  fe  ne  tornarono  à cafa , hauendo  intefo  imali  dr 
crudeli  portamenti  di  Brenno  fatti  à Milano  . J \ipofii  in  tante  angofeie  i. 

ì \pWiani,  per  faluare  il  Campidoglio , dr  pernonuedere  alcun' altro  bafie- 
noie  riparo  à cafi  loro  ; deliberarono  ultimamente  di  uenire  à patti , come 
fuccefie  : onde  a' nemici  furon  pefati  mille  pefi  d oro , con  quefio  chcpartifie. 
ro  poi  di  poma  . • Ma  mentre  che  fi  pefauaforo  à Brenno , ualfe  molte 

Cinfolenga 


V I M 0 . 27 

tinfolenra  de  firn  fottuti  à dijlurbarc  ogni  coft  : concio  / offe  che  di  loro  al- 
cuni urtauano  nella  bilancia , altri  contraponeua  fafii,  & altro;  tal  che 
uno  d'ejìi  u'aggiunfe  anebo  la  fua  jpada  . Di  che  dolendo  fi  T.  Sulpitio 
Tribuno  de' fittati  Promani  ; fi  uewie  d parole , d romore , & alle  mani  : 
nel  qual  tumulto  fopragi ungendo  il  Dittatore  Camillo  impatiente  di  tal  ac- 
cordo fatto  finga  lui , & de'  tanti  riceuuti  oltraggi  ; urtò  con  tanto  ardi- 
re con  Carmi  ne * Francefi  , che  difordinati  ; furono  necef  itati  a ritirarfi 
nella  uia  Sabina  » & cacciarfi  in  certi  luoghi  difficili  , fi  retti , & ruinofi 
per  tutta  quella  notte , doue  in  maniera  reflarono  fi  rotti , & fracajfati , Rotta  <u 
che  pochi  furono  quelli  che  fcamparono  la  ulta , non  che  la  fanitd  ouer  Car  Brenno  • 
me  : hauendo  eglino  tenuto  Poma  fette  me  fi , & Brenno  fuggendo , ritorno 
uerfo,  d onde  era  ufeito  in  Francia  Trafalpina  . Ouiui  in  breue  hauendo 
rifatto  urì altro  grojfo  cjfercito  de*  fuoi  oltramontani , alla  fama  di  tante  co 
fe  fatte  in  Italia  ; di  frefeo  fi  riuoltò  al  ripagare  C^tlpi , lungo  il  uiaggio 
di  prima  , cioè  ne'  piani  del  Milanefe  ; ma  non  come  prima  armato  di  fiero 
intento , imperoche  al  grido  della  ritornata  di  lui , punto  non  isgomentando - 
fi  gli  Infubri  Milane  fi,  perla  rimembranza  del  paffato\  ricorfero  all'arme : 
tuttauia  mofirandofi  Brenno  fuor  d ogni  freranga  benigno ; grandemente  gli 
folleuò  d animo  comandandogli  à fiar  di  buona  uoglia  & finga  timore  al- 
cuno , replicando  con  lunga  oratione  di  uolcre  ejfere  amico  loro  per  più  ca- 
gioni : ma  la  principale, perche  s era  infognato , fuggendo  da  Ironia, eh' egli 
e difi  calia  una  citta  fra  due  monti  di  ghiaccio,  che  altra  coft  non  poteua  fli 
mare  eccetto  Milano  , attefo  che  all' bora  fra  uia  egli  fu  accertato  per  gli 
afpri  freddi  di  quell  anno  ejfere  gelati  i fiioi  due  fiumi  Ticino,  & Mdda  . 

Quefia  perfiuafiua  coft  efficacemente  detta,  & perfuaft  ; penetrò  fi  gli  ani 
mi  de  gli  Infubri , ufando  egli  buoni  portamenti  ; che  in  breue  fu  Brenno 
come  amico  accettato  & accarezzato , tanto  che  fra  poco  hebbe  l'ampio 
dominio  loro  ; riflorò  Milano  , lo  racconciò  , & uolfe  che  fi  chiamafie  odi  Milano  da 
ha  , per  uocabolo  imparato  à ì\oma  , che  uoleua  dire  bianca  , dalla  bian  J AJba . * 
eh  e zz^  degli  huomini  del  paefe  : nome  che  non  ritenne  poi . Con  Mila- 
no riflorò  medefimamente  C altre  città , Colonie  de*  Calli  pure , rumate  da' 
fuoi  ,&  da  parte , à parte  ; come  fu  Bergamo , Tauia , ò Ticino,  Brefcia, 

Verona  & altre  terre  & uille , poi  che  fi  fu  impatronito  di  qua  , & di  là 
dal  Tò  . Ma  non  ballando  a queflo  fi  feroce , (jr  altiero  animo , il  domi- 
nio di  queflo  paefe , che  meno  gli  parea  di  quel  ch’era  ; fi  pofe  à feorrere 
le  riuicre  dell'uno , & dell'altro  mare , rubando , & faccheggiando  per  tut 
to;  le  cui  (foglie in  quel  tempo,  pare,  ch*arriccbijfero  Milano  . Quiui  di 
fegnò  egli  d habitat  e , & di  annidar  fi , moffo  da  quel  fuo  infogno:  tuttauia 
ne  anebo  queflo  belandogli , ne  fqdisfacendofi  di  tante  rapine  ; pafiò  con 
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molte  crudeltà  fin  nella  Grecia , & nell  .Afta  : doue  fi  ladre  cofe  fece , ac- 
compagnato da'  fuoi  foldati  forfè  di  lui  peggiori , che  fu  una  marauiglia  • 
Di  lui  non  leggo  altro  honorato  fatto  , che  queflo  uno  , per  ejfempio  raro 
di  pagare  in  tutto  lauaritia  d alcune  f emine , che  Jpeffio  fon  condotte  dalTm 
gordigia  alle  fceleraggini , & ali' impiota  : conciona  che  affediando  egli  Ef 
fefo  in  A.  fa  minore , pofta  alla  riua  del  mare  Egeo , citta  famofa  della  Gio- 
nia  ; s innamorò  duna  giouenctta  molto  bella , benché  plebea  ; la  quale 
egli  fece  ricercare  infamemente  » che  confentijfe  a'  piaceri  fuoi , facendole 
Vr>  * ricche  promejfe  , & tali , ch'ella  fu  contenta  . ^iggiunfe  cofiei,  che  non 
folamente  uoleua  ej fere  in  potere  d'un  tanto  Capitano  ; ma  prometteua  di 
dargli  la  cittade  anchora  fe  le  donaua  un  bello  ornamento  intiero  di  donna , * 
con  un  paio  di  maniglie  d’oro  . Intcfo  queflo  Brenno , marauigliatof  della 
auaritia  di  cofei , & piu  della  empia  mente  ; toflo  ch'ella  gli  fu  condotta 
auantifComandò , che  in  feno  le  foj]'e  poflo  tanto  oroy&  tanto  altro  di  ualore 
adoffo  , che  le  bafiajfe  : onde  la  infelice  non  foffierendo  ilgraue  pondo ; fpi- 
rò  fenica  molto  indugio  . Brenno  finalmente ; ò non  fatio  anchora  da  in- 

quietare nuoui  popoli y&  prouincie  peregrine;  onero  fatto  fi  temerario y che 
uoleffe  ancko  opporfi  alle  cofe  diurne  ; fi  riuoltò  nella  Macedonia  in  foccor 
fo  de ' fuoi  ; doue  uccifero  il  l\e  Tolomeo  y uno  de  fuccejfori  d^tlefi andrò 
Magno  ( morte  giuflif ima  per  la  Jceleraggine  comrnefià.  nella  fonila  *Ar- 
finoe  ) contea  de'  quali  s'armò  Sofene  Capitano  de ' Macedoni , per  uendi- 
carfi  . Ma  rotto  Sofene  ; fi  riconduce  più  baffi)  con  65.  mila  huomini, 
nella  Grecia  uerfo  il  mare  nell'ttoliay  & contra  la  città  di  Delfo  per  foggio 
garla,  & per  fogliare  quel  famofo  Tempio  al  mondo,per  l'oracolo  ef  * Apoi . 
lo  , & per  li  granT  efori  3 donatiui  di  molte  genti  per  noti , & di  molti  Hje 
fi  dell' \A fi a , come  della  Grecia , & dell  altre  parti  d'Europa  . £'  la  città 
Di'  o.  di  Delfo  ripofia  al  fianco  del  monte  Tarnafo,  forti  fimo,  per  lo  fio  natura- 
le fitto , & ben  guardata  dalle  rupi  di  effio  monte  ; ma  molto  più  forte  è il 
T empio  ydef crino  da  Giufino  hiflorico  • Sotto  Delfo  accampato , & inco-, 
minciata  la  batteria  co'  Delfici  eh' erano  quattordici  mila  in  tutto  ; riufeì  fi 
• male  in  quella  imprefa  , chi  dice  per  difficultà  del  faffio , & de'  balgi y dr 
chi  diffe  ( fecondo  l'opinione  di  quei  gentili  ) per  difefa  d'apollo , ch'appar 
ue  a*  Sacerdoti  del  Tempio  in  forma  di  bellifiimo  gioitane,  con  l'arco  in  ma-, 
no  nel  mego  di  due  fanciulle y non  men  belle  di  lui  slimate  C una  per  Diana , 
& l'altra  per  Minerua  , che  ne  furon  de  fuoi  morti  infiniti , & molti  feri- 
ti dall'armi  nimiche  » da'  fafii  & dalla  rottura  dima  parte  del  monte , ca- 
M.me  dì  gionata  per  miracolofo  tei  remoto  . Fra  quefli  effiendone  Brenno  uno  ; im 
Bruu  o . patente  del  dolore , ò della  robba  ; quitti  co'l  proprio  pugnale  s'uccife.'dr 
' ^ fu  riputatala  morte  fuagiuflq  ucndetta  di  quei  falfi  Deitcbe  solferò  Jargli\ 

portar 
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portar  la  pena  delle  molte  impietà , efceleraggini  commeffè , tanto  nelle  co 
fe  dittine , quanto  nelfh  umane , in  quel  corfo , tìfrN»  fece  con  tanto  terrore , 

* fpauento  de'  popoli  d'Buropa  in  »4fia  . Finita  la  prima  guerra  de'  Calli  Seconda 
co'  Romani  ; flette  ciafcuna  parte  un  peggio  in  pace  ne'  [uoi  termini  ima  poi  &"*[[*  c„,e 
i Calli  & mapimamente  i Senoni , rifiorate  c'hcbbero  le  cofe  loro  dopo  die - Rotnaiu- 
ci  y ouer  quindici  anni  per  nuoui  accidenti  uennero  un  altra  uolta  alle  mani 
con  T.  Manlio  Torquato  al  fiume  cintene  y hor  detto  Tener one , intorno  à 
quattro  miglia  lontan  da  fioma  ( come  ferine  T.  Liuto  nel  fettimo  de'  pri- 
mi dieci  ) doue  Torquato  uedendo  troppo  arditi  i nimici  cantra  i Feniani; 

& un  de'  Capitani  loro  fra  gli  altri  ufeire  delle  squadre ychiedendo  con  qual 
che  Romano  duello  ;gli  uenne  contro  , & combattendo  , fuccife,  e (fogliò 
della  foprauefla  militare  , & della  collana  doro , che  port atta  l'altiero  Cai 
lo  : onde  poi  ne  prefe  il  nome  di  Torquato , perche  la  collana  latinamente 
uien  detta  Torques  . Furono  poi  i Calli  da  Cl.  Sulpitio  uinti  : & que - 
fio  fu  circa  la  prima  guerra  , che  i Bimani  hebbero  co'  Cartaginefi , guer - Prima  gu* 
ra  pericolofa , & lunga , principiata  per  picchia  cagione , che  fu  quefia  . 
Signoreggiando  Agatocle  ( coinè  Tolibio  fcrijfe  ) la  Sicilia  , condujfe  al 
foldo  fuo  ce-rti  Italiani  da  Capua , & di  quel  contorno  ; i quali  inuecchian 
do  nella  Sicilia  , dominarono  Me  fina  per  forga  darme , dopo  la  morte  di  Attorie  si 
jLgatocle  ; & per  effere  molto  ualenti  & tutti  martial % furono  detti  Ma - 
mertini  : ma  pajfando  il  RjsVirro  chiamato  da'  Tar catini  in  Italia  3 doue 
flette  alle  mani  in  piu  fatti  darme  co’  Romani  1 5 . anni  con  uaria  forte , 

& ultimamente  fe  ne  partì , come  uinto  ; quei  di  Fjjeggio  nelleflremo  del 
la  Calabria  , & d Italia , temendo  farmi  de  gli  Spiroti , domandarono  a'  dnulù. 
Bimani  una  loro  legione  di  foldati;  che  non  era  all' bora  di  più  che  di  quat 
tro  mila  fanti , & di  ducento  cauallUla  qual  fu  loro  conceffa  . Quefia  le 
gione  pr attuando  co'  Mamertini , per  la  facilità  del  traghetto , eh' è in  quel 
lo  fbretto  da  Mefiina  à fiheggio  , & da  fileggio  à Mefiina  , c2r  fatto  con 
loro  accordo  ; cacciò  non  fengaf angue  tutti  i Fjjeggini  della  città  , & s'im 
patroni  della  roba  , & delle  donne  loro , fecondo  che  prima  haueuan  fatto  i 
Mamertini  in  Mefiina  1 Romani  occupati  nella  imprefa  poi  contra  Tir  Pirro  ip». 
ro  , non  poterono  mai  uendicare  queflo  infoiente  fatto  , fin  che  d Italia  Tir  rota* 
ro  non  fu  ufeito  : ma  all’hora  mandato  fejfcrcito  uerfo  Kfieggio;  lo  prefero , 
uccifero  i ribelli  dopo  che  prima  gli  hebbero  fogliati  & flagellati , & a ' 

Fficggini  fu  refiituita  la  città  loro  con  molto  dijpiacere  de  Mamertini  : i 
quali  y tofto  che  Cerone  Siracufano  mojfe  lor  guerra  ( uedendofi  effer  foli , 

& priui  della  già  debellata  compagnia , cioè  de'  rubeUi  di  peggio  ) furo- 
no in  gran  timore , non  } apendo  doue  riuoltarfi  per  aiuto  : nondimeno  ttfei - Gmm< 
rotto  arditamente  con  farmi  contra  Cerone  ; da  cui  furono  rotti*  uccifi  mulino. 
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n gran  parte  al  fiume  Longarcno  , Quella  cofa  diffiacque  molto  a Car— 
tbaginefi  padroni  perla  piu  parte  della  Sicilia  , potenti  molto  in  mare , 
Signori  di  grati  parte  delle  riuiere  di  Sardigna , & di  III  Jole  di  Tofcana  •*  per 
cioche  penfarono  efii , & filettarono,  che  Cerone  [offe  confederato  co'  Ro- 
mani , & che  fra  loro  fofje  particolare  intclligentia  : ilcbe  non  era . On- 
de non  poco  temeuano  della  felicità  loro  . 1 fuggiti  Mamcrtini , dopo  lun 

ga  deliberatone  del  popolo  Romano  , offendo  iti  à Roma  per  impetrar  Jòc- 
corfo  ; Ihebbero:  acciocbei  Cartagine fi ,che  fi  preparauano  alla  guerra  con 
tra  Me  fi  ina  , non  Ihaueffero  . Ma  però  uenuto  *Appio  Claudio  Confilo% 
con  leffercito  Romano  à Rimeggio,  per  p a fare  in  Sicilia  ; non  uolfefifacU 
mente  rompere  la  guerra  co'  Cartagine  fi  ,fe  prima  non  fe  gli  ofjeriua  bone - 
fra  occafionc  , come  in  breue  fe  gli  offerje  : conciofia  che  i Cartagine  fi  ye fi  en 
do  fi  pofli  all  aftedio  di  Mesfina  co  l aiuto  di  Gerone  Sir  ac  tifano  (che  al  coir  a 
rio  di  quello  che  fi  penfauano  i Romani, s' era  accoflato  alla  lor  parte) la  flrin 
geuano  forte:  quando  il  Confolo  mandò  per  fuoi  Legati  à dire  al  generale  de* 
c Cartagincfi , che  douefle  lafciar  quella  imprefa  : attefo  che  la  città  era  in 

Clientela  del  popolo  Romano  . Ma  poi  che  i Legati  non  furono  inteft , & 

che  a'  Romani  giunfero  le  naui  da  T^apoli , & dalle  riuiere  fue  amiche 
U ( non  hauendo  i Romani  anchora  armata  in  mare  ) <jr  fornite  di  quanto  fit 

.irtù  ceua  bifogno  per  condurle  genti  in  Sicilia  ;\ubito  Claudio  affali  Gerone , &• 

dopo  crudel  battaglia  lo  t uppè , & pofe  in  fuga , ritirando  fi  egli  in  Siracu 
fa  . Verilche  i Cartaginesi  abandonata  M esfitia ; la  lafciaron  uenire  in  po- 
, • ter  de' Romani.  L'anno  feguente  per  l' imprefa  di  Sicilia,  furono  dichiarati 
. * & effcditi  due  Confoli , M.  Valerio  ,&  C.  Ottacilio  : alla  filma  della  qual 

cofa  y Cerone  uenne  in  amicitia  co'  Romani,  & fu  chiamato  Re  di  Siracufit; 
& uiffie  felicemente  fempre, con  qucflo  che  pagaffe  cento  talenti  d argento, et 
* deffe  uettouaglia  per  lift  ere  ito  loro  ; onde  hebbero  poi  Agrigento, capo  de * 

Cartaginefi  in  Sicilia  con  lunghi  affanni , & con  lungo  afiedio , che  durò  fet 
te  mefì  fitto  il  Confolato  di  L.  Toflumio  ,&di  Q.  Emilio , contrajlandogli 
* Annibaie  Cartaginvfe  il  uecchio  di  dentro , & di  fuor  a Annone  con  molti 
< Elefanti , & con  gran  ninnerò  di  caualli  T^umidi,  oltre  i nouclli  foccorf/,ché. 

da  Cartagine  ftmpr e gli  arriuauano,  noneffendo  dalla  punta  dell I fola,  detta*, 
di  Lilibeo , iter  fi  l'sJ  frica  più  che  1 2 o.  miglia  di  mare  . Ver  la  qual  cofa 

molte  città  della  Sicilia  fi  diedero  a'  Confili , finche  rinfiorati  fri  Cartagine. 

. fi  ritornarono  gagliardi , efiendofi  configliati  di  far  la  loro  imprefa  per  ma- 
re: onde  poi  i Romani  cominciarono  anchor  eglino  à far  armata  di  naui , di 
Romani  i?  triYcmi  > di  quadriremi  di  quinqueremi al  numero  di  cento  uenti , effen* 
ra  Hi  fa  pii-  do  eglino  all  bora  qua  fi  inefierti  della  mar  inereccia  : della  quale  però  in  bre 
“ uiuie . uc  pe).  dell'animo , douentarom  molto  prattichi:  & queflo  per  difender, 

le 
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le  rìuiere  deli Italia  che  da  Cartagine fi  era  rubata , & afflitta  . Di  qui 
nacque , che  i Siciliani , / quali  erari  già  fatti  dcuotide  Romani;  licitarono 
di  nuouo  bandiera , & s'ac.oftarono  d Cartagine  fi . Dichiarati  à \ orna 

nuo  ni  altri  Con  foli  C.  Cornelio  , er  C.  Ducllio  ; «no  dcfli  con  fedicinauilij 
Jciolfepcr  Sicilia  infauor  de'  fuoi  : ma  arriuato  à Lipari  ; di  notte  fu  rotto  , 
prefo  alla  jprouifla  da  Annibale , ch'era  /'«  .Agrigento ;il  quale  intenden 
do  che  il  rimanente  dell* armata  Romana  ueniua  conDuelho  l'altro  Con- 
falo; falito  in  una  ferma  fperanga  per  lo  primo  felice  fucce(]o,Abauerne  unto 
ria  ; le  andò  cantra  con  cinquanta  nani  elette,^  bene  in  punto . Onde  fra 
uia  fcoprendofi  da  capo . Liquofo , & rifeontrandofi  co'l  Confalo , ufecndo  dal  Rom  àe 
golfo  di  Salerno  ; Annibale  fu  rotto , & perde  le  naui  ,faluandoft  à pena  ^pcrnuje 
egli . Seguitò  Duellio  uit torio f amente  il  fuo  uiaggio  : &fra  poco  uenne  alla 
Truffa  co'l  rimanente  dell'armata  nemica  fono  Milano  , & uinta  la  batta- 
glia; prefe  cinquanta  altre  naui,  acquiflò  quella  galea , fopra  la  quale  il  f{e 
Pirro  nauigò  in  Italia,  & fu  il  primo  che  trionfufle  in  {{orna  di  guerra  naua 
le  \ Due  altre  imprefe  furono  efiequite  per  terra , & per  mare  con  uari 

fuccefli, finche  furono  creati  M.  Attilio  I\cgolo,&  L . Manlio  Confoli, amen 
due  maflri  di  guerra  . Cofloro  armate  j $ o.  galee  quinquoemi  à Me  fina, 

nauigarono  in  africa , parendo  loro  che /offe  miglior  partito  il  liberare  Sici 
lia  da'  Cartagine  fi  : i quali  perciò  fe  n impaurirono  grandemente  , Tut- 
tauia  deliberati  di  non  lafciare,  che  i l\omàni  fmontafjero;ordinarono  tutti i 
lor  legni , &gh  fornirono  di  gente , & d ogni  forte  di  monitione , con  ordine 
di  uenire  alla  fomma  del  fatto  danne , ogni  uolta  che  i Romani  accenaffei’Q 
di  calare  in  terra  . Ter  il  cbe,difpofle  tutte  le  fchiere,  tanto  dell  una,  quan 
to  dell'altra  parte  ; ciafcuno  affettaua  il  fegno  diaffaltare , & d'inuejìire  il 
nemico , quando  eccoti  che  il  primo  affronto  uenne  fatto  da'  Cartagine  fi  con 
terribili  gridi  di  uoci',  & di  Strepiti  di  remi  & d'arme,  animando  Annone , 

& Amilcare  Capitani  de'  Cartaglnefi  i loro , fecondo  che  ifonfoli  face  nano 
animo  a'  Romani . In  quattro  parti  era  diuifa  l'annata  de'  Romani , e in 
4 figura  di  falce  : un  comodella  quale  era  prejfo  il  lito  A Eraclea , & l'altro 
in  alto  mare , & dall'un  capo  all'altro  difefelc  naui , che  faceuano  un  megp 
cerchio  , contrapofta  alla  C art  agate feflunata  eUaanchora  . Vn  corno  era 
retto  da  Amilcare , & l’altro  da  Annone,  al  contrario  de'  Confoli,che  tutti 
due  reggenano  il  mc*o  della  battaglia:  tal  che  cominciata  la  gufa  A ordine 
d’ Amilcare  ; la  fua  uanguarda  dato  il  primo  ajjalto , fi  pofe  in  fuga  , il  me 
go  caricando  ,&■  rinfotgandofi  ucrfo  i Conjòli , che  Jòflencuano  gagliarda- 
mente. Ma  Annone  Slatta  affettando  il  fogno  con  cento  occhi , per  effere  v 
tutti  qncjli  loro  tre  squadroni  difegnati  con  gli  effetti  loro, per  disgiugner  gli 
' ordini  de  renani,  fecondo  che  lor  uenne  fitto  . Tcrciocbe  eflendo  ipri* 
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mi , chefuggiuano  ,feguitati  dal  primo  corno  de  Promani,  & attendendo  la 
battaglia  de ’ Confoli  con  la  fufiidiaria  d combattere  , come  Amilcare  uide 
il  primo  corno  de'  nimici  feparato  d baflanga  dagli  altri;  rinforzò  con  gran 
• difiimo  animo  la  battaglia  contra  i Confoli . Ciò  ueduto  coloro , che  fuggi 
nano  ; fi  riuolftro  àgran  furia  con  maggior  impeto  indietro ; e in  tanto  cari- 
cando Annone  anchor  egli  in  un  tratto  > & quafi  d un  cenno  con  molta  p of- 
fa , (ir  con  gran  tempefta  dall'altra  banda  adoffo  a Confili  ; fu  commejfo 
un dfjnri fiimo  fiuto  dame:  nel  quale  uoltandofi  facilmente  i Cartaginefi  per 
tutto,  fi  perche  i lor  nautlij  eran  più  agili,  come  perche  erano  confumati 
nella  pr attica  , & nell'arte  del  nauigare;  da  ogni  parte  fi  uidero  con  uantag 
gio  , e jperarono  la  uittoria  celta  . Ma  potè  tanto  la  folle  cit  udine,  & Far 

dir  de * Confoli , finga  che  fi  rifparmiajfero  d alcuna  fatica  ,ne  pericolojdcen 
do  animo  agli  altri,  & uincendo  fi  ftefii,  che  L . Manlio  pofe  in  fuga  Amil- 
care , e-r  fi  mife  a figuitarlo . Ma  non  hauendo  Jperanga  di  giugnerlo  ; fi 

' uolto  d / occorrer  M.  Attilio , che  fofieneua  br attamente  l' altre  squadre  • 

In  quefio  modo  ottennero  i Bimani  piena  uittoria  del  tutto  , facendo  anelo 
fi3  roli  da  fuggire  Annone , che  fi  faluo  , & fi  bene  andarono  d fondo  .rxi  1 1 1.  delle 
Romauj . ^Qy  naui -nondimeno  di  quelle  de  Cartaginefi  ne  perirono  xxx.  & lx  mi. 
ne  furon  prefe , effendoui  morti  molti  migliaia  dhuomini,arfi , & affogati . 
Gioito  afidi  in  quefio  atroce  fatto  d arme  a Romani,  oltra  la  uirtu,  e il  ualor 
loro , certa  qualità  di  machine graui,&  pefantida  lor  dette  Corni, c'hauen 
do  un  rofiro  di  ferro  grande  & mafiiccio  , e stando  con  ingegno  attaccato  , 
& fofpefo  ; era  dalle  lor  nani  maggiori  ,&  piti gr aui , calato  con  furia  d baf 
fio  ne ’ legni  nimici  piu  piccioli  & piu  leggieri  con  fi  bello  ingegno,  che  caden 
do  hor  da  prora  , & hor  da  poppa  , forauano  e fprofondauano  i nauili , fen- 
<ga  che  ninno  ui  poteffe  tifar  rimedio  in  contrario  . tìauuta  cofi graue  rot- 

ta i Cartaginefi,  cercarono  di  riparar  fi , mentre  che  i Bimani  affediauano 
Clipea , città  loro  c'hebbero  fra  poco  : & quiui  i foldati  Romani  difiruffero 
molti  edifici/  nobili  cr  ricchi , & predarono  ogni  cofa , non  folamente  le  fo- 
fiange,mafecero  cofi  gr  annumero  db  uomini  prigioni,che  furono  piu  di  uen 
ti  mila , parte  de'  quali  fu  condotta  d Boma  con  Manlio:  percioche  per  com 
mandamento  del  Senato  refio  alCimprefa  d Africa  Attilio  Jblo  con  quindici 
mila  fanti , & con  cinquecento  caualicri  con  quaranta  naui . Coftui  deli - 
Serpent»  la  hcratofi  di  far  la  guerra  nel  terreno  proprio  de'  nemici  sfece  sbarcare  i fuoi 
ghuiìmo . fildati,  & ca ualli  ne  gli  Africani  lidi , & s'accampò  lungo  il  fiume  Bagra 
da\doue  accadde  d Bimani  combatter  con  un  fir pente  cofi  grande , & terri 
bile,  chaucndolo  efìi  ttccifo , & mandato  il  fuo  cuoio  d Bpma  ; fu  trouato 
lungo  120.  piedi  ; & era  prima  flato  cagione  di  far  abandonare  il  pgefe  & 
Inficiarlo  deferto , tanto  era  il  timore  che  rìbauean  quei  paefani . Attili* 
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,M  paffuto  piu  innanzi  ; affediò  .Adira  , terra  di  non  poca  Rimi  , & imporr 
tarila  a Cartaginefi, i quali  per  dtfenderlayui  mandarono  tre  Capitani  ^ ifdru 
baie , Boflara  , & Amilcare  che  fu  nella  guerra  nauale , con  tre  mila  ca~ 
$ valli , & con  circa  dodici  mila  fanti, & con  quaranta  Elefanti . Accani 

pati  cofioro  fopra  il  colle  intorno  Adira  ; il  Confilo  di  notte  con  certi  ingan 
ni , {pedi  parte  delle  fue  genti  di  dietro  ad  effo  colle , per  moleflare  inimici , 
fi1  & dinanzi  s’apprefìò  egli  d poco , d poco  ; di  maniera  che  fiondo  i Cartagi 
? nefi  occupati  in  quella  parte  del  colle  ; il  Confilo  ui  fili  fopra  , & tolti  in 

* melagli  auerfarij,gli  ruppe  : onde  Adira  sarrefe  . Toco  dopo  egli  pre 
feTunigi , & con  quefla  opportunità  affediò  tutto  ilpaefe,  ò ( per  dir  me- 
gito  ) Cartagine . Terciocbe  non  offendo  Tunigi  ( come  piace  d T.  liuto ) 

* più  lontano  da  Cartagine , che  intorno  d dodici  miglia , poflo  in  una  lingua 

6 di  mare , che  dalla  parte  di  fopra  del  continente,  fa  un  golfo,  ò Ragno  gran 

4 de  , fopra  del  quale  par  , che  la  città  fia  fituata  ; fegue  di  necefiitd,  che  co 

me  Tunigi  fo[jc  Rato  occupato  ; non  haueffc  potuto  dalla  parte  di  terrafer- 

0 ma,  ne  da  quel  lato  piu  abbondante,  uenire  d Cartagine  alcuna  forte  di  uet- 

P touaglia  : che  al  prefinte  fu  mamfeflamente  ueduto . Diede  quella  cofit 

U non  picciolo  trauaglio  d gli  animi  de ’ Cartaginefi  : onde  fi  rifolfero  di  man 

f dare  amba  filatori  al  Confilo , per  tentarlo  di  pace , ò d'accordo , con  ram - 

u montargli  Vamicitia  antica, & la  lega  che  fra  loro  era  Rata  cofi  lunga:  ma 

; uditi  che  ftiroho  da  A tùlio  ; fi  rifoìfe  in  quefto  deffer  contento  della  pace  ; 

t ma  che  fi  defiero  in  arbitrio  del  popolo  Fumano  . Ter  la  qual  riffojla  tan 

ii  to  s' adirarono  i legati  Cartaginefi  , che  ( hauendo  detto  : €t  che  uorrejle , 

; più  fi  fofle  del  tutto  uinritori  f ) ritornati  d Cartagine  , & nel  Senato  loro 

1 publicata  la  fintenga  del  Confolo  ; giurarono  di  lafciarci  più  tùfto  la  uita  , 

* non  che  la  patria , & Ihonore  , che  uenir  più  d patti  co  Bimani  ; e in  que 

t fio  parere  concorfi  tutto  il  popolo , & la  moltitudine  fino  le  donne  > ap- 

parecchiandofi  di  nuouo  alla  guerra  . Ter  la  quale  effe dit ione  chiamarono 
1;  di  Grecia  Xantippo  Lacc  demonio  fimo  fio  Capitano  per  lor  Generale  con  tuoi 

\i  Ù Greci  : & di  Spagna , & di  Gaidia  altre  genti . Xantippo,  arriuato  d Car 

} tagine , & tolta  lamminifiratione  dell  efferato;  auuertì  gli  errori  de  Capi- 

fi  tani  Cartaginefi  paffdti , nel  maneggio  della  guerra  ; però  che  diceua , efier 

jj  linecejfario , per  hauere  gran  copia  di  caualli  & numero  <f  Elefanti  cercar 

fimpre  luoghi  facili , & piani , &non  difficili , & montuofi:  conciofia  che 
y In  teli  fiti , la  caualleria  mal  fi  può  maneggiare,  e gli  Elefanti  bene  non  fi 

2 pomo  adoperare . Onde  non  uolendo  interponere  tempo,  per  non  dar  agio 
^ al  nimico  di  procacciarli  nuoui  aiuti  ; deliberò  prefto  di  uenire  co'  Romani 

à battaglia , <jr  perciò  conduffe  il  campo  fuori , con  molti  èie  finti  & con  la 
■p  caualleria  ne'  piu  pmi,eff>aùofi  campi  del  Cartaginefi  . Attilio  per  non 
j V Hift,  Vni.  del  Bugato . C 


Rotta  de 
Romani  & 
prefa  di  M. 
Attilio . 


Cartaginefi 
rotti  al  prò 
motorio  di 
Mercurio . 


Naufragio . 
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Infoiar ft  affediare  in  T uni  gì  da  tanta  moltitudine , & ne ’ confini  dd  nrmìciS 
ufi)  della  città  in  ordinanza  cor aggio! amente  , e fi  difiefe  prejfo  alCeffercito 
nimico  à belle  febiere , meno  d'unmiglio  & me?o  ; il  che  ojferuato  diligen 
temente  da  Xantippo  ; fi  mojfe  per  andargli  cantra , come  andò , refi  andò 
del  fiotto  dorme  al  fine  uincitore , effondo  fenga  alcun  pari  fuperiore  di  mi 
mero  di  pedoni , & di  caualli , oltre  gli  Elefanti  . In  queflo  fatto  farine 

furono  folamente  prefi  cinquecento  Romani , & il  rimanente  morto  refiò  al* 
la  campagna  . Vi  furono  però  due  mila  b uomini,  che  nel  primo  affronto  ,u:n 
citori  paffarono  auanti , i quali  ritornando  , & trouando  le  cofe  difperate  , 
per  uirtà  della  ff>a  da, facendo  fi  far  la  dirada;  fi  faluaronoin  Clipea,&  Atti 
lio  fu  condotto  prigione  in  Cartagine  con  gli  altri . Xantippo  conquefta 
corona  , prefe  comiato , & ritornò  in  Grecia,  feufando  fi  con  la  fua  uecchie ^ 
*za  . 1 Cartagincfì  affediarono  Clipeo  in  uano , però  che  intefa  la  cofa  à 

J \oma , ui  mandarono  per  foccorfo  due  Confoli  M . Emilio  Mamerco,  & Giu 
nio  Fuluio  con  l'armata , che  fu  al  numero  di  $ 50.  nauili:  contro  de  qua 
li  ufeirono  200,  naui  da  Cartagine,  dr  rifeontratefi  le  due  armate  al  pro- 
montorio di  Mercurio;  uennero  alle  mani , douei  Cartaginefi furono  rotti , 
acquiflando  i Promani  1 14.  naui  loro  : i quali  mitigarono  tutta  uia  per  li* 
ber  or  Clipeo , come  fecero,  oltra  che  diedero  altri  affai  guafli  al  paefe  Afri 
cono  , per  molti  giorni . Di  qtiefli  danni,  preflo  i Cartaginefi  furono  uendi 

tati  da  tempefla  di  mare  : Imperocbe  ritornando  i Confoli  molto  fuperbi  ucr 
fo  Sicilia , lafciando  à man  finiftra  Lilibeo,&  nauigando  ucrfo  Vachino  con 
tra  il  uoler  di  tutti  i marinari  furono  aff aliti  da  fi  crudel  fortuna  che  di  464. 
nauili , non  ne  camparono  più  che  80.  naufragio  che  non  fu  poi  à memorie 
dhuominidi  quel  tempo  il  maggiore  . Ver  queflo  ritornati  i Cartaginefi 
un'altra  fiata  in  Sicilia,  filmando  fi  pari  a ' nemici ; danneggiarono  affai  quel 
li,  che  erano  denoti  del  nome  Romano  ; ma  rifa  ceralo  fi,  & mettendo  di  nuo 
uoà  ordine i Romani  no.  altre  naui;  nauigarono  uerfo  Vaiermo,  città  ni 
mica , che  al  fine  uenne  in  poter  loro  . Attilio  fu  in  queflo  mego  fotto  fe- 

de lafciato  ire  à Poma  à cambiar  fi  co' prigioni  fatti  da'  Romani  : ma  (fre- 
nando egli  fleffo  il  Senato  à non  douerlo  liberare , eflendo  uecchio,  & un  fo- 
to , per  liberarne  cento  de  nimici , uigorofi  & giouani , fe  ne  ritornò  à Car- 
tagine per  ifchiauo  ; doue  finì  i fuoi  giorni  mifer abilmente  come  molti  hanno 
lafciato ferino , cacciando ft  tuttauia  in  Africa  i Romani, & danneggiando 
il  mare  ,&  la  terra  : ma  ecco  che  giurai  nella  sirte  Africana,  e in  certe  fec - 
che  ; & poi  nella  ritornata  di  Sicilia  , eà  f(pma  perfeguitati  da  altre  borri 
bili  fortune  di  mare  ; ui  lafciarono  da  140.  altre  naui,  non  refi  andò  a ' I\p 
mani  più  che  70.  altri  nauili  per  portar  uettouaglie  . Alla  qual  nouel - 
4a  fatti  lieti  i Cartaginefi,  mandarono  Afdrubale  à Vaiermo  (doue  era  uno 
J „ u l dd 
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de' Confiti  t.  Metello  ) con  buono  esercito,  & coligli  Elefanti  : ma  il  Con 
folo  fingendo  paura  ; lafciò  apprcffar  il  nimico  alla  città  , & poifpinfefuo 
ri  molte  genti , battendo  commandato  che  mofir afferò  impetuofiffimo  affai-  per  romper 
to  y con  quefio  che  come  foffero  lor  mandate  contro  Ifbeflic;  fi  nuoltaffcro 
indietro  fin  dentro  de  gli  argini t conte  fucceffe  * Terò  incitatiy& giunti  gli  u . 
Elefanti  fin  fopra  gli  argini  dietro  a Romani,  ne  potendo  più  oltre  paffare , 
fi  riuoltarono  . Udbora  ritornata  Romani  [opragli  argini  ;feriuano 
gli  Elefanti  di  dietro  , dotte  tanto  temono  ; tal  ebe  ricacciati  contra  i lor 
Cartagine  fi;  gli  ruppero  tutte  l'or  dinante  . il  che  auuertito  da  Metello; 
ufi)  fuor  a arditifiimamente  , & frac caffo  il  campo  nemico , prefe  tutti 

gli  Elefanti  > & gli  mandò  poi  à Roma  . Rinouandofi  fra  poco  la  guerra 
à Lilibeo  y&à  Trapani  con  ajfedtj  , con  fcaramuccie , & con  fatti  d'arme 
per  terra , & per  mare , con  uarij , & danno  fi  naufragi j dell  una  & dell  al 
tra  parte , fu  tolto  Trapani  da'  Romani  : e i Cartaginefi  dimandarono  pace 
al  Confilo  C.Luttatio  Catulo  , ebe  la  conceffe , con  quefio  che  abandonaffe - 
ro  Sicilia  , e tutte  llfole  uerfo  Italia  , & che  pagajfero  aia.  mila  talenti 
In  diecianni  ; rende  fiero  ipregioni,  & defiero  ifuggitiui  : & coftfu  con - 
cbiufa  ; effóndo  durata  quefla  prima  guerra  24.  anni,  & bauendo  i Roma 
ni  perduto  piu  di  700 . nani  da  combattere , oltra  le  nani  da  carico , ci  • • *r 
Cartagineft  più  di  cinquecento  . Fecero  tanto  più  uolentieri  quefla  pace  , 

i Romani , quanto  che  ciano  moleftati  da'  Calli  : co'  quali  ( oltra,  le  auan- 
tiferitte  guerre  ) erano  ffeffo  alle  mani  uerfo  la  Tofcana  , urtiti  co'  Sanniti , 

C ir  co'  Galli  Infubri , & con  altri  nimici  loro  per  Italia  uerfo  CMlpi  ,fi  di 
Francia  come  dMemagna  . Tutti  quefli  Calli  Cifalpini  ucnuti  à ferri  ne  de 
campi  Latini  conM.  Topdio  ,perderono  la  giornata  : & di  nuouo  ramati  Galli  co-ro 
fi(  Canno  40  5 . dalla  fondanone  di  Roma  fecondo  che  nota  .Aulo  Gcllio,&  maai  * 

T . Liuio  ) rinouarono  la  guerra  co'  Romani  : nella  quale  occorfe  il  fatto 
di  M.  Valeiio  Cornino  ; co  fi  detto  ; peroche  efiendo  egli  Tribuno  de' folda-  córùiniT* 
ti  9 uenne  à [ingoiar  battaglia  con  un  ualentg  Capitano  Gallo  :&  ne'  primi 
affronti , nolo  un  coruo , nel  megp  fra  i due  combattenti , battendo  Cali  e'I 
becco  in  faccia  del  Frane  e fé,  tfr  ritirandoli  andaua  à pofarfi  fopra  la  crefia 
della  celata  di  Valerio  : il  quale  , con  tal  fauore  al  fine  uccife  Cauerfario 
fuo  , portandofene  la  J foglia  opima  : la  cui  Statua  poi  fu  poflada  C.  Jlu- 
guflo  nel  foro  ; con  quel  coruo  fopra  il  capo  rileuata  . Si  uenne  diuerfe 
altre  uolte  alle  mani  fra  i Galli , e i Romani  fitto  uarij  Confili , che  farebbe 
lungo  à dire  con  uarie  forti  : ma  in  Tofcana  una  uolta  fra  C altre  fi  combat 
tè  fi  Stranamente  , che  molte  migliara  nc  morirono  dell  una  , & d ed  al  tra 
parte ; frai  quali  ancho  fu  amagjato  il  Confilo  Romano  T.  Decio  con  affai 
nobili  caualieri  Romani , Era  finita  per  quefli  tempi  già  la  feconda  Mo- 
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(Vernali  narc^a  de  Ter/t  & de  Medi , incominciata  dopo  Sardanapalo,  quando 
ni'u  ! tutta  uiafeguitattano  i Romani  la  guerra  contra  i Galli  Cifalpini:  la  morte 

del  quale  Sardanapalo  fu  tutto  l'bonore  della  fua  uita  ; perche  fe  Sleffo  ar - 
fe  qual  huomo,  fe  beh  nife  qual  femina ; al  contrario  della famo fa  Sentirà- 
• mi , ebe  uiffe  qual  buomo , benché  f offe  femina  : della  quale  fi  legge,  che  fa 
cendofi  acconciar  le  treccie  ; le  uenne  nuoua , ch'era  fiata  occupata  Babi- 
lonia da'  nemici  ; onde  ella  leuatafi  con  gran  preflegga  co'l  capo  mego  ac- 
concio , & con  r altro  mego  ,-con  le  crine  difcioltc , facendo  dare  odiarmi, 
& coni' esercito  inuiandoft  per  foctorrerla; la  ricuperò ,pr ima  che  i capelli 
tutti  fofero  r aflettati  in  belle  treccie  al  modo  ufato  . Ma  poi  uenne  ella  à. 

morte  come  femina , per  e fere  feminifiima  nelle  libidini . j Qjtefia  Monar 

cbiafu  occupata  nel  principio  da  Arbate,  Trincipe  de ' Medi , & da  Belo- 
co  Babilonio,  Generale  degli  efferati  di  Sardanapalo , amenduc  congiurati, 
tome  Metaflene  lafriò  J'critto  : tal  che  cofi  diuifa  in  due  Signorie , s'allun- 
gò 3 04.  anni , fin  all'anno  primo  del  gran  Ciro , che  tutta  intiera  la  tenne » 
flotto  il  nome , e impeto  de'  Ver  forni,  durando  fino  al  Magno  Alefiandro 
di  Macedonia  191:  anno  ; talché  in  fomma , tutta  fu  danni  495 . Itiel 
quale  (patio  , ( cioè  da  Ciro  fino  all'ultimo  Dario  & ad  Alefl andrò  primo 
narchìa!°  Monarca  della  terga  Monarchia  , detta  de'  Greci  che  uinfe  Dario  ) furono 
Ciro . i gran  fatti  di  guerra  di  efo  Ciro  ; gy  fra  l' altre  la  uittoria  chebbe  contro. 

A fliage,- ultimo  He  de  Medi  : fu  la  deflrnttione  del  ricchifitmo  Fregna  di 
Lidia , & del  fuo  I\e  Crefo:  fu  l'horribile guerra  di  Tornir i I{ehia  degli  Sci 
ti , nelle  cui  mani  uenendo  la  honorata  tefla  del  fudetto  Ciro;efia  la  pofe  in 
r un  uafo  pieno  di  fangue  humano,con  queflo  motto , Satiati  homii  di  quel 

c ' cbauefti  fete  . tiferò  anchora  fra  queflo  tempo  i Darij  , gir  gli  Artaf- 

ferfì  , benché  il  primo  di  quefli  da  alcuni  fofle  detto  Xerfe:il  qual  difeefe  in 
Grecia , co'l  miracolo  di  tante  genti  per  terra , & per  mare  ( come  molti 
< ' Jftorici  uanno  fcriuendo  ) dalle  quali , fi  dife  per  efi  empio , e fere  Siati  fec 

enti  i fiumi , e fendo  un  millione  dbuomini,  oltra  i cantili  > & un  millione 
di  nauili, apparato  che  durò  cinque  anni . Onde  non  fruga  cagioneffu  an  . 

cho  detto  che'l  mare  non  le  caputa  :&  che  parue  una  grandifima  felua,per< 
gli  arbori,  gir  per  le  antenne  delle  nani,  che  marauiglia  non  fa  parere,fe  fo 
dife,  ch'egli  bauefle  gettato  un  ponte  fopra  l' Ellefponto:  & poi  gli  baflò  uno 
fchifetto  per  fuggir  fi  folo  ; g-r  con  quelli  ultimamente  fu  quel  gran  Dario  , 
che  dal  piu  grande  A le (ì  andrò  Macedone  fu  uinto  in  quei  tre  terribili  fimi- 
conflitti  d'arme , perdendo  il  regno , la  Monarchia  , & la  uita  . Furono  * 

m*  cacciali  P miniente  da'  Promani  i loro  He  fcac  eia  ti:  per  la  qual  cofas'algò  quell'alto 
da  Uomini.  lor  republica,  e' l gouerno  de'  Confoli: fra  i quali  i primi  furono  Giunio  Bru- 
to > & Lutio  Collatino . Furono  in  Grecia  quei  tanti  famofi  frlofofl , g&  : 
v ..  fruì. 
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I pitti , & Capitani  tanto  eccellenti  : come  Socrate , Tlatonc , Demoflene , 
i lArijlotele  , Epaminonda , Temiflocle,  Filippo  J{e , padre  d'<JlcjJandro,& 

. 4/m  infiniti , o/toz  ; gran  fitti  Martiali  della  Grecia  nel  Teloponnefo,come 

T uùdidc  nota  fra  gli  altri  ; che  fiorifero  le  battag  lie  de  Greci , non  fàcili  à 
i efifier  raccontate . Occorfiero  ancko  in  quefii  tempi  molti  prodigi: ne'  quali  Pr°d«gn* 

, piu  uolte  fin  ueduto  ardere  il  Cielo , parlarono  animali , caddero  dall'aria 

\ giù  grofii  fiafii:  gonfiarono  laghi  fenica  pioggia  difiufiatamente:  corfiero  per  le 

battaglie  armate , infiolite  fiere  : piouuè  terra  : il  monte  Etna  in  Sicilia  uo- 
mitò  grandi  fimo  fuoco , & due  città  nel  Telopormefo , dal  mare  furono  in - 
1 ghiottiteper  uno  Sbrano  terremoto:  per  lo  quale  rumò  aticho  il  gran  Coloffio  Colo(ro  ^ 

, di  bronco , uno  de  miracoli  del  mondo  in  fiodi  . I domini  in  quefii  me - Rodi . 

definii  tempi , come  poco  fa  diceua , continuando  con  uaria  forte  la  guerra 
co'  Francefi  Cifalpini  ( ciò  affermando  P.  Orofio  ) & combattendoli  fiotto 
jLrezgo  , che  da’  Galli  era  a ffediato  ; ui  perderono  un'altro  Confioloy  che  ui 
refìò  morto  fra  gli  altri,&  ui  furono  fatti  pregioni  molti  caualieri  Bimani:  % 

perii  quali  effiendo  mandato , fecondo  l'ufanga  u ricattarli , <jr  trouandofi 
che  già  gli  haneuano  morti , ragioneuolmente  i Romani  s'adirarono , eìr  rU 
nouarono  C c]Jercito,fi  come  affenna  Leonardo  .Aretino, fiotto  Manlio  Curio ; 
il  quale  debellò  principalmente  i Galli  Senoni  ; & gli  altri  fiuoi  più  uicini  Gaiu  Srao* 
poco  dopo  confederati  anebora  , in  due  altre  battaglie  furono  uinti , & tal  ni.  " 
mente  repre(ìi,cbe  fi  contentarono  di  Sfare  ne'  loro  termini di  defiderar 
la  pace  . 'Nondimeno  tofilo  che  i Senoni  intefiero  come  C.  Flaminio  banca 
propofiauna  legge  di  dcfitgnare  i lor  antichi  terreni,  e.  il  lungo  poffeffo  a* 

Bimani;  ne  prefiero  grand/ fiimo  sdegno  > & tanto  che  richiamarono  dinuo 
uo  gli  altri  uicini  co  Galli  Boi  y popoli  fra  il  To  , la  Trebbia , & gli  Mpen 
nini , & fono  i Tarmigiani , & i Modoncfi , i Mirandole fi , e i Bologneft,& 
co'  Cenomani  hor  Brefciani  : & mandarono  atnbaficiatori  à gli  Infiubri , i 
quali  erano  i più  potenti,  & di  maggiore  autorità  fra  tutti  i Cifalpini  Galli , 

& ancho  nella  Francia  oltra  i monti , pregando  tutti  che  per  l'affinità , & 
amicitia  antica , deferì)  fioccorfio  à queffa  imprefia  contra  i Romani  per  bo- 
nor  commune  . L'ambafciaria  fin  da  tutti  abbracciata  uolentieri,promettcn 
do  tutti  di  trouatfi  al  primo  (puntar  della  primauera  alle  bandiere  . 'bjel 
C onfolato  di  L.  Fmilio  & di  C . ^Attilio,  udendo  i Romani  i romori  degli ap 
parati  de'  Francefi , & delia  potentifiima  rafifiegna  che  doueuafiarfì  àMila 
710  > fi  fpauentarono  non  poco  ; tnttauia  effiendo  fi  determinato  per  ordine  del 
Senato  , che  fi  douejfie  con  ogni  sformo  contraffare  a'  Galli ; conduffiero  à cam  — 
po  quanta  gente  d arme  poterono  per  cofì  importante  efpeditione;per  la  qua 
le  y r inoliarono  la  pace  co'  Cartaginefi , douc  fi  motteggiaua  dì  rinouar  la 
guerra  , per  conto  delTlfiola  di  Sardigna( c'h ebbero  pacificamente  i Romani 

v nifi,  Vni.  del  Bugato  • C iij 


1 


Dìgltlzed  by  Google 


.iiaibo 


ii 


& L I B ^ 0 ' 

da  loro  attendendo  à pr oberare  eglino  fra  tanto  nella  Spagna)  & compar- 
erò nel  principio  alla  campagna  fol  con  quattro  legioniRoìnane  , ciafcuna 
delle  quali  fu  di  5200.  b uomini  à piede  & 3 00.  d cauallo  ; accrefcendo 
tuttauia  l'efferato  loro  : talché  in  jonrma  afeefe  al  numero  di  circa  trecento 
mila  perfine  da  piede , & fettunta  mila  da  cauallo:  computate  due  legioni 
Siciliane , che  ciafcuna  per  fi  era  di  4200.  à piedi , & 200.  à cauallo:  co 
legioni  de  fi  cì>e  ci  infegna  le  legioni  de  Rimani  ejfere  fiate  di  differente , & diuer- 
numero  dif  fi  , & non  di  paro,&  mcdefimo  numero  come  altri  tiene  . Md incontro, 

ferenti.  ìGalli  folli  citando  effettualmente  gli  apparecchi  lor  grandi  fimi  di  qua  da 

monti  ; afre ttauano  i compagni  oltramontani , fecondo  che  uamero  à Mila 
no  ; città  fin  allora  popolofifiima , & ricchifiima  per  ejferui  Siate  porta- 
te qua  fi  tutte  le  {foglie  d'Italia , non  che  quelle  delia  Grecia  in  parte , & 
Apparati  d'Jtfia  ( come  già  fcrifii  fitto  Brenna  ) per  la  cui  conferuatione , fi  fier&- 
Milano^.1  4 mente  combatterono  i Galli , & gli  Infubrt  infieme  contra  i Romaniche  più 
• Molte  gli  fiancarono & gli  fecero  piu  uolte  mordere ( come  per  antico  prò 

nerbio  fi  dite  ).  il  freno  . Della  grandezza,  & della  potenza  di  quejla  cit 
tà  con  poche  parole  à baflanga  ne  ragiona  Tlutarco  nella  ulta  di  Cefare  , 
non  che  molli  altri  nobili  far  inori . ^ Scefi  dalT^ilpi , & arrivati  à Mila- 
no i Galli  Tranfalpini , ogni  cofa  fu  piena  di  allegrezza,  & d ottima  fferan 
Za , fi  per  l'abbondanza  , & copia  d ogni  cofa  e*r  mafiimamente  de'  buoni 
nini , fi  anebo  perla  perfuafione  de  gli  animi  feroci  di  riufeire  à quella  uol 
ta  padroni.d Italia  : conjìderata  anchor  la  quantità  delle  genti  dell uno  & 
ded  altro  effercito  . Ma  i Galli  avanzavano  dì  numero  i Romani  > come 
per  certi  auifi  n' erano  chiari  . Vero  à Milano  toflo  che  furono  dichiara- 
ti per  lor  Capitani  Generali , Jlncroflc  & Gongolitano  famofifiimi  in  arme , 
per  hauer  ad  opporfi  contra  due  Confili , alzate  l'injegne , s minarono  uer 
figli  M pennini , che  paffano  in  Tofcana  , raccogliendo  fra  uia  i Boi,  i Ceno 
mani , e ì Senoni  ; i quali  M pennini  trapaffati , s attendarono  fra  Cbiufi  , 

! Perugia  , bauendo  per  tutto  il  paefe  faccheggiato , & mandata  la  pre- 
da à Milano,  lafciato però  di  fildati  ben  prefidiato  . Oui  venuta  la  nuo 
ua  come  i Tofcani  baueuano  groffo  campo  ad  Mrezzp  ; i Galli  non  feirza 
giudicio  incamiìiarono  la  metà  dedefiercito  uerfi  loro,  per  tentar  di  rompe 
re  quefia  frontiera  , prima  che  fi  riunifie  con  la  militia  Romana;  & bauen 
do  fatto  ogni  sforzo  per  tir  irgli  à Zaffa  ,fempre  fu  da'  Tofcani  rifiutata  , 
per  affettar  di  giorno  in  giorno  la  uenuta  del  Confilo  Fumano  eh' era  ad  Mri 
mino  . Ma  adarriuo  di  efio  Confilo  L.  Emilio ;i  Galli  ritornarono  alle  pri 
me  tende , fegu itati  da  lontano  da'  Romani  fenza  voler  combattere,anchor 
ebe  prouocati  fofiero  molte  uolte  . Tcrciocbefi  contentò  il  Confilo  Emi- 
lio filamente  difettargli  paflo  pafro,  per  tenergli  tiretti  ZF  raccolti,  cofi 
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tbf!  meno  atti  alle  rapine  ; conciofia  che , tolta  che  fu  la  fpcran%a  a Calli 
ili  uenìr  alle  mani  co  l Confilo  ; abandonate  le  tende  ; uoltarono  uerfi  Tal a 
mone  al  mare , con  dubbia  fama  di  riuolgerfi  ò uerfi  Tifa  , ò pure  alla  uol 
ta  di  I\oma  . Sollecitava  in  quefto  mentre  affai  il  Senato  l'altro  Confilo  , 
chiamandolo  di  Sardigna  con  grandijiima  infanga , quando  finta  molto  in 
dugio  egli  arrivò  fopra  le  naui  nel  porto  Tifano  : dotte  intefo  ch'egli  hebbe  è 
[ucce fi  de  gli  effirciti , & come  campeggiavano  ; drittoni  conia  militici 
fua  ben  injrefcataper  la  maremma  uerfi  T alamene , tenendo  però  più  alto, 
con  animo  di  ricongiungerft  co'l  collega  . Ma  poi  che  fu  fatto  più  chiaro 

della  uicinanta  de'  Francefi  che  in  due  campi  partiti  poco  l'un  dall'altro  ,in 
quadrata  ordinanza  marciauano  ; per  non  arrifchiarft  troppo , fi  fece  forte 
j òpra  un  monte  , luogo  non  molto  Untano  dal  lito,&  affai  Tiretto ,per  don 
de  doueuano  pajfare . Ciò  intefo  da'  Calli  ; mentre  che  Aneroftc  haueua 
mandato  i corridori  con  alcune  bande  di  caualli  à prendere  il  detto  monte  , 
gagliardamente  difefo  da  C.  Attilio  ; s'accefero  diuerfe  dure  fcaramuccie  : 
per  le  quali  crefcendo  le  genti , & rinfor^andofi  da  amendue  le  parti  gli 
animi  ; per  quel  tempo  che  Coccafione  ofteriua , il  Capitano  Callo  rivolta 
to  a fuoi:  Soldati (diffe , moflrando  con  lamano  deflra  l'Alpi)  & fortini-  ontion# 
mi  compagni  miei  ; di  là  uenrmmo  con  honorata  fama  in  arme  \&non 
finta  cagione  ; riguardando  gli  Italiani  nelle  imprefe  de'  noflri  maggiori , 6r  gi..™*- 
C*r  particolarmente  di  Bellouefo , di  Ehtouio  , & di  Brenno  : i quali  non  fi  j£aJf 
lamcnte  con  la  uirtù  loro  occuparono  il  bello  d'Italia , maPiftejfa  Roma, la  fo  Araro. 
Creda  , & l'Afta  anchora  . I Bimani  fono  rimaft  ftupidi,  che  quella  po 
ca  parte  di  Senogaglia  babbià  lor  tanto  contraflato . * Ma  quefto  è nulla , 
rifletto  alle  co  fi  prefinti : hnperocbe  Papera  eh  abbiamo  hor  bora  alle  mani 
è affai  bafleuole  à farne  finta  comparatone  al  mondo  più  immortali  de'  no 
ftri  antichi , fubito  che  faranno  uinti  i Romani , come  nc  fon  fteuro , per  ef 
fere  a noi  di  numero  inferiore;  per  non  hauer  hauuto  mai  ardire  d' affrontar 
ne  , ne  meno  d' affettarne  . Qui  faldati  miei  coraggioft , non  habbiamò 
da  combattere  alle  muraglie , dove  fono  Unti  pericoli  di  foffe , d' Arieti,  di 
machini  Romane , d argini , & di  tanti  baflioni  ; ne  fopra  il  mare , guerra 
da  noi  poco  conofciuta , ne  meno  fopra  larghi  fiumi , timorofi  per  afeofle  pa 
ludi , ò fegreti  guadi  ; ma  alla  campagna  ,fi  può  dire , à uifla  aperu,&  co* 
nimici  à fronte , buomini  di  poco  corpo , & poco  uigorofi  . Tuttauia , fi 
uoi  uolefle  ejfere da  meno  di  quel  cbefolete,cbe  uigioucrebbe  il  famofo  no 
medi  Gallo? Se  temerete  il  uifi dabuomo  à buomo,chefauor  ui  porteranno 
tante  fi  beri  armate  squadre  ? €t  fi  ui  sgomenterete,  parendoui  effer  deboli ? 
à che  uifiruiranno  gli  alti  & fermi  corpi  ? Ma  à quefto  filo  fi  ha  da  auerti 
re  chel  Romano  giuoca  affai  più  per  ingegnose  per  for%a  • 'Nondimeno 
w C mj 
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da  me  bor  fatti  accorti  di  quanto  fa  bifogno  ; non  ini  refta  dirui  altro  ,fer 
noìhcbe  la  uirtù  uoflra  , batte  nell'ardito  braccio  , guidata  dal  più  ardito 
cuore  & nella  perfeuerama ; la  quale  non  potrà  effer  lunga  uenendo  à ferri 
con  un  fol  Confolo  , unto  b ornai  da'  ttojlri  fopra  quel  colle  ; feguendone  tut 
ta  ma  il  rimanente  dell'efferato  col  ualentifiimo  Gongolitano  in  ordinammo, 
per  noflro  aiuto  ; in  ogni  cafo  che  l'altro  Confolo  Romano  s'appreffaffe  . 
Queflo detto  ; appar cablandoli  tutti  lieti  alla  battaglia  del  monte , il  Ca- 
pitanagli guidaua  aitanti  : onde  riuouellundafi,&  di  mano  in  mano  ingrof- 
f andò  fi  l'ajpra  fcaramuccia  ; fi  uenne  al  fatto  d'arme  ; il  romor  del  quale  , 
udendo  L.  Emilio  che  fegui(aua(  comi io  diceua  ) i Galli,  & non  fapcndo 
certo  , che  l altro  Confolo  foffe  fi  d'apprefrò  uenuto,ne  che  co  fa  ciò  fi  uoleffe 
dire(ejpediti  alcuni  fuo / corridori , i quali  prefio  covrendo,  & ritornando  an 
£i boragli  fcoperfero  la  cofa  co  l motto  del  Confolo  Attilio  lordinole  fuc  fchie 
re  tutte  quafi  in  un  frubito  , patendogli  apunto  tempo  da  non  perdere ,&  da 
cogliere  i rumici  in  mego  alla  jprouifi  a . ' .Onde  fèn^a  dimora  Jòuragiutife 
alla  battaglia  , poco  dopo  Gongohtano  , che  fi  prefio  non  afpettaua  Emilio: 
tal  che  nece fittati  furono  i Francefi  à combattere  da  duefaccic,  & nuoltar 
fi  in  due frontiere  i di  maniera  che  il  menar  delle  maniera  cofi  terribile  & 
Vittoria  n-  atroce  in  ogni  parte , che  noti  fi  uedeua  quafi  infcgna  ritta  , ne  quafi  più 
Romani  cò  fi  difcerneua  Je  l'uno  amico  amajgaffe  l'altro  , più  che  il  nemico , cofi  con 
tra  i Galli . . di f ordinata  & mefcolata  era  la  crudcl  battaglia  . Furono  da'  Gatli 

• * . .a  *.  in  quefto  conflitto  tagliati  à pc#$ì , fecondo  V.  Orofio , ottanta  mila  Homo. 

ni , & fra  gli  altri  il  Confolo  C.  Attilio  : il  luì  capo  troncato  dal  bufloy& 
poflo  in  cima  duna  lancia  ,fu  portato  in  mofira  per  tutto  il  campo  con  bor 
ribili  grida:  accioche  i Romani,  che  fino  à quell  borati  baucuano  il  peggio ; 
più  fi  sbigottiffero  ; Ma  auuertiti  della  cagione  di  quel  gran  romor  e ue. 
datala  tefladel lorConfolo,occupò  loro  l’animo  cofi  acerbo  sdegno, che  rien 
trarondi  mtouo  fra  i nimici  con  tanto  core, che  per  uiua  forza  rimafero  del 
la  battaglia  uincitori , effendone  morti  infiniti  dalli  una  dall'altra  parte; 

& tanti  che  difficilmente  fi  poteua  dar  giuditio  , di  cui  foffe  Fiato  maggio- 
re il  datino  incofigrofii  efferati , non  effendofi  (al nati  più  che  dieci  mila  de' 
Francefi  , & poco  più  de  Romani . Fra  i Galli  Gongohtano  rimafe  prigio 
ne,  & fu  menato  in  trionfo  al  carro  dii.  Emilio , & ^ inerofie  l'altro  Ca- 
pitano , dubitando  della  uita , effondo  carico  di  ferite,  annoti  uolendo  ucni 
re  nelle  mani  de'  nemici ; con  l’armi  proprie,  cr  con  la  propria  mano  fini  fe 
fteffo  . Toco  dopo , perfeguitati  i Galli  Boi  da  .(f.Fuluio  , & da  C.  Man 
T io  ( come  uuole  Eutropio  ) furono  eglino  anebora  foggiogati . L'anno  fre- 
quente , battuta  l'imprefra  contra  i Galli  C.  Flaminio  Confolo , ufrcì  di  lungo 
• ali' credulone , & battendo  fruperato  i Francefi  jLmiani  fiotto  I mpennino  , . 
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pafiò  di  lungo  conira  gli  Infuòri,#-  s'accampò  dotic  nel  To  dia  sbocca  : * 

doue  fojjerfe  molti  danni , non  che  difagi , hauendoui  trouato  affai  duro  con- 
trailo . Ter  il  che  fu  cofiretto  à leuarfi  toflo  di  quel  luogo , & ritornar- 
fene  a Cenomam  & a Veneti,  poco  prima  confederati  co'  Bimani  per  ri - i 

fiorar  l’efferato  y aumentarlo , rifornirlo  , & monit  tonarlo  . Ciò  fatto  , 

Flaminio  per  ritornare  alla  difegnata  imprefa , tenendo  alto  il  uiaggio  uerfo 
Ijtlpi ; fi  riconduce  per  lo  Bergamasco  fino  all\Adda,per  p affare  il  fiume: 
ma  ri/contr ato  da' Milane  fi  Infuòri , chebbero  da  cinquanta  mila  huonuni  in 
ordinanza , egli  fi  contenne  molti  giorni  dentro  a' f uoi  forti , non  Rimando 
poco  l'offcruanxa  de  gli  Infuòri  : mafiiniamente  pere  haueuan  tratto  fuora 
dì  un  loro  antico  #-  dinoto  tempio  ( chi  dijfe  di  Marte  & chi  di  Minerua  ) 
alcune  uitt'oriofe  bandiere , con  le  quali  lecito  non  era  ad  alcuno  mai  uolta-, 
re  in  battaglia  le  /palle , ne  fuggire . "Nondimeno  dopo  alcune  fcaramuc- 
cie  , affliti , & ritirate  ; fi  uenne  à difperata  ^ uffa  , rimanendo  il  Confalo ; 
fupenore , benché  non  fen?a  fangue . Onde  i Calli  Infuòri  indeboliti;man  Rotta  de 
darono  à B^oma  per  impetrar  la  pace  : ma  quiui  non  fu  intefa , perche  non 
fu  conccfja . Jln^i  nel  feguente  anno yh attendo  i Bimani  efpediti  nella  Tra  n*  • 

uincia  contra  gli  Infuòri , nuoui  Conf  oli , cioè  M.  Claudio  Marcello , & C . 

Cornelio  '»  efii  ui  uetmero  fubito  con  gli  efferati , & s'accamparono  intorno 
à Vercelli , poncndoui  firetto  affedio . Doue  i Milanefi  non  potendo  in  al-\ 

èun  modo  foccorrere  la  città  ( anchor  chaueffero  tirato  di  quà  da' monti 
nuouo  fufiidio  al  folio  loro  ) pofero  i loro  Rudi , & diligente  in  douer  fepa- 
rarc  T un  Confolo  dall'alno . Et  per  mandare  à prefio  effetto  queflo  loro 
intento  ; fecero  p affare  il  Tò  à gran  parte  dell'  efferato, incaminandola  di  lun  !,  ,•  • 
go  ad  ajfediar  Clajlidio , bora  Chiefleggio  , paffando  per  lo  Tauefe , terra 
montuofa  , che  p affa  nel  Tia cent  ino,  & di  non  poca  importanga:attefo  che 
era  come  il  granaio  de  Bimani  in  me%o  della  Callia  Ctfalpina  . Quiui  fen , 

?a  dimora  per  difendala, corfe  per  la  Lomellina  uno  de  Confoli,C . Marcello  : . 
il  quale  non  potendo  , fe  non  con  pericolo  p affare  ; fi  fortificò  non  molto  di - 
Jcofio  da'  F rance  fi  Infuòri  ; per  affettare  buona  , & fi  cura  occafione , òdi- 
fouuenir  la  terra , ò di  uenire  allarme . Co  fi  Rondo  gli  efferciti  amendue 

pugilati  ; i corridori  fempre  onda  unno  (piando  i fatti  de  nimici  : i quali  por, 
tondo  alcune  relationi  di  liti , & d ingiurie  > induffero  i capi  di  tutte  due  le  \ 

militie  à uenire  à duello  : m maniera  che  comparendo  alla  campagna  Vi- 
ridormirò  generale  de  Galli , & Marcello  de'  Bimani , prefenti  tutti  duei  ^"ceeI1vi. 
campi  in  ordinammo.  ; auuenne , che  il  Confolo  amaigò  U Capitano  Infubre  ndomaro  i 
nello  fieccato , & ne  portò  uial' altiere  /foglie  : il  che  fattoi  Romani  con-  JJJSJo  [ 
tra  la  fede  data  9fimojjero  all' bora  all' bora  , <jr  inuefiirono  le  squadre  de 

%r infuòri  con  tal  furia , che  in  breue /patio  le  cacciarono  in  rotta , atteri- 

• * 
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derido  t Gatti  foto  à ritirar  fi  . T tifarono  efii  che  d co  fi  uergògnofo  inflit- 
to <£r  carico , il  Confilo  haueffi  à por  qualche  riparo  : ma  piu  caldamente 
perfeguitandogli  i Bimani  ; fu  firga  sbandar  fi , & andar  in  fuga  , parte 
fila  andò  fi  uerfi  Milano, battendo  frettolofamcnte  ripaffato  il  To  per  la  drit 
tura  di  Voghera  f opra  alcune  barche , & parte  più  baffo  del  fiume , uerfo 
Tauia,affogandoHÌfi  dentro  per  la  gran  calca  eh  ebbero  atte  fratte  molta  ca - 
uatteria  : il  che  fu  cagione , che  Vercelli  y & 'Efouara  s' arrendeffero  poi 
con  tutto  il  paefi  qua  fi  fin  preffo  à Milano  : doue  prima  era  a mal  partito 
ridotto  l'altro  Confilo  C.  Cornelio  . Ter  quefti  bene  a'  Bimani  fucceduti 
fatti, nacquero  netta  mente  de  Confili  (già  ricongiunti  infieme)  più  alti  difi 
i gniytfaffalir  Milano  ;&  co  fi  fecero, ac  campando  fi  prima  fin  fittole  murar  f 

quiui  ben  fortificandofi  con  larghe  trincee.  Ma  come  s'auidero,che  i Milane 
fi  fermi  dentro  fi  conteneuano,fenga  uoler  ufiire,nc  à fcaramnccia,ne  à hot 
taglia, dubitando  £ infi  die, leuarono  il  campo  per  marciar  di  lungo, dando  pe 
rò  il  guaflo  d'ogni  intorno  . il  che  i Milanefi  non  potendo  fifferire;ufiirou 
f i fuori, & diedero  alla  coda  dénimici  coirgran  dano  de* Romani:  i quali  molta 

i sdegnati  per  tal  fatto ; ritornarono  in  dietro, calcando  adoffi  àgli  lnfubi  do- 
po groffe  & dure  fcaramuccie  ria  onde  rinculando  fi  i Milanefi  ; ufarono  tal 
arte  i Confili  trattenendogli  deliramente, che  non  poterono  tornar  netta  cit- 
tà: per  cioche  efii  mandarono  per  più  alti  trauerfi  una  legione  di  foldati,  ac- 
Stratagema  compagnata  da  due  bande  di  cauatteria,per  tagliar  loro  la  Brada;  Bratagek 
flUfSSot ma  d)e  Molto  uenne  lor  fitto  . Di  quejlo  errore  tardi  auuertìti  i Galli  di 
f »ìi)0c<fn°trj  fHOra>&  quelli  di  dentro;  trouandofi  il  nimico  fu  le  porte  della  città, nota  di 
gì*  iniubri . combattenti, et  fen^a  alcun  prefidio  d huomini  da  guerra, et  fipragiugnendo 
Mil  ino  s’ar  male  motte  de'  loro  ; fi  arrefero,  infieme  con  la  città , la  quale  in  quefio  tno 
«nde.a  Ro  uenne  al  fine  in  p0tere  del  popolo  Romano  . CondufjeM.  Claudio  Mar 

cello  à Roma  ( come  T . Orofio  , & Eutropio  ferine  ) in  Campidoglio  rie- 
chifiime  fpoglie  degli  Infubri , a quali  poi  fu  conceffa  la  pace  , & con  mo- 
della anchora:  talmente  che  per  buono  (patio  di  tempo  gli  furono  fedeli 
guerreggiarono  al  nome  Romano  ualentcmente  contea  i Liguri , & contra  i 
Cartaginefi  poi  : & la  città  di  Milano  fuaccrefciuta , & aumentata  dino- 
. bili  edifici] , (Carchi,  & di  mura  come  dirò  più  baffo  . £'  il  uero  che  gran 

piaceli /co  demente  i Milanefi  fi  sdegnarono , quando  i Romani  dichiararono  Tiacen- 
lomede  Ro  70.,  & C rem  om  per  Colonie  loro . Si  rocce  fi  intanto  la  feconda  guerra 
Seconda  de  Romani  contrai  Cartaginefi  per  la  città  di  Sagonto  in  Spagna . Era 
guerra  de  quefla  città  amica  de  Romani , Branamente  affediata  da  ^Annibale  Barchi 
ruginc  i Qartagin€fe  y Generale  e Troconfilo  quiui  detta  Republica  fua , & capi- 
tai nimico  nato  , & giurato  de  Romani  : e i Sagontinila  difendeuano  ga- 
gliardamme  : ma  oppreffa  da  grani  difagi  & da  lunga  fame  ; C ottano 
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mefedel  fuo  ajjedio , «e«»e  /'»  poto-  (F ^Annibale , che  ladefiruffe  ; & come 
colui  ch'era  da  naturale  odio  fpinto , <*  ucndicarla  patria  de  partiti  fer- 
itili , ch'impofio  le  haucuano  i Romani  ,òr  la.  morte  del  padre  anchora  trat 
tò  male  i Legati  Bimani  ch'andarono  da  lui  per  lamentar ft  di  quella  co - 
fa  . j Quello  sdegno  ò odio , non  tr Quando  più  altra  Firada  in  lui  da  poter 

uagare , & di  tr  attener  ft  ; lo  conflnnfe  à paffarin  Italia  contro  i \\omani, 
ejfendo  fui  fiore  degli  anni  fuoi , òr  baucndo  molte  migliaia  di  pedoni , òr 
di  caualli  òr  buon  numero  d' Elefanti  in  arme  . Cofiui  dunque , aliate  le 

bandiere , trapalati  i Monti  Tirenei , che  diuidono  la  Spagna  dalla  Fran- 
cia ; uinti  i Francefi  che  fe gli  oppofero  uerfo  il  Badano ,e  feendendo  giù  da 
gli  alti  gioghi  de  Monti , che  guardauano  uerfoT  urino  in  Italia , campeg- 
giando ne'  confili  de  gli  Infuòri  Milane  fi  » fece  alcune  correrie , & hebbe  ‘ 

con  quejli  à fare  alcune  fcaramuccie  di  non  lieue  importanza . Condirne 
no  jLnnibaie  elegia  fapeua  quanti  oltraggi  hauea  poco  anzi  fojferta  quella 
Trottine ia  da'  Fontani  ; mandò  à fillecitargli , òr ejfortargli  d ribellarli, òr 
à ucndicarfi  de'  lor  nemici , proponendo  loro  f ingiurie  riceuute , i faccbeg- 
giamenti  uedutidel  paefe , Fufurpatione  della  propria  patria  , l’uccifione  Annibale 
de  tanti  cittadini , la  perduta  libertà  antica  òr  nouellamente  la  Tirannia  di  mìCoSu* 
Tiacenga , òr  di  Cremona  . Mojlraua  loro  appreffo  l'opportunità  prefen 

te , il  mego , òr  la  uia  di  ricuperare  ogni  cofa  con  lo  Flato  per  mego  del  fk- 
uor  fuo  y del  fuo  ejfercito , òr  della  fua  potentifiima  forga , che  tutto  offeri- 
ua  in  aiuto  loro  : tal  che  per  tante  ampie  òr  latgbe  offerte  , òr  da  tante  ui 
ue , òr  giufte  ragioni , òr  per  li  tanti  incarchi  alla  memoria  loro  rinfrefea-  • 1 1 - 

ti  ; mofii  i Milanefi  ,fi  ribellarono  da'  Bimani  òr  accoflatifi  ad  Annibale 
Con  le  lor  genti , uettouagliato  che  Fbcbbero  ; lo  feguitarono  ,feruendolo 
per  ifeorta  in  tutte  le  facendefue,  come  ben  prattichi  per  Italia  per  cagione 
delle  pajfatc guerre  à coflo  loro,apertamente  moflrandofi  nirmeifiimi  con  Far 
me  in  mano  de'  Fontani . Col  mego  , òr  con  F aiuto  di  cofloro  hebbe  ^An- 

nibale tetre  prime  uittorie  fuc  : òr  non  dubitò  contante  genti , ch'arriua- 
rono  al  numero  da  gli  fcrittori  detto  di  cento  mila  pedoni , òr  di  trenta  mila 
caualli , oltraggi  Elefanti , de  Cartagine  fi  , de  inumidì , de  Greci  , degli 
Spagnuoli , de  Francefi , de * Galli  Infuòri , òr  de'  Siciliani , finga  molto  in- 
dugio di  uenire  alle  mani  al  Ticino  prejfo  Tania  con  T.  Cornelio  Scipione  : Romani 
il  quale  fu  pojlo  in  fuga  fol  con  la  caualleria  . Quitti  Scipione  Confilo  re - jj 

flò  ferito  , òr  in  pericolo  di  rimanerui  morto  : ma  Scipione  fuo  figliuolo, det  cimi, & alla 
to  poi  *Africano,con  amor  cuoi  carità  F aiutò,  et  fiuuenne . Con  quefiiancho  1 r<bt,w  * 
ra  tAnnnibale  diede  maggior  danno  a Birmani  al  fiume  Trebbia , non  lungi 
da  Tiacenga  in  due  uolte:  la  prima  fitto  il  medefitmo  Scipione , òr  la  feconda 
fitto  ilgouemo  del  fuo  Collega  P;  Sempronio  lungo  i il  quale  quiui  infetta 
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neiine  di  Sicilia  [opra  tarmata  , sbarcandofi  à Luna  città  ripofla  al  fiume 
della  Magra  ; & poi  ucncndo  per  terra  per  li  monti , & per  le  ualli  del  Tar 
ro  : nel  quale  conflitto  à pena  Sempronio  folo  fi  faluo , benché  ancho  +Anni 
baie  rcflaffe  ferito  . Ma  trap  affato  eh  ebbe  ^Annibale  gli  ^A  pennini  in  To- 
fana per  iflrana  uia  fempre  de'  monti , & per  lo  Cafentino  congrandifiimo 
trauaglio  del  fio  ejfercito , rifletto  à gli  eflremi  freddi , & alle  molte . neuì  , 
nelle  quali  perdi  htiomini  affai , oltra  le  beflie , & le  uettouaglie , con  mol 
ti  caualli , & con  tutti  gli  Elefanti  , faluo  che  uno  , & egli  ui  lafiiò  un'oc- 
chio ; difeefe  al  lago  Trafimcno  , detto  di  “Perugia  ; doue  l'afpcttaua  C.  Fla 
minio  Confilo  con  nuouo  ejfercito , ò per  contenerlo  tiretto  , ouer  per  affai- 
tarlo  in  quelle  difficultà , ogni  uolta  che  gli  foffe  uenuto  ben  fiuto  il  partito, 
come  per  lo  contrario  però  gli  fucceffe  : conciofia  che  dalle  correrie , gr  dal 
Rotta  de  le  fiaramuccìe  appiccandoli  la  battaglia  , qua  fi  tutto  il  campo  de'  Romani 
j apografi-  reflò  disfatto  ; effendo  morti  defli  uentitremila  perfine , parte  nella  Tuffa  , 
meno;.  parte  nel  lago  affogate  , {r  parte  mancate  ne'  precipiti if  di  quei  poggi , ol- 
tra i pregioni  ,&  le  reliquie  pofle  in  fuga  , che  sbandate  capitarono  à I{p 
ma  per  diuerfe  uie  : & oltra  la  morte  del  Confilo  ,amag£ato  da  un  forte 
;\m  faldato  Milanefe , detto  Ducario  & Caualiero  . Coflui , conosciuto  cheb- 
be  C.  Flaminio , uolgendofi  a'  fuoi  diffe  : Qucflo  è colui  che  le  noftre  legioni 
ucci  fi  , che  faccheggiò  ilnoflro  paefe , che  n off  e fi  tanto  , & che  ci  pofi  in 
Ducario  Mi  tanti  pericoli , tempo  è di  uendicarne , e-r  di  facrifìcarlo  à giuflinumi  per 
ti  FbmmTó  1°  fparfi  fitngue  de'  noflri  cittadini  : & cofi  parlando  (prono  il  cauallo  & 
Confoio . con  ia  lancia  traffiffe  il  Confilo,  effendo  paffuto  per  una  ilrettiflima  folta  de' 
nimici,  ch'il  detto  Flaminio  cingeua , & prima  hauendo  uccifo  il  fuo  feudie 


re . Di  qui  cominciò  poi  ad  andar  tutto  in  ruitia  l'ejfercito  Bimano , effe n 
dofi  combattuto  per  tre  bore  gr offe  di  lungo , con  tanto  ardire , & ardore , 
che  non  fuhuomo  , il  qual  fintiffe  il  grandifirmo  terremoto  , che  in  quello 
ifleffo  infante  della  battaglia  occorfe  : per  lo  quale , molte  città  d'Italia  pa 
tir ono  graffe  ruine  ; i fiumi  rapidifihni  fi  riuolfero  à dietro , il  mar  fi  cacciò 
dentro  al  letto  de'  fiumi , & fi  squaffarono  alcuni  monti  anchora . J^on 
bafiò  queflo  tergo  horribil  fatto  dorme  a Romani,  perche  fucceffe  peggior 
Romani  di  tutti  il  quarto , che  fumifer abile  certo  : cioè  quel  gran  conflitto  à Canne 
rotti *can-  ^ugUa  . Quitti  p affato >Annib ale  difficilmente  fi  per  l’afpro  camino 

dellAbruggo,  & fi  per  effire  perfeguitato  da  Q.  Fabio  Mafiimo  per  tutti 
. . quei  monti,  il  Cartaginefe  necefiitato  fu  ufar  quello  ingegno  di  legar  gli  lira 

mi  accefi  in  cima  delle  cerna  de'  Buoi , per  faluarfi  di  notte , come  Tito  Lì- 
mo ferine . In  queflo  duriflimo  conflitto  reflarono  morti  45  . mila  Romani 
co' l Confilo  Lucio  Taolo  Emilio  ,&  90.  Settatori  buona  parte  de' quali 
era  di  dignità  Confolare  . Si  faluò  l altro  Confoio  P.  Tercntio  V anone  à 
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pena  con  5 ò.  canali i d Vennfio  . Ter  quello  rifletto, Annibale  Ranco  di 

uedere  ama%rgar  più  gente  ; bebbe  animo  di  dire  à uno  de  fuoijcudieri:  non 
più  i perdona  al  ferro  ; & riponila  flada . Venne  in  poter  fuo  Capua , 

& J^apoli,&  tutto  quel  contorno  : onde  per  teftimonio  della  uittoriafua  ; 
mandò  d Cartagine  tre  moggia  danella  d'oro,  tratte  dalle  mani  de ' Caualie 
ri  & de * Senatori  Romani  : cofa  che  flauentò  i Cartaginefi , non  che  poma 
piena  di  lagrime  in  quefto  tempo  , & di  pianti  : i quali  erano  uer amente 
giufti , fondati  non  folamente  nella  disgrafia  Lanuta  , ma  nel  timore  cbe'l 
Uittoriofo  Duce  non  s incaminaffe  à poma  aW ultima  lorruìna , come  credè 
ogni  uno,  che  all' bora  gL  farebbe  riufeito  ogni  diffegno,  & non  dopo,  quan 
do  ni  andò  preffo  à tre  miglia , mouendofi  di  compagnia , & pajfando  per 
lo  uicinato  di  Stjfa  dritto  alla  uia  latina  al  fiume  pimene  . Quitti  uenne  Roma  po- 
alle  mani  con  Gneo  Fuluio , & conT.  Sulpitio  Confoli , llando  poma  nel  g f0  Pfra  d" t 
mexo  di  effe  parti , guerreggiando , come  per  premio , & pregio  del  uinci-  CJmPl  • 
tore  • \Fula  ^ uffa  per  due  uolte  diuifa,  tir  interrotta  da  uiolentiftima  piog 
già  ; tal  che  fece  dire  ad  Annibale  quefle  parole  : Hor  la  uolontd , boria  Parole  di 
pofjanxa  mimanca  di  pigliar  poma , uolendo  accennare , ch'era  hor  uieta - *X. 

to  & b or  ritratto  daliimprefa  dalla  uoluntd  degli  Dei . Ma  ritornato  *An “*  • 
nibale  in  campagna  ; i pomani  rifacendoli  ; non  bebbero  più  timor  di  lui  ; 
come  che  poco  prima  hauejfero  penfato  di  abandonare  non  fol  poma , ma 
Italia  anchora  : il  che  forfè  farebbe  Rato  per  Accedere, fe  non  che  tratta  la 
flada  Cornelio  Scipione , che  poi  fu  detto  africano  , giouane  all  bora  , & 
fol  Tribuno  de'  Joldati  > minacciò  al  Senato,  fe  non  reftaua  alla  difefa  del- 
la patria  : di  che  uolfe  cb'efii  giurajfero  in  fuo  nome , mofirando  ciò  egli 
con  cenni  di  mano , con  cangiamento  di  uifo , con  mutationi  di  uoce , & con 
parole  effaggerate , & calde , & facendo  conofcer  loro  quanto  mancaflero 
dall'antica  lor  dignità  pomana  : di  maniera  che , non  dubitarono  di  ferine 
re  nuoui  efferati  contra  Filippo  pe  de'  Macedoni  ; contra  jlsdr ubale  fra- 
tello £ M nnibale  in  Spagna, contra  Siracufa  ribellata  in  Sicilia, doue  fu  mor 
to  quel  rariftimo  architetto  *Arcbimedi,&  contra  i Galli In (libri  Milane  fi, 
che  s'accordarono  co'l  detto  Mfdrubale  : il  quale  Henne  di  Spagna  per  Frati 
eia  in  Italia,  per  la  medefima  uia , che  poco  innanzi  bauetia  fatta  fuo  fra - I 

tello  . Hauea  il  Senato  Cartaginefe  riuocato  Mfdrubale  di  Spagna  , affi- 
ne che  fi  congiungeffe  con  l'eft'ercito  d' ^Annibale , d nuoui  danni  dd  poma - 
ni  : il  quale  (p editamente  giunto  di  qud  dall'Mlpi  : fu  amicbeuolmente  rac 
colto  da  gli  infubri , da'  Boi , da'  Cenomani , da'  Liguri  in  lega . Co - 

fioro  tutti  raunati  infieme  con  Mmilcare , che  per  quefto  effetto  quiui  era 
flato  lafciato  Generale  da  Msdrubale  ; fecero  hmprefa  di  Tiacen^a,  & di 
Cremona  felicemente , come  era  già  il  patto  fra  « Annibaie , e i Milanefi  : 
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ma  non  le  trattennero  troppo  lungo  tempo  : Imperoàbe  perdendo  ta  giórno* 
ta  & la  ulta  *, Asdrubale  al  Metauro,  fiume  neWVrb inaio  co ' Bimani , con 
la  perdita  di  130.  bandiere , & di  75.  mila  buomini( fenica  faputa  d'An 
nibalc  ) oltra  i prigioni  ( benché  T.  Liuio  pone  numero  maggiore  ) le  due 
città  ritornarono  f otto  i Bimani;  & piu  per  effiere  uinti  di  nuouo  gli  Infu- 
bri  & emanato  .Amilcare  fitto  Cremona  nel  Confilato  di  Gn.  Aurelio 
da  L.  Furio  Tretore , & un'altra  uolta  fitto  Valerio  Fiacco , al  tempo  del 
la  guerra  di  Macedonia  . Finita  la  prima  guerra  di  Cartagine  : partito 
già  Annibaie  d'Italia  ( doue  flette  per  dodici  anni)  & dopo  C ultima  fua 
battaglia  perduta  nel  Cartaginefi , hauuta  con  Scipione  , dalla  quale  egli 
fuggì  con  quattro  caualli  à pena , & nella  qual  furon  prefi  ottanta  elefanti , 
CT'  morirono  da  uenti  mila  perfine  ; domandarono  i Cartaginefi  la  pace  , 
e i Promani  la  concejfero  , abbruciando  quanti  legni  da  guerra  haueffero  fi- 
pra  il  mare . Gl  Infubri  fi  ribellarono  molte  altre  uolte  da*  Romani , dr 
co?ì  loro  uennero  con  uatia  forte  alle  mani  fitto  diuerfi  Confili  : ma  fra  l'al 
tre  > ferine  T.  Liuio  nel  fecondo  libro  della  quarta  Deca  , cheC.  Bebio  Tarn 
filo  ui  perdè  una  uolta  fette  mila  Bimani , & all'incontro  Gn . Cornelio  Ce-  * 
tego,  uinto  un  fitto  d arme  al  Men%o  ; trionfo  de  gl' Infubri , che  furono 
ingannati  da'  Cenomani  . Bene  è uero  che  fi  legge  U nome  di  quefli  Con- 
fidi uariatamente  preffo  gli  fcrittori . Hora  gl' Infubri  y uedendo  profpc- 

rare  in  tutto , per  tutto  Cimpwfe  de * Bimani  ; come  uinti  fi  diedero  lo- 

ro pacificamente  sfotto  il  Confolato  di  L Furio , dr  di  M.  Marcello,  che  fu 
Canno  della  nofira  città  c c c x c v . Quefta  deditione  fitto  quefli  Con 
fòli  è affermata  da  T.  Liuio , da  Lampridio  y da  Eutropio  y&  da  Orofio  : 
talché  uiffe  poi  la  nofira  città  con  lunghifiima  pace,  fitto  il  gouemo  d* eccpl 
lentifiimi  huomini  Confilari , & de'  Cefari  Attgufii . Tacificati  dunque 
gC  Infubri , & acchetata  la  città  loro  metropolitana  \ i Mila  ne  fi  uiffero 
fempre  fecondo  le  leggi  Bimane  : di  maniera  che  fi  riduffe  il  uiuereà  più 
modefiia , il  uefiire  à più  politezza , & la  creanza  à più  uirtù . Oltra  di 
ciò  nel  meflier  dell  armi , perche  la  giouentù  era  allettata  da  molti  giuochi 
martiali , trattenuta  dal  continuo  effercitio  della  guerra  ; douentarono 
molto  più  defiriy  aggiugnendouifi  mafiimamente  C amore,  e i buoni  tratta- 
menti de*  Promani,  cofi  nel  donare  alla  città  molti  priuilegit  come  nel  nobi- 
litarla di  folenni  edifici . Haueuano  efii  appreffo  determinato  per  publico 

decreto  del  Senato , ch'ella  foffe  per  fempre  for tifiima  torre , & duri  fimo 
. cflacolo  contra  la  temerità  di  tutti  gli  Oltramontani , Alemani , & France 
fi  y & d'ogni  altro  orgogliofi  forefliero  . • Tercioche  fimmamente  appre ^ 
Trinano  il  fino  fitto , conoj cinto  per  felice , come  quello  , eh' è pofio  ncLfefto 
clima  : ilche  denota  la  benignità  del  Cielo  fopra*  Milano . Clima  non  sin-*, 

tende , 
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tende , fe  prima  non  fi  dice , che  cofa  fia  Sfera  : la  onde  uolgen. lofi  la  palla 
del  mondo,  ò de'  Cieli  d intorno  al  globo  dell'immobil  terra  f opra  due  poli 
{-come  fi  uede  in  quefio  efemplare  ) che  fon  detti , quel  di  J'opra  Artico,  ir 


quel  di  fotto  Antartico  , le  cui  Sielle  per  commun  uocabolo  fon  chiamate 
tramontane;  molto  intorno  à ejfa  hanno  bauuto  da  dire, ir  molto  piu  da  far 
gli  huomini , per  dimoflrar  la  Geografia  , cioè  la  quantità  , ir  la  Corogra 
fia , cioè  la  qualità  della  terra , accompagnando  con  quefie  la  mifura  del 
Cielo,  per  meglio  fcriuere  cosmograficamente  quel  che  fi  uolge  in  giro  , ir. 
quel  che  Sìa  fermo  in  ejfa  palla  . In  quefla  fi  nominano  fpejje  uolte  confu - 
fornente  quefii  nomi , Sfera  , Orbe , circolo , ir  globo  ; i quali  uocaboli,  ò 
per  dir  meglio  corpi , anchor  che  uolgano  in  tondo  ; fono  però  differenti  . 
Tercioche , sfera , s'intende  quel  tondo , d una  fuperficie  efirinfeca  folamen 
te  : orbe  di  due  fuperficie  efirinfeca  , ir  intrinfeca , cioè  dentro,  & fuor  a; 
circolo  j quel  filo , che  cinge  la  Sfera  d ogni  intorno  : inglobo  » il  corpo  rir 


/ 
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tondo  & fieffo  : tati  nomi  tuttauia  contenendo  il  nome  di  Valla  ^ qui ^ 

fla  fi  danno  quattro  parti , cioè , Oriente  alla  man  dritta  del  nofiro  sguar- 
do , Occidente  alla  finifira , in  fàccia  Settentrione  , & adietro  per  contro  , 
Oftro , ouer  mezzogiorno  . Vien  fegata  quella  palla  per  mego  da  due  lì- 
nee , che  fanno  due  croci , che  la  portano  in  quarto  : nelle  quali  fono  i poli, 
ò flelle  per  donde  fi  riuolge  : oue  incominciano  tutte  le  linee  del  partimento 
di  effa  : & amendue  quefle  linee  fono  le  fiale  de'  gradi  giu  per  lo  lungo  . 
Vii  altra  linea  , che  figa  tutta  la  Valla  per  trauerjò  anchor  fi  finge , cioè  da 
Oriente  in  Occidente  fiala  de  gradi  anch'ella  per  queflo  uerfo  : & que- 
lla linea , ouer  cerchio , fi  dimanda  Equinoziale , altri  Meridionale , & 
altri  equatore , perche  troua  cofi  ilgiufio  (fogni  cofa  in  effa  Sfera  per  lo  tra 
uerfo  , come  per  lo  dritto , che  ferue  affai  . Diuidefi  poi  tutta  quefla  Tal 
la  y per  quattro  linee  trafuerfali , in  cinque  campi , ò fafeie , dette  Zone  .• 
due  delle  quali  Zone , fitto  , & / opra  uerfo  i poli , fi  chiamano  fredde , & 
gelate  per  la  lontananza  del  Sole , & le  linee , che  quiui  le  ferrano  , fin- 
dette , linee  polari  : l altre  due  Zone  chefeguono  fopra , & fitto  uerfo 
f Equinoziale  ; fono  dette  temperate  & h abitabili  : proportionate  fra  il 
freddo  » el  caldo  ; & le  linee  che  le  diuidono  dalla  quinta  Zona  di  me 70  : 
fono  domandate  Tropici  : & quella  fopra  il  Meridionale y Tropico  del  Can- 
cro : & quella  di  fitto , Tropico  di  Capricorno  : ma  la  Zona  quinta  di  mc- 
Zp  j p&‘  l * quale  uà  rotando  il  Sole , fen^a  paffarla  mai , obliquamente 
però  y per  lafuafafcia  trafuerfale  detta  Zodiaco  ; uien  chiamata  Zona  cal- 
da arfa  & Torrida  ; & però  , come  le  due  fredde , anch'ella  è inhabitabi - 
le  : il  che  fi  imo  io  che  fia  flato  detto,  non  perche  inh  abitabili  filano  : ma  à 
comparatone  della  bontà  delle  altre  : attefo  che  fi  fa  in  fatti , che  fono  ba- 
state . Quefle  Zone furon  dimoftrate  facilifiimamentc  da  Trobo  Gromma 
fico , con  la  mano  finifira , uolgendo  la  punta  delle  dita  uerfo  l'Oriente  . 
T^eceffario  fio  dopo  quefto , per  bauer  la  mifura  di  effa  Valla  ; fapcr  che 
cofa  fio  grado , & di  quanti  gradi  per  giro  fi  contenga,  & che  cofa  fia  Va- 
ralleloyperferuigio  della  ualuta  de'  Climi , per  la  uariatione  del  Sole , che 
gli  illumina  poco , ò affai  ; cagione  delTinditio  della  bontà  fde'  paefi , con- 
tenuti in  quefli  Climi , & fitto  quefli  Varallcli , & pei 4 la  uariatione  de* 
giorni , & delle  notti . Grado , adunque  contiene  lo  fiat  io  di  700.  ftadij, 
& lo  fladio  è di  n^.pafii,  cioè  lottano  dun  miglio  , che  è di  mille  papi: 
ouero  ( per  effer  meglio  intefo  ) Grado  contiene  lofiatio  di  fiffanta  duerni 
glia , & mezp  : & tutto  il  giro  della  Valla , contiene  360.  gradi , la  me- 
ta de  quali  fono  180.  e'I  quarto  90.  Varallelo  uuol  dire  linea  di  partimen 
to  giufio  dall'un  punto , ouer  dalTun  polo  all'altro  . Viu  altra  è da  fape- 
•re,  che  quei  90.  gradii  che  fono  dal  polo  nofiro  artico , all  Equinoziale  ; fi 
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diuidono  m tre  parti  : cioè , daW Equinoziale  al  Tropico  del  Cancro  fono 
gradi  23,.  dr  mego  . dr  dal  Tropico  , alla  linea  polare , ò cerchio  artico  , 
ne  fono  4$ , dr  da  quella  linea  al  polo  23.  dr  mego  mede  fintamene  e . Co 
fi  farà  dall' equinoziale  in  giù  al  polo  antartico  r dal  qual  Equinoziale  all' in 
sù  uerfo  il  noflro  polo , Tolomeo  pofe  filamento  2 1 . parallelo , in  dupla  de * 

Climi , che  fono  fette  : i quali  paralleli  uariano  il  tempo  l'un  dall  altro , 
d'un  quarto  d hora  , uariandolo  ogni  Clima  d una  mega  ordinatamente  il 
maggior  dì  dell'anno  : conciofia  che  l'habitationc  della  terra , algandofi  più 
uerfo  il  noflro  polo  ; più  acquifia  maggiori  i giorni,  per  l'Origonte  che  tut 
tauia  s'inchina . • La  onde  ejfendo  il  Sole  ne  fegni  Settentrionali  ; là  fonoi 
di  maggiori  : dr  per  lo  contrario  maggiori  le  notti,  quando  è ne'  fegni  ^Au- 
lir ali  . Sotto  l Equinoziale , il  dì  fempre  è di  12.  bore , dr  la  notte  an~ 
chora  : e'I  primo  parallelo  incomincia  quattro  gradi  dr  un  quarto , che  fi- 
no 15.  minuti,  fipra  l'equinoziale  , doue  il  più  lungo  giorno  è di  il, 
bore  , dr  un  quarto  : tirato  fipra  tifila  Taprohana . Etcofi  feguono  tut 
ti  gli  altri  20.  con  tanta  diflanga  l'un  dall'altro  , quanto  uaria  un  quarto 
d'bora  fin  alt  ultimo , doue  il  giorno  maggiore  uerfo  il  polo  è di  1 7.  bore , 

& un  quarto  ; $ 5.  gradi fipra  il  meridionale  ; dr  tutto  quello  fiatio  di  ter 
ra  , che  è per  dupla  fra  l'uno , dr  l'altro  parallelo , è detto  Clima  . il  clima. 
primo  Clima  comincia  lungi  dall' equinoziale  1 2 . gradi  dr  mego,dr  un 
quarto  : dr  tutti  infieme  , uanno  fino  450.  gradi  dr  mego  : dr  nel  mego 
di  quefio  il  maggior  giorno  dell'anno  è di  13.  bore  : il  fecondo  di  13.  dr 
niella  : il  tergo  di  14.  : il  quarto  di  14.  drmega:  il  quinto  di  quindici  : 
il  fefio  ( che  è il  noflro  ) di  i$,dr  mega  : e'I  fettimo  di  16,  Quefla  ua - 
riatione  auuiene  fempre  nel  mego  d efii  Climi  ; i quali  pajfano  tutti  per 
qualche famofa  città , ò monte,  Ifila , 0 fiume  d'alto  nome , come  il  mego 
del  primo  , che  pajfa  per  Meroe  città  d’africa  pofla  ned  Ifila  del  'Nilo,  dr 
occupa  440.  miglia  di  terra  , il fecondo,paffa  per  Siene  città  d'Egitto  , 

nella  quale  occpne  , che'l  Sole  entrando  nel  primo  punto  del  Cancro  ; non 
fa  ombra  alcuna , tanto  è perpendicolare  dr  dritto  dr  è di  400.  miglia . 
il  tergo, pajfa  per  ^ilejfandria  Metropoli  dell'Egitto , & è di  350.  miglia, 
il  quarto , pajfa  per  l\odi , Ifila  delT^Afia  minore  : & è di 3 00.  miglia . 
il  quinto , pajfa  per  Rjrna  ,dr  è di  255.  miglia  . il  fefio , pajfa  per  lo 

fiume  Boriftene  de'  Sarmati  che  nel  Tonto  sbocca , dr  è di  212 . Il  fetti- 
mo dr  ultimo , pajfa  per  li  Monti  Fjfei , che  fono  uerfo  i Tartari  Micini  àgli 
Sciti , dr  è di  185 . filamento  : però  che  quefio  Clima  ultimo  per  hauer 
minor  cerchio  nella  palla , hà  minor  fito  anchora , dr  gli  nitri  tanto  di  più 
n'hanno  , quanto  s' accollano  all'Equatore  , per  la  uia  più  ampia , uerfo  il 
mego  di  ejfa  palla , che  è l'ifiejfo  equatore , ISjon  slavo  à dire  della  lun- 
, . . Hifi,  Vni . del  Bugato . D 
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' ghe^^a,  o larghezza  della  terra, perche  infatti  mi  pare  fe  non  imponìbile , 
almeno  d iffici liti  imo  à mijurarla-  ( anuenga  che  fi  fegua  tutta  uia  la  regota 
di  l olomeo  ) per  li  tanti  monti , per  la  moltitudine  delle  lfole,&  per  1 am 
picxja  de  Mari  : come  ciò  pare  cjfere  flato  uanitd  , ouer  furore , per  là 
nuoua  terra  trouata  da  Crifloforo  Colombo  , da  Omerico  V cfpucci , c dà 
altri , non  conofcinta  da  gli  antichi  : terra  ottima  , non  che  buona , & per 
tutto  habitat  a : tanto  fotto  idue  poi  guanto  fotto  l'equinottiale  : le  cuigen 
ti , fra  i due  tropici  dico  ,fotto,&  fopradal  detto  equinottiale , hanno  due 
eflati  ì & due  acmi  ogni  anno  ; pero  che  due  uolteil  Solepa  ffa  fopraitea 
pò  loro , & dueuolte  fi  difeofta  : di  maniera  che  ancho  la  sfera  haurebbe 
bifogno  d'un  nuouo  riucdimento,&  efferdifìinta  per  tanti  Climi  tutta;quan 
to  è la  uariatione  di  me%a  in  me^a  bora  dall un  polo  all'altro  : e fe  la  terrà 
fu  diuifa  in  tre  ; diuiderla  in  quattro  , Mfia , africa  , Europa  , & Terra 
nuoua  : & di  dire  infomma  , che  tutta  la  terra  fi  a ifòla  , e non  continen- 
te , all'acque  che  la  cingono  d'ogrìintorno  . Ma  tr  di  af dando  itragionar 
del  feflo  , & del  jettimo  Clima  , & tornando  al  fropofito  dell hift Oria)  di- 
co , clf effóndo  la  città  di  Milano  hauitta  cara  da  Immani , & tenuta  in 
pregio  ; ui  capitarono  poi  contìnuamente  molti  huomini  di  nome  fegnalato , 

• f ' & molti  Capitani  eccellentiliimi , che , ò per  uia  di  diporto , ò per  necefìi - 
tà  di  guerra  ui  uermcro  da  l{oma , fecondo  che  andauano  , ò tornauano  dal 
l'efpeditioni  colina  gli  Oltramontani  : attefo  che  qui  ripofauano  , come  in 
Hpma  , con  più  fodisfattione , fi  per  la  temperie  dell  aria  , conte  ptr  la  bon 
là  de  gli  huomini , & per  la  copia  di  tutte  le  cofe  . Di  queflr  l\omani 
Lodi  ;Pom-  uno  fu  il  gran  Vompeo  , da  cui  la  città  di  Lodi  fu  detta  Tompeana , dopo 
peana . ch'egli  uhebbe  poflo  una  colonia  di  Cilici , da  lui  condotti  di  Cilicia  fotta  buo 
na  fede  in  quefle  parti , alFhora  ch'egli  hebbe  uinto  i Tirati  di  quella  proum 
eia  in  termine  di  tre  me  fi . Vi  fu  C.  Giulio  Cefare  piu  uolte,]come  afferma 
Tlutarco  : una  delle  quali  alloggiando  egli  incafa  dunnobil  Milanefe  fuo 
familiare  , mangiò  degli  Sparagi  conditi  per  inauuertm'zà  con  olio  aroma 
fico , dr  medicinale , in  cambio  del  commwie  ; onde  Cefare  ridendo  con 
lamico  , diffe . Io  non  penfaua  , che  tu  mi  fofli  cofi  amico' & familiare  V 
il  che  è folo  fcritto  per  lodare  il  libero  uìuer  di  Cefare , alieno  da  ogni  fouer 
chia  delicatezza  , che  per  lo  piu  Jbnpre  è biafimata  . Vi  fletterò  ancho 
alni  Imperatori  agiatamente , rifletto  alla  lunga  pace  : olira  i Capitani 
minori , & gl' infittiti  cittadini  .*  de  quali  fino  al  giorno  cubaggi]  fi  trottano 
nicmorie  delle  lor  calate  , j colpite  iti  marmi , & co  fi  de  loro  Dei , a’  eguali 
dincrfi  luoghi  eran  dedicati , & dcvlur  gradi  nella  tnilitia , come  diremmo 
de'  Confoli , de  Tribuni , de' Tre  tori,  de'  Legionari i , fecondo  che  diligente 
mente  han'  notato  Rimondo  Mariani , ^/ltnbrogio  Calimeriy  Gaudcntio 

. . o - * •u*  • ,V'  ferula* 
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Menda , Buonauentura  Caflighoni , wo/ro  più  Andrea  fidato , /«//* 

Milane  fi , con  altri  affai  autori  . Onde  per  ciò  ui  fi  ueggono  qui  fri  cogno 
mi  Albuttj , , Calfurnij , Cafitj , Cott/ , Qw/?j  , , Domiti}  , 

Flautf,  Fontei,  Galbi,  Macrini , Marcelli,  Ma  fimi , TJcgri , Ortensi j , 

1? etici , Tctronij,  Tlinij , Quintiam , Biffini , Scauri , Sempronij , Seueri, 

Terentij , Valerij , Veri . Se  ne  leggono  infiniti  altri , che  troppo  lungo 
farebbe  il  recitargli  tutti , per  diuerfi  marmi  nella  città  di  Milano  , eir  nel 
lo  flato  , & mafi imamente  fra'l  Ticino  , & Ì Adda  uerfo  i Laghi,  e i mon- 
ti » Veggonuifi  i nomi  delle  legioni , come  è della  Gallerita  , da  cui  prefe 
nome  la  terra  di  Callerate , & la  nobil  cafata  de  Gallerati  in  Milano  ; del 
4*  legion  quarta  , che  fu  detta  Scitica , perche  s'opponcua  à gli  Sciti , e in 
quella  erano  moltifiimi  Milane fi  ; della  fettima  al  tempo  di  Galba  Impera 
tore  , che  fu  detta  Galbiana , & fu  una  delle  più  degne  : & della  tei^ade- 
cima  , che  fu  detta  Gemina  : perche  contcneuadue  nationi , cioè  de  gP In- 
fuòri , & de  gli  Alpini  : in  fauor  delle  quali  M.  Tullio  nelle  Filippiche  di 
ce  che  la  Gallia  Cifalpina  è il  fior  dltalia,  il  prefidio  deli  Imperio  J\oma- 
7io  , & l ornamento  della  fua  pace  . €t  non  fetida  cagione  diffe  ornamen- 

to , & prefi  dio,  de  Romani , per  effer  cinta  di  tante  colonie  loro  : le  quali 
cominciauano  da  Tiacenga , da  Cremona,da'  Boi,  da'  Cenomani , & da  al 
tre  genti,  & città , come  ancho  T ertomi  hoggi  rimane  ( aggiugncndouifi 
Aleffandria  città  noua  ) dirimpetto  d Liguri  : Afri  all  Alpi  da  un  canto , 
Fpporedia  ouer  Inurea  dall  altro  : & Augufla  pretoria  dall'altro  : Bpma 
gnano  del  Tfouarefe  anchor  dal!  altro  : doue  hoggi  fi  uede  un  Tonte  Ro- 
mano antico  di  pietra  ,fopra  la  Se  fra  fiume  : & nella  fua  ualle  fono  molte 
altre  memorie  d archi,  & di  ponti  de'  Romani , come  fra  l altre  cofe  ui  fi 
uede  il  c afillo  di  Vintidio  : bora  ancho  detto  Vintebio  , potendo  fouenir 
•ppejlo  al  rimanente  dell altre  Alpi  Milano, non  che  le  squadrerò  compagnie, 
ò corti,  onero  fiat  ioni  loro  : danna  delle  quali  fiationi  uien  detta  Stendono, 
fopra  il  lago  di  Como , entrando  la  Voltuirena,  ò Voltolata  ,fenga  l altre 
che  ftauano  à Lecco , doue  sbocca  l' Adda  fuor  del  lago  Lario  , cioè  lago  di 
Como , & oltra  diuerfe  altre  flange  di  foldati  per  quelle  frontiere , come  in  Sutioni,  & 
bugierà  : f origine  della  quale  già  fcrifii , benché  da'  fiomani  per  tal  fuo-  Romani** 
no  detta  f offe  ancho  Angerona  dalla  Dea  del  filentio  : per  quello  che  ne  fcrif^f  MiL,ne* 
fc  cteffa  (y^Fabio  pittore  . La  fefia  di  quefia  Dea  tanto  era  celebrata  da' 

j Romani , quanto  da'Tofcani  innanzi  alle  porte  di  Giano  , allegando  non  ej 
fer  lecito,  che  alcuno  fapeffe  lo  Dio , fotto  la  cui  tutela  fojfe  edificata  fioma, 
come  fe  forfè  il  medefrmo  uoLeffero  intendere  del  Dio  , che  fece  ejferei  Pro- 
mani Signori  di  quefio  paefe  : & certo  quefio  fignificato  molto  quadra  ; Allgicra 
concio fra  che  Anger  a , & Arona  terre  uicine,  dominatrici  del  lago  Ver-  Area». 
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barn , faggi  Zdgo  Maggiore , <z  parie  tengono  il  nome  d Anger  ona  Dea • . 
Fi  era  poi  Como  douc  flette  più  mite  Cefare  à guerra  con  quei  dell  Alpi  , 
eSr  periziare  i papi , i fiumi , e i monti  degli  Suiggeri , dr  de’  Grigioni 
hor  con  le  legioni , dr  fa»*a  a f°lag%?  : & qui1  fi  trouò  , quando  fece  là 
prima  dcliberatione  d'andar  contra  Tompeo , & contra  la  “Patria  , fecon - 
do  ch'egli  u' andò  , trapalato  c'h ebbe  il  Rubicone , chora  è detto  TijfateUo 
fiume , che  feorfe  fra  A riminio,  & pauenna,  contra  la  deliberation  del  Se- 
nato , che  quitti  era  fculpita  in  marmo  . Et  non  folamente  al  tempo  di  Ce- 
fare i Bimani  frequentarono  Milano  , el  Milanefe  : ma  dopo  piu  affai  nel- 
la tranquillità  della  loro  Monarchia  ; principiata  [otto  Auguflo  Cefare , 
che  chiufe  le  porte  del  Tempio  di  Giano  gir  fu  la  quarta  Monarchia  del  moti 
do , l'anno  cioè  dell'Imperio  fuo  42 . dalla  fondanone  di  Poma  75  2 , & 
fecondo  altri  755.  dr  dalla  fondanone  di  Milano  587.  nel  quale  anno 
dOttauiano  Augufto  fudetto  nacque  Giesv  Christo  nofffro 
Saluatore  : douc  finì  la  quinta  età  Scritturale  : & doue  tolfe  principio  la 
fefta  . Quefla  quinta  età  cominciò  dalla  trafmigratione dì  Babilonid  , & 
s'allungò  fino  à Christo  per  lo  (patio  di  589.  anni , la  oue  in  quel 
mentre  fu  la  r iedi fi  canone  del  mirabile  & Santo  Tempio  di  Gierufalemme , 
arfo  & rubato  da  Tsfabucodonofore  al  tempo  del  pe  Sedechia  , prefo  , & 
condotto  in  Babilonia  pregione  , come  toccai  auanti . Fu  Gieremia  Pro- 
feta , la faggia  sfler,  Efdra  fapientifiimo  , il giufio  Tobia , Aggeo,  Zac - 
charia , & ìgeemia  : Fu  Giaddo  fommo  facerdote , & Pontefice , che  an- 
dò à incontrare  Alejfandro  Magno , che  contra  la  Città  di  Gierufalem  fàr- 
ce ua  imprefa  ,*  alla  cui  ueneranda  ma  e (là .,  per  la  dignità  della  perfona , & 
dell'habito  Pontificale  ; Alejfandro  s'inginocchiò  per  adorarlo,  come  un 
Dio , raflimigliandogli  P iflejfo  Dio  , che  in  fonno  gli  era  apparfo  già , & 
gli  haueua  promejfo  le  tante  uittorie  c'hebbe  : per  il  che  non  ofj'cfe  punto 
ne  la  Città , ne  alcun  Giudeo  . Furono  ancho  i fanti  & arditi  Capitani 
Macabei , gli  Agrippi , gliArifloboli , gli  Hircani , & gli  Crodi  pegi  . 
Fu  la  prefa  della  Città  di  Gierufalcmme  del  Magno  Pompeo  , & (fogliata 
de'fuoi  T efori , & fatta  tributaria  del  popolo  pomano  , di  cui  il  pe  Arì- 
flobolo  fu  condotto  pregione  à poma  . A Christo  medefma - 
mente  finì  la  terga  monarchia  de  Greci , cominciata  da  A le f andò  Magno 
il  quale  uinfe  la  Hupenda  giornata  con  P ultimo  Dario  al  fiume  Pindo , ui - 
cino  ad  ljfe , Città  non  molto  lontana  da  Egea  in  Cilicia  di  qua  dal  Monte 
Amano  . Cacciò  cjfo  gli  Sciti  fin  di  la  dal  fiume  Ijfarte  , ejfendo  eglino 
poco  prima  flati  uincitori  contra  Soffirone  Capitano  fuo , il  cui  ejfercito  an- 
nichilarono affatto  . Era  quefla  gente  bellicoftfiima  , fera  nel  uiucre , dr 
roga  ne  cofflumi  : & poco  prima  haueua  cojìretto  à fuggir  Pcfoi  pe  d ègitto , 
u w V - & Piftejfo 
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gr  tiflejfo  Dario  c'kaueuano  occupato  lAfia  circa  1500.  ami  AdAlef- 
f andrò  fu  da  Chcromocrate  raro  A rebit  etto,  cIjc  gli  haucua  edificato  Alef 
-,  fandria  d'Egitto , promeffo  di  tirare  il  Monte  A tho,ch'è  in  Tracia  in  forma 

2 della  propria  fatua  di  ejfi  Alejfandro. , la  quale  per  ogni  matto  reggeffc 

* - ~ una  Città , & dall'ima  all'altra  cyrejje  un  fiume  » cofa  neramente  mira- 

i colofa . Ma  ritornato  effo  dalla  uittoyia  del  J{e  Toro , & dall  India,  mor- 

y rendo  in  Babilonia  -,  andò  quel  fatto  in  nulla  : & rimafero  gli  fcritti  di  no- 

bi Ufiimi , & fiimofi  auttori , che  conteneuanole  miràbili , e flupende  im- 
v prefe  di  lui  in  guerra  . Tutta  uia  , non  fu  molto  lunga  la.  fua  Mor.ar- 

. cbia , non  offendo  durata,  fe  non  da  320.  anni,  benché  diuìfa  ùi  molte 

1 , parti , dopo  la  uita  fua  breue  : però  che  regnarono  in  Egitto  1 Tolomei  ; in 

■ Babilonia  i Seleuci ; in  Siria  i Nicanori,  & gli  c Antiochi  ; in  Afta  i De - 

» metrij  ; gli  Antigoni  in  Grecia  ; i Caffandri  in  Macedonia  ; i Tini  in  Epi- 

• ro , & altri  diuerfi  in  diuerfe  altre  Trouincie  da  lui  foggiogate  . Furo- 

: no  le  molte  uittoriofe  imprefe , principiate  nel  primo  aumento  de'  Bimani , 

come  contra  i Sanniti  ; contra  i Galli  Senoni , lnfuhri,  Catoniani , & Boij; 
contra  Tino  ; contra  i Siciliani  ; & contra  i Cartaginefi  . La  prima 
guerra  de'  quali  uolentieri , benché  br e nifi imamente , ho  fcritto  di  fopra 
per  non  e/fere , come  la  feconda , & la  terza  tanto  nota , cagionata  pure 
per  laguena  di  Spagna,  ultima  loro  deflr  unione , & della  gran  Cartagir- 
nc  fitto  i due  Scipioni  . Qttefta  città  era  di  circuito  di  22.  miglia , con  RU;na  ^ 
le  mura  larghe  30.  piedi , alte  40.  cubiti,  & haueua  per  fonema  in  c-arugine . 
ejjwgnabile  Brifa  fopra  loflagno , che  guardaua  il  mare , lontano  intorno 
à due  miglia  . Di  qui  miferabilmente  furono  mandate  fuora  prima  le 
donne  da  uenticinquemila  , & gli  buomini  da  trentamila , arrendendofi  t 

tAfdr ubale  capo  della  Città , &gcttandofi  la  fua  moglie  co  figliuoli  gene-' 
ì rofamente  nel  fuoco , in  che  ardeva  anebo  la  Tatria  ; l incendio  della  qua- 

le durò  molti  giorni , tanto  che  di  lei  homai  più  uefligio  non  rimane  : ilche 
è effempio  delle  cofe  inflabili  del  inondo  , & de'  mortali . Acquiftarono 
gran  parte  dell'Africa,  cioè  la  'Numidia , la  Schiauonia , l Albania , & poi 
l'Egitto , la  Macedonia  fitto  l ultimo  Filippo , la  Grecia,  la  Tracia , l'Onghe 
ria  & l'Afta  minore  con  terribil  ifìime  guerre , come  fu  quella  di  Giugurta  , 
di  Bocco , di  Terfeo,  di  Antioco , & di  Mitridate  I{c  di  Tonto,che  fippe  tan 
tc  lingue  ; & fi  può  dire  tutto  l'Oriente , non  che  tutta  Europa  con  l'inge- 
gno , con  la  fortezza , con  la  patienza , & con  la  fortuna  de'  più  eccellenti 
Capitani  : fra  i quali  ( oltra  i nominati ) fu  Lentulo , Sertorio , Mario , Siila  , 

Jld  et  elio , Lucullo , Tompeo , & Ce  far  e , ogni  cofa  in  fitto  deriuando  dall'of- 
Jeruanz#  della  difcìplitia  militare  e prima  uirtù  nella  guerra  ; che  più  nel- 
la ubidimza  che  nel  reflo  giace  : onde  contrafhccndo  i faldati  ; erano  fiue- 

Flifl,  Eni,  del  Bugato  • D *Ì 
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r amente  caligati , come  fi  fa  delle  loro  decimationi  : oltra  che  molti  Capi- 
tani de  primi  punirono  crudelmente  anchora  per  quefio  i proprij  figliuoli  , 
come  fece  Manlio  per  fouranome  detto  Impertofo , il  cui  figliuolo  uolfe  che 
[offe  frufiato  , & decapitato  per  ejfere  ufclto  da  gli  alloggiamenti  de*  Fe- 
niani àfcaramuccia  contra  i Sanniti , del  commandamento  del  Tadre , 
benché  ne  ritornale  uittariofo , come  ancho  Epaminonda  T ebano  caftigò  il 
fuo  : & altri , che  tralafcio  . Fi  fiero  anchora  al  tempo  dOttauiano , 

rariflimi  ingegni  in  lettere , come  fu  T.  Liuio  , Virgilio  Marone , Q.  Ora - 
, ...  tio  , SalujVo , & M.  Tullio  Cicerone  : Ì opere , & gli  ingegni  de*  quali 
fanno  ancho  Jlupire  il  mondo  , per  le  tante  feienge , che  contengono , oltra 
la  politegga  della  lingua , dello  Jlile , & della  inuentione  . In  quefio  tem- 
po hebbefine  anchora  la  terga  età  del  Piarne , fra  le  metallari : metallo  ne- 
ramente infermo  , al  fuo  proprio  flrugghnento  [oggetto , fe  contrariato  uie - 
■ne  da  gli  clementi  fuoco , & tetra  . £'  il  rame  per  altro  nome  chiamato 

da  alcuni  Venere  , per  ejfere  di  natura  molle , & plicabile , dfflinato  à 
piu  communi  ufi , che  non  è l'Oro  , ò l'argento  , effendo  di  minor  nobiltà 
& pregio  : anchorcbe  per  tutte  Ì opere  metallari  pare  che  fi  mefehi , com- 
partendo à gli  altri  metalli  della  piaccuolegra  fua  . Et  Venere  , penfo 
che  fia  flato  detto  dal  colore  fanguigno  che  tiene , & perche  in  f angue  tin- 
ge , con  la  quale , pare  che  Marte  piu  de  gli  altri  Tianeti  fi  fiia  : per  il  che 
* f n ancho  egli  uien  detto  inamor ato  fuo  ; conciofta  che  temprati  inficme , ope- 

: ••a*»"  r ano  fatti  fuperbi  : oltra  la  confideratione  de  Venerei  accidenti  ; da*  quali 

è tirato  ogni  mortale , & piu  chi  più  s'accofladlei , come  fra  gli  infiniti  , 
rimane  teffemp  io  uiuo  di  M.  Antonio  con  Cleopatra  f{eina  d’Egitto  : il  fi- 
ne de * quali  ognuno  sa  : & d * Annibaie  con  tutto  l efferato  fuo  à Capoa  , 
quiui  effeminati  &eneruati:  faldati  chaueuano  (comeTorfirio  diffe  per 
- Trouerbio ) perduto  la  cintola  , cioè  ogni  uirtù  dhonore  : Imperocheil 
il  buon  foldato  à quefta  tiene  apiccata  arme , denari , & quello  più  che  gli 
fk  mefliere  : fenga  la  quale  , ò fia  de  fio;  ò dorma , mai  non  fi  troua . Ter 
quefta  Venere  in  particolare , fangue  affai  fi  fparfe , e fi  fparge , & affai  fi- 
fimo  in  coimmune  ( quando  è con  Marte ) facendo  gli  huomini  il  fuo  influflo , 
atti  alle  fanguinolenge , come  fi  sa  chiaro  in  quefta  età  per  li  gran  fatti 
d arme , di  Ciro  nella  Scitia , e in  altri  luoghi,  di  Xerfie  in  Grecia  , d‘ le  fi- 
fa ndro  Magno  in  Oriente,  de  Promani  in  tante  parti  del  mondo , &■  delle 
guerre  ciudi  loro  tra  Siila , & Mario , in  Tefaglia , ne*  Farfali  campi,  <£r 
poi  ne  Filippici;  in  tgitto  contra  M.  Antonio  al  tempo  delTriumuirato  ; 
in  poma  propria,  & altroue  : fatti  tutti  fanguinol entrimi , per  li  quali , 

> fra  quei  tempi  fuor  di  l{oma  parlo  un  bue  all'importuno  aratore , che  tanto 
nonio  douejfe  pungere , e limolare  : però  che  non  grani,  ma  huomini  più 

■ ......  tofto 
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tùflo  in  brèuc  fdrebbono  mancati  : nondimeno  per  quefii  influii , dofo  tan- 
te fan? u molende',  gli  buomini  furono  anebo  più  arnoreuolt , più  btntgm 
& piti  dolci  ; anebor  ebe  un  poco  più  fiennn.it ici , che  non  f urono  nelle  al - 
tre  due  età  pafjate  . Durò  quefla  età  del  i{amc  815.  anni . Ma  per  tot. 
nare  all' hi  fio  ria  ; uiuendo  Milano  pacificamente  fono  l'ale  del  Romano  Im- 
perio , leggo  che  M.  Marcello , per  deliberation  del  Senato  ; cinfe  la  Città, 
di  groffe  mura*  & di  ffieffe  Torri  : e intorno  ui'fece  fette  porte  del  Titolo  de* 
fette  Tianeti  : doue  pofe  Tempij , statue , & Marmi  ferini  à bonorc  de  gli 
Dei , intitolati  di  cofi  fatti  pianeti . La  prima  di  quefle  porte  , fu  quella  ^ 

del  C a fletto  dboggi , detta  porta  di  Gioue  . La  feconda , Verrcllina  , dedkm 

ta  porta  diVenere  . La  terga  Ticinefe , detta  di  Mercurio  . La  quarta  lc  a’Puaca 

Romana , detta  di  Marte  . La  quinta  Orientale , detta  del  Sole  . La  fe- 

fta  nuoua , di  Saturno , gr  la  fettima  Comana , detta  della  Luna  .*  1 quali 
titoli  durarono  quafi  final  tempo  di  Santo  Mmbrofio . Qjtefto  Marcello  , 
pare  che  leuaffe  anebora  , quel  memorabile  Mrco , deferitto  dà  nofìri  an- 
tichi , che  principiaua  al  Bottonuto  & finiua  fuor  di  porta  Romana , per . 
lo  /patio  d un  miglio  per  dritto  della  uia  Bfimea  : nel  mego  del  quale  arco 
J'urgea  una  fi  alta  Torre  (oltra  due , una  per  capo  di  effo  arco)  che  d if co- 
pri ua  alla  uifla  quafi  tutti  i noflri  piani  fidi  Ticino  gr  CjLdda , co*  monti 
de* quali  dogni  intorno  fiamo  cinti.  Bottonuto  hoggi  cofi  deno  corrottamen 
te  y è deriuato  però  dal  uocabolo  fiomano  Latino  che  fu  , pons  nec ìs,  che 
uol  dire  ponte  di  uccifione , ò ponte  mortale , ò di  morte , come  fi  uole  . 

Imperò  che  qui  i Bimani  bebbero  una  gran  ni noria  , cantra  i Milanefi  In- 
fuòri con  graffa  uccifione  de*  noflri  . In  quefìo  jLrco  da  una  parte  era, 
deferitto  gr  figurato  quel  fatto  darrne  ha  unto  co'  Milanefi  : gr  dall'altra 
l'alta  qualità  di  Milano  , gr  de  gli  bahitatori  per  honor  commune  ; quefii 
lodati  di  fortegga  d animo  gr  di  corpo  ; gr  quelli  ( che  furono  di  quefii 
uincitori)  d'ingegno , di  de  fregila , gr  di  feienga  militare  : onde  nera 
qucflo  motto , che  tacitamente  gli  commcndaua . Chi  uole  bauer  ulta  cor - Motto  Ro- 
ta  ; uenga  à Milano  : doue  le  forge  s hanno  per  leggi , gr  le  ragioni  fne  roSSe*  qui 
Hanno  ned  offa  degli  buomini  : rammentando fi  forfè  i Romani  della  neri- 
tà  del  paffato  , che  i Milanefi  molte  uolte  baneuano  fatto  loro  fudar  la 
fronte  , ne'  grani  contraili  dedarme  , come  gente  chaueua  hauuto  molto 
dure  L'offa  ad  cjjer  uinta , gr  debellata . Con  quefio  la  Città  fu  fatta  per 
molte  fnbricbe  ben  polita , cioè  d ^Acquedotti , che  noi  chiamammo  Can- 
tarano , gr  di  quattro  generali  Cloache , ripofle  fuori , per  purgamento  di  Anticaglie 
ef]d  gr  per  lo  corfo  delle  pioggie  , da  noi  dette  Comici , che  anebor  fi  ueg-  **  Ml  no  * 
gono  , & moltifiinie  uolte  fono  Hate  r inoliate . Di  quefle  t una  è al  pon- 

te ueccbio , hor  detto  ponte  retro  : l'altra  al  Carobio  di  porta  Ticinefe  ; 
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tra  al  Bottonuto : òr  l'ultima  à San  Giacobo  di  porta  Vcrccìlina  . Di 
tempo  in  tempo  fu  fcmprc  piu  ampliata  la  Città  òr  ricinta  di  feconde  mura 
con  altre  Torri  > tramenando  dall  una  all  altra  Torre  amcnifiimi  giardini , 
& ni  fu  edificato  un  fuperbo  palagio  dedicato  à Gióue  per  gli  Imperatori  , 
& ufficiali  à fomiglianga  del  Campidoglio  di  Roma  ; il  quale  era  fra  San 
Saluatore3  e'I  Brouetto  Vecchio . Dotte  hoggi  fi  chiama  Arengo , era  l'a- 
renario y fàbricato  in  tondo  di  larghiamo  cerchio , doue  la  nobiltà  de  gli 
èffercirt  conuèniua  ad  udire  i commandamenti , le  gride  , e i bandi  de'  Ca - 
~ r -,u>n  P**ant  > & * uedere gli  atti  memorabili  di giuflitia  , fpettacoli  di  grandif- 
aan'qh  oatl  foto  timore  . Edificarono  i Bimani  anchora  il  Teatro  3 di  figura  mego 
*,J  c 'i  L 11  circolare  con  altri  muri  d ogni  intorno  pieni  difinefire  ; doue  fi  Tìaua  à ue- 
dere , òr  udtre  quelli  che  recitauano  le  comedie 3 òr  che  atteggiauano , 
d faltatori  òr  buffoni  3 òr  i ciunnatori 3 che  faliuano  fopra  un  pulpito  che 
n era  in  me^o  . Traili  anchora  l'Hippodromo  3 luogo  cofi  detto  dal  cor- 
rere de  cdttalli  : nltiH  differo  cerchio  Mafiìmo  per  la  forma  ritonda  3 doue 
s'ejcrcitauano  i Gtonam  à canalcare , à maneggiar  caualli  3 òr  nel  corfo3  à 
lanciar  dardi , òr  lance  òr  ad  alleggiare  con  ogni  arme  afiata  da  caualie - 
re  . Queflo  era3  doue  hor  fi  dice  Santa  Maria  al  Cerchio  : òr  fi  diflen- 
deua  uerfo  il  monaflerio  Maggiore  3 doue  ne  gli  edifici  che  alla  giornata  fi 
fanno  fotterranei  3 òr  per  tutto  in  quefli  apartati  luoghi3fi  trottano  fonda- 
menta  antichifiime  , òr  molto  larghe . Vi  fu  medefimamcntc  C Anfitea- 
tro doue  hoggi  e'I  brolo  di  Santo  Stefano  , pur  di  figura  tonda  , d'alta  ma- 
nifattura , che  capiua  affaifiima  gente  con  due  porte  folamente  ; una  allo- 
riente , òr  l'altra  all'  Occidente  : òr  qui  fi  diffiniuano  le  liti  di  apartate. 
guerre  , i duelli  3 e i combattimenti  da  huomo  3 à huomo  , ouer  da  parte , 
a parte  con  tarme  in  mano  3 entrando  uno  per  una  porta  òr  l'auerfario 
dall  altra  . Di  più  , ui  fu  l'Ergafio , doue  hoggi  è San  l^agario  uerfo 

Choffiital  grande , luogo  doue  fi  teneuano  tutte  le  forti  di  fiere  indomite  , 
come  Leoni  > Tigri , Or  fi  y Tardi  3 òr  fimili  : òr  qui  s'arrifchiauano  , di 
proprio  uolere  3 feroci  Giouani  à uenire  à battaglia  con  quefie  beflie  , òr 
uincerle  ,fenon  per  forga , almeno  per  deflre^ga  , ò per  ingegno  . Con 
quefli  nera  un'altro  luogo  detto , lo  Spettacolo  , ouc  hoggi  fi  dice  al  Trato 
commune  : nel  quale  andaua  la  Giouentù  à effercitarfi  con  gli  archi  à tira- 
re al  ber  faglio , ad  aflóggiarc  à piedi  3 à lanciar  dardi  à dcflinati  fegni  3 à 
tirare  il  Tal  di  ferro  , & alla  lotta  . Appreffo  in  uno  altro  luogo  , era 
il  Compito  : pofio  preffo  al  Domo3  che  pur  hoggi  ritiene  il  fuo  nome  : do- 
ue i fimciulli3e  i putti  le  fede  conueniuano  à competere  injìeme  del  primo 
h onore  , nel  falcare  più  defiro3  nel  tornear  più  agile  , nel  comparer  più 
leggiadro , nel  battagliar  fra  loro  più  animofo  , tiella  fatica  più  partente, 
ò òr  nel 
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& »e/  correre  più  fuelto , c£r  p/w  leggiero  . Dura  anchora  il  nome  del 
V iridarlo  , cioè  giardino  de'  l\omani , boggi  corrottamente  detto  Ver  zar  o;  . 
il  quale  è doue  fi  uede  l'^drciuefcouado  : che  fu  di  tanta  eccellenza  per  le 
belle  architetture  , per  le  Tiatue  , per  li  tarlati  marmi , & per  le  nobilif- 
fnne  & peregrine  piante  de'  frutti , & de * fiori , per  T acque , per  gli  ani- 
mali , ZT  per  gli  uccelli , che  neramente  fu  degno  d'effer  chiamato  unica- 
mente giardino , sera  Taradifi . Vi  furono  ancho  fuperbifiime  Terme , 
cioè  bagni,  rijlorate  poi  da  molti  jLugufli  : fra  le  quali , le  piu  nobili  fu- 
rono le  T erme  Ere  aliane , che  erano  doue  boggi  è detto  San  Lorenzo . Val 

tre  le  Tsleroniane,  perle  quali  feorreua  il  condotto  dell!  acqua,  ebe  anebo fi 
chiama  del  Tsfjrone  per  perone  : & fu  cofi  chiamata  da  un  fuo  amico  che 
Ti  aita  à Milano  in  reggimento  all' bora  . L' altre  furono  domandate  T^er- 

uiane  da  Iberna  Imperatore , da  cui  tolfe  il  nome  l'acqua  Kleruiana , & 
la  T erra  di  T^eruiano  . T utte  quefle  Terme , ò bagni  erano  di  alto  lauo - 
ro  , con  uariati  & figurati  marmi , con  artificiofe  comici , con  uolte , & 
con  uie  fecrete  d'acque  calde , & frefchc  t maggiori , & minori , tanto  per 
utile  de' corpi,  quanto  per  diletto  : & quefie  furono  per  perfine  grandi , 

& fegnalate , ejjendouene  Hate  dell' altre. poi  perii  uolgo  . Volfero  ap- 
preso che  nella  Città  fojfe  Tiudio  Generale  perla  bontà  delTaria  : che  in 
gran  pregio  & di  gran  fama  fu  molti  & molti  anni  : & ui  capitarono  de' 
primi  litter ati , & famofit  di  quel  tempo  . Di  qui  ufeirono  altri  non  infe- 
riori , come  furono , Statio  , Cecilio  Milanefe,  iqjgidio  , Virgilio  Manto- 
uano , Mlbatio  Vouarefe , Simaco , Thnio  Coma  fio , Cornelio  T acito,  S, 

*. Agoftino , & Mufinio  Toeta  celebrato  . H ebbero  oltra  di  ciò  Milano , e MiUn?LaÌ 

i Milane  fi  molti  priuilegi  degni  di  memoria  da  gl'imperatori  Bimani:  & uut»  d*»Ro 
fra  quelli  fu  di  portar  per  infegna  l'Mquila,  ch'era  la  più  degna  dell  altre  num’ 
d e fri  Bimani , oltra  la  propria  loro  ch'era  mega  di  lana  bianca , & mega 
di  feta  nera  . Conce/fero , che,  come  in  B?ma , [offe  in  Milano  uno  jlr- 
cbiflamine , & fommo  Vontefice  fipra  i diurni  bonari  : ZV  che  la  Città  fof- 
fe  chiamata  feconda  J\oma , per  le  tante  grandi  imprefi  fritte  da'  Galli  In- 
fubri , & Cifalpini , capo  de  quali  è Milano . Bene  è uero , che  non  riten- 

ne quejlo  nome , fi  non  qualche  poco  di  tempo  : onde  pelò  fi  leggeua  fruì - 
pito  in  un'antico  marmo  della  Città  pofio  foprq  porta  Bimana  * T^e  è fo- 
la quefla  anticaglia , che  fi  uegga  in  Milano  : ma  ne  ne  fino  infinite  altre  : c2r 
fra  quefle  è il  mirabil  Tempio  d'Èrcole,  dedicato  bora  à San  Lorenz?  , à fi- 
militudme  della  Bitonda  di  B?ma  : ma  più  alto  ,più  largo , & di  più  nobil 
fùbrica  , & architettura , fuorché  l'antiporto  . Tercioche  quel  della  Ef- 
fonda auanza  quefto  , c ha  le  Jùe  colonne  di  marmo  bianco  di  due  pezZi  > al 
yiumero  di  fidici,  candiate,  ò Tiriate  alla  Dorica  : ma  homai  confumate 
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dalla  vecchiezza  . Ài*  per  avvicinarmi  al  fin  di  qnefio  libro , & trattar ^ 

di  G i e s v Christo  unica  noftra  falute  > farò  una  fiamma  di 
tutti  i numeri  dal  principio  del  mondo  fino  a quefio  tempo  , per  le  fiei  età 
ficritturali , perle  quattro  minerali , & per  le  quattro  Monarchie , fecon- 
do le  difiintioni , che  feci  ; per  poter  poi  più  ordinatamente  fieguire  nel  mia 
propo fitto  di  tempo  in  tempo  . In  quefio  computo  de  numeri  fiuole  ejfier  le 
più  uolte  dificordan^a  grande  : nondimeno  io  di  tal  maniera  ni  ho  affatica- 
to, eh  e,  come  fi  uedrà,non  vi  è gran  divario  ; quel  poco  che  dificorda , non 

mi  par  molto  d’importanza  alle  tante  diuerfie  opinioni  di  tanti  rari  ferito- 
ri, benché  graui . M dunque 
Fu  la  prima  età  da  Mdamo  fino  al  Diluuio  ; d anni 
La  feconda  dal  Diluuio  ad  jlbraamo  danni 
La  terza  al  He  D aitine  , danni 

La  quarta  alla  Tranfimigratione  ,fuor  di  Babilonia , d anni 
La  quinta  à G i e s v Christo  nofiro  Signore  d anni 
La  J'efia  fino  al  fin  del  Mondo  , 

Somma 

Ordine  per  le  Monarchie 

Dal  principio  del  Mondo  al  Diluuio  di  T^oe  , furono  anni 
Dal  Diluuio  al  Trimo  Monarca  de  gli  Mfiiri , Tfiino 
Da  TJjno  à Sardanapalo , ultimo  l{e  de  gli  Mfiiri 
Da  Sardanapalo , entrando  la  feconda  Monarchia  fiotto  i Medi  ,ei  Terfit , 

• & ejfendo  riunita  fiotto  Ciro,  co'l  titolo  di  monarchia  Terfiana,  fino  all'ul 
timo  Dario  vinto , & morto  da  Mlefifiandro  Magno , anni  • 49  5 

Da  Mlejfiandro  Magno  Trimo  Monarca  de  Greci , fino  à Chri  sto 
nofiro  redentore , che  nacque  fanno  42 . dOttauiano  Muguflo  quar- 
to Monarca  fiotto  il  titolo  de’  Romani , anni  320 

Somma . 3954. 

Ordine  delle  quattro  età  Minerali. 

La  prima  età  dell. Oro  fu  da  ji  damo  al  Diluuio  danni  1 6 

La  feconda  dM  rgento  dal  Diluvio  fino  à Sardanapalo  1483 

La  Tei'ztL  del  l{ame , da  Sardanapalo  à G 1 E s v Christo,  fiotto 
Ottaviano  Jugufio  . 815 

La  quarta  del  ferro  , andrà  fin  aWf^niuerfiale  Giuditio . 

Somma . 3954 

Tutte  quefie  fomme  non  dificordano , che  d una  decina . Imperoche  molti 
ancho  difeordarono , nel  tempo  della  Monarchia  dMleffiandro  Magno ; del- 
la quale  chi  difife , ch’era  durata  320.  anni , & chi  3 3 o . il  che  però  non 
mi  par  gran  fallo , fia  pur  per  quefia , ouer  per  alua  cagione , intanto  Jpa-, 
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fio  di  tèmpo  , per  ti  communi  errori  che  fogliono  accadere  per  Equiuo  catio- 
ni, & per  altre  occorrente , d intelligenza  incerta , come  dirò  fra  poco  . 

€t  s'io  ho  dlfiinto  tutto  il  termine  del  mondo  in  fei  età  ; io  non  l'ho  fatto  fe 
non  con  buona  confi deratione  : perche , come , fra  molti  altri , nota  il  Vi- 
co dalla  Mirandola , fi  tiene , che  non  habbia  d durar  piu  il  mondo , che  Mondo  qui 
fei  mila  anni, fi  come  lo  creò  /odio  in  fei  giorni , e'I  fetthno  fi  riposò  Jj® 
allegando  egli  l'auttor ita  del  grande  oracolo  d Elia,  chediuide  quefii  fei  mi- 
la anni  in  tre  termini , dicendo  ; due  mila  primi , faranno  noti , cioè  fen^a 
legge  , contenuti  dal  principio  d'ejfo  mondo  fino  ad  Abraamo  : i due  mila 
feguenti  anni  faranno  della  legge  :i  quali  principiando  da  abraamo , c'beb- 
be  il  commandamento , & la  legge  da  Dio  della  Circoncifione  ( tutta  difpo- 
fitioìic  d ubidienti , fin  che  fu  poi  data  la  legge  d Iddio  à Mosè 
fcritta  in  tauole)  finirono  à Gì  e s v Christo,  liberatore  delle 
anime  noflre  : & gli  ultimi  duemila , diffe , faranno  quelli  del  Mefiia  : il 
che  /dio  può  ben  confondere  la  contumacia , & la  perfidia  de ' Giudei  : ben 
che  (foggiunfe)  quefii  termini  s' abbrevieranno  per  li  peccati  noflri  ; fecon- 
do che  in  fatti  dimoflra  la  computationc  : nella  quale  non  finifee  il  numero  t 

%iuftode  primi  due  mila:  fe  ben  però  tocca  l'ultimo  centenaro:ne  il  fecon- 
do calcolo  fimilmente  fimfee  il  numero  prefiffo  . Diquefta  abbreuiatione 
farla  ancho  chiaro  il  Santo  Euangelio , ragionando  degli  ultimi  anni , e*r  Giorni  d’M 
di  quefii  migliai , San  Girolamo  cita  il  filmo  89 . intitolato  à Mosè , che  dl°  * 
da  lui  è ancho  cfpofto  : nel  quale  fi  legge,  ciré  un  giorno  d Id  dio  è di 
midanni , ciò  confermando  San  Tieti  o . Apoftolo  alla  feconda  firn  . Finiti 
quefii  fei  giorni , ò fei  mila  anni,  finirà  il  Mondo,  & s'entrerà  nel  fettimo, 
fol  di  ripofo,&  di  folennifiima  fefia  co'l  noflro  al  tifi  imo  Creatore  . Della 
quarta  Monarchia  poi , qui  non  è da  diffinire  : ma  fi  uedrà  ne'  feguenti  li- 
bri ciò  che  occorfe  nelle  cofe  più  memorabili,  & degne  fitto  i Romani  Im- 
feratori , come  ne  ancho  qui  pojfo  dire  della  fefia  età  à pieno  : benché  in 
una  ritirata  fomma  pojfo  dire ( trapaffando  uia  le  l fior ie  intiere)  ò perdirme 
glio  toccare  le  più  fegnalate cofe auenute al  Chrifiianefimo  dall'Ottimo,  & 

Maflimo  C h r i sto,  fin  al  dì  dhoggi ; come  l'incamationfiua  , la  7s (4 
tiuità , il  battejimo , i miracoli , il  facrificio , la  morte  , la  refurrettione  , 
Vafcenfione , Cambajceria  dello  Spirito  Santo  : tutte  cofe  contenute  per 
figure  nell'antico  Tefiamento  , & nelle  profetie , & recitate  nel  nuouo  per 
uiftbilèeffetti  da'  fedelifhmi  fanti  Euangelifli  : mifterij  di  pietà , & di  bon- 
tà infinita  ,&  di  liberalità  incomparabile  : perciochela  fomma  d efiifu 
fer  rileuarci , per  faluarci , & per  ridonarci  Cher edita  , & la  gratia  per 
duta  del  ciclo  per  la  difubidientia  del  noflro  primo  Tadre  effeminato  *A da- 
mo; fer  la  quale  ejfendo  egli  prima  felicijitmo , & diurno , fummo  cafli- 
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goti  con  lamorte , oltra  / tanti  mali , ch'ogni  bora  habbiamo  {offerti;  & 
ftamo  per  [offerire , di  feruitù,  di  fatica  per  uiuere  , ir  di  maledite  ioni , 
[oggetti  à infiniti  pericoli , timori , e fpauenti , d [ciagure  di  diuerfe  infer- 
mità , ir  à cjfer  [oprafatti  da  diuerfi  bumori  di  collera  3 di  malinconia , & 
..  ‘ d altro , ir  à tolerar  un  numero  infinito  di  pafiioni  uariate  fino  alfindemo- 
niarft . Che  dirò  della  continua  guerra  , che  s'ha  con  la  fcnfualità , ir 
eoi  peccato  ? ir  del  bifogno  di  mendicarci  non  pur  gli  babitiy  i ueflimenti, 
ma  il  pane  ancborai  T^on  altro  yfe  non  che  infelici  fiima  è la  condition  no- 
flra  . Fu  apprejfo  à Giesv  Christo  la  felicifiima  , ir  glo- 
riofifiima  fra  tutte  l altre  Donne , che  furono  , ò che  faranno  al  mondo  , 
M aria  Vergine , madre- fua  ( cofa  ch'eccede  ogni  capacità , ir  intel- 
letto humano ) creatura  di  D io,  ir  madre  dell'ifleffo  , Bucina  de  gli 
Angeli  y non  che  de'  fedeli  Cbrifliani , che  mori , come  nacque  Vergine  : 
delle  cui  lodi  uolendo  parlare , non  bafla  lingua  mortale , ma  fe  fu  bella  , 
fe  fu  uirtuofa  , ir  fe  J, 'unta  ; penft  ciafcuno  ch'ella  fu  nido  d I d d i o fi- 
gliuolo , Tempio  d'  I d d i o jpirito  fanto  JLmorc , Tlacido  ripofodel  uo- 
T riniti  : lere  del  fommo  Tadre  Iddi  o : tutti  tre  un  fol  Dio  , indiuifibile  , in- 
compr  enfi  bile , ir  d'urta  fola  ir  mica  fo finnica  , che  non  capifce , ir  riem- 
pie quanto  ui  è , effendo  tutto  per  tutto , miflero  altifiimo  , ir  profondia- 
mo y da  non  effer  profontuoftfiimo  nel  penfarlo  co'l  noflro  cuore  di  carne , 
ne  temerario  nel  di  frinir  lo , con  qUefla  audace  lingua  : ma  da  credere  co'l 
nobile  intelletto , ir  h umile , ardito  fol  di  fede , ir  da  confejfarc  con  uocey 
ir  con  animo  immortale . Fu  Giouanni  Battifla  archiprofeta  ,fu  Giofef  - 
fi)  > ffiofo  legittimo  , ir  caflifiimo  della  Beatifiima  Vergine  fudetta  M a- 
r i a , tutto  dotato  de'  diurni  numi  : fu  il  giuflo  Vecchio  Simeone , che 
impetrò  di  non  morire , prima  che  non  uedeffe  Christo,  Sanato- 
re del  mondo  in  terra  : fu  Santa  %Anna  Trofetejfa , che  giorni  ir  notti  fra - 
ua  nel  Tempio  à far  orationi , fofpirando  l'auuenimento  del  figliuol  d'  Id- 
di o : fu  quel  Diurno  Senato  di  ChriSto  humiley  ir  potente  à 
un  tratto  , di  dodici  difcepoli  ( oltre  i yi.)  huomini  al  mondo  pouerifiirni , 
e ignohilifiimi , detti  ^Apojloli , che  tr afferò  tante  genti  à fcguitarliy  ir  ad 
abracciare  la  Santifiima  Croce, co  quali  s'aggiunfe  quella  tromba  (toro  dello 
Spirito  Santo  , eletto  da  Christo  per  dotore  delle  genti  Taolo 
Tarfenfe  , predicatore  infaticabile  del  nome  di  G i e s v , Dio , delle  co- 
fe  fi  muifibili , come  uifibili , benché  già  huomo  , ir  Intorno  crocififfo  ; 
prenuntiato  fin  dalle  Sibille , cofi  famofe  fra  i Gentili:  i uerft  ir  detti  gra - 
ut  delle  quali  finirono  in  lui  . In  queflo  diurno  Crocififfo  finirono  quelle 
fettanta  fettimane,  che  prediffe  il  Trofeta  Danielle , come  è ferino  nel  fuo 
libro  al  9.  capo  : Vna  delle  quali  contiene  fette  anni  folari;  dall'angelo 
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Gahfielloàd effoProftta  intrt  termini diflintei& tutte  infiemc,  afcendono 
alla  fonimi,  dì  490 . anni , cioè  . il  primo  termine  fu  di  fette  J'ettimane , 
che  fanno  49 . anni , che  tolfe  principio , non  al  tempo  che  fu  nudata  que- 
fla  profetia  à Danielle  f nìa  quando  Ufi ì il  beneplacito  di  Dario  Longaittfc' 
nò,  detto  A rtaffetfè , che  i Giudei  poteffero  riedificare  Gierufalemme , & 

. ciò  ancho  conchiude  Ù tempo  della  Regina  6fler  5 che  cauòi  Giudei  del  ti- 
mor di  morte  . Onde  dnoueUato  il  Tempio  , ampliarono  le  mura  della 
Santa  Città  . A qiicfto  fucccffe  il  fecondo  termine , il  qual  fu  di  61 . 
fotti  inane  , chè  da  quvfla  rin'ouatione  della  Città  tolfe  il  principio  fuo , cioè 
nel  penultimo  àniiò  del  Pontificato  di  Giefu  figliuolo  di  Giofedecco  ; & al - ” , x - \ 
lungo  fi  fidai  baite  fimo  di  Gin  svChri  sto  mamfeflato  all'bora 
per  unto  : onde  Eufebio  ferine  (per  notificar  al  mondo  la  publica  untione 
di  Christo]  che  a \oma  in  quefii  giorni  in  un  luogo  familiare  di 
TrafteueTe  ; ufcì  fuori  della  terra  tutto  un  dì  intiero  olio  chiarifitmo  : & 
quefle  fudette  62 . fettimane , fanno  434 . anni . Seguitò  il  tergo  tenni-  ;,r.  . 
tic y che  fu  duna  fola  fettimana  ? la  quale  fu  ancho  diuifa  in  due  parti  : al  - ^ ^ ' 
mego  della  quale  auuennc  la  morte  di  G ie  s y Christo  noftro  ' J 
Signore , onde  egli  dicendo , è confumato  ogni  cofa  ; uolfc  dire  che  in  lui 
erano  finite  tutte  le  profetie y ogni  legge  de * Giudei , & tutti  i facrificij:& 
la  fua  morte  fu  ? fecondo  l opinion  di  molti  dottori , il  giorno  del  mefe  ftef- 
fb  , nel  quale  .Adamo  fu  creato  . Appreffo  Christo  furono  i 
tanti  laureati  Martin  per  lui  y fregiati  d'altre  corone y che  non  eran  quel- 
le , delle  quali i foldali , e i Capitani  del  mondo  fuleuano  effer  coronati  per- 
diuerfé  imprefe  fatte  in  gutna  1 perciocbe  quelle  erano  di  gramigna \ di 
quercia , di  lauro , & ancho  d oro , fecondo  le  qualità  delle  prodegge  fatte : 

& quelle  fono  di  felicifiima  uitay  & d immortalità  beatifica y acquiate  • 
al  mondo  per  tutte  le  maniere  di  uirtu  , per  la  conferuatione  del  nome 
Cbrifliano , & per  amordi  G i"E  s v Christo,  Di  quefii  fu - Marmi. 
rono  Stefano  , Sgnatio , Clemente  y Grifogono  * Lorengo y e il  nobile  Mila- 
nefe  Sebafliano , oltra  i diuerfi  Apofìoli  y p oltra gli  altri  tanti , & tan- 
ti Capitani , & foldati  neramente  del  Cbriflianefimo  ; i quali  ne  da  fuochi , 
ne  da  ferri  y ne  da  mille  feempi  fatti  delle  lor  uiue  membra , mai  refiarono 
fomentati  : angi  andarono  uolentieri  & allegri  à riceuerli  per  amor  di 
C HM  sto;  Furono  parimente  i gemmati  Confeffori,  infiniti  in  nu-  Gonfcflbri. 
mero , come  Bafilio , Vaolo  primo  Eremita , Girolamo , Martino  y ^A mòro- 
fio  > & Bernardo  : i quali  con  le  fante  dottrine  y co  fanti  coftumi , & con 
burniti  patientte  accrebbero , e infiammarono  di  giufio  gelo , & d opere  fan 
te  gli  altri  fedeli  uerfo  la  pietà  diurna  . mancarono  del  fejfo  feminino 
Donne  degne  delle  medefime  corone , CT  del  Varadifo  y in  numero  infinito  : nr.gmi  Do 
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Vergini,  .&  non  Vergini , Martiri , & che  conferirono  Chiù  s to, 
come  fra  l altre  furono  lo  fece  h io  di  penitenti#  Maria.  Maddalena  , Tecla  9 
Caterina  , .^Agncfe  , rigata  3 & Dorotea  ; le  quali  in  parte  tcn  enfi  ime 
fasulle  d'inferma  , & fragil  natura  , con  l'aiuto  della  urna  fede,  & del 
pii\  uìuo  amore  uerfo  Giesv  Ch  risto  ^Amante,  & Spqfo  loro ; 
fregiarono  tutti  gli  allettamenti  del  mondo,  & tutti  i più  afri  tormenti 
dati  loro  da  crudelifiimi  tiranni , che  le  sbrancano , & dilaniauanoj  &■ 
tutti  gli  uinfero  al  noine  del  loro  innamorato  pus  \u  Comincio  do- 
po la  refurrcttionc  del  nofiro  Signore  la  quarta  età  del  ferro,  a inalzar  fi , 
del  ferro  & & à moflrarft  ultima  fra  le  quattro  metallari  : della  quale  i%  qj+efio  luogo 
ultima . non  determinerei  ,fe'l  lungo  folio  d$l  trafcorjp  tempo  fin  all'anno,  e ho  ferii 
to ; non  mi  aflringejfe  bora  A dire,  quanto  importa  la  natura  fina,  per  quel- 
lo che  fin  qui  già  s'è  ueduto , & ogn'hor  fi  uede , ejjèiido  certo  età  terribi- 
li firn  a , alianti  mofirata  con  le  altre  tre,  & profetata  da  Danielle  : doue 
fitione  interpretando  il  fonno  del  gran  Babilonico  'Nabucodonofor p , efonc ^ 
diPDaiSe5e  chiaramente  tutte  quefie  quattro  età  metallari , per  lo  effempio  di  quella 
Profeta . finifurata  statua  , che  lignificare  dottfa  il  mondo  , che  in  fonno  dallo  ficJJò 
]\e  fu  ueduta  » tìaueua  , quefla  il  capo  d oro  , il  petto  , & le  braccia 
d argento,  fino  al  ginocchio  di  bronco  , el  rimanente  di  ferro  , fuor  che . 
una  parte  de'  piedi , ch'era  di  terra  creta  <.  . €t  quefla  slptuaparue  al  I\e 
cbefojfe  fi  impetuofamente  per  coffa  da  un  gran  jaffo , che  d alto  cadde  al-,- 
hmpromjo , che  tuttala  riduceffein  tritapolucrc  ; la  quale  tutta  fu  por- 
tata uia  da  un'afro  uento,  fubitamente  all  bora  nato  : c ilfajfp , .che  la  per 
coffe , douentò  un  grandifiimo  monte , & tanto  grande  che  empiua  tutta  la 
terra  . Quella  è slata  la  cagione  eh' io.  ho  diflinto  in  quefie  quattro  età 
metallari  il  mondo , difiinguo  quefla  ultima  , per  età  di  fine , di  flrug- 
gimento , & di  Giudicio , fecondo,  che  per  quella  statua  il  Trofeta  ambo 
mojlra  . Qj*efl<?  ferro >,  per  altro  nome  uien  detto  Marte 'pianeta  caldo 

Cr  Jecco  , che  tiene  piu  fuoco  de  gli  altri  me  talli , perefere  più  pregno 
d impuro  Zolfo , & più  atto  à tingere  di  fangue  i corpi  : onde  Marte  è di - 
fegnato  Dio  della  guerra:  fotto  il  cui  influfo  è declinato  Ih  umor  radicale  , 
abbreuiatione  della  ulta  humana , & nafeono  gli  huomini  del  pafato  tem- 
po piu  bruni , piu  brutti , bugiardi,  infoienti , pieni  di  tradimenti , duri,  & 
4*St  ,in  feri  , corn  eo  frrro , Temerari j , & fanguinolenti  : età  in  fornica  , nella' 
quale  fono  giunte  al  fine  tutte  le  malitie  de  fe coli  giq  feorfi  : età  propri*- 
di  fuoco , & di  %olfo  ; ne'  quali  haurà  à finire  j come  ci  danno  inditio  le 
moderne  fceleraggini , le  difietate  guene , &leinufitate  morti  per  me%o 
del  fuoco  & del  xplfo , cioè  d archibugi,  & d artiglierie , caricate  di  pol- 
au  in  utn  fa  firmi  componimento  : fegreto  principio  dell'Vniuerfal  Giuditio  nello 
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'eflrtmo giorno . Mrf  , fjHambbMìa  ad  ejfere  queflo  Ciuditìo  \ ò'qucftó  Guidino. 
eftremo  giorno;  certo  chi  lo  sà'  de  mortali  fife  gli  Mngeh  noi  fanno , & fi 
t>  i e s i/  '(torbe  figlimi  'dell'/) Uomo  puro  perrìon  kaucrloà  palefarefdicè 
non  fapèrloi  Stira  affimproUifo  ,'cotnt  diffè  Danielle  dèlio  Ttruggrmento  di 
'quella  fiatila  ; ò fi  come  può  uenire  il  ladro  taf  bora' in  càfa  nofira  ; il  cui 
arnuo  non  fi  fa  mai  : & farà  pure  quando  faranno  mancati  i buoni',  & 

'dopo  che  iflinta  fia  la  fedele  republica  Chrifliana , come  accenna  Matteo 
±'uan  felifia  àUi  iq . capi  : dotte  fi  legge  che  nollro  Signore  ragionando  fi 
'fitóf  Difcepoh  de  legni  eh’ annerì' Orino  al  fin  del  mondo  ,-dijfe  : T^on  tra- 
■pafferfiprima  èerto  qutfta  genefatione  , che  farà  quanto ■ ui  ho  detto  : & 
Wfiàfà'iÙthiarandofi  meglio  ; foggiunfc:  V enfi  fi  forfè , che  in  terra  alf  bo- 
ra trouerkfii  fede?  come  uoleffe  dire , ne  fede , ne  bontà  alcuna  . Ma 

frehe  ià  mi  trono  ejferuicino  al  fine  diqutfiormo  primo  libro  ethifiòria  , 
dandomi  à crederi , che  à molti  parerà  Strano  ilueder  la  dittifion  de* 
~téiHpK'cbc  da  me  è itata  ordinata , & fatta  per  le  fei  età  , per  le  quattro 
-fnónaVchie , & perle  quattro  età  metallari  fio  farò  auu:rtìto  chi  Itgge  * che 
éjuejìo  irdme  prefo  da  me , è ilatò  giudicato  il  miglior  di  tutti , e il  più  fi - 
curo,  rifiato  file  difcdVdange  de1  numeri , che  fi  trouano  fra  gli  ferittori? 

in  ciò  nondhnenà  ho feguitato  Be'rofo , Manetone , Meta  (iene , & Filone: 
~£b*quaU  s’io  balie  fi  uoluto  concordargli  altri ; dubbio  non  è,  che  non  mi 
'farebbe  bufi  ata  la  fi  tenga  delfM  ritrnetica  nera , la  quale  hoggi  mi  parche 
'fiafmarrita  : attejb  che  chi  ha  fommato  per  anni  lunari , chi  per  filari, 
chi  per  menfuali , di  due , di  tre , di  quattro  & di  più  me  fi  : chi  per  dì - 
lin  fe  Dmafiic , chi  per  Olimpiadi , chi  per  Liifiri , & chi  per  Inditioni . oumpildi. 
Le  Diiiaflie  erario  magifìrati,  che  fi  come  le  Olimpiadi , e i Luftri  contene- 
nano  lojpatio  di  cinque  anni , & le  inditioni  di  quindici , principiate  al  tem  n K,oni  ' 
po  de  Cefari  Mugufii . alcuni  hanno  computato  per  Fiera  , uocabolo 
che  uiene  da  Heros  parafa  Greca , che  uuol  dir  gran  Signore  : però  che  da 
tali  siiitom  'mcìaua  à numerar  i tempi , come  farebbe  à dire , da  Ciro  , da 
'^Icjfandro  'Magno  , da  CefareMùguflo  ; & noi  da  f hkisto. 

(Eteriche  alcuni  fòri  nòno.  Era  ',  Lathiò  AERA  finga  afpiratione , che  uie- 
ne da  xs  , che  uuol  dir  frante , intefo  per  moneta  ; cioè  che  fi  cominciaua 
a numerare  il  tempo  , quando  prhtiipiaua  il  tributo  nelle  mani  di  quefii 
Eroici  Monarchi  .*  In  oltre  ui  fu  chi  computò  i tempi  per  le  Monarchie  ; 
chi  per  diuerfe  età  ; chi  per  fiegi  : per  Duci  : per  uqrij  magifirati:  chi  co - 
mirteto  à numerare  dattà  natruìtà,  chi  da  primi  reggimenti , chi  da  poffefiì , 
chi  dalla  morte  ( corbe  noi , che  principi  ionio  à numerare  dalla  natiuità , & 
chi  dalla  incamatione  del  Signor  nofirof  chi  dalla  fondanone  della  Cit- 
ta . Mie  uni  han  numerato  i giorni,  i mefi,  & gli  anniuacanti..  Mi- 
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. o^iLi.  i trigkka  lafciati  indietro  : chi  fi  [cordo  y<&  cJ)i  tolft  gli  ffiatìj  de  gli  bir* 
terrigni  : chi  cominciò  dal  tempo , che  uno  fu  la  prima  uolta  gridato  Im- 
peratore y thi  dal  titolo  di  Ce  fare  «4Hgufto,(&di  qui  nafte  t che  nel  cata~ 
logo.de gl'imperatori  alcuno  ttien  noniinato  , &.  altri  nò  ) chi  dalla  delibe- 
ra! iòne  di  qualche  grande  efpedition  di  guerra  : chi  da’  primi  apparati  d'un 
qualche  ajfcdio , & chi  dagli  ftiolti a/Jcdij , & dall! arrender  fi  delle  pro- 
li inde  ' ehi  per  una  religione , & chi  per  un' altra  : dir  chi  d un  modo,  e 
eh:  A un'altro  amie  fi  fa  , ferrea  , che  Xenofonte  ferina  de  gli  Equiuochi . 
Ond'io  fra  tanta  dijfonanxa  fautori  mi  elefii  di  dire , dopo  ogni  diligen z* 
ufytu  *■  fu,  per  tqf tempo ò circa  tal  tempo  lq  tal  cofa * come  ne  focata 
dirò  de  fonimi  Tontefia , & de gC Imperatori  : perche  uolcndo  dir  di  tutti 
i fatti  , a gufa  che  fi  farebbe  per  uno  Effemeride , ò Diario  ; non  farebbe 
pofiibik  (fuor  che  di  qualcbecofa  notata  prefentc , & ueduta)  per  le  tan- 
te$qiùuocati<mi  ^iy^Ancbora  è da  faperfi  ,chenonfi  può  fempre  renderà 
giufta  ragione  dell'origine  de'  primi  uoèaboli  * d'onde  , & perche  fiano  deri- 
uati  : & nondimeno  la  ueritafeco  trarranno  ; quuenga  cbe  fiano  aUontqr 
nati  molto , & forfè  in  tutto  dal  fuono  de ' primi  principi  j , che  ffiejfo  gli  fu 
parere  imponibili , per  le  lingue  che, di  giorno  in  giorno  fi  uanno  corrom- 
pendo . Ma  quando  io  uolefii  pigliare  à replicare  tutte  l etimologie  , le 
trasfonnat ioni  y&  le  opinioni  de’uocaboli > de'  nómi  propri] , ò de'  cogno- 
mi , ò delle  fignificationi  ; altro  non  farei , uolcndo  raccoglier  tutti  gli  ac- 
cidenti occorfi , & che  occorrono  [opra  l'origine  delle  cofe , che  trattar  l'hp 
pofiibile , cftriucr  ( come  fi  dice)  nell’acqua  . Terche  il  tempo  muta , & 

• uariaogni  co  fa,  & ua  inuolando  ogni  memoria  . Ter  la  qual  cofq  con 
difficoltà  ft  ne  troua  il  fenfo  : & qucfli  accidenti  fon  deriuati  per  le  molte 
mut adoni  degli  flati , delle  lingue , delle  genti , & de  coftumi  : per  l'i- 
gnoranza , per  lefhlfe  rclationi , per  le  fomigliange  de'  nomi , per  lo  lungo 
ufo , per  le  fincope , per  le fciocche  proferte , perii  propri)  arbitri j,  & an - 
cornmio-  cfj0  perle  proprie  inuentioni  : Et  chi  bene  & con  diligetela  ui  pon  cura  i 
gùe  p«  tu"  troua  ogni  dì  corrottioni  di  uocaboli  in  tutte  le  parti  del  mondo , non  che  in 
n * Milano  doue  ne  nafeono  affai  : il  che  però  merita  ftufa  per  ricetto  delle  pe- 

- rc  trine  genti  che  Ihabitarono , come  fi  uedrà  da  qui  innanzi  :le  quali  gen- 
ti forefliere , ò con  incoltezza  > ò con  mal" ufo  , fanno  uariare  i fuoni , e i no- 
mi , abbaiandogli  » imbaft ardendogli , & alterandogli . Di  qui  Media- 
mo per  grojfo  & corrotto  ufo  il  luogo  della  Corte  del  Duca  effer  detto , Cor - 
dujo  : & ne'  nomi  delle  parentele , effer  chiamati  qu$i  de  Bafilica  Tetri  , 
Bafgapè  : de  Bcllouefi,  Beiuifi  : Mmhigati,  Bugati  : quei  de  Spade  giunte 
Spasoti , & altri  affai  : iquali  però  hanno  il  lor  principio , benché  tal' bo- 
ra poco  fi  fappia  . Muchi dirà,  che  i Beiuifi  uengano  da  Bellouefo , che 

° ' edifici 
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edifico  Milano  , & gli ^Ambigati  (de  quali  fon  io)'  da  *Ambigato  Zio  di 
Bellouefo  [otto  il  cui  aujpicio  Hcvnt  ro  i primi  Galli  in  Italia?  Chi  dirà  poi  il 
giufto  lignificato  dettarmi , delle  mfegne , de  Cimieri , & de'  fopr anomi  ? 

Impero  che  chi  aggiunge  , <&  toglie  una  cafa  all’arme  fue  ; chi  elegge  più 
quelle  delle  madri , che  de  padri , & chi  delle  mogli  ; chi  le  lega  infieme  > 
chi  le  difgiunge  ( ufo  anch'io , alle  mite  legar  la  mia,  con  quella  di  mia  ma - - 

dre , eh  era  de'  Crafìi)  chi  laffa  le  nocchie , & ne  ripiglia  di  nuoue  : chi  u'ag-  di  numi,  £ 
giunge  un  motto , & le  dmofirationi  di  ejfo  : chi  n'acquiflò  da  Imperatori  <Ucolku“u 
per  lettere , per  ualor  dettarmi , ò per  fauore  : chi  nhcbhe  in  dono  da'  Trm 
dpi  per  benefici^ , omicida  & liberalità  : & chi  le  formò  per  proprio  ghi - 
ribigo , ò per  ftgnificati , bora  fegreti , & hor  pale  fi.:  il  che  molto  ben  no- 
tabulo  Gelilo  nel  quinto  delle  fue  notti  ^ittiche  nel  capo  di  Digioue , <&• 

Vegioue  : la  oue  egli  dice , che  Gioite  uiene  da  Giouare  , & molti  lo  chia- 
mano GioueTadre  ; & Tadre  del  giorno  : & però  per  fincopa , gir  per  tra 
mutare  alcune  lettere,  uien  detto  Diefpiter , Tadre  del  dì,  & della  luce  , 

& di  Gioue  parimente  : & Marte  Tadre  ,differo  Marfpitcr  : gir  Vegioue  > 
per  non  giouare , cagionato  da  quel  Ve . La  latita  del  qual  Gioue , quali- 
do  baueua  qttejlo  fignifìcato  di  non  giouare  ; era  fcolpita  con  le  frecce  in 
titano ; attefo  che  Ve  ',  negatine  toglie  uia  il  fignificato , come  uefano , non 
fano  : uecorde , non  cordato , non  fauio , non  accorto , & non  di  cor  alto  : 
talché  confidcrata  ogni  circoftanga , diffidi  cofa  panni , poter  cauar  certa 
ragione  del  propofito  in  ch'io  era:fe  appartatamente  non  è Ufciato  in  frit- 
to qualche  certe'gga,  ò per  annali  comuni , ò proprtj  delle  cafe,  à chi  ap- 
partiene: come  io  in  una  Crocchetta  de' miei  uecchi  trouai , con  altre  rela- 
doni  in  quefio  /oggetto  . Con  queflo  appreffo  aggiungo  , che  ejfendoU 
Bifcia  arme  déVifconti,  & della  Città  ; molti  fono  quelli  che  cercano  la 
cagione  del  portar  quefla  infegna  , tir  pochi  quelli  che  la  trouano:  & an- 
dando dietro  alle  deriuationi  delle  cofe  ; approuano  quelle  armi , ò infegne  0pilll-oni 
per  buone  , che  la  dimofìratione  , & la  parola  infegna  : come  fa  Carme  uoigo 
Triuultia , per  quei  tre  uolti  : la  Crinella , per  il  criuello  : la  Boffa  , per  ÌS°&a 
quel  bue  : la  Croce , perla  Croce  : laTorrìana , per  la  Torre  ; la  Moro - 
na,  per  l'albero  del  moro  , detto  in  Milano  Morono  : la  T or  ella  , per  lo  d C * 
Toro  : con  altre  affai  di  cotal  fomiglianga  . ^Att incontro  dicono,  che 

■ niente  ha  da  far  la  Bifcia  con  quefla  uoce  Vifconti , l'aquila  nera , co' 

Tuflerli  ; le  muraglie  co'  Borromei  ; le  barre  bianche  e rojfe  co'  erotti;  le 
due  branche  di  Leone  con  la  Briuia  : ne  il  C afelio  con  gli  Stampa  . Et 
nondimeno  punto  non  fe  ne  marauiglia  chi  fa , che  il  Gencrofo  vberto  Vi - 
fiorite  , uccife  quel  Dragone  in  quella  parte  della  Città,  dou'è  hoggi  San 
Dionigi , liberandola  patria  da  quel  pericolo  : & chi  ha  letto  , come  il 

Hift . Vni,  del  Bugato  • £ 
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valente  Otto  Vifconti  portò  à Milano  dell'Oriente , & drGierufalemme  in 
floglia  opima  dì  un  gran  Capitano  Saracino  , che  quiui  da  lui  fu  uinto  à 
duello  , e-r  toltagli  la  bifcia , che  colui  portaua  per  infegna  ; l appropriò  à 
fé  flefio:  & da  lui  pafiò  poi  per  arme  della  famiglia , fi  come  per  cimiero 
da  V herto  fu  prefo  il  capo  di  quel  Dragone . Bene  è uero  , che  quefta 
cafa  molte  altre  n'ufa , effendo  fiata  , per  rifletto  deVrincipi  & per  affi- 
ttita di  [angue  (oltra  i Be)  non  folo  una  delle  prime  dì  Italia  3 ma  d'Suropa: 
come  ancho  infinite  altre  cafa  te , diuerfe  altre  n hanno  per  uarie  ragioni  , 
per  nobili  fi  imi  principi] , & per  molti  difegni  & fignifi cationi , uariate  di 
più  colori , & dì  altre  binarne . Vero  che  chi  l ha  fecata  per  lo  dritto  , 

chi  per  lo  trauerfo , chi  di  barre  difieft , <&  chi  ondeggiate  : & chi  d una 
foggia  y & chi  à un'altra  , più  meno  , donate  da'  Vrencipi  per  uari  ob- 
bietti . Di  qui  è che  i Vujlerli , oltra  alla  lor  prima  arme , ch'era  una 
puflerla  (cioè  feconda  porta)  portano  tequila  per  dono  Imperiale . I 
Borromct  certe  colorite  onde , (jr  t alicorno,  doni  ducali . I Tr inulti]  la 
Croce  bianca  con  cinque  foli  ; doni  B egij  . 1 Brini j la  matto  che  fofliene 

un  monte  co'l  motto . Gli  Stampi , il  Leuriere  fotto  un  pino . Gli  •/ tmbi - 
gati  y il  buratto  . I Fjnoldi , il  fèmpreuiuo  . I V mercati , e i Tauer- 

ni  y il  medefimo  Leuriere  & altre  cafe  altre  Infegne , doni  tutti  ducali . I 
Cimieri  poi  hanno  in  quefle  cafe  tratto  origine  da  lignaggi  regali.  I Vi- 
fconti per  legame  de'  l{egi  Lombardi  ; i Vujlerli , perche  furono  degli 
bigati  prima  (come  dirò  al  fuo  luogo)  chebbero  origine  dal  Bc  ^Ambigato 
Zio  di  Bellouefo  , de'  quali  T.  Liuto  fcriue  : il  medefimo  è de'  Beiuifiy  che 
uengono  dal  detto  Bellouefo  : I Calmi , per  miglior  nome  Canini  portano 
pei’  cimiero  un  cane  da  quei  popoli  citati  da  irrigo  Glareano  Suh^ro 
Toeta  laureato  per  li  Grigiori  ne  Commentari  di  Ce  far  e t doue  egli  deferiue 
r origine  del  Beno , & del  Danubio  : e*r  cofi  altre  cafate  > perche  tr  afferò 
le  linee  loro , da  linee  regali , effendo  tali  flati  della  nobiltà  de' Cortigiani, 
& di  (angue  legati , con  gli  Imperatori  Alemani , venuti  in  Italia , & 
à Milano  molte  uolte,  come  furono  i Federici,  gliEnrici  & altri  di  Sue- 
uia  , & di  Bautera  più  ricini  à gli  Suhrgeri,  & a'  Grigiori  : parte  de* 
quali  uenuti  con  gl'imperatori  , habitarono^poi  la  Città  noflra  . Ma 
di  tante  equiuocationi  , fornai  bafti  bauer  detto  fin  qui  : doue  pen - 
ferò  dìhauer  fodis fatto  à chi  di  Croniche , & d J fiorie  y ha  cogritione , e 
intclligenrza . 

IL  FIT^E  DEL  VIDIMO  LIBERO  DEL  lì  HISTO  Jt 
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IL  SECONDO  LIBRO 


DELL'HISTORIA  VNIVERSAL 


NEL  QVALE  SI  CONTENGONO  LE 

fùcceflc  nel  mondo,  dall’anno  XXXII II.  fino  all’ DCCC 

di  noflra  Salute. 


E COSE,  CHE  SE  CVI  TA  RONO 

fitto  l'Imperio  diC.  Caligola  Quarto  Impe- 
ratore dopo  la  morte  di  T iberio , non  furono 
di  troppo  notabile  importanza , uiuendo  I{o- 
ma  quieta , e in  pace  : ma  quelle  che  auuen - 
nero  al  C bri jliane fimo , morto  che  fu  C i e- 
sv  Christo  nojlro  Signore  tir  riftt- 
feitato , mentre  che  anebo  unica  ejfo  Tiberio; 
furono  notabili f ime:  conciofia  che  per  lapre 
dicatione  Suangelica  de*  Santi  ^ ipofi  oli  ac- 
quietarono lume  , tir  uita  infinite,  prouincie  d'afta , d’africa,  d'Europa , 
tir  d'Italia  .cieche  fi  può  dire , & morte , per  non  cono  fiere  ialtifiimo  mi 
fi  ero  della  Croce  . Fra  le  quali  Trouincie , tir  popoli  d’Italia  ; illumina- 
ti , tir  uiuificati  furono  i Milanefida  Barnaba  Cipriotto , eredito  per  le- 
gato del  Santo  Euangelio  con  Taolo  Tarfenfe , da  Tietro  Trencipe  de  gli 
^/tpojloli , all  bora  Vefcouo  della  Chiefa  d' jlntiochia  di  Soria  : per  la  quale 
feorre  il  fiume  Orone . Quefii  due  fi  grandi  predicatori  adunque , fedi- 
ti da  Tiefro  per  la  injpiratione  dello  Spirito  Santo  > poi  che  dignìftitne  im- 
prefe  infi  eroe  hebbero  fatte  per  aumento  della  republica  Chrifliana  ; Jurono 
anchQ  l un  dall'altro  fiparati  per  la  medefima  injpiratione  ; à fine  che  eia - 

. ; e ìj 
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fcuno  di  que/li  ualorofifiimì  Campioni  per  fé  Beffo  fpargeffe  il  diulnlfiSmó 
nome  di  G i e s v più  largamente,  offendo  eglino  nd  dire  fi  facondi , nel- 
tinfcgnarc  cofi  dotti , & nella  uita  fi  mirabili , che  Taolo  dalle  genti  fk 
chiamato  Mercurio , & Barnaba  Gioite . Hora  offendo  l ampia  Città  di 
Milano  in  fiore  folto  i felici  aufpicij  de  Promani  ; Barnaba  dopo  altre  uarie 
L’Anno  40  fatiche , & diuerfi  uiaggi.  Canno  del  Signore  40 . uenne  in  Italia  , & in 
quefla  Citta , come  teflimonianga  ci  rende  San  Girolamo  , di  ciò  feriuendo 
A Cromano  , & à Eliodoro  : e il  primo  Silueflro  Tapa  , oltra  il  Beato  Do - 
roteo  ; fondò  la  prima  Chiefa  di  C hri  sto,  prima  non  filamento 
nella  Trouincia  del  Milancfe  : ma  forfè  d'Italia , quanto  allo  abbracciamen 
to , & alla  ferma  fondanone  dell'Zuangelio , per  ejfere  la  populofijiìma  cit- 
ta al  mondo  nota  . j Qui  difiutando  l'/ipoflolo  con  Carchi  flamine , & 

co*  facerdoti  de' Tempi,  & degli  Idoli  ; & tuttauia  predicando  alla  Vie- 
te ; conuertì  à Chri  sto  una  gran  moltitudine  di  popoli  con  tante 
perfecutioni , che  fu  cofa  ineftimabilc  neramente . Ter  le  quali , egli  non 
entraua  nella  Citta:  ma  dimoraua  fluori  in  un  certo  habitacolo  aLpefire , do 
natogli  daTaotino  Cittadino  , nobile- & ricco  , fattofi  già  Chrifliano  : nel 
qual  luogo  era  (&  hoggiui  è)  una  chiara  fonte,  douebattegaua , & doue 
communicaua:  & doue  edificò  il  diurno  Chrifliano  altare:  il  qual  luogo, 
& finte  poi  fu  detto  di  San  Barnaba , c'bora  è prejfo  al  Tempio  di  Santo 
Euflorgio , honorando  & Beuerendo  ; fi  pei-che  qui  fi  principiarono  le  leg- 
gi , e # fimi  della  noflra  falute  ; fi  ancho , perche  fu  Cemitero  et infiniti 
Santi  Martiri , effendo  all* hora  luogo  feluaggio  & paludofo , conuertito  in 
luogo  publico  di  giuftitia  per  li  Cbriflìani  : & qui  ne  furono  fepeliti  moltif- 
ftmi  che  non  fono  hoggi  à memoria  noflra  : ma  però  ui  fon  dimoftrati  pure  i 
fepolcri  di  alcuni , da’  Milanefi  diuotamente  uifitati  ; molte  reliquie  de'  qua- 
li fono  poi  Hate  trafiortate  nelle  altre  Chiefe  di  Milano , per  la  diocefi , & 
altroue  . Qucfto  tal  uiuo  fonte  di  San  Barnaba , fino  al  prefente  refla 
miracolofo , fonando  febri , & altre  mfirmìtà  à chi  ne  beue  con  dinoto  in- 
tento : anchor  che  io  creda , che  fta  Bàto  di  gran  lunga  in  prima  di  uirtù 
maggiore , perche  erano  ancho  all* hora  più  i Chrifliarii  diuoti . Ma  con 
qucfto  io  ho  ueduto  fieffe  fiate  pigliare  di  quell acqua,  & beuendofene  gio- 
uare , & finare  : però  che  in  finti  fu  fonte  fantificato , per  la  grafia  dello 
Spirito  Santo  , difj'ufa  e fiarfa  foprai  tanti  battolati , cagionando  la  finità 
delle  anime  , non  che  de*  corpi . Da  quefla  fonte , & dalla  Città  poi  di- 

partendo l'tslpoflolo  per  eitangeligare  C hri  s to  altroue:  lafciò  qui 
in  fno  luogo  l/1  nata  Ione,  di  nationc  Greco  , &l'inflituì  Vcfcouoì<&  paftore 
di  Milano  . Coflui  fu  uno  de*  difcepoli  fuorché  fico  qui  haueua  condotto, 

& à lui  fuccejfc  (poi  ch'ejjò  fu  andato  àBr  e f eia)  l'altro,  chiamato  Gaio, 

nobile 
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nòbile  limano , che  batterò  Gtruafto  & Trotafioal  fonte  di  Sah  Barnaba , 
dichiarando  la  Chiefa  di  Milano  metropoli  deli' altre  Chicfe  Chriftiane  nella  : A 

Trouincia  : attenga  che  fa  flato  detto  da  altri  ^Arciuejcouo , <jr  non  Ve- 
f couo  : il  che  però  fe  non  fu  all  bora  ; fu  poco  dopo , à fotniglian^a  dell'or 
chifamine , che  pur  nella  Città  rifedeua  coftituito  ( come  già  di  fi)  da  Ro- 
mani per  priutlegio , fi  qui , come  in  Roma  : de  quali  JL rchiflamini , ne  ra- 
gionano i Decreti  alla  80.  diflintione . Seguitarono  altri  v Arcìuefcoui  poi , 
fino  à Santo  jimbrofo  , pajfati  i trionfanti  martirij  di  Barnaba  in  Cipro , Anno  yo: 
circa  t anno  fettimo  di  1 perone , & di  Pietro , & Taolc  ^ ipoftoli  in  Roma 
Panno  70.  del  Signore  circa  il  fine  delfifieffo  cr udclify imo  Imperatore:  ben- 
ché egli  hauejfe  per  Maefiro  Seneca  dotti  fimo  filofofo,che  per  hauergli  fent 
pre  apprefentato  innanzi  boni  fimi  configli , & coflumi ; in  guiderdone  ne 
riceuè  la  morte  . Qjtefto  perone  prima  che  fojfe  defignato  Cefare ; flet- 
te à Milano  nella  Prefettura  della  guerra  contra  gli  Oltramontani  Galli  & 
ternani  : & di  commi f ione  di  Ini  furono  decapitati  Geruafio  & Trota- 
fio  martiri  : & da  lui  deriuò  il  nome  dell'acqua  T^eroniana  , choggi  da* 

Milaneft  corrottamente  è chiamata  acqua  del  'filone  , in  uece  di  dire  di 
T^crone:  fi  come  di  fi  anchora  delle  T erme , a bagni  di  'Iberna  Imperatoci 
& dell* acqua  Jieruiana . Tferua  fu  il  dechnoter^o  Cefare , dopò  fajpre 

difjefioni , guerre  , & morti  di  Galba , d Ottone , di  Vitellio , di  Veffafia- 
no , di  Tito , & di  Domitiano  ; fotto  l'Impèrio  de * quali  Vefpafiano  & T ito  0 ’ 

cioè  l'anno  72  del  mefe  di  Settembre  fin  giorno  di  Venere , occorfe  quella  fi 
memorabile  ruina,&  ultima  deflruttione  della  bdliflima,&  S.  Città  di  Gie 
rufalemme , ampiamente  trattata  da  Fi.  Giofefo  biftorico  H ebreo:  il  quale  - i 
fra  C altre  cofe  afferma  che  ui  morirono  un  milione  di  Giudei , & cento  mila 
altri  furono  fra  prefi , & uenduti . Et  affegna  egli  la  ragione , perche  nel-  . ** 

la  Città  all’ bora  tanto  numero  di  gente  fi  trouaffe  : conciofofje  (dice)  che 
nella  folennità  della  Tafqua  , da  tutte  le  parti  della  Giudea  era  ogniuno  - 
concorfo  al  Santo  Tempio , & in  quello  infante , Gierufalemmc  fu  ajfediato 
dall' efferato  Romano  : il  che  non  fu  fen%a  miflerio.  Imperò  che  in  un  tal  r 

giorno  di  Venere  affiffero  in  Croce  G 1 e s v lor  Mefia , & noflro  Sana- 
tore. Traiano  imperatore  poi,  non  folamente  frequentò  la  Città  di  Mila-  Aom  11  °* 
no  : ma  la  nobilitò  d'un  fuo  Palagio  fanno  no.  il  quale  boggi ancho  ritie- 
ne il  nome  di  Palagio  per  eccellenza , & èuicino  al  Tempio  di  San  Giorgio: 
anchor  che  Dario  fcr tue  , che  quejlo  Palagio  fu  edificato  da  Grattino  , & 0 

non  da  Tratino  , doue  pofe  i giuochi  teatrali . Seguitaua  tut cauti  il  go- 

uerno  de ’ Santi  Creine fcoui  nella  Città  dopo  Gaio , gran  profitto  facendo 
nella  religione  , Caf  ridano  Oldani  Milanefe  quarto  , Calimero  Romano 
Quinto , Mona  M mbigato  fello , & però  chiamato  nobilif  imo  Milanefe  . ^ 
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Coftui  diede  il  nome  à Mona  , Terra  fra  il  Lago  di  Como , c'I  Lago  toig-* 
giore , doue  leuò  una  Cbiefa  dedicata  à gli  Apoftoli  ; hauendone  prima 
circa  l'anno  150.  edificata  mi  altra  à Milano  in  bonor  di  Christo, 
& fu  la  prima  c'bauejfe  forma  di  Cbiefa  . Apprejfo  luì  feguitò  M ir ocle 

pur  Milanefey  & altri  tutti  Santi  . Bjferifce  dopo  qusflo  Dione  , che 
Giuli  ano  Didio  Imperatore , fu  Milane fe , & dottifiimo  nelle  leggi : ilquaL 
fu  dopo  Adriano , Antonino  pio  : M.  Antonino  ueroyL.  uero  Commodo  t 
&Tertinace>  effondo  flato  Adriano  Cefare  eccellentifiimo  in  guerra , mol- 
to letterato  , Toeta  , Geometra , pittore  ; & flatitario  . I cui  rilieui  di 
bronco  , otter  di  marmo , fi  tennero  poco  inferiori  da  quelli  di  Tolidoro , 
statuario  fhmofo  . Andò  egli  per  tutto  il  mondo  fi  può  dire , & feorfo 
ebebbe  l'Arabia  ; Henne  al  Telufto  , dotte  intorno  al  fepolcro  del  gran 
Tompeo , algò  una  fabrica  Imperiale  in  bonor  fuo:  & chiamò  dal  fuo  no- 
me Adrianopoli  quella  citta  hoggi  ancho  detta  Andrinopoli  in  Tracia  : fu 
h umani  fimo  con  tutti , & faceto : onde  domandandogli  una  grafia  un  cer- 
to cittadino  tutto  canuto  in  capo ,& négandoglila;comparue  un  altra  uolta 
il  cittadino  co  capelli  tinti  t tnjlando  dottenere  la  grafia  medefima  : al 
qual  facetamente  l'imperatòr  diffe  . Debbi  fapere  che  già  l'ho  negata  d- 
tuo  Tadre  . Fu  Adriano  di  tenacifiima  memoria  : onde  trouo  fcritto  , 
che  egli  recitaua , & fapcuaben  dire,  tutti  i luoghi  dotte  era  flato  ingtter 
ra  , tutti  i negotij  chattea  trattato  , & tutti  i nomi  propri]  de  fuoi  faldati, 
affenti  anchora . Dopo  lui  fucccffe  nell'Imperio  Antonino  Tio,  fuo  figlino 

lo  adottino , che  forti  il  cognome  di  Tio  per  molti  atti  di  Vieta  tifati . Co- 

ftui fu  dignifiimo  Cefare  , & gran  Filofofo  ; al  contrario  di  Comodo 
fuo  figliuolo  : benché  uiuendo  M.  Antonino  (morto  il  fuo  Collega  L.  Vero) 

' per  bene  inftituirlo  ne'  maneggi  del  belgouerno  lo  prendejfe  per  compagno 
nell'Impero , baucndolo  fatto  gridar  Cefare  Augufto  . Di  qui  nacque  il 
coflume , che  Roma  hauelfc  poi  due  Cefari  inficme  . Seguitò  poi  Tertt- 
nace  molto  Vecchio  : & come  dicono  Giuliano  Didio  , uccifo  à t\oma  pref- 
foà  Tonte  Molle  da  Seuero , che  ned  Impero  gli  fuccejfe  l'anno  194.  nel 
cui  tempo  uijfe  il  litteratifiimo  Origene  Alejfandrino , degno  d ogai  loda  , 
auenga  che  poneffe  qualche  faropolo  nella  Cbiefa  . Compofe  egli  le  migliar 
ia  de  libri  : cofa  che  pare  miracolofa , affaticando  fette  fcrittori  à uicenda 
nel  dittare  : feppe  tutte  le  lingue  : & per  fhrfi  perfetto  Cbrifliano  (oltre  al- 
la santa  Vita)  fi  caftrò  : & fu  fempre  poueri fiimo , fecondo  il  grado  fuo, 
J^elmcdefimo  tempo  fu  tralafciata  la  fcienxa  di  Tlatone , preffo  a'  Filo- 
fa  fi , & abbracciata  quella  d Ariftotele  : onde  fcrijfero  poi , Ammonio  il 
vecchio , el  donane  ; Aleffandro  Afrodifeo,  Tlotino,  Torfirio,  T emiftio, 
& altri . Dopa  alcuni  altri  Imperatori , feguitò  Gordiano  Cefare  Vix- 

tuofo  f 
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ìuofo  : il  qkale  habitò  in  Milano  un  tempo  : doue  molte  fue  medaglie  di 
bronco , & (T argento  fi  trottano  . Jll  fuo  tempo  occorfe  fi  Arano  ecclif- 

fe  del  fole , che  bifognò  per  ueder  in  quel  rne^o  ufare  i lumi , & le  faci  : 

<jr  sid.rono.fi  fatti  terremoti , che  fecero  ruinare  alcune  Città  . Queflo 
Imperatore  bebbe  fi  copiofa  libraria  , che  arduo  al  numero  di  fejfantadue 
mila  libri  .:  Audio  ben  diuerfo  da  quello  del  fuo  predecejfore , Mafiimino , 

Imperò  che  coflui  di  pecoraro  folle uato  à tanta  dignitày  come  colui  che  per 
tarmi  era  in  grande  Aima  preffo  Veffercito  ; fi  diede  talmente  al  beuer  ni- 
no y ò per  dir  meglio  , al  tracannarlo  , che  in  una  cena  non  gliene  baftaua 
un  gran  fecchio , In  tempo  di  coflui , fi  fecero  memorabili  le  donne  d\A- 
quileìa , le  quali, affé  di  andò  Arettifiimamente  Mafiimino  la  Città  loro , & 
mancando  lor  tutte  le  monitioni  per  difenderfe , fino  alle  corde  de  gli  archi 
per  tirar  cantra  i nimici  le  factte  ; fi  tagliarono  le  treccie , & pietofamen* 
te  ne  fecero  corde  : onde  i Bimani  poi  hauuta  quefta  relatione  ; edificarono 
un  Tempio  alla  Dea  Venere  Calua  , in  honore  delle  Matrone ..  Toterono 
qucfle  donne  agguagliarli  alle  Cartaginefi  ; le  quali  ancho fi  jfovliarono  di 
tutti  gli  ori  delle  gioie  loro , & de  gli  argenti  , per  farne  chiodi , affini 
che  fi  rifaceffe  una  nuoua  armata  non  hauendo  ferro  per  defender  la  po'* 
tria  contra  i Romani.  Ma  à queflo  Mafiimino  fuceejfe  un'altro benché 
Jmperator  tumultuario  , detto  Balbino  , & da  altri  ^Albino  , che  mori 
Vanno  140.  & fu  affai  più  dell altro  dedito  alla  crapula  : per  la  quale  Anni*4a 
uien  nominato  dal  Tlatina  , & da  altri . Dicono  che  coflui  mangiàua  in 
una  cena  fola  cento  perfichi  Campani , dicci  melloni  daOflia , cinquecenti 
fichi  pafferini , & quattrocento  oflreghe:  il  che  nondimeno  fi  deue  intende 
re  j che  gli  feruiffero  foto  per  frutte  della  cena  . La  qual  cofa  tanto  più 
è incredìbile , quanto  il  più  di  quefli  frutti  fono  di  groffeggu , & di  pefo  iti 
credibile , & dicendo  di  pefo  ; intendo  cofi  il  noflro  modèrno  di  dodici  once 
per. libra  , come  Cantico . Queflo  dico , perche  non  ni  è nafeoflo  efferiù 
altre  Trouincic , & patrie c'hanno'  differente  pefo  : il  quale  bora  concor- 
da, & bora  difeorda  da  quello  de  gli  antichi  . Ma  però  la  libra , & 

I oncia  ì\omana  ; non  pure  è nota  in  Italia , e in  Europa  ; ma  ouunque  ne- 
go tiano  gli  huomini  per  ^Africa , & per  * Afra , & nell  Indie  Orientali 
Occidentali  . V oncia  toglie  il  fuo  principio  dal  grano  del  frumento , <& 

la  libra  il  fuo  accrefcimento  dalToncia  . La  onde  è cofa  chiara , che  do- 
dici grani  communi  di  effo  frumento  (del  noflro  intendo  : però  cheTlinio 
pone  uarie  forti  di  frumento)  fa  un  rfk^o  denaro  : e'I  denaro  intiero  è dì 
24.  grani  : ^24.  denari  fanno  Concia , & 12.  onde  fanno  la  libra , con 
la  quale  fi  pefano  tutte  le  cofe  di  pregio , aromatiche , gr  di  ualore  : & è 
c'ommunemeiite  differente  dalla  libra -^con  che  fi  pefano  C altre  cofe  graffe 
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> «T  ogni  forte  di  uettòuaglia  ; apunto  chiamata  libra  groffa . Quella  fimil- 

mente  è differente  da  alcune  altre  libre  grojfe  , fecondo  i coflumi , & gli  ufi 
de  paefi , <&  delle  Città  , come  uediamo  quella  di  Milano  ejfere  di  28  « on- 
de, e in  alcune  terre  del  Ducato , è di  30.  & 32.  fuor  dello  Rato  , chi 
Cufa  di  16.  chi  di  iS.  chi  di  20.  & chi  di  24.  & più  & meno  fecondo 
Cufange  de'  paefi  . Ma  la  libra  di  dodici  onde , è per  tutto  generale  à 
un  modo  : benché  ronda , & la  libra  pur  di  dodici  onde  , de  gli  orefici 
fia  da  que]la  un  poco  differente  : conciona  che  il  grano  loro  è del  più  grofi- 
fo  nofiro  frumento  fdelto  : onde  l'oncia , ch'efii  ufano  uiene  ad  effere  due 
denari  più  dell'altra  oncia , ancor  che  24.  grani  facciano  il  denaro  , & 24. 
denari  1 oncia, & 12.  onde  la lor  libra  . Con  qucfli  pefiefii  pefano  fola- 
mente,  l'oro , l'argento,  le  perle  & filmili  cofe  ; & da  quefia  lor  libra 
prendono  l aumento  d altri  lor  peft , come  la  me  za  marca  , & l'intiera 
marca  . Tuttauia  la  libra  fudetta  commune  di  12.  onde  , fi  diuide  allo 
ingiù  come  più  piace,  nella  mega  libra , nella  terza , & nella  quarta  : & 
dalla  libra  alFin  sù  , in  più  uarij  pefi  uar latamente  nominati  : come  il  pefo 
di  otto  onde  fi  chiama , marca  : quel  di  dieci  libri  è detto  pefo  : quello  di  Ih 
• bre  25.  è domandato  l{ubo  : & cofi  fono  ritirate  l oncie  & le  libre  in  tutte 
le  parti  da'  mercanti  in  una  certa  fornma  di  numero  per  una  più  cfpedita 
uia  di  pefar  le  cofe  : la  quale  (come  diceua)  da  altri  è chiamata  marca,  da 
<■  , - alcuni  pefo , rubo , Cantaro , Rotolo , c-r  per  altri  nomi  tali , fecondo  che  an- 
cho  fecero  i Promani . H ebbero  efii  la  medefima  libra  di  12.  onde , & 

tonda  di  24.  fcropoli,  & la  libra  allo  ingiù , (come  ho  raccolto  da' più 
degni  autori , antichi , & moderni)  fu  diuifa  nella  femilibra , nella  quinc on- 
cia , nella  trioncia , nella  fefquioncia , nell'onda , & nella  femioncia  : nella 
feflula , nella  duella , nella  dramma  & nello  fcropolo  : nell'obolo,  & nel  meg 
go  obolo:  cioè , dalla  libra,  nella  me  calibra  , in  cinque  onde  , in  treon - 
eie,  in  oncia , e in  mega  onda  . La  mega  onda  , nel  feflo  Sun  oncia, che 
fono  4.  denari, nel  tergo  d'oncia  che  contiene  8 .denari,  cioè  due  feflule;nel 
t ottano  Sonda,  che  fa  3 . denari  ouer  dramme;  <&  nello  fcropolo,che  contie 
/ ne  un  denaro  :l  obolo  è rnego  denaro , il  mezo  obolo, è il  quarto  del  denaro , 
& dopo  quefli  è il  grano  : il  qual  però  non  trono  ricordato , fenon  conf ufo- 
mente  : ma  poco  importa  : perche  il  pefo  tanto  fi  può  diuidere  diminuen- 
do , quanto  può  leuare  picchia  bilancia  . Chiamarono  anchora  gli  anti- 
chi la  libra  per  altri  nomi,  come  per  pondo,  per  Mna,  & per  Mina  : & 
daquefio  poni) , ò Ubraallo  insù , domandarono  i compartiti  loro  uar  la- 
tamente , come  libra  , fefquilibra , bilibra  , trilibra , quadrilibra , quia- 
quii  ibr  a , & cofi  à di  lungo  . Dopo  queflo  numero  hebbero  il  nome  del  Se- 
Jlariolo,  del  Settario,  della  libra  centenaria , & della  libra  del  numero  de 
> . . centenari  : 
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-tentatori:  lunadetta  latinamente  libra  centenaria  : & lai  tra  libra  Certw 
terni  m : con  altri  uocaboli  di  pefi , bora  poco  gioueuoli , effendo  bella , 
trita  & fàcile  la  regola  de  peft  noflri , cbo  ferino  : però  le  tralafcio , per 
non  effere  io  fi  lungo , come  i molti  che  in  quefla  materia  lungamente  han- 
no ferino,  anebor  che  fia  Juggetto  piu  noto , di  quello  delle  mifurc , & del- 
la numaria  , cioè  del  Malore , ò ualuta  delle  monete  de  gli  antichi  ; delle 
• quali  materie  forfè  anebo  tratterò  , fe  mi  uerranno  in  propofito  , come  in 
propofito  di  Balbino  , fucceffore  di  Mafiimino  Imperatore  mè  uenuta  que- 
lla: il  quale  Balbino  , credo  che  non  Jeguitaffe  altro  Dio , chel  Ventre  per 
la  uolund  & per  il  piacer  del  mangiare , ponendo  ( non  come  dicono  alcu- 
ni dell  Epicuro)  in  ciò  ogni  fuo  diletto  : imperò  che  il  Filofofo  Epicuro  non 
fu golofo,  augi  continente  per  cagione  degli  Eludi , per  li  quali  jpeffo  di- 
ginnaua  . Bene  è il  nero  , che  poneua  grandissima  dilettatane  nel  gufio 
de  cibi  ; & tanta  , che  non  fu  marauiglia  , t alcuni  differo , ch'egli  defi - 
derajfc  bauerc  un  collo  di  Grua,accio  che  meglio  gli  guflaffero  le  uiuande ; 
per  lo  cui  diletto , anebo  sajleneua  forfè  più  del  conuenicnte  . Vn  altro, 
ch'à  quefii  pafiò  innanti  circa  15.  anni  apparite  più  eccellente  affai , non 
folamente  di  gola , ma  dogli  altro  uitio  ; & fu  Aurelio  Antonino , che 
per  grandezza  fi  fece  chiamare  Sliogabalo , che  iu  lingua  Fenicia  è inter- 
pretato , Sole  : buomo  fi  rotto  , fiondo , diffoluto , & fi  effeminato,  che 
non  hebbe  pari,  fe  ben  uolefiimo  nominar  Sardanapalo  A fino  : concio  fia 
che  coflui  Cananeo  molto  . Fece  egli  per  la  prima  un  Senato  di  donne , 
doue  fi  trattauano  tutte  le  forti , & le  foggie  di  libidini  dell'uno  & deW al- 
tro fejfo:  & doue  egli  compariua  ueftito  ambo  da  Donna , lifeiato,  e vnir- 
bellettato  ; & quiui  facendo  parlamenti  ; cbiamaua  quelle  Senatrici  Com- 
militoni , Volfe  che  nel  Senato  più  ampio , la  madre  haueffe  uoce . 
Fece  fi  molte  uolte  uedere  in  publico , ueftito  da  Femina , fedendo  fempre 
fra  fiori , odori , & oro  : & fàceuafi  chiamar  Baftiana  , dal  paterno  no- 
me ( come  fi  Eiima ) Baftiano  Antonino  Car acalla  . Coftui  profanò  i mo- 
na fieri  delle  Veftali , & tentò  tutti  i partiti  lujfuriofi  di  fare , & di  pati- 
re : ne  di  ciò  fodisfatto  ; operò  co'l  mego  de'  Cirufici  di  farfi  tramutare  in 
femina  : ma  alfine  fi  trouò  ingannato , gjr  priuo  di  tutti  quei  lujfuriofi  di- 
letti, che  contra  Cordine  della  natura  shaueua  uoluto  cercare . Fu  pro- 
digali fiimo  , & go  lofi  fi  imo  , gir  fi  legge , che  per  conto  della  gola , teneua 
cuochi , & maeftri  di  cucina , de'  più  rari  del  mondo  : ne  mangia ua  -,  che 
cofe  efquifitifiime  , & di  grandifiimo  cofto  : come  uiuande  folamente  di 
lingue  di  rarifiimi  augelletti , & d altre  inufitate  maniere  per  ifpendere 
affai:  & quefta  prodigalità  , foleua  dire  , che  era  la  fua  falfa  . La  fua 
cena  di  minor  cofto  , ualfego.  libre  dorai  che  fono  quaft  tre  mila  feudi  : 
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<*r  taf una  ne  fece , che  cofiò  feffanta  mila  ; promettendo  à conurtatT  fino 
alla  Fenice  . Jfe  folamcnte  d tutta  la  fua  corte  faceua  propor  cibi  nobi- 
litimi : ma  ancho  alle  fiere , cb'ei  teneua  , cioè  cani , pardi , leoni , orfi 
faceua  dare  il  cibo  di  polpe  d uccellami , come  d'oche , d'anatre , di  fagia- 
ni , d/  papagalli  & di  fimili . prodigali  fi  ima  Ulta  s aggiunge  , 

c&c  ejfendo  lontano  dal  mare  ; uoleua  cibi  maritimi  & di  acque  de'  laghi  eS** 
de'  fiumi  : & s'era  al  mare  , gli  uoleua  terreftri , ognicofa  faccndofi  porta- 
re femprc  frefea  per  afiidui  corrieri  eh' erano  continuamente  in  uiaggio  per 
tante  prouincie  del  mondo  , foggette  al  Bimano  Imperio . Mangiaua  la 
siate  fra  i monti  di  neue , che  faceua  portar  douera  : & fi  faceua  tirar  neL- 
ic  carrette  bora  da  Leoni  addomefìicati , bora  da  orfi,  bora  da  grofii  cani , 
& bora  da  donne  ignude  ; omandofi  le  carrette  di  drappi  d'oro  riccbifirmi , 
come  era  egli , & più  talbor  di  lui  con  mille  fregiature , e$r  legamenti  dì 
pietre  prcciofe  : & cofi  faceua  fare  a'  caualli  & fino  à gli  appai  tomenti 
ignobili  delle  Halle , & fino  alle  cofe , dcflinate  à uiltfiimi  ufi  . . Mangia- 
ua contìnuamente  in  uafi  d oro  , è Jpeffo  donaua  quei  uafi  a'  banchettati z 
ne  donna , ne  fanciullo  , ne  uefta  , ne  gioia  usò  più  duna  uolta  : & nelle 
lampadi,ò  lucerne  fue , non  ardeua  altro  che  balfamo,  condotto  dalla  Giu - 
dea , e dall' Arabia  felice , fecondo  che  fcriffeio  framolti , Lampridio,  Spar 
tiano , Eutropio , Tlatina  altri  : ne'  quali  fi  leggono  fatti  dimarauigliq 
& di  fiupore  T come  d'huomo  nato  per  gettare  , & confumar  ne  uitq  tutto 
l'Imperio  del  mondo  . tìaueuafi  quefia  disbonefla  e federata  beflia  per 
la  fua  morte  hnprouifa  apparecchiato  molti  lacci  di  feta , & di  porpora  fre- 
giati doro  ,& uarij  ueleni  rinchiufi  in  gioie  : ma  ejfendo  Fiato  in  ultimo 
canato  fu  ora  di  un  ceffo , doue  per  uilta  s'era  nafeofio  , e Flr  affinato  per  la 
^ Città  ; fu  à molte  grani , & ponderofe  pietre  legato , & gettato  in  Tenere-: 
ein  queflomodonon  poterono  i fuoi  lacci  Imperiali  fcruirlo , comcneancbo 
potèinfimil  bifognoà  Monima  feina  di  Tonto,  <&•  moglie  di  Mitridate  fer - 
uir  la  diadema  reale  di  fottilifiimo  uelo , doro  & di  feta , che  munita  al  ca- 
po foleua  portare  : però  che  quefia  fi  alta  doma , bauendo  tanto  tr attaglia* 

. io  per  le  guerre , che' l gran  Mitridate  fuo  marito  per  tanto  tempo  bebbe  co 
Romani  ; ultimamente  dopo  che  di/pcrate  uide  tutte  le  cofe  dello  siato  fuo  ; 
cioè  ,4ante  battaglie  mal  fortite , la  perdita  di  tanti  beni , le  prouincie  fue 
tutte  prefe , & la  fuga  del  J{e , con  tante  altre  fciagure  ; intefa  c' bebbe  poi 
la  mone  del  marito  ; impiccò  con  quella  diadema , ò fafeia  : la  quale  non 
fofienendo  il  pefo  del  corpo , perla  delicatezza  dell'opera  fonile,  fi  ruppe: 
onde  Monima  sdegnata  ; Diadema  (diffe)  ben  fei  maledetta , che  ne  ambo 
per  cofi  triflo  bifogno  , mi  uòlcfli  feruire:  & gettandola  à terra  ,&  cou 
mólta  ràbbia. fruì  alido  le  fopra  i fi  fece  [cannar?  da  un  fuo  Eunuco  .»• . 

Mafiimino , 
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Xiàfiimino , & à Gordiano  poi  fucceffe  Filippo  primo , nelT Imperio , & fu 
il  primo  Imperatore  Chrifliano  , battello  da  San  Fabiano  Martire  Ro- 
mano fommo  Tontefice  , e in  numero  uentefimo  primo  , Canno  247.  nel  Anni  >47 
quale  anno  furono  fitte  in  ì\oma  fo tenni f ime  fefie  in  Campo  Alar  lo  & gì-  . 
uochi  Teatrali  nel  Cerchio  mafiimo  per  tre  continui  giorni  : percioche  in 
quefl'sinno  era  fornito  il  Millenario  dalla  fondai  ione  di  effa  Hpma  : impe- 
roebe  (fecondo  entropio)  ella  fu  fondata  aitanti  Gì  e s v Christo 
75^ . anni . JD tetro  à Filippo  fognilo  Detio  nimicifiimo  de  Chriftiani  , 
che  fece  morire  Fabiano  Tapa  con  Cornelio  fuo  fucce/fore  in  l\oma , & Ci- 
priano Africano  in  Africa  gran  dottore  di  Santa  Chiefa  , con  altri  infiniti . - 

Sotto  l'Imperio  di  colini , 1 Gotti  s'incominciarono  à muouere  né  confini  Gotti . 
del  l{ ornano  Imperio  fopra  Longhena  , con  un  numero  di  più  di  trecento- 
mila  combattenti  ; contra  i quali  andando  Detio  ; quitti  col  figliuolo  fu  in 
battaglia  uccifo. , ne  il  corpo  fuo  mai  fu  trottato  . Crearono  i Romani 
poi  per  Imperatore  V alenano , il  primo  di  tal  nome  : il  qual  fu  Milane fe , 
lodato  co  fuoi  figliuoli -da  Giulio  Capitolino  , cir  Lamprid.o  ; come  femidei 
per  l'ornamento  delle  uirtìt  loro  . Dicono  efii , che  Valeriano  fempre  fu 
nell'officio  di  C enfore , fu  prudente  Senatore  , amico  dé  buoni,  nimico  de' 

Tiranni , & nimicifimo  de  uitiofi , & del  uitio  : & fu  fi  giuditiofo  ne' 
maneggi  della  guerra  , che  quanti  Capitani  clejfe  , per  aumento  della  feli- 
cità Romana  ; tutti  furono  dopo  lui  Imperatori  . Fu  ancho  benigno  a 
Chrifiiani  un  tempo , ma  poi  gli  perfeguitò  . Hebbe  due  figliuoli  Gallie- 
no cir  yaleriano , & Detio  TsQpote  fuo  Collega  . Andando  egli  poi  à far 
fimprefa  contrai  Ter  fi;  fu  prejò  dal  l\e  Sapore  : & tenuto  in  dura  & 
lunga  prigione;  mifer abilmente  finì  la  fua  ulta  , come  ferine  Eutropio . 

Ter  la  liberatione  di  lui , s affaticarono  molti  I{egi  Orientali  in  uano . onde 
Ter  fimo  Fje  (credo)  del  Tonto fcriffe  à Sapore  una  lettera  di  queflo  teno- 
re . S'io  faptfii  che  uincibili  fojjero  i Romani  > m allegrerei  della  uittoria 

tua  ma  ualendofi  quefti  grandemente  della  uirtìt  del  Fato  ; guarda  bene  Sapore  Re 
che  per  il  Tee  eh  io  Imperatore  , chai  fatto  pregione  con  inganni  ; contro  dc’ Fer&' 
di  te  peggi  or  partito  non  procacci . Tenfa  , quanta  primiera  gente  i 
Romani  s hanno  fatta  amica , & à lor  foggetta , ancorché  da  tale , molte 
uolte  filano  Flati  tanti . Sappiamo  pure , che  da  loro  fono  Flati  debellatii 
Galilei ,ò  Giudei;  & che  deftrujfero  quella  gran  Città  di  Gierufalem  : éT 
fono  ferui  dé  ì\omani  . Quante  uolte  fono  Flati  sfortunati  con  gli  Afri- 
cani. ? hor  Africa  certo  è lor  foggetta  : 'non  parlando  poi  di  tante  altre 
genti  più  lontane , più  perregrine  . Mitridate.  He  del  Tonto  già  do- 
minò tutta  t Afta , & fu  uinto  certo  ; perche  l'Afta  è dé  Romani  * Ter 
ffte  , direte  che  con  tale  occaftone  tu  cercafii.pn ce,  & a fifoi  reftituifei  Va,- 
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leriano  . Io  mi  congratulo  della  tua  felicità , mentre  che  conofcendola 

Lmtra  ai  tH  ’ foF**  ^ene  Mfare  • &a  fano  • Dopo  lui  fcriffe  Veleno  , ò Valerio 
Valerio  Re  I{e  de ’ Cadusij  à Sapore  in  quejla  forma  , anebo  egli  , Che  mhabbia  ri~ 

' *dufij.  mandato  [e  squadre  de'  miei  foldati  intiere  , & fané;  libo  hauuto  gran 
piacere:  ma  che  Valer iano  Trencipe  de  Trencipi  fia  prefo  ; quefto  non  mi 
t grato  . Hauerei  più  prejlo  a caro  che  fi  rendejfe:  imperoebe  i Bima- 
ni , come  fon  ubiti  ; all' bora  fanno  guerra  piu  graue  , Hor  fa  quanto  li- 

ce ad  buomo  fauio , & prudente:  ne  ti  lafciare  accendere , ò inoliare  dal- 
la fortuna , di  tanti  ingannatrice  . Valeriana  ha  un  figliuolo  Imperato- 
re, & un  'Nipote  Cefiare  . Et  che  cofa  potrai , quando  tutto  il  mondo 
■ (che  è de*  ì\omani)  ti  ucrrà  contro  i Dunque  reftituifei  Valeriano  , eSr 
& co * Romani  cerca  pace  : che  fia  gioueuole  ancho  à noi , & à tutte  le 
genti  del  Tonto  . Ha  fimo  . Ter  quefto  medefimo  negotio  > non  mancò 
lettera  di  M rtabaficle  Bp  d'Armenia  di  fcriuere  à Sapore  in  tal  maniera  . Qual - 
Re  df  Arme  c^e  Parte  tua  gJoria  godo  : ma  temo , non  babbia  coft  uinto  , come 
che  coft,  stj  più  prefto  confieruato  a guerra  . É ricercato , & domandato 
Valeriano:  non  j blamente  dal  figliuolo  , & dal  T^ipote , ma  da  tutti  i du- 
ci , & Capitani  Banani,  da  tutta  la  Francia , da  tutta  l'africa  ; da  tutta 
la  Spagna  , da  tutta  Italia  : & da  tutte  le  genti  che  fono  dalla  Scbiauonia 
m Oriente , & nel  Tonto  : che  confientono  co'  Bimani , ò che  a Bpmarù  fo- 
no fioggette . Lafcialo  : Hai  prefo  un  uecchio  , & tutte  le  nationi  del 

mondo  à te  fótte  nimicifiime , & forfè  à noi , per  ejferti  uicmi:  per  ba- 

uerti mandato  aiuto  & fiuftidio , come  quelli  che  fiempre  fiamo  Hati  contra 
à chi  era  contra  noi . Bjfoluiti  dunque  per  tutti , e Ha  fano  . T^po 
uolle  Sapore  fare  à modo  d alcuno  : angj  tenne  Valeriano  in  continua  pri- 
gione in  Terfia , fin  che  fu  morto , hauendo  tenuto  l'imperio  fiei  anni . 

\A  lui  fucceffe  Galletto  fuo  figliuolo  , che  regnò  nouc  anni , & nella  firn 
giouentù  fu  dalta  efpettatione , hauendo  un'ingegno  molto  eleuato  y&  ef- 
fendo  fornito  di  molta  dottrina  , & di  leggiadra  uena  di  poefia  . Ma  poi 
mutando  coftumi  ; douentò  diffoluto  & crudele  , maftimamente  contra  i 
Chrifliani . Fu  arguto  in  molte  cofie , & fra  l' altre , hauendo  egli  poftù 
à ordine  uno  fpettacolo  honorato  di  Tori  <jr  d altre  fere  ; toflo  che  alla  pre- 
fen^à  dell  Imperatore , & della  nobiltà  di  Bjtma , compar ue  nell  direna 
un  feritore  ; quiui  fu  Inficiato  un  gran  Toro  feroce  : il  qual  muggendo , & 
alla  fciolta  correndo  per  il  Teatro  ; con  dieci  colpi  che  gli  tirò  quel  gioua- 
ne  ualente  ; cogliere  non  lo  potè  mai  : onde  Galieno  fece  gridar  à coftui  la 
corona  e'I  pregio . Di  che  merauigliandofi  ciaficuno , diffe  : Certo  a tal 
cacciatore  fi  deue  un  pregio , però  che  difficiliftimo  fu  in  tanti  colpi  non  fe- 
rire un  coft  groffio  Toro:  ma  con  tutto  quefto  fu  fianguinolente , come  ne  fa 
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émpia  fede  una  fua  lettera  ferina  ù Vario  Celere  [ho  prefetto , ( aedo)  fo-' 
pra  la  uendetta  d alcuni  fuoi  nemici  di  tal  tenore  . l^on  mi  fodts farai , Lettera  Hi 

fé  tanti  armati  non  ucciderai  amhora,  quanti  nbaurebbela  fortuna  pota-  pcrà"™  *? 
to  amarore  nelle  battaglie  delle  guerre  * jimaiga  huomini , & don-  cd#* 
ne , ucccbi , giouani  , & fanciulli , fe  fen^a  riprenfione  qucjlo  fi  può  dire . 

Muoia  chiunque  mi  prega  difgratia , & chiunque  dirà  male  contra  al  figli- 
uolo di  V alenano,  contra  il  Tadre , e il  fratello  di  tanti  Trencipi  : Impe- 
rò che  l'imperatore  è fiuto  libcriflimo  . Con  la  lancia  ferifei , uccidi , & 
taglia  . Intendi  l'animo  mio  : & adirati  fecondo  la  mia  mente , & fe- 
condo colui  , che  quefle  cofe  di  fua  man  tiferiffe . Ha  fano  . Ma  poi  Gu- 
fano pei-  li  mali  portamenti , fi  di  crudeltà , come  di  sfrenate  libidini,  per- 
figuitato  da  molti  nirnici  , & congiurati  ; ritornato  che  fu  dalPimprefet 
contra  gli  Sciti , & dalla  Schiauonia  ueìfo  Milano , qui  fu  amaggato  Pan- 
no del  Signore  circa  170 . eir  poco  dopo  Valer iano  fuo  fratello  anchora , là  Ann;  iyo# 
dotte  amendue  nacquero ,ma  da  due  Madri,come  T rcbellio  T olitone  afferma* 

Sotto  la  prefettura  di  V alenano  piu  giouane , <£r  dell  Imperio  di  Detto  , 
nipote  del  Vecchio  Valeriano  ( effondo  Galieno  nelle  ejpeditioni  delle 
Guerre)  fu  martinetto  San  Lorengo . Dopo  quefti  fratelli  tennero  P Im- 
perio Romano  molti , come  Claudio  fecondo , Quintilio  , Aureliano  , Ta- 
cito , Floriano , & Caro  fina  Diocletiano  & à Mafìimiliano  . Di  quefti 
due  ultimi  Cefari,  nel  Tanegirico  di  Mamertino  è ferino , che  ritornando 
eglino  dalle  guerre  Gallicane,  Panno  196.  al  tempo  di  Marcellino  Tapa  ; Anni»**. 
furono  rifeontrati , falutati , & adorati  per  Cefari , & Imperatori  da* 
Trencipali  ordini  de  Milaneft  & da  tutto  il  popolo  : onde  la  Città  di  Mi- 
lano all' bora  fu  fi  colma  di  pompe, et  fi  beata  che  pareua  Pifleffa  trionfhtrice 
I{oma  per  la  prefen^a  & refidenga  delPuno,  & delP altro  Imperatore  : uno 
de ' quali,  cioè  Diocletiano  tolfe  l'Imperio  d'Oriente,&  l'altro  t IO  cadente.  Fu 
rono  amendue  crudelifiimi  contra  iChriftiani,  in  maniera  che  Damafceno  ri 
ferifee , effere  siati  morti  nello  {patio  fol  dun  mefediecifettemila  Chriflia- 
ni  in  diuerfe  parti  : fra  i quali  fu  Sebafliano  Martire , Giouane  nobile  Mi- 
lane fe,  benché  nato  in  T>{arbona , altra  i dannati  d mfinito  numero  à cauar 
PMrene,  i marmi,  le  Minore ,& altro , & oltra  d banditi , & confinati . 

Occorfe  in  quefti  tempi  un  cafo  memorabile  nel  Tontefice  Marcellino  : per - M3rcenill# 
ciochefu  necefìitato  da  Diocletiano  à douer  dar  Piìicenfo  àgli  Idoli  in  Papa  Homi 
ma  per  timor  di  f norie  : ma  pentito  pòi  del  gran  fallo  ; compar ue  nel  Con-  go  iì  Sml 
cilio  di Sofia , Città  ìk  Campania  foprail  Golfo  di  Gaieta  , ueftito  di  cilicio , 
fq  14 adulo  in  itifo  y carco  di  poluerc,  & tutto  h umile, domandando  perdono , no  ardifee 
anzi  caftigodel  fuo  errore  à quei  Vadri  , ch'orano  al  numero  di  180.  & 
obi  dijfe  di  $ 00 . Fra  coftoro  non  fi  trottò  > ne  ancho  uno  c baueffa  ardire 
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di  ciò  fare,  ne  di  configliare , ri  folcendo fi  tutti  in  quefla  fentengd , cioè  : 
T tetro  pagò  co'l  pianto  il  fallo  ; come  quelli , à quali  pareua  temerità  il 
giudicare  contra  il  fuccejfore  d'effi  Tietro , che  tiene  le  cbiaui  de'  cieli  date- 
gli da  G i e s v Chr  i sto  nella  perfona  di  Tietro , quando  perha- 
uer  egli  folo  fra  tutti  gli  altri  *Apofloli  confejfato  Chiisto  ejfer  fi- 
gliuolo naturale  di  Dio  uiuente  » gli  fu  detto  , Beato  fei  Tietro  : &ù 
dico  che  fei  Tietro , & fopra  quefla  pietra  edificarò  io  la  Chiefa  mia  , <&• 
contra  quefla  non  preualerà  la  forga  dell  Inferno  : & oltra  ciò  , ti  darò  le 
cbiaui  de'  cieli:  Tarolein  fatti  di  fommo  , & fanto  timore  à quei  Tfdrr 
del  Concilio  : però  che  s egli  bauea  le  cbiaui  de  cieli;  giujlo  lorparue  di 
non  bauere  fopra  lui  poffanga  : onde  fe  uirtu  non  è , che  poffa  contra  la 
Chiefa  fua , meno  poteua  alcuno  contra  il  capo  fuo  , ch'era  Marcellino  fuc- 
ceffir  di  Tietro , ne  contra  Tietro  fucceffir  di  Cbrifto.  La  onde  d Tadri 
del  Concilio  di  Seffa  baflò  dire  à Marcellino  . Taga  anchora  tu  , co- 
me Tietro  tuo  predeceffore  Cerror  tuo  co'l  pianto , & fa  che  Ch  ri- 
sto ti  rifguardi  con  l'occhio  fuo  clementifiimo , che  ti  pofe  fuo  fucceffo- 
re  in  queflo  luogo  : benché  non  oflante  quefio , Marcellino  carco  di  contri - 
tiene , non  gli  parendo  d ejfer  fidi  sfatto  ; ritornò  à Bpma  , doue  fu  poco 
dopo  dal  medefimo  Diocletiano  per  la  fede  mar t iridato . il  fuo  corpo  flette 
in  fepolto  3 6.  giorni , hauendo  egli  ordinato  che  non  gli  foffe  data  fepoltu- 
ra  per  il  delitto  commejfo  : ma  per  reuelatione  di  Tietro  Trencipe , & capo 
di  ejjo  Tontificato , c in  prima  per  uolontàd  2 do  io,  fu  Jepelito  finga 
faputa  dell  Imperatore  : fatto  merauigliofo  ucramente  : ma  mirabile  non 
meno  quejlo  flato  ecclefiafiico  fpirituale . Onde  piu  non  fi  r cuoca  in  dub- 
bio , che  xAdamo  già  non  foffe  dogni  cofi  in  terra  affiluto  Signore  , per  lo 
felice , ungi  diurno  Juo  compojìto  : la  cui  fìgnoria  certo  farebbe  dilungata 
ne  gli  huomini  Jementi  fue , fc'l  peccalo  non  glie  r bau  effe  mtercifa , & rot- 
ta in  quella  maniera  che  (noflra  difgratia)  fappiamo  ; cagione  che  noi  dopo 
uiuejlimo  con  altri  rifretti  uitiati , attefo  che  fpenta  quella  prima  libertà , 
alla  quale  per  natura  tutti  uolentieri  ajpiriamo  ; s introdufjero  nel  mondo 
tirane  maniere  di  Tirannici  domini] , di  uiolenti  feruitù , & d'opp  refi  ioni , 
doue  gli  huomini  per  altro  douerebbono  nafeere  pari , effendo  tutti  figliuo- 
li dunifleffo  Iddio  , & difcefi dajm  medefimo lignaggio^  damo  ,&• 
Tua  . £'  il  nero , che  fe  ben  t huomo  fojfe  perfeuerato  nello  fiato  dell'inno - 
cenga  (accordando fi  in  ciò  tutti  i Teologi)  haucrebbe  però  hauuto  bifigno 
dun  certo  modo  di  gouemo , detto  da'  Filofifi  politico , & ciuile  ; per  il  qua 
le  il  figliuolo  in  molte  cofe  farebbe  flato  figgetto  al  Tadre , la  maglie  al  ma 
rito  y elgiouane  al  uecchio , perche  altrimenti  la  mondana  l{epublica  fen- 
ga  quefla  foìma  di  reggimento  non  farebbe  fiata  ben  dijfofla  ; per  il  qual 
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reggimento  la  moltitudine  s'induce  alt unita,  come  à fuo  capo , & principio ; 
angi  Ibuomo  in  ogni  fiato  batterebbe  hauuto  bifogno  del  gouemo  [opra- 
rla turale , & di  quella  podefld  , chor  ueggiamo  ne  facerdoti  detta  jpiri- 
t uale  & ecclefiaflica  : conciofia  che  Iddio  non  creò  Ibuomo  d un  fi- 
ne naturale , ne  fopranaturale , ne  rationale  folo , perche  gouernandofì 
politicamente  ejjer  douejfe  buon  cittadino  di  quefta  mondana  I{epublica  , ò 
che  per  la  giuftitia  civile  , alla  Tatria  giouar  doueffe  & a'  fuoi  cittadini  » 
ma  perche  baueffe  un  giorno  àjàrfi  Cittadino  della  Città  cele  fi  e , della  qua- 
le di/Jè  "Paolo  : 7s(cw  habbiamo  qui  Città  permanente  , ma  ce  n'andiamo 
cercando  un'altra  migliore  : & altrotte  : Già  piu  foreftieri  non  fiete , ma 
cittadini  del  Paradijò  & domeftici  dio  dio.  Et  creato  effendo 
fhuomo  y perche  s'indri^gaffe  al  Cielo  con  le  fue  attioni , nccejfario  è fia- 
to fempre , che  fojje  governato  da  una  podefid  Jpirituale , il  cui  officio  {of- 
fe per  lo  mego  di  certe  uirtù  diurne , cioè  della  Fede , della  Speranza , <jr 
della  Carità  di  folleuarlo  da  quefle  cofe  prefenti , mondane  , affi  uifibili  à 
credere , fperarc , amare , & amando  confeguire  beni  inurbili , immorta- 
li y & celefii . La  qual  podeftà  Jpirituale , ouer  ecclefiaflica , è fempre 

fiata  nel  mondo fempre  è fuperiore  alla  Temporale  de  B^egi , attefo  che 
prejfo  a'  Giudei  , & à Gentili  leggiamo  che  fono  flati  fempre  facerdoti , 
Flamini , & ^ Archi  flamini , minifiri  delle  cer emonie , de  facrificij  do- 

gli altra  cofa  pertinente  al  culto  d i odio  : a quali , quanta  riueren- 
^afojfe  portata  da*  Signori  Temporali , confla  cbiariflimo  per  tutte  Pi  fio-,  . 
rie:  nondimeno  quefta  poteftà  è fiata  affai  in  maggior  credito  dopo  l’aue- 
nimento  in  carne  di  G i e s v Christo:  per  ejfere  fiata  rinouatay 
& confermata  dal  nero , fommo  Bc , & facerdote  Piflejfo  G I e s v 
benedetto  : il  qual  uolendo  fabricare  la  Chiefa  fua  ; la  fondò  fopra  Pietro 
Sacerdote , non  I{e  : & gli  diede  fuprema  potejià  fopra  tutti  quelli  y 
c'haueuano  ad  ejfere  figliuoli  di  dd  io,  & cittadini  del  cielo , quando 
gli  dijfe  y chiunque  farà  fciolto  3 ò legato  da  te  fopra  la  terra  ; farà  fciolto 
ò legato  anebo  fopra  del  cielo  . Spirituale  fiato  neramente  nobilifiimo  : 
Imperò  che  il  T emporale  uolentieri  camina  , & alla  fciolta  dietro  alle  co- 
fe prefenti  uifibiliy  materiali , & dilettevoli  y benché  Jaticofe,  & mortali: 
però  che  i [enfi  fi  compiacciono  in  quefle  parti , di  qualità  apparente  piu 
libere , più  liete , & ardite , al  contrario  dello  {pirituale;  co  fi  detto  per  efi- 
fere  più  fonile , eleuato , & più  penetrativo  : il  quale  trapalando  uia  la 
naturalexga  del  Tempo,  uà  ricercando  fempre  delle  cofe  inuifibili  none 
ragioni , cjr  noui  [entimemi:  <jr  j alito  in  certe  fedeli  & uiue  jperange , pe- 
netra i cicli , le  cofc  immortali , & Dio;  con  bumiliationi  di  cuore  > 
che  acquiftano  altiftlmi  intenti  ; al  quale  fletto  manifeftato  ha  Iddio 
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gran  fecreti  per  accoflarfi  più  uicino  a lui . La  onde  fendei  dubbio  uedia* 
mOy  ejfere  Liuto  grande  il  jacerdotio  d'sl  belle,  il  cui  facrificio  fu  tanto  gra <• 
to  à Dio  . Fu  gran  Sacerdote  Set , gir  'quello  che  da  lui  difcefcEnos  , il 
qual  inuocò  il  nome  dell' si  Iti  fi  imo , & fuccefiiuamente  quelli  che  difeefero 
di  quefia  Flirpe [aera {pirituale.  Enochefu  nino  trafportato  in  cielo . Hoc, 
dopo  il  gran  diluuio  di  tal  feme  preferuato  Tadre  deWhumana  generatione 
facer  dotale,  come  già  altroue  difii  ,fubito  che  ufcì  dell  si  rea  nel  lito,  edi* 
fico  Tritare,  gir  facrificò  à Dio  puramente  ; facrificò  in  Italia  nel 
Vaticano  di  Roma  : infognò  fanti  coflumi,  & ne  cacciò  Camo  fuo  figliuolo 
federato  . Gran  Sacerdote  fu  Mclchifedecco , da  molti  tenuto,  il  Primo- 

genito di  'Hoc  Sem  , Re  di  Sol  emme , detta  poi  (fecondo  alcuni)  Gierufa 
lemme  . Grande  fu  Jlbraamo , Moife , % Aaron  gr  Elia, con  altri  dopo  , che 
gli  Ebrei  conflituirono  un  nouo  Flato  Temporale , eleggendo  cjfer  gouema* 
ti  da  Regi  : d quali  nientedimeno  fu  portata  gran  riuerenga  dagli  ifiefii 
Regi . Ma  fen^a  parangone , maggiore  è Fiata  la  dignità  facerdotale, 
dopo  che  ui  pofe  la  mano  Chri  sto  nofiro  Signore  uero  huomo , nero 
Re , uero  Sacerdote  , uero  Pontefice  , & uero  Dio  : da  cui  depcnde 
ogni  dominio , ogni  potefià , ogni  magijlrato , & ogni  honore  ; cha  unica  , 
& ampli  fiima  pojfan^a  { opra  il  cielo , & fopra  la  terra , & eh' è Signore  in 
fomma  deWuniuerfo:dal  quale  deriuando  è andato  lo  {pirituale  legnaggio  , 
da  tutti  detto  cecie ftaflico , come  da  capo  nel  nouo  tefiametito  , gir  da  tura 
Duce  di  quefia  Chiefa  : il  cui  principato  coni  huomo  ch'egli  fu,  lafciò  ne 
gli  huomini , & prima  nella  perfona  di  Pietro, ( cord  è detto  ) pietra  ferma , 
fondata  fopra  lui  ; g?  poi  di  mano  in  mano  ne'  fucceffori  di  Pietro  i Roma 4 
ni  Pontefici  : diffondendo  eglino,  ncli altre  membra  le  dignità  men  facre  di 
grado  in  grado, apparenti  fecondo  gli  Flimatimerti  di  perfine,  come  ne'  Ve ? 
feoui , ne'  facerdoti , ne'  Diaconi , ne' fottodiaconi  con  gli  altri  ordini  che 
feguono  quefii , affine  che  tutto  il  mondo  (fi  pofiibil'è)  diuenga  fpiritualè } 
perche  non  è Flato  più  nobile  in  terra  , Et  qual  fabrica,  ò architettura,  à 
« mole  fi  uede  più  eccellente  della  {pirituale  ì Qual  natione  fu  mai,  0 è, 

che  non  habbia  facerdoti , & che  non  riuerifea  gli  huomini  di  quefio  Fla- 
to ì Quanti  Imperatori,  gr  Regi  habbiamo  letto , che  con  ogni  maniera 
di  riueren%a  non  habbiano  riueriti  i Prcncipi  di  quefio  feggio , e iminifiri 
loro  ? Pochi  certo , c habbiano  hauuto  nome  di  pij  . Taccio  hor  le  mo- 
lende fatte  à quefio  Flato.,  che  impunite  non  andranno  à guifa  di  Canto 
per  lo  rifo , gr  per  la  irreuerenga  battuta  del  Padre , fcoprendogli  le  uer- 
gogne  . Hpn  giudica , non  cafiiga  quefio  flato  l huomo  Temporale  : ma 
Ihuomo  {pirituale , che  è il  Pontefice . 7S Ipn  giudica  quefio  huomo  Pon- 

tefice Sommo  , ò cafiiga  faluo  quell' huomo  , che  capo  lo  fece  , il  qual  è 

Chri- 
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£ C HRi  sto  huomo  & D i o . Chi  non  fa , che  per  la  riuerenxa  del 
p titolo  facerdotale , Iddio  ancho  giudicar  non  uolfe  Caroti  fratello  di 
Moìfe , come  caftigò  Maria  forella  loro  con  gli  altri , benché  nel  medefimo 
3 fallo  cadeffe  della  mormoratone  ? Et  l'buomo  temporale  uorrà  ejfer  fi 

gl  ardito  ? ò come  Diocletiano  con  Marcellino , ò Mafiimiliano  nimico  di 

p Christo,  contra  tanti  Chrifliani  ì Queflo  Mafiimiliano  poi , 
j reggendo  l Imperio  Occidentale  ; fi  uolfe  chiamar  ancho  Erculeo  : & egli 

;l  flando  à Milano  > ui  riflorò  molte  cofe  ; & rinouò  il  Tempio  dedicato  già  à 
$ Mercurio , (à  cui  era  dedicata  anebor  la  porta  della  Città  uerfo  Ticino)  . s. 
f con  Tacer efeimcnto  di  quella  colonnata  di  1 6.  colonne , ch'anchorui  fono 

y d antico  marmo  : & lo  confagrò  ad  Ercole  \ hoggi  detto  però  Tempio  di  S. 
t . Lorenzo  : doue  edificò  dal  fuo  nome  nobilifiime  Terme , ouer  bagni  ; detti 
. Tenne  Er cullane  , da  cui  fu  la  Città  detta  fimilmentc  per  fkflofo  nome , 

3 Città  Erculea  . Qjueflo  Imperatore  donò  à quelli  della  nobile  cafata 

dxAngicra  ( detti  poi  Vifconti , come  dirò)  l'infegna  d'Èrcole  ; cioè  duno 
g Ercole , che  teneua  un  leoncino  per  la  coda  con  la  ftnifira  mano  ; tenendo 
con  la  dcflra  ttnama^a , à famigliami  dell" Ercole  di  marmo  di  mexo  ri - 
lieuo  , che  ancho  al  preferite  fi  uede  fitto  Porgano  di  Santo  cimbro  fio  : 
quiui  poflo  in  quella  maniera  coi l uifo  à terra , al  tempo  del  fettimo  Impe- 
ratore, che  in  Milano  fi  coronò  : del  che  ne  ricorderò  al  fuo  luogo , Or- 
dinò queflo  Mafiimiliano  Erculeo  anchora  (come  in  ciò  trouo  citato  J ufo 
nio  : & che  poi  fu,  & è fino  ad  hoggi  incolume)  che  in  Milano,  tutti  gli 
Imperatori  coronar  fi  douejfero  di  corona  di  ferro  prima  : & che  con  que- 
(la , acquiftafjero  infteme  il  titolo  di  I{e,  co'l  pojfeffo  d Italia  : corona  chog 
gì  ancho  fi  gouerna  nella  Chiefa  Maggior  di  Mon%a  dieci  miglia  difeoflo 
dalla  Città , con  la  quale  fi  coronarono  ancho  i I{egi  Gotti , & Lombardi 
i . per  queflo  titolo  . Si  moffe  Mafiimiliano  in  ciò  per  auentur a , dal  memo- 
rabile fignificato  di  quella  antica  flatua , che  pofa  Subre  in  nome  della  Cit - - 
tà , in  quella  figura  di  Tergine , come  fcriffe  nel  primo  ; onero  perche  fa- 
peffe , che  gl’ Italiani  per  ecceUen^a  di  nome , erano  detti  , popolo  di  Mar - 
! te  . jLl  fine  queflo  Imperatore  depofe  in  Milano  la  Torpora  Imperiale, 
come  parimente  la  depofe  Diocletiano  in  Fficomcdia  di  Bit  ima , & uiffero 
poi  amendue  panatamente  . jC  quali  fuccedendo  Galeno  per  due  armi , 

& poi  Coflantino  il  grande  con  molte  liti , & guerre  ; fu  po'  tali  tempi 
mandato  à Milano  Legato , & T icario  Imperiale ; Euflorgio  Confiantino - confanti- 

* * politano  la  prima  uolta . Fra  tanto  l'Imperatore  uinfe,  & ucci  fa  Mafii- 
f mino  nella  battaglia  di  Tonte  molle  à ì\oma , & gettò  il  corpo  di  lui  in  T e- 

uere  : perciochecofluiera  fuo  nimico , & competitor  nell' Imperio  •*  & poi 

* coftrinfe  Licijùo  Collega  di  lui  à uiuere  priuato , effondo  con  effo  uenuto  al-  8 ° * 

* ' nifi,  Fui.  del  Bugato . p 
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e mani  fot  per  liberare  i Chrifiiani  da  cofi  capitai  nemico , come  quello 
ch'era  deuotifiimo , & molto  di  loro  amico . il  Cbrìflianifiimo  Eufiorgio^ 
già  mandato  à Milano  , prudentemente  con  fantità  a & con  giuftitia  por - 
t andò  fi  ; fu  alla  Citta  fi  caro  , & allo  Imperatore , che  morto  San  Ma- 
terno, il  qual  fuMilanefe  tjr  martire  ; fu  eletto  decimo  *Arciticfcouo  di 
Milano cofi  refe  quella  Cbicfa  17  anni.  Bene  è ueroycbeper  altri  impor 
tanti  negotij  partendo  da  Milano  Eufiorgio  ; ritorno  a Cojlantinopoli , fio- 
rendo [imperio  di  Conflantino  ; che  incominciò  [ anno  del  Signore  309, 
Anni  del  sì  fotto  il  Tonificato  di  Melcbiade  Vapa , & fiotto  Silueflro  di  tal  nome  pri- 
gnorc  305.  mo  3 fa  cui  pref€  il  batte  fimo , & di  cui  fu  fi  deuoto , & della  Santa  Ro- 
mana Cbiefia , che  da  lui  fu  ampiamente  donata  , dotata , & primlegiata % 
di  dignità  , d bonori , & d ubidienga , al  modo  quafi  che  bora  la  Cbiefa  , 
& il  fommo  Pontefice  di  I{oma  conofciamo  : il  che  è chiaro  per  molti  fio- 
ricifedeli  j & pij  • j Quefìo  Imperatore  bebbe  in  tanta  ueneratione  / fan- 

tifiimi  Euangeliy  che  per  tutto  palefemente  teneua  in  mano  il  libro  y doue 
erano  ferini  : & da  lui  fu  citato  , & publìcato  il  primo  folenne  concilio 
Anni  *2  'piceno > contraddirlo  berefiarca l'anno  3 22.  di  3 18.  Vcfcouiy  Tadriy 
am  <jr  Taftori  de' Cbrifiiani  : & daluianebo  fu  mandata  in  ogni  parte  del 
mondo  la  Bibbia , affine  che  per  tutto  fi  legge f e . €gli  dal  fuo  nome  uolfe 
Anni  334.  che  Bigangio  gran  Città  di  Tracia , fi  cbiamafe  Cojlantinopoli  [ anno  3^4. 

gr  quiuipofe  ilfeggio  Imperiale dOriente  : & morendo  in  pace  ; lafciòtrc 
figliuoli  Coflantino , Co  fianco  , & Cofiante  , bauendo  tenuto  l'Imperio 
3 o.  anni . La  fua  Madre  fu  la  famofa  EÌena  Santa  \ che  trono  la  fantif- 
fima  Croce  del  noflro  Signore  . Ma  ( come  io  diceua)  ritornato  Eufiorgio 

à Cojlantinopoli  ; [Imperatore  intendendo  della  elettione  fua;  fu  molto  lie- 
to , & lo  rimandò  à Milano  finga  indugio  , ricufando  però  Eufioigio  per 
humiltà  [officio  del  paflore  . T^ondwicno  uedendo  poi  il  uolcr  di  Cefare  , 

vjr  tinftanga  di  Milanefi  ; [accettò  , impetrato  c bebbe , non  che  dimanda- 
to da  Coflantino  la  remifiione  di  gran  parte  di  filiti  tributi  per  la  Città , & 
[ *Arca  di  marmò  doue  erano  dentro  ripofli  i corpi  fanti  di  Tre  Magi , & 
Bpy  che  uennero  ad  adorare  G 1 e s v Christow  Betleme  poco 
dopo  y ch'ei  fu  nato  al  mondo  : in  che  fu  gran  marauiglia  yche  coftoro  oltra 
[efer  guidati  dalla  mona  miracolo  fa  I iella  , uenendo  (fecondo  alcuni)  eia 
filmo  da  remote  parti , fi  rifeontrarono  infiemt  3 tfendofi  ogniuno  partito 
. ncr  per  uno  flefo  fine  . Ouefl'arcafu  poi  da  lui  con  quei  corpi  fitta  condur 

£1  : re  à Milano , come  fi  fa  per  la  [anta  jua  ulta  . Venuto  egli  à morte  ; gli 

fu  edificato  il  Tempio  dal  nome  fuo  intitolato  , oue  fepolto  giace  ; à canto 
all'arca  defiitre  Magi , che  quiui  miracolofamcnte  fi  fermò  in  luogo  uìcb 
no  alla  Fonte  di  San  Barnaba , Queflo  Tempio  femprefu  ben  collegiata  di 

* » v : . • * facerdo- 
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facerdoti , & s* è ampliato  poi  fatto  il  gouerno  de' ì{eligiofi  del? ordine  cele- 
bratijiimo  de  TreJicatori  tanno  1227.  delmefe  di  Genaro  : ordine  che 
certo  è ornamento  della  republica  Cbrifiiana  per  le  buone  lettere , & per 
li  fanti cofiumi . Qtteflo  Santo  Euflorgio  fu  quello , che  inueflì la  cafata 
de'  Confaloneri  di  Milano  dell'officio , cboggi  ancho  tengono  d accompagna- 
re nel  pacifico  poffeffo  tutti  gli  Arciuefcoui  di  Milano  . Aufengo  Ar- 
dano , come  ladro  entrando , occupò  poi  la  Chiefa  con  grandiflimo  traua - 
glio  de'  fucceffori  Cat olici , & de'  Santi  Arciuefcoui  di  Milano  : però  la- 
fidando  quefio  à dietro  ; feguitò  luflorgio  San  Dionigi  che  fu  bandito  : & 
dopo  quefto  cimbro  fio , in  ordine  13.  Tontcfice  della  Città  , L'uno , & 
l altro  de'  fuoi  predece  fori  fu  rammentato  nel  decreto  allottaua  queftione , 
nella  caufa  23.  doue  Ambrofio  dice:  Citato  fono  in  giuditio  da'  Conti  Im- 
periali%e  Jlimolato  à lafciar  fenica  indugio  à dietro  le  Chiefe  : ma(foggiun-  Ambrofié 
gc)  Dio  no' l uoglia , che  dia  la  ber  edita  di  Dionigi , & del  Confejfore  Eu - Santo? 
fioraio  ad  altri  . Quefio  Ambrofio  ejfendo  nobile  patritio  Etmano  > fu 
Gioitane  mandato  da  J\oma  prima  nel  reggimento  della  Liguria , & della 
Gallia  Emilia  , al  tempo  del  primo  V alentiniano  Imperatore , & di  Liberio 
3 7.  Vontefice  Fumano , che  contra  gli  A ninni  congregò  un  Concilio  à 
Milano  3 feguendo  poi graui  pcrfecutioni  nella  Chiefa  . In  quefla  Gallia 
Emilia  3 non  s' include  già  Milano  : onde  uolcndo  io  ben  deferiuere , quali 
pano  quefla  & l altre  Gallie  f Italia  ; parmi  neccffario  di  marginare  pri- 
ma fogni  intorno  tutta  C Italia  . La  onde  tutto  fi  chiama  Italia  , eh' è 

continente  fra  il  mar  di  fopra  diVenetia  s e'imar  di  fiotto  di  Genoa  fino  al- 
f ultimo  della  Taglia  ad  Otranto , & della  Calabria  à peggio  da  gli  antichi  M a ’ 
detto  Leucopetra , coda  di  èffa  Italia , difgiunta  dall' 1 fola  di  Sicilia  per  lo 
farro  di  Mefiina  : hauendo  pei‘ò  uerfo  il  capo , /palle  piu  groffe } & tnaxga 
più  ampia  : atte  fio  ch'ella  confina  di  fopra  con  tutte  l' Alpi  noflre  uerfo 
Francia  , & Alemagna  alle  radici  fempre  ; fpiccandofi  da  quefle  .Alpi 
dall'uno  all'altro  lato , fin  che  troua  il  mare:  cioè  da  di  Trouenga 

uerfo  il  Tiemonte  , uerfo  Salumi , & Turino  , uerfo  Inurea  , Arona , 

Como  3 Bergomo , Trento , & di  lungo  fino  ad  Aquileia , uerfo  il  Friuli  & 

Vi  firia  . Di  qui  riuolgendofi  indietro  per  la  medefima  firada  lungo  l' Al- 

pi anchora  per  maggior  chiaregga  nominerò  i fonti  de'  fiumi  più  nobili  ; 
cioè  dal  capo  fi  firia  al  T agl  lamento  (altre  uolte  Tilauento)  all'Attefi  ò 
Adige  3 all  Adda , al  Ticino , alla  Scefia}alla  Doria  balda  , alla  Stura , al- 
l'altra Doria  minore  alTò,  & di  qui  fino  al  Varrò  , che  sbocca  in  mare 
fopra  Nfgg & U lunghezza  di  tutta  Italia  è di  looo.  miglia  . 'Nel  - 
più  largo  della  fua  largì)  eiga  alla  malga  è di  400.  miglia  : & nel  più 
fretto  circa  150.  chi  pone  ben  mente  da  F^auemia  à Fiorenza , e di  quindi 
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i Tifa , dotte  (fecondo  alcuni  Tofcani)  Stando  fopra  certi  poggi  degli  Apen 
lini , fi  fcuopre  funo , & l'altro  mare . É'  diuifa  poi  per  lo  lungo  tutta 
r Italia  , ottero  fecata  da'  Monti  A pennini  y i quali  hanno  le  prime  radici 
loro  attaccate  all' Alpi , che  uengono  dal  Tenino , maggior  monte  dell' Alpi 
che  p affano  in  Francia , detto  bora  monte  di  San  Bernardo , eh' è più  fu  del - 
f Ocello , & del  Moncinifo , &,  acoflo  al, Monte  di  Gioite,  da  cui  nafee  il  Fi- 
dano dal  lato  di  la  ; & di  quei,  la  Sefia  fumi . Tenino  già  fu  cofi  detto 
dal  cognome  d' Annibaie  Teno  Cartagincfe , quando  fcefe  in  Italia  uenenda 
di  Spagna , pajfando  per  la  Francia  uinti  i Franceft , fuperato  il  godano, 
la  Drucn^a  & altri  fiumi , e mtrato  nella  Sauoia  per  trouar  nuouo  puffo , 
& più  ficitro , battendo  T.  Cornelio  Scipione  dietro  cofleggiando  la  riuiera 
di  Troucnga;  & da  Sauoia  per  quelli  afpri  gioghi  ufccndo  , trapalato  di 
qua  : dotte  ^ Annibaie  fi  fece  Strada  in  alcuni  pafii  con  la  rottura  de'  monti 
. non  folo  con  fcarpclli  & altri  ingegni,  ma  col  fuoco , & con  l'aceto : il  che 
ajfemano  M.  Catone  ,&C.  Sempronio , & altri , ancborche  T.  Limo  pon- 
ga dubbio  del  luogo  fra  quefle  Alpi , doue  paffitffe  Armibaie  Teno . {on 

dimeno  i paefani,  per  antica  fama  loro  , mofirano  l'iflejfo  maggio , & fi- 
fi  effe  rotture , con  nomi , e inditij , che  per  quella  parte  trapajfaffe  Armiba- 
ie cofi  difficilmente  , come  pur  nota  T . Limo . È benuero  che  molti  fi 
confondono  del uiaggio  d Annibale,  uenendo  in  Italia  gr  del  uiaggio  di  C. 
Cefare,  pajfando  in  Francia, come  ne'  Commentari  proprij  egli  fcrijfe  : pafii 
neramente  differenti , ma  di  poco,  perle  lunghe  uaìli , e per  li  rouinofigua 
di,  che  amendue  fecero  co'  loro  effcrciti  che  pur  inficmc  confinano  real- 
mente, non  che  di  uifla  : la  qual  uifla  in  profiwttiua  fa  uederi  capi  di  molti 
monti  comeuicint,  gr  però  faranno  certo  difeofli,  non  che  più  difeofii  di 
uiaggio . Adunque  fe  per  la  Sauoia , & Tarantafta  che  guarda  la  Balle 
d' AugufiaTretoria,  papa  di  qttà  Annibaie  : non  è gran  fatto , che  fi  dica; 
che  egli  sboccaffenel  Tur  ine  fe  per  effer  micino  ; & fe  per  lo  Turinefe  pafiò 
di  là  Cefare  ucrfo  l'Ocello  più  ba  ffo , cioè  ucrfo  Sufa  al  capo  della  Doria  mino 
re  al  Mongineura  ,&  al  Moncinifo  ; queflo  ambo  è da  credere  : però  chei 
paefani  mofirano  quitti  due  certi  teflimonij , di  due  T erre , ò faille , nomina- 
te per  le  parole  di  effo  Cefare:  l'una  delle  quali  è Giauene,  che  uuol  dir  lam 
ueni  (benché  alcuni  quefla  parola  attribnifeono  ad  Annibale  ; che  talmen- 
te non  parlaua) gir  l altra  è Sumpcrgo , che  uuol  dire  Surfumpergo  : talché 
di  quefii  pafii  ogni  uno  s'acqueti , che  ò cofi  , ò altrimenti  poco  importano 
in  fomrna  quefii  tali  dubbij  : anchor  che  molti  lungamente  fcrinono  di  quefii 
gir  d'altri  nofiri  montani,  ò alpini  confini:  come  Raimondo  Mariano , il 
Glarcano Sumero,  & Bonauentura  Cafiiglione & altri  de' più  antichi . 
7^e  molta  merauiglia  farà  che  quefle  Alpi  fiano  siate  dette  Teninc  da 
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* Annibale  Teno  ; conciofia  che  p affato  il  godano  tentaffe  tutti  i guadi  in 
turno , finche  necefiitato , pajfiiìje  qué  gioghi  che  pafiò  : da  quali  Tenini , 
od  Alpi  e monti  Grai,ouer  Cottij  legati  in  una  grande  e nodofa  catena  ; fi 
I ficcano  poi  uerfoil  tnarLiguftico  di  Genoa  gli  *4 pennini,  che  partono  tut- 
ta l Italia  . Quefli  A pennini , fe  da  quefli  Tenini  non  deriuano , come 

da  Annibale  Teno;  deriuano  almeno  dal  me  defimo,  nel  paffargli  in  Tofca - 
na , quando  perdè  rocchio  : deriuatione  già  non  ignobile  hauendo  con  tan- 
to ejjercito  il  gran  Capitano  Cartaginefe  fiuperato  tanti  monti , con  tanto 
fpauento  de ' Romani , & di  tutta  Italia , raddoppiando fi  tante  fue  unto- 
rie  in  poco  tempo . Si  diftendono  poi  cotali  A pennini  dalla  Liguria , par- 

te uerfo  Tiacenga  : ma  principalmente  uerfo  Tontremoli , alle  fonti  della 
Magra  : & quindi  p affando  , s'allungano  uerfo  la  Tofcana , à Fiorenza  , 

(jr  alle  fonti  delTeuere  : poi  neWAbruggo  all Aquila  alle  Fonti  del  Garv* 
gliano  , di  Volturno , di  Silare , & per  lo  mego  di  Tuglia  fino  alla  coda 
d Italia  al  mare,  benc'habbiano  gli  A pennini  quafi  per  tutto  , torte , & 
nodofe  membra , che  ffiejfo  fanno  parere , chabbiano  erratogli  fcrittori  in 
uarie  cofe  : onde  dal  fecamento  che  fanno  per  Italia  quefli  monti , ne  nafce 
che  parte  dejfa  uien  detta  Trafapennina , & Cifapennina , come  è la  parte 
coabitiamo  noi  di  Milano . 1 Fiumi  ancho  la  diuidono  in  altre  parti  come 

per  ejfempiofk  il  To  : i cui  uicini  popoli  parte  fono  chiamati  T ra/padani , 

CÌr  parte  Cifpadani , che  fono  i Milanefi  , fecondo  noi,  con  quelli  de  paeji 
bagnati  dall' acque  de*  fiumi  Doria  balda,  dalla  Sefia  (per  non  aliarmi 
piu)  dal  Ticino , dall  Adda , dalTOglio , dal  Mengo , dall'Adige , & dal- 
la Brenta  fino  al  mare  di  Venetia , oltra  molti  altri  torrenti  ch'effoTo  den- 
tro riceue  . Le  genti  Trajpadane  fon  bagnate  anch'effe  da  tali  fiumi,  dal 
Tanaro , dalla  Scriuia,  dalla  Staffar  a , dalla  Trebbia  , dalla  Larda , dal 
Tarro , dalla  Tarma , dalla  Lenita , dalla  Secchia , dal  Tanaro  , dalTVfe- 
no  & da  altri  Torrenti  ch'accoglie  il  TÒ  fin  uerfo  I{auenna , inondando  di 
lungo  per  la  medefima  parte  Cifapennina  i popoli  altri  fiumi  : da  B^auetma 
fino  alT ultimo  cC Italia  ad  Otranto,  cioè  il  Rubicone , ouer  Tifatello , il  Sa- 
vio , la  Foglia  , il  Fiumicino  , il  Tronto , Tefcara , Sanguine , Bifatto , 

Fortore,  Loffanto,  & altri  torrenti . Ma  la  parte  Trafapennina  rtuol- 
ta  al  mar  di  fiotto  di  Genoa , è bagnata  da  quefli  fiumi , imominciando  da 
'Nèggn  di  Trouenga  (ferrea  far  piu  appartata  diuifione  fuor  del  propofito 
mio)  cioè  dal  Varrò , dalla  Centa , dalla  Toggeuera , dal  Befagno , da  La- 
vagna, dalla  Magra  , da  Amo  , dallOmbrone , dalla  'Nera,  dalTeuere , 
dal  Garigliano , dal  Volturno , dal  Stilare  , dal  Brandano  , dall mato  > 

& da  altri  fiumi  & Torrenti  fin  nell'ultimo  della  Calabria  . & ìnfino  a ® 
Afggio . Intefi  i confini  d Italia  ; fi  faperd  qual  foffe  il  gouemo  , «l  V*  Gailu* 

Hifl,  Vni.  del  Bugato  . F **ì 


1 


Digitìzed  by  Google 


Galli*  Au- 
reiia . 


Flamini* . 


Togata . 


Anni*  37». 


8*  l 1 B 0 7 

fno  reggimento  et Ambrofto  delia  Liguria  , & della  Gallia  Emilia  ; lacua- 
le incomincia  dalla  Città  dì  A fii  colonia  de  Bomani  già  ; & camina  fino 
à Tiacenga , & à Tarma  per  dritta  linea  , anebor  che  per  lotrauerfo  de 
gli  A pennini  fi  a : ne  quali  fono,  Tertona  (bora  al  baffo  quafi)  Bob  io , & 
Acqui  , Città  cofi  detta  dall  acque  calde  de'  bagni , con  altre  terre , & al- 
tri luoghi  : la  cui  larghezza  poi  non  p affa  da  un  canto  le  ripe  del  TÒ;  & 
dall'altra  fino  al  giogo  de  monti  ucrfo  la  Liguria  & Genoua  . Da  Tar- 
ma à Bologna  ,&  di  qui  fin  à Tianoro  al  pie  de  gli  Apennini,uerfo  Tofca - 
ria  fu  detta  Gallia  burella  . Da  Bologna  fin  al  fiume  Rubicone  fopra  B.a~ 
uenna , fi  chiamò  Gallia  Flaminia  . T ulte  quelle  tre  Gallic  furon  cofi  de- 

nominate da'  Vincitori  di  quefleparti  Capitani  Romani,  Emilio,, Aur elio , 
& Flaminio,  come  parmi  d'bauer  toccato  nel  primo  libro, che  tutti  quefii  à 
guerra  Fletterò  contra  gli  Infubri  Galli . Dal  Rubicone  poi  fino  ad  cin- 
cona , fu  detta  Gallia  togata  : effendo  prima  chiamata  Gallia  de ' Senoni  , 
che  diedero  il  nomea  Sinigaglia  , come  ancho  il  Bologne fi  Gallia  de  Boi , e'I 
Brefciano  , Gallia  de  Cenomani&  dal  TÒ  finalità  da  Gallia  d' Infubri  . 
Tutte  quefle  Gallie  fono  tuttauia  comprefe  fotto  queflo  nome  generale  di 
Gallia  Cifalpina  ; à differenza  di  quella  di  Francia  trafalpina  : Imperoche 
Gallia  Cifalpina  , cofi  fu  detta , attefo  che  tutte  le  parti  fudette  da  princi- 
pio (come  sè  ueduto  nel  primo  libro)  furono  babitate  da'  Galli  , ouer 
Francefi  trafalpini  -,  i quali  ancho  chiamarono  la  prouincia  di  F{arbona  y 
Gallia  bracata , bora  detta  Trouenga  , ouer  Delfinato  . Ma  nella  Gallia 
Emilia,  hauendo  finito  lì  officio  A?nbro fio  ; fu  efpedito  di  nuouo  à gouemi 
maggiori  ; acciocbe  fuccedeffe  (Fi andò  ancho  fi  come  io  credo  tribolato  lo 
Flato  della  Chiefa  di  Milano  grandemente  per  cagione  della  Setta  Arriana ) 
neWofficio  del  Tadre , poflo  alla  prefettura  delle  Gallie:  & uenne  à Mila- 
no con  dignità  Confolare  nel  tempo  pure  di  Valentiniano , di  Valente , &" 
di  Grattano  Imperatori  : doue  morto  che  fu  jLufenzp  Ardano , difegnato 
Ardue feono  della  Città,  in  luogo  di  San  Dionigi , fuor  ufi  ito  come  accen- 
nai di  fopra  j egli  fu  creato  Vefcouo  da  tutti  uniuerfalmente  tanto  da  gli 
Ar  riani , quanto  da'  Catholici  ranno  372.  con  molta  allegrezza  de  Mi- 
lanefi  , & ancho  degli  Imperatori  : ilche  appare  per  la  gratulatane  di 
effo  Valentiniano  , & per  la  confezione , che  Granano  mandò  à lui  in  fini- 
to della  Jua  fincera  fede  : & quella  fedeltà  fu  ben  chiara  al  mondo . Impero 
che  Granano , uccifo  chebbe  à un  fatto  d'arme  3 o . mila  Al  emani  preffo 
Argentina  al  Beno,  che  dauauo  il  guafio  a*  confini  deW Imperio  nomano  ; 
ritornando  in  Italia  ; la  purgò  quafi  tutta  della  peflifera  herefia  d'Arrio . 
Ma  di  nuouo  riuolgendofi  in  Fràcia  fuil  buon  Trencipe  amaggato  da  Maf 
fimo  fuo  Capitano  generale  a tradimento  in  Lione,  occupando  coftui  Vlm- 

>'  peno 
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per  io  con  altri  complici  del  fatto  . Ter  il  che  Valentiniano  fecondo  fra- 
tello di  Gratiano  fuggendo  iierfo  Oriente , & poi  tornando  ; fu  anelar  egli 
uccifo  da  Arbogafte  (benché  alcuni  dicono  da  Eugenio)  a Vienna  di  Sauo - 
ia  da  ribelli  di  Gratiano  . Tofro  che  la  cofiui  morte  fu  intefa  da  Tbeodo- 
fìo  di  natione  Spagnuolo  , eletto  compagno  deW Imperio  da  Gratiano  , che 
alTbora  felicemente  fnceua  guerra  in  T rada  conti  a i Gotti  > uenne  di  lun- 
go per  uendicarla  à incontrar  Maflimo , e i congiurati , & gli  uinfe , & uc - Teo<loffo 
afe  lui  in  A quii  eia  . Arbogafte  per  non  uenir  uiuo  nelle  mani  di  lui  ; imperato - 
s'amaggò  da  fe  fleffo  : & Eugenio  fu  fatto  prigione,  & condottogli  alla  rc* 
prefentia  in  ferri . In  quefro  modo  rimafe  il  poffeffo  dell'Imperio  in  mano 

dell'ottimo  Theodofto  : il  quale  reftituì  alla  Fepubhca  Cbrifiiana  la  perdu- 
ta libertà  , & la  fmarrita  pace:  oltra  che  fotto  il  fuo  Imper iomolti  Gotti 
in  Tracia  abbracciarono  la  fede  di  Chkisto,  Tacificate  le  cofe 
delT Imperio  , <&•  della  religione  ; Theodofto  era  folito  di  dire  > che  Gratta- 
no col  fratello  y erano  Siati  amatati  fol  per  lo  peccato  della  Imperatrice 
Giuftina  lor  madre  ; la  quale  ofrinatamente  difendeua  la  fetta  Arriana 
conira  Ambrofio  à Milano  grandemente  da  lui  riuerito , come  Taftòre  le- 
gittimo, & uero  di  Santa  Chiefa  conierà  in  fatti , Tercioche  gouernando 
egli  il  fuo  gregge  ;non  lafciò  adietro  parte  alcuna  di  pietiche  non  effercitajfe 
per  conferuarlo , & per  mantenere  il  gloriofifhmo  nome  di  G i e s v 
Chri  sto  nofr.ro  Signore , camene'  gefti  della  fua  uita  fcrtjfe  Taolino 
Vefcouo  di  TJola,  à prieghi  di  molti , & piu  di  Santo  Agoftino . Fu  Am 
brofto  per  le  fue  molte  feicntie  conofciuto  & celebrato  affai , e internarne 
ne  Concili j , e fcrijfe  molti  libri , & opere  : ma  fu  molto  piu  noto  per  la 
fantitàde  Juoi  cofrumi , co  fi  alle  Chiefe  Orientali , come  alle  Occidentali , 
non  che  à Milano , & non  che  à Theodofto  Imperatore . Ma  mentre  che 
s'affaticaua  il  fanto  Tafiore  contra  gli  Arriani;  nella  Città  di  Milano  fi 
combatteua  à parte  à parte  fra  le  due  flit  ioni  de  Milane  fi,  diuifi  , come 
per  dura  guerra  ciuile  : talhora  tumultuariamente  : & tal’hora  ordina- 
tamente per  le  piagge  > & per  le  contrade  . Amhrofto  difendeua  la 
parte  Catholica  non  folamente  con  l orationi , & co'  digiuni  : ma  fpeffo  con 
l'armi , inter uenendoui  come  buon  T afrore  (pirituale,  fuegliato , & come 
buon  Capitano  temporale  ardito  . La  onde  jpejfe  uolte  chiamò  per  Italia 
aiuti  di  guerra  , afrbldò  genti  fufridiarie  per  li  fuoi , gr  le  conduffe  alle 
bandiere  . Co  fi  le  dijpofe  in  ordinate  fquadre , fotto  il  reggi  mento  di  fette 

Capitani , uno  per  ciafcuna  porta  della  città  , bauendogli  eletti  della  nobil- 
tà maggiore,  di  feguito , diriccbegga , & di  religione  ; in  maniera  checia- 
feuno  compar iua  armato  con  le  fue  particolari  infegne  à combatter  contea 
la  perfidia  Arriana  : la  quale  era  fkuorita  dalla  perfidiofa  Giufrin 
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ratrice  , che  di  corto  poi  per  giudicio  di  Dio  ( come  fu  creduto)  uide  tifi- 
ne de  giorni  fuoi . Conciofia  che  hauendo  ella  fatto  metter  da  una  fua  don 

•fella,  udentemente  la  mano  nel  facro  manto  di  „ Ambrofio , & effendo  ella 
di  tanta  temerità  da  lui  Hata  riprefa  ; l'altro  giorno  la  donfella  uenne  à 
morte , & poco  dopo  ancho  Giuftina  lafeguitò  , terminando  il  cotfo  del- 
la fua  uita  . Morta  C Imperatrice;  gli  etmani  perdendo  ogni  configlio  , 
uigore , & forza;  uinti  dà  miracolo  fi  fatti  d ^Ambrofio , &aal  timor  del 
tarme  infieme  ; reftarono  conquifi , debellati  : di  maniera  che  la  più 
parte  defii  ritornò  alla  uera  cognition  della  Catholica  fede , prima  per  gra- 
tin di  Dio , c 'r  poi  per  la  candida  dottrina  del  buon  pallore  : il  quale  non 
tanto  purgò  la  città  di  quejlo  errore , quanto  da  moti altre  fuperjlitioni  de* 
gentili  Romani , benché  non  di  tutte . Tercioche  ne  durano  final  dì  d'hog 
gi  alcune , che  pure  fi  douerrebbono  leuare , come  fono  quefte  ; cioè  il  pri- 
mo Giouedidi  Marfo , quando  i fanciulli  uanno  fuonando  i bacini  perle 
contrade , per  cacciar  ( dicono)  la  Giobiana , uolendo  dire  Giouiana  Dea  , 
in  honor  della  quale  fi  fitecua  quella  fella  in  fimil  tempo  :ouer  quell  altra* 
quando  i fanciulli  gridano  dietro  alle  fpofe , il  nome  del  uano  Dio  antico  del- 
le noffe , Imeneo  : benché  molti  non  fappiano  quello  che  fi  gridano,  jtp 
prejfo  à quefie  due  feguita  la  ter  fa  eh' è di  far  tante  imbriachefgc  il  primo 
d Ago  fio  y fefta  già  dedicata  à honor  di  Cefare  Jlugufio  . 7$e  tolfe  però 

Ambrofio  molte  all  bora , poi  che  con  lunga  guerra , con  uaria  forte  & con 
pericolofi  fatti  dentro  & fuora  della  Città  , trionfò  qualche  uolta  de  gli 
Anioni  y ponendo  i fuoi  trofei  in  molti  luoghi  di  Milano , ctianchor  riten- 
gono nome  apprejfo  noi  : come  fu  la  Vietra  , polla  dou  è la  Chiefa  di  S. 
Traforo  detta  S.  7 Va  faro  Vietra  Santa  uerfoil  C afelio  : come  fu  quell  al- 
tro luogo  detto  alla  pietra  roffa  in  porta  Ticinefe  & à Santa  Maria  bel 
tratto  : & come  fu  alla  punta  della  contrada  dell' arme , doue  fi  uede  la  Ha- 
tua  fua  uittoriofa  . Ritengono  parimente  nella  Città  alcuni  luoghi  sfor- 
tunati à lui  in  quelle  imprefe  il  nomeanchora  : come  il  luogo  chiamato  da 
lui,  il  Mal  Cantone  : & come  quell' altro  detto  3 in  terra  amara  : dalla  cui 
deriuatione  uien  detta  , la  Chiefa  che  fu  edificata  di  S . Thomafo  y detta 
corrottamente  San  Tomèin  terra  amara  : douericeuc  groffa  difdetta  : per 
la  quale  egli  fi  ritirò  nella  Chiefa  di  San  Vittore  , à porta  Vortiana , doue 
Hette  quafi  per  quattro  anni  afeofto , & come  affediato  con  patienfas  dan- 
do opera  à gli  Hudi  (pirituali . Qui  compofe  gran  parte  de  gli  Inni  bel- 

li ; che  canta  la  Chiefa  ; & l'officio  fino  , da  lui  detto  officio  A mbrofiano  ,* 
all'bora  che  i nimici  accertati  y di  quefla  sì  a n fa  fua  ; le  pofero  d ogni  intor- 
no il  fuoco  y dal  quale  incendio  miracolofamente  non  fu  molefiato  . Ma 
pofeia  eh' egli  f è ritorno  à Milano , dalla  ejpeditione  di  Veliate  uittoriofo  , 
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cioè  dal  luogo  detto  Santa  Maria  al  Monte  (luogo  hoggi  ancho  molto  di - 
noto)  Cbiefada  lui  edificata  in  memoria , che  qniui  ninfe  gU  eretici  ; prò- 
fcriffe  , eìr  confifcò  tutti  i beni  degli  jlrriani  auerfarij  alla  Cbiefa , i quali 
furono  di  non  poca  importanza  : & ciò  fece  egli , come  Capo  , & Taftore 
del  gregge  Milanefe , & come  Legato  fi  del  fonano  Tontefice , come  del - 
r Imperatore  : con  le  quali  facilità  ; furono  leuati  , reparati , & ornati 
molti  fanti  Tempi , come  fu  quello  di  San  Dionigi  à honor  del  fanto , & di 
tutti  i Confeffori  : come  quello  di  San  T{azaro , dedicato  a San  Tietro , <& 
d tutti  gli  Sipofioli , & come  fu  l'altro  di  S.  Simpliciano  , a honor  e dell £ 
Santi  fi  mia  Vergine , & di  tutte  Poltre  Vergini  fante . Da  lui  ancho  fu- 

rono ejfaltati  molti  fepolcri  di  Martiri , comedi  Ceruafio , & di  Trotafio  , 
di  Istagaro , di  Celfo , & d altri . Tredicaua  fempre  & conuertiua , & 

battegaua  molta  gente : & fra  quefii  fu  il  gran  Dottore  di  Santa  Cbiefa 
Aurelio  „ Agofiino  ^Africano . Fece  molti  uiaggi  per  interuenire  ne'  con - 

cilij  generali prouinciali  come  fi  fa  per  queUi,&  accettò  molti  Santi  Ta- 
dri  fuor  uf citi  & banditi  per  la  fede . Intorno  a gli  anni  dell  età  di  lui  fu 
una  folennifiima , & rarifiima  fcielta  d'huomini  di  fantità  di  lettere , & di 
uita,  come  jLtanafio  ^Aleffandr ino , Eufebio  Cefaricnfe , Bafilio  Cappado- 
ce,  Gregorio  TLagianzeno , per  eccellenza  detto  il  Teologo  : Giouanni  Gri- 
fofiomo  per  la  facondia  del  dire  chiamato , bocca  d'oro  : Cirillo  d'Mleffan- 
dria:  1 lario  Francefe  ; Girolamo  Schiauone , olir  a jLgo fiino , & lui  . 

Molti  altri  affai  ne  raccolfe  egli  con  grand' honor  e in  Milano , che  tutti  fu- 
rono huomini  di  lettere  & dicoflumi  ornati , & poi  furono  eletti  in  altre 
Città  y & prouincie  per  la  più  parte  Vefcoui . Fra  quefii  honorò  gran- 
demente San  Martino  Vefcouo  di  Tors , ouer  Turone , per  la  fantità  fiua  , 
al  quale  andando  per  rincontrarlo  imbrofio , & ueggendolo  di  picciolo , 

C 'r  torto  corpo  per  natura  fua  ; rife , forfè  fornendogli , come  era  Martino 
Plato  faldato , effondo  tale:  del  che  accortofi  il  Vefcouo  fanto  ; per  ifcufa 
fua  altro  non  dijfey  che  il  uerfo  del  Salmo  99.  di  Dauitte,  che  cofi  canta . Salmo 

Sappiate  che  7 Signore , egli  è ancho  Dio . 

Et  fol  ci  fece  y & non  noi  ftefii  noi . 

Hjfrofla  ben  degna  della  leale , & humile  fantità  fua , che  arroflir  fece  for- 
fè ad  lAmbrofio  il  uifo  d altro  tanto  fanto  zelo  : attefo  lofferuama  chcbbe 
fempre  alle  diurne  cofey  e*r  à fuoi  ferui , & alla  Santa  Cbiefa  , come  ben  ciò 
fu  ueduto , & conofciuto  ; perciocbe  egli  uietò  l'entrata  della  Cbiefa  fua 
al  gran  Theodofio  Imperatore , finche  del  fallo  fuo  crudele  non  fu  pentito  , 
e£r  pubicamente  penitentiqto  : e il  fallo  fu  quefto . Haueua  promejfo  per 
donanza  Theodofio  alla  Città  di  Tefalonica  in  Macedonia  al  mare , per 
una  certa  ribellione , ma  perfuafo  da  altri , commandò  poiché  fojfero  tutti 
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amarrati  ; l'ucciftone  de ' quali  effendo  incominciata  fpietatamente  dalla 
mattina  fin  alt  bora  di  ter^a  ; intenerì  poi  l'Imperatore  , effendoui  morti 
nondimeno  alcune  migliaia  di  Chrifliani  & d'innocenti . Cofi  gran  cru- 

deltà non  parue  ad  cimbro  fio  , che  fi  doaejfe  perdonare  à Theodofio  ; il 
quale  tofìo  che  fu  efclufo  dalla  Cbiefa  e fcommunicato  ; domandò  perdono  , 
fcufandofi  con  dire  che  Dauitte  fe  fanto , anch'egli  hauea  peccato , me* 

rito  perdonando. . Onde  il  fitto  detto  ripigliando  ^ Arnbrofio  ; gli  rijpofe . 

Se  Dauitte  feguitafli  errando  ; feguilo  ancho  pentendoti  & quefio  ti  fia  per 
cffempio:  di  maniera  che  pubicamente  e con  le  lagrime  humilmente  confef 
fondo  il  fino  peccato ; fu  riceuuto  nella  Chiefa , & refiitnito  alla  communio*» 
ne  y hauendo  l'Imperatore  fempre  battuto  Jtmbrofìo  in  fortuna  riuerentia  , 
tal  che  poi  gli  conceffe  ancho  largì) ifiimi  fhuori  per  la  Città  di  Milano  . 

E quefio  ne  fu  uno , ch'egli  ordinò  la  Città  à ginfla  republica , participan- 
do  della  Signoria  tutti  i Cittadini  ; & lafciò  fempre  l infiitutione  da  lui pr in 
cip  iota  dun  Capitano  per  porta , & le  cafate  di  co  fioro  uolfe  che  per  pre -, 
minenda  fi  cbiamaffero  de'  Capitani , che  dominarono  poi  diuerfe  terre  delb 
Slato  y CjT  hebbero  uarie  giuridittioni  per  la  nobiltà  loro . Dura  anchor 
hoggi  in  parte  quefio  titolo  , con  quefio  però  che  tutti  foffero  fiotto  rubi- 
dientia  del  Confolo , luogo  tenente  Imperiale , all  bora  chiamato  Conte  d Ita 
Ita; il  quale  in  quefii  giorni  fu  Stili  cone  huomo  grande  nella  militiayConfi - 
ghere  Cefareo  & parente  dejfo  Imperatoti ydi  xui  dirò  più  baffo 3 & d altri 
di  tempo  in  tempo  . il  titolo  di  Conteèuenuto  in  ufo  a' giorni  nofiri  per  ti- 
tolo affai  più  fegnalato , che  non  era  quello  del  Confolato , ò del  Vicariato  > 
& quefii  Conti  per  lo  più  rifedeuano  à Milano , dura  frontiera  de  gli  Oltra- 
montani . Qui  condujfe  Mmbrofio  feco  ad  habitare  molti  della  nobiltà 

Romana  : fra  i quali  furon  quelli:  Cotti,  Coruini , Crafli , Ciceroni  (de  qua- 
li riè  ancho  in  Como  uicina  città  à 25  .miglia  à Milano  bora  detti  Ciceri) 
Murcni, Ortensi], & altri,c hoggi  durano  anchor  a,  benché  quafi  tutti  corrot 
tamente  fi  chiamano ,comei  Coruini  Corbetti,e  i Mureni Moriggi,e gl' Ortenfi 
dell orto.  Ma  morto  che  fu  in  pace  Teodofio  in  Milano  fanno  3 95  ,d età  d anni 
cinquanta  del  mefe  di  Genaro , il  fuo  corpo  fu  dopo  dieci  mefi  portato  à 
Coflantinopoli , & quiui  altamente  fepolto . Lafciò  egli  di  Flacilla  fua. 
prima  moglie  Mrcadio , & Onorio  figliuoli  : de'  quali  fircadio  fi  mife  al - 
r Imperio  d Oriente , & Onorio  à quello  d Occidente , tir  di  Galla  fua  fecon 
da  moglie , figliuola  del  primo  Valentiniano  & di  Giuflina  , hebbe  ancho 
una  figliuola  chiamata  Galla  Tlacidia . Fu  dal  Santo  Tafiore  Mmbrofio 

con  molto  cordoglio  pianto , dicendo  ch'egli  haueua  amato  Theodofio  , il 
quale  morendo  più  haueua  anfiato  per  lo  Slato  della  Chiefa  che  de'  propri j 
pericoli  : tanto  era  Slato  follecito  della  religione . TSlpn  molto  dopo  ancb'e - 
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gli  carico  et  anni , lafciando  il  corpo  di  terra  alla  terra  pafiò  à migliore,  & ^ 

à più  felice  ulta  l'anno  del  Signore  39  7.  del  mefe  et \Aprile  ,come  approuano  Ambrofio  ’ 
le  pii 4 diligenti , & più  fedeli  1 fiorie  et iufebio , & de  gli  annali  di  Cofian - 1>anno  }y7' 
tinopoli , cjfendo  uarij  gli  fcritton  fi  della  morte  di  Theodofio>comedi  quel - 
/#  d' cimbro  fio  ; ma  V aolino  V e feouo  della  Citta  di  *F{ola  di  campagna  in - 
uentore  delle  campane  nella  Chrifliana  Chiefa  y che  fcrijfe  la  uita  fua , c-r 
che  fu  prefinte  alla  morte;  dice  che  ^Amb  wfio  foprauijfe  à Tbeodofio  circa 
tre  anni , dopo  chebbe  gouernato  la  fua  Chiefa  2 5 . anni . Fu  fepolto  ho - 

noratifiimamenie  nella  Chiefa , ch'egli  edificò  d San  Geruafio , & Vrotafio  , 
e2r  in  honore  di  tutti  i Martiri  di  Christo  & gli  fiucceffe  .S,  Sim- 
pliciano Milanefe . Ver  quefii  tempi  a Milano , in  quella  parte , douhora 
è la  Chiefa  di  San  Dionigi , nacque  un  fi  pefiifero  morbo , che  quiui  cagimtò 
la  morte  di  molte , & molte  perjòne  : ne  fapendofi  ragione  alcuna  di  cotale 
accidente , fi  feoperfe  un  gran  Dracone , ch'ufciua  à certe  bore  dalle  cane 
d' alcuni  dirupi  : il  quale  co'l  mortifero  fiato  ammorbaua  Caria  : al  che  non 
trouandofi  partito  cofi  /fedito , come  in  tale  infiante  cafo  bifognaua  ; Vber - Ti" 

to  de'  primi  nobili  della  Citta , della  cafa  d' \4ngiera  , all' bora  luogotenente  Primo  * 
del  sicario  Imperiale  detto  Conte  d'Italia , per  ricetto  della  dignità  , & 
dell' officio  mo/fo  dal  naturai  ualore , & dalla  pietà  della  patria  ; fi  effofe 
per  liberarla  al  pericolo , & andò  armato  d'animo,  di  deftregjf,  & d'in- 
gegno, più  che  d’armi , & di  ripari  contrail  uelenofo  fiato  , <#-  con  tra  la 
mortai  uifia , & al  fine  felicemente  l'uccife . Vame  ad  Vbcrto , che  filo  à 
lui  tocca f e quefla  imprefa , per  rifatto  ch'egli  era  nel  fecondo  gouerno  del- 
la Città  y mentre  che  il  Conte  ui  fìaua  : ma  nel  primo , quando  il  Conte  fe  ne 
trouaua  fuor  a : e in  cofi  graue  hifogno  della  filute  pubi ica  à niuno  più  toc- 
caua  difenderla  prouederci  , cheà  chi  per  autorità , & per  grandezza 
occupaua  il  luogo  principale . Ho  detto  ch'egli  haueua  il  fecondo  gouerno , 
imperocheil  Conte  attendeuaaWimprefe  della  gueira  fuori , & alla  gene- 
ralità delle  cofi  più  importanti  dell'Imperio  ternano  : ma  per  la  grandezza 
del  maneggio  ;gli  era  affegnato  un  compagno , ò collega , per  lo  piu  refiden- 
te nella  città  togato , & di  panni  lunghi:  il  quale  attendea  alla  conferuatio - 
ne  delle  leggi , & alla  prefente  giujlitia , e interueniua  nelle  fiteende  co'l 
Conte  di  tutte  lecofe  tutelari  de'  Cefari . Qjiefto  era  chiamato  Viccconte , 
cioè  luogotenente  dieffo  Conte , come  fu  all bora  liberto  : il  quale , per  que 
flo  fi  memorabil  fatto , & per  altri  molti  fuoi , per  nome  ajfoluto  fu  detto , 
il  V fante , ò Viceconte , & feco  tutta  la  difeenden^a  fua  fu  chiamata  poi 
fempre  de'  V fanti  per  eccellenza  : il  che  fu  origine  di  tanti  Eroici  huomini , 
che  furono  dopo , fino  anchora  : tanto  più  Eroici , quanto  pregiarono 

fol  per  virtù , & per  fafio  il  titolo  del  minor  nome  ,fiù  del  maggiore,efJenn 
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do  eglino  flati  Conti,  Mar  eh  e fa  ì Signori,  & dieci,  collegati  con  più  linee  re 
gali , & con  duci  tali , che  di  grandezza  poteuano  agguagliar  fi  a'  I{e  gran- 
di. Che  fi  domandajfero  Conti  quei  Vicarij  Imperiali,  è noto  per  molte 
jflorie  : ma  anchora  confa  peri  autor  ita  d'umbro  fio  fopra  allegata  nel  de - 
creto , quando  egli  fu  citato  da'  Conti  Imperiali  : il  che  altro  non  uol  dire  9 
• che  dal  Conte , & dal  Viceconte , nè  maneggi  dell'Imperatore  : atte  fa  che  il 

titolo  di  Conte,  titolo  Marciale,  fra  ritrouato  da' Cefari  per. gli  amici  loro , 
.eleggendogli  per  compagni  ejjrrefii  fogni  legittima  militia , effendo  Vrencipe 
1 Imperatore  : come  ben  ueggiamo , che  quando  Cefare  crea  un  Conte  (detto 
latinamente  Comes,  che  uuol  dir  compagno)  cingendoglila  fpada  al  fianco  9 
dice  quefte  parole  latine  : Erto  miles,  cioè , sij  faldato , & mio  compagno 
faune.  Onde  nelle  orationi , che  gli  Imperatori,  ò i Capitani fanno  a'  foL 

dati  in  guerra  > pergiufio,  & grato  nome  gli  chiama  Commilitoni,  cioè 
compagni  con  ejfo  lui  nelle  imprefe  di  Marte  . Ma  althora  il  Conte  fi  ta- 
► . Un , come  compagno  de'  Cefari , era  di  alta  dignità  preffo  loro , & per  lo 

) ■ più  dimor aita  uerfa  Milano  con  le  legioni , apunto  per  difefad'effa  Italia  : 

della  quale  ejfendo  I{e  l'Imperatore,  per  cofiume  principiato  da  Maftimilia- 
no  Erculeo,  comedi  fopra  ho  fcritto  ; fi  cor onauano  a Milano , & acqui  fa  a- 
nano  qneflo  titolo , & poi  lafciauano  un  Conte  in  Milano , che  l Italia  go- 
uernajfe . In  quefto  luogo  di  Conte  era  in  fimili  tempi  Stilicone  principal 
tutore  d'Mrcadio  , & d' Onorio  figliuoli  del  morto  Theodofio  : il  quale  ui 
tenne  gli  efferati  Imperiali,  parte  peropporft  alla  uenuta  de  Gotti , che  fi 
apparecchiauano  di  paffar  in  Italia  ; & parte  per  alcuni  fuoi  difagni  poco 
fedeli  ad  Onorio  fuo  Genero , &fuo  Signore  : da  quali  pofeia , altro  non  ne 
cauò  che  biafimo , e*r  morte  . Con  Stilicone  hebbero  quefii  fratelli  Impe- 
ratori due  altri  tutori , cioè  affino  Francefe  uerfa  C Oriente  in  Coflantino- 
poli  col  Vrencipe  Mrcadio , & Gildone  Conte  d'africa  , in  M falca , che 
amendueco'l  ter%o  fecero  mal  fine,  come  quelli,  che  furono  empi , per  cat- 
ti ua  fede,  & per  peggiori  fatti . Concio fi  a che  truffino , affettando  per 

lui  l'Imperio  Orientale  ; follecitò  i Gotti , ad bora  fparfi  per  la  Tracia  d 
paffar  in  Italia  contra  Onorio , e Stilicone , promettendo  feffere  in  fiutor 
loro  & di  tenere  fecretamente  con  efii . 7 Galli  perfuaft  da  cofani  che  afa 

falcata  Italia,  egli  non  hauerebbe  mancato  con  le fue legioni  Cefariane  cha 
ueua  in  Oriente, di  fouuenirgli  & aiutargli , come  erano  le  conuentioni  trat- 
tate fra  loro  ; accettarono  il  partito  molto  uolentieri  ; & tanto  più  , 
eh' efii  erano  grandemente  sdegnati  contra  Stilicone  : il  quale  pereffere  di 
natione  T edefea , Vuandalo , & di  quei  di  Bauiera , infamemente  fpingeua 
i natiui  della  fua  Vrouincia  contra  efii  Gotti,  affine  che  non  pajfaffero  in 
Italia . Erano  in  fatti  cofloro  gente  tutu  fettentnonale  raccolta  di  Sciti* 

di  Omeri , 
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r di  Omeri,  de'  monti  Fffei , de * Mofcouiti , de'  Lituani  * della  Datia,&  delle 
fi  genti  d'intorno  alle  Taludi  meotidi  ; ch'io  tutti  infieme  chiamo  Cotti , per 
e le  molte  dijfonange  che  fono  ira  gli  fcr inori , uolendo  eglino  dìjjinire  i giu- 

si  ft*  nomi  delle  lor  nationi . Ma  efjendo  flato  [coperto  il  tradimento  di  J{ufi 

ài  fitto , per  commandamento  d Arcadio  egli  fu  da  Stilicone  uccifo , qua  fi  nel 

s tempo  che  ancho  Gildone  r libello  fu  in  tifica  strangolato . Tuttauiai 

k Trencipi  de  Gotti  per  qucfli  fatti  più  [degnati , [otto  F^adagafi  Capitano  , 

ti  & Ke  loro;  con  una  turba  , o ciurma  di  più  di  ducento  mila  perfine , in- 

t nangi  al  difegnato  tempo  giunfero  in  Italia , rumando  , abbruciando , & !* 

. uccidendo . Con  queflo  l\adagafo  ualentemente  affrontandoli  Stilicone  con 
: & effcrciti  Imperiali  ; lo  ruppè , e uinfe  finga  [angue  de'  fuoi  nelle  fbrette 

bocche  de  gli  A pennini , uerfo  Fiefole , non  lungo  da  Firenge  : onde  fu 
prefo  il  Eg  , condotto  pregione , & morto , come  Matteo  Calmieri , T.  Oro 
fio  3 T,  Diacono  , Agoflifio  , Ifidoro  , & altri  hanno  lafciato  fcritto  . 

Ttgon  molto  dopo  i Gotti  riuniti  un'altra  uolta  & accrefciuti  in  copio  fi  na- 
ni ero-,  ritornarono  in  Italia  con  Alarico  lor  l{e  con  tanto  fiauento  d Italia, 
che  Onorio  eleffe  per  minor  male  di  patteggiar  [eco  (ejfendo  già  morto  Ar- 
cadio fuo  fratello  in  Coftantinopoli  che  dopo  il  padre  uiffe  j 2,  anni,  fi Ucce - M°rt«d’Af 
dendogli  quiuiTheodofio  di  tal  nome  fecondo  fuo  figliuolo)  cioè  chufcìffe  cadl°* 

, d'Italia , & andaffe  in  Francia , che  effo  gliela  confegnaua;  liberata  che 
Vhaueffe  da  alcuni  conuicini  popoli , che  la  tir anneggiauano;  & quefliera - 
, 710  Borgognoni  , quei  di  Bauiera , & altri , dubitando  l’Imperatore  per  - 

tanti  romori  ad  ogni  modo  di  non  poterla  ricuperare  & trattenere  . La 
onde  .Alarico  accettata  la  conuentione  ; appar.ecchiandofi  d andar ui  ; fu 
f • aU'improuifi  ajfaltato  dall' èffer cito  di  Stilicone  che  in  arme , & fitto  l'Infe- 
gnellaua  di  qua  dal? Alpi,  ne  contorni  del  Milanefe,  Trouincia  apparta- 
ta di  effo  Stilicone  come  di  f opra  notai . Il  luogo , doue  ei  l'affaltò  fu  ni- 
nno d Volenga  , Citta  già  poflafopra  il  Tanaro , e Stura  fiumi  ; fra  Alba 
di  Monferrato,  & Clarafco  , dohe  hoggi  apparifeono  anchora  molte  anti- 
caglie di  quefla  Città , le  quali  fino  fiarfeper  C altre  terre ; atte  fi  che  defi 
fa  non  uè  rimafio  alcun  uefligio  . Ffceuè  Marico  in  queflo  affalto  gran- 
difimo  danno , come  quello  che  flaua  attendato  finga  alcuna  guardia  ; fi 
perche  era  il  giorno  di  Tafqua , riuerito , & ojfcruato  da  amendue  gli  effer 
citi , come  perche  non  dubitaua  fittola  ficuregga  della  tregua , eli  era  fra  i 
Ccfariani , & lui  d'effere  offefo  . Hebbe  egli  quefla  rotta  da  Saulo  Giu- 
deo , uno  de  Capitani  di  Stilicone , che  ciò  gli  haueua  commandato  : onde 
A lari  co  mojfo  perciò  à grane  [degno  yfapendo  che  f inganno  era  proceda- 
H,  * *°  StìUcofà  ^ altro  giorno  mif e le  fue  genti  in  ordinanga  > & ucnuto  à 
giornata  co'l  Giudeo  ; lo  ruppe  & uccife  . Haueua  Stilicone  animo  di 
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trattener  la  guerra , per  indebolir  le  forge  dell' Imperatore , & accrefcen - 
do  le  fue , far  fi  Signore  ajfoluto ; & però  fingendo  paura;  sera  ritirato  da 
^Alarico , e*r  haueua  mandato  a chieder  nuouo  foccorfo  all'Imperatore 
Sciiìconc  O*10™0  ; dquale  fapcndo  il  tradimento  di  lui  ; mandò  fecrctamente  alcuni 
morto . neWcJJercito , che  l'amag^affero . il  chehauendo  efii  fatto  ; publicarono 
la  cagione , perche  fhaueuano  infteme  co'l  figliuolo  uccifo  . Fu  Stilicone 
ueramcnte  grande  & ualorofo  huomo  di  guerra  ; ma  di  poca  fede  ; attefo 
ch'egli  non  miraua  ad  altro , che  à folleuar  le  genti  del  ì\eno , & della  Jua 
natione  conira  la  Francia  : accioche  andando  l'Imperatore  a quella  imp re- 
fa ; à lui  rimanere  il  carico  di  gouemar  l'Italia , & Coccafton  di  fkrfaie 
Signore , Dopo  la  morte  di  lui , mancò  poi  grandemente  l'Imperatore  in 
non  proueder  dun  altro  buon  Capitano  per  l'effercito  : onde  M Urico , ue- 
duta  l'opportunità  ; s incarnino  alla  uolta  di  Ironia  , per  prenderla , & per 
dtflruggerla  . ht  come  che  breuemente  raccontino  gli  fcvittorile  cofc 
fucceffe  ne  ducami , etiti  tenne  ajfediata  I{oma  ; nondimeno  io  non  refi  ero 
di  dire  un  fatto  notabile , ch'io  ho  raccolto  da  gli  annali  Coflantinopolitanì, 
aggiunti  alThifioriad  Eutropio  , che  fu  q ne  fio  . ^Andando  Alarico  alla 
s uolta  di  ì\omà  con  fiero  proponimento  di  deflruggerla',  fu  incontrato  da  un 
fanto  Monaco , il  qual  non  fi  feppe  di  qual  luogo  fi  fofjèmojfo  : & offendo 
afcoltato  da  *A Lirico  ; il  Monaco  lo  configliò  , che  confi der andò  egli  dejfer 
Chrifliano , uoleffeper  amor  di  Dio  temprare  il  fuo  furore,  & non  fatar- 
lo con.lo  Spargere  il  fanguc  de'  fedeli,  ne  con  la  ruina  di  ({orna  , che  non 
f haueua  ofj'efo  . jl  coftui  rifpofe  M lavico  , ch'egli  non  andaua  di  fuo 

confentìmento  proprio  J òpra  Eroina  : ma  che  ogni  giorno  gli  appariua  un 
huomo  innangi , che  l'importunaua , e sfornita  ad  andare  à l{oma,  & à 
deflruggerla  fin  dalle  fondamenta  . Il  che  udito  il  Santo  Monaco  ; fpa - 
uentato  fi  ritirò  , & Alarico  ,feguendo  il  fuo  camino  ; dopo  lungo  & duro 
affi  dio  ,prefe , &fizccheggiò  [{orna,  al  tempo  di  Tapa  Innocenti  primo , 
fa®5  aE i-  fecondo  Vaol°  0rofi°  > ma  fecondo  il  Tlatina  di  Zofimo , ranno  del  Signore 
co  l’anno  41 2 , anchor  che  grandi (lima  dluerfitd  fi  troni  nel  numero  degli  anni  . 

4"'  V so  nondimeno  Marico  modeflamente  la  uittoria  : perciochc  entrando  nel 

la  Città , fece  fare  un  bando , che  tutti  coloro , che  fi  foffiero  ritirati  nella 
Chiefa  di  San  Tietro , foffiero  fono  pena  della  uita  faluati , & riflettati  : 
il  che  fu  pienamente  cJJeguito  . Queflo  atto  di  relligione  non  fu  neramen- 

te da  barbaro,  ne  da  fiero  & crude l Goto  ; quando  più  fieri , più  crudeli , 
& più  empi  furono  i faccheggiatori  di  I{onia  de  nofiri  tempi,  che  non  beh- 
bero  riuo-entia  a'  luoghi  facri,  ne  à Dio,  non  che  a miniflri firn . yfcì  di 

ByOmaiA  larico  il  tergo  giorno,  s'incaminò  uerfo  il  ì\egno  di  Tripoli  per 
poffare  in  Sicilia , e in  Spagna , & poi  in  Francia  : ma  nontrouando  nani 

àba - 
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à baftanf*  , mentre  che  fi  trattenevi  per  la  Calabria  ; uenne  à morte  in  ^ ^ 
Cofcnrì i , & fu  fepolto  nel  letto  del  fiume  Bufento  . Terciocbe  dubitan - aUtìco. 

do  i fuoi , che  per  le  crudeltà  ufate  da  A larico,  non  fojfc  cercato  il  fuo 
corpo  , per  uenietta  sbranato  ; fecero  p affare  il  corjo  dell  acqua  altro - 
ue  per  opera  degli  fcbiaui  3 & quiui  in  una  caffo,  molto  riccamente  addob- 
bata con  gli  ornamenti  Reali , lo  fepellirono  : & poi  fecero  ritornar  C ac- 
qua per  il  fuo  letto  . Ma  accioche  dopo  la  partenza  loro  , non  poteffc 
quella  coffa  effer  ritrouata  ; con  nuoua  crudeltà  uccifero  tutti  quelli , che  , 
quitti  s'cran  trottati  à quefio  effetto  , Dopo  queflo  i Coti  trouandoft  an- 
cboranell'eftrmc  parti  cC Italia  ; crearono  Ataulfo  Re , parente d' Alari- 
co  ; uno  de  piu  nobili  del  campo  per  ualor  d'armi , & per  tale  conofciuto 
da  tutti  loro  . Cofiui  con  animo  d' annichilar  Roma  3 & di  defirugger 
l'Imperio  Romano,  ritornò  con  tutto  l' efferato  indietro , ripigliò  Roma  , 

& le  diede  quafi  l'eflrema  mina  . Ma  però  mitigandofi , prefe  per  mo- 
glie Galla  Tlacidia  forella  £ Onorio , co'l  qual  uenne  à honefli  partiti , & la 
ffosò  à Imola  con  molta  allegrezza  & con  buona  fferanza  della  republica 
Romana  . Quefia  Tlacidia  , effóndo  di  placidi  fiimi  coflumi , intenerì 
tanto  l'animo  del  marito  feroce , che  egli  con  pace  del  Cognato  Imperatore 
fi  riuolfe  co'l  fuo  effer  cito  à far  guerra  in  Spagna , fecondo  eh' Alarico  ha - 
ueuagia  bauuto  inpenfiero  , & cominciato  . Coft  abandonando  Italia , 
la  lafciò  libera  da  tanti  ff  aneliti . Annìdaronfi  poi  i Goti  in  Spagna , & 

effondo  chiamati  Goti  Alani , da  loro  deriuarono  i Redi  Spagna , e'I nome 
della  Vrouincia , & regno  di  Catalogna , ouer  de * Catelani  eh' è tutto  un 
nome  con  Gotialani . Di  qui  anchora  per  madre  fono  di fcefi  gli  Impe- 
ratori Carlo  P.  di  fel.ee  memoria , Ferdinando  fuo  fratello  . Attaul-  Morte  di 

fo  giunto  à Barcellona  , & quiui  affettando  Cimiero  numero  delle  Juegen-  Atuulfo* 
ti  ; fu  in  un  tumulto  morto  da'  fuoi . A lui  fucceffe  Genferico  chebbe 
buono  animo  co'  Romani: ma  anchor  egli  fia  poco  fu  amarrato , pigliando 
il  Regno  de'  Goti  Pallia , da'  fuoi  eletto  , affine , che  rompeffe  la  pace 
co'  Romani  : ma  non  uolfe  farlo  : anzi  rimandò  ad  Onorio  la  forella  Tlaci-  \' 
dia  y moglie  d* Attaul fo  da  lui  fempre  hauuta  in  honore  : la  qual  infieme 
con  Gofianzp  Ambigati  nobil  Milanefe , ch'era  fucceffb  in  luogo  di  Stilico- 
ne , generai  fopra  la  guerra , & Conte  d'Italia  ; operò  in  modo3  ch'ei  refiò 
fodisfatto  à pieno  ctOnorio  . Vero  che  Gofianzp  gli  diede  l'Aquitania  , 
ò Gnafcogna , con  queflo  ch'egli  paffaffein  Spagna  contra  altri  Barbari , che 
forte  lo  Ilringeuanò  uerfo  l'Africa , & erano  mefcolati  con  altri  Goti  Ala- 
ni , Pngheri , Puandaliy  Tedefchi , & Borgognoni  in  freme  . Fatta  que - ooftanro 
fia  compofitione , il  Conte  Goftanzp  ritornò  poi  in  Italia  con  uittoria  , ha- 
uendo  per  Francia , per  Africa  debellato , & uccifo  molti  rubelli , & uiu. 
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Tiranni  dell!  Imperio  Romano  , che  s' erano  folleuati  contra  Onorio 
mentre  che  in  Italia  era  opprejfro  dalla  furia  de  Cotti . Arriuato  Gofiapf 
Zp  all'Imperatore , infieme  con  Tlacidia  d Milano; per  li  molti  meriti  fuoi9 
cofi  per  conto  de ' uittoriofi  fruccefii  di  guerra , come  per  fedeltà  ; da  Onorio 
tn^auenna  fu  poi  dichiarato  compagno  dell  Imperio,  hauendogli  prima 
dato  per  moglie  l'ifteffra  fua  forella  Calla  Tlacidia  . Di  coftci  nacque  il 
minor  V alent intano  , che  regnò  poi  co'l  minor  Theodofto  , figliuolo  cCAr- 
cadio  fuo  Zio  , per  prudenza,  della  madre  Tlacidia  : la  quale , fciolta  che  fu 
dal  I\e  Attaulfo  , & congiunta  con  Gofianzp , habitò  pei-  lo  più  in  Mila- 
no ; & fu  donna  rehgiofa  molto , & buona  Chrifliana , dotta , & fama  . 
A infianza  di  coflei , Bonifacio  di  tal  nome  primo  fommo  Tontefice , dal- 
l'imperator  Onorio  fu  richiamato  à Bpma  al  Tonificato  , effendone  prima 
Siato  cacciato  , con  Eualio  , ò Eulalio , ancl)  egli  eletto  in  un  mede  fimo 
tempo  Tapa  , mentre  che  Onorio  era  pure  d Milano  . Qjiefia  Tlacidia 
fhbricò  quella  Bacale  picchia  Chiefa , ouer  Capella  , ch'anchor  dura  in  Mi- 
lano ; ornata  fuori  di  colonne , & dentro  di  porfidi  & di  manifattura  alla 
Mofaica  in  oro , collegata  al  Tempio  folcnne  di  San  Lorenzo , chiamata  ca- 
peva della  Regina,  & dedicata  bora  d Santo  Aquilino  martire  : doue  po - 
feia  ella  fu  fcpolta  . Vede  fi  anchorala  fua  fepoltura  grande , di  bianco 

marmo  lauorato  , fecondo  l'eccellenza  di  quel  tempo  ; nella  quale  è fcolpi - 
io  il  fegno  della  Trinità  fantifiima  del  padre , del  figliuolo , & dello  Spirita 
fanto  , fittola  lettera  del . T . tagliato  in  croce , & con  una  colomba  fo- 
pra  : & quella  lettera  uoleua  ancho  Significare  il  nome  fuo  di  Tlacidia . 
Morto  Goflanzp  fuo  marito  il  fettimo  mefe  dopo  ch'egli  shaueua  ueflito  la 
porpora  Imperiale , battuta  dal  Cognato  Onorio ; Tlacidia  ucnuta  d lite  co'l 
fratello  ; fu  da  lui  lìccntiata  d'Italia  co'l  figliuolo  Valentiniano  , & con 
Onoria  fua  forella,  l’ultimo  anno  del  fuo  Imperio  : talché  andatafenedi 
lungo  per  mare  d Coflantinopoli  ; fu  da  Theodofto  fuo  nipote  incontrata  , 
& raccolta  realmente  : anzi  trouandofi  egli  finza  figliuoli  mafehi  ; creò 
Cejàre  & compagno  fuo  nellTmperio  Valentiniano  . Ma  poi  intefa  la 
morte  d'Onorio  d orna ; lo  rimandò  in  Italia , accioche  rimanere  al  goucr- 
no  dell'Imperio  Occidentale , & di  Bpma  con  la  Madre , che  fu  gridata  per 
Augufla  . Era  Onorio  morto  fenza  alcun  figliuolo  : percioche  le  due  fi- 

gliuole di  Stilicone , d Lui  maritate , Maria  , c ir.  Ermantia , erano  amendue 
una  dopo  ! altra  morte  Vergini  : & però  Succedendogli  il  fratello  ; effo  de- 
fililo Valentiniano , & la  madre  d quel  gouerno  : i quali  u'amuarono  al 
tempo , che  gli  Vnni , ò Vngari  fitto  Cenferico  lor  I{e  da  ti  ano  il  guafto  al- 
l'affrica , e il  Beato  Agoflino  uenne  d morte . Valentiniano , bauendo 
fiedito  molti  Capitani  d difender  le  parti  affralite  dell ' Imperio  ; tornò  d 
~ ; Coflan - 
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Coflantinopoli , & prefe  per  moglie  la  figliuola  del  fuo  cugino  Theodofto , 

& con  ejj’a  tornò  in  Italia  . Ne  molto  dopo  bebbe  auuifo  della  morte  d ef 
fo  Theodofto  ,&  d un'apparecchio  grandifiimo  di  guerra  , che  fi  ficaia  m 
Vngarti  da  * Attila  I\e  de  gli  Angari  fuperbifiimo  , per  ufcir  contra  le  legio 
ni  in  Francia , e-r  quindi  paffare  à deflruggere  Italia  . Dopo  Theodofto 
non  reftò  alcun  fuccejfor  delT Imperio  , fuor  che  Tulcheria  fua  forella  , la 
quale  era  ma  prudente  & ualorofa  uergìne . Coflci  ( come  fcriue  Giouan - 
vi  Zonara , detto  da  alcuni  Giovanni  Monaco)  battendo  fitto  proponimen- 
to di  ferhar  perpetua  caflità , & rifiuto  di  prouedere  d bifogni  dell'Impe- 
rio ; pensò  che  farebbe  s lato  ben  fitto  elegger  per  Imperatore  M ardano  , 
buomo  uecchio  , & di  baffa  conditione  ; ma  Capitano  di  gran  prudentti , 

& di  [ingoiar  valore,  & efperientia  : & per  dar  più  riputationc  alla  co- 
fa  ; lo  prefe  per  marito  , batch' ei  fof[e  uecchio  & ella  donzella , con  patto 
dir  fi  eureka  eh' egli  [eco  non  fi  congiugneffe , accioche  la  fua  verginità  ri- 
m un  effe  intera  :,ilche  fu  volentieri  da  M ardano  accettato  , e inniolabilmen 
te  ofj'cruato , che  è un  belio  efempio  . Hora  jLtdla  havendo  meffo  infurine 
un  numero  infinito  di  gerite  fettentrionale , fiera , c incolta , cioè  del  Tanai, 
delle  rupi  del  Caucafo,  de  monti  Iperborei , & de ' mari  agghiacciati , che 
poi  s'annidò  cofi  di  qua  comedi  la  dal  Danubio  ; vagata  t Fugarti , C*Au- 
Aria  , la  Sofia  , la  Scruti , & la  T rada,  pafiò  in  Macedonia , in  Tenà- 
glia , e indicati , rubando , minando , & abbruciando  ogni  co  fa  fenica  ri- 
fletto di  luogo , ò di  perfona . Quindi  riuoltato  con  l'ampia  preda  à cafa  ; 

uccifo  chcbbeil  fratello  Bleda  j fi  rifolje  di  paffare  in  Francia  al  contraflodi 
elio  Romano , Capitan  ualorofifiimo  , & di  Theodor ico  Bg  de  Gotti, eh' e 
ra  ( come  ho  ditto)  fermo  di  qua  da'  Tir  enei  nella  Guafcogna  . *Aetio  in - 

tefa  la  venuta  di  coflui , richiamò  a fe  tutte  le  genti  aufiltirie , & amiche 
del  popolo  Bimano ; & unito  con  Teodorico , & con  le  legioni , eh' erano 
(parfe  per  la  Francia  ; fece  un'efjercito  quafi  pari  al  nimico . Ma  dittila 
uinti  i Borgognoni  > s'apprejlò  a IT  efferato  d^Aetio  ne'  campi  Catelani,fo- 
pra  Tolofa , di  qua  dal  fiume  Garonna  : dove  *Aetio , meffe  le  fue  fchiere 
in  ordinanza  per  combattere , & effendofi  amato  di  tutte  arme  f opra  un 
pofrente  cauallo  , uoltoaglt  * Alfieri , & a Capitani  fuoi , diffe . Confen-  "io 
te  ogniuno  (ualorofiflimi  foldati , rir  compagni  miei  di  guerra  Romani)  ucndo  fir 
che  non  uince  la  giornata , la  battaglia  quell  efferato  c'ha  maggior  nu-  ma  Attua . » 
mero  di  genti  ? ma  quello  cb' e fendo  quafi  egual  di  numero  ; è finita  alcu-  ' 

na  controuerfia  fuperior  di  for^c , er  di  uirtù  di  guerra  . Ter  la  qual 
cofa  chi  potrà  dunque  con  alcun  fondamento  di  ragione  concludere  , eh' ef- 
fe ndo  fcjfcrcito  d' iAttila  mtmerofo  , & pieno  d'imperita  moltitudine  , nella 
quale  egli  ha  locato  tinta  la  fua  fidanza  ; poffa  , ò debba  uincer  la  virtù  , 

tìifl.  Fni.  del  Bugato  . G 
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e il  nome  Bimano  > che  non  Solamente  di  numero  gli  ua  qua  fi  del  pari , ma 
di  rigore , d efrerientia  , & di  uera  uirtù  non  ha  alcuno  eguale  ì chi  uorrà 
Superar  queflc  nofire  cofi  bene  armate  Squadre  t armate  dico  di  militar  di- 
J'ciplina , d ardire , d animo , di  cuore  3 dimmobil  coflanga  , di  fiuoreuol 
fatto , & di  prontamano  ? Bimani , foldati , fratelli , tutti  ui  chiamo  , 
wo»  fri  perche  fedeli  ftete , & amici  alTopolo , al  Senato , & all' Impera- 
tor  Fumano  : ma  anebora  perche  fiete  tutti , come  nodriti , & creati  fono  le 
fempre  uittoriofe  infegne  dellSiquila  in  guerra  . Tjon  ha  ^Attila  alcun 
giujìo  efferato  : ha  ben  moltitudine  fconfigliata , & una  turba  dhuomini 
confufa  ; la  qual  non  ha  alcun  uero , & honorato  ardire  > ma  fole  temerità 
di  groffo , & di  caldo  fangue , difarmata , & come  ignuda , fatta  Superba 
Solamente  per  l'improuife  correrie , ajfalti , & ladronecci  : & olirà  di  ciò 
non  è punto  ufa  a combatter  contra guerrieri  arditi , & prudenti  né  brani 
fatti  d'arme , doue  più  ual  l' ingegno , che  la  forga , più  la  ubidientìa , che 
l’ardire , & più  il  numero  di  pochi  bene  ordinati , che  di  molti  3 come  fon  co- 
fioro  3 confuft,  & finga  difiiplina  . Chi  negherà  dunque , che  noi  non 
babbi  amo  uantaggio  fopra  i rimici  ? che  noi  non  fi  amo  per  uincere? 
Certo  niuno  : mafihnamente  fi  uoi  farete  Bimani  , fi  starete  à gli  or- 
dini 3 s baierete  il  folito  cuore  , e'I  folito  forte  braccio  , & fi  ri  ri- 
corderete che  uoi  Ir  ance  fi  arditi  fiete  qui  per  difender  la  Francia , la  pa- 
tria uoftra  3 i uoflri  figliuoli  y & le  uofire  mogli;  & uoi  Gotti  coraggio- 
fi  per  lo  flato , & per  la  uita  del  uoflro  Bje  ,&  per  confiruation  del  uoflro 
Baglio , & del  uoflro  fangue , & uoi  Italiani  3 & l\pmani  per  la  dififa  d'I- 
talia 3 & per  l'honor  del  Bimano  Imperio  di  Boma , che  fempre  fu  fk- 
uorito  dalla  benignità  del  Ciclo , & aggrandito  dalla  uirtù  delle  uofire  fpade. 
Finito  chebbe  Al  etto  di  cofi  parlare  ; fi  uenne  àdifperatifiimo  fatto  d'arme , 
& uno  de'  piu  crudeli , che  fuccedeffe  mai  al  mondo  : nel  quale  fi  combattè 
dal  leuare  del  Sole  fino  à notte  fiura  , C?  ui  morirono  da  cento  ottanta  mila 
perfine , crefcendoil  fangue  de  morti  in  modo  che  fece  un  picciol  Bjo>  à 
Torrente , che  tutto  cor  fi  di  fangue  humano , reflandoui  Attila  perditore • 
Bene  è uero , che  dalla  parte  Imperiale  morì  Teodorico  PKe  de  Gotti  : onde 
perciò  il  figliuolo  fi  ne  tornò  à cafa  . Aetio  potendo , & douendo J perfe- 
guitareil  nimico  , per  compitamente  rimaner  rittorio  fi , 0 non  fippey  ò 
non  uolle  farlo  : il  che  fu  con  graue  danno  dell'imperio  Promano  ; talché , 
Cj (fendo  egli  filo  flato  il  terror  dettila  ; fu  poco  da  V alentiifiano  fatto  mo- 
rire . dittila  3 ritornato  in  Fughetta , & rifatto  uri  altro  cffercitodi  du - 
gentomila  perfine,  come  che  molti  dicejjcro  trecento  mila , la  più  parte  Te - 
defehi  3 & •Alemanni , pafiò  di  lungo  in  Schiauonia , & quindi  nel'friulì 
fopra  A quii  eia  nel  principio  d Italia , Patino  f • & hauendo  tenuto  in- 
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tomo  a quella  Città  l'affedio  tre  ami  ; disperato  di  poterla  ottenere  ; baue- 
ua  rifoluto  di  partirfene , quando  saccorfe  che  le  cicogne  conduceuano  i lor 
figliuoli  fuor  della  Città  . Dal  quale  augurio  moffo  ; rinouo  gli  ajfalti , 
Teff  ugnò  , la  mife  à fiacco , c '?  finalmente  la  ruinò  3 fien^a  alcun  risguar- 
do . Fece  poi  il  medefiimo  à Concordia , & ad  altre  Città  & terre  del  Vi- 
nitiano  . Venne  à Vicenda  , à Verona , à Breficia  , à Bergomo  , & à 
Milano , fien^a  mai  trottare  alcun  contraflo  : e ficorfiero  le  fiue  genti  per  tut- 
to liberamente , facendo  ogni  pofiiibil  male  & mina  . Trouandofì  dittila 
d Milano  , gettò  à terra  quel  memorabile  Arco  antico  de'  Romani , che 
itera  > disfece  il  teatro ; ruppe  tutte  /' altre  nobili  architetture;  {mantello  la 
Città  & la  fiaccheggiò  a fitto  . Bene  è nero  , che  non  ui  fu  fitta  grande 

uccifione  y ne  ui  fu  meffo  il  fuoco  ; fecondo  che  il  fimilefece  ancho  à Tauia  • 
Quindi  partendo  con  larga  preda  ; fi  riuolfenel  Cremonefe , &nel  Manto - 
uano  con  difegno  di  poffare  il  To , & (Fondare  à Roma . Ter  la  qual  fi- 
ma  impaurita  tutta  Italia  ; llmperator  Valentiniano  perfuafe  al  Tapat 
ch'era  San  Leone  primo  di  quefio  nome , e$r  47.  in  ordine  s che  uolejfe  an- 
dare à incontrare  Attila , & procurar  di  placarlo  . Acconfentì  il  Santo 
Pontefice  y e incontrato  doue  il  fiume  del  Ateneo  sbocca  in  Tò,  ejfendo  egli 
in  habito  Tontificaie , & ucnerando  ; atterrò  fi  l animo  del  fiero  barbaro  9 
che  fempre  rijpofe  à Leone  bumilmente  . Raccontano  molti  ficrittori , che 

Attila  uide  due  uccchi  uener abili  d affetto  con  le  ffade  in  mano  Har  dopo 
le  I falle  del  Tontefice , & minacciarlo  fieramente , sei  non  confentiua  : i 
quali  fu  creduto , che  fojfero  i Santi  Apofioli  Tietro , & Taolo  : talché  per 
ciò  impaurito  ; à preghi  del  Tapa , tornò  per  l'ifleffa  uia  , ond era  uenuto 
in  Vngheria . ì<[on  fu  à pena  giunto  in  quella  prouincia , ch'egli  mandò 

d chiedere  à Valentiniano , con  minacele  di  ritornare  in  Italia  che  gli  dejfe 
per  moglie  Onoria  fua  forella  : onde  ottenutala  ; nel  celebrar  le  w%ge;cgli 
difor dinò  affai , imbriacandofi  bejlialmente  ; in  guifa  che  effendofegli  moffo 
un  profluuio  di  [angue  dal  nafo  i una  notte  reflò  fojfocato , non  fen^amani- 
fefio  giudicio  di  Dio  : il  quale  uolfe  che  nel  fangue  di  cofi  infime 

morte  ritnanejfe  uinto  colui , che  godendo  nel  uedere  fp urgere  il  fangue  hu 
mano  ; fiuperbamente  fi  ficeua  chiamar  Flagel  di  Di  o . Tfe  molto  do- 
po in  Roma  fu  amarrato  llmperator  Valentiniano  da  Trafilila  faldato 
d Aetio  yfolo  peruendicar  la  morte  del  fiuo  Capitano  . Dopo  il  quale  Mafii - 
mOy  cittadin  Romano  , & dt  gran  fangue , prefa  con  uiua  forxa  per  mo- 
glie hudoffa  , ch'era  Hata  maritata  à Valentiniano  ; sufurpò  l'Imperio  : 
& cofiuennero  di  quid  fucceder  diuerfi  mali , Ter  ciò  che  l Imperatrice 
Eudoffia  sdegnata  grauemente  dell  ingiuria  riceuuta  da  coftui , & non  fa - 
à chi  ricorrer  per  uendicarfene  , & per  rimettere  i figliuoli  nello 
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fiato;  mandò  in  affrica  à Ceti  feri  co  1{e  de ' Mandali , che  quìuì  regnati*  9 
come  à confederato  già  con  Valentiniano ; accioche  fi  moueffe  contro.  Mafie - 
mo.Cenferico  acettando  uolcntieri  l'occafione  di  difender  C Imperatrice,  non 
tanto  per  quefioyquato  per  batter  comodità  di  (fogliar  \oma,&  dariccbirfì 
delle  [poglie  Italiane  acconfentì  di  fodisfare  alllmperatrice.La  coflui  dannofa 
nonna  ben  fu  dimoflrata  da  uno  firano  ter  remoto  , che  in  J{oma  propria 
auuenne  ; dal  quale  caddero  molti  edifeij , fiibricbe  nobili  & cafe  . Men- 
tre che  egli  s appareeelnaua  àquefia  imprefa  in  Africa;  parue  cberejpirar 
doueffe la  poucra  Italia  un  poco  dalle  tante  feiagure  fofferte  fotto  .Attila, 
effondo  di  cotal  efpcditione  incerta  : onde  conuennero  infieme  molti  prenci- 
pali  de  popoli , già  fuggiti  dalle  patrie , & dalle  Città  loro  ruinate  da  lui  > 
per  ripararfi  nello  auuenire  conira  la  furia  de ' barbari  crudeli  : & fi*  gli 
altri , alcuni  ritirati  nelle  paludi , fatte  nello  eflremo  del  mare  Adriatico 
uerfonoi  . nella  prò  itine  ia  Venetiana  sfondarono  & inalbarono  quìuì  la 
Città  y c'bor  ui  è M agnifi cent if  ima  , detta  Venetìa , parendo  loro  per  ror- 
gion  del  fito  diaflicurarfi  conti' a ogni  impetuofo  affatto  delle  peregrine  gen- 
ti y fecondo  cb'ella  in  fatti  riufeì  tale  . È ben  uero  che  il  Sa  belli  co , & 
altri  pongono  la  edificatane  fua  25.  anni  innanti polendo  eglino  intendere , 
che  quitti  prima , erano  ( come  di  facile  fi  crede)  alcuni  principe  , & nella 
più  afeiutta  parte  alcune  cafe  , ò pefear cecie  babitationi  : nondimeno , de 
flrutta  A qui  lei  a metropoli  Venetiana;  fi  leuò  Venetìa  nel  luogo  fuo  per 
commune  fentenga  : e con  qucfla  ampia  Città  s'edificò  anebora  in  quefti 
tempi  ì\agufa  Città  nobile  della  Dalmatiapofla  fimilmentc  appreffo  al  ma- 
re. Milano  oltra  di  ciò  rumato  in  gran  parte  , come  difii  ; fuinquefli 
giorni  r inoliato , per  la  diligenza  dEufebio  20.  Arciuejcoiio  della  Città  : 
il  quale  chiamando  à fe  tutti  i Vefcoui  pr  odine  i ali , & tutti  gli  huominipiu 
fegnalati  della  republiea  Milanefe , nobili  Cittadini , & più  ricchi  b con 
pietofa  oratione  talmente  gli  folletto  , che  fatto  un  cumulo  di  denari , fi  de' 
beni  ecclefiafltci , come  del  commune , & del  priuato , preflo  ricinfero  la 
Città  di  mura , & rifiorirono  alcuni  luoghi  publici  per  li  public i officiò  > 
con  la  maggior  parte  delle  Cbiefe  , & de' Tempi  fiacri , purgandogli  J bien- 
nemente pere])  erano  flati  tutti  profanati  ufati  per  iflalle  de'  caualli  : 
& particolanhentc  quello  di  Santo  Ambrofio  . Queflo  giorno , chiama- 
to da  indi  in  qua  , fempre  giorno  della  dedicatane  > fi  celebra  ognanno  con 
gran  fefla  la  terrea  domenica  d Ottobre  \la  qual  Jolennità  , ouer  dedicatane 
fu  poi  tolta  dal? altre  Cbiefe  Cbrl filane,  delle  quali  ciafcuna  fefleggia  il  gior 
'no  della  fud'confagratione  titolarmente  . Fatto  queflo  la  Città  refpirò  al- 
quanto della  crudeltà  delle  guerre,  fino  alla  t tenuta  (come  dirò)  di  BclUfa- 
rio , Capitano  generale  di  Giufiiniano , benché  paffaffe  per  mille  timori  per 
m gli 
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gli  accidenti# Italia,  & di  Roma  Urani , e£“  {resamente  all' bora  fiuc- 

ceduti . £f  qucjii  furono  perla  Menata  di  GenfetiCo  Vuandalo  : il  quale  Genfcrico. 
tojlo  che  fi  ritrouò  co'l  fuo  compito  esercito  in  ordine  ; partendo  d’africa 
uernic  di  lungo  àRoma , la  prefe  fen^a  refifien^a  per  la  fuga  de'  principa- 
li 3 & uccife  Ma  fimo  Tiranno  , ucndicando  Eudojfa , cl  corpo  fuo  fece  get 
tare  in  peggi , nel  Teucre  . Ma  non  contento  di  quefio , faccbeggiò  C am- 

pia Città , perdonandole  però  dal  fuoco  , & dal  ferro  à priegbi  del  fommo 
Pontefice  Leone  : la  cui  font  ita  fu  co  fi  da  coflui  riuerita  , come  da  dittila. 

Fu  quefio  fanto  Tontefice  quello  , che  fra  l' altre  fante  cofe , ordinò  che  ai 
alcuna  Monaca  non  foffedato  il  Velo  benedetto  & facro  della  Trofefiione , 
fe  prima  non  era  chiaro , ch'ella  arriuaffe  all'età  di  40 . anni , che  fin 
all' bora  fojfe  fempre  uiffuta  caframente  . Gcnferico  , dimorato  che  fu  14 

giorni  in  Roma , fogliandola  quanto  potè  ; condujfe  feco  gran  numero  di 
pregioni  Bimani , & fra  gli  alm  la  medefima  regina  €udoJfa  , con  le  figli- 
uole per  degno  merto  dhauerlo  chiamato  in  Italia  à tanti  mali . Ritor- 
nando quefio  crudel  Capitano  in  Mfrica , pafiò  per  campagna , rubando  » 
faccheggiando,  ardendo , & facendo  prigioni , in  ogni  Caflello  & Città,& 
tanto  che  fu  cofa  ina  edibile  : prefe  ifola , douc  rifedeua  Taolino  Vefcouo: 
il  quale  fefe  quanto  hebbe  mai  per  ricuperare  i pregioni  della  fua  Città;  & Noia  Picw 
quando  altro  non  fi  trouò  hauere , per  rifeuotere  un  giouaue  figliuolo  d'u- 
na  poucra  uedoua  , che  con  molte  lagrime  lo  pregaua  che  l'aiutajfe  , uen- 
dè  fe  ftejfo  ; & andò  feruo  con  l'altra  moltitudine  à Cartagine  . Ma  poi 
uenuta  la  fantità  fua  in  grande  Liima  fra  quei  Mori  ; fu  liberato  con  molti 
de'  fitoi  cittadini  . Mjfaltò  coflui  ancho  'Flap oli  : ma  non  l hebbe:  & 
pur  al  fine  fi  riconduffe  in  Mfrica , carico  d'italiane , & di  Romane  foglie , 
douc  maritò  una  delle  figliuole  di  Valentiniano , & di  Eudojfa  à Traftnon - 
do  fuo  figliuolo  . Ma  Eudojfa  ejfendo  Catolica , e'I  Re  Genfcrico  con  la 
corte  della  fetta  Mrriana  ; tolfe  occafione  per  fuggirlo  di  uoler  andar  per 
uoto  in  Gierujalemme  : & cofi  u'andò  poi , & là  fini  fantamente  i giorni 
fuoi;  come  quella  che  non  poteua  fo ferire  le  barbarie  de'  Vandali . Co- 
minciò il  regno  di  cofloro , quando  uenne  à morte  Santo  Mgofiino  , & fu- 
rono (come  di  Copra  toccai)  gente  ^Alemanna  di  Bauier a , che  prima  fu 
J finta  da  Stilicone  centra  i Gotti  : da'  quali  poi  furono  cacciati  d'jilemagna , 
dVngheria , di  Francia , & di  Spagna , talché  al  fine  fi  ridujfero  in  afri- 
ca ; doue  fotto  quefio  Genferico  furono  potenti  molto  . Grani  riuoltc,&  JJaJJbno 
trauer fiey  fegmtarono  poi  in  Europa  fra  Gotti,  Ofirogotti,  Vifigotti , Mie-  imP«aw- 
manni , Vuandali , & Francefi  per  regnare , non  ché  in  Italia  , amaggato  ** 
che  fu  Mafìimo  à Roma , & Martiano  Imperatore  à Coflantinopoli  da  cer- 
ti congiurati  : acuì  fuccefe  Leone  di  tal  nome  primo  : coniiofjfie  che  molti 

Hift,  Vnu  del  Rugato  . «f 
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Leon  pri-  T a triti]  Promani  l'un  dopo  l'altro  in  Italia  nel  Tontiflcato  d'illdtio  Sardo  fi 
mojmpcra  cnarono  imperatori  : & l'un  con  l'altro  ficeuano  afre  guerre  per  Italia, 
Piando  nelle  prefetture  loro  in  uarie  prouincie  . Di  quefli  fu  finito  , 
Maiorano  , Scuero  , ì^i^imere , Antonio , Promano , Bellimere , Olimbrio , 
©rette.  Liario  y Gondibero  , TS^epote  , & Auguflulo  che  fu  figliuolo  dOrefìe  ho - 
norato  Tatritio  di  l^oma  . Morto  Auito  ; Maiorano  fu  ama^^ato  da* 
fuoi  fòldati  al  fiume  Iria , bora  Scriuia , preffo  Tertona  ; & morto  che  fu 
Seuero  d Boma  ; \\iimere  uccife  Antemio  , Promano , & Bellimere  . 
Morto  Rjqmere,  & Olimbrio à Boma , & gli  altri  in  uanj  modi;  fuccefi 
fe  Auguflulo,  di  diminutiuo  nome, da  quello  atnpiflimo  degli  Augufli  Ce 
fari , de'  quali  fu  l'ultimo  . Coflui  per  effere  molto  giouane;  era  gouema- 
to  dal  Tadrc  Orefle  : il  quale  per  fermarlo  nell  Imperio  ,fcce  lega  con  Gen 
More#  ai  fer*c0  de'  Vandali  , & s'apparecchiò  contra  Odoacro  gran  Capitano 
Leon  impc  Alemanno  , ché  in  Italia  paffaua  , intefa  la  frefca  morte  delllmperator 
oenoné  im  Lt'orìe  Orientale , & che  Leone  fuo  nipote  , che  gli  fuccejfe  nell Imperio  ; 
peratorc . s era  per  paura  di  Zenone  fuo  padre  , che  lo  perfeguitaua  , & da  lui  ha - 
ueua  con  inufitata  pietà  riceuuto  l'Imperio  ; ritirato , & fitto  prete  . 
Odoacro.  Tfueflo  Odoacro  intendendo  le  tante  diuifioni , & turbulcn%e  d'Italia  \ foli 
in  [peran^a  doccuparla  . Ter  il  che  ramato  c'hebbe  grandifiimo  numero 
di  gente  degli  ultimi  piu  bafìi  confini  d'Aletnagna , dtìeruli , di  Tucilin - 
ghi , di  Safoni , dVngheri , & di  Vifigotti  ; pafiò  in  Italia  per  li  monti 
del  Triuifano  & di  Trento  . Contra  di  lui  ufcendo  Orefle , non  uolle  feco 
uenire  alle  mani  ; percioche  intendendo  della  moltitudine  de'  nimici  ; fi  ri- 
tirò in  Tauia  : la  qual  Città  da  lui , eh' all  bora  reggeua  la  Gallia  Cifalpi- 
na  con  titolo  di. Conte  d'Italia  ; fu  riputata  piu  forte  di  Milano  , rifletto  al 
fiume  Ticino  . Ma  Odoacro  gli  tenne  dietro , &poflo  l' afedio  alla  Città 

le  diede  molti  afalti , finche  in  ultimo  la  prefe , mife  à ficco , alfe , & de - 
flrufe  . Ter  quefla  uittoria  i Barbari  fi  difufero  per  lo  paefe , facendo 
grauiflimi  danni:  & uenendo  lor  nelle  mani  Orefle  ; fu  da  efli  fitto  morire 
à Tiacen^a  in  prefetr^a  del  fuo  efcrcito  , che  gli  era  diuentato  ancho  ne- 
mico . Con  quefli  profperofi  fuccefi : , Odoacro  marchiò  co'l  campo  uerfo 
Boma  : douei  Bimani  per  manco  male,  gli  ufeirono  incontra  pacificamen- 
te , raccogliendolo  con  honorc  : onde  egli  fittofi  chiamare  Bs  d'Italia,  la 
dominò  per  lo  fpatio  di  14.  anni , hauendo  Auguflolo  da  fe  flefo  poflo  giu 
juuu  47J.  la  porpora  Imperiale,  l'anno  poi  che  fu  Bpma  edificata  1229.  & da  C. 

Cefire  , da  cui  deriuarono  i Cefiri  Augufli  5 17.  e$r  dalla  Tfgtiuità  del 
noflro  Signore  47  5 . fitto  il  Tonificato  di  Simplicio  Tiburtino  . Da  que- 

fto  Auguflolo  uacò  l'Imperio  Occidentale , & di  Bpma  , e'I  nome  dtAu - 
gtiflo  3 3 o,  anni , cioè  fin  à Carlo  Magno , all  anno  della  noflra  redento - 
- * ne 
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ne  8 o i . Morto  Orefle , fmarrito  Mugufìolo  , amaigatìfi  fra  loro  , ò 
difperfi  y tanti  patricij  Romani , <j r pr  operando  Odoacro  nel  reggimento 
d Italia  ; i Milane  fi , come  difenfori  deÙe  Imperiali , & delle  I{omane  giu 
ridittioni , elejjero  dopo  Orefie , un  Cittadino  loro  per  Conte  d'Italia  , fecon- 
do il  confitelo , ultimo  di  quefto  titolare  honoretil  quale  fu  bilione  Rifiorite  Alione  n* 
t Cangierà , come  quel  ch'era  fitmofo  in  guerra  : affine  che  difendere  con - n-onte* 
tra  i Barbari  le  frontiere , & la  Città  , come  fece  contra  alla  militia  d'O- 
doacro  ,fera  , e sbandata  ; la  qual  con  dura  fronte  fu  da  lui  trattenuta  di 
la  dal  Vò , non  che  oltra  il  Ticino  . I difendenti  di  coftui  affolutamcntc 
\ poi  fi  chiamarono  Vifconti , & non  piu  djlngiera  : benché  quefla  cafata 
feguitaffe  col fiuo  nome  in  un'altro  ceppo  , che  lafciare  non  uolfe  il  primo  { 

antico  cognome  . Tuttauia  chiamato  I\e  d'Italia  à I{oma  Odoacro  ; i Mi - 
lane  fi  anch'eglino  Jcguitarono  le  parti  fue  per  non  poter  far  di  meno  y [of- 
ferendo col  rimanente  d Italia  dura  feruitùy  & non  poche  eflorfioni , affian  ■ 
ni  y & tribolationi  : le  quali , come  ben  furono  intefe  in  Cofiantinopoli  dal - ■ : 

Tlmperator  Zenone  ; deliberò  di  fouuenire  all  Italia  . Era  anch'egli  non- 
dimeno opprejfo  da  peri  colo  fi  tumulti  de  gli  Oflrogotti  in  T rada  (gli  Ofiro- 
gotti  y da  T.  Diacono  fon  detti  Gotti  Orientali , e i Vifìgotti , Occidentali ) 
per  oche  cofioro  fotto  Teodorico  Bjt  loro  , figliuolo  di  V indimere , che  fitc-  • 
ceffea  V alamiro  JucceJfore  dettila  ; come  ttipendiarij  dell’Imperatore  y& 
confederati  y non  hauendo  quel  tanto  daeffo  * che  bramauano  le  lor  ingor- 
de uoglie  ; andauano  maldicendo , & minacciando  gran  cofe . Di  che  do- 
lendo fi  Zenone  con  Teodorico  fuo  amico , ne  per  quefto  molto  fidandofi  de' 
loro  inquieti , & fuperbi  ingegni  ; fi  rifolfe  con  ma  ftrada  (come  fi  dice) 
di  fnr  due  feruigi  , cioè  di  liberar  la  Tracia  da  cofi  pericolofi  foretti  de * 

Gotti  y & di  fouuenire  all'Italia , oppreffa  da'  grani  gioghi  di  Odoacro  ran- 
chor  eh' alcuni  dicono  , che  egli  non  riguardaffe , fe  non  d primi , & non 
d fecondi  intenti . ji  dunque  uenutoà  flretti  , & lunghi  ragionamenti 

con  Teodorico , dall  Imperatore  grandemente  honorato , <jr  tanto  che  quan- 
do entraua  in  Cofiantinopoli  ; gli  mandaua  incontro  i fiifci  àttufanga  Roma- 
na , co'  quali  erano  ufi  folamente  i Confoli , & gtlmper adori  cCeffere  ac- 
compagnati ; con  effo  lui  uenne  u conchiufione  eh' e i paffaffe  in  Italia , la 
prendere , dominaffe  pacificamente  , che  per  lui  glie  la  concedeua  . 

Quefia  cofa  piacque  grandemente  a'  Gotti  ' i quali  » afpirando  a una  forn- 
irla grandetta  del  nome  loro  ; configliarono  Teodorico  ad  bauer  prima  l'u- 
nico titolo  del  1 i{egno  loro  , fottratto  in  parte  da  alcuni  altri  I{c  minori  di 
lui  in  quelle  parti  fettentrionali , & fuoi  firmici . P tacendo  à T eodorico 
quefto  configlio  , & non  meno  di  lui  à Zenone  per  non  hauer  più  poi  à te- 
mere in  quelle  uicinanze  ; fece  fi  che  in*  un  tratto  raccolti  fi  tutti  fot- 
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to  le  bandiere  ; andarono  contro,  Trafitta  I{e  de  Cepidi , & Bufa  I{edd 
T«orioricn  Bulgari  •*  l'uno  de'  quali  effo  amaigò  preflo , & l'altro  ruppe  uittoriofa- 
Re,&  prin-  mente . Con  quefla  felicità  mouendofi  Teodorico  con  tutto  lo  iluola  Got- 
Gotc°.  In  tlco  , con  tutto  il  campo  & con  tutte  le  fue  ricchezze , foglie , mogli , <jr 
iuiia . figliuoli , come  fe  foffe  andato  alla  propria  cafit , ò dalla  uilla  atta  Città  > 
per  Angaria , per  l'M  ufiria,  & perla  Carintia  giunfe  in  1 firia  , & J opra 
il  fiume  Sontio  non  molto  lungi  dalle  ruine  dMquileia  , eh' è pofia  nel  prin- 
cipio per  quella  parte  decentrata  d'Italia  : il  che  fu  l'anno  490 . di  nofiro 
fallite  , Olimi  tofìo  c'hebbe  rifiorato  l'ejfercito  ; lo  pefe  ad  ordine  per 
aV(uffarfi  con  l'ejfercito  nimico  di  Odoacro  , che  Micino  l'affettaua  , affine 
che  più  oltre  non  paffajfe  in  fuo  diflurbo , Ma  i Cotti  rifoluti  di  pafiar'auan 
ti  ; furono  atte. mani  : doue  perdendo  la  giornata  i Capitani  d'Odoacro , fi 
ritirarono  uerfo  Verona  „ Ma  arriuatoui  Teodorico , & trouando  più 
duro  contrafio , per  la  p refenda  d'Odoacro  ; non  dubitò  punto  diuenir'à 
battaglia  ; dalla  quale  fuggendo  i fuoi  minici  rotti , & frac cajfati  ,&  grati 
parte  nell' Mttefi  affogati  i s'impatronì  di  Verona  . Di  qui  partendo  Teo- 

dorico  uerjo  Milano , Odoacro  fuggendo  uerfo  I{pma , & da’  Bimani  dalla 
Città  efclufo  ; fece  per  quei  contorni  tutti  quei  mali  che  potè  per  if degno  :& 
poi  fi  riduffe  dentro  fauenna  per  fortificarli  come  fece . Ma  giugnendo  i 
Gotti  come  pacifici  à Milano  ; uennero  loro  ambafeiatori  da  ogni  parte  d’I- 
talia, La  onde  molto  rattegrandofi  T codorico  ; hebbe  auuifo  come  Odoacro 
tuttauia  andana  rimettendo  infume  nuoua  gente  : per  il  che  fi  riduffe  à Va 
uia , & quitti anch' egli  fi  fece  forte  . Con  tutto  quefio  auifandofi  ch'el 

fritto  fuo  confili  eua  netta  pnfie^ga , la  fiati  à Tauia  tutti  gli  impedimenti 
di  guerra  , con  le  donne,  & co'  figliuoli  ; s incarnino  uerfo  f\auemia  : doue 
ajfediò  il  nemico  , quafi  per  tre  anni , non  potendola  più  prefio  e /pugnare 
per  effere  la  città  di  fitto  per  natura  forte, come  quella  che  da  un  lato  haueua 
il  mare  & dall altra  uerfo  terra , un'altra  foffa  £ acqua,  dal  Tò  deriuata  , 
onde  ancho  deriuauano  alcune  paludi , Quitti  Teodorico  riceuè  non  po- 
chi danni , ufccndo  Jpeffò  Odoacro  alla  jprouifta  hor  di  giorno , & hor  di 
notte  fuori  : nondimeno  effóndo  ogniuno  Stanco  *,  quefii  2{e  uennero  à com- 
pofitione,  d' effere  compagni  nel  I\egno  : cofa  che  atterrar  più  non  poteua 
la  poucra  Italia . Ture  la  perfidia  di  Teodorico  la  flleuò  alquanto:  Itti— 

ifort  di  Veroche  romP€ndo  €Zli  ogni  f*fc  per  regnar  folo  ; in  una  cena  uccife  Odoa- 
Odoacro . ero  dentro  di  J{au ernia , &à  quefla  foggia  lo  cacciò  del  I{e%no  , d'Italia  , 
& del  mondo  . Fatto  quefio  *,  pafrò  à I\oma  > & fu  da'  Romani  con 
grande  allegreyga  raccolto , hauendo  di  lui  grande  /pcram^a  per  effere  Sla- 
~~  to  mandato  dall  Imperatore  • Egli  tofio  c'/tebbe  compofio  le  cofc  {{ornane; 
con  Jodis fattone  uniuerfale , fettina  dijficultà , & prefio,simpatrorùdi  tutta 

Italia  : 
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Italia:  & per  fuo  feggio  I{eale  seleffela  Città  di  Bautnna:  doue  compar- 
tito , & difcgnato  battendo  a fuo i Trencipi  Gotti , uarie  giuridittioni , e 
Siati  per  Italia \ non  lafciò  per  agio  proprio  , ne  per  delitic  Jouercbie  Firn- 
prefe  di  guerra  adietro , per  ftabilirfi  il  regno  tanto  con  Carme , quanto 
co ' parentadi  : onde  perciò  non  fu  natione  nobile  per  regno  uicino  à Italia , 
che  con  ejfo  lui  non  foffe  legata  di  fangue  : attefo  che  foggiogata  la  Sicilia , 
la  Dalmatia , eJr  la  Scbiauonia  ; diede  una  fua  forella  per  moglie  al  I\e  de ’ 

Vandali  Honorico  ; la  quale  era  chiamata  in  Africa  Almafreda  : gir  die- 
de una  fua  figliuola  natitralc,di  tre  che  nhebbe.ad  Alarico  pe  déVifigotti, 
dopo  eh  ebbe  dato  l'ultima  fuga  alle  genti  diOdoacrone  gli  ultimi  confini 
d Italia  uerfo  Agofla  pretoria  . Trapalato  CAlpi  e il  Badano  ; entrò 
nella  Trancia  contra  il  Be  Clodoueo  (da  altri  è detto  Lodouico)  però  che 
hauea  amaygato  in  battaglia  Alarico  Be  de  Vifigotti  fuo  genero  & pri- 
llato il  figliuolo  della  Guafcogna  . Ter  il  che  uenuto  quiui  alle  mani  \ 
Teodorico  uccife  più  di  30.  mila  Frane  efi,  & reflituita  la  Guafcogna  al  fi- 
glinolo d1  Alarico,  & pacificatele  cofe  ; eglitolfe  per  moglie  Aufreda  figli 
noia  del  Be  di  Francia  : & olirà  queflo  marito  che  fra  poco  fi  feceChrifiia- 
no  un'altra  fua  figliuola  à Sigifmondo  Signor  di  Borgogna,e  una  fua  nipote 
al  He  de'  Turingi  & la  terga  figliuola  Amala/unta , maritò  ad  Eutarico 
nobile  Alemanno  . tornando  egli  poi  fopra  le  naui  ( imbarcato  à T^ar 

bona)  in  Italia  ; uenne  a Boma  : doue  fatti  alcuni  prefenti  alla  Cbiefa  di 
San  Tietro  , & fatto  bonore  àTapa  Felice  tergo  ; andò  per  terra  à Iga- 
uenna  : oue  ripofandofi , & godendo  i frutti  del  pacifico  fuo  regno  ; di 
buon  Cbrifltano  , che  egli  fu , & Clemente  Trincipe  ; cadde  nella  berefia 
dArrio , & diuentò  crudele:  et  Gotti  fuoi  per  tutta  Italia  diuentarono  fi 
infoienti , fi  fiuperbi , & feri , che  la  mifera  non  fu  forte  di  male , & di  te- 
merità , che  non  prouaffe  alfbora  : ma  più  di  tutti  ne  patirono  Milano, 

Tauia  & tutti  i lor  confini  : ilche  fu  nel  tempo  che  morto  Zenone  Impera - Morte  di 
tore , gli  fucceffe  Canno  492.  il  genero  Anafiafio  eh'  anch'egli  abbracciò  ^"oneim 
l'berefiad  tuticete , ò di  Tietro  Eutichiano  . Tei’ il  che  Gclafio  primo  pcraUirc' 
fommo  Tontefice , fintamente  fi  corruccio  con  amendue  , & mandò  loro  Anafbflo 
fanti  dottori  per  diuertirgli  da'  loro  errori , con  minacciargli  di  feommuftì-  ImpcrJcor* 
ca  : ma  cauandone  poco  fi-utto  > Teodorico , & Anaftafio  andarono  di  mal  Anai  4?x. 
in  peggio  nella  loro  opinione  . Ma  prima  che  queflo  diuentajfe  à fatto 
Arriano , oltra  molte  fue  altre  imprefe , per  afiicurarfi  da  gli  Alemanni , 
cinfe  di  mura  T renio , aW  Atte  fi  ; & ben  fortificatolo , ritornò  per  coronar 
fi  del  regno  d'Italia , à Milano  : doue  trouando  la  fua  uanguardia  duro 
contrailo  fatto  da'  Milanefi  , & dal  Conte  A Itone  per  commi  fi  ione  del  Ton - 
teficcGelafio  , da  cui  riceuè  il  Confhlone  in  difefa  della  Cbiefa  Promana  , 
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(choggi  il  xorrmune  della  noflra  Città  tifa  ancbora  di  portare  della  Croce 
rofja  in  campo  bianco)  Teodorico  s adirò  fortemente  : ma  dopo  alcune  fca- 
ramuccie , ueggendoil  Conte  cC Italia  , ei  Milanefi  di  non  ejfere  in  alcuna 
parte  pari  alle  genti  de'  Cotti , ne  per  numero , ne  per  menar  le  mani , eccet- 
to che  con  manifeflo  pericolo , hauendo  a combattere  Joli , contra  efferata - 
tifiima  gente  di  guerra , & per  tante  battaglie  uittoriofa  , Jòtto  la  guida 
dì  un  fi  ben  fortunato  Capitano  ; per  nuoui  ambafeiatori  fi  compofe  la  lite 
fotto  alcune  conditioni , e*r  fu  riceuuto  dentro  della  Citta  Teodorico , & nel- 
la Chiefa  di  S.  Michele , falino  al  Tempio  di  Santo  jlmbrofio  coronato  ì\e 
dì  Italia  : & qui  mancò  il  titolo  del  Contado  d'Italia , & fouragi  unfe  il  tito- 
lo di  i{e  . Ter  la  fio  tenuità  dfquefla  coronatone  fentì  tanta  all  egregia  il 

gran  Gotto  ; che  tutto  l'odio  che  concepito  hauea  contra  Milano , fi  con- 
tieni in  amore  : onde  diede  aiuto  a Milanefi  à redificare  molti  de'  minati 
edifici / da  ^ 4 tùia  , & donò  loro  alcuni  priuilegij  di  non  poca  importanza . 
*Auer tendo  coftui  ancbora  a tanta  nobiltà  , quitti  concorfa  alla  fina  corona- 
tone , fi  dello  flato  temporale , come  dello  /pirituale)  s'ingegnò  di  fauo- 
rir  eia feuno , & di  donare  , parendogli  (come  difi'e)  di  uedere  à Milano 
qualche  maefià  del  nome  Romano  , <&  fouuenendogli , ch'era  flato  feggio 
di  tanti  Cejari , doue  haucuan  uoluto  tener  la  corona  di  queflo-alto  titolo  . 
Confiderò  ancbora  i molti  V efeoui  prouinciali  , che  quiiii  s'eran  trouati 
con  l'iAr citte feouo  lorengo  z 5 . pallore  della  Citta  , benché  piu  che  feìnon 
ue  ne  rimafero  per  la  breuità,  & conditione  del  tempo  fi  quali  furono  dìjt 
quileia , da  Bologna , da  Lwii , da  Turino  , d fitugufla  pretoria , & da  Co- 
ria tutti  fottopofii  alì  jtrciuefcouo  di  Milano: la  cui  autorità  è ben  nota  nè 
decreti  alla  1 7 . difiintione  : attefo  che  nel  Concilio  di  ^attenua,  chefegui 
tò  indi  à poco  J otto  Simmaco  Tapa , fuccejfor  di  Gelafio  , & di  ^Lnafiafio, 
che  tenne  il  pontificato  Jòl  ai.  mefe  ; fu  il  primo  a fottoferiuerfi  Lorenzo 
lArciuef cotto  di  Milano  , & dopo  lui  quel  di  Bauenna  fra  115.  Pefcoui 
che  ui  furono  prefenti . Oltra  di  queflo  , Cafiiodoro  Bauennate  huomo 
di  quella  età  famofo  per  uita , & lettere , fieri) fe  in  una  delle  file  Epifiole , 
che  Teodorico  inclufe  quefie  particelle  nelle  lettere  fine , indugiate  ad  Eh- 
florgiodi  tal  nome  fecondo,  (ucceffor  di  Lorengo  *Arciuefcouo  di  Milano  , 
& a' cittadini  : come  egli  s'intendeua  ch'ejfo  jtrciuefcouo  douejfe godere  le 
caftella , e le  poffe fiioni , che  in  Sicilia  gli  haucua  difegnato  , & donato  , 
& che  la  Chiefa  fua  col  clero  fo/fe  da  ogni gr a uegga  libera  , & chèl  det- 
to Euftorgio  haueffe  per  raccomandato  il  Fefcouo  d'jlugufla  , ch'egli  ba - 
uea  priuo  del  refeouato,  per  foretto  di  tradimento  di  quella  Città , come 
di  queflo  male  informato  ; & che  atttndeffero  à fare , che  i Giudei  foffero  fi 
colti  nel  ueflire , come  erano  nella  loro  religione , ancor  che  in  fatti  gli  of- 
ficiali 
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fidali  fuoi  foffero  dì  contrario  effetto , fi  per  la  durerà  de * proprij  cojiumi , 
come  perl'cjfattiom  ihfopportabili  < Teodorico  poi  partendo  da  Milano 
per  Rjzuenna , & diuenendo  crudele  cofi  contra  la  religione  , come  contro, 
gli  buominii  cominciò  ad  ejferc  apertamente  grauc  ad  ogn'uno'Z  & tanto 
più  ponendo  mano  ne  fommi  “Pontefici  Promani  ; però  che  cofi  ni  fu  contra 
all' elettione  di  Simmaco.  Papa  ; talché  diuifo  il  Clero  Romano,  oltra  Sim- 
maco , ne  fu  eletto  un'altro  : & cofi  in  Bornia  perle  publiche  pia^je  fegui - 
tarono  divietate  uccifìoni . Tuttauia  decifa  la  cofa  nel  Concilio  di  Rauen- 
na  , prefente  il  Re  Simmaco  fu  l'anno  50  2 . ripoflo  conferendo  il  Re  nel 
feggio  Tapale , onde  attefe  all'aumento  delle  cofe  diurne , della  fede,  & del 
la  pietà , come  colui  che  in  Roma  edificò  & dotò  alcune  Cbiefc , mandò 
denari  , & uefti  à moltifiimi  Vefcoui  banditi  in  Sardigna  , in  ^Africa  & 
per  diuerfe  altre  lfole  ; parte  mandati  in  efiilio  dal  Re  Vuandalo  d' ^Africa 
*Arriano  , che  furono  al  numero  di  piu  di  215,  parte  da  afta  fio  Im- 

peratore di  Coftantinopoli , parte  da  T eodorico , & parte  da  altri  Prencipi 
r riani  ; & dijpensò  altri  beni  affai  della  Chiefanel  rifeuotere  molti  fchia 
ui  Chriftiani  . Nel  tempo  di  q uefti  Prencipi  furono  huomini  fkmofi  di 
lettere , & di  fantità , come  Caf ioduro  fopranominato  , Fpifimio  Vefiouo 
dì  *Pauia , Fulgentio  ^Africano  gran  dottore , Germano  Vefiouo  di  Capua  , 
Se uer ino  ^Abbate , Gemnadio  Vefiouo  di  Marfilia , Merlino  lnglefi  lndoui- 
no  , Brigida  di  Scotta  , Benedetto  “Norcino  ^Abbate , Fgefippo  gran  let- 
terato , Boctio  Seuerino  Romano  grande  ^Ariflotelico  , matematico , arit- 
metico & mufteo  & Remigio  Vefcouo  Remenfe  sfotto  del  quale  Clodoueo 
J{e  di  Trancia  fi  fece  Chnjìiano,  e interuenne  un  bel  miracolo  : perciocbe 
douendo  egli  effer  battegato  dal  detto  Santo , & poi  douendo  fecondo  il 
confucto  antico  della  Santa  Cbiefa  Catholica , effere  unto  dell'olio  fanto , & 
non  ue  n effondo ; miracolofamente  fu  ueduta  una  colomba  ucnire , por- 
tar qiteflo  olio  in  una  ampolletta  : & quefto  è quel  Re , che  fece  la  reai 
città  di  Parigi . Occorfero  nel  medefimo  tempo  due  altri  gran  miracoli 
in  teftimonio  della  fede  Catholica , e in  confufione  degli  beretici  di  quel  tem- 
po & dell' ber  efienouelle,  comedi  quella  di  Diofioro , & dell' Etichi ana , & 
parte  rinouellate  come  di  quella  d'jlrrio  & di  Manicheo  . Imperoche  in 
* Africa  lauandofi  un  certo  Olimpio  Ariano  ; dijfe  alcune  brutte  parole 
della  fantifiima  Trinità:  di  maniera  ebefubito  quiuifu  arjò  da  un  fuoco  che 
u enne  dal  Cielo  . Oltra  di  ciò  u olendo  Barba  Vefcouo  Ornano , batte - 
%are  tmo  fitto  l'bcretica  confuetudine  d^Arrio  nel  nome  del  padre , & del 
figliuolo  minor  del  padre  con  quel  che  fegue  ; l'acqua  ch'era  portata  per 
ciò  fare , fuhitamente  Jparue  : onde  colui  che  batte^ar  fi  doueua  \ corfealla 
Cbiefa  Catholica  à riceucrc  poi  quiui  il  Battcfimo  , Furono  quefli  mira* 
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ioli  intefi  cofi  da  ^ fnafiafio  Imperatore , come  da  Teodorico  ima  però  del- 
la perfidia  loro  non  fi  uolfero  efii  già  conuertireionde  inbreuene  feguì  del 
luno,&  dell altro  diuina  uendetta  : imperocbe  Jlnafiafio  battendo  rimanda 
to  indietro  i Legati  Catolici  di  Tapa  Hormifda  ( morto  Simmaco  ) fopra  una 
uecchifiima  picchia  nauey  fen^a  gouemoyr accomandata  Jolamenteal  mare 
& a'  uenti;egli  da  un  folgore  fu  uccifo  Vanno  $iS*&  Teodorico  morì  Van- 
no 529.  del  mefe  d^Agoflo  allimprouifo  , cadendo  del  mal  di  gocciola , ò 
dapoplefiia  . Minacciò  coflui  d'arder  Italia  , feVlmpcrator  Giu  fimo 
Multino  fuccelTor  ^ 'dnafi&fio  ( nato  di  bajfa  conditione  * ma  nodrito  nella  Corte 
imperatore  Imperiale)  & Trencipe  Catolico , non  refiituiua  le  Cbiefe  à gli  uirriani 
in  Oriente  ; & uolendo  , che  Giouanni  di  tal  nome  primo  Tontefice  Roma- 
no , che  feguitò  Hormifda  , portajje  à Coflantinopoli  la  nuoua  di  quefie  fue 
minacce  ; ueduto  che  folcnnemente  ui  fu  dall  Imperatore  & da  tutti  quei 
popoli  riceuuto  con  pompa , & con  riuerenga  ; toflo  che'l  Tapa  fa  ritor- 
nato in  Italia  > Teodorico  lo  fece  metter  in  prigione  in  I{auetmà , doue 
morì  in  breue  : & dopo  lui  fece  morir  molti  altri  i fra  i quali  furono  i Con- 
foli Romani , Simmaco , & Boctio  : la  fepoltura  del  quale  fi  uedc  in  Ta- 
uia  fino  al  dì  d'hoggi  : talcheT  eodorico  non  douendo  piu  rimaner  de'  fuoi 
falli  impunito  , tre  me  fi  dopo  la  morte  del  Tontefice  Giouanni  ; pagò  la  pe- 
na della  fcelcraggin  fua , dopo  chebbe  regnato  in  Italia  quaranta  anni . 

Anni  519.  Morto  coflui  fenici  figliuoli  rejpirò  alquanto  la  Chiefa  Catolica  : perche  fu 
Morte  di  rono  dalllmperator  Giuflino  nuotati  tutti  i Vefcoui  giabanditi  in  Oriente ; 
t eodorico.  ^ quelli  d africa  alle  Chiefe  loro  da  llderico  figliuolo  di  Trafinondo , & 
della  figliuola  dell'ultimo  Imperatore  Valentiniano  che  nel  regno  d\Africa 
fucceffe  y & fempre  con  la  madre  feguitò  la  parte  Catholica  : & molti  di - 
taliacon  Tapa  Felice  quarto  fucceffore  di  Giouanni  racquifiarono  V antiche 
dignità  loro  . Ma  i Gotti  effendo  fenga  capo , eleffero  per  lor  I\e  Mta- 
• larico  figliuolo  d *Amalafunta  figliuola  di  Teodorico  , refiata  uedoua: 
ma  pcrch'  egli  era  fanciullo  » uolfero  che  la  madre  con  cjfo  lui  regnaffe  , 
Cj fendo  ella  donna  giuditiofa , uirtuofa , honefla , & dotta  nelle  lingue  de ' 
Greci  y & de' Latini . V diua  coflei * & ejpcdiua  finga  interprete  tutti  i 
negotij  importanti  di  Corte  di  tutte  quelle  barbare  nationi  , fapcndo  ogni 
forte  di  lingua  dSuropa  in  quella  età  cofi  fiera , & cofi  roga  . Ma  men- 
tre ch’ella  con  ottima  giufiitia  rniniflraua  il  gouerno  del  regno  > cadde  mol- 
to , & inuidiofdmente  de  gli  animi  de'  principali  Gotti , auueggi  alle  infoien- 
te : i quali  non  fapcndo , in  che  maniera  fuilupparfi  da  lei  ; tolfero  occa - 
pone  di  dire , che  apprejfo  di  loro  uoleuano  il  I{e , & nodr irlo  alla  reale 
con  caualliy  & con  Corte , & che  impar  affé  fra  h uomini  di  guerra  il  meflier 
dell' arme,  & fra  la  nobilifiima  giouentu , à caualcare , à giuocare , & ad 
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intendere  quanto  impor  tafje  lo  fiato  fuo  , per  faperlo  ampliare  conTeffer-  ' - t 

cito  della  r,iilitia , ò confcruarlo,  fernet  fiat  fi  ociofo  J òtto  il  pedagogo , & 
ejfcmmarft  al  governo  delle  donne  . Ma  la  \eina,  auucrtcndo  che  il  bel 
go  iter  no  de'  Trincipi  dcriuaua  piu  dalle  buone  lettere  , dalla  uirtu,  & da* 
buoni , & belli  cofiimì , che  dallo  ardire , & dalla  mfolcnja  per  conferua- 
tiene  de  gli  fiati  ; attendeua  f otto  ottimi  maeflri  à farlo  fauio  . ? Nondi- 

meno, molcflata  . importunata,  e sformata  ; lafciòloroil  figliuolo:  il  qua- 
le , entrando  in  bonori,  in  fra fii , e in  fignoria  ; le  quali  cofe  tanto  alletta- 
no gli  animi  bumani  ; fi  lafciò  di  tal  maniera  firaportar  dalle  libidini  sfre- 
nate , ebe  in  meno  di  quattro  anni  Henne  à morte  , non  e/fendo  in  età  di  pià 
di  diciotto  anni . Dolendofi  i Cotti , & pià  la  pia  Uncina  della  morte  del  ai  u linci. 

giouanetto  i gouerno  ella  fola  lo  fiato  per  un  pe-ggo  : ma  poi  per  prouedere 
al  B^egno  d un  fuccejfore  ; tolfe  per  compagnia  un  fuo  cugino  chiamato  Teo- 
dato . Coflui  ingrato , e fcordeuole  d'un  tanto  beneficio  , dopo  che  fiabili-  Tcodato  • 
to  fu  nel  Bugilo  , pigliando  occafione , che  ella  s'era  coll  figliuolo  racco - Glullino 
mandata  d Giu  fi  ino  Imperatore  già  morto  , d Ginfiiniano  fuo  nipote  (Tu  Giultmu» 

na  forella,  & fuo  fucccffore  ; la  mandò  com'in  efiilio  nell I fola  del  Lago  di  no' 
Bolfena , dotte  al  fine  in  un  bagno  la  fece  strangolare  : atto , che  grande-  Mortt 
mente  difriacque  non  folo  d Dio , ma  all'Imperatore  Ginfiiniano , a*  Gotti , AmaiaCu*- 
a umici  di  efia  Fucina  anebora  : peroebe  fu  fiero , crudele , & non  bit-  tc  R““* 
mano  , ne  da  gran  letterato  nelle  lingue  & gran  Platonico  che  egli  era  . 

Dello  [degno  cofloro  tardi  accortoft  egli,  & dell'error  [ito , tofio  che  fu  elei 
to  Tapa  Agapito  fuccejfore  del  fecondo  fiottarmi , che  fuccejfeà  Èonifntio, 
dopo  Felice  Judetto  ; mandò  il  detto  Pontefice , per  intenerire  l'Imperato- 
re & ifeufarfi  di  queflo  cafo  ; d Coftantinopoli . Ma  morendo  qitiui  il  Ta- 
fa  ,(d  cui  fucccffe  Silutrio)  Teodato  rimafe  irrefoluto  . Tuttauia  [en- 
te ndo  , che  Ginfiiniano  s' appara  chiatta  d fargli  guerra  ; anchor  egli  chia- 
mò per  Italia  alle  bandiere  le  fue  genti . Ma  durando  quello  [degno  gra- 
ne conccputo  per  la  morte  della  l\eina  , ne  petti  de  principali  Gotti , eir  di 
giorno  in  giorno  per  lo  prefente  pericolo  poi  crèjcendo  , & giudicandolo  Morre  di 
huomo  pià  tofio  da  fiudi , che  da  guerra  ;tn  un  tumulto  di  faldati  Teodato  Teodato . 
fu  morto  : dopo  il  quale  crearono  per  I{e  loro  litigio  huomo  non  molto  al-  vitìgio . 
to  di  leguaggio  ; ma  tanto  pià  alto  d' ingegno  di  guerta.  Gi  ufi  intano  dun- 
que con  fi  fatta  occafione  , & forfè  pià  per  de  fiderio  dt  ricuperare  Italia  , 
k?  l'Imperio  Estuano  , chaueua  perduto  in  Occidente  , trouandofi  uitto- 
riofo  per  la  frejca  imprela  , che  felicemente  battona  fatto  contra  i Tarpani , 
thaucuan  molefiato  i confini  dell' Impec  io  fuo  nettai  fra  minore  , & per  li 
profferì  [ucccfii  di  BeUiJario  [ito  Capitan  generale  contra  i Vàndali  in 
vdfr  ica  , de' quali  era  stato  prefo  G limerò  ultimo  Kg  loro  ; mandò 
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Beiiifarlo . fubito  detto  Bellifario  con  lejfercito  in  Sicilia , doue  da  quei  dell Ifola  fu  amo 
reuolmente  riceuuto  : & dopo  lui  mandò  un'altro  fuo  Capitano  , chiamato 
Mondo  in  Dalmatia,  amenàue  contra  i Gotti . In  tanto  Vitigio  battendo 
prefo  a forza  per  moglie  la  figliuola  della  morta  Bucina  cimala funta , man- 
dò quattromila  huomini  del  fuo  campo  d Bpma  , acetiche  la  prefi  diajfero, 
& difendejfero , & da  Romani  fi  fece  dare  il  giuramento  . llche  intefo 
Bcllifario  > fi  partì  di  Sicilia  , & uennein  Campagna , & d T^apoli:  dotte  i 
Napolitani  gli  ferrarono  incontro  le  porte  della  Città , & s'apparecchiaro- 
no à fargli  contraflo  . Bellifario  di  ciò  J 'degnato  , come  colui  ch'era  ue- 

mito  per  liberargli  dalla  feruitu  de  Gotti , & bora  uedeua , che  s'oppone - 
à / uano  alla  lor  falute  > cinfe  la  Città  con  l ejfercito  : Ma  trouandola  ben  mu- 
nita y & difefa  y & ejfendo  grandemente  follecitato  d douere  andare  d Iro- 
nia s pensò  dabandonarla  . Nondimeno  hauuta  intelligentia  da  alcuni 
• ’ didentro > peruiadun  condotto  che  dentro  Napoli  penetraua ; prefe la 
Citta  y & tutti  i Gotti  furono  menati  co'  lor  feguaci  d fil  di  fpada  . Va- 
.'ù;  cificata  la  Citta , e i cittadini , uoltò  l'Infegne  imperiali  uerfo  Bpma  , folle- 
‘ citato  grandemente  da  Fedele  Milanefc  già  maggior  duomo  d\Attalarico . 

...  s Ma  i Gotti , che  ui  furono  dentro  alla  guardia  ( ritornato  già  Vitigio  d Ba- 
v Henna  ) ueggendo  di  non  poter  difenderla , & che  i Romani  teneuano  contra 

lor  Paime  in  mano,&  che'l  campo  di  Vittigio  anchor  non  era  partito  da  f{4 
uenna  ; una  notte  fi  fuggirono  : & lellifario  poco  dopo  u entrò  per  le 
porte  aperte  con  Fidele  : doue  uifitato  chebbe  tutte  le  parti  della  Città , 
ordinatale  guardie , & dijpojlo  gli  alloggiamene,  facendo  a'  Romani  un 
parlamento  di  quanto  era  la  lor  falute  in  nome  dell  Imperatore  ,*  gli  folle- 
uò  talmente  cf  animo , che  tennero  per  certo  efferegia  liberati  dal  giogo  de' 
Gotti  ; di  mani  era  che  ciafcuno  offeriua  la  ulta  per  il  nome  Romano  Imperia 
le , non  che  gli  altri  beni , la  fideltd  , & l'arme  . Di  ciò  Vitigio  fatto 
piu  che  certo  , & chiaro  , partendo  da  I\auenna , pafiò  tutto  il  trauerfodl- 
talia uerfo  Boma  per  la  Thofcana , con  l'ejfercito  che  fu  di  ducento  mila 
„ bnomini . Onde  Bellifario  riuocò  Cofiantino  , & Beffa  due  fuoi  Capitani , 

■ i quali  con  parte  delle  fue  genti  erano  andati  all'acquaio  di  Nomi , di  Spo- 

* . leto , & di  Terugia , d cacciar  di  tutti  i luoghi  i Gotti  : ma  efii  tanto  prefio 

non  poterono  leuarfi,  che  fopr agiunti  non  f off  ero  dalla  uanguardta  di  V in- 
gioi con  la  quale  uencndo  Cofiantino  alle  mani  fotto  Terugia  ; la  ruppe 
pofe  in  fuga  . il  che  da  Vitigio  conofciuto  ; affrettò  i papi  dietro  alle 
genti  di  Bellifario  fen%a  curar  fi  di  ripigliar  le  Città , perdute , non  paren- 
dogli da  perder  tempo  per  appreffarfi  d l{pma,  doue  s erano  già  ritirati  i 
fudetti  Capitani  faluiy  ejfendo  egli  ficuro  nell'animo  Juo  di  pigliarla  ferrea 
molto  indugio  , e fferando  poi  dopo  quefia,  che  di  fubito  ogni  cofa  perduta , 
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gli  farebbe  tornata  nelle  mani . Et  cofi  giunfe  al  fiume  Amene , ouer  Td- 

uerone  , doue  battendo  rotti  alcuni  ripari  & argini  de ' Bimani , da  quali 
cran  di  notte  fuggiti  i\lor  prefidiarij ; s'accampò  fiotto  le  mura  di  ì\oma  . 
Bellifiar  io , fecondo  gli  alloggiamenti  del  campo  nimico  di  fuoras  cioè  fia  la 
porta  Flaminia , & Trenefiina , & dalla  Aurelia  à Tonte  molle  pofic  di 
dentro  tutte  le  fiue  più  forti  guardie , & mai  non  laficiò  d esercitar  P officio  di 
buon  Capitano  ,ne  di  miglior  fidato,  notte  & giorno  Faccua  egli  animo 

a fuoi  > & a Romani , che  s' erano  alquanto  sbigottiti , poi  che  alla  difefia 
egli  non  haueua  più  che  cinque  mila  perfone , ò poco  più  : ripar  aita  i luoghi 
deboli  : & uettouagliaua  la  Città  di  quanto  gli  era  pofiibìle  per  fioflener 
l'affedio  fino  à nuoui  foccorfi  di  gente,  di  grano,  di  danari , & di  caualle - 
ria  che  dall'Imperatore  ajpettaua  d'hora  in  bora  :attefio  cheperhauer  pochi 
foldati  , altro  non  poteua  operar,  che  compartirgli  per  li  prefidij , fi  come 
haueua  fiuto  in  Sicilia,  in  'Napoli,  perla  campagna , e in  Tofana . Era  egli 
uigilantifiimofra  tutte  P altre  prouifioni  nel  contraflar  à gli  affiliti  che  fu- 
rono afprifiimi , &fcaramuccie  che  furono  fpefje  , ricordandofi  forfè  del 
prouerbio  d'H  omero , cioè  che  al  Capitano  non  lice  dormir  tuttala  notte  . 
Duefcaramuccie,dueaffalti , due  ìlratagemi , due  errori,  due  fciocche& 
•ge , & due  ingegni  fia  molti,  & molti  inter  uennero  in  queflo  ajfedio  nota- 
bili: per  oche  nella. prima  fcaramuccia  campò  Bellifiyio  , in  cui  era  r ipofio 
tutta  la  falute , per  miracolo  , fi  dalle  mani  de  Cotti  ; come  per  P affanno  di 
combattere  tutto  un  giorno  intiero  > & più  per  ejfere  efclufo  di  Roma  da' 
fuoi , non  cono  fiuto  , hauendo  i nimici  alle  fpalle  ; concio  fia  che  egli  pen - 
f andò  fi  di  fouuenire  à quelli  che  guardauano  i bafiioni  del  fiume  ^ Iniene 
da  prima  ; corfe  la  co  l fior  della  caualleria  : doue  rincontrando  i Cotti , 
che  in  buona  parte  erano  già  pajfati,  non  fapendo  egli  alcuna  nouella  de? 
fuoi  ,/u  nccefiitato  à fcaramucciare  & uenire  à dura  zuffa  : nella  quale 
fopr agiungendo  tuttauia  i nimici ; <jr  fofienendoli  Bellifario  ualentemente  ; 
uno  de  fuoi  lo  chiamò  per  nome  à Jòccorrere  alcuni , eh' erano  à mal  parti- 
to . La  doue  effóndo  arriuato , & poi  conofciuto  alla  ricca  foprauefie  , 
all'arme  ,&  al  cannilo;  tutto  lo  sformo  de  nimici  fi  riuoltò  contra  lui  per 
ucciderlo  , ò farlo  prigione , ma  circondato  da'  fuoi  caualieri , &bor  rin- 
culandofi  , bora  rinforzando  fi  per  far  fi  dar  la  Firada,  & menando  le  ma- 
ni dal  leuar  del  fole  fi  può  dire , fin  alla  notte  ; fi  faltiò  uerfo  la  Città  nello 
feuro , tutto  brutto  di  [angue  , & di  poluere  : di  maniera  che  i Romani 
ueggendofi  i Gotti  fu  le  porte,  & non  cono  fendo  il  Capitano  ; lo  fecero  ri- 
manere à maggior  pericolo  , per  non  uolcr  aprirgli  le  porte . Ma  poi  cer- 
tificati , & uftndo  efii  contra  i nimici  ; fu  Jàluo  . La  feconda  fcaramuc- 
cia (f  importanza  auuenne , quando  dopo  alquanti  me  fi,  effendo  Bellifario 
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moleflato  da'  fioi  faldati  & da'  Bimani  à douer  ufcire , poi  che  neglige* 
temente  uedeuano  intorno  alle  mura  i Gotti  * c il  I{e  loro  ; Bellifario  fi  ri - 
folfe  a ufi  tre . Ordinò  dentro  tutte  le  fue  [quadre  ; & pofe  auanti  al  fe- 

polcro  et  Adriano  , (bora  detto  Cafiel  Santo  Angelo.)  le  genti  frefebe  , d 
lui  arriuate  da  Coflantinopoli  fitto  due  Capitani  , l'uno  detto  talentino , 
& l'altro  Martino , con  la  lor  caualleria  nel  mego  , # mife  la  fanteria 
piu  adietro , diuifa  in  due  parti . La  maggior  di  quefte  però  pofi  uerfo 
il  Gianicolo  , & quei  uicini  Galli , co'  uolontai-q  fittati  Romani  : & 
un'altra  Jcbiera  dijlefi  d porta  Salaria  , un'altra  alla  Viadana  facendo 
Starla  in  mego  alla  caualleria , con  ordine  che  alcun  non  fi  moucjje , finche 
non  [offe  dato  loro  il  figno,  la  qual  cofa  da  litigio  faputa  per  un  [agiti no; 
ordinò  la  mattina  per  tempo  il  forte  del  fio  campo  per  rifondere  d chi  nel 
contò  dell  arme  lo  interrogaua  . La  onde  feopertifìa  frontiera;  la  [cara- 
taticela s appiccò  nel  megofiouc  erano  amendue  i Generali  Capitani  fi  ardi- 
tamente, che  per  grati  peggo  non  fi  difieineua  il  uantaggio  . Ma  riti- 

randoli i Gotti , Valentino  diede  fiora , & la  moltitudine  da  piede  conia 
t{omana  feendendo  da  quei  colli  del  Gianicolo  fra  i nemici  » gli  pofirro  da 
quel  canto  in  fuga  , & prefero  le  monitioni  : il  che  auuertito  da'  fittati  di 
Bellifario  , ancb'efii  corfero  alla  rapina  delle  monitioni , ne  più  perfeguita - 
ronoi  Gotti  : i quali  conofcendo  il  difordinede  nojlri  ; ritornarono  adic.-o, 

# contale  sìratagema  trottando  la  militia  impedita , & confi  fi  nella  pre- 
da , la  ritolfero  loro,  # molti  ne  tagliarono  à peggi  . Con  tutto  quello 
era  fuperiore  Bellifario  nella  maggiore  gujfa  cantra  Vitigio  : onde  i Gotti 
reggendo  dall  altro  canto  i t\omani  pigliar  tant' animo  ; fritta  una  tcflttgine 
de'  più  ualenti,  con  grandi  fendi  coprendo fi , rientrarono  nella  battaglia  , 

# ributtarono  Bellifario  f inaila  porta  V inciana  : ma  fouucnuto  dalle  mu- 
ra ; fi  difeoflarono  i Gotti  > fi  per  la  Stanche gga  , come  per  luccifione  de' 
loro  , de'  quali  ne  morirono  più  di  quattromila,#-  de  gli  imperiali  circa 
fri  cento  de'  più  coraggiofi  . Gli  affalti  poi , non  furono  già  di  minor  im- 
portanza ; lmperoche  Vitigio  , rotti  quattordici  condotti  d'acqua  , che  en- 
trali ano  dentro  in  Bpma , & inalgato  un  grande  A riete  per  battere  la  mu- 
raglia, & una  altra  Torre  dileguo  , pojla  f opra  cinque  rote\  pensò  d'ap - 
prejfarfi  alla  batteria  & cf affiliar  la  Città  da  quattro  parte  in  un  tratto , 
cioè  alle  machini  fra  la  porta  Salaria  ,#  la  T inciana  ; d porta  Vrenefli- 
na , all' ^urdia , # a quella  del  Gianicolo  con  altri  Arieti , # altre  Tor- 
ri . Qiiitii  cominciata  con  grande  ardir  da  Gotti  la  battaglia;  Bellifario 
fi  rifi  della  [implicita  loro  circa  il  condur  le  machine  tirate  da  buoi  : p er- 
oi oc  he  battendogli  dalle  mura  uccifi  con  le  frette,  # cacciato  gli  altri  ; re- 
carono cofigli  arieti,  come  le  torri  abandonate  . Nondimeno  combat- 
tendoli 
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tendofi  fieramente , & da  ogni  banda  al%andofi  le  grida  ; Bellifario  per 
tutto  interueniua  ; auenga  che  per  tutto  hauefie  ottimi  Capitani . Si  cor - 

fe  non  poco  pericolo  d porta  burella  per  un  certo  portico  antico  congiunto 
al  Tempio  di  San  Tietro , già  prefio  da'  Cotti . La  qual  cofa  auuertita  da 
Coftantino  Capitano  ; fatto  contra  i Cotti  un  grande  impeto  j lo  ritolfe  loro 
& lo  difefe , Ma  maggior  fu  il  pericolo  della  porta  Treneftina  , doue 
era  litigio:  percioche  h avendo  rotto  quivi  la  prima  muraglia  con  le  mar- 
chine più  leggieri , & apparecchiandofi  di  [calar  la  feconda  debole , <£r 
uecchia , certo  farebbono  entrati  dentro  ,fe  non  che  Beffa  Capitano  mandò 
d domandar  prefio  foccorfo  d Bellifario:  il  quale  partendo  [abito  da  porta  Sa 
laria  ; quiui  corfe  con  due  [quadre  de  migliori  faldati  : doue  egli  inueflen - 
do  y e i Cotti  contrafiando  ; fra  quei  due  muri  fu  fritta  grande  uccifionc . 
Ma  al  fine  preualendo  gli  Imperiali;  ricacciarono  i nimici , & gli  perfe- 
guitarono  fin  fuor  a delle  trincee , & arfero  le  lor  macchine  felicemente  • 
Con  quefia  cejfarono  tutte  V altre  batterie  & fi  faluò  Homa  con  grande 
Stento  quel  giorno  ; nel  quale  morirono  molti  Greci  e*r  Romani , & alcune 
migliaia  di  Cotti . Tafidte  alcune  fettimane , litigio  confi  derata  quella 
parte  rivolta , alla  fhbrica  d Adriano  da  porta  Aureli  a , per  quel  fudetto 
portico  prefio  d San  Tietro  ; deliberò  da  quefio  lato  di  dar  grauc  afidi to  d 
Eterna  y prefo  cbauefiela  memoria  di  tffo  Adriano  & trapafidto  il  Teuc- 
re . Ter  il  che  di  notte , indriTgata  alla  prefa  del  portico  una  grande 
f quadra  di  più  arditi  della  militia  [uà,  egli  Sìaua  d ordine  per  feguitarla . 
Quefia  con  atta  occafionedal  portico  ufi  ita  , alTimprouifa  appoggiatele 
[cale  alla  muraglia  Adriana , la  prefero  > c '?  entrò  nel  primo  quadro  : 
percioche  quefia  fabrica  è d un’ampio  quadro , nel  me%p  del  quale  [urge  un 
tondo  y d guifa  duna  Torre  di  uiuo  marino  fi  larga , che  è quafi  il  tiro  dun 
fi affo . Ma  [vegliata  la  guardia  di  porta  Aurclia  , & quella  ch’era  fra 
campo  Margo , & la  detta  porta , ir  più  prefio  quelli  della  torre  & di 
tutto  il  forte  ; fofiinfero  fuori  i nimici  ; a*  quali  giungendo  di  continuo 
grofio  fufiidio  , & trouate  rotte  le  fi cale  i s'appareccbiauano  con  barche 
grandi , & picciole  di  pafiar  il  Teuere  , & (Centrar  nella  Città  . Ma 
auuertito  ogniuno  di  quefio  grandifiìimo  pericolo , di  dentro , di  fuora , di 
fitto  y & di  fi òpra  per  lo  ponte , & per  lo  forte  di  efifo  Adrianoy  che  [opra- 
fila  al  fiume  ; i Cotti  furono  talmente  opprefii , che  necefiitati  furono  par- 
tir fri  da  quell  imprefa , h avendo  fi  lafciato  dietro  moltifiimi  de’  lor  o, parte  fifa 
pra  la  riva  del  Teuere,  & parte  nell’ acque:  perla  qual  cofa  Vitigio  fi  ri - 
uolfie  ad  altri  partiti  per  efrugnar  Boma . L’uno  de’  due  errori  poi , che 
occorjero  in  quefio  ajfedio  ; fu  Cufcita  di  Bellifario  della  cittd  la  prima  vol- 
ta, fiettga  hauer  certa  fati  di  nimici  ,fapendo  che  i traffichi  di  guerra  non  di 
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giorno  in  giorno , 7»<*  di  punto  in  punto  fi  uanno  mutando  : però  che  fe  egli 
periua  aUbora*  poneua  noma  , i Romani,  gl'imperiali , & tutta  Italia  al 
fondo:  & l'altro  fu  del  I{c  litigio  , che  con  tante  perfine  poteuaalla  pri- 
ma giunta  inghiottire  la  Città , & Bellifario , & fi  trattenne  finche  le  fu 
mandato  ficcorfi  . La  prima  delle  due  frioccbeige  fu  di  Vitigio  , quan- 
do fece  tirarea  buoi  le  macchine  fue  alle  mura , finga  che  i fildati  fojfero 
dififi  » ne  ficuri  dentro  ad  alcun  riparo . V altra  fu  non  rifibile  fcioccheg- 
ga  come  la  prima  ; ma  lamenteuole  più  prefio  per  ignoranza  >fe  bene  m 
parte  efiufabile  per  la  necefìità  del  cafi  : conciofiffe  che  i difenfiri  del  fe- 
polcro  d\Adriano , non  hauendo  più  che  gettare  cantra  i rumici , fregia- 
rono in  due  bore , Hatue , caualli , animali , & carra  di  finifiimo  marmò  , 
opere  di  molti  anni  & di  rari  eccellentifiimi  fruitori , pofie  per  ornamenta 
di  quel  fipolcro  . Ma  de'  due  liratagemi , che  in  yuefto  affidio  occorfe - 
ro  ; il  più  bello  fu  di  Bellifario  > co'l  quale  procaccio  quafi  la  liheratione 
di  Emonia  : imperò  che  hauendo  litigio  prefo  Oflia  porto  di  mare , dotte  a 
Bimani  sù  per  lo  Teuere  andauano  le  uettouaglie  , & perciò  difficilmente 
trattenendo  fi  l\oma;  Bellifario  deliberò  d affi  diare  anchora  l'affidiatoreynel 
cui  campo  era  già  gran  fame , & pefie , come  per  tutta  Italia  fu  generale. 
Terò  diuifala  caualleria  ; parte  ne  mandò  a T erracina , parte  à T inoli; 
parte  ad  ^Albano  condotta  da'  fuoi  migliori  Capitani  & parte  ne  trat- 
tenne , di  giorno  in  giorno  affettando  nuoui  altri  ficcorfi  daW  Imperatore  ; 
affine  che  uietaffiro  per  tutto  le  uettouaglie  al  campo  nimico , come  fecero . 
La  onde  i Gotti  ueggendofi  à mal  partito , anchor  efii  cercarono  più  dislrin 
gere  la  Città , <*r  mandarono  fittemela  caualli  ad  occupare  tutto  quel  trat- 
to , che  giace  fra  la  porta  jippia , & la  Latina , & la  uia  Oflienfe  : doue 
foYtificatifi  y moleftarono grandemente  i Romaniche  di  Bellifario  fi  querela- 
nano  forte  , dimandando  d cjfir  più  tofio  condotti  fuor  a à combattere  c<f 
Gotti  y&  à morir  in  battaglia  , che  à confumarfi  dentro  della  fame  . 
T^ondimeno  da  Bellifario  parte  confolati , & parte  minacciati  ; s acqueta- 
rono alfine  (lanche mandato haueffi  in  ejlilio  anco  Siluerio  Tapa nell' I fola 
di  Tantia , che  giace  nell  ufi  ir  del  golfo  di  Gaieta)  perche  in  quefii  giorni 
gli  arriuò  certa  nuoua , come  uerfo  t{apoli  ,era  giunto  il  fufiidio  Imperia- 
le , di  1500.  caualli  eletti , e 3000.  fanti  [celti , con  gran  quantità  di 
grano  t guidato  da  Giouanni  figliuolo  di  Vitaliano  fitmofo  pre(J'o  l'impera- 
tore . j Ouefio  Capitano  cong  i tinto  fi  con  3 00 . altri  poco  alianti  à lui  ar- 

riuati  in  quel  di  "Napoli;  s'inuiò  uerfo  Ifoma  d'ordine  di  Bellifario , che  in- 
contro gli  mandò  tutta  quella  guardia  che  egli  tenne  fempre  alla  Chiefadi 
San  Taolo  , fupplmdo  egli  per  tutto  con  la  uigilan^a , con  la  quale  , affine 
che  i Gotti  non  haueffiro  difigno  dopporfi  al  mono  foccorfo  che  ueniua  , 
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fSr  che  era  già  preffo  ; ordinò  quefio  bello  inganno  . Haueua  egli  nel 
principio  dei affedio  fiuto  chiudere  & interrare  porta  Flaminia  , do  ne  non 
èra  de * nimici  alcuna  confi deratione  : onde  facendo  quitti  di  notte  lauorare  i 
foldati  > laperfe  in  modo  , che  rimafe  ferrata  leggierifiimamente  di  mattoni. 

quefia  porta  hauendo  egli  conditta  la  fanteria  in  ordinanza  ; mandò' 
fuori  due  Capitani  con  mille  caualli  à diflurbare  il  campo  de'  Gotti  per  por- 
ta Tmciana  : i quali  ufeiti  auanti  allo  /puntar  del  Sole  con  grande  impeto , 
dr  furia  diflurbarono  tutte  le  Cationi , corpi  di  guardie , & tutto  il  forte 
dell  efferato  de'  Gotti  ,fuonando  allarme,  da  ogni  canto  . Fatto  quefio 
rinculandofi gli  Imperiali  con  alcuni  pregioni,  uerfo  ì\oma  per  la  uia  della 
medefima  porta  pian  piano , e fcaramucciando  con  gli  auucrfarij  , che  gli 
feguitarono  gagliardamente  , fin  fopra  la  porta  ; Bellifario  dalla  Flaminia 
ufeito , poco  mancò  che  non  prendcffele  monitioni  del  campo . Tuttauia 
(non  effóndo  quefio  l'intento  fuo)  noi  t andò  fi  di  lungo  uerfo  la  Tinciana  ; 
colfei  Gotti  in  mego  : & battendone  amaggati  numero  incredibile , per  la 
detta  porta  rientrò  uittoriofo  in  Scorna  ..  Toco  dopo  dentro  dall  altra  par 
te  Ciouanni  col  foccorfo  faluo  : ilche  fu  cagione,  che  i Gotti  cominciarono 
d penfare  d ab an donar  lafjcdio  . 1 due  ingegni , che  quiui  furono  effequi- 

ti,  fu  l’uno  di  litigio  in  uoler  diflurbare , rompere  tfr  ardere  i tnolhu  fk- 
bricati  da  Bellifario  fopra  il  Tenere  ; imperò  che  hauendo  fuor  a i Gotti  J peg - 
•gati  tutti  iMol  ini  ,ei  condotti  d’acque  ; Bellifario  fece  di  dentro  accommo- 
dar  nel  fiume , un  molino  fopra  due  barche  nel  corrente  dell' a eque,  con  fu- 
ni ben  legate  dall  una,  & dall' altra  riua , almodogiufio  chorueggiamo 
effere  fopra  C *Adda  , ilTicmo , e ilTo  : contra  de'  quali  à feconda  dieffo 
Fiume , commandò  il  B*  Gotto  ebemandaffero  giu  altre  nani  rotte  cariche 
di  fafii,  di  terra , & d’altri  pefi  con  fuochi , & con  legne  tinte  di  pece,  gjr 
d* altra  materia  combuflibile , & con  graf  i traui  anchora  , affine  che  rom- 
peffero  ouer  abbruciaffero  i molini  : l'altro  ingegno  fu  di  Bellifario  per  op- 
forfiià  quefio:  onde  fece  incatenar  e in  piu  d'un  luogo  il  Teuere , & ui  pofe 
appartata  guardia , dhuomini  con  lunghi  uncini , lungo  le  riue  per  uieta - 
re  quefio  pericolo  : talché  nanamente  ancho  quefio  riufeendo  a'  Gotti  con 
V altre  occafioni  fopra  fcritte , infilando  piu  la  firme  con  la  pefie , &à  Ba- 
uenna  effóndo  giunto  i Capitani  dì  Vitigio  con  alcuni  pochi  foldati,  riama- 
ti dalla  infelice  loro  imprefa  della  Dalmatia  , che  dopo  dura  guerra  tutta 
uenne  in  poter  di  Giufiiniano  Imperatore  ; penfarono  di  tentar  accordo  con 
Bellifario , & difeiorfi  daWaffedio  di  Bpma  . . Mentre  che  fi  daua  ordine 
à quefli  effetti  ( durando  Cajfedio  pure  con  triegui  ) & mentre , che  no- 
rie noci  ,<&  opinioni  incerte  uolauano  per  Italia  ; hor  in  fhuore  de  gl  Im- 
periaii , bora  de  Gotti  ; i Milane  fi,  d quali  uenne  certa  nuoua , fi  del  foc- 
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corfo  limito  à I{pma , come  delle  difdette  chei  Gotti  riceuerono  in  più  ban* 
de  da  Belli  far  io  , & del  morbo , & della  careflia  (fogni  cofa  ( ch'era  ancho 
per  tutto  nel  campo  di  Vitigio)  mandarono  ambafciatori  à Bellifario,  per 
proferirgli  la  Città  loro  come  fedeli  Imperiali , con  tutte  l altre  foggette  à 
Milano , offerendoli  oltra  qiteflo , che  feeffo  mandaua  loro  alcuna  parte  del 
fuo  ejfercito  > prefto  haurebbono  procurato  la  libertà  d Italia , non  che  la 
loro , fianchi  h ornai  dal  grauifiimo  pondo  del  giogo  de  Gotti  . Fra  que- 
lli ambafciatori  uno  fu  l\Arciuefcouo  San  Datio  , fucceffore  di  Magno  detta 
c afata  de' Trincimi  , nobile  ancho  al  prefente , Intorno  di  molte  lettere  , & 
di  fzntità  , il  cui  corpo  giace  nel  Tempio  di  Santo  Euflorgio  di  Milano  . 
Bellifario , udito  chebbe  quefli  ambafciatori  ; rijpofe  che  quanto  più  preflo 
fe  gli  foffe  offerta  l'occa fione  ; (^editamente  gli  haurebbe  confolatiy  & con 
quello  , lodati  affai , & honorati ; gli  licentiò  ; attendendo  egli  tutta  uiaà 
Star  fu  Cauantaggio , ne  grattati , & ne  patti  co ' Gotti:  & ad  alleggerire 
Homa  di  bocche,  di  foldati , & di  cauallerie:  perciochc  fopragiugnendo  il 
uerno  , parte  ne  diflribuì  in  uno  , & parte  in  un'altro  prefidio  per  la  gran 
carejlia  del  tutto , & per  attendere  qual  fine  foffe  quello  de'  Gotti . Ma 
perche  fi  feoperfe  un  lor  tradimento , che  flando  la  tregua,tentarono  di  uo 
ler  pigliar  fioma  ; fcrijfe  Bellifario  à Giouanni  V italiani , ito  con  la  caualle 
ria  nella  Marca  d *. Ancona , chedoneffe  contra  i Gotti  adoprarfi  con  Par- 
me in  ogni  maniera  che  gli  foffe  uenuto  bella  : e il  medefimo  fcrijfe  à tutti  gli 
altri  Capitani , cioè  à quelli  che  erano  ucrfo  ^Albano  , uerfo  Ofiia , & à 
Ciuità  uecchia  già  detta  Centocelle , porto  di  Traiano  , & uerfo  la  Tbofca - 
na  al  mare  . Quefli Capitani , ueggendo  che i Gotti haueuano  come aban~ 

donati  quefli  luoghi , per  andarfi  bufeando  da  itinere  in  tanta  penuria  del 
le  cofe;  prefero  Mlba,  Ofiia , e'I  porto  di  Ciuità  uecchia  con  la  Città  : & 
Giouanni  con  due  mila  caualli  nello  ^Anconitano  fece  grand' altre  prefaglie 
di  terre,  di  uille,  di  beffi  ami , dhuominì  , di  dome , & di  fanciulli  id 
Gotti,  cacciandogli  uittoriofo  per  tutto  : & giunto  fittola  Città  dOfmo  per 
effer  troppo  forte,non  la  potè  battere  \ come  ancho  acquifiare  non  potè  per 
tal  cagione  Vrbino . Vero  trapaffando  uia  , hebhe  Fano , Tefaro , & % Ari 
mino , uicinoà  (\auenna,  la  perdita  della  qual  Città  lì  imo  Giouanni , che 
foffe  la  falute , e il  nuouo  acquiflo  di  J\oma,come  fucceffe . Di  quefle  rm- 

prefe  Vitigio  fitto  certo , & da  più  d'urta  necefiità  coflretto , abbruciatele 
monitioni , & leuato  il  campo  ; abandonò  le  mura  antiche  di  Peonia  dopo 
un'anno , & noue  giorni  dell  affé  dio  fuo  : & fi  riuolfe  uerfo  Tentenna,  pre- 
ftdiando  fra  uia  tutti  i forti  de  Gotti  : ma  più  di  tutti  Ofmo , Cefena , Mon- 
tefeltro  & Vrbino  . Si  lamentò  egli  con  Bellifario  per  le  Città  già  prefe 
dai  gl  Imperiali  durando  la  tr  legna,  & chiedendone  la  refi  itut ione . Belli- 
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F fario  affirmaua  , che  i Gotti  erano  Siati  perfidi  d tentare  in  cotal  tempo  di 

M prender  fornai  & che  quanto  alle  Città  prefe  i gli  era  lìato  lecito  prender 

*1  quello  che  da  alcuno  non  era  pojfeduto  , ne  guardato  . Vero  i Gotti  fi 
S5  posero  fenici  indugio  allajjedio  di  rimino  ; dijpiacendo  loro  grandemen- 

te quefla  uicinanja  tanto  pericolofa  à Pauenna , Città , & foggio  reale  , 
ltf  Liberata  Boma  ; Bellifario  chiamò  gli  ambafoiatori  Milanefi  : & lodatigli 
di  fedeltà}  diede  loro  quella  gente , & cauaUeria , che  domandarono  fiotto 
1 la  condotta  di  Mondila  Greco  , & di  Fedele  Milanefie , di  cui  s'è  parlato 

v di  fiopra  : tal  che  imbarcati  per  mare  ; uennero  à Genoa  , dr  poi  per  terra 

* fin' al  Po  : doue  congiuntili  con  gli  altri  Capitani  di  Milano  ; sincaminarono 

f uerfio  'Pania  con  molta  prefieg^a,  Contea  cofioro  ufeirono  i Gotti  in  or  di - 

f nan%a  arditi , & con  efii  uencndo  à fcaramuccia , & al  fimo  d arme  fornai 

5 gran  dimora  ; i Gotti  non  fofferfero  i primi  impeti  de'  nofiri  ; ma  ritirando - 

fi , entrarono  in  Tauia  con  tal  difordine  che  fluitandogli  i Milanefi  ; entra 
!l  rono  parimente  con  efii  per  lo  ponte  delTicino  : ma  reintegrandoli  & rin- 

s|  forTandofit  i Gotti  al  caflello  > fiofleneuano  la  furia  de'  nofiri  con  gretn  uir- 

tù  d'animo  , benché  non  tanto  per  uirtu , quanto  per  difendere  quel  luogo 
fieno  delle  ricchegge  loro  & delle  j foglie  <T Italia  . Morirono  in  quefla 
i*  battaglia  de'  Gotti  affai , & de'  nofiri  non  pochi  : fra  i quali  fu  Fedele  con 
gran  rammarico  de'  foldati , & di  Mondila  che  fen'ga  molta  dimora  pafiò  à 
! Milano  . Quim  da'  Cittadini  con  grande  allegrerà  riceuuto  ; alla  fil- 
ma del  fuo  arriuo , Como  , Bergomo , l^ouara , & Vercelli  col  rimanente 
delV altre  Città  > e*r  T erre  uennero  in  potere  dell Imperatore  cacciati  iGot- 
1 ti  y & riceuuto  dentro  per  tutto  il  nuouo  prefidio  de  gl  Imperiali  . Qjie- 

r fio  da  Vitigio  intefo  : effedì  Vraia  fuo  nipote  in  fretta  nel  Milanefo  con  un 

forte  campo  , accioche  quelle  Città  che  ancho  non  s' erano  ribellate  > fi  trat- 
teti efiero  m fode  y & fi  ricuperali ero  le  già  perdute  . T^ondimeno  perche 
» non  baucua  Vraia  [ufficiente  cjforcito  per  ricuperar  Milano , à preghi  di 
\ V itigio  ottenne  dal  ì{e  di  Francia  Chendeberto  , (altri  dicono  Tendeberto, 

i & altri  lldeberto)  fuo  confederato  dieci  mila  Borgognoni  per  la  più  parte 

; caualieri  : co'  quali  Vraia  uenne  fiotto  la  Città , l'a/J'edio , <jr  l'hebbe  à pat 

v ti  al  fine  ; hauendo  Mondila  contraflato  co'  nimici  di  fuori , quanto  potè 

con  arme  t con  ingegno  ,con  foaramuccie  & con  inganni , &di  dentro  conpa 
i tien  za  di  fame  : tuttauia  benché  non  hauejfe  cauaUeria , per  procacciar  fi  con 

’<■  qualche  correria  qualche  uettouaglia  ; foflenne  ancho  1 ajfedio  quafi  oltra 
li1  il  pofiibile , affettando  da  KeUifano  d bora  in  bora  foccarfo  , parte  del  qua 
le  pur  giunje  fino  al  Vo  . Ma  pure  intendendo  i Capitani  nuoui  di  Belli- 
if  fario  y la  moltitudine  de'  nimici , & le  difficultà  fi  fermarono  quiui  per 

f affettare  il  rimanente  del  foccorfo  . Fra  quefto  mezo , ridotto  rimi - 
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no  à mal  partito  da  litigio  ; Bellifario  attendeua  ( poi  che  ufcito  fu  di 
Hpma  con  [efferato  y&  poi  c hebbe  riceuuto  in  fede  Todi  & Chiufi)  alla 
cjpcditione  d Ofino , gran  forte  de'  Cotti  nella  Marca  d'ancona  , ferrea  fior 
gran  conto  degli  ajjediati  d* ^rimino  , per  la  concorrenza  , eh'  era  nata 
fra  lui  & donarmi  V italiani , che  quella  Città  difendeua  . Ter  la  qual 
cofa  Ciouanni  fcriffe  diquefto  fatto  all  Imperatore  ; ejponendogli  di  quanta 
piu  importanza  foffe  *A rimino  a'  Gotti  per  la  uicinanza  di  \anenna  che  Of- 
ino: la  qual  cofa  ben  conofciuta  da  Giufliniano;  mando  in  Italia  Ts^arfete 
Eunuco  fuo  conigliere , prencipal  di  corte , & buomo  di  grand  efferienga 
darmc , & grand'amico  di  donarmi , come  collega  di  Bellifario  . ?S {arfe- 

te  giunto  che  fu  con  fette  mila  huomini  nella  Marca  ; fi  congiunfc  con  Pef 
fercito  di  Bellifario , col  quale , & con  gli  altri  Capitani  uenuto  à configlio 
della  guerra , dopo  uari  difpareri  ninfe  l'opinione  di  Tfarfete  di  foccorrere 
jlrimino  prima . La  quale  efpeditione  deliberata  ; Bellifario  pofe  à ordi- 
ne Tannata  di  mare  carica  di  monitioniì&  di  finteria  à baflanza3&  mandò 
lungo  la  riuierayparte  dell' effer cito  come  in  conferua  di  effa  armata ; & egli 
con  l'altra  parte  s incarnino  più  alto  per  la  uia  de  monti  uerfo  Città  Salina 
(rumata  già  fin  da' fondamenti  da  larico  )ydoue  feguendo  il  fuo  maggio ; 

trono  fra  uia  alcune  fquadre  de  Gotti , che  partiti  dalTaffedio  djLrimino  era 
no  andati  alla  bufea:  & gli  nccife , ò fece  prigioni  . Ma  fuggendone  alcuni 
feriti  al  campo  loro , moftrando  le  frefche  piaghe\  auuifarono  che  Bellifario 
con  tutto  il  campo  Imperiale , era  uicino  per  fender  giu  del  monte.  J? 
quefio  grido  T effer  cito  de'  Gotti  fu  tutto  à romore , e in  confufione  ; ma  pe- 
rò poflifi  in  più  battaglioni , attendeuano  con  gli  occhi  fifii  al  monte  che  Bel 
lifario  calajfe,  offendo  homai  uicino  à mezo  miglio  . Quiui  giunto  fui 
mego  giorno  ; fermò  il  campo  ,&  gli  Stendardi  in  nifia  de'  nimici  ; non  fi 
curando  di  paffar  più  altra  per  trattenergli  in  arme  tutta  la  notte , come 
auuenne  & con  grande  fpauento  per  la  moltitudine  de'  fuochi  che  fi  uede- 
uano  nel  monte , nel  lito , e in  mare.  Ma  riueduto  che  fu  il  feguente  mat- 

tino fuor  dell' acque  J alfe  il  Sole  y & che  i Gotti  feoperfero  i nauilij  dell'ar- 
mata dal? altro  campo  poco  difeofta y & efii  rimanere  in  mezo  ; Sterpatele 
tende  con  l'infegne  ; leuarono  Taffedio , & fi  riuoltarono  uerfo  Bauenna  di 
lungo  : talché  liberato  firmino  ; Bellifario  fi  rinolfe  a'  primi  intenti  fuoi 
d'efpugnar  Ofino  y & Orbino  come  efpugnò  poco  dopo  in  fatti  fenga  J^arfetCy 
il  quale  con  le  genti  fue  ( prima  che  fi  cingeffe  \auenna)  prefe  Imola  & al 
tre  terre  de  Gotti . Sopra  le  riue  del  Tò , Martino , & Valerio  Capitani 

di  Bellifario  Stando  in  arme  & Mondila , dentro  di  Milano  fra  il  timore  e la 
fperanza  noui  foccorfi  affettando  ; follecitaua  per  lettere , nuntij , coman- 
damenti, & protefte  BeÙifari# , & Gmanni  V italiani  eh' era  ad  Imola , à 
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Air  p£r  ogni  modo  fioccar fo  à Milano  congiunto  che  [offe  con  Martino , & 
con  Valerio  , effendo  l'ampia  Città  ridotta  bomai  all'ultima  dejperatione  per 
la  fame  ; Ma  fcufandofi  Giouanni  di  non  poter  ciò  ejf  guire  finga  licenza 

di  Tfarfite , ch'era  nel  Cefènatico , & T^arfete  di  queflo  poco  curando  fi , 
come  di  negotio  altrui  per  ejjer e imprefagia  da  Bellifario  cominciata ; la  popo 
lofifiima  Città  andò  in  potere  diVraia , in  preda  de  Borgognoni , in  cffufio- 
ne  di  [angue , & in  defbruttione  • Imperoche  Mondila  battendo  patteggia- 

to di  poter  ejfere  egli  con  la  militia  fua  canato  da'  prefidij  fitluo,  & Mandar 
[enea  fciolte bandiere  ; Milano  s arre  fi  a'  Gotti:  i quali  entrati  dentro , non 
perdonarono  ad  alcuna  età , amaggando  quanti  ne  ueniuano  loro  alle  mani, 
faldati  & non  foldati , cofi'i  vecchi , come  i giouani  ,ei  fanciulli , dando  le 
donne  per  ij chiane  à Borgognoni , rubando , ardendo  ogtii  cofa , & minan- 
do quafi  da' fondamenti  tutta  la  Città , fuorché  Parco  /{ornano , che  rimafe 
grandemente  guafio  , fecondo  che  rejlarono  l altre  fkbriche  antiche , & ni  Milino  rui 
furono  tagliati  à peggi  trenta  mila  cittadini . j Queflo  duro  effempio  induf-  £££.  <*** 

fi  Pai  tre  Città  ad  arrender  fi  a ' Gotti  : il  che  intcfo  da  Bellifario  ; non  potè 
far  di  non  piangere  la  molta  calamità , e fciagmrade'  Milanefi  ; cjr  ne  [rif- 
fe all'imperatore  : il  quale  con  tutta  la  fua  corte  fentendone  acerbo  dolore;, 
richiamò  d'Italia  7S {arfete  à Cofiantinopoli , & uolle  che  ui  rimanejfe  Belli 
fario  folo  contra  i Gotti  : & egli  hauuto  Ofmo  ; venne  atP affedio  di  Vitigio , 
e*r  di  ì\auenna  . Occorfe  il  flebil  cafo  di  Milano , Panno  del  Signore  Anni  ;jy. 
& della  noflra  Città  1124.  fotta  il  Tonificato  di  Vigilio,  che  nel  Tapato 
malitiofamente , & per  favor  diTheodora  Imperatrice  yfucceffe  à Siluerio: 
benché  amendue  furono  poi  egualmente  da  lei  perfeguitati , perche  non  uoU 
fero  reflit  uire  Mn  tornio  ber  etico  alla  Chiefa  di  Cofiantinopoli . L'anno  fi- 
guente , Bellifario  ottenuto  Ofmo , ajfediò  Bauenna  : Cipriano , c jr  Giuflino 
prefero  Fiefole  in  Toficana  : Giouanni  Vitaliano  con  Martino , & con  gli 
altri  fuoi  Capitani  s'oppofero  uerfo  ilTo  adVraia , che  non  paffajje  in  fa-, 
uor  del  Zio  Vitigio,  & occupata  Ter  tona;  quivi  fi  fermarono  : percioche 
Vraia  volendo,  far  e utio  sforgo  contra  gP Imperiali  ; batteva  già  paffuto  il 
Tox&  sera  poflo  in  campagna  lontano  fette  miglia  da  Tertona . Mentre 
che  queflidue  campi  ftauano  alle  guardie  s ecco  che  paffarono  di  qua  dal - 
t+A  Ipi  di  Francia  ottanta  mila  Francefì  co'l  Bg  loro  T eudeberto , con  jferan- 
•ga  d'occupar  l'Italia  in  tante  trauerfie  di  guerre . Cofloro  trapaffatoil 
T temo  uerfo  Tauia  ; per  tutto  fecero  afpre  crudeltà  contra  i Gotti  faccheg - 
giando  il  paefe  , & amaggando  huomini  , eJr  donne  che  trouauano  alla 
campagna  . Ma  fatti  certi  de  due  campi  nimici , che  Planano  fimi  alP  in - 
fegnefiofpintili  oltra  il  TÒ;alla  Jprouifia  diedero  nelle  genti  d’Vràia:  le  qua- 
li non  foftenendo  tanta  moltitudine  ; fi  faluarono  fuggendo , lafiiando  adtc - 
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trotutte  le  monitioni . Di chemarauigliatifi  gli  Imperiali;  tennero  per 
certo  che  quejlo  a f alto  fojfe  uenuto  da  Bellifario  che  per  uie  incognite  foffe 
pajfato  contra  i Gotti  : attefò  che  efli  non  hebbero  mai  alcun  auijò  della  ve- 
nuta de  Francefi  . Con  quella  [peran^a  fatti  arditi  ; fitinfero  inanù  la 
cavalleria  , feguitati  dal  rimanente  del  lor  campo  : ma  rincontrati  da' 
Francefi , non  poterono  fcanfare  di  non  combattere  . Vero  appiccata  la 
battaglia  , & credendo  tuttavia  la  ciurma  de'  Galli , tutti  d piedi  eccetto 
che  una  compagnia  per  guardia  del  \e  ; iquali  combattevano  con  le  fpade 
folamente , & con  Faccette  taglienti  da  due  parti  & erano  armati  fol  di 
celata , & (Funo  feudo  , furono  nccefiitati  quei  di  Bellifario  d fuggire  an- 
ebor  efli , lafciando  quanto  haueffero  in  preda  de  nimici , uittoriofi  in  un 
giorno  di  due  contrarij  efferati.  Vraia  con  pochi  fi  conduffe  a B^auenna, 
& Giovanni  & Martino  con  poco  miglior  conditione  fi  faluarono  nel  Via- 
centino, & nel  Tarmigiano,&  quindi  paffuti  gli  ^ lpennini,giunfero  in  To- 
fcana,non  mancando  i Francefi  di  rubar  per  tutto.  La  fuma  defucccfiidi  co 
fioro  in  Italia , turbò  cofi  Vitigio , come  Bellifario  : onde  ne  refiarono  tut- 
ti gli  animi  fojpefi  . Intefe  Bellifario  fra  tanto , che  d Vitigio  erano  anda- 
ti gli  „ dmbafeiatori  de'  Francefi  , offerendoli  di  liberarlo  daWajfedio , non 
con  l'ejjercito  ch'era  già  in  pronto  ; ma  con  cinquecento  mila  perfone  ; fe 
gli  voleva  riccuere  compagni  dell  Imperio  d'Italia  : il  che  parve  , che  fol- 
leuaffe  tutto  il  Be  Gotto  . 'nondimeno  ridotta  la  cofa  in  configlio  *,  fi  ri- 
uo caua  in  dubbio  qual  foffe  il  migliore  , ò il  peggior  partito  : però  che , 
diceuano  alcuni , chei  Francefi  cacciati  gl'imperiali , haurebbono  cacciato 
ancho  i Gòtti  : ma  Bellifario  comhuomo  afluto  e-r  raro  , udita  la  venuta 
di  quefti  ^Imballatori  Francefi , e intejo  qualche  motto  de'  trattati  ; inviò 
anchor  egli  i fiuoi  oratori  d Vitigio , proferendogli  la  grafia  dell'Imperato- 
re , & l'accordo  ; mentre  che  fi  uoleffe  rimetter  con  giujle  conditioni  al - 
l arbitrio  di  effo  Imperator  Giuftiniano  : tir  gli  fece  ricordar  la  perfidia 
de'  Francefi  già  fiuoi  confederati . Quefta  profitta  ben  confiderata  , tT 
digerita  dal  confìgliodel  l{e  Vitigio , tr  avvertito , che  per  mare,  per  ter- 
ra, & per  lo  fiume  del  Vo  eran  ferrati  i pafii , accioche  la  citta  non  hauefi 
fe  vettovaglie , & che  di  nuouo  per  accidente  incerato  s' era  abbruciato 
quel  frumento , c'haucuano  in  conferva  ; licentiarono  gli  ambafeiatori  de* 
Francefi , & trattennero  quelli  di  Bellifario . Hebbero  i Gotti , oltra  que- 
lle alcune  altre  cagioni , che  gli  mi  fiero  ; per  cloche  uedeuano  la  citta  de- 
bole , & efienuata  per  il  duroafiedio  & di  ciò  pareva  che  defiero  la  colpa 
alla  Ifena , per  lo  fdegno  chaueua  d'efier  contra  fua  uoglia  maritata  d Vi- 
tigio , & fi  sbigottirono  affai  per  un  prodigio  nuovamente  fucceffo  nel  Tò: 
il  quale  dovendo  entrar  nel  fieno  di  ì\aucnna  alcuni  nauili  carichi  di  fru* 
i -A  mento  h 
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mento  ; ch'à  feconda  eran  uenuti  da  Tauia  ; calò  in  guifa,  che  refiati  im- 
itili in  fecco  uenncro  in  poter  de  nimici:  & perduti  i nauili ; tornò  il  fiume 
al  fuo  letto  : & oltra  di  ciò  fi  fidarono  piu  delle  promejfe  di  Ciufliniano  , 
che  de'  fuperbi  uanti  de ' Francefi  . Ter  la  qual  cofa  fi  rifolfero  di  rimet- 
ter fi  alt  arbitrio  detT  Imperatore , dopo  che  di  loro  Flefli  hebbero  fatto  l ul- 
time prone  , co  fi  contra  la  fame , come  contragli  empiti  dell'arme  & della 
guerra  . j Qjtefla  fame  fu  per  quefli  tempi  fi  crudele , & atroce  che  ( co- 

me S.  Datio  tArciuefiouo  di  Milano  fcrijfe)  i padri , & le  madri  mangia- 
rono le  carni  de'  proprij  figliuoli  : & per  queflo  rifletto  ancho  i Francefi  fi 
trattennero  un  pezzo  dintorno  al  Tò  , bordi  fuor  a , & bordi  dentro  : ne 
trouandoui  nino  , <jr  pafcendofi  folamente  di  carne , & d'acqua  ( onde  fra 
loro  nacque  poi  fimilmente  la  pefle)  furono  ricacciati  di  la  da'  monti , di 
più  della  metà  del  numero  diminuiti . Gridata  poi  la  triegua  fra  i Gotti , 

& gl  Imperiali  & dall' una  & dal?  altra  parte  configgati  gli  ofiaggi , men- 
tre che  s'ajpettaua  la  deliberatione  dal  Imperatore  ; Hjtuennafu  fouue - 
nuta  di  grano , & d'altro  al  fuo  bifogno  , ufcendo  molti  de'  Gotti  fuori , 
de  gli  Imperiali  entrandouene  dentro , finche  giunfe  il  decreto  di  Giuflinia- 
no , che  fu  tale  . il  abbia  litigio  tutto  quello  eh' è di  la  dal  Tò;  & quello 
eh  egli  ha  di  qua , lo  lafci  : & quei  Gotti  che  fon  di  quay  fi  ano  foggetti  al- 
l'Imperio Ramano  , & trattenga  la  metà  de'Tcfori  Ideali  ; l'altra  fila  del - 
t Imperatore:  la  qual  fentenxa  non  difpiacque  al  I{e,  come  à BcUifario  , pa-  » 

rendogli  che  troppo  buon  partito  {òffe  fatto  ad  uno  homai  debellato  ; in  mo- 
do che  non  uolfe  fottofcriuerla  . Quefla  cofa  diede  non  poco  da  /affettare 
a Capitami  mperiali , che  egli  non  afpiraffe  al  dominio  d'Italia  . Cofi  no- 

tando le  parole  per  l'uno  , £r  per  C altro  campo , litigio  , & molti  nobi- 
li proferirono  fegr  e tornente  ad  effo  Belifario  tutto  il  Ideale  honore  d Italia, 
allegando  che  molto  più  di  lui , che  di  Giufliniano  fi  farebbono  fodis fatti: 
il  che  rifiutò  di  fare  . TS{ondimeno  uenuto  queflo  fo/petto  alle  orecchie 
dell  Imperatore  ; fubitamenteriuocò  d'Italia  BeUifario  : il  quale  entrato  in 
Rauenna  , licentiò  i Goti  nella  prou inda  loro  > & egli  con  Vitigio , co* 
fuoi  T efori , e*r  co'  principali  de'  fuoi  Baroni , nauigò  alla  Corte , & entrò , 
con  fomma  lode , come  in  Trionfo  in  Coflantinopoli , il  quinto  anno  dopo  che 
egli  fu  uenuto  in  Italia  . Marauigliauanfi  i Greci  del  nobile  Ruolo  de' 

Gotti  y & più  del  I{e  litigio  , come  di  quelli  eh' erano  flati  {ignori  ' di-  Fjne  ^vic* 
talia  , litigio  accarezzato  co'  fuoi  Baroni  , & tutti  graduati  d bo- 
nori  militari  ; reftò  poi  nella  guerra  contia  i Ter  fi  ani  . Vfcito  d'  Ir 
talia  BeUifario  \ i Gotti  (à  quali  pareua  che  con  efjolui  portato  s'haueffe 
tutto  l'honor  dell  arme , & che  {eco  fofle  ito  tuttala  lor  mala  fortuna , tan 
to  Rimarono  BeUifario  ) cominciarono  à tumultuare  > come  gente  per  fua 
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natura , temeraria  , & fiera , & con  fferanga  di  ricuperare  lo  flato 
perduto , & conuenendo  in  Tauia  ; crearono  per  I\e  loro  ildoaldo  Signore 
alTbora  di  Verona  (rifiutando  Vraia  nipote  di  litigio  la  corona , uiucnd&. 
fuo  fio , per  riuerenga)  il  qual  P^enuouo , poco  filmando  i Capitani  Impe- 
riali, reflati  alla  guardia  & cura  d Italia;  raunato  un  competente  effera- 
to ; lo  condufje  nel  Triuigiano  contra  Pitale , uno  de  Capitani  di  Giuflinia - 
no:&  con  lui  ucnuto  alle  mani  i lo  ruppe  gagliardamente , uccife , & die- 
de la  fuga  alle  fue  genti , che  fi  faluarono  con  pochi  ucrfo Bguenna , ritor^ 
mando  uittoriofo  à V erona  ildoaldo  : il  qual  uenuto  in  filma  d'arme,  & din 
gegno  preffo  tutti  i Gotti  ; poiché  riconfermato  hebbe  tutte  le  Citta  di  qua 
dal  Tò  s atteferoà  rinforzar  T efferato , & à chiamar  aiuto  da  gli  antichi 
lor  parenti  Gotti  dOngheria  . Ma  ildoaldo , hauendo  fatto  amagjgare 
Vraia  (fi  penfa  per  gelofia  del  I{egno)  e sdegnati  perciò  i principali  j non 
■ potè  [camparlo  [degno,  & la  furia  loro  : perochc  Tamag^arono  à tauola 
definando . Morto  Ildoaldo ,, crearono  I{e  A r urico  nobil  Gotto  , [otto  del 

quale  ribellandofi  con  l'arme  uerfo  Fiefole , & Fiorenza  alcuni  altri  Gotti ; 
furono  da  Capitani  Imperiali  cacciati , & coflrctti  ad  bastare  ne' loro  di- 
leguati temimi  del  To  : e'I  quinto  mejedopo  che  Ararico  fu  eletto  [{e , fu 
uccifo  da  configlieli  Gotti  in  un  fuo  configlio  : però  che  coflui  perfuadea 
la  pace  . Gli  fucceffc  poi  nel  Pregno  Totila  che  gouernaua  Triuigi , ni- 
pote del  paffuto  ildoaldo  , nimico  di  pape , & quello  ; che  fu  tanto  noto  alla 
poucra  Italia , aWbora  tanto  più  pouera,  quanto  che  parte  i Gotti  flrana- 
rncnte  l angariauano  con  le  molte  eflorfioni , uiolengc  di  denari  per  far 

guerra  > & partei  Capitani  Imperiali  la  jpelauano  ingordamente -,  con  da- 
tij,  con  angherie,  & con  tributi , fi  per  auaritia  propria , come  per  arric- 
chire la  camera  delT  Imperadore,  dal  quale  però  erano  forte  riprefi , come 
quelli  che  ne  tumulti  Gottici  nella  morte  de  due  I{c  non  fi  foffero  feruiti  di 
tanta  occafione , à debellargli  à fatto , parendo  che  ne  ancho  haueffero  ar- 
dire d’affrontar fi  : ilche  era  con  uergogna  & con  danno  deW Imperio  Roma- 
no . Ter  quefla  acerba  inucttiua  mofii  i Capitani , de  quali  i primi  era 
no  Giuflino , Giouanni  V italiani.  Martino,  Cipriano  , Vitale,  Beffa , &• 
altri  (creato  che  fu  Totila  I{e)  condujfero  à Verona  un  groffo  effercito  di 
20.  mila  huomini  : & con  inteUigengad'un  cittadino ; di  notte  prefero  una 
porta  , per  la  quale  era  già  entrata  T auanguardia  loro , T^ondimeno 
flando  fuori  i Capitani  dgara , & contentane  della  preda  d'effa  Città  ; fo- 
pragiunfe  il  giorno , e i Gotti  fuegliati , ricacciarono  i Cefariani . Di  che 
auui fato  Totila,  ch'era  in  Tauia,  ratinando  denari,  affidando  gente  (Tar- 
me, & [olkuando  gli  animi  di  tutti  à guerra  ; andò  contra  i mimici  fenga 
indugio . Era  alThora  Tauia  la  reai  Città  de'  Gotti  : percioche  offendo  il 
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faefe  pouerifiimo  per  le  crudeli  ruine  ; Milano  lentamente  sandaua  rifio- 
rando :■  di  maniera  che  per  la  debolezza  delle  forze  fue  fu  qua  fi  eguale  à 
V metia;  & a Fiorenza  , Citta  nafcenti  : le  quali  in  quefli  giorni  comin- 
ciarono ad  hauer  qttalchenome  • Gl'Imperiali  perduta  uergognofamcnte 
V erona; uolarono  con  l' efferato  loro  ucrfo  Vincenza;  doue  non  fi  tofiogiun - 
fero , che  Totila  u arrivò  ancbor  egli , con  animo,  prima  che  pa fafero  il 
To  , di  far  efferienza  della  fiua  forte , ò fortuna  , benché  inferior  affai  foffe 
di  caualleria , & di  fanteria  : il  che  cònofciuto  da'  noflri;  ordinate  le  fcbie- 
re  in  fu  la  fera  ; affettavano  F auuenimento  del  nuouoSole.  Votila  la 
notte  acutamente  fece  pajfar  il  fiume  due  miglia  più  baffo  d parte  della  ca- 
ualleria fua;  affine  che  accefa  la  battaglia \affaltaffero  con  grand.' empito  & 
con  alti  gridori  il  nimico  alle  /falle , come  fiucceffe , & felicemente  per  li 
Gotti . Imperò  che  uenuto  il  giorno ,&  apprefentandofi  Totila  yfubito[cbe  fu 
dato  fegno  della  battaglia  , mefcolandofi  le  nemiche  bandire  infieme  ; sat 
tefe  à menar  le  manicando  nei  maggior  ardore  della  zuffa , gli  Imperiali 
furono  dalle  ) falle  a fattati  con  tanta  forza  & cuore , che  i Capitani  di  Giu 
ftiniano  non  foflennero  taf] alto , onde  cedendo , & dubitando  di  maggiori 
infi  die,  mentre  che  i Gotti  crei fccuano  più  loro  adofo  ; i noflri  andarono  in 
fuga  , difornandofi  da  lor  medefimi , & fi  lafciarono  molti  de ' loro  à dietro 
uccifi , & molte  infegne  perdute  con  àquila  maggiore  . Di  quefla  us- 
toria i Goti  fitti  lieti  y & più  animofiy  & Totila  aumentate  grandemente 
le  copie  fuc;  fenza  interporui  tempo  , parte  di  quelle  incarnino  ucrfo  To- 
fana , fi  per  folleuar  gli  animi  de  partigiani  del  nome  Gottico  , fi  per  dar 
timore  a gli  auucrfarij  y & fi  per  afiicurare  il  uiaggio , chebbe  in  animo  di 
fare  alla  uolta  di  J\oma  . Ma  però  cangiato  configlio  ; egli  fi  drizzò 
lungo  il  To  del  Tiacentino , per  lo  Tarmigiano , Reggiano , & Bologne fe 
ucrfo  la  Bpmagna , non  hauendo  ardire  alcun  Capitano  Imperiale , per  la 
rotta  riceuuta  et ufeir  delle  Città  al  contrafio  fuo  : & perciò  quivi  prefe 
molte  Terre  & Città  parte  con  l'arme , e parte  per  deditione  ; fra  le  quali 
furono  Cefena  , & Brettitioro  , mentre  eh' affettava  le  riuocate  genti  di 
Tofcana:  le  quali  fubito  che  ui  furono  arriuate  ; haueuano  afedi  ito  Giu - 
fimo  in  Fiorenza.  Ma  perche  gli  era  fopragiunto  foccorfo , abandonata 
la  Città , & uarcato  l'Arno , tennero  à mano  fmiflra  3 tantoché  conT ori- 
la fi  congiunfero , hauendo  in  ima  ficaramuccia , hauuta  con  Giouanni  Vi- 
taliani , riportatone  alquanto  di  uant aggio  . Totila  veduto  di  non  hauer 
contraflo  ; deliberò  di  feorr ere  tutta  l'Italia  prima  per  tentar  gli  animi  di 
tutti , & poi  per  accumular  denari  per  l'efercito  & pei' far  maggiori  im- 
prefe  . Vero  in  cotale  effeditione  non  afediò  alcuna  Città , ma  trapafata  la 
Marca  d Ancona  3 & l^ibruzgò;  andò  in  Campagna  , & prefe  Beneuen- 
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to  : e fmantetUta  la  Città , uenne  (òpra  Napoli , & uì  pofe  Caffè  dio  . 5* 

deportò  fin  qui  Totila  fempre  modefiiifi  imamente  con  le  Città  prefe , spri- 
gioni, co  paefam , & co  foldati,  donando,  accarezzando  , & trattando 
ciafcuno  più  che  bene  : & di  quefia  maniera  flefifa  moflrò  di  uolerfi  ancho 
portar  co  'Napolitani  ; d quali  fece  dimandar  la  Città  , & usò  Caffè  dio 
con  tal  maniera , che  fe  Conone  gouematore  di  Giufliniano  non  fi offe  flato  ; 
'Napoli  in  breue  era  per  uenirgli  nelle  mani . Teroche  Conone  affettando 
dificuro  foccorfo  da  Coflantinopoli  ; trattenne  la  Città  , mafiimamentc 
efifendo  già  in  Sicilia  giunti  molti  nauili  carichi  di  frumento , & et  altre  net- 
to uagli  e , & uencndo  lor  dietro  l'armata  con  gente , che  di  già  era  arriua- 
ta  nella  Morea  . 'Nondimeno  perche  Totila  prefe  le  prime  nani  cariche 
di  uettouaglia , & Cannata  per  fortuna  di  mare  andò  male  fiotto  Gaeta  ; 
u'^fcconda  'HFpoli  s'arrefe  • Ter  la  qual  cofa  tutto  il  rimanente  fi  farebbe  perduto  , 
uoita'  in  Ica  fe  Giujìiniano , ciò  intefo , non  fi  fojje  rifoluto  di  rimandar  in  Italia  BcUifa- 
lw*  rio  bauendo  già  i Gotti  occupato  Capoa,  Cuma , la  Calabria,  & la  Tuglia  # 

C 'r  oltra  il  Tò , Tiacen^a  anchora  . La  onde  Bellifario  , riuocato  dalla 
efipeditione contra  i Medi,  doue  egli  era  , fiopra  le  riue  dell' Eufrate , efifendo 
con  C efferato  uecchio  ; perla  Thracia , & per  la  Scbiauonia  fcriffe  nuoua 
militia , & fiopra  le  naui , con  buon  uento  arriuò  al  capo  dC Italia  ad  Otran- 
to , che  Sùbitamente  da  lui  fu  liberato  dallafifcdio  de  Gotti,  i quali  alla  fa- 
ma del  uenir  fuo  , quiui  non  l'affettarono  . Da  Ottranto  partito  ; naui - 
gò  a Vola  alla  contrapofta  riua  del  mare , per  leuare  alcuni  foldati,  & poi 
à Rauenna  . T otifia  ciò  intefo  leuò  il  campo  da  Napoli  > & ripa  filò  nelijl 
bruzzp , & nella  Marca  anch'egli  uerfo  Ofino , per  attendere  i fatti  di  Bel- 
lifario , & per  uenir  e ficco  alle  mani , offerendoli  Coccafione . Ma  Belli- 
fario  trouandofi  debole  , & fetida  dénari  ; ad  altro  non  pensò  che  à Habi- 
lire  alcuni  prefidij,  à fiollcuar  gli  animi  a fferanza  & ad  inuefligare  gli  in- 
tenti de  nimici . Ma  i Gotti  in  quel  poco  tempo  haucano  prefo  u tfcoli  nel- 
C ^Abruzzo , Fermo  al  mare , Spoleto  ,&  *A  fiifi  nel  Terugino , & afifialta - 
to  Terugia  (benché  in  uano)  & tolto  Tiuoli  fiopra  Roma  : & Totila  cer- 
tificato anchor  egli  de' difiegni  de  gL  Imperiali  diuoler  pafjar  à Roma  ; uolfie 
indo  preuenirli , & cofi  s incarnino  uerfo  le  mura  di  Poma  , & la  cinfe 
duramente, di  forte  che  i Rimani  dijf  orando  di  foccorfo;  tentarono  per  lo- 
ro ambafeiatori  accordo  con  T otila . Fra  quefili  fu  Telagio  Tapa  fiucceffor 

di  Vigilio  , che  era  morto  in  Sicilia  di  mal  di  pietra , dopo  grandi  perfecu- 
tioni , e fcherni  fojferti  à Coflantinopoli  da  Theodora  Imperatrice  . Di- 
mandaua  Telagio  al  Re  diuentato  Jùperbo , & crudele  alquanti  giorni  di 
termine , fra  i quali  fe  fiufiidio  non  ueniua  ; promettea  d aprirgli  le  porte  : 
ma  coftui  negatagli  la  dimanda , rifipofie  : 1 Romani  fmantelleranno  la  Cit - 
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ti,  fi  daranno  aW  arbitrio  de ’ Gotti , e faranno  à quelle  leggi  che  gli  afe - 
gnerd  il  uincitore  . Terò  partendo  Telagio  irrcjòluto  dal  campo , diffe*  , 
Bfcorriremo  d Dio  che  le  fuperbe  menti  atterra  . 'Nondimeno  Hrignen- 
do  Totila  ogni  bora  più  Bornia  ; Belli  fario  aumentate  le  forge , per  la  Dal- 
matia  f opra  le  naui  paffuto  il  Faro  di  Mefiina  per  mare;  andò  uerfo  I{pma 
al  porto  cf  Oflia  per  [occorrerla  fu  per  lo  Teucre  . j Quitti  combattendo  , 

con  grandmimi  cóntrafii , rimanendo  uittoriofo;  in  quel  che  uoleuapaf- 

far  più  olirà  * gli  Henne  una  fiilfa  nuoua  effere  fato  prefo  il  porto  , doue 
erano  l ampie  uettouaghe , e i fuoi  tefori  con  la  moglie  . Di  che  fi  prefe 
egli  coft  fitto  fhflidio , & coft  efiremo  cordoglio  , ch'amalo  uicino  à morte: 
alche  faguitarono  tanti  altri  difordini , che  Eroina  efjendoft  pafe iuta  d*A fimi, 
di  caualli , di  topi  (jr  d herbe , per  tradimento  di  quattro  faldati  I faurici; 
uenne  in  poter  di  Totila  . Nella  quale  entrato  egli  di  notte  ; trattenne  i Roma  pr*- 
foldati  fu  le  porte  fin  fitto  il  giorno  : il  qual  giunto  ; tutta  Bpma  andò  à £ Tou* 
[angue  : benché  i Cittadini  Bimani  ueduti  i nimici  dentro  ; attefero  chi 
nelle  Chiefe  , c Ir  chi  altroue  a faluarfi  . Totila , difeorfo  chebbe  la  Cit- 
ta ; fi  Molto  uerfo  il  Vaticano  ; & [opra  la  porta  della  Cbiefa  di  San  Vie-  ' 
tro  , trouando  Telagio  ueflito  in  Tontificaie  con  la  Croce  in  mano  ; lo  guar- 
dò con  uifo  altiero . Ma  il  Tapa  in  atto  burnitegli  diffe  ; Tei' dona  o Bj 
à chiù  priega  : & egli . tìora  mi  fupplichi , o Telagio  £ Hora  fog - 
giunfe  y che  Dio  t’ha  fiuto  mio  Signore  : dunque  perdona  a1  tuoi  farui . 

*/j lUe  cui  parole  intenerito  il  fuperbo  Gotto  ; commandò  che  non  succideffa 
più  alcuno , ne  fi  fàceffe  pregione , & che  ninna  forte  di  donna  faffe  oltrag 
giata  y & che  falò  i beni  de'  l\omani  foffero  pofii  à ficco . j Quindi  riuol - 

to  d fuoi  faldati  per  raffrenargli , con  gran  giudicio  della  fuperhia  conce- 
futa  per  tal  uittoria  . Forfè  ( diffe)  compagni  miei , fard  di  uoi  alcuno , Orano*# 
che  confidato  ne  noftri  fuccefii,  non  comprende , quanto  fragili  fi  ano  le  co-  J 
fe  h umane  £ Tralafcio , che  l\oma  dominatrice  del  mondo  hor  fi  a uenuta  in  Roma . 

nelle  uoftre  mani  : ciò  però  è cofii  nocchia  : itela  mina  di  quefla  Citta  è co- 
minciata al  prefinte . Ma  dirò  delle  cofa  nofìre  più  none  : chi  fu  in  Italia 
mangi  d quefta  guerra  più  potente  de  Gotti  £ ■ Chi  pofi  ducento  mila  com - » 

battenti  in  campo , con  arme , con  caualli , con  apparati  fregiati  d'argento , 
e-r  d'oro  £ Chi  pojfedè  tutta  l'Italia , la  Sicilia  , la  C orfica , la  Sardegna , 

& la  Dalmatia  £ & quefle  tante  cofa  , chi  hauerehhe  mai  detto  che  da  po 
co  più  di  [et temila  Greci , che  nel  principio  nauigarono  in  Italia , foffero 
siate  fottofapra  riuolte  £ Chi  haurebbe  mai  hauuto  ardir  di  dire , che  pof- 
/ edcndopoco  fu  i Greci  tutta  Italia, eccetto  Tauia}V erotta, cTriuigi,noi  po 
cbiybifognofi  del  tutto , contra  uentimila  buomini;ogni  cofa  recuperale  £ & 
bora  prendejte  Roma  [ottima  d'ogni  coJd3che  Vitigio  con  ducento  milaperfa- 
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ne  nel  fuo  affé  dio  non  potè  prendere  ? Certo  fe  tante  mofiruofe  mutati oni 
attendiamo , joldati ; ammirar emo  folamente  onde  auuenir  pojfa  la  cagione. 
Tuttania , finche  i Cotti  feguirono  la  giuftitia,  P equità , l'bonor  commune  , 
& l'amore  ; fiorirono  . Il  fintile  anebo  anuenne  a' Capitani  di  Giuftinia - * 

no  : ma  nate  le  liti,  le  difeordie , & l'auaritie  co  fi  le  loro  , come  le  noflre  ' 
cofe  andarono  in  precip itio  : però  che  è più  difficile  conferuar  l'acquifiato , 
che  Pacquiflare.  La  ragione  è,  che  neiracquijìo  la  negligenza  del  poffeffore 
talhor  può  più  che  la  uirtù  del  procacciatore  : ma  conferuare  l'acquifiato 
non  può  fenga  uirtù  propria  alcuno  , Qjtefto  hauendo  detto  a'  fuoi ; fi 
uoltò  uerfo  i \omani>riprendendogli  grandemente  d'ingratitudine>&  di  per 
fidia , poi  chaueuano  in  odio  i Cotti , chomai  erano  una  co  fa  Steffa  co'  Ro- 
mani, per  amor  de'  Greci , eh' erano  forefiieri.  Con  tutto  ciò  uolfe  , 
che  efii  foffero gli  oratoria  componete  le  cofe  jue  con  Giufliuiano  : & fra 
quefli  fu  Velagio  Tapa  ; & cofi  tutti  gli  aflrinfe  fiotto  fretto  giuramento  à 
ritornargli  la  riffiofta , la  quale  (diceua)  fe  farà  come  dimando , mi  hauerd 
P Imperatore  fiempre  in  aiuto  fuo  : altramente  fin  da'  fondamenti  Jpianerò 
Voti”  i*  Roma , per  non  hauer  cagione  di  più  combatterla,  ò di  difenderla . 'Non 
GoUimn'eM  dimeno  Totila  fcriffe  all'Imperatore  una  lettera  di  quefio  tenore  . Credo 
to°remperl  chabbia  intefo  apieno  t fuccefii  di  Roma  : per  li  quali  quefli  amhafciatori 
ti  mandiamo  . Buone  conditioni  di  pace  cerchiamo  , & offeriamo  , cioè 
quelle  che  furono  già  fra  P Imperatore  ^Anafiafio  , c'I  Re  Teodorico  : la  pa- 
ce, & la  tranquillità  de'  quali  tempi  portarono  grandi  beneficij  alPuno  & 
alP altro  . Se  tale  meco  effer  uorrai  *,  giufiamente  ti  chiamerò  Tadre , & 
me , & tutti  i Gotti  nelle  tue  imprefe  fiempre  hauer  ai  in  fkuwre,  e in  aiuto . 
Ma  fe  uorrai  effer  d'altro  parere  ; gli  lAmbafciatori  ti  diranno  il  rimanen- 
te . Sta  fino . Innanzi  à quefta  haueua  ancho  Bcllifario  ferino  una 
fua  lettera  alPiflcfo  Imperatore , auanti  che  Roma  fojfe  prefa  : & manda- 
tala per  Giouanni  V italiani  : della  quale  per  eh' è di  qualche  bclle^ga , m'ba 
parfo  regiflrar  qui  il  tenore , & è quefio . Mi  mandafli , ottimo  Imperar 
lettera  di  torc , in  Italia , bifognofo  di  huomini , di  caualli , & di  denari  : ffiroportio- 
fiì’lm  r'era  mta  cofa  nc^  S>u^ra  > & mafiimamctut  in  quefta , fecondo  che  più  uolte , 
tore  Giutii  auanti  ch'io  partifii  ti  dimofirai  . Ma  il  non  ubidirti  era  grandifiimo  fai - 
",ana  * lo . Quei  pochi  Traci , e Schiauoni , cho  affoldato  fra  via  ; fon  fi  nuoui 

in  guerra , che  apena  fan  portar  la  fpada . I foldati  uecchi , cho  trottato 
per  Italia,  pereffere  Itati  piu  uolte  uinti  da'  Gotti;  apena  hanno  ardire  di 
Stargli  à fronte , & oltra  che  fono  creditori  di  molte  paghe  ; fono  fètrga 
arme , & fen^a  caualli  : CjT  con  quefli  bifogni  non  uogliono  più  fer ninni  : 
an?i  parte  efefli  da  neceflità  coflretti , fi  fono  acconci  co'  nimiei.  Cauar  più 
denari  da  Italia  è imponibile , & non  uè  freran%a:  però  che  tutta  fi  può  di- 
re, é 
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ye  , é uenuta  nelle  mani  de  Gotti , Se  ti  ha flò  bainr  mandato  Bellifario  in 
Italia , ottimamente  prouedefti . logia  fono  in  Italia  , Ma  fe  da  uince- 
resba  lauerfario\  altro  ci  uole  . Fianecefiario  in  fomma  che  ni  incarni- 
rli il  mio  ueccbio  e fiere  ito , & che  prò  vegga  di  denari , che  ferrea  quefte  co - 
fe  non  fi  può  far  guerra . Sla  fano  . Lette  quefte  lettere  ,G  nifi  intano  man- 

dò à Bellifario  alcune  compagnie , con  denari , ma  nonà  baftanga:  co ’ qua 
li  pur  fece  imprefe  degne  hor  in  Vuglia , bora  in  Calabria,  bor  nelT^Abru^ 
ztp  , bor  nella  Marca , ejr  &or<j , come  di  fi , /òtto  fywM  .*  benché  con  poco 
frutto  per  ejfcre  troppo  al  nemico  difuguale  { ma  quello  che  fu  peggio , è , 
che  rimandò  i Legati  Romani  col  Tapa  in  Italia , tutti  carichi  di  lagrime. 

& di  lamenti  : attefo  che  dall'Imperatore  altra  rifpofla  non  hebbero  chi 
quefta  : Bellifario  è in  Italia  , d cui  Stanno  quefle  compofttioni , Ite  d Roma  rui- 
lui  . La  qual  rifpofla  da  Totila  intefa ; di  tanta  ira  s'affogò  il  petto,  & uu‘.<UT#’ 
di  tanta  rabbia  incrudelì  nel  cuore,  che  commandò  che  foffe  ridotta  poma 
in  -poluere  , e in  cenere  : doue  incominciandofi  L borrendo  jpettacolo  ; per 
tutto  egli  interueniua  : talché  piu  del  ter^o  de  mu  ri  del  circuito  della  Cit- 
ta fu  gettato  a terra  . *Ardtua  il  Campidoglio  ; fumauano  tutti  i fette 
colli,  ; terremoti  d'arieti  per  tutto  con  le  ruine  fi  fentiuano  » era  cacciato 
per  tutto  il  popolo  fuori , con  per  coffe  , & con  ferite,  &eran  morti  gran- 
di , piccioli,  vecchi , & giovani , nobili , e ignobili , mafebi , & f emine , 
fenga  bauer  tempo  di  guardar  fi  adietro , difperfi  andando  i poueri  Proma- 
ni per  tutta  la  Campagna  , & per  quei  contorni  poueri  fogni  cofa  , fuor- 
ché di  lagrime , & di  fingulti l'anno  del  Signore  circa  558.#"  dalla  fon- 
danone di  effa  F^oma  1 ? io.  In  quefta  guifa  u fendo  di  Pronta  poco  dopo 
Tot  da  con  leffarc  ito  ; dentro  non  ul  rimafe  ne  ancho  uno  huomo  uiuo  . 

Fatto  qutfto , il  fuperbi fiimo  Pe , fi  pofe  à dar  la  fuga  à tutti  gli  Imperiali, 
come  fece,  fitto  ad  Otranto , doue  pofio  l'affcdio  effendoui  dentro  Giovanni , 
pafiò  più  oltra  , & douunquc  egli  arriuaua  ; quiui  era  il  fuoco , l’ira , & 
la  ruina  ifteffd , & la  morte , non  che  il  flagello  d Iddio , come  al  pari  d^tt 
fila  già  , fu  chiamato  . Qjiindi  traghettò  in  Sicilia  facendo  molti  mali , 

& poi  rivolgendo  fi , $' incarnino  uerfo  pauenna , & affé  J lolla  : ma  intefo 
come  BelUfario  già  rilevato  dalla  grane  infirmiti  ben  prefidiata  Oflia  ; era 
tornato  in  t{o?na  , & la  fortificaua  , & che  già  molti  Cittadini  Romani 
erano  quiui  ritornati  ad  habitare  ; lafciata  Panama , ritornò  d Poma  . 
'Nondimeno  anchor  che  f offe  fenga  porte  ; non  potè  bauerla  , effèndo  da 
quei  di  Bcllifario  molto  ben  difefa , & talmente  che  Totila  battendole  dato 
tre  ferocifiimi  afai  ti  per  tre  dì  continui  dal  leuareal  tramontar  del  fole , 

( che  fu  cofa  rara  à udire)  leuato  il  campo  fi  condufieà  T inoli . Quin- 
di p a fiato  aTcrugia  , & con  lungo  aftedio  prefa  quella  Città  * tornò  in 
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Campania  contra  Giouanni  V italiani . . Queflo  Capitano , mentre  che 
feppe  , che  Totila  era  occupato  intorno  à Terugia  ; partito  da  Otranto 
conia  cauallena  era  difcefo  in  Campania  : & quiui  fece  alcune  degne  ho - 
prefe  contra  i Cotti . Di  quelle  la  piu  bella  fu  , che  liberò  dalle  lor  mani 

molti  patricij , & Senatori  Bimani , & molte  Matrone  : da  quali  poi  me- 
ritò d'effer  chiamato  il  buon  ternano  : eflendo  egli  ancho  nato  di  fangue  no- 
mano , & Tatricio  fi  di  Bpma , come  di  Coflantinopoli . Co/lui  poi  cac- 
ciati i Cotti , uecchio  fi  fermò  nel  Vadouano , flando  in  officio  per  quella 
frontiera  all bora  y come  già  per  auanti  flette  in  Tofcana  : & d Milano  poi 
Bon  Romei  uenneà  morte . j Da  quefio  Gioitami  V italiani  fi  tiene , che  filano  difcefi  i 
d* Milano.  Rjmci  della  noflra  Città  : però  chei Greci , chiamarono i Romani  to- 
rnei, come  nota  * Andrea  fidato  Milanefe  gran  legifta  , & raro  Intorno 
nelle  lingue  noto  : & come  ne  da  chiaro  inditio  l'ojjeruanxa.  de'  molti  tem- 
pi circa i nomi  di  quella  cafata  nobile,  di? italiano  , & di  Gioitami . Gicb- 
uanni  dunque  V italiani  , benché  grandemente  fofie  perfeguitato , nondi*- 
.meno  , fempre  poi  fi  conferuò  ad  Otranto  , ouer  a Taranto  , affettando 
nuoui  fufiidij  per  mare  dall  Imperatore,  efiendo  egli  con  Belli  far  io  , diuen- 
tato  impati  ente  di  quefla  guerra , & diflruggendofi  nel  cuore  di  non  hauere 
il  compimento  dellefiercito  de'  fitoi  faldati . Ter  quefla  cagione  attenden- 

do quiui  Bellifario  l'armata  ; due  noue  gli  uennero  ad  un  tratto:  luna , che 
Antonina  fua  moglie  nauigata  d'Italia  à Coflantinopoli  hauea  impetrato  da 
Bellifario  Giufliniano  la  riuocation  fua  et  Italia  per  ir  contra  i Tarthi  ; & l'altra  che 
uoiuCriu*a  fonone  lafciato  prefetto  di  Rapina  da'  faldati  era  flato  amarrato , & che 
caro  dVu-  la  Città  era  in  tumulto  . Onde  egli  uolando  con  preflexja  per  marci 
• Roma;  dopo  molte  difficoltà  fin  ultimo  l acchetò  ; & u accrebbe  le  guardie , 
che  furono  di  tre  mila  huomini  feelti . Ciò  fatto  ; paflò  à Coflantinopoli  : 

ma  non  cofi  di  quefla  come  della  prima  efpeditione  trionfante . TotUa  in - 
tefa  la  partita  di  Bellifario , & nafeendo  alcune  altre  liti , & gare  dentro 
di  Roma  ; ni  ritornò  con  Teficrcito  Zaffine  che  nella  ucnutadi  'Harfete  (di 
cui  la  faìna  era  già  per  Italia  ffiarfa  ) non  fi  fortificafie  à maggior  fuo  dan- 
no : doue  giunto  , tentato  chebbe  gli  animi  d alcuni  feditiofi  di  dentro  *,  da 
loro , con  certi  patti  ; ottenne  la  porta  di  San  Taolo  . Ma  prima  che  To- 

tila  uolefie  entrare  ; per  conferuar  la  Città  , e i Romani  dalla  Jpada  dè 1 
fuoi  faldati  : usò  in  un  fiubito  quella  bella  aflutia , che  imbarcato  fapra  due 
nauì  alcuni  Trombetti  foli  ; gli  fece  di  notte  nauigare  contra  il  fiume  den- 
tro di  Roma , con  ordine  che  poco  innanzi  all apparir  dett  .Aurora  , tutti 
infierne  defiero  alle  trombe , come  fecero  . Qjtiui  correndo  tutta  Roma 
( penfandofi  i Capitani  Imperiali,  che  di  qui  i Gotti  entr afferò )Totila  Acu- 
tamente quiui  apparecchiato  u' entrò  , fen^a  quafi  far  fangue  : conciofoffe 
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s irò  c;t  ou  fi  or  ti? 

irfo  tutti , JVAfo/o  il  nemico  dentro  ; fi  diedero  J fuggire  -,  eccetto  che  aleni 
ve  bande  di  caualleria  , le  quali  combattendo  al  fepolcrod \Adriano  ; fofte- 
neuano  udentemente  l'impeto  de*  Gotti  & difendemmo  il  ponte  con  mortali 
tà  degli  auuerfarij , la  qual  cofa  aucrtita  dal  l{e  ; riuocò  *»  fuoi , dicendo 
che  fedendo,  egli  hauerèbhe  conquifo  quei  cauatli  pei • cfferc  come  p regioni, 
rincbiufi  ,fenga  cibo  per  loro,  ne  pere  li  caualli  : il  che  fu  ucrifttmo  : per-\ 
fioche  come  coloro furonó  flati  tutto  un  giorno  ferrea  mangiare  co'  lor  ca- 
valli ; fra  loro  fi  Henne  à deliberatione  di  pafeerfi  della  carne  d'efii  & cofi 
trattenerli . Ma  Vaolo  Siciliano  capo  maggior  di  tutti , ueggendo  più 
innanzi , Cauaglieri compagni  miei  ( diffe ) ouunquc  noit  ci  h abbiamo  à dì  PaoioVi 
r imitare ; morte  s'apprefenta  : però  che  cofi  circondati  & offeritati  da'  ni-  nT 
mici;  qui  non  èjperanga  di  fuga  : darfi  a*  Gotti  ; è uiltd  , & ucrgogna  aflediau  aj 
ejprejfa'di  genertìfi  animi  & configli  : Durare  in  quello  luogo  non  poflia- 
ino  finga  cibo  & foccorfo  non  s'ha  da  fferare  . Ver  quefto  dunque  ci 
renderemo  à quèfli  Bàrbari  crudeli , che  fogliono  non  contentarli  d una 
morte  noflra  , ma  sbraitandoci , darcene  mille  t Et  mancando  ogni  ragio- 
ne di  poter  durare  contra  la  fame  ; per  prdungarfi  dunque  la  morte  ; fa- 
remo àguifa  di  fanciulli  tutti  timorofi , & lagrimofi  à uoler  piu  preflo  di 
doglia  r che  di  ferro  perire  t Ver  me  credo , che  chi  uorrà  darfi  d nimi- 
ci,  ò nella  fumé  marcire  non  h abbia  ne  cuore,  ne  f angue,  come  gli  altri  ufitti 
nelle  battaglie , pronti  di  mano  , & ejpofli  d pronta  morte , per  gloriofa- 
tnente  morire  . Hora  combattendo , fe  moriamo  ; nel  fangue  de'  Gotti 
nimici  moriremo  : accioche  non  habbiano  à riderfi  , ma  più  tofio  à 
piangere  del  morir  nojlro:  a*  ferri  dd  quali  non  farà  porgere  la  gola  affine 
che  ci  f cannino  : ma  ritraendola  f tannar  loro  co'  noflri . Et  che  ci  importa , 
poco  più  ò poco  meno  campare , mentre  chela  morte  fia  honorata  ì Im- 
però che  arrendendoci  (benché  il  morir  s'allunghi  un  poco)  morti  ci  uor- 
ranno  al  fini  . ma  la  gloria  , & la  fama  può  bene  àgli  huomini  allungar 
la  ulta,  quando  natura  ciò  far  non  poffa  . Venite  meco  adunque  à glo- 
riofa  morte , la  quale  i Cittadini , ifoldati , gli  amici , il  mondo , e i nimici 
anchor a ammiravamo  . Finito  quefto  ragionare , iCaualicri  tutti  ina- 

nimati ; fi  mifero  ad  ordine  per  andar  contra  i Gotti , & s'abbracciarono 
tutti  infieme , uotandofi  all'ojft  de'  parenti  & alla  Morte  : il  qual  fiuta 
auuertito  daTotila;  pensò  quello  che  in  ejfetto  era,  che  come  diffierati,  db* 
Aeratamente  erano  per  combattere  : cofa  che  egli  giudicò  mai  fempre  peri-, 
colofa  : però  mandando  loro  incontra  un'araldo  ; gli  ofj'erfe  , che  fe  lor 
piaceua  liberamente  andar  fette  finga  caualli , & arme  > potejfero  andare  * 
ma  che  più  caro  al  J[e  farebbe  flato , fe  trattenendo  ogni  cofa  fojfero  re- 
flati  al  foldo  fito  , reputandogli  nell'arme  huomini  da  bene  * Vropofti  cofi 

tìift . Vni.  del  Fugato  • 1 
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y«m  partiti  nel  ior  configlio  t fi  rifólfero  in  qutfio  di  refiate  al  foldo  de?. 
Gotti , per  non  hauer  altro  modo  ( in  fi  lungo  maggio  & fruì  nimici)  per 
p affare  à Coflantinopoli , eccettuato  T dolo  , con  l'altro  Capitano  , i quali 
benché  nudi,  uoleuano  partire  ; & ad  efiiTotila  nondimeno  fece  dar  arme% 
caualli , & quanto  fu  bifogno  per  Lo  camino  ; liberalmente  & con  grande, 
mo defila  . T{on  meno  modefiamente  fi  portò  il  Be  co'  Promani  * e-r  con 
adorna , i cui  cittadini  tutti  furon  da  lui  riuocati  di  Campagnia  & dall  al-*, 
tre  parti  d Italia , donerà  fuorufciti  » ufando  cón  tante  Ustorie  tante  cor - 
te fie  in  ogni  fua  anione  all  bora , quante  crudeltà  per  h paffuto,  facendo 
publici  giuochi , ffettacoli , & corniti.,  procurando  egli. continuamente  la 
riedificationc  della  Città  , & aiutandola  con  le  Beali  fioglie  . k pi  quefia 
incerata  fua  mutatione-  uanj  fcrittorì  affegnano  uarje  Ragioni  . Chi 
diffe  per  hauer  fatto  uoto  a ' Santi  Tietro  , & Taolo  , di  rifiorar  Bjmia  :t 
& chi  diffe  per  battergli  il  Bedi  Francia  negato  di  dargli  la  fua  figliuola 
per  moglie , con  dire  : l^pn  reputo  J\e  d'Italia  chi  fra  defirutto  Peonia  , ò 
‘chi  non  s'afiicura  di  difenderla  , & conferuarla . Ma  non  molto  dopo , ùh 
iuiia  la  le-  caminatofi  uerfo  Italia  Ts^arfete.,  ouepur  s affettava  > per  la  Tracia  , per 
tonda  uoi  ^ Macedonia , per  la  Schiauonia , & per  ì firia  congrofiifiimo  effb'cito  di 
Tirane,  & uarie  nationi ; come  d'Mfiani,  di  Traci.,  di  Greci , di  Dalma - 
tini , d'Vngari , d Fruii , & di  Longobardi  ; ouer  .Lombardi  ottenuti  dal 
j\e  loro  Mlboino  confederato  con  l'Imperatore  ; & armato  già  à Baucn- 
na  , doue  era  affettato  da'  Capitani  uecchi  Imperiali , rimafli  in  Italia  ; i 
Gotti  non  furono  troppo  lieti  : ma jì imamente,  h unendo  ricami  una  gran 
botta  poco  aitanti  dall'armata  che  affettava  Tlarjeteà  Salona  Città  di  Dal - 
matia,  ch'era  retta  da  Gioitami  P italiani  : il  quale  per  hauer  intefo , che 
Totila  ajfediaua  intona  per  mare , & per  terra , con  difegno  ( effugnata 
Ancona )■  d'andar  intorno  à Baitenna  ; à itele  piene  nauigò  in  fufiidio  de * 
fuoi:  douefenga  molto  indugio  a Duaffo  , loco  uicino  al  porto,  appiccata  la 
battaglia  nauale  fu  uittoriofo  , come  piu  dotto  co'  Greci  nell arte  mar  inare- 
fca  de'  Gotti  : & gli  ruppò  talmente,  che  di  47 . nani  fe  ne  faluarono  dieci 
folamente:  & l'armata  Imperiale  , all'hora  non  era  di  più  che  dii  o . legni. 
In  queflo  modo  fi  Henne  in  parte  à uendicar  de  danni  riceuuti  da'  Gotti  in 
Sicilia , nel  Tcloponcffo , cr  à 'F{tgropontc  pochi  giorni  alianti . Islarfe- 
te  dunque  pagata  tutta  La  militia  nuoua  , & uecchia  d Italia,  con  tutto 
['efferato  , fi  moffe  ff  editamente  per  marciare  à Bpma  ; <jr  pajfando  pref 
fo  .Arimino.  ; commandò  all' annata , che  paffaffe  in  Sicilia,  & di  là  cac- 
cis. fiero  quei  Gotti  che  iterano  : ilche  le  nuf'cì  facilmente  : imperò  che  To- 
tiia  ai  grido  deli andata  di  TSfarfete  uerfo  Peonia  bauea  chiamato  à fc  tutta 
Li  militi*  fua  ; talché  Carnata  in  breve  battendo  ricuperato  Sicilia , & li - 
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berato  Chiotte  netta  coda  detta  Calabria  òillodffcdià  de*  hint'cci  r òn  quelto 
riuiere  > andana  pian  piano  ricacciandogli  uerfo  \otna , doue  rem  incarnii 
nato  anco  Tlarfeteiilquale  ucnuto  fi opra  A rimino ; Ifidrilla  y che  la  Città  go+ 
uernana tenuto  da'  Cotti  per  ualorofiò  nel  mefiher  dell  arme  diede  fi ciocca- 
mente  fuor  a per  tmpedirgliil  paffo  . Con  cofilui  fcaramucciandofi  pericolo - 
f amente  fopra  il  Piume  Rubicone  ; I sdràia  fu  amaggato,  e il  fuq  capo  fh 
portato  dijarfete  : il  quale  con  poco  fate  lo  giudicò;  poicl>e  ufclfuora  can- 
tra un  tanto  cfifercito  : <&■  difife , eh' ara  buono  augurio  della  uittoria  fua  eh  t 
Jperaua  . Campeggiando  quitti  lentamente  ‘Ngirfete , per  affettare  alcuni 

fupplimenti  Italiani  della  militia  fua  ; gli  uenne  noua  de'  dijegni  di  Tot  il  a 
per  buone  fifiie , come  egli  deliberato  bauea\di  non  affettarlo  dentro  di  Ho- 
ma  ;ma  più  prefilo  con  buona  occasione , di  uenir  feto  à giornata  alla  cam* 
pagna,  confidando  fi  molto  nella  lunga  efiperìèn%a  della  guerra  de7  fttoi  Gotti? 

& per  finir  la  lite  à un  tratto  . . Ter  ilch&hauca  commandato  à Teia  , 
forjeilpiu  nobile  fra  i Gotti;t'l  più  uaicnte  in  arme , & Signor  di  Verona* 
che  rdunato  quanta  gente  poteffe  de  Gotti d'amici',  & 'di  partigiani  ,fe* r 
guitaffe  alla  coda  bfiarfete , che  egli  rivolto  in  breue  perTofcana , conefifo 
lui  fi  farebbe'  congiurilo  . Ma  non  parendo  troppo  al  ’propofito  à 'Warfc- 
tequcflo  congiugnimento , dopo  alcune  altre  imptejè;  giudicò  di  raffrenar 
Teia  la  prima  tòta  come  quello  che  gli  età  più  uicino  >r  di  tenerlo  di  la 
dal  To  # ToHla  poi  uentito  à Terugia , & trapaffato  la  Tofcana  , & gli 
%Apcnninìy  e ine  aminando  le  bandiere  uerfo  il  To';  fu  giunto  dati  efferato  di 
s rT{arfete  , che  la  ueiiutd  fua  hft  ut  amente  attende  ua  ; dotte  fra  la  caualleria 
ififendo  riufeite  alcune  deboli  fcaramuccie , affacciando  fi  i campi  uerfo  Brif- 
felli  fopra  il  Tò,  doue  par ue,  ebe  più  non  fi  potefife  differir  la  battaglia  ; in - 
gegnofamente  quitti  furono  acconciate  in  ordinante  tutte  le  fcbtere , e i bat- 
taglioni loro, aUuertendo  cidfeuno  de'  Capitani  fecondo  il  fitto  del  luogo , & 
fecondo  le  figure,  à tutti  gli  auantaggi  : i quali , riueduti  ebebberoi  cor- 
ni , le  frontiere’,  & tutti  ilati,  & poi  ch'ogniuno  d'efiii  inanimato  bebbe  i 
fùoiy  ricordando  loro  hor  lauirtù  , hor  la  fama  , ér  hor  la  gloria  , cbi  Fatto  d*ar- 
per  lo  nome  Gottico , e cbi  per  P Imperio  Romano , dato  il  fègtio  della  bat- 
taglia , & affrontandoli  arditifiimamente fanteria  à fanteria , caualleria  à 
caualleria  , bandiere  à bandiere , ftendardi , à ftendardi , ferri , à ferri , 

& tutto  mef colandofi  ; dopo  un  lungo  menar  di  mani  ; Totila  fu  rotto , 
ùinto , & morto  . Le  reliquie  de'  Gotti  cbi  qua,  & cbi  la  fuggite  ; porta- 

rono la  trifila  nuoua  à Teiq;  ebeanebor  non  fapeua  dello  anriuo  di  T otila  di 
qua  da  gli  A pennini , quando  la  morte  fua  intefe  . Trouauafi  egli  per 
quei  tempi  dentro  m Tauia  ; doue  effendo  ridotta  tutta  la  nobiltà  Gottica  * 
fu  eletto  per  fuoB^e,  & fu  V ultimo  de'  Gotti . Teia  finitamente , pofla  t«u 
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la  mano  nt  tèjhril{éali  di  Tauia;  attefe  d ricuperarle  for^e,  & addggran' 
diri esercito  con  diligente  apparato  > nel  quale , à chi  donò  cauaUi -,  à chi 
arme , & à chi  dignità , raunando  caualleria  , aumentando  le  monitwniy 
pagando  i faldati , affaldando  i partigiani , fortificando  le  frontiere  & chia- 
mando aiuti  noueUi di  Trancia , promettendo  a ’ Francefilametà  del  Pregno 
d Italia  ( partito  che  però  rifiutarono)  & ultimamente  difponendo  il  tutto 
con  gran  prudenza  , mentre  che  T^arfete  frofpcratta  nel  camino\di  Tofca - 
na&di  fioma  ogni  cofa,eJfendogli  ucnnta  nelle  mani  fàcilmente  , e /ò- 

/o  ne  terreni  Romani,  ma  nella  Campania,  in  Vuglia , & nella  Calabria 
anchora  . Tsjarfete , appo  quelli  fatti , faputo  , come  Totila  ripoflo  ha - 
uea  il  rimanente  de*  fuol  te  fori  nella  fartela  della  Città  di  Cume  preffo  à 
Tog^uolo  di  Napoli;! affediò  con  ogni  diligenza  w Di  che  auuifato  Teìa  ; 
da  Tauia  leuatoficon  tutta  l efferato  in  ordinanza  ; deliberò  fenga  fitr 
dimora  altróue , di  foceorrer  Carne  per  tutti  i partiti , con  intensione, ancho- 
ra di  uenire  al  fatto  dorme  in  ogni  cafo  di  buono  \ incontro  : talché  eondot- 
tofi.oltra  il  To  pel  Trentino  , Tarmegiano  , & Bologncfe  nella  Marca 
^Anconitana , & nell  .Abruzzo  per  lunghe , & tramate  uie  ; pafiò  in  Cam 
pania , & à 7 poterà  •.  Tafiò  poi  à Nocera  il  Volturno  all'alto , el  Samo 
fiumi  : doue  dall  armata  fina  di  Napoli  era  fouuenuto  agiatamente  di  uet- 
touaglia  . Narfete  intefa  la  uenuta  di  cofani,  riuocato  ebebbe  di  Tofca - 
na  Ciouanni , andò  anchor  egli  fatto  'Napoli  per  trouareil  nimico , hauen - 
do  parimente  fermo  propofito  di  uemr  feco  al  fiato  d'arme . Tiantò  egli 
i fuoi  alloggiamenti  uieino  al  fiume  Samo  à piedi  del  monte  Vefuuio,fhmofo 
perle  fiamme  di  fuoco , che  à guifa  del  monte  Etna  alcune  uolte  nomiti 
fuor  a , & per  il  perpetuo  fumo,  che  nefce;ma  non  meno  ancho  per  la  morte 
del  gran  Tlinio  Secondo  Comafco  , generai  deliarmata  di  Traiano  Impera- 
tore . j Qniui  Narfete  in  pochi  giorni  fece  in  modo , chél  nimico  perdi  la 

fata  armata  di  mare  ; in  guifa  fheTeia  difficilmente  haueua  ucttouaglie  per 
Teffercito  : onde  fu  nccefìitato  d ritirar  fi  piu  all  alto . Nondimeno  ap- 

presa tofi  à Narfete  ; fi  fermò  di  la  dal  fiume,  Tiretto,  ma  profondo  , ch'c- 
fee  dal  Vefuuio  ; di  maniera , che  dalle  riue  falutandofi , con  faette , con 
fa  fai , & con  arme  da  lanciare  tutti  due  gli  cfferciti , per  alcuni  giorni  altro 
non  fi  fece  . Ma  perche  Teia  haueua  prima  occupato  il  ponte,  che  ne- 
ra, in  cui  reftaua  l'arbitrio  di  paffarlo,  ò no , dopo  le  molte  fcaramuccie , 
& molti  duelli  uolontarij  fra  i faldati  [opra  deffo  ponte ; il  J\e  Cotto  lo  uol- 
fe  p affare , & finitamente  ejpedite  le  fchiere ; apprefentò  la  giornata  à Nar 
fetc  : il  quale  da  luogo  à luogo  moffa , tentaua  di  prender  Tauantaggio  del 
monte  Latteo  ; quiui  non  lungi  all' ins  ù , lungo  il  fiume  : ma  preuenuto  da* 
Gotti  ; ordinò  Teffercito  fuo  à pie  di  effo  monte*  La  mattina  feguente  i 
i " . ‘ ‘ Gotti 
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SECONDO:  itf 

Cotti , ferocemente  ferrati  ( tralafciati  i caualli  ) alla  Jprouifra  calarono 
al  baffo , e inueflendo  la  finteria  noflra;  s incominciò  terribiliflima  Truffa , 
(fingcndoft  auanti  i Gotti , come  difperati , & gli  Imperiali  foflenendo  Cim-  Fatto  d’jr. 
peto , cowe  più  forti , <£“  numero  fi , combattendo  tuttauia  fra  le  prime 
/quadre , delle  prime  bandiere  fne  il  Re  T eia  d piede  armato  con  una  arma 
d ^tfta  in  mano , con  tanto  cuore , & ardire , che  non  potendo  più  reggere 
lo  feudo  , ebauea  al  braccio  ftnifiro  ( tanto  era  colmo  di  dardi , di  lande , 

di  faette)  chiamò  lo  fcudiere  fuo  per  nome , che  gli  ne  por  tape  un  al-  Morte  »u 
tro  . In  queflo  cangiamento  fu  fopr agiunto  da  tanti  altri  colpi  in  un  trat - 2 r«u£? 
to , che  ferito  in  più  parti  y non  fol'abandonò  il  nuouo  feudo  : ma  cadendo  , Go  ltL 
ancho  la  uitainon  hauendo  mai  perduto  palmo  di  terreno  dal  punto  ch'egli 
entrato  fu  nella  battaglia . Cadde  con  lui  in  un  tempo  medeftmo  l'epei  cito  Fine,  & ter- 

fuo  y el  regno  de ' Gotti , il  quale  fecondo  molti , & fr  edulmente  il  Tlatina,  £Tr^«o 
da  Teodorico  era  durato  fin  qui  7 2 . anni , & dalla  prefa  di  Roma  fotto  Mia  “ 
rico  Re  de'  Gotti  150.  effondo  quejlo  fatto  d'arme  aùucnuto  circa  Cultimo  U * 
anno  del  Tontificato  di  Telagio , l'anno  corrente  del  Signore  562,  anchor-  Anni  tfu 
che  fra  fra  molti  fcrittori  difeordanga  del  Tapato  di  co  fini  : però  che  chi 
dice , ch'ei  tenne  il  feggio  quattro  & chi  undici  anni , come  àgli  undici  mi 
accofto  : il  quale  (patio  fri  anchor  difeordare  il  tempo  della  prefa  di  Roma 
per  Totila , che  Ju  fotto  ilVontificato  del  medeftmo , come  affermano  molti 
iftorici  : attefo  che  fe  il  feggio  fuo  non  fi  foffe  allungato  più , che  quattro 
anni  dopo  Vigilio  fuo  predecejfore  ; non  harebbe  potuto  interuenire  egli , 
come  Tontefice  nella  prefa  di  Roma , e intenerire  il  petto  di  Totila , come 
dicono  tutti  1 buoni  autori  : la  qual  prefa  fecondo  Tomponio  Leto  fu  nel 
548.  ma  debbehauer  errato’  d una  decina  . Vinfe  il  gran  fatto  darme 
T^arfetc,  hauendo  combattuto  tutto  quel  giorno , el  feguente  anchor  a fino 
à notte  co ' limici , benché  foffe  morto  il  Re  Teia  : tanta  fu  la  ferocità  loro 
in  quefio  ultimo  , Imperò  che  mandarono  à dire  à Ts(arfete  3 che  fino  ad 
uno  uoleuano  combattendo  morire , fe  non  concedeua  loro  bonefle  conditio - 
ni , cioè  di  andarfene  fuor  d Italia  con  le  cofe  loro  : il  che-pur  al  fine  gli  fu 
conccffo  ;&  d Italia  ufeirono  con  queflo , che  contra  l'Imperio  Romano 
non  haueffero  à far  più  guerra  . Ter  quella  uittoria  poi  ogni  cofa , che  1 

fu  de'  Gotti  y uenne  in  potere  di  Tfarfete  & dell  Imperatore  Giufliniano  , 

C anno  18.  dal  principio  di  quefla  guerra . Bene  è uero  che  mille  caualli  de ' 

Gotti  che  dalia  battaglia  erano  /campati  à Tauia , e à Milano  & per  le 
Città  intorno  al  Tò  ; tumultuarono  un'altra  uolta , chiamando  con  inftan- 
tiflimi  prie?  hi  aiuto  al  Re  di  Francia  . il  quale  moffo  non  folamente  per 

importunità , ma  per  compaflione  anchor  a ; mandò  loro  alcune  bandiere  di 
faldati  fotto  alcuni  buoni  Capitani:  fra  i quali  fuEriberto  fratello  de jfo 
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Kf  , & Bucellino  fkmofio  in  guerra . Cofloro , condotti  fi  di  qua  dalT^Al- 

pi  ; s accamparono  d intorno  à Milano  : però  che  i Milanefi  haueuano  lor. 
ferrate  le  porte  contra  , & s' erano  apparecchiati  d difendere  la  Città  con 
tarme , poiché  di  mura , & di  bali  ioni  era  affai  poco  forte:  attefo  che  efii 
hauendo  ueduto  i Cotti  sconfitti  ,*  leuarono  di  nuouolo  Stendardo  Imperia- 
le , abbonendo , & beflemmiando , non  fol  icoflumi , ma  il  nome  Barbaro: 
& rmoucllarono  l'antico  reggimento  loro  de  Confoli  , & de  Capitani . 

. Era  di  già  la  Città  diuenuta  ancho  popolofa , qua  fi  come  prima , benché  po- 
vera y&d humili  cafamenti  rifiorata , tanto  lontana  , & d una  Simpatia 
fi  difforme  da  quella  che  fu  già  , che  a gli  occhi  humani  era  uno  ffettacolo 
pietofo  , ueggendofi  per  terra  Ihonorate  antiche  cafe , & mura , i Tal  agi 
♦ , Imperiali , Calte  Torri , gli  ampiTempi , gli  archi , i Teatri , e i Cerchi 

altieri , con  tutto  il  buono  , e il  bello  . T^e  meno  in  quefli  tempi  J\oma 
era  a Milano  legittima , ma  flebile  forella , per  effere  quefie  due  Città  alT bo- 
ra , & ancho  al  prefente  per  bontà  diurna  maggiori  dell altre  d Italia . \efi 
fendo  dunque  dentro  de'  lor  ripari  & ten apieni  i Milanefi  a'  Francefili  & 
d Gotti  fidando  quefii  fra  il  timore  & la  tardanza  defitti  loro  ; deliberaro- 
no paffiar  atlanti  à qualche  certa  imprefa  . In  quefia  guifa  Bucellino , le- 
vate le  fiue  infiegne , andò  uerfo  Tauia  , & oltra  il  To  : ma  Eriherto  prima 
che  partiffie  } fece  pregar  i Milanefi , che  egli  defiderando  grandemente  di 
veder  la  Città  per  la  fuma  fiua , poiché  con  l'arme  non  fu  J ufficiente , alme- 
no per  gratia  loro , difarmato  ciò  gli  foffie  conceffo  : e giuraua  poi  di  levare 
il  campo, & di  non  entrar  piu  per  le  porte  in  Milano  : ma  di  fieguitar  i fuoi: 
il  che  non  pur  non  gli  fu  negato , ma  con  molti  honori , & fefie  den- 
a d»ir'  riceuut0  ^ Capitano , & accompagnato  lietamente  per  la  Città  co' 
beno.  ” primi  della  nobiltà  del  campo  . Vficito  cofiui  di  Milano  > fece  metter  le 
genti  in  ordinanza  per  marchiare  , & s'allontanò  dalla  Città  per  fette  mi- 
glia : ilche  afiicurò  in  guifa  gli  animi  de'  Cittadini , cheleuate  le  guardie , 
non  che  depofie  l'armi  , pajciuti  bene , dormirono  ancho  meglio  , Fianchi 
forfè  dalle  uigilie  paffute . Di  che  i Fr ance fi  come  certi , ritornarono  in 
dietro  la  medefima  notte  , & hauendo  dentro  prima  notato  la  piu  deboi 
parte  ; fubitamente  gettarono  à terra  un  grande  fquarcio  d'antico , & fre- 
ddo muro  , & entrarono  dentro  della  Città  innanzi  che  l'aurora  bave  fife 
dipinto  d'alcun  colore  il  cielo  . In  quefio  modo  la  prefero  , mifero  à 
fiacco  , e in  alcune  parti  attaccarono  anchT)  il  fuoco  , fienga  che  foffie  hauuto 
rifletto  ad  alcun  luogo  per  fanto  che  foffie . Con  cofiui  dolendofi  i Milane- 
fi di  tanta  crudeltà  , & del  giuramento  uiolato  ; egli  rifpofe  di  hauerlo 
ofieruato , conciofia  che  ei  non  era  enti'ato  per  le  porte , ma  per  quella  mu- 
raglia rumata  . Quefio  luogo  pare  che  fino  à boggi  ferbi  il  nome , attefo 
\ i • , . . t che 
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SECONDO?  f/f 

che  la  Chiefa  uicina , //  chiama  di  San  Michele  al  muro  rotto  , apprejfo  à 
Santo  cimbro  fio  . "Partendo  queflo  fuperbo  Francefe  dalla  Città  ; con- 
dufje  feco  alcuni  nobili  giouani  prigioni , ma  la  feguente  notte , egli  fi  uidc 
aframente  minacciare  dal  gloriofo  noflro  tutelare  Santo  cimbro  fio  con  pa- 
role tali  : 0 tu  che  profzmafli  il  Tempio  <f  Iddio,  & la  Città  mia  ru- 
bafli  , e mcendejli  ; uederb  prefio  di  te  giujla  uendetta , & da'  cani  farai 
Tìracciato-.come  in  fatti  auucnne:  Imperò  che  Eriberto  trapaffato  il  Po,  per 
congiungerfi  con  L'altro  Capitano  , che  andaua  danneggiando  il  paefe  in 
compagnia  de'  Cotti  ; come  fu  giunto  nel  Parmigiano , multato  ad  una  bella 
caccia  ; egli  u'andò  piu  che  uolentieri . Di  qui  poi  partendo , & dormen-  : ' 

do  un  giorno  sianco  alla  campagna  con  la  guardia  d un  fol  giouanetto  pri- 
gione paggio  M ilanefe  chiamato  jlgigo , figliuolo  d un  de  primi  di  Milano  ; 
fu  da  quello  giouane , chaueua  à memoria  le  communi  fciagure  della  pa- 
tria , di  cafa  fua , & della  propria , effendo  come  fchiauo  ; con  un  fhfcio  di 
fpine  che  fi  trouò  hauerè  à canto , uccifo , non  hauendo  altre  arme  : perciò- 
che  effo  gli  ficcò  quanto  più  potè  alcune  groffe  fpine  nella  gola  , di  maniera  J.uunmo 
che  Eriberto  rimafe  affogato  dal  fuo  fangue : e il  giouanetto  ciò  fiuto ; fug-  MUancfc. 
gì  uerfo  la  patria  . Il  corpo , morto  poi  d Eriberto  trouato  da'  cani  fuoi , J 

accaneggiati , irati  & affamati  dalla  uana  cacciagione , fu  sbranato  in  più 
peggi . La  onde,  diuolgata  dopo  la  cofa  s il  luogo  da  indi  in  qua  fi  chia- 
mò Malajpina  chora  è Marchefato . Le  fue  genti  dopo  la  morte  di  lui  ré - 
courarono  fotto  l'infegne  di  Bucellino  : il  quale  in  breue  dalTeffercito  di  7^ar 
fete , fu  fuperato , & morto  à T aneto  pur  nel  Parmigiano  & le  reliquie 
de'  Gotti , con  quei  pochi  Francefi  nmafti , hehbero  l ultima  fuga  . f{e-  Mone  di 

flit  uita , & pacificata  ali  Imperio  Romano  Italia  dunque  » per  quefiigior-  nò11.111111**  * 
ni  pafiò  l'imperator  Giuftiniano  à miglior  uita  dopo  il  trentefimo  ottauo 
anno  deli  Imperio  fuo  : & à lui  fucceffe  Giurino  nipote , figliuolo  di  Vigi- 
lanza fua  forella . Giufliniano  > fc  non  hauefie  macchiato  la  fua  fama  con 
la  morte  di  Bellifario  ( come  ricorderò  nel  morir  di  ’ì^arfete)  fi  farebbe  po- 
tuto forfè  pareggiare  à molti  de  gli  antichi  fortunati , & faui  Cefari,  ha- 
uendo ricuperato , & dato  uita  alle  già  fmarrite  & quafi  morte  leggi  {Ro- 
mane , ch'egli  cominciò  à raccogliere  il  quarto  anno,  poi  che  fu  creato  Im- 
peratore : & effendo  fiate  referitte , dopo  publicate , & commendate  da 
Triboniano  giureconfulto  à nome  di  effo  Imperatore  ; furono  ridotte  in  50  L°Ji  dcUa 
libri , intitolati  Digefii , ò Pandette  oltra  i quattro  delilnflitutioni  : ne'  lc<?6e  * 
quali  fi  contienla  fotnma  di  tutte  le  leggi  : & oltra  il  codice  fuo , come  è 
notato  nella  legge  2 . al  paragrafo  le  leggi , al  capo  del  ben  chiarir  l'anti- 
ca  legge  . F atto  uer amente  Imperiale  , & vluguflo  : p&'ò  che  tinitcn- 

t ione  di  ejfa  legge  parne  che  fìa  diurna  $ non  effendo  al  mondo  cofa  , ne  pin 
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beliate  più  utile, ne  più  politale  più  honefla,ne  più  franta  ,&  effendo  al  ui 
uerc  de ' mortali  unico  ornamentoìfenga  la  quale  gli  buomini,non  farebbono 
fi  può  dire  b uomini  ; perciocbe  dijjicilifiima  cofa  farebbe  (fe  co  fa  di u ina 
ella  non  f offe ) che  tante  diuerfe  nationi  & genti , conuenute  fojjero  da  un 
folo , in  una  cofa  però  communc , & ad  un  fol  fine , eh' è il  bel  uiuere  : & 
queflo  bello  , da  altro  non  dcriua  ebe  dalla  uirtù  , & quefla  uirtù , da  al- 
tro non  nafee  , ebe  dalla  difpofitione  dell'animo  , ebe  dalla  ragion  prouicne  ; 
ò la  ragione  iflefja  , è la  uirtù  ,fine  poco  trauiato , legge , & communanga 
poco  lontana  dalL'effernpio  dell  Architetto:  che  fol  commanda  a molti  mol- 
riicmipo.  te  cofe , ad  un  fol  fine , cioè , cbél  Talagio  fia  finito  . Ha  cofiui  tre  at - 
imi , cioè  ha  conofc eriga  ,fh&fn  fare  . Conofce  per  ragione  del  dife - 
gno  della  Geometria , & dell  Aritmetica  : fa , come  Architetto  & inge- 
gnerò : & fa  fare  da'  minifiri  : accioche  uenga  all'intento  , & al  fin  fuo 
d una  bella  , & gloriofa  stanga  ò per  fe , ò per  altri . Tsle  meglio  in  fat- 
ti poteua  diffmire , ò dichiarare  che  cofa  fuffe  la  legge  Tindaro  , quando 
diffe  : Et  chi  commanderà  al  Trencipe  fe  non  la  legge , f{eina  delle  cofemor 
tali  & immortali  f*  Qjicfla  legge  per  me  direi , che  fojjè  la  mcdefima  con 
Ordine . quella  che  per  la  più  bella  cofa  creaffe  mai  Dio , lordine  cioè  : fenga  la  leg 
ge  del  quale  ordine , non  potremmo  godere , ne  ben  tifare  i tanti  don;  mini - 
flrati  à noi  fopra  la  terra  dal  Cielo,  co'l  mego  delle  pioggie  , delle  rugia - 
di , de ' fiumi , de'  fonti  , de  mari , de  laghi , de'  usntl , del  caldo  , del 
freddo , dell  h umido , del  fecco  , delle  sielle , della  Luna  , de  l'indù  firia  no- 
ftra  , delle  frementi , & del  fole  ultimamente  ; ch'orna  , & condifce  il  tut- 
to . Mancando  quefia  legge , & ordine , che  cofa  pofrebbe  efj'cr  bello , ò 
inferno  per  buono  ? 'Hpn  chiama  Giobe  la  cafra  della  Morte , Inferno  ; perche  fia  fo- 
lamente  luogo  di  miferia , di  tenebre , pieno  di  caligine , & terra  di  Morte  : 
ma  fottogiungc , e dice , perche  non  ui  è ordine  alcuno  : <jr  fe  non  ordine , 
manco  legge  > di  maniera  che  doue  non  è legge  ; è un  Inferno  : & mancan- 
do la  legge  ; manca  la  giufiitia , e l Trencipe  che  fuol  miniflrarla  , & di - 
fpenfarla  : attefo  che  la  legge  è propria  opera  del  Trencipe  ( come  diffe  Tlu 
tarco  )&  la  giufiitia  è il  fine  della  legge  ; fenga  la  qual  giufiitia  , ne  an- 
cho  Iddio  può  reggere  alcuno  Imperio  . Tslondimcno  le  tante  dili- 
genge  del  buon  Giufiiniano , dopo  non  molto  fi  fmarrirono  anchora  , con- 
fondendole le  incolte  leggi  de'  Lombardi  , e-r  de  Francefi  : le  quali  leggi 
Romane  Imperiali  furono  poi  anchoritrouate  come  preciofifiimiT efori,  &• 
pofle  in  luce  al  tempo  dell'ultimo  Lottario  Imperatore  di  Saffonia  : il  quale 
ordinò , chefoffero  lette  nelle  public he  fcuole  per  tutto  ; fi  come  furono  po- 
feia  fempre  lette  & fi  leggono  fin  al  dì  d hoggi , & fi  conferuano  in  tutta 
Europa  quafi , con  ogni  giufia  cura , & ojferuanga  ueneranda , e fendo  ho- 
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mai  ben  digefle  negli  humanì  petti  per  gli  eccellcntifiimi dottori  & cemen- 
tatori : fra  quali  ne  furono  de'  MiUneft  dalta  fama  , come  dinoti  del  Ro- 
mano Imperio , cioè  Giafone  Maino  , il  Decio  y il  Corte , &al  mio  tempo  , 

» Andrea  fidato  in  ogni  forte  di  lettere  ancbo  chiaro , & come  quelli  eh  eb- 
bero y hanno , & tengono  le  fcuole  loro  fior  itifl  ime  nella  Città  di  Tauia  ; fe- 
conda , & pia  madre  di  quefli  Tludi  . fermato  nell'Imperio  Giuflino  di 
tal  nome  fecondo  > & uolando  per  tutto  la  fama  di  T^arfete  non  che  in  Ita- 
lia ; quefla , fu  da  molti  Romani  e Ijnperiali  Cortigiani  & Capitani  molto 
inuidiata  : ma  infreme , egli  anchora  fu  imidiato  per  le  molte  ricchcgge 
accumulate  nella  riuolta  da  Gotti  per  Italia  : di  forte  che  con  uelenofc  let-  n 
ter  e ftedi  uarie  cofe  all  Imperatore  acculato , aiutando  Caccufatione  Sofìa 
Imperatrice  , come  femina  per  natura  auara  che  fiffamente  miraua  più  a * 
te  fori  di  Narfete,  che  ad  b onore  della  dignità  dm  tanto  Capitano . Co- 
fi  ei  fu  fi  molefla  al  marito  Giuflino  , non  men  di  lei  auaro  , ina  afiai  più 
ftolto , che  ottenne  la  riuocatione  di  effo  7s larfcte , che  pur  attendeua  alla 
difefa  d'Italia , & alla  giufiificatione  fuay  co  filiti  modi,  cioè  non  tanto 
con  ragione , come  con  larghi,  e Imperiali  prefenti , & doni , durando  que- 
fta  lite  alcuni  me  fi , come  lite  di  grandifiima  importanza  . Tuttauia  le 
cofe  peggiorando  per  T^arfete,  & egli  intendendo  che  da  Coflantinopoli  fi 
efpediua  Longino  grand huomo  di  Corte , accioche  paffaffe  in  Italia  in  uece 
fua  3 e in  oltra  di  nuouo  battendo  riceuuto  una  lettera  dall'Imperatrice  pie- 
na di  male  parole , & di  brutte  ingiurie  ; da  'Napoli  don' egli  era  parti 
fi degnato  , & fdegnatifiimo  ritorno  à Roma , portando  fico  le  cofe  più  care , 
incolpando  il  finto  fuo , che  gli  foffe  fi  contrario  . Riuolgeua  cofini  nella 
mente  qual  uendetta  prender  doucfje , de' tanti  fuoimerti  da  eflrema  in- 
famia  macchiati  : & come  trouata  Ihébbe  ; deliberò  di  referiuere , & di 
rifondere  a Sofia  Imperaci  ce , che  fra  11  altre  cofe , cofi  gli  haueua  fcrit- 
to  . Tu  effendo  huomo  caflrato  , & Eunuco  > fra  bene  che  ritorni , e fila- 
rai  bene  y & meglio  al  meflier  della  lana  nel  mego  delle  fanciulle  à filare;  rifpofta. 
che  doue  fii . Tarole  in  un  huomo  tale  fi  cocenti , che  poterono  farle  ri- 

fondere , & dire  : S'io  ti  patOyò  Imperatrice , atto  à partire , & à filar  la 
lana  ; ordirò  una  fi  intricata  tela , che  in  tua  uita  non  la  diflricherai  mai 
forfè , come  fucceffe  . La  onde  Narfete  all  bora  fra  fi  rifilato  , finga  Narfct* 

* più  dimora  per  fuoi  fidati  fimi  ; mandò  ad  Mboino  Re  de'  Longobardi  ^ino*  - jj* 
alT ultimo  dell  Ungheria  fuo  antico  familiare , i cui  co  (lumi , & fegrctifù-  i«iu. 
cilmente  gli  erano  noti,  multandolo , pregandolo  & limolandolo  , che  tra - 
lajciata  ogni  fua  imprefa  ; ueniffe  con  tutte  le  fue  genti , & con  tutto  l ef- 
ferato y non  à combattere  y ma  ad  effere  He  d'Italia  ; Regno  che  non  baite - 
Ha  pari  al  mondo  ; per  l ahbondanga  d’ogni  bene  il  primo  ; per  la  dignit 
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il  maggiore  i & feria  bellezza  forfè  il  più  bello  : fi  come  di  queflo  chiara, 
teftimonianza  gli  ne  poteuano  dare  tutti  quei  faldati , che  con  ejfo  erano 
uenuti  d torla  di  mano  a Cotti , & che  lafciaffe  la  patria  che  egli  habitaua 
pouera  , incolta  e SI  er  ile  ad  altri . Da  quefla  infante  per fuafiua3&  dallo 

Slimolo  più  acuto  di  tutti  i fuoi  ; Jllboino  uinto  ; fu  tutto  intento  à quefla 
efpeditione  , e imprefa  con  tanta  allegrezza  di  tutti  i Lombardi , che  fu 
una  ineflimabil  co  fa  . Mentre  che  jllboino  raccoglieua  i fuoi , & già 
inuiato  sera  fotto  t infegne  uerfo  Italia  ; apparuero  pur  in  Italia  molti  ter- 
ribili fegni , per  la  terribile  mutatione  dello  Slato  . Imperoche  di  notte  fi 
fentiuano  Strepiti  (tarine  , & fi  uedeuano  tante  ordinanze  di  foldati  batta- 
gliar infieme , che  pareua  , che  per  tutto  fi  fparge/fe  fangue  . Vedeuafi 
arder  il  cielo  , & crebbero  tanto  i fiumi  per  pioggie  infolite , che  in  ì\oma, 
& per  tutto  danneggiarono  oltra  al  credibile  . Dopo  quefii  prodigi  fegui 
tò  di  corto  la  morte  di  T^qrfete  , cagionata  ò per  lo  fdegno  intenfo , ouer 
dal  difpiacerc  della  grano  fa  confidenza  per  batter  chiamato  a' danni  d Ita- 
lia i Longobardi , contea  la  lunga  fideltà  del  fuo  Imperatore . Il  che  più 
credo  io  , poiché  lo  trotto  molto-  lodato  da  V . Diacono  , come  Tatricio 
(benché  di  fangue  ignobile  & cartolaio  prima  foffe  ) pietofoy  Catolico , 
elemofmeuole  a'  poueriy  liberale  con  tutti , e T più  con  le  Chiefc  <jr  tanto 
dinoto  & frequente  alle  or  adoni , che  per  qttefie  ( dice)  più  che  per  amie 
Uinfe  molte  battaglie  . il  fuo  corpo  chi  ufo  che  fu  in  I\oma  dentro  una 
cajfa  di  piombo  con  molte  gioie  di  grande  Slima  , & con  parte  de"  fuoi  te- 
fori  ; fu  mandato  à Coflantinopoli , & fepolto  con  quello  ifleffo  honore  for- 
fè ; che  fep  dito  fu  quello  di  Bcllifario , co  fi  gran  Capitano  come  egli  fe  non 
più  ; hauendo  trionfato  de  Ter  fi , de  Vuandali , de  Gotti  d altri. 

Ma  al  fine  per  alcuni  Jofpetti  caduto  in  difgratia  di  Ciuf  limano , effondo  egli 
homai  uecchio  ; gli  furono  cauati  gli  occhi  i & poucro , & mtferabile 
uenne  a morte , efj'endo  Stato  per  natura  fua  bellico fifiimo , Catolico , hono- 
f abile , & largo  nel  donare  . Coflui  per  effere  dinoto  molto  di  San  Bene- 

detto , d deuotione  fua  , edificò  monafieri , <&  hofpitali  in  1\pma , & fuo- 
ri: donò  una  Croce  di  cento  libre  doro,  ornata  tutta  di  gemme  preciofe , ac- 
quifiata  delle  uittorie  fue , & due  candelieri  di  gran  cofio , alla  Cbiefa  di 
San  Tietro  per  mano  di  Vigilio  Tapa  : nondimeno  quefii  due  fi  fitmofi 

huomini  poterono  y&  poffono  effere  per  effempio  della  incoflanza  dell' ha- 
itiane cofe  al  mondo . Succeffe  in  Italia  in  luogo  di  Tslarfete  poi  Longi- 
no , che  paflo  di  lungo  à I{auenna , intendendo  il  romore  della  uenuta  de* 
Longobardi  in  Italia  . Sfucfia  gente  adunque , rannata  fotto  gli  Sten- 
dardi del  I\e  loro  jllboino  ( era  ella  mefcolata  de  popoli  della  baffa  jllema 
gna  y cioè  de  Saffcni  y de'  Lituani , de  Moraui , de'  Toloni  ,&  de  gli  On- 
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h gar0  trapalatola  Boemia  , & uarcato  il  Danubio  ; giunfi  nel  V enetiano 
n il  decimo  anno  dopo  la  preja  di  I\oma  da  Totila:  cioè  l'anno  del  Signore 
a 5 68.  con  caualleria  affai , con  le  donne , & co'  figliuoli  : talché  il  nume - AJJ|j!JSo 
ro  loro  pafiò  cento  cinquanta  mila  perfine.  Erano  cofloro  ned  arme  ua-  |£m£o  ** 

t lenti  > & nel  ueflir , come  togati  di  panni  lini , con  cal^e  pendenti  fin  fi - bardi  m 
pra  i talloni , fifienutc  con  due  correggie,  da  amenduc  i fianchi  : & furon  Ital,a  • 

' ~ detti  Longobardi , & Lombardi  per  fincopa  3 non  dalle  lunghe  barbe  3 ma. 
dalla  lunga  3 & piu  lunga  Afta  (hor  detta  picca)  che  fi  adopra  in  guerra , 
da  loro  trouata , & prima  ufata . Impero  che  longa  barda , nella  lor  Un-  Piccatila. 

gita  antica  s intendala  per  lunga  afta  : come  auuiene  nella  inuentione  del- 
l'arme 3 detta  alabarda  , ritrouatà  pur  dagli  Alemani , & prema  porta- 
ta in  Italia  fitto  il  ì{e  Carlo  Ottauo  di  Francia  da  loro  nel  fitto  d'arme  del 
Tarro  : & dopo  fempre  da  indi  in  poi  in  ogni  anione  adoperata  . j Quefia 

alabarda  altro  non  uuol  dir  chetila  alata , fecondo  che  quefia  natione  ha  Alabarda 
chiamata  lamachina  diabolica  dell' arteglieria  (inuentione  fua  parimente)  arma  aliata 
Bombarda , cioè  */ ìftadi  gran  bombo , ò fuono  3 che  in  fitti , è tormento 
afiato , e lungo , con  lunga  canna  come  ognuno  fa  : il  cui  ufi  prima  in  Italia , 
quando , & perche  foffè  dirò  al  fuo  luogo  . La  natione  Alcmana , ò Te- 

defea  dunque  era  più  dell' altre  dotta , nel  giuocard'afla  3 & nell afleggia 
re  di  picca  appartatamente  & d alabarda , come  quella , che  di  quefie  ar- 
mi era  slata  la  prima  inuentrice;  fapendofi  che  arme  tali  non  furono  ufate 
da  gli  antichi , come  ben  nota  Aulo  Gelilo  nelle  fue  notti  ittiche: però  che 
tutte  tarme  loro  afiate  3 erano  Tili,  Teli , cMifiili , come  farebbono  borie 
mege  piche  3 i lane  ioni , & le  corfefche  . Giunto  Albo  ino  fopra  il  V ene- 

tiano 3fen%a  contro  fio  3 occupò  tutto  il  paefe  : & di  lungo  trap  affato  t At- 
te fi  3 il Men%o , Iodio , & t Adda  i uenne  à Milano , che  per  non  effer  for- 
te , nc  rnen  bafleuole  à tener  fi  contro  un  tanto  efferato , in  pochi  giorni  fi  or - 
refe  ; & focheggiatolo , uoltò  uerfo  Tauia 3 Città  alt  bora  come  Trencipa - 
" le  della  Calda  Cijalpina  per  lo  feggio  già  Ideale  de'  Gotti , rileuandofitepi- 

' damme  Milano . Ma  Tauia  efi'endo  per  mura , & per  torri  forte  y & co- 

me ficura  dalla  parte  del  fiume  Ticino  ; fifienne  molti  fieri  affiliti,  e*r  uno 
afe  dio  di  tre  anni  : in  capo  de  quali  pur  fi  arrefi  . Ma  per  miracolo  fu 
conferuata  di  non  effer  pofia  à ferro , & à fangue , come  determinato  hauea 
Alboino  contea  la  capitolatone  : Imperò  che  cofiui  entrandoci  con  tìl  irb 
tento;  che  lofio  fu  arriuato  fopra  la  porta;  gli  cadde  fitto  ilcauallosne  mai 
potè  rileuarfi  fin  tanto  che  non  cangiò  t animo  dofieruare  quanto  hauea. 
promeffi  al  Vefcouo  finto  della  Città  . La  onde  fi  nlcuò  il  cauallofubi- 
to , e fece  Centrata3uiuendo  poi  in  poter  fuo  tutte  Coltre  Città  uicine  di  quà 
1 & dt  là  del  Ticino , deli  Adda  3 & del  To  ; oue  compofle  & ben  ordinate 
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le  fue  coffe  circa  al  gouerno  della  Città  ; fi  riuoltò  à Verona  fopra  R^fttefi  : 
la  qual  Città  eie  ffe  per  [uà  reale  fianca , cofi  per  piacergli  molto  , come 
per  effer  più  pronto  quiui  anchora , ffe  alcuno  efferato  Imperiale  gli  fi offe 
uenuto  adofffo  da  B^uenna , ò da  Longino  Vicario  dell'Imperatore , che  per 
quefli  tempi  era  domandato  non  Vicario , maEfffarco  , conti  a le  conucntio- 
nigia  Habitué  fra  gl Imperiali , e i Lombardi . Ma  non  godè  però  cofi 
felice  flato  lungamente  JLlboino  : Imperò  che  facendo  a prcncipali  della 
fua  natione  uno  stupendo  conuito  , beuendo  egli  con  molta  allegrezza  nel 
Craneo  del  capo  del  I{e  de  Gepidi , ch'egli  prima  che  ueniffe  in  Italia , ha - 
ueua  in  battaglia  uinto , & uccifo , & poi  fatto  legare  in  oro , in  foggia 
duna  coppa;  quiui  fifloffamente  ramentando  le  fue  guerre ;uolfe,&  coflrin 
fe  Bp fimonda  Beina  fua  moglie  , che  fu  figliuola  del  detto  \e  de * Gepidi, 
& molto  amaua  il  fiuo  marito , à beuere  nel  medcfimo  Craneo  del  Tadre  : 
coffa  che  aborri  tanto  , & tanto  difdegno  le  poffe  in  petto , che  cangiando 
il  grande  amore  in  grand  odio  ; congiurò  ffcgretamentc  con  alcuni  Lombare 
di  nobili  (Ramazzarlo  in  cotal  maniera  , & di  uendicar  ffe  Beffa  de  l'in- 
giuria , e'I  padre  della  morte  . Sapea  la  B^eina , che  TRemelchidenobi - 
lifiimo gioitane  di  corte , fecondo  il  V latina,  ( altri  difiero  Lrmigio)  odia - 
ua  il  I\e  in  ffccreto  : onde  hauendo  con  lui  Biffini  onda  communicato  il  fat- 
to *»  parue  eh' ei  da  ffe  non  fofffe  baftante , & che  fi  diffidale  ffolo  di  tanta 
impreffa  . Terò  quefli  ffapendo  anchora  , che  un'altro  gran  nobile  giouc- 
ne  della  camera  del  Bc  ardeua  dell amore  d una  donzella  della  Beina , con 
la  quale  talhora  figiaceua;  fidarono  la  coffa  à coflui  togliendolo  per  tergo: 
à cui  parendo  il  partito  empio  & nefando  , conffentir  non  uolffe  : tuttauia 
non  per  queflo  perduta  d'animo  la  Berna  ( potendo  grandemente  la  perti- 
nacia ne'  cuori  feminili  per  natura)  non  diede  tempo  al  cortigiano , che  re- 
fifleua , ne  di  pale  far  la  coffa , ne  di  potere  disbrigarli  da  quefla  congiura  : 
concioffoffe  che  all'improuifo  lo  colffc  à un  nouo  laccio  ; cioè  che  la  notte  ffe- 
guente  penffando  queflo  gioitane  di  trouarfi  con  t inamor ata  fua  ; fi  trouò 
d'efler  corcato  con  la  Pveina , che  in  uece  della  donzella  quiui  aflutamente 
uenne , la  oue  ( dopo  le  più  f Ir  ette  amor  offe  impreffe)  interrogato  il  gioua- 
ne  pian  piano , fc  ffapea  con  chi  fi  foflc  giaciuto  , & ffentito  rifondergli  con 
V amata  ; erri  dific  la  donna , che  giacefli  con  la  Bjina:  & perciò  difoni- 
ti ,o  di  morire , ouer  di  far  morire  quello  , che  morto  io  tioglio  in  ffomrna  . 
il  gioitane  affretto  & uiolcntato ; conci jiufe  il  fitto  con  la  Beina , & con 
V altro  compagno  ; i quali  di  mejo  giorno  entrati  nella  camera  del  l\e  * 
dormendo  nel  caldo  cfiiuo , lo  ffuegliarono  con  le  ferite , & Ramazzarono  . 
Bjcorffc  egli  come  feroce  alla  ffuafada  : ma  trottatala  legata  dalla  correg- 
gia ; fi  diffefe  un  pezZff  con  uno  f canno , ma  in  uano,  perche  cadde  morto  e 
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& làJ{cma  ùeggendo  di  noti  poterfi  altrimenti ptluar e , fatto  fardello  del- 
le  più  preciofe& care  cofe , con  Ermigio  fuggì  uerfo  fiauenna  d Longino 
cflarco  dell  Imperatore  in  Italia , e meno  fecoMuiginda  figliuola  dcAlboi - 
no  della  prima  moglie, . Con  cofiei  bramò  Longino  di  maritar  fi  : ma  ficic- 

fandofi  ella  che  per  marito  hauea  prefi}  il  micidiale  Emigio  ; fot#  in  cofiui 
tanto  la  perfeueran%a  de'  prieghi , & la  importunità , proponendole  altri- 
menti con  tanta  perfiuafiua  euidenti  pericoli , & certi , che  indufie  I{ofi- 
monda  a uolcre  auuclenare  Ermigio  : ma  il  Gioitene  accortofi  della  burla  ( 
mortale  datagli  in  cambio  d un  confortai  iuo,tofto  che  fcnt)  la  forza  del  uc- 
leno , come heuuto  l'hebbe  in  parte  ; cattato  il  pugnale coflrinfie  ì{ofimon-  RotTmoo- 
da  a bere  il  re  fio , & cofi  quafi  in  un  tempo  me  defimo  girarono  amendue . **  • 
il  fiuo  tefioro  fu  poi  da  Longino  mandato  à Coflantinopoli , con  la  tAluigin- 
da  all'Imperatore . 1 Lombardi , morto  ^Alboino  ; circa  à quindeci  anni 

fletterò  fienga  l{e  (benché  il  V latina  dice  uenti)  cbauefie  nome  di  r clat io- 
ne ì tuttauia  ne  crearono  uno  in  Tauia  chiamato  Ceffi , che  non  finì  i due  an- 
ni per  la  crudeltà  fiua:  per  la  quale  ancho  da'  fuoi  fu  amarrato  Seguitò 
dopo  cofiui  un'altro , (fecondo  Matteo  Talmieri)  detto  Baffone  (\ "Padre  di 
^/Lutati , poi  I{e  fhmofio)  che  morfie  in  breue  : però,  rimanendo  ciaficuno  de' 
prencipali , ne'  gouerni  dati  da  *Alboino , titolari  Signori  ; tufferò  un  tem- 
po come  à republica , conuenendo  à tempo  hor  in  Tauia , 1>or  in  Verona , Mont. 
eSr  altroue  infume,  confiultandofi  come  in  un  Senato  ò per  ordini,  ò per  di-  Giuftin.» 
fordini  che occor  renano  fra  de  fi  : perciocbe  Gì  ufi  ino  Imperatore  poco  fi - IraPewtor« 
cura.ua  £ Italia  , come  quel,  ch'era  paggio  , nella  qual  pazzia  ancho  mor - 
fé  ,fuùcedendogliTiherio  Cofiantino , Chrifiiano  Catholico , che  fpinfie  Sigi - s*‘ 

berto  pe  di  Francia  à douer  mandar  in  Italia  un  forte  campo  contra  i Lom-  * ... 
bardi  che  dimandarono  da  loro  Lombardia  la  Gallia  Cifalpina  . Ter  Lom 
bardia  sintefe  tutto  quel  tratto , che  giace  ne * lunghi  piani  di  qua  , & di 
la  dal  Tò  \ dal  Tiemonte  fino  à Venetia  per  lungo , & da  gli  pennini 
fino  alTMlpi  per  largo . In  queflo  mentre  , nafeendo  fra  quefii  Signori 
Lombardi  molte  gare,  tir  liti  ; i Milanefi  eleffero  per  Capitano  & Once 
loro  un  nobile  Lombardo , & di  Stirpe  reale,  detto  Ter  ideo  già  fiuto  Citta- 
dino , & maritato , ò inferto  nella  cafaVifconte  d'elione,  come  quel  ch'e- 
ra ualcnte  in  guerra , & caro  à tutti . Cofiui , udito  alcuni  roraori  di 
guerra  nella  Lombardia  fieppe  conuirtu , & con  ingegno  fi  deliramente  go- 
vernar fi  , che  in  breue  sacquiftò  la  gratta  di  tutto  il  paefe  ( eccetto  di  Va-  \ ^ 

uia)  da  T urino  , à Milano  & da  Milatio,oltra'l  To  final  mar  di  fopra , e à 
quel  di  fotto  ; adirando  egli  ( come  fi  credette)  al  Rggno  de'  Lombardi  . 
ì Vero  condotto  c'hebbe  fotto  l'Infiegne  fine  un  grò  fio  eficrcito  ; andò  in  fiufltdio 
del  Signor  di  Verona , oltraggiato  da  altri  Lombardi  che  sintcndeuano  con 
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TPffarco  di  Hauenna  : il  quale , intefa  la  efpeditione  di  Ver  ideò  j dilungò* 
seenne  nel  Tauefe  per  congiunger  fi  co'  fuoi  partigiani  : doue  rifeontraii  gli 
efferati  nimici  & mefcolate  le  bandiere,  vennero  fi  fieramente  alle  mani  , 
che  de ' Longiniani , & de  fuoi  Lombardi  confederati i , morirono  circa  dieci 
rhila  : & de ’ Terideani  circa  quattro  mila  . Di  ciò  non  contento  anchora. 

Longino  Èffarco , a infranga  de ’ fuoi;  il  giorno  feguentc , ordinate  le  fiqua- 
dre appiccò  di  nuouo  la  battaglia  con  Terideo  : ma  reftando  fuperato  ; con 
difdetta  maggiore , fuggì  uerfo  Rguenna  , lafciando  gli  amici  confufi , eS r 
abandonati , con  molti  morti  alla  campagna  . Quefio  luogo  aneborboggi 
per  quefla  tal  mortalità  è chiamato  Campo  morto  , cioè  campo  de  morti , 
antico  iufratronato  fin'bora  della  cafa  nobile  di  Mantegaci  di  Milano  . 
Vinto  quefio  fatto  d'arme , & refa  Tania , i Milane  fi  tornarono  a Milano  , 
contante  & fi  ricche  foglie  degli  auerfarij,  che  sfiorarono  , & amplia- 
rono la  Città  grandemente  . Di  Taula  ritolfcro  , & riportarono  à cafa 
lamica  corona  de  gl'imperatori , & de ' ì{egi , con  la  quale  i Cefari  per 
He  d'Italia  , e i l{egt  Gotti  fi  coronarono , '&  quiui  era  fiata  portata  dopo 
la  mina  di  Milano  da'  Borgognoni , & da'  Gotti  fiotto  Vraia , nipote  di  Vi- 
tigiò.  T^on  ceff aitano  però  fpffarco  con  gli  altri  Lombardi,  bauuta  quella 
gran  rotta  ;di  rinouar  preflo  la  guerra  , bauendo  richiamati  d'Ongheria  v 
& dvLlemagna  nuoui  fio  eco  r fi  : co  quali  ripigliarono  Verona , & P altre 
Città  venute  alla  deuotione  di  Terideo  fin' aìPjtdda . Contra  cofiora  ufcì  Ter 
rideo  Capitanò  co*.  Milanefi;  V?  gli  trattenne  un  peggo  di  là  dal.Piume , bo- 
ra campeggiando  le  riue , & bor  fra  paludi,  & bofcbi  tanto  che  à lui  uen- 
nero anchora  nuoui  fufi  idi impetrati  dal  He  di  Francia  . Con  quefii , non 
dubitando  punto  Terideo  d ufciralla  campagna  aperta  contra  i nimici  s ven- 
ne à giornata  arditamente  : & effóndo  fi  per  fei  bore  continue  combattuto  ; 
refiarono  morti  del? uno  & dell'altro  campo  circa  ventimila  bitumini , & 
fra  gli  altri  Terideo  * Tuttauia  i Milanefi  perduto  il  Capitano  loro  ( ben - 
che  refiaffero  con  uantaggionel  fatto  danne  ) fi  ritirarono  uerfo  Milano  , 
fe? aitati  pur  da  nemici , & furono  dentro  della  Città  rincbiufi  . Ma  al 
fine  ueggendo  cofloro  difficile  il  partito  d'efpugnarla  ; dati , & tolti  tutti  i 
pregioni  fritti , fi  in  quefla , come  nell'altra  guerra  '■>  fciolfero  l'affedio  & fi 
partirono , efjcndociò  auuenuto  fruii  Tonificato  di  Tapa  Giouanni  tergo 
fticceffor  di  Tclagio  primo  , & Benedetto  primo  di  tal  nome . Intorno  d 
quefio  tempo  occorfe  quefio  gran  cafo  à Milano . Pronto  fi.  in  ordine  , 
tArciuefcouo  della  Città  publico  fimoniaco , & venditore  aperto  de'  benefi- 
ci! ecclefiafiici  , effendo  riprefo  caritativamente  da  un  fuo  Trete  ; citò  il 
Tre  te  binanti  alla  Cbiefa  di  Santo  cimbro  fio;  & caricatolo  di  molti  mentiti 
errori  ; lo  condannò  al  fuoco  già  apparecchiato  fopra  la  detta  piagga  . _■ 
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%fa  chiamando  il  pouero  prete  giuftitia  & uendetta  di  quefta  empia  feti - dìu  mia» 
xeni:  a à Dio , & al  beato  ^ imbrofio  ; all  bora  il  fuoco  preparato  al  prete,  ctt*‘ 
leuatofi  à gu  fa  duna  face  portata  ; perfegultò  F conto  che  fuggiua  tanto 
per  la  Città  (per  un  diuino  effiempio  , affine  che  da  tutti  fojfe  ueduto  , & 
ammirato ) , che  me^go  arfo  ,fu  anebo  dalla  terra  inghiottito  . Ter  que- 
lli medefimiT empi,  dando  in  arme  la  Francia  ,leuate  fra  i fratelli  del  I{e  , 

<gr  altri  che  prefumeuano  di  quel  J{egno , ueggendo  i Capitani  della  piu  tu- 
multuofa  parte  in  tal  negotio , di  far  poco  frutto  ; con  grande  freranga , & 
difegno  Jòllt citarono  tutti  quei  Franceft eh' erano  à Milano , chiamati  po- 
co innanti  da'  Milane  fi  in  loro  aiuto  a uoler  folle  uarfi  in  tante  riuolte  de* 
Lombardi  : pcrciocbe  à tempo  prefijfo , di  Francia  gli  baurebbono  foce  or- 
fi  col  uoler  delire  diFrancia  anebora  , & col  beneplacito  delC Imperatore 
Tiberio  Coftatitino  che  quefto  grandemente  inftaua  : tal  che  non  dubitaffero 
di  non  effier  uittoriofi , & di  non  procacciarft  il  I\egno  d'Italia  , ritenuto 
chauejfero  in  Lombardia  Milano  , & Tauia  . La  onde  in  quejle  fi  belle 
perfuafituc , trouando  là  cupidigia  del  regnare  tutte  le  orecchie  all' ambi- 
tane intente , & non  punto  /òrde,  queftì  con  quelli  Francefi , con  ogni  in- 
gegno , '&  diligenza  attefero  à quefto  fiuto  . Ma  fi  come  coftoro  le  orec- 

chie , co  fi  i Milanefi  aprendo  gli  occhi , pofciacbe  fra  loro  , & gli  altri 
Lombardi , sera  à fretti  partiti  di  trattar  pace , ò triegua  ; fubitamente 
luna  dopo  l'altt  a concbiufa  : e i Francefi  leuati  che  furono  da'  prefi  dtj; 
furono  licentiati  . Coftoro  innanti  al  tempo  de  defignati  lor  trattati , co- 
minciando fuor  di  propofito  à tumultuare:  furono  da'  Milanefi , con  nuoue 
compagnie  di  Lombardi  per  cotali  pericoli  condotte  nel  Milanefe  cacciati 
fin  di  la  dalljilpì , come  meritarono  fogliati  : & cofi  riufeì  dannofa  a 
francefi  quefta  imprefa  & poco  utile  all'Imperatore.  Vtilifiima  nondi- 
meno à lui  fu  quella  c'b  ebbe  contra  i Ter  fi  ani  : percioche  da  quefta  efpe  di- 
ttane riporto  à Coftantinopoli  tanta  preda,  quanta  ne  riportale  mai  al- 
euti altro  Imperatore  fopra  uniti  Elefanti  . Meritò  la  bontà  di  quefto 
Tiberio  , tutti  i beni  del  inondo , dijpenfanJoli  liberahftimamcnte , & pia-  • } • >a 

mente  : percioche  egli  compartiua  ogni  cofa  a'  poueri , & a'  bifognofi , fi 
jòldati  come  paefani  per  amor  di  Christo.  tìaueua  egli  in  tanta 
Slima , e-r  riuerenja  il fegno della  Santa  Croce,  che  non  Jòffcrjc  mai  di  ue- 
derla  in  terra  in  luogo  che  potejfe  ejfer  calpejlata  : onde  una  fra  Coltre  uol- 
te , trono  fatto  una  pietra  jegnata  di  Croce  un  gran  T eforo , che  anco  da  lui  MoTte  di 
fudijpcnjato  àbonor  di  Giesv  Christo,  con  parte  di  quello  di 
'Fiarjctc  dm  cjìit /labile  ualuta , che  da  un  ueccbio  Eunuco  di  Certe  gli  fu  ri- 
ueiato . Ma  morendo  in  pace  Canno  58?*  }u cuffie  nell'imperio  Mauritio  AUw 
Cappa  Joce  fuo  Genero , c ? nolente  in  guerra  che  regnò  venti  anni . Sotto  ^ 
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al  coflui  Impero , & nel  principio  del  Tonificato  di  Telagio  di  tal  nome 
fecondo  fucceffor  di  Benedetto  , pacificati  che  furono  infieme  tutti  i princi- 
pali de'  Lombardi , parendo  loro  che  non  foffe  la  dignità  loro  fecondo  il  con 
fueto , intiera, di  uiuere  ferula  Re;  tutti  di  concordia  cleffero  per  Re  il  figli 
Molo  di  quello, che  già  fu  ultimo  lor  Re,  detto  aiutar i : il  quale  ancho  chia- 
marono (ò  perche  foffe  di  pelo  flauo , ò per  un  altiero  nome)  flauto . Quc 
fio  tal  nome  durò  poi  ne ' pofieri  che  prendeuano  quando  erano  coronati  à 
Milano  : doue  coronato , & gridato  folennemente  Re  de'  Lombardi  ^Auto- 
ri ; di  confenfo  de' fuoi  Duci,  & Trencipi  paftò  nella  Germania , & prefe 
per  moglie  la  figliuola  del  Redi  Bauicra  Garibaldo  , cJjiamata  Teodelin- - 
da  , & la  conduffe  à Milano  con  grandi], lima  pompa , & allegrezza  uni- 
iter  fale,  accompagnata  da  molti  nobili  d'Mlemagna  , & da  un  fuo  fratello 
detto  Gontr andò , che  poi  fuDucad'Mffi , di  cui  nacque  Mritperto  che 
pofeia  fu  Re  de'  Lombardi  . Finite  le  reali  nozge,  Mutar!  uoltò  T ani- 
mo alla  guerra  ; & meffa  infieme  gran  quantità  di  denari  da'  uajfalli , da 
Tubili , da'  Duchi , & da  Capitani  fuoi  ; andò  à Campo  à Brifelli,  alf  bora 
Città  molto  forte  nelle  margini  del  TÒ , pojfeduta  da  alcuni  particolari  Im r 
penali  : doue  effendofi  affaticato  un  pegZP , prima  che  l hauejfe  ; tofto  che 
l'hebbe;  irato  lo  dtflruffe . Moffefi  egli  à quello  per  hauer  il  patrone  di 
Brifelli  dato  ricetto  ad  un  fuo  nemico  .V  però  di  qui  partendo  Mutati , di 
giorno  in  giorno  accrefcendo  il  campo,;  paflò  di  lungo  nella  Romagna , doue 
per  tre  anni  hauendo  fatto  triegua  con  l E far co  di  Rauenna  andò  nell  M- 
bruzzp,c  feorfe  in  fomrna  tutto  il  lungo  dell  Italia  uittoriofo , non  offendo  al- 
cuno effercito  in  Italia  per  contraffargli  : talché  coflui  à Reggio , nell'ul- 
tima coda  d'Italia  drizzò  una  alta  colonna  di  Marmo,  fopra  la  quale  fece 
fcolpir  filmili  parole  : Fin  qui  faranno  i confini  de  Lombardi . Riuolgen-. 
dofià  dietro,  uenne  fopra  Roma&ui  pofelaffedio  : ma  minando  dal  cielo 
tanta  acqua , & tanto  alti  crefcendo  i fiumi  per  tutta  Italia , non  chel  Ter 
nere  in  Roma  ; fi  dubitò  divi  altro  Dilanio  come  quello  di  l^ac  : Imperò 
che  all  bora  trapaffò  tutte  le  altre  inondationi  : & nel  Tenere  fu  ueduto 
uno  Flr ano, gr aride, & lungo  ferp ente, accompagnato  da  molti  altri  minori% 
paffar  per  mego  Roma . Dopo  il  quale  feguirono  molte  acque , carcffia  , 
& pefle . Ter  le  quali  inondationi  Mutari  leuato  Caffedio  da  Roma  ; ri- 
tornò uerfo  Milano  . rìgon  è dubbio  che  fenga  quefie , in  ogni  modo  dalla 

gran  Città  fi  farebbe  partito  : conciofia  che  a'  preghi  inflantiflimi  di  Mau- 
rizio Imperatore  d'Oriente  , calaua  un  copiofo  effercito  giu  dalTMlpi  di 
Francia , del  Re  Sigiberto,  fecondo  il  Tlatina , ma  fecondo  V . Diacono  Chil 
deperto  : uerfo  il  quale  incaminando  le  uittoriofe  bandiere  Mutari , prima 
che  tutto  foffe  alla  pianura  difeefo  ; lo  ruppò  ; & lo  ricacciò  di  la  da'  monti , 
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rìtomandofene  egli  à èafa  con  molte  foglie  de'  Francefi , & con  gran  nu - ^mé*  *•* 
mero  di  caualli  allegramente . Credendo  la  fame , & la  pefle  per  tutto ; 
jlutari  depofle.l'armi  ; attefe  a gouemarc  il  regno , benché  feueramente  : 

& à uifitar  le  Città  per  tutto  accompagnato  dalla  perfona  , & dalla  uirtu 
della  I\ema  Teudelìnda , la  quale  fu  donata  da  San  Gregorio'  ( che  dopo 
Velagio  fu  Tapa ) del  libro  de'fuoi dialoghi  morali  : pel inego  della  cui  leu 
tione , ella  intenerì  in  molte  cofe  C animo  fiero  del  marito , & tmdufie  à piu 
pietofa  ulta  ,&  à miglior  religione , non  ejfendo  egli  troppo  Catolico , al 
contrario  di  lei  che  fu  fi  può  dir  fanta  . Ma  Jlutari  fra  poco  Henne  à mor 

te  in  Vauia  l'anno  fettimo  del  fuo  f\egno  non  fing^Jofetto  di  ueleno , benché 
ueleno  fu  in  fatti , fe  morì  di  pefle , nel  tempo  che  per  tutta  Italia  ella  in - 
crudeliua  . Di  quefla  medefima  il.  fommo  Tontefice  Velagio  fu  eflinto , s.  Gregorio 
tjr  gli  fucccffe  Gregorio  fanto  dottor  di  Santa  Chiefa  , noto  à tutto  il  Chri- 
fiianefitmo  ; a preghi  del  quale  cefo  la  pefle , per  le  injlitutioni  delle  letta - 
nie  fettenarie  ; le  quali  da  fette  ordini  di  l\oma  furono  de  uo  tifi  inumi  ente  ce-  . 
lebrate , ciò  è da  tutto  il  Cleto , che  fu  primo  : il  fecondo  dagli  abbati  & 
da'  monaci  : il  tergo  dalle  *Abbadejfe , & dalle  monache : il  quarto  da  tut-  Lmaai** 
ti  i fanciulli  & Vergini  : il  quinto  da  tutti  i laici  fecolari  : il  feflo  dalle  ue- 
doue  : e'I  fettimo  , da  tutte  le  donne  maritate  . Morto  il  I{e  lutavi  fen - 

ga  figliuoli  ; rim  afe  il  Rfgno  nelle  mani  della  Feina  Teudelìnda  che  gouer - 
nò  deflramente  per  due  anni  della  uedouanga  fua  ; nel  qual  tempo  effondo 
ella  molto  religiofa  diuota  di  San  Giouanni  Battifla  \ gli  edificò  un  fi-  LTPGio* 
lennc  Tempio , lo  dotò , & arricchì  di  molto  argento , gir  oro,  uafi , e para - Bamfta  • 
menti  [acri , & ui  pofe  molte  reliquie  de'  Santi , donatele  da  Gregorio , & 
l'antica  corona  di  ferro  , con  la  quale  erano  i Rje  incoronati . L'origine 
di  queflo  Tempio  dicono , che  fikccejfe  in  queflo  modo  . Varue  alla  I[eina 
di  pregare  in  fogno  il  fanto  fuo  protettore , per  la  conferuatione  del  \egno, 
promettendo  d edificargli  un  Tempio  : e in  queflo  parue  che  il  Santo  ledi-' 
cefi  e : HI  ora , cioè  edificalo  bora  : à cui  la  Bjina  rifondendo  di  efiet  con- 
tenta ; fubito  che  dal  forno  fu  fciolta  ; lo  principiò  nel  luogo  medefitno , 
doue  fi  trouò  à dormivo  . Queflo  luogo  fu  in  mego  dun  bofeo  fopra  il 
Lambro , chiaro  fiumicello  , che  nafeendo  nella  Tiene  d'Incino  , feorre  nel 
fiume  jldda  : nel  qual  luogo  foleua  ella  fefio  trouarfi  à caccia  . Qui  * 

per  honor  di  queflo  Tempio  fu  anche  edificata  la  terra  di  Monga , detta  da'  MonM*  - 
Latini  Modoetia  , dalla  parola  di  San  Giouanni , & dalla  rifpofìa  della  l{ei - 
ria  , ciò  è Modo , & Etiam  . 7 Nondimeno  non  potendola  bontà  della  1\ei-  • 

na  fupphre  alla  natiua  infolenga  de  Trincipi  Lombardi , trouandofi  fin- 
ga f\e  ; efii  con  uiolenge&  con  armi  danneggiarono  molti  luoghi , terre,  <& 
caftella  per  Italia , & più  in  Tofiana  & uerfo  Jgapoli  . Contra  cofioro  • 
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affaldò  gente  teff  arco  di  I{oma , & gli  rifaccio  fuor  di  Campania  ne * termi- 
ni loro  , come  ancho  fece  quello  di  Raucnna  nella  Tofcana  per  commanda- 
mento delllmperator  Mauritioà  compiacenza  di  Gregorio  da  lui  grande- 
mente riuerito  & offeruato  : Ma  però  quejla  offeruangì durò  poco  : at - 

tefo  che  Mauritio  incbmatofi  alla  perfuaftua , & al  uoler  di  Giouanni  *Ar- 
ciuefcouo  di  Collant inop oli , che  uoleua  effer  capo  , & fonano  Tontefice 
della  Cbiefa  Chrifliana  (poiché  in  Coflantinopoli  era  l'Imperatore , capo 
temporale ) commandò  à Gregorio  che  gli  rendejfe  ubidienti . Ma  Grego- 
rio rifpofe y che  à Tietro  era  data  C autorità  di  legare , &di  fciogUere , «£• 
cofid  fuoi  fucceffori , e^non  al  Vefcouo  Coflantinopolitano  : il  qual  detto 
cstra  iLtt-  potrebbe  pure  a'  Luterani  de  noflri  tempi  chiuder  la  bocca  y negando  efii 
fiaccamente , che  Tietro  non  habbia  feduto  in  Roma  . Et  che  uolfe  dir 
Gregorio , fi  non  iTotitefici  Bimani  fucceffori  di  Tietro  che  in  Roma  tenne  il 
fuofeggiot  quando  all' bora  l'Imperatore , l' Mr  due f coito  Coflantinopoli- 
tano tutti  iVefcoui  orientali  tacquero , benché  ciò  nel  libro  de  gli  atti 
lApoft olici  ( che  piu  di  Taoloyche  d altri  parla)  non  fia?  Se  fi  crede  a uno 
Jflorico , cofi  deboli  ; perche  non  fi  crederà,  à tanti  & à tanti  padri  fanti 
quejla  fi  importante  * Se  fida  fede  à una  medaglia  antica , ouerad  una 

anticaglia  ì\omana  di  pietra  , per  nera  effigie  > ò atto  eroico  duno  de ' pri- 
mi Imperatori  : perche  non  all' anticaglia  del  nome  del  luogo  di  Domine 
quo  uadis  ? fuor  di  Roma , per  tante  bocche  celebrato , & ricordato  ? 
Forfè  nel  principio  y haueuano  i fucceffori  di  Tietro  fonimi  Tontefici  Ro- 
mani , flati  ò Regni,  per  li  quali  fin  all'hora  doueffero  ufuiparfi  la  fiuccefi 
fione  di  Tietro  per  Dominare  ? Ma  certo  chi  non  uuol  ubidire  a'Tontefici 
Bimani , come  a'  fucceffori  di  Tietro  ; niegbi  Tietro  > come  chi  non  uuol 
effer  e Chrifliano  ; nieghi  C h r i s t o ; & chi  non  uuol  creder  nien- 
te ; niegbi  Dio  , non  che  Tietro , & Gregorio  : conira  il  quale y flandoegli 
fempre  collante  cantra  Mauritio  ; fi  mojfèro  poi  per  infligation  di  Mauri- 
tio i Lombardi  a'  danni  di  Ironia  . Cofloro  adunque , uniti  con  gl  inimici , 
(jr  co ' parenti  della  I\cina  Tcudelinda  ; la  pregarono  affai , piegarono  à 
rimaritarfì  per  ben  del  Regno  : la  quale  poi  che  fu  pofia  in  libertà  , di 
prender  per  marito  chi  più  le  piaceua;tolfc  M gii  nifi  giouane  per  fangueno 
bile  & per  uirtù  gran  guerrieroychc  à nome  del  nome  Lombardo ycra  Duca 
di  Turino:  il  qual  celebrate  le  pompofifiimc  nozgcMuendo  inchinato  l’a- 
nimo allarme  ; alzò  lelnfegncfue  : douc  afioldato , e firitto  chebbe  un  po 
ttntc  effer  cito  ; ufi ì di  Milano  contra  molti  rubelli  già  della  Reina  & gli 
cafiigò , & cacciò  da  Cremona , da  Mantoa  , da  Brifelli  (in  parte  già  ri - 
mejfa)  & da  Tadoa  che  minò  & arfe  • Quindi  follecitato  dalTlmperator 
Mauritio , à douer  romperla  triegua  co'  Romani  per  uendicarfi  di  Grego- 
» . * ' rio» 
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rio  ; a preghi  del  quale  la  iberna  già  l'hauea  concejfa  ; fi  difpofe  di  rom-  a ficaio  ai 
perla , & d'andar  à Hpma  . Ma  prima  che  uandajfe  ; fece  lega  con  gli  Roma* 
Onghari , fermò  la  pace  co'l  J{e  di  Francia  , compofc  le  cofe  con  l'Ejfarco 
di  jgauenna  , &paj[ando  co'  fuoi  grauì  danni  la  Tofcana  ; giunfe  à I{ orna , 
la  cinfe , faccheggiò. il  paefe , le  diede  alcuni  ajfalti , & a{jediata  la  tenne  \\ 

per  più  d' un  anno  . Con  tutto  quello , ò per  necefiitd  di  uettouaglia  , 9 
a preghi  della  I{eina , & di  Gregorio , ouer  per  baucr  perduta  la  jperan - 
ga  di  ejpugnarla  ; fciogliendo  l'ajfcdio,  ritornò  à Milano , nel  tempo  che  no- 
tarono in  Italia  tanta  moltitudine  di  Locufte , che  confumarono  quanto  ne  Locu/le'. 
campi  era  di  uerde . La  onde  rinouò  la  fame  che  s'allungò  due  anni , 
prouedendo  ^Agilulfo  nondimeno  al  regno  co'  grani  Orientali , ottenuti  dal - 
P Imperatore  : & di  quefii  ancho  fu  fouuenuta  Scorna  , ejfendo  poi  Gregorio 
ritornato  in  gratia  di  Mauritio , come  prima , ejfendofi  llmperator  mojfo 
per  confcientia , & per  la  fantitd  di  quell h uomo  : ma  più  per  ejfergli  Fla- 
to referto  , che  nella  pianga  di  Coftantinopoli , era  Flato  uediito , & non 
conofcinto  uno , uefiito  da  monaco , che  con  la  Jpada  nuda  che  teneua  in 
mano  , gridaua  . Con  quefla  farà  prefio  l'Imperatore  uccifo , & hauen - f o ci  imp« 
do  fi  egli  il  mede  fimo  fognato , come  fuccejfe  : attefo  che  l efferato  fuo  per  ratwc* 
non  ejjer  pagato , tumultuando , creò  Imperator  Foca  Greco , ejfendo  Cen- 
turione , &amaggò  Mauritio  co  figliuoli , & conia  moglie  anebora  l'an- 
no 603.  del  Signore . Godendo  .Agilulfo  il  regno  in  pace,  & ejfendogli  Anai  €ov 
crefciuti  due  figlinoli , nati  di  Teudelinda  per  le  orationi  fue  ; il  maritò  ab- 
bracciò la  fede  Chrifliana  ejfendo  prima  gentile , & nella  gentilità  rima- 
fio  , fin  al  fuo  ritorno  da  Bpma  , & fu  battegato  nel  T empio  della  I\eina  , 
da  lui  ampliato , & arricchito  , & dedicato  à San  Giouanni  Battifla  di 
Monga  co'  figliuoli  da  S.  Secondo  Vcfcouo  di  Trento  ò d'^ifli  : che  fi  trouò 
alla  Corte  mandato  dall \Arciuefcouo  di  Milano  che  rifedeua  in  Genoa . 

Il  nome  del  figliuolo  mafehio  eh  ebbe  fu  Adoaldo , & della  femina  Gijla  . 

Dopo  quefio  Batte  fimo , egli  fece  chiamar  à Milano  tutta  la  nobiltà  Lom-  fi 

barda,  deliberando  con  ejfa  della  coronatione  del  figlinolo  : alche  confen - 
tendo  tutti,  con  grand if lima  allegrezza.  5 dopo  i reali  corniti , & apparati 
grandi , & ricchi  ; in  prefenga  fua  lAdoaldo  fu  coronato , tfr  uefiito  da  Adoaid# . . 
FsS  intronigato  nel  Ippodromo  di  Milano , che  fra  l altre  minate  antica - Re* 
glie  de'  Romani  duraua  anchora , benché  franto  in  qualche  parte . */£ 

quefio  nuouo  I\c  fanciullo  yfu  ancho  promeffa  per  moglie  la  figliuola  di  Lo- 
tario , & chi  dijfe  Teudeberto  I{e  di  Francia  per  fuoi  ^ tmbafeiatori , che 
erano  prefenti:  & Gijla  fu  maritata  à Gudcfcaldo  Duca  di  Tarma . Tut  . 
te  quefie  cofe  fuccejfero  con  fornma  allegregga  di  tutta  Italia , & di  San  ■. 
Gregorio  , che  concejfe  molti  priuilegij  alla  Cbiefa  di  T eudelinda , & al- 


*4S  2 r ir  lQ  & l ^ ; 

i’  * l'Arciuefcouo  dì  Milano  , /r<*  i quali  fu  che  uacato  il  regno  de'  Lombardi? 
fg//  cofuoi  Vefcoui  prouengali , porejf/è  eleggerne  uno , coronarlo  della 
fica  corona  di  ferro  , intitolandolo  Re  d'Italia  , con  qucflo  che  doueffe  ire  a 
Roma  à coronarft  poi  della  corona  d oro  per  mano  del  fommo  Tontefice  per 
Orario?'  riconojcere  Cantica  alta  autorità  Romana  , Reale,  e Imperiale  . Indi  à 
poco  Gregorio gloriofamente  morì  effondo  fi  folto  il  fuo  Tonificato  gl'lnglefi 
fatti  Chrifliwi , e i Gotti  Occidentali  macchiati  della  Erefia  Arriana  , <jr 
d'altre , effendo  ritornati  alla  unione  della  Catolica  fede  . Licentiati  che 
'v  , furono  tutti  i Baroni  Lombardi  , & tutti  gli  oratori , & ambafciatori;  nac 
quero  poi  alcune  difeordie  fra  Gallicino  Sfar  co  Romano , e'  l Duca  di  Tar- 
ma , per  le  quali  uenuti  à guerra  >fu  uinto  Gudefcalco  , & condotto.pri- 
gione  con  la  moglie  à Rauenna  . Di  che  fatto  certo  Agilulfo  ; tentò 
ogni  partito  coni' E far  co  per  componere  quefia  lite  , domandandogli  fra 
t altre  cofe  la  fua  figliuola  : ilche  negato  ; gli  mofiè  guerra . Ma  non  po- 
tendo contraflargli  Gallicino , & temendo  di  maggior  male  ; reflituì  lo  fla- 
to, ei  pregionial  Re , feguendone una  più  flabil  pace  col  confcnfo  di  Foca 
^ • : Imperatore  . Donò  cojlui  in  Roma  il  tempio  della  Ritonda  , accioche  fof- 

fe  Cbiefa  dedicata  à honor  di  tutti  i fanti , & terminò , che  il  Tontefice  Ro- 
mano , & non  altri  fofie  capo  della  Cbiefa  Cbrifliana  ,fi  per  l'auttor ita  alle 
gala  di  Gregorio , come  per  confcntimcnto  & configlio  di  molti  yefcoui  Ca - 
y tholici  ••  & ciò  fu  fotto  Bonifktio  tergo , fucccfìor  di  Sabiniano  . E fendo 

CofaroeRe  Flato  quefloFoca  Imperatore  fuperato , & uinto  in  guerra  da  Cofdroe  Re 
ic' Pcrl1*  de'  ver  fi  ; i Chrifliani  perdcrono  nouanta  mila  perfone  con  la  Città  di  Gic- 
rufalem , c'I  fanto  legno  della  Croce  , che  fu  portato  in  Terfia:  douc  fu  fi- 
milmente  condotto  prigione  il  Tatriarca  Zaccaria  . Si  perde  anebora  tut- 
ta la  Taleflina , & la  Mefiopotamia  , apparecchiando  fi  Cofdroe  à pafUr 
**>ne  ai  più  oltra  nel  Romano  Imperio  , con  poco  honore  di  Foca  > il  quale  uenuto 
Im  in  difgratia  della  Milititi  fu  amaggato , & all  Imperio  aliato  Eraclio  huo- 
p e rat  ore.  mo  p a tritio , & di  grande  efpettatione  chiamato  <F  Africa.  Ttyn  molto 
dopo  il  Re  Agilulfo , battendo  goucrnato  il  fuo  Regno  2 5 . anni  > & mari- 
tata un  altra  fua  figliuola  detta  Gondeberga  , à Rodoaldo  uno  de'  primi 
A’  Lombardi , che  poi  fu  Re  ; uenne  à morte  tanno  617.  Morto  il  Re , refe 
la  Reina  co'l  figliuolo  Àdoaldo  il  regno  per  configlio  di  tutti  i buoni , fi  per 
la  uirtù  & efferienga  fua , fi  ambo  per  e fiere  il  figliuolo  mego  pag^o , & 
male  atto  atgouerno . Coflei  co  l figliuolo  gouemò  lo  flato  per  dieci  anni 

pacificamenteyfe  non  che  fu  molcflato  alquanto , per  la  uenuta  di  Cacamo  di 
Bauicrachc  d' Alemagna  con  molte  migliaia  d' A Umani  fcefcnel  Friuli 
occupò  parte  del  paefe  y dandogli  fnuore  Romoilda  Signora  del  Friuli  per. 
efierfi  dia  di  lui  inamor ata . Accommodata  quefta  guerra  la  Rema  Te»- 
' ielinda \ 
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éelinda , infermata  a morte  cangiò  le  fue  fortune  in  fiabili  del  mondo,  con  Mort«  di 
le  perpetue  del  cielo  . Fu  ella  da  tutti  i Lombardi  fofpirata  & pianta , Rcìna.Uud* 
tome  donna  Catolica,  & [anta, bene  he  fojfe  uijfuta  con  due  mariti  di  coflu - 
jni,&  di  fèdijpari  . Cofiei  ejfendo  fiata,  filendidi fi  ima  nelle  /bòriche 
Jpirituali  ; non  fu  meno  nelle  Temporali , chi  ben  confiderà  al  gran  Vola 7^ 

2 {o  di  Monta  ( eh  or  a è ’caftello)  oltra  il  tempio  : à cui  morendo  lafciò  tutte 
le  fue  gioie,  & altri  beni  per  tefiamento  che  in  fornma  fu  tale  fenga  nomi- 
nar le  cofe . Offerifce , & dona  alla  fua  Santa  Chiefa  , dedicata  à honor 
del  Beato  Giouanni  Battifta  , la  Gloriofifiima  Reina  Teudelinda  , con  taf? 

J enfio  del  Re  \Adoaldo  fuo  figliuolo , quefia  carta  di donatione : la  quale* al- 
cuno mai  per  temerario  ardire  fi  porrà  à ri/chio  di  romperla  ; fia  cruciato 
nell eterno  fuoco  a fomiglianga  di  Giuda  traditore  : e in  cotal  Tempio  ella 
fu  fiepolta  dou'anchoggi  giace , nella  capella  detta  della  Rema . £'  quefio 

Tempio  fino  al  dì  cThoggi  ricco  del  fuo  teforo , & d altri  doni  di  quei  Trin- 
dpi  Lombardi , che  ogni  anno  quiui  andauano  alla  celebratone  della  fua 
fefia  , & gli  offeriuano  largamente , fecondo  che  ognanno  ancho  ui  corre 
tutto  Milano , &la  Terra , & la  Chiefa  furono  amate,  & donate  da  Vi - 
/conti  già Trincipi . Solleuarono  poi i Baroni  Lombardi  nel  feggio  ideale 
( chi  dijfe  per  collega , & compagno  del  Regno,  tfr  chi  diffe  per  Reajfolu - 
to  ) Mr  io  aldo , perla  fciocchegga  di  Mdoaldo  , dopo  la  morte  della  Rci- 
na,che  fu  l'anno  627.  nellTmperio  d Eraclio  : il  quale , hauendo  Cofdroe  Anni  ivj, 
J\ede  Ter  fi  già  tanto  prefo  dell Imperio  Ramano  fiotto  Foca  (tuttauia  prò - 
jpérando  nell'Egitto  , e in  Mfrica , perhauer  in  una  parte  prefo  *AleJfan- 
dria , & ned altra  Cartagine)  tentò  con  ejfo  lui  ogni  partito  di  pace  : ma  ej- 
fendogli  fiata  negata  ; s'apparecchiò  per  andargli  contra  con  quanta  gen- 
te, & con  quanto  sformo  potè  mai . Quefio  ualente  Imperatore , condot 
tofià  fronte  del  nimico  Ter  fi  ano  alla  campagna  \ lo  uinfeà  grojfe  e*r  fiere 
giornate , & con  tre  rotte  che  gli  diede  l'una  dopo  l'altra  ; lo  cacciò  d'a- 
frica , d'Egitto  , & di  Siria  ,&  d ogn  altra  prouincia  tolta  al  Ramano  Im- 
perio con  tanto  impeto  , che  lo  rijpinfe,  & perfieguitò  fin  dentro  la  Terfia. 
tìaueua  egli  prima  in  una  J ingoiar  battaglia , & duello  uinto  , eèr  ama 
•gato  il  Capitano  Generale  de * Terfiani , & poi  J fogliata  la  Torre  prencipa 
le  del  Re  piena  de  te  fori;  rihauuta  la  Santa  Croce  di  Christo,  che 
fu  portata  à Coflantinopoli , & parte  ne  fu  mandata  in  Francia , & libera- 
to il  Tatriarca  con  altri  pregioni . Trefe  ancho  il  figliuolo  di  ejfo  Cofdroe, 

che  poi  fu  butterato  a Coflantinopoli  con  molti  dell  esercito  Terfianò,che  ab 
bracciarono  la  fede  Chrifliana  : & cofii  lo  rimandò  liber didimamente  al  Ta- 
dre  . lAttcfie  poi  Eraclio  delle  medefime  Jpoglie  ricchiflimc  de * nimici  ,*«i 
riftorar  le  danneggiate  parti,  le  Citta , e i Tempi  da  efii  Terfiani , e in  par* 

Hift,  Vni,  del  Bugato  . K "ì 
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Maometto,  ticolar  Gierufalemme  . Sotto  il  coflui  Imperio  Tarmo  fitto  il  Pon 

tificato  d'Onorio  primo  fucceffor  di  Diodato  che  fu  dopo  il  quarto  Bonifacio 
Tapa  ; cominciò  a fpargerfila fama  di  Maometto  strabo,  huomo  pefiife •- 
rodato  di  donna  H ebrea  , della difienden^a  dlfmaele  figliuolo  d'^ibraar- 
ììio  , nato  di  Jlgar  ancilla  di  Sarra , legittima  moglie  di  u tbraamo  . 

Bene  è uero  , che  Maometto  diceua  di  uenire  dal  lignaggio  di  Sarra  * 
e2r  non  djlgar  ; & perciò  domandò  i popoli , che  lo  figurarono  Sanacene 
Effircitò  egli  prima  la  mercantia  , conduffi  gente  di  male  affare , e fece 
d'ognicofa , & ultimamente  dandofi  alla  Jppocrifia , fi  fece  tenere  gran 
Profeta  d Iddio,  & cofuoi  maliciofi  cofiumi,&  con  l'eftremate  malitie  ap- 
preso di  fi  traffi  quafi  tutto  l'Oriente , e con  le  leggi  del  fuo  ^Alcorano  : 
principio  certo  deW^intichrifiianefimo  . €t  ejfindo  ( come  io  credo ) di  me 
diocre  flato  , hauendo  fra  fi  conceputo  la  diabolica  ambitione  di  fkrfi 
tener  diurno  ; s'abboccò  prima  con  Sergio  monaco  ber  etico  ; & poifep - 
pe , & uolfi  tenere  , & dubitare  con  tutte  le  fitte  & leggi  del  mon- 
do  : cioè  negando  corbellici  laTrinità  ; co  Macedonici  lo  Spirito  Santo  ; 
co ’ Plicolaiti  approuando  il  tor  molte  mogli  ; confidando  C hri  sto 
per  Santo  Profeta  , & per  anima  d Iddio  ; lodando  la  Vergine , & per  Ver 
gine  tenendola  ; (ir  accettando  la  circoncifione  con  molte  altre  cerimonie 
de ■ Giudei . Et  quello  che  à me  par  più  importante , per  coprire  la  mal - 

.m-  ....  uagità  fua,  fu,  T ordinare  fitto  pena  di  morte , che  alcuno  non  diffwtaffc 

mai  della  fua  legge  : angi  commandò , che  foffi  ofjeruata  , & fatta  offerita- 
re  con  forza  d armi . Con  le  quali  egli  cominciando , raunato  c bebbe  una 
gran  moltitudine  ; non  dubitò  denti-are  ne  confini  dell'Imperio  Romano  . 

Fu  nondimeno  daWcffircito  dCraclio  ricacciato  , ma  non  perfiguitato  : per 
il  che  poi , ritornando  un'altra  uolta  piu  forte  ; entrò  nella  Siria  , acqmfiò 
Dama  fio  ,fcorfi  l'Egitto  , prefila  Giudea , dominò  nella  Perfia;  &bomai 
(noflra  difgratia,  ò uergogna  de ’ Prencipi  , ò per  li  noflri  peccati , ò per 
Maometto  uo^er  ^ ^dio  ) gran  parte  dell  Europa,  non  che  tutta  l jlfia,  & l ^Africa  è 
de * Maomettani , & di  Maometto . Venne  egli  a morte  in  età  di  ? 9.  armi, 
che  fu  Tanno  632.  di  noflra  falute  ,&zi.  dell  Imperio  d Eraclio , effón- 
do egli  nato  lamio  595.  & fu  fepolto  alla  Meca  Città  dell  .Arabia  felice  di 
la  dal  mar  Bsffo , & fu  da  quei  popoli  hauuto  per  fanto  . ^drioaldo  in 
„ dodici  anni  cb'ei  luffe , non  fece  cofa  troppo  degna  di  memoria  ; faluo  che  per 
effer  miniano  di  fetta , & uitiofo  di  coftumi  ; tenne  fuor  della  Città  l^irci- 
uefeoko  Catbolico , fecondo  chaueuan  fatto  gli  altri  pe  p affati  à gli  altri 
» dreiuefeoui  Catholici  : i quali  habitarono  in  Genoa , doue giacciono  fepolti 
Kourio . Chic  fa  di  San  Siro  . ^4  d ^4  rio  aldo  fucceffe  Ruotar  io , padre  di  I{odoal - 

do  y c bebbe  per  moglie  Gondeberga , figliuola  del  Bg+Agilulfo . ^otaria  , 
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\e  de ' Imbardi , come  buomo  di  grand  efferienzp  di  guerra , e2r  di  Morte  di  B. 
molte  doti  dell animo  , morto  Braclio  Imperatore , in  poco  tempo  riu - "cUo** 
fcì  fempre  uittoriofo  , doue  guerreggiò  per  Italia,  cioè:  ninfe  i Tofcani 
in  piu  duna  zuffa  , ei  Romani  : co'  qualiTofcani  era  durata  la  pace  fra  lo - 
ro,ei  Lombardi  circa  trenta  anni . Superò  Teodoro  effarco , detto  Calio - 

p*  per  fopranome , una  fra  l altre  mite  fitto  Modena  al  fiume  Scultenna , 
ro#  wiorte  di  fettemila  humini Imperiali:  cacciò  i Liguri  Genoefi , & domi- 
nò tutte  le  riuiere  loro  marittime  finoà  Marfilia , non  piu  per  innantidd 
Lombardi  moleflate , ò tentate  . Dalle  quali  efpeditioni  ritornato  ( dee  Ih-  - v! 

nando  ned berefta  jlvriana  ancho  egli)  fnpportò , eberifedeffero  per  le  Cit- 
tà fue  due  Ve\coui , un  Catoitco , & l'altro  Striano  . Fu  grande  amato- 
re  della  giufliiia  : per  la  quale  fin' ad  bora  effondo  unititi  i Lombardi  fenza 
legge  ; cojluifece  fcriuere  alcuni  libri  di  leggi , &gli  publico , chiamando- 
gli Editti' ma  non  campando  piu  chefei  anni;fu fepolto  nella  Chiefa  di S.  Gio 
uamii  di  Monza;di  cui  era  fi  diuoto,che  (fogliato  il  corpo  fuo  realmente  orna 
to  da  un  certo  chierico ; il  detto  Santo  gli  apporne  la  notte  minacciandolo  di  * 

morte,  sardiua  d'entrare  più  nel  fuo  Tempio . Gli  [ucce jfe  nel  Pregno  fuo  figli  Ro^oaU#* 
nolo  Bpdoaldo , marito  di  Gondeberga , la  quale  come  la  madre  T eudelm- 
da  religio  fa  ; edificò  in  Tauia  un' dltroX empio  à San  Giouanni  Battifta , 

Pomo  dilluflri  doni  . V^odoaldo  nondimeno  le  fhceua  mala  compagnia  , ' > 

& perciò  fegttitando  altre  f emine  ; dal  marito  duna  gentildonna  che  egli 
uolea  per  forza  , il  quinto  anno  del  fuo  I{cgno  fu  amazgato  circa  tanno 
650.  JC  cojlui  fucceffe  nel  feggio  reale  lAritperto,  figliuolo  di  Gontran  Anni 

do  fopra  nominato, fratello  della  Rpina  Teudelinda,cbe  fignoreggiauatAfii , 
fitto  il  Tonificato  di  Martino  di  tal  nome  primo:  & fitto  l'Imperio  di  Co- 
ftango  , ouer  Collante  figlimi  di  Collant  ino  , figlimi  <T Eraclio,  j Queflo 

Coflantino  fu  anuelenato  da  Martina  fua  Matrigna , acciocbe  regnaffe  ira 
elione  fuo  figliuolo,  come  con  la  madre  regno  circa  due  anni  : ma  cacciati 
amendue  in  efiiglio  l'un  fenza  nafo , e t altro  fenza  lingua  da  Cofianzp  ; im- 
però egli  poi  27.  anni  . Fu  effo nimico  di  Tapa  Martino ; talché  tentò  di 
farlo  amazgare  in  I{oma;ma  entrato  il  micidiale  per  far  l'effetto  nella  Chie  * 
fi  di  S.  Maria  Maggiore  doue  era  Martino  ueflito  in  Tontificaie ; potè  fan-  Miracolo 
to  in  cojlui  la  maeflà , cf)c  tremando  cadde , & ntnafè  cieco  . Con  queflo 

però  non  pafiò  molto  che  Caliopa  Effarco  lo  conduffe  pregione  in  ferri  in 
Coflantinopoli , & di  qui  fu  mandato  in  bando  nel  Cberfincfo  del  Tonto  , • 
doue  già  fu  anebo  mandato  in  efiiglio  S.  Clemente  Tapa  . Cofianzp  poi 
bauendo  il  penfiero  alle  cofe  d Italia  à torla  dalle  mani  de'  Lombardi  ; 

perno  con  un  graffo  effercito  di  paffarui  in  per  fona  , come  fece  yiritperto 

eh  [angue  Bauaro,  effendo  finita  la  prima  linea  Saffona  mafiolina  , ma  pe- 
li iiij 
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rò  del  fanguc  della  difcendenga  femmina  de' Re, cioè  di  Teudelinda,et fu  pii* 
Catolico  de  primi . Edificò  egli  la  Chiefia  di  San  Saluatore  in  Tauia  • 
doue  cjjo  habitò  quafi  fempreco  fuoi  fivcejfori  poi , perche  all  bora  la  Cit- 
tà ei-a  più  bella , & più  finita  di  Milano , più  allegra  per  la  bellegga  del 
fiume  Ticino , & più  per  hauer  la  fortegga  , da'  l\e  Gotti  già  edificata  . 
Sotto  lui  anchora  cominciarono  gli  M.rciueficoui  di  Milano  » cherifcdeua.no 
in  Genoa  , à far  refidenga  nella  Città  : e il  primo  <Tefii  fu  Giouanni  Bono 
Milaneje , che  edificò  la  Canonica  di  Dieci , dieci  miglia  difeofio  da  Mila- 
Uortt  ai  no  . Ma  Aritperto  non  uiuendo  nel  Regno  più  che  9.  anni , paflò  eoo 
Amperto.  a^r-  > fjauen^0  Inficiato  due  figliuoli  : uno  che  regnajfe  in  Tauia  : & 
C altro  à Milano  . Quefla  diui/tone , generò  poi  fra  i fratelli  per  cupidi- 
gia del  regnare  tanta  gara , che  con  coperte  infidic , & con  pericolofa  aper 
ta  guerra  fi  perfeguitarono  nella  ulta  , nel  tempo  che  i Sar acini , cCMlef- 
fandria  d'Egitto  mouendofi  con  groffa  armata  ,f corfero  tutto  il  mare  fin  io 
Sicilia  . La  pajfata  di  cofloro  con  altri  fuc cefi  & riuolgimenti  fu  dhno- 
Prodigio . firata  dal  cielo  : nel  quale  fu  ueduto  uno  Jpauentofo  fuoco  , che  durò  dieci 
continui  giorni , & una  Siella  cornata  con  grandmimi  raggi , che  per  tre 
mefi  di  lungo  apparue  . I Sar  acini , eJr  da  Sicilia , (jr  da  tutte  le  r inte- 
re del  mar  egeo  riportarono  à cafa  infinita  preda  : & di  più  bauendo  prefa 
Colono  di  pi  fola  di  Rodi  ; fi  partirono , fregiati  chebbero  quel  grande  cr  fitmofio  co- 
loffio  di  bronco , Statua  del  Sole , che  fu  uno  de'  miracoli  del  mondo  . Fu 
quefto  Coloffo , opera  di  Care,  dificepolo  di  Lifippo  eccellentiftimo  Statua- 
rio , alto  70 . cubiti , & di  tal  pefio  , che  caricarono  i Sar  acini  nouecenta 
Condiper  - c ameli  di  quel  metallo  . Hora  contra  Gondiperto , che  regnaua  in  Tauia » 
Vcruri ow  andò  il  fratello  Tertario  da  Milano , come  quello  che  pretendea  la  maggio- 
ranza dello  Stato  , per  ejfiere  Stato  pofio  alla  Signoria  del  padre  nella  mag- 
giore , & Metropolita  Città  del  Regno  La  onde  Gondiperto , male  atto 
ueggendofi  alla  difefia  ; mandò  à dimandar  aiuto  à Grimoaldo , ch'era  nel 
Regno  di  Tfapoli  Duca  di  Beneuento  anch'egli  Lombardo  , & parente . 
Grimoaldo , efifiendo  huomo  di  cuore  altiero  , raunato  un  grojfio  campo , & 
Inficiato  nel  ducato , fino  figliuolo  Romoaldo  ; di  lungo  uenne  à Tauia  : 

• ’ : l aiuto  che  diede  à Gondiperto  fu  , che  ( pigliando  occafione  da  alcuni  fo- 

lletti) lo  fece  morire,  e impatronito fi  della  Città  ; mojfie  l'efifiercito  contro, 
Tertario  à Milano  . Tertario  difefio  che  fi  fu  un  pegj^o , & ueggendofi 
Cri  moaido  à Grimoaldo  al  tutto  difpare,  poi  che  fofienne  alquanti  giorni  l'affiedio , du- 
bitando che  non  gli  intcruemff  e il  medefimo  cafio  del  fratello  ; abandonata 
la  Città  di  Milano  ; di  notte  fi  fuggi  uerfo  l'^Alpi,  & p afilò  in  Francia  . 
Tublicata  la  fuga  di  lui , Milano  fi  arrefieà  Grimoaldo  : il  quale  con  que- 
fto occupò  tutto  il  Regno , bauendo  quitti Jpofato  *Aldcberga  forella  de' due 

fratelli. 
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fratelli , ér  figliuola  del  I{e  jfritperto , dalla  quale  hebbe  un  figliuolo  poi 
chiamato  Garibaldo  . jlrriuato  Vertano  alla  Corte  del  I{e  di  tranciai 
Clodouco  di  queflo  nome  fecondo , udito , & conofciuto  c hebbe  gli  empi  , 

C2r  «/«ri  fuoi  accidenti , co?;  mifer abili  giouenili  querele  à lui  , & a'  primi 
■cortigiani  effrojìe  ;moffo  d pietà  il  I{e  ; fece  congregare  fitto  linfegne  fue 
un  forte  esercito  , & lo  mandò  contra  Grimoaldo  di  qua  da ' monti . il 
J[e  Lombardo  intefa  quefla  effreditione  ; fubito  conduffe  le  genti  fue  da  Va - 
aia  fin  fitto  l *Alpi , per  incontrare  i nimici  Fianchi , & quitti , ò co»  aftu- 
tie , ò per  forga  uincergli  : ilche  beni  fimo  gli  fucceffe  . Vercioche  con - 

do  teofi  oltral  Po  »;c/»o  ^ Aiuoli,  & ordinate  le  fue  fchiere  ; le  incaminò 
contra  i Francefi  ; i quali  parimente  s'eran  ridotti  in  ordinanza  . Qjti- 
ui  appiccata  una  terribile  fiaramuccia  fra  la  uanguardia  damendue  gli 
efferciti , crefccndo  tuttauia  fi  dall  una  come  dall1  altra  parte  lo  sforgo  degli 
èfferciti  ; Grimoaldo  dubitando  di  non  potere  fojlener  l'impeto  de'  Francefi , 
ricorfe  allo  Flratagema  già  penfato , che  fu  queflo  . Lafciò  adietro  temo-  diGrimaal 
nitioni  abbondanti  d'ogni  forte  di  uettouaglia , e£“  più  di  gran  copia  di  nini,  d®. 
dr  fece  ritirare  i fuoi  cofi  in  fretta , che  la  ritirata  fu  riputata  fuga . Fer 

matofi  lontano  dal  campo  de 1 Francefi , quafi  due  miglia  Grimoaldo  > & 
fiuto  certo  che  i nimici , come  uittoriofi  attendeuano  alla  preda  delle  uetto- 
uaglie  \ & mangiando,  & beuendo , come  ubriachi  Fìauano  alla  fciolta 
fenga  guardie,  dal  fanno  , dal  uino  , c£r  dalla  Flancbegga  fcpolti  ; andò 
loro  adoffo  di  notte  > cioè  poco  fonanti? *Alb a in  maniera  tale , c/;e  rum  /5 
può  dirgli  uccifi  come  pecore , ritornandone  alcuni  pochi  in  Francia  per 
portar  la  noua  . Con  quefla  uittoria  ritornando  à cafa  ; egli  non  dubitò 
dopporfi  al? efferato  del? Imperatore  Coftango,  già  uenutó  in  Italia  per  torla 
a'  Lombardi . Flaueua  ? Imperatore  lafciato  in  Cofiantfoopoli  fio  figliuolo 

Coftantino , dichiarato  Cefare,&  compagno  del? Imperio;  & egli  sbarcato 
à Taranto  ; fi  confi  Ito  con  un  gomito  di  Santa  uitafopra  Omprcfa  contra  i 
Lombardi . Cofiui  gli  riffrofe , che  San  Gio.  Battifla  pregaua  per  lo  l\e- 
gnoloro  , effendogli  Fiato  edificato  un  tempio  da  una  Rfina  Cbrifliamflima 
& quitti  fouocato  per  lor  tutelare  : & che  però  era  impofiibile , fin  che  du- 
raua  il  diurno  honore , & quella  denota  inuocatione  in  queflo  Tempio  di 
uincergli . Nondimeno  l'Imperatore  uenne  intorno  à Beneucnto  : nella 
qual  Citta  affediò  Apmoaldo . Ma  Grimoaldo  per  liberare  il  figliuolo  ; à 
lunghe  giornate  con  lejfercito  fuo  s incarnino  perla  1 \pmagna , perla  Mar- 
ca, & per  CtAbruggo  . L'Imperatore  intefa  la  uenuta  di  cofiui , non  ha- 
uendo  il  compimento  delle  fue  genti  ; non  uolfe  affrettarlo  ; ma  papò  a Ts Ig- 
eerà , la  prefe , & deflruffe , & quindi  a Jgapoli , & ultimamente  à I\pma. 

Fu  da'  Romani , dal  Tontefice  V italiano  raccolto  con  gran  pompa  : & 
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quitti  dopo  cinque  giorni  gli  uennc  nuota. , come  Saburro  Romano  ftto  ge- 
nerati , Infoiato  con  ucnti  mila  buommi  alle  frontiere  de'  Lombardi  , era 
flato  rotto , & fracajfato  da  Bpmoaldo  , ufcito  alTimprouifò  di  Beneucnto, 
tojlo  che  s'bebbe  ucduto  uicino  leffercito  del  "Padre  . Di  che  Cofiango 
atterrato  d’animo , & dentro  di  fi  medefimo  [degnato  ; pensò  quindi  le- 
uarft , & [opra  l armata  ritornar  in  Tracia  . Ma  affine  che  il  mondo 
haucffe  à dire  qualche  degna  cofa  di  lui  ; fi  riuolfe  à fpogliar  Bpma  di  fta- 
tuc,  & di  colofli  tanto  di  marmo , quanto  di  bronco  polle  ne  più  bonora- 
ti luoghi , & nelle  più  nobili  parti  di  B^oma  per  Maeflà , & per  memora- 
bili relationi  delle  cofe  B ornane  antiche . Leuò  anchora  le  piùpregiate  cofe 
da’ [acri  Tempi , & ridufje  ogni  cofa  fi opra  le  naui , con  le  quali  fi  partì , 
hauendo  egli  in  fomma  danneggiato  più  Homa  in  fette  giorni , che  non  fe- 
Mone  di  cero  i Barbari  ini  50 . anni  innanzi . Ma  non  fi  uantò  lungamente  di 
imperito-  quefle  j (foglie , percioche  tornato  à Napoli , & poi  in  Sicilia  , dentro  di 
Siracufia  , nel  mego  d un  bagno  libi  ditto  fò , da’  fuoi  foldati  fu  omaggio  . 
Diuolgata  la  morte  dclTlmpcratore  > Grimoaldo  hauendo  riabilito  le  cofe 
del  figliuolo  , <ir  del  ducato  fuo  uenendogli  nuoua  , come  in  Lombar- 

dia erano  nati  graui  tumulti  ; fp editamente  fi  riuolto  à dictrot  altiero  del 
la  liberatione  del  figliuolo , della  rotta  de  gl'imperiali , & della  morte  in- 
fume di  Cofiango  ; che  poco  da  lui  in  uita  , altro  di  buono  , & dbonorato 
riufeì  y cheti  fritto  di  Cefarca , Bucina  di  Perfia  : la  quale  credendo  in  G 1 s 
* svChristo,  finga  faputa  del  Re  ; uennc  incognita  con  pochi  à 
Cofiantitiopoli  . Quiui  riceuuta  honoratamentc dalT  Imperatrice;  fu  con 
tutti  i fuoi  deuotamente  hattegata , c r dallifìcfifa  Imperatrice  leuata  dal 
f acro  fonte  . Di  ciò  fatto  certo  il  Be  de'  Perfi  -,  fpedì  fuoi  amba  filatori  à 

Cofilango  à domandar  la  Berna  fua  moglie  : a'  quali  effo  rifpofe  di  non  fa- 
per  cofa  alcuna  dain  o che  duna  gentildonna  , che  quiui  era  giunta  per 
battegarfi  . Domandando  efii  di  uederla , & giunti  innangi  à lei;  ingi- 
nocchiati le  chiefero  ingrana  da  parte  del  B.e , ch'ella  uoleffe  tornare  . 

JL  cojloro  rifpofe  Cefarea  , che  diceffero  al  Bs  » come  ella  non  era  per  ri- 
ueder  più  Perfia , ne  per  effergli  più  moglie , s'egli  non  fi  fnceua  Cbriftia - 
no  . Portata  quefta  rifpofia  al  marito  i da  prima  egli  Mette  fofpefo  al- 
quanto : ma  poi  rifoluendofi  ; con  quarantamila  perfine  (Paolo  Diacono 
dice  fefjanta)  s incarnino  pacificamente  uerfi  Cojìantinopoli  con  grandtfìì - 
ma  allegrezza  della  ampia  Città  , «ir  con  mirabil  contentezza  dogli  uno  , 
& damendue  le  potentifiime  corti . Qitiui  battegato  il  Bf  con  tutte  le 
fue  genti  ; egli  con  la  conforte  lietamente , accompagnati  da  gf Imperiali 
anchora  ; tornarono  nel  proprio  BsgnoPerfiano  ; flimandofi , che  gli  in- 
finiti miracoli  di  Santa  Croce , mentre  che  fu  in  Perfia  > dimofirati , ér  la 
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uitd  conofcìuta  di  Zaccaria  Vatriarca  & le  effortationi  dé  Vregioni 
Chrifliani , ch'eran  quiui , haueffero  dato  quello  uiuo  Intrica'  Ter  fi  ani , 
quejla  pietà  & religione  Cbrijiiana  imprimejfero  ne ' petti  , & né  cuori  lo- 
ro . RJuol tato  (come  io  fcriueua)  Grimoaldo  uerfo  la  Lombardia  *,  af-  , 

faltò  fra  uia  il  dì  del  Sabato  Santo  , Forlimpopoli , cioè  forum  Vopilij , 

CÌr  lo  prefe , ornalo  tutti  gli  huomini  & ruinò  la  Città  fin  da*  fondamen- 
ti ; il  che  fece  egli  peruendetta  di  un  certo  oltraggio  , quitti  da'  Rauennati 
riceuuto  nel  paffar  in  aiuto  del  figliuolo  . Si  uendicò  anebo  in  breue  di 
Lupo  Duca  del  Friuli,  lafciato  da  lui  à guardia  del  Pegno  , & dé  popoli 
Lombardi  ; il  quale  mentre  che  Grimoaldo  era  ito  nella  efpeditione  contro, 
r Imperatore  ; pensò  d occupar  il  pegno , & perciò  ogni  cofa  era  in  tumul- 
to . Ma  fopragiungendo  Grimoaldo  a Milano , e in  Vauia  ; pacificò  pre - 
J io  il  tutto,  e per  fuoi  Capitani  fece  perfeguitar  Lupo , che  all'ultimo  fu 
amaxgato;  & con  la  uita  perdè  lo  slato  del  Friuli , faccheggiato  (fogni 
intorno  ogni  cofa  . Voco  appreffoil  figliuolo  di  Lupo  Amefito  ritornato . 
per  ricuperar  le  cofe  perdute  > in  un  fatto  d'arme  di  non  poca  importanza., 
al  fiume  Jfatifone , ouer  Lifongo  reflò  morto  , hauendo  Amefito  in  aiuto 
fitto , i Dalmatini , gli  Opitergini , i Vcnetiani , & altri  popoli  che  nel 
lflria  fono  . Sciolto  Grimoaldo  da  quefle  cure,  per  le  fatiche  molte  fof- 
ferte né  uiaggi , & nella  guerra  ; s'ammalò  in  Vauia,  oue  fuenato  che  egli 
fu  fentendofi  meglio  ; fi  leuò  di  letto  : ma  uenendogli  occaftone  per  diporto . 
di  tirare  un  colpo  d’arco  dietro  à un  colombo  ; rompendoli  la  frefea  piaga 
della  ttena  per  la  molenda  del  tirot  perdè  la  uita  mefehiata  co'l  fangue  fen- 
ga  riparo  alcuno  , dubitandofi  altri  che  la  picchia  ferita , o'I  ferro  non  fof-  A 

fe  fiato  auuelenato  . Fu  fepolto  nella  Cbiefa  che  egli  edificò  in  honor  di 

Santo  Ambrofio  in  Vauia  , hauendo  regnato  circa  q.  anni . Fu  Re  de - Morte  ' 
gnodi  non  poca  lode,  per  leuirtu  dell'animo,  non  che  del  corpo  . Soggiun - Grimoaldo. 
fe  egli  alcune  cofe  àgli  Editti  di  Ruotar  io  ; di  maniera  che  cominciarono  ad 
hauer  forma  di  leggi  . Gli  fucceffe  per  poco  tempo  il  figliuolo  G aribaldo  Garibaldi 
fanciullo  : percioche  ejfendo  in  efiilio  in  Francia,  e in  Bertagna  Vertano, 
figlimi  del  Re  Aritperto  ; un  giorno  trouandofi  folo  ; feriti  dir  fi  da  una  in- 
certa uoce  : Ritorna  , o Vertano  al  Regno , che  il  tuo  nimico  è morto  . 

Di  che  reftando  , fi  della  uoce , come  delle  parole  ammirato  » poco  dopo  ben  Potano  r.® 
rifiuto  , come  da  cofa  diuina  injpirato  ; uenne  di  lungo  à Milano , doue  % 
da'  partigiani , da  gli  amici  conofciuto  , accarezzato  , & follcuato  ; i 
fatti  fuoià  tale  fi  conduffero  , che  il  tergo  mefe  dopo  la  morte  di  GrimoaU 
dohebbe  il  poffefiò  pacifico  di  tutto  il  Regno  . In  quello  regnò  egli  circa 
1 8-  anni , 8 jolo , e'I  rimanente  co'l  figliuolo  Giuniperto  , ( altri  Gomper- 
to  ) & uiuendo  catolicamcnte  ; edificò  in  Vauia  la  Cbiefa  della  Beata  Ver-. 
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gine,&  Martire  rigata,  & fua  moglie  la  Beina  Bpdolinda  fkbricò  quella 
fuor  della  Città  à bonore  di  noflra  Signora  ,dctta  alle  perticbe.Quefio  I{e  beh 
he  in  animo  di  fare  molte  altre  cofeà  bonor  d’iddio  : ma  fu  interrotto  dalla 
guerra  che  gli  fu  mojfa  da  laico  Lombardo  Duca  di  Trento  : il  quale  per 

batter  uinto  quei  di  Bauiera  in  una  battaglia  ; infuperbito  leuò  Carme  con- 
tra  il  fuo  Signore . Vero  ufeitò  Vertano  di  Tauia  à campo  con  giuflo  ef- 
ferato , ajjrontandofì  > lo  ruppi , lo  cacciò , dr  chiufe  dentro  di  Trento  : 
doue  à mal  partito  condotto  *4  laico  ; fuggì  di  notte , <jr  la  Città  uerme  in 
poter  del  pe:  ebe  per  ejjercdi fua  natura  Clemente  > ritornando  à lui *A lai- 
co ; chiedendogli  perdono  ; non  folamente gli  reflituì  Trento  ; magli  donb 
anco  Brefcia  . In  queflo  tempo  fu  celebrato  tl  Concilio  feflo  Coftantino- 
politano  : doue  interuennero alla  prefenga  delT Impcrator  Cofiantino  289. 
Vefcoui  : & fu  determinato  l'unità  della  Cbiefa  Bimana  : per  il  che  il  Fe- 
feouo  Tortuenfe  Legato  di  » Agatone  Tapa;  cantò  folennifi imamente  la  mef- 
fa  in  lingua  Latina  nel  Tempio  di  Santa  Sofia , per  prendere  il  poffcjfo  della 
preminenza , & del  primato  à nome  della  Cbiefa  ficmana , che  ufurpar  uo- 
leuano  i Tatriarchi  di  Coflantinopoli , come  accennai  di  fopra , fotto  San 
Gregorio  . Fi  fu  determinato  anebora  effere  Ciato  due  nature  in  Chri- 
s t o , contragli  Sretici  di  quel  tempo , cioè  Chumana  & la  diurna  . 
Sopra  la  qual  dijputa  potè  affai  C autorità  delle  lettere  di  Manfueto  rei - 

uefeouo  di  Milano , colà  mandate  per  Damiano  Feficouo  di  Tauia , le  quali 
lettere  ciò  conteneuano  . La  dritta,&  uera  fedele  quefta  :cbe  fi  come  nel 
noflro  Signor  Giesv  Christo  fono  due  nature , bumana,  cioè , 
Autorità  de  & diurna  ; fumo  ancho  due  uoluntà  , ouer  operationi  fi  Vuoi  uedere  quel 
fcouoa^Mi  c^e  à diurno  ? egli  dice  : Io , él  padre  mio  fiamo  una  cofa  ifteffa  . Vuoi 
fitpere  qual  fial'bumanot  dica  il  padre  mio  è di  me  maggiore  : oltra 
che  lo  Suangelifia  dimofira  quefia  b umanità  , quando  diffe  . Donnina 
Giesv  in  poppa  della  nane  ; poi  la  diurni tà  manifefia  , fioggiungendo  , 
& leuatofi , commandò  al  mare  , & a ‘ ucnti  ; onde  ne  nacque  una  gran 
bonaccia , refiando  ogni  cofa  tran  quilla . Finito  il  Concilio  ^fantino  Im- 

peratore per  fictt'amii  continui  attefe  alla  guerra  cantra  i Saracini  ; de* 
quali  in  un  fatto  d'arme  fra  gli  altri  ne  uccifie  più  di  trentamila , & gli  fe- 
ce tributari j , nel  tempo  che  in  Italia  Bpmoaldo  Duca  di  Bcncuento  , occu- 
pò tutta  la  Tuglia  . La  cojlui  moglie  Teodora  , donna  molto  religio  fa  , 
poco  difeofto  da  Beneuento  edificò  un  monaficro  di  fiacre  Vergini  à bonore 
di  San  Tictrot  affiora  che  San  Leone  Tapa  di  tal  nome  fecondo , di  natione 
organo  nei  Siciliano , nelle  lingue  dottifihno , & mufico  eccellente , fiottomifiela  Chic- 
li ckie£i . fa  di  Bauenna  alla  Romana  , effendofi  gran  tempo  auantt  temerariamente 
Rimata  eguale:  & che  infi itut  nella  Cbiefa  C armonia  e'I  concento  muficaU 
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' per  co  fa  diurna , uf andò  fi  ne'  Salmi , e*r  ne  gCkinni  à [ornigli an^a  di  Vita- 
liano uno  de  fuoi  predeceffori  che  concefje,  & uolfe  l'organo  nella  Cbiefit , 
uiuendo  anebora  Vertano  l{e  de  Lombardi  molto  dinoto  . Ma  paffatoà  Morte  di, 
miglior  uita  in  Vanta  ; & dopo  lui  alcun  anni  il  figliuol  ancho  Ciumperto  U£«f°di 
. (dopo  la  morte  dell1  Imperator  Cofiantino,  che  fu  l'anno  del  Signore  68  6,  à 
cui  fucceffe  il  figliuolo  G i ufi  ini  ano  fecondo)  nacquero  nella  Lombardia  fra  Coitancino 
il  [angue  reale  none  dijfenfioni  & guerre  nel  tempo , chei  Sajfoni  uennero 
alla  fede  noflra  sfotto  Sergio  Vontefice  primo  . Imperò  che  Giuniperto  Gì  ultima- 
morendo  , lafciò  il  figliuolo  fanciullo  Gudiperto , hauUto  cC Ermelinda  fua  ^peratort 
moglie  figliuola  del  I{e  di  Saffonia , fi otto  la  tutela  SsLiffrando  Duca  di 
Como  fuo  fratello , però  d un'altra  madre  : il  che  non  potendo  fopportare 
in  pace  , paimperto  Duca  di  Turino  fuo  %io,  ò per  prefumerfi  dello  flato , 
ò per  parer  più  degno  à tal  officio  ; gli  mojfe  guerra ; nella  quale  fra  i cam 
pi  di  7s Ipuara  e' l Ticino  , effendo  *Aiff>r  andò  uinto ; uccifo  c'hebbe  Gudiper-  Ari  peno. 
to  poi  ; Baimperto  occupò  il  Bjgno  , ma  non  lo  godè  molto , conciofofje  che 
Tanno  ifleffò  morijfe  , fuc cedendogli  it  figliuolo  strip  erto  . Mentre  che 
quelli  due  erano  alle  naui  ; Hptan  Duca  di  Bergomo  prefe  Vania , preten- 
dendo anch'egli  ragione  in  qualche  parte  del  regno  : ma  andandogli  contro 
■^Arip  erto  con  Teffcr  cito  già  in  pronto  del  Vadre,  cacciatoli  nimico ; riheb- 
be  la  Città  , e ottenne  il  refio  pertinente  al  tranquillo  fiato  , la  cui  tran- 
quillità nondimeno  fu  breue  : attefo  , che  I\otan  uenuto  in  lega  con  sti- 
jfirando , & con  altri  Vrencipi  Lombardi  ; con  un  forte  campo  ufeirono 
contra  strip  erto  ; il  quale  di  loro  non  temendo  ; andò  lor  conti  a , & me- 
stolate infitmele  nimiche  infegne  ; strip  erto  uinfe  la  battaglia  f opra  le  ri - 
ue  del  Ticino  fui  Vauefe  : prefe  B^otari  dentro  di  Lodi  (doue  cofiui  già  fi 
baite  a fatto  gridar  per  fie  ottenuto  chebbc  Vauia)  & gli  fece  per  ifcher - 
no  tofaril  capo,  & poi  in  prigione  co l figliuolo  morire  :&  fenxa  altra  di- 
mora perfeguitò  ancho  si  ijpr andò , che  s era  fatto  forte  nell' 1 fola  del  Lago 
di  Como  , già  detta  Comacina  . Ma  sii  forando  , ridotto  alle  strette , di 

■notte  tempo  fuggì , & per  li  monti  di  Chiauenna , fi  faluò  nelle  parti  di  Ba 
uiera  . sL  riperto , ruinata  quafi  tutta  Tifila  ; reffe  prudentemente  il  re- 

gno circa  undici  anni , anchor  che  per  natura  fua  f offe  bi^arro:  però  che  di 
■notte  llrauc fitto  , fieffo  per  la  Città , & per  le  uicine  terre  andana  fi 
pónea  fra  la  moltitudine  ne'  luoghi  publici,&^iù  uolgan fol  per  intendere, 

■ quello , & quanto  di  lui  fi  dicejfe  , fi  per  pigliarfi  fi’ a ffo  , fi  ancho  per  ba- 
tter certa  oi  cafone  di  prouedere  alle  cofe  mal  fitte  del  reggimento  , & 

‘ emendar  fe  shffo , e i fuoi  magiflrati , ne'  quali  egli  pofe  gran  cura  , affine 
che  foffero  ne'  maneggi  cauti , & ne  giu  di  fi  gitifli  . H ebbe  per  apparta- 

to fi  udio  in  fonano  bonore  il  Sommo  Vontefice  Fumano  > à cui  (fi  come  io 
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l eggo)  pare  che  donajfe  liberali  fi  imamente  tutta  la  giuridittione  de  monti 
Coti), che  da  monti  di  Turino  fi  (piccano  uerfo  la  Liguria, & terminano  qua  fi 
uerfo  Bobio , che  Ju  Monafierio  honorato  , & ampio  > edificato  da  San  Co- 
lombano di  natione  Cotto , che  per  qucfii  tempi  uijje  : & bora  non  monafie- 
ro , ma  Città  dello  Slato  di  Milano  . Olirà  quefia  liberalità  fpirituale , 
n'usò  iQia  generofa  temporale  con  un' altro  nonmen  degna  di  firma;  concio- 
fia  che  baucndo  egli  uell’lfola  di  Como , onde  sera  fuggito  ^Ai forando , fiat 
to  prigione  un  figliuolo  (Ceffo  ; poiché  l'hebbe  tenuto  un  tempo  : lo  riman- 
dò al  padre  . Tuttauia  A i forando,  perduta  ogni  partenza  nel  lungo  efii- 

lio,&  dall  altra  parte  per  fuoi  nobili  cojlumi  acquiflatofi  la  gratta  di  quei 
principali  di  Paniera  ; con  l'aiuto  loro,&  col  fuo  foldo  fece  fi,  che  in  bre- 
ve Irebbe  in  punto  un  potente  esercito  : co  l quale  pajfando  in  Lombardia  i 
affrontò  non  lungi  da  Tauia  le  genti  armate  del  I\e  ^Ariperto  . La  oue 
attaccatali  una  battaglia  più  prefio  confufa  che  ordinata  ; ii forando 
refiò  del  campo  uincitorc  : & Uriperto  uolcndofi  faluar  uerfo  Tauia , co- 
Morre  di  ine  troppo  animofo  che  ci  fu  fempre  ; entrò  col  cauallo  tanto  innanzi  nel  cor 
Anpmo^  rcntc  del  fiume  Ticino  : che  all ultimo  rapito  fu  dalle  rapide  onde  . Tiù 
f prendo.  ' non  comparendo  Uriperto  ; da'Trincipi  Lombardi  per  B^e  fu  gridato  odi- 
in  rando.  forando  •'  ^ 1ua^  non  campando  più  che  tre  mefi  nel  feggio  reale  ; refiò  fuo 
Anni  joy  Jnccefiore  il  figlinolo  , detto  Liutprando , ouer  Oprando  : il  qual  fu  coro- 
nalo con  grand'allegrezza  di  tutti  i Lombardi  circa  l'anno  705  . fatto  il 
•Santificato  del  primo  Cofiantino , & fiotto  l Imperio  di  T ibcrio  terzo , figli- 
uolo di  Ginfiiniano , da  Leone  Tiranno  dell'Imperio , fuo  Capitano  cacciato 
Jen^a  nafo  in  cfiilio nel  Tonto  . Vccifo  cofiui  daTiberio  & riuocato  nel- 
l’Imperio dal  figliuolo  il  padre , regnando  amendue  fu  detto  che  Giuft inta- 
no ogni  volta  eh' ei  fi  menatale  mani  al  nafo  ; faceua  uccider  qualch'uno , 
ò del  pingue , ò della  fiatione  del  morto  Leone  . Liprando  adunque,  ba- 
veri Jo  l'animo  alTarme , ei"  al  regnar  anchora  ; fi  uolfe  levar  prima  davan- 
ti tutti  i foretti  chiari , e i fofi'cttati  Sludi  parimente  de  nimici  : & poi , 
raunato  un  forte , e intic, 'o  campo  ; guerreggiò  per  tutta  Italia , & felice- 
mente . Imperò  che  in  breve  acquifiò  con  l'arme  il  Bolognefe , il  J{auen- 
natc , lo  Spole  tatto  , & quanto  giace  da  quefli  termini  fino  à lupina  : la 
qual  Città  pensò  d'afiediare  ; & di  pigliare  ; & la  prcndeua  certo , fe  ri - 
vioffo  non  era  da'  molti , e tuffanti  prieghi  di  Tapa  Gregorio  Secondo  : il 
quale  tofio  che  vide  appreffare  alla  Città  , ei"  al  Vaticano  le  infegne  Lom- 
barde , fc  gli  fece  incontra , con  maniera  di  ejfortatione  tale , che  Lipran- 
do , non  folamcntc  fece  rivoltare  adictro  la  militia  fua  ; ma  entrando  egli 
col  Tonteficc  ; offerjc  al  Tempio  di  San  Tietro  con  le  proprie  mani,  la  pro- 
pria Jua  ricca  ucflc  militare , la  Spada , con  tutte  l'armi  in  fomma  ; hr  fi 

# pacificò 
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pacificò  con  la  Chiefa , col  Duca  di  Spoleti,  & con  quello  di  Beneuento  an - 
cbora , al  quale  hauea  determinato  di  leuar  lo  flato , che  morto  I{omo al- 
do , era  uenuto  nelle  mani  di  Gbifnlfo  . Confermò  oltre  di  quefio  la  do - 
natione  al  Tapa  , fitta  già  da  A ri tp  erto  , Intorno  egli  à cafa  con  rie - 

chifiime  foglie  delie  Citta  debellate , & mafiimamente  di  pauenna  ; della 
qual  Città  fu  tolta  anebo  quella  bella  flatua  di  bronco  equeflre , che  in  Va- 
nta anc’hoggi fi  uede , detta  communcmente  del  Pcgifole:  ma  chi  dijfe  effe)- e 
d’Antonino  , & chi  di  Teodorico  l\e  de’ Gotti,  Creato  poi  Tapa  Gre-  Leon  tert<\ 
gorio  tergo  , che  fcommunicò , & priuò  dell  Imperio  Leone  tergo  Impera - ImPcrator* 
tore , per  hauer  deflrutte  le  flatue,  & abbruciate,  & rafie  le  figure  , c ir 
limagini  de  Santi , & per  hauer  feguitato  molte  erefie  ; il  l\e  Uprando , 
per  quefta  cagione  forno  da  Leone  à far  guerra  al  Tontefice , & ancho  per 
che uolentierimaneggiaua  l'armi;  ritornò  con  Leffer  cito  à I{o?na,  hauendo 
prefo  tutti  quei  contorni  ; talché ui  pofeuno  flretto  ajfedio  . La  onde  il 
Tapa  ueggendo  le  cofe  fue  à mali  partiti , di  lungo  mandò  fuoi  ambafeiato- 
ri  à Carlo  Ma ì fello  Germanico , Trìncipe  ,&  pe  di  Francia , Tadre  di  V i- 
pino , per  impetrar  aiuto  ò f nuore  contra  il  pe  Lombardo  -,  fapendo  egli,  che 
erano  amici  infieme . Vditi  quefti  ambafeiatori  piamente  da  Carlo  ; efo-  v 
dì  con  quefii,  altri  fuoi  à Lipranio , pregandolo  come  amico , & compa- 
dre , & per  l'bonor  di  Santa  Chiefa , & del  Sommo  Tontefice , che  leuaffe 
tarme  & douejfe  partire  dalle  mura  Romane  ; & ritornar  nel  Pregno  fuo, 
hauendo  egli  fopra  di  fe  prefo  quella  tutela , & difefa  . Giunti  gli  Am- 
basciatori Francefi  à Liprando  con  t ambaf data  del  Piloro  ; potè  tanto  nel 
petto  del  Lombardo  , che  abandonata  poma  ; ritornò  in  Lombardia , paci- 
ficato co'l  Tontefice,  & co’  Promani  prima,  nel  tempo  che  i Saracèni  feor - 
reuano  tutti  imari,  & affediarono  Coflantinopoli  ancho  per  tre  anni,  e-r 
piu  , Quefio  ajfedio  fi  farebbe  molto  piu  allungato , fe  l’armata  loro  non 
fi  abbruciaua  per  certi  fuochi  artificiati  fiotto  acqua  acce  fi  da'  Greci,  Do  • " 
po  Pad  ed  io  nacque  poi  fi  atroce  pefie  , che  dentro  di  Coflantinopoli , & fuo 
ri  per  quei  contorni  morirono  circa  trecento  mila  perfone , reftando  per  al- 
l bora  intatta  Italia , [fi  da  pefle , come  dal? arme , attendendo  il  pe  Li- 
prando a gli  apparati  (fallegregga  per  riceuere  Tipino  figliuolo  del  pe  di 
Francia , che  a lui  uenne  per  r ingranarlo  della  pace  fatta  con  la  Chiefa  à 
fua  requifitione  : per  tagliargli  giu  dal  capo  un  de  capelli , fecondo  il  con- 
fitto antico  , in  teflimonianga , che  gli  era  compare , & di  facra  affinità 
parente  : &per  impetrare  (ilche  fu  la  fomma  della  fua  uenuta)  le  genti 
dcll'effercito  Lombardo , in  fnuor  del  padre  contra  gli  fìurbatori  domeflici 
del  Pregno  di  Francia , <&•  poi  contra  i Sar acini,  trapalati cT Africa  in  Spa 
gna,  & di  Spagna , parte  per  li  Tirenei , & parte  per  le  riuieì  e di  ’Har- 
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bona , nella  Trouen%a  t in  Francia . Rincontrato  che  fu  Tipino  dalla  Cor- 

te Lombarda  vello  fctnder  dellLilpi , e-r  dal  Re  al  Ticino  ; uenne  in  T?Or 
via  : doue  alloggiato  realmente  ; compofle  tutte  lecofe , per  le  quali  era 
venuto  ; fcnga  molta  dimora  , con  parte  dello  esercito  di  Liprando  ritornò 
in  Francia , feguitandolo  il  refto . Ciugncndo  Tipino  al  padre  fodisfiuto 
iogni  cofa , & carico  di  Reali  doni  di  Liprando  riccbifiimo  in  quei  tempi  ; 
Carlo  comincio  ad  efpedir  arme  per  tutta  Francia,  cacciando  prima  i mini- 
ci bordi  qua , & bor  di  la  cofi  della  Sena  come  del  Reno  : ma  arrivato 
cbe  fu  il  Supplemento  dell ejfcr cito  Lombardo , danneggiando  i S aracini  mol 
to  la  Cuafcogna , & più  oltra  trapalatila  Gironda , ò Garonna  : il  Re  con 
tutte  le  fue  genti  fi  ejpedì  à gran  giornate  peruenirgli  à fronte  come  fece  , 
& effendoft  attendato  alla  campagna  ; in  una  gran  valle  detta  all'bora , ( & 
c forfè  adejjò)  Corbaria,  uennero  al  fritto  d’arme  alfine  : dove  morirono  de' 
• i bracini’  Saracm* ctrca  3 S °*  mi^a  b uomini , & della  parte  Francefe  fatuo  tifo. 
Ri tornarono  le  bandiere  del  Re  Liprando  in  Lombardia  uittoriofe  , con  la 
militia  fua  pompofifìima  , & ricca  delle  fingi ie  fi  de'  Sar acini , come  de' 
Cotti , de  Vifrgotti , de' Francefi,  & degli  » Alemanni , uinti , &foggio- 
gati  à Carlo  . Liprando  poi  , uiuendo  in  pace  nelle  grandette  del  fuo 
Regno  , mojfo  à diuotione  ; tanto  fece,  che  ottenne  , che  gli  foffe  portato 
dai  1 fola  di  Sardegna  il  corpo  del  gran  dottore  di  Santa  Cbiefa  Aurelio 
jtgofiino  , da  lppona  Città  d'africa,  già  qùiui  trasferito  : à cui  fu  dato 
fepoltura  di  candido  & fino  figurato  maimo , cbe  ancho  fi  uede , & era  per 
far  altro  di  meglio , fé  non  cbe  ucnuto  egli  nouellamcnte  à sdegno  per  al- 
cune fue  tetre  ufurpate,  con  Trafmondo  Duca  di  Spoleti,  ridotto  alle  ban- 
diere il  fuo  feroce  cjfcrcito  > quivi  fi  condvffe  con  gran  rammarico  di  To- 
po Zaccaria  cbe  fucceffe  al  tergo  Gregorio  , dubitandoft  di  peggior  viale. 
Ter  il  cbe  mandati  fuoi  Oratori  al  Re,  pregandolo  di  pace  ò di  compofìt io- 
ne ; irrefolvti  ritornarono  indietro  . La  onde , affine  che  Carme  tanto 
hmangi  non  penetrafiero , che  rimedio  poi  non  vi  foffe  à ritrarle  ; il  Papa 
medefimo , leuatofi  da  Roma  co  l Clero  andò  uerfo  il  campo  di  Liprando . 

La  qual  cofa  da  lui  intefa , lafciato  adietro  Ccffercito  ; folo  con  una  compa- 
gnia di  caualli  ; uenne à rincontrar  Zaccaria  otto  miglia  lontano  daTJar- 
ni . odila  cui  ni  [la.  giunto , J montato  da  cavallo , corfc  con  molta  ritunren- 

•ga  à bafeiar  il  piede  al  Tapa  , & lo  uolfie  accompagnar  fin  dentro  della 
Città  à piedi  fempre  . il  fegutnte  giorno  , cantata  dal  Pontefice  la  fo- 
lennifiima  meffa , alla  quale  era  Liprando  ; pubicamente  orò , e in  tal  ma- 
niera Zaccaria , cbe  finita  Coratione  ; il  Re  diffe , cbe  riponeua  ogni  fuo 
arbitrio  nel  petto  di  fua  fantità , come  in  fatti  fece  : Imperò  cbe  poco  dopo 
à Trafmondo  fu  reflituito  il  ducato  ; a'  Romani  tutto  il  loro  ; a' Marchiani 
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le  Città , & le  Caflella , dr  quanto  da  Lombardi  fu  già  trent'anni  innanzi 
prefo in  Tofcana  , & tutti  i prigioni . Raffermata  quella  pace  col  Ton - 
tefice,  & con  tutti^h  altri  \ Liprando  ritornò  à Vauia  fiicendofi  infinite 
allegrezze  per  tutto  , oue  pafiò  col  campo  : doue  fra  poco  contento  fini  i 
fuoi  giorni,  & fu  jepolto  preffo  al  padre  *A  forando  nella  Chiefa  di  Santo 
.Adriano , lamio  del  Signore  74  o . bauendo  regnato  circa  3 5 . anni , b uo- 
mo, neramente  meriteuole  d un  tanto  Regno  per  uirtù , prudenza , clemen- 
za , fortezza , giuftitia  , e per  ualor  d'animo , & di  corpo . Fu  egli  fra 
i fuoi  efferciti  cofi  ardito  , & cofigran  combattente , & buon  guerriero , 
chenonhebbe  pari , entrando  più  uolte  fra  le  folte  fquadre  de  nimici  con 
lo  feudo  al  braccio , & con  la  fpada  diretta  in  mano  mofirandofi  alCaperta, 
& gridando  d e(jer  Liprando , accioche  gli  face  fiero  il  peggio , che  fapefie- 
ro  . Coflui  come  huomo , e*r  Trincipe  giufio , fu  grandemente  follecito 
delle  cofe  publicbe  : & fra  l altre  riformò  le  mifurc  uitiate  , <&  corrotte 
per  tanti  pafiati  riuolgimenti  di  Flati  , c ’r  ufi  di  uarie  nationi  : & diede 
fuor  a , come  per  esemplare  quefla  riforma  fopra  la  quantità  d'uno  de  fuoi 
piedi  : mifura  chi  fin  hoggidì  da  noi , è chiamata  del  Tieliprando  , ritirata 
in  mifura  dellufato  noflro braccio  di  dodici  onde,  in  9.  intefa  per  un  piede , 
emego  . Terò  che  un  piede , & mego  contiene  le  onde  6.  & 3 . non  che 
creda  efiere  Flato  il  piede  di  Liprando , per  alto  huomo  che  fi  fofie  di  tanta 
quantità,  ma  fi  ben  forfè  con  la  fcarpa , com'h  abbiamo  molti  di  noi  ueduto 
nelle  pitture  uecchie  le  fcarpe  con  tanta  punta  : & è ancho  in  prouerbio  la 
fcarpa  di  Ma  filmino  Imperatore , tanto  era  grande  & ridicolofa  . Que- 
fio  uocabolo  del  piedemezz?  > è detto  latinamente , Sesquipes  à fomighan- 
ga  della  quantità  de * pefi , oue  Concia  e mega  uien  chiamata  fefqui oncia , 
& la.  libra  & mega , fefquilibra : come  dirò  più  à bafio  de' pefi . Quefio 
uocabolo  di  fefqui  è numero  Hemiolio , parola  greca  : che  uol  dire,  nume- 
ro che  contiene  Cifiefio  numero , con  la  metà  di  più  : uocabolo  di  relatione , 
da'  mufici  bene  intefo  per  l alter adone  del  tempo  della  fcfquialtera , &.  da* 
Toeti  anchora  . Ts {ondimeno  quefio  Tieliprando  , da  gli  Architetti , & 

da'  fkbri  di  cafe  è Flato  alterato  talhora  in  altre  lor  mifure  : ma  con  tutto 
ciò  ferue  à noi  nella  giuridittione  de*  padroni  di  Flange , à quali  è conceffo 
(fogni  intorno  tanto  Jpatio  quanto  è il  Tieliprando  : & quefio  piede , ouer 
Tes,  da  molti  Latini  geometri , dichiarato  è per  lo  braccio  ; e io  lo  trouo 
partito  con  tanti  nomi  di  diuifione,che  mi  pare  uno  Flordimcnto  . . Tutta- 
uia  tralafcierò  le  tante  confufe  opinioni , & ejpofitioni  difcordeuoli  de  gli 
autori  fopra  la  mifura  del  piede,  del  piemego,  del  mego  piede,  del  cubito , 
del  palmo , del  femejfe,  del  dodr ante , del  quadrante,  dediti,  del  minuto, 
del  puntò , del  momento  , & del  attorno  : & piglierò  à trattar  le  noflre 
u Hifi.  Fui,  del  Bugato  • £ < 
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mifure , & à chiarirle  con  ragione  , g'  il  nero  che  ancho  quelle  mifure 
fono  tanto  uariate , che  è troppo,  & genereranno  forfè  tanto  altro  fkflidio 
come  Cantiche , alle  tante  uariate  onde,  & libre , grpracci , e piedi:  non 
dimeno  ( quanto  alle  antiche)  chi  defiderd  ingroffarjt  il  capo , fi  di  cofe 
communi , come  rurali , & rufticane , legga  Tlinio , Fanone  , Vitruuio , 
Boctio , Tranquillo , Cicerone , Cejare , Columella , (jr  de' moderni  *Angel 
Tolitiano  , Srmolao  Barbaro  -,  cl  Budeo  dell  ^dffe , c' batterà  Cimento  fuo. 
il  piede  pure  generalmente  fi  piglia  con  l'autorità  antica  daBoetio  , per 
la  mifura  di  n.  dita  potici , chiamati  per  6.  onde  ( anchor  ch'altri  dica  di 
fedici ) : & qucfto  dito  polke  è affomigliato  da  Tlinio  alla  mifura  della 
Siliqua  , frutto  che  dietro  alle  r intere  ponentine  di  Genoa  nafee  ,&  al- 
tro ue  & ha  uifla  di  Cafiia , chiamato  da'  tori  eri,  Caroba  . Quefta  mifura 
è uicina,  alConcie  6.  che  è il  nojlro  mejo  braccio  : di  forte  che  il  nofrro 
braccio  farà  di  24.  pohei  : & qucfto  piede  fi  moltiplica  poi  in  cubiti  , 
in  pajii,  in  pertiche , in  ingerì , in  giornate , in  Radi , e in  migli , ci r ca- 
riatamente in  altri  nomi  di  mifure . Cubito , afferma  Vitruuio  effcrc  , 
quanto  il  fefquipiede , cioè  un  piede,  & meip  , benché  altri  cubiti  adduce 
Hcrodoto , da  quejlo,  &fra  loro  differenti  anchor  a , come  il  cubito  I{egio 
e'I  Geometrale . il  Tajio , Vitruuio  fa  che  miglia  quattro  dita  , & i 
palmo  piccolo,  perche  il  grande  è din.  Scmijfe(  penfo  che  fra  la  mifura  che 
noi  diciamo  fomeffo  ) è di  6.  dita  polici , oucr  d'  8.  communi , come  ferine 
il  Budeo  Dodrante , par  che  fra  di  9.  dita  , come  diremo  noi  3.  quarte  di 
Quadrante  braccio , ouer  9 . onde  : ma  è differente  dal  ruflicano  . Quadrante  è di  3. 
dita , cioè  3 . onde , ouer  il  quarto  del  braccio . il  minuto , il  punto , il  mo- 
mento , & r attorno  tralafcio  per  non  effere  in  propoftto  nofrro , ma  del  tem- 
po più  prefio  tanchor  che  punto,  & attorno , frano  in  ufo  da  noi  nelle  mifu- 
re della  terra  : ma  impropriamente , non  foffercndo  l'atomo  diuifìone  ,fe 
bene  il  punto  fi  dtuide  : perche  è prindpio  in  fatti  della  linea  , dalla  quale 
nafeono  tutte  le  mifure , & quello  che  s intende  del  piede  per  la  diuifton  de 
1 2 . diti  ; intendali  del  braccio  per  la  diuifìone  d onde  1 2 . però  che  due  po- 
lici fanno  un'oncia . tìora  confrontando  quefre  mifure  con  le  noftre  che 
nafeono  nel  braccio  ( ouer  paffo  che  noi  diciamo)  dico  che  il  braccio  fi  divi- 
de allo  in  giù , nel  me70  braccio , nel  ter^o,  & nel  quarto:  & offendo  il 
braccio  diuifo  in  12.  onde  egualmente  ; il  mejo  braccio  viene  à efjer  di  6 . 
il  tergo  di  4.  e'I  quarto  di  3.  onde  : & queflo  ancho  più  fi  diminuifee , cioi 
nell  oncia  & trutta,  nell  oncia  > nella  mega,  nel  tergo , & nel  quarto  d'on- 
cia , fin'à  un  grano  di  frumento  nofrro  communc  ; perche  6.  grani  fanno 
un  dito  polke , & due  polici  fanno  l’onda  : eJr  coft  uafri  allo  infu  di  mano 
in  mano  : la  qual  mifura  da  noi  bora  è molte  ben  intefa , Ma  quello  che 
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fin  qui  difli  \ fu  per  dire  del  braccio  commune  delle  fàbriche , & delle  altre 
cofe  più  communi  & generali , conciofia  che  altre  braccia  maggiori , & mi- 
nori s' tifano  anchtr . 1 maggiori  fon  quelli , co'  quali  fi  mi  furano  drappi 

di  lana  , panni  lini , & altro  di  tal  materia  : e i minori  s'ufano  nelle  mifu- 
re  de'  drappi  d’oro , d'opere  di  feta  e in  panni  bambafini , ò in  altre  cofe  di 
quefie  tre  mefcolange  > & quefii  bracci , v pafli , fi  diuidono  tutti  però  in 
1 2.  onde  anch’ effe  maggiori  & minori . Sopra  al  commune  braccio  pri-  Pertica 

mo , ne  nafee  la  mifura  rujlicana  , ò rurale , detta  pertica  gir  non  braccio  : 
la  qual  è d'  8 braccia , & d onde  9 . <jr  fi  diuide  allo  ingiù , in  più  nomi 
di  mifure  , cioè  nel  Trabocco , che  è la  metà  d'e/fa  pertica;  nella  Tauola 
eh' è tutta  la  pertica  per  ogni  quadro  ; nel  piede , che  è donde  8 . & 3 . 
quarti  fuo  braccio  ,ò  pajfo  : e ne  IH  oncia  del  fuo  braccio , detto  braccio  daTer 
no  y forfè  perche  contiene  (come  già  difli)  il  fefquipiede  , cioè  poco  meno 
de' tre  tergi  del  braccio  : e nondimeno  queflo  braccio  è diuifo  , ancb'ejfoin 
12.  onde:  di  maniera  che  una  pertica  di  terreno , è di  24.  trabucchi  : & 

4.  pertiche  di  terra , fono  quanto  conmunemente  può  lauorare  un  paio  di 
buoi  in  un  giorno , & già  fu  detta  lugero , altroue,  Moggio  > & da  altri , 

Giornata , & con  altri  uocaboli  fecondo  le  patrie . Tgon  reflerò  con  que- 

flo dì  ridurre  à notitia  chiara  anchora  l'altra  jpetie  di  mifure , cioè  le  caue: 
con  le  quali  fi  mifurano  tutti  i grani , gli  oltj  , e i uini  : & quefie  prendo - Libra  graf- 
fio il  lor  principio  dalTonciayche  crefcendo  giugne  alla  libra  di  onde  12 . f*0dl 
gr  più  sù  y alla  nofira  commune  libra  groffa  di  onde  28 . La  cui mega 
libra  è di  1 4.  onde  ; la  terga  onde  9.  & di  4.  ; & la  quarta  di  7 . Et 
per  dir  prima  del  uino  ad  olio;  comincierò  dalConcia  al  bicchiere , al  mego 
boccale , al  boccale , al  quartaro , allo  Tlaro  , alla  brenta  y alla  cauallata , 
t?  al  carro  : Il  qual  carro , è mifura  baflcuole  & limitata  per  una  boc- 
ca di  tutto  uri  anno  . V oncia  è dichiarata  in  queflo  libro  altroue , doue  °nc“ 

trattai  de ’ pefi  : il  bicchiere  è di  y.  onde  : il  mego  boccale  è di  14.  e il 
boccale  è di  28.  il  medefmo  che  è la  libra  nofira  groffa  . Dal  boccale 
s afe ende  alla  brenta  che  contiene  96.  boccali  3 cioè  96 . libre  che  fanno 
224.  libre  picciole di  12.  onde : & quefla  brenta  uien  ad  effere  2688.  Bren“ 
onde  : la  qual  fi  diuide  nella  mega  brenta,  in  3 . Tiara , in  12.  quartari , Sur9 
& nella  mina  che  è la  metà  di  effo  Tlaro  . Vn  quartaro  è di  8 . boccali  : Mina 
lo  Tlaro , di  32:  & la  mega  brenta  di  48 . & la  debita  portata  d'un  ca-  Q^arur* 
Hallo  poi  y è di  dua  brente , ò poco  più  , fecondo  il  uiaggio  ; e-r  è detta  co- 
uallata  ò fornata , & fei  brente  fanno  un  carro  : il  qual  bafia  per  un'anno 
ad  un'huomo , che  beua  con  ragione  . Sarebbe  anchora  conueneuole , che 

qui  fi  trattajfe  de  nomi  antichi  di  quefie  mifure  : ma  per  le  tante  uariatio -- 
ni  di  chi  le  ferine  (giudicando  efii , effer  meglio  feriueme  qualche  cofa 
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che  niente ) dubiterei  di  generare  troppo  fàfltdio  a lettori . Impero  che  , 
à uoler  ben  diffimre  quelle  tante  mifure  antiche  ; non  farebbe  poco  : come 
le  tante  forte  di  moggi , di  mine  , difeftanti , di  feflarq  , di  fi fianoli  , di 
dodrami , di  quadranti,  di  Cotule , £ Emine , dSmifeflt , di  Teffcre, 

/orf , di  Cubi , di  Congi , di  Cadi , dr  di  Cori  : interpretate  bora  alia  pin 
antica , & bordila  più  moderna  ; bora  alla  Romana  , & bora  all  ^ttea  ; 
bor  à una  fozgia , & bor  à un'altra  : doue  mi  bajlera  fol  di  dire  del  C ortgio, 
per  gratificami  alla  fama  dì  un  Milanefe  : il  qual  di  Tribuno  che  egli  era, 
afeefe  fino  al  Confolato  al  tempo  di  Tiberio  per  uirtu  dell  arme  , & fi  chia- 
• mò  Tiouellio  Tricongio,perche  bcuea  molte  uolte  tre  congi  ai  utno  a paltò  : 
& era  il  congio  di  tenuta  ( come  afferma  Diofcoro)  di  i o.  libre  d'onde  i 2 . 
tanto  che  tre  congi\  fanno  12.  libre  noflregroffe , & oncie  2 6 . ouer  1 3 . 
boccali  manco  2 . owc/e . Ture  dirò  breuemente  del  noflro  moggio  di  gra- 
no : il  quale  fnmlmente  pigliò  principio  dall  un  grano  fino  all  oncia:  & dal 
l'oncia  alla  libretta  di  12.  oncie  : & dalja  libretta  alla  libra  commune 
or  offa  & di  mano  in  mano  afeendendo  final  moggio:  ma  quefto  moggio 
diuifo , che  egli  è in  8 . tiara , fi  diuide  ancho  allo  ingiù  in  piu  parti  : come 
nel  mezo  moggio , in  uno  tiara  , nella  mina  ouer  megp  staro  ; nel  q tarta- 
ro • nel  mezo  quartat  o i nella  metà  del  mezo  quartaro,ncl nego  di  effa  nie- 
Mogaio  tà  & nel  quartino  . Il  moggio  pefa  libre  1 40.  bor  1 44.  & bor  piu  fin 
Mero  mog  ^ l Q & meno  anco  di  140.  pur  communemente  144.  il  mezo  moggio 
i'rar'o  ni ! lo  ttaro  ( che  è t ottano  del  moggio ) 18.  u mina  9.  il  quartaro  4.  e 
Mma  ^ tneza  : il  mezo  quartaro  2»  & fette  once  la  meta  dun  oncia  Dramme  3. 
Mero  quar  e meza  : e mezo  della  metà  Dramme  15  • di  i8*  e l quaito  della  meta  , è 
Lamcti  Drammeq.  di  21.  talché  3.  moggia  di  fomento , per  giufia  limitatione, 
Ìlmcd  d<l  fono  bajleuoli  in  uno  anno  per  una  bocca:  pefo  giuftamentc  minore  nel 
Quartino  quarto  , di  quello  del  nino  : conciofìa  che  3 • moggia  pefano  4 5 0 1 carro 

di  uino  pefa  57  6.  Con  lode  nojlra , & della  Città  adunque  , quefle  mi- 
fure lineali , & caui  fi  conferuano  in  pietre  dure  in  un  canto  della  piazza 
de  mercanti , & non  fol  in  Milano  , ma  altroue  per  lo  tlato  , come  an- 
i,  cbo  ho  veduto  in  Monza , affine  che  fi  leni  ogni  brutta  ffieranga  d teme- 
raffi  uiciatori  dì  effe  mifure , (cofi  i Romani  nel  Campidoglio  di  F, orna  le 
confidarono  , & conferuano  in  diflefi  fignati , & cauati  marmi  ,)  quan- 
• tunque  le  nofirc mifure , homai  meritarebbono  d'effer  ripofle  in  più  borie- 
fio  luogo , & d'effer  riformate , & rinouellatc  ( oltra  la  diligenza  de  gli  of- 
ficiali) : e incominciare  dalla  pertica  rurale , con  l altre  tutte,  cioè . M prefi 
fi  alle  quali  fi  douerebbe  porre  ogni  giuflo  effemplare  , ouer  modello  de' 
quadrelli  grandi,  & communi,  de  coppi  & de  mattoni  aWifìeffo  modo  che 

tanto  cedono  in  bonore,  utile , & bellezza  della  Città , in  tanto  danno  di 
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chi  fnbrica , per  effere  homai  corrotta  > irnbaji  ardita , <jr  tf/fwte  ogni  forte 
di  quefie  mifure , e*r  opere  : e non  fola  di  quantità  ; W ancbo  di  qualità 
di  terra  & di  cottura  y ò per  troppo , ò poco  fuoco  : talmente,  che  mi  par 
vergogna  à dire , che  fi  faccino  tutte  quefie  co/e , à beneplacito , finga  me- 
ta , &fc?iga  legge , & che  cofi  ritirate  fi  vendano,  & fi  frac  tino  dentro 
& fuori,  con  poca  confideratione  de  gli  officiali , & magifirati  fopra  ciò 
inflìtuiti , & con  molta  malitia  de'  malitiofi  mercanti  : i malitiofi  fatti  de 
quali  furono  riprefi  dal  faggio  J{e  de  Lombardi  Liprando  ; il  quale  gli  ca- 
fligò  con  l'ordine  delle  fue  riformate  mifure . Morto  ch'egli  fu  , gli  fuc - 
cejje  tAldeprando  , b Irprandofol  per  fei  mefi  : il  quale  chi  diffe  che  fu  fiuo  Mone  di 
nipote,  & chi  figliuolo  :&  chi  Jcriffi\  ch'era  fiato  depofto  dal  regno  per  ^dePH#- 
valer  poco , & chi  che  in  quefio  tempo  uermc  à morte  . In  fiuo  luogo  fu 
poi  eletto  da  tutta  la  nobiltà  Lombarda  per  l{c  loro  Bachifio , & chi  diffe  Rachifi#, 
Lachi,aW  bora  Duca  del  Friuli  huomo  guerriero  . Quefio  ì\e  ne'fuoi  pri- 
mi principe , chiamato  chebbe  alle infegne  lamilitia  Lombarda  ; ruppe  la 
lega  co'l  Tontefìce , & co' Feniani,  pafiòm  Tofcaua  , & s accampò  fopra 
il  Terugino , & trauagliò  grandemente  tutto  quel  paefe  ; talché  era  non 
pocofpaucnto  dentro  di  fonia  . 'Nondimeno , pregato  dal  Tontefìce  Zac- 

caria à non  effere  contra  la  Chiefa , & oltra  i preghi  deliramente  minaccia 
to  difcommunica  , & di  priuation  del  t{egno , depofie  Carme  > ritornò  à Ta 
uia  ; doue  quieto  uiuendo  per  quattro  anni , riconciliato  co'l  Tapa , e tocco 
dallo  fpirito  diuino  ; depofe  ancho  la  porpora  & la  corona  Ideale  : e con  la 
moglie,  & co  figlinoli  di  un  mede  fimo  parere  ; andò  à Bpma  : doue  ritira- 
to uiffi  fintamente  à guifa  di  Monaco  . Dopo  lui  entrò  nel  ìfegno  Miflol  *e  M<* 
fo , ouer  Mflolfo  fiuo  fratello  , quafi  nel  medefimo  tempo  che  llderico 
non  Carlo  Magno,  come  fòlla  il  Tlatina  , fratti  maggiore  di  Tipino  (mor- 
to che  fu  il  Tadre  Carlo  Martello  fiudetto , & fepolto  in  Tarigi ) dalCifieffo 
fanto  in(pirato,laftiato  adietro  tutto  il  dominio  fiuo  d\Alemagna,& anch'e- 
gli fi  conduff  e à {( orna  & fife  Monaco  del  fanto  in ftituto  di  San  Benedetto 
di  monte  Cafiino . I{jmanendo  poi  fi  lo  fiato  di  Francia  , come  quel  d>A 
lemagna , in  mano  di  Tipìnopiù  auido  di  regnare;  per  fiuoi  ambafciatori  ot- 
tenne da  Zaccaria  l'autorità  dlejferc  chiamato  ì{e  di  Francia , & la  confir- 
tnatione  : concio) òffe  che  il  padre  uietaffe , ne  uoleffe  mai  il  titolo  di  He:  pe- 
ro eh  e non  uso  mai , ne  feettro  , ne  corona  : la  qual  confirmatione  uolentie- 
ri  fece  il  Tontcfice , come  obligato  à quefio  lignaggio  che  tolto  fopra  di  fe 
s'hauea  la  difefa  della  Chiefa  circa  fanno  750.  (bencl)e  il  Tlatina  dice  755  A°m  75#* 
perche  fecondo  tutte  le  tauole  de'  Tontefici  Zaccaria  non  ràuca  ) fotta 
l Imperio  di  Cofiantino  Qiiinto  figliuolo  di  Leon  tergo , che]  fu  peggi  or  del 
padre  circa  la  relligione  ; malitia  dimoflrata  dall effetto  onde  egli  forti  il 
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cognome , però  che  cofiui  fu  chiamato  Coflantino  Caproniano  , per  haut? 
imbrattate  t acque  battefmali , udendo fi  battegare  , ti  quefio  Tontefic e 
Zaccaria  fu  quello  che  uietò  a'  V enetiani  fotto  pena  di  fcommunica , che 
più  non  uendeffero  come  foleuano  Coltre  mcrcantie  a'  Saracini,  ti  a'  gentili 
per  ferui  i Chriftiani  batte^ati.^dfiolfo  dunque  fatto  pe  de'  Lombardi, come 
quello  che  era  d afluto  ingegno , ti  d'animo  feroce > rinou'o  la  guerra  al  Ta- 
pa , a'  Romani , ti  d patiennati , uolendo  che  tutti  gli  foffero  tributari/  : 
ilche  in  parte  per  uigor  dell  arme  fece , attefo  che  egli  tolfe  pauenna  ti  oc- 
cupò gran  parte  della  Gallia  Flaminia  , ouer  pomagna  in  poco  tempo  ; ti- 
far ebbe  ancho  andato  più  auanti  : ma  "Papa  Stefano  di  tal  nome  fecondo  ,■ 
fucceffor  di  Zaccheria , hauendo  tentato  con  doni , & con  preghi  quefio 
I{e  per  pacificarlo , ti"  ogni  altra  uia  in  uano  : & poi  hauendo  fenga  fiuta- 
to alcuno  domandato  foccorfo  all'Imperatore  ; ricorfe  al  finta  "Pipino  pe  di 
Francia  per  aiuto , & ti  andò  egli  in  perfona  à richiederlo  . Fu  prima - 

mente  incontrato  egli  da  Carlo  figliuolo  di  Tipino  ( detto  poi  da  fuoi  gran* 
di  fatti  Magno ) & dal  Pj  con  ogni  foggia  d'honore , ti"  di  riucrcnga  . 
Qjiiuiintefo  [in  che  maniera  era  f Italia  opprejfa  da  aflolfo  ; congregato 
un  graffo  ejfcrcito  ; lo  fece  marchiare  fp editamente  di  qua  daW^Alpi  fotto 
la  cura  di  Carlo  . Ma  prima  che  glie  lo  Jpingefe  contro  ; per  fuoi  orato- 
ri mandò  Tipino  à recitare  tutte  le  querele  del  Tontefice  al  pe  Lombardo , 
effortandolo  alla  reftitutione  delle  cofc  tolte  per  Italia  , fi  per  la  riuerenja. 
che douea  hauereal  feggio Tupaie  Promano,  come  ancho  per  amor  fuo  , ti" 
per  la  legge  della  amici  tia  antica  degli  altri  Pj  con  fuo  padre  : altrimenti 
che  quello  cb'ei  non  haurebbe  fatto  come  amico , forfè  cofiretto  farebbe  fia- 
to à farlo  per  uirtù  dell'arme'.  Molto  fi  turbò  jlfiolfo  di  quefi' ultima 
conclufione:  per  la  qual  cofa  liccn  fiati  gli  ambafeiatori  di  Tipino  ; uolfela 
mente  alla  guerra , ratinando  cauaUcria  , ti"  fanteria  : ma  non  fi  prefio , 
che  potefje  impedire  la  uia  al  nemico  clfercito  , che  già  fotto  Cinfegne  , ti 
nelle  bocche  delfM-lpi,  tuttauia  feendeua  nc'  piani  del  Tiemonte . Tqon- 
dimeno  uenuti  à fatto  ef  arme  quefii  due  nemici  infieme  folto  Inurea  Cit- 
tà , pofla  fopra  le  ritte  della  Doria  Balda , ti  altre  notte  da'  pomani  det- 
ta Eporedia  dal  maneggiar  de’  caualli , de'  quali  quiui  ne  tcneuano  una 
mandra , o ragga  ; nel  quale  effondo  rotto  jlftolfo;ti  pofio  in  fuga,  fi  ri- 
tirò à Tauia  ; ti  dentro  fi  fece  forte  : ma  perfeguitato  da'  Frane  e fi  ; ut 
fu  afedia to  Erettamente,  ti  ogni  dì  ui  fi  combatteua  , e fcaramucciaua 
intorno . aflolfo  fi  fortificano , ti  fin^a  timore  refifieua , jperando  che 
un  campo  tale  durar  lungamente  non  poteffe , ò doueffe  con  tanta  fpefa  di 
Tip  ino  . Tqondimeno  , come  più  prefio  furono  propofli  alcuni  capitoli  di 
pace  ; uolentieri  egli  ui  s inchinò  : imperò  che  non  mancano  il  Tontefice 
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appreffo  il  He  di  Francia  di  tentar  ogni  uia  d accordar  fi , & dall  altra  parte 
promettala  la  liberatone  di  Tauia  , fe  Afiolfo  giuraua  di  reflituir  le  cofe 
tolte  a Romani:  ilche  accettando , vjr  promettendo  il  Hj  Lombardo , Tipi - 
no  rìuoco  fuo  figliuolo  con  tutta  lamilitia  in  Trouenga  doue  egli  era  , el 
Tapa  ritornò  à Homa , come  ficuro  della  fede  promeffa . Ma  A fio! fa  pen- 
fandola  altramente  , fubito  chi  Fr ance  fi  furono  r ip  affati  i monti  con  le  genti 
crebbe  alle  bandiere , molando  il  giuramento  ; andò  uerfo  I\oma , & affa- 
dio  la  Città  el  Tapa  ,*  dando  per  tutto  il  guaflo , con  rapine , & con  fuoco . 

Stefano , poflo  in  tanti  guai  ; fupplicheuolmente  rimandò  da  Tipino  per  foc- 
corfo  : il  qual  certificato  de*  fatti  del  He  Lombardo , & dell  affé  dio  di  I{oma 
di  nuouo  fece  uoltar  l efferato  fuo  in  Lombardia , effendo  egli  in  perfona  in 
quefla  efpeditione  , & di  lungo  Henne  fatto  Tauia , la  cinfe , eJr  taflediò  in 
maniera  , che  A fio! fa  fu  neceflitato  ad  accettare  le  prime  già  molate  con- 
anioni  col  Tontefice  Romano  , ejlendo  egli  à pena  potuto  da  Hpma  uenire 
alla  difefadi  Tauia , non  che  condur  Lefiercito  fuo  , dtuifa  in  uarij  luoghi 
perla  Italia  , Ter  quefle  conditioni  fu  reftituito  tutto  quello  chaueua 
prefo  de ’ Romani,  & del  Tapa  ; & da  confini  del  Tiacentino  oltra  il  Tò  , 
quanto  giace  fino  al  mare  Adriatico  , & à gli  A pennini , oltra  la  Ro- 
magna , la  Marca , & quanto  tolfe  inTofcana  . Venne  in  poter  del  Ta- 
pa ambo  Ferrara  aWhora  picciola  & Faenga  , con  l'Effarcato  di  J\auen-  Ferma* 
na  : & aWhora  cefiò  quello  nome  d'Effarco  , durato  à nome  dell'  Imperio 
Coflantinopolitano  dalla  morte  di  'Ffarfete  in  Italia  circa  190  (anchorche 
il  Tlatina  dica  1 70J  anni . Si  trattenne  il  He  Tip  ino  alle  radici  dell  Al- 
pi , come  quel  che  dubitaua  della  fede  del  He  Lombardo , fin  chaueffe  uedu - 
to  farla  total  refi  it ut  ione  . Ma  effendone  già  fatta  buona  parte , & paf- 

Jando  la  flagione  di  trattenerfi  in  arme  ; ritornò  in  Francia  . Gli  fu  in - Morte  del 

continente  portata  nuoua  della  morte  dAflolfo , chi  diffe  uccifo  da  un  cin-  Re  Allolfo' 
ghiaie  in  caccia  , & chi  oppreffo  dalla  goccia  alTimprouifa , hauendo  egli 
regnato  circa  7 . anni . Fu  coflui  nel  principio  molto  feroce , ma  poi  mo- 
derato . tu  He  di  molte  lettere , & aggiunfe  altre  coflitutioni  a * decre- 
ti de  gli  altri  He  » & per  leggi  le  fece  offeruare.  Fece  da  l\oma  (mentre 
quiui  era  all  affé  dio)  condurre  à Tauia  molti  corpi  & reliquie  de  fanti  con 
gran  diuotione  . Edificò  Chiefe , & monafleri  di  fiacre  Vergini , ne  qua- 
li uolfero  effer  monache  alcune  fue  figliuole  & ai  pofe  ambo  una  dongella 
della  Heina , giouene  lodata  da  effa  Heina  al  H.e  per  eflremamente  bella  di 
corpo))  unendo  la  più  uolte  ueduta  nuda  lauarfi  feco  ne  foliti  bagni , in  cui 
lodò  fra  C altre  cofe  la  fua  chioma  che  giunge  a fina  talloni  ; talché  il  l\e  la 
uolfe  prima  godere  , & poi  la  cacciò  morendo  effa  nel  fudetto  monaflero 

con  le  figliuole  : nel  qual  anch'ella  difeontenta  uenne  à morte , effendofi  lar 
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mentati  dcUi  fcìagura  fua . Dopo  ^Afiolfo  il  Regno  periieime  in  mano  di 
De  fidino  per  hauer  in  poter  fuo  l' effer  cito  del  Re  in  Tofeana  ; Capitano 
però  della  prima  nobiltà  Lombarda , difeefo  del  [angue  dt  rifranti , dr  na- 
ultimo  to  in  Milano . Hebbe  nondimeno  gran  contrafro  da  molti  altri  principali 
ae’  Lo  tubar  iombardi  per  cotal  cagione  » conciofia  che  cofroro  follecitarono  grandemen 
te  il  Re  Racbì fio  fudetto  , già  fritto  monaco  , à ripigliar  il  Regno , (come 
egli  qua  fi  in  ciò  fi  lafciò  rinoltare)  : ma  preiialendo  al  fine  Defidcrio  co'l 
metto  de'  capi  dell effer cito  , à guìfa  già  de  gl’imperatori  Romani  dr  con 
l'aftutie  J'ue  Infìngendo  la  contraria  parte , con  fuuort  di  V arreno  Tro- 
curator  di  Francia  appreffo  al  Tapa , dr  del  Tonteficc  proprio  cioè  ritr af- 
fé Racbifio  da  quello  intento ; egli  in  fornma  fu  gridato  Re  da  tutti . Ter 
quefri  tempi  uenne  in  dcclinationeà  tutto  tranftto  l Imperio  Orientale , fi  di 
fede , come  di  dominio  : imperò  che  Coftantino  quinto , diuenne  facrilcgo  , 
dr  beretico , dr  nel  fuo  errore  fi  lafciauano  trare  i popolari , e t Trclati . 
Oltre  di  ciò  i Saracini  sufurpauano  molti  confini  del  fuo  imperio , d?‘  con 
Turchi  .*•  s’ accollarono  in  quefri  ami  i T tirchi , gente  ( per  quanto  fu  referto ) Sci 

fica  indomita, cofi  chiamata  all  bora, di  quella  rincbiufa  già  da  jilcffandro 
Magno  ne  monti  Ipperborei  sboccata  fuori . 1 Turchi  fitràn  cofi  detti  per 
antico  lor  proprio  nome  tir  non  nuouocome  Slimano  alcuni , però  che  Sci- 
ta nel  lor  primo  Idioma, efprimc  Turco i i quali  occuparono  poi  l'offra  mino 
re,cbc  chiamarono  Turchìa,e  cofi  fi  chiama  fin  al  dì  d'boggi . Sfutfia  genie 
fupcrato  c'hebbccon  la  infinita  moltitudine  i Omeri,  i Colcbi , c gli  ^Arme- 
ni \ difcefe  in  Tcrfia  , doue  uinti  i Sarraceni  pacarono  quefri  Turchi  anco 
nell  .Afra  minore  ; tuttauia  con  Sarraceni  accordati  babitarono  in  Tcrfia 
perla  più  parte  con  queflo  che  tutti  fi  adimandaffero  Saraceni,  e pigliaffe- 
ro  la  legge  Maumetana  : noue  , che  tanto  {piacquero  à Cbrifriani , come 
prefagìe  de  futuri  maggiori  mali  quanto  dir  fi  pofra  : & più  al  Tonteficc 
Stefano  fudetto , che  per  tali  cafi  ( cofi  à puntò)  il  quinto , & ultimo  an- 
no del  fuo  Tonificato, ornò  Tipino  con  l'affenfo  de  Romani,  de  titoli  Impe- 
riali antichi , e fuoi  difendenti  ; chiamandolo  protettore  della  libertà  Chri 
Jliana  : miniflrando  quefia  folcnne  fcfta  in  luogo  del  Tapa,  Bonifacio  Ve- 
feono  Magontino  ; nella  quale , Tipino  fu  Re  di  Francia  gridato , coronato 
Morte  di  & unto , & chiamato  Tatricio  Romano  anchora  , La  morte  di  cofrui 
Anm  "ss.  fucccffa  l anno  del  Signore  7 68 . diede  poi  materia  al  Re  de'  Lombardi  De- 
fidcrio di  nnouarc  in  Italia  la  guerra  . Qjtcfio  Re  offendo  Slato  pacifico 
più  di  10.  anni,  tofro  che  fi  ni  de  fciolto  dal  timor  di  Tipino , aggiungendo 
cario  Ma-  fuppl  omento  nouo  al  ucccb  io  effer  cito  fuo  ; andò  contra  i beni  della  Chic  fa 
C'°'  alla  feoperta  : & benché  riprefo  , & minacciato  foffcpcr  lettere  da  Carlo 
Magno  figliuolo  di  Tipmo , dr  fucccjforc  nel  Regno , infime  co  l fi-ateiio 
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Carlo  Magno  non  per  qucfto  uolfc  ritornare  adietro  :chia  ‘0  come  Carlo  era 
grandemente  occupato  nell imprefa  di  jLqv.it anta  & di  Guafcogna,cbe  con- 
tiene tutto  il  paefc  che  giace  fra  la  Carotina  fiume  e i monti  Tir  etici  : anzi 
effendo  morto  Tapa  Taolo  ; primo  fucceffore  di  Stefano  fecondo;  tenne  va- 
cante la  Chiefa  circa  15.  me  fi , inftigando  il  Duca  di  Kfcpc  Totonc , che  ò 
per  amore , ò per  forga  faccjfc  far  Tapa  fuo  fiat  elio  Coflantino , come  per 
forga  infatti  fu  creato  : ma  deponcndo  egli  il  f acro  manto;  fuccejfe  Stefano 
tergo , che  attefe  fempre  à raffrenare  coti  fante  ammonitioni  De  fiderio  , che 
danno  in  anno  fempre  fimntaua  innangi  > prendendo  qualche  Città  : però 
p affando  à miglior  ulta  quefto  Tontefice  , à cui  fuccejfe  Adriano  Promano 
*PrimOi&  apparecbiandoft  il  I{e  à più  alte  imprefe;  da  Adriano  fu  feommu 
nicato  . Ter  la  quale  fcommunìca  egli  ritornò  à Tauia  effendo  per  natu- 
ra fua  timorato  nelle  cofe  diuine  . ffondimeno  differo  alcuni , che  non  per 
la  f communi ca  era  tornato  à dietro , ma  per  ripararfi  contra  gli  apparati 
di  Carlo  Magno , che  a infiantifiimi  preghi  del  Tontefice  era  fpronato  à ca- 
lare in  Italia  contra  lui  ; & non  fot  contra  lui , ma  contra  la  cognata  ei  ni- 
poti fuggiti  di  Francia , per  cagione  incerta  difojpetti , morto  Carlomano 
che  dopo  il  padre  regnò  fol  tre  anni . Cofioro  uenuti  à Defiderio  ; fu- 
rono bonorcuolmetue  , & lietamente  accettati , jperando  egli  con  quejli , 
& con  la  parte  di  Francia  amica  à quejli  fanciulli , di  poter  tenere  à freno 
Carlo  Magno  . Ma  Carlo  in  fatti  affrettò  la  ejpeditione  > tojìo  che  intefe 
quejli  [ucce fi , & hebbe  faputo  come  Defiderio  era  entrato  nella  Romagna 
con  leffercito , & haueua  prefo  quafi  ogni  cojà  fin' ad  Vrbino , & ad  Mu- 
gubio  & infino  al  fiume  detto  Fiumicino , cominciando  da  Ferrara  , Co- 
rnacchia , Faenga  fino  à Sinigaglia , apparecchiandoft  di  pajfar  uerfo  Spo- 
le ti  , e r uerfo  fioma  . Defiderio  procacciaua  , & sforgaua  jldnano 
che  ungeffe  & coronarci  figliuoli  di  Carlomano  per  1\egi  di  Francia  : i qua- 
li con  jlldigifio  fiuo  figliuol  maggiore , /eco  fempre  conduffe  a quefto  effet- 
to . Fatto  certo  adunque  Defiderio  della  uenuta  di  Carlo  ; ancl/or  egli 
attefe  ad  affaldar  gente  , & à congregar  caualli  . Ma  Carlo  (compofie 
le  cofe  djtquitania  in  parte)  per  lo  monte  Gioue  , & monte  Cinifo  paffo 
d'Mnmbale  giunfe  in  Italia  più  prefto  che  non  fi  credè  il  I{e  Lombardo  : 
il  quale  haueua  mandato  quivi  innangi  per  trattenerlo  alquanto  la  van- 
guardia. del  fino  campo  , che  dalla  cavalleria  Francefe  fu  rotta . Con  que- 
llo principio  felice  Jòjpingendofi  Carlo  ; occupò  Inurca,  Vercelli , t^puara> 
& tutto  final  Ticino  : & arrivato  con  tutte  le  genti  à un  luogo  detto  Selva- 
bella  , uicinoà  due  miglia  alt effer cito  Lombardo , decampato  fiotto  !\n,egne 
nel  Vigcuenxfco  > Carlo  uolendo  per  forga  paffare  , ordinati  i battaglioni , 
e inanimati  i fuoi  ; Soldati  diffe , Je  mi  cbiamaflc  alle  uolte  Magno  per 
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Orinone  di  bontà , òr  amor  uoflro  fin  qui  dimprefe  deboli  òr  lieui , per  hauer  caccia- 
»no  "•  fùoì  to  i Saraceni  da  Francia , & perfeguitatogli  lungo  le  riuiere  di  Spagna  fin 
nei  ai  fil(mc  seti  dellaGranata  , imprefe  che  per  tali  le  slimo  ; in  quefia  che  è 
a contro*  forte , òr  grande , non  baueremo  ardire  di  pajfar  alianti  f*  òr  uolendo 
Rcde’Lon-  Paffare  > & tenendo  alle  mani  co'  unnici , òr  minici  (benché  ualenti)  di 
gobardi.  fanta  Chiefa  , òr  perdendo  la  battaglia  ; che  nome  mi  darete  poi  t che  in- 
fame uoce  fia  la  mia  f*  òr  che  ofeura  fama  fia  la  uoflra  * H abbiamo  pur 
uinto  finhorà  , Vincitori  faremo  anchora , fe  la  uirtù  uoflra , e'I  fitto  mio  , 
già  non  rcflò  adictro  fra  queir *dlpi . Ma  di  qua  ancho  uittoriofi  fummo 
nel  primo  affronto.  dunque  fiate  fi  pronti  di  mano , come  ui  ueggo  d a- 

nimo  : òr  feguitate  me  uo/lro  compagno  in  ogni  cafò , uoflro  t{c,  òr  uofiro 
Luce , à 'magni  trofei , & à grandi  ricchezze  infìeme  . Ciò  detto  > alia- 
te le  bandiere  , òr  difloggiato  il  campo  ; s' incarnino  ucrfole  trincee  del  i(e 
Defiderio  : il  quale  lenza  dimora  fatto  dare  alle  trombe  ; gli  ufcìad incon- 
tro . Quitti  mefcolate  che  furono  tutte  linfegne , & gli  ftendardi  ; fi  ten- 
nero gran  peggio  * Lombardi  molto  ben  faldi  colile  picche  dall'uno , òr  dal 
l'altro  corno  , contro  l'ali  della  caualleria  Francefe  : ma  affiditi  per  fianco 
dal  forte  dell  efferato  di  Carlo , doue  egli  era  in  perfona  ; incominciò  di  qui 
la  rotta  di  Defiderio  , òr  feguitò  con  gran  mortalità  damendue  le  parti , 
ma  tanto  più  della  parte  Lombarda  , quanto  che  tutta  andò  in  fuga  , e in 
fracaffo  , faluandofi  quelli  che  poterono  per  quei  piani  col  l{e  à Tauia  : 
la  one  con  tanta  difdettaarriuato  , (pedi  di  lungo  à Verona  la  moglie  Jdal- 
gari  co  figliuoli , infime  co  figliuoli,  òr  con  la  moglie  di  Carlo  mano , for 
tificandofi  dentro  della  Città  con  tutte  le  diligenze  . Morirono  in  quefìo 
fatto  d anne  più  di  40.  òr  chi  diffe  6 o . mila  h uomini , òr  forfè  con  poca 
differenza  damendue  le  parti  : dalla  qual  mortalità  , quel  luogo  più  già 
non  fi  chiamò  Selua  bella  ; ma  Mortara  final  dì  dhoggi . Vi  morirono 
fra  gli  altri  due  Caualieri  di  Francia , l'uno  detto  mimico , òr  l’altro  cime- 
lio , che  merauigliofo  fìt  parere  il  fine  loro  . Imperò  che  quefli  furono  in- 
fieme  tanto  amici , che  natura  gli  fece  infeparahili  fi  morti  come  uiui . In 

un  giorno  mede  fimo  nati , battenti,  òr  amatati  ; ui fiero  fempre  infic- 
ine . Erano  d affetto  , di  qualità , òr  quantità  , di  cojlutni , colore  , li- 

niamenti , gefii , òr  d appetiti  fi  pari,  òr  filmili  ; che  l'un  per  l altro  di - 
ficernere  non  fi  potea  . Ter  ilche  d'ordine  di  Carlo  trouati  i corpi  loro  ; 

furono  fepolti  l'uno  da  una  parte , òr  l’altro  dall'altra  della  frontiera  d una 
firada  . Tfondimcno  il  mattino  feguente  per  uirtù  di  natura  , ò per  for- 

za occulta , ò per  miracolo , tutte  due  l urne  s 'accollarono  appreffo  . Ben 
fi  legge  della  fomiglianga  d’effigie , di  flatura,òr  di  coflumi  di  molti:  ma 
quefìo  effetto  d mfepar abilita  effendo  morti , altroue  non  leggo . fc'  noto 
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che  la  moglie  del  Re  Antioco  procurò  la  morte  del  Marito , & trouandofi 
nella  Corte  uno , che  tanto  s'affomigliaua  al  Re,  che  pareua  tifleffo , la  Rei 
na  feruir  fi  uolj'e  dicofiui  : il  quale  flando  nel  letto , fu  uifitato  & ricono - 
[auto  per  Antioco  : & efja  gli  fece  far  tefl  amento  in  quella  forma  che  le 
\ piacque . 'Non  men  chiaro  di  queflo  fu  il  tratto  di  Semirami  Reina  de 

gli  Afiiri  y che  in  tutto  tanto  s affomigliò  al  figliuolo  Nino , che  molti  anni 
gouernò  il  Regno  in  uece  fua3  come  fcrijfe  Giuflino  . Tompeo  il  Magno 
in  Roma  hebbe  due , che  tanto  lo  affigliarono , che  fe  uefliti  erano  à un 
modo  ; non  fi  conofceua  Tompeo . Marco  Antonio  comprò  due  fchiaui 
l’uno  Alemano , & C altro  A fatico  tanto  fimili  in  tutto  , che  ingannauano 
il  giu  die  io  j non  che  la  uifla  di  ciafcuno  . La f ciò  ferino  Alberto  Magno 

di  due  Gemelli  tanto  fimili , che  era  uno  stupore  : però  che  non  tanto  fimili 
erano  alla  uifla  , quanto  di  natura  : conciofoffe  , che  ammalandoti  l'uno  ; 
s'ammalaua  l'altro  : & quello  che  defideraua  l'uno , deftderaua  l'altro  . 
Francefco  Sforma , che  fu  Duca  di  Milano , hebbe  un  Juo  foldato  fi  affami- 
gliante  ad  effo , che  da  tutti  fu  fempre  chiamato  il  Duca  per  fopra  nome  . 
Ouefla  famiglia  ne  gli  Sir artieri , infogna  dire  che  auuiene  per  fecreto  di  na- 
tura , & per  affronto  di  coflellationi  : però  che  nelle  figliuolan^e  non  può 
cadere  molta  merauiglia  , per  ragion  naturale  : attefa  che  Cimento  , &• 
limaginatiua , (jr  la  naturalezza  di  ciafcuno  brama  generare  cofa  à fe  me- 
de fimo  filmile  y come  ben  ueggiamo , che  fpeffo  i figliuoli  safiimigliano  al 
padre , & alla  madre  di  qualità , di  quantità , & di  compie filone , onerai- 
le  innamorate  ,ò  àgli  innamorati , & un  caluo genera  caluo , un  biondo 
biondo  : un  gottofo , 0 leprofa  fimili  anebo  , & co  fi  dell  altre  qualità:  cofa 
che  auuengono  ancho  per  potenti  prefenti  effetti  nel  generare  , quando  gli 
h uomini , & le  donne  in  quell  atto , fi  trottano  lieti , malanconici , ò cole-, 
riciy  ouer  ubriachi , 0 diftratti  in  incerti  appetiti . Ma  rotto  il  Re  De  fi- 
derio in  quefta  battaglia , & trouandofi  chiufo  dentro  Tauia  da  tutto  il 
campo  di  Carlo  ; non  fi  ruppe  però  mai  nell'animo  y attendendo  egli  non  fo- 
lo  alla  cura  di  buon  Capitano  \ ma  di  miglior  foldato  ; delche  auuertito  Car- 
lo \ delibero  di  non  combattere  la  Città  per  forza  d'arme  , ò di  machina 
militare  ; ma  defpugnarla  per  affedio  , Et  cofi  hauendolo  bene  ordina- 
to , & lafciato  queflo  carico  in  mano  di  Bernardo  fuo  parente , ottimo  conA 
figliere  di  guerra , con  Orlando  , & con  Oliuiero  Cugini  fuoi  nipoti , con 
parte  deW efferato  ; p affato  t Adda  , P Olito  , e'I  Menxo  fiumi  > andò  uerfa 
Verona  ; intorno  alla  qual  Città  non  flette  molto  , che  amendue  le  Reine  co' 
figliuoli  fe  gli  arrefero  . Fuggì  nondimeno  Aldigifio  fìgliuol  di  Deftderio 

con  pochi  caualli  per  li  prefidij  del  Tadre , nel  Ferrarese  , in  Romagna  , 
nella  Marca  d Ancona , & fino  à Bciieuento  alla  forella  Aldelperg a r ma- 
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ritaui  col  Duca  di  quella  Città:  doue  dimorato  alquanto  *,  nauìgò  a Cofiart- 
tinopoli,raccomandandofì all' Impcrator  Leone  di  quefto  nome  quarto  Jìgliuo 
lo  del  quinto  Coflantino  Catoniano  Sacrilego  fudetto.  Da  Verona  partendo 
Carlo ;tutte  le  Città  de'  Lombardi  uenncro  in  poter  fuo  fi  di  qua, come  di  là 
dal  TÒ  ; &di  qui  fin'à  fioma  : dotte  fu  dal  Vonteficey  dal  Clero , cr  po- 
polo Romano  con  gran  pompa  raccolto  . Quitti  inueftito  che  egli  fu  de * 
titoli  del  padre  Tipino  , & bauendo  giurato  fopra  l'altare  di  San  Tietro 
d'effer  nimico  a nimici , elamico  àgli  amici  di  Santa  Cbiefa  , & del  fom - 
mo  Tonteficc  ; uifitò  tutti  i fanti  luoghi  di  noma  ; & accettò  molti  Tnn- 
cipi  Lombardi  in  fede , cb'  erano  à lui  compar  fi  fetida  capelli , & fen^a  bar- 
ba : il  che  era  in  quefla  gente  fegno  infallibile  di  deditione  : <£•  fra  gli  al- 
tri <Aracbio  Trencipc  di  Bencuento , Genero  di  Defiderio  con  l’ofla^gio  di 
due  figliuoli . Confermò  egli  poi  al  Tapa  tutti  i donatili:  de * fie  Lombar 
di  paffuti  con  l'Effarcato  di  fiquenna  , lo  Spoletano  : e'I  Beneucntano  : &• 
ritornò  ùerfo  Tauia  : doue  fe  gli  arrefedopo  il  feflo  mefe  del  fuo  affedio  De- 
fi devio  , rimanendo  J fogliato  della  corona  , de'fuoi  tefori  , dogni  fuo 
neale  affare  : & co  fi  fu  condotto  conia  ficina  > & co'  figliuoli  àLiege , 
ouer  Leodio  Città  uicina  ad  Jlis , cioè  ^ Lquifgrano  nel  Ducato  di  Gljeldria, 
fra  la  Mofa , la  Mofella  el  fieno  fiumi  : & non  à Lione  come  al  Tlatmx 
piace  . Terminò  in  coftui  il  fiegno  de  Lombardi  in  Italia , ejfendo  durato 
dalla  ucnutad\Alboino  208 . anni . Imperò  che  egli  uenne  nel  5 6g.  co- 
me notai  ; & quefla  prefa  fu  l'anno  del  Signore  77  6.  accollandomi  à pii 
limati  t & più  diligenti  iftorici , & della  noflra  Città  tanno  1363.  Co- 
me fu  partito  Defiderio , lafciò  Carlo  per  tutte  le  Città  del  fiegno  Baroni , 
prefetti , & Capitani  Francefi  : & cofi  rumata  in  molte  parti  Tauia  in  fe- 
gno di  uittoria , & compofle  co'  Lombardi  cantra  il  uolcr  de' Juoi  con  figlie- 
ri  le  cofed  Italia  ; ripafiò  in  Francia  , lafciando  tutti  i popoli,  & pini 
Lombardi Rallentati . Qitefla gente , benché  da  principio  foffe  incolta , 

f. ’r  barbara,  infucccffo  di  tempo  nondimeno  uenne  cultrice  , & amatrice 
de'  buoni  coflumi,  della  fieligione,  delle  lettere , & delle  leggi  : & non  co- 
rnei altra  paffata  de'  Tucilingbiy  de  gli  nini , de  Vuandaìiy  de'  Gotti , de 
gli  Oflvogotti  y ò Vifigottiy  fecondo  che  mi  parche  fia  chiaro  perle  ulte  de ■ 
fif  loro , perle  leggi  infUtuite , per  li  molti  Tcmpij  edificati  t & per  li 
molti  libri  lafciati  feruti  di  lormano  , con  particolari  tratti  di  penna , 
con  caratteri  conofciuti  per  loroy  & durati  già  gran  tempo  : de  qua- 
li anchor  boggi  fi  confcrua  nella  fagreftia  di  Santo  ^imbrofio  il  libro 
di  Flauio  Ciofefo  della  guerra  de  Giudei  yfcrittodiligentcmenteinfot- 
tilifiìme  foglie  di  legno . Defiderio  edificò  fra  gli  altri  il  monaflerio  di 

San  Vincendo  di  Milano  , & fondò  quello  di  Sa»  Tietro  di  Chiuate  , 

t bora 
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c'hora  è Mbbdtia  uicina  al  Lago  di  Como , nel  tempo  ch'Eugenìo  Fefcouo 
Francefe  uenutocon  Carlo  in  Italia , à Roma , come  colui  che  deuotifii- 
mo  fu  della  dottrina  & della  fantità  di  Santo  ^ imbrofio  » uietò  che  l'ufficio 
* /imbrodano  [offe  prohibito , & abbruciato  : il  che  egli  confeguì  per  le 
[tic  orationi , & per  lo  miracolo  occorfo 3 come  per  la  fua  uita  è manifefio. 
Carlo  trapalate  l'jllpi  ; andò  contra  quei  di  Safibnia  >gli  uinfe  con  lunga 
guerra  3 & gli  coftrinfe  a lafciare  gl'idoli , & à battezzar  fi . Di  coflo - 

ro  y pere!)  era  gente  feroce , fece  egli  pajfare  il  Reno  una  colonia  di  dieci 
mila  con  le  mogli , & co'  figliuoli  3 & la  piantò  in  Francia  . Ciò  fatto  , 
lungo  il  fiume  */ libi  j pafiò  in  Fngheria 3 pcrchaueua  dato  aiuto  a'  Sajfoni 
Cjt  la  uinfe  : & apprejfo  per  deditione  hebbe i Bohemi  : co'  quali  sera  tne- 
J colato  già  jlldigifio  figlimi  del  Re  De  fiderio , che  quiui  da  Coflantinopoli 
per  li  Bulgari , & Rofii  era  uenuto  3 raccomandato  da  Coftantino  feflo  Im- 
peratore figliuol  di  Leon  quarto , per  tentar  la  liberatone  del  Taire , ba- 
ttendo intendimento  con  T afillo  Duca  di  Bauicra  fuo  cognato  . Ma  fupe- 

rati  i Saffoni , & gli  Fugar i ; non  fu  piu  ueduto  jLldigifio  : & Carlo  ca- 
minando  dilungo  uerfo  il  Danubio  ; arriuò  in  Bàtterà  : doue  fopra  il  fiu- 
me Lecco  ruppi  C efferato  di  T afillo , che  poi  figli  arrefe:  e2r  quindi  uitto - 
riofo , & carico  di  tefori  fi  riuoltò  in  Francia  . La  doue  poiché  intefe  le 
nuoue  fideriuolte  de  gli  JL  quitani3&  le  jpefie  correrie  de  Mori  Sarac  ini  di 
qua  da'  Tirenei;  con  gli  efferati  fuoi  ni  pafiò  fenga  indugio n'uccife  mol- 
te migliaia  , gli  cacciò  di  la  da'  monti , & gli  perfeguitò  fin  di  la  dalli E- 
bro  ò ibero  > per  tutto  chiamando  i popoli  alla  fede  Chrifiiana  . Ma  nel 
ritorno , infidiato  3 & trapolato  nella  Cuafcogna  ; ui  lafciò  gran  paYte  del 
fuo  campo;  tutte  le  monitioni  e il  fior  de  fuoi  Baroni , & Capitani  : fra  i 
quali  uno  fu  Orlando  Conte  de'  Ccnomani  nella  Francia  Celtica,  fi  fkmofo  in 
arme  nipote  di  ejfo  Carlo . Queflo  Orlando  hauendo  acqu flato  gran  fama 

nella  guerra  de'  primi  Saraani , in  quella  di  Defiderio,in  uari  luoghi  della 
Francia  contra  i ribelli  3 & dcltMlemagna;  in  queflo  ritorno  combattuto 
c hebbe  tutto  un  giorno  intiero  ne'  Tir  enei  del  mefe  di  Maggio , in  una  ri - 
fretta  uaUe  nel? ardente  fole;  morì  fol  diHancheg^a  di  caldo , & di  fete 
danno  800.  del  Signore , e il  fuo  corpo  giace  in  Blaia  di  Cuafcogna  . A|UU 
L'anno  He j]'o  prefo  Carlo  giufla  uendetta  de  Guafconi  : & tumultuandoli 
grandemente  à Roma  > s'apparecchiò  di  ritornar  in  Italia  , offendo  fi  i Ro- 
mani folleuati  contra  Tapa  Leon  tergo , contra' l Tontcfice  fuccefiore  d'M- 
driano  , che  uifi'e  più  d'ogn  altro  Tapa  , innanti  & dopo  lui . Leone 
huomo  degno  d'ogni  lode 3 inftdiato  da'  nimici , fu  prefo , {fogliato  deliba - 
bito  Tapale , & cacciato  in  prigione  con  tante  percofie , che  perdè  la  uifia , 

& tufo  del  parlare  anchora;  ma  aflutawiente  liberato  da  un  fuo  Carrier ie 
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re , & condotto  à Spole  ti , ricuperando  miracolofamente  gli  occhi  , & la 
lingua  ; egli  andò  ne'  confini  d'angheria  à raccontar  le  fue  querele  à Carlo: 
il  quale  confolato  che  hebbe  il  Papa  ; lo  rimandò  à Berma , accompagnato 
con  grand'honore  ,&  ui  fu  da  tutto  il  Clero  riceuuto  folenncmente . Se- 
guito Carlo  il  Pontefice  in  Italia  & à Berna , per  lo  Friuli,  e'I  Triuigiano, 
tl  Venetiano , il  Cefenatico , IVrbinato , lo  Spoletano , & tanto  che  lungo 
il  Tenere  iti  giunfe , riceuuto  con  tutti  gli  bonari  poflibili  da'  Romani . 
pipofato  ch'egli  fi  fu  quiui  otto  giorni  ; interrogò  tutti  i Prelati  della  qua- 
lità di  Leone , per  cui  rifondendo  tutti  cbe'l  feggio  poflolico , capo  di  tut- 
te le  Chicfe , non  era  da  alcuno  ( & mafiimamente  laico)  da  ejfer  giudicato ; 
tacque  Carlo  duna  fi  grane  rifpofta  : ma  purgandofi  il  Papa  prefentc  ogni 
uno  cól  libro  degli  Euangcli  fa  cri  in  mano  , di  tutte  l'accufe  de'  unnici  ; 
ogni  cofa  dentro  di  poma  fu  piena  d allegrezza , faluo  in  quelli  che  conia 
morte  purgarono  i filili  imputati  al  fommo  Pontefice , & ciò  per  fentenga 
di  Carlo  : il  quale  comparendo  la  notte  di  Piatale  alla  folenmfima  me  (fa 
Pontificale , per  Senato  confulto  de  Romani , per  lunga  delibcratione  de' 
Principi , & de  prelati , per  beneplacito  del  Papa , per  confenfo  dell'Im- 
peratore , & dell'imperatrice  Orientale  , & per  noce  di  tutto  il  popolo  di 
Orlo  Ma-  Bpma  ; fu  gridato  Imperatore , & Cefare  *Auguflo  delTImperio  Romano  & 
ra  to  coronato  con  aPParatl  Imperiali , battendo  per  tre  fiate  replicato  il  popolo 

rator  ko-  queflo  grido  : S?  Carlo  Auguflo , coronato  da  Dio  Magno  , <&  pacifico 
Imperatore , uittoria  & uita . In  queflo  giorno  rifufeitò  in  Italia  , in  Oc- 
cidente , e in  I{oma  il  nome  di  Cefare  ^Auguflo , già  Flato  fmarrito  da  ^4u- 
guftoloi  che  lo  perdè  al  tempo  di  Odoacro , per  $ a 5 . anni . In  quefla  pom 
poftfiima  fefla  ; fu  parimente  dichiarato  Pipino  figliuol  di  Carlo , d'I- 
talia , & de'  Lombardi  : e in  Milano  poi  coronato  della  folita  corona  di  fer- 
ro alla  preforma  del  Padre  ; eccettuata  però  quella  parte  d Italia  della  giu- 
ridittione  di  Santa  Chiefa  Fumana  : & la  parte  dcll'Imperator  di  Coflanti- 
nopoli  y per  patto  fatto  con  Irene  Imperatrice , di  natione  <Ateniefc , bellif- 
firna  , <ér  accortiflima  madre  di  Co  flautino  feflo,  da  lei  priuato  degli  occhi 
Cr  delT Imperio . La  cui  parte  d I talia  fu  tutto  il  trauerfo , da  'Hapoli  à , 

Manfredonia , altre  uolte  detta  Sipouto  ; cioè  dalTun  mar  ad altro  con  la 
Sicilia  infìeme , cedendo  ejfa  con  T{iceforo  fuo  figlinolo  ( che  confinò  lei  net- 
ti fola  di  Lesbo  nel  mar  Egeo)  al  titolo  Imperiale  dOccidente , nella  perfo- 
na  di  Carlo  , & de'  fuoi  fuccefjori  Imperatori , poi  che  per  auantiy  altro 
cbe'l  titolo  diAuguflo  non  bebbero  gli  Imperatori  Orientali  : & dopo  que- 
flo Coflantino  feflo , feguitarono  poi  nella  tauola  de  gl'imperatori  il  detto 
Carlo  y e i fuoi  fucceffori  femprc  . Tacila  partita  poi  di  Carlo, donato  dheb 

beai  Tempio  di  San  Pietro  di Bpma  inoli  oro , & argento , acchetatofi  cól 

Duca 
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Duca  di  Beneucnto , pacificata  tutta  Italia  , confettati  gli.  animi  de  Lombat 
di , & esortati  d uiuere  in  pace  poi  che  legati , e imparentati  erano  co'l 
[angue  Italiano  per  uarij , & nobili  matrimoni^ spiantati  uniuerfali  & ge- 
tter ali  Sludi  in  Italia , cioè  in  Bologna , e in  Padoa  , come  in  "Parigi  quello 
di  Francia , coronato  chebbe  in  Milano  il  figliuolo  Pipino , dotte  fece  molti 
caualieri , Marcbefi , & Conti  in  fegno  d aUegregga  , di  beniuolenga  e li - 
ber  alita  Imperiale  ypafiò  i Monti  : doue  dopo  altre  sìupende  imprefe  fatte 
in  Frauda , & nella  jllemagna  ; il  fauio , dotto  nelTuna , & l'altra  lin- 
gua , & ben  fortunato  Imperatore  ; toflo  ch'intefe  la  morte  di  Pipino  fuo 
figliuolo  l{e  di  Lombardia  , & d'Italia  (il  qual  morfe  dentro  di  Milano  , 
doue  era  il  fuo  feggio  , rumatala  bellegga  di  Pauia  l'anno  810.  (jr  fepolto 
in  Santo  cimbro  fio)  fiuto  chiamar  Imperatore  & fuo  fucceffore  Lodouico 
fuo  figliuolo;  Carlo , tengo  genito  anch'egli  dopo  Pipino  da  mortai  colpo  ^ 
/pento  : e fatto  coronar  e gridar  F{e  d'Italia  Bernardo , figliuolo  di  Pipi-  gno.° 
no  ; ritornando  da  caccia  Fianco  , con  mal  di  cofta  , d'età  di  72 . anni  in 
*Ais , ouer  ^Aquifgrano  refe  l'anima  à Dio  fanno  815  .che  anchofu  fan - Anni  tij. 
no  ultimo  del  Pontificato  di  Leone  . La  morte  di  coflorò  fu  dimoflrata 
da  fegni  celefii , & terrefiri  : Imperò  che  auanti  apparue  una  cometa  : 

Eccliflò  il  Sole , & la  Luna  ; paffarono  <f  africa  in  Italia  innumer abili  lo* 

• cufle  con  graue  nofiro  danno  ; & rumo  il  mirabil  Ponte  di  Pietra , 
daWifieJfo  Carlo  fùbricato  con  grandiflima  fpe fa  nello  /patio  di 
dieci  anni , prejfo  à Magontia  fopra  il  I\pio  , doue  il  fiu- 
me era  largo  cinquecento  pajìi  : fogno  ( come  fu)  di 

- prejla  feparatione  fra  Francia  s & lAlema- 

gna}  diuidendofi  i I{egni . Succeffe  à 
Leone  nel  Pontificato , Stefano  dì 
quefto  nome  quarto,  huomo 
non  men  letterato ,che 

Santo  , come  - ' .5; 

...  quello , — ~ ■* 

• • ch>  e 

ra  creato  de * due  Mafiimi  Pontefici  paffuti,  Leone > 

& *A driano:&  fojfe  piaciuto  à noflro  Signore 
: che  tali  fojfero  Flati  molti  altri  : & 
quefto  fia  detto  con  humiltà , & 

Pace  con  Santa  Chiefa  . 
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DELL’HISTORIA  VNIVERSAL 

DI  M.  GASPARO  BVGATO  MILANESE. 


NEL  CAVALE  SI  RACCONTANO  LE  COSE 

freccile  dai  principio  dell’Imperio  di  Lodouico  Pio , fino  alla  morte  di  Fe- 
derico fecondo , ciò  e fino  all’anno  M C C L . di  noftra  Salute . 


0 PO  LA  MORTE  DI  CARLO 

Magno  Imperatore , offendo  ajfunto  alT im- 
perio Lodouico  filo  figliuolo  , cognominato 
Tio  ; Bernardo  pe  d'Italia  filo  nipote,  che 
con  la  Corte  fina  liana  in  Milano  ; gli  con- 
fpiro  contra  . Ma  J coperta  la  congiura  » 
da'  Capitani  del  zio , jpediti  con  prontifiimo 
efercito  in  Italia  ; fu  rotto  di  qua  dal? M - 
pi  ; doue  egli  con  le  fiue  genti  tumultuaria - 


mente  raccolte  s'baueua  creduto  uietar  loro 
il  pajj'o  . In  quefia  rotta  fu  egli  fiuto  prigione , & cflendogli  diati  ca- 
ntigli occhi ; gli  fu  poi  ( fecondo  alcuni)  tagliata  la  tefia  in  ^ fquifgrano . 
Ciò  fiuto  l'Imperatore  inuefiì  del  pregno  d'Italia  Lotario  fino  figliuolo  , & 
fubito  ue  lo  mandò  al  gouemo , hauendofelo  però  prima  in  fquifgrano  elet- 
to , & fatto  dichiarar  Cefare  , &fuo  compagno  nclT Imperio  . L'anno 
poi  82  2.  Lodouico  uenne  in  Italia  , à Milano  , & à poma  ; doue  fu  da 
Tafcale  di  quefio  nome  primo  Tontcficc  pomano  , coronato  fuvujlo  : 
onde  egli , confermato  c'hebbe  tutti  i priuilegi  del  Tadre  Carlo  Marno  de 
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Decreti  alla  63 . difiintlone  al  capo  che  incomincia  . lo  Lodouìco  &c. 
ritornò  in  Francia  ; la  doue  intendendo  de  gratti  mouimenù  d Italia  , nati 
fra  Lotario  \e  , fra  iTofcani , e'I  Tonte  fi  ce  della  giuriditt  ione  dal  cmc  Cit- 
tà ; egli  mandò  la  dichiaratone , quali  fioffero  le  Città  all' Imperio , e*r  qua 
li  alIdCbiefa  fioggette  in  Tofcana  , nominando  le  Imperiali , Areggo , Vol- 
terra , Chiufi , Fiorenza  , Tifloia  , , Tifa  * Terugia  , Ciuità 

uecchia  . Sotto  quefio  Imperatore  cominciò  ad  bauer  nome  Fiorenza  , Fiottata. 
reparata j&  accresciuta  dal  Tadre , C<rr/o  Magno: & Venetia anebora  nel-  v*netù. 
tacquifio  & nella  trafilatone  dell Euàgelifl a San  Marco  dAleffandriamag 
giore  fiotto  il  Tonificato  di  Gregorio  4.  come  fiorine  il  Tlatina\.  Ter  iman 
'g:  nell'  lflorie,trouo  che  in  generale  eran  nominati  Venetiani,  tutti  gli  h abi- 
tatori delle  riuiere  del  mare  .Adriatico  . j Quefio  buono  Imperatore  s' af- 

fatico affai  contra  i S aracini , e i Mori , che  ficorreuano  tutti  i mari  sfa- 
cendo granitimi  danni  ; intorno  alla  Spagna  per  l'Oceano  fin  nelle  riuiere 
della  rNorrnandia  & dell' Inghilterra  & di  qua  nella  Trouenga  di  T^arbo- 
na  piu  affai , nella  Sicilia  grandemente , & non  meno  per  tutte  le  riuiere 
d'Italia  . Contra  i quali  guerreggiò  non  poco  con  uaria  fior  te , mafima- 
mente  contra  Aidone  Aquitanico  » accordato  con  Adderamanno  Bg  de* 

Saracini . Tiù  pro/pere  fiuccejjero  le  imprefie  à nome  fiuo  , & del  Tonte- 
fice  Gregorio  quarto  à Guidone  Marchefie  della  Gallia  Cifialpina  : però  che 
coflui  gli  cacciò  da  Ciuità  uecchiaydal  porto  dOfilia , da  tutte  le  riuiere  del 
jqapolitanOy  da  Taranto,  & fiuor  d'Italia  . Furono  poi  ancho  più  felice 
mente  cacciati  di  Sicilia  da  Bonifatio  Conte  di  Corfica  ( aiutandolo  i popo- 
li maritimi  della  Tofcana)  con  l'amata  di  mare  : conciofita  che  il  Capitano 
Corfo  uenne  con  efii  alle  mani  quattro  uolte  in  africa  à difiperate  battaglie 
nauali  fra  Vtica  & Cartagine , & fempre  gli  ruppi  : onde  ritornò  à cafia 
con  molte  fpoglie  de  nimici , allegregga  del  Tapa , d'Italia , & ded Impe- 
ratore: e i Saracini  abandonarono  II  fola  poi  di  Sicilia  per  forga  . Fu 
quefio  Guido  molto  riputato  in  arme  in  quei  tempi , e*r  molto  fauorito  dal - ' ' ’ 

V Imperatore , e-r  da  Lotario  I{e  d Italia  : però  che  fu  uno  de'  primi  priui - 
legiati  di  Carlo  Magno  à Milano  , & chiamato  Marchefe , titolo  nuouo  in 
Italia  , non  come  diffe  il  T latina  affolutamente  Marchefie  della  Cifialpina 
(che  s'intende  tutto  il  paefie  noflro)  ma  fi  ben  di  quella  Cifialpina  parte  che 
è in  uifla  dell  Alpi  d Alemagna  fra  i due  laghi  noflri  maggiori . Fu  co- 
flui delLi  nobil  enfiata  de  Tuflerli  antichi  fiima:  non  perche  quefio  uocabolo 
Tufierla  fioffe  fi  antico ; ma  perche  efii  hanno  origine  da  Ambigato  Bje  de* 

Celti  , il  cui  nipote  Bellouefo  fu  ( come  ho  raccontato  di  fiopra)  fiondator  di 
Milano  : & furono  cofi  denominati  dal  goucrno  lungo , chebbero  della  fron- 
tiera di  Milano  uerfioTauia , e il  lungo  d Italia  ; poiché  la  Città  nofira  da 
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Vraia  nipote  di  litigio , penultimo  Re  de’  Cotti  in  Italia , & da'  Borgognó- 
ni fu  come  deflrutta  : di  maniera  che  effendo  fmantellata , & fen^a  porte: 
la  prima  parte  che  fofje  nflorata  ; fu  quella  uerfo  "Paula,  & data  in  guar- 
dia à qucfli , cornea  quelli  eh’ erano  della  prima  nobiltà  di  Milano  : oue  ef- 
fendo 1 ripari  di  legni , & di  terra  , & le  porte  fimilmcnte  fermate  fopra 
traui  ; non  porte  furono  chiamate,  ma  Pufterle . Co/i  fino  al  di  d'hoggi 
in  Milano  anebo  fi  chiamano  Puflerle , non  le  prime , ma  le  feconde  porte 
g\ . deboli  cr  leggieri  de  palagi , & delle  cafc  nobili . IT  bora  adunque  of- 

fendo giunto  da  Roma  à Milano  Carlo  Magno  alla  coronatone  del  figliuol 
Pipino  , uolfe  intendere  ( come  foghono  1 gran  Prencipi)  quali  fo/fero  i pri- 
mi illufìri  della  Città:  & e/fendogli  narrato  l'origine  de' Vifconti  (frai 
quali  era  fàmofo  all'hora  Ricordo ) & di  molti  altri  ; lodò  grandemente 
quella  degli  Mmbigati , detti  de'  Puflerli  per  e/fere  difeefi  dal  Re  *4mbi- 
gato  Franceje  : per  ilihe  oltra  la  filma  dell'armi , & della  beUcjga  di  cor- 
po fu  accarezzato  queflo  Guidone  fra  gli  altri  da  Carlo  & più  da  Orlando 
per  batter  il  Contado  fio  nella  Francia  Celtica  de'  Cetiomani , oue  fu  Re 
jLmbigato . queflo  Puflcrla  donò  Carlo  l'aquila  Imperiale , con  un 
fol  capo , uj andò  la  all  bora  tale  anch'egli . come  colui  che  dominano  fola - 
mente  l'imperio  d Occidente  : & gli  donò  ancho  quella  parte  del  paefe , che 
guarda  l'^ilpi , con  titolo  dhonoran\a  jLlcmana  di  M archefato , oue  hog- 
gi è la  terra  di  Tradate , antica  ginridittion  de  i Puflerli , come  ancho  nota 
Buonauentura  Caflighoni  nell'antichità  de  Calli  Infubri . Qjicfla  info- 
gna dell  aquila  è fiata  femprt  ufata  da'  Puflerli  : i quali  haucuan  prima 
l ifleffa arme  di  tre  Stelle , 1' hanno  hoggi  gli Mmbigati . Percioche  coflo- 

ro,  fecondo  che  quei  d \Angiera  fecero  co'  Pi  fronti  ; hanno  fempre  noi  ut  0 
confcruare  il  loro  antico^cognome  diAmbìgati  : & le  lor  cafe  antiche  fono 
fino  al  giorno  d hoggi  in  quella  parte  della  Città  , per  la  qual  finirono  il 
cognome  di  Puflerli , ciò  è in  porta  T icinefe  . Lodoinco  Imperatore , alle - 

gratofi  dell' imprefe  di  queflo  Marchefe , del  Conte  di  Cor  fica  » uoltò  Ca- 

nino alle  opere  pie , c induffe  il  Pontefice  à riformar  le  cofr  della  Chiefa  . 
infurio*  ^ Tapa  congregò  molti  y e fiotti  à Concilio  in  Roma  : nel  quale  fu  conchiu- 
bc  . fi  che  mutui  perfina  ecclcftaftica  fuor  di  Chiefa  ufaffe  nel  ueflire  , oro  , ne 
argento , ne  feta , ne  porpora , ne  pietre  prcciofc  in  gioielli , ò in  anella . 
Mpprefjò  uolfe  C Imperatore , che  tutte  le  Chiefe  haue fiero  tanto , che  per 
il  uiuere  de'  fa cer doti  foffe  fifiicientc , affine  eh' eglino  aflrctti  non  foficro,  di 
procacciar  fi  con  indigni  tà  il  lor  uitto  : & dopo  molte  altre  degne  imprefe , 
hauendo  raffermato  i patti  del  Padre  con  Michele  Imperator  dell  Oriente; 
diufie  i Regni  fuoi  a'  figliuoli , cioè  , à Lottario  Cltalia  con  quella  parte 
della  Francia  uolta  uerfo  il  nofiro  mare  detta  Prouenza , co'l  paefe  di  Lo- 
renat 
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rena , da  lui  detto  lotaringia  & la  Borgogna  : d Lodouico  fecondo  genito 
la  Germania  ; & à Carlo  ( detto  poi  Caino )la  Francia . Ma  uenendo  Lo - 

tarlo  per  amor  del  fratei  Carlo  in  difdetta  col  padre  , lo  pofe  in  prigione , 
infligato  à ciò  fare  da  alcuni  Trincipi , & Trelati  di  Francia  . inondi- 
meno  pcntendofi  poi  del  fililo  ; lo  liberò  in  breue , & gli  fu  perdonato  dal 
padre  . La  onde  fi  per  quefia  perdonanti , come  per  effere  fempre  sla-  Morte  di 
to  pietofo  uerfo  la  religione , el  Tontefice  ; forti  il  nome  di  Tio  : il  quale  Piò^mpTr* 
morendo  in  Magontia  in  pace  l’anno  840,  lafciò  fino  fucceffore  il  figliuolLo  . 

tarlo  . Toco  dopo  lo  feguitò  Gregorio  Tapa  : per  fnuor  del  quale  infian - 
do  Guidone  ; fu  creato  ^Arciuefcouo  di  Milano  ^Angiberto  Tufterla  5 5 . 

JL  rciue]couo;quello  che  indorare ornar  fece  Cattare  di  Santo  A miro  fio. 

Succejfe  al  detto  Tapa , Sergio  di  tal  nome  fecondo  . Trefo  chebbetlm-  Lotario  im 
per  io  Lotario ; pensò  di  dominar  tutti  i regni  del  padre , & dell'ano , diuifi  pcr‘lcor,‘ 
già  a ' fratelli  . Ter  lo  qual  negotio  , attefe  à far  efferati , & affaldar 
gente  contra  efii:  i quali  auuerttndo  il  pericolo , anchor  efii  fecero  un  forte 
campo  di  buoni  foldati  fi  d' Memagna , come  di  Francia  fidi  maniera  che  co- 
minciando/} cnidcl  guerra , anchorcbc  molti  Trincipi , & huomini  di  roba 
lunga  di  quei  paefi , e*r  d Italia , non  che  del  Tontefice  Sergio  in  uano  s'af-  F ^ 

fii  tic  afferò  per  la  pace  ; i nimici  efferciti  al  fine  incontrando/}  à Fontania - me  fra  Lo- 
co , terra  del  paefe  *Altifiodorenfe  ; urtarono  infieme  fi  doratamente  , “[or!™Pei 
che  fi  diffe  effer  caduta  tutta  la  fortegga  della  militia  Francefe , & eterna-  * 
na  . Dalla  battaglia  Lotario  Imperatore  fuggì  rotto , &•  fracaffato  da' fra 
telli  : co ' quali  poi  accordando  fi  ; egli  Slette  ne'  termini  fiuoi  ; & all' bora 
Lodouico  fu  gridato  f{e  di  Germania , che  la  Boemia  fe  diuentar  Cbrifìiana  : 

& Carlo  l\e  di  Francia  . Tacificatofi  Lotario  con  quefla  gran  difdetta , 
uoltò  la  mente  fuaalla  quiete:  & defignato  Cefare  Lodouico  fuo  figliuolo  , 

& determinato  che  Milano  e' l Pregno  d’Italia  , & de'  Lombardi  foffe  com- 
pre fo  , & unito  ( come  anticamente ) con  l'Imperio  ; incaminato  c'bebbe  fuo  L«.do«iico 
figliuolo  in  Italia , & d Emonia  per  la  corona  Imperiale  ; egli  poi  fempre  nifi  pVratorcInl 
fe  ritirato , & al  fine  fi  fece  monaco  : nel  tempo  che  i fommi  Tontcfici  L\o-  Lourìo  no 
mani  incominciarono  a pigliar/}  nouelli  nomi , creati  che  erano  Tapi , fi  co-  nlCJ  * 
me  fece  il  fudetto  Sergio  : il  quale  hauendo  uno  Strano  & uergognofo  nome 
per  la  mae/là  dell'officio  uolfe  effer  chiamato  Sergio  , allegando , che  noflro 
Signore  lo  mutò  anebo  d Tietro  , Dopo  lui  fucceffe  quella  mofiruofa  tra - 
sformatane , di  Tapa  Giouanni  ( che  non  fi  pone  nella  tauola  de  Tonte fici) 

[emina  Inglefe . Coflei  nel  feggio  Tontificaie  fu  collocata  , combuorno , 
tenuto  di  gran  lettere , nodrita  nella  publica  fcuola  d'Jltene  in  Grecia  , e2r 
però  nell' una , & nell'altra  lingua  era  dotta  : & fempre  huomo  per  tutto  , 
non  che  in  Emonia  fu  riputata  ; la  quale  ingrauidatafi  , & andando  [olen- 
ti H 
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nemcnte  alla  Cbiefa  di  San  dottarmi  Luterano  ; fra  il  Teatro  , ò Colojjeo 
(dal  gran  ColoJJò  di  T^erone  da  molti  detto  Colifeo)  & S.  Clemente  nella 
publica  uia  , partorì  ; dotte  ancbo  co'l  parto  u enne  amor  te , & fu  fien^a  ho - 
• nor  fepolta  . j Queflo  luogo  è fino  al  dì  dhoggi  moflrato  : <&•  di  qui  alcun 

Tontefice  non  paflò  più  , ne  paffa  mai  per  horrore  di  queflo  fatto  . Ma 
i t Impera tor  Lodouico  , quarto  Germanico  , & Francefe  Cefare , dimorando 

in  Italia  ; cafligò  molti  feditiofi  per  la  Tofcana  , c ’r  Lombardia , che  orgo- 
. gliofamente  tentauano  cofe  noue  : & fuperò  i Saracini  che  con  grandifìimo 
uu"o  In  Bu  empito  a ff aitarono  Italia  di  nuouo  . Queflo  trauaglio  fu  all  bora  pronofìb 

fe,a*  cato  dalla  inaudita  pioggia  di  tre  giorni  d i f angue  in  Brefcia . Ma  Lodoui- 

co attendendo  à crefcereCeffercito  fuo  per  andar  contra  co  foro  uri  altra  noi - 
Anni  87*.  ta  ; inTiacen^a  pafiò  da  quella  uita  all'improuifo  l'anno  87 6.  & fu  fe- 
ìfodouico  f0t0  “ M^ano  Chiefa  di  Santo  cimbro fio , nel  fepolcro  di  Tip  ino  pe 

feconìiò  im  d'Italia , figlinolo  di  Carlo  Magno  , fotto  il  Tonificato  di  Gioitami  8 . fac- 
peratorc.  cejj-Qr  Adriano  fecondo:  la  cui  elettione  queflo  Imperatore  lafciò  libera  > 
fecondo  che  prima  non  fi  fàceuano , ne  fedeuano , fen^a  faputa , eJr  ajjen- 
i.iberti  del-  f0  degli  Imperatori  fi  Germanici  , come  Coflantinopolitani , fin  aitanti  à 
ieiVapi”1 ‘e  San  Gregorio  Vapa  ,bencbe  fojfero  giuflamente  eletti  dal  Clero , e dal  po- 
polo p ornano  : ilebe  fàceuano  gli  Imperatori  per  uiolentia  tfr  contra  ogni 
debito  & ragione  . Queflo  Tontefice  Giouanni  , dopo  la  morte  di  Lodo- 

uico ( che  morfe  fenga  figliuoli)  follccitatoda  Carlo  detto  Caluo  pe  di  Fran 
eia  , fratello  dell Imperator  Lotario , & zio  del  paffuto  Cefare , ad  effere 
coronato  Imperatore  ; confentì  di  farlo  ; di  cuidolendofi  i figliuoli  di  Lodo- 
uico pe  d'iAlemagna  , & del  Caluo  lor  z io  , come  quelli , che  di  ragione 
per  la  maggioranza  del  fangttc  più  dell'Imperio  pretendcua.no  con  poco 
frutto  ; fi  riuolfero  allarme  : onde  fra  il  Zio  , e i nipoti  di  qua  dal  Ugno, 
uteino  alla  felua  <Ardena  uenendofi  à grofiifiima  giornata  j Carlo  il  uec- 
, cbiofu  rotto  . 'Nondimeno  uenendo in  Italia  di  lungo  , & à Pronta  , dal 
Tapa  fu  coronato  : ma  feguitato  da'  nipoti , c ’T  egli  andando  lor  contra  per 
8m"cr«w  chiudergli  il  puffo  di  Trento  ; fu  auelenato  in  Mantoa  dal  fuo  Medico  Giu - 
Cari»  freon  deo,  l' anno  fecondo  dell  Imperio  fuo  : e il  fitto  corpo  fu  fcpolto  in  Vercelli  , 
& dopo  un'anno  portato inTarigi . coflui  fucceffe  nell'Imperio  Carlo 
fito  nipote , figliuolo  del  pe  Lodouico , Germanico , detto  Carlo  Graffo  , ben 
che  il  Tontefice  fuggendo  da  polita  in  Francia  , quiui  coronaffe  il  figliuol 
del  morto  Carlo  Caluo , chiamato  Lodouico  Balbo . Defideraua  Giouanni 
di  fàr  cader  l’Imperio,  ne'  pe  di  Francia  : ma  fpento  ancbo  il  Balbo  di  ue- 
Cario  terrò  Uno  fra  due  anni  ifeguitò  nell'Imperio  più  liberamente  Carlo  Graffo , di  tal 
Imperatore  J{omc  [er^0  imperatore  : che  dalTiflcfo  Tapa  Giouanni  à poma  fu  corona - 
Anni 88».  to  l'anno  82i.  Coflui bauendo imperato  circa  1 2 . anni  ; depofe  l Impe- 
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(»  rio, ]iic cedendogli  Jtrnolfo  fuo  T^ipote , l'anno  896 . da  Formofo  Tonte-  Arnolfo  i» 

ci  fit :e  coronato  . Queflo  Imperatore  fece  gran  guerra  contra  i Moraui Jeratoarei 

® ^ P°ic°ntra  i Fio  rinati  di , che  tiferò  facendo  grandmimi  mali  tutta  la  9 

P F rancia  fin' al  Ugno , & prefero  laVormatia  èjr  uccifero  il  Vefcouo  di  Ma - 

1.  gonga  y di  maniera  che  dimandato  in  aiuto  del  f\c  di  Francia  ; gli  ricacciò  ; 
p Cfr  pacificati , prefero  la  fede  Chrifliana  . Sotto  queflo  Imperatore  cornili 
kt  ciò  fi  gran  riuolta  a tutta  Europa  , che  in  alcun  luogo  , non  fu  altro  che  ar 

* me  y ladronecci  , tradimenti  yruiney&  fangue  ^ talché  per  quefli  tempi  , 

p l imperio  fu  confufo  , la  Germania , & la  Francia  furon  fottofopra,  l'Italia  ' ’ s . 

■li  m arme  i *\?ma  tutta  ribella , & piena  di  uendetta  <&  lo  Fiato  teele-  . ' ■*.  » 

£ f a fuco  tutto  rotto  . Imperò  che  uenenio  à morte  Tapa  Formofo  ; dal  f.J 

V fi*0  fucceffore  Stefano  feflo  il  corpo  fuo  fu  diffepolto  : & annullato  chebbe 

f tutti  i fitoi  decreti  ; lo  {fogliò  dell  h ab  ito  Tontificaie  & tagliateli  le  più  fa - 

i ere  dita  furono  gettate  nel  T euere , tfr  riuefiito  da  fecolare  fu  poi  rifcpelli- 

\ *°  nelle  (Volture  de'  laici . Queflo  corpo  fu  poi  un'altra  uolta  da  Sergio  : £l  - 

Tapa  dì  tal  nome  tergo  ricattato  y troncatogli  il  capo  , èv  gettato  nel  Te- 
t ucre  : ma  trottato  da'  Tefcatori  & riconofciuto  ; fu  riportato  alla  Cbiefa  d i 

n San  Pietro  fecretamente , & quitti  fepolto  di  nono , bauendo  efli  teflificato  , 

r.  che  mentre  por  Cattano  queflo  corpo  ; fra  uia  tutte  f magmi  de  fanti , ò fcol~ 

iì  Vtte>  0 dipinte  s inchinarono  à fhrgli  bonore  per  la  riuerenga  dell'officio 

li  Jfftito  • Morto  .A  rnolfo  di  morbo  pedi  colare  l'anno  902.  gli  fuccejfe  Lo-  Mor«  di  •! 

H doiticofito  figliuolo  y Imperatore  di  queflo  nome  tergo , nel  tempo  che  gli  ArnolfoIn* 
Vngari  fi  erano  cacciati  dentro  IMemagna  con  fuoco  , & ferro  , facendo  amSJL 
H &aui  danm  : contra  de  quali  andò  con  più  d un  efferato  queflo  Lodouico  , 
i & g*erreggio  con  uaria  fortuna  . Ma  gli  Angari  preualendo , p affarono  terxo  * 
anebo  in  Francia , & in  Italia  : ma  da  Berengario  Duca  d ^4  quii  eia , & h 
I,,  de!  Friuli  (Capitano  in  arme  fhmojo , nato  a [{orna  della  nobilifiima  Hir.pt  "*33° 

0 de  Lombardi)  incontrati  nè  fitoi  confini  ; furono  rotti , & rifojbinti  ne'  Fnuh* 
f termini  delle  margini  d Angaria  . In  quefla  effeditione  sacquiflò  egli 

$ tant0  eredito  , che  dall  efferato  fuo  fu  gridato  Imperatore , & à Ironia  ac - 

ji  tettato  y & da  Formofo  coronalo  fecondo  alami , defi  dorando  egli  di  refli 

0 tmre  Italia  il  titolo  Imperiale , mafiirnamente  Hando  le  cofe  delFlmpc- 

1 w Mie  turbate  yfi  in  Germania  come  in  Francia  , & quelli  Imperatori , 

oc  loft  non  che  tepidi  nella  difefa  dltalia  contra  i Barbari , fi  Vngari  y come  X 7 
jù  Grec! 5 ribcllati  dall'imperio  Coftantinopohtano  , & contra  i Sar acini , che 

per  le  rtuiere  dell  alto , & baffo  noflro  mare  faceuano  tanti  mali . Be-  *fv 
rertgario  adunque  algato  d animo  , & di  forge  ; crebbe  affai  l'ejfercito  fuoy  X : 

r uencnao  in  opinione  di  ricuperare  lo  Hato  de  gli  ^ iti  Lombardi  ; & fece 

l no.  te  tmpreje  nella  Lombardia  : ma  in  fatti  portandoli  troppo  tirannica - 

Htfl,  Vni.  del  Bugato , M iij 
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n mente  ; fu  chiamato  contro  lui  l’Imperator  Lodouico  <T>Alemagna . Ha- 
ueua  Berengario  cacciato  di  flato  il  Conte  di  Spoleti , il  Beneuentano  , &• 
w Ambrofto  Conte  di  Bergamo  anchora  : Vrqual  ucnutogli  alle  mani  era  Siato 
fatto  impiccare  / opra  le  porte  della  fuèftittà , & tutti  quefli  erano  nohilif- 
fnni  Lombardi . Terò  che  fendendo  Lodouico  di  qua  doli  M Ipi  con  molta 

gente  d'arme , & con  Berengario  ucnendo  alle  mani;effo  Lodouico  fu  rotto, 
(ir  reflò  prigione , & morì  in  Verona , cauati  che  gli  furono  gli  occhi  . 
Morte  di  Fu  poi  fepolto  in  Rati  sbona  dMlemagna  Città  fopra  il  Danubio  nel  Duca- 
fèrxo!,C°  10  di  Bauiera  , ouer  fecondo  altri  quiui  morì  fenra  occhi  . M.  lui  fuccef- 
Corrado  pri  jg  //  J^ipote  Corrado  primo  di quefto  nome  difegnato  Jolamente  Cefare , Du 
Anni  pi»,  ca  in  Francia , & ultimo  del  lignaggio  di  Carlo  Magno  f anno  pii.  il  qua- 
le regnò  7.  anni  femprc  in  lite  dell'Imperio  co  Trencipi  di  Saffonia  potenti, 
& parenti  di  Carlo  Magno  per  donne , e in  arme  fumo  fi  : ne'  quali  uenne 
Arrigo  Pr!-  dopo  la  morte  di  Corrado , nella  perfona  di  Enrico , ouer  irrigo  Prcncipe 
Anni  pi  O.  di  Saffonia  prima,  detto  ucellatorc , l'anno  9 a o . anch’egli  folamente  Cefare 
diftgnato&non  coronato  . Quefli  fu  Tadre  del  primo  Ottone  Muguflo 
Germanico,  benché  fecondo  nel  numero  della  Tauola  Imperiale  , di  cui  di- 
rò fra  poco . In  qucflo  mentre  Berengario , occupata  gran  parte  delT Ita- 
lia , attendeua , & afpiraua  à nuoue  grandezze:  ma  fouragiunto  da  morte; 
Berengario  lafciò  ogni  cura  à Berengario  fecondo  fio  nipote , non  di  minore  ffirito  di 
fecondo,  quello  che  fu  il  %io  . Imperò  che  coflui  intendendo , come  Ridolfo  Duca 
di  Borgogna , dimandato  , & mandato  in  Italia  per  cacciarlo , ui  p affava 
con  gran  gente  ; gli  andò  cantra  armato  con  un  groffo  campo  : & con  lui 
venendo  nel  Tiemonte  à groffa  Giornata  , prcnalfcro  i Borgognoni , & die- 
dero la  calca  à Berengario , che  rotto , e in  fuga  ; fi  ritirò  nel  Tauefe;  tal 
cV.  che  ancho  prefero  Tauia , e la  faccheggiarono , arfèro , ruinaron  in  par 

t»‘*  te.  Ritornando  con  vittoria  adietro  Ridolfo  ,fu  in  Francia  riuocatodal 

grand  animo  fuo , à più  gran  cofe  : attefo  che  morto  Carlo  Semplice  Re  di 
Francia , fi  ufurpò  il  regno  per  due  anni , fin  al  ritorno  d Inghilterra  di  Lo- 
douico 4.  figliuolo  del  detto  Semplice , aiutato  da  Ottone  Imperatore . 
Fatto  d’ar-  Però  Berengario , rifatto  il  campo  in  Lombardia , infelicemente  ancho  com- 
rlrio^oti  battè  con  Vgo  Spoletano  (gridato  Capitano  & Imperatore  da'  Romani  per 
d?s  oien°  ^ ma^  Portament*di  Berengario)  nel  Veronefe  dotte  morì,  feon fitte  chefit- 
Morte  V rovo  tutte  le  fue  genti  d' arme , bauendo  regnato  quattro  anni , come  il  ayo  ; 
fecondo!10  Rìmafe  l'Imperio  d Italia  in  mano  dVgo , che  regnò  dieci  anni  , benché  con 
vKo  impe-  titolo  Imperiale  4.  foli , liberamente  trattenendofi  per  lo  più  à Milano  : 
inUnT.  n nella  cui  pace , non  mancarono  altre  guerre  per  Italia  : conciofoffe  che  i Sa - 
r acini  di  nuovo  (fogliarono  le  riviere  di  Tqapoli  , & di  Genoa , facendo 
gran  prefaglic  d buomini . Da  che  moffo  Gioitami  undccimo  Tapa  ; gli 
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mandò  centra  ^Alberico  Marchefe  di  Toficana3che  uittoriofamentc gli  cacciò 
dal paefe  : ma  cojlui  ucnuto  à gara  col  Tontefice;  dimandò  in  Italia  gli 
Vagar i già  in  arme  nella  Germania  : i quali  la  danneggiarono  affai  piu  che 
■ i Sar acini , benché  non  toccafjero  lo  fiato  di  Lombardia  cofi  conuenuti  con 
« Alberigo  & Vgo . Ter  ilche  poi , il  detto  Marchefe  & Tapa  Giouanni , 
amendue  da'  l\omani  dentro  di  Roma  furono  amatati  . Quefie  fi grani  Prodigio f* 

feiagure , ben  furono  dhnofirate  da  uno  f ir ano  prodigio  apparfo  in  Genoa  Genoua* 
poco  innanzi  che  fojfe  da  gli  africani  Sar  acini  faccheggiata  con  tutta  la  ri - 
teièra  . Imperò  che  quiui  rompendofi  un  fonte , gettò  larga  uena  di  /àn- 
gue : onde  i Genouefi  Jmarriti  dimandarono  aiuto  a'  Milanefi  : douc  con  ’ « 
gran  .‘gelo  raccolti  dall ^Arciuefcouo  Lamberto  Milanefe , <&  finitamente 
mandati  in  lor  foccorfo  , oltra  che  cacciarono  i Saracmi  ; racquiftarono 
gran  parte  della  rubata  preda , & maf  imamente  dhuomini , di  donne , & 
di  fanciulli  : onde  per  tal  atto , i Genouefi  con  grand  infiamma  impetrarono 
deffer  dimandati  Cittadini  di  Milano  : à quali , in  fegno  di  cotal  cittadi - 
nanga , fu  mandato  dall \A  reiuefeouo  lo  flendardo  , benedetto  della  com- 
m unità  tfr  republiea  di  Milano , cioè  la  Croce  roffa  in  campo  bianco . > 

Q^on  mancarono  con  quefii , nuoui  altri  tumulti  (Tarme , attefo  Che  ^Ar- 
noldo Duca  di  Rauier  a y come  parente  del  fecondo  Berengario , paffando 
l'^Alpi  y per  il  Trentino  giunfe  con  grofjo  effercito  nel  Vcronefe  allimprouifo 
prefe  Verona  ; onde  Vgo  non  hauendo  allinfegne  gente  alcuna  > chiamò 
in  Italia  Vgo  Conte  lArelatenfe  emulo  d'iAmoldo  in  fua  difiefia  : il  qual  fra 
poco  uerme , fi  ben  armato , & forte , che  ninfe , à campo  aperto  Arnoldo , me  u 
ricuperò  Verona , O"  lo  cacciò  di  la  da'  monti  à cafa  fua  , qua  fi  nel  tempo 
che  * Arrigo  Cefare  Germanico , amaggò  in  uno  atroce  fatto  (Tarme  40.  mila 
Vngari  à Mehffurgo  Città  djtlemagna  fra  il  Dimel , & Fulada  fiumi  . 

Morì  Arrigo  primo  l anno  9*7.  & gli  fuccejfe  il  figliuolo  Ottone  che  fece 
grande  & lunga  guerra  co'l  Conte  Talatino  Ebràrdo  y & con  altri  . 
Guerreggiando  coflui  nella  jl lemagna  ; fi  raccefe  nUoua  altra  guerra  in 
Italia , e in  Lombardia  : imperò  che  dVngaria  fi  mo/fie  Berengario  di  tal 
nome  tergo  figliuolo  d una  figliuola  del  primo  Berengario  quiui  maritata  Berengan® 
con  unnumerofo , & potente  effercito  : pretendendo  anch'egli  fopra  il  Re-  terxo  * 
gno  d'Italia  in  tanti  riuolgimenti  di  cofe  : & già  difeefo  nel  Triuigiano  ; 
trouò  pronte  Tarmate  genti  d'Vgo  fiotto  le  bandiere , che  Tafpettauano  , 
affine  che  più  oltre  non  pafjajfie  . La  doue  per  quel  tempo  che  s'offerfie  9 
tefio  eh  ebbe  le  fiue  fchiere  anchora  egli  contra  i nimici , ne  ì/pettandofi  altro 
ad  az^uffnr/ì  che  il  fegno  della  battaglia;  fra  i primi  Capitani  ufcì  alcun  mot 
to  di  pace  ò di  partitOyOUer  di  triegua:  oue  quefia  noce  più  auanti  penetrati 
do  7 giunfe  all  orecchie  dell  uno , & dell'altro  Duce  : i quali  di  pari  forfè 
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thnorofi , Vgo  cioè  per  effere  inferior  di  numero  di  foldati , & Berengario 
per  bauer  la  militia  dal  lungo  , & mal  uiaggio  lianca  ( al  tutto  amendue 
confi  dorando  ) infieme  uennero  à parlamento  , & allo  accordo  , che  fu  di 
diuidere  il  Regno  d'Italia  fra  loro , & di  uiuere  ciafcuno  in  pace  . Que- 
flo  conchiufo , & deliberato  ; Vgo  trattenne  il  poffefo  della  Lombardia  , 
tir  Berengario  il  rimanente  » talché  ritornato  àVeronaVgo>  uolfe  poi  pof- 
fare in  Roma  per  Mendicar  l ingiurie  , fritte  al  Tontefice  Stefano  Ottano  di 
naùone  eternano  : imperò  che  in  un  tumulto  di  Roma  egli  fu  fidishonefia- 
mente  fregiato  in  uifo  , che  più  dopo  non  bebbe  ardire  di  moflrarfi  in  publi- 
co  : ma  in  quefia  tale  effieditione  ygo  uenne  à morte , & gli  fucceffe  il  figli- 
uol  Lotario , che  dopo  due  anni  che  uijfe  in  Vania  , bauendola  rifiorata  dd 
paffuti  danni , quitti  morfe  anch'egli , & fu  fepolto  nella  Capello  di  San 
Giorgio  uerfo  i Monaci , nella  Chieja  di  Santo  Mmbrofìo  , dotata  da  lui  di 
molti  beni  olirà  il  To  fiume  . lntefa  che  fu  la  morte  di  Lotario  da  Beren- 
gario ; fenga  indugio  alcuno  uenne  allacquifio  delle  cofe  del  compagno  a 
Tauia  : doue  non  trottando  alcuna  refifienga  , egli  simpatronì  della  Citta, 
e in  fomma  di  quanto  fu  di  Lotario , & del  padre  ygo  ; e in  Milano  fatto  fi 
gridare  Imperatore , & fatto  coronar  liberto  fuo  figliuolo  Re  d'Italia  ; 
Iettò  daVauia  blonda  (altri  Mdelinda)  nipote  di  Lottario  Giouane  rara , 
che  di  Tauia  fu  dotata  ;&à  Milano  la  fece  guardare  & tenere  come  pri- 
gione , affine  che  maritando  fi;  Tauia  non  gli  foffe  tolta  : & attefe  à fortifi- 
carfi , & à fermar  i termini  del  fuo  Imperio  più  in  quefla , che  m altra  par 
te  dell'Italia  . Milano  fra  tanto  fi  ricigneua  t ut  lauta  di  nuoue  mura  con 

l'aiuto  di  jLldotno  64.  ytrciuefcouo , in  cotal  tempo  molto  ricco , per  l'au- 
torità della  Corona  Reale , e Imperiale , & particolarmente  da  quefio  Be- 
rengario largamente  donato  , & dotato  per  effer  coronato  della  corona , ol- 
tra  à gli  altri  paffati  : onde  perciò  fono  pofii  nella  tauola  de  gì Imperatori 
in  tante  rcuolutioni  di  flati  d'Italia , per  altro  non  auuenute  che  per  le  con 
tentioni  dell'Imperio  fra  i Saffoni , i Germani , e i Francefi  : & più  in  fiuti, 
per  effer  morti  ( incominciando  da  Formofo  che  coronò  C Imperatore  *Amol 
fio  fino  ad  Agapito  fccondo,che  chiamò  in  Italia  Ottone  primo  lmperator  di 
Saffonia ) uentiTontcfici  in  50.  anni  : talché  non  è marauiglia  fè  in  quefio 
jpatio  molti  fcrittori  hanno  corrottamente  frittole  cofe  ; delle  quali  mi  par 
con  non  poco  Audio  haucr  fin  qui  dato  fkcil  lettione  . Tolto  chcbbc - 
ro  Berengario , & Mbcrto  fuo  figliuolo  quefli  titoli  co' l poffeffo  intiero  , 
non  folàmente  dì  Milano , & di  Lombardia  , ma  d'Italia  ; cominciarono  i 
goueini  loro  fi  duramente  per  tutto , & con  fi  graui  tirannie , chei  Mila - 
nefit , i Trincipt  della  Lombardia , i Romani , e'I  Tontefice  * Agapito  , fde- 
gnati  e irati  contra  la  fuperbia  loro  : mandarono  tutti  d un  parere  V alpereo 
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67 . ^Ardite fcouo  di  Milano  in  .Alemagna  d Ottone  Germanico  Imperator 
difegnato  , ch'era  huomo  rariflimo  nè  fatti  di  guerra  ; & già  era  flato  co- 
ronato in  Aquifgrano  dal  Vefcouo  di  Magonra..  Era  di  già  pacificata 
T A lemagua , con  la  rotta  eh' ei  diede  à gli  eserciti  di  Ebrardo , Conte  Pa- 
latino y infieme  col  Duca  di  Lorena  Gifilberto , ad  Andemaco  non  molto 
lungi  dal  Beno  ; nel  qual  conflitto  morfee  il  Conte  Ebrardo  , èl  Duca  s'affo- 
gò nel  fiume  1 s baueua  fottomeffo  i Boemi , baueua  compoflo  le  cofe  di 
Francia  , & prefo  il  Duca  Vgo  di  Parigi , & pofto  nello  flato  il  J{e  Lodo - 
uico  fuo  parente , detto  Trafmarino , per  eflere  fanciullo  fuggito  altra  il 
mare  in  Inghilterra  : èsr  baueua  finitala  dura  guerra , che  egli  fece  co'l  fi- 
gliuolo Ludolfo  y dal  Padre  prima  affediato  in  Magonga  , & poi  in  Lis- 
bona 9 doue  arrendendofl  gli  fu  perdonato  . Arriuato  l'Arciuefcouo  di 
Milano  à Ottone  ; con  molto  honor  fu  raccolto , & pronunciata  la  Jòmma 
della  fua  legatione , da  parte  del  Pontefice  Romano,  & di  tutta  Italia  con 
V inuito  della  corona  Imperiale  y lietamente  accettò  il  partito  Ottone , e fre- 
ddamente con  50.  mila  perfine  paflò  di  qua  per  Lo  Friuli  nella  Lombarbia. 

Ma  rincontratoli  uicinoal  Pò  con  le  genti  di  Berengario  , & del  figliuolo 
Canno  948.  & urtando  con  Cauanguardia  fellamente , i Berengarmi  auda-  Anni  *4** 
rotto  in  fuga  : & Ottone  fringendofi  uerfeo  Pauia , Berengario  gli  mandò  . 
^Alberto  fuo  figliuolo  innanzi,  per  arrender  fi  fiotto  condì  tioni , cioè  che  pa-  rawr^TiT 
tificamente  poteJJ'ero  dominar  la  Lombardia , il  Padre  in  Verona,  & egli  in  IuUa  * 
-Rauenna  . Cofi  furono  accettate  mode fl  am  ente  & conceffe  dalT  Impera- 

tore à Milano  : doue  mtefo  chebbc  il  cafeo  di  Monda  ; la  liberò  ,&  piacen 
dogli  grandemente  per  la  nobiltà  , & uirtà , egli  la  tolfe  per  moglie  , di 
cui  nacque  poi  Ottone  fecondo  Imperatore  . Di  quello  frofalitio  fi  fece 
gran  feflaà  Milano  : ma  grandi  fi  ima  nella  coronatione  fua  nel  Tempio  di 
Santo  ex tmbrofio  per  mano  delfArciuefcouo  Valperto , che  arricchì  affai 
l'altare  maggior  di  effo  tempio  de'  dotti  dellTmperatore , ch'era  per  ir  à f{o- 
ma  : ma  riuocato  in  Germania  per  nuoui  tumulti  de  gli  Vngari , partì  d'I- 
talia in  fretta  con  la  moglie  refiituita  la  primieta  libertà  Romana  à Mila - 
■ no  della  filita  republica  fitto  un  fil  Duce  \ Ma  paffato  à miglior  ulta 
* Agapito  Papa  ; Alberto  uerfeo  Bquenna ; èl  Padre  Berengario , douenta - 
ti  piu  che  prima  infoienti , J correndo  nel  V enetiano , & nella  Bomagna  y 
empirono,  fi  di  querele  Italia  , chei  feuoi  Prencipi  co' Romani  inficine , 
non  troppo  ben  fidisfatti  di  Gioitami  di  tal  nome  duodecimo  Papa  fuccejfir 
cC  A gap  ito  , di  nuouo  richiamarono  l'Imperatore  Ottone,  il  qual  debel- 
latogli / ngari , per  l'Auflria  paffando , ritornò  in  Italia  nel  9 55.  Be-  Anni 
r erigano  con  Alberto  gli  andarono  incontro  per  fargli  honore  : ma  furon 
trattenuti  in  Corte;  doue  Ottone  conofciuto  c'hebbe  chiaro  tutte  le  cagioni  uin 
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de'  loro  mal  portamenti  ; pofliglià  nuoue  difefe  & non  purgando/!,  coinè 
rei  della  maeftà  imperiale  ; gli  confinò  fuori  di  tolta  ; il  padre  nella  Fratta 
conia  à Bamberga , e'I  figliuolo  » Alberto  in  Coflantinopoli  ; reggendo  quel- 
lo Imperio  Collant  ino  p . con  Bimano  fuo  figliuolo  . S' incarnino  poi  uer- 

fo  l{oma  Ottone  , doue  coronato  dal  Tontefice  Giouanni  ; fu  chiamato  *Au- 
guflo  imperatore  col  titolo  di  He  di  Memagni  , & dVngaria  : il  quale 
ammonito  chebbe  il  Tapafopra  la  uita  fua  caritatiuamcnte  ; ritornò  nel - 
CMcmagna , non  troppo  diuoto  di  effo  Tontefice  : per  il  che  procurò  , che 
foffe  depoflo  . Ture  per  non  efferc  egli  cagione  di  fcìfma  ; trattenne  Be- 
nedetto quinto  & Leone  8 . eletti  iti  fuo  luogo , che  pofcia  furono  Tapi  per 
poco  dietro  la  morte  di  Giouanni  ; fuecedendaglLGioiùumi  tergodeetmo  . 
QjieJlo  Tontefice  a torto  prefo  da  Bimani  ; fu  poflonel  Caftel  Sant' Ange- 
lo , & poi  mandato  in  efiiglio  in  Campania  . La  cui  feiagura  ,&  la  im- 
piota de'  Romani  auerfarij  del  Tontefice  ben  intefa  dall'Imperatore  Ottone ; 
deliberò  di  ritornar  in  Italia , & à Hpma  per  Mendicare  quella  grande  fee- 
Jerategga  . Incarnino  auanti  à lui  il  figliuolo  Ottone  con  l' auanguardu 
del  fuo  cjfcrcito,  con  quella  ampia  lettera , promifiione  , & giuramento , 
notato  nel  Decreto  alla  63.  diflintione  drtggato  al  Tapa , già  liberato  al 
grido  della  uenuta  di  Cefare , & ritornato  già  à Homa  l'undechno  mefe  del 
L««ra  d'O  fuo  efiiglio  : e il  tcnor  della  lettera  fu  quello  . te  Beàtifiimo  Giouanni 
ione  imp •-.•papa , lo  Ottone  Bs  faccio  promettere , dr  giurare  per  lo  Tadre,  figliuo- 
lo  , c Ipirito  fauto  ; per  lo  legno  della  unificatrice  Croce , dr  per  le  Jacre 
reliquie  de’  fanti , che  s io  giungerò  mai  (piacendo  d Dio)  à J{oma , uorrò 
aggrandire,  & malore  la  Santa  Chiefa  Bpmana , & te  rettor  fuo  con  tut- 
te le  mie  forze  : il  quale  non  giamai  per  mio  uolerc , ne  per  mio  con  figlio  , 
confentimento , ò perfuafione , perderà  la  uita  , ne  membro , ne  honore  . 
Con  quello , io  ne  ancho  fon  mai  per  ordinare,  nc  per  dare  il  mio  benepla- 
\ cito  in  cofe  à te  pertinenti  circa  a'  Bimani , fetida  il  parere  di  tua  fantità  . 

Et  ciò  che  del  terreno  di  San  Tietro  uerrà  nelle  mie  mani , reflituirò  : & 
chiunque  da  me  in  Italia  hauerà  gouerno , ò reggimento , uorrò  che  ei  giu- 
ri fempre  di  difendere  con  tutte  le  fue  forge , quanto  ha  San  Tietro  in  ter- 
ra . Lettera  neramente  da  effere  notata  da  ogni  fedele  & Catolico  Impe- 
ratore , He  ,dr  Ticncipc  de  Chrifliani , quanto  a deuuti  bonari  a'  forami 
Tontefici , & per  quanto  tludiofamente  cercar  fi  deue  la  conferuationefua; 
non  riuocando  ognhora  in  dubbio  il  giufio  pojfejTo  delle  terre , ouer  del  pa- 
trimonio di  San  Tietro  & del  fuo  feggio  Bimano  : ma  più  Italia , e fuoi  ca- 
, . pi  debbono  cjfcre  in  ciò  più  fludiofi,  e fuegliati  : però  che  s 'auncr  tir  anno 
al  tempo  de'  fejfanta  anni  auanti  l'Imperio  di  quello  Ottone , ucdramo  i fu - 
perbi  ,e  infiabili  riuolgimenti  d Italia  , e non  follmente  d'Italia  , ma  di 

Francia , 
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Trancia  , $ Alemagna  ancbora , leuandoft  tanti  Capitani , tanfi  Jmpe-* 

tutori  y & pegi>  & arme , non  per  altro  die  per  effer  mancati  in  quefto 
(patio  ( come  già  dijii)  uenti , ò uentidue  Tonte fici  ; & dopo  poco  meno  , 
fra  tanti  interregni  folleuati  tanti  disordini , chela  pouera  Italia  rumarono , 
con  la  religione  : la  quale,  purere/lituì  in  gran  parte  quefto  buono  Impe- 
ratore, che  fra  poco  arduo  à poma  : doue  battendo  impregionato  tutti  gli  Ottone  rm- 
officiali , & fcoperta  la  congiura , fece  impiccare  tutti  i Decarconi  di  Roma  jjj 
(come  hoggi  forfè  i Caporioni, cioè  capi  di  Pigioni)  bandii  Confoli  in  Ale - in  Italia . 
maglia  , il  prefetto  con  tutte  le  ignominie  del  mondo  tratto  per  poma  lo  fece 
frullare  ; e i corpi  del  Conte  Giojfredo  di  campagna  & del  figliuolo  già  am- 
mai^acti  & fepoltiin  luogo  [acro,  fece  diffotterrar  ,&  gettar  in  luogo  di - 
shonorato  per  batter  coftui  prefo  il  Tapa  con  le  fue  mani . Fatto  quefto  , 
e2r  pacificata  poma  ; l'Imperatore  fu  dal  detto  Tontefice  richiamato  Au- 
gurio , e'I  figliuolo  gridato  Cefare,  già  dal  Tadre  , dell  Imperio  eletto  per 
compagno , & coaiutore  : il  qual  fecondo  Ottone  con  f ejfer  cito  Imperiale 
da  poma moucndofi  ; andò  contra  i Sar acini,  ei  Greci  fra  loro  uenuti  alle 
mani,  nel  'Napolitano , nella  Tuglia,  & nella  Calabria  , onde  tutti  fuor 
d'Italia  infieme  furono  da  lui  cacciati;  benché  i Greci  ciò  patiJfero\contra  le 
conucntioni  già  stabilite  fra  Carlo  Magno,  & gli  Imperatori  Coftantinopo* 
titani  : ma  ciò  fu , però  che  Njceforo  di  tal  nome  fecondo , fuccefjore  di  Co- 
fi tantino  nono , gli  hauea  negato  di  dargli  per  moglie  la  figliuola  già  prò - 
meffa  . Ter  il  che  Ottone , operò  fi , che  Niceforo  Imperator  Orientale  fu 

cacciato  di  Flato  e in  fuo  luogo  fu  poflo  il  figliuolo  Gioitami , da  cui  ottenne 
poi  la  forella  Teofftmia  per  ijpofa  , dall' A rciuefcouo  di  Milano  condotta  in 
Italia  : la  quale  in  poma  nel  T empio  di  San  Giouanni  Luterano  dal  Tontefice 
conejfolui  fu  coronata  della  corona  Imperiale , con  incredibile  allegrezza 
del  uecchio  padre  Ottone,  & di  tutta  poma , & et  Italia  . Ma  riuoltati 

in  Alemagna , einVngariaOttone  padre  morì  in  Piena  l'anno  973 . che  fu  Annj  j7Jt 
lodatiftimo  Imperatore . Sepolto  il  Tadre , Ottone  fuo  figliuolo  , con  l'ef- 
fercito  andò  contra  .Arrigo  Duca  di  Bauiera  fuo  cognato , primo  Trencipe 
di  quel  ducato  del  fangue  diSaffonia,  che  all' Imperio  a/piraua;  & lo  domò. 
Dall'altra  parte  1 Francefi  gli  andarono  contra  in  Aquifgrano  alla  fttrouifta: 
ma  faluatoft  Ottone  a pena  con  notturna  fuga , rinforzato  il  campo  fuo  ; cac 
ciò  i Francefi  fin  dentro  di  Tarigi , ne ’ lor  contorni , facendo  graui  danni  : 
per  li  quali  felici  fucceftimoffo  ; di  nuouo  uenne  in  Italia  contra  i Sar  acini 
ritornati  : onde  egli  per  fopranomefu  ancho  chiamato,  morte  de'  Sar  acini  : 
nel  cui  campo  trouofii  d far  guerra  un  giouanetto  fuo  nipote  incognito , ua - 
lente  in  arme  per  l'età  , figliuolo  d A delafia  fua  figliuola , fedeci  anni  innan 
ti  rapita  di  fua  Corte  in  Alemagna  da  Aleramo  uno  de'  figliuoli  del  Duca 
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di  Sajfonia  fuo  cortigiano  , amendue  a rdentifiimamente  memorati  : che 
fegretamente  s erano  ffofati  fra  d'efii , e inficine  ucrfo  Italia  fuggiti . Co- 

loro peregrinando  fconofciuti  à piedi  foli  come  amor  gli  conduceua  , per 
li  bandi  in  tutta  Europa  publicati  delti  Imperatore  , nel  Contado  di  Tirolo 
da  ladri  furono  à cafo  (fogliati  di  tutte  le  lor  cofe  di  gran  ualuta  : ma  di  po- 
co riletto , tal  che  per  la  Lombardia  sformati  furono  mendicar  il  pane  . 
Tuttauia  rifolucndofi  di  non  Slare  ne  à Milano , ne  in  altra  Città  Imperiale; 
fi  ridufero  nelle  lunghe  dell Mfiigiano, del  Saonefe  fra  i monti , à tagliar  le- 
gna , & à far  carboni  : doue  stando  della  poueia  uita  , & del  ricco  amor 
contenti , bebbcro  fette  figliuoli  belli  fi  imi  tutti  mafchi , & nobili  fi  imi  an- 
ebora . Jmperoche  crefciuto  il  primo  genito , chef  chiamò  Cuglielmoy  & 
andando  hor  in  Ufii , hor  à Saona  ,&hor  in  Mlba  à uendere  del  carbone  , 
hoggi  compraua  una  jpada , domani  uno  ffaruiere , l altro  d)  un  cane  indi- 
cando la  nobiltà  fua  ; di  cui  dolendofi  i parenti , e minacciandolocome  quel- 
li c fiancano  bifogno  di  pane  ; egli  fe  nc  fuggì , & andò  nel  campo  Imperia- 
le , doue  in  breue  fi  fece  fitmofo , & nella  corte  con  gratta  dell'Imperatore  : 
il  qual  capitando  fopra  nàuili  à Saona, [correndo  quei  mari-,&  quìui  ejjendofi 
Guglielmo  palefato  co  l lmpei  atore  ejjer  figliuol  di  padre madre  A lana 
ni, che  quiui  uicino  habitauano;dalla  grande  affett ione  che  naturalmente  por 
taua  al  giouanetto , & da  tal  auifo  commofio  gli  folto  incapo  il  ratto  di 
fua  figliuola  : & perciò  co'l  giouanetto  Guglielmo  mandò  un  fuo  cortigia- 
no cugino  di  Mler amo  , che  con  del  afta  s'haueuano  cambiati  i nomi:  il 

qual  giunto  al  monte , & à quella  grotta , ò ff  cionca  ; raffigurò  ( benché  tin- 
to , & magro ) il  cugino  : il  qual  J'entendofi  chiamar  per  proprio  nome  di 
„ Aleramo  dubitò  non  poco . Ture  afiicuratofi  ueggendogli  il  figliuol  ap- 
preffo  ben  ueftito , fi  diede  à conofcere  con  la  moglie:  la  oue  fatti  ficuri  & 

. certi  della  perdonando,  c rT  della  ricuperata  gratta  di  Cefare  ; furono  con- 
dotti à Saona  honoratamente , & non  finga  lagrime  tenere  da  tutti  che  in- 
tefero  il  cafo  rio  che  da  Ottone  riceuuti,e  con  grand ' allegregga  accarezzati 
con  tutti  i fette  figliuoli  : i quali  furono  creati  tutti  Marcheft  ; il  primo  di 
Monferrato  , il  fecondo  di  Saona  , il  tergo  di  Saluggiy  il  quarto  di  Cena , 
il  quinto  d'incifa , il  fcflo  di  Tongonc , effettuilo  del  Bofco , c hoggi  dura  * 
no  anchora , [otto  uarie  parentele . li Imperatore  Ottone  ritornò  poi  in 
Taglia  contra  i Greci  dopo  il  decimo  Cojlantino  Imperator  d'Oricntc  , che 
.ricuperati  eglino  anchora  baucuano  la  Calabria  non  che  la  Taglia , come 
tofa  loro  : ma  rotto  da  efii  , al  Easatelb  fiume  che  sbocca  nel  golfo  di 
Taranto , uicjno  al  mare  ; frappò  fopra  un  batello , & per  difgratia  fu  pre 
fo  incognito  da'  Cor  fari , & condotto  in  Sicilia  . Quitti  per  hauer  lingua, 
G reca  per  quello  ch'egli  era  non  conofriuto , con  poc!)i  danari  fi  rifeattò  » 
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C fr  poi  uenntà  I{gma  con  intento  di  cafligar  molti  Romani , che cagionaro-  Morte  dì 
* no  la  rotta  del  fuo  campo  : ma  fra  poco  pafiò  di  quefia  ulta , & fu  fepolto 
neir antiporto  del  Tempio  dì  San  Tietro  l'anno  983 . J otto  il  "Pontificato  di  ««fa  • 
Benedetto  frettano  . A'  quefio  Ottone  nell'Imperio  fruccejfreil  figliuolo , del  ottonate*. 
medefmo  nome  detto  Ottone  tergo  Germanico , dopo  gran  liti , e*r  contro - xo* 
Herfìehauute  fra  piu  Tonte fici  ; Alemani , & Crefcentio  Romano  nobile , 

& Confolo  per  l Imperio;  uolendo  co  fi  ni  in  ogni  modo  far  fi  Imperatore  : 
ìmprefa  che  gli  fruccejfre  molto  male  ; conci ofrojfre  che  Ottone , dichiarato  che 
egli  fu  Cefrare  in  Alemagna  ( quitti  da  ì\oma  fanciullo  adimandato  : dopo 
la  morte  di  tre  Tontefici , apo  il  foprafcritto  Benedetto  , chebbero  nome 
tutti  Giouanni  in  parte  con  Crefcentio  ) per  fnuor  deffo  fu  creato  Tonte  fa- 
ce Gregorio  di  tal  nome  quinto  di  Saffonia  : il  quale  (ottenuto  chebbe  il 
Pontificato)  perfeguitato da  Romani , fu  affretto  à fuggir  in  Alemagna 
dall'Imperatore  . Crefcentio  in  fuo  luogo  neleffe  un'altro  chiamato  Gio- 
uanni: ma  Ottone  p affando  in  difefà  di  Gregorio  con  effo  lui  in  Italia  per  la 
Sueuia  y el  Lago  di  Como  con  grande  effer c ito  à Milano , & a Roma , Cre- 
fcentio , & Tapa  Giouanni  effendofi  tenuti  grati  peggo  forti  nel  Caflel  San- 
t'Angelo } fi  arrefero  : ma  furono  amendue  ucrgognofamente  amaggati . 

Bjmafe  Gregorio  libero  nella  fede  fiua  in  Roma , & quiui  Ottone  dal  Tontc- 
ficefu  coronato  tanno  996.  l'ultimo  anno  del  fuo  Tonificato  ; & prima  Anni  j^c. 
in  prefentia  di  lui  fu  coronato  à Milano  daU' Arciuefcouo  Arnolfo  Argago 
Milanefe . Quefio  Arciuefcouo  , come  amici  fi  imo  del  Tadre  Ottone  fe- 
condo ( non  che  del  primo)  & della  Madre  di  quefio  tergo  che  egli  da  Co- 
ftantinopli  conduffe  ; fece  grandmimi  trionfi  nella  ucnuta  di  quefio  Impera 
torey  per  la  prefenga  del  Tapa  : & non  fidamente  efii  furono  accareggatiy 
ma  tutto  t effer  cito  con  ammiratone  di  tutti . Effendo  egli  già  dal  fecon- 

do Ottone  mandato  alt  Imperatore  Orientale  per  ifpofare  la  foreUa  fua  (co- 
nte difii)  & condurla  in  Italia;  doue  egli  era  alt  bora  col  primo  Ottone 
Tadre , giunfe  in  Coflantinopoli  con  tanta  grandegga  & con  tanto  fafio  che 
fece  Stupire  T^iceforo , & tutta  la  fua  Greca  Corte , per  gli  ori , argenti , 

& drappi  di  broccati  fi  de'  cauaUi , come  de'  cortigiani , & de  fer ultori  : 
effendo  in  fritti  t Arciuefcouo  ricchifiimOy  oltra  all  officio  di  quefia  fi  Inono- 
rata Ambafcicria.  ciò  per  merauiglia  s'h abbia  , conciofta  che  da  ì 
quefli  tempi  incominciando  fino  al  libero  dominio  de'  bifronti , gl:  Arciue- 
feouidi  Milano  furono  fempre  come  capi  dello  Stato , anchor  che  fi  reggejfe 
d republiea  de'  dodici  de  piu  faui  di  roba  lunga  in  modo  di  Senato  : f otto  un 
fol  Duce  però  come  Confolo  , ò uogliamo  dire  Trefidente  . Qucfii  tali  confoli . 
erano  eletti  per  uoto  , uoce  , & fuffragio  di  quaranta  lutti  della  prima  no- 
bitta  > chiamati  / aluajori , poi  Cutanei  & Capitani  ; & partecipai  il  po-  Cauaù. 
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- , m polo  medefimamente  d alcuni  altri  goucrni  della  Città , fotti  un'officio , det- 


CrtJmia  1 to  Credemmo  : il  cui  capo  nondimeno  era  uno  T^obile , che  compareua.  , & 
MlUno'  difcndeua  le  caufe  popolari  ; & era  in  fornna  come  a'  Rimani  il  7 ributto 


Serpente  di 
Muti  • 


della  plebe  ; come  ancho  tutti  gli  altri  officij  che  tutti  furono  Somiglianti  a 
loro , eccettuato  quello  del  dittatore.  Ma  riccuuto  l'^drciuefcouo  Arnol- 

fo dall'lmpcrator  Coflantinopolttano  folcnnemcntc , & con  effo  lui  hauen- 
do  conchiufo  quanto  fu  bifogno  , à fi  alto  fpofàlitio  ; llmperator  ifleffo  lo 
conditile  à uederei  fuoiTcJori  : affine  che  prendejfc  in  dono  quel  che  più  gli 
aggradala  , Japendo  ( oltra  i meni  della  liberalità  d'un  Trencipc)  quanto 
era  per  potergli  giouare  quello  perfonaggio  , fidandogli  una  fi  fiuta  hnpre 
fa  llmperator  dell  Occidente , & di  Roma  . Tuttauia  Arnolfo  non  men 
generofi  , & liberale  di  Tfjccforo  rifiutò  ogni  cofa  di  ualore  : unti  per  tnag 
gior grandezza,  ò ambitione  quitti  lafciò  un  fuo  anello  che  di  dito  fi traffe 
di  molto  pregio , con  mcrauiglia  de'  prefenti  : ne  aln  o cbiefe,  ò prefè  che 
quel  ferpente  di  bronco  rotto , e’r  là  ripofto  , che  già  era  adorato  da'  figli - 
uoli  d'ijraclle  nel  deferto  : che  dal  buon  Redi  Gicrufalcm  Egecbia  fu  fpe^- 
•goto  • perochci  Giudei  corrotti  ancho  nel  fuo  tempo  l'incenfauano  , come 
ìludiofi  della  idolatria  . Qucflo  ferpe , egli  dunque  portò  à Milano  con 
gran  contento  donano  ; parendogli  una  delle  belle  anticaglie  del  mondo  (ma 
ancho  più  pcreffci'C  il  più  nobile  , cr  alto  fimulacro  dell'alt/ fimo  miflcro 
della  Croce  di  fi  ì e s v noflro  Signore)  & lo  ripofe  fopra  quella  colonna 
nel  Tempio  di  Santo  cimbro  fio  , doue  fin  al  dì  dhoggi  ancho  fi  uede  pofìo 
per  contro  alla  fanta  imaginc  del  Crocififfo  : cioè  I nno  C altro  à dirimpetto , 
la  figura  co'l  figurato  i per  una  eccelfa  dimoflratione  d'un  coft  raro , augi 
jnirabilifimio  fatto  : la  doue  è gran  tempo  interuenuto , & bora  internane, 
càie  i fanciulli  da'  lor  parenti , ò nodrici  portati , ò guidati  il  giorno  dopo 
Taf  qua  di  Rcffurrett  ione , fi  fanano  dal  male  fnmiliar  ad  efii  de  Lombrichi, 
inginocchiandoft , & orando  auanti  al  Crocififfo  & mirando  chi  i fanciulli 
mena  al  ferpente  . Rifcrifco  io  queflo  fen^a  alcuna  fuperfiitione  : perche 
l’int  emione  del  buon  Chrifliano  non  mira  là , ( come  già  gli  H ebrei ) per  Spe- 
rarne aiuto  : ma  quiui  teflifica  , <£r  rinouella  una  certa  alta  memoria  di 
fua  uiua  fede  , più  oltre  guardando  , dodi ì Chri  sto  figliuol  dld- 
Supflìtione  dio  unica  fita  fallite  . Conciofìa  che  fitpeifiitìone , è una  religione  inetta, 

che  cofa  c . | tana  importuna:  inetta  perche  ella  c uno  errore  infimo  (e  più  regna 

nelle  donne  per  effer  più  deboli , più  apprcnfme  , ejr  più  timide  che  ne  gli 
h uomini  ) per  cui  quanto  più  uogliouo  le  perfine  parer  re  ligio  fi  ; tanto  più 
diuenlano  fuperflitiofe  ,pcr  certe  pcrturbationi  di  mente  , che  fanno  filet- 
tar le  cofc  buone  , effere  cattiue  : & inducono  fiuerchio  timore  delle  cofe 
fupeme , & fipraflanti  del  ciclo  . Quefla  fuperfiitione  uiola  , & offen- 
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de  Dio  y come  la  religione  Ch  onora  & cole  . È nana  : però  che  timida 
è y dotte  non  lice  batter  timore  : la  qual  timidità , in  diffidenza  fi  conucrte  : 
& importuna  uien  detta  anchora , perche  tutto  il  giorno  & tutta  notte  con 
freghi  importuni  pregano  alcuni  Iddio  che  uiuere  fàccia  i lor  figliuoli , ne 
fanno fe  ciò  fa  bene  ò male  ; ma  uogliono  fopraflar  alle  coffe  diuine , dalla 
qual  foprafianga  apunto  tali  uengono  detti  fuperflitiofi , come  Cicerone 
Tlutarco  , Seneca , Aulo  Celilo , L iter  et  io , ei  Teologi  > non  che  i filofofi 
differo  z la  oue  una  tal  uana , ò importuna  religione  , cioè  ftperftitione  pn- 
blica  di  quefio  tal  ferpentc  non  l'haurebbono  inai  ammeffa  nel  Tempio  di 
S.  cimbro  fio  tanti  *. Arciuefcoui , & Trelati  di  Santa  Chieffa , fe  non  foffe  per 
la  relatione  che  di  fi  : ne  meno  ffc  foffe  ( come  altri  (enfierò)  infogna  d'Fjcu- 
lapio  y perche  farebbe  totalmente  in  fatti  contra  la  pietà  & religione  Chri - 
filaria  . Conferma  dunque  C opinione  mia , quella  ragion  che  di  fi , che 
quefio  ferpente  fia  quello  del  deferto , oltra  l'autorità  dell’ antiche  Croniche 
di  Milano  > & oltra  che  fappiamo  durare  affai  il  bronco,  che  miracolo  non 
fia  y fe  fin'boggi  s'è  mantenuto , dal  grande  Mosè  circa  5050.  anni , mafli- 
mamente  conferuato  in  quel  modo  che  fi  fa  fopra  terra  , fempre  in  luoghi  ri- 
flettati , effóndo  ancho  durata  (per  la  più  parte  fiotto  terra)  lunghi  fimo 
tempo  la  lupa  di  bronco,  choggi  è drizzata  in  Campidoglio  di  Emonia  : fi- 
mula  ero  uecchifiimo  di  Romolo , & di  Eterno  fratelli  conditori  di  effa  poma, 
che  fufàbricata,  comcT.  Liuio  nota , fiotto  il  Confolato  di  Fabio , & 
di  *P.  Decio:  oltra  che  nel  più  fianto  luogo  di  Emonia  qui  ni  ancho  fi  uedela 
uerga  d\Aarone , che  fu  nel  medefimo  tempo,  & è di  legno , tacendo  del  le- 
gno dj  Santa  Croce  che  in  tante  parti  fe  ne  uede  : oltra  che  fappiamo  come 
Ezechia  lo  ruppi  ; rotto  in  quattro  pez^i  lo  ueggiamo  ma  ricongiunto: 
oltra  che  fi  Jànno  l'imprefe  d Eraclio  Imperatore  , come  ricuperò  quanto 
poco  limanti  perde  Foca  fuo  predecefiore , riportando  in  Gierufalemme  di 
Teifia  ciò  che  quindi  Cofdroe  ne  portò  uia  , come  difii  di  fopra  ,•  & che 
trionfante  carco  di  Terfiané  [foglie  fi  ricondufie  à Cofiantinopoliznel  qual 
tempo  tienfi  che  cotal  ferpe  là  foffe  portato  , e conferuato  come  folemo  noi 
conferuare  , & tener  cara  una  Medaglia  di  Bronzo  antica  , più  che 
fe  foffe  d oro  . V Arciucfcouo  Arnolfo  dunque  fu  grandemente  per  que - 

fila  ambafeeria  da  Ottone  tergo  Imperatore  & dal  Tapa  lodato  . Flora 
quefio  Gregorio  quinto  , per  ej fiere  di  Saffonia  , & per  gratificarfi  la  fua 
natione , e stabilii  ut  l'imperio  ; à ciò  (finto  dalT Imperatore , & da  Tren 
dpi  d' Alemagna,  fu  quello  che  ordinò  che  gli  Elettori  di  effo  Imperio  foffe- 
ro  tutti  ternani  : benché  differo  altri  hauer  egli  quefio  fatto  in  uendetta 
de  Etmani  che  lo  cacciarono  & tennero  bandito  undici  mefi  : & altri  af- 
fermarono hauer  più  prefio  riguardato  alla  pace  della  republica  Chnflia- 
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»a  , alla  quiete  d Italia  ,& alla  libertà  di  Santa  Cbiefa . jQucfli  elettori 
dichiarò  che  foffcro  fette  : tre  ccclefiafiici , & tre  fecolari  Vrencipi  ; ag- 
giungendola la  fettima  noce  , affine  che  contendendo  tre , & tre  ; non  de- 
terminando la  elettione  , quattro  uoci , la  detcrminajfero  poi  ; &per  que- 
lla elettione  non  è che  fi  chiami  Imperatore  lo  eletto  : ma  Re  de'  Romani , 
eJr  Cefare  difignato  , chiamato  Ituguflo  , quando  dal  fommo  Vontefice 
uicn  poi  coronato  : & co  fi  fatta  forma  d elettione  dura  final  dì  dhoggi . 

Elettione  il  primo  elettore  è l ylrciuefcouo  di  Magon^a  à nome  della  Germania  : il 
dd  imperio  fgconc[0  # l\ytrauefcouo  di  Colonia  per  l'Italia  : il  tergo  l\Arciuefcouo  di 
Treueri  per  Francia  : il  quarto  il  Re  di  Boemia  , maggiordomo  <F effo  Im- 
peratore : il  quinto  il  Duca  di  Saffonia  quello  che  porta  la  fpada  auanti 
l'Imperatore  : il  fefio  il  Marcbefc  di  Brandcburgo  primo  Cameriero  : e'I 
fetthno  il  Conte  Talamo  del  Reno , fefcalco  . Bene  è nero  che  il  Re  di 
Boemia , all'hora  non  Re , ma  Trincipe , fu  aggiunto  dipoi  per  la  fettima 
noce  , per  leuar  ogni  qucjì  ione , <*r  lue  : gir  gli  fu  dato  queir  officio  per  efi- 
fer  la  Boemia  di  naturai  fito  fortifiima  & nobile , atta  à difenfar  la  di- 
gnità Imperiale  . Quel  di  Saffonia  per  ejfere  all'hora  della  cafata  del- 
l'Imperatore Ottone  , & della  natione  del  Tapa  : il  Brandcburgo , perch'e- 
ra  di  [angue , c ’r  della  defeendeno^a  medefimamente  di  Saffonia  : cl  Valuti- 
no della  pofterità  di  Carlo  Magno  . Ver  quefia  traflationc  d elettione , 
nacquero  in  Italia  grandmimi  tumulti , & tali , che  Ottone  non  fi  tenne  fi- 
euro  dentro  di  Milano , fi  lontano  da  Roma  , dotte  fi  ritirò  dopo  la  morte 
Anni  ioo'  ^ Gregorio  & ritornò  in  .Alcmagna  : doue  morì  [ anno  iooi . d'età  di$  o. 
More-  di  anni  1 ?er  (ìuc^°  c^e  fH  Himat0  di  ueleno  , minifirato  da  un  fcruo  della 
Ottone  ter-  moglie  di  Crcfcen%o  Romano  fudetto , in  uendetta  della  uergognofa  morte 
M • del  marito.:  & fu  fepolto  in  ^Auguflad'^Alcmagna , effondo  Imperatore  di 
maggior  efpettctionc , benché  foffe  chiamato  in  uita , merauiglia  del  mon- 
Arrìgo  fec6  lui  fucceffe  ^Arrigo  di  tal  nome  fecondo  : ma  primo  del  fangue  di 

?°.!.roptrj'  Uau*era  > difeefo  però  dal  Sajfomco , però  che  fu  nipote  d „ Arrigo  fratello 
del  primo  Ottone  Imperatore , & fu  il  primo  Impcrator  eletto  da  gli  elet- 
tori d .Alemagna  . Fu  egli  chiamato  . Arrigo  Zoppo , & fu  degno  dogai 
loda  per  fatti  di  guerra  : ma  affai  più  di  religione  : conciofia  che  hauendo 
uinto  quei  di  Lorena , e i Fiandre  fi  da  una  parte , gir  domato  gli  Ongbari , e 
i Boemi  dall'altra  tutti  ribellati  ; fu  affai  più  follecito  che  cofloro  fi  Slabi- 
lijjero  nella  fede  Chrifliam  , che  nella  propria  temporale  : benché  ancho  à 
quefia  ben  prouide , fpofando  Galla  fua  fortlla  à Stefano  Re  di  Boemia  che 
fu  molto  catolico  . il  fitto  figliuolo  uiffe  poi  con  la  moglie  fempre  eoa- 

mente , offendo  in  quefio  uolere  amendue  concorfi  . Egli  per  pacificar 
Italia  ch'era  in  gran  tumulti ,&  Roma  per  cagione  della  elettione  trasferita 
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fri  Alemagna } & per  cagione  de*  S arac  ini , chela  Flringenano  ; ui  pafiò 
con  buono  ejfercito  : co'l  quale  ninfe  prima  Ar  donino  Mar  che fe  d' laurea , 
che  temeràriamente  tumultuaua  nella  Cifalpina  con  nome  d Imperatore , d 
ciò  folleuato  da  alcuni  prelati , & Trencipi  d Italia , di  cui  trouo  però  po- 
chi fitti:  & hauendolo  uinto  co'l  fiuor  d Eriberto  Intingano  72.  Arci- 
uefcouo  di  Milano.;  di  coflui  non  s'intefe  più  altro  mouimento  . Arcua- 

to d Milano  F Imperatore , & qui  coronato  ; di  lungo  fi  uoltò  ucrfo  Potna  : 
doue  parimente  dal  Tontefice  Benedetto  Ottauo  ejfendo  ornato  della  corona 
Imperiale , & gridato  Augujlo  Canno  1014.  andò  contra  i Sar acini , che  Anni  1014. 
erano  fiotto  Capoa , & gli  cacciò  fuor  d Italia , infieme  co'l  Capitano  di  Mi- 
chele  Catalano  Imperator  de'  Greci , perebauea  dato  fiuor  e a'  Mori , po - da*  Turchi* 
co  dopo  y che  Gierufalemme  da'  Turchi  fiojfie  occupata , nel  tempo  che  i fi- 
gliuoli diTancredo  il  grande,  Trincipe  de'  Tgormandi , con  grand  ejfercito 
uennero  in  fiufiidio  del?  Imperator  di  Coftantinopoli  per  liberarla  Sicilia  dal 
le  mani  de ' Saracin^r  Gierufalemme  daTur chi  uniti  con  le  genti  del Pren- 
cipe  di  Campagna , & di  Salerno , come  felicemente  gli  riufeì  Cimprefa  . 

Ma  qttefiiìdormandi  (il maggior  de'  quali  fu  Guglielmo  per  fopra  nome  , 
detto  Ferrabacco  fimofo  in  arme)  malamente  rimeritati  di  tante  prede  de* 
nemici  dal  Generale  Greco  \ ritornati  che  furono  in  Italia  e in  "Puglia , che 
ubidiua  a ' Greci  ; F occuparono  & uenne  in  poter  de'  T{ormandt . Terò 
ufeendo  Arrigo  Imperatore  d Italia  ; morì  poi  in  Alemagna  ,&  fu  fepolto 
in  Bambcrga  nella  Chiefa  ch'egli  fece  fibricare , & da  lui  mcdefimamentc 
fu  fitta  Citta , Fanno  1024.  doue  anebo  fu  fepolta  la  moglie  Chunigonda  Anni  10 J4* 
( altri  Simegonda)  tutti  due  con  fama  di  fantitd  grande . T{el  tempo  di  Morte^A» 
quello  Imperatore  , occorfe  in  Saffonia  , nel  Fefcouado  Mandeburgenfc  un  do  imperai 
cafo  degno  di  memoria  : che  celebrando  la  uigilia  del  Tfatale  di  nojlro  Si - tore  ‘ 
gnore  un  Parrocchiano  nella  fua  Chiefa  dedicata  à San  Magno  ; fi  pofero 
a* dannar  e 18.  Gioueni  in  compagnia  di  15 . donne  ballerine , cantando  fio - Miracolo. 
fra  la  pia^a  del  fiuo  Cimitero  , & turbando  la  meffa  al  facerdote  . Ma 
effondo  da  lui  riprefi , & comandati  che  fi  partijfero  del  luogo  facro,  ò al- 
meno taceffero  tanto  cbe'l  facrificio  foffe  compito , e*r  efli  piu  foiosamente 
cantando , gridando , ridendo , & per feuer ondo  nel  ballo;  rammaricatofi 
il  facadote , diffe  : Piaccia  à Dio  ,&  à San  Magno  che  feguiate  cofi  bal- 
lando un'anno  di  lungo  : il  che  fufceffe  . Imperò  che  quefti  per  tutto  un 
anno  intiero  non  cejfarono  mai  di  cantare  , & di  ballare  infaticabilmente , 
ferrea  dormire , fenica  mangiare , & fenga  mutarfi  panni  alcuni , ne  lograr 
refearpe.  'Nondimeno  ejfendo  efii  da' parenti  raccomandati  all  Ardue- 
feouo  di  quella  Diocefi , che  fi  trono  in  quefla  parte , & era  rimafo  Rupi- 
dò  del  miracolo  ; con  molte  orationi  & ceremonie  furono  da  lui  affoluti  & 
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riconciliati  con  la  Cbiefa  : il  che  fatto , fi  fermarono  : ma  f libito  due  di  lo- 
ro quitti  morirono  : & gli  altri  dormirono  tre  giorni  contimi  : ma  tutti 
non  camparono  molto quelli  che  foprauiffero  à gli  altriyHÌffero  fempre  co 
Com  lo  un  treinore  ne^e  membra  loro  degno  di  compafiione  . Succedendo  nell  im 
fecondo  im  perio  Cotrado  di  tal  nome  fecondo , ma  primo  Germanico , Sueuo  chabita - 
uà  inspira  Città  d ilemagna  nella  Franconia  al  ì\eno , & era  nipote  di 
irrigo  detto  ; l'anno  feguente  itenne  per  la  corona  Imperiale  hi  Italia  con 
la  moglie  Gifala , & Rodolfo  f{c  di  Borgogna  fratello  di  fua  madre  accompa- 
gnati da  Canuto  I\c  d Inghilterra  <&■  de ' Daci  : & giunti  à Milano ; da  £ri- 
berto  ^ Irciuefcouo  prima , & poi  à Ironia  fu  coronato  da  Giouanni  Tonte- 
fice  nigefimo  di  tal  nome  JucceJfore  di  Benedetto  : dopo  la  cui  morte  uacò  la 
Cbiefa  un'anno  per  molte  diffenfiom  che  erano  in  Italia , & più  in  Hjoma  . 
Quiui  compolì  e che  l'hebbein  parte  ; ritornò  à Milano  ad  udienza  di  tutte 
le  liti  : & da  luiCirciuefiouo  E liberto  ottenne , che  Lodi  foffe  Città  , eJr 
egli  le  diede  il  yefcouo  , che  fu  imbrofio  irluni  Canonico  ordinario  , Car 
dinalc  della  Cbiefa  di  Milano , contra  la  uolontà  de'  Lodigiani . 'Nondi- 
meno dopo  alcune  controuerfie  quietati  ; giurarono  fedeltà  altirciuefcouo 
come  fecero  anebo  i Crimonefi . Terò  partito  l’Imperatore  per  * Alema- 

gna ; i Lodigiani  di  nuouo  tumultuarono  contra  V Jtrciuefcouo , & gli  folle- 
uarono  contro  parimente  i Valuafjori , e i Capitani  di  Milano  : attefo  che 
Sriberto  parata  che  foffe  contra  tutti  Scuero  . Egli  auuertito  de  loro 
andamenti , iiolea  che  quefii  anchora  gli  ginraffero  fedeltà  : del  che  fde- 
gnati  i Valuaffori  ; gli  infidiauano  in  fegreto  alla  uita  : egli  gli  cacciò 

tutti  dalla  Città , & gli  priuò  di  dignità  & di  feudi , dilponendo  (Coltri 
nuoui  Capitani  per  le  porte  di  Milano , & affaldò  gente  di  guerra  fora- 
fiera , <èr  per  lo  Ciato , contra  d e fi  uniti  co'  Lodigiani , & con  altri  dello 
Aliando  fàttion  loro  alla  Motta  fitto  l'iufegne  . Sopra  quefia  militia  , l'irciut- 
1 con  e.  fono  pof>  per  Generale  , & capo  , iliprando  Conte  dingiera  da  altri 
detto  Eriprando  F'i fonte  ,giouane  in  guerra  slimato  nolente , & giuditio- 
fo  & nato  di  lignaggio  Ideale  della  pofterità  di  Dcftderio  ultimo  I\e  de'  Lom 
bardi  , & buono  titolare  già  per  pace , detto  Capitano  Millenario  cioè  di 
mille  foldati . L'irciuefiouo  intendendo  come  i nimici  fuoi  di  giorno  in 
giorno  fi  rinforjauano , per  non  dar  loro  agio  , che  piu  crefielfero  ; dri%- 
ofi  loro  il  campo  contra , & con  le  genti  affidate  ; cauò  dalla  Città  tutti 
i uolontarti  dvl  popolo  anchora  fitto  il  Carroccio , che  reggeua  lo  Clendar- 
do  maggiore  del  commune , che  fu  innention  deffo  irciuefcouo  : ma  trat- 
tencndofi  quei  della  Motta  ftldi  tic'  lor  ripari  ; combatterono  co'  Milanefi 
eoli  uaria  forte , riufiendone  però  piu  brutti , & {anguinolenti  fcher^i  con 
uarie  fiaramuccic  , {ottenendo  iliprando  i fuoi  in  tutti  i cafi , e il  fintile 
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facendo  CArciuefcouo  'Eriberto  : il  quale  fu  huomo  in  fatti  Salto  ingegno, 
ma  S inflabili  coftumi , di  fuo  capo  , & nouitofo  . Coflui  tuttauia  dubi- 
tando de*  nimici , che  non  fi  moueuano  , affrettando  eglino  nuoui  foccorfi  ; 
domandò  fimilmente  aiuto  all imperator  Corrado  : talché  egli  uenne  di  mo- 
tto in  Italia  . Ter  quefla  cagione  à fiuto  fi  disfece  tutto  l'cjfcrcito  della 
Motta  fenga  uenire  à fatto  alcuno  Sarme . Ma  dentro  della  Città  Piando 
r Imperatore  all'udienza,  de*  Lodigiani , de  Cremonefi , de'  Valuaffori  fuo- 
rufeiti , & S altri  ; feoperfe  che  l' Ardue feouo  in  parte  era  cagione  di  tali 
riuolte , & perciò  fu  riprefo  appartatamente , Rancho  minacciato  da  lui: 
la  qtealcofa  impatienteméte  fu  /offerta  da  Eriberto talmente,  che  Tomo 
re  ch'era  fra  loro  Salta  liima , fi  cangiò  in  odio  & dall  od  io  fi  uenne  à lite , 
& à dura  guerra , ejfendo  in  fiuti  ( come  diffe  Tlutarco)  P Amor  & Po- 
dio i nerui  dell  animo . Corrado  tencndofi  poco  ficuro  à Milano , fi  ritirò 
in  Tauia  ; e-r  quiui  citò  PArciuefcouo , & Alipràndo  che  come  Trenti- 
pe  della  Città  ognicofa  miniflraua , con  altri  Cittadini  : ma  non  comparen- 
do efii;  furon  gridati  per  rubelli  dell  Imperio  . L'Imperatore , accrefciu- 

to  c'bebbe  P efferato  fuo  > uenne  come  nimico  contro  la  Città , e diretta  la 
cinfe  ; difendendola  gagliardamente , non  che  guardandola  i Milanefi , con 
la  uigilanga  S Alipràndo,  cheà  tutti  folleuauai  cuori , fapendo  egli  forfè 
P importanza  del  prouerbio  antico , che  il  buon  Capitano  fu  buono  il  fuo 
compagno  . Durando  Paffedio  ; fi  uetme  piu  uolte  à fcaramuccie  dure  , 
& à duri  ajfalti, ne'  quali  morirono  molti  Alemani , ufeendo  all'improuifoi 
Milanefi  della  Città  hor  di  notte , & hor  di  giorno  , fecondo  gli  auantaggi 
effrrefli  tali  bora,  & tali  bora  mofii  dall  ardire  j per  lo  quale  reflarono  an - 
cho  molti  Cittadini  prefi  . Tfondimeno  Piando  Corrado  con  poco  frutto 
alla  campagna , & ueggendo  di  giorno  in  giorno  diminuire  i Tedefchi  > 
deliberò  della  fomrna  del  fatto,  & più  s'appreflò  alle  mura  ; Sintomo  alle 
quali  caualcando  per  riconofcerle  un  nipote  dell  Imperatore  molto  fiuperba- 
mente,  & minacciando  di  far  la  Città  fuoco , e fT  cenere  ; non  potendo  fof- 
ferire  Alipràndo  tanta  arroganza  ; ufcì  della  porta  fuori  chiedendo  con  co - 
Jlui  duello:  il  qual  l'accettò  fenga  faputa  delP Imperatore  alla  ffrrouifla  , 
come  giouane  di  gran  cuore , d'alta  per  fona , & di  maggior  forga  : & ue- 
. nutofit  à ferri , in  breue  ffratio  egli  rimafe  morto  per  mano  S Alipràndo  > 
che  col  capo  e con  le  ffroglie  del  nimico  rientrò  in  Milano  con  allegregga  di 
.tutto il  popolo , de'  Cittadini , eir  dell Arciuefcouo  : da'  quali  per  tal  uitto- 
ria,&  per  la  liberatone  che  fucceffe  fra  poco  della  Città  ,fu  chiamato  pa- 
dre della  patria  anchora . Adunque  fotto  le  mura  combattendo  la  Città 
r Imperatore  con  grande  sforgo  , & con  grande  impeto  Sira  perla  morte 
del  nipote , & per  la  perdita  de'  fuoi  foldati  ; era  per  ejfequir  Cimento  fuo 
. . 'K  H 
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in  breue  forfè,  fe  tramato  non  era  dall imprefa  per  li  pericoli  più  infintiti , 
& parimente  per  la  religione  : talché  lenato  il  campo  ritornò  à Tauia  , & 
poi  fi  nuolfcin  Alemagna , & hi  Sueuia  : conciofoffe  che  egli  deliberando 
di  dare  alla  Città  Cui  tòno  affollo , co’l  quale  ffieraua  di  certo  ottenerla , ce- 
lebrando C ^irciuefcouo  di  Colonia , che  era  nell' efferato  ; uide  il  gloriofo 
Ambrofio  minacciar  di  morte  l'Imperatore , fe  u'entraua  : il  che  referto  ; 
s'aftenne  ; ma  ucnendogli  alcuni  corrieri  con  auuifi , come  Srnefle  Sue  no , e i 
Canini  nella  Sueuia  fegli  erano  ribellati  ; partì  fubitamente . Qjtefli  Ca- 
nini da  alcuni  fon  detti  Catuli , dominatori  della  Sueuia  : popoli  deferitti 
da  Arrigo  Glareano  Suiggero  ne'  Commentari j di  Ccfare  fopra  il  na fermen- 
to del  fiume  l{aio  per  Grigioni , uicini  alla  Sueuia  : & quefla  ribellione  fu 
procurata  dalf Arciuefcouo  Eriberto , & da  Aliprando  che  per  quei  confini 
potea  non  poco  ; affine  che  l'Imperatore  lafciafje  l'imprefa  di  Milano  . 

Con  tutto  queflo , partendo  Corrado;  conduffe  in  Alemagna  tutti i Milane • 
fi  fatti  prigioni  in  quefla  guerra  : & abbrufeiato  chebbe  i borghi , & le 
biade,  & priuato  dogni  dignità  Aliprando  ; in  breue  fi  pacificò  fenga 
arme  tutti  i ribelli  della  Sueuia  . Quiui  intefo  chiaro  il  trattato  > fe- 
' ce  decapitare  alcuni  di  quelli  feditiofi  del  Duca  Emcfle  , e inficine  al- 
cuni Cittadini  Milane  fi,  trattenendo  gli  altri  duramente  incarcerati  fra  il 
timore , eSr  la  ffieranga , hor  di  morte , hor  di  uita  . Ma  poi  l Imperato- 
re , riuolgendofi  ucrfo  l angheria  per  confermare , e flabilire  lo  flato 
Anni  co]?.  dAuJiria , tolto  àgli  Ongheri  da  Alberto  Sueuo  : & da  quefla  effieditìane 
ritornato  , morì , <jr  fu  fepolto  in  Spira  fanno  1039.  & con  effo  giace  Gì - 
Arrigo  im>  fila  fua  moglie  Borgognona  celebrata  nelflftorie  di  Germania  per  donna 
peratore  Eroica  del  lignaggio  di  Carlo  Magno . Morto  Corrado , & fuccedcndogli 
nell  Imperio  Arrigo  tergo  fuo  figliuolo , <&  chi  diffe  Genero , per  foprano- 
me  detto  Arrigo,  nero  ; t Arciuefcouo  di  Milano , Aliprando  Pi  fron- 
te , e i principali  della  Città , fciolti  da  ogni  timore , mandarono  ad  iriùi- 
tar  pacificamente  alla  corona  Imperiale  Arrigo , ad  efeufarfi  delle  guerre 
p affiate  battute  con  Corrado , à congratularfi  della  Macflà  Cefarca  , & à 
pregare  la  clemenza  fua  che  uolefje  rimandare  i lor  cittadini  : a quali  am- 
bafeiatori  humanamcntc  riffiofe  Arrigo , lodando  & ringraziando  i Mila - 
nefi  con  effortargli  che  foffero  di  buono  animo,  che  prefio  gli  baurebbe  nifi- 
tati  : & fubitamente  liberò  i prigioni  carichi  £ angofeiofi  mali , affettando 
più  prefio  morte , che  libertà . Ter  lo  qual  mortài  timore , già  s'erano 
notati  à Dio , fe  liberi  póteuano  ripatriarfi  , et  andar  fempre  humtlmente 
ucfliti , & di  far  uita  rcligiofa  come  fecero  . La  religione  di  cofloro  det- 
• ta  degli  H umiliati  fu  poi  confermata  da  Innocengo  tergo  Tapa  ranno 

1200.  fecondo  Santo  Antonino  Arciuefcouo  di  Fircnge  ; & con  quefli 
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cittadini  uenneroad  habitare  à Milano  (non  molto  fidando fi  deli  Impera- 
tore) alcuni  nobili  */ ilemani  de'  popoli  Canini  : fra  quali  Hermanno  & 

Franco  : che  poi  corrottamente  cangiate  alcune  lettere  per  mal  ufio3 
furono  detti  Caimi , cafiata  nobile  anchor  boggi  a Milano  . La  partenza 
di  cofloro  fece  fi , che  * Arrigo  poi  affegno  il  Ducato  di  Sueuia  ad  Ottone  fi- 
gliuolo tf  una  figliuola  del  tet\o  Ottone  Imperatore  : a ’ quali  dopo  ( ricon- 
ciliati) il  figliuolo  di  queflo  ^Arrigo  diede  il  Ducato  di  Bauiera 3 cacciatone 
Ottone  del  fanguc  di  Saffonia  antico  . Tslondimcno  ^Arrigo  3 Stando  alla 
guerra  di  Boemia , dOngaria  s & contra  Cuno  all  bora  Duca  di  Balera, 
felicemente  ; occorfero  Urani  cafi  dentro  di  Milano  itati  da  inuidia  , cioè  in- 
uidiando  il  popolo , e i Trencipi  della  Tlebe , lo  stato  de * Tatritij  nobili . 

Ter  il  che  trouandofi  fuor  della  Citta  l'*Arciuefcouo  , el  Vifconte  ; Lami- 
ne da  Corte  Capitano  della  plebe  3 col  furor  del  popolo  , cacciò  di  Milano  Tumulti  ì 
tutti  i nobili  cittadini  : a'  quali  prima  che  foffero  refi it aiti , fu  miftiero  che  MlLino* 
affoldaffero  gente  3&  che  con  buono  effercito  ucnijfero  fopra  la  Citta , di- 
fendendofi  pertinacemente  lungo  tempo  dentro  il  popolo  ; che  col  configlio 
di  molti  y fatto  piu  accorto  ; al  fine  fi  pacificò 3 ejfendo  inteneriti , & bu- 
rnii iati  dall oratione  d'*A  liprando  quei  primi  della  plebe  che  ufi: irono  fuori 
nel  campo  per  intendere  y & per  trattar  le  conditioni  della  pace . Tercio  Granone 
che  egli  uoltatofiuerfio  loro  con  chiaro  uifo  ; Sempre  (dijfe)  faldati  nuoui , 

C-r  ualorofi  mieiMtlanefi  , dopo  la  morte  delTlmperator  Corrado  commune, lo* 
noftro  nimico , tC  communi  danni  fatti  alla  Tatria  nofira  3 humilmente  ho 
pregato , & f applicato  il  grande  Iddio  in  maniera  tale , che  più  infame- 
mente far  non  lo  potea  *,  affine  che  farmi  mie  non  foffero  mai  più  contra  i 
miei  compatrioti  3 & che  uittoria  non  mi  deffe  mai  di  fintili  nemici  : ma  fi 
bene  di  chiara  gloria  di  uoi  & della  concordia  nofira  : perche  dà  qui  sò  che 
ne  nafte  tutto  Umore  della  gucrra3  & tutto  il  bene  della  pace . Il  p rie- 
go mio  dunque  fu  di  chiamar  pace  con  effo  uoi  3 p enfiando  io  di  domandare 
cofia  grata , & cara  à uoi  anchor  a : la  quale  3fie  uc  grata;  toflo  uoi  potete 
donarmi , & f amene  gratia , fic  uorrete  rammentar ui , che  uoi  non  co * Te- 
de fichi  3 ne  con  altri  barbari  leuafle  farmi:  ma  contra  i uofiri  cittadini  ret- 
tori delle  leggi  3 & della  uofira  patria  : non  né  confini  de'  nimici;  ne  fra  i * 
paefi  degli  Stranieri  : ma  fopra  il  uofiro  proprio  terreno  3 & fopra  le  por- 
te della  commune  Città , commune  nodrice , & commune  noftro  Milano  . 
lo  fon  pur  che  ui  parlo , & efforto3 ff  uofiro  Vifconte  3 & già  uofiro  Gene- 
rale 3 dalla  cui  nobiltà  fiapete , fie  ingiurie  mai  riceuefte , non  che  danni . 

Et  che  legge  fuperba  u'impofi  io  mai  t Quai  fenati  confiti  ti , ò editti  de* 
Valuafforiy  ò fienten^e  de  Capitani  3 ò gride  de * Confoli  furono  contra  uoi 
cofi  feuere  ; che  fopra  di  me  per  uoi  non  pigliafii il  tutto  à intenerire  * jln?  , 0 , jaaJl 
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gì  uerfame,  ogni  lor  feuerità  per  noi  mi  procacciai , rowe  quello  , cta  «mi 
k«?k  fempre , con  macfià , con  honore  fella  republica , <jr  co»  (pirico  pron- 
to ogni  coja  mi  promettcua  di  noi  : però  che  taCera  io  nato  , & tal  uifia  di 
me  diedi  a'mieiPatritij , & alla  mia  Città  , non  che  al  popolo  , che  potè - 
rono  chiarirli  ,fe  in  me  ualfe  più  l ambinone  per  giouanc  che  mi  fofii,ò  la  fe- 
rocità, che  l'amore  : fofii  pur  (òl  Capitano,  ò Conigliere , ò prinato , ò 
Dittatore , ò generale  com'bor  fono  col  beneplacito  nojìro . Sarò  dunque 
altrimenti  con  noi  per  lo  auucnire , con  noi  amici , benché  nomici  ut  chia- 
miate Stringerete  noi  certo  più  preflo  il  ferro  contra  me,  che  io  conera  di 
noi  : del  che  prima  $ udirà  il  grido  ; che  l'impeto  del  fuono  dell  armi  ,fe  fi 
batterà  à combattere . l\icor  da  tetti  della  pajfata  guerra  : nella  quale  tan- 
ti nobili,  tante  genti  affaldate , tante  ricchegje  riufe trono  à nulla  : però 
che  erano  contra  la  patria . Ma  fe  cederono  a'  tumulti , <£r  all  armi , con 
numerofa  , <2r  nimica  militia  quei  pochi  Milanefi  più  per  la  pietà , che  per 

10  noflro  timore,  fartela , configlio,  efaerienga , & ardire , ò per  paura, 
deir Imperator  Corrado  ; perche  non  rimarrete  uoi  da  quefta  tanta  empia 
guerra,  ejfando  tutti  Milanefi  f*  Honefia  fuga , & lodata  tiergogna  per 
me  giudicherò  il  uoltar  le  calcagna , più  toflo  che  combattere  contra  la  pa- 
tria . Hor  non  fa  che  giudi  t io  fia  il  uofiro  in  queflo . Giulie  condì t ioni 

«v  proponete , & domandate  dunque  :&  fa  che  farete  fodisfntti  : concio  fia 
che  quanto  à me , io  Starò  più  prefio  à inique  conditioni  co'  cattiui , che  al 
uenir  fra  noi  alle  mani,  che  tutti  Slimo  buoni . Come  Alìprando  hebbe 
fornito  di  dire  ; gli  amba! datori , preffa  a'  quali  era  la  fomma  di  poter  ue- 
nire  à honefli  componimenti , s'efcufarono  fopra  la  temerità  di  Longone  y e5r 
data  la  fede  facra  militare,  come  ne  gli  cfiercitifhr  fi  fuole;  la  miglior  par 
tede  Cittadini furono  riceuuti  dentro  di  Milano  ,♦  c'ifegucntc  giorno  il  rima- 
nente . doue  con  uitupcro , c r con  uergogna  amaggato  che  fu  il  Capitano 
Longone , & bandita  dalla  Città  tutta  la  cafata  /ita  > pacifico  refiò  Milano 
per  un  peggo  . Afaettauafi  alla  coronatone  (imperatore  Arrigo  con  la 
moglie  Agnefe , Francefe  di  natione , & della  prouincu  de'  Tittoni  ; pae- 
fe , fra  Viene  Fiume , e'(  mare  Oceano  , per  rifpctto  del  grani  difi  urbi  dC  /- 
talia , & di  I{oma  per  la  feifina  di  tre  'Pontefici  Benedetto  nono , Stlucfiro 
tergo,  & Gregorio  fefio  , reggendo  però  tl  Pontificato  Benedetto  . Ha- 
ueuano  i Romani  cacciato  quefio  Papa  di.  faggio  , come  per  fona  inetta  4 
tanta  dignità  , e in  luogo  fuo  fafiituito^ilucfiro  , che  comprò  il  Pontifica- 
* torma  gettato  del  luogo , &•  ricufato  , refiituirom  di  nuouo  Benedetto  : 

11  quale  dubitando  di  non  (offerire  un'altra  fiata  1‘ ingiurie  primiere  ; ucndè 
rÀpofiolico  ufficio  à Gregorio . L'Imperatore  faprauenendo  in  Italia  par 

inai  104$,  faccorrere alTbonor  di  Santa  Cbicfa  ; prima  capitò  à Milano  Como  1048.. 
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t/owe  cbronato  daltjfrciuefcouoiandò  di  lungo  à Bptna  . Quiui effendoglì 
narrata  compitamente  la  uita  de  fudetti  tre  Tontefici , & d alcuni  altri 
fuoi  predeceffori  > fi  api  do  rhnafe  : & depojligli  tutti  ; per  uoto  fuo  tu 
creato  Tapa  il  V escono  di  Bamberga  di  nationc  Sajfoneflto  con  l Imperato- 
ré  d Bontà  ) &fu  chiamato  Clemente  fecondo , il  qual  coronò  irrigo  fo- 
lenncmente  . Depofii  quelli  tre  Tapi , come  fcifmatici  ; leggefi  che  Be- 
nedetto apparue  dopo  morte  come  mofiruofo  à una  dinota  perfona  ; dalla 
quale  interrogato , come  fojfe  fthorribUe , ejfendo  Rato  fommo  Tontefice  ; 
rijpofe  , per  uolontù  d Iddio , & di  Tietro:  però  che  (come  tu  miuedi}* 
qual  heftia  uifti  fenga  legge , & ragione . Silueflro  anch'egli  parue  poco 

migliore , ej  {fendo  entrato  neldouile  di  C h r i sto  come  ladro  non  per 
la  porta  , ma  da  trauerfo  per  denari  : benché  alquanto  più  buono  del  pre - 
decejjbr  fuo  di  tal  nome  Silueflro  fecondo , Francefe  di  natione9  & mona- 
co » il  qual  lafciato  il  monaftero9feguitò  il  mal  Demonio , c 'ir  fu  in  fomma 
maluagio  > & diabolico  Mago  : però  che  di  fe  fece  libero  dono  al  malo  /pe- 
rito , con  queflo  ch'egli  potejfe  preflo  diuentare , per  riufeire  al  mondo 
foltamente 9 ma  ambitiofamente  dotto , come  riufcì  in  fatti  : conciofoffe 
che  coflui  in  breue  jpatio  diuentògran  letteratojludiando  in  Spagna  Fu 
Maftro  del  tergo  Ottone  Imperatore  * & di  Umberto , lodati  fimo  ]{e  dì 
Francia , figliuol  dVgonenato  duna  forella  del  primo  Ottone  Imperatore: 
il  quale  Vgone  fu  il  primo  Be , fuor  della  linea  di  Carlo  Magno  y morto  Lo- 
douico  quinto , & Carlo  fuo  fratello  fenga  figliuoli , & queflo  Vgone  fu 
figliuolo  di  Vgone  Capaccio  di  Tarigi  General  di  Francia , che  dopo  la  mor 
te  di  Lodouico  s'ufurpò  quel  dominio  per  noue  anni  di  lungo  . Queflo  Sil- 
ueflro co'lfàuor  di  fi  preclari  difcepoli,fu  eletto  Vcfcouo , & poi  Tapa  . 
Domandando  egli  per  la  gran  cupidigia  del  regnare  il  fuo  Dianolo , quanto 
tempo  Minerebbe  nel  Tonificato;  rijpofe , finche  non  ti  ritrouerai  in  Gieru- 
falemme  : alche  rhnafe  fodis fimo  Silueflro , fapendo  che  cofa  in  ciòhauef- 
fe  à fare , non  intendendo  però  le  fallacie  nimiche  : ma  trapajfato  il  quarto 
anno  del  fuo  Tonificato , occorrendogli  à celebrare  folennemente  nella  Chic 
fa  di  Santa  Croce  in  Gierufalemme  ( cofi  chiamata)  in  t{pma  ; finitamente 
conobbe  di  morire  : doue  tocco  da  un  raggio  della  infinitamente  pietofa  mi - Raggio 
fericordia  dtuina  dentro  il  core;  con  gran  pentimento  del  fuo  gran  fhUo  ; umw 
riunito  al  Clero  , al  popolo  , accusò  , & confeflò  pubicamente  il  fuo 
peccato , pregando  ciafcuno  j che  fkceffe  per  lui  oraione , & e/fortando 
tutti  alla  pia  , &fanta  uita  . ^iggiunfe  anchora  con  nuoui  priegbi , 
chél  corpo  fuo  dopo  morte9non  fojfe  da  alcuno  fepelito:  ma  che  uilmente  lo 
attaccaffero  ad  una  carretta  : & la  doue  Chaueffero  ftrafeinato  i caualli 
con  pauentofo  ejfempio;  quiui  gli  dejfero  fepoltura  : il  che  fu  fatto  . Ma 
i X,  iiij 
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fermando/!  i cannili  a San  Giouanni  Laterano  : quiui  fu  fepolto  , lanciando 
à gli  buomini  benché  federati  quefio  ricordo  , che  appreffo  alla  fortuna 
bontà  d Iddio  ui  è luogo  di  perdonane  ,fein  efii  è leal  pentimento . Gre- 
gorio , morendo  anch’egli  in  quefla  fctj'ma  ; quantunque  riprenfibile , uìffe 
( per  quello  che  trono  di  lui  fcritto ) mcr itemi  Papa . £glt  ejfendoglì  da  al- 
cuni Cardinali  rinfacciata  la  fimonia  per  hauer  compro  il  Papato  , dr 
la  fanguinolentia  per  hauer  fatto  morire  molti  fuorufeiti , che  danneggia- 
uano  i beni  della  Chiefa  ; Jiando  in  cafo  di  morte;  gli  riprefe  , & prepoje  , 
che  per  teflimonianga  de  fuot  demeriti , ù della  Jua  innocenza  , portaffero 
il  corpo  fuo  innanzi  alle  porte  chiù  fedi  San  "Pietro  : le  quali  fc  per  uoler 
tbiddio , & di  Pietro , fi  foflero  aperte  fenga  alcuno  humano  aiuto , dentro 
gli  dejfero  Chrifliana  fepoltura;  s altrimenti,  lo  gett afferò  oue  più  loro  pia- 
cele , come  corpo  con  l'anima  dannata  . Quefla  cerimonia  effequita  > 
toflo  che  il  corpo  fu  ripofio  alle  porte  ferrate  ; nacque , & crebbe  fi  rmpe- 
tuofò  uento, che  in  un  momento  s'aperfe  & co  fi  furici  Tempio  bwwratifiana 
mente  fepelito  con  finta  opinione . Creato  dopo  coflui  in  Pontefice  C leme n 

te , l lmperator  irrigo  penfandofi  d'impedire  le  noueUe  cagioni  delle  fuffe - 
guniti  feifme  ; fece  una  legge  m Bj>ma , confai  tendo  il  Papa , che  i Bimani 
non  eleggeffero  più  alcuno  J'ommo  Pontefice  fenga  l'affenfo  dell Imperatore , 
ripetendo  l'ufo  già  trafeorfò  che  gl  Imperatori  Coflantmopolitani  conferma - 
nano  i Pontefici,  perle  molte  liti,  & competente  crefciute  del  Pontifica- 
to . Erano  in  principio  eletti  iPapi  da  Bimani , tutte  perfine  di  nome 

& fatti  fante , & tutti  come  per  forga  tratti  à colai  feggio  : la  quale  elet- 
tone uenne  poi  nel  Clero  di  I{oma  co  l uoto  del  popolo  : & poi  ne'  Pefcoui , 
& ultimamente  folo  ne'  Cardinali,  coflume  che  final  di  dboggi  dura  . 

La  legge  nondimeno  d'Arrigo  fu  da  lui  del  tutto  annullata , & ritnefft  al 
Clero , come  prima  f otto  Leone  di  tal  nome  nono  : ma  la  elcttione  delf  Impe- 
ratore è approuatadal  Pontefice:  ne  jlugufio  prima  uicn  detto , che  dal 
Papa  non  fu  coronato  . Ma  quejla  noucila  dignità  di  Cardinale , in  ad 
. uenne  la  Pontificia  eie tt ione  ( come  è chiaro  per  il  decreto  di  'bQcolò  fecon- 
do, alla  a 7.  diftintione,  inflituito  non  molto  dopo , che  da  indi  in  qua  fempre 
è feguitata , <&•  fiegue)  nacque  in  l\pma , come  uno  ordine  fupremo  Senato- 
rio di  Santa  Chiefa , fotto  l'Imperio  di  quefio  * Arrigo  folamente  : ancborche 
qujndli  co  ^'Platina  fi  troni  nominato  quefio  nome  di  Cardinale  fin  fotto  il  Pontifi- 
minciaftcro  catodi  Giouanni  tergpdecmo  : però  non  come  dignità  apartata,  ma  forfè* 
(come  dirò)  fecondo  il  fuono  del  uocabolo  Cardini:  [oprai  quali  poli,  ò car 
dini  del  cielo , uolgela  gran  machina  del  mondo  : dal  moto  de'  quali  fi  mo- 
nomi di  pari  tanti  altri  moti , cioè  da  quefti  deriuando , ò dipendendo  tanti 
altri  uffici)  nella  Chiefa . Quefio  uocabolo  fu  ufato  più  duna  uolta  da  Sa » 
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Gregorio:  frutta  fra  l altre , fcriuendo  egli  nel  primo  delle  fue  Epiflole  a' 
facerdoti  di  Corfica  iti  quefla  forma , cioè  ch'egli  era  piaciuto  di  conflittàr 
Martino  Vefcouo , Cardinal  in  quel  luogo  : parola  che  in  fatti  altro  non 
uol  dire  che  prencipale , ufata  ancho  da  altri  Tapi . il  decoro  dèe  fi 
(quanto  al  ueflire)  effendo  molto  piaciuto  à Clemente , fr  à quatpgp  fuoi 
fucceffori  Damafo , Leone , Pittore , fr  Stefano  , tutti  Jilemani , che  ca- 
pitarono prima  d Milano  , che  à poma  col  medefimo  Cefare  , d'onde  tal 
habito  tolfe  di  porpora , quiui  battendo  Eriberto  *Arcitiefcouo  uefiito  i fuoi 
canonici  ;uolfe  che  fe  nadornaffero  poti  fuoi  principali  ecclefiaflici  officia- 
li preti  , fr  diaconiti  quali , erano  di  numero' prefiffo , fr  bora  fono  al- 
l'arbitrio Tapale  . ji  queflo  habito  di  porpora , Innocenzo  quarto  u'ag < 

giunfe  la  berretta , e’I  capello  : fr  Taolo  fecondo  , la  mocetta  del  color 
medefimo  , donandogli  etimologia  conueniente  all  antico  officio  loro  , che  fu 
di  battezzare  fr  di  fcriuere  le  ulte  de'  Santi  Martiri  , c'haueuano  Jparfoil 
fanguc  per  ilfantiflhno  nome  di  Giesv  Christo  : affine  che 
cofi  uefliti  fi  rendefjero  prontifiimi  effemplari  à tingerft  delliflejfo  fangui- 
gno  colore  in  capo , fr  nel  rimanente  de'  corpi  loro  per  lo  foflegno  della 
Chiefa  Cbrifliana , fr  Romana . Morto  Clemente  Tapa  , fr  {accedendo- 
gli Damafo , fr  poi  Leone  nono  » fiotto  queflo  Tontefice  nacque  l'berefta  di 
Berengario  diacono  * Andegauenfe , dannata  nel  concilio  che  egli  congregò 
à Vercelli  ( emendata  , fr  cafligata  da  Tapa  'ìsUcolò  poi  nel  Concilio  La- 
ter  anenfe)  : la  quale  herefia  fra  Suizzgeri  è Slata  rinouellata  a noftri  giorni 
da  Zuinglio  : e parimente  coni  empia  è Slata  dannata  . Da  Lione  fu 
molto  riprefo  t Imperato*  di  Coflautinopoli , perche  non  ricuperajfe , fr 
rifàceffe  il  Santo  Sepolcro  di  Gierufalermne , da  barbari  Sar acini  Turchi 
minato  . Era  in  quefli  giorni  morto  Dragone  Tsfprmano  , Conte  di  Ta- 
glia : doueda  Tformandia  uenendo  in  Italia  puberto  Guifcardi  con  buono 
efjcrcito  in  fuflidio  di  quello  Slato , cacciò  tutti  i Greci  , et  Saracini  ^Afri- 
cani di  Tuglia , di  Calabria , fr  fuor  dè Italia  in  modo  che  furon  debilitati 
per  quefli  giorni  grandemente  i Greci,  fr  C Imperio  Orientale;  projperando 
nell arme  i Turchi , e i Saracini  in  Grecia  , in  * Afta , fr  nel  Tonto , non  che 
in  Tefaglia,  nella  Macedonia,in  Tracia , fr  altroue  . Difendeua  i confi- 
ni della  Schiauonia,  dell'Vngaria , della  Saffonia  ,fr  delle  due  Pufìie  llm 
perator  Romano  : fr  la  Spagna  fi  Slaua  in  otio  lungo  tempo  fen7a  arme , 
pouera , e fenzza  nome , contenta  de'  fuoi  termini . *A  queflo  poberto 
auuenne  un  cafo  bello  , ch'egli  hauendo  trottato  una  Slatua  di  marmo  fino , 
c*h ebbe  d'intorno  al  capo  un  cerchio  di  bronzeo  con  quefla  infcrittione  : il 
primo  di  Maggio,  nello  (puntar  del  Sole  hauerò  il  capo  dì  oro  : fr  queflo 
motto  non  effendo  capito  ; fu  intefo  da  uno  febiauo  Saracino  dotto  neWarte 
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1 magica:  il  quale  fognando  il  luogo  dell  ombra  che  fkceUa  il  capo  della  Sta- 
tua , il  primo  di  Maggio  nafoendo  il  fole  ; quitti  trouò  un  capo  tutto  doro 
majliccio , col  quale  egli  racquiftò  la  libertà  da  Roberto  Signor  di  Taglie, 
che  fu  quaft  fempre  in  fnuor  della  Chiefa  & del  Tapa  . Morto  il  Tonte- 
fice;  gli  fucceffe  Stefano nono  , nel  tempo  che  anco  l'imperator  Arrigo 
nero(hauendo  prima  fatto  gridar  per  Cefare  Arrigo  di  tal  nome  quarto 
fuo  figliuolo, fanciullo  di  cinque  armi,che  poi  ne  regnò  5 o)fi  morfe ; cioè  Con 
Anni  iojs.  no  1056.  & fufepoltopreffo  al  padre  Corrado  fecondo  , come  è chiaro 
rfg^Vmo  Per  epitaffio  in  Spira . Sotto  il  fuo  imperio  fu  trouato  à Roma  il  corpo 
imperitene  del  figliuol  dSuandro  Talldnte , ch'era  flato  uccifo  da  Turno  di  JmiJurata 
grandezza , & era  intero  con  la  ferita  bauuta  , &■  col  proprio  epitaffio  . 
«jujrt’Mm-  Couernò  le  ghtridittioni  pacifiche  dell  Imperio,  Agnefo  Imperatrice  per  la 
pintore,  fànciullegga  del  figliuolo  Arrigo , inuidiata  però  da  molti  Trencipi  Ale- 
mani:  nè  tempi  mede  fimi  quafi,  che  dOricntereffo  l'Imperio  Teodora  Im- 
Teorfora  té  pcratrice  con  grande  ardire , & con  ariano  Eroico  felicemente  . Coflei  » 
"*  1 !ZC‘  poi  che  fi  fu  fiuto  monaco  il  marito  Cofiantmo  , & morto  il  fratello , fi  fe- 
ce chiamar' Imperatore , uolendo  effere  huomo  , fapendo  ciafcuno  che  era 
donna  : & morendo  il  fecondo  anno  del  fuo  Imperio  ; fu  uniuerfalmente 
lacrimata , & defiderata  . Ter  alquanti  mefi  adunque  trattenendo  il 
foggio  Tapa  le  Stefano  j opranominato , huomo  di  fama  uita  ; operò  fi  dopo 
la  morte  d Sriberto  A r citte feouo  di  Milano  ( à cui  fucceffe  Guidone  da  F dia- 
te) c'hebbe  tutta  la  ubidienti  douutagli  dalla  Chiefa  Milanefe , reggendo 
il  Capitaniate  del  popolo  di  Milano , Ercmbaldo  Cotta , huomo  nobile , 
& di  gran  giuditio  , che  deliramente  fece  fignalate  prone  per  la  parte  po- 
polare contra  la  nobiltà  } la  quale  haueua  publicato  un  empia  legge  , che 
àciafcun  nobile , c'haueffe  cmaxgato  un  plebeo , fojfe  lecito  liberarfi  dalla 
pena  di  quell' homicidto  con  la  multa,  & col  pagamento  di  certa  poca  mo- 
neta : onde  perciò  nacquero  affai  tumulti , dal  detto  Cotta , & da  Ali- 
praitdo  acchetati  poi . Erano  all'hora  quefte  cafate  nominate  à Milano 
per  le  più  fitmofe  , oltra  le  precedenti  uenute  da'  Etmani , & dame  no- 
minate di  fopra , cioè  Sorefini , Catane i , Cafliglioni , Raggi  » Oldani,  Con- 
fuloneri,  Mnggani , Montini , Corti , Mariani , Trmcheri , Lampugnani, 
Argaghi , Mencio  ttj  , Calui , lntimiani,  C arcani  ,F  diati,  Fagt toni, Me- 
dici, Landrtani , settali  , Mantegatij , Ariani,  Osij,  tifiti.  Cortefelli , 
Moneti , Maineri , Tagani,  Tallaggi , Borri,  Luini,  Cliutj , Tirouam  , 
Archimi , Bofii,  Stampi , Balfami , A trigoni.  Capelli , Tojgibonclli , 

» Tulliani , Crejpi , Criuelli , Con j , Liti,  & altre  molte  . Inacquerò 
per  tali  giorni  anchor  nella  Città  nttouc  gare , & diffenfioni  fra  gli  eccle- 
fiajlici  > e i focolari  per  conto  de  matrimoni j . Imperò  che  molti  preti  , 
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per  usurpata  corrottela  prendeuano  moglie , corriamo  fi  fkceua  nell'^ilc-  . i .-■  *? 

magna  : finto  in  tutto  quiui  rotto , ir  meritamente  probihito  poi  da  Gre - 
gorio  Papa  di  tal  nome  fettimo , come  affermano  gli  annali  de'  Germani  an- 
tichi, ir  moderni . Ter  il  cheCAtciuefcouo  Guidone  poco  tenendofi  ft- 
curo  in  quejle  trauerfie  a Milano , ejfertdo  in  quefio  cafo  egli  all  bora  poco  ' 

chiaro , fi  riduffe  d Fontane  terra  [opra  il  Tqouarefe  : douc  congrego  un 
Concilio  Prouinciale  ; trasferito  poiàCafiiglione , & diffinito  ultimamen- 
te d Milano  fottoTealdo  , altri  Tibaldo  Caftiglioni  Arciuefcouo  fuccejfor 
fuo  contra  gli  V {forati  preti , fecondo  l'intento  del  fummo  Pontefice . I 
preti  riceuuta  c bebbero  la  fentenxa  contro , ricalcitrando  anebòra , furo- 
no cacciati  dalla  contrada  , doue  erano  ammutinati,  ir  di  Milano  uitupe- 
rofamentc.  Quella  contrada  già  era  defignata  a ’ Giudei , ir  fu  detta  di 
"Pattar  ia  : ondi  Milanefi  tali  bora  uolendogli  ingiuriare  ; diceuano  loro 
Giudei  Tatterini,  uoce  che  anchora  dura;  con  la  quale  furono  cacciati  quei 
preti  parimente,  reflando  pacifica  la  Città  poi , fi  per  quefio , come  perla 
morte  de ' dueprencipali  tapi , Aliprando  Mfconte , ir  Erembaldo  Cotta . 

Qjiiui  alcuni  nobili  edificarono  due  Cbiefe , come  i F agrumi  quella  di  San 
Matteo  detta  alla  bacchetta  ; ir  quella  di  San  Bartolomeo  da'  Balfami , 
folto  il  Pontificato  dAleffandro  fecondo , fuccejfor  di  'Fjjcolò  fecondo  . 

Quefio  Mejfandro  , prima  fu  chiamato  Anfelmo  de'  Baggi  di  Milano , & Aieflàndn. 
era  Vefcouo  di  Lucca ;&  per  buone  lettere,  ir  miglior  uita  fu  eletto  Papa  PaPa  Mila* 
à Roma , affente  lui  Canno  1061 . Diuolgata  lafua  de tt ione;  molti  Ve-  Anni'*o<r«. 
fiotti  di  Lombardia  inuidiofametite  gli  furono  contra  infiigati  da  Gibertor 
Parmigiano  buomo  potente:  i quali  in  unlor  Concilio  congregato  dentro  di 
Tarma  con  parola  dell Imperatore  .Arrigo  (ma  reclamando  grandemente 
Agnefefua  Madre)  neleffero  un'altro  fcifmatico , cioè  Cadolo  refeouo  di 
Parma  irlo  condujfero  armato  à Roma , per  cacciar  di  feggio  Aleffandro, 
difefo  da  Gotti {redo  marito  della  Contejfa  Matilde  ; fra  i quali  uenutofi  alle 
mani , ir  a ferri  ne  prati  di  alerone  alle  radici  del  monte  Aureo  ; furono 
molti  huomini  amatati . 'Nondimeno  cacciato  Cadolo  da  Roma  ; Alef 
fandro  tenne  ir  refe  il  Pontificato  per  un  pe^go  in  pace  . Tuttauia , ri- 
nate alcune  difeordie  dentro  della  Città  ; fu  richiamato  Cadolo  di  nuouo  ; 
ma  di  nuouo  rotto  alla  Cbiefa  di  San  Pietro  da  lui  già  prefo  col  fhuor  di  Cin 
cto  Romano , figlino l del  prefetto  ; incognito  fuggì  di  Roma  : & gli  fu  poi 
ancho  perdonato  a'  preghi  d'Arrigo  Imperatore,  nel  Concilio  che  Alejfan- 
dro tenne  inMantoa:  doue  ancho  per  rendere  ben  per  tnale;  fece  Arciucfco- 
uo  di  J{jzuenna  l autore  dogm  feditione  Giberto  . Ritornando  il  Papa  à 
Roma  p qir  paffando  per  Lucca  fua  prima  Cbiefa  > le  diede  moltifiimi  priui - 
legij»&‘  pacificate  le  cofe  in  Puglia , hauendo  raffrenato  gli  empiti  de  2s [or- 
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cf- Vìani  con  l*  militia  di  Matilde , donna  di  alta  fuma  ; morfe  t undecima  a *- 
onte  J ' »o  del  fuo  Tonificato  <Zr  fu  fepolto  nel  Tempio  Lateranenfe  [accedendo- 
gli l' Arcidiacono  di  Roma , difenfore  ardito  d'Aleffandro  , &•  della 
Chiefa  Romana  Ildebrando  Tofcano  , chiamato  Gregorio  fettimo  l'anno 
Anni  io7>.  1QyZt  ftan({0  fmpre  Matilde  dalla  parte  del  Tontefice  . Quefla  fi  ca- 
tolica , & potente  Contejfa,  fu  figliuola  di  Beatrice  forella  d'Arrigo  ter^o 
Imperatore  ; la  quale  fu  maritata  à Bonifacio  Lucchefe  Signor  di  Lucca , 
fatto  poi  Conte  di  Tarma , di  Mantoa , di  Reggio , & di  tutta  quella  parte 
di  T ofcana,chc  fi  chiama  bora  patrimonio  di  San  Tietro . Morto  Bonifù- 
tio  , ogni  co  fa  uenne  in  poter  della  moglie  Beatrice , & poi  nella  figliuola 
Matilde,  maritata  in  Gottofiedo  fudetto.  Duca  di  Spoleti,  tr attagliato  dal 
l armi  de'  Hprmandi , che  tcneuano  la  Tuglia , fi  come  era  ancho  molefia- 
to  il  Tapa . Brano  anchora  fra  tanto  altre  guerre  in  Alemagna  fra  l'Im- 
peratore & quei  di  Saffonia  , & di  Bauiera,  nate  per  hauer  priuato  ^Ar- 
rigo , & cacciato  fua  Madre , donna  Catolica  d'ogni  maneggio , la  quale  d 
Roma  morfe ; & per  e/fere  flato  cagione  della  prefa  del  Tapa , come  quel-, 

10  c'haueua  ammonito  l Imperatore,  che  non  difpenfaffe  con  fimonia  à bene- 

- placito  fuo  i benefittj  ecclefiafiici  d' Alemagna  ■ Ter  quejle  cofe , foUeuati  % 

molti  animi  de'  prelati , de'  Trencipi  Germani  per  l autorità  Tupaie , ò 
. • per  li  mali  portamenti  d’Arrigo  ; & d altri  in  fhuor  dell  Imperatore;  s'ac - 

“ ! cefero  ancho  in  Italia  nouelle  fiamme  di  uendetta . La  onde  Giberto  Ar- 

•*  ciuefcouo  di  Rauenna , fpinfe  Ciucio  Romano  fopranominato  bucano  riffofo , 

et  temerario  ad  effer  cotra  il  Tapa  nella  parte  dell' Imperatore ;il  quale  ac 
cenato  il  partitola  notte  di  Tettale, celebrando  il  Tontefice  à Santa  Maria 
del  prefepio;  fu  da  Ciucio  fatto  prigione ,et  condotto  in  una  torre  del  fuo  pa 
lagio . Nondimeno  il  popolo  la  mattina  feguente  lo  liberò , rumando  la 
Torre  fin  da'  fondamenti , ardendo  la  cafa , & tagliando  il  nafo  à tutti  quei 
• che  trouarono  dentro , altra  molti  amatati . Ciucio  à pena  fi  faluò  fug- 
gendo uafo  la  Germania  dall  Imperatore  : il  quale  in  una  fua  dieta  tenuta 
in  Vormatia  , commandò  che  ninno  ubidiffe  al  Tapa  . furono  oltra  di 
ciò  tefe  altre  noue  infidie  al  Tontefice  in  Italia  dal  detto  Giberto , tirando  fe- 
condo i 'Hprmani , I Ar  ciuefcouo  di  Milano  Tibaldo  ; Vgone  Cardinale  , <£- 
altri  rqfcoui  di  Lombardia . Di  ciò  fnttofi  ben  chiaro  Gregorio  ; priuò 

11  Cardinale , & CAr ciuefcouo  di  Rauenna  delle  dignità  loro;  e feommuni- 
cò  l'Imperatore , & l' A r ciuefcouo  di  M agonia  capo  della  dieta  di  V orma 
tia  : c ir  fatto  queflo  , molti  Italiani,  & A ternani  s'interpofero  per  la  pa- 

Paroie  no-  ce  'Pontefice  & Arrigo  : a’  quali  Gregorio  rijpofe  : faccia  prima  Ar- 
tibiH  d.  Pa  rigo  pace  con  Dio  ; <&  altri  dicendo  non  ejfere  da  anatematigare  cofì  facil- 
rio  fati  n!  ol  mente  l'Imperatore;  aggiunfe , Quando  Curi  sto  diffe  à Tietro  > 
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“Pafci  le  mie  pecore , fottr affette  egli  forfè  i Re?  & fc  gli  diede  pofjan^a 
di  fcioglicre  <&•  di  legare , da  tal  potenza  non  eccettuò  già  alcuno . tt 
chi  dice  di  non  potere  ejfer  legato  da'  lacci  della  Cbiefa,  dica  anebo  di  non 
potere  ejfere  fciolto  . A qucjla  pace  pur  nondimeno  follecitato  grande- 
mente da’Principi  Alcmani , s’ojferfc  in  tutto  il  Vapa , mentre  chcClmpe- 
ratore  shuntili  affé  : la  quale  burnii  lattone  promettendo  eglino , fe  fi  fojfe 
degnato  d'ire  in  Germania  ; ronfienti  Gregorio  d’andar  fino  ad  Agojla  "Pre- 
toria , & di  lungo  Henne  à Per  celli  ; doue  intendendo  che  irrigo  gli  ueni- 
ua  contro  con  i ejfer cito  nemicamente  ; ritornò  à Pietro  nel  Contado  di  Ma- 
tilde  , cioè  à Canojfa  di  fileggio . Quiui  pure  andò  l’Imperatore  b umilia- 
to, e fcalgo  per  entrare  nella  Terra  dal  Pontefice  ; al  quale  ejfendogli  uie - 
tato  il  pajfo , fi  trattenne  ne’  borghi  con  penitenza  tre  giorni  : dopo  i quali 
à priegbt  di  Matilde , di  Adelao  Conte  di  Sauoia,de'  Milanefi  che  l'un,  e3r 
l'altra  corte  largamente  prefentarono , & di  molti  Trelati , fu  introdotto  , 

& asolato , giurando  egli  di  non  impedire  alcuna  giuridittionc  Papale  &■ 
d'effere  ubidiente,  & di  ilare  per  la  conferuatione  del  Pontefice,  gir  di 
Santa  Cbiefa . Ma  ritornato  che  ei  fu  à Pauia  non  molto  ilette , à rompe- 
re di  nono  con  Gregorio:  per  il  che  Arrigo  fu  priuato  del  regno , & del  ti- 
tolo Imperiale  : & gli  elettori  d' .Alemagna  furono  commandati  dal  Papa  , 
che  doueffero  eleggere  un  altro  Cefare  in  luogo  fuo  : i quali  cleffcro  Canno 
1077.  Ridolfo  Duca  di  Sueuia&di  Borgogna  eh  ebbe  per  moglie  una  cu-  Anni  1077. 
góta  germana  d'effo  Arrigo  & fu  coronato  da  Sigefredo  Arciucfcouo  di 
Magonza  : & à cofiui  mandò  Gregorio  la  corona  doro  reale,  con  pretiofe 
pietre,  e con  qucjla  infcrittione:  Ornò  Pietro  la  Pietra  , &■  Pier  Ridolfo 
per  la  pietra  intendendo . C h * 1 sto,  & per  l'ornamento , & corona 
la  dignità . La  qual  cofa  intefa  da  u irrigo  ; mandò  infamemente  à pre- 
gar il  Papa  che  uolefje  riuocare  quefia  fieni en^a,  & commandar  à Ridolfo, 
chclafciafjeà  dietro  il  titolo  Cefareo  : ma  Muffendogli  ogni  cofa  in  nano , 
accrefciutoin  Alemagna  le  copie  fine  ; fiuoltò  Arrigo  cantra  Rodolfo . 

Con  effo  combattè  in  tre  battaglie , lo  cacciò  di  Sueuia  in  Saffonia , ©r  nella  su^o'im- 
quarta  ad  t Ueflra  fiume  pur  di  Saffonia , bauendo  perduta  Ridolfo  la  mano  P,™ore 
deftra  : talché  fra  poco  uenneà  morte  l'anno  1080.  fu  fepolto  à Mer-  Antibolo. 
{purgo  . Arrigo  ufeendo  con  non  molto  uantaggio  da  quefio  conflitto  ; 
flette  fmarrito  da  quindici  giórni  fra  la  calca  de’  nimici . Ma  però  morto 
Ridolfo , perfeuerò  la  guerra  contro  i Saffoni  : nella  quale  morirono  molli 
nobili  d‘ Alemagna , oltra  i morti  ne'  quattro  conflitti  hauuti  con  Ridolfo  : 

& firn  gli  altri  ui  morfero  Gebbardo  padre  di  Lottario  , che  fu  poi  Impera- 
tore ; il  V efeouo  di  V órmatia,  gjr  quello  di  Maddeburgo/Hon  tralafciòper 
quefio  • Arrigo  cofa,  cb'ei  non  tentaffe  in  Italia  contea  il  Sommo  Pontefice  » 
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.co  Cardinali , co’Vcfcoui , & co’ Trencipi  : fra.  i quali  fu  ancbo  Tibaldo 
A rciuefcouo  di  Milano  dal  Tapa  con  gli  altri  fconmunicato  : ma  però  pen - 
tito , & affoluto  non  molto  foprauiffe , & fufepolto  in  Arona.  M a Ar- 

rigo  non  contento  di  queflo  > egli  in  perfona  co'l  figliuolo  Arrigo  con  groffo 
. efferato  fcefe  di  nuouo  in  Italia . Contra  del  quale  refifiendo  il  campo  di 
Matilde  gagliardamente  per  poco  ; fu  rotto  al  fine  da  gli  Imperiali  fiotto 
Tarma  ; talché  paffarono  fen%a  indugio  à Roma  , conducendo  con  loro  , 
Giberto  Tarmigiano  Arciuefcouo  di  Rauenna  creato  da  alcuni  Vcfcoui  dA 
lemagna , & d'Italia  T artigiani  d'Arrigo , Tapa  fcijmatico  , per  porlo  in 
feggio  à Homa , cacciato  Gregorio , come  fecero  . Impelò  che  arr  mando  ■ 
Arrigo  alle  Romane  mura , <&•  ritir andofi  Gregorio  nella  foriera  di  Santo 
Angelo , doue  fu  affediato  ; in  San  Tietro  fi  fece  coronare  dal  fuo  antipapa 
Clemente . Ma  uencndogli  certa  ffia , che  in  fufiidio  del  Tontefice  ueniua 
à l{oma  Roberto  Guifcardo  T^ormano  , Signor  di  Salerno  , & Duca  di  Ta- 
glia con  molte  bandiere  Ih  uomini  di  guerra  ; Arrigo  fi  ritirò  à T inoli , <gr 
poi  per  l'Italia  in  Alemagna , baucndo  fra  uia  affai  tato  Fiorenza  con  poco 
frutto  , mafiìmamente , che  Gregorio  s era  faluato , dr  condotto  à Salerno  : 
Anni  io*j.  doue  in  breue  fiat  io  pafiò  à uita  migliore  l'anno  gli  fucceffe  Vittore 

di  tal  nome  tci'Zp , A bbate  di  monte  Caflino , il  quale  abbracciando  gli  Infli- 
tti , del  prede ceffore , contra  Arrigo , <&•  conira  C Antipapa , per  quello 
ch'io  trono  ferino,  fu  auuelenato  nel  uino  del  calice , & à lui  fucceffe  Vr- 
bano  fecondo  . Sotto  il  Tontificato  di  Vittore,  & di  Gregorio  non  manca- 
rono altri  romori  d'arme  alerone,  grandi  prodigi ,&  firme  :conciof offe  che  in 
OrienteTqiceforo  terzo, Impcrator  di  Coflantinopoli,caciiato  di  flato  Miche 
le  quintOyS'ufurpò  il  Regno,  per  il  che  fu  fcomunicato  da  Gregorio,  baucndo 
in  aiuto  di  Michele  e fedito  però  Guifcardo  con  Boemondo  fuo  figliuolo  con 
groffa  armata  di  mare  fciolta  da  Tugliaùlquale  già  traghettato  il  mare;  ar 
riuò  à Duralo  Città  di  *albania,douc  pofe l'a(fedio,parendogli  luogo  molto 
atto  à quefla  guerra  Ma  quindi  cacciato  da'  Venetiani , che  con  Tfice- 

foro  teneuano , ( uenendo  à battaglia  nauale  di  danno  pari)  ritornò  à dietro; 
rimanendo  uindicato  Michele  da  una  altra  banda  , benché  con  fuo  poco  uti- 
le : attefo  che  iqjceforo , da  Aleflio  Mega  fuo  Capuano  Cenerate  anch’egli 
fu  cacciato  &■  coflretto  à farfi  monaco , occupando  egli  per  fe  l’Imperio  . 
Quanto  a’  prodigi , in  quefli  tempi  parue  che  gli  animali  di  prima  domeflici, 
come  Galline,  Colombi,  Tapari , Anatri , Tauoni & altri,  fpauentando- 
fi  fuggirono  a'  monti , dr  diuentarono  feluaggi  : & affai  pefei  tanto  de’  fiu- 
mi , <&•  de'  laghi  > quanto  maritimi  fi  trouarono  morti , per  gli  strani  acci- 
denti auucnuti  fiotto  P acque  de'  terremoti  : per  li  quali  rumarono  parte  £ al- 
cune Città , & fra  molte  r uine , fu  notata  quella  del  Domo  di  Siracufa  di  Si- 
cilia- 
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cilia  . Quefta  fabrica  quaffandoft  nell  bora  del  uefpro  ; coper fi  fitto  tutti 
gli  af coltami  de'  diurni  uffici , fuorché  un  diacono,  & un  fittodiacono  del 
mede  fimo  Tempio  ; gr  olirà  queflt  terremoti  i un  notabile  incerto  incen- 
dio nacque  in  Milano  nel  MirabilcT empio  di  San  Lorenzo , eh' ar fi  fi  può 
dir  tutto.  La  onde  fi  guafl  arano  C eccellente  de'  lauorimofaici  dorati,  gr 
molte  Statue , & bronci  figurati  d intorno  alla  colonnata  d ejfo  T empio  ; ol- 
irà una  fame  affir a mlucr file , per  la  quale  ( come  nota  il  Tetrarca)  uno 
huomo  efiremamente  auaro , afconditore  di  uettouaglie  ; fu  perfeguito  da  fi 
gran  numero  di  Topi , che  al  (ine  l' lucifero  ,&  diuorarono  fipra  una  nane , 
doue  per  faluarfì  era  fuggito . Ter  quefia  fame  anchora , gufale  He  di 

Gallicia  nella  Spagna , h ebbe  Toledo  ampia  Città  di  qua  dal  Tago  Fiume , 
hor  capo  d un'altro  Regno  di  Spagna  , hauendole  tenuto  lungo  ajfcdio  pri- 
ma : ér  cacciatone  i mori  Saracini , la  diede  a'  Chrifliani . Creato  Orba- 

no Tapa  , huomo  di  finta  uita  ; egli  attefe  per  un  pegjo  à pacificare  le  li- 
ti , eh' erano  fra  Ruggiero  , gir  Boemondo  fratelli , ir  figliuoli  del  morto 
Guifcardo , per  lo  Ducato  di  Taglia  : ir  acchetatele  in  gran  parte , non  fi- 
dando/} molto  di  Star  à Roma  ; nome  à Tiacenga  : doue  in  un  Concilio  ri- 
f ormato  c'hebbe  i cofiinni  de  gli  ccclefiaftici  ; pajìò  in  Francia , e in  Chiara 
monte  congregato  di  mono  ivi altro  Concilio  de'  Trincipi  Trelati  ir  Tem- 
porali ; propofe  loro  quanto  foffe  la  uergog/ut  de’  Chrifliani , olirà  i grauif- 
fimi  danni , à lafciar  il  Sepolcro  di  noftro  Signore  in  mano  de'  Turchi  Sara- 
cini , della  Giudea  ir  di  tutta  Terra  franta  già  fatti  Tiranni , non  che  qua- 
ft  di  tutu  l'afta  . ^illa  cui  pia  oratione , & più  pia  mente , mofìi  tanti 
Trincipi  prefenti  de'  Chrifliani,  c mfiantifiimamenie à ciò  e(Jortati,ir  fol- 
lecitati da  "Pietro  Eremita  huomo  di  gran  credito  , molto  giudiciofo , & di  Ere* 
uita  finta  ; deliberarono  quiui  con  ogni  sforgo  loro  d'arme , & di  denari 
quella  dignifihna  imprefa  . Orbano  mandò  per  tutti  i Regni  del  nome  di 
C h r i s t o il  grido  facendo  publicar  quefta  imprefa , detta  Crociata  Crociata  c& 
cantra  i Saracini , benché  molto  prima  fe  n era  per  tutto  il  mondo  fparfa  2*.  ' Jr',c, 
divinamente  la  noce  . Terciochc  effendofi  terminata  la  mattina  in  quel 
Concilio  coft  finta  rifolutione  ; la  fera  Sìcffi  (mirabil  co  fi  à dir  fi)  finga 
alcun  certo  auttorc  ; per  tutta  la  Chrifl unità  fi  ne  feppe  la  nuova  . Tqe 
molto  tempo  à tanta  ejpeditione  s'interpofe  . Imperò  che  Tietro  Eremi- 
ta , levato  gran  numero  di  gente  Francefe  , figliata  del  figno  delLt  Santa 
Croce  pafiò  per  C^ilemagna  : gr  quindi  parimente  levandone  gran  mol- 
titudine , per  l’^iuftria  , & per  C Ungheria  arriuò  à Coftantinopoli . Ter 
la  medefima  via  lo  feguirono  Gqftifredo  , gr  Baldoino  Boglioni , fratelli , 
Prencipi  di  Lorena , con  moltiiUuflri  ^ demani , gr  altri , nobili  titolati  di  8 on 
Francia  . Spulai  fu  pofia  in  ordine  un'altra  nobilifiima  ejpeditione , fitto 
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Vinone,  detto  Magno , fratello  di  Filippo  T{e  di  Francia,  di  due  Roberti  Cón- 
ti ,l' uno  di  7{pnnandia}&  l altro  di  Fiandra  (benché  molejlato  foffb  dottar 
me  d\Arrigo  Imperatore  per  ritrarlo,con  gli  altri  da  quefla  fi  honorata  ira 
prefa )&  altri  con  quefti  di  nobil  fangue, accompagnati  da  molti  Vefcoui  po 
tenti  ancoraùquali  trapaffate  tMlpi  difcefero  in  Italia  per  leuar  fecù  tutto 
la  uolontaria  militi  a 1 tallona  . Con  qucfli  s'accoppiarono  prefio  l armate 
[quadre  di  molti  nobili  Milane  fi  già  f òtto  Finfegne  ridotte  » capo,  & Capi - 
ottone  Vi.  tono’ dalle  quali  fu  Ottone  Fifionte  , figliuolo  d'Mliprando  , <&•  alfiere 
fconte . Gioitami  da  I{ò , che  dopo  Fhnprefa  non  più  da  Ffi  : ma  la  fiua  cafata  fu 
chiamata  della  Croce  ; per  la  bandiera  della  Croce  roffa , che  ei  prima  pian- 
tò f opra  le  mura  di  Cierufalcmme  , & che  fempre  mantenne  nelle  batta- 
glie uittoriofamcnte  & riportò  à cafa . Qucfli  ualorofì  foldati  partendo 
da  Milano  ; Iettarono  di  compagnia  il  campo  della  Conteffa  Matilde , & 
p affarono  conmolti  altri  Italiani à J\oma,per  prendere  la  beneditttone del 
TonteficeVrbano , quiui  già  ritornato  di  Francia , (*r  per  uifìtare  r San- 
tuari) : Il  Tapa  à prieghi  dOttone  confermò  l’*Arciucf conato  di  Milano  à 
Gioì  dano  de'  Cliuij  indugiandogli  il  palio  di  quefia  dignità  : imperò  che 
queflo  , offendo  Slato  confagrato  da  un  Vefcouo  foto  contra  il  coflume  ec- 
clefiaftico,  dalla  fedta  Mpoftolica  fu  priuato  ; & egli ritirato  poi  uiffe 
[untamente  in  uno  Monaftcro  : ma  il  Tapa  mandandogli  il  palio  ,gli  fcrif 
v'bano  Pj-  fe  ‘n  ta^  tenore  . prieghi  dellhumìli  tue  lettere  inclinati  > con  l'^fpo- 

pa  i oior  J lotica  Bencdittione  mandiamo  alla  Fraternità  tua  il  Talio , fòrte  di  digni- 
cìf.Iìo  akì  > Per  innantià  nullo  altro  conceffo , eccetto  che  al  prefente . Sla  fono  . 
MtUno*  dl  Lnfciando  l\oma  qucfì'buomini  fignalati , paffando  per  la  Tuglia  ; giunfe- 
' Jn°  ' ro  à Brindifi  per  uarcar  il  mare  nello  Epiro  : ma  per  cjfere  affai  moltitudi- 
ne , parte  quiui , & parte  ad  Ottranto  s'imbarcò , nel  tempo  che  anebo  di- 
fiordi  Stanano  i due  fratelli  Tformani  Bocmondo  , c-r  fluggiero . Boe- 
mondo  affediando  il  fratello  dentro  di  Melfi,  <&•  per  honore  di  guerra  inui- 
diando  quelli,  che  erano  paffuti  nella  effeditionc  di  Terra  Santa  , fciolto 
raffedio  ; feguitò  gli  altri  con  dodicimila  fiotti  Italiani  forbiti  i dal  qual 
fatto  pietofo  moffo  Ruggiero  fuo  fratello  ; gl' incarnino  dietro  Toner cdo  fuo 
figliuolo , giouane  armigero , affine  che  gli  f offe  compagno  in  quella  guerra 
con  tal  legatione  anchora , che  uoleua  che  f offe  ogni  cofa  fra  efli  comrnunc  , 
coinè  fra  buoni  fratelli  : di  che  non  poco  fi  rallegrò  Bocmondo , fece  di 
fi  poi  mirabili  prone  in  quella  hnprefa  . Ma  le  prime  Chrifliane  [quadre 
con  Tietro  Eremita  , innanzi  arriuate  à Coflantinopoli  ; alloggiando  ni 
borghi  dell  ampia  Città , & grandemente  danneggiando  i contorni , come  ufi 
fon  di  fare  tutti  ( dogni  natione)  i foldati  ; fu  sformato  Mie  fio  Imperatore 
Coflantinopolitato  hor  con  arte,hor  con  ingegno  & ultimamente  con  forgi 
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tarano  la  fchicnaà  nemici  - &U  LHandofi  come  potè  meglio . 
amanti  affai , fuggendo  , „„ cowe  po/lo 

Ventenne,  foto  à Cojhntmop  fomentar  i fuffeguenti , dr  P"  non 

dar  moira  allegyeT^a  ad  f mJando  quella  gente  pcrfouuem- 

taudo  egliài  mone  rua  . aniub  C efferato  d Italia  effendo 

re , dr  raccogliere  laffa  f .•  x "{fati  perda  Macedonia  ,e 

dall' Spiro  ( oue  sbarcarono  a J \ f0  strimone  , «i  *t#>  <2r 

per  /a  Tracia , mrcati  Mluan"l°  r Jriu0  fbauentatt  i Traci , & Hm- 

altri  fiumi  affai  felicenien  - certi  patti  infieme  di  uettoua- 

peratore  ; fi  moftro  pacifico  , & ^ i(li\ ^affato  lo  fretto  del 

Ilio , di  conditiom  , di  > f ^rJ  iani  fatto  'Hicmcdia  ; oue  facendo- 

Ì-e  V fiSe  femponoflrofa  dicirca  trecento  mila  buomini.  ck^ 

/i  ;a  raffegna  generale  , il  campo  J'*  di  ^ giorm  con  grandi  miU  pctf(>. 

Trefcro  efli WcomÌ‘ac0”  ?^ Mualorofifimiamente  dà  Saracim  Tur-  ne. 
trauagli . 1*9*0  * ^ goffri fa  TMrchialla  campagna  po- 
chi dentro  , & fuori . , * Hfce„do  centra  i Cbnjliani  fa - 

(la  fra  i ni c ini  monti,  {heatemf°/}^;  , f ■ . quìdaù  fatto  il  Capitanato 
cenano  nel  noflro  campo  giatu  ifi  ^ _ Coj[Hl  ,,ueggefido  proffarar  rrimoTur- 
dun  Turco  gran  guerriero  detto  Sofr*  » ^ ^ ^ per,ncydel-  “• 

•*  leder  cito  CbriflianQ , & andar  atta  , J ^ Aferfi,  di  Siri , 

tjlrM , i,Cdda,.lhZZlh^l  nuli . f" k “‘JS- 

««f . ci*  «*  c"','1  'to  tjb  ft  dl>«i'  *•  W&0  «'**•  * 

nuimnar  di  m«  ì •»»  J*!S  Fr««  »»  (.  <«*•  . 

fauantavgi , /è  preJlo/o«»<c»«ro  ho»  eia  « «tf  che  per  fidate  fine 

deria , dr  ri»  Ottone? ‘fronte  con  iffadtta  fi  e^e-mdofa  la  battaglia , 
intefero  il  pericolo  fuo  . Col  qual  focco  fo  i piegarono  C mimt- 

Trinforlandofi  gU  «*m  « offa  k ufan 

t.d>  h/indiere , & fi  ritirarono  i campi  ebe  ia  non 
che  bandiei e,crt  ^ ^ 5wg(lM . 
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In  qucfla  afpra  ^ffa  recarono  morti  più  di  40.  mila  perfine , fuggendone 
Solimano  con  uoce , & fama  di  uittoria  fai  fa  . Ver  la  quale  egli  rincorb 
nato  fi  in  diecimila  strabi , che  noucllamente  ueniuano  in  ficcorfo  fuo , con 
tal  credenza  lo  fegati  areno  > ritornando  egli  adietro  per  chiudere  i pafli, 
e i guadi  à nojlri . Ma  riufccndogli  ogni  fuo  sformo  unno  , ,1  Cbrifiiam 
uniti , difeefi  in  Licaonia  , fenati  contrafio  hebbero  Iconio , Città  principale 
■di  quella  prouincia  : poi  più  baffo  andarono  nella  Cilicia  , <jr  ottennero  Era- 
clea , & Tarfo  : la  qual  Città  , & paefe  final  mare  tutto  fu  donato  à Bai - 
doino  fratello  di  Cattofredo  Buglioni  in  pregio  detrarrne , & della  uirtù  firn 
non  più  comparendo  Solimano  . Dopo  lui  i Turchi  non  hebbero  altro  fi- 
gnalato  Capitano  , o capo  fino  alt  anno  1300.  che  fu  Ottomano  , aliando- 
fi  tutta  uia  i nojlri  nell\Armema  minore  , che  fu  data  à Valinuro  jirmeno 
nolente  Capitano , àgouernare  co'  Chrifiiani . Quindi  prefi  Cefirea  di 

Cappadocia  ei  fuoi  contorni , & ripaffatj  C^AntiTauro  mante  ; calarono 
nella  Siria , ir  fi  pofero'allo  ajfedio  dì  Antiochia  , Città  nobilifhma , fag- 
gio primodi  SanVietro\Apofiolo  : doue  t’incominci  irono  à nominare  i pri- 
mi Chrifiiani . Efebbe  già  quefia  Città  460 . Torri  d intorno  alle  doppie 
mura  fabricate  dal  grande  ){c  Antioco , Signor  delibi fia , innanzi  al  qual 
fu  chiamata  labiata  : doue  furono  560.  Chic  fa  contate , & al  fuo  "Pa- 
triarcato furono  fittopofli  160. V e fepui anchora.  Quiui,per  quefii tempi 
Ammiofj.  Cl°t  tanno  1097.  regnando  Cafiiano , fi  cominciò  l effedio  : il  qual  durato 
che  fu  alcuni  mefi  , difendendo  il  I{e  la  Città  gagliardamente  ; uenne  in 
poter  de'  noftri  alfine  co’l  mero  però  diPirro  * Antiocheno  ; mcrauiglia- 
tofi  della  uirtù  dd  Chrifiiani , & più  di  quella  di  Boemondo , & la  diede 
con  quefii  patti  y cioè  che  ella  riman  effe  con  Boemondo , & con  fatua  guar- 
dia de'  terreni  : fiche  tutto  fu  offeruato , anchor  che  il  Capitano  foffe  gran- 
demente in  pericolo  della  uita  per  giacer  ferito  duna  freccia  in  un  fianco . 
Prc fa  fan?a  fingue  la  Città,  & fuggito  Cafliano(cbc  fra  i monti  £ Arme- 
nia fu  amarrato)  & Boemondo  per  confetitimcnto  di  tutti  fatto  Signore 
d _ Antiochia  > lofio  che  fu  rifiatato  uencndogli  nuoua , come  Corbane  I{e  di 
Prefa  ueniua  contra  di  lui  col  figliuolo  di  Cafiiano  per  ricuperargli  il  pa- 
terno Hato  (tenendo fi  fi  caflello  anchora)  con  grofiifihno  esercito  ; paren- 
dogli meglio  trouarlo  alla  campagna , che  affittarlo  dentro  della  Citta  à 
lungo  & duro  ajfedio  ; Ujcì  con  tutte  le  copie  fiue  contra  fi  nimico , ripofa - 
to  fra  Cultime  balte  del  monte  Tauro  oltra  l' Eufrate  . Quiui  Boemondo 

tifando  fi  affaticato-molto  per  quindi  canario  in  nano  > fu  necefiitato  (man- 
candogli le  uettouaglie)  à ucnir  feco  à giornata  , benché  pofio  fajfe  in  Ura- 
no e iniquo  loco , confidandoli  nel  nome  di  C 1 e s v con  tutto  quefio  di 
rimanere  uittoriofa . Dunque  ordinato  direbbe  tutte  le  febiere  fue , & r 
r ...  uY  ben 
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èen  riveduto  ognicofit  , cominciando  le  correrie  de  gli  auucrfari  à voler*  r>-*  • 
turbare  gli  ordini  Chrifiiani  ; Rocmondo  ponendofi  fra  i primi  con  quella 
lancia  in  mano,  che  già  il  lato  al  nofiro  Signor' aperfe  (trovata  nella  Chiefa 
di  Santo  Jt  ndrea  m -Antiochia ) dato  ti  fogno  della  battaglia  ; fi  cacao  fra 
■ i nini  tei  contanto  animo  feguendogli  ifuot  francamente  , che  in  breve  {pa- 
tio ruppi  gli  ordini , e-r  le  fquadrede  Sarachii , Cr  de'  Terfiani  : de  qua-  Fatto  ter- 
li  rima,  ero  in  quelle  valli  circa  cento  mila  morti:  oltra  i pregioni  che  furo-  2o£"0lpli 
no  molti , oltra  qumdcci  mila  camelt  prefi , con  tanta  uittouaglia , <**  con  *,£hl^A“: 
tanta  preda , che  poi  abondarono  fogni  cofa  i Chnfiiani  , e'I  Caflellano  svilii. '* 
A’ -Antiochia  fi  arrefe , & fi  batterò  con  allegrerà  uniuerfale  . Co  fi 

uittoriojo  ritornato  in  -Antiochia  Rocmondo , nacquero  alcune  liti  fra  lui  & 
Raimondo  legato  dell lmpcrator  Cofiantinopolitano  per  lo  pofjefjoct -Antio- 
chia , allegando  che  ne  patti , ella  fi  doucua  all Imperatore , ma  da' prela- 
ti auditori  del  campo  fu  determinata  la  f attenga  in  fnuor  di  Rocmondo - 
^Appareccbiauanfi  i Chrifiiam  al  viaggio  di  Cierufalemme , fra  via  batten- 
do prefo  alcune  terre  : dotte  parendo  a'  noflri  di  dtuidere  i campi  ; parto 
■marciò  lungo  le  rtuicredel  mare  della  Siria , <fr  parte  per  la  Talefiina , 
rallegrandofi  ciafcuno  di  tal  felice  andata  : la  qual  allegrala  par  chefof- 
Je  interrotta , arriuando  nuova  negli  efferati  della  morte  di  tigone  magno,  , 

fratello  del  Re  di  Francia , f affato  all altra  uita  dentro  di  Coflantinopoli , ; 

mentre  che  q u.ui  era  no  per  componere le  quefiiorù  nate  de  gli  acquifii  co n 
effo  imperatore  ^ che  in  quella  honoratifiima  efpedittone  però  fimojlrauani-i 
Plico , come  anebo  riera  l Imperatore  Occidentale -Arrigo . La  morte  dff- 

gcnC , non  increbbe  ad  altri  più  che  a' Milane  fi  nell  effe  retto,  gfr  più  affai 
ad  Ottone  rif conte  ton  cui  fempre  fu  congiunto , col  quale  infime  in 

quefta  imprefa  andò,  fempre  - Laonde  utjlcndo  bruno  Ottone , diffidi 
non  voler  ttefltr  più  altro  y fi  non  con  qualche  altiera  vendetta  dè  nimici. 
Caminando  i nofiri  guttifero , chi  dCefarea  di  Valcfiina  , & chi  à Tripoli 
per  tutto  da'  Signori  delle  Città  fouutnuti  di  vettovaglie , & pacificamente  ! i 

venuti  à quefit  patti  ; cioè  fi  prendevano  Cierufalemme , di  arrùnderft  & » 

di  darfi  poi  . Ter  il  che  pajjando  liberamente  ovunque  andavano  , per- 
venuti à Tibcria  , piacendo  à Dio  , fi  trouarono  fipra  Cierufalemme  Città 
fonia , & de ftderata  l'anno  del  Signore  1099.  il  quale  anno  morì  conten-  Anui  iojj. 
lo  pere, òTapa  Orbano  , fucccdendogli  Tafcaledi  tal  nomefecondo , deftde- 
rofiflimo  ani  I)  egli  detlifiejfa  imprefa  ; fono  il  cui  Tonti. ficaio  morfe  l'Mu- 
tipapa  Clemente  di  J abitano  morte  nell'-Ahruggo  ,&•  tre  altri  s'ufurpa- 
rono  il  nome  Toruificio  , i quali  tutti  furon  cafligati , & ridotti  à uiuere 
monacalmente  . -Accampato  ihe  fu  Ceffcrcito  nofiro  <T intorno  alla  ampia 
Città  di  Gierufalcmme  (pofia  in  altjtcii>gendola  molte  valli  > & molto  di f- 
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Chnftùni  fjcj[e  da  affediart  , eccetto  ; che  da  grofiifiimo  eftercìto , careflìofa  (fogni 
Ciienmè?"  intorno  tanto  d acque  de'  fi  unicorne  di  fonti ffuor  che  il  Siloe,che  dal  monte 
Sion  fi corre  nella  ualle  di  Giofitfnttc  , & t>  picciol  fiume , & ncWcfiate  an- 
thora  è qua  fi  priuo  d acque)  furono  cojlretti  i Cbrifliani  da  quattro  parti 
affediarla  combatterla , ogni  giorno  fcaranwcciandofi  , <&•  difendi n- 
■te:  dola  gagliardi  fi  imamente  i Saraciui  quafifenga  timore  > <j Quitti  Handofi 

il  1 di  continuo  fu  l'armeggiare ; s’offerfe  un  degno  fuggetto  di  uirtù  i arme  & 

•}  '•  dbonore , principio  della  uittoriofa  prefa  della  Città  poi augurata  da  que 

„ fio  fatto  . Stana  nel  fuo  quartiero  Ottone  Milanefc  ( famofo  per  f imprefe 

fatte  à T^igga  in  Tifiidia  & circa  il  fiume  Or  onte,  uerfo  .Antiochia)  con 
gli  altri  Capitani  tutti  intenti , e fuegliati  nelmcflier  della  guerra , tifando 
defiregge , ingegni , e flratagemi  cantra  i nemici , fatto  le  mura  attenda- 
ti bi  quella  parte  riuolta  uerfo  il  Giordano  , che  efee  dal  monte  Libano  \ 
quando  fuor  delle  porte  per  queflo  lato  s'apprefentà  un  fiero  alto , or  fu~ 
perbo  Saracino  firmato , Trincipe , & Capitano  di  guerra , chiedendo  bat- 
taglia appartata  con  qual  fi  uoleffe  Chriftiano  allo  lleccato  . M qitejla 
noce  fi  orgogliofa , Ottone  fece  fernet  indugio  rifondere , e intendere  à co- 
lui che  affetta ffe  alquanto  : <jr  fra  tanto  il  Vi  fronte  aliato  gli  occhi  con  le 
Ontion*  palme  giunte  ai  cielo;  Comparti  (diffe).ò  Gibsv  Chris  t o , 
ViTconte  m*°  3 & m‘°  signorie  humanato'm  quefla  Tatria , boggi  in  me  tuo  amo 
* come  ’ reuole  faldato , per  il-  uittoriofifiimo  nome  tuo , & per  quefio  felici  fimo  fo- 
gno della  Croce  ilTrionfo  tuo  ; quello  che  nel  mede  fimo  luogo  riportali  del 
Teccato , del  Mondo,  della  Morte,  & del  Dianolo  per  noi , à fempuema 
gloria  tua  : affine , che  coflui  uinto , uinta  ancho , & ricuperata  fiala 
Città  già  à te,  borii  noi  tanto  diletta  : à bonor  tuo  prima,  & àgioria  poi 
iella  reppblica  intitolata  da  te , unico  nofiro  bene , & unica  noflra  folate 
Chriftiatta  . Ciò  detto andò  da  dietro  Eremita  : & auffa  ti  tutti  gli 
altri  principi , Capitani  \ lodarono  in  lui  l animofo  cuore,  & con  gran - 
Duello,  de  fferanga  uniucr fiale  , & con  publico  grido  in  lui  fu  dichiarato  il  Duello. 

% Ter  lo  qual  negotio , cangiando  egli  il  bruno  che  uefiiua , in  altro  babito 

armato  ; compar uc  allo  beccato,  in  un  tratto  tefo  di  picche  , d'afte,  & di 
gente  . Corfc  à quefio  ffcttacolo  ciafcuno  ,fi  di  quei  di  dentro  fopra  i 
,i.,  muri,  e i ripari , come  di  fuori , che  fu  nel  piano , per  doue  corre  il  Siloe 
torrente  piu  prefio  che  fiume  . Qjtiui  ncnutofi  fra  i due  còmbattenti  alle 
mani  ,&  à ferri , per  un  peggo  durando  la  guerra  fruga  uantaggio  $ 

‘ auentandofi  adoffo  al  nimico  come  rifuegliato  Ottone  ; Voluce  al  fine  (che 

cofì  fi  chiamò  il  Saracino)  ferito , prefo  & morto , refiò  al  terreno  . jL 
cui  Ottone  tratte  l'armi , con  la  ffoglia  opima , paleggiato  il  campo  , in  un 
bel  T rofeo  acconcio , poco  inuidiando  al  Torquato , & al  Cornino  Bimani, 
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y«  accompagnato  fino  alla  tenda  deir Eremita  con  tutti  gli  finimenti  di 
guerra  , rimirando  ciaficuno  la  celata  del  morto  Barbaro , con  Meramente 
Barbara  mfiegna  : però  che  nel  cimiero  portaua  un  ferpe , ouer  bifida , con 
un  bambino,  ò fanciullo  che  pareuaficorticato,  & tutto  fianguigno , ma  te- 
nero , & nafeente  che  gli  uficiua  di  bocca  . Qjieflo  Saracino  ( per  quello 
che  l'iutefic)  trabeua  origine  da'  parenti  d' jilefifiandro  Magno , <£r  ufiaua  di 
portar  quefla  mfiegna , dal  fiogno  mojfio  d'olimpia  fina  madre  > con  la  quale 
(diceua)  che  s' era  mefichtato  il  fino  Dio  in  forma  di  Jerpe , riputandofi  va- 
namente diurno , & non  figli  uol  del  He  Filippo  . Quefla  mfiegna  anchor  Arme  de1. 
boggi  la  ueggiamo  la  ueggiamo  effier  tenuta  da'  Vificonti , <jr  dalla  Città  di  d* 
Milano  , alla  patria  portata  dalT ifleffio  Ottone , prefientata  , & donata  : MlUno* 
cjr  da'  Milane  fi  lietamente  all bora  accettata  in  honore , e in  teflhnonianga 
di  queflo  fatto  : il  che  fu  augurio  della  uittoria  certa  che  fiucceffie  della  pre 
fa  di  Gierufalemme  . Si  (piegò  ella  poi  felicemente  per  tutta  Europa,&  per 
tutto  fu  conoficiuta:  & ne’fuoi  nodofi  rivolgimenti  fi  uede  un  rivolto  in- 
tiero in  giro , che  fin  la  lettera  0 , principio  del  nome  del  vincitore  Ottone  : 
il  qual e',  con  tutto  il  refilo  del  campo  Cbrifliano  ,ponendofi  con  maggior 
ànimo  fiotto  Gierufalemme  alfaffiedio,  allo  fcaramucciare,&  à gli  affialti,  il 
trentcjìmonono  giorno  del  fiuo  afifiedio;uennc  la  citta  in  poter  de'  noflri , in 
giorno  di  tenere,  non  fienga  fiangue,  e graui  travagli  di  caldo, & di  fiele, of- 
fendo di  Luglio  : nella  quale  Stagione  il  Stloe  era  bafifìhno , & le  cifiterne 
di  fuori  quafi {ceche  . 'Negli  ultimi  affialti  dati  alla  Santa  Città  , dopo 

molto  fiangue  fparfio  de'  Chrifliani , ma  affai  piu  de'  Sar acini , & dc'Giero - 
folimitani  ; fu  il  primo  che  monlaffie  J opra  lemura  Gottifredi  Buglioni  no- 
btlifiirmo  Capitano  :il  quale  montalo  fece  calar  dentro  Baldoino  Juo  fratel- 
lo con  una  f quadra  dhuomini  forti . Ter  il  che  leuatofi  alto  Strido  den- 

tro , & dentro , & fuori  udito  ; Ottone  che  dall altra  parte  combatteva 
dalle  ficaie , per  lo  ramar  httefio  ( cedendo  però  alquanto  i nemici ) anch'egli 
fi  j puntò  {òpra  falla  muraglia  : dotte  hauendo  l'alfiere  {ito  , quel  da  l{ò 
piantato  nel  più  alto  luogo  l'infegna  fùa  della  Croce , moflrandofi  (piegata 
à tutti,  aiutando  la  uifla  fina  i uenti , & di  mano  in  mano  in  quefla  par- 
te crcficendo  i noflri , & gli  auucrfari  ritirandofi,  difendendo  f mfiegna  , 
il  Capitano  Vifconte , e'I  Hjnga  da  Corte  fella  fra  gli  altri;  non  mancò  Pref»  di 
Baldoino  dentro  di  menar  le  mani  finche  a'  Chrifliani  non  aperfie  una  por- 
ta  : onde  la  Città  fi  prefie . Quivi , entrato  il  forte  del  campo  fu  fi 
ajpra  battaglia  rinouata  circa  il  Tempio , che  il  fiangue  humano  arriuauaà 
talloni  de’ fioldati  : ma  fiopragi ungendo  la  notte  ; quitti  fu  fiuonato  à rac- 
colta , & per  tutto  pofle  le  guardie , & la  mattina  fieguente  domandaro- 
no perdono , & fi  arrefiero  i Gierofolimitani . 1 noflri  fatti  pofjeffiori  del 

Hifl.  Vni.  del  Bugato.  ° 
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tutto  ■ attc-lro  con  gran  riuerenga  à nifitare  I luoghi  fanti,  e in  prima  U 
Zirliti  nofiìra  Signore:  & poi  concorrendo  tutu  ,n  medefimo  unterò,' 
in  mi*  fintar™  Iettarono  di  pefi  Cottifiedo,  & fipra  ghhumert  lo  portai 
7oZdreaUalagio,doue  lo  crearono , & gridarono  Re  d,  C'fufialemme, 
TcTpZp'ortfiLfiflnnolfcro  coronarlo: 

non  ttolfc  in  alcun,  maniera , benignamente  tum  rmgrattandn  ,& acce, 
ttindo  il  titolo  Ma  quanto  alla  corona  piamente  fi  fiuso  , dicendo  non  cj 
Mi  ce  to  clamai  portar  corona  d oro  , li  ione  nofiro  Signore  la  porco  di 
tjenti  fi, L per  io  che  la  fella  fi  interruppi  ; ma  tfSff»”' 

Urna  macola, a non  finga  dolci  lagrmtc  & tutta  compolla  d,  ch‘dr*f*t  * 
i iterc  che  furono  da  lui  quefle  parole  . Wjufii  egli  il  pruno  f\e 
no  della  Santa  Città  l'anno  [udetto,  poi  che  circa  à 15  anni  innanzi  fu  par 

■ Tutu  1 circa  9o.  ani,  puma  fono 

come  nota  il  Tlattna , tolta  da  Saracmt , & dopo  che  toriu  Imperato,' 

la  tolfi  di  mano  d Cofdroc  Kf  de'  Terfi , circa  d 48  7 ; •»”»'  * 
cominciando  da  Cottificdo  ; non  i adontano  pero  pacche  87-  .«*  W» 

M della  militia  Chriflcana  qum  le  cefi,  quei  dt 

ZZlZto il  le , fhetl  Re  dt  Babdonia  mandaua  centra  di  lui,  & che 

%Vd,7aa-  GierofoLani.&alla  ter  Città,  ^aTJZttt 
litano  con  50.  mila  perfine  per  terra  ,oltra  una  graffa  armata 
% quello  mare  . Di  che  non  pnnte  fmarrito  .^ZZa, 

c'hebbe  da  Gicrapoli  Città  di  Siria  (d monda  napoli  dot  fina  comi ■ p 
■ ch'erri  il  T/a  fina,  perche  in  ^ firia  iCbriftiam  mmfranom 

fuo  fiatdio , &Tancredi  Tugliefi  con  alcune  legioni  & Inficiato  m Cieruqa- 
lenone  buona  guardia  con  t Eremita  , & Arnolfo  Tamar ca  con  tutu , 
Vtfcoui  ; deliberò  di  rincontrar  il  nimico  con  gufila  battaglia  /«'  • 

iZZ  che  affacciatoli  alU  infila  firn , abha fiondo  fi,  Ufle&algandofidal- 

Fetto  Za"&  fibra  parici  ferri;  dopouu  lungo  fuono  e Strepito  d arme  e 
Ec&ìA  dopo  una  larga  palude  fótta  dei  (angue  di  trenta  mila  morti  ?*"*£"*  ' 
Si , « onci  Jturafi,  rimafiero  i Chrifliani  fieno  mai  rmrarfi  un  pafio  ; m manierata- 
TX pochi  fialuandofi  fiopra  alcune  nani  con  Clemente  ; 
confitto.  Rio: afiero  d noflri  tutte  le  freghe  d m lame  effercuo  “"sfirc, 

& nduale  & -Aficalonc  infieme , con  tanto  oro  ,&  argento  , & contante 
uettouaglie , quanto  in  tutti  gli  altri  luoghi  prefi  in  quefia  efredmone  . 
Ter  cinefila  untori,  fubiiamente  fi  anelerò  quaji  tulle  l altre  Citta  poi  de  - 
Usiria,  della  Tolcfina , della  Galilea  , & deUa  Giudea,  pomato  ,1 
Re  eoa  li  trionfante  infogna  della  Croce  in  Gierufaleume  ; con  fina  buona 
UcX  mici , pane  fidi, fatti  de'  loro  intenti , ir  non , & parte  Siamht 
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del  lungo  uiaggio , dr  della  lunga  militia  ; partirono  per  Europa  ; fra  i 
quali  furono  il  Conte  disamo  Cgidio  Fumee fe,  il  Conte  di  Fiandra  , <jr  Ot- 
tone yifc  onte  i i quali  giunti  in  Italia , ritornarono  à Milano  : douedal  ri - 
[conte  furono  tutti  accarezzati , & accompagnati  fin  all' Alpi  : & efii  poi 
furono  auttori  à far  , che  Ottone  hauejfe  per  moglie  Lucretia  cugina  del 
morto  Vgone  Magno  di  Francia  fuo  Duce  : dalla  quale  bcbbe  due  figliuoli 
Andrea , <jr  Ottone  fecondo  . Feccia  noflra  Città  molta  allegregja  del- 
limprefa  / anta  , dr  del  felice  ritorno  de'  fuoi  dr  di  ejfo  Ottone  : il  quale 
refe  la  Città  glorioftf  imamente , come  il  Tadre  . Sopragiunfe  poi  la  no- 
na della  morte  del  F?  Gottifrcdo  che  fu  Canno  1 1 oo . (irgli  fucceffe  nel  re-  Anni  "0<,‘ 
gno  Bai  domo  fuo  fratello . yiuendo  fra  tanto  in  pace  la  noflra  Città  ; Ar-  Mortf  Jel 
rigo  Imperatore  attcfedlla  guerra  contra  i Sajfoni  à lui  ribellati,  i quali 
furon  da  lui  cafligati,  dr  uinti  ; dr  u' omaggi  il  Conte  di  Misnia  Ecberto , lem  me? 
entrato  in  fperanga  d'occupar  Clmperio  in  luogo  del  morto  Rjdolfo  . 

7 sion  cefo  egli  per  qtieflo  d infilare  alU  autorità  di  Vapa  Tafcale , & di 
leuar  garbugli  per  Italia  contra  d ejfo  : nondimeno  facendo  in  ciò  poco  frut- 
to , come  quello  ch'empio  era  uerfo  la  religione  ; per  difpofition  diurna , me- 
ritò deffer  perfeguitato  dal  proprio  figliuolo  Arrigo , defgnato  già  Impe- 
ratore ; da  cui  fu  ajfediato  Canno  1105.  in  Magonga  . Ma  però  aban-  Anoi 
donata  qitefla  Città  dal  figliuolo,  & prefa  J^or imboga  per  forga  ; furo- 
no per  far  giornata  infieme  il  padre , e'I  figliuolo  f òtto  Hgtisbonu  , fe  non  Morted.Ar 
che  fempre  furono  interrotti  da'  Trencipi  A ternani  . il  ucccbio  Arrigo  ngo  qiur* 
fi  ritirò  à Leodio , ouer  Liegc  : doue  morì  il  fegueute  anno  , dr  il  fuo  cor-  ^r[mpeM‘ 
pofpercb'era  morto  feommunicato)  quiui  giacque  come  diffcpolto  per  cin- 
que anni.  Ma  poi  affolutofu  [atterrato  nella  Cbiefa  di  Spira,  effendo  prima 
ammonito  dal  Tapa  Arrigo  fuo  figliuolo,  che  fucceffe  nell'Imperio  Canno  Arrigo  j. 
j 1 07 . ad  effere  Cattolico , & ubidiente  alla  Santa  Chiefa  l\omana  , dr  al  a^mio? 
Sommo  Pontefice  capo  di  quella  . La  forma  di  quella  efcommunicationc 

Toruificia , è notata  nella  ulta  di  Gregorio  fettimo  dal  "Platina  , come  an- 
ebo  ui  è notata  la  forma  della  elettione  Papale , dr  della  priuatione  Impe- 
riale , de'  giuramenti , di  lettere , dr  di  malcdittioni  che  tifar  fogliono  i Ta- 
pi m fintili  accidenti . Arrigo  nuouo  Imperatore , dr  di  tal  nome  quin- 
to Germanico , attefe  à pacificarli  in  Alemagna , per  poter  uenir  in  Italia 
alla  coronatione  : ma  intanto  giunfero  cattiue  nuoued'Afia  , come  dopo  la 
morte  di  Gottifredo  Fe , i Sara  ani  con  grofiifìtmo  efferato  erano  ritornati 
nella  Siria , per  uoler  ricuperar  l'ampia  Città  di  Gicrufalcmme , ben  fortifi - 
caia  dal  Fe  B aldoino  : il  quale  eleggendo  di  trouar  i rumici  più  prefio  lon-  Re  lUJoi- 
tani  alla  campagna  , che  preffo  f òtto  le  mura  dt  Gierufalemme  i con  loro  ar-  "£,*.*  Un~ 
fittamente  s affrontò  à dunfiimo  fatto  (Carme , & tanto  più  duro  , fiero , 
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& fanguinolente , quanto  che  i Cbrifliani  furono  umti  & fracaffati , ejfen- 
dofi  egli  à pena  potuto  [alitare  dalla  battaglia , morto  che  fu  il  Conte  di 
Borgogna , & prcfo  Boemondo  Signor  d' Antiochia  : la  qual  Città  fu  difcfa 
cantra  qitcfto  campo  nimico  da  Tancredo  fuo  nipote ualentemcnte . Tar 

tendo fi  i Saracini  per  andar  contra  Cieriifalemme  ( alla  quale  non  diedero 
ajfalto , & non  bebbero  ardire  d' affediarla)  tolfe  co  fui  di  mano  à gli  Im- 
periali Coftantinopolitani  Laodicea  : però  ebe  fi  rallegraua  della  rotta  de ' 
nofìri , & cercaita  tf  impedire  il  paffo  a'  J'upplementi  della  militia  Chnflia- 
na  , che  d'Europa  pajj'auano  in  Afra  : le  quali  uuouc  dolfero  à tutta  Italia, 
& più  à Tafcale  "Papa  , & grandemente  à Ottone  bifronte , che  in  queftt 
I , , • giorni  fu  per  ritornar  in  Oriente , & lo  fitceua  fc  da'  Milanvfi  non  era  man 
dato  à incontrar  l Imperato?  Arrigo , che  à Milano  in  brcite  s'affcttaua 
perla  corona . Baldoino  prefe  nondimeno  inbreue  tempo  uendetta  della 
ritenuta  rotta  : imperò  che  Jolleuatodal  grande  ardire  di  Tancredo  , rifat- 
to il  campo  fuo  , difeefe  in  Acone  , altri  A cedrone  Città  mamma  : alla 
• quale  per  mare , per  terra  pofio  l'affedio  ; in  ucnti  giorni  la  prefe  con 
l'aiuto  di  So.  legni  fra  Galee , <&  nani  de'  Gaiouefi , & de'  Vcnettani  infie- 
me  : doue  per  ricuperarla  avvinando  l'efferato  de'  Saracini  ; da'  nofiri  fu 
fuperato  & cacciato  in  fuga  , & rifeattato  Boemondo  con  buona  fontina  di 
denari  dal  Nipote . Boemondo  tornato  in  Antiochia  ; nauigò  in  Italia , 

paflò  miranda , & prefe  per  moglie  Coflanga  figliuola  del  Re  Filippo  ; 
la  condujfe  in  Italia  , & f òpra  /' armata  poco  dopo  in  Afra  : doue  hifreme 
4 col  Re  Baldoino  poflofi  intorno  à Baruti  ; la  prefe , & poco  dopo  uetute  in 

poter  loro  ambo  Tiro  , & Sidone  Città  pofte  nella  medefima  nuiera  della 
Siria  . Morì  in  qiiefleejfeditioni  Boemondo  , & la  fua  morte  à tutti  i 
Cbrifliani  fu  lagrimofa . Lafciò  à dietro  di  Coftanga  un  figliuolino  detto 

Boemondo  ancb' egli  * / otto  la  tutela  di  Tancredi . Ma  arriuato  à Mtla- 

\ no  t Imperato?  Airigo  l'anno  un.  fu  fecondo  il  [olito  coronato  con  alle - 

grtgga  della  Città , riceuuto , & trattenuto  Imperialmente  da  Ottone  bi- 
fronte , fiuto  molto  ricco  delle  /foglie  de'  Saracini , tratte  d'Afia , di  Siria, 
& di  Giudea  , con  tutti  i fuo  i compagni , che  furono  [eco  in  quella  impre - 
fa . La  onde  il  Rogga  Judetto  edificò  per  quefli  tempi  nella  noflra  Citta  la 

Chiefa  del  Santo  Sepolcro , molto  dinota , & non  di  mie  architettura  . 

A queftolmpcratore  uennero  alcuni  Emuli  di  Vafcale,  slimolandolo  ad 
andare à Roma  con  l' efferato  , per  componere  le  cofe  Romane,  & à pren- 
dere il  titolo  d A uguflo , come  u'andò  di  lungo  . Tur  fermatofi  prima  in 
Sutri  ; fi  ritenne  dagli  infiliti , affettando  i legati  mudati  innanzi  al  Tou- 
teficc  : i quali  tornarono  con  quefta  rifolutione , che  il  Tapa  uolèua  , che 
non  gli  [offe  fritta  confermar  la  promotion  de  gli  eccleftaflici  promofii  è 

Vefcouadi , 
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Vefcouadi,  <*r  ad  altre  dignità  in  jtlemagna , & in  Italia  da  ejfo  Impera- 
tore : gir  che  fe  egli  ciò  promettala  di  fare , gli  ballerebbe  aperte  le  porte  di 
Hpma  pacificamente , gir  tbaurebbe  coronato  : le  quali  cofe  tutte  furati  prq 
tneffeda  irrigo  ; gir  cofi  andò  tterfo  Pernia , & conf  cgno  per  alloggiamenti 
a'  fuoi  faldati  il  monte  auro  altri  monte  malo  . Rincontrato  poi  Cefare 
da  tutto  il  Clero  ; andò  à San  "Pietro  ; dotte  fra  i Cardinali  battendo  orato 
all'altare , & baf ciato  il  piede  al  Tcnteficc  , finga  altro  indugio  domandò 
contra  il  patto  à Tafaale  la  confirmationc  di  tutti  i beneficiati  da  lui . *A. 

che  non  u olendo  et infoltire  il  Pontefice  ; dato  il  fagno  all' esercito  ; lo  fecf 
entrare  m Roma , gir  face  prigione  il  Tapa , gir  tutti  i Cardinali  infteme  , 
refluendo  fortemente  i Romani . "nondimeno  Tafaale  dubitando  di  mag- 

gior male , per  uiade'  notori  publici  confirmò  tutti  quelli  che  aìl'lmpcrator 
piacque  , gjrlo  coronò  in  SanTietro  , benché  dalla  necefiità  coflretto . 

Ma  com’eifu  tornato  in^ilemagna  ; Tafaale  riuocò  tutte  le  concezioni  fat- 
tegli nel  Concilio  Lateranenfa  fra  poco  celebrato  : il  che  fu  ne  tempi  chea 
Tifoni  ritornarono  à cafa  loro  uittoriofi  de'  Saracini , dr  de'  Mori  dall' [Jole 
Bai  cari  bora  dette  di  Maiorica,  gir  di  M morie a nel  mar  noftro  mediterror 
neo  dirimpetto  al  Regno  di  Catalogna  di  Spagna . Condujfero  efli  con  lo- 
ro ampi , gir  ricchi  acquifli  : parte  de'  quali  ne  donarono  a'  Fiorentini  per 
guiderdone  della  difefa  della  Città  loro  contra  i Lucchcfi  , che  Ih. inaiano 
affàltata  per  prenderla  mentre  che  i Tifani  erano  fuori  à quella  imprefa  : 

& quefli  doni  furono  le  due  graffe  colonne  diTorfido.  gir  le  due  porte  (fe- 
condo alcuni)  di  brongo  che  fi  ueggono  anebor  boggi  al  Battifiero  di  San 
Ciouanni  in  Fiorenga.  "Ffon  mancarono  fegni  in  quefli  giorni  prefagbi 
della  prefa  del  Tontefice , gir  di  molte  altre  riuolte  feguitate  poi  per  Ita- 
lia ; non  che  trauagli  à Cbri/liani  in  Oriente . Imperò  che  apparue  una  Prodlgl  • 
cometa  di  fpauentofa  uifia  uer fa  [Occidente  : il  mare  crebbe  in  più  luoghi 
tanto , che  occupò  più  di  z o.  pafìi  di  (piaggia  : &■  altroue  fi  ritraffa  più  di 
cento.  In  Fiorenga  ar faro  più  di  due  mila  perfine  per  un  notturno  tmpe- 

tuofo , gir  hnprouifo  incendio  : dal  quale  rmiafe  anchola  bella  Città  gran-  - •'* 
demente  rumata  & guafla  : gelò  il  Tu  fiume  in  tal  maniera , che  fopra  ui  fi 
andana  fieramente  con  le  caricate  carra  : & fra  poco  morì  in  terra  ben 
ueccbia , fenga  figliuoli,  gir  uiffe giouene  fempre m cielo  l'bonorata , gir 
ben  Catolica  Contejfa  Matilde , che  lafciò  del  fuo  ; h crede  uniuerfale  la  Chie 
fa  Romana,  cioè  di  tutto  quello  e’bor  fi  chiama  Tatrimonio  di  San  Tittro  , jffgul* 
gir  di  Ferrara  anchora,  gir  fu  fcpolta  nella  ^ibbatia  di  San  Benedetto  del 
Mamoano  da  lei  edificata . Fece  ella  anebo  fabricar  il  Caflello  di  Soncino.  Morxe  di 
Tafiò  dopo  lei  all'altra  uita  Ottone  bifronte  à Milano  parimente  con  molte  jjffigjg* 
lagrime  de'  Milanefi , quafi  nel  medefimo  tempo,  che  Bernardo  nobile  Bor-  «, 
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Rognone , ^Abbate  di  ChiarauaUe  di  Francia  (morto  Giordano  & ùrico  da 
Corte  A re  iuefcoui  di  Milano ) fu  da’  Milane  fi  eletto  jirciuefcouo  . Co- 
fi  ut  fondò  poi  Cara  Halle , benché  fi  dica  ChiarauaUe  ampio  monafiero , & 
venerando  con  l'aiuto  di  molti  nobili  deUa  Città  di  Milano, fatti  fotto  la  rego 
la  fua  monachi  di  rcligiofa , uirtuofa , cir  } anta  vita  ; nel  qual  monafiero , 
il  dotto , & denoto  Bernardo , in  quella  età  per  fantità , tir  per  lettere  te- 
s*n  £ crear  nutohuomo  raro  ; compofe  la  miglior  parte  delf opere  fue  fcritturali  . 

Ma  rifiutando  egli  h umilmente  l’officio  dell\Arciuefcomido  » uolfe  più  pre- 
flo  attendere  alla  folit Udine , tir  alla  confolatione  de’  cari  fuoi  studi,  attefo 
le  molte  trauerfie  di  guerre  nate  in  Milano  (all  bora  che  gli  fu  dato  anebo- 
ra  il  monafiero  di  San  Giacobo  di  Tontida  nel  Bergamafco , nel  cui  fattore 
fottoferiffero  Iriprando , & Marchefio Fifconti ) oltra  molte  altre  Htali4 » 
d\Alemagna,  tir  di  Francia  tanto  ciuili , quanto  peregrine  : fiale  quali 
egli  affai  volte  fi  pofe  , tir  s'adoperò  per  acchetarle  , come  le  acchetò  in 
gran  parte : tanta  era  la  riverenza  che  ogni  huomo  gli  hauea . Sue  ceffi: 
poi  netijirciuefcouado  %Anfelmo  Tufierla  8 1 .in  numero  nella  tauola  de  gli 
^4  re  iuefcoui  di  Milano  ; fluoriti  dalla  Mpofiolica  fede:  il  quale  s’adoperi 
per  fare  che  i Vefcouadi  delle  Città  di  Matilde , che  ubidimmo  all *Arciue- 
• feouo  di  Hauenna  ; ubidiffero  al  fommo  Tontefice  Romano  come  pur  à ciò 
fare  gli  coflrinfeTafcale  nel  Concilio  che  egli  tenne  à Guaflalla  . Morì 
Anni  1117.  poi  Tqfcale affai  lodato  Tapa  Panno  1 11  J.& fanno  feguente  morfe  il  pri- 
mo Baldoino  I{e  di  Gierufalemme , fuccedendogli  Baldoino  fecondo  &r  ter- 
70  I{e  . *A  Vafcale  fiuccejfe  Gelafio  di  tal  nome  fecondo , mentre  che 
guerreggiammo  stranamente  i Milancfi  co’  lor  munì  : la  qual  graue  difeor- 
dia , & guerra  nacque  da  picciola  occafione  : ma  in  tanto  crebbe , che  due 
Città  furono  diftrutte;  cioè  Lodi , & Como  , & le  fementi  cTeffa  furono 
per  hauer  i Milane  fi  dato  foccorfo  a'  Brefciani  contra  i Cremonefi  , odiati 
per  innanzi  non  poco . Imperò  che  cojioro  uniti  co'  Tauefi , & co’  Lodi- 
Lodi  d«-  Stani  ; già  furono  contra  Tapa  Aleffandro  fecondo  Milanefe  . La  onde 
it rutto . quefia  memoria  ,&  per  lo  partito  che  s'offerfe  de'  Brefciani  da  loro  op- 

prefii;gli  ricacciarono  di  quà  dal  fiume  Loio  con  tanta  calca  rotti  in  un  fit- 
to d arme  con  tanto  fangue , che  il  fiume  fi  tinfe  . 1 Milane  fi  tromm- 

dofi  armati  fu  1 auantaggio , uittoriofi  ; giudicarono  bene  di  non  perde- 

re l'oc  cafone  di  vendicar  fi  ; di  maniera  che  tnoffo  il  campo  fi  riuolfero  con- 
tra i Lodigiani , &•  andarono  fopra  Lodi  Tompcia  Città  loro  antica  . Qui 

ui  combattutala , & effiugnata  ; la  ruinarono  fi  fondamente , che  fu  dcbtì - 
,1  mente  rihahitata  poi  ; an^i  fra  poco  in  tutto  rimafe  defolata  , fuor  che  il 
T empio  maggiore  cb’anchor  dura  benché  campeflrc  : mercè  però  delle  dure 
leggi  de  Milanefi  publicate, affine  che  rilevata  più  non  foJJè,come  avvenne . 

'Nondimeno 

* 
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• Nondimeno  i Lodigiani  in  fucceffo  edificarono  con  licentia,Lodi  un  cita , lon- 
tani intorno  à due' miglia  dalla  ueccbia , & fu  aumentata  dalle  mine  del- 
l’altra , come  boggi  honorata  fi  uede . Lamdefima  fetagura  ,& imo  ca- 
lò quali  con  poco  internatio  di  tempo , fofjerjero  i Comafcht , & la  Citta  dt 
Como . conciofojlecbe  jtnfelmo  oirciucfcouo  col  configlio  di  Milano , qutui 
battendo  mandato  in  reggimento  Landolfo  de  Carcam , Stretto  parente  Juo, 
tanto  nel  temporale  quanto  nello  Jpirituale  ; i Cvmafcbi  lamazj&rono  , o 
per  mali  portamenti , ouer  per  odio  particolare  , o generai  co  Milanefi . Gmo  ^ 
Della  quale  infolenga grandemente  fdegnatù  Capitani,,  & l^irctuejcouo  n4to . 
di  Milano , chiamate  le  gemi  d'arme  ù gli  stendardi  ; mcaminarono  l effer- 
ato ucrfo  Como  , che  alla  di fefa  arditamente  era  apparecchiato  : altra  che 
in  campagna  anchor  efii  fi  pofero  cantra  i Milanefi  con  tanto  animo  , che 
più  duna  uolta  gli  fecero  fudare . Tuttauia  crefeendo  il  campanaro  per 
mawor  potenza  ,&  per  le  maggiori  uicinangede  foldati  aufiltari , & 
conte  lenti  crefeendo  da  amendue  le  parti , lire , & gli  oltraggi  contmoa - 
tornente  refiarono  i Comafcbi  al  fine  al  baffo,  baiando  eglino  con  noria , & 
dubbiala  forte  fette  anni  fofienuta  fi  lunga  guerra.  Ideila  quale , per- 
che fu  guerra  crudele , & differata  ; inter uennero  piu  fangumofi  fiuti  dor- 
me terreflri , & nauali  per  lo  Lago , ffefie  altre  uccifioni  Jcaramuccic  fie- 
re, affalti  duri,  rinforzamene,  flratagemi,  & ritirate  mortali , com- 
battendoli con  ogni  loggia  <f  arme , con  fafii,con  frecce, co  dardi,  con  lane  to- 
ni , con  ferro , con  acqua , con  fuoco , con  macchine , con  torri , con  argina- 
te , con  ariete,  con  terrapieni,  con  tagliate  , con  bufi  ioni  , con  rotture  di 
monti,  con  sboccamenti d acque  , & con  carreggiar  di  naui , bora  ne  mon 
ti , bar  nelle  Halli  fra  rupi , & bolge , non  che  alle  mura  delle  7 erre  , & 
della  Città , d altri  forti , & de  piani . Quefia  guerra  potè  ilare  al  pa- 
randone per  ingegno  , per  arte , per  ardire , per  ofhnatione  ,&  anebo  per 
crudeltà , à qual  fi  uoglia  antica  militia , od  affl  a battaglia  feruta  de  erte- 
ci da  Tucidide  nel  Velopoueffo  ,da  T.  Liuto  , da  Saluftio  , o da  Lejare  de 
Romani  in  * Africa  , in  ^ ifia , in  Europa  , come  più  ampiamente  ne  \crtue 
il  Corio  : reflando  tal  bora  Cuna  delle  parti  , hor  muta , bor  umcitrice , 
bar  fuggendo  , bor  rimettendoli , bor  timorofi,  hor  temerarq,  borjouenen- 
do , hor  fouuenuti,  infiandociafiun  di  loro  , con  frode,  con  mgamu , con 
pregionie,  con  rapine , con  tradimenti,  & con  morti,  Rondo  hor  per  una, 

& bor  per  Coltra  parte  le  terre  , & le  Città  uicinc , non  perdonandoli  al- 
le uolte,  ne  a donna,  ned  JwtciuUi,  nocchi , ò giouani,ne  d Tempi,  ne  alle 
cofe  facre  con  tutte  le  forti  di  feeleraggini , da  ogni  banda  . In  un  di  quei  i 
fatti  d arme  per  terra  morirono  circa  a o.  mila  buomini , e in  un  altra  per  ac 
qua  perirono  cento  nani  co'  combattenti,  effendofì  prima  combattuto  tutte  e 


L 1 B \ 0 

tnre(airhora  che  fu  deflrutta  Pi  fola  Comacma  bella  & forte  in  tutto)  qua  fi 
ad  una  ad  una  che  giacciono  da  Como  à Lugano , ò Lucano , fino  alla  ralle 
Tellina  da  un  lato  del  fitto  Lago  : & dall'altro  fino  à Lecco  : & ne'  piani 
fra  il  Comafco  e'I  Milanefie  fino  à Cantùrio , & à Mariano  . Si  nomina- 
rono per  li  Comafichi  fimtofi  in  quefla  guerra  Guido  Vefcouo , Arnaldo  Ca~ 
Ugno  , Ardiscane Someratà  , Araldo Tanfigillino  , Aldcrano  Quadrio , 
<*r  Lamberto  Bufca  . Ter  li  Milanefi  ( oltra  i Tufi  eri i con  l'Arciuefco- 

uo  de'  Carcani , & co'  Capitani)  Alberto  de'  Giudici , Gherardo-  da  Moti - 
•gà , Guido  rificontechebbe  T Abbatta  del  Mollino , "Pagano  Beccaria , & 
Al  brigo  da  Bregnano  . tenuta  la  Città  di  Como  in  poter  de'  Milanefi , 
Vnnafe  come  defilrutta  per  gli  huomini  morti , fuggiti , & dijperfi  & per  le 
cafie , & mura  minate , cadendo  una  deW antiche  Città  deUa  Gallia  Cifial- 
pina  , rammentata  da  nobili  ficrittori , & molto  commendata  , per  li  due 
Tlinij , d uno  de  quali  fi  mofìra , anchor  hoggi  la  fiua  fonte , detta  fonte 
Vi  n'ùtna  circa  fette  miglia  lungo  il  Lago  da  Como  . Fu  anebo  Uluftre  per 

Cbcitio  "Poeta , & per  effere  nobile  colonia  de’  Romani , come  fi  fa  per  di- 
uétfe  J fiorie,  Anticaglie , Epitaffi . <jr  marmi,  & molto  meglioper l'ope- 
ra intitolata  la  "Nobiltà  della  Città  di  Como , deferitta  da  Thomafo  Torcac- 
eli da  Cafliglione  Arretino  con  ogni  accuratezza , Linàio , & elegantta . 
Quell. i Città  fu  in  alto  pofta  in  affai  più  bella  uifia  ; oue  ancfjo  appaiono 
molte  ucjligta  fine:  nelle  cuiruine  leuarono  dopo  i Milanefi  il  CaflelloBa- 
ntdellò  foprafiando  alla  Città , come  falcone  fopra  la  preda  : ma  bora 
ella  giace  al  baffo  alle  ripe  del  Lago , doue  erano  i borghi , & le  Tefcbiere 
di  molti  Cittadini  i La  Città  però  è honorata , & mercantile , &•  poco 
minore,,  & forfè  poco  men  degna  delTantica  per  le  proprie  qualità , & per 
le  belle  lettere  di  Benedetto , per  lo  polito  Siile  di  Taolo,  il  uecchio  , &per 
l'ingegno  uiuo  del  più  gioitane  Taolo , Giouij  , non  che  per  lo  Mufeo  loro 
di  molta  relatione , per  le  Medaglie , & per  li  ritratti  naturali  d'eccellen- 
te pittura  d huomini  eroici  antichi , & moderni  affai  per  Imperi , Hegni , 
arme , c ir  lettere . Ella  è hoggi  in  forma  di  Gambaro  , & fu  poi  cinta  di 

mura  dal  fitmofo  Arciuefcouo , & Signore  di  Milano  Giouami  Vifconte  . 
Mentre  che  i Milanefi  erano  occupati  nella  guerra  di  Como  ; a'  Tauefi  parue 
tempo  di  ucndicarfi  della  rotta  hauuta , Stando  co'  Cr mone  fi  al  Loio  : on- 
de fi  pofero  in  arme,  & andarono  danneggiando  i confini  de'  Milanefi  : i 
quali  riparatifi  al  meglio  che  feppero  per  all' bora , dopo  la  prefa  di  Como , 
(mal  (offerendo  fi  fatti  darmi)  col  loro  efferato  uittoriofo  andarono  lor  can- 
tra alla  uilladi  Ma  conago;  doue  fpedi  tornente  uenuti  alle  mani  ; rimafero 
quiui  morti  alla  campagna  molte  migliaia  d huomini  dambe  le  parti  , ma 
più  de' Tauefi,  che  ui  refiaron  rotti , conquifi , & Aggiogati . j Qjtefto 

fatto 
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6.  fiuto  d'amie  fu  uno  de' memorabili  d,  quei  tempi , ne'  qual,  fu  edificato  nel  f«»  **r- 

Lodlgiano  il  Moruficro  di  Ccreto  > daun  gtntilhuomo  Milanejcdc  Capita- 

* ni  di  Torta  Orientale  , nobile , & ricco  molto  , nel  Tonificato  di  i al  fio  u<1'- 

fecondo , con  ètti  t Impera tor' irrigo  fece  falcone  pace  , rinmtmndo  alle 
gturidittioni fife , che  pretende ua  bauerefopra  Ideatone  de'  Tapt&<  di  di- 
firtbuiri  4 benefici;. cccUfraflici come  folca  Ter  le  gufili  cofc  laure  liti \ 

& dtfcwdie  nacqucro  per  innanzi  fra  gioiti  Cefari  & Tontefici  Hpmattì-i*] 

■ irrigo  fiim  quello , fia  poco  morì  in  pace  l'anno  n *6.  in  trattilo  ,'rtt  igne  *a» 
tropoli  cfoUandia  ; paefc  poflo  come  inlfola  , cinto  dolman  ,&dal  f\cno.  to  impcn- 
J U lui fiAccejfe nòli' Imperio  Lotario  fecondo  di  Saffonia  , figliuolo  di  Ceb~  ««  • ( ,1(f 

bardo  fudetto , uccifo  in  battagliada  ^irrigo  quarto . Stabilito  ncWlmpe-  Louno 
rio  Lotario  per  gli  elettori  t )ìebbe  che  fare  à pacificar fi  co  Trcncipideb- 
Ijlltmagna  alta , cioè  con  querdi  Sucuia  , & più  con  Corrado  nipote  del- 
[ ultimo  1 /irrigo  duna  fua  fonila , che  pretcndea  nell  Imperio . Con  co- 

lloro erano  uniti  molti  altri  Trmcipi , [degnati , che  [Imperiale  dignità  & 

;f  maeflà  ripagata  foffe  ne'  Saffoni  a Ter  la  qual  difftnftone  fi  uenne  fra  lo- 
ro à lunga  guerra  compofia  poi  dal  Beato  Bernardo  abbate  , come  ancho 

* compofe  la  rinata  guerra  fra  i Taueft , e i Mtlanefi  : i quali  ueggendo  di  . : 

«'  nuouo  inalbare  le  coma  con  l'armi  a Taueft  per  far  efacricnga , ritentando 

4 la  fortuna , di  confeguire  i loro  intenti  della  perduta  libertà  i folto  Marti- 

V nengo , furono  un'altra  uolta  co'  Bergamafcbi  rotti  e feonfitti  da'  Milaneft 

V per  uirtù  d Andrea  bifronte  che  [efferato , & la  Città  degnamente  regge- 

i:»  ua  fecondo  chcPhaucua  retta  il  Tadre  Ottone.  Occorfe  quefio  nel  Ton- 
fi tificato  d lnnocengo  fecondo , che  fucceffe  ài  Honorio  fecondo , fucceffore  di 

|r,f  Califio , che  tenne  il  Tonificato  Bimano  dopo  Celafto  : i quali  Tontefici 

jp  tutti  furon  tribolati  & perfèguitati . impero  che  morto  Tafcale  , effondo 

eletto  Tapa  Celafto  canonicamente , ma  cotura  il  uplpre  di  Leone  &di  Cin- 
» ciò  Fregepani  nobili  y & potenti  Cittadini  Romani*  arfe  di  tanta  collera 

i )/;  Cencio  thè  rotte  le  porte  per  for^a  ; & con  l'arme  cacciato  dal  Alonaficro 

^ del  Talladto , doue  era  il  conclaue  tuttii  Cardinali  con  ingiurie , & con  per 

f coffe  t con  le  pugna  s'auentò  adoffo  al  Tapa  in  tal  maniera  che  trattolo  i 

fi  terra  spellatolo  co' caldi  lo  pofe  in  pregione.  Qucfia  temerità  cru-  • . H 

deleintefa  dal  popolo  di  Bontà j già  non  fu  fofferta  : ma  con  gran  furore 
circondato  il  palagio  de  Fregepani  : domandarono  il  Tapa  fimo  , & fai uo 
in  modo  che  fubitamentc  gli  fu  confignato , & accompagiMto  à San  Ciouan 
}f  ni  Luterano  con  folennefefta  . Centra  coftitifu  poi  creato  dall  Imperato- 
ci re  un'altro  Tapa  fcifmatico  chiamato  Gregorio  : il  quale  fatto  il  Tonificato 

.fi  di  Califio  fu  condotto  per  B orna  {òpra  un'afmo  ,ò  un  camclo  al  rouefeio  con 
gran  uitupcro  : & per  carcere  perpetua  glifi*  dato  il  monafiero  della  ca - 
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ua  . Tfon  nutricarono  ad  Honor io  altri  fimili  trattagli  t attefo  che  netta 
fua  demone  fu  eletto  un  altro  Tontefice , che  fu  in  nano  chiamato  Cdefii- 
“no  . La  mede  finta  tribulationc  fofferfe  Innocenzo  fudetto  : il  quale  emen- 

do per  pacificar  le  cefi  della  Taglia  , contro  Ruggiero  fecondo  , fighuol  del 
primo , Conte  di  Sicilia , per  hauere  occupato  la  parte  di  Guglielmo  Conte 
di  Calabria  ; fi  Rpma  fu  creato  uri  altro  Tap*  » tiòè  il  figliuolo  di  Tierleont 
potenti  fimo  Bramano , chiamato  Tapa  Anacleto , che  fagliò  g/ran.  parte 
f delle  Cbiefè  di  Roma.  Ter  ilche  Inno  cenilo  tenendoft  mal  fiouro,  nauigò 
àTifa , poca  Genoa  & pafi'o  in  Francia  : doue  fu  riceuuto  honor at cernente 
dal  Re,  Lodo uìco  feflo  , figliuolo  del  primo  Filippo , & d'Arrigo  primo  Re 
([Inghilterra  a ...Ter la  prefentiadi  lui  amendue  quefli  Rf  s'inanimarono, 

• . • * & furono  fanti  dal  Tontefice  all' hnprefa  di  Terra  fante, , & in  aiuto  d* 

Rtùdaino  Redi  Gterujalcmme:  il  quale  dòpo  una  gran  rotta  battuta  fi  So- 
balle 'Cefi elio  di,  Siria  da  Turchi  Saracim  , & fàpruucncndo  fra  poco  Ba- 
locco Re  de'  Torti  , eirde'  BabUontj  infieme , ne’ potendo  foftenere  egli 
Simpeto  di  tanti  ; fu  prefo  con  la  milùia  fua  più  nobile  . Ma  rifeattaeo 
con  gran  fomma  di  denari  ; paftò  in  Gièrujalenrme  con  grandiflima  a\Uh 
Templari.  èreZ^4e’  Chrijliani  ,<*rdc'  fuoi  Caualieri  Templari  : dell'origine  de*  qua* 
li  fcriuerò  più  à baffo  nel  fuo  fine , nel  Tempo  che  i Vmetiani  con  [ armata 
loro  liberarono  loppe  Città  maritima  de'  noflri  in  Siria , affediata  pur  da' 
Sor  acini , & T irò  anchora  . quefle  loro  hnprefe  inuiduua  inft  dia- 

na Emanuele  Imperarne  di  Coftantmopoli  ; figliuolo  di  Calo  Giouanni  , fi- 
gliuolo del  pruno  jtlefìioitalche  fdtgnato  & corrucciato  il  Generale  de’ Ve 
nctiani , nel  ritorno  ibe  fece  in  Italia  , danneggiò  non  poco  l'ifole  di  Rodi, 
& di  Ch io , bora  Scio , eìr  altre  foggene  ad  bmanueUe  . Baldoino  fia 
tanto  anch'egli  effendo  tornato  nel  regno  ; fuperò  il  Re  de  gli  ^4 ficai  on  iti  f 
tl  Signor  di.  Damafco  > & agginnfe  al  Regno  fuo  il  prerteipato  d^Antiocbta 
(morto  Tancredo,  e'I  nipote  Bocmondo)  la  qual  Città  egli  diede  m gouer- 
no  à Raimondo  figliuolo  del  Duca  d*Auflria,  ebebbe  per  moglicla  figliuo- 
la del  primo  Bocmondo . Ma  Tapa  innocengo  terminato  ebebbe  l ab- 
boccamento bau  ut  o con  Lattario  imperatore  à Liege , ritornò  in  Italia , nel 
Morte  dì  tempo  che  Baldoino  , fecondo  Re  di  Gierufalemme  Benne  a morte  , & gli 
i "ZVjUcccfc  ttC*  ^e&no  F ulcone  Scingo  Francefe  fuo  genero,  [anno  cioè  i rj  r. 
di  Gicnifi-  li  Tontefice  p affando  per  lo  Aldanefe  ; arriuò  à Tiàcenga  , & quiui  con- 
Jimme  tir.  gre^  un  concilio  di  molti  prelati , & poi  fi  riconduce  à Tifa  : doue  paci - 
Anm  11,1.  fico  quella  Città  con  Genoa,  effendo  Hate  lungo  tempo  fra  effe  difeordi  . 
uKont  r . fg/;  a'  Tifoni  un^irciuefiouo , & gli  fottopofe  tre  Vefcouadi  di  Cor- 
fica  , & quello  di  Topoionia , ò Tiombino  . Fece  ambo  A reiuefeouado 
Gc;um  ffottoponendogli  tre  altri  f'efcoui  pur  di  C orfica,  e quello  di  Bob»:, 
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squali,  tutti  ubidivano  alP  Ardue fcouo  di  Milano  . ' Era  alPhora  Jtira*  > 
uCfcouo  in  Milano  Anfelma  : il  quale  coronò  Lotario  , giunto  in  Itali* 
foco  dietro  al  Taf  a con  Peffercito  per  rimetterlo  uelfeggio  di  Roma , doue 
indegnamente  fedeua  Anacleto  Antipapa  : il  quale  intefa  la  kenuta  d'Jn-> 
nocemmo , & di.Cefare  , fuggendo  s'afcofe  fendei  più  comparire;  di  forte 
ebeottenuta  Roma  s Lottarlo,  dal  Tontefice  fu  coronato  falmnmcnte  , &■ 
gridato  Auguflo  •.  Terò  slhnolqto  P imperatore  à ritornare  m jllema- 
gna  per  alcuni  tumulti  Parme , acchetate  ih*  Pbebbc  ; ritornò  tn  Italia 
centra  Ruggiero , che  tnolcfiaua  le  terre  dlnnocenxp  tir  le  giuridittiont 
della  Chiefa  : dr  Pera  fatto  chiamate  da,  Anacleto  fcifinatico  Tapa  Re 
delle  due  Sicilie;  cioè  dein  fola  ; & da  Napoli  fidaWukimo  cP  Italia , co+ 
meJjoggiyd  R?  di  Napoli  (tinti  Filippo Re di Spagna)  tiene  queflo  tito- 
lo^ ,FuJ{HggTcro  cacciato  da  Lattario  fin  neUlfola  di  Sicilia  con  P aiuto 
dtlParmatàde' Tifoni  ; & cofi  tornando  Plmperàtor  uittoriofbà  cafa  morì 
imE  renio  $ Panno  vi  $?*  Fa  enfivi  dignifiimo  Imperatore  per  effiretìa- 

to  Catoluo  , & d(fcnfor  di. Santa  Chiefa  : & per,  batter  abbellito  dinuouo  il  Lourìo  fc- 
mondo  per  le  rifiatate  y & rtpttblicate  leggi  de  Romani  : i libri  delle  qua  p^òr,!"" 
li  trouò  in  Italia , nella  libraria  della  Contejj'a  Matilde , mero  guafii  dal- 
la polvere , & confumati  dalle  tarme  , . Fece  egli  racconciarli;  ben  rive- 
derli , & meglio  studiarli , da  Ircneo.gran  Letterato , & furono  publicati 
per  commandamento  dello  siudiofifiimo  Imperatore  per  tutta  Europa  , per 
tutte  le  Città  , & per  tutte  le  fievole  A lui  fitc  ceffi  nell'imperio  Corra-  *jj° 

do  Sueuo  di  tal  nome  tetro  : il  quale  non  fu  da  alcun  Tontefice  Romano 
coronato , ma  {blamente à Milano  dall Arciuefcouo  RobalJo  fucceffor  dAn 
filmo  Tufi  erta  . tra  egli  quivi  per  ciò  venuto , & per  pafiarc  contea 

Ruggiero , che  morto  Lottario  Imperatore , con  Parme  hauea ricuperato  lo 
Stato  : ma  riuocato  in  Alemagna  dalla  guerra  contra  di  lui  leuata  da  Ari- 
ngo Duca  di  Baviera , dr  di  Saffonia  , genero  di  Lottario  , che  nelPlmpc-  p”“‘p;iu* 
rio  pretendeua  ; altro  per  all bora  non  fece  in  Italia , eccètto , che  alquan-  !«*»*«. 
to  pacificò  co  Milaneft  le  Città  vicine , & conceffi  a'  Genoefi , dr  a'  Taue- 
yii licenza  di  Stampar  monete  . Fu  egli  però  Trencipe  Caiolico  & guer- 
riero : ti  quale  bauendo  rotto , & fuperato  Peffercito  dd  Cattili , ò Canati, 
di  Alemagna  ( morto  P emulo  Arrigo)  al  fiume  Toccare  , tir  prefo  la  Cit- 
tà di  Femsburgo;  commandò  che  foff'cro  prefi  tutti  glihuomini  darme  del- 
P ordine  equefire , & che  foffero  lafciate  andare  tutte  le  donne  loro  , con 
quanto  potevano  portare  de  beni  de'  mariti  ? ò de  padroni  loro  r ti  che  da 
efii  intefo  > tralasciata  ogni  altra  cofa;  attefero  à caricar  fi  de'  fanciulli , 
ò de  lor  figliuoli,  i Ad  figliuoli  delLprima  nobiltà  del  campo  : ti  bel  con- 
figlio  , & la  generofuà  delle  quali  ammirando  P Imperatore  (contradtccn-  vo 
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dote  i faldati)  non  filamento  conce fe  loro  la  dolce  filma , ma  quanto  alitò 
lor  piacque  . Magiugncndo  in  Europa  la  fama  del  pericolò  della  perdi- 
ta di  Terra  Santa  (berithe  il  H?  Falcone  con  1 aiuto , & firga  de'  fuoi  figli 
noli  in-  una  battaglia  bauejje  morto  tremila  Sar acini , &■  tremila  altri  prefi 
nelle  campagne  d ^Antiochia  ) tutti  i He,  Vrencipi , & popoli  de'  Còri - 
fiiam  recarono  perciò  molto  fconfolari . Imperò  che  s'mtefe  come  una 
infinita  moltitudine  di  Turchi  Babilonij  & Vcrfiani  era  uenuta  fapra  Edifi 
fa , Città  di  Mefipotamia  'Ultra  f Eufrate  ; •<&  fi  feppe  la  prefi , & la  mor- 
talità grande  poi  de'  nofiri , gli  Stupri  delle  donne , le  rapine  ; i di/pregi  do 
gli  altari , & de' luoghi  fiacri,  tir  la  mina  di  ejfia  Città , xArach  dagli 
Hebrei  detta:  là  dotte fu  già  mandato  Tobia  dall \Archangelo  Ha  facile  ac- 
compagnato * & doue.  regnò \Abagaro  ì quello  che  al  nojìro  Signore  Gì  b- 
FufomafiU  * v fcrifte  j che  fimmatncntc  deftderaua  di  ucderlo  . Con  quejìe  nuo- 
uearr ino.  ambo  tn Italia  la  fama,  come  i Turchi  pafaudno alla  uolue di 
Anni  lì+a.  Damafico , <jr,  della  Siria , & come  era  morto  Fulcone  finiflramentc  in  tac - 
ai  da  fieguitando  una  lepre,  & cadendogli  il  cauallo , che  fu  Canno  114». 
Cicrufjicm  & gli  era  fuccefo  Baldoino  di  tal  nome  tergo  fino  figliuolo  . Di  quefio 
rammarico  uniuerfale , affiiggendofi  forfè  più  de  gli  altri  Bernardo  Abba- 
te ; Sollecitò  tanto  i Vrencipi  nofiri  per  lettere , per  mefiti,  & per  oratori , 
tip -Corrado  Cefire  fra  tutti , che  in  breue  {patio  di  tempo  chi  per  una , & 
chi  per  uri  altra  tua  fi  trottarono  in  Tracia  più  d ottanta  mila  h uomini , per 
J ’ 1 faJTar  » fotto  ^ 'Pontificato  di  Lucio  fecondo , facce f or  di  Celefii- 

H .,L.  no  fecondo  -,  che  faccefe  ad  Innocengo  . L'Imperatore  fu  uno  de' fognati 
di  Croce  dalla  mano  di  Bernardo  : il  qual  fegno  poco  prima  era  nato  tuli  ar- 
dine della  caualleria  de'  T emplari . Fu  feguitato  Corrado  in  quefia  cjpe- 
di  rione  da  molti  nobili  Milane  fi , oltra  -Alfonfi  fefio  Bj  di  Spagna  ; & ol- 
irà Lodouico  di  quefio  nomefitttmo  Hs  di  Francia , uniti  con  altri  Vrencipi 
d Italia,  di  Francia  , di  Spagna,  & d Alemagna  . In  quefii  giorni 
■ »<■  Hriggiero  Hf  ài  Sicilia  guerreggiò  cantra  il  He  <tiT unifi  nelle  riuicrc  dU- 
frica , & lo  fece  fuo  tributario , & gli  pagò  il  tributo  per  trenta  anni  di 
lungo  . I Chrifiiani  adunque  sbarcati  in  rifila , doue  eran  nauigati  J 5- 
pra  duccnto  armari  nauili  ; col  beneplacito  in  aperto  d'Alcfiio  BmanueUx 
fecondo , figliuolo  d Emanuelle  Imperator  di  Cofiantmopoli , che  morfe  nel 
' / $ 8 . ma  nel  fegreto  inuidiofo , & perfido  ; andarono  parte  ad  Iconio  Città 

di  Li caonia  ben  fortc,&  ben  uet tanagliata  da'  Turchi;  & parte  (puntarono 
auanti  per  congiunger  fi  crii  He  Baldoino . A f celiarono  i nofiri  per  mola 

giorni  Iconio  : <*r  affiatando  uri tanaglia  , e£r  moni t ioni  per  tutto  il  campo 
à.  J dallTmpratore  di  Cofiantinopoli , come  hauea  promefo  mandami  larga- 
' mente  ; furono  per  l'iniquità  di  lui  coft retti  dalla  fame , & dalla  mortalità 
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Ì infiniti,  àtralafciar  quella hnprefa  , & tutta  quella  honorati fiima  efpedi- 
tionc , ritornando  à dietro  tutto  infermo  il  campo , come  rotto , & come 
fracaffato:  imperò  che  banca  Entanuclle  Imperatore  fiutomefcolarc  con  le  PcrSa^er» 
farine  del  pane  tanta  polucre  di  gcjfo  , che  bajlò  à uccidere , dr  disfare  de‘ 
un  tanto  esercito  in  pochi  giorni . Con  tutto  quefto,  congiunti  che  furono 
con  Baldomo,  Mlfonfo  , Lodouico  Regi , dr  Corrado  Cefare;  tolfcrodi  ma- 
no de’ Saracini  la  Città  d' Afcalonc  t amaxjarono  circa  cinque  mila  Tur- 
chi chedanneggiauano  i contorni  di  Gierico  Città  di  qua  dal  Giordano  & 
ruppero  in  un  fiuto  d’arme  iqor andino  Trencipedi  Damafco  & Re  poi  de ‘ 

Saracini  : ma  cangiandoli  la  forte  dettami  Chrijiianc  per  altre  uarie,  & 

Strane  cagioni  ricondottoli  in  Gierufalcmme  Baldoino  apena  parte  de  no- 
flri  ritornarono  uiui  in  Europa  : talché  il  Re  di  Francia  uigiunjc  uejlito 
da  peregrino  . */ ilfonfo  con  pochi  ritornò  in  Spagna  : doue  fra  poco  Hen- 
ne à morte  ; & Corrado  in  M lemagna  morì  pariménte , fotto  il  pontificato  1 

d'Eugenio  terrò  : la  doucancho  il  buon  Vrencipe  pafiòà  miglior  uita  Con-  terrò  Imp* 
no  1 1 5 2 . Gli  fucccjfe  nell'Imperio  Federico  primo  pur  Sueuo , chiamato  Annuii. 
Barbar  offa  per  fopranome;  nipote  di  Corrado  : & ad  u ilfonfo  Be  di  Spa- 
gna fucccjfe  (dopo  un  figliuolo  morto  dagli  strabi)  Ferdinando  fitto  fra- 
tcllo  . Quell'anno  ifieffo  morì  Ruggiero  Re  di  Sicilia  : à cui  fuccejfe  nel  {Troni  im 
Regno  Guglielmo  fuo  figliuolo  ; nel  tempo  che  fu  martiri%ato  per  lo  nome  Perltor»*  * 
di  C hkisto  in  * Arabia  Martino  della  Torre  Milanefe  , c battendo  Martino<Je 
feguitatoda  Milano  in  Mfia  Corrado  , dr  effendohuomo  ualorofo  in  armi»  a Torre. 
& di  forza  gigantea  ; era  nelle  guerre  di  Baldomo  Sialo  fatto  prigione  . 

Gridato  l'anno  feguente  Imperatore  il  Barbar  offa  ; egli  per  un  peggo  attefe 
con  gran  prudenza  à pacificare  l\A  lemagna  per  liberationi , per  donai  ioni, 
concefiioni,  compofitioni , & perdiuifioni  di  più  Siati  : fra  i quali  a Conti 
d'M  ufiria  conceffe  il  titolo  di  Duca  ; talché  s'acquiflò  nome  di  Trincipe  gin- 
fio  . Mila  cui  fuma  mofli  i Comafcbi,  i Tàttcfi  , dr  principalmente  i Lo - Du* 

dtgiani  y turnici  (benché  [oggetti)  de  Milane  fi  , ricordandoli  delle  paffate 
loro  feiagure , dr  parendo  lor  troppo  grane  da  portare  il  giogo  ; dichiara- 
rono alcuni  loro  Mmbafciatori , c irgli  incaminarono  à Cefare  j fi  per  racco- 
mandarfi  , come  per  ottenere  nouelh  priuilegij  di  libertà  & di  non  effere 
più  f oggetti  à Milano , querelandoli  & narrandogli  i mifer abili  eccidi)  ideile 
lor  patrie , dr  chiamando  i Milanefi  crudeli  . Cofloro  efpediti , <jr  uditi 
da  Federico  teneramente  (per  effere  efii  tutti  campar  fi  in  habito  uile,  dr 
fqualido , con  le  lagrime  à gli  occhi , dr  ciafcuno  con  una  Croce  di  legno  , 
molto  grane  fopra  le  fpalle ) commandò  che  foffero  di  buon  animo  ; dr  a'  Mi 
lanefi  con  efii  loro  mandò  (noi  smbafeiatori  con  lettere dr  commandamen- 
ti y che  più  manfueti  foffero  co  lor  foggetti  popoli  à lui  raccomandati  : & 
nifi.  Vni.  del  Sugato . 2* 
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s'aficncffero  da  crudeli  oltraggi . I Milanefi  intcfoil  tenor  della  co/lor» 

ambasceria  ; fi  purgarono  come  meglio  feppero  , & poterono  dalle  accu'a- 
T.  . 4 tioni  : pure  in  rijòlutione  aggiunfero  ; che  gli  autori  di  cotali  querele,  co- 
me perfìdiofi,  & contumaci  meritarono  più  prefio  cajiigo , che  indulgenza, 
& altro  non  fu  concbiufo  ; talché  gli  Imperiali  partirono  irrefoluti . 
prejfo  à coftoro , di  nuouo  i Lodigiani  ; infime  con  gli  altri  per  gli  ifiefii 
nuntij  ; mandarono  all'Imperatore  tuia  chiane  d'oro  ; in  fegno  , chea  lui 
rimettcuano  , & donauano  le  giuridittioni  delle  Città  loro , chiamandolo 
in  aiuto , & fufiidio  contra  i Milanefi  quanto  più  prefio  : però  che  dice - 
nano  d'effere  tuttania  più  che  prima  opprefii , & granati  da  loro  . Fe- 
derico ciò  udito  da  gli  uni , g?  da  gli  altri  legati  > s adirò  grandemente , 
e?"  tanto  più  y quanto  cofi  irrefolti  erano  Siati  licentiati  i fuoi  da'  Milanefi: 
a'  quali  finitamente  refcrijfe  con  grani  minacele,  & tali , che  chiari  pote- 
nano  ejfere  della  difgratia  d'effio  Imperatore  , anchorche  molti  t eftana/Je- 
Cjfujgno  ro  poco  . Di  ebefuron  però  riprefi  da  Galuagno  Vifconte  nato  da  Vi- 
\ ifcaacc.  fonti } conti  d'.Jngiera  , & ammoniti  à slattarla  affai  . il  cui  configlio 
abbracciato  ultimamente  da’  Milanefi  ; per  honorata  ^Ambafcieria  man- 
> darono  all’Imperatore  una  gran  coppa  d argento  d 'eccellente  opra , lauora - 

* t a , & piena  doro  :ma  rifiutando  Cefare  quefio  dono  ; rimandogli  amba- 

feiatori  à cafa  , dicendo  loro  che  à Milano  lo  doncjfcro  affettare , e {fendo 
egli  homai  rifoluto  di  paffare  in  Italia , & à {{orna  per  la  coronatone , <jr 
per  pacificar  in  uarie  parti  Mari  tumulti  in  I tal ia,come  fece.  Imperò  che  Tom 
^""icrffo  no  n54-  pwl*  lamia , & per  il  Moncóne  Jcejè  in  Tiemonte , & con  Cef- 
iniuLjf*  ferrilo  fino  Henne  fopra  Mfii:doue  ad  infiamma  di  Guglielmo  Marchefe  é 
Motferrato;  prefie  la  Città,  & la  mife  à faccoybenche  i cittadini  già  haueua 
no  faluate  tutte  lecofe  loro  di  pregio,  & di  ualorenel  Caftello  di  pinone  far 
tifiimo  di  fino  in  quel  tmpo  , com'hoggi  anebo  fi  uede  di  qua  d^ifii  poche 
miglia  : & fen%a  un  perdere  di  tmpo  ( infilando  <*r  aiutando  i Tauefi  , e i 
lor  confederati)  giunfe  à Ter  tona  ; la  qual  tcnendofi  altra  il  douerc  contra 
cofi  ben  fornito  efferato;  fu  da  Tedefcbi  combattuta , prefa , rubata  , mi- 
nata y & quàfi  defirntta  : & di  quefii  dami  filmili  patirono  quafi  tutti  le 
Tmona  r»  cafiella  oltra  il  Tirino  della  Lomellina  fin  nel  'Npuarefe  . Non  ceffarono 
,nMU  * qui  farmi  fue , effóndo  egli  Jòllccitato  da  gli  auuerfari  de’  Milanefi  à do - 
uer  prefio  ire à Milano  : onde  uarcato  il  fiume  del  Ticino  ; fu  rincontrato 
da  molti  di  roba  lunga  della  Città  fupplicbeuolmcnte , i quali  gli  ojferiuano 
non  Solamente  la  corona  , ma  [e  Siefii  à nome  della  republica , (jr  le  follan- 
te infime  . Con  cofioro  fi  conditile  alla  terra  di  Rifate  ( malamente  però 
proutfionato  di  uettouaghe)  per  bofehi , & per  Jcluaggie  uie , cofi  batten- 
do mahriojàwcntc  diffofio  i Milanefi  per  trauiarlo,  & trattenerlo  alquan- 
to > 
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gì  td , finche  la  Città  [offe  meglio  di  quello  ch'era  , fortificata  , fi  tfh uomini 

gì  di  guerra  ferini , come  di  monitioni , in  ogni  cafo , che  finijlramcntc  fi  foffe 

« Barbaroffa  diportato  . Di  quefli  difegni  fiuto  egli  accorto  , leuato  quia- 

m di  il  campo  ; s incarnino  uerfo  Milano  , e i Tedefchi  arfero  la  terra  in  dijpre  . 

^io  de'  Milanefi  : i quali  perciò  ferrarono  la  Città  contea  l Imperatore  . 

Kl  Nondimeno  feufandofi  egli  non  cjferefua  intentione  ; fiotto  fede  al  fine  u'en  \ 

tri  pacificamente  : dotte  uenuto  nel  piiblico  configlio  ; riprefio  c'hebbc  i • 
j prencipalt  de'  mali  trattamenti  fiuti  a'  lor  Micini  popoli , & esortandogli  à 

gouemi  migliori  ; dimandando  la  coronatane  ; egli  fu  coronato  dall'or- 
ciuefeouo  V berlo  Tuonano  finga  alcun  tumulto  , ne  popolare  , ne  milita - 
re  t Dimorato  pochi  giorni  nella  Città  ; andò  à Tauia  , & poi  à Lodi  : 
à cui  i Lodigiani  giurarono  fidcltà , à queflo  confentendo  i Milanefi . La - 

fidato  Lodi  ; pafiò  à Tiaccnga , & Cajfcdiò , ejfendofi  dentro  ferrati  i Tia- 
centtni , thnorofi  dell' efjer cito  Tedefico  , & per  e/fere  efii  già  co  Cremonefi 
infieme  concordi  co’ Milanefi  . Ma  Cefare  intendendo  come  il  Tontefico 
Adriano  quarto  gli  ueniua  atf incontro  per  honorarlo  ; partito  fi  da  Via- 
tenga  , & trapalato  gli  ^pennini  da  Tontremolt  giugnendo  à Lucca  ; & 
di  qui  per  la  marema  di  Siena  peruenuto  à Sutri , donerà  il  Tapa ; dopo 
le  debite  accogliengc  » infieme  entrarono  in  R orna  : & quiui  /biennemente  » 
fu  coronato  Jiuguflo  non  fienga  graui  tumulti  leuati  fra  i Romani  & gli 
' ternani , accampati  ne’  prati  di  Nerone . Ma  partendo  egli  di  Roma  ; 

- p refe  la  uia  di  Romagna  per  Soggiogare  alcuni  popoli  ribellati  allaChiefad 

* nome  del  Tapa  : il  che  efpedito , per  nuoue  liti  nate  in  Germania  ; ripafiò  per 

f li  monti  di  Trento  in  quella  prouincia  con  poco  utile  de'  yeronefi ; che  mol- 

fi  to  fi  doljero  con  tutte l altre  Città  de'  Cifalpini , & col  Tontcfice  Adriano:  ^ 

fi  il  quale  dopo  uari  cafi , adornò  Guglielmo  Nprmano  figliuolo  di  Ruggiero  “J  r, 

fi  del  titolo  di  Re  delle  due  Sicilie , come  già  di/li  dclllfola  , & dal  faro  di  $*£}'.'*  & 

fi  Mefiina  fina  Napoli  ; il  qual  titolo  era  slato  prima  ottenuto  dal  padre  fuo 

P da  Anacleto  feifmatico  Tapa  ; e/fendo  egli  prima  chiamato  Conte  di  Sicilia 

< & Duca  di  Taglia  . Queflo  Guglielmo  fu  Re  molto  chiaro  in  arme  : il 

fi  quale  col  padre  Ruggiero  oltra  i paefl  acquifiati  in  Italia , e in  .africa;  na- 

* uigò  con  groffa  armata  all’ J fola  di  Corfn  altre  uolte  detta  Corcira , che  è 

fi  lunga  40.  e circonda  300.  miglia :&  la  prefe;  feorfe  la  Morea,oucr  Telo- 

fi  ponne/fo , mirò  nella  Grecia  , & tolfe  Corinto  , Tebe , <$•  prefe  l'ifola  di 

fi  'Negroponte  anchora  , detta  F.uboea  con  molte  città , caflelh , & porri 

fi  dalle  mani  de  gouematori  dell' Imperator  di  Coflantinopoli  per  alcune  dif- 

firfsioni , ch'eran  fra  loro  . Scorfe  egli  tutti  quei  mari  delT~dfia  minore 
fi  fin  nelle  riuiere  della  Siria  : <jr  la  fua  armata  fu  cagione  di  liberare  da 
fi  grand ifiimo  pericolo  Lodouico  Re  di  Francia  & l' efjer  cito  de'  Cbriftiani  che 
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flau auo  a mal  partito  fitto  Damafco . In  qucfio  tempo  per  Europa  fu 
una  generai  careftia , & apparuero  tre  foli  in  cielo , & tre  lune  : i quali 
nel  mexjo  baueuano  il  fegno  della  Santa  Croce  : minò  in  Sicilia  una  città 
dal  terremoto  , pel  quale  mor fero , fi  di  terra  come  di  mare  circa  20.  mi- 
la perfine  : non  mancò  in  molte  parti  pejle  anchora , dhnoftrando  le  altre 
Aieflindro:  cofe  cbe  auuennero  in  Italia  crudeli  per  ii  fitti  del  Barbarojfa  contra  il 
Papi  teno.  fimmo  Tonte fice  Promano  MejJ andrò  Senefc  di  tal  nome  tergo , che  Juccef- 
fe  ad  Mdiiano  fudetto  quarto  : perciothe  in  quefio  tempo  furono  eletti  quat 
tro  Tonte fici  fermatici  : & oltra  queftofnnoflrarono  fi  fitti  fegni , prefa- 
ghi  di  molti  altri  mali , cioè  della  dejlr unione  della  gran  città  di  Milano  , 
metropoli  antica  de'  Galli  Cifalpini , & di  tutta  Lombardia , non  che  i brut- 
ti , & mifirabili  fuccefli  d'oriente , fi  nel  regno  Coflantinopolitano , come 
Giero filimi tano  . Vero  in  quefii  tempi  partito  d Italia  Federico , i Mila - 
nefit  hauendo  perdonati  molti  filli  a'  Comafcbi  ( che  per  prefmerfi  tfefler 
fiuoriti  dall'Imperatore  fìudiauano  , & t emanano  cofcnnouc , riuolgcndo 
non  leciti  partiti)  liccniiarono  i popoli  uicini  da  quefii  ingiuriati , & par- 
tigialli di  Milano  à uendicarfi  : i quali  ufeiti  dalle  loro  terre  con  Carmi 
pronte , diedero  il  guafio  à uenti  caflelli  de'  Comafcbi  nelle  ualli  di  Lugano . 
Ver  lo  quale  affiro  oltraggio  i Comafcbi  danneggiarono  aneli  efii  non  poco  i 
confini  de  Milane  fi  : ma  toflo  che  l' efferato  contra  d'efii  partì  di  Milano ; 
bumiliandofi  depofero  l'arme . il  filmile  fra  poco  fecero  i Vauefi  da  necef- 
1 fità  cofiretti , ueggendofi  afre  diati  dentro  di  rigettano  Terra  pofra  quafi  alle 
ripe  del  Ticino , & dopo  alcune  mortali  fcaramuccie , conuenncro  co'  Ca- 
pitani » & co'  Confili  di  Milano  di  pagar  certo  tributo  per  la  (fifa  della 
guerra  . 1 Milane  fi  dalC  altro  canto  anchora  attefero  alla  rileuatione  di 

Terrena  rie  Tertona , Città  & colonia  antica  de'  Rimani  con  C aiuto  però  dell' al  tre  Città 
Rifiuta . confederate , tome  in  breuc  fecero  . Tsfon  fu  ella  già  riedificata  al  model- 

lo di  prima, giacendo  ella  in  alto: ma  fu  riedificata  al  baffo  cófn'boggi  la  ucg 
giamo:&  quiui  fi  ueggono  parimente  fra  molte  alcune  memorie  Romane  tu 
uei-di  prati , di  ampia  congerie  groffo  componimento  di  calce , di 
fafii , fintiate fepolcri  (fogni  intorno  già  fifeiati  di  uariati  marmi , con  sta- 
tue, epitaffi  & con  altri  lanari  filiti  ad  efii  dbauere  ne' giardini , ouer  nel 
lenire  de  gli  Dij  loro:&  douc  fi  trouano  anchora  molti  archiuolti,Jfifli& 
lunghi  condotti  d acque , & fittcì-rance  ut  e . Qjicfìa  imprefa  non  fu  già 
fitta  da'  Milane  fi  fen^a  gran  difiurbo  : imperò  che  Guglielmo  detto  Mar - 
chefe  di  Monferrato , cercano,  d impedire  la  refiauratione  di  Tertona , feor- 
rendo  continoamentc  à nome  dell'Imperatore , il  paefe  con  le  genti  fue , effen- 
do  egli  fiato  lafciato  , come  V icario  Imperiale  da  Federico  in^Afli,  e indi - 
fpfa  de'  popoli  à lui  raccomandati Tuttauia  egli  non  fu  bafrante come 

ne  ancho 
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ne  ancbo  potè  difendere  i Lodigiani , che  non  giuraffero  di  nuouo  fideltà  a' 

Milane]] , effondo  à ciò  tutti  sformati  da  quindici  anni  in  sii  da  Gherardo  , 

& -Ardcngo  Vifconti  : benché  ncalcitr afferò  affai , allegando  i Milane fi , 
cbegiujla  era  la  dimanda  : conciofo/fe  che  cfli  conferirono  al  giuramen- 
to anchora , che  fecero  nelle  mani  dell  imperatore , & come  Imperiali  uo- 
leuano  effer  ficuri  della  lorfede  . La  onde  molti  I odigiani  per  non  uoler 

ucnir  all'effetto  di  quefio  giuramento , più  prefio  eiefero  dabandonar  la  pa- 
tria : & parte  di  loro  andarono  à Tiggfighittone  parte  à Cremona . 

Ter  quefii  fuccefii  querelandoli  di  nuouo  all’ Imperatore  i Lodigiani , i Ta- 
uefi  , i Comafchi  ; il  Marchefe  di  Monferrato , & Vberto  u Irciuefcouo  di 
Milano  anchora , cffendogli  Siate  ufurpate  alcune  fuc  antiche  giuridittioni 
di  terre  fopra  il  Lago  maggiore  da'  Capitani  Milanefi  ; l impera  tor  Federi- 
co con  l'esercito  ritornò  in  Italia  la  feconda  uolta  l'anno  1160.  accompa- 
gnato dall'Imperatrice,  dal  Duca  di  Boemia  , & da  altri  Trcncipi  Me-  ,*l5S2ta 
mani  per  li  monti  di  T rcnto  con  difegno  di  uenir  di  lungo  à Vauia  . 1 fetoQ<lj  uo* 

Taueft  gli  mandarono  incontra  i loro  ambafeiatori  con  una  chiane  doro , Ann»  ufo. 
come  già  fecero  i Lodigiani,  offerendogli  la  Città,  & raccomandando  fi  alla 
clemenza  fua . La  uanguardia  Imperiale , che  fu  di  caualleria  Boema , to- 
fio  che  giunfc  nel  Brefciano  ; fuperbamente  uolfe  alloggiare  : ma  i Brucia- 
rti amici  de  Milanefi  prima  le  negarono  le  uettouaglie , & poi  à forra  d ar- 
me Invaligiarono  gagliardamente;  & fi  trattennero  armati  fin  alla  paffu- 
ta delT Imperatore , che  perciò  sdegnato  diede  il  guaflo  a lor  contorni  ue- 
tiendo  di  lungo  al >Adda  . 1 Milanefi  bauuto  auifo  deUamoffa  di  Federi- 

co , del  fuo  arriuo , & della  mente  c'haueua  ; prouifionarono  molto  bene  la 
Citta  di  ripari , dame , & di  gente , & non  folamcntc  Milano , ma  le  fron 
fiere  apunto  uerfo  l'^Adda  , per  donde  ine  aminato  s'era  t Imperatore  : il 
armato  à Caffano  ; trouò  (cofa  che  non  credè  mai)  duro  contraila 
a fronte  de  Milanefi  per  impedirgli  il  paffoie  il  paffare  innanzi . La  on- 

de Jaluo  ineflrema  collera , deliberato  alt  bora  d andar  ] opra  Milano  du- 
bito chebbe  fiuto  tentar  i guadi  del  fiume  da  alcuni  Memani  arditi  con 
la  Jcorta  de  Comafchi  pratichi  ; egli  fu  il  primo  ad  entrami  co'l  cauallo 
annnofamente , feguitandolo  il  rimanente  dellcffercito  : la  qual  paffuta 
quantunque  in  eff  etto , a' nofiri  foffe  incerata  ; à Cefare  nondimeno  fu  dan- 
nosa : attefo  che  non  pochi  caualli , & molta  gente  à piedi , con  affai  baga- 
gli nclmego  delle  rapide  onde  s'affogarono  . J Milanefi  perduti  di  fbe- 
ranga  di  poter  trattenerli  quiui , lafciato  il  ponte  che  guardauano , fi  riti- 
rarono a Milano  , conducendoui  da  tutte  le  terre , <jr  utile  i grani , & al - 
tre  forti  di  uittouaglie , & tutte  l' altre  cofe  mobili  di  qualche  Slima  ; appa- 
recchiandofi  à difendere  la  patria  in  ogni  partito . Fra  tanto  il  Barbaroffa 
Hifi  .Vni.  del  Bugato . T itj  , 
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prcJèTrego  , & lo  pr e fi  dio  d'M  ternani  tdouc  fece  leuare  tre  Torri  , delle 
quali  pare  cb'ancbor  una  tie  ne  refti  detta  Torre  nera  . Voi  uarcato  il 
Lambro  ; uenne  à Adonta  : doue  Inficiò  l' Imperatrice  co  fuoi  tefori  , multa- 
ta dal  buono  aere , & dalla  memoria  di  Teodei  inda  I{eina  de'  Lombardi  : & 
& egli  pafiò  nel  Lodigiano , & à Lodi  : la  dotte  udite  le  nuoue  querele 
centra  i Milane  fu  donò  a Lodigiani  molte  cofe,&  allargò  i confini  loro , tanto 
Barba  rodi  c^e  rimafero  Jodis fatti . Seguitarono  efiileffercito  Imperiale  à Milano,cbe 
4 Milano . Ji  giorno  in  giorno  aumentaua  de'  Jòldati  delle  Città  nemiche  a'  Milane  fi . 

Giunto  alle  mura  di  Milano  l' irato  Cefare , toflo  che  l'hcbbe  circondate , & 
ben  riconofciute , pojle  le  tende , & piantati  i padiglioni , canate  le  fojfe , 
inalate  più  trincierei  confiderato  il  ftto , i baflioni  , le  difefe , t offefe  , i 
luoghi  forti , e i più  deboli , le  parti  più  agcuoli  alla  batteria  , à flratagc- 
mi  j ù inganni,  alle  ritirate  ,&à  gli  ajfalti  , la  qualità  , c-r  la  quantità 
delle  genti , fi  di  dentro  comedi  fuor  a ; diuife  tutto  il  fuo  campo  in  tre  par- 
1‘  ti , & corpi  : l'uno  in  Brolio  uerfo  le  prime  ruine  dell'arco  Promano , ch'e- 

gli ijlejfo  regger  uoljè  col  Duca  d'M  ufiria , <&•  col  Marcbefe  di  Monferra- 
to, doite  ci  ano  ambo  i Lodigiani : P altro  à San  Dionigi, che  goucrnaua  il  Du- 
ca di  Boemia  col  Duca  di  Suuenia , & col  MarcheJ'e  d'Efic  M ternano  pure 
di  Magonga  eJr  doue  erano  i Comafcbi  : e'I  tergo  à San  Celfo , con  VMrci- 
uefeouo  di  Colonia,  il  ycfcouo  Leodiccnfe,e'l  Marcbefe  Malafitta,  doue  era- 
no ancho  i Taueft  ; co'  quali  erano  1 5 . mila  Mi  emani , che  ogni  giorno  qua- 
fi  ueniuano  à tuffa  co'  Milancfi,  che  quando  da  una , & quando  da  una  al 
tra  parte  sboccauano  dalle  porte  alla  jprouifia  , dando  addojfo  a Tede fichi . 
Durarono  tali  fcaramuccie  molti  giorni  : ma  però  con  poco  frutto  de  Mila- 
ne fi  , benché  con  molta  ofiinatione  dell  Imperatore , che  per  più  impaurire 
la  Città  ; rumò  alcune  cafe,  & una  riparata  Torre  dell àrco.cbe  egli  prefe , 
tutti  iMolini,  & molte  uillc,  terre  , & cafidli  del  Milanefe , durando  l af- 
fedio  , & trauiò  tutte  l acque  anebora  , di  maniera  che  i cittadini  tentati 
che  furono  de’  patti , uolentieri  accettarono  il  partito  per  non  Inficiare  Ji- 
firuggere  il  paefie , baiando  poco  mcn  <T un  anno  fiofienuto  gagliardamente 
taffedio  . Drigjarono  in  qutfio  tempo  1 Milanefi  fopra  la  Tuftcrla  di 
porta  Romana  una  flatua  di  mego  rilcuo  à una  meretrice , che  fu  cagione 
di  liberar  la  patria  da  un  terribile  affatto , malitiato  compofio  da'  nemi- 
ci . Imperò  che  effóndo  eglino  in  ordimnga  per  fare  un  grojfo  sformo  e 
- impeto  per  quella  porta  mal  prefidiata  ; quefta  Donna  per  tenerli  à bada; 
fi  mific  nuda  fopra  la  loggia  di  enfia  jùa  à tofiir  la  lana  delLi  Jùa  L una  . Mi 
quale  fpeltacolo  rimirando  i turnici  con  grande  fpaffo  & rifa  ; tanto  in  ciò 
fi  trattennero , che  ginn} è foccorfo  alla  porta  : &•  furon  forgati  gli  M Uma- 
ni à ritir arfi . Dall' bora  in  poi  quella  puftcrla  s'è  chiamata  <£*  anebor 
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fi  chiama  Torta  Tofa  : [opra  la  quale  hoggi  anchora  ni  fi  ttede  quella  fa- 
tua . Hora  gridata  la  tregua  dentro  dr  finora  ; i Capitani  ufecndo  della 
Città',  s'abboccarono  con  tJlrciuefcouo di  Colonia , dr  con  altri  fiecretari  Milanefi  j 
di  Cefiare , eletti  infiteme  arbitri  [opra  i patti , dr  le  conditioni , che  in  que-  Sono«ia>» 
fio  modo  fiuron  conchiufii  . Che  i Milancji  lajciajfiero  tutti  i prigioni  de'  blfo®1  • 
Lodigiani , de'  Taucfii , dr  de'  Comafichi . Che  confcgnajfero  alt  Impera- 
tore joo.  oflaggi . Che  pagafjcro  dicci  mila  marche  d'argento  per  lo  ne- 
gato Imperiai  tributo  di  cento  anni . Che  giar afferò  fedeltà  dinuouoin 

mandi  Federico  , nelle  quali  rinun tiajfiero  i lor  priuilegi  : dr  che  fiopra  la 
maggior  torre  della  Città  tenejfiero  piantato  lo  tlendardo  Imperiai  delin- 
quila . Tromifie  la  parte  dell' Imperatore , chea'  Milancfi  fiarebbono  fa- 

ti ri  concedi  j lor  priuilegi  in  quel  mede  fimo  ejfiere  e fato  che  crono  , dr  an- 
che maggiori , dr  minori,  fecondo  i meriti , dr  la  fidcltà  loro  : dr  che  fa- 
rebbono  lor  parimente  confermati  i beni  loro  fiotto  nome  di  feudo  Imperia- 
le : il  qual  uocabolo  di  feudo  fu  da  quelllmperator  portato  in  Italia  : che 
■egli  non  s intrometterebbe  ne  gli  ujjicij  , ne'  reggimenti , & ne'  magifirati  wo°r^ 
loro  : che  fra  tanto  tempo  hauerebbe  rilafciato  joo.  oflaggi , dr  fi  farebbe  in  Iulu- 
partito  : dr  che  dentro  della  Città  non  farebbe  entrato  . In  quefia  guifa 
riabiliti  i capitoli , i Milanefi bafeiata  la  mano  à Cefiare  ; ritornarono  a lo- 
ro , & Federico  Iettato  il  campo  ritornò  à Monga  con  animo  però  di  poco 
ojfar  tiare  i funi  patti , ogni  uolta  che  fe  gli  fojfe  offerta  picciola  oc  cafone  .. 

Erano  anebo  » Milanefi  rimafli  non  troppo  lontani  dal  medefimo  intento,  per 
cagione  de  rinuntiati  priuilegi  : nella  qual  conditione  cadde  l'Mrciucfcouo 
anchora  ingannato  dal  proprio  fuo  difegno . 'nondimeno  partito  da  Mon 

•ga  il  Barbaroffa  ; andò  à Trego , douc  prefe  il  giuramento  di  tutti  quelli 
del  Contado  di  Seprio , dellt  Martcfana  , di’  da’  foggetti  della  più  affollila 
ginndittwne del! dirciuefcouo  V berrò,  dr  poi  pafiò  nel  Lodigiano , dr  nel 
piacentino.  Quitti  la  Città  di  Viacenga  , perche  già  Milano  sera  paci- 
ficamente arrefo  ; riccuè  l'Imperatore  ; il  quale  effempio  non  fu  già  fegui- 
tato  da'  Cremonefi:  talché  egli  [degnato , mifel'ajfcdio  intorno à Cremona. 

Focena  ciò  Federico , perche  mal  uolcntieri  ucdcua  dcjferfi  co' Milanefi  ac- 
cordato ; dr  perche  la  Città  di  Cremona  era  loro  , tentano  , dr  moucua 
(come  fi  dice)  ogni  pietra  per  romper  l'accordo  , I Milanefi  di  ciò  confa- 
pcuoli  fi  rifolfiro  di  difenderli  in  quella  maniera  , che  da  lui  erano  anebo 
offefi  . Ter  il  che  uolcndo  Barbaro)) a mettere  dentro  di  Milano  un  fino 
Couematore , non  lo  uolfero  : dr  tentando  egli  dilettar  loro  il  titolo  del 
Confatalo , dr  della  Bjepublica  ; non  lo  permeffero . Fidando  egli  che  i 
popoli  fuggetti  alla  Città , non  ui  porcafiero  i filiti  tributi , ò cenfi  ; caccia- 
rono ifuoi  faldati  dalle  terre  » dr  da  gli  alloggiamenti . Ma  proponendo, 
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effo  linone  altre  leggi , c$r  patti  con  la  Città  ; tutto  rifiutarono:  & al  fine 
gli  Memani  nolcndo  alloggiar  à difcretione , & per  forja  nelle  terre  de' 
Milane/i  rubando  > fuergognando , & abbruciando  ; mandarono  i Milanesi 
la  militia  loro  contra  efli  mentre  ebeduraua  l'affedio  di  Cremona . Que- 
fiamilitia  talmente  raffreno  ,&  fi  [conciamente  l infolen-^a  loro , che  gli 
ama^gò  per  la  più  parte.  La  onde  Federico  arrabbiato  ; licentio  i [noia 
maggiori  danni , & oltraggi  de'  Milanefi , & fece  Sìrafcinare  à guifa  di 
fiere  gli  ofiaggi  loro  in  prigione , parte  àVania , parte  à Monta  , par - 
te  altroue  : & fu  per  ritornare  fubitamente  con  tutto  befferei  to  in  dietro , 
fenon  che  gli  parcua  uergogna  à lafciar  Cremona.  Vero  fojpefo  alquan- 
to Slette  f opra  cotal  deliberatione  : <&  lo  fiuea  di  certo  all  bora , fe  inter- 
rotto non  era  da  più  importanti  cafi , che  conteneuano  la  riuolta  di  tutta 
Italia , <£r  della  Cbiefa . E fu } che  in  tali  giorni , morto  "Papa  jCdrianot 

gli  fuccefje ^ileffandro , eletto  da  tutti  i Cardinali , fàtuo  tre : i qual i nel ef- 
fero  uno  fcifmatico , & fu  Ottauiano  Cardinale  di  San  Clemente , che  chia- 
marono Pittore  nobile  Cittadino  Ramano  : onde  ne  nacquero  dentro  , & 
fuori  di  l{ orna  grandi  fi  ime  dijfcnftoni . Ter  le  quali  mojj'o  Vapa  jt  leffan- 

dro  (acciocbe  le  cofe  non  ptggiorajfero)  mandò  all'Imperatore  [otto  Cremo- 
na bonoreuoli  legati , pregandolo  che  con  l'autorità  fua  , uolejfe  dar  ordine 
che  tali  fedii  ioni , & cotale  feifma  per  bonor  di  Santa  Cbiefa  fileuaffero  : 
a'  quali  jLmbafciaiori  rifpofe  Federico , che  amendue  i Tonte fici  doueffero 
andar  à Tauia  : & che  quiui  conofciutala  caufa , per  la  qual  fi  litigaua  , 
baurebbe  dichiarato  il  nero  Tapa . ^Aleffandro  udita  quefia  rijpofla  ; non 
giudicò  ben  fatto  di  mettere  in  compromeffo  foretto  le  chiare , & giufle  fue 
ragioni  : & però  non  ui  uolfe  andare  altramente  : ma  fi  ritirò  ad  ^inagni, 
& Ottauiano  uandò  con  tutti  gli  adberenti  fuoi . Tgon  comparendo  Topo 
„ Aleffandro , & di  ciò  fdegnandójene  Federico ; dichiarò  egli  per  fonano  Ton 
tefice  Ottauiano  yfolennemente  accompagnato  per  tutta  Tauia  . Quefio 
fiuto  tanto  comrno{fe\Ale(pindro , che  fcommunicò  l'Imperatore  , e'I  Tapa 
fcifmatico ; & di  ciò  diede  auifo  à tutti  i Trencipi  d Italia^  & de  Chriflìanit 
come  da  Cefaregraucmente  caricato  , e ingiuriato  . Ciò  fiuto  fi  configli ò 

dandarfenein  Francia  cofi  u andò  [opra  le  Galere  di  Guglielmo  He  di 
Sicilia:  y fanno  fecondo  del  turbido  fuo  Tonificato  . ^irriuato  in  Fran- 
cia ygjr  dal  He  Lodòuico  bonoran  fi  imamente  raccolto  ; leffandro  congre- 
gò un  Conulìo  in  Cbiar amante  : doue confermò  le  feommuniebe  fue  contra 
l^Antipapacr  Ce  fare:  il  quale  dopo  la  partita  d Italia  del  fommo  "Pontefi- 
ce , ueggendofi  quafi  tutti  i popoli  Cifalpini  congiurati  contra , come  quelli 
eh erano  follecitati  per  lettere , & per  legati  à ciò  da  leffandro  , & fra 
gli  altri  i Milanefi  che  gli  Siauanoà  fronte  , ah  aperta  fi  dùnofirauano» 
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per  lo  Tontefice  , al  cui  legato  in  nome  della  Cbiefa  haueuano  giurato  fe- 
deltà anchora;  determinò  di  nuouo  riuolger  l'arme  contr a def  i : gr  taifto 
più  , quanto  che  ( mentre  egli  era  occupato  contea  alcune  terre  del  Tapa) 
le  genti  di  Milano  ripigliarono  Tre^o  , minarono  le  Torri  Imperiali , pre- 
fero il  fuo  teforo , ricuperarono  il  Stpriefe , con  la  Martefana , diedero  una 
rotta  a'  Lodigiani , cacciarono  i Vaucfi , amaxgarono  i prefidi  de'  Tede-  < 
febi , diedero  la  fuga  à tutti  gli  officiali  Cefariani , gr  liberarono  i lor  Cit- 
tadini prigioni , dati  già  per  oftaggi . dunque  Federico  poffofia  ogn  al- 
tra cura  , gr  del  Tontefice , gr  de'  fuo  „ Anatemi , & di  Germania  & dl- 
talia  * raunò  tutto  Icffercito  fuo , chiamò  uuoui  fufiidtf  da'  confederati , t 
fcrijfe  nouella  gente  d\Alemagna  , che  in  breucuennero  co’l  Duca  di  Boe- 
mia , cdlLantgrauio  d Eflia  , el  Conte  del  Hjtno , e con  altri  Conti , Mar- 
chefi , gr  Capitani  l'anno  j 161.  7{on  dormi  uano  fra  tanto  i Milane  fi  : Anni  ,U|  ' 

imperò  che  eglino  anchora  asoldarono  alcune  bande  di  caualli , gr  molte 
infegne  di  fanteria  de  Brefciani , gr  daltri  di  Lombardia  fattionarij , gr 
amici  : i quali  (mentre  che  Barbaroffa  attendeua  i fuoi  fu  C Adda ) pren- 
dendo che  il  CafieUo  di  Carcano  molto  Imperiale , doue  face  uano  capo  quei 
di  Como , contr  a d'efii  ; poteua  cjferc  loro  di  gran  nocumento  ; ui  mandaro- 
no Parte  del  campo  per  leuarfi  dagli  occhi  quello  Sìecco  , laffaltarono  , ? 
lo  batterono  per  uia  dun  contracaflello  di  terra , gr  di  legnami  fàbricato 
all' improuifo  : gr  tanto  lo  tir  infero  con  diligente  affedio  , che  dopo  uarij 
combattimenti ,i  Carcanefi  domandarono  Federico  in  lor  foccorfo  : pcrcioche 
egli  già  era  uenuto  fopra  la  Martefana , gr  quel  di  Seprio  , per  ricuperar 
quella  parte  mancatagli  di  frefeo  : gr  quiui  slatta  affettando  il  fupplemen 
togiufio  delcampofuo  . Andò  egli  finitamente  in  perfomà  Soccorrere 

Carcano  : granfe  i nofìri  in  maniera  tale , che  da/fediatori  , diuentarono 
affediati;  gr da  necefiità  coflretti  , pigliarono  partito'  rifilato  di  liberar  fi 
col  ferro , gr  di  uentr  con  l'Jmpcrator  à giornata,  prima  chea  lui  maggior  <*•«- 
JòccorJò  arrtuaffè' . Vero  ordinate  le  febicre  , e i battaglioni , gr  rinfor-  f* 
fata  la  guardia  del  Carroccio  fenga  faputa  del  nimico , Inficiata  al  c a fi  db 
buona  guardia  ; fj> infero  innanzi  per  riconofcer  il  nimico  , una  banda  di 
caualleria  leggiera , detta  de ' corridori  > capo  della  quale  fu  Codegura  bi- 
fronte: gr  dietro  le  feguitò  una:  compagnia  di  fanteria  forbita  , & feelta , 
facendo  uifia  di  fcaramucciare . appiccata  quefla Scaramuccia,  em- 
groffata r;:  fouragiunfe  il  forte  de'  Milane  fi  : la  doue  ciófcuno  Capitano  per 
Topportunità  del  tempo  animando  i fuoi  , fi  mifero  À menar  le  mani  per 
gran  pe^go:  tal  ché  i Tedefcbi  non  fofienendo  impeto  de  noflri , diedera 
Molta , rompendo  gli  ordini  Cejàrianir  il  che  auuertito  da  Federico , lafciam 
do  Ì officio  del  Capitano  » gr  del  Caualicrer  prefe  quello  del  faldato , gr  dei 
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fantaccino  ydr  gli  rinìife  al  luogo  con  tanto  ardir:  del  gagliardo  fuo  animò* 
dr  con  tanta  uergogna  del? altrui  per  e/fere  propria  fua  militia  dr  natiua  , 
che  fecero  ritirarc  i Milanefi , & tolfero  loro  il  Carroccio  , prefero  lo  sten- 
dardo maggiore  della  Croce , dr  tanto  aitanti  fi  cacciarono , che  furono  par 
caccia  r in  fuga  ancora  gli  auucrfari  da  quel  corno  della  battaglia  : ma  nel - 
l’altro  però  preualfero  i noftricon  la  caualleria  loro  . T ut  tatua  f Mila- 

ne fi  erano  per  perderla  giornata , fe  fouuenuti  in  parte  non  erano  da  cofi 
groffa,  e impetuofa  pioggia , dr  tempefia , che  bafiò  a intepidire  quella  pu- 
gna , & l'ardore  di  quella  ^ uffa  . Sopragiunfero  oltra  di  ciò  loro  in  aiu- 
to più  reale , dr  certo , quelli  da  Herba,dr  dOrfìnigo  Terre  uicine  : onde 
i Milane  fi  e i Brefciani , fatti  certi  della  perdita  del  Carroccio  ; ripigliaro- 
no con  tanto  cuore  1‘ armi , dr  rientrarono  nella- battaglia  contra  gli  ^ile- 
mani,  contra  i Comafcbiy  e i Tuonar efi , che  gli  Imperiali  Stanchi  non  potè-, 
rono  più  Star  loro  à fronte  : di  forte  che  incominciata  la  fuga , feguì  la. 
rotta  loro  . il  Barbaro/fa  incolpando  il  fato  ; fuggì  con  gli  altri  : dr  fu 
l'imbrunire  della  fera  con  duccuto  c attuili  fi  faluò  uerfo  Como  : ma  i fuoi  fi 
faluarono  chi  per  quelle  uicinangc  , dr  chi  uerfo  i poggi  che  guardano  il 
Bergamafco  , in  maniera  tale  che  i noflri  ricuperarono  le  loro  già  mego  per- 
dute , dr  l'altrui  /foglie  con  non  poco  utile  de  faldati,  dr  della  Città  . 

Ma  e/fendo  per  ritornare  iluittoriofo  campo  uerfo  Milano, bebbero  per  ifiio 
fbei  Tane  fi , e i Lodigiani  nati  nano  in  aiuto  dell'Imperatore , & erano  al - 
loggiati  già  in  Mariano , Terra  non  molto  difeofio:  per  il  che  propofia  la 
cofa  in  configlio  ; fu  deliberato  finga  indugio  alcuno  di  trouargli , & din- 
uefl irgli  all' improuifo  : dr  cofi  il  feguente  mattino  alla  prima  uifia  dell'au- 
rora gli  trouarono  fatto  C anturio  : dr  quiui  gli  pcrcoffero  fi  fattamente, 
che  gli  mifero  in  rotta , non  ui  e/fendo  però  morti , fi  non  quelli  che  Slatta- 
no alle  guardie  ,dr  quelli  che  comparferonel  primo  tumulto  : perciocbe  gli 
altri  lafciando  adietro  tutte  Carme , dr  le  monitioni , fi  sbandarono  perduti 
d animo  chi  qua , chi  là  per  bofiJji , per  uie  feluaggie  e incolte . Federico 
ciò  intefo , dubitando  egli  non  effere  fopragiunto  dal  campo  di  Milano , per 
luoghi  traueifi  del  Ifouarefe  fi  riconduffcà  Tania  . Mentre  che  i noftri 

Sìettero  occupati  in  quefla  imprefa  ; quelli  di  Corcano  ufetrono  di  notte 
tempo  , dr  arfero  le  mach  'me  e'L  contracafieUo  de  Milanefi  . Ter  il  che 
efii  adirati  ; ui  ritornarono  fitto  : douc  ueggendo  i Terrieri  di  non  po- 
terfi  lungamente  trattenere > fi  arrefero  à diferetione  : la  qual  fu  tale  che 
r uinato  uìdero  in  pochi  giorni  tutto  C arcano ri  tirando  fi  gli  habitatori  à 
Como  : dr  cofi  la  guerra  di  quell'anno  fu  terminata  . L'anno  feguente  , 
al  primo  apparir  de'  fiori  i Milanefi  corfero  fopra  il  Lodigiano  , dr  uerfo 
' Cafliglione  anebora  contra  il  prefidio  Imperiale:  lo  qual  correria.  fu  mol- 
to 
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fa)  àavnofa  à quei  contorni  :ma  intendendo  eglino  che  Barbarojfa  ueniua  in 
foccorfo  de  J noi  » ritornarono  à Milano  , & l'Imperatore  à Tauia  : doue 
fopragiungendogli  i moni  foccorft  dAlcmagna  , affettati  por  la  più  parte; 
tenne  quiui  un  generai  conftglio  fi  d'buomim  di  guerra  , come  di  Togati; 

&•  d eccleftaflici  (tutti  però  fconmunicati  perche  tcneuan  con  l'Imperato- 
re , & con  lo  fcifmatico  Vapa  Ottauiano)  per  deliberar  detta  fomma  con- 
trai Mtlanefi , & Milano  . In  queflo  Concilio  trattandofi  anebo  di  cofe 
pertinenti  alla  Cbiefa  dell  Antipapa  ; ui  citarono  l'A rauefeouo  di  Milano 
anebora  : il  quale  non  comparendo  , fu  dichiarato  co'  Mtlanefi  fconmuni- 
catodi  fcommumcatione  Antipapale,^  fiifmatica.  Fu  in  qucjlo  Concilio  ri 
foliuo  , che  Milano , non  debellare , ma  ejlirpare  fi  douejfe  : però  che  ( di - 
cenano)  minata  quefla  populofifiima  Città  di  Lombardia  , tutte  l altre , & 
l Italia  anebora , e i partegiani  del  Tonte  fi  ce  Aleffandro  più  non  batireb- 
bono  battuto  ardire  d'aliar  contra  loro  le  corna  . Ciò  deliberato  \ da 
tutte  le  bande  ad  altro  nons'attefc,chc  à gli  apparati  danne  & di  guerra  ; 
talché  in  breue  con  grofiifiimo  effercito  comporne  fotto  Milano  Barbarojfa: 
doue  bauendo  fatto  molte  prone  in  uano  per  prenderlo  & tentato  mille  Moira  u 
partiti  per  foggiogarlo  à forzai  ; conchiufe  di  prenderlo  per  affedio 
lo  quale , cinta  di  nuoue  trincee  ,foffe  , & dtfefcla  Città , & come  l'altra  Una 
Molta  duùfo  [efferato  ; cercò  d'interromperle , &di  tagliarle  tutte  le  uie , 
i guadi,  e i pafli , per  li  quali  poteffe  batter  uittouaglie  . Diede  il  gua- 
Jlo  à tutte  le  campagne  per  15.  miglia  dintorno  ; tramò  l acque  , onde  i 
terreni  s' affogammo  ; fpegjò  mimi , & macine  ; & fece  tutti  quei  mali 
che  potè  , ardendo  majfarie , rubando  uille  , <&■  terre , facendo  contimi 
prigioni , & rumandogli  cofa  . 'Flon  diminuiua  però  punto  l'animo  a' 

Mtlanefi,  ne  la  fferanga  di  cacciar  il  nimico  , ò con  l’arme , che  ogni  gior- 
no & notte  adoper aitano  , non  finga  molto  f angue  de'  nemici , ouer  co' l du- 
rar più  efii  affediati , che  l affidiatorc , effendo  la  Città  fornita  per  lungo 
tempo  di  bafìante  uettouaglia  . La  oue  paffando  in  lungo  quefìo  affedio , 

& morendone  molti  di  quei  di  fuor  a , or  di  dentro  anebo  , fi  ben  non  tanti 
s’incrudeliuano  più  di  giorno  in  giorno  gli  affalti , le  fiaramuccie , le 
prigionie  : imperò  ebefuora  , & dentro  i prigioni  s impiccammo  , fi  sbra- 
nauatio , & con  uartj  tormenti , e sìratij  fi  dilaniauano . Intanto  occor- 
fi  che  à Federico  in  una  fiaramuccia  fiera , feguendo  egli  una  ala  di  caualli 
leggieri  de  nofiri , riuoltata  uerfo  la  Città  per  rttirarfi , & combattendo 
gagliardamente  ; fu  uccifo  fotto  il  cauallo  , & egli  cadde  ferito  in  terra , 

C-r  poco  mancò  che  non  fojfe  fatto  prigione . Ma  rimeffo  fopra  un'altro 
cauallo  , cJr  faluatofi  ; irato  giurò  di  uendicarfi  in  maniera  , che  Milano 
n'haurebbe  hauuto  eterna  manoria:  tal  che  bomai  rifanato , propofe  pre- 
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gi , inerti , dignità , & fattori  à tutti  i Capitani  della  fua  natione , fe  prefi 0 
uttt  orafamente  sbanca  C intento  diqucfla  imprefa  : percioche  chiamatigli 
à parlamento  * ragionò  loro  in  qucfla  forma . Hon  credo  che  fia  molto 
bijogno  (For  tifiimi  Vrencipi , Capitani , & foldati  compagni  miei ) dilun- 
go ragionamento  per  effortarui  à quanto  fi  conuiene  in  queflo  apparato  di 
guerra  , effendo  uoi  prejènti  che  il  tutto  uedete , noi  che  io  Slimo  coraggio- 
fi  , prudenti , & di  molta  effierienxain  arme  . Queflo  apparato  per  me 
(quando  cofi  paia.à  uoi , giufio , compito  , & potente)  giudico  che  fia  ha - 
fieuolc  ad  accrefcere  audacia  à gli  audaci  ; & à gli  ottimi  guerrieri  ani- 
mo più  , che  non  fono  le  parole  di  qual  fi  uoglia , fiano  pure  elegantemente 
efficacemente  effireffe  . Sa  in  formila  ogni  un  di  uoi , quali  fiano  i Mi - 

lancfi  ; popolo  affai , ma  popolo  rotto , / oliti  ad  armeggiare , ma  fuori  , & 
non  douchor  fono  affediati:  altre  uolte  legati  con  tutte  le  Città  di  Lombar- 
dia , hor  foli  per  effer  contumaci  contra  l'Imperio  : abbondanti  già  , bora 
penuriofi  del  tutto  ; efcomtnunicati  per  la  ribellione  del  Tapa  : & teme- 
rarij à penfare  di  contrafiar  con  noi  : quantunque  per  maluagio  fitto  rom- 
peffero  poco  anji  il  mio  campo  di  qui  non  lungi  molto , & non  per  altro  . 
Ma  uoi  tutti  Cefariani  (che  uuol  dire  primi  foldati  dei  mondo)  effendo  fat- 
to la  condotta  di  Cefare , Stipati  da  tanti  'Frouen^ali  Lombardi  amicifii- 
mi,  & loro  capitanimi  nimici  ; & ben  uit  tanagliati,  fogni  co  fa , contra 
bifagnofi  del  tutto , chiù  fi  fra  i mari  della  propria  Città,  odiofi  à tante  gen- 
ti, me  [colati  d Intonimi , di  donne , di  fanciulli , & di  foldati  nuoui,  atti 
più  prefio  alla  confinone  che  al  combattere  ; come  in  tanti  uantaggi  non 
bau  er  et  e della  uittoria  cer  tifiima  fferan%a  ? eSr  come  non  cafligaremo  que- 
lli fitperbi , diffiregiatori  dell armi  Imperiali , molatori  de'  patti  , & delle 
leggi,  della  fede,  & della  religione?  & tanto  dannofi,  & micidiali  f al- 
cune noftrc  legioni , non  che  diruttori  delle  patrie , & de' popoli  c'boggi 
qui  fono  prefenti  per  uendicar  fe  Slcfii , & noi  ? Adunque , b abbia  eia- 
felino  pronta  mano , che  per  for%a , ò per  patien^a  uerranno  a'  noti  uojlri 
in  brette , ricordandoui  fai  qucjla  cofa  che  non  acquift eremo  la  Terra  altrui 
à noi  nimica  doubora  fiamo , fenja  combattere.  Imperò  che  quefla  nimi- 

ca,ampia  & ricca  Città  è patria  ad  efii,  a'  quali  appartiene  di  difenderei 
fe  non  uinciamo  ; non  goderemo  là  noftra , poi  che  forfè  più  non  ci  farà  le- 
cito di  r iucderla  . Terò  fiate  ualenti  : eh' io.  iti  prometto  di  rimunerare  i 

meriti  di  ciafcuno  largamente,  & rammentateui  ffieffa  della  dignità  uoftra : 
& effendo  terribili  gli  auerfarij  ; terribilifiimi  fiate  uoi.  Finito  il  dire 
dell'imperatore,  dando  di  fe  ciafcuno  lieto , brauofa , <jr  fiero  affetto; fu  co- 
mandato un  generale  affatto:  al  qual  comparendo  i Milancfi  per  la  contrari- 
ffioftjgjglmrdi,  & audaci,  effendofir  ipofati  alquanti  giorni:  non  piamente 
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fi»  fiofl'ennero  benché  terribil  f offe  ; ma  dalla  parte  del  Duca  di  Boemia  gli 
*4  temoni  ,i  Boemi , e Lodigiani  già  entrati , furono  ributtati  fuor  a con 
grande  (pimento , & bcfìemmiedi  tutto  il  campo  : conciofioffie  che  morti  ne 
recarono  circa  due  mila , & l’Imperatore  per  quefla  cagione  fece  fuonar 
alla  ritirata:  dotte  meglio  conftgliato  > s accampò  ancho  un  poco  più  difico- 
fio  dalla  Città  con  fuo  poco  honore  . "Nondimeno  l allegrezza  di  quel 
giorno  a' Milane  fi  non  fu  di  lunga  durata:  attefo  che  fra  poco  per  imp  enfiato 
cafro , nacque  fi  horribtle  incendio  nelle  moni t ioni  loro,  nel  grano , che 

forza  alt  un  riparo  abbruciò  tutto , &arfic  inficine  le  (peran^e  di  tutti , di 
forte  che  fi  uidcro  à malifiimi  partiti . La  nuoua  di  cjuefio  accidente  fia- 
futa  dall' efferato  nimico  , & dall Imperatore  ; delibero  non  con  arme , & 
con  affiditi  -,  ma  con  fumé  di  prendere  la  Città  : & per  fame  hauerla  à di - 
fcrctione , & ad  arbitrio  fuo  : al  qual  fine  ueggendo  certo  di  giungere  i 
Milanefi',  fi  configliauano  di  rènderfi  , <£r  dbumiliarfi  alla  Clemenza  (fie 
ue  riera ) del  gran  limatore  . Terò  lauti  fi  alcuni  de’  pròni  del  configlio 
diffiero  efifere  da  tentar  prima  Cult  ime  prone  con  la  forza  dell  arme  : però 
che  negli  efiremi cafri  di  Fortuna , fpefijò  fiouuengono  i numi  celefli , & più 
ne’ fatti  di  guerra,  i quali  (ficgucndo  il  cmrnune  prouerbio)  ttari , incer- 
ti , e incofianti  fono . La  qual  cofia  all  animo  fa  giouentù  piacendo  , & a' 

Capitani  della  militia  effendo  non  difigrata  s’apparecchiarono  i Milanefi  à 
■ romper  finora  , o fiottando  Ibora  ebe  lepidamente , & pigramente  tcnctta- 
no  le  guardie  loro , ch'era  l’bora  di  cena , quando  ad  effetto  pofiero  gli  inten 
ti , & uficirono  con  tanto  empito  adoffio  a'  Boemi , & a'  Tedefichi,  che 
abandonate  le  Cationi,  i corpi  di  guardie , <jr  le  trincere , andarono  tutti 
in  rotta,  con  grandifiimo  remore , e fpauento  de  gf  Imperiali  : i quali  fie 
tutti  foffero  flati  uniti , & non  diuifi  in  quattro  parti  s era  pericolo , che 
i Milanefi  in  tal  giorno  non  uficiffiero  £ affanni  : ma  gridandofi  in  tutti  i 
quartieri  aliarne , & raccogliendofì  contri  gli  affialtatori  ; i noflri  ritor- 
narono dentro , fanguinofi  dall'uccifione , & con  non  poca  uettouaglia  de' 
nimici.  L'Imperatore  percofì  graue  danno  fu  molto  trauagliato  : ma  con 
quefio  creficcndo  diligenza  à diligenza  , & oflinatione  ad  oflìnatione , oc- 
correuano  le  ficaramuccie  più  preflo  del  fiolito  . I Milanefi  erano  infiati 
dalla  careflia  delle  cofie  : e i Cefiariani  molefiati  dalla  perdita  d'alcunc  mi- 
gliaia de'  loro , dalla  non  troppa  abondanza  dcll'efficrcito  loro  , da’  lunghi 
Olenti  della  guerra , & dal  tedio,  & dal  fiiflidio  : di  forte  che  per  lefian- 
guinolenze  ambe  le  parti  incrudelite  , perduti  i primi  obbietti  (che  furono 
di  armeggiare  gl' uni  per  amor  della  patria , & gli  altri  per  gloria  dell ar- 
mi) fi  combattuta  Jòl  per  odio  per  infianguinarfi . Nondimeno  ridot- 
ti i Milanefi  al  Merde  ; fianchi  dal  continotio  (aggiornare , & notteggiare-' 
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fatto  tarmi , & combattendo  fetida  frutto , finta  poter/i  procacciar  il  lut- 
to in  alcuna  manin  a , nc  da  preffo  ne  da  lontano  ; di  nuouo  nomerò  à con - 
figlio  di  arrenderfi , (jr  di  darfi , parendo  a tutti  non  cffcre  altro  fcbermo  al- 
la falute  della  patria  , & della  uita  loro  . In  quefto  trattato  rh^atofi 
in  piede  Galuagno  Vifiontehuomo  d'alto  configlio  : dicefi  che  parlò  in  que - 
ormane  fi0  mofo  . Quello  che  fin  qui  con  tanta  gloria  habbiamo  fatto , honora - 
ti  miei  cittadini , & quello  che  ci  refla  con  maggior  grido  forfè  à fare  noi 
lo  fapete  chiaramente , per  acquetarci  immortai  fama  al  mondo  ; per  ha- 
uernome  di  patrittj  pietofi  fra  gli  huomini , & per  aumentar  uirtù  alle  uir- 
tii  dell'arme  . tipi  fin  qui  habbiamo  combattuto  ualentemente , fatto  re- 
fi jlentia  fortemente , & durato , & uinto  gagliardamente  : ilche  tutto  re- 
puto nulla , poi  che  al  prefente  ragioniamo  d' arrenderci . Douete  fapere , 

che  i fatti  della  guerra , non  poffono  cofi  lofio  effer  imparati . e imparati 
bene  : ne  meno  effer  finiti , & finiti  con  uittoria  , quando  la  uirtù , che  fra 
già  de'  genero  fi  cuori , effemina , fermandole  in  un  forfè , ò fra  il  timore  , 
& la  fperanta . Se  tali  faremo  Milancfì  : che  parte  potremo  dir  d batte- 

re con  leiauree , & con  le  corone  , ò d'oro  ò d altro  de'  Rimani  t co'  tro- 
fei di  tante  loro  uittorie  t Sappiate  che  nofli  i unnici  fono  quelli , & nimi - 

cifrimi  ; qua  uenuti  per  debellarci , per  priuarci  delti)  onore , della  cafra, 
delle  noftre  mogli , <ér  figliuoli,  della  patria  & della  uita  : & contra  cofto - 
ro  ci  detta  la  natura,  ma  molto  più  la  giufìa&  religiofa  caufa  di  fofiener 
l'bonor  di  Santa  Cbiefa,  che  non  ci  diffidiamo  folo  , ò che  ricorriartfo  fin  à 
gli  ultimi  partiti , & ejìremi , con  forre , con  ingegno , con  paventa , co n 
Flrat agemi , con  belli  ò brutti  ( in  quefìi  cafri  leciti)  inganni , ma  che  gli  uc- 
cidiamo in  fomma  . *A dunque  al  fofferir  prima  , al  combattere  animo- 

fameute , & à gli  ingegni  ueniamo  : & io  mi  ui  ojferifco  per  uno  : ilquale 
fiero  in  Dio  , che  liberarci  debbiamo  da  tanta  opprefiione  , Sollcuati 
non  poco  i Milanefit  al  detto  i un  tanto  buomo  , attendeuano  alla  cfficutio- 
ne  del  fatto  auidifiimamente  per  il  giorno  feguente  : nel  quale  perch'cra 
Attuti!  di  giorno  difabato , & di  mercato , il  Conte  fece  portare  infiniti  fracchi  pieni 
vìfiSo  ** tcrra  & barena  ; ma  nel  colmo  coperti  di  grano , fracchi  (fogni  forte,  & 
moftrarche  dopo  auejlo  tutte  le  uettouaglic , & beftiami  che  fi  trouauan  nella  Città  , 
w/iiactm*  fece  che  fi  riducefiero  nella  pùnga  del  V iridano  (bora  Vertè)  non  molto 
• lungi  dalla  uifia  delle  guardie  della  Torre  delfino  Promano , affine  chei 
nimici  uedefiero , fi  fiauentafiero , & defierafìcro  delfafledio , eflendo  an- 
ch'eglino quafi  afre  diati  nel  lungo  trattener  dun  tanto  efiercito  con  tanta 
fiefa,  &■  con  tanti  difagi  : attefo  che  fi  può  dire  in  generale , che  queflo 
durafie  poco  meno  di  quel  di  Troia  , battendo  Federico  con  quejla  Città 
' guerreggiato  poco  meno  di  none  anni . 1 guardiani  adunque  della  Tor - 
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re , [coperto  cbebbero  in  quella  piazz*  tanta  ucttouaglia , cr  fi  abondante 
traffico  di  comprar  , & di  uendere  ; htmt tarano  all' Imperatore  con  gran 
merauiglia  la  cofa  : tl  qual  non  credendola  , egli  iflcfio  fi  conduce  accom- 
pagnato da  alcuni  de  primi  del  campo  à cotal  uijla  f opra  quella  Torre  : la 
dotte  certificato  ; s'abandonù  tanto  d'animo  , che  difeefo  al  baffo  , diffidato 
deUhnprefa  ; montò  à cauallo  & andò  à Lodi , lajciando  ordine  à gli  offi- 
ciali del  campo , che  fonate  le  tende  , raccolte  tutte  le  cofe  delT  efferato , 
prudentemente  fenga  dar  foffietto  a'  Milane  fi  folto  buona  ordinanza  in  ter- 
mine di  quattro  giorni  ghmarcbiaflero  dietro  . „ Attendatane  i noftriil 

tutto  con  indicibile  allegrezza  , & con  fupreme  lodi  di  Galuagno  } appa- 
recchiando fi  nella  partenza  loro  à ufcirc,& dargli  qualche  stretta  alla  co- 
da,ò trappolargli  à qualche  paflo  & uendicare  in  qualche  parte  i duri  caft 
/offerti . Ma  la  triftitia  dalcuni  non  comportò  , che  lungamente  la  Città  ^dl“fa  * 
godeffo  quella  allegrezza  : perciocbe  efii , efiendo  per  partirfi  daWafiedio  i 
umici  ; aui far  ono  Ce  far  e , non  folo  dello  llrat  agema  del  Conte  : ma  dell'ulti- 
ma ejlremità  della  Città , la  quale  apena  per  quattro  giorni  potea  durare , 
m capo  de  quali  sforzata  era  à cadérle  neccìlariamete  nelle  mani . Fede- 
rico liberato  fi  da  tanto  affanno , quanto  più  preflo  gli  fu  concedo  , ffieditif- 
fimamente  mandò  à commandare  aU'efiercito  , che  reftafie,  & fàcefie  allo 
con  buone  guardie,  & più  diligenti  che  prima  con  fauuifo  della  rinouellata 
jperanzq  dcll’acquifto  de'  Milane/  : i quali  non  hauendo  anchora  foffcrto  i 
duri  caffi  ; cominciarono  all' bora  à prouare  i durifiimi , & ejlremi . Raf- 
fermato & riattendato  il  campo  Imperiale , & jcopertifi  i tradimenti  den- 
tro di  Milano  ; la  fomma  loro  fu  ridotta  à lagrime , & à foffiiri  . 1 Nondi- 

meno rifoluendofi,  diffiofero  dodici ambafeiatori  ,&  gli  mandarono  à Lodi 
à Federico , col  mandato  di  arrender  fi  folto  alcune  conditionihonefte  : i qua 
li  bitmilemente  comparendo , & proponendo  i mandati  loro  ; fupcrbamentc  Mìlaa»  »•« 
Federico  rifiutò  ogni  partito  : & diffie  di  itoler  la  Città  à diferetione , & ^noAuV- 
ad  arbitrio  fuo  : nella  cui  fentenzà , dopo  uartj  dibattimenti , uennero  i Mi-  barelli. 
lanefi  al  fine  per  non  poter  di  manco  . Commandò  loro  l'Imperatore  che 

per  caparra  della  dcditione  nera , gli  manda  fi  ero  400.  oflaggi  nobili  , & 
aggiunfe , che  doueffero  fare  ufeire  il  popolo  tutto  della  Città  fenza  arme 
prima  che  egli  arriuaffe  à Milano  : il  che  fu  fiuto  . Et  uenendo  uerfo  la 
infelice  Città  il  gonfio  d'ira  Cefare  i / egli  fecero  incontro  tutti  gli  ordini  de' 
Magiflrati , & officiali, accompagnati  da  tutta  la  nobiltà,  & ultimamen- 
te dal  popolo  in  atto  fupplicbeuole , & pietofo  ordinatamente , conducendo 
Jeco  il  Carroccio  anchora  ; non  però  in  quella  maniera  che  faleuano  con- 
durlo in  guerra  con  tanti  armati  , con  tanta  allegrezza  » pompojò  d'altri 
fregi , & con  tante  trombe  ; ma  al  contrario  fol  con  due  trombe  roche  ,fen~ 
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ijtrme , coperto  di  nero , òr  tutto  trasformato  in  guifa , che  non  era  altra 
compafiion  maggiore , cheti  ucdcr  coft  nobile , ricca , pompofa , òr  felicifi 
finta  Città , caduta  da  tanta  gloria  acquifiata  in  tante  guerre , effer  preda 
del  fupcrbo  Tedefco , conuertir fiali  bora  in  funebre  effempio , per  adornare 
i trofei  altrui , òr  ucderfi  i Cittadini  condurfì  nella  propria  patria , a pro- 
pri/ danni , e fcorni . Ladoucal  fin  condotto/}  ilBarbaroJJa  con  tutti  i 
Trencipi,  Capitani , foldati , partigiani,  conftglieri , òr  con  tutto  l' effer- 
ato, ejfendo  egli  in  cera  turbato,  e ine/Jor  abile  ; fece  ferrar  le  porte,  efdu 
derido  tutta  la  plebe  fparfa  per  gli  confini , con  la  quale  pur  s'efcluferoan- 
cho  qua  fi  tutte  le  Matrone  , già  paurofe  ritirate  nelle  Chiefe  fuor  delle  mu 
ra  dalla  parte  contraria  à quella , per  dotte  Federico  s'afpcttaua  ; pofe  m 
Milano  &e-  ferri  i principali  nobili  di  Milano  , publicò  il  facco  generale  che  durò  dieci 
* lunato,  giorni  ; licentio  iTedcfchi  ù ogni  ruina  : òr  pennife  ogni  atto  di  uendetta  , 
a'  Lombardi  nimici  uccchi  de  Milanefi , ditti  fi  per  quartieri  della  Città , òr 
à gli  fquadroni  degli  jllemani , per  li  più  fignalati  luoghi  à tutti  i mali  : 
tal  che  ne  ad  bonefio , ne  à fitmofo , ne  à facro  luogo  shebbe  rifguardo . 

1 Comafcbi  rumarono  la  parte  che  rifguardaua  loro  \ i Lodigiani  atterra- 
rono la  lor  frontiera  uerfo  porta  Romana  : i Vaucfi  difiruffero  porta  Ticine- 
t fe  : ma  più  modeftamente  perdonarono  alla  Chiefa , dou  erano  ritirate  le 
matrone  ueccbie , à quell altra  delle  Vergini , òr  alla  terza  doue  eran  rtn- 
chiufele  maritate  . Quefie  tre  Chiefe  fono  boggi  conuertite  in  tre  nobi- 
li/} imi  monafleri  dell  ordine  di  San  Domenico  : ma  dedicate  per  uoto  a Ma- 
ria Vergine  : luna  detta  allaTurificatione  : 1 altra  all^Ammtiata  : e£* 
la  terza  all affimi  ione,  detta  della  Vittoria  . il  rimanente  poi  della  Cit- 
tà fu  rumato  da  Tcdefchi  : i quali  /pianarono  larco  Romano , gettarono  à 
terra  molte  torri , palagi , cafe , òr  T empij,  accioche  l'ampia  Città  moflraf- 
fe  ( come  fi  dice)  le  radici  al  fole  : di  maniera  che  Milano  rimafe  {pagliato , 
e ignudo , òr  difiefo  per  terra  ; portandofene  gli  .Alanani  uia  tutto  quella 
che  trouarono  di  pregio , òr  di  ualore  ; thfìno  a'  corpi  fanti , rapiti  da  Bf 
dolfo  ^trciucfcoHo  di  Colonia  in  Agrippina  fopra  il  Reno . Co  fi  tu  fra  gli 

altri  fe  ne  portò  i corpi  gloriofi  de'  Tre  Magi , che  adorarono  nofiro  Signo- 
re hi  Betlecmme  fanciullo , che  da  Cofiantinopoli  à Milano  erano  siati  con- 
dotti dal  Beato  ^treiuefeouo  Eufiorgio  primo , nella  cui  Chiefa  erano  collo- 
cati : ma  in  quefla  guerra  erano  Itati  tr apportati  dentro  della  Città  nel  cam- 
udi ftden1-  San  Giorgio . Federico , non  fatto  anchor  di  tanti  danni,  mon- 

tò'. ' " do  in  cfiilio  l’>Arciuefcouo  V berlo,  uccije  circa  feffanta  della  cafata  de'vi- 
feonti , moltinobili  mandi  prigioni  e in  bando  in  jilemagna , òr  oltroue , 
alcuni  in  publico  amazgò  al  cofiume  Romano  con  la  ficurc  : band)  molti 
fuggiti,  confi  fio  i beni  di  qucfto  e di  quello, & gli  donò  a'  fuoi,compartendo 
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t*ille,  poJJcfiiOHiyCoJlella  y domini^  , giuridìttionì , fignorie , partea' 

Tedeschi , parte  a'  paejani , e$r  parte  a'  Cittadini  della  fumane  ignobili , &• 
f'uorufciti . Vltimamente  per  maggior  contrafcgno  della  fua  rabbia  , & 
crudeltà  ;fece  feminarc  del  [ale  in  fegno  di  Sterilità  perpetua  [opra  la  pia 3^- 
"ga  delBorleto  V eccbio , co/i  sfamato  d’ogni  fuo  fiero  appetito  ; partì  da 
Milano  lamio  decimo  del  fuo  Impero,  & del  Signore  1163.  & dalla  edi-  Anni  "*»* 
fi  catione  della  Città  1750.  neUe  cui  mani  uennero  dopotutto  t altre  Città 
dinote  a Milane/} . Rjuolto/ìi  egli  indietro  , & contra  le  cofe  di  Tapa 
*Aìeffandro  , tanno  ifle/fo  che  in  Barati  Città  di  Talefiina  pafiò  à aita  mi- 
gliore Baldoino  Bjdi  Cterufalemme , fuccedcndogli  Mmcrico  fuo  fratello. 

Sparfa  la  fama  per  Italia , & per  Europa  del  cafo  acerbo  de  Milane  fi , fi 
per  lettere  , come  per  rclatione  dimoiti  della  città , parte  fuggiti , & par-  iuuo'ino* 
te /uorufc  iti  in  uarie  proiiincie,  & uart  luoghi  d'Italia , e fuori  ; dolfc  tan  ,Re  di 
toà  tutti  che  fu  cofa  merauigliofa . yennero  poi  lettere  del  Tontefice^tlef-  »e.  alem 
/andrò  tutte  flebili, indr inette à tutti  i potentati  <T Italia:  per  le  quali  aper- 
tifìimaminte  dimoflr auai  difegni  di  Federico,ch‘ erano  diuolcre  in  fortunati 
r armeggiar  la  crudclifiimamcnte.Qltra  di  ciò  i Milane/}  ouunquc  eran  dilperfi 
durando  mquefia  accufa  inflauano  , & follecitauano  il  I{e  di  Sicilia  di 
Tripoli  Guglielmo , che  come  il  padre,  pur  detto  Guglielmo,  era  molto 
amico  lejfandro  . Furono  in  tamagna  à molti  Trincipi , & Ecclefia - 
■Ilici  » tb'tran  tornati  à deuotion  del  Sommo  Tontefice . In  Tofcana  face - 
nano  gagliardi  uffici  coloro , che  da  Milano  u erano  con  tiritere  famiglie  an- 
dati ad  babitare  : & altrouc  altri  filmili  (/infero  altre  città  & Trincipi  à 
compapion  delle  miferie  loro . Fra  quefli  furono  anebo  i Veroncfi , i Vi- 
centini , 1 Tadoani,  & i Venetiam , da  loro  Slefii  ancho  ammoniti  à negar 
arme,  denari , faldati,  uettouaglie  ,&  pafii  al  Barbaro/fa  ,&  à chiamar 
a*  r*™arJ0”ati fitto  le  loro  infogno;  il  che  faputo  dall'imperatore; 
^0BCje/Jcrcito  fuo  contra  i Verone/i  : ma  ributtato , & egli  intendendo  che 
la  milita  de'  nimici  di  giorno  in  giorno  più  s'ingro/faua  , col  fufiidio  del- 
laltre  Citta  collegate  ; ritornò  à Tauia  ; e quiui  la/ciato  un  Vicario  Im- 
f cnale  , poco  dopo  lafciò  ancho  Italia . u Indo  egli  per  il  Brefciano  , per 

u Triuigiano , per  l'ifiria  à Diuone  ouer  Drenane , Cafiello  fopra  il  fiu- 
me Sauo  ,chc  parte  l\Alemagna  dalla  Scbiauonia  , e sbocca  nel  Danubio  , 
ccnOt  tatuano  ^Antipapa  : dolicchiamo  Meff andrò  à Concilio  . Ma  non 
piacque  ad  Mlcf andrò  d'andar ui,  fi  per  la  uia  lunghifiima  ,&  fi  ptr  non 
baucr  egli  tal  Concilio  chiamato  , ne  congregato  , oltra  quello  di  Chiara- 
monte,  & di  7 urtine  donerà  alTbora  in  Francia  . L'Imperatore  /degna- 
to per  ciò,  partendo  dal  Sauo  co  fuoi  Trencipi , & fra  gli  altri  co'l  l{e  di 
Scotta , o col  l{c  ili  Boemia  , da  lui  creato  l{e  per  bauerlo  ben  fruito  nel - 
H ifi  • Vni.  del  Bugato . 
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fìmprefa  di  Milano  > con  f efferato , <&•  col  fuo  Tapa , puffo  in  GirthanU , 
e incarnino  in  Italia  Ottauiano  promettendogli  di  Seguitarlo  in  breue , & 
di  porlo  nel  feggio  Tupaie  in  Fpma . Giunto  Ottauiano  a Lucca  ) uenne 
à morte  in  quella  Città  : doue  à nome  de  gl’imperiali  gli  fitcceffe  Guidone 
da  Crema , che  fra  poco  feguitò  Ottauiano  . Dopo  Guidone  fu  creato  do- 
ti anni  ^Abbate  Sarmicnjc  Ongaro  per  fona  infame  , & poi  un'altro  . Di 
cojloro  il  primo  fu  chiamato  Pittore , il  fecondo  Tafcale , il  tergo  Califfo , 
e'I  quarto  Innocengo  , tutti  fcifmatici,  e fcommunicati , che  morirono  m 
poco  tempo  . ^ileff andrò  fatto  certo  de’  fuccefii  di  Federico  & d Ottauia- 

no ; deliberò  di  tornare  in  Italia , & con  mille  bonari  del  Fs  partendo  di 
Francia  nauigò  in  Sicilia , gir  à Fpma:  doue  da’  Fontani  lietamente  fu  ri- 
ceuuto  per  nero , & legittimo  Tapa  fanno  1165.  Delfarriuo  <T ^tlef- 
fandro  tutte  le  Città  di  Lombardia  fecero  grand  allegregga  g-r  fra  gli  altri 
i Milaneft , fatiti  in  (freranga  di  ricuperare  le  cafe  loro , la  patria , la  liber- 
tà , e 1 lorbeni , fi  per  li  mali , eir  infoienti  portamenti  de  gli  officiali  Te- 
defehi  Cefariani  per  tutto , come  per  l’odio  uniuerfale  inocchiato  homai  ne 
gli  animi  de  Lombardi,  tanto  amici  quanto  nimici  : e però  ritoimati  molti 
Milaneft  ( effendonc  più  cafate  tuttauia  refiate  in  uarie  parti , gir  mafitma- 
mentc  in  Tofcana ) uerfi  la  patria  defilata  , fecero  pace  co'  Lodigiani , gir 
con  tutte  le  Città  già  nimiche  ; & con  quelle  che  giacciono  lungo  il  TÒ  firià 
Veneti a , & con  tutte  f altre  Ciffradane , & T raffradane  uennero  in  lega  . 
Cofi  cominciarono  à ribabitar  la  Città , à follcuare  i borghi  à fortificar 
tutte  le  frontiere  uerfi  gli  oltramontani , cacciati  dal  paefe  già  molli  Tedc- 
fchi  fatti  ftgnori  molto  fuperbi  . La  qual  cofa  faputa  dall’Imperatore  ; 

furiofamente  corfe  in  Italia  per  la  uia , onde  nufcì  poco  innanti  : ma  giun- 
to nel  Venetiano , gir  fapendo  ogni  cofa  eff  'cre  in  arme  per  la  Lombardia  ; 
deliberò  prima  di  feguir  Fimprefa  contra  il  Tapa  ; e-r  paffuto  il  TÒ  ; fi  di- 
ftefe  nel  Bolognefe , fìando  il  fecondo  .Antipapa  à Lucca,  & s' incarnino 
uerfi  cincona , luffe  dio,  gir  prefe  . Qjiiiti  intefe  come  il  Taleologo  ^4m- 
bafeiatore  dell lmperator  di  Coflantinopoli , huomo  della  prima  nobiltà  di 
quella  Corte  , era  ucnuto  à Roma  ad  ^Alejf andrò  à promettergli  denari  % 
gir  aiuto  di  gente  contra  di  lui  baftcuole , io' l uoto  di  tutti  i Greci  nelle  cofi 
della  religione,  figli  parca  d'unire  infirmo  l'Orientale  , gir  f Occidentale 
Chiefa  , & Impero , già  diuifi  . Le  quali  nuoue  grandemente  pofero  il 

ccr nello  à partito  al  Barbaroffa , anchor  che  Japeffe , come  il  Tapa  baueua 
riffrofto  à quel  Legato  di  non  uoler  ricongiungere  quello , che  con  tanta  m- 
dufìria  i fiioi  maggiori  haucuano  diuifi  . Tuttauia  trattenendo fi  f Impe- 
ratore in  cincona  , fi  rifotjè  di  ucndicarfi  del  Tonte fice  : & mouendo  quin- 
di il  campo  ; andò  à Fonia  . leffandro  non  uotfe  già  quiui  affrettarlo  : 
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ma  ri  tirato  fi  nel  palladio  prima , la  notte  poi  nauigò  ad  Hofìia  : dr  di  qui 
lauto  fopra  le  bene  {palmate  galee  del  I{e  Guglielmo , ricche  di  denari  dr 
di  tutto  punto  fomite  ; pafiò  à Gaeta , dr  dopo  à Beneuento  ; talché  a no- 
ma foggiornando  l'Imperatore  , rabbiofo  per  non  hauer  battuto  nelle  mani 
■ Aleffàndro ; al  fin  ne  fu  cacciato  : per  la  quale  morirono  tl  fecondo  , e il 
terzo  Antipapa , dr  molti  Cittadini , dr  tanti  *Alemani  dell  efferato  fuo, 
che  cadcuano  à guifa  d'amorbate  pecore  ; di  maniera  che  ritornò  nella  Bp- 
magua , dr  poi  nel  Bolognefe  ancora.  ^Aleffàndro  parimente  tornò  fopra  le 
fue  Terre  àTufcolo  : douc  udì  gli  ^Ambafciatori  di  u Irrigo  Bp  d'Inghilter- 
ra , che  mandaua  à purgarfi  della  morte  di  Tomafo  streme feouo  di  Contur-  Sjn  T ,Wì 
bia  , dall'ifleffo  Tapa  poi  canonicato  per  fanto  : a quali  non  parendo  di  j?  Arciu«- 
credere  fi  fàcilmente  ; mandò  con  loro  due  Cardinali  in  Inghilterra  perchia  c°nt°urb'iì 
rirfi  del  cafo  . Cofloro  dal  Bj  proprio  fm'in  T^ormandia  furono  rincon-  J^Jnsh,u 
frati  con  gran  riuerenga , dr  honore  : dr  con  efii  in  fatti  difficilmente  fpo- 
gliandofidi  colpa  il  Bp , per  l'odio  manifeflo , che  aliarci  uefeouo  por  tana  ; 
ftt  penitene  iato  come  dirò  più  baffo  . Ma  Federico , mentre  ch'era  accam 
petto  uerfo  Bologna,tmcndo  dell', ameleuategli  contro  per  tutta  Lombardia ; 
mandò  1 Ardue feouo  di  Colonia  con  alcuni  altri  primi  di  Corte  à Milano  ,fi 
per  intendere  le  cagioni  di  tanta  ribellione,  come  per  ucdcrc  in  che  termi- 
ne era  il  rifioro  della  Città . A cojìui  furono , non  fola  Milano , ma  per 
tutte  le  Città  di  Lombardia , {forte  tante  querele , brutte , barbare , dr  cru 
deli  de'  gouernatori  Imperiali , dr  de  gli  officiali , che  con  l’^Arciuefcouo  fi 
ttergognarono  gli  altri  ambafeiatori  : da'  quali  dbgni  cofa  auifato  Federi- 
co ; parue  c'haueffe  a dolerfi  (benché  tardi)  de'  caft  de  Milancfi  : dr  per 
tentare  di  gratificategli  ; donò  loro  tutti  gli  oflaggi  tenuti  prigioni  in  più 
fortezze;  cattò  di  bando  quafi  tutti  i Cittadini  ; concefie  che  potefiero  ri- 
tornare , dr  rihabitare  la  Città , dr  tolfe  uia  molte  grauczge  : dr  efiendo  à 
Beneuento  morto  in  efiilio  l’ytrciucfcouo  Uberto  ; concefie  che  n'elegge  fiero 
à lor  beneplacito  un'altro  ; il  qual  fuS.Galdino  Milanefe  della  Sala,  man-  sjn  Cj|hì. 
dato , dr  confermato  dal  Tontefice  Aleflandro , non  fol  per  * dreinefeouo  "£^u^ 
ma , fatto  Cardinale , per  legato  ^tpoftolico  anchora  con  gran  confolationc  Uno. 
de' Milane  fi  . Con  tutto  queflo  però , certificato  Barbarofla  aumentar  fi 

gli  eflerciti  di  tutta  Lombardia  cantra  di  lui  ; riuocati  gli  Simbafciatori  ; 
confufo  ripigliò  il  camino  <f  sflcmagna  . I{cfpirando  per  Lufcita  di  coflui 

alquanto  la  pouera  Italia , la  più  poucra  Lombardia , dr  la  mefehina  Città 
di  Milano  ; fermarono  iMilanefi  con  tutte  le  Città  fudette  i primieri  patti , 
dr  quafi  con  tutte  l'al  tre  d'Italia , non  che  con  >A  le  fi  andrò  fuor  di  fioma  an- 
chora : dr  qucfli  furono  conchiufi  tutti  à danni , & à feomi  di  Federico  ,* 
dr  con  queflo  raunatifi  infime  tutti  inofiri  Cittadini , che  fi  trouarouo  ha- 
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un  denari , ouero  animo  in  guerra , e in  pace  : accumularono  gran  mafia 
<f  argento  , & d’oro  del  proprio  loro , dr  che  (fu  quafi  più)  delle  donne  ; 
le  quali  ffiogliatefi  di  tutte  le  gioie  loro  di  non  bafio  ualore  ; le  diedero  a 
ddie^Don  beneficio  publico,  & communc  molto  piamente . Ver  mego  poi  del  Van- 
ne Mi  Li  ne-  tejice  tollero  uarij  impreftiti  dal  f{e  d Inghilterra  ; ma  la  maggior  fortuna 
bebbero  anebo  per  il  mede  fimo  me?o  dagli  ^imbafc'iatori  dell" imperator  di 
Cofiantiuopoli , cheran  rima  fi  i iti  Italia , non  rifoluti  anebora  delle  diman - 
de  fatte  al  fornmo  Tonteficc , ma  slauano  in  buona  ffieranga  : dr  haucuan 
caro  dhauer  fornito  popoli , già  fufficicnti  da  fe  flefii  à ìlare  al  contraflo 
con  l'arme  all' Imperatore  Occidentale  . "Però  con  quelli  proueibnenù , 
(oltra  alle  contributioni  aiutrici  della  lega  , dr  del  Vapa ) apertifitma- 
mentc  lenarono  i Mdanefi  l'armi , dr  le  bandiere  uerfo  i rumici  demani  , 
gir  gli  officiali  di  CeJ'are  . Tcrciocbc  molti  di  coftoro  fi  por  taluno  male  , 

più  che  prima  : ma  molti  anebo  erano  il  contrario , gir  annidati  recarono 
poi  nel  paefe:  gir  gli  cacciarono  dalle  fignoric  tiranneggiate , da'  poderi 
ufurpati , dr  da  gli  uffici  iniqui  ; gir  con  gran  moltitudine  di  braccianti  pre- 
flo  riedificarono  tutti  i luoghi  publtci  della  Città , la  ricinfero  ,dr  la  ricon- 
duffero  in  forte  , parte  con  pietre  fabrkando  fopra  le  mine , gir  parte  con 
bafiioni  di  terra  , con  ripari  di  legnami , gir  con  canate  difofii  : rifecero  le 
porte , rifiorarono  le  contrade  , lenarono  i palagi,  & r mutilarono  buona 
parte  de  caf amenti-  : dr  talmente  safiicurarono , che  ben  poteuano  guar- 
dar la  Città , dr  efii  difenderfi  per  ogni  occorrenza  . Mentre  che  i Cit- 
tadini attende  nano  à quefio  bene  temporale  ; non  mancaua  il  fanto  *Arci- 
uefeouo  anch'egli  m alcuna  parte  dello  finrituale  , ne  di  quello  onde  potè* 
nafeere  il  tranquillo  flato  , la  concordia , dr  la  pace  della  patria  ; rimet- 
tendo gli  boritoli , purgando  i luoghi  fiacri , riparando  le  Chicle  ,giri  Tem- 
pi , dr  tanto  s'adoprò , che  raffermò  i Lodigiani  nell' amicitia  ferma  de'  Mi - 
lanefi , nella  quale  efii  uacillauano  anebora  : dr  diede  loro  dopo  molte  fa- 
tiche un  yefcouo  Cattolico, che  fempre  trattenne  quel  popolo  alla  diuotione 
di  Vapa  jLlcffandro  dr  de  Mdanefi  : i quali  projperando  nelle  imprefe  loro; 
rihebbero  con  l'arme  Trago  : & fortificarono  di  nuotio  tutte  le  frontiere 
dello  flato  , cantra  la  forza  dell'Imperatore , dr  de  gl'imperiali . Ma 
fra  l altre  fi  fortificarono  cantra  il  Marcbefe  di  Monferrato , che  gran  par- 
te dominaua  dtl  Vtnnonte  : & contra  al  Marcbefe  Malafpina , potente  ne' 
monti  della  Liguria ; à r impetto  de  quali  deliberarono  dilettare  untale 
ofiacolo  che  ballante  foffe  à tenergli  ne'  termini  de  gli  siati  loro  . Cefi  ri- 
foluti , con  l’aiuto  de’  conuicini  popoli , & delle  Città  confederate , dr  con 
gran  numero  di  lauoratori  dr  di  guaflatori  leuarono  una  Città  gagliarda, 
dr  forte  , fopra  il  fiume  T inaro , nel  luogo  che  nel  tempo  de  Romani  fi 
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domandati*  Toner  etto  , Micino  alla  ma  Emilia  fra  \Afii , & Ter  torà  : d 
qual  luogo  da'  primi  Ce  fari  già  fu  detto  Cefarea  , preffo  ad  otto  antichi  Ca- 
ftcllotti  de’  popoli  allhora  detti  Stacilicafi , che  confinauauano  co'  Baciarti , 
hoggi  chiamati  quei  di  Bafiignana , in  quel  tempo  detta  */ tugufta  , come 
per  li  fcr itti  de'  due  Manli  s'approua  . Inalbata  quejìa  nouella  Città; 

dm  commuti  parere  fu  chiamata  ^ Aleffandr  'ia  dal  nome , & da  Caujpicio 
del  fonano  Tontefice  ileffandro  : & quitti  furono  mandati  ad  hahitarc 
alfhora  1 5.  mila  perfone  raccolte  dalle  Città  amiche , & à cofloro  furono 
diuifi  tutti  t terreni , e i campi  : 1 quali  in  fiuti  fon  tutti  da  Cerere , <&■  da 
Bacco  fluoriti . £v  pofia  quejla  Città  in  co  fi  bello , & co  fi  felice  filo,  & 
forte  , che  mi  par  che  poffa  pareggiarli  à qualunque  altra  firnofa . im- 
però che  ella  giace  in  una  ampia  pianura  fertilifima  di  grano , & di  umo  : 
ba  dintorno  monti  colli  & acque  in  uifla , per  legne  , per  frutti  & per  ber- 
borni  : pofa  fra  il  fiume  Tanaro  , &■  la  BormiaTorrente , che  la  cingono  : 
& fiede  nel  me^o , fra  il  “Piemonte,  la  Liguria  , e'I rcfto  della  Gallia  Cifal- 
pina  ne'  pafli  fra  Milano , Genoa , -Afri,  & Piacenza  : atta  à ffwcciare 
per  terra  ,&  per  acqua  ogni  forte  di  merci , per  Imfiume  in  giù,  e insù , 
che  di  là  non  molto  lungi  sbocca  nel  PÒ , & nel  mar  di  Venetia  muore  . • 
L'inquieto  Federico , inquietamente  uiuendo  in  jllemagna , per  inquieta- 
re Italia  anebora  , la  quarta  unita  ui  uenne , & pafiò  le  prime  >Alpi,  cioè 
per  ii  Montcinie con  diecimila  huomhti  \ nello  finontarc , ruinò  Sufa , & 
tolfe  àdfii  ranno  1174.  per  forza , penfandofi  con  quefit  principe  di  fra- 
ucntaril  mondo  : & fenza  indugio  uennefopra  jtlcffandria  . Quiui 
combattendola  indarno  ; la  cinfe , & ftrinjc  con  lungo  affedio . Ma  ha - 

ucndoui  molto  patito , caldo , freddo,  fatica , difagio  &•  danno , per  lo  con- 
tinuo ilare  in  arme , uigilare , & fcaramucciare  (ogni  giorno  fi  può  dire 
ufiendo  gli  jtleffandrini  alla  zuffa  più  coraggiofi)  [ ottano  mefe  del  loro  af- 
fedio ; m giorno  di  Tafqua , l'Imperatore  leuò  quindi  il  fino  campo  coment- 
cefiitato  : imperò  che  per  alcuni  corrieri  fiuto  chiaro  come  i Milane  fi  col 
Carroccio  gli  marchiammo  cantra  , accompagnato  da  un  groffo  effercita 
tutto  d ordinanza  ; fubito  raccolto  i uafi , Carme , le  tende , Crfitoi , fi  po- 
Je  m battaglia  fra  Voghera  cir  la  5 traddla , che  guarda  il  trauerfo  del  Via 
cent  ino  non  fernet  timore , anchor  che  per  uari  arbitri , & mezj  fi  tentaffe 
accordo  fenza  frutto . nondimeno  ì Milane  fi  gli  andarono  adoffo  con  Ci- 
rate  mentì , &■  co'  gonfi  petti  di  uendetta  ; & ucnuti  à uifla , à fronte , & 
alle  mani  fenza  dimora  ; effertdofi  quiui  trattenuto  buon  pezzo  *-e~ 
fare  » lafciati  i fuoi  morti , prefi , & feriti  ; con  pochi  fi  faluo  à Chiafteg- 
gio  , T erra  antica  Scorrendo  uittoriofi  i nojlri  per  il  Tauefe  , oue  minaro- 
no molti  Cajìelli,  e fualigiarono  una  groffa  banda  di  cauaUena^e ternana  , 
nifi.  Vni.  del  Fugato . Q^.  *9 
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Slip  nidiata  da'  Tane  fi  che  andana  in  foccorfo  delTImperatore . CoflorB 
temendo  di  maggior  male  ; patteggiarono  co ’ Milane  fi  di  dar  loro  1 8.  mila 
fiorini , acciò  che  più  non  danncggiajfero  i lor  contorni , effcndo  queflo  fiu- 
to ad  infranga  di  Federico  , ritirato  già  dentro  di  Tauia , promettendogli 
ancboregli  la  tregua  , finche  le  cofe  foffcro  compofre  co'l  Tonte fice ^tleffan 
dro  ( caldtfsimamente  trattate  per  diuerfc  uie,  & maniere ) mentre  gli  pa- 
gafero ognanno  il  cenfo  Imperiale  : il  che  fu  conchiufo  per  ambajeiatóri 
con  grand'allegrezza  del  Tapa , & di  tutta  Italia , di  qui  fperando  la  pace 
generale  . Gli  ambafeiatori  Imperiali , partendo  da  Milano  largamente 
donati , benché  foffero  Lombardi , feguitarono  pure  fempre  la  parte  Cejària- 
na  : & furono , Sfggolino  da  Ramano  il  uecchio , *duo  del  crude?  ^iggo- 
lino , & u infelino  da  Doueria  padre  di  quel  Bofo  » di  cui  come  d^iggoìi- 
no  fi  dirà  al  fuo  luogo,  anchor  che  quejli  legati  foffcro  poco  fedeli  ; conci o- 
foffe  che  Barbaroffa  con  animo  fimtilato  & finto  » haueffe  propeflo  la  trie- 
gua  , finche  meglio  fojfe  armato  . Ter  il  che  fecretamente  in  Germania 
caualcò  per  le  pojlc , & con  tanta  fecrcregga  , & prevegga  che  i Mila - 
ne  fi  ciò  non  feppero  prima , cbeVapa  ^tlejfandro  non  gli  auifajfe , & che 
gli  Crepiti  delT armi  rinoueìlate  non  udijfero  . Mfficttaua  il  Tonufice  la 

rifolutione  de  componimenti  maneggiati  con  tanta  infanga,  fi  dagli  ifrefrì 
ternani , come  da  gl'italiani  Trincipi , dr  potentati  in  breue , fi  per  què- 
fla  triegua , come  perla  concordia  fuccefjd  pel  mego  del  Tapa  fra  i Vene- 
turni  , & £ Imperator' Orientale . Terciochc  i Vinitiani  ermo  Siati  ingiu- 

riati poco  inangi  da  lui,  perhauer  egli  fatto  cauar  gli  occhi  ad  irrigo 
Dandolo  lor  cittadino  » piegato  à Coflantinopoli , facendolo  guardar  nel 
punto  del  reuerbero  d un  bacino  d ottone  lucente , e*r  ardente , nel  tempo  che 
Omerico  Ef  di  Gierufalemme  (bauendo  prima  affediato  * Aleffandria  d E - 
Americo*  ®tt0  *n  fi*uor  ^ Saldano , cacciato  dal  fuo  Capitano  generale , che  refii - 
R«*di  eie-  tuì  nello  Slato , & affediato  ancho  poi  il  Cairo , & sAfcalona  con  poco  frut- 
ru&tcmmc.  t0)  morfe  in  Gierufalemme , fuccedendogli  nel  regno  Baldoino  di  tal  nome 
Baidomo  4 -qffafo  fuo  figliuolo , il  qual  fu  leprofo  : ma  ualcnte  non  meno  degli  altri 
Baldoini  in  arme  . Aumentate  in  sAlcmagna  le  copie  fue  Barbaroffa  per 

ritornar  in  Italia , più  che  mai  defiofo  di  uendetta  nel  fuo  intento  ; l'anno 
Barbarono  figgente  ui  ritornò , che  fu  la  quinta  uolta  ( anchor  a che  altri  iflorici  d jl- 
ooiuinto  ^ariaSna  non  fistiano  mentione  fenon  di  quattro ) per  li  monti  di  Como  , 

Ita,  *n  u per  Iliadi  Coria  Città  hor  di Grigioni,  partendo  dal  ducato  di  Sueuia : & 
tanto  più  pretto  ni  giunfe  , quanto  intefe  come  in  Milano  erano  nati  al- 
cuni garbugli  fra  i Cittadini  per  la  clcttionc  ddl'Mrciuefcouo , già  effóndo 
al  del  falit a l'anima  di  San  Caldino . Ma  i Milanefi  accordati  al  grido 
del  ucnir  Juo  ; stabilirono  Mldigifio  de  Ttrouani , nclT^t  reiuefeouado  • 
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Fu  tfMfAo  pii  fiedita  t Imperiai  nanna  ; percioch'ei  fi*  fitto  certo  , che 
era  ancborafùor  di  Urna  il  Tapa  : il  quale  à compiacenza  de’  Milane  fi  Anni|rrr> 
diede  un  Vefcouo  (tarmo  cioè  del  i 175 .)  à gli M leffandrmi,  & per  li  loro  p„mo  v*. 
metti  nella  paffuta  hnprefa  contra  l'Imperatore  parimente  . Queflo  V e- 
feouo  però  hebbe  poca  durata , conciofoffe  che  per  li  mali  portamenti  fuoi 
(come  fi  diffe)  ò per  fiere^ga  loro  fu  amaggato  : & parte  di  loro  ancho 
fare  che  mangia ffe  il  fegato  (tanto  fu  l'odio)  e‘l  cuore  . 1 \iufc)  ad  affai 

miglior  partito  il  Vefcouo  di  Tania , p rinato  dal  mede  fimo  *Alcffandro  fol 
detta  dignità  del  palio,  & della  Croce  per  efferein  parte  con  Federico  : il 
che  fu  cagione  che  i Tauefi  fottecitarono  anchor  più  la  uenuta  di  lui  : il  qua  w 

le  arriuato  ne’  noftri  piani  ; fi  pofeà  campo  à Carote  : doue  affettando  col 
Comafchi,  i Tauefi,  foli  della  fua  fintone  Lombardi  aufiliari ; i Milanefi 
con  gran  preftegga  fi  trovarono  fitto  l'infegne  . Tur  Cefare  udendo  ma * 
flrare  àgli  auuerfari  la  filila  fua  fieregga , moffo  leffer cito, lo  conduffe  fra 
Legnano,  & Dairago , terre  non  molto  lontane  dalla  Città  ; & quiui  egli 
(violando  la  fede , & rompendo  la  triegua)  fuperbamente  campeggiando  f 
fi  trovò  à fronte  i Milanefi,  arditifiimamente , come  quelli , che  portava- 
no ne’  petti  anchorala  memoria  acerba , &Cmaginc  & l'Idea  ffauentofa 
dello  struggimento  della  pietofa  patria . Vfcirono  efii  da  Milano  à {piega- 

te bandiere , figurandogli  con  lo  Stendardo  maggiore  del  Carroccio  il  forte 
dell efferato  : il  qual  giunto  ; tefero  i battaglioni  della  fanteria  in  forma  di 
triangolo  obliquo  oucrottufi  , come  fi  fuole  con  la  più  larga  punta  avanti : 
nel  mego  del  quale  era  una  infogna  appartata  di  fcielta  gioventù , maggior 
dell’ altre  di  numero  affai , annata  di  celata , di  coragga , & d un  pugnale 
con  una  accetta  in  mano  i & quefla  compagnia  uolfe  hauer  nome  com- 
pagnia della  morte  . Imperò  che  tutta  fi  votò  alla  patria , ò di  vincere , 

0 di  morire . Treffo  quefla  compagnia  Slava  il  Carroccio , come  fitto  la 

guardia  fua  oltraC ordinaria  . Fuor  del  triangolo  da  due  lati , erano  Vali  £?£»£« 
detta  eauatteria , & dietro  della  linea  maggiore  alquanto  difeofto  Stettero  de  Milane- 
hnbofeati  tanti  altri  cavalli , quanti  baftanti  foffero  à rimettere  la  battaglia  ‘ * 
alThnprouifi , & à ficcorrerla  in  ogni  cafo . Et  queflo  difegno  prefero  ol- 

ii bora  i Capitani  di  Milano , per  contraporlo  uantaggiofo,  à quello  del  cam 

po  dell  Imperatore , fituato  in  forma  di  luna  cornuta , ne'  comi  della  quale 

era  locata  la  cavalleria  fua , ferrando  nel  reflo  della  figura  cava  lunare  l'or-  Ordine  d'u 

dinante  de’  Tedefchi  nel  più  ffe (fi  della  luna  , & nel  più  raro  dalla  deftra 

1 Comafchi  , & netta  finiftra  i Tauefi . La  dove  riconofciuto  c hebbe  i no- 
ftri Federico  per  numero  inflitti  per  ardire  più  de' fuoi , & più  forti  ; 
anchor  che  temeffe  ; dato  il  fegno  della  battaglia , e incominciandofi  à me- 
nar le  mani;  riprefe  tanto  cuore,  che  ben  degno  Cefare  , e Imperatore  fu 
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Slimato , entrando  egli  per  le  più  folte  / quadre  ferendo  , & animando  9 
fuoi  : talché  dallbora  di  terza  fino  alla  nona , ejfendoft  combattuto  di  pari , 
fetida  che  alcuno  perdejfe  ne  ancho  un  palmo  di  terreno  ; perfeueraua  la 
Zuffa , l una , & l altra  parte  stando  fra  freme , & timore  di  perdere , è 
di  uincere , Ma  in  un  f abito  la  cauallerta  jLlcmana  s'abandonò  à redini 
fciolte  con  un  ferocifiimo  empito  uerfo  la  noflra , & talmente  che  combat- 
tendo la  rifrinfiro  fin  per  contro  al  Carroccio  con  grandi  fimo  pericolo , & 
dubbio  de'  Milanefi  : a quali  fouuenendo  fettecento  cannili  imbofeati , or 
rinforzando  gli  animi  di  tutti  il  grido  d'uno  alfiere , non  con  lunga  orazio- 
ne , ma  con  quefio  breue  detto  * Jlhi  fuenturata  patria  \ furono  gli  M temo- 
ni con  tanto  ardore  ricacciati  confufi  fra  il  forte  dell'ejfcrcito  loro , che  gli 
tolfero  l ji  quila  maggiore . Il  che  ueiuto  dal  gran  Capitano  Barbaroffa , 

finga  altro  rifguardo.,  à guifa  di  fiera  fi  Jofrinf'e  fra  i Milanefi:  doueefjen- 
dofi  fatto  far  larga  Strada  per  poco , con  la  frada  fanguinofa  in  nano;cad 
dè  da  cauallo  in  più  parte  trafitto  refiando  però  finga  male Quiui  ado r 
peratofi  in  uano  per  rimettere  ,&  per  far  riuoltare  i fuoi  alla  battaglia  ; 
calpeflato  da' caualli , fanguinolcnte  > carco  di  poluere , e feonofeiuto  fe- 
guito  gli  altri  nella  fuga , cominciata  alla  uifta  del  cader  fuo , tenendo  ogni 
uno  che  egli  foffi  morto . In  quefio  conflitto  rimafiro  in  quei  campi  intor- 
no à otto  mila  tornici , & de'  noflri  poco  men  di  duemila  : il  chea  fiato  at- 
terrò l'animo  del  Barbaroffa  . Ma  quefta  uittoria , pare  che  nonfuccedef- 
fi  a'  Milanefi  finga  confidcratione  di  Miracolo , & di  nume  dtumo  : impe- 
rò che  mentre  era  ciafcuno  intento  al  menar  di  mano  ; fi  leuarono  a nolo  da 
tediare  duna  certa  capelletta  forefia , in  uifia  del  campo  , dedicata  già  d 
Tre  Martiri  ; Martirio , Sifinio , & Mlefjandro  celebrati  dal  Diuojtmbro- 
fio , tre  bianchi  fiime  colombe:  & fi  pofarono  fopra  la  Croce  doro , ch'era 
nella  cima  del  Confàlone  del  Carroccio , finga  mai  frauentarfi  dal  gran  fra- 
caffo  della  battaglia  , dell arme , dell  annitrir  de'  canato,  de  tamburi , del- 
le noci  t dello  Hrcpitofo  fuon  di  tante  trombe , ne  d altri  r onori  » finche 
non  fu  gridato  da'  Milanefi  uittoria  uittoria  : per  ciocie  all' bora  leuatefi  , 
e*r  per  un  gran  giro  che  fecero  fortemente  battendo  tali , ritornarono  allat- 
tare : cofada  filmare  in  fatti  chei  candidi , & puri  morti  di  quefli  fanti 
Martiri , otteneffero  dal  fuperno  'Nume  diurno  il  benedetto  fucceffi , effon- 
do quello  il  giorno  della  fefia  loro  : & giorno  fàfiofo  anchor  a Milanefi:  i 
quali  finga  più  feguire  le  reliquie  frarfe  del  nimico  ( che  fu  contratto  al 
parer  d alcuni , non  trouandofi  il  corpo  dell  imperatore  Slimato  morto  da 
tutti , & dall  Imperatrice  anchor  a cheto  piange  ua  in  Como , tir  Suppliche* 
uoltncnte  lo  dhnandaua  per  dargli  fepoltura)  raccolte  le  fraglie  tonte  t il 
tergo  giorno  dopo  y rientrarono  la  Città  con  lietifiima.  ordinanga  » tutti 
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trionfanti,  conducendo  il  Carroccio  folcnnemente  carco  di  trofei  con  appa-  : ' 
rato , con  fuono  di  tante  trombe , che  C aria  rimhombaua  . Qjteflo  Car-  ( 

r accio  (come  di  J òpra  notai)  fu  muentione  delT Arciuefcouo  Eriberto  ; <àr 
tufo  fuo  durò  fitta  tempi  del  Magno  Matteo  Vifconte  . Queffa  inuctuio- 
ne  crederei , che  fofje  tolta  doli ejfemplarc  del  Carro  , che  già  conducenti 
Ijirca  del  Signore , nel  libro  del  teflamento  antico  dcfcritta  : eccetto  che 
m cambio  di  effa  . Arca , queflo  Carro  reggeuà  il  maggiore  slendardo , ouer  Dcftntno  - 
confidane  della ro/fa  Croce,  Ittfegnadcl  communedi  Milano , come  regge , jer' 
& porta  l'antenna  unanaue.  Era  effo  fatto  à fomighanza  d un  grande  , 

&■  quadro  altare , collocato  fopra  quattro  alte , & ferme  rote  : eSr  come 
Carro  tirato  da  quattro  paia  di  grofii , uguali , & ammaeflrati  buoi  : cia- 
f cuna  coppia  funfol  pelo  , tutti  uniformemente  coperti  , & uefliti  d'uà 
drappo  rèbe  era  la  metà  bianco  , e Coltra  metà  roffo , fregiato  fogni  in- 
torno  pur  di  roffo  anchora . Tutto  queflo  ^Altare , ò carro  era  coperto  di 
fcarlatto  fino , co'  fregi  di  feta , & tali  bora  Soro  , quando  i drappi  erano 
di  feta  : & nel  mero  Seffo  era  piantato  uno  ^Alberello  per  non  dir  affa 
graffa  , dipinto  alla  diuifa  del  redo,  ebereggeua  linfegna  della  Croce  rof- 
fit  in  campo  bianco,  tutta  di  Zendado  con  le  fue  fregiature , & co'  riccami 
bella , che  nella  cima  hnboccaua  una  crocetta  di  rilieuo  S oro , ouer  dorata 
à Vite  , affine  che  [offe  più  falda  & ferma:  dr  al  piede  Seffa  pendeuano 
certi  cordoni  parte  corti  , & parte  lunghi  co’  lor  fiocchi , fecondo  i fregi 
del  rimanente . Sopra  queflo  altare  celebraua  à luogo , &■  à tempo  il  Ja- 
cerdotc  deputato  , & flipcndiatoà  queflo , che  lo  feguiua  fempre , quan- 
do della  Città  ufciua  in  guen-a  infieme  col  Capitano  : il  qual  fempre  era 
un  de'  più  nobili  giouani , & più  ualenti  in  arme , con  otto  d'altri  armati 
di  ronca  per  fua  guardia , concinque  Bifjolcbi , uno  dauanti  (il  più  prati- 
co) per  Duce  de’  Buoi  ,&  due  per  ogni  lato , con  una  Targa  & un  lanciar 
ne  per  huomo  . Con  cojloro  andauano  otto  trombetti , & altrettanti  ca- 
ualli  armati  corridori , oltre  a.ferui  deflinati  à fouuenir , eJr  à difendere  ef- 
fo Carroccio  ne"  fanghi  ,&  dalle  pioggia  <&•  tutti  con  le  loro  liuree  con- 
formi , alt  ornamento  fuà  . Il  quinto  giorno  dopo  la  battaglia,  caualcò 

fono  per  Tanta  [ Imperatore , nouclla  à gli  Jparfi  imperiali  di  tanto  folleua- 
tnento , che  tutti  in  pochi  dì , fi  ritrouarono  da  lui  con  quella  allegrezza 
che  ciafcuno  può  penfare , effóndo  tenuto  morto . Qjtiui  dopo  le  gratular- 

doni  debite  ,&  le  narrationi  de'  paffuti  fucccfii , ridotti  tutti  à Concilio  . , 
per  le  coj'c  prefenti , cSr  Biffanti , & per  una  altra  mala  noua  giunta  in  cor- 
te cCefferc  Hato  prefo  Ottone  figliuolo  fuo  da'  Penetiani  in  una  battaglia  ?**■•  * 
nauale ; fu  Barboroffa  da'fuoi  prencipali , & più  familiari  accortamente 
r/prefo , come  quello  ,à  cui  parca , che  non  fol  i Milane  fi,  ò Italia  foffero  attuai. 
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Baifarofla  contrai  ma  i cieli , e^*  D/o;  pw  cagione  della  fi  lunga  > & mantfefla  /cèfi- 
JS»"S“  ma  nodrita  , & della  difubidien^a  , & ribellione  ufata  contra  la  Santa 
gii  amici . cbiefa , e'I  uero  fonano  "Pontefice  Taftor  di  quella  : /aggiungendo  t effetto - 
fio  chiaro  del  miracolo  frefco  diuolgato , occorfo  nella  battaglia  delle  tre  co- 
lombe apparfe , lignificando  i Tre  Santi  Martiri  per  diurna  giufiitia , ba- 
unti  in  quel  fatto  auuerfari  : al  qual  minacciarono  cncbo  di  peggio , fe 
per  cafo  prefio  non  refiituiua  f antica  pace  & la  or  ima  libertà  di  effa  Cbie- 
jGt  Romana  . "Penetrarono  fi  all  bora  tali  parole , & auifi  il  duro  cuore 
dro**rto  di  Federico , che  intenerito  finitamente  fece  dar.  ordine  alla  nauigatione 
mUn.tmc  prryenetia,  doue  nóh  molto  limanti  "Papa  Mleffand.ro  era  uenuto  fopra  le 
in  un  Mo-  Galee  Siciliane  (altri  differo  fuggito  incognito  , e quiuihauer  finito  in  un 
Ven*iia,tn-  monafiero  b umilmente)  : il  qual  più  uolte  fcrifie  a'  Milanefi  rallegrandoli  , 
cognito . & dandogli  mille  benedizioni  fopra  a'  loro  felici  fuccefli , c fiottandogli  «ì 
perfeguitar  il  lor.o  , & commuti  nemico  di  Santa  Chieja , tanto  feroce  già, 
& tanto  orgogliofo , ridotto  à tale  di  defiderar  la  pace  forfè , ouer  accordo 
non  fol  con  efii , ma  con  tutta  Italia , & con  lui  . La  ondei  Milanefi  no» 
mancarono  in  quel  mentre  in  cofa  alcuna:  però  che  trafcorrendo  il  "Pauefe 
fu  gli  occhi  deU' Imperatore  sfecero  gran  preda  di  befiiami , arfero  alcune 
majjarie,  & (fogliarono  uille,  & terre , contentandofi  quell b uomo  che 
già  fi  perfuadea  di  combattere , & di  macere  i celefli  infiufii  di  Slar  dentro 
di  Pania  con  gran  patienja  carco  di  grauofe  cure  . Tur  rifoluendofi 
s'imbarcò  nel  Ticino  ( che  non  lungi  da  "Pauia  nel  "Pò  fi  nota)  &■  giù  à fe- 
conda nauìgò  d renetta  con  la  moglie , co'  figliuoli , & co1  pr encipali  di 
fua  corte  : doue  da'Venetiani  raccolto , fetida  bauer  dal  Pontefice  udien- 
za’•>  fi  trattenne  alcune  fet timone . Nondimeno  dijpoflele  cofe  ; egli  an- 

dò à bafciar  i piedi  adMlcffandro , che  inpiedi , & nond  feder  i attendata 
fopra  la  porta  del  ricco  Tempio  di  San  Marco  : la  doue  giunto  Barbaroffa , 
(mentre  di  era  profirato)  il  fommoTafiore  con  modefiia  grande , gli  pofe 
ildeflro  piede  fra  la  collottola , & la  fimfira  (falla , recitando  quel  uerfo , 
il  qual  è fcritto  nel  Salmo  90.  di  Domite  che  cofi  dice , 

CalpeficraitulMffide , e' l Bracone , -r 

Col  Bafilifco  infieme  >&  il  Leone  . , 

Miche  già  non  tacque  l'altiero  ne'  fenfit , & fuperbo  nell  intelletto  Federi* 
co  : ma  ribattendo  il  detto  al  Papa , rijfofe  : Trofia  te  m'inchino  , mai 
Pietro  : alqual contrariffondcndo  Meffandro  (poiché  confcfiò  effer  fuc- 
tùdt  & R»-  ce(jor  di  •pietro , gr  poi  (he  folleuato  egli  Ihcbbc  da  terra)  benignamente 
diffe  :&àme& à Pietro  : doue  abbracciatolo  , alla  finifira  fua  lo  con - 
duffe  à bafciar  l aitar  maggiore , & ad  adorare  il  facratifiimo  facramento. 

' . u i Ciò  fhttoi  infieme  poi  uennero  à Slretti  ragionamenti , & lunghi  in  manie- 
ra. 
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HWn!  quitta  forma , mi  dtttimptraure  lauffilo  tc 

che  lo  monelle  nel  fatto  pacifico  di  Roma , & qui*  egli  lo  conducete,  che 
riceueffe  tutti  i confederati  & adberenti  del  Tontefice  in gratta  '^ìCConce  < ■[ 

runa  ad  jifcalona  Cittd  mar it ima , & l altra  a Tibemdc 

no  : con  le  quali  ami  uittoriofe  Baldomo  ruppe  ambo  m Cheta  nelle  yìh 

dell’  Antitauro  con  uno  firatagemalejfercitodeltImpcratorEm.xnueUe(cbe 

^ZZtaT^cuperah  alcum  Città  deli  Afra)  + lo  fece  prigione , 
ta  lo  laf ciò  poi  con  vuoiti  accordi . Terò  rinouando  C ami  * Salati» s 
Aleffandro  injlaua  Barbarojfa  ad  effer  preflo  con  gli  altri  Trencipi  e 
iliani  & Regi;  parte  folccitati  dal  Tapa  con  preghi , & parte  con  prote- 
se quelli  cioè  ad  ejfoobligati:  comeilRe  di  Sicilia,  & piu  Arrigo  Rp 
cT Inghilterra  : il  quale  ejjcndofi  mal  purgato  della  congiura  del  martirio 
del  fwo  Arciucfcouo  San  Tlmnafo  , era  fatto  giuramento  conuenuto  col 
•Pontefice  di  mantenere  pagata  una  compagnia  dlnglefi  di  ducento  buomint 
armiti  per  un'anno  in  Gierufalemme  : & egli  con  quanta  forga  b***fc*[ 
combattere  cantra  iMori  Saracini  che  feorreuano fi  le  pie,  come  le  riuiere 
della  Francia  & di  Spagna , bora  per  mare , & hor  per  Urrà;  e di  pro- 
curare con  ogni  cura  & diligenza  la  libertà  ecclefiaftica  nelfuo  Rfgno  : 

& di  non  coZadire  alle  appellationi  indrigjate  rfbCorU 

queflo , ebe’t  Tapa  gli  confemafieil  Titolo  Reale , & del  Regno  ,& 

}uoi  difendenti , come  Icgithnamente  heredi  t onde  ne 

che  tuttii  Re  d'Inghilterra  , J'empre  hanno  nconofciuta 

dal  fommo Tontefice  Ramano  . Di  quefli  patti  & leggi  fi  * 

perator  Federico  ; eìr  per  dimoiare  ubidienti  pronta  *, 

tta  amenti  al  Tapa , nauigò  à Rauenna  andò  a ^moro  ,&jnlo  tra- 

nerfo  d'Italia  à Roma  per  accommodar  le  cofe  Pr^/cU'Ì^/c^ò 

de  Romani  guafte , fra  le  fkttioni  1 mperiali , & Tapah  . jf 

preflo  col  debito  mero,  fuor  che  una  : la  qual  ‘he  { ^n- 

di  mente  <f  A leandro , di  leuar  a'  Romani  à fatto  l ufanga  del 

foli  in  Roma;  non  poti  mai  per  efferc  Hata  quefla  yLetia 

ta  anni  adietro  . Terò  giunto  il  Tontefice  àTufcolo  (fc,ol‘0 

con  uenti  profferì  con  13.  Galee  Siciliane , & con  quattro  V » 

-i't*  ’ 5,’.  .**»*§i^  . vfit  • ’ ~ ! 
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uigato  à Manfredonia  prima , ór  poi  per  terra  uenuto  à Troia , à Sene- 
uento , ór  ad  Anagni)  con  beneplacito  di  tutte  le  parti  fu  Stabilito , che 
dal  popolo  Romano  fubitameme  eletti  i Confoli , trinanti  che  andaffero  al 
p»p»  Aiff-  P0fàff°  dell  ufficio  loro  ; giurar  douejfero  in  mano  del  Tapa  (Teff ere  fideli 
rimiro  u alla  cbiefa  Romana,  ór  di  non  mai  tentare  cofa  che  potejfe  effere  contro- 
inrRoma1’:3  r,a  alla  dignità  pontificia  : ór  cofi  Alefiandro  con  grandi  fi  imo  trionfo  ri- 
Adoi  1177.  tornò  la  terga  uoltaà  Scorna  l'anno  1 177 . (Canno  che  gonfiò  il  Lago  mag- 
giore , ór  crebbe  per  un  diluuio  8 . braccia)  accompagnato  da  tutto  il  po- 
polo , da'  Confoli  , da'  "Prelati,  da'  Signori,  da  "Principi , ór  dall  Impera- 
tore 4 piedi  come  priuato  Capitano  per  dimofirarfi  perfona  in  penitenza  : 
il  quale  poi  nella  Cbiefa  di  San  donami  Luterano  dal  Pontefice  affo  luto  \ 
publicamente  fu  gridato  Cefare  Augufìo  Catolico  , ór  la  moglie  Augufla: 
e'I  figliuolo  Arrigo , difegnato  Re  dì  Alemagna . Cofi  finite  le  fefte  ; Fe- 

derico con  la  corte , partendo  da  Roma  con  la  gratin  & benedtttione  del 
Pontefice}  ritornò  in  Sucuia , nauigando  à Genoa  prima  : doue  compofe 
pace  fra  i Gcnouefiei  Tifimi  : & poi  ueme  d Ter  tona , à Pania  & à Mi- 
lano : doue  pompofamente  da' Milanefi  fu  riceuuto , honorato,  donato,  g» 
accompagnato  fino  à Como  : ór  egli  jcambieuolmente  concejfe  loro , ór  do- 
nò molti' priuilegi  Imperiali . Godendo  di  quefia  pacei  frutti  tranquilla- 

mente ; i Milanefi , ór  rimettendoli  in  ognigutfa  con  profilerà  fortuna  fiotto 
gli  ordini , i gouemi , e i magiftrati  antichi  del  Confolato , della  Credenza, 
Ór  de'  Capitaniati  1 atteferod  riabcllire  principalmente  la  Cittd,  tir  la  ri - 
cinfero  di  mura  : lubricarono  le  quattro  porte  maefire , rivolte  alle  quattro 
fiucie  de'  uenti  maefiri , cioè  la  Romana , l'Orientale , la  Comafca  ; & la 
T teine f è ; ór  ciaf  cuna  di  quelle  porte  haueuano , tramege  altre  porte  fitf- 
fidiari , più  & meno , fecondo  i lunghi , ór  breui  tratti  dall  una , alt  altra, 
dette  (al  modo  uecchio)  pufterle  : con  le  lor  Torri , ór  difefe , com'hoggi 
anebo  in  parte  fi  ueggono  . Sfucfie  tante  porte  furon  caufate  dall'am- 
piegga  della  Cittd  che  circondò  (&  bor  circonda  fina  quel  luogo)  5936. 
. pafli , ouer  braccia  d architetti  : ór  quefie  pujlcrlc , erano  ( cominciandoli 
da  Torta  Romana  à Torta  Orientale)  Torta  Tofa , ór  porta  di  Monforte: 
dall Orientale  alla  Comafca , Torta  nuoua  (ór  bora  anchoTorta  Beatrice) 
dalla  Comafca  alla  7 icinefc  Torta  de  gli  Aggi,  Torta  Gioue , Torta  V ex- 
tellina  , porta  di  Santo  Ambrofio  , ór  porta  di  Fabrica  : ór  dalla  Ticme - 
fe  alla  Romana , porta  della  torre  Imperiale , cangiata  in  quella  detta  Lo - 
douica  tórta  cinfero  di  fi  larga  fofia  d acqua , come  baueffe  Città  di  quel 
tempo  . Ma  bora  quefia  fofia  è la  metà  interrata , come  fijtede  , co » 
poca  confidcratione  della  bellegga,  ór  della  magnificarla  : bentbe  dicono 
per  più  emmodità  della  grofia  uit tenaglia , che  in  cotal  fitto  à publico  ufo 

fi  ripone 


Dlfiii 


* X 


* 

r 


*» 


ilf 


T E H Z -0. 

/7  npo»f* , condotta  perii  due  ruttili  che  alla  Città  corrono  d ogni  intorno  : 
l'uno  canato  dal  Ticino  , & l'altro  da'dsldda  fiumi  abbondanti  di  gran  nu- 
mero di  nani . Quefla  abbondanza  dimoflra  terrore  ; però  che  in  fi 
tiretto  canale  genera  confufione  chiaramente, come  ognuno  uede : attefo  che 
fcnghnportante molto  altrui  dtfturbo  , per  tali  bene  agiati  bifogni , fi  po- 
triano  fare  mano  a cotal  [offa  di  dentro , et"  di  fuori  (in  un  luogo  per  li 
Cittadini, & tiell' altro  per  la  moltitudine  de'  borghigiani , & de  nobili  ha- 
bi  tanti  in  efit  borghi)  alcuni  Laghetti , ò Moli , C a fiine,  e Sofie , ejfendo- 
ui  acqua  à baflanga  , & fitto  ; parte  noto  & parte  da  poter  untare  non  dif- 
ficilmente per  ogni  porta  da  poter  paffiare  dalfi una  à l'altra  riua , (opra  for- 
ti , & belli  circhi  fabricati  di  quella  pietra  uiua  ò fajfo  che  ci  mwtflrano  i 
nofiri  più  uicini  monti  abbondantemente  : il  che  farebbe  un  decoro  e un 
chiaro  ornamento  della  Città  , oltra  futilità  umucrfale  . Che  certo  ucr- 
gognaini  pare  uederfià  Milano  un  filo  Laghetto  , ò molo  di  porta  Proma- 
na. , fi  ilrctto  , fi  poco  , fi  brutto  , fi  (porco  , & cofi  uile , douendo  per 
ogni  ragione , ejfere  ampio , (patio fio  di  ritte , fondo  d’acqua , fc alinato  di 
nino  , colonna,  o d'ogni  intorno , faligato  , con  portichi , poggi  , canone , 
magagini  del  tutto , ficuro , forte,  bello , & polito  , & fornito  d'ogni  co- 
fa  : & tanto  più  bora  farebbono  nccejfarij  quefii  moli , ouer  laghetti  per 
effiere  fi  populofi  i borghi  : hoggi  non  più  borghi , ma  corpo  della  Città  , 
ricinta  di  muraglia  gr offa , come  la  uediamo  quafi  tutta  hoggi  principiata , 
ridotta  à bel  fegno  , dal  Generale  Imperiale  dello  flato  , ottima  memo- 
ria di  Ferrante  Gongaga  ,&  generale  dell' effier cito  delT Imperatore  Carlo 
Qttinto  d otuftria , 1 (g  di  [paglia  , c ’r  Signor  nofiro , Celebratifihno  Cefare 
u tugufto  . I Milanefi  fabricato  chebbero  quell ampie  fojfe , porte  , & 

p ufi  eri  e ; diedero  principio  al  nauilio  maggiore  ; & Manfredo  trebbiti  j^ìrc  diMi 
donò  lati , e fpatiofì  fondi  di  pofiefiioni al  vumaflcro  di  Caraualle  : & fra  uno . 
gli  altri,  quella  gran  Vigna , detta  del  Vilafirello,  che  quei  Monaci  fole- 
uano  poco  tempo  fà , chiamare  la  uigna  de'  poueri  ( homo  , perche  è in 
commenda)  imperò  che  tutto  il  nino  che  di  qui  fi  cauaua , era  a ’ poueri  di- 
ft  abilito  per  tlhnofina  : & tutto  fi  gouemaua  in  una  fola  botte , che  può 
riceutre  anchor  hoggi  cento  carra  di  uino , che  fanno  feicento  brente . £'  Metanica 

quefla  botte  doperà  mecanica  non  uolgare  , ne  ignobile  al  uedere  : & di  “** 
già  per  uederla  , ui  fono  entrate  dentro  fignalate  perfine  , Trelati , Tren- 
cipi , I{e  , e Imperatori  per  curiofttà  della  cofa . £'  cinta  fra  quattro 

grofii  traui  in  quadro , con  quattro  triangoli  per  capo  che  fanno  il  tondo , 
dr  chela  flringono  :&è  girata  poi  da  altri  cerchi , tolti  da  altri  alberi 
à tal  propofìto  buoni  : appreffo  della  quale  ue  ne  fono  due  altre  , una  di 
cinquanta  carra , & l'altra  di  manco  i tutte  tre  d'uno  ifiejfo  garbo  . 
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Furono  per  quefii  tempi  dotate  ancho  altre  Chiefe , & inalzatìTempi  fi  per 
noti , come  per  mera  diuotionc , uolendo  i Milane/i  riconofcere  Dio  in  qual- 
che parte , per  efrere  Itati  dall'onnipotente  fua  mano  canati  da  tante  afpre 
More  'L  ^oro  fc‘a&ltre  : & fra  gli  altri  fu  edificato  il  Tempio  & monafiero  di  San 
manucic  'Pietro  di  V iboldone , ne' Tempi  mede  fimi  che  morì  in  Cofiantinopoli  ima - 
nue^  'dtefiio  Imperatore , di  cui  rimafe  Aleflio  fuo  figliuolo  , anchora 
n°p..i, . fhnciullo  nell'Imperio , infteme  con  .Andronico  fuo  tutore  : & che  fu  crea- 
to Arciuejcouo  di  Milano  Uberto  della  nobil  cafata  de  Criuclli  : la  quale 
prefe  nominanza  da  un  prouerbio  di  quel  tempo  molto  ufitato  : perciocbe 
Landolfo  bifauolo  dicoftui,  efjendo  huomo  deflro  ne' maneggi  popolari  ; 
fu  lodato  un  giorno  innanzi  à Corrado  fecondo  Imperatore  di  tal  maniera  , 
che  dijfero , com'egli  haurebbe  faputo , fecondo  il  prouerbio , portar  l'olio 
co'l  criuello  fen^a  uerfarlo  . Quefto  Vberto  Arciuejcouo  fu  poi  ancho 
Ann!  n Xi.  fitto  Tapa  in  procejfo  di  tempo  . Hora  l'anno  feguenteche  fu  del  ligi. 

p affando  à più  tranquilla  uitaTapa  Alejfandro  ; fu  eletto  in  fuo  luogo 
Pap7  Aieflà  Lucio  di  tal  nome  terzo  ; il  quale  follecitò  grandemente  i Trencipi  Chriftia - 
arò  terrò . ni  all imprefa  d Oriente  contra  i Sar acini  : & per  iflabilire  il  Pregno  Giero- 
J'olir, titano  , che  uacillaua  per  la  infirmiti  del  !{e  Baldoino  quarto ; procu- 
rò quitti  alcuni  matrimoni j , come  fu  quello  di  Agnefe  figliuola  di  Filippo 
J\c  di  Francia  , maritata  all  Imperatore  A le  filo  di  Cofiantinopoli  : <jr 
quello  di  Sibilla  forclla  del  Hf  Baldoino  maritata  nel  Marchefe  Guglielmo 
Lunga  Jpada  di  Monferrato , uno  de  ualorofi  in  arme  di  quei  tempi:  dalla, 
quale  bebbe  un  figliuolo  detto  Baldoino , creato  He  di  cinque  anni  uiuendo 
il  zjo  anchora  . Ma  in  Gierufalemme , morto  che  fu  il  Marchefe , fu  ri- 
maritata Sibilla  in  Guidone  Lufignano  Conte  di  Gioppe  & dAfcalone  , di 
nation  F ranccfc Tittauenfe , con  quefto  però , che  dopo  la  morte  del  He  Bal- 
doino ; egli  gouernajfc  il  regno , fin  che  il  nepote  Baldoino  foffe  in  età  de- 
bita di  regnare  . Tuttauia  reggendo  cofiui  troppo  fuperbamente , fu  le- 
na to  dal  gouemo  ; & fu  dato  al  Conte  di  Tripoli  con  la  tutela  del  piciiol 
i{e  Baldoino , che  in  breue  morì  dopo  la  morte  del  zio  : onde  ne  feguitarono 
difordini  grandi , da'  quali  ancho  ne  feguì  poi  la  perdita  di  Gierufalemme . 
Ma  indiando  continuatamente  i Milanefi  all  aumento  della  republica  loro , 
di  pacificarli  da  ogni  parte  compitamente  ; follecitarono  prima  il  Ton- 
tefice  Lutio , amicifiimo  dell'Imperatore  Federico , che  per  efii  impetrale 
perpetua  pace  da  lui,  offerendoli  à tutti  gli  honefii  partiti  d ubidienza  , di 
cenfi , & di  tributi , domandando  eglino  dichiaratione , & aumento  de' lor 
prtuilcgtj  & giuridittioni  anchora  . Sopra  quefla  ficcnda  il  Confilo , et 
primi  della  Città  eleffero  grauiflhni  oratori , non  filo  al  Tapa  ; ma  in  Ger- 
mania all' Imperatore , & ad  Arrigo  fio  figliuolo  già  He  d Alemagna  & 
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de'  Romani , òr  compagno  nell' impero  del  “Padre  : i quali  ambafdatori  tu- 
ffando per  tutto  del  negotio , col  far  corte , con  feruìtù  , con  priegbi  , or 
con  doni  ; ottennero  al  fine  ogni  cofa  da  Federico  per  mezo  d'Arrigo  figli- 
nolo , che  per  li  Milanesi  fu  auocato  mamfefio  , come  quello  che  confidera- 
ua  con  bilanciato  giuditio , quanto  foffero  Itati  quejii  popoli  di  contrafio  al 
padre , or  di  quanta  autorità  in  Italia , òr  di  quanto  bifogno  gli  foffero  per 
li  principi)  dell  Imperio  fuo  : mmanierache  in  una  publica  dieta  dentro  di 
Cofianga , Città  pofia  fopra  il  Lago , che  fa  il  l{eno  in  Sueuia  £>Alcmagna\ 
uditi  benignamente  furono  i legati  nofiri , & crediti  con  quefti  capi  . ' 

Milane  fi , òr  à tutte  le  Città  con  efli  confederate , fia  conceffa  la  pace  1 mpc-  Ja?«  * «« 
riale  per  trenta  anni , olirà  i dieci  offertigli  dentro  di  Venetia  . Che  rico-  M,Untlu 
nofeano  P Imperatore  , & o irrigo  fuo  figliuolo  fucceffor  dell'Imperio  con 
gli  ordinari)  confi , come  feudatari)  . Che  pajfando  in  Italia  l'Imperato- 
re , b il  Re  d\Alcmagna  ; i Milane  fi , eie  Città  con  efii  legate  di  Lombar- 
dia , gli  diano  pa/fo , uettouaglia  ,òr  l' altre  cofc  necejfaric  al  uiaggio  con 
buona  fede  . T erranno , òr  goderanno  i prencipali  della  Città  di  Milano  i 

doni , le  concefiioni , le  dignità , òr  i priuilegi)  da  gli  altri  Ccfari , e Impe- 
ratori conccfii . Seguiranno  i Cefarì  quanto  è nel  priuilegio  d'oro  coneejfo 
à ciafcun  popolo  delle  Città  confederate  co'  Milanefi , òr  ogni  loro  effentionc, 

Òr  giuridittione di  terre,  caficlla,poffcfiioni , d acque  , di  uie,  di  ponti,  & incedi  Co- 
di  fiumi.  Tongafi nella  Lombardia  uno  de’  primi  della  Corte  Imperiale  , Mn"“„£o- 
cir  conofca  le  liti  , fàccia  giuflitia  , congreghi  il  configlio  : al  quale  folo  " * 1 w*14' 
uadano  le  appellationi  : &•  farà  giurar  a'  popoli  queflo  l'icario  Imperiale 
fedeltà  am  bora  . Quefia  pace  é detta  fìnquafi  a’  nofiri  tempi  la  pace  di 

t’oflanga  : òr  quefli  patti  òr  leggi  furon  pofli  in  carta  membrana  con  pen- 
denti d’oro  : òr  fu  data  in  Coflanra  Panno  del  Signore  1184.  del  Hggno  Anni  1J4. 
fuo  32  .òr  delPlmperio  31.  In  Milano  , e in  Lombardia  nacque  all'ho- 
ra  queflo  nome  nuouo  di  l'icario  Imperiale , che  pafiò  poi  ne  Signori  l'i- 
feonti:  1 quali  difeefero  (rumata  la  Città , òr  uccifi  tanti  della  cafata  loro, 
come  difli  dalP imperator  Barbaroffa ) da  Miniano  Vifconte , che  folo  fi  fai-  i-oml>«du 
uò  à Bologna  in  quei  frangenti . _ Alcuni  altri  dicono  , che  difeefero  da 

T tetro , che  in  ferri  fu  condotto  in  jllemagna , òr  fu  liberato  poi  per  in- 
terceflione d’Arrigo  . Queflo  Tictro  fu  il  principal  Legato  de’  Milanefi  ' ’ l0ll“‘ 
in  Coflamra  all  Imperatore . Si  rallegrò  molto  di  quefia  pace  Lutio  Tapa: 
il  quale  benché  foffe  fuorufeito  di  Roma  ; dentro  di  Verona  però  ne  fece 
procefiione , òr  non  poca  fefla  , affettando  egli  ancho  none  migliori  delle 
paffute  cofe  dOriente  , tanto  circa  alP Imperio  di  Coflantinopoli  , quanto 
circa  al  Regno  di  Gierufaletmne , già  tutti  due  fogjopra,  per  effere  gouer- 
nati  da  tutori . Vanno  feguente  del  1185,  morto  il  Re  Baldoino  quarto  Anni  ut;. 
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Morte  di  più  prefio  di  difpiacere  d animo , che  di  lepra  , ueggendo  tutta  discorde  la 
Ke'diG iwu  fHa  corte  Pn  tute^a  del  nipote  Baldoino  y due  anni  aitanti  creato  1\e  di 
fijcmmc . tal  nome  quinto , fanciullo , & figliuolo  del  Marchefe  di  Monferrato  : il - 
qual  fanciullo  Rje  , poco  dopo  ancho  foprauiuendo  ; fu  tenuta  nafcofla  la 
quinto'.'0  morte  fua  dalla  Madre  Sibilla  : la  quale  prima  che  fi  feopriffe  ; riuoltò  gli 
animi  di  quei  Trcncipi  del  Pregno  ad  eleggere  per  l\e,  Guidone  Lufignano 
fuo  marito ; effendo  efiiuolti  à fauor  di  Raimondo,  ò Beltrando  Contedi  Tri- 
poli ; in  modo  che  felicemente  le  riufeì  il  difegno  . Dall altra  parte  circa 

alt  Imperio  Coflantinopolitano  ; ^Andronico  tutore  d A le  fi  io  (che  in  breue 
s’affogò  imparando à nuotare)  ufurpatofi  l Imperio;  uccife  molti  nobili  di 
Corte  : onde  cadde  in  difgratia  di  tutto  il  mondo , non  che  di  Guglielmo 
Fg  di  Sicilia  : il  qual  per  ucndicare  alcuni  oltraggi  da  lui  riceuuti , con 
l'armata  fua  nauigò  in  Grecia  , dr  prefe  Tefalonica  Città  di  Macedonia  , 
dr  molte  della  Tracia , rubandone  & facchcggiandone  dell' altre.  -An- 

dronico flette  afeofò  per  le  congiure  orditegli  contraria  in  fomma  non  potè 
fcamparle  : però  che  i Coflantinopolttani  molcfìati  grauemente  dal  detto 
i Tjaco  im-  He,  domandarono  al  Pregno  ifaaco  di  flirpe  Imperiale  dal  Veloponeffo  : il 
Sorta U ti  no  ucnuto  à battaglia  con  Andronico  ; lo  ruppi ' , ninfe , prefe , & Cuc- 

poii . afe  con  uari  tormenti  : & egli  gridato  Imperatore , fece  pace  col  Bg  di  Si- 

cilia t che  pafiò  poi  in  aiuto  de'  Chrifliani  nelle  riuiere  della  Siria  , con  la 
rondo° Re  tmlitia  mandata  da  Filippo  di  tal  nome  fecondo  fiedi  Francia , da  ni- 
di Francia . cardo  I{e  d Inghilterra  . In  qucflo  anno  morì  in  Verona  Tapa  Lucio  , 
Ricardo  Re  quitti  fu  fepolto  : & gli  fucceffe  C-Arciuefcouo  di  Milano  Vberto  , che  fu 
dinghikcr  (i}jam<J(0  f/rlano  terzo  ; ma  nell'ut  reiuefeouado  di  Milano  fucceffe  Milone 
io  pipa  JJT  de'  C arcani  dhonefla  famiglia  . 7 fel  tempo  di  quefio  Lutio  fiorirono  Tie- 

lantfe.  ‘ tro  Comcjfore  Tfouarefe , & l\Abbate  Gioachino  in  Calabria  nel  monaflero 
del  Fiore,  amendue  dotti  fiimi  , & hauuti  in  gran  pregio:  ma  t abbate 
più  ; per  la  gratia  od  arte  dell indouinare  diuinamente . il  Tontcficc  Ve- 
lano , come  quello  che  altro  al  cuore  più  non  hauea  , che  di  fouuenirc  d. 

Guidone  gratti  tumulti  dOriente , nati  fra  il  I{e  Guido  Lufignano , e'I  Conte  di  Tri- 
Rcd?Gier°u  P°^>  fcvtpre  attefead  effortare  , inflarc,  & pregare  tutti  i "Principi  Chri- 
liiurame,  fi i ani  Occidentali , à fouuenire  à gli  inflanti  pericoli  di  Terra  Santa . Im- 
però che  Raimondo , inuidiofo  dello  fiato  del  Lufignano  ; s'era  accordato 
col  Bg  Saladino  empiamente  contra  la  religione , & gli  hauea  confegnato , 
non  che  offerto  Tripoli , c Tiberiade  co' l principato  della  Galilea  , con  certi 
patti  fra  loro  . il  Saladino  bramando  con  tal  occafione  di  dar  nel  refio 
de'  Chrifliani  ; faltò  con  t efferato  fuo  in  campagna  , però  che  di  là  dal 
Giordano  fignoreggiando  il  Monteregale  Chrifiìano  contra  certe  conditioni 
( dicea)  uiolatc  > mandaua  gran  copia  di  moni t ioni  in  Gierufalcmme  : e però 
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egli  fi  pofe  dintorni)  à Tolomaida  Città  di  mare  : doue  uenuto  à battaglia 
co'  Caualieri  Templari , che  la  difendeuano  ; fu  rotto  ; ejfeudo  però  mor- 
to il  maefiro  ch'era  la  bontà  d ’ efii  Caual ieri  . Tuttauia  rime/] e , & au- 
mentate grandemente  le  copie  fue  il  Saladino  ; di  nuouo  fi  mojfe  contra  i 
Cbrifliani , & uentic  à Tiberiade già  Stimata  fua  giuridittionc  . Qjtiui 
Inficiato  banca  la  moglie  Raimondo  Conte  di  T ripoli  con  fortifitmo  prcftdio, 
poco  fidando  le  cofie  fue  nelle  mani  del  Saracino , pentito fi  già  del  fitto  fai - 
lo , ma  tardi , & accordatoli  co'l  Re  Guido  . Il  Saladino  trottando  quiui 
le  cofie  nhniche , grandemente  J degnato  ; le  .mifie  intorno  il  campo  /corren- 
do, & rotando  tutte  le  uicinange . Ter  il  che  fiolleuati  i T emplari , fol- 
lecitarono  il  I{e  Guido  à condurgli  l' efferato  noflro , la  cui  andata  tofio  che 
fieppe  il  Bje  Saracino  ;tefie  il  fiuo  campo  in  luogo  buono, atto,  & uantaggiofio 
à far  giornata , al  contrario , che  fecero  i nofiri  ; i quali  , s'accamparono 
doue  poterono  con  uarie  difidette ; & la  maggiore  fu  che  fi  mi  fero  in  luogo 
fenza  acqua , che  non  può  effere  cofiala  più  difdiceuole  & dannofa  ad  uno 
effiercito  in  maniera,  che  urtando  infieme  con  grand animo  di  amendue  le 
parti  le  mimiche. bandiere  ; i Cbrifliani  furono  fracaffati  ardendo  di  fiete , ^TdsiiU 
(che  gli  fpiufie  à uenir  prefio  alle  mani)  & tutti  i Trencipi  quafi  furono  fòt-  din*  «n- 
ti  prigioni , (ir  fra  gli  altri  il  gran  Maefiro  nuouo  de'  T emplari , e'I  Rje  an-  „7.c  ntti* 
ebora , infieme  con  molti  de’  Caualieri , i quali  per  la  più  parte  furono  fat- 
ti morire  . Il  Saladino  mttoriofio , fienga  perder  tempo , andò  ad  fica- 
ione  Città  forte  : ma  non  Ih  ebbe  . T^ondimeno  minacciatala  grandemen 
te , difficro  gli  u ifcaloniti , che  hauerebbono  data  la  Città  , fé  baueffe  libe- 
rato tfRs  Guido  , e'I  Maefiro  de’  Caualieri:  il  che  fece  il  Saladino,  &tan 
to  più  uolentieri , quanto  intefe  che giungeua  per  mare  groffo  fufhdio  di  a/ Monto» 
Cbrifliani  col  Marcbcfe  di  Monferrato  Corrado  che  poco  manti  bauea  pre-  mo  * 
fio  per  moglie  l/fabella  forella  di  Sibilla  fudetta  ; & era  di  già  arriuato  in 
Tiro  : & oltra  lui  safpettaua  il  I{e  Guglielmo  di  Sicilia  con  quaranta  Ga- 
lee con  le  genti  de’  I{c  fopr anominati  : Terò  refa  ^ifcalone  ,&•  liberato  il  < 

He  Guido  e l gran  Maefiro  de'  Templari,  il  Saladino  andò  intorno  à Gieru- 
rufalemme  ,&  la  cinfe  di affedio  con  infinita  moltitudine  di  gente  : doue  i 
Cierofolmitani  effendofi  tenuti  finche  poterono;  fi  arrefero;  e la  Santa  Cit- 
tà fi  perdè  l'anno  1x87  'del  mefe  di  Settembre , & l'anno  88 . & chi  dice  *«>w  «i»f. 
89 . poi  che  da  Gottifredo  fu  prefa  . Qjtefla  mona  tntefa  in  Italia  ; ac-  p ^ 
coro  fi  il  buonTontefice  Orbano , che  egli  partendo  da  fioma  per.  andar' à Gicrufrleoi 
Venetia,&  per  paffar  più  oltra  in  perfona  à foUecUar  i potentati  de'  Cbri-,  ®«.a"  *"* 
fiiani  per  la  recuperatone  di  Gierufalemme  \ franta  in  Ferrara  uenne  à Morte 
morte  L'anno  primo  , il  decimo  mefe , e’I  uentefimo  quinto  giorno  del  fuo 
"Pontificato , & quiui  fu  fepolto  . I Turchi  poi , cbabitauano  la  parte  re. 

Hifi.  Vni.  del  Bugato  • K 
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dell’ut  fta  minore  più  ucrfo  il  Tonto , inuidiofi  de'  fatti  del  Saladino , uolfc - 
ro  anch'eglino  tentare  di  efiirpar  SOriente  i Chrifliani,  & fatto  un  graffò, 

’ & potente  efferato  ( mentre  che  ti  Saladino  affediaua  Cierulalemme)  paf- 
futi il  Tauro , vennero  alla  riuiera  di  Siria , & prefero  Laodicea  con  gran- 
d’impeto , prefìe^ga  : & fatta  quefla  hnprefa  incaminarono  C esercito 
Rotta  de*  uerfo  ^Antiochia  , danneggiando  per  tutto  . Con  coftoro  ag^tiffandoft  il 
Chnitlam*  campo  noflro  , giunto  in  Taleflina  ; gli  dierono  tale  Eretta  , quale  poco 
innanzi  buttatati  ricevuta  i Chrifliani  uerfo  Tiberiade,  di  modo  che  fracaf 
fa  ti  ritornarono  ne'  lor  termini . Tfon  per  qucflo  furon  baflanti  i nqflri  4 
foccorrcre  Cierufalentme  : la  qual  perduta  , & nella  quale  entrato  il  Sa- 
ladino , ne  cacciò  tutti  i Chrifliani  Latini  con  tutto  quello  che  poteffero  por- 
tare, modeflamcnte  ufando  la  vittoria  fua  : doue  per  la  prima  cofa  fece 
levar  tutte  le  campane , e rumare  tutte  le  Chiefe  , eccettuato  il  Tempio  di 
Salomone  rifatto , talché  non  era  fenja  difegno  del  primo  fi  famofo  ; nel 
- quale  (fi  dice)  prima  che  u'entraffe  il  Saladino  , fi  lauò  tutto  d acqua  ro- 
fa  per  riverenza  . Con  tutto  qucflo  egli  nella  Città  ritenne  i Chrifliani 
d\Afta  , di  Stria  , d'Armenia,  di  Grecia  , <jr  altri  detti  Giacobini , &• 
Gtorgiaiìi  : & ben  prefidiata  lafciandola  ; fi  voltò  allimprefa  di  Tiro , do- 
ue era  il  Re  di  Sicilia , che  gagliardamente  la  difefe  . Terò  abandonato 
Tiro , conci  affi  l'effercito  ad  ^Antiochia  , & l'affediò  Erettamente , & l'heb 
be  al  fine , battendo  coirono  con  ampie , & ricche  protneffe  il  Tatriarca  : 
tir  non  filo  x Antiochia  ,ma  25.  altre  Città  di  quel  principato  . Quefla 
fama  uolatatn  Luropa  -,  folletto  tutti  i l{c , & Tremi  pi  à foccorrcre  il  Re 
Guido  & Terra  Santa: per  il  cbel'lmperator  Federico  con  molti fegnalati 
xA  Umani,  & Ongari  ( a'  quali  il  Re  di  Tolonia  conceffe  triegua  fin  cl>e  fou- 
uenttta  ella  folfe  ) per  la  Tracia  giunfe  in  Cofiantinopoli , & paffato  il  Bos- 
Barbirofli  foro  ; mitrò  ncll'xAfia  minore,  tolfi  Filomena  Città  de’  Turchi,  & feorre- 
coi  Re'di*  na  la  Li  caonia , affettando  da  Europa  l altre  armate , cioè  quella  di  Fiiip- 
Xnghtwa  P°  ^ trancia , di  Ricardo  Re  d'Inghilterra  col  Duca  di  Borgogna  Od- 
do & efii  tutti  in  perfona:  & l'armata  de'  Vcnetiani  ch'era  governata  dal- 
l’xArciuefiouo  di  Rauenna , ejr  quella  de'  Tifani  che  gouernaua  il  yefcouo 
di  Tifa  . Mentre  che  quefli  apparati  s'ordinauano  ; il  Saladino  ritornò  À 
•T**1  r Tiro  : doue  venuto  alle  mani  co  noflri  alla  campagna  ; gli  ferrò  nel  me^o, 
& talmente  gli  affediò , cbenonhaucuano  da  mangiare:  onde  efli  sformati 
«r.’ùii  à combattere , & dietro , e inndnti  > fi  ualentemcnte  fi  portarono  con  tanti 
,‘,t  1 ( dtfagi , & difuantaggi , che  certa  del  nimico  fierattano  la  vittoria  , quando 
;i,  eccoti  un  picciolo  accidente  ruppe  tutte  le  fieran^e  : conciofofje  che  uno 
•.y  indiavolato  cauallo  Reggio  , sfrenandofi , rotte  le  redini  & fcappando  dal - 
. » lo  staffiere , che  lo  teneva  forfè  fiammato  dallo  Strepito  della  battaglia  ; fi 
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pofe  in  una  coft  precipitofa  fuga , facendofi  far  per  tutto  larga  firada  , che 
inojlri  penfandofi  efjer  rotti , & principiata  cljere  ancho  la  fuga , lajcuui 
gli  ordini  > ruppero  fc  Tlefii , & tie  perirono  circa  due  mila  , più  prcfto  r ^ 
per  la  talea  , che  per  le  ferite  . Tuttauia  nmcttcndofi  , fi  fortificarono  ch'“rtj*m* 
di  nuouo, accorti  del  fallo  per  uirtù  di  Gotifredo  Lu figliano  parente  del  t{e 
gr  maeflro  di  campo  : ma  il  Saladino  raccolto  i fuoi , leuò  quindi  aflutamen 
te  il  campo , & fi  pofe  doue  i Cbnfiiani  non  potcuano  hauere  fufiidio  di  Hit 
touaglie { per  il  bijogno , & careftia  delle  quali , furono  sformati  dimandar- 
ne al  nemico  : il  quale  di  nuouo  leuato  l' efferato  ; s'allontanò  finitamente 
ner  coglierli  à trappola , Infilando  à dietro  con  pochi  faldati  le  monitioni 
abondanti . La  qual  coft  fapuea  da' tiofiri;  là  corfero  cofi  difordinata- 
tnente /pinti  dalla  fame , che  nuolgcndofi  il  Saladino } ne  amaTtfò  affai. 

•Però  fatto  chiaro  del  foccorfo  de  Chriftiani  ; fi  ritrajfc  in  piu  ficuro  luogo , 
morcndofi  inojlri  di  lungo  damali  nodrhnenti , pei ■ hauer  mangiate  herbe , 
frutti  affai  & di  morbo  & fi  ufo  difenterico . Fra  quefii  morì  ancho  U 

peina  Sibilla , che  era  in  campo  con  quattro  figliuoli,  battuti  di  Guido  . 
fra  tanto  arriuarono  per  diuerfe  uie  tarmate  d'Europa  , & d Italia  a lidi 
di  Siria , fouuenute  dogni  forte  di  uettouaglie  dal  %e  di  Sicilia  già  ritorna - . . 

to  à cafa  infermo  : con  le  quali  u andò  C armata  anchora  de  Daci,  de  Fri - 
foni , & de'  Fiamminghi  con  5 o.  Galee,  che  follando  l’Oceano  intorno  alla 
Spagna , entrata  lo  firettodi  Gibeltarra  , ouer  delle  colonne  d'Èrcole  , & ' 

nauigando  lungo  le  riuierc  Affrica  , faccbeggiò  Sii  una  Città  de'  Sar acini 
^ ifricani  : & ut  fece  gran  preda  . 1 Francefi  co'l  J{e  loro  mitigarono  fe- 

licemente ; ma  non  già  Rjcardo  J{e  Inglefe  : il  quale  sbattuto  dalla  fortu- 
na ; andò  in  Cipro  per  faluarfi  : doue  da'  Cipriotti  affaldo  , moleflato , & 
perfeguitato  al  lor  difpetto  calò  nell  1 fola  , la  prefe , la  prefi  dio  de  fiuoi , or 
poi  fèguì  il  maggio  fuo  offendo  in  Siria  ajpettato  : doue  non  più  preflo  fu 
giunto , che  cor  fi  dietro  a tanto  apparato  la  nuoua , come  l Impera tor  Fe- 
derico Barbaroffa  s'era  affogato  nel  Sarra  fiume  d Armenia  , battendo  la  Morte  di  F« 
Licaonia  , eSr  la  Cilitia  uittoriofamcnte  feorfo  . • La  fama  delle  proue  di 
lui  quafi  banca  atterrato  l'animo  al  Saladino  : & fu,  che  egli  dando  la  cal- 
ca à parte  dclleffercito  de'  Turchi  in  nano  nel  gran  caldo  dclleflate  , per 
rinfrefiarfi , era  nel  fiume  entrato:  doue  allettato  dal  frefeo , fpingendofi  nel 
rapido  dell  onde  ; fu  rapito  , e il  fuo  corpo  fu  poi  ritrouato  , er  par  che 
foffe  portato  à Tiro  : ér  queflo  fu  l'anno  1189.  & chi  dice  del  90 . Si  Anni  ut* 
difperfe  poi  C efferato  Imperiale , parte  uerfo  ^Antiochia  di  Tifidta  , parte  ^ 

■al  mare  uerfo  la  Cilitia  , parte  uerfo  Coflantinopoli , eSr  parte  morì  di  pe-  Guglielmo 
fle  ,&  pane  di  difagi  . Qjtcf l'anno  morì  in  Talermo  di  Sicilia  il  I{e  Gu-  Normano^ 

glieimo  formano . il  cui  re^no  douendo  uenire  in  mano  della  cbiefa  per  cf-  uj  . 
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fer  feudo  fuo , ej (fendo  morto  il  He  ferrea  herede  ; i Trencipi  del  regno  uol- 
fitro  elèggere  più  prefio  Tancrcdo  figliuol  naturale  di  Bjtggiero , buomo 
•Tantreri  foco  att0  * governarlo  : cofa  che  grandemente  difpiacque  à Clemente  di 
Re" dì  sui-  tal  nome  terzo,  Tontefice  Romano  : ma  tacque  per  alllìora  per  non  diflur - 
*“•  bare  C efpeditione  di  terra  fznta  . Quefia  efpeditione  ( morto  l'Imperato- 
re) in  Jomma  andò  à mal  fine  per  la  ingordigia  del  regnare  de'  no firi  Tren 
dpi , i quali  già  raccolti  in  Tiro , & dopo  un  lungo  affcdio  prefa  Tolemai- 
da  e2r  altre  terre , / tenendo  à gara  per  quefii  Itati  ; Filippo  fie  di  Fran- 
cia, & Ritardo  I\e  d Inghilterra  ; diminuì  P effercito  de  noftri , partito 
che  fi  fu  Filippo  fono  fpecie  d'effere  mal  fimo , co'  Francefi , tir  co'  Fiam- 
minghi : dietro  a'  quali  molti  altri  nauili  partirono  fi  de' Tifimi,  come  de' 
V enetiani  : onde  douendo  Rjcardo  ajfediar  Cierufialemme  ( battendo  già  da- 
to una  gran  rotta  al  Saladino , che  penfaua  Inficiarla)  il  tutto  fi  uidc  effe r 
dal  He  di  Francia  interrotto  : il  quale  arriuato  nel  fuo  Hcgno  affiliò  nemi- 
camente la  Hormandia , & ajpiraua  di  entrare  neW Inghilterra  & firn  qui- 
tti gridar  Hjc , Ciouanm  fuo  fratello  . La  qual  cofa  intefa  da  Hìcardo  ; 
Infìngi) cuolmcnte  fi  fece  rinuntiare  il  Titolo  delHjgnodi  Cierufialemme  , 
More  di  ^ Guido  Lu figliano  , confidandogli  in  cambio  il  Hegnodi  Cipro  da 

Corrado  gl' Inglefi  già  prefidiato  : patteggiò  col  He  Saladino , che  ad  effò  Hjcar- 

di*Monftr-  do  folo  reftaffeTiro , doue  fu  amarrato  Corrado  Marchefe  di  Monferrato 
diTiro  "°r  pretendere  del  Hegno  di  Gierufialcmme  & Tolomaida  ; che'l  rhna- 

1 ir°  ' nenie , da  Chriftiani  pojfeduto  da  lui  non  fojfe  più  molefiato . Del  refio, 
ch'egli  tratteneffe  per  fitta  ogni  altra  cofa ; il  che  concbiufo,  & fra  i Cbr'r 
ftiani , e i Saracini  gridata  la  pace  ; Hìcardo  ritornò  in  Europa  con  moki 
altri  Chriftiani , parte  de  quali  andarono  anco  ad  annidarfi  in  jlleffa»- 
dria  . Ma  Hìcardo  prefo  fra  uia  da'  nimici , ricattato  che  egli  facon 
Tìtolo  -de1  gran  fiamma  di  denari,  ritornò  nel  Hegno  , & guerreggiò  con  uaria  forte 
lud'inghil  con  Fjitpp0 . dì qUi è , ch'egli , & gli  altri  fuffeguenti  He  d Inghilterra, 

trattennero  fempre  poi  il  titolo  di  He  di  Cierufialemme . Lafciarono  i 
Chriftiani  la Taleftina,&  fi  trasferì  Guido  in  Cipro: dal  quale  &•  dal  fratel- 
Re  Guido  lo  Mimetico  difeefero  poi  Urtigli  altri  He  di  Cipro  , fin  all'ultimo  He  Cia- 
SSjr*  cobo,  il  cui  figliuolo  , nato  di  Caterina  Cornata  di  renetta,  venendo  à 
morte , ir  enetiani  bebbero  quel  Hegno  . Qjtefte  gran  riuolutioni,  & 
trauerfie , doljcro  grandemente  in  Italia , & più  à Tapa  Celeftino  tergo  fuc- 
•*.  < • ceffore  di  Clemente  : il  quale  s'affkticò  in  uano  per  un  peggo , d accordar  i 
due  Hc  diFrancia  , & d'Inghilterra , per  far  loro  deporre  l'armi , ò alme- 
no ripigliarle  per  la  ricupera t ione  della  Santa  Gierufialcmme  *,  <jr  egli  per 
non  mofirare l'animo  cattivo  c'hcbbe  (con  l'armeggiare)  contra  i Siciliani, 
^npcrator*  Pcr  1°  rc$P°  ^at0  à T ancrcdi  ; già  bellamente  bauea  chiamato  m Italia , 
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à Roma  Arrigo  di  tal  nome  fefio  Imperatore  , figliuolo  di  Federico  fi 
fuccejjòr  deli' Imperio  per  potergli  domare  . irrigo  paffuti:  gioghi  dA 
lentagna  , che  s aldano  nelle  uianangc  del  Comafco  ; uenne  à Milano  nel 
ligi . fi  fj  mai  nceuuto  con  grandiflora  allegrerà  , fi  fefta  da'  Mila-  abuì  njt. 
tufi  ; fu  coronato  fecondo  il  confueto  antico  degli  Imperatori  ; & da  mol- 
ti fina  Genoa  fu  accompagnato  : ma  da  molti  anebo  Cittadini  da  lui  benefi- 
ciati , fin' i Roma  . Quiui  dal  Tonteficc  Celejlino  non  folo  fu  bonorato  Im  R^"crs?ci. 
penalmente  per  pompa  Romana  Jolita  , ò per  la  corona  doro  Augufiale:  Jj*  ultimo 
ma  (morto  Tancredi  Re  di  Sicilia)  per  hauer’  occafione  il  Tapa  di  deflra-  ^,7“*' 
mente  ricuperar  quel  regno  a'  uoti  di  Santa  C'hiefa  . Diede  egli  per  mo- 
glie all'Imperatore , Cofianga  figliuola  legittima  del  Re  Guglielmo  ( altri  ^0™"“,, 
differo  di  Ruggiero)  gran  tempo  Monaca  fi  profejfa  anebora  , canata  dal  u impali 
monaflcrio  , fi  da  lui  diffienfata  , fi  le  confegnò  cofi  il  Regno  di  Trapali,  uie*  * 
come  quel  di  Sicilia  per  dote . Fece  egli  fi  conchiufe  tutto  quefio  , affi- 
ne che  ~ Arrigo  foffe  pronto  à riconofcere  dalla  Cbiefaquel  Regno,  fi  pron 
tifi  imo  all  ejpeditione  per  ricuperar  Terra /anta  in  quella  bella  occafione  of- 
fertaft  : conciofoffe  che  per  quejli  tempi  era  uenuta  certifihna  nuoua  in  Ita 
lia  della  morte  di  Saladino  , buomo  , fi  Re  SUmato  raro  per  molte  uirtù  Morft  ^ 
deli an.mo  , non  che  dedurne  : fi  non  folamentc  da'  Saracini , ò da' Tur-  Saladino 
chi  : ma  da'  Cbrifiiani  anihora  . Tanto  fu  il  Saladino  ornato  di  coflumi  onf&mofi 
morali , che  da  molti  fu  giudicato , che  per  colmarlo  di  ptrfettione  * altro  4 noub*ie. 
non  gli  mancaffe  che  il  noflro  fanto  carattere  del  Cbrifiianefmo  . Coftui 
non  filamento  uolfe  cfjer  famofi  in  uita  ; nut  anebo  in  morte  : Imperò  che 
egli  ordinò  à Je  Sìeffo  tutta  la  ricca  fi  fdmofa  pompa  funebre , la  qual  fu 
quella  . Che  portandoli  ad  interrare  il  corpo  fio , accompagnato  da  tut- 

ti gli  buommi,  fi  magijlrati,foldati , fi  ferui , di  corte  , dedeffer cito  fi- 
di camera  ; altro  non  gli  fu  portato  auanti  al  cataletto , che  una  camifcia , ‘ 
difleja  in  cima  d una  lancia  , ò picca  : fi  un  Trombetta  ad  alta  uoce  gri- 
daua , e ffieffo  replicaua  quefio  detto  : Il  Saladino , il  Dominator  dcdA- 
fia  , di  tanto  Impero , fi  di  tante  ricchezze  ; altro  fico  non  porta  che  que- 
lla . illa  fama  della  cui  morte , [Imperatore  , finga  indugio  effiedì 
C Arciuefcouo  di  Magonga  , fiottone  Duca  di  Saffonia  con grofj'o  effera- 
to m^ifia  : e il  medefimo  hauer  ebbe  fiuto  Filippo  Re  di  Francia  , fenon 
che  fi  trattenne  per  contrafiar  brogliando  co’  Mori  Saracini  dell'ultima 
parte  di  Spagna , cb'erano  feorft  fin  in  Cafiiglia  , fi  baucuan  condotto  uia 
il  J{e  prigione  , fi  faccbeggiato  la  Granata  , temendo  che  efii  con  quefie 
uittorienon  trapaffaffero  i Tircnei nella  Fracia,et  nell\Alemagna  anebora.  . ‘ 

„ Arrigo  , fermato  c'bcbbe  le  cofe  del  Regno  di  Sicilia  , fi  Jpofato  la  mo- 
glie , per  la  medefima  uia  ritornò  di  nuouo  à Milano  > per  li  Jolenni  ffiofali- 
Hifi.Vm.  delBugato.  K. 
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tij  della  Fritta , e Imperatrice  Coflanga . Interuemero  à queflc  fefle  tut- 
ti i Signori  d Italia , & maflimamente  quelli  del  Pregno , parte  per  botto- 
rare  una  tanta  Corte , & parte  per  fuggir  la  pefte  che  uerfo  Trapali  inerte 
deliua  . Di  quefla  moglie  hebbe  egli  poi  un  figliuolo , chiamato  Federi- 
co , che  fu  Imperatore  di  tal  nome  fecondo  : il  qual  bene  s'affomigliò  al 
Mone d’Ar  p jiuolo , Ma  occorrendo  cofe  importanti  nel  Regno  di  Sicilia , fi  per  que- 
pera ' ore  fio , come  per  aggradir  la  moglie  (fatto  defignar  Cefare  Federico  fuo  figli- 
uolo fanciullo  in  Memagna)  ritornò  in  Italia , & nauigò  in  Sicilia  ; dotte 
fra  poco  in  Mcflina  uenne  à morte  non  fenga  fofpetto  di  ueleno  ranno 
Anni  iip8.  ! i pg . Lafciò  egli  Filippo  fuo  fratello  tutore  del  figliuolo , Gouernatore 
& l'icario  Imperiale  d'Italia  , & amminiflratore  dell  Imperio  : onde  Fi- 
lippo per  uolere  effere  Imperatore  affolutamente  j caualcò  in  Memagna  * 
Quiui  effondo  nate  tf  arie  gare  & diffenfioni;  furon  cagione , che  perciò  ri- 
tornarono in  Europa  ancho  queiTrincipi  ^Alemanni  eh' erano  andati  già  in 
*Afta  con  pochiflimo  frutto , toflo  chcbbero  intefo  l'animo  di  Filippo . Ver 
cioche  coftui  battendo  leuatc  alcune  Città  di  Tofcana  al  Vapa  , fiondo  m 
Italia , & non  uolendo  reflituirle  ; fu  dal  "Pontefice  Innocenza  tergo  fuc - 
ceffor  di  Celcflino , morto  fanno  innangi , feommunicato . Cercò  ancho  In- 

nocengo  di  rihauerle  con  l’arme  ; & fra  tanto  fi  combatteua  anchora  per 
mare  fra  i Vifani , ei  Venetiani  > & per  terra  in  Lombardia  fra  i Milane fi , 
crema . e i Cremotiefi  : co’  quali  erano  in  lega  i Bergamafchi , i Cornifichi , i Lodi- 
giani, eiVauefi.  La  cagione  di  ciò  fu  che  i Milanefi  edificarono  contri 
la  uolontà  de'  Cremonefi,  eir  de  Lodigiani , Crema  terra  forte  fra  gli  uni, 
fcremone  & ultri  : in  modo  che  uennero  la  prima  uolta  à bandiere  (piegate  alle 
■èli* 4 MiU  ntan‘ Lo‘° : ne^a  *1^  tyfl*  refijrono  morti,  & prefi  molti  centi- 
naia de  i Cremonefi , oltra  gli  affogati  nel  fiume  con  perdita  del  loro  Car- 
roccio : & la  feconda  uolta  con  affai  peggior  difdetta , per  [aiuto  dato  di 
Piacentini  a'  Milanefi , à Lodi  uecchia  : talché  tutti  depofero  [arme  poi , 
eccetto  che i Bergamafchi,  i quali  in  bretie  furon  cafligati  per  la  perdita 
i alcune  terre  loro , & di  più  caficlli  da'  Milanefi  parte  rumati , ò focheg- 
giati , & eccetto  che  i Vauefi  : i quali  impedir  uoleuano  ci  Milanefi  [edifi- 
catione  del  ponte  fopra  il  Ticino  preffo  rigettano . Onde  di  nuouo  uenutofi 
alla  effecutione  di  quefla  lite , con  l'arme  arbitri  pronte  ; caddero  i Vauefi 
uniti  con  pregione , & con  morti  ; in  maniera  che  i Milanefi  finirono  il  pon- 
te , prefero  Vigeuano,  & s’impatronirono  della  miglior  parte  del  paefe  di 
Lomellina  : ma  bauendo  poi  i Vauefi  giurato  fedeltà  ; fu  lor  conceffa  la  pa- 
pmtore!01  xe  * Filippo  fra  tanto  in  Montagna , ufurpatofi  col  fnuor  del  I{e  di  Fran- 
cia ; il  nome  Imperiale , contro  la  uolontà  dalcuni  elettori , & "Principi  dd 
la  fina  nationet  & piu  di  Vapa  Itmocengo  ; per  ogni  forte  d'ombra,  fi for- 
tificò 
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tifici  fi  in  Italia  > come  in  Germania  : & quanto  potè  fece  refificn^a  al  Ton  Qt 
tefice  : il  quale  al  fine  lo  fcommunicò , & priuò  dell' Imperio , e in  fuo  luogo  imperatoli* 
fu  eletto  Ottone  di  Sa/fonia , & Duca  di  Brefuico , fauorito  grandemente  dal 
fre  d'Inghilterra  ; Bene  è il  uero , che  gli  _ Alemanni  prima  d'Ottone j elejje-  «ime . 
ro  Bertoldo  Duca  Zeriugenje:  il  quale  non  Molle  altramente  contraflar  con 
Filippo . In  quefio  modo  diuij'o  il  titolo  dell’Imperio  fra  quefli  due  ; fufei - 
tò  fra  loro  gran  guerra  . ira  dalla  maggior  parte  difefo  Ottone , come  co- 
lui che  à Milano  da'  Milanefi  , <£r  à frema  dal  'Pontefice  Innocenzo  tra  fla- 
to imitato  alla  corona  : & Filippo  J'olo  in  <Ais  era  fiato  coronato  dall'^Ar- 
ciuefcouo  di  Colonia . "nondimeno  uolendo  il  "Pontefice  in  tante  trauerfie 
ancho  proucderc  alle  cofe  d' Oriente , & di  Terra  fama  > propofe  certi  megi 
/officienti  ad  accordar  Filippo , fe  ben  era  più  poffente , con  Ottone  : & cofi 
ad  Ottone , che s' era  ritirato  & fuggito  in  Inghilterra  diede  Filippo  per 
moglie  una  fua  figliuola , nata  d" Irene  figliuola  dcU'Imperator  di  Cojìanti- 
nopoli . Ter  quejlcnogge  intenerite  le  cofe  fra  quefli  Imperatori , ritor-  M#rte<Jj  Fi 
nato  che  fu  (ajfoluto  dalla  fcommunica)  Filippo  in  Bamberga  ammalato  ; lippoimpo 
quiui  da  OttoneV uitclfraco  fuo  nimico  in  camera  fu  ammazzato , & fufe-  rJ'°re‘ 
folto  in  Spira  l'anno  decimo  non  compito  del  fuo  Impero  cioè  Tanno  del  Si-  Anni  uot 
gnor  e 1208.  fripigliò  la  dignità  Imperiale  fenga  contrafto  Ottone:  il 

quale  ripafiò  in  Italia  l’anno  feguentc , con  nobile , & ricco  apparato  ; & 
giunto  à Milano  \fu  /biennemente  riceuuto,  & coronato  al  folito  modo  an- 
tico, credendo  fi  per  lo  uiaggio  di  froma , Tanno  ifleffo , che  i Milanefi  or- 
dinando il  i } . Confatalo  (dopo  che  la  Città  fu  minata  dalClmperator  Bar-  ^“oui.  e** 
baro/fa ) deliberarono  che  foffe  T ùltimo  : & dichiararono  un  Todefià  in  Uoo\  Vot*. 
luogo  del  Confalo  . Quefio  officiale , & cofi  urne  fin' al  dì  tThoggi  è flato  to‘ 1>odeIU 
cjjeruato  fempre , & poi  è paffuto  in  tutte  le  Città  di  Lombardia , & d'I- 
talia ,fc  bene  in  Milano  feguì  poi  uri altra  forma  : e il  primo  Todefià , fu  vj,erto  vi. 
Vberto  F'ifconte , detto  da  Tiacenga  . minutato  Ottone  Cefare  à froma  fcnntc  pri- 
fu  coronato  congrand  allegrezza  de' frontoni  da  Tapa  Innocenza , forfè 
d’efii  ancho  più  allegro  , come  quello  che  fatto  chiaro  d Ottone,  fperaua  la 
conferuatione  d'Italia  , & la  libcratione  delToppreffa  terra  fanta  . jt 
quefia  imprefa  poco  innanzi  hauea  il  Tapa  eredita  una  grofiiflima , & d.JMonfcr- 
nobiltfiima  armata  con  Bonifntio  Marcheje  di  Monferrato  fnmofo  in  arme:  u'°  ge°** 
col  quale  erano  Baldoino  Conte  di  Fiandra , irrigo  Conte  di  San  Taolo , 

& Lodouico  Conte  di  Sauoia  con  tutte  le  militie  loro  poco  innanzi  unite  , 

& /'opra  Tarmata  de' Venetiani  uenuti  da  renetta  . Quindi  partiti  j 
giunf'cro  à Zara  di  Schiauonia , che  era  ribellata  a'yenettani , eJr  datafi  à 
gli  Ongari , & dopo  lungo affeJio  T ottennero  . Quiui  arriuò  Mlcflio  fi- 
gliuolo difilato  Impcrator  di  Cofiantinop oli  à domandare  aiuto  contra  il  .Va 
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Zio  Mefì'io , c'bauendo  di  frefco  c aiuto  gli  occhi  al  fratello  Imperatore , 
f Cbaueua  poflo  in  prigione , & s'haueua  ufurpato  l'Imperio  , faluandofi  A 
• pena  quejlo  gioitane  con  la  fuga  . La  coft ni  domanda  porne  A tutti  pie- 

tofa  : dr  però  partita  quella  armata  di  Scbiauonia  ; namgò  uerfo  la  Gre- 
cia , & capitò  nell  l fola  di  Candia  \ doue  il  numero  di  tante  urie  frauentò 
in  maniera  i Candiotti , che  fenga  alcun  combattimento  fi  arrefero  al  lor 
Signore  che  fi  moflrò  prefente  . Era  egli  già  conuenuto  co ’ Capitani  di 
far  che  la  Cbiefa  Greca  ueniffe  à ubidientia  della  Bimana , dr  di  pagar 
q o . mila  marche  d oro  per  li  danni  che  già  fece  l'aiuolo  Lmanuelle  aliar - 
M°r  mata  Chrifliani . 1 noflri  rinfrefeate  in  Candia  le  ciurme , attende - 

che*  di  mó  nano  la  partenza  : ma  * A le  fi  io  mojfo  da  liberalità  Imperiale  , & dal  pa- 
* rentado  , <&  r inerenza  dell'Intorno  ; donò  II  fola  al  Marchefe  di  Monferra- 
to : & cofi  poi  partendo  ; andarono  fotto  Cofiantinopoli , dr  affollarono 
Compia  Città  per  mare  & per  terra  . <Al  grido  della  uenuta  di  quefia 
forte  armata  uerfo  Cofiantinopoli , il  Soldano  d'Egitto  che  affliggeua  gran- 
\\  demente  i Latini  Chrifliani , che  erano  ncll'-dfia , & nella  Licaonia  ; ritor- 
nò à dietro  nella  Vropomide : la  qual  nuoua  fu  tanto  buona  a'  noflri, 
quanto  fu  cattiua  alla  Spagna , & alla  Francia  la  paffuta  di  1 Immolino  Sa- 
racino moro , che  con  terribile  armata  cofteggiando  le  nuiere  Spagnuole  , 
Granatine , Valentiane , dr  Barcclonefi  combatteua  Toledo  . Contro  co- 
ft ui  à prieghi  del  Tontefce  corfero  diuerfi  Chrifliani  in  aiuto  , dr  pitti 
Francefi  alle  (fonde  del  mare  di  T^arbona  : ma  poco  grato  parendo  à gli 
■ •-  Spagnuoli  il  lor  foccorfo , ritornarono  à dietro  . Il  che  mtefo  da  llmino- 

lino  ; non  dubitò  paffar  l'Sbro , ò Ciberò  fiume  : dr  cofi  lungo  tutte  quelle 
riuiere  andò  rubando , dr  minando  ogni  cofa  fino  à T^arbona , dr  feorren- 
do  la  Tr ottenga  fi  cacciò  ufando  crudeltà , fino  ad  ^ tuignone  : ma  nel  n- 
- torno  fi  feontrò , & uenne  à fatto  d'arme  con  gli  efferati  ramati  in  uno  de * 
quattro  Re  della  Spagna , cioè  de'  f\e  di  Caftiglia , d'jiragona  , di  Torta- 
> & di  'Hauarra  : da  quali  il  Moro  fu  rotto , fracaflàto  , e ricacciato 
ali  Marche  tanto  à dietro  che  non  gli  reftò  altro  che  Granata  . Di  quefia  uittoria  fi 
ferrato00  rallegrò  il  nome  Cbriftiano , & poco  dopo  s'accrebbe  l'allegrezza  anebora. 
Cwco'inf1*  lmperò  che  combattendo  il  Marchefe  di  Monferrato  , e i Trincipi  collegati 
raror  Co  ili  la  Città  di  Cofiantinopoli  , tanto  per  terra  quanto  per  mare  ; la  prefit  la 
n"°  &1  j-a"  notte  dopo  il  terzo  giorno . Erafcne  di  già  fuggito  il  Tiranno  lofio  co'l 
ursto  figli-  CeneroTeodoro  Lajcari  foli , h unendo  la fidato  gran  Jomma  d oro  in  gouema 
iliidoino  ad  Irene  monaca:  onde  rientrarono  nella  Città  ifaaco  co'l  figliuolo  u ile  fio : 
F.a'n''ra<Rc  ma  amettdue  fa  Poco  furono {fatti  ; il  uccchio  cieco  , di  difpiacere  (Tam- 
il collanti  mo,  dr  d infirmi tà  di  corpo;  elgiouanedi  ueleno  , reflando  poi  quell Im- 
oopoh  Pn-  o neye  mani  ^ Baifojno  cme  fiandra , & de'fuoi  per  fratto  di  5 8- 

anni 


ta 

affi 

# 

W- 

1$ 

Hi 

% 

u 

fi 

v 

>i 

t 

\ 

0 
ì> 
* 

» 

1 

J 

if 

ii> 

# 

* 

•fi 

fi 

fi 

i 

t 

fi 

fi 

fi 

fi. 

fi 

fi 

fi 

fi 

) 


T £ 1 1 Z 0 *6y- 

ami  fino  à Baldoino  fecondo  che  perdi  Coflantinopoli . il  Regno  di  Te- 
faglia  rimafe  in  potere  ( per  giufio  lafo  dotale  ) del  Marcbcfe  Bomfùlti  : > 

il qual  Regno  parendo  che  gli  baftajfe , fe  tutto  intiero  baueffe  poffeduto  1 

quel  Regno  ; & trouandoft  molto  btfognofodi  denari  ; con  l'aff enfia  , angi 
perfuafione  di  Baldoino  r e-r  per  foilccitudtne  de'  Venetiani  ; uendè  per 
groJJ'a  fomma  di  denari  11  fola  di  Candia  ad  e(li  Venetiani  . Con  quelli  r.Jtù  p"iicf* 
denari  egli  prefe  poi  Mndrmopoli , doue  fi  difendea  il  Tiranno  jtleflio  > fonr0‘jo 
& moffe  guerra  a'  Bulgari . Cofloro  domandarono  fioccorfo  a V alacchi.  &giu . 
Micini  dell'altra  riua  del  Danubio  : i quali  raccolti  fotta  l’infegne  [pedita-  Cin(|jj  co. 
mente  fi  pofero  in  campo  : ma  il  Marcbcfe  temendo  contro  tanta  moltitu-  j* 
dine  di  non  poter  durare  ; leuato  leffcrcito  , fi  riconduce  in  Tefaglia  : & venetiani. 
poi  Henne  in  Tefalonica  à morte  . Quiui  gli  fucceffc  il  minor  figliuolo  De-  Morte  ja 

metrio  \ e'I  maggiore  Guglielmo  fuccejje  nel  Marchefato  di  Monferrato  , Boniutio. 
che  all  bora  non  era  troppo  in  pace  : concio  fta  ebei  Milane  fi  , accordati 
co'l  Conte  di  Sauoia  ( uenuto  à gara  già  ned  effe  dittine  d'M.fia  col  Mar - 
chefe ) gli  tolfiero  Cafale , & altre  Terre , & uille , e/fendo  eglino  ancho 
/nuotiti  dall’Imperatore  Ottone , che  in  Italia  ,&  per  la  Lombardia  dima- 
raua  . Fu  cojiuiun  tempo  molto  grato  al  fiommo  Tontefice  : ma  m ulti- 
1 mo  fu  da  lui  molto  odiato  . Ter  etiche  egli  mofj'o  dall ingordigia  di  ujur- 
parfi  il  Regno  di  Sicilia , cominciò  à prendere  mal' occafione  di  romperla  co'l 
Tapa  ; & cofi  gli  tolfe  Montefiafcone , & altre  terre  della  Chiefii  . La 
onde  adirato  Innoccngo , lo  minacciò  di  fcommunica : ma  ridendo fene  Otto- 
ne incarnino  l'ejfcrcito  fuo  uerfo  Terra  di  Lauoro  : di  forte  che  il  Tontefice 
grandemente  dubitando  del  Regno  Siciliano , & 'Hapohtano  per  ejfere  Fe-  0ttonl  Im_ 
dorico  Re  Giouanetto , e-r  fiotto  tutela  anchora  della  Madre  Cofianga  ; fen-  p«moic. 
Tga  indugio  pubi  ito  contrai’ Imperatore  la  fcommunica , & pr  mattine  del- 
F Impero  : & per  ambafeiatori  fuoi  mandò  à commandare  à gli  elettori  d jt 
Icmagna  , tbeleggeffero  in  fuo  luogo  Federico  Re  di  Sicilia , gtiuane  d'alta 
effettauone , CjT  del  glufio  legnaggto  Imperiale , c'bebbe  ^ irrigo  fcflo  pa- 
dre, & jtuo  il  primo  Federico  Imperatoti . Ila  perfuafione , & ubi- 
dierrga  del  Tapa  Stando  il  Re  di  Boemia  , e'I  Treuerenje,  e'I  Magontino  Federico  k 
Mrciuefcoui,  iuftando  il  Lantgrauti  di  Turmgia , e'I  Duca  d\Aufitia  ; elef- 
fero  Federico  Imperatore , alt  bora  d'età  Whenti  anni  . Ottone  ciò  intefo; 
partì  con  fretta  l'anno  izii . &■  ritornò  in  Icmagna  per  mantener fi , & Anni  191. 

fortificarfi  con  le  parti  fue  nelt Imperio  : ma  la  fua  partenza  cagionò  chel 
Tontefice  ricuperò  poi  le  cofe  fue  . Federico  s’appareccbiaua  fra  tanto  di 
paffàr  anch’egli  in  Germania  : &•  coft  ranno  feguente  ni  pafiò  , fcioglien- 
dofi  di  Sicilia  per  mare  alla  uolta  di  Genoa  : douc  fu  incontrato  da 
Tjlenfe  , dal  Marcbcfe  Bonifktio  di  Monferrato,  & da  Tictro  Trauerfari 
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Conte  di  San  Bonifacio , tutti  nimici  d Ottone , & de'  Milanefi  partegìani 
fuoi , per  haucregli  conceffo  alla  Città  molti  priuilegi  , & priuilegiato 
molti  nobili . Fra  queflo  baueua  raffermato  d Guglielmo  Tufi  eri  a i feudi 
antichi , el  priuilegio  deli  infuna  dell'  ^Aquila  nera  Imperiale  \ à cui  pare 
chefoffe  conceffo  in  Feudo  la  Città  d^tfti  anchora  . La  onde  i Milanefi  fu 
rono  poi  interdetti  dal  Tontefice , perche  feguiuano  la  fhttione  d'Ottone  con- 
tea quella  di  Federico  : il  quale  uenendo  da  Genoa  à Tauia  per  pqffar' oltra 
i monti  per  la  dritta  uia  di  Como  > gli  fu  da’  Milanefi  probibito  : onde  sde- 
gnato , & minaccio fo  , perii  Cremonefc , per  il  Mantoano , perii  Verone- 
fi  per  il  Trentino  pafjando  ; arriuò  in  Montagna  . j Quiui  fu  rac- 

colto da  tutti  quei  Tr incip  i , che  ttauano  in  fiuor  fuo , & da  tutta  la  fht- 
tione  del  Tadre  ; co'  quali  perfeguitò  il  nimico , effendofi  prima  collegato 
con  Filippo  He  di  Francia , & lo  cacciò  fin  ned  ultima  Saffonia  : doue  pri- 
natamente  poi  uiffe  cinque  altri  anni . Fjmafe  Federico  nel  fermo  poffef- 

fo  dell  Imperio  : &cofi  in  Jlquis grano  [uditamente  fu  coronato , & gri- 
dato Cefare  Imperatore . In  quefto  tempo  ribcllandofi  da'  V milioni  t ifi- 
la di  Candia  altre  uolte  ampia  di  cento  Città  ; i Venetioni  la  riduffero  m 
forma  di  colonia , &ui  mandarono  ad  babitare  molti  de'  loro  Cittadini . 
Federico  anchora  guerreggiò  fra  tanto  in  Brabanjia  , & ninfe  il  Duca  di 
quella  prouincia  , perch'era  in  f nuore  d'Ottone  » reflituì  alla  giuridittionc 
Imperiale  Lorena;  & fece  quiui  altre  cofe  . Fu  egli  oltra  dì  ciò  cagione  , 
finga  eh' alcuno  ciò  fi  haueffe  imaginato , che  Giouanni  He  d'Inghilterra 
(moleflato  grandemente , angi  quaft  oppreffo  dal  He  di  Francia  con  Carme » 
& reclamando  lui  con  dire  il  Hegno  fuo  effer  feudo  Tapale)  pagaffe  alla 
Cbiefa  cento  marche  d' oro  molti  anni  per  ccnfo , fi  per  l'ibemia , come  per. 
^Inghilterra  . Heflituì  C Imperatore  al  Tontefice  il  Contado  di  Fondi  e 

& effo  Tontefice  lodaua  Iddio  d'ogni  projfera  imprefa  di  lui  ; cioè  che  Co - 
Jlantinopoli  foffe  nelle  mani  de'  Trencipi  Chrifliani  Latini  ; che  il  Soldano 
foffe  ritornato  paurofo  ne'  termini  fuoi  ; che  le  fheendedi  Spagna  cantra  i 
Mori  haueffero  hauuto  fi  felice  efiito  ; che  Federico  haueffe  C integro  pofi 
feffo  dell'Imperio  : che  il  He  di  Francia  fi  teneffe  in  lega  con  C Imperatore  » • 
& fiffe  pacificato  co'l  He  Inglefej  che  ricuperato  haueffe  ciò  che  Ottone 
gli  tolfe  ; che  i V enctiani  fi  foffBìb  impatroniti  dell' lfola  di  Candia , &di 
molte  altre  Ifole  del  Ionio , del  eretico , & dell  Egeo  mariy  d delitie  de* 
lor  Cittadini , & ad  utile  della  lor  bella  republica , come  ( per  nominarle 
in  parte)  rifila  di  Corfu  , detta  già  Corcira  ; quella  della  Cefitlonia  ; <jr 
quella  del  Xante  , già  Z acinto , oltra  che  poi  prefero  molte  Citta  nella  pun- 
ta del  Teloponeffo  hoggi  Moreat  come  Modon  , & Corone  fra  l'Mfco  fiu- 
me e'I  mare  • Circonda  la  Morea  5 . miglia,&  è in  forma  duna  figlia 

di  Tintane 
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di  Visitano  pendente  dall'lflhmo  largo  40.  <&•  lungo  90. 'miglia  ,&  Cberfor 
neffo  fertile , & buono  come  altro  che  ne'  Mari  fia  : apprejfo  al  quale  per 
Leuanten’hebbero  ancho  dell'altre . Si  confalo  ancho  il  Toutefice  : perciò - 
che  depofero  tire,&gli  apparati  nattali  à infanga  fua  i Cenone  fi , e i Ti- 
fati , & i Milane  fi  l’arme , lena  te  tante  uolte  con  tra  i Crcmonefi  : il  Car- 
roccio de'  quali  in  quefti  tempi  per  tre  fiate , con  gran  numero  di  prigioni  fu 
condotto  come  in  trionfo  à Milano , riconducendo  à cafa  le  legioni  loro  . 

7fe  altro  al  buon  Vontefice  reftaua , che  gli  premeffe  il  cuore , eccetto  che 
le  cofe  d'oriente  , dMfia  , di  Val  e fi  ina , <&■  del  Santo  Sepolcro  : douei  . 
Chrifiiati  erano  in  grandifiimo  trauaglio , co'l  I{e  di  Gierufalemme  Ciouan-  BrennonRg 
ni  Brenno , eletto , e intitolato  da  gli  Mentati , & dà  Francefi , che  quivi 
eran  rimafii  dopo  il  primo  Federico  , irrigo  , & Ottone  Imperatori  : di  1 aio . 
maniera  che  per  dar  gloriofo  faccio  à quefio  fuo  bello  intento  ; congregò  in 
1 \prna  nel  Laterano  un  folcane  Concilio  ; nel  quale  interuennero  i Tatriar- 
chi  Gierofolimitano  ,dr  Cofiantinopolitano , 70.  Mrciuefcoti , 4 12.  Fe- 
fcoui , & 80 0.  fra Mbbati,  &Triori,  oltra  tutti  gli  Mmbafdatori , de' 
l\e , de'  Trencipi , & delle  republiche  de’  Cbriflianc  . Ovini  fu  determi- 

nato di  nuovo , di  Soccorrere  T erra  fanta , & la  efpeditione  di  ripigliar  Gie- 
rufalemme  con  grandifimo'1 apparato;  che  già  dal  buon  paflorenon  potèef- 
fer  t seduto  : alt  efo  , che  egli  effondo  partito  di  Bj>ma  permeglio  pacificare 
i Genoucji , e i Tifati  , affine  che  le  armate  lorofoffero  pronte  nelThnprefa 
rf Oriente , & i Milanefi  co'  lor  auerfarif , acciò  che  miniftraffero  eglino  an-  **<>rte 
chora  con  maggior  lode  arme , b uomini , & cavalli  per  un  tal  bifogno  ; egli  p°“nro  ' 
da  qucfia  usta  fiale , à ferma  pafiò  in  Terugia Tanno  12 1 5.  lafciando  di  fe  Anni  ««j. 
gran  nome  dì  uirtit , dr  di  dottrina . Moderò  egli  dr  caftigò  i cattiti  co- 
fiumi  degli  Ecclefi aftici  : fcriffe  dottamente  alcuni  belli  trattati , della  fan- 
tasma Bucarifiia , del  Battcfimoy  della  Infelicità  della  conditione  hurnana , 
dr  altri  Sermoni  fia  Tanno  : rifiutò  gli  fciitti  dell’abbate  Gioachino,  come 
di  mal  fana  dottrina  : dannò  gli  errori  d Mmerico  beretico  ( abbrufciato  pot 
in  Tarigi)  principiati  in  Tolofa  Città  di  Lingua  dOca  nella  Trouenga: 
contra  del  quale  aflaiualfe  la  fcienga  ,&  la  fantità  del  Beato  Domenico , s DomtnU 
inflitutore , dr  Capitano  dell'ordine  de'  Tredicatori\  che  fu  uno  de  gli  fplett-  co . 
dori  di  quel  fecolo  : e il  abili  quel  fuofanto  ordine , che  fino  al  giorno  dbog 
gi  per  gratin  del  Signore  Dio  c ferma  colonna  della  Chrifiiana  fede . Igei 
tempo  di  quefio  Tonte fice  tifa  ancho  in  Italia , come  uno  freccino  della  reli- 
giosa , dr  fanta  vita,  Francefco  dM  (Ufi, Città  di  Tofcana,& del  Terugino , san  Frane* 
Duce  fanto  dell'ordine  detto  de'  Minori  fecondiamo  d intorniti  à CHRi-rto' 
sto  Fedeli . Qjscfii  ordini  amenduc  fia  poco  furono  approvati  & con- 
firmati , cioè  da  Honorio  di  tal  urne  tergo  fiucce  fior  dimocengo,dr  da  Gre- 
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gorio  nono  che  fuccefic  ad  Honorlo , & amendue  quelli  auttori  furono  firìt- 
ti  nel  catalogo  de' fanti.  Immenso  piamente  anebo  edificò  Ihofpitale  di 

Santo  Spirito  di  I\pma,  & nel  Juo  Tonificato  fiorirono  Tapia  firittore  di 
molte  cofe  Latine , & Grattano  legifla  tefiitor  de  Decreti . Hora  folleci- 
tando  H onorio  Tapa  lejpeditionedi  Terra  Santa  , ordinata  da  Innocenzo , 


giunfe  in  Italia  Tietro  Imperator  di  Cojiantinopoli  ygia  Conte  piltifidioren- 

Arrigo  le-  . /»  r*  * 1 - r - n j*  n /j  • r-  . ■ _ • j 


coniftT  im-  Je , ch'era  fucccfior  d irrigo  ; fratello  di  Baldoino  Conte  di  Fiandra , amen- 
cofbotint*-  ^UC  morti  * & netme  à I{oma  con  l'Imperatrice:  doue  dal  Tapa  fu  foletme- 
poii  Frane#  mente  raccolto,  & nella  ChieJ'a  di  San  Lorenzo  fuor  delle  mura  , coronato. 

liiflc  Pitcru  f.  . t tri  '■  > . • 1 ...  l i „ > n „ I;  j:  _||- 


uno.  Dopo  la  qual  folennìtà  cominciò  anch'egli  à fpronar  gli  animi  di  tutti  alle 
cofe  d Oriente  : di  maniera  che  H onorio  dichiarò  legato  di  quefla  tmprefa  il 
Cardinal  Giouanni  ornano  della  nobili  fi  ima  cafa  Colonna  : la  quale  heb- 
be  l'origm  fua  da  gli  antichi  Tofcam  di  Milano  , come  fi  prona  per  Car- 
me della  Colonna  commnncad  amendue  quefie  cafe  Lanchorcht  la  To feri- 
na ba  due  chiaui  ,•  che  dalla  Colonna  pendono  . Vfcì  quefla  cafa  dipinge- 
rà dopo  la  ruina  di  Milano , poiché  difperfi  andarono  i Vi  fonti  fuoi  Signo- 
ri ; & andò  à fermar  fi  mano  à Emonia  ad  algido  alla  terra  di  Colonna  . 
In  che  feguo  l'opinione  de'  noflri  antùhi  > anchor  ch'io  fappia  molti  altri 
haucre  altre  opinioni  dell origine  di  quefla  famiglia  , & fagli  altri  M. 
Thomafo  Torcacchi  da  Cafliglione  trretmo , uirtuofo , & honorato  {og- 
getto , c "T  mio  caro  amico  in  un  principio , ch'ei  fece  già  delTbifloria  di 
quefla  illuflrifitma  famiglia  . Hora  U Cardinal  Giouanni  Colonna  andò 
dkio'ÙV^n  lunZ°  ù trouar  l'armata  groffa  de’  Chrifliani , ridotta  à Corfu  : fopra  U 

Oriente  de'  quale  fu  .Andrea  I{e  d'Ongaiia  con  molti  nobili  Ongari , & d \A  ufiria,  el 
chrifluni . Qonte  q^iuernCnfe  col  primo  Cortigiano  del  fé  di  Francia  accompagnati  dtt 
Andrea  Re  ^cnetiani  : talché  nauigando , in  breuc  fi  conduffero  col  configlio  del  fe 
4’Ongarù  .Giouanni  di  Gierufalemme  fotto  Dannata  Quefla  Città  altre  uolte  fu 
detta  Eliopoli , da  Elio  Tertinace  pfugujìo  , & era  pofìa  fopra  il  T^ilo  in 
Egitto  di  là  d pileffandria  . Era  ella  cinta  di  tre  ordini  di  mura ,&  din 

tomo  la  bagnaua  un  ramo  del  Tfilo  , che  quafi  la  fkceua  ifola  . Quiui 
. ^ accampati  i Chrifliani  l’anno  i a 1 8 • prefi  i borghi  ricchi  dogai  co  fa  * af- 
fidarono la  Città  Erettamente,  difendendofi  quei  di  dentro  con  molta  ga- 
gliarda . ^All'incontro  i noflri  ofimatamentc  llauano  con  certa  fficranga 
d’hauerla  : ma  gonfiandofi  il  Tfilo  per  li  ucnti  -zefiri  ; fi  generò  tanta  car- 
rella nel  campo , che  fi  per  queflo , come  per  non  effer  chi  ufi  nel  mego  fra 
»„i  » nemici , laeque,  la  fame , & l efferato  del  Soldano , che  cera  pofio  alla 

campagna  per  J'occorrere  la  Città  ; i noflri  eleffero  <f  affrontare  il  Soldano  . 
Egli  accorto  fi  del  fatto , affettar  non  gli  uolfe  ; ma  con  tanta  fetta  Uuò  le 
tende , e i padiglioni  & t ordinanza  t che  tempo  non  bebbe  di  faluare  le 

monitioni , 
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monitioni  : le  quali  furono  fi  abbondanti , che  tutta  la  militia  Chriftiana 
~ fu  rifiorata  : di  maniera  che  ritornarono  di  nuouo  à Damiata  & la  prefero . 

La  onde  nacque  fi  gran  timore  fra  gli  Egittij  , e i Sar acini , che  Cordino  Cordino  fi- 
figliuolo  del  gran  Saladino , pensò  ìabandonar  Gierufalemmc  . Ma  con 
maggior  forga  ritornato  il  Soldano,  & accampatoli  fra  il  Cairo  <&•  Damia- 
ta in  uifia  de'  noflri  ; fetida  combattere  quiui  tanto  flette,  fiotto  buone  guar 
die  (benché  imitato,  stimolato,  e ingiuriato)  che  i Fr ance  fi  perdendola 
faticala  ; l afidi tarono  con  tanto  difauantaggio , che  della  tetner  ita  loro  fu- 
rono gafiigati . Tuttauia  il  Soldano  s affaticò  in  nano  , finche  non  ricoA 

fe  à migliori  configli  di  guerra  , fecondo  che  a peggiori  apunto  in  quefii 
giorni  s'attaccarono  i Milanefi  nella  mutatione  de'  magifirati  della  Città  di 
quell'anno  : Imperò  che  douendo  ripagare  in  Italia  l'Impcrator  Federico  F'derk°  ia 
(come  ui  ripafìò  l'anno  ino)  uenne  à Milano  : dotte  fu  incontrato  & ri-  Anni  ino. 
ceuuto  con  gran  fefia , poi  che  era  in  grafia  del  Tonteficc  H onorio  . Qtti- 
ui  egli  dimandando  la  corona  fecondo  il  coftumc  de  Cefari  antico  ; confcntì 
V lArciucfcouo , & la  nobiltà  infieme  : ma  il  popolo , che  in  quell anno  per 
gli  uffici  era  più  forte , & più  potente , contradifre,  allegando  con  lunghe 
ora  t ioni  nel  publico , l’empietà  de'  brutti  fatti  delT \Auolo  Federico  Barba- 
ro/fa , c Sr  rammentando  i tanti  fio  freni  mali  uniuerfali  della  Città  : in  manie- 
ra che  Cefare  accortofi  di  quefii  tumulti , & del  romor  plebeo  ; caualcò  di 
lungo  à Tauia , & à Genoa  : doue  imbarcatoli  nauigò  à Roma  , & quiui 
fu  coronato  dal  Tontefice Honorio  pompofamente . Quindi  partendo , an- 
dò in  Sicilia  alla  moderatione  delle  cofe  del  regno come  prudentemente  fe- 
ce . Era  Federico  in  fatti  perfona  di  lettere  & fludiofo  : & frppe  ( olirà  Aimiecfln 

tutte  le  lingue  d Europa ) la  Greca , & la  Saraana  ; dalla  qual  fece  tradur 
l'tAlmagcfio  diTolomeo  nella  Latina , con  molti  altri  libri  d'Mfironomia  ; 
fetenza  per  molte  età  già  fmarrita  . Con  tutto  ciò , morta  che  fu  Cofian- 

■za  fucina  fina  Madre , che  femprc  lo  trattenne  alla  diuotione  della  Chiefa  ; colui»*** 
cominciò  afiutamente  à guerreggiare  per  fuoi  Capitani  ,&  à prendere  fem-  dl  a 

pre  qualche  cofa  delle  terre  del  Tapa  , ò ad  efro  appartenenti  come  nella  c'  ' 
Tofana:  & (benché ammonito  da  Honorio)  non  cejfando  dal  principiato 
difegno  ; fu  in  fiamma  fcommunicato  . Diche  poco  curandoli  Federico , 

armeggiò  più  che  prima  alla  libera , & folletto  per  Italia , popoli  pacifici , 

Cjr  armi  ripofie  : talché  fi  fecero  alcune  leghe  per  il  Tapa  & per  P Impe- 
ratore . Tacila  lega  della  Chiefa , il  Legato  d Honorio  Jirrigo  dPjinagni , Lee*  impe- 
chc  fu  Tapa  , detto  poi  Gregorio  •,  domandò  i Milanefi  : co'  quali  furono  i & * 
Lodigiani , i Tiouarefi  , iTia  cent  ini , i yercclkfii , i T crtonefi  ,gliMlcfran- 
drinij  M an tonni ,t  Brefciani,e  i l'eroncfi.Capi  di  quefta  erano 
fe  Marchefe , e'I  Conte  Bf  cardo  di  San  Bonifatio : & per  quella  di  Federico 
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Mihnefi  di  flauano  inobili  di  Milano  con  £ Arauefiouo  irrigo  dal  popolo  odiati  > & 
cacciati  , co'  Tattefi , co'  Cremoncfi , co  Comafcbi  , co’  Parmigiani , co * 
Fcrrarcft , & co'  Vicentini , & altri  fi otto  il  Capitanato  di  At^olino  da 
Ramano  morto  I'Auo  Ag^olino  e’I  padre  & Salinguerra  da  Ferrara  . 
Qjiefio  Salinguerra  fu  da  A 7^0  afiediato  in  Ferrara  : ma  egli  mofilrandù 
daccordarfi  ; chiamò  dentro  il  Conte  Ricardo  , & lo  fece  prigione  tei 
Verone  fi  fi  ribellarono  , & fecero  ATjolmo  lor  Signore  con  allegrerà  di 
Cefarc  : onde  ne  feguiron  poi  uari  brutti  fc b ergi  per  Italia  , dopo  la  par- 
tita d'cjfo  Imperatore  inAlcmagna  . Terciocbe  egli  fece  quiui  dichia- 
rare una  dieta  l'anno  1222.  in  Erbipoli  : nella  qual  fece  chiamar  irrigo 
fuo  figliuolo , compagno  deir  Imperio  . Ma  più  brutti  cafi  riufiirono  in 
quefili  giorni  a'  Chrifiliani  di  Damiata  : conciofojfc  che  il  Soldano  ritornan- 
do di  nuouo  più  che  mai  forte  per  ricuperar  quella  Città  ; t affaccio  al  no- 
filro  efferato , che  gli  ufciua  contra  anhnofamente  . Ma  gli  Egittq  fimu- 
lando  timore  ; tanto  fletterò  nel  luogo  doue  fi  pofero  cinti  nelle  trincee  lo- 
ro ficurc , che  l'affettata  inondationc  ordinaria  del  7{ilogiunfe  : la  quale 
( rotti  tutti  i ripari , le  chiufe , & le  cataraffe)  in  tanto  crebbe  altra  la  fife 
ranga  de  T^i lotici , che  per  tutto  l'acqua  era  à ciafiuno  Copra  il  ginocchio 
malgata  . La  onde  da  tanta  difdetta  i uofilri  ajfaliti , sformati  furono  à 
patteggiare  co' l Soldano  inquefia  forma  , cioè  che  iCbnjliani  abandonaffe- 
Damiata  ab  ro  Damiata  già  un’anno  pofijeduta  ; ma  che  hauefifero  il  legno  della  Santa 
iu'chrifìia  Croce  : & cofi  Inficiati  da  amendue  le  parti  tutti  i prigioni , parte  à Tiro , 
•»  • & parte  n'andarono  de’  nofiri  fif  editamente  in  Acone  . Ma  tornarono  in 

Italia  i Capitani  co'l Legato,  e il  Re  donami  di  Cierufalemme  : il  quale 
ejfendo  prima  Conte  di  Brenna,  & mandato  da  Filippo  il  Bello  Re  di  Fran- 
cia nell  efipcdition  d Afta  ; s'acquifilò  per  uirtù  dell' anni  quel  titolo  : ilqua - 
le  fi  gli  confermò  anebo  per  la  moglie  loia , figliuola  d Ifabella , & di  Cor- 
rado Marchefe  di  Monferrato  ch'era  già  flato  amaggato  in  Tiro,  & alTbo 
ra  efifendo  moglie  d Almerico  fratei  del  Re  Guido  Lufi guano , che  fu  già  nel 
pacifico  pojfefifo  della  Città  Santa  ; era  Reina  di  Cipro  . La  paffuta  di 
queflo  Re , del  Cardinal  Colonna  & di  tanti  fignalati  Capitani  in  Italia , dr 
à Roma  ; cagionò  grand  affili  ttionc  à gli  altri  Chrifiliani  di  Talefiina  : ma, 
pur  trattenuti  da  Jperanga  delle  promefife  del  legato , & del  Re  che  pro- 
metteuano  condurui  prefio  llmperator  de  Chrifiliani  con  grand  apparato  ; 
le  Jofferfero  in  pace  . Ma  Cord  ir  io  dubitando  di  non  poter  trattenere 

Gierufalemme , hauca  già  minato  parte  delle  mura , Tempi  , & Torri , 
eccettuata  quella  di  Dauitte , e'I  Tempio  di  Solomone  -,  & (a  lagrimofi 
prieghi  de’  molti  Chrifiliani  Afiani , & d altri  Orientali)  il  Sepolcro  di  no- 
firo  Signore . L’anno  ijlefifo  pafifo  gran  ciurma  di  Sciti, nati  ne  monti  d'in- 
dia 
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dia  detti  Tartari  , in  Media  , in  Terfta  , & in  africa  , minando  , ruban-  Tarmi. 
do , & danneggiando  per  tutto  in  fomma  quanto  giace  fra  il  mar  Cafpio 
(lago  più  pre/lo  fé  non  [offe  falfo  direi)  e'I  fcno  Taf  co  . Co  foro  ba- 

ttendo ancbo  dato  il  guaflo  all'Armenia  ,fì  pofarono  nella  Sarmatia  f opra 
il  Tonto , non  molto  lungi  dalla  palude  Meotide , boggi  detta  il  mar  delle  . 
Zabaccbe:  pure  di  qua  in  Europa  dalTanai , parte  di  là  fra  gl’iperborei 

ei  Caucasij  monti;  & queflo  paefe  da  loro  finà  boggi  è detto  Tarlarla . 
fruttato  à i\oma  il  Legato  Colonnefe  , co’l  He  Gierofol imitano  , & con 
grondiamo  honore  ricettati  dal  fommo  Tontefice  Honorio  ;fuft  caldamen- 
te ilTapa  da  tutti  pregato  ch’affolucffe  l’Impcrator  Federico  per  diffiorlo 
all  imprefa  di  Gierufalcmmc , ebe  l’affolfe . Ter  la  qual  affolutione , & ri - 
cotialiatione  , grandi  fi  ime  fefle  fi  fecero  non  folamente  in  Hpma  ; ma  per 
Italia  , e in  tutta  CAlcmagna  : dotte  fu  deliberata  la  effieditionc  d Oriente 
fra  quei  T>  encipi  T edefehi  ; & tanto  meglio  fi  rifolfero  le  cofe , quanto  ebe  J R* 
à Federico  ,il  He  Giouanni  ffiosò  loia  fita  figliuola , rinuntiandogli  il  titolo  GieruGIcm 
del  regno  di  Gierufalcmme:  da  che  nacque  la  ragione  , ondi  fic  di  Sicilia  m*- 
s’ adornarono  poi  di  cotal  titolo  : & fitto  quefto , il  I{e  Gioitami  douendo 
andare  in  Spagna  à San  Giacobo  di  Galiria  per  fodisfire  un  fuo  noto  , uolfe 
prima  ire  à nifi  tare  il  He  di  Francia  Filippo , detto  anco  Auguflo  , & lo 
trono  quaf  aH'cftremo  di  fua  ulta  per  febre  quartana.  La  coflui  uifita 
tanto  gli  fu  grata  , che  per  teftamento  gli  lafciò  40.  mila  libre  d argento , 
altro  tanto  a'Caualieri  Templari , &ad  hofpitali , à poucri , & à Cbiefe  Anni  m 
altra  fomma  di  denari , &•  urflmcnta  reali  : & morì  in  pace  l'anno  mj.  Dm  mi 
Honorò  le  fue  efjequie  il  He  Giouanni , ebe  co'l  fu  fidio  di  quel  laffo , nano  Mone  dì  Fi 
à compir  il  noto , & quiui  prefe  per  moglie  Bercngaria  forella  del  He  di 
Spagna  due  anni  dopo  (bemhe  C anno  ifleffo  dica  il  Tlatina , el  Tetrarca  F"nci*  • 
ef  / 1 fiorie  di  Francia  ebe  notano  la  morte  del  He  Filippo ) che  itolo  al  cielo  Domenico. 
V anima  di  San  Domenico  in  Bologna  . a"  Filippo  fucccffe  Lodoitico  fuo 
figliuolo  di  tal  nome  ottano , mentre  che  flmperator  Federico  attcndcua  f'°n® 
all'apparato  contra  i nimici  d Oriente  . In  qiiefle  facendo  effe  lido  egli  oc-  a»  • 

cupato  j non  trameffe  però  gli  altri  negotq  d importanza  d Alemagna , ne 
d Italia  ; attefo  che  itiAts  fece  coronare  Arrigo  fuo  figliuolo  giouanctto 
di  dieci  anni  He  de  Germani , co'l  beneplacito  loro  . i>uefio  Arrigo  fu 
poi  accufato  al  padre,  <&  tolto  in  foretto  di  Tarricida  perefferfi  contra  la 
uolontà  dell' Imperatóre  confederato  co’  Milanefi  , eflendo  egli  mandato  à 
loro , non  folamente  per  componere  alcune  gare , nate  fra  i Tartigiani  Im- 
periali , ma  altroue  per  Italia  : in  maniera  che  Arrigo  in  Milano  fu  ancbo 
benignamente  toronato  della  corona  negata  al  Tadre  ; conciofofe  che  allbo- 
ra  durando  la  pace  fra  il  Tapa  , <jr  Federico  ; l'Arciuefcoiio  con  tutti  i 
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nobili , erano  alla  Città  ritornati  & co'l  popolo  pacificati  . La  onde  cad- 
de in  foretto  perciò  * Arrigo  al  padre  ; il  quale  non  uolendo  refiituire  alcu- 
ne Citta  al  “Papa  , & alla  Chic  fa  tolte  in  Tofcana  ; fu  di  nuouo  f, communi - 
calo  da  H onorio  . Onde  il  figliuolo  uenne  ancbo  per  quefto  più  in  fiffet- 
Anni  me.  padre,  Mando  egli  in  Italia  . Ma  morendo  il  Papa , Canno  1226. 
(quando  i Milanefi  a'Paueft  refiituirono  Vigeuano , il  porto , e'I  ponte  del 
Ticino , & San  Francefco  pafrò  al  cielo)  attefe  Federico  ad  efiedirfi  quanto 
MoneM’Ho  più  prefio  de  negotij  d Alemagna  fftr  ritornare  in  Italia  . Attendeva 
«re«.Pjpl  nondimeno  fra  tanto  la  elettione  del  nuouo  Pontefice:  la  qual  cadde  nella 
itanfffco*  Verfona dd Cardinale  Anagnino,  che  fu  chiamato  Gregorio  nono  nel  fotti - 
Tonio  di  Bfima , fkbrica  già  antica  Romana  di  fette  ordini  di  colonne  fun 
fopra  l'altro  ; del  quale  hoggi  ancho  quattro  in  parte  fe  ne  veggono . Do- 

po la  morte  d H onorio  fucceflero  prodigi  aflai , prefaghi  de' futuri  mali . 

Si  defiarono  tanti  Terremoti  in  Italia  che  fu  cofa  grande  : per  li  quali  an - 
• f chorne’  monti  Saluij , cadendo  le  cime  de'  poggi , & le  rupi  nelle  Halli  » 
& rumando grofii  fafii  fopra  le  cafe,&  eflirpandofi  eccelfi  arborinnorirono 
circa  5000.  perfine . In  Lombardia  reflò  cofì gelato  il  Pò  per  due  mefi , che 
Prodigi . con  cariche  carra,non  che  co'  caualli  fopra  fi  pa frana.  Apparve  ancora  la  co 

meta  piugiomi\in  Brefcia  cader 0 molte  caje,et  edificij  per  un'altro  ter  anoto 
nelCariafi  videro  più  croci  tutte  biache,eccetto  che  una  uermiglia  J òpra  c'ha 
ueua  il  crocififro:&  uerfo  Tr aietto  in  Olanda,ne  fu  veduta  un'altra ;ma  tutta 
di  color  celefle . Qucflifegni  finarrirono  gli  animi  pij  dimoiti:  però  che 
chi  è fcandalofo , ò propone , ù difegna  fcandoli  : ne  teme  fegni  nel  cielo  , 
ne  Iddio , come  un  tale  in  parte  fu  V imperato?  Federico  che  non  quelle  dHo 
norio  ; ma  ne  ancho  teme  le  fcommuniche  di  Gregorio  ; ne  refe  il  mal  tolto 
alla  Chiefa , ne  andò  ( come  egli  fu  pregato , & gli  fu  commandato)  alTim 
prefa  di  Gierufalcmmc . Ma  pure  uolendo  egli  al  fine  moftrare  ubidien- 

tia  ; lafciò  à tutta  la  militia  fegnat a di  Croce , rannata  in  Alemagna  , che 
paffaffe  in  Italia , & l'afiett afferò  à Brindi fi  di  Puglia . Era  quefla  ac - 
• compattata , & gridata  da  molti  Prencipi  A ternani  : fra  i quali  fu  Lo- 
dovico LantgrauiodEfiia  & di  Turingia  marito  della  Beata  Elifabetta , fi- 
gliuola del  Be  dOngaria  : il  quale  con  molti  de’  fuoi  à Brindefi  uenne à 
morte  ,&  le  five  /foglie  furono  occupate  da  Federico , che  già  era  calato 
per  la  uia  di  Trento  in  Italia , & da  Angolino  Tiranno  di  Verona  accom- 
pagnato à Baverina  ; era  già  navigato  in  Puglia  & in  Sicilia  . In  quefio 
viaggio , chiamato  àfe  Arrigo  fuo  figliuolo  che  era  à Milano  ; lo  confinò 
in  Puglia  > dove  mori  in  carcere . Ma  trattenendo fi  l’Imperatore  in  Si- 

cilia fen^a  uoler  navigare , dicendo  di  volere  effere  prima  affilato  ; a'  pi  io- 
ghi di  tutto  il  mondo  jfciolfe  in  ultimo  damata  da  Brindifi , e2r  di  Sicilia 
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tanno  1 1 1 8 . & nauigò  in  Sorta , oucr  Siria , dopo  che  fi  fu  pofato , &•  riti-  Anni  «*8. 
frefcato  prima  in  Cipro  . Folata  per  Europa  la  fama  della  nati  igat  ione  ^ ^ 
di  Federico  ; il  l{e  Giouanni  fpinfc , à uolercgli  ancho  poffare  in  Oriente , iuiu'uVìl 
fi  per  interuenire  à tanta  [anta  efpedit torte  , come  per  gratificar fi  al  Ton-  cJu<ia  ■®l* 
teficc  Gregorio . Vero  andò  à Bologna , & dopo  à B^aucmia  per  imbarcar 
fi  fiopra  tarmata  de'  Fenctiani  : ma  ciò  non  permettendo  il  Tapa  » lo  riten- 
ne ,&  lo  fece  gommatore  di  tutto  Ceffonato  di  Bjmcnna  , affine , chei 
Capitani  lafciati  dall  Imperatore  iierfo  CM-bruggo  , non  baueffero  ardire 
per  fino  ri fpetto  ( effóndo  fuocero  di  Federico)  di  far  oltraggio  alle  giuridit- 
tioni  della  Cbiefa , mentre  che  Gregorio  era  in  Terugia  per  pacificare  i Ve- 
rtigini , cb'ei-ano  in  grandifiima  difeordia  . Ma  i Capitani  di  Federico  non 

hebbero  quefio  rifletto  : augi  con  l'armi  fecero  grandmimi  mali , & gran 
prefaglie  con  [aiuto  de'  Saracini  condotti  al  foldo  Imperiale  di  mente  del 
lor  Signore  ; talché  Gregorio  sformato  fe  mandar  loro  conira  un  groffo 
efferato  , condotto  dal  Cardinal  Colonna , & dal  B^e  Giouanni  ; i quali  ri i- 
cuperarono  ogni  cofa , mentre  che  Federico  profiteraua  con  miglior  confcien 
ga  in  Siria  : attefo  che  in  breuc  peruenuto  in  bicone , tentato  c'bebbe  , & 
prudentemente  jjuoiuto  le  forge  del  Soldano  timor ofo  ditti  tanto  efferato  ; 
con  effo  lui  véne  a patti feti  za  anneggiare,concedcndo  il  gran  Saracino  all'Im  Pr*r»  di  gì* 
pcratore,Gierufalemc;élTapa  l'afiolutionc : talché  fi  coronò  Federico  nella  rufjIen>ine- 
fanta  Città  l’anno  feguente  del  1229.  & apprefiò  ottenne  molte  altre  Cit-  Amn 
tà  circonuicine  . Concbiufe  egli  col  Saladino  per  dieci  annitricgua  : ma  0 

però  fra  tanto  non  mancauano  altre  trauerfic  in  Spagna , & in  Bjtma  : con - 
ciofoffe  che  iMori  di  uuouo  ritornati  con  potentifiima  annata  alle  l iniere 
Spagnitole , fecero  grandi  mali  grandi  acquifli  : ma  rincontrati  da  Fer- 
rante I\c  di  Spagna  con  un  fuo  forte  effercito  ; effo  gli  ruppè , & ninfe.,  & 
fece  fuo  tributario  il  l{edi  Granata  , & ricupero  Folengo,  &■  con  Giaco- 
bo  Bjc  diAragona  tolfe  fra  poco  di  mano  a Saracini  Mori  le  due  lfióle  Ba - 
Icari , cioè  Maiorica , & Minorica  , & coftrinfegli  Ifolani  à fàrfi  Cbr’h- 
fliani  : i quali  furono  con  grand humanità  trattati  & Cbrifliatiamcnte . 

Ma  in  Bornia  alcuni  Romani  leuarono  peftiferc  berefie  fra  gli  ccclefiaftici , 
mentre  che  il  Tapa  era  affente  : nondimeno  in  breue  furono  cafiigatidal  PtftC  iro. 
Tontefice , da  una  terribile  inondationc  del  Teucre , & dalla  peflcfi  uora-  m»  • 
ce  > che  non  lafciò  quafi  la  decima  de  gli  htiomini  uiui  . Federico  intefi  i 
fuccefii  de  fuoi  Capitani , compofìe , cir  prefidiate  le  città  , & le  cafe  di 
Talcflina  , & di  Gierufalcmme  ; burnii  iato  alquanto  ritornò  in  Italia , <&■ 
à Brindcfi  : dotte  con  ogni  maniera  tentando  la  pace  col  Tontefice  ; gli  fu 
conceffa  in  ^ inagni  : doue  bimihncntc  andò  à bajciargli  i piedi , con  quefio 
che  fi  riconofceffe  feudatario  della  cbiefa  pel  regno  di  Sicilia , & di  prefen-  ; 
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' te  pagaffc  cento  uenti , & chi  diffe  » 5 o.  mila  onde  (toro  per  li  danni  fatti 

adeffa  Cbicfa . Ver  il  che  nel  fegreto  fu  Gregorio  odiato  da  Cefare  . Sra 
in  quelli  giorni  tr attagliato  tlVapa  da’  Romani  nobili  fcditiofi , che  s' erano 
ribellati  ; onde  domandò  aiuto  à Federico  conira  coftoro , prima  cheei  ri- 
paffaffe  in  Germania , come  era  publico  grido  : & efo  gli  lo  mandò , tro- 
uandoft  anchora  in  .Ariete  ; dotte  hauendo  commandatc  in  palefe  a fiuti  Ca 
pitani  y che  foffero  pronti  ad  ubidire  il  Vontefìce  ; in  fccreto  appartatami 
te  impofe  loro  che  fùuoriffcro  i Promani  ; & effo  caualcò  di  lungo  in  Ale- 
nm  ,J}°  magna  à lunghe  giornate  tanno  1 250.  per  turni  tumulti  nati  in  Ongaria. 
j Quitti  fuperato  c’hcbbe gli  Ongari , & toltogli  riama  f opra  il  Danubio , 
fatta  da  lui  Città  Imperiale , & fitto  dichiarar  Corrado  fuo  figliuolo 
He  di  Germania , dijegnato  prima  in  Magonga  ( ejfendo  già  morto  irrigo 
in  prigione , da  70.  Trencipi  Alcmani  condannato  in  Hat is botta)  attefe 
ad  ordinare  quitti  molti  altri  difordini  crefciuti  dopo  la  partita  fua  . Ma 
il  Vapa  accortoftdel  tradimento  ordito  ; ajjoldò  tanta  altra  gente  Italiana 
amica , che  in  breue  bcbbcl  intento  fuo  contra  i Romani  ; co' quali  però 
condujfe  ogni  cofa , con  riprenftont  modefìe , & con  caflighi  moderati  fotta 
tranquillo  fiato . Licentiò  egli  in  qucjlo  tempo  i legati  irrefoluti  del  Sol - 
t-rs',1  • àano , uenuti  per  conuertir  la  triegua  già  per  dieci  anni  fiabilita , in  pace  : 
e incarnino  moltifitmi  predicatori  dell'ordine  Dominicano , & Frane if cono 
per  Europa  , predicando  la  crociata  contra  i minici  Orientali  della  noflra 
Crociato,  fede  > & cofi  in  breue  grofiifthno  ejfercito  raunarono  di  più  Signori  y& 
Capitan « d Italia  , di  Germania  , & d' Ongaria . Quello  ejfercito  trottato - 

fi  in  punto  fpedtio , & prcjio  ; paflò  à Coflantinopoli  con  T (baldo  He  diT^a- 
uarra , con  „ Americo  Marchefc  di  Manforte,  & co'l  Conte  Arrigo  di  Cam- 
pagna t & di  Bari . Quindi  giunti  à Tolor/taida  , per  difetto  de'  Capita - 
ni  (uencndo  alla  ^uffa  co'  S aracini  numeroft fi  imi  fotto  l'infegne  del  Soldi- 
no y fdegnato  per  la  uiolata  triegua ) furono  rotti , & fiacajfati  di  fòrte  , 
che  il  rimanente  fetida  paffar  più  oltre , ritornò  in  Europa . Mentre  che 
in  Alcmagna  dtmoraua  t imperatore , cr  l'armi  quietauanoper  Italia  ; i 
Milanefi  attefero  prima  alle  cofe  della  religione  : & poi  ebebbero  già  tre 
* . ami  aitanti  , cioè  nel  1217.  tanno  primo  del  Tontificato  di  Gregorio , 
Eha<S1oS  eoncejfo  a'  Frati  Trcdicatori  Dominicani  la  Cbicfa  di  Santo  Eujlorgto  con 
datai  tra  ti  molta  allegrerà  del  popolo  , & del  Clero  della  Città  , con  uolontà  del- 
predicaton  f Arciuefcouo  Arrigo  Settate,  & à compiacenza  d'agone  Cimiliarca  del- 
la Cbicfa  di  Milano  V icario  Arciuefcouale , & con  ajfenfodc  quattro  refh 
Edi  {icario  - denti  canonici  <&  del  propofto  loro  y berlo  de'  Marinoni  ( rimefii  poi  nella 
ne  delia  Canonica  di  San  Lorenzo  dentro  delle  mura)  alt  bora  ancho  aiutarono  ai 
Frau«f!oS  edificare  per  lordine  Francifcano  de  minoriti  la  Cbicfa  di  San  Francefco . 
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Dopo  queflo  furono  intenti  con  grande  Unito  a'  commodi  uniucrfali  della- 
republica  loro ; fuori  con  [arme  , & dentro  con  [ampliamone  delle  cofc  do- 
meftiebe  & più  communi . La  onde  non  effendo  anebora  pianga  , ò fo- 
ro alcuno  nenale  y ben  atto&  agiato  alla  moltitudine  pergh  ufi  più  injlan-  ItroIw<> 
ti  dille  uettouaglie , dr  de  traffichi  mercantili , cauati  denari  dall'erario  ; Milano.  ' 
comprarono  il  luogo  del  Broletto  Secchio  pojlo  ejuafi  nel  mego  della  Città 
del  monafterio  Lentafto  , cb'efj'endo  altroue  trasferito  ; anthor  boggi  dura: 
quiui  edificarono  il  Talagio  delle  communc  ragioni  nel  mego  delle  due 
piagge  y [una  de'  Mercanti , & l'altra  de' grani,  & de'  uini , murato  d o- 
gni  intorno,  ridotto  in  forte,  con  cinque  porte,  uoltatc  alle  maggiori  [fro- 
de , di  maggior  frequenta  dbuomini  & di  cafe , delle  porte  della  Città , ò 
pujlerle  più  dritte  ad  effe  piagge , girate  d'archi , dt  colonne  , & di  porti- 
chi  , prejfo  alle  quali  erano  i luoghi  de  gli  altri  uffici]  & giudici / uari  . 

Quiui  da  un  lato  (come  boggi  è purancho)  era  il  collegio  de'  Giurcconful-  • « 
ti  : dall'altra  le  cancellerie , dall'altro  le  faline , & i granai  ; & dall altro 
le  flange  del  Todcftà  , con  altre  per  altri  uffici]  già  di  dentro , bora  am- 
pi Hate  , dentro,  & fuori  : ma  ancho  più  confufamentc , come  forfè  dirò 
un'altra  fiata . jlpprcffo  a quello  foro,  ò Broletto,  ò piagga  erano  al  di 
fuor  e boflerie  communi , non  per  albergar  di  notte  genti;  ma  di  giorno  ric- 
che diurni,  & fogni  forte  di  uiuanda  cotta , per  maggior  commodità  de' 
foraflieri  mercanti , de’  bottegari , de  gli  officiali , gr  de’  negotiatori , lon- 
tani da  gli  alberghi , da  gli  alloggiamenti , ò cafe  loro  per  la  grandeggia 
della  Città  . Danno  altro  fianco  erottiti  le  farine , i fornai , i fruì  ter  oli, 
i fornichi  aromatici , & di  lanificio  ,&  d'altro  : gli  armari  d'ogn’arte , & 
d ingegno  di  guerra  : le  librarie , gli  orefici , & le  fi  noie  di  tutte  [arti  libe- 
rali , di  leggi , di  balli , & d arme  . D aliai  tra  banda  erano  i macelli  com- 
muni ,&  la  pefcheria,  & da  un'altro  le  prigioni  anebora  . Et  fotto 
uno  arco  del  Talagio  bora  fimilmente  fi  uede  la  flatua  equefire  del  Tode- 
ftà , che  diede  ordine  à cefi  bella , & honorata  fiibrica , per  quei  tempi  ; , ( «*a 

chiamato  Oldrado  Drefani  da  Lodi , che  da'  Milanefi  non  tanto  meritò  que- 
lla fcoltura  per  cotali  fatti , quanto  per  efferc  molto  Catolico , & fornma- 
rio  effecutore  cantra  gli  heretici , eh' in  gran  copia  erano  in  quella  età , 
dando  lor  tanto  fuoco  , quanto  baflaua  . Cofioro  eran  parte  domandati  Herttid> 
Cattaci,  parte  , poueri  di  Lione , & parte  Giufcppini,  Tatarini , mal- 
di  fi  i , e Spronifii  : ma  i Cattari'erano  i peggiori  della  herefia  Manichea  : 
contr a dd  quali , per  eflirpargli  del  Milanefe,di  Lombardia  ,daTofcam 
( come  nella  piagga  di  Firenge  appare  la  flatua  fua  dr  d Italia  , infatica- 
bilmente s'adopro  Tietro  Veronefc  con  lo  ffirrito  fanto  della  dottrina  delle  ua  Pie»» 
[uè  prediche , con  la  uita  fanta , & to'  miracoli . Cofiui  fu  uno  de’  pri-  hluuxe' 
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vii  figliuoli  di  San' Domenico,  & fu  poi  martirixato  da  fkttionarij  di  quel*, 
la  ber  e fu  , c ferino  nel  catalogo  de  fanti . 1 Milanefi  anebora  per  con- 

fer  battone  dello  stato  ; non  mancarono  con  Carmi  di  fortificar  fi  (fogni  in-, 
tomo , & di  talbora , & molte  uolte  fouuenire  i popoli  confederati  cantra 
i nemici  loro  ; cotuiofu  che  d Mantoani , & a Brejciani  mandarono  le  lor 
am  r o ^epon‘  *n  fuftid‘°  che  combattevano  contra  sgolino  da  Romano  Tiranno 
da  Roma-  di  Verona , di  Brefcia  , di  Tadoa , di  Vicenxa , & dJTriuigi , unicamente 
00  ■ amato  dall' Imperator  Federico  ,érda  tutta  la  parte  Imperiale  . Qjte- 

fto  buotno  (per  quello  ch'io  trono  per  tutto  fcritto)  fu  fanguinolente , cru- 
dele, ber  etico , & diabolico  in  fornata  . Tuttavia  il  lor  maggior  effera- 
to , era  contra  il  Marcbefe  di  Monferrato,  che  s’ufurpò  certe  parti  de'  con- 
fini del  Milanefe  ; à cui  male  rinfccnio  i Juoi  difegni , fu  sformato  lafciar- 
Vbtno  Oxi  * & Pcr  meV^°  generai  de'  noflri , che  fu  yberto  d ominio  nelf  arme, 
no . ardito  ; il  Marcbefe  co  Milanefi  venne  in  lega  : dr  tutti  mfieme  feorrendo 
CxAfligiatto  y e'I  Tiemonte, fecero,  ricchi  bottini , & ritornarono  Àgli  aliog 
giamentiad  inuernarfi . Canno  fegnente , s'armarono  contrai  Milanefi  , 
il  Conte  di  Savoia  , il  Marcbefe  di  Ceua  , & quel  di  Salumi,:  ilchefapu - 
to  a Milano  ; /fedirono  di  lungo  il  Generale  in  Tiemonte  con  fettecento 
b uomini  d'arme  cavalieri , & con  quattro  mila  fónti  : i quali  candeggia» 
do  ne'  confini  del  Saluggefe , per  porre  ( come  fi  dice)  uno  flocco  ne  gli  oc- 
chi à gli  auerfarif  ; edificarono  Cunio , luogo  forte  dove  fi  riconduceuano 
fitte  le  correrie  per  tutti  quei  contorni , non  hauendo  i due  Marcbcfi  pun- 
tp  ardire  di  porfi  à campagna  , fenga  le  genti  di  Savoia  non  arrivate  an- 
ebora . Ma  venute  & congiunte  fi  con  gli  amici , dopo  varie  fcar amac- 
ele fra  l'anno  in  diuerfe  parti , fi  venne  al  fitto  (tarme  alt  fine  non  lungi 
dal  Tò , rifeontrandofi  i due  campi  lungo  la  co/la  d'tin  poggio  : la  dove  un 
alfiere  de'  Milanefi  gridando  uerfo  il  Capitano  Vberto , dr  dicendo  : fumo 
abbattutine'  nimici  ; l{ifrofe , & perche  più  noi , che  efii  t (rifrofla  che 
Ritto ’d*ar-/V  giadiTelopida  l'ebano)  con  le  quali  parole  brevi , animandofi  tutti; 
“*  • s acce/è  il  fuoco  della  muffii  in  fu  la  fera , dr  fino  a notte  fi  menatoli  le  ma- 

ni , tanto  che  le  tenebre  partirono  i combattenti , rcflandone  da  amendue 
le  parti  alcune  centinaia  fra  quelle  fronde  morti , fcn%a  notabile  difavan- 
taggio , fe  non  che  ni  rimafe  morto  il  nofiro  Generale  yberto  . Depofle 
tarmi  per  quel  nciiio  ; nel  primo  apparire  delle  novelle  fiondi  del  fcgucit- 
te  anno  ; di  nuouo  i Milanefi  mandarono  fuori  .l'ejjercito  loro.,  aumentato 
fitto  la  cura  di  Mrdingbetto  Mar  celimi  : attefo  che  il  Marcbefe  di  Monfer- 
rato s'era  frefeamente  rivolto  con  gli  altri  Marche fi  Sanoini  : dr  me w- 

e/  i tre  che  nella  Lumcllina  il  Marcellino  affettava  le  genti  fufiidiarie  de'  Tia- 

cernirli , degli  Mleffandrini  > & de'  Ifouarefi  » il  Marcbefe  di  Monferrato 
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pofie [opra  il  Vò  moire  naui  per  guardia  del  paffio  , dubitando  che  non  toc- 
cale à lui  di  foflencr e i primi  impeti  de'  Milane fi . in  che  non  errò  punto  : 

Imperò  che  Mrdinghetto  co'l  fupplcmento  delle  bandiere  amiche , battendo  Ardinghw 
egli  mille  causili,  dr  cinque  mila  fanti , non  dubitò  <T affai  tare  le  naui  : le  op,u- 
quah  prefie , dr  gettato  ponte  foprail  fiume  , acquiflò  terre , & caftelU  n°^e 
non  fittamente  del  Monferrato , ma  del  Ticmonte  ancbora  , fienai  che  t ri- 
mici haueffero  ardimento  di  comparire  in  campagna  . "nondimeno  offen- 

do slato  amagjato  il  Marcellino  fiotto  la  batteria  d' un  forte;  i Milanefi  imi- 
tarono Cinfiegne  , e'I  lor  Carroccio  iterfio Milano  , l'anno  1233.  che  dalle-  Anm  “5k 
firmo  freddo  agghiacciarono  i fiumi  fi  aframente , che  fiopra  il  Tò  da  Cre-  Fredd« 
mona  à yenetia  s andana , come  fiopra  ria  corrente  communc  con  carette , eftrem*  • 

& con  causili , offendo  tutte  le  altre  Sirade  chiufie , dr  fepolte  dalle  neri  ; 

C ’r  ogni  riuo , tir  ogni  fluffo  d'acqua  reftando  ingorgato  dalla  duregja  del 
ghiaccio . La  onde  dormirono  i ruolini , nelle  cantine  i uini  indurarono , 
perirono  molti  animali , fpegpfttrtffifi  con  grande  Strepito  gli  alberi  alti , tir 
duri , dr  l annofie  quercie  per  li  bofichi , e per  li  campi , fi  fiaccarono  dr  ar- 
fiero  fienga  fuoco , ò fole,  gli  oliui , dr  1 altre  piante  fintili  : dr  (che  fu 
peggio)  motti  ancho  agghiacciati  fi  trouarono  ne'  propri  alberghi,  & let- 
ti ; inditij  prefiaghi  dt  mortai  careftia , di  pefle , dr  di  guerra , cofie  che  fu- 
rono poco  lontane  •>  conciofioffe  che  prefto  cominciò  ad  incarire  fi  il  tutto , Fame. 
che  l'armo  fecondo  fui  Tadoano  ,gli  huomini  come  le  befiie  paficeuano  l’Iter - Prodigi». 
be:  allhora  che  nel  Crcmonefe , tempefiando , fiopra  le  pietre  di  efifia  tempe- 
fia  appariua  l'imagine  della  Crocè , con  le  quattro  lettere  del  titolo  di  effa 
Santa  Croce  . Terfeueraua  in  tanto  la  guerra  d’ A ggoTnio  cantra  1 Man- 

toani,  c i Breficiani  : a'  quali  i Milanefi  diedero  fioccorfio  con  gran  pericolo 
diA  sgolino  per  baucr  manco  gente,  dr  perche  guerreggiaua  ancbora  co' 

Fcrrarcfi  . Onde  egli  ricorfie  all'aiuto  dell Imperatore , con  grandi  prie - 
ghi , dr  con  maggior  in  fianca , offerendogli  occafione  dttrtpatronirfi  di  tut- 
ta Italia,  dr  di  ucndicarfi  infime  del  Tapa  , dr  de  Lombardi  della  fina  • 
fkttione , dr  de'  Milanefi . Le  coflui  perfiuafiue  poterono  tanto  con  Fede-  utwuuoi 
rico,cbe  fienga  trameno  di  tempo,con  Ceffiercito  fino  ripafiò  i monti  di  qua  et  M m ,aUl- 
per  lo  Friuli  a yerona,  doueda  Mugolino  con  ogni  fòrte  disonore  fu  riceuu  Ann( 
to  l'anno  1238.  Quiui  ben  concertate  le  cofie  fra  loro  della  guerra  che  s'ha-  ' 
uea  4 fiore  ; (gran  credenza  haueua  Ccfiare  in  coflui  per  efificr  nato  di  fané 
T edefico , il  cui  bifiauolo  fu  imo  de  Capitari  che  in  Italia  fiegu)  l Imperatore 
Ottone  tergo  , dr  fi  fermò  nel  Triuigiano)  chiamò  di  Sicilia  una  gran  com- 
pagnia di  quei  Saracini , che  egli  già  nel  l\cgno  d’africa  conduffc , dr  rau- 
nò  altre  genti  partigiane , talché  con  la  militiaTcdefca  prefio  hebbe  in  cam 
po  un  forte,  angi  groffiffimo  efferato  : nel  quale  olti'a  al  gran  numero  det- 
Hift.rni.  delBugato  . S iq 
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Appjrju  ai  Li  caualleria  furono  ancbo  alcuni  Elefanti , carnei i , & dromedari  da'  Sà- 
RUUMiLiu«n-  macini  condotti  d’afta  per  dono  del  SolJano  à Federico  : i quali  animali 
erano  all  bora  pellegrini  in  Lombardia  dal  tempo  de' grandi  Homani  impe- 
ratori fino  à quella  età  preferite  . Qucfli  ampi  apparati  Sgomentando  il 
mondo  ; non  fomentarono  però  tanto  i Milanefi,  che  con  ogni  cura , dili- 
genza , & preftezga  , non  s'armajfero  cantra  di  lui;  certi  de'  fuoi di  fogni , 
fondati  nella  Tirannia  d ^Aggoiino  ; & raccolte  le  lor  legioni  ; ufeirono  di 
Milano  co’l  Carroccio  , accompagnato  da  uno  fquadrone  di  feicento  b uomini 
ac  Sf.  della  più  fcielta  giouentù  della  Città,  che  fu  chiamata  la  compagnia  de ' Ga- 
a dì  Mila-  guardi  y affettando  ancb'efli  il  fupplemento  dtl  lor  deliberato  campo , dal 
"Papa , & dalle  Città  confederate , & da  altri  amiti  : ma  appreffandofi  Fe- 
derico facendo  pel  Brefciano  grandi  mali , & non  comparendo  faldato  alcu- 
no , fàtuo  che  il  Conte  di  San  Bonifacio  Signor  di  Mantoa , il  quale  impau- 
rito sera  unito  coni  Imperatore , & fecobaueua  tratto  molti  altri  ; i Mi- 
lanefi  nondimeno  puntarono  auanti,  aiutati  folamente,  fi  può  dir , da'  Via- 
cent  ini  . Con  qucfli  fi  trouarono  poco  inferior  di  numero  à Cefare  che  già 

accampato  sera  alLoio  , intendendo  che  i fuoi  auerfari , colà  s'erano  inca- 
rninoti fitto  la  condotta  d'Mrrigo  da  Monza  Generale , & del  Todeflà  che 
fu  allbora  Tictro  Tiepoli  Venetiano  . Sopra  le  riue  di  qucfto  fiume  arri- 
vati dunque  i nofbri  ; qui  ni  fi  fortificarono , affettando,  & gente,  eSr  buo- 
. na  occafione  di  trapalarlo  . Fra  tanto  tutta  i*ia  fi  fcaramucciaua  da 
amendue  le  ffonde  con  tiri  d'archi,  d'afte,  & di  frombe  di  guerra  , finche 
a'  Milanefi  foprauennero  alcune  fquadre  di  quelli  di  là  dal  Vò  : il  che  fapu- 
to , piacque  all'liflpcratorc  deffedtrfi  ,&  di  uenir  co'  noftri  à giornata  . 
s mtagema  "Nondimeno  uolendo  afiicurarfi  meglio  ; ordì  cofi  fatto  Hratagema . Ha- 

foperaton  ucndo  fioperto  ne' fuoi  nimicì  grand  ardire , & grand'animo  di  combattere; 
finfc  di  tramutarfi  da  luogo  à luogo  ( perche  in  fatti  campeggiaua  con  difa- 


uantavzio  al  baffo , & fra  paludi)  affine  chaueffcro  agio  i Milanefi  dì  paf- 
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far' il  fiume  > & commandò  che  l'auanguardia  ,<£r  la  retroguardia  , alla 
ftiolta  marchi  affé  alla  uifla  de' nimici  ucrfi  Cremona  : tal  che  prefumeffero 
che  i Cefariani  con  cenno  boneflo  di  fuga  ,fuggiffcro , & egli  prima  con  la 
bontà  delTcffertitoda  cavallo,  & da  piedi  lontano  più  dun  miglio  la  notte 
inani  i sera  imbofeato  in  luogo  atto  molto  . Non  fi*  allbora  da'  noftri  la 
partita  de  gl  Imperiali  folamente  [limata  fuga , ma  per  certa  hauuta  : la 
onde  gettato  il  ponte , i Gagliardi  paffarono  il  Carroccio  : dietro  al  qual 
pafiò  il  rimanente  della  militia , sbandatamele  correndo  alla  coda  de'  ne- 
mici contraal  uoler  del  Generale  : il  quale  pur  feguendo  i fuoi  per  iscorta, 
acciò  che  non  capitaffero  male  ( come  giuditiofi  f landò  ambiguo  della  fi  hn- 
prouifa  partenza  del  nimico)  tanto  fece  che  fi  riuocò  atfinfcgne  . Quiui 
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riuoltoa  Capitani  . Ben  in  accorgo  (diffe)  Ccnerofifiimi  faldati,  non  ha-  Or«t>oM 
ver  bifogno  che  con  gravi  &bcn  pcfate  parole  io  m'ingegni  di  fùrui  corag-  frcla?*Mi"* 
giofi , & arditi  ; perche  ne  à noi , ne  à me  , quello  in  fitti  non  manca  . ncfi  1 fuU* 
Terò  è da  faperft  anchora  che  molte  battaglie  tanto  per  temerità  , quanto 
per  paura  fi  fono  perdute  ; anchor  che , talhora  la  temerità  pafii  in  luogo  di 
fartela  . T^oi  qui  ftamo  condotti  per  combattere , & per  uincere  , &~ 

vinceremo,  fe , come  ardimento  fi , cofi  farete  ubidienti  : per  ò che  ftamo 
eguali  di  numero  ti  noflri  minici  : i quali  in  campo  non  hanno  faldati  migli  o- 
ri,  di  quella  condotta  de'  Saracini  : il  rcflo  conofciamo  che  fon  Tedefchi , 

& montanari  del  Fcroncfe , del  Tadoano  , del  Triuigiano  con  -dgjpli- 
no , gente,  fpeffe  uolte  dalle  noflre  legioni  uinta  , per  foj lenere  à difendere 
gli  amici  Brcfcianì . Ma  che  comparatone  hanno  con  noi  quefli  Saraci- 
ni , ufati  filamento  di  combattere  al  mare , & fopra  le  nani , onero  alle  ri- 
viere non  come  faldati , ma  come  ladri  i prefii  falò  in  quello , & non  in  que- 
llo mefticr  deli arme  ? Certo  io  dubitava  che  non  conduceffero  in  campo 
gli  elefanti , & chaueffero  à guerreggiare  à undifufatomodo  : al  che  pe- 
rò non  mi  mancò  conftglio , come  già  pur  à fontani  centra  i Cartagine fi  nel- 
la prima  guerra  : concio  fui  che  io  haueua  proueduto  d'ima  gran  frotta  di 
porci  per  mandargli  contrale  brutte  beflie,  che  naturalmente  fono  abboni- 
ti da  gli  Elefanti . Nondimeno  faputo  il  certo  , effere  à Cremona  quafi 
tutti  infermi  ; altro  non  ci  re  fa , ( non  mancando  à noi , ne  gran  cuore,  ne 
fetenza , ne  prattica  nettarmi)  che  combattere , poi  che  il  contencrft  tanto 
di  Cefare  ( benché  afiuto)  accenna  una  certa  honefia  paura , al  contrario  di 
noi , à cui  la  uirtù , <jr  l'ardire  ogn'hor  più  crefce . Cofi  l'un , & l'altro 
fòuorifce  Fortuna  alle  uolte  più  che  la  uirtù  efficace , come  (pero,  & prego. 

Finite  le  parole  col  rammentar  la  uirtù , & l'ardimento  del  campo  ; di  no- 
no cominciò  lifieffo  dif ordine  ne  primi  ordini  che  fu  poco  innanti , di  mar- 
chiar difordinati  contra  i nimici , che  tuttavia  uerfo  Cortcnoua  afìutamente 
fi  ritir  aitano fa  flettendo  i noflri . Ma  poi  convertita  la  fìnta  inleal  fuga;  Fjtto  a.Jr. 

arrivati  nel  periglio  i Milane  fi , & caduti  ne  gli  agguati  ; l'Imperatore  mt  fa ' Feda 
conduffe  fuora  tutta  la  fua  ben  ordinata  , & diretta  cavalleria , & fante-  moreTcV 
ria , rimettendo  gli  altri  ^Cigolino  , & trovando  aperte , & difciolte  Cor-  Mlbnefi* 
dinante  de  Milanefit  : & per  mexp  cacciandoli , talché  con  uiua  forga  per  Rottl 
venne  final  Carroccio  rompendo , fracaffando , & amai^gando . Ma  qui-  MiUnefi. 
mda'  Gagliardi  gagliardamente  faflenuti  gli  empiti  Imperiali , fpingendofi 
auanti  le  mimiche  infegne , e£“  rinouandofi  gli  affiliti , con  la  notte  fopra - 
giunjèfi  tcrribil  p loggia,  che  Federico  all -Àquila  maggiore  fece  fuonare 
à raccolta.  In  qucjia  maniera  terminò  il  fatto  d'arme , con  la  morte  del 
Ticpolo  & con  grandifiima  disdetta  de'  MUanefi  . "Nondimeno  il  \lar- 
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cullino  ferrea  alcuno  indugio , fcruendofi  di  quel  beneficio  notturno  , raccol- 
te le  jue  genti , fogliato  il  Carroccio , tagliate  le  gambe  a'  buoi  ór  piegate 
1 l'infegne  ; ripaflò  d fiume  , ór  rotto  il  ponte  fi  ritirò  alt  alto  , faluandofi 

uerfo  il  Bcrgamafco  ; douc  Mentitogli  alle  mani  T.  Alfiere  della  uanguardta; 
colui  che  cofi  temerariamente  , ór  difior  dirutamente  fienga  il  commando 
fino  hauea  inueflito  i nitnici  età  prima  , ór  cacciati  in  finga  ; gli  dififie  . 
Compagno  > tutto  lice  in  guerra  ad  uno , quando  dal  cafio , ouer  dalla  da - 
gratta  è colto  : ór  perciò  anebo  ognigrauc  peccato , modera,  alleggerifice, 
a perdona  1 d dio,  non  cbc'l  mondo  , per  lo  quale  parimente  ricontar 
mo  àgli  altari  : ma  quelli  federati  che  fenici  necefìità  commettono  il  pec- 
cato ; come  federati  debbono  bauer  il  cafiigo  : con  le  quali  parole , fece 
legare  il  reo , ciré  fi  ficufiaua , ór  chicdeua  perdono , con  dir  ebe  più  non  fal- 
lirebbe , fioggiunfe  il  Capitano:  non  fai  (come  già  dififie  Lamacco  Mortele 
ad  un  tuo  filmile)  ebe  in  guerra  non  è lecito  peccar  due  tioltef  coft  alTufan- 
ga  ]{omana  lo  fece  morire , Ritornato  il  gioivo  > gli  Imperiali  uennero  à 
fogliare  il  campo  , poi  che  fu  noto  i Milanefit  effier  già  alontanatt  : douein 
fiamma  poc' altro  ritrouando , eccetto  che  morti , ò à morte  feriti  ; ^dggoli- 
•no  conduffie  à Verona  il  Carròccio  di  Milano , carico  (Tarme  in  modo  di  tro- 
feo : & quitti  fece  appendere  in  publico  le  rote  defjò  per  memoria  di  tal 
fatto.  Federico  andò  uittoriofamente  anch’egli  à Cremona  : ór  le  geliti 
■del  Tonte ficc  che  ueniuanoin  foccorfo , parte arriuate  a Viterbo,  ór  parte 
■à  Terugia , accompagnate  dall'  ifielfio  Tapa  ; con  lui  ( diuolgata  la  cofix  ) ri- 
Afpro  fitto  tornarono  à dietro . I Milanefit  Irebbero  andrò  che  fare  co’  Bergamaficbì  : 
imperò  che  qucfti ,toflo  che  uidero  i primi  più  fediti  fioldati  de’  noflri ne' 

’ lor  confini  sbandati  ; parte  ne  {fogliarono  , portene  ferirono,  ór  fecero 
prigioni , ór  parte  n’amaggarono , affrettandogli  a'  pafii , ór  nelle  uie , con 
mtentione  di  finir  qucfti  anebora  , ór  penfiandofi  c nomai  finite  foffero  le 
forti  de  Milanefit  : doue  giungendo  fra  poco  il  Generale  con  la  bontà  del 
.n1'  campo  auangato  in  ordiruB&a , ór  trottando  occupati  i fientieri , e i guadi  , 
ferrea  ucttouaglia  alcuna , ór  fatto  chiaro  della  crudeltà  tifata  à fiuoi  ; da 
* necefìità  coftrctto , aperfie  ogni  firada  col  ferro  in  mano  , à lor  di  fretto , ór 

ce'l  lor  {angue.  Ma  per  queflo  ancho  non  battendo  ucttouaglia  ; all.i/t- 
•.  prouifio  fu  fioHuenuto  da  Vagano  Torriano  Milanefit , figliuolo  di  Giacobo  , 

• potente  in  quei  contorni  per  la  Halle  Saflina  d'ogni  co  fa,  auuifato  da  alcuni 

che  pur  prima  paffarono  . Quefla  Malie  à cofi  detta  da'  fiafli  tornatili,  on 
■de  fi  cauauano  ali' borale  pignatte  da  cucina  ò laue^gi  : ór  giace  ne'  poggi 
fra  Bergomo , ór  Como . Di  queflo  Tagano  credo  che  fioffie  * duo  quel  Mar 
Tornjui tmo  Torre  Halente  in  arme , ór  tanto  gagliardo,  che  martire  morì 
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nell  Arabia  f otto  t ultimo  Corrado  Imperatore:  ci  Torriani  furono  coft  co- 
gnominati fin' al  tempo  di  Santo  sembro  fio  per  la  guardia  c'bcbbcro  i lor 
progenitori  della  Torre  di  Torta  nuoua,  efijendo  all  bora  la  Città  dtuifa  fra 
i Carolici , & gli  Arriani , come  parmi  bauer  già  nel  fecondo  fermo  . 

Fu  poi  introdotto  effo  Tagano  per  li  benefici}  rie  e unti  da'  Milanefi  nella 
Città  ne'  più  degni  uffici]  : & fu  nobilitato  fi  , che  pofcia  i fuoi  difendenti 
furono  (come  dirò)  Signoridi  Milano  . J Milanefi  poi  fatti  chiari , co- 
pie delLt  uittoria  Federico  troppo  non  fi  rife  (battendo  i fuoi  più  forti  fol-  ‘,u., 
dati  Infoiato  intorno  al  Carroccio  morti)  rimettendofi  quanto  più  prefio  , 
di  nuouo  ufeirono  in  campagna  con  maggior  copia  di  gente , & andarono  à 
Cremona  con  difegno  di  trai ■ quindi  t'imperator  à motta  battaglia  ,&uen- 
dicarfi  del  paffàto  conflitto  : ma  tutto  lor  riufeì  uano  : artefo  ebe  ne  per 
oltraggi  fatti  al  contorno , ne  per  ifcaramuccia  che  intcrueniffe , non  fu  pof 
fibil  mai  cattarlo  fuori  della  Città  . La  onde  i nofiri  riuoltarono  lefferci-  h 

to  à dietro  iierfo  Milano  ; però  auifati  ebe  Ccfare  gli  feguiua  alla  coda  di 
lontano  : fi  fermarono  à Lodi  Pecchia , attendendolo  animofamente  . ■ •*  ‘ -i 

Tuttauia  l'intento  de’  nemici  era  di  prendere  Lodi  nona  : nella  quale  impre- 
fa  riufeirono  fenxa  combatterla  con  C intendimento  & guida  di  molti  Lo- 
digiani fuor  ufeiti  : douc  :ofto  che  fu  entrato  Federico  > fi  fortificò  fenga  di-  prtfi 
mora , & cacciò , cir  bandì  in  Tuglia  molti  nobili  della  auuerfa  fatlione  & djl1’  rmPe* 
proferiffe  t beni  loro  : efli  corfero  neU'cfJercito  de' Milanefi , affine  ebe  fi  mo- 
ueffero  per  ricuperar  la  Città  fe  pofiibile  era  . Mai  Capitani  di  Milano * 
confi  dorata  la  difficultd  del  negotio , & la  fortegga  della  Città , & de  Ce- 
fariani  ; per  all'hora  differirono  la  hnprefa , affettando  d intender  meglio 
f animo  dell’Imperatore  : il  quale  battendo  ben  ordinato  ogni  cofa  dentro 
della  Città,  caualcò  à Tauia  ; & quitti  gli  arriuarono  molti  A mbaf ciato- 
ri  di  molte  altre  Città  di  Lombardia , offerendogli  aiuto  di  gente,  & di  de- 
nari : il  che  faputo  da’  Milanefi , (grandemente  infiati  da'  Lodigiani)  egli- 
no anchora  , gli  mandarono  i loro  , co  mandati , di  procacciar  la  pace  con 
alcune  conditiom  : ma  non  concedendole  Ccfare , & proponendone  altre 
dure,  & pericolofr,  irrefoluti  partirono  i legati  di  Milano , & ritornarono 
in  campo  : & Federico  andò  di  lungo  à Brefcia  ribellata  ad  A sgolino , 
mentre  che  i nofiri  erano  fono  Cremona  in  arme:&  laffediò  per  alcuni  mefi 
fenga  frutto;talche  part),&  fi  riconduffe  à Verona ,&  poi  contra  i V imita 
ni,  che  furono  affitti  non  poco  in  quei  paludi  ferrati  ,fol  per  eh' erano  à no- 
ti del  Tontefice  , che  di  nuouo  t banca  efconmmicato , & priuato  dell' Im-  • • n » 

pero  . Haueuano  i V enetiani  à nome  delTapa  poco  innanzi  prefo  con 
l'armata  loro  dodici  nani  lunghe  di  Federico  con  una  altra  delle  groffe  ca- 
rica di  monitioni  fitto  Manfredonia  di  Tuglia , altre  uolte  Siponto  : e il 
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Tapa  baueua  poco  prima  accordato  efii  Venetiani  co ' Genocfi , che  erano 
à dure  liti  inficine  per  cofe  appartenenti  all'Imperator  di  Cojlaminopoh  : & 
quc[lo  ordine  amicbeuole  del  Tapa  ,fu  però  accompagnato  di  cenfura  ec~ 
clefiafiica , che  ne  i Venctiam , nc  i Genoefi  feparatamente  jpatleggiaffero 
con  [imperatore  : il  qua[  affr amente  molejlato  da'  nemici  con  tumulti , & 
con  arme , ne  hauendo  denari  per  difender/i  , impegnato  banca  à Venetiani 
Corfi  tr  ^ figliolo  . Pendè  loro  ancho  la  lancia , che  aperfe  al  Signor  noflro  il 
Italia  «Tfc  petto ,&  la  jfongia  che  gli  diede  in  Croce à bere  . Biufcendo  Federico  > 
demo.  CQn  p0CQ  auan^p  fai  f/cnetiano , tolto  c'hcbbe  il  giuramento  da  tutte  le  Cit- 
tà della  fkttione  Imperiale  ; per  il  Bolognese  ,&per  gli  jl pennini  pafiò  in 
Tofcana , difendendo  i fuoi  confini  da  gli  oltraggi  de'  Cefariani , il  Legato  di 
Bologna  Gregorio  Montelungo  Cardinale  : il  quale  non  ceffona  di  effoi  tare, 
follccitare , & ffronar  le  Città  della  Lombardia , ad  effere  co'  Milanefi  con 
gnnxfiqji-  tra  il  Tiranno  dell  Imperio  Imperatore , che  il  fonile  contro  la  fede  jtpo- 
dcricu  Im-  fiolica  fkceua  in  Tofcana , Stand’ egli  in  Tifa  , affettando  noni  Juflidij  di 
remore.  gUeìra  dadljola  di  Sardegna , co'L figliuolo  Enfio  baflardo  fuo  , già  fiuto 
Bc  di  quella  Ifola . Entio  per  all' bora  Hauigar  non  potè  in  Tofcana , im- 
pedito da  gl' irati  uenti  & dal  rabbiofo  mare  . In  quei  giorni  hebbero  in 
Guelfi  , & Tifloia  origine  le  pcjìilenti  & crudeli  fhttioni  de'  Guelfi , & de'  GibeUtni ; 
Gibdimi.  ^ quiui  cominciarono  à infanguìnarfi  (fidatamente , come  dirò  più  baffo . 
Tur'à  Federico  parendo  tratanto  di  non  perder  tempo  ; con  quelle  copie  ar- 
mate che  fi  trono  battere,  pafiò  alla  uolta  di  Eroina , <jr  le  pofe  per  un  pe^ 
go  duro  ajfedio  ribellandofi  al  Tapa  Marie  Città , come  Viterbo , gjrVrbino , 
oltra  molte  altre  nella  Marca  d\A  tuona , & al  trono  fopra  il  terreno  della 
Ronfiai.^  Chicfa.  Ma  cacciato  dalle  Fumane  mura , da'  Romani  parte , & parte 
dalle  genti  che  in  foccorfo  del  Tontefice  Gregorio  andauano  à B orna  (gri- 
data effondo  la  Croce  contra  l Imperatore  per  tutta  Italia)  egli [ fi  conduffe 
nel  'Napolitano , ruinò  Bencuento , abbruciò  terre , & uillc , face heggiò 
monafieri  » oltraggiò  monaci  & altri  ecclefiaflici  ; uccifc  molti  prigioni  > 
rubò  Tempi , & altari , tolfe  à T empiaci  i beni  loro  : inalbò  tanto  i Sara - 
cini  che  erano  al  foldo  fuo,  che  dóno  lorla  Città  di  T^ocera  ( detta  poi  fin 
ad  hoggi  Tacerà  de'  Saracini)  a'  quali  conceffe  ancho  magiffrati , & go- 
uerm  nel  Hegno  di  Sicilia  : & che  fu  più,  per  dimojlrarfi  apoflata  della  re- 
ligione ; empiamente  perfuafe  al  fratello  del  Be  di  Tunigi , uenuto  in  Sici- 
lia per  battexarft , che  non  fi  batte^affe  : & come  arrabbiato  di  nuouo  fi 
Femra  dai-  riuoltò  per  la  uia  latina  à Bpma  . In  cofi  gran  corfi,  & fatti  di  Fedcrir 

cdh"?  £ co  ^ Montelungo  legato  del  Tapa , con  l'aiuto  de'  collegati  prefe  Ferrara , 
Ritenti . & à nome  della  Chiefa  fu  data  ad  xA'^go  Marchefe  d Effe  f anno  1 240 . 

Anm  imo,  ^llf,  fu  pnf0  n Tiranno  Sahnguunra , & condotto à Venetia  ; deue  Henne 

à morte . 
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il  à morte . I Milane ft  fra  imo  non  fkuero  J bada , che  noti  fi  ttMàieaffe- 
m yo  de  Btrgattutfchi  & (he  non  cofiir  igne  fiero  i Vailcfi  ad  ubidir  loro , appa- 
p reccbiandvfi  con  Pejftrcifo  à maggiori  imprefa  . Ditbe  auifato  flmpera- 
me  fiotto  f {orna  , & temendo  di  non  perdere  la  Lombardia  a un  tratto  ; 

* abandonati  i terreni  Romani , à lunghe  giornale  ritornò  in  Romagna , & 

■ji  prefa  ({anemia  dopo  la  morte  di  Vaolo  Trauerfari , che  la  dotnmaua  ; drit- 
ti bcrò  di  u cntr  e cantra  i Milane  fi , giurando  di  minar  Milano , come  già  fie- 
ri ce  linaio  , e infume  tutto  lo  Stato  del  Tapa  . Et  perciò  effequire  con 

lt  la  rulli  tia  fua  in  tutti  i cor  fi  fiuoi  aumentata , pafifiando  lungo  ilVo^per  li 

* confini  del  Bologncfie , del  Modoncfe , & del  Raggiano , uarco  il  fiume  a 

CuaftalLi , & pafiò  a Cremona , & à Lodi , & dipoi  l'adda  anebora , ac- 
campandoli fra  Melegnano  , & Landriano , con  difiegno  di  asfaltare  i Mila- 
nefi  dentro  della  Citta , & d' affienarla  . Ma  come  intefie  da  gli  Slracom- 

dori , che  i Milantfi  gli  andauano  centra  col  Carroccio  in  ordinanza;  atte- 
fie  à far  buone  trincee , eira  fbrtificarfi uicino  à Locate  : tir  quiui  trattener 
fi  tanto , che  fofie  certo  de  configli  de'  amici.  Vficiti , & pofilifi  in  campa- 
gna i uofiri , f apula  la  Slatina  dell  Imperatore  , & fiopragiungendo  neUefi- 
Jèrcito  noflro  il  Montelungo  Legato  Topaie  in  pofila , per  ammari  Milanefi 
à q liofila  efipeditione  ( liccntiò  egli  tutti  gli ecclefiafilici  à prender  farmi  con- 

{ tra  il  rttbello  di  Santa  Chicfia)  la  fiomma  del  negotiofiu  trattata  di  nuouo  nri- 
r efferato  turi  e ejfcndof opinioni  nel  prenda • partito  di  quefila  guerra,  j 
Imperò  che  alcuni  configliauano  efifier  bene  di  ritornar  allaCittà , & quoti 
,r  Straccar  l'imperatore , con  correrie , uficite , stratagemmi , e ficaramuccies 

altri  dicemmo  , efifier  meglio  andargli  contr a , effondo  di  numero  fiiipci  iori , 

^ fi  e quefila  fu  fentenga  de'fioldati)  & combattere  : & altri  affiertnauano  di 

douerfi  trattenere  in  campagna  forti  , & tener  Federico  Slretto  , & à fegno 
f che  non  haueffe  da  uagare , ne  fcorrcre  troppo  lontano , che  per  la  careflia 

delle  cofe,  dinecefsità  baurebbe  leuatoil  campo  con  disdetta  fiuamanifiefla,  ^ 
fi"  &•  con  uantaggio  chiaro  de  nofilri . Il  giudicio  di  cofiloro  lodando  , ma  delio  r™*- 

<■'  quello  de' faldati approuando  Ottone  MatideUi  > generai  de  Milanefi , in  tal  _ 

fi  maniera  completò  à parlare . 'Helf animo  mio  non  cade  ( nobilifilimi  Citta - 
fi  ditti,  & Capitanimiei) che  per  qual  fi uoglia  partito ebabbiamo  à piglia-  orario». 
ti-  re  effier  non  debbiamo  del  nemico  uincitori  : attendendo  io  a cuori  arditi , j^jndtuo 
^ allarmi  pronte  & alle  farge  ballanti  dclfeffercito  noflro . E perciò  non 
j Morrei  che  fi  uitiafifie  un  tanto  allegro  campo  (che  nel  generofa  petto,  & nel 

d gagliardo  braccio  la  uittoria  regge)  co  l timore , perfuadendo  alcuni  di  ri- 
ti tornar' alla  Città  & d affettare  gli  auerfarij  in  cafa , forfè  per  lo  frefeo  ri- 
ti1 cordo  della  pajfiata  g tornata  perduta  inaperta  campagna  : però  che  gli  afie- 
ri dii  mi  paiono  gli  ultimi  partiti  della  guerra . Se  uittoriofo  (benché  fiangut- 
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no  fa)  fu  poco  angi  di  noi  f Imperatore  ; chiaro  è che  egli  fu , non  douenio 
, . cjfcre  per  ragion  di  giufla  battaglia  : ma  per  empia  forte  riufeì  tale  , <*r 
per  errore  con  tanta  infanga  auertito  dal  ualent  iftimo  Marcellino.  E chi 
può  contr a l'empia  forte  ( Tfondimeno , fe  fofiimo  uinti  ; bora  per  ogni 
legge  habbiamo  à uinccre  : & s ingannano  gli  huornini  che  penfano  , chei 
caji  contrari if , v fortuiti  auuengano  per  ufo  . Imperò  che  parmi  cofa  più 
certa , & chiara  da  Stimare  che  la  forte , prendaft  come  fi  uoglia , h abbia 
da  ejfer  femprefin  da  principio  bene  accompagnata , come  fin  tjui  tè  fiuto. 
Chi  uide  mai  perdere  la  preda  in  caccia , ueggendo  i cani  al  cacciar  allegri 
& difl>oflit  I noflri  faldati  fan  tali  ; cac daremo , & prenderemo  : lo 
firn,  con  loro,  & col  parer  dell  animo  fa  Legato  del  Vadre  fantoypoiche  di/po 
fti  fono  i cani , poiché  uoi  Duci  accennate  il  medefnno , poi  che  la  cacciagio- 
ne  è <jui  uicina , poi  che  fanne  & le  reti  fono  pronte  ; la  caualleria  è bu- 
fante il  Carroccio  tutto  gloriofa  ; l'infegne  tutte  /piegate , e'I  fuono  delle 
trombe , & f annitrir  de  caualli  tutto  allegro  . Qui  terminato  il  dir 
d Ottone , uedendo  egli  tutti  i pareri  della  militia , & del  configlio  nella  fen 
tenga  fua  difceft  lieti  ; cominciò  finitamente  à ordinare  gli  fq androni  delle 
genti  da  piedi , & gli  stendardi  da  cauallo , co'l  Carroccio  nel  mego  facon- 
do f tifato  : tir  ad  inuiarf  contr  a il  nimico  : il  qual  foflo  che  ut  de  tir  beh - 
be  riconofciute  le  copie  de'  noflri  dr  tutte  le  fchiere  ; Stupido  quaft  rhnafe 
per  buonfeggo  i Tuttauia  rifai uendofì , come  già  il- primo  Cefareal 
Rubicone , poi  che  già  gli  era  ufeito  di  mano  il  dado  in  cotal  giuoco  ; diffe  * 
bor  ueggiamo  il. punto  : & dato  il  fogno  della  battaglia  i s accoglieremo  m 
fieme  caualli , & pedoni  & mefcolaronfi  le  nimiebe  bandiere . Qui  me- 
narono le  mani  à più  potere  per  lo  /patio  quaft  di  due  bore , auanti  che  al- 
cuno dagli  ordini  fi  difard inaffe  : & quefta  battaglia  parue  à tutti  un  gio- 
co di  barra  , dr  uno  fpettacolo  teatrale  : tanto  bello  fu  faffalto , animofa 
l'inucflrre , <&•  duro  il  contrafto  fa  f infogna  de  Gagliardi  di  Milano  e i Sa- 
.y^  r acini  di  Federico  : ma  cominciata  la  rottura  <T  efìi  Sarac  ini , dr  la  ritira- 

ta  de'  Cefariani , dr  crcfccndogli  fapra  i noflri  fempre  più  coraggioft , ne 
feguì  la  fuga  de  gli  auucrfarij , da'  Milane  fi  tanto  perfeguitatù  » che  i Sa- 
r acini  quaft  tutti  rimafero  al  terreno  morti,  & molti  T edefebi prigioniycou 
poca  perdita  dbuomini  de'  noflri , & pure  (fuor  che  i Sar acini)  con  poca 
■ ^ Strage  d'altri  Imperiali . Federico  fi  ridufle  in  luogo  d'acque  forte  ; do- 

tte raccolfe  i fuoi , & quiui  fi  fortificò , tagliandogli  però  i noflri  la  uia  che 
egli  non  potefle  ricondurft  à Lodi . Tstondimeno  fauuenuto  preflo  da'  "Pa- 

uefi  , da'  Cremonefi,  & da'  Comafchi  ; piacque  à Capitani  Milaneft , dr 
al  Mondello  di  trattenerlo  fango  combattere  (fe  ben  Federico  tentano  ogni 
cofa  in  contrario ) dr  quiui  debellarlo  con  qualche  flratagema  come  fucceffe. 

1 Milane/i 
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IMilanefi  adunque  ben  confiderato  il  luogo  dotte  campeggiati  a il  nimico  sintagma 
molto  baffo,  & ueggendo  abbondare  il  paefe  (tacque  d'orti  intorno  ; aper - J'’* 
fero , & ruppero  una  notte  all'improuijò  tutti  t condotti , i canali , le  chi u *•«*«*  im- 
fe , & gCincaflri  de'  fonti , & de'  rnu  : oltra  che  sboccarono  il  Lambro  , per,"ore' 
nel  qual  tirarono  l'acqua  dclt^tdda . onde  neU'ifieffa  notte  allagarono  in  co- 
tal  foggia  lauuerfar  io  esercito  , che  Federico  per  forza  lo  Uuò,  & lo  con- 
duce con  gran  trauaglio  (per  batter  fempre  i nauta  al  fianco ) uerfo  la  • 

Chiarella , & à Caforate , douc  fi  fermò;  & conira  deffo  , i nofiri  anchora 
fi  fermarono  nel  più  ficuro  , per  la  tagliata  de' molti  alberi  che  fecero  i 
faldati  , co'  quali  fortificarono  le  momtioni  loro,  tir  attrauerfarono  , & 
impedirono  le  uiè  à Cefariani , chea'  Milane  fi  non  poteuano  apprejfarft  per 
cagione  ancho  di  due  fofii  pieni  dell' acque  del  Ticinello  : m maniera  che  il 
Mondello  con  quella  inuentione , fi  feruì  di  due  cofe , a'  danni  del  nimico  , 

(jr  al  beneficio  proprio  . La  ouc  confiderai  c'bebbe  l'Imperatore  il  pe- 
ricolo dira  carco  <*r  come  difilato , non  fapcndo  otte  riuolgcrft , ueg- 
gèndoft  chiù  fu  fra  il  Ticino  et  nimico  ; egli  ancho  ricorfe  à gli  inganni . 

Configliato  sera  di  Sturbare  gli  nuuerfanf  Milane  fi  alla  fprouifia  una  notte: 

& tojìo  chaueffc  ridotta  la  cofa  à tumulto , <jr  a confusone  di  inueftire  & 
ferrar  dentro , & rompergli  : & perciò  fatto  una  grojffa  feelta  de’  più  te- 
merarvj  del  fuo  campo  M.  ternani , commandò  loro  con  larghe  promejje , che 
doueffero  trapaffar  la  foffa  riuolta  alla  fàccia  del  fuo  efferato  nella  terga 
uigilia  della  feguente  notte , & che  conogni  filentio  entraffero  ne  gli  allog- 
giamenti ; doue  giunti,  uoleua  il  fegno , & poi  che attcndejfero  , ad  ado- 
perar i ferri , & à confondere  ogni  cofa , che  fintamente  hauerebbe  lor  da- 
to foccorfo  con  tutto  il  campo , come  il  tutto  fu  ben'effequito:  ma  ancho  non 
male  auuertito  da’ nofiri , conciofoffe  che  ( tofto  che  fu  uenuta  la  notte ) paf- 
fando  la  prima  fquadra  de'  Tcdefchi  alUmprcfa  conogni  filentio , pcflaua - 
no  fi  fconciamcnte  il  fingo  della  foffa  frefeo  , che  per  andar  tentoni  & ti-, 
morofi  all'ofcuro , bora  cade  nano  , hornleuauano , & bor  befiemmiaua- 
no  tanto  elee  frittiti  furono  dalle  fentintUc  : le  quali  per  meglio  certificarli 
efpedirono  alcuni  del  corpo  della  guardia  uerfo  il  r amore , molto  ben  cono- 
fcwto  , & notato  fedi  pericolo  era  mia  fiotti  c'hebbero  il  numero  de  Te-  stuugtmi 
del  chi,  portarono  la  certegga  ridendo  a'  Capitani  ; quelli  ( con  le  rifa 
chiamatogli  imbriacbi)  Rimarono  il  fatto  ; con  ogni  filentio  contra'po- 

fcro  a loro  agguati , i fioi  : concedendogli  libero  puffo:  in  manina  che 
paflò  la  prima,  & la  feconda  fquadra  feguendo  di  inano  ih  mano  l'altre  , 
gjr  più  ffieffe,  co’  Tedéfchi , & co'  Creinone  fi  mefcqlati  : il  che  conofciuto 
da'  Milanefi , & harmai  (puntando  l\Alha  : diedero  fuora  cogliendo  quefii  „e'“ 
irei  mego  : la  onde  leuato  il  fuon.de  ferri , di  grido  delle  noci , fi  trottarono 
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amendue  i campi  defli , & pronti  : gli  Imperiali  fi occorrendo  , & t Impe- 
ratore fpingendofii  innanzi , talché  ingroffandofi  dall' una , & dall’altra  par- 
tele  genti,  & la  fcaramuccia  ; s'appiccò  il  fatto  d'arme  : & qui  ferocifii - 
manicate  fu  combattuto  infili à giorno , prima  che  fi  difcemcjfe  in  qual  par- 
te la  uittoria  inchinale  : ma  profirate  ueggendofi  C intiere  fchiere  de  gli 
. Alemanni , & de  Creinone  fi,  hauendo  perduto  già  il  lor  Carroccio  ; Fe- 
derico fonando à raccolta,  pian  piano  cercò  d'ufcir  dalla  battaglia , <*r  da 
quei  mali , tir  fi  intricati  pafii , fortificando  fi  per  quel  giorno  meglio  che 
feppe , con  difegno  di  partire  la  feguente  notte , come  liberamente  fece  . 

I Milanefi  più  olir  a non  fi  curarono  di  perfeguitarlo  tonde  effendofì  egli  da 
confini  leuato  ; i nofiri  ritornarono  à Milano  uittoriofi , conducendo  U Car- 
roccio de'  Cremonefi  feco  in  trionfo . Era  [irato  CeJ'are  per  rimetter  fi  di 

nuouo  contro  Milano  : ma  teauiato  fu  talmente  da  cotal  difegno , che  di  lun- 
go pafiò  in  Tuglia  ad  inuenutrfi  : & la  cagione  fu  però  che  contea  di  fe  era 
un  fi  forte  trattato  ordito , & una  fi  ajprà  congiura  in  Lombardia  fra  i Quei 
fi  partegiani  del  Tapa , che  difficilmente  la  potea  per  all' bora  fuggire  ; ot- 
te a che  Gregorio  à [{orna  bauea  chiamato  à Concilio  tutti i Cardinali,  e i 
prelati  della  Cbiefa  contea  di  lui  : il  quale  prima  che  da  I{a uenna  nauigajfe 
in  Tuglia  ; lafciò  ordine  à dietro  fi  per  terra , come  per  mare , che  fofjero 
chi  ufi  tutti  i pafii , dr  foffcro  prefi  tutti  i Cardinali , & prelati  ch'andana - 
no  à PKoma , come  fuccejfe:attcfo  che  Entio  fuo  figliuolo  già  arrinato  à Ti- 
fa con  l'armata  fua  Sardefca  feorreuaimari , raccogliendo  quefii  prigione- 
ri  . i Qtiefio  Entio  bauendone  molti , & fra  gli  altri  tee  legati , Jcriffeal 
Tadre  doue  hauefjeà  condurgli  : à cui  rijfiofe  con  un  difiico  in  burla , che 

fu  quefto  : * - T •„  r&igk. 

T utti  i Trelati  dal  Tapa  chiamati , • 

E Ltre  legati  ; uengan  qui  legati . . • t . 

Et  cofi  per  la  più  parte  furono  condotti  a Melfi . Di  quefla  fi  empia  nht- 

lenza,  tanto  s'attrifiò  il  lodatiflimo  & dotto  Tontcfice  Gregorio , che  fra 
Mone  di  poco  l'anno  medefimo  uenne  à morte  : la  qual  però  fu  dhnofirata  per  alami 
jjorìio  nono  giorni.  ««W?  da  uno  fi  l Irano  eccliffe  del  fole , quanto  già  ne  foffcro  altri. 

Sotto  il  cofiui  Tonificato  noto  fu  hi  Sicilia  un  huomo  marino  chiamato  Co- 
Cola  pefee  la  > che  fu  f limato , Tefce , tanto  era  la  pratica  del  uiuer  fuo  in  mare , ano 
m n. ji  . . wwy0  CQmc  ptjce  j come  pe[ce  odiando  <&■  temendo  la  terra  : e'I  giorno 
che  non  cntraua  in  mare , sammalaua  : imperò  che  notte , & giorno  ni 
siaua  cornea  diletto:  & riuelò  molti  fegreti  del  mare  à glihuomini : cofx 
non  già  incredibile , attefo  [autorità  de'  molti  degni  di  fede  antichi  ,&mo 
demi , hauendo  lafciato  fritto  A nflotele , Tlinio  , &•  ^Alberto  Magno  , 
efier  am  bo  nel  mare  (&  più  per  efifere  maggior  elemento  come  per  me  cren 
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do)  tutti  gli  animali  che  fono  in  terra,  uniformi  in  parte  if  effigie , & dì  na- 
tura , fin  allh uomo  : concio  fta  che  "Plinio  fcrijfe  al  tempo  di  Tiberio  Impe- 
ratore effer  Slato  riferito  à /{orna  da  gli  t Ambafciatori  di  Portogallo , ba- 
tter uedutt  nelle  riuiere  di  Li f bona  uno  huotno  marino , che  chiamarono  Tri- 
tone , cantare  in  una  grotta , & cantando  fifchiarc  in  una  conchiglia  di 
mare,  e il  medefrmo  fu  narrato  à C.  ^ tuguflo , cioè  i effere  nella  riuiera  dì 
Proucaga  apparfo  una  donna  marina , detta  Tfcreida  : ( de'  quali  finfero  i 
• poeti  molte  cofe  , come  delle  frette)  huotno , & donna  , dal  megp  in  giù 
però  pefei  : olirà  che  & di  tali  ; & d'altri  eccellentifimi  nuotatori  come 
era  Cola  , uari  altri  fignalati  fcriltori  ne  fcriffero , come  Teodoro  Gaga  , 

Giorgio  Trape^on^o  , jtleffandro  degli  ^ tlcfjandri , il  Tornano,  & altri: 
di  forte  che  non  però  fu  miracolo , l'  effere  di  co  fui.  *A  Gregorio  nono  fuc 
cejfe  Cele ftinodi  tal  nome  quarto  Milanefe  , della  cafata  nobile  fino  aldi  ceieftìno4 
dboggi,  de'  Cafliglioni , cèfi  detta  ( per  parer  deli  fidato)  dal  Caftello  di  MiU- 

Stdicone  gran  Capitano  di  Teodofio , & d Onorio  Imperatori  ; choggianco  “ *' 
è chiamato  Caftiglione  per  fincopa  del  Latino  Caflrum  Stiliconis  . Fu 
buono  molto  infermo , & uecchto , d'ottima  uita , di  gran  lettere , & d al- 
ta efpettatione  : ma  non  campò  più  che  1 8 . giorni , & fu  fepolto  nel  tem- 
pio di  San  Pietro  . Dopo  la  Jua  morte,  quei  pochi  Cardinali  che  fi  tro- 
uarono  à Scorna  ; deliberarono  di  non  eleggere  altro  Pontefice,  finche  Fe- 
derico non  tralafciaua  , & libcraua  gli  altri , con  tutti  i Prelati  della 
Cbiefa  , dimodo  che  dopo  Cele  fino  uacò  il  Pontificato  a i . mefe . Fra 
qiiefio  {{ornano  interregno , òfede  uacante , Federico  non  cefiò  di  follecita - * 

re  E mio  fio  figliuolo  ad  attendere  alla  prefaglta  de  Prelati  : & egli  non 
ui  mancano,  punto  , fcorrcndo  con  quaranta  galee , parte  fue , & parte  dé 
Tifoni , il  mar  Ligufico  , e'I  Tirreno . Coft  nelle  fue  mani  uennero  molti 
Prelati  Inglefi , Francefi , Cifalpini , Tranfalpini , & Lombardi  : i quali 
aleggiando  uerfo  {{orna  j òpra  i legni  Genouefi , <£•  acuendo  con  lui  à bat- 
taglia ttauale , per  trouarfi  quaft  di  numero  pari , fra  H fola  di  Corfica , 
quella  dell'Elba  ; perderono  molti  legni , & gli  altri  furon  mefii  in  fu- 
ga . Enfio  uittonofo  con  molta  preda  fi  nduffe  in  Tofana  : doue  folleuan- 
do  grandemente  la  (anione  Gibellina  contra  la  Guelfa  ; iPifani,  iPifolefiì 
iSencfi,  & gli  Aretini  cacciarono  delle  C ittà  loro  tutti  i Guelfi  : e i Fioren- 
tini tutti  » nobili  Gibeltini . Entio  poi  pafìó  gli  ^4 pennini  nel  Bolognefe 
per  incontrarti  Padre  : il  quale  per  non  perder  giorno  di  tempo  in  tanta  oc 
cafone  di  uendicarfi  contra  la  Cbiefa  ; di  Puglia  partendo , ucniua  danneg- 
giando l ~4brmgo , la  Marca d' cincona  , c ’r  la  Romagna  fina  {{ anemia •: 
la  doue  rincontrate  che  l'hebbe , & rinfrefeate  le  genti  ; per  la  più  parte  " 
di  Sai-acmi,  entrando  in  Romagna;  prefe  Faent^a  ; & all'ultimo  per  for- 
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za  ancbo  Bologna , con  l aiuto  della  fòt t ione  Gibcllhia , & del  figliuolo  ? 
fin  ini  affliffe  grandemente  tutte  le  perfone  cecie fi  ajlicbe , & par  fiali  della 
Cbicj'a  ; & dejb  uffe  lo  linàio , trasferendolo  à Tadoa  Città  tiramegiata 
da  ^/Iggoinio  ; & s apparecchio  di  nuouo  di  rientrare  in  Lombardia  , do* 
ite  molte  Città  giallamente  fi  gli  cran  [allenate  coma  , per  le  maledittiom 
Tapali  : talché  paffuto  il  Modonefe , Henne  nel  Tarmigiano  . 1 Mila* 

nefi , (ut tanta  s erano  mefii  in  arme  alla  fama  della  uenuta  fitta.  Canno  che 
morì  Vagano  della  TorrcTodeJlà  di  Milano  : il  qual  fu  nella  Città  condotto  • 
à tale  ufficio  per  quel  beneficio  portato  a Milane  fi,  che  difii  cantra  i Ber- 
Anni  ih'-  gamafebi  : & fu  fcpolto  à Cbiarauallc  Cónno  cioè  1141.  Erafi  pafio 
l'Imperatore  con  C efjercito  intorno  à Tarma , dotte  fhceua  molti  danni  : 
ma  poi  in  ultimo  fe  nc  lato  à priegbi  infiantifiimi  di  molti  Trincipi  (Citar 
s^mo  Kt  d!  Ha , & <C oilcmagna , & de  gli  ambafeiatori  di  Lodouico  nono  B$dì  Fran - 
Francia . (ia  y che  fu  afcritto  nel  numero  de'  fanti , & più  di  Baldouino  Imperator 
di  Coflantinopoli  : il  quale  effendo  Ciato  [cacciato  delC Imperio  da  Giauatmi 
Brcnncnfe  Bj  di  Gierufalemme , che  ui  pretendeua  ragione , òr  da' Trmci- 
pi  di  Coflantinopoli  era  Ciato  eletto  ; era  con  Immondo  Conte  diTolofa  ue- 
nuto  in  Italia  . Ma  fu  per  ucntura  molto  più  dimoiato  Federico  dalla 
gr auriga  della  propria  confcientia  : & però  leuato  da  Tarma;  liberò  tut- 
ti i Cardinali  & Trelati  della  Cbiefa:  i quali  conuennti  in  ^ inagni , Città  del 
Tapa , elejfero , & crearono  fommo  Tontefice  il  Cardinal  de  Fiefcbi  nobb 
Innocenzo  le  Gcnoefe , & lo  chiamarono  Innocenzo  quarto , che  fu  condotto  à Bontà 
* Papa  ' con  grandiflima  fefla  . Qjtcfia  elettione  non  fodisfecc  troppo  all'animo  di 
Federico:  imperò  che  Innocenzo  fu  già  fuo  amici  fiimo , & domeflico , & * 
da  lui  era  Ciato  conofciuto  po'  Intorno  <C alto  cuore  : onde  come  fu  gridato 
Tapa , diffe  Federico  : Innocenzo  non  può  effere  infime  infime  Gibellino , 

& Tapa  . 'Nondimeno  adoprandofi  tutti  i fudetti  Trencipi , eir  più  Clm 
perator  di  Coflantinopoli  Baldoino  , per  componere  buono  accordo  fra  Fcdc- 
rico,e'l  Tontefice)  in  capo  di  quattro  mefi  fu  concbiufo  l’abboccamento  loro 
à Città  di  Caficllo  in  ToJ’cana;  doue  Innocenzo  arriuò  prima.  Quiui ccrti- 
ficatofi  come  llmpcrator  ucniua  amato , & che  per  tutte  le  me  di  Fama, 
banca  difpojìo  agguati  per  farlo  prigione  ; tenendo  egli  altri  fentieri  > gum- 
feà  finita  ueccbia , doue  crano.le  Galee  de'  Gcnocfi  : f opra  le  quali  monta- 
to » nauigò  in Trouenza , & sù  per  lo  Badano à Lione , otte  chiamò  tutti  i 
Trtlatià  Concilio , &■  citò  C Imperatore , affigliandogli  tutti  i termini  di 
ragione  al  comparire  : ma  non  comparendo  egli-;  come  contumace , rubel- 
lo  j & anatmatigato , col  uoto  di  tuttoijConalto  fu  giuridicamente  pri - 
Anni  u44.  nato  dell  Imperio , & di  tutti  i Begni , l’anno  iz  44-  ò 45.  ò 4 6.  come 
altri  tengono  . Commandò  poi  il  Tontefice  à gli  elettori  dell. Imperio  , 
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eh'eleggeffero  un'altro  Imperatore  : tir  da  loro  fu  eletto  irrigo  Lantgrauio  f «ferir» 
di  Turingia  che  poi  morì  fitto  Olma  in  guerra  . Chiarito  di  qitefle  cofe 
Federico  , colmo  di  finga , tir  di  rabbia  ; cacciò  dal  Tarmigiano  tutti  i 
Guelfi  , tir  rumò  molte  Caflella , uillc  ,cafe,  tir  poffcflioni  de  parenti  d In- 
nocengo  , Ficfchi , tir  Bpfii  fuggiti  nel  "Piacentino  : tir  fece  ribellare  qttafi 
tutte  le  Città  delf^ibrmgo , della  Marca  , tir  dettar  binate  della  Cbiefa  , 

J'aluo  Perugia, Todi , & Mfiifi . Indi accardatoft  col  Duca  di  Borgogna t 

attefe  à ratinare , tifi  ad  ajfol dar  gente  di  guerra , quanto  potè  per  far  due 
sforai  in  un  tratto  ; l'uno  contr a i Milanefi  ( che  con  tanta  gente  non  du- 
bitaua  di  non  debellare;  hauendo  aU'mfegnc  circa  cinquanta  mila  perfine) 
tir  C altro  contra  il  Papa  col  fuflidio  del  Borgognone  : ma  da  gli  amici 
fuoi  confi gliato , à douerfi  prima  liberare  della  efieditione  del  Pontefice , tir  EflVrciio<H 
di  Lione  ; egli  non  confimi  : augi  da  Parma  moffi  , di  lungo  s incarnino 
uerfo  Cremona  , tir  ^editamente  uerfo  Pauia  : tir  ucrnic  ad  accampar fi  à • 

Miramondo  , luogo  dalla  Città  difeofto  circa  14.  miglia  : doue  rumò  il  mo- 
nafiero el  contorno . Contra  di  lui anhnofamente andarono  i Milanefi  ( che 

non  dormirono  hi  quel  mentre)  arditi , come  quelli  che  più  duna  fiatagli 
haueuano  fiuto  fidar  la  fronte . Erano  efli  co'l  Carroccio  loro  già  arriua- 

ti  a C orfica  , quando  intefero  , il  nimico  ejfer  giunto  fra  fi  crmeggo  , tir 
uibiagraffo , tir  haiier  occupato  per  gli  alloggiamenti  tutta  quella  fàfcia , 
che  giace  da  *Albairato  , à Magenta , di  quà , tir  di  là  dal  Ticinello  ( quello 
credo  c'hoggi  diciamo  Hauilio ) {fingendo fi  innanzi  tuttauia  i nofiri  : tar- 
riuo  de'  quali  non fifienendo  l'Imperatore  perla  poca  cognitione  del  paefe , 
tir  per  la  gran  moltitudine  ufeita  dalla  Città , feofiandofì  un  poco  piu , pafr 
sò  à Boffitlora , che  la  fera  innanzi  da'  Milanefi  ,'  pafjati  auanti\  per  un'al- 
tra uia,  era  Hata  occupata  : ma  più  oltranon  potendo  egli  poffare , ritor- 
nò in  dietro , tir  fi  fortificò  à Caf terno  . Quitti  penjando  meglio  (figli 
rtufeia  il  difigno)  a'  cafi  fuoi  ; effiedì  Entio  co'  Pauefi , tifi  co  Bergamafihi 
dall'altra  banda  di  Milano  uerfo  . Adda  per  difiurbar  quinci  [efferato  Mi- 
lane fi:  ma  i Milanefi  intefa  Cafiutia,  vi  numero  delle  genti  che  erano  co'l 
J{e  Entio  ordinarono  altri  Capitani , che  con  nonelle  f quadre  dalla  Città 
ufeirono  per  porta  Comana,  tir  Orientale  con  tanta  pref legga , che  fopra- 
gi  un  filo  i nimici , all  impro  iti  fi  : tifi  co  fi  dopo  una  gran  difefa  , tir  lunga  ,f"to 
fcaramuccia  gli  ruppero , tir  fracaffarono  fitto  Gorgonguola , tir  ut  refiò  pr'S 
prigione  Entio . L'ificffi  giorno  uolendo  Federico  dall'altra  parte  fir  paf- 
far'ìl  Ticinello  à guaggo  à fuoi  ( non  hauendo  mai  hauuto  copia  per  cagio- 
ne de'  cattiui  fittili  uenir  alle  mani)  da'  nofiri  fu  fi  anhnofamente  affiliato 
per  uirtù  de  fifiati  N ouarefi , Brefciani,  tir  Genoefi  baleflricri  condotti  al 
lorfoldo , tir  trattenuti  in  tutte  quefie  guerre  > che  ui  perdè  quafi  tutta  la 
Hifi.  Vni.  del  Sugato  ♦ T 
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bontà  della  cauallcria  : alla  qual  disdetta  aggiungendouifi  la  nona,  della 
prefa  del  figliuolo  ; egli  fece  marchiare  il  campo  Jùo  a dietro  uerfo  Tauia. 
douc  Hcnuto  a'  patti  co'  Milanefi  ; Entio  fu  liberato  in  cambio  di  moiti  ca- 
lia li  eri  di  Milano , di  partigiani  ,&  d'buomim  diClnefa  aneboraa  inftantia 
del  Montelungo . Ter  quefto  l'Imperatore  venuto  nel  parere  de'  fuoi  Ca- 
pitan, fi  voltò  uerfo  Turino  con  animo  di  trapaffar  la  Sauoia , & Lione, 
l'anno  1 246.  ma  colà  non  più  toftofu  arriuato , che  dietro  gli  corfe  la  no- 
va , come  i fuor'ufciti  di  Tarma , fopra  il  T arra  battevano  dato  una  1 otta  a 
gli  Imperiali , lafciati  in  prefidio  del  Tannigiano ; & più  com'erano  per 
forga  entrati  in  Tarma  con  molto  cofto  del  [angue,  Cibellino  . A quefìo 
auifo  fiubitamente  moffo  , fen^a  indugio  fi  rivoltò  adictro  > Cf  quanto  piu 
frettolofamente  potè  tutto  irato  à Tarma  fi  riconduffe  : dotte  egli  pofe  fi 
duro  , e tiretto  affcdio  quafi  per  due  anni , che  per  determinarli  (Teff  ti- 
gnarla , & minarla  ui  piantò  l'ejfer cito  [tip  di  4°-  mila  h uomini  dintor- 
no in  maniera  tale  , chebbe  forma  di  leal  Citta  , con  f òffa  mura  , ripari  > 
cafe , palagi , & piagge  : an^i  chiamo  tutto  quel  [ito  poi , Littoria  . & 
quitti  attendendo  egli  da  un  lato  , A scolino  da  un  altro  , cJr  Entio  dall  al- 
tro alLaffcdio  ; non  ceffauano  mai  gli  afjalti  , difendendofi  pero  i Tarmi- 
giani . ‘Nondimeno  dopo  alcuni  mefi , à Federico  raffreddandofi  il  [an- 
gue nel  guerreggiare , gr  rifcaldandoglifi  nelle  libidini  > attefe  a, menar 
■fu<x  vita  fra  donne  , balli , fefte , giuochi  , banchetti  , & cacciagioni  > & 
fra  altre  trafeuraggini  affai  con  tante  fpefe  , che  mancandogli  denari  (vo- 
lendo quitti  oftinatamente  stare  ) fece  coniare , e Rampare  denari  di  cuo- 
io per  pagar' il  campo ; con  promeffa  di  ricopenfarlo  di  tant  altra  buona  fo- 
gnata moneta  Imperiale , mentre  che  feruajfero , & prefentaff ero  quella 
di  cuoiame , chiamata  moneta  V ittorina . Con  le  [ve  dishoneflu  effemino 

egli  fra  poco  di  tal  maniera  ancho  l'effercito , che  donento  , come  Anniba- 
le intorno  à Capoa  .*  onde  fi  l uno  , come  l altro  in  fortuna  ne  riportarono 
quel  frutto  biafmeuolc,  gr  dannofo  che  gli  conuerme  . A'  grandi  trava- 
gli de  Tamegiani , i Milanefi  da  gli  amici  inflati  di  [occorrere , & gran- 
demente follecitati  dal  Montelungo  Legato  Apofìolico  à nome  del  Tapa  , 
come  quelli  eh' erano  i più  potenti  di  tutta  Lombardia , eS r che  in  campagna 
tenevano  in  arme  un  groffo  ejjcrcito , conofcendo  efii  le  qualitadi  in f lab  ili, 
& uelenofe  di  Federico  ; deliberarono  di  dar  foccorfo  : & apprefo  ad  Ot- 
tone Marcellino  generai  del  campo , ch'era  fuori  ; dichiararono  un  altro 
Capitano  dentro  della  Città  che  [offe  compagno,  & collega  d effo  Marcelli- 
no ; il  qual  fu  Guglielmo  Sorefini , che  fenga  dilatione  , raccolta  chebbe 
la  militia  fina  nona  de  Ver  celle  fi  & de  Npuarefi  andò  à congiungerfi  con 
Ottone , ch'era  fra  Lodi , & Tiacenga  : & [eco  condvjfe  il  Carroccio  eoa 
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tutte  le  eofe  ncciffaric  per  campagna  , eJr  per  fouuenire  à gli  affediati  . 

X>«c/i/  Capitan:  uniti  che  furono , paffarono  il  Tò  nel  Cremonese-,  gr  anda- 
rono à BrifcUi  : gr  quiui  fortificati  affrettarono  [altro  foccorfo  che  co' l Le- 
gato prefto  uenne  de  Brej ciani , t/e’  Bologne  fi , t/e’  Mantoanì , gr  de  Fa  ra- 
refi , tiauigando  sii  per  lo  fiume  . Mi  cui  arriuo  i Milane  fi  minarono  il 
Tonte  di  Brifelli , prefero  molti  Cremonefi , e infieme  ut  fecero  molti , & 
molto  gratti  danni . Corfero  in  loro  aiuto  i Cefariani  : ma  furono  cof Ir  et- 
ti à ritirar  fi  , gr  à ritornar  al  campo  loro  . Dopo  quefra  ritirata,  i no- 
Jlri  andarono  dColomo,  & di  qui  (concertata  ben  Omprefa)  all'improui - 
fo  di  notte  marchiarono  con  le  ucttouaglie  à Tarma  , & u entrarono  con 
gran  fejla  de  Tarmegiatà  . La  onde  grandemente  prima  fdegnandofi 
l'Imperatore  , & poi  acchetato;  hebbe  à dire  : In  una  gabbia  due  uccelli 
habbiamo , con  te  quali  parole , attefe  a rinforzare  fi  gli  affalti , che  per 
alcuni  giorni , & alcune  notti , tanto  quei  di  dentro , quanto  quei  di  fuora 
tempo  non  haucuanoda  bere,  non  che  da  mangiare , ò dormire  : douein 
maniera  fiancati  gli  Imperiali  fi  ripofarono  tanttr,  che  ogni  guardia  , <&• 
ogni  fentinella  era  uegligcntifiima  . *4 W incontro  i Tarmigiani  mentre 

c'hcbbero  tr attagliato  , & caldo  il  fangue  (feoperta  la  negligentia  de  gli 
auucrfari)  diedero  fuora  con  tanto  cuore , gir  con  tanto  ardire  all' bora  di 
terga  , cb'ogn'un  mangiaua  , che  cacciarono  i Cefariani  dalle  trincee  fin 
dentro  di  Vittoria  con  prefa  di  più  di  tremila  perfine  , & con  l’acquifto 
del  Carroccio  de'  Cremonefi , che  fu  condotto  in  Tarma  carco  di  Gibelline 
j foglie , oltra  i morti  che  furono  affai  fanno  i zq$.  Ma  poco  dopo , di  A”ni  **«*• 
q ut  fio  non  contenti  i Tarmigiani , hauendo  faputo  per  certa  ffria  che  Fede- 
rico era  andato  à caccia  con  la  bontà  de'  Capitani;  ufeirono  fuori  di  nuouo 
con  tanto  empito  contea  Vittoria  alfimprouifo , che  ( già  in/ànguinati ) fra-  * 

caffarono , ruppero , uccifero  gli  Imperiali  & finirono  d infanguinarfi  de' 
nemici  : per  la  dìfefa  de  quali , altro  non  fu  che  le  lor  gambe  nel  fuggire  : lidio . 
gir  Vittoria  nuoua  Città  ,fhbricata  per  la  uittoria  altrui  fu-arfa , rumata , 

&■  defirutta , ufeendo  fin'alle  donne  di  Tarma , all uccifione , al  facco,  alla 
prefaglia , al  bottino , & alla  uendetta  de  nimici,  per  li  graui  oltraggi  Jòf-  ; > - 

ferti  per  amor  della  Tatria  , & per  lo  fangue  ffrarfo  de'  figliuoli , de  mari- 
ti, & de'  parenti . Qucfie  trapaffate  le  trincee , carpone  aggrappando/!  * ‘ 

a’  fafli , ò a'  legni  come  furie  , lamentarono  con  ifiromenti  domtefebi  adof- 
fo  a'  corpi  de'  Cefariani , & de'  Gibellmi  morti , ò mego  uiui  : gr  con  quefle 
armi , ò con  gli  aghi , & taluna  co'  denti  gli  finiuano  . Trouaronfi  nel 
forte  del  campo  , & nelle  monitioni  di  Cefarc , alcuni  graui , & gemmati  Parnu* 
uafì  d oro  di  gran  cafro , & fra  l altre  cofe  di  ualuta  una  corona  Imperiale, 
ò freale di grandiflhna  [lima  : talché  ritornando  da  caccia  Federico , ac- 

T ij 
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comparato  dà  pochi  Cattai  ieri , ma  da  affai  cani , e ffiariiteri , tfr  trottan- 
do la  mortalità  injperata , trottando  canali  ò à Cremona  : dotte  per  la  mor- 
te di  tanti  Cremoncft , a'  Cittadini  poco  affidando  la  ulta , & per  non  ffierar 
più  aiuto  ,ò  foccorfo  dalt Italia , ne  d'^ltyitagna  ; nafrpfamcntc  pigiò  il 
camino  uerfo  "Puglia  . Cigolino  con  Entio  s' erano  già  ritirati  con  alcuni 
Fe  Urie»  fc  Poc^  frodati , à V crona  : e i Milanefi  tornarono  glorioft  à Milano  . Rf- 
condo  in,'-  bellaì-onft  all'imperatore  molte  Città , fi  diTofcana , come  di  Lombardia , 
perator  fug  ^ fa  p^tre  Bologna  : per  la  ricuperacione  della  quale , Entio  raccolto 
chebbe  le  reliquie  de'  Gibellini , zìr  chiamato  allo  Stendardo  [ho  maggiore 
-Arrigo  forte Tedefco , thè tratteneua  alcune  tnfegne  Imperiali  tra  confini 
della  Romagna , zr  del  Bolognefe , con  l'aiuto  d\A  colino  : egli  prima  mi- 
nò il  Caficllo  di  lJIc  , & poi  con  quella  militia  in  ordinanza  uarcò  il  fiume 
del  Pò  alla  Stellata  , & ucnue  ad  accarnparfi  fra  Modoaa  , & Bologna  .* 
con  animo  però  , fc  quefìo  giuoco  non  gli  dicena  , di  ripagargli  jtp tomai, 
tir  di  ritornar' in  To frana  . Campeggiando  egli  in  qucfla  parte , ZT  ri- 
uolgendo  nell  animo  il  partito  migliore  di  quèfta  tmprefa  , come  prillato 
fantaccino  fi  rifolfe  d’andare  àjfrar  le  forile  de'  nemici  : i quali  trouando 
fra  uia  che  gli  andammo  conira  fenga  che  motto  alcuno  nbaucjfcro  i fuoi  ; 

J»ri  ionia  ***  Pcr  io  Pr,mo  C&1*  f14  Pref°  • & P01  ferrando  adofjo  ad  M ni- 

* moire  dì  g°  Capitano  Tedefco  > lo  amaggarono  , tr  fra  enfiarono  le  genti  di  Entio , 
Bmio*  che  fi-a  poco  morì  in  prigione  zr  fu  fepolto  nel  Tempio  di  San  Doniamo , 

doue  boggi  anebo  fi  ned  e l Epitaffio  fuo : per  lo  quale  confa  che  egli  lafciò 
i Frati  di  detto  Monafiero  beredi  del  Regno  di  Sardigna  , che  non  poffede- 
rono  però  giarnai . La  nuoua  della  cofiui  morte  intef  'a  dal  Padre  Federico 
sa&'Tna  L amma^at0  Per  ^ difagi  della  guerra , & difòrdini  della  ulta  in  Firentino 
laacóiDo-  Terra  di  Puglia  ; da  rammarico  ricorcatofi  più  grane  che  prima  » nella 
muaicuu  • medefima  terra  ufi)  di  qucfla  uita , benché  alcuni  dicono  , che  da  Manfre- 
do fuo  figl tuoi  baflardo  Prencipe  di  Taranto  fu  Strangolato  per  effert  be- 
rtele uniucrfale  deli  uno , & dell'altro  Regno  di  Sicilia  . il  fuo  corpo 
Morte  di  f*  Par  cbe  f offe  fepolto  in  Monte  i{cgio  [opra  Palermo  nelSlfola  di  Sicilia  f-n- 
dtheo  feto-  no  del  Signore  1150.  succejfe  nell  impero  Corrado  fuo  figliuolo , in  Mie- 
tor«™Mujo  nrngfM  nato  da  loie  figliuola  di  Giouanni  Re  di  Cierufalemme  : Panno  ifìef- 
»*i°-  fio  che  nacque  inlnuorio  (altri  in  Mafìno)  terra  [opra  il  Lago  maggiore  uù- 
V tdmtto  Cma  ad  '/in&c,A  > & -Arona  gturidittiom  antiche  de  bifronti , Matteo  ri- 
di Matteo  fronte  da’  nofiri  detto  Magno  per  le  grandi  imprefe  che  fece  . La  none 
ìS*?  V‘  dell*  cofiui  natiu.ta , gli  animali , legati  nelle  Halle , rotte  le  funi , e i ca- 
pefir sfuggirono  mugendo  pcr  le  strade , & per  le  campagne  : onde  gran 
cofe  furono  di  lui  pcnfatedJ  padre  . Cofiui  fu  poi  jeme  , <&•  radice  de' 
V fronti  Signori  & Duchi  di  Milano  tanto  celebrati.  Ma  nacque  inquefia 
t-  cià 
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e/<ì  di  Federico  Imperatore , <jr  tón/o  fiocine  , infetti* , cìr  ammorbo  il 
[angue , »7  petto , e*r/<*  mente  degli  buomini  il  pefiilcntifimo  veleno  deile  n morto , 
due  fattioni , ò parti  de'  Guelfi , cSr  <fc’  Gibellini  : ilebe  fi  può  cor.chiudere  .^,'iVc  «il 
per  fontina  fogni  ragione  in  una  parola  fola  , che  fu  fol  per  un  cafiigo  da-  G‘k«*- 
toci  dal  Giuflifiimo  Dio  per  li  grauinofiri  peccati , come  talljora  per 
cafiigarci  fa  f òpra  noi  cadere  peflilentia , guerra , ò fune  & Principi  nuli. 
Nondimeno  lo  Slupor  mio,  è per  conftderare il  tanto  [angue  ffiarfo  per  tut- 
ta Italia  ( gir  altrove  poi ) tanti  Siati  firgjopra  riuolti , <2r  tanto  tracangiata 
l'bumanità , che  dalla  rabbia  degli  huomini , cotal  fecolo , era  da  chiamar  fi 
fecolo  befiiale  : nel  quale , gir  per  lo  qual  veleno , fi  J epurarono  i figliuoli 
dal  padre , ò dalla  madre , i mariti  dalle  mogli , non  che  parente  da  parente, 
ò amico  da  amico , ouer  vicino  da  vicino  . Combatterono  Pregni  contea 
Pregni  : armeggiojli  fra  Slato , e Slato ; Città  & Città  ; gir  fu  il  coltello , il 
[angue , la  ruma , e il  fuoco  fra  cafata  & cafata , contrada , c r contrada  » 
gir  fra  famiglia , gir  famiglia  : onde  moltifiimi  Mortali , à parte  à parte  ed* 

•go  da  baffo  ad  alto  Slato , & atterrò  quei  d’alto  : come  per  fegnalati  effentr 
pi  inalati  furono  iVenetiani  ,ei  Milancfi  anchora  f otto  il  dominio  de' Vi* 

[conti  & de’  Torrioni , gir  altri  depredi , con  tante  rotture , gueire  riuoU 
gimenti  & dure  tribulationi:  pefle  che  è durata  qua  fi  fin' al  tempo  mio , in 
qualche  canto  della  Italia  : come  in  alcuna  parte  del  Piemonte , gir  della 
Tamagna  : la  dove  finà  cani , & à gatti  fono  Siati  amatati  : gir  doue 
più  frefeamente  anchor  fi  ueggono , cafe , ò palagi  diflrutti , bofehi  abbru- 
ciati , terreni  guafìi , vigne  tagliate , armi  gir  infegne  deflrutte  non  che  for- 
cate . Tfel  bollimento  di  quefia  crudele  feiagura , altro  non  fu  conofciuto 
per  virtù , chela  vendetta:  talché  per  quefia  le  madri  a’  figliuoli  (benché 
poflumi)  conferuarono  le  uefiimenta,  ò le  camifcie  fanguinofe  de'  padri  lo- 
ro , amaggati  dalla  parte  contraria  ; affine  che  ffieffo  ucggendolo , in  fkn- 
ciuUegga  crefcendo  , crefccffe  infime  Panimo  à douerfi  uendicare . A 
cofloro  benché  fànciullifiimi  (fé  occorreva  che  il  nimico  ueniffe  prigion  nelle 
mani  à quale!)  uno  di  cafa , ò amico  della  parte)  era  dato  un  pugnale  in  ma- 
no , gjr  l animavano , gir  uoleuano  che  egli  lo  amaggaffe , effondo  legato  : 
per  incrudelirgli  non  fol  il  cuore  o'I  [angue , ma  la  mente  anchora:  de'  qua- 
li fu  poi  fi  fera , gir  rabbiofa  la  natura , che  talhora  capitati  in  lor  potere  al- 
cuni partigiani  uiui , à chi  hanno  cauato  il  cuore  con  le  proprie  mani , ò il 
fegato  ; gir  arrofiito  fe  l hanno  mangiato,  gir  hanno  co(lretto  altri  à man- 
giarne ; altri  cofi  caldo , uiuo , gir  fanguigno  l'hanno  Slracciato  co'  den- 
ti: & ad  altri  (sbranati  ch'erano  pe'l  mego  , aperti , ò uoti)  hanno  fatto 
ne’  lor  corpi  a'  lor  caualli  mangiar  la  biada  : cofe , che  per  non  udire  f otto  il 
nome  d'huomo , non  che  di  Chrifiiano , è da  desiderar  deffere  affido  & per 
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non  uedcr , Talpa  : Dopò  quello , /wowza , rfoww , vecchio  , gioitane  , 

fanciullo , ò uergine  ìficuro  non  fu  , non  ne  fiacri  Tempi  ; ma  ne  anebo  fo- 
fra  i diurni  altari : non  che  roba  , ò altri  mobili  beni  : ciafcuno  era  notato 
nel  ueflire , nel  mangiare , nel  bere , nel  tagliar  del  pane , nello  fmembrar 
dm  pollo,  nel  portar  della  berretta , ne'  colori  delle  calete,  ò d'altro,  & 
fin  nello  fiutare:  in  maniera  che  erano  sformati  molti  nel  me%o  delle  pi*%~ 
con  guanciate  Jchiaffi  , pugna  , ba fionate  , ferite , & morte , ò uolge - 
re  altrimenti  la  berretta  , ò la  piuma  d'effe. , ò priuarfi  d alcuni  colori,  & 
ueflire  in  altro  garbo  & andare  in  altra  foggia  : & (fe  pofiibile  fofj'e  fia- 
to)* mangiare  co'  denti  altrui . Quefla  feiagura , quefla  tempefia  , & 
quejlo  fuoco , & nome  empio , dr  iniquo  ; principiò  nellMemagna , & puf 
tò  poi  in  Italia  pian  piano , tanto  che  come  uno  uoracifihno  incendio  arfe; 
hnperocbefu  unacafata,ò  un  parentado  Tedefco  de'Guelfi,nimicifiimo  della 
cafata  de'  Federici  Imperatori  de'  Guiblingini  (che  Italiani  differo  Gibelli- 
ni)  delle  quali  due  cafate , alcuni  giovani  l'arme  imperiali  figurando  prr 
itali a , & guerreggiandofi , come  difii  contra  Gregorio  nonoTapa ; due  fra 
tetti  pur  ternani  nobili  ( comebabbiamo  fpejfo  veduti  l'uno  feguir  l'impera, 

tore  , & l’altro  il  I{edi  Francia)  dentro  di  Tifloia  leuarono  quefie  parti  : 
chiamando  inimici  dell  Imperatore  Guelfi , cioè  quelli  che  feguitauano  lo 
parte  del  Tontefìce , & gli  amici  che  favorivano  effe  Imperatore  , 
v Zibellini.  Laonde , e in  tutta  Tofcana  finitamente  prefero 
- " ' ; gran  foraci  in  nome , e in  fatti  : tanto  che  nella  Lombardia 

**<'  • colali  (anioni  vennero  dificrate , e in  tutu  Italia 
diffidate  : male  che  fu  veramente  male  : pe- 
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rò  che  fempre  egli  tirò  nel  peggio , fin- 
che la  Mifiricordia  <T  Jddi.o 
gli  pofi  fiato  : concio  fu  che 
alcuni  mali  fono  , i 
quali  benché  fi- 
nifeano 
in 

male , non  fono  però  unto 
mali , perche  non  fi- 
ni fiotto  nel  peg- 
gio • 
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NEL  CAVALE  SI  RACCONTANO  LE  COSE 
iucccfic  dall'anno  M C C.  fino  à Vinciflao  Imperatore , 
f cioè  fino  all’anno  M C C C X C V . 

?»  •' 

Jl  ANO  , PRESSO  DI  CVJ  M 

pare  che  dentro  d Italia  dopo  i I\e  lombar - '' 

di  fino  à quefia  età,  fi  ferbajfc  folamcnte  il  'J,:i 

fapcr  di  guerra  , morto  il  fecondo  Federico 
Imperatore;  già  non  depofe  l'arme , ne  ri- 
uoc'o  le  legioni , fi  andò  in  una  dura  riuolta 
quafi  tutto  il  mondo  , non  che  l'Europa  ,e  ,(>  , ^ 
Italia , per  gli  interregni  lunghi , che  juc- 
cejfero  de  gl'imperatori,  & de  fammi  Toni 
tefici  : & più,  durando  l'aumento  difpieta - 
to  delle  maluagie  parti , ò fattioni  de'  Gibdlini  & de'  Guelfi  . Vero  che 
uoleua  prima  Aggiogare  i Tauefi  , i Comafchi  , i Bergamaschi , e i Lodi- 
giani con  altri  uìcini  à fatto  : con  le  quali  armi , & legioni  giuocando  , li- 
tigando , & contendendo  da  principio  à palmo , à palmo , à guifa  di  I{oma 
i fuoi  Jpatiofi  confini , allargò  poi  fi  l'ale , che  fu  Signore  di  quanto  giace 
fra  l’Stlpi,e  i due  capi  de'  nofiri  mari  . Ma  però  con  gli  flati  crefceuano 
ancho  l innidie  & gli  odtj  : in  maniera  che  non  foloi  Cittadini , ma  i popoli 
jf  dr  le  Città  ,fi  diuifero , fecondo  le  fattioni  fudette  . Leuaronfi  in  Mila* 
no  le  due  più  fluorite  & potenti  Cafate , la  Tifante  cioè , & la  T orria- 
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per  capi  delle  parti , & per  regnare;  fomnia  cagione  che  amendue 


viiconti,  & lìti 

Mibnefi'có  p<»  /ò//èr0  y7  grandi , per  e/7ère  bor  l una , bor  l'altra  più  fauorita  di  fe- 
tmij . g„jt0  } ^ di  forge  dalle  parti  , che  ciafcuna  fi  tiraua  dietro  , <jr  perche 

eia fcuno  miraua  per  Matura  al  detto  di  C.  Cefare,  cioè , /<?  da  titolar  mai 
Manfredo  fede , è da  uiolarfi  per  regnare  . Hora  diuolgata  la  morte  di  Federico 
Taranto*^-'  Imperatore  ( mentre  che  il  Trencipe  diTaranto  Manfredo  fuobafiardo  oc - 
fecondo  Fe-  CWP^  C0H  ^arme  Napoli  » Capoa , & ^Aquino  fiotto  il  nome  di  Corrado  fi to 
dorico  im-  fratello  defignato  già  Imperatore , & hercde  legittimo  di  tutti  i regni  del 
pera  tur*.  cj)e  poco  o iunfe  in  Italia)  Tapa  Innocengo  partendo  di  Francia, 

Anni  np.  pajfò  1 monii , dtfcefe  in  Italia  l'anno  1251.  & Henne  à Milano  : dotte 
con  grandifibna  fefla  da'  Cittadini , dr  dal  popolo  fu  riceuuto  dr  alloggia- 
pjpainno-  t0  • quali  congratulandofit , & dando  mille  benedizioni  il  Tapa  per 

cHouicn  di  Hniprefe  ; felicemente  fatte  contra  lo  fcommunicato , & Tiranno  Impera- 
ci - ^rc  . gfo  fodccìtò  ancbora  ad  efferc  fempre  pronti  in  fattore  di  Santa  Chic - 
fa  : & con  quefto  cffortati  ad  effcre  pacifici  co'  popoli  uicini  ; prefe  il  cà- 
mbio ucrfio  Genoa,  & poi  tterfio  "Perugia , doHc  egli  flette  più  i un’anno  per 
meglio  certificar  fi  dell'animo  de  Senatori  di  Roma  che  gli  erano  contrari]  ,di 
quello  di  Manfredo  che  affiraua  à cofe  grandi , & di  quel? altro  di  Corrado, 
eh' era  di  già  nel  regno  di  Sicilia  arriuato  . Haueua  Corrado  da  irrigo 
Lantgrauio , che  da  alcuni  elettori  dell'Imperio  era  flato  eletto  Impcrato- 
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lab*. 
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re  ; riceuuto  à Francfort  una  graffa  fotta  : per  la  quale  era  flato  aitando- 
d?sìciììa  fi”  nato  da  molti  Principi  tf Mlemagna  : onde  fatto  del  tutto  ben  chiaro  il  Pa- 


Corrido  Re 


& della  morte  ancbora  d'ejfo  Corrado  ( auel erutto  fecondo  alcuni  da 


Manfredo)  egli  Jcbiuando  Roma  ; andò  à "Napoli  : doue  da'  "Napolitani 
era  flato  chiamato  ,&•  da  Manfredo  grandemente  fu  honorato  : nella  qual 
Città  foggiornando  per  acconciar  fi  le  cofe  di  quei  Cittadini , come  le  fue 
Aiti  iitj.  co'  Romani  ; pafiò  di  lungo  à miglior  uita  lamio  1 2 5 j . & dopo  lui  , Ma- 
ch ilPontificato  due amii . Oueflo  buon  Pontefice  morendo , lafciò  di  fe 
gran  defiderio , & melanconia  d tutta  Italia,  & à quelli , che  amauano 
la  tranquillità  della  Chiefia  . Nel  fuo  Pontificato  uiffero  fàmofi  , Pietro 
Veronefe  dell'ordine  de'  Predicatori  martirìgato  preffo  à Milano  per  la  Ca- 
tolica  fede  da  gli  beretici  l’anno  innangi  ; & dalTiftcffo  Tapa  aferitto 
nel  numero  de'  fanti  : Vgone  Cardinale  del  medefimo  ordine , h uomo  di 
fama  uita  , & di  buone  lettere , il  qual  glosò  la  Bibia , & notò  le  fue  con- 
cordante: & Mleffandro  frate  Minorità  gran  Teologo,  & Bernardo  Par- 
migiano , che  con  altri  dottifiimi , diede fuora  i Decretili . Iffo  Inno- 
cento  Papa  compofe  anch'egli,  còme  gran  letterato , l'apparato  tfefii  De- 
cretali , dr  un'altro  libro  citato  dalfOflicnfe , con  quello  della  giuridittio- 
ne  de  gf Imperatori , & dell'autorità  de  Pontefici , & conceffc  il  capei 
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rojjo  a'  Cardinali . La  Jita  morte  dolfe  affai  a'  Milanefì  in  generale  , & 
più  in  particolare  a'  Micini  loro  per  la  cura , c’bebbe  fempre  di  tenere  in  pa 
ce  quelli  popoli , eh  erano  i nerui  dell  autorità  Ecclcftaflica  contra  gli  Ol- 
tramontani . Erano  però  in  quefii  tempii  Milanefì  in  arme  ne'  confini  lo 
ro , battendo  prefo  il  Caflello  d'Urona  fopra  il  Lago  maggiore , come  for- 
tegga  & frontiera  dello  flato,  ch'era  tenuta  da  CuidonCane , & battendo 
minato  Lecco , dotte  seran  ritirati  alcuni  fuorufeiti  Lodigiani , & Berga - 
mafebi  : la  qual  terra  è pofla  quafi  allo  sboccar  ded'Mdda  fuor  del  Lago 
di  Como  . Con  quefii  cacciarono  ancho  i ribelli  di  Tauia , fitarfi  per  la 
Lomellina , & ultimamente  s' erano  ridotti  fra  Vigcuano  & Mortara:  tal- 
ché finite  quefle  hnprefe  ; la  militia  tutta  fu  riuocata  à Milano , per  li  nuo- 
vi garbugli  nati  fra  i Tubili , plebei  : & le  cagioni  furono  quefle  . 

*A(piraua  grandemente  all intiero  dominio  della  Città  , fi  del  Temporale  , 
come  dello  fpirituale , C Arciuefcouo  Leone  de'  Teregbi  Milancfe , fuc ceffo- 
re  di  Guglielmo  di  Bgggolo  (huorno  pietofo  & letterato , che  fucceffe  ad 
jtrrigo  Settale,  & fu  fepolto  à Chiaraualle)  ilquale  per  ej fere  Frate  del- 
l'ordine Francifcano,  era  ancho  in  gran  credito  preffo  la  nobiltà:  onde  egli  Tumulò 
per  mego  d'efja , penfaua  di  giungere  à buon  fine  de'  fuoi  intenti  : & per - 
ciò  s’opponeua  all aperta  contra  i uoti  popolari , in  maniera  che  uacando  al- 
cuni beneficij  & Cardinalati  ordinarvi  della  Chiefa  maggiore  ; gli  negò  a * 
figliuoli  d alcuni  buomhti  plebei  (benché  d autorità)  eletti , & chiamati . 

Di  che  lamentandoli  il  popolo » fenga  ef fere  udito , ri  corfero  dal  fuo  Capita- 
no , ch'adora  era  Martino  della  Torre , figliuolo  di  Vagano  : onde  egli  ba- 
ttendo tirato  feco  alcuni  nobili , cioè  Sor  e fi  ni , Criuelli , Tirouani , & altri; 
fi  leuò  neda  Città  gran  tumulto . Con  P Mrciuefcouo  erano  i Vufierli , i 

yif conti,  i Cafliglioni , tir  altri , i quali  dal  popolo  in  fatti  furono  cacciati , 

CJr  furono  occupati  i beneficij , & altri  beni  de'  patritij  partigiani  delPM r- 
ciuefcouo . Queflo  tumulto  anchor  molto  più  crebbe  per  la  morte  di  San 
Tietro  martire:  il  quale  era  fiato  cofiituito  Jnquifitor  generale  dal  Vonte- 
fice  Innocenzo  contra  gli  heretici  di  quel  tempo , detti  Canarini,  della  bere - 
fi  a de'  quali  era  quafi  per  corromperli  tutta  la  Città,  tanto  pajfaua  innan- 
zi il  morbo  fuo  . Ma  perfcgucndola  cofiantifiimamente  il  fanto  predica- 
tore con  autorità  Vapale , venendo  egli  da  Como  à Milano , à megga  uia  da 
gli  heretici  congiurati , cioè  nel  bofeo  di  Barlafiina  fu  affaltato , & uccifo . 

Jl  micidiale , ò per  dir  meglio, i affamino  fu  prefo , & condotto  à Milano  al- 
le prigioni  del  Vodeflà , ch'era  all  bora  Tietro  Comafco  de  gli  jluogadri  : 
ma  per  danari  corrotti  i guardiani  ; C barino , ( che  cofi  chiamo  fi  i il  trifio) 
fuggì  di  prigione  : il  che  uenuto  all' orecchie  del  popolo  che  per  gli  infiniti 
miracoli  del  Martire , l'hcbbe  per  dfenfore , & protettore  della  Città,  pò- 
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polarmente  corfero  alla  Todefiaria  , dimandando  , b Charino , o'I  capo 
dclT-Auogadro . Ma  contradicendo  molti  nobili  forfè  macchiati  ; non  fu 
intefa  la  domanda  : la  onde  con  gran  furore  condnffero  il  Vodefià  neW^irci- 
uefeouado  , & faccbcggtarono  il  palagio  fico , fcolpandofi  egli  quanto  pai 
potè  di  cotal  colpa  . Ma  rammcntandofi  gli  [degni , & l'ire  fra  parte , 

parte  ; diminuirono  molti , amatati  nelle  fficjfe  queflioni , & morti  per  la 
pefie  che  fegut , forfè  per  diuina  uendetta  : onde  cercando  i Milancfi  di  pla- 
carla; edificarono  la  Chicfa  di  San  Marco;  Tempio  & monafiero  hoggi 
mol  to  h onorato , fuor  a di  porta  Beatrice , de'  frati  jtgofiiniani  : & al  Mo- 
na fiero  di  Santo  Eufiorgio , dotte  folcimi  fintamente  fu  interrato  il  corpo  del 
Gloriofo  Tietro  martire  (à  cui  poco  dopo  fu  per  diuotione , &uoti  de'  mol- 
ti ticchi  mercanti  fahricato  l' eccellenti  fimo  Sepolcro  per  quei  tempi  di  mar- 
mo otlahafrino  figurato,  c hoggi  fi  tiede , &•  dotte  hor  giace ) fu  conceffa 
f ufficio  delT  Inquifttione  : & l'Inquifitorc  era  generale  non  tanto  dello  Situo, 
quanto  di  tutta  Lombardia  ; e per  bonore  di  ejfo  fatuo , il  medefimo  ufficio 
fu  conceffb  all  ordine  fuo  non  folamcnte  nella  Lombardia , e in  Italia , ma 
per  tutto  il  Cbriftianefino  anchora . 7{on  per  qucfto  però  i Milanefi  dt- 
pofero  l armi  ciudi , & popolari  dentro  della  Città , infanguinandofi  ffieffo 
fra  parte , & parte  ; come  neanebo  le  depofe  Manfredo  nel  regno  di  T^apo- 
• li  ; negli  alemanni  per  cagione  della  di/cordia  de  gli  elettori  : nei  Tartari 

in  Tartaria:  negli  strabi  in  Giudea  : ne  meno  il  Soldano  d Egitto  uerfoil 
BjtLodouico  di  Francia , e i Chrifiiani  nauigati  in  Siria  poco  innanzi  la  mor- 
te dlnnocorzo  a'  prieghi  fuoi , per  la  ricuperatone  di  Terra  Santa  di 
Gierufalemme , da  gli  strabi  affiti  tata , prefa  , faccheggiata  ; e'I  folennif- 
fimo  Tempio , & fanti  fimo  fepolcro  rumato , & disbonefiato , amatati 
cbcbbero  quaft  tutti  i Canai  ieri  T empiati . Tcrò  di  tanti  oltraggi  uolen- 

do  uettdicarfi  il  f{ e Lodouico , infime  con  Roberto  Comedi  Toittiercs  ; ri»- 
fri  male  ogni  loro  sformo  : conciofoffe  che , prefa  Damiata  ; bebbero  contra 
il  Soldano  d Egitto  che  gli  affliff'e  molto , tanto  che  in  breue  fece  prigione  il 
patriarca  di  Gierufalemme  che  ucniua  in  fu  fidio  del  fie  ; & poco  dopo  una 
fraramuccia  Umberto  ; & fra  poco  il  Be  anchora  con  due  fi-atelli  in  un  fòt- 
^ ^ . to  darme  fra  Farmtania,  & Damiata  : reflando  morto  però  alla  campagna 
sTm°o  Kc  ,i!  il  gran  Soldano  . il  fuo  fuccejforc , bauendo  patteggiato  col  fie  Lodoui - 
w^ri'gioiù  co,  che  gli  refiituiffe  Damiata , lo  liberò  co'  fratelli  : & egli  presidiato 
' c'bcbbcTolomaida , Cefarea , & Sidone , il  fefto  anno  del  fuo  uiaggio  ; ri- 
tornò in  Francia  , folto  il  Tonificato  d jileffandro  quarto  fucceffor  d lnno- 
c(ns?  creato  Tapa  l'anno  1255.  Quefio  jileffandror , froperfe  fra  tan- 
«•  Pai»  • to  i trifii  intenti  di  Manfredo  : à quale  fi  tratteneua  in  arme , come  quello 
ibe  in  ogih  modo  fi  uolea  far  fie  di  Sicilia  ,&  di  napoli , allegando  d ef- 
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fere  uer aiutate  boede  del  padre  Federico  per  la  morte  di  Corrado  , & di 
Corradino  anebora  : del  qual  Corradino  , e fendo  egli  nodrito  dalla  madre , 
ch'era  del  [angue  di  B.tmera  , & da'  tutori  TedcJ'cbi  in  Alemagna ; Man- 
fredo diede  fuor  a una  fnlfa  noce , che  [offe  morto  : & però  per  confermar- 
la , gli  fece  celebrare  in  Tfapolilc  reali  pompe  funebri  : onde  il  Tapa  man-, 
dóà  Manfredo  ambafeiatori  ad  effortarlo  che  deponeffe  l'armi , ne  uoleffe 
ingiuriar  la  Cbiefa  . Cofloro  furono  benignamente  riccuuti , uditi , & li- 

centiati  ; ma  chiamando  poi  il  Bcàfe  tutte  le  [quadre  de'  Sar acini  da  Ta- 
cerà ; affaltò  le  guardie , eir  la  militia  del  Tapa  ch'era  d Foffa  , parte  ucci- 
dendone, & parte  facendone  pregioni  ; onde  adirato  il  Tapa,  uenne  ad 
jlnagni , e fcmmunicò  Manfredo , & mandò  à Tfapoli  il  Cardinale  Oua- 
uiano  ybaldino  ornano  per  trattener  i Napolitani  in  fede  ; contra  de'  qua- 
li ritornò  Manfredo  con  l'cffcrcito  > & contra  al  Tapa , mandò  à fpronare, 
e leu  are  i Tofcanifuorufciti  Gibcllini , promettendo  loro  fattore  , denari , 
gente , & co  fi  gli  mandò  poi  che  sbebbe  fatto  gridar  I{e  di  Sicilia  in 
Talermodittà  principale  dell  1 fola  da’  Baroni  , e2r  da'  foldati  fuoi  & poi 
c'hebbein  mano  tutti  i Tefori  reali  . Mentre  che  quejli  erano  alle  mani , 
& mentre  che  Corradino  crefceua  in  Sueuia  morto  Corrado  , e-r  ^ irrigo 
Lantgrauio  eletto  Imperatore  fi otto  Olma  ; i Trincipi  elettori  i Alemagna , 
eleficro  per  Cefarc  Guglielmo  Conte  d Olanda  buorno  di  molte  virtù,  & di 
bei  cofiumi  ornato  : ma  prefi 0 in  guerra  ( eff  mdo  contra  i Frifoni ) fu  ama 3^- 
1<ito,  cioè  l'anno  115  6,  onde  ne  feguì  poi  uno  interregno  d'imperatori  di  1 6. 
anni  difeordando  gli  elettori  fempre  nelle  elettioni . Fu  nondimeno  eletto 
AÌfonfo  di  tal  nome  decimo  l{e  di  Cafliglta , & di  Spagna  grande  Aflrono- 
mo,  & che  in  credito  pofe  l’Aflronomia  : il  quale  per  attendere  a'  fuoi  cari 
Sludi  più  che  àgC  Imperi , rifiutò  l'elettione  : onde  dopo  lui  eleffero  gli  Alc- 
marti  Bicordo  fratello  del  Ifcd'Inglìtl terra  -,  il  quale  condotto  fino  à Bafilea 
non  efjendo  quiui  riceuutoper  Cefare;rifiutò  egli  anebora  [impero  tonde  ne 
feguirono  per  Alemagna  grandijiime  difeordie , liti,  & guerre,  altra  al 
timor  grande  che  u' era  de’  Tartari . Terciocbe  cofloro  poco  innanzi  in 

due  parte  diuift  ; Cuna  era  feorfa  per  C Armenia  fuperiore  nell  Afta  mi- 
nore , fin  ad  Iconio  , Città  già  de’  Cbrifiiani , & all' bora  rcal  de  Turchi 
nella  Licaonia  : & C altra  baueua  trapalato  il  fiume  Boriftene  f òtto  Batto- 
ne fuo  Capitano , & tra  calata  in  Tolonia  , e in  Angaria  faccbeggiando  ogni 
cofa  quiui , & lungo  le  riviere  del  Tonto . L'anno  però  Judetto  » uditi 
che  furono  à Milano  i nuoui  romori , fra  le  due  fntuoni  di  T ofeana  ; fi  pa- 
cificò il  popolo  co’  cittadini  ritornati  alla  Città  , & certo  fe  i Sortfini  non  fi 
rivoltavano  con  gli  altri  Tatritij  infieme  con  le  due  cafate  de  Criuelli , dr 
de'  Virouani  ; erano  fra  loro  per  riufeirne  molti  brutti  Jchergi , Ma  bar- 
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vendo  "Paolo  Sorefmi  dato  per  moglie  una  fua  foreUa  à Martino  Torriano , 
cagionò  ottima  Jperan^a  di  perfetta  unione  . Tuttavia  venendo  il  tempo 
da  rinovar  gli  uffici) , & d'eleggere  il  nuouoPodefià  , dopo  Manfredo  Ltm- 
3 [a  de'  Mar  che  fi  Malaffiina  (che  fucce/J'e  all'ut  uogadro)  contrario  a' Torna- 
ni  > non  potendo/}  accordare , però  che  Coirci veficouo  alla  Signoria  di 
nuovo  egli  afpiraua , un'altra  fiata  andò  la  Città  fozgopra , & una  altra 
fiata  il  popolo  elcffe  il  Torriano  per  fuo  Capitano  , & per  Capitano  della 
Credenza  , (che  cofi  fi  chiamò  il  popolar  conciglio)  il  medefimo  anno  , che 
egli  per  prome/fa  d Innocenzo , <£r  per  concefiione  d^ile/fandro  Pontefici  , 
fu  fatto  Senator  {{ornano,  & i Cittadini , dichiararono  per  lor  Capitano 
Paolo  Sorefmi  anchora  . La  onde  racccndendofì  gli  odi j , c ’T  ama?ga+ 
dofene  molti  ; ad  altro  non  fi  riguardava , che  al  venire  alla  forma  di  co- 
tal  lite  con  tarme  in  mano  nel  mezp  della  Città,&  riufeiua  tal  empito  mee 
ce/fo  certo , fé  con  preghi , con  perfuafiue , & con  lagrime  non  s intromet- 
tevano quattro  grauifiimi  h uomini ; cioè , l'abbate  di  Cbiaraualle , ilmae- 
ftro  de  gli  Humiliati , il  "Priore  di  Santo  Eufiorgio , e' l guardiano  di  San 
Francefco  : fra  i quali  l'Euflorgiano  con  grani , & efficaci  parole , dicefi 
dd”priore  c^e  t^lòin  quefla  maniera  . lo  con  quefii  miei  maggiori , graditi , & 
dì  Santo  Eu  Venerandi  Padri , fon  venuto  qui  fra  tante  armate  fquadre  (Cittadinimiei 
popolò  m!-  Milanefì)  buomo  Conventuale,  &Clau frale,  non  per  guerreggiare , ò per 
mb dolo  a?-  fiteuar  gli  anmi  te'  m‘ei  faldati  à battaglia , come  Capitano  ardito , ne 
u pace°.  * meno  per  lodare  l impietà , ò la  crudeltà , <&  le  fanguinoùnze , come  teme- 
rario jpadaccino,hauendomi  la  mia  madre  partorito  ( come  già  diffe  P.  Sci- 
pione notato  per  pigro  combattente)  Generale  per  bora , & nonpriuato  fol 
dato  : ma  Generale  Capitano  come  mi  uedete  : & la  mia  Patria  Milano  ha - 
vendami  creato  ucrfo  lei  pietofo , & non  crudele  ; <jr  la  religione  mia  Mae- 
ftra  , religiofo , pacifico , & non  partiale  , ne  contentiofo , ne  brano. 
Tuttavia  toni  arme  qui  raccolte , chiamo  (ò  Milanefì)  crudeli , & ferine  ? 
però  che  fenza  configlio  ragionevole  humano , apparecchiate  fonqà  tmgerfi 
\ . di  fangue , & di  fangue  del  uoflro  compatriota , del  uofiro  vicino , eSr  forfè 

parente  . Le  fiere  (futi  fol  monte  familiari,  ò (Cuna  valle , nonché  d'uno 
h abitato , a parte , à parte  , & non  mai  tutte  uengono  à gara , non  che 
( come  uoi)à  procacciata  co  impietà  cffireffajmortal  battagliaci  dico,i  qua 
li  fietc  nodriti  con  tata  amorevolezza  in  una  cafa  iftcjfa  dalla  pietofa  patria  : 
Patria  fi  nobile , Città  reale , e Imperiale , & patria  per  ti  uoftri  aiuoli 
tanto  benigni,  & tanto  fórno  fi  fi  fnmofa  . Vi  dolete , ui  /paventate,  & 
tremate  ricordandovi , come  foj/e  lapoucra  Città  defolata  fattola  crudeltà 
del  primo  Federico  :haucndola  per  ogni  maniera  quanto  più  pote/fe  mai  , 
boria  campagna , bora  alle  mura , bora  con  fame , con  vita  , <ùr  con  morte 
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difettata , ejfendo  egli  Oltramontano  Tedesco  nimico , ir  Tiranno  Impera- 
tore, perfeguitando  la  Santa  Chtcfa  , quando  boggi  noi  più  crudeli,  anji 
crudclijumi  la  uifanguinercte , rumerete , ir  stirperete  t combattendo , 
non  al  Terrapieno  , ò alla  muraglia , ma  contra  quella  una  meschina  don- 
na , inerme , i;  uoftra  nodrice  : non  fuori , come  un  C ortolano  Romano  già 
intenerito  allo  incentro  della  madre  & delle  Matrone  di  fioma  ; ma  nel  cuo 
re  della  uoftra  Città , madre  uoftra  ; la  quale  ejfendo  da  uoi  co'  figliuoli 
ucci  fa  ; non  [‘affettate  già , che  uengaà  incontrar  ui , ir  à pregami , che 
fiate  pif , tir  che  pictofamente  le  perdoniate  per  inalbami  con  un  grido  im- 
mortale , come  pietofi  Milane  fi  . Tfy  meno  armati  ui  ueggio  contra  fi 
fiero  nimico , & peregrino  qui  condotto  per  leuarui  la  roba , l'bonore , la 
cafa  ,'ola  uita  ; fc  tutte  quefte  cofe  in  un  giorno  , in  un' bora. , e in  un  mo- 
mento uoi  à uoi  Tlcfìi  non  togliete  . 0 crudeltà , b infamia  da  non  udire, 

da  non  narrare ,.  ir  da  non  uedere  . Et  quali  (fe.quefto  fi  a ) furono  mai 
più  dì  uoi  empi  t Quali  faranno  gli  far  inori  che  tali  brut  tipimi  finti  non 
maledicano f ir  chi  gli  udirà,  oucr  da  chi  faranno  letti,  ò rammentati , 
che  non  Slupifca , beftemmiandout  ì Se  già  le  legioni  de  fiolfci  nimici  de' 
Promani  Tacchettarono  di  perdonar  à poma , per  un  fol  {{ornano  lor  Capi- 
tano> come  non  perdonerete  uoi  à Milano,  cfjendo  tutti  Milane  fi  <*  ir  per- 
che non  deporrete  l'arme  adunque,  ir  non  ui  torretc  da  quefli  cofi  uitupe - 
rofi  tumulti  i Certo  hanno  altra  legge  gli  huomini  che  Carme , altra  giu- 
ftitia  ir  ragione  chel  fangue , ir  altro  a)-bitrio  che  la  Jpada  . Debole  è 
il  Joggetto  neramente , per  lo  quale  fiele  armati  : ma  forte  e ben  tanto  più 
la  colpa  : ir  duro  il  peccato  de  gli  autori  d un  cotanto  male  : il  qual  pure 
Jpero , che  toflo  terminerà  in  bene , quando  la  cofa  in  quefli  grauifiimi  huo- 
mini, priui  d ogni  paftionc  fia  rimeffa , ir  quando  fia  la  confidenza  di  cia- 
feuno  diqtiefto  male  fol  uindicatrice  : attefo  che  tal  uendetta , ricerca  la 
pace  della  cara  republica,  la  prega  il  padron  rnftro  tutelare  Santo  Mm- 
brofito,  la  chiama  il  noflro  difenfore  il  Beato  Pietro  Martire,  & pregia 
Cottimo , ir  mafirno  noftro  Signore  Iddio.  Et  fe  quefta  tal  uen- 
detta à uoi  non  piace , uendicatemi  di  me  fiolo  : in  me  ftringete  foto  il  ferro; 
infangumateui  di  me  falò,  ir  perdonate  alla  patria , ir  alla  Città  mef china . 
Mpena  finite  furono  le  par  ole, che  gli  fcudiertdel  Torriano,&  del  Sorefina 
capi , in  un  tratto  mede  fimo  ( per  lor  commandamento ) pofero  gli  feudi  in 
terra , ir  le  bandiere  furono  piegate , ir  raccolte  » ir  ciafcuno  Mi  fiere  ne' 
quartieri  ir  nelle  lor  contrade  rimife  il  popolo  , e i Cittadini  . Ballaro- 
no con  quei  Beligiofi , folamente  i primi  cofi  della  plebe,  come  de'  nobili  : 
ned  arbitrio  de'  quali , fu  lafciata  la  cura  della  elettione  del  Todeftà,  ir  In 
moier adone , e'I temperamento  di  uarie  altre  liti  , tanto  del  particolare , 
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quanto  del  eonrmunc , & tanto  nel  configlio  de'  Cittadini , quanto  nella 
Credenza  . La  onde  quefii  quattro  > conucnuti  più  uolte  in  Santo  Etiflor- 
gio  infieme , ([aggiornando  & tirando  fludiofamente  la  cofa  tanto  in  lun- 
go , che  fi  gran  tumulto  anchora  in  tutto  [offe  racquctato  , ei  [angui  ben 
raffredditi)  n'elefficro  & publicarono  uno  fida  bene  conofcÌHtoynobile  Bre - 
[ciano  y & fi  neutrale  ; che  tutta  la  Città  ne  fu  molto  contenta  & lieta:  on- 
de in  pregio , & per  merito  de'  benefici j delFbuomo  Euflorgiano  uolfe  la 
Città  che  il  Triore  di  Santo  Sufiorgio  interueniffe  poi  femprenel  configlio 
grande  . Ma  pajfati  più  giorni , & fettimaney  in  nano  affici  tandofi  Co- 
letto Todeftà  t per  hauer  rifiutato  l'officio  y nonarrifchiandofi  in  tante  tra- 
uerfie  de'  Cittadini  ,&de'  popolari  d'accettar  cotale  imprefa  ; di  nuouo  fu 
propofloalla  Todeftaria  Buono  Toranio  da  Garbano  Bologncfc Legifla  : il 
qual  ui  uernie , & per  un  tempo  cfficrcitò  l’ufficio  molto  fauiamente  con  fe- 
dii fatuone  uniuerfale  . Sotto  il  fuo  gouemo  , fu  incominciata  la  f< offa  dei 

nautlto  maggiore , detto  forfè  da  lui  gran  tempo  nauilio  di  Galano,  che  fu 
fi  mio  & fatto  poi  nauigabile  da’ Torrioni . 'Nondimeno  il  Todeftà  ba- 
ttendo pofio  fi opra  il  popolo  grani  angherie , prefiiti , <#-  taglie  ; la  plebe 
l'odio  grandemente , & tanto  che  ( procacciando  l'^irciuefcouo  Leone  un’al- 
tra Molta  C Impero  della  Città  : per  lo  che  fu  ricacciato  con  quei  nobili  che 
cor.  lui  teneuano , dal  Torriano  , onde  fu  combattuto  un  pe^go  nel  Seprie- 
fe,&  uc  ne  furono  amatati  molti)  moflrandofi  il  Todeftà  alla  aperta 
perii  nobili  cantra  i popolari  » dal  popolo  fu  fiato  prigione  ,fu  [indicato  » 
proceffato , & Orafe inato  nel  publico  , & amavate  al  cofiume  Romano  , 
come  inuentore  d'ogni  male , & nodritore  delle  diffienfioni  : di  forte  che  do- 
po la  morte  fua  di  nuouo  fi  riconciliarono  infteme  il  popolo  co' Cittadini  per 
publico  inftrumento  , con  uari  patti  che  fon  diflefi  dal  noflro  Corio  ne’ fimi 
annali . Ben  è nero , che  quefta  pace  durò  poco  : perche  efjendo  morto 
f-Arciucfcouo  l’anno  uyj.  & douendofene  eleggere  un'altro , con  un'altro 
Todeftà  t & un'altro  nuouo  Capitano  ; fufeitarono  perciò  nuoui  tumulti  . 
Tqon  erano  però  fra  tanto  più  pacifiche  l altre  Città  di  Lombardia , di  To- 
fana , di  I{oma , & del  fegno  'napolitano  . Et  la  cagione  era , che  Man 
fredo  fe  di  Sicilia , come  inquieto, & nimico  della  Chiefa , prima  non  cefiò 
di  [olleuar  tanti  romori  per  Italia , che  tutta  ripiena  non  / offe  d’arme:  at- 
tefo  ch’egli  mandò  in  fituor  de'  Sene  fi  Giordano  , Capitano  fuo  con  mille  cin- 
quecento caualli  contra  iFiorerttun  della  fiution  contraria  ; induffe  Tro- 
tino Tiranno  d turbar  in  più  lati  il  Tapa  ; & egli  perfeuerò  di  far  guerra 
felicemente  contra  ribaldino  intorno  d Trapali  : talché  affiliando 
IhiO  Mantoa  ; il  Legato  del  Tapa  Filippo  Fontana  ^ irciucfcouo  di  faueffi- 
na , denti  0 di  Vcnetia , di  Brcfcia , <ér  di  tutte  le  Città  di  Lombardia , ami- 
che 
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che  alla  Cbiefa , #/i  faceti*  gridar  centra  la  crociata  . Óltra  di  ciò  in  qtic- 

flome^o  [alfe  coniarmi  di  mano  ad  jlnjplmo  nipoti  d'^A  gioitilo  Tadoa  , 
aiutato  dalle  genti  d'-A  jjo  L jlenfe , il  quale  fimilmente  prefe  Monceifa  j 
talché  ,/Lx^plino  fu  coflrctto  ad  cibandomi-  Manto* , eJr  ratto  ritornare  a 
V erotta  col  campo  fuo . Qunu  perduta  la  fperanga  di  ricuperar  Tadoa  , 
come  crudelijiimo  che  egli  era , fece  allungare  1 2 . mila  Tadoani , che  era 
no  nel  fuo  cjfercito  , & fenga  indugio  alcuno  s'accordò  con  V berlo  Talla- 
uichto  Tiranno  di  Cremona , & di  Tiaccnga  > i quali  congiunti  inficine  an-  ^ d ( 
darono  alla  uolta  di  Brcfcia  . Contra  coftoro  ufc ì ii  Legato  con  la  fatitene  tjmpo dei- 

Guelfa , eir  uenendo  à battaglia  uicino  à Gambara  ; rimafe  rotto  il  campo 
della  Cbiefa , & prigioni  i capi, cioè  il  Legato, e' l T efeouo  di  Brcfcia  fra  i pr t 
mai  quali  poco  dopo  furon  lanciatilo  cambio  della  Città  di  Brcfcia  che  uenne 
in  poter  fuo  Canno  1x59.  Ma  affai  piu  fanguinofo  fu  il  fatto  dame  al  Anni  uj?. 
fiume  tArbia  uicino  à Siena  fra  i Fiorentini  Guelfi  » e i Scnefa  aiutati  dal 
J{e  Manfredo , da'  Tiflolefi , da'  Tifimi , & dagli  pretini  Canno  feguentt; 

Imperò  che  dalla  grande  uccifione , & morte  de  Guelfi  Fiorentini  ; fi  luf- 
fe il  fiume  di  roffo , effondo  Capitano  de'  Gibcllini , Farinata  de  gli  Tbcrti 
pur  di  Fiorenga  » la  qual  Citta , dalla  parte  abandonata , andò  alCubidicn-  riunì  Guel 
%a  di  Manfredo , il  cui  effercito  profpcraua  in  T ofeana . T ornò  fimilmcnte  Arbii!"m* 

à profperar  non  metto  quello  del  Legato  del  Tapa  in  Lombardia  : conciofojfe  v£4£"4tt 
che  egli  con  ogni  arte,  efludio  dtsgiunfe  daWamicitia  d’^Aggolino , il  Tal-  vbcrio’pal 
lauic'mo  permea  di  Bofo  Douaria,  ricco  & nobile  Cremonefe , il  quale 
foco  innanzi  tenne  Cremona  à parte  con  ^Aggelino  : onde  fra  loro  eranuc-  uarU  o«- 
tiutià  gara  , per  la  cattiua  parte , &•  conditione  che  gli  faceua  Angoli-  monefc* 
no  d ogni  cofa , fecondo  che  ancho  baueua  fatto  della  prefa  di  Brcfcia  al 
T allaccino  : il  quale  intefofi  co'l  Legato , & co'  Milanefi  ; fra  poco  , in- 
fime con  le  genti  dame  uenne  à.  Milano  ; allhora  pofto  in  una  gran  riuol- 
ta;fi  per  le  caufe  già  dette , come  per  la  nuoua  aggiunta  gara  , & guerra 
nata  in  Como  . Erano  quitti  leuate  Carmi  fra  le  due  più  principali  fami-  Tumulti  4 
glie,  detta  una , de  Hjtfcbi  ; & l'altra  de'  Titani  per  la  Signoria  della  Cit-  lOxUao . 
tà . La  ondclanobiltà  di  Milano  tolfe  à difenfarei  Bjtfchi  > & la  plebe , Ruf_hj 
gli  altri . TcròJopo  fangttinofi  combattimenti , & dopo  uari,  & duri  vlumàmi 
contraili  Martino  della  T or  re  preualendo , co'l  fauore  , <&  con\la  parte  po-  «Jjj* 
polare  ; pofe  nello  f lato  di  Como  i Titani  : i quali  però  lo  tennero  poco , en-  p»lì . 
trandoui  l'altra  parte  prefio  per  forza  ; il  che  fu  cagione  che  in  Milano  fi 
raccendere  nuouo  fuoco  ; attefo  che  furono  intefiati  da  molti  nobili  i prett- 
ctpali  del  popolo , come  Martino  con  aflHtia , & con  inganno  uolcua  occu- 
par lo  flato  , & col  farfi  d'efli  feudo  forte , tiranneggiare  la  Città  pian 
piano  : la  qual  perfuafionc , nonlontana  dal  itero  ; penetrò  fi  i petti  loro > 
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che  fi  chilifero  eglino  anchora , fi  che  una  parte  popolare  domandava  per 
Capitano  Asolino  Marcellini , giouane  ardito  òr  ì alto  fririto , & [altra 
il  Tornano  : il  quale  uolendo  pure  intenerire  quefii  incerati  tumulti  ple- 
bei ; chiamò  i prencipali  à configlio  nella  Chiefa  diSanta  Tecla:  douchauat 
do  orato  un  bora  quafi  in  fico  fkuore  , mofirandofi  à tutti  bcnignifl'ano  non 
che  benigno  ; all altre  parole  aggiunfe  quefle  : Ter  tutta  quella  ampia  au- 
torità , che  mi  deflc  io  non  fottoferifii  mai  à fentenga  alcuna  di  morte  (Tbuo- 
mo  ; concio fi  a che  non  generai  fin  qui  figliuolo  alcuno  ; uolendo  egli  perciò 
inferire  che  non  haueuano  à dubitare  di  T iramtia  , non  ejfcndo  fangu.nolcu- 
ta , ne  battendo  figliuoli , ragione , neramente  efficace  per  ritrargli  dal  con- 
ceputo  fdegno  , quando  poco  fondati  fojfero  siati  ne  gli  auuertimenti  loro  . 
Tuttauia  infi  andò  gli  accufatori  contra  di  lui,  òr  domandando  il  Marcelli- 
no; lacofa  fi  riduffcà  tumulto,  òr  a'  ferri tonde  molti  ui  refiarono feriti , 
Òr  morti  t e'I  Marcellino  fra  i primi . Ter  la  qual  cofa  per  tutta  la  Città 
fi  corfc all'arme , ciafcuno  ne  fuoi  quartieri , chi  per  liT orriani , chi  per  li 
Sorcfitii , chi  per  lo  diuijò  popolo , òr  chi  per  uendicareil  Marcellino  mor- 
to . Conteneuafi  forte  in  cafa  il  Tornano  : ma  pur  dubitando  d un  qualche 

furiofo  afidi to , ouero  per  tal  uia  uolendo  (poi  che  fu  feoperto)  impatro- 
nirfi  della  Città  ; per  ijpediti  corridori  mandò  à chiamare  y berlo  TalLutici- 
no , che  quanto  più  prefio  potcjfc , in  foccorfo  fio  marchiale  con  tutte  le 
fue  genti  armate , òr  procacciale  ihauer  foco  altri  Capitani , òr  faldati 
che  lo  feguitaffero  i attefo  che  dell'offerta  propoflagli , non  era  da  far  po- 
co capitale . il  Tallauicino  fubitamente  uetme  à Milano  ;&  Martin» 
Mirtino  Si  chiamar  fi  fece  Signore,  effendofi  fra  quefii  due  in  fegreto  capitolato  .*  ma 
d' M'  $ dtlfuna , come  dall  altra  parte  poco  lealmente  : òr  co'l  Tallauicino 
uermero  con  altre  genti , Bofo  Donar  ia , el  Marchefe  da  Efie . Dall  altra 

parte  con  tutto  qucfto  fu  ancho  auffa  to  , & chiamato  alla  Città  V ^Ard- 
ue f cono  di  Bauenna  Legato  del  Tapa , che  parimente  non  fu  pigro  à uemr- 
ui  : ondeà  lui,  dopouarie  con  tent  ioni , fu  rhneffo  ilcafo  : òr  egli  intiera- 
mente informato  del  tutto , òr  difficile  parendogli  uenire  ad  una  giufla  fo- 
dis fattoria  fen  tenga  ; giudicò  ben  fiuto  prima,  di  mandar  fuori  della  Città 
Martino  , il  quale  u'andò  , ma  per  poco , òr  poi  Guglielmo  Sorefini  entra- 
to nel  luogo  di  Taolo , con  più  di  6 00 . nobili  della  lor  parte  : non  unto 
perche  hauefie  animo  di  fiiuorir  il  Tornano  più  dell'altra  parte , quanta 
per  rifi-ctto  de’  confederati  in  arme  pronti , poco  innangi  da  lui  lettati  dalTa 
micitiadcl  Tiranno  A ggol ino  da  Rfimanoin  beneficio  della  Cbiefa.  J Mi- 

lane fi  ( dico  i nobili  ) benché  hautffero  in  lor  f nuore  una  parte  del  popola 
chiarito  dell  intento  di  Martino  ; ueggendofi  nondimeno  fuorufeiti  e'I  T orria 
no  alla  Città  ritornato  co'l  titolo  di  Signore  , ne  fapendo  otte  nuolgerfi 
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per  aiutò,  tome  quelli  che  altrimenti  non  po  tettano , ò fa  penano  fare  ; r/- 
corfcro  ad  altro  aiuto  , mafìimamcvte  che  effendo  il  pegno  di  Trapeli  hi  ar- 
me , & laTofcana  , f Alemagna  fra  Slaro  , e Slato  ; t Fugar ia  contra  i 
Tartari  ; Francia  contra  Inghilterra  , Spagna  contra  i Mori , la  Tracia  & . t 

la  Creda  per  l'Imperio  di  Coflantinopoh  , l’Afta  fra  i T archi , e i tncdcfimi 
Tartari,  & gli  Fgittij  contra  gli  Arabi  ; noti haueuan  otte  uoltarfi  : onde 
chiamarono  injujiidio  loro  A gelino  : il  quale  effortato  c Irebbe  gli  amba - 
feiatori  ad  effere  di  buono  animo  , & ucrjo  lui  ueggendo  congiurato  homaì 
tutta  Italia , non  che  la  Lombardia  ; per  fare  qualche  difegno  fopra  il  do- 
minio di  Milano  , fen^a  molta  dimora  uenne  fopra  l'Adda  con  esercito  di 
cinque  mila  pedoni , & due  mila  caualli  : doue  pajfato  il  fiume  , alloggiò  à 
C affano , con  animo  di  pajfarc  innati , gir  di  ucndicarfi  prejlo  del  Tallaui- 
cino , di  Bofo , dclCFftaife , <&  del  Legato  infteme  . Ter  il  che  ferrea  con-  | 

trafio  arriuò  nel  Monciafco  : doue  fatto  certo  che  da  Milano  , gli  andana  a? Milani*. 
incontro  il  campo  del  Tornano  co’ l Carroccio,  & con  gli  amici  fuoi ; egli 
freffo  per  quel  uicinato  danneggiando  ; mutò  gli  alloggiamenti  per  fortifi- 
car fi  : ma  però  mutato  poi  configlio  ; ritornò  d C affano  . j Quello  intefo  dà 

gli  auuerjartj  i U Tallauicino , co'  Creinone  fi  , con  gli  tflenfi  noi  fero 
tncaminarft  più  baffo  del  fiume  Adda  , affine  che  A'g’galino  ferrato  nel 
mero  fra  il  campo  loro , & quello  del  Tornano  , haueffe  ogni  difauantag- 
gio  . Vero  giunto  effo  Tallauicino  al  Tonte  di  Fiìla  nona  > lo  prefe  al  di - 
fretto  de’  rumici  : la  oue  correndo  Angolino  per  fouucntre  i fuoi , gfr  per 
uietar  il  paffo  a Cremonefi , & quiui  duramente  fcaramHcciandofi1  ; egli 
fu  forte  in  una  gamba  ferito  . Ture , foflcncndo  con  gran  cuore  quefìo 
empito  d fronte,  & ancho  a dietro  l aff  ai to  dell  ordinate  fquadre  del  Tor->  I 
riano , & del  I egato , bor  animando  , hor  [occorrendo , bora  (fingendo  i 
fuoi  oue  facea  bifogno  ; crefcendogh  la  calca  adofjò  , & ueggendo  fi  d mal 
partito  > frronò  il  cauallo  ( lafctate  le  redini ) nelle  rapidi , ma  chiare  acque 
d di' Adda , & faluofii  alt  altra  riua  : ma  dal  Tallauicino , & da  Bofo  cono- 
feiuto  alla  Jòprauefte;et  perfeguitato  lungo  la  uia  uerfo  Bergomofu  raggiun 
to  : oue  pur  defendendofi  ofhnatamente , Irebbe  un’altra  gran  ferita  in  capo, 

C*r  reflò  prigione  in  f ànima  , sbandandofi,  & andando  in  rotta  tutto  il  cam- 
po fùo  , ol tra  gli  ucci  fi , e » prefi  : parte  de'  quali  furono  condottili  Cremo- 
na , parte  à Sonano  con  l'ifteffò  Asolino  ferito  &"  parte  altrouc  . Qui- 
ui il  Superbo  Capitano , rifiutando  medici , medicine , cibo , & conforti;  die 
ci  nolte  fcommunicaro , & maledetto, di  età  di  65 . anni  ucmie  d morte  San-  Mortea>All 
no  fudetto , indegno  di  morir  talmente  quanto  d lui , amfi  digniflimo  di  u i-  mimo  a» 
nere , ma  dguifa  (come  finfero  i Toeti)  di  Trometeo  nel  Caucafo  monte  . 

L-eggo  che  coflui  difeeje , come,  ho  detto  altrouc  , & nacque  di  parenti  fa- 
‘ , Hifl.  yni.dcl  Bugato . V 
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rrileghi  j maghi  , & fuperflitiofì  nel  Contado  à Onora  del  Triuigiano  :& 
da  fanciullo  bcbbe  duri  coftumi , & fu  difar egiatore  dogai  religione  : ma 
giouane  parue  in  tutto  mutato , cioè  affabile , ftncero  con  Fornico , dr  buon 
vìm  d’Ar-  compagno  con  tutti , mafiimamente  in  guerra , doue  erano  tutti  i faoi  Sìu- 
idino . di,  & doue  riufcì  nolente , cor aggio fo , pronto  di  mano,  <&•  terribile  a' ne- 
trùci  : & e/fendo  creato  Capitano , non  tralafciò  pericolo  che  non  tentaffa, 
per  farft  grande , come  bauea  l'animo  afiuto , patiente , & fempre  uigilan • 
tifiimo  . Ma  lofio  che  egli  cominciò  à dominare , e infanguinarfi  ; àmen- 
io  tanto  crudele  , che  non  hebbe  pari , <&  ripigliò  i primi  naturali  cofln - 
mi . Fu  di  uifofofco  & faauentofo , altiero  ridi' andare,  nel  parlar  faper 
ho  , (fanimo  rapace , perfido , & empio , difaregiando  ogni  cofa  [aera , i 
facerdoti , i Tempi , i fanti  & Dio , bauendo  {fogliato  molte  Cbiefe , &al- 
l . ■ ’ • tari , & priuato  cafc  de  patrimonio , terre  , utile  , Caflella  , & Città  de' 
t r , lor  Signori , dodici  mila  buoniini  à un  tratto  di  uita , donne  de'  faoi  mariti , 
Matrone  della  r merenda , u ergini  dellhonore  , figliuoli  tolti  dal  gronbo, 
C ’T  dalle  mani  delle  madri , auanti  gli  occhi  loro  chi  priuato  tf  un  membro , 
tir  chi  d' un' altro  , & della  uita  infìeme  . Bjufct  non  fai  uindicatiuo  de’ 
nimici , ma  anebo  de'  parenti , ò amici  di  chi  odiaua  lui , affliggendogli  con 
fame , con  fate , con  caldo , ò con  freddo , con  uigilie , con  lacci , con  pre- 
giarne , con  catene , tir  con  morti , tir  dilettoci  grandemente  di  ueder  tal- 
bora  grandi  catini , tir  uafi  d occhi  de  gli  huomini  da  lui  fatti  poi  morire  . 
Coftui , bebbe  anebo  un  demonio  familiare  , col  quale  confultauafi  facfjo , 
tir  trouandofi  Signore  di  tante  Città  ; gli  domandò  un  giorno , in  che  luogo 
baueffe  à morire  : à cui  lo  fair  ito  ; con  un  fuono  di  parola  obliqua , mojga , 
tir  tronca  rifaofe  : In  * Affano  : ma  però  non  lafciò  intendere  la  prima  lette- 
ra, fa  piùfoffaot , che  B , ouer  C.  onde  Uggiolino  interpretando  l'oracolo 
iute  fa  Buffano  terra  fuadel  vicentino  , tir  però  diffa  : non  mi  ci  corrai  no 
Buffano  : ma  fatto  prigione , ricordandoft  del  nome  di  Caffano  ; cacciò  dal 
petto  un  grido  tir  diffa,  ò Caffan  jtffan  Baffan , con  le  quali  uoci  ( però  che 
faeffa  fiate  le  replicaua)  beflemmiando  gli  fuggì  fanima  nera:  gr  tutte  le 
Città  da  lui  tiranneggiate  per  mego  del  Legato  ricuperarono  la  libertà  pri- 
miera : talché  poco  in  T riuigi  tenendo  fi  ficuro  il  fratello  Ulderico  ; fi  cacciò 
nella  fortegga  di  San  Zenone  con  tutta  la  famiglia  del  brutto  legnaggio: 
doue  al  fine  afjediato  fi  arrefa  : & egli  con  la  moglie , &-  con  cinque  figlino- 
li furono  amaggati  : ma  prima  furono  morti  i figliuoli  nella  prejènga  ìoro , 
tf . . & efii  flrafcmati  prima , & troncate  loro  le  mani . Tre  altri  figlinoli 

, d\Axgplino , furono  fcannati , & lafciati  affogare  nel  proprio  Jàngue , cro- 

delifìimo , non  che  acerbo  moflrandofi  ciafcuno  contro  di  loro  : però  che  sbra- 
nati che  furono  ; chi  con  coltelli  gli  ferina  i cuori , & chi  co  denti  gli  fbrao- 
\ .0  . . i,  ..  ciana 
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àaui , mfihnamcnte  quelli  c'baueuano  lafciati  morti  nelle  mani  del  Tira»- 
no , ò parenti,  ò figliuoli,  ò moliti  in  maniera  che  tutto  a fiuto  fu  (pento  il 
Jeme  fio,  lodando  ogni  uno  Iddio,  & per  le  Città  fitccndofi  feflc  , 
protezioni , orationi  di  ringratiamenti , & di  facrificij  per  li  Tempi , & 
unti . In  Verona  nondimeno  fucceffero  nella  Signoria  della  Città  quei  del- 
la Stala  già  fuorufeiti , contrartj  alla  fnttione  di  San  Bonifacio  , che  tutti 
erano  Rati  f cacciati  da  ^dggolino  . Dopo  la  cui  morte  ritornato  che  fu 
uittoriofo  il  Tornano  alla  Città  con  le  nimiche  (foglie;  attefe  con  ogni  arte, 

**  gir  dejlro  modo  à riacquiflarfi  lamicilia  del  popolo  ; col  quale , effendo 

* jjxjfo  uenuto  a fecreti , & publici  conciltj  ; feppe  fi  ben  pervaderlo  che  lo  , 

**  aealfero  perpetuo  Capitano , come  quello  che  ad  altro  non  {Indiana  che  alr 

U fila  ( diceua ) conferuationc , che  fu  ubidito  : in  modo , che  egli  reggendo  u 
queflo  magifirato  come  dittatore , pian  pian  defirujfeafàtto  il  configlio  "Pie  Tornai 
!*■  beo  iella  Credenza:  tir  leuò  ogni  reggimento  popolare , diuenendo  Signore  w. 

* affilato,  & arbitro  /fogni  Città  di  Lombardia  ; di  forte  che  egli  par  uè  non 

Ì3*  fil  Trencipe  di  Milano , ma  defja  Lombardia  , hauendo  fempre  efferato 

ii'(  pronto , che  gli  era  trattenuto  dal  Tallauicino  . *4  coflui  domandò  un 

! * giorno  Martino  che  cojà  gli  pareffe  dello  slato  filo , & dell  autorità c'hauea 

% con  tutte  f altre  Città  colkgate:&  egli  rifpofèià  me  parrebbe  ì{eale,se'l  coman 

fi  dare  à tutte  appartenere  à un  folo  : la  qual  fentertga  non  cadde  cofi  tofio  dì  \ 

fi'  mente  al  Torriano , prima  per  confidcrarc  la  qualità  d effo  Tallauicino  : & 

i*  poi  per.  uedere  troppo  pericolofo  il  fatto , hauendo  i nobili  nimici , parte  j 

» ftgreti  nella  Città , & parte  palefi  fuorufeiti , che  tumultuatilo  di  nuouo 

ut  uerfo  Lodi , uerfo  il  Bergamafco , <&  nel  monte  di  Brianga , con  Marie  corre - 

fi'  rie , & rapine , contra  l'auerfaria  parte  . Ma  reprcjii , non  fenga  fan- 

ìf  gue  dalle  genti  di  Martino , & confijcatogli  i loro  beni  ; ufetti  di  (peranga  di 

fi  poter  fhr  cofa  buona  con  l'arme , andarono  ad  babitare , chi  à Mantoa  , chi 

tl1  nel  Baggiano , & chi  nel  Modonefe  . Ritmata  la  militia  à Milano  Marti* 

no  , & ueggendo  lecofe  fine  à bel  fegno  ; propofe  à gli  ordinari}  Canonici-, 
n che  doueffero  eleggere  f \Arciuefcouo  : efìi  conuenuti  inficine  non  s' accor- 
ti darono  punto  . Imperò  che  il  Torriano  uiolentaua  l'elettione , & uoleua 

ìi*  cheeleggeffero  Baimondo  * Arciprete  di  Monga  fuo  fratello  : ma  ejìi  erano 

fi  inclinati  nella  perfona  dVberto  ( altri  differoFrancefco)  Settalc,  uno  ifefji  piffenfione 

fi  ordinari}  del  Duomo  : onde  ne  nacque  gran  difjenfione . Tuttauia  prc-  li  demone 

«j  ua  laido  Martino  con  forga  ; p ubino  * Arciuejcouo  Raimondo  urna  per  effe- 

fi  re  cotale  elettione  fi  sforgata , or  mai  canonica  ; à Roma  fu  ributtata  dal 

jà  foramo  Tontcfìcc  ~Alcffandro , che  per  ali! bora  fi  tramcfje , & tramando  à 
# . prieghi  del  fratello  , fu  pofeia  eletto  Vefcouo  di  Como  . Morì  fra  poco 

pi  ~d.lejffand.ro  in  Viterbo  l'anno  nói  : il  qual  fu  degno  Tapa , & efpofe  Auiufa. 
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l'Epiftole  de  Decretali  Or  bonorò  grandemente  Bartolomeo  Bresciano , che 
in  detti . secretali  molte  belle  cofe  aggiunge  . t ra  egli  prima  uenuro  à Vi- 
{ erbo  per  dare  ordine  alTefpedttione  di  Terra  fama  , Or  per  componcre  la 
difficili  fi  ima  , dannofa  , <jr  faiigmnofii  guerra  nata  tu  Oriente  fra  i Venz- 
tiani , e i Oenouefi  ( dopo  la  partenza  del  t(e  San  Lodouico  di  Francia)  per 
un  monajlero , detto  di  s.  Sabba  , che  era  fra  Tolomaida  e Tiro  : attefo 
che  i Gcnoueft , e i t'enetiani  lo  uoleuano  per  proprio , ejjendo  tutti  gli  al- 
tri Tempi  communi  à Tifani,  or  à tutti  gli  altri  Cbriflia/n  , benché  pta^- 
Guerra  fra  » mercati , caje , contrade , porti , or  ponti  bautjjcro  appartatamente , 
v«ìc dalli  * come  '1ued*  che  già  per  44.  ami  trafficando  tutte  le  merci  d Oriente , per 
le. quali  tutte  que/le  tre  nationi  Italiane  -,  erano  grandemente  arricchite . 

, ; Ma  i GenOueft , tolto  c hebbero  quello  monajlero  ; lo  riduffero  in  una  am- 
pia f or  te^ga  : del  che  sdegnati  i Vene  turni,  con  l'aiuto  d alcuni  nauih  di 
. i Manfredo  </*  Sicilia  , entrarono  nel  porto  di  T olentaida  , or  arfero  cin- 
que Galee  , eir  20.  nani  de  Gcnoueft, & poi  ruinarono  anebo  la  forici^* 
di  S.  Sabba  : la  qual’ ingiuria  uolendo  uendicar  ì Genouefi , tojlo  che  furono 
rhncfli  di  nouella  armata  , appreffòà  Tiro  s’affrontarono  co'  Fenetiatà  : d 
quali  parue  per  all' bora  meglio  di  cedere  che  di  combattere  ; Or  riuolgcn - 
do/i , nauigarono  nel  mar  Tornito  per  trattener  fi  colà  , finche  con  loro  fof- 
Fa«o  «far-  fero  uniti  i Tifani . Cofi  poco  dopo  ritornati  con  loro  in  Siria  , ucmicro 
fra  i "veni'  * battaglia  nauale  con  gli  auerfaru  fra  Tolimaida  , or  Tiro:  douei  Geno- 


aoue’il.'  °*  Ue^  fcrdero,,°  *5  • »**«»  pane  affondate , & parte  prefe  , rittraudofi  » 
uinti  in  Tiro , et  uimitori  in  Tolemaida  . Sfumi  effì  ruinarono  tutte  le 


n4™ 


cafe  de'  Genouefi, e i beni  loro  pojero  à facco  : il  che  fu  cagione  che  fra  que- 
fii  duraffe  la  guerra  per  molti  anni  , che  i Latini  pcrdcfjcro  l Impero  Co- 
Jlantmopolitano  , Or  ui  ritornaffero  i Greci  ; or  che  Cmprefa  di  Terra  fan 
ta  fi  lafciaffe  à dietro  : conciofoffe  che  (quanto  all  Impero)  Michele  Ta- 
leologo  Greco  nato  di  fangue  Imperiale , reflato  tutore  come  Stretto  paren- 
te, di  due  figliuoli  diTeodoì-o  Laj'cari  genero  d\Alcfiio  il  uecchio , Irnpcrs- 
tor  di  Cofluntmopoli , come  huomo  di  gran  cuore  ; tentò  ogni  partito , or 
ogni  uia  per  ricuperar  Cofiautinopoh  : or  perciò  cffeguire  , non  cejfaua  di 
perfeguitare  per  tutto , e in  ogni  maniera  Baldoino  Imperatore  per  terra  , 
ò per  mare:  borancUc  r intere  del  Tonto  , Or  hor  nell  egeo , gr  con  effo  lui 
Tutti  gli  altri  Latini  : Or  di  machmare  con  queflo , Or  con  quello  ,*  Or  co' 
plebei , f or  affari  , or  Cittadini  diioffantinopolt , moflrando  loro  1 figli- 
uoli del  loro  anttio  j angue  Imperiale  ; m maniera  , che  al  fine  ueime  altm- 
temo  fuo  * Imperò  che  cofi  hi  hauendo  cacciato  caia  Guglielmo  Tran- 

ce fe  cugino  dell'Imperator  Baldoino  feconda,  & ultimo  de'  Latini  , Trtn- 
cìpe  di  quella  proumeia  ; Baldoino  uscendo,  con  l'armata  da  Cofiatitmopoli 
? y'  per 
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per  ricuperargli  lo  Slato , & difendere  i fuoi  lidi  ; non  più  toflo  fu  allon-  Unnl^r^ 
urtato , che  i feditiofi  , & corrotti  Cittadini , introdurrò  una  notte  tlTa-  ,,°n"“  1.°  at 
leologo  con  que  due  giouanetti  : il  che  da  BalJoino  intefo  , ór  ueggendofi  im- 
alrandonaio  , ór  mulatto  à ricuperar  l Impero  ; egli  col  Tatriarca  nani-  p 
gò  di  qua  fenja  più  litigare  . il  Taleologo  di  queflo  fatto  chiaro  , con 
empia  & trudel  libidine  di  dominare  , fegretameme  fece  morirei  due  fan- 
ciulli & per  fes'ufurpò  quell'impero  , ch’era  Slato  nelle  mani  de’  Latini 
circa  5 8-  anni  . 'Liei  Tontificato  fucccffe  poi  ad  uilejjandro  Orbano  di 
tal  nome  quarto  , di  nation  Francefe , V atri  arca  di  Gierufalcmme  : ilqual 
ueggendo  le  parti  nimtebe  di  Santa  Chiefa  per  tutto  inal^arfi  ; incantino 
uerfo  la  Francia  il  Cardinale  Ottamano  Fbal.hni  per  legato  , per  quindi  le- 
uarne  un' efferato , ór  accompagnarlo  in  Italia  ; attejò  che  in  Fpma  erano 
i Banderefi ; dot  il  magiflrato  mono  di  dicci  huomini  da  Romani  eletti  con 
un  Senatore , accio  che  amminiflraffero  & giudicaffero  la  Città , fen^a  il 
confenfo  del  Tapa  : ór  fuori  era  il  i{e  Manfredo , ór  in  Tofcana  , ór  nella 
Lombardia  in  uarij  luoghi  slattano  amati  i Gibellini  . Vennefubito  di 
Francia  per  difefa  delTontefice  Ceffonilo  con  Guidone  Vefiouo  Mltifiodo- 
renfe  , & conCybalduio  che  prima  giunfe  in  Italia  : il  quale  fu  rincon- 
trato à pii 1 dell’ut Ipi  da  Ottone  Fifconte , huomo  molto  honorato  per  la  no-  ottom  v». 
biltà , per  conferito , ór  per  effere  perfona  ecclcfiaflica  molto  graue , come  k0"'1, 
quel  ch'era  Canonico  di  Diece  (Terra  dieci  miglia  difeofio  da  Milano)  co- 
nofeiuto in  Corte  di  Fama  , & che  afpiraua  à dignità  maggiore  ; e in  cui i 
nobili  fuorufeiti  di  Milano , fferauano  grandemente  . Era  egli  molto 
amico  tór  familiare  del  Legatotonde  lo  conduffe  à Milano,&  C alloggiò  nella 
Canonica  di  Santo  jlmbrofto  , douc  fu  accompagnato  anchora  dai  Torria- 
no , ór  da  altri  della  Città  con  bonore  . Era  nondimeno  Martino  nel  fuo 
fecreto  d'altra  mente , non  tanto  per  cagion  del  Legato  , Cardinale , quan- 
to per  conto  del  Vifconte  che  da  lui  era  odiato  non  poco  . (fumi  CVbal- 
dino  ui fi  tando  il  ricco  T empio , ór  le  fante  reliquie  ; grandemente  s’inua- 
ghì  tC una  pietra  preciofa  che  ui  feorfei  ór  tanto  , che  la  fece  richiedere  a' 
fagreflani , a'  minijlri , ór  a'  primi  della  Chiefa  con  ricompenfa  uguale  : 
ma  da  alcuno  mai  non  fu  intefa  la  fua  dimanda  : an^i  fapendofi  come  chia- 
ro , non  effere  il  Legato  troppo  grato  al  Tornano  , egli 'fu  auifato  di  que - 
fio  fatto  . Martino  con  quefla  occaftonc  camparne  con  gran  caualcata  di 
Cittadini  (affine  cb'ei fi  partiffe  della  Città  , ór  non  turbaffe  più  i dtftgni 
fuoi  circa  al  trattato  di  far  uno  >Ar  due  fiotto  , douc  il  Cardinale  più  uolte 
s’craintromefjoinuano)  andò  à Santo  ^ dmbrofio  : il  che  fentito  da  Otta- 
utano  ; ufcì  aW incontro  di  Martino  falutandolo  prima  : ór  effo  gli  rifpofe  : 

Sapendo  noi  Monfignor  l{euer end  1 fiimo  , ch'crauatc  in  punta  per  partire  ; 

Hifi.  Vni.  del  Bugato  . V iij 
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fi  amo  ucnuti  per  fami  compagnia  : onde  P accorto , prefo  c bebbe  il  motto, 
& l occulta  ingiuria  , & lo  Urat agema  ; non  tardò  la  partenza  : ma  ar- 
riuato  alla  Corte  del  Tapa , & d ogni  cofa  bene  injìrutto;  non  cefo , infon- 
do anebora  i nobili  di  Milano  fuorufeiti  cbe'l  Tapa  diede  C Ardue feouado 
di  Milano  à Ottone  Fifconte  , con  l'ajfenfo  della  maggior  parte  de  gli  ordi- 
nari] Canonici  Milane  fi , & cofi  fu  confagrato  : la  qual  cofa  da  Martino 
iniefa  , finitamente  egli  occupò  tutti  i beni  Arcbiepifcopali . Queflo  Ot- 
tone , nacque  da  Vberto  Fifconte  ; & bebbe  tre  altri  fratelli,  Fberto  Ve- 
feouo  di  Fintimiglia  yOpigonc , & Andreotto  ; da  cui  nacque  Tibaldo  pa- 
dre del  Magno  Matteo  , dr  Pietro  Padre  del  primo  Lodrifio  ,&  del  primo 
Gafpare  : & queflo  Matteo  bebbe  il  nafcimcnto  ( come  di  fri)  prodigioso , & 
la  creanza  de'  coflumi  grani  : & egli  fu  di  fàccia  uenufla  , <&  di  noce  fo- 
nora  , per  la  quale  ambo  in  fànciullegga  fu  chiamato  il  Br  uggia',  noe  aiolo 
Milanefc  tratto  dal  muggire , oucr  br uggire  che  fecero  le  bcfliela  none  che 
ei  nacque . Fu  ambo  grandemente  amato  da  Ottone ; & fu  nodrito  Jem- 
pre  in  cafa  fua,&  fempre  P bebbe  al  fianco  di  compagnia  in  ogni  fua  fiteen- 
da  . Hora  PArciuefcouo  Ottone , toflo  che  feppe  i fatti  del  Torriano  cir- 
ca i beni  della  fua  Cbiefa  » ne  diede  pieno  auifo  al  fonano  Pontefice:  di  che 
aframente  turbato  Frbano;  mandò  l'interdetto  alla  Città , minacciò  Mar- 
tino , come  ufurpatorc  de'  beni  ecclcfìaflici  ; & deliberò  di  foccorrcre  con 
Parme  anebora  il  Fifconte , offendo  arriuato  già  in  Italia  l'effercito  Fran- 
cefe , condotto  dal  F efeouo  Altiftodorenfe . Toflo  dunque , ch'ei  fu  cala- 
to nel  Piemonte  ; l'Arciuefcouo  alPimprouifo  togliendo  parte  della  fua  gen- 
te ; per  il  TJouarefe , andò  di  lungo  intomo  alla  fortezza  <T Arona  , giu - 
ridittione  all  bora  Archiepifcopalc , cb'è  pofla  in  capo  del  Lago  maggiore, 
& la  prefe , & tenne  per  un  pe^go  . Tuttauia  non  fìdandofi  il F efeouo 
Guidone , Capitano  Francefe  di  marchiare  più  al  baffo  ucrfo  la  Città  ; la - 
feiato  Milano  à mano  dritta  ; paflò  per  lo  Bergamafco , & andò  alla  uolta 
del  Pò  per  li  confini  del  Brefciano , per  poterfi  poi  unire  co' Mantoani , co* 
Reggiani , co  Modoncfi , co>  Bologne  fi , doue  erano  molti  della  nobiltà  di 
Milano  che  tutti  l'attendeuano , non  fenga  qualche  ffiauento  del  Torriano  : 
il  quale  fen^a  indugi o partita  in  due  parti  la  militia  fua  ; con  una  egli  andò 
aliaffedio  d Arona  contra  l'Arciuefcouo  ; gr  con  l'altra  mandò  il  Vallaui- 
cino  ucrfo  Brefcia  contra  il  can)po  Francefe  . Era  Brefcia  poco  itmangi 
uenuta  nelle  fuc  mani  per  fua  aflutia,  fotta  preteflo  di  difendere  bor  Luna  , 
Ù"  bor  l'altra  parte  : ma  feoperto  chiaramente  per  li  Gibellini , i fuorufeiti 
BreJ ciani  Guelfi  accordati  co'  fudetti  popoli , uniti  co'  Ferrare  fi,  co' Fior  en- 
tini,&  co'  Luccbefi  Guelfi  ancbora,diedero  aiuto  all'  Altiftodorenfe:  tanto 
che  uenuto  alle  arme  nel  Brefciano  co'l  nimico  Tallauicino , lo  ruppe , <$•  po- 
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_/é  in  fuga  ; <£*  egli  poi  liberamente  pafiò  il  Tò  ; e incaminatofi  per  paefe 
amico  del  Lologncfe,&  di  Tofcanagiunfe  à V iterbo.Qjiìui  prefa  labcnedit  Rotta  ; dU 
tione  dalTapa , uoluitoft  uerfo  l’urbinate  , & ucrfo  f^dbru^go  per  tut-  Brcfd£ 
to  ne  cacciò  i Sar acini  del  Re  Manfredo , (ir  fin  di  la  dal  fiume  Uri , ò Cari-  n0  • 
gitano  . girarono  alquanto  le  Città  Lombarde , e i lor  popoli  per  te- 
ma del  Tallauicino  , & laTofcana  de’  Guelfi  per  lariuocatione  di  Giorda- 
no Capitano  generale  del  Re  Manfredo  daTo frana  nel  regno  di  Tfapoli  per 
timore  di  queflo  ejfercito:  ma  più  per  la  paura  di  Carlo  Conte  di  Troucn^a 
& cfMngiò,  cugino , & genero  ( &•  chi  diffe  fratello)  del  Ré  Lodouico  di 
Francia, che  con  grand'apparato  d'arme  s'afpettaua  conti- a di  lui  in  Italia. 

Era  egli  slato  domandato  dal  Tapa  al  Re  di  Francia  , con  promejfa  (finite - 
flirto  del  Hegno  di  Sicilia  & di  "Napoli , ufurpato  da  Manfredo  : mentre 
che  [offe  ubidiente  feudatario  , & Re  fkuoreuole  di  Santa  Cbiefa . H attu- 

to quefla  rotta  Vbertó  Tallauicino  ; fi  ritirò  à Cremona  , dubitandoli  an- 
ebora  della  unione  de'  Guelfi  , che  quiui  dentro  non  faffaltaffero  : & però 
faldo  colà  fi  contenne,  del  tutto  ani fando  Martino  dellaTorre , che  la  uit-  Q 
toria  fua  temprò  con  la  disdetta  del  Tallauicino  . Imperò  che  con  le  gen-  àtufoaà* * 

ti  fue  da  lui  condotte  intorno  ad  ottona  difefa  dall\Arciuefcouo  bifronte; 
in  breue  bcbbcla  Terra  per  ajfedio  : conciofojfc  che  Ottone  non  hebbe  tempo 
da  fornirla , & da  monitionarla  : ma  f bebbe  con  quefia  condi  tione  cbe'l  Ca- 
pitano , e i faldati  fojfero  falui  : in  maniera  ebe  poi  il  Tornano  la  minò  & 
con  quefia , Br ebbio  anebora  : <jr  ritornò  alla  Città  lietamente  ; tanto  più 
che  fra  uia  fe  gli  arrefero  i Jfouarefi  ; ciocia  parte  che  teneua  all' bora  la 
Città  di  'Lfo  tiara , della  quale  ciano  in  fojfcjfo  i Brufati  e i Cauallacci  . Brufiti  ,e 
Haucuano  cofioro  poco  innanzi  in  una  baruffa  fanguir.ofa  ciuile  dentro  del - “naSÌ* 
la  lor  Città  cacciato  i T ornielli , e i lor  partigiani  : ma  con  tutto  quefio  co - f,tto  * Tor- 
tnefu  giunto  à Milano  Martino , mfemiatofi , fra  poco  uenne  à morte, che  m otte  di 
fu  l'anno  1163.  & fu  fcpolto  à Cbiaraualle . Ve  defi  anebor  boggi  il  fiuo  ufòm.  d° 

fepolcro  con  farmi  fue  della  Torre , con  quei  gigli  trauerfati , che  ui  furono  Anui 
anticamente  pofli  : conciofia  che  al  Tempo  di  Tatio  Bifauolo  di  Tagano , 
capitarono  due  giouani  della  cafata  de'  Re  di  Francia  fùggitiui  per  alcuni 
bomicidi  di  congiura, nella  uaUe  Saflina  de"  Torriani  : doue  trattenuti  che 
fi  furono  nobilmente,  come  incogniti  un  tempo;  amendue  fi  maritarono  in 
due  figliuole  di  queflo  T alio  della  Torre  : onde  Tatio  aggiunfe  poi  alfinfegne  Filippo  Tor 
fue  quelli  gigli,  &furon  portati  da  tutti , cioè  da  Tagano  , da  Martino, 

C rT  da  Filippo  fratei  fiuo  che  fucceffc  nello  flato  di  Milano  à Martino  . Tfé'  no  • 
giorni  delia  Signoria  di  coflui  fiorirono  à Milano , oltre  alle  cafate  nobili  già 
notate  ne'  precedenti  libri , i Croci , i Rp’Zgoli , i Teregbi , i Borfani , i u 
T eroghi , i Sali , ouer  della  Sale , i Conti , i Crofli , i Marccllini , i Man - mjUoo  . 
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dcìli , i Biragbi,  iV> mercati , gli . Aliati , i Caflemagbi , i Cafoni , i Bot- 
trajji , i Cardani , i Cancuefì , i Moriggi , i Sagaci , i Guiffani , i Deucnj , 
i Bonnicini , i Cam cr eri , i Bottagji , i Gbifoolfi , gli  <A flolfi , gli  Ermenol - 
fi  y della  Cbiefitydella  Torta , i Coticbi , i Liprandi , * Torri , gli  jtuogadn  , 
iTofcani , i Bi fotti , i Saccbi , gli  Scaccabaroggi , i Cefati,  i Cittadini , i 
Maggi  y i Maini , i Callerati , i Tiatti , r , i Hoggoni , i Caualli,  i 
Bxsgapiedi , g//  Spini , i Biragbi , i Mariani , e/i  Mciati , £/»  Orombelli , i 
Mejjagli , i Belle  bocche , £/<  Ortcnfi , i Giudici , i Boriati  : & altre  ajfixi . 
Diuolgata  la  morte  del  Tornano  ; il  Tallauicino  poi  che  fu  ritornato  à Bre - 
foia , prefidiata  la  Città  > nonne  à Milano  à Filippo  Tornano , condolcndofi 
della  morte  del  fratello  , & foo  Signore  : ma  accorgendofi  di  non  ejfere 
troppo  nella  grafia  di  Filippo  , ne  de'  Milaneft , come  buomo  notato  tf  incer- 
ti co  fiumi , afiuto  y ingordo  del  dominare , e*r  poco  Catodico , anxj  proccjja- 
to  per  tale  da  frate  Ricordo  Inquifitore  generale  di  Lombardia  nel  Mona- 
fiero  di  Santo  Eufiorgio  di  Milano  , domandò  à Filippo  tutti  i pagamenti  de' 
faldati  refianti  : il  quale  foubito  à pieno  lo  fece  (fedire , & fodisfitre  : & per 
batter  compito  il  tempo  della  condotta  fotta , fou  dalla  Città  licentiato , fuor 
d'ogni  fona  opinione  . Fece  per  ueniura  ciò  poco  foauiamente  Filippo  , at- 
tefoo , che  il  popolo  uacillatta  per  le  cofoe  dello  Sialo  poco  tranquille . Onde , 

à tal  partito  ueggendofi  il  Tallauicino  ; uoltò  con  la  parte  de'fuorufocitiy 
& con  P jLrciucfocouo  Ottone , ritiratofot  già  nel  Bolognefoe,  <jr  co’  fohuoriti 
dal  Tapa  : la  qual  cofoa  dal  Tornano  foaputa  , non  poco  fogomcnto  gli  pofoe 
nell'animo , temendo  affai  Parme  del  Tallauicino . Tuttauia  follatalo  di 
cuore , affaldo  quanta  gente  di  guerra  potè  , <£r  oltra  di  quefio  , intenden- 
do egli  che  P efferato  del  Conte  diTrouenga  c aiuta  giù  in  Tiemonte  per 
CMpi  di  Turato,  ( affrettandoli  di  giorno  in  giorno  la  perfoona  (Ceffo  Conte 
Carlo  nelle  riuiere  dt  Lenona  con  3 o.  Galee  fociolte  da  Marfoiglia  , come  poi 
uenne)  egli  in  perfoona  andò  per  rincontrarlo  fin  in  u liba  *,  & ceti  Mare - 
f culle  del  campo  fece  lega , 0 ferendogli  in  fonuor  di  Carlo , puffo , tuttoua- 
glia  , e*r  arme , oltra  i prefoenti  Joldatefocln  che  foeco  portò  all' bora  , a primi 
del  campo  in  foegno  d'amicitia  : & P accompagnò  infieme  co'l  Marcbefoedi 
Monferrato  per  tutti  i fouoi  confini , abbondanti  d'ogni  cofoa  : oltra  che  do- 
mandò dentro  della  Città  un  buomo  della  Corte  refìdcntc  in  nome  di  ejfoo  Car- 
lo , che  gli  fon  mandato  poco  dopo  r le  quali  tutte  cofoe  coflrinfoero  P ànimo 
del  Capitano  Franccfoc  all  amicitia  fona  . Filippo  non  contento  anchora  di 
quello  , ( ponendo  egli  ogni  cura  per  Slabilirfi  nella  Signoria)  cercò  la  gra 
ita  d'ai  cune  più  nobili  famiglie  della  Città  per  uia  di  matrimoni^  : &fi  legò 
con  quefii : co'  Tuflerli,  co'  Cafiiglioni , & co'  Biragbi , & poi  attefoe  ad  or- 
dinar l efferato , uenendogli  nuoua  come  il  Tallauicmomolefiaua  i confini 
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di  Slilano  con  la  contraria  parte , & come  hauca  fatto  molti  prigioni 
Mercatanti  Milanefi  : talché  il  Torriano  in  biette  al  tutto  ben  prouide , 
parte  con  ingegno , & parte  con  l'armi  : attefo  che  con  quefte  fa editamen- 
te cacciò  i nemici  della  parte  fua  da  domo  , fin  di  la  dalla  Tre  fa  fiume , i 
quali  furono  i t{ufcbi , & refiitui  i Pitoni  : liberò  il  Bergamafco , e'I  Lo- 
digiano  dal  timore  de  fuor ufc iti , che  fcorrcuano  per  tutto  : & follecitò  talr 
mente  i Cremoneft  che  fi  ribellarono  al  Tallauicino  , come  ancho  fecero  i 
Brcf ciani , amatati  c'hebbero  i faldati  fiuoi  prefidiarij  . Sperò  egli  di 
meglio  anchora  per  la  morte  et  Vrbano  Tapa  che  in  tal  anno  fiucceffc  del 
1265.  pcrciocbc  cjfo  fattori ua  la  parte  de  nobili , & dell  Arciuefcouo 
Ottone  . La  morte  di  quefio  Pontefice , tenne  per  tutta  Italia  non  che  in 
Milano  tutte  le  cofe  fofaefe , offendo  egli  però  morto  lodato  Pontefice  den- 
tro di  "Perugia  . "Nel  fuo  Pontificato  fiorirono  ^Alberto  Magno  , & San 

Thomafo  d'equino  , amendue  dell  or  dine  de  Predicatori  : il  primo  Tede- 
fco  , & t altro  Italiano  del  Begno  di  "Napoli  & difcepolo  d \ Alberto  . 
Chi  coftoro  fi  fojfcro  per  lettere,  & per  faenze , per  coflumi,  per  fintiti , 
& per  uita  esemplare  ; pare  cb'ogn  uno  lo  fappia  , & come  rifiutarono 
ampie  dignità  , gradi , & honori  per  uiuere  Immitemente , <jr  per  fruire  i 
loro  dilettcuoli  iìudi . Succeffeà  Vrbano , Clemente  di  tal  nome  quarto 
di  Narbona , Pontefice  non  men  degno  del  fuo  predecejfore , quanto  alla  ai- 
ta , alla  dottrina , c ir  all'aumento  di  Santa  Chiefa . Cofani  effendo  già  fia- 
to eletto , arriuò  incognito  ueflito  da  frate  à Viterbo  doue  fu  configurato  . 
Egli  abbracciò  l'imprefa  mede  fama  dVrb  ano  ciccala  guerra  principia- 
ta cantra  il  I{e  Manfredo  ; peruenuto  à lui  già  l’effcrcito  di  Francia , paf- 
futo per  la  Lombardia  , & per  la  Bpmagna , fauorendo  per  tutto  i Guelfi. 
Carlo  d'^tngiò  parimente  era  arriuatoà  Bpma  per  mare  : doue  con  molta 
allegrerà  fu  gridato  & coronato  con  Beatrice  fua  moglie  da  alcuni  Cardi- 
nali mandati  dal  Vapaàciò  à Bontà,  Be  di  Sicilia  , & di  Gicrufalcmmc  ; 
& egli  come  feudatario  della  Chiefa  s'obligò  à difendere  le  giuridittioni , fò- 
le dignità  fine , & di  pagar' ogn' anno  40.  ( & chi  diffe  60.)  nula  ducati 
doro  , & fubito  fi  pofe  à ordine  per  andare  uerfa  il  Bjtgno  , & contea 
Manfredo  che  l'ajpettaua  in  arme  . In  quefio  mentre  per  tutto  era  Flato 
cacciato  il  Pallatucino , odiato  dal  cielo  & dalla  terra  per  huomo  ber  etico, 
& profano  : pcrciocbc  contra  di  lui  predicaua  pubicamente  llnquifitor 
stuardo  : onde  dall iflefjo  perciò  per  tutto  furono  ancho  cacciati  i frati  del- 
l'ordine fuo:  ma  poi  che  fluide  prillo  delle  fiue  Città  , da  difptacerc  infcr- 
matofi,  infelicemente  uenncà  morte  : & Frate  I{ainero,chc  fuccefje  ad  .Ai 
cardo  Inquìfitore , fece  abbrnfciare  dentro  di  Piacenza  più  carra  colme 
d'heretici  che  Jeguitauano  l'opinione  del  Pailauiclno , l'anno  ificjfo  che  Fi- 
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Morte ‘di  Fi  lippo  Tornano  penfandoft  <T bauer  più  lunga  Signoria  caualcando  in  fretta 
nino  .T°r  uerf°  Brefrcia , fra  uia  anch’egli  finì  i giorni  fuoi . Dominò  coflui  Milano , 
'blouara , Vercelli , Como , Bergamo , Lodi , & Brefrcia;  & fu  fepolto  nel 
Suo  T°r*  feP°^cro  di  Martino  . M lui  frucceffre  Tfapo  Juo  nipote  ; à cui  fàcilmente 

diedero  ubidicn ■ga  le  dette  Città , parendo  alla  maggior  parte  grato  : per- 
ciochc  Ottone  Mrciueficouo  era  già  ito  à Viterbo  al  Tontefice  Clemente  ; & 
la  parte  auuerfa  fi  tronaua  frenga  capo  ; & cjfo  'bjapo  era  armato  del  fà- 
■ uor  de’  Fr ance  fi  dal  Zio  accarezzati , & egli  da  Carlo  era  Slato  tolto  in 

tutela  . Queflo  Re  con  tutto  l’ejfercito  Jùo  giunto  già  nel  Cipèrano , lo 
prefe  : c fpingendofi  innanzi  bebbe  anebo  Monte  Cafiino  . Il  Re  Manfre- 
do fi  ritirò  à Beneucnto, don  erano  ampie  campagne , & quiui  affettò  Carlo 
à uantaggiofa  battaglia , come  colui  che  fi  trouaua  più  copia  di  cauallcria 
Fitto  d’ir-  per  poterla  ben  maneggiare  . Mrriuato  quiui  Carlo , concorfeinun  tne- 
defimo  parere  con  Manfredo  di  uenir’à  giornata  : & quiui  fenici  un  perde - 
Sicilia , & re  di  tempo,  appiccatofi  il  fatto  d’arme,  ciafcuno  de’  Capitani  animando  i 
gf.»  i°  Bene-  fitoi  ; occorfe  che  Carlo  à cafro  cadde  da  cauallo  fren^a  fàrfi  male  : onde , fi 
■cmo.  folleuarono  tanto  d’animo  à tal  uifta  quei  di  Manfredo , & tanto  fi  impau- 
rirono i Frane  efi , che  fletterò  in  forfè  di  romperfi:  ma  toflo  che  Carlo  fu 
rimontato,  & moflratofi  nelmego  della  battaglia,  & che  fi  freppe  uera- 
Mor»  dei  mente  effrer  caduto  da  cauallo , morto  il  Re  Manfredo  , che  come  incauto, 
Re  sufrcJo  (r0pp0  animofamcntc  combattè  fuor  dell’ ordinante  ; i Franccfi  rinouando 
gli  empiti  terribili  ; fracaffrarono  i nimici , gli  pofrero  in  rotta , in  fruga,  & 
à morte  , refiandone  mol tifiimi  prigioni . Mi  coflui  uittoriofro  grido , Be- 

neucnto fi  arrefre , c in  breue  poi  tutto  il  rimanente  del  Regno , eccetto  che 
Tipcerade  S aracini  : i quali  dentro  iti  s’eran  ritirati,  & fortificati,  & fi 
difende  nano  . M cofloro  fu  poi  ancho  conccffra  la  pace , & la  libertà  di 

uiuerc  fecondo  le  leggi  loro . H aulito  Re  Carlo  tanta  uittoria , ne  uolcn- 

do  trattenere  F armi  J ite  otiofre  ; per  accrefccrc  il  nome  de’  Guelfi  fiotto  il  tito- 
lo della  Chiefra  ; uenne  à Roma , dotte  era  giunto  anchor’ Mrrigo  fratello 
del  Re  Mlfronfro  di  Spagna  dal  Re  cacciato  , & dal  "Papa  fatto  Scnatordi 
Roma;&  di  qui  mandò  nella  T ofreana  il  fruo  Marefciallc  con  5 00 . lance , ol- 
tra  i pedoni  a’  cenni  del  Tontefice , per  rimettere  in  cafra  i fruorufreiti  di  Fio- 
rcn%a,pr omettendogli  di  preflo  frcguitarlo,come  in -breue  u‘andò,&  egli  riu 
frcì  ogni  fino  difegno  . Mudò  egli  contra  i Sene  fi  anchor  a , e i Tifimi , or- 

dinando in  Fiorcnga  ilmagiflrato  de  Capitani  : onde  alla  fama  della  fica 
tfpcditioue  moffro  Ottone  Mrciuefrcoito  di  Milano  , come  quello  che  tanto 
s affaticami  per  li  nobili  fruorufreiti  della  fitta  Città  per  rimettergli  in  cafra  , 
& per  ricuperare  i beni  della  frua  Chiefra  da’  Torrioni  occupati,  ne  hauendo 
altra  uia,  difendendo  Re  Carlo , Tfapo  della  Torre  ; Jòllccito  inflant  enfien- 
te la 
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fé  la  caufa  fua  in  corte  del  Vontefice , & nel  concifioro , tanto  che  ottenne 
la  citatione  de'  fuoiauucrfarij  à Viterbo  dou  era  il  Vontefice , & laggra- 
uatione  dell'interdetto . & tanto  più  la  fallecitò  , quanto  che  intefe  la  cru- 
deltà lagrimeuole  fatta  dentro  di  Milano , di  molti  Cittadini , tolti  piamen- 
te in  foretto  d cjjerft  inteft  co'  fuorufeiti , c’ baueuano  amaj^ato  Vagano 
fecondo  della  Torre  fra  uia  , mentre  ch'egli  andana  per  Todeflà  à Porcelli. 

La  onde  queflo  homicidio  notificato  à Milano  ; Emberra  Francefe  Todeflà 
in  Milano  , & officiale  di  I{e  Carlo , per  crudeltà  fua  innata , per  adula- 
re il  nuouo  Signor  Tornano , per  acquiflarfi  nomedi  giuflo  giudice  nel 
popolo  » fece  pannare  50.  Tatritij  nelmezp  della  pianga  del  Broletto  : & 
ejucfli  cofi  pannati , à guifa  di  uitelli , non  effondo  anchora  morti , & fan- 
guinolenti  : commife  che  foffero  tutti  pofli  ppra  certi  carri , & condotti  per 
la  Città  per  tutto  fpargendo  fangtte  : il  qual  fatto  fu  fi  bombile  à tutti , 
che  lo  pianp'Hapo  ifleffo  , e i fuoi  figliuoli  : &quefle  lagrime  furono  ne- 
ramente prefaghe  della  ruma  loro  , fe  ben  felici  erano  in  quel  tempo  . 

Sott<i  la  Signoria  di  queflo  Tfapo , dentro  di  Milano , furono  numerati  tren 
tornila  Cittadini , buomini  tutti  da  armeggiare  : & quefla  deferittìone  fu 
fatta  per  la  famaarrittata  in  Italia  della  uenuta  di  Corradino  Suono  figli- 
uolo del  paffuto  Corrado  Imperatore  , crefciuto  all' età  di  16.  ouer  1 7.  an- 
ni con  un  groff'o  efferato  » per  ricuperare  il  regno  di  Sicilia , che  fu  di  fuo 
"Padre, eh' era  flato  ufurpato  da  Manfredo  dopo  la  morte  fua, ne  ben  fapeuafi 
per  qual  uia  doueffe  calar  nella  Lombardia . Trofperaua  tuttauia  in  To-  Concino 
panati  Recarlo , hauendo  prefo  Bonitio  , ouer  Bonzi , fartela  d impor-  Corrado 
tarila  nella  ual  d'Elfa , & tolto  à Tifani,&  datolo  a’  Luccbcft . Ma  in- 
tendendo  egli  d alcuni  foUeuamcnti  (Carme  in  Sicilia , & la  morte  della  Rei 
no  Beatrice  fua  moglie  in  iqapoli  ; caualcò  per  le  pofle  nel  l{egno , & la- 
fciò  in  Tofcana  il  fuo  Marefcialle . Tratanto  Corradino  con  tutto  C effera- 
to fuo  jilcmano  papato  di  qua  per  li  monti  di  Trento  , accompagnato  da 
molti  Trencipi  <C Mlentagna , &■  particolarmente  dal  Duca  d M ufiria  gio- 
uanetto  anch'egli  ; fi  posò  nel  V cronefe  ; & dentro  di  Verona  fu  ricettino 
con  grand' allegrezza  de'  Cibellini , che  da  ogni  banda  quiui  correuano  à 
lui,  & {ragli  altri  da  Guidone  Ferretrano  gran  gua-rieri.  Erano  iGi-  ’ 

bellini  folle  unti  d'animo  à ricuperar  le  cofe  loro:  & però  ui  uennero  ancho- 
ra i Milanefi  fuorufeiti: ma  dall ^treiuefeouo  Ottone  furon  richiamati , non 
permettendo  egli  chefaPero  contra  la  parte  del  Vapa . j Quitti  ordinato  il 

campo , à più  flcuro  uiaggio  di  quello  del  Bolognefe  ; andò  à papare  gli 
*A pennini  à Piacenza  lungo  il  Taro  fiume , tanto  che  girnfe  nel  Tifano , 
dotte  era  affettato , <&•  da  Tofcani  Gibellini  defi  derato  : co’  quali  uniti , 
fetida  indugio  alcuno  dato  il  guaflo  al  Lucchefe  ; uenne  alle  mani  fatto 


♦ M 

ISsPS* 

V 

s 

IR 

1 r.fe?! 

Ki 

316  L I B Ji  0 

*A  reggo  co'l  Marcfcialle  di  Carlo,  & lo  ruppi,  ninfe  & uccife  . Vedendo • 

fi  Corradino  fecondar  la  fortuna , di  lungo  per  lauta  di  J{pma  marchiò  uer 
fo  il  l{egno  : & paffando  per  lo  Viterbefe , douera  la  Corte  del  Tontefrce  > 
Clemente  profetando  di  lui , diffe  tali  parole . Qjiefto  infelice  giouane 
corre  al  macello , come  fra  poco  pur  fucceffe  . Mriuando  egli  à J{oma 
con  tutto  l' efferato  > fu  incontrato  da'  Romani  Cibellini  con  grand bonor  e à 
Tonte  molle , & raccol to  con  gran  fefia  dal  Senatore  t Arrigo  fratello  del  l{e 
Mfanfa  di  Spagna  & molte  uolte  gridato  Imperator  Romano  . Qjiiui  fi 
trattenne  alquanto  per  affettar  nouella  deli  opera  dell  armata  de'  Tifani  nel - 
l'Jfola  di  Sicilia  nauigaia , & unita  con  lenaui , cariche  de'  faldati  Carta - 
ginefi  condotti  da  Federico  fi-atello  d'Mrigo  di  Spagna , intefafi  con  lui  : 
da'  quali  effendo  grandemente  i Siciliani  fallecitati  à ribellar  fi , moftrando- 
. gli  apertamente  il  pericolo  di  Carlo , affralito  da  un  tanto  efferato , e'I  Se- 
nator  Romano  * Arrigo  già  ribellato  apertamente  dall  altro  canto , &i  Sa - 
r acini  parimente , & la  facilità  di  ciò  fare  per  mego  dell'armata  loro  fujìi- 
diaria  prefante  , per  giuflitia  anchora , accoflandofi  al  nero , & legitti- 

mo h erede  del  I^egno  Corradino , nato  del  j "angue  di  tanti  C efori  & futuro 
Imperatore , i Siciliani  mofii  da  quefle  perfuafioni,  intcfiji  co'  Sor  ac  ini  ; 
tutti  fi  ribellarono  , eccetto  i Mefinefi , i Talennitani , e i Siracufani . 

La  onde  tanti  difardini , hauendo  temprato  meglio  che  feppc  Carlo , rin- 
chiuftfra  certi  termini  i Sarac  ini , egliuenne  ad  accamparfi  fattoi  monti 
di  T agliacoggo  , & fcorrcua  la  uia  Latina  . Contro  di  lui  fi  fpinfe  intefi 

i fu  c cefi  de'  siciliani , animofamente  Corradino  lafciata  presidiata  I{oma 
dal  Ferrar  ano  : fi  che  andò  à feimarfi  non  lungi  dal  Lago  Fucino , hor  det- 
toti" cibano  in  luogo  forte , doue  fra  poco  anchor  ui  giunje  Carlo , ponen- 
doli alla  gobba  & cauemofa  bocca  della  ualle  . Tanto  uicini  trouandofi 
quefli  due  efjerciti,  Carlo  per  configlio  ti  Mordo  uecchio  Capitano  T^apo- 
litano  , mandò  ad  inuefìirc  gli  M emani  con  parte  delle  fue  genti , guidate 
dal  Marcfcialle , ucflito  realmente  : & egli  s afa  ofa  con  tutto  il  forte  del 
Fatto  d\u-  camP°  dietro  al  colle  uicino  . Corradino  effettuila  à punto  qiiefto  ajfalto 
me  fra'i  Re  fapcndo  la  natura  de  F rance  fi:  onde  gagliardamente  fojlenendo , & rinfor 
2°*^  Wndofi  gli  Mmani , poi  che  fu  combattuto  per  lo  ff  alio  di  tre  bore  ; fu 
UoFu  c?  anM%Z.at0  il  Marcfcialle  : ilquale  cadendo , penfaìidofi  i Tedefahi  che  egli 
noi”  faffaìl  Rg , & antivido  i fuoi  m rotta,  & quei  di  Corradino  feguendo- 
gli  difordinati , gridando  uittoria  ; diedero  negli  aguati  di  Carlo  : ilquale 
affai tandogli  con  quanto  empito  potè  ; il  campo  de  gli  Memani  ritnafe  rot- 
to , fraccaffato  , & morto  . Saluofii  irrigo  Spegnitoio  ad  Mieti  con 
la  fuga,  & Corradino  uerfo  il  Tcuerc , con  intentione  di  nauigar' à Tifa  , 

. calato  al  mare  infime  co'l  cugino  Federico  Duca  d' U ufiria  . Ma  fra 

poco 


* j 

, éi 

8Ì 

W 

H 

* 

in 

t 

H 

* 

* 

n 

H 

> 

i 

I 

’ i 

- i 

P 

i 

i 


i 

< 

* 

V 

«I 

», 

II 

*1 

*<i 


Digitized  by  Google 


^ cr  \a  i(  r o.  f\j 

poco  ajhendue  furono  prefi  , & condotti  à 'Napoli  da  teria , doue  uitto -* 

Wo/o  ito»  floglie  de  ncìnici  fi  riconduce  l'anno  126$.  ìfuwi  cele - Anni 

brate  per  coiai  vittoria  moire  fefle;  Carlo  vendicando fi  de  nemici  del  Re- 
gno  ; uititperofamente  fece  impiccare  molti  Baroni) fece  morire  inpregione 
Arrigo  fratello  del  Re  iAlfonfo  di  Spagna  (à  preghi  fuoi già  fatto  Senator 
di  Roma  , c Ir  riccamente  dal  Tontefice  donato)  & atte fe  alla  deliberatione 
della  morte  di  Corradi  no,  & del  Duca  dUuj&ia  giouani  d'età  pari  circa 
di  18 . anni,  Inno  il  piu  nobile  d^ ufiria , & l'altro  ultima  radile  della 
famiglia  Imperiale  di  Sueuia  . Cofloro  furono  conofauti  da  uno  anello 
che  diedero  al  Barcaruòlo  di  mollò  pregio  .affine  che  lo  tiendtjfe  alla  Città,  <M0™edl  * 

& fi  pagaffe  del  uiaggio  deftgnato  : & condotti  poi  d ipoli , inpublieo  delD“«  * 
furono  decapitati  da  Carlo  . Ter  queflo  i fktti  di  Carlo  furono  riputati  d’Arrigo 
poi  crudeli  , & però  hebbero  anchora  pefiimi  fuccefii . L’anno  iftejfo 
gtuufero  a 'bipoli  gli  ^Ambafciatori  dt  Milano, e 1 Milane  fi  nella  Città 
principiarono  la  Chiefa  di  Santa  'Maria. de  Carmini  fivv  Erano  queftiamba- 
fùatori  mandati  dalla  Città  & da  'Hdpo  al  Re  Carlo  à domandargli  fhuo- 
ìtappreffo  al  Tontefice,  attefo  i beneficij  ritenuti  da'  Milanefi  ,&per  la 
lega  fatta  infieme:  pera  che  e(h(  dicevano)  effindo  Itati  alla  Corte  delTa - 
pa  per  applicare  & ottenere  la  liberatione  dell  interdetto  della  Città , & 
per  comparii  e alla  citatione  & alla  difefa  contra  l\Arciuefcouo  Vifconte  ; 
erano  Itati  cfclufi  da  Clemente  fenga  pudienga  alcuna  . Intefo  Carlo  be- 
nignamente quanto  dornaudauano  i Legati  Milanefi  \ per  li  mede  fimi  fcrijfe 
feuTa  dimora  a Viterbo  j & con  loro  mando  gli  oratori  fuoi , acciò  che  me- 
glio dif tnde fiero  la  caufa  in  nome  fuo  : squali  tutti  furono  ricevuti , & 
alloggiati  honoratamente  per  rifletto  del  Re  . Quitti  praticata , & ben 
diflofia  la  facenda  damendue  le  parti  > uolfe  Clemente  che  fojfc  trattata  & 
conoficiuta  inpublieo  concifloro:  nel  quale  comparendole  parti,  uno  de  glf 
oratori  Reali  comincio  prima  cofi  à dire  . Se  per  gli  amici , & corife-  Granone  di 
derati  , noi  fimo  horqui  liermti  à Supplicare;  fumo  per  tuoi  ubidienti  fi-  *“5?' 
gliuoli:  de  quali  i beni  di  fortuna  ,di  sfato  ^ & la  patria  Uà  in  gran  pe-  cirbiu  di 
ncolo  . Tenfi  ama  certo  {Beatifimto , ct*  Jòmmo  Tontefice , & Tadre)  Condite"™ 

che  perciò  ammirar  non  ti  debba , come  ammirare,  & meravigliar  ti  don-  * Pjpa  cle* 
refltje  cofloro  di  fi  ferma , & falda  fede , & di  fi  lungaamicitia , da  noi  STìfiK 
fof[cro  itati  abandonatì,ouer' ingannati,  &dal  noflro  Re  indegni  reputati  fotSu 
del  tuo  favore,  hauendo  efii fempre  hauuto  in  fommo  pr'egio  la  religione , 
la  fanta  fede  **  poftolica  , & Dio:  conciofia  che  fe  altrimenti  follerò  Itati; 
egli  mai  non  haurebbe  hauuto  ardire  , di  far  comparire  alcun  de' fuoi  auan 
ti  od alta  tnaefià  d un  tanto  tribunale  . Ma  perche  da  alcuni  tanto  affet- 
tatamente c defidcrato  il  primo  faca  dotio  di  Milano  ; non  è tralafciata  uia  ì 
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(benché  empia)  per  confeguirlo , raccendendo  di  continuo  gli  odif  già  fopì - 
ti  ; nleuando  le  già  fatte  deboli  domefliche  difcordie  > & nodrendo  le  fedi- 
timi , le  gare , le  liti , & le  guerre  ciuili , & popolari  più  di  giorno  in 
giorno  quafì  già  Jpente  : al  contrario  de  gli  altri  che  lo  ricercano  più  pia- 
mente , & non  come  ti  è Slato  referto  :&  fe  bene  a!  commandi  tuoi  paiono 
per  fuperbia  contumaci  ,&  per  temerità  rubelli;  non  furono  però  tali:  ma 
affine  che  la  fórma  d ogni  cofa  in  precipitio  non  andaffe , come  ottimi  ama- 
tori della  tranquillità , fludiofi  del  bello  odo  ; & uigilanti  della  ftcwrezja 
della  Città  , & Cittadini . Hora  qui  /tomo  per  attendere , con  quefti 
meriti , qual' h abbia  ad  ejfere  capo , & Tafiore  della  prima  Chic  fa  di  Lom- 
bardia f Raimondo  Torriano , ouer  Ottone  Vtfiont*  ; non  perche  fra  in,  noi 
tanta  fciocche^zq  darrifebiarfì  m darti  legge  , ne  di  contradire  à quanto 
ordinerai , chc’l  tutto  farà  fatto  fintamente  : ma  per  chiarir/} . Imperò 
che  non  fi  difeofia  da  noi  tanto  l boti  or  e dalla  riueren^a  delle  éófe  fiacre , che 
non  fappiamo  T autorità  fuprema  della  tua  perfona  interra:  in  cui  cofi  le 
diurne  leggi , come  Sbuffarne  fono  ripofie ; douenon  reffagta  più  oltre  ap- 
pcllationc  alcuna . Ture  alcuno  potrebbe  dire;  & perche,  dunque  cofioro 
non  hanno  prefio  ubidito  ì per  qual  cagione , l\Arciuefcouo  nella  Città  non 
accettarono  ? & come  gli  furono  contra , contra  l ecclcfiafiico  coflume  i 
Tutte  quefle  cofe  farebbono  effequite  prontamente  Beatifiimo  Tadre , fe  non 
foffe  fiato  il  risguardo  di  non  uolere  perpetuare  gli  odtj , i rammarichi , e2r 
le  feditioni  : & che  per  li  continui  moti  uiolenti  de'  Cittadini , per  gli  e fi- 
li y per  li  fangui , & per  te  uccifioni , ogni  cofa  non  ruinaffe , come  à ciò 
non  penfa  chi  importunamente  dominar  uorrebbe , fapendofi  pure  che  taC 
ufficio  fiero , già  non  fi  dotta  per  queflionare , ò mfanguinarfi:  ma  per  quie 
te,  & per  pace  : conciofia  che  ognbuomo  , qual’babbiaà  reggere ma- 
giftrato  temporale  non  che  finrituale,  in  prima  debba  fempre  togliere , & 
troncar  da  petti , & da  gli  animi  de’  fuggetti  la  pefte  deÙe  uelenofe  mali - 
nolente  , ér  non  minorargli  aumento  y perche  poi  paffa  in  un  domcfiico 
mortai  furore . %A'  cotal  pefle  , àtal  guerra  mortale , e à quefla  biffan- 

te ruina  della  far  patria , fe  quefti  s'oppofer&con  parole , con  fatti , con 
arme , & con  molerete  ; non  fu  già  per  offender  te  , ne  i tuoi  Beatifiimo 
Tadre  per  temerità  alcuna  (aneborebe  contrafacendo  alle  fentenjemi 
fumo  parfi  rei)  ma  per  gratificaci  tutto  il  mondo  più  prefio  con  pace  ; 
perche  fe  i T ontani  foffero  flati  contra  il  faggio  Jlpofiolico , & non  per  te 
in  ogni  cafo  ; le  genti  di  Carlo  che  chiamafli  di  Francia  à giufta  tua  uendet- 
ta  contra  il  Tiramto  Manfredo  ,fcendendo  dall'ut  Ipi  loro  fi  fidelmente  in- 
contrate , fouuenute , alloggiate , diftfc,&  accompagnate  con  le  far  armi 
fin  à Bontà  fi  può  dire  ; non  farebbono  paffute  giuntai . yAm^i  fe  fi  foffe * 

ro  oppofii 
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ro  oppòfli  nella  pinta  entrata  dìttUia , &cbc  fi  foffero  inbefi  co ’ rumici, 
diffidi  ifiimoi  certamente  farebbe  flato  il  procacciarti  paflo  ì & piu  per  ba- 
tter da  paffare  per  mezo  del  paefe  di  tante  Città  Gibelline  con  uno  effer ci- 
to fianco  , bifognofo , & forafìiere , che  con  la  /corta  di  coftoro  tutte  rifu- 
rono in  {nuore  : onde  ne  deriuò  la  prima  uittoria  incerata , & la  feconda , 
prima  dubbiofa , & poi  certa , con  Cacquiflo  intiero  di  Tuglia , di  Sicilia , 

& di  tutto  il  xegno:cofe  in  conclufione,cbe  fe  quefli  Torriani  non  ui  pone- 
vano la  mano  * & Carmi  , ip  {nuore  de'  Sacerdoti , de  /acri  Tempi,  & del- 
la Santa  Cbiefa  Bimana ; c i facerdoti , e i Tempi , e gli  altari , forfè  non 
baurebbono  fuggito  le  rapitté , e i facrilegi . Vero , ecco  gli  oratori  fuoi , 

che  meglio  diranno  di  tal  fogvetto  i particolari:  i quali  Tadre  Beatifiimo 
preghiamo  che  afcolti  per  la  clemenza  tua , ubidienti  figliuoli  : acciò  che 
paia  c babbi  conceffo  qualche gratia  all'inuittifiimo  l\e noflro , e acciò  che 
fi  dica,  che  date  non  ufi)  mai , (effendo  giuflifiimo  & fanti  fiimo)  fe  non 
giufla  J'entenza  . finita  quefta  oratione , & moftrandoft  il  Tontefice  in- 
tenerito , con  gli  afcoltanti , rinouellato  il  filentio  ; gli  * Ambafciatori  de ' 

Torrioni  per  bocca  d’uno  incominciarono  co  fi  a dire  * Quando  noi  (Bea-  Omione 
tifiimo  Tadre  Clemente)  poco  anzi  fofiimo  licentiati , come  contumaci  da  bldiatori** 
quefta  tanta  fama  audienza , e in  prima,  quando  hauefiimo  hauuto  animo 
di  non  ubidire  alla  Mae  fi  à ^Apoflolica , che  tanto  filmiamo , & honoria - mente  qua* 
mo  (fenda  la  cui  riuerenza  non  ci  parrebbe  mai  di  bauere  fra  i mortali 19  * 
profferì  fuccefii ) certamente  qua  non  faremmo  uenuti  : & cacciati , ritor- 
nati alla  patria  faremmo  di  lungo  , & con  nuoui  configli  riaccoppiati  con 
gli  amici , & à noue  confcderationi  co'  nemici  tuoi  uenuti , acciò  che  co 
domefliri  ,&  co' /orafi ieri  aiuti  piu  gagliardi , la  caufa  noflra  hauefiimo 
difefa  con  C arme  & con  la  guerra  . A la  perfeuerando  in  quello , giudi- 

cammo dignifiimo , & utilifiimo , daccrefiere  l'bonore , & di  dar  riputa- 
tone à quefio  fanto  feggio  ; pigliammo  il  uittoriofo  Be  , .da  te  di  titolo 
ì{eale,  & di  Bjgno  ornato  per  intercefiore , nido  delle  conbnuni  noftrc  ffe 
ranze , & forte  difenfore  de  Sacerdoti , bauendo  egli  debellato  mi  tanto  Ti- 
ranno ( le  cui  ingiurie  effequite  contra  tali,&  contra  la  Santa  Cbiefa  non  è 
chi  non  le  fappia)  alquale  ricorremmo , non  perche  per  la  lega , ò confede- 
ratone noflra  per  noi  prendeffe  Carme , ne  che  per  foflener  la  noflra  parte, 
ò la  nuoua  & debole  amiritia  noflra  fleffe  contra  Cantica  for tifiima  tua  : 
ma  folo,  acciò  che  egli  f offe  me%o  dapprefentarci , & che  da  te  la  caufa 
noflra  giufla  f òffe  intefa  con  animo  placido  , & ripofato  per  la  tranquilli- 
tà della  patria,  : conciofia  che  queflo  fcutrendifiimo , & fi  ampio  conciflo- 
ro , d altro  non  tratta  che  di  cofe  giuflifihne , non  che  giufle:  & maladetti 
fittmo  9 fi  per  fiutone , ouer ambitone  l'jtrriuefiouado  chiamiamo  per 
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Immondo  più , che  per  la  pace , per  lo  ben  publieo  y tir  per  utilità  della 
Città:  ma  quello  che  [opra  ciò  fta  occorfo  , eccolo  Beatifiimo  Tadrcbreue- 
mente  • Motto  l'Arciacfcouo  Leone , il  quale  mentre  uiffe  fra  gli  odtf  > 
<£r  l'ire  ardenti  nella  Città  non  ce  fio  di  teffcre  pericolof  'e  trauerfie , tir  fiere 
quejlioni  fempre , armando  la  mano  de'  patritij  contra  la  plebe  per  fottopor- 
la  in  una  feruitù  perpetua , fin^a  mai  più  riieuarfi  contra  le  libidini  loro  t 
ejjendo  la  plebe  difefa  fempre  da  T ontani  ; quelli , a’  quali  apparteneua  la 
nuoua  elettione  ; degnarono  » Arciucfcouo , Hjumondo  : foftenuto  non  per 
altro  dalla  cafa „ fe  non  affine  che  egli  foffe  la  uera  concordia  <T amendue  le 
parti  nobili , & popolari  : ma  poi  fra  i tumulti  ciuiU  , con  deboli  fuffragìf 
fu  propofio  Francefco  Settate  : ma  fuor  che  da  Orbano  di  felice  memoria  » 
tuo  predeceffore  ; l'ima  per  l altra  elettione  fu  reietta  ;&à  lui  piacque 
darci  uno  di  quelli , che  ogn'hora  attui  urna  contra  la  pace  della  patria  dif- 
fenftoni , contentioni , & confpirationi  : ma  però  fu  da  noi  cacciato  ■:  onde 
egli  poi  con  latrocini / , con  rapine , <jr  con  molende , ogni  cojà  ha  contur- 
bato : & quefla  fu  uer amente  la  cagione , fe  non  ubidifihnod  tuoi  common 
w damenti  c acciò  che  coftui  co'l  nome  del  fanto  facerdotio  non  foffe  della  pa- 
tria t ultima  ruma  . Tuttauia  debbi  fapere  ( <jr  non  è da  tacerlo  Beati f- 

i - fimo  Tadre)  di  quanto  danno , di  quanta  uer  gogna  , c r di  quanto  male  fio 
, fempre  aiata  quefla  gente  fuperba  , tir  feroce  de  rifranti , uer  fogli  altri 

• fuoi  Concittadini , uerfo  la  Tatria , tir  ticrfo  la  Santa  Romana  Chic  fa:  del 
che  non  fono  forfè  teflimontf  l'arme  lor  ui  olenti?  forfè  ciò  non  afferma  firn? 
pietà  lor  palefe  ? tir  forfè  non  la  lor  fegreta  confcten^a  ? T^on  fecero 
eglino  lega  con  Cberetico , tir  Tiranno  ATgolino  ? non  s'accordarono  con 
lo  federato  Tallauicino  ; da  Filippo  come  peflifero  cacciato , & empio  con 
tra  Santa  Chiefa  ? con  cui , qual  forte  d'ingiurie  , & di  malefìci]  , è che 
fatto  non  habbiano  ? tir  bora  con  coftoro  quefto  mioito , Arciuefcouo , già 
non  s’appareàihia  tanto  per  lo  fpirituale , quanto  per  affalire  il  dominio 
temporale  anebora  : conctofta  che  egli  poco  fa  , raunato  chebbe  alcune 
compagnie  di  fuorufeiti , tir  di  ladroni  ajfaltò  il  Caftello  d'Anna  tir  là 
prefry  benché  con  uitupero  ( & non  fen?a  fangue)  ne  fuffe. prefio  ricaccia- 
to : tir  non  più  trouando  honeflo  luogo  , poi  fi  uolfc  ualer  deW autorità  di' 

, queflo  fan  tifi  imo  Senato  , moflrando  con  interdetti , & con  cenfure  di  di- 
fendere il  facerdotio  ( come  fuol  dire)  qual  giu/lo  fucccjfor  d Ambrofro' 
Santo  . Ma  dica  hor  l'arrogante  & partigiano , fe  lice  ad  un  mmiftro 
delle  cofe  diurne  con  una  moltitudine  di  ladri  faccbeggiare  i confini  della 
Tatria  i.  tir  farmi  come  nimico  riuolgerc  contra  i fuoi  Cittadini  ? non  fa- 
pt'ido  l'buomo  iniquo  anebora  , doue  fi  contende  di  ragione  , a (]  ne  fiuto  à 
ladronecci , ai  commandare , al  dar  di  mano  con  uiolen?a  all'altrui  cofe  À 

qucjlionare  , 
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queflionare , & al  utndicare ; non  degenerando  punto  da'  fuoi  progenito- 
ri, che  Carmi  fol'hebbero  per  leggi , tnfolentifiimo  , per  ejjere  altamente 
nato  . Ma  quello  , onde  noi  tanto  ci  merauigliamo  , è il  penfare , come 
cojlui  uoglia  goueìTtare  le  cofe  [acre , douendofene  più  giuflamcnte  ritrar- 
re , effendone  egli  in  tutto  ignorante , & uiuendo  fra  quelli , che  abboni- 
rono la  religione , imitando  forfè  il  Vadre , & Madre , mantenitori  pu- 
blici , non  che  in  fegreto  de'  difputanti  ad  ^Afla  ( come  fi  dice)  per  contra 
co'  Catolici  ueri . Et  perche  maritò  egli  la  forella  in  uno  heretico  , & 
rubello  di  Santa  Cbiefa  , eccetto  che  per  imparentar fi  con  pari  à lui  di  fe- 
de ? parendogli  ogn altra  amicitia  incollante,  che  fcguijfe  altra  religione à 
Dio  del  fuo , ò della  fua  : talché  altro  non  ci  mancaua  che  Ottone  per  difen- 
fare  le  facre , & Catolìce  cer emonie  noflre : huomo  degno  d'ogni  uitupero , 
di  fcomo  y & di  beflemmia  , che  non  deurebbe  ne  ancho  entrar  ne'  Tempi  ; 
ma  afconderfi  & quiui  imparare  quanto  fi  ricerca  à fintili  facerdotij  : & 
confiderai  che  tal  dignità  difconuiene  ad  uno  coft  impuro , & federato  . 
Imperò  che  noi  ueggiamo  chiaro  3 che  fe  la  Cbiefa  nojlr a uicne  nelle  coflui 
mani  ; non  Lombardia  , ma  Italia , & Europa  fi  corromperanno  . *Am- 
brofio , con  la  dottrina , co'  coflumi , & conia  fantità  fpinfei  popoli,  ò (per 
dir  meglio)  gli  trajfe  alla  Santa  fe  Cbrifliana  : le  peflilenti  opinioni  de  gli 
heretici  confufe  ; & lo  gregge  à effo  raccomandato , di  combattere  periglio- 
famente  non  fumai  fianco  ; maf  linamente  contrai  ufen^o , che  co'l  fuuor 
de'  trifli  & empi , & co' loro  mali  fludi , & uelenofi  ingegni  infettarono 
tutta  C Italia  ; à pena  pofeia  rt fanata  con  uarie  acerbe  medicine  . Ma  in 
cojlui , oue  fono  le  fané  lettere  * ouc  la  fantità  t oue  i coflumi  degni  f*  & 
come  accrefcerà  egli  gli  honori  della  nofira  Cbiefa  , ejfendo  di  qualità  tutto 
al  contrario  i conciofia  che  fempre , ouunque  babbia  il  Taflor  noflro  incli- 
nato, da  quella  parte  furono  i facerdoti  ancho  fempre  fluoriti , con  molta 
riueren^a  dello  flato  ecclefiaflico  . Dunque  preghiamo  te  fommo  , & 
Beati  fimo  Tadre , fotto  il  cui  nume,  in  terra  ogni  coflt  fi  regge , che  per 
conferuatione  delle  cofe  noflre  facre , per  aumento  della  religione,  & per 
la  fama  della  nofira  Santa  Cbiefa , fopra  ciò  habbia  maturi  fi  imo  configlio  , 
& dacci  una  perfona  grane , modefta  ,faggia  , & fincera  , e in  prima  di 
pura  fede  e circa  i culti  diuini  pia  , priuadi  cupidigia , di  partialità , di  fle- 
ditione,  & di  uendetta  , cheuigili  fempre  per  la  pace  uniucrflale , flopra  la 
concordia  ciuile , & fopra  i publici,  & communi  beni , per  pietà  Cbriflia- 
na, & per  il  nome  del  noflro  Signore  C i e s v Christo:  acciò 
che  la  fede  contaminata,  non  uaciUi  ;gli  animi  mondi  non  babbiano  à mac - 
chiarft  , e*r  accio  che  non  paia  che  tu  fia  mancato  in  quello  che  riguarda 
alla  nera  nofira  falute  , Ciò  detto,  mormorai  ono  quei  Tadri  del  Conci- 
li ifl  . Vni.  del  Bugato . X 
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fioro , parendo  loro  che  troppo  acerbamente  haueffero  parlato  gli  oratori 
Ahlanefi  di  Ottone  , & più  affai  di  quello  che  fi  conueniua  loro  , per  di- 
fendere la  caufa  loro.  Contra  de'  quali , leuato fi  il bifronte , & ottenuto  li- 
cenza di  rifondere , & motto  di  dire  , cofi  principiò  con  noce  grane , 
Orinone  con  parlar  modcfto  . Cqfo  impenfato  à me  qnefto  non  è , ne  nuouo  (fom- 
fcpuo'octo  1710  & fant0  "Pontefice , & uoi  Principi  della  religione  , & Padri)  che 
pìpacicmE  ca^knn‘at0 10  fi*  da  huomini  duri  Tiranni  : i quali  dopo  che  nella  Città  fu- 
ie  quarto  in  ronoriceuuti  ; [antiche,  nobili,  e illufiri  famiglie  odiarono  fi  dimplacabi- 
Conuitoro.  0jj0  t cfje  non  ceffarono, finche  non  l'hebbero  cacciate  dalla  patria  ; <&■ 
cacciate  perfeguitarle , & perfeguitate  con  [ arme , à morte  condurle  : a' 
quali  pure  (come  haurei  uoluto)  conueniua  hauer  qualche  rifletto  à que- 
fio tanto  altoConcifioro  , la  cuitnaefià  dourebbono  penfar  certo  con  [alte- 
rezza del  temerario  dire  d'hauer  ojfefo  : cofa  che  mi  fu  temere  di  poter  li- 
beramente fcolp armi , come  s io  non  fapefii  [importanza  della  riuercnxa 
di  quefio  facratifiimo  luogo  , benché  [ingiurie  fiaho  grani , e i fatti  nar- 
rati fùlfi , & più  che  acerbi  ; ér  pur  tanto  ciò  non  mi  molefia , quanto  il 
fentir  da  tali  oltraggiar  le  memorie  de'  pietofi  parenti . "nondimeno  Dio 
uoleffe  che  fol  d'ingiurie,  & di  carichi , auanti  à quefio  fempre  ^Augufio 
Tribunale  fi  litigajfe , che  di  ciò  non  ne  terrei  conto,  ne  di  qitefii ; i quali 
dentro,  & fuori  della  patria  non  fi  Rancar  anno  mai  d infidi  armi  con  tutte 
le  forti  d'ingiurie , & di  danni  con  [armi , efjendo  nimicinatiui  della  nobil- 
tà , & del  nome  Putrido  , & per  anichilargli , infiando  , affaticando/!  , 
& ardendo  ogni  cofa  fìnto  prete  fio  di  liberar  da  feruitù  la  plebe  : & per 
coprir  la  lor  tirannia  , allegano , che  fol  i nobili  uogliono  dominare  , come 
fe  non  fi  fapejfe,  che  in  tutte  le  nationi  del  mondo , nelle  Città  , & ne'  Fre- 
gai, gli  Illufiri  non  hauejfero  qualche  più  Inonorato  luogo  fra  i popolari  ; 
attefìo  che  / ddio,  non  che  gli  huomini  difiinfe  fempre  gli  honori  per 
ordine , per  dignità,  & per  grado  : & a'  più  graditi , & nobili , la  turba 
minore  del  popolo  ha  feruito , fritto  honore , & fempre  pagato  cenfo  ; tut- 
to affine  che  le  uirtù  non  f off  ero  giuntai  fenga  qualche  merto  ; che  altri- 
menti una  confufion  farebbe  il  uiuere  de  mortali  . Et  perche  fono  fra  gli 
huomini  uarij  magiftrati , dottori , Senati , Capitani , Signori , l{c , e Im- 
peratori f*  & à che  dunque  i priuilegi , le  concefiioni , i benefici j , te  libe- 
ralità, e i doni  de  Prencipi , & de'  Cefari  ? fenon  per  far  una  fcielta  da- 
mici fra  amici,  o per  rimeritare  perfine  dell’ al  tre  più  degne,  ingegni,  dir 
Cafate  meriteuoh  di  preminenza  fra'l  uolgo  f*  in  maniera  che  quefio  lor  in- 
tento , altro  non  è che  una  rabbia , nata  ne'  petti  loro  contra  i nobili  Patri- 
ct),  affliggendogli , cacciandogli  ©r  } fogliandogli , & j fogliati  ancho  pcr- 
feguitandogli  ifupcrbia , iniquità  certamente , e inuidia  grane,  non  potendo 
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/offerire  nella  Città  lo  Jplendore,  e'I  decoro  di  effa , ne  fopportare  i priuile- 
giati  , gli  ejfcnti , e i più  ricchi  di  loro  per  uirtù  propria , per  lettere , ò per 
armiy  ò per  benignità  , eir  perdoni  de  Trencipi  potenti  fiimi . Chiama- 

no efii  libertà  , quella  che  (fogliata  la  nobiltà)  ne  fàcejfe  con  la  moltitu- 
dine pari  : cofa  al  tutto  lontana  dal  libero  flato  popolare  : però  che  fe  non 
foficro  Senatori , Curatori , Centurioni , Decurioni , Generali,  & tanti  al- 
tri magiflrati , fecondo  la  nobiltà  del  J'angue,  & delle  uirtù , che  fanno  più 
dell ignorante  uolgo  ne"  maneggi  domeflici , publici,  & communi , dentro  , 
& fuor  a per  pace , & per  guerra,in  diffenfar  l'entrate,  mantenerle  a'  bifo- 
gni , miniftrar  giufiitia , difendere  le  leggi , le  uteinange , & le  Città , far 
capo , & commandare  ; bi fognerebbe  che  un  di  coflorodel  tutto  ignorante , 
hor  commandajfe , & hor  uìndiffe , & ne  feguiffe  uno  fpeditifiimo  precipi- 
tio  delle  cofe  : fapendoft  quanto  confufo  , turbido  , & temerario  è il  domi- 
nar loro  : onde  le  republiche , le  Città  , & le  prouincie  ueggono  Peflrcma 
lor  mina  . Ma , à che  uo  io  rammentando  quefle  cofe , come  che  ferrtf  or- 
dine le  Città  potejfcro  flare  in  piede  i & fenga  i potenti , & faggi  di  uir- 
tù , & di  con  figlio  ? & pure  da  quefii  à quefii  altri  con  ira , con  rabbia  » 
con  crudeltà  (perdona  Clementi fitmo  Taire  fe  con  più  lunghe  parole  dico 
la  mi  feria  nojlra)  è fuccbiato  il  fangue . tfii  per  regnare  à benepla- 
cito loro , turbano , rubano , & uiolcntano  il  tutto  : talché  niun  uà  fenga  lo 
sformo,  & l ingiuria  di  cofloro  in  tutto  : ninno  paffa  finga  uer gogna  & don 
no  fcarco . niun  fi  faina  con  patienga,  ò con  preggo:  & nullo  in  fomma  con 
perdita  del  tutto , è ficuro  : di  maniera  che  i ciechi  di  buon  configlio , buo- 
ni ini  di  crudeltà  , & floltidi  furore , hanno  cacciato  , non  fol  di  cafa , & 
della  Città  , ma  ancho  della  Chiefa  à forza  d'armi  il  buon  Taf  ore , nel  qua- 
le douca  ejfere  almeno  ripofla  qualche  (fieranga  di  nuerenga  . Hjs- 
guarda , prego , qual  forte  di  fuperbia  & di  temerità  hanno  quefii  nuoui 
huomini  Jèguitato  : & con  quante  frodi , & perfidie  s'hanno  ufurpato  il  He- 
gno  . Imperò  che  Martino  fotto  coperta  di  libertà  , & di  leuare  le  fedi- 
tioni  ; tolto  dalla  Città  alcuni  bei  Collegi j , per  li  quali  fi  foUeuauano  l'un 
per  l'altro  molti  Cittadini  > non  ui  refiando  più  altro  chef l configlio , e'I  Colle 
gio  della  Credenza , inflituito  anticamente  dalla  Tlebe  ( & era  già  di  tanta 
autorità  , per  pace  , & per  guerra  , che  niente  finga  ejfo  fi  deliberaua) 
Martino  , effendone  capo  , tanto  fimulatatnentc  s'adoprò  che  lo  depofe  . 

Co  fi  da  foJj>etta  c uenuto  in  aperta  Tirannia  perla  infaticabile  per ficut  ione 
de'  Tatrittj  ; cantra  de'  quali  impetrò  farmi  del  Tallauicino  , & prima 
d inolino  da  /{ornano  ; quello  che  à me  imputano  cofioro  t & folo  uolfe 
gouernare  la  republica  , & di  più  , uolfe  ejfere  chiamato  & I aiutato  Si- 
gnore , fubito  che  la  nobiltà  fu  tutta  fuor ufiita  , & difcacciata  per  ogni 
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finifira  , calamitofa  & crudel  uia , trouandofi  ferrea  alcuno  fchermo  di  po- 
terai difendere  , ò giufiamente  ucndicare  . Et  perfeuerando  in  cofiui  ro- 
vinata ferità  d'annichilare  i nobili  con  ire , con  ingordigie , contnftdie,  con 
efiilij , con  latrocini] , con  armi , & con  morti  ; perdonò  egli  forfè  poi 
alla  dignità  facerdotale  ? non  già  : conciofofje  che  f \Arciuefcouo  Leone  di 
buona  memoria , (che  da  tua  fantità  è honorata  anchora , per  lo  cojiante 
animo  chebbe  nel  foftenimento  del  Tonificato)  fu  cacciato  di  Milano , & 
condotto  à morir  mendico  . In  fuo  luogo  per  la  fapienxa  di  queflo  facra- 
tifiimo  Conciftoro  fui  defignato  io  : & àme  fornimento  la  contumacia  de' 
Torrioni  non  fol  negò  la  Città , ma  anchor  l'entrata  de'  confini  : per  ilche  , 
non  per  far  danno  alla  pietofa  Tatria  , prefi  ^Arona  con  l'aiuto  degli  ami- 
ci : ma  fol  per  non  lafciarmi  co  fi  tor  di  mano  tutto  il  pojfeffo  della  giuri- 
ditione  della  diocefi  mia  : poiché  uidi  di  non  e/fere  difefo  , ne  dalla  nutren- 
do. y ne  dal  timore , ne  meno  dalla  Promana  autorità  Tontificia  . Quiui 
nondimeno  fui  ajfediato , e'I  lor  Taflore  da  efii  fu  condotto  à tanta  fame  , 
che  altronde  non  fperando  aiuto  ; fui  sforato  d ufeirne , hauendo  io  co' 
miei  hauuto  di  gratin  la  uita  in  dono  : in  maniera  che  affine  eh' efii  non  ha- 
ueffero  fempre  in  fommo  difpregio  à beneplacito  loro  H autorità  ^Apoflolica  , 
con  l’affenfo  del  tuo  Tredeceffore , gli  interdifii , per  una  giufla  multa , ne- 
gando loro  i fanti  facr amenti , acciò  che  ritomaffero  alla  primiera  uenera- 
tione  di  Santa  Chiefa  . Et  pure  non  giouò  cofi  fatta  prouifione  à cofioro , 
comeà  quelli , eh' erano  fenda  timore  delle  future  pene,  fenda  religione  , 
fenda  honord'  Iddio,  & fenda  credenza , che'l  bene  habbiada  effere 
premiato , el  mal  punito  \ & come  fe  dopo  morte  alcun  non  fia , che  giu- 
dichi , & caftighi  i fatti  crudeli  & empi . Ma  dirà  forfè  alcuno  ; Et 

perche  dunque  fono  uenuti  qua  cofioro  fupplicheuoli , & con  tanta  riue- 
renjaà  dimandare  la  pace ? & perche  ginocchioni?  non  peraltro  certo , 
che  per  le  querele,  per  le  libere  , & pie  uoci  de'  popoli  \ come  quelli  che 
fen%a  facramenti  non  ponno  più  ilare  , poueri , <ér  mefehini , opprefii  dal 
grauofo  Impero , & fofpinti  dallinuidia  dell' altre  Città  quiete  ; & per  non 
effere  fempre  infami , notati  di  perpetua  ribellione  : ma  non  per  ubidire , ne 
per  offeruare  alcuna  fede , ne  men  per  confentire  ad  alcuna  buona  compo- 
fttionc:  and)  più  tofto  per  rilcuare  nuouo  odio  maggiore  con  fimili  contrafii; 
finti  & doppi]  che  fono  ; come  fe  non  fi  fapeffe  la  pertinacia , ouer  non  fi 
conofccjfe  la  firmila tione , ò non  fi  intendere  la  malitia  loro  : i quali  tanto 
prefumouo , quanto  licentiofamcnte  fi  pigliano  à dire , & à fare , rifoluti , 
che'l  fommo  Tonte fice  fontano  non  debba  ,ò  non  poffa  infiituire  l^Arciue- 
Jcouo  in  Milano , proponendolo  efii  fotto  conditione , con  dire  ; Daccelo  ; 
ma  attendi"  al  nofiro  bene  & alla  noflra  pace . Et  perche  non  dite  uoi: 
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Santi  filmo  prendi  Carmi  : & finifci  defiirpar  quefii  fuorufciti  polii 
nel  profondo  delle  miferie  , & qua  fi  giunti  à gli  ultimi  crolli  t (fogliati 
d" immanità  ; J cordati  d ogai  ragione  , <£r  legge , & deuora  con  e[fo  noi  co- 
foro  , poi  che  à maggior  tribunale  appellarli  piu  non  porno  i perche  cofi 
non  dite  C ma  udite  prima  , o huommi  troppo  fuperbi  : uogliate , ò no  , 
la  Chiefa  di  Milano  fempre  fa  I otto  l ubidienti  , / otto  le  leggi  , & fitto 
C arbitrio  del  Tontefice  Bimano  : a cui  parimente  ubidirete , & à cui  for- 
nirete : ne  ni  ualerà  dire , che  fojfero  ber  etici  i parenti  miei . o gran  fatto 
di  lingue  tali lafciatc  deh  prego  almeno  ripofarc  le  ceneri  loro  : fia  pace 
co'  morti  : non  diflurbate  i geni],  ò l'ombr cloro  : Imperò  che  affai  confa J, 
che  come  Cbrifiani , fepolti  furono  ilor  corpi  religiofamentc  in  luogo  fa- 
ero  : & fi  pur  quefla  accufa  uale  : dite  sfitto  qual  giudice  fono  Ciati  con- 
dannati^ per  quale  appartata  nota  ? quai  furono  ite  fi  emoni  ? & di  qual 
conditione  i ne  ciò  bufando  loro  , uogliono  taffare  anchora  il  marito  di 
mia  forella  Squarcino  Borro  , che  difendere  qui  non  curo  . Viue  egli  in 
luogo , e in  grado  honefìo , & honorato  : <jr.  di  lui  fi  fa , che  legge  tiene , 
& qual  profefiione  ei  fegue , & con  quai  cofiumi  fama  s acqui  fa  . Cefii- 
no dunque  bomaique fi  facrileghi , & rubelli  mani  fi  fi  del  fonano  Tontefi- 
ce , fioghatori  de'  T empi , ubriachi  di  temerità  , dauaritia , & di  crudeltà 
sfrenata  : contra  de ' quali  i cieli  , non  che  i popoli  di  Milano , & di  Lom - 
bardia,chiamano  giuflitia  per  le  fcelerategje  loro , effercitate  cofi  in  coree - 
mune , come  in  particolare , mafiimamentc  del  uenir  diCarlo , del  cuifkuo - 
re  s armano  infinitamente , come  quelli  che  fi  boriofamente  fi  Hanno  uan- 
tando  (Thauerlo  accompagnato  per  Italia  in  fituor  della  Chiefa  : il  che  tut- 
to è fhlfo  : conciofia  che  non  per  la  gratta  del  Tontefice  ciò  fecero  : ma  fil 
perfiirfelo  amico  & compagno  » acciò  che  con  l aiuto  , & fama  delle  fue 
armi,  piu  liberamente  feguiffero  le  feeleraggini  ufate , de ' ladronecci , de' 
bandi , del  {angue , e*r  delle  uccifioni , per  ifiabilire  il  regno  à fi  He  fi , a' 
figliuoli , & d nipoti  ; e imitando  le  ingordigie , le  libidini , e i peccati  de' 
padri;  conduffero  la  mifera  patria  all'ultimo  ìlratio  . Forfè  quefo  non  ri- 

tiela  & cbiarifce  l inaudita  atroce  crudeltà  di  Emberra  officiale , quiui  à 
nome  di  Carlo  ; Todefià  feuero  non  già  ; ma  beccaio  piu  prefio , manigol- 
do, ò boia  : il  quale  per  fàuorire  la  maluagità  di  cofioro , & per  ammor- 
bare in  loro  tacce  fa  fingiti gna  fi  te  , fitto  ombra  di  giuflitia  per  uendicar 
la  morte  di  Tagano  della  Torre  ; in  un  giorno  per  una  fentenga  , à un  fuon 
di  tromba  (fidatamente  in  publica  pianga  fece  j cannare  , & amag^are 
cinquanta  Cittadini  per  effer  fil  parenti  de  fo/fettati  micidiali  : & ciò  pa- 
rendogli poco  ; fece  Hrafcinare  i corpi  de'  miferi , che  fopra  al  terreno  nuo- 
tavano nel  proprio  [angue  ( molti  de'  quali  reggeuano  anchor  lo  jfirito)  fi- 
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fra  carri  confufamente  tutti  fanguinofi  a guifa  di  befiic,fpargendo  te  contra- 
de di  fangue , con  miserando  , & borribile  jpcttacolo  , & condurli  fuori  à 
fepolcri  bermi  & fcluaggi . Quanti  fojpiri , quante  lagrime  , gemiti , 
querele  g?  lamenti  credete  che  foffero  nella  Città  ì & mafiimamente  di 
quelli , eh' erano  più  intereffati  per  il  figliuolo , 0 per  il  padre  , per  il  ni- 
pote , o per  il  marito  , per  la  perdita  de * beni  di  fortuna ouer  per  altri 
ajpri  timori  ? T uttauia  Hauano  immobili  i crudi  petti  di  cofloro  , & le 
menti  per  ferità  duriflhne  ; & gli  animi  per  le  fanguinolenge  più  che  be- 
fiiali . Dopo  fi  atroce  fatto , non  fo  come  habbiano  ardire  di  comparire  d 
pregare  che  fi  leni  lor  l'interdetto  , à chiamar  pace , & uri  .Ardue frouo 
per  concordia  de  Cittadini  dauanti  ad  uno  fi  fanto  Collegio , & pietofi fiimo 
Senato , & Concifioro , & fra  tanti  buomini  diui . Qui  da  forti  fingulti 
d un  altro  Milanejè  nobile  fuorufeito  ( che  più  non  fi  potè  contenere)  inter- 
rotto Ottone  ; tacque , ripigliando  cofiui  le  parole  ultime  con  dire  : Io  Io 
uno  fui  oltra  i cinquanta , con  molte  ferite  ufrito  dalle  mani  crudeli , get- 
tandomi fra  gli  altri  morti , come  morto  : de  quali  cominciando  à raccon- 
tar i nomi  ad  uno  ad  uno , & replicando , piangendo , il  numero  fpeffe  fiate; 
per  pietà , & per  compafiione , occhio  non  fu  fenica  lagrime  de  prefinti  : 
ne  fu  chi  contea  i T orriani  non  s adir  affi  ; in  modo  che  gli  Umb  afe  iatori  lo- 
ro y furono  fini)  altro  indugio  all  bora  mandati  fuora  deU'audicnxa  delibe- 
rando quei  confanti  Tadri , che  la  Città  refi  affé  interdetta , finche  non  rtn 
deffe  ubidienga  intiera  alla  finta  fède  >A pojlolica , & concedere  il  libero 
pofeffo  dell' A rciucfcouado  ad  Ottone , giudicando  giufhfi imo  il  negotio , da 
due  fommi  Pontefici  già  fi  caldamente  abbracciato  . Vero  richiamatigli 
oratori  di  Milano  nel  concifioro  ;h  umiliando  fi  finte  fa  lafrntenga)  promife 
ro  di  fiir  ogni  cofa,tofiodje  uidero  esacerbati  gl  ominidi  tutti  contro  di  loro. 
La  onde  fciolto  il  Concilio;  par  te  ritornarono  al  I{e  Carlo  confufi,&  parte  à 
Milano. Ma  conofiendp  chiaramente  il  b ifconte.cbe  i Torrioni  non  erano  per 
offtruar  lepromeffr ; ottenne  dal  "Pontefice , ch'egli  mandaffe  un  Cardinale  à 
Milano  per  Legato: acciò  che  l'autorità la  riucrenga  dun  tale  gli  Jpingef 
fe  all'offei'uanga  delle  cofe  : il  quale  arriuando  alla  Città  fra  poco  ; T^apo 
ordinò  ebe  tutto  il  Clero  andane  à riceuerlo  folennemente  . Egli  entrato 
nella  Città  ; congregò  un  Configlio  generale  rfi  de ' laici  primarij  , come  de 
gli  ecclefiaftici  : fra  i quali  efpojla  l'intiera  fitta  legazione  ; al  tutto  fu  con - 
fentito  con  quefli  patti . Giurerà  in  mano  del  Legato  la  Città , & la  Chic- 
fa  di  Milano  fedeltà  , & ubidienti  à nome  della  Chiefa  Bimana:  Che  « 
Mikmefi  riconofcano  per  lor  legittimo  jLrciuefiouo  & Taftore  Ottone  bi- 
fronte : Che  rendano  tutti  i Caflelli , tutte  le  utile , terre , & poffe fiioni , 
tutte  l altre giuridittioni antiche  dell  Ardue fiouado  : & che  non  ponghiné 
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Sopra  capi  chericati  alcuna  graue^ga  « Con  quefie  conucntioni , concbiu- 
fa  la  pace  y (al  tutto  consentendo  i Torriani , ò per  timore , ò per  confiden- 
za y ò per  uedere  dal  lungo  interdetto  la  Città  troppo  mefla)  il  Legato  ajfiol- 
fe  tutti  d'ogni  fiommunica , fr  cenfura  ecclefìaftica  con  formna  allegrezza 
tmiuerfale  , La  onde  s'aprirono  tutti  i Tempi , Suonarono  tutte  le  campa - 

ne  y fi  cantarono  per  tutte  le  Cbiefie  fiacri , Solenni  fr  diuini  ujfiicij  con  trom- 
be y mufiche , fr  conuarij  concerti  : fi  celebrarono  con  gran  riueren%a , 
freon  molte  cer  emonie  nelle  rnefifie  gli  fpefii  Sacrifici j : erano  parati  i Tem- 
piy fr  gli  altari  tutti , fregiati , & frondofi , d' ine  enfi , & d altri  odori  fu- 
manti; ouc  fi  ucdeua  una  frequenza  ineflimabile , dbuomini , di  donne , di 
fanciulli  y di  fanciulle , fr  di  perfione  dello  siato  anchora  ; per  tutto  fhcem- 
dofi  or  adoni , & rendendoci  gratie  à D io.  Npndimanco , partito 
dalla  Città  il  Legato  Cardinale  > tepidamente  seffiequiuano  le  cofie  erotto- 
ne : anzi  iToniani  ueggendofi  Sciolti  da  quello  che  grandemente  gli  mo- 
leflaua  , cioè  daW inter  detto  > poco  rimarono  le  promeffie  , & penfiarono 
ad  altro  : mafiimamente  conuenendo  lor  mandar  genti  di  guerra  hor'à  Vi- 
gevano contrai  Tauefi , bora  nel  Cremonefie , fr  bora  nel  Lodigiano  per  al 
cune  novelle  gare  rìnouellate  : & attefieroad  accumular  nuovi  prefienti  per 
mandare  à donare  al  l\e  Carlo  : il  quale  pacificate  le  cofie  del  Eseguo , per 
voler  del  Tapa  era  venuto  à J{pma  , fr  quivi  effier citava  C ufficio  del  Sena- 
tore . Fra  tanto  baueua  egli  mandato  in  T oficana  il  fiuo  MarcficiaUe  in  fh- 
uorde'  Guelfi;  il  quale  conia  fina  dcflrezz ? fienzaarme , compofie  la  pace 
fra  i Fiorentini , e i Senefi  : ma  Sopragiungendo  la  tnorte  di  Clemente  Canno 
1269.  ogni  cofia  in  Italia  fiu  fozzppra  : ma  più  nella  Chiefia , fr  nel  Con- 
clave fra  i Cardinali , per  la  nuoua  elettione  del  Tontefice  perciocbe  non 
potendo  fi  efii  accordare  ; vacò  il  J'eggio  %Apoflolico  due  anni  , fr  più  di 
duemefi . Fu  Sepolto  in  Viterbo  il  corpo  di  Clemente  3 che  fiu  Santo  Ta- 
pa  9 non  che  lodato  : fr  fra  Calne  fiuc  lodi  u'bebbe  quefla , che  udendo , co- 
me un  fiuo  nipote  in  Francia  teneuatre  canonicati  ; lo  coflrinficà  laficiarne 
due  : onde  effendo  da  gli  amici  quafi  riprefio , rijpofe  : Non  lice  al  luogote- 
nente di  "Pietro  dar  più  a'  parenti y che  alla  pietà  , fr  à Chri  sto: 
il  qual  vuole  che  fi  a difpenfiato  il  fiuo  in  caufie  più  di  quefla  pietofia  . La 
onde  anebo  maritò  una  delle  fiue  legittime  figliuole  (bauendo  egli  prima 
bauuto  moglie)  fecondo  il  fiuo  grado  primiero , baffamente  con  poca  dote, 
fr  ne  fece  monaca  un'altra  con  pochi  fiima  lemofma . 'Nati  quefti  difl  ur- 
bi per  Italia  ; i T orriani  gettarono  in  tutto  dopo  le  (palle  C*Arcìuefcouo  Ot- 
tone: il  qual  trouandofi  anebo  fuori , con  gli  alni  nobili  fuoruficiti  con  poca 
fpcranza  delle  già  bene  fperate  cofie  fiue , favorite  dal  morto  Tapa  ; unito 
che  egli  fi  fu  con  gli  altri  à configlio  ; eleffero  per  lor  generale  Capitano , 
. • ..  _ X tuj 
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Squiricn»  c 'r  capo  Squarcino  Borro , huomo  ricco  , e-r  molto  efperto  nel  meflier  del - 
Parme  cognato  fuo:  il  quale  maritò  ancho  Buonacofa  fua  figliuola  con  Mat- 
teo Vifcontc  figliuolo  di  Tibaldo  T^ipote  d’Ottone  : il  quale  era  gioitane  mol 
to  amato  dall’ut  reiuefeouo  , che  Jbnprc  fe  l’haueua  tenuto  appreffo  . - , 
Quiui  tutti  configliatifi  con  Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato  , gentro  del 
J\e  di  Spagna  ; lo  fofpinfero  ch'andaffe  al  J{e , & domandale  in  nome  de  no* 
*’i  bili  Milane fi  fuor  ufciti  aiuto  , & /nuore:  il  che  egli  fece  prontamente  in 

*»  ' compagnia  del  Borro  , difegnando  f opra  lo  Plato  di  Milano , fecondo  che  dal 
Vifconte  era  in  filmile  fperanza  trattenuto  . Mentre  che  cofloro  Piudiaua- 

no  à cofi  fatta  pr attica;  Carlo  ueggendo  i fatti  della  Chiefa  tutti  confufi  ; 
affine  che  in  fede  u ac  ante , ogni  cofa  non  andaffe  in  fracaffo;  conparte  del - 
Peffer  cito  s incarnino  uerfola  Tofcana , doue  erano  rinouellate  alcune  liti  per 
la  fortezza  di  Bon^i:  la  quale  fubitamente  che  fu  uenuta  in  poter  di  Rje 
Carlo  ; e fio  la  uende  a Fiorentini , & efii  la  gettarono  à tara , & poi  rie- 
dificarono uri  altra , non  molto  lontana  dalla  uccchia  : ma  però  nel  piano  , 
& fu  detta  poi  Toggibongi , T uttauia  il  I{e  per  meglio  accommodare  i 

fatti  fuoi;  fece  pace  cri  Tifimi  y & fopra  Palmata  loro  nauigò  in  Sicilia 
& fra  poco  in  „ Africa  per  incontrare  il  fie  Lodouico  di  Francia , accompa- 
gnato da  tre  fuoi  figliuoli ,dal  I{e  Edoardo  dlnghilterra^dal  I\e  di  7 '{auar- 
ra  y dal  Legato  Apoflohco  3 dr  da  molti  altri  'Tr incip i , tutti  uniti  contro 
i Sar acini  africani . Haueua  egli  prima  laj ciato  fuo  luogotenente  inTo- 
fcana  I{uffo  Conte  dell’^Anguillara,  per  trattenere  quei  popoli  in  fede . Ho 

ra  affediando  i Chrifliani  Tunigi , nacque  nel  noflro  campo  tanta  pefle,  che 
ì£douicoS  furono  sformati  abandonar  Phnprefa.Conuennero  però  prima  crii  Pe  di  Tu- 
Re  ai  Fran-  nigi , che  fi  lafciajfero  tutti  i prigioni , dr  ch'egli  pagaffe  tanto  per  cenfo 
Tib«ido  Re  al  \e  Carlo  di  Sicilia  : & che  liberamente  lafciajfe  predicare  in  ^Africa  la 
di  Nauorra.  fe(ic  fa  Christo*  Ter  qucfla  pepli  tenga  morì  il  I{e  San  Lodouico 
Anni  1170.  in  qucfla  efpeditione  crii  figliuol  minore  3 rii  Legato  mfieme  Panno  1270. 

Bf  tornati  i Chrifliani  in  Sicilia  ( doue  ancho  morirono  Tibaldo  He  di  l^a- 
Fiiippo  Re  uarraril  Conte  di  Campagna  di  Francia)  piacque  d Carlo  , & d Filippo 
ditto  Audi*  (altri  differo  Lodouico  decimo)  detto  ^Audace , He  di  Francia  fucceffore  del 
ce  • morto  Tadre  Lodouico , parte  per  fuggire  Caere  peflifero , & parte  moffo 
per  la  religione  ; di  nauigare  à Ciuità  uecchia  3 & per  terra  uenire  à Vi- 
terbo y doue  ancho  1 Cardinali  contendeuano  intorno  alTelettióne  del  Tapa . 
Quiui  giunti , per  la  r inerenza  di  quefti  due  l{e , elejfero  Tibaldo  T iacea  ti- 
Anai  1171.  no  archidiacono  di  Leodio  Panno  feguente  1271.  e/fendo  egli  nauigato  in 
+A fila  crii  fratello  del  Re  d'Inghilterra  , in  fufiidio  di  Terra  fanta  , poco 
iunangj , che'l  l{e  di  Francia  paffajfe  in  ^Africa : ma  in  Siria  per  uenuta  la 
fama  della  morte  di  quel  [{e,  & la  nuoua  di  qucfla  elettione , tralafciando 

quella 
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quell*  imprefa  ( coniane  ho  fu  tralafciata  quella  della  recuperatione  deli  Irti 
pero  di  Coftantinopoli  à nome  de  Latini , per  caufa  de*  Vcnetiani  dr  de * Ge- 
no  uè  fi , che  guerreggi '-aitano  infieme)  l'eletto  Tonte fi  ce  fu  accompagnato 
dall'Jnglefe  fino  d Manfredonia  di  Taglia , dr  poi  per  terra  accompagnato 
honorenolifiitnamente  fina  Viterbo , dotte  fu  coronato  , & chiamato  Gre - Gregorio 
gorio  di  tal  nome  decimo  . Qucjlo  buon  Tontefice  fu  de'  Vif  conti  ; ejfen - £co£^®p^ 
dofi  per  le  prime  trauerfie  de*  Torrioni  già  ritiratift  1 fuoi  parenti  pacifici 
in  T incenda  : doue  egli  nacque , dr  doue  fu  ben  nodrito  nelle  cofe  ecclefia- 
fliche:  dr  fuggì  fempre  le  crudeli  partialitd  di  Lombardia  ; tanto  che  eletto 
Tapa  , anele  a pacificarle  cofe  della  Chiefa , dr  fenga  indugio  intimò  il 
Concilio  generale  à Lione  . in  corte  fua  infilando  Ottone  Vif  conte  il  nego- 

tio  Juo  , ejjo glirijpofe  dbauer  bifogno  per  aWhura  d'acqua  , & nondifuo 
co  ; dr  che  finito  il  Concilio  , haurebbe  attefo  à lui  anchora  . *At ten- 

denti egli  con  piu  infiantia  alla  compofttione  fra  i V ini t ioni , & i Genoucfi 
per  beneficio  delTefpedition  di  T erra  finta , cb'ei  penfaua  di  rinouare  al  Con 
cilio:  la  qual  fu  pure  stabilita  col  inerbo  d dmbafeiatori  per  cinque  anni  in 
Cremona  : doue  all  bora  fi  trouu  il  I{e  Filippo  , che  di  già  sera  partito  da 
Viterbo  per  Francia , fecondo  che  i\e  Carlo  era  partito  per  Taglia  . Do - 

po  Filippo  s incarnino  anebo  il  Tapa  uerfo  Francia  : & fra  uia  accordò  1 
Vinitim  co  Bolognefi , ch'ali  bora  dominauano  parte  della  Romagna,  dr 
con  gli  Anconitani,  che  con  loro  discordauano  : & fu  rumato  un  CafteUo , 
che  i Bolognefi  baueuino  Jòpra  il  To  , & gli  Anconitani  per  cagiondi  da- 
tij  furono  lajciati  liberi . Ma  s adirò  grandemente  il  Tapa  co  Bolognefi , 
dr  co'  Fiorentini  ; perche  uolcuano  Tiare  anchor  Jòpra  la  ferità  delle  par- 
ti , hauendo  i Guelfi  cacciato  nuouamente  i Gibcllini  . onde  interdiffe  gli 
uni  & gli  altri  : benché  i Bolognefi  hebbero  un'altro  buon  cafligo  : attefo 
che  hauendo  quei  di  Forlì  accettato  i fuorufeiti  Bolognefi  , & perciò  efii 
Bolognefi  con  un  forte  esercito  andati  lor  contro  ; i F orline ft  armati  ufc iro- 
no alla  fprouifta  di  Forlì , dr  rìamagjarono  da  ottomila  . I{ibdlaronJi 
da  loro  alcune  altre  Città  , dr  mafiimamente  Ceruia  impoxtantif  ima  per  li 
Bolognefi  per  la  tratta  del  fiale  . Oltra  i monti  fp editamente  già  era  paf- 
futo Gregorio  à Lione  : doue  l'afpettauano  molti  ì\e , dr  Trcncipi , dr  fra 
gli  altri  il  Taleologo  Imperator  di  Coftantinopoli , con  grandiflìma  Corte  : * '0 Pi m - 
il  quale  ofjerje  al  Tontefice  d unire  la  Chiefa  de*  Greci  con  la  Bimana  : la  toreCoitun 
quale  offerta  fu  accettata  dal  Concilio , dr  quefla  fu  la  urgadechna  accct- 
tatione  ; doue  (oltra  à tal  fatto)  furono  battenti  molti  Signori  Tar tari , concìlio  di 
che  feguitarono  perciò  la  Corte  dell' Imperator  Greco  ; dr  furono  detorni-  i-‘ouc* 
nafi  molti  belli  decreti  circa  la  elettione  del  Tapa  . Fu  conchiufa  la  effe- 
dittine  contrai  Sara$ini;<gr  ejfj  Gregorio  folle  citò  dr  uoljc  che  gli  elettori . 
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dell  Imperio  de ' Romani  Alcmani  (affine  che  per  lo  troppo  lungo  interre- 
gno V Imperio  non  cadejfc)  dich  iar  afferò  ,&  elegge (fero  unnuouo  Impos- 
tore : talché  ele/Jero  Ridolfo  Conte  d'Alfatia , che  fu  coronato  in  ^Aqu in- 
grano , e*r  dal  Tonte fice  confermato  . Al  Concilio  era  ancho  C Ardue - 

feouo  di  Milano  Ottone  : ma  i nobili  fuorufeiti  Milaneft  uniti  con  Squarcino 
Borro  lor  generale  (ritornato  già  di  Spagna,creato  Caualiere  dal  Re  , con 
600.  caualli)  feorreuano  perii  confini  del  paefe , prendendo , guaflando , 
& danneggiando  molto  : ma  fopr agiunti  ifuoi  Spagnuoli  uerfoil  Ticino  nel 
'Nouarefc,  dall' efferato  di  T^apo  Tornano  , dopo  lunga  , dura  fcara- 
muccia » furono  rotti , eireflanti  ritornarono  uerfo  la  Spagna , per  la  Vro 
uenja. . Manteneuaft  Squarcino  anchora  nel  Tauefe  forte , attendendo 
la  ucnuta  del  Tapa , indottone:  il  qual  uermcauanti  al  Tonte  fice  alcune 
fettimane.Terò  auifato  come  gli  erano  teffute  inftdie  da  Torrianifi  quali  tor 
neggiauano  il  Monferrato , come  fcopertinimici  del  Marcbefe,&  auuertito 
della  rotta  , & partenza  de  gli  Spagnuoli  che  andauano  per  incontrare  il 
JRe  loro , il  quale  ueniua  per  la  medeftma  uia  di  Trouenza  d Gregorio  Ta- 
pa ; C Arciuefiouo  eleffe  di  rimanere  a Biella  , con  Matteo  Vifconte  per. 
affettar  forte  migliore  . Ripigliando  il  camino  poi  d'Italia  il  Tapa;  heb- 

be  ali  incontro  nonlunge  d' Auignone  di  qua  dal  godano , il  Re  A Ifonfo  di 
Cafliglia y che  fi  dolfe  della  elettione  fatta  in  Ridolfo  Imperatore  (forfè  pen. 
tito  dell  intento  fuo  primiero , poi  che  egli  già  fu  eletto , & non  lo  uolfe  ac- 
cettare) maà  pieno  dal  Tontefice  fodis fatto  ; rinunciata  ogni  giuridittio - 
ne  ebaueffe  ned  Impero;  ritornò  à cafa  , & Gregorio  rip  affato  CAlpi  ; 
uenne  di  lungo  nerfo  Milano  : doue  fu  raccolto  & alloggiato  da'  Torriani 
con  tutte  quelle  grandezze  che  foffero  pofiibili . Effo  bauendogli  prima 
lodati  dell'bonorata  accoglienza  ; breuemente  ragionò  circa  la  cofa  d'Otto- 
nc  pei'  e (fere  infiato  grandemente  di  ritornar  u Roma , & perche  i Torria- 
ni sapparecchiauano  alla  difefa  : talché  niente  fu  conchiufo  : & cofi  partì 
il  Tapa  , & portò  feco  ogni  fferanz*  del  Vifconte , & de'fuoi;  ma  fi  ima - 
mente  bauendo  il, Tonte  fice  (per  non  dimoflrarfi  ingrato)  fiuto  Tatriarca 
d’Aquileia  Raimondo  della  Torre:  onde  le  cofc  fi  riduffero  allarmi  di  nuo- 
no , con  grande  limbo  di  T{apo  ; il  quale  per  hauer  affai  ffefo  pe'l  timor 
del  campo  di  Squarcino  , & nella  paffuta  del  Re  Filippo  di  Francia  , del 
I{e  d'Inghilterra  , di  tanti  altri  Trincipi  di  quefii  due  regni , & del  Tapa; 

mantenendo  oltra  di  queflo  genti  (Carme  nel  Monferrato , nel  Tauefe , 
& nelLodigiano  , & più  bauendo  riccamente  mandato  Caffone  fuo  figli- 
uolo in  Alemagna  con  molti  Amba  filatori  all  Imperator  Ridolfo  per  con- 
gratular fi  , & offerirfi , al  nome  fuo  & della  Città  ; egli , come  buon  fog - 
getto  feudatario  , la  Città  come  Imperiale  antica,  & anco  per  impetra - , 
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re  aiuto  cantra  i fuorufciti  » fu  sformato  à mettere  non  folamente  nella  Cit- 
tà nuoue  grauertge  ; ma  per  lo  slato  anchora  : onde  ancbo  ne  nacquero  •»*»«•' 
nuoui  tumulti . Di  quefle  efattiom  mormorando  i nobili  di  Milano , e i 
popolari , TSfapo  moftrò  d'intenerir  fi  finche  ritornato  fojje  Cajfone  fuo  fi- 
gliuolo dalla  Corte  Imperiale  : il  cui  ritorno  non  tardò , arriuando  fduor ito 
in  ogni  cofa  : con  patente , come  7>{apo  era  fiuto  procurator  generale  nel- 
la Lombardia  dell  Imperatore , & con  gente  Tedefca  da  cauallo  , & da 
piedi  che  feguitaua  : co*  quali  fufiidij  malyatofi  d'animo  rNapo  ; uolfe  fe- 
guir  liberamente  l intento  fuo  : onde  nella  Città  fi  leuarono  contra  di  lui  i 
Caftiglioni , i Biragbi , & altre  cafate  nobili  : & fuori  i Lodigiani , i Co- 
mafehi , / J^ouarefi  : talché  Squarcino  y H Ardue feouo  , & tutta  la  no- 

biltà fuorufeita  fi  rallegrarono , trattenendoli  parte  uerfo  Como , & parte 
nelVauefe.  Nondimeno , in  ogni  cofa  riufeì  Ts/apo , conciofoffe  che  in  br ette 
(patio  di  tempo , da  Lodi  conduffeà  Milano  prigioni  i Viftarini,  primi  nobili 
di  quella  Città  : Da  Como  conduffe  parimente  in  carcere  Simone  da  Locar- 
ne gran  Tartigiano  , & huomo  di  guerra  ; fi  compofe  co'  Ts/puarefi , c 'r 
fece  minare  alcune  C alleila  & utile  de  nobili  ; & più  de * Caftiglioni , & la 
Terra  di  Cajtiglione  parimente  . Tratteneuafi  pure  con  animo  inuitto 
! Ardue feouo  Ottone , & jollecitaua  i partigiani  ; tanto  che  i Comafchi  per 
rihauer  Smone , pofero  in  ferri , e in  carcere  anebor  efii  Accurfio  Cotica 
Vodeftà  dato  loro  da * T orriani , & gli  riufeì  il  difegno  . La  onde  filata- 
mente i Comafchi  crearono  detto  Locamo , lor  Capitano  : il  quale  s’accoftò 
cdlPifconte^on  tutti  gli  altri  nobilitar  co'  Tauefi  anchora . Morì  fra  tanto  Mort«  di 
Squarcino , & fu  poi  fepolto  à Milano  nel  principio  cf  un'ala  del  Chioflro  di  j^”c,no 
5.  Euftorgio , Chic  fa  de'  Vif conti  : onde  nel  campo  fu  eletto  per  generale  il 
Conte  Gottofiedo  Langofco , nobile  Tauefe . Haueuano  efii  anco  à lor  de- 

uotione  Arona  >Angtiera  > & altre  terre  del  Lago  maggiore , deuote  del 
nome  de*  P ifeonti . Queft'anno  , che  fu  del  1275  . morì  in  Are^jo  di  Anni  1*7*. 

ThofcanaTapa  Gregorio , mentre  cb'ei  uoleua  andare  à [{orna  , & quiui  innocenl0 
fu  fepolto  ; & gli  fuccejfe  Innocenzo  di  tal  nome  quinto  Borgognone  , del-  q»«nto  Pa- 
l'ordine  de * Tredicatori . Con  quefti  fufiidì , & con  l’aiuto  de  molti  mon-  pJ  * 
tartari  ; i Vifcontis'impatronirono  tofto  delle  foriere  d'Arona  & d bu- 
gierà: ilche  intefo  da  Ìqapo;ui  fece  marchiar  contra  l' efferato  fotto  la  guida 
diCaffone  fuo  figliuolo  : che  di  lungo  andò  fotto  Angiera;cl  Conte  Lango- 
fco s ac  campò  ancho  egli  alla  Ouaffa  quindi  non  lungi  contra  1 Tedefcbì 
(quefto  è luogo  di  /piaggia  del  Lago  & non  fiume  come  altri  differo)  per  ef- 
fcre  più  atto  à fouuenire  a' fuoi^ch' erano  di  dentro,^  per  diflurbare gli  A le 
mani  nel  piantare  de  gli  alloggiamenti , fcaramuc  dando  . Oucfte  fca- 
r aniucci  e rinforzai  eft  di  giorno  in  giorno  ; occorfe  cbeàll'improuifo  fi  Henne* 
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mefrafvi"  a^a  fonnma  del  fatto  , animando  ciafcun  Capitano  i fuoi , combattendo  efii 
(conti , e i fra  i primi  : onde  uenuti  à fronte  à fronte  , (jr  a lancia  à lancia  i Generali  ; 
Torrum . Conte  amazfò  quello  de' T edtfchi,  & con  effio  lui  alcune  delle  piu  forti 
fiquadre , fonando  perle  fponde  del  Lago  terribilmente  i ferri , al  fiuon  de* 
quali , ouer  de'  gridi  (paventato  il  cavallo  del  Langofico  ; fi  lanciò  giu  in 
ma  fioffia  fi  colma  di  pantano , che  non  fu  mai  pofiibile  aitarfi , ne  diflricar- 
fi  ; talché  fu  fatto  prigione  . Diche  volando  pel  campo  la  fama  , <&• 
rinforzandoli  gli  jtlemani,  & al  campo  di  Cafone  arrivando  fr efebi  foc- 
corfi  col  Carroccio  ; i Vifconti  cedendo , furono  pofli  in  rotta , e in  fuga  :ma 
però  con  poco  J angue , fialuandofi uerfio  il  J^ouarefc . Vi  reflaron  non - 
dimeno  molti  della  nobiltà  prigioni  infìerae  co'l  Conte  ; i quali  ad  altro  non 
haueuano  attefio  chea  ben  menar  le  mani  in  foggia  di  tefluggine  riflretti . 
Crudelmente  ufiarono  i uantaggi  della  vittoria  i T orriani  : onde  à fie  Fìefii 
poi  procacciarono  ogni  male  : Imperò  che  condotti  i prigioni  alla  T erra  di 
Gallarate  (terra , & cafiata  di  Milano  nobile  , uenuta  dall'antica  legione 
de'  Etmani  in  quefla  parte  fiancata,  & polla  da  Giulio  Celare  contra  i 
Veci  (ione  Galli  ; detta  Gallerita , come  ho  toccato  di  {opra)  quivi  ne  furono  22  de 
eie’  nobili  più  nobili , co'l  Conte  Gottofredo  decapitati . Fra  quefli  uno  fu  Tibaldo 
M,landl  ‘ nipote  ddl'ylrciuefcouo  , & Tadre  di  Matteo , amendue  ritirati  in  Vercel- 
li con  molti  altri  nobili , afpettando  il  fuccejfo  de'  prigioncri  : ma  intefo  il 
fatto  con  lagrime  , con  ira , & con  sdegno  di  tutti , raccolte  le  forze  infie- 
- me  di  danari , di  gente  , dC amici , darme , & di  vettovaglie  & con  efii  lo- 
^ ro  accoppiandoli  i 7{puarefi , & di  nuòvo  i Tauefi  con  tutta  la  cafa  de*  Lan 
gofehi  per  vendicar  la  morte  del  Conte  ; cojlrinfero  con  molti  prieghi  Otto- 
ne , ad  effere  lui  Generale , allegando  ( & con  giudicio)  che  douea  contra 
i nimici  fempre  effere  un  Capitano  , la  fama  di  cui  , gli  foffe  in  terrore: pe- 
to che  iT orriani  altri  più  non  temeuano  di  lui  : dove  con  quefle  ragioni  & 

5 con  altre  perfuafiue  fu  sforzato  d abbracciar  timprefa  , Di  che  gitibi- 
c x (r)  landò  l* efferato  fino  egli  lo  conduffe  fenga  dimora  pel  ]v [puarefe  di  qua  dal 
■ « Ticino  uicino  à Scprio  , & lo  prefe  con  altre  uille  & terre  de*  contorni . 

Tarme  di  cojlui  pofero  in  grande  (pavento  i paefani , e in  fuga  : di  forte  che 
fi  ritiravano  uerfio  la  Città  con  la  miglior  parte  de'  loro  beni  mobili  , / 

Cittadini  furono  co'  T orriani  in  uno  non  poco  tumulto  : tuttavia  uolfe  T^a- 
po  , che  Cafone  conducefe  fuori  della  Città  l'efercito  fuo  contra  gli  auer- 
farij  : & egli  lo  conduffe  coraggiofamcnte  : la  doue  toflo  che  fu  arrivato  , 
& fortificato , incominciarono  molte  fanguinofe  fcaramuccie , trattenendo 
Ottone  i fuoi  dentro  i ripari  con  gran  fatica  per  a/pettare  affalto  uantag- 
giojò  : pure  veduti  i fuoi  più  che  uolonterofi  di  combattere , & di  venire  ad 
aperta  battaglia  ; egligli  conduffe  fuori  tutti  i n ordinanza  in  campagna  : 
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ilche  fentito  dal  Torriano , fp editamente  difiefe  le  fue  fchiere  anch'egli , & 
dato  il  Jegno  ; dal  lanciare , <jr  faettare  incominciata  la  tuffa  ; fi  ucnne  d 
corpo  à corpo , e à fpada , à fpada , mefcolandofit  l'infegne , gli  huomini , e 
i calmili  : dotte  poi  che  fu  combattuto  per  buon  pegjo  forza  alcun  uantag-  mae  fra  i vii 
gto  certo  , ò chiaro  ; preualfero  quei  d'Ottone , per  uirtudi  Matteo  Vificon-  Torroni** 
te  , giouane  gagliardo  , d'alto  ardire  , & nimico  di  paura  : ilquale  per 
uendicare  la  morte  del  "Padre , rotto  chebbe  la  prima  dura  frontiera  degli 
^ilemani  & feguitando  la  uittoria;  i Torrioni  s abandonarono  , & rom- 
pendo/} fra  loro  per  la  impetuofifiima  calca  de  gli  auerfari  ; chi  potè  fai - 
uarfit , fi  faluò  . V iArciuefcouo , & Capitano  fìaua  come  difarmato  nel - 

le  più  fotte  fquadre  , gridando  fempre  che  fi  perdonale  à Cittadini:  ilqual 
grido , non  poco  gli  nocque , anchor  che  in  fnuor  de' Torrioni  fopragiungef- 
fe  la  notte  , per  la  quale , fi  l'uno  come  Poltra  parte , fuonando  à raccolta ; 
ne' forti  loro  fi  trouò  , luna  però  lieta  , & Poltra  mefla  . ^Apena  era 
riporta  l'alba  del  feguente  giorno , che  Cafone  (peri  aiuto  uenutogli  Pifteffa 
notte  da  Milano)  ajfaltò  di  nuouo  il  campo  del  bifronte  ; in  maniera  che 
rinouata  la  battaglia  più  che  prima  fiera  & calda  ; i bifronti  non  foftenen- 
do  P empito  della  frefca  militia  ; diedero  uolta  chi  qua , & chi  la  fuggen- 
do , per  le  felue , & uerfo  i monti,  tutti  fempre  incolpando  la  pietà  d Ot- 
tone , notata  (per  conto  di  guerra)  per  /cioccherà  , ignoranza,  effemi- 
natone , & errore  : percioche  egli  hauendola  fera  auanti  hauuto  Marte , 
le  flelle , & la  fortuna  fnuorcuoli , & fufficientiflimi  à Mendicar  fi  de'  ni-  . 
mici  ; non  uolle:  ma  i T orriani  al  contrario  d'efli  con  giudicio  migliore  com 
batterono  alla  più  difperata  per  romper  un  cotale  sformo  del  Vifconte , che 
difficilmente  potea  rimettere  & rinouellare  : ma  però  pur  lorimejfc  ; atte- 
fo  che  ritiratofi  uerfo  Como  con  parte  della  guardia  fiua  , & poi  uerfo  Ca- 
nohio  s quitti  tenne  configlio  co'  fuoi  prencipali  che  lo  fcguirono , & con 
altri  della  fhttione  che  egli  fece  domandare , di  uenire  anchor a à campo  & 
tentar  la  fortuna  : il  che  fu  conchiufo  da  tutti  per  ricuperar  la  patria , & 
le  cofe  perdute , onero  per  arrifehiare  infieme  ancho  la  uita . "nondime- 
no parendogli  quel  luogo  molto  ficuro , & atto  à rifkrfi  ; feppe  tanto  ben 
ragionare  Ottone  à Canobini , che  gli  haueuan  dato  luogo  fuor  della  terra 
per  due  giorni  foli  ; che  non  folamente  gli  aperfero  le  porte  ; ma  ancho 
gli  diedero  uettouaglia,  gente,  & quello  che  fu  lor  pofiibile , affine  che  fi 
rimettejfe  : la  qual  cofa  intefa  da  gli  amici , confederati,  & partigiani  d'Ot- 
tone, & come, e in  qual  luogo,  & di  che  mente  fo/fein  ficuro  > come  lor  Du- 
ce , e Capitano  amato  in  fomma  ; tutti  l'andarono  à ritrouare , co'  quali  s'ac 
compagno  Simone  da  Locamo  nimicifìimo  de"  T orriani,  e'I  Mar  che fe  di 
Monferrato  inuidiofo  de  fuccefli  loro  : di  forte  che  raunato  fotto  l'infegne 
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del  Fificonte  un  gì  ufo  efferato  ; V incarnino  parte  per  terra  , & parte  per  li 

10  Lago , Jopra  i nauili  di  qualche  numero  che  reggeua  il  Locamo , uerfo  \ 

lAngiera , & la  riprefero  con  la  Terra  d'sArona  infieme , traghettato  il  y 

Lago  . Da  terra  combatteua  la  fonema  il  Marchefe  , & dalle  naui  i 

per  acqua  Simone  : quando  i defenfori  di  dentro , ueggendofi  a mal  partito , t 

ausarono  KJapo  del  pericolo  ; il  qual  fienga  interporui  tetnpo  ; mandò  con-  ^ 

tra  i nimici  Cajfone  con  gli  lemani , feguitandogli  il  campo  della  Città  per  k 

numero  di  gente  molto  gagliardo  ; douc  con  Cajfone  hauendo  hauuti  quei  ; 

dettone  alcune  fcaramuccìe  felici , arriuando  piu  preflo  che  non  crede  na- 
no il  forte  de  T ontani  ; il  Marchefe  , & Simone  fi  ritirarono  , sformati  i- 

però  à combattere  ; nel  qual  combattimento , di  nuouo  furono  ancho  quel-  5 

11  del  Fife  onte  abbattuti  fi  per  terra , come  per  acqua  : in  maniera  che  , 

t ^Arciuefcouo , fi  ritirò  à Tuonar  a con  Matteo  , il  Marchefe  à Tauia , e'I 
Locamo  à Como  con  poche  fpcranye  di  bene  oprare  : & Cajfone  non  fece  , 
poco  bottino  fra  poco  (angue . Raccolta  di  nuouo . la  Jparfia  f anione  d Ot- 
tone ; ritornò  à lui  del  j olito  affai  più  coraggiofa  , & d’arme , & d animo 

più  forte  folleuandolo , & pregandola  far  alto  : di  che  l'^Lrciueficouo 
prefe  cofi  grande  allegrerà , che  fu  cojà  merauigliofa  , prefaga  in  fatti 
giudicandola  de'  felici  fuccefii  : talché  trouandofi  nel  mego  de’  prencipali 
armati  del  campo  fuo  à configlio  : con  lieto  uifo  , <jr  con  ungraue  ragio- 
nare diffe  . Hor  ueggio  chiaro  nobilifiimi  fratelli , & noi  enti  fi  imi  foldati , 

& compagni  miei , c’h  uomini  forti  fiete  giuftamcnte  deri  nati  dal  uocabolo 
- Latino  fortegga , onero  dalla  uirtù  : d quali  non  ho  da  dire  (perche  non 
’ lice)  come  già  diffe  Curtio  J certi  de  fuoi  ; s'h uomini  fiete , leuateui  ho-  I 
mai  y dr  prendete  l’arme  : conciofia  che  tutti  uoi  qua  comparifte  armati , 

& nonfol  di  lancia , ò di  corata , di  feudo  , dr  di  fpada  ; ma  infieme  da 
nimo  inuitto  , di  cuor  gagliardo ,di  uiua  forga , & di  uirtù  perfetta . St 
la  cagione  è fi  pronta , che  non  bifògna  efporla  : ne  meno  fia  di  mifliero  che 
quiui  fi  raccontino  ad  uno  ad  uno  , quanti  fiano  i trattagli , & quanti  gli 
Utenti,  & gli  fìratij  che  f offeriamo  banditi  dalla  patria , trouandoci  fpeffo 
con  fame , con  fiete,  inquieti  yinconflanti , mal  uefiiti,  dia  gratùiti , & peri - 
colofi  : a*  quali  hoggi  uiennuoua  , effiere  fiato  cacciato  in  efiilio  il  parente, 
domani  tolti  i beni  al  cugino , & poi  decapitato  il  fratello  , ouero  impri-  *v 
gionato  il  padre  o'I  figliuolo  y talché  è da  dire  de’  noflri  nimici , che  in  efli 
più  ficintilla  d' Immanità  non  uiue  ; effiendo  tutti  fiol  ira  , crudeltà  & rab- 
bia . Ture  (come  io  j fiero ) preflo  dal? arme  uoftre  felici  faranno  deprefi- 
fi , & atterrati , ancorché  ciò  non  stimino  per  la  paffata  rotta  noflra  ; per 
la  quale  jono  quafi  certi , che  non  habbùimo  piu  fchermo  di  rileuarci  . 

^tii' ultime  prone  foldati , & Concittadini  miei  u alenti , & arditi , per 
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timore  almeno  , & all'ultima  efperien^a  di  fortuna  mettiamoci  tu: ti  pron 
ti  di  mano  non  per  altro , che  per  la  aita  che  ci  refla  . E come  ? debbono 
coftoro  fempre  e/fere  i figli  ( come  fi  dice)  della  Gallina  bianca , & noi  fem- 
pre  co  fi  mal  nati  t Debbiamo  fempre  effer  noi  sfortunati , & efii  fempre 
felici  ? & faranno  fempre  à noi  fuperiori , di  nobiltà , d 'antichità  & di 
fangue  inferiori  ? ^Adunque  ciafcuno , fia  l'buomo  ch'io  ueggo , & che  io 
difìi  : & non  tanto  per  le  fofìanxe , per  li  difagi , & per  l' altre  pafiioni  \ 
quanto  per  l'honore , & por  liberar  fi  dall'efiilio  un  tratto  , tanto  lungo , 

& tanto  uergognofo  , non  difperandofi  punto  della  fortuna  : perche  quan- 
to fiano  infiabili  i fiuti  'arme  > credo  eh' ognun  lo  fappia  , ò per  efferien- 
o per  le  tante  Iflorie  Greche  & Latine , ò almeno  per  lo  prouerbio  fi 
uolgato  , che  è uario , e fcambieuole  il  fiucceffo  della  guerra  . Imperò 
che  affai  fiate  ueduti  fi  fono  da'  cafi  Martiali  più  dijperati  effernenate  mol- 
te uittorie , & uittorie  tali , onde  il  nemico  ne  fu  uinto  , conquifo  , & de- 
bellato . Queflo  detto  ; ringagliarditi  tutti  più  anchora  , & fiuti  co - 
raggiofi , s'ojferfero  à lui , & à quanto  egli  baurebbe  loro  impoflo , pi- 
gliando ciafcuno  de ' prencipali  neceffario  partito  per  cauar  denari , moni- 
tioni,  & genti  da  gli  amici , da'  parenti , & da'  uicini . Fra  tanto  giun- 

fe  à tempo  ad  Ottone  un  corriere  ausandolo , che  fenica  alcuno  indugio , 
e2r  ff editamente  ueniffe  à Como , che  la  Città  era  in  fiuo  potere  : conciofo fi- 
fe che' l Locamo  hauea  tanto  follecitato  i Comafchi  à feguitare  il  Vifconte  » 
à lafciar  la  Torriana , ( altra  che  i Comafchi  inclinauano  al  Vif conte) 
che  fra  i Cittadini  fu  un  grandi  firmo  romore  : da  cui  fi  uenne  à parole , à 
ingiurie  , à minacci  & all  arme , combattendo fi  quiui  notte  & giorno  di- 
jperatamente  . La  onde  i 7 orriani,poi  che  per  buon  pe^go  fi  tennero  m corno  io 
certi  forti  loro  , ueggendo  di  non  poter  durare  per  la  uirtù  di  Simone  > e v^onuf 
infiamma  del  f^efeouo , affettionato  all  ^Arciueficouo  ; cedettero , & dalla 
Città  ufeirono . Hauuto  queflo  auifo  Ottone  ; arriuato  che  egli  fu  à Co- 
mo y e intrato  \ con  gran  defire^ga  attefe  à pacificare  i Cittadini  * & à 
gratificarfi  i popoli  d'ogni  intorno , da  queflo  Lago  al  maggiore , di  modo 
che  m pochi  giorni  hebbe  in  fauore , c-r  in  fufiidio  più  guerrieri  che  non 
credette , co'  quali  non  dubitò  di  paffiar  innanzi  contra  i nimici , conofcen- 
do  d'hauer  cangiato  fortuna , & certificato  come  in  Milano , in  mero  della 
piazza  i Milanefit  s erano  à 'bjapo  quafi  tutti  ribellati , per  hauer  pofio  una 
taglia  generale  fuori , chiamata  Fodro , di  tre  per  cento  . Ter  deh  e (fe- 

dito c hebbe  Ritardo  Langofco  per  le  contrapofle  riuiere  dall'altra  mano  del 
Lago  di  Como  ; tutte  le  terre  riceuè  in  fede  fino  à Lecco , terra  forte  in  boc- 
ca <T*Adda  . La  qual  cofa  da  F{qpo  intefa  ; mandò  di  lungo  il  figliuolo  à 
Cantù  con  700.  caualli  con  gli  demani  tumultuando  fi  dentro  di  Milano  " 
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da  fermo , fi  da'  principali , come  dd  popolari  ; intendendo  fi  e/fere  t*Arci 
uefcouo  uicino , animofio  , forte , & gagliardo , & accampatoli  già  à Se- 
regno  . fì{apo  trouandofi  in  tali  frangenti  colmo  di  grauofc  cure  & te- 
nendo il  lupo  ( come  fi  dice)per  /’ orecchie,  però  che  ouunqueegli  fi  uolgect 
uedea  pericolo , dentro , & fuori;  col  ueccbio  folito  Todeflà  ,ne  creò  un  al 
irò  y acciò  che  come  fidatifiimi  che  gli  erano yguardajfero  la  Città , & trat- 
teneffero  la  moltitudine  in  ogni  cafo  in  fede  ; & egli  con  fiei  cento  lance  fi 
condujfe  alla  Terra  di  Dieci  in  compagnia  della  bontà  de  fuoi  pedoni , tutti 
di  Corte  , & della  parte , lafciando  che  Jp editamente  lo  feguijfero  le  ban- 
diere delle  porte  col  Carroccio  , che  à lui  arriuajfero  il  feguente  matti- 
no fienga  fallo  , fiotto  la  guida  del  Todeflà  mono , huomo  d' arme  . Di  che 

benauertito  Ottone , giudicò  di  non  tardar  il  fatto  : angi  fiegretamente  di 
cogliere  il  nimico  fkfitidito , Stanco  alquanto,  & alla  fprouijla  : onde  di 
ciò , datone  il  motto  /blamente  al  Langofco  generale  della  caualleria , & à 
Matteo  della  fanteria , che  uolfie  ejfiere  C auanguardia  del  campo  per  meno 
strepito , ordinati  gli  J quadroni  , di  notte  marchiarono  tanto  dificoflo  da 
Cantà  , quanto  mai  poterono , per  non  hauerà  incontrarli  con  Cafone , 
& giunfiero  fiotto  Dieci , auanti  allo  /puntar  dell  alba  : doue  trouando  tutte 
le  genti  de*  Torriani  fèndale  un  ordine;  parte  alloggiate  & parte  cercando 
alloggiamenti  *,  come  quelli  che  la  fiera  erano  arriuati  j blamente  ; furono 
Rotta  de  Vrima  con  ferri  pcrwpi»  non  che  affi aitati , che  s*accorge]fiero  de*  nimici . 
Torriani, ac  Quiui gridando fi  per  tutto  allarme  j apena  i Torriani  hebbero  trouato  i ca - 
prefi  d»  Na  uam  (0ifra  qUem  cfj6  fi  trouarono  di  guardia)  che  ogni  cofia  fu  in  ruma  . 
Si  difefie  però  gagliardamente  Tsfapo  nel  mego  d'uno  ttendardo  Sgroppo 
della  caualleria  di  [uà  Corte  : la  doue  riconosciuto  dal  Langofco  , lo  colpi 
di  lancia  in  tal  maniera , che  ferito  lo  gettò  da  cauallo  : onde  cadendo  lui 
, caddero  di  pari  gli  animi  a'  fuoi , & chi  potè  fuggire  non  fu  pigro  . So- 

pra di  T^apo  auentandofi  Ubicar  do  Langofco  , per  uendicar  la  morte  del 
Conte  Gottifredo  fiuo  Zio , & fopragiungendoui  Matteo  per  finirlo  in  uen- 
detta  del  Tadre  ; Ottone  flejfo  con  la  noce  fiua  l aiutò , & con  la  toga  im- 
pedii colpi:  attefio  che  l tArciuefcouo , benché  fagli  armati  fofifie , come 
degno  prelato , andò  ueflito  fiempre  con  alcuni  preti  , per  non  tingerfi  di 
J angue  . Cofi  Tfiapo  uiuo  rejlò  prigione , col  Mofica  fiuo  figliuolo  , & 

con  quafi  tutti  i prencipali  dell  effercito  , & co*  parenti  di  cafia , oltra  il 
generale  della  caualleria  di  Tsfapo  , che  fu  amagjato  , cioè  Francefico  Tor- 
nano , & Tontio  Todeflà , la  medefima  notte  quiui  uenuto  innanzi  alLin- 
o!u!a*\f  figne  della  Città , & al  Carroccio  . Trefio  Vapo  , & con  tutti  gli  altri 
Jrffofw  Ti  f regl°m  mandato  à Como  , & pofli  nel  Caflello  detto  Baradello  ; CMci - 
Miiano°.  * uejcuuo  entrò  nella  Cbiefia  di  Dieci  : doue  egli  fu  prima  Canonico  , co* Ca- 
nonici 
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Mitici  à ringratiare  Dio:  <jr  quitti  inflitti ì la  celcbration : della  fua  uit 
toria  : la  qual  fu  la  mattina  del  giorno  di  Santa  ^Agnefc  Canno  1277.  Anni  1:77. 
Quefla  uittoria  fu  dimoflrata  nella  cafa  di  Matteo  la  medefima  notte  : Im- 
però che  cantarono  tanto  i Galli  animali  uittoriofi  che  fu  cofa  Stupenda  ; 
nella  quale , anchor  nacque  il  primogenito  di  effo  Matteo  di  Bonacofa  fua  v?fonu>% 
moglie , che  per  lo  canto  de* galli  fu  chiamato  Galleag^o  . Quefl'anno  che. 
iftejfoy  portando  un  facerdote  il  fantiflimo  facramento  ad  uno  infermo  per 
lo  ponte , che  bellifiimo  era , pojlo  fopra  un  ramo  del  J\eno , ( da  altri  det- 
to Mofa)  fiume  inTr aietto  Città  (Collauda  , dou  erano  infinite  genti  d' ogni 
conditione  in  publico  ballo  , fen%a  che  alcuno  gli  fuceffe  honore  ; miracolo- 
fornente  rumò  il  ponte  nel  fiume  & s affogarono  più  di  100.  perfine  , Miricelo  V 
Morì  ancho  queflo  anno  Tapa  Giouanni  21.  di  tal  nome,  Spagnuolo , che 
tenne  gran  conto  della  giouentù  studio  fa  dandole  benefici j & denari:  il  qual 
fuccejje  ad  ^Adriano  quinto  Genouefe , che  fu  fuccejforc  cClnnocemro  : che 
compoft  la  pace  fra  i Fiorentini,  eiVifani , & era  per  componerc  quella 
fra  i Genoueft,  e i Venetiani  : ma  campando  poco , non  potè . ^Adriano  fu 
della  cafa  de' Ficfcbi , & chiamò  in  Italia  contra  l{c  Carlo , Rodolfo  Impe- 
ratore, che  non  uenne  ; impedito  grandemente  contra  Ottacaro  I{e  di  Boe- 
mia , che  s'hauea  ufurpato  l'jluftria  per  non  hauer'herede , chiamandola 
in  nano  l'Imperatore , come  feudo  Imperiale . Ter  che  cinta  Vienna  da 

Ridolfo , & uinto  in  battaglie , & uccifo  l'anno  feguente  Ottacaro  ; uenne  r 

in  poter  fuo  Cjiufiria , & egli  la  diede  al  figliuolo  ^Alberto , progenitore 
de'  fkmofiflhni  Trencipi , e Imperatori  di  mia  età  Carlo  quinto , & Ferdi-  * * 

nando  fuo  fratello  . Succeffe  al  morto  I{e  di  Boemia  il  figliuolo  Vinciflao 
per  bontà  propria  & di  Ridolfo , che  gli  diede  ancho  per  moglie  una  fua  fi- 
gliuola : & queflo  J{e  fu  Santo  . Ma  creato  Tonte fice  Giouanni  Or  fini 
Romano,  chixmatoTAicolò  tergo;  non  permeffe che I{e Carlo amminiflr af- 
fé co  fi  d beneplacito  fuo  tutte  le  cofe  di  I{pma  , per  effere  Senatore  ( cagio- 
ne che  ^Adriano  Tapa  domandale  l’Imperatore  in  Italia)  angi  ordinò  che 
mun  Trencipe  ,nel{e  effercitaffe  più  tal  ufficio  . Carlo  era  intanto  na- 
uigato  in  Grecia  uerfol \Acaia,  adirando  in  qualche  parte  all  Impero  Co - 
fiantinopolitano  . Ma  il  Tapa  gli  tolfe  ancho  il  Vicariato  di  Tofcana,  Morte  di 
accordò  gli  ^Anconitani co'  Venetiani . ^All'incontro  i Milanefi  , nullo  i?apo  Tor* 
accordo  uolfero  intendere  da  Caffone  Tornano  figliuolo  di  T^apo , che  poi  canone  dei" 
fra  un'anno  morì  mifer abilmente  nel  C afelio  doue  era  prigione,  & fu  fe-  k Torre 
polto  nella  Chiefa  di  San  T^icolo  del  medefimo  poggio  di  effo  C afelio . Im 
però  che  queflo  infelice  giouanc  Stupidamente  intefa  la  rotta  & prefa  del 
padre  ; con  poco  giudiùo  lafciato  adietro  il  preftdio  fuo,  con  una  banda  fo- 
la di  cauallt  > quanto  più  prefio  potè  uenne  uerjò  Milano  per  confermargli 
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ànimi  de  Cittadini  in  fuo  fkuore  . Era  alfbora  tutta  la  Città  fojpèfd  fra 

• i • il  timore , & la  freranga  » & dentro  non  ni  era  Stabile  configlio  tanto  fra 
i nobili , quanto  fra  i popolari  : conciofo(Tc  che  congregati  tutti  ricala  piag* 
ga , chi  dicetia  di  arrender fi  pacificamente , chi  di  pigliar  l amie , & di 
r difenderfi , & chi  ripugnaua  in  contrario  : talché  ogni  cofa  era  nella  Città 
in  tonfufione  . Fra  tanto  Caffone  , che  per  hauer  hauuto  contrafio  ne- 
primi  borghi  dalla  militia  Milanefe , già  ritornata  adietro , & contra  i T or- 
nani r molta;  l altrui  miglior  fortuna  feguendo , & per  hauer  trottato  fei^ 
rate  le  porte  contra  di  lui  > era  entrato  come  perforga  nella  Città  » la  f cor. 
, fe  qua  fi  tutta  con  gran  furore  . Di  che  da'  familiari  fuoi  fu  riprefo , co- 

» : tue  quel  che  nonconofceua  il  tempo  da  furiare  : onde  lafciata  buona  guar- 

dia alla  porta , per  la  quale  egli  entrò  dentro ; ricorfe  alle  cafe  di  tutti  i prin 
cip  ah  amici , & partigiani , pregandogli  à Stare  in  fede  ; & fece  battere 
tutte  le  campane  aliarne  , per  far  de'  Milancfi  l'ultimo  faggio  . Fatto 
q'ucflo , burnite , & disarmato  comparuein  piagga  : doue  s'era  ridotto  li 
popolo  in  arme  confufo  nel  pigliar  in  tal  caso  partito  : & quiui  arriuato ; 
potè  beli  egli  parlar  affai,  gir  con  le  lagrime  anch  or  a,  dimandandogli  aiuto, 
& foccorfo  con  l'arme , & raccontandogli  i benefici / da'  Torriani  riceuuti  * 
incominciando  da  Vagano , <jr  più  da  Martino  chiamato  già  padre  della; 
patria  perhauerlo  mantenuto  circa  ucntiquattro  anni  in  guerra  contra  i no - 
Torriani  a-  bili , per  difenderlo  dalla  lor  Tirannia , & da'  lor  fritti  fuperbi  ;fottogiun - 
da*1  Milane  gendo  che  quefia  era  la  uolta  che  di  tanti  oblighi  fi  feioglieuano  à un  tratto 
*■  con  fama  immortale , effendo  bafleuoli  affai  à difendalo  mentre  che  con 
effo  lui  adoprato  haueffero  l'arme  pronte  : ma  il  popolo ..  come  quello  che, 
più  di  tutti  gli  altriTorriani  odiò  Caffone  ; mai  nonuolle  afcol tarlo , ne 
acconfentirgli  : onde  uanofu  il  ragionar  fuo , benché  perfuafibile  tutto  , & 
efficaci  fimo  foffe  . Pifio  il  Torriano , che  ne  ancho  uno  fe  gli  proferfe  , 

ò gli  moflraffe  affettione  ; deliberò  <T  altro,  & ciò  fu  di  partire  quanto  più 
prefto  : attefo  che  il  uittoriofo  V i fronte  alla  Città  tuttauia  s'auuicinaua  y 
accompagnato  dalle  bandiere  , e infegne  di  Milano  : di  forte  che  Caffone 
tolto  il  più  pregiato  , che  potè  di  fua  cafa , con  alcuni  amici  ufi)  della  Cit - 
nfea  de'  **  > & caualcò  ucrfo  Lodi  . Quiui  ejfendogli  negata  Centrata  > la  notte 
Torriani  di  alloggiò  di  fuori . il  medefimo  gli  fecero  il  feguente  giorno  i Cremonefi  > 

^no  V fin  che  dà  Tarmigiani  fu  raccolto , & alloggiato  : ma  egli  quiui  non  fece 
‘molta  dimora,  augi  di  lungo  andò  in  xAquìleia  dal  Vatriarca  Raimondo 
della  Torre  fuo  gio  per  aiuto , per  configlio,  per  ajfoldar  nuoue  genti , & 
per  ricuperare  , ouer  tentare  almeno  la  ricuperatione  dello  Slato  . I Mi - 

lane  fi  (partito  Caffone)  ordinati  dieci  Mmbafciatori  ; gli  mandarono  in - 
coltro  alSiArciuefcouo  , che  con  tutto  l'effer cito  era  non  molto  lungi , uefii •% 
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ti  in  habilo  lieto  , con  fegni  di  gratulatone  : i quali  giunti  a lui  * p ^ 
co»  parlar' alto  , (jr  allegro  gli  dijjero  : Felici , fortunati  ftano  Milane  (i>4 

fempre  i tuoi  ritorni  : le  porte  della  Città , per  le  quali  bai  da  rientrare  nel- 
la  Vietofa  Tatria  ; fono  aperte  per  cornmun  uolerc  di  tutti  i Cittadini , gr  lo 
di  tutto  il  popolo  : & C ntro  ti  fi  è apparecchiato  non  folamcnte  il  [acro  feg  dl 
gio  dello  ffirituale  \ ma  l'altro  delTemporale  anchora  : & fu  fempre  im+ 
preffo  nelle  menti  di  tutti,  che  quejlo  tal  faflofo giorno  arriuaffe:  nel  qua* 
le  fferiamo  , anzi  fiamo  fiicuri  che  l'afflitta,  Slanca  , calamito  fa  , & diui- 
fa  Città  , sbobbia  hoggi  ad  unirfit  con  perpetua  pace , & à reffirare  dalle 
tante  difcordic , da  gli  odij  inueccbiati , & dalla  lunga  guerra  . Vero  ti 
(applichiamo , che  fe  dalla  uittoria  Milano  jpera  falute,  & dalla  pace  tu- 
tela > tu  perdoni  alle  cofe  publicbe , & al  J àngue  ciuile , & alle  ignoran- 
te popolari  : tir  obliati  gli  (degni , fa  che  dalla  pietà  tua  (olita  , ne  nafea 
la  tranquillità  della  republica,  & la  quiete  uniuerfale  : affine  che  tu  reg- 
ga > &gouerni  pietofamente  fi  l'b umane  come  le  diurne  cofe  . ^ quali 

con  giocondo  uito,  & con  grato  parlare , come  bauea  per  natura  , riffa  fe  pJroI(!  cI,0e 
Ottone , bauendogli  prima  lodati , & ringr aitati , che  douejfero  Stare  di  Mi- 
tao»’ animo  , & confolarfi  : poiché  uenuti  erano  al  lor  Vaflore , congratu - 1 * u 
bvido fi  in  nome  di  tutta  la  Città  : la  quale  egli  uoleua  con  ogni  Studio , di- 
ligenza & amore  difendere , conferuare , & amare  : ne  dubitaffero  d al- 
cuno minimo  oltraggio  : augi  (foggiunfe)  Infinitamente  tutti  habbiamo  à 
ringratiar  Iddio;  che  per  il  mego  dì  un  fol  fatto  d'arme , in  una  fi  ot- 
tima , non  che  buona  concbiufione  terminate  fi  ftano  le  cofe  nofirc , come 
fe  già  uia  trapalato  (offe  ogni  trauaglio  , & gita  in  bando  ogni  amaritudi- 
ne , & pafiione , finita  ognira , & morta  ogni  uendetta  . Con  tal  riffo- 
fia , ritornati  à Milano  gli  <Ambafciatori  giocondiflimi  ; riempirono  tutta 
la  Città  d'allegrezza  : & quitti  s incominciò  à dare  ordine , àgli  honora- 
tifiimi  apparati  per  la  entrata  fua  . Fra  tanto  il  V (conte  mandò  pacifi- 
camente alcuni  de%  fuoi  Capitani  3 alle  infegne  de'  7 edefebi , refiate  uerfo 
Cantk  per  li  Torrioni , ad  offerir  loro  mono  foldo  , fe  al  foldo  fuo  uoleua- 
no  reflare , come  di  quel  che  non  meno  era  buono  Imperiale , di  Klapo  della 
Torre  :&  no  parendo  loro  d accettar  cotal  foldo\ parimele  sofferfididaral 
la  compagnia , uetlouaglia  , J corta , & le  paghe  anchora  fe  ì'haueuano  da  t 

hauere  . T^on  tralafciaua  con  queflo  il  fauio  ^4  r due  fiotto  di  attendere 
àdijacerbare  gli  animi  di  molti  appartatamente  de'  fuoi  amici  nobili , che 
egli  ben  conofceua  inclinati  alla  uendetta , & troppo  forfè  rammaricati  per 
lo  (offerto  lungo  eflilio  , per  li  confifiatì , & perduti  beni  di  fortuna , & 
per  lo  ffarfo (angue  de  gli  amici  ; & de1  propimi  di  parentado  : & però 
non  uolendo  mancare  all'ufficio  di  Vio  Tajtore , & di  buon  facerdote  : non 
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che  di  deliro  Capitato  per  ottenere  il  compito  trofeo  deWimprefa  , ucnuto  c 1 
in  publico  , à cofloro , & a tutti  parlò  di  quella  maniera  . Ogni  uolta 
uittorioft  Cittadini , foldati , compagni , fratelli , & figliuoli , ch'io  pen{ò 
al  lungo  acerbo  noflro  bando , alle  guerre  crudeli  fitte , alle  rotte  hauute , 1 

a danni  [opra  danni  accrefcinti , & alla  perdita  di  tanti  h uomini  di  guer- 
ra , & de ' Capitani  > [demo  diuento  : ma  pur  ritornando  in  me , e difeor-  \ 

rendo  in  che  modo  habbiamo  uinto , atterrato , & debellato  i nimici  in  que-  ',1 

fio  uno  fol  conflitto  ; slupido  al  tutto  rimango , & pur  rifentito , dico  : Giu - 1 

fti fiimo  effondo  I d d io;  fia  chiaro , che  Jempre  egli  è per  quella  parte  , 1 

che  con  piu  giufic  armi  combatte , & con  migliori  intenti , benché  fi  guer-  1 

reggi , ò per  ricuperar  le  proprie  cofe  perdute , ouer  la  patria , ò per  giu-  1 

flamente  dominare  , Tuo  in  molti  però  nafeonderfi  tanto  altro  contrape- 
fo  di  crudeltà  , d' impietà , & di  uendetta  , ( quello  che  già  non  uorrei  che 
[offe  in  alcuno  di  uoi)  eh' empia  guerra  farebbe  della  diurna  giufiitia , <jr 
guerra  contraria , aperta  , & chiara  . Bafierà  à noi  fin  qui  certamente 

Cittadini  , dhauer battuto  frettala  fpada  in  mano , befferei  difefi , d ba- 
tter ferito , & uccifo  :ma  bora , uinto  il  nimico , fracajfate  l'armi  * infiati 
di  mercede;  a che  perfeguitargli  fuori  de  ferri , & dell'afra  battaglia  , 
fe non  lice  , & far  uendetta,  e infanga inarfi  ? Se  pure  foffe  alcuno  fi 
fciocco , ò fi  alieno  dalla  pietà , & da  Dio , ebepenfafie  effire  in  lui  fi  po- 
ca cura  de'  mortali , eh’ egli  molte  grafie  non  donaffe , à chi  ufa  al  profiimo 
benignità , & clemenza  ; priego  che  fi  ricordi  delle  lunghe  noflre  calami- 
tà paffate , & confideri  allo  flato  prefente , che  (anchor  eh  abbia  ritrofa 
confidenza)  tanto  à fe  medefimonon  potea  promettere , quanto  gliè  auue- 
nuto  . Baflauanci  forfè  gli  animi  generofi  de'  Capitani , le  fortegge  de? 
foldati , i foccorfi  degli  amici , l'arme  dd  confederati  ygli  ardimenti  di  tut- 
ti , o'I  numero  delle  genti , dopo  tante  finifire  imprefe , tante  rotte,  tante 
j foglie  perdute , tanti  efferati  disfatti , & tante  ualenti  fquadre  amagga- 
te?  & pur' bora,  nel  piùcattiuo,  e iniquo  tempo  del  uerno,  non  che  dettati 
no;  in  un  batter  d'occhio  ( come  fi  dice)  reflarono  debellati  i potentiflimi 
auerfarij  gonfi  di  tante  uittorie  > ricuperammo  la  defiderata  patria  cantra 
i duri  Tiranni  ; cauammo  il  facerdotio  di  mano  a'  facrileghi  oftinati , & la 
Signoria  di  più  ce  n'è  promeffa  contra  quelli  cbaueuano  certa  fperanga  di 
mandarci  all  ultima  mina  , & di  cacciarne  fin'attcftremo  fondo:  parte  de9 
quali  giacciono  uccifi  ne  campi  della  battaglia , & parte  Hanno  in  prigio- 
ne incatenati . dunque  ciafcuno  fi  rifolua  di  dire , che  tutto  da  Dio  fia 
deriuato,à  cui  fol  uengono  le  gratie , la  lode,  & la  gloria,  ponendo  fine  à 
tante  liti , & à tanti  mali . lui  ancho  fi  lafci  la  uendetta  delle  tante 
Jceleraggini  de  noftri  nimici  : conciofia  che  par  giufta  cofa  dopo  una  tanta 
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empita  uittoria , temprar  fi  dal  [angue , più  non  portare  l animo  armato » 
gr  tralafciare  ogni  furore  e-r  ogni  uendetta  , fecondo  che  io , quanto  à me  ■*  • v 
f«/'  wii  ycortfo  , lafcio , po/^o  /»  ote  l atroci  ingiurie , f uccifio-  - 

«e  «mici , e*r  de  parenti , & quante  forti  foggie  di  carichi  mi  fiano  J 

ffart  fatti:  &à  tutti  il  tutto  qui  perdono , infiantifi  imamente , co» 

fle  mie  palme  giunte  pregando  tutti  che' l fimile  facciate:  & può  à pieno  .a 
fodisfkrci  Centrare  uittoriofi » & trionfanti  per  le  porte  di  quella  patria 
s aperte  imitati , fummo  priuati  per  fi  lungo  tempo  : & di  ri-  * 

ned  ere  le  case  doue  ftamo  nati  , nodriti , crefciuti  con  le  mani  monde 
del  f angue  , co7  y/tfiwo  ( ch'abborrifco  di  dire)  imparentati  : perche 

con  la  pietà , & con  la  clemenza  (che  per  ovni  legge  alla  patria  fi  deue) 
procacciaremo  per  noi  fempre  ogni  dittino  T{ume  amico , e in  nofiro  fhuorc 
fempre  I odio:  & la  goderemo  lungamente  quieti  & tranquilli  in  pa 
ce  : & farà  gloria  à uoi , allegrezza  al  popolo  , fefla  alla  Città , & confo - 
latione  al  Voflro  Taftore , che  tutti  f otto  un  gregge  in  pace  ui  chiama , & 
ama  . jllH  amoreuole , e*r  pietofo  dire  d Ottone  tutti  inteneriti , gridato 
fu  : Afflino  qui  adunque  lire , gli  f degni , & Panne  : & cofi  fenga  arme 
ordinatamente  entrarono  tutti  pacifici , & lieti  ; jpettacolo  certamente  mol- 
to raro  » per  la  rara  allegrerà  uniuerfale , & di  molta  riuerenga  : attefo 
che  era  P^Arciuefcouo  in  habito  f acro  » Venerando , & Tontificaie » di 
manto  doro  » di  uerga  Vaporale , & di  Mitra  ornato , precedendogli  la  £ 
Croce , tutto  il  Clero , gli  ordini , le  dignità , e i magiflrati  della  Città , /«/■  Ottone. 
feguendo  quelli  ded efferato  disarmati , in  una  fi  lunga  proceflione  che  fu 
mirahil  cofa  , cantando  i facerdotj  lodi  diurne  innangi , & dopo  fonando 
non  altro  shomento  di  guerra  che  trombe  di  uit.oria  ; tanto  àie  al  Tempio 
di  Santo  cimbro  fio  giunf'e  . Le  contrade  erano  tapeggate,  le  porte  pie- 

ne della  giouentù  > i palchi , &lc  finejlre  cariche  di  donne  ,&  fino  a' tetti» 
colmi  di  riguardanti  ; de * quali  non  fu  chi  per  allcgrega,&  per  diuotione 
non  piangeffe , religiofamente  ciafcuno  inchinandoli  finà  terra  . ìn  que- 

fio  T empio  riccamente  apparato , tutto  odorif  ero  di  benedetti  inccnfi  , & 
ardente  di  lumi  > di  f acri  fuochi , & tutto  armoniofo  di  Mu fiche , ejfendofi  °ome**si- 
ringr  aliato  Di  o,  & lodato , con  diuote  cer  emonie  ; l\Arciue[couo  per  fann°0rdi  Mi 
gran  peggo  non  potè  ufcirne  fuora  per  la  moltitudine • delle  genti  . . Ma 
pure  fu  accompagnato  nel  publico.  palagio  » & da  tutti  chiamato  Signor  di 
Milano  » Tadre  della  Tatria & conferuator  del  popolo  anchora . gjti- 
ui  rinouellateforonol  allegregge , & le  tenere  lagrime  parimente  di  tutti» 

& più  fra  i primi  : Imperò  che  di  nuouo  gridando  fi,  leale , & commuùc  ri* 
conciliamone  » gratta , tir  pace , chi  abbracciaua  queflo  , & chi  quell' al- 
tro » facendo  altri  diuerfi  atti  di  carità  &A amore  ; in  maniera  che  parue 

Hift,  Vni,  del  Bugato  • T iq 
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à tutti  una  felicifiima  comedia , quella  che  poco  dianzi  era  Slimata  Trage - / 

Mone  di  dia  . Vanno  ifieffo  da  congiurati  fu  uccifo  Mafiino  della  Scala  Signor  di 
rerowa  ; & gli  fucceffe  Mberto  fuo  fratello  :&  PapaT+icolò  tentò  difà- 
gnor  dive  rc  due fuoi'Flfpoti  Orfini  y l'uno  I{e  diTofcana  , & l'altro  di  Lombardia  : 
rona’  ma  i fuoi  difegm  gli  andarono  falliti , per  la  morte  che  lo  preuenne  : ilchc 
Anni  uso.  fu  l'anno  1280.  Fu  egli  per  altro  "Pontefice  molto  lodato  : conciofoffe 
che  pochi  altri  Pontefici  hebbe  uguali  nel  celebrare  più  diuotamente , ba- 
gnando fi  ogni  uolta  di  molte  lagrime  ; & ned efpedire  più  prefio  & meglio 
i Vefcouadiy  & altri  beneficij  , che  tutti  eran  difiribuiti  meriteuol- 
mente , ej (fendo  egli  J olito  di  dire , circa  la  ejpeditione  ch'era  pericolo  nella 
tardanza  . Dopo  lui  uacò  la  Chiefa  da  cinque  mefi  , quando  tanto  alto 
crebbe  il  Teuerein  \oma  , che  foprauanzp  quattro  piedi  l'altare  della  Ro- 
tonda . Sotto  il  cofiui  Pontificato  morì  * Antonia  di  Ai odona , che  d'età  di 
40.  anni  hebbe  4$ . figliuoli  *,  & non  mancarono  trauagli  à Milano,  per 
- il  timore  de'  difegni  del  Papa  , & della  fama  de'  nuoui  muouhnmti  de* 
Torriani , co'  quali  fi  tenne  che  Incoiò  communicaffe  i trattati . T utta-r 

uia  SiArciuefcouo , hauendo  ben  ordinato  gli  uffici  della  Città , non  hebbe 
gran  timor  e:  attefo  che  egli  pofe  il  Conte  Scardo  Langofco  f opra  le  cofe 
ciuili  y & Simone  Locamo  fece  Capitano  del  popolo . Erano  efii  perfone 
tnolto  deflre , & amendue  erano  Siati  anchora  dichiarati  fopra  la  guerra  • 

\ 1 - ; ; purgò  la  Città  di  quelli  che  fàcilmente  poteuano  ribellar  fi  : attefe  ad  afri - 
curare  tutti  i pafii  per  li  traffichi  mercantili  : fu  molto  intento , acciocbe 
prefio  la  Città  fi  rimetteffe  per  le  grand"  arti,  & acciò  che  fàcilmente  bifo - 
gnando  feruirlo  ella  pot effe  nella  occorrenza  della  guerra:  fufollecito  à 
fàrfi  beniuole  tutte  le  Città  uicine , e i lor  Cittadini  amici  : & contarmi 
non  mancò  punto  di  non  leuarfi  (Sogni  intorno  tutti  i contrafti , che  lo  pote- 
uano impaurire , ouer  offendere:  & però  fece  minar  Monte  Orfano  forte\ 

Za  d'importanza  de' Torriani  pofla  ne  confini , & altre  uerfo  Mdda , <jr 
uerfo  il  Lodigiano  : doue  pur  combattendone  una , ch'era  tenuta  da'  parti- 
giani degli  auuerfarvjy  & poco  più  potendofi  coloro  tenere  ; foUecitarono 
*-i  Caffone  della  Torre , arriuato  già  nel  Parmigiano  armato  , che  prefio  gli 

: 1 foccorrcffe , effendo  tempo  molto  atto  à ricuperar  le  cofe  perdute , poiché  il 
bifronte  non  haueua  gran  gente  affaldata  . quefio  incerato  inulta 
s'allegrò  fi  Caffone , che  fu  co  fa  grande , onde  accrefciute  prefio  le  genti  ; m 
uenne  di  lungo  al  foccorfo  loro  nel  Lodigiano . Erano  fiotto  le  fue  infegne 

Parmigiani , Reggiani , Mantoani  & Brefciani , olirà  la  militia  del  Patriar 
ca  djiquileia , de  Triuigiani , & de'  vicentini,  con  3 00.  lance  del  Friuli, 

& altri  baleftrieri . jilla  fiua  uenuta  ft  ritirarono  i Milane  fi : & diedero 

ordine  ad  aumentare  il  campo , come  in  breue  fecero  mandando  Ottone 

. . gran 
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gran  fortuna  di  denari  al  Marcbcfe  Guglielmo  di  Monferrato  per  queflo  da  Guglielmo 
tutti  in  quefta  guerra  eletto  Generale , in  maniera  che  preflofu  (ì  forte  in  di^Monfa-- 
campagna , come  il  nimico  co'  fufiidiari  , di  Ver  celli , di  Is^onara,  di  Como , «|j®  ^cnera 
di  Vauia , di  Tertona  , e*r  d Mleffandria  : e infieme  con  le  fue  550.  lance , unefi . 
andò  ad  accamparla  Lodi  Vecchia  di  rincontro  al  fiume  Lambro , hauendo . 
lafciato  à dietro  à Melignano  le  infegne  della  Città  col  Carroccio . Quitti 
fi  uenrte  à molte , & dure  fcaramuccie  co'  Torriani , i quali  fcorreuano  tut- 
tala Giara  dAdda  fida  Vauro , fhcetido  gran  danni  & molti  prigioni  : 
ma  però  Bando  tuttauia  alle  mani  col  Mar chefe  : percioche  egli  con  gran 
giuditio  , & molto  pefatamente  motte  uà  ffeffo  t efferato  ; tanto  che  l'un 
giorno  prendeua  una  terra , & F altro  un  Caflello  permeglio  afiicurarfi  to-  • 
fio  che  fu  congiunto  con  tutta  la  militia  fua  : & prefe  fra  l altre  cofeSan 
Colombano , & prefidiollo  . Quindi  riuolgendofì lungo  l'Mdda , fortifi - 
co  Carfengago , Tioltello , Melgo  & Gorgonzola  : & penfimdofi  di  far  d* 

entrar  tMdda  nel  Lambro  per  alcuni  fuoi  difegni  \ comparue  alfimproui - 
fo  C ajfoite  fotto\Gorgonguola  > & ruppe  i Milane  fi, & gran  numero  ne  fece 
prigioni f alucmdofil  Mrciuef cono  con  alcuni  de  fuoi, nella  Torre  ouer  campa 
nile  della  chicfaXredette  il  Tornano , ch'egli  foffe  fuggito  con  gli  altri  uerfo 
la  Città  : & però  lo  perfeguitò  fenga  dimora  quaft  fin  fotto  le  mura , pen- 
fandofi  di  trouarle  fenga  guardia , & forfè  le  porte  aperte  al  ucnir  fuo  : 
ma  fi  trono  ingannato  del  p enfierò , ueggetido  il  popolo  fopra  baflioni  con-  ’ •iWl 
tra  di  lui  armato  • Queflo  finiflro  non  per  altro  auuenne,  che  per  l'affetta 
ga  del  Marchefe  ritornato  nel  Monferrato  per  alcuni  accidenti  : il  che  fa- 
puto  per  buona  fina  da  Caffone , uolfe  di  fe  far  quella  efferienga , che  gli 
riufcì  molto  bella:  per  la  quale  Bimando  batter  ripigliato  la  Fortuna  ne * 
capegli  dauanti  ; C animo jo  entrò  fin  dentro  i borghi:  doue  ordinate  piàuol- 
tele  fchiere  per  dar  V afj alto  alla  Città  ; non  lo  fece  però , attendendo  egli  romani 
prima  qualche  mutatone , ò folleuamento  de'  Cittadini , ò qualche  nouità  "e 
della  plebe , ouero  qualche  alto  fatto  d amici , & partigiani  di  dentro . 

Ma  chiarito  che  ninno  fi  moucua  in  fuo  {nuore , & fiuto  certo  della  ritor- 
nata del  Marchefe  ; sdegnato , & per  lafciar  di  fe  nome  di  queflo  ardire  , 
trouandoft  con  l' infegne  armato  fopra  la  piagga  della  Chiefa  di  Santo  Euftor 
gio  denota  de'  Vifconti  ; diede  un  gran  colpo  di  lancia  nelle  porte  del  Tem-. 
pio  :et  fi  leuo  marchiando  uerfo  Lodi  all'Sddda:  doue  prefe  Bregnano,et  al- 
tre Terre  . Giunto  il  Marchefe , & tenendofi  configlio  fopra  la  delibe- 
ratone della  guerra  ; fu  conchiufo  che  andaffe  à trouar  i nimici , & b fo- 
gnando ueniffe  al  fatto  dorme  : però  che  rotto  una  uolta  Caffone , non  ba- 
nca onde  rimetter  fi  cofi  prefio,  ite  da  faluarfi  fe  non  nel  Tarmigiano , ei 
Vifconti  alT incontro  haucuano  la  Città  ben  guardata , & difefa  ,&  da  pò- 
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ter  cauar  per  tutto  , & dd'  prefidij  uicini sfaldati  . Ma  con  queflo  fir 
fatto  nel  Generale  un  compromeffò  anebora  , che  poteffe  uenirà  patti , oc- 
correndo necefiità  d' importanza  , gr  a pace , guer  à triegua  : & coft  di 
lungo  conduffe  V efferato  uerfa  Moriva , d V mercato  ygr  à Briuio  , d'onde 
fu  ricacciato  piu  duna  uolta  all  bora  con  dubbio  fa  fcaramuccie  . *Al  fi- 
ne deliberando  di  uoler  la  Terra  ; per  forga  Henne  m fuo  potere  . Fra 
tanto  parte  del  campo  fuo  combatteua  Vertero  anebora  con  gran  pericolo  : 
talché  fi  Cuna  come  l'altra  parte  certa  era  di  uenir  preflo  à fatto  d'arme , 
procurando  ciafcuno  di  prender  fi  gli  auantaggi  bi fogno  fi  per  tal  fatto . 

La  onde  campeggiando  arditifiimamente  quelli  due  efferati  non  lungi  da 
Tre^go  , & da  C affano , il  Marcbefe  uolfe  tentarci  nimici  prima  per  ani 
megi  di  pacifica  compofitione . Cafone  non  rifiutò  le  parole  : augi  fatto 

buona  fede , lafciati gli  efferati  al  luogo  loro  , andarono  à parlamento  à 
Melignano  . Dalla  parte  de'  Vifconti  co'l  Marcbefe  era  Corrado  dili- 
gi ione  , & alcuni  altri  pochi  nobili  : & da  quella  de'  Torriani  con  Cafone 
tra  il  Tatriarca  fuo  gio  con  pochi  altri . Ojiiui  arriuati  per  la  prima  fu 
conci? iu fa  triegua  per  uenti  cinque  giorni , dopo  uari  dibattimenti  di  pa 
rote,  & di  ragioni , i Torriani  anch'eglino  fi  compromifero  nel  Marcbefe  : 
il  quale  pacificò  la  lite > gj-  accordò  la  guerra  con  quefii  patti . Saranno 
fi  dall' una , come  dall altra  parte  lafciati , tutti  i prigioni , gr  principal- 
mente i Torriani , che  fono  nel  Caflel  Baradello  di  Como  . J Torriani  ta- 
faneranno à dietro  in  terga  mano  tutte  le  fartele  , gr  Cafhlli  loro , gr 
nondimeno  goderanno  le  giuridittioni  le  proprietà , le  poffefi ioni  di  terre  & 
le  uille  con  altri  lor  beni , Piando  eglino  ne  confini  .•  gr  la  Terra  di  V auro 
fia  depofitata  in  mano  di  Corrado  Cafiiglione , à nome  de'  Mercanti  Mila - 
nefi:  di  forte  chedepofie  l'arme  * il  Marcbefe  con  loda  ritornò  à cafa  gr 
andò  di  lungo  in  Spagna  , i Torriani  fi  ritirarono  ne'  confini , il  Tatriarca 
nel  Friuli , e i Vifconti  alla  Città  : la  quale  in  quefii  giorni  era  mefla  per 
la  morte  di  Guglielmo  Vufìer la  c'hebbeuna  figliuola  di  Matteo  per  moglie* 
gr  effendo  nobdifiimo  Caualiere , per  eccellenza  fu  detto  il  Barone  de'  Tu- 
ferii  per  la  grande  fua  far  legga  : attejo  che  fra  gli  altri  molti  ani  di  for- 
ga  y Stando  egli  fopra  un  piede  fidamente  , per  qualunque  empito  gli 
/ òffe  fatto  d'urti , non  fi  mouea  ; gr  fermaua  ogni  cauallo  corfiere  nel  cor- 
fa  t prendendolo  per  la  coda . Coflui  trouandofi  in  una  fcaramuccia  contra 

i Lodigiani , mentre , che  fi  cqmponea  la  pace  < correndo  tl  fuo  cauallo , e 
cadendo  ni  reftò  co'l  caual  morto  . 7 don  molto  dopo  , furono  tralafciati 

tutti  i prigioni  Milanefi  fuor  del  Cafiello  di  Setteggano  , do  ne  erano  rite- 
nuti fecondo  i patti:  ma  i prigioni  Torriani  di  Como  non  furono  liberi ; per - 
dot  he  le  contradijfaro  i Comafcbi,  uolendo  argomentare , che  quefii  pri- 
gioni 


^ (V  \\  n o.  m 

gmù  erano  i loro  t & non  de  Milane  fi . Cafone  per  quello  di  nnouo  ar- 
biò  il  fuo  campo , Jcrjfiè  nuoue  bandiere  , & richiamò  d<A  quii  eia  il  Par-  N.mui  ap. 
triarca  con  gli  aufiliari , cir  co  partegiani , tanto  c'bebbe  in  brene  tempo  PJ.™  fTl . 
fotto  le  bandiere  due  mila  canai!/ , & diecimila  pedoni  ■.  Fra  tanto  non  vìfcouti,ti 
dormiua  Ottone  : il  quale  armò  pannante  poco  meno  di  uentimila  buomi - Torriam* 
ni  da  piede , & tre  mila  da  cauallo  . Quelli  ejferciti , trouandofi  l'uno 
fopra  l’yi  dda  con  Cafone , & l'altro  col  Marcbeje , tornato  già  di  Spagna  " ' • . ' 
con  alcune  [quadre  Spagnuole , à Lodi  ueccbia  ; fra  loro  paffate  alcune  cor- 
rerie y & 'luffe  litui ; i Torrianifi  riconduferoà  Vauro,  e iVif conti  à Cor  • 

gondola  . Stando  attendati , & trincerati  quejti  campi  quiui  in  fu  le 
guardie  fen^a  far  cofa  d importanza  ; piacque  ad  Ottone  di  uemralla  font- 
ina della  battaglia , ueggendofi  fupmor  di  gente  . Ter  la  qual  cofat  aui - • 
fata  la  Citta  che  deffe  in  arme  ; s’allargò  in  campagna , dando  motto  d \>li 
■auerfarif  quai  foffero gli  intenti  fuoi  : i quali  benintefi , Cafone  coraggio-  Fltto  Jtjr, 
fornente  y alla  battaglia  ordino  i fuoi  * douedato  il  legno  j incominciando  fi  mc  fra  ivi 
la  ^uffa  da  tiri  delle  baleflre , fi  uenne  allo  drepitofo  , & mortale  fuono  Torroni  i 
de  ferri , fi  fra  i pedoni , come  fra  i Caualieri , bora  cadendo , & bora  ri-  Vaun* 
leuando  le  combattute  bandiere  : in  maniera  che  per  un  bora  ojìinatamente 
tutti  dettero  f aldi  all  ordinante , non  e fendo  alcuno , ne  per  calca , ne  per 
empito  y o per  affalto  fauentato , finche  da  Milano  à tempo  giunfe  Matteo 
Vif conte  con  due  compagnie  di  duemila  fanti  per  eia fc una  : il  cui  arriuò 
atterro  i Torrioni  in  modo , che  ne  feguitò  la  fuga , la  rotta , & la  [confitta 
loro  . Cafone  uolendo  rimettere  i fuoi  con  gran  cuore  ; fu  amajgato  : Morte 

& tticino  al  ?°^9  dl  gb  fi » troncato  il  capo  ; il  quale  effendo  por-  uS'1 
tato  d Alatteo  da  un  fidato  ; fu  gridato  uittoria  . In  quefla  rotta , ol- 
tra  gli  uccifi  che  per  la  piu  parte  furono  i F urloni , più  d'ottocento  ne  ri- 
mafero prigioni  poltra  gli  affogati  infiniti  nettai  dda  . La  mala  nuoua  fiu- 

bito  uolòalTatriarca  che  à Lodi  fi  tratteneua  : il  quale  ueggendo  le  cofe 
diferate , ritornò  di  lungo  in  ^Aquileia  : il  che  fu  l'anno  1 28 1 . il  Vi-  Am,i  tl9u 
[conte , bauuta  quefla  uittoria  & le  foglie  de'  nimici  yjn  poco  fatto  riu- 
fei  uittoriofo  ancboranel  Lodigiano , uenendo  Lodi  in  poter  fuo  nel  Cremo-  .J 
ìiefe  y nel  Tauefe  3 & nel  Comafco  contra  i partigiani  auerfarjj , per  uirtù 
del  nipote  Matteo , & per  ualore  del  Marchefe  ; il  quale  per  aferiuere  à 
fe  Uè  fio  tutti  quefi  fitti  belli , & per  uederfi  da'  Milane/}  molto  amato  ì 
tojlo  che  ricondujje  l efferato  a Milano  ; pensò  J opralo  dato,:  & per  dare 
qualche  ordine  a fuoi  penfieri  ; trattenne  dentro  della  Città  gran  parte 
delle  fue  genti  yfollecitò  in  fegreto  gli  amici  e i nemici  all' amor  juo  lufm- 
gbeuolmcnte , & con  fr0(^  s con  perfuafiue , & con  efficacie . Mofiraua  V 
egli  la  grandegga , ch'ogni  bora  più  crefceua  d Ottone , & di  Matteo  che 
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affiraua  aK intiero  dominio  della  Città  : perciocbe  (^freiuefeouo  lo  prepone- 
va ad  ogni  cofa , come  quello  che  gli  hauea  à fuccedere  : & però  che  aver - 
tiferò  a'  cafi  loro , & a'  communi  beni  della  republica  loro  . Seppe  egli 
fi  ben  maneggiare  quefra  fheenda , che  inbreuotraffe  a' voti  fuoi  alcune  co- 
fate  delle  prime  : con  ( appoggio  delle  quali  egli  creò  un'altro  Vodeftd , che 
amminiftrajje  le  cofe  della  plebe  à nome  fuo , come  Getter  ale  della  guerra  , 
iSiMar’  per  conto  pure  della  guerra . Quelli  trattati , configli , & difegni , fu- 
chefc  ai  rono  m0lt0  ben  comprefi  da  Ottone , conofciuto  c hebbe  l'animo  ambitiofo  del 

Mo  n ferri  * . - . .<  %«>/*  t n \ ■* 

tniopraMi  Marchefe  : ma  lo  fopporto  col  fuo  Todcfta  per  fet  mefi  continui , non  po - 
bu0'  tendo  per  allbora  opporfi  à tali  ajfronti  fenga  arme , contra  uno  armato  : 
& cofi  tacque , & fece  (come  fi  dice)  del  mai  fefla . Ciò  hauendo  egli  dif- 

• fimulatoun  peggo  ; all'ultimo  diede  fecretamente  ordine  con  gli  amici  di 
quanto  fiacca  bifogno  ; tanto  che  uenne  il  tempo  di  creare  nella  Città  nouelli 
officiali  : i quali  creati  fecondo  l'antica  ufanga  de'  favori , de  fuffragi  ; 
domandò  di  nuovo  il  Marchefe  che  fi  fnceffe  il  Todefià  fuo , mormorando 
molti  : nondimeno  fapendo  il  Vifconte  che  egli  era  con  grani  infranga  ri- 
chiamato nel  Monferrato  ; confiniti  in  un  Monfurino . Ver  lo  che  paren- 
do al  Marchefe , d battere  affai  buon  piede  nella  Città  ; cavalcò  nel  Mar- 
chefato , onde  il  Vifconte  congregato  il  configlio , parlò  in  fi  fatta  ma- 
niera , a nobili , & a'  plebei  della  temerità  del  Generale  > come  di  quello 
che  effiendo  stipendiato  del  fioldo  loro , & Capitano  mercenario  tentaffie  per- 
fidamente nuoue  cofe  nella  Città  quieta , che  penetrando  molto  negli  animi 
di  tutti  le  ragioni  fiue  i prefiero  l'armi  & andarono  al  palagio  del  Vodeftd 
Monfàrino , & lo  cacciarono  di  Milano , con  tutti  quelli  della  fhttione  fitta. 
Ver  lo  mede  fimo  Vodeftà  ficriffie  il  Vifconte  al  Marchefe  in  quella  formai 
che  conveniva,  & fra  (altre  cofe  glidifje , che  non  penfaffe  di  ritornare  > 
C 'ir  che  fi  contentaffc  dello  flato  fuo:  onde  ne  nacque  poi  odio  tenace  fra  Ut 
cafadi  Monferrato,  & la  Vifconta . Tutti  quefti  fuccefli  furono  tarmo 
Ann»  itti.  1282.  (anno  fecondo  del  Vonteficato  di Vapa  Martino-  di  tal  nome  quarto 
M.mi  Francefe,  fucceffore  di  Veicolò  tergo  : il  qual  Martino  creò  molti  Cardinali 
nJquano.  degni , & fra  gli  altri  il  Conte  da  Cafale  Milanefe  : fconanunicò  il  Valeolo- 
go  Imperator  di  Coflantinopoli  perche  non  offeruaua  i patti  della  unione 
con  la  Chiefa  Romana , ad  infranga  però  di  fre  Carlo  di  Sicilia  , contra  dt 
cui , efioValcologo  s'accordò  con  Vietro  I{e  (Tetragona , che  pretendeafo- 
pra  il  Kjcgno  di  Sicilia  per  la  moglie  Coflanga  figliuola  del  I{e  Manfredo, 
& nipote  di  Corradino . Vietro  fu  già  chiamato  in  Italia  da  Vapa  Gio- 

vanni & da  T^icolò  predccefforedi  Martino  : & egli  ( anno  innangi , fcioU 
to  da  Spagna  con  una  graffa  armata  pafrò  nell'Ifola  di  Sardigna , affettan- 
do il  fuc  cefo  della  congiura  ordita  in  Sicilia , contra  i Franccfi  da  Giovarmi 
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Trochitadi  queluefiro  (tanto  fnmofo  per  prouerbio)  Siciliano  ; percith 
che  effendo  gli  ljolani  fatij  dell  ingiurie , de  gli  oltraggi , & dell' infoppor- 
tabili  infoiente , & libidini  de'  Francefi  ; un  giorno  a 13 . d Aprile  del 
1281»  fonato  il  primo  del  ueffnro , per  tutta  tifila  tutti  i Francefi  furono  y ef  ^ 
mainati , fino  alle  donne  grauide  (Cefi , ribellandofi  di  lungo  & chiamali - 
do  il  R>e  Tietro , che  prefio  giunfe , accettato , & con  grand  allegrezza  gri-  " . l 
dato  Re  di  Sicilia  in  Talermo  . Poco  dopo  occorfe  a'  Francefi  un'altro 

Urano  cafo  fitto. Forlì  nella  Romagna  . Imperò  che  quiui  a nome  del 
Tapa , I{e  Carlo  hauea  mandato  Guidone  Appio  con  800.  candii  per  ri- 
cuperar quella  Citta  ribellata  : & un  giorno  dando  fuori  «i.  Furliueft  cefi  £J.°„ceefldi 
motto  di  Guidone  Bonato  grande  Aftrologo  ; all improuifo gli  uccifero  tut-  Forlì. 
ti . Recarlo  credendofi  ricuperar  le  cofe  perdute , & uendicar  i fuoi , 
con  quante  forze  potè , nauigò  in  Sicilia , & ajfediò  Mefiina  molto  gret- 
tamente : ma  foprauenendogli  tarmata  del  Re  Tietro;  ritornò  in  Calata 
ria , benché  dijfero  alcuni  efferfi  partito  per  hauer  giurato  i Capitani  fuoi 
Francefi  d ardere  > & defiruggere  tutta  tifila  in  uendetta  del  ueffnro  . 

Il  Tontefice  in  quefii giorni  haueua  che  fare  anch'egli,  per  pacificare  inRo 
magli  Orfmi  con  gli  .Annibali  Romani & non  flou  a in  odo  il  Fifconte 
Arciuefcouo  à Milano  contra  i uicini  popoli  dello  flato , ribellati  d perfiua- 
fione  del  Marcbefi  di  Monferrato , che  mal  digeriua  l'ingiuria  hauuta  da 
Ottone . Co'l  Monfhrino  s'era  accoflata  la  parte  Torriana  ; dopo  della  dduiWrt 
quale  era  Guidone  della  Torre  figliuolo  di  Francefco  , morto  nella  batta- 
glia di  Dieci  :ma.cofioro  hebberoin  ogni  hnprefa  infelice  fuc ceffi  ; concio - 
fojfe  che  t Arciutfcouo , ad  altro  piu  non  att.endeua  chea  trattenere  il  po- 
polo  in  amore , e i nobili  in  pace  : de'  quali  eleffe  due  Capitani  infieme 
con  Matteo  Fifcontefopr a le  cofe , tanto  della  Città , quanto  della  guerra  : 
uno  fu  Guidone  Cafiiglione , & l’altro  Tomafo  Arrigone : benché  quefii  Matteo  vi- 
due gouemaffero  il  tutto,  fitto. Cocchio  d Ottone  , hauendo  egli  mandato  £°ntein  A 
Matteo  con  altri  Ambafciatori  in  Alemagna  con  buona  quantità  di  dena- 
ri à Cefare , che  n' haueua  bifogno  per  la  guerra , ch'egli  medeftmamente  „» 
ficeua  contraOlma , Zurigo , & Berna  in  Alfatia  Città  ribellate  per  meg^ 

Zo  del  Fefcouo  di  Baftlea  . Fratanto  Re  Carlo  affettando  fuo  figliuolo 

Carlo  Claudio  da  Mar  figlia  con  nuoui  fufiidij  Francefi  *,  mandò  grandemen 
tea  doler  fi  col  R^e  Tietro , che  cofi  nimicamente  (effendo  parenti , & ami- 
ci) gli  fojffe  uenuto  adoffi  : il  quale  fi  feusò  d'ejfere  flato  chiamato  da  gli 
ì filoni  ingiuriati , & poi  diffe , che  quel  regno  di  ragione  per  la  moglie  gli 
appartenea  : onde  fra  epi  uennero  à fi  brutte  quefiioni  di  parole , & di 
mentite , che  fi  sfidarono  at  combattere  queflo  Regno  prima  , con  cerno 
huomini  per  parte  filamente  in  campagna  aperta , & poi  a duello  da  corpo  . 
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à corpo  in  uno  Steccato  à Bordiò  di  Francia  : il  qual  campo  fu  deliberata 
& f arme  da  amcnduc  furono  accettate . Quitti  al  tempo  Statuito  dottai - 

do  efii  comparire  ; con  arte,  & con  ingegno  fu  il  duello  interrotto  perme- 
r^o  del  Tapa  (benché  mofiraf]  e d‘ ammetterlo  per  manco  fangue ) & del  He 
d Inghilterra  , parente  eommune  di  quefli  due  He:  nientedimeno  il  primo 
Duello . che  comparue  in  Guafcogna  al  campo  , fu  Carlo  il  giorno  prefijfo , & l'ho  • 
ra  deliberata  co'l  Giudice  doue  tanto  flette , che  conchiufo  fu , che  pià 
non  foffe  d'affettare  il  Hc  Spagnuolo:  e partì  col  giudice , pronunciata  Ut 
contumacia  del  Hp  ‘Pietro: il  quale  (partito  Carlo)  giunfe : doue  affettando 
fino  à tramontar  del  fole  l 'duuerfario  fuo,  pronuntiò  di  pari  la  contumacia 
di  Carlo , riuocandofi  in  dubbio  qual  foffe  il  uincitore:  però  che  Carlo  era 
incolpato  di  non  hauer  affettato  fidai  tramontar  del  Sole , & Tietro  per 
nonefftr  uenuto  all  bora  defigmta , difendendofi  quello  djlngiò  non  hauer 
affettato , uolendoft  partire  il  giudice . <&  l'<Aragonefe  per  non  hauer  tro- 
, uato , ne  il  giudice , ne  il  mantenìforc  : <*r  però  effondo  egli  citato  per  un 
altro  giorno  ; rifiutò  il  partito , aff  ermando  d’effere  il  uincitore , à cui  lici « 
to  ( come  dicca)  non  era  di  tentar  più  la  Fortuna  . T^on  fu  qucfla  la  ca 
gioite,  che  egli  poi  fojfe  dakMartino  del  Hegno  prillato , ( come  altri  diffe- 
ro)  ma  per  bauerlo  efeommunicato  : centra  del  quale  gridò  la  crociata  an - 
K , , chora  per  non  hauer  effo  al  Tapa  ubidito,  & fu  priuato  ancho  del  Hsgti° 
;/rf  . di  Spagna  Ucentiando  ciajcuno  a prenderlo  , dir  prillamelo  . Ma  ritor- 
nando quefli  due  He  ali  amie  ; Huggiero  Loria-  ( altri  Deli Oria  ) Calaurefe 
Capitano  generale  del  He  Tietro,  intendendo,  comeCarlo  ilgiouancTrenci 
pe  di  Salerno , uerfo  T^apoli difignaua  coniarmata  nattigarin  Sicilia , con 
45 . galee , feorfe  le  riuiere  T^ap olitane  per  tirarlo  a battaglia  nauale  t 
dir  tanto  s'accoflò  à Napoli,  che  dalla  Città  i dardi  tirati  neWarmata  fua , 
lo  danneggiauano  non  poco , ne  però  da  qucfla  fua  Slatina'  partì  mai  . 
Rotta  naua  che  impaciente  il  Trcncipe  Carlo  (contradicendo  Gerardo  Tarmegiano 
di’orfo'iì  Cardinale  Legato  del  Tapa)  con  36.  galee  gli  ufc)  all  incontro,  doue  ap- 
giouene  d*  piccata  la  battaglia  nauale  ; Carlo  refiò  prigione , con  molt' altra  nobiltà 
Angtò . pram  efe  ; dir  THapolitanacon  noue  Galee . Cofloro  condotti  in  Sicilia , 
àmoltiTHapolitani  fu  troncato  il  capo,  & Carlo  condótto  in  Spagna  . 

Ter  il  che  tanto  poi  fi  corrucciò  contra  il  H*  Tietro  , Tapa  Martino , e'I 
He  Carlo  intefa  la  prefa  del  figliuolo , chea  lunghe  giornate  ptr  mare  da 
Francia  ritornò  nel  Hsgno  con  nuoue  genti  ottenute  dal  He  Filippo  : il  qual 
s'apparecchiò  anch'egli  per  andar  contra  il  Regnò  dragone  fé , come  nan- 
dù fin  poco  : talché  He. Carlo  ricuperò  nel  Regno  deldapoli alcune  Città  , 
poni , & Terre  già  ribellate  per  l' offenda  fua  , & per  la  prigionia  del  fi- 
gliuolo, fouuencndogli  il  Tomcfice  di  quanto  potea  , benché  egli  haueffe 
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molto  altro  che  fare  nella  tamagna  , cotitra  la  Chiefa  in  gran  parte  folle- 
nata  . Ada  fu  poi  ricuperata  da  Guidone  Conte  di  Montefeltro  ; il  quale 
prefe  fra  l’alt  re  cofe  Forlì , & loruiuò  in  uendetta  della  rotta , & morte 
di  Guidone  Mppij  . Con  queflo , bifognando  anebo  altri  fufiidij  alTapa 
per  la  Romagna , & a Carlo  per  lo  I{egno  ; follecitò  grandemente  i Tifoni, 

& i Genouefiper  hauergli in  foccorfo  : ma  fra  loro  efli erano  in  guerra  per  d^Gc^uc 
li  fola  di  Cor  fica  : onde  fra  poco  uennero  infieme  d dijfrerata  battaglia  na-  fl  • 
tuie  d Lamelo  Ifoletta  uicina  al  porto  Tifano  : doue  i Tifimi  perderono 
48 . nauili , & dodici  mila  buomini  parte  prefi  , & parte  uccifi  . Ter 
la  qual  rotta  mai  più  t Tifimi  poi  fi  rileuarono  . La  onde  F{e  Carlo , 

Fianco  trouandofi  dal  guerreggiare , toftoc'bebbe  confirmato  in  fede  i TS{a- 
politani,andando  in  Tuglia;djfebre  Canno  1285  //  1 9. anno  delfiuo  Pregno,  Anni  ut* 
& di  età  di  5 6 anni  uenne  d morte:  & la  fiomrna  del gouerno  del  Pregno  re  orte&va 
fio  nelle  mani  del  Legato  del  Tapa  : il  quale  per  dar  terrore  al  I\c  Tietro , gxò  • 
fece  {amache  Filippo  figliuolo  del  Pj  Filippo  di  Francia  ueniua  in  Italia 
per  Vacquifio  del  regno  di  Tsjapoli , che  però  non  uenne . . Ritornò  fra  tan- 
to in  Lombardia  felicemente  Matteo  bifronte , in  tutto  fodia fatto  di  quanto 
hauea  domandato  alTlmperator  Ffdolfo  : cioè  che  i Visconti  fiotto  buona 
fede  gouemaffero  la  Citta  di  Milano , Città  Imperiale , & la  dtfendeffero 
da  nemici,  Fiondo  gli  altri  patti  antichi:  d[  quali  (permeglio  ciò  effequi - N 

re) affegnò  d Matteo  alcune infegne  di  M emani,  che  lietamente  daini  fu- 
ron  condotte  al  gio  Ottone  , in  compagnia  del  Cancellieri  Cefare  d?  Fio - 
febi , mandato  in  Italia  Vicario  Generale  fuo , per  rileuare  i cenfi , e ì feu- 
di di  tutte  le  Città  Imperiali . Cofiui , partendo  da  Milano  ; da  Matteo 
ju  accompagnato anebora  fino  inTofcana:  doue  Matteo  ànomedelHmpe- 
ratore , quitti  fece  molte  bonorate  imprefe , [correndo  da  San  Miniato  per 
tutto  il  Fiorentino , & pel  Lucchefe  con  farmi , e*r  con  poco  utile  del  pae- 
• fe , minacciandogli  il  Tapq  in  nano  : tanto  che  i Tofcani  s'accordarono  co'l 

detto  Vicario  di  pagare , quello  cb' erano  tenuti  & fra  gli  altri  i Fiorentini  àe 
per  liberarli  di  colai  feudo , pagarono  fei  mila  ducati  d'oro , & i Lucchefi  *°d?’ Lue- 
dodicimila  . In  Fiorenza  (per  fegno  di  libertà)  aliarono  il  magifirato  cheG  £,mr 
de'  Triori  dell arti, aggiungendo  il  Confaloniere  della  giuflitia,  l'anno  chemo  S fot» 
rìTapa  Martino .M.  luifiucceffe  Honorio  Ramano  di  tal  nome  quartoial  qua 
le  non  diipiacque  la  liberta  di  quefte  Città  di  Tofana,  (benché  s'ammiraffe  Honorio  4. 
delTauaritia  dell'Imperatore)  per  efferexiò  d più  stabilimento  dello  Flato  l>apa* 
della  Chiefa  perla  uicinanga  . Quefi ànho  medefimo  fu  licentiato  Mat- 

teo Vif conte  dal  Vicario  Imperiale  (&  non  égli  Vicario,  ne  battendo 
nome  Luchino  , come  erra  il  Tlatina)  & ritornò  alla  Città  grande- 
mente affrettato  per  li  nuoui  moumenti  de'  Torrioni . Imperò  che  non  cefi- 
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[andò  il  Marchefedi  Monferrato  din  fi  diare  a'  Fife  ùnti  ; hauea  talmente 
corrotto  i Comafchi , che  gli  ffinfe  con  cfficacifiime  pcrfiuafìoni , à liberare 
i prigioni  della  T orre , che  erano  nel  Caftello  Baradello  : fra  i quali  era  il 
la  Torre.'1  Mofca  , un  de  figliuoli  di  T^apo  Torriano  . Coflui , come  huomo  d'alte» 
cuore  y feppe  fi  bene  anch'egli  orare  a'  Comafchi , che  gli  induffe  à prender 
Carmi  per  lui  in  compagnia  del  Marchefe  : il  quale  fi  pofe  à guerreggiare 
ne'  confini  uerfo  Lecco  all  .Adda  : ma  effendo  con  danno  fuo  ricacciato  da 
quefia  parte  j deliberò  di  folleuar  l'arme  contra  Milano  nell Aleffandr ino  , 
battendo  tolto  T a tona , & amaTgato  il  Fefcouo  ; nel  Cremonefe , dr  nel 
Tauefe;  & di  qua  nel  T^ouarefe  anchora  : doue  per  tutto  fece  ribellare  i 
popoli  y abbracciando  egli  in  ogni  parte  come  un'altro  Marte  il  fitfcio  della 
i?.-.  ..  guerra  , Ma  per  tutto  fu  m fomrna  rotto , ò fcacciato , onero  fconfitto 
^ . da  Matteo  : & ultimamente  , condotto  à morire  in  pregione  dentro  <T A- 
• leffandria  . Ter  le  quali  imprefe  cominciò  ad  acquiftarfi  Matteo  il  nome 
di  grande , hauendolo  una  uolta  cacciato  da  Lecco  : l'altra  pofio  in  fuga 
fopra  la  Lomcllina  : Coltra  rotto  uerfo  Seprio  ( onde  i Torrioni  di  nuota» 
banditi .à  L{auetma  » andarono  più  prefto  in  Aquileia  nel  Friuli  : eccetto 
che  il  Mofca , il  quale  feguitò  fempre  il  Marchefe)  & Cultima  uolta  rotto 
ifil  Ticinello  . tgli  ritirato  fi  dentro  dAleffandria  ; per  ingegno  di  Mat- 

teo , dr  per  follecitudine  de  gli  Afligiani , oltraggiati  grandemente  dal 
Marchefe  » hebbe  poi  mal  fine . Torte  di  quefle  guerre  inter uennero  nel 

jftedefimo  tempo  che  guerreggiaua in  Spagna  Filippo  BP  di  Francia  con- 
tro B.e  Tietro  : percioche  Filippo  il  uecchio  con  C efferato  fuo  affediò  Ce - 
Morte  di-,  ronda  Citte  di  Spagna  oltra  i Tirenei , & la  prefe , benché  fi  sforgaffe  il 
Piaro  Re  j^c  ^ ragonefe  di  ] accorrerla  . T^ella  quale  imprefa , uenendo  Tietro  à 
battaglia  co  Francefi , egli  rimafe  rotto , & ferito  fi , che  morì  Cifieffo  an- 
Morte  di  no , feguendolo  poco  dopo  Filippo  anchora  per  li  fofferti  mali  nell  dffedio 
diVran'da!  di  Ter  pigliano  .>  La  coflui  armata  di  mare  fu  poi  prefa , & arfa  nel  por- 
to di  i^arbona  , da  Fjiggiero  Ammiraglio  del  J \e  Tietro  . Lafciò  Tie- 
tro Ferrante  fuo  figliuol  maggiore  herede  del  I{egno  <C Aragona , & Cia- 
cobo'l  minore  di  quello  di  Sicilia :&  al  morto  Bf  di  Francia  fiucceffe  il  figli 
. uol  Filippo  detto  il  bello  * Morti  quefti  due  BP , a priegbi  di  Tapa  Ha - 

r norio , Edoardo  Be  (C Inghilterra  uerne  in  Guafcogna  per  componerela  pa- 

^ v ce  fra  Ferrante  BP  di  Spagna  & Carlo  Claudio  prigione , figliuolo  del  Bp 

• • Carlo  di  Sicilia  .*  ma  la  prattica  fu  interi-otta  : attefo  che  il  Legato  di  Na- 
poli y infieme  co’l  minor  figliuol  del  fie  dì  Francia  Carlo  Conte  di  Valois  * 
Cr  con  l'aiuto  del  Conte  d' Anelino  prefero  in  Sicilia  la  Città  di  Cattania  : 
ma  però  poi  fu  conchiufa  quefta  pace  da  Tfjcolo  quarto  fucceffor  d'Hono- 
jfO  : & farebbe  Hata  conchiufa  ancho\da  Honorio  » shaueffe  bauuto  più 

uita  . 
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I tifa  v Morì  egli  con  affai  buon  nome  di  lodato  Totiteficè , • P anno  12  86.  Anni  \ 
dopo  lui  uacò  la  Cbicfa  dieci  mefi , hauendo  egli confir mata  l'ordine  de  n.ditàn^r 
Carmeliti , & de  gli  Eremitani  . Gli  fuccejfe  'Eccolo  dell'ordine  de ’ Mi-  & fcrCBHU 
norid'jifcoli , che  fece  liberar  Carlo  di  pregione  , con  quefto  che  à fue  “°* 
fpefe  accompagnaffe  in  Sicilia  il  BgGiacobo  d' Ar agonia  biennemente  & 
fe.  qucflo  non  fiiceua  in  termine  di  tre  anni , eg/;  doueffe  tornare  in  prigio- 
ne . tìaueua  egli  perciò  dato  due  fuoi  figlinoli  per  ijlatichi , cioè  Carlo 
Martello,  ebe  poi  fu  I{e  d'angheria  per  la  madre  Maria , figliuolo  del  I\e 
Stefano  , & Luigi , che  fi  fece  frate  minore  ,&  fu  Pefcouo  di  Tolofa  , & 
poi  Santo  . Trocurò  olirà  di  ciò  il  Tapa  di  componer  tutte  le  liti  anebo- 
ra  , ctieran  per  tutta  Europa]non  che  per  Italia  : acciò  che  fi  mandaffero 
nuoui  fufiidij  di  gente  a Chriftianidi  Sorta  affiliti  dal  Soldano  d Egitto  con 
terribilifimio  efferato  : col  quale  tolfe  loro  Tripoli , Sidone , & Baruti  ,• 
ne  altro  quitti  reflaua  loro  , che  Tolornaida  : la  qual  fu  tenuta  ddnofiri, 

& difefa  per  due  mefi  dilungo  contra  cento , & cinquanta  mila  h uomini 
doue  parte  per  la  difeordia  del  dominio  d e(]a  Città  (udendolo  il  Tatriarca 
di  Coflantinopoli , i Templari , gli  M ternani , il  i^e  di  Cipro  , il  di  Sici- 
lia, &i  Tifani)  & parte  per  non  poter  pili  durare  , fuggendone  hoggù 
um  fquadra  & domani  un'altra  ; 1 2 . mila , che  dentro  ultimamente  ri- 
filarono co'l  Tatriarca  di  Gierufalemme  ; fuggirono  una  notte  fopra  certe 
nani , & apprejfo  all I fola  di  Cipro  per  una  graffa , & afpra  procella  ; tut- 
ti s'affogarono , uenendo  in  poter  de  SaraciniTolomaida  nota  di  combatten- 
ti , arfa  , & defirutta  , l'anno  196*  dopo  che  prima  da  Gotto fredo  era 
fiata  prefa , non  reflando  a'  Chrijliani  in  Oriente  altro  che  la  Cilicia , & 

Cipro , 'Hpn  mancarono  ancho  altre  graui  trauerfie  in  Italia  & altro-  cario  d’Ao 
uè,  &.  mafiimamente  in  Tofcana  : conciofoffe  che  leuatifi  i Gibellini  contra  s1” 
i Guelfi  , cb'eran  difefida  Carlo  fecondo  I{e  di  Sicilia  ; fono  Città  di  Ca-  ha . 
flello  in  un  fatto  d arme , hebbero  la  peggiore , effendone  morti  di  loro  cir- 
ca tre  mila,  co'  capi  loro  Guidone  da  Montefeltro  , & Guglielmo  Tietra  *5* 
malaVefcouo  dsArevgo  olirà  à duemila  prefi  , benché  nel  principio  foffe - Tofcana. 
ro  ama'jgati  molti  Fiorentini . Ma  però  riportandone  efii  la  uittoria  con 
r aiuto  di  Carlo  ; fletterò  in  pace  alquanto . Carlo  ritornando  poi  al  Ta- 
pa , fu  di  tal  opra  lodato , c inueflito  in  nome  di  feudo  del  Bjgno  fi  di  T^a-  G ^ 
poli , come  di  Sicilia  : la  qual  cofa  intefa  dal  ì\e  Giacobo  Mragonefe  uenne  n Re  di  fS 
allaffedio  di  Gaieta  . In  quefio  mentre  erano  uenuti  à nuoue  liti  Sdoar- 
do  P^e  d Inghilterra,  & Filippo  He  di  Frank  a : & Bfdolfo  Imperatore  per  ra . 
liberar  fi  da  molti  feditiofi  , in  Tur  ingiù  d\A  tamagna  fece  minare  fin  da 
fondamenti  60 . Caflella  . il  Tonte fice  Tsjjcolo  s'affktkaua  tuttauia  di 

componete  la  pace  in  nano  fra  i l\e  ; me  fra  poco  vanne  à morte , che  fu  _ J. 
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tanno  1291.  nel  quale  anno  morìancho  il  Taleologo  Imperatore  di  Co* 


Anni  1191. 

^uò'iogo'1  fiantinopoli  : il  quale  da'  fuoi  Greci  facerdoti  non  fu  fepolto  in  luogo  [acro 
couTnììm»  tomc  fc'fmat‘c0>?er  cJTerfi  conuenuto  con  la  Chiefa  Romana  nel  Concilio  di 
pulitino  Lione,fotto  Gregorio  io.  Queflo  medefimo  anno  à miglior  uita  pafliò  anca 
RidoUb  ira  ral'lmperator  Hjdolfo , à cui  fucceffe  con  dtfeordia , & tumulto  ^Adolfo 
ptritore  Conte  di'ti  affati  Germanico:  dr  al  Taleologo  .Andronico  fuo  figliuolo  , 
cesellino  4 ^ mancò  della  fede  Catolica  : dr  nel  Tontificato  (effendo  uacata  la  Cbie- 
fa 27.  me  fi)  fu  affuntoCeleflinodi  tal  nome  quinto . Fra  quefli  inter- 
regni , & garbugli  di  Tontefici , d'imperatori , & di  Bje , C^trciuefcouo 
di  Milano  Ottone  bifronte  ( morto  già  tanno  innanzi  in  carcere  il  Marche- 
fedi Monferrato  in  ^ilcffandria)  trouandofi  uecchio  , à compiacenza  di 
molti  nobili , Cittadini , dr  popolari , dichiarò  Capitano  generale  del  po- 
polo , & della  guerra  Matteo  Vifconte  folo  , effendo  folito  di  fhrfene  due  , 
dr  tre  . Imperò  che  riufeiua  in  ogni  cofa  prudentemente , fi  ne'  maneggi 
ciuili , come  militari , dr  era  oltra  di  ciò  riputato  uno  de'  faui , fortunati , 
Min»  vi.  forti  guerrieri  di  tolta . Coftui  armando  le  fue  genti , preflo  rihebbe 

renate . caglio  cf)C  gja  fono  f\at0  gii  haueua  tolto  il  Marcbefe , dr  s'haucua 

ritenuto  Giouanni  fuo  figliuolo  fucceffonel  M archefato,  come  Ter  tona, 
jtleffandria , Bafftgnana  con  molte  altre  terre  dr  Caflelli  di  quei  confini . 
•poi  ricuperò  Como , dr  tutte  le  riuiere  di  quel  Lago  fin'd  Lecco  : reflituì  i 
Rjtfchi  in  quella  Città , cacciatone  intani,  maritando  una  figliuola  det 
Zio,  in  Corrado  I\itfca  : dr  riacquiflò  tutte  C altre  riuiere  del  Lago  Mag- 
giore co'l  Tfpuarefe,  dr  con  T^ouara  : doue  mandò  Galeazjo  fuo  figliuolo 
Giouanetto  per  gouematore  . Qtteflo  gioitane  forti  il  nome  di  Galleazjp, 

. n fecondo  che  già  narrai , dr  fecondo  che  già  molti  Eroici  huomini  antichi 


«uomini  i 


luftri  chii-  fortirono , ò pigliar  fi  uolfero  da  uarij  animali , fecondo  la  natura  & pro- 
nud'jnioii  prietàloro  : ficome  fu  (per  quanto  notaTlutarco)  il  I{e  ^Antioco , che  fi 


ti* 


Giannini 
M-irchcfe 
di  Monfer- 
rato . 


prendeua  fpaffo  d'effer  chiamato  Sparuiere  ,&  Tirro  àquila  ; forfè  per- 
che ne  l'uno , ne  C altro  di  quefli  animali  patifee  dhauer  compagno  nella 
preda:  oltra  à molti  altri  Illuflri  che  uolfero  effer  chiamati , chi  Dr  aconi , 
chi  Leoni , Orfi , Lupi , Falconi , dr  con  nomi  d altri  uccelli . Fatto  que- 
fio , Matteo  deliberò  di  uendicarfi  delle  ingiurie , dr  de'  danni  riceuuti  dal 
padre  del  Marchefe  Giouanni , dr  rinforzato  l effer  cito  d arme , di  cannili, 
di  uettouaglie , dr  di  macchine  militari  ; entrò  nel  Monferrato , tutta 
fpauentofo  à Monfurini  ; doue  fra  Coltre  cofe  in  quefla  efpeditione  conduffc 
feco  600.  carro  per  li  bifogni  della  guerra  : dr  paffato  Porcelli  a'  uoti  fuoi, 
prejeTurino,&  oltra  il  Tò,  Tonte  di  Stura,  Moncaluo,  & quanti  Caflelli 
hebbe  nell' ^ifligiano . Fuggiua  il  Giouane  Marcbefe  hor  in  quefla,  dr  ha 
ra  in  quella  fortezza,  fenica  arme,  fenza  con  figlio,  drfenza  aiuto:  talché, 
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alfine,  che  piu  oltra  non  paffa/Je  il  nimico  » ò danneggiaffè  il  paefe  > con- 
uerme  con  effo  lui  di  pagargli  tremila  Imperiali  ogn  anno: onde  riuolgendofi 
à dietro  il  bifronte  ; prefe  Cafale,  Valenza , & altre  terre  , difendendo 
nel  Vauefe  per  la  Lomellina , territorio  molto  fertile  , chiamato  da  JLmia - 
no  Marcellino  Lac  indura  cioè  terra  di  latte  & mele  : & queflo  per  dar  ’’  ’ 
terrore  a Tania;  accioche  fi  arrendeffe à lui , f landò  la  Città  in  fede  an • ' tfrN 

c bora  del  Marchefe  di  Monferrato  ; ma  non  gli  riufeì  per  all bora  il  dife-  ‘ 
gì io , contradicendo  Manfredo  Beccarla , & altri  nobili  Cittadini . Ter 
la  qual  cofa  Matteo  bauendo  per  una  fria  intefo , come  i Torrioni  con  altri 
della  fattione  loro  erano  fono  linfegne  nel  Cremafco  ; quitti  fi  riuoltò  col 
campo , & uerfo  Lodi  paffata  l acqua  della  Mugga , con  molte  fcaramuccie 
fece  molte  prefaglie  fi  de'  Torrioni , come  degli  amici  loro  : de’  quali  parte  . . * ^ 
ne  mando  nella  fortezza  di  Trez%o  e parte  in  quella  di  Setteggino , afret- 
tando tutta  uia  gli  auuerfarvj  in  campagna.  Ma  non  comparendo  per  ef- 

Jèrc  Zaffai  inferiori  ; anzi  ritirandoci  al  tutto , dtffidandofi  di  combattere  ; 
altro  non  fi  fece  per  quell  anno  : & Matteo  prefi  diati  i confini , ritornò 
uittoriofo  & carico  delle  altrui  froglie  à Milano  co'J  fratello  Vberto  : i cui  vbwj# 
configli  erano  le  uittorie  Jue . ^Lrriuato  il  bifronte  alla  Città  ; udì  gli  fronte  fra. 
mbafeiatori  del  Marchefe  di  Monferrato  , co'  quali  uenne  ad  intiera  com-  “|J°  dìhUt 
pofitione , niente  altro  del  [uo  llato  ritenendoli  che  Cafale  : ma  però  fece 
riminuart  al  Marchefe  tutte  le  ragioni , che  poteffc  bavere  fopra  il  cornmu- 
ne , & republica  di  Milano  : & cofit  gli  oratori  fodts fatti  ritornarono  nel  » 
Monferrato  . il  paefe  del  Monferrato  è cofi  detto  dal  uocabolo  Latino  , 

Ferax , cioè  ahondante , & fertile  . Imperò  che  tutto  quel  tratto  quafi , Defrrimo  - 

che  giace  montuojo  fra  il  TÒ , e ilTanaro  fiumi , finche  efii  fi  congiungo-  ferraro^" 
no  infieme  ( ile  he  fanno  poco  piu  baffo  della  Città  d Aleffandria  ) è 
fertilifiimo  : & per  mezgp  di  queflo  flto,  fi  lena  , & forge  una  gobba 
lunga , & una  torta  fchena  di  contimi  poggi,  & colli , tallbora  doppi 
talUfora  femplici , bora  maggiori , & bora  minori  ; ma  tutti  feggi  di  Ce- 
rere & di  Bacco:  e in  fomma  tutti  utili , fruttiferi , & dilettofi. . ^Ap- 
poggia il  fuo  capo  all' Appennino  a'  fonti  di  effo  Tartaro  , contrapofli  alla 
riuiera  del  mar  di  Cenoua , però  dall'altra  parte  non  doue  fono  i fonti  del 
Tò  ; perche  riguardano  l\Alpi . Da  queflo  paefe  bauendo  molti  doni  il 
V ij conte  ; fermò  la  pace  per  molti  anni  col  Signore  d'effo  . Con  quelli 
bei  principi j Matteo  fi  può  dire  sacquiflò  poi  tutto  P ampio  flato  : & nelle 
fue  mani  uennero  prefto  ambo  Tama , & C remona  . Mora  egli  per  me - c . • a 

glio  flahilire  le  cofe  fue  ; maritò  Catterina  fita  figliuola  in  .Alboino  della 
Scala  Signor  di  Verona  , gir  efredì  honorata  Mmbafcleria  all'Imperatore 
* Adolfo , congraiulandofi  della  tnaeflà  Imperiale , & off  'erendofi  per  feu- 
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datario  fuo  fedele,  chiedendo  la  conferma tione  de  gli  Slattili  kviicBf  : 
Furono  ali  Imperatore  granfimi  quefli  oratori , & contejje  loro  ogni  gra- 
fia dimandata  per  mego  del  fratello  * irauejcouo  di  Magando,  eletto- e del- 
l'Imperio : à infranga  de!  quale  Matteo  fu  fatto  Vicario  Imperiale  di  Mi- 
lano , <&  di  Lombardia  . Gli  mandò  effo  per  teflimonianga  di  ciò  , & 
per  fattore  C infegna  dell'Mquila  , Slendardo  prcncipale  de  Cefali  l{qinani , 
che  da  lui  fu  poi  ufato  femprc  nettarmi  fue  , come  ancho  la  portarono  i 
puoi  Jucceffori  Vrcncipi , .jr  Duchi  di  Milano  , e in  guerra  &■  nelle  batta- 
glie parimente  in  cambio  del  Carroccio  , ch'egli  depofe  per  efjere  in  quei 
tempi , pei  nono  modo  del  guerreggiare  di  grande  impedimento  . Ter 
qucfto  ujjicio  del  Vicariato  del  Vtfcóme  , dentro  di  Milano  fi  fecero  l'anno 
1293 . gran  fefie , celebrandoli  il  nome  deli / mperatore . Flora  r fe  ben 

quefio  Imperatore  era  di  molta  Stima  ite  configli  di  guerra , & ne'  maneg- 
gi dell’ imperio  ; nondimeno  , perch'egli  era  prima  signor  di  poco  Staio  y 
<&•  pouero , ejr  anco  mal  fortunato  + gli  F lettori  fra  poco  clcfi'ero  per  im- 
peratore . A lberto  Duca  d <Aufrnna  figliuolo  di  Ridolfo  Cefare , di  cui  fi  dif- 
fe  , che  non  uenneper  It | corona  Imperiale  in  Italia  , ammonito  dall  cffem- 
pio  dc'fuoi  preceffori  Federico  , Conado , & Corradmo  Imperatori  : i 
quali  entrati  in  Italia  , non  ritornarono  più  adictro  in  M-icmagna  . L'an 
no  me  defilino  fu  creatoTapa  Celcftino  quinto  : il  quale  non  molto  lontano 
dalla  Città  di  Sulmona  ncll'Mbruggo  faceua  ulta  Eremitica  ; hauvndo  du- 
rato il  lungo  contrailo  de'  Cardmah  due  anni  & tre  mùfi  : & dentro  dell'. 4 
quila  Città  della  mcdefmta  prouinaa  fu  coronato  . Dicefi  che  alla  Jùa  co- 
ronatione  interuennero  più  di  ducento  mila  perfine , fpintc  dalla  nouità 
della  cofa , & dalla  fintila  dellhuomo  : il  quale  però  fra  fii  mefì  rinuntiò 
il  Tapato  à Tripoli , parte  per  conofcerfi  poco  atto  à fi  grandi  maneggi , 
parte  per  burnii tà  , &. parte  per  iffauento , ejfcndogli  detto  da  alcuni  Car- 
dinali , defiofi  che  egli  rinuntiaffe  il  Tapato  , c'baitrcbbe  refi  ragione  à Dio 
nel  giorno  del  guidato  deW  ignoranza  fua  , tir  della  tepida  amnuniflratione 
delle  cofc.di  Santa  ChieJ'a  . JL  cofioro  egli  rtfpofe , c'baurebbe  fritto  la  uo- 
lonti  del  Signore  , mentre  che  gli  foffe  Siato  lecito  di  rinunciare  . La 
qual  rifpofia  dinota,  e>r  fimphee  intcja  da  quei  Cardinali,  che  fi  trouarono 
in  Corte  ; formarono  un  decreto  ( apprettato  poi  dal  fuo  fucceffore)  che  il 
Tontefice  potcljc  liberamente  ritrarfi  dal  Tontificato  : in  maniera  che , fi 
per  quefia  tale  conjhtntione , come  per  bauere  udito  una  notte  una  note 
(mandatagli  giu  per  il  celato  della  camera , douc  dortmua,per  una  canna  , 
ouer  cerobottuna  con  mah  tu  , tir  ajlutia)  che  gli  diffe  : fi  uuoi  andare  in 
paradéjò , rimonta  il  Tapato  ; egli  lo  rninniiò , fi  però  hanno  fcritto  il  ne- 
ro alcuni  , & gU  fuccefjc  Bonifùcio  Ottano  , perfino,  dottifiima  : ma  ancho 
£ .V.  . U aftu- 


in 
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aflutiffima  Vanno  feguente  del  1295.  paffò  à migliore  flato,  & nita 
l' Arciuefcouo  di  Milano  Ottone  Visconte  . Qjieflo  buon  'Padre  , cono-  to"c  vifcó! 
feendofi  grammo  danni , riamilo  ogni  goxcmo  al  ìgipote  Matteo , fece  mol- 
ti  beneficij  alla  Città  , nella  quale  furono  numerati  meglio  di  cento  cinquan-  Uno . 
tamila  Cittadini  : fece  fibricare  ilCajlello  d'Angicra  (nella  cui  rocca  du- 
ra bo^gi  ancho  l'effigie  fita)  per  rauuiuarc  Cantichifiime  relatiom  di  caffi 
rifeonta  ; quello  dì  C affano,  & di  Legnano:  & poi  lafciò  una  entrata  (in-  £"™de£iS 
nuale  aW altare  di  Santa  Agnefe  nella  Cbieffa  maggiore  in  memoria  della  Milano . 
giornata  tanta  a Dieci  contra  i Torriani : un'altra  per  la  lettura  di  Teolo- 
gia , & t altra  per  uno  di  oico  commune  dellbofpitale  : & dopo  tante  de- 
gne opere  fi  ritirò  fuor  di  Milano  , & fuor  delle  cure  del  mondo  nel  Mona- 
fiero di  Cbiaraualle  doue  finì  i fuoi  giorni  . il  fuo  corpo  fu  alla  Citta  pom 

pop  fi  imamente  da  tatto  U Clero  accompagnato . , & fepolto  nella  Cbiefa 
Maggiore  ; le  evi  offa  , poi  furono  pojle  neÌTarca  di  Marmo  roffo , doue 
giace  il  corpo  dell' Arciuefcouo  donarmi  Vif conte , figliuolo  di  Matteo , . r 

c boggt  anebo  nel  duomo  fi  uede , con  /’  Epitaffio  deli  uno , & deli  altro  . ‘ ^ 

La  co  fi  hi  morte  fu  cagione  , ciré  tutta  la  Città  fleffe  per  più  giorni  mcjla , 

& da  tutte  le  Città  uennero  a Milano  moltiflirni  nobili  per  confolatione  di 
Matteo , & de  gli  altri  Vifconti , come  quelle  ch'eran  fotto  la  clientela 
fua  , poi  che  fu  fitto  L'icario  Imperiale  : fra  le  quali  Città  furono  anebo 
Brejcia  , & Betgomo  : & egli  iflejfo  efpreffe  i fuoi  titoli,  fcriuendo  a Pia- 
centini in  nome  anebo  de  gli  altri  Vifconti , latinamente  fopra  il  caffo  della  ** 
morte  ^Ottone  in  cotal  forma . Matteo  Vif  conte  per  Dio  gratia,  et  del  Se  Matteo  vii 

renifi  imo  Re  Adolfo  L'icario  Generale  in  Lombardia  del  Romano  Imperio,  f*Ue 
Capitano  generale  del  popolo  di  Milano , di  Como , di  Vercelli , di  ’Uoua-  gette  per1 
ra , d' A lejfindria , di  Cafalc  &c.  & meco  tutti  della  cafa  Vifconti , alti  ^«ed’Oe 
Hpbili,  & cgregvj  Bonifitio  de'  Samaritani , Podeftà  , & Mutio  di  Mon - ione . . u 
za  Capitano  del  popolo  ; & àgli  altri  faui  del  commune  di  Piacenza  .S. 

& pronta  uoluntà  ne  uoflri  feruigi . L'accidente  occorfo  di  grandi  amari- 

tudine per  Morte,  i colpi  della  quale  alcun  non  può  fuggire;  fono  la  cagio- 
ne, onde  perdiamo  ogni  allegrezza  , & ebeà  tanto  fofferire  ci  sforza  : à 
uoi  particolari  amici  ( che  tanto  de'  profferì  , quanto  de'  contrari j uoflri 
fitccefii  participate)  conturbati  fenfi  diamo  auifo , come  boggi  innanzi 
uejpro  , piacendo  a Dio  (al  quale  è fiuggetta  ogni  creatura  , & à chi  s in- 
china ogni  poffanga  , feettro  , & Signoria  à chi  ubidifeono  poucri <& 
ricchi ) il  Venerabile  nofiro  Signor  Ottone  Vifconte  Arciuefcouo  di  Milano , 
uoflro  grande  amoreuole , riceuuto  c'bebbe  tutti  i fanti  ecclefiaflici  facra - 
menti  , nel  Mona  fi  ero  di  Cbiaraualle  \ ha  refi)  lo  [pirito  al  foinmo  Padre 
1 D d io.  Et  poi  che  l'ifleffo  Santo  Pontefice  ni  lafcio  à noi  uniebi  ami - 
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d » preghiamo  che  con  la  folita  confidanza , fie ' kofiri  hi  fogni  di  fi  orti  aie  di 
noi, offerendoci  prontamente  fempre . Terfeueratc  nella  fédcle  <érfitmt>j4 
j,  coflanza , come  fin  qui  perfeuerafìe  : attefo  che  noi , & la  noflra  Città  di 

Milano  peruoflra  dìfefa  ( benché  nella  perdita  d'un  tanto  padre , pofribile 
non  fia  fiato  di  non  ejjere  fortemente  attriftati)  fiamo  per  fifieffa  gratin 
di  d d io  in  gran  profferita  , fermezza  , & poffanza . 'fepn  altro 
it  . ' -Da  Milano  alliy.  d'^igofio  1295.  Compiti i folenni  Funerali  d Ottone  ; 

• fu  eletto , & dato  alla  Città  per  */, ireiuefeono , Ruffino  Frijfetti  Lucchefe: 
il  qual  morì  prima  che  egli  iieniffe  all  * 4rciucfcouado , & gli  fuccejjc  Fran- 
cbinoTarmegiano , mediocremente  amico  di  Matteo  . Mora  Matteo  ucg 
gcndofi  pacifico  nello  flato , cominciò  un  poco  più  del  folito  à uiuere  liccn - 
tiofamente  ,&  per  la  flima  della  grandezza  fea  : la  quale  era  fìimata 
però  in  finti  tanto  per  tutto , ch'egli  fece  quello , nube  rwfche  non  pote- 
rono Trencipi  grandi , l{c,&  Tapi , cioè  che  compofe  la  pace  fra  iVcne - 
Pacttra  Ve  tiani , <&  i Gcnoucfi  dopo  la  battaglia  nauale , cbebberòinficmc  à Curzo- 
Gtnoudì*  ^ Scbiauonia  con  danno  de'  Ferie  tiani  : & poi  riuocò  Galeazjo  fuo  fi- 
gliuolo dal  goucrno  di  Wouara , & lo  fece  Capitano  del  popolo  di  Milano 
per  potere  egli  più  f 'ciottamente  attendere  al  Fi  cariato , & alle  hnprefe  del- 
la guerra  : la  quale  perche  fenza  denari  non  fi  fuol  fare  ; però. il  Fifconte 
pofe  alcune  taglie  fopra  Milano , & fopra  tutte  t altre  Città  : il  che  li  gene- 
rò contra  la  mormoratane , lo  fdegno , & la  ribellione  de'  popoli  loro,  ot- 
tra  l'invidia  de’  nobili , del  commune , & delle  Città  & Signorie  uicine  an- 
chora  della  Lombardia  . La  onde  i Cremonefi  per  li  primi  fe  gli  ribella- 
rono , e in  loro  aiuto  chiamarono  jlzjone  da  Effe  Marcbcfe  di  Ferrara  . 

I Lodigiani  parimente  domandarono  i Torrioni  : i Comafcbi  , i Tauefi , i 
■tl  .Milane  CYtoncfi , i Cafalafchi  fi  raccomandarono  à Giouanni  Marcbefe  di  Monfer - 
rato  ; & i Tiacentini,  hauendo  cacciatogli  amici  del  Fifconte  , cioè  gli 
iAnguijoli , & i Landcfi , diedero  la  Città  ad  .Alberto  Scotto  nimico  jègre- 
to  di  Matteo  . Quefit  Capitani , tutti  ne’  lor  confini  danneggiarono  lo  fla- 
to fuo  : attefo  che  il  Marcbefe  Giouanni , oltra  che  trattenne  tutti  i feudi , 
e i cenfi  deuuti  al  Ficario  ; riprefe  anebo  Cafalc , <#•  gli  tolfe  Fercelli , & 
'Novara  : e’I  Marcbefe  .Azione , giunto  à Cremona- con  le  genti  fuc  da  ca - 
Mallo , & da  piedi  ; pafiò  à Crema  , & à Lodi  per  congiunger  fi  co'  Torria- 
ni  : e incaminatofi  lungo  l’adda  ; uenne  à Caffano  . Di  quefii  tali , & 
tanto  importanti  pericoli  , punto  non  fi  sgomentò  Matteo  : anzi  cauato 
c'bebbe  da'  prefidij  la  militia  LA  ternana , & condotto  tutto  r efferato  fono 
C infegne  & f otto  l'aquila  Imperiale  à campo , mandò  Galeazzo  fuo  figli- 
uolo centra  il  Marcbefe  di  Monferrato , che  accennava  di  pajfare  il  Ticino . 
Galeazjo  opponendo fi  con  la  cavalleria  al  Marcbefe , lo  ricacciò  dal  7^o- 
v uarefe 


1 

I 

'I 

? 

1 

e 

« 

« 

* 

* 

» 

i J 
I 

« 

n 

« 

i ; 


« 

I 

( 

« 

l 

» 

\ 

K 

H 

*1 

* 

V. 

* 


Diglfeed  by  Google 


£ r Jt  \ T io.  tfr- 

unrefe  fen^a  molto  indugio  : e'I  padre  s'oppofe  animici  uCrfo  ['Adda  , 
campeggiando  lor  tanto  appreffo  , che  le  fcaramnccie  erano  continue  , at- 
tendendo  Matteo  loccafione  di  uentre  con  ogni  poco  di  uantaggio  d batta- 
glia generale  . Di  c\)t  auertito  Azione , non  arrifrhiandoft  di  venire  Galero 
d que/la  fonema  ; fi  ritirò  nel  Cremoncfe , & poi  d Ferrara  : & fra  loro  in- 
terponendofi  alcuni  arbitri , fegretamcntc  conchiufrro  pace  per  mero  d'un  coiMard»# 
Matrimonio , maritando  il  Marcbefe  Beatrice  fua  forella  , d Galeaxgo  fi-  ^ ‘ err** 
gliuolo  di  Matteo  . Era  Beatrice  refiata  uedoua  di  Tqjno  Galluri  Signor 
diTifa , che  in  breue  morì  fuorufeito  : & fu  condotta  d Milano  con  gran 
trionfo. Ter  quefia  uiabauendo  il  Vi  fronte  raffrenato  alquanto  l'ira  della  for 
tutta; fi  rifòlfe  di  far  sì, che  il  Marcbefe  di  Monferrato  non  dominaffe  òcom - 
mandaffe  d Tauia , come  d Citta  troppo  vicina  nimica  : però  con  tutte  l ar- 
ti , e ingegni , s ingegnò  di  por  bisbiglio  fra  i Trencipali  Tauefi , cioè  fra  la  <• 

cafa  de?  Beccaria , & quella  de'  Langofcbi , bor  fauorendo  luna  , <jr  bor  "J  ‘ 
f altra  parte  , & promi fe  al  Conte  Scardo  tango feo , una  delle  fue  figli- 
uole per  moglie , chiamata  Zacharina . Tuttauia  fi  cofiui,  come  il  Con- 
te Filippone  cugino  gli  fu  contrario  . Imperò  che  fitto  quefio  colore  uo-  • 
lendo  Matteo  far' entrare  dentro  di  Tauia  alcune  bande  di  genti  d'arme  ; v > 
amendue  gli contradiffero  . La  onde  sdegnato  il  V ifronte  ; pofe  fuoco  alle 
porte  della  Cittd  : ma  pure  ritrahendofi , perche  l'baueuan  foccorfe  iTa- 
ttefi  con  l'arme , fece  per  la  Lomellina  danno  , correrie , & grojfa  preda , 
tfr  ritornò  d Milano  . Fra  poco  maritò  la  fudetta  figliuola  d Ottorino  fi- 
* gliuolo  di  Tietro  Cufica  Trencipal  di  Como  : il  qual  matrimonio  partorì  poi 
pefiiferi  trattati  centra  di  lui , oltra  /’ ingiuria  frefea  fatta  a'  Tauefi . In 
quefli  trattati  fu  chiamato  anebora  Tietro  Vifconte  fuo  %io  : ma  uenuto 
in  fofpetto  ; Galeaxgo  lo  pofe  in  prigione , l'anno  12  98.  quando  Adolfo 
Imperatore,  contendendo  con  Alberto  d Au firia  dell'Imperio , in  un  fritto  ti o Ito  Itnpe 
danne  fucceffo  uicino  dV ormatia  \ fu  amaggato  , & Alberto  liber amen-  a, 

te  abbracciò  P Impero  . Terò  parendo  poi  d gli  inuidioft , & a nimici  di  AuftrU  im 
Matteo  , lo  Flato  fuo  troppo  tranquillo , perche  già  dal  nuouo  Imperatore  rcratore*  - 
Alberto  eglier a Flato  confermato  nel  Vicariato  di  Lombardia,  & haueua 
hauuto  ancho  il  poffrlfo  di  Bergomo , & di  tutto  il  Bergamafro  dalla  Cafa 
Cogliona , ch'altea  fcacciatola  Suarda  nobile , & perche  s' era  raffermato  N“™e  conn 
in  amicitia  co'l  Signor  di  Ferrara , & con  quel  di  Verona  ; entrarono  infer  f»Mac 
mi  difegni  di  efiirpare  il  nome  di  Matteo  : tir  ordirono  una  tela  ( come  fi  di-  Vifconte  * 
ce)  tale , che  potè  baftare  : attefo  che  in  prima  follecitarono  i Brujdtidi 
jqouara  d far  alto  contra  il  Vifconte , hauendo  cacciati  i T ornielli  amici 
fuoi : inftigarono  j Comafchi  d mancargli:  a che  più  gli  Fhmolaua  Antio- 
chia CriutUa , moglie  di  Tietro  Vifconte  Signor  di  Seprio  , che  quivi  sera  * 

.*.*:.*,  Hifi.  Vni.  del Bugato . Z iij 
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ritirata , poi  che  fu  prefo  il  marito:  & dall  altra  parte  s'unirono  il  Conti 
Filippone  Langofco  co'  Taucfi , er  co'  nobili  fùorufciti  di  Milano  : ^Alber- 
to Scotto  co’  "Piacentini  : tutti  i banditi  diTertona , dMleffandria  , & di 
Como  in  fùuordi  Pietro  : & i Lodigiani , i Cremajchi , e i Cremonefi , co’ 
quali  erano  i Torriani  tutti  in  arme , & Jragli  altri  il  Mofca , Guidone , 
* Arrigo , & Martino  figlinolo  di  Cafone  : i quali  tutti  uennero  (morto 
già  il  Patriarca  l(aimondo)  per  tentar  di  nuouo  la  fortuna  loro  con  quan- 
to sformo  poterono , chiamati , & affettati  da'  fudetti  capi  & dal  Marcite- 
fedi  M onferrato  & da  * Antonio  Fiffiraga , che  dominaua  Lodi . Mentre 

che  cofioro  s'accoppiattano  , & con  gran  fegretej^a  maneggiauano  la  co- 
fa  , & ordinauano  gli  apparati  ; nacquero  per  tutta  Italia  , altre  grani 
Pifcni  r trauerf,t!’  cagionate  per  la  più  parte  dal  duro  ceruello  di  Papa  Bonifhtio 
figurò  n**  Ottano  : il  quale  con  quanto  ingegno  , & poffe  hebbe , perfeguitò  per  tutto 
e» i Genoue  / cibellini  , <&■  più  uerfo  I(oma , fra  i quali  furono  ì Colonneft , nel  tempo 
che  i Gcnouefi  perfeguitando  ancbo  i Tifoni , prefero  Liuomo , & far  fero  : 
tir  di  queflonon  contenti  affondarono  nella  bocca  d'Arno  fiume,  alcune  no- 
tti nocchie  cariche  di  pietre  : affine  che  uietato  lor  foffeil  poter  nauigare  , 
& afiicurarfi . Ma  il  Tapa  feguitando  gli  intenti  fuoi , tanto  fi  pofe  can- 

tra i Colonne  fi , che  a' Cardinali,  d Vefcoui  , & al  refio  di  quella  C afata 
Scuro  co  diede  la  fuga . Fra  cofioro  fu  Sciarra  Colonna , primo  huomo  di  quella  ca- 
fa  : il  quale  per  fuggir  l'ira  P opale,  uiffe  alcuni  giorni  fra  folti  bofcbi  uer- 
fo la  marina . Quiui  trottato  da'  Corfari , fu  prefo  , pofio  in  Galea  alla 


catena  ,&  al  remo  : ma  poi  liberato  ; andò  a'  dami  di  Bonifacio , che  fra 

bbio 


Urna. 


poco  hebbe  la  Città  di  Gubbio  cacciati  i Gibellini  ; all  bora  che  egli  folleuò  in 
Tofcana , & più  dentro  di  Fiorenza  la  fkttione  Guelfa  grandemente  . 
Ducalo  'NfWifleffo  tempo  Roberto  Duca  di  Colonna  figliuolo  del  l\e  Carlo  d^fn- 
* * ' giò , con  Filippo  fuo  fratello , con  l'armata  prefero  Catania  di  Sicilia,  emen- 
do già  morto  Giacobo  d\Ar agonia  : ma  affai  tati  da'  Siciliani , & fopraue- 
nendo  formata  di  Spagna  del  I{e  Federico  fratello  del  morto  Giacobo  (fuc- 
ceffo  nel  fuo  luogo)  perderono  Catania,  con  quafi  tutta  formata  , (jr  la 
Calauria  anebora  . Filippo  refiò  prigione:  ma  Roberto  fi  faluò  à fatica . 
Perla  qual  cagione  tutto  il  Bjgno  di  Napoli , e il  I{e  Carlo  fìauano  in 
gran  trauaglio  . Ma  fanno  feguente  fu  fra  loro  compofia  la  pace  dal  fra 
tello  del  J{e  Filippo  di  Francia  Carlo  Valois  , il  quale  uenne  in  Italia  al 
Giubileo  del  1500.  Lofi  ni  p affando  per  Milano  ; quiui  realmente  fu 
raccolto  , & alloggiato  da  Matteo  Vifconte,&  poi  fu  frtuor ito  tanto,  che 
fece  dubitare  i ninnici  fuoi , che  sannauano  contro  di  lui . jC  Bpma  in 
quefio  anno  del  Giubileo  inflituito  dal  detto  Gregorio  Papa  (che  ogni  cen- 
to anni  feguitar  douca)  da  tutte  le  parti  di  Chriftiamtà  concorfero  tante 
. ..  . genti 
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genti  y.cbe  ft  diffb  efj ere  flato  uno  Stupore  . Imperò  che  per  la  ampi  fil- 
ma Città  non  fi  potea  dar  di  uolta  , QuiUÌ  fi  trottarono  infitti  ti  Trend - 
pi  y & fra  gli  altri  Carlo  fudetto  Valoie:  il  quale  dimandò  al  Tapa  , che 
gli  [offe  ledto  ricuperare  l'Impero  di  Cofiantinopoli  al  fuocero.fuo  Baldoi - 
no  di  Fiandra  ultimo  già  Imperatore  Latino , pretendendo  ejfo  di  tale  Im-  Rag;one((3 
pero  per  Catterina  fina  moglie , unica  figliuola  di  cffò  Baldoino  : il  che  iva-  la  caC»  di 
petrò  fàcilmente , penfando  Bonifàtio  , che  poi  per  quefla  uia  profperar  g™,Cfopr« 
meglio  douejfero  le  cofe  di  Terra  Santa  . Tuttauia  il  Tapa  là  mandò  in 
Tofcana  per  componere  le  cofe  de  Fiorentini  Gibellini,  e i Guelfi , allhora  nopoli. 
chiamati  i Bianchine  i 'Neri  : doue  cjfendofi  affaticato  un  peggoin  damo ; 
paflò  al  He  Carlo  fuo  cugino  d Scapoli  : doue  trattò  la  pace , & la  con - 
chiufe , fra  lui , & Federico  He  di  Sicilia  con  quefli  patti  ; cioè  che  fi  la - 
fciaffero  tutti  i prigioni  ; & che  Federico  in  uita  fua  godeffe  la  C alauda 
folamente,  dandogli  Carlo  per  moglie  Clemenza  fua  figliuola,  & Jorclla 
della  moglie,  già  del  HE  Giacobo  : attefo  che  HE  Carlo , oltra  i quattro  no- 
minati figliuoli  mafchi , hebbe  cinque  femine  anchora , cioè  le  due  fudette, 
un  altra  che  diede  d Lodouico  figliuolo  del  Hf  Filippo  che  fu  He  di  Francia 
& la  quarta  al  Marchefe  di  Ferrara . Terò  partito  di  Tofcana  Carlo , i 
Fiorentini  cacciarono  tutti  i Bianchi  : fra  i quali  fu  Dante  jildigerio , no - 
bile  poeta , & molto  dotto  del  fuo  tempo  . Vanno  ifleffo  del  1*00.  Ot-  Ottomano 
tornano  Turco , fra  i Turchi  di  baffo  legnaggio  ( ma  d'animo  alto  , di  gran  J^o/de» 
fortexga  di  corpo , & felice  in  guerra)  da'  prencipali  fuoi  fu  eletto  Capi-  Turchl- 
tano  generale  , & Signor  loro  : & guerreggiò  co ’ Soldani  d'Egitto . Co  fi 

uenuto  à morte , lafciò  principiato  a fuoi  difcendenti  r Impero  eh  oggi  borir 
no  gli  Ottomani  ; de'  quali  ejfo  fu  il  primo  Imperatore  . Gridata  la  pa- 
ce poi  fra  il  He  Carlo , e'I  HE  Federico  ; con  la  gronderà  fua  Jperò  il  Ta  • 
pa  di  poter  far  qualche  buon'opera  per  l'imprefa  di  Gierufalemmc  : onde 
mandò  il  Vefcouo  ijLppamea  per  Legato  in  Francia  al  HE  Filippo , mul- 
tandolo ad  abbracciare  quefla  fi  degna , <jr  Chrifiiana  cfpeditione , della 
quale  moflrandofi  freddo , non  che  tepido  il  HE  » fi  riuolfe  il  Legato  (di 
mente  del  Tontefice)  d minacci  : talché  Filippo  lo  fece  mettere  in  prigione . dì  feordia, 
Ciò  intefo  Bonifàtio  ; efpedì  un'altro  nuntio  in  Francia , affine  che  cormnan - £011^0 
daffe  al  He , cberilafciaffe  il Fefcouo  prigione  ; & quando  non  lo  fàceffe,  £ frappo 

10  feommunicaffe , & lo  priuaffe  ancho  del  HE£no  > come  rubello  di  Santa  ci5.  1 raa 
Chiefa , & che  affolueffe  tutti  i Francefi  dal  giuramento  HEa^e  > & dali'u- 
bidicntia:  il  che  tutto  fu  ben  effequito  dal  3\ luntio, tanto  che  il  He  Uberò  il 
Legato  : ma  non  liberò  già  fe  fteffò  dallo  fdegno,  c hebbe  per  queflo  contro. 

11  Tapa  . Ter  queflo  ricetto  egli  commandò  d tutti  i fudditi  fuoi  , che 
nonandaffero  à Hpm*  * & (he  ninno  beneficiato  ricorreffe  al  Tontefice:  efr 
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trattenne  tutte  le  dignità  ecclcftafiicbe  , ò beneficij  uacanti  : oltra  che  in 
Tarigi  congregò  un  Concilio  di  tutti  i Trcncipi , & Trelati  : dotte  fi  dolfe 
gradmentc  dell' ingiurie  del  Tapaibuomo  ( dice  uà  egli)  ch'era  entrato  nel 
Tonificato  con  inganni,  & con  frode:  & però  che  protefiaua  di  fedia  uà 
caute, & domandaua  nuouo  Concilio  generale , al  qual  s'appcllaua  dell  in- 
degno Tonificato  di  Bonifhtio , & de’  torti  riccuuti  da  lui . OjtcJlo  in- 
tefo  dal  Tontefice  ; congregò  un  Concilio  à Bontà  : nel  quale  (poi  chebbe 
confermato  l'Impero  nella  perfona  d’Alberto  d a! ufiria  , cofa  che  prima 
far  non  uolfi)  [communio  il  % Filippo  , & lo  priuò  del  Begfio  > allignan- 
dolo all'Imperatore  .Alberto  co  l titolo  infime:  per  lo  quale  più  duna  uol- 
ta  uàmero  alle  armi  Francefi  , & Tedefcbi  : ma  chiarita  l'alterezza  di 
Bonifhtio  al  mondo , s'accordarono  quefii  Rjt , & Filippo  diede  per  moglie 
una  fua  figliuola,  al  figliuol  dell'Imperatore  liberto  : e'I  Bp  per  uoìere 
in  ogni  modo  ucndicarfi  del  Tapa  ; bebbe  incontro  una  bella  occafionc  . 
Imperò  che  effóndo  conofiiuto  nel  porto  di  Marftlia  Sciarra  Colonna  fopra 
le  galee  de'  Corfari  [chiatto  ; finitamente  fu  liberato,  & raccomandato 
al  He  come btiomo  nobilifirmo  fontano  : il  quale  lofio  che  intefe  le  fcidgtt- 
rcfuc , & l’odio  implacabile  c'bauea  cantra  il  Tapa  ; lo*fj>edì  [egre tornen- 
te uerfi  Bontà , con  un  fuo  fidato  Capitano  con  fama  di  mandarlo  in  Italia , 
acciò  che  publicaffe  I apellatione  fina  . Cofioro  giunti  f òpra  il  Bpmano  \ 

Sciarra  malucfiito , e feonofiiuto  andò  fillecitando  tutti  gli  amici , parenti , 
& della  [anione  in  modo  che  prefio  raunò  tanta  gente  che  gli  bafiaùa  al 
fatto,  & tanto  fegrctamente  che  mai  fe  n' ac  cor f e perfina  del  Tapa . '■ 
Ma  per  battere  più  ficuro  gioco;  mandò  innanzi  alla  uolta  dAnagm,  pa- 
tria del  Tapa , dott  egli  era , il  Capitano  Francefi  con  ducento  b uomini 
• d arme  ad  imbofearfi  fuor  della  Città  : & egli  una  notte  con  la  fanteria 
u' entrò  con  [aiuto  de'  Cibellini  : dotte  fiubitamaite  gettatele  porte  à terra 
del  palagio  , prefe  il  Tapa , fegrctamente  lo  conduffe  à Bpma  di  lungo , & 
lo  pofein  prigione  : doue  fra  35.  giorni  di  rammarico  uenne  à morte  . 

Di  cofiuiè  fcritto  , che  nel  Tonificato  entrò  qual  Polpe , uiffe  come  lupo , 
Anni  ijc).  & morfe  come  cane , [anno  del  13  03 . innanzi  alla  fua  morte  circa  quat 

tro  anni , fi  finirono  per  Italia  fi  Urani  terremoti  per  più  giorni , che  al- 
tre uolte  non  hebbero  pari , penfandoft  gli  httomini  dalle  mine  delle  proprie 
cafe  effèr  coperti  bora  per  bora  : talché  molti  le  abandonarono . Fra  que 

fli  uno  fu  Bonifhtio , che  nel  mefy  d un  claujho  de'  fiati  predicatori  do- 
rici, otte  egli  era  all'bora  nel  piu  afpro  freddo  del  uemo  , fece  fhr  una  ca- 
mera di  fattole , doubabitaua . Seguì  dopo  i ten  tinoti  una  cometa  : le 
quali  tutte  cofefuron  prefagbc  de  futuri  mali , s'allbora  non  erano  preferi- 
ti: conciof  òffe  che  à qttefio  Pontefice  r.on  baftò  d batter  parlato  con  la  can- 
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na , fpatt  aitando  il  fuo  prede  cefforetCclefl  ino  del  Topato , & Sbàtter  gl  ilo 
fatto  rinuntiare , cbeuolcndo  il  finto  buomo  ritornare  alieremo  j non  lo 
permeile  : anzi  lo  pofe  in  una  torre  (affine  che  f coperte  le  frodi  fue  forfè , 
egli  non  foffe  richiamato  al  Tonificato)  dotte  in  brcue  finì  fiuoi  giorni . 
Quelli  atti  furono  congiunti  con  altri,  come  fu  quello  del  giorno  delle  cene- 
ri, percioche  (fecondo  Chumile  coflumedi  Santa  Chiefa)  dando  egli  le  cene - 
ria'  prelati,  & ponendole  fopra  il  capo  loro  con  dire;  ò'huomo  ricordati 
che  cenere  fei , e in  cenere  ritornerai;  tojio  che  gli  fu  dauanti  tsArcìuefco- 
uo  di  Genoua,  gli  gettò  la  cenere  ne  gli  occhi,  dicendo:  Ricordati  che  fei 
Gibellino  ,&  co  i 6 ib  eli  ini  in  cenere  andrai . Seguitò  poi  la  riffa , ebeb - 
be  con  Filippo  l{e  di  Francia  (in  cui , dir  nella  corona  di  Francia  tanno  fe- 
guente  peruenne  il  Bsgno  di  Nguarra  per  la  morte  di  Giouanna  unica  figli 
uola  delire  .Arrigo , moglie  deffo  Filippo) , el  principio  delt Impero  Otto- 
manico  , &la  morte  fua  . 7s {el  pontificato  gli  fucceffe  Benedetto  di  tal 

nome  mdecimo  Triuigiano , debordine  de  Tredicatori , l'anno  dopo  , che 
Matteo  Fife  onte  andò  in  efiilio  . Cofltti  dunque  fegretamente  circondato 

dall’ armi  di  tanti  nemici  ; tofio  che  ne  fu  chiaro  , per  uederfegli  innanzi 
inceratamente  con  tante  forze  ; ad  altro  non  attefe  che  à ben  prefidiare 
la  Città  ',  dotte  lafciò  Galeazzo  ; & quanto  più  prefto  potè  egli  in  perfona 
ufcì , affaldando , & fcriuendo  gente  di  guerra  ne ’ contorni  di  Milano;  tati 
to  che  non  dubitò  d andare  all'incontro  del  campo  djLlberto  Scotto,  che  con 
quindici  mila  perfine  era  già  fermato  fopra  C^Adda  ; trouandoft  di  genti 
poco  meno  che  uguali  : & fortificatoli  campeggiò  di  qua  dal  Lambro, affet- 
tando nuoui  foccorfi  da  Ferrara , che  uennero  , ma  tardi  j Filmando  egli 
uergognofo , & forfè  dannofo  il  chiuderfi  dentro  della  Città  per  combattere 
alla  muraglia  : attefo  la  dubbiofa  fede  del  popolo  aWhora  inconflante  per 
bauerintefi  la  giunta  de * Torriani . Lo  fece  egli  anebo  per  trattenere  i 

umici  con  qualche  uantaggio  fuo,  tardando;  rifiutando  il  combattere  : 
percioche  tlimaua  periculofiflimo  il  uenirà  battaglia  in  campo  aperto, con- 
tro, efferati  maggiori  [opragiungendo  tuttauia  à gli  auerfarij  i fupplcmen - 
ti  loro , & egli  non  hauendo  poi  da  rimetter  fi  alcuno  febermo , fi  contraria 
haueffe  hauuto  la  forte . Con  quefto  animo  & difegno  ; le  nati  gli  allog- 

giamenti aWimprouifo  ; egli  fi  conduffe  per  cantra  à Melgo  : & quiui  fi 
fortificò  di  nuouo  difoffa , di  trincierà  , & £ altri  ripari , per  gli  ffiroue- 
duti  affai  ti  de  nimici  • La  coflui  Catione  daua  non  poco  filetto  allo  Scot 
to  di  qualche  Hratagema  : il  che  fu  cagione  ; ch'egli  anebora  fi  contenne 
ne*  fuoi  forti . 'Nondimeno  Matteo , com' buomo  rifoluto,  ouer  imp  atten- 
te , un  giorno  comandò , che  fi  jpianaffero  le  trincee,  & la  / offa  ; & con- 
duffe fuori  in  campagna  l'effcr cito , deliberando  di  uenire  con  gran  cuore 
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alla  fomma  dell  arme:  dotte  ordinato  jhebbe  tutte  le  fchiere , & ben  rìuì - 
ditte  l ordinanze , fi  da  ca Hallo , come  da  piede  ; fermate  le  bandiere , &• 
fortificati  i comi  ; flette  faldo  ad  affettare  il  nimico , che  ( ciò  intefo)  gli 
andana  contra  , bauendo  già  paffuto  il  fiume . Hauca  già  il  Vifcontc  9 
nell' apparir  delT^ilba  del  fegutnte  giorno , mandato  innan 7$  i corridori , 
per  (piare , & riconofcere  l'ordine , el  difegno  dello  Scotto , feguitandogli 
pian  piano  Cauaftguardia  di  due  fiendardi  di  caualleria;  quando  ecco  che 
Galeaxgo  mandò  a dire  al  Tadrc  , come  ogni  cofa  dentro  della  Città , era 
in  tumulto  y & in  eonfufione , fernet  bauer  me%o  con  fi  poca  gente  dor- 
me y di  potere  tali  tumulti  racchetare , & che  attendere  alle  migliori  con* 
ditioni che  fe  gli  fojfero  offerte,  & fi  configliaffe  della  uita almeno . *Al 
quale  auifo  , refiando  come  flatua  di  pietra  immobile  Matteo  per  un  po- 
co ; in  guifa  che  deliberale  della  fomma  del  tutto  *,  gli  arriuarono  ancho  al- 
cuni buominidi  roba  lunga , mandati  da  Alberto  à domandar  parlamento 
prima  che  ueniffero  alle  mani:  il  che  era  procurato  per  falute  dell  una , & 
dell  altra  parte  dagli  jlmbaf datori  Venetiani , & fitto  mano  tentato  an* 
ebora  (per  quello  che  fi  dijfe)  da  Matteo  , per  fidati  accortiflimi  mefii  : 
talché  quefii  benignamente  riceuutidal  bifronte , furono  uditi , & fu  lor 
conceffa  la  dimanda  ; & licentiati  fitto  buona  fede , ritornarono  con  la  ri* 
(pojìa  dfuoi . La  onde , fi  andò  amendue  gli  efferciti  in  ordinanza  tefi  , 
allo  frettatolo  intenti  ; i due  Capitani  appartatamente  ritiratifi  in  una 
uerde  pendice  > uenneroad  abboccarft . Fu  il  primo  lo  Scotto  à ragiona* 

parole  ,i’Ai  re  in  *luefla  forma  • In  luogo , e in  che  termine  fumo  giunte  le  co  fi, 
beno  scot-  tu  lo  uedi  Matteo  : & uedi  oue  fino  lami , i nimici , i congiurati , el 
vifc^nd*0  tutt0  pronto  per  por  la  cafa  tua,  & te  nell  ultima  ruma,  ò combatti , Q 
t2rio°aiia*  no  y eìfen^°  ^ troppo  gran  lunga  dijpare  ; & però  fe  oftinato  ejfer  uorrait 
pace*.  * a tal  fia  di  te Ma  fi  qualche  cofa  flimi  la  infante  tuafriagura  , & fila 
uita  pregi  ; per  me , configlio  che  fia  miglior  partito  che  tu  deponga  Car- 
mi & ti  accordi  piu  prefio , che  d uoler  teminare  il  fatto  per  forza,  de* 
ferri . Qucfio accordo , quando  degnerai  rimetterlo  in  me , punto  non 
dubito , che  il  fatto  non  riefea  in  bene  per  te  grandemente  : conciofia  che 
la  parte  auuerfa , compromettcndofi  parimente  nell  arbitrio  mio  ; non  con- 
tradirà giamai  : e'I  tutto  riufeird  con  maggior  tuo  honore  , fiondo  ancho 
forte  in  ami , effondo  in  cafa , godendo  i beni  tuoi  > & piu  tenendo  anebor 
la  Città  Galeazzo  tuo  figliuolo , La  patria  tua  ( come  deui  fapere)  uuol 
uiuere  in  libertà:non  le  piace  qucfio  dominio  particolare , ne  tuo , ne  de' 
Torrioni,  ne  d altri  : ma  che  fi  regga  per  l'officio  antico  di  Tretura  annua, 
le , òdi  fei  mefi , tanto  de'  Pi  fronti , quanto  de' T or  ria  ni,  & (Coltre  caffi - 
te.:  tfr  che  fi  ano  tutti  gli  altri  fuorufeiti  nella  Città  refiituiti , & quefta 
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1 la  firma  • Se  altrimenti  fia  ; arrifchi  quanto  bai  di  fermo , dubbiofo  (an 

cbora  u incendo)  di  trattenere:  ma  perdtndo  (come  è più  da  credere)  puoi 
dire  (Teffere  ufcito  di  tutte  le  ffierarr^e  : & uiuendo , et andar  bandito , & 
forfè  mendico  per  fempre  . xAlla  qual  propofta  Slette  Matteo  per  un  po-  Rifpofb  d . 
co  , come  finga  lingua:  ma  pur  fi  rifolfe  in  cotali  parole . H aurei  di  tc  à Matteo  ad 

dolermi  Alberto  figli  bonari  de*  Capitani  fojfero  da  non  ricercare  dagli  bua 
mini  coraggiofiy  efiendomi  tu  qui  cantra  con  tateffer cito  come  nemico:doue, 
quand' altro  non  mi  preme/] e , che  il  uenir  alle  mani  ; non  diffiderei  punto 
con  queflo  mio  poco , ma  ardito  campo , della  Fortuna  : -&  f appi  che  non 
farei  per  fuggire . *Angi  à te  direi , quello  che  diffe  un  antico  greco  Ca- 
pitano eroico , ad  un  fico  foldato  che  fuggiua  con  gli  altri  dalla  battaglia 
contraria  yfoUecitato  da  cofiuiy  anch'egli  alla  fuga  : F figgi. pur  tu  y & ri- 
ferirai a*  uiui  y che  io  per  non  fuggire , nobilmente  qui  fon  morto  : & io 
riferirò  d morti , che  tu  con  gli  altri  uilmente  fiete  fuggiti  uiui . Impe- 
rò che  infatti  con  mille  ejfempiti  potrei  dire  chela  uittoria  della  battaglia 
nel  numero  non  batte . Ma  ben' antiueggendo  il  fangue , che  s'haueria  da 

ffiargere  de*  Cittadini , non  Jòl  in  queflo  luogo  : ma  dentro  della  Città  (uin- 
ceffe  pure > ò luna , ò l'altra  parte)  perdonar  uoglio  alla  patria , & mi 
rifoluo  cedere  ; & fitto  fede  Inficiarti  la  Città  anchora  nelle  mani , come  de-  , ■ 

! * pofitario  ; acciò  che  i Milane  fi  facciano  efficienza  di  quello  meglio  che  lor 
pare  . Tarmi  nondimeno  difficilifiimo , che  quelli  che  tanto  hanno  com- 
battuto per  dominare  , uogliano  come  me  del  partito  contentarfi , effendo 
Siati  fuorufeiti  già  per  25 . anni , & priui  de'  beni  loro , (Sanimi , & def- 
fetti  affai  conofciuti  da*  Cittadini , & da'  popolari , quali  pel  paffuto  fia- 
rio  Siati  uerfiloro  . Ture  y in  fegno  dell'animo  mio  buono  ; eccoti  il  ba- 
ffone delT ufficio,  & della  Signoria  : opera  come  giufìo  arbitro  > & maneg- 
gia il  negotio  come fedele  Capitano , & gèntilhuomo . Queflo  conchiufi , 

ciafcuno  ritornò  a fuoi  con  grido  di  triegua  3 & di  pace  : & Iberto  (ba- 
ttuto il  compromeffo  anchor  dcC  Torriani)  uolfe  che  il  Vifconte  uoltaffe  l'in- 
fegne  fine  uerfi  Tiacenga , come  ffieditamente  uoltò , & doue  fra  poco  ne 
licentiò  parte , quitti  affettando  Cefiito  della  cofa , che  molto  male  per  effo  ^ ^ in 

fi  rifolfe  : attefo  che  giungendo  à Milano  lo  Scotto , rilafciato  che  fu  Vie - efìighV.  ' 
tro  Vifconte , & racchetato  il  popolo  con  ffieranga  di  miglior  conditone  > 
egli  tentò  tutte  le  uie  dìmpatronirfi  della  Città  affolutamente  , allegando 
ciò  effer  di  mente  fi  di  Matteo , come  de'  Torriani , finche  tutte  le  liti  fojfe- 
ro  fra  efli  ben  decife  : il  che  malamente  da  tutti  intefi , & più  da'  parte - 
giani  Torriani  ; fi  uenne  à maggior  tumulto  ; nel  quale , fi  ferrarono  tutte 
le  porte  della  Città , affienandoti  che  fi  uenijfe  à qualche  Strano  fitto  . 

Quitti  mal  fi  curo  ueggendofi  Galeazzo  fra  tanti  nimici  i tofio  chcbbe  dato 
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ricetto  alla  Madre  Bonacofa  nel  monaftero  delle  Vergini , et  fratelli  già - 
(cioè  donarmi , Luchino , Marco , & Stefano)  nel  cemento  di 
Santo  Euflorgio,  doue  fletterò  molti  mefi  fegretamente  *,  egli  fi  ritirò  nel 
Bergamafco  con  la  moglie  grauida  accompagnato  da  100.  caualli  del  figli - 
ao/  d ' Mberto  fino  à San  Colombano  : e*r  la  incarnino  fra  poco  uerfo  Ferra - 
va  y doue  partorì  ^iggone  cofi  chiamato  dal  Marchefe padre  di  lei . Vo- 
co  appreffo  rompendofi  à fatto  le  cofe  del  Tadre  ; egli  fi  conduffed  Triuigi 
dal  Conte  l\icardo  Corninoti,  & marito  di  Giouanna  figliafira  fiua , nata  di 
Ialino  Gaìluri  : doue  flette  in  efiiglio  fino  alla  ritornata  : ma  però  fempre 
accarezzato , & in  officio  di  pretura  . Mentre  che  tumultuaua  la  Città , 
ttenuto  Pauifo  a Torrioni  , eh" erano  nel  Lodigiano  per  commando  dello 
Tornarli  a Scotto;  efli  ucrmero  à Milano  di  lungo , ò foffero  chiamati  da  partegiani , 
Milano . da  Mberto , ò no  : doue  arriuati , entrarono  nel  publico  configlio  , 

& qniui  9 dopo  le  molte  querele  fatte  del  Vifconte , dolendo  fi  del  lungo  ef- 
figilo, & rammentando  i beneficij  [cordati  del  popolo  ; feppero  fi  efficace - 
mente  dire , che  tr afferò  la  plebe  alla  diuotione  fua  pietofamente  : con 

queflo  inalzarono  fi  gli  animi  de  fàttionarij , c'hebbero  di  nuouo  la  Città 
in  poter  loro  . La  quale  prencipalmente  dierono  nelle  mani  del  Mofca 

Mofca  della  fratett0  di  Cafone  della  Torre  : il  quale  per  meglio  flabilire  le  cofe  fiue  ; 
Torre.  legò,  la  cafata  fua  fubito  con  Poltre  prencipali  di  Milano , & delle  Città  ui- 
cine  : cioè  uolfe  che  Guidone  prendere  per  moglie  la  figliuola  del  Conte 
Langofco  di  Tauia  : à Francefco  figliuol  di  Guidone  lo  Scolto  maritò  una 
fua  figliuola  : à Simonino  l'altro  figliuolo  di  Guidone  , .diede  per  moglie 
una  fua  Tietro  Vifconte  : & tutti  gli  altri , chi  fi  maritò  co'  Criuelli  , chi 
con  Sorefini , & con  altre cafe  ; talché  per  quefti  mezi  iTorriam  fermaro- 
no molto  bene  il  piede  nello  flato , ritornando  ancho  i partigiani  loro  nelle 
altre  Città  , come  fecero  in  Bergomo  i Sbordi  fra  gli  altri  . In  te  fi  q uefii 

Jkccefli  da  Matteo  Vifconte , c>  come  Mberto  P banca  tradito  ; con  tutte 
quelle  genti  che  fi  trouò  ancho hauere  in  arme , irato  adietro  firiuolfe ; & 
trapalato  il  Tò , & l\Adda  ; uenne  uerfo  Como , & gli  diede  Pajfalto  : 
ma  ricacciato  con  fuo  danno  da'  Terrieri  (uenuti  in  gratin  dey  Torrioni , e 
con  l’aiuto  di  Guidone  colà  finitamente  corfo)  fra  poco  fi  rimife , prefe 
Corno0  ì luganoy  alPimprouifo  effendofì  partitoda  Bellona  con  3 00.  caualli  , & 
due  mila  fanti  in  compagnia  d'Vberto  fuo  fratello . Voi  uenne  à Varefe 
terra  amica , & di  nuouo  riaffaltò  Como , prefe  il  borgo  di  Vico , & u'en* 

• traua , fé  non  chehebbe  auifo  cornei  Torrioni  co'l  graffo  campo  (già  li- 
centiato , e rifatto  da  Mberto)  gli  andauano  contro  ; talché  lafciata  Pim - 
prefa , ritornò  à Tiacenza  : doue  per  non  tenerfi  ancho  molto  ficuro  (offen- 
do flato  gridato  à Milano  per  bandito  & rubello)  fi  riconduffe  à Verona 

con 
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Vo»  fotte  della  Scala  parente , e£“  della  Città  Signore . Fra  tewo  fi  com- 

batteva forfè  più  fìniflramente  in  Fiorenza  fra  i Bianchi , e i Veri  : ma 
quefh  tumulti  furono  con  grande  fludio  racquetati  dal  Tontefice  Benedet- 
to , che  dentro  di  Fiorenza  fece  nuovi  magijlrati , & pub  ha  edifictj  . 

£gli  attendendo  pure  alla  pace  uniuerfale  ; ajfolfe  il  Re  Filippo  : accetto  i 
Cardinali  Colonntfi  in  grafia,  fen^a  colpa  da  Bonifacio  cacciati , & prilla- 
ti del  capello , & cercò  di  [pegnere  per  tutta  Italia  il  nome  di  Cibellino  ,& 
di  Guelfo  : & forfè  lo  fhcea , fe  non  che  in  breve  Panima  fua  beata  uolo  al 
cielo . Il  fuo  corpo  fu  fepolto  m Terugia  nel  monaflero  de ’ fuoi  fiati , & 

vacò  dopo  lui  il  feggio  Romano  undeci  mefi  . Gli  fucceffc  poi  Clemente  di 
tal  nome  quinto , /' anno  1305 .il quale  effondo  di natione Guafcone ; tr of- 
ferì la  fede  Apofivlica  da  Roma  in  Auignone  di  Francia  : dove  ella  flette 
74.  anni  con  grand?  inter  effe  della  republica  Chrifiiana  & d'Italia  infieme, 
Matteo  trovando  fi  à Verona  mal  contento  d animo  ; di  nuouo  armatO'di 
Brefciani , di  Veronefi , & di  Bergamafchi  fiiorufciti , venne  à V auro  con 
ottocento  caualliy&  con  mille,  & cinquecento  pedoni , fperando  hauerlo 
nelle  mani  : ma  combattendolo , & valentemente  difendendolo  i prefidiari 
de'Torriani  (foldati  di  Caflruccio  Cafra  cani  Lucchefe  ,gia  d'Alberto  Scot- 
to condotto  al  foldo  fuo  con  400.  cavalli , & mille  fanti)  fenga  frutto  ritor 
nò  nel  Brefciano  , & habitò  in  Tefchìera , T erra  pofla  nella  coda  del  La- 
go di  Garda . Quivi  fi  fermò  egli  poi  fino  alla  uenuta  d'Arrigo  Impera- 
tore fucceffore  d'Alberto  d? A ufiria,  reflando  liberi  quei  dèlia  Torre  à Mi- 
lano : i quali  per  cauarfi  d'ogni  fofpetto , cacciarono  dalla  Città  , non  fola- 
mente  gli  amici  de ' Vifconti  : ma  i fiorettati , fino  à Tietro  Vifconte  nuouo 
lor  parente , & fimili  altri,  non  fenga  mormoratane  di  tutti  : la  quale  in 
tanto  crebbe , ihe pofeia cagionò I ultima  mina  loro,  aggiungendouifi  tan- 
ti altri  bandi  di  molti , i nuovi  carichi , le  dure  fome , & le  [pejfe  gra - 
uexge  a cittadini , & al  popolo  impofie , le  confifcationi  de  beni , impri- 
gionando y & tormentando  ifnttionarij , & uccidendo  al  uoto  & benepla- 
cito fuo , forfè  alf  u fanga  de  gli  antichi  : di  forte  che  fi  la  plebe  , come  la 
nobiltà  fiotto  i T ontani , raro  giorno  auenne  che  non  foffepreffa , turbata , 
od  oltraggiata  . Fra  tanto  Tapa  Clemente  effendo  in  Guafcogna , doue  ei 
fi  trovava  , quando  in  Terugia  fu  eletto  ; venne  à Lione  : doue  chiamò  tut- 
ti i Cardinali , & dove  uolje  effere  coronato  nella  prefenga  del  Re  Filippo, 
& di  Carlo  fuo  fratello  ; di  Giovanni  Duca  di  Bertagna  , & di  tutta  la  no- 
biltà di  Francia  . Velia  pompofa  fefla  della  fua  coronatone , ruinò  un 
muro  , fi  allo  improuifo  , che  colfe  fiotto  il  Duca  di  Bertagna  con  molti  altri , 
di  Re  Filippo  anch'egli  ne  refiò  meg%o  flroppiato  per  alThora  : e in  quefio 
tumulto  il  Tapa  cadde  da  cavallo , & perdè  un  carbone  preciofo , che  era 
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nella  corona  del  Regno  di  Malore  di  più  di  fci  mila  ducati  et oro  ? Mandò 
egli  poi  in  Italia  tre  Cardinali  per  lo  gouerno  delle  coj'e  di  Roma  , & (Ci- 
ta Ha  : onde  al  commando  loro  il  Re  Federico  nauigò  di  Sicilia  in  Sardegna , 
tfr  tolfe  di  mano  a S aracini  l'Ifola  & fece  alcune  altre  imprefe  conti  a efii9 
Duidno  he  cacc^art(^K^  4*  tiofiri  mari . Venuta  poi  all' orecchie  del  Tapa  la  fama. 
retico  de  di  Dulcino  T^ouarefe  heretico , inuentore  duna  Jporca  fetta , ch'egli  canna- 
to. bancarie ' monti  di  Domdoffola  diocefi  di  tiara  ; gli  mandò  contea  al- 

cuni Capitani  con  gente  armata , in  maniera  che  nc ' proprij  monti , parte  ne 
fit  affiatata , & parte  ne  morì  di  fame  & di  freddo  . Chiamauanfi  co- 
fioro  Fraticelli  : ma  Dulcino  con  la  moglie  Margarita  prefi , furono  condot- 
ti d Vercelli , & pofii  in  quarti , furono  anebo  abbruciati , hauendo  prima 
confeffato  tutto  l'ordine  della  federata  inflitutione  : che  fu  di  conuenire  tut 
ti  in  un  luogo  » ridotto  in  forma  di  fcuola,mafcbi , & f emine  infieme  : do - 
ue  uditi  chaucuano  una  certa  lettione , che  non  fi  leggeua  fi  non  di  notte  ; 
fi  fiegneuano  quiui  i lumi , e il  fatto  fi  rifiluea  in  tutte  le  forti  di  libidini: 
berefia  che  s'affomigliò  quafi  d quella  de  gli  *Anabatifti  del  nofiro  tempo  , 
benché  maggiore  nelle  cofi  della  fide  : ma  circa  C bone  fi  a minore , fi  ben 
, hanno  qnefti  moderni  le  mogli , i figliuoli , & i beni  communi . Oiicfia 
fitta  de  Fraticelli , era  principiata  già  innanzi  per  più  di  dieci  anni , tanto 
figretamente  , che  era  una  merauiglia , & già  s'era  in  molte  Cittàfiarfiu 
t Ma  poco  prima  era  Hata  feoperta  in  Milano  \ & cafligata  da  Matteo  Vi- 

fionte  l'anno  dd  Giubileo . Imperò  che  in  quefii  giorni  uifie  d M ilano  una 

• f emina  maluagia  chiamata  Guglielmina,che  con  un' Andrea  Saramit accatti 

ua  uita  menana  , fitto  coperta  di  finta  religione  . Cofiei , figuitata  da 
molti  y buomini  & donne  d ogni  fortc\;  tenea  la  fiuola  uicina  alla  porta  dei 
la  Cittd , detta  Torta  nuoua  in  luogo  fotterraneo  affai  bello , commodo  , 
C 'p  ampio  : & quiui  per  or  dine,  di  lei , auanti  che  fonaffero  i Mattutini 
na*  erèm?na  cimbro  fi  ani  conueniuano  , cioè  maf chi  d ogni  conditone , & donne  fimtU 
i*noabbni  meilte ’ matronc  > artigiane , maritate , uedoue  , & da  maritare;  tutte 
duna  picciola  cbiericbetta  fignate  in  capo  d foggia  di  preti  : & quiui  fi 
ritrouauano  d tempo , d far' or  adoni  dinanzi  ad  un  filo  altare , illuminato 
anebo  d un  fol  lume  . Finite  le  orationi  ; fi  leuaua  una  uoce,  che  dicea , 
congiungiamoci  : alla  quale  fubito  safeondeua  il  lume  fitto  una  mifura  di 
biada  detta  flaio  : & ogni  uno  daua  di  mano  d chi  meglio  potcua  , ò gli 
piaceua . Qucfio giuoco  piacendo  àgli  buomini , & non  difpiacendo  alle 
donne  ; perjeuerò  anebo  dopo  la  morte  d'ejfa  Gughelmina  per  rnego  d Jln-* 
drca  . Ma  Gnglielmina  morendo , fu  tenuta  per  fanta  da  molti  & fipol- 
ta  d Cb  araualle  , da  gran  parte  del  Clero  bonoratamentc  accompagnata  , 
Ngndtpiejn  Dio  che  non  permette  lungamente  durare  le  fceleraggini , fio- 
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pzrfi  quefla  brutta  , & nefanda  dàbonefìà  per  wf^o  et  Un  Corrado  Cop- 
pa, mercante : il  quale  [alito  in  gelo  fi  a della  moglie  , che  fpejfe  fiate  fi  ri - 
troll aua  à quefla  diabolica  congregatone  ; fcguetidola  un  mattino  incauta 
cr  con  ingegno , con  gli  altri  entrando  nella  empia  Chiefa , ponendofi  incap 
pato  in  un  canto , mojlrando  d'orar  con  gli  altri , ma  hauendo  l occhio  per 
tutto , er  più  alla  moglie  ; come  h ebbe  fentito  dire  altamente  , congiungia- 
moci ; fpegnendofi  il  lume  ; [libito  saccoflò  allafua  donna  : & in  quei  di- 
battimenti  le  leuò  di  dito  un  Zaffiro  legato  in  oro  . Ciò  fatto  ufcì  feonofeiu 
to  dalla  lorda  costerna  , er  ratto  n'andò  à cafa , ricorcandofi  in  letto  per 
non  dare  di  Je  foretto , leuandofi  poi  ai  confitelo  fen\a  dir  altro  . Zaffa- 
ti che  furono  cinque , ò fei  giorni  ; finfe  Corrado  hauer  bifogno  di  quello 
anello , per  fare  un  certo  pegno , & domandollo  alla  conforte  con  infranga  : 
ma  [enfiando fi  ella  d'bqucrlo  perduto  per  cafa  ; tacque  il  marito  : & diede 
ordine  di  fare  un  definarc  à certi  fuoi  molto  familiari , de  quali  haueaco-; 
nofciuto  le  mogli  alla  infame  [cuoia , con  queflo  che  efii.  menaffero  con  Loro 
andjo  le  lor  donne  . * j Qjtiui  dopo  definare , ìtolfe  Corrado  mofirare  d'ag- 
giungere nuoua  allegrerò,  col  burlare  à gli  amici , & diffe  loro  ■;  di  gratin 
ciafcuno  fàccia  fife  uolete  ridere)  quello  alla  fua  moglie , che  furò  io  alla 
ifiia  : il  che  accennando  eglino  di  fare  ; cofliti  gettò  di  capo  alla  fua  donna 
la  cuffia  alla  ffirouifla,  feguendo  gli  altri  tutti  fatto  con  gran  rifa , non  fa- 
pendo  efii  doue  il  negotio  hauejfe  à terminare  . La  onde  rimanendo  le  don * 

ne  co'l  capo  nudo , & dife tolto  ; mofirarono  la  eberiebetia , c'haueuano: al- 
la qual  uifla  flando  fofpeft  i mariti  ; intefero  tutto  il  fatto  à compimento  da 
Corrado  9&  come  egli  ifleffo  fu  nella  J forca  accademia , & quello  che  con 
la  moglie  fece  di  punto  ili  punto  : in  maniera  che  di  ciò  ne  fu  dato  querela  à 
Matteo y ifeonte ; il  quale  col me^jo  degli  lnquifitori  deflrufjela  fetta  9 
& la  cafa  -,  con  l hauer  prefo  .Andrea , & molti  complici . • ' Coftoro  efja- 
thinati  3 tormentati , confrontatiyconfefiiy&xonuinti;  con  l'offa  della  Gugltei 
mina  furono  abbruciati , effendo  quefla  ria  cofiuma  durata  circa  undici  anni 
li  or  a Matteo  [offerendo  le fiilio  patientemente  y mtefie , che  il  Mofca  Tor- 
nano , opprefjo  da  lunga  infermità  , uenneà  morte  ,c  ti  fino  corpo  fiu  fepol - 
to  con  grande  honore  à Milano  nella  Chiefa  di  San  Francefilo  l'anno  del 
1307.  dopo  d quale  fra  un  mefié , morì  ancho  Martino  dèlia  Torre , figli- 
uolo di  C affine  > che  nel  dominio  gli  era  fucceffo  , ,&  pompo famente  anch  e- 
gli  fu  fepolto  nel  Tempio  di  Santo  Euflorgio  , nella  capella  intitolata  al  fan- 
to  delfuo  nome , doue  ancho  appaiono  tarmi  fue  final  dì  d’hoggi  :'.&à  co- 
fluì  fuccejfe  Guidone  figliuolo  di  F rancefco  fratello  di  F(apo  . Tanno  fe- 
guente  occorfcro  nonfioloin  Italia  , ma  in  Francia  , e in  Alemagna  nuota 
tumulti  > & nuoue  riuolte . 4 imperò  che  troppo  bene  infieme  nonuntefe- 
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ro  Clemente  Tapa , & Filippo  He  di  Francia  : & la  cagione  fu  quella  : che 
il  I{e  per  auanti  più  uolte  hauea  mole  fiato  il  Tonte fice , che  doueffe  danna- 
re tutti  gli  atti  di  Bom  fatto,  & affoluere  Tlogareg^o  Jùo  Capitano , 
Sciarra  Colonna  che  lo  haueuan  fatto  prigione , & l'baueuan  tenuto  fin  che 
nelle  lormani  era  morto  : alche  consentire  giamai  non  uolfe  Clemente , 
meno  alla  prima  ricbiefla  ( benché  afjdluefie  poi  'Hpgareg^o  > con  quello 
che  andaffe  contragli  infedeli)  onde  il  He  fi  alterò  [eco , eì  Tapa  fi  riuol- 
fe  à fnuorire  le cofe  d Alberto  Imperatore  : il  quale , mentre  che  guer reg- 
giana in  Boemia , Hfgno  del  figliuolo  ; cadde  nella  congiura  d alcuni  Tren- 
cipi  d' A ufiria , & dun  fuo  nipote  fatta  contea  di  lui  : tal  che  nel  ri - 
Arrigo  7.  torno  dal  nipote  fu  amag^ato  . A lui  fucceffe  Arrigo  di  tal  no- 
imperatore  mc  f Trencipe  di  Lucemborgo  , imo  de'  più  riputati  Trencipi 

d Alemagna  per  gran  fauio  , & gran  guerriero  , che  prefio  dal  Ta- 
pa fu  confermato  , & coronato  in  Ais  , hauendo  non  debole  difegno  fo- 
praF Impero  il  He  Filippo  . L'anno  ifieffo  in  Napoli  ancho  morì  il  He 
Morte  di  ^arlo  d Angiò  fecondo  , & fu  fepolto  nel  Monaflero  di  San  Domenico  : & 
!u  Napoli*’  fucceffe  poi  nel  Hegno  Hpberto  Duca  di  Calauria  Juo  figliuolo  . Intefit 
*,po  1 ' in  Italia  la  morte  dell'Imperatore  * Alberto  ; quiui  quafi  ogni  cofa  fu  fo,g- 
gopra , gir  più  nella  Lombardia  : attefo  che  i capi , ò Capitani  delle  Citta  , 
& delle  republiche  s'ufurparono  il  titolo  di  Signori  : come  in  Verona  quei 
della  Scala  : in  Vadoa  quei  di  Carrara  : in  Manto ua  i T affarmi:  in  Tarma 
Morte  a» Ax  * > cacciati  c bebbero  quei  da  Correggio  : in  Cremona  i Caualcaboui  : 

di  Ferrara*  in  Milano  i T orri ani  : egli  Scotti  in  Tiacenga  : in  Modena  gli  Ejhnfi  cac- 
* ciati  da  Ferrara  da  Frifco  figliuolo  pure  d Aggine  da  Efie  Marche  [e  di 
Ferrara  : ma  non  già  figliuolo  di  Beatrice  figliuola  del  He  Carlo  di  Napo- 
li . Queflo  Frifco  prefe  il  Tadre  ; lo  fece  morir  e , & occupò  il  dominio 

ii  nv:  della  Città  : laonde  , tofio  che  a'  Cittadini  fu  noto  l'empio  fritto  » fubita- 
1 !,'m  mente  prefero  Cafiel  Tedaldo , & mandarono  Molando  al  Cardinale  ArnaU 

•ìm  i do  Telaguri , legato  di  Bologna  per  aiuto , raccomandandofi  alla  Cbtèfà , co 
me  feudetarid' effa . La  qual  cofa  auertendo  Frifco  ; egli  ancho  chiamò 
fufiidio  da'  Venetiani , & l'hebbe , & con  effo  (benché  dal  Legato  fojfe  co- 
. mandato  a' V enetiani fotto  pena  di  fcommunica  Tap ale , che  non  s' inter ef> 

Jaffero  nelle  cofe  di  Ferrara)  riprefe  Cafiel  T edaldo  ; & per  una  beflial  uen 
detta  arfemeggn  la  Città , cioè  quella  parte , che  gli  parea  d hauer  nemica: 
talché  i Ferrarefr arfi  anch'eglino  di  fdegno  , & dira  ; cacciarono  Frifco, 
& fi u diedero  a'  Venetiani . Ter  queflo  rifletto  poi  Clemtnte  fece  gridar  la 
w,  ut  Croctconìra  ilerrarefi , e i Venetiani  infieme , che  perciò  patirono  affai  , 
",0 1 * ' ’ ' eficndo  in  ogni  luogo  liberamente  rubate  le  mercanzie  loro  : ma  piùnellln- 
gbjl terra  , & per  tutte  le  riuiere  , & Città  di  Francia  • Guerreggiati* 

dall  altro 
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daìf altro  canto  inTofiana  à nome  del  Tontefice Roberto  Luca  di  Calanti 4 
per  acquetar  i Fiorentini , & i Luccbeft , eh' erano  cantra  Tifloia  ; ma  Um- 
berto ueggendo  quiui  di  far  poco  frutto,  temendo  eglino  poco  Carmi , & le 
fcotmnuniche  T apali  ; di  lungo  natiigò  in  Francia  à bafeiar  i piedi  al  Ton - Roberto 
tefice , & per  uijfi tarlo  in  jluìgnonc  . Clemente , raccolto  c'hebbe  Rober  * 

tocon  bonore  & per  concifloro  dichiarato  Re  di  J^apoli  ; con  maggiore 
autorità  lo  rimandò  in  Italia , <ù"  in  Tofcana , dotte  incrudeliua  la  guerra : 
attefo  che  Tifloia  fu  prefa , e*r  rumata  in  parte  : & douc  i Lucchefi  , e i 
Fiorentini  già  amici  fra  loro  combatteuano , & per  cagione  della  fioimnu- 
niea  pofero  fopra  gli  ecclefiaflici  grandi  grauegge  : ma  arriuando  à Bolo- 
gna da  Spelagura  Legato  il  Re  Roberto  » lo  mandò  per  accommodar  le  cofe 
di  Ferrara  ' attefo  che  i Venetiani  haueuano  ubidito  al  Tontefice , & ha - 
ueuano  refii tutto  all arbitrio  del  Legato  il  Caftello  fopr adetto , e'I  Tonte  del 
Tò  : & egli accommodò  il  tutto:  nondimeno  temendo  liberto , di  qualche 
infinito  > ò affronto  nel  Regno  dal  Re  di  Sicilia  Federico , & temendo  ancho 
la  fama  della  uenuta  in  Italia  dell'Imperatore  u Irrigo  ; attefe  alle  cofe  fue 
eìr  andò  uerfo  'Flap  oli . mancò  però  di  folle  citar  e i Fiorentini , oU 

tra  / Lombardi  à far  alto  per  la  pace  Guelfa  : & in  Ferrara  lafciò  per  fuo 
luogotenente  Diego  Catelano  fuo  Capitano  , il  quale  fra  pochi  giorni , non 
potendo  pacificar  iFerrarefi  : fece  impiccare  28 . de  più  nobili , inuidiofi 
della  cafa  dEfle,  che  tentauano  di  fkrfi  Signori . Mentre  che  cofi  paca- 

vano quefile  cofe  Guidone  dellaTorre  à Milano  , morto  Franchino  da  Tar- 
ma ; fece  eleggere  <Arciuefcouo  della  Citta , Cafone  fuo  cugino  figliuolo  del 
Mofca  Tornano , già  ordinario  della  Chiefa  maggiore  : ma  uenutogli  poi 
quefi'+Arciuefcoko  à foretto  *,  Guidone  lo  fece  difienere  . Imperò  che  i 
fuoi  fratelli  (come  fu  detto)  haueuano  promejfo  d'accafarfi  con  la  cafa  di 
Matteo ,&  che,  andando  egli  à Bologna , per  cagione  dun  Concilio  con- 
gregato dal  Legato  Telagura , hauca  ragionato  con  Galeag^o  Vifconte  , 
che  quiui  trouò  effer  giunto  per  far  fi  ajfoluere  dalla  feommunica , per  ha- 
ver  toccato  foldo,& guerreggiato. contr a Ferrara  con  iflima  di  valente  Ca-  Milano' io» 
pitano  :&  oltra  di  ciò  Cimputaua , c'haueua  fatto  lega  co'  partiali  de'  Vi-  terdett0  * 
fronti . La  onde  effóndo  fiata  la  Città  inter  detta  > fu  poco  dopo  ancho  dal - 
nflejfo  Cafone  ajfoluta , toflo  che  ei  fu  liberato  a prieghi  di  Tagano  della 
Torre  Vefrouo  diVadoa , che  perciò  venne à Milano  : talché  l'*Arciuefio- 
uo  troppo  bene  poi  non  s'intcfe  con  Guidone , fi  per  l ingiuria  riceuuta , co- 
me per  li  fuoi  mali  portamenti . Cofiui  per  le  graue^e , & altre  tirane 
novità  , fu  molto  odiato  da'  Milanefi  : nientedimeno  ueggendofi  Slabile  net 
poffeffo  della  Signoria , poco  fi  ne  curava  : maflhnamcnte  che  in  quefiigior 
mi  hebbe  ancho  in  poter  fuo  T'iacen%a , co'l  beneplacito  d Jilberto  Scotto  • 
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Diede  egli  deli  alterezza  fuaqueflo  indi  ciò , che  mandò  à moleftar  confa* 
rote  uanc  Matteo  Vifconte  : il  quale  ttandofi  fuorufcito  nel  Veronefe  ; fc 
nandaua  à diporto  dietro  al  Lago  di  Garda  come  priuato  gentiluomo,  pe 
, fcando , & bora  rajfettando  le  reti  per  cacciar  Fot  io  . Mandò  coflui  a do- 

mandargli per  un  fuo  : in  che  modo  egli  fperaffe  mal  di  ritornare  alla  pa- 
tria nel  grado  fuo  : & ejforifpofe  in  quefta  maniera , cioè  ; T^ell  iftcjfo  che 
me  ne  andai . Ma  Guidone  di  nuouo  gli  mandò  per  certi  fuoi  familiari  à 
dire  , che  rifpondejfe  à tre  fue  interrogationi , forfè  per  accrefcere  tratta - 
gl  io  al  trauagliato  cioè:  che  co  fa  facejfe  : fe  jperauadi  ritornar à Milano: 
interroga*'  quando  . Coftoro bauendo  trouato  Matteo à pajfeggiar  lungo  la  riua 
Torna  ni'  à dell'Adige  con  un'  altro  buomo  priuato , bauendolo  prima  ueduto  aiutargli 
JiontT  V&  * ivrare  un  burcbiclletto  con  una  fune  da  luogo  a luogo  ; furono  da  lui  fubi - 
la  rifpofta . to  conofciuti , & benignamente  fa  lutati , Al  cui  faluto  riuolgendofi  efii  ; 
lo  rifa  lutarono , & gli  fecero  riuerenga  anebora  , mofli  dalla  grani td 
* deli  buomo , dalla  canitie  ueneranda  , (effendo  homai  di  60.  anni)  dalla 
fortezza  dell animo , & dalla  temperanza  fua  . La  onde  effendoft  fra  lo- 
roragionato un  peggo  y fecero  le  tre  interrogationi  da  parte  del.Torriano.: 
& ejfo  all' bora  all' bora  cofi  diede  loro  rifpofta  . Dite  a Guidone  : ebe  quel 

lo  che  i faccio  (per  accommodarmi  al  tempo)  noi  lo  uedete  : ch'io  ritornerò 
di  certo  : & alt  bora  quando  i peccati  de  Torrioni  foprau  ungeranno  imiei . 
Quefta  rifpofla  à Milano  fu  molto  lodata , come  quella  che  uetmeda  un  ani- 
mo inuitto  y&da  un  generofo  Jpirito  forfè  perciò  non  da  riprender  tanto , 
quanto  da  alcuni  fu  riprefo  per  bauer  abandonato  Milano , & fuor  di  prò - 
poftto  bauendo  V efferato  anebora  intiero , perche  fi  fentiua  grauata  la  con- 
fi ienga  del  mal  gouerno  , & forfè  de  peggiori  coftumi,  che  lo  sforzarono  d 
far  quanto  fece . Ma  intendendo  Matteo  la  certegga  della  ucnuta  dell'Im- 
peratore Arrigo  in  Italia  ,dijperaua  del  fatto  fuo  per  non  bauer  modo  di 
mandare  in  Alemagna  per  impetrar  fduore , antiueggendo  chiaro , che  s'e- 
gli  prima  de  Torriani  baueffe  fatto  capace  Cefare  delle  fue  ragioni , fareb - 
c*tbagna-  ^at0  pcr  ifperarne  bene  , Stando  cofi  > gliueme  alle  mani  un  frefeo 
iì  pe  r Mac-  fuorufcito , Cittadino  di  Milano  fcolare , il  qual  s'era  ritirato  nello  sìudio  di 
te«>  Vifcon*  con  [ut[0  qUtu0  c'hauca  feco  potuto  portare  , chiamato  Francefilo 

Garbagnati . Con  coflui  dolendofi  di  fua  forte  il  vifconte , & communi- 
candogli  quefli  fuoi  intenti  ; egli  sofj'erfe  d andar  alla  Corte , <j r di  procu- 
rare audienga  'y  c rT  fior  fi  ch'ai  fine  foffero  uditi  gli  accidenti  fuoi  Fbraru . 

La  onde  perciò  fare  ; il  G or  bagnato  uendè  i libri , le  uefti , & quanto  beh- 
he  : ma  quefti  denari  non  baftando  ; Matteo  ricorfe  al  Conte  Ricordo  Canti- 
nati , con  cui  s'era  ritirato  Galcaggo , dal  quale  ottenne  caualli , e-r  quanto 
fu  infogno , & finga  indugio  incarnino  i am. co  all  Imperatore  : doue  refiato 
v n-  . . r i . . ..  . . alquanti 
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alquanti  giorni  ferrea  audienga  ;Tbebbeal  fine , & tale , eie  Arrigo  beh 
he  molto  a caro  quefta  ambasciata  , & l'Amhafc  latore  ancho , per  ejjere 
Francefco , nel  dir  eloquente , pefato , efficace , c£"  perche  gli  daua  no - 

tùia  di  tutte  le  cofc  quafi  d Italia  , «o/i  che  della  Lombardia , ò</i  Milano 
tìaueua  Francefco  indotto  Cefareà  pietà  de * caft  di  Matteo  : percioche  cjfo 
gli  haueua  narrato , come  Matteo  era  Flato  buono  amico  dell'Imperio  / opra 
ogni  altro  d Italia , <#*  eh' e fio  già  da  tre  Ccfari  era  slato  confermato  lor  Pi* 
cario  Cenerai  nella  Callia  Cifalpina  ; & egli  sera  moflrato  fempre  difenfor 
del  nome  Cibellino  . Oltra  di  ciò  parlò  quanto  gli  parue  à baflanga  con* 
tra  i Torriani . Di  che  poi  diede  particolarmente  auifo  al  Vifconte , & 
lo  folletto  ad  efierje  di  buon'animo , & conftgliollo  di  quanto  bauea  à fare  , 
arr inondo  Arrigo  di  qua  da'  Monti . Fu  poi  quafi  fempre  il  Garbagnato 
chiamato  dall  Imperatore  ne'  configli  fuoi . Ter  quefli  giorni, poco  innanzi 
alla  uenuta  di  Cefare , à Milano  era  già  giunto  il  Vefcouo  di  Coflanga  a cbia-* 
mar  la  coronationè  jolita  Imperiale  d Milane  fi,  & per  difionere  di  quanto 
a ciò  facea  bifogno  : al  quale  , prima  che  rifpondefie  Guidone  ; uolfe  tener 
configlio  fra  gli  amici  per  conjultarfi  di  tal  cafo  : fra  i quali  i prencipali  fu 
rono  il  Conte  Filippone  Langofco  da  Tauia  , Antonio  Ftfiilaga  da  Lodi , Gu- 
glielmo Caualcabò  da  Cremona , <&  Simone  Auogadro  da  Vercelli , co'  Bru - 
fati  di  ^ignara  . Quiui  rifpofe  il  Langofco  , che  non  Solamente  all  Impera- 
tore fidouca  concedere  la  corona  ; ma  era  da  riceuerlo  ancho  Imperialmen 
te.  per  il  che  falito  in  collera  Guidone  ; da  gli  altri,  altro  per  all  bora  non 
uolfe  intendere  : ma  difie  al  Conte  : Adunque  defideri  la  ruina  mia  ? &fog 
giunfe  : ne  fenga me  entrerà  egli , & dilungo  diede  ordine  diferiuere  un'ef 
fercito  . Ma  fra  poco  fatto  capace,  come  la  Città  era  Imperiale , <&  che 
difficili  fi  imo  gli  tra  il  poter  contraflare  ,hauendo  poco  tempo  di  ben  armar- 
fi,  efiendo  Cefare homai  calato  i monti  diT urino  perii  Saluggefe ; tacque, 

'tfr  ofjerfe  al  Vefcouo  quanto  feppe  domandare  per  bocca  di  due  Tadri  di 
Santo  tuflorgio , dedicati  al  fiuo  feruigio  j & dl  fiuo  aiuto  circa  le  cercmo-  A mbaf . # 
uie  d efia  coronatane  : & oltra  di  queflomuiò  ad  Arrigo  due  altri  fuoi  am-  tori  d*Tor 
bafe tutori  perinuitarlo  alla  Città  : i quali  furono  pure  il  Langofco,  e'I  Fifii - peucorc!™ 
iaga , che  dall'imperatore  furono  accarezzati  » anchor  che  per  uia  del  Ve- 
fcouo fofie  fimo  certo  della  prima  mente  del  Torriano  . T^on  fi  tofto  pe- 
rò , di  qua  dall' A Ipi  l'imperatore  pofe  il  piede , che  gli  Afiigiani  tir  molte 
altre  Città , cangiarono  fede  al  I{e  Roberto , b emendo  già  promeffo  di  Star 
falde  nel  nome  Guelfo  ,ueggcndo  di  non  potere  contraflare  à gli  efferati  Im- 
periali , ne  quali  erano  mille  caualLi  db  uomini  d arme , & mille  d'arcieri  , 
oltra  le  migliaia  di  finteria  Tedefca , c 'r  oltra  alla  Sauoina , la  Salkggefe 
del  Monferrato , & del  Marchefe  del  Carretto , ebegh  erano  andate  incora 
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tra  : fi  che  in  Afii  fu  ? Imperatore , & l Imperatrice  con  grand'honor  rae~ 
colto  . Quivi  Matteo  Vif conte,  dal Garbagnato  , fu  fr editamente  chia- 
mato :&  egli  fóltamente  li andò  y paffuto  il  Mcnzo  , e'I  Loio , & nel  Via- 
centino  il  Tò  , uolgendofi  al  trauerfo  de'  monti , che  feendono  nel  Tenone fe9 
ir  ncll'Alefandrino , caualcando  feonofeiuto  e Slraucfiito  con  un  fol  fer ni- 
tore : il  qual  meno  fapea  chi  foffe  il  padrone , paffando  per  terre  nemiche , 
con  mille  pericoli , ir  per  Hrane  uie , per  lo  più  di  notte , tanto  che  giun- 
fe  in  Afii,  & nello  alloggiamento  del  Garbagnato , cioè  in  cafa  diSimone 
Rpuero  ; doue  non  fi  prefio  giunfe , che  tento  di  ragionare  aWlmperatorc  : 
ma  non  parendo  all  amico  tempo  ; tanto  lo  ritenne , che  Arrigo  gli  hauejjè 
a ricercare  fe  anchor a era  ucnuto , attendendolo  con  defio  , per  l'eccellenza 
dell' h nomo  Siategli  predicate  da  Francefco  . Qucfia  opportunità  non  tar 
dò  molto:  attefoche  il  feguentc  giorno  Cefare  dimandò  di  Matteo  : à etti 
rifrofe  eh' all' bòra  eraarriuato , & che  fra  poco  farebbe  uenuto  à fargli  ri- 
verenza: in  maniera  che  il  Garbagnato  l'ifieffa  fera  , toflo  cheuide  l'Impe- 
ratore fenza  cura  ir  ritirato  > glielo  mtroduffe , humilmente  uefiito  , co- 
m'era y cofi  volendo  cjfere  il  Vifconte  : il  quale  gettatofi  inginocchione  , 
ir  hauendogli  bafeiato  la  mano , ir  lefiremo  della  uefle  ; con  parlar  chia- 
ro , & uiuo  dijfe  : Felice  fita.il  tuo  arrivo , Cefare  invitto  , [alate  de ' tri - 
bulati  y e 1 d d i o.  ti  [alni  a & accompagni  gli  atti  tuoi , benignifiimo 
imperatore  % come  mio  Signore , ir  difenforc  da  me  tanto  afrettato , ir 
bramato  y honor  d'Europa , pace  ì Italia  tir  Salvatore  della  patria  mia, 
ir  d un  tuo  fervo  fedele  : odi  prego  per  la  clemenza  tua  [olita  con  purgati 
[enfi y congiufloy  & generojò giuditio  , & col  cuore  pietofo  le  feiagure 
mie  y tir  attendi  al  graue  torto  che  mi  fu  fitto  , tir  conosciuta  la  caufit 
mia  ; giudicala  tu, [e  è lecito  y che  io  tante  volte  tuo  Vicario  , vada  in  una 
cofi  eflrcma  miferi  a , ir  non  fol  io ; ma  meco  tanti  altri  fervi * partigiani  , 
amici  Imperiatimi  vadano  banditi  y [cacciati , e mendichi . Alla  cui  * 
voce  y ir  alla  grauità  del  volto  del  ViJ conte , che  al  lume  riufeì  ancho  più 
venerando , mofjo  Cefare  ; lo  folleuò  , ir  con  lieta  fronte  gli  commandò  * 
che  Slefie  di  buon  animo , che  un'altra  uolta  l'hauerebbe  afcoltato  meglio  9 
ir  confidato  . Sopra  le  quali  parole , hauendone  replicate  alcune  poche 
altre  Matteo , di  forte  nerbo  , ir  di  forte  fua  difenfione  per  l bora  tarda 
della  notte  ; partì  co'l  Garbagnato . Diuolgata  la  mattina  feguentc , la 
venuta  di  Matteo  Vifconte  ; non  fu  huomo  di  Corte  che  non  lo  uoleffe  vede- 
re y ir  honorare  . La  onde  ritornando  egli  all'Imperatore  ; fu  grato  fret- 
tacelo alle  genti  : al  quale  entrando , accompagnato  da  ì\icardo  Tizzone  % 
huomo  d'autorità  , ir  gran  Gibellino  per  fargli  all'ufzto  riverenza  > Ar- 
rigo l'accolfe  molto  honoratamente . Quivi  trovando  fi. all' bora  gli  amha- 
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filatori  delTorriano , il  Conte  Filipponc , él  Fifiilaga  ; fi  cangiarono  in  ni- 
fi )&  fi  turbarono  grandemente  : nondimeno  uolgendofi  cortefimente  Mac 
teo  uerfi  loro  per  abbracciargli , & dicendo  loro,  ch'era  all  bora  tutto  tene 
po  di  pace  ; gli  diedero  ripulfa  con  parole  ingiuriofi , & di  fero  all'Impe- 
ratore : Quefio  è colui  c'ha  turbato  tutta  la  Lombardia  : alche  rifonden- 
do h umanamente  il  Vifionte , d'efere  homai  tempo  nella  prefinxa  d'un  tan 
to  Trencipe  di  pacificarfi , & di  por  fine  à tante  Itti  ; fitto  il  cui  gì  ufi  i fil- 
mo giudicio  gli  conueniua  Rare  ; Cefarc  diffe  ridendo  ; Quafi  è già  fra  uoi 
mega  la  pace  riufiita  ; refi  era  fil  di  finirla:  ma  perfiuerando  di  mormora- 
re  & d’ingiuriare  iT  ontani;  furono  tenuti  di  poco  file  , al  contrario  di 
Matteo  , hauuto  per  molto  defiro  nelle  fkeende , & mode  fio  ne'  coftumi , 

Volando  à Milano , & per  Lombardia , come  Matteo  era  alla  Corte  dell  Im- 
peratore ; quitti  da  ogni  parte  uolarono  ancho  amici , partigiani,  parenti , 
confederati , fuorufiiti , Gibellmi , capi  di  porte , &-  membra  : di  forte  che 
perla  Città  Matteo  da  tanti  accompagnato  ; parea  egli  l Imperatore  . 

Di  che  atnmirandoft  Cefire  , non  che  i Cefariani  per  l'autorità  della  perfe- 
tta; Ih  ebbe  poi  fimpre  in  grande  FI  ima  ; & ogni  giorno  era  fico  à ragio- 
namenti , & lo  follecitaua  à paffar  di  lungo  à Milano  , per  la  corona , fe- 
condo Infanga  degli  altri  Cefari  jlugufii , & s' offeritta  prontifiimo  in  ogni 
cofit . Ma  i T orriani  andauj.no  differendo  la  partenza  fua , & lo  finge - 

nano  à douere  andar  prima  à Tania  , tanto  che  Milano  fi  prouedeffi  de* 
bi fogni  per  l' efferato  : cofe  tutte  di  formi  dal  uoler  del  Vifionte , che  con 
piu  uiue  ragioni  diceua  efier  la  Città  abbondantifiima  d'ogni  cofa  , & che  V.A 
non  gli  farebbe  mancato  tempo  di  uifitar  Vauia  , & tutte  l' altre  Città  più 
agiatamente  : & cofit  fu  concbiufo . ppareccbiandofi  jlrrigo  alla  par- 

tenza ; giunfiro  in  ^ifli  tutti  t figliuoli  di  Matteo  , lietamente  ueduti  dal- 
r imperatore,  cioè  G aleaggp,  Giovanni , Luchino , Marco,  & Stefano, 
jtrriuarono  ancho  i figliuoli  del  Mofca  Tornano  : il  primo  de'  quali  era  te , & de* 
TArciuefiouo  Caflone , 'Rapino , Vagano  , ì{inaldo , Edoardo  , & Mò-  Torrum* 
fchino  . Vi  uenne ancho  da'  confini  del  Lago  maggiore,  V berlo  Vifionte 
fratello  di  Matteo  coi}  un  de'  firn  figliuoli  Ottorino , Lodrifi  & Gafraro  fi- 
gliuoli di  Tietro  Vifionti  : Crefone , Villano  Criuelli , Amirago  Ofna- 
go,&  altri  molti , Vero  tutti  quefiiT orriani  con  l'jLrciuef coito  cono-  , 

fendo  la  qualità  di  Guidone , filettando  de'  fatti  fuoi , & defiderando  di 
conferuarfi  negli  ila  ti  loro  , s'abboccarono  con  Matteo  ; & tutti  i giouani  Patti  fra  i 
ancho  infieme , di  forte  che  per  publico  infirumento  (tuttauja  in  figreto)  tÒ^q'ìV 
conuemero  in  tali  patti  : cioè , che  in  tutti  i cafi  per  lo  auuenire  fi  fero  ami- 
ci , & che  alcuno  difiurbato  non  fijfi  da'  fuoi  pofefii , & giuridittioni . 

Cheti  pafato  andafie  in  oblivione , & che  l’^irciuefiouo  finga  Matteo  * 
j tìifi.  Vni,  del  Sugato  . *€  4 iij 
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tir  al  contrario  ninno  innouafje  cofa  alcuna  tanto  in  detti , quanto  in  fatti  > 
con  altri  capitoli . Di  queflo  accordo  s'allegrò  l'Imperatore  perPafjettio- 

ne  c'hebbe  a Matteo  : onde  uenne  alla  uolta  di  Cafale  , di  Vercelli  , & di 
T^ouara  : dotie  rimife  i T ornielli 3cbe  erano  con  Matteo , accordandogli  co' 
Brufati,  & co'  Caualla^gj,  chela  Città  teneuano  con  l'hauereypofiofilentio 
alle  co [cp affate  fra  loro  con  la  prefente  pace . Ter  li  cui  fatti  cominciò 
di  fe  grandemente  à temere  Guidone  à Milano  : talché  fu  per  riuoltare  la 
cauallcria , e*r  fanteria , raccolta  per  incontrar  Cefare  in  pace > unnicamen- 
te in  guerra  : nondimeno , riprcfodal  rifehio  , andò  purea  incontrarlo  due 
miglia  dalla  Città  , benché  con  animo  rammaricato  per  battere  à tteder  Mat 
teoi  & riceuerlo  dentro  di  Milano  al  fuo  dijpetto.GiaMrrigo  baueua  paf- 
fato  il  T icino , & Magenta  : & già  baueua  incontrato  tanta  gente  del  po- 
polo di  Milano , corfo  à uedere  la  tnaeflà  Cefarea  per  tanti  anni  paffuti  non 
veduta  in  Italia  , che  con  riueren%e  da  lontano  , c Ir  inchini  d'apprefjò  , 
voci  jfejjelo  falutauano , & gli  faceuano  honore  con  gran  fefia  , che  Ce- 
fare nbebbe  stupore  : le  quali  cofedal  Vifconte  che  gli  caualcaua  àlato  ; 
tutte  gli  erano  fiate  predette . Fra  tanto  giunfe  Guidone  con  bcìlifiimo  ap- 
parato di  caualleria  : il  quale  auuicinandoft  à gli  Ficndardi  Imperiali , & 
paffandoui  per  me^o  ; uno  fìendardo  dimenato  dal  moto , & dal  uento  ; fe 
gliauuiluppò  talmente  al  capo , togliendoli  la  uifla  , che  egli  ( come  colui , 
‘ch'era  già  gonfio  di  fdegno)  irato  lo  truffe  di  mano  à quell  Mi  fi  er  Tedefco, 
tir  lo  gettò  per  terra , beftemiando  colui , & borbottando  di  mala  men- 
Arrigo  7*  te,  tutti  gli  altri  Mi  fieri . Fu  quejla  cofa  ancho  ueduta  dall'Imperatore , 
éMi5Ino°™  ma  con  Mire  diftimulata  : la  onde  J montato  il  Tornano  con  molta  riue 
ren\a , andò  à bafciaralla  flaffa  la  mano  à Cefare  : il  quale  hauendolo  ri- 
falutato , accennò  che  rimontajfe ima  egli  lo  uolfe  accompagnar  à piedi  al- 
ta banda  finifira  dentro  di  Milano  , & fin  nel  Talagio  de'  Signori , uolt an- 
dò fi  alla  defira  il  vifconte  co'l  cauallo  un  poco  ad  Mnigo  aitanti , come  fua 
feorta  3 & guida  : il  quale  toflo  chelbebbe  nel  palagio  accompagnato  ; an- 
dò dilungo  anchora  ad  accompagnare  P Imperatrice  nelfMrciuefcouado  . 
Trattenendo  fi  Cefare  in  Milano , mentre  che  s'apparef  chiana  la  fefia  della 
fua  coronatane  , diede  audienci  à gli  Mmbafciatori  de' fuorufciti  Gibclli- 
» cria  il  neù  ni  di  molte  Città  di  Lombardia  : le  quali  gli  giurarono  fedeltà  y & effo  die - 
le  cuti  di  loro  un  y icario  Imperiale  anchora  come  à Milano , fecondo  il  benepla- 
cito fuo  : ma  poi  che  da  Caflone  Mrciuefcouo  quiui  fu  coronato  , & grida- 
toli d Italia , Cefare  , e Imperatore  Panno  del  1311.  creò , ouer  fece  molti 
Cattai  ieri,  & Conti  : fra  i quali  fu  Matteo , & Guglielmo  Tufterla  , cha- 
uea  und  figlinola  del  Vifconte  per  moglie  ; & configliauaft  ogni  giorno  del 
pado  di  pacificare  i Torrioni , e i Vif conti  con  la  Città  infime  . Ter  ilche 
v»  dopo 
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dopo  lodeuoli  orationi  ,fefie , balli , conuiti , <jr  dopo  le  gioflre  \ congregò 
configlio  generale  : doue  chiamate  al  tribunal  di  Ce  far  e , compar  nero  le  par 
ù:&  quitti  udito  c'hebbe  le  ragioni  loro  con  molte  altre  repliche , aitanti 
già  benintefe  ; uolfe  Arrigo  che  Matteo  , e-r  Guidone  faceffero  pace , <Ò*  -n 
sabbr acciufferò,  & obliajfero  tutto  il  paffato , & che  amendue  con  perdo- 
nando. , <jr  grada  fua  habitafjero  la  Città , riuocando  ciafcuno  delle  parti 
(fogni  bando  , & à tutti  refluendo  i beni , le  giuridittioni , e i priuilegij , 
esortandogli  alla  uerd  pace , & commandando  loro , che  foffero  fideli  allo 
maeflà  Imperiale  fempre , & pij  difenfori  della  patria  commune  . etiche 
tutti  , apparentemente  almeno  , acconfentirono , & permifero  (Tofferuare 
con  giuramento  per  fe , & per  li  proprij  figliuoli  , cugini , & parenti » 
lontani  : di  che  tutto  fu  rogato  un  publico  infirumento , prefenti  tutti  quei 
Signori , & ambafciatori , che  inter  uennero  alla  coronazione , i quali  furo- 
no ccmV ArciuefcouoTorria.no  tre Ardue fcoui , uenii  cinque  V ef coni , x^* 
fra  Duchi,  Mar  che  fi , & Conti , & 1$.  Ambafciatori  : & quefia  pace  fcont?  ti 
fu  chiamata  Tace  Cefarea  : alla  quale  fottofcriffero  per  ii  Vifconti , Mat - Torrumi  • 
teo co  figliuoli  fudetti  : Vberto  Vifconte  perfe,&  per  li  figliuoli , Qttori-  « 

no , Vercellino  , & Giouannino  : Lodrifio  Vifconte  per  fe , & per  Gafparo 
affente  fuo  fratello  con  altri . Et  pei • li  Torrioni  C Arciuefcouo  Guidone 9 • «-» 

Shnonino  , Zanfredo , Vagano,  Imber  ardo , Caffontio  , Baimondo  , Filip- 
po , g?  Vaffarino  tutti  della  Torre  : Mondino  da  Monda  , Filippo  T^egro , 

Bonifhtio  dOfio  ,Tomafo  Barnareggio  , Vagano  della  Mora , Crofino  Coti- 
ca , Senago  Spanjotta , Giouanni  da  Vedano  , Merlo  Var anicino , Giacomo 
Concorexgo , Vbertino  ilAlià  , Giacomo  Merauiglia  , & alcuni  altri  . dj 

In  queflo  tempo  furono  nominate  à Milano  molte  altre  cafate,  appreffoal-  Miiaa«. 
le  altre , altre  uolte  fcritte  ; come  conquefle  fendette  furono  i Brilli,  1\a- 
uerti , Bidpdpri , Beolchi , Befodgi  > Bufli,  Vietra  fanta  , C afati,  V mer- 
cati , Scgadpni,  Balbi,  CafleUi,  Cafielletti , Monti , Zauatari,  Malcalda- 
ti.  Chiocchi,  Mozzati,  Mozioni  > Vrealoni , Gambari , Or  fi.  Colombi, 

Lomazzi , Capri  , dell  A equa  , di  Villa  , Mazpnzi,  Lamberti , Bofii , 

Bebbij  , Vifcini , Maldotti , Garbagnati , Coreani , & molte  altre  che  • 
farebbe  troppo  lungo  dire . Dimorando  l'imperatore  à Milano  ,&  hauen- 

do  bifogno  di  denari  per  pagar  l effer cito , & per  gli  apparati  del  uiaggio 
di  Homo  ; cauo  dalla  Città  molte  paghe  per  la  militia , oltra  cinquanta  mi- 
la fiorini  (Toro  , che  gli  donarono  i Milancfi,  & dieci  all  Imperatrice  per 
Senato  confulto , f<r  per  uoto  di  Matteo , contro  il  uoler  di  Guidone,  mormo- 
rando anebo  il  popolo  fi  per  la  grauezga  infolita  , come  per  le  molte  info- 
lendp  de'Tedefchì  perla  Città  , anchor  che  la  fomma  dell  esercito  allog- 
giale fuori  : talché  ffeffe  uolte  con  efii  fi  uenne  alle  mani,  ma  non  in  qite- 
. . **A  Uij 
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fiione  di  grande  importanza , ponendo  i V ([conti , e i T ortiani  prefi d ordmt. 
a quefii  garbugli  per  più  notte  , che  non  era  poco  fra  tanta  gente  [orafi  ie- 
ra  . Tuttauia  perfeuerando  gli  ^Alemanni  ne  mali  portamenti , come 
gente  [ciotta  né  collimi , & nell'arme  feroce  ; laghucntù  nobile  de  Mila- 
ne fi  sdegnata  (come  io  credo)  deliberò  caftigargli  . Fra,  cofloro  furono 

anebo  molto  ben  cC accordo  i due  principali  della  Città  , cioè  Galcaggo  yi- 
feonte , & Francefco  Torriano}l uno  figliuolo  di  Matteo y&  l altro  di  Guido 
ne;  i quali  perbauer  più  agiato  luogo  di  conferir  del  modo  ; fi  ritirarono  in 
certi  prati  fuor  di  porta  T tane fe , ei7“  quitti  fen\a  feruitori , ò amici  foli  fi 
allontanarono  alquanto  . Concbiu  o fra  loro  quanto  fu  bifogno  \ fi  diero- 
no  le  mani  in  fede  ; atto  che  da  molti  fu  ueduto , notalo , or  referto  in  mol- 
te parti , cofi  fra  i partigiani  della  Città  come  fra  i foldati  Imperiali  : tal- 
ché amendue  uennero  all'cffercito  in  foretto  di  congiura  contra  ecfore  : il - 
che  non  fu  itero , ne  da'  giuditiofi  creduto  . Con  tutto  quefiooerò  , un 
giorno  douendofi  effequir e alcuni  mandati  di  nuotie  taglie  impofte  *,  él  po - 
* ::  polo  lamentando! , e i Cittadini  dolcndofi , & più  i Torrioni  ; nacque  tal 

•omori  gra  romore  che  fi  uenne  allarme  : nel  quale  in  norie  parti  della  Città , reflaro- 
ri  df  Mik!  m mortl  alcuni  Tedefchi , ama'ggati  fi  dall  una  , come  dall  altra  fhttione  :• 


»:V  i 
ai  « 


doue  offrendo  da  gli  uni , & da  gli  altri  canti  aiuto  ; fi  uenne  à pericolo- 
fa  Zuffa  , adoprando  à più  potere  tarme  i Torrioni:  la  okeGaleaigp  uolen - 
do  andar  uolando  (aucrtito  forfè  del  motto  dal  Giouane  Francefco  della 
Torre)  con  molta  giouentù  armata  ; gli  fu  probibito  dal  padre , da  cui  fu 
anebo  mandato  nel  più  alto  babitato  della  cafa  ; temendo  egli  di  qualche 
tradimento  per  udir  correre  per  la  Città  gli  officiali  Cefariani , à c a Hallo , 
e2r  à piedi  per  fouuenireà  loro , penfandofi  eglino  anebora  di  tradimento  • 
Quefli y foffettando  che  Matteo  nefojfe  in  colpa  ; andarono  alla  cafa  fua , 
quitti  lo  trottarono  pajfeggiando  per  una  fiala  di  firmato , & fenici  (fi 
può  dir)  compagnia  > ufeendo  egli  à loro  incontro  con  uifo  di  non  faper  al- 
tro , allegro , multandogli  à bere  . Ter  il  che  il  F’ifconte  ufcì  di  [off  etto , 
anzi  fu  chiamato  huomo  da  bene , & fedele  : & ogni  peccato  fu  afjegnato 
tC  Torrioni . Tuttauia  aumentandoli  il  fracaffo  ; Matteo  fece  motto  à Ga 

leazZP  che  non  fi  partijfe , & egli  fi  ritirò  in  cafa  del  ycfcouo  di  Trento , 
che  non  molto  difeofto  dall  Imperatore  aUoggiaua  , per  mezgo  del  quale 
egli  fi  introduce  ad  ^Arrigo , dalla  Corte , & da  lui  accarezzato . ifiuiui 
Cefare  finitamente  C interrogò  , come  f òffe  Flato  fi  tardi  ad  andar  à Corte  \ 
& ei  rifpofe , per  lo  prefente  pericolo  (effendo  come  folo  in  cafa)  & per 
non  of are  per  la  troppo  lunga  uia  d'ufcire  > uenni  qui  per  faluamii  per  tra- 
mata Firada , come  può  dire  il  yefcouo  di  Trento  prefente  : à cui  pur  fot- 
togiunfc  Cefare  : & doue  è Galeazzo  tuo  figliuolo , del  qual  fi  dice , che 
, - . sè 
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Vi  confederato  co ' Torrioni  contra  di  noi  t ilche  però  non  crediamo  per  cfi 
fere  fol  uoce  del  uolgo  : à cui  rijpofe  Matteo  ? Galvano  é meco  ,&  era  : 

& amendue  noi  con  tutti  i miei , teco  fiamo  fempre , ottimo  Imperatore  ? 
contra  del  quale  Ho  commettevi  fallo  ; unqua  non  uiuerei  contento . Im- 
però che  la  uita , & Vhonore , non  che  le  file  ulta , & la  patria  da  te  fol  ri 
conofco  . Qticflo dialogo  anchora  finito  non  era , quando  ad  Arrigo  fu 
nuntiato  che  Galea  j^o  era  in  arme  in  compagnia  de  primi  Cefariani , con 
una  grofiifiima  fiielta  di  giouentù  Milanefe : cofa  che  ogni  reliquia  di fifii- 
tione  al? Imperatore , e-r  à gli  Imperiali  tolfe . Era  Caleag^o , lofio  che  'fi  3‘  ' . 

feppeejftrfi  di  cafa  allontanato  il  Tadre , ufeito  di  cafa  (forfè  per  non  man- 
icar del  debito  fuo)  con  tutti  quelli  chauca  in  j'ua  compagnia , & compa- 
rendo fiprala  piatta  de  Tifimi,  ò dellaTifiina , moltifiimi  Gibcllinisac - Varicóbat- 
cofiarono d lui, {piegata  che  uidero  l'infigna  della  Bifida , fitto  la  quale  ^odiailu 
condujfi  quelle  genti  tutte  in  ordinanza  uerfo  la  Corte  del  Capitano  , ouer  no  • 
buco  (bora  corrottamente  detta  Cord  ufo)  doue  era  il  maggior  tumulto  de' 

Tedefihi , da  un  canto  , &.de  Milane  fi  dal? altro  , ferendofi , & fiaccbeg- 
giando  ancho  alcuna  cafa  . La  onde  ueggendo  gli  Alemani  fopraucnirfi 
tante  [quadre  ; fi  riflrinfero  infieme , penfando  di  uenire  à flretta  batta- 
glia . Ma  fra  gli  altri , fiingendofi  auanti  con  la  uifiera  aperta  Bofichi- 

no  Mantigaij , uno  de  compagni  di  Galeazzo  accennando  con  la  mano  d’efi- 
fere  amici , & gridando , uiuan  Gibcllini , & dicendo  che  prefente  n era 
Galeaygp  ; tutti  s' acchetarono , & leuarono  le  uoci  anebo  efii  in  fuuor  di 
Galeaxjo , & de'  rifioriti , come  fedeli  dell' Imperatore , Ma  il  contra- 

rio fucceffe  uerfo  la  pianga  di  Santa  Maria , bora  del  duomo  : conciofojfe 
thè  quiui  rinforzati  che  furono  i Germani  ; diedero  la  calca  a'  Torriani  in 
fi  fatta  maniera , che  da  quel  giuoco  ( oue  ne  morfero  circa  3 o.  della  nobil- 
tà ol  tra  molti  popolari  & Tedefihi , & 4.  di  quei  della  Torre)  apena  fi 
faluò  conia  uita  Guidone,  fuggendo  doli una  , all  al  tra  cafa  per  li  muri  de ' 
giardini,  come  {fogliato , & me^zp  arfo  uideil  fuo  palagio  , fai  nando fine 
ancho  molti  altri  [eco  à quella  foggia  : ilche  ( penfandofi  che  i ricontigli  fa, 
tejfero  tal  guerra)  rinouellò  il  ueleno  ne'  petti  loro , cofa  non  uera  . In 
fede  di  che  da  indi  à poco , per  commando  di  Cefare , Matteo  montato  una 
ueloce  chinea , fior  fi  tutta  la  Città , & pacificò  ogni  cofa  con  Valuto  del  fi- 
gliuolo : il  quale  arriuato  à porta  Comana , per  lo  medeftmo  commando  & 

(ol motto  del  Capitano , che  era  in  Corte , introduce  nella  Città  500.  ca- 
valli , alloggiati  à San  Simpliciano , del  quartiero  del  Duca  d' A ufiria  in  fa 
uor  de'  Cittadini,  et  de' Torriani  perfeguitati  da' Tedefihi , Tuttauia  paci- 
ficata la  Città  , i Torriani come  fo fieni , furono  citati  da  Arrigo  conter- 
mine prefijfo , con  pena  arbitraria  ; anzi  fitto  la  difgraùa  Imperiale 
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non  comparendo  : dè ' quali  prefentandofi  quella  parte  che  nella  Città  fi  tró 
uarono  ( ejfendofi  Guidone  ritirato  d Tauia , & poi  in.AleJfandria)  efcufan 
do  l' offenda  degli  altri  fuggiti  per  li  romori  fanguinolenti  della  Città , oue 
efii  non  fapeuano  ; niente  fu  conchiufo  di  buono  per  efii  : ne  ancho  di  male 
per  allfjora  . Trattennefi  parte  de'  figliuoli  di  Mofca  nel  Caflel  di  Moti- 

iOrfimo , da  Guidone  riedificato  : & parte  de  gli  altri , chi  nel  Cremonefc9 
& chi  nel  Vercellefe  : a ' quali , cj  fendo  afjegnato  nuouo  termine  al  compa- 
rire, & non  comparendo  ; furono  banditi  ; et  l'Imperatore  informatofi  de 1 
primi  reggimenti  della  Città  ; rinouellò  il  gouemo  della  Credenza  da  Mar- 
tino Tornano  gialeuato:  capo  della  quale  egli  fece  ilVefcouodi  Uege9 
ouer  Leodienfe  : del  che  pare  che  fi  fdegnaffenon  poco  Matteo , & Gugliel- 
mo Tuflerla , / più  nobili  di  Milano  ; che  nondimeno  amcndue  tacquero  ♦ . 
Ma  conofciuto  lo  fdegno  del  Vif  conte  ; fu  infiato  Ce  far  e da  alcuni  emuli  co- 
perti di  Matteo , che  per  non  moflrarfi  partiale  ; leuafje  ancho  della  Città 
Matteo  : onde  I Imperatore  finfe,  che  non  fojfe  bene  giudicare  di  molte  co  • 
fe  appartenenti  a'  Vif  conti  ,&  a'  Torriani , ejfendo  luna  delle  parti  af)  en- 
te : di  modo  che  uolfe , che  Matteo  andaffe  in  Mfii , & Galeaggo  à Triui- 
gi . Difpofla  in  quefta  forma  la  Città  di  Milano , & lafciato  quiui  Lodo - 
uico  (altri  Filippo)  figliuolo  d \Amadio  Conte  di  Sauoia  per  gouernator e > 
•Arrigo  andò  alla  uolta  di  Tauia , che  ubidì  fubitamente , e*r  lo  raccolfe 
con  honore  • Gli  ubidirono  ancho  tutte  le  Città  de  contorni , eccetto  che 
jllcffandria , doue  però  non  andò  effer cito  alcuno  Imperiale , per  non  tra + 
uiarfi  C Imperatore  da'  difegni  fuoi , per  marchiar  prefio  à l\oma . Di  que 
fio  uiaggio  deliberando  , ne  ben  rifoluendofi , che  cofa  sbaucjfe  à fare  circa 
le  due  potenti  parti  da  lui  cacciate  di  Milano  , ueggendo  pericolofi  i fatti 
fuoi , ogni  uolta  che  quefie  accordandoli , gli  fioffero  Hate  coutra  ; fopra  di 
qucflo  negotio  tenne  configlio , & uditi  diuerfi  pareri , & molte  fientenge 
(in fiondo  caldamente  il  Garbagnato)  piacque  à tutti,  che  fi  riuocaffe  Mat- 
teo , riputato  manco  male  : il  qual  prefio  uenne  à Tauia  ( quafi  compito 
Canno  fettimo  del  fiuo  efiiglio)  con  allegrerà  della  più  parte  della  Corte  . 
Quiui  ben  ueduto da  Jlrrigo  » lo  riconduce  di  nuouo  à Milano  : doue  an- 
cbo  ajfegnò  a'  Torrioni  & à Guidone  Vercelli , doue  andarono  : talché  in 
Milano , ordinata  la  effieditione  intiera  dorme , & di  uettouaglia  per  me^ 
•go  di  Matteo,  fatto  General  mafiro  di  campo  delC  Imperatore  & Generale 
de  gl'italiani , irrigo  ritornò  à Tauia , & poi  uerfo  Lodi  fi  moffe,  che  fi 
arrefe  hauendo  contraflato  per  poco  . Controllarono  ancho  i Cremafchi  0 
ma  uinti , la  terra  loro  fu  fmantellata  fin  da  fondamenti  * Tentarono  i 
Cremonefi  Carme  eglino  anchora  : ma  pur  furono  ubidienti,  rendendoli  Tia 
cen^a.  Tarma , peggio , & Manto  a . Conduffefi  egli  fitto  Brefcia , che 

fi  difefe 
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fiiifefc  gagliardamente  per  alcun  tempo , & foflenne  fcaramuccie , affli- 
ti affedio  fcnga  troppo  rifo  d Imperiali  : conciofojfe  che  molti  morti  ut  Brtfda  Pr* 

ne  recarono  , cj r fra  gli  altri  Valevano  fratello  cugino  d'Arrigo  ferito , che  potete™.' 
morfe  in  Verona  . 'JSfon  haurebbe  hauuto  egli  forfè  Brefcia , fe  Matteo 
non  foffe  tornato  uerfo  Milano  à leuare  una  compagnia  di  Sagittari  Geno- 
uefi  : co'l  meg%o  de  quali  fu  fiimato  che  fi  prendeffe  Brefcia  : i muri  della 
quale  furono  minati , & fu  per  deftruggerla  l’Imperatore , fe'l  Vifconte 
non  foffe  flato  . Ma  pur  gli  pagarono  i Brefciani  6o . mila  feudi  , & 

cojlrinfe  6o.  della  nobiltà  à feguitarlo  fin  in  I\oma  per  o fi  aggi , cofi  confi- 
gliando Matteo y & cofi  pregando  due  Legati  Cardinali  del  “Papa,  chea 
Cefare  erano  giunti . 'Fieli affedio  di  quejla  Città  y apparuero  molti  prò-  * *’ 

digi  y come  un  tenebroso  eccliffc  del  Sole  per  piu  bore  in  Francia , & della  “ 
Luna , mofirandofi  poi  dmufitato , augi  terribile  affetto  , con  tre  cerchi , 

& con  fegni  di  Cróce  per  lo  Cielo  . Si  uidcro  folgori  grandi  firmi  fenga 
f entità  di  tuoni . Ifel  Vadoano  una  caualla  partorì  un  poledro  con  noue  Prodi8'i 
piedi  : da  noi  notarono  nnoui , & pellegrini  augelli  : & dentro  di  Milano , 
nel  portico  di  Matteo  Vifconte , nell' bora  del  ucfpro  apparite  un'ombra , hor 
tibile,  grandcyin  foggia  d un' Intorno  armato  à cattallo  , fraleggiando  quiui 
per  un  bora  di  lungo  : la  quale  fra  due  giorni , nell' bora  fteffa  , & nel  luo- 
go medefimo  di  nuouo  apparue , & à duello  combattendo  con  una  altra  om - . 
bra  y gir  piu  poi  non  fi  uide . Trcfa  Brefcia  per  matejfempio  dell altre 
Città  ; i Verone  fi , ; Vicentini , i Va  donni,  e i Triuigiani  diedero  ubidien- 
te. alT Imperatore , In  quejli  giorni  in  Venetia  nacque  fra  molte  cafate  Magiftrat© 

prencipaìi  afrra  gara:  per  la  quale  nellor  configl io  grande  crearono  all' ho  D^m  v* 
ta  il  fornrno  magiflrato  ( che  dura  finooggi)  de  capi  di  Dieci:  da  cui  fi  Tu-  netlJ  • 
na  , come  F altra  cafa  fu  ciuilmente  cajligata  . ^Arrigo  hauendo  ottenn- 
io da  quelle  Città  alcuni  cenfi , & denari , & ad  alcune  dati  fiuoi  Vicarij  ; 
ritorno  àVauia  ( per  tutto  fempre  hauendo  fhuoritoi  Gibellini)  doue  rin - 
fiefeate  le  genti  ,&  hauendo  Lodouico  di  Sauoia  prefo  licenza  di  feguitar  Matteo  vi- 
la  Corte  ; Cefare  fece  Matteo  Vicario  Imperiale  di  Milano , & dello  flato', 
dandogli peri  il  Conte  GuamerioTedefco  procura tor  Generale  della  Lom-  uo. 
bar  dia  per  collega:  onde  il  Vifconte  fatto  una  buona  compagnia  di  nobili 
Milanefi , la  mandò  per  accompagnare  la  Corte  fina  fiorna , & prcncipal- 
mente  da  Tania  à Genoua , doti  era  incaminato . Fu  accompagnato  ambo- 
rada  nobili  Genoue  fi , Fiefcbi , Grimaldi , Dorij , e Spinoli  , fra  i quali  fu 
OptTgino  Spinola  fuorufeito  Gibellino . Con  grande  Mllegregga  riceuuto 
in  Genoua , fi  fermò  quiui  molte  fettimane  per  decidere  molte  liti  > &.più 
perla  inf rrmità , & morte  della  Imperatrice  Margarita  di  Sauoia  : la  qual 
fu  fepolta  nel  monaflero  de'  frati  minori . Quiui  gliuennero  gli  ambafei Or 
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tori  de'  Tifarti , del  I{e  Roberto  di  Tsfapoli  ; & del  J\e  Federico  di  Sicilia , 
offierendofi  in  fkuore  della  Cefarea  Maeftà  pronti  ; benché  liberto  già  foffe 
uenuto  in  fioretto  ad  Arrigo  per  hauer  fitto  lega  per  tutto  co'  Guelfi , per 
hauer  dato  fpcranga  di  rimettere  i Torriani  nello  flato  dopo  la  partenza 
fitta  , & per  hauer  già  mandato  in  Tofana  due  mila  caualli , fiotto  colore  di 
far  accompagnare  l'imperatore  à [{orna  : ma  in  fatti , acciò  che  fofifiero  bi- 
fognando  m fkuor  de’  Fiorentini,  & de'  Lucchefi  : i quali  nondimeno  furono 
come  rumati  tofio  che  Arrigo  arriuò  loro  addoffo,  effendofi  imbarcato  egli 
d Genoua  , & per  terra  fatto  marchiar  l'ejfercito  alla  uolta  di  Tifa  . 
Qjtindi  partendo  , andò  à Viterbo  poi à [{orna  , hauendo  colà  prima 
incaminato  Lodouico  figlimi  del  Conte  di  Sauoia  con  cinquecento  caualli  : 
talché  giungendo  fiotto  le  Romane  mura;  egli  fu  raccolto  con  grand  honore* 
& quitti  da'  Cardinali  Legati  del  Vapa  coronato  l'anno  del  1^12  pompofifli 
mamente  : otte  furono  fatte  molte  fejle , e Imperiali  corniti , a ' quali  inter , 
uenne  tutta  la  nobiltà  Fumana  , eccetto  che  gli  Orfini , Ma  non  piu  to- 
fio hebbe  abandonato  la  Lombardia  Arrigo  , che  i Guelfi  uniti  inferno  co\ 
Torriani,  contragli  Imperiali  Gibellini , & cantra  Matteo  , hebbero  in 
punto  un  forte  efferato  (Fogni  mefcolanga , cioè  de ' fuorufeiti  di  tutte  le. 
Città  , & piu  de'  Milanefi , de'  Cremoncfi,  de'  Tauefi  , & de  Brefciani  : 
il  che  intefo  a Milano  ; andò  loro  fubitamente  contra  il  Conte  Guerriera 
con  q 00.  caualli , accompagnati  da  alcune  bandiere  di  gente  forbita  fin 
nel  Soncinafco  : doue  uenuti  à ferri;  il  Conte  Alemano  ninfe , & uccife  de. 
rimici  circa  800 . fra  i quali  fu  il  Conte  Guglielmo  Caualcabò  Cremonefe, 
Capitano  molto  ualente , oltra  i prigioni . Onde  poi  s' arrefero  à Milano 

molte  terre , & uille  di  Cremona , & del  fuo  uicinato  . Dì  quefia  rotta 
rifkttifi  preflo  gli  auerfanj  de  gl  Imperiali  ; co'l  fupplemento  de'  Bergamo - 
fichi , fuorufeiti  eglino  anchora  ; f corfero  L Adda  y el  Bergamasco inficme , 
con  mille  caualli , & con  quatto  mila  fanti  fiotto  il  gouerno  di  Tondone 
de' Tondoni  di  Cremona  ardito  foldato  , & forte  Capitano:  il  qual  dtfegna- 
ua  di  prender  la  Città  di  Bergamo , guardata  con  titolo  di  Todeflà  da  Lodri 
fio  Vifconte  : ma  di  ciò  hauutone  certa  fpia , ponga  dimora  mandò  per  aiu- 
to à Matteo  , che  gli  mandò  cinquecento  huomini  d’arme , & mille  pedoni 
fcielti  : co'  quali  Lodrifio  (com  hmmo  defiroinarme)  e co'  fuoi  non  temè 
d affrontar  i rimici , che  s'apprejfarono  al  Tonte  di  San  Tietro  yfapendo, 
che  quiuì  efii  alloggiaitano  come  ficuri  difordinati . Fra  cofioro  entran- 
do egli , come  lupo  in  uno  sbandato  gregge  ; gli  ruppe , & uccife  in  tal 
maniera , che  non  fi  preflo  ritornarono  à capOy  & maflimamente  che  dal- 
l'altro canto , auifatoil  Conte  Guemerio  , come  fra  tre  giorni  arriuauano 
oleum  Hendardi  di  caualleria  del  Bdgno  à Cremona , mandata  in  fauor  de * 
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Torriani  dal  J{e  Umberto  ; fubitamente  gli  andò  contra  per  trottarla , & 
la  trono  f tanca  dal  uiaggio  • Con  la  quale  affacciando  fi , facilmente  la 
ruppe  y fracafiò  , e fualigiò  > fuggendo  dalla  baruffa  il  Conte  Filippone  , 
di  Fidilaga  uerfo  Cremona  : i quali  nondimeno  furono  prefi  da  corridori 
che  gli  ferrarono  dietro , & furon  mandati  d Matteo  à Milano  . Ver 
quefti  infelici  facce  fi  i per  la  parte  de  Torriani  sommalo  flr attamente  Gui- 
done della  Torre  dentro  di  Cremona , & quitti  uenne  d morte  . Ma  gli  Guidone 
altri  Torriani , cioè  Francefco  figliuolo  di  Guidone , Simonino  , Cafone  della  Torre 
Jlrciuefcom  con  la  lega  riuniti  dentro  di  Tauia  , & con  Ricardo  il  gioua- 
ne figliuolo  del  Conte  Filippone  ; rimandarono  fnpplicheuolmente  al  Re  Ro 
berto  y per  cinquecento  huomini  d'arme  : dicendo  che  con  quefla  militia  era 
no  certi  di  ribatter  Milano , & ejfo  in  breue  gli  mandò  loro  . Hora  do- 
po uari  configli  cofioro  deliberarono  dappreffarfi , & andarono  d Legnano 
prima , per  trappolare  alcune  bande  della  miglior  cauallcria  , c'baucjjc  il 
Vifconte  y & riufeì  loro  il  fatto  : imperò  che  quiui  aff alito  il  Capitano  Te- 
defeo , chele  reggea  alla  impenfata  ; fu  rotto , fualigiato  & prefo  : niente - 
dimetto  i Torriani  non  hebbero  ardire  di  fojpingerfi  più  auanti  : di  che  fide - 
gnatofi grandemente  il  Capitano  de  caualli  del  Re , con  alcune  protefic  fi  ^ ^ 
partì  da  loro  . il  timore , ch'efii  hebbero  , non  fu  già  però  giuflo  : ma  Matteo  . 
per  arte  di  Matteo  cagionato  in  apparenza  : conciofoffe  che  egli  ueggendofi 
priuato  della  bontà  de  caualli  per  la  frefea  rotta  del  Capitano  T edefeo  , 
sir  per  efferfi  partito  il  Conte  Guernerio  quafi  col  rimanente  per  odierna-  ’ « • 
gna  (f  "degnato  anch'egli  con  l'Imperatore  nel  fegreto , attenga  che  prendere 
altra  feufa  per  non  hauer  potuto  ottenere  il  Vicariato  generale  folo  nella 
Lombardia)  uolfe  che'l  Conte  Filippone  fcriueffe  al  figliuolo  , come , uifla  < . \ 

Ift  prefente , abandonaffe  l'imprefa  yfe  lo  defideraua  uiuo  , La  onde  ubi- 
dendo il  pietofo  figliuolo , fi  ritraffe , lafciando  fofpefi , e*r  paurofi  gli  altri 
Guelfi  : & perciò  partirono  le  genti  di  Roberto , e'I  refio  del  campo  loro  fi 
disfece , rimanendo  libero  il  Vifconte , fi  da  quefia  impetuofa  procella , co-  Mntco  ^ 
me  nella  Vicaria  . Con  quefti  Juccefii  in  breue  poi  hebbeViacema  nelle  bero. 
mani,&  Alberto  Scotto  fuo  nimico  ancbora:&  quiui  mandò  per  Gouernato 
re  Galeaxgo , sir  per  coaiutore  ; gli  diede  Luchino  fuo  fratello , e'I  Garbu- 
gliato amico  grande  del  nome  Vifconte  : oltra  che  inflituì  Marco , l'altro  feootei 
fuo  figliuolo  Capitano  della  gente  d'arme  : nel  tempo  apunto  che  hmpcr as- 
tore co'  Rimani , dentro  di  Roma  era  uenuto  alle  mani  . Ver  cloche  gri- 

dato che  egli  fu  quiui  Imperatore  ^4  uguflo  y douendo  andare  nella  off  editto 
ne  di  Tofcana  , & non  hauendo  denari  ; gli  uolfe  da'  Romani  : ma  contra-  . ,Tf> 
dicendo  eglino  con  gran  tumulto , tanto  crebbe , che  prendendo  l'arme  tutti  • * 
dell' una  , & dell'altra  fatti one  ; gli  furono  contra  ma  poco  temcìidogli 
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•Arrigo , per  hauer  ben  alloggiato  > e fiancato  Feffercito  fuo  lidia  Città  ; 
eSr  ne  luoghi  più  forti  delle  7 ermi , & de  Teatri  ; gli  importunai  al  pa- 
gamento , & efii  contraslauano  apertamente , effendofi  fortificati  nelle  cafc 
ESI  degli  Orfini  uicine  al  ponte  di  Caflel  Sant  Angelo . Di  quello  affronto  fa- 

oi  in  arme.  ilt0  inc0Uera  Cefare  > mandò  à commandare  alF  armata  de ' Tifani , che  fu 
per  loTeuere  entraffe  in  orna  co ' baleflrieri  : la  quale  montando  s'incon- 
trò con  Formata  di  Ciouanni  fratello  del  Bje  Roberto  , che  flaua  fotto  il 
Monte  jtuentino  : onde  i Tifani  furono  necef  itati  à ritornare  indietro  . 
Tortiti  efii  entrò  la  caualleria  del  Pregno  in  fauor  de  Romani , & diede  fi 
gran  calca  all'Imperatore , che  fu  sforato  à ufeir  della  Città  , & ben  pre- 
fto  ritir arfi  à Tiuoli , a Terugia  , & poi  ad  ^irex^o  di  T ofeana  . Qui- 
tti egli  dichiarò  reo  della  Maeflà  Cefarea  il  F{e  Roberto  lo  priuo  del 
J{egno  : il  che  poco  ualfe  difendendolo  il  Tap a. ^irrigo  perfeuerando  nella 
nimo  fuo  feroce  > mojfe  guerra  a'  Fiorentini , a ' Lue  eh  e fi , & a'  Seneft , ma 
infelicemente  : & tanto  più  perche  infermatoft  à Buonconuento ; morì  Fan 
. no  del  i$  13  • benché  altri  differo  1314.  Fu  della  fua  morte  incolpato 
nm  ,J'4  un  frate  debordine  de' Tredicatori  fuo  confeffore , che  Fbaueffe  auuelcnato: 
ma  però  egli  fe  ne  difcolpò  con  Carlo  fuo  figliuolo  per  teftimonio  et  alcuni 
l:\  % Cardinali ■,  come  confi  a giuflificatamente  per  le  pubi iche  difefe  debordine 
note , & uolgate , non  tanto  per  F infàmia , quanto  per  giuftificatione  del- 
la fcelcrateg^a  & dishoneflà  del  cafo , dicendo  gli  emuli , che  l Imperato- 
Lo 4 oui co  renella  fantifiima  hoflia  era  fiato  auuelcnato  . lui  fucceffe  Lodouico 
4*^1  m pera  taj  nome  quarto  , di  Bauiera  : e*r  nella  fua  entrata  in  Italia  , fcriueil 
Tlatina  , che  da  partiali  non  fu  in  alcun  luogo  perdonato  ad  alcuna  forte 
Crudeltà  in  di  crudeltà  : ma  in  T ofeana  più  che  altroue  : percioche  s'amaxgauano  fin 
To (lana,  ^alcuna  pietà  i rifguardo , ò rifparmio , Cittadini , popolari , donne  > uec- 

chi , giouani , & fanciulli , non  fenja  qualche  nota  del  Tontefice  Clemente 
Pipa*  eie-  & *Iual  fi  fcusò  con  dire  d' hauer  lo  (finto  in  Italia  per  bene , & per 
mente  j°.  placare , gr  iflirpare  le  peflifere  fkttioni  . Queflo  Tontefice  fra  poco  an 
. ch'egli  Fanno  ifleffo  delibi  4 . paflò  à miglior  uita  forfè , come  ancho  andò 
N^ppo* Re  di  di  compagnia  Filippo  I{e  di  Francia  : morti  amendue  ( come  fcriffero  alcu- 
Francia  j*.  nj j per  gin  eli  ciò  particolare  diurno  . Et  la  cagione  e ancho  affegnatn 
da  loro , che  condanna  fero  à torto  alcuni  Caualieri  Templari , offendo  fla 
ta  condannata  già  pur  da  Clemente  mede  fimo  la  religione  loro  . L'origine 
di  quefli  Caualieri  fu  al  tempo  di  Cottofredo  primo  I{  e di  Gierufalemme , 
quando  paffaronoin  Jlfia , & nella  Siria  per  l’acquijio  di  terra  fanta  , & 
del  Santo  Sepolcro  del  noflro  Signore  tanti  Trencipi  Chrifliani  infieme  con 
finisca*  Tietro  Fremita:  à perfuafione  di  cui , molti  Caualieri  fi  notarono  inferui- 
Juii?  iem  &°  » & in  Sonore  dì  G 1 e s v C h r 1 $ t o , & per  difefa  di  effa 
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tanto  Sepolcro  , di  flar  fempre  armati , dr  combattere  per  la  fede  : & a 
cofloro  fu  de  figliato  un  ampio  Tempio  , doue  fi  ridujfero  infieme  d far  uita 
commune  : onde  tr afferò  il  titolo  loro  de  Templari . Qjtefio  Tempio  fu 
ridotto  poi  in  fortezza  per  affi  cura}- fi  in  ogni  cafo  : & effi  uiueuano  cafia- 
mente  , dr  con  l'arme  iUufiri  aggrandirono  i lor  beni . Teneuano  Uberi 
tutti  i paffi  di  GierufalenmCj  & maffimamente  uerfo  il  porto  del  Zaffo . 
lAlla  fuma  di  quefla  tanto  fignalata , & pia  cauallcria  , dalla  Siria  , dalla 
Giudea , da  tutta  Europa , & da  ogni  parte,  oue  erano  Cbrifiiani  ; mol- 
tiff imi  s' accollarono  allbonorata  Religione , che  tanto  crebbe  , che  non  fot 
per  terra , ma  per  mare  co  lor  efferati , diedero  affai  che  fare  a gli  infede- 
li per  cento , & tanti  anni . Quefii , mentre  che  fletterò  per  dieci  anni 
finga  capo  apartato , fenga  regola,  & finga  babito  alcuno  ; uiffero  prima 
delle  proprie  entrate , effondo  tutti  nobili , & de' beni  del  F{e,c-r  del  Ta- 
triarca  di  Gierufalemme  : ma  poi  tanto  crefcendo  per  Europa  il  lor  religio- 
Jo grido  ;gli  furono  affegnati  da'  I[e , da'  "Principi,  & da  perfine diuote 
molti  beni  & molte  entrate  : & Honorio  fecondo  Tontefìce  Romano,  a'  prie 
gbi  del  Patriarca  GierofiUmitano  ; diede  lor  regola , & modo  di  uiucre  con 
uno  babito  bianco  : fipradel  quale , Eugenio  tergo  uaggiunfi  la  Croce 
roffa , in  quella  forma  che  gli  la  mandò  San  Bernardo , da  cui  furono  anebo 
meglio  regolati : talché  faieuano  folenne  profefiione  in  mano  del  capo  loro , 
che  effi  crearono  , & che  chiamarono , il  grande  Mafiro  . Quell'ordine 
Henne  in  tanta  fiima  per  tutto  , che  poffederono  molte  poffefiioni,  giuridit - 
tioni , Caflelli , paefi , & Città  con  tante  ricchegge  (perciò  forfè  nafeendo 
in  effi  tanti  uitij , ò in  altri  tanta  inuidia  , & cupidigia)  che  cagionarono  il 
loro , a fiuto  uergognofi  (&  fi  furono  buoni , anebo  felice,  & finto)  flrug 
pimento  al  mondo  . Però  ultimamente  perduta  la  Città  di  Gierufalemme 
& quanto  hebbero  i Cbrifiiani  in  Oriente  per  poco  amore  uerfo  la  religione 
per  negl igenga  dell  honor  dell'arme  , per  poca  cura  duna  eterna  fama  , 
per  guerreggiare  i tiofiri  deli  ombra  (come  fi  dice)  deli tifino,  cioè  d'tin 
Contado,  & Ducato  , a'  tanti  ampi  Bugili  che  erano  & fino  ncll\Afia,  & 
per  dap  oc  aggine  de  Prencipi  noftri  > quefli  Cauallierì  riconducendo  fi  in  di - 
uerfe  parti  deli  Europa  ; attefero  ad  altro  che  all'honore  della  cauallcria  . 
la  onde  auuenne , che  uiuendo  il  B,e  Filippo  di  Francia  ; per  commanda - 
mento  del  gran  Mafiro  loro  , furono  pofii  in  prigione  due  di  quefii  Caualie - 
ri  in  Parigi:  un  Francefè  , dr  Ì altro  Italiano  Fiorentino  per  gratti  falli  : i 
quali  cono ficndo fi  colpcuoli,  dr  con  poca  fperanga  di  liberatione  *,  fi  rifil - 
fero  , ò per  difperata  uendetta , oucr  per  gran  rimorjo  di  confiienga  , di  ac - 
cu  far  e il  gran  Mafiro  Fra  Giacobo  nobiliffhno  Borgognone , angi  tuttala 
religione  infieme , come  pieno  di  fieleratiffimi  peccati  y dr  errori  enormi  i 
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s & in  quella  uerità  , ouer  congiura  tirarono  dentro  alcuni  altri  Caualieri # 
che  quefli  uifit aitano  alle  prigioni . f «a/e  tfccK/d > fra  gli  altri , ho-. 

/ tauanft  quefli  articoli  perii  primi  : come  Terra  Santa  era  Hata  perduta 
per  cagione  de  Caualieri , che  fuperflitiofamente  eleggeuano  il  gran  Ma- 
flro:  chefhceuano  profefiione  auanti  ad  una  flatua  uefìita  di  cuoio  huma- 
no  : che  erano  tutti  h eretici  : & ucnuti  in  lega , & unione  co  Sar acini  • 

Jntefe  che  furono  tante  alte  querele  da  gli  officiali  del  Fj  per  uia  di  molte 
eff amine  diligenti  ; d ogni  cofa  Filippo  auerti  Tapa  Clemente  .*  onde  fu  pofio 
in  tutta  Francia,&  altroue  ordine  fi  fatto, che  in  uno  ijleffo  giorno  per  tutto 
quefli  Caualieri  furono  diflenuti . Cofi  in  Tarigi  reflò  prigione  anchora  il 
gran  Maflro  conóo . de  piu  prcncipali  : i quali  ouunque  erano , tutti  fu - 
' ' tono  proceffati:  parte  per  propria  confefiione , & parte  fen^a  : ma  tutti  aU 
l ultimo  condannati , durando  il  Concilio  di  Clemente  in  V ienna  del  Fpda- 
’ no,  & puhlicamente  abbruciati , mafi  imamente  il  Gran  Maflro  con  quelli 

óo.in  Varigi . Chiamarono  efii  tuttauia  ( come  leggo)  femprc  Iddio  , 
& la  Vergine  in  tefiimonio  della  innocenza  loro  : fiche  annullata  fu  cotal. 
Religione  effendo  durata  circa  aoo.  anni , ne  gli  ultimi  anni  di  Clemente 
Tapa , & di  Filippo  : & rimafero  confifcati  tutti  i lor  beni  in  uarie  mani 
Cimi  ieri  del  Tapa , del  Fé  : ma  ancho  parte  dati  à Caualieri  di  San  Giouanni  9 
ai  Rodi . ^ettl  y che  da  quefli  pure  hebbero  origine , ma  con  altro  habito , Fre- 

gola & titolo , ueflendo  habito  nero  con  Croce  bianca , difiimili  da  T empia- 
Sdefchì1  ri  : & parte  ad  altri  Caualieri  di  tal  dinota  Militia , come  fono  quelli  della 
Vergine^  edefehi , che  portano  la  prima  ueflc  nera , & la  feconda  bianca, 
con  Croce  nera  : nella  qual  religione , altri  che  della  natione  loro  non  entrai 
& Spagna  & quali  tollero  principio  altre  cauallerie  di  Spagna , come  quella  di  San  Già 
cobo , di  Calatraua  , di  G i e s v Christo,  dMlcantaria , di 
Federinone , & di  Montefìa,  congregationi  militari  di  Croce  differente  & 
regola:  ma  tutte  nobili , [tenute  ouunque  fi  ritrouano  di  combattere , & 
eff  onere  la  uita  contra  gli  auerfarij  della  legge  & del  nome  di  Christo 
nofi.ro  Signore . Ma  la  morte  di  Tapa  Clemente , & del  I\e  Filippo  dico- 
no , che  da  uno  di  quefli  Caualieri  Templari  fu  chiamata  : percioche  effen - . 
do  condotto  eglid  morte , & uedendo  a un  palco  infieme  il  Tapa , el  Fj  9 
chiamandogli  crudeli  fi  imi  ; del  giudi  ciò  loro  s' appellò  innanzi  al  giuflifiimo 
giudice  G i e s v Christo,  al  cui  Tribunale  gli  citò  amendue  , 
dando  lor  termine  à comparire  un'anno , & à Ilare  in  ragione . Et  non 
fu  fallo  : perche  efii  auanti  che  pafiaffe  il  termine , morirono  , M Cle - 

f unente  fiucceffe  poi  nel  Tontificato  Giouanni  di  tal  nome  22 . dopo  la  uacan • 

Lodomco  ?a  di  2 7.  mefi  : & à Filippo  nel  Fegno  di  Francia , Lodouicofuo  figliuolo , . 
diFraada!  & a/owi  decimo , & da  altri  detto  mdecimo  . Hellaceftui  coronation r 

' . . interuennt 
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interuenne  Gaféa^ZP  Vifconte  dal  padre  mandato  per  bafciargli  la  mano  , 

& per  offeritegli  come  amico  . Fw  uacanxa  del  Tonte ficato 9 '■( 

& fra  r a finte  diffenfioni  dell'Imperio,  fra  Lodouico  di  Bauiera  Imperatore 
eletto  da  quattro  noci  ; & Federico  <t otuflria  da  tre  ( queflo  era  mante- 
nuto dal  Toutefice , tir  da'  He  di  Francia  & dOngaria  : & quello  fol  da 
alcuni  Vrencipi  dMemagna  , & dalla  ragione  > per  la  qual  preualfe) 

Matteo  Vifconte  raffermatoli  nello  flato  col  beneplacito  di  Lodouico  Cefare; 
bebbe  in  poter  fuo  Tania  per  uirtù  di  Stefano  fuo  minor  figliuolo  , che  di 
notte  ti andò  con  cinquecento  huomini  darme  aU'improuifo  in  compagnia  del  $ ^ 

Garbagnato  . Coftui  la  combattè  un  pegz0  contra  i Tane  fi  : capo  de * qua  (coito!  Vl' 
Ir  era  Bicordo  langofco , che  fu  amagato  con  molti  altri  : & ui  fece 
molti  prigioni  d importanza , che  furono  i due  figliuoli  di  Guidone  della 
Torre , & furon  condotti  à Milano  . In  Tauia  il  Vifconte  pofe  ancho 
Luchino , & fece  principiare  il  Caflello  che  risguarda  Milano  : rimife  in 
cafa  quelli  di  Secarla  fuorufeiti  : la  coflrinfe  à pagargli  cenfo  annua- 

le . Hebbe  anchora  la  Città  di  Ter  tona , & quella  d' jLleffandria  : oue 
mandò  Marco  t altro  figliuolo  . Edificò  nello  sboccare  della  Scriuia  den- 

tro il  TÒ  » Caflello  GibeUino  , al  contraflo  di  Caflcl  Guelfo  ; ma  per  la  fu- 
perbia  del  fiume  rumò  m breue  : & effo  pur  lo  rifece:  & nella  fua  riedifi- 
catione  diede  ancho  una  rotta  a'  Guelfi  uniti  co * Torrioni . Ter  la  quale  * 

Cafone  dellaTorre  ^Arciuefcouo  di  Milano , e/fendo  eletto  Tatriarca  d'<A- 
quileia  (dopo  c hebbe  feommunicato  prima  Matteo  i figliuoli , gli  amici , 
eùr  gli  aiherenti)  rinuntiò  l'%Arciuefcouado  : & gli  fucceffe  bicordo  Tro- 
ttar ef  e buomo  fan  io,  & prudente  Teologo  de  frati  minori  al  contraflo  di  Gio  , 

nonni  figliuolo  del  Vifconte  : ma  alt Mrciuefcouado  non  uenne . Mttefe 
ancho  Matteo  ad  abbellire  la  Città  , & fece  edificare  la  loggia  di  marmo 
nella  pianga  de'  Mercanti  per  li  publici  ofiicij  : bebbe  honorati fimo  Sena- 
to , c rT  ampia  Corte  : hebbe  ubidienti  l Cremonefi  : & afpirò  grandemente 
al  dominio  di  Genouà , fi  per  le  continoe  loro  guerre  ciudi , come  per  hauer 
dato  per  moglie  à Luchino  una  Genouefe  degli  Spinoli  ; la  qual  morendo 
egli  tolfe  poi  I fabella  Fiefca , à Stefano  diede  Teo dorino , altri  Valentina 

figliuola  di  Barnaba  d'Oria . Qjtiui  ancho  mandò  poi  Marco  generai  della 
cauaUeria:  il  qual  tenne  Genoua  fretta  et  affé  dio  circa  otto  me  fi  co  cinquecen  * *' 

to  condili, & mille  fanti , in  copagnia  dell altro  efferato  de'  Gibellini  fuoru- 
feiti , con  effo  ha  congiunti  à Gaui , & difeefi  nella  Togeuera  fiume  : tal- 
ché prefo  Monperaldo  , mandò  la  metà  del  campo  dall  altro  canto  del  Bife - 
gno  l'altro  fiume  . Con  quefli  megf  Matteo  s'acquiflò  nome  di  grande , 
per  arme  , per  Signoria  > per  ingegno , per  fortuna  , e per  lo  nome  Gibelli  - 
no  : mafiimamente  dopo  la  gran  rotta  de'  Guelfi  in  Tofana  l anno  del  15 1 5 Anni  S)if* 
|ij&  tìifi.  Vni . del  Bugato  , B B 
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a Monte  Catino  fra  iTofcani  Cibellinì , e i Tofcani  Guelfi  r Fiorentini , Vi* 
veccione  y*«/ , <jr  Lucchcfi , e*r  tf/lri  . Ter  li  Tifati  i e^T  Luccbefi  , combattenti- 
teli  .FJB‘‘  ao  Vguccione  della  Fagiuola  Kpmagnuolo , fkttofi  Signore  , per  «;>/«  del- 
l'arme di  Tifa  , & di  Lucca:  e i Fiorentini  Guelfi  eran  joflenuti  dalRc 
Roberto  : il  quale  banca  mandato  loroTietro  Conte  di  Gratina  fm  fratello 
minore  con  buon  éjfercito , con  un  altro  fórno fo  Capitano,  detto TietroTètn 
pefla  : dietro  a ’ quali  efpcdt  ancho  l'altro  fratello  Filippo  Trencipe  di  T aran- 
to , con  Carlo  fuo  figliuolo  : doue  nella  battaglia  con  fettemila  buomini  que- 
fli  reflarono  morti , eccetto  che  Filippo , che  fu  prigione  , effendone  dall' ti*. 
7 *r  tro  canto  rimafli  alla  campagna  alcune  migliaia  anebora  , & fra  gli  altri 
Francefco  un  de  figliuoli  d' Vguccione  nè  primi  affronti  . Vinfequeflofiu 
to  d’anne  Vguccione  per  uirtù  di  C aflr uccio  Cafiracani  Luccbefe , arditici - 
mo  Capitano  rii  quale  però  Henne  in  fofpcttQ  al  Fagiuola , che  non  ghto* 
ivo  «i  : glieffe  loiìato  di  Lucca  ronde  douendo  Cqftrucm andare  d Lucca  ; fcrijft 

,::r  ; Vguccione  al  figliuol  Tlerio  , che  quiti  Rana , che  doueffe  prendere  il  Ca- 
ftracani , & come  rubello  dello  Fiato  gli  fnccjfe  molarli  aapvèftferh  lo 
prefe  facilmente  in  un  conuito , no  battendo  egli  di  ciò  fofretta;  ma  i Lttccbt 
fi , lofio  che  intefero  il  cafo  , & la  condahnagione  ; prima  fi  dolfero  con 
Calo  dica-  OS {erio  dell  ingiuria,  & poi  gli  minacciaromcon  Carne  ,i  Diàhe  -auifa* 
itràcani  tò  il  Tadre  dubitò  partì  da  Tifa  alla  uolta  di  Lucca^mÀifefi  a del  figliuolo 
T^erio,  & per  effeqtiri  quanto  bebbe  in  animo emtra  C a fi}  uccio  . i hfà 
non  piu  prefio  fu  di  Tifa  ufeito  Vguccione  ; che  t Tifani  gli.  ferrarono  die* 
tro  le  porte  ,fatij  del  dominio  fuo , e offe  fi  della  Tirannia , di  ciò  atifandone 
i Luccbefi . Egli  udendo  fiirifforgo  dentro  di  Luccacon  l'arme , infirmi 
J • col  figliuolo  uergognofamente  dalla  Città  fu  cacciato  , rimanendo  in  un 
tratto  di  due  Città  che  fignoreggiaua  priuo  : i'alebe  più  che  confùfo  s'acco* 
fio  co ' Marcbeft  Malafatti , doue  trattenendofi  > & tentando  in  nano  ogni 
tia  di  ricuperar  lo  Flato  primiero  ; fi  riconduffecol  figliuolo  ncllapatria  in 
Romagna  , doue  uenne  à morte . 1 Luccbefi  canato  chebbcYo  il  Cafiracani 

* dalle  prigioni,  deliberato  dalla  morte,  lo  fecero  Signor  loro:  de  queflohuo 
mo  uenne  in  iflima  de  primi  Capitani  di  guerra  di  quei  tempi . L’anno  me* 
de  fimo  morì  V berta  Vifcontc  fratello  dì  Matteo , huomo  grane , de  d ottimo 
Uotzt  «fv.  configlio , de  fu  portato  con  grand'bonore  al  T empio  di  Santo  Euftorgio  di 
beno  Vjf:f  filane  nena  cape[[a  grande  • Tanti  romori  per  Italia  intefi  dal  Tontefìce 
Clonanti  : & come  per  tutto  i Tantali  [noi  Guelfi  erano  perfbgtitati , de 
il  Re  Ro  più  dall'arme  dè  Vifconti  nella  Lombardia  , fotto  l'ali  \iell  Imperniar  Lodo* 
dialo  in  cè  ulC0  * contra  ^ voler  fuo  Imperatore  ; fi  riuolfe  principalmente  contra  Mai 
noni  da  teot  à punto  nel  tempo  che  Marco  fuo  figliuolo  ajjediaua  Gcnoua  con  la  par 
ìcontc.  Vl  te  GibeUina  cbealfoldo  fuo  condujje  il  Cafiracani  , tenendo  la  Città  il  Pg 
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Ufibtrtà?  'pùtó'Màrt^i  ìnflituito  dal  Tapa  in.  Italia  Vice'  Imperatore , dr 
fuo  generale.  Coflui  domandato  da'  Geno  ne fi , riandò  fubitamcntc  con 
molte  galee  # dr  difendati  la  Città  : ma  però  Marco  prefe  per  forza  la  tor-  . , 
re  antica  del  fanale,  hauendo  amicato  circa  cinquecento  cauallidel  I\c  : 
nella  gola,  fra  Momperaldo , dr  Monte  San  Bernardo  , & perfeguitato  i ì , 

Guelfi  fin  [otto  le  mura  della  Città , delle  quali  {gettò  per  terra  uerfo 

Scatta  Sabina . : il  He  gli  fece  dire , che  fe  non  tralafciaua  quella  imprefa ; 
egli  fi  farebbe  riuoltato  con  tutto  l'efferato  uerfo  Milano  : al  qual  rijfojc 
Marco  , che  prima  gli  bifognaua  combattere  le  mura  di  Genoua  perufeir - 
ite  ronde  Roberto  per  uolcr  in  ogni  modo  tramarlo  , & tenario  dall' afe  dio 
fece  calare  giìt  per  loT ertonefe , il  fuo  Marefcialle  con  600.  lande  , unito 
con  le  genti  di  SimoninoT  ornano  . Ma  coflui  affaldo  , & affrontato  da 

Luchino  V ifeonte  con  la  caualleria.,  & fanteria  ^ufeito  di  Vania  ; fu  rotto 
fualigiato , morto , & fepolto  in  jlfii  : la  qual  cofa  ime  fa  dal  I{e , & più  diA 
f giorno  m giorno  ueggendofi  stringere  i panni  ( come  fi  dice)  adojfo  da  Mar 
co  uerfo  il  Befagno  ; fi  procacciò  con  grande  inflanga  fedeci  altre  Galee  di 
Trouenga  : le  quali  airiuate  ficure  in  porto  s Marco  fciolfe  l'affe dio , ueg- 
gendo  la  Città  abbondar  d'ogni  cofa  , & effer  fuflidiata  di  frefea  gente  : ol- 
ita che  fe  riera  partito  il  Cafra  cani , & tornato  in  Tofcana  : doue  da'  fiuoi 
era  stato  richiamato  per  difendere  il  fuo  da  ' Fiorentini , à ciò  follecitati  da, 

Umberto  per  liberar  fi  di  Genoua  \ Rancho  perche  pochi  giorni  auanti  il 
V ifeonte  bebbe  una  rotta  nella  Voggeuera  in  una  fcaramuccia  groffa  . 

•Adunque  raccolti  i uafi , & tutto  Ceffercito  ; Marco  fi  ricondujfe  di  qua 
dal  giogo , dr  calato  ne'  piani1,  uenne  in  Mleffandria  al  gouerno  fuo  l'an- 
no del  1$  ig.  Oueflo  fu  all' bora  che  gli  tfienfi  ricuperarono  Ferrara,  >j*S. 

hauendo  cacciato  il  prefidio  Tdpale  con  l’aiuto  di  Matteo  : il  quale  con  la  pira^IÌ 
Citta  di  Milano,  era  tneflo  perla  morte  di  Bonacofa  de'  Borri  fua  moglie , rJra  • 
chefufepolta  anch'ella  nella  Chiefa  di  Santo  Eujtorgio  nella  capella  nuoua 
de  Fi  fronti  da  lui  inalzata . Quiui  ancho  era  fcpolta  Zaccarina  moglie 
dottorino  l\ufca , & Fior  amonda , fue  figliuole  per  diuotione;  gir  quitti  ri - 
pofano  molti  corpi  fanti,  & fra  gli  altri  quello  di  Santo  V tetro  Martire 
diuotifiimo  di  tutti  i Milaneft . M quefii  lugubri  trauagli  uaggiunfe  il 
Tapa  l'interdetto  della  Città  generale , conia  fcommunica  di  Matteo , pu- 
hlkata  dal  Cardinal  Beltrando  Legato  fuo  in  Italia , fe  à quattro  comman - 
dammi  del  Tontefice  non  ubidiua.  Domandami  il  Cardinal  per  la  pri - 
ma  cofa , che  Matteo  fi  ritiraffe  dall'imprefa  di  Genoua  : che  accettajfe  Mi  * ^«*0° 
cardo  per  Mr.ciuefcouo  legittimo  di  Milano  ; che  pretendendo  il  Tapa  del-  Patti  nchie 
r Imperio  {nonché  dello  stato  fuo)  bacando  ( come  egli  diceua)  egli  rtnuntiaf  « dii^pT. 
fetutth  nomi  « titoli  Imperiali  : come  ancho  uolea  cbesejjequiffcin  tut- 
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te  le  Città  di  Lombardia  & d Italia:  tir  che  riceuejfe  nella  Città  i Térriónl 
Comparue  Matteo  dal  Legato  , procurando  per  ogni  uia  l' affolutione  : e 
Hifpofb  di  sgrauandofi  delle  richiefie , talmente  rifpofe  : Crederei , [opra  tutte  quefle 
ic* 'aro  del  cofe » eferc  fua  Santità  mal' informata  : conciofia  che , io  effondo  Vicario 
. *ap*.  Impellale , tir  la  Città  feudo  dell’Imperatore , tir  da  Genouefi  Imperiali 
dimandato  in  aiuto , tir  chiamato  in  foccorfo  de' ’ iwiei  parenti , mi  p<xr#e 
/òjf/è  m/o  debito  mandar ui  l'efferato  contra  : ne  contraflai  gia  al  com- 
petitore di  Giouanni  mio  figliuolo, per  non  ubidire  alla  fede  jtpojlolica  : ma 
Urano  mi  pareua  d ammetterlo  nel  luogo  d uno , che  era  legittimamente  elet 
to  per  lArciuefcouo  , tir  Taflor  di  Milano  come  huomo  fenica  eccezione . 
Toi  per  me  non  faprei  inai  fotto  che  forma  rinuntiare  a'  titoli  Imperiali  : 
poflo  in  una  delle  proprie  giuridittioni  dell  Imperatore,  da  ^Arrigo  fettmo, 
tir  da  fuoi  fuoccffori  confermato  : d quali  per  ogni  giufla  ragione  cofi 
debbo  cjfere  fidcl  feruitore , come  fon  buon  figliuolo  di  Santa  Chiefit  . Ma 
quanto  al  dar  luogo  nella  Citta  a' Torrioni , ciò  non  poffo  > ne  debbo  fare  : 
efjendo  dichiarati  rei  della  Maeflà  Imperiale  . Queflo  intefo  dal  Legato, 
tir  al  Tontefice  referto  , tir  punto  non  fodis facendo  al! intento  fuo  ; irato 
più  che  prima  , inflando  alia  Cortei  nimici  de1  Vifconti , tir  più  de  gli  altri 
il  I{e  Roberto , che  quiuLfi  trouò  all' bora  ; fece  efpedir  genti  d'arme  da 
• ' ogni  banda  contra  Matteo  , tir  aggrauando  l interdetto  , tir  la  fcommmì ’+ 
ca  ì gli  mandò  à dire  ò che  afpettaffe  la  ' crociata , ò che  di  prefentc  rinun- 
tiaffe  in  mano  del  Legato  Milano  tir  tutte  le  Città , alle  quali  commandaua , 
tir  che  riceuejfe  dentro  della  Città  i Torrioni . %/il  che  rifondendo  Mat- 
teo come  fopra  corrucciato  anch'egli  ; fcrijfe  quanta  gente  potè  di  guerra 
tir  per  configlio  del  fuo  Senato  fi  fece  chiamar  non  più  Vicario , ma  Signor 
i.i  • m di  Milano  : titolo  paffato  poi  ne  fuoi  fin1  al  primo  Duca . 7(el  fuo  cfferch 
' to  furono  gran  parte  delle  genti  del  Caflracani , di  Maflino  della  Scala, 
tutti  gli  JLlemani  reflati  per  la  Lombardia  , tir  per  Italia  già  del! Impera* 
tore  A rrigo  , le  genti  che  in  eferc  banca  Marco  ncU‘^4 leffandrino  inuema- 
te  uerfo  TSloite  , tir  ^Arquato , la  cauallcria  di  Stefano  cbaueanel  Tauefe , 
tir  nella  Lomellina  uerjo  i fhttionarij  dé  Torrioni , che  dal  Vcrcellefe  feor- 
reuano  fpeffo , tir  dal  Monferrato , le  compagnie  che  gouernaua  Luebino 
w fopra  T Sldda  guardando  i confini  de  Bergamafchi , doùe  erano  molti  fuoru 

* feiti , tir  par  fiali  d'ogni  forte  con  alcuni  della  Torre  ; oltra  le  genti  che  con 
«•  ©•■  duffe  à campo  da  Tiacenja  Galeaggo , tir  dal  Tiacentino  fotto  la  condotta 
~ ° ' . di  Giacobo  da  Isè  Todeflà  di  Milano  . pannata  quefla  militia  infienu 

* . Matteo  (ben  prefidiato  chebbe  ogni  confine)  in  due  parti  la  diuife  : luna 
mandò  oltra  il  Tò , con  Marco  , Stefano , e'I  Todeflà  uerfo  Tertona  , & 
lAlejfandria  'tir  l'altra  di  la  dal  Ticino , uerfo  7(puara,  & Vercelli  con 
ad  Luebino * 
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Luebino , & Galeazgo  : à cui  diede  Matteo  la  cura  intiera  detfimprefa , 
come  il  maggiore  de'  figliuoli , & più  giuditiofo  3 effendo  egli  bomai  carco 
i anni  : concio foffe  che  il  Bg  Umberto  , di  Francia  già  baueffe  effredito  I{oì- 
mondo  Cordone  fuo  Capitano  con  molta  caualleria , arriuato  già  neLL'^Afle- 
giano  9 affrettando  alcune  infegne  di  fanteria  che  lo  feguiuano  pian  piano  .■  s • 

Oueflo  fieanebo  mandò  à chiamare  le  genti  fuc  di  Tofcana  , acciò  che  con 
quefle  fi  congiungeffero  : il  che  non  fu  pofiibile  : & dall'altro  canto  >fcen- 
dcua  in  Tiemontc  dadMlpi  diT urino  Carlo  il  gioitane , nipote  di  Filippo 
già  Bg  di  Francia , fratello  di  JLodouico  l\e  all  bora  ( che  dopo  lui , & Gio- 
vanni di  tal  nome  primo , figliuol  di  effo  Lodouico , il  qual  regnò  folio . - 

giorni  ; & dopo  Filippo  quarto  fuo  fratello , fu  Re , detto  Carlo  quarto ) 
con  mille , & cinquecento  lance  alla  volta,  di  Per  celli  per  rimettervi  i Tor- 
rioni y di  qui  noueìlametue  da  Galcarzjp  cacciati  . 7{on  mancò  il  Tapa 
che  non  JfringeJfe  anchor  egli  contea  iFifconti  Federico  d^Aufiriacompctita 
re  dell  imperio  con  Lodouico;  coronato  d nome  del  Tapa  in  Bona  djtuftria9  . 
ej fendo  già  coronato  Lodouico  à nome  dell  Imperio  in  ^iqtiis grano  . Ma 
Federico  non  venne  : anzi  perla  uia  di  Trento  mandò  in  Italia  & netta 
Lombardia  Lupoldo  fuo  fratello , difegnando  fopra  il  dominio  di  Matteo  con 
un  forbito  campo  . Contra  coflui  non  battendo  ì Fifconti  effercito  da  jfrtr 

gnere  avanti  : out  mancar on  Fanne  \ fu p pii  Matteo  con  l'ingegno  : & lo 
mandò  à incontrare  da'  fuoi  ambafeiatori  (effendo  egli  arriuato  già  nelBre 
feiano  y & quitti, con  defirezga  ambo  alquanto  trattenuto  da  Mafiino  della 
Scala)  che  gli  parlarono  in  quefìa  forma  . Se  la  mente  del  Tontefice  , 
alla  cut  parola,  y Federico  eletto  Imperatore  tuo  fratello  ha  moffo  quefio  efi  Viatori  di 
fercito  contra  i V ifionpi  ; non  foffe  nota  , & chiara  ,più  in  Italia  , che  in  SlÙ* 
%jlemagna.yk&  ptù.à noi  chea  voi;  certo  hauerebbtfigli abbracciato  moli  P°.,do  d,Au 
to  boyorataimprefa , & tu  degna  ejfreditipne  con  alta  fama  per  ubidire,  à 
fua,  frantiti  * & . per  aggradirla. . Tuttauia  Rimiamo  che  l'Imperatore 
non  vegga  quello,  eh' è.  chiariamo  a gli  occhi  di  tuffi , come  il  Santo  Tadre 
ad  altro  più  infamemente  non attende , o ajfrira.,  che  allo  fiemarc  di  Gei* 
mania  y leuar  dall'Imperio  (eh'à  nelle  ùoftr e mani)  9 & troncare  da*  uoflri 
Cefari  *Augufti  ogni  giuridittionc9  ogni  dignità , & ogni  honore  per.  accre- 
scere quanto  più  può  le  grande^^e  di  Francia . TS[pn  è egli  Francefe  » & 

uo t Mlemam  £ Di  quefto  chiaro  riè  il  mondo  ; gli  inditij  fono  manifelli  ; 

& le  ragioni  fon  pronte  negli  huomini  di  giudicio , & <feffrericn%a  . Im 
però  che  ciafcuno  fa  L'officio  del  generalato  d'Italia  di  Ruberto  d^Angiò  Be 
dtlSlapoliy  fitto  titolo  di  generalato  dell  Imperio , & non  è chi  nonfappìtt 
torri  egli  vorrebbe  por  mano  in  tutte  le  Città  di  Tofcana , & più  dì  Lombar- 
dia imperiali , dove  fi  fa  chiaro  chel  Tontefice  (fuor  che  nello  Spiritual 
..  H$,  Vnu  del  Fugato  • BB  tij 
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le)  non  ha  che  fare  ; cagione  che  f opra  Milano  fpinge  cotanti  efferati , ca- 
po Imperialifiimo  di  quella  . Et  chi  dubita  ( auenga  che  prendefii  lo  fla- 
to di  Milano  : cofa  ancho  difficile)  che  non  ticonuetrebbe  lanciarlo  adietro 
in  mano  del  [{e  Ruberto,  oltra  le  fpefe , gli  Slenti ,i  pericoli , & gli  Stra- 
ti] ? Et  pa  che  credi , eh  e egli  con  Carme  altrui  guerreggi , fe  non  per  co 
lorire  gli  inganni , più  non  potendo  di  quello  che  può  Ruberto  ? 1a  che 
penfi  tu , che  ei  fofpinga  contra  i Vifionti , creati  deW Imperio , Capitani 
Francefi  da  un  canto , & dall'altro  il  fratello  del  I{e  ifteffo  di  Francia  per 
" altro  y che  per  leuarti  di  mano  quanto  farefli  per  prendere  forfè?  Chi  SU 
mar  uorrà , che  ( uenuto  in  poter  di  Ruberto  la  Tofcana , & la  Lombar- 
dia) Clmperator  Federico , debba  Icuarglile  fi  prefto  di  mano  , hauendo  in 
Italia  poi , ogn  altra  parte  nimica , & non  hauendo  à pena  guado  da  en- 
trarui , ne  luogo  da  trattener  fi  ? Et  doue  torranno  le  corone , gli  or- 
namenti sAugufiali  y gli  demani  Imperatori  priui  di  Milano  , di  Bpma  , 
& d'Italia  ? doue  caueranno  Centrate , & doue  daranno  le  leggi  ? Il  Ca- 
pitan Tede  fio  , impatiente  più  d udire  ( tanta  forga  hebbe  in  lui  quefia  obli 
qua , & tronca  or atione)  rifpofi , che  di  ciò  fubito  rihaurebbe  dato  auifò 
aWlmperator  Federico:  & fratanto  fi  farebbe  trattenuto  oue  era , come  fe- 
ce : il  cui  trattenimento  liberalmente  fouucncndo  il  Signor  di  Verona  pel 
Vifionte  ; arriuò  la  riuocatione  di  quello  efferato  in  ^ ile  magna  per  confi- 
glio de'  faui  di  Federico , & con  buona  fiufa  appreffo  al  Tapa , per  armar - 
fi  contra  Lodouico  competitore  dell' Imperio  . Diflrigato  daquefto  canto 

f r : Matteo  y&  gagliardamente  tenendo  di  la  dal  TÒ  il  Córdone  Marco  co'l 

campo  fuo  ; Galeazzo  fu  piu  uolte  per  uenir'à  giornata  con  Carlo  di 
Francia  folto  Vercelliyconofcendolo  defiderofò  di  battaglia  con  gli  altri  Fram 
vk‘:  cefi  y tutti  impatienti  di  Star  in  campagna , mal  fomiti  di  uettouaglie . • 

Tfondimeno  C andaua  foflenendo  y & differendo  : ma  cofiretto Carlo  da ne- 
cefiitd  y offendo  ufiito  de’  fiuoi  forti , & actonciando  gli  Stendardi  alla  uni- 
ta de ’ Milanefi  ; Galeaggo  ueggendofi  piu  di  lui  gagliardo  per  numero  3 
dr  permilitia  uecchia  coraggiofamente  ordinò' le  fue  fihiere  anchora  • 
Ture  confiderando  il  Vifionte  piu  oltra , che  fi  per  contraria  Fortuna  per 
duto  baueffe  quefia  giornata  ; egli  non  era  per  rimetterfi  fi  prefto , che  i 
nimici  del  tutto  non  fi  fojjero  impatroniti  ; uolfi  tentare  il  Capitan  Franco - 
fi  prima  che  ueniffe  a' ferri,  fe  con  giufla  perfitafiua , lo  poteffe  riuoltare 
finita  combattere  d dietro , ò almeno  per  fare  qualche  efperienxa  dell’amo 
pio  fuo  circa  quefia  ’mprefa  . La  onde  per  un  fuo  Capitano  accompagna» 

to  da  due  trombetti  ; mandò  d domandar  parlamento  : il  quale  fu  accetta- 
to uolentieri:  in  maniera  che  Stando  amendue  gli  efferati  allerta;  Galea •%- 
qo  s'abboccò  con  Carlo , trattofi  gli  elmi  di  capo , & [aiutati  infime  , con 
V ^ quefte 
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tutfte  parole  incominciando . Indouinare  (dife)  già  honfaprci  mai  Car- 
io  r qual  cagione  ti  habbia  mofjo  , u moucvti  di  Francia  unnicamente  coft  <u  Frj 


ncu« 


* \ 


amato  corttra  mio  Taire , e i m/e/  fratelli , wo//  uiejfendo  lite , ingiuria  » Vl/COOM  • 
ragione  y oceafwne , òcaufa , per  /a  fwa/e  /'«//ewe  debbiamo  quiuenireal t 
firme , 4/  /2wgz/e , <£*  4/  conflitto  : conciona  che  con  la  cafa  J{eal  di  Francia 
fummo  tutti  fempre  amici,  & diuoti  de'  I{e  piu  di  Filippo  /^e  db  oggi 
tuo  fratello  . Per  /a  quale  amicitia  , gw  m/o  Padre  mandò  me  d bafeiar 

la  mano  in  Francia  al  i{e  Lodouico  pur  tuo  fratello  , di  felice  memoria , c Sr 
à [aiutarlo  : & per  la  quale  io  fui  fi  largamente  donato  da  Carlo  di  Vaiola 
tuo  %io  l amo  del  Giubileo , nella  prefenga  della  nobiltà  di  Francia , uo- 
lendo  egli  andare  à J\oma , & pajfando  per  Milano , oue  egli  fu  incontrato ; 
raccolto  , & accarezzato  da  mio  Vadre  con  quelli  honori  che  fi  deueuano 
ad  uno  del  legnaggio  Hgal  di  Francia , & fouuenuto  d ogni  cofa  appartenen- 
te al  maggio , olirà  i prefenti . E\  il  uero  che  potrefti  dire  dhauer  paffa+ 

totMpi  per  ubidire , & {bruire  al  /omino  Tontefice  Giouanni , prefuppo- 
nendo  forfè  che  noi  gli  foflimo  rubelli  ( ilchenon  uoglia  Iddio)  come  d torto 
fimo  publicati  : nientedimeno  fe  degnerai  per  poco  benignamente  a fcoltar- 
mi;  del  tutto  tiferò  chiaro  : & all  bora  decornerai  quanto  preffo  all  iniqui 
tà filano  quefie  arme,  & quanto  dalla giuflitia  lontane , e infomma  difgiim 
te  da  ogni  pietofa  legge :conc io fia  che  egli  affettando  tutto  il  Regno  d Italia  ; 
cura  non  pone , ò riguardo  d fjutrgere  molto  [angue  , per  cacciare  ouunquc 
pano  ibuom  Cittadini dqlle  patrie  loro,  dalle  proprie  cafe , & di  dtflrugge 
re  à fiuto  ogni  Signoria  , ogni  prencipato , dignità , & honore  .•  Fra  que 
fii  (tomo  noi , con  titolo  di  Vicariato  Imperiale  di  Lombardia  , conceffo  da 
piu  C efori,  & più  noucUamente  da  .Arrigo  [et  timo  col  beneplacito  di  Cle- 
mente Tontefice  paffuto  • *F{ienteditneno  ciò  bora  non  piace  al  Tapa , ne 
in  fiamma  uuole  che  mio  Tadre  uiua , fe  adietro  non  lafcia  ogni  cofa , titolo, 
dominio  & patria  in  mano  de  nemici  nofiri,  & de'  rei  della  Macftd  imperia 
le  ; cofa  che  rumba,  ne  bebbe  giamai  del  giufto  . Et  quefla  è la  cagione, 
onde  ci  jpingteontra  ogni  arme , ci  fcommunica,  & cimaledifce  fenzq  erro- 
te  ò fililo , uo fendo  noi  ubidire  più  che  uolentieri , mentre  che  degnaffe 
ofcoltame  , ò che  le  noftre  ragioni  rhnettejfe  in  un  par  tuo , ouer  del  I{e  tuo 
fiottilo , & pur  non  uuole . E che  cofa  ba  d fare  queflo  fiato  con  la  Chic- 
fai  ma  di  queflo  non  pik  . %A>  te  bora  mi  riuolgo  Carlo , & dico  : fe  ue- 

di  in  che  pericolo  fei  giunto  per  gli  altrui  capricci , in  paefe  tirano , & piu 
nimico  per  bora , che  amico  ; tu  effendoqui  nemicamente  uenutoi  c -r  fe 
fcorgi  che  non  troppo  cauto  fofli  ad  hauer  pofio  il  campo  oue  campeggi , 
don  ogni  cofa  hai  contraria , & nociua  :il  fito  , la  Slatina , in  luogo  [cono- 

/cìnto  y fianco*  bifognofo  del  tutto  , circondato  dalle  mie  fchiere  per  effert 
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^ ''  ' ’ qua  fi  al  doppiò  delle  lue , di  faldati  nocchi , ufi*  nel  mlfiler  dettatone'^ 

1 , i pratichi  del  paefe , d'ogtii  auant aggio  : non  hauendo  tu  /tomai-  più  liber - 
ti  t là  t ne  di  flore , ne  di  ritrarti ; che  poteua  io  affai  tare  alla  (prouifta , row- 
perc,  e£*  fracaffare  > quando  l'bonore , il  pregio , dr  l offiruan^a  ch’io  bab- 
bi fempre , furti  non  b abbiamo  alla  corona  di  Francia , non  mhaueffe  ri- 

frefo  . Tfemeno  ho  permejfo  cheti  foffe  fitto  tm  minimo  oltraggio  non 
vite  danno , ò feomo  : affine  che  tu  ne  conofca  per  quelli  amici  y cheti  fi  amo 
per  conferuatione  della  tua  perfona  , tfr  per  beneficio  de ’ tuoi  foldati  . 

og»i  co/i  ffa  «c/  t«o  giuditio , e*r  nelle  tue  mani . Tacendo  il  Fi  fio  ti 
te  per  la  riffofla  •,  panie  molto  corte  fi , eir  generofo  infime  l ànimo  di  Ga* 
lea'tzp  à Carlo  ; buone  le  ragioni  ; & grande  l'affetto  de  Vifionti  nerfo 
Francia  : altra  che  in  fatti  sauertì  della  peggiàr  conditione. della  battaglia, 
venendo  fi  al  conflitto  . La  onde  ritirati  fra  loro  à più  appartati  e ftretti 

ragionamenti  ; partì  lieto  il  campo Francefi , uettouagliato  final  ripajjar 
deW  Alpi  da  GaleaTtfo , & forfè  ben  pagato  ; & donato  , efiufando  Carlo 
in  Francia  col  ucro,  che  ejfendofi  veduto  inferiore  al  Vifconte  f uolfi  con 
più  loda  conferuar  l efercito  fen^a  combattere , che  arrifcbiarlo  con  vergo* 
gita  di  poco  giuditio  <i  mina  . Òltra  che  difjè,  come  gli  aufiliari  promefi 
fi  de'  partigiani  Guelfi  non  fi  uidero  mai . Ter  il  che  alter atofi  ancho  più 

Ausi  i}i«.  il  Papa  ; aggrauò  le  fiommuniche  contra  Matteo  e i figliuoli  tanno  del 
i $ 20.  & minacciava  di  peggio,  fi  i Vifionti  non  licenttauano  gli  efferati , 
fe  non  deponeuantft arme , fe  di  prefinte  non  lafiiguano  Milano , & tutte 
t altre  Città  in  mano  del  Legato , fe  non  riceueuano  T orriani  ; & fenonla- 
feiauano  di  prigione  il  Conte  Filippone  Langofio  , e'I  Fiflilaga  .,  lo  Scotto , e 
i due  figliuoli  di  Guidone  della  Torre , & altri  della  fkttione  v Onde  Mat- 
teo per  effequir  parte  de  commandi  del  Pontefice,  ; licentiò  f efferato , & 
lo  diflribuì  per  li  confini  ne'  prefidij , parte  con  Marco  in  fuflidio  de  Gibel- 
lini  Genouefi  > parte  con  GalcaStfp  nel  Cremonefe , & Parmigiano  per  af- 
AM0  ifc5  jicHrarji  deuc  genti  cfje  diTofcana  ueniuano  à nome  del  I\e  liberto  : & 
parte  ne  inuiò  in  feruigio  di  Caflruccio  per  lo  Piacentino  con  Airone  figli- 
noi  di  Galeotto  (con  le  quali  copie  il  Caflracani  prefePifloia , & perfegui - 
tò  i Fiorentini  fino  in  fu  le  porte  della  Città  loro)  & mandò  in  Afii  douc 
era  il  Legato  Feltrando  Cardinale  dodici  ambafeiatori  per  placarlo  & per 
domandare  l affollinone . Qjtefli  ambafeiatori  furono , Guglielmo  Puflcr 

la  y Mutio  da  Monica , Guglielmo  C afato  Cavalieri , Francefio  Vifconte  y 
Andrea  dall'Orto , Francefio  Garbugliato , Stefano  Vimercato  dottori  » 
Ricciardo  Tiravano , Ottorino  Borro , Luca  Criuelli , Imbaldo  Mandelli , 
& Bellino  Pietrafanta . Cofloro  furono  dal  Cardinale  volentieri  veduti , 
Tgr  incontrati , & parlò  loro  modefiamente , effendo  flato  intenerito  pròne 

alquanto , 
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alquanto  da  alcuni  abbati  & Triori  dé  Monaflerì  di  Milario , & da  altri 
prelati,  citati  quiui  da  lui  contrail  bifronte  : i quali  tutti  ri  feri  nano  , co- 
me Matteo  farebbe  fiato  ubidiente  figliuolo , & che  già  all'e  eretto  h altea 
dato  congiedo , e fi  contentaua  di  riceuere  ancho  l\Arciuefcouo  dato  da  fua 
Santità  . Ma  pofeia  che  dagli  ambafeiatori  intefe , come  circa  dello  fia- 
to y egli  non  fapea  conte  defraudare  all  Imperio,  rinuntiando  quello  che  non 
fotea  y & che  troppo  fuoco hauerebbe  poflo  nella  Città  , accettando  i Tor- 
rioni y & che  legge  non  hauea  di  poter  fralafciare  i prigioni  rei  della  mae - 
ftà  delT Imperatore  ; f alito  in  collera  Beltrando  ; gli  licentiò  : & ueggendo 
riufeir  poco  frutto  di  tale  fua  legatione , pubicamente  in  Afri  prefente  al - 
r wùVefcoui , & prelati  riaggrauò  t interdetto  alla  Città , le  fcommuniche 
contra  Matteo , & gli  Anatemi  a figliuoli  , [opra  le  porte  de'  prencipali  PjAJa.^ 
Tempi  in  ferino  pofti  di  tutte  le  Città  , che  potè , come  in  Afri , in  Geno - rnìLSH 
ua,  & al troue  pel  Monferrato  , in  ogni  luogo  facendogli  gridar  la  Crocia - V11*001*’ 
fa  contro , &gli  dichiarò  pnui  di  titolo , digrado , di  fiato , di  fuoco , & 
d acqua , & d ognicofa , come  rubeUi  di  Santa  Chiefa  , e-r  bcretici  ancho - 
ra , imputandofi  a*  rifronti  l'error  de'  Fraticelli  fudetti,  & della  fcuoladi 
quella  Guglielmina  concedendo  piena  indulgenza  à chi  prendea  tarme  con- 
traloro , incominciando  il  Tenore  di  quefle  maledittioni  dal  Salmo  di  Da- 
'tutte  67 . Leuifi  /odio,  <&•  difrerghin  fuoi  nimici , con  tutto  quel  che 
fegue  , lA  quefte  fi  temibili  maledittioni  certamente  molti  abandonarono 

Matteo  : in  maniera  che  tenendolo  diflrutto  d'anima , di  corpo , & di  flato , 
per  mfiabili  accidenti , ouer  inuidiofe , & dure  rimembrante  ; alcuni  gli 
confrirurono  contra  : ma  da  molti  ancho  fu  trattenuto , & esortato  ad  ubi- 
dire . 'Nondimeno  feufandofi  con  tutti  <T ejfere  ingiujlamcnte  perfeguitato 

diffedt  uol  ere  Tiare  jàldo  : & che  non  temea  di  cofe  ingiufie:  &però  auer 
tendo//  degli  emuli , & degli  auerfarij , per  ogni  uerfo  fiaua  con  gli  oc- 
chi aperti , e-r  diflimulaua  ogni  malitia  altrui , ueggendoft  la  terra  , el 
cielo  contra  . Ture , per  dimofirarfr  che  àjorto  era  notato  di  bere  fi  a , 
fece  congregare  tutti  i primi  della  Città  , & de  gli  ecclefiaflici  nella  Chie - 
fa  maggiore  : douc  al  fine  intcruenne  la  bontà  di  tutto  il  Clero , & de'  po- 
polari anchora  ; & prefenti  gli  lnquifitori  ; orò  un  pezjo  in  fua  difefà  , 
circa  i commandi  del  Tontefice , & che  in  fomma  tutto  fi  pensò  hauer  frit- 
to bene  per  ogni  legge , & per  conferuatione  della  patria  . Imperò  che 
(aggiunfe)  in  tutte  le  cofe  appartenenti  allo  fiato  frirituale , io  gli  farei 
fiato  ubidientifiimo  : & con  tutto  queflo , mi  è fiata  negata  l'a/jolutione 
per  ogni  uia  pofiibile  , tante  uol  te  h umilmente  ricercata  . La  onde 
qui  tutti  ui  chiamo  in  teflimonio  , doue  prò  te  fio  , che  per  me  io  non  fono, 
ne  fui  mai  contra  la  Chiefa , ne  meno  uogUo  ejfere ; e fe  pur  tale  io  paio  ; * 
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non  è che  per  difendere  la  patria  commune  d noi , & per  P officio  mio  qtie- 
fio  Piato  delP  Imperatore , & quanto  a titoli  dberefia  che  mi  fono  impofii 
in  me  non  caddero , ne  fi  leuarono  mai  penfieri  tali , come  tengo  che  tutti 
ne  fiate  chiari . Ma  quando  quefio  non  fi  fappia  ; hor  qui  protefio  di 
> non  effere  in  alcuna  cofa  heretico  circa  la  fede,  ne  menodifcofio  da  quella  , 
che  imparai  come  buon  Chrifliano  da * pij  parenti , che  tenni  fempre  > la 
qual  è quefia  ( & con  le  palme  giunte  , èl  capo  fcoperto  riuolto  uerfo  Pat- 
tare , diffe  con  uoce  [onora  intefa  da  tutti)  Credo  in  Deum  Tatrem , con 
tutto  quello  che  fiegue  del  Simbolo  degli  + Apofioli , uolendo  che  prima  che 
fi  Jcioglìeffe  il  Concilio  di  tutti  quefli  atti  ne  [offe  fatto  un  publico  infiru- 
mento  à perpetua  memoria  di  fua  giufiificatione  . Mentre  che  Matteo 
era  occupato  in  quefie  cofe , carco  di  cure , & di  mille  dijpiaceri  d’animo  £ 
non  fu  di  corpo  neancho  troppo  [ano  : e'I  Legato  con  quanta  for^q  (Parme, 
htbbe  ( effendo  Slato  nouellamcnte  fouuenuto  di  caualleria , & di  finteria 
dal  He  Huberto)  fi  moffe  d^ffii  con  Haimondo  uerfo  Meffandria  , hauen - 
do  un  groffo  efferato  : & finitamente  prefa  Quatordeci , buona  Terra,  an- 
ticamente Lofi  chiamata  i non  però  dal  numero  quatordici , ma  dal  nume- 
ro di  quattro  uolte  dieci  ; da  quaranta  famiglie  nobili  che  u’babitarono,& 
battuto  ancho  Solerio  ; fi  finje  [otto  Meffandria  in  uano  difendendola  ga- 
gliardamente Marco  . Ter  il  che  Cordone  fece  paffaril  Tanaro  à parte 
delle  genti  fue , che  fcorfè  il  Tertonefe  , danneggiando  quei  contorni , & 
col  rimanente  ,andò  contra  Valenza , & la  prefè  : doue  ancbo  fi  condujjb 
il  Cardinale  . Toi  uoltando  Pinfcgne  uerfo  Baflignana  (nella  ritornata  di 
quelle  eh’ erano  oltra  il  Tanaro)  parimente  Phebbe  , dandofi  t Terrieri  albe 
Chiefa  : ma  non  già  la  rocca  che  fi  tenne  a più  d uno  affalto  . Ter  queHi 
fuccefii  bora  aggrauandofi  Matteo , & bora  alquanto  rileuandofi  della  in- 
fermità fua  , & effendo  ancbo  alla  Città  per  Putto , & per  Poltro  obbietta 
uenfto  Gale  aT^p , nel  pre fidio  di  Tiacen\a  lafciato  *Axgpne  fuo  figliuola 
ritornato  di  Tofana;  poi  che  Matteo  glibebbe  rinuntiato  di  nuouo  il  tutta 
ritir atofi  fuor  di  Milano  ; fi  pensò  diuiuer  più  quieto  : & andò  alla  fefta 
di  San  Giouanni  di  Monta , doue  uifitato  P antico , & Generando  Tempia 
de  Cotti , & fattogli  refiituire  quella  parte  del  Teforo  da*  Torrioni  impe- 
gnata per  fhr  guerra  i fi  conduffe  nella  Canonica  di  Carfen%ago , doue  fa 
dì  pochi  giorni  finì  172.  anni  dell  età  fua , effendofi  confeffato  , & dimandati 
Ma  do  perdono  de’  fuoi  falli  , & P affluitone  Panno  del  Signore  1311.  La 
fua  morte  fi  tenne  afcofa  per  quindici  giorni , e’I  corpo  fuo  fegretamente  fi$ 
f pollo  perla  fcommunicadel  Tapa  : acciò  che  diffepolto  non  [offe  per 
qualche  Urano  accidente  : come  pofcia  fu  mente  del  Vontefice  Giouanni  t 
e fu  interrato  nella  mdefima  Canonica,  Ma  impetrata  poi licentado. 

Innocente 
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innocenze  fefio  & affollinone  da  Gioitami  fuo  figliuolo  A reiuefeouo  di  Mi 
lano  ; Coffe  fue  furono  ancho  in  fegreto  ripofie , preffola  moglie  nella  Cbic- 
fa  di  Santo  Eufiorgio  nella  capella  dedicata  à San  Tomafo  d Aquino  l'anno 
feguente  che'l  detto  fanto  fu  canonicato  dal  medefrmo  Tapa  Giouanni  uige- 
fimofecondo  . Ld morte  di  Matteo  certamente  dolfe  alle  perfine  di  quella 

età  giudi tiofe  del  mondo , come  db  uomo  d alto  cuore , & ingegno , per  ar- 
me felici , <&  per  cofianza , & fermezza  d animo  in  tutti  i cafi , forfè  non 
indegno  da  effer  comparato  à molti  de  gli  Antichi  Eroi  ì onde  s ac  qui  fio 
nome  di  grande , tralafciando  io  le  ragioni  ebebbe  nel  contraffare  dello  Ra- 
to col  fommo  Tontefice  allegate  dal  Tetrarca  ,&  da  Giorgio  Merula  . 

Da  lui  non  degenerarono  già  i figliuoli  fuoi , quanto  alla  grandezza  dell'a- 
nimo y perciocbe  gli  fuccefje  Galeazze  : il  quale  fatto  certo  ebe  il  Cordone 
Capitano  del  Legato , intefa  la  morte  del  Magno  Fifconte  hauea  prefo  Ter - 
tona  , & continuamente  anchora  combattea  la  Fiocca  dì  Bafiignana  ; fi  ri- 
uolfe  al  cuor  gagliardo  : & raccolto  l'effercito,  ricuperò  la  Terra  di  Bafiia 
na  y fouuenuto  ebebbe  prima  la  l{pcca  per  uia  d alcuni  nauili  armati , an- 
dati fu  per  il  Tò  da  Tiacerrxa  , non  già  finca  contrafio  : conciofoffe  che 
iVapali  haueuano  trauerfato  il  fiume  con  una  gran  catena  : ma  affiliti  do 
fo  le  JpaUe  impenfatamente  dalla  caualleria  di  Marco , mentre  che  fi  batta 
gitana  adacqua;  perderono  quella  di  terra , & la  Terra , & andarono  in 
rotta  y e in  fuga  faluandofi  Raimondo  fol  con  400  fanti  faniy&  600  canai 
li  à Valenza  doue  era  il  Legato , effóndo  durata  la  fcaramuccia , & la  bat- 
taglia labore  di  lungo, Quiui  la  fanteria  di  Milano  fi  portò  molto  bene , 
con  tutti  i Capitani *;  fra  i quali  grandemente  fu  lodato  Ceferardo  Spinola 
colonello  d efjd  da  Galeazgo  : che  cafiigò  un  de * fuoi  fildati  mercenari j nel 
principio  della  fcaramuccia  con  alcune  ferite , fentendolo  maledire  il  Tapa, 
•dicendogli  apunto  il  detto  di  Dario  di  Terfta  (udendo  un  de  fuoi  dir  ma 
le  djlltffandro  Magno)  non  ti  pago  per  dir  male,  ma  acciò  che  tu  combat 
ta  , Quefia  uittorianon  fu  di  poca  importanza  al  Vifconte  y però  che 
non  fi  preflo  fi  potè  r metter e il  Cardinale  con  Carme , benché  fuppliffe  con 
ingegno  . In  quefio  campo  Galeazzo  baueua  due  mila  cinquecento  caual 
li  y&  diecimila  fruiti  . L'anno  iftejfoin  un  altro  fiuto  d'arme  morirono 

da  amenduele  parti  molte  migliaia  di  gente  al  fiume  Recare  d Alemagna 
fra  Lodouico  Imperatore  y & Federico  d A ufiria  per  lo  titolo  Imperiale  ue- 
tiuti  à battaglia  . Configliatòfi  il  Legato  Tapale  di  prendere  nuoui  parti- 

li della  guerra  ; s'offcrfeV.crgufio  Laudi , nobile  fuorufeito  Tiacentino , ni- 
miciflimo  de * Pi  fronti  di  pigliar  Tiacenza  con  l'aiuto  de'  partegiani , s' ha- 
uea xoo.  b uomini  darne.  A cui  effóndo  dati , egli  affittandola  all' im- 

pelata co'l  motto  de  gli  amici  di  dentro  ; in  fiuti  la  prefe  , faluandofi  à pe- 
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ita  coti  12.  caualli  *A%$ònt  Vifeonte  per  la  ualle  del  Tarro , »o»  battendo 
più  ficura  Brada  ; per  la  quale  di  lungo  paflò  in  Tofcana , doue  col  Caflra 
cani  poi  fanpre  Bette  fino  alla  uenuta  deW  Imperatore  in  Italia  , Succef- 
fero  fra  tanto  altre  trauerfie  al  padre  Galvano  : il  quale  punto  nonfgomett 
tandofi  ; dijje  Piacenza  è perduta  , & Aigo  è faluo  : prefio  la  ripigliare 
mo  , far  iuendo  eglituttauia  a fitoi  partigiani  Ttacentini,  che  non  fi  lafciajfa 
ro  mancar  d'animo ,ne  di  fede,che  fen?a  indugio  haurebbe  lor  dato  foccorfos 
cofa  che  però  non  fece , nafcendogli  in  piu  d una  parte  grani  romori , uerfo 
Motiva  da  fnttionarij  de * Torriani , uerfo  il  Genouefe , doue  Marco  proui- 
de  : & dentro  della  Città  , da  gli  amici , & parenti  dinegatogli  fegreti  ne- 
mici per  uarie  cagioni  ( congiurati  già  contra  il  padre)  chi  per  inuidia , ef- 
fendofi  egli  ben  rimcjfo  con  lauittona  di  Bafiignana:chi  per  conferenza  delle 
feomn. tuniche  : chi  per  gli  Bimoli , perfuafiue  , & promejfe  del  Legato  ; 
chi  per  cupidigia  di  regnare , & chi  per  qualche,  fdegno  : in  maniera  che 
Galeazzo  douendo  condurre  quelle  bande  di  caualleria  che  gli  erano  refia- 
te dopo  la  fuga  d Azione  con  alcune  infegne  di  fanteria  forafliera  nel  Mon 
Zafco  ; egli  fuor  della  Città  fu  efclufo  da  quefti  tali  unnici  : fra  i quali  era 
Lodrifio  bifronte  > il  Garbagnato , Simone  Criuelli  , Guglielmo  Vufterla  , 
Guglielmo  Cafale , con  mol  tifi  imi  altri  : de ’ quali  più  nimico  fi  moflraaa  il 
Garbagnato  : attefo  Che  negato  gli  fu  il  Generalato  del  campo  , officio  che 
grandemente  defideraua  : Onde  Galeazzo  fi  ritirò  diodi  doue  fu  honora - 
tamente  da  Vifiarirù  co*  fratelli  raccolto  . Effendo  poi  faccheggiata  Mon- 
Za  da*  nemici  de*  Vìfconti , & quiui  ben  fortificati , & facendofi  dentro  della 
Città  grandi  eftorfioni  di  denari  dà  fudetti , diuentati  tapi  della  republica 
infieme , con  Gioannino  della  Torre , introdotto  con  molta  gente , & con  al- 
tri Torriani  *,  per  guerreggiare  bijògnando  , mormorò  terribilmente  il.  uol- 
go , e i primi  della  plebe  furono  per  contradire  con  l'arme,  fe  maggior  ti- 
more non  gli  fopragiungea , affettando  fi  à Milano  tutto  il  campo  della  Cbtìt 
fa  col  Legato  . Onde  erano  uari , e incerti  di  tutti  gli  intenti , & ogni  co- 
fa  piena  di  fofpetti  : conciofoffe  che  i nouelli  partigiani  ad  altro  non  atten- 
deuano , che  à Babilire  i fatti  loro  per  ogni  Brada  : e iuecchi  amici  de* 
Fif conti  ribellati , fi  uedeuano  inf  eriori , arriuando  il  campo  del  Tapa  : di 
modo  che  tanto  fra  i nobili , quanto  fra  i Cittadini , e i popolari  d'ogni  for- 
te , era  tutto  confufo  \ quando  eccoti  che  Lodrifio  fomma  cagione  della  ejpul- 
fione  di  Galeazzo , & de  fratelli  ; pentendofi  fegretamente  procurò,  che 
Galcazgp  ritornaffe , aiutato  grandemente  & forfè  sformato  dalCoratione 
del  coloneilo de' T edefehi , uecchi  già  in  Milano:  & quiui  reflati  perla 
guardia  della  Città  , il  quale  non  effendo  pagato  dà  Trencipi  della  republi- 
ca , & ueggendo  grande  inflabilità  nelle  cofe  del  gouemo  i comporne  co  fitoi 

faldati 
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figliati  armati  in  publico&  dijfe , udendo  tutti  • ' Quale  Siato  fia  il  no* 
flro  Milanefi  & uoi  faldati  ; non  è chi  non  lo  uegga  tutto  turbido , confu-  Ontiont 
fo,  & meflo  , Turbido  difii  »*  Imperò  che  chi  tiranneggia  hoggi  & chi  Apuano 
domani:  chi  caccia , chi  introduce  : Chi  per  forza  commanda , (jr  chi  per  J^jT,e^ 
forya  ubidifce  : Confufo  ancho  ; attefo  che  più  non  fi  difcerne  , qual  fia  il  nefi. 
bene  , <jr  quale  il  male  ; ò doue  attendere  più  fi  debba , al  proprio , ouero 
al  bene  uniuerfale  : al  fàuor  cT  un  folo , ouer  di  tutti  :&d  gli  honori  prefet- 
ti i ouero  fperati  : & meflo  aggiunfi  : conciofia  che  ciafcuno  parmi  aggru- 
mato , ogni  uno  pàté  fcomo  , & tutti  infieme  ftamo  /fogliati  di  quanto  può 
generare  in  noi  allegrezza . lo  qui  ragiono  come  Milanefe  già  tanto  tem- 
po imparentato  con  ejfo  uoi  : & come  colui  che  fui  fempre  affoldato  al  no- 
me Imperiale  da  quelli , che  fideli  alllmperatore  furono  ognhora  : (jr  per 
ueder  chiaro  che  ogni  cofa  corre  in  precipitio , & non  ci  auuediamo  de  no- 
flri.fktU  : noflri  dico , Imperò  che  nel  medefimo  uoflro  errore  fui  tratto  à 
confentire , che  Galeazza  fuJfe  della  Città  efclufo  , & fuora  tenuto , fi  per 
lotimore  di  Santa  Chiefa  , fi  ancho  per  ijfcrare  maggior  bene  di  quefla  pa- 
tria tanto  bonorata  ,fe  Slata  fojfe  gouernata  à l{epublica  da  buoni  Cittadi- 
ni . Ma  fe  faremo  comparatone  da  quel  grado  , oue  fofiimo , à quello 

c'bor  fiamo , fe  più  pacifici yfe  più  fgrauati , fe  meno  Slurbati , ò meno  pe- 
ricolo// (il che  non  è;  anzi  tutto  al  contrario ) conofceremo  il  bianco  dal 
Pero  : perche  in  fatti , chi  non  fa  la  grandezza , & la  fama  di  Milano  ef- 
fere  slata  aumentata , arricchita , & ampliata  da'  Fifconti  ? da  Ottone , da 
Matteo  , & da  Galeazz ?-  trattenuto  capo  di  Lombardia , honor  d Italia 
& per  prencipale  feggio  de  gli  Imperatori , & Cefari  Bimani?  per  lo  qua- 
le non  hanno  perdonato  , nc  à fatica  d'arme , ne  à ffefa  propria , & com- 
munc,  ne  al  loro  ifleffo  (angue , e ifleffa  ulta  per  difenderlo  da'  nimici , & 
pei*  dargli  ripofo  & pace  . 'Nondimeno  è fuorufeito  Galeazz?  co'  firn 
fratelli  : & noi  tutti  fi  amo  fenza  Capitano  & Duce:  in  cui  rifoluto  era 
ogni  ccnfigltOydal  quale  Ctmprefe  fi  fnceuano  tutte  diligenti  J'ejfeditioni  era 
po  accorte fprouedute  e i fatti  a mano  a mano  fi  uedeuano  proti, & deflri.Ho 
ra  chi  commanda , chi  contrafla , chi  ubidifee , chi  braua  , chi  minaccia , 
chi  ruba,  chi  percote , & chi  ferifee:  di  forte  che  peggior  conditione  di  tem 
po , & di  luogo  uedere  non  pofiiamo  . Ture  sai giuditio  purgato  di  tut- 
ti pare  ch'io  non  dica  male  » torremo  altri  nuoui  partiti  per  li  cafi  noflri , 
richiameremo  Galeazz?  I & lo  introdurremo  più  fauiamente  che  non  lo 
tfcludefiimo  : affine  che  ci  riteniamo  dalla  noflra  confufione . La  fua  benigni 
tà  (che  è Pota  à tutti)  so  che  non  fia  fmarrita  in  conto  di  uendetta  : perche 
(ottra  à quello  che  crediamo ) promettendo  egli  perdono , & l oblio  dell' in- 
giuria, potremo  effe re  ben  ficuri  della  fua  parola , jil  uiuo , & leal  dire 
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èt\Arrigo  Gruncflenc  (che  cofi  fischiamo  coflui)  uinti  quafi  tutti  ; diederè 
*'  i:n°.  motto , noto,  & commifiione  a Lodrifio  Pi [conte  , al  detto  colonello , <&• 
oÌ?.‘  ad  altri  con  efii  fra  i primi , che  rittocaffero  alla  Città  Galenico  : i quali 
. forza  dimora  caualcarono  à Lodi , & parlarono  ,*  c>  concertarono  quanto 
fu  b fogno  infieme  : di  forte  che  Lodrifio  con  Marco  ritornarono  à Milano 
con  faputa  di  pochi  : doue  arriuati  & praticato , chebbero  il  negotio , & 
delle  cofe  piu  infranti , col  motto  loro  * Galeaggo  una  mattina  accompa- 
gnato da  buona  guardia  d' *4 temoni , & da  alcune  bande  di  caualleria  rac- 
colta ; entrò  in  Milano  pacificamente , leuando  tutti  i Tedefcbi  le  uoci  tal - 
- mente  che  per  tutto  s'udì  gridare , Viua  Galeaggo , & uiuano  i bifronti  * 

il  quale  come  armato  u' entrò  , cofe  fu  accompagnato  al  fuo  folito  palagio  » 
fcnga  alcun  tumulto . *Al  fuo  arriuo , non  fi  tennero  ficuri  gli  emuli  Cuoi 
^rlonteri.  & quelli  della  contraria  fnttionc  : onde  ufeirono  della  Città , tenendo  incer 
MUano  * t€  ute  5 ^ UCr^°  Mon^a',  chi  uerfo  Carauaggio , & chi  altroue  : talché 
fra  poco  tutti  fi  ritrouarono  à Tiacenga  dal  Legato  , quitti  trattenuto  da. 
Per gufio  Landi , & da'  partegiani . Galeaggo  , poi  che  fu  ritornato  » 
non  da  Signore  , ma  come  membro  della  republica  fi  portò  infieme  co'  nob i-, 
U del  magiftrato  , & del  Senato , attendendo  al gouerno  della  Città: quan- 
do ecco  che  uenne  uno  auifo  , come  il  Legato  fàcea  gran  gente  perindrigj 
•garle  alla  uolta  di  Milano , fecondo  il  primiero  intento  : ma  bora  ancho  più 
rinforzato  : & come  il  Criuello  , e'I  Garbagnato  con  molte  bandiere  erano, 
per  paffarf \Adda&  uenire  alla  uolta  di  Monga , feguendogli  il  rimanente 
del  campo  Vapale  . Ter  la  qual  cofa  Randa  con  non  poco  timore  la  Cit- 

tà ; per  commune  confenfo  fu  data  ogni  cura  della  guerra  à Galeaggo:  & ci 
la  prefe  uolentieri  rmgratiando  tutti , & dicendo  che  non  già  per  altro  pren 
der  uolca  larme,  come  per  innanzi  fernprc  h altea  prefo , che  per  difendere 
la  patria  da' nimici , & per  faluare  C antico  honoredi  quella, Città  Imperi 4 
le  che  fempre  fu  fàmofa  al  mondo : fi  perla  pietà  che  à lui  fi  conueniua , 
come  per  la  riucrenga  de'  tanti  corpi  fanti  che  ni  erano  fepolti  : ne  gli  infi- 
niti meni  de'  quali , come  cari  à Iddio,  fperaua  tanto , quanto  negli 
efferati  forti  . Et  con  queflo  chiamato  à fe  Marco.&  Luchino  fuoi  JrOc- 
felli  ; impofe  loro  che  di  lungo  marciaffero  contra  i nimici  alT^tdda  con. 
quelle  genu  che  fi  trottarono  hauere , cioè  con  circa  6.  mila  fónti , & mille 
caualli:  conciofoffe  che  Simone  Criuello  col  compagno  era  già  di  qua  paffute 
fopra  T reggo  con  alcune  fquadre , feguitando  il  refio  sbandato  . %Alqua 

le  auifo  mouendofi  in  fretta  Marco  con  la  caualleria  folamente  ; caualcò 
tanto  che  trouò  i nimici  difor dinati . La  dotte  egli  gridando  uiuà  la  Chic 
Scanni uc-  fa  , & moiano  i traditori  ; gli  intteflì  con  tanto  empito , che  noti  fletterò 
»oG».  U1  Jàldi  : mafouuenuti  dal  forte  del  campo  loro  ; fi  riuoltarono , & Marco  fi, 

ritirò 
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rftirè  a dietro  alt incontrodel  fratello  ( che  con  la  finteria  gìungea)  uitto- 
riofo,  & lieto  della  uendetta  fua  . Imperò  che  la  ftrage  fu  fanguinofa 
de  rómici , & piu  che  nella  prima  entrata  della  fcaramuuia , egli  ijle(Jo  di 
fua  mano  amaggò  i due  Capitani  il  Criuello , & Francefco  Car bagnati . 

Con  quefta  disdetta  il  campo  della  Chiefa  Henne  d Monga,  & quiut  di  gior 
no  in  giorno  fi  rmforgaua , giungendoti  ancho  il  Cordone  à nome  del  Bj 
Ruberto  con  quattro  nuoue  compagnie  di  Trouengali , di  Guafconi , di  Sa-, 
nomi , & d'altri  Franceft  : & Vagano  Tatriarca  quii  eia  della  Torre  ' *' 

(fucceffo  in  luogo  di  Cajìonc  morto)  con  Francefco  , Simone , & Mofchino 
Torrioni  congroffamilitia  di  F orlati , & di  BreJ ciati  : in  maniera  che  nella 
raffegna  hebbe  queflo  efferato  circa  trentamila  pedoni  e dieci  mila  caualli : 
numero  che jpauentò  i Pif conti , Milano , & tutta  la  Lombardia  . Tutta- 
Mia  Galcaggo  folo  non  fi  perdi  d'animo:  angi  leuatofi  con  gran  cuore  ; co- 
* mandò  al  popolo  di  Milano , che  non  haueffe  alcun  timore , con  preghi 
dolci , & con  humane  parole  lo  conduffe  à baflionare  la  Città , fortifican- 
doli con  ripari  di  terra , di  legna  & di  foffa  , non  ui  ejfendo  muraglia  in- 
tiera per  le  paffateruine , eccettuati  alcuni  grandi  fquarci  dell  antiche  mu- 
ra , Con  quello  non  tralafciaua  oltra  l'ufficio  del  buon  Cittadino  , quello  , 
del  buon  faldato , del  miglior  Capitano,  & dell ottimo  Signore  : p eretiche, 
era  per  tutto  ',  & per  tutto  uedeua  . Voi  fi  riuolfeà  chiedere  aiu^o  a tut 

ti’ gli  amici  darme  , di  gente , C?  di  danari  : co ’ quali  mife  in  campo  an- 
ch\eghfra  Milane  fi,  & forafiieri  circa  fei  mila  caualli , & dodici  mila  firn 
ti  : & cofi  finga  alcuno  fgomcnto  in  ogni  modo  uolfe  ag^uffàrfi  con  gli 
auerfarij  ÀTrigzello  uicino  a Monga  . Guidaua  però  l' efferato  Marco  , 

& Luchino  conòaudcntio  Mariani , per  non  lajciarfi  affediare  dentro  della 
Città  : doue  egli  rimafe  per  ogni  accidente  che  poteffe  auucnire  . Quefti 
tre  Capitani , tofio  che  al  fudetto  luogo  del  Mongafio  arriuarono  con  l'effer 
cito  ; fecero  trincee , e safiicurarono  confojfe  , & con  tagliate  d'arbori  : 
di  che  uolata  certa  fpiaa * nemici,  del  numero  delle  genti , & de  nomi  de* 

Capitati  non  ui  efjcndo  Galeaggo  , fi  rijolfero  eglino  anchora  di  uemre  à 
battaglia  aperta  finga  indugio  alcuno  . La  uenuta  de  quali  attendendo 
irifeonti  in  ordinanga  con  tutti  quelli  uantaggi , che  poterono  hauere , reg 
gcndo  la  fanteria  il  Mariano  m tre  /quadroni  dimfa , la  caualleria  leggie- 
ra Luchino , & gli  huomiui  darme  Marco  /otto  Ttnfegne  della  republica 
déUa  Croce  roffa  , della  Bifcia  de'Vifconti , & dell' àquila  Imperiale  . I oitr  fi* 
Tapali  anchora  alt  incontro  fi  pofero  non  men  bene  ordinati  fitto  le  bandie-  * 
te  delle  chiaui  della  Chiejà , del  t{e  Roberto  de'  Gigli  & de'  T orriani  della 
Torre  : ma  auertendo  Marco , che  Raimondo  banca  mandato  in  di  (parte  tut  : ìQ 

ta  la  fanteria  Brefciana  infume  ( che  ciò  Jòlfece  per  non  fidar  fi  di  ejffa  Jot- 
■ 
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to  coperta  dono  Sintagma ) limandolo  il  Vifconte , eh' a punto  foffe  Hra- 
iàgcìiiu , TtSSStò  anch'egli  l'ordinante  : & contrapofe  a'  Torrioni  i Tofcani  ei 
Tedefchi  : a quei  della  Chiefa  i Milantfi  con  altri  Lombardi  mefcolati  : & 
a Francefi  i Milane  fi  foli  ; & con  queflo  per  fianco  una  groffa  banda  di 
caualli  mandò  a imboccare  • 'Hpn  altro  ricordò  Marco  a'  fuoi  che  il  uit- 
toriofo  nome  de*  Pifconti , il  cuor  ardito , la  patria,  & più  l' ubidienti . 
queflo  Capitano  non  fu  punto  difiimile  Caflrone  nipote  del  Legato  : il  qua \ 
Patto  d'ar-  auanti  orò  anch'egli  a' fuoi,  che  ualenti  fojfero  in  honoredi  Santa 

Chiefa , & contrai  rubellid'effa  combatteffero  fino  alla  morte:  attefo  che 
oltra  Cimmortal  fama  acquiflata  nell' armi , acquiftarebbono  anebo  piena 
indulgente , & remifiionede' lor  peccati  : benché  per  la  uirtù  dell  ardir  lo- 
' ro  fperaffe  chiara uittoria  fenta  fangue  di  loro  uincitori . j Quiui  fra  po- 

co dato  il  fegno  della  battaglia , & appreffandofi  , co'l  lanciar  de  dardi  * 
& con  Cafieggiare;  fi  uenne  a'  ferri  tanto  ferocemente , che  effendofi  com- 
battuto per  due  bore , in  alcuna  parte  non  fi  feorgea  inchinarli  la  uittoria  ; 
quando  il  Cordone  fece  intrare  i Brefciani:  la  entrata  de'  quali  non  foflenen 
do  i Milanefi  , fi  ricalarono  alquanto  : ma  fouuenuti  gagliardamente  da. 

. v Marco , fi  rimifero  con  gratide  animo  . *A  lui  uctiuto  auifo  come  Luchi- 
no era  flranamentc  ferito  ; tutto  d'ira  s'accefe , & con  quanto  empito  potè; 
rientrò  nella  tuffa  con  quello  flendardo  di  firefea  caualleria  chaueua  tenuta 
in  diparte , fi  che  ricacciò  i nimici  fino  alle  monitioni  loro  , e' l corno  dà 
Torrioni  cominciò  d uoltare , & jpeTgarfi  . 7 Nondimeno  ritenuto  da 

fuoi  Capitani  Marco  fece  fuonare  à raccolta , & d ritirata  : qui  hebbe 

fine  queflo  fatto  d'arme  come  miracolofo  . conciofoffc  che  l'altro  campo  fo- 
pra  piedi , fi  attonito  flette , che  paruc  flordito , & debellato  , non  che  ; 
conquifo  : cofa  però  che  non  fu  per  altro  * fatuo  che  per  la  grande  flracca 
del  combattere , effendofi  menate  continuamente  le  mani  per  lo  {patio  di 
quattro  bore  & la  battaglia  due  uolte  rinforzata  . Dalla  quale  parten- 
do i Vifconti , ritornarono  à Milano  con  perdita  di  mille  buomtni , più  Ca- 
napieri che  pedoni , oltra  i feriti  : & quei  della  Chiefa  riuoltarono  à Mon - 
Zg , hauendo  fopra  quei  terreni  lafciati  morti  circa  mille  fanti,  & feicento 
caualli  oltra  a'  feriti  in  copia  maggiore  . Con  quefli  fuccefii  rnen  ficuro  . 
ueggendofi  Galeazzo  dentro  della  Citta , fece  murare  tutte  le  Tufierle  , al- 
tre uolte  deforme,  per  dubitare  che  di  lungo  l'effercito  auuerfario  non  ut 
Afledio  di  ucniffe  , come  uenne  ardito , & fi  pofe  à porta  Comana  in  forte  in  prima , 
Milano . ,p0- compaYtit0  fu  dintorno  diligentemente  contra  i ripari,  i forti,  le  por- 

te, i guadi , & le  frontiere,  & affediarono il  popolato  Milano , per  tutto 
correndo , prouedendo , & ueggendo  Galeazzo  dentro , & fuori  • Egli 
con  le  improuife  ufeite  e fpeffe  fcaramuccie  diede  a P apali  molte  per  coffe; 

& più 
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*Jr  più  come  hebbe  gli  affrettati  moni  fufiidij  de f T^ouarefi , de*  Fere  elle ft  w 
de'  Vauefit , de  Lodigiani , & de'  Bergamaschi . 0//r<i  di  ciò  gligiunfero 

600.  lance  mandate  dall' Imperato)'  Lodouico , condotte  da  Bertoldo  Griffi 
un  de'  udienti  fuoi  Capitani . Ver  il  che  il  Vontefice  fconmunicò  C Impe- 
ratore anchora . Con  quefli  aiuti  pure  il  Fifconte Jòjlenne  molti  mefi  l'afi 
fedio  con  molti  pericoli  : fra  i quali  il  peggior  fu  queflo , che  da'  Torriani 
corrotti  per  denari  alcuniTedefchi  ; prefero  Galeaggo  che  fopra  cfun  ron- 
dino feorreua  la  Città , accompagnato  fol  da  due  ftaffieri , con  una  megga 
picca  in  mano , & lo  uolfero  dar  nelle  mani  de  nimici . Ma  facendo  egli 

gran  refiftenga  , & promettendo  lor  per  rifeuoterfi  fei  mila  fiorini  doro , 
e m parte  all'hora  sborfati , lo  lafciarono  . Di  che  dolutofi  il  Fifconte 
con  gli  officiali  de  gli  jilemani  ; coloro  hebbero  degno  cafligo  . Tuttauia 
Hrmgendofi  Caffeàri  ; la  firme  di  dentro  , & la  pefte  di  fuora  ; allimpro - 
uifo  di  notte  il  campo  della  Chiefa , leuate  le  tende  partì  per  Monga  ; gli  M». 
buomini  della  qual  Terra  fra  tanto  haueuano  afeofo  il  Teforo  di  San  Giouan 
ni , e i prencipali  afeonditori  mandati  in  lontani  paefi  . Quefla  leuata de 

nimici  riufeì  ìtupenda  , non  chenecefsitata  : conciofoffe  che  tanto  il  Lor  cam- 
po fi  f demo  di  numero  ( pel  mondo  fuggendo  di  notte  quindi  l intiere  Squa- 
dre, non  che  ad  uno  ad  uno  oltra  i morti)  che  fe  il  Fifconte  n'hauef) e hauu 
to  chiara  cognitione  , & fe  fi  foffe  fidato  de  gli  jilemani  ; era  per  porlo  al  Tutelari  dei 
fondo  . Si  ffrauentò  egli  ancho  tutto  intendendo  come , tenendoli  configlio  chrifonel 

d'ejfrugnar  la  Città  per  forga , e effrugnata  rumarla  à fatto  ; compar ue  uno 
d hebbe  uifia  db  eremita , & diff'e  come  errauano  : attefo  che  per  tre  fiate 
haucaueduto  in  ffririto  che  San  Tietro  martire  haueua  prefentato  Galeag- 
go  al  Tapa , pregandolo  che  gli  perdonale , & dicendo  che  non  permettcf- . 
fe  che  foffe  oltraggiatala  Città , doue  giacea  il  corpo  fuo\  però  che  egli  C ha 
uca  in  protetttone,  & che  dopo  lunghi  contrafti  ottenne  la  grafia  . Ma 
tofiocheil  Fifconte  uide  libero  Milano  ; fi  configliò  di  Seguitar  i nimici  : 

& purgato  c hebbe  gli  alloggiamenti  loro  con  molti  fuochi,  e {pianato  i loro 
ripari  & baftioni ; con  tutte  le  fue genti  egli  in  perfonacaualcò  uerfo  Mon' 
ga  con  animo  inuitto  : à cui  dicendo  la  moglie  che  fi  guardale  da'  pericoli  ; 
ri]frofe,ciò  doueui  per  gli  altri  dire,  & non  à me  per  me  : conciofia  che  al 
Capitano  conuiene  guardare,  econferuare  gli  amici,  ei  Cittadini  fiioi . 

Jtffaltò  egli  poi  Monga,  : ma  non  l hebbe,  effendo  terra  forte  : però  di  lon- 
tano l qffediò , tenendo  la  fanteria;  di  qua  dal  Lambro  , & di  la  mandando 
la  cauallcria , t una  & l'altra  ben  tr inerir ata , tanto  che  liberamente  potea 
fare  correre  perii  paefe  . Cofi  Marco  attendendo  à Scorrere  ; prefe  Fi- 
mercato  cacciandone  i prouengali  ; afjaltò  tre  bandiere  della  Chiefa  nelle 
ualli  d'iA  Ibiate , che  ritornauano  della  Martefana  cariche  di  preda  , quiui 
■'  1 Hift.  Fni,  del  Bugato . C C 


9 


Digilized  by  Google 


' 4oa  .'L'1  B t> 

tolta  y fuora  della  Torre  detta  del  Tignofo , & le  ruppe . equi  fio 

V auro  cT^tdJa  perforai  dì  amie  , oue  reflarono  molti  Francefi  morti , & 
prefe  fra  gli  altri  Cordone  lor  Capitano  . Trendcua  Motiva  anchora  , 
fi  Calcalo  non  lo  uietaua  per  timore  che  tutta  la  terra  non  fife  pofta  à 
(angue , & à fuoco  ,fipendo  che  prefio  gli  farebbe  uenuta  nelle  mani  più 
deliramente  . Ter  quefto  il  Legato  fi  ritirò  d Tiacen^a , benché  impetra- 
to haueffe  da  Federico  cC  jl ufiria  fei  mila  fanti  che  giunfero  tardi . yfeen 
do  egli  di  Monza , uolfe  inuefiire  nel  più  forte  delle  genti  di  Marco  perme- 
glio afiicurarfi  del  maggio:  ma  Marco  di  tal  fatto  per  certa  (pia  fatto  ac- 
corto > nafeofe gran  parte  della  fanteria  dopo  certi  colli , col  motto  d'ufcir- 
ìtc  d te.npo , & d luogo  : & con  tra  d'effo  fingendo  fi  atlanti  , con  l'auan - 
guardia  , d cui  commandaua  Vcrgufìo  Laudi , animofamentc  s' acce  fi  grofi 
; , t fa  fcaramuccia , nell'ardore  della  quale  faltando  fuori  de  gli  aguati  i Pifcon 
1 " ti;  ruppero  iT apali , fuggì  il  Cardinale  , & d redini  [ciotte  fi  faluò  d 
. Monza  il  Landò  . In  quefia  baruffa  lafciarono  morti  de  loro  circa  otto- 
cento perfine  ; & al  Vifconte  non  ne  mancarono  piu  che  cinquanta  altra  i 
feriti , Mentre  che  attendea  Marco  all'ajfedio  di  Monza  ; Galeazzo  fu 
d lunghi  ragionamenti  con  I\ai?nondo  fiuo  prigione  honoratamente  trattato , 
& configliando  fi  che  fchermo , & che  modo  haueffe  d prender  mai  , per 
* pacificarfi  co'l  Tontefice  : rijpofe  il  Cordone  con  largo  animo  (uinto  dalle 
cortefie , & ragioni  del  Vifconte)  quando  ti  piacerà  d me  commettere  que- 
fia fàcenda  ; credo  riufeire  in  ogni  tua  fodisfhtiione  : le  cui  parole  furono 
fi  lealmente  efprejfe , che  Galeazzo  gli  rimejfe  ogni  cofa  in  petto , conque - 
(le  offerte  chiare  : che  uolendoft  fu  a Santità  placare , & s'accontentaffe 
ch'egli  rimari  effe  nello  Flato  ; promettea  di  riconofierlo  & di  chiamar fi  Vi- 
cario della  Chiefa  anchora  in  Milano , e-r  in  Cremona  : & più  s'offeriua  d 
mantenere  500.  huomini  d'arme  in  (nuore,  & d nome  di  effa  Chiefa  . 

Con  le  quali  tmpofitioni  liberato  l\aimondo , con  due  giovani  nobili  Carne - 
* rieri  di  Galeazzo  , l'uno  de  Landriani , & l altro  de ’ Conti  ; di  lungo  andò  d. 
Tiacenga  con  fama  d'cjf'er  fuggito  con  la  compagnia  , & s' a p prefintò  al  Le- 
gato che  tutto  Flaua  confufo  per  li  [noi  mali  Juccefii  della  guerra  . Ma 
intefi  l offerte  del  Fifconte  s'allegrò  grandemente  i ma  per  non  deliberare 
finga  il  confinfi  del  Tapa  cofa  fi  importante  ; incarnino  il  Cordone  in  *Aui- 
gnone  : doue  impetrò  ogni  cofa  ; con  qutfio  che  prima  fi  ne  fnceffe  motto 
però  al  I{e  Roberto , come  fece  il  Cordone  con  ogni  diligenza  > & come  coib 
finti  volentieri  il  i{e  ? attefi  i gravi  danni  Jòfferti  oltra  la  vergogna  d'ejfere 
1? Vv?"cer  ^at0  fcmPre  d*  Vifionti  uinto  . Haueua  nondimeno  Galeazzo  di  mente 
u dai  Papa!  del  Tapa  aggiunto  a capitoli , com'egli  ancho  fif  e tenuto  (eco  d effer  contra 
l'Imperatore  : ma  cfiujàndofi  Galeazzo  di  non  poter  ciò  fare  per  lo  giura - 

. . , . mento 
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mento  (Udendolo  Giouarmi  affaluere , <&non  confettando  il  Vi  fonte, ) riti - 
fa  fero  la  face  . Quella  concbiufa  ; il  Legato  Beltrqndo  leuò  gli  efferci-  viu'ma  r*> 
ti  dal  Milanefe , & da  Monga  anebora  ; co  quali  fcr  C ultima  uolta  far-  alui 
tirono  anebo  i T or  r iati  i circa  fette  anni  effendo  flati  Signori , & 1 2 . fuoru - ,ano  • 
fciùin  guerra  : eccettuate  alcune  Cafate  cCcfii  della  difendenti  del  frimo  ' ” 
Francefco  fratello  di  l^jtfo  nella  Citta  pacifici  refate , perdonati  & bonora  4 
fida  Vi  fon  ti  (&  la  fuccefiionedi  coforo  boggi  anebo  dura  honoratamente 
d Milano , che  rijplende  nella  per  fona  di  Gio , Francefco , nobile  in  tutte  le 
maniere , con  molta  figliuolanga  fotnigliantc  al  padre)  dal  Tempio  della 
qual  T erra  di  Mùnga,  detto  Legato  fece  portar  uia  il  Teforo  di  San  Giouan 
ni  dono  della  Uncina  T eodelinda  : conciofoffe  ebe  uno  di  quelli  che  Cafiofero 
uenendo  a morte  dentro  di  Vìacenga  ; riuelò  doue  era  fepolto  >&  notifica- 
to al  Cardinale  che  fegretamente  lo  fece  pigliare  & da  Vìacenga  mandoUo  JÌ 
al  Tapa  in  jl uignone . Bfimafe  Monga  in  mano  di  Galeaggo  l'anno  13  24.  tJCO  in  Fri* 
t ifleffo  che  Caflruccio  Caflracani  diede  una  gran  rotta  a Fiorentini  confede-  Anni  ip*. 
rati  con  quelli  della  Chiefa , con  effo  lui  hauendo  Aggone  Vifconte , figlinol 
di  Galeaggo  con  mille cinquecento  lance. Or  a Galeaggo  fu  per  (pianarla 
Terra  di  Mongaima  rip  rcfo(  come  trottai  fritto  ) per  tre  notti  tifilo  dall  Ór  a • 
colo  di  San  Giouarmi  Ba ttifi a protettore  d1 effa  ; non  fol  non  le  fece. alcuno  oU 
traggio  y ma  l'amo  affai , la  cinfe  di  mura , tornò  di  Torri , gr  ut  fabricò  il 
CafleUo  c boggi  anebo  fi  uede  : altra  che  alCubidienga  delVifconte  , Melme* 
ro  qua  fi  tutte  le  Terre  de  confini:  le  quali  difiribuì , & partì  a fratelli  ? 

& a'  Parenti , che  perciò  fra  loro  fi  uenne  d ’difordie > e liti . Tercio - ?nfi“*T0°: 

che  Marco  uoleua  parte  di  Milano  ; & Lodrifio  cbiedeua  gran  fomrna  di  de  i"  «n  fratei 
nan  fefi  (dicea)  nel  rimettere  nello  flato  Galeaggo  . Cofioro  adunque  Jkfn?.  ““ 
udendo  a /or  beneplacito  dalla  Città , & da  fudditi  cauar  denari  sfogata- 
mente  y ciò  non  permcjfe  Galeaggo  col  parere  de  gli  altri  fratelli , Luchino 
Gioitami  ,<&  Stefano  : onde  fdegnatifi  e fi , concertarono  gran  cof e conira 
di  lui  : & chiamarono  particolarmente  à Milano  l'Imperatore  Lodouìco  , 
querelandolo  in  molte  cofe,  & più  acc tifandolo  per  rubello  dcllI?nperio  con 
dire  , cb  egli  s era  accordato  co'l  Tontefice  contrala  dignità  Imperiale  : la 
qual  cofa , poi  faputa  da  Galeaggo , flupido  rimafe  ; & diffead  unfuo  fa- 
muare . Marco  nodrifee  ( come  fi  dice)  ilferpe  in  fino  1 il  che  ìntefo  da 

Ikty  contr ari fpofe  : & Galeaggo  troppo  fi  configlia  col  uerfo  d Omero , che 
dice:  Vn  fia  Signor  da  cui  dipenda  il  tutto  . La  onde  uenendo  in  Italia 
Lodouìco  Imperatore  con  la  moglie , e*r  con  un  grafo  effercito  per  li  monti  Anni 
di  7 remo  Canno  1*27  ( dopo  il  confinò  di  guerra  umto  due  ami  inanti  %*£$££ 
lontra  Federico  dAujìriam  Bauiera  > & preCa  di  effo  Federico , & dopo  ImP^Jtor« 
th^lo  liberato  con  fatto  che  egli  aJcflì  «ITlmpem)  andò  d rincontrar  J*tìST 
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10  Galea^%o  còn  gr.tn  corniti ua  de  nobili  ; coni ancbo  u' andò  Marco  Fifcon 

• • te  juo  fratello  co'  fqoi  amici  appartatamente . L' Imperatore  fu  riceuuto 

dentro  di  Verona  honoratifiimamente  da  Cane  della  Scala  , & da  lui , & da 
Vif conti  accompagnato  pel  Brefciano  , & perii  Bergamafco  à Milano  : do- 
C°deuin£  w J biennemente  al  modo  tifato  de'  Cefari  nel  Tempio  di  Santo  cimbro  fio  fu 
coronato  1{e  d Italia  dal Vefcouo  d'ArezzP  non  ui  ejfendo  lArciuefcouo  di 
Milano  , prefentc  tutta  la  nobiltà  d Alemagna  & tutti  i Trencipi  Gibelli- 
ni  d'Italia  non  che  di  Lombardia , alla  qual  coronatone  ui  fi  trouò  ancho 
Azione  figliuol  di  Galeazzo  uenuto  da  Iucca  con  la  caualleria  fila  tutta 
fregiata  & ricca  per  far  più  bonore  al  padre  . L'Imperatore  tolto  ebebbt 

11  giuramento  di  fedeltà  da  tutti , cintefo  eh  ebbe  tutte  le  querele  di  Marco , 
di  Lodnfio , & d'altri , & effendofi  ben  purgato  dogni  cofa  Galeazzo  ; 
l'hebbe  molto  in  pregio  : in  maniera  cbauendo  defignato  già  fopra  lo  flato 
di  Milano  Cane  della  Scala , condotto  in  quefia  fperanza  da  Marco , & da* 
fuoiadberenti,  tojlo  ebe  fi  uide  ( come  dir  fi  fuole)  le  mani  piene  di  mofebe 
prefe  licenza  , & ritornò  à Verona  : & Lodouico  per  più  aggradire  à Ga- 
leazzo , fece  il  fratello  Stefano  Signor  d'Arona  fuo  coppiere , con  fua  difa- 
uentura  . Imperò  che  un  giorno  porgendo  bere  à Cefare  facendogli  la  foli - 
ta  credenza , poco  dopo  cadde  ammalato  per  flrano  accidente , & morfe  ; 
e il  fuo  corpo  bonoratamente  fu  fepolto  à Santo  Euflorgio  nella  capelh  di 
San  Tomafo  prejfo  alla  Madre  ; à cui  i Vifconti  drizzarono  un'alto  fepolcro 
di  marmo  c'boggi  ancbo  dura  : fopra  del  quale  ui  è ancho  dipinto  il  martirio 
di  Santo  Stefano  di  médefimò  Santo  l'apprefenta  à noflra  Signora  d'un  canto? 
& dall'altro  S.  Ciò.  Batti fia  denoto  de'  Genouefi  apprefenta  la  moglie  Geno- 
uefe  • benché  prencipalmcnte  in  fatti  pare  ebefoffe  leuata  quella  alta  pira- 
mide con  quei  leoni  marmorei  in  memoria  del  progenitore  Matteo  Magnoico 
me  di  ciò  ne  fa  buonafede  una  meza  flatua  ò rilieuo  di  marmo  in  alto  pofta 
di  fuori  di  San  Matteo  : con  le  arme , & le  infegne  per  tutto  de'  Vifconti , 
fenga  nome  . In  quefia  capella  fi  è jcoperta  da  pochi  anni  in  qua  il  ri- 
tratto di  effo  Matteo  , & della  moglie , già  coperto  duna  mano  d altra  pit- 
tura in  oglio  fin  al  tempo  della  fcommunica  fua,  come  bora  fi  uede  chiaro 
benché  l'effigie  fua , par  che  fi  uegga  nella  Cbiefa  di  Monza  fecondo  il  Gio - 
uiolfiorico  famofo.  La  improuifa  morte  di  Stefano , malignamente  com- 
mentata da  gli  Emoli  di  Galeazzo  ; cagionò  pericoli  ajpri  ; conciofoffe  che 
inteflarono  il  Tcdefco  Imperatore  di  tal  fofpetto  di  ucleno , dimoflrandogli 

mug.  ia  fubita  morte  del  coppiere  > ch'egli  tenne  tal  ordine  che  Galeazzo  col  fi- 

* figliolo  gliuolo  , & co  fratelli  (eccctta\Marco)  furono  prefi  : a'  quali  commandò 
P°M.m  pr‘  fitto  pena  della  tefla  che  fra  tre  giorni  gli  defjero  nelle  mani  il  Caflello  di 

. Monza  : onde  Galeazza  fece  commandafaL  caftellano  che  gli  lo  deffe. 
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Ma  coflui  oflinatamente  lo  trattenne-  fetida  uolerlo  àgli  Imperiali  cofegns  > a 
re , dicendo  che  ad  altro  che  à Galca'^go  in  perfona  congegnare  non  lo  no- 
ie* : onde  poco  mancò  che  cagion  non  foffe  della  morte  del  fio  Signore  . 

Ma  certificato  del  fuo  inflantifìimo  pericolo  dalla  moglie , & dalla  figlino* 
la  di  ejjò  Galeaggo  che  con  le  palme  giunte , e-r  con  molte  lagrime  lo  fup- 
plicauano  > ad  un  Capitano  rtl emano  lo  confegnò  fod sfatto  prima  intiera * 
mente  delle  fine  paghe  . In  queflo  Caftello  tutti  iV [conti  furono  condotti 

prigioni  in  quelle  carceri  tirane  , che  per  altri  furono  fabricate  , choggi 
ancho  ui  fono , doue  tlettero  molte  fettimane  . Tratanto  , fcolpandofi 
Galenico , & l' Imperatore  fottilifihnamente  cercando  inditif  dell'accufa  ;• 
non  comparuero  mai  : nondimeno  con  la  prigionia  loro  , pensò  di  cauar 
gran  fomma  di  denari  l'Imperatore  tanto  dalla  Città  quanto  da  efli  , come 
pur  fece  al  fine  : & douendo  partire  per  Roma , lafcio  al  gouerno  di  Mila- 
no 24. . h uomini  che  lo  gouemaffero}ubidienti  però  ad  un  Sicario  Imperia - ^“rator* 
le  di  jua  nationc  : i quali  edificarono  laTorre  detta  dell'Imperatore  fopra  i Roma  co- 
ti muro  della  Vitalina  in  portaTicinefe  c hoggi  ancho  ritiene  il  nome  & s'in  ronJto* 
camino  uerfo  la  Tofcana  per  loTiacentino  alla  uolta  di  Tontrcmoli  1 doue 
Ju  incontrato  dal  Caflracani , & condotto  à Lucca , & poi  à Roma  conClm 
peratrice  facendogli  feorta  con  mille  cinquecento  caualli , doue  da  Bimani 
fu  folennemente  raccolto  c*r  da  Stefano  Colonna  Cardinale  coronato  , altri 
dijjero  da  Tietro  Cornaro  Reatino  frate  minore  da  lui  creato  Tapa  feifma - •'r'Ìa 

fico  , c T per  Tontefice  [aiutato , e-r  gridato  da'  Rimani , & chiamato  'F{i-  1 351 

colo  quinto  , in  uendetta  del  Tontefice  Giouanni,perche  l hauca  {communi* 
cato  «£r  priuato  dell'Imperio , & maledetto  anchora  . Dimorando  Lodo* 
uico  à Roma  ; gli  nacque  un  figliuolo  : il  quale  fu  chiamato  Lodouico  Ro- 
mano : & à fupplicheuoli  pr leghi  di  Cafir uccio  con  la  promeffadi  mol* 
ta  fomma  di  denari  furono  liberati  i V [conti , con  queflo , che  di  lungo 
andaffero  alla  Corte,  come  per  andar  ui  giunfero  con  alcuni  sfondarti  di  co*  cario  figli- 
ualleriaà  Lucca  preflo , nel  tempo  che  i Fiorentini  con  le  genti  d ame  di  jL 
Carlo  figliuolo  del  Re  Roberto  chiamato  per  Signor  loro  , prefero  Tifloia  ^P0,1»  <35 
all improuifo  una  notte . Di  che  auifato  Caflruccio  , à lunghe  giornate  Sint in. 

partì  da  Roma,&  unitofi  con  le  genti  di  óaleagjo  à Tifa  (doue  fu  common  pcr  s,*nor« 
dato  che  reflaffe  col  figliuolo , & co'  fratelli)  affediò  la  Città  non  potendola * 
ricuperare  combattendo  : niente  di  manco  partendo  C Imperatore  da  Romà' 
con  {Antipapa  per  ritornare  in  Tofcana  contrai  Fiorentini ; Cafir  uccifi  fotieribo 
gli  andò  incontra , & lafcio  il  V [conte  all affedio  di  Tifioia  : il  quale  tan*  . »>£>« 
to  la  Firinfe  che  fi  arrefe:  & di  lungo  douendo  caualcarà  Tifa , & a Lue-  Mortc  <*•* 
(a  per  li  noni  apparati  Imperiali  ; infirmato  fi  gratamente  à Tefaà  , f ni  Imtto  Vi. 
qutui  ifuoi  giorni , con  gran  doglia  de  fratelli , & di  Caflruccio  , h'ortora-  {conttm 
’•>  Hiji,  Vni.  delBugato  . C c Hi 
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Anni  i)i 8*  tamcnte  fepolto  à Lucca  l'anno  1 $ 2 8 . effendo  d età  di  ^ o.  anni . Fu  qnc 
Jio  Trtncipe  molto  guerriero , di  poche  parole , liberale , rubicondo  in  fàc- 
cia , come  par  che  fta  dipinto  nel  Tempio  di  Viboldone , di  commune  datu- 
ra ; ma  fauio , & buon  Chrìftiano , & gran  nimico  dell'herefie  . Dopo  i 
fuoi  funerali  l'imperator  Lodouico  arr mando  à Tifa  > conuennc  co ' Vifcon- 
ti  permego  di  Caflruccio  , & di  Marco  anchora  (pentitofi  de  falli)  che  gli 
deffero  $ o . mila  fiorini  d'oro , & gli  hauerebbe  rimefii  nello  Flato  di  Mi- 
lano: cofi,  à Cefare  sborfatala  metà  di  quefla  fomma  , & per  l’altra  me- 
tà , recando  Marco  nelle  forge  Imperiali  ne  gli  fquadroni  de'  Tedefchi  fin 
che  fojfe  faldata  > *Aggone  figliuolo  di  Galeaggo , dopo  la  rotta  duna  grof 
fa  fcaramuccia  data  a'  Fiorentini  ad  * Altopaffo , lungo  CjLmo , uenne  à Mi- 
lano Vicario  Imperiale  con  lettere , & patenti  di  Cefare  indriggatc  a' Mi- 
lane fi  gir  a'  fuoi  officiali  per  guanto  fece  il  bifogno  , J eguitando  però  tutta- 
uia  la  Corte  Luchino , & Giouanni  fuoi  Zij  • Quefto  Giouanni , à com- 
• piacenza  dell Imperatore  fu  uno  (fra  molt' altri)  de ’ Cardinali  eletti  dallo 
fcifinatico  Tapa  , che  dopo  la  partita  di  Italia  di  Lodouico , fu  difienuto  dal 
Conte  Bomfàtiodi  Tifa , & mandato  prigione  al  Tontefice  Giouanni  in  Aui 
gnone  : doue  morì  in  carcere  . Succedeua  in  Milano  ad  ^fggone  ogni  co- 
fa  proffera , & feconda  & quefla  fua  profferita  shaueua  egli  poco  prima 
augurata  per  uno  Tirano  accidente:  imperò  che  partendo  egli  da  Tifa  con 
Axfon  * vi  Cafiruccio  alla  uolta  et altopaffo , un  giorno  effendo  Fianco  dallo  fcaramuc- 
dare  ; s'addormentò  armato  fitto  un'albero  all  ombra  : & mentre  che  dor 
miua  un  groffo  ferpe  fi  cacciò  dentro  della  celata  che  s'hauea  tratta  di  capo . 
La  onde  fuegliato , e uolendofela  riporre , quel  ferpe  gli  cadde  foprailuol - 
to  finga  fargli  alcun  male  : il  che  ueduto  da  ferui  & da  altri  faldati , cor- 
rendo par  amaggar  la  beflia  ; egli  uietò  ebefoffe  offefa  ; dicendo  , quefla 
ci  augura  la  uittoria  ,gràme  buoni  fuccefii  : come  auuenne  in  fatti . 
•Apparecchiandofit  poi  l Imperatore  à Lucca , & à Tifa  per  limprefa  lon- 
tra i Fiorentini } il  tutto  era  per  fuccedergli  bene  , fi  l'ultima  Tana  non 
SfCuccio'  tagliaua  gli  Fiumi  della  uitaà  Cafiruccio  buono , & auenturato  guerriere: 
elitra  cani.  [a  CHi  effigie , con  quella  d'Vguccione  della  Fagiuola  fi  uede  nel  campo  fan 
to  di  Tifa  . La  cofiui  morte  fece  mutar  configlio  , & penfiero  à Cefare  : 
atte  fi  che  effendofi  acquiflato  egli  lo  fdegno  de'  Tifimi,  & de'  Luccbefi,per 
hauer  cacciato  i figliuoli  del  Caflracani  in  guiderdone  de'  beneficij  ricevuti 
Ctftfaeani  dal  padre,  & trouandofit  finga  guida  in  cotale  effeditione,  & per  Coltre 
Scacciati'  cofi  d Italia  , come  guida  gli  furono  Vifconti , & Cafiruccio , oltra  che  non 
1 hauea  denari  per  pagar  gli  efferati  ; fi  rifilfe  di  ripaffare  in  iAlemagna  con 

.1  fama  di  ritorno , hauendo  lafciato  la  più  parte  della  militia  fua  in  Tofcana: 

' • la  quale  conofcendo  la  uirtù  nell'arme  di  Marco  Vif conte,  non  folamentelo 
vi  . i liberò 
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liberò  per  la  promeffit  , ò ftcurtà  de  fratelli , & del  nipote , & de ’ denari  Mjrco  vi. 
promefli  per  le  paghe  delT  efferato , ma  lo  eleffe  per  fuo  Capitano  generale:  „e°f 
a cui  i Cafbacani  ritirati  in  Lucca , & ajfediati  <jr  per  conofcerlo  amico  fi 
refero  : co  fa  chea  Marco  dolfe  . Di  che  accorti  fi  i Tedefchi , & mormo-  «toro . 

rondo  1 conofcendo  iL  Vifconte  la  lor  qualità  fera  ; fenga  dirà  Dio  fi  ritirò 
a Ftorenga  : doue  da'  Fiorentini  honoratamente  fu  raccolto , & richieflo 
per  fuo  Capitano  . Ma  non  parendogli  ciò  troppo  honefio , & ancho  per 
che  egli  afpiraua  al  dominio  della  patria  fua  ; rifiutò  il  partito , & dilun- 
go jeguitò  C imperatore  uerfo  Milano  ; & glieli  emani  ucnderono  Lucca  ad 
uno  de  gli  Spinoli  Cenouefe , gran  ricco  di  denari , & di  maritimi  rb{auigli . 

Qjtefìa  Città  poi  eh  e fu  prefa  da  Fifconti , uenne  in  mano  de'  Caflraca-  JilSTadhm 
ni  3 & poi  di  nuouo  d alcuni  altri  ; tanto  che  al  fine  uenne  nella  libertà  , Geaouefc. 
nella  quale  ancho  hoggi  uiue , ei  Caf  tracani  fi  riduffero  à Milano  ben  uedu 
ti , & accarezzati  da'  Fifconti . L'imperatore  difegnando  di  fare  il 
uiaggio  fuo  per  Milano , & per  Como , giunfe  al  To  : doue  trouato  eh  eb- 
be in  campagna  ( cioè  foprale  riuedi  qua  dal  fiume)  F efferato  d^Az^one 
Fificonte  y fiotto  la  cura  del  Zio  Luchino  in  arme  al  contrafio  ; non  fi  tennà 
molto  ficuro  : nientedimeno  dicendo  di  uolerc  andare  à Tauia  > da  alcune 
bande  di  caualleria  quitti  fu  accompagnato ;doue  grandemente  fi  dolfied^Az. 

Zone  Fifconte  per  tal' affronto  ; ma  fife  usò  per  lettere  , c r mb  afe  latori 

jFzgone  con  dire  qualmente  non  hauern  ciò  fatto  per  offenderlo , ma  per 
difendere  lo  Fiato  da'  tumulti  de  fiuoi  Tedefchi , i quali  per  effiere  creditori 
di  molte  paghe , non  haueffero  danneggiato  il  paefie;  parue  che  Ccfares'ac- 
quetaffie  (benché  il  Fifconte  haueffe  mandato  per  contrafiargli  bifognando  ; 

Graffine  che  non  haueffe  da  ricapitare  piu  à Milano  : & forfè  per  uendicar 
J ideile  ingiurie riceuute  : come  dall altra  parte  anchor  Lodouico , deliberata  Atro yifcs 
do  di  non  andar ui  con  quefli  ricordi  , & per  efferft  fatto  maliuolo  à tutta  impube* 
Italia  per  l indebita  perfecutione  de'  Caflracani)  pure  il  Fifconte , di  nuo-  ^ •JjjJJ1® 
uosofferfe  di  pagare  U campo  Imperiale  : mentre  che  attendeffe  alla  promef  e«o  di,  Lo- 
J a fattagli y di  mandargli  il  priuilegio  del  Ficariato:  il  che  uolcntieri  fece  ! > 

Lodouico  Canno feguente  del  1329.  come  per  lodato  in  Tauia  deffio  priui-  Anni 
legio  confa  . Ciò  fatto  F Imperatore  per  la  uia  , onde  uenne  ; ritornò  in 
Germania  fenga  riuedere  altrimenti  Milano  ; & libero  cofi  rimafe  lo  Fiato 
a'  Fifconti  9 Fanno  tflefjò  che  mifieramente  morì  Marco  fudetto , Zio  d*Azr 
Zone , Era  poco  innanzi  il  mefebino  diuenuto  pagzp  , & furiofo  per  In 
morte  d una  fua  innamorata  Giouene  belli  fuma  & nobile , che  dall'ijlejfo  fu 
fatta  affogare  nella  foffia  del  Cafiello  di  Enfiate , doue  egli  per  lo  più  habita - 
■uà  . Imperò  che  cofieifinfe  d'hauer  partorito  di  lui  un  figliuolo , (jr  era  Mone  di 
un  fuppofito , & pofìiccio  duna  altra  pouera  donna , fu  feoperta  : onde  foit* 
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-V'  pofcia  trouandofi  fritto  di  cofleì , che  tanto  àYnaka^  uscito  difenno.  fi  prccì- 

*Kh  ' piti)  da  una  frnefira  del  palagio  d' tigone  , benché  cadde  nella  opinione  di 

molti , ch'egli  precipitato  J'oJfe  da  quel  palco  da  gli  amici  d' Ottorino  Vifcon 
‘ .'s  k.  te , figliuolo  &F berta , fratello  dì  Matteo  Magno , & Signor  di  Caflellctto 
di  Ticino , doue  egli  ilangaua  ; di  cui  era  moglie  quefla  inamor ata  di  Mar- 
cot che  al  cugino  per  la  belle^a  l baueua  rapita , & trattenuta  à forza 
d'arme , nelle  quali  effo  Marco  era  fiimofo  . Il  fuo  corpo  fu  fepolto  nella 
Chiefa  dedicata  alla  Forgine  vicina  alla  Corte , bora  prencipal  Tempio  di  Mi- 
lano : l'anno  medefimo  che  morì  Trafitto  T ondano  in  M quii  eia  , & fepolto 
nella  Chiefa  maggiore  titolata  a Santo  .Ambrofio  , poco  d?po  che  M ZTone 
*r* J " , ‘ maritajfc  Bocciarda  fuaforella  con  T omafo  Mar  chef c di  Salugjo.  Ter  que 

.un  fli  tempi , i Contagi) i di  Mantouaygli  tfienfì  di  Ferrara , gli  Scaligeri  di  Ve- 

rona y e i Carrari  di  Tadoa , fecero  con  l'arme  molte  imprefe  : conciofoffe  che 
Guidone , Filippino , & Feltrino  figliuoli  di  Lodouìco , occuparono  Manto- 
ita  y c (fendo  efii  buomini  guerrieri , difeefi  d Mlcmagna  in  Italia  con  irri- 
go fettimo  Imperatore  . Qjieflo  Lodouìco  fu  dato  per  goucrnatore  ( come 
fece  in  tutte  le  Città  di  Lombardia)  a'  Mantouani  ; laonde  trattenuto  fi  con 
l' Amor  de  terrieri  ; in  quefli  giorni  amazgarono  tutti  i T affanni  odi.ai, 
Auni  mo.  prefero  il  dominio  della  Città  l anno  1330.  Furono  efii  aiutati  da  Cane 
£°totoa . della  Scala  , non  fen^a  fferanga  di  quella  Signoria  : ma  effendone  efclufo  , 
fi  riuolfe  all' ac  q nifi  0 di  Treuigi , cr  ih  ebbe  . Quitti  per  bere  troppo  ac-, 
qua  fredda , morì  : & fu  Juperbamente  fepolto  in  Verona  . lui  fuccef- 

jèro  Maftino , & ^Alberto  jiioi  figliuoli  : cir  Hjnaldo  con  J^icolò  fratelli  da' 
Efte  prefero  .Argenta  giuridittione  di  Ravenna  : per  il  che  furono  fconmm 
meati  dal  Tapa  finche  la  refiituirono  alla  Chiefa  . Contra  di  loro  nondi- 
!!  meno  tratanto  ordinaua  il  Legato  Beltrando  Ì efpeditione  in  Tiacenga  : il 

quale  toflo  che  intefe  come  gli  Efienfi  combatteuano  Caftel  San  Felice  nel 
.]!■'[  'f , Modonefe  > tolta  la  fede  di  Vanna , di  peggio  , & di  Modena  ; andò  à Bo- 
s'ignpr  làgtot  : doue  mito  che  egli  fi  fu  con  Manfredo  Vio  Signor  di  Carpi , & con 
il  Carpi . la  cavalleria  Boema  condotta  da  Carlo  figliuolo  di  Giouanni  Re  di  Boemia 
( poc'anzi  da'  Brefciani  contra  i Bergamafchi  chiamati ) quinci  gli  cacciaro- 
no > & perfeguitarono  y & chilifero  dentro  di  Ferrara  con  morte  delle  gen- 
ti d'efii  Marchcfi  circa  800.  olir  a i pregioni , fra  i quali  fu  J^icolò  fratel- 
lo di  Rjnaldo  . tediata  Ferrara  dal  Legato  con  l'aiuto  di  molti  Capita- 
Mahtettiidi  m\  cioè  di  Galeotto  Malatcfla  di  Rimim , di  Francefco  Ordelaffi  di  Forlì , di 
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nonni  di  Rocmin'kenntQ  in  fiffiidiodella  Chic  fa  ; onde  i Ferrar* fi  , ua  ditto 
chchbeto.  ilfocQorfo  ; ufrirano  con  tanto  empito  dalli  Città  che  ruppero  gli 
auuerfrtrij  e prejiro  quafi  tutti  i Capitani  * & fra  gli  altri  il  Conte  ddh  i{o- 
magna,  che  fu  cangiatolo  l MarthefiWcólò  . ^ Lafciarono  i Ferrarefi  an- 
cho poco  dopo  tutìi  gli  altri  Duci  con  quefto  che  non  andajfiro  più  contra 
gli  E fi  enfi  : i quali  con  tal  uittoria  pajfarono  nel  Bolognefr  dietro  al  Legato 
che  attendea  il  Rg  Giouanni  quitti , arriuato  già  nel  Brefciano  : il  che  fu 
cagione  che  in  gran  parte  r.mkineffero  (penti  i nomi  de  Guelfi  , & de  Gi- 
belUni  per  Italia  * gjr  più  per  la  Lombardia, gliuni  chiamandoli  gli  amia  del 
Fje  Roberto , ifrgli  altri  del  Re Giouanni  : à eia  per  bafciargli  la  mano,  Giouanni 
ca uj.Il o AggonePifcontc  come  amico , & offerendoli  qual  jeruitore,  ram- 
mattandogli  lamicata  del  Padre  Galeaggo  , hauuta  già  col  Tadre  fito  bardu* 

* Arrigo  Imperatore . Quefla  co  fa  fece  rientrare  nella  grada  di  Tapa  Gio 

uanni  i bifronti  : & non  tanto  per  queflo ,,  quanto  per  efferfi  oppofti  arma - Gibciiio» 
ti  à Lodouico  uencndo  diTofcana , & ancho  per  batter,  Giouanni  •gio  dM.\- 
gone  rinuntiato  il  capello  c i Cardinalato  à piedi  del  Tontefice,  hauuto  dallo  non»». 
fcifmatico  vTapa  a & pò- ciò  meritò  deffer  fatto  Vefcouo  di  TSfouara  , & 
tutti  i yifeonti  affolliti  d'ogni  cenfura  eccleftaflica  , & la  Città  d'ogni  in- 
terdetto : L'anno  ifleffo  m Muflna  pafiò  di  quefla  ulta  Federico  d'*Au-  Serico^ 

firia  competitore  dell'Imperio  con  Lodouico , già  Liberato  di  pregionia , per 
nirtk  del  fratello  ■Lupoldo*&  per  preghi  del  Rj  Filippo  di  tal  nome  quinto  Km  peri** 
fouradetto  il  Longodi  Francia,  e del  Tontefice  ancì j or  a . Sperando  per 
la  coflui  morte  Cimperator  Lodouico  deffer  c affo  luto  da  tante  fcommuniche 
Tapali  ; non  fu  però  poflibil  mai , eccetto  che  con  quefla  conditione  , cioè  «udì  Fran- 
che  egli  permetteffe  di  rinouare  /’ eie tt ione  dell'Imperio  : la  quale  in  Uicim-  cia  * 
borgo  rifatta  ; da  cinque  elettori  fu  defignato  Cefare  ; Carlo  , figliuolo  del  cario 
Ri  Giouanni  di  Boemia , e*r  Conte  di  Morauia  : il  quale  hauendo  hauuto 
ubidienga  qùafi  da  tutti  i popoli  di  là  dal  TÒ  lungo  il  fiume  incominciando  defignato 
da  Tiacenga  fin  nella  Romagna,  & del  Brefciano  di  quà  (à  cui  race  ornati-  InBi*Mtor« 
dati  fi  erano  ancho  i Taucfifs'era  fermato  a Tarma  per  andare  alla  libera- 
tane di  Bologna , poco  meno  che  prefa  da  Rinaldo  iflenfe  , & per  paffar 
gli  A pennini  in  To fcana  contra  i Fiorentini , dintorno  à Lucca  « Ma  du-  j^cianj>e 
bitando  della  potenga  fua  i Trencipi  di  Lombardia  ; per  accortargli  Cale , <hi*a<btto 
figgerne  bifronte  Sigiar  di  Milano  prefe  Tauia , & combattea  la  forteg - 
ga  : Mafiino  della  Scala  occupò  Brefcia  , & Bergamo:  e i Bolografi  caccia  na . 
to  il  Legato  uolfero  uiuere  in  libertà  : onde  egli  uolendo  fouuenire  a'  Ta- 
uefi , fu  ricacciato  dalle  genti  del  rifiorite  : talché  lafriata  Tarma  in  mano 
di  Tietro  de * Rofli , & Lucca  ad  Omerico  Cajlruccio  ( cacciato  poi)  & a* 

Luccbefi  con  una  buona  mano  di  denari , Stanco  della  guerra  d'Italia  rito?- 


* \ 
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wo  in  Alemagna  ; c'I  legato  ritornò  dal  Tapa  \ in  frignone , f 4*010  ci* 
Bc  "àimo4'  l $€ir°  Pontefice  Giouanni  di  età  di  qo,  anni  Henne  d morte,  cioè  nel  1 3 £4. 
duodecimo  A Ini  fucceffe  Benedetto  ì'ì.  di  tal  nome,  l'anno  ebemorfe  Ottorino  Vifcon 
te , & fepolto  apprcjfo  all'offa  del  TadreVberto  portate  à Caflellctto  diti - 
cino  . Scacciati , <jr  per  tutto  rotti  i prefidij , e i foldati  Tapali  partiti 
d'Italia  tutta  la  militia  Alematta , & Boema , le  cofe  dell  Imperio  rimafero 
tutte  confufe  : però  che  chi  fkuoriua  Lodouico  , & chi  Carlo  . Oltra  di 
ciò  era  il  feggio  Tontificaie  nuouo , e'I I\e  di  Francia  Filippo  Quinto gucr- 
reggiaua  diffo-at amente  con  Edoardo  1{e  d' Inghilterra  : e in  Lombardia  9 
chi  potè  pigliare  , pigliò  gli  Siati  altrui fenga  molto  rifguardo  , di  lega, 
Pauia  ulti-  d’amicitia  , ò di  parentado . Astone  Vifconte  s'impatronì  di  Tania , di 
inamente  TigfrighitUme , & di  T{ouara  col mego  del Vefcouo  Giouanni  fuo  gio  tol 


\ 


fcJnV  Vl  ta  di  mano  a'  Tornelli . Maflino  della  Scala  con  grande  frefa , pericolo , 
& fatica  bebbe  Tarma  da'  Bpfli  * JLicolò  Eftenfe  con  l'aiuto  del  fuocero 


Parma  e Guidone  Gongaga , prefe  Modona  : & Filippino  Gongaga  peggio  : oltra 


Maiiino  de  che  fra  poco  Maflino  hebbe  Tadoua  anchora  da  Ubertino  Carrara : & afri- 
la  Stala . ^aua  aue  jj  Tofcana  poffedendo  ancho  Lucca  . La  potenza  del  quale 


dando  che  penfare  àgli  altri  potentati  ; fète  fi , che  conira  di  lui  quafi  tut 
ti  congiurarono , bifronti , Venetiani , fflenfi , & Gongaghi  nel  tempo  chi 
Catarina  Aggone  prefe  per  moglie  Catterina  figliuola  di  Lodouicò  fratello  del  Conte 
di  sauoù.  di  Sàuoia  . 7{elle  fue  nogge  fu  fatto  à Milano , fi  gloriofa  fefla,  quanto 
foffe  altra  à memoria  di  quella  età  in  Italia  : doue  mandarono  fuperbi  doni  i 
VilcSaAr-  Genouefi  j i Venetiani , & tutti  gli  altri  Signori  di  Lombardia  : doue  ancho 
Sfilano . fi tralt0  conAicardo  Arciuefcouo  di  Milano  fuorufeito , ch'egli  rinuntiafje 
t Arciuefcouado à Giouanni Vif conte  , cambiandolo  co'l  Vefcouado  di 
' ••  uara  per  mego  d'una  penfionedi  mille  fiorini  <T oro  tanno  : il  che  fucceffe , 

’ ‘ t:  & tatto  fu  accettato , & confermato  dal  Tontefice  Benedetto . . Con  que - 

- * 1 fti  j & altri  frerati  piu  felici  fuccefli  ; il  Vif  conte  attefe  à molte  fiibriche  , 

& ad  abbellire  la  Città  , zirla  cinfe  tutta  di  mura  lungo  il  Jfauiglio  che  le 
corre  intorno  : fece  inalbare  tutte  le  Torri  delle  porte,  & per  molti  inter- 
pabrìchedi  ualli  et effa  muraglia , quafi  per  tutto  ui  pofe  tmfegne  del  ferpe , che  fino  al 
Azio  Vifc6  ^ (thoggi  fi  ueggono:  fece  cauare  i condotti,  chiamati  cantatane  per  pur- 
gamento della  Città . Finì  cC inalbare  le  mura  della  Terra  di  Monga  , & 

prandi  U ^ fece  fianca  gabella  ad  infanga  di  Tinalla  Liprandi , fuo  Capitano 
generale  : fàbricò  Compia,  & fuperba  Corte  & la  Chiefa  di  San  Gotardo 
con  la  fua  bella  torre  ( uicina  alla  quale  edificò  C Arciuefcouo  Giouanni  fuo 
orcana  fe-  fratello  V altra  per  lo  frirituale)  & più  altre  cofe  fece,  l'anno  dopo  che  Or- 
<ondo im-  Cana  figliuolo  di  Ottomano  primo  lmperator  de'  Turchi , simpatronì  della 
tuirch?.  Galatia  prouincia  dell'Afta  minore  fra  la  Bittima , & la  Taflagonia  , & 

nella 


x 


t 


1 


il 


1 


Digitized  by  Google 


r a t o.  41 1 

nella  Città  di  Birfa  fofe  il  fuo peggio  : doue  atichoggi  fono  i fepolcri  loro  . 

•Ad  Aggofi  dicrono  in  quefii  giorni  i Cremane  fi , e iV  et  celle  fi  per  publi- 
co  configlio  loro  : e i Tiacentini  col  mego  di  Francefco  Scoiti  gli  uenderono 
Tiaccnga  L'anno  del  1556.  & con  quefle  Città , hebbe  poi  Caravaggio , Anni  tu*. 
Crema  , & Lodi  anchora  per  uno  Urano  accidente , dandofigli  i Lodigiani . 

Imperò  che  Giacobo  & Socio  refiarini  fratelli  Signori  di  Lodi,  da  un  lor 
fer nitore  detto  Temacaldo  furono  fatti  morire  di  fame  rinchiufi  in  un  luogo  Lodi  de  v*- 
forte  : & la  cagione  pare  che  fife  per  hauer , quefii  Veflanni  Stuprato  fTu' 
una  nipote  di  cofiui  monaca  : in  maniera  che  poi  fuperbamente  s'ufurpò  il  cafo  de  Ve 
dominio  della  Città , e fendo  egli  peraltro  in  grande  Sìima  dame  : & per  IUrini  ftra 
conferuarfi  egli  fi  riconobbe  dalla  Chiefa  , & dal  Tontefice  : ma  e fendo  uil  °°  ' 
lano  non  fu  fopportato . Ter  quefii  acquifii  i rifeonti  faceuano  molta  al 
Ugreqp  à Milano  : la  quale  fi  temprò  per  la  morte  di  Beatrice  Galluri  Morte  di 
Madre  d Aggine , fepolta  nella  capeUa  maggiore  del  Tempio  di  SanFran- 
cefco  ad  infiànga  di  lei  Vanno  fudetto , & per  la  ribellione  di  Lodrifio  ri- 
fiorite fucccfa  Vanno  feguente . \ Cofiui  impaticnte  di  vedere  lo  Stato  de * 
cugini  aumentare;  inuidiofamente , con  certe  feufe , & buone  parole  levò 
dalTef eretto  d Aggoneducento  cinquanta  huomini  darme  ; i quali  corrot 
ti  per  denari  lo  feguirono  promettendogli  cofe  glandi  anchora  : & fi  con- 
giunfe  con  Franchino  Bgtfca  Signor  di  Como , & con  Calcino  Tormelli  di 
Tiouara , [degnato  co'  rifioriti  : e intefifi  con  Mafiino  della  Scala  ; lo  leua- 
rono  da  rerona  armato , tal  che  Irebbero  à campo  giufio  ef eretto , & uen - 
nero  uerfo  Milano  : douearriuata  la  certegga  di  tal  fitto  ; Aggo  mandò 
le  genti  fue  all  Adda  per  uietar  loro  il  pajjo  : ma  perciò  fare , Tinalla  Li 
prandi  non  hebbe  ardire , ueggendofi  inferiore , come  quegli  che  nonkaue- 
ua  più  che  cinquecento  caualli , in  maniera  che  ritornò  à Milano  per  leua~ 
re  tutta  la  finteria  : & Lodrifio  (ritornato  Mafiino  à rerona  per  alcuni 
tufi)  Henne  a Ccnufcbio , a Legnano  , à Tarabiago  y per  tutto  cauando 
denari , con  intentione  di  accampar  fi  fitto  la  Città  , Cantra  la  temerità 
di  cofiui  y efpedì  toflo  la  Mititiafva  Aggo  còl  tarando , & con  Luchino 
fuo  Zio  y <ér  andarono  à piantare  il  campo  à'T^p-uianq , preffo  al  nimico  un 
miglio  . La  doue  incominciandofi  le  fcaramuccie  Jpejfe  ; una  mattina 
(che  alVimprouifo  feiefe  tanta  neueche  giungea  alla  cintola  dognhvomo) 
appiccatafiuna  debole  fcaramuccia  da  piede  p&dogni  parte  à poco , à po  JjJJ*  **£ 
co  crefcendo  fufiidio  > fi  Venne  alla  fomrna  del  fatto  darme , mefcolatifi  che 
furono  huomini  caualli  e bandiere  fenga  alcuno  ordine , à più  potere  ciafcu  v 
no  menando  le  mani . Durò  confufamente  gran  peggio  la  battaglia  : nella 
quale  fu  prefo  Luchino , legato  ad  un  arbore  di  noce:  il  che  intefo  da  quei 

di  Liprando , cominciarono  à cedere , calcando  laro  à piu  potere  (come  fi  [ > 
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dice)  Lodrifto  i panni  adoffò  , Era,  egli  per  riufcire  deltimprefa  uittorio 
fo  y feda  Milano  frefco  foccorfo  non  uèniua  de'  Sauoinùi  quali  finga  indugio 
inuefiiròno  nel  fòrte  degli  àuuerfarij  ; fi  hnpetuofamente  che  con  gli  altri 
• * f ' rime  (si  d'attimo , &'  di  vigore , pofero  i nimici  in  rotta  , c in  fuga  : & tan- 
to piu  come  uidero  liberato  , & rimontato  à cauallo  Luebino , che  con  gran 
cCira  gli  perfeguitaua  , talché  ogni  co  fa  quiui  andò  à fracaffò:  e*r  ni  mor- 
Lodrìfio  vi  fero  d'amendue  le  parti , circa  due  mila  600. Intonimi  . Fra  qucfti  furo- 
prfgionacó  710  alcuni  fignalati , come  fu  il  cognato  di  Luchino  Giouanni  de  Fiefcbi  Ce- 
nouefe , Lancilotto  Angofciola  , & Dondatio  Maluicino  "Piacentini  : ma 
. però  la  ftrage  fu  de'  Lodrifiani , ultra  i pregioni  : de  quali  egli  fu  il  prenci- 
pale  , & condotto  alle  carceri  di  San  Colombano  con  due  fuoi  figliuoli  toU 
tid  fomma  giuridittione  fua  . In  quefia  battaglia  , molti  (come  trouo 
fcritto)  uidero  il  gloriofo  Santo  sAmbrofiò  ^combattere  contra  l'effercito  di 
Lodrifto  : doue  fu  pofeia  leuata  una  Chìefa  intitolata  Santo  *Ambrofito  del- 
la vittoria , giorno  fafiofo  ànchór  boggi  a Milanefi  che  fu  alli  21 . di  Fe- 
braro  . L'anno  me  de  fimo'  Va  lega  fouradetta  congiurata  contra  Mafiino 

della  Scala  (per  effcrfimojfo contadi Vifeonti)  cominciò  à mouergh guerra 
fogni  intorno  : ondei  Bréfciani  fi-  raccomandarono  ad  Ag^one  . llan- 
Ann»  ijj».  no  che  feguitòdel  1358.  Franchino  I\ufia  ueggendofi  amai  partito , & 
finga  lo  fferato  foccorfo  di  Mafiino  (battendo  egli  che  fare  con  la  lega)  die 
' de  la  Città  di  Como  al  Fi fcontc  , coH  qùefio  che  gli  affegnaffe  la  T erra  di  Be 

lingona  : il  che  fu  conchiufo . * Onde  figgono  prefe  il  pojfejfo  diComo  , e 
fece  fare  il  Tonte  di  pietra  uiua  fopral'(Adda  uicino  à Lecco  fkbricato  fo - 
pra  otto  archi  con  uria  Torre- per  ààfcuno  capo  \ aggiungendoci  un  Cafiello 
nel  margine  del  Lago  quindi  non  molto  lontano  : e in  oltrafece  molti  altri 
ripari  per  lo  flato  vivendo  egli  come  quieto  : percioche  fi  riuoltò  la  guerra 
tutta  fopra  Mafiino  ,*  che  prefio  re  fio  come  ignudo  , cioè  con  V erotta  fola  -- 
Ma  però  jlgigo  trouandofroppreffò  da  eflremi  dolori  di  gotta , ouer.  . poda- 
gra con  febre , & altri  Mali  ; pafiò  di  quefia  Hita  in  pace  finga  figliuoli  la* 
gitthni  ':  & dènaturalttìbcbb*  una  femma  fila  detta  Luririna  , 'che  da  Idi 
fu  maritata  à un  priuìtto  gentiVhuomo  . v*  Vflui  fitccefjero  Luchino  & Gio 
uatmi  fratelli  fuoi  gvj,  a'  quali  Erettamente  raccomandò  i fuoi  cugini  9 
ftlnTukl  figliuoli  di  Stefano , rio  è Matteo,  Galeoni  & Barnaba,  detto  Bernabò * 
ne  a morte,  j/  fUo  corp0  con  pianto  della  Città  fu  fepolto'ìieiu  cbiefa  della  Corte  fita  de- 
Antii  1 dicata  ci  San  Gotardo  Vanno  1339.  non  effondo  egli  uiuuto  più  che  3 8 • anr 
'”*■  ni  r & la  (ita  naturale' effigie  fi  uede  in  Clriefd  à man  manca  daW entrata , 
Fu  Principe  beìlicofo , di  piccia  allegra , di  bucini  coflumi , liberale , faceto , 
& fin  dalla  fàuci  ullegpa  pronto  ne* motti  arguti*  Tron  fi  uedcua  nelle 

fue  mani  troppo  argento,  ò oro  ; percioche  egli  donaua  à tutti,  per  fin j egli 

amir: . 
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amici  . Trefo  c'hebbc  il  maneggio  di  Milano  Luchino  Vifcontc;  prcftolb  lochinovi 
her amente  uennero  in  poter  J'uo  Brefcia , & Bergomo  : mentre  che  co'  Ve - £ "òr  rii  wì 
nctiani , cogli  F fi  enfi , co’  Gongaghi  affediaua  Mafiino  dentro  di  Veroìhu  ljno  • 

Ma  i Venetiani  temendo  che  la  corruttione  di  cofiui , non  fofie  la  genera 
tione  d un'altro , cioè  che  cercando  di  abbajjare  gli  Scaligeri , non  algajfe 
ro  troppo  i Vifconti  ; gli  conccjfcro  pace , con  quefio  che  lafciaffe  à Lue  hi 
no  le  due  Città  fudette  , & Tadoua  ad  V benino  Carrara  ,&  fi  conten- 
tale di  Verona  , di  Vicenda , di  Tarma  , di  Lucca  : & egli  ne  slette 
quieto  , Quefta  pace  difpi  acque  a Fiorentini , pretendendo  eglino  Jopra 
Lucca:  ma  pur  tacquero  per  all'bora , & tutti  ritornarono  à cafa;  e neon 
dujjero  i Vinitiani  faina  la  prima  lor  militia  pofia  in  terra  uerfo  la  Lombar  de  veneti* 
dia  . In  quefio  tempo  il  Tontefice  Benedetto  riuocò  in ^Luignone Stefano  ^“bawiu 
Colonna  Senator  Romano  , & per  J'uo  collega  mandò  à Bornia  Orfo  Conte 
delT  pingui  dar  a:  da  cui  (conferendo  tutto  il  popolo  Bimano)  fu  laureato  Orfecontt 
Francefco  Tetrarca  Toeta  Fiorentino  , degno  non  d una, ma  di  mille  lauree  jJjfJ’ ‘Aneutl 
col  fkuore  ambo  del  ]{e  Roberto  ,&  del  Re  di  Francia , al  qual'  Orfo  egli 
indriggp  quel  Sonetto  che  dice , 

Orfo  , al  tioflro  defirier  fi  può  ben  porre  . 

Il  trionfo  della  fua  coronatone  fu  fecondo  il  T latina  nel  1338 . ma  fecondo 
altri  nel  1541.  trionfo  nientedimeno  de’  piu  honoreuoli  che  fojfero  , dal 
tempo  del  felicifiimo  Impero  Ramano  finallhora , & fin’ ad  hoggi  : & hre v, 
uemente  fiutale  , Condotto  fu  il  Tetrarca  dal  Talagio  de’ Colonne  fi  m.JriMfodel 
Capitoglio  dopo  definare , (j r à San  Tietro  con  folennifiima  procefiione  di , 
tutta  Roma  : ma  appartatamente  dimoiti  nobili  a cauallo  & à piedi  ,fo- 
pra  un  carro  beUifiimo  tutto  tafanato di  Jet  a , & doro  ricamato  per  tut 
to  : doue  fi  uedea  il  monte  Tarnafo , il  Fonte  dè^iganippe , il  cauallo  Te - 
gafeo  , apollo , le  Mufe , i Toeti  Greti , & Latini ; gli  Dei>&  le  Dee  con 
Unfegne  loro , ornati  tutti  di  lauro , dellera  , & di  mirto  . Sedea  egli 
fopra  un  feggio  di  broccato  nel  mego  del  quadrato  di  ejfo  carro  tirato  da 
quattro  corfieri  bianchi  fregiati  alla  liurea  del  refio\et  quefio  quadro  ripofa 
ua  fopra  quattro  piedi  fi' uno  di  Leone  fi' altro  di  Grifone  fil  tergo  d elefante , 
t’I  quarto  di  Tantera  • ^Appreffo  tenea  uno  fcabeUo  co'l  calamaro , con 
la  pernia,  & con  la  carta , & dogni  intorno  gran  copia  di  libri  in  ogni 
fiierrga  con  le  tre  Gratie  afiiflenti : & fopra’l  timone  era  Bacco  con  uari 
uafi  di  uino , con  la  Tatienga  che  apprejfo  gli  fedea  à mano  manca  ueftita 
di  Teneto , che  regjgca  le  redini  de  caualli  . Vefiiua  egli  un  giuppone  di 
feta  roffa , & calgc  di  color  ber  e tino  : nel  deflro  piede  nudo , la  fcarpa  di 
cuoio  rojfo  fregiata  doro  , flaffeggiata  , & lifiata  con  tanti  lacciuoli  alla 
foggi*  che  ueggiamo  quelle  de  gli. Eroici  depinti  onero  fcolpiti . Quefia 
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Fcarpa  è chiamata  coturno  : & calgaua  f altra  gamba  ri  un  bolgacchino 
morello , largo  di  fopra  & calauagiu  fopra  il  collo  del  piede  tutto  piegato, 
& faldato  y bencb'haueffe  il  ligame  turchino , chiamato  focco  . La  uefle 
era  di  uelluto  pauonaggo  molto  lunga , crejpata  al  collo  , & alle  maniche 
v fodrata  di  Tabi  uerde  , con  una  orlatura  d ogai  intorno  ri  un  lembo , ò uelo 
dor  fino  fottilifiimo  cinta  duna  catena  di  diamanti:  fopra  la  quale  rìhcbbe 
uri  altra  ancora  di  rafo  bianco  à guifa  di  lucco  , ouer  giornea  aperta  tutta 
per  li  fianchi  difeinta , detta  Laticlauo , con  una  mitra  in  capo  di  Tabi  d 0- 
ro  un  poco  acuta  per  poter  reggere  le  corone  . Quefia  mitra  hauea  ap- 
piccate certe  bardellette  di  dietro , fatte  d draconi , & dal  collo  gli  pen- 
dea  una  lira  . Hauea  nelle  mani  un  paio  di  guanti  nuoui  bianchi , fodra - 
ti  di  lodro , con  una  delle  quali  tenca  una  altra  lira  grande  d\Auorio  , e 
fi montando  il  carro , una  fanciulla  fcapigliata  , e fcalga  gli  portaua  la  coda 
della  uefiei  la  qual  fanciulla  hauea  ad  armacollo  una  pelle  d'orfo , & nella 
finiflra  mano  tenea  una  candela  accefa  . 1 mufici  che  poco  innanzi  à lui 

andauano;erano  feguiti  da  una  donna  mal  uefiita  di  rogo  affetto , con  una 
sferga  in  mano  che  cacciaua  un  huomo  di  buona  uifla  ben  ueflito,da  due  co 
munì  caualli  portato  in  una  leticaf  & dintorno  al  carro  caminauano  fei  pa 
lafraneriytre  per  parte  ue fitti  del  colore  del  Toeta:  due  de'  quali  portammo 
per  imprefa  il  lauro , due  altri  Celierà  , dr  gli  altri  il  mirto  . Scguiuano 
il  carro  due  donne , la  pouertà  mal  uefiita , & la  Derifione  uefiita  di  pelle 
di  porco  jpino . Quejie eran  feguitate  dalClnuidia in  quella  foggia  chela 

defcrìue  Ouidio , & hauea  un  arco  in  mano  caricato , Saltauano  dintor- 
no al  carro  molti  fanciulli , & fanciulle , parte  in  forma  di  fatiri , parte  di 
J{infe  y cantando  chiucrfi  uolgari , e*r  chi  latini  in  lode  di  Bornia  . Cofi 
cambiando  per  quelle  firade  tutte  tapeggate , uerdeggianti , fiorite  » & 
odorifere  y & colme  di  gente  fin  ne  tetti , da'  palchi  , & dalle  finefire  per 
tutto  fopra  il  Toeta  ogriuno  fpargea  acque  nanfe  fiori , lauri , & altre  cofe 
con  grande  aUegregga:  ond'ancho  a unenti  e , che  una  giouene  bella , penfan 
do  fi  di  gettare  acqua  nanfa  (fallando  il  fiafehettino)  gettò  fopra  il  capo 
del  Toeta  ( che  d cafo  sbanca  tratta  pel  caldo  la  mitra  ) acqua  di  folimato , 
che  folea  ufare  per  certi  fuoi  lifei , per  la  quale  il  Tetrarca  fi  pelò  poi  oue 
toccò  per  lutto  . Montato  nel  Campidoglio  egli  fece  una  bella  oratione  , 
dimandandola  laurea , & cofi  fu  laureato  di  tre  corone , la  prima  d'ellera , 
la  feconda  di  lauro , & la  terga  di  mirto  : & cofi  coronato  andò  à San  Vie - 
troad  adorare  nofiro  Signore  fopra  C altare  y & finito  il  uefpro , d caja  . 
il  Senatore  gU  donò  un  Rubino  di  5 00.  feudi,  e i Romani  5 00.  feudi  rial 
tri  ; lo  fecero  Cittadino  Romano  , & gli  donarono  tutti  gli  ornamenti  del 
carro  jty pregiati  piu  di  mille  - effondo  il  Tetrarca  ridà  di  54.  anni.  Ma  le. 
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figni fi  cationi  dèlie  cofe  furono  quefle , cioè . carro  i molti  libri  per  la 
uniuer [alita  delle  faenze  : la  fcapigltata  col  lume  , per  la  paigia  che  fi  ere 
depili  conia  poca  luce  della  candela  far  chiaro  il  poeta  del  gran  lume  del 
fole  delle  proprie  uirtù  : I quattro  piedi  deuarij  animali  per  non  hauer  tali  i 

animali  da  tirare  il  carro  per  le  note  proprietà  loro:  & per  domare  tutte  le 
befiie  à guifa  d Orfeo  con  la  poefiay  & con  la  mufica  : & la  carrettiera  ue- 
fiita  diTeneto , per  la  Melanconia  che  fi  richiede  nel  temperamento  di  Bac 
co  . T^el  ueflire , la  uefle  lunga  per  l'honor  della  T oga , ma  amorofa  : la 

fodr atura  uerde  per  l' imeni  ioni  fempre  fiefche , & nuoue  : il  lembo  doro , 
per  r opere  affinate  qual  oro  : i Diamanti , per  la  fartela  de  fegreti  poe-  * 
mi  : la  uefle  bianca  fciolta  per  lo  candido  Siile  , & per  qualche  uguaglian- 
za con  gli  Imperatori:  il  coturno  per  il  Tragico  poeta , & dicitore  di  cofe  al 
te  3 & come  un  degli  eroici  : il  focco  per  comico  poeta  anchora  : il  lega- 
nte a^uno  per  la  Gelofia  che  intcruiene  fempre  nelle  cofe  amorofe:  i Ora- 
coni  , per  la  rinouellatione  fempre  dé  foggetti  noui  : la  lira  per  la  propria 
infegna  de  poeti  : I politi  guanti , per  la  conferua  delle  mani , iflr amento 
del  lauoro  fi  bello  de*  poemi  : él  lodro , per  comparatone  ded Animale  che 
fol  uiue  di  rapina  :da  tutti  rubando  il  buon  poeta  il  bello  . Ideila  procef- 
fione  la  donna  rota , per  la  fatica  che  coti  la  uerga  caccia  lotio.La  corona 
dellera , perche  il  primo  poeta , da  Bacco  fu  coronato  di  queflo:  quella  dal 
loro  per  la  uittoria  dé  poeti , come  uittoriofi  Imperatori  nel  competere  fra 
d efli  y come  competi  già  H omero  con  Eftodo  ; nel  bel  dire  le  lodi  di  Teoda - ? 

mante , ondeuincendo  Eftodo , Homero  con  le  proprie  mani  lo  coronò  dilau 
ro  : e quella  di  mirto , per  lo  cantar  d Amore , ejfendo  queflo  arbore  di  Ve- 
nere : & queflo  trionfo  , grandemente  piacque  d intendere  alTontefice  Be- 
nedetto . Queflo  buon  Tapa, acciò  che  oltraggiata  piu  tanto  non  foffe  Ita 
Ha  quando  dagli  Alemaniyquando  da  Boemiyet  quando  d'altre  tirannie ; pen 
so  nuoui  partiti , hauendo  rinouellato  gli  „ Anatemi  nell Imperator  Lodoui - 
co  : ne  potendo  pacificare  Filippo  Be di  Francia  con  Edoardo  ter^o  J{e d In- 
ghilterra dopo  la  dura  battaglia  nauale  fi opra  le  chiufe  preffo  al  porto  di  Jj^*1** 
fiandra  ; mal  fortita  centra  Filippo  : nella  quale  ( come  nota  il  T latina  ) pe- 
rirono circa  1 3 . mila  Francefi  . Benedetto  ad  inflativa  di  VerceUino  Vi-  Ve  rcdliao 
fiorite , huomo  di  \oba  lunga , & grand oratore  Ambafciatore  di  Luchino;  v,fcout** 
conflituì  tutti  i Signori  partegiani  della  Chiefa  nella  Lombardia  Vicarij  Ta- 
pali , acciò  che  co  l fuuor  fuo  , uniti  infi eme  potejjero  liberamente  opporfi 
alle  curiofità  degli  oltramontani . Fra  quefli  il  Trencipale  fu  Luchino 
V ifeonte , Maftino  della  Scala  , Filippino  Gonzaga,  Vbertino  Canari , - ' ' 

ObizQno  da  ffle , con  altri  . A Obizzjno  impofe , che  per  feudo  ogni  an 
no  egli  pagajfe  alla  Chiefa  Bimana  dieci  mila  feudi  : & cofi  fra  tutti  quefli 
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fu  fatta  la  lega , & molti  parentadi  anchora ; conciofojfe  che  ^A  luigi  Gon~ 
gagà  tolfe  per  moglie  una  figliuola  del  Marcbefe  Malajpina : il  figliuolo  del 
Coniuga  ne  prefe  una  altra  de  Beccaria  Tauefi  , ^Aggone  Coreggia  di 
Legi&  nox  j,arma  prr/r  per  moglie  una  figlinola  del  detto  luigi:  & Sgolino  Gonza- 
ga prefe  la  forella  di  Mafiino  : di  maniera  che  in  Mantoua  fi  fecero  fefle  gi- 
uochi , & giofìrc  affai , doue  pompofamente  comparuero  i nipoti  di  Luc/jì - 
« no , figliuoli  di  Stefano , Matteo , Galeaggo , c fT  Bernabò  , accompagnati 
da  molti  nobili  Caualieri  di  Milano , fra  i quali  fu  Francefco  Tufierla , il 
Grande  de  Cì  incili  , Giacobo  Liprando , el  poffente  de*  Gallarati  l'anno 
1340 . alt  bora  che  in  Venetia  fi  trono  un  huomo  che  digiunaua  certo  la 
quadragejima  tutta  intiera  fenga  mai  mangiare , (&  ne  digiunò  molte) 
niente  altro , che  un  poco  d'acqua  calda  beuendo  la  mattina  . Fermatofi 
nello  flato  Luchino  Vifconte  , ò per  infligatione  de  gl inuidiofi  , ouer  per 
auaritia  di  lui,  ò per  il  nero  : pare  che  effo  Luchino  entraffe  in  fofpetto  du- 
na  terribile  congiura , ordita  contra  lui:  nella  quale  fi  diffe  che  u'era  Fran 
cefco  Tufierla  , molto  ricco  , con  Margarita  yifconte  fua  moglie  forelLi  di 
Ottorino  : ei  nepoti , T inaila  Generale  dell' effer cito  con  Martino  J'uo  fratello 
jlliprandi:  i quali  tutti  pofli  inpregione  , ò che  conuinti  fojfero , ò no  ; il 
Tufierla  con  alcuni  altri  fu  pubicamente  decapitato  . La  fua  moglie  co* 
Liprandi  furono  fatti  morire  in  prigione  : e i nepoti  mandati  in  bando  con 
fi  tiretti  commandamenti , che  alcuno  d efii  non  lafirìò  fapere  doue  fi  foffe 
mentre  che  uiff e Luchino  ,faluo  dall'altro  Zio  C Jlrciuefcouo  Giouauni,  che 
molto  gli  amaua  & prouigionaua  fegretamente , fiando  efii , parte  nella, 
jl  lemagna , parte  nella  Francia , & parte  nella  Fiandra  • Vero  Galeag- 
go  in  queflo  tempo  , andò  in  Gierufalemme  co'l  Conte  ^Arnaldo  Francefe  ; 
doucfuron  raccolti  da'  Trencipi  Chrifiiani , & da'Venetiani  con  molto  ho  - 
nore  : e il  yifconte  fu  fatto  Caualiere  Gierofolimitano . Era  ancho  flato 
in  fofpetto  Galeaggo  defferfi  mefcolato  con  la  Zia  Jffabella,  & però  piu  de 
gli  altri  fu  odiato  da  Luchino  . Effendo  fuorufciti  quefii  giouaniy  Luchi- 
no maritò  Catterina  fua  figliuola  della  prima  moglie  nel  Caualier  France- 
fco da  Efie  figlimi  di  Bertoldo  : & queflo  fu  Canno  Seguente  del  1341. 
fdto  Papa'.  panm  cjje  mor)  'Papa Benedetto  : a cui  fucccffe  Clemente  di  tal  nome  fefto  : 
che  nella  Lombardia  confermò  il  Vicariato  Tapale  folamente  a Luchino  yi- 
fconte , & al  fratello,  parendogli  bafteuoli  d contrafiare  con  Lodouico  Im- 
peratore che  minacciaua  di  ritornar' in  Italia  . Fece  egli  anchora  in  coit- 
Vicari  fin  correngade ’ Tontefici  Vicarij  Imperiali  tutti  i principali  della  Hpmagna , 
penali  nd-  come  fu  dottami  Vico  prefetto  di  Bjoma  di  Viterbo  : Galeotto  Malatcfti  co* 
e»  ! °ma"  fuoi  fratelli  d Crimini , di  Tefaro , & di  Fano  : ^Antonio  Feltro , d Vrbino  2 
'FJulfo  , <jr  Galafjo  fratelli,  di  Cagli  : ^Allegretto  Cbiauello  di  Fabriano  2 
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Bvlgark%go  di  Matetica  : lfmedwggo  diSàn  Scuerino  : Gentile  Zarrani  dì 
Camerino:  Michele  di  monte  M itone  : Tongonio  di  Cingoli  : TSljcolb  Bofca- 
retto  dilefi  : Guido  Tolenta  di  faucnna:  Francefco  & Sinibaldo  di  Forlì , 

&di  Cefena  : & Giouanni  Manfredi  di  Faenza  : benché  coftoro  dominaua- 
no  le  mede/ime  Citta  fenga  queflo  titolo  di  Vicariato  . Con  queflo  fàuore 
i bifronti  di  giorno  in  giorno  ampliando  più  lo  flato  loro  , furono  uifitati 
da  molti  principali  di  Lombardia  , & più  da  Mafiino  della  Scala  , che  con 
grand.' honor  fu  raccolto  . 7{eUa  fua  uenuta  nacque  à Luchino  una  figli- 

uola chiamata  Orfolina  ( oltra  al  figliuol  mafehio  detto  egli  ancho  Luchino 
nouello)  & per  più  aggrandir  fi , & per  far  cofa  grata  a ' Cafiracani  trat- 
tenuti da  lui  con  honor ata  pianga  y mandò  l'efftrcito  fiuo  fopra  il  Tifano  : • 
doue  prefe  molti  Caflelli , & molte  Terre  : per  la  rifcojfa  de'  quali  pagaro- 
no i Tifimi  e i Fiorentini  dieci  mila  fiorini  d oro  che  furono  de'  Cafiracani  : 
con  obligo  di  non  ejfere  mai  contra  i F’ifconti . ludi  perche  già  seran  con-  Jyjj à 

uenuti  i pareggi  di  Tarma  ( cacciati  i fofii)  con  Mafiino  della  Scala  del  do-  2? # 
minio  della  Città  : & per  lo  contrafio  grojfo  chaueuano  de  fuorufeiti , diffi-  1 
cilmente  difendendola  ; tigone  Correggio  conuenne  con  Opiggino  Marche - 
fe  Eflenfe  di  uendergli  Tarma  ( eficndo  fiata  rifiutata  prima  da'  Fiorentini  • * J,i 
per  cinquecento  mila  ducati , fe  ben  Chaueuano  incaparrata)  ma  hauuta 
Opinino  una  gran  rotta  uicino  a peggio  da  Filippino  Gonzaga , & caccia- 
to fin  dentro  di  Ferrara  uenne  Tarma  in  poter  di  Luchino  Eifconte,  conbor 
go  S.  Domino , ei  fuoi  contorni  l'anno  1346.  hauendo  peròsborfato  à Opi ^ Anai 
%ino  60.  mila  fiorini  d'oro,  fomma  già  data  al  Correggio  prima  dall' Eflen- 
fe , Canno  che  un'altra  fiata  Edoardo  fe  d'Inghilterra  diede  una  gran  rotta 
al  fe  di  Francia , à Crefiaco  , & uccife  circa  3 o . mila  Francefi . Que- 
llo fatto  dame  fu  tanto  più  lugubre , quanto  che  ni  rimafe  quafi  tutta  la 
nobiltà  di  Francia , oltra  quella  deW .Alemagna  , (come  lafciarono  fcritto 
quafi  tutti  i Cronifli  Francefi)  & fra  gli  altri  morfero  Giouanni  fe  di  Boe- 
mia , Carlo  fratello  del  fe  Filippo , fidolfo  di  Lorena, il  Conte  di  Fiandra 
■ Lodouico  , & altri  molti  fignalati  Duci  ; cjfendofi  apena  faluato  conia  fu- 
' ga  Carlo  figliuol  delfe  di  Boemia  defignato  Imperatore ; talché  con  quefia 
vittoria  Edoardo  prefe  Cales , non  fen'ga  fangue  de * Francefi  ,&  fu  uitto- 
* riofo  ancho  nella  Scotia  combattendo  . L'anno  feguente , morfe  l'impera- 

tor  Lodouico  , ritornando  da  caccia , affilino  dalla  goccia , & fubitamente  re  Lodoui- 
cadendoda  cauallo  ; e il  fuò  corpo  fu  fepolto  à Monaco  di  Germania  * <0  quarto  * 

Era  però  flato  affoluto  dal  Tontefice  Clemente  prima  : pcrcioche  Carlo 
quarto  mini fir aua  troppo  debolmente  l'Imperio,  effondo  in  pochi  altri  luo- 
ghi diAlemagna  riconofciuto  Imperatore  faluo  che  in  fatte  bona  . Que- 
Jlo  anno  medeftmo  procurò  l%Arciuefcouo  Giouanni  di  Milano , col  Tonte- 
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fice  di  fkr  refli  tuìreal  Tempio  di  San  Giouan  Battifla  di  Monta  il  fuóTefo- 
Ji'm™  u-  ro  > Portato  gfta  in  Auignone  : talché  fu  reflituito , & apprefintato  allAr 
li  i tuuo . ciuefcouo  : da  cui  fu  confignato  alt  Arciprète  di  Monta  , <jr  a'  Canonici 

per  pubi  ico  infrumento  . Con  queflo  C Ar  ciuefcouo  aggiunfe  al  Tempio 

in  dono  un  gran  Calice  d argento  , un  turibulo , una  nauicella , una  bacilet- 
ta i & l ampolle  di  criflallo  legati  in  oro  con  altri  appar amenti . In  que- 

lla reflit  ut  ione  egli  cantò  qniui  la  fua  prima  meffa  : & ciò  fu  nel  tempo  che 
i Fiorentini  cacciarono  con  tarme  (leuate  da  ^ Angelo  Acciainolo  Vefcouo 
della  Città)  Guai  t ero  Fr ance  fi,  Duca  et  Atene  già  quiui  mandato  al  gouer 
Roberto  Re  nx>  diFiorenga  dal  Bf  K°herto  (thè  in  tal  anno  morje  anch'egli)  per  le  T i- 
di  Napoli . rannie  fue  : e fuggì  uerfo  il  Begno  tutto  fottofopra  per  la  morte  del  ; 
non  battendo  lafciato  alcuno  herede  mafehio  . Ma  però  il  Begno  rimafe 
nelle  mani  di  Giouanna  fua  figliuola , c 'r  chi  diffe  nipote  già  maritata  in  An 
f r , drea  fratello  di  Lodouico  I[e  et  Angaria  medcfimamente  nipote  d'effo  Bc  *(<>- 
^ berlo  . Di  queflo  marito  male  fodis facendo ft  la  BeinaCiouanna , lo  fece 
Regina  gìo  fègretamente  Strangolare  m Auerfa;  & prefe  per  marito  un'altro  fuo  cu - 
«IftU  Na  &no  > Lodouico  Trencipc  di  Taranto  . Ma  corri hebbe  intefa  quefla  fielc- 

p«U . raggine  il  Bc  (t  Angaria  , con  grandi  fimo  effercito  uenne  nel  Begno  di  'Na- 

poli ; doue  non  l affettò  altramente  Giouanna  col  nuouo  marito , ouer  adul- 
tero ; ma  fuggirono  in  Trouenga  : & lafiiarono  à guardia  di  effp  Begno 
Carlo  Duca  di  Durag^o  figliuolo  di T tetro  Conte  di  Grauina  cugino  loro:  il 
1 quale  all'ultimo  fu  prefo  dal  Bj  d Angaria  & decapitato  ; & poi  prefi  an- 
cho  il  Bsgno , & ui  mife  buoni  prefidij , e il  tergo  me  fi  ( per  la  pefte  che 
era  in  Italia)  ritornò  in  Angaria  uittoriofo  . iqpn  mancarono  dentro  di 
Bontà  anchora  in  quefli  giorni  graui  romori  : attefo  che  il  Senatore  che  fu 
'Nicolò  Bengo  Romano  fcioccamente  ufurpandofi  i titoli  Imperiali, fu  caccia 
to  di  Bpma , & al  fin  condotto  pregioìie  in  A uignone , doue  finì  l' Imperar 
comen?uib  paggo  fuo . Quefla  Città  d' A uignone  fu  comprata  dal  Tontefice  Clemen- 

eàieft . tt  dalla  Re  ina  Giouanna , che  riera  Signora  : ma  la  compra  fu  tale  che  Ieri - 
mife  tanto  del  cenfo , folito  pagarft  alla  Chiefa  pel  fendo  del  Be£no  di  No- 
poli  annuale , er  affine  che  il  Tontefice  foffe  mego  d accordarla  col  B?  dVn 
garia  : il  quale  accordo  riufiì  fàcilmente  con  queflo  che  l Adultero  non  ha  ■ 
Metrico  Ue^e  a^tr°  tlt0^°  C^e  'Principe  di  Taranto  , di  Begno  foffe  reflituito  alla 
R*  dì  Napo  Ba™  : ?na  diffienfata  dal  Tontefice , il  detto  Trencipe  Lodouico  fu  chia - 
f mato  Bc  di  'Napoli  . Sfuefl'anno  mede  fimo  Iffabella  moglie  di  Luchino 
Vifionte  fu  dal  marito  riputata  impudica;  per  effir fi  impudicamente  porta- 
ta nel  uiaggio  che  ella  ficea  fienaia  per  andar  alla  fefla  deli  A fieri  fa  : la 
quale  per  ciò  tienfi  che  auuelenaffe  Luchino , temendo  che  egli  à lei  tal  fefla 
nanfa  ceffi .Imperò  che  egli  poco  dopo  c hebbe  in  poter  fuo  Afri  co  Juoi 
* 0 ^ ..i*:.  contorni 
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contorni , cta  già  fece  marchiare  t efferato  fuo  altaffcdio  di  Genoua  fot - Morte  «q 

to  Bruito  fuo  figliuol  baflardo  huomo  di  guerra  (che  in  breue^uiuendo  era  J-C°cn^"°  Vl 
per  foggiogare)  ammalando  di  tepida  & lunga  infirmi  tà,  puffo  à uita  mi- 
gliore l' anno  1349.  hauendo  regnato  9.  anni  e fu  fepolto  prefjo  al  T^ipote  Aflm  "*** 
•AjSpne.nel  cui  fepolcro  ui  è l'effigie  fua  : & gli  fltcceffe  Giouanni  girano 
feouo  di  Milano  fuo  fratello  . Gli  lafciò  Luchino  tutte  quefle  Città , Mi- 
tono  , %Afli , sAleffandria , Tcrtona  , ^tlba , FcrccUi , Trottar  a , Bobio  t 
Bergomo,  Como , Brefcia  , Cremona  , Tiacenga  , Tarma , & Lodi . - 
Fu  egli  huomo  di  buona  giuflitia , deflrocd  fudditi , ma  fofpettofo , <&  cu- 
riofo  : per  la  qual  ftifpi tiene , & curiofità  fece  fabricare  il  Valagio  grande 
di  San  Giouanni  in  conca , con  corridori  coperti  rifondenti  nella  Corte  , nel  iti  il'Of.lO 
duomo  , & nelle  cafe  d altri  V ifeonti , & di  giorno  dormi ua , Za  nafte  . -À  ! 

uegghiaua  . Edificò  queflo  Trencipe  la  fonema  della  Capella  di  Bergo h -c.;j  <Mi<>  <1 
mo  y il  Caflello  di  Bereguardo  nel  Tauefe , quel  di  Vigeuano  , doue  fece  un 
beUijìtmo  ponte  di  legno  fopra  Ticino , & quello  di  Locamo  : hebbe  (olir ce  \ imi a 

Luchino , & Orfolina  legittimi)  tre  figliuoli  bafiardi.Brugo.Forcfiino  » 

Borfo.  : il  quale  (morto  il  padre)  feguitò  Luchino  fuo  fratello  , condotto  à_  • • 

Genoua  dalla  Madre,  uenuta  in  qualche  fofpetto  all' \Ar  cine  feouo  del  tuie-* 
no  dato  al  marito , & ancho  per  ejfeifi  lafciata  ufeir  di  bocca  , che  detto* 
fuo  figliuolo  Luchino , & Orfola > erano  ancho  figliuoli  di  Galeaggo  fuo  ni-  ‘ « , 

potè  . Foreflinomorfe  in  pregione  à Milano , però  che  minacciò  l\Arciue 
feouo  di  morte  ejfendo  nella  propria  camera  fua  : ma  Bruggo  per  effere  bua-,  ‘?<£uv 
mo  di  guerra  & di  fheende , fu  dato  per  gouernatore  a ' Lodigiani , i quali 
hauendo  trattati  molto  male , & perciò  dall\Ar  due  feouo  minacciato  ; fug- 
gi nel  VenetiariQy  doue  al  fine  meramente  uenne  a morte , indegno  però  di 
mal  fine > conciofia  che  coftui  pare  che  fuffò  queflo  chauejjè  in  dono  la  coro - • ‘ - 

na  che  ueggiamo  fopra  la  bifeta  infegna  de'  Vifconti , da  * Alberto , & Otto * 
ne  fratelli  d'Uufiria  in  pregio  dell  armi  fue  uit(oriofc , ad  efii  mandato  dal 
Tadre  Luchino  contra  i loro  auuerfarij  . Trefò.  c hebbe  il  poffeffo  del  do-,  Giouanni 
minio  di  Milano  l'^Arciucfcouo  Giouami  con  La  fede  de'  popoli & con  la.  ^ai  mi?/ 
confirmatione  del  Tontefice  Clemente  ; fubito  riuocò  .defililo  i tre  fuoi  rNJ~l  ao  signore 
poti  1 a ’ quali  diede  appartati  palagi  : eira  tutti  diede  nobUijiime  mogli.,, 
cioè  a Galeaggo  Bianca , forella  del  Conte  v Amadio  di  Sauoia  , gioitane  bel. 
la  » forte , & degna  degni  loda  : la  cut  già  Giouanna , era  moglie  djln-  ’ 

dronico  Imperator  di  Cojlantinopoli  : il  qual  matrimonio  in  parte  fu  trat-  * 

tato , andando  Galeaggo  in  * Afta , & ritornando  col  Conte  Ji inaldo  Franr ; 
cefe  in  Francia  alla  Corte  del  I[e  : doue  trattcnendofi  , e ucnendo  à Duello 
col  Cote  di  Borbone  come  ualentifiimo  Caualiere  che  egli  fu;acquiflò  l'arme  . 

del  Leone  nel  mego  delle  fiamme  armato  .che  con  le  branche  tiene  un  bafìonct  • * * 
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;v  infocato  con  certe  fecchie d'acqua,  infegna  nota  de  Vifconti . Ter  quello 
maritaggio  anebora  fra  l'A.  rciuefcouo  , gr  JLmadio  infieme  con  Ciacobo 
vìftonu  Trencipe  d'ideata  , di  Grecia , gr  Guglielmo  Contedi  Genoua  fratelli  fu  fnt 
ta  perpetua  confederatione  . Galtaggo  bebbe  il  palagio  di  San  Tietro  a 
torto  : gr  d Bernabò  diede  il  palagio  di  San  Giorgio , gr  per  moglie  > Bea- 
trice , detta  ancho  per  altre  fue  alte  qualità , Regina , figliuola  di  Maflino 
della  Scala . Matteo  haueua  innanzi  prefo  per  moglie  Gigliola  figliuola 
di  Filippino  Gonzaga  ■:  per  quelli  fponfalntj  gr  nogge  fi  fecero  molte  gioftre 
gr- giuochi  à Milano  : nelle  quali  gioftre  fu  riputato  fen%a  pari  Bernabò  , 
gr  ne  gli  altri  armeggiamenti  Galeaggo . Quefte  fefte  s allungarono  an- 
G«noua  rac  cho  più  : Imperò  che  Giouanni  Murta  capo  della  republica  di  Genoua  ha - 
aTì^Arciu”  uea  mandato  dieci  oratori  alLArcmcfcouo  per  impetrar  la  pace , della  guer 
feouo  gìo-  ra  poco  angi  mojfa  a’  Genoucfi  da  Luchino,  & co  fi  gli  fu  concejfa  : & mo- 
rendo inbreue  poi  Murta  > Genoua  fi  diede  all'or  due  feouo  in  ulta  fua  fo- 
Aoni  1350.  lamente . Vanno  delibo,  crefcendo  la  fama  dell' \Ar  due feouo  di  Mila- 
no ; Giouanni  Tepolo  che  dominaua  Bologna , combattendo  contra  i parte - 
giani  della  CbieJ'a , gir  difficilmente  difendendoli  ; chiamò  in  aiuto  il  Vifcon- 
te  ; il  quale  gli  mandò  fp editamente  uenti  stendardi  dicauaUeria  leggiera  , 
ton  quattrocento  buomini d’arme,  condotti  da  Giouanni Vifconte da  Olcgìo 
(Slimato  figliuolo  dell' .A  rciuefcouo  ) Capitano  molto  ardito  : col  qual  fufii - 
. dio  trattenendoli  gagliardamente  il  Tepolo , ma  non  hauendo  da  mantener 
Yifconti.  teff  eretto  ; toccato  c bebbe  una  groffa  quantità  di  danari  ( trouati  nella  mor 
te  di  Luebino ) diede  Bologna  alT \Arciucfcouo  . • Vanno  Sleffo  morì  Mafti— 
no  della  Scala , fuccedendogli  Cane  grande  fuo  figliuolo,  c bebbe  per  mogli  e 
Haftino  ad  una  figliuola  dell  Imperai  or  Lodouico  : & gli  elettori  dell  Imperio  sdegna- 
to ti  contra  Carlo , Cefare  già  defignato  da  quattro  d’efii  ; eleffero  in  Frane - 

fort  Gontero  Conte  di  Scuouart  : il  quale  accettato  c bebbe  l'infegne  Imperia 
li,  gr  apparecchiandofi  contra  Carlo,  che  era  in  M agonia  ; fra  pochi  gior 
ni  nella  medefima  Città  morì  diueleno  . Moftrofii  coftui  di  gran  cuore  più 
di  Edoardo  I\e  d Inghilterra  che  effendo  due  anni  auanti  Slato  eletto  aldini 
perio  ; lo  rifiutò  con  dire  ch’era  officio  di  troppo  carico  . il  ftmile  fece  an 
ebo  il  Conte  Federico  di  Mtsnia  , che  lo  rifiutò  anch'egli , dicendo  che  per 
effer  uicino  d ’ Boemi  non  uolea  porre  in  compromeffo  lo  Siato  fuo  pacifico  ; 
«oimPlra-r  & ftcuro:  in  maniera  che  affolutamente  in  quefio  anno  folo  cominciò  ad  am 
tor«-  miniflrare  P Imperio  Carlo  quarto  . Vanno  medefmo  i Romani  impetra^ 
rono  dal  Tontefice  Clemente , che  fi  come  Bonifittio  ottano  dichiarò  che  foffe 
Mnno  di  Giubileo  ogni  .Anno  centefimo  ; lo  dichiarale  egli  il  cinquantefì - 
Giubileo  mo , allegando  che  pochi  buomini  campauano  cento  anni  da  potere  effere  à 
Jf”1  s‘3' an  pieno  ajfoluti  da  tutti  1 peccati  loro,uifitando  la  Chiefa  di  San  Tietro  eTaolo 
v s.  di  Bjma  . 
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di  Hpmà  . Queflo {patio  centenario  da  gli  antichi  fu  chiamato  fecolo  t 

da*  giuochi  fecolari  & uniuerfali  che  face  nano  i Romani , Quefl’anno 
anchora  morì  Filippo  quinto  f{e  di  Francia  [accedendogli  donami  fecon- 
do fuo  figliuolo : & incrudelì  in  Italia  tanto  la  pefie  (principiata  già  qua - 
fi  tre  anni  innanzi  nel  regno  di  V{apoli  nello  aucmmcnto  del  Rgd Vngaria)  Peli*  <nid« 
che  effendo  Canno  del  giubileo  moltiplicò  grandemente  per  le  tante  numero-  u ,B  Iulz* 
fe  natiom  capitate  in  Italia  y&à  l^oma y in  modo , che  ( fecondo  il  T lati- 
na ) di  cento , non  camparono  dieci . Rfnouaronfi  poi  i tumulti  dentro  di 
Bologna  , dicendo  il  popolo  <f effere  fiato  uenduto  iniquamente  da'  Vepoli  ~ 

a'  Vifconti  : onde  f Ardue feouo  ui  mandò  Galeaggo , & Bernabò  con  cen- 
to cinquanta  fiendardi  d ordinanza  da  cauallo  ,&  zoo.  da  piedi , affi-  S 

rondo  ancho  à noue  altre  imprefe  . Con  la  qual  militia  Galeazzo  cacciò 
de*  confini  delBolognefe  tutti  i tùmidi  & mafì  imamente  il  Conte  di  Roma- 
gna } & ritornò  à Milano  conducendo  feco  i Vepoli:  doue  con  honeflo  piat- 
to furono  trattenuti , & pel  Golierno  della  Città  ui  rima f e Bernabò  fuo  fra- 
tello : alloggiando  Ceffercito  ne  confini  : doue  però  dimorò  poco  : conciofof-  . t 

fe  che  dd  Vrerugini , da  Cortonefi , da'  Scnefi  , da  gli  Aretini. , & da  al- 
tri di  Tofcana  fu  domandato  in  loro  fu  fi  dio  cantra  i Fiorentini y che  m quei 
giorni  haueuano  prefo , San  Geminiano  con  altri  colli , & uicinange  da  un 
canto  : & dati altro  Vifloia , <jr  Vrato  . Quiui  prefio  andò  Giouanni  ri- 
fiorite da  Olegio , e portofii  in  maniera  , che  i Fiorentini  à pena  fi  difende - 
nano  dentro  di  Fiorenza  . La  prefa  di  Bologna , & l'andata  de'  Vifconti  Fatti  diro 

in  Tofcana  grandemente  {piacque  al  Vontefice  Clemente  : onde  mandò  à tatù. 
Milano  di  lungo  un  legato  , facendo  intendere  all'  A re  me  feouo , che  lafciaf- 
fc  Bologna  alla  Chiefa  , che  rmocaffe  l'ejfercito  di  Tofcana  , che  fi  conten- 
ta ffe  d'urto  flato , ò dello  {pirituale , ò del  temporale:  & che  de pone ff e far  * 

mi  . Ricettò  il  Vifionte  con  grande  honore  il  Legato , & douendo  dargli 
rijpofla  ; effo  poi  gli  rifpofe  in  queflo  modo . Bologna  non  fhebbi  per  arme 
ma  da  fuoi  primi  Cittadini  col  beneplacito  , & libero  ajfenfo  loro  : & pe- 
rò penfo  di  trattenerla  . L’ejfercito  eh’ è andato  in  Tofcana  , da  me  non  Legatione 

fu  mandato  : ma  ui  fu  chiamato  per  la  libertà  di  quei  popoli:  perii  quali , j!1 ArcSSco 
deponendo  io  fanne  y ò riuocandolo  bora , farei  tutti  i mali  del  mondo , & no  di  MiU- 
per  me  ancho  hauendo  molti  nimici , e ìnuidiofi  nella  Lombardia  . Quan-  n°  * 
to  fia  poi  à lafciar  uno  de  i due  flati  » per  bora  non  mi  pare  il  bifogno  , i 
miei  nipoti  anchora  non  fon  troppo  atti  al  gouerno  Temporale  : ma  pure 
forfè  con  miglior  [odvs {unione  di  fua  Santità , domattina  ue  ne  darò  rifoluta  * 

rifpofla . La  feguente  mattina  condotto  il  Legato  con  defio  nel  Tempio  di 
Santo  Ambro fio  alla  meffa  folenne  cantata  dall'  Ardue feouo , effendo  gior-  1 * 

no  di  Domenica , & recitandofi  il { acro  Vangelo  prejfo  à candelieri , &al 
...  Hifl.  Vni.  del  Bugato . DD  iij 
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Bafl&ne  Taflorale  fece  Fslrciuefcouo  aliare  ancho  una  grande , bella  & 
nuda  Jpada  : doue  finita  la  meffa  , & data  la  benedittionc  à tutti , dijfe 
(udendo  la  moltitudine)  al  Legato  : Ffnuntiate  al  Beati  fimo  "Padre  quan- 
to da  me  intendere , & ditegli  ancho  che  queflo  è il  mio  [pirituale , & q*c 
fi' altra  il  T emporalc  , accennando  prima  egli  al  Taflorale , & poi  alla 
Ipada  . Tei * quefla  altiera  rijpofla  il  Papa  fi  corruccio  non  poco:  onde  fece 
citar  l’ Arciuefcouo  a douere  in  perfona  coparire  insiuignone  fiotto  le  cenfu 
re  ccclefiaftiche:  dir  egli  accettata  la  citatione;dehberò  d andar ui , & del- 
l'andata fuane  ficee  far  certo  il  Pontefice  dal  fiuo  fiegretario  maggiore  che 
tenea  alla  Corte  perfino  simbafeiatore  . Attendendo  l'andata  fina  Cle- 
mente , & naficendo  una  tanto  improuifa  carefiia  dentro  , c ’T  fuori  d\Aui- 
gnone , chea  pena  fi  trouaua  pane  per  danari , non  che  altre  uettouaglie  ; 
di  ciò  domandando  la  cagione  il  Papa  » gli  fu  rijpoflo  effiere  ogni  cofia  inca- 
parrata dall' stipi  fin  la  per  fiei  me  fi  daU\Arciuejcouo  di  Milano , che  do - 
uea  andare  da  fina  Santità  con  1 2 . mila  caualli , & fiei  mila  fanti . Di 
che  fatto  dal  fiegretario  ben  chiaro , jpauentato  del  cafio  ; gli  impofie  che 
mandaffie  à dire  al  fiuo  Signore , che  doueffe  reftare  à Milano  che  fi  conten- 
taua  d'hauerlo  conoficiuto  ubidiente , T uttauia  fiollecitò  il  Pontefice  tutti  i 

potentati  di  Lombardia  contra' l rifrante  : del  che  auertito  CArciuefcouo 
$ accordò  con  Cane  della  Scala , & ni  un  altro  hebbe  ardire  di  contraflargli* 
hauendo  in  quefii  giorni  acquiflato  la  deuotione  de'  Perugini , degli  sire- 
tini  , de'  Cortonefi , & £ altri  Toficani , oltra  l'hauer  prefo  Borgo  Santo  Se- 
polcro , con  altre  terre  de  t iorentini , & effiendo  bora  d intorno  à Scarperia 
ne'  colli  di  Mugello  . I Toficani  confiderai  poi  con  fottìi  giudicio  Compio 
Ciato  delyifionte , & ch'efii  d una  in  un'altra  fieruitù  andauano  cadendo  9 
fe  l' sir  due  fico  uo  s'impatroniua  di  Toficana  ; uoltarono  (come  fi  dice)  ban- 
diera ; & cofi  quefii  popoli  tutti  fuor  che  i Cortonefi  saccordaron  co'  Sene- 
fi  , & co'  Tifimi  infieme  fiecretamcnte  : ma  però  promifiero  di  non  effer  con 
tra  i Vificonti . Maneggiarono  quefla  pratica  i Gambacorta  principali  di 
Tifa  : col  cui  me%o  poi  s'unirono  anchora  co'  Fiorentini  per  ricacciar  di 
Toficana  il  Fifconte  . Ma  in  rifiolutione  ueggendofi  deboli  i chiamarono 
in  Italia  Clmperator  Carlo  : il  che  [piacendo  molto  al  Papa  , per  dubbio  , 
che  quefla  non  fofje  la  tragedia  d'Italia , fecondo  che  C Imperatore  baueua 
minacciato  pei ■ minarla  ; sadoprò  in  maniera  , che  compofe  tutte  quefle  li- 
ti in  quefla  forma  ; cioè  egli  per  la  prima  fi  contentò  che  CArciuefcouo 
trattenejje  Bologna  , ma  che  pagaffie  ogn'anno  alla  Chiefia  dodicimila  feudi 
d'oro:  uolfie  che  fai  effe  pace  co'  Fiorentini  & con  tutti  gli  altri  Toficani  y 
con  queflo  cbe'l  rifronte  lafciaffe  adietro  quello  c'bauea  prefio  de'  Fiorenti- 
ni , & borgo  Santo  Sepolcro  alla  Chiefia , <£r  riteneffie  fiolo  Cortona  : ma  che 
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ne  i Fiorentini , ne  i Vifconti  hauelfero  à mole  fare  piu  i Tifani , i Iucche ft , Pace  twH® 
ne  i Perugini . In  quefla  maniera  compojìe  le  cofe  ; riuocò  il  rifiorite  "orciai*.  * 
Feffercito  fuo  di  Tofiana  , fatuo  à Milano  l'anno  1^52.  nel  qual  tempo  Aani  .ijjx 
mandando  i Genoueft  l'armata  loro  ch'era  ucrfo  la  Sicilia  in  Ifpagna  ; s'ab- 
battè con  quella  de'  Venetiani  nimica:  doue appiccata  la  battaglia  naualc; 
i Genoueft  recarono  quafi  disfatti . Ma  però  effondo  fi  con  la  fuga  falua- 
te  alcune  galee , & alcuni  altri  nauili , feorrendo  uerfo  la  Grecia  , & fra 
poco  effendo fi  unite  con  altre , che  di  nuouo  furono  armate  fitto  il  Capita- 
nato di  Filippino  d Oria  ; tolfero  a Vmìtiani  l'ifila  di  Chio  , ò Scio  : la 
qual  pois  hanno  conferuata  fino  al  giorno  d'hoggi  . Qucjl'ifila  è pofla 
di  rincontro  alle  Smirre  di  Lidia  nell'afta  minore , & circonda  124.  miglia . 

È lontana  da  Lesbo  50.  & da  Deio  90.  miglia  : & fu  patria  di  fhmofi 
h uomini  antichi , & molti  uba  che  dicono  ancho  dHomero  . La  metà 
deffa,  cioè  quella  parte  , che  guarda  à Tonentey  è Sterile,  & F altra  metà 
uerfo  Leuante  è fruttifera  & abbondante  , & ui  nafee  il  Maflice  . Do- 
po la  prefa  di  quefla  diedero  i Genoueft  molto  che  fare  all' I fola  di  T^egro- 
ponte , detta  già  Euboea , del  mare  Egeo  di  Grecia  . Ma  uennero  lor  con- 
tra  i Venetiani  con  40.  galee , gli  dragone  fi  con  3 o . e i Greci  Imperiali 
con  14.  chaueuan  fatto  lega  infteme . Dall  altra  parte  i Genoueft  hauen 
done  66 . co'l  fupplemento  uenuto  prejlamente  da  Genoua  con  Vagano  d'O- 
ria  ; fidando  ognicoft  con  grande  ardimento  alla  Fortuna , dr  alla  utrtudi 
loro  ; non  dubitarono  d'ag^ujfarfi  co'  Venetiani  nella  Tropantide  fra  Coflan 
tinopoli , & Vera  nel  più  largo  : Intuendo  ancho  contrari j i uenti . Qui 
ui  prefi  thebbero  tanto  di  mar  e , quanto  à ci  afe  uno  paruc  , & acconciate  * 

le  ordinante  de'  legni , da'  tiri  dì  faette , & dsAfie  incominciando  fi  la  , 

battaglia  nell'alba  > prefa  ft  uenne  a'  Graffi , a'  fuochi , a'  ferri , & al 
fangue  , roffeggiando  Fonde:  & durò  il  menar  delle  mani , F incendio  de'  na- 
uili , e'I  fracafjar  de  legni  fino  al  uejpro:  & certo  s'allungaua  fino  à notte, 
fe  non  che  i Greci  uoltando  le  uele , fi  pofero  in  una  coft  precipitofa  fuga , 
confondendo  gli  ordini  delle  amiche  Galee , che  i Venetiani , & gli  jLragOr 
nefit  reftarono  fracaffati , & di  loro  appartatamente  morirono  più  di  quat- 
tromila : ma  non  già  fenica  molto  fangue , & perdita  <F a;  fai  legni  de  Geno - 
uefi.  Canno  medefimo  morì  il /Pontefice  Clemente , [accedendogli  Innocengo  Battaglie 
di  tal  nome  vi:&  da  quefla  uita  anchor  pafiò  Opicino  da  Efte  Marchcfe di  wccnxo 
Ferrara  : & Fanno  dopo  fu  amatalo  Giacobo  Carrara  Signor  di  Vadoua , da  *efto  ponte 
Guglielmo  fuo  figliuolo  bafiardo  . L'anno  feguente  i Venetiani  dalla  uer-  cc  ’ “ 
gogna , Or  dal  danno  riceuuto  già  da'  Genoueft , Stimolati  à uendetta  ; ar- 
marono di  nuouo  in  compagnia  de  gli  dragone  fi  contra  i nirnici  : co'  quali 
feontratifi  fra  F Jfola  di  Corfica , & quella  di  Sardegna , efjendofi  gran  pe^  ; r 
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r '*  combattuto , c*r  difperatamentefi  Cenoueft  recarono  fracaffati , & per 

devono  in  quefla  imprefa  40.  . Ter  la  qual  cofa  tutta  Genoua  fu 

. :V  : po/la  in  gran  lutto , temendo  di  non  potere  piu  rcfiflcre  a gli  auerfarq  un  to- 

rio fi:  onde  agiatamente  fi  dierono  i Genouefi  all' Ardue} couo  di  Milano  fen 
• ?a  alcuna  eccettione , giurandogli  fedeltà  da  ejfer  feruata  né  fuccejfori  fuoi 
étmhora  . Ter  il  che  il  Vifconte  armò  per  terra , cr  per  mare  contra  i 
Venetiani  : & efii  fi  legarono  contra  di  lui  co  Tadouani , co  Ver  otte  fi  , 
co  Ferrarefi , co'  Mantouani , & co  Fiorentini . in  maniera  che  riufeirono 
per  gli  uni,&  per  gli  altri  molti  danni  graui  : però  il  peggiore  affanno  toc 
cò  a Venetiani:  i quali  naugando  nel  Ttloponejfo  all' I fola  di  Sap lenita  po- 
fla  pei • contro  a Modone  per  tramontana  ; furono  colti  da'  Genouefi  & rot- 
ti: talché  di  40.  galee  loro , poche  ne  fuggirono  daUe  mani  del  Capitano 
d'Oria , <jr  d' sintomo  Grimaldi  Genouefe  Capitano  dellArciuefcouo  Giouan- 
nianchor  chaueffero  manco  legni  : nel  qual  fatto  nauale , uinto  per  uirtu 
de  foldati  uecchi  Vifconti , refiò  prigione  Eccolo  Tifani generale  di  San 
Marco  con  perdita  di  cinque  mila  huomini  fra  perduti  & prefi , ritornan- 
do à Genoua  uittoriofe  l'infegne  del  ferpe  . Era  fratanto  il  campo  della 
lega  di  qua  dal  TÒ , calato  uerfo  Guaflalla  per  gettar  ponte  , & paffar  il 
fiume , & andar  uerfo  Bologna  come  era  il  fuodifegno  con  alcune  migliaia 
di  caualleria , <jr  fanteria , unito  che  fi  fojfc  co'  Ferrarefi , & co'  Fiorenti- 
ni : ma  uietatogli  il  pajfo  da'  Capitani  del  Pi fcontc  , Giouanni  Olegio , Gu- 
glielmo Tallauicino  , Marchefe  di  C affano , & Luchino  del  Verme  : ritor- 
nò in  dietro  ferina  hauer  fatto  cofa  alcuna . L'anno  mede  fimo  in  Milano  à 

Hatai*  dì  Galenico  nacque  fecondo  il  Corio , Gio.  Galea^go  fuo  figliuolo , chefupo 
£°Vifc5ccX.  fria  il  primo  Duca  di  Milano:  co  fi  chiamato  da  due  fuoi  %ij  fatnofi , Galea ^ 
•go  primo ,et  Giouanni  Ardue frouo:et  tanno  ftejfo  effóndo  ito  in  Alemagna 
Cane  della  Scala  per  uifitari  parenti  di  Buuiera  : Airone  Coreggio  Tarmi 
giano  gouernator  di  Verona  fu  tolto  ( come  fi  dice)  à trappola  da  Fregnano 
fratello  baflardo  di  Cane , che  di  mano  gli  tolfela  Città , di  quella  impatro- 
nendofi , & facendo  fai  fa  fama  che  Cane  in  Alemagna  era  morto  : ontT  0- 
gni  cofa  quiui  parue  fottofopra,&  tumultuofa  . Ter  queflo  tumulto  mo- 
uendofi  Bernabò  Vifconte  non  come  genero  di  Cane , ma  con  qualche  in- 
tendimento di  Fregnano  con  t efferato;  marchiò  uerfo  Verona  : ma  pentito 
fi  Fregnano  con  penfare  che  fe  il  Vifconte  u'entraua  , non  era  per  lafciarla 
fi  preflo  ; mandò  ad  efrufarfi , come  egli  non  lo  potea  riceuere  dentro , & 
che  ritomaffe  à dietro  . Bernabò  trouandofi  efclufo  , & delufo  ; per  uen 
dicarfi  contra  qualche  uno  de'  nimici  della  lega  ; fra  uia  prefe  Vgolmo 
Gongaga  , & tentò  d entrare  in  Mantoua  all'improuifo  : ma  riufcendogli 
. ogni  cofa  nana , lafciato  V golino  ; ritornò  à Milano  . Fra  poco  giunfr 
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Cane  à lunghe  giornate  à Vicenda , & con  l'aiuto  de  gli  amici  ricupero  f'e- 
r otta  , & cafligò  i fuoi  contrari vj , mentre  che  dall  altra  parte  i Congaghi 
prefero  alcune  naui  nel  Pò  de ’ mercanti  Milanefi  cariche  di  buoi , incarni - 
nate  uerfo  Cremona  : onde  sdegnato  lArciuefcouo  mandò  Francefco  Cafra 
cani  fuo  Capitano  con  le  genti  d arme  ne  confini  del  Raggiano , & del  Mo- 
donefe  : doue  fi  à gli  E fi  enfi  y come  a'  Congagbi  fece  grani  danni . Ma 
peggiori  furono  quelli  dell'altro  Capitano  Ciò . Bigogero  che  pel  Cremonefe , 
ogni  giorno  correa  fin  fu  le  porte  di  Mantouas  di  modo  che  i Gongaghi  do- 
mandarono foccorfo  alla  lega  : la  quale  prefio  pofein  campo  circa  trentami- 
la perfone  : & fecero  più  sforgi  in  uarij  luoghi  : ma  in  uano  , fé  non  che. 
non  portò  utile  alcuno  à Cremona  . Ma  per  configlio  di  Cane , tutto  que 
fio  campo  fi  uoltò  uerfo  Brefcia , & quiui  in  breue  fi  disfece  : attefo  che  Mort«  dti 
V Arciuefcouo  trattaua  la  pace  de ’ Genouefi  co  Venetiani  : & migliori  noGiouui 
Stabilimenti  delle  cofe  fi  fpcrauano  , fe  non  fucccdeua  la  morte  d effo  Zi  rei-  virante. 
uefeouo  Giouanni  Canno  15  54.  Fuquefio  Trencipe  , & prelato  raro  & Anni  1354. 
fàmofo  de  fuoi  tempi , per  Italia  & per  Europa  ; per  la  grandegga  dello 
flato , per  gli  effcrciti  nurnerofi  & felici  fuoi  ,&  per  C alto  fpirto  chebbe 
in  tutte  le  cofe  ; il  quale  oltra  che  fu  Catolico  , & amatore  della  religione 
dando , <jr  l afci andò  elemofine , legati , & entrate , à perfone , a chiefe , 

& a luoghi  pij , gouernò  bene  i popoli , & per  honor  fuo , & della  patria 
non  tralafciò  diligenza  , fatica , & fpej'a . Edificò  l' Ardue feouado  dt  Mi 

lano  ; doue  fi  uede  l'effigie  fua  : principiò  la  Certofa  di  Garegnano  poco  di- 
f coffa  della  Citta  : fece  il  Caflello  di  Tuonar  a , & tolfe  in  grafia  i T or  niel- 
li ; fàbricò  la  T or  re  rotonda , & le  mura  che  riguardano  uerfo  Milano  di  -, 

Como  : parimente  il  Caflello  di  Bafiignana  : e'I  Cafiel  uecchio  di  Bologna  . 
il  fuo  corpo  con  degno  honore  fu  fepolto  nel  Duomo  , ou'hoggi  il  fuofepol- 
cro  anchor  fi  uede  di  marmo  rojfo  , pofio  fopra  due  colonne  con  C Epitaffio 
én  lettere  d'oro  che  contiene , quanto  filano  fragili  i beni  di  quefio  nofiro 
Mondo  . Morto  C Ardue feouo  i fuoi  tre  nipoti , h ere  di  per  testamento 

del  fio  uniuer fiali  ; diuifero  fra  loro  pacificamente  lo  stato  in  quefia  forma:  dì  Milano 
che  la  Città  di  Milano  a tutti  tre  foffe  indiuifa  : & che  unfol  Todeflà  lago 
uernafje  à nomedi  tutti  : che  Matteo  habitaffe  nell' Arciuefcouado  con  Ro- 
berto Vifconte  fuo  parente  Arciuefcouo  defignato  (già  Arciprete  della 
Chiefa  maggiore)  che  fucceffe  : Galeaggo  haueffe  la  Corte  ; & Bernabò  il  Roberto  vi 
Talagio  di  San  Giouanni  in  conca  : & che  Ter  tona  Aleffandria  , & Geno-  «fiondi 
ua  con  le  riuiere , a tutti  foffero  per  mdiuife  parimente  : ma  dell’altreCit-  MiUno* 
tà  haueffe  Matteo  Lodi , Tiacenza  , Tarma , Bologna , Lugo  , Bobbio yMaf- 
Ja  , " Tontrcmolo , Borgo  San  Donnino  con  tutte  f altre  terre  di  là  dal  Tò  . 

Ueftafjero  à Galeag^o  Como , TSfpuara  3 Per  celli , Affi , Alba  con  le  Ter- 
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r*  del  Ticmonte , nono , Baflignana , Vigevano  , 7/  ponte  di  Ticino 
con  Bereguardo , tante  àngiolo , Montebono , e^r  Marrano  . Toffedeffc 
Bernabò  Cremona , Crema  , Soncino  , Bergomo , Brefcia , Jta/  camonica , 
/a  riuiera  del  Lago  di  Garda  , Bfuolta  , Carauaggio  , Vauro  con  tutte  le 
terre  delfjidda  : le  riuiere  di  Genoua  allbora  fpecificatamente  intefe,  dalla 
Città  per  Leuante  fin  allo  sboccare  in  mare  del  fiume  Magra  : & da  Va- 
nente fin1  à Ventimiglia , /òpra  fin  a Monaco  : oltra  che  in  queflo  com- 

puto fu  commune  ancho  la  quarta  parte  dell’Ifola  di  Sardegna  già  de'  Gali h 
ri , Iheredità  della  quale  pcrucnne  nella  moglie  di  Galeaggo  primo  lor  gio* 
nSudi  sar  Queft’lfola  è nel  mar  Mediterraneo  , lunga  per  Ofiro  , & Tramontana  in 
degna  de  vi  forma  di  fcarpa  , che  uolge  fecondo  i moderni  562  miglia  conformandoli 
conTlinio  ; & è lontana  dalla  riuiera  d ^Africa  , & da  Tunigi  centotrenta 
miglia  : & da  Corfica  dieci  . £v  montuofa  , ma  fertile  , di  grani  , di 
' * carne , & di  cafci  : è di  malària  : ma  di  buona  ragga  di  caualli . Stan- 

do i Vifconti  in  buona  pace , & afpettandofi  C Imperatore  Carlo  in  Italia  , 
l'inuidia  , ò il  foretto  ajfalfe  le  menti  fi  de  due  fratelli  Galeaqgo , & Ber- 
nabò , contra  Matteo  ( ò forfè  potè  più  di  queflo  il  pericolofo  motteggiar  di 
lui  , ò'I  difordine  della  ulta ) che  l'anno  feguente  morfe  in  Serono  : terra  che 
egli  fece  riflorare , effondo  fiata  ruinata  dalle  paffute  guerre  • & è lontana, 
dalla  Città  circa  1 2 . miglia , doue  egli  flaua  à diporto  . Dicono  alcuni 
Mone  di  che  per  effer  egli  troppo  dato  alle  donne  conierà  in  fatti , tienile  à morte  : 
Vifcom*1.0’  & a^t)l  c^€  mori  di  veleno:  ma  certo  fu  per  altro  gioitane  di  buoni  co  fiumi, 
& dotto  nelle  lingue  . Ordinò  egli  che  il  fuo  corpo  foffe  portato  à Milana 
prefloal  padre  in  Santo  Euflorgio , nella  memoria  dell\Auo  Matteo  Magno, 
doue  pochi  anni  innanzi  fu  fepolta  anebora  debella  figliuola  de  fio  uecchio 
Matteo  . Lafciò  coflui  due  figliuole  : Catterina  maritata  poi  con  Pigoli- 
no Gongaga , & Orfola  con  BalfarinoTufierla , che  aggrandì  molto , & do 
Mona  fttrio  nò  affai  al  monaflcro  di  Baggio  uicino  à Milano  de'  monaci  di  monte  Oliu ^ 
aumentalo  t0  • Con  buono  accordo  partirono  i fratelli  la  parte  di  lui  • Tfel  mede - 
da  Ptittcxii.  fmo  anno  fai  135$ , à Milano  fu  gridata  la  pace  fra  i Vcnetiani , e i Ge- 
n 1 1555‘  nouefi:  i quali  con  15.  galee  prefero  Tripoli  di  Barbcria , gran  ficurex? 
%a  de'  lor  mari  : & fra  poco  fcefe  dal  Friuli  à Mantoua  f Imperatore  Carlo 
quarto  : doue  fu  incontrato  da  GaleaXgo,&  da  Bernabò , & accompagna 
to  con  grand' honore  à Milano  . Quivi  finita  la  fclennità  della  coronano - 
Carlo quar  ne,  fecondo  il  folìto  de  gl'imperatori  ; Cefare  fece  molti  Caualieri  : fra  i 
lui iT P * in  fu  Gio-  Galeaxgo  , figliuol  di  Gale aggo  , & Marco  figliuolo  di  Ber- 

nabò Vifconti  : & partendo  da  Milano  per  I\oma  ; in  Tifa  confermò  il  pri- 
vilegio a detti  fratelli  del  Vicariato  Imperiale  . Fu  da  feicento  caualli  de 
Vifconti,  & da  tutti  i prencipali  di  T ofeana  accompagnato  à B^oma,  kauen 
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do  lanuto  buona  fomrna  di  denari  da  Fiorentini , àccioche  non  paffaffi  per 
Fiorenza , & gli  lafciajfe  nella  libertà  loro . Egli  per  meglio  far  fi  grato 

a'  Romani  ; entrò  à piedi  nella  Santa  Città  : doue  fu  raccolto  con  molta  amo 
reuolcgza , & ubidienza  : & cofi  ui  fu  coronato  da  due  Cardinali , & cbia 
muto  ^Auguflo  . Sen^a  far  molta  dimora  tornò  poià  Tifa  per  mare , e>* 

per  altri  fcntieri , cioè  per  Tontrcmoli , per  Cremona  , <jr  per  Halle  Camo 
idea  -,  ripa  fio  in  ^tlemagna , bauendo  lafciato  le  Signorie  d'Italia , eifuoi 
Vicarij  con  ottime  fpcranzc  di  quiete . Tuttauia  Innocenzo  Tapa  huomo 
di  gran  lettere , uirtu , & coflumi , udendo , come  il  patrimonio  di  San  Tie 
tro  mogni  parte  era  ufurpato , et  diuifo  ; per  ricuperarlo  alla  Cbie fa  {{orna- 
no, ; mandò  in  Italia  égidio  C origlia  Cardinale  Spagnuolo  buomo  dcfirifii - 
mo  ne'  maneggi , & ne'  gouerni  di  guerra  : il  quale  pajfato  à ì\pma  in  bre- 
ve, parte  con  larghe  promeffe , & con  nuoue {feran^e , & parte  > con  Par- 
me ; ricuperò  la  {{pmagna  , bora  con  quefia , & bora  con  quella  parte  ac - 
cordando fi  , come  meglio  gli  ueìiiua  alla  mano  per  far  il  fitto  fino , Con 

cofiui  pare  che  s' accordale  ancbora  Giouanni  d'Olegio  refiato  à Bologna 
dopo  la  morte  dell  Mrciue [cono  Giouanni . In  quefli  dì  fi  ribellò  a Vifcon 

ti  parimente  *4 fli  & *Alba  con  tutto  quello  c'baucuano  nel  Tietnonte , dan- 
dofi  nelle  mani  di  Giouanni  Marcbefe  di  Monferrato  per  infligatione  d'un'al 
tro  Baflardo  dell  ^trciuefcouo  Giouanni , chiamato  Leonardo , che  fi  troua- 
ua  cacciato  già  dal  padre  per  li  mali  portamenti  fuoi  fatti  nella  Todeflaria 
di  J^ouara  , & fi  tratteneua  in  Taleflro  terra  del  Fercellefe  ad  ejfo  perue 
tutta  per  uia  della  moglie:  & da  un'altro  canto  mancò  a'  detti Vifconti  Ge- 
ttona con  le  riuiere  fue  : oltra  che  contra  loro  la  lega  di  nuouo  moffc  guer- 
ra uerfo  il  Tamigiano  , efjendofi  unita  conia  Cbiefa  ancbora  : dalla  quale 
furono  più  uolte  fcommunkati , & ajfoluti  fecondo  l'occafìone.  Con  que 
fi  e tante  lor  riuolte,&  tr auer fi  e\ Bernabò  à cui  toccato  era  Bologna Tur 
majenzfilcun  timore  faltò  in  campagna  con  gran  gente  nel  Tarmigiano:& 
Galeazzo  nell M.  leffandrino  contra  il  Marcbefe  di  Monferrato, effóndo  fopita 
per  allhora  la  cofa  di  Genoua  . Ma  Bernabò  alzato  un  Caflello  innanzi 
alla  porta  di  Santa  Maria  di  Tarma , dr  pofto  il  ponte  in  Fortezza  con 
una  roccbetta  per  lato , & nel  mezo  della  piazza  leuata  quella  groffa  cam 
pana  cboggi  ambo  u'è  , per  risuegliari  popoli  della  Città  in  un  tratto  &• 
ad  uno  fuono  mogni  bifogno  ; egli  con  leff eretto  caualcò  uerfo  Bologna  con 
intendimento  d alcuni  Cittadini  per  torla  di  mano  all'Olegio , feoperto  per 
poco  fedele,  & molto  Tiranno  : ma  palefato  il  fatto ; il  Vif conte  moflrò  di 
fi  altra  uifta  , & fi  uoltòà  peggio  : contra  della  qual  Terra  fece  edificare 
un  forte  : & hauendolo  ben  monitionato , & prefidiato  ; ritornò  à dietro. 
Il  campo  della  lega  lo  figuitò  da  lontano  > & prefi  quel  forte , & marchiò 
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poi  nel  Tarmigiano  : doue  interuennero  alcune  fcaramuccie:  in  una  delle 
quali  reflarono  prigioni  due  Capitani  della  Cbiefa  , Marcoaldo  buomo  ec- 
cleftajlico , & * Antonio  Lupi , fuggendo  il  generale  de'  Tedefchi . In  qut 
fio  medefimo  tempo  Calogiouanni  Imperator  legittimo  di  Coftantinopoli  per 
opera  di  FrancefcoCattalufi  Genouefe  \ ricuperò  lo  flato  cacciando  con  Tar 
mi  di  Coflantinopoli , Cattacufmo  ufurpatore  di  quello  Imperio  . que 
fio  Genouefe  donò  Calogiouanni  per  guiderdone  della  fua  uirtu , l'ifola  di 
Lesbo  , bor  Meteimo  , alire  uolte  Mitilene  bellifìima  & lunga  per  Leuan- 
te,  & Tonente  1 1 o . miglia  con  due  ficuri fiimi  porti  : Ella  è lontana 

cinquanta  miglia  dall'lfola  di  Cbio  , & fu  patria  di  molti  fùmofi  Greci , co- 
me di  Tittaco  Sapiente  yd'*Alceo  Toeta , diTcofrafìo  , & di  Vania  filofofi  , 

} di  jlntimenide  gran  guerriero , di  Trerp andrò  M ufi co , & di  Saffo  poetef- 

Bordone10  fa  donna  , & d altri , come  nota  nelTlfolario  fuo  Benedetto  Bordone  . L'ef 
iro)c°r  del  ferclt°  dell*  le&A  & della  Cbiefa  campeggiaua  intanto  nel  Tarmigiano  con 
migliori  Jperange  delle  cofe  fue  . Ma  Bernabò  poco  curando  deffò , effen - 
do  ugualmente  forte  ; alla  fprouifla  mandò  Luebino  del  Verme  fuo  Capita- 
no con  500.  h uomini  di  arme  alla  uolta  di  Guaflalla  per  paffar  il  TÒ  cantra 
Mantoua  : i quali  entrati  dentro  del  ferr aglio  , & fatto  un  ponte  fopra  il 
Menilo  fiume , cb'efce  dal  Lago  di  Garda  ; feorfero  fino  à Borgo  forte , dan 
neggiando  ogni  cofa  ; all  bora  che  Galeaggo  dall  ^ilejfandr ino  partendo , 
bauendo  dato  una  stretta  al  Marcbefe;  riuolgendofì  à dietro  affaltò  Tauia 
tenuta  à nome  del  Marcbefe , & le  pofeCaffcdio  . Ma  il  Marcbefe  fi  rimi 

fe  in  un  tratto  nel  Monferrato , follecitato  a ciò  grandemente  dal  Signor  di 
Mantoua  contra  i Vifconti  à nome  fuo  : il  che  egli  fece  uolentieri  , fi  per 
, , ifturbare  Bernabò  dal  Mantoano , che  forte  lo  flringeua  al  difpetto  della  /e* 
ga  , come  per  sforzar  Galeaggo  ad  abandonar  Tauia  . Ter  il  che  con 
gran  cuore  pafiòdi  qua  dal  Ticino  nel  Milanefe  : doue  prefe  Caflano  > & 
fu  per  uenire  a Milano  . Tlfentedimeno  configliatofi  meglio  ; ripaffato  il 
fiume ; prefe T^ouara,  cacciandone i T ornielli , & rimettendomi  brufati  , 
e i Cauallaggi , & ajfediò  Vercelli  : onde  Galeagrgo  fu  necefiitato  leuarfi 
di  Tauia  , per  foccorrere  Vercelli . Stando  cofi  le  cofe , V golino  Gong* - 
ga , ueggenào  di  non  poter  contraflare  à Bernabò , ne  liberarfi  \ procacciò  ' 
accordo  co'  Vifconti  ,&  l'ottenne  , conqueflo  che  Giouanni  Marcbefe  refli- 
tuiffe  à Galeaggo , quanto  già  in  fuo  nome  prefe  : gf  r end  effe  Bernabò  quan 
to  tolfe  al  Gongaga , & che  detto  V golino  prendeffe  per  moglie  Catterina 
fua  nipote  figliuola  di  Matteo  ;&  fi  riconofceffe  di  Mantoua  , & di  Reg- 
gio da'  Vifconti  in  feudo  gentile  : & che  Frane efeo  di  Carrara  Signor  di  Ta 
doua  maritafjc  fua  figliuola  fanciulla  in  Marco  figliuol  di  Barnabò  , d'età 
uguale  : ilibe  però  non  hebbe  effetto , & cofi  fi  concbiufe  la  pace  . Ter 

la  quale 
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la  quale , per  /o  fpofalitio\  & per  la  natiuità  di  Lodouico  figliuol  di  Ber ■- 
nabò , 4 Milano  furono  fatte  gran  fejle  , gioftre , ewi  bandite  , dr  tornia 
manti . Succejfe  ambo  fra  poco  la  pace  fra  Galeazzo  , eV  Marchefe  di 
Monferrato , refiituita  * Alba  al  bifronte , eie  4/  primogenito  {Ceffo  Mar- 
chefe diede  per  moglie  Maria  fua  figliuola  di  tener ifiima  età  con  Mfli  per 
dote  l'anno  135#.  Qjtefi'armo  Tteffo  Galenico  principiò  in  Milano  il  Va  Ann‘  *3 il* 
lagio  detto  d\Arengo , e’ICaflello  dì  Gioue , che  in  dieci  anni  fu  finito . 

Ma  l’anno  feguente  , Galeaggo  deliberatoli  d'e/p  ugnar  Tauia  ; tefpugnò 
al  fine  con  gran  trauaglio  . Imperò  che  egli  fi  conuenne  con  la  nobile  ca-  ■r*‘nL 

fata  de  Beccaria  fuorufeita  , di  darle  quella  gente  che  uolea  pagata  ; affi-  • Jv  ' ’ 
ne  che  cercaffe  di  rimetterfi  dentro  della  patria . Ver  la  qual  conuentio- 
ne , dr  Militia , quefli  cittadini  fecero  ribellare  la  maggior  parte  delle  Ter - 
re,& de  caftellide'TauefiàVaiiia,  apprejfandofi  alla  Città  con  teffer cito , 
non  fapendo  quei  di  dentro  che  fare  in  quefio  fubito  trauaglio  . Tuttauia 
la  Città  fu  bonoratamente  difefa  per  uirtu  d'un  Frate  Giacobo  Buffolaro  del 
Cordine  heremitano , ( & chi  diffe  de  gli  bumiliati ) il  quale  animando  aliar 
me  i Tauefi , con  publiche  oratiom  , & predicationi , hebbe  del  tutto  la  cu  • 1 

ra  , fcriuendo  foldati , chiamando  a'  Cittadini , & a popolari  aiuto , &lu 
fingheuolmente  infligando  le  donne  à dare  per  difefa  della  patria  le  gioie , 

& le  uefti , proferendo  i beni  à tutti  i partigiani  de'  Beccaria , cacciando- 
gli , gridandogli  per  rubelli , & diuidendo  la  Città  per  centurie  : in  manie 
ra  che  esercitando  l'ufficio  del  Capitano , hebbe  da  tutti  piena  ubidienti  , 
dr  riufeì  in  ordinanza  con  tanto  empito  contra  i nimici  fuor  a , che  gli  rup- 
pe uccife , oltra  gli  affogati  nel  fiume  Ticino  oltra  i pregioni  : ma 
rimettendo  prefio  Galeazzo  C efferato  fuo  , col  fupplemento  del  fratello , Pania  »>• 
tir  ricingendola  più  Erettamente ; non  potendo  i VaueCt  refificre  al  ferro  , Vi* 

& alla  fame , Hando  Bernabò  alla  porta  di  San  Saluatore , & dall  altra  °DU 
parte  per  contro  Galeazzo;  fi  arrefero  alla  clemenza  di  Galeazgo , che  be 
nignamente  gli  trattò  . Ma  il  frate  niandato  à Ver celli , nel  conuento  del  Morte  di 

fuo  ordine  uenue  à morte , tarmo  che  fit  tane  grande  della  Scala , da  Cane  Sdu  sSu! 
fuo  fratello  amazzato  . Succejfe  nel  fuo  flato  Vaolo  .Alboino  l'altro  fra- 
tello , benché  Cane  foffe  poi  fnuorito  da  quei  di  Carrara , dr*  pofto  nello  Fla- 
to , dr  *Albomo  imprigionato , doue  finì  fuoi  giorni . Varimente  rifoluen 
dofi  Bamabò  di  ricuperar  Bologna  , & di  leuarla  dalle  mani  di  Giouanni 
dOlegio  : uolfe  prima  dì  tutti  gli  appoggi  priuarlo  . Ver  fiche  effendofi 
già  accordato  co'  Gongaghi , con  gli  Eftenfiy  con  gli  Scaligeri , co'  Cartari , 

& co' l Marchefe  di  Monferrato , & difficilmente  guerreggiando  fi  Legato 
delVapa  , Igidio  Cardinale  alle  mura  di  Forlì  ; Barnabò  s'offerfe  di  man- 
dargli in  aiuto  500.  h uomini  dame  Con  quefio  eh' egli  non  haueffedadaral 
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cuno  aiuto  alTòlegìo  . Quefla  conditione  fu  allegramente  accettata  id 
Legato  : il  quale  con  queflo  fiufiidio  hebbe  Forlì  poi  : mentre  che  Bernabò 
• marchiana  nel  Bolognefe  con  due  mila  ottocento  huomtni  d arme . . Fra  que 
J li  era  una  forbita  compagnia  di  mille  d'uno  \Anc chino  Mongradi  Tedefcoy 
oltra  la  fanteria , & olirà  i Guaftatori  : co ' quali  fubitamente  prefe  Caflel, 
r~’  franco , & Caflel  Tlumazjo  , Ma  accorgendoft  tOlegio  di  nonpoterfi 
trattenere  ; mandò  ad  offerir  la  Città  al  Legato  , con  qualche  ricompenft 
però  honefla . Hauuto  quefla  incerata  offerta  Sgidio , fenya  alcuno  mt 
Boiogna^ìn  fagi0  uenne  à Bologna , & fece  Marchefedi  Fermo  donami  Olegio  condro 
Lcgawdd  uiftone  di  mille  fiorini  d'oro  al  me  fé  , & coni  aiuto  de  Malatefti , perfidiò 
Girvóicgio  ^ citt*  > ^ fortificò  y & tarmò  di  gente  y&  di  uettouaglia , con  quelli  cd 
Vifconre  felli  più  uicim  & pai  d importanza  . La  qual  cofa  da  Bernabò  fcopertAi 

fcrmo.clcdl  f alito  in  colera  moffe  il  campo , & andò  a Lugo  che  era  fuo  , & poi  gettò . 
ponte , & fece  un  forte  fopra  il  Bjjeno  ; & fece  grandi/? imi  danni  a ' Bolo-, 
gnefiuonde  il  Legato  sforzato  fu  à chiamar  aiuto  al  I{e  d fugarla  che  [otto 
De  ge  Hi  Ve  Triuigi  guerreggiaua  co'  V enetiani  :.\la  qual  lite  però  fu  preflo  compofta * 
nctu  deca-  effendo  flato  decapitato  Marino  lor  Doge,cb' ajpiraua  all*  T ironia  della  Cii 
piuto‘  tà  : & hauuto  puffo  da'  Carrarefi  ( di  frefeo  alter  atifi  con  Bernabò  per  la  rot 

ta  promeffa  del  matrimonio  fudetto  à compiacenza  della  moglie  dello  Scala) 

•:  gli  mandò  cinque  mila  caualli  : co  quali  fu  difefa  Bologna & anebo  affai - 

tata  Tarma . Furono  però  ributtati  da'  Tarmigiani , raccolti  in  un  tratto 
al  fiuono  della  campana  che  furono  da  dieci  mila  h&  quefie  genti  per  difet: 
to  del  Legato  condotte  furono  al  foldo  del  Vtf conte, . Tstfentedimeno  con 

grand' aflutia  gueireggiò  anebo  il  Legato  Spagnuolo  : concio fojfe  che  egli fe- 
ce  ufeir  di  Bologna  un  finto  grido , come  rimino  sera  ribellato  a'  Fifcon-, 
ti . . Ter  la  qual  cofa  Bernabò  quiui , effedì  Foriino  da  Forlì  ( già  di  quella . 
Città  Signore ) fuo  Capitano  con  eff  edita  gente  : ma  trouando  ch'era  menzo- 
gna s ritornò  à dietro  Foriino , & fu  colto  dagli  aguati  de'  Malatefti  & rot * 
ìotta  di  t0  * & fuggendo  molti  di  cofloro  a V ifeonti  fitto  Bologna  , & confonderti 
Bemabò  vi  do  il  campo  ; i Malatefti  con  tutto  il  popolo  della  Città  , & con  ogni  sforzo, 
fogna. a B°  del  Legato , ufeirono  di  Bologna  : & folleuato  un  gran  gridore diedero  adof 
fo  al  campo  Milanefe , fermato  al  forte  di  San  Baffàelle , lo  disfecero  in. 

fomma  non  ui  effendo  Bernabò  ( per  altri  cafi.caualcato  à Milano)  non  fen - 
Za  molta  ejfufion  di  pingue  : doue  fra  gli  altri  rimafero  prigioni  Giouami 
Biz°ZP‘°  y & .Arrigo  Caflracani  ualenti  Capitani  del  V (fronte . Ter  que 

fta  rotta  Bernabò  ufi)  per  ali  bora  di  fferanza  dhauere  Bologna  : attefo  che 
Hpbcra  fortezza  d importanza  fra  peggio , <jr  Modena , s era  data  al  Le- 
gato : & co  fi  fi  ritirò  à Tarma . Mentre  che  quefla  guerra  duraua , Ga- 
ìcazjo  fiudiaua  di  far  fi  beniuoli  i Taucfi , attendendo  ad  abbellire  la  Citta 
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& a finire  il  C afelio  dal? aiuolo  'già  principiato , e in  feti' almi  lo  finì  in  ma  AbeHimfii 
>n:era  , che  fu  tenuto  una  delie  più  fuperhc  fnbriche  di  quel  tempo  . Fe  £ ^ii^e 
ce  infime  farla  Cittadella  uerfo  Milano  , dr  quel  belponte  fopra  il  Tiri-  ntralc- 
tto  con  ia  rocchetto  :&  canò  i inauiglio  che  pensò  di  condurre  da  Milano  d 
“Pania  : doue  anche  pofe  lo  ftudio  Generale  con  ampi  frriuilegij  dell’Impe- 
ratore Carlo  quarto  Panno  13  6 1.  d?  ui  condujfe  eccellen  tifi  imi  dottori  ca~  An"' 
iati  in  uarie  parti  d Italia  in  tutte  le  faenze,  & mafiimamente  légifli  . 
Quiuiancho  raunò  tanta  copia  di  libri , nella  fua  libraria  che  fu  cofa  notà  ' ' ‘ 
bile  di  quei  tempi  : fopra  la  quale  pofe  Francefco  Petrarca , l'anno  che  mor 
fé  Umberto  rifiorite  ^Arciuefcouo  di  Milano  Succedendogli  Guglielmo  Vufler  Guglielmo 
la,Patriarca  di  Coflantmopoli  titolare:&  l'anno  che  Bernabò  aumentò  mol  PuiftrU  Ar 
to  il  fuo  palagio  di  S.  Ciouarmi  in  conca  con  certi  corridori,  i quali  s'allun-  d^MXno, 
gauano  fina  al  fuo  Caflello  , che  hoggiè  Cb  offriteli  grande  : & fin  à Torta  Pacrurca- 
Romana  fopra  uno  arco  , leuato  à Caualiero  della  foffa  della  Città  uerfo  San 
Barnaba  . Inquefto  Beffo  tempo  egli  ancho  diede  ordine  che  foffero  fa-  i . 

bricati  l'hoffritaledi  SanGiacobo , quello  di  Santo  Stefano  in  B ruolo  detto  : 
e il  terzo  di  Santo  cimbro  fio , con  la  carcere  del  pubi /co,  chiamata  Mala  •ul  '•*-  « 
Balla  : a quali  più  luoghi  fece  larghi  doni , & conceffe  fuffitienti  entrate  . 

Ciò  fu  latino  dopo , chea  Milano  fu  condotta  da  molta  nobiltà  di  Francia  Parentadi  ; 
Jffabdla  figliuola  del  He  Giouarmi  di  Francia , & forella  di  Carlo , detto  poi  JJi 
I{e  Carlo  fap  tenie,  ffrofàtaà  Gio>  Galeag^o  figliuolo  di  Gàlea^gp  : effen-  franca. 
do  amendue  gli  ffrofi  di  età  fimciullefca , fuccejfa  che  fu  la  pace  fra  Edoardo 
Ejed  Inghilterra,  e 7 He  di  Francia  ; & liberato  che  fu  effo  \e  di  Francia  Rota  , & 
Ciouarmi  confilo  figliuolo  Filippo  dalla  prigionia  loro  quàfi  di  quattro  an-  SJi 
ni , effen  do  Rati  prefi  in  battaglia  di  Piccar  dia . Quefta'  pace  però  non  iurmi. 
durò  molto  . percioche  gl  lnglefi  poi  affediarono  Parigi . Ma  ljfabella  FMBtìu 
portò  in  dote  il  Contado  diVertuduno , altri  Verton  : onde  fi  chiamò  Già. 

Galeazgo  per  lo  auenire  Conte  di  Pirtù . L’infegua  del  fuo  Contado  era 

tm  ramo  di  Quercia  co' frutti , eh' ufarono  1 Pi  fronti  di  portare  anchora  • > 

Bernabò  in  tanto  non  potendodigerire  la  perdita  di  Bologna , ne  fapendo 
che  fi  fiere  per  la  felicità  dell'arme  del  Cardinale  Egidio  ; hebbe  occafione  in  : r\ 

breue  di  guerreggiare  : conciofofje  che  riuocato  alla  Corte  il  Cardinale  in 
*Auignonc,  Sfotto  entrando  inuece fua  jtrdoino  Borgognone  Jlbate  Cir  Noni-  tmi 
terfienfe  perfona  di  libri , & non  danne , ogni  cofa  per  Italia  fu  fottofopra  malti  4* 
non  che  in  Tofana  , & nella  Lombardia  :&  co  fi  Bernabò  attefe.  à nuoui , gu‘m* 

& grafi  apparati  di  guerra  effendo  égli  in  perfona  contra  Bologna , & con 
tra  altri  fuoi  unnici . Fra  tanto  i Tifoni  nnouarono  la  guerra  a' Fiorentini 

in  modo  che  preflo  gli  prefero  Tighino  fopra  l'^t  nio  , & feorrcuano  fin  fu 
le  forte  di  Fioratici  dameggiando  poflefiioni , & podéri , & abbruciando  • 
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utile  : ma  pai  perseguitati  da  Galeotto  Malatefla  generale  de  Fiorentini  ; 

' * l hebbero  affai  chefir  e : > & più  erano  per. [offerir  e fi  l' autorità  del  Vapa  non 

ni s inter poneua . Incominciò  nuoua  guerra  anchora  fra  Galeagjo  , e'I 
M arche  fe  di  Monferrato  > per  effer  morta  Maria  figliuola  d'effo  rifiorite  prò 
meffa  al  figliuolo  del  March  efe . Tel  timor  della  finta  dell'effercito  di  Bar 
1 ' nabo  ; armarono  parimente  i Gon^aghi gli  Eflenfi , i Carrart , & quei 
Riformato-  della  Scala  ine  Pronta  in  quefli  giorni  fu  finga  grani  tumulti  : attefo  che  i 
n di  Roma,  deponcndola  dignità  del  Senatore  ; crearono  fette  Cittadini  : i qua 

li  chiamarono  Ri formatori  della  R epublica  Romana  . Ter  il  che  corruc- 
eiatofi  Innocenza  Tapa  ; mandò  à minacciare  i Romani  ; a'  quali  ancho  die 
. i i * de  per  Senatore  Vgone  Lufignano  Re  di  Cipro  che  in  quefli  tempi  fi  trouò  d 
Roma  , per  congregar  gente  nella  ejpeditione  contra  i Turchi ; hauendo  con 
tra  quefli , detto  buon  Tontefice  fitto  gridar  la  Croce . Ma  i T urchi  fitto 

Ottomano  & lor  Imperatore  dimorato  figliuolo  d Or  caria  al  padre  fucceffi  > baueuano 
di  tal  no-  di  quà  paffuto  il  mare  in  Europa . Era  entrato  il  Tontefice  in  ottima  fpe- 
Tm  perno  1 ranga  delle  cofedi  Terra  Santa , fe  acquetaua  i Romani  , fe  pacificami  il 
chide  Tur"  *1?  d Inghilterra  con  quel  di  Francia  .;  fe  componeuai  Tifimi  co'  Fiorentini , 
Primo  jpaf-  fe  accordaua  i Fenetiani  co'l  Re  dVngaria  & fi  con  la  Chiefa  umua  irifeon 
chi^neU’Ba  tl  •*  A'qu*li  perciò  mandò  un  nuouo  Legato , Guglielmo  abbate  di  San  Vit - 
top* . tore  di  Marsiglia  : ma  la  breuità  della  uita  fua  troncò  il  filo  à fi  lunga , & 

alta  fperanga  tanno  del  15  62»  rimanendo  imperfetto  cofi  bel  difègno . 
Innanzi  alla  fua  morte  fu  uno  eccliffe  del  file , de  piu  ofeuri  da  gli  fcritto- 

• , t ri  rammentato  *&gli  fucceffe  il  Legato  di  Milano  TiAhbate  foprafcritto 

" affiente  dal  Conclaue  > detto  Orbano  quinto  : nel  tempo  del  quale  uiffe  Bar- 
Papa^°  5 * tolo  di  Saffoferrato  gran  legifla , Santa  Brigida  Tedefca , & Santa  datteri - 
na  di  Siena . Già  incaminato  hauea  Bernabò  parte  del  fuo  effercito  ucrfo 
Cremona  , Mantoua , Tarma , & Modona  per  timprefa  di  Bologna , quan 
do  il  Legato  >Ardoino  y con  quante  genti  h ebbe  fitto  gli  ftendar di  della  Chic 
fa  i.  s'auisò  di  non  poter  refiftere  al  Fif conte.  : però  hauendo  del  fuo  perico 
lo  dato  motto  alla  Corte  ; .il  Tapa  rimandò  di  nuouo  in  Italia  il  Cardinale 
e Egidio  con  maggior  autorità . Colini  arriuato  nel  campo  della  lega , arma 

no  jo  in  la  to fi  fra  tanto  per  trauiar  daWimprefa  di  Bologna  il  Tifante  ; lo  riuolfeà 
; dietro  con  miglior  configlio , & parere  di  Cane  della  Scala  lungo  le  riuierc 

* del  Lago  di  Garda  per  ajfaltar  Brefcia , doue  con  l aiuto  de'  fuorufeiti  Bre - 
[ciani  diede  allimprouifo  uno  [cacca  di  non  poca  importanza  àvifeonti , ui 
eino  à Monte  chiaro:  i quali  ancho  in  breue  promettevano  la  Città  al  Lega- 
to per  alcuni  loro  intendimenti . Di  che  te?ncndo  Bernabò , che  era  nel 
Modonefe  occupato  àleuar  un  forte  non  lungi  da  Carpi  [opra  il  fiume 
Tanaro  j con  alcune  bande  di  caualli  Henne  à Cremona,  & quindi  filo  fcgrc- 

„ tornente 
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tornente  ifconofciuto , & forte  piu  T animo  che  (Tarme  montato  fopra  uno 
uelocifiima  mula , che  galoppando  auangaua  ogni  pofla  in  poche  bore  di 
notte  arriuo  à Brefcia  : & fopra  il  ponte  della  Città  giunto;  cadde  la  mula 
morta , & ejjo  conofciuto  dalia  guardia , & riceuuto;  nel  cuor  di  molti  po - 
fe  grande  jpauento  : attefo  che  fenga  indugio  alcuno  fece  impregionar  molti 
del  trattato , i quali  tormentati , & conuinti  fece  impiccare  . Toi  di  lun- 

go caualcò  nella  ualle  dTntroppia  à certi  Caflelli  de'  Brefciani  , che  erano 
nella  medeftma  congiura  ; & tanto  i certi  quanto  i [omettati  , conduce  in 
ferri  à Brefcia  : doue  parte  ne  fece  decapitare  , & parte  tirare  à coda  dì 
cannilo  . Ordinato  quiui  quanto  ficca  il  b fogno  , di  notte  parimente  ri- 
tornò indietro  , & uenne  a Bjbeco  fopra  il  loco  : la  qual  terra  sera  ribel- 
lata per  timor  del  campo  della  lega , e in  una  barchetta  entrato , pafiò  alla 
porta  della  rocca , che  da  fuoi  pur  ancbo  era  trattenuta  : da'  quali  co'l  mot- 
to conofciuto , fu  accettato  dentro , &nclTAlba  con  le  genti  ufcì  nella  Ter- 
ra , doue  ama’zgati  molti  umici , & riempatronitofi  fece  rumarle  mura 
fubitamente  : cofa  che  diede  grandiflimo  timore  à tutti  gli  altri  fudditi 
fuoi . Cofi  tornato  à Cremona  ; fi  riconduffe  di  nuouo  al  campo  accompa- 
gnato da  Tij  di  Carpo , da  quei  della  Mirandola , & da  Correggio  . Qui 
ui  rinforzandoli  piu  di  giorno  in  giorno  l'ejfercito  di  Barnabò  ; il  Legato 
mutando  difegno , co' l campo  fuo  marchio  alla  uolta  della  Stellata , ouero 
ftella  uerfo  il  Tò  , per  impedire  che'l  ViJ conte  non  finiffe  il  forte  principia- 
to , Rimandolo  pericolofiflimo  per  Bologna . Bernabò  intendendo  Landa- 

fa  di  coftui , permeglio  aflicurarfi , cominciò  à far  paffare  il  fiume  Tanaro  Bernab* 
alla  caualleria  fua  à /guanto  nell  altra  riua  : ma  alì  incontro  del  fiume  ap- 
prejfimdofit  il  campo  della  lega  & gettato  un' arti  fido fo  ponte  ; colf  e ivi-  nai\».  c 
[conti  difordinati  & diuifi , parte  dentro  del  canale , & parte  nelle  due  ri- 
tte: inmaniera  che  uenutialle  mani;  Cejfercito  di  Bernabò  fu  rotto  , & fra 
caffato  à fitto , in  uano  fouuencndo  egli  hor  in  una , hor  in  una  altra 
parte  per  rimettere  i fuoi , benché  ferito  [offe . Ma  ueggendo  le  cofe  di - 
fperate  ; egli  fi  faluò  -,  al  meglio  che  potè  nel  T armeggiano . In  quefia  bat- 

taglia rimafero  pregioni  quafi  tutti  i primi  Capitani  fuoi , cioè  Andrea  Te - 
polo  Bologne  fe , Taolo  della  Mirandola  , Guido  da  Fogliano , A Tigone  Cor- 
reggio Tarmigiano , Guglielmo  Caualcabò  Cremonefe  , K^icolò  Marchefe 
Tallauicino , Antonio  di  San  Fidale , I{offo  da  Cremona , Ciò.  Tondoni 
Tiacentino , & Sinibaldo  figliuolo  di  Foriino  da  Forlì . Con  quefli  an- 
afora fu  Ambrofio  Vifconte , figliuolo  baflardo  di  ejfo  Bernabò  , tenuto 
per  morto , che  con  dieci  caualli  nel  Reggiano  Ter  a ritirato . Cofiui  fu  con 

dotto  in  Ancona , & gli  altri  > chi  qua , & chi  la  : ma  tutti  però  Panno 
frequente  furon  tralafciati , fuccedendo  la  pace  fra  la  Chiefa  el  Vifconte , a * 
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prieghi  del  Bg  di  Francia , di  quel  d' Inghilterra  & del  tig  di  Cipri . Ef- 

fondo fkmofiflimi  i Vifoonti  in  quefli  tempi  ? non  fi  fdegnarono  quefli  ì\e 
tutti  (T imparentar fi  con  loro  : ma  Bernabò  per  minacciare  di  uendicarft ; in 
termine  di  dieci  giorni  (che  fu  gran  cofa)  con  infaticabile  diligenza  co  fi  fe- 
rito, & con  prejìegga  fi  rimife  di  fanteria , di  caualleria  , di  uettouaglie , 
di  monitioni , di  machini  di  guerra , <j r con  grondiamo  numero  di  gusta- 
tori più  forte  che  prima  : & già  era  tornato  d campo  nel  Modonefe , & ha - 
Mena  dato  principio  à un'altro  forte  . in  qiiefla  pace  ancho  fu  conchiufo 
altra  i prigioni  d' ogni  banda  lafciati , che  la  Chiefa  haueffe  à pagare  in  piu 
termini  à Bernabò  per  Bologna  cinquecento  mila  fiorini  d'oro , & foffe  affo - 
luto  (Fogni  ccnfura  % Tlell'^ifiigiano  dall'altro  canto  fi  guerreggiaua  fra 
il  Marchefo  di  Monferrato , & Galeaggo  : talché  dolendofi  il  paefo  di  Mon- 
ferrato grandemente  de  danni  » deliberò  il  Marchefo  di  far  uno  sforgo  con- 
tra  il  Vifconte , & chiamò  in  Italia  la  caualleria  Inglefe , auangata  nella 
giornata  hauti ta  contra  il  Eg Giouanni di  Francia  , offerendo  al  Capitano, 
che  fi  chiamò  Giauanni  lAcutoqo.  mila  fiorini  d'oro . Coftui  accettato  il 

partito  uenne  da'  confini  di  Viccardia  per  me%p  la  Francia  fin  nel  Lionefe , 
Giouanni  & poi  giu  lungo  il  godano  alla  uolta  di  Marsiglia  , giungendo  per  quelle 
Acuto  Capì  r intere  finalmente  nel  Monferrato  (&non  più  alianti  come  uole  il  Tlatina) 
ftlniufia.  parte  [correndo  L jlleffandrino , elTcrtonefo , & parte  il  Tuonare fe  facen- 
do gran  male  • Ma  però  quefla  caualleria  fu  fompre  raffrenata  da  Lu- 
chino del  Ferme  Capitano  di  Galeaggo , in  maniera  che  uerfo  Ter  tona  l'A- 
cuto altro  non  prefo  , che Caflel nouo , & nel  J^ouarefo , Eomagnano . 
Ma  il  Vifconte  di  maggior  male  temendo , & più  per  efforft  ribellate  alcu- 
ne Terre  del  Tauefo  di  la  dal  Tò  , infuperbite  per  li  proceri  fuceefli  del 
Marchefo  j come  fu  Voghera , Garlafco  , & altre  con  le  quali  s'inteforoanr 
cho  i Genouefi  effondo  moleflatt  da  *Ambrofto  figlimi  di  Bernabò , manda - 
*ifani  con.  to  dal  padre  perlauia  di  Tontremolo  in  fauor  de  Tifimi  & di  Giouanni 
wa  i Gam-  Agnello  fuorufoito  di  Tifa,  alla  Città  ri  meato  contra  i Gambacorti ; per 
aCom  configlio  de'  fuoi  Capitani  follecitò  i Tifani  à domandar  contra  i Fiorentini 
gli  Inglefi , dolendofi  efii  del  Marchefo , che  non  gli  pagaua  . Co  fi  in  fat- 

ti gli  chiamarono , e'I  Vifconte  gli  perfuafo  & fiumi  ancho , & in  breuc 
fatto  a*ar-  paffarono  a Tifa , dando  loro  il  puffo  e fi  Vifoonti  per  la  ualle  del  Tarro  . 
Sni^Vfio  sfioro  nondimeno  uenendo  à giornata  contra  i Fiorentini  fra  reggo,  & 
rentini  fra  Cortona  : (hauenio  però  il  Legato  Sgidio  mandato  in  fhuor  dd  Fiorentini 
Cortona  & Tomafo  Obiggone  con  tremila  caualli  & altra  fanteria)  reftarono  debellati 
e l'acuto  prefo  i foco  battendo  foi  mila  caualli  co'l  fupplemcnto  de*  Tifani  , 
tir  effondo  fi  combattuto  per  lo  fratto  di  quattro  bore  . Tartiti  dal  Mar- 
chefo di  Monferrato  gli  Inglefi , facilmente  egli  uenne  ad  accordo  con  Ga - 
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lc&XZ?  Vi  fronte , & a pace;  rejìituitdfi  d'agni  banda  quello  che  in  quella 
guerra  C uno  d l altro  tolfe  : onde  il  bifronte  c alligato  chebbe  i fuoi  rubclli , . ir 
rimafe  in  pacifico  slato  : nel  quale  per  meglio  pacificarft,  configliò  di  [man  ‘ 
tellare  molte  terre  del  fuo  dominio  , come  ancbo  fece  Bernabò  fuo  fratello 
il  che  fu  di  molta  difcontente^ga  à molti  popoli , & più  à molti  nobili . Locuftenei 
Que franilo , che  fu  del  1364.  da  Monti  di  Dondoffola  calarono  nel  Mila - Anw'j**. 
nefe  tante  Locufre , cbefucofa  merauigliofa  : ma  pero  attefero  d cangiare 
gli  apparati  di  guerra  in  quelli  di  ricche , & nobili  no'^ge:  conciofojfe  che 
Bernabò  diede  per  moglie , Verde  fua  figliuola  a Lupoldo  figliuolo  del  Du- 
ca  djLufiria  con  dote  di  cento  mila  fior  ini  d'oro  : il  cui  fratello  Fjdolfo  per  nabù. 
ciò  uenned  Milano , doue  inferma tofi  preflomorfe , & fu  fepolto  in  San 
Ciouanni  in  conca  honoratif  imamente . L'anno  feguente  ne  maritò  una  al-r  >c* 

tra  per  nomeTadea  , nel  figliuolo  di  Stefano  Duca  di  Bauiera , conte  Va - vifemi  m*- 
iatino , & Signor  del  Beno  , non  correndo  dote  alcuna  : attefo  che  Marco  Pwenuu* 
fuo  figliuolo  tolfe  per  moglie  Elifabetta  figliuola  del  fratello  di  ejfo  Trend - 
pe  eternano  . L'anno  medcfimo  i Terugini  uniti  con  la  militia  del  Mon-  . ...i 

gradi;  disfecero  quella  degli  lngleft  già  rimefii  : i quali  feorreuano  il  pae 
fe  facendo  gran  danni  per  rapine , & prigionie . Fratanto  Galeag^o  Vi- 
fronte  mfi'nnatofi  di  gotte , leuandofi  da  Milano  andò  à riandare  a Tauia 
per  la  bontà  dell  aere , per  aggradire  alla  moglie  Bianca , & alla  nuora  lf~  m 
fabella  (che  fra  un  anno  partorì  una  figliuola  à Gio.  Galeaggo  , chiamata 
Valentina  al  cui  batte  fimo  inter  uennero  tutti  i Trencipi  di  Lombardia)  eir 
più  per  la  beUegga  del  Caflello  di  tutto  punto  finito  , d'architettura  & di 
pittura  di  quei  tempi  rara . 7{acque  però  con  quefii  commodi  a'  Vifconti 
occafiune  d'altri  penfieri  di  grandi fiima  importanza  per  cagione , che  Va - 
pa  Vrbano  tutto  s era  (degnato  contra  defli:  onde  in  un  Concilio  che  egli 
tenne  in  ^tuignone  ( doue  inter  uenne  l'Imperatore  Carlo)  deliberato  eh  eb- 
bero di  uenire amenduc  in  Italia  > deliberarono  ancbo  infieme  di  disfar  i 
Vifconti , diflurbatori  ( come  fidiffe)  foli  d Italia,  non  che  di  Lombardia , 

& dello  flato  della  Chiefa  • Di  che  auifati  i Vifconti  in  breuifrimo  tempo 
fcriffero  un  potente  ejfercito , & tralafciarono  l'imprefa  di  Genoua  princi- 
piata da  v Amhrofìo  Vifconte  lor  Capitano , il  quale  feorreua  le  riuiere  di 
Leuante  in  compagnia  de  gli  Jnglefi . Da  coflui  fu  minato  Chiauari , & 
prefa  la  Spetie  > & le  riuiere  di  Vonente  danneggiando  il  Marchefe  del  Ca- 
retto  , à nome  de'  ViJ conti  che  teneua  Sauona  : onde  i Gettone  fi  per  liberar-  u*.1  ,n  * . 
fi  di  quefii  danni  pagarono  60.  mila  fiorini  doro . Qticflo  esercito  de' 

Vifconti  tanto  crefceua  più  di  giorno  in  giorno  ; quanto  s'apprejfaua  in  Ita- 
lia il  Vapa , che  Canno  1 jj  66.  il  quarto  del  fuo  Tonificato  ; arriuò  à Ge - Aon‘ 
nona  per  mare  3 di  lungo  nauigando  a Ciuità  uecchia  ; & per  terra  poi  andò 
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à Cometo:  dotte  fu  rincontrato  dal  Cardinale  €gidio  > dr  accompagnato  a 
Morte  del  Viterbo . ÀiorJ  ^ poco  il  Legato  con  gran  dijpiacere  del  Pontefice  : e il 
?^o  ttiìE  fuo  corpo  fu  portato  ad  A (tifi  nella  Chiefa  di  San  Francefco , & poflo  nel 
8‘  l°  ’ fepolcro , quiui  apparecchiatofi  uiuendo  . Seguitava  Orbano  in  Italia 
tutta  uia  la  Corte  co  Cardinali  per  diuerfe  uie;  de  quali  (à  commandi  del 
•papa)  molti  pajfarono  per  la  Lombardia  , & per  lo  flato  de  Vificonti  per 
tentar  gli  animi  de  popoli  loro  {oggetti  : i quali  tutti  da  Bernabò  & da  Ga- 
leazzo furono  incontrati  honoreuolmente , raccolti  allegramente  ,&  acca- 
reggati  nobilmente  : ma  fra  gli  altri  fette  cC  e fi  infieme  che  pajfarono  da  Tur 
ma , ne  fecero  al  Papa  lodate  relationi,  mentre  cì/ejjo  affettava  Impera- 
tore che  Lanno  ifleffo  Henne  in  Italia  pel  Triuigiarfo  . Mentre  che  Cefare 
safpettaua , Galeaggo  fece  edificare  la  Cittadella  di  Piacenza , & prom I- 
Vioiant tVife  violante  fua  figliuola  per  moglie  à Lionello  Conte  diClarenga  un  de  fi- 
5?“c3b  gliuoU  di  Edoardo  B^e  d Inghilterra , affegnandogli  per  dote  , Alba , Ck- 
ghuoio  ‘lei  rarc0  } Mondeui , &Cumo  con  altri  Cafielli  del  Piemonte:  nel  tempo  che 
-----  u cimbro  fio  Vifconte  partendo  dalle  riuiere  di  Genoua  co ' [noi  Inglefi  pafio 
per  lo  megodi  Tofcana , & f opra  le  Terre  della  Chiefa , & della 
Giouanna  di  Tsjapoli , per  condurfi  nel  Napolitano  con  gran  danno  de  Tot 
fimi . Contra  coflui  alle  querele  de'  popoli , mandando  la  Brinai  eserci- 
to fuo  ; Ambrofio  fu  aWimprouifo  chiufo  in  una  iniqua  ualle  delT Abru^ 
70 , non  lungi  dall' .Aquila  : doue  neceflitato , ò di  arrenderfi , ò di  combat- 
tere il  pajfo  : fi  rifolfe  di  nenire  aliarne  : ma  non  potendo  foftenere  la  cala 
contra  tanta  gente  ; lacaualleria  fua  fu  rotta , e*r  disfatta,  egli  prefo > & 
condotto  prigione  nel  C afelio  di  Tgapoli . Bfimafe  in  preda  de  popoli  fu- 

cini la  fua  compagnia  parte  fualigiata  y & parte  amaggata  : faluo  una 
groffa  banda , la  quale  infieme  riflretta , s aprila  uia  co' l ferro  in  mano 
uerfo  I\oma  : & fu  poi  raccolta  dal  fuo  primo  Capitano  Giovanni  Acuto , 
lafciato  da'  Fiorentini  non  fetvga  groffa  taglia , & rimeffofi  al  feruigio  del 
Papa . Dall  altro  canto  Bernabò  trouandofi  à campo  fotto  l'infegne , & 
tardando  la  venuta  di  Cefare , in  queflomcgo  non  gli  parve  di  foggiornare, 
& fbendere  il  fuo  con  otio  : & peròleuato  dal  Cremonefe  l'efferato , fi  con- 
duce una  notte  fotto  Mantoua , ejfendofi  egli  prima  con  Cane  della  Scala  ac 
cordato  : doue  entrato  nel  ferr aglio  da  una  parte , & fatto  entrar  dmaltra 
Ciacobo  Giacobo  dal  Verme  Veronefie  Capitano  di  Cane , rumò , & abbrucio  quajt 
ogni  cofa  fin  fotto  la  Città  con  molte  Arida  de  Mantovani . Indi  calando 
più  baffo;  andò  uerfo  Gttaftalla  ; & giu  per  lo  PÒ  navigò  fopra  le  barche , 
galee  per  tal  negotio  apparecchiate  con  tutta  quella  gente  che  gli  parue 
' à Borgo  forte , la  qual  terra  egli  prefe , & ruinò  anchora  , eccetto  quella 
parte  che  gli  parue  meglio  da  fortificare  : & cofe  la  fortificò  & prefidio  bc* 
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ne , Q^uiui  intendendo. cbe  le  naui  del  Marchese  'Nicolò  di  Ferrara  gli  ueni  Battagli* 
nano  contra  in  fnuor  di  Mantoua  per  lo  medeftmo  fiume  .andò  di  lungo  ad  nt  ° * 
mueflirle  dr  cofi  azzuffate  fi  infieme , dopo  un  lungo  menar  di  mani  uinfe  il 
Vifconte , fi  per  l'auantaggio  della  feconda  dell'acqua  , come  ancbo  per  le 
genti  c'bebbe  in  terra  fopra  l una , dr  l'altra  riua , che  feriuano , & percuo - 
teuano  le  ciurme  nauali  Ferrare fi  : le  quali  uolgendo  le  poppe  a Vif conti  fi 
lafciarono  al  fiume  fuggendo , & furon  feguitate  tuttauia  fin  alla  Stellata  . 

Bernabò  non  feguitando  più  oltra  gli  auerfarij  fuoi  ; ritornò  d dietro  con 
molta  preda , & nauigli  prefi  a Cuaflalla  : dotte  uenutogli  certa  (pia  cbe 
d'hora  in  bora  dentro  di  Verona  s'afpettaua  l'Imperatore;  mandò  d leuar  l'ef  * 

fercito  da  Mantoua , e*r  campeggiò  alla  riua  dell'Oio  tenendo  l'armata  fua 
poco  più  fopra  del  VÒ  . Il  fuo  campo  fu  di  18 . mila  b uomini  fra  Ingle- 
fi , reflati  prima  cbe  £ Acuto  fi  conducefje  inTofcanaco  Vifconti , & Bor 
gognoni  ottenuti  dal  1\e  di  Francia  ; & fra  Tedefcht  più  uicini  all' Alpi  no- 
Jlre , dr  Lombardi  d ogni  forte . In  queflo  luogo  ben  fortificatofi  Bernabò , 

non  fifgomentò  punto , uenendo  Carlo  alla  uolta  fua  con  più  di  20.  mila 
' buomini  follecitato  dal  Gonzaga  . Era  £ effercito  Imperiale  d'Alemani , Numerai 

di  Boemi , diTolaccbi,  & di  Scbiauoni ,d  Italiani , &di  Lombardi , della  '^,7e,cara- 
lega , & della  Chiefa , cbe  furono  condotte  dal  Marcbefe  di  Ferrara , dal  nieri  • 
Carrara , dsé  Malatefla  M alate fii , da  Gometio  Bronacci  Spagnuolo  nipote  t . 
del  Cardinale  Egidio , & da  Vgone  Sanfcuerino  con  le  genti  della  H/ina  Gio 
nanna  , oltra  l'appartata  militia  del  Tontefice , de'  Bertoni , de'  Guafconi , 

& de  Trouengali  : & oltra  alcuni  Greci  cb'erano  con  gli  Oratori  del  ì{c  ' * 
di  Cipro  . Giunto  £ Imperatore  al  Mengo , dr  quitti  intendendo  della  sìa - 

tiua  del  Vifconte  che  coraggiofo  fi  conteneua  in  arme  : fcefe  ad  accamparli 
alle  riue  del  Vò  per  contro  all'auerfario  fuo , con  difegno  di  prender  la  Ba - 
J ita  di  Borgo  forte  . Cofi  g£ Imperiali  le  diedero  l'affalto:  ma  fi  difefero 

quei  di  dentro  gagliardamente , Capendo  effer  uicino  il  lor  foccorfo  . Tut 
tauia  Carlo  non  uolfe  in  quefla  fkeenda  occupar  tutto  il  campo  : acciò  che 
di for dinoto  non  foffe  da  Bernabò  tenuto  fkmofo  nell'imprefe  di  guerra  . 

Ma  Bernabò  non  fi  moffcmaitper  atte  dere  fe  fe  gli  offeriua  un  qualche  fira 
tagema  ò per  terra  ò per  lo  fiume  : a cui  dicendo  una  fpia  di  Borgo  forte , 
cbe  gli  Imperiali  tante  faette , & tanti  dardi  mandauano  fopra  la  Baflia 
che  ofeurauano  il  fole  ; rifpoj'e  (come  già  diffe  un'antico  Capitano  Greco  in  Notabile  ri 
un  filmile  propofito)  &noi , fe  andar emo  à difenderla  ; combatteremo  al - fpoiU  ‘ 
Cambra  . Terò  crefcetido  il  fiume  dalle  continue  pioggie  > gli  Imperiali 
rompendo  certi  argini , fi  penfarono  di  offender  la  Baflia  : ma  riuolgendofi 
l'acqua  contra  del  campo  loro  , hauendo  gli  ingegneri  fuoi  mal  liuellato  il 
fiume , e'I  piano  ;fu  coflrctto  à leuar  £ effercito , dr  ritirar  fi  all  in  su  nel  fer- 
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raglio  di  Mantova  . Onde  il  Vifconte  risvegliato  fopra  il  difegno  de  gli 
argini , con  maggior  giuditio  una  notte  ne  ruppe  egli  certi  altri,  di  forte 
che  in  breve  [patio  s allago  il  fcrr aglio , & nuotavano  le  uettouaglie , le  ro- 
be , & le  tuoni t ioni  con  incredibile  danno  de*  Ccfariani  j i quali  corretti  fu? 
rono  dentro  della  Città  alloggiare  . Trattauafi  nientedimeno  Erettamen- 
te , & fegretamente  per  ottimi  rnegi  compofitione , e-r  pace  fra  /’ Imperato- 
re , & Bernabò  ; affaticandoli  non  poco  quei  di  Baviera  , già  imparentati 
u3fra  cario  con  cafa  Vfc071*1  • & col  Tapa  s'affaticavano  quei  Cardinali , che  da  Vi- 
imperatore  feouti  erano  Ea ti  accarezzati  , donati  : talché  ben  confederato  il  tutto ; 

v r fronte  1°  la  pace  feguì  con  quefli  patti  : che  Bernabò  lafciaffe  Borgo forte  al  Marche - 
fe  diMantoua  : che  fàceffe  pace  con  la  lega  : che  piu  non  molefta(fe  le  ter- 
re del  Bolognefe , & che  di  preferite  riuocajfe  V efferato  oltra  Cremona  ; che 
l'Imperatore anchora  fàceffe depor  l'arme  di  prefentcalla  lega:  ch'egli  par 
tijfe  con  P efferato  fvo  pcrTofcana  alla  uolta  di  I\oma , & fàceffe  raffer- 
mar quefla  pace  alTontefice  Vrbano  : & tutto  fu  conchiufo  fral  Duca  di 
Baviera  , & Bernabò  à Milano  . Tartirono  amendue  i campi  da  confini, 
& fra  poco  frguitò  la  Corte  Imperiale  il  Bauiera , offendo  flato  nel  fuo  par 
tire  da  Milano  riccamente  donato  con  tutti  quei  Signori  Mlemam , che  era- 
no in  fua  compagnia  da'  Vifconti  . Mandarono  ancho  efii  Vifconti  Impe- 
riali doni  à Cefare , all'Imperatrice  , & a ’ lor  figliuoli , arrivai  già  inTo- 
Vjbano  y frana  : ove  Carlo  tolfe  a fiorentini  San  Miniato  , & a Tifimi  Lucca  . 
cir?o  4. ira  'Navigò  poi  per  mare  à I{oma  : ove  fra  poco  arrivò  il  T onte fice anchora  da 
?.ucT«!Ia  Viterbo  : oue  fempre  flette  attendendo  Cefare  prima,poi  che  partì  da  Civi- 
ta vecchia  & da  Corneto  . Fu  il  Tapa  dentro  della  Città  con  grand  hono- 
rc  accompagnato  da'  promani,  da  tutto  il  Clero  , dall'Imperatore , & dal 
Marchcfe  di  Ferrara  amendue  à piedi , che  da  due  lati  tenevano  il  freno 
della  chinea  . J Quitti  finita  la  folcnmtà  , & la  fefla , & trattato  di  mol- 

te cofe  in  publico  , & in  fegreto,&  fra  t altre  hauendo  promeffo  di  ratifi- 
care , & dajfcrmarc  la  pace  co  Vifconti  > Carlo  con  la  fua  beneditene  ri- 
tornò in  Tofrana  per  mare  con  intentione  di  guerreggiare  co  Fiorentini.: 
pur  pacificatofi  con  denari  fi  riuolfe  uerfio  Siena  con  poco  fuo  honore  . 
Carlo  in  a Cofi  vip  affato  gli  jl  pennini  ; ripafiò  ancho  l'Mlpi  per  Boemia  l'anno  1568. 
aITo?  non  effendo  dimorato  in  Italia  fecondo  il  Tlatina  piu  che  tre  mefi  . Tvbli 
cata  la  pace  fiabile , & ferma , i Vifconti  attefero  ad  honorar  la  venuta 
del  Duca  di  Clarenga  Lionello  , che  d Inghilterra  veniva  à Milano  per  levar 
fua  moglie  : il  quale  à compiacenza  de  Vifconti  fu  incontrato  dal  Conte  di 
Savoia , & accompagnato  à Milano  . Con  effo  Duca  erano  il  V efeovo  di 
Londres , & circa  due  mila  caualli  Inglefi  per  la  più  parte  guerrieri , con- 
dotti bifognando  pur  la  guerra  già  ceffata , ma  vicino  alla  Città  arrivato , 

& dovendo 
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(jr  douendo  entrare  per  porta  Ticinefe  , à rincontrarlo  andò  prima  Galea ^ 
co'l  Senato , e*r  co«  f ««4  /<?  nobiltà  infteme  con  affai  buon  numero  di  ca- 
u allerta  : poi  feguitò  Bianca , Jjfabclla  , & Bocciarda  madre , moglie , eJr 
cugina  di  Ciò.  Galeai^o , accompagnale  da  ottanta  damigelle  tutte  ueflite 
à un  modo , di  [cariato  con  le  maniche  bianche , ricamate  (Coro , à foglia- 
mi del  bo  ba  trefoglio  con  un  cinto  circa  d ottanta  fiorini  doro  di  ualore  . 
Dopo  quefie  andana  il  Conte  di  Virtù  co  una  compagnia  dhuomini  dorme 
feguito  da  6o . paggi  [opra  grò fii  cor  fi  eri , uefliti  alla  li  urea  delle  donne , 
eccettuato  il  cinto  diminor  pregio,  oltra  i moltifiimi  palafranieri . Segui 
toglila  caualcata  di  Bernabò  Vif conte  : <&  tutti  entrarono  con  grandifiima 
fefla  nella  Città  : doue  pompofi fi  imamente  egli  fiorò  la  Violante  f òpra  la 
porta  della  Cbiefa  maggiore , tenendo  la  mano  della  K^ipote  Bernabò  , e'L 
Conte  di  Sauoia  : & f opra  gli  fio  fi  cantò  la  meffa  in  Tontificaie  il  Vefcouo 
di  'Nouara , andofii  al  conuito  apparecchiato  : l'apparato  del  quale , dir  à 
quanti  piatti  [offe  feruito  lo  fcriue  il  Corio  : e io  per  effer  cofa  notabile  ; 
notarò  folamente  la  cofa  in  generale  de'  prefenti  . Sedeua  alla  tauola  de 
gli  h uomini  principali  lo  fiofo  , il  Conte  di  Sauoia  , il  Vefcouo  di  Tsfo  uara  , 
Marco,  & Lodouico  fratelli  figliuoli  di  Barnabò  , Francefco  Tetrarca  : 
un  poco  più  lontano  era  la  men fa  de  gli  altri  Baroni,  Signori  & Am- 
bafeiatori . Dirincontro  à quefia  compagnia  era  la  tauola  delle  donne  : 
douefedealafiofa,laMadre,laContc]]àlJfabclla,  & Bocciarda  moglie 
d Andrea  Tepoli.  Seguitauano  come  l'altra  un  poco  da  quefia  difeoflo  l al- 
tre matrone,  & dorme  llluflri  . Sopra  quefia  menfa  della  fiofa,  per  mag 
giordomo  fcruiua  , Regina  moglie  di  Bernabò  : alla  quale  minifiraua  fal- 
era nobiltà  delle  donne  > & donzelle:  el  maggiordomo  dello  fiofo  fu  il  Si- 
gnor della  Serra  : à cui  f emiliano  molti  altri  nobili  Giouani . Stana  Ga - 

leag^o  un  poco  più  in  difiarte  in  foggia  di  Scalco  comi,  gentili)  uomini  : 
fra  i quali  fu  Gio.  Galeagxo  in  cambio  di  Bernabò  caualcato  per  le  poflc  à 
Cremona  per  impor  tanti  fi  imi  caft  del  fuo  effer  cito  , quiui  in  guarnigione  . 
Galea^go  per  la  prima  fece  portare , & prefentare  allo  fiofo  , due  povchet 
ti , & due  pefei  di  Mare , detti  porcelletti  indorati,  & ben  acconci  con  un 
paio  di  grofii  liureri  co'  collari  di  ucUuto  ricamati  d oro  , & co'  lafii  di  feta, 
& dodici  paia  di  cani  feufi , àfei,  afe  i legati  con  catene  d'oricalco  indora- 
to , & collari  di  cuoio  guernito  , bornito , & fregiato  , La  feconda  por- 
tata , fu  di  due  lepri , & due  lucci  con  la  concia , fi  in  quefia  uiuanda  come 
nell' altre  tutte,  doro,  comi,  liureri  di  collari,  & lafii  di  feta , guemiti 
d'oricalco  dorato  à paro  à paro  , con  fei  sfiori  forniti  di  tutto  punto  co* 
bottoni , & fonagli  d argento , fmaltati  con  l'infegnede  gli  fiofi  . La  ter - 
qg i fu  un  uitello , & groffe  Trutte , con  Jòi  cani  Alani  di  lajfo , & fei  altri 
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liureri  con  collari  di  uelluto  , con  le  fibbie , & occhi  d oricalco  dorato , & 
per  ogni  copia  i lafii  di  feta  . La  quarta  fu  di  Terdici  , & quaglie , & 
Trutte  arrojlite  con  i 2 . fparuieri , fomiti  di  fonagli  d oricalco  indorati  con 
tarme  degli  fpoft , & con  le  brachette  , & longuoli  di  feta  , e bottoncini 
d argento  con  i 2 . paia  di  Bracchi  con  le  catene  , & co'  colari  di  ueluto  » 
& co  lafii  come  fopra . La  quinta  fu  djLnitre , d \Ai)  oni , & di  Carpani 
confici  falconi  pellegrini , ornati  di  uelluto , di  feta , d argento , & di  perle 
per  tutto.  La  jefilafu  di  caponi , e filur  ionia  leffo,con  il  corfaletti  d acciaio 
co  le  fodre,&  correggie  di  uelluto,  fibbie occhi  d argento, lauorati  con  le 
infegne  dello  jpofo  . La  fettima , di  carne  di  tinello , & manxo , T inconi , 
e*r  limonca  con  12.  armature  compite  con  le  tefile  dorate,  1 1 felle , & 1 2 
lance  da  gioftra  , ogni  cofa  lauoratn  con  le  infegne  de ' F if conti , & dlnghil 
terra  , figgiate  di  feta  d'argento  & d'oro:  fra  le  quali  erano  due  felle  forni’ 
te  d argento  fmaltate  per  la  per  fona  di  efifo  Duca  . L'ottaua  de'  pafilicci 
d'uccelli  uari , & d anguille  , con  11.  armature  compite  da  piedi  : due  del- 
le quali  erano  fornite  d'argento  indorato  per  lo  jpofo  , & l' altre  d oricalco 
guemite . La  nona  di  gelati  di  carne  & di  pefei  comi.  pe%7e  di  brocca- 
ti doro , & 1 2 di  feta . La  decima  dell'injalata  di  carne,  & di  lamprede 

con  due  fiafeoni,  l'uno  di  uernaccia  , & l'altro  di  maluagia  , 6.  bacili  co ’ 
J'uoi  boccali  ogni  cofa  d argento  , fmaltati  con  l infegne  de  due  fipofii.  La 
undecima  di  capretti , & d'agoni  arrofiiti,  con  fei  piccoli  cor  fieri  forniti  di 
tutto  punto  , con  altrettante  lance  , & targhe  lauorate  con  l'arme  d oro  , 
& fregate  con  fei  celate  d'acciaio  lufiìre , ciajcuna  jòpra  il  pomo  de  gli  ar- 
cioni : due  delle  quali  la  fornitura  haueuano  d argento  per  lo  Duca,  & tal 
tre  d'oricalco  dorate  . La  duodecima  di  lepri , di  caprioli , & d'altri  pe- 
fei, con  fei  grò  fili  cor fieri  con  le  felle  ricamate  , & due  de'  piu  fuperbi  più 
fuperbamente  guerniti  per  lo  jpofo . La  ter^adecima  di  cinghiali , & di 
ccrui  con  pefearia , con  fei  defirieri  di  briglie  dorate , & forniti  di  ueluto 
Merde  ricamato  con  fei  tabarri  di  ueluto  del  colore , & opera  mcdefima 
con  fiocchi , cordoni  & fregiature  di  feta  uerde , creme  fina  , & oro  . La 
quartadecima  , dt  caponi  in  fapor  rofifo , bianco , & uerde , con  cedri , li- 
moni , & aranci , & T inconi  cotti  alla  grata , con  fei  defirieri  da  gioflra 
con  freni  & forniture , & tabarri  come  gli  altri , ma  di  ueluto  cremcfmo 
con  fregi  d'oro  * La  quinta  decima  de  Tauoni  con  cauli , fhgiuoli , & 
lingue  finiate  con  pefei  carpioni , & accarp ionati  con  uncapuccio , giuppo - 
ne  & mantello  di  quei  tempi  di  ueluto  uerde  fodrato  d armelini  coperto  qua- 
fij  tutto  di  perle . La  fcftadecima  di  conigli , cigni , anitre  feluaggie , & 
Temoli  a roflo  , con  una  grande  bacila  d'argento  , c'hauea  dentro  un  por- 
tatilo, all' bora  detto  fermaglio  d'oro,  un  robino,  un  Diamante,  una  perla 
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groffa  come  una  aueìlana  , ogni  co  fa  legata  in  oro , con  quattro  cinti  bellifii- 
mi [multati . La  decima  fcttima  de  [omaggi , ò cafci  d ogni  [orte , & co- 
Jè  di  latte  d ogni  maniera , con  dodici  buoi  grafi . La  decima  ottaua , <jr  ’ 

ultima  portata  fi  dogni  qualità  di  frutti , con  due  corfieri  per  lo  Signore 
alci , & bcllifiimi  per  natura  & arte  : l'uno  detto  leone , & l'altro  l’abba- 
te: co  quali  uennero  76.  caualli  per  li  gentiluomini  di  efjo  Duca  di  Cla - 
ren^a . il  rimanente  del  giorno , & tutta  la  notte  fi  difpensò  in  giuochi  • ' 
da  piedi , & da  cauallo , in  mufiche , e in  balli  : nella  qual  notte  Bernabò 
interuenne  e ferì  do  per  le  pofte  ritornato . Ma  il  Tetrarca  già  non  ui  fi  : 

Imperò  che  quel  giorno  gli  uenne  noua  della  morte  dun  [uo  figliuolo  (& 
eh idiffe  nipote)  da  T auia  d'età  d anni  2.  & 4.  mefi  nato  di  Francefca  de' 

Borfant . jl  pena  finite  erano  le  [uperbe  nozze  , che  Bernabò  di  nuouo 
s'armò  contra  Mantoua , pacificato  c'hebbe  & cafiigato  la  militia  fiua  pie- 
na di  tumulti , & d'uccifione  nel  Tarmigiano  : però  che  giunto  anebor 
non  era  la  [egnatura  de'  capitoli  della  pace  dal  Tapa.  Ma  injlando  i Con 
%agbi grandemente  alla  Corte  del  Tontejice  ; uenne:  e l y [conte  cafro  l'ef- 
ferato , & riconduce  à Milano  la  caualleria  nuoua  Inglefe  di  Lionello  : la 
quale  uolfe  [eguireil  fio  Signore  . Egli  hauendo  confumato  il  matrimo- 
nio , & forfè  troppo  [conciamente  [e  medefimo  , partendo  dalla  Città  per 
andare  a prendere  il  poffeffo  cCMlba  del?  altre  terre , dote  della  moglie  Moni  del 
s'ammalò  in  *Alba  > &uenne  àmorte  : il  che  dolfe  tanto  a'  bifronti , alla  fi^imoi  dei 
fpofa , à tutta  la  corte  che  fi  incredibil  cofa  : ma  piu  à Galeazzo  che  fu  per  JJràInfio- 
im  parlar  e di  melanconia  . il  corpo  del  Duca  fi  portato  da'  fuoi  in  In-  nello . 
gh  ih  erra  . La  corte  de  gli  fpofi  haueua  cagionato  fi  grande  fpefa  à gli 

befani , & a Tiemontcfi,  che  morto  Lionello , & ritornata  laDucbcf- 
fa  à Milano  con  tutta  la  ijlejfamefta  corte  ; efii  ^Albefani , & Tiemontefi 
fi  ribellarono  a ' bifronti , e fi  diedero  al  Marchefe  di  Monferrato  . Que- 
ll'anno  medefimo  Bernabò  diede  foccorfo  a'  Terugini  contra  il  campo  della 
Chiefa  per  cagione  di  Città  di  Cafiello  raccomandata  alla  Chiefa  : & la  di-  _ 
fefero , & oltraggiarono  ancho  il  uicinato  di  Montefiafcone  doue  era  Orba- 
no : il  quale  ritornato  à Bornia  trouò  i fanti  capi  de  gli  Mpofioli  Tietro  , 

Zt  Taolo  , [mar riti  dalla  memoria  de'  Bimani  ecclefiaflici , per  Laffen%a 
de'  Tontcfìci , con  grandifrima  fefia  , allegrezza. , & pompa  gli  locò  nel 

Caltar  maggiore  del  Luterano , eir  poi  ritornò  in  Francia . Onde  Bernabò 
Vijconte  attefe  à cingere  di  mura  Tarma , & gli  riufeì  l'opera  in  poco  più 
d un'anno . S’accordò  [eco  in  tanto  donarmi  Jlcuto  Inglefe  con  la  militia 
fua  tonde  Irebbe  in  poter  fio  Sar^ana  poffeduta  da'  Tifimi  ,poi  Tontremolo , 

Cufici  San  Miniato  de' Fiorentini,  & Cafiel  montefhlco  anchora  . Tenfoffi 
, parimente  d batter  Lucca  : ma  fi  ingannato  . In  quefio  me%o  Galeazzo 
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cau  ale  andò  per  lo  barco  di  Tauia , fetida  risguardo  ; fu  ajfaltato  dà  un 
Tauefe  che  fi  tenca  oltraggiato  da  lui , & ferito  nel  defiro  fianco:  del  qual 
colpo  certo  farebbe  morto , fe  la  fornitura  della  correggia  della  fpada  non 
l'banejfe  difefo  . Quefio  anno  medefimo  nacque  Mutio  zittendolo  in  Co - 
tignuola , terra  del  Faentino  , che  fu  padre  del  primo  Framefio  Sforma 
Duca  poi  di  Milanoiet  à Galeai^o  fi  ribellò  anebo  la  riuiera  del  Lago  di  Co 
mo  : doue  abondò  tanta  copia  di  topi , che  confumarono  le  campagne , c 'T 
gli  arbori  de"  frutti , non  che  i granai  . Ma  Canno  feguente  del  15  70. 
offendo  in  Muignonc  paffato  à miglior  aita  Tapa  Orbano , & fuccedendogli 
Gregorio  undecimo  ; Bernabò  follecitato  da  Giouanni  .Agnello  a dargli  foc- 
corfo  contra  i Gambacorti  Signori  di  Tifa , gli  mandò  gran  parte  delle  fue 
genti  : le  quali  ueggendo  di  non  poter  far  alcun  buon  frutto  per  l'ttgnello 
auifarono  il  bifronte  : onde  riuocate ; le  fece  marchiare  alla  uolta  di  peggio 
difefo  dal  Marchefe  di  Ferrara , da  Fiorentini , & da'  Bolognefi , eh' erano 
in  lega  fitto  il  Capitanato  del  Conte  Lutio  Tede  fio  , che  fcorrcua  il  Reggia 
no  con  500.  lance  . J^ondimem  perfeuerando  C efferato  del  Vifionte  la 

guerra  ; hebbe  Reggio  al  fine  , & con  una  fcaramuccia  ruppe  uerfo  la  Mi- 
randola il  Conte  . Quefio  Conte  fu  poi  condotto  per  quattro  mefi  al  foldo 
del  Marchefe  di  Monferrato , che  era  alle  mani  col  campo  di  Galea^o  , 
C-r  con  Luchino  del  Verme  fuo  generale  affediando  egli  Umanamente  C afai  e, 
prefa  già  Valenza  : & fu  Canno  che  Bernabò  efpedendo  da  Tarma  timbro- 
fio  fuo  figliuolo , liberato  per  la  pace  dalla  Reina  Giouanna  ; occupò  il  Ca- 
flello  ancho  di  Reggio , hauendo  fico  cinquecento  caualLi , & tutti  quei  con 
torni , & Robera  parimente  : doue  era  Flato  introdotto  da  Guidone  figlino 

10  di  Feltrino  Gonzaga  Signor  (Ceffi  terra  , non  potendola  difendere  contra 
la  lega  . Ter  quefio  effo  Gonzaga  toccò  dentro  di  Cremona  cinquanta 
mila  fiorini  d'oro  , Canno  che  Carlo  Imperatore  dichiarò  Cefare , Venceflao 
primogenito  fuo  , & à Sigifinondo  fecondo  figliuolo  , diede  il  Contado  della 
Marca  di  Brandcburgo  , comprato  la  Lodouico  Romano  figliuolo  dell'Im - 
perator  Lodouico  . ti  quefio  nuouo  Cefare  , Bernabò  mandò  fuoi  amba- 
fiiatori  per  congratular  fi , attendendo  egli  per  tutto  lo  Fiato  del  Mdauefi 
à fare  memorabili  jabriebe , cafielli , forti , condotti  d acque  ',  & ponti  : 
come  il  CaficUodi  Trex^o  co'l  ponte  fopra  l'tidda  d un  grand' Arco  filo; 

11  Caflel  di  Dieci , quel  di  Melignano  co'l  ponte  fopra  il  Lambro , il  Cafiel- 
lo , & la  Cittadella  di  Brefiia  > la  Cittadella  di  Bergomo ; il  Caflello  di  Cre 
mona,  di  T leghinone , di  Crema  , di Tontremolo , di  Lodi,  di  San  Co- 
lombano , el  Caficl  nuouo  di  bocca  d'tldda  , doue  teme  annata  natta! e . 
Con  queficoccupationi  però , con  le  fpeffe  caccie  , nelle  quali  grandemente 
fi  dilcttaua , & con  altri  piaceri  mondani , Bernabò  non  cefiò  già  di  guer- 
reggiare 
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reggiarc  per  fuoi  Capitani  : i quali  infieme  con  cimbro  fio  figliuolo  ,fcor - 
renano  fin  fu  le  porte  di  Ferrara,  prefero  Correggio  d^Ig^one  Correggio  , 

& altre  terre  , nel  tempo  che  guerreggiaua  fotto  sAfli  Gio.  Galeaggo  fi- 
gliuol  di  Galeaggo  contrai  figliuoli  del  Marchefc  Giouanni  di  Monfetrato  t.  £ 
morto , lafciati  fotto  la  tutela  del  Conte  di  Sauoia  con  intendimento  della  - / 

lega , & della  Chiefa  . Col  Fifconte  teneua  di  pari  il  Marchefe  di  Sa - 1 
faggi , uenuto  in  quefli  giorni  à gara  co'l  Conte  di  Sauoia , Giouanni  jlcu - . 
to  , el  Conte  Lutto ; onde  l'acuto  douendo  efpugnare  con  fermo  difegno  le 
genti  del  Monferrato , &di  Sauoia , & uietando  Gio . Galeaggo  d preghi  j 
della  Madre , fonila  di  effo  Conte  di  Sauoia  ; f degnato  partì  da'  Vif conti  dr  \ 
ritornò  con  la  Chiefa  . Fu  coflui  fatto  poi  Confalonier  della  Chiefa  per 
confenfo  del  Settatore  del  Legato , & de'  Banderesij  > ouer  band er alt  di  Rjj-  Bandcrefij 
ma.  Queflo  uocabolo  è Tede/io , deriuato  dalla  infegna  militare , che  gSau°?n  2 
chiamarono  bddiera:  et  quefli  banderali  comandauano  d piu  parte  di  Roma , rinoni  • 

& bisognando  fcriueuano  genti  di  guerra  : il  qual  grado  hoggi  in  Roma  è 
mutato  in  quelli,  che  chiamano  Capirtoni , cioè  capi  di  regioni.  .L'Micu 
to  hebbe  poi  feco  ualenti  Capitani  italiani come fu  Mrrigo  Balbi  ani  Con 
te  di  Zaconara  , & Francefco  da  Fogliano  ualorofo  fi  in  roba  lunga  come 
in  corta  : il  che  fu  cagione  che  i Fifconti  patirono  poi  piu  dì  un  tr attaglio  . um  * 
Imperò  che  CMcuto  nel  “Parmigiano , nel  Piacentino  & nel  Pauefe  fece 
non  pochi  mali  : e il  fìntile  nondimeno  facea  * Ambrofio  V ifconte  nel  Bolo - 
gnefe  . Ter  il  che  il  Capitano  Jnglefe  fu  riuocato  à dietro:onde  cimbro  fio 
auertito  del  fuo  ritorno  , fotto  Ruberà  diede  una  rotta  à mille  caualli  de' 
fuoi:  della  quale  t Acuto  uolcndofi  uendicare;  fra  poco  pofe  in  fuga  al  Pa- 
naro le  genti  del  Vifconte . Ma  nella  fcaramuccia  di  Ruberà  rimafe  prigio 
ne  Francefco  da  Fogliano , che  da  Barnabò  fu  fatto  impiccare  ad  un  merlo 
delle  mura  di  Reggio  con  fuo  gran  bi.tsmo  . In  quefli  giorni  apparucro 
in  cielo  tre  lune  nel  mego  d'ima  figura  tonda  à paro  a paro , & quella  di 
mego  era  {eterna , tir  cornuta , l altre  due  intiere  con  un  fegno  di  Croce  che 
fegauale  lune  e'I  cerchio  per  loginflomego  : ma  la  uifia  di  queflo  prodi-  Pr0(1jgjo  di 
gio  non  durò  piu  che  una  bora  intiera  . La  partenga  dell'ut  culo  dal  Mori trc  lune  • 
ferrato , cagionò  che  Gio  Galeaggo  fece  ritirare  d'Mfli  il  campo  fuo:  onde 
il  Conte  di  Sauoia  fortificò  la  Città  , tir  la  fornì  meglio  di  monitione , tir 
dall'altro  canto  f aitò  nel  Fcrcellcfe  , tir  nel  T^ouarefe  : tir  haurebbe 
paffato  il  T icino  sei  terribile  crejcimcnto  dcll'acque non  fhaueffe  impedito . 

Quefla  cofa  grandemente  (piacque  al  Fifconte:  onde  egli  diffe , il  giuoco  di 
guerra  è firnile  al  giuoco  di  palla  ; nel  quale  il  giuocatore  fempre  colpeg- 
giar dette  , mentre  che  gli  uiene  fatto , ò per  fallo , ò per  giufto  colpo , do- 
uendo il  colpo  effer  giudicato  poi : uolcndo  forfè  inferire  che  douea  urne  ere  il  en  en 
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parctitc,  & efpugnar'^fli , mentre  che  poteua.  Imperò  che  al  uincitore 
non  manca  mai  tempo  di  reflituire , donare , ufar  liberalità , & magnifìcen  i 
%acon  tutti  gli  utili , & bonari:  tutta  uiagli  dolfe  più  l'accidente  della 
More  d’if  morte  ^ Ijfabella  > moglie  del  figliuolo  il  Conte  di  Virtù,  la  qual  morfe  di 
fabeiia  di  parto , & fu  fepolta  con  gran  rammarico  della  Corte  nella  Chiefa  di  San 
ghedi^ gTo°  Frtncefcodi  Tauia  . Quefla  giouane  reale  , & di  rari  coflumi  partorì  • 
Gaieaxxo  al  fuo  Conte , oltra  quell'ultimo  che  fi  chiamò  Carlo , tre  figliuoli , due  ma 
i conce . j-^. , . Qaiear^ino > & jlT^one , & Valentina  : i quali  in  ijpatio  dot- 

to anni , tutti  morjero  , eccetto  che  Valentina  : & nella  morte  di  Carlo  oc - 
corfe  uno  slrano  cafo  , cioè  che  portandofi  fuor  del  caflello  il  corpo  fuo  con 
pompa  funebre , fpe^gandofi  il  ponte , col  morto  i uiui  nobili  che  lo  porta- 
uano,caddero  nella  fojfa  : doue  s’affogaroao  per  la  più  parte . Jl  quefla 
s'aggiunfcro  altre  trauerfie  anchora , che  nel  Tiacentino  fi  ribellarono  à Ga 
lea'ggo  alcuni  Caflelli , feorrendoui  Francefco  Scotti  capo  de' fuorufeiti , & 
fin  fopra  le  porte  di  Via  cernia:  la  qual  fu  difefa  da  Già  cobo  de  Tu  Vodeflà 
di  Milano , quiui  preflo  mandato  da  Bernabò  con  3 00 . lance . GaleaZjo 
in  fretta  caualcò  nelBrefciano  , doue  era  già  uenuto  l’aleuto , tentando  per 
cotal  uia  di  congiunger  fi  col  Conte  di  Sauoia  : contra  del  quale  hauea  già 
mandato  Gio.  G alialo  fuo  figliuolo  . Ma  queflo  duce  giouane  mar- 
chiando fenici  ordine  ; fu  affaltato  all'improuijò  dal  Capitano  uecchio  Ingle 
fe , & rotto  al  fiume  Chiaro , & chi  dice  Chiefi , che  entra  nell'Oio  : doue  i 
Vifconti  rimafero  per  la  più  parte  prigioni , co'  quali  incuto  ritornò  à die- 
tro . jl  nchora  non  era  andato  l'auifo  di  quefla  rotta  alle  genti  del  Mar - 
chefe  di  Monferrato , pajjate  il  T icino  all'alto , & uenute  fopra  la  Marte - 
fanay  e'I  Bcrgamafco , quando  Bernabò  gli  efpediua  al  contrailo  l’ejfercito 
fuo  . Ma  Luchino  Vifconte  il  giouane , figliuolo  di  Luchino  il  uecchio  ?jo 

di  Galeavgo  che  dalla  madre  Fiefca  era  Flato  alleuato  in  Genoua , & cre- 
feiuto  , era  diuentato  genero  del  duce  di  quella  republica , e in  arme  fitto 
ualente , & à Vercelli , era  uenuto  in  foccorfo  del  Mar  chefe  che  per  uia 
del  Vefcouo  de  Fie fichi  h ebbe  la  Città  ; poi  che  con  l'aiuto  d alcuni  fluoriti 
della  fkttionc  bebbe  danneggiato  la  ualle  San  Martino , & Val  Camonica  ; 
ueggendodi  non  potere  Ilare  à fronte  di  Bernabò  ; ritornò  à dietro  preflo  al 
fuflidio  di  Vercelli , ch'era  oppreffo  grandemente  da  Galea^go  , tenendo  i 
fuoi  il  Caflello  anchora  . Ma  Mmbrofio  con  parte  del  campo  arriuato  ne' 
confini  del  Bergamafco  per  cafligare  quei  rubelli  montanari  ; da  loro  fu 
cinto  fotto  Caurino , fualigiato , prefo,  & crudelmente  morto , e il  fuo  cor- 
po fu  fepolto  con  grande  honore  in  Bergomo  . "Non  tardò  molto  la  uen- 
Ambrofio'"  ^etta  **  Imperò  che  indi  àpoco  il  padre  gli  domò  con  l'arme,  namaggò  mol- 
vifeome . ti  con  uarie  forti  di  morte , & ruinò  loro  quanti  Caflelli  hebbero  per  quelle 
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valli . Fra  poco  ne  figuì  la  pace  fra  ì Visconti , i Monfkrinì , & .Ama 
dio  Conte  di  Sauoia,  ne  gli  cffirciti  teff  per  combattere  fopra  il  Vò , non 
molto  lungi  da  Cafale  , con  refiitutione  di  Vercelli  a Galeaggo  , & d'altre 
terre  damendue  le  parti  & con  la  pace , & amicitia  di  Luebino  rifiorite 
tanno  1374.  Quell'anno  fcjjo  in  Francia  & circa  Auignone  periuano  Anni  ,J74* 
le  genti  di  pefle  de'  fei  1 quattro  : e in  Arquà  del  Vadouano  fall  al  cielo  il 
felicifiimo  fi  ir  ito  di  Francesco  Ve  tr arca  . Bernabò  fece  triegua  conia  le - FrìJ®“5><ii 

ga  & con  la  Cbicfa , attendendo  egli  però  à molte  crudeltà , che  non  an-  Pet£ra.° 
darono  finga  giujlo  dinino  cafiigo  come  dirò  piu  baffo . Intenerito  alquan 
to  coflui , atte  fi  l'anno  figuen  te  à maritare  alcune  fue  figliuole  ; una  delle 
quali  detta  Agnefe  maritò  à Francefio  , figliuolo  di  Lodouico  Gongaga  Si- 
gnor di  Mantoua:  t altra  chiamata  Angle fia  à Federico  Lantgrauio  di  K^o 
rimbergo  :&  Valengina fidata  per  moglie  à Verino  Lufignano  figliuolo  ^vì'Su! 
di  Vietro  I{e  di  Cipro  con  dote  di  cento  mila  fiorini  doro , oltra  i doni  ; la 
quale  dal  marito  fu  accurata  fopra  il  Contado  della  Città  di  Vaffo  capo  del 
rifila  per  Vonente  per  altretanto:&  fu  pofiia  nel  regno  condotta  da  12  ga 
leeVenetiane , &\Catclane , & con  lei  andò  Luchino  Vifionte , accordato 
già  con  Galeaggo , & con  Bernabò  , il  qual  pretender  fopra  lo  Flato  di 
Verona  per  cagione  della  moglie , poi  che  Cane  in  Vicenga  fu  uccifo , non  Morte  di 
hauendo  lafciato  alcuno  legittimo  herede  , eccetto  che  Antonio , & Barn  s/au  ddU 
lomeo  baflardi  : i quali  prendendo  il  poffeffo  del  padre  , & affine  che  da 
quello  dijlurbati  nonfoffero  ; entrarono  nel  Caflello  di  Vefchiera  , doue  era 
già  quaft  20.  anni  pregione  Alboino  loro  gio , & fratello  del  padre;  & 
empiamente  Camaggarono  . Quella  cofa  fu  molefiifiima  a'  Verone  fi  , & 
à chiunque  intefe  il  brutto  fatto  . L’anno  ifleffo  C Acuto  tr ouando fi  fin- 

gafildo  ; fior  fi  il  Fiorentino , facendo  graui  danni , & per  tutta  Tofiana , 

Ombria  & Romagna  erano  ufurpatii  beni  della  Chiefa  : in  maniera  che  fi 
le  ribellarono  Città  di  Caflello , Verugia  ,Todi , Spoleti,  Gubbio , Viterbo, 

Afcoli , & Porli  con  altre  Città  , & Cafiella  & Vrato  fi  ribellò  a' Fioren- 
tini . L anno  fleffo  morfe  Giovanni  Boccaccio  Fiorentino , lodatifiimo  huo - Morte  del 
mo  de  fuoi  tempi . In  queflo  medefimo  i Fiorentini , e iVenetiani  con  Boccaci°* 
Bernabò  Vifionte  vennero  in  lega,  & algarono  quello  bendar  do  c'hauea  Lega  delio 
fopra  firitto  à grandi  lettere  d'oro  quefia  parola  : Libertas  , che  fu  figui-  Stcildanl° 
tato  & algato  ancho  da  tutte  t altre  Città  ribellate  alla  Chiefa  . Quefia  dl 
grane  ribellione  intefa  dal  Vontefice  Gregorio  ; ejpcdì  in  Italia  il  Cardinale 
di  Genoua  corifei  mila  cavalli  di  Bertagna  : il  quale  paffatoc'hebbeCAlpi 
di  Turino , à lunghe  giornate  quanto  più  prefio  potè  marchiò  à Bologna  7$^. 
ferrga  fare  alcun  danno  ; e in  breue  ricuperò  gran  parte  della  Tamagna , e 
ìFiorentini  rihebbero  ancho  Vrato  : nientedimeno  quefii  Franceft  Bertoni 
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diuentati  troppo  infoienti , furono  cacciati , & circa  feicento  uccift  da'  Ce - 
fenati,  & da  Romagnuoli  uniti  co  Bologne  fi , & con  Giouanni  aleuto  : il 
quale  di  nuouo  s'accoflò  d Bernabò  Vifconte , che  per  moglie  gli  diede  una 
fua  figliuola  naturale  chiamata  Donina  con  i a mila  fiorini  di  dote,  come  an - 
cho  dotò  Elifabetta  l'altra  figliuola , pur  naturale , maritata  col  Conte  Lu 
ciò  Landò  T edefeo  . Qua  fi  nel  tempo  medefimo  fra  i Venetiani , e i Geno - 

uefi  nacque  una  impor  tanti  fi  ima  gara:  conciofoffe  che  inter  uenendo  gli  „ Am 
bafeiatori , ò Baili  di  quefte  due  republiche  in  Famagofia  nella  Coronatio - 
ne  di  Verino  figliuolo  del  Re  Vietro , fuccejfo  nel  regno  al  padre  delC  Ifola 
di  Cipro  ; uennero  infime  d lite  della  precedenza  del  luogo  : talché  dalle 
parole  uencndofi  al  tumulto  publico , & al  menar  delle  mani  ; i Genouefi , 
come  meno  fluoriti  dal  Rj  furono  cacciati  con  molte  ingiurie , bufie , uer- 
Gira  fra  Ve  gogne,  & f angue  : il  che  fu  loro  gran  carico  . Erano  e(li  ancho  ramina 
Ccnocfi  .*  watt  prima  contra  i Venetiani  per  l'ifola  di  Tenedo , che  da  efii  era  Fiata 
lor  tolta . Quefla  Ifola  pofia  in  bocca  dell  Fllcfionto  quindici  miglia  di- 
feofio  da  terra , è lontana  da  Lesbo  , ò Metellino  cinquanta  : & al  tempo 
del  I{e  Laomedonte , & del  He  Vriamo  era  ifola  nobile , & ricca  • Qui- 
ui  fu  un  folennifiimo  Tempio  di  T^ettuno,  come  S trabone  fcriue  : nel  mego 
aedo  di  Te  ^ Piana  * & rlPiena  di  uiù>  & di  pomi  : & d'intorno  è montuofa  . Da 
quefli  monti  fi  ueggono  l'alte  mine  dell \Antica  Troia , tanto  è uicina  al  con- 
tinente della  Frigia  : & al  piede  d uno  di  quefli  monti , nafee  un  fonte  che 
nel  Solflitio  efliuo  dalla  terga , fino  alla  fefla  bora  abbonda  tanto  d acqua 
che  è cofa  merauigliofa  : poi  diminuifee  , & nel  reflante  dell'anno  quafi  , 
rimane  afeiutto . Diceuano  i Genouefi  dhauerc  hauuto  quefl' ifola  in  dono 
da  ^Andronico  Imperatore  diCoflantinopoli  per  beneficij  d lui  fatti  : eiVe- 
netiani , dijfero  dal  padre  Giouanni.  Vero  i Genouefi  rinouellando  bora 
Cantica  ingiuria,  armarono à Genoua  fìtto  ilgouernodi  Domenico  Duce  , 
& di  Vietro  Capitano  Frego  fi , quaranta  galee , con  le  quali  nauigarono  in 
Cipro  poco  dopo  e sbarcaronui  14.  mila  huomini , facendo  tanti  danni  a* 
Cipr lotti , che  il  Re  fu  sformato  per  pacificategli,  prometter  loro  di  dar- 
gli ogni  anno  quaranta  mila  feudi  doro  : & per  pegno  affegnò  loro  Fama - 
• gofia  : ma  i Genouefi  in  difiregio  de  Venetiani , & perche  afiir aitano  al 

dominio  di  tutto  quel  Regno , rifiutarono  queflo  partito  . Tremendo  que - 
fte  liti,  & quefli  trauagli  d'Italia , con  la  gran  perdita  de'  beni  della  Chic - 
fa  Romana  , grandemente  C animo  del  Tontefice  Gregorio  ; fi  pensò  chetan 
ti  mali  folo  auueniffero  per  effere  egli  fuor  d'Italia  , come  era  in  fatti . 

T uttauia  rimanendo  irrefoluto  ; per  una  arguta  contrari  fio  fi  a dun  Vefcouo 
fuo  familiare  ; fi  rifólfe  di  uenire  d Roma  . Queflo  Vefcouo  un  giorno 
fia jjeggiando  col  Tapa’yda  lui  fu  benignamente  riprejo,perche  egli  non  onda 
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ua  al  fruoVefcouado  , con  dirgli  ; come  può  la  tua  Chiefa , & la  tua  ffofa 
Slar  tanto  tempo  ferrea  te  uedouat  e'ituo  gregge  forfè  ammorbato  ferina 
il  fuo  p afrore?  a cui  foggittnfe  il  Vefcouo  : & tu  Beatifrimo  Tadrc  che  de-  ^ 
hi  effere  effrempio  à gli  altri;  perche  non  uai  alla  tua  legittima  Chiefa  fati-  prora  d'un 
ta,  al  Vefcouado  tuo  nero , alla  Chiefa  Romana  antica , & al  Vefcouado  prò  p‘£ou£r* 
priodi  Tietro , effendotu  il  fuo  fucceffore  ? Quefla  rifpofla  ft  trafjiffe  il  gono . 
cuore  al  Tapa , che  fra  poco  , quiui  ordinate  le  cofe  fue  , montando  fopra 
una  galea  feguitata  da  zo.  al  tre,  con  fama  di  uoler  mutar' aria;  giu  pel 
Rodano  fi  lajciò  in  mare  : doue  alitate  e fpiegate  leucle , & battendo  f ac- 
que falfe  co ' remi , rrauigò  ,ò  (per  dir  meglio  fuggì)  di  lungo  à Gcnoua  t 
doue  fu  raccolto  da'  Genouefi  con  grand  honore  . J Quiui  inuano  effendoft 
affaticato  per  accordargli  co'  V cnetiani , fi  uoltò  alla  uia  di  Ciuità  uecchia  : 
doue  sbarcato , per  terra  fe  n'andò  d Roma  f anno  J 3 7 6.  Fu  incontrato , Anni  1 I7#* 
C$r  riceuuto  con  tutti  i pofiibilihonori  da'  Romani , dal  Clero , dal  Senatore 
cSr  dà  Capirioni , con  quella  allegrerà  , che  riceuono  i buoni  figliuoli  fot 
timoTadre  per  tanto  tempo  non  ueduto , piangendo  tutti  di  tenerezza  , & PaP.*  Gr,e‘ 
egli  forfè  piu  degli  altri  tofro  che  uide  la  gran  Roma  m tante  parti  rumata,  cimo  refti- 
le  contrade  già  trionfanti , folitarie,  e i Tempi  facri  caduti , herboft  & fe-  ** 
folti  homai  fra  le  mine  , effendo  Flato  il  feggio  ^Apofrolico  in  frignone  llollc>»  di 
7 o . anni . j Queflo  buon Tontefìce  atfefe  prima  à rifiorare  le  Chiefe , i pu  Roau-' 
blici  edifici j,  le  mura , purgare i luoghi  contaminati,  & ad  honorarei  fa- 
eri  delld fitta  tfr  d pacificar  le  cofe  d'Italia  in  ogni  parte , con  fretti  prie- 
ghi , parte  con  benigni  auifi , parte  con  l arme  ,&  parte  con  fcommuruche, 
con  interdetti , & con  maledittioni , come  fece  co'  Venctiani , & co'  Geno- 
uefi , acciochedeponeffero  l'arme  : in  maniera  che  in  breue  ( eccetto  quefli) 
conduffe tutti i potentati  d'Italia , & di  Lombardia  a pace:  la  quale  uniuer 
fralmente  farebbe  lungamente  durata  , s' egli  più  lungamente  foffre  uiffutó . 

Terò  fratanto  col  fàuor  & confarmi  de'  bifronti,  r acquili  ò gran  parte  di 
beni  della  Chiefa  ; <*r  Galeazzo  per  mezo  d'cfjo  Tontefìce  fece  pace  con  Se- 
condino , ò Ottone , Marcheje  di  Monferrato  ; à cui  diede  per  moglie  Violati 
te  fua  figliuola  uedoua  , Ter  la  qual  amicitia , & per  altri  accordi  Gio . 

Galeazzo  hebbe  poi  Mfri  con  l'M fregiano  pacificamente , & quanto  giace 
da  Vercelli  ad  Inarca , anchor  che  effa  Violante  breuemente  godeje  quelle 
feconde  nozgc  : conciofnfre  che  Secondino  uenendo  da  Galeaggo  à Tauia  ; 
per  alcuni  freruigi  fuoicaualcò  nel  Tarmigiano  ; doue  aflal tato  da  un  fuo 
che  fe  gli  moflraua  familiare  nella  Ralla  ( ueggendo  egli  i fuoi  caualli ) fu  di  Monto-  v 
amaZjCato , & fepolto  con  grand  honore  nel  duomo  di  Tarma:  cafro  che  JJUJ)  Seco° 
grandemente  dolje  à Monfkrini , & a'  Milancfi . Ma  tenendo  i Genouefi 
occupata  franamento  l'Ifola  di  Cipro  > il  Re  mandò  commiflione  à Bernabò, 
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che  à fuo  nome  ffiendefie  70  mila  fiorini  doro  de  quali  parte  gli  reflauaM 
della  dote  di  fua  moglie  per  tramare  i Cenoueft  dadi  fola , lìand  egli  den- 
tro di  'Hicofia  come  ajfediato  : & à nome  fuo  ancho  fi  confederale  con  qua 
lunque  potentato  d Occidente  : tanto  che  fi  liberajfe  da  gli  oltraggi  di  co- 
fioro  . Ter  che  il  Vifconte  fenga  indugio , uenne  in  lega  co'  yenetiani , & 

col  Marcbefe  del  Carretto , che  da  Sauona  lo  ffiinfe  all'acquijlo  dAlbenga, 
di  forte  che  in  hreue  con  l'aiuto  dell'arme  de'  yi fronti , non  folamentea'Ge 
nouefi  tolfe  la  Città  djllbenga  , ma  Idoli anchora , & altre  terre , &uil-  j 
le  di  quella  rimerà , Jdondimeno  per  attendere  ofiinatamentc  eglino  à |i 

gli  intenti  loro  di  uoler  ufcire  à battaglia  nauale  co'  yenetiani  che  torneg - 1 

giauano  l'uno , & £ altro  mare  ; non  curarono  quefla  perdita  : della  quale  \ 
pur  fi  dolfero  i Cittadini , che  corrucciati , imprigionarono  il  Duce  Frego» 
foy  e in  fuo  luogo  fecero  T^icolo  Calco  . Sperammo  cofioro  in  altro  più  fe  1 

lice  tempo  di  ricuperar  il  loro , effendo  mafiimamente  con  efii  in  lega , il  I\e  1 

dyngaria , il  Duca  d .A ufiria , il  Tatriarca  d'Aquileia , & FrancefcoCar 
rara  Signor  di  Tadoua,fciolti  dalle  cure  Tapaliy  effendo  à miglior  uitapaf 
fato  il  Tontefice  Gregorio  in  queflo  anno  del  1578  • £ifteJfo  che  ancho  mor 
imperatore  fè  £ Imperatore  Carlo  nella  rocca  di  Traga  metropoli  di  Boemia  , Gli 
fuccejfe  nell'Imperio  yenceflao  fuo  figliuolo , già  nella  medefima  Città  gri- 
Vrhano  e.  faffr  c e far  e : eira.  Tapa  Gregorio  fuccejfe  yrbano  di  tal  nome  fefio  Mei - 
uefeouo  di  Bari  Ifapolitano  , dopo  una  gran  lite , e controuerfia  del  Coih 
claue  : attefo  che  Cardinali  Francefi  uoleuano  uno  dilor  natione,  accioche 
ritornaffe  in  Auignone  la  Corte  Fumana  : & g£ Italiani , e Romani  uoleua 
no  queflo  affine  che  rimaneffe  à Roma . Ma  toflo  che  yrbano  fi  lafciò in- 
tendere di  non  uolerfi  partir  d'Italia  ne  da  Bpma  , & di  uoler  riformare  i 
cofiumi  de'  Curiali  ecclefiaflici  ad  un  uiuere  più  regolato }ejfemplare , & pio 
& di  reflringere  le  corti , le  pompe , & le  famiglie  fouerchie  ; alcuni  Car- 
dinali Francefi  dimandarono  licenza  d andare  ad  Anagni  per  fuggir  Caria 
efliua , noiofa  di  Boma , la  quale  ottennero  benignamente  • Arriuati ef- 
fe ad  Anagniy  andarono  à Fondi , fopra  Gaieta  , & quitti  col  fhuore  della 
Bucina  Giouanna  di  Wgpoli  protefiarono , che  yrbano  non  era  uero  Tonte- 
fice , & ri  eie  fero  un'altro , che  fu  il  Legato  yefcouo  di  Genoua  chiamato 
Clemente  fettimo  . Quindi  nacque  nella  Chiefa  di  ddi  o feifma , & 
Scìfma  :di  fcandalo  , che  durò  fin  ai  Concilio  di  Coflanga  3 9 anni  ; talché  ogni  cofa  ec 
ì9‘ annu  clrfiaflica  in  tutta  Europa  fu  foggopra  . yrbano  teneua  il  feggio  Apo- 
fiolico  in  l\oma , & Clemente  il  diabolico  in  Auignone  : & fi  faettauano 
Anni  ij75>.  iunocon  ualide , & l'altro  conuanc  cenfure  : il  che  fu  l'anno  del  1379* 
Gavazzo**'  c^)e  (fecottdo  ilTlatina)  morfe inTauia  Galeaggo  yifeonte  fratello 

1- vifeome.  di  Bernabò  detà  di  anni  59.  hauendone  regnato  con  Bernabò  22,  Fu 
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Trenetpe  degno  di  lode  neramente  : & fu  tenuto  uno  de'  più  belli  giouan* 
dell'età  fua  . L'effigie  e'I  ritratto  fuo  fi  uede  in  più  luoghi  del  Cajlello  dì 
Tania  » ma  più  apparentemente  nel  portico  da  baffo  nell’entrare  à mano  de 
ftra  . il  fuo  corpo  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Santo  A gojììno  : & gli  fac- 
cele nello  Unto  il  figliuolo  Gio  . Galeaggo  Come  di  Virtù , anchor  che  Ber- 
nabò fuo  gio  altramente  penfajfe  . A coflui  tutti  i fudditi  del  Tadrc , Ca 
pitani , & foldati  giurarono  fedeltà  di  proprio  uolere , tanto  fu  il  padre  à 
tutti  caro  . L'anno  medefimo  à Carlo  figliuolo  di  effò  Bernabò  fu  promeffa 
per  moglie  la  forelladel  f{e  di  Cipro  : & Gio • Galeaggo  promijfe  di  fio- 
fare  Maria  figliuola  di  Federico  d' Aragona  \edi  Sicilia  , unica  herededi 
quel  regno  : ma  quello  ma.rimonio  non  fegul , perche  fu  impedito  da  Ta- 
pa  Vrbano  , & dal  \e  di  Spagna . Pfnforgauanft  fra  tanto  le  tributano- 
vi  della  Chiefa  ; e i Pr  omani  difendevano  Vrbano  , & le  parti  fue  , contra 
gli  Antipapifli , e fcismatici . Era  Vrbano  per  tutto  aiutato  da'  prelati 
Catolici , & particolarmente  in  Lombardia  da  Giouanni  Tioti , circhi  dia- 
cono di  Trottava , il  quale  per  la  nobiltà  della  fua  cafa  , & per  la  fua  dot* 
trina  era  con  auttorità  Tapalc  . Viene  quefla  cafata  de'  Tioti , ò Tioti 
( corti  io  ci‘edo)  da'  Tlotij  anticln  Promani  : de'  quali  è notata  in  Tomponio  . 
Leto  , e in  Suetonio  la  legge  Tlotia , e in  ^iulo  Gelilo  la  Comedia  Viotto  : 

& di  quefta  origine  fu  il  fumofo  filofofo  Tlotino  . Ora  molte  uolte  in  mol- 
te parti  uennero  i Catolici  & gli  fcifmatici  alle  mani  : ma  più  fopra  quel 
di  Bpma , & dentro  in  Peonia , nonché  per  la  Montagna  : doue  i Promani 
preualfero  fempre  : & una  uolta  fra  l altre  bebbero  una  felice  uittoria  à 
Marino , nella  quale  della  cauallcria  de' Bertoni  fiintagiain  Italia  da  Gre- 
gorio ; non  campò  pur  uno  . In  quejlo  tempo  i Vinitiani  fiondarono  die . 
ci  galee  de'  Genoueft  ad  Antio , uicino  al  lito  d'Oftia  : e inuefiendole  il  Ti- 
fano generai  de'  Venetiani  : ne  tolfi  lor  cinque , & 1 altre  fuggirono . I 
Genoueft  perciò  adirati , fi  mifero  à ordine  fitto  il  Capitano  Luciano  Loria , 
Jucceffo  in  luogo  di  Tietro  Fregofo , & andarono  per  l'Adriatico  danneg - » 

giando , uerfo  Zara , ch'era  di  Lodouico  pjd'Vngaria . All’incontro  Vi- 
nitiani fiorrcuanoil  mar  di  Genoua  : ma  foprauangando  i danni  che  jhee- 
uano  i Genoueft  ; il  Tifano  gli  andò  contra , infteme  con  Carlo  Zeni  fuo  col- 
lega per  cauargli  da  Zara  , il  che  non  riuficndogli , abbruciarono  Cattare 
& Sebinico  che  parimente  erano  del  l{e  dVngaria , & nauigarono  uerfo  To 
la  . Quiui  i Genoueft  feguendogli  gli  colfero  in  porto , affittarono , & li 
rumarono  , togliendo  loro  quaft  tutta  tannata . Qjtefla  uittoria  farebbe  tùni  • 
fiata  molto  gloriofa  per  li  Genoueft  fel  General  loro  non  foffe  slato  morto 
con  un  gran  colpo  di  lancia  : & co  fi  ritornarono  à Zara,  Infilando  iVcne 
ti  ani  in  grandi  trauagli  : i quali  di  tutto  incolpando  il Tifano  , lo  pofero 

tìijl.  Vni,  del  Sugato  . F F 
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iV;  pregione,  & à Luciano  fucceffe  Tietro  fuo  fratello  , che  contando  i p re- 
gioni della  uittoria  trono  eh' erano  duemila . Da  cofloro  feppe  efferne  mor 
to  maggior  numero  fra  gli  affogati  nel? onde , & nella  dura  battaglia  ucci - 
Iberico  fi  # tanto  più  lugubre  ejuefla  rotta  a Vcneùanì  quanto  la  Città  di 

Baibunò.  Venetia  era  combattuta  per  terra  anebora  da  Francefco  da  Carrara  stra- 
namente : al  cui  contrafio  era  Alberico  Balbiani  Conte  di  Cuni , ualente  Du 
ce  condotto  al  foldo  fuo  . Con  quefle  arme  uincitrici  trouandofi  Tietro 
Doria , & con  6 o galee  & altretanti  nauigli  d'ogni  forte , prima  che  fi  ri - 
fhceffero  i Venetiani  ; andò  contrad'efii , rubando  , ardendo , & fa  echeg- 
giando ogni  cofa  finà  Chioggia  : alla  quale  dando  l' affatto  ; la  prefe  : e in 
queflo  affatto  morirono  circa  fei  mila  huomini  de'  V cnetiani  furon  pre- 
fi circa  950  che  di  lungo  furon  mandati  à Zara  . Di  che  Venetia  rima- 
nendo fenza  forza , fconfigliata , & fenza  fpcranga  di  alcun  fupidio  ; libc- 
' rarono  tutti  i prigioni  Genouefi , & gli  mandarono  à Chioggia  neW armata 
del  Doria , affine  che  efiifojjero  loro  inter ccjfori  per  ottenere  quella  cotidi- 
tione  di  pace  che  al  umeitore  foffe  piaciuto . Ma  i Gcnouefi  per  tali  hwni 
li  preghi  diuenuti  più  altieri  \ rifiutarono  ogni  honefla  ambafeiata , dicen- 
,1  do  di  uolcre  tutto  alCarbitrio  loro  : & però  i Venetiani  follatati  dalla  difre 
rationecon  gagliardo  cuore , fi  rifolfero  di  difendere  la  patria  , ò di  mori- 
re più  prefio.Ter  il  che  prima  trauerfarono  il  porto  loro  di  groffe  catene, po 
fero  in  terra  per  guardia  d'effo  $ 00.  caualli , & altretanti  pedoni  : a qua- 
v-  - U non  trouando  de'  lor  Cittadini  Capitano  efficiente  ; da  incerta  uoce  fu  prò - 

pofio  il  Tifano  . Coflui  fciolto  dalle  carceri  ; fu  dichiarato  Capitano  loro 

affolutamente , & folo  : & egli  terribilmente  fece  contrafio  a Genouefi , 
sforzandoli  d'occupar  il  Torto  . Befìfleua  loro  per  acqua  non  con  minor 
diligenza  Giouanni  Barbadigo  cittadino  , con  alcuni  piccioli  nauigli:  fopra 
i quali  portaua  alcuni  peggi  della  prima  inuentione  in  Italia  ueduta  della 
Primo  ufo  artiglieria , ritrouata  da  un  cer nello  Tede fio  , & per  arte  del  gran  diauo- 
Jà  fniTriu  lo  a danni  dell'huomo , & della  nobiltà  fua  . Conia  qual  machina  infolita 
& crudele  ffiauentandofi  i Genouefi , fi  per  li  molti  uccifi , come  per  la  mor 
te  del  Generale  Doria  : fi  ritirarono  di  nuouo  à Chioggia  : & quitti  fi  trat- 
tennero un  poco  più  tepidamente  . Tur  crcfcendo  più  di  giorno  in  gior- 
no la  necefiita  & la  paura  de'  Venetiani  ; follecitarono  Bernabò  Vifconte, 
à douermouer  guerra  da  una  parte  à Verona , à Tadoa  , & dall altra  à 
Geno  uà:  il  che  egli  ffi  editamente  fece , mandando  nel  Veronefe  l'acuto,  e'I 
landò  : & egli  paffato  il  giogo  de  gli  Apemni  , difeefe  nella  Togjeucra 
fiume  fi òtto  Genoua  con  grande  fgomento  degli  Scaligeri , & de ' Canari  , 
e*r  de'  Genouefi  . Ma  i Capitani  & generi  di  Bernabò  corrotti  per  dena- 
ri , potendo  gloriofamcnte  riitfcire  in  quella  imprefa  ; mancarono  del  debì 
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to  loro  : onde  dal  Vifeonte  amendue  furono  perciò  banditi  dallo  flato  fuo , 
ejfendo  egli  però  caduto  ancho  nel  mcdcftmo  errore  , Imperò  che  toccato 
c'hebbe  da'  Cenouc fi  molta  fomma  d'oro\ ritornò  à Milano . T uttauia  E u fior 
gio  Manfredi  da  Faenza  ( piu  breuementc  detto  F forre)  il  quale  a nome  di  . ( 
Bernabò  per  una  altra  uia  era  andato  [opra  Cenema  ; tcneua  con  l'arme / òr - c 

tei  fuoi  : ma  ufeendo  i Genoucfe  della  Città  à furor  di  popolo  ; quinci  lo  cac 
ciarono , e fualigiarono  , faluandoft  egli  à pena  trauefiito  da  uillano  . On 
de  i Venetiani  per  quefli  diflurbi  poco  utili  ricorfero  à Calogiouanni  Im- 
perator  di  Coflantinopoli , che  trauagliò  molto  Vera  , pofla  dirincontro  à 
Coflantinopoli  nell'altra  riua  delibi  fi  a h arcato  il  Bosforo  : ma  furono  dife- 
fi  da  Mndronico  fuo  figliuolo  non  meno  al  padre  nemico  che  a' Fenctiani  • 

In  quejlo  tempo  medefimo  il  Tontefice  Vrbano , chiamo  nel  ficgno  di  T^a- 
poli  contra  la  I\eina Giouanna il  Re  d Fugarli  : il  quale  u' incarnino  Carlo 
nipote , & figli  noi  djLndrea  fuo  fratello , che  era  contra  i Fenetiani  nel  T ri 
uigiano  : la  qual  cofa  alquanto  megliorò  il  cafo  de'  Venetiani . Furono  an 
ebo  rileuati  fra  poco  per  la  ritornata  del  Zeno  ; il  quale  frappato  dalla  rot 
ta  di  Vola  con  alcuni  legni  era  ito  m Cipro  per  leuare  quelle  galee , che  co- 
là portate  haueuano  la  Berna  Fife  onta  ; & le  leuò  infieme  con  altri  naui-  Noobiiee* 
li:  fr  ai  quali  erano  due  naui  grojfe  cariche  di  fa  fi , & d’arena , che 
effo  affondò  nel  mego  della  bocca  del  porto  di  Chioggia , & dentro  ui  riti-  Cenoucfi.* 
cbiufe  l'armata  de'  Genoucfi ;in  maniera  che  d'affidiatori  di  Fenetia,  da' Fe 
nctiani  furono  affi  diati , & necefiitati  ad  arrender  fi  l'anno  del  1580.  ri-  Anni  fi*®* 
munendo  de  fri  prigioni  quattromila  ducento  quaranta  , oltra  i feriti  e i 
morti , chi  di  ferro , e chi  di  fatica  , di  fuoco , & di  fame,,  Queflo  anno 
tAmorato  Ottomanno  di  tal  nome  primo  & tergo  Imperator  de  Turchi  ba- 
ttendo ( come  difli)  paffuto  il  mare  d'Mfia  minore  in  Europa , prefe  Gallipo- 
li y affatto  la  Grecia , & la  Tracia  anebora  . Hauuto  quejlo  grande 
fi  importante  fcaccomatto  i Genouefi  ; non  ceffarono  però  ancho  di  feorre - - > 

re  il  mare  Adriatico  con  33.  galee  fatto  il  generalato  di  Matteo  I\offo , en-  . '*J 
trato  in  luogo  di  Tietro  Doria  : il  quale  prefe  6.  galee  di  Tadeo  Giufi intano 
cariche  di  monitioni  fatto  Manfredonia , fece  grani  danni  nel  Terge  fiino  % 
prefe  Ciuidale , arfr  Vola  3 & ritornò  fopra  Fcnetias  ma  riuolgendofi  adie 
tro  fenga  alcun  profitto  ; attefero  à gli  ìlruggimenti  di  quelle  riuiere  fin 
tanto  che  fra  loro  figuì  la  pace  per  mego  del  Conte  di  Sauoia , alle  cui  leggi 
l'una  e l’altra  parte  flette . Ordinò  egli  che  fi  i Fenctiani , come  i Geno - P«e .fra  « 
uefi  tralafciajfero  tutti  i prigióni  : che  i Fenctiani  ogni  dieci  anni  pagajfe-  c T Geno  ut! 
ro  fettemila  feudi  d'oro  al  l\e  d'Fngaria , mentre  che  teneffe  nette  le  riuiere  fi  • 
della  Dalmatia  da' Cor  fari:  che  il  Tatriarca  d'^d  quii  eia  rihaueffril  poffef-  : 

[odi  tutto  quello  che  pojfcdea  nel  Friuli  innangi  la  guerra  : che  Francefro 

• --  • • 
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Carrara  partile  dall'afiedio  di  T riuigi , c/z/è/o  da  Giacobo  C auàllo  ualoròfo 
Capitano  de  Venetiani  : & che  tutti  / forti , bacioni , & le  torri , egli 
fece  fopra  gli  Slagni  quiui  dintorno , fofiero  rumati  : & fofiero  poSlii  ter- 
mini fra  il  Tadouano  el  Venetiano  chiari  : de  bottini , & delle  prede  non 
Anni  ijf  i.  j.jece  aicuna  mcntione  : ne  di  Barnabò  Vifconte:& quello  fu  l'anno  i ?8 1 
che  Ciò.  GaUaggo  prefe  il  pofiefio  di  Cafal  d i Monferrato  , di  CaSlel  no- 
no^ di  Serrauallc , ribellate  d Genouefi  con  altre  terre , & che  egli  (in- 
stando Bernabò  prefejper  moglie  Catterina  fua  cugina  figliuola  di  ejfoBer 
nabò  con  difpenfa  del  Tonte fice  : per  la  quale  maritò  ancho  Violante  fua  fo- 
nila la  terga  uolta  con  Lodouico  figliuol  del  gio  : il  quale  promifeintafan 
no  Antonia  fua  figliuola  à Trocauio  figliuolo  dell  Imperatore  Vinci jho  : 
ma  fu  poi  maritata  à Bernardo  Conte  di  Vitemberga  . Quefi' anno  fentcn 

..  / do  efii  Vifconti  gio  , & nipote  che  da  monti  del  T riuigiano , & di  Francia 

doueua  calar  in  Italia  numerofa  gente  Vngara , & Francefe  ; riuocarotlo 
di  efiiglio  tutti  i banditi , conqueflo  che  guerreggiaffero  duemefi  fengafol- 
do  per  li  Vifconti  . Fecero  fra  tanto  efii  Vifconti  à Milano  far  folcimi  & 
reati  pompe  funebri  al  Re  Carlo  di  Francia  pafjato  d miglior  aitai  anno 
. . alianti  : il  qual  dichiarò  Filippo  fuo  fi'atello  Duca  di  Borgogna  ; nelle  cui 
mani  Henne  il  Contado  di  Fiandra  per  Margherita  fua  moglie  unica  figlino - 
" la  di  Lodouico  Conte  di  Fiandra  morto  che  egli  fui  & queflo  Carlo  fu  quel 

10  che  feccia  legge  chel  primogenito  del  Re  dopo  la  morte  del  padre  di  14* 
Carlo  Serto  anni  poteffe  amminiflrar  il  Regno  . A lui  fucceffe  Carlo  fc fio , per  fopra, 
detto  Bene.  nome  fatto  Beneamato . Il  grido  della  paffuta  de  gli  Vagavi , & de  FrM 
anut°  c’  cefi  in  Italia  non  fu  menzogna  : Imperò  che  d preghi  del  Tontefice  Vrbmo 

11  Re  cT  Vngaria  già  haueua  ejpcdito  Carlo  fuo  nipote  , detto  Carlo 
della  pace , Tremipedi  Quraggo , & marito  di  Maria  Jòrclla  della  Rcins 
Giouanna  : il  quale  douendo  andar  nel  Regno  con  ottomila  causili  ; pajfi- 

cario  delia  to  il  Venetiano , il  Pò  , & FA  pennino  uenne  ad  yl  reggo  di  lo fcana  , & 
5eiC.R™£vn  Prefe  quella  Città  contendendo  fra  loro  Guelfi  & Gibellini  . Indi  uolcnio 
jsaria  in  ita  andare  a Fiorenga  ; fu  raffrenato  da  Gio.  Acuto  tornato  al  foldo  de  fw- 
ventini  : ma  però  miglior  arme  adoprarono  i Fiorentini , che  furono  quelle 
dell'oro  , donandogli  quaranta  mila  fiorini  : & cofi  egli  s incarnino  alla  noi 
ta  di  Roma  : doue  J'aluato  il  Tontefice  fu  gridato  Romano  Senatore , <7  ^ 
di  Tuglia  : & poi  fi  uoltò  à T^apoli  : la  qual  Città  effóndo  sfornita  difol - 
; dati  > egli  preje  facilmente , & la  Reina  fi  r inchiu fe  nel  Cufici  dell'Otto  • 
Combattè  Carlo  il  Caftello  , & le  Città  uicine , <jr  uinfe  in  una  notturni 
i,  ■ battaglia  il  Duca  di  Branfuicco  , quarto  marito  della  Re  ina , & lo  prefe : 

e in  quefla  battaglia  morfe  fra  gli  altri  il  MarChefe  di  Monferrato  . Qjfr 

de  al  fine  la  Re  ina  sarrefe  anch  ella  : la  quale  ejfetido  ben  guardaci 
k ",  * . furi 
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quitti  poi  ì fttoi  giorni , prima  che  di  Francia  le  ueniffe  foccorfo  come  pur 
venne,  ma  fiotto  cattiua  ftella  l'anno  feguente , &•  fu  Cifieffy  che  morì  Mar 
co  figliuolo  di  Bernabò  con  la  moglie  di  Bauiera  , & furono  fepolti  in  San 
Giouanni  m Conca  di  Milano  . In  (juefia  cafa  di  Bauiera  , fra  poco  Ber- 
nabò maritò  Maddalena  anchora  fini  figliuola  , cioè  nel  Duca  Federico , 
nel  tempo  che  Heina  moglie  del  Vifconte  , edificò  la  Cbiefa  dedicata  alia  utSk^t 
y ergine  gloriofa  detta  della  Scala  per  la  Cafata  fitta J,  nelle  ruinc  de  palagi 
de  T orriani , luogo  detto  alle  cafe  rotte  . Qjteflo  Tempio  anebor  hoggi  è 
molto  bonorato  di  Canonici  & ricco . Quefi' anno  morì  Lodouico  He  dVn- 

garia  finga  bendi  mafebi:  onde  fu  poi  chiamato  Carlo  della  pace  da  Na- 
poli : & Mutio  zittendolo  andò  al  foldo  del  Come  Mbcrico  Balbiano  Ca - m • 

pitano  della  Cbiefa  : & sintomo  della  Scala  fece  amaggar  Bartholomeo  fuo 
fratello  per  regnare  in  Verona  folo  . Era  in  tanto  calato  in  Lombardia 
Lodouico  d zingiò  Conte  di  Valois  per  li  monti  di  Turino , gio  del  fonane 
He  di  Francia  con  trétamila  caualli,oltra  la  fanteria  ad  infiala  dello\Scisma  kalia* 
tico  Tapa  Clemente , non  tanto  ( come  fece  fhma)per  uoler  liberar  la  He  ina 
Ciouanna  , quanto  per  cacciare  Vrbano  . zi  co  (lui  Bernabò  Vifconte , 
come  a parente  fece  grandi  accogliente , & fin  che  slette  fopra  il  fuo ; per 
la  tauolafua  ogni  giorno  gli  prouide  di  uettouaglia  : il  che  fu  all  bora  che 
Carlo  Vifconte  fuo  figliuolo  prefe  per  moglie  Beatrice  figliuola  del  Conte  zir 
meniaco  Francefe , non  bauendo  bauuto  effetto  quel  matrimonio  della  forel  . Morte  <« 
la  del  He  di  Cipro  : imperò  che  egli  in  quefi;  anno  morfe,&  di  Valentina  StìpnJ* 
V ifeonta  non  bebbeche  una  figliuola  f emina  . Haueua  anebo  Bernabò 
maritato  Lutia  nel  Conte  di  Cangia  nipote  del  He  d Inghilterra , e*r  Elifa-  > 
betta  nel  Duca  Emefle  di  Monaco  di  Bauiera  . Mora  Lodouico  Conte  di 
Valoit , marchiando  di  lungo  uerfo  Tuglia  comi,  mila  caualli;  quitti  aff>et 
taua  il  rimanente  della  caualleria  paffata  per  Tofcana  con  zindegranio  fuo 
Capitano:  il  qual  tolfedi  mano  ztreggo  à Giacobo  Caracciolo  nobile  Na- 
politano,quiui  mandato  da  Carlo  fin  fufiidio  del  quale  correndo  il  Balbiano, 

& Ferrabocco  un'altro  fuo  ualente  duce  di  guerra  ; fienga  frutto  tutti  fu- 
rono nel  regno  riuocati  da  Carlo , con  Gio.  zicuto  anebor  a per  timor  de 1 
Francefi  . T^ientedimanco  Lodouico  giunto  à Monte  Capino  nel  Napo- 
litano , affalito  da  morbo , peflilentiale  ; per  lo  primo  morfe  egli , & poi 
il  Duca  di  Sauoia , che  fòco  era  con  la  più  parte  de  fiuoi  : onde  rotti  i Fran- 
cefi in  ogni  parte,  fenga  batter  fatto  una  minima  imprefa  ; 'sbandati  ritor- 
narono in  Francia , come  ui  ritornò  ancho  di  lungo  zindegranio  , venduto 
c hebbe  zireggo  a Fiorentini  . Libcrofii  da  ogni  paura  Carlo , & Vrba-  Ami o ucn 
no  : il  quale  andò  à Napoli  con  intentione  di  far.  un  fuo  Nipote  Trencipe  Fio* 
4i  Capotta  (come  dice  Michele  Riccio  Napolitano  ifioricoj  ma  à ciò  non 
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confentendo  Carlo , infime  uennero  à gara  : onde  Vrbano  sdegnato , pafiò 
a 'EJocera , & quiui  battendo  citato  fitto  anatemi  Carlo  , dopo  uarie  con- 
t emioni , ueggendofi  dentro  della  Città  come  ajfediato , & poco  ficuro  il 
*Papa  ; <jr  più  per  batterlo  abandonato  alcuni  Cardinali , tajjati  defierfi 
rte  d 1 con&uratl contra  di’ e fio  in  fccreto ; condotto  à Salerno  f opra  le  galee  de ’ Ge- 
3? iReginà  none  fi , nauigò  con  la  Corte  à Genoua  : & fra  uiafece  affogare  in  mare  cin 
di  Napoli  *lue  ^ (ìuei  edittali  fijpetti.  Carlo  ritornò  à T^apoli,  doue  (hauendo  già 
fatto  in  pregiotic  Sìr angolare  la  Reina)  appareccbtofii  per  ritornar' in  An- 
garia , inflantemente  chiamato  da  baroni  di  quel  Pregno  . Era  morta  à 
Milano  Regina  della  Scala  moglie  di  Bernabò  Vifcontc:  onde' poi  nacquero 
Morte  di  dure  & afire  trauerfie  fra  il  %io  él  nipote  : & fu  fepolta  con  gran  pompa 
giifdfBer^  funebre  in  San  Giouanni  in  Conca  , & con  gran  rammarico  del  marito  : il - 
nabò  Viftó  cjjC  dimofìrò  per  le  lettere  che  fcrijje  per  tutto  lo  Stato  fuo  di  tal  tenore  . 

Bernabò  Vifconte  &c.  Vicario  Generale  Imperiale  &c.  à tutte  le  Città  fue 
5.  Ecco  che  confir etti  fumo  dal  dolore  , à farui  intendere  il  cafo  occorfo 

à noi , & à uoi  ancho  lugubre  : parendo  honeflo  che  chi  con  noi  fu  filito 
d'allegrarfi  per  profperi  fuccefii  ; per  gli  auerfi  anchora  s'attrifìi , & fi 
condolga . La  lllufi.  dilettifìima  nojira  confirte  Regina  della  Scalatone  al 
L .Alti fimo  è piaciuto  (al  cui  uolere  non  pofiiamo  ne  debbiamo  contratta- 
re) dagraue  infinità  atterrata  \ ha  refi  lo  jpirito  al  fio  Creatore  . La 
; ' perdita  della  quale , e'I  fuo  paffar  di  là  , nha  fi  trafitto  Panimo  , che  diffi- 

. cile  è il  dirlo  . Dunque  acciò  che  paia  che  tutti  d una  medefmia  ferita  , 
ugualmente , & debitamente  piagati  fumo  ; con  noi , uoi  tutti  ucjìiretc  à 
uoftre  fpefe  per  uno  anno  bruno  : & ciò  uogliamo  , & commandiamo , afa 
fine  che  s adorni  con  lunga  memoria  la  morte  di  detta  Signora  , per  uirtù  , 
& merti  fuoi  fi  celebrata  al  mondo  : della  riceuuta  dateci  fubita  rifpo- 

fia.  Da  Milano  &c.  Tuffati  quefli  funerali,  maggiormente  crebbero 
gliodij , & V inni  die  di  Bernabò  , & de  fuoi  figliuoli  uerfi  Gio.  Galeaggo: 
il  quale  ueggendo  la  compagnia  del  gjo  pericolofa  , gli  fece  buona  parte  di 
Milano  che  con  ef]o  lui  teneua  àcommune  & ritirofii  àTauia  in  tutto , & 
per  tutto  . Con  tutto  ciò  adirando  i figliuoli  di  Bernabò  al  dominio  del 
cugino  ; non  tracciarono  ingiuria  che  non  gli  faceffero  per  condurlo  à Stra 
no  inconueniente  , & prendere  occafione  di  prillarlo  di  uita  non  che  dello 
Slato  : bora  ritenendogli  i cenfi  della  Città , & l entrate  che  gli  ueniuano  al- 
le mani  ; bora  contraflando  à gli  atti  di  Giuflitia  del  Vodeflà  fuo  ; bora 
percotcndo gli  officiali,  i Clientuli,  e i feruitori  fuoi  > & bora  donando  fa 
9 - uore,  & aiuto  a fuoi  contrari j , in  maniera  che  oltra  alle  infopportabilì 

.a  : loro  infoiente  naturali , & a ’ uitiati  co  (lumi  in  ogni  conto  , & per  conto 

dell'bonore  di  molte  donne  uiolate;  douentarono  a'  popolari  anchora  contra 
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<TfJ li  oiiofi  molto  . Ma  Ciò . Galeazza  diftimulando  ogni  cofa  per  non 

poter  di  meno  *,  tofto  che  egli  fu  dall'Imperator  confermato  infieme  col 
Zio,  Vicario  Imperiale;  finfe grandiflimo  timore , Stando  in  Vania , dalla 
qual  Città  qua  fi  mai  non  ufeina , tfr  di  continuo  come  huomo  ritirato , e {pi* 
rituale , uifitaua  ogni  giorno  pii*  chiefe  : onde  i cugini  di  lui  à Milano  ri- 
dendo  diceuano , ch'era  meglio  ch'ei  fi  f offe  fatto  tutto  monaco  , poi  che  era 
in  parte  diuentato  . Tuttauia  per  meglio  afticurarfi  ; fece  finire  le  mura 

del  Barco  : & fempre  uolfe  hauer  buona  militia  in  punto  da  piedi  ,&  da 
cauaUo  y fotto  buoni  Capitani  : & andana  digerendo  il  fatto  conceputo,che 
effequì  poi , quando  in  colmo  uide  le  ingiurie , e i torti  di  Bernabò , & all'ho 
ra  che  chiaro  fu  , come  i fuoi  figliuoli  cercauano  di  farlo  prigione  : & pe- 
rò lodati  che  furono  & approuati  gli  intenti  fuoi  da  fuoi  configlicri  prima  > 

& da'  Capitani  ; fi  lafciò  da  tutti  intendere  d'hauer  fatto  noto  d'ire  à uifi - 
tare  il  diuoto  Tempio  di  Santa  Maria  al  Monte , [opra  la  terra  di  Varefe  , 
lontano  da  Milano  circa  3 3 . miglia  ; (jr  partendo  daTauia  una  fera;  uen 
ne  ad  alloggiare  à Binafco , nel  mego  fra  Vania , & Milano  . Ciò  faputo 
da  Bernabò  ; la  mattina  feguente  , per  ujanga  d'honorc  mandò  Lodouico  , 

& Bjdolfo  fuoi  figliuoli  à incontrarlo  con  honefla  caualcata  : i quali  à lui 
giunti  y & honoratamente  raccolti  y furono  ferrati  nel  mego  duna  quadri- 
glia dhuomini  d'arme  fenga  alcun  fojpetto  bellamente  . Caualcaua  à pa- 
ro con  effo  Ciò . Caleaggo  Ciacobo  del  Verme  fuo  generale  , & un  poco  - Lo1<r 
più  difcofio  feguitaua  il  rimanente  della  cauaUcria  à belle  fquadre , tutti 
commandati  di  Ilare  al' erta  bifognando  far  fkttione , & quefta  cauaUcria 
in  fommafu  di  400.  huomini  d'arme  . Con  cofloro  arriuato  à Milano , 
tenne  il  camino  fuo  à mano  finiftra  aUa  uolta  del  Caftello  lungo  la  foffa  del - . 

la  Città  uerfo  Ihojf  itale  di  Santo  lAmbrofio  : parte  remota  , c ’T  molto  at- 
ta all'officio  defignato , fapendo  certo  chél  zio  lo  farebbe  per  quefta  uia  ue 
nutoà  rincontrare  per  imitarlo  dentro  della  Città  ; & poi  farlo  prigione  . 

In  quel  luogo  sera à punto  Bernabò  > ritirato  adombra  , effendo  di  Mag- 
gio foprauna  mula  con  non  molta  compagnia  : doue  arri  natii  primi  caualli 
di  Gio,  Galeazzo , & conofciuto  Bernabò  > fpronarono  auanti  per  difeo-  E 
prire , fe  nera  alcuno  aguato  : non  ueggendo  intoppo  ; due  de'  piu  ani - (conce.  1 

moft  pofero  mano  nelle  redini  della  fua  mula , dicendogli  che  era  prigione 
del  Signor  loro  : alche  come  mutolo  rirnafe  ; & fopragiungendo  il  Verme  * . f y 
gli  tolfic  di  mano  la  bacchetta  che  teneua  in  mano , & accennò  che  fi  condu- 
cete uerfo  il  Caftello  di  Gioue  : doue  à nome  di  Gio . Galeazzo  foffe  guar- 
dato JL  qucfto  atto  d'effergli  leuata  la  bacchetta  di  mano , grandemen- 
te fdegnandofi  Bernabò  ; piu  non  tacque  : ma  diffe  molte  ingiurie  ad  effo 
Ciacobo  del  Vcwie  * Fra  tanto  i fuoi  mifero  mano  alle  Jpade  : ma  ueduto 
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t'b ebbero  tanta  gente  ; fi  ritraffero  f confitti  : & fon^a  Hrepito  il  Tadre  có* 
figliuoli  furono  condotti  nel  Cafiello  . Quindi  fra  poco  , di  notte  fu  ac- 
compagnato Bernabò  nel  C afelio  di  Treggo  ; i due  fratelli  in  quello  di  San 
Colombano , & due  altri  figliuoli  baflardi  di  effo  Bernabò  Sacromoro , dr 
Galeotto  in  quel  di  Mon^a  . Ha  unta  fi  quefia  nuoua  per  Milano  *,  fug * 

• girono  fubitamentc  gli  altri  funi  figliuoli , Carlo , & Maftino  : de  quali  Cu 

no  poi  morfe  à Verona , & l’altro  in  ^Alemagna  , & Gio.  Galeotto  entran 
do  dentro  della  Città  ; non  trouo  uno  ne  ancho  che  fi  moueffe , ò parlajfe  in 
fiiuor  del  7/0  : tanto  era  egli  co  figliuoli  da  tutti  odiato  . J Quitti  prefe  an- 

chora  molti  ufficiali  fuoi  : & da  tutto  il  popolo  fu  benignamente  ueduto . 
jì  cui  (per  meglio  gratificacelo ) diede  il  palagio  del  gio  à fiacco:  & la  mot 
iena  feguente  hebbe  in  poter  fuo  tutta  la  Città , e-r  da  Cittadini , ir  da  po- 
polari piena  ubidienga  ( cofa  che  à tutti  parue  miracolofa)  con  la  rocca  di 
* porta  Bimana , el  Cafiello  di  San  Vagaro  , hoggi  Chojpital grande  : dal 
quale  traffe  fuori  fei  carra  d'argento  lauorato  , & fettecento  mila  fiorini 
d'oro  y oltra  la  pretiofa  guardaroba  : & ogni  cofa  fu  portata  nel  Caftel  di 
Gióue  . La  pregionia , & morte  di  Bernabò  , non  fucceffe  già  fonga  pre - 
, foghi  fogni  : conciofoffe  che  poco  atlanti  à tutti  i uicini  della  fua  Corte , par 

ue  che'l  palagio  fuo  tutto  in  un  tratto  ardejfo  . In  queflo  palagio  ancho- 

ra  ,/k  ueduto  ancho  da  mego  giorno  un  capo  d huomo  morto  in  un  gran 
Trod'gi^.  ,gi0fo0  fi  fJ{oco  ffiaucntofatnentc  auampare  per  buon  peggo  , or  poi  distar- 
ne . In  Tarma  l'infegna  fua  dal  fragore  de'  lampi  del  cielo  fu  gettata  d 
terra  in  mille  peggi  : e'I  filmile  occorfe  nel  palagio  di  San  Giorgio  cbabita - 
uà  HjJolfo  fuo  figliuolo  . Tacifìcata  la  Città , & compofte  tutte  le  cofe 
più  importanti , Gio.  Galcaggo  ordinò  ad  alcuni  dottori , auocati  gir  notori , 
cheprocejfojjero  fecondo  l'ordinario  delle  leggi , & della  giuflitìa  il  gio 
prigione  : per  trattare  con  maggior  fua  giufìificatione  l' importante  negotìo: 
il  quale  toflo  , che  fu  finito  (foontane amente  hauendo  Bernabò  confeffato , 
cr  raccontato  le  crudeltà  che  foce  , l'infidic  che  tefo  al  nipote , & tanti  tor- 
ti à tanti  cagionati ) fontentiandofi  da  fo  medefimo  reo  di  morte , non  che 
Bernal  ò v!  d*  giudici  giudicato  , piangendo  i fuoi  folli  , diffioflo  di  morire , & ben 
icone  « . contrito  : prefe  il  ueleno  di  nafeoflo  apparecchiatogli  in  un  piatto  di  fogiuo- 

li  che  mangiaua  più  che  u olenti  eri  : & morfe  di  età  danni  66.  Canno  del 
Boni  ijij.  Signore  1385  • In  cuiuita  più  baffo  , breuemente  raccontarò  per  addolci- 
re gli  animi  de  feri  Trencipi , & per  ricordar  loro  che  Iddio  (benché 
clementifiimo ) non  tutti  gli  errori  lafla  pafjarc  impuniti . Quefianno 
Lupoldo  Duca  d^i  ufiria  genero  di  effo  Bernabò , in  una  affoca  battaglia  da 
gli  Sumeri  fu  amaggato  & la  lega , & confederatone  loro  detta  de'  can- 
toni , hebbe  principio  ; & le  Città  confederate  furono  Lucerna , Berna , 
l Zurigo . 
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Zurigo . T uttauia  Ciò . Galccrzjp,  per  la  pregionia , wor/e  c/e/  gio  te  « v**r » ? 

mendo  di  riportarne  forfè  biaamo  per  Italia  ór  per  Europa  ; in  fua  giufli - . ~}\  ^ 

fi catione  foiffe  lettere  à molti  potentati , rendendo  la  caufa  di  tal  fatto  . 
ìPjra  c/ei/e  , in  tal  forma  n muto  à Fiorentini , co'  quali  il  Tadre  e'I  . ! . x 
gio  già  erano  in  lega  . Ciò.  Calcalo  E if con  te , à uoi  Magnifici  ór  cor- 
dialiflhni  amici  Sappiano  le  Magnificente  uoflre , come  per  la  conferà  gìJ^Xuxl 
uatione  dello  Flato , <j r di  cafa  noftra  ci  fcordauamo  già  l infinite  ingiurie , 
e igraui  danni  fattici  dal  Signor  Bernabò  Vifcontc  & da'  fuoi  figliuoli  con  ni. 
affiti  y nari,  & abbomineuoh modi  ; cioè  ufurpando  la  noflra giuridittione 
Ór  più  quella  di  Milano , de  noftri  fudditi , nobili , officiali , familiari , & 
amici con  oltraggi , percoffe  , ferite  „ bomicidi , ór  adulteri j : col  fauo - 
r/'r  fiempre  i nimici  noftri , cagionando  cantra  noi  ( ór  conira  fe  ftefii)  infa - 
tiabile  appetito  di  guerreggiare , nontralafciando  ma  di  procurarci  morte , 

C«r  eg//«t>  menando  in  tutto  continotia , difbonefla , ór  crudelifiima  uita 
cq/è  che  penfiamo  , eh  ornai  fiano.  à tutto  il  mondo  note  . Hora , effondo- 
gli  uenuto  all' orecchie , come  noi  per  diuotione , uoleuamo  andare  d uifitare 
il  tempio  della  uergine  fianta  del  Monte , «e/  territorio  noftro  ; con  ogni  folle- 
cit  udine,  fludio , cauillo  , e inganno  fiotto  ombra  cT  b onorar  ci , ragionar- 

ci ; procacciò  di  condurci  dentro  della  Città  prigione  nella  fioriera  fiua , 

Ór  nelle  forge  fue  per  prillarne  in  fiomma  di  libertà , ór  di  uita  . Di  ciò 
ben  chiaro  ór  ficuro , col  buon  confiiglio  de  noftri  amici  principali  ( non  uo - 
lendo  mancare  dalla  notata  diuotione)  con  buona  guardia  di  gente  armata 
pafjaflimo  à Milano  da  Tauia don  e arriuati  > ór  per  fuggir  gli  fcandoli  > 
canai caffimo  fuo)  i ; lungo  la  foffia  della  Città  per  non  entrami  •'  nientediman  *5  "? 

, co  giunti  in  un  certo  luogo  rimoto , & cauo  ; quiui  inceratamente  trouafli - 
mo  il  Signor  Bernabò  con  due  fiuoi  figliuoli , ór  con  molta  gente , che  da  noi 
nel  trap affare  non  furono  troppo  bene  ficorti  : la  oue  in  cambio  di  {aiuti  ue-  1 ? ~ 
nutofi  all’ ingiurie , allo  sfodrar  dell  arme , ór  al  menar  delle  mani  ; preital 
fela  guardia  noflra  , ór  egli  co'  fiuoi  figliuoli  furono  prefi , neHifteffo  laccio 
cadendo , che  per  altri  haueuan  tefioiil  qual  fatto  non  fia fiolamentela  noflra  ~ 

liberationc , ma  de  noftri , & fuoi  foggetti  anchora , ór  pace  et  Italia  : alla 
cui  ruina  pare  che  attendere  fiempre . Mpò  quefto  entrafìimo  nella  Città  : 
doue  da'  nobili , & da'  popolari  cortefemente  % ór  lietamente  fenga  un  mi- 
nimo romore  fofiimo  riceuuti.  La  quale  per  gratia  <Fl  d d i o , libera - ; 

mente  poffcdiamo  . Quefto  cafo  amicbeuolmente  difponefiimo  di fcriucr - . fi 
ui  \ affine  che  pappiate  tutte  le  noflre  occorrente , ór  l'intentione , ór  la 
mente  noftra  uer  'o  uoi  fiempre  amica , defiderando  à noi , ór  à uoi  buono  , 
continuo  , ór  pacifico  Flato  , offerendoci  a'  uoflri  beneplaciti  fiempre  . > 

Da  Milano  ^iffiofta.  Magnifico,  &eccelfo  Signor  fratello , & ami- 
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lmere  re-  co  cariflimo  7 Leggemmo  le  uojlre  lettere  in  più  parti  diflinte:  per  le  qua. 
§RepU.e  di  ^ la  uoflra  carità  ci  fa  faperc,  quanti  gr  quali  infidie  apparecchiò  cantra 
Fiorenza  a»  fa  Uoi  : & quante  offefe , e ingiurie  fece  contra  i uoflri  [additi , il  già  no- 
tòvifcòd!  J Irò  fratello , il  Signor  Bernabò  bifronte  . Ma  nella  perfona , gr  capo  uo 
ftro  i ohimè  . Et  che  bifognaiiafhr  altro  fra  pericoli  tanto  infranti  f* 
Rimembrandogli  certo , cariflimo  fratello  ; horride  diuengono  le  menti  no- 
fire , opprejje  da  ttupore . Et  chi  non  pauentaria  il  penfare  come  tanto 
habbia  potuto  il  nimico  dell'humana  generatone , gr  della  pace , che  fra. 
tanti  tiretti  nodi  di  [angue , c 'T  di  parentado  ; egli  condurre  fi  lafciaffe  in 
uno  fi  atroce  penfiero  y c in  uno  fraudalo  fi  graue?  Chi  non  Siupiria  uden 
do  la  ruina  d un  tanto  Signore  1 gr  come  la  purità , gr  /’ innocenza  uoflra 
habbia  faputo  contraffare,  combattere , gir  uincere  tanti  pericoli  & tanti 
bombili  [noi  configli . Tuttauia , qual  far  prima  debbiamo , lamentarci 
del  flebile  [uo  cafro , ò rallegrarci  della  [al  ut  e uoflra  ; quefto  non  ci  è certo 
ancho  troppo  ben  chiaro:  commandandone l'jimore  col  quale  bonoriamo 
il  uoflrojangue  l'uno  gr  l'altro . adunque  facciamo  & l'uno , gr  l altro 
poi  che  auenir  [uole , che  le  conditioni  de * tempi  [on  [empre  mefehiate  di 
bene , gr  di  male , dolendoci  che  fiano  occorfi , grufiti  da  lui  fi  Urani  cafi 
per  diabolica  perfuafìone  ; gr  rallegrandoci  ebabbiate  [ano  s gr  faluofug 
gito  tanti  pericoli  mortali , poi  che  di  lui  cofi  uolfril  Fato  , gr  di  uoi  an- 
cho , conofrendo  chiaro , che  quanto  facefre  ; [u  per  ncccfiità , & per  fi - 
eureka  uoflra  . Terò  in  un  tale  riuolgimento  di  cofi  , {periamo  che  il 
tutto  habbia  da  cedere  m cffaltatione  della  carità  uoflra  , di  uoflra  cafra  , 
gr  d Italia , à confolatione  de  gli  amici , gr  della  Republica  noftra  in  parti- 
colare. 'Efron  altro  . da  Firenze  gre,  il  tenore  di  quefla  lettera  nera- 
mente a'  Fiorentini [u  una  mega  profitta , quando  dijfrero , ch'anchora  non 
erano  ben  chiari  à qual  parte  più  fi  douejfrero  accoftare , ò al  dolerfi  , ò al - 
rallegrar fi  de  [uoi  [ucce fri  : attefo  che  rompendoli  poi  fra  loro  guerra , òper 
M rit  1 dir  megh°  la  pace , furono  condotti  à duri  papi . Terò  l'anno  medefimo 
Re  °càr*o  della  morte  del  bifronte  effóndo  già  paffato  in  Vngarìa  Carlo  della  pace  da 
diUaNaPa  n > chiamato  à quel  Regno  ; poco  egli  J òprauiffe  effóndo  Fiato  amazfr- 

& d’Vnga-  •gato  in  un  conuito  per  dijpofitionc  della  Reina  uecchia  Elifabetta  in  Buda  , 
Ladiflao  fi-  che  grandemente  Codiaua  . Cli  fucceffè nel  Regno  di  Napoli  Ladiflao [uo 

guoi  figliuolo  fanciullo , reflato  con  la  madre  Maria  à 'Napoli , con  una  altra 

di  Napoli . figliuola  chiamata  Ciouanna  ; gr  nel  Regno  dVngaria  [ucceffe  Maria  fi- 
gliuola d Elifabetta  grdcl  Re  Lodouico  : le  quali  due  Regine  incaute  furo- 
fi^uoiodi  no  Prefe£la  Ciouanni  Bano  dOruato  Barone  Vngaro  : gr  una  notte  fu  getta- 
Cario  4.i  m ta  nel  Danubio  la  uecchia  Elifabetta  : gr  Maria  fu  condotta  in  Crouatia  . 
5’Vngaru!  Ma  [opragiungendo  Sigismondo  Marcbefc  di  Brdndcburgo  figliuol  di  Carlo 

quarto  , 
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quarto , & fratello  di  V inceflao  Imperatore  marito  prmcfjo  dieffa  Maria ; 
la  liberò  : & fpofatala , pel  confenfo  fuo , in  <Alba  tifale  ; fù  poi  coronato 
I\e  dVngaria  l'anno  feguente  del  1386.  Fra  tanto  Gio,  Galeaggo  at- 
tendeua  à ringratiar  Dio  de ' benefìci j ricattiti  : per  li  quali , battendo  ot- 
tenuto tutto  lo  flato  intiero  di  Bernabò,  fu  in  ammiratane  di  tutta  Lombar 
dia  : & per  un  chiaro  fegno  , fece  dar  principio  all'ampio , & folennifiimo 
Tempio  di  marmo  , dedicato  alla  tergine  glorio  fa , notando  fi  di  por  nome 
Maria  d tutti  i figliuoli  che  gli  nafceffero  di  Caterina  fua  cugina  & moglie, 
effendo  prima  flato  poco  affienitone  figliuoli  bauuti  d' Iffabella  di  Francia,ol 
tra  che  in  un  filmile  parere,  & diuotione  concorfe  tutto  il  popolo  di  Milano: 
conciofoffe  chele grauidenon  maturauano  i parti,  & parea  che  non  fi  po- 
tè ff ? allenare  alcun  fanciullo  mafehio  . Ojteflo  Tempio  hoggi  è flup  cndo, 

& è fhbrica  forfè  non  indegna  deffei-e  aggiunta  a fette  miracoli  del  mondo , 
in  cui  (fi  può  dire)  che  fono  monti  di  marmi . Qucfl'anno  medefimo  Baia 
Tette  Ottomano  fecondo  genito  d' Smurato  Imperator  de'  Turchi  incomin- 
ciò à regnare , amarrato  chcbbe  Solimano  fuo  fratello  i il  quale  per  ucndi - 
care  la  morte  del  padre  chauea  regnato  1 3 & amaggato  da  uno  fchia- 
uoChrifliano  fece  a'  Chrifliani  grandiflima  guerra  ; foggiogò  la  Te/faglia , 
parte  della  Bulgaria , <jr  della  Grecia , prefe  la  V olona , & affediò  Coflan - 
tinopoh  anchora:et  Mutio  jlttédolo  forti  il  nomedi  Sforma  dal  fuo  padro- 
ne Capitano  Alberigo  Balbiani  : percioche  uolcndo  lo  Sforma  sforma- 
re il  Contea  fare  quello  che  non  uolea  : il  Conte  gl  impofe  queflo  nome . 
Era  egli  all  bora  ragaggo  afluto  : ma  poi  riufeì  follato  forte , & eccellen- 
te Capitano  , L'anno  medefimo  Tap a Orbano  partendo  da  Genoua , andò 
à Tifa , à Siena  , & d Terugia  , fciolto  dal  timor  di  Carlo  , per  trattenere 
d fegno  le  Città  à lui  diuote.  Troffcr andò  poi  Gio.  Gale aggo  V ij conte 

Contedi  Virtù  nel  fuo  flato;  & battendo  fatto  lega  con  tutti  i potentati  di 
tolta  ; per  alcune  ingiurie  riceuute  da  Antonio  della  Scala  ; glimoffc  guer- 
ra , driggando  à Verona  parte  del  fuo  effercito  per  uia  del  Lago  di  Garda  , 
& fpronandogli  dall'altra  parte  Francefco  Signor  di  Tadoua  . Antonio 
ueggendo  di  non  effere  bafleuole  per  contraflargli  ; gli  propofe  certi  capi- 
toli, che  perjauore  dell'Imperatore  furono  accettati  dal  Vifconte  : ma  non 
furono  conchiufi , per  l' intendimento  d alcuni  Veronefi  fuorufeiti , & dun 
Capitano  didentro , il  quale  ufeendo  della  Città  moflrando  di  condurui 
dentro  molti  prigioni , ned entrar  che  fece  della  porta  cominciò  à menar  le 
mani , g?  ad  amaggar  la  guardia  alla  fprouifla  : onde  fubitamente  dato  il 
motto  ad  una  groffa  compagnia  di  Gio.  Gale  aggo , ch'era  uicina  à un  me- 
go  miglio  ; prefio  fopragiunfe  aiuto , & rinforgandofi  i Vifconti  el  reflo 
del  campo  arriuando , ottenne  la  Città , faluandofi  nel  C afelio  Antonio, 
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fenica  haucre  fchermo  di  difenfionc  : & la  medeftma  notte  fuggì  Uerfo  Ve*, 
nctia , portando  egli  quitti  il  primo  auifo  della  fciagttra  fua  : & co  fi  perde  . 
* .Mt*i  i:  quello  F iato , che  ne  gli  Scaligeri  fuoi  predece  fiori  era  durato  circa  ottanta, 

armi  glorio fo . Douendo  per  accordo  poi  toccar  Vicenda  à Francefco  Car- 
Vicenia  àe  rara  ; i Vicentini  per  effcrglt  nemico  capitale , più  prefio  che  darli  à lui  ; 
vifcoBd.  differo  di  uoler  morire  : & fi  raccomandarono  , & fi  diedero  al  Conte  di 

•vi  « Virtù : il  quale  accettati  che  gli  hebbe  ; Fletterò  quieti . Ma  rimafe  bene 

i!t  inquieto  il  Signor  di  Vadoua  : il  quale  per  ciò  grandemente  sdegnato ; difie 
• 1 • ancho  grandi  , e ingiuriofe  parole  del  Vifconte  : le  quali  da  lui  fapute ; egli 
non  meno  di  lui  /degnato , gli  andò  contra  armato  , e/fendofi  co'  Venetiani 
accordato , che  uincendofi  il  Carrara;Tadoua  fojfe  de'  Vifconti , & Tr luigi 
defii  Venetiani  : i quali  gli  sborfarono  gran  parte  de'  denari  per  quefla 
guerra  . Jl  Francefco  fenffe  prima  Ciò.  Galeaggo , le  cagioni , perche 
gli  moueua  guerra  : & quefie  lettere  con  le  rifpofle , con  altre  già  ferine  ad, 

* * Antonio  della  Scala , <j~  a'  Fiorentini  fi  leggono  ferine  nel  Corio  nofiro  in 

latino  , come  furono  mandate , <?r  rimandate  : & quefio  fu  l'anno  jeguente 
nel  quale  in  ubiate  Graffò  caflello  dijcofio  14.  miglia  da  Milano , nacque 
Mom  di  n primo  figliuolo  ad  e ffo  Vifconte , detto  Giouanni  Maria . Qjiefi' anno 
«oia  madre  anchora  morfe Bianca  di  Sauoia  fua  madre  inVauia  , & il  Tontefice  andò 
feaSìo  vi-  a^a  u°lta  di  Tsfapoli  per  iflurbare  il  Pregno  a figliuoli  di  Carlo  : ma  efiendo 
(conte . gagliardamente  difefi , & conferitati  da'  Gaetani , ritornò  a B^oma  : doue  in 

un  giorno  creò  29.  Cardinali  per  meglio  gratificaci  i Bimani  : fra  i quali 
t tre  ue  n' erano  de'  fuoi,  dr  22.  d'Italia  : però  Tfapolitani  per  la  maggior 
Vifconti.  * parte . JI ora  difendendo fi  Vadoua  debilmente  dal  Conte  di  Virtù  ; in  breue 
la  Città  uenne  in  poter  jùo  , col  Caflello  anchora  : doue  s' era  fortificato 
Francefco  il  gioitane  figlinolo  del  uccchio  Francefco , ch'amendue  furon  con 
dotti  con  la  famiglia  à Milano  . In  quefio  tempo  nacque  Antonio  Maria 
figliuol  naturale  del  Vifconte  , battuto  da  una  de  Mantegati):  & perdendo 
Treuigt  de’  , Canari  il  dominio  loro  , Treuigi  cadde  nelle  mani  de'  Venetiani  : la 
onde  ^Antonio  della  Scala  udendo  la  disgrafia  dell'auerfario,  & perdi- 
ta di  Tadoa  ; più  in  pace  fopportò  la  fua . jl  Francefco  Carrara  il  uec - 
eh  io  fu  afiegtiata  la  Città  di  Como  per  fua  Flamba , & al  giouane  un  Caflello 
dell’Mflegiano  : ma  egli  come  giouane  d'alto  cuore  fpefio  fofiirando  il  per- 
duto Flato , e impatiente  di  Fiare  in  feruitù  , & alla  mercede  altrui  ; fug- 
gì à Fiorenza  : doue  da'  Fiorentini  fu  follecitato , & chiamato . Erano  ef- 
fi  uenuti  in  lega  co'  Bolognefi  per  certi  loro  difegni , e in  quefla  tolfero  den 
FricdVo  pr! tro  a)tc^ora  tutti  1 nimici  del  Vifconte , come  fu  l\Acuto  , Carlo  Vifconte  fi- 
mo  Carrara  gliuoldi  Bernabò  , & Francefco  V ifeonti  figliuol  di  Gioii  ami  ^Antonio  del - 
JiC, dl  la  Scala , & altri . La  fuga  di  coftui  cagionò  chel  padre / òffe  pofio  nel 
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Càftello  di  Monxa  , dotte  fra  pochi  anni  finì  i fuoi  giorni  ; e il  fuo  corpo  fu 
portalo  & fepelito  in  Tadoua  nel  fepolcro  dé  fuo  1 maggiori  : perla  qual  co 
fa  il  giouane  Francefco  dittenne  capitali  fi  imo  nimico  del  Vifconte  . Guer- 
reggiò coflui  co * Fiorentini  ualentemente  nella  prefa  di  Monte  Tulciano , & 
di  Luci<rnanOy  che  tolfero  a Sene  fi  confederati  co'l  Conte  di  Virtù  : contra 
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1 quali  aneborahaueuano  fatto  marchiare  Antonio  della  Scala  lor  Capita- 
no con  cinque  mila  caualli  . Quefli  fatti  intefi  da  Gio.  Galea%jo\fi  cor- 
ruccio molto  co * Fiorentini  , & co  Bologneft  : co'  quali  grandemente 
dolendofi  per  fuoi  jLmbaf datori , fi  del  danno  fatto  à gli  amici , come  per 
che  dauan  ricapito  a'  fuoi  nimici  ; fece  dire  loro  che  fe  nonlicentiauano  que 
fli  fuoi  auerfarij , & non  reflituiuano  a Sene  fi  il  mal  tolto  ; L' afre  t taffero  in 
hrtue  come  lor  nemico  armato  . La  quale  amhafciata  parendo  lor  dura 
& da  temere  non  poco,per  l'efempio  di  Verona  di  Tadoua ; furono  per 
ubidire  ; ina  tramati , e inanimiti  da  gli  emuli  de  Vifconti  à non  depor  Far 
me  uincitrici , & forti  loro  ) nulla  fi  conchiufe  . jldoprarono  eglino  pe- 
rò Tietro  Gambacorta  Signor  di  Tifa  communt  amico  per  pacificarfi  : ma 
il  Vifconte  perfeuerando  nello  fdegno  fece  bandire  dal  dominio  fuo  tutti  i 
Fiorentini  e i Bolognefi  l’anno  1589-  nel  quale  il  Tapa  conceffe  di  poter  di- 
fponere  a beneplacito  fuo  de'  bencjìcij  ecclefiaflicifopra  il  fuo  stato  , per  ef- 
Jèrglt  grato  molto  . Fu  egli  ambo  grati  fiimo  all'  lmperator  Vinceflao»  & 

noumeno  à Carlo  Bc  di  Francia  : nel  cui  fratello  Unno  medefimo  maritò 
Valentina  fua  figliuola  , nata  d Ijfabcll.t  fina  prima  moglie  con  difrenfa  Ta 
pale  per  ejfcre  allo  frofo  cugina  , &gli  diede  per  dote  ducento  mila  ducati 
d'oro  in  contanti , oltra  la  Città  d'jifii  con  tutti  i fuoiCaflelli : cofa  che  già 
non  molto  piacque  à gli  jtflcgiani , ne  meno  a Ticrhontefì  ; & oltra  alle  Matrimo- 
gioie , oucr giocali  che  ualfero  un  Teforo . Fu  la  frofa  realmente  accompa  ™ 

guata  da  gentiluomini  , gentildonne  ferui , & finte  fino  al  ponte  della  Cit - tj  coi  figli* 
tù  di  Matifcone . dotte  uenne  à rincontrarla  la  Corte  di  Francia  , conduccn- 
dola  in  Tarigi  : & quiui  riccnettevo  gli  ambajeiatori  del  Vifconte  la  carta  , Fra  nei»  • 
dr  la  confezione  della  dote,  con  l'inuentario  di  tutte  le  cofe  portate  per  la 
frofa  it  i Lùilouico . ™ tal  maniera  . 

1 o Lodouico  figli  noi  del  I{e  Carlo  di  Francia  , Duca  di  Tttors  , Conte 
di  Valois  , & di  Belmonte  fopra  la  Sara , Signor  d'^fli  Confcffo  ha- 
uer  riccuuui  là  conforte  mia  Valentina  , figliuola  del  carifiimo  padre  noftro 
Gto.  Gàleaxgo  Vifconte  Signor  di  Milano  , Contedi  Virtù , & Vicario  ge- 
nerale imperale , h onorati  finn  amente  accompagnata  , ornata  , & gioiel-  Giocali  d’u 
lata  di  Giocali , fecondo  la  forma  della  conuentione  trattata  fra  il  Be  mio  Si 


gnorc  co  miei  \tf  , il  Duca,  Biturigenfc , e'I  Duca  di  Borgogna  per  una  par 
tè  : Jru  tUdcttaììoflro  Bel  traodo  Guafco  per  l'altra , come  procuratore  m uii  ì 
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del  fiudettoTadre  noflro  Ciò . Caleazjo  Signor  di  Milano , gommato- 
re del  Contado  di  Verdun:  acciò  che  in  cafo  (che  Iddio  noi  iioglia) 
di tienire  à reflitutione  > shabbiad  feruare  il cojlume  di  Francia  &c.  Que 
fio  inuentario  di  filmili  giocali  pereffere  di  memoria  degno  , uolentieri  qui 
fermerei  ,fela  lunghezza  r.on  moleflaffe  , hauendolo  notato  il  Corio , 
altri  diffufamente  : pure  in  fomma  fu  tale  ; che'l  detto  jpofo  confefiò  ba- 
tter riceuuto  . 

D v e corone  reali  d'oro  : una  con  1 2 fioroni , fei  grandi , & fei  pic- 
coli , con  30  Balafii  ,30  zaffiri , 1 2 fmeraldi , dr  240  perle groffe  . 

V altra  con  1 2 gigli  maggiori , e minori , 1 2 zaffiri  grofii , men  grofii  , 
18  Balafii  fintili , diamanti  24  , perle  96  , foprai  gigli  grandi  24 
firi , 24  Balafii , 2^  diamanti  con  perle  54,  & foprai  piccioli  1 5 zaffiri* 
1 5 balafii,  1 8 diamanti  & 30  perle  . Toi  due  capelli  d'oro , co»  8 wcg- 
giori , dr  9 minori  pendenti  : we  4#*//  erano  legati  8 balafii  grofii ,36 
zaffiri  y 144  per/e , & f opra  i minori  9 balafii , dr  54  pe/'fe  • 7*0/  /re 

ghirlande  legate  in  oro  , una  di  6 zaffiri,  5 fmeraldi , 20  balafii , dr  8 o 
perle  groffe  : l'altra  fmaltata  di  finalto  iterde , dr  , con  molte  perle  , 

fmeraldi,  & rubini  piccioli  : & l'altra  fnodata  con  moli  altre  pietre  di  z^f 
firi , perle  e fmeraldi . Voi  cinque  cinti , fra  i quali  tre  d'oro  : il  primo 

di  lauor  tondo , con  due  zaffiri  grofii , baia  fi  i 46,  perle  groffe  3 4,  diamanti 
, & onde  10  di  perle  minute  . Il  fecondo  fitto , d fiori  di  perle  con 
26  balafii , altretanti  zaffiri , &130  perle  . il  terzo  di  due  ordini  di 
perle  tramezatc  d altre  prcciofe  pietre , con  un  zaffiro  grofjo  ,12  minori 
balafii , altrctante  perle  della  mcdefima  g'offezga , 4 perle  groffe,  & 160 
minori . il  quarto  d argento  co'fegni  d'oro  lauorato  à lettere  dun  motto 
Francefe  , co  l fiocco  di  perle . E il  quinto  d'argento  lauorato  con  rofe  di 
perle  , 2 7 pietre , e 1 9 1 perle . Toi  fette  collane , la  prima  di  150  per- 
le, Balaffo  uno  groffo  , & 8 minori . La  feconda  d'oro , fatta  d molti 
Trance  fi  , &Tortorelle , con  una  Tortora  bianca  piùrileuatancl  mezp  de* 
raggi  del  fole , c banca  un  bel  rubino  in  petto . La  terza  di  47  bottoni  (Po 
ro  . La  quarta  3 2 bottoni  di' oro  infime  annodati  d'una  catena  d oro  , con 
5 &igH  bianchi  imperlati , dr  con  cinque  altri  bottoni  d altra  opera  maggio 
ri  con  tre  perle  groffe  per  ciafcuna . La  quinta  fatta  d conchiglie  di  mare 
doro  , & fiori  bianchi . La  feflad  bottoni  bianchi , dr  rofii.  Et  l'ulti- 
ma duna  catena  con  bottoni  uarij  . Toi  un  giardino,  di  ricamo , che  den- 

tro hauea  992  perle  groffe,  1 6 balafii  grofii 1 5 piccolLToi  un  ligato  di 
2 00  perle . Vn  gioiello  per  la  fronte  d'oro , con  5 Rubini , 6 diamanti  , 
dr  quattro  perle  groffe . Vna  Tafca  d oro  con  undici  balafii , 1 2 zaffiri  » 
dr  8*  perle  • Toi  16  pendenti  da  collo  all' bora  detti  fermagli , uarij  di 
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difegno  , d intaglio  ,di  forma  ,&  d’opera  tondi , quadri,  triangoli  quin- 
ti i fefti  y & ottani . Il  primo  doro  con  un  zaffiro  grojfo , balafii  cinque 
minori , perle  5 4 groffe , & 6 diamanti . Il  fecondo  d'oro , po/4/0  [opra 
un  giglio  con  2 £*/*/?/ , un  zaffiro  & 1 7 perle . 7/  /er^o  era  /?w/7e  a' la- 

#or7  bianchi . 7/  quarto  doro , eow  ««0  Z>4/#o  bianco  dentro  con  due  mot 

ti  Francefi  , ornatoci  4 &4/4J?/ , quattro  perle  groffe . 7/  quinto  d'oro , 

che  dentro  bebbe  una  donzella  la  qual  fonaua  un'arpa  con  2 grofii  balafii , 
C-r  9.  per /e  . il  fijlo  in  una  cerna  con  un  diamante , & cinque  perle . 

Il  fettimo  d' una  Tori  or  ella  fopra  un  nido  d'oro  . L'ottano  d'oro , legato 
con  tre  diamanti , &tre  perle  grojfe . Il  nono  dun  Tcllicano  con  un  ru- 
bino grojfo  nel  petto , & 4 perle  groffe . Il  decimo  doro  con  4 balafii, 

linde  ci  perle  ,&  2 diamanti . L'undecimo  ligato  con  quattro  balafii  tre  gaf 
fri  e 12  perle . Il  duodecimo , duna  cerna  bianca  . Il  tergodecimo  di 
due  colombe  con  un  balaffo , un  gaffiro  , & tre  perle  grojfe  . il  quarto- 
decimo  d un  calcidonio  figurato  di  rafo  antico , legato  in  oro  con  un  balaffo , 
un  gaffiro  , uno  fmeraldo , & tre  perle  . il  quintodccimo  d'un  magge  di 
uiole  doro  . Et  l'ultimo  di  due  cerne  con  un  diamante  due  gajfiri  & tre 
perle  grojfe  . * Toi  quattro  fili , ouer  filge  di  bottoni  uariati:  luna  di  bot- 
toni doro  con  tre  crocette  di  perle  con  ottanta  quattro  bottoni  Cenoucfi , & 
con  fei  gigli  bianchi . La  feconda  di  1 5 1 coralli  grofii.  La  terga  di  cen- 
to e quaranta  otto  coralli :&  la  quarta  di  cento  e cinquanta  bottoni  d'argen 
to  co'l  fiocco  di  perle  grojfe . Toi  quatordcci  filge  di  altre  perle  : parte  di 

perle  grojfe  di  numero  326  parte  di  numero  2595.  *Altre  minori  di  fei 
cento  & perle  da  oncia  Marche  uentiquattro  . Voi  trenta  anella  doro  , 
cioè  diamanti  none  in  un  ligato , due  balafii , dodici  Rjibini , & due  dia- 
manti in  un'altro  : & nel  tergo  un  rubino , un  diamante , due  gajfiri , <& 
una  perla  grojfa  . Toi  due  piajlre  d argento  di  rilieuo  figurato  per  uno 
officiolo  della  Jpofa , una  caffa  d'aghi  di  perle  , con  una  catena  doro  , uno 
ojficiolo  della  tergine  con  la  coperta  d oro , figurato  con  perle  & pietre  • 
un'altro  di  ricamo  in  altra  maniera  con  pietre , perle  : otto  altri  libri 
latini , uolgari , Italiani , Francefi , & Tedefcbi  coperti  di  broccato  rica- 
mato , Vna  Croce  d'argento  dorata  con  parte  del  fantifiimo  legno  . una 
figura  di  Santa  Margherita  fopra  un  drago  d'oro  , un  quadro  d'auorio  di  ri- 
lieuo con  la  natiuità,  & pafiionc  del  nojìro  Signore:  una  coltellura  di  quat- 
tro coltelli  con  manichi  di  criftallo  di  montagna  legati  in  oro  . Vn  Tauo - 

licro  , fiacchi  , e fiaccbiero  dauorìo  lauorato  di  giajpide.  Tre  cajfette 
d'auorio  lauorate  diuerfamente  . Toi  tre  uefli , una  di  J cariato  ricamata 
dorè  à figure , & à fiori  di  boragine , con  un  capuccio  fimile , ogni  cofa  fi- 
minata di  perle  : la  feconda  di  morello  di  grana  ricamata  à fiori  ? à foghe. 
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& a motti  col  fuo  capuccio , fiminata  parimente  di  perle  ; & la  terga 
uerde , ricamata  à Jpigbi  doro , pfr/e , e*r  diamanti  col  fuo  capaccio, 
femìnata  nel  campo  per  tutto  di  grojfe  perle  . Voi  tre  pellande  ricamate 
uariatamente  d'oro , di  perle , & di  pietre  co'  lor  capucci.  Voi  quattro 
fornimenti  compiti  di  capella , cioè  pianeta  , dalmatiche , palij , fiutali,  ca- 
mici, Siole , & altri  di  uarij  broccati , & uelluti , e colori  ,fodrati  tutti  fu 
perbamente , oltra  le  appartate  forniture  del  Capellano  . Toi  fei  cortine 
co  lor  cufcini  pari  doro , & di  feta  : una  pegga  di  broccato  d oro  in  forma 
di  {pallierà  , fedcci  cordoni  di  feta , dodeci  touaglie  > due  pegge  di  uelluto  , 
fette  bottoni  d'argento  per  le  cappe , ò piuiali  di  Chiefa  con  altretanti  fron- 
tali , fotti à feudi,  e infegne  de  Vifconti , & di  Francia,  con  una  pietra 
confagrata  legata  in  argento  . Toi  fei  apparameli  di  camera , & di  Ict 
to  . il  primo  di  drappo  doro  in  campo  uerde  a fpighe  , & fiori , con  fei 
cufcini , il  fecondo  di  drappo  d'oro  ricamato  à lioni , & altri  animali  fra 
fiondi,  & foglie  con  fei  cufcini . il  tergo  di  g ottonino  cremefino , rica- 
mato con  b uomini,  donne, fanciulli , animali , arbori , & uccelli  d'intorno 
ad  una  fonte , con  altretanti  cofani . il  quarto  di  g ottonino  Morello, oucr 
pauonaggo , ricamato  à cerui  & à Stelle  doro  con  fuoi  cufcini . il  quinto 

di  uelluto  crcmcftno  , ricamato  à gigli  doro , & à compafii  con  cofcini  > di 
feflo  di  broccato  d oro  riccio  , à opera  di  raggi  di  fole  con  cofcini  : oltra  à 
fei  altre  coperte  appartate  . Quefti  fornimenti  di  camera  furono  stimati 

feffantaotto  mila , e ottocento  e cinquanta  fiorini  doro  in  Lombardia  . 

Toi  fei  coppe  doro  lauorate , & ornate  di  gioie , argenteria  fi  a bacini , hoc 
cali,  coppe,  piatti,  tondi , quadri , falini , candelieri , cuccbiari , buffo- 
li  , borologi , calici , & cancellieri  d'altare , chi  lauorati  doro,  chi  finga, 
chi  doperà  d'intaglio , chi  dirilieuo,  di  baffo  nlicuo  , à firpi,  à gigli , & 
ad  altri  animali  con  nari  difigni , & chi  tutto  bianchi  anebora  : la  quale 
argenteria  ginn] e al  numero  di  fiiccnto  e uentiotto  peggi  : oltra  una  Cro- 
ce d altare  bella  , torriboli , nani , & altro  per  la  capelli  : & tutta  infieme 
col  pefo  di  Tarìgi  1 667  marche  d'argento  : onde  in  quei  tempi  Sti?nofii,cbe 
tutta  Lombardia  infieme  nonbaueffe  tante  gioie , com'bcbbe  Ciò.  Galea  ggo 
per  gli  acquifli  fuoi , & de'  fuoi  maggiori , come  forfè  boggi  non  ha  tante 
tutta  Italia . Ma  non  fu  di  gran  meraviglia  quefla  dote  à Gio.  Galeaggo  , 

’fcriuendo  il  Corio  che  l'entrata  fua  fu  di  cento  mila  fiorini  doro  al  me  fi , ol- 
tra che  quando  aggrauaua  i popoli  duna  , di  due , ò di  piu  taffe  fecondo 
l'occorrenga  delia  guerra  ; era  d'infinito  T eforo  : il  che  difficile  non  è da 
credere,  fi  fi  attende , alle  grandifiime  Jpefi  dell’arme,  delle  fhbricbe , delle 
pompe , de'  giuochi , de'  maritaggi , de'  corniti,  dell'ampie  doti , dir  d'altre 
jfefe  fona  chic , & di  gran  coflo , degli  altri  Vifconti , & piu  di  Bernabò 

fuo 
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fuo  xjo.  Vanno  mede  fimo  che  quefla  Valentina  ricca , & reale  fpofa  fu 
condotta  in  Francia  ; Ciò.  Galeagjo  fuo  padre  , diede  principio  alla  Cer - ccrtofa  <u 
tofa  di  Tauia  ; fabrica  delle  rare  d Italia  , non  che  di  Lombardia  : e l'anno  Pauu* 
mede  fimo  nel  C afelio  di  Tr  exg(o  morì  Rodolfo  figliuol  di  Bernabò , & fu 
fepolto  a Milano  nella  Scala , doti  anco  dopo  fu  fepolto  Lodouico  : & effo 
6io.  Calcalo  donò  al  fuo  Generale  Ciacobo  del  Verme , che  di  patria  fu 
Veronefe , U C afelio , & la  rocca  di  Zauatarello  del  Tiacentino  . Fu  que  Eceiifle  <M 
fanno  anchora  un  fi  Tirano  ecclijfe  del  fole , che  nelle  fale  del  Vifconte  per  ^'reomolto 
uederebi fognò  accendere  molti  doppieri , benché  fojfe  bora  di  ter%a  ; & U ° 
ne  fiucceffe  fra  poco  la  morte  del  TonteficeVrbano  , che  fu  fanno  1390.  do  Anni  ij$o. 
pò  il  quale  fieguitò  Bonifùtio  di  tal  nome  nono  Tfapolitano , giouene  di  tren- 
ta armi,  ma  nocchio  ,&  maturo  di  giuditio , attendendo  egli  fimprc  alla 
pace  de  Trencipi , & d riforare  1 T empi , & aggrandire  le  cofe  di  J{oma . ne . giatU 
Ma  rompendofi  la  guerra  fra  il  Vifconte  ,ei  Fiorentini  per  le  cagioni  fiudet 
te  ;gia  Gio . Galeaxgo  hauea  incaminato  lejfiercito  fuo  in  Tofcana , & contra 
i Bolognefi  , effendo  con  effo  lui  i Terugini , e i Sene  fi , fiotto  il  Capitaniato , 
di  Giouanni  Vbaldini , & di  Giouanni  T edefico  da  Tietra  mala.J^el  Bologne 
fe  combatteva  Giacobo  dal  V erme  & gli  altri  Vificonti , grandemente  dan- 
neggiando la  Toficana  : onde  i Fiorentini  deliberando  di  fioflener  la  guerra , 
fclleuandogli  ogn  bora  i fuoruficit idi  Milano  , di  Verona  , & di  Tadoa  ; 
chiamarono  in  Italia  Stefano  Duca  di  Bauiera  , el  Conte  Giouanni  & chi 
dijfie  Giacobo  Armejiiaco , amendue  cognati  de ' figliuoli  di  Bernabò  Vifcon- 
te : l’uno  de ’ quali  uenne  dt  Alemagna  con  ottocento  lance , c ’T  l'altro  con 
ubiti  mila  caualli  di  Francia , paffando  per  li  monti  di  Turino  . 1 Bolo- 

gnefi in  tanto  fi  difendeuano  con  l'aiuto  de  I{pmagnuoli , de  Veronefi , & 
de  Tadouani  : in  maniera  che  in  que  fi  apparati  di  guerra  gli  animi  delle 
fartiy  non  che  di  tutta  Italia  Fletterò  molto  fofpefi  . Imperò  che  Gio.  Ga- 
le axgxp  douendo  contrafare  d tanta  caualleria  delTAimeniaco  ; fece  alcune 
migliaia  di  gente,  & fortificò , <jr  prefidiò  i fiuoi  confini  con  ogni  foUecitudi- 
ne , & prefle^ga  . Ture , mentre  chei  Fiorentini  fiofleneuano  gagliar- 
damente in  ual  d Amo  gli  auerfarij  loro  > il  Verme  preme ua  forte  i Bolo- 
gnefi: ma  effendo  fioccorfi  da  Giouanni  Acuto  , da  Antonio  della  Scala  che 
fra  poco  morfie  in  Romagna  , & gli  fu  data  fepoltura  honorata  dal  Signor  di  Morte  d»A« 
Fonema  fuo  giretto  parente , da  Carlo  , da  Luchino  , ritornato  di  Cipro , scaU . dclIa 
& da  Francefco  Vificonti  con  quattromila  caualli;  fi  rileuarono  d ogni  timor 
maneggiando  fiotto  coperta  altri  fatti  Francefco  Carrara  co  Venetiani  & co ' 
Tadouani  amici  fiuoi: il  quale  difpoflo  ebebbe  ben  le  cofe  fiue  ; egli  Flraue- 
flito  entrò  dentro  di  Tadoua  con  pochi  : doue  raffermato  gli  animi  de’fnt- 
tionarij  ; alThnprouifo  introduffe  la  militia  fiua  con  la  caualleria  del  Baule- 
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ra3  gridata  dal  Conte  di  Carinthia , con  alcune  compagnie  di  u Ulani  Vado* 
nani  : tanto  che  ricuperò  la  Città  , hauendola  difefa  quanto  poterono  i Fi- 
Padoaà  nc  fronti , ritirati  già  nella  Cittadella , & quitti  fortificando^  NfcoloTergi  di 
Frjnccfco  ' Tarma  , Vguccio  Tallauicino  , & gli  altri  Capitani , & foldati  uecchi  del 
carrara . bifronte  . Npn  dimeno  Jòpr attenendo  l'acuto  , e*r  cofloro  difperando  foc 

corfo  ; fi  arrefero , faluate  le  perfone  , & la  roba , partirono  alla  uol- 
, : ta  di  Vicenda  , arriuando  non  molto  dopo  fui  vicentino  Ciacobo  del  Verme : 

il  quale  toflo  che  intcfe  il  cafo  di  Tadoua  ; à lunghe  giornate  partendo  dei 
Bologna  Henne  per  foccorrerla  : & l'haurebbe  foccorfa  certo  , conciofojfc 
f<  che  il  Conte  di  Carintia  per  non  hauer  da  pagare  i foldati , fdegnato  co  Fio- 

rentini , sera  partito  . Ma  non  fu  però  l'arnuo  del  Verme  finga  frutto  : 
Imperò  che  i Verone  fi  fuorufeiti , aWeffempio  de  Tadouani , follecitarono  #’ 

. Cittadini  loro  à ribellarft , & à uiuere  in  libertà , ouei  à richiamare  per  'Si- 

gnore il  figliuolo  dM  monto  di  cinque  anni , nodrito  a Veneria,promet tendo 
gli,&  denari ,&  fauore  de  Venetiani  fegretamentc.La  onde  i Veronefi  leu* 
te  farmi  fi  ribellarono, & gridando  libertà  cacciarono  il  prefidio  de  Milane 
fi  in  un  canto  della  Città,doue  fi  difefero  forti Jinche  giunfe  foc  corfo  dal  Ve- 
ronefe,&  dal  Cremonefe  con  Vgolotto  de  Bianchi-di  forte  che  i Veronefi  jion 
potendo  lungamente  contra  cofloro  contraftare;  chiamarono  in  foccorfo  i Ta 
douani,e  i Venetiani:  mai  Venetiani  non  potendo fi  apertamente  moflrar  per 
la  lega  chebbero  con  Ciò.  Galeaggo, diedero  fiotto  mano  ogni  fauore  a'  Tado 
nani :iquali  in  buona  ordinanza  marciarono  alla  uolta  di  Verona.  Laqual  ca 
fa  faptita  dal  Verme , gin  riuoltato  uerfo  il  Bologne fe\ritornò  à dietro: ìlche 
fu  cagione , che  ancho  i Tadouani  ritornarono  alla  difefa  della  patria  loro: 
talché  Verona  rimafe  da  qucWeffercito  faccheggiata  , & rumata  finga  al- 
cun rifparmio  di  crudeltà  : la  quale  fu  rallentata  poi  à prieghi  della  moglie 
di  Gio . Galeaggo  . 'Nondimeno  fu  quefla  crudeltà  utile  fecondo  il  cor- 
fo della  guerra  , al  Vifconte , minacciando  ribellione  Brefcia  , Bergamo , 

. Cremona  : le  quali  Città  per  l ej]  empio  di  Verona , tacquero  , & fletterò  à 

. fegno  . 1 Fiorentini  in  tanto  foflcneuano  honoratamente  la  guerra:  & li- 

berati i Bolognefi  ? follecitarono  i Capitani  reflati  uerfo  Bologna  à doucr 
moleflare  i confini  di  peggio  , & di  Tarma  . Cofi  Ffior  da  Faenga  pafiò 
)i 1 •'  con  trecento  lance  nel  Tarmigiano  : ma  però  non  hebbe  ardire  di  {correre 
r \ di  qua  dalla  tenga  , opponendouifi  il  Bianco  . Ma  maggior  fuono  de  fer- 
ri s udiua  nell  leffarìdrino  , doue  era  uenuto  il  Conte  „ drmeniaco , già  af- 
fidi arido  Caftellaggo  : la  qual  terra  era  difefa  dalle  genti  del  Conte  di  Vir- 
tù, & Meffandria  dal  Verme:  onde  l \Acuto,  per  l'odio  che  al  Vifconte 
portaua  , deliberando  di  congiunger fit  coni Armeniaco  per  diflruggerlo,uem 
n*  con  nulle  e cinquecento  lance  per  lo  Br e {ciano , & Bergamafio  , Marcato 
-o  • _ . . lUueft, 
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loffie  fi , il  Mitigò  & IO  io:  ma  paffando  al  fuo  contra/lo  uerfo  *4dda  Ciò . 
Galeaggo  con  un  campo  di  tremila  caualli , c fr  con  alcune  compagnie  di  fan 
feria  ; egli  con  danno  fi  ritraffe  nel  Veronefe , & nel  Vadouano  bifognofo 
ifogm  forte  di  uettouaglia , non  tanto  per  timore  del  Vifconte , quanto  per 
la  mioua della  morte,  & del  rumato  campo  dell' \Armeniaco  defirutto  dal 
Verme  : e la  cagione  fu  quefia  . Era  già  fiato  con  ogni  attentione  all'af- 
fedio  del  Caflellaccio  il  Conte  Giouanni  con  tutta  la  fua  caualleria  Francefe 
per  molte  fettimane  fenga  far  frutto  : onde  impatiente , & irato  fuperba- 
mentc , c rT  fcioccamente  deliberò  d' ufi  ir  e , & di  uenire  alla  fortuna  dell'un- 
prefa  fua , non  tanto  del  Caflellaccio  , quanto  cLAlejfimdria  infleme  : oue 
fi  combattea  continuo  fopra  il  ponte  del  Tanaro  : talché  diuifo  l'effercito  , 
riflrinfe  quel  del  Caflellaccio  : e-r  col  rimanente  , andò  all'improuifo  ad 
Alejfatidria  con  la  migliore  fcieltadi  caualli  ebauefle  ; lunge  dalla  qua- 
le un  mego  miglio  nell'alba  arriuato  ; con  tutti  i fuoi  fi  pofe  à piede , & A 
piedi  marchiò  alla  uolta  della  Città  fin  fu  le  porte  : & quiui  non  trai  afe  iò 
cofa  à fiere  , con  parole  ingiuriofe , e fcherni , per  trar  i teneri  dalla  Città 
à combattere  . La  onde  il  Verme  corrucciandofi  egli  anebora , coiti  huomo 
& Capitano  db  onore  ; faltò  fuori  con  cinquecento  buomini  armati  ,&  forti 
non  men  di  lui  defiofi  dagguffàrfi  col  brauofo  Francefe  : doue  per  lo  {pa- 
tio d una  grofla  bora  fu  terribile  il  menar  delle  mani , fanguinofo  , & pari , 
Tuttauia  preualendo  quei  del  Verme  ; sformarono  i nimici  a uoltar  fàccia  : 
ma  effondo  graui  d arme  , ne  potendo  fuggire  : quafi  tutti  reflarono  prigio- 
ni col  Conte  infieme in  più  parti  ferito , effendo egli  rimontato  { òpra  un  bi- 
zzarro cauallo  che  lo  trajportò  à trauerfo  d alcuni  alberi  : doue  caduto  à ter- 
ra con  grande  fquajfo  fu  prefo , & condotto  dentro  d^Alejfandria  : doue 
uenne  à morte  : il  che  faputo  da  fuoi  à Caflellaccio , abandonarono  l'impre- 
fa:  & tanto  più  uolentieri , quanto  che  ritornaua  à dietro  Ciò.  Caleag^p 
dalla  perfecutione  dell'acuto  : & fi  ritirarono  à 'Khga  della  Vaglia  . 
Ma  di  nottetempo  ajfaliti  dal  Verme , per  non  perdere  tanta  occasione , da 
lui  ben  conofciuta  *,  col  foccorfo  del  Vifconte  tutti  furono  circondati , fuali- 
giati, rotti,  & prefi  . Fra  quefli  morfe  l'altra  Capitano , & furon  prefi 
Ffinaldo , Figliarlo  T & Giouanni  I{icci  Caualieri , & legati  Fiorentini . 
Di  quefla  uittoria  fi  fece  gran  fefta  per  lo  fiato , & più  nel  Caflellaccio  ; .i 
cui  terrieri , & prefidiarq  la  cagionarono:  conciofofle  che  lo  fdegno  dell'or 
meniaco  fu , per  eflìere  efli  ufeiti  poco  innanzi  alla  Jprouifla , & per  bauer 
arfe  le  capanne  delle  monitioni , con  le  quali  abbruciarono  anebo  circa  tre- 
cento caualli . Con  quefli  buoni  fuccefli  il  Vifconte,  nel  cui  petto  pur  ri - 
-*  rrmneua  l'ira  contra  i Fiorentini  ; di  nuouo  mandò  cantra  loro  da  dodici  mi- 
la caualli,  & quattro  mila  fanti  per  la  uia  di  Tifa  : dque  congiunti  che  fu- 
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Gimuni*  rono  con  l ahr0  campò  uerfo  Vifloia  ; rip  affarono  t Amo  facendo  granici • 
Acuto  in-  mi  danni  nel  paefe  , Contea  de ’ quali  non  potendo  contraffare  l'Acuto 
8lef*  * Capitano  de'  Fiorentini  per  effere  i Rifioriti  più  di  uintimila  perfine  ; ritor- 
nò à Fiorenza  per  accrefcere  l’ effe r cito , & per  difendetela  Città  : doue in 
breue  pacando  all'altra  aita  il  famofo  , & uecchio  in  Italia  Capitano  con 
gran  dolor  dé  Fiorentini,  furono  sformati  à dimandar  la  pace  : la  quale  do- 
po uarie  ambafcierie , & preghi  del  Tontcfice  Bonifatio  ; in  Genoua  fu  con 
chiù  fa , fitto  Antoniotto  Adorni  Duce  della  Città  col  me%o  di  Ricciardo 
Pace  fra  Caracciolo  Napolitano , legato  del  Tapa , & generale  della  cauaUeria  di 
°o  vifrimt  $an  Giouanni  : & non  folamente  co'  Fiorentini, ma  con  tutti  gli  altri  potcn- 
* Fiorenti-  tati  : con  qucfto  che  Francefco  di  Carrara  Signor  di  Vado  uà  paga  fé  ognian- 
01  * no  per  cinquanta  anni  à uenire  à Gio.  Calcagno  dieci  mila  fiorini  doro  per 
la  fpefa  della  guerra , trattenendo  però  A filo , Baffano , & Ciuidale , con 
quello  che  egli  poffedeua  nella  Marca  Triuigiana . Ver  queffa  pace  Carlo 
Vifconte  figlimi  di  Bernabò  raccomandandofi  al  cugino  Gio.  Galea\go;cjfo 
gli  affegnò  in  Venetia  mille  fiorini  d oro  Canno  : & Luchino  Vifconte  andò 
ad  habitare  in  T ofeana  : doue  fu  fritto  Cittadino  di  Fiorerà  hauendo  egli  per 
moglie  la  figliuola  del  Caualiere  Carlo  Strofi.  In  quefio  modo  riuoco  il 
Vifconte  /’ esercito  fuo  di  T ofeana  , & capò  in  buona  parte . il  fmule  fe- 
cero ancho  tutti  gli  altri  potentati  : onde  i foldati  ammutinati  poi  inferni 
fecero  molti  mali  per  T ojeana  , & non  ceffarono  finche  da’  Fiorentini  con 
buona  fimma  di  denari , non  furono  pacificati , drizzandogli  fuori  dello  Ili 
Aaxà  t0  l°ro  l anno  l3  9 2 • * n quello  anno  anchora  nel  Caflello  di  Milano  nac- 

que un'altro  figliuolo  al  Conte  di  Virtù , chiamato  Filippo  Maria  . Idi 
non  potendo  effo  Conte  raffrenare  la  rabbia  de'  partegiani  Guelfi , & Gibel- 
lini  Bcrgamafchi  per  alcun  timore  , permeffe  che  f i cafiigaffero  da  fi  mede- 
fimi  : i quali  poi  che  s abbruciarono  cafe , & uille , uennero  à fatto  d arme: 

' doue  ne  morfero  circa  feicento  : & poi  fi  raffrenarono  da  lor  poffa . il 
medefimo  fecero  ancho  i Genouefi  per  le  medefime  parti , nellifiejfo  tempo 
che  il  Vifconte , odiando  il  Signor  di  Mantoua  per  bauere  in  difpregio  de 
Vifconti  , fatto  morire  la  moglie  fiua  , figliuola  di  Bernabò  > fece  fàbricere 
in  ottomefi  un  terribile  ponte  di  graffi fi  ima  muragli*  fopra  il  Meni? , uid 
no  àV aleggio , ouer  Valenza  del  V eronefe , con  due  torri  per  danneggi are 
il  Mantouano  <jr  affogarlo  : cojà  che  non  gli  riufeì  poi , benché  haucjje 
fi  centomila  fiorini  d'oro  . Ma  non  più  toflo  fi  eflinfe  il  fuoco  della  guer- 
ra fudetta  , che  ne  ri  forfè  un'altro  : Imperò  che  Francefco  Vico  Trefettodi 
2 \oma,  tolfe  Viterbo  al  Tapa , & Tietro  Gambacorta  Signor  di  Tifa  co' fi* 
gliuoli  ; fu  amazzato  da  Giacobo  Appiani  fuo  fecrerario  : che  occupò  ptf 
ft  sie(fo  il  dominio  , 1 Malatefti  in  quefti  giorni  guerreggiarono  co  Conti 

dVrbino  •* 
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fVrbìno  t & nel  Triuigiano  combatterono  infieme  tre  giorni  continui  una  Prodigi®. 
..  moltitudine  di  falconi  in  compagnia  d.' alcune  Aquile  , con  una  altra  mag- 
gior folta  dimoi  : nel  qual  conflitto  fuperiori  reflarono  i falconi , benché  v*££?f, 
ne  moriffero  cinquanta  con  due  Aquile  . L'anno  feguente  morì  in  Cipri  variati 
la  Bucina  Valentina  Vifconti , & poi  l'Antipapa  Clemente , fuccedendogline  na  dx  cipra 
* un'altro  fcismatico  , detto  Tietro  di  Luna , chiamato  da  rubelli  Cardinali 
] Benedetto  decimo  tergo  feguitando  Canno  appreffo  del  1594.  nel  qual  an- 
no fu  prefo  Baiacene  Imperator  de  Turchi  in  uno  terribiliflimo  conflitto  di  Aani  r}J> 
guerra , ne'  confini  dell  Armenia  dal  gran  T amerlano  : il  che  fu  cagione  che 
Coftantinopoli  affediato  da  Baiagette , fi  libcraffe  . A lui  fucceffc  nelllm 
per  io  de ’ T urchi  Calepino  fuo  figliuolo  , quinto  loro  Imperatore  : Canno  che 
morfe  Alberto  da  E fi  e MarcheJe  di  Ferrara  : a cui  douendo  fuccedere  rt{i-  * 

colo  fuo  figliuolo  fanciullo  i & fioreggiar  uolendo  Arpóne  fuo  nipote  ; 
con  Carme  fu  cacciato  di  Ferrara  da'  tutori  : i quali  però  temendo  di  qual- 
che fìni/lro;  pregarono  Gioitami  Conte  di  Cunio , nipote  del  Conte  Alberico 
Balbianijche  doueffe  amaggare  Aggo, e in  dono  prendeffe  due  terre  del  Fer 
rarefe  . Onde  co  (lui  accettando  il  partito  , poi  chebbe  le  terre  ; amaggò 
~%n  filmile  ad  Aggo  di  datura  , &di  lineamenti , & cofi  rimafero  gabba- 
ti efii  tutori . Tanno  medefimo  il  Conte  Alberico , fi  condujje  al  foldo  di  B 
Ciò . Galeaggo  con  cento  lance,  effóndo  già  ritornato  dal  Regno  di  Napoli,  Sconti  * 
hauendo  in  fua  compagnia  Sforga  Attendolo  . Donò  il  Vif conte  al  Bai  Sforia‘ 

biani  Monte  echio  nel  Tamigi  ano  con  altre  terre  quiui  uicine,  & alcune 
poffefìioni  nel  Veronefe . Vanno  medefimo  , ejfo  Conte  di  Virtù  mandò  in 

Boemia  all'Imperatore  bonoratifiimi  Ambafciatori  : frai  quali  fu  Fra  Tie- 
tro Filarghi  debordine  di  San  Francefco  fuo  familiare  , & gran  letterato , 

V efeouo  prima  di  Vicenga , poi  di  Ts[ouara , e ultimamente , dopo  Gugliel - Arduefco  - 
mo  Tufterla , Simoneda  Borfano , & Antonio  de ’ Marchefi  di  Saluggo  ; ui  dl 
Arciuefcouo  di  Milano  : e poiTapa,  per  lo  priuilegio  d'effer  chiamato  n°* 

Duca  : il  che  benignamente  gli  fu  conceffo  da  Vinciflao,  hauendo  hauuto 
buona  fomma  di  denari:  & fu  il  priuilegio  dato  in  Traga , metropolitana 
Città  di  Boemia , l'anno  feguente  del  1595  , Il  primo  di  Maggio , & l'an- 
no della  noflra  Città  1982.  Quefli  ambafciatori  tornarono  J fediti  à Mi-  Anni  iw. 

lano  in  compagnia  del  Conte  Benefio  Confinicco , <£■  del  V efeouo  Maldenfe  2 vSow* 
con  molti  caualli  di  nobili  Alemani , legati  di  Cefare  : onde  dentro  della  Cit  primo  Du- 
tà  fu  fatta  granfefla  : & fi  diede  ordine  per  la  feguente  domenica  alla  fo-  Mlk' 

lennità  della  Inftitutione  del  Duca , & della  publi catione  del  priuilegio  Im 
penale  : talché  fopra  la  piaggadi  Santo  Ambrofio  fu  piantato  un  gran 
Teatro  di  legno  con  altri  palchi , & barre  di  ogni  intorno  : nel  mego  del 
quale  furgea  mi  altro  ampio  Tribunale  coperto  di  furiato , & adornato  di 
- . - Hifl*  Vni.del  Bugato  . G G iij 
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broccati  co  fuoi  feggi  > ricchi , & fregiati  tutti  (Foro  : nel  maggior  de'  qud- 
*i  uenne  prima  Fifleffa  mattina  à federe  il  Legato  Imperiale  Benefto,  ac- 
! ‘ cornp agnato  da  molta  nobiltà  Milancfe  : & poco  dopo  ui  giunfe  anchora 
Ciò.  Calca^Xp  par  tendo  fi  dal  C afelio  , accompagnato  da  tutta  la  Corte , 
dalla  cafata  , & dalla  guardia  fua  3 & da  cinquecento  huomini  (Famedi 
tutto  punto  efiiy  & cauaUi  armati , <jr  fregiati  in  due  liuree diflintc . Capi- 
tano (F  uno  Flendardo  fu  Taolo  Saltelli  Romano  , (jr  dell  altro  il  Balbiano . 

..  •••  ■ r • Della  fanteria  poi  che  era  altrettanta  fu  Capitano  Vgolotto  de  Bianchì : . 

A , Cofloro  poi  che  hebbero  torneggiato  la  piagna  ? fi  pofarono  riflrctti  à belli 
fquadroni  non  molto  lungi  dalTcatro  in  faccia  del  palco  Ducale  \ dotte  ati-  ■ 
dò  à federe  jl  Vifconte  preffo  al  Legato  a mano  fmiflra  : & (F intorno  fedeua 
no  molti  Signori  d'Italia , & ambafeiatori  : i quali  nominatamente  furono 
Venetiani , Fiorentini , Sene  fi , Genoueft , Bolognefl , Tifoni , & Siciliani 
anchora  , poco  innanti  arriuati  per  chiamar  aiuto  contra  gli  Aragoncfi  : 
Teodoro  Marchefe  di  Monferrato , Vgone  Marchefe  di  Saluto , Fratte- 
feo  Signor  di  Tadoua , il  Conte  Antonio  (F Orbino , Galea^o  Tono  Conte 
di  Tolen%a  , Carlo  Conte  di  Campania , & altri  Trcncipi  3 Signori  faualie 
ri , & Baroni , oltra  i Vefcoui , e i Trelati  dello  Fiato  . j Quitti  udendo /i 

fc  meffa , & tante  uolte  rinouar  i concenti  d$e  uàriate  mufiche , & [noni  de 

* rnolti  Flr  omenti , & di  tante  trombe  ; nel  mc%p  della  meffa  facendofi  m 

grande  interuallo  & gran  filentio  , leuandofi  in  piede  il  luogotenente  Impe- 
riale per  fegno  di  riuerenga  breuemente  parlò  , efponendo  qualmente  per 
la  Clemenza  Ce  fare  a & per  li  ineriti  di  Gio.  Galea^^p  , era  Fiato  manda- 
to per  adornare  effo  Conte  di  V irtu  di  berretta  , Manto  Ducale , & à'ia 
marlo  Duca  di  Milano  , & di  tutto  quello  che  poffedeua  , come  fi  coment - 
- «*r.j  ua  nel  publico  , & ampio  priuilegio  fuo  d'oro  . Al  quale , battendo  Tir 
V . fpoflo , con  non  lunga  or  atione  diffenfata  in  laude  dell'Imperatore  del  Vtfcon 
te , & di  effo  Cefareo  legato  il  Vefcouo  di  Isjouara , finito  di  dire  ; Ciò, 
Galea^gÒ  inginocchiato  auantiad  effo  Conte  Benefto  ,fu  uefl ito- del  purpu- 
reo manto  Ducale  fodrato  <F armelini  ; Or  gli  ancho  pofla  in  capo  la  berret- 
ta da  Duca  gemmata , di  ualore  di  ducento  mila  fiorini  d oro  cantando  i 
•:*:  Vefcoui  tuttauia  diurne  lodi . Giurò  poi  il  Vifconte  nelle  mani  del  Luogo- 

tenente fedeltà  al  Promano  Imperio  con  molte  altre  cerimonie  : & cofi  poi 
. ,v  fu  intronfiato nel  feggio  medefimo  del  Legato  , slando  alla  deflra  /piegato 
, . j empi  e lo  Flendardo  dell'Aquila  Imperiale  retto  da  un  Barone  Boemo , & 

r alla  fmiflra  quello  del  Vifconte  quartato  con  l'Aquila , che  tenea  il  CauJit 
ro  Ottone  Mandclh  , ({inoliato  il  filentio  , fu  letto  il  priuilegio  : il  & 

tenore , con  quello  che  egli  dopo  ancho  hebbe  della  confirmationc  del  Duca- 
to or  della  InflitUtione  del  Contado  di  Tauia  & dAngiera  ;.ho  io  udito 

fcritto 
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f fritto  in  più luoghi , oltra  e he  fartene  tocca  il  Cario  : onde  [Imperatore:, 

l|(  inflituifce  > cr  riconferma  Gio.  Calcalo  nel  Ducato  di  Milano  , & che  d. 

^Ul  ',c^°  tinto  faccetta  il  primogenito  co'  fuoi  figliuoli  :ma  morendo  il  primo 
y genito  uiuendo  lui;fucceda  il  primogenito  di  ej]ò  primogenito,mafchio  s'inten 
ai  !eS,tmo:&  c°fi  & mono  in  mano.  Ma  fi  morirà  il  primogenito  fin 

I,  V figlinoli  legittimi , fucceda  il  fecondo  genito  , fecondo  [ ordine  del  pri 
k,  • no,  di  lungo,  e l terzogenito  come  fopra.  Se  [ultimo  legittimo  berede , 

non  hauera  mafcbi  legittimi  ; fucceda  il  figliuol  baflardo  con  dijbenfa , & 

;i)  faputa  legittimatme& confirmatione  dell'Imperatore , & figuita  tordi-  dfoSi 
ne  primiero  . Secoflui  non  hauerà  figliuoli  legittimile  naturali;  fuc-  d‘  Miu"- 
ceda  il  figliuolo  del  fratello  legittimo  prima  ò baflardo  . Se  mancherà 
ogni  linea , & difcendenga  ; fucceda  il  più  profiimo , legittimo , & poi  ba- 
ftardo  . Mancando  tutti , fucceda  uno  legittimato  daU'ultim*  berede  di 
confenfo  dell'Imperatore  e ifuoi  figliuoli  comefopra:  e in  cafo  chei  fratelli 
de'  Duchi  nonfoffero  prouigionati  ; ordina  l'Imperatore  che  fia  dato  loro 
ogni  anno  perlouiuerc  dodici  mila  fiorini  d oro.ajfegttanio  molti  altri  patti, 

. & eccettiom  che  farebbe  un  lungo  dire,.,  Tublicato  il  Triuilegio,  &re- 

{ citata  una  mirabile  oratione  del  yefcouo  di  Tgouara  in  laude  della  dignità 

Ducale;  fi  rifuegliarono  tutte  l' armonie , i concenti , i fuoni  ,&  le  noci  de' 
faldati , degli  huomini , delle  donne , & de'  fanciulli  . Smontati  dal  Valco 
il  Duca  prima  ; & poi  Benefio , & montati  à cauallo,  furono  raccolti  amen 
duefotto  un  beUifiimo  Baldacchino  d'oro , portato  da'  prencipali  della  Cor-  / 

te , & accompagnati  à definare:  dopo  il  quale  il  Duca  fi  fece  portare  alcu 
ni  uafi  d'oro , & d'argento  pieni  di  pendenti  da  collo , di  medaglie , d’A- 
melia, di  catene,  6'  di altre  gioie  doro  , lauorate  ogni  cofa  d'opera  uaria  , 

& eccellente , oltra  molte  pezze  di  Broccati , di  fitta , & di  parlato , & ol 
tra  cinquanta  cor  fieri  diuerfamente  coperti , che  tutti  donò  à quei  Signori,  .. 

eSr  gentil'huomini , fecondo  che  gli  paruero  i meriti  di  ciafcuno . Il  rima-  ihTido  ” 

"entedi  quel  giorno,  & degli  altri  fin' al  dì  di  Gioue  fu  dijfienfato  in  giuo 
chi , felle,  danze , muficbe , giofire , & torneamenti , &à corte  (come  fi  **COflte  n«i- 
dice)  bandita . il  lunedi  fi  fece  una  moftra  pompofa  d'arme , ricca  di  fo-  fa/ Duca»! 
prauefle , & uaga  di  liuree  , di  gente  d'arme  da  piede,  & gli  altri  tre  fior 
ni  fi  combatterono  tre  pah j honoratifiimi  da'  gioflratori  : il  primo  de’  qua- 
li ualfe  mille  fiorini  d'oro  ,&  toccò  a'  due  mantcnitori  della  gioflra,  che  fu 
Tono,  il  compagno  del  Conte  Benefio  Boemo,  & Galeazzo  Caualier  Grumel 
li . Il  fecondo  fu  S limato  pur  mille  fiorini  <&  lo  guadagnò  Teodoro  (&■ 
thidiffe  Guglielmo)  Marcbep  di  Monferrato  , & Baldejfar  Tuflerla  : el 
tergo  fu  pregiato  altrettanto,  che  fu  un  bel  corfiere  :&  fu  dato  à Bartolo-  ■ 
meo  Manglino  Bologncfe . Ma  per  molte  prodezze  , che  fece  Rondella 
‘Vi  GG  iiij 
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Gioitane  molto  ardito , gr  udiente  fcudicre  del  Marchefe  di  Monferrato  ; il 
Duca  gli  fece  donare  un  cauallo  di  ducento  fiorini . od  quefii  frettatoli , 
& gì iuocln  concorfe  gente  da  tutta  Italia  : doue  inter uennero  infiniti  cattai - 
li , <j r Cauallim  , & h uomini  ,&  donne  nobili  : fra  i quali  frlendeua  la 
Ducbejfa  che  piu  non  fi  ricordaua  del  “Padre  Bernabò  morto  : di  cui  però 
rammentar  uoglio  in  un  fiumano  la  qualità  di  fua  uita  uirtuofa , & uitio- 
nlbòvtfS  fa  i eoH  fi40  brutto  , & bel  fine  infieme  adcjfempio  d'ogni  buono , & catti- 
te  • uo  Trencipe , & Signore . Fu  Bernabò  Vifconte  lodabile  per  la  grande £• 
x %a  dell  animo  in  moki  fiime  co  fi  : ma  più  nel  far  guerra , nelTentrarui,  nel - 

l'ufiire , nel  rinouarla  , & nel  finirla , fi  fi  attende  à tanti  efferati  che  egli 
condujfi , à tante  rotte , eh  ebbe , e al  dominio  che  commandò . Fu  libera - 
lifiimo  co'  faldati,  & mirabile  nella  grandezza  del  fhhricare  : & anebo 
pio  nel  leuar  hofritali , & pronigionar  Cbiefi , & nel  far  moli altre  belle 
cofiperun  Tempio  : ma  mutandofi  poi,  diuennefuriofi,fuperbo,luff  trio- 
fi  , temerario  , crudele , & poco  pio  : furio  fi , & fuperbo  nel  coimn  anda- 
re : luffuriofi  con  ogni  qualità  di  [emine  : temerario , & crudele  con  ogni 
forte , di  gente  y & empio  talhora  con  le  cofe  della  Cbiefa , & de'  religioft : 
talché  dall'Imperio  fuo  cadde  poi  biasmeuolmente , per  non  faper  tenerla 
regola  del  bel  reggere  de'  Trencipi , che  non  ha  alcuno  obliquo  , ò gobbo  •* 
e non  egli  filo , ma  caddero  anebo  i fuoi  figliuoli . Et  per  ejjcre  Bernabò 
gran  cacciatore , molte  crudeltà  fece  per  conto  della  caccia  : ma  fra  Ì altre 
\ %*  per  non  hauer  confignato  un  Cittadino  à tempo  un  cane  di  caccia  ; lo  fece 

tanagliare , & tir  afe  mare  à coda  di  cauallo  per  la  Città  • filtri  fece 
morire  & impiccare  per  hauer  prefi  una  perdice , ò lepre . altri  decapita- 
re per  hauer  contr  a fatto  alle  fue  gride  della  caccia:  altri  tormentati , c in- 
carcerati con  corda  con  fuoco  per  hauer  comprate  le  cacciagioni  • Fe- 

ce amaxjar  uno , per  efferfi  {puntato  auanti  due  pafii  nella  fua  camera  di 


o*f> 
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più  fcnxa  licenza  del  cacnariere  . Fece  abbruciare  una  honefta  donna  per 
hauer  fiuuenuto  un  fuo  nemico  dì  poca  cofa , infieme  conia  moglie  d un  al- 
tro fuo  c amar icrc  per  hauer  mormorato  contra  i fuoi  Fiatati  : & che  uolfe 
Bcnubòvi  che' l mar  ito  le  accende ffi  il  fuoco  . Fece  cauar'un  occhio  ad  un  fornaro 
feonti.  per  hauer  gridato  di  notte  nella  fua  contrada  : & amagjare  un  pouero  uil 

lano  da  cani  per  la  medefima  cagione  . Voi  fi  anchora  che  fofje  amarla 

to  jlndreolo  Dugnani , dottor  di  leggi , fuo  compare  per  effere  Fiato  trotta- 
to filo  fopra  la  caccia  dì  Dieci  : due  altri  fece  inforcare  , per  hauer  parla- 
to con  una  fua  innamorata  : fece  mettere  due  fuoi  cancellieri  in  una  gabbia 
di  ferro  con  un  groffi  cingiale  : dal  quale  amendue  furono  sbranati  •*  fice 
cafirar  uno  per  hauergli  à cafo  ama^gato  un  cane  , & cauar'un  occhio , 
& mo%gare  una  mano  ad  uno  che  sera  fognato  d hauer  prefi  uno  [merlo 

fuo 
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fuo,&d'baucrgli  abbruciato  Caleioltr a molti  altri  nobili  e ignobili  per  poco 
& per  meno  che  fece  tormentare , ferire  , & amarre  in  uarie  maniere . 
Ma  contra  officiali  delinquenti  dello  flato , ò contraditori , fu  crudelifiimo: 
quali  pofii  in  pregione  , & cornimi  ; hoggi  fitcea  dar  loro  quattro  tratti 
di  fune , & fenica  acconciar  loro  le  braccia  un  altro  giorno  altre  tanti  pct 
piu  giorni  perfcuerando  : a quali  daua  bere  acqua  mefcolata  di  fale , ace- 
to, & calcina  : & poi  gli  ficea  cauar  della  pelle  delle  J falle  le  correggie , 
go^arlo  d’unto  affocato  , dargli  il  fuoco  a piedi  & caminare  fopra  i ceci , 
con  una  infinità  d altri  martiri j,  che  abborrifco  il  raccontargli . Egli  in 
fomma  non  perdonò  ad  alcuno  ingiuria  alcuna,  uolendo  in  tutto  effere  ubi- 
dito per  ogni  uerfo  : benché  bauejje  commandato  cofa  impofiibile  . Uà 
un  uillano  folo  perdonò , che  à lui  proprio  diffe  mille  mali  della  fua  natura, 
& t hebbe  a giuoco , & à Jpaffo , per  uerificar  la  eccettionc  dogni  regola  in 
quefta  forma  . Stando  Bernabò  occupato  nella  fkbrica  del  C afelio  di  Me 
Ugnano , <&•  del  Tonte  fopra  il  Lambro  : in  quefio  uicinato  un  giorno  ordi- 
nò una  bella  caccia  : doueegli  andò  tofto  , che  intefe  effer  già  cinti  i bofehi 
& le  fere  quiui  ferrate  con  le  corde , con  le  foffe , & con  le  guardie , dr 
appoftati  i guadi , & defignati  gli  ajfalti  : nel  qual  luogo  arriuato  con  ogni 
raggia  di  cani,  dr  con  mille  rumori  di  corni,  & d'annitrire , & foffiar  di 
caualli , & abbaiamenti  di  cani  d ogni  fattione , affegnati  che  furono  à cia- 
feuno  i guadi , e i lafii , dr  dato  il  fogno  deWaffalto  dal  maggior  canattiero 
& mafiro  della  caccia  ; dirompendofi , flungandofi , dr  apparecebiandofi  al 
correre  i cani  ; fruenne  al  fatto  . La  oue  fallando  per  tutto  le  fiere , chi 

qua , dr  chi  la  correndo  ; per  la  moltitudine  de  gli  animali  ; la  caccia  fi 
tr affò  fino  à notte  : nel  qual  tempo  dietro  ad  un  ceruo  effo  Bernabò  fi  lafciò: 
la  cui  traccia  non  ceffo  mai  difeguitare  col  cauallo,  fin  che  dalle  tenebre 
non  gli  fu  tolta , in  maniera  che  quafi  più  non  fentiua  t'abbaiar  de ’ cani , fi 
per  la  lontananza , come  perche  erano  homi  da  quel  bofeo  partiti  stanchi : 
ond egli  errando  d uno  in  un  altro  bofeo  ; à cafo  capitò  alla  capanna  duno , 
che  fitcea  mattoni  & quadrella  di  terra , & che  anebo  befiemmiaua  la  po- 
vertà fua , hauendo  quitti  moglie  , & figliuoli . Quiui  egli  ueggendofi 
fopr agiunto  à quell' bora  da  Bernabò  , ueftito  da  cacciatore  in  colletto  di 
cuoio  dr  fopra  un  cauallo  più  prefio  buono  , dr  da  fatica , che  bello  ; fu  dal 
cacciatore  fai utato  , dr  adimandato  della  uia  che  andana  à Melignano  . 
Ma  feguitando  cofiui  il  fuo.  mefliere  ; non  gli  nffondea  : onde  infiandolo  più 
duna  nolta  * al  fin  gli  rijpoje  con  brauure  , con  male  parole , dr  con  ingiù 
rie , che  egli  non  laj'apca,  & che  landa ffe  à cercare : imp attente  (come  dif- 
fe) della  miferia  fua,  dr  forfè  del  freddo  perla  Ragione  ,dr  poi  ambo  per 
propria  natura  del  uillano.il  V ifeonte  come  di  fuo  cofiume  fuperbo  pofe  ma 
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no  fopra  la  ftada  per  fargli  un  brutto  fchergoituttauiainun  momento  con* 
giandofi  ; fi  pofe  à ridere , & à pigliar  la  cofa  in  burla  : & a pregar  collui 
con  parole  b umili  che  lo  uoleffe  accompagnare  d Melignano , che  l'baueria 
guiderdonato  di  tanto , che  di  lui  fi  farebbe  contentato , fi  per  lo  tempo  per 
duto  , come  per  la  fatica , non  hauendo  [eco  all' bora  denari  : ma  egli  ra- 
gionaua  al  fiordo , rifondendogli  colui  al  roueficio , & fiempre  peggio , ma- 
ledicendo i cacciatori , la  Corte , conofcendolo  per  cortigiano  , & Bernabò , 
col  mondo . Onde  Bernabò  fientendofi  nominare  ; cominciò  ad  aiutar  il 
uillano  d dir  male  di  fefieffo  , & tutto  il  mal  che  potè  per  gratificacelo , 
e-r  per  furio  meglio  cicalare  : onde  fra  tutti  due  ne  differo  tanto , che  più 
non  fi  potea  aggiungere  : del  qual  Dialogo  tanto  piacer  prefie  Bemahòy  che 
di  ciò  non  contento , ueggendolo  alquanto  intenerito , gli  domandò  della  fa- 
ma del  fratello  Galeaigp:  & colui  rifofie , ò manco  male  affai  : ma  quel 
Bernabò , è un  dianolo  ficatenato  apunto  : onde  egli  ficoppiando  delle  rifa , 
gli  diffie  ; & che  diauolo  ti  fece  egli  mai  t & egli  . lo  fon  pouer buono, 
come  mi  uedi , ho  moglie , e figliuoli , & mi  contentaua  del  mio  flato , fe 
un  capellano  di  queflo  diauolo  non  mi  haueffie  tolto  certi  campetti , ch’io  ha- 
ueua  fui  confine  di  qui  per  for%a , & per  accommodar  fc  fieffo  : tal  che 
bora  mi  conuiene  fìar  qui  a lauorare , come  mi  uedi , (£r  pejlar  pantano , fe 
uiuer  debbo  : & al  dimandar  giuflitia  > giuflitia  ant  Tu  lo  puoi  penfa - 
re  : Tu  fai  come  la  ua  ? Ma  tu,  tieni  à tal  mano  la  uia , e>r  poi  rimiriti 
per  un  certo  fcntierc,&  entrarai  nella  firada  maeflra  che  non  potrai  falli - 
re  perche  fbora  è tarda , fe  in  cafo  non  uuoi  fìar  meco  fin  domani  il  che 
non  accettando  il  Vifconte  ; lo  ripregò  che  egli  lo  uoleffe  accompagnare  ' & 
egli  fu  contento , con  patto  che  gli  fhccfje  dar  da  cena , fcaldared  buon  fuo- 
co , & dargli  due  foldi  : onde  il  cacciatore  fi  tagliò  il  puntale  della  correg- 
gia che  era  d argento , & gli  lo  diede  per  pegno , & s1  mutarono  uerfo  la 
terra  , hauendo  egli  il  uilLino  in  groppa  . ^Appreffandofi  à Melignano  ; 
fu  incontrato  da  molti  cortigiani  che  tuttauia  con  molti  torci , ò doppieri 
T andati  ano  chi  cercando  , & chi  attendendo  . Quiui  conofciuto , & da 
tutti  riuerito  ; il  uillano  fi  tenne  morto , cfpedito  , per  gli  eflremi  mali  che 
di  lui  di  fife  : ma  rianimato  daini , con  dirgli  doueffe  star' allegro  , che  gli  uo 
lea  attendere  la  promeffa , & doueffe  entrar  in  corte , uolendofi  colui  parti- 
re , & al  fuoco  ; egli  pur  u entrò  col  Signore  & con  lui  quiui , & à tauo- 
la  flette  con  fpaffo , c 2r  rìfodi  tutta  la  Corte  quella  fera  * Egli  filo  non 
rife  y ne  mangiò  à tauola , tremando  al  fuoco , ne  ripofandofi  nel  letto , afjxt 
landò  la  feguente  mattina  la  morte . Tuttauia  al  contrario  ogni  cofa  gli 
fuccejfe  ; conciofofje  che  chiamatolo  afe;  gli  fece  darei  due  foldi  promefiiy 
con  dirgli  fe  fi  contentaua , & egli  rifiutandogli , dicendo  baftarglila  uita ; 
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fu  motto  ben  ucflito  , & donato , & fattogli  lafciaréi  campetti  fuoi  & ri- 
tornò à cafa  lieto  ; douepoco  anzi  non  pensò  già  di  ritornare  . Ma  in  Brutti  fatti 
proposto  degli  atti  fuoi  crudeli  : non  pei- donò  al  fangue  fuo  ancbora  che 
non  perfeguitajj'e  à morte  : conciona  che  tentando  per  ogni  uia  Bianca  mo-  rena . 
glie  di  Galeazzo , per  componere  la  pace  fra  il  marito , el  Conte  di  Sauoia. 
fuo  fratello  ; mandò  un  tnjlo  de  fuoi  per  farla  amaggare , ufccndo  ella  tal, 
bora  con  poche  donzelle  di  Tauia  alle  uicine  diuotioni , ouer  à jfraffo  . . . 

Ma  non  potendo  all' h omicida  riufcir'il  fatto  ; palcfandolo  i fu  impiccato  d 
Milano  . Voi  stando  in  cafo  di  morte  Galeazzo  fuo  fratello  , Bernabò  fin 
fe  che  gli  fofre  fiata  rubata  gran  quantità  di  denari , & che  erano  flati  por 
tati  nel  Cafiello  di  Milano , contale  flratagema  p enfiando  di  leuar  di  mano, 
al  figliuolo  Ciò . Calcalo  la  fortezza  : ma  dal  Caftellano  fu  tenuto  fuori  . 
Feceitiftare  il  Todeflà  di  Milano  di  Gio.  Galeaggo  con  molti  amici  fuoi  per 
non  batterlo  aggradito  in  quelli , ch'egli  uolcua  contra  giujiitia  , & era  un 
dottor  folenne  Mefrandrino':  il  quale  poco  innanzi  fu  minacciato  di  morte j 
fe  non  facea  tagliar  la  lingua  ad  uno , & non  conflringeffe  un'altro  d bcue- 
re  un  bicchiere  di  beuanda  auelenata  • T ojlo  che  Bernabò  uide  Gio.  Ga - 
lea’zgzofcnga  figliuoli  bauuti  già  dalla  prima  moglie , benché  l' baite  fi  e co- 
flretto  a pigliar  Catterina  fua  figliuola  ; procurò  con  Bregma  della  Scala 
fua  moglie , che  con  incantefrmi , detta  fina  figliuola  Caterina  non  potejfrein- 
grauidarft  per  fuccedere  nel  dominio  folo  , come  auucmte . Ma  morta  la 
madre , & palefato  da  una  donzella  il  fatto  ; fu  fregata , & fra  tre  mefi  ri- 
mafe  poi  grauida  . Cofrui  per  confolarGio.  Galcaggo  nella  morte  d^iZq 
Zo  ultimo  fuo  figliuolo  ; gli  mando  à dire  , che  non  piangefrè  molto  : attejo 
che  lAggoera  di  cuor  troppo  alto  per  e fri  re  nato  di  fangue  reale  : il  quale 
fe  uiuea  thauerebbe  cacciato  di  flato  . Bernabò  intendendo  che  nelle  ma- 
ni del  Capitano  di  Monza  era  capitato  un  fuo  fraruiere  ; mandò  à comman- 
dare à Mon\r. fichi , che  gli  lo  douefrero  dar  nelle  mani  : al  cui  commando  non 
ubidendo  per  efrere  foggetti  à Gio.  Galcaggoi  gli  fece  bandir  da  Milano  : 

& licentiò  ognuno  d far  loro  oltraggio , & danno  con  morte  ancbora  . 

Capitando  d Milano  il  Duca  d'*A ufiria  fuo  genero , non  per  altro  fece  molti 
folenni  conuiti , che  per  far  prigione  Gio.  Galeazzo  , fe  ui  ueniua  : ma  autr 
tito  de'  fuoi  difegnì , fempre  gli  flette  lontano  : con  la  qual  lontananza fug 
g)  mille  altri  pericoli  fuoi . Ma  che  diremo  de'  portamenti  fuoi  con  gli  ec-  ^ ^ 

eie  fi  a fi  iti , col  Clero , & co'lTontefice  ? uolcua  le  decime , e qmntedecime  «li  Bccleli» 
de'  beneficiati , & dtjpenjaua  i benefici if  a chi  meglio  gli  parca  , c ir  placca . llic,« 
-Fece  abbruciare  un  monaco  di  Cbiarauallc , per  hauer  ferito  un  poco  un  fuo 
familiare  : & un'altro  prete  con  un  medico  , vj r con  un'altro  fece  ardeye 
par  facète,  per  hauer  ragionato  con  Luchino  V ifconte  il  gioitane  fuor  ufato*, 
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\Ad  un'altro  Frate  di  San  Francefco  fece  forar  la  lingua , & tagliarete  oree 
chie guidato  perla  pianga  della  giufiitia  d fuono  di  tamburo  : però  che 
egli  udendo  dir  molte  parole  uitiofe  al  detto  Bernabò  ; dijfe , recitando  para 
le  della  fcrittura , chi  è di  terra , parla  di  terra  3 filmili  parole  del  prouerbia 
antico  notato  da  Ter  fio  ; cioè  tal  è il  parlare , qual*  è l buomo . Fece  porre 

in  quarti  l'abbate  di  Chinate  con  un'altro  monaco , & poi  abbruciare  fino 
all'offa  per  un  debole  fioretto  : uri  altro  Frate  Eremitano  fu  poflo  in  una 
gabbia  : e*r  da' firn  Bufoni  fu  fpento  con  fuoco  di  paglia . Fece  ancho  im 
piccare  l'abbate  di  San  Bernaba  di  Milano  , per  hauer  prefo  una  lepre . 
Volfe  che  foffe  cafirato  uri  altro  Frate  con  un  Canonico  lincino  \ a qua- 
li ancho  fece  cattar  un  occhio  , & poi  abbruciare  per  cofe  tieni . Fe- 
ce abbruciare  quattro  monache  pubicamente , non  conferendo  il  Sica- 
rio dell \Ar due jcouo  : il  quale  per  non  hauerle  uolute  fuelare , & cattar 
loro  l'habito  ; fu  pofto  in  prigione , & tormentato  . Circa  i portamen- 
ti fatti  con  la  fede  Mpojlolica  ; fi  fanno  in  parte  le  guerre,  che  fece  con 
la  Chiefit  : talché  fotto  Innocenzo  fefio , & Vrbano  quinto  fu  ficommunica- 
to  più  uolte  y & affoluto  : da  cui  allhora  Tapa  Innocenzo  inuiando  due 
fuoi  Legati , abbati  di  grande  lima  per  accordar  con  elfo  lui  le  cofe  della 
Chiefa  i l 'uno  de'  quali  fu  pofciaTapa  Orbano  ; lo  incontrarono  à Mele - 
gitano  fopra  il  ponte  del  Lambro  : & quiui  apprefentate  le  lettere  del  fiom- 
mo  Tontcfice , c '?  ad  effo  referendo  alcuni  particolari  di  mente  d Innocen- 
zo ; egli  fiali  fi  furiofiamente  incollerà  , che  domandò  a legati  sbaueuano 
fame , ò jet  e : de'  quali  uno  , dopo  alquanto  di  filentioyconofcendo  la  qua- 
lità dell  buomo  ;rifpofe  c'hauea  più  prefio  appetito  con  tal  rifpoftagli  com 

mandò  che  doueffero  mangiar  le  lettere  del  Tapa:  & bifognò  mangiarle  ; 
e inghiottite  > gli  cacciò  da  fe  carichi  di  uillanie , d'ingiurie  3&  di  timori: 
lodando  Iddio  colui  che  talmente  rifpofe  ; attefio  che  (dicea)  fe  rifpondeua 
et hauer  fitte,  alt  bora  allhora  erano  gettati  nel  fiume  . La  onde  ragione - 

uolmente  adirato  ilTontefice  ; gli  mandò  quella  terribile  feommumea  pie- 
na di  maledizioni , & ampliata  poi  da  Orbano , cominciata  dal  falmo  5 I • 
di  Dauittc  che  egli  compofe3  quando  Saul  I\e  d'ifraelle  fece  amaggare  tut- 
to il  feme  de'  facer doti  : & tutti  quei  della  Città  di  ls{obc  , Ter  quefia 
fcommunica  Bernabò  tuttauia  refiò  molto  rammaricato , come  colui , che 
offendo  perito  nella  legge  canonica  , fapeua  t importanza  d'effii  : onde  per 
molti  mt%i  procacciò  l' affolutionc  , che  mai  non  ottenne , fin  che  il  Tapa 
non  fu  certo  del  fuo  dolore . Vantauafi  egli  d'effere , come  uno  Dio  in  ter 
ra  : & però  quando  paffuta  per  le  firade , uoleua  eh' ogniuno  s inginoc- 
chiaffie . Ter  la  qual  cofa  da  Dio  ottimo  mafiimo  fu  cafligato , & confufio , 
effondo  egli  diuenuto  infoppor tubile  al  mondo3non  che  alla  Città  di  Milano  : 

nella 
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nella  quale  fi  uide , che  di  tanti  nobili  fiimi  parenti ; ninno  abbracciò  mai  la 
caufa  di  lui . Confumò  egli  i giorni , & le  notti  nelle  libidini  uergogno- 
/amen te , dando  ffrefrfo  udienza  a fudditi , ouer  a ' lega*/ , e*r  a g//  amba- 
filatori  nel  letto  fra  fremine  impudiche  : onde  di  lui  le  fri  chebbe  3 6 figliuo- 
li uiui,  & 18  f emine grauide d un  tratto: fra  le  quali,  della  moglie  Bigina 
hebbe  cinque  figliuoli  mafihi  & dieci  fr emine,  & uentuno  baflardi  mafie  hi , 
& fremine  infieme . Vero  è chetanti  mali  non  furono  ferfga  qualche  be- 
ne : conciofia , che  oltr a le  grandegge  fiue  narrate  *,  laficiò  che  fi  fiicefifiero 
molte  elimofine  annuali , & da  maritare  alcune  figliuole  Canno  . Fu  fre- 
nerò nella  giuflitia  per  un  tempo  : talché  pofre  tutti  i fudditi  in  timore  : 
grandemente  efrfrendo  contra  a quelli  che  oltraggiauano  i frorejlieri  h uomini, 
ò donne,  che  ueniuano  alla  Città  . Cajligaua  fi  le  perfine  fpirituali , co- 
me le  temporali:  ondeauenne  che  fi  dichiarò  Cafri  fra  anchora  : però  che  fe- 
ce arofrlire  le  uergogne  (Cuna  , che  federatamente  haueua  pratticato  con  la 
Madre , & con  due  figliuole  . Fece  molti  belli , & buoni  Clatuti , & 
mafiimamente  circa  al  piatire , & litigare \ affine  che  s'accortafrfero  & pre 
fio  fri  finifrfero  le  liti  ; in  muna  altra  cofa  piu  mofrlrandofi  impatiente , & 
atroce , chenelCefrfereriprefo , ò nel  fremire  di  fre  mormorare , ò dir  male . 
Ma  hauendo  egli  flefjò  poi  confrefrfrato  in  prigione  le  frue  federatele  , & 
intendendo  come  hauea  à morire  ; fi  ridujfe  à tanta  contritione  de' fuoi 
peccati , con  tante  amare  lagrime  , caldi  fingulti , & cocenti  frofrpiri , 
che  fu  cofa  miracolo  fa:  onde  fremendo  ilueleno  penetrare  nella  giuntura  del 
corpo  , & dell'anima , & ueggendofi  uicino  alla  morte , lafciandofi  in  un 
dirotto  pianto  finga  parlare  per  un  gran  pegjo  ; fciolfe  ultimamente  la 
lingua  nel  falmo  di  Dauitte,che  incomincia  Mifereremei  deus  fecundum 
magnani  mifcricordiam  tuam,e2r  arriuato  al  fine;non  cefrlò  di  replicare, 
quando  l'uno  , fr  quando  C altro  di  quefti  ucrfi,  percotendofi  fempre  il  pet 
to  , finche  refe  l’ anima  à Dio  . il  fuo  corpo  fu  poi  portato  à Milano  , & 
folennifiimamcnte  fepolto  nella  Chiefa  di  San  Ciouanni  in  Conca  , nel  fcpol- 
cro , che  già  uiuendo  s' haueua  apparecchiato  ? il  quale  fino  al  dì  (fhoggi  è 
intero  , con  la  sìatua  & effigie  di  lui  di  marmo  (oltra  che  ui  è ambo  in 
pittura)  à c audio  . 
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NEL  QV  ALE  SI  RACCONTA  TVTTO  Q^VEL 
che  (ucctfle  nel  mondo  dal  MCCCXCVI.  fino  al 
M C C.C  C L in  tempo  dellhnpcrator  Federico  terzo . 


Anni 


Guerra  ìn 
Tofcana . 


/O.  GALEAZZO  VISCONTI 
Duca  di  Milano  , goucrnando  il  feggio  dk 
Pietro  Bonifàtio  nono  , & del?  Imperio  Ro- 
mano Vincifiao  Celare  l'anno  1596  , h ane- 
lici il  fuo  Ducato  pacifico , & fiondai  stimolo 
alcuno  ; quando  recandogli  anebor  mala- 
nimo contra  Francefco  Gonzaga  Signor  di 
Mantoua , e*r  contra  i Fiorentini , fe  ben  du- 
raua  anebor  la  pace  della  lega  compofla  ; 
pensò  con  Loccafione , ebe  fc  gli  prefentò  di 
difender  Giacobo  ^Appiani  nuouo  Signor  di  Pifia  y grandemente  mole  fiato 
da'  Fiorentini , di  cominciare  d mouerfi  contra  di  loro  . Manteneua  egli 
a'  confini  fuoi  gente  d arme  pagata  fiotto  il  Conte  Giacobo  dal  ferme , 
fiotto  il  Conte  jt Iberico  Balbiani  : onde  finfie  di  licentiare  il  Balbiani , (jr 
t incarnino  à Tifa  , e in  Tofcana  con  quattro  mila  caualli.  co'  quali  danneg- 
giò JìilCafientinOy  ftr acorrendo  ad  „4re^o,à  Cafiiglione  * Arrotino  , d Cor- 
tona , & fin  nel  'Perugino , & poi  à Montepulciano  , per  la  ualle  di 
Chiana , & tornando  indietro  fino  a Fiorenza,  che  i Fiorentini  fi  ritiraro- 
no dentro  della  Città  per  difendere  le  mura  non  bauendo  Duce  che  Star  po 
teff  e al  cor  trafio  del  Balbiani  : nel  campo  del  quale  erano  anebo  altri  fh~ 

mofi - 
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mofi  C apuani , come  Pao/o  Or  fini , Cecco  da  Veruna  , Bfotia  del  "Poggo^ 

Trentino , Brandolino  Tojcano , Luca  C Alali , & "Paolo  Saltelli  Promano  . . 

/«  quefio  tempo  apunto  fu  nuntiato  in  Italia,  come  grandifiimo  numero  di 
Cbnfl ioni , erano  flati  uccifi  in  un  gran  fatto  d arme  lungo  le  riuiere  del  ^e! 
Danubio  in  Bulgaria  , già  detta  Mi  fi  a inferiore , dalL  Imperator  de ' Turchi  m Bulgaria 
Calepino  (altri  di  fero  Baiaste)  figliuol  di  Baiaste  . Quello  Calepino 
(come  a ferma  Papa  Pio  fecondo)  dopo  la  rotta  prefa  & morte  del  Padre;, 
uolendo  rinouellare  i a fedio  diCoflantinopoli , & intendendo  come  Ciouanni  £'°;r  ^ 
hnpo  ator  Cojlantinopolitano  fucccfjbr  d ndronico  , afpettaua  foccorfo  da  itanciuopo- 
Sigìs mondo  fe  d Angaria , da  rinciflao  Imperato r Romano  fuo  fratello  , U# 
eh  era  in  Boemia , da  Carlo  feflo  Be  di  Francia , dal  Pontefice  Bonifatio , & 
da  molti  altri  Vrencipi  Chrijliani , già  uniti  in  V ngaria  , & accoppiati  co** 
figliuoli  di  Marco  De  foto  ; ouer  Signor  de*  Bulgari  (da  Turchi  già  ama g-. 

?ato) , & con  Laguro  Signor  della  Mifia  fuperiore , cioè  della  Scruta,  Flet- 
te in  forfè  della  fua  efpeditione  . Pur  certificato  di  quefli  apparati , abati 
donato  Coflantmopoli  ; uenne  contra  il  campo  de  nofiri , che  era  gouernato \ 
da  Sigismondo , in f teme  col  Signor  della  Seruia  , e l gran  Maflro  di  fiodi , 
tefo  uerfo  l^icopoli , Città  fopra  il  Danubio  di  Bulgaria  : doue  fenga  dimo~> 
radi  molto  tempo  appiccata  la  battaglia  ; i Chrijliani  la  perderono  per  più . 
difetti  : ma  il  principale  errore  uenne  da'  Frane  e fi , che  non  uolfero  affetta, 
re  al  fitto  dai  me  tutto  /’ intiero  foccorfo  de  fufìidiari  , de  cjuali  1 6 infegne 
F\ aliano  come  apparate  in  difparte  per  foccorrere  la  guffk  nel  più  caldo  me 
nar  delle  mani . Quefle  infegne  tofio  che  fornirono  le  grida  , & gli  Cre- 
piti del  confuto  , e il  motto  ad  efii  dato , cioè , Viua  San  Dionigi , San 
Giorgio  ; penfandofì  d effere  incontrate  da  amici , trouarono  alcune  migliaia 
di  Chrifiiani  rinegati , che  tutte  le  pofero  à fil  di  fpada  , offendo  durata  fin 
à quell  bora  la  battaglia  fenga  uantaggio  . Ma  ciò  intefo  da  Turchi , c-r  * ’ 
c otiofe  c/ìdofì  fuperiori  per  lo  foccorfo  de'  rinegati , rinforgatifi ; conf ir  infe- 
ro i Ch)  ifiiani  a aoltar  le  falle  , & andare  in  rotta  , faìuandofi  chi  potè  ,T 

con  la  fuga  , come  fi  fai ùo  il  I(e  Sigismondo  à Coftantinopoli  col  gran  ma-  . * 

Jiro  di  Bodi , non  fenga  mortalità  grande  de  Turchi , de  quali  ne  morirono 
da  cento  mila  : ma  de  nofiri  ne  morì  la  più  parte  con  tutti  i Francefi , fuor 
che  alcuni  prigioni  ; fra  i quali  fu  Ciouanni  Duca  di  Borgogna  con  altri  no- 
bili di  Francia  , chef  tir  on  rifeofìi  poi  con  gran  fomma  di  denari . In  qu& 

Jti  campi  del  fatto  d'arme  ufeendo  i Chrifiiani  uicini  per  dar  fcpoltura  d firn 
&-MA  difcernendogh  da'  corpi  de' Turchi  (per  effer  tutti  ignudi , e Itati 
Jpogiati  fecondo  il  cofiume)  gli  conobbero  al  fine , po-ebe  tutti  haueuano . 
la.  faccia  nuolta  al  cielo  , e iTurcbi  alla  terra  . Il  Turco  partendo  uit- 1 
torioj°  : ritornò  fopra  Cofiantinopoli  lo  fogliò  de’fuoi  campi,  de*’  - 
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btie  : & s' impatron)  della  Valacchia , di  Tefaglia , della  Macedonia , gr 
d'altri  paeft  della  Grecia  *,  mentre  éhe  da  Coflantinopoli,&  da  Rodi , ritor 
nò  in  Vngaria  il  B^e  Sigismondo  incognito  , per  la  Dalmatia  pajfando . 
Qjtefia  fciagura  fu  à tutti  i Chriftiani  lacrimofa  , & grandemente  dolfe  a* 

» Milanefi , & d Gio.  Galeag^o  : il  quale  perdi  la  fieranga  di  far  edificare 

un  Tempio  folenne  in  Gierufalemmc  per  fua  diuotione , per  lo  quale  già 
sborfato  hauea  alcune  migliaia  di  fiorini  d'oro  . Hora  durando  l'affedio 
ài  Fiorenza  ; egli  ancho  efiedì  un'altro  ejfercito  nel  Mantouano , condottò 
"iL  da  Giacobo  del  Verme  : il  quale  fubitamentc  da  Cremona , fece  marchiare 
la  cauaUcria  fua  lungo  il  To  , & la  fanteria  dietro  fopra  molti  nauigli  ar- 
mati , parte  Galeoni  y&naui  lunghe , & parte  ceppade  che  fono  un  gran- 
de ligamento  di  tram,  & d’altri  legnami,per  duro  contrailo ,c  impedimento 
d imitili  de  nimici , & per  condurui  fopra  le  machine  di  Bombarda , con  al- 
tri Tir  omenti , & altre  cofe  bifognofe  in  guerra , & in  battaglia  nauale . 
Con  quefii  nauili , eir  gente  ( che  furono  circa  uenti  mila  perfine)  il  Verme 
fi  conduffed  Borgoforte  con  quaranta  d'efit  Galeoni  oltra  gli  altri  legni  per 
combattere  il  ponte  del  borgo  . La  onde  auertito  del  pericolo  il  Marchefe 
di  Mantoua  ; domandò  foccorfo  alla  lega , dalla  quale  fi editamente  fu  fou - 
uenuto , cioè  da'  Bolognefi  , da’  Ferrar  e fi , da'Tadouani , & da  Fioren- 
tini , per  quel  tanto  che  poterono  , Quelle  genti  aufiliari  della  lega , 
tutte  uentiero  alla  difefà  di  effo  ponte  per  terra  , & per  acqua  fitto  il  Ca- 
pitaniate di  Carlo  Malatcjla  : doue  continuamente  fcaramucciandofi  ; un 
giorno  leuandofi  uento  impetuofo  ; il  Venne  fece  dar  fuoco  al  ponte , cb'ar- 
fo  cadde  nel  fiume  : al  qual  cafi  sforzandoli  di  reparare  il  Gonzaga  ; com- 
mandò il  generale  del  Duca  al  Capitano  de  Galeoni , che  inuefliffe  i nauili 
de ' nimici , hauendo  l'auantaggio  della  feconda  del  fiume  : & come  fu  ubi- 
dito , prefero  i Vifconti  la  maggior  parte  de’  legni  della  lega , Tir anam ente 
menandofile  mani  per  lo  Vò , & fopra  le  fionde  per  terra  dalla  fanteria  t 
Difetta  & dalla  caualleria  tutta  d un  tratto  . Ma  non  fiflenendo  il  Malatefia  gli 

di  itimela*  empiti  del  Verme  ;fi  riuoltò  à dietro  , el  Gonzaga  fi  ridujfe  in  Mantoua  y 
ei  Duchefchi  entrarono  nel  Mantouano  . Quiui  attendati  con  gran  dan- 
no , & con  gran  timore  della  Città  > il  Verme  conduffe  parte  dell' effei  cito  , 
aumentato  nel  doppio , à Gouernolo , ouerGouerno  terra  forte , & C inco- 
minciò à battere  con  trentaquattro  pezzi  artiglieria  picciola  di  quel  tem- 
po : ma  follccitata  la  lega  inflantifiimamcnte  dal  Mantouano , che  poco 
più  poteua  durare  ; ella  deliberò  di  difenderlo  . però  che  perduta  Manto- 
ua,  eia  filino  dubitaua  del  proprio  flato , inflando  à quefio  più  che  gli  altri 
i Fiorentini  à mal  partito  anch'efii  pofii  : ma  fra  poco  liberati  per  una  fubi 
ta  partenza  del  Balbiam,cbe  parte  del  fuo  capo  mandò  à Tifa,parte  à Siena9 
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e*  Part€  a hucca.Fu  terminata  in  Bologna  per  generai  coniglio  fejpeditione: 
nella  qual  lega  entrarono- aìichoiV enetianijdella  qual  fu  generale  Carlo  Ma 
laiefla  cognato  del  Marchefedi  Matoa,&  per  li  Bolognefifu  dichiarato  Capi 
tano  Giovanni  Balbi  ani  nipote  del  Conte  ^4  Ibt  ru  o:et  fu  fitto  un  capo  maggio 
re  di  quello  del  Vif conte  per  terra  >&  formata  fnperiorc , che  fi  pofe  dentro 
del  Tu  medefimamente , fiicendoui  i Venetiani  entrare  per  la  parte  loro 
dodici  galee  armate  di  tutto  punto  . Co  fi  l' efferato  di  terra  , come  i na- 

uili  pei  acqua  fi  conchifero  alla  Stellata  del  F errar  efe , d remi  (puntando fi 
contro  il  fiume  alla  volta  di  Gouerno  , dove  era  Carnata  Ducale . Ouiui 
tofio  che  à fronte  l un  C altro  nimico  vide;  da  lontani  tiri  venendo  fi  a graffi  duta^d^r 
a ferri , alt  arme , & a gridi  ; C armata  di  Gio . Galeazzo  refiò  tutta  preja  £uca  ***  M* 
Vfrte  Per  off  ere  sfornita  di  buona  gente , effendo  la  maggior  parte  amalata 
del  campo , non  che  dell armata  per  Caere  infolito  humido  , & paludofo  , 

& parte  per  effere  afjcnte  il  Ve) me  Generale  ih' era  ito  à Milano  per  un 
procurato  flratagema  de'  nemici . Hauca  il  Gonzaga  compofia  una  let- 
tera fìnta  à nome  del  Duca  aflutamente  , di  tal  tenore  , che  veduta , fila- 
tamente egli  andafje  a Milano  , fignata  dalla contrafhttamano  fua3  & del 
f no  feer etano  Tasquin  Capello  Cremonese  : il  quale  accufato  dhauerciac- 
confentito  : fra  poco  fu  imprigionato  y & decapitato  : onde  intefa  à Milano 
la  rotta  ; il  V erme uolando  ritornò  al  campo , <jr  abandonata  Mantoua3ucn 
ne  alla  dififa  d un  fonte , chauea  fitto  fopra  il  Merigo , fer  non  eff'cr  chiù-  IVZtL 
jo  nel  mego  idi  acque  . Quitti  incontrandoli  nel  campo  della  lega  , & ,Jno- 
neccfiitato  a combattere  con  ogni  fio  difauantaggio  ; fiotto  che  la  finteria 
fianon  polena  tiare  al  figno;  con  la  caualleriasaperfila  Sirada  : mane? 
gendofi  mal  atto  di  controllare  ; con  lacauaUeria  fi  film  uerfo  Cuaftalìa  , 

&■  Bujelli , rmar.enao  la  finteria  per  la  più  parte  prefi , <£~  l'artiglieria , 
la  uettouaglia  , &la  monitione  perduta , e in  poter  de  nemici  : il  Ihe  fi  di 
gran  danno,  non  che  di  uergogna  al  Duca  . MaGio.  Caleaggo  niente  per 
co  impaurito  , firiffe  al  Conte  del  Verme , che  fi  trattenere  , & rauo- 
glteye  le  genti  del  fio  efiercito  jparfe , & afìrettajfc  finga  lunga  dimora  (oc 
cor/o  ; onde  m un  tratto  (hauuto  c' Irebbe  alcune  migliaia  di  ducati  da  Bon- 
romeo  de  Bonromei  Cittadino  Milanefi  molto  ricco  ) ritiocò  cinquecento 
ance  tmpreftate  al  Marchefi  di  Monferrato , che  guerreggiano  con  un  fuo 
cugino,  chiamato  il  Vrencipe  della  Morea  (titolo  della  Morea  di  Grecia 
trattenuto  poi  che  quefli  Marchefi  la  fignoreggiauano)  perla  giuridittio- 

M^erU  a eUm  le  1uali  lance  *ran  guidate  da  Facino  Cane  C afila  fio 
Motorino  ardir  fimo  Capitano  . BJuocò  anchora  di  Tofiana  il  Balhiano,  K ‘ 
jcrijje altre  nouelle  genti  da  piedi , Or  da  cornilo  : olirà  che  nel  Tò , di 
uuouo  poje  ti  galeoni , 9 cepade  con  altri  nauili , leuati  da  Tania , da  * 

nifi.  Vni.  del  Bugato.  Il  II 
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Tìacema , & da  Cremona , accompagnati  per  la  riuiera  da  due  mila  co» 
ualli  : in  maniera  che  giunti  al  Doffolo  ; i nimici , che  però  non  h ebbero  ar- 
dire dopo  la  uittoria  algarfi  piu  fu  di  Borgofortey  ma  attendeuano  à ricupe 
rare  le  terre  del  Mantouano  ; ritornarono  a Borgoforte  per  contraflare  al- 
l'armata Ducale:  & quiui  amendue  le  armate  giunte  all'abbaffar  del  fole; 
ciafcuna  s'ordinò , peruenire  il  feguente  mattino  all'affronto  : ma  ueggendo- 
fi  i Vifconti  in  molte  cofe  uantaggiofi  ; piacque  a Capitani  di  non  differire 
il  fiuto  . M dunque  il  Verme  hauendo  difpoflo  innanzi  all’armata  fua  pel 

fiume  tre  delle  piu  groffe  cepade  in  forma  di  (prone  per  la  piu  uota  riua 
con  l'artiglieria , affine  che  potcjfc  battere  per  fianco  fi  l'acqua  come  la  ter- 
ra , & ordinata  la  caualleria  , & la  fanteria  ; fece  dare  il  fegno  della  bat 
tagliay  in  maniera  che  cominciato  l'affalto  nauale , & uenutofi  alle  mani  , 
a'  ferri , <£r  al  fuoco  , & intonando  l'acqua  , la  terra  , & la  notte  dallo 
flrepito  delle  trombe , tamburi,  artiglieria,  per  coffe  dell  onde,  da'  fuochi 
artificiati , dal  fuon  de  ferri,  dall' annitrir  de  caualli , dalle  uoci , c$r  da 
gridi  ; ogni  coja  fu  pericolofa , e fpauentofa  . Tuttauia  l'empito  improui- 
fo  del  Verme  non  fu  fojf erto  da  quei  della  lega  : & co  fi  hauendo  la  correntia 
del  fiume  fecondo  i Duchefchi  ; andarono  i nimici  in  fuga , e in  rotta  : tal- 
ché dell'armata  loro  perdcrono  2 4 galeoni , due  galee, & molti  altri  legni. 
armata  dèi”  Ritirofii  il  campo  loro  parimente  da  terra  : onde  il  Conte  Giacobo  rientrò 
la  lega . nuouo  nel  Mantouano  , fece  molte  prefaglie , & uerfo  Montagiiana  , 
ouer  Montanara  fece  interrare  alcune  fofj'e , e fpianarc  certi  altri  argini  in 
modo  che  f acqua  del  Lago  s'alxp  qua  fi  fin  alle  porte  di  Mantoua , con  gran 
Anni  n<j7-  paura  della  Città  l'anno  1397.  nel  qual  tempo  il  Re  di  Francia  mandò  à 
Redi  Fran-  prendere  il gouerno  di  Ccnoua  , quiui  chiamato  da  jlntoniotto  adorno 
CoucÌEoad!  Duce  * che  fdegtiati  i Genouefi  ; egli  fi  configliò  di  fuggire  : ma  fug- 
&enoua°.  * gendo  fu  prefo , & poflo  in  prigione  . Quefi'anno  anchor  morfe  in  Tifa 
ciacobodl  Giacobo  ^Appiani , fucccdendogli  nello  flato  Gerardo  fuo  figliuolo  , che  ri - 
Arp^ni  sì-  tenne  fiecoTaolo  Sauelli  à nome  del  Duca  con  cinquecento  lance  , & ne 
h V * 1 dimandò  cinquecento  d'altre , & l'hcbbe  mentre  che  fi  trattaua  la  pace  fra 
il  Vifconte , el  Coniuga  : la  qual  fu  gridata  l'anno  feguente  per  dieci  anni, 
con  quefio  che'l  Marchefe  Francefco  fi  riconofceffe  Feudatario  del  Duca  di 
Milano  per  publico  inflrumento  . Gerardo  appiani  poi  conofcendo  chia- 
ro che  difficilifiimamente  fi  farebbe  trattenuto  in  quello  Flato  , per  la  perfe - 
cut  ione  de  Fiorentini , ò per  l' inimi  cita  della  parte  auer fa  de  Tifimi , 0 itero 
per  lo  piede  forte  a che  dentro  ui  hauea  il  Vifconte  , dopo  uarij  riuolgimcn- 
penjgu^Af  **  > vendè  Tifa  al  Duca  per  ducento  mila  fiorini  d oro , con  quefio  che  effo 
fili, Spoien,  Duca  pagaffe  tutti  i foldati , e i Capitani  fiuoi  creditori . Trattencuanfi 
ptro  Piombino , due  altre  terre , & fjfola  dell'Elba  ; talché  con  Tifa  fra 
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poco  uenne  in  potere  di  Ciò . Galeaggo  x Lucca  , Terugia  , il  Cafentino , 

& altre  Città , terre , o/m*  /<*  , él  Tenere , co?«r  /fa  /Vfre  , 

Spoleti  : altra  che  fi  diede  *A jfift  che  fra  poco  però  fu  in  pericolo  co' T eva- 
gini di  ribellargli  : concio fojfe  che  il gouematore  del  Vi fconte  uolendole - 
uar ' à Terugia  un * afira  legge  , Rette  della  aita  in  gran  pericolo  : per- 
che chi  amaggaua  uno  , con  un  prezzo  di  200  lire  & chi  dijfe  di  cento , 
fi  liberaua  da  ogni  pena  : la  qual  cofa  uenuto  all  orecchie  di  Gio . Galeazzo: 
ordinò  che  l’homicidiale  fecondo  le  leggi  ordinarie  fojfe  punito  ; come  uno 
fra  poco  fu  punito , & impiccato . Ter  il  che  i Terugini , correndo  al  pa 
lagio  armati  contra  il  Gouematore , come  contra  il  Tiranno  delle  patrie  leg- 
gi ; ri  fio  fi , che  anzi  le  uoleua  conferua ) e , & che  egli  hauendo  amaggato, 
ò appiccato  uno , pagana  le  100  lire  : del  che  fodis fatti , & accortifi  del- 
la bruttezza  d'ejfa  legge  ; leuofri  per  communc  confenfo  . il  Duca  poi 
per  mezgo  di  Giouanni  Bentìuogli  ( uno  de  maggiori  della  Città)  hebbe  Bo- 
logna anchora  : dffue  mandò  un  groffo  prefidio  , quaft  nel  ultimo  dell'anno 
1399  , all  bora  che  Tapa  Bonifntioera  grandemente  pregato  da'  Ramarti  AIUI1  l}w* 
# & follecitato  (C andar  à Roma  per  tanno  del  Giubileo  figliente , dimorando 
egli  in  ^4 fri  fi . *4  Ila  infranga  de'  quali , mofirandofi  il  Tontefice  reniten- 

te , dicendo  di  non  effere  in  Roma  ficuro  da'  Bandcresij  ; i Romani  leua- 
rono  quel  magiflrato , & crearono  un  Senatore , come  era  la  mente  del  Ta- 
pa , cioè  Malatefla  huomo  fgnalato  in  lettere  & altro, figliuolo  di  Tandol- 
fo  Signor  di  Te  faro  : & coft  u andò  poi  Bonifntio  , riceuuto  con  grand  ho- 
fiore  . Ter  li  quali  fucce fri  del  V {fronte  i Fiorentini  furono  come  difiera- 

ti  j onde  tentarono , fi  era  pofribile,  infidiando  alla  uitadi  Gio.  Galeazzo , 
di  far  ch'ei  fojfe  auuclenato . Qjiefl' anno  morì  àVenetia  Luchino  Vifcon-  M,,rte  dì 

te  finga  figliuoli  rnafchi  : il  qual  lafiiò  molti  beni  à Santa  Maria  nuoua  poiane  vi 
& alla  Certofa  di  Fiorenza  : & alla  Certofa  di  Garegnano  di  Milano  per  rconcc- 
teftamento  - L'anno  poi  del  giubileo  1400.  concorrendo  gran  gente  à Annii4oo. 
Roma  ; l'Imperatore  di  Coflantinopoli  pafrò  per  Tauia  , <&  per  Milano , Moire , Ce- 
no lendo  ire  in  Francia  per  follecitar'il  Re  Carlo  con  gli  altri  potentati  con- 
tra  l'imperator  fijìo  de'  Turchi  , Moife  fratello  di  Calepino , fucceffo  nel 
Regno, uccifo  c'hebbe  Orcane  figliuoldi  effo  Calepino,che  minacciaua  gran- 
demente Coflantinopoli  ,ei  Chrifliani . Queflo  Trencipe  Coflantinopolita - 
no , fu  realmente  honoratodal  Duca  dentro  diTauia  : doue  fra  poco  morfi 
Baldo  Terugino  gran  dottore  delle  leggi , ranno  che  eletto  fu  lmperator  Ro-  Roberto  di 
mano  Roberto  di  Bauiera  , uiuendo  anchor  Vinciflao  , riputato  all’ bora  {£ 

inetto  all  Impero  : & l anno  che  cominciò  ad  effer  frequentato  molto  il  Mo-  mano  • 
naftero  della  Certofa  diTauia  da  molti  nobili  dello  Rato  , ammirandofi , fi  • 
della  fabrica  , come  del  uiuerede'  monaci  : religio  fi , nonociofe  , comhoggi 
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il  aolgo , e'I  mondo  Hima , e biasma  nanamente  : ma  buomini  ( come  ben 
dijfe  ^ipollodoro , che  nella  pittura  trono  l'ombra)  più  facilmente  da  bia - 
filmare , che  da  imitare  , & buomim  che  non  dormono  (come  Ariflotele  ne 
fuoi  morali  per  prouerbio  ilota)  qual' Endimione  nel  Lathmio  Monte  di  Ca- 
ria : però  che  fe  non  predicano  nel  publico  ; lo  fanno  nel  particolare  , fan- 
no orationi  per  li  popoli , studiano  fempre  , fcriuono  ejfcmplarmente  , ejfor 
taiio  dottamente , danno  ottimi  configli , contemplano  le  cofe  diurne  > & ne 
participano  chi  da  lor  fi  configlia  : comancbo  fanno  gli  altri  monaci , fatti 
ricebi  da'  Trencipi , affine  che  non  babbiano  da  turbarfi  per  lo  uiuere , & 
ueftire , & andar  Magando  : &per  farclcmofina  del  rimanente:  come  al- 
trimenti furiano  fel  fecolo  gli  ritogliere  quello, che  prima  donò  loro,del  ben . 
pentito , come  di  bene  accidiofo  ; irnpr onerandogli  hor  la  uita  (che  è buona) 
sboccatamente , bora  un  bel  monafiero , & bora  un  più  bel  Tempio  , ò un 
uago  giardino , come  fe  non  fapeffe,  l'uno  ejfer  e fabricato  à bonor  di  d- 
d io,  l altro  alla  bellezza  della  nobiltà  loro  per  cjfere  frrui  fuoi  : & l'al- 
tro per  occupatane  delle  mani,  & delle  menti  de  monaci  & de  frati , in- 
duflriando fi  all'utile  de'  monafleri,  & domando  il  proprio  corpo  con  le  fa- 
tiche , ò con  lo  fpcjfo  effercitio  . Il  medefimo  anno  anebora  Sforza  ttcn 
dolo  ritornò  al  foldo  del  bifronte  con  cento  lance , & Termo  da  Cortona 
gran  nimico  de  Fiorentini :i  quali  tentarono  ogni  uia  per  liberar/]  dal  timo- 
re del  bifronte . Cofloro  in  parte  alcuna  non  trouando  febermo  ; folleci- 
tarono  l'imperator  Vmciflaoà  uenir  in  Italia  alla  difefa  loro  , & per  la  co- 
ronatone . ma  cjfendo  tepidifiimo  in  guerra , e inferno  per  natura  ; à que- 
llo non  prefi ò udienza  , benché  limolato  foffeda  molti  primi  à'  Jllemagna, 
di  Boemia  : nient edimcno  i Fiorentini , tofto  ebeintefero  effere  in  Frane - 
fort  e letto  Imperatore  Roberto  di  Bauicra  Conte  Talatino  del  I{cno,  for- 
fè in  gran  parte  per  mezzo  loro  > inftantifiimamente  lo  fupplicarono  à di- 
fendere in  Italia , er  ad  abbracciar  la  caufa  loro  contra  il  Duca  di  Milano: 
il  che  egli  promife  di  fare,  & cofi  l'abbracciò  fcriuendo  per  jLlemagna  gen 
te  di  guerra  , che  conduffe  fottoCinfcgne  Imperiali  nella  Lombardia  per  la 
uia  di  Trento . Bene  è uero , che  prima  tnuiò  lettere  di  tal  tenore  al  ri- 
frante . Roberto  di  Bauicra  per  gratia  di'  I dd  io  l{e  de  Bimani  & 
Rubmo  e!  Conte  Talatmo  &c.  al  Duca  di  Milano  G io.  Galeazzp  rifronte . S.  Com - 
]«to  impe  mandando  ti  mandiamo  à dire , che  tutte  le  Città,  CaJìeUa,  terre  , & utile, 
lìio  Galeri  quali  indebitamente  in  Italia  tieni , foggette  all' Impello  {{ornano , & aWu- 
ìAUiio ? bidienzanofira , (uiflele  prefenti)  condegni à noi,  che  per  canonica  elenio 
ne  de  gli  elettori  del  f acro  {{ornano  Impero,  l'ifleffo  Impero  reggiamo  . 
altrimenti  come  inuafore  delle  cofe  Imperiali , nofiro  rubcllo  , & nemico  ti 
dominiamo  la  guerra . *Allc  quali  lettere  cofi  riffofe , non  tanto  per  la 
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follane  loro , quanto  perle  parole  fuperbe , non  che  brauofe  de  gli  ^Aral- 
di Imperiali . Gio . Galeai^o  Visconte  per  gratin  d‘I  odio,  & del  lettera  re- 
Sereniamo  Vinciflao  Re  de  Bimani , & di  Boemia , Duca  di  Milano , Con - Ci^Gafeaì 
/e  di  Tauia , di y ir tìt  &c.  a Roberto  di  Bauicra  S-  Ter  le  prefenti  ti  ri - ™ 
jpondiamo , che  tutte  le  Città  , Caflella  , terre,  uille  , & luoghi , che  in  tor  di  Ba- 
poffedemo,  tutto  habbiamo  dal  Sereniamo  Re  Pinciflao  canonica - 
rame  eletto  Imperatore  : il  qual'anchoggi  tiene , cr  goutrna  C injegne  d'ef- 
fo  Impero  , & le  giumdittioni:  dr  però  quelle  da  te  difendere  intendiamo, 
come  da  inuaforedel  f acro  Bimano  Impero  d effo  Sereniamo  Re  Vmceflao. 

Et  shaurai  ardire  di  toccare  il  noflro  dominio  , come  à commune  noflro  ne-  ‘ 
rnico  parimente  ti  denuntiamo  la  guerra  . Roberto  poi  pajjate  l Alpi, 
con  qu indeci  mila  cannili  , & quafi  con  altro  tanta  fanteria  pagata  dal 
foldo  de’  Fiorentini , che  gli  dierono  centomila  fiorini  doro, in  fi  eme  col  Du- 
ca d'Aufìrta  ; fi  fermò  in  Trento , & mandò  parte  della  caualleria  d con- 
giunger fi  con  le  genti  del  Carrara  nella  ualle  dlntroppia , attendendo  il  fuc- 
cejfo  di  certi  ordimenti  teffuti  pure  da  ej]ò  Carrara  contra  Brcfcia  . Im- 
però che  cofiui  con  parola , & intendimento  de'  fuorufeiti  Bresciani  : fi  pen 
so  di  dargli  la  Città  nel  primo  ingreffo  della  efpeduione  : ma  hauendo  per 
tutto  il  Vifconte  ben  proueduto  ; non  dubitò  ne  di  quella  , ne  d'altra  fua 
Città  : & afpettaua  il  nimico  ne  larghi  piani  : ma  ingannati  del  lor  difegno 
Roberto, il  Duca  d'Auflriaì  el  Signor  di  Tadoua  ; i Capitani  Alemanni, 
co'l  configlio  de'  Fiorentini  ; diljero  ejjer  bene  mofirarfi  in  campagna  alla  feia.. 
uifia  di  Brefcia  : però  che  fe  i Brefciani  haueffero  battuto  animo  di  nbellar- 
fi  , glie  l batter ebbono  accrefciuto , ne  haurebbono  dubitato  di  trappola , 0 
inganno , & bar  ebbono  fitto  alto  fendale  un  timore  : il  che  fu  concbittfo  , 
Adunque  ttfeiti  da  detta  ualle  in  ordinanza  quefliuimici  Ttendardi  all'impro 
uifo , fenxa  fapere  de'  mouimenti  dell effer cito  Ducale  ; uennero  alla  uolta 
di  Brefcia  : ma  colti  fi-a  uia  per  fianco  da  tremila  caualli  ferrati  infieme  del 
yifeonte  , guidati  da  Facili  Cane  & da  Ottone  Ter^i  di  Tarma  ; gli  Ale- 
mani  andarono  in  rotta  ; Terò  che  la  retroguardia  loro  , fentcndo  lo  sire- 
pilo  dell'arme  i ritornò  à dietro  : talché  con  poco  [angue  acquifiarono  i Du- 
chefchi  arca  feicento  caualli . Quefla  rotta  , toflo  che  fu  intefa  da  Ro- 
berto , come  da  quello  che  non  hebbe  troppo  efperiewza  d'arme  ; & che  non  ncI  Rr«raa 
banca  denari , andando  la  guerra  in  lungo  ; rimandò  le  genti  in  Alemagna, 
feguendole  egli  anebo  dopo  , dimorato  che  fi  fu  in  Tadoua  , e in  Venctia 
con  poca  cornitiua  alcune  fetimane  . I Fiorentini  trouandofi  di  mala  uo- 
glia  ; dimandarono  aiuto  al  Re  di  Francia,  al  Tapa , & a'  potentati  d'I- 
talia : ma  in  uano , effendo  tutti  ad  altro  intenti  . Tipi  Regno  di  T^a- 
.. poli  in  quefii  giorni  mafiimamentc  fi  guerreggiaua  fra  Ladiflao  Re  di 
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poli  la  parte  de  figliuoli  di  Lodouico  cT  A ngiò  : il  cui  primogenito  dal- 
l'Antipapa Beìiedetto  in  A uignone  era  flato  fatto  gridare  Redi  Napoli, 
di  Sicilia  y & di  Gicrufialemme  : ma  in  tutto  preualfc  al  fine  Ladiflao  con 
buona  gratin  del  jommo  Tontefice  Bonifhtio  . Onde  conucnendoi  Fioren- 
tini per  la  dcliberationc  de  fatti  loro  in  un  Concilio  ; filettò  un  loro  buon  cit- 
tadino y Giouanni  BJcci  in  piede  , & focojamente  recitò  le  parole  de  gli 
Scribi  già  , & de'  FariJ'ei  contra  Chri  sto,  cioè  } Che  facciamo 
noi  f ecco  tutto  il  mondo  fegue  coftui  : dunque  meglio  fia  che  cojlui  fol  muo- 
ia , & non  tutti  i nojlri  con  noi  : in  maniera  che  cojlui , com  huomo  pratico 
di  Corte , (jr  come  quello  che  più  uolte  era  Stato  Ambafciatore  al  bifronte; 
trattò  damaggarlo  per  liberar  la  patria  , & di  ciò  ejfiequire  quando  Gio . 
Calcagno  andaua  in  caccia  : cofa  che  però  non  gli  riufeì  mai , fe  ben  poco 
apprefjo  morì  di  morte  fua  naturale  . Ma  fra  quelle  trauerfie , cioè  del- 
l'imprefia  di  Mantoua , di  Roberto  , <tr  de  Fiorentini  > fi  leuarono  in  piti 
parte  dello  fiato  i fuor u{ citi  delle  Città  per  tumultuar  con  l'arme , cioè  ( ol- 
tra  i Brcfciani ) : Cremafchi , i Bcrgamajchi , i Comafchi , i ycrcellcft , & 
le  ualli  de  Marcheft  Malejpini  : le  quali  con  ladronecci , & con  homicidij 
moleflauano  affai  i paefi , ejfendo  uolata  intorno  fnlfia  fama  della  morte  del 
Dura  . Ma  da  Facin  Cane  tutto  fu  acquetato  nelle  parti  del  yercellefie  , 
cofieggiando  fino  in  Inurea  : & poi  pajfiato  il  TÒ  prefe  la  ualle  di  Staffa 
con  l'aiuto  del  Signor  di  V arci , & cacciò  detti  Marcheft  da  quelle  parti  , 
& dalla  Lunigiana  anchora  : in  modo  che  racquetò  qtiejli  tumulti  in  bre- 
ue  per  altri  Capitani , & gli  caftigò  , & reprejfie  infteme  co'  Bologneft , 
che  a perfuafione  del  Bentiuoglio  gir  de  Fiorentini  haucuan  cacciato  il  pre- 
ftdio  del  Duca  . Treje  per  jè  il  Bentiuoglio  la  Signoria  di  Bologna  : ma 
fopr  agi  unto  dall  efferato  di  Gio . Galeaggo  , fiotto  il  generaldto  di  Fr ance- 
fico  Signor  di  Mantoua , che  deftderaua  uendicarft  di  certe  ingiurie , & tor- 
ti riceuutidal  Bentiuoglio  ; la  Città  fu  cinta  fbrett amente  . Infteme  co'l 
Oongaga  era  il  Conte  Alberigo  Balbiani , irato  anch'ejj'o  contra  i Bologne - 
fi  y e i Faentini  per  la  morte  del  Cotite  Giouanni  fiuo  nipote  . Le  coftoro 
mfiegne  furono  jeguitateda  Facin  Cane , da  Tandolfo  Malatefla  fratello  di 
Carlo  3 da  Ottone  Tergi , & da  altri  fkmofi  Capitani . Stando  Bologna  d 
mali  partiti , i Fiorentini  le  mandarono  in  fioccorfio  Bemardone  fino  Generale 
con  le  copie  loro  : la  cui  certa  uenuta , & uicinanga  fiapendo  , conoficendo , 
& ueggendo  i Bologneft  ; parue  loro  tempo  di  non  tardar  piùl'ufcita  : onde 
pofli  in  arme , con  grande  ardire  falcarono  finora  , & s’aggjtffhrono  co'  Vi 
ficonti , fheendoft  ajprifiima  battaglia  : nella  quale  ejf'endomorte alcune  mi- 
gliaia di  gente , dopo  un  gran  contrailo  ; i Duchefichi  ruppero  i nimici , e’I 
Bentiuoglio  ritirandoli  uerfio  la  Città  ; fu  amagjato  ; & tutta  la  caualle- 
l i ‘ ■ ’ ’ ria 
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ria  de'  Fiorentini  fracaffata  , morta  , ò prefa  con  tutti  i Capitani . Fra 
quefli  fu  ancbo  il  Cenerai  Bernardone , che  in  pregiali  morfe  , Sforma  zit- 
tendolo ritornato  al  J'oldo  di  Fiorenza  ( à cui  l'anno  1401 . nacque  Trance-  Anai 
fco  Sforai  nel  Caflel  di  San  Miniato)  él  figliuolo  di  Francefco  Carrara , che  ' 
fuggì  poi  aiutato  dal  Gonzaga , il  Tartaglia , & Nicolo  Laudani  Capita- 
ni ualenti , uenendo  in  poter  del  Duca  ancbo  Bologna  » doue  mandò  à prin- 
cipiare un  gran  Caflello  . Con  quefli  fuccefii  non  mancò  il  Duca  di  uoler 
ridurre  à mal  termine  il  Tadouano,attefo  che  Francefco  Carrara  hauea  fa- 
uorito , & aiutato  Roberto  di  Bauiera  ,ei  Fiorentini  : & però  egli  fece  ca-  10ca' / °* 
uare  con  grande  fpefa  una  ampia  foffa  da'  confini  del  F’eronefe  fino  alla  Ta-  ‘ 12 
ludo  di  Tadoua , effondo  all' bora  quafi  tutta  paludofa  ; lunga  fette  miglia  : * ou 

& indi  à Baflia  uri altra  di  due:  talché  ne  da  Tadoua, ne  da  Ferrara  potcua 
effere  uerfo  il  Veronefe  nemico  paf] aggio  : & non  contento  di  ciò  , fopra  il 
V icentino  alla  T orre  detta  de  ikpuati , fece  edificar  due  forti  : i quali  ben 
prcfidiati  ; trauiò  l'acqua  del  Laccar one  con  grandifiimo  danno  del  Tado- 
uano  offendo  per  ufo  de'  molini  : & con  queflo  fi  sformò  anebora  di  tramar 
la  Brenta , che  non  paffafje  à Tadoua , ne  à Lig^afofma  in  utile  de'  Veneti*-  > o r :» 
ni  , che  perciò  à M ilano  mandarono  due  uolte  i loro  ambafeiatori , ne  po - ' 0,*‘  1 

terono  battere  udienza  . Ter  la  qual  opera  fece  principiare  una  altifiinuf 
caua  di  foffa  per  ifeontro  à C affano , ebanea  ad  effere  dodici  miglia  lunga  : 

& poi  fopra  la  Brenta  gettò  un  ponte  di  grò fiifl  ima  muraglia  per,  impedi- 
re il  corfo  dell'acqua . Tralafciò  alcune  porte , affine  che  ne  gli  aqcrefci - 
menti , & nell  inondationi  baueffe  a r evirare , à sboccare  \ & à quefla 

fabrica  lauorarono  quattro  mefi  di  lungo  dieci  mila  perfone  con  cinquecento 
para  di  buoi  ; bauendo  ciafeuno  lauoratore  per  giornata  cinque  de  noflri 
J oidi  Imperiali , quattro  pani , & quattro  boccali  di  uino  : talché  quim  fpe  i 

fe  piu  di  dnccnto  mila  fiorini  doro  . Queflo  lauoro  non  bebbe  fin  compì - Opere  gran 
to  Succedendo  la  morte  fifa  l'anno  feguentc  del  1402.  Hcbbe  queflo  tolfcwutf 
Trincipe  animo  grande , & forfè  non  punto  inferiore  à quelli  antichi  He,  Vlfconu* 
che  con  la  grandetta  delle  loro  opere  penfarono  di  uoler  fare  sformo  alla 
'Natura  . La  morte  di  lui  liberò  i Fiorentini , i Tadouani , e i Venctiani  - 
da  graui  penfieri,  &fu  pronoflicata  da  molti  fegni  dif tifiti  in  Corte  : ma 
fra  gli  altri , apparue  una  merauigltofa  cometa , che  cominciò  à uederft  la 
prima  domenica  di  quadrageflma  , cioè  a undici  di  Margo  di  quell  anno . Stclll  Cri- 

La  fua  chioma  all  tifato  fi  dimoflro  lunga  , & fi  diflendeua  da  mexo  giorno  nìe»  ouer 
in  Occidente  : la  quale  tanto  di  giorno  in  giorno  andò  crefcendo , che" fi  giu-  ** 

dico  lunga , fecondo  la  uifla  noftra  , dodici  braccia  . Ma  V antepenultimo 
giorno  del  fuo  finimento  che  fu  il  Luni  Santo  apparue  lunga  uenticinque  : il 
penultimo  cinquanta , & l'ultimo  dì  ducento , fiammeggiando  fempre  : & 
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co  fi  di  notte  più  non  fu  ueduta , ma  fol  la  mattina  , languida  per  alcuni  po- 
chi giorni  . Fu  anchora  quella  cometa  , prefaga  di  molte  fciagure , che 
[ucce [fero , di  guerra , di  terremoti , di  pefle , di  mortalità , & di  rn Catio- 
ne di  Signorie , non  folamente  in  Lombardia  , ma  per  Europa  , & più  in 
Afta  dopo  la  morte  di  queflo  gran  Duca  : il  quale  poi  che  nel  Milanefc  co- 
minciò à crefcere  la  pefle , principiata  alcuni  me  fi  innanzi  nella  Ramaglia, 
& altroue  ; fi  ritirò  à Melignano , Caflcllo  di  buona  & temperata  aria  , 
Git>r Galea t difcofìo  da  Milano  dieci  miglia  , f opra  il  L ombro  : doue  fra  poco  all'Agofto 
*rimo° Du'  a(ìa^lt0  Sran  fibre , & da  grandi  fiima  doglia  di  capo  ; finì  j fuoi  giorni 

ca  di  Mila-  di  Settembre  l'anno  fudetto , di  età  di  cinquanta  cinque  anni,  hauendo  ri - 
no  * ceuuto  tutti  gli  ecclefiaflici  fanti  facr amenti,  & ordinato  il  teflamento  fuo. 

Ter  lo  quale  lafciòGio.  Maria  fuo  primogenito  Duca  di  Milano  : al  fecon- 
do Filippo  Maria  Conte  di  Tauià,  lafciò'Ìfonara,V er  celli,  Ter  tona  , Ale f- 
fandria , Cafale , Valerne  , Verona  , Vicenda  con  tutti  quei  contorni  fin  à 
Trento . A Gabriel  Maria , figliuol  naturale,  ma  legittimato  ; lafciò  T?i- 
Tefiaméto  fi  con  tutto  quello  db  ebbe  fina  Serenarla , cioè  dall'Arno  alla  Magra  fin - 
le  azzo*  °a  mi  * madre  di  effo  Gabriello  Agnefe  Mantegaccia  nobile , lafciò  in 

ulta  fu  a folamente  , Binafco , Lacbiarella , Settimo  & Caflel  Sant'  .Angelo . 
Alla  Ducbeffa  Caterina  Vifcontifua  moglie , lafciò  centomila  fiorini  d’oro  , 
oltra  cofe  preciofe , & che  [offe  Signora , & tutrice  della  corte  del  Duca  : 
con  queflo  però  che  tutti  quefli  flati  fi  riconofceffero  dal  Duca  in  nome  di 
feudo  . Lafciò . Antonio  Maria  l’altro  baflardo  , all'arbitrio  del  Duca  & 

de'  tutori . Lafciò  molte  entrate  à Chiefe , monafleri , & capelle  : ma 
la  più  ricca  alla  Certofi  di  Tauia,  doue  ordinò  che  foffe  il  corpo  fuo  fepol- 
to  & doue  alteramente  bor  giace, & fi  uedein  più  luoghi  il  naturale  fuo  ri 
tratto . Lafciò  che  foffe  edificato  un  Tempio  dentro  di  Roma  dedicato  al - 
'"!  ■ ' la  Vergine  della  neue , & un'altro  in  Gkrufalemrne  con  molti  altri  lafii , in 

Tutori  del  arbitrio  de'  Tutori , i quali  con  la  Ducbeffa  furono  . il  Conte  Giacobo 
Ducato . ^ Verme , il  Conte  Antonio  d'Vrbino , Carlo  Malatefli  , Francefco  Gon - 

yaga  Marchefe  di  Mantoua  , Taolo  Saltelli  Romano  , & Francefco  Barba- 
uara  FJpuarcjè  , maggiordomo  di  Corte  . Qjicflo  Trcncipe  fu  fempre 
gran  giuditiofo , & fin  da  fanciullo  . Imperò  che  egli  non  hauendo  più 
che  cinque  anni , condotto  nella  fila  di  Galcaxpp  fuo  Tadre , doue  erano 
.,o  i":  molti  buomini  grandi , dimandandogli  il  Tadre *,  qual  gli  parea  fra  tutti 

quelli  di  dignità  maggiore  ; fcn%a  rijpondcre , rofjo  in  uifo  , uergognofo , ti- 
. i morofo  , & fo  fpefo  slando  , come  che  di  gran  cofa  haueffe  à giudicare  ; cor - 
fe  ad  abbracciare  il  Tetrarca  non  conofciuto  da  lui , che  era  fra  quelli  con 
granfefla , & lo  condujfe  per  lamano  appreffo  al  padre  à federe . Fu  in 
giouentù  modeflo  molto  anebora , tal  che  cjfendo  grandemente  innamorato 
l duna 
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d una  gentildonna  de*  Correggi  ; ad  altro  mai  non  fi  conobbe , che  dall  allac- 
cio d un  torreggino  portato  ad  una  caliga  : tir  offendo  da  lei  domandato  pri- 
ma un  giorno  , qual  / offe  la  fua  innamorata  ; altro  rifondere  notile  feppe , 
che  moflrar  lei  medeftma  nello  freccino . Fu  afl ut ifiimo prudente,  di  buon 
configlio  , largo  nello  /pendere  , tir  de fidcrof ifiimo  di  frarger  per  tutto  il 
mondo  la  fama  fua  : il  che  gli  forti . Fu  tenuto  fortunati  fimo  più  altra  ' T 

che  in  Europa  . ^tfpirò  non  poco  à far  fi  I\e  d'Italia  , tir  fi  uiuea , non 
era  gran  fatto  il  riufeire . Seppe  grandemente  difiimulare , tir  feppe  effe- 
re  molto  audace  nelle  cofe  feconde  : ma  nelle  auerfe  molto  timorofo:  tir  Ret- 
te à cafa  uolcntieri . Dilettoci  d'hauere  buoni  con/ìglieri , gir  honorato 
Senato  , huomini  di  lettere , tir  d'arme , tir  principalmente  i fudetti  Tuto- 
ri, Fra  Tietro  di  Candia  ^Lrciue/couo  di  Milano  , che  fu  Tapa,  Giacobo 
I filano  , che  fu  Cardinale , Guglielmo  Vefcouo  di  Vania  , Giouanni  Caffi - 
glioni , Manfredo  Mar  che  fi  di  Saluggo , LodouicoFrancefe  Signor  de'  Man 
gioii , Carlo  Conte  di  Campagna , 7 Nicolo  Tallauicino  , Feltrando  Igofti , 
Guglielmo  Beuelacqua  , T{jcolò  T^apolitano  , ^Antonio  Vorro  , Vaolo 
*A  Tigoni , Giouanni  Camagi , .Antonio  Lufcbi , Tietro  da  Curate , tir  An 
àrea  BJfi  . Hebbeoltra  di  quefioGio.  Galeaggo  una  belli f ima  libraria 
in  Vauia  : tir  tale  da  non  pofrorre  forfè  ad  alcune  delle  antiche , anchor  che 
foffèro  Stupende . Et  oltra  la  libraria  uolfe  Gio.  Galeaggo  battere  fopra 
lo  Studio  generale  di  Vauia  huomini  eccellentifiimi  anchor  a , tir  de'  più  fa-  , 
mofidi  quella  età , delle  lettioni  de  quali  molto  fi  dilettaua : talché  inTeo- 
logia  nello  Rudio  fio  le  ffe  Tietro  di  Candia , il  Vefcouo  di  Cremona , & Bo 
ni  fatto  Bottigelli  Vefcouo  di  Lodi . In  Canonico  leffe  Giouanni  Caffglioni  r 7 

Vefcouo  di  Vicenda , Gualtero  Santini , Tadeo  V mercato , Br andata. ff- 
glioni  che  fu  Cardinale , gr  Crìfloforo  Vefcari  celebrato  dottore . In  ci- 
uile  leffe  Baldo  Verugino , Filippo  d'^ireggo , Vberto  Lampognani , Criflo- 
foro  Caffglioni , Giouanni  & Signorino  vLmadei,  Giacobo  1 filano , tir  al- 
tri . In  Mediana  Marftglio  di  Santa  Sofìa , Tufignano,  Giouanni  Vicedo- 
mo , ^ Antonio  Vacca , tir  Silano  de'  7\ {egri . In  Filofifia  Biagio  Tarmi - 
giano , Bittinio  Bifcofio  , tir  Vgone  Senefi  . In  ^ Idrologia  il  Varmigiano 

fidetto  . In  Retorica , tir  Eloquenza , Giouanni  Trauefìo  da  Cremona 
In  Greco  Zmanuelle  Grifolora  Coflantinopolitano , quello  che  riportò  in  Ita - Grifoiogr* 
Ha  le  lettere  Greche , già  fmarrite,ò  più  prejlo  morte  per  più  di  cinque-  Gtec°  ’ 
cento  anni  à dietro  . Onde  ne  nacquero  poi  huomini  Rudiofifiimi  nell  una , 

&neU:  altra  lingua,  come  fi  Guarino-,  Vittorino  , il  F ilei  fi  , il  Monaco , 

Leonardo  pretino , tir  molti  altri , da*  quali  fi  leuò  quella  honorata  /'cuoia  Scole  i n It* 
poi , tir  ^ icademiadi  Fiorenga  fitto  Lorengo  , tir  Cofino  de*  Medici,  del 1,3  bm°re  • 
Beff  zrione , del  Vico  Mirandola , di  Tiei  leoni , d' Angelo  Tolitiano , d Er- 
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molao  Barbaro , di  MarfilioFicini , del  Campano  & di  molti  altri  : le  let- 
tere de'  quali  fiorijcono  candide  anchora  boggi , non  fol  in  Italia , ma  in 
ilemagna , in  Francia , & per  tutta  Europa  . T^e'  maneggi  di  guerra , 
uolfe  tutti  gli  buomini  il  Visconte  pofiibili  a lui , & Capitani  : & bebbe  pri 
ma  Gioitami  Mcuto  Inglefe , Giacobo  dal  Ferme , Mlberigo  Balbiani , Car 
Huominì  Mala  te  fi  a un  tempo , Pandolfo  Malatejla , Paolo  Sauelli , "Paolo  Or  fini , 

di  guerra.  Giouanni  Colonna  , tutti  tre  Romani , il  Brolia  , Ciccolino , Brandolino  , 
Vgone  de'  Bianchi , Ottone  Ter%i , Sforila  zittendoli , Cd»?,  Galea ^ 

5(0  Gonzaga  , il  Marchefie  di  Mantoua , Mntonio  Baleflneri , & Mar  coal- 
do Bocca  ' oltra  che  per  lo  più  tenne  ajfbldato  ucnt  inula  caualli , & altre 
tanti  fanti:  talché  non  bebbe  mencura  dello  Hudio  delle  lettere , che  del- 
l'arme . Lo  Hudio  di  Pauia  da  indi  in  qua  fempre  è Fiato  famofo  : & qui* 
i Prencipi  di  Milano  Jcmpr'  hanno  condotti  buomini  dotti  : ma  però  uè 
mancò  , & ni  manca  lo  Hudio  de'  [empiiceli , tanto  bifognofo  per  la  uita~ 
degli  buomini  : uoglio  dire  che  non  u è un  giardino  appartato  di  [empiici 
d' herbe  , com'ha  lo  Hudio  di  P adoua  . Mi  Duca  Gio,  Galeaggo  furori 
fatte  a Milano  quelle  fi  pompo feeffequie , che  neramente  ben  fono  degne  di 
memoria  : le  quali  (benché  [crine  fi  ano  dal  Corio) ho  difegnato  [crinere 
con  l'oratione  per  giunta , che  recitò  un  Teologo  Bjmerekdo  ; anchor  che'l 
corpo  [no  da  Melignano  [offe  portato  , all'Mbbatfa  di  Viboldonc  de'  frati 
H umiliati:  douefu  aperto  , e interrato , & aroma  tifato , & dilungo 
portato  alla  Certofa  di  Pauia  . Però  compiti  gli  apparati  à Milano  del 
funerale , in  giorno  di  fcfta , & più  prefio  bruno  che  chiaro , nell  bora  del - 
Funerale  di  lo  ] puntar  del  [ole  ; filettò  la  caffi  nota , pofla  in  un  ampio  cataletto  tutto 
di  broccato  d'oro  dal  C afelio , con  tal  ordine  inniata  ucrfio  il  duomo  . 
primo  Dy  Prima  andò  innanzi  una  crocetta  co ' Conte /labili  della  communitd  con  certi 
nt.  M',a  manti  & bufi  ohi  neri  per  far  libera  la  firada. Seguitò  um  Croce  co'l  Vicario 
di  proui (ione  col  Collegio  de'  Dottori, & con  tutti  gli  officiali  [uoiuefiiti  tutti 
di  lungo  à bruno  à due  à due.  Poi  due  cauallieri  a [proni  d'oro , con  due  fcudie 
ri,cbaueuano  à riceuere  nell'entrare  della  porta  del  Domo  tutta  la  procefiio 
ne, tutti  i confhlom, bandiere, mfcgnc,artne,cimieri,& [oprauefle  diejfo  Du 
caùquali  furono, Giouanni  P ufi  crii, & Delfino  Brini j;  gli  ficuiieri  Mggino 
J Caimiy^r  Bartolomeo  MlipranJi.  Seguitò  una  Croce  con  8-  Cauallieri  à pie 

de  ; ciafcuno  de'  quali  bebbe  due  [cudieri , che  precedeuano  la  cafa  Vifcontì 
che  [eguitaua  : & qucfti  Cauallieri  furono , Baldefar  Pufierli , Manfredo 
Beccaria  il  Gicuane , ^Antonio  Balcfirieri , JLntonio  da  Corte , Manfredo 
> ' < ? Barba  tiara  , Giacobo  Lucin't , Mntonio  Tojcano , & Manfredo  Beccaria  del 

la  plebe,  il  u occhio  , gli  feudi  eri , Facin  Cane , Lancilotto  Beccaria , An- 
tonio Mngofciola,  Lodouuo  di  Campagna , Riccardo  Mngofuola  , Mnt:- 
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nlo  Secchi , Matteo  l\ufcone  , Ceruato  Filarini , Guidóne  Fifiarini,  Fber 
to  Spinola  y Lancilotto  Angofciola  , Lancilotto  Filarini , 'Pietro  Gambara, 
Giouanm  Palligli,  Paolino  d' Areg^go  , gr  Bartolomeo  Barbauara  . Se- 
guitarono quaranta  Fifconti  foli , ma  ciafcuno  era  accompagnato  da  due 
di  dietro  . Il  primo  fu  Gabriel  Maria  jigliuol  del  Duca  legittimato  , ac- 
compagnato dati  Amba f datore  di  Sauoia  , gr  da  quel  di  Genoua . Se- 
guitò Francefco  Barbauara  , per  ejjere  il  primo  Camariere  , con  gli  amba- 
sciatoti di  Monferrato  ,&  di  Piemonte ; Ce  far  e Fife  onte  (della  più  antica 
linea  cioè  di  Pietro , gio  del  Magno  Matteo ) col  figliuolo  del  Marcbefe  di 
Monferrato  el  Fefcouo  di  Facma  , ambaf datori  de  Malatcjli  ; Sagramoro 
Vif conte  (della  linea  baflardadi  Bernabò  con  gli  Ambafeiatori  di  Cameri- 
no y gr  di  Pefaro  ; Antonio  Fifconte  della  linea  d'Fberto , gr  figliuolo 
del  primo  Fercellino  , con  gli  ambafeiatori  del  Marcbefe  di  Saluto , l'Ab 
bate  di  StaffhrJa  , gr  del  Fori  ano  ; Ambrofio  Fifconte  di  Lodrife  con  gli 
ambafeiatori d Imola , e T di  Lucca. ; Antonio  Fifconte  di  Gajparo , coligli 
ambafeiatori  di  San  Seuerino  , gr  del  Conte  di  Sauoia  ; Antonio  Fifconte 
di  Giannuolo , con  gli  ambafeiatori  del  comrnune  di  Genoua , gr  di  Monfer- 
rato ;Fberto  Fifconte  con  gli  ambafeiatori  del  Prencipe  di  Piemonte , gr 
del  Marcbefe  di  Mantoua  ; Fercellino  Fifconte  d'Antonio , con  gli  amba- 
feiatori di  Cefetia , & di  Saluto  ; Gajparino  Fifconte  d’Fberto  , con  gli 
Ambafeiatori  di  F órli , gr  dimoia  ; Giouanni  Fifconte  di  Pietro  con  gli 
ambafeiatori  di  Lucca  , gr  di  Sauoia  ; Pietro  Fifconte  d'Ambrofio  , con 
Valero  di  Monferrato , gr  di  Sauoia  ; Pietro  Fifconte  d'Aggone , con  l'al- 
tro del  Prencipe  di  Piemonte , gr  del  Mantouano , Battifla  Fifconte  d An 
tonio  con  l'altro  di  Salugjo  , gr  di  Forli  : d quali  feguitarono  uentifei  d al- 
tri con  altri  ambafeiatori  di  Città , CaftcHa , republiebe  , gr  communi . 

Et  tutti  quefli  andarono  nel  meggo  della  guardia  Ducale  folita  , diflefa  da 
due  lati , uejlita  tutta  di  nero  , ma  armata  con  corfaletti  ,gorgerini , brac- 
ciali gir  arme  d afla  , Poi  feguitarono  uentitre  coppie  a due  a due  d' am- 

bafeiatori de’  communi , de'  Capitanati , de'  Contadi , de'  Marcbefati , gr 
delle  Cittadi  dello  Rato  . J primi  furono  quelli  di  Faltcllinay  gr  Fal  Ca- 
tnonica  : quel  di  Farefe  , gr  di  Lugano  : di  Baffano  , gr  di  Caflelnouo  del 
Tertonefe  : della  riuiera  del  Lago  di  Garda , gr  di  Sore  fina  : di  Lecco , gr 
di  Figeuano  : di  Pontremolo , e di  Foghera  : di  Borgo  San  Donnino  gr  di 
Cafal  Santo  Euafo  : di  Falenga  gr  di  Crema  : di  Monga  gr  di  GroJJeto  : 
di  Majfa , gr  diLunifana  : d'Afiiftgr  di  Bobbio  : di  Feltro , gr  di  Ciuida- 
le  : di  peggio  & di  Tertona  : di  Lodi , gr  d'Alejfandria  : di  Fer celli  gr  di 
Tuonar  a : di  Bergomo  gr  di  Ficenga  : di  Como , gr  di  Cremona  : di  Pia- 
cenza j gr  di  Parma  : di  Brefcia  & di  Ferona  : di  Perugia , & di  Siena: 
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di  Tifa  , & di  Bologna , & quel  di  Tauia  & di  Milano  Dietro  a qua 
li  ambafciatori  feguirono  infiniti  nobili , gentilbuomini  , & cittadini  dello 
Slato  con  la  feruitu  , tutti  uefliti  a bruno  . Toi  feguitarono  tutti  gli  or- 
dini de  frati  i & de* monaci:  il  Clero  con  molti  Vefcoui , & alcuni  Crei- 
ne forni  . Toi  quarantafei  caualli  tutti  coperti  di  panno  nero  fina  terra  x 

co*  lor  Cauallicri , & alfieri , portando  ciafcuno  lo  Stendardo  della  terra  , 
del  Caftello , del  Commune , della  Signoria  , ò della  Città  : & ciafcuno  ac- 
compagnato chi  da  due&  chi  da  quattro  caualli  fecondo  il  pofribile  : talché 
qnefla  caualleria  fu  di  ducento  e quaranta  caualli , effondo  l'alfiero  fol  di 
Milano  coperto  di  uclluto  . Dietro  à quefli  feguitarono  otto  caualli  tutti 
coperti  di  uelluto  fino  à terra  , fregiati  di  feta  nera  con  otto  Stendardi  Du- 
cali con  le  bifeie  fole , chi  quartate  con  C Aquila  , & chi  co*  gigli  di  Fran- 
cia , & d'altra  maniera  legate  : & poi  pacarono  duemila  poueri  nefriti  di 
nero  con  doppieri  neri , con  l'infcgnc  Ducali  in  petto  , nelle  fchiene , & fo- 
praletorcie  . Indi  feguitarono  gli  ordini  del  Duomo  co*  beneficiati , el 
Collegio  de'  Cardinali  con  l'A reiuefeouo  Tietro  di  Candia . Toi  i camerie- 

ri, ei  cortigiani  del  Duca  & della  Ducheffa  al  numero  di  ducento , tutti 
nefriti  di  lungo  a bruno  . Toi  feguirono  fei  paggi  à cauallo  uefriti  tutti  di 

uelluto  nero  fin  a Terra , fregiati  d'oro , col  capo  fcoperto,e  con  le  berrette 
pendenti  dopo  le  {palle , l'uno  col  capello , l'altro  con  gli  {proni;  il  tergo 
con  la  jpada  ; il  quarto  co'l  baflone  ; il  quinto  con  la  bacchetta  ; e'I  fefto 
con  la  berretta  Ducale . Seguitò  poi  una  chinea  con  la  coperta  nera  di  uel- 
luto con  fregiature  & fornimenti  d'oro  : che  andaua  fauia  fola , feguendo- 
la  però  un  moretto  piccino  con  una  sferga  in  mano  . Seguitò  poi  la  caffa 
pofta  in  quello  ampio  Cataletto  fitto  un  gran  Baldacchino  parimente  dibroc 
cato  portato  da  dodici  afre  : e i portatori  del  cataletto  furono  trentafei  tut- 
ti pofri  fecondo  Sordine  della  dignità  loro , diuift  in  due  parti  per  due  por - 
tati,cioè  di  1 8 • per  uolta  ; fei  per  ogni  lato  , ér  tre  per  ogni  capo  : e i pri- 
mi i8-  portatori  furono  quefli.  Il  Conte  Giacobodel  Verme,  il  Conte  Ric- 
cardo de'  Bagni , Giacobode*  Dieci,  Antonio  de  l'agnello , Opigone  Spi- 
nola , C agnino  Suardi , Liuio  Sigismondi , il  Conte  di  Zacconara , e'I  Mar- 
ch e fe  di  Mantoua  d'una  parte  : dall'altra  , Taolo  Saltelli , Don  Federico 
di  dragona  , Frugone  da  Efle , Francefco  Sajfuoli , .Adriano  Venusij  , 
Antonio  Fiefchi , Antonio  Caualcabò  , Arrigo  Segonigo  , ei  Conte  sinto- 
mo d'Frbino . Quelli  della  feconda  portata  furono  , il  Conte  Alberigo 
Balbiani , il  Conte  Lodouico  Gongaga,  Trenciuallc  della  Mirandola , Man- 
fredo Marchefe  di  Saluggo  , Bolognino  Tapaggoni , Domenico  lnuitiati  , 
Andrea  Torti,  il  Marchefe  diVargi,  e'I  Marchefe  di  Monferrato  da  una 
parte , & dall'altra , l'Almirante  di  Sicilia , il  Signor  di  Igauenna  , Gio- 
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itami  Solfuri  Colonello  chinano , Antonio  Terzi , irrigo  da  Ffte  , il 
Marchefedi  Lufolo,  il  Marchefe  di  Mulaggo  , il  Conte  di  Campagna 
Tandolfo  Malatefli . Vol  tarono  il  baldacchino  ucntiquattro  nobili , do- 
dici per  portata  : i quali  furono  , Giouanni  de'  Mar  chef  di  Saluto , Gio- 
uanni  Marchefe  di  Ceua , Giacobo  Tergi , Giberto  da  Totano , Vietro  I{ofli, 

Galaffode'  Vij , Giouanni  di  Valperga , Giouanni  ficchi , Alberto  Sacchi, 

Giouanni  Conte  di  Sandro  3 Giouanni  Martino  di  San  Vidale , Giouanni  del- 
la Mirandola  , feltrino  Gongaga , Giacobo  Gonzaga  fuo  fratello , .Antonio 
Gaietano  , Antonio  Cadenacci , A imonetto  di  San  Giorgio  , Antonio  Bo- 
uere , Gerardo  Correggio  , Giouanni  Gambacorta , Vietro  Marchefe  di  Sci- 
pione , Bar  chino  di  Vraga  Boemo,  Aggine  Bodiglia  Frane  efe , & Giouan 
ni  de' ' Guluari  T edefeo  . Intorno  ad  cjfo  Baldacchino  erano  dodici  togati 

di  nero  con  code  lunghe  con  dodici  infegne , cioè  feudi  imbracciati , di  rilie - 
uo  , intagliati , & pofìi  à colori  fini , & à oro , & argento  fecondo  il  bifo- 
gno  : ei  due  primi  portarono  T Aquila  nera  Imperiale  in  campo  d oro  : le 
feconde  quartate  dell' Aquila  & della  bifeia  : le  terge , con  la  bifeia  i gi- 
glì  d'oro  : le  due  feguenti , una  co'l  cimerò  del  dragone , & P altro  con  la 
Tortora  al  raggio  del  fole  : l altre,  uno  del  Contado  di  Vauia , & quello  de * 

Galluri  : & l ultima  coppia  , uno  del  Contado  di  Virtù , & del  Contado 
d A n gì  era  . Seguitarono  quefli  dodici  Cauallieri  a cauallo  , con  le  mede 

ftme  infegne  fopra  gendadi  ; fra  i quali  però  u erano  altri  ligati  d'arme  con 
la  bifeia  , come  quella  di  Sauoia  , quella  della  cafa  dell' Imperator  Vince - 
flao  di  Bauiera , per  la  riconciliatione , e parentado  i & quella  d A ufiria 
per  la  mede fi  ma  ragione  . Vajfarono  poi  infiniti  altri  nobili  uefliti  à bru 
no  \ & due  mila  altri  poueri , come  erano  i primi  : prejfo  a'  quali  feguitò 
turba  popolare  afai  . Entrato  il  Baldacchino  nel  duomo  , che  tutto  pa- 
rato di  bruno  ardea  di  lumi;  fi  cominciò  la  meffa , celebrata , cantata 
dall' Ari iucfcouo  , fedendo  ciafcuno  a'  luoghi  defgnati  per  lo  mafiro  di  Cor 
te  fecondo  il  grado  : & all' offertorio  o f erirono  tutti  gli  Ambafciatori  un 
doppiere , (jr  tutti  gli  alfieri  à piedi  offerirono  tutti  i loro  Stendardi , e infe- 
gne,  raccolti , & nccuute  da'  due  primi  Cauallieri , il  Vufierla  , e l Bri - 
uio  con  conueniente  aiutò  . Finito  il  diurno  facrificio  ; tutti  i feudatartj , 
gli  oratori , gli  ambafciatori , & gli  huomini  di  grado , fi  come  entrarono , 
cofi  tifarono  del  duomo , & andarono  in  Corte , che  è uicina  , alla  oratione 
latina  : la  qual  finita , poco  auangò  del  giorno , & definofi  di  notte , effen - emione 
do  ampiamente  i!  dcfinarc  apparecchiato  conia  diligcnga  del  Barbauara  . 

L' orai  ione  breunnente  ritirata  fu  quefla . OhhncVrencipi , AmbaJ'ciato-  lu  vifeouti 

ri  , & "Padri con  crini  : ohimè  ma giflrati , ohimè  nobili,  & cittadini , co- 
me  hor  qu.  fono  \e.‘  confolare  gli  egri  u:Jlri cuori , &Leuoftre  mentimele; no. 
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io  fconfolato  ? & come  lo  [plendore  delle  uirtìi , con  debole  Siile , & lingua 
roga  pojfo  io  degnamente  lodare , & à pieno  ì Meramente  più  prefto  mi 
conuerrebbe  tacere , che  dir  poco  Ma  fe  fi  tace ; nulTaltra  cofa  più  di 
quefla  potria  offendere  il  fommo  bonore  del  potentifiimo  , & llluftrifiimo 
noftro  Duca  : le  cui  alte  lodi  al  mondo  fono  come  tante  Belle , & come  tan- 
ti raggi  delTiflejfo  fole . Jl  dunque  io  col  fhuor  diurno  (tal  quale  io  fono) 
tacere  per  me  già  non  le  uoglio  : però  che  qui  diflimularle  certo  non  lice  . 
Onde  pel  mio  principio  recito  il  detto  fcritto  né  Macabei , che  Simone  po/è 
Ciouanni  fuo  figliuolo  per  Duce  di  tutte  le  uirtù  in  fuo  luogo  . Tojfo,  & 
debbo  algar  la  uoce  , & dire:  ò mifera , ér  fragile  conditione  dé  mortali  > 
però  che  fempre  afpira  à quelle  cofe  follemente , che  cader  fogliono  in  preci- 
pitio  da  alto  : cerca  potenza  dalle  cofe  inferme  : & gli  honori  fupremi  fe- 
gue  con  ogni  Budio , oue  può  tanto  il  cafo  > poco  conftderando  gli  huòmini 
dico  alla  Jentenga  del  Signorenei  Vangelo , che  dice  : chi  cercherà  ejfaltarft3 
farà  humiliato , e-r  chi  uorrà  ejfere  humile , farà  aggrandito  : al  contrario 
del  noflro  Duca:  il  quale  come  buon  Chrifliano  l'hebbe  fempre  nella  mente  ; 
e come  Budiofo  di  cofe  Eroiche  , non  fi  frordò  punto  il  detto  di  M.  T ullio  nel 
le  Filippiche , cioè  ejjere  inferto  nell'humana  nita  quanto  è di  mobile  & di 
caduco , anchorache  fi  fappia  fol  la  uirtù  ejfcr  fijfa  , & hauere  altifihne  , 
& for  tifi  ime  radici , (jr  tali , che  dal  fuo  luogo  natiuo  mouere  non  la  può 
mai  uiolenga  alcuna . La  ondeparmi  che  fra  chiaro  à tutti , che  giouane 

egli  fu  molto  humile,  coflumato,&  temperatola  qual  cofa  fu  cagione  che 
poi  douentaffe  quel  Trencipe  potente , che  fappiamo  con  la  uirtù  fola  : tal- 
ché per  proprio , & nero  nome , ben  fi  può  chiamare  Conte  di  Virtù  : per 
la  quale  certamente  egli  potrà  Bare  nel  rotolo  dé  grandi  eroici  immortali  3 
& non  tanto  per  una , quanto  per  tutte  le  uirtù  : delle  quali  fu  fi  amatore  , 
e mitatore , Signor  & Duce  che  degnamente  può  ejfere  coronato  della  coro- 
na deferitta  nel  Mpocalijfe  s ornata  di  dodici  Belle  , che  dodici  uirtù  figu - 
rauano  ancho  in  lui . La  prima  Bella  adunque  che  in  cotal  raro  Trencipe 
hebbe  fi  gran  luce,  fu  quella  della  Fede , di  tanto  ualore  (come  S.  ^igofti- 
no  la  deferiue  nel  quarto  della  Città  (C  1 d dio)  che  fi  crede  in  un  Dio 
nero  . Quefla  uirtù  dal  noflro  Duca  indubitatamente  fu  pojfeduta  : con- 
cio fia  che  egli  molto  ben  conobbe  l'unità  trinaria , & l'unica  trinità  del  T?a- 
dre , figliuolo  , e Spirito  finto  : & non  tie  Dei  > ma  fol  uno  : il  qual  feppe 
r inerir  e , temere , amare , feguire , & adorare  , come  Dio  per  tutto  pre - 
fente.  Creatore , & fommo  Vadr e dì ogni  cofa , Tietofifiimo , giuflijlimo  , 
& fanti  fi  imo  : & fede  che  offeruò  & prefiò  uolentieri , fi  inimici  come 
à gli  amici . Fu  la  feconda  Bella  in  lui  fi  chiara  della  fperanga  ; per  rico- 
nofcerla,  & riuolgerlafol  in  Dio . che  fu  cofa  più  che  bella ; non  Bimando- 
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Ì4  punto  nell  altera  della  potenza  fua,  non  nella  grandezza  della  finta, 
non  nell ampie  ricchezze  per  li  molti  acquifli  ; non  per  ejjer  uittoriofo  con 
tanti  trionfimi  efferati , & Capitani  felici:  ne  per  effer  e chiamato  faluator 
de  Cittadini , ò debellatore  de' nemici , difenfore  de  popoli,  ucndicatore  de 
gl  innocenti  ; ouernfl  oratore  della  mihtia  & dell  arme  ; battendo  fempre 
fiffò  nella  memoria  il  detto  del  fapicnte  , che  dice . Quanto  è colui  di 
mala  firma , che  del  Tadre  fi  [corda,  che  è I ddio^  m cui  deueanni- 
darfi  ogni  noftra  freranxa  : la  qual  ragion  è fortificata  dal  Dottore  delle  gen 
ti  Taolo  , fcriuendo  à T imoteo  , & imponendogli  che  commandaffe  a Tren 
dpi , che  in  niun  modo  freraflino  nell  incerto  delle  ricchezze  loro  . Et  que 
fio  auifo  fu  notato  dal  nofiro  Duca  . Imperò  che  fempre  egli  hebbe  al  cuo- 
re il  Salmo  , nel  quale  fi  pensò  che  il  Signore  di  lui  diceffe 
Terc hebbe  quefto  in  me  fua  ucra  freme 
Cura  nhaurò  : e perche  honorò  il  mio  nome . 

Quanta  slima  egli  fiiceffc  della  terya  llclla  di  Carità  ; non  è chi  non  lo  [ap- 
pi a ,fapendo  l altre  fue  diflinitioni , efrofte  da  quella  tromba  dello  Spirito 
finto  , Taolo  ^Apoflolo  : percioche  egli  conofcendo  quefla  uirtù , come  uena, 
ò come  fonte , principio , & fondamento  di  tutti  i beni  per  guidarlo  al  cie- 
lo , pafceua  alla  fua  Corte  d ordinario  piu  di  3 00.  poueri , donando  cinque 
unite  l'anno , ogni  anno  di  fua  propria  mano , à tanti  poueri,  tanti  denari 
da  fei  quattrini  Cuno  per  ciafcuno , quanti  anni  egli  fi  trouaua  hauere  : Ù* 
chiamaua  quefla  elemofma  diuotione  Jua  : & humilmente  ogni  giouedì  [au- 
to lituana , afeiugaua  , & bajciaua  i piedi  à dodici  poueri , ferendogli  à 
tnenfa  tutti , ueftendogli  di  nuouo,  & dando  loro  per  ciafcuno  tanti  fiorini 
quanti  anni  hauea , oltra  il  maritare  di  tante  pouere  Vergini  ; il  folleuare 
fegretamente  molti  nobili  caduti  in  miferia  ; oltra  i doni  larghi  fitti  d pere- 
grini , àgli  ho  fritali,  a'  pregioneri , al  fantifiimo  fepolcro  , à Hpma  i & 
oltra  il  fodisfire  per  debitori  [grattatamente  fiditi  ; & particolarmente  in 
clientela  hauendo  uedouc , or  fini , eìr  pupilli . tAlla  quarta  lì  ella  uenen 
do , di  Giuflitia  ; egli  non  fi  uide  mai  fianco  di  feguitarla  , non  ignorante 
punto  , che'l  giuflifiimo  Iodio  ama  la  giuflitia , ne  obliando  fi  il  detto 
deU'ecclefiaftico,  ne  meno  quello  del  [acro  Vangelo , che  ogni  mortale  fe- 
condo le  giufle  opere , oucr  empie , fia  giudicato . La  onde  chi  ben' atten- 
de a'  fio i giuditij , & aUe  fue giuflitie,  effer  può  certo , ch'egli  non  rifguar 
dò  à conditione  di  perfona , ne  per  potenza  oppreffe  alcuno  , Fu  ben  feue - 
ro  negli  bomicidiali , & contra  i brutti  uitij  : & giuflamente  difefe  la  pa- 
tria fempre  da  gli  ambitioft , & da'  temerari]  ; in  maniera  che  mai  fi  tro- 
uò  da  quefla  feompagnato  . Hebbe  per  un  d igni  fimo  ornamento  fuo , fe- 
lice memoria , la  uirtù  deUaforte^ja  per  la  quinta  Lidia , nell'animo  fuo 
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invitto  : il  quale  fi  conobbe  immobile  mai  fempre  ; Imperò  che  fra  tutti 
i caft,  fojfero  auerfi  , dubbiofi , fauoreuoli , ò felici , ouero,  uenendogli  da 
rii  eserciti , da  Città , ò Signorie , corrieri  con  none  di  ribellioni,  di  conflit- 
ti , òdi  perdute  battaglie  , del  numero  di  molti  huomini  morti , con  altre, 
trauerfie  > & per  lo  rouefeio  nouelle  dacquifli , ò di  uittorie  , fempre  fu 
uedutoà  un  modo  , d'un  medefimo  uolto  > placido , giocondo  , & grane  , 

<jr  con  parlare  fimile  anchora , non  più  timorofo  , furiofo  , ò imperiofo  , ò 
grato  y leale , ò di  adulatone  . In  effo  fi  feopriua  fempre  ferma  , ri  fola- 
ta, s falda  ogni  attione  fua  , hauendo  fempre  familiare  il  motto  d Epiteto  , 
cioè  fofticni  y & aftienti  : talché  uinfe  ancho  affai  per  la  fortegga  della  cor 
tefta  : conia  quale  rimife  molte  ingiurie , moderò  le  pene  à molti , c 
foggetti  fi  fece  molti  animi  fuperbi , riconofcendo  quefla  uirtù  con  Ì altre 
dal  Signore , & lodandolo  perciò  con  le  lodi  del  Salino  , che  dice , 

La  mia  fortezza  ,&  la  mia  loda  è Iddio 
Che  è fol  di  mia  falute  il  Saluatore  . I 

Guidamente  ornofii  della  fefla  Sieda  il  gran  Vifconte , detta  T emperanga  : 
attefo  che  gli  parue  di  fi  alto  grido , che  l’humana  ulta  finga  quefla  ; gli 
parea  inferma  : in  maniera  che  difficilmente  fi  potè  giudicare , qual  piu  po 
tejfe  in  lui , la  parte  concupifcibile , ouer  Cirafcibile  y la  mefiitia  * u l alle- 
grezza , il  bene,  ouer  il  male;  tanto  fu  temprato  coltra  che  nel  ueflire , nel 
f accettar  gli  bonori , & le  riucrcnge , & vede  delicature  del  mondo  non 
fu  altrimenti  : concio fia  che  à tutti  rendea  l'ifleffe  r inerenze  ; non  frappeg- 
giaua  uefti , & gli  piacque  un  uiuere  mediocre . "Non  pafceua  buffoni  , 
non  nodrina  parafiti  i digiunò  uolentieri , mangiò  una  uolta  il  giorno  , fu 
fobrio , &modefio  , rammentandoli  il  motteggiato  l\e  Filippo  Tadred'G - 
leffàndro  Magno  ; il  quale  dopo  definire  trouandofi  ded'ufato  più  carico  , 

& giudicando  la  caufa  d una  uedoua  oltraggiata  contra  di  lei  ; le  diede  ca- 
gioni y cb'effa  rifpoje:  lo  non  Sio  queta  alla  fin tenga  : ma  iom'appedo  da  Fi- 
lippo fouerchiiimente  pafciuto  à Filippo  fobrio  : talché  egli  poi  riuocò  (di- 
gelio  il  limo )cotal  fentenga  . Quefla  uirtù  da  A/.  Cicerone  è lodata,come 
J \eina  dell  animo  circa  i diletti  del  corpo , &a  Vrencipi , dice , è molto  ne- 
ceflaria  : e in  fe  Sìeffo  la  giudicò  bifognofa  il  noSlro  Duca  . Gmò  ancho- 
ra non  poco  la  fettima  Siella  della  prudenza  : à cui  fu  quefla  fi  cara  compa- 
gna che  mai  ingannare  non  lo  potè  il  fiilfo  per  lo  uero , ne  il  buono  per  lo 
cattiuo  . Trocaccioftì  egli  quefla  uirtù  , tanto  con  le  buone  lettere  delle 
leggi , quanto  con  le  lettioni  della  facra  fcrittura  , & con  gli  efjempi  ben 
confi  derati  delle  lflorie  3 & de  gli  annali  , co * quali  megi  fapeuano  egli 
molto  bene  feiegliere  le  cofe  ferme , Slabili , & leali  dalle  fragili , caduche  . 
& finte  y difpregiando  l' ombre  de  beni , & abbracciando  i ueri  : però  che 
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idiflealt  (che  fino  in  fitti  del  mondo ) ffeffe  fiate  Siringano , chiudono , 
acciecano  le  memi , non  che  gli  occhi  de  gli  huominì  ; concio  fi  a che  grati 
s'apprefentano  a1  loro  lumi , per  non  ejfere  bene  esaminati  dalla  prudenza; 
al  contrario  del  noflro  almo  Signore , che  attefe  con  quefla  alla  cognition  de 
neri  fi  caldamente  rammentandoci  P i^pofiolo  Tarfenfe  à douer  fapere  , & 
cercare  le  cofe  fupeme , cioè  del  cielo , & non  quelle  di  fitto  , della  Ter- 
ra . V ottano.  S iella  fua  fu  la  pietà  : dì  cui  uolfe  ejfere -fi  innamorato  , 

che  fi  può  mettere  fra  i primi  amanti  fuoi  : perche  egli  nelle  cofe  della  reli- 
gione, & àiuine , non  fu  tepido  mai , oltra  i pietofi  fitti  già  notati  de'  tem 
pij , de  luoghi  pij , & oltra  le  clemofine , fouuenendo  i Cittadini , i nobili , 
& gl'ignobili , & la  patria  per  l'bonorc  , & per  confiruatione  fua : pol- 
tra alToJferuauga  de'  parenti  fuoi . Fu  ubidiente , & pittofi  di  Santa 
Madre  Cfjiefa  , Catolica  & 'A poftolica  Romana  : adempì  i fuoi  commanda- 
menti, fintificò  le  fefte , ogni  giorno  mteruenne  al  fimmo  fieri  fi  ciò  delT Al- 
tare, & con  tanta  di  uotione  adorò  la  fanti fiima  F.ticariflia , che  carco  dt 
dìuotionene  pofi  l'uno , &C  altro  ginocchio  interra  : doue  più  uolte  fi  ten- 
ne che  fojfe  rapito  con  lo  fpirito  nelle  dittine  contemplationi  , orando  dopo 
meffa  per  cojlume , lo  (patio  quafi  £ un  bora  fempre  . Confejfauafi  due  uol 

te  la  J'ettimana , & per  ottenere  dal  confejfire  l’affolutionc  à terra  fi  pro- 
ficua , mercè , & perdono  a Dio  fempre  chiamando  de'  fuoi  errori . Lef- 
fe  ogni  dì  l'officio  della  tergine  noflra  Signora  , Ignorandola , & inuocan-- 
dola  per  auocata  fua  particolare  : onde  à tutti  i fuoi  figliuoli  dopo  la  morte 
della  prima  moglie , pofi  nome  Maria  : à honore  della  quale  pofli  furono 
da  lui  gli  ampiflmi  fondamenti  del  Duomo  di  qutjla  Città  tanto  fimofa  di 
Milano  : diede  ordine  chef  offe  fibricato  anchora  un  Tempio  à ^oma:  & 
l'altro  in  Betleeme , oltra  quello  del  Cremonefe , & quell  altro  de'  Carme-' 
liti  di  Tauia , finga  più  ricordar ui  i ricchi  doni , offerti  à diuerfi  altre  Chie 
fe  , de  paramenti  di  feta,  & di  broccato  , gli  ori  , gli  argenti , & le  pie- 
tre , & finga  più  rammentaci , la  Certofa  , la  Chiefa  di  Santo  „ Antonio  di 
Vienna,di  Santo  Spirito  di  Tauia  , & di  San  Cieronimo  del  Cafiellaccio  di 
Milano  : di  forte  che  potea  cantare  con  Virgilio  nella  perfona  di  Enea , 

Son  quel  Tio  tanto  Duce  de  Vifconti , 

Hcl  mondo  noto , & foura  i cieli  anchora  . 

Torto  la  nona  Siella  quefto  pio  Signore  di  Clemenza  con  fi  benigno  raggio , 
che  con  effa  acquifiò  più  amici , Soggiogo  più  auerfarij  , uinfe  più  popoli , 
cafligò  più  rubeUi , & accrebbe  più  lo  Slato , & debellò  più  ejjerciti , che 
con  l'armi  d'oro , d'argento  , ne  di  ferro  : & di  ciò  frefeo  effempio  può  affe- 
gnarfi  deWacquiflo  di  Tifa , del  dar  fi  di  Tcrugia , della  deditione  di  Siena  , 
& delTubidienga  di  Bologna  , hauendo  egli  imparato  , leggendo  Seneca , 

Hiji,  Vni,  del  Sugato  . l 1 
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(he  non  è cofa  di  più  uago  ornamento  a un  Vrcncipc , che  In  Clemenza  , 
itigli  fi  trono  giamai  il  Duca  Ciò.  Caleaggo  3 finza  la  decimi  nielli  dell 4 
Magnificenza  , che  tanta  fama  gli  diede , quanta  hatier  puoVrencipedcl- 
[ età  no  firn  . Tei'  la  qual  uirtu  , da  lui  tanto  pregiata  , non  fu  limato 
un  Duca  , ma  un  I{e  , uri jllejfandro , o/*cr  ««  Cefire  , cornee  chiaro ,fe fi 
attende  a celebrati  fiimi  trionfi , <£r  4*  larghi  doni  fatti  nella  creationefua 
Ducale , alle  filcndidifi'me  no di  Valentina  fua  figliuola , 4 g/i  awp//j’/- 
tni  doni , da  lei  portati  in  Francia , 40;  Llupende  accogliente  fitte  a Qe,4 
Trencipi , & a Signori  foraflieri  , a mirabili  apparati  de  giuochi , delle 
gioflre,  de  lorniamcnti,  deconuiti,&  delle  fcflc  : & olirà  a particolari 
larghi  donami . La  onde  (Infoiando  quelli  delle  cofe  fiere)  non  è corti- 
giano , ne  'fu  fruitore  grato , che  egli  non  rimeritale  ò fin  Liuto  rimerita- 
to (fecondo  il  grado  y & la conditane dell' h uomo)  ò con  doni,  b con  ufficio, 
ò con  dignità  , entrata  , feudo , oucr  di  Signoria  : Degno  Signore  d'udir  di 

fe  altamente  cantare  il  uerfo  di  Dauittc , v ; 

rigata  è infino  al  cielo  \ ,t.;  j..  . <#. 

La  tua  Magnificenza . 

F«  di  fi  nobile  Intelligenza  (perii  undecima  Lìclla)  accompagnato , che  me - 
rauigliofio  lo  Limammo  d intelletto , 0“  di  giudicio , eowc  a»e/;o  tale  um- 
uerfilmente  fu  riputato  , penfando , penetrando  , deliberando  ogni  Jua 
catione  , ogwi  /«o  maneggio  prefio  : ma  pure  non  fi  finitamente , 
prww  non  /;4//e//è /eor/o  l'ombra  del  chiaro  della  cofia  : in  maniera  che  co 
cortigiani , co  fimiliari , con  gli  amici  , co  nimici,  con  gli  amba  feiaton, 
co  Signori  & co  prillati  in  prefenza , in  ajjenza  , per  lettere , 0 per  rcla- 
tioni  y fieppe  fi  ben  trattare , conofcere  , intendere , p/g/wr  partito,  & ejpe 
dire  i fitti  firn , fenza  fire  errore , c/;e  fu  tenuto  di giuditio , <jr  d' intellet- 
to diurno  : evh  homai  può  dir  con  Solomonc  . Fjcordateui  quali 

via  furono  i giudi tìj:  miei . Sortì  con  tante  Lidie , & tante  uirtu  egli  ul- 

timamente la  duodecima , della  burniti  : con  la  quale  bebbe  infime  di  com 
pavnia , la  cortefia  , la  benigniti  , cr  la  piaceuolezz*  fiempre  : dimoilo 
chi  freviato  di  tante  eccelfe  doti , fia  immortale , non  che  felice  in  terra, 
anzi  beato  in  ciclo  . Fu  alzato  già  à fi  fublime  Liuto , & a tanta  buona 
fuma  mentre  che  uiffe  per  quefla  uirtu  della  humilti  , humilmente appor- 
tando i carichi , i danni,  i torti , le  ribellioni,  in  commune , & m partico- 
lare , pacificando]!  nel  diuino  autfo , che  dice  : quelli  eh' io  amo  >caJiigo. 
Evli  giunto  ali' eflrema  bora  defioi  giorni , chequi  tutti  noi  fofiiriamo; 
per  non  potrrc  in  breue  fiat  io  cofi  ben  ricor  dar  fi  de  fioi  peccati  commej  1 
dalla  prima  difcrcttione  infino  ai  bora  ; à poco  à poco  con  amare  lag»  ime 

tutti  zìi  fece  fcriuere  da  un  fidaùfiimo  fecrctario , per  in  tutto  [granare  » 

d ‘ confcienza 
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confidenza  fua  con  bis  , & co'l  confeffore  gcncralmènte  : onde  ih  unii  Uè 
tanto  nello  interiore  dettammo  , cr  dello  fpirito  , che  fu  cofa  da  am- 
mirare , & da  imitare , & fin  che  rejfe  uoce , & fuotio  , gemendo  fem*- 
pre  s'udì  dire 

Db  e Miferere  tu  di  me  Signore , 

Ter  la  gran  tua  Mifericordia , & grande  • * . . 

& foggiungea  ' v ■Vi’  4 • ' 

E à falli  di  mia  giouentù  perdona  \ ' - 

Et  V ignorante  mie , deb  in  tutto  , oblia  . 

Con  qttefia  fi  fatta  corona  adornato  il  nofiro  Duca  , o nobili  fiimi  Signori 
non  fi  potrà  per  liberalità  agguagliare  al  Macedonico  Magno  ^Alefjandro* 
per  infiitutore  & amatore  di  buone , & belle  leggi  à Numa  Tompilio  ? 
Ter  modeflia , Temperanza , & toni altre  uirtii  ; àgli  Scipioni  ? per  gra- 
nita dettammo  , & grandezza  de'  fatti  al  gran  Tompeo  ì per  tintorie  , 
e*r  per  lettere  à Giulio  Cefare  <?  per  lo  flato  pacifico  ad  Ottauiano  ? & per 
honore , pietà , & fama , forfè  non  è da  pareggiare  à gli  altri  cinti  cC . Allo - . 
ro  Jlugufii  Romani  i 7{on  potrà  egli  forfè  giare  al  paragone  anebora. 
de  primi  piufamofi  Duci  Greci , che  foffero  datene,  di  Lacedemone , di 
Sicione , oucr  di  Sparta,  per  giuditio  , per  fapere , per  Fortuna , per  faen- 
za , per  virtù , per  arte , per  diligenza , per  dcftrezga , & per  ingegno  f* 1 
Et  che  diremo  noi  della  nobiltà  del  fangue  * 'Non  bebbe  egli  origine  da 
antiebifiimi,  & fumo  fi  fi  imi  Eroi , Trencipi , & i{egi  ? Con  quefli , & 
con  Imperatori  non  mefebiò  il  fangue  fuo  anebora  ì Traffe  egli  i fuoi  prin 
cipij  dal  Tietofo  Enea  Troiano  , de'  Latini , & Tofcani  fatto  Signore , del 
cui  figliuolo  , ttfei  il  forti  fi  imo  Capitano  *Anglo , fondatore  d Jlngiera  : dal 
quale  molti  altri  fino  alla  uenuta  di  Bellouefo  Francefe , che  tolfe  il  titolo 
della  Signoria  de  Tofcani  Subri , & d lnfubria , & djlngiera  , aggiungen 
doui  il  titolo  locale  di  Milano , d Italia  : del  quale  Bnmiftnno  , & poi 

Brenno  che  s adornò  de1  mede  fimi  titoli  i ma  morto , e i primi  fitcceffori  ri- 
pigliando il  foggio  ; nacquero  molti , mefcolati  poi  co'l  fangue  Bimano , 
effondo  perduti  i titoli  reali . Da'  quali  n'ufcì  Vberto  Conte  d^Angicra , 
Viceconte  del  Conte  d Italia  in  Milano , uccifore  del  Dracone  à San  DionU 
gì . il  quale  perejftre  cbia?nato  liberatore  della  patria  > ottenne  per  titolo 
maggiore  il  nome  minore  del  Viceconte  , effendo  Conte  : onde  il  legnaggio 
tutto  fu  detto  del  Vifconte:  dal  quale  molti  altri  Conti  d'tAngiera  V ifeonti, 
fin' al  tempo  de'  Gotti , & di  Teodorico  ì{e  loro  , & altri  per  linea  dritta 
fino  al  nominato  Come  elione  Vifconte:  da  cui  molti  altri  co' quali  fi  me • 
fcolò  la  prima  nobiltà  de'  1 \c  Lombardi  per  uarij  matrimoni j fino  à Defide- 
rio  ultimo  I\e , debellato  da  Carlo  Magno  . Da  coftoro  fiotto  Bernardo  r 
. j ♦ '•  * - II  ij 
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Guido , & Ottone  Trance  fi , locotencnti  Imperiali , & fino  à Berengario 
&•  Vgonc , fino  àgli  Ottoni  Imperatori  lemanì;  molti  anchora  : & fra 

gli  altri  il  Fortifimo  Conte  stuprando  Vifconte , Caualiere  millenario . 

Da  coflui  uenne  Ottone  vifconte  , dal  quale  uincitore  in  ducilo  da  Gierufa- 
lemme  > fu  portata  finfegna  del  ferpcalla  cafa , (jr  alla  patria  fua  di  Mila- 
no . Da  luì  difcefe  il  Conte  Galuagno  al  tempo  di  Federico  Barbarojja , 
da  cui  poi  Vbcrto  Vifconte  d'inno , Va dre  d Ottone  M. rciuejcouo  di  Milano , 
de'.fuoi  fratelli  : da  quali  Tibaldo  padre  del  Magno  Matteo  Tifconte 
primo  Capitano  , Confolo , Vicario  Imperiale , & Signor  di  Milano . Da 
effo  il  primo  Galca^go  con  quattro  fratelli  Marco , Luebino,  Giouanni  Jr- 
ciucfcouo , & Stefano , Da  Stefano  , Matteo  Secondo  , Bernabò , & Ga - 
ìea%£0  fecondo , padre  del  nofi.ro  Trencipe , & primo  Duca  di  Milano  Gio. 
Galeagjo  Vifconte , che  in  uano  piangendo  differiamo  , Conte  dMngiera, 
Parentadi  Conte  di  Virtù  , & di  Tauia  , Ma  che  fi  dirà  de'  nuoui  nobili  fimi  paren- 
èr  \ jfeonu  ^di  9 U filando  le  cofe  antiche  s3  F gli  (come  fapcte)  prefe  per  moglie  U 

figliuola  del  BjC  di  Francia , & nipote  di  Carlo  Imperatore  : maritò  fua  fi- 
gliuola Valentina  in  un  figliuolo  del  I\e  di  Francia  pure  ; fu  tiretto  paren- 
te dell'Imperatore  dà  Cofiantinopoli , del  I\e  di  Spagna  per  le  fonile  di 
fua  Madre  Bianca  di  Sauoia , oltra  il  parentado  del  He  d lngbiltena , del 
J{e  di  Cipro  , de  Duchi  d\A  ufiria  , di  quei  di  Bauicra  , & de ' Conti  del 
I{cno  per  le  cugine  fue  : fenga  i molti  altri  tiretti  parenti  de  più  nobili 
Trencipi  d Italia , & fuori  noti  à tutti . Conchiudoui  con  quefio  , lllufirif 
.y  sr<  fimi  Signori , & alto  Senato , come  io  propofi  ; che  il  fornmo  Iddio  lo 
1 P°fe  H**  fia  noi  Pcr  Duce  di  tutte  le  uirtudi  ingenerale  . ^Adunque , ho 

nefta cofa  fiacche  dopo  l'hauerci  bagnato  il  uolto  digiufle  lagrime , dopo 
l batter  lafciato  i cuori  per  gran  peg^o  al  dolore  in  abandono  , & dopo  Iba 
nere  hauuto  gonfi  i petti  d'infiniti  fingbio^gi  per  effer e mancato  , franto  da 
noi , cjr  morto , il  Signor  no (Irò , per  effer  e à ciafcun  di  noi  cadutala  corona 
di  capo  delle  gioie  nofire,  & per  effer  e homai  cangiato  quefio  noflro  Coro , 
quefio  ampio  , nobile , & altiero  cerchio  d'allcgre^ga , in  un  dirotto  pian 
to,che  ritornando  in  noi  ; ripigliamo  fanimo  Jolito , afciughiamo  gli  occhi 
aliamo  la  fronte , & addolciamo  le  menti  . Imperò  che  egli  non  è man- 
fato  , per  non  effer  caffo  del  libro  degli  eletti  uiuenti  di  dui  o : ne  ine 
no  è da  noi  franto-,  perche  con  lo  fririto  noflro  , lo  ueggiamo  , & conofcia 
mo  affai , affai  nobile  più  di  quel  ch'era , ftando  in  quefia  [foglia , emen- 

do egli  homai  uno  de  dominatori  del  cielo , un  Signore  delle  cofe  fupeme, 
tir  un  Dio  in  fomma  . Viue  la  nobilifiima  parte  di  lui  immortalmente,  col 
fuo,&  noflro  fattore, Creatore,#*  fonano  padre,  co'l  Sai uator  noflro  comma 
G i * s v Chri sto  infime, & con  lo  fririto  fanto,&  fmpitcrnamente » 

♦ Ho 
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• Ho  detto  . Finiti  i funerali  del  buon  morto  Vrencipe  ; fi  publicò  il  tifi  a- 

mento  : f opra  del  quale , fatta  una  raaturifiima  confidar  atione  da  tutori  ; 
tutti  i tre  figliuoli  furono  pofii  al  pacifico  pojfcffo  de  loro  flati  : ir  tutti 
i popoli , Capitani , Colonelli , ir  efferciti  giurarono  fedeltà  in  mano  del  Gfoaan  ua 
nouello  Duca  Ciouan  Maria  F ifronte  : il  quale  col  fratello  Filippo  Maria% 
liana  /òtto  la  cura  particolare  della  Madre , & di  Francefco  Barbauara  in  cond°  <*» 
Corte y effendo  inuidiato  però  flranamcnte  da  tutta  C altra  nobiltà  di  e/fa  Fra*"°f<:’ 
Corte  : ma  più  da'  bifronti  , come  quelli  a'  quali  parea  che  foffe  fatto  Barbaaar*. 
gran  torto  de  fiere  flati  al  Barbauara  pojpoflt . Ver  la  qual  cofa  anelo 
molti  de  principali  partirono  di  Corte , ir  da  Milano  sdegnati  : il  che  fu 
cagione  (fi  può  dire)  della  ruma  poi  dello  flato  . Vero  che  Giacobo  del 
Ferme  richiamando  alcune  copie  fue  che  erano  in  Tofcana  ; fi  condufie 
nel  Vtronefe  : Il  Balbiani  andò  nel  Bologne fe , & uenne  in  lega  co' Fiorerà 
tini  : Facin  Cane  fi  condufie  nel  Tertonefe , & nell' iAlefiandrino  : Ottone 
Ter?i  nel  Tarmigiano  : Tandolfo  Malatefta  à Siena  : & Giouanni  Colon* 
na  à Tifa  co'L  Saltelli  : ir  tutti  con  le  loro  genti  d'arme  : ir  tutti  con  buon 
animo  uerfo  il  Duca  . So/pettauafi  in  tutte  quefle  parti  di  tumulti  : i 
quali  in  fatti  nafeendo  con  molte  Tirane  ribellioni  ; bifognaua  che  saumen - 
tafie  la  militia  , ir  bifognauano  denari , effendo  mal  prone duti  i campi , 
rifeuotendofi  Centrate  della  Duchefia  dal  Barbauara  , & dall iArciuefcouo 
infieme  con  altri  della  parte  forfè  troppo  ingordamente  : ir  debilmente  ef- 
fendo fouuenuti  i Capitani  nelle  dimandeloro , parendo  fouerchie  ir  grandi 
le  dimande  à quefle  di  poca  e/perienga  di  guerra  . Onde  gonfiarono  tan- 
to le  mormorationi  contra  loro  che  per  dubbio  di  qualche  brutto  accidente 
non  ofauano  ufeir  di  Corte . In  queflotnodo  da  firmili  duri  principi j > for-  Vl 

ftT  ultima  ruina  pian  piano  di  fi  bello  flato  : oltra  che  i Fi  fronti  mal  dige- 
rendo quefia  infelice  uifia , fi  leuarono  perciò  contra  il  Barbauara  ; & sAn 
ionio  F ifronte  h uomo  nella  Città  di  auttorità  grande  ; mofie  gran  tumulto  Tumulti  a 
per  levargli  il  Duca  dalle  mani . Ver  queflo  Gabrielle  fu  mandato  con  la  MxL,no  • 
madre  allo  flato  fuo  di  Vifa  ; ir  Filippo  à Vauia , rimanendo  però  il  Duca 
con  buona  guardia  inCorte  , a ' documenti  appartati  di  Giouanni  C afati , Cd 
ttaliere  molto  da  bene , chebbe  per  moglie  una  figliuola  del  Barbauara  : 
talché  il  Ducato  di  Milano  diuenne  in  termine  di  tre  anni , diuifo:  ne  à Gio. 

Maria  rcflò  più  che  Milano  folo  ignudo  y ir  defilato , parte  per  le  fangui- 
nolenge , & parte  per  la  fuga  di  molli , ir  per  la  pefle  anchora  . La 
onde  i Fiorentini , toflo  che  intefero  i mali  fuccefii  del  nuouo  Duca , uenne - 
ro  in  Tiretto,  lega  col  Tonte fice  Bonifntio  ( durando  per  anchora  lo  [risma  ) Lombardia 
tir  gli  promi fero  arme , denari  f ir  gente  per  la  ricuperatione  di  Vcrugiay  . ;'Kl° 

d*A  fiìfi  t & di  Bologna  . Oltra  di  ciò  per  tutta  Lombardia  fi  ribellammo 
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i popoli , fkcendofi  grandi  uccifioni  fra  le  maledette  parti,  rinate  de  Cuek 
fi  > e*r  de  Gibellini  : & ogni  cofa  fu  foxjopra  > in  maniera  che  l'anno  fe- 
Anni  «40}.  gucnte  del  140$ . In  Tarma  fi  ribellarono  i Correggi  , e i Fpfii  poi 
dal  Tergi  : Cremona  fu  occupata  da  Vgonctto  Caualcabue  : Bergomo  fu 
prefo  da  Suardi  : i B&fconi  hebbero  Como:  1 tignati  Lodi  : Brefcia  fu 
:.v  ajfcdiata  da  Francefco  Carrara  Signor  di  Tadoua  ; Verona  fu  riprefa  da 
Guglielmo  della  Scala  , Facin  Cane  tenne  jLleffandria,T ertona , & Ver- 
Ài...  . celli  : Tino  Ordelajji  prefe  Forli  : .Alberigo  Balbiani  ajfediò  Faenza  : & 

molti  altri  Tiranni  fi  leuarono  per  tutto , follecitati  alle  ribellioni  da  Carlo 
figlimi  di  Bernabò  Vifconte,  uenutoà  Verona  con  quello  della  Scala  dalla 
Corte  di  Roberto  Imperatore  • ^4  quelli  afpri  cafi , e incendi]  uerdciflrm 

di  fuoco  , non  potendo  , nefapendo  riparare  la  Ducheffa , ne  il  Barbaua - 
ra  ; minò  ogni  cofa  in  precipitio:  & tanto  più  preflo , quanto  che  morto  il 
Cafale  ; effo  Barbauara  fe  ne  fuggì  da  Milano , fuori  del  cafldlo  , & con 
cento  buomini  d'arme  caualcò  uerfo  Tauia:  doue non  effendo  accettato, fi 
fiuoltò  nel  Monferrato  [egretamente  . Quitti  dimorato  alcune  fettimane , 

fu  richiamato  d Milano  : doue  entrò  con  grandi  honore  , l n fduor  fuo  orò 

Criftoforo  Caftiglioni  al  popolo  alt ier amente , incominciando  la  fuaoratio- 
ne  dal  principio  del  facro  Vangelo  di  San  Giouanni , cioè , il  tutto  per  lui 
è fatto,  & fruga  lui  nulla.  T ut  tauia  poco  ui  fi  trattenne  : Imperò  che 

il  Duca  già  era  inclinato  alla  parte  d'Antonio  Vifconte  , & di  Francefco 
fuo  fratello , uenuto  à Milano  da  Ferrara  , & riuocato  dallefiiglio , in  che 
fu  pollo  dopo  la  prefa  di  Bernahò  Vifconte  . Con  cofloro  erano  gli  Mi- 
prandi  , i Torri , i Rjfi , i Baggi , & altri  della  nobiltà  maggiore  : & il 
■ Barbauara  fi  ritirò  uerfo  Jlrona  , & poi  nella  ual  Sefia  del  Tfipuarefe . 
«lu?  Boto  ^ra  tanto' ritornò  in  poter  della  Chic  fa  Terugia  , Jlflifì , & Bologna  an- 
gna  torna,  chorct,  che  pochi  giorni  Flette  in  liberta  , effendo  Capitano  di  ejfa  Chiefa 
5à-1UCbl  Braccio  da  Montone  , uno  degli  alleni  del  Balbiani  , che  competi  femprc 
con  lo  Sforma  : talché  per  fejfanta  & più  anni , non  fi  guerreggiò  in  Ita- 
lia che  Sforgefca  , u Braccefca  Cuna  contra  F altra  parte  noti  foffe  : & 
legato  di  Bologna  era  tìaldeffarri  Cofcia  'Napolitano  . Difefe  i Bolognefi 
& la  Città  da  uan&  grandi  affiliti  & combattimenti  , ancho  à contrada 
per  contrada  Facin  Cane  , colà  mandato  dalla  Ducheffa:  la  quale,  per  non 
poter  di  manco , ne  prouedere  in  tante  parti , & per  uenire  in  lega  con  U 
Chiefa  ; fi  contentò  co  tutori  di  riuocar  Facino , & di  Infoiare  al  Legato , 
Bologna  . Nondimeno  effo  Legato  co'  Fiorentini , co'  Correggi , co'  Fpfii 
, •»  tt  di  Tarma , & con  Carlo  Malatefia  feorfero  il  Tarmigiano  con  teffercito  > 
ma  fempre  da  Ottone  & da  Giacobo  fratelli  de'  Tergi , furono  trattenuti  di 
là  dalla  Lcnja.  . . Dall'altra  parte  inftantiflimamcnte  furono  [limolati  i 
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Sene  fi  da*  Fiorentini  d cacciare  il  prefidio  Ducale , & à uiuere  m libertd;d 
che  efii  non  confentirono  . Ter  ilche  i Fiorentini  folleuarono  à grandi 
frerange  Francefco  Salunbene  nobile  di  Siena  d far  per  fe  alto  dentro  della 
Città  che  gli  hauerebbono  dato  foccorfo  . Ma  [coperto  il  trattato , da  Gior  * * v 

gio  Carretti , Gouernatore  d nome  del  Duca  ; il  Sai  imbene  fu  amai^ato  . ..  [ 

1 Fiorentini  per  far  alcuna  prona  de'  lor  difegni  ; con  l'ejfercito  andarono 
alla  uolta  di  Siena , hauendo  le  genti  in  compagnia  della  Chiefa  : ma  fra  uia 
fi  pentirono , per  dubbio  di  non  acquiflarla  Citta  al  Tapa , & noi  tarano  il 
campo  altroue  con  buona  fcufa  . I Senefi  dubitando  di  non  cadere  in  altri 

peggiori  cafit;  mandarono  mbafciatori  d Milano  : affine  che  foffero  ami - 
clyeuolmente  lafciati  in  libertà , come  quelli  che  fi  uedeuano  torneggiati  fi- 
niflramente  da'  nemici  : a ' quali  dal  Duca  conl'affcnfo  de'  tutori  fu  concejja 
con  alcuni  patti  : & cofi  libera  poi  uijfe  Siena  152.  anni , cioè  fin' all'anno 
1555.  come  ricorderò  al  fuo  luogo  . Stringendo  poi  Francefco  Carrara 
la  Città  di  Brefcia  ; Giacobo  del  Verme , unito  con  le  genti  di  Facino  nel  ri- 
torno di  Bologna  ; le  andò  in  foccorfo . Ma  non  parendo  al  Carrara  molto 
utile  a frettar  quefli  ) di  notte  per  uie  infolite , fi  riuoltò  ucrfo  Tadoua  : in 
maniera  che  liberata  Brefcia , rifornita , & ricacciata  lauerfaria  fattione  ..  : 
ne'  monti , & mafiimamente  un  Giouanni  ]\p^oni , che  guaflò  affidi  il  Brt 
[ciano  ì le  cofe  di  quelle  bande  p affarono  meglio  , benché  non  foffiero  uote  » 
ò libere  farmi  : attefo  che  poco  dopo  , d perjuafione  de'  ninne  i del  Duca  > 

& piti  di  Carlo  Vifconti , fu  richiamato  d \Alemagna  Guglielmo  della  Sca- 
la à Verona  : doue  non  tardò  di  uenire  con  Brunoro  fuo  fratello  con  alcune 
fiquadre  £h  uomini  forbiti  ; & giunto  nel  Veronefe , col  fhuor  & aiuto  di  Verona  ri-. 
Francefco  di  Tadoua  , di  Carlo  Vifconte  ; fatto  un  groffio  effercito , pa - Scaligeri*1* 

- cìfrcamentefu  rictuuto  dentro  di  Verona  , accettato  come  Signore . In 
. quefio  mego  Giacobo  del  Verme , non  hauendo  all'infegne  gente  d ame  [uffi- 
ciente ad  affrontar  Guglielmo  » domandaua  foccorfo  a'  Venetiani  in  nome  f 
del  Duca  :ma  tardando  la  rifrofiafio  Scaligero  ottenne  felicemente  ogni  co - 
fia.  *A ttendeua  quefio  Guglielmo  d ben  prouedere , & ordinare  le  cofe 
fue  dentro  di  Verona  : & per  tutto  ueggendo  l'infegne  de'  Vifconti  ; tutte 
ambo  quafi  le  ruitiò , guaflò  , onero  frorcò  : il  qual  fiuto  friacque  d Carlo 
Vifconte . Ma  infiato  d ciò  fare  dal  Carrara  in  difrregio  de'  Vifconti  > 
fdegnofii  molto  Carlo  con  Guglielmo  , & gli  dimandò  la  fomma  de'  denari  Morte  Hi 
imprefiati , ch’cran  circa  trentamila  fiorini  d'oro  ( & non  altrimenti  come  fonte  .V'~ 
il Tlatina  ferine)  per  cotal  imprefa  , frerando  con  quefli  bei  principi j egli 
ancho  di  ricuperar  lo  flato  del  Tadre  Bernabò , & di  ucnir  prefto  d Mila- 
no . cui  rifrondendo  con  buone  parole  lo  Scaligero  ; la  mattina  feguen  Morte  dì 

te  Carlo  fu  trouato  morto  : & fra  poco  non  tardò  d feguirlo  ancho  GuglieJ- 
: ..  Il  iiii 
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tuo  con  fama  di  ueleno  à lui  minorato  ( come  fi  dìffe)  dal  Carrara  , fecon- 
do ch'egli  lo  minifirò  à Carlo  , . Di  ciò  s'hebbe  l indillo  , chel  Tadoiuno 
occupò  con  l'arme  fubitamente  Verona , fuggendo fine  ben  preflo  Brunoro 
Verona  del  un  altra  uolta  in  jilcmagna.  'Non  contenta  di  queflo  la  Fortuna  de  Fi- 
pfioua/1  /conti;  induffe  i Fiorentini  à /fingere  i Tifarti à douerfi  ribellare  dada  ubi- 
dì enga  di  Gabrielle  V [conte  , & à uiuere  in  liberta  , perfuadendo  loro  a 
dò  fare  tanto  piu  uolentieri , quanto  eh' erano  ferui , ò uaffalli  d'un  b a/i  ar- 
do uergognofamente  . lAlle  quali  perfitafioni  del  ribellar fi  già  non  diede- 

ro orecchie  i Tifimi  : ma  fi  bene  allo  /pregio  del  Signore , poco  da  indi  in 
poi  Ignorandolo  , & meno  pre/iandogli  ubidienza  . Di  che  bene  auerti- 
to  Gabrielle , & temendo  della  incon/ianga  de  Cittadini  per  hauer  Iettato 
lo  Stendardo  della  republica  in  alto , oltra  che  fu  certo  d una  lega  fatta  co' 
fuorufeiti  i egli  per  ogni  cafo  dubbiofo , fi  ridu/fe  nella  fartela  con  la  ma- 
dre : & adoprando  il  mede  fimo  iflromento  chei  Tifimi  adoprarono  contra 
di  lui;  fegr  et  amente  trattò  di  dar  la  Citta  con  la  fortezza  a ’ Fiorentini . 
la  qual  cofa  pretto  fi  conchi  ufe  con  una  gran  fomma  di  denari:  i quali  nel 
Cattello  già  introdotti  ; egli  di  notte  partì  per  mare  alla  uolta  di  Genoua -, 
Pifa  fi  ribel  con  ordine  che  la  madre  feguitare  jf  editamente  lo  douejfe . Di  que/lo  tte- 

Aa*  ro  i Tifimi  fatti  accorti  ; c infero  cf  alte  trincee  la  fortezza , & d'artiglieria, 
& la  cominciarono  à battere , difendendo  fi  quei  pochi  Fiorentini  di  dentro 
per  un  p&go  per  quanto  fi  potea  , non  ni  e/fendo  anchora  entrato  il  giuflo 
prefi  dio  de'/oldati , ne  monitione , che  pure  feendeua  periamo  foprauna 
forte  galea  . Ma  i Tifimi  temendo  che  per  forza. , u per  un  qualche  ac- 
cidente di  notte , la  galea  non  arriua/fe  à fegno  ; l'affaltarono  , combatte- 
rono , & la  prefero  , non  ceffimdo  però  la  batteria  del  Caflello  : doue  ado- 
prandofi  umilmente  Mgnefe  madre  di  Gabrielle , feorrendo  le  guardie , & 
fogni  intorno  ; da  un  colpo  di  bombarda  colta  cadde  morta  . La  fua  mor 
te  cagionò  ancho  preflo  la  perdita  della  Portegna , non  potendo  piu  lunga- 
mente durare  quei  del  prefi  dio  : i quali  faluandofi  al  meglio  che  poterono; 
i Tifoni  entrarono  dentro , & diuijcro  a'  popolari  le  /foglie  non  poche  di 
* Gabrielle  V ifcontc  . Con  tutto  queflo  i Tifimi  ueggendofi  di/fari  a Fioren- 

tini già  pofti  in  campagna  ; chiamarono  alla  Città  tutti  i fuorufeiti  ; ma  de 
boli  ancho  e/fendo  per  arme,  per  uettouaglie  , per  foldati , & ( che  piu'tm 
ì - • portaua ) chiufi  per  terra , & per  mare  , e/fendo  occupato  l’Arno  da  nimi 

V ci , c'I  mare  da'  Genouefi  amici  de ’ Fiorentini  ; fi  raccomandarono  al  J{C 
di  Francia , promettendogli  la  Città  loro  : a ’ quali  credendo  preflo  un  I uo 
■'  ' ' ambafeiatore , con  alcune  [quadre  cC bttommi  di  guerra  ; coflui  capitò  ne'  na 
uigli  di  Gino , altri  Giouanni  Caponi  generai  de'  Fiorentini  con  cui  erano  lo 
? ’ Sforma , e'I  T ortaglia  Capitani  arditi , c ’r  fu  fiuto  prigione , & affogato  nd  * 
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mare . 7>£T  i/  che  grani  danni  fifferfero  i Fiorentini  in  Parigi , & perla  pìg  m y- 

Trancia , combattendo  fi  tutta  uia  Tifa  da  tre  canti  : la  qual  non  ueggendo 
a fita  fallite  fchermo  alcuno  * per  meygo  di  Ciouanni  Gambacorta  Cittadi-  Litiorno  fa t 
no  Tifano,  riccamente  poi  guiderdonato  > uennein  poterai  fine  de  Fioren - 0en# 

tini  : e l porto  di  Liuomo  con  la  Terra , nelle  mani  de’  Genouefi  y nel  tempo  Lacca  occ" 
che  Taolo  Guinifi  Cittadino  Lucchefe  occupò  per  fe  Lucca  . Francefco  fo ÌÌ2 
Carrara  fra  tanto  tratteneua  Verona  (dicca)  finche  fojfe  fodafatto  delle 
fjefe,  fatte  per  Guglielmo  della  Scala  : & odiando  i Vicentini  ; rnoffe  lor 
guerra  ; & dall’altra  parte  follecitò  Francefco  di  Mantoua  ad  effer  feco , 

& quando  ciò  non  fùceffe, eh’ affettale  guerra.^  lui  non  rifpofe  U Gon%a 
ga  per  affettar  prima  gli  %Ambafciatori  de  V enetiani,  che  al  Carrara  anda- 
uano  fenya  ch'ei  ne  fapejfe  la  cagione  . Mandarono  i Venetiani  à dirgli , ^ 

che  per  efferfi  i V icentini  raccomandati  a loro , fi  doucjfc  aftenere  d'ini  r'in, _ comandata 
riare  i clientuli  loro  , dr  che  leuaffe  il  campo  : ma  rifondendo  acerbatnen-  tV  cntua' 
te  al  Trombetta  il  Tadouano  , condire  che  in  terra  ferma  efìi  non  haucuor- 
no  che  fare,  & che  fi  doueffero  impacciare  delle  lor  paludi  con  altre  bru~ 
fche  parole , & (che  fu  piu)  nel  campo  diuolgata  la  dimanda  ; il  Trombet- 
ta da!  figliuolo  d' effo  Francefco  Carrara  rincontrato , fu  morto  : in  manie- 
ra che  i Venetiani  fidatamente  deliberarono  la  guerra  contra  (Ceffo  Signor  Veronj  Pr°  ' 
dì  Tadoua  dichiarato  chebbero  Capitano  loro , Malatefta  Trencipedi  Cefi-  2»"  Ve“e 
na  . Coftuifenxa  indugio , incarnino  Cinfegne  di  San  Marco  à Monceli- 
fc , a Montagnana  , & à Colonia , ouer  Cologna  , c tr  tutto  prefe  : & poi 
fi  riuolfe  alla  uolta  di  Tadoua , mouendofi  parimente  il  Gonzaga  armato  à 
nome  di  quella  rcpuhlica,  come  Generale  ilipcndiato  , uerfo  Verona,  per 

quella  parte  che  guarda  il  Mantouano;  di  forte  che  preflo  u entrò  con  ma- 
no de  Verone  fi,  fuggendone  ratto , poi  che  difefa  Ih  ebbe  un  pmo  corag- 
giofamente  ; Giacobo  Carrara  figliuol  di  Francefco  uerfo  Oftia  : ma  uolen- 
do  paffare  il  T artaro  fiume  ( & chi  diffe  il  Tò)  fu  da’  foldati  del  Gongaga 
prefo , & mandato  à Venetia  ad  affettare  in  breue  il  Tadre:  il  quale , aban 
donando  per  forga  il  Vicentino  \ cor  fe  à difender  Tadoua  dal  Malatefta , * 

& da  Taolo  Sauelli  fucceffo  in  fuo  luogo , poiché  il  Malatefta  era  andato  «SiRom 
nel  \egno  di  T^apoli  à fferange  maggiori . Ma  quiui  paffuto  à miglior  no  * 
tuta  il  Sauelli,  huomo  delTantica  uirtù  Romana  ; finì  l’imprefa  GalcaTzo 
Gonzaga  combattendoli  terribilmente  la  Città  . Doue  effendone  di  quei 
dentro  di  ferro  morti  affai , c tr  più  di  pefte  ; Tadoua  rimafe  uota  di  di - 

un' 9 vflcrìdottl  mancate  circa  quaranta  mila  perfine  ; & Francefco  fi 
nduffe  nella  fartela  co’  figliuoli . Quiui  cfjendofi  tenuto  per  alcuni  Pjfio“  j- 
giorni , fi  arrefe , dr  fu  condotto  a Venetia  prigione  l’anno  del  I404.  & Enetiani . 
fra  poco  m gmditio  fu  condannato  à morte  col  fratello, & co' figliuoli , AnRÌ,«04* 
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Francefco  dolendo fi  di  queflo  fi  gran  cafo  gli  h uomini  piu  h umani  d'Italia . Q^ue- 
nrasigmr  fi' anno  à I{oma  morfe  il  Tonteficc  Bonifktio;nel  cui  Tonificato  [effe  dall  Al 
còn  ahgiiuo  ^ Francia  in  Italia  /’ infiitutore  de'  difciplini , come  nota  il  Tlatina  uefli - 
lì,  e fr.itci  h ti  di  tela  bianca  : & u Bonifutio  fuccejfe  Innocenzo  di  tal  nome  fctthno  di 
morS?'*  Sulmona  . Ter  quefli  fatti  allargarono  i Venetiani  tali  per  tetra , non 
Innocenzo  f0lo  nella  Lombardia , ma  nella  Schiauoniaanchora , come  fra  poco  dirò  : c 
pa . in  Milano  moltiplicauano  di  qualità , & quantità  maggiori  i romori  : con - 
ciofojfe  chela  Duchejfa  per  con  figlio  de  gli  adberenti  fece  decapitare  nel  Ca~ 
flello  all'improuijò  di  notte  tre  nobili  che  con  la  parte  di  Francefco , & d An 
tonio  bifronti  tene  ano  alto:  cioè  Antonio , & Galeazzo  fratelli  de ’ Torri , 
& Galeazzo  Aliprandi  : & la  mattina  feguente  fece  portare  foprala  pia z 
’ f 7 . 7a  della  giuflitia  nefr  iti  di  bruno  le  lor  tefre  e i bufili  : la  qual  cofa  pofeli 
1 Città  fra  timore , e fferanza  . Fortificauanfi  con  arme  in  porta  Ticineft 

, i due  bifronti , & attendeuafi  da'  popolari  un  qualche  Urano  accidente , 
■che  però  non  occorfc . Fu  necefiitato  il  Duca  à mandare  effercito  contra  i 
Hjifconi  à Como  : dotte  egli  iftefrò  anchora  andò  con  Giacobo  del  Verme  : 
& qucfila  imprefa  fu  fanguinofa  per  li  Comafchi , oltra  che  la  Città  fu  po- 
lla à fiacco , con  rammarico  di  tutti  i popoli  uicini , per  efifere  Como  filmile 
' • * ad  una  piàzga  mercantile , & mercato  uniuerfale  pieno  di  merci , & poflu 
nel  mezzo  fra  i Lombardi  e i Tedefichi , & di  tutte  quelle  Alpi . j Quefli 

difturbi  parendo  molto  pericolofi  à Tandolfo  Malatefri , che  anchor  dura - 
ua  al  feruigio  della  Duchejfa  Catterina  ; la  configliò  à ntirarfi  , contradi- 
cendo à ciò  molti  però  della  parte  . Tuttauia  abbracciando  ella  il  cofrui 
configlio  ; fi  ritirò  dentro  del  Caflel  di  Monza , <£r  Tandolfo  prefie  la  terra . 
Ma  non  parendo  queflo  Ftecco  troppo  buono  ne  gli  occhi  de'  Duchefchi  ; 
deliberarono  cauarfelo  : per  il  che  Francefco  bifronte , hauendo  intelligen- 
za col  Caflcllano  , col  motto  del  Duca  ; dentro  una  notte  uintrodujfe  gli 
Morte  deli  amicl  ^ & ritennero  quiui  la  Duchejfa , come  prigione  . Ma  non  fi  tofro 
Puchefla  a Tandolfo  hebbe  fentito  il  romor  de'  follati , che  ficalzp  dì  un  piede , incogni- 
vf/còtTnei  toallofcuro  fuggì , & di  lungo  andò  uerfo  T rezzo , doue  fu  riceuuto , £r  la 
olia  dì  terra  di  Monza  , cioè  la  parte  de 1 Guelfi  fu  mefifa  à facco  . Fra  poco  la 
Duchejfa  uinta  da  faflidi,  ò dal  ucleno  ; uenne  à morte  : onde  il  M alate- 
fra  andò  à Lodi , & s'accordò  con  Giouanni  Gignati  Tiranno  della  Città  . 
Quiui  raunato  buon  numero  di  gente , ficorfie  il  paefe  di  là  dall  Adda  , & 
lo  danneggiò  molto  . Contra  cofloro  c aualcando  Facin  Cane  con  Ir  ance- 
fico  Vifconte  ; non  furono  affettati  da  Tandolfo  ; ma  fi  ritirò  uerfo  il  Ber - 
r \ gamafeo , & poi  à Brefcia  : doue  impatronendofi  della  Città  , fi  prepara - 
* ua  alla  difefa  . 'b^ientedimanco  ritornato  dal  Lodigiano  à Milano  Faci- 

no i quiui  sattefie  u fcriuere  nouelle  genti , & à fortificar  l' effercito  Duca- 
le per 
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le  per  andar  contra  a Tiranni  dello  slato , nel  tempo  che  il  Conte  .Alberi-* 
eo  Balblani  combattendo  Faenza  fu  chiamato  alfoldo  del  1{eLadi(lio  à 1SU 
poli  ì da  cui  (prefa  che  fu  la  Citta)  fu  fatto  gran  Conteflabile  del  Regno 
racquiflàto  non  ferrea  inditij  di  grani  uendette  : & egli  poi  pretendendo  fo - 
pra  il  f{cgno  d f^ngaì  ia , co  l forte  dell  esercito  fuo  ; colà  per  mare  $ incarni-  Zjra 
no-.talche  arriuato  à Zara  di  Schìauonia  Città  di  quel  Rsgno  ; la  prefe  . 

Ma  riuocatonel  I{egnodi  "Napoli  per  alcuno  nanne  trauerfte  ; la  uendè  a’  VcnellJm' 
yenetiani,  l anno  ìfieffocbe  in  Italia  Henne  la  nuova  della  morte  del  gran- 
de T amerlane , un  di  que  Capitani  fortunatiflimi  al  mondo , per  termite' 
prouìnde  debellate , & per  gli  ampi  i{egni  in  poco  tempo  acquieti . Fu  „■  . , . 
quello  famofoT merlane , nonTartaro,  come  alcune  d: fé  : ma  Tarn  più 
pretto , di  quei  popoli  feri , già  coft  temuti  da'  Romani , fra  il  mare  Calhio, 
el  freno  Ter fico  rincbiufr,  cioè  fra  i monti  della  treania  , Canonia  , & 

Ver  fi  a . Tacque  ha f amente , & fu  biffolco  : ma  dallo  ingegno , & ani-  • 

mo  , altra  la  granfiarla  & defiregganaturale  : il  quale  perciò  adirando 
fempte  à cole  alte , fraftioi  pari  dietro  gli  armenti  ne' giuochi , ò in  altre 
hnprefe  iiolfe  effer  chiamato  I{e  : & poifollccitò  i compagni  con  perfitafibl- 
li  & luftngheuoli  parole  à tralafciare  quell' effcrcitio  itile , &•  i fluitare 
piu  preflo  t armi  bonorate.  Onde  tutti  d'accordo , venduti  i befliami  ;■  1 ; 

| *' armarono,  & lo  feguitarono,  come  capo:  & coft  fra  poco  hebbe  in  pun- 

ii to  circa  cinquecento  huomini  Taflori , che  gli  giurarono  fedeltà,  & ubi-  I ’ 
r dienga.  Con  quefla  fquadra  ufcì  coflui  da  quei  confini,®-  rubbando,<£f 

li  danneggiando  uillaggi,&  mercatanti ; arrichì  prefio  ifuoi  compaoni  'di- 

* Ridendo  ficco  equalmentc  ogni  cofa  : il  che  fu  cagione  che  da  moltUltri  fof- 

t fiepiu  poi  fegmtato , & battuto  in  pregio  . Il  nome , e i fatti  di  coflui 

i ■ tffendo  venuti  ad  orecchie  del  He  di  Tcrfia , ejfledì  egli  un  fuo  Capitano  con 

* mtUe  caua"‘  per  farlo  prigione  : ma  il  T amerlane  feppe  fi  ben  con  coflui 

1,1  rnaneggiarfì , che  fe  lo  fece  amico , compagno  & j oggetto  : e interuenendo  ■ 

* che  de,t°  Ver  fu  no  in  qttefii  giorni  hauea  moflo  guerra  contra  fuo  fra- 
ti tetto  ; futi  T amerlane  chiamato  infufiidio  da  coflui  per  effer  diutnuto  zia 

1 i*rnoJ°>  & u'andò  di  lungo  : & bebbe  all'arme  fue  coft  feconda  la  Fortu - ' ‘ 

Si  na  che  umfe  f efferato  nemico , cacciò  il  I{e  ,<£r  nel  feggio  Reale  pofe 

quell  altro  : da  cui  per  guiderdone  fu  fiuto  generate  del  campo  fuo  . Co- 
■ ’*m ^editto  che  s'hebbe  intorno  tanta  armata  gente  : perfuafe  il  ì \e  à la- 

p fctorlo  andare  per  l'intiera  recuperatione.  del  Jgegm  : & à ciò  licentiato  : 

f i allungo  da  confini  ; & afiutamente  Jfiinfe  i popoli  delle  prouincie  à ribel- 

* ll0nf  •’  “ [he  gl,  fucctlfe  in  breue  . Coft  ribcllandofi  egli  anebora  ; affal- 

i 10  “ che  * quefla  nuova  fcrijfe  urialtro  nuouo  effercito  : crii  quale  uè-  ' 
nendo  il  Tamerlant  à notabili  fatti  <t arme  ; rimafe  uincitore , &■  cacciò  il 
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j{e  ,&  lo  priuò  del  1{egno , & 1{e  uolfe  efferegli  di  Terfia  • Diede  li- 
bertà alla  patria  fua  , della  quale  I\e  fi  chiamo  parimente , & foggiogò  fra 
poco  l’ircania  , la  Media , PAfiiria  , la  Mefopotamia , Babilonia , la  Siria, 
la  Scitia , /e  Armenie , dr  ^/ze* , con  terribilifiime  giornate , dr  Jpefii , 
horribili , dr  4*roei  (felici  per  fe)  fiuti  d'arme  . imperò  che  egli  fu  tan- 
to defiro  nel  gouernar  gli  ejferciti  con  giufii  ordini  & belli  , d'abondanga 
d ogni  cofa , di  mcrcantie , di  uettouaglie , dr  d arme , e&e  /#  co/4  fw/>4&- 
/e  : we  alcuno  htbbe  mai  che  fi  gli  leuajfe  contra  : da  fiuti  fu  amalo  , Ino- 
norato , & temuto  per  giufiitia , liberalità , dr  honoreche  con  tutti  ancho 
fecondo  il  grado  usò  fempre  . Caftigò  feuer amente  i furti , i ladronecci , 

^<7*  g/j  sfornamenti:  el  campo  fuo , uolfe  che  f offe  abondantifiimo  : dr  per 
politene  uguale  à ogni  Città  polita  , fi  ben  regolata  tenne  ogni  cofa  . 

Ter  tanti  uittoriofi  fuccefii  hebbe  coftui  poi  tanta  gente , come  già  Dario  , 
ouer  Serfe  : con  la  quale  il  T amerlane  s'afpettaua  in  *Afia  minore  : onde 
Baiaste  Ottomano  già  nominato  Jmpcrator  de'  Turchi  fu  cofiretto  ad 
abandonar  l'affedio  di  Cofiantinopoli , dr  andargli  contra , come  uandò: 
talché  con  la  mihtia  folita  effercitatifiima  in  guerra , & quella  di  nuouo 
per  tal  imprefa  ferina . & afjoldata , di  caualleria  punto  non  fu  inferiore 
al  T amerlane  . .Adunque  ueggendoilTurco  di  non  poter  meglio  dar  fin  < 

Fatto  dsr  al  fuo  negotio , che  con  una  giornata  , grandemente  confidandofi  nella  uir-  < 

me  tirai  Ta-  y jy  ruoi  „//e  pappre fintò  finga  dimora  ne  confini  delle  due  Atrmenie  i 

Baìaiece.  fopral' Fu fiate  : doue  ordinate  le  fcbiere  da  due  coraggio] t , dr  JtfamoJi  ■ 

Capitani  al  mondo  , l’un  poco  delTaltro  temendo , chi  per  la  moltitudine,  j 

dr  chi  per  Parte  militare , & dato  il  fegno  della  battaglia , s appiccò  fi  ter- 
ribile , dr  ffiauentofo  fatto  d'arme , come  per  innanzi  giamai  foffe  . Li  l 
oue  e fendo  fi  combattuto  quafi  tutto  un  giorno  ; i Turchi  furono  dalla  mol- 
titudine fuperati  ; fra  la  quale  combattendo  ferociflimamente  Baiagete  per 
uoler  pur  rimettere , & rianimare  i fuoi  ; cadde  da  c aiutilo  , dr  rimafe 
pregion  nino  ; reftando  in  quei  campi  ancho  de'  fuoi  morti , circa  ducento- 
rpila&  al  doppio  del  T amerlane  quafi.  ■ Vittorio  fi  trouandofi  il  gran 
Tatto  duna  tanta  battaglia , feorfe  gran  parte  del  paefe  del  Turco , dr  poi 
fi  riuolfe  nella  Siria  , nella  Taleflina , & nella  Fenicia , facendo  affnrifiimi 
danni  per  tutto  con  forga  darne,  fa  echeggiando , abbruciando,  & ruinan 
do  quanto  gli  piacque , & fra  V altre  Città  , diede  il  guaflo  ad  Antiochia  , 
à Tripoli  ,'à  Sebaflia , & Damafco  : nella/fidio  della  qual  Città,  perche  egli 
effugnò  la  fortegga  molto  forte,  s'allegrò  affai;  facendo  per  fua  natura 
gran  fefla , n incendo  le  cofe  inuincibili . i d fenfori  di  qucfla  uolendofi  al 

fin  rendere , faluata  lauita;non  furono  accettati  > perciocbe gli  uoleaà  di- 
fi  rettione . Ma  tcncndofi  efii , coflui  fece  edificar  un' altra  fortegja  per 
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rflfl/ro  in  pochi  giorni  : falche  la  prefe . *Affiicciofii  poi  il  T amerlane  al- 

la uifta  d hgitto  : & bebbe  allo  front ro  il  Soldano  con  tm  potente  esercito 
unito  co'  f{e  dell  Arabia  ; co  quali  uenendo  coflui  alle  mani  ; gli  fracafiò  : 
faluandofl  à pena  con  la  fuga  il  Soldano  , ór  lafciando  il  I{egno  al  nemico  : 
il  quale  deftando  paffar  più  oltre  * non  ui  pafiò , intendendo  dcllajpre  foli- 
tudini,  ór  de ’ lunghi  fimi  deferti , perii  quali  imponibile , non  che  diffici - 
lifiimo  era  condurre  efferati  fi  numero fi . Cofi  attefe  alla  Monarchia  del 

tutto,  da  qui  fin  alla  patria  fua  : la  quale  in  breue  tempo  ampliò  affai,  fi 
per  le  tante  (foglie  de  nimici,  come  per  hauerui  condotte  colonie  di  tutta  la 
nobiltà  delle  parti  Aggiogate . Fra  le  quali  conduffe  anchora  ( ma  uitu - 
perofifiimamente  finche  morfe)  Baiale tto  Ottomano  : Imperò  che  lo  con- 
ducea  in  una  gabbia  di  ferro  à gufa  di  fera , ór  gli  daua  mangiare  come  à 
cane  di  quello  che  cadea  dalla  tauola  fua,  quiui  tenendolo  incatenato  : ór 
lufaua  per  uno  fcanno  montando  à cauallo  . Hora  benché  detto  T amer- 
lane fojfe  dalto  ingegno , ualore , ór  uirtu , ór  tanto  auenturato  che  già - 
maiuide  le  (palle  alla  Fortuna  ; fu  però  anebo  crudele , anjj.  crudeli  fi  imo  : 
conciofia  che  per  cofi  urne  hebbe  nelle  efpugnationi  delle  Città  , dhauer  il 
primo  giorno  la  tenda  fua  bianca  per  darà  intendere , che  rendendofi  gli 
ajfediati;  farebbe  Fiatai  or  concedala  uita , ór  la  roba:  il  fecondo  giorno 
l'bebbe  rojfa , fignificando  che  uedendofi  la  Città , uolea  la  morte  de * capi  : 
e l ter^o  uolfe  che  (offe  nera , per  la  quale , più  non  s'hauea  à (pcrar  falutt 
di  ni  una  co  fa  , Onde  una  Città  fra  Cai  tre,  paffato  queflo  ter^o  giorno, 

p enfiando  d intenerire  il  cuore  di  queflo  altiero  Barbaro  ; mandò  fuori  tutte 
le  fanciulle , ór  fanciulli  uefliti  di  bianco  con  un  ramo  d olitia  in  mano  : ma 
tutti  gli  fece  porre  à fil  di  jpada  : ór  con  fìcurtà  riprefo  dun  tal  fatto  da 
un  fiuo  gran  familiare  di  nation  Ccnouefe  ; lo  fcacciò  da  fe  tutto  auampan- 
do  <f  tra  con  tali  parole . 'Hpn  fai  tu  che  huomo  fol  non  fono , ma  Vira  dj 

Dio  t Terò  morendo  nella  patria  fua  ; due  fuoi  figliuoli  in  breue  uenuti 
infieme  à gara  ; perderono  gran  parte  dello  slato  lafciato  loro  dal  Tadre  , 

J figliuoli  di  Baiaste? ureo,  intefe  quefle  dijfenfioni  ; ricuperarono  parte 
coniarmi , &r  parte  dandofi  i popoli  ; quello  chaueuan  già  perduto  del 
sAfia  minore , ór  cofi  gli  altri , Cìurbati  da  gli  antichi  poffefii  ritornarono ; 
m maniera  che  preflo  quello  che  fu  già  acquiftato  di  qua  dall' Eufrate  dal  Ta 
merlane  i da'  figliuoli  fu  perduto  col  rimanente  . A'  noflri  giorni  non  è 
reftata  più  memoria  dun  tanto  Impero  : ór  l'ultimo  del  Juo  legnaggio  (per 
quello  che  trono  accennato)  fu  quello  Vfuncaffano  T{c  d'Armenia , che  u ia- 
to fu  inbattaglia  dalTImperator  de* Turchi  il  grande  Maometto  nel  1450. 
come  ricorderò  al  fuo  luogo  : ór  come  altri  uogliono  , pare  che  da  queflo  . 
Tamcrlane  uenga  anchora  la  ftirpe  del  ì\e  Soffi , Terfiano  • In  Italia  fra 
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tanto  il  Tontcfice  Innocenzo  non  s'intcndeua  troppo  bene  co'  Romani  : onde 
moltkd'efii  furono  da  Lodouico  fuo  nipote  gettati  dalle  finefire  del  [ho  pa- 
lagio ; infnuor  de ' quali  fi editamente  uenendo  à I{ orna  il  I{c  Ladiflao  di 
. Tiapoli  > il  Tapa  co'l  nipote  fuggì  à Viterbo  . Ma  racchetato  il  tumul- 
to , comparendo  Taolo  Orfini  per  lo  Tontefice  ; ritorno  à l{qnu  & Ladiflao 
tolta  Terugia  moleflata  da  Braccio  Montone  > & uolendo  moucrfi  contra 
Tofcana;  fu  ributtato  dal  Malatefla  Signor  di  Tefaro  : tal  che  riprefe  il  ca - j , 

mino  del  Pregno , e'L  Tapa  creò  molti  Cardinali , fra  i quali  fu  l'Arciuefco- 
uo  di  Milano  Dietro  di  Candia , che  fu  Tapa  Aleffandro  quinto  , & Oddo 
Colonna  che  fu  Tapa  Martino  quinto  anchora  : & fece  fuo  nipote  Marche- 
fe  del? Anconitano  . L'Arciuefcouo  di  Milano  attendeua  pure  à pacificar 

le  cofe  tutte  turbate  di  Ciò . Maria  V ifconte  Duca  di  Milano  3 che  non  tenta 
(come  fi  dice)  ne  acqua  ne  uino , hor  dechinando  nella  parte  de'  Capitani , 
eìr  hor  de'  tutori . Terò  ueggendo  il  giouane  inconfiante  Duca  quafi  al- 
l'ultimo precipito  corfo  lo  Rato  fuo  > chiamò  a fe  Galeag7j>  Gonzaga  per 
fuo  generale:  nelle  cui  mani  dato  C effer  cito  che  poco  angifcrifjc  forte , & 
gagliardo  j lo  mandò  à Treggo  , prefo  da’  fuor ufciti  : talché  in  breue  ricu- 
però molte  terre  di  qua  eJr  di  la  dell' Adda  . Ma  combattendo  egli  nel  bor-  I , 

' go  di  Treggo , e inflajtdo  di  leuar  le  difefe  de  gli  auerfari  quiui  fortificati  : 

nell'altare  che  fece  della  ui fiera  ; fu  tr affitto  con  una  faettay  & morfe.  j < 
Gaicaxxo  La  fiua  morte  generò  nuoui  ffiauenti  dentro  di  Milano  per  la  diuifione  delle  j 

Gonzaga;.  ^artl . i quali  continui  e)‘ano  gli  homicidij , oltra  t affliti  ione  della  care-  1 1 

Jtia}  & della  pefle  in  quefii  giorni  fi  uorace , che  perniano  al  giorno  pii  i 

di  feìcento  perfine  : dimodo  che  quella  Città , chiamata  pop ulofì filma , di-  i 

Sciagure  di  uenne  pertanto  fi  iagured  guifa  d?  una  colonia  deferta , non  ui  offendo  re- 
1411400  ' fiato  alcuno  della  nobiltà , ch'era  tutta  fuggita  per  fintili  accidenti , & ffiar 
fa  per  Lombardia  : nella  quale  non  fu  terra  , ò Città  s che  non  ui  foffero  de' 
Cittadini  Milatiefi  . Tfiicntcdimanco  in  quefii  giorni  offendo  arriuato  à 
Milano  Gabrielle  Maria  V ifconte  fratello  baftardo  del  Duca  , partito  da 
Tifa , e$r  uenutoà  Genoua  ; & effondo  il  Duca  finga  generai  Capitano 
pcrch'era  morto  il  Gongaga  j fu  lietamente  riceuuto  à Milano  cSr  creato* 
General  dell'  effer  cito  Duchefco  per  configlio  di  Francefco  , & dì  Antonio' 
Vifionti  & della  parte  . Egli  per  non  uederfi  fufficiente  di  poter  raffre-: 
nar  l'orgoglio  della  mala  fortuna  dello  fiatò  ; procurò  che  ueniJJe  à Mila-' 
no  Facin  Cane , Come  di  Biandrate , che  occupaua  il  Tuonare  fi  , il  VerceU ; 
Gabrielle  lefi>  & / a Lomellina  : il  qual  ui  uenne , & co'l  fuo  aniuo  sgomentò  fi  la 
MiUno*  à contraria  parte , che  giungendo  ambo  alla  Città  Giacobo  del  Verme  ; corfi 
à lui  fupplicandolo  chaueffe  la  fua  protettione  : a'  prcncipali  della  quale 
rifiofe  3 che  poco  era  per  giouar  loro  » non  hauendo  arme  > ve  Joldati  » ne 
• effer  cito  , 
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efferato , ne  daini:  tuttauia  ( aggiunfe)  fc  consulterete  di  prendere  qual- 
che atto  cficdientc  ; io  non  fon  per  mancami . QjteJlo  imefo  , propofero 
di  domaìidarc  Ottone  Tergi  da  Tarma  , eccellente  Capitano  , cb.iuca  alle 
infegneanebora  affli  buon  numero  di  gente  ; & gli  feriffero  che  do:te fiero 
perciò  uenirà  Milano , come  anebo  caldamente  fece  il  V erme ± narrandogli 
le  fiere  pericolofo  dello  flato  , (jr  pervadendolo  à uenirui  prefio  in  difefit» 
fe  pur  tenca  memoria  de  tanti  benefici j , de  gli  bonori , delle  dignità  3 ér 
delle  Signorìe  rie  caute  dalla  felice  memoria  del  Duca  Ciò.  Galeaggo , alle 
cofc  di  cui , benché  foffe  morto  > à uicenda  non  fi  douea  mancare  per  qual - 
che  parte  di  ricompcnfa  : pel  quale  fuo  Signore , già  tante  uolte  fidelmcntc 
hauea  efiofio  la  uitaà  mille  pericoli  in  alandone  , rifoluendofi  poi  in  quefio, 
che  fe  mai  fu  tempo  di  dimofirarfi  grato  à un  tanto  Trencipe , intcrucnen - 
doni  la  falute  dì  una  tanta  Città , & di  tanti  Cittadini;  allbora  era . Quc- 
fle  lettere , lette  da  Ottone , moffo  dalle  parole  degne  di  mouerlo , dalla  au- 
torità del  Conte  del  Venne , e-r  dalla  infanga  de  profetiti  Cittadini  : fenga 
indugio  s incarnino  ucrfo  Milano, paffato  il  To,fra  il  Tiaccntino,  cl  Crcmo- 
nefe  : & pcruenuto  all' .Adda , & ucrfo  T reggo  ; quiui  funi  con  quelle 
genti , che  fi  trono  batter  già  fcrittc  il  Verme  : in  maniera  che  tutto  fu  un 
efferato  di  quattromila  caualli , & di  tremila  fanti,  cficrcito  che  fiancuto 
la  Città , e'I  Duca  infieme , benché  motteggiato  foffe  dal  Verme , che  egli 
forfè  in  breue  bauerebbe  ridotto  le  cofc  fue  à miglior  forma , & che  di  nin- 
na cojà  temefie  . Hora  Gabrielle  fatto  gridar  la  triegua  fra  i I{ufconi , 
c i Vitani  di  Como  , & fra  il  Duca , & gli  altri  Tiranni  di  Lodi , & di  Cre 
mona  : mandò  Facin  Cane  alla  uolta  di  B inafe o , affine  che  uietaffe  il  paffo 
al  Tergi  : ma  egli  già  peruenuto  à Dicci  per  li  trauerfi,  à Sereno , à Ma- 
genta , &d  Bufate  ; il  Cane  gli  andò  contra  ardito , & s'abbattè  nella  uan 
guardia  fua,  ch'era  di  duemila  fanti,  & con  feiccnto  caualli  ruppe  la  pri- 
ma > & la  feconda  fquadra:  ma  non  bauendo  ardire  di  feguitarla  per  ap - 
•prcjfarfi  il  forte  del  campo  nemico 9 ; uoltò  le  bandiere  uerfo  Miramondo  , 
& quiui  feìTnofii . Ciò  faputo  dal  Verme , & dal  Tergi , & come  Ga- 

brielle partito  da  Milano  con  le  fue  genti  , monitioni , er  uittouaglie  era 
congiunto  co' l Cane,  & quiui  fortificati  ; eglino  anebora  colà  uoltarono 
l effcrcito  : doue  accampati  non  molto  lungi  dal  campo  aucrfario , determi- 
nata fu  la  guffa  x&  la  battàglia  dì  ambe  le  parti , procurando  però  Facino 
nuoui  foccorfi  da  Francefco  Vifconte  & dalla  Città  ueggendofi  inferiore  fi  di 
caualleria , come  di  fanteria  : il  che  fu  cagione  ch'egli  fi  contenne  fuor  di 
fuo  coflume . llcbe  auertito  dal  Verme , & ad  Ottone  non  parendo  tem- 
po di  differire  il  fatto  ; fece  dar  all'arme , & affatto  il  campo  del  Cane  : il 
quale  Stando  alìordinange  ; foftenne  animofamente  l'empito  per  un  gran 
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pezzo , «o»  mancandoli  Vifconte  d'animar  i fuoi  per  folate  del  Duca  & d* 
Milano  . Ma  Facino  , ueggendo  il  primo  ìlendar io  del  Verme  , quafi 
già  arriuato  con  la  caualleria  all'infegne , toltoft  dalla  battaglia  ; uarcò  il 
Ticino  [opra  certe  nàui  perciò  apparecchiate  : del  che  chiarito  Gabrielle  , 
parimente  egli  fconofciuto  fi  ritirò  à Milano , & gli  altri  Capitani  refi  ondo 
aban  donati , gettando  tarme  ; cefo  il  menar  delle  mani , & fi  arrefero  al 
Conte  Giacobo  , & al  Terzi  : a'  quali  fu  fatto  accoglienza  & fra  foldati  , 
& foldati interuennero  molti  fegni  d'amicitia  , & di  pace,  tutti  effendo 
nodriti  fotto  Cinfegne , & arme  de'  Vifconti , nonriufccndo  fra  loro  ne  ta- 
glia , ne  pregionia  alcuna , & chi  partire , ò reflare  uolfe  con  certi  patti  fu 
Anni  1407.  rtmeffo  , ò licentiato  . Succejfe  queflo  tanno  del  1407.  poco  dopo  cbe 
morì  Tapa  Innocenzo  : à cui  fucceffe  Gregorio  di  tal  nome  duodecimo  Ve - 
dcamo . netianoydepofto  del  Tapatopoi  nel ConcilioTifano:&  poco  dopo  che  Gabrì 
doio?Tir!n  no  Fondoli , Capitano  di  Carlo  Caualcabuc , impatronito  di  Cremona  ; afret 
no  rii  ere  tò  fra  uia  detto  Carlo  ,ch e da  Lodi  andauaalla  Città  di  Cremona  > & ra- 
mazzò co' fratelli , & co'  cognati  occupò  per  fe  il  dominio  della  Città  non 
fenza  fangue  di  molti  altri  crudelmente  & empiamente . Difegnando  il 
Verme  di  uenir'à  Milano  con  i e(]ercito  ; 1 partegiani  del  Duca  non  fi  fida- 
rono di  reflarui  :&  chi  in  una,  & chi  in  un'altra  parte  fi  ritirò  : & fra 
gli  altri  Francefco  Vifconte  andò  à Monza,  occupata  da  T forre  Vifconte, 
figliuoldi  Bernabò  : altri  àCantù  da  Gio.  Carlo  Piccinino  Vifconte  Cugino 
d'Sflor  : altri  da  Vacin  Cane , altri  in  C afelio  , & altri  altroue  : onde  il 
Duca  ueggendofi  come  abandonato ; andò  ad  incontrar  li  Verme  con  honore, 
& entrarono  dentro  della  Città  con  le  genti  del  Verme  folamente  contenete 
dofinel  Tauefe  Ottone  Terzi  co'l  rimanente  del  campo  : il  quale  caualcò  an~ 
ebo  fra  pocoà  Vania,  non  ufeendo  del  Caftello  altrimenti  Filippo  per  non 
hauer  arme  da  contrajlarlo  : & tr attenendo  fi  à Milano  il  Verme , riufeiro- 
no  molti  homicidij  : fra  i quali  furono  morti  alcuni  nobili  de'  Crafli , & dal 
tre  Cafate  della  contraria  fattione  . Quiui  concertandoli  di  molte  cofe , 
& più  della  guerra  , Giacobo  del  Verme  ottenne  che  fi  chiamaffc  alla  Cit- 
tà Ottone  per  dargli  quefta  imprefa  : ma  egli  dimandando  prima  denari  per 
U fpefa  già  fatta , & per  la  guerra  che  shaueua  à fare  ; & non  ueggendo 
di  ciò  opera  alcuna , j àlito  in  collera  ; minacciò  di  uenirui , ma  nemicamene 
tc . Tuttauia  ejfendogli  accennato , che  farebbono  date  à facco  le  cafe  de' 
nemici  ucncndo  , non  lo  permejfc  il  Verme  : ma  per  generai  configlio  fu 
conci)  info  di  porre  una  taglia  alla  Città,  & condannare  alcune  famiglie 
rubclle : talché  coflui  fi  fodiefàceffe . Quefla  cofa  in  gran  parte  riufeì 
più  deliramente , e buorno  fi  penfaffe  : auenga  che  il  popolo  tutto  foffe  per- 
ciò adirato  centra  il  Verme , che  lo  introduffe . Ottone  bene  haueffe  quafi 
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•J  toccato  centomila  fiorini  foro  , oltra  certi  donati  ui  ; partì  età  Milano  fide- 

1 £5 nato , & minacciofo  con  dire  che  prefio  ut  farebbe  ritornato  con  la  parte 

* auerfa  . Ma  ritornato  à Tarma  > in  breve  prefe  peggio  : douc  guerreg - 

i*  giando  con  7{icolò  Marchefe  di  Ferrara , con  cui  erano  molti  fuorufciti 

* Tarmegiani , & Baggiani , di  cui  era  ancho  generai  della  guerra  Sforga% 

» " poco  innanzi  partito  da'  Fiorentini  ; fra  loro  fi  uenne  à trattati  d accordo  . 

t Ter  lo  quale  s'ordinò  fiotto  fede , & Jcngarmc  di  convenir  in fieme  , & ab- 

! boccarfi  ad  una  certa  capella  campeflre  , pofia  fra  Bobera , & peggio  .* 

i dotte  la  mattina  deftgnata  giungendovi  il  Marchefe , & Otto  Tergi  fiopra 

; roncini  con  dieci  caualli  per  compagnia  di  ciafcuno , & dopo  alcune  paro- 

i le  ; lo  Sforga  con  Michele  zittendoli  fuo  fratello  fpronando  adoffio  al  Tergi  ' ' 

ii  feroci  caualli  ; con  le  fioccate  l'amaggarono , ufecndo  allo  flrepito  l agnato  * • 7 . 

i duna  banda  di  caualli  Sforgefchi,  come  egli  prima  baueadifpoflo  : talché 

prefero  ancho  tutti  gli  altri  che  erano  feco  : uno  de'  quali  fu  Guido  Torcili  Mori*  a*©t 
gentiluomo  di  fìima,&  fenga  indugio  alcuno  lo  Sforga  caualcò  à Bjggio , pSijgJJ* 
i & Fhcbbe  . 7{elle  fu  e mani  anchora , d nome  del  Marchefe  di  Ferrara  ; “®  • 

j preflo  uenne T arma , Mendicando fi  (come  fu  detto)  Sforga  d'Ottone:  Im-  r dà® 
però  che  affai  tempo  tenne  prigione  indebitamente  il  fuo  fratello , che  con  ar  1 
te  fuggì  di  peggio  : & ancho  rimeritato  fifieffo  Tergo  quiui , delle  fiangui-  onortrS 
’i  nolenge  fritte  in  Bjggioe  in  Tarma  . Fra  quefie  un  giorno  fece  portare  Reggio , & 

j fuor  di  Tarma  dodici  carra  di  corpi  uccifi  della  contraria  fattione , mafii-  ^^Vnì 

% mamente  della  cafiita  de'  Bpfii  : nelle  cui  mani  effóndo  portato  un  figliuola - “J® 

i to  nelle  fiifcie  d uno  d'efli , lo  prefe  per  li  piedi , & f raccogli  il  capo  contra  dì  Ferrara . 

; un  muro  : & però  il  corpo  delTcrgi , flette  alcuni  giorni  diffepolto  : ma 

u troiiato  & conofciuto  da  una  femina , il  cui  marito  già  fu  amagjato  da  lui ; 

f ella  gli  aperfe  il  petto  di  rabbia , gli  truffe  il  cuore , gjr  co * denti  firaccian- 

4 dolo , ne  mangiò  parte , benché  cofiui  per  altro  nel  meftier  dell'arme  foffe 

valente  Capitano  , Terfeucrando  a Milano  le  cocenti  mormorationi  con - 
traGiacobo  del  Verme  per  la  cagion  fudetta  , & ueggendo  egli  dijficilifii- 
l mo  lo  fchenno  di  poter  riformare  le  cofe  pertinenti  al  buon  gouerno  della 
^ Otta  & del  Duca , il  quale-di  frefeo  hauea  riuocato  alla  Corte  alcuni  ini- 
mici fuoi  cortigiani  già  banditi  ; deliberò  partir  fi  da  Milano . Tfjente  dì 

J tnanco  prima  che  partiffe , come  buon  Caualiero , diede  molti  buoni  ricor - ^ 

di  al  giovane  Gio . Maria , & fra  gli  altri  gli  diffe , che  fi  doueffe  ricorda- 
p re  che  era  fenga  Capitano , & difenfore  : cofa  ad  effo  molto  pericolofa , per 
! hauer  (fogni  intorno  tanti  nimicì  : onde  gli  perfuafe  d chiamar  per  tal  off-  cario  Maia 
cifra  Milano  Carlo  M alateli i Signor  di  Rimino  , mio  de  fuoi  tutori,  zil 
configlio  del  quale  confentendo  il  Duca  ; lo  chiamò , uenne , & fu  introdot  no- 
; to  dentro  delia  Città , & prefe  fi  il  gouerno  de  fra , come  quello  del?  effercb- 

Hifi. Vni.  del Bugato . ' KK 
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to : col  qnal  fubitamcnte  affediò  il  Caflello  , ej (Jendo  Caffettano  Vincenzo 
hi  ariani , & Crifloforo  della  Strada  già  gridati  r ubclli  del  Duca  : c ondo  fio  f- 
je  che  in  quei  garbugli  del  Ferme  , & d'ottone  Tergi  haueuano  j parato  con 
tra  la  Città  alcuni  colpi  dì artiglieria , &non  per  efifier  contra  al  Luca , ma 
più  prefio  (come  dijfero)  per  impaurire  il  popolo  tnego  ribellato  : ma  più 
furono  incolpati  3 perche  non  dauano  ubidicnga  alcuna  al  Duca  , feufandoft 
che  tutto  faceuano , dubitandofi  in  tanti  rinolgmenti  delle  cofe  di  non  far 
eof a disgrata  al  lor  Signore . Onde  il  Verme  condotto  chebbe  fin  qui  lè 

facende  > partì  alla  uoìta  deli .Adda , & fi  ridujfc  à certi  fuoi  Caflelh  nel 
Mort«  <lci  Veronefe  . Ma  egli  fra  poco  condotto  da  Venetiani , contra  i Corfidi  , e 
Sbo'  de?"  * Prat*  Turchi  del  ?naref  in  quefia  imprefia  finì  i fuoi  giorni  . In  quefio 
Verme,  mego  inalgando  il  Malatefia  le  trincee  , e i baflioni  nerfo  il  giardino  del 
Caflello  per  efpugnarlo  ; Gabrielle  Maria  Vifconte  , fi  tolfe  fuori  (che  era, 

. * ' dentro  già  ritirato ) una  notte  fecretamente  ; cr  ritornò  di  lungo  à Genouci: 
i doue , ò per  effiere  ucnuto  in  [affetto  à Bucicaldo  Gouemator  della  Città  m 
nome  del  Re  di  Francia  , oucr  per  che  egli  inftaua  di  rileuare  dal  luogo , ò 
{jSEw,*  dal  banco  di  San  Giorgio  quella  quantità  di  denari , cht  bbe  per  la  uendita 
Maru  vifcS  di  Tifa , moltiplicati  talmente  che  furono  dì  una  gran  fomma  ; una  mattina 
li' jV-  r fa  trouato  morto  . Ma  i Caflellani  fatti  certi  poi  delle  cofe  ben  maneggia - 
: ‘.V  - • te  del  Duca  irefero  il  Caflello  al  Malatefia  con  patti  ficuri  anchor  che  con 
' • ' . gran  timore  ^ Imperò  che  di  commifiione  del  Duca  erano  Flati  diflvnuti 
Francefilo  , & Antonio  V ifeonti , con  Giouanni  Tuflerla , altri  lor1  ami- 

ci . il  Tuflerla  tormentato  prima  , fu  fatto  Stracciar  da'  cani , Strafici - 
Giovanni*  nAt0  Per  ^ Città , troncatogli  il  capo  , & poflo  in  quarti  : & fi  diffie  in 
fuMerU.  uendetta  della  Madre  di  efifio  Duca  : attefio  che  pare  che  foffie  imputato  db  a 
uer  datoti  Caflello  di  Monga  ( effóndo  egli  Caflellano)  in  mano  ai  due  Vi - 
[conti  fratelli  : da'  quali  deriuafifie  poi  la  morte  della  Duchefifia  Catterina  . 
Di  quefia  uituperofia  morte  del  Tuflerla  non  fodis fatto  ancho  Gio.  Maria  ; 
fece  pigliar' un  fiuo  figliuolo  di  tenera  età , & gettarlo  nel  meggo  de' fero- 
tifimi  cani,  nel  fangue  h umano  alleggi  talmente  , che  la  caccia  loro  dal - 

Fano  cru  le  non  ^ C^J€  ^)U0^ni  ’ che  nel  medefimo  partito  finirono  fuoi  giorni  mi - 

le  di  gìo*  fer abilmente , & la  più  parte  erano  nobili  . La  onde  il  giouanetto  , ang 
ÌI  ? htuoccnte  fanciullo  trouandofi  à iena  ; co  l uifo  in  giugettofli , non  ceffixndo 
di  piangere , & di  chiamar  Dio  in  fuo  fauore  : & quitti  eflendo  Siato  per 
buon  peggo  intatto  ; alcun  de  cani  mai  non  fe gli  auentò  adojfo  benché  gli 
<■ .*  fojfero  Siimolati  contra  Ma  il  crudo  Trencipe  per  quefio  più  adirato  ; 
*;  , Vjr  lo  fece  [cannare  dal  canapiero  : e il  fito  fangue  non  fu  ne  anche  tocco , ne 

odorato  da  cani . Dietro  al  Tuflerla  fece  ancho  Slrangolarc  ^Antonio  Vi- 

fconte, tolto  che  gli  hebbedi  mano  la  fortegga  di  C affano , & Francefili 
> L * * • „ parimente 
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parimente  à Somaglia , mentre  che  il  Malatefia  ito  era,  con  V efferato  contra 
Facin  Cane , trattenendo  egli  tutte  le  uettouaglie  che  alla  Città  ueniuano , 
in  forte  Ftando  fopra  le  riuedel  Ticino  . Coftui , gagliardo  di  ccruello  , e 
inquieto  d animo  ; dopo  la  rotta  di  Miramondo  ; fu  da  Filippo  Fife  onte 
Conte  di  Vauia  & fratello  del  Duca  ricbiefto  per  fuo  Capitano , & difenfo- 
re  : oltraggiando  i paefi  la  parte  Duchcfca  : onde  egli  fi  pofe  fopra  l'Mlcf- 
fandrinoèl  Tertonefe  : & quanto  prefe  ritenne  à fuo  nome  con  l’appoggio 
di  Teodoro  Marcbefe  di  Monferrato  sfotto  fpetic  però  di  uolcr  conferuarc 

10  Flato  à Filippo  : co'l  qual  colore  tolfe  ancho  alcuni  Caflelli  di  mano  a'  Bar 

bauari  ne ' confini  del  Ttyuarefe  : in  maniera  che  occupò  in  breue  quanto  fu 
di  Filippo  . Mfrìraua  egli  ancho  à Milano  > danneggiando  con  ruberie , 
& pregionie  affai  per  li  fuoi  contorni  : contra  di  cui  ufeendo  il  Malatefia 
con  Cartiglieria  ; à dietro  fu  prefio  rinocato  dal  Duca  alla  Città  : concio} of- 
fe che  Eflor  Fife  onte , unito  con  molti  della  nobiltà  fuorufeita , feorreua  fin 
nè ' borghi  di  Milano  facendo  non  lieue  danno  : & Tandolfo  Malatefia  dal 
Bergamafco  feendendo , daua  la  fuga  à tutti  fin  ne  monti  di  Brianga . Ma 
coftui  riprefo  da  Carlo „ ; ritornò  nel  Brefciano,  & Efior  Fifconte  ancho  raf- 
frenò le  correrie  ; talché  Carlo  ritornò  nella  ejpeditionc  contra  Facin  Cane 
nel  Tauefe , & contra  Filippo  hauuto  per  nimico  , èl  Duca  in  perfona  ca- 
ualcò  contra  Efior  à Monga  , amendue  con  poco  frutto  però  prefio  ritor 
nando  à Milano . Mandato  l’efiercito  in  guernigione  ad  inucrnarfi  ( Panno- 

che  incominciò  à regnare  Maumctto  fettimo  lmperator  de' Turchi  fratello 
di  Calepino , & Moife  che  prefe  gran  parte  della  Bulgaria  e Schiauonia  ) 

11  Malatefia  deliberò  di  dar  moglie  al  Duca , fi  per  c fiere  in  età  competen- 
te, gir  fi  per  parergli  che  con  tale  intcrtenimento  douefie  intenerire  il  cuo- 
re dalle  crudeltà  fue  molte,  come  in  parte  fuccefìe  . Imperò  che  altri- 
menti egli  era  per  diuentare  peggior  di  Bernabò , gio  dell' bimano  fuo  pa- 
dre . Tacila  deliberatone  del  fuo  penfi ero  fermato  Carlo  Malatefia  di 
dar  per  moglie  al  Duca ; gli  diede  * Antonia  fua  figliuola , giouane , & bel- 
la , condotta  à Milano  da  Malatefia  fuo  gio  folennemente , & ffofatapom 
pofamente  : ma  infi  andò  la  necefiità  della  guerra  (fe  non  uolea  ancho  il  Du- 
ca perder  Milano)  fi  lafciò  pervadere  da’  Malatefli , & da  altri  amici  ,a. 
dimandar' in  foccorfo  il  gouernator  di  Cenoua , Bucicaldo  Capitano  del  l\e- 
di  Francia:  & coft  lo  chiamò,  &egli,  in  breue  entrò  in  Milanq con  fei 
milacauaUi,  non  però  tutti  fuoi , ma  in  compagnia  di  quelli  de'  fuor ufeiti 
per  uirtu  d una  grida  Ducale  liberati  di  bando  , mentre  che  feruifiero  tanto- 
tempo  in  guerra  à proprie  fpefe  : il  che  fu  cagione  della  partita  del  Malate* 
fra . Onde  quefio  Francefe  confiituito  Gouernator  della  Città  ; afiutamen - 
te  nauigaua  (come  fi  dice)  fempre  fiotto  acqua  : &.  tentò  hauer'il  Cafielló 
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lucicaldo  nelle  mani , ma  in  nano  , Quitti  egli  portandofi  infolcntemente , folleciut- 
ucrnjtcr^u  UA  continuo  con  molta  infianxa  la  guerra , deftgnando  egli  in  fatti  doccu- 
Miiano,  pare  flat0  J Home  dei  I\e  , tojlo  c'bauefie  battuto  f otto  le  indegne  tutto 
l'efierclvo  intiero  : come  facilifiimamente  C intento  farebbe  riufcito  . Ma 
auenncà  coflui , coma  cbi  caccia  à grandi  fferan%e>  cbelafcia  per t incer- 
to il  certo  : Imperò  che  i landò  à Milano  con  gran  faflo  & borra  , & qui 
facendo  ftampare  alcune  picciol  e monete , & fegretamente  tentando  tutti  i 
partiti  per  giungere  à riua  del  fuo  nauigare  ; i Genouefi  fattj  del  reggimen 
. to  de  f rance  fi  ( alto  tenendo  gli  Spinoli , e i Dorij  con  la  parte  Gibelltna  con 
baiai  fìan  maturo  trattato ) leuarono  Carmi , & uccifero  il  fuo  luogotenente  , e in 
Teodoro  Cenoua  fecero  entrare  Teodoro  Marcbefe  di  Monferrato  con  le  géti  d arme 
Marchefe  fue , cJjctamente  uenuto  nella  To  genera , poco  lontano  da  lui  feguitando 
di  MonJ"*  Fa<:in  Cane  con  dodicimila  fanti  : il  qual  però  da  Genouefi  fu  trattenuto 
fuori : ne  tanto  innanzi  accettarono  il  Marcbefe , che  non  lò  coflr ingenero 
con  preghi , à far  prima  ufeir  da'  confini  loro  efio  Facin  Cane  , parendogli 
troppo  mal  uicino , e fendo  tuttauia  coflui  accampato  à San  Tietro  rem; 
t benché  licentiato , non  uolfe  partir  prima  , che  numerati  non  gli  fofiero 
trentamila  Genouini  doro  . Scefo  di  qua  dal  giogo  nel  ritorno  Facino , 
uenne  d Tfyne ,&  prefe  la  Terra:  douearriuò  ancho  Bucicaldo , che  se- 
ra partito  da  Milano  , intefo  chcbbe  il  cafo  di  Genouacon  tutte  le  fue  gen- 
ti: con  cui  dopo  alcune  lieui  fiaramuccic , il  Cane  uenne  alle  mani  J otto  Ga- 
tti , & lo  fracafiò , & mife  in  fuga  , talché  feomato  ritornò  in  Francia  , 
douc  per  fentenga  del  l{e  fu  decapitato*  7 '{ella  coflui  corte  nacquero  poi 
molte  quefiioni  & liti , difendendo  la  parte  de'  Vif conti  perciò  incolpata , il 
Duca  dOrliens  cognato  del  Duca  , & altri  per  la  cofa  di  Genoua  mormo- 
rando . Con  tutto  quello  fi  trattò  à Milano  che  Facino  ritornafie  alla  di - 
uotione  del  Duca  : il  che  fuccefle  per  me^o  del  Marcbefe  di  Monferrato  , 
che  refie  Genoua  circa  due  anni:  fino  che  i Genouefi  crearono  per  Duce  del- 
la Città  Giorgio  M dorai:  à cui  facce  fiero  i Fregofi  . Quefli  riuolgimen- 
Aa«i  1405.  # accaddero  intorno  all'anno  del  1409.  che  fu  depoflodel  Vapato  Gregorio 
duodecimo  nel  Concilio  Tifano , come  ancho  fu  depofto  Tietro  di  Luna  Spa- 
gnuoloTapafcismatico  in  jLmgnone , cinamato  Benedetto  tergpdecimo , 
mflando  i Catolici  Trencipi  di  Francia , & d Italia  infime  co'  Cardinali 
concilio  Pi  u&fol*  religione  di  leuar  dada  Chiefa  d Iddio  quefla  fi  lunga  feistna  in 
f«no  • tanto  danno , e fcandalo  della  pietà  Chrifiiana . Fra  gli  altri  caldamente 

ui  s'adoprarono  il  Duca  Bituricenfe  ò di  Burges , quel  di  Borgogna , e'I  Du- 
ca dOrliens  : conciofojfe  che  l’un , <&  l'altro  Tapa  deponefiè  mal  uolent ie- 
ri l’officio  : bencìye  Gregorio  quando  fu  eletto  , nel  Conciane  haueua  giura- 
to, che  occorrendo  chefojfc  dichiarato  unfol  pafiore  nella  Chiefa  da  tutù 
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uniucrfalmenté , che  egli  era  per  deporlo  : in  maniera  che  offendo  ambo 
fuggito  [opra  alcune  Galee  per  lo  godano , &'  per  mare  in  Catalogna  Be- 
nedetto ; à Tifa  fu  eletto  per  fommo  Tonteficeda  tutti  Tietro  di  Candia  jlr  • 
ciuefcouo  di  Milano  minorità  , già  Cardinale  , & chiamato  ^ ilefj'andro  Aleffandro 
Quinto  . Cojìui  fu  lodati  fimo  Tontefice  per  le,  buone  lettere , per  li  bei  quinto  p*. 
coflutni , & per  lajdnta  uita:  ma  non  uijfe  Tapa  un  anno  intero  . ILora  pa  * 
fe  Gioitami  Duca  di  Borgogna  s'adoprò  piu  de  gli  altri  per  l'unione  della 
Cbiefa  ; fu  perch  egli  era  mtertienuto  a uno  fcandolo  digraue  importane 
pei’  cagion  dello  feiama  :attefo  che  battendo  Gregorio  & Benedetto  amen- 
due  conferito  il  V efeouado  di  Liegeà  diuerfi  ; cofioro  uennero  per  ciò  aliar - ' 

mi , effendo  l'una  parte  difefa  dal  popolo  della  Città , & l altra  da  effo  Du 
ca  di  Borgogna  . Cofi  uenuti  a battaglia  à bandiere  /piegate  > rejlarono 
quei  del  Duca  uincitori , e/fendone  amatati  de  nimici  (come  naira  Tapa 
Tio  Secondo)  intorno  à trenta  mila . Occorfe  nel  luogo  di  quejlo  fatto  dar 

me  poco  innanzi  fi  fatto  prodigio  , che  denotò  il  fucccjfo  di  quefla  batta-  Prodigio  ' 
glia  : perciocbe  couando  quiui  in  una  balga  l'oua  un  falcone  ; fu  da  alcuni 
corui  cacciato  del  nido , & gli  furon  rotte , & diuorate  l'oua  . Il  giorno 

feguente  ritornò  il  falcone  con  gran  moltitudine  d altri  falconi  : & ui  trouò 
maggi  oy  nume)  0 di  corui , che  moflrauano  d affettargli  , come  fe  a guerra 
fifojfero  sfidati  . Cofi  uennero  à dura  battaglia  : nella  quale  hora  ce- 
dendo C una  , & hora  rinforzando  l'altra  parte  *,  il  terreno  di /otto  era  co- 
perto di  piume  & di  corui:  ma  in  ultimo  reflaronoi  falconi  uittor  io  fi  . 

V enne  dunque  il  Tapa  a morte  in  Bologna  y & di  fe  lafciò  gran  defiderlo 
•-&  dolore  a tutti  i buoni  Cardinali  : conciofia  che  morendo  ; egli  raccoman- 
dò loro  l'unione , & la  pace  con  le  parole  di  Chri  sto,  cioè , Vi  do- 
?io  & l afe  io  la  mia  pace  : & fu  fepolto  nella  Cbiefa  de'  Francifcani , non 
hauendo  potuto  per  quefli  tempi  arriuare  à \omay  ch'era  in  arme . 

Tcraoche  LadiflacBs  di  Ifapoli  haueua  occupato  Hoflia  & Boma , che 
dalT  Orfino  era  però  Hata  liberata  . Queflo  fu  cagione  che'l  f{e  da  Mef-  • ** 

f andrò  foffe  priuato  del  Begno  : il  quale  dichiarò  che  foffe  di  nuouo  del  fe , '/ 

condo  Lodouico  dvlngiò . lui  fucceffe  nel  Tonificato  il  Legato  di  Bo- 
logna Baldefar  Cofcia  Napolitano  : detto  Giouanni  uentefimoterTO  di  tal  Ginujnni 
nome  . Q^ucflo  Tontefice  tanno  medefrmo  della  fua  demone , del  1410. 
ejjcndo  morto  Roberto  imperatore , mandò  àgli  elettori  delllmperio  , ac-  An!’i  *■*">.' 
ciò  che  eleggeffero  per  Imperatore  Sigismondo  \ed Angaria  & di  Boemia, 
figliuolo  di  Carlo  Quarto,  & fratello  di  Vinceflao  Imperatori  : ilebè fu  fkt- 
to  uolcniieri , effendo  famofo  in  ogni  uirtu  , & coraggiofo  in  arme . L'an- 
>no  mede  fimo  Facin  Cane  chiamato  dal  Duca  per  fuo  Capitano  ; uenne  à Mi 
lano  : douc  (prima  che  u'arriuaffe)  Gio.  Maria  tenne  configlio  di  trottar 
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wroio  di  pagar  V efferato  che  conduceua  . r«i  propofla  nulla  rifon- 

dendo i consiglier  i ; fi  teuò  accefo  d'ira  il  Duca , & andò  à trouaregli  Paci - 
no  cb'afottaua  la  rifofta  a rigettano . Con  cui  bauendo  bauuto  lunghi  ra- 

gionamenti ; lo  conduffe  ficco  nella  Città  co  l campo , ZT  con  la  parte  fiuoru- 
ficita . La  dotte  fiu  ogni  cofia  à nuouo  remore , fuggendo  i cortigiani  dome 

trouarono  la  firada  più  fodita  à miglior  fortuna  . Terciocbe  nelT entra- 
ta fiua  s'udì  il  fiuon  de'  ferri  & la  morte  di  molti  co'l  fiacco  delle  lor  cafie  : c tr 
la  maggior  parte  s'andò  a fialuare  à Vauia  da  Filippo  . Fermato  il  piede 
in  Milano  il  Cane  ; diuifie  l'ejficrcito , gr  parte  ne  mandò  à Melignano , oc- 
cupato di  fiefico  dagli  amici  di  Eflor  bifronte  che  teneua  Motiva , & par- 
te nella  Martefiana , molefiata  da  Gio.  Carlo  Fifconte,  & da  quei  di  Tre ^ 
: con  la  qual  militia  in  breue  fece  ritirare  gli  auerfiarij  ne'  proprij  for- 
ti . Quitti  però  flauan  tutti  con  non  poco  timore  : dal  quale  cercando  eia 
ficuno  di  liberar fi  > tentarono  fegretamente  ogni  guado  dentro  della  Città  : 
doue  per  cfficrui  rientrati  molti  della  fiattione  d Eflor , & de  gli  altri  Fificon 
ti  collegati  con  Facino  , cioè  iBaggi , i Mandelli , gli  Aliprandi , i Tufi  cr- 
ii , & molti  altri  ; quefii  furono  indotti  à perfiuadere  con  molta  efficacia  al 
Duca  y la  pericolofa  grandezza  di  Facino , l ardire,  l'auaritia , il  credito 
dettame  , fe/f  eretto  forte  s & fambitione  del  dominare , aggìugnendo , 
che  fi  douea  ben  penfiare , che  fogliato  Filippo  ( come  bauea  principiato , 
tir  come  non  era  fogno ) parimente  haurebbe  fogliato  lui  di  Milano  : & co- 
memeglio  era  torlo  di  mego  deflr amente  . Sordo  à cotal  perfida  fiua  (co- 

me inflabile  per  natura ) già  non  moflrandofi  il  Duca , diede  ordine  che  Fa- 
tino arriuando  in  Corte  il  giorno  fieguente  fioffie  diflenuto  : il  qual  apunto 
giungendo  à fiegno  (ma  non  à perfetto  fiegno)  alla  familiare , tuttauia  (òpra 
un  buon  cauallo;  prima  che  fimontaffe , ò fioffie  circondato , ne  che  alcuno 
poneffie mano  nelle  redini  del  fiuo  cauallo  ; il  Duca  gli  diffie:  Tu  fiei  nofiro 
prigione  . Alla  cui  uoce  fienga  rifondere , uoltato  il  cauallo  > fuggì  non 
fuor  dellf  porta  maefira  di  effia  Corte  già  prefa  , & bai  guardata  : ma  dal- 
la porta  delle  donne  uerfio  l'Arciueficouado , che  per  effiere  un  poco  baffictta 
fi  ruppe  il  capo , & Inficiò  dietro  il  cappuccio  ufatoin  quella  età  da'  grandi, 
c'hauea  un  pendente  Foretto  alle  folle  infino  a terra , com'hoggi  anchor  fi 
Heggono  dipinti  in  molti  luoghi  di  Milano  : & fi  fialuò  fien^vfjer  fieguito  da 
gli  auerfiarij  alla  Terra  di  ì{pfate  : ma  il  Duca  pentito  preflo  del  colpo  fal- 
lito ; tifici  di  Corte  con  quaranta  gemili)  uomini , & andò  alla  piagna  dé 
mercanti , ficee  dar  alla  campana  , poncndofi  tutta  la  Città  in  arme:  co* 
quali  chi  corrcua  in  una  parte , chi  in  un'altra  confiufiamcnte , & chi 
dentro , & chi  fuori . Vero  Facino  da  molti  de  fiuoi  fu  fieguitato  , e'I  Du- 
ca per  fio  ff  etto  fi  ritirò  in  Camello  . Alcuni  giuditiofi  configlieri , facen- 


r 


r i 7^  t o:  jj* 

do.  toccar  con  mano  al  Duca  il  pericolo  delle  cofe  fiue  yfe  s' inimicava  Faci - 
no  ; ottennero  di  richiamarlo  : & quefii  medefimi  con  bonorata  compagnia 
di  caualli  uscirono  della  Città , & giunti  dal  Cane , con  lungi  ragionamenti 
gli  dimoflrarono , tal  fatto  b averlo  cagionato  un  folo  Urano  fojfetto  del 
giovane  Duca , come  Intorno  di  poca  efferienza , & che  in  ogni  modo  vole- 
vano che  ritornale  con  ejjo  loro  alla  Città  , tutti  infime  afiicurandolo  fin 
d una  minima  ingiuria  : & lo  uoleuano  efii  apprefentare , c2r  lodare  conierà 
di  lode  degno  , La  onde  placato  il  Cane , & fiuto  capace  delle  ragioni  iu- 
te fe  y (ouer  difitmulando)  con  quefii  fi  riuoltò  à Milano  : doue  il  Duca  fo 
tenuemente  lo  fece  fiuo  generale  : àcui  Beatrice  Tenda  fua  moglie  tcfiifico 
come  la  Ducheffa  dopo  la  fuga  fua , l'hauea  più  accarezzata  che  prima  . 
Ma  quelli  che  erano  Flati  cavfa  della  fua  fuga  ; bellamente  fi  tolfero  da  Mi- 
lano y & andarono  a lor  Caftelli . B^efiituito  Facino  ; egli  attefe  à pacifi- 
car lo  Flato  in  ogni  parte  che  potè , ò con  lamie,  ò per  triegua , ò per  pace , 
v per  accordo , &mafi imamente  ne  contorni  della  Città , come  nella  Mar - 
tòfana , nel  S epriefe,  uerjò  l'M dda , & uerfo  Tauia  : conciofojfe  che  le  gen- 
ti di  Filippo  feorreuano  fin  di  qua  da  Binafco  nimicamcnte,  per  malerelatio - 
niadejfo  Filippo  fatte  da  quelli  che  andarono  da  lui  nella  prima  entrata  di 
Facino  : in  maniera  che  il  Cane  per  eJJ'er  già  ( come  fi  dice)  fu  le  corna  per 
le  molte  cofe  ufurpate  ad  ejfa  Filippo  , & Filippo  a!  Cane  ; coflui  sintefe  col 
Duca  di  leuar  lo  Fiato  non  che  Tauia  al  fratello  : ma  egli  f non  per  altri  cac 
ciana  che  perfe  Flefio  : perche , privato  Filippo , & battendo  ogni  cofa  in 
mano  del  Duca  ; fàcile  gli  era  di  far' à fuo  beneplacito  il  tutto  : & era  per 
riufeire  quefio  gran  fatto , fe  Morte  non  troncava  gli  Flami  di  fua  vita  : an- 
eli or  che  qui  fermato  non  baueffe  il  piede  la  Fortuna  de'  bifronti . Toro 
F acino  incarninole  genti  d'amie  uerfo  Tauia  con  l'intendimento  de'  Becca- 
ri) , & de' lor  partigiani  nimici  di  Filippo , che  erano  fuori  con  alcune  infe- 
gne  di  fanteria  } & quivi  una  notte  all' improuifo  entrarono  ( nonni  effondo 
contrafto)  facilmente , fen^a  affettar  l'affenfo  del  Cane  (forfè  per  non  dan- 
neggiare in  tutto  la  patria , conofcendo  la  cupidigia  fua ) & nell'entrata  Jac- 
cheggiarono  tutti  della  contraria  {attiene  : il  che  faputo  da  Facino  y non  ui 
farà  per  me  dunque  (diffe)  alcuna  preda?  ma  s'ingannano  cofioroy  fog- 
giunfe  y che  {foglierò  figli  uni  come  gli  altri:  & montato  à cavallo  entrò 
in  Tauia  , & à fuo  nome  con  grandifìimo  romore , e jfauento  tutta  fu  pofla 
à generai  rapina , mandando , & poi  egli  in  perfona  andando  à minacciare 
il  Caflellano , che  gli  apriffe  il  Caflello , & che  gli  defle  nelle  mani  Filippo  y 
il  Cafiellano  che  non  era  corrivo , & ch'era  forte  » non  gli  diede  altra  riffa- 
fia  • Tuttauia  paffati  alcuni  giorni , & penfando  che  per  niuna  via 
(quando  bene  baueffe  durato  un  tempo)  poteva  bauer  ucttouaglia  ne  ficcar 
' KK  ini 
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fi  : dopo  lunga  deliberatione  ; il  Caflellano  co'l  parer  del  Conte , Cdlb  il 
ponte  à Facino  per  battergli  promejjo  cf batter  Filippo  in  luogo  di  Signor  & 
Rffa  dei  Ca  non  altrimenti  : doue  entrato , & fatto  honore  ad  ejfo  Conte  ; diffe  chefof- 
Hcjio  di  Pa  ^ ijUon'anjmo  . con  ctii  bruendo  ragionato  gran  peggo  ; mutato  il  Caflel 

iano , & la  guardia , & lafciatoui  Filippo  , ritornò  à Milano  . Quitti 
giunto,  altro  non  gli  mancò  , che  il  titolo  di  Duca  : perche  Gio.  Maria  po- 
tata dir  di  non  batter  altro  che  la  uita  : della  quale  ancho  fra  poco  fu  pri- 
llato y allungata  alquanto  per  la  pre finga  di  Facino  : il  quale  tutto  maneg- 
giaua , tutto  uedctta , & per  tutto  fi  tr ouaua  con  ajpri  co  fiumi , & con  du- 
ro gouerno  : di  modo  che  per  le  molte  grauegge , (pej]e  taglie , careflia  (fo- 
gni cofa , per  molte  condennationi , ladronecci , odij , queftioni , fangue  & 
per  bomicidi  arbitrari  che  ogni  giorno  accade uano  nella  Città  ; quel  di  Mi * 
i ano  fu  uno  sìato  miferando  Tcffeuano  però  fra  tanto  i congiurati  no- 
bili contra  il  Duca  una  tela  mortale , per  fiiorfi  dalle  crudeli  fue  corrotno- 
ni , & dall' empie  catene  del  nefando  uiuer  loro  , mentre  che  Facino  era 
ito  con  Cefi  eretto  contra  Tandolfo  Mcdatefla  nel  Bcrgamafco , <5*  nel  Bre- 
ìs  or.,.  . Jciano  y con  intento  d'andar  anebor  contra  il  Fondolo  di  Cremona  : doue  ba- 
ttendo prefo  molte  terre , & Caftelliì&  prefo  fina  borghi  di  Bergamo  : cad- 
de infermo , & fi  fece  portar  à Milano  . Ma  ricordandofi  della  amenità 
del  Caflello  di  Tauia , colà  fi  fece  condurre  : oue  di  giorno  in  giorno  peggio- 
rando il  fin  fuo  s'ajpcttaua , quando  ecco  che  gli  uien  rinuntiato  efiere  flato 
amaggato  il  Duca  in  Corte:  Imperò  che  Gio.  Maria  ufeendo  una  mattina 
Morte  di  dalla  camera  co’  fuo i camarieri  per  andar  alla  mefia  nella  Cbiefa  di  San  Got 
Gio.  Maria  tardo  di  efla  Corte , i Fijconti , i Tuflerli , i Marni , gli  ^4  li  prandi , i Bag- 
condo  Du-  gl  , i Mantegatij , / Triuultq  , i Pagani , & ’ altri  l adattarono  , tir  luc- 
cadi  Mila-  c^ero  # e juo  corpo  cofi  fanguigno  fóltamente  fu  fritto  portare  nel  Duo- 
mo qutui  prejfo  : affine  che  per  fintola  non  [offe  tenuta  la  morte  fua , l'anno 
Anni  14».  del  14 1 2 . con  poche  lagrime  di  chi  lainteje . V na  donna  diuilla  in  quel 

k dtoaauli  punto  abbattendo  fi  / òpra  il  corpo , mofirò  tenero  affetto  fola  al  fuo  Signore: 
lana*  & f°pragH  fràrfe  un  ceflo  di  rofe  , ch'era  per  uendere  . Fu  il  fuo  corpo 
fepoltoin  San  Gottardo  : ina  moltiplicando  i tumulti  dentro  della  Città  per 
; la  ucnutadEflor  Pi  fronti,  autor  (fogni  congiura , & de  congiurati , pen- 

fandofi  di  ricuperare  lo  slato  del  Padre  Bernabò  > il  popolo  flaua  tutto  con- 
fuso . Però  entrato  Ffior  , e impatronitofi  finga  batter  refiflenga  della 
Città  ; la  [coffe  tutta:  & fu  gridato  da  fuo  i partegiani  per  Duca.  Egti 
fece  ogni  gran  cofa  per  hauer  il  Caflello  : ma  tutti  gli  sforgi  fuoi  riufeenda 
uani  ; s apparecchiò  di  affcdiarlo  . Fra  tanto  ordina  un'altra  tela , cioè 
<f  hauer  Tauia  nelle  mani  permego  de'  Bcccarij  : acciò  cbejnorto  Facino  , 
che  di  uita  non  haucua  jperanga  ; moriffe  ancho  Filippo  : ma  non  potè  riu * 
v - - - fargli. 
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Fclrgli  , effóndo  Filippo  faluato  dal  fìtto  à fuccefii  migliòri  nell  ultime  bore 
■d'effo  Fatino  1 il  quale  in  quell' ultime  feroci  reliquie  dello  jpirito  ; minacciò 
nella  uita  il  nuntio  della  morte  del  Duca  . T uttauia  cangiandofi , racco-  Giouanf  i 

mandò  à Bartolomeo  Capra , defignato  <Arciuefcouo  già  di  Milano  in  luo-  fon" e a rd 
go  di  Giouanni  fecondo  Vifcont  e fuorufeito , figliuolo  del  fecondo  Pere  citino , uefeouo  di 
fuo  amicifiimo , non  P animaima  Beatrice  {ita  moglie , il  fratello , Lodouico  ^BaaCi’o- 
Cancfuo  nipote  , la  fattone  de  gli  amici  , C efferato  , i fuoi  Capitani , la  ^ci^cq- 
cura  del  fico  corpo , & ultimamente  Filippo  per  lo  piu  importante  . Bj-  uo.  UC  C°  * 
cordogli  quejlo  in  particolàre , che  per  gli  infranti  pericoli  non  lo  lafciaffe 
ufeire  del  Cafrello  per  alcun  patto , finche  nonji  uedeffe  con  P effer cito  ben  fi- 
euro  : & finitele  parole;  finì  la  uita.  infieme  . lì  fuo  corpo  fu  portato  Mancane 
fubitamentc  inuolto  in  un  lenzuolo  nella  Chicfa  di  Santo  ^ goflino  uicina  ad 
effo  Cafrello , fienga  alcuna  confideratione , attendendofi  a negotij  piu  impor 
tanti  : doue -flato  tre  giorni  infepolto  ; da'  frati  fu  iuta-rato  fra  certe  offa  • • ** 

de  bifronti  una  notte  . Mentre  che  E fior  bifronte  trinceraua  il  contor- 
no del  Cafrello  di  Milano , e r che  iVauefi  uidcro  ferrato  il  Cafrello  diTa- 
uia  y diuolgata  la  motte  di  Facino  ; non  folo  i Milane fi , e i Vaucfi  tumul- 
tuarono , ma anebo l' effercit^i  col  quale  procurò  Efror  con  ogni  ingegno 
& arte  di  tirarlo  à fua  diuotione  . 'Efe  punto  men  tepido  in  ciò  era  Tan 
dolfo  Malatefra , ne  meno  diligenti  gli  amici  di  Filippo  : Imperò  chiaro  eri 
ad  ogni  uno , che  chi  P hauea  al  fuo  uoto. , quello  farebbe  fiato  poffeffor  de. 
tutto: ma  Bartolomeo  eletto  jLrciuefcouo  con  gli  altri  Cani , più  potendo 
perle  più  potenti  & giufle  ragioni  de  gli  altri  ; negotiarono  in  maniera  chi 
i due  primi  Capitani , P uno  Francefco  Carmagnuola , & P altro , Secco  Moi  •,  . m 
tagnana , con  Giorgio  V alperga giurarono  fedeltà  in  mano  del  fratello  di  Fa- 
cino j a nome  di  BeatriceT enda  moglie  deffo  Facino , promettendo  di  fo dis- 
far gli  d ogni  lor  credito , flipcndio,&  paga:  ile  he  fato;conftgliarono  Filip- 
po a prenderla  per  moglie , affegnandogli  più  ragioni , cioè  la  riecheggi 
de  denari  t la  giuriamone  di  tutte  le  Città  , Cafldla  , & uille  a fua  ubi- 
dieuja  tenute oltra  il  Ticino , el  Vo  del  Tertonefe , dell' Meffandrino , de 
V ercelleje , & del  'Efouarefe , & ancho  del  Lago  maggiore  : & più  per  /<  * 
fede  della  militta  : alla  qual  cofa  consentendo  Filippo  ( anchor  ch’ella  gli  po 
teffe  effer  madre  ) tutto  gli  » iufcì  in  bene  : talché  confermò  alcuni  Caflelli 
a Cani , poi  fi  fece  uedere  a'Vauefi,  che  armati  flauano  intorno  al 
Caficllo  , chiedendo  al  Caftellano  che  lo  mofrraffe  dubitando  della  fua  mor- 
te ; a quali  dalle  mura  parlò  , e inalbò  fiPammo , come  facondo  giouanet-  Filippo,  v 
t°  che  egli  era  , che  condolati  ritornarono  alle  cafe  loro  & depofero  Parmi.  5ca°o  daB£ 
Qjicfio  efpedito  f cri ffealP  effer  cito  chea  lui  ueniffe , come  quello  che  fide- 
le  fu  riputato  fetnpr  e , non  folamente  per  feguitare  Filippo  Conte  di  Tauia  : no/ 


}1>  . 
• Vitti! 


Filippo  I 
troiano  • 


Morw  del 
Birbauara. 


Si^iTmon- 
do  Impera- 
tor  in  Ita- 
lia » 


y%%  l B \ 

nta  Filippo  fucceffor  dello  Slato  del  fuò  Generale  Facino  ; & Duca  di  Mi- 
lano , da  cui  farebbe  Slato  degnamente  remeritato , & ad  uno  ad  uno  rico - 
nofciuto , non  folamentc  per  ualcuti  faldati , & famofi  Capitani , ma  per 
fratelli  : & cofi  fubitamente  marchiò  uerfo  Tauia . Era  quefio  ejfercito 
di  non  poco  numero , effendo  infime  il  ueterano  del  Cane , con  quello  già 
del  Duca , & con  la  parte  . T^el  fiuo  arriuo  ufcendo  dal  CafieUo  Filippo 
alla  mofira  generale , & à tutti  facendo  honore , dopo  le  raddoppiate  fai* 
ue  , & allegrezze , dalFifleffo  ejfercito  al  cofiume  antico  Romano  ; Filip- 
po fu  falutato , chiamato , & gridato  Duca  di  Milano  : co'l  cui  fauore , 
aujfitio  , & forza  nel  tmpo  che  poteua  in  lui  più  la  fperan^a  della  pace  # 
che'l  penfier  della  guerra  non  tardò  con  ejfo  di  uenire  à Milano  , con  tutti 
quelli  ordini  che  bifognaua  per  una  Città  rubella , e-r  carefticfa  (Fogni  cofa . 
Quiui  arriuato , <&  effcndofi  contrafiato  con  gli  auerfarij  per  quello,  che  la 
parte  d Eflor  potè  ; tofio  che  uidero  fouuenuto  il  CafieUo  > Sflor  per  lo  pri- 
mo co'fuoi  partigiani  fuggirono  tutti  > lafciando  la  Città  libera  à Filippo  , 
& all ejfercito  fiuo  : il  qual  tanta  uettouaglia  u' introduce,  che  abbondò  do- 
gai intorno , & fu  raccolto  dal  popolo  & da ' Cittadini  benignamente , & 
lietamente  . Bftiratofi  E fior  nel  Caflel  di  Monza  > & Gio.  Carlo  à Can - 

tu , & gli  altri  altroue,  Filippo  mandò  ad  affediar  Eflor  con  parte  dell èf- 
fercito , commandato  da  Fr  ance  fio  Carmagnuola:&  egli  atte  fi  ad  ordinarla 
Città, à beneficiar' il  popolo, a funerali  del  fratello  Duca  morto  (la  cui  effigie 
era  depinta  ned  ancona  dell'altare  per  contro  all  aitar  maggior  del  Duomo) 
à far  giuflitia  d alcuni  congiurati  > à fauorir  i meriteuoli  di  quella  imprefa 
à r meritar  e i fedeli  firuitori  di  Gio . Maria , & ad  accarezzare  i parte - 
giani , & gli  amici  che  da  lui  ueniuano  . Vno  di  quefii  fu  Francefilo  Bar 
bauarada  lui  chiamato,  & honorato  molto  : à cui  confirmò  , anzi  ridonò 
alcuni  CafieUi  toltigli  da  Facino  : doue  fece  ritorno  per  uiuere  più  quieto  , 
& doue  fra  un anno  mor fi  coltra  che  Filippo  honefiamentc  maritò  quella 
uiUanella  che  già  coperfe  di  rofe  il  corpo  morto  del  fratcUo  . Mentre  che 
duraua  lajfedio  del  Caflel  di  Monza , Eflor  tcneua  molto  bene  fuegliato  il 
campo  Ducale,  ufcendo  quafi  ogni  giorno aUa  ficaramuccia , coni ànimofo 
che  egli  era  : ma  riufeendo  con  poco  frutto  fimpre , & non  molto  lungi 
ueggendo  il  mal  fine  del  fuo  armeggiare  ; ricorfe  per  aiuto  alilmperator 
Sigismondo , che  porlo  Friuli  in  Italia  feendeua  per  la  corona  Imperiale , 
per  abboccarli  co'l  Tapa  , & per  chiamarii  Concilio  , come  riufiì  in  Con- 
fi anza  d^ilemagna  . Era  giunto  Flmperator  con  dodicimila  caualli  din 

torno àTreuigi de'  Venetiani  : contra  di  cui,  facendo  eglino  marchiare 
Carlo  Malatcfia  , finiti  combatter  e Carlo  in  tal  maniera  fi  portò  , che  Firn 
pcrator  pari) , & uenne  uerfo  il  Milanefe , effendo  à Manto  uà  già  arriuato 
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il  Tontefice  Giouanni  da  Bologna  infime  con  le  genti  (tarme  di  Gio.  Frati - ' mìa 

cefco  Gonzaga  Murcbefe  di  Mantoua  , fucceffo  in  luogo  del  morto  Vadre 
Francefco  : di  forte  che  Sigismondo  udito  ebebbe  gli  oratori  d'Eftor  Fifcon 
te , che  domandi  ua  fuffidio  contra  Filippo,  gr  ebebbe  intefo  qual  [offe  fuo 
padre,  & la  uirtù  dell arme  ,&  dell'animo  del  giouane,  t altera  , & 
la  belletta  del  corpo  ( per  effer  anebo  Sigismondo  tenuto  un  de  belli  huo- 
mini  di  quella  età)  come  benigno  Vrencipe , & Cefitrc  che  egli  fu  fempre , 

& quafi  come  innamorato  d'fftor  Vifconte  ; mandò  à dire  à Filippo  che  in 
alcunmodo  nonio  molefiaffe  più  , fin  che  egli  non  ueniffe  à Milano  per  la 
corona  Imperiale  . Tuttauia  perfeuerando  fiotto  il  Caflel  di  Monica  le  ^ncefco* 
continue  ficaramuccie , Efiorfu  per  refiar  prigione  del  Carmagnola , fie  fiotto  a.  Jgn° 
non  gli  cadea  il  cauallo  ( la  uirtù  di  quello  Capitano  all  bora  incominciò  à 
farfi  fhmofa  fra  chi  fapea  di  guerra , non  che  prcfjo  Filippo  ) gr  ritirato 
Eflor  nel  fuo  Caflello  , ttandb  à uedere  à beuerar'un  fuo  cauallo  al  poggo 
di  dentro  ; una  pietra  groffa  fregiata,  & cacciata  dall’ empito  d'un  pe^go  JJ*0rrvifc®» 
d' artigliarla  \ gli  fracco  l offi)  duna  gamba  : onde  di  jpafimo  uenneà  mor-  te. 
te . Quefto  cafo  (piacque  non  poco  alt  Imperatore  , gr  talmente  ch'egli 
douendo  uenir'à  Milano  ; non  ui  uenne  : ma  dal  Bergamafico  feendendo,  .Gi  L'iì 

tenne  la  uia  di  Lodi  , per  trouarfi  quiui  col  Tapa . il  Duca  Filippo  di 
ciò  fatto  ben  chiaro  ; deliberò  in  ogni  modo  di  rincontrar  l'Imperatore , 
fargli  honorc , e pergrandexfa  dell  animo  fuo  imitarlo  à Milano . Ver 
il  che  chiamò  à fe  tutta  la  caualleria  dell efferato , gr  parte  della  fanteria, 
gr  fece  altri  fondar  di  di  caualli , oltra  d Caualieri  della  Corte , della  Città 
tir  de'  gentilhuomini  ; di  forte  che  pajfato  il  Lambro , Filippo  fi  trouò  ba- 
tter uicino  à trentamila  caualli;  oltra  alcune  infegne  belle , gr  ben  armate 
di  fanterìa , co'  quali  rincontrò  Cefare , offerendogli  la  Città  , l’efferato , 
tir  fa  medefihto  al  feruigio  fuo , con  fi  generofo  cuore , che  grandemente  me 
rauigliofii  Sigismondo  , fi  del  grande  apparato  d’arme , come  della  quali - 
tà  del  Giouane  Duca  i il  quale  hebbe  poi  fempre  in  molto  pregio  , giudican 
do  egli  Filippo  Vrencipe  di  grande  efpettatione  , Vero  feguendo  il  defi - 
guato  maggio , giunfc  à Lodi  dal  Tonte fice  : doue  amendue  tenendo  fi  non 
troppo  ben  ficuri , per  la  uifia  , gr  relatione  dell'arme  di  Filippo  ; andaro- 
no à Viacenga , à Cremona , gir  à Mantoua\  gr  quiui  fi  deliberò  il  Concilio 
in  Coflama  Città  fopra  il  Hjno  col  beneplacito  di  tutti  i fie  de'  Chrifliani . Depofin®. 
Onde  finitamente furono  citati  tutti  i tre  Tapi,  cioè  Gregorio , Benedetto  , 

& Giouanni  : de  quali  ninno  altro  comparendo  che  Giouanni  taffato  di  al- 
cuni errori  ; tutti  tre  furono  depofti  l’anno  del  141 5 . Giouanni  prima, 
tentò  di  fuggire  fconoficiuto  : ma  prefo  fu  mandato  neìl'lfola  del  Lago  di  Co 
fianca , e in  un  Caftello  del  Duca  di  Bauiera , onde  uacando  il  Vontificato ; 
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Anni  1417.  /Ww  del  1417.  il  Concilio  fu  detto  Martino  quinto  Bimano  Co 

. lormefe  con  allegrezza  uniuerfale , wz*  più  deW Imperatore , entrato  nel 

io  Quinto!  Conclaue  ( r ingranati  tutti)  fi  gettò  humilemente  d piedi  di  Martino  per 
bafciargli , da  cui  fu  follcuato,  abbracciato , dr  chiamato  ottimo  figliuol  di 
Santa  Chiefa  . In  queflo  Concilio , come  Diacono,  la  notte  di  fatale  effo 
Imperatore  cantò  il  facro  V angelo  : Exijtedi&um  à Caefare  Augufto  . 
& quiui  ancho  per  determinatione  di  quei  Tadri  furono  abbruciati  Ciò - 
itami  Hus  , & Gieronimo  di  Vraga , mantenitori  della  erefia  di  Giouanni 
Vicleffi  . Determinando fi  le  cofe  poi  del  detto  Concilio , & hauendo  Ta- 

pa  Giouanni  lodato  ciò  che  egli  fece  della  fua  depofitione  ; & Gregorio  me- 
defmamente , per  la  rinuntia  che  egli  mandò  à fare  da  Carlo  Malatefla,non 
uolendo  Benedetto  cedere  oflmatamentc  all'officio  ; J{oma  era  molefiata  da 
Ladifiao  He  di  T^apoli , & Filippo  Fife  onte  con  la  felicità  dell'arme  del 
- Carmagnuola  fatto  generale  dell'ejfercito  , in  (Irene  hebbe  ogni  cofa  quieta 

fra  l'iAdda  e’I  Ticino , parte  per  forila , & parte  per  amore  jricotypenfan- 
do  il  Duca  ancho  largamente  chi  fi  rendea , fra  i quali  furono  pure  molti 
Swunfd!  y*fconti  • Ma  non  fenz^a  fatica , faUecitudinc , & diligenza  ricuperò  la 
frexxo . 1 fortezza  di  Treg^o  : però  che  combattcudofi  per  terra  , dr  per  acqua  fo~ 
pra  ponti , & nani  d'jLdda , ufciua  d tempo  d tempo  di  notte  un  giouane 
nuotando  fiotto  acqua , & tagliando  le  funi , e i cani  fa'  ponti , & delle  na- 
vi infi  eme  annodate , d"  congiunte , che  ogni  cofa  andaua  in  ruma  : il  che 
auertito , dopo  più  disdette  y il  nuotatore  fu  ojferuato  ; ma  non.  fu  pofiihil 
mai  pigliarlo , fe  non  con  una  rete  d guifa  di  pefee  . Con  Trczgp  uenne 
prefto  ancho  in  poter  del  Duca  , Como  , rendendo  fi  'pacificamente  Lutero 
J{ufca  : come  ancho  fi  refe  Lodi  : olirai  ubidienxa  del  T ertone fe  3 delibi- 
le jjandr  ino  , del  FerèeUefe , & del  Inoliare fc  . Trojpcraua^in  fómma  nel 
tutto  Filippo  pel  nuouo  , & bello  ordine poffo  nella  militia  fua'da  lui,  che 
ordinanza  antica  pur'ejfer  douca  . Diuifc  quófio  benauueduto  Trcncjpe 
la  fua  caualleria  in  tre  ordini  difiinti  ; ili  primo  uolfe  che  foffero  i faldati  ef- 
fer citati  in  guerra  per  cinque  anni , & quefti  cleffc  per  la  guardia  fua  : 
il  fecondo  de ’ ueterani  co  noui  infieme  : el  terzo  di  lance  fpczjate  : & eia 
fcun'ordine  era  fiotto  un  coloneUo  , d cui  ubidiuanq  cinque  Capitani , & 
ognun  di  quefii hauea  lo  Hendardo appartato , ornato  * & fregiato  dagli 
di  dtri  • tl*  ordini  poi  di  fanteria  uolfe  ancho  Jempre  batter  fra  gli  al- 
ftontc°  Vi  tri  m^e  Pcd°m  armati  tutti  d arme  lucenti  : fra  i quali  pofe  alcuni  tribuni, 
tuui.  in  ’ detti  largenti  che  potcuano  andar  d cauallo  per  uiaggio  marchiando  : ma 
nell'or  dinante , & in  battaglia  d piedi , ciafcuno  alla  slatina , & al  luogo 
fuo ..  il  mede  fimo  feruò  ne  gli  altri  ordini  anchora  : & quefia  militia  fu. 

fi  arnica  ad  effo  Filippo  ; eh' alcuno,  non  capo , ò membro,  ò priuato  fal- 
dato 
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dato  ferino  nel  fuo  ruòlo  >no  hebbe  ardir  mai  di  chieder  licenza  per  andare 
al  foldo  altrui  . Quefl  ordine  modo  fu  fcruato  poi  negli  efferati  Ita- 

liani, tenendo  eglino  per  innanti  altro  ftile , e coflume , armeggiandoft  in 
Italia  fempre  con  arme  peregrine  . I fnoi  Capitani  principali  furono  al - 
Ihora , oltra  il  Carmagnola , Guido  Torelli , U Secco  , Fabritio  Tugliefe , 

& 'Hicolò  Terzi  figliuol  (Cottone  , ritornato  ingratia  del  Vifconte:  ilqual 
Ottone  (come  dijfi)  fu  amazgatb  dallo  Sforma  . il  quale  da  quel  fiuto  sforna. 
in  poi  rinfacciato  da'  graduati  di  guerra  d'hauer  d torto  , & d tradimento 
amaxgato  un  fiunofo  Capitano , com'era  il  Terzo  ; fi  tolfe  dal  Marchefe  di 
Ferrara , andò  al  feruigio  del  Legato  di  Bologna  , Baldaffarri  Cofcia, 
che  fuVapa  Giouanni  : & poi  pajfando  per  Fiorenza,  & per  Tofcana  , 
andò  in  fauor  della  Cbiefa  d ì\oma  contra  Ladiflao , che  la  Citta  hauea  oc - »■ 

cupato  : doue  fece  molte  belle  imprefe  . Bjuolgendofi  adietro  poi  uerfo 
Todi  ; con  C aiuto  fuo  i Sene  fi  ricuperarono  il  porto  di  Talamone  tolto  loro 
da  Ladiflao  : & di  nuouo  fi  riconduce  alla  uoltadi  Pernia  per  unir  fi  con  le 
genti  di  Lodouico  <T  ,Angiò  uenuto  di  Francia,  chiamato  Pje  di  Tsfapoli  da 
.AleJJ andrò  quinto  : doue  con  effo  lui  congiunto  diede  una  rotta  al  detto  I{e 
Ladiflao  dj\ip a fecca  : altri  d Tonte  coruo  : prefe  ^Arieti ; e ritornò  fu' l 
Terugino  : & quindi  partendo , fi  racconciò  con  Ladiflao , contra  "Paolo  0 
Orfini  : dal  qual  l\e  Francefilo  Sforma  figliuolo  dello  Sforma  fu  fatto  Conte 
di  alcune  T erre  del  Pregno  . Ma  p affiato  Ladiflao  d Kfapoli  d miglior  ni-  Morte  dì 

ta  Canno  del  1415-  ritornò  d P^oma  a nome  della  P^eina  Giouanna  di  tal  no-  J^apoU* 
me  feconda  -,  forella  di  Ladiflao , che  nel  regno  era  fiuccefjd  per  teflamento  Gfauanoa  ' 
del  fratello , effendo  uedoua,  ahandonata  dal  Duca  di  Gheldri  (altri  ^TdiNapo 
difiero  di  Sterlicchi)  in  chi  eramaritata  : & la  prefe  final  Tempio  di  San  u. 
Gtouanni Luterano  : ma  ferito,  & ributtato  fuori  ; conduffie  le  genti  fiue 
d Viterbo  , c 'r  poi  riuolfie  i pafii  uerfo  T^apoli:  doue  per  non  hauer  uoluto 
[aiutar  per  l{c , il  nuouo  marito  della  Rapina , Giacobo  de  Conti  di  Borbone 
di  Francia , (per  far  cofia  grata  ad  efia  P^eina ) egli  fu  pollo  in  prigione  con  c> 
non  poco  pericolo  della  uita  nella  forteto,  di  Beneuento  : e i fuoi  foldati  fu-  deila  «a 
tono  fualigiati . Tuttauia  Giacobo  entrato  in  Jsfapoli  ; da  'Ffapolitani 
fu  [aiutato  \e , & non  fol  perVrencipedi  Taranto , come  uolea  la  P^eina  . rito  della 
Coflui  fatto  uendetta  dell' inamor ato  di  Giouanna , Pandolfellojt  loppi;  trai 
tenne  ancljo  la  Bucina  in  un  Cafiello  tanto  che  meglio  ordmafie  le  cofe  della 
Cittd  : ma  frappato  di  pregiane  Sforma  coni  aiuto  di  Micbelotto , Lorten\o , ^icolp£j£ 
dr  la  forella  degli  zittendoli  & di  Tiicolo  Piccinino  Perugino ; & la  l\ei-  gin?. 
na  parimente  ufeita  dal  C afelio , ogni  cofa  fu  fozgopra  : furono  amaz^ati  i 
Francefi , & cacciato  Giacobo , che  ritiratoli  d Taranto  j fra  poco  ripafiò 
in  Francia  : doue  poi  morfe  ; c Sforma  rimafit  Contefiabile  del  Pregno . Si 


lo 
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conduce  di  nuouo  con  l esercito  à Roma,  contra  Braccio , che  lentaua  hnpa- 
tronir fi  della  ampia  Città , & hatteua  il  Caflello  di  Santo  ^Angelo  tenutoti 
nome  della  Bucina  in  quei  frangenti  del  Concilio  di  Coflanga  : & lo  cacciò  da 
Hpma , & poi  diede  una  rotta  à T^icolo  "Piccinino  che  con  quattrocento  ca- 
ualli  era  al  feruigio  degli  Or  fini , lo  prefe , & liberò  anchora  per  lo  bene- 
ficio riceuuto  dhauerlo  fatto  frappare  . Per  le  quali  facende  ( trattenni 

. dofi  egli  fopra  quel  di  noma ) la  Bjina  gli  donò  Bcneuento , & Manfredo- 
nia: doue  mandò  dilungo  Francefco  Sforma  fuo  figliuolo  ; à cui  diede  per 
moglie  Polifena  Bluffi  Contefta  di  Mont'jildo  : & nel  partire  , il  Padre 
gli  diede  quelli  tre  ricordi , cioè  : che  fi  guardafie  di  mefrhiarfi  con  donna 
Ricordi  di  ^ a^cun  fuddito  : che  non  batte fie  alcun  fuo  buon  feruo , ò compagno  : ma 
siòru  1 ( colto  in  fallo ) lo  licentiafie  : & che  non  caualcafle  mai  cauallo  sboccato  . 

rJo ’figiiuo  'Nuntiata  à B^oma  la  ferma  creatione  di  Martino  ; Giordano  Colonna  fratei 
lo  del  Papa  trattenne  lo  Sforma ,&  lo  fece  Capitano  Generale , ò Gonf aionero 
della  Chiefa:  ondi  egli  pafiò  à Viterbo  à Montefiafconef  àTofianella , à T odi, 
& per  tutto  quel  paefe  in  fkuor  della  Chiefa  : doue  piu  uolte  uennealle  ina- 
ni con  Braccio , chedifegnaua  di  ritornar  a B^oma , nel  tempo  à punto  che 
per  uirtudcl  Carmagnola  Filippo  Vifconte , hebbe  Piacenza , tolta  dalle 
mani  di  Filippo  * Anelli  con  duro  apedio , & molto  Slento  . Imperò  che 

l'^rcelli  per  non  uoler  render  la  Città , ne  il  Caflello  San  Giouanni , fijfer- 
fe  prima  di  uedere  che  foflc  impiccato  il  figliuolo  : & pur  fra  poco , egli 
ancho  fi  refe , & andò  nel  Friuli  al  foldo  de' Venetiam  : a'  quali  acquiflò 
quafi  tutto  il  Patriarcato  d'^Aquileia , & ui  morfecon  fama  di  buon  Capi- 
tano . Con  la  Città  di  Piacenza  uenne  in  poter  del  Duca  parimente  Cre- 

mona , dandofi  G abrino  Fondoli  : poi  che  egli  uide  perduta  Crema,  Soncino 
GabrinoFS  &P irrighinone,  moflrandofi  poi  coflui  amico  del  Vifconte,  & impreflan 
doli  di  Crc  gran  j'omma  fa  denari  ( efiendofi  fatto  molto  ricco  per  le  molte  eflor- 

fiioni , & rapine  de' Cittadini , (jr  de  paefani)  però  feoperti  alcuni  fuoi  im- 
portanti trattati  co' Venctiani , fu  decapitato  in  Milano  confeflo , & con - 
uinto  : il  qual  condotto  al  loco  della  morte , chiamandoli  reo  per  molte 
crudeltà  fiate  ; fottogiunfe  : fletti  ancho  gran  tempo  malcontento  , di  non 
haucr  eflc  quito  quello , che  certamente  propofi  di  fare,  cioè  che  non  preci-  \ 
pitapil'Imperator  Sigismondo , & Papa  Giouanni  dalla  Torre  di  Cremona 
infieme  ; doue  amendue  quafi  foli  erano  meco  fiditi  per  uedere  gli  jpatiofi  • 
contorni  con  tutta  la  Città  in  un  tratto  : & appreso  queflo  Gabrino  fu  tro-  ' 
nata  gran  quantità  di  denari , & di  perle  . Dietro  à Cremona,  preflo  beh 
he  il  Duca  ancho  Parma  , lafciandoglila  l^icolò  Marchefrdi  Ferrara , ri- 
tenendo però  Paggio  in  feudo  : e in  Parma  reflituìi  Rgfli,'  e i Pallauicmi  : - 
olir  a che  prima  gli  uenne  nelle  mani  Brefcia,&  poi  Bergamo  , nel  £r e fi  to- 
no d 
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jw  a Montechiaro  battendo  datoilCarmagnuola  una  gran  rótta  àPando! fio 
Malatcjìa , nel  cui  campo  (oltra  Ingente  danne  ficgrctumcntc  mimiirata 
da  Y enetiani)  uenne  Lodouico  Miglior  ari  da  Fermo  con  ottomila  buoni  ini  3 
& refiò  prigione:  ma  liberato  & donato  da  Filippo  ; ritornò  à cafa  . 

Tandolfo  poi  fi  condufie  al  Jbldo  de  Venetiani  : il  qual  benché  da  "Papa 
Martino  fofie  raccomandato  ; fu  degno  però  d'agni  caftigo  in  fomrna  . 

Con  quefii  facce fri  ami)  or  a , uenne  in  fitto  poter  Genoua  con  tutte  leriuiere  r 
del  Genouefie , cacciato  Tomafio  Frego  fio  : in  maniera  che  Filippo  , conia  fior - G«noua  di 
tunadel  Carmagnola  , era  per  reintegrarli  nello  Siato  del  Padre  preflo  , nà'vìicoa*- 
fie più giuditiofio , & men  fojpettofo  fojfie  diuentato  . 'nientedimeno  uin - te. 

to  da'  benefictj  i efifo  Carmagnuola  , & amandolo  grandemente  gli  diede 
per  moglie  una  figliuola  di  Francefico  Barbauara  : & uolfie  che  fujfie  chia- 
mato per  priuilegio  de'  Vificonti , <2r  gli  fece  fabricar  un  de?  bei  palagi  di 
quei  tempi , ulano  d San  Tomafio  , c'boggi  è detto  il  broletto  nuouo  , (jr 
Vhcbbe  fiempre  (fie  non  era  in  guerra)  al  fianco  come  fratello  . L'anno  ^ fi" 
poi  del  1418  > licentiato  il  Concilio  di  Coftanga , Papa  Martino  paflò  in  p™*  mVi-tì 
Italia  perla  Sauoia  , <3-  incaminatofi  per  frenelli , Tuonar a , & Pania , 
uolfie  uenirà Milano  dal  Duca  Filippo  militato:  doue  fu  riceuuto  contanti 
bonori  d'apparati,  di  procefi  ioni,  di  liuree , d archi , di  canallcria  , & di 
fanteria , che  fu  cofia  degna  di  memoria . Per  quefii  tanti  riceuuti  hono- 
ri , il  Pontefice  diuenne  fi  affettionato  del  Duca  , che  poi  fiempre  l'hebbe  in 
particolare  clientela , & per  un  fógno  d'amore  uolfie  quiui  cantare  la  fiua 
prima  rneJJa  in  Pontificale  f òpra  l’altar  maggior  del  Duomo  , che  in  una 
notte  s'edificò  , & confiagrollo  con  folenne  fefia:  alla  qual  inter uennero  più 
di  centomila  buomini  del  uicinato  fiolamente  : in  memoria  della  qual  Papa-  ■» 
le  confiegratione  ordinò  il  Duca  , che  gli  fojfie  fatto  una  Sìatoua  di  marmo  , . 
bella  di  tutta  beUegga  di  [coltura  di  quella  età , choggi  ancho  fi  nede  al  la - 
to  defiro  dell 9 aitar  grande  nelf entrar  delTarrtpio  Tempio  . Per  megp  di 
quefio  Pontefice , furono  compofle  uaric  liti  co  l Duca , come  fu  quella  di 
Tandolfo  M alatela  che  egli  poteffie  trattener  in  fiua  uita  fiolamente  Brefcia 
benché  non  ui  Si  effe:  poi  per  la  uia  di  Cafiano,  di  Brefcia , di Mantoua  , di 
Ferrara , & di  Romagna  (per  non  toccar  Bologna  ribellata  già  ne'  romori 
dello  ficiama  , & del  Concilio , & uiuea  à 1{epublica)  giunfie  à Fiorenga  : 
doue  deliberando  la  guerra  (oltra  le  ficommuniche  terribili)  contra  Brac- 
cio , che  occupaua  Perugia , Spoleti  > & gran  parte  delle  Terre  della  Chte- 
fia  ; humilmente  Braccio  ueime  a'  piedi  del  Pontefice  per  meggo  de  Fioren-  **  "JJJJ  p* 
tini  amici , & refiituì  qua  fi  ogni  cofia  . Ccfiui  fra  poco  prefie  Bologna  à Pd  ioPa». 
nome  di  Martino  : nella  cui  gratia  non  durò  molto  facendo  altri  nvuelli  dan 
ni  [opra  quello  della  Chiefia  . nella  Città  di  Fiorenga  dimorando  Marti- 
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no ; udì  gli  ambdfciatori  dell'Imperator  di  Coflantinopoti  Giovanni  ni  fimo 
di  tal  nome  fi opra  la  concordia  de ' Greci  co ' Latini  circa  le  cofe  della  fede  : 
& a preghi  di  Cofmo  de'  Medici,  & di  molti  altri  nobili  di  Fiorenza;  il 
■ Tapa  promife  di  liberar  di  pregiane  Baldejfar  Cofciagia  "Papa  Giovanni 
uentefimo  ter%o , & per  quello  e/pedì  un  Legato  in  Alemagna  » & egli  co'l 
me^o  di  trentamila  feudi  fi  liberò  dalla  forte^ga  del  Duca  di  Baviera,  & 
di  lungo  venne  incognito  in  Italia  per  andar' à Fiorenza  , & alloggiò  in  cafa 
di  Vietilo  Byofiìt  prima  in  Parma  fuo  amico  : poi  pafib à Sarxana  daToma - 
fo  Fregofo  fuo  gran  familiare , tenendo  tutti  che  coftui  douefifeanebo  voltar 
■ il  mondo  tutto  fottofopra  come  huomo  di  terribile , & altiero  cervello  : ma 
tocco  da  jpirito  migliore,  andò  à Fiorenza , & hrnnile  fi  gettò  à piedi  di 
KiTidw  Martino,  chiamandolo  uero  Pontefice , & locotenente  di  Pietro  in  habito 
g?o*  fi  ^afi° 9 c^e  tutt*  moJft  * pict4  & a lagrime  : il  quale  dal  Papa  follevato 
nantii  ucit-  d'animo , lo  fece  Cardinale  . Pure  non  uifife  poi  troppo  , morto  ancho  ef- 

t-timc  ter-  j^n(jQ  Qreg0ri0  a Bramati:  & fu  fepolto  nella  Chiefa  di  San  Giouanni  vici- 
na alla  Chiefa  maggiore  di  Fiorenza  honoratifilimamente  in  marno , lafcian- 
do  riccbifpmo  Cofimo  de  Medici  : la  cui  cafa  da  indi  in  qua , tanto  è crefciu 
ta  che  al  fine  ottenuto  ha  il  Ducato  della  Città , c'hoggi  ancho  felicemente 
gode  Cofimo  de'  Medici  fecondo  Duca . L'anno  medefimo  occorfe  à Filippo 
Duca  di  Milano  un  duro  cafo , che  imputata  d adulterio  la  fiua  moglie  Bea- 
trice Tenda  ; la  fece  morire , hauendola  effaminata  prima  , procefifata , 
Cjt  convinta,  anchorchenon  confefja  : il  qual  fatto , fu  da  molti  riuocatom 
dubbio , fe  fofife  più  giuflo  che  ingiufilo  : conciofoffe  chela  Ducheffa  tenendo 
fouerchia  familiarità  con  un  giouane  cortigiano  degli  Orombelli  nobil  Mi- 
Cafi>  occor  lanefe , fiuonator  eccellente  di  leuto  (feordandofi  fpefifo  di  lei  il  Duca  , per 
l^rZ-non  Jperarne  figliuoli  ,&per  efifer  più  attempata  di  quello  ch'egli  defidc- 
fippo  vile©  raua)  molte  fiate  entrava  nella  fiua  camera  , & molte  volte  fu  veduto  fe- 
dere alla  domefilica  fopra  il  letto  : onde  il  giouane  venuto  come  in  fuma  del 
uero  , fu  prefo  : & tormentato  pare  che  confefifaffe  f adulterio  : errore  che 
giamai  non  confefilò  Beatrice , anchor  che  poflafojfe  più  volte  a*  tormenti  : 
in  maniera  che  amendue  condotti  à Binafco  ; dal  giudice  per  publica  fen- 
ten^a  furono  condannati  à morte , ratificando  il  giouane  il  proceffo , poiché 
. pubicamente  fu  letto  prefente  la  Ducheffa  . Ondella  ueggendofi  in  que- 
fio  gran  fatto  colta  ; albata  la  fronte  al  cielo , poi  rivolta  alt  Or  orniello 
cofidiffe : Adunque  ò Michele  (che  co  fi  chiamoffi)  queflo  ti  par  luogo  da 
mentire  f*  ò luogo  dove  siimi  che  valer  più  debbi  la  bugia  , chel  timor  del- 
le cofe  divine  ? lo  per  donna  che  mi  fi  a attempata  » dime  tteffa  fi  cura  , 
mai  pei * tormento  alcuno  non  ho  confcffato  y ne  confcjfarei , quello  che  tv 
huomo , & giouane  (ma  huomo  da  poco  , perfido , & crudele  dite  fleffo 
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itoti  che  di  me)  co  fi  temerariamente  bai  qui  accertato  : pure  fe  la  pietà  in 
te , per  te  non  poteua  ; lamor  almeno  di  tua  nobiltà  ti  douea  ritrarre  per 
non  parer'  al  mondo  quell  empio  c'hor  tenuto  fei  > & che  per  me  ticonofco, 

& che  qui  t'incolpo  : Iniquo , che  in  un  momento , nel  tempo  di  acqui  far 
gloria , hai  macchiato  Thonore  con  la  bugia  ,&  la  iterila  con  lo  fcielo  fee- 
leratamente  . Hora  poi  che  in  quella  fi  infiante  necefiità  , per  me  effer 
non  porno  più  altri  teflimonij  homai  (gli  occhi  al  del  tendendo)  te  Iddio 
fol  dimando , e inuoco  per  teflimonio  mio  fedele  : tu  che  ogni  cofit  uedi , & 
fai  ; s'io  uiolai , ò mai  feci  torto  al  letto  maritale , & fe  mai  ruppi  la  fede 
degli  jpofalitij  ; & fai  che  tu  mi  defili  tanto  configlio , ragione , & timore 
che  non  in  me  y mane  ancho  nella  famiglia  , fegno  di  cofe  tali  ’fopportai  > 
per  le  quali  babbia  à chieda  ti  perdono . d'ogni  altro  fallo  , perdono  ben  ti 
chieggio  : ma  più  di  quello  , che  per  lo  mezzo  dell'ut reiuefeouo  di  Milano  ' 
io  feci  di  fipo  farmi  con  Filippo  ih  tanto  mio  dij uguale , potendomi  contenta- 
re delle  prime  no^ge,  hauendogli  io  però  portata  in  dote  Tertona , *Alef- 
fandria , Tuonar  a , e Vercelli  che  fi  tcneuano  à mio  nome  : & benché  per 
me  fola  ( fi  può  dire  ) fia  Signor  del  tutto  : à cui  fon' ancho  più  prefilo  fila  - 
ta  nodrice,  & ferua  che  moglie  . Di  quefilo  fi , hor  mifera  mi  doglio , & 
mi  lamento  : ma  in  te  fol  pongo , & rimetto  la  caufa  mia  ; perche  fi  corno 
fin  qui  me  conferuafili  in  tali  errori , cofiì  difenderai  la  mia  innocenza  nella 
memoria  degli  huomini , <&  del  mondo  . Quefilo  detto , dopo  il gioitane, 
ella  diuotamente  Jòttopofe  il  collo  al  foro  . Quefila  oratione  non  poco 
mofije  à pietà  gli  aj coltanti , non  fenza  mormoratone  di  Filippo , da  alcuni 
imputato  batter  ciò  fatto  più  prefilo  in  ucndetta  di  Facino  ; & altri  dififero 
per  feiorfi  da  tal  ligame  cofa  che  per  me  non  crederei  , non  mancando  ad  . 

/ monto  faggio  plebeo,  non  che  a Trencipi , uic  di  cajligare  Cimili  falli  più  '■« 
giuditiof unente . ma  quefila  donna  haurebbe  ancho  fatto  meglio,  fe  fofife 
Hata  ( come  dice  il  prouerbio  notato  da  Martiale  dcll^A  fimo  che  fi  uefilì  del- 
la pelle  del  Leone  ; ma  conofciuto  alle  orecchie , fu  con  bafilonatc  uccifiò) 
dentro  della  fida  pelle  . Quefilo  cafo  faputo  per  tutto , & più  nella  Corte 
di  Tapa  Martino , diuerfamente  da  molti  fu  giudicato  . Et  quefilo  buon  • 
Tontefice,  per  li  finitori  riceuuti  da  Fiorentini  fece  la  Città  loro  ^Arciue- 
feonado  , & confagrato  C aitar  maggiore  dell'ampio  monafiìero  & Inonora- 
to (otte  egli  habitaua)  di  Santa  Maria  no  nella  dell’ordine  de'  Tredi  calori  ? 
parti  per  l{oma , da  1\omani  infamemente  chiamato  : dotte  entrò  con  tutti  Mjrtino  f 
quelli  honori  poftibili , & mcritifil  imamente  efifendo  Hata  F^oma  & la  Chie-  papa*  Ro- 
fa  tanto  tempo  fen^q  l'unico  fuo  pajlore  l'anno  1421.  à 22.  di  Settembre  I4?I< 
giorno  pofilo  fra  i finfilofi  de  Romani  : doue  trouandofi  beneficiato  dalla  P^ei- 
na  Giouanna  di  'Napoli  non  anebora  coronata  ; della  fua  coronatone  fu  con-  oau. 

Hifil.  Vrìu  del  Fugato , IL 
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tento  , & perno  tta  lei  mandò  Sforga  ( come  dipi)  Con filoniere  della  Chie- 
crefeimen  fi,  & Conteflabile  del  Regno  . Fra  poco  crebbe  tanto  ilTcuere , che 
to  oel  Tcuc  gjunfe  finali  aitar  maggior  della  Rotonda  di  Roma  , che  fece  gran  danno 
non  fól  nella  Citta , ma  fuori  per  tutti  i piani  Canno  ifteffo  che  in  Oliando. 
lAuflraìe  gonfiando  l’Oc  ce  arto  una  notte  ;amaggò  molte  centenara  d h uomini, 
& (Canimali  : & ruinò  terre  ,Caft dii , uiUe  y Chiefe  , & Monajìcri  . 
Dall  altra  parte  danneggiaua  aticbo  non  poco  Braccio  le  T erre  del  Tapa  : 
ma  cacciato  quindi  per  tutto  dall’arme  dello  Sforma  , & dalle  cenfure  di 
Martino  ; la  Rcina  lo  tolfe  per  fuo  Capitano  : onde  sdegnato  Sforma  > & 
piu  Martino  ; dichiarò  Re  di  "Napoli  Lodouico  fecondo  figlino!  del  primo  , 
che  morfe  di  peflc  a Napoli  fotto  la  Reina  Giouanna  prima  \ ritornato  di 
Francia  a Roma  in  quel  tempo  per  ottenere  d isegno  concefjogli  fin  da  ^ tlef 
[andrò  quinto  : ma  ella  ueggendofi  affalda  dallo  Sforma  , ér  temendo  di 
peggio  ; adottò  per  fuo  figliuolo  ( per  configho  d'Antonio  Caraffi  nobile  N*t 
politano  chiamato  per  fopranome  il  Malitia)  il  Re  jl Ifonfo  R*A ragona , & 
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’to  chiamò  in  foccorfo  , contra  la  uolontà  del  Tapa  : il  qual  Re  con  una  buo- 
na armata  uenne  di  lungo  uerfo  Napoli , & congiunto  col  campo  della  Rei 

• « _ • » n \ » • a 9 ^ r i) 


;l!Ja 


na  (jr  con  quel  di  braccio  ; contrafi ò gagliardamente  con  lo  Sforga . L’an 
no  medefimo  il  Duca  di  Milano  Filippo  mandò  il  Carmagnuola  contra  gli 
Suiggeri  [opra  il  Lago  maggiore  : percioche  cofloro  poco  mangi  necefiitati 
dalla  careftia  del  uiuere , ò ( come  ad  altri  più  piace)  ueggendo  Filippo  ri - 
uolto  per  uaric  parti  in  tante  guerre  > buon  agio  Clima)  ono  Raggrandirci 
termini  loro  : & benché  di  uemo  [offe , con  ottomila  h uomini  feorfero  fina. 
Prima  gtter  Dondoffola , feguitando  quefi  i molti  altri  : e-r  p ref irò  al  cune  terre  per  quei 
Snizzenco  contorni , gir  fra  C altre  Belingona  del  Ducato  : doue  faccheggiando  & ru- 
MiUacii.  bando,  & mofirando fi  ferini , pofero  grande  ffauento  in  quei  confini:  in 

maniera  che  fu  foraci  mandargli  contra  da  Milano  gente  di  guerra  per  raf- 
frenargli & ù andò  il  Carmagnuola  con  Angelo  dalla  Ter  gola, anch'egli  ani 
mofo  Capitano  con  molti  [quadroni  di  caualleria  , & di  finteria  : i quali 
s'accamparono  non  molto  lungi  da  nitnici  : doue  fi  contenne  alquanto  il 
Carmagnuola  per  affettar  buona  occafione  R aff aitargli , tome  auenne  . 
Imperò  che  gli  S uiggeri  alla  uenuta  de  Duchefchi , fi  pofero  in  ordinanza, 
& quitti  dettero  per  più  giorni  affettando  Ofteffo  affatto  fetida  le  un  timo- 
re : ma  Fianchi , e imparenti  di  Clara  gli  ordini  tanto  fciolti , & alla  sfila- 
ta fotto  Bel  mgoua  fi  tratteneuano  : lichene  àuto  dal  Carmagnuola , il  mat- 
tino feguente  nell  apparir  del  giorno  gli  affaltò  con  tanto  animo  che  fu  cofa 
braua  bella , ricettando  eglino  anebor a Raffronto  fenga  fegno  Runmi - 
iSliancfi  'i  nimo  1ì)aH€nt0  tuttl  yiftretti  à guifa  di  tanti  cinghiali:  i quali  con  unter- 
Mìnio  a«.  ribUe  grido,  & un  fi  feroce  menar  dimani  tanto  crebbero  f òpra  i Vifconti 
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à piedi,  che  t empito  fofteneuano  apena,  effrndone  morti  molti  e molti :ma> 
mpetuofamcnte  anchora  fra  quefli  entrata  la  cavalleria  ; fot  con  la  furia 
de’  cannili  furono  sbaragliati , & atterrati  : & e fri  in  terra  rabbiofamcnte 
anchor  fi  difendevano  , ferendo  cavalli , cJr  Cavalieri  ne  fianchi , & nello 
gambe  : altri  fenzfarme  prendendo  gli  huomini  d arme  per  piedi , ò braccia 
gli  fnccuano  votar  gli  arcioni , & altri  mago  calpeftati  abbracciavano  lo. 
gambe  de'  cavalli , & l un  & l'altro  à fe  nimico  ficea  cadere  , con  uifla 
certamente  atroce . 1 Ma  ciò  aver t ito  da  ^Angelo,  fece  [montare  tvtti  i. 
Cavalieri , & combattere  armati  a piedi  parte  con  le  lance,  & parte  con 
gli  fiocchi , in  maniera  che  gran  parte  reflarono  ò morti , over  feriti . 
Terò  combattendo  quefli)  tanto  erano  ubbriaci) i di  fenno , & caldi  d'ira  cho 
neggendo  un  de  lor  Capitani  far  fegno  di  chiamar  accordo  ; ramazzarono 
fvbito , ritirandoli  qvelli  che  camparono  però  rifiniti . Onde  ceffata  la 
battaglia  , & raffreddandoft  loro  il  [angue , & la  ferità  infieme  ; toflo  cho 
saccorfero  che  d'ordine  del  Carmagnola  dovevano  efiere  rinuefiiti  & per - 
feguitati  toflo  cioè  fi  videro  dri-zgar  contra  Ì infcgne ; tutti  pafero  le  pu* 

te  dell  arme  à terra,  [olito  lor  fegno  di  deditione  i ne  fi  pafiò  più  innanzi . 
Tolfero  lor  tutte  le  infcgne , che  furono  mandate  à Filippo  d Milano  con  un 
corpo  morto  d'un  faldato  Svizzero , che  fu  di  fi  alta  fiatura  , di  fi  ardito 
cuore  y&  dure  forze  » chavendo  nella  battaglia  uccifo  buoiuini  affai  > & 
caualli , & effrndo  all'ultimo  trafitto  d’ima  lancia , per  la  medefima  tanto 
innanzi  fi  f°frltlfr  * & cacciofli , che  fi  uendicò  del  feritore  , & di  molti 
altri  prima  che  fbiraffe  : tal  che  coflui  fi  morto,  come  nino  fu  d’ ammirai  io- 
ne degno . 'F^fcntedimanco  qui  non  finì  la  fefia  de  gli  Svizzeri  anchora  : 
atte  foche  (ejfendo  morta  la  piu  parte)  quelli  che  reflarono  della  fanteria 
Milanefe , non  uolcuano  pace , ne  tregua  : ma  fualigiarli , & hauer  nelle 
mani  i capi  ~ Ma  queftonon  permife  il  Vergola  : onde  ne  fu  da  foldati 

taffato , e improuerato  di  poco  ardire , di  cuor  di  [emina , c-r  paurofo  . 
Egli  dunque  cavata  la  (paia,  con  un  poco  doccafioncoccorfa  ; fu  il  primo 
di  nuovo  à raffrontargli , feguendolo  le  [quadre  tuttavia  ; & cvfi  con  gli 
Suizgeri  fu  rinouata  di  tal  forte  la  Zuffi*  > che  fe  poco  più  erano , over  s'ha 
uefiero  ritenuto  quel  primo  caldo  [angue  ; i rifranti  ui  reflauano  tuttr.ben- 
cbe  Jenza  gran  [angue  non  la  uinceffero . Finalmente  ritirandofi  le  reli- 
quie  Svizzere  al  baffo  alle  rive  del  Ticino  ( cl)e  fuor  deU'^Alpi , quindi  non 
molto  lontano  naf ce , entra  nel  Lago,  & poi  riefce)  & p affatolo  àguazgo; 
più  oltra  non  furono  perfeguitati . Cofioro  jpargcndofi  per  quei  monti , 
& ualli  tutti  fanguinofi , lordi , bagnati , & feriti  ; leuarono  quivi  gran 
pianto  & lamento  nel  rincontrar  fi  co*  parenti , & con  gli  amici,  intefa  la 
firagede  [voi  : er  per  uendicarfi  rinouarono  Pejfercito ma  con  loro  fi 
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uenne  a capitoli , che  uri  altra  uolta  più  baffo  fi  leggeranno  . J Qjtefla  co- 

Anni  14: 1.  fi  fanguinofa  battaglia  fu  l'anno  1422.  nel  quale  morì  Carlo  fejio  , l\e  di 
Francia  , detto  il  Benamato  , gr  gli  fucceffe  Carlo  Jet  timo  uittoriofo . Ma 
ri  ancho  Maumetto  Signor  de' Turchi  3 gr  gli  fucceffe  Smurate  fito  figli- 
uolo , Hora  inuidiato  il  Carmagnola  perciò  , gr  per  l altre  fue  molte 
uittorie  da  molti  maligni  di  Corte , fu  di  Itti  mormorato  affai  nel? orecchie 
del  Duca  : gr  benché  il  Carmagnola  nhaue[fc  qualche  odore  ; poco  fe  ne 
' curò  , fornendo  con  motta  più  frefea  feruitù , fatica  , induflrta , gr  amore 

il  fuo  Signore  . Imperò  che  mentre  fi  diffutaua  con  l'arme  il  l{egno  di 
'Napoli  fra  la  Bucina , il  Be  Al fonfo , gr  Braccio  da  una  parte , gr  Lodoui- 
co  d Angìò  , Tapa  Martino  , e Sforga  dal? altra  ; il  Duca  Filippo  di  Mila- 
no attendendo  à ben  fcrmarck  cofc  fue  dentro  di  Genoua  , ucnutagli  nelle 
mani  poco  auanii  ; ui  trattene ua  il  Ca’rmagnuola  con  buona  guardia . 
tìaueua  il  Duca  prefo  la  Città  di  Genoua  in  quefia  maniera  . 1 Genouefi 

trouandofi  Stranamente  tiranneggiati  da  Tomajò  Frcgofo  ; mandarono  al 
Duca  Filippo  d raccomandarfi , offerendogli  il  dominio , gir  la  Signoria  del - 
Perche  i Du  k Città  , e i principali  furono  i F iefchi , gli  Spinoli , iDorij , gr  altri  de' 
no'tì'  chh-  P7* n°bHi  • Accettando  il  Duca  Pambafcieria , gr  offerta  loro  ; con  efii 
mino  si-  mandò  il  Carmagnuola  con  l'efjercito  . Di  che  auertito  il  Frego fo  ; ft  for- 
moui^  Gc  Ci  fico  dentro  della  Città  con  intcntione  di  difenderfi  coraggio  fornente , come 
pur  fece  in  fatti  finche  potè  : ma  appreffato  il  campo  alle  mura  della  Città, 
gr  per  mare  hauendo  ancho  fatto  circondar  il  Molo  da  alcune  fue,  gr  fo- 
rafliere  galee  fufiidiarie  , Tomafo  fi  tratteneua  con  grande  fpefa , per  con- 
durre £ combattere  quei  di  dentro  à for^a  di  denari  da'  Fiorentini  canati 
cènod?  de  ^°c0  Smangi  Per  1*  ucnditadcL  portodi  Liuorno  , eh' efii  comprarono  per 
duto°a*  f!  o centomila  feudi  contanti . Quefla  fu  la  principal  cagione  dell  ira  de'  Ge- 
Tomifo  da  nouefi  > & della  rotta  triegua  fra  il  Duca  , e i Fiorentini  durata  già  per 
Fregio o . uénti  anni , gr  poco  innanzi  rinoucllata  fi  honoratamente , che  uifia  h eb- 
be di  durar  per  fempre  con  quefti  particolari  patti  fermata , cioè  che  i Fio- 
rentini s arriuati  à Milano  gode/Jcro  i priuilegi  de'  Cittadini  Milanefi , gr 
cofi  i Milanefi  in  Fiorenga  : ò\  che  Filippo  non  poneffe  il  piede  di  la  della 
Magra  oltra  à quel  chebbe  qui  ni , ne  efii  di  qua  , Stando  sù  l'arme  Ge- 
noua 3 gr  quiui  Jcaramucciandofi  per  terra  , gr  per  mare  > il  Fregofo  ueg- 
gendofi  à mal  partito  ; deliberò  di  tentare  la  Fortuna , gr  del  pericolo  far 
efrerienga  . Onde  all'improuifo  affaltò  to'  fuoi  nauili  l armata  di  fuori  : 

ma  nel  più  bel  menar  delle  mani , feorgendofi  inferiore  ; di  fette  galee  che 
in  pronto  hebbe  ; con  tre  fi  ritraffe , gr  mandò  à chiamar  patti  al  Carma- 
gnuola : con  cui , dopo  lunga  deliber adone , gr  affenfo  del  Duca  *,  fu  coru 
chiufo  quefto , cioè . Confegnerà  il  Fregofo  la  signoria  di  Genoua  in  mano 
^ di  Filippo 
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di  Filippo  folennemente  : partendo  egli  da  Cenoua  ; habbia  fol  una  naue , 
[opra  la  quale  poffa  condur  uia  tutte  le  fuecofe  : & habbia  dal  Duca  in  do- 
no Sergana  co  fuoi  uicini  Cafielli , à nome  cf  ej[o  Duca  trattenuti  anchora  . 
Quefia  fentenga  raffermata  ; dentro  di  Genoua  entrò  la  bontà  dell' effera- 
to co'l  Carmagnuola  : à cui/apprefentarono  tutti  i nobili , e i primi  del 
popolo  : doueTomafo  Fregofocon  molte  cer emonie  diede  la  bacchetta , oucr 
lo  feettro  della  Signoria  della  Città , in  mano  d'effo  Carmagnuola , accettata 
dola  egli  in  nome  di  Filippo  lietamente , rmgratiando  tutti  : i quali  efforto 
ad  effere  di  buon'animo , & tanto  più  per  hauer  riconofciuto  un  Trencipe 
tale  buono , & potente  per  difendergli  da  ogni  oltraggio  . Ter  il  che  poi 
i fuffeguenti  Duchi  di  Milano  , fempre  hanno  ritenuto  il  nome , c il  titolo  di 
Signor  di  Genoua  , con  la  qual  Città  prefero  il  poffeffo  anchora  dell' una , 
Cr  l'altra  riuiera  tanto  di  Lottante , quanto  diVonente , dcll'lfola  di  C orfi- 
ca , di  quella  di  Chio , oucr  Scio , di  Vera  / opra  Coflantinopoli , & di  Caf- 
fi , mctropMi  Città  itcFCà  T aurica  Cherfoneffo , colonia  antica  de'  Genouefi 
ricca , popolofa , mercantile , & quella  che  da  netto uaglia  (fi  può  dire)  à 
tutto  il  Tonto  Enfino  : talché  in  quel  mare , non  che  nel  mare  €geo , & 
nel  Leone  fi  uidero  /piegate  per  tutto  linfegne  de'  bifronti  : & nel  mare  di 
Genoua  , hebbe  Filippo  in  breue  fi  bella  armata  , come  in  quei  tempi  fol - 
caffè  le  [alfe  onde  di  quei  mari . J^ientedimeno  , perfeuerando  le  impor- 
tune inuidie , & acerbe  accufe  in  un' Intorno  mutabile  , qual  era  Filippo  fi 
nell' dimore , come  nell'odio  , contra  il  Carmagnuola  ; quefto  gran  Capita- 
no , gr  fedele  Stimatogli  uenne  talmente  in  fo/petto , che  con  fua  uergogna 
fu  dichiarato  ammiraglio  del  nutre  Guido  Torelli  ( tal  gouerno  hauendo  egli 
Stando  in  Genoua  anchora)  la  cui  armata  fu  di  16.  nani  groffe , gr  di  uen - 
tifei  Galee , oltra  l'altra  forte  di  legni , gir  di  uele  più  leggieri  : gr  queflo 
non  bafiando  , il  Duca  fcriffe , che  gli  do u effe  mandar  la  gente  d arme , che 
ritenuta  feco  hauea  di  trecento  caualli  per  hauerne  bifogno  altroue  : al  che 
ri/pofe  il  Carmagnuola  pregandolo , che  non  lo  Jpogliaffe  di  quell'arme , fra 
le  quali  era  nodriio  : à cui  non  andando  altra  referitta  , ma  fatto  certo , 
che  con  effo  lui  Filippo  era  alterato  per  [infanga  de'  mmici  maldicenti  ;egli 
dijpofe  di  uenir'alla  Corte  per  purgaifi , & difingannaril  fuo  Signore , & 
cofi  fubitamente  per  le  pojle  giunfe  in  ^biagraffo  , doue  dimoraua  il  Du- 
ca . Qjiiui  fecondo  il  [olito  fuo  , penfando  entrar  à lui  nel  Caflello  > fu 
fatto  affettar  di  fuori  alquanto  , & poi  più  difufatamente  nella  [ala  da' 
camarieri  con  dirgli  , il  Duca  effere  impedito  . Terò  affettato  c hebbe 
buono  J patio , perduta  la  partenza  ; algò  la  uoce , & difje . ^Adunque 
non  potrò  parlar  al  Trencipe  di  cofc  importanti  f à cui  dtjfe  uno  de'  canta - 
rieri , che  per  tali  negotij  parlar  douejfe  à Zanin  Elicci  Cuno  de  fuoi  con- 
iti . Hijl . Vnu  del  Bugato . L L itj 
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Francefco  trarij)  end  egli  la  noce  piu  rinforzando  , irato  foggiunfe.  Se  Filippo  non 

£*T  pSte  nuol  udirmi , confinandomi  contra  i miei  ninnici  » do  per  tefiimomo  iddio' 
j*al  Fi  della  mia  innocenza  , come  huom  da  bene , eh' alcun  mal  mai  non  penfai , - 
Uno.  non  che  feci  : ma  giuro  al  cielo  » che  à chi  non  mi  uuole  intendere  > farò  de 
fiderar  d udirmi,  ejfendo  io  qui  per  non  riferire  fenoncofe  utili , & buone  : 

& affogato  dalla  collera , chiamando  tutti  i fuoinimici  perfidi,  & tradito- 
ri ; rimontò  à cauallo  , feguendolo  i fuoi , che  erano  pochi,  & ufei  dal  Ca- 
ftello  di  lungo , & uoltò  uerfo  il  Ticino  , & caualcò  fenza  pofarfi  fino  in 
. lnurea , però  che  feguitato  da  nemici  non  fu  raggiunto  . frjtirofii  egli  al- 
primo *011-  la  terra  fuanatiua  delmedefmo  nome , & poi  s'acconciò  nella  Corte  d*A- 
« madio  primo  Duca  di  Stuoia.  Fra  tanto  Filippo  haueua  pofio  in  fuo  luo~ 

^>dì  Sigul  go  per  Goucmator  di Genoua , il  Cardinale  Giacobo  ifolano. ; appareccbian 
dofi  qniui l'armata  Ducale , dire  in  foccorfo  della  Iberna  Giouanna  di  7 Na- 
poli , di  che  dirò  fra  poco  la  cagione  . In  qucfto  tempo  il  Ducahauendo 
dipimulato  la  rotta  triegua  de  Fiorentini  perla  compì*  del  poPto  di  liuor- 
' no  i situa  ad  affettare  qualche  altra  occafione  per  faltar'in  T ofeana  , e in 

tfuoiu  ga-  breue  gli  fuccefjeildifegno  : Imperò  che  morendo  il  Signor  di  Forlì  nella 
rentini  £!  Romagna , & bauendo  loft  iato  un  fol  fanciullo  nelle  fufeie  herede  ; i For - 
£oc*  di  Mi  Uuefi  fi  raccomandarono  à Vapa  Martino , dubitando  dello  Siato  per  la  ue- 
nuta  di  Lodouico  Signor  dimoia  , padre  della  madre  del  fanciullo  : il  qual 
fiotto  colore  di  tutela , quiui  era  già  uenuto  per  occupar  la  Citta  ; Mail 
Tontefice  battendo  che  fare  contra  l'armi  di  Braccio  , raccomandò  quefia 
caufa  al  Duca  Filippo:  il  qual  di  lungo  ui  mandò  caualleria  , & fanteria 
-i  . i 4 baflanZa , fiotto  la  condotta  del  Secco  • Coflui  entrato  nella  Citta  co'l 
motto  de'  Forliuefi , la  tenne  co'l  Caftello  infieme  fra  poco , però  non  fenici 
contrailo , guardandolo  alcuni  for  ti  prefidiarej  , effendoui  dentro  la  madre 
col  figliuolo  . Lcuato  da  quefia  fferanza  rimole fe  ; dubitando  della  uici 
nanza  del  bifronte;  follecitò  i Fiorentini  con  molta  infianza  ad  efferglì  in 
fauore , & foccorfo  ; anchor  che  fi  fapeffe  che  à nome  di  Martino  la  Città 
ad  secco  fof) e tenuta  : i quali  mandarono  alcuni  Stendardi  di  caualleria,  che  nel  For* 
riai.F,°  Iwfe  turbarono  ogni  cofa  : & perfeueratidoa'  danni  del  uicinato  ; il  Sec- 
co con  uno  Sìrat agema  la  fracafiò  tutta  : conciofojfe  che  una  notte  mandaffe 
fuori  della  Città  500.  ca Halli,  & altrotanti  fanti  ad  imbofearfi : & egli 
la  mattina  feguente  con  alquanti  altri  caualli  ufcì  della  Città  in  uifia  dì  fiere 
[corta  a'  uindemiatori , che  erano  in  buon  numero  fra  alcuni  carri  ben  for- 
. . tificati . Del  che  i Fiorentini  auifatì , & penfandofì  fare  non  poco  botti- 
no } furiofamente  uennero  lor  contra  : doue  appiccatoli  una  bella  fcaramuc 
eia , C aguato  diede  fuor  a alTimprouifo  , & ferratigli  nel  mez$p  da' terre- 
ri, & dalla  gente  d'arme  > furono  tutti  disfatti  • Ter  la  qual  rotta  ImoU 
r>  iì 
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p/eflo  uetme  ancho  in  poter  di  Filippo:  attefo  che  fitto  certo  della  moffa 
de'  Fiorentini  j egli  ancho  ejjtedì  un'altro  Capitano  alla  uolta  d Imola  che 
fu  „ Angelo  della  Vergola  : il  quale  con  intelligenza  dun  fimiliare  di  Lodo - 
uico , prefe  la  Città , & lui  nel  letto  : onde  Antonio  Signor  di  Faenza  fi  die 
de  al  Duca  anch'egli , in  arbitrio  però  tutti  del  Tontefice  Martino . Tur- 
bati per  quefli  fuccefii  grandemente  i Fiorentini,  & ueggendo  in  lega  tre 
Vrencipi  potenti , tutti  in  arme  cioè , il  Tapa  , Filippo , & Lodouico  , 

ouer  Luigi  djlngio , gridato  per  ì{e  di  T^apoli , & adottato  dopo  Alfon- 
fo  d dragona  , per  figliuolo  dalla  l{cma  Giouanna  scontra  Filippo  moffero 
tutto  il  mondo , Venctiani , Ferrare  fi , Mantouani  , Thotnafo  Fregofo  , il 
Duca  di  Sauoia  infiando  il  Carmagnuola , el  l{e  Alfonfo  Carlo , & Vandol 
fo  Malatefii , 'Fiicolò  da  Tollentino  con  tutto  il  Cefenatico  , 1 \minefe , & 
* Anconitano  . Sotto  quefii  rinouellarono  te  fiere  ito,  & lo  mandarono 

ucrjo  Forlì  : ma  il  Secco  fouuenuto  dal  Vergola  ; di  nuouo  con  un'altro  Lira 
tagema  ruppe  i Fiorentini , fuggendo  dalla  •zuffa  T^icolò  tutta  notte  uerfo 
Cefena , & Vandolfo  per  alpeflre  uie  . Carlo  ui  rimafe  prigione , & fu 
condotto  à Milano:  ma  da  Filippo  fu  liberato , & donato , facendogli  reftì - 
tuire  quanto  prefero  i fuoi  Capitani  del  Bfminefc  . Ver  mare  poco  frut- 
to fece  il  Fregofo , benché  foffe  forte  dell aiuto  de'  Fiorentini  & de  fuor ufei- 
ti  partegiani  : ne  per  all'hora  fi  moffero  i Venet  'iani , ne  Alfonfo  hauendo 
egli  che  fare  da  fe  Sleffo  partito  che  fu  Braccio  . Co  fui  f degnato  con  Al 

fonfo , partì  con  le  fue  genti , & ritornò  fopra  le  terre  della  Chiefa , facendo 
gran  danni , prendendone  alcune  per  forza  : e poi  fi  pofe  all'affcdio  dell  Ac- 
quila Città  dell  Abruzzo , che  Alfonfo  già  gli  hauea  promefia , & poi  ne- 
gata . Alfonfo  tofio  che  fu  giunto  nel  I{cgno , & che  lo  Sforza  s'accordò 
con  la  B^eina  per  mezp  di  Braccio  ; entrò  in  foretto  non  licue , oltra  che  co - 
nofceua  la  mente  infiabile  feminile  della  Bjina  : & però  gli  parue  d ufar 
ingegno  per  ottener  P intento  fuo  del  l\cgno , poi  che  con  molta  fpefa  quiui 
fu  chiamato  : & cofi  afusamente  cercò  ogni  occafione  di  ridur  la  J[eina  à 
termini , che  cangiando  uolontà , cangiar  non  poteffe  il  fatto  : in  maniera 
che  Caffediò  in  Biocca  Capouana  . Fila  di  ciò  sdegnata  richiamò  in  fufii- 
dio  fuo  lo  Sforza,  col  beneplacito  di  Martino  ; al  cui  cenno  ancho  mandò  Par 
mata  fua  Filippo  Vifconte  à Ffapoli  col  Torello  . La  Bucina  ucnendo  nel- 
la prima  fentenza  del  Tontefice , rifiutato  Alfonfo  ; adottò  per  fucceffor 
del  Bsgno  Lodouico  d'Angiò  Francefe  . Sforza , tofio  che  fu  di  ciò  aui- 
fato,condufie  l'ejfercito  fuo  alla  uolta  di  Kfapoli  ;doue  non  lungi  dalle  mura 
diede  unagroffa  rotta  al  l\e  Spagnuolo  : il  qual  fi  faluò  nelCaflel  delPOuo: 
doue  dagli  sforzefehi  fu  affettato : & liberata  la  Bucina  fi  cura  in  Auerfa 
. la  conduce  Sforza  ( oue  uccfie  ancho  il  Tartaglia  gran  Capitano  ) tofio 
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che  sintefe  che  da  Barcellona  Mentita  in  fu  {lidio  del  Bj  una  nuoua  armata: 
Morte  del  della  quale  però  poco  temendo  (per  batter  la  Città  in  fauore  , & per  affé  t- 
Tartagha  . fajr  e^[ianc}}0  (armata  del  Duca  di  Milano  ad  infanga  del  Tapj)  fi  riuoltò 
uerfò  l'aquila  contea  Braccio  , ccn  Francefco  fuo  figliuolo  : & arnuato  al 
fiume  di  Tefcara  (anticamente  , fiume  Eterno  detto)  qitiui  fatto  paffar  e 
tutta  la  caualleria  quafi  ; egli  nel  mezgo  del  fiume  trouandofi  , e uolendo 
dar  mano  ad  un  fuo  paggio  che  fi  afjògaua  ; mancandogli  à un  tratto  i pie- 
di di  dietro  del  fuo  cauallo , fertnati  forfè  [opra  l'inconfiantc  fabbia  > cadde 
nel  piu  rapido  del  fiume  , & carico  d'arme  , il  gran  Capitano  più  non  ap- 
*‘tt-  parue  eccetto  che  due  uolte  fi  uidero  fuor  dell'onde  le  fue  mani  giunte . 
doli.  Onde  Francefco  fuo  figliuolo , conia  militia  Sforxefca  ritornò  in  Auerfa  , 
dolcndofi  quafi  tutta  Italia , non  che  la  Fgina  , & Braccio  ifiejfo , del  cajò 
Strano  con  ejJ'o  Francefco  : il  quale  fuccedendo  in  ogni  dignità  del  padre  ; 
uolfe  ambo  la  E^eina  , che  egli  per  la  paterna  fama  fi  chiamale  Sforma  : 
onde  tutto  il  legnaggio  fuo  fu  fempre  dapoi  detto  degli  Sforgi . Auuen- 
Anm  ,4*4‘  ne  qucfto  l'anno  ,1424.  nel  quale  per  lo  foccorfo  al  B^e  uenuto  di  Spagna 
liberato  Alfonfo , & riprefa  la  Città  ; Francefco  sforza  tofto  che  intefe 
efjcrgia  giunto  à Caieta  P armata  di  Filippo  Maria  Vifconte , condotta  dal 
Torelli  infieme  con  quella  di  Luigi , ò Lodouico  cfAngiò  ; ritornò  con  Peffer 
cito  à T^apoli , difefo  da'  Catelani  . Ma  Sirignendo  la  Città  per  terra  , 
e Standoti  Torelli  fuPanchore  fuor  in  mare  \ ridnffe  à neccfiità  del uiuere 
talmente  T^ap  oli,  che  fi  arrefealla  l\eina , entrandoui  ella , gir  Lodouico  . 
Tartì  poi  per  Tofcana  Guidone  Torelli , con  l'armata  del  Duca , bauendo 
( poi  che  parti  da  'Napoli)  ti  Re  Alfonfo  prefo , & faccheggiato  Mar  figlia 
• nella  Trouenga  , & per  tutto  fufeitato  nuoui  romon  contra  il  Tapa,  uiuen 
do  anchor  P Antipapa  Benedetto  . Tremeua  però  affai  più  P animo  di 
r Martino  l'affedio  dell  Aquila  : onde  fatto  nuouo  efferato,  & pregato  Fran 

• • - cefco  Sforma , e>r  la  Vicina  per  aiuto  ; lo  Sforza  di  lungo  andò  alla  uolta  del - 
P Aquila  , fra  uia  unitofi  con  le  genti  della  Chiefa , che  gutdauano  i Colon- 
nefi  : & cofi  s'accamparono  circa  due  miglia  lontano  dal  campo  di  Braccio: 
doue  i nimici  con  gran  cuore  , & ben  proueduti  attendauano , tramenan- 
do però  amendue  gli  efferati  un  poggio . Gli  Sforzefcbi  temendo  che  nel 
paffar  del  monte , non  fojjèro  colli , & affa  Itati  lafii , e Stanchi  alP  impro- 
nto ; fi  trattennero  quitti  un  pezgp:  ma  fatti  certi  che  Braccio  gli  ajpetta- 
Fatto  d*ar-  ua  ne'  piarli,  fenza  aleuti  timore,  tenendo  la  uittoria  per  fe  ficura  ; Lodo- 
tTdi^Pjp'  vico  Colonna  fu  ti  primo  à paffar' ti  monte  con  la  miglior  ordinanza  che  pof- 

deiia'Re’ioa  : ^etro  Hua^e  fe&utiò  Francefco , & dopoGiacobo  Caldora  con 

Giouanna , le  genti  della  Beina  : & calati  ne  gli  aperti  campi  ; ordinatele  fchiere  fi 
jjntra  israc  ^ cauaUcria  , come  di  fanteria  dall' una , & P altra  parte  j & animati  ì 

. ...  foldati 


'V  I X T 0 • tfl 

faldati  alla  prontezza  di  mòno,  alT ubidien^a  de  Capitani , aWhonore , •& 
alla  gloria  delTanne  ; ciafcuno  rammentando  per  incitargli  il  grido  della 
felicità  Sforzefca.oiier  la  fama  de  fatti  Braccefcbi, rimbombando  tutte  quel 
le  Halli  de  monti  ^ bruire  fi  uicini ; al  [nono  di  tanti  tamburi , er  di  tante 
trombe  (per  tal  giornata  riandò  C Italia  tutta  foffiefa , come  tutta  quiui  in- 
ter efifata , affettando  il  fuccefjo)  il  Colonnefe  uolfe  effere  egli  il  primo  ad 
inueflir  gli  Òrfini  anchora , fuccedendo  di  mano  in  mano  gli  altri  {quadro- 
ni da  dotti  mafiri  di  guerra  ordinati . Onde  con  tanto  ardire , & tanto  ar 

doresaccefe  il  fatto  d'arme  generale , che  per  pili  bore  non  fi  fcorfc  uantag 
gio  incorno  alcuno  : Imperò  che riculandofi bor luna , bor  l’altra  parte  ; 
da  gli  fpeditifihni  capi  era  foccorfa , rtmeffa , e ingagliardita  : tanto  che  in 
fula  feradubbiofo  fu  di  paro  il  partir  dalla  battaglia  , fe  Braccio  nouella- 
mente  per  confeguir  la  uittoria  nonmouea  otto  [quadre  da  luogo , à luogo 
per  rinueftire  le  infegnc  della  Chiefa  : le  quali  fi  fieramente  affrontarono  , 
chei  Braccefchiteìinero  la  giornata  uinta  , hauendole  gettate  à terra.' 

Ma  fouuenuti  gli  sforgefchi  da  un  cafo  ; di  perdenti  riufcirono  uittoriofi  . 

Imperò  che 'ì^icolò  'Piccinino  da  Perugia , figliuol  d una  fonila  di  Braccio , 

& dal  picciol  corpo  Piccinino  detto  ; poflo  per  contro  la  Città  con  quattro- 
cento  caualli , c2r  con  quattro  infegne  di  fanteria , commandato  che  non  fi 
moueffe  m alcun  modo  fen^a  il  motto  di  Braccio  , affine  che  dietro  da  gli 
Aquilani  non  fi offe  il  campo  affaltato , ouer  ifilurbato  ; credendo  fi  cbel  gi- 
uoco certo  fojfe  uinto , ò per  curiofità  d'interuenire  al  fatto  d'arme  ; ouer 
per  effere  il  primo  alla  preda,  dalla  Flatiua  partendo  , co'fuoi  uolò  alla  uol 
ta  delle  monitioni , & de  carriaggi , quiui  menando  à piu  poter  le  mani . 

Ma  tofilo  ebe  i terrieri  uidero  il  Piccinino  abandonar  la  guardia  > diedero 
fuori  con  tanto  empito  non  affettati , che  la  uittoria  pofero  in  mano  de  gli 
Sfor%efcbi  : i quali  perciò  rinforzati  (T animo  , & di  uigore  » fi  rifipinfe - 
ro  dentro  le  battaglie  de * Braccefchi  : doue  più  non  potendo  Braccio  fojle-  sforxefchi. 
ner  la  calca  diede  uolta  . %AUa  qual  nifi  a , crefcen  dogli  adoffo  tanto  più 
i uincitori,  & Ftancefco  Sforma  fra  i primi  combattendo  con  la  fanguinofa 
fpada  in  mano  ; dimandò  Braccio  al  fuo  fcudierc , chi  fojfe  quello  ; à cui  ri - 
/fondendo  , ch'era  Francefco  ; difife , ben  pare  figliuol  di  Sforma  . La  on 
ile  ogni  cofa  andando  in  rotta  , in  fuga  & in  ruina  ; - Braccio  per  non  efifer 
conofciuto  y di  capo  trafife  fi  l'elmo,  eir  à tutta  briglia  jpronaua  il  cauallo  > 
quando  fop ragiunto  da  uno  Sforzefco , che  lo  conobbe , & perfeguitaua  , 

C 'T  affai  pregato , che  fi  retidejfe  allo  Sforma  & egli  niente  rifondendo  ; im- 
partente il  Jòldato , lo  ferì  nella  collottola , cadde  da  cauallo  : & portato 
nel  uittoriofo  campo  , il  giorno  feguente  morfe  . il  fuo  corpo  uolfe  il  Morw  ^ 
Tontefiice,  che  fojfe  portato  4 Bsoma  : doue  ueduto  ; al  terrario  come  ficom-  succio. 
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musicato  fu  fepolto  . Subitamente  uennero  in  poter  di  Martino , Aflifi, 
Ter ugia  yTodi , & quanto  tiranneggiò  mai  Braccio  , reftando  Ubera  la 
Chiefa  da  fi  lunghi  trauagli , In  quefia  battaglia  reflarono  morti  molte 
migliaia  di  gente , non  ejfendo  feorfo  più  che  cinque  me  fi  fra  la  morte  di 
Sforma , & quella  di  Braccio  : due  primi  Capitani  di  quella  età  neramente . 
Era  l'Italia  per  qneflo  fatto  danne  in  non  poca  (peran^a  di  rimaner  paci- 
fica gran  tempo  yfei  fiorentini  » temendo  la  potenza  di  Filippo  bifronte , 
non  alter auano  lecofe  ; Imperò  che  efii  non  cejfauano  ([importunare  i 
J Trencipi , & le  republichc , con  gli  Sui^eri , el  Marchefe  di  Monferra- 

to , anchora  ad  ejfergli  contra  : & principiarono  la  guerra  (fingendo  i 
Faentini  à ribellarfi  : ma  difendendo  la  Città  gagliardamente  il  Vergola  ; 
f ance  co  * fiorentini  in  fufiidio  ni.  mandarono  Tjjcolò  Viccmino  : doue,  fopragiun - 
sr««a'c  la  gendo  Francefco  Sfor  ma  a nome  di  Filippo  (condotto/}  al  fino  foldo  à inflan- 
uaTVoido  Kf*  dì  Guido  Torelli , che  apprejfo  al  Duca  per  limprefa  di  Napoli  thauea 
hì  Filippo  infinitamente  lodato  diTapa  Martino)  il  vice  in  ino  partì , riuocato 
vifcontc . fa*  Fiorentini  in  Tofcana  per  difendere  le  terre  loro  affaltate  dal  Torel 
lo  : il  qual  partendo uittoriofo  daTjapoli , lafciata  F armata  conia  militia 
fi  conduffead  Areico  : ladoue  campeggiando , e feorrendo , prefe  Borgo 
San  Sepolcro , & altri  luoghi  fcaramucciandofi  tuttauia  con  le  genti  di  Fio -» 
remg , che  Slauano  in  ^ inghiari . Con  le  quali  uenuto  un  giorno  alFim- 
r prouifo  alle  mani  il  Torello , la  ruppe  : & era  per  interuenir  di  peggio  « 

Fiorentini , fe  quefto  campo  non  era  riuocato  da  Filippo  nel  Brefciano  : at- 
tefo  che  fra  poco  hebbero  urì altra  rotta  da  T{icolo  Ter^i  nella  riuieradi 
Leuante  di  Genoua,  e/fendo  i Fiorentini  uniti  con  Battifia  fratello  di  Tomafo 
Fregofi , & facendo  colà  gran  danno . Ma  colti  dal  Terxf  Capitano  del 
Duca , che  per  gli  A pennini  del  Tarmegiano  gli  andò  contra  con  trecento 
4nni  141;.  cauaUiy  & cinquemila  fanti , furono  /confitti  Fanno  del  1425 . liflefjo  che 
Francefco  Sforma  uenne  à Milano  con  mille  , & cinquecento  cauaUi , & 
• trecento  pedoni  : con  cui  uennero  ancho  altri  nobili  Capitani , come  fu 
Gioitami  da  Camerino , Arditone  da  Carrara , Antoni*  Tifano  , Crifto-t 
foro  Laucllani , & fra  poco  J^icolò  Ticcinino  anchora  , licentiato  da * Fio- 
rentini ; . Imperò  che  egli  per  fe  uolea  occupar  Cortona  . Cofloro  uenne- 
ro à bafeiar  la  mano  al  Duca  , hauendo  duemila  caualli  fra  tutti  ben  fregia -> 
ti,  e in  punto  . Queflo  mede  fimo  anno , pare  che  nafeeffe  à Filippo , 

Bianca  Ma  ^ianca  Maria  à Settimo  , Terra  del  Tauefe , hauuta  da  una  gentildonna 
m . Ci  J"  detta  Agnefede * Maini . Francefco  Carmagnuola  in  tanto  trattenendo fi 
nella  Corte  del  Duca  di  Sauoia , con  cui  fi  doleua  fempre  del  rifrante  : or 
comm  unii  atogli  molti  fegreti  ; più  uolte  lo  follecitò  à fargli  guerra , da» - 

•*  dogli  fferan^a  che  in  breue  hauerebbe  acquetato  Afri , Aleffandria  > 

Vercelli , 
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Vercelli , ^ a ciò  Unto  più  infinita  , quanto  eh  altea  intero , Filippo 
con  ogni  diligenza  faceta  cercar  di  lui  , & come  gli  baueua  proferita 
tutti  i fuoi  beni , effendo  il  Carmagnuola  buomo  di  cinquanta  mila  fiorini 
d’oro  d'entrata  . Tuttauia  dandogli  Amadio  per  allbora  poco  orecchia , 

& egli quiui  non  tenendofi  ancho  molto ficuro , ouer  permeglio  uendicar - 
fi  ; Siraueflito  partì , e incognito  pafiò  da  Inurea  per  le  montagne  uerfo  il 
Lago  maggiore  , e'I  Lago  di  Como , pel  Bergamafco , e-r  Bref ciano  , tanto 
che  giunfe  à Treuigi  : doue  egli  flette  finche  à Venetia  fu  chiamato , & 
doue  ancho  patì  pericolo  della  uita  : conciofojfe  che  quiui  effendo  una  figli - - * 

uola  di  Bernabò  Vifconte  bafiarda , maritata  in  un  Giouanni  * Aliprandi , • • 

bandito  da  Milano  ; lo  uolfe  auuelenare  per  liberarfi  dal  bando  : ma  [co- 
perto il  fatto , amendue  furono  priuati  dal  maleficio  penfato  • Queflo  an 
no  Giouanna  di  Valcolore , terra  di  Lorena , giouane  di  circa  fedeci  anni  ; J/va*coio- 
comparue  uefiita  da  faldato  à Carlo  fettimo  Re  di  Francia , che  diffidimene  re  fanciulla 
te  difendeua  Tartgi  non  che  la  Ticcardia  da  gt Inglefi  ; & s'offerfe  di  ca-  SfeaSE«2 
uarlo  dal  trauaglio  di  quella  guerra , fe  le  daua  condotta . L'animo , & «a. 

Ì ardir  dicoflei  fu  dal  Re  ammirato  : & creata  la  Capitana  ; fece  ella  mol 
te  honorate  imprefe,  comparendo  fra  primi  nelle  fcaramuccie , batta- 
glie ; & diede  delle  buffe  àgli  Inglefi  piu  uolte  : & fra  l'altre  cofe  liberò 
da  uno  affedio  di  fei  mefi  Orliens , conjlringendo  a partir  i nimici . Ma 
all ultimo  prefa  à tradimento  da  gli  Inglefi , come  malefica  l abbruciarono 
in  Roano  : la  quale  (come  fi  dijfe)  mentre  fu  tergine  fu  fempre  uittoriofa. 
Trattenendoli  il  Carmagnuola  in  Treuigi  ; gli  Amhafciatori  de  Fiorentini 
inftantifiimamente  con  ogni  foggia  di  ragione  & di  partito , erano  alle  flret 
te  co'l  Senato  Venetiano  in  Vedetti , acciò  che  rompeffero  la  guerra  con  Fi- 
lippo, moftrandogli  à dito  la  grandezza  pia  , & l'intento  forfè  maggiore 
co'l  nuouo  acquifio  dì  Genoua , co'l  piede  c'hauea  in  Tofcana , & co'l  poffef- 
fo  della  Bgmagna  . Il  contrario  procuraua  lorator  del  Duca  Oldrado 
Lampugnani  con  ogni  diligenza  : onde  il  dibattimento  era  difficile , & la 
conchiufione  andaua  in  lungo  . Tuttauia  i Legati  Fiorentini  , Giouanni 
dArezz?  > & Lorenzo  Rodolfi , effendo  commandati  di  non  partir  da  re- 
netta irrefoluti  ; di  nuouo  replicando  l'infianzg , compar uero  nel  Senato  con 
dire  : Chiaro  è pur  bomai  che  tutti  quefii  Vifconti  fono  Tiranni , incomin-  Uni! 
ctando  da  Matteo , da  Luchino , dalCArciuefcouo  Giouanni , da  Bernabò , 
da  Gio.  Galeazzo  , & da  Filippo  : il  quale  effendo  gran  Duca  ; fi  è fatto 
ancho  maggior  Signore  : & (s  altro  non  facciamo)  noi  lo  faremo  Bg , & 
d noi  toccherà  farlo  Imperatore , & monarca  , poi  che  col  Re  Luigi*,  & 
con  la  Reina  di  T^apoli , & con  Martino  Tonteficc  è in  lega  , potentifiimi 
tutti  • Quefie  parole  non  poco  commojfero  i Venenani  • Terò  nel  fe- 
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unente  giorno  rinouata  taudienga  ; i Venetiani  introdujjero  il  Carmagnuo- 
la  (chiamato  à renetta,  conhonore  & dichiarato  per  lor  Generale)  d dir 
/Òpra  di  ciò  la  fua  fentenga  nel  Senato  : il  quale  poi  chebbe  rammentato 
tutti  tbeneficij  , & acquifli  fiuti  à Filippo , & poi  che  quiui  Chebbe  piti 
uoltc  chiamato  ingrato  , e indegno  <L ejjer  Trencipe  > perfuafe  la  guerra  con 
tra  lui , & la  lega  co*  Fiorentini  con  lunghe  ragioni  : in  maniera  che  fecon- 
do il  noto  fuo , tutto  fu  determinato  ; con  queflo  che  i Fiorentini  mantenere - 
ro  quattromila  caualli  pagati , & che  nella  lega  accettale  Gio.  Francefco 
Lega  , & Gongaga  Signor  di  Mantoua  , Tritolò  Eflenfe  di  Ferrara,  il  F{e  Alfonfo 
waFaippT»  d Aragona  , Tomafo  Fregofo  , Amadio  Duca  di  Sauoia  , Gio.  Giacobo 
viiconce  . Marchefe  di  Monferrato  con  gli  Suigjeri  : & cofi  fi  publicò  contra  il 
Duca  di  Milano  Canno  feguente  la  guerra  . Di  ciò  fiuto  ben  chiaro  Fi - 
_ . lippo  , mentre  che  il  Carma^nuola  ajbettaua  gli  elferciti  alCinfegne  della 
ra  tra  Fili*  lega  ; con  alto  cuore  in  un  tratto  quaji  al  tutto  ancho  prouide  . Impero 
Sani!  Vcnc  fubit amente  Henne  a patti  con  gli  Suizgeri  di  dar  loro  quelle  uetto- 

" uaglie  bifognofe  per  le  lor  ualli , che  chiedeuano  ogni  anno . Al  Duca  di 
Sauoia  che  già  hauea  prefo  Vercelli  ; diede  parola  di  nog^c  (che  feguiro • 
no  poi)  & rimando Uo  à cafa  . Contra  al  Marchefe  di  Monferrato  y fior - 

fi  nell  Alcjfandrino  , filando  Ladiflao  figliuolo  di  Taolo  Guinifi , Signor  di 
Lucca  da  cui  fu  trattenuto  ne*  termini  : ma  poi  uinto  da  Francefco  Sforma  . 
Scrijfe  in  Romagna  al  Secco  , & ad  Angelo  dalla  Vergola , che  confignate 
le  Città  alla  Chiefa  andajjero  à congiunger  fi  con  C efferato  del  Torelli  in  To- 
K . fiana  , & uemffero  di  lungo  al  campo  nel  Cremonefe , il  medefimo  battendo 
mandato  à dire  al  T orclli . accomandò  Erettamente  le  cofe  di  Genoua  al 

Cardinale  ì filano , & tarmata  à 'Hicolò  Te^gi  & ad  Obiggino  Algati  : 
a*  quali  commife , che  prometteffero  al  I{e  Alfonfo  due  Città  iti  Corfica,cioè 
Bonifatio  , & Calui  : e in  fede  fra  tanto  deponejfero  Torto  Venere , gir  Ce- 
rìce  in  mano  delle  genti  del  J{e  : talché  perciò  fi  pacificò  Alfonfo , & Libe- 
re fece  le  nauigationi  de*  Genouefi  . Con  quejle  prouifioni  incarnino  C ef- 
ferato fuo , parte  à Cremona , & parte  à Brefcia  fopra  la  quale  fitceua  di - 
fegno  il  Carmagnuola  . Queflo  gran  Capitano  , penfando  congloriofo 
^ principio  far  un  gran  colpo , per  ogni  maniera  non  ce  fio  d’oprare  con  la  fki 
• itone  auerfa  del  Vifcome  in  Brefcia , che  furono  gli  Auogadri , fin  che  per 
mego  loro  la  Città  non  hebbe , entrandoui  all' improuifo  con  tutta  quella 
gente , che  trouofii  hauere  . Vero  non  bebbe  le  due  Città  per  natura , & 
per  arte  forti , & ben  prefidiate  : ma  le  incominciò  di  lungo  à battere  d'a- 
gni intorno  con  1* artiglieria , difendendofi  dentro  gagliardamente  le  genti 
di  Filippo  . Quitti  ancho  à forga  de  nemici  entrò  Francefco  Sforga  con 
quattrocento  caualli,  co*  quali  era  ogni  giorno  à fcaramuccia  dura,hauendo 
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anchor  che  far  il  Carmagnuola  à difenderli  aitanti , adictro . Tur  fio- 

/lenendo  ogn empito  ; non  mancò  mai  di  batterle  quafi  per  quattro  niefi  . , . 

Quei  di  dentro  eglino  anchora  fi  riparauano  per  affrettar  nuouo  maggior 
foccorfo , cioè  C efferato  che  ueniua  di  Tofeana  . La  cui  uenuta  de * Vene* 
turni  intefa  ; mandarono  ottomila  huomini  al  Tanaro  fiume  che  f corre  fra 
Modona , cr  Bologna , parte  guafiatori , & parte  foldati  per  tagliargli  il 
paffo  con  l'arme , con  l'algar  de  gli  argini , & con  chiudere  tutte  le  bocche 
d'efjo  fiume  : & di  maniera  Calcarono , che  pareua  impoflibile  uarcar - 
lo  . 7 Nientedimeno  arriuata  al  paffo  la  caualleria  Ducale  di  quattromi- 

la caualli , & quiui  rifoluendofi  pafjare  , benché  faptffe  l 'aguato  di  quelle 
genti  y gettato  tanto  ponte  quanto  fu  bifogno  ; paflò , con  ordine  che  ingrop- 
pata tutta  marchi  alfe  & bene  diretta  . Di  che  atti  fata  Cimbofcata  Vene- 
ziana , & del  luogo  de  gli  imbofeatori  fatto  certo  il  T or elli  ; commandò  che  Brrfda  có. 
fi  fonafjero  tutte  le  trombe  : al  quale  ttrepito  ffrauentati  i Venetiani , non  battula  • 
hebbero  ardimento  di  feoprirfi  già  mai  ; talché  hebbe  il  Capitan  de' Vifcon- 
ti  il  uiaggio  aperto , & libero . Fra  poco  egli  però  trouò  Guidone  da  Fa- 

briano Capitano  di  caualleria  Venetiana  ne ’ mede  fimi  fentieri , eh' andana 
in  fufiidio  cCeffa  fanteria  :ma  fu  fualigiata}&  egli  fatto  prigione^  manda- 
to a Milano  : doue  liberalmente  fu  tralafciato  dal  Duca  , & dottato  . * il 
Torelli  anchor  eh auefje  duro  contrailo  nel  Mantouano  ; paflò  al  fine , rin- 
contrato d alcuni  Clcndardi  Sforgefchi  : il  Capitano  de  quali  Franccfco  Sfor- 
ma bauendo  per  molti  giorni  durato  dentro  delle  Cittadelle  \ f aitò  di  fuori 
aprendofi  la  uia  col  ferro  inmano  , per  più  follecitare  detto  foccorfo , non 
mancando  di  minore  indufiria  il  Carmagnuola  anchora , follecitando  i Fio- 
rentini al  giunger  preflo . Liberati  che  furono  quefli  dall' efferato  di  Filip- 

po , & dal  timor  di  T ofeana  ; con  quattromila  caualli , & due  mila,  fanti 
uenrtero  alla  uolta  di  Brefcia , gente  guidata  da  jqfcolò  daTollentino  : doue 
trouofli  à vampo  per  la  lega  ejfercito  di  trentamila  huomini:  & quel  del 
Duca  fol  era  di  uentiquattro , benché  di  caualleria  foffe  al  nemico  uguale  . 

Ma  il  Carmagnuola , giungendo  diligenza  a diligenza  ; deliberò  co'l  Gong* 
ga  di  uoler  le  Cittadelle  : & riflrette  le  trincee , & raddoppiate  le  guardie , 
folto  uifiece  fare  due  foffe  larghe  dodici  braccia  Cuna  : co  fa  che  tolfe  ogni 
jfreranga  a quei  di  dentro , non  ueggendo  più  fch ermo  d'effer  foccorfi , fatuo 
co*l  generai  fatto  (Carme , come  fu  intentione  dello  Sforma  . Ma  à ciò  con 
tradicendo  i Capitani , & più  de  gli  altri  T^icolò  Ticcinino  Braccefco  di 
fattion  contraria  alla  sfor^efea  ; le  Cittadelle  con  Brefcia  uennero  in  poter  Antonio 
de * V enetiani , compito  Canno  y & un  mefe , effendofi  tenuto  co'l  continuo  undnano* 
combattere  Antonio  Landriani , che  fi  arrefe , falua  la  roba  , & falui  tut - x 
ti  quei  pochi  foldati  che  reftarono  uiui  con  effo  lui.  Terduta  Brefcia  C anno 
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Anni  1428.  del  1428.  blando  Vapa  Martino  fofpefo  di  dichiarare  il  Concilio  , ch'era. 
fa^iVcat tcnut0  di  congregare , fecondo  lo  Hatuto  del  Concilio  di  Cojlatixa  ogni  dieci 
tia°*  • anni  ( qucfla  finte  >170.  fu  poi  mutata ) & già  nel  principio  hauendolo  in  Va 
uia  difegnato  , & principiato  , & per  la  pefle  poi  trasferito  d Siena , & 
quindi  à Bafilea  , & per  la  nata  guerra  atroce  temendo  dello  slato  di  Filip- 
po , egli  non  ceffaua  di  trattar  la  pace  in  Ferrara  per  mexo  de  gli  jLmba- 
fiiatoridel  Duca , & de'  Venetiani , fra  i quali  sinterponeua  ancho  il  Le- 
gato di  Bologna , il  Cardinal  Santa  Croce  : douc  effendofi  al  fin  capitolato 
con  troppo  disdetta  del  Vifconte , per  fermar  quejli  capitoli , il  Legato  aeri- 
ne d Milano  . Ma  parendo  afpri  al  Duca  ; egli  fi  dolf e col  Cardinale % 
che  per  aggrandir  la  Chiefa , & per  hauer  foggiogata  al  Tontefice  la  I\o- 
magna , hauejfe  d [offerir  quejli  trauagli : c in  fomma  nonuolle  accettar  do - 
. po  lunghi  difeorfi  le  conditioni  offerte , & cip  per  configlio  de'  Capitani,  cSr 

de'  Milane  fi  anebora  : i quali  differo  ejfer  gran  uergogna  oltra  il  danno  , 
che  i Duchi  Vifionti  ,foliti  hauer  fempre  l'arme  uincitrici,  lafciaffero  dietro 
fi  facilmente  tutto  il  Brefciano,  non  che  Brefcia  a'  Venetiani,  eh' anchor  non 
fi  uergognauano  di  adimandare  quaranta  braccia  di  terreno  di  qua  dal  Lo - 
io  fiume  per  fabricarfi  un  forte  . Onde  effortarono  il  Duca  à rifiutare  il 

partito , offerendoli  eglino  di  propria  uolontd  dargli  diecimila  caualli , & 
altrettanti  pedoni  d nome  della  Città , animandolo  d far  alto,  con  queflo 
però  che  i maneggi  di  Milano  ripofti  foffero  nelle  mani  de'  Cittadini , & non 
piu  de' cortigiani . Inalbato  perciò  di  cuore  il  Duca , licentiò  il  Legato  , 
seconda  & s’apparecchiò  alla  feconda  guerra  contra  i Venetiani  ?-r  contra  la  lega 

Veneti  a ni*."  loro  : aumentò  C efferato  , & pofe  una  annata  dentro  il  Vò  di  molti  naui- 
gli . ^All'incontro  i Venetiani  faceuano  le  medefmc  prouifioni  : & co  fi 
fpinfero  auanti  il  Carmagnuola  , poi  che  fermato  benhebbe  le  cofe  di  Bre- 
fcia , contra  le  terre  che  fi  teneuano  d nome  del  Duca  nel  Brefciano  ancho- 
ra  forte  . Erano  in  gara  i Capitani  di  Filippo  per  lo  grado  del  Generala- 
to, à parte  d parte  l'un  l'altro  fauorendo , allegando  chi  la  nobiltà , chi  le 
condotte,  chi  Ì imprefe , chi  d'effer'in  più  fatti  darmi  inter ucnuto , & chi 
gli  anni  della  lunga  efperien^a  dell arme , biafimando  ancho  l'un  C altro  , 
chi  di  giouenti* , chi  di  uiltd  , chi  di  poco  fapere , chi  di  temerità  , chi 
d'infelici  fuccefii  : in  maniera  che  Filippo  per  leuar  ogni  fiondalo  , fu  sfor- 
mato d crear  General  del  campo , Carlo  Malatefli  il  gioitane  , figliuolo  del 
Signor  di  TeJ'aro:  benché  di  gran  lunga  non  foffe  pari  d molti  che  erano  al- 
le  fue  infigne . Tuttauia  il  Carmagnuola  ueggendo  per  all  bora  di  poter 
c far  poco  frutto  contra  gli  affaltati  Caflelli  del  Brefciano , con  tutto  il  campo 
pel  Manto  nano  uenne  nel  Cremonefe  d'intorno  alla  Bina , &d  Cafal  maggio 
re  t che  prefe  m hreue , Mando  in  Cretriona  con  parte  delle  genti  Duchefciye 
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Tritolò  Vicciniho:  doue  erano  arriuati  i galeoni  > e i natigli  del  Vifconte 
[otto  il  Capitano  Vafino'F.ufiachi  di  Vania  al  numero  di  trenta  altra,  le  one- 
rarie , & le  ceppade  : talché  quejli  legni  pareggiarono  per  numero  qua  fi 
l'armata  Venetiana  , che  uerfo  Cafal  maggiore  era  ella  anchora  montata  . 

Ma  dimorando  il  Carmagnola  ntl  Mantouano  per  far  gente  ; l annate 
* approdarono  fi  , che  furono  afi  rette  d combattere  . Onde  Vafirto  trop- 
po animofo , con  quattro  Galeoni  inuefl)  i nimici  con  tanto  empito  che  fu 
cofit  grande  : nientcdimanco  il  Capitano  Venetiano  non  Inficiando  mai  l'ordì 
ne  della  prima  tejìa  , fuccedendo  di  mano  in  mano  le  nani  ducali  ; furono 
cinte  da  Galeoni  , & dalle  galee  nemiche  in  maniera  che  terribilmente 
s'accejc  la  battaglia  . Ma  i Vifionti  hauendo  da  combattere  per  poppa  , 

& per  prora  ; termino  il  fatto  con  lor  disdetta , ufeendo  però  per  uiua 
forata  del  ferr aglio  de * Vcnetiani , quelle  prime  quattro  , feguitandolc  l'al - { 

tre  uerfo  Cremona  : delle  quali  molte  però  non  potendo  feguitar  le  prime ; pò  lontra 
apprejfate  alle  riue  , & fuori  [aitando  le  genti  per  faluarfi  ; parte  uenne - Fllippo  * 
ro  in  poter  de  gli  auerfarij , & parte  furono  raccolte  dal  Viccinino , giudi- 
ce più  prejlo  del  fatto  che  alatore , tardi  quiui  effendo  giunto  . Mentre 
che  alcune  galee  de * Vcnetiani  feguitauano  i legni  del  Duca , e*r  rubauano , 
ò danneggiauano  le  riuiere  del  Vò  ; andò  la  nona  al  Carmagnuola , come  il 
maggior  campo  di  Filippo  marchiana  alla  uolta  di  Brefcia  : onde  uoltò  de- 
ditamente tutto  il  fuo  ejfercito  nel  Brcfciano  di  dodicimila  caualli , <*r  d'al- 
trettanta fanteria  xjra  uia  tentando  di  prender  Montechiaro  , & altri  luo 
ghi  del  Duca  in  uano  : & ad  accamparci  uenne  fi otto  Gottolengo  : doue  die - à Gottoien- 
de  in  una  fcaramuccia  un'altra  (benché  di  non  molta  importanza)  rotta  go* 
alle  genti  di  Filippo  : della  quale  tofio  ben  fi  ucndicò  lo  Sforma  con  una  im 
bofeata , hauendo  con  ejfo  lui  il  Vergola , él  Conte  di  Zaconara  Alberigo 
Balbiani  Ugiouene  : nella  quale  colfe  la  bontà  della  caualleria  del  Carma- 
gnuola difeofla  dal  corpo  deU  ejfercito  > sbandata  per  lo  caldo , e fcaualca - 
ta  finga  guardia  : doue  circa  mille  e cinquecento  caualli  rimafiro  prefi  : 
il  che  fu  cagione , cbe'l  Carmagnuola  cangiajfe  Siile  nel  fortificar  le  ìiatiue 
del  fuo  campo , cioè  nella  forma  de  Cimbri  uinti  da  Mario  [otto  S^Alpi  no-  s“le  ^ 
ftre  : i quali  circondauano  gli  efferciti  di  carra  incatenati  infieme , & fo-  cimbri . 
pra  ut  por tanano  le  macbine  necejfarie , le  monitioni , & le  uet tanaglie  per 
la  guerra.  Raffermate  quiui  le  cofi  il  Carmagnuola , & nauigandopel 

Tò  r armata  fua  uittoriofa  > di  nuouo  fi  rifolfe  di  uenir'à  Cremona  : & cofi 
uenutoui , ajfidiòla  Città  per  terra  , & per  acqua  , hauendo  fi otto  linfe - * ' >« 

gnedi  San  Marco  circa  quarantamila  h uomini  : al  cui  contrailo  fra  poco 
gì  linfe  anebo  l ejfercito  di  Filippo  , ejfendo  egli  anebo  in  perfona  per  Vim-  Ho0bìi«  rf 
portanza  della  cofa:  in  maniera  che  alla  campagna  era  attendato  unejjer - facìu». 
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cito  raro  in  Italia  per  moti  anni  innanzi,  & dopo , ejjendo  tutto  infime 
di  jettanta  mila  guerrieri  : fra  i quali  fi  numerarono  più  di  ventimila  ca- 
valli . Ma  campeggiando  con  le  copie  tcrreflri  il  Carmagnuola , vicino  à 
tre  miglia  , à quelle  di  Filippo  ; conuennero  tutti  i fuoi  Capitani  in  queflo 
parere  , d affai  tari  Venetianiy  mofii  da  un  certo  bonore  per  la  prefinza 
di  Filippo  : & con  tale  animofa  dcliberatione  incominciarono  d fare  le  jpia 
nate , battendo  prima  battuto  risguardo  alla  Città , &alla  armata  loro  per 
ogni  cafo  che  potejfe  auuenire , & battendo  dato  la  carica  al  Vergola  , & 
al  Torelli  fhmofi  in  efperien^a  de'  campi , à douer  ricono  fiere , il  fitto  y ilnu 
mero , la  forma  della  ftatiua  de'  nemici . • llche  benintefo  & conofiiu 
to  dal  Carmagnuola , tenne  le  fite  genti  in  ordinanza , chi  ufi  fra  carra  in- 
catenati , comedifii , battendo  una  fpatiofa  pianura  auanti  per  li  primi  or- 
; dini  della  fanteria  , fortificati  da  una  f offa  vecchia  y che  fece  allargar , e 

- ben  baft  lottar  e , afiettando  quitti  quei  di  Filippo  . j Qjteflo  apparato  re- 

ferendo i due  Capitani  nel  campo  del  Duca , & concbiudendofi  non  effir 
tempo  d azjjtfjhfi  da'  più  giuditiofi , & quitti  contendendo fi  fra  i princi - 
Ontione  . pali  ; lo  Sforma  , Capitani  (diffi)  J'aggi , <jr  miei  maggiori , Quando  cigra 
tificarcmo  al  noftro  Trencipe , fi  bora  non  è tempo  ? Mfpett aremo  fu  gli 
occhi  fuoi  effir  di  nuovo  la  terza  uolta  rotti  * €t  che  timore  s'ha  d batte- 
re del  nimico , benchabbia  più  gente , più  di  noi  timor ofo , battendo  incate 
nato  gli  alloggiamenti  fuoi  > ejjendofi  bafi ionato  dogni  intorno  , & tutta 
via  cingendoli  di  foffa  \ come  quello  che  molto  ben  fa  che  contra  la  temeri- 
tà della  fortuna , bifogna  in  tutti  i enfi  afiicurarfi  ? Ma  s'egli  quefia  tal 
temerità  contra  di  lui  teme , l’animo  e'I  genio  gli  apre , che  ella  per  noi  è 
pronta  , com'io  la  veggo , & ci  offerifie  : conciofia  cl>e  il  Carmagnuola  * 
per  noi  fece  la  Firada  ad  efjer  vinto  , cioè  quell  ampia  pialla  innanzi  alla 
fua  fanteria  : la  qual  acquiflata  ( paffata  la  picciola  foffa ) noftra  fia  la 
vittoria  cèrto  . I miei  faldati  per  quefia  imprefa  ben  conofio  io  fiufficien - 
' ti  & à uendicarfi  pronti  delle  paffate  ingiurie , c dcll'bonor  loro , (jr  tanto 
più  di  Filippo  y & uoftro  anebora  . Dunque  chi  liima  il  dir  mio  per  giu 
fio  y &Cbonor  di  tutti , <^r  Coccafione  del  ben  fortunato  noftro  ardire , mi 
fegua  fernet  indugio  . Qjteflo  detto , di  lungo  con  gran  cuore  ufiì  con- 
tra i ripari , e i bafi  ioni  de'  nimici  in  ordinanza  , con  le  fibiere  an'nnofamcn 
te  feguitato  dalPM  rdizgone  , dal  Carrara , da  Antonello  di  Milano , & da 
niefra  a^tYÌ  Cfipitwi  : dotte  appiccata  una  bella  , & gl  orto  fa  fiaramuccia  ; fiucn 
tc  & de' Ve  716  à UTìa  Vi**  belb*  uifia  della  battaglia , trapalata  la  foffa  larga  gli  Sforze- 
uani . fibi  : col  quale  ardimento  per  tutto  fonando  non.  fol  tamburi , & trombe , 

■y  ma  la  fpietata  artiglieria , e i bellicofi  ferri  ; ^Antonello  fatto  de'  fiioi  un 

rojlro  y onero  una  adamantina  punta  (fuccedendoui  à manoà  mano , & à 
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parte  à parte  /* intiere  fquadre , & bandiere  di  pedoni  ; & ale  , groppi , 
e Hetxlardi  di  caualli ) ruppe  la  fanteria  ; <jr  dentro  de  carri  fi  cacciò  à 
for?a  de'  nemici , & tanto  inuanti  che gi linfe  infino  à padiglioni , & àgli 
alloggiamenti  del  Gonzaga  di  Mantoua , che  in  preda  pofe  . Ma  ricac- 
ciato , & bor  rimejfo , bor  riddato  , hor  fouucnuto  ; fempre  però  egli  l'ac 
qui  flato  tenne , combattendoli  all  infegne  fi  {fatatamente  & fi  confufamen 
te  dall'altro  canto , che  foldato  da  faldato  non  fi  difeernea  ; ne  meno  la  uit- 
toria  per  chi  foffe  per  l'inalzato  tanto  poluino  della  Slagioue  efliua,  & an- 
ebo  per  lo  imbrunire  della  fera:  fin  qui  dalla  feconda  bora  del  giorno  effen- 
dofi  combattuto  .*  terminando  il  conflitto  pure , alquanto  in  fàuore  di  Filip- 
po : benebe  dall' una  , & l’altra  parte  ne  moriffero  affai  : ma  non  tanti 
quanti  furono  i pregi oni , per  liVenetiani  quiui  effondo  accaduto  un  peri- 
colo , & pei * li  Duchefcbi  un'altro  : cioè  nel mezp  della  battaglia  cadendo 
da  cauallo  il  Carmagnuola , che  certo  era  prefo  fe'l  forte  del  campo  non  lo 
Jòccorrena , campando  lo  Sforma  cantra  lo  sforgo  di  Morte  , attefo  che 
da  ogni  banda  fonando  la  rétirata , & egli  cofuoi  attendendo  al  bel  me- 
nar delle  mani  ; non  udendo  il  fegno  fi  trono  fra  nemici  come  folo  . ‘Na- 
to il  feguente  giorno  ; il  Carmagnuola  moffeil  campo  s & andò  dilungo  al- 
la uolta  di  Cafal  maggiore  riprefo  già  da  Duchefcbi  , à cui  fi  dierono  i ter- 
rieri di  nuouo  , ueduto  un  tanto  efferato  , & quei  di  Filippo  racquifiarono 
la  Bina  . "Partendo  il  Carmagnuola  pel  Brefciano , uenire  nell'ultima  de - 
liberatione  (Tbauerlo  tutto  intiero  : il  quale  per  trauiar  il  Duca  da  fe , 
follecitò  grandemente  il  Signor  di  Sauoia  , él  Marcbefe  di  Monferrato  d 
tnoleflarlo  : ma  il  Sauoino  già  conuenuto  con  Filippo  non  fi  moffe , & con- 
tro, il  Marcbefe  ff  editamente  fece  marchiare  Francefco  Sforza , come  /pedi-  carma? 
tamente  anebora  lo  cacciò  nelle  terre  fue  . Però  il  Fife  onte  ritornato  à Brc* 

Milano  lieto  del  conflitto  pajfato  in  fuo  fiiuore  (benché  poco)  rifiorato  & “ 
raccolto  tutto  il  campo  ; lo  mandò  allo  affronto  de'  nemici  , inflando  egli 
anebora  Brunoro  della  Scala  J doucr  rientrare  nelle  cofe  fue  di  Verona , 
chiamando  l Imperatore  Sigismondo  in  fuo  foccorfo  : il  quale  (anebor  che 
non  ucniffe  per  la  pace  che  fegui)  prornifedi  uenire  . Già  il  Carmagnuo 
la  in  queflo  mezo  baueua  prefo  Pompegliano  & battona  Macalò  : dotte  an- 
ebo  pafiò  l'effercito  di  Filippo  col  generale  Carlo  Malatefla  arriuato  in  cam 
po  . QjieJìo  Capitano  hauendo  tramutato  alcuni  ordini  delieffercito  > 
campeggiò  preffo  al  nemico  circa  quattro  miglia  in  luogo  baffo , e pàludofo: 

& quiui  h aulito  fina  come  Or  ago  era  per  render  fi;  effe  di  il  Balbianiy  & ’ 

Cbrifloforo  Laudimi  per  quelle  paludi:  douc  incontrando  alcune  compagnie  ^ 

V e nettane,  uennero  à fcar am  uccia  leggiera , trattenuta  in  lungo  per  ordi- 
ne del  Carmagnuola, affine  che  il  remanente  de  Vifconti  tirajfe  à combatte- 
t ...  . . . Hift.Vni.delBugato,  MM 
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Straragema  X(  in  luogo ‘tofi  iniquo  : ma  quefla  apatia  punto  non  gli  riuscendo , ad  aito 
pnola!' m J"  altro  ftratagema  fi  riuolje  : & mandò  à chiamar  Saluo  condotto  al  Mal.t- 
tefta  per  un  duello  sfidato  fra  un  faldato  Sfor^efco  , e£“  un  fuo  : che  cortefe- 
mente  fu  concedo  fotto  fede  , con  fatua  guardia  , yjr  con  tutto  quelle  belle 
parti  che  in  ciò  fi  ricercauano , conducendofi  al  campo  dello  fteccato , del- 
t uno  y & l'altro  cffercito  chi  uolfie , effóndo  andati  allo  jpettacolo  , molti  fil- 
mi della  militia  di  Filippo  difarmati  contra  il  configlio  de'  uecchi  Capitani 
c'I  Carmagnuola  quindi  non  molto  lontano  battendo  ordinato  tutte  le  fcbicrc 
del  fuo  campo  : doue  principiato  il  duello  fi  cominciò  à tumultuare  anebo - 
ra  fra  i foldati , & ircfcendo  il  tumulto  di  par  ole  ,d  ingiurie  , & d'arme  ; 
difarmati  fi  ritirauano  quei  di  Filippo  uerfo  Ceffercito  loro , incalvandogli  i 
minici  untatila  . Onde  leuandofi  à romore  il  campo  del Malatefla , tutto 
difordinato  contra  quefli  ; il  Carmagnuola  con  gli  [quadroni  te  fi  pofe  l'cfi- 
Rotta  Hi  Fi  ficrcito  del  Vifcontc  tutto  in  mina , in  fracaffo  , e in  fuga  . Quello  danno 
era  fiato  preti  càuto  dallo  S ferva , dal  'Piccinino , dal  Torelli , da  Angelo  , 
& diti  Laucllani  che  contra  Carlo  già  haueuano  proteflato  , condotti  cioè 
furono  in  quel  paludofo  luogo , non  effendofi  egli  curato  d'ordinar  le  genti  ; 
ncll'inflante  del  Duello  , come  efi il' haueuano  configliato  , troppo  fidandofi 
egli  [oprala  fede  del  Carmagnuola  : il  quale  nondimeno  fi  fcufauaf opra  la 
gara  nel  duello  (come  diffe)  dagli  Sforvefchi  incominciata.  In  quello 
conflitto  s'adoprò  tuttauia  ualcnteméte  lo  Sforma  : ma  tolto  che  gli  fu  il  Ter 
gola , chea  paro  àparo  con  alcune  fquadre  firette  combattcua\  egli  ancho 
fi  tolfe  dalla  battaglia:  nella  quale  reflarono  fualigiate  le  monitioni , disfàt 
te  le  fanterie  , prigioni  gli  huomini  d'arme  , & Carlo  ifleffo  , lafciato  poi 
pone**»  <P  da'  Gonvaga  per  efjergli  parente  . Hauuta  la  mona  per  un  corriero  di 
Minio  da  qliefla  gran  rotta  Filippo  nel  uoler  federe  d definarc  ; domandato  chebbe 
PF  fe  i Capitani  erano  fàtui , & colui  rifondendo  di  fi  i fenva  cangiarfi  ne  di 
colore , ne  di  ufo  ; feguitò  di  mangiare  : ma  però  diede  ordine  poi  di  firi- 
uere  nouellc  genti  y quanto  più  prefto  , & di  rinouar  l cffercito  , mentre 
che  attendeua  feriva  indugio  il  Carmagnuola  à impatronirfi  del  Brefciano  » 
t i Capitanidei  Duca  anchora  follecitauano  di  raccogliere  le  reliquie  de'  fal- 
dati loro  uerfo  Cremona  . T oflo  che  coft  flrana  rotta  fu  intefa  dal  Pon- 

tefice Martino  ; di  nuouo  rimandò  il  Legato  a Ferrara  per  trattar  la  pace 
fra  i Veneti  ani,  el  Vifconte  : la  quale  dopo  lunghe  diffute , cr  dibattimeli 
jurgomo  ti  duri , fi  concbiufc y lafciando  a dietro  Filippo  il  Brefciano , el  Bergama - 
fiso  con  Bergamo  (chiedendo  i Venetiani  ancho  Cremona ) con  patto , che 
egli  più  contra  i Fiorentini  non  paffaffela  Magra , & reflituiffe  le  terre  di 
Tofana  y concede jfc  alcuni  termini  à Gio.  Francefco  Gonvaga  nel  Manto- 
nano , lafciaffe  Vercelli  al  Duca  di  Sauoia  , non  fturbaffe  il  Marchefe  di 

* Monferrato  9 
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Monferrato , (jr  /?  dalCuna , cowk*  dad altra  parte  fi  liber afferò  tutti  i pri- 
gioni : e in  queflo  modo  tenninò  la  feconda  guerra  de ' Fijconti  , //c- 

netiani  lanno  1429.  Tacijicate le  cofe  in quejla  forma;  Filippo  à per - 
fuafione  del  Tontefice,  e*r  a preghi  degli  amici , per  lafciar  qualche  bere ^ 
de  dello  fiato,  fi  difpofe  di  prender  moglie  : & ejfendogli  lodata  grande- 
mente Maria  figliuola  del  Duca  di  Sauoia,  gioitane  rara  per  belletta , 
per  uirtu  ; acconfentì  uolentieri  in  quejla  , & fola  fen-f  altra  dote  al  Vadrc 
la  chiefe , che  glie  la  conceffe , & dal  fratello  gli  fu  condotta  ad  Mbiagr af- 
fo , con  quella  pompa , & caualcata  che  fi  ricercane  à fpofalitio  tale  . Fu 
ella  dalle  genti  del  Fifconte  rincontrata  al  Ticino , & accompagnata  fino  d 
Ribecco  : doue  ancbo  da  ^ tbià  andò  Filippo  a incontrarla  con  molti  caualli: 
ma  tojìo  che  la  uide , & piacendogli , fmontato  corfe  ad  abbracciarla  , 0* 
diffe  che  taccettaua  per  ifpofa  , cr  per  moglie  . La  onde  datole  un  fua. 
anello,  fe  la  tolfe  in  groppa  d un  ueloce  portante , & gagliardo  Bertone  : 
& (pronando  giunterò  foli  in  ubiate,  & nel  C afelio , feguitandola  tutta, 
quella  gran  caualcata  in  fretta  molto  allegra , & quitti  poi  furono  fatte  le 
folenni  no^je  . Ter  quejla  amicitia  uolfe  <Amadio  di  Sauoia  reflit  ai- 
re Vercelli  al  Fifconte , che  lo  riceuè  uolentieri:  ma  lo  diede  ancho  fubita- 
mente  in  dote  alla  Duchefja  , reflando  poi  da  indi  in  qua  fempre  quella  Cit- 
ta alla  cafa  di  Sauoia . L'anno  feguente  in  Corte  di  Filippo  fu  da'fuoi  equa 
li , non  poco  inuidiato  lo  Sforga  , pel  grand  amore  che  gli  moflraua  il  Fi - 
fconte:  onde  gli  fu  poflo  in  fofpetto  con  dire  > che  gli  farebbe  fiato  contea , 
a ogni  richiefla  de ' F enetlani  : co'  quali  moflraua  d'intender  fi  per  non  ba- 
tter Jóccorfoi  Genoueft  : a'  quali  poco  innanzi  fu  mandato,  effendo  eglino  in 
guerra  co ' Fiorentini  per  lo  porto  di  Liuorno,  i quali  Jèco  in  quei  mari  ha- 
ueitano  quattro  galee  de  F cnetiani  : ma  che  era  ritornato  à Mortara  , do- 
ue erano  i fuoi  alloggiamenti , fenga  hauer  fiuto  alcuna  firn  ione  , baitene 
done  però  fatto  affai  per  Scampar  la  uita , affai  ito  oltra  gli  M pennini  del 
Tarro  da  gran  numero  di  montanari  con  gran  pericolo . Di  che  purga  lofi 
Francefco  co'l  meggo  de  gli  amici,  & mafi  imamente  del  Torelli  ; il  Duca 
l'amò  più  che  prima  : an^i  promife  di  dargli  la  figliuola  Bianca  Maria  per 
moglie , benché  fanciullata , (0  d addottalo  per  figliuolo  , donandogli  al- 
cuni Caflelli  nell' Mleffandr ino  cioè  Caflellaccio  , il  Boj'co  , el  Fregarolo  con 
nuoui  stendardi , & con  Carme  Ducali , chiamandolo  anchora  de' Fifconti . 
Ma  i Fiorentini  battendo  affai  per  male  che  Ladiflao  figliuolo  di  Taolo  Gui- 
nifi  di  Lucca  foffe  co  l Duca  di  Milano  , & da  lui  molto  fiiuorito  ; con  certi 
intendimenti  ejpedirono  fopra  il  Lucchefc  'Fficolò  Fortebracci  nipote  di  Brac 
ciò  di  Stella  fua  forella  , Teruginojor  Capitano:  il  che  ueggendo  # Iucche - 
fi,  domandarono  aiuto  à Fili  ppo  Fifconte  : ma  per  non  contraffar  egli  d 
x.  . ' MM  tj 
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patti  della  pace , eìr  pur  dolendo  fi  de  ca fi  loro  ; moflrò  Sbatter  licentiato 
lo  Sforma,  i & egli  finfe  d'andarfene  fin' in  Tuglia  à riuedere  alcuni  fuoi  Ca- 
melli datigli  dalla  Fucina  Giouanrja  , acciò  che  fi  conducefje  in  lor  fixuore  , 
& cofiu'andò  > la  doue  ruppe  il  Fortebraccio  , & prefe  ancbo-alcunc  terre 
occupate  già  da'  Fiorentini . Trattaua  nientedimanco  Taolo  fiotto  mano 
di  ucnder  loro  la  Città  , ueggendo  di  poterla  difendere  difficilmente  : ma  i 
Lucchcfi  di  ciò  fatti  accorti , chiamarono  in  Lucca  Francefco  Sforma,  & 
gli  ojjerfero  per  fe  la  Signoria  ; la  quale  ei  rifiutò  con  buone  fenfe  . Ma 
inflato  grandemente  da'  Fiorentini  à douerfi  partire  dt  Tofcana  ; non  con - 
fentì  giamai  finche  da  lor  non  hebbe  cinquanta  mila  ducati  d'oro  deuuti 
gran  parte  al  Tadre  Sforma  , con  queflo  che  egli  Hejfe  fei  mefi  fienai  fierutr 
à Filippo  ; il  che  promettendo  Francefco  ( mandato  c hebbe  Paolo  con  cin- 
que figliuoli  à Milano ) fi  partì  da  Lucca  , & per  le  terre  de'  Fiorentini  uen 
ne  alla  uolta  della  Mirandola  per  paffar  poi  in  Tuglia  inflitti , lafciando  in 
liba  ta  i Lucchcfi , ma  in  più  trattagli  che  mai . Imperò  che  i Fiorentini 
poi  mandarono  lor  contra  l'e(fcrcito , fiotto  il  generalato  di  Guido  intorno 
Montefeltra  Conte  Serbino  . Condotta  a quefli  termini  Lucca,  & la  dis- 
grafia fua  penetrando  Filippo  ; à preghi  di  Martino  Tapa  , che  ancho  i 
Luccheft  hauea  in  protettane , ui  mandò  fen%a  indugio  alcuno  Incoiò  'Pic- 
cinino con  la  caualleria  , che  già  era  nelle  Halli  ,&  ne'  monti  del  Tarro 
uerfo  Tontremoli  contra  i rubclli , & fuorufeiti  di  Genoua  , che  fcacciò  in 
* breue , & doue  hebbe  per  forza  , & per  dcditione  da  feffanta  Caflelli . 

Egli  come  precipitofo  tonane , fi  lafciò  à Lucca  : doue  battendo  più  uolte 
dato  delle  buffe , & poflo  in  fuga  il  Montefeltro  > liberò  i Luccheft , r acqui 
ftò  alcune  tene  a'  Sene  fi  ; & tolfe  ancho  certi  Caflelli  del  Volterrano  , dr 
del  Tifano  per  tutto  danneggiando  non  poco  . Ter  li  quali  fimi  parue  a 
Fiorentini,  & alla  lega  loro  , che  Filippo  hauejfe  rotto  la  pace , e i patti  : 
dr  non  temendo  anchor  la  poffan %a  di  lui  per  la  Hrettezja  della  amicìzia, 
c hauea  col  Tapa,  & per  batter  fi  forte  efferato  in  Tofcana  con  ladeuotio 
ne  de'  Luccheft , de'  Sene  fi,  de'  Genouefi , &del  Duca  di  Sauoia,  comin- 
ciarono à penfare  jopra  gli  apparati  della  terza  guerra  contea  lui:  & tan- 
to più  per  effere  in  gran  lite  alcuni  Caflelli  del  Bergamafco , & alla  guerra 
non  cejfando  Sin  fi  are  il  Carmagnuola  & più  per  effer  giunta  la  motta  del- 
la morte  di  Tapa  Martino  felice 'Pontefice  , hauendo  egli  homai  liberato  la 
Chiefa  Sogni  fetsma  , morto  già  Benedetto  Antipapa , el  fuo  fucceffore 
Eugenio  4.  fcismatico  Clemente  ottano , & ritolto  in  gratta  il  Re  Mlfonfo  Sjtragona 
Smo*ene’  pel  cui  mezo  la  Spagna , ribelle  al  Romano  Pontefice  ritornò  alla  fua  ubi- 
dienza  & più  ancho  per  ejfergli  Jùcceffo  nel  Pontificato  Eugenio  quarto  di 
Anni  14J1.  tal  nome,  Venetiano  l'anno  14$  1.  Inflaua  (come  io  diceua)  il  Carmagnola 

nell'apparato 
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fieli  apparato  dell'arme  tanto  più  uolentieri , quanto  che  gli  nérne  intona , 
come  le  quattro  galee  de'  renet iani , ite  in  fufiidio  de  fuonif citi  Cenone fi  > 
dal  Ticcmino  [cacciati , ejjendofi  abbattute , in  parte  dclt  annata  di  Filip - 
po  alla  fprouifia  nella  rimerà  di  Leuante  di  Cenoua , rotta  l'haueuano , rom  t erra  gntf 
pendofi  all  bora  perciò  ancho  i patti  che  erano  fra  i Genouefi  , e i Veneti & J* 1 Milani 
ni  durati  per  cinquanta  anni  di  non  nauigare  alcuno  lefii  l'un  mar  dcllalr  vcncSuài* 
tro  , Da  que/io  buono  augurio  moffo  il  Senato  di  Venetiay  difeefe  nel  pa- 
rer del  Carmagnuola  di  rinouarlimprcfa  di  Cremona  : il  cui  dijegno  non 
ejfendo  afeofo  al  Duca , fubito  riuocò  dalla  Mirandola  lo  Sforma , & da 
Tofcana  il  Ticcinino  y dall'altro  canto  chiamando  all'infegne  tutte ; le  copie 
vecchie , ór  le  nuouey  noucllamente  fcritte  : & dall'altro  levando  molti  noe 
vigli  dal  Lago  maggiore , feendendo  pelTicino , ór  altri  legni  da  quel  di 
Como  y per  la  più  parte  pervàda  , i quali  à Tauia  tutti  furono  condotti , 

Ór  armati , fciolfero  giu  pel  fiume  del  Tò  alla  uolta  di  Cremona , doue  era 
rannata  già  la  militia  di  Filippo . 'Nientedimeno  il  Carmagnuola , p affa- 
to il  Loto  y non  s'apprefiò  molto  alla  Città , trattenendofi  quitti  in  forte  per 
affettar  rijfofladi  tutte  le  terre , quaft , che  giacciono  fra  il  Cremonefe  e'I 
Lodigiano , tentate , ò di  ribellione , ouer  di  refa  con  tutte  I inflative , ór 
conditioniychc  potè  mai  : ma  offendo  il  paefe  fedele  al  Duca  i in  uano  nufcl 
agni  fuo  lavoro  \ eccetto  che  co  l gouernator  di  Soncino  che  parola  gli  die- 
de di  dargli  la  terra  co  l motto , e in  un  prefiffo  giorno  : ma  doppio  fu  il  mot 
tOy  (ir  non  femplice  l intendimento:  attefo  che  colui  del  tutto  n'auisò  lo  Sfor 

, e'I  generale  dell' effcrc  ito  del  Ducagli  bora  Nicolò  da  Tollentino  pei * J*1 

Cctà  eletto  :u  erutto  al  foldo  di  Filippo  con  Lodouico  Colonna  fortijìimo  gio- 
vane 3 con  le  copie  loro  : talché  ciafcuno  per  lo  fatto  di  Soncino  s'armò  : ór 
’ s affettava  il  giorno  , e'I  fegno  infteme  : il  qual  uenuto  ; leuò  il  Carmagnuo 
la  alt improuijia  la  bontà  del  campo , ór  marchiò  chetamente  alla  uolta  di 
Solicino , dietro  feguendolo  quei  di  Filippo , non  meno  arditi , ór  forti  per 
due  disusate  tue  : dotte  arriuato  il  Carmagnuola , & ueggendo  inalbar 
il  fumo  ( che  era  il  fegno  , e'I  motto)  s'apprefiò  alla  terra  : quando  i Du- 
chcfchi  alla  [coperta  lo  f errarono  nel  me\o  , ejfendo  egli  combattuto  dietro , ' ' - • * 
e innanzi  : ma  per  buon  pe^o  battendo  foflenutol  empito  diede  uolta  , ri7 
manendoui  circa  mille  , e feiccnto  cavalli  de'  fuoi  prigioni  • Nel  mede- 
fimo  tempo  quafi  per  un'altro  llrat agema  Lodouico  Colonna , che  ufciua  da  Armata  nei 
Cremona  ogni  giorno  à fcaramuccia  co  nemici  j con  una  ingegnofa  imbofea - pò‘ 
ta , ne  fece  prigione  anch'egli  circa  quattrocento  . 1 Venetiani  per  que- 

fli  fuccefii  tanto  più  irati , accrefcendo  gente  à gente  e [or %a  à forila.  ; fe- 
cero montare  pel  TÒ  l'armata  loro  di  trentafette  nauigli , tra  galee y ór  g*r 
leoni  y accompagnati  da  tanti  altri  minori  legni , che  giunfero  alla  fomiti* 

\ Hifi*  Vili.  delBugato . M M iij 
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di  cento , fotto  il  commandamento  di  Tficolò  Triuigidno  . Contro,  della 
quale  armata  ordinò  la  fud  il  Tafhio  di  Tauia  bauendo  però  per  collega 
Giouanni  Grimaldi  Gcnouefe  : & non  era  la  Jua  di  più  che  di  cinquanta  le - 
* . gni  da  combattere , oltra  alcun  altre  barche  minori , per  traghettar  le  gen- 
ti , fecondo  il  parer  de  Capitani . Di  qucfla  armata  , tojlo  che  fu  in  pun- 
to , ne  fece  l' efferato  non  poca  fejla  : ma  più  s'allegrò  per  lo  arriuo  del 
"Piccinino  da  Tofcana , effendo  fiato  a Tofcani  ani.  bora  forfè  di  maggiorai 
icgreiga  il  partir  fuo  : coni  lofi offe  che  egli  a 'Pifa  già  rotto' hauea  tutti  i 
ruolini  ; & fi  alleeremo  condotta  La  Città  , che  i Fiorentini  mandarono  fuo 
ra  tutti iPifani  poueri da  quindici à feffanta  anni , de  quali  i migliori s' ac- 
collarono al  Piccinino , cl  refio  andò  mifer amente  mendicando  : fra  po- 

co àffediò  Città  di  Cafiello  anchora  : onde  i Caflellani  quando  foffero  flati 
ricercati  à venire  a'  uoti  di  Filippo , fi  jarebbon  dati  certo  : ma  dubitando 
di  uenir  nelle  manine'  Sene  fi , che  odiauano  grandemente  ; fi  tcmtro  \ tut 
* tauia  fc  riuocato  dal  Duca  egli  non  era  , ucniuano  in  poter  fuo  ad  ogni  ? no- 
do . Giunto  à Cremona  il  Piccinino  ; di  qucfla  imprefa  hebbe  egli  dal 
Duca  la  carica  per  più  honorarlo , effendoft  partito  con  licenza  il  T allen- 
tino , come  colui , che  di  fe  non  poco  dubitaua  per  efjere  tuffato , che  nella 
rotta  di  Soncìno  egli  potea  bauerneUemani  il  Carmagnola  , & lo  fece  fug 
.gire  . In  fuo  luogo  poi  fra  tanto  fi*  ce  effe  il  Balbiani , & poi  T^icolò  fi- 
gliuol  del  Tergola  morto  : pel  qual  bollore  & preminenza  , riconof  cinto 
tofio  c hebbe  il  Piccinino  le  copie  di  terra  , c ir  l'armata  del  fiume , e feor - 
gendofi  in  tutto  inferior'al  nimico  ; fi  ridujfe  alf -ingegno  , cjr  aitarle  delta 
.fiuto  Capitano  , per \ rimane) * vincitore , venendo  fi  à battaglia  , che  molto 
. in  lungo  non  potea  tirar  fi , effendoft  già  in  uifia  dell  armata  Milanefe  ac - 

- campato  il  Carmagnuola  ,'CÌnè  lungi  tre  miglia  da  Cremona  . La  onde  il 
Piccinino  in  ordinanza  pofe  tutto  teff  ere  ito  di  terra  , & tarmata  parimen- 
te : & coyl  configlio  de'  Juoi  Capitani , accennò  di.  voler  uenir  alla  jomma 
del  fatto  d'arme  per  terra  co  l nemico , flringendo  tuttavia  t ordinanze  de 
gli  {quadroni  3 & quitti  fortificandoli  con  ogni  diligenza , moflrando  non  cu 
BauW  fca-  rarfi  dell'armata , per  divertire  i nimici  del  fiume  dall' opinione  di  voler  con 
fuseci*  . jor£)  utnire  ana  Truffa  : & ancho  per  fare  mutar  luogo  , forma  , e fiativi 
al  Carmagnuola  , come  fucccffe  : il  quale  fatto  di  quefto  intento  certo  , & 
\;r  chiaro;  adieno  prefe  più  di  campo , ogn'hora  affettando  i nimici . Mail 
Piccinino  in  fu  la  fera  montato  {opra  le  naui  con  le  genti  più  feelte  del  cam- 
po , fpinfe  l'armata  contra  il  Triuigiano  : t cui  primi  galeoni , tofio  che  fu- 
rono {coperti  dalle  guardie  Ventilane  , dando  fi  alle  trombe , & alt  arme; 
fi  mei  auigharono  dell ardire  de  gli  auerfarij  : ne  punto  movendofi  dalla 
• Dativa  ; il  Piccinino  invefiì  la  lor  Capuana  galea  ({accedendo  l altre  no* 
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m)  fi  gagliardamente  che  poco  mancò  che  non  l&prendeffe  ; ma  difende*- 
do  fi  quefia  con  tal  tre  tutte  , & preflo  fopragi  ungendo  la  notte , ogni  cofa 
quiui  fu  in  confufione , r in  gran  pericolo  : ma  ejfendo  opprefii  alcuni  legni 
del  Ticcinino , dubitando  di  peggio  ; ritrajfe  tarmata  fua  nel  rio  di  Cremo- 
na y con  intcntione  di  finir  la  giornata  il  feguente  giorno  , corri ancho  in  tot 
concetto  uenneilTriuigiano , ammirando  fi  molto  il  Carmagnola  (intefa  la 
cofa ) che  il  Ticcinino  foffe  Slato  fopra  tarmata  . Ideilo  ff  untar  deli  alba 

del  feguente  mattino  ; il  Ticcinino  fi  mofirò  nel  campo  di  terra  tefo  fopra  la 
riuadel  fiume , tramutando  alcune  infegne  di  fanteria , c Stendardi  di  ca- 
Halleria  : la  doue  Francefco  Sfoi-ga  fra  tanto  mandò  due  de  fuoi  caualli  leg 
gieri  nel  campo  del  Carmagnola  : i quali  fingendo  deffer  fuggiti  dal  lor 
Capitano  ; differo  che  di  lungo  uenìuat efferato  di  Filippo  in  ordinanza  ad 
affrontarlo  : il  che  creduto , attefe  il  Carmagnola  d racconciar  & a riue - 
dere  il  campo  ; uoltando  fàccia  al  luogo  piu  ficuro  , & a parte , ò fito  pii 
auantaggiofo  affettandolo  <t  bora  in  bora  con  gran  cuore:  ma  il  Ticcinino. 
con  lo  Sforma  montati  fopra  tarmata  con  la  migliore , & piu  forte  gente  ; 
affettauano  faldi  tarmata  Venctiana , che  certamente  fu  pel  To  gli  uenea 
lontra  y fi  come  il  Triuigiano  hauea  propoflo  , benché  lentamente  per  la 
grauegga , & grandezza  de ’ nauigli  fuoi . il  Grithalda  di  ciò  accorto , 

pratico  nelmcfiiere  deltarme  na itale  y & Tafino  anchora  dotto  della  qua- 
lità de ' pafii  y delle  uie , de'  guadi , de  enfiamenti , & de'  decref cimenti 
del  Tò  ; & ueggendofi  in  ogni  maniera  fu  lauantaggio  nel  più  alto  del  fiu- 
me , nel  più  corrente  ,&  d feconda  i tanto  uelocemente  quanto  poterono 
fi  lafciarono  arditi  contra  tarmata  nemica  . La  doue  al  primo  riconofii- 
rnento  delle  guardie , appiccarono  di  lungo  la  battaglia  bene  ffauentofa: 
doue  con  tanto  Slrepito  fu  combattuto  : che  taria  ingombrando  x la  terra 
tremando , cl  fiume  intorbidando  y fuggirono  pefii  3 uccelli , & animali \ 
fuggendo  gli  huommi  non  che  le  donne  del  uiclnato , non  difeoprendofi  però 
per  più  d un' bora , in  qual  parte  la  uittoria  più  pendeffe  y menando  ciafcuno 
le  mani  d più  potere  ; tathora  ritirando  alcuni  de  fuoi  galeotti  il  Grimal - 
do  per  rientrare , & far  maggior  fracaffò , & animare  gli  altriy  & tallo - 
ra  infi eme  rijìringendogli  per  meglio  fortificar/} , fouuenendo , ffingendofi 
chi  in  una , & chi  iti  un'altra  parte  . Ma  incominciando  d cedere  tarma 
ta  di  Filippo  per  ueder  perduti  quattro  galeoni  ; tanta  fu  la  prefiegga  de' 

, Capitani , t ardire  dello  Sforga , & bira  del  Ticcinino , che  con  preghi , con 
orationi , con  minacci , con  buffe , & con  ferite , la  riuoltarono  di  nuouo 
contra  i nimici  : doue  fi  rinouò  la  pugna  atroce  fi  coraggiofamente , che  in 
breue  il  Grimaldo  prefe  la  Capitana  de ' Venetiani , le  tolfe  le  infegne , 
atterrò  lo  Siendardo  di  San  Marco  . . Di  qui  cominciò  l'armata  loro  andar 
. *„  M M uq 
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in  rotta  ? & hi  ruma  . Imperò  che  tutte  t altre  sformando  fi  di  [occórrer 
quefla  j da  amendue  le  fine  per  effer  legni  graia  (u on  fapcndo  inolio  bene 
la  natura  del  fiume)  feemandofi  l'acqua  ; refiarono  quaft  tutte  ai  ficco  ; 
non  potendofi  piu  maneggiare  : & affrettando  foccorjo  dal  Carmagnuola ^ 
dr  non  uenendo  ; il  tutto  andò  in  fracaffo  parte  de  gli  huomini  rumali  fug- 
gendo per  terra  , '&  parte  giu  pel  To  [opra  legni  minori . Fra  quelli 
uno  fu  ilTriuigiano  con  la  cafja  de  denari  anchora  alla  fowmadi  Jejfam 
mila  fiorini  d'oro  : talché  nelle  mani  de ’ Duch efebi  uennero  circa  trenta  na- 
uigli  Vcnct.ani , fopra  i quali  furono  trouatc  tante  monitioni uittouaglie , 
dr  arme , dr  altre  ricche  ffroglie , come  fe  quella  repuhhea  mandato  hauefi 
fe  d piantar  certa , dr  fi  cura  colonia  de  fuoi  à Cremona  . mirimi  il  Cor 
magnuola  con  alcune  [quadre  all ultimo  della  tragedia , per  efier  folmente 
filettatore , ingannato  dall'attcfa  de ' V [conti , che  mai  non  fi  moffm  dalla 
Ììatiua  loro  : ma  fu  quitti  à ueuire  anchosfoi^to  , non  che  multato  dd 
molto  rimbombare  dell' dr  teglieria , dr  del  gran  fuono  del  martellar  deli' ar- 
me : dotte  ueduto  chcbbe  cfferc  flato  tardi , dr  dubitando  poi  deli  offertilo 
anchora , ritornò  in  campo  , dr  lo  ritirò , conducendo  tutta  la  preda  a Cre- 
mona i uittoriofi  Capitanis  dr  poi  in  gufa  di  trionfo  da  Filippo  à Tauia  ? 
cioè  i rumigli  de ’ nemici  sforniti , tutti  con  le  poppe  innanzi  infieme  incate- 
nati con  linjegne , e flendardi  tratti  per  l'acqua , ornato  hauendo  i loro  di 
tutte  le  prede  Mar  chef  che  . Quefla  disdetta  importò  a*  Venctiani  (per 

quello  che  uenne detto)  piu  di  feicento  mila  ducati  doro , oltra  la  morteti 
circa  due  mila  e cinquecento  per  fon  e : onde  mera  uigli  a non  fu  fc'l  TÒ  fitin- 
fe  . Quefio  fatto  d'arme  merauigliof amento  anchora  qua  fi  di  fubitos’in- 
tefe  in  Tofcana  : conciofoffe  che  i ueloci filmi  corrieri  dopo  il  fatto  jfrediti  ; 
quiui  trouarono  la  cofa  diuolgata  : à fimiglianga  della  giornata  di  Tena- 
glia che  guadagnò  C.  Cefare  contra  Tompeo  > raccontata  non  il  giorno  ma 
Thora , nella  qual  fi  combat  tea  in  Tadoua  da  un  certo  Cornelio  Sacerdote , 
come  fe  quiui  egli  [offe  flato  prefente , referendo  coftui  dhauer  ueduto  l'm* 
Mefite , le  retirate  , dr  gli  affronti , dr  ultimamente  gridò  : Cefare  ha 
stinto  : la  qual  cofa  fu  notata , dr  autenticata  co'l  uero  poi  . Ter  quelle 
efiate , il  Carmagnuola  altro  non  fece  : ma  ncll'Ouobre  intendendo , come 
Cremona  uota  era  di  prefidio , dr  che  lo  Sfonda  era  ito  contra  il  Marcbefe 
di  Monferrato  per  uendicar  Filippo  de  pajfati  oltraggi  ( ilquaTall' improuf 
fo  colto  perde  quafi  tutto  lo  flato)  dr  come  l'altra  militia  del  V [conte , 
ffrarfa  era  pel  Crcmonefe  ne  difegnati  alloggiamenti  > e compartita  ; mandò 
uliatotte  alcune  compagnie  di  foldati  con  le  [cale  à Cremona  per  tentar  le  mu 
ra  : i quali  tentato  cbebbero  il  partito , tutti  Centrarono  fen^alcuno  coih 
4rafio , dr  quiui  fi  tennero , cioè  nel  forte  di  San  Lu<p  per  tre  giorni , affret- 


0^ry]\j  *.t£.  r ti. 

tkrido  fociorfi  ddl  lor  generale  ck&'hon  uOndò  già  mai  .*  Ma  i Cremónefi 
iridandogli  con  tarme , f uori  gli  ricacciarono  con  lor  danno  ; ficonduceh- 
dofi  di  campo  con  malanimo  ùerfio  il  Carrnagnuola  : il  che  fu  Cagione  che  i 
Venctiani  lo  piglUjfero  in  fioretto  , e-r  tanto  pi/t  per  hauer  ricondotto  int 
to  ! efferato  ad  itili  erti  Ore  nel  Brefciano  : talché  lo  chiamarono  à renetta, 
refìàndo  in  fiuh  luogo  Ciò . Francefco  Gongaga  di  Manto:/ a : dotte  condotto  , 
in  giuditio  tratto  ; lo  condannarono  per  reo , effendó  stalo  incolpato  che 
dopo  la  rotta  di  Macalb  potea  far  cofe  grandi  che  non  fece  : & poi  di  non 
batter  fio ccorfio  l'armata  del  Tò  dia  fitta,  : & ultimamente  bàttendo  i Juoi 
prefa  Cremona , & non  gli  hauer  mandato  fu  fi  dio  alcuno  . quefie  ac- 
’cuj’e  rifpofe , che  la  prima  /tolta , non  conobbe  la  potenza  di  Filippo  fi  de- 
boley ebetemere  nonbaueffe  di  perdere  a poco  à poco  leff eretto  intorno  à 
tante  fitte  fortezze  fedeli  , come  in  ejfempioera  Solicino  :&  che  non  foccorfe 
V annata  ingannato  da'  due  Cauallicri  dello  Sforma  , oltra  thè  di  ragione 
abandonarc  non  douea  le  copie  tmrflri  maggiori , alando  i Vifcontì  aff  info- 
gna nicini  in  ordinanza  : & ultimamente  parendo  impofiibilc  che  quei  di 
Filippo  non  foffero  in  certo  agnato , battendo  lafciato  entrare  fi  facilmente 
le  loro  fquadre  ( che  pur  d' entrami  fienga  dar  prima  attifo  non  battemmo 
eglino  commi fiione)  non  gli  foccorfe  . Ma  qtteflo  fi  gran  Capitano , che 
Titilla  , ò poco  perdè  mai  prejente  lui , d quel  Senato  mal  fiodts facendo , o 
foffe  pure  perche  una  ttolta  fu  fentito  dire  , che  fi  doleua  anebora  de  gli 
sfortunati  cafi  di  Filippo  , ò peraltro  ; perde  in  ultimo  la  ulta  , effendogli 
troncatoli  capo  fiale  due  colonne  pubicamente  . Morto  il  Carmagno- 
la iV enetiani  dtfiribuirono  fefferc'ito  loro  nel  Friuli  uerfo  Aquileia  per  la 
4t cnuta  de  gli  Ongari , che  con  Sigismondo  Imperatore  erano  , acuendo  egli 
in  Italia  la  feconda  uolta  per  la  coronatane  Imperiale,  come  Henne , & di 
lungo  andò  à Milano  , inuitato , & riceuuto  dal  Duca  Filippo  , nella  Cit- 
tà con  grand'apparato  , & coronato  dalfMrciueficouo  Bartolomeo  Capra 
con  lecer  emonie  folite  & con  fefla  grande , cioè  accompagnandofi  Cefare , 
dalla  Corte  al  T empio  di  Santo  Mmbrofio  con  grandifiima  pompa , & pie- 
fentandofi  all  altare  ; doue  bafeiata  la  Croce  fa  una  protefia  d'efjcr  confier- 
uatore  della  religione  , della  Chiefa , & del  fiuo  capo  . Voi  fi  canta  la  me  fi- 
fa fo/ enne , & nel  principio  f Mrciueficouo,otécr  il  prepoflo  l'rnge  in  fronte 
dell  olio  effordjatto  fìnto , gli  da  fanello , gli  cinge  la  ffrada  con  molte  ora 
tioni , & benedittioni  : all' offertorio  poi  fi  corona  j fie  <fii  dà  lo  feettro  , e'I 
mondo  in  mano alt  bora  che  tutto  il  clero  canta  il  Tedcuin  , & commu- 
ni c a tofi  finga  corona  , & prefo  f ultima  bencdittionc  ritorna  alla  Corte , 
fi  andò  fimpre  prefente  f Imperiale , & Ducale  Corte , & la  militia  infic- 
ine, *4  lui  portò  'Nicolò  Vice mmo  il  mondo  innanzi  » poi  c'bebbe  Sigia - 
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mondo  dadztrciuefcouo  riceuuto  l’anello , lo  fcettrO > ta  coro- 
na . Quitti  udita  Coratione , (jr  piu  concerti  di  fuoni,  & di  canti  ; agio?  > 
■t cernente  compofe  la  lite  fra  Filippo > e G/o.  Giacobo  Marchefedi  Monferra- 
to; ne  parimente  mancò  d accordar  col  Duca  i Venetiani  , però  che 
per  all  bora  non  fucceffe  : onde  Sigismondo  sdegnato  alquanto  partì  da  Mi- 
lano : prima  per  non  hauer  uoluto  il  Duca  inter ucnire  alla  fefia  della  co- 
ronatone J òtto  coperta  dejfere  infermo;  dr  poi  per  non  hauer  permejjo , 
che  saprijje  il  Cafiello  ad  ejfo  Sigismondo , non  hauendo  in  altro  però  man- 
' cato  dogai  debito  , largo , e fplendido  honore  : & tutto  ciò  fece  per  ejfcr 
di  natura  fua  il  Vifconte  eflremamente  fofpettofo . Tartito  da  Milano 
Sigismondo  nello  ffuntar  di  primauera  per  Tiacenga  , & Tarma  , per  la 
ualle  del  Farro , e pel  Lucchefe  con  leffercito  fuo  ; andò  alla  uolta  di  Siena, 

. Erano  le  terre  di  qnefie  due  republiche  allhora  da  Fiorentini  molefiate , 

fitto  il  Capitaniato  di  lN(cri  Capponi  e rT  di  Michele  zittendoli , uniti  con  te 
genti  di  Tapa  Eugenio , condotte  da  Tqicolò  T ollentino , con  intento  di  non 
permettere  che  con  le  copie,  lìmperator  paffaffe  Lzimo  ; dubitando  eglino 
che  non  s intendere  con  Filippo  : ma  mentre  ch'attendeuano  d rubare  il  Se - 
nefe  : Sigismondo  liberamente  lo  pafiò , <&  fu  riceuuto  con  molto  honóre 
in  Siena  : doue  egli  foggiomò  quafi  fet  mtfi , fin  che  compofe  co'l  Tapa  le 
cofc , per  andar  d I{oma , come  uandò  : doue  da  lui  fu  coronato  nel  Fati- 
cano con  gran  pompa  , Quindi  poco  dopo  ritornò  per  la  Hjomagna  nella 
fcoGn^w-  Lombardia,  à Ferrara,  e à Mantoua  : doue  fu  raccolto  da  Ciò.  France- 
Marcfcfe00  fco  ^on^ga  Cefareamcnte  : da  cui  perciò  creato  fu  Marcbefe  & hebbe 
dì  Mantoua  l'ztquila  per  infogna , & per  moglie  di  Lodouico  fuo  figliuolo  , la  figliuo- 
la di  Giouanni  Mar  che  fi  di  Brandeburgo  elettore  dell  Imperio  & sirene 
; parente  d effo  Sigismondo , che  fi  riuoltò  in  zilemagna  i Succejfe  fra  po- 

co la  pace  fra  Filippo,  e i Venetiani  della  terga  guerra , che  fu  infrante - 
mente  procurata  da  7 ^icolò  Marcbefe  di  Ferrara , frouandofi  Luna , & l'al 
Pine  della  tra  parte  uuote  le  borfe , & effendo  i Vinitiani  finga  Capuano  , & Fthp- 
nuS  FZ  P°  anck°  hauendo  altri  difegni  che  fi  rudero  poi . Fu  quefia  pace  conchiu 

la  neii , ei  fa  con  fi  fatti  capitoli,  cioè  che  Filippo  lafciaffe  libera  la  Gera  dJidda  d 
Venetiani . yenetlani  * c\)e  refij  tuffi  lo  fiato  al  Marche fe  di  Monferrato , & ad  Orlon- 

, do  Tallauicino , con  quello  che  teneua  in  T ofeana  de  Fiorentini , nell' Areti- 
no , nel  Volterrano , <£r  nel  Tifano  : & rendeffea  Lucchefi , & a ' Sencfi  il 
loro  , & che  daamenduele  parti  fi  liber afferò  tutti  i prigioni  t & quefio 
Anni  W7;.  fu  l'anno  del  14?$.  lifleffo  che  Filippo  diede  per  moglie  Bianca  Maria  fud 
?£nv?fron*  figliuola  d'otto  anni  allo  Sforga  1 benché  nonmolto  dopa  l hebbe  fi  infifiet- 
ufpnfjuà  to  , che  fiondo  egli  in  Cremona  , poco  mancò  che  non  lo  fhceffc  in  quel 
sforzz. co  grand empito .amarre  . Ma  inteneritoti  Duca  , & disingannato  da 
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jf//  umici  di  Francefco , <^r  per  me^o  </*/  Torelli  riconciliato  » prefentato  , 

&■  purgato  ; in  grafia  maggiore  anebor  fu  riceuuto  , Lealmente  però 
non  s'allungò  molto  quefla  pace  : conciofojjc  che  Lamio  mede  fimo  a'  cenni  di 
Filippo  , Francefco  sforma  pafiò  nella  Romagna  con  la  cavalleria  : affine 
xbe  raffermale  alcuni  fuoi  preftdij , che  pur  folto  Martino  Tapa  banca  trai 
tenuti , cercando  Eugenio  , bellamente  tuttavia  di  torglicli  di  mano  . 
alcuni  differo  , che  lo  Sforma  era  fiato  heen fiato  dal  Duca  pei * andare  d ) ^ 
difendere  fuoi  Caficlli  contra  llfonjo  l{e  d dragona  : & altri  ch'era fug-  \ f ; 
gito  per  li  f affetti  di  e fio  V ijconte  . 'Hpn  mancò  chi  affermò  , ciò  effe  re 
ilato  fatto  Jòl  per  far  proua  di  dare  uno  fcacco  matto  al  Tapa  , tanto  per 
la  cagion  indetta  , quanto  per  ejjere  Eugenio  l/enetiano:  ma  affai  p ù dif- 
fero 3 che  ciò  nafteua  dalTbauer  intefo  , come  all  bora  erano  fottofópra  le 
cofe  di  Ironia , offendo  liccntiato  ncucllamente  dal  Tontefice  Tritolò  Forte - 
braccio  fuo  Capitano,  ch’aliò  contra  di  lui  le  corna  , con  qualche  intendi- 
mento di  Filippo , occupando  egli  molte  terre  del  Vatrimomo  della  Chiefa  , «*•- 

& baue lido  dentro  di  l\oma  quafi  affedìato  il  JPapa,  chaueua  anchora  ni- 
nnici i /{emani  per  cagion  del  nipote  Francefco  Condclmerio  fuo  primo  Came- 
riere > acni  da  Iugenio  erano  indicati  tutti  i negottj , fruga  efpeditione 
alcuna  . Conivi  querelandoci  Ternani,  che  il  Fortebraccio  diflruggeua 
il  paefe , & dalle  nfpofle  di  lui  vedendo , che  poca  fiima  ei  neteneua  ; Jde  - 1 ::  i 5 

gnati  i Promani , fi  perqueflo  , come  per  altre  cofe  ; prefero  coflui  con  mol 
tt  cortigiani  infteme , fi  leuarono  a romore , crearono  nuoui  magiflrati,  & 
fi  tumultuarono  che  Eugenio  fu  conflretto  a fuggirft  sìraueflito  da  monaco , 
fopra  una  barca  a feconda  del  Teuere , uerfo  Hoflia  : doue  levato  da  alcu-  Fuga  di  Pa- 
ne  galee  de  Fiorentini  ; navigò  à Tifa,  & poi  per  terra  caualcò  d Fìoren-  £ 

\a  . In  quefle  trauerfie  di  K$ma , non  però  mancò  il  Tapa  del  fuo  debi- 
to , eleggendo  per  fuo  generale  contra  il  Fortebraccio  lo  Sforma  , che  già 
nelC ^Anconitano , & nelTM  brusco  haueua  prefo  molti  Caflelli ; benché  per  Francefco 
V infoiente , òfcioccbegge  del  nipote  fi  trono  fuor  di  ^pma  . Ma  giun-  SchkS? 
gendo  con  le  genti  lo  Sforma  con  grande  fdegno  dì  Filippo  ; à Monte  Fiato- 
ne ; unito  con  Michele  Unendoli  fuo  gio  , con  Troilo  d^ifcoli  & Enea  Ser 
belloni  da  ltfi , Capitani  forti  di  guerra  ; il  fortebraccio  dentro  di  P nerbo 
non  era  già  per  affienarlo , fe  a lui  non  andana  per  foccorfo  il  Ticcinino  , 
mandato  dal  V ij conte  per  la  B^omagna  ,a  lunghe  giornale  ■£  doue  fiondo  in 
arme  quejli, due  effcrcni;  haurebbono  infteme  certo  urtato  , fe  fempre  nPe£ 

fojfero  fiati  impediti  da'  legati  del  Duca , giudicando  la  rotta  dell'uno  ouer  la  Roma 
dell  altro  ejfcr  danno  fuo  . Ma  i Bimani  effonde  anchora  'd'intorno  al  Ca-  Sia.  * a R# 

Jlel  Santo  * Angiolo  per  tenario  fe  potemmo  dalle  mimi  del  Tapa  ; chiamara - 
Moti  Ticcinino  à /{orna  t doue  pur  poco  fi  trattenne  9 offendo  nuotato  nella 
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T\omagna  da'  prefidij  del Pif conte,  affaltati dalle  genti  detta  lega  de  Fio- 
rentini , & de  V cnctiani  infteme  : i quali  in  alcuna  manie)- a non  potè  nano 
f offerire , che  l Duca  Filippo  ufcijfede  termini  : la  douc  noi  andò  il  Vie  dui- 
no , diede  una  grò  fi  a rotta  al  campo  d'ejfiz  lega  uicino  ad  Imola  : per  .la 
Rotu  della  recarono  prefi  molti  Capitani  : & fra  gli  altri  T{icolò  T olentino  ge- 
ìcga . nevai  de'  Fiorentini , Tiergioanpaolo  Orfini , Fjlor  da  Faenza  & altri  capì 
SE5SZ  che  favoli  tutti  mandati  à Milano  . Salitoci  Erasmo  da  7{arni  , detto 
«o  de’ vene  Qattamelata  Capitano  de  Venetiani , che  reftaron  trauagliati  co  l Tapa  per 
quefli  fuccefii  di  Filippo  . Trouauafi  il  Tapa  tutto  confufo  per  quefio , 
<&■  per  ueder  ancho  prefo  il  nipote , per  hauer  i Romani  rumici  ; perche  gli 
era  combattuto  il  C aficllo  , era  follecitato  al  Concilio  di  Bafilea  dalT Impe- 
ratore y da  tutti  irrelati , potentati  d 6 uropa  , che  di  già  era  Fiato  inco 

minciato  per  lo  slatuto  di  Martino  , & ancho  per  cjferfi  infermato  a mor- 
te Francefco  Sforza  fuo  generale  à T odi  . Ma  rileuato  egli  però  dalla  in- 
Francefco  ferinità  fita  ; a compiacenza  della  lega  fu  creato  Marchefe  della  Marca 
fai  oliere"  diAncona  : & egli  uedendoji  pofror  da  Filippo  al  Ticcinino ; apertamente 
fClla  arche  tocc°  da  ejfa  lega , & fu  gridato  generale  del  fuo  effercito  : co'l  quo- 
te delia"  c le  egli  fi  uoltò cantra  il  Ticcinino  3 ritornalo  nella  l{pmagna  à.cotal  grido 
rana  a£  ce  {tàjtafflnite  da  Milano  . Haueua  coflui  ancho  e fedito  già  Francefco  Tic 
nerai  della  binino  fuo  figliuolo  per  paffar'in  Tofana , & congumgerfi  co'l  Fortebrac - 
lcfi4  ' ciò  che  teneua  *Afiifi>  Città  di  Caflello  ; Tiuoli , Monte  Fiafcone , dr  altre 
terre  : ma  dallo  Sforma  impedito  non  lo  potè  fare  . Fu  parimente  dai? ar- 

me Sforze  fiche  trattenuto  T{icolò  Ticcinino  di  qua  dal  Santo  fiume  al  fuo 
- « difetto  : ma  a quefio  duro  contrafio  non  potendo  pero  molto  durar  France- 
* feo  Sforma;  dinuouo  chiamò  foccqrfoà  Fiorentini , & à Veneti  ani  che  gli 

mutarono  Gattamelata , & quelli  altri  Crifioforo  T ottonino  figliuol  di  Ni- 
colò pregione  : talché  con  quefle  gemilo  Sforza  afiicuro  meglio  i pafiide 
r i gli  JL pennini  ; accio  che  il  figliuol  del  Ticcinino  di  là  co'l.  Forte  Braccio 
Morte  dì  Ni /10ri  PaffaIÌ'c  > ne  H Fortebraccio  di  qua.  Di  che  fdegnato  il  Fortebraccio, 
braccio rte^  uenne  a^e  tnani  c°n  gli  Sforzefchi  fiotto  Camerino  : ma  nella  prima  fcarar 
■muccia  ferito  in  un'occhio , fra  poco  morfe , liberandoli  da  un  gran  nimico 
Tinge  ni  o , nelle  cui  mani  prcflo  ritornarono  tutte  le  Città  &.  terre  che  occMr 
pana  , . \Fu  ancho  liberato  il  Ti} potè  da  Bimani , & ì\pma  ritornò  allur 
i Utenza,  fua  per  melodi  Giouanm  Pitellefcbi  T.efcouo  di  decanati , & le- 
gaio  d'^lejfandria  maggiore  (detto  perciò  il  Tatriarca)  idioma  di  gran 
«■  i reggimento  , ma  molto  j'eucro , anzi  crudele  per  faldato  , non  che  per  ec- 
cUJiaflico  che  uergognofiimentc  fece  morire  molti  nobili  Romani.  Intefit 
dal  Ticcinino  la  morte  del  Fortebraccio  con  quefli  altri  fuccefii , a'  conforti 
* del  Tapa  fy  gridata  la  tregua  fra  funo , & l’altro  campo  in  breue  > dopo 
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uari  altri  affronti , fcàramuccte , <jr  di  guerra , di  facchi , di  prede , 4/ 
reji itut ioni , er  di  prefaglie  hor  in  Tofcana  , //or  nelliAbruzjo  , hor  nella 
Marca , <#•  hor  nella  Romagna , reftituendo  anchor  per  quejla  triegua  i Vi 
Sconti , ciò  che  già  prefero  del  Vapa , (jr  /mota  anchor  a . //  Viccinino  ri- 

tornò à Milano , & lo  Sforma  pafiò  dal  Vontefice  a Fiorenja:  & effo  Ton 
teficc  dopo  altri  garbugli  de'  Bologne fi , Henne  à Bologna  Canno  1455»  & Anni 
p ofeia  à Ferrara  \ doue  trasferì  il  Concilio  di  Baftlea  , quitti  chiamando  i 
capi  de'  Cbrifliani . Ma  poi  fopragiunfero  afpri  nuoui  tumulti  nel  Regno 
di  Tripoli  per  la  morte  della  Bucina  Ciouanna  % e/fendo  diuift  1 baroni  7 Na- 
politani : percioche  parte  cbiamaua  ^Alfonfo  Rg  cC iAragona , & parte  fre- 
nato d\Angiò  Duca  di  Loreno , figliuol  di  Lodouico  poco  innanzi  morto , che 
per  C ultimo  teflarnento  dalla  Ratina  era  Flato  lafciato  berede  : & parte  an- 
cho  fnuoriua  la  parte  della  Chiefa , Signora  del  feudo  cCeJfo  Pregno . La  Alfonfo  r* 
onde  fu  à quel  Pregno  inuiato  il  V itellefco  fatto  Cardinale , ma  non  ui  fu  ri-  oe^R^o 
tenuto.  Vernati  anchor  a à piene  ucle  di  Sicilia  alfonfo  : ma  prima  na - di  NaPoli  * 

uigò  in  Ifchia , poi  uerfo  Sejfa  , doue  aumentò  C efferato , e in  ultimo  andò 
allaffedio  di  Gaeta . In  quejlo  tempo  erano  molti  mercanti  Genouefi  nel 
porto  di  Gaeta  con  molte  ricchezze  mercantil  ^affettando  bonaccia , & la- 
partita  di  quejla  armata  per  mitigar' à Genoua  : ma  tojlo  che  uidero  lecofe 
amai  partito  ; chiamarono  aiuto à Filippo  lor  Signore  , che  fnuoriua  la  1 
parte  di  Panato  d'^ngiò  : & effo  Speditamente  mandò  d Genoua  tanti  fal- 
dati , quanti  bajlajfero  à fornir  C armata  , che  fciolfe  di  lungo  in  foccorfo 
de'  fuoi . Ter  antiguardia  nauigaua  prima  Francefco  Spinola  con  una  na- 
tte , & con  due  Galee  : e il  rimanente  feguiua  con  Biagio  ^4 {fare ti . Sco-  Biagio  Afa- 

perta  quefla  armata  dalle  guardie  dragone  fi  folto  Cljola  di  Tontia  (che  è JJ'adflE 
pur  nel  golfo  Gaetano)  il  Igefecc  falire  tutte  le  copie  ter reflri  foprai  naui-  mata  di  fì- 
gli  y olirà  quei  pochi  che  reflarono  alla  guardia  della  Città , & da  Gaeta , ,,pp°’ 
nauigò  alla  detta  ifola  di  lungo  : doue  egli  dette  fu  l\Anchore  tutta 
notte  con  undici  galee  ,&  con  quatordici  naui  da  carico  olir  a la  guardia 
lafciata  al  porto , effendo  l'armata  di  Filippo  di  dodici  naui , di  cinque  ga- 
• iee  triremi , & di  due  biremi  con  altri  minori  legni , Il  feguente  mattino 
chiaramente  feoprendoft  luna  , & l'altra  armata  in  ordinanza  ; l'affare- 
to  non  dubitò  punto  d'affrontare  il  nemico , hauendo  egli  prima  aftutamen-  ; , 
tepoflo  indiartelo  Spinola  contremui , & commandatogli  che  appicca- 
tala battaglia  , salgaffe  in  alto , & prendejfe  quanto  uento  à lui  pofiibil  t 

[offe , e imp et uof  'amente  entrajfe  : cofa  che  molto  bene  fu  offeruata , & che  rc  Alfonfo 
anebo  diede  la  uittoria  a'  Genouefi  : concìofoffe  che  menando  fi  le  mani  fagli  J* 

*4  vagone  fi , & quei  di  Filippo  ; penfarono  gli  Spagnuoli  che  le  naui  ritira - fi  • 
tefuggiffero  : & s allargarono  dall'ordinanza:  ilche  ofieruato  dallo  Spino- 
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la  > con  tutte  le  uele  gonfie , rumò  adojjò  alle  galee  del  pe:  doue  gagliarda - 
AM°nr°ad&  mente  rinforzando  fi  la  p ugna  ;l' armata  ^ r agone fe  reflò  unita  & rotta , cSr 
di  Sicilia  prigione  jtlfònfo , „ Arrigo  fito  fratello  Vrencipe  della  caualleria  di  San  Già 
Prcfo  • cobo , & Giouanni  I{e  di  Ts[auarra  . Con  cofloro  furono  cento  Baroni , <& 
ducento  buomini  d'arme  di  grado , con  tutta  l'armata  ; eccetto  che  due  ga- 
lee , [opra  le  quali  fuggì  in  Sicilia  Tietro  Infante  del  pegno  di  Spagna , fra- 
tello pur  d ytlfonfo  : oltra  d molti  altri : de'  quali  i più  fiimofi  furono  .An- 
tonio Colonna  Trencipedi  Salerno  , Lodouico  Colonna  , il  Vrencipe  di  Ta- 
ranto , quel  di  Seffa , il  Conte  di  Fondi , Crifloforo  Gaetano  , Francefco  Or- 
fino  Conte  di  Colifano , il  Conte  di  Campobaffo , & Ionico  d^iualo,  nato  di 
Rodrigo , difcefo  di  Cafìiglia  la  uecchia  : i quali  tutti  co'L  pe,  poi  furono 
condotti  da  Filippo  a Milano  , effendo  prima  i \Affar eto  entrato  nel  porto  -, 
v'  ‘ut  fjaucndo  liberato  i fuoi  Tatntij , e i Gaetani , che  diedero  fuora  adojjò 
. r a * C atei  ani  a ffed  latori  : ma  intefa  la  rotta  ; tutti  chi  qua , & chi  là  fuggi- 
rono di  botto  . Filippo  folito  d’attendere  alle  grandezze  dell'animo  , affai 

piu  che  alle  confiderai  ioni  dello  Flato , non  feppe  ufar  quefia  fita  gran  uitto 
ria  à tempo  ; perla  quale  forfè  tremarono  i Venetiani , penfando  che  s’ egli 
haueffe  fpinto  auanti  le  genti  fiue  da  terra  anchora  nel  Pregno  , forfè  era 
per  meglio  quiui  riufe ire  dello  Spagnuolo  , ò del  l{e  Francefe  , effendo  egli 
Italiano  , Signore  di  quel  mare , ir  effendo  le  cofe  del  Tapa  in  uolta  • 
Tuttauia , hauendoegli  con  ogni  forte  d’honore  accarezzato  il  I{e  Ifon - 

fo  , & non  come  prigione  trattato  , ma  come  fuo  fiuperiore  Uberifimo  J{e , 
poi  che  d lunghi fiimi  ragionamenti  furono  Fiati  , & dal  pe  difjuafo  à fk- 
•ù*  uorir  Binato  Francefe  (la  cui  moglie  Iffabella  con  due  figliuoli  nel  Pegno 
era  p affata  pei • effere  il  marito  tenuto  pregionedal  Duca  di  Borgogna  ) li - 
Liberati  e ò er  al  ifi imam  ente  lo  liberò , & lo  rimandò  con  tutti  i fuoi  Vrencipi  nel  re- 
dei Re  Aifò  gno , accompagnato  , & donato  filar autglian  do fene  quella  Corte  . J \eflct- 

10  ‘ rono  nondimeno  alcuni  di  quei  Capitani  uolentieri  à feruitio  di  Filippo  : & 
di  quejìi  fu  uno  lnnico  Danaio  , innamorato  della  fplendidezga  dd  ‘Princi- 
pe bifronte  . Quefio  lnnico  fu  grande  amico  del  Filelfo  : d cui  piu  d umi 
uolta  egli  fcriffe  : & fu  quello , che  tornato  poi  nel  pegno,  & honorato  da. 
* dlfonfo  i per  li  fuoi  chiari  fatti  ; fu  maritato  nella  nobilifiima  cafa  djl- 
orata  d’A-  V*ino  > che  fu  poi  accrefciuta  folto  il  pe  Ferrante , & gli  altri  pegi , dr 
uaio . nenne  in  riputatione  per  effere  Fiata  bella  nodrice  d eccellenti  Capitani , co- 

l 1 me  ueduti  habbiamo  il  primo  Francefco  Ferrante  , Marchefe  di  Pefcara  T 

llfonfo  Marchefe  del  Fallo  , & hor  ueggiamo  il  fecondo  , come  il  primo 
! , Tefcara , cognato  del  Duca  di  Mantoua  . La  liber adone  d\Alfonfo  ff  tac- 

que tanto  a’  Genouefi , che  fu  cofa  grande:  & tanto  pii*  il  loro  fdegno  creò 
'Le , quanto  fent irono  il  danno:  imperò  thè  ucnendo di  Sicilia  Pietro  lnfim-. 

f _ te  con  r 
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tc  con  alcune  g dice  per  iettarti  fratello  Al  fon  fi  da  Torto  Venere  ; sbattuto 
-Calmare,  fiotjc  di  notte  Jòpra  Gaeta  : la  doue  confortato  da  alt  uni  fuor  ti- 
fa iti  Gaetani  che  erano  fa  co  ad  afialtar  il  porto  ,<&  la  Città  al  tutto  nota  di 
prefidio  ; prefe  il  porto  , & la  Città , &la  tenne  . La  onde  1 Gcnoucfi,  Genoua  h 
che  quitti  anchora  batteuauo  molte  merci  if  importane adirati , incolpati  Fnfppo  / 4 
do  Filippo  di  tanti  mali  > amarrarono  in  Gcnoua  il  fuoTodeflà  , Opinino 
fidati , (<5r  chi  dijfe  Olgiati)  fi  ribellarono  , & gridarono  libertà , esor- 
tati à ciò  da  Francefao  Spinola  : & finto  Duce  lfnarro  Guarro  : per  la  uec  . . 
cbiaia  non  fu  fopportato  : talché  di  nuouo  fu  riuocato  T omafo  Frego fo  . ..  { 

Cantra  cofiorafu  mandato  il  Vice  inino , nel  tempo  che  i Fabrianeft  in  gior- 
no folenne  , alla  me  fra  della  Cbiefa  maggiore , col  motto  del  Credo , quan- 
do fi  dice  qpngran  riu  crenata , Et  incarnatus  eft  ; * mainarono  tutti  quel-  £*"°e{ÌeFa 
li  della  cafa  de  Cbiauclli  lor  Signori,  & fi  diedero  à Francefco  Sforma , Me- 
ntilo da  Fiorendo,  à Cotignuola  patria  fua  . Ma  quinci  cfpcditofi  ; andò 
alla  uolta  del  Ticcinino  : il  quale  hauendo  danneggiato  alcune  terre  della  ri 
uiera  di  Leuantedi  Gcnoua , pajfatola  Magra  ; prefe  Sargana , & fingen- 
do di  uoler  paffare  nel  Regno  ; tolfe  molti  altri  Caflelli , tetre,  & utile  del 
Tifano  ,&dcl  Fiorentino  . il  Tapa  in  tanto  era  grandemente  infiato  , Giouanm 
augi  citato  à Bafilea , & egli  citaua  quei  del  Concilio  à Ferrara  : doue  era 
fi  a molti  prelati,  buon  numero  dbuomini  dotti  nell' una,  & f altra  lingua,  CoHantino 
C 't  nera  ancho  prefente  Giouanni  Taleologo  Imperatore , el  Tatriarca  di  Ferrara!  * 
Coflautinopoli . Era  già  morto  V Imperator  Sigismondo  à Suemia  Cafiello 

della  M oratila  tanno  1457.  & era  flato  fepolto  in  Varadina  Città  foprail  Am,i  M17* 
fiume  Seba , che  entra  nella  Tiffa , e sbocca  nel  Danubio  . Coflui  fu  loda- 
ti fiimo  Imperatore , & gli  fuccefie  ned  Imperio  Alberto  d A ufiria,  peref- 
fergli  fuccejfo  ancho  nel  Regno  dVngaria  & dì  Boemia  per  la  moglie  figli - Alberto  a, 
uola  d'cfjo  Sigismondo  : di  cui  fi  legge  un  effempio  dun  cafo  occorfo  fra  lui,  AuftTbirol 
un  fuo  Cortigiano  , che  può  affai  fo  disfare  à chi  inutilmente  fempre  fic-  pcrjtore* 
guc  le  corti . Trap affando  un  fiume  queflo  degno  Cefare  ; il  fuo  cauallo 
fermatofi  nel  meg^o  ; incominciò  àpifeiare.  Dietro  gli  feguiua  un  fuo 

cortigiano  , antico , & buon  feruitore  da  lui  poco  rimeritato  : il  quale  bel- 
lamente f eh  creando  , ò ( dijfe)  à me  pare  il  cauallo  delTiflclJa  natura  del 
padrone  : ma  Sigismondo  non  intendendo  il  motto  » gli  domandò  la  diebia - 
ratione  : à cui  fudisfece  con  leal  garbo  il  feruo , & cofi  rijpofe  . Il  fiume 

(come  uedi)  abbonda  molto  d acqua , di  tuo  cauallo  ancho  più  lo  uuolefiir 
abbondare,  fiutile  à te  Cefare,  che  fittamente  i ricchi  fuoli  beneficiare:  onde 
l'Imperatore  accorto  fi  della  querela  giufla  del  buon  Cortigiano  , fi  f caricò 
con  dire  efferne  cagione  il  piu  delle  uolte  la  forte  de  gli  huomini , & che  gli 
nbaurebbe  fiuto  uedere  chiara  efterknT*  . Cofi giunti , oue  l Imperato- 
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re  era  inaiato  ; fece  acconciare  due  uafi  chiuft  pari , & uniformi:  Pun  pie- 
no doro  , & l'altro  di  piombo  : & chiamato  il  cortigiano  dijfe  ; ecco  ti  do 
no  uno  di  quelli  bei  uafi  ; piglia  qual  più  ti  pare  . Colui  guardando  hor 
l’uno,  hor  bilanciando  l'altro , tutti  due  ( che  erano  di  pefo  equale)  al 
fine  il  mal  fonato  feruo , prefe  quel  del  piombo:  d cui  Cefare  allhora  di(fc 
forridendo  : adunque  chiaro  puoi  uedere  , che  non  è il  uoler  mio  queflo 
ma  la  disgrafia  tua  . Taffato  à miglior  uita  queflo  Imperatore,  & per - 
„ ...  ..  (entrando  i protefii , & le  liti  del  Concilio  di  Bafilea  con  Eugenio,  &dEu 

Fiorcnxa . gemo  co  l Concilio  \ nacque  in  Ferrara  fi  gran  pejte , chel  Tapa  trasjert  di 
nuouo  il  Concilio  à Fiorenza  : doue  furono  determinate  molte  quefliom  , & 
dijputc  fra  la  Chiefa  Greca , & la  Bimana  , conferendo  P Imperatore  di 
Coflantinopoli  al  uoto  de  Latini  con  tutta  la  fua  parte , & con  gli  .Armeni 
anchora  . Terciocbe  ritrouò  ma  picciola  confezione , fcritta  di  propria 
. mano  del  Vatriarca  di  Coflantinopoli , che  quiui  all  improuifo  uenne  à mor- 
te : per  la  quale  egli  in  tutto  fi  rimetteua  alla  Santa  Romana  Chiefa  : co- 
fa  che  miracolofa  parue , hauendo  egli  fempre  contradetto  : & queflo  fu 
Anni  1459.  l’unno  1 4 39.  In  queflo  mexo  Filippo  hauea  rimandato  il  Ticcinino  nella 

Romagna , fi  per  diflurbareil  Concilio  d'Eugenio , comeancho  per  intender 
fi  efler  rotta  la  triegua  per  certi  oltraggi  fatti  a'  Lucchefi  da'  Fiorentini : 
ma  liberata  dal  Ticcinino  Lucca  contra  Parme  Sforgefche  eh' erano  per  Fio- 
rentini ; riuoltofii  di  nuouo  nella  Romagna  & prefe  F orli , Imola , Rauca - 
na,  & nel  ritorno  Bologna  anchora  col  fiiuor  de'  Bentiuogli  feendendo nel 
Tarmigiano  . Quiui  accrefciuto  l'effercito  , paffuto  il  Pi),  & unitofi  còl 
March  efe  di  Mantoua  ( con  cui  Filippo  uenne  in  accordo  di  dargli  quanto  fi 
prcndeffe  oltrail  Mengo  ) ri  prefe  Cafalmaggiore , & ciò  eh  ebbero  1 Vcncr 
tiani  nel  Cremoncfe  , nel  Brefciano , nel  Veronefe , & fopra  il  Lago  di  Gar- 
da , eccettuato  però  Brefcia , & Verona , (fogliando  i contorni  dell'Attefi 
fiume  con  dar  una  groffa  rotta  a Gattamelata  Capitano  de'  V enetiani , à 
Galuatone , & cacciatolo  di  là  da  Vicenda  ; & poi  ajfediando  Brefcia  con 
grandiflimo  timore  d'efii  V enetiani  : i quali  non  ceffauano  di  foUccitarci 
imperatore  ^l0Yentini  m foccorfo  , pregandogli  fra  l'altre  cofe  , che  gli  indri^afjero 
per  lor  Capitano  F r ance feo  Sforma  , ito  già  nella  Marca  d'Ancona  per  an- 
dar contra  Francefco  Ticcinino  nell Abruzzo  , che  foflenca  la  parte  del 
Re  Alfonfo  , contra  Renato  liberato  di  pregionc,  & mitigato  uerfo  l^apo- 
li  doue  era  la  moglie , & i figliuoli  con  dodici  galee . In  queflo  tempo 
morfe  l’Imperatore  Alberto  , fuccedendogli  nell  Imperio  Federico  d A u- 
firia  di  tal  nome  tergo , fuccedendo  parimente  nuoui  garbugli  in  VngarU 
per  cagion  del  Regno , non  hauendo  Alberto  lajciato  alcun  figliuolo  , bear 
che  grauida  la  moglie , figliuola  di  Sigismondo  Re  dVngaria  . Con  tanto 
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tnflayrga  adunque  i Fiorentini  follecitati;  non  coft  preflo  però  fi  rifolfero.alU 
gando  alcuni  fra  primi  de  loro  , che  i Venetiani  gli  erano  di  poco  utile  né 
gli  acquisti  ; come  quelli , che  per  loro  ogni  cofa  trattenevano  , ór  che  non 
gli  imueuano  fomentiti  mai  nelle  guerre  di  Siena  , di  Lucca  , ne  di  Tifa  „ 
aggiungendo,  che  ambo  il  Marchefe  di  Ferrara , perciò  quafi  da  loro  sera 
allontanato . Tuttavia  i Fiorentini  conchifero  di  nnouar  la  lega  con  efii 
Venetiani , col  Tapa  , ór  co'  Genouefl , ór  dichiararono  lor  Generale  per 
Cinque  anni  Francefco  Sforga  , che  accetto  volentieri  il  partito  fi  per  gra- 
tificarli quelle  tre  vepubliche  col  Tapa  , come  per  vendicarli  di  Filippo , ne 
gandoglila  promeffa  moglie , ór  di  lungo  venne  nel  Ferrarefe  : dove  era 
fiato  intenerito  T^icolò  da  Venetiani , con  dire  che  egli  douejfe  perfeuera- 
re  nell  amore  della  Bgpublica  loro  , che  non  periua  mai , ór  non  appoggiar- 
fi  a Filippo  Jenga  h eredi , il  cui  Ducato  dopo  lui  in  mille  parti  fi  farebbe 

Ln°  ’w  PaJTat0  ilTòs  accrebbe  PeJJercito  talmente  , che  preflo 
bebbe auinjcgne  dodicimila  cavalli , ór  cinque  mila  fimti  , ór  uenne  ad 
accampar  fi  à Soave  fra  il  Vicentino , e il  Veronefe  . Jgcn  fu  fenga  peri- 
colo tl  fuo  p afflar  del  TÒ  conciofloffle  che  l'abbondanti  pioggie  haueuano  , 

rumato  gli  argini  : onde  aWmprouifo  s'empirono  gli  alloggiamenti  Juoì  di 
acque  i mafouuenuto  da  un  prodigio  ( offendo  calata  la  piena  , nmafligli 
alloggiamenti  pieni  diferpi)  allegramente  poi  marchiò  nel  Tadouano  . 

Queftì apparati  intefi dal  Vifconte , s'adoprò talmente  nel  Concilio  di  Bafi - Eugenio  pa 
lea  perjuot  oratori , chequiui  con  l'autorità  flua  fu  depoflo  delTapato  Eu~  pa,  dePufto 
genio,  & creato  Mio  Duca  di  Sauoia  fuo  fuocero  , che  già  lera  riti- 
rato  dalle  cure  del  mondo  con  alcuni  altri  nobili  di  fama  uita  , & fu  cbia-  * 
mato  F elice  Quinto  , órcofi  nacque  lo  feisma  che  durò  circa  dieci  anni . f„clÌi%qu,n 

on  rUj^°  atìC  °° • 0 Filippo  affai  lo  Sforma  per  riuocarlo , prometten-11  creato 
dogli  di  nuouo  Bianca  Maria  per  doteTertona  & Mj li  : ma  ejfendo 
stato  tardi  perhauer  promeffo  Francefco  allalega  ; fi  cominciò  la  quarta 
guerra  fra  i Venetiani  >&  Filippo:  talché  in  breue  lo  Sforza  racquifiò 
tutte  le  terre  prefe  da  Ticcmmo  nel  Vicentino , & nel  Veronefe  oltra  l'Jt-, 
iefli , effendofi  unauolta  con  poco  vantaggio  agguffhto  con  effo  Ticcinino  : ni  • 

Cheti  ®arir!£  ritt di  T dal  fiume  Sguardia  , accio-  SEfr. 
che  gli  Sforze  [chi  non  paJfa(fero:  il  che  ben  comprefo  da  Francefco  : fi  con-  v rjlc  dc’ 

dujfe  co  l campo  all'alto  uerfo  il  Conte  d\Arco  del  Trentino , Titolo  del  Vi-  * *Sh  t 
Jconte,  non  tanto  perche  haueffe  queflo  difegno  , quanto  per  difiurbare  le  ' 
genti  nemiche  da  lor  forti , tanto  che  pafiaffe  per  foccorrere  Brefcia  . il 
T iccimno  piu  defiderofo  di  difenfar  C amico , che  di  fe  cauto , con  parte  del- 
le genti  marchio < ff  editamente  ad  Ureo  : ma  chiufo  da  gli  Sforzefchi  nel 
mezo,non  potè  reparar  fi  , che  non  foffe  rotto , àpena  potendofi  eoli  ■ ■ 

Ufi.  Fui.  del  Fugato.  'H,H 
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faluare  , per  benefìcio  di  Carlo  Gonzaga  , cfo  co»  /<:  / bada  in  mano  gli 
aperfefra  inimici  la  firada  , reflandoui  egli  in  quel  cambio  prigione  : onde 
cffo  Ticc inino  tuttauia  flette  quel  giorno  intiero  apiattato  in  una  bajfa  d un 
colle  fino  allo  imbrunire  della  fera  . M.llbora  fcorgendo  che  à cauallo  , 
doueudo  pajfare  fra  i nemici , quindi  non  poteua  ufcirc  , ne  a piedi  potendo 
caminare , ( effóndo  [concio , & Troppo  per  le  molte  ferite  in  battaglia  ha- 
unte  ) fi  fece  portar  per  mego  del  campo  Venetiano  in  un  facco  legato  da 
Caf  del  p'  m fU9  )'eTUlt0TC  T edcfico  , di  corpo  gagliardo  nel  fuo  effercito  . Fingcua 
«mino . 1 il  fer ultore  di  batter  [opra  le  J 'palle  un  facco  di  pane  : onde  allo  f curo  lo  por- 
tò fàcilmente  , effendo  egli  piccinino  . Con  molta  allegrezza  , & ammi- 
ratione  di  tutti  il  Vice  inino  rnofiratofi  nel  campo  fuo  uicino  à Garda  ; deli- 
berò di  flringere  l'affedio  di  Brcfcia  e infieme  inficme  trattò  co'l  Marcbefe 
di  Mantoua  d' affittar  Verona  : la  doue  egli  marchiò  una  notte  da  T sfebie- 
ra  con  la  piu  [celta  gente  c'hebbc , fonando  borea  a più  potere . Tel  qual 
terribil  uento , battendo  i Verone  fi  abandonato  i corpi  delle  guardie  , & le 
f/da"piPcci  fatine  loro  ; la  Citta  fu  [calata , & prefa  : ondeleuato  il  paurofo  romore, 
«in».  lì  prcftdiari  non  potcndofi  difendere , & cominciandoft  à rubare  & à uio - 
Untare  ogni  cofa  ; i principali  fi  ritirarono  alle  fortezze  : doue  pur  fi  trat- 
tennero tutti  quei  tre  giorni , che  i Duchefchi  la  tennero.  Di  ciò  battuto- 
ne certa  (pia  lo  Sfonda  ritornato  nel  Vicentino  , come  quello  a cui  ueniux 
gran  uergogna  , effendogli  tolta  fu  gli  occhi  Verona  ; con  maggior  danno 
della  republica  Venctiana  , fr editamente  ui  corfe , tenendofi  i Caflelli  co  n 
buonifiima  freranga  : & fra  nianenuto  alle  arme  co'  Vifconti  ; pafiò  al  di 
fretto  loro  l'Mttefi  con  tanto  freddo  di  notte  , che  molti  de  fuoi  perdeuano 
le  forge , & le  mani  : & fouuenne  la  rocca  di  San  Felice , preflo  rifece  il 
ponte  rotto  dal  Viccinino , & per  quella  parte  difeefe  nella  Citta  , opponen 
doni  fi  i nimici , & combattendo  per  lungo  (patio  . Ma  non  potendo  efii 
fofienerl' empito  de  gli  Sforgefchi  ; fi  ritirarono  fin  [opra  il  Tonte  : doue  ri - 
nouato  laffalto  , & ciafcun  rinforzato  d'animo  ; fi  dura  , & ofiinatamentt 
fu  combattuto,  che  il  ponte  leuatore  ch'era  nel  meggo  de  gli  archi  di  pie- 
tra , dal  grande  sbattere  della  fpeffa  calca  de  gli  huomini , dell  arme , & de ' 
c aaalli , & dal  tanto  crollare , fregiato  cadde  nel  più  rapido  del  fiume  con 
molti  pimi  foldati  che  tutti  s' affogarono  . Francesco  non  potendo  fringerfi 

più  oltre  ; efredì  di  botto  Gattamelata  nella  ualle  dell Mttc fit , & Trotlo  da 
Verona  rac  un'altra  parte  , difegnando  la-mattina  feguente  di  pajjar  nella  Città  per  la 
Vcìieciani**  rocca  occhia  , c' kanea  ponte  . Vero  ejfendofi  ritirato  il  Viccinino  co'l 
’ Gongnga  nella  Cittadella  per  forti ficarfi  , & non  feorgendoui  troppo  agia - 
Mone  del  to  fchermo  > l'ifieffa  notte  ubandonò  Verona  . I\acqu  fiata  Verona , dr 
Cattamela-  ^ g0CCìa  morto  Gattamelata  Capitano  molto  ardito,  & afiuto  nel  fàrefira 

tagemi  , 
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tagcmì , <jr  portato  a Tadoua  ; Francefco  sforma  attefe  à chiudere  tutti  i 
palli  del  Trentino , affine  che  da  quella  parte  non  [offe  offiefo  : & uolendofac 
correr  B)  e fa  a , fece  far  molti  nauigli  nel  Lago  di  Garda , che  altra  guardia 
non  hauea  che  delle  genti  Mantouane  : & cofi  prefio  la  foccorfe , ripiglian 
do  in  oltre  ogni  cofa  fino  allo  io  fiume  del  Bresciano  . I{itirofii  il  Gonzaga  ■ 
à Mantoua , & T aliano  F orlano  con  A luigi  del  Verme  à Soncino  . Sta- 
na Filippo  per  quefli  fatti  molto  [offiefo , ueggendofi  contraria  la  fortuna 
di  Franccfco  Sforma  : il  quale  acciò  che  foffe  ritratto  dal  Brefciano  & dcC 
Fiorentini  richiamato  , il  Vifcontc  di  nuouo  mandò  il  Ticcinino  che  era  [eco 
à Milano , nella  Tamagna  con  fei  mila  caualli:  doue  congiuntofi  co ' Signo- 
ri di  Faenza;  pajfato  gli  .A  pennini  fccfe  pel  Mugello  in  Tofcana  , e for- 
fè fino  d Fiefolc,  danneggiando  non  poco  il  paefe  : percioche  pafiò  il  Cafen- 
tino  , hebbe  Bibiena,  & fece  altri  mali  con  molto  ffiauento  (Cefi  Fiorenti- 
ni : i quali  hauendo  fritto  molti  Capitani , & [uhitamente  effendo  fouue- 
nuti  dalla  caualleria  dello  Sforma,  mandataui  da!  Venetiani  ( non  permet- 
tendo ch'egli  partiffe  dal  Brefciano  ) fi  ripararono  in  maniera  che'L  Ticci - {•£***  di  B 
nino  gli  potea  far  poco  piu  danno  . il  che  dal  medefimo  ben  comprefo  ; 
caualcò  fu' l Terugino  fffier andò  con  l'aiuto  de  partcgiani'd! impatronir fi  di  dei 

■ Terugia  . Ma  prima  battuta  una  groffa  rotta  ad  nghiari  /i otto  gli  jl-  Plccinin°  • 
pennini  da  Luigi  Tadouano  generai  della  Chiefa  , & Capitan  de  Fiorenti- 
ni , <£r  tentato  poi  à Terugia  ogni  cofa  in  nano  ; Filippo  hauendo  riceuuto 
un'altra  botta  per  acqua  nel  Lago  di  Garda  dallo  Sforma , & perduto  à Son 
cino  mille , & cinquecento  caualli , e in  fomma  qua  fi  ogni  cofa  infino  a Ber 
gonio  , eccetto  Carauaggio , & Crema  ; lo  riuocò  da  Tofana  nel  Cremane - 
fé  l'anno  1442.  nel  tempo  che  Alfonfo  preualendo  nel  Pregno  , dopo  uari 
contraili , fcaramuccie , tumulti , ribellioni , & guerre  , contra  Trinato  Anm  '44J* 
à'xAngfò  ; prefe  Napoli  per  uia  d' un  Mqucdotto , forfè  per  lo  medefimo 
che  già  Bellifario  l'ifieffa  Città  prefe , come  notai  nel  fecondo  libro , parten- 
doli confujò  Frenato  per  Francia  . Mentre  che  tardaua  il  Ticcinino  nel  ri 
tomo  di  Lombardia , per  rifar  fi  alquanto  dalla  zuffa  perduta  per  fòlio  del 
figliuolo  y che abandonò  la  fua  llatiua , Francefco  Sforma,  prefe  Caraua 7- 
gio  anchora:  doue  morì  Leone  Sforma  fuo  fratello  (Luna  archibugiata,  c fiordo  Red’A» 
feil  Cremoncfe , e'I  Mantouano , danneggiando  affai  . Ma  giunto  il  Tic-  gona' 
cininoy  rinforzato  ieffreito  di  Filippo , aggiungendouifi  Francefco  Ticcini- 
no , e'I  Scrbelloni  ualentt  Capitano  paffato  già  nella  parte  del  Duca  , / aitò 
di  lungo  nella  Gera  d'*A  dda  , & di  là  dall  o io  : doue  egli  ruppe  Michele 
Gritti , effied itogli  contra  all improuifo  da  Francefco  che  ui  perdè  feicento 
caualli , che  per  lo  piùfuron  fatti  prigioni , feguendo  prefio  di  ricuperare 
quafiquel  tanto  chaueua  perduto  Filippo  ; & r ih  ebbe  ancho  Soncino  • 
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Contra  di  lui  uenendo  lo  Sforai  ; s'ag^ufjhrono  preffo  à Cignano  uilla  del 
Bresciano  inficine  t battendo  Francefco  quindccimùa  cannili,  & fei  nula  fan 
ti . Quiui  benché  il  Piccinino  fojfc  inferior  d'ajfai  ; fojlenne  fi  gagliarda 
mente  la  battaglia  , cb  e egualmente  fi  partirono , il  Vice  inino  uerfo  M ar  li- 
ne ngo  , e*r  lo  Sforma  uerfo  Tefcbera . Fra  tanto  il  Marcbefe  di  Ferrara 
follccitatta  grandemente  Francefco  a ritornar  col  Duca , promettendogli  la 
moglie  che  dentro  di  Ferrara  gliera  già  condotta  : alche  per  alTbora  ne  an- 
cho  uolfe  confentire  , fc  ben  dal  Re  Alfonfo  di  iqapoli  gli  fojfero  danneg- 
giate le  terre  fue  di  Vuglia  a infanga  di  Filippo  . Fortifìcauafi  à Marti- 
nengo  grandemente  il  Piccinino,  dubitando  Veneti  ani  & lo  Sforga  , che 
quejlo  forte  non  uedcua  uolcntteri  nel  meg^go  quafi  del  Bergamafco  , & del 
Brefcianojxbe  gli  minacciaua  ruina,ouer  pericolo  *>  onde  ditiuuo  con  tutta 
leffercito  alla  primauera  gli  marchiò  contra  . Con  cui  nel  Brefciano  ejfen 
do  riufeite  molte  fcaramuccie  ; uenne  all'affedio  di  Martinengo , campeggiati 
do  l'un  dall  altro  esercito  non  guari  lontano  . Ma  il  "Piccinino  bauendo 

piantato  gli  alloggiamenti  fuoi  in  luogo  forte  , & uantaggiofo  ; riduffe  in 
tal  maniera  gli  Sj òrgej chi  fermati  in  parte  tutta  iniqua  , che  quindi  non 
Pericolo  di  potcuano  ritrarfifenga  rnanifejlifiimo  fcorno,&  danno . "Però  ordinan- 
s£rxjfc°  d°fi  il  Piccinino  alla  battaglia , che  chiara , '&  come  ficura  hatiea  per  uin - . 

ta  ; tanta  uittoria  gli  fu  interrotta  dal  Duca  , con  grauc  dolor  di  luly  & 
de'  Capitani  delleffcrcito  , i quali  tutti  inficme  apertamente  chiamauano 
Filippo  leggiero  d animo , & inconflante  di  ceruello  . il  V ifeonte  toflo 

chcbbe  intefo  il  cafo  della  Sforga  , tenendo  che  quefafojfe  la  certa  occafio- 
ne  di  leuarlo  da'  Venetiani  ; gli  mandò  Antonio  Cuidobono  da  T ertona  , & * 
EufebioCaimi  da  Milano  amici  dello  Sforga  , & gli  fece  intendere , che  cf- 
fendo  egli  ridotto  J cattino  termine  ; effo  come  à figliuolo  gli  uolea  perdo- 
tiare:  e in  oltre  gli  ojferiua  Bianca  Maria  con  Cremona  e'I  Cremonefe  yfaluo 
Viggighittone , per  dote:  & di  più  lo  fhceua  arbitro  d'ogni cofa , fe  fucce- 
deua  per  meggo  fuo  la  pace  co'  Venetiani  , & co'  Fiorentini  . j Quelli 
legati  operarono  [eco  di  forte , oltra  che  egli  non  fu  tanto  cicco , che  del  pe- 
ricolo non  s'aucdcffe , che  fra  l'uno , & l'altro  campo  fu  gridata  la  fojpcnfio 
i.  ne  dell'arme  , per  alcuni  giorni  . Ifuindi  Francefco  caualcatoà  Venetia , 

& dimoftato  cbebbel'honorey&  l' utile  della  republica  a' Venetiani  fu  ne 
gli  efferati  publicata  la  triegua  : dalla  quale  poi  ne  feguìla  pace , slruggen 
dofene  il  Piccinino  y largii  altri  Capitani  . Contrai  quali  dicono  y che  Fi- 
lippo fi  trouò  fi  fdegnato , che  perciò  offerfe  tutti,  i partiti  allo  Sforga,  acciò 
che  la  pace  feguitaffe , e la  cagion  fu  quefla  . Ritornato  che  fu  di  T ofea- 

na  Incoiò  Piccinino , rotto  il  Gritti , & prefe  alcune  terre  ; pare  che  Tslico-' 
lo  , in  cotali  frangenti  di  guerra , cbicdejfe  al  Duca  Piacenga , c l T aliano 
\ y m - m chicdeffe  ' 
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cbiedeffe  Fregar ol  3 e' l Bofco  dell' <4 leffandrino  ; Lodouìco  San  Seuerino  * 
Tuonar  a ; & luigi  del  Verme  Tertona  : le  quali  domande  per  all' bora 

erano  neramente  illecite  : & pero  egli  dubitando  della  fede  di  coftoro , ò di 
qualche  congiura , come  fofpettofo  che  era  ; interruppe  la  uittoria  piu  fica  , 
che  del  Ticcinino  : & d'ogni  coj'a  fi  rimife  allo  Sfonda , che  co'  Venctiani  con 
chiufe  i capi , le  leggi  della  pace , e'I  fine  della  quarta  guerra  co'  Vene - 
turni , cioè  che  libero  a'  Venctiani  rejlaffe  il  Brcfciano , él  Bergamafco  : 
cbe'l  Marchefedi  Mantoua  lafciaffeà  dietro  Tefchera  , ^4 fola  , & Lottato 
terre  del  Lago  di  Garda  da  lui  occupate  : che  a Fiorentini  fojfe  refo  ciò , 
che  à nome  di  Filippo  dal  Ticcinino  era  flato  lor  tolto  ; & fi  lafciajfero 
tutti  i prigioni , non  fheendofi  mcntione  alcuna  di  Bologna  : cofit  che  di - 
(piacque  grandemente  al  Tapa . Raffermati  quelli  patti ; lo  Sforma  andò 
à pigliar  li  poffeffo  di  Cremona , & di  Tontremoli  augnatogli  dal  Duca  i 
& nella  Città  di  Cremona  fu  condotta  Bianca  Maria , e fpofatad  lui , prc- 
fente  tutta  la  gente  dell'uno  , & del? altro  campo , & molti  ambafeiatori 
con  grandi  apparati , e con  molte  fefle , & giuochi  fra  la  cauallcria  3 & 
la  fanteria  di  Gioflre  , di  fìeccati , di  torniamenti , e^r  di  duelli  : & quitti 
ancho  egli  confumò  il  matrimonio  con  allegrezza  uniuerfalc  . L'anno  fe- 
guente  del  144? . il  Tontefi ce  Eugenio , ueggendo  (pelato  da  ogni  canto  lo 
flato  della  Chiefa  ; ritornò  da  Fiorenza  à Roma  i & quitti  intefofi  co'l  Re 
lAlfonfo,  confirmatolo  Re  di  T^apoli,  e Ferrante  fiuo  figlinolo  haflardo  fino 
fuccefjore  ; & lafciatogli  Terracina  ; chiamò  il  Concilio  di  Fiorenza  nel 
Latcrano  à Roma  contra  quello  di  Bafilea  durando  lo  fri* ma  . Filippo 
ancho  trottandoli  dclufo  dell'intento  fuo , cioè  che  Francefilo  abandonare  uo 
leffei  Venctiani , hauendo  intefo  ch'era  per  condurre  à Venetia  la  moglie  ; 
accennò  al  Tapa  che  cer  caffè  di  ricuperarla  Marca  £ Ancona  dello  Sforza 
& ad  Mlfonfo  le  T erre  d\Abruzzp , & Tuglia  del  medefimo . Ter  il  che 
moflrò  di  licentiareil  Ticcinino , che  di  lungo  paffando  à Bologna , er  uo- 
lendo  andar a Terugia.fecè  ribellare  a' Fiorentini , Città  di  Caftcllo  di  con 
fenfo  d Eugenio  : il  qual' battendo  in  odio  Francefco  Sforza  per  conto  di  Bo- 
logna , non  comprefà  ne  capitoli  della  pace  effóndo  egli  arbitro  di  effa>tolfc 
in  urta  anch'cfii  Fiorentini  per  hauerlo  efii  fouttenuto  fiempre  di  danari ncl- 
l'imprefe  della  Romagna  . Ma  arriuato  il  Ticcinino  nella  Marca  & colà 
riuoltala  guerra  di  Lombardia , dichiarato  General  della  Chiefa  3 & poco 
dopo  generale  ancho  del  Bg  vllfonfo  (da  cui  fu  addottato  nella  cafa  d' dra- 
gona) rinforzato  di  gente  , & toccati  danari  ; in  breuequiui  ricuperò  alla 
Chiefa  molte  terre  de  gli  Sforzpfchi  : & nell Vr binato . Spoletano , & nel 
Terugino  parimente  : doue  fp editamente  da  Cremona  partito  Francefco , 
pafiò  con  la  cauaUeria , & uenne  con  effo  lui  piu  uolte  à fcaramuccic  con 
v Hift.  Vni.  del  Bugato . ‘H.'K. 
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poca  acquiflo , o di  fan  intaglio  . benché  fojfe  disuguale  lo  Sforai  al  Ticci- 
nino  d'arme . 7/  Ticcinino , poi  chebbe  ancho  prefo  Afiifi  per  uia  d'uno 

condotto  , quindi  cacciatone  Aleffandro  fratello  di  Francesco  Sforma  > 
pa/jtò  dal  I{e , che  prendendo  andaua  le  terre  dello  Sforila  anch'egli  nelTA- 
bruggo  : & lo  trono  a Terracina  : done  con  tffo  lui  consultatosi  de  maneg * 
Bologna  n-  gi  della  guerra , Francesco  fi  ritiro , chiamando  aiuto  alla  lega , occupata  in 
Ducaci  mì  quefli  giorni  per  la  nonità  di  Bologna  . j Qjtiuì  dopo  la  partita  di  'Ù^icolo 
Lm° . Ticcinino  j effendo  reflato  al  gonerno  della  Città  Francefco  Ticcinino  juo  fi* 
gliuolo , & preferendo  eh' Annibaie  Bentiuogli  fufcitaua  nuoue  cofe  con  la 
fhttione  fua  de'  CanetòU , & Malueggi  contra  Filippo  ; inuitò  cofloro  fuor 
di  Bologna  à cena  : la  qual  finita  ; il  Ticcinino  fece  prigione  Anmbalc,& 
lo  mandò  nella  rocca  del  Tclcgrino  , come  dice  il  Tlatina  , & altri  dicono 
di  V arano  : & G affavo  padre  , con  Achille  figliuolo  de'  Malueggi  mandò 
à Milano , rimanendo  i Canetoli  fuorufeiti . Ma  Annibaie  ingannatele 
guardie , fuggì , <&  dentro  di  Bologna  le  nò  fi  fatto  romore , che  fece  ribella- 
re la  Città  al  Vifconte , chiamando  dentro  Battifla  Canetoloprcncipale  della 
cafata  fua  fuorufeito , & foccorfo  da'  Malatefli  di  Faenza , & dalla  lega  de 
nibaic  Ben  Fiorentini , & de'  Venctiani  . Ter  quefli  fufiidij  Francefco  Ticcinino  co'l 
tiuogii  & preftdio  del  Duca  fu  cacciato  di  Bologna *,  & del  Bolognefe  fu  cacciato  Alni 
Ciaccoli  , gi  del  Verme  con  lacaualleria  : maquefla  Città  , all' bora  compagna  di  Ge- 
\ nona , nella  inconflanza  fua  fuol  collante  , non  molto  poi  quieta  uifje . 

« Imperò  che  Battifla  Canetolo  fece  ammazzare  Annibale  fuo  compare , an- 

dando  inficme  alla  Chiefa:  & egli  parimente  il  giorno  ifleffo  da  gli  amici 
del  Bentiuoglio  fu  itccifo  : & cofi  morto  fu  Hrafcinato  per  la  Città , confa- 
uandofi  Bologna  in  libertà  tuttauia , effendo  difefa  dall'arme  de  Fiorentini  , 
ihc  le  mandarono  Tiberto  Brandolino  , c 'T  Simonetto  da  Caflel  Tietro  con 
mille  caualli , oltra  il  fuflidio  de  Vcnetiani . Quefli  due  huomini  Bologne - 

fi  capi  di  parte , fanguinolentiy furono  rimontati  infi eme  per  hauer' eglino 
prodigi*  di  frmta  cacciato  dalla  Città  i Giambeccariy&  altri  Cittadini a ma  il  lorcafo 
formiche  fa  ìnditiato  poco  innanzi  da  un  prodigio  che  fu  quello  . T^el  Bolognefe 
goef*.  ' campeggiando  in  quelle  prime  riuolte  di  Bologna  l'effercito  di  Tapa  Eugenio 
videro  molti  queflo  Spettacolo  dintorno  ad  un  arbore  di  pero  fecco , cioè  che 
uafcefere  molte  formiche  picciole  per  iflantiarfi  :ma  foprauenen do  altri  for 
mi  coni , cacciarono  parte  delle  prime,  & parte  nuccifao  . T affate  due 

bore  t di  nuovo  compar  nero  al  pero  tante  fanne  he  minute , che  il  terreno 
conuertito  parca  tutto  in  formiche:  le  quali  abbracciato  chebbero  il  tronco 
d'ogni  intorno  pian  piano  , montarono  contra  le  mimiche  groffe  retirate , & 
aggroppate  fòpra  infieme  , & diuife  in  tre  Squadroni , com'erano  comparti- 
ti i rami  dell' arbore , affettando  l affai  to  della  battaglia  : la  qual  appiccata  | 
. y*  ; i formiconi 
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i formicolìi  co'l  rabbiofo  morfo  amaggarono  tante  delle  picciolc  ; che  [otto 
l arbore  nera  fatto  un  moniicello  : ma  le  picei  ole  di  mano  in  mano  perlina^ 
cernente  [accedendo  alle  mancate  à belle  fquadre  > uccifero  le  grojfc  tutte \ 
hauendole  ad  una  ad  una  circondate  : & ciaf  cuna  battendo  combattuta  fin, 
che  potè  à fronte , à tergo  , & da  ogni  fatuo  . Durando  poi  la  guerre? 
della  Marca  , c 't  dell Umbria  ; & pel  uerno  pàrtitofi  Mlfonfo  dall' [fior cito," 
(gridata  una  certa  triegua  fa  lo  Sforma  , el  Vice  inino  , & ritiratoli  eia-, 
feuno  parimente  ad  inuernarfi)  nacque  à Francefco  Sforma  di  Bianca  Ma- 
rta dentro  di  Fermo , Galeaggo  Maria,  Sforaci  nel  1 444 . Queflo  nome  Anni  ^44. 
gli  fu  impoflo  per  uoler  di  Filippo , che  molto  s'allegrò  di  queflo  parto  : & 
fa  tanto  riuocato  Tslicolò  Viccinino  a Milano  ; quiui  lafciò  [no  figliuolo  per  gJimm? 
gouerno  del  campo  . Ma  attirandoli  di  nuouo  la  guerra  fa  gli  Sfiorge-  Mjr,a  sfor 
/chi , ei  Braccefcbi,  ueggendo  lo  Sfiorga  effer  lontano  il  fuo  competitore 
gir  che  Francefco  Viccinino  fi  conteneua  prudentemente  per  commi flion  del 
\ padre  j òtto  l'mfegne  * in  rifolutione  uenne  per  coniglio  del  Serbelloni , di 
Troilo  Beffano,  & di  Vier  Brunori , fuoi  primi  Capitani  à uoler  dar  fine  à 
quella  guerra  con  un  fiuto  d arme . Ver  il  che  ordinate  le  fejuadre , man- 

dò fuoi  corridori fotto  Mota' Olmo , dotterà  il  Viccinino  per  appiccare  una 
fcaramuccia  ; & egli  tuttauia  gli  fegtùfo  con  (ordinante  fue  . Mttac-Vnnctko 
cata  la  fcaramuccia,  nolo  a Braccefcbi  la  nuotta  dell'andata  de  gli  Sfarle  fóa^uo 
fichi  : onde  il  Viccinino  fi  ritraffe  , penfando  fol  di  fortificarli  , & non  di  sforo 
combattere  : ma  riprefo  dal  Legato  del  Vapa  il  Cardinal  di  Fermo , da  Do- 
menico Malatefla , g?  dagli  altri  Capitani  ,*  fin  sformato  ad  ufeire  à batta- 
glia , che  fu  fimflra  à lui , & a fuoi  . Impero  che  combattendo  Fauan- 
taggio  del  fitto  per  gli  Sforgefcbi  tutti  rimafiero , ò prefi , ò morti , ò fiuali - 
giati , ò pofli  mfiuga , perdendo  l'infegne  , gli  fondar  di , & Carne  . 

Francefco  Viccinino  fi  ritirò  al  fine,  con  un  fuo  feruitore  in  una  palude , 
per  a fonder  fi  fino  alla  notte  : ma  trottato  ; fu  condotto  prigione  al  Serbel- 
loni ,&à  Francefco  Sforma  : da  cui  fu  ben  trattato , gr  liberato  poi  a'  pre 
ghi  di  Filippo , gr  chiamato  à Milano  per  la  morte  del  padre  Incoiò  Vicci- 
nino . ffucflo  fitmofio  Duce  trouandofì  grauemente  infermo  in  quefli  Morte  di 
giorni , gir  giungendogli  la  nttoua  della  rotta  del  fidinolo  : finì  i fuoi  rior-  NicoliPic- 
m > & djuo  corpo honoratif imamente  fu  fepolto  nel  duomo  di  Milano, 
douendo  battere  Sepoltura  illuflre , e Statua  fe  più  lungamente  Filippo  foffe  s . ; 
umilio  . Tfondimcno  pur  boggì  anebor  iti  fi  uede , & legge  Cepitaffio  *cni :,lJ 
fiuo  , fiotto  la  Statua  diVapa  Martino  Fu  egli  per  conto  di  guerra  de* 
famofi  di  quell' età,  anebor  ebe  tutti  fojferonati  ignobilmente , cominciando 
dal  gì  attT  amerlane  cbefu  Bifolco  , & da  Sforma,  che  fu  figliuold  un  gap  capitani  & 
fatare  , Braccio  fu  uillano  i il  Carmagnuola  porcaro  , incoio  Viccinino  Eterne! 

V'-'-  ' • - 'K'K  ibi 
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macellaio  ; & Gattamelata  molto  uile  anch'egli . Tuttauia  fu  la  lor  glo- 

ria maggiore  : ne  minore  fu  quella  del  gran  Ticcinino,  fe  s'attende  a ' gran 
di  fiuti  fuoi , a tanti  fatti  danne  ne'  quali  intcvucnne , forfè  non  meno  di 
quel  fitmofo  L.  Sicinio  Dentato , chiamato  Achille  de'  Romani  . Fu  il 
Ticcinino  it aleute  foldato , & ualen tifiimo  Capitano  , poco  men  martellato 
ton  i' armi  di  quefio  Dentato  nel  corpo  , ne  punto  d animo  à lui  inferiore  : 
augi  da  pareggiare  d Gn.  Tompeo , all  bora  che  nel  fiacco  fi  fece  portare 
fidi  megp  de'  fuoi  nemici , battendo  egli  detto  al  fevuo  prima , il  hifogno  è 
► • ; ch'io  uada , er  non  eh  io  ttiua , quàfi  le  medefime  parole  del  Magro  Tom- 

pco , quando  per  [occorrere  I\ùma  in  una  dura  careftia , non  potendo  di  Si- 
cilia partire  [opra  le  naui  cariche  di  grano  per  afpra  fortuna  di  mare  ; egli' 
r farpate  l ancore , nauigar  bifogna , & uiucre  non  è necejfario , dijfe  . Fi- 

lippo dopo  la  morte  del  Ticcinino  , trouandofi  interrotto  il  difegno  di  ricu- 
perar Bologna  ; pensò  di  rimandamelo  in  breuc  : & commandò  purea  Gu- 
glielmo de  Marcbefi  di  Monferrato  , & a Carlo  Gonzaga,  che  fi  trattene  fi- 
fero  fra  il  Bologncfe , e'I  Tarmegiano  con  le  copie  loro  fino  ad  altro  auifo  : 
& trouandofi  fengà  Generale , riuoltò  l animo  al  Serbellone  : che  gli  pareo, 
Udiente  Capitano  ( com'era  in  fatti)  & lo  chiamò,  : il  quale  toccando  foldo 
Morte  dei  Franceft0  Sforma  ; gli  domandò  licenza  con  dit  e , che  uolcua  andare  d 

serbellone  riuedcre  i fuoi  poderi  nel  Tauefe , donatigli  dal  Duca  . Lo  Sforza  fiuto 
Capitano.  cbiaro  dell'andata  fua , & conofócndo  ben  icoflumi  del  Serbellone , fofficicn 
te  forfè  d fargli  gran  danno  col  fuocero  , ouer  moffo  da  inuidia , ò folleci- 
tato da  *Aleff andrò  fuo  fratello  nimicifiimo  d effo  Serbellone  ; lo  fece  da 
ileffandro  porre  in  carcere  : doue  in  ultimo  finì  i fuoi  giorni  con  un  lac- 
cio : cófa  che  non  folo  a Filippo  stranamente  dolfe  ; ma  d quanti  feppero  il 
mefiier  déllarme  > fra  i quali  fopramodo  fi  sdegnò  Sigismondo  Malatcfla 
da  Bernini , genero  d'effo  Sforza , che  pafiò  dalla  parte  del  Tapa , & djll 
fonfo , & fu  lor  generale  . Da  quefio  Serbellone  deriuano  i Scrbelloni  di 
Milano , illuflrati  dal  fommo  Tontefice  Tio  di  tal  nome  quarto  de  Medici , 
battendo  egli  creato  Cardinale  Gio.  ^Antonio  Serbelloni  cugino  fuo  pei  don- 
ne . Ma  Francefco  Sforma  alla  primauera  andò  da  Fermo  in  dijpregio  di 
Sigismondo  aW  affé  dio  di  Rimino,  & gli  tolfe  gran  parte  del  fuo  nel  Bgme- 
Morte  di  nefe . Tuttauia  il  Malatefta  non  hauendo  ancho  all'infegne  le]fue  copte  , 

caliita°  non  Voteii£l  fi  facilmente  f occorrer  la  Città : onde  Filippo  jpeditamente  man 
dò  in  J\omagna  il  T aliano , da  cui  Bagnini  fu  di f e fa  -,  in  altra  parte  bifognan 
do  trauolgere  lo  Sforza  . 'Nientedimeno  à T aliano , effendo  egli\  per  uol 

tar  co'  Fiorentini  ( & chi  diffe  con  lo  Sforza ) con  poca  fideltà  del  fuo  Si - 
• gnore , fu- mozzato  il  capo  dal  Legato  del  Tapa  jLluigi  Tadouano  Cardi- 
mal  d'Aquileia,  non  ccffando  il  Duca  fra  tanto  di  tentare  diuendicarfi  dello 
* . < ' -\  Sforma  * 
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Sfor%a  , ne  di  ben  penfare  fi opra  l imprefa  dt  Bologna  . Et  però  una  not- 
te Filippo  fece  marchiare  à Soncino  Francefco  Viccinino  , penfandofi  la  fe- 
guente , ali'improuifo  d’occupar  Cremona  col  mezgo  (F  Orlando  Vallarne  ino, 

& d'altri . Ma  ingannato  , feoprendoft  la  cofa  , & chiamati  in  foccorfo 
da'  Cremoncfi  Sforzefchi , i Venetiani , il  Viccinino  tentò  dhauerVontremo 
li  infelicemente  anchora , ejjcndo  fedeli  i Vontrcrnolefi  allo  Sforza  . Il - 

che  conofetuto  dal  Duca , per  tramar  iVenetiani  da  Cremona  (doue  itiuia- 
rono  gran  gente  à nome  dello  Sforza  lor  Capitano  anchora ) mandò  fui  Bolo 
gnefe  il  Marchefedi  Monferrato  yel  Gonzaga  con  Bartolomeo  Coglione:  & ? 
contra  de  quali  uenne  perii Bolognefi  Eufiiorgio  da  Faenza  con  la  militia  meo°c£ 
de'  Fiorentini  & de  Bolognefi , e/Jendo  però  il  Brandolino  ito  ànome  della  le  8hone* 
ga  : talché  i Capitani  Duchefchi  furono  reprefìi  : ma  quefili  fra  di  loro  à 
gara  ucnendo  del  primato  della  guerra  Guglielmo  Monferrato , uoltò  co'  LotJouico 
Venetiani  : da  cui  il  Gonzaga  poi  cacciato  fu  dal  Bolognefe  , però  fenza  Gfoaga  di 
danno  y effendo  rifrettato  per  cagione  del  Mar  eh  e fe  di  Mantoua  Lodouico  Mdntoua' 
dimandato  per  generale  da  Venetiani , ch'era  figliuol  di  Gio.  Francefco 
Gonzaga  poco  binanti  morto . Con  tutto  queflo  Filippo  (liberato  il  Bolo- 
gnefe) injlando  nella  imprefa  di  Cremona  , con  l'arme  del  Viccinino , prefe 
quiui  molte  terre  : ma  i Venetiani  poi  chebbero  per  loro  ambafeiatori  man - . 
dato  à dirad  effo  Viccinino , che  fi  partiffe  dal  Cremonefc , che  pretendea- 
no  difendere  per  lo  Sforza , ne  battendo  bauuto  alcuna  rijfiofila  ; dal  Brefcia 
no  ejjrcdirono  con  Fcffercito  Michelotto  Attendo  li  zio  dello  Sforza  , con  or 
dine  , che  douunque  trouajfc  le  genti  di  Filippo , con  loro  jtenife  alle  mani , 
come  ben  fuccefje  : conciofoffe  che  l' Unendolo  pajfato  l'Oio  ; andò  a Cafal 
Maggiore  : dotte  quindi  non  molto  lontano  ; il  Viccinino  fu  rotto  circa  il 
tempo  che'l  Delfino  di  Francia  combattè  ucrfo  Bafilea  con  gli  Sumeri,  per 
uoler  dijlurbare  le  cofedel  Concilio  à preghi  d'Eugenio  : nel  qual  fritto  dar. 
me  morfeB  quafr  tutti  gli  Sui^gerLyche  erano  quattromila , uniti  però  co  al 
cune  infegne  dMemani , & di  Fr  ance  fi  : gir  ui  reftarono  morti  più  di  die- 
cimila : ma  rotto  il  Viccinino  ; dilungo  entrò  Michele  nella  Cera  d\Ad- 
da , & uenne  fida  C affano  : doue  gettato  un  ponte  fopra  il  fiume  yfeorfe 
fino  nel  monte  di  Brianga , mentre  che  Francefco  Sforza  in  gran  timore  di 
perdere  tutto  leffercito  fuo  Slatta  fra  Gobbio , & Vrbino , dal  campo  d'€u- 
genio , & d'Mfonf  > , ridotto  in  luogo  diretto , difficile  & danno fo  (hauen-  a U i ' 
do  egli  prima  difegnato  d andar' a Poma)  (3r  non  più  lieto  per  la  guerra  di  . . 
Cremona  : il  quale  hauendo  poca  (peranga  d'aiuto , dopo  una  ferma  fua 
deliber atione  egli  s intefe  con  Francefco  Landriani  amba} datore  di  Filippo , 
che  era  nel  campo  diAlfonfo  huomo  di  roba  lunga , & un  de'  porporari 
Juoi  di  ritornare  in  grafia  del  fuocero  , & à Milano . il  che  dal  Vaga*  s 
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& dal  Re  faputo  (mal  volentieri  ueggendo  effi  fogliar  il  Vifco  nte  da'  Ve^ 
netiam  ) /’ esortarono  al  fatto  : & s'allegrarono  del  fuo  buon  p enfi  ero  , 

Egli  ritiratofi  à Fano  & a Tefaro  > ordinauaft  per  rivoltare  in  Lombardia 
a Filippo  , mal  trattato  da  Micheletto  che  affediando  Caff'ano  , mandò  a cor 
rere  fin  preffo  à Milano , danneggiando  non  poco  , oltra  che  tutto  prefe  fi- 
no  à Lecco  . Ma  quefli  terrieri  gagliardamente  tencndoft , e*r  mancando 
uittouaglia  al  campo  Venetiano , & fianchi , & magri  trouandoft  i caval- 
li fopragiungcndo  il  verno  , & haucndo  qualche  notitia  della  uenuta  dello 
Sforma  con  la  certa  nuoua  della  morte  cC  Eugenio  Tapa  ; rivoltò  adietro  ad 

Nicolo  j°*  inuemarfi  l'anno  i 
pjra.  • quinto  da  Sargana 

Anm  144 6-  ceano  gli  àrgini  dell'Olanda  vicino  à Dordraco,  cagionò  la  morte  quafi  di 
mille  perfonc  : & qveflà  rottura  , gonfiamento , ò diluuio  quivi  bcnefpeffo 
J ' avviene  con  gran  disdetta  de ' paefani . La  morte  d Eugenio  , & la  elet - 
tione  di  Veicolò , l'anno  fcgvente  tennero  ancho  [offe fa  la  mente  dello  Sforma 
un  peggo  y non  fapendo  dove  le  cofe  sbaueffero  da  voltare  ; conciofoffe  che  ^ 
il  Tap a y come  Studio fo  di  pace,  affai  pregaffe  ^Alfonfo  d depor  L'arme , defi - \ 
gnando  egli  di  paffar  nella  Tofcana  : c mandare  à Ferrara  il  Cardinal  Mo- 
rienfe  fuo  Legato  per  accordar  Filippo  co'  Venetiam  , co  Fiorentini  . 

Tuttavia  deliberandofi  lo  Sforma  di  paffar'à  Milano  ; incarnino  avanti  la 
moglie  co'  figliuoli  ; Galeaggo,  & Ippolita  per  la  Romagna  , per  il  Bolo- 
gnefe , & per  il  Parmigiano  uerfo  Cremona  con  le  genti  d'arme , reflando 
egli  à dietro  per  alcune  fue  rifolutioni  alquanto  . Ma  giungendogli  un 
corriere  con  la  nuoua  della  morie  di  Filippo  ; a lunghe  giornate  venne  nel 
~ ' Cremoncfe  fi  preflo  , come  la  moglie  Bianca  Maria  , niente  effendofi  con- 
chi ufo  nella  congrcgatione  di  Ferrara  fra  i legati  del  Tontefice  , de  Vent- 
ilavi , de'  Fiorentini , <&•  d'altri , toflo  che  fu  intefa  la  morte  deffo  Filippo . 
jLmfi  perciò  i Venetiani  fubitamente  per  preghi , per  paura,  &^er  arme , 
tr  afferò  i Tiacentini  alla  deuotione  loro  , co'  Lodigianfquafi  ciò  facile  riu - 
fcendogli  per  le  genti  chaucuangia  armato  nel  Cremonefe , ne  piu  refiflen- 
do  loro  Filippo , Prencipe  veramente  di  memoria  degno  , mancato  in  otta 
giorni , per  febre  > dr  fluffo  continuo  contra  l opinione  di  tutta  la  Corte  , 
paliti  Hi  & fva  . Fu  quello  Principe  memorabile  per  li  tanti  fatti  di  guerra  (ben- 

fIT'ppo  Du  che  e? li  nonuintemeniffe  eccetto  in  Quella  di  Gcnoua  & di  Cremona)  ma- 
no . neggiati  da  tanti  famofi  Capitani  : gli  atti  de  quali  fempre  minutamente 
uolfc  intendere , appreffo  d'efii  mantenendo  fideli  fegretarij:c  fu  curiofo  di 
faperegh  altrui  fecreti  fi  de'  Cortigiani , & de  popolari,  come  degli  ami- 
ci , vjr  de  Prencipi  fòraflieri , benché  uiueffe  melanconico  , fohtario  , & 
fofpcttofo  nel  C aftello  di  Milano , dal  quale  rare  uottc  ufciua  . Fu  lìbera - 

lifiimo , 
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lifiimo  , & cltmcntifiimo  , cr  particolarmente  ne'  fol dati,  ne'  Capitani  ór 
ve  Signori , cowze  fi  fa  di  tanti  Duci  di  guerra  mandati  a lui  prigioni , oltra 
il  t{e  Alfonfo , donando  a * Zcgjn  stranieri  pii*  largamente  : in  maniera 
che  molto  r merito  fu  non folamente  per  Europa  , ma  per  Afta , per  afri- 
ca , mentre  c'bebbe  le  giuridittioni  de'  Genouefi  nel  mare  Egeo  ór  neW€u~ 
fino  . Le  fue  naia  erano  conofciute  fi  nelle  rimere  .Africane  come  nell' A • 
filane , oltra  le  amicitie  c'bebbe  con  tutti  i f{egi  del  Cbrifiianeftmo  , Go - 

uernò  diligentemente  la  Città  , effendo giuditiofijiimo  circa  gli  officiali , < 
procuratori , / dottori  > i Senatori  e i Configlìeri  : i quali  fenza  rifpetto  ca 
fiigdua-y  & fin  za  rijparmio  premiami , inalzaua  , e b umiliami  fecondo  i 
meriti,  ór  demeriti  . TsleUimprefe  commejfe  , nolenti  eri  accoppiauaà 
un  fauio  , un  pazzo  : ór  un  femplicead  uno  afiuto  ; acciò  che  teme[fe  l'un 
dell'altro,  ór  le cofe  paffaffero  bene  , ór  giufi amente  . Atte  fi  egli  uo- 

lentieri  all' architettura , & nel  CaficUo  di  Milano  edificò  molte  cofe  . 
Tizzighittonc , ineff  ugnai  il  fece:  Vigevano  bebbé  per  ifpajjo  : Abiagraffò 
per  appetito  , ór  Cufago  per  cacciagione  . Fu  affai  follecito  , che  la  fa- 
brica  del  duomo  s'inalzafie , ór  dell' bonor  de  molti  tempi:  fra  i quali  ador 
nòdi  molte  colonne  la  capella  di  San  Tietro  Martire  nella  Cbiefa  di  Santo 
Eufiorgio  , fepoltura  de  primi  lignaggi  de  Pi  fronti  : rifiorò  il  primo  eh  io* 
ftro  con  molti  marmi , ór  colonne  d efio  Conuento  : ór  nel  uiucre , ór  nelle 
conuerfationi , & ne  cofiumifu  raro  . Fu  timorofifirmo  de  tuoni , lampti 

Ór  folgori  : ór  eficndo  in  collera  con  Maria  di  Sauoia  fua  moglie  Hettc  mol 
ti  anni  finga  fico  dormire  : ór  però  da  lei  non  bebbe  mai  figliuoli , uiuen - 
do  ella  però  bonoratifiimamente  con  appartata  Corte  . Fu  da  principio 
magro , ma  alto , ór  ben  proportionato  , ór  poi  uenne  graffo  molto  : falcile 
fu  foggetto  à molte  diflillationi  di  capo  : per  le  quali  quaft  era  fritto  cieco  > 
Ór  morfr  d'età  di  cinquantacinque  anni  l'anno  1447.  del  mefe  d .Ago fio , 
ÓT  fu  fcpolto  non  con  compito  debito  bonore  nel  Duomo  . La  fua  effigie  in 
stari  luoghi  à Milano  fi  uede  f 'Efella  fua  corte  ui  fiero  alcuni  b uomini  no 
tubili  > ór  fnmofi  per  lettere , come  fra  gli  altri  Enea  Stinto  Ticcolomini , 
che  fu  "Papa  Pio  fecondo , cr  Francefro  Filelfo  . Enea  , fu  raccomanda- 
to à ìgtcoio  Arcimboldi  gouemator  di  Bologna  defib  Filippo  dal  Grifolo - 
ra  : il  quale  Grifolorafu  hauuto  molto  in  pregio  da  Eugenio  con  molti  altri 
uirtuofi  , cioè  Leonardo  Aretino  , Carlo  Poggi , Aurifpa  Trapegpngi 
el  Biondo  da  Forlì  . Fiorirono  à Milano  anchora  nel  Prcncipato  di  Filip 
po  molte  bonorate  cafate , oltre  alle  fcritte , accrefiwte  parte  per  lettere , 
parte  per  difiendenga  forafiiera  nobile  , rifuegliati  de*  paffuti  tempi  ; par- 
te per  arme , parte  perriccUgZZ  > & fW**  per  fùneri  ; come  fra  gli  al- 
trifuron  quefli , Briuq  , T riuultvj  , Tanigaruoli  t erotti  , Cufaai , Arco- 
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irari,  Olgiati , Barbauari , Gambaloiti , Moroni , Seluatichì , Torri , Ca- 
ftelli.  Voltati,  Girami  appiani,  Vaiani,  bimani,  Sanjòni,  I\e(h  , 
Biffi  , Cbiefi,  A madii  , Caroli , .Amiconi , Cbigli , Bjfi , Ferrari , McL 
, B/g// , Serbelloni , Tolentini,  Arcimboldi , Tiboldi , ^ tiroidi , Bjnol- 
di , Caftoldi , To/S , Torelli , Brafcbi , e*r  altri  affai  : molte  delle  quali  ca- 
fate  , traffcro  origine  £ Alemagna  già  capitati  con  gli  Imperatori  innangi 
uriuij.  <*  Milano  , parte  de'  quali  hanno  battute  principio  nobile , parte  ignobile  : 
Ardmboi-  & nobilmente  fra  l altre  nacque  quella  de  Briuij , difce fa  dal  Ducato  di 
cr.mt.  Branfuicco  cbe  giace  fra  il  Vifergo  , dr  /U/£àr  /forni  <X Alemagna  : c ue- 

mtta  à Milano  dopo  cbe  da  Bjdolfo  Imperatore  furono  gettate  à terra  cir- 
ca fejjanta  fortezze  ne ’ confini  di  queflo  paefe  & della  Tttringia  , ej fendo 
la  Germania  piena  all’ bora  di  fedi  t ioni , come  di  fi  al  luogo  fuo  : & chia- 
mofii  de  Brimj , comediminuti , & Brcni  dal?  origine  fuo  , abbreuiando  an 
ebo  l'arme  fua  : la  qual  effendo  di  due  leoni , fi  contentò  di  due  fol  branche 
di  leone  : & appreffo  à quefta  nobilitofii  l'Arcimbolda  per  lettere . Scrif 
fe  Francefco  Filelfo  anebora  ad  A luigi  erotti  nobile  chiamandolo  : & que- 
lla cafa  è nobilmente  fcefa  di  Sauoia  con  la  Ducbeffa  Maria  à Milano , & 
qui  annidata  con  gratia  di  Filippo  . Scriffe  anebo  il  Filelfo  a Matr orna- 
to Brafca  . Diuolgata  la  morte  per  tutto  di  Filippo  Maria  Vifconte,  ogni 
cofafu  fottofopra , non  folamente  per  Lombardia  , ma  per  tutta  Italia , & 
fuori . I Venetiani  intanto  attendeuano  con  ogni  induflria  , arte , forga, 
e ingegno  à dar  nel  refto  dello  flato  , mentre  cbe  deliberatione  alcuna  non 
Repubiicj  era  à ^ano  circa  l€  cofc  Ducali.  Tretendeuano  molti  I opra  effo  flato , 
dì;  Milano . lo  domandauano  molti  altri  al  Senato  di  Milano,cbe  fi  pofe  à regger  la  Città 
& à gouernarla  fiotto  titolo  di  libera  republica  , effendone  i primi  autori , 
Innocenzo  Cotta  , Antonio  Triuultij , Teodoro  Bofii , dr  Giorgio  Lampu- 
•uh  jr  guani  : i quali  baueuan  ueduto  tutti  i Cortigiani  di  Filippo  diui fi  : concio - 
foffe  cbe  alcuni  fkuoriuano  Francefco  Sforga  , come  figliuolo  adottino , & 
genero  di  Filippo  , & famofifiimo  Capitano  ; dr  altri  flauano  per  la  par- 
te del  % Alfonfo  di  Vapoli , come  per  tefiamento  bende  inflituitodal  Da 
ca  : altri  diceuano  douer' appartenere  il  Ducato  all'Imperatore,  dr  alla  ca- 
mera Imperiale , come  fuo  antico  feudo  \ dr  piu  à Federico  all' bora  Impe- 
ratore , difeefo , drittamente  dal  lignaggio  di  quel  Lupoldo  Duca  d A ufiria 
c'bebbc  per  moglie  Verde  figliuola  di  Bernabò  Vifconte,  & da  Erneftc  uno 
Legm?o?o  de'  fuoi  figliuoli . Da  queflo  Federi  co  nacque  Mafìimiliano  Imperatore , 

rumi*  aS-  cbe  generò  Filippo,  padre  di  Carlo  Quinto,  & di  Ferdinando  fuo  fratello, 
ìtrnni  per  & auolo  di  Ma  fi  limitano  d'boggi  tutti  felici  Imperatori . Altri  mante- 
viAond  C neuano  la  parte  del'  I\e  di  Francia  , cbe  afferma  nano  doucrgli  per  uenir  il 
Ducato  per  l' A uola  fua,  che  fu  Valentina  forelladeffo  Duca  Filippo  le- 
gittima. 
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pittima  , p oi  che  Filippo  fetida  far  teflamento  era  mancato , obliando  fi  eia - **  ■ \ ** 

feuno  le  piu  pronte  , & le  più  giufle  ragioni  de  tanti  prosimi  Vifconti  > 
della  difendenti  del  gio  del  Magno  Matteo  cioè  di  T tetro  Vifconte , & 
del  fratello  ybcrto  : conciofia  che  nel  priuilegio  Ducale  di  Gio.  Galeaggo , 
l'Imperatore  non  fri  mentione  di  j emine , ma  fi  ben  de ' più  profiimi , come 
per  quello  confra  . Tuttauia  nel  Senato  , udite  che  furono  quefre  caufe , 
ne  trouandofi  teflamento  alcuno  di  Filippo  (che  fi  dijfe  ejfere  flracciato)  ri - 
Ipofey  non  ejfer  ragione  fuperiore  alla  Itnpcriale  ; & però  à nome  dell'im- 
perio la  Citta  y & lo  flato  baurebbe  egli  confe  ruoto,  & difefo  : & co  fi  s'ap 
parecchio  alla  guerra  contro  Farmi  y cnetiane -,  fcriuendo , & affoldando 
gente  de' denari  trouati  à Filippo,  [otto  i Capitani  però  mede  fimi  d'effo  Fi- 
lippo , & fortificarono  il  Caflcllo , doue  per  ogni  cafo  già  baucuano  man- 
dato le  genti  di  Raimondo  Boilo  Spagnuolo  , prima  che  moriffe  il  Duca , 
uenutoà  Milano  da  TSJapoli  in  fuofoccorfo  con  molta  cauallcria  : ma  coflui 
tentando  nuoue  cofe , cbiamoàfe  dentro  del  Caflello  alcuni  Capitani  di  Mi- 
lano, cioè  G indo  Torcili , Guido  Antonio  di  Faenza  , Carlo  Gongaga  , e i 
Jìanfeuerini  à parlamento  : ma  toflo  ebei  fuoi  difegni  furono  feoperti , olia- 
tamente egli  procurando  lo  flato  pel  fuo  l{e  Alfonfo  ; fu  licentiato  dalla 
Città  con  fuo  poco  bonore  . il  Senato  fece  rumare  il  Caflello  di  Milano , 

& attefe  à ben  prouedtre  in  quei  principe  in  ogni  parte  prudentiflimamen 
te  s in  maniera  che  per  molti  mefi  fu  mirabile  & degno  d ogni  riuerenxa , 
oprando  gran  cofe , cioè  fin  che  reflarono  i prencipali  uniti  : il  che  fu  ca- 
gione che  Francefco  Sforga  non  fapeua  che  farfi,Flupendofi , come  i Vifconti 
fi  lafciajfcro  ufeir  di  mano  tanto  Hato  : e i V enetiani  benché  forti , & ama 
ti  temeuano  un  cotal  gouerno  . J Taucfi  frmilmente  più  degli  altri  ro- 
deuano  ( come  fi  dice)  la  catena , non  piacendo  loro  in  modo  alcuno  d ejfer 
fottopofti  alla  republica  di  Milano , come  à quella  ( direnano ) che  fempre 
fu  lor  nemica  & odiofa , uolcuano  anch'efli  in  libertà  uiuere  . Il  me- 
de fimo  tentarono  i Lodigiani , e i T ertonefl  anebora . Terfeuerando  gli  \ 

animi  di  quefli  popoli  ne'  lor  difegni  conceputi , trauolfero  di  nuouo  le  cofe  * 
dello  fiato  fottofopra  : tanto  più  che  mportunamente  non  ceflauano  d im- 
portunargli iV enetiani:  affine  che  alla  republica  loro  fi  deffero  ,folita  (coT  Ribellione 
me  diceuano)  di  trattare  amoreuolmente , & fi  bene  i fuoi  fogge  t ti,  ò ad  Jn*  r*Ju” 
effa  raccomandati  popoli  : republica  certo  ficura,  libera  , antica  , & po-  Milano . 
tentiftima  per  difendergli  ,&  per  conferuargli  nientedimeno  i Vauefi  per 
li  primi  rifiutarono  l offerte  loro  , & defilando  effer  fiotto  il  He  di  Francia > 
mandarono  fegretamente  dal  Capitano  Brinai  do  Francefe , poco  dopo  la  mor 
tedi  Filippo  uenuto  in  *Afli  con  alcuni  flendardi  di  caualleria  in  aiuto  dejfo 
Filippo . Ma  tardando  la  rijpofla , fi  uolfero  dare  bora  al  Duca  di  Sauoia  * 
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or®  .n  Ni-  ho/ al  Marchefe  di  Monferrato , & bora  a Lionello  Marchefe  di  Forava, 
chcfc  a^Fc  r fu  c cefo  per  quelli  tempi  à T^icolò  ter zp  di  tal  nome  da  E (le  fuo  padre 
Coni  lo  da  morto  : Hqualfu  Trencipe  famofo  di  quella  età  , benché  nell'ultimo  diuen- 
Eitc  ! ne  crudele  nella  moglie  ch'era  de'  Malate  fi , & nel  figliuolo  unico  legitti- 

mo Vgone , ch'amendue  fece  morire  per  hauergli  trouati  infieme , effendo 
inamorata  la  matrigna  del  figliaflro  sfrenatamente , & quejlo  di  quella  , 
trouandofi  in  età  fiorita  l'uno  e l'altro  . Quejlo  Lionello  già  contra  il 
Tò , uerfo  Tauia  incaminato  hauea  alcuni  fuoi  nauigli  con  gente , c rT  efii 
Tauefi  haueuano  gettato  per  terra  le  mura  della  Cittadella  di  Tauia , quin 
di  fuggendone  la  madre  di  Bianca  Maria , Agnefede  Maini , ritirando - 
fi  nel  C afte Uo  ben  guardato  da  Matteo  da  Bologna  Cafiellano . lelfiftef- 
fo  tempo  i Fiefchi  di  Genoua  f inti  da  Giano  Fregofo  Duce  di  auclla  Città  , 
p affati  gli  A pennini ;prefero  Borgo  di  Val  di  Tarro  , & dall'altra  , Vani , 
giuridittioni  del  Tiacentino  , & terre  de  Ticcinini  : doue  da' montanari 
anebo  fu  amazgato  Angelo , terzo  figliuolo  di  'Nicolò  Ticcinino  : & gli 
Spinoli  prefero  Arqua , 7s(one , & altre  terre , i Trancefi  feorreuano  l'A- 
leffandrino , e'I  Tertonefe  : il  Marchefe  di  Monferrato  tolfe  Valenza  con 
Bafiignana  ; e'I  Duca  di  Sauoia  andana  danneggiando  il  'Fjonarefe  nel  Tar- 
megianofNfcolò  Manfredo,  & Giberto  fratello  de' Correggi  pigliarono  Bri- 
felli 1 e'I  Marchefe  Lionello  (pera uà  d'ottener  Tarma  . 1 Milanefi  adun- 

que, bifognando  e fedir  arme  per  piu  parti  j & mormorando fi  che  i Ticci- 
nini foffero  per  uoltare  co'  Venetiani , co'  quali  era  il  forte  della  militiadi 
Filippo  reftata  uerfo  Tig^ighittone , fcrijfero  à Francefco  Sforma  che  con- 
tentandoft  del  foldo  uguale  à quello , che  i Venetiani  gli  dauano  ; lo  eleg- 
geuano  per  Capitano  lor  generale  : il  che  in  maniera  alcuna  rifiutar  non  do- 
ueua  : attefo  i beneficij  riceutiti  da  Filippo  : & per  meglio  conferuar  il 
sror"?,1 ca-  fi 40  > & Pcr  fregia  promcffa  ad  effo  Filippo  di  ritornar  al  foldo  di  Mila - 
fa^r^ubr"  n0  eratenut0  à fi1^0  : & °ltra  & offirfero  in  fegreto  molt' altre  cofe 
« d?  Miià-  de  gli  acquifti . Al  quale  inuito  non  Japcndofi  troppo  ben  rifoluere  lo 
no*  Sforma  ,fu  dalla  moglie  combattuto,  gr  uinto  ad  accettar  ii  partito  , per- 
fuafo  prima  ad  accomodar  fi  al  tempo  , & à non  rifiutare  d ejfer  mercena- 
rio Capitano,  per  diuenin  ajjoluto  Signore  con  l'arme  tir  con  lo  feudo  altrui. 
Le  ragioni  di  queftaalta , c 'r  coraggiofa  donna,  tanto  follcuarono  l ànimo 
* di  Francefco , che  non  dubitò  in  tante  rotture  delle  cofe  di  non  riufeire  : & 

coft  pei' li  medefitni  ambafeiatori  rijfofeal  Senato  , che  accettaual offerta 
con  buoni  (lima  feraniOL , & che  doueffi  efjer  di  buon  animo  , & fit  ceffi 
quanta  gente  gli  fofje  poftibile  : però  che  prefio  bauerebbe  prefo  efpcditione 
degno  d allegrezza  uniuerfale  . Mentre  che  Milano  era  per  tal  riffofta 
grandemente  d animo  inalzato , & mentre  che  altinfegne  chi  am  au  a fanti, 
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<#•  camUi , /o  Sforga  tutte  le  fue  genti  d'arme  pofiead  ordine  , _/cTjj(/è 
c/rcj  7»/7j  fiinti . leggendo  egli  molto  bene  che  fe  simpatro - 
tiiua  della  ueccbia  militia  di  Filippo  , era  per  uittoriofamente  riuficir  ne  . 
fiuti  ; deliberò  d’andar  fiubito  da  Francefilo  Piccinino  : & acciò  che  non 
[offe  tolto  in  fioretto  da  lui  per  ejfieredi  contraria  manifefta  fhttione , per 

l' inimici  tie  necchie  che  erano  fra  efii  ; u'andò  con  poca  gente  : & con  lui 
fiotto  leale , creduta  fede  uenne  d lunghi  ragionamenti  del  modo  d aiutar  la 
republica , c T di  jouueniri  Milane  fi , pofli  in  tanti  trauagli , protefiando  % 

(jr  promettendo  ciafcuno  d obliar  fi  le  paffute  ingiurie  , <jr  defifére  amici  : 
gir  cofi  amendue  fi  congiunfiero  con  le  genti  infiemc  con  grandi  fi  ima  fefìa  di 
tutti i faldati . Col Ticcinino andarono  anchora gli  altri  Capitani  più  che 

uolcntieri , & quante  bande  di  caualleria , e {quadre  di  fanteria  dell'uria  ò 
l'altra  parte  fieppero  di  quefla  unione , ò fiofifero  in  guarnigione , ò al  fioldo 
altrui , ouer  fimarrite , ò diacciate  ; prefio  fi  ricondufifero  à gliftendardi 
dello  rforga  , fpcrandofi  ottimi  non  che  buoni  fiucceffi , effendo  congiunte  in- 
ficine amiche  le  due  più  fàmofie  fàttioni  in  arme  di  quei  tempi  Sforgefica , & ef°Br!«c-r 
Braccefira , atte  à ripigliar  il  mondo  perduto  : la  qual  cofa  non  fu  di  poco  tir-  ^ P"  K 
marca'  F^e  nettuni } affettando  eglino  al  contrario  di  giorno  in  giorno  nel 
campo  loro  il  Piccinino , come  pare  c'baueffe  promeffio  : il  quale  per  l'odio 
dello  Sporga , intefiochebbe  del  fioldo  toccato  da'  Milanefi  ; ciò  fare  banca 
quafì  deliberato  , promettendo  loro  in  breue  Cremona  non  che  Crema , che 
tenca  Giacobo  fiuo  fratello  . Hauuto  alcuni  fiupplementi  dell'effercito  Fran 

cefico  Sforga , & tenuto  eh  ebbe  configlio  generale  co ' Capitani , con  gli  of- 
ficiali , & co  Legati  ; fi  deliberò  la  guerra  contra  la  fiorga  de  Venetianiy 
tenendo  che  1 altre  turbidi , ò turbidate  parti , leuato  il  campo  , molto  non 
fi  farebbono  infiuperbite , & tanto  piu  in  quello  principio , già  ejfendofi  da- 
ta la  portegna  di  Vigjfgbittone , alla  Republica  di  Milano , con  altre  ter- 
re fiopra  l’adda  da'  Venetiani  occupate , effendo  Caftellani  Vietro  Fife  onte, 

.Antonio  Criuellì:  & però  (Inficiata  ben  prefìdiata  Cremona)  di  lungo 
uoltò  le  bandiere  uerfio  Lodi  d San  Colombano  3 tenuto  da'  Penetiani  : dotte 
pofie  l'ajfedio , ficaramucciandofi  ogni  giorno  . Ma  Hringendofi  l'affedio  ; 
moltiplicarono  tanto  i tumulti  dentro  di  Tauia , che  Sceua  da  Corte , uno 
de'  primi  della  Cittàgrande  amico  dello  Sforga  ; f auisò  che  s'egli  con  pre - 
fieggga  fioffie  marchiato , gli  bauerehbe  dato  ingreffio , & thaurebbe  ottenu- 
ta fàcilmente  co'l  dominio  infieme  . La  onde  fubitamente,  Inficiata  buona 
guardia  fiotto  il  Ticcinino  & à San  Colombano  ; andò  Francefilo , & u en- 
trò fenga  J àngue , & tenne  la  Città  fiengoltraggiar  alcuno : angi  amortuol 
mente  trattando  tutti , in  maniera  chei  Tauefì  lo  chiamarono  per  Signor 

loro  « bielle  fue  mani  poco  dopo  inceratamente  uenne  anebo  il  Caftello  : 

% 
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conciofoffe  che  Bolognino  Caft  cllano  (benché  Braccefco  [offe  per  lanita)  ht - 
tefa  C unione  con  gli  sforzefchi  ; facilmente  fi  lafciò  riuolgere  da  *Agneft 
ras*1*  madre  di  Bianca  Maria  , à rendere  la  foriera  allo  Sforma , con  queflo  che 
còte  di  Pa.  egli  fofje  chiamato  degli  Sforila  , & haueffe  Santo  ^Angiolo  , Terra  fra  d 
Lodigiano  el  Tauefe , come  poi  la  gli  fu  data , nel  Contado  di  detta  terra 
perfeuerando  i fuoi  difendenti  final  dìd'hoggi  con  honorato  nome  de'  Bolo- 
gnini . Trefe  poi  lo  Sfor ga  l'intiero  poffejfo  della  Città , & del  Tauefe,  & 

chiamo  fi  Contedi  Tauia  : & à lui  fi  raccomandarono  ancho  Ter  tona , &• 
lAlcffandria  con  tutti  quei  popoli  di  là  dal  To  . Ouefla  fitcenda  non  po- 

co /piacque  al  Senato  di  Milano  : però  che  nelle  conuentioni  era  , che  quan 
to  prendeffe  lo  Sforma  ,foJJe  della  Bjpublica  ,faluo  che  egli  prendendo  Bre 
fcia  [offe  fua  : ma  fe  prendeua  Verona  anchora  ; trattenejfe  Verona , & 
lafciaffe  Brefcia  a'  Milane  fi  & di  queflo  fi  dolfero  f eco  : ma  lo  Sforza  efcu 
fandofi  f opra  la  mente  oftinata  de'  Tauefi , che  piu  prefto  uolcuano  ejfer  [og- 
getti al  diauolo , che  alla  fepublica  di  Milano  > die  e a ejfer  e affai  meglio  che 
la  Città  fojfe  tenuta  da  lui  lor  creatura  & Capitano  che  da  altri . Impe- 
rò che  (foggiunfe)  fenga  Tauia  non  hauerebbe  mai  fatto  cofa  buona  , effen* 
do  quiui  le  machine,  le  artiglierie , i nauigli , & tutti  gli  fìr omenti  di guer 
ra  fi  di  terra,  come  d'acqua  di  Filippo:  co'  quali  megi  pronti  Jperaua  egli 
preflo  dafiicurare i fiumi , & più  il  TÒ , & di  ripigliar  Tiaccnza  col refio. 
iA  quefla  rifpojla  moftrandofi  [odia fatti  gli  zLmbaj'c  latori  ritornarono  à 

Milano  , tuttauia  battendofi  San  Colombano  : doue  per  non  trattenerli  in 
otto  , Guid' \Antonio  Faentino  , & Carlo  Gonzaga  feorreuano  tutto  il  pae- 
fedi  la , & di  qua  dal  Lambro  . Ma  intendendo  ejii  che  Micheletto  zit- 
tendoli con  la  bontà  delle  genti  Venetiane  feendeua  dal  Brefciano , & dal 
Bergamafco  nella  Cera  d'Mdda  ; ne  diedero  auifo  allo  Sforma , che  in  un  trat 
to  ritornò  al  campo:  doue  ancho  / eco  conduffe  Bartolomeo  Coglione , il  qua 
le  effóndo  flato  imprigionato  da  Filippo  per  un  fofpetto  nel  Caflello  di  Mon- 
Za  : fe  nera  poi  fuggito  uerfo  Landriano , & faluatofi  à Tauia  : & bora 
era  ricondotto  à compiacemmo,  dello  Sfonda  , & rimeffo  di  compagnia  dal  Se- 
nato . ztrriuato  Francefco  Sforma  à San  Colombano , poco  ui  flette  che  fi 

fife  : & intendendo  che  i nemici  erano  accampati  f opra  il  Lambro  ; andò  lor 
contra  con  intentione  di  uenir  con  efii  à battaglia  : & campeggiò  uicino  circa 
due  miglia  ad  efii , tramezzando  però  due  colli  : ma  ritirandoti  Micheletto 9 
<*r  premendo  il  petto  dello  Sforza  grandemente  il  penfato  difegno  di  ricupe- 
rar Tiacenza  dopo  altre  nazioni  de'  t ampi  , fcaramuccie,  & prefaglie  9 
ritornò  à dietro , & u'andò  di  lungo  col  buon  a ugurio  dell auifo  haunto , co* 
ine  Mortara , & Vigeuano  & altre  terre  prefe  da'  Sauoini , erano  ritorna- 
ti alla  deuotione  del  Senato  di  Milano  » é l Afar  chef  e di  Monferrato  Sena 
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ritirato , piu  togrì altro  molefiando  CJtleffandrino  et Tertonefe , Brinai db 
Francefe  con  la  caualUrìa  fua  & hauendo  già  affcdiato  il  Bofco  „ Con  lui 
fi  dolfe  di  ciò  lo  Sforma , & gli  mandò  d dire , che  effóndo  gli  * Aleffandrini 
eiT  ertone  fi  a lui  raccomandati  ; non  meritaua  quella  ingiuria  dal  B^e  di 
Francia  , offendo  per  l'honore  della  corona  fua  già  fua  padre  Sforza  morto . 

'h londhneno  parlando  egli  come  ad  un  fordo , ne  potendo  abandonar  l'impre 
fa  di  Piacenza  di  tanta  importanza  abbracciata  ; eflortò  la  Signoria  di  Mi- 
lano ad  afioldar  nuoua  gente , come  fu  fatto  con  alcuni  flendardi  di  caval- 
leria per  quefia  parte  : alla  quale  fu  mandato  Bartolomeo  Coglione  da  Ber- 
gomo  & Ejlor  da  Faenza . Quefìi  Capitani  arditamente  pa fiato  il  Tici- 
no ; fi  condì* fiero  olirà  il  pò  uerfo  Sale  : doue  ) fiato  il  numero  de'  Frante  fi  x t • 

&•  trouandofi  eguali , andarono  ad  accampar  fi  fopra  la  Frafchea  : e'I  Co- 
glione mandò  à dar  mano  alla  fcorta  de  gli  u ilefiandrini  quel  di  Faenza  coio 
fette  cento  cavalli , & cinquecento  finti  , cotale  fcorta  governando  Ciò . 

Bono  Trotti  d^Alefiandria  Capitano  uecchio  di  guerra , i quali  infieme  con 
giunti  ; Bartolomeo  fece  marchiar  innati  ti  un  fuo  capo  di  f quadra  udente  x 
detto  il  Campanella  : affine  che  ifturbafie  di  notte  & leuafie  a romore  le 
prime  guardie  de'  nemici , come  ben  fece,  & feco  uenne  alle  mani  prefio  i 
il  quale  fouucnuto  dal  Trotti,  & hauendo  foftenuto  la  zuffa  un  pez$o;die- 
tono  di  volta ritir  andò  fi  uerfo  Ter  tona  , & tuttauiafcaramucciando  per 
Jdluarfi  in  fatti , & non  per  fimulatione . Ma  Bartolomeo  dall'altra  par - , 

te  calcando  adofio  a ' Fr ance  fi  al  Bofco  col  Faentino  *,  quafi  tutti  gli  disfece % »i> 

rimanendo  prigion  Rinaldo , efiendofi  alcuni  che  auatrzarono  dalla  fconfitta  : k‘ 
ritirati  à Caftellaccio  : doue  fra  poco  quegli  dtri  primi  uittoriofi  certificati 
del  cafo  nel  ritorno  fimilmente  fi  riconduffero  ,&  la  notte  feguente  fuggi- 
rono uerfo  %Afii  : inmaniera  che' l Coglione  con  molte  (foglie  degli  aucrfa- 
fdrt)  & gloria  fua  entrò  in^ilcffandra , governata  da  Pietro  Tufi er la , & 
quivi  ricuperò  in  breve  ogni  cofa  perduta  , & fece  fi , che  Tertona  ancho- 
ra  ritornò  d voti  della  Signoria , poco  prima  hauendo  eglino  licentiato  C io - 
uanni  Caimi  mandatogli  dal  Senato  . Dato  fine  à quefia  guerra , il  Faen 
tino  ritornò  dallo  sforza,  & Bartolomeo  con  accrefcimento  di  condotta  fu 
mandato  uerfo  Lecco  al  ponte  delibi  d da , tenuto  da'  Venetiani  ; doue  fece  Bart0!o- 
alcune  belle  botte  : ma  (occorrendo  quelli  della  ualle  di  San  Martino  in  co-  rVc"nec°* 
pia  calati. i non  gli  affettò  Bartolomeo  : ma  firiduffe  in  luogo  ficuro  , oue  venetiani . 
r ima  fe  finche  egli  uoltò  co'  Venetiani  che  fu  poco  dopo  , & nel  fuo  luogo  i 
Milanefii  rimifero  Guglielmo  de'  Marchefi  di  Monferrato  licentiato  da'  Ve- 
netiani . Strigneua  dall’altra  parte  grandemente  lo  Sforza  'Piacenza,  nel 
principio  quivi  corfo  da  Pavia  per  chiuderle  i pafii  del  fiume\  con  quattro 
Galeoni , & con  alcune  ceppade , finto  il  governo  di  Filippo  , e Bernardo  ^ 
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Euflacbij  Taueft , ejjendo  feguitato  dal  campo  : dotti  ferrati  tutti  i pafti  ac- 
ciò che  foccorfa  non  f offe  di  gente , C tffcrcito  diuijè  in  quattro  parti  perle 
quattro  porte  della  Città  , riuolte  alle  quattro  fhccie  maeflre  de  utnti , che 
didentro  eran  difefe  dalle  prime  quattro cafate  ancora  della  nobiltà  dt  Via 
cenila, con  la  militia  loro  talmente  diuifa^cioè  la  Fontana , la  Scotta , la  Lan- 
da , & r^Angu i ola  . Ma  Francefco  sforma  fatto  ben  certo  del  numero 
dellfl  genfe  di  dentro , tfr  de  più  fiimoft  in  guerra  , della  quantità , & qua- 
lità delle  monitioni , & delle  uettouaglie , c in  ogni  cofat fonando fi  fuperio-' 
■re  per  affaltarla , combatterla  , & batterla  ; nuednto  c'b ebbe  dtnuouoì 
quartieri , & riconol cinti  i luoghi  ; dèsgiunfe  la  caualleria  dalla  fanteria \ 
Attedio  di  & la  ritirò  più  à dietro  permego  mìglio  , hauendoUr accomandata d ijuat 
Piacenza . tJro  Capitani  che  furono  Francefco  Vice  inino , il  Sigiar  di  Faerr^a , Carlo 
Corruga  & luigi  dii  Verme , lafciando  quello  [patio  fra  la  fanteria , &' 
la  caualleria  , affine  che  quitti  più  agiatamente  fi  potè  fiero  ordinare  i frfr- 
dij , le  [quadre  , & le  fcbierc , & meglio  maneggiar  fi  potete  la  caualleria. 

. Quiut  anebo  fece  [pianar  ogni  cofa  per  quelli  interualli  dall  uno  all'altro 
quartiero  , aefio  che  l'un  l'altro  [occorrere  anebo  potefìe  bijognando  : le 
quali  co fe  tutte  furon  fatte  non  fenga  fcaramuccie  dimportanga , & tnaf- 
iftmamente  nel  piantare  delle  artiglierie , trmàerate  & ben  fortificate. 
^Apparecchiando fi  l'arme  centra  Tiacenga  ; „ Alfonfo  Re  di  Tlqpohjeeffr- 
ai  Tonfo  Re  ^ in  Tofcanacotitra  i Fiorentini , mouendoft  da  T inoli , doue  era  con  l'cjler- 
di  Napoli  cito  , affettando  i fu  c cefi  i de  princìpij  di  Vapa  F{icolò , in  che  maniera  ha* 
ia  Tofana,  uefiero  àuoltare . Tur  rifoluendoft  à queflo , infi  andò  anebo  i Scuffi* 
lì  andò  : ma  con  poco  frutto  , attefo  che  alfonfo  (per andò  dhauer  fermo  i 
piedi  co  Senefi  , e in  Siena  ; nonthebbe  : doue  ne  anebo  fu  introdotto , ffi 
fendo fi  eglino  meglio  configliati , <jr  di  lor  medefìmi  dubitando  , Hebt 
* ueduto  il  R e à molti  preghi  nuotii  del  Tontefice , fi  riuoltò  à dietro  con  le 
bandiere  uerfo  Volterra  , <jr  Tifa , ér  ferrea  far  imprefa  alcuna  J ttamgp 
nel  Regno . Combatteuaft  tuttauia in  Vngaria  fra  i principali  del  Regno: 
e in  Bulgaria  contra  i Turchi  terribilmente  : & la  cagione  diquefta  guer- 
ra d'Vngaria , auer\ne  per  conto  del  Regno,  imperò  che  morto ì Impera- 
ladiflaoRc  tor  ^Liberto  , che  coflrinfe  à ticnir  fèco  à patti  dimorato  Ottomano  gran 
d’Vugaru.  Turco , ne  hauctido  la fc iato  figliuoli , fatuo  che  la  moglie  grauida  Elijàbet 
ta  unica  di  Sigismondo  ; gli  V figari  imp  adenti  d affettare  il  parto  della  Rei 
na  , dubitando  anebo  che  non  partorire  una  femina  ; condufjero  in  Vngaria 
Ladiflao  figliuolo  , altri  differo  fratello  di  Cafimiro  Re  di  Volontà  per  Re 
loro  tgiou  erte  in  arme  molto  ardito  , ac  ciac  Ite  uniti  co  Toloni  ; meglio  po- 
tejfero  refi  fi  ere  alla  potenza  del  Turco  ; il  quale  pochi  anni  innangrbaneX 
pvefo  t & [albeggiato  Tefalonica  , ouer  Saloniccbi,  nobili fiùna  Città  delld 
. .....  . . Grecia 
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Grccià , c3r*  Macedonia  : banca  aggiunto  aWimpcro  fuo  P€piro , & 
tEtolia  , fcorfela  Schiauonia  , cacciato  di  fiato  il  Dejpoto  della  Scruta 
Giorgio  Cafiriotto  fuo  fuoccro  : prefo  Smd croma  , & Belgrado  : & dato 
il  guafio  alla  Tranftluania  <&  a paefi  lungo  il  Danubio',  fi  dall! una  , come 
dall'altra  ri  uà  , <£r  più  di  giorno  in  giorno  la  potenza  fua  crefccm  . Era 
però  molte  no  Ite  fiato  tatto  da  Giorgio  ; ma  più  con  uaria  fortuna  da  Gio - 
uanni  Vniade  Gouernator  del  Fregna  J' Angaria  ( preffo  di  cui  era  fuggito  il 
Caflriotti)  huomo  famofifiimo  di  guerra  & felici  fiimo  anebora , ebefu  pa- 
dre del  l(e  Mattia  . One  fio  Vniade  defidcrofo  di  guerreggiare  , & per 

compiacere  al  Tontefice  t ngenio  , <j r al  Cardinal  Giuliano  Cefarini  di  San- 
to Angelo  legato  inVngaria  delTapa  ; ruppe  una  triegua  di  dieci  anni  al 
Turco  i & fatto  un  grofii fiimo  effer  cito  ; andò  ad  accampar  fi  coflRg  Ladi- 
flao  à Varna  in  Bulgaria  j òpra  Collant inopoli , cioè  fra  il  Danubio  & *An- 
drinopoli . Laudata  del  qualf  efferato  intefa  da  Minorato , poco  fidan- 
do fi  delle  genti  fue  d'Europa  ; pafiò  di  lungo  in  Mfia  , e fcriffe  cento  mila 
buomini  : ma  per  la  Bitinia  marchiando  , & trouandofi  d Calcedonia  di 
T^icomedia  per  paffar  di  qua  il  mare , ne  potendo  paffare , tenendo  quelle 
marine  l'armata  de  Cbrifliani  col  Cardinal  di  Venetia  ; per  mego  d alcuni 
nauiglide  Genouefi  chabitauanoil  Chtrfoneffo  dell Eufino  pafiò  il  Bosforo 
Tracio  , pagando  per  ogni  huomo  uno  feudo  d'oro , come  fcriue  Tapa  Tio  : 
& pa(fato&  ordinato  in  campagna;  ajpettauano  i Turchi  linuefiita  de* 
Cbrifliani . T uttauia  fpauentatofi  l' Vniade  di  tanta  moltitudine  ( che  aui- 

Jo  alcuno  della  paffatadt  tanta  gente  dall  armata  non  hebbe  ) & uolendo- 
fi  ritirare  > dijfeil  I{e , che  nel  fuggire  era  affai  più  pericolo , che  nel  com- 
battere t & che  troppo  tardi  fud  ciò  configliare , ér  però  commandò  che 
fi  tendeffero  l ordinante , animando  ciafcuno  alla  battaglia  , & ad  haueri 
cuori  arditi , le  forge,  & le  mani  pronte  . Quiui  appreffatifi  gli  effera- 

ti , & dato  il  fegno  ; M. morato  mandò  quindeci  mila  caualli  in  un  groppo 
ad  affaltar  i noflri  tutti  con  le  foprauefle  bianche  lunghe , che  correndo  pa- 
reano  hauer  due  ali , & quefli  cran  feguitati  da  altrettanti  ueftiti  di  uer- 
de , ricchi  d oro , d'argento  , di  pietre , <£*  di  perle , nella  foprauefle , nelle 
celate , ne'  fodri  delle  fc  imi  tane , & nelle  guarniture  de'  caualli , che  impe- 
tuofi  fi  imamente  appiccarono  il  fatto  dtanne . Ma  effendo  fofienuti  dalla 
prima  ordinanza  Tolona  & Ongara  gagliardamente  ; arrgi  gran  parte  ef- 
fendone  amaggati , gran  timor  diede  ad  M morato , & tale , che  fu  per  ri- 
uoltare  gr  fuggirete  trattenuto  non  era  pel  freno  del  cauallodd  funi  Capi- 
tani primi  del  campo  > che  non  follmente  lo  riprefero  di  uiltà,  ma  lo  minac- 
ciarono di  morte , fc  non  refiaua  . A dunque  riftorata  la  battaglia , & 

me  folate  l mimiche  bandiere , per  più  bare  fi  combattè  dilungo,  bora 
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' prcualendo  iT tirchi , <3r  Ima  gli  Ongarì , cadendone  tuttauia  infiniti  mor- 
ti^ benché  piu  Turchi  per  ejjer  (Tarme  men  coperti  : ma  da&a  moltitudine 
Turchefca  incalzati  i nojìri  stanchi , e-r  gli  altri  fr efebi  fucccdendo  ; gli 
Vngari  cominciarono  d ritirarfi  TTondimeno  rianimati , & rmefii  dal 
}{e,  dinuouo  incrudelì  la  battaglia  : & egli  con  alcuni  Uendardi  de'  fuoi 
"Poloni  fece  empito , &cacciofii  nel  forté  dimorato  , circondate  di  carta 
fopra  un  monticello , con  tanto  empito  che  ogni  cofa  de'  Turchi  pofealT ulti- 
mo fouento  : doue  fe  Giouanni  Vniade  bau  effe  hauuto  tanto  altro  cuore  ; 
forfè  quel  giorno  ancho  farebbe  Flato  l'ultima  lorruina . Ma  egli  toflo 
che  utile  l'mfegne  de  Chrifliani  gettate  à terra  7 fenga  fivr  motto  al  l\e  con 
dieci  mila  caualli  fuggì  dalla  battaglia  : nella  quale  perfeuerando  Ladiflao 
Re  di  combattere  in  quei  ripari  ,*  cadendo  dal  cauallo  fu  morto , él  capo  fuo  af- 
^rTm^Po  ffl0  f°Pra  duna  lancia  ; fu  moflrato  in  fegno  di  uittoria  per  tutta  Grecia , 
foni»!  ° & Afa  -,  con  effolui  refi  andò  morti  fin  ad  uno  i Poloni , fa  echeggiati  gli 
alloggiamenti , & amanza  ti  i baroni  di  Vngari  a . il  Cardinale  che  fuggì 

da  nemici;  non  fuggì  però  certi  ladri  che  lo  fogliarono,  & uccifero  lafcian 
do  il  corpo  fuo  alle  fere  . Qjiefla  ucciftone  fu  neramente  notabile , & 
fu  grande  quella  de'  Turchi  al  doppio  de'  Chrifliani  : ma  il  noflro  danno . 
fu  però  maggiore , auenutoci  da'  noflri  fi  può  dire , dalTauaro  paffo  de'  Ge - 
noueft , dalla  poca  cura  del  Cardinal  Venetiano  fopra  Tarmata  3 & 
dalla  fuga-deli' Vniade , che  fra  uia  fu  prefo  dal  Caflriotto , ne  lafciato  fin 
che  da  lui  non  fu  reflit  ut  0 quanto  del  fuo  già  tenne  nella  S ernia  . , Di 
una  fi  fatta  uittoria  non  molto  fi  rife  morato , condirà  fuoi  che  trop- 
fetondo  im  po  fojfo  non  dcfidcraaa  di  uincere  in  cotal  maniera  : xna  egli  rinuntian- 
STotu  do  poco  dopo  T Impero  d Maometto  fuo  primogenito  ; fi  ritirò  xoh  tetti 
Magno"0  fi*01  faerdoti  d uiuere  panatamente  in  M fi  a Succedendo  nel  Eseguo  dV  ri- 
garla il  figlimi  (T  Alberto  Imperatore  che  nacque  dalla  grauida  Llifa- 
Ladiflao  fe  betta , & fu  chiamato  Ladiflao  anch'egli  : il  qual  fi  nodriua  nella  Corte  dd 
d°"n paria'  /* Imperator Federico , mentre  che  le  cofe  delTaffedio  di  Piacenza  in  Lom- 
* d’AuAna  bardia  proforauano  per  Francefco  Sforza . Ordinato  chebbe  quefio  gran 
Capitano  con  grand'arte  follecitudine  il  campo  & le  Flatiuc  fuori  ; non 
fi  fouentarono  però  quei  di  dentro , gouernati  da  Tadeo  da  Efle  ,&  da  Ge 
rardo  Dandoli  amendue  animo  fi  nel  meflier  delTarme : ma  i Proueditori  Ve- 
neti ani  delTeffercito  di  fuori,  come  confufi  erano  , non  ueggendo  fchermo  di 
poter  Accorrere  Piacenza  ; ne  per  terra , ne  per  acqua  : onde  fi  rifolfero 
Attilio  di  al  fine  per  lo  fiume-di  far  Tiwprcja  : &'Cofi  da  Venetia  diedero  ordine  che 
montaflc  fu  per  lo  Po  groffii  armata  . .Ma  lo  Sforza  battendo  trouato 
-alla  batteria  luogo  al  propofito  fuo  5 non  perde  tempo:  ma  appreffatofi  al- 
la Città  con  la.  fanteria, ;laj] aitò,  fra  porta  San  Lazzaro  & San  l\aimondn 
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ron  fre  ptì&j  grofl*  di  bombarda  : co'  quali  Iettò  àlcune  difefe  di  terra  d gli 
ajjediati . Tur  tuttauia  battendo  cer catta  di  forare  il  muro , c//tr*  /f<* 
due  folli , /o  farò  : ma  era  difefo  il.  luogo  gagliardamente , e*r  /«  riebiu- 

fa  la  bocca  : & con  fi  in  te , ritirate  molti  quiui  ne  morfero  . Tuttauia 

gli  Sforzefihi  cauando  fuori , e i Tiacentini  riempiendo  dentro  , Tadeo  fi 
nfolfe  di  far  cauar  la  terza  foffa  : conciofoffe  che  lo  Sforza  pian  piano  fi 
cacciaua  fatto  con  baftioni  inalzati  di  terra , & di  legna  minuta  ; cofa  che 
incominciò  ad  impaurire  i Tiacentini , fi  perche  uedcuano  Francefco  deli- 
berato neWimprcfa , fi  ancho  per  ejfere  già  rumato  un  grande  fquarcio  di 
muraglia , & cadute  due  torri  nella  foffa  , che  faccuano  fiala  a'  nemici  per 
fai  ir  e ad  un'argine  Iettato  da  Tadeo  , commodo  al? entrata  . Terò  fopra- 
giungendo  l'o filtro  della  notte  \ cefiò  la  batteria  dell arme  : ma  incominciò  U 
maggiore  dell’ingegno  : attefo  che , trattenendofi  ciafiuno  alle  fuegliate guar 
die  ; i Capitani  Sforzefihi  esortarono  lo  Sforza  à uenir  preflo  alla  fomma 
del  fatto  per  quefla  parte  rotta  , offerendofi  tanto  bella  occafione  : & tan- 
to più  rinforzandoli  il  forte  del  uerno , effendo  di  Decembre  , difficile  al 
combattere  in  cotal  foggia  per  l' acque , neui , freddi , & ghiacci . il  che  fu 
conchittfo , ma  in  tal  maniera  per  non  dar  fofietto  di  ciò  a'  nemici  . Com 
mandò  adunque  lo  Sforza  à tutto  il  campo  il  generai' affalto  per  la  feguentc 
mattinai  & che  tutti  ordinati  sleffero  ne' lor quartieri  ; di  quattro  eh' era- 
no 3 gli  riduffe  in  tre , rinforzati  dell'uno  chi  di  caualleria , & chi  di  fante- 
ria y fecondo  che  gli  parue  il  bifogno . Ala  al  muro  rotto  uolfe  tuttala 
gente  da  piedi  da  cauallo  Sforze fia  & Braccefia  infieme  con  ordine  che 

tutti  i fantaccini  nella  finiflra  teneffero  un  fafeetto  di  legna  ; & dalla  defira 
tnano  l'arma  : & né  lati  loro  collocato  hauea  tutti  i migliori  balefirieri , e 
c feoppettieri  con  la  feguente  ingroppata  caualleria  : talché  fbuntando  lai 
ha  ì dato  il  fegno  della  battaglia , da  tre  canti  fu  la  Città  uff  aitata,  adopran 
dofi  ciafiuno  dentro , & fuori  coraggiofamente . 1{f  due  difufati  luoghi 

f arcua  che  più  rinforzaffiro  gli  Sforzefihi  per  diuertire  i nemici  dalla  par- 
te più  pericolofa , benché  efii  più  forti  fi  teneffero  per  le  fife , come  atten- 
ne 3 dtflraendofi  alerone,  & non  finza  ragione  . Imperò  che  mcnandofi 
le  mani  in  quella  banda  , doue  erano  i galeoni  per  acqua , il  fiume  era  tanto 
crefciuto  , che  cacctatofì  innanzi l antenne  ;.gettauano  ponte  al  muro  ; & 
dall'altro  canto  con  le  fiale  s'affaticauano  di  falire  ; onde  Tadeo  fu  poflo  in 
gran  timore , fi  per  la  nouità  del  fatto  delle  nani , & fi  per  dubitare  che 
dentro  non  fojfc  qualche  intendimento  . Ma  attaccata  la  zuffa  *1  Muro 
rotto  , /fingendoli  & crefiendo  i fantaccini  auanti , & gettando  nella  foffa 
di  dentro  ifafit  di  legna  àfi,&  alla  caualleria  fecero  Firada  per  falire  a* 
ripari  : per  li  quali  alla  Città  fi  potea  entrare  tnientedimanco  feorto  c'heb • 
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be  il  pericolo  Giorgio  Schiattane , Capitano  di  quefii  ripari , fece  empitò 
contra  i nemici  <jr  fi  rincularon  gli  Sforgefchi , e i Braccefchi  : & poi  coti 
tanta  copia  di  poluere  , cenere , calce , & fiafii , dal  uolgo  Tiacentino  mi - 
nifirati , tanto  gli  moleflò  Giorgio  che  apena  l'un  l'altro  fi  uedeuano  > & à 
pena  reffiirauano  . il  Dandolo  per  la  bocca  del  mu\o  forato  , fra  tanta 
drillo  un  cannone  uerjò  la  folta  maggiore , c lo  fficjfo  della  finteria  : & 
fclo  fparaua , faluaua  certo  la  Città  ì ma  egli  ueggendo  lo  Sforma  caualca- 
re  y & uoltarhor  quinci , hor  quindi  ilcauallo  animando , rimettendo , & 
riuolgendo  i firn  all incominciata  imprefa;  lo  {parò  contra  lui , & gli  ama ^ 
il  cannilo  fiotto  , fen7a  alcuna  fua  offe  fa  : il  quale  proueduto  c'hebbe  al 
pericolofo  luogo  , fece  dar  rijpofta  difead  un'altro  fuo  grojfo  cannóne , che 
colfe  in  un  canto  del  maggior  riparo  che  dificndeua  lo  Schiauone  , che  Ui  re- 
ftò  morte)  : il  qual  minando , /pianò  la  fioffa . Ter  quefia  firada  poi  lo 
Sforma  fofpinfe  i fiuoi  alla  prefa  dun  certo  ponte  , che  da  quei  ripari  difccitr 
dea  della  foffiiy  inconfi der atamentc  quiui  da  Tadeo  lafciato  ' per  doue  in- 
cominciarono gli  Sforxefichi  à cacciarfi  dentro  ualentemer.te  portandofì  più 
de  gli  altri  un'ale]] andrò  Secco  di  Carauaggio  . Tuttauia  combattendofi 
duramente , dell  una  & dell'altra  parte  uc  ne  perirono  molti . Ture  fuc - 

cedendo  di  mano  in  mano  le  mfegne  dello  Sforma , & di  Milano  con  la  caual 
leria  ; la  Città  fu  prefa  non  hauendo  la  caualleria  di  dentro  fritto  alcuna  re 
ftftenxa , diffidandoli  di  poter  contraltare  à tanta  furia , tofta  cheuide  aban 
donarfi  da  fuot  prencipali  : attefo  che  Tadeo  , il  Dandolo  , & .Alberto 
Scotto  y come  uidero  i muri  priui  di  difefa , & apertala  porta  di  San  La’f- 
%aro  y per  la  quale  incominciò  ad  enfiare  il  refto  del  campo  Sforxefco  ; hot 
go  il  cauo  della  foffa  di  dentro  con  buona  guida , & per  non  abbatterfi  nella 
caualleria , ne  neutri  alle  mani  de  nemici , fi  faluarono  per  la  rocca  nella 
Cittadella,  alfine  entrato  frane  e fio  Sforma  nella  Città  U fece  porre  à 

facco  y hauendo  fatto  gridare , che  fi  fai  u afferò  i Mona  fi  cri , e*r  -i  tempi: 
Pia  & andò  dilungo  alla  Cittadella  : doue  per  un  trombetta  , fece  dire  à Ta- 
deo y che  fi  arrendeffe  à buona  guerra  ( non  hauendolo  affiatato  gli  altri  Ca 
pitaniy  che  s' erano  fuggiti  uerfo  Tarma ) il  quale  ueggendofi  priuo  di  gen- 
te , d'arme , & dimonitioni  per  trattener  fi  ; refe  la  Cittadella  , & fu  ben 
trattato  dal  uittoriofo  Duce . . Con  Tiactnxa  , il  mefe  del  fudetto  armo 
ttenne  ancho  il  rimanente  quafi  del  Tiacentino  nelle  mani  de'  Milanefiy  ri- 
manendo però  faccbcggiata  tutta  la  Città  ; al  cui  facco  non  effendo  interve- 
nuto Carlo  Gonzaga  per  ejferein  fu  le  naui  ; gli  furono  dati  molti  cittadini 
pregioni  y che  s erano  ritirati  in  una  certa  torre , e i fuoi  faldati  furono  fat- 
ti partecipi  delle  {foglie  Tiacentinc , fecondo  il  giudicio  di  Tadeo  > in  ciò  con 
ftituito  giudice  dallo  Sforma  per  la  grauità  dell huomo  uecchio  nella  militi '* 
. i ) * .1.:  , \ i & d'anni  ^ 
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& farmi ..  Fjufcì  allo  Sforma  cofi  prefld,  & felice  quefia  imprefa  3 per 
Ufia  efprefla  importuna  dcliberatione  diuendicar  i Milanefi  in  un  tratto  da' 
molti  oltraggi , che  fecero  fra  tanto  i Venetiaiu  ad  efii  uerfo  la  Martcfana , 

CjT  pel  mcg£o  d una  Jpia  de’  nemici  ; la  quale  effondo  prefa , & commandan- 
do Francefco  che  fofie  impiccata  ; p ermi fé , fe  gli  era  donata  la  ulta  , def- 
fere  /pia  doppia 3 come  attcfe  . Coflui  portando  d Tiacenmci  le  lettere  de 

gli  auifi  de  fene turni  3 moflratcle  prima  allo  Sforma  , le  portaua  dentro  : 
onde  non  riufcendoloro  cofa  che  fi  penfajfero  circa  la  liberatione  di  cotale 
affedio  ; una  uolta  i V enetiani  corfero  a San  Colombano  per  ripigliarlo  i ma 
gettando  ( come  fi  dice)  l’ogho } l’opera  ; fecero  molti  altri  danni  fopra. 
il  Tauefe , e Jcorfero  fin  quafi  fu  le  porte  di  Milano:  ne  per  queflo  ancho - 
va  mouendofi  lo  Sforma  i con  molti  guaflatori  fi  sformarono  di  minare  il 
ponte  del  Vò  di  Cremona  : ma  ricacciati  da'  Cremonefi  ; ritornarono  fopra 
Milano  . Il  Senato  per  queflo  richiamò  piu  d'una  uolta  Francefco  , ueg - 
gendofi  ingrani  pericoli  : ma  egli  dimoflrandod' importanza  del  tutto  effe - 
re  F effeditione  Viacentina  ; fece  ch'efli  fi  ripararono  al  meglio  3 che  poterà 
no  : talché  iV enetiani , perduta  Tiacema  fi  ritirarono  poi  oltraFOio  àgli 
alloggiamenti , & à Milano  furono  fatte  molte  fefle . Tadeo  fu  rimanda- 

to a ' fuoi  3 effendo  slato  lodato , & donato , & lo  Sforma  anch'egli  andò  à 
Cremona  ad  inuernarfe  , L'anno  feguentc  del  1448  uenutala  primaue-  Anru 
ra  i V enetiani  deliberando  di  uendicarft  dello  Sforma  ; s'apparecchiarono 
per  mandar  l'armata  su  per  lo  Tu  a Cremona  , & armarono  parimente  per 
terra . L'anno  medefimo  dalla  Chiefa  d'iddio  fi  tolfe  lo  fcandalo  dell'ultimo 
feisma  da  indi  in  quà  , à prieghijii  molti  pij  prelati , & Vrencipi  : ma  pii 1 
dell' Imperato)-  Federico . Imperò  che  Felice  (già  ^ Amadio  Duca  di  Sauoia 3 
creato  Vapa  nel  Concilio  di  Bafilea)  hauendo  trattenuto  l'ufficio  per  dicci 
anni  ; lo  rinuntiò  uolentieri  in  mano  del  uero  & legittimo  Vontefice  "Nficoló  „ 
con  allegrezza  di  tutti  i Chrifiiani  : oude  da  lui  fu  fatto  Cardinale , & le- 
gato d^dlemagna  . Cercaua  tuttauiadi  pacificare  f arme  di  Lombardia 
.il  buon  Vontefice  : ma  in  uano  : conctof offe  che  i ff enetiani,  armati  c'beb- 
hero  i nauigli  loro  ; gli  incaminarono  alla  uolta  del  ponte  di  Cremona , for- 
tificato però  gagliardamente  dallo  Sforma  con  ripari , bafiioni , & artiglie- 
ri* soffia  : alla  cui  guardia  flando  egli  arditamente  con  queiga leoni  3 che 
erano  già  à Tiaccnma  ; per  un  pcs^o  mandò  a dir  al  Senato  di  Milano  che 
facejfero  genti  3 prouedeffero  denari , e-r  armajfero  tutti  i nauigli , che  era- 
no àVauia  , & giu  di  lungo  à lui  gli  face  [fero  uoltare  : il  che  intefo  da 
Francefco , <&■  GiacoboViccinino , (jr  da  altri  Capitani , & primi  della  Cit- 
tà nimici , ò almeno  inuidiofi  dello  Sforma  ; perfuafero  al  Senato  , che  cer- 
iC affé  pace  con  efii  V enetiani  : la  qual  faconda  pofia  in  conftglio , & preferì- 
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tita  da  Francefico  Sforma,  dimoftrò  chiaramente  a' Milane  fi  di  quanto  dan- 
no fioffie  l afe i ara  Vcnetiani  Lodi , com'efii  cercauano  nelle  conuentioni  : dr 
prefio  loro  ualfe  tanto  la  fentenga  fua , che  determinato  fu  di  uenir  all'ar- 
me , & efiequire  quanto  propèllo  hauea  : & egli  già  s' era  accampato  fra 
1 'irrighinone , & Crema , hauendo  lafciatoécn  prefidiato  il  ponte . Cre 

feendo  tuttauia  Pefier cito  allo  Sforma  ; ordinò  che  le  genti  già  fiotto  l'infiegne 
di  Milano , uoltaficroin  Gera  d'jLdda  : per  le  quali  inbreue  racqutflò  Tre - 
ui , Capano , l\iu'alta , T andino , & altre  terre  . 'Hientedimeno  i Venc- 

tiani  ballettano  afiai  riflretto  Cremona  con  l'armata  loro  , guidata  da  An- 
drea Quirini  : il  quale  già  hauea  cominciato  d tagliar  il  ponte , ma  per  uir- 
tù  di  Bianca  Maria , che  prefie  l'ufficio  danimofio  Capitano  ; fu  difefio , & 
cacciatone  le  nimiche  naui  à colpi  di  cannonate . 'He  molto  frette  agiun- 
gere lo  Sforma  con  tutto  il  campo , & con  l'armata  à lui  dificefia  da  Vania 
con  gli  Euflacbij  & con  Biagio  A pareti  Genoiiefie . Sopra  la  quale  de- 
ditamente fece  Francefico  montare  parte  della  fanteria  fua  piu  forbita , in 
compagnia  d alcune  fiquadre  di  Tarmegiani  : & fiapendofi  che  il  Qjiirini 
sera  già  ritirato  , & fortificato  nello  stagno  di  C afiai  maggiore  ,*  Biagio  con 
gli  altri  Capitani  de'  galeoni  Sforgcfcbi , nauigarono  colà  di  lungo  all'impro 
ni  fio , feguitandogli  per  terra  la  militia  Sfior^c fica  che  da  tre  lati  afiediarono 
la  terra , il  Quirino  ciò  non  affettando , & uedendoft  cinto  d ogni  intor- 
no dr  più  per  acqua  dr  hauendo  tempj) , & agio  d ufeire  dallo  fogno  , & 
uolcndo  uficire , animato , c ’T  configliato  fu  da'  proueditori  del  campo  di  ter 
ray  & da  Micheletto  generale  à rimanere  : Imperò  che  pa fiato  haueuano  % 
già  l'Oio  , & prometteuano  dargli  certo  , & buon  fioccorfo : à che  egli  ubi- 
dì ratto , & fi  trattenne  . La  uenuta  di  queflo  esercito  ffauentò  talmen- 
te gli  Sporifichi  che  fubifogno  allo  Sporga  , con  tali  brem  parole  d animo 
?”ncrfc®W  ria^ar&1  • ^Sn  cre&°  Ìia  Capitani , & fioldati  miei , che  fi  fido  eco  mi 
sforza  aU’e  conoficiate  per  natura  , ne  men  fi  temerario  per  ufianga  ne  maneggi  di  guer 
armo . ra  ^ bauefii  condotto  l'cffiercito  in  tanto  pericolo , fie  qui  pericolo  ha - 
uefii  io  ficorto  , douc  non  folamente  la  uoflra  fialute , ma  la  propria  , di 
mia  moglie  , de  miei  figliuoli , del  mio  dominio  , & de  Milanefii  è pofla  . 
Certamente  non  è da  dire  ch'io  uoglia  perdere  qui  tutte  queflc  cofie  fuor  di 
propofito , & mafiimamente  l'cffiercito , che  più  di  me  medefìmo  amo , dr 
che  con  tanti  rifichi  della  ulta  fiempre  ho  conficruato  : & che  non  habbia  io 
prima  molto  ben  confìderato  quanto  il  nimico  offendere  ci  poffia  , anchora 
che  egli  fita  uicino  à fette  miglia  , Ma  chahhìamo  perduto  fin  qui  con 
tal  auerfiario  mai  ? dr  c'hanno  à fare  l'arme  Venctiane  con  le  Sfiorgefiche , 
& con  le  Braccefiche  infieme  ? rHon  fiate  adunque  bor  timorofi  , fie  tali 
' meco  unqua  nonfiofle , ne  ui  Sgomentate  per  quello  che  non  lice  : imperò 
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rta  domani  ni  dono  uittoria  certa  nelle  mani  circa  fimprefa  naitale  per  la 

* fiume , fra  poco  , C afa  le  , fe  farete  i [oliti  miei  foldati  udenti , quelli 

che  per  tali  fempre  ui  conobbi  , tenni , <jr  h onorai . ./f  poeta 

parole  folle  nati  gli  Sforgefcbi  ; fletterò  all ordinante  coraggiofamente , 
affettando  il  commando  del  più  coraggiofo  Duce  , che  fra  poco  impofe , cta 
s' affai  t affé  il  Quirino  da  ogni  banda  : il  quale  ueggendofi  ferire  dalle  riue  , 

* £0#  gli  feoppietti , co»  /e  faette,  co'  dardi , co' [affi , e*r  co»  le  bombarde  , 

ne  potendo  egli  ufeire  ad  alcuna  battaglia  ; chiufe  le  bocche  dello  Ragno 
hauendo  l'armata  Vauefe , e in  nano  accennando  , & chiamando  aiuto  al 
campo  [no  con  far  molto  fumo  , & non  t tenendo  , dopo  Ihauer  foflenuto 
gli  inimici  tutto  un  giorno  combattendo , & psrfo  due  de'  migliori  Galeoni 
[noi , ne  tieggcndo  al  cafo  f ito  [alate;  egli  per  non  perdere  ogni  cofa  à fatto ; 
di  notte  tempo  fece  portare  nella  fortezza  di  Cafale  tutto  quello  che  potè 
dalla  ciurma , ZT  poi  dentro  dell'armata  cacciò  fuoco  , tagliò  le  funi , 
ruppe  i cani  cf ogni  legno  , e in  Uba  ta  del  fiume  lafciò  ogni  cofa , con  fre- 
me } che  fi  fa! naffe  forfè  qualche  nauiglio  perla  corrente  d' effo  fiume  , ne 
tutti  prefi  foff  'erodd  nemici . L* biffar  eto  non  prima  uide  inalbar1  il  fuo- 

co , che  pensò  il  fatto  del  fluirmi  , & appreffatofi  , & ueggendo  tutta 
l'armata  Venenana  confufriy  le  galee  fra  le  nani , e ì galeoni  con  le  barche 
fubitamentc  impofe  a'  foldati  che  parte  attcndcffero  ad  amorgar  il  fuoco  , 

& parte  à depredar  le  uittouaglie , farmi  , le  monitioni , le  machine , & 
gli  slr omenti  di  guerra  naitale,  & terreflre  anchora  . Quello  faputo 
nel  campo  dello  Sforma  che  tuttauiapure  slauain  ordinanza  * hauendo  fi 

preffo  i nimici  ; la  maggior  parte  de  fantaccini , lafc iati  gli  ordini , & le  Rosta  mua 
Ratine , sbandati  corfero  alle  nani  per  bufeare  eglino  ancho  qualche  cofa  : Veno* 

di  modo  che  rompendo  fi  à parte , à parte , pofero  quafi  tutto  il  campo  in 
confufione  . La  onde  adirato  grandemente  lo  Sforma  , C?  non  potendogli 
riuoltar' alle  infegne  ( per  lo  pericolo  della  uicinanga  dell'effercito  Venetia- 
. no)  per  minacci , per  commandi , ne  per  le  gride  f otto  pena  di  morte , man - 1 ' 

dò  d commandare  à gli  Euflacbii  che  alfhora  all' bora  ricacciaffero  fuoco 
nelle  naui , come  ubidirono , & arfero  tutte  in  manco  di  mcxjfhora , eccet- 
to quattro  galeoni,  due  prefi  il  giorno  auanti,  & due  altri  condotti  di  - 

lungo  co'  loro  da  Antonio  Eufìachio  . Quefla  armata  Venetiana  fu  di 
fettunta  legni , cioè  di  trentadue  galeoni , due  galeaj^e , due  galee  fondi, 
e'I  reflo  di  barche , & altri  legni  minori  : & quefla  perdita  però  fu  di  non 
poca  importane  non  già  per  cagione  del  Quirini  : ma  per  una  intricati 
contentione  de'  Capitani  > comi/J'arij , & proueditori  del? efferato  Marche- 
feo  di  terra , uolendo  Micbeletto  uenir  di  lungo  al  fatto  d'arme  con  lo  Sfor- 
ma ne  campi  giu  frianati  per  liberar  l'amata  rinchiufa , altri  configliando , 

X ..  . . 


Dighized  by  Google 


Fatto  d’ar- 
me à Cara- 
«•aggio. 


Capitani 

nominati 


5 %6  ; :•  L I B f>  • 

douerfi  combattere  per  terrai  & per  acqua  a un  tratto,  altri  dicendo  cffèr. 
troppo  rischio  , & altri , altro  dicendo  . J Quefia  gara  fu  notifiima  allo 

Sforma  : & perciò  uolfe  attendere  fp editamente  all'imprcfa  nauale  : dopo 
la  quale  irresoluti  anebo  erano  gli  officiali  del  campo  Venetiano  di  quello 
chauefftro  à fare  . Ma  hauendo  F rance  fico  Sforma  animo  di  compire  la 
fefta  di  Cafale  , e bauerlo  nelle  mani  in  ogni  modo  » differo  molti  Capitani , 
effere  più  di  fuo  honore  , & di  maggior  utile  della  republica  di  Milano  noi 
tarfi  à dietro  nella  Cera  d'oidda  per  quindi  cacciar  i nimici  troppo  uicini  , 
C*r  tnolefli  a Milancfi  : a che  fi  lafciò  configliare  : & cofi  leuato  il  campo 
uandò  di  lungo  : doue  fatto  alcune  imprefe  , campeggiò  un  ni  ego  miglio 
prejfo àCarauaggio  : oueper  l' importanza  della  cofautnne  l'effercito  de 
Venetiani  ad  accampar  fi  anch'egli , benché  in  luogo  Stretto  , & paludofo 
don  difauantaggio , ogni  giorno  uenendo  alle  mani  per  la  molta  uicinanga  de 
campi  fa  i ripari , gli  alloggiamenti , e i forti  loro  con  grojfe,  & pericolo- 
fe  fcaramuccie  ; in  tanto  che  un  giorno  dalla  fcaramuccia  s appiccò  il  fatto 
(Carme  : la  oue  dopo  le  già  {pianate  uie , &foffa  , ritirate , finte , taglia- 
te d arbori  , inalbate  di  trincee,  acquifli , racquifli , sforgi , prefaglie  $ 
sìratagemi , & ardimenti , effendofi  combattuto  lungamente , fe  la  retro- 
guardia Venetiana  non  cominciaua  la  fuga  , era  il  fatto  in  forfè,  che  tutto 
L'effercito  Marcbefco  non  ui  refiaffe  disfatto  , & morto , non  potendo  com- 
battere per  la  maluagità  del  luogo  . Tur  {accedendo  la  fuga  di  mano  in 

mano  a dietro , incalzata  dagli  Sforgefchi , pochi  ne  morfero,  faluo  che 
della  propria  confufa  calca  , & fi  faluarono  per  la  più  parte , lafciando  à 
dietro  però  ogni  cofa  in  poter  de  nemici  con  gli  alloggiamenti , infegne,flen 
dardi , arme , uettouaglia  , padiglioni , machine , bombarde  fei  groffe  & 
trenta  minori  peggi, argento  oro,  & quanto  hebbero  in  fàtti;oltra  i morti > 
& oltra  la  prefa  di  cinque  mila  huomini , fa  Caualieri , & pedoni  • Fra 
i quali  prigioni  nominatamente  i più  fignalati  furono , Ermolao  Donato  , 
Gerardo  Dandolo , Guido  l{qngone , Giacobo  Catelano  , Roberto  Bodienfe  , 
Gentil  Ltonifano , effendofi  faluato  uerfo  Bcrgomo  con  molti  altri  Bartolo- 
meo Coglione,  & uerfo  Brefcia  Michele! to  generale  con  Lodouico  Gongaga 
Marchefe  di  Mantoua  . Subitamente  in  poter  de  Milancfi  fi  diede  Cara- 
u aggio,  Mogganica,  Morengo,  & altre  terre . Ma  tiella  battaglia  ualcn- 
tifiimamente  fi  portò  *Aleffandro  Sfoì-ga  fatello  di  Francefco , poco  prima 
giunto  in  campo  da  Vefaro  , ^A  luigi  del  Verme',  Carlo  Gongaga  , Gugliel- 
mo, Carlo  , & Crifioforo  fatelli , figliuoli  di  Guido  Torelli , Guglielmo 
Monferrato , Boberto  Sanfe u crino  , ^Antonio  V intimiglia , Manno  Barile  , 
Fiasco  G era  fi , Giacobo  Orfini , ^Angelo  Lauelli Fior  aliante  da  Terugia  , 
Giorgio  d Annone,  Donato  da  Milano , Moretto  da  San  T^agaro , <Anto- 
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frettò  da  Cometo,  & altri , Ciacobo  'Piccinino  iti  fu  Stranamente  ferito  ì 
& Francefco  fuo  fratello  flette  alla  guardia  de  gli  alloggiamenti  : e-r  la  fua 
cauatteria  , fu  cagione  del  principio  della  uittoria  certo  : per  la  quale  à 
Milano  fi  fecero  grande  allegrezze , c ir  procefiioni  per  tre  giorni . D luf- 

fe le  Jpoglie  ricche  de  nemici , & fefleggiandofi  nel  campo  dello  Sforma , 
nacque  negli  attimi  d' alcuni  fi  cittadini  del  Senato , come  Capitani  delleffer 
cito  maggior  l'hiùidia  antica  uerfo  Francefco  per  li  fitcceffi  fuoi  felici  :àl 
quale  uolendo  feguitar  la  uittoria  , & andar  con  tutto  teff  ere  ito  (Cintòfho 
tBrefcia  , uota  di  prc fidio  ,e  in  parte  affettiònata  ad  ejfo  Sforma  (d  cui  già 
erano  uenuti  molti  Cittadini  Bresciani  offerendo  fi , & follccitando  fandata 
fua  ) gli  fu  interrótto  al  fine  coiai  difegno  . rFfientcdimeno  mofii  gli  al- . 
loggiamenti  n'andò  , & diligente  affedìo  le  pofe , e feorfe  fino  al  Men^o, 
& prefe  molte  terre , penfando  i Venetia.nl  di  bauer  da  perdere  ogni  co  fa . 
Ma  tanto  i fuoi  emoli  inflàrono , & mole  furono  il  Senato  di  Milano , che 
fu  co  tiretto  à riuocarlo , ajfcgnando  quefta  ragione  , che  nel  Brefciano  ha - 
uea  l1  efferato  riuolto  per  uni  proprio  , & non  per  bene  della  republica  : 
attefo  che  era  affai  più  cf  importanza , ajfediare , & prender  Lodi  pcreffer 
più  uicina  à Milano , che  Brefcia , & prefo  Lodi , lecito  poi  gli  foffe  andar 
ui  : la  qual  ragione  a tutti  paruc  più  che  buona  . Contradiceua  però  lo 
Sforma  con  rifpónderc , ch'era  più  in  utile  del  Senato  , leuar  i nimici  del 
Brefciano  : però  che  cacciati  oltra  il  Mcngo  , & l'ette  fi , (come  fperaua 
in  breue  di  fare , già  fìrctta  effendo  Brefcia , parte  d lui  diuota sfornita 
di  gente  , & trottandoci  Venetiani  fenga  campo)  pel  lungo  tratto  del  foc+ 
corfo  ; i Lodigiani  per  forza  fi  farebbono  refi  : ma  preualcndo  t opinione 
del  Senato , perfuafacon  ogni infiammi  da  Francefco  Vaccinino  che  l’impre- 
fa  di  Lodi  s'offeriua  di  farei  dal  campo  dello  Sforza  fu  leuata  la  gente  Brac 
cefca  : & cofi  il  Viccinino  andò  d'intorno  d Lodi , & lo  prefe , dando  fi  i Lo- 
digiani ppr  non  fperarc  aiuto  per  gran  pe^zo  da  Venetiani  non  battendo  ef- 
ferato s & più  per  effergli  Francefco  Sforza  ne' fianchi  d Brefcia  . Lo 
Sforza  uedutofi  diminuito  l' efferato , & non  fperartdo  batter  più  gente  da' 
Milane/},  intefo  che  i Venetiani  fi  rifacciano  di  nuouo  campo  nel  Friuli , e 
in  altre  parti , & che  i Fiorentini  mandauano  loro  in  aiuto  (liberati  già 
dal  timor  d^tlfo ufo)  due  mila  caualli , & mille  finti , <&  che  con  tutte  le 
forze  loro  uolettano  difender  Brefcia  , Città  d lor  tanto  importante  \ fi  tro- 
tto m gran  trauaglio  , chiamando  più  duna  uoltai  Milanefi  ingrati . 

Tttr  bi fognando  che  fi  rifolueffe , & che  qualche  partito  pigliaffè  a'  fatti 
fuoi , dopo  molti  riuolgimenti  dettammo  ; pensò  d accoflarji  alla  fentenga 
de  più  fuoi  cari  amici , cioè  di  Cecco  Simoneta , diAlej] andrò  sforza  fuo  fra 
tetto  j & di  Bianca  Maria  fua  moglie  > che  tutti  lo  cqnfigliarono  d ritorna - 
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te  co  Venetiani , per  hauer  agio  di  ricuperar  lo  flato  di  Milano  ai  effo  de- 
ttato per  Bianca  Maria , come  tutti  diceuano , & tanto  più  effendo  à ciò  in- 
ftantifiimamente  importunato  non  che  pregatola  Tafcale  Malipieri , nuo- 
uo  commi ffario  delle  genti  d'arme  Ventilane  antico  fuo  familiare  y con  of- 
ferta di  fedici  mila  ducati  d'oro  al  mefe  finche  prendere  Milano  & con  pat 
ti  che  tutto  quello  che  prendere  dello  flato  c(i  Milano  oltr a il  To  fojfe  fuo , 
gir  tutto  quello  di  là  d' .Adda  fojfe  de'  Venetiani  • A queflo  s'aggiuufe 
( che  cagionò  più  prefi  o la  rìuolta  fua)  l'intendere  cornei  Milane  fi  cere  alia- 
no pace  co'  Venetiani  : la  qual  feguendo  , era  egli  ( come  diceua)  per  re- 
ftar  di  me^o  con  non  poco  Jito  danno  . Tuttauia  prima  egli  fi  uolfe  efeu - 
fare  con  l'ejfercito  y & gratificacelo  in  modo  y che  uolenticri  l haucjfc  àfe- 
guitare , fra  il  quale , cir  nel  mego  delle  fquadre  pofiofi  arditamente  cofi 
incominciò  à dire  . Alcun  di  noi  non  è già  che  non  fappia  (ò  foldati) 
dopo  la  uenuta  noflra  dalla  Marca  Anconitana y & dalla  Romagna  ygli 
fluiti  y i trauagli,  e i pericoli  della  ulta  fofferti  per  beneficio  della  Signoria 
di  Milano  ; le  terre  y le  Città  acquiate  per  bonore , gir  per  ualor  noftro 
gir  aumento  fuo  ; le  fcaramuccie  , le  uittorie  y le  battaglie  naualiy  & ter - 
refiri  felici  y con  l'ultimo  più  felice  fatto  (Tarme  di  Carauaggio  uinto  ; & 
la  fideltà , & feruitù  mia  inm particolare , con  molta  fama  di  tutti  noi , & 
grandezza  del  nome  Milanefe  . 7 Nientedimeno  , ecco  come  ingratamente 

fiamo  trattati  y lafciandoci  à tanta  imprefa  y c'habbiamo  (fi  può  dir)  fini- 
ta homai  fen^a  foccorfo y an?j  lenendoci  Teff  eretto  , & di  più  in  ogni  cofa 
contradicendoci , affine  ch'io  non  habbia  quella  Città  promelfa  y&  fra  noi 
capitolata  ; procacciando  anxj  pace  co'  Venetiani  per  jpogliarci  tutti  dell or 
mi , che  fono  l'honor  nofiro  y & me  non  fol  di  Brefcia  y ma  di  Vauia , & di 
Cremona  y dou'è  la  moglie  mia  co'  miei  figliuoli , heredi  giufli  di  Milano  . 
Baflaua  pur  ad  efii  Milaneft  lafciar  per  bora  à campo  à Lodi  il  Marchefe 
di  Cotrone , <jr  quel  di  Monferrato  , fenza  leuarne  il  Ticcinino . con  tanta  no 
flra  disdetta  , che  Lodi  in  ogni  modo  non  gli  farebbe  mancata , non  bauen- 
do  quella  Città  chi  la  potejfc  foccorerc  fi  lontana  , & tanto  meno  fe  erano 
cacciati  i nemici  dal  Brefciano  , & forfè  anchora  dal  Veronefe  . Ma  egli- 
no , ò perfuafi  da  reo  configlio  , ò dalla  poca  ejperienza  (Tarme  y & di  guar 
ra  come  huomini  nuom  à gouernar'eff creiti , or  campi , riguardo  non  han - 
• no  à tanto  bene:  & per  non  faperuedere  crefcere  il  bene  in  un  meriteuole 
Capitano , & lor  Capitano  ; uenuti  fono  à termini  da  me  non  mai  creduti 
d' ingratitudine  tale  , à cui  già  mai  non  fi  potrebbe  aggiungere  . Et  chi 
Tbaurebbc  mai  creduto  ? Sa  pur  Italia  tutta  homai  quello  c'habbiamo 
fatto  per  li  Milanefi . A dunque  fe  sforato  necefiitato  fono;&  altron 
demi  riuolgo  ; non  è da  marauigliarfi , riconofcendo  la  benemerita  Signoria 

di  Venetia  » 
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di  Venetia , come  tutti  la  conofciamo  , giufiifiima  effondo  ht  cdufa  mia  y fi 
per  la  conferuatione  nofira  in  commune  ; come  per  la  fallite  mia , & de' 
miti  figliuoli  : per  bora  non  ef}endoci\  ne  il  piu  ficuro , ne  il  più  honefìo 
partito  , per  difender  fi  da  gli  inganni  altrui , & per  ricuperar  l'Impero  de- 
untomi  per  beredità  da  Filippo  bifronte  . Finite  le  parole  J & tutti  lieti 
moflrandofi , & pronti  per  feguire  in  ogni  cafo  l'antico , & felice  lor  Capi- 
tano ; uoleuano  i principali  del  campo  ch'egli  fi  uendicajfe  prima  de'nimicl 
particolari  ; ma  Francefilo  Sforma  auertitofi  che  i Legati  Milane fi  già  sera-  ,r; 

no  partiti  dall’ efferato  per  auifarne  il  Senato  ( che  furono  , Vietro  Cotta  & 

A luigi  Bofii)  per  attendere  alle  cofe  più  importanti  i non  diede  loro  orec- 
chie : & però  riferrato  co  Vroueditori  , Comiffarij , & Capitani  dr  San 
Marco  trattò  le  conditioni  della  pace  , della  guerra  , & tralafciati  da 
ogni  banda  tutti  i pregioni  ; leuò  lefft ertilo  da  Brefcia , & unitofi  con  la  mi- 
litia  Fiorentina , & Venetiana  ; uenne  umicamente  fenga  molto  indugio 
alla  uoltadiSoncino , poi  nel  Lodigiano , & nella  Gcra  d'Adda , per  tutto 
prendendo  terre , uille , & Cafielli . A lui  andarono  pure  fei  nwsui  orar 
tori  di  Milano , dolendofi  affai  in  nome  del  Senato  della  partita , & riuolta  o 

fila  : ei  primi  furono  Bartolomeo  Morone , & Giacobo  Cufani , amendue 
dottori  legifti  : ed  quali  ejfcudofi  fcufato  al  meglio  che  feppe  fecondo  le  ra- 
gioni fue  ; feguitò  l'efpeditione  , nel  medefimo  tempo  che  Tarma  a lui  fi 
diede  cdlfauor  diTier  Maria  I{pfii , & Tiacenga  fia  poco  co'l  megggo  de  Acquai  a 
Laudi , dr  de  gli  A nguifoli  : nel  quale  {patio  ancbor  fi  dierono  i T ertonefiix  lo  storM  • 
gli  Aleffindrini , e i Tfouarefi  . Venne  parimente  nelle  fue  mani  la  for - 

tegga  di  C affano , con  quella  di Tìg^ghittonerche  tenea  * Antonio  Crivelli* 
col  CaflcUo  di  Binafco  : combattè  Vigeuauo  > ruppe  il  vaniglia  , affatto 
A biagr affo , riferuato  a priegbi  diBianca  Mariacbein  Tauia  era  : affedii 
Monga , prefe  Cantu  con  gran  parte  della  Martefana:  & ritornato  à Lodi > 
tagliò  tutte  le  Strade , & trauersò  tutti  i fentieri  y apparecchiandofi  di  ut - 
nird  Milano , già  Stranamente  affediato  di  uittouaglie  . 1 Venetiani  te- 

mendo la  cofluifi  profpera  fortuna  ; penfarono  di  riaccordar  fi  co*  Milane fi.^ 

& contra  lui  s’accrefceuano  tuttama  quefii  penfieri  loro , per  gliauifi , & 
per  l inflange  che  di  continuo  d V enetia  fopra  ciò  mandava  Antonio  Mar- 
celli 9 generai  commijfario  de'  Venetiani  nel  campo  dello  Sforga , & d'Arri- 
go Tanigaruoli  legato  de  Milanefi  à V enetia . Erano  efii  forfè  venuti  in  U 

opinarne  3 & in  fperanga  <T occupare  per  cfii  lo  Siato  di  Milano , in  ogni  par  i 

te  confufo & inconflante  per  li  grandi  riuolgjmenti  della  Città,  de'  popoli,  f ^ 

de'  Cittadini , & de'  primati , di  fatti on  contraria  Guelfi , ò Gibdlini , & 
partigiani  chi  della  libertà , chi  degli  Sforgefchi , chi  de  Braccefc hi , & chi . 
de  Venetiani ^ ne  più  altro  homai  era  reflato  a'  Milanefi,  olirà  Milano, cIjc 
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Como , Lodi,  Trez^p  , con  alcune  altre  terre  del  Lag*  maggiore , mafiima 
mente  * Arma , eringi  era  di  Vitaliano  Bonromei,  Brillio,  & Lecco  , le  qua 
li  ne  ambo  Jperauano  poter  refijlered  un  tanto  Capitano  , anchor  chauef- 
fero  circa  quarantamila  huomini  : ma  quefti  erano  però  faldati  nuoui  del 
uolgo  & turba  di  Milano,  fen^a  cfperien-^a  d'arme,  piu  atta  d turbar  den 
tro  fé  fteffa  che  altri  fuori . Erano  nondimeno  [otto  buoni  Capitani , come 
iViccinini,  Carlo  Gonzaga,  Guglielmo  di  Monferrato  , & altri . Il 
Gongaga  , uedendo  che  Francejco  Ticcinino  s'era  riuolto  con  lo  Sforma  (m- 
fidiato  da  alcuni  fttoi , d animo  Sfor^efchi , & per  alcuni  fidegni  nati  fra  # 
Milane  fi, cioè  fra  Innocenzo  Cotta,  cimbro  fio  T riuulttj , GiouanmdOfona, 
& Giouanni  doppiano  & lui  : quattro  primi  difenfori  della  republica  i 
primi  due  della  nobiltà  ,&gti  ahri  della  plebe)  & confidcrando  che  la 
Città  Stana  in  tanti  trauagìi  > tentò  difhrfi  Signore  di  Milano  con  mille  or- 
nate belle  perfuaftoni . Ma  non  riunendogli  il  difegno , and)  egli  fi  riuolr 
fe  con  lo  Sforza  di  fe  temendo  , tanto  più  chaueua  ueduto  nella  Città  effert 
Hata  fatta  unejfemplar  giuflitia  di  motti  Cittadini , Sludiofi , & fàuoreuth 
lidi  Francefco  Sforza,  fatti  morire  parte  in  publico , & parte  in  prigione: 
i quali  furono  Giorgio  Lampognani , Teodoro  Bofii , Giacobino  Bofìi , jtm- 
brofio  Criuelli , Giouanni  Caimi  con  Francefilo  fuo  figliuolo  congiunti  di  fioh 
gue  con  Bianca  Maria , Marco  Stampi , Giobbe  Orombeìli , Galeotto  T ofea- 
ni , & Fiorio  Caftelnouati , olir  a i banditi  & efjulati . Il  che  pofe  la  Cit- 
tà in  timore , & tremore , & allungò  Fefpeditione  dello  Sforza  . adun- 
que nouellamente  uenuti  nel  campo  Venetiano  nuoui  legati  da  Venetia  che 
furono , Tot  quale  Malipieri , & Lodouico  Loredani , ejpofero  allo  Sforza, 
la  mente  del  Senato  loro , con  dirgli  che  non  doueffe  mole  far  con  tarme  più 
i Milane  fi  ; attefo  che  erano  à San  Marco  raccomandati  & trattauafi  di  ri- 
cettergli  in  lega , come  quelli  ch'eran  rifolutì  di  non  uoler  lui  per  Signore  co- 
me egli  pretendeua  d'cjjere  : & che  fra  uinti  giorni  deliher affé,  di  ratifica- 
re quello  che  farebbe  Slato  ordinato  , ouer  di  dichiarare  C animo  fuo . La 

onde  Francefco  fu  grandemente  perciò  rammaricato , difficile , & duro  pa- 
rendogli quefio  impenfato  partito  : ma  più  duro  parendogli  il  laficiarà  die- 
tro tanti  acquifti , con  Lodi  infteme , thè  ai  frefeo  gli  era  ucnuto  nelle  mani » 
Di  che  molto  più  anchor  a fi  turbò , toflo  che  intefe , di  nuouo  effer  co' * Mila- 
nefi  r imitato  il  Ticcinino , fuggendo  da  lui , & dichiarato  lor  Capitano  . 
Vero  hauendo  egli  poco  termine  da  rifondere  ; mandò  ^tleff andrò  fuo  fra- 
tello,& jLndrea  Biraghi(la  cui  antica  cafata  ècofiietta  con  corruzione  di 
lettere,  come  fono  molta  Uri  nomi  à Milano,  per  effer  di fcefa  da  quella  parte 
di  F randa  i etti  popoli  fi  chiamano  Bituricenfi , ouer  latinamente  Biruriges 
che  fono  dentnit  fiume  Lotte , ouer  Ligeri  don  hot  è Buorges  s popoli  chia- 
mati 
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mhtìdii  Cefarc  Sturici)  infime  col  qual1 'Mndrea  Bir agì) i oa  anebo  Mn+ 
gelo  Simonctii , fuoi  grandi  amici  à Veneiia  , per  meglio  intendere  la 
mente  del  Senato  : da  cui  non  potendofi  altro  cauare  >•  uoljero  ritornar ’d 
dietro  : ma  furono  trattenuti  a Fenetia , finche  dalle  genti  Venetianc  foffe 
prefa  Crema  Erettamente  affediata  da  Sigismondo  M alateli  i Capitano  loro , 
creato  in  luogo  di  Micheletto  zittendoli  uecchio  , & mal  conditionato  . 

Il  Malatcfia  dejiderando  pure  hauer  l'honor  di  quella  tmprefa  \ mandi  à s?.  . n .Jo 
domandare  aiuto  ad  M/idrek  Dandoli  comminar  io  nel  campo  dello  Sforma , Marciti 
cflendo  diminuito  di  faldati , morti  per  le  continue  fcaramuccie , gr  pcrl  u-  £ vSJS*. 
Jcitede  Cremafchid  tempo  à tempo  aliimprouifo  y bora  cacciati  dalle  mura  *»  • 
bora  fuahgiati  y & hor  con  qualche  liratagema  danneggiati  , è per  fuo-  mirato  Mi 
co  yò  per  guastatori , Capitano , & gouematore  della  Terra  per  la  repu-  Lm:Cc  • 

bhea  era  Gafparo  Viniercato  ejperto  nell  arme  : il  quale  fu  il  primo  che  irò 
uaffe  iinuentione  d inchiodar  Ì artiglieria  , come  egli  Inchiodò  al  Malatcfia  . ' - 
quiui . il  Dandolo  ciò  riferendo  allo  Sforma  ; dal  tódigiano , doucra  egli 
ejpedì  oltra  Ì^4dda  con  alcune  compagnie  di  fanteria  , & ale  di  cauallcria 
Sagramoro  Fi  fronte  buomo  d importanza  -,  &diuoto  del  nome  Sforzcfco  , vi/conTc** 
ch'era  ufrito  di  Milano  per  la  potenza  de * plebei  nella  republica  ; & da  un  , yl 
altro  canto  mandò  à Crema  Manfredo,  & Giberto  Correggi  con  feicento 
caualli  : ma  per  la  Cera  dj4dda , infi  andò  con  l'arme  , con  preghi , & con 
perfuafiue  Sacr  amoro  j tutti  quei  contorni  uennero  alla  diuot ione  dello  Sfor- 
ga,  & di  San  Marco , mafitmamenteTreuiliani , & Carauaggini , immobi- 
le fiando  anchor  Cròma.  La  quale  al  fine  ueggendo  di  non  poter  durare , 

fi  arrefe  a Francefro , che  accettar  non  la  uolfe  , per  far  cofa grata  a Fé-, 
netìam  : i quali  gli  rimandarono  „4lefiandro  Sforza  , con  gli  altri  fuoi  le- 
gati . T^ièntedimeno  conrniandm  ono  a!  ’Capìtani  loro  nedefjercito  Sforgè- 
Jco  , che  fi  tratteneffero  , safienefierodì  combattere  contra  i Milane  fi  : 
del  che  molto  bene  saccorfr  lo  Sforza  . Impeto  che  battendo  egli  fedite 
nel  J^puarefe  Bartolomeo  Coglione , infime  con  Corrado  Sforza  , contra  le 
genti  del  Duca  di  Sauoia , al  numero  di  fi « mila  , & per  la  più  parte  canal 
li  ad  effo  uenuti  diTiccardia  di  Francia  (jpintifi  quiui  innanii  à prieghi  di 
Maria  già  moglie  dei  Duca  Filippo , che  in  Corte  era  anche  à Milano , facen- 
do egli  con  molti  altri  non  poco  difegnofopra  lo  fiato)  detto  Bartolomeo 
ricusò  fempre  di  ucnir  fico  à battaglia  : ma  nccefiitato  d combattere  uerfo • * - 

borgo  Manero  da  Corrado , da  „ Alberto  de  Tij  di  Carpi , & da  ì\oberto  da 
Salerno  ; riu fcì  uittoriofo  tra  e fii  Sano  ini , & gli  cacciò  oltra  la  Sefia  con 
lor  gran  danno , e feomo , rendendofi  à gli  Sforzefcbi  tutte  le  terre  già  pre 
feda  nemici  del  Tgouarefe , come  Rgmagnano  fia  V altre  . Ma  apprefian 
defi  il  termine  da  Fenetiani  già  à Francefco  ajfcgnato  ; ein  poter  lor  an-  Miiaacfi. 
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«tota  CrflXM  ; rimandarono  nelT efferato  il  Malipiero , con  Orfato  GiuJU- 
niani  con  la  rifolutione  della  lega , riufeita  fra  efli  Venetiani , e i Milane  fi, 
con  quefta  particolar  commilitone  , & appartato  commandamento  che  lo 
Sforza  deponefje  Carme , a Milane  fi  reftituiffe  quanto  haucaprefo  del  loro 
fidi  Tò , il  Ticino  , & C*Adda , & olirà  del  dominio  di  Milano  , eccet- 
tuata Cremona  , & Vauia . Qucfte  cofe  quafi  tolfero  di  femto  lo  Sforma, 
non  fapendo  egli  che  fare , ueggendofi  fraCmcudc  ( come  fi  dice)  e l martel 
lo  : percioche  molto  ben  preuedeua  ebedepofte  Carme , bafleuole  non  era  à 
trattener  Tania  uicino  d Milano , ne  Cremona  uicino  a * Venetiani  tenendo 
Crema  , aggiungendo  fi  à queflola  uicinanga  delCarme  Sanoine , quelle  del 
Marchefe  di  Monferrato , che  ned  Jtleffandrino  s'era  anch'egli  móffo  \ Col 
tre  nel  Tarmtgiano  uenute  fotto  Eflorda  Faenza  à nome  del  He  *Alfonfo  , 
con  altri  tumulti  nati  ne'  confini  de  Genouefi , & de ' Mantouani  . Tutta 
uia  dopo  una  lunga  deliberatane  rifoluendofi  lo  sforma  per  conoscere  Coc- 
cafione  ( come  è per  prouerbio)  da  far  fi  gran  Signore  ; ìlabUi  di  far  Cim- 
prefa  di  Milano  fen\interporui  tempo  , mentre  che  i Venetiani & u ilfonfo 
confutarono  infteme  a' danni  fuoi , & mentre  che  la  Città  di  Milano , gran 
demente  era  ridotta  al  bifogno  del  pane  : in  mamerache  commànicata  la  fh- 
ccnda  con  gli  amici,  & co'  partegianij  con  pietofe parole , & non  fenga 
lagrime  ; toflo  che  tutti  uideal  fatto  inchinati  ; fece  lega  co  Fiorentini  à 
perfuafione  di  Cofmo  de'  Medici  huomo  ricchifiimo , & amicifiimo  fuo , da 
cui  fu  fouuenutodi  denari  ; s'accordò  co'  Genouefi  fotto  certi  patti  *>  promi - 
fi  Trottava  al  Duca  di  Sauoia  ; defigno  Mleffandria  al  Marchefe  di  Mon- 
ferrato ; promife  al  Mantouano  alcuni  Caftelli  mani  à Mantoua  ; diede  Jpe- 
ranza  à Carlo  Gonzaga  che  grandemente  gli  era  fauoreuole  di  dargli  Ter* 
tona  , & à molti  altri  offerfe  molte  altre  cofe  : & cofi  riprefo  Melignano  > 
ritornò  fui  Monciafco  . Quiui  fu  ferito  M luigi  del  Verme  degno  Capita- 

no , che  in  hreue  dentro  di  Mclzo  morfe , effóndo  uenuto  alle  mani  co * Brac- 
cefchi  di  Francefco  Ticcinino , che  per  tali  giorni  anch'egli  morfe  à Mila- 
no ,&  fu  fepolto  preffo  al  padre  . Terfeuerando  la  guerra , cacciò  i ru- 
mici fin  dentro  della  Città  ch'era  tutta  fottofopra  . V'haueuaegli  dentro 
molti  partigiani  fuoi , che  infiauano  i Cittadini , e i Capitani  à non  lafciwr 
perir  di  fame  un  tanto  popolo , non  battendo  arme  per  difenderli , ne  Capi- 
tano per  configliarfi , ne  aiuto  infl  ante  aU' infante  bifogno  per  la  lontanan- 
za dell' Impcrator c , del  Re  di  Francia , del  Re  ^ ilfonfo , del Tapa , non  ba- 
llando il  Duca  di  Sauoia , fe  non  baftauano  Venetiani . , non  battendo  eglino 
altro  effercito  , bifognando  renderfi , & darfi  amoreuolmente  allo  Sfor- 
za > conofciuto  per  amoreuole , perii  primo  Capitano  d Italia , atto  à con- 
ferirgli , che  in  un  tratto  farà  abbondar  la  Città  degni  cofa , & che  pura 
4 ; -*  era 
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era  genero  di  F ìlippo  Maria  Vifconte  . Con  qucfie  parole , & con  altre 
cure , & follecitudini , tentando fi  molti  capi  della  plebe  , la  Città  andò  à 
maggior  tumulto , dicendo  ynolti  cjjer  ciò  il  bene  della  patria  , & altri  tne- 
gliore  il  darfe  a Venetiani , tal  è la  natura  de  popoli  inclinata  à faper  più 
di  quello  fi  deue  : & à tollerare  manco  di  quello  è necefjario . ^4 Uà  uoce  • 

del  nome  di  San  Marco  non  mancammo  d oratione  , d'arte,  cSr  d'ingegno 
fra  i nobili  , e i popolari  Leonardo  Genieri  Legato  loro  a ' Milanefi  . Ma 
dubitando  molti  principali  del  configlio , che  non  preualejje  la  parte  del  Ge- 
nieri ; [ofrinfero  gente  à far  maggior  tumulto  : il  qual  crcfcendo  , & rien- 
trando di  nuouo  nella  Città  nuoui  altri  partigiani , fi  uenne  all  arme , fug- 
gendo chi  potea  . Onde  il  Veniero  fu  amaggato  , e in  un  tratto  fi  diede 
infime  auifo  allo  Sforga  , che  do u effe  appreffarfi  alla  Città  che  tutto  il  mon 
do  l'afrcttaua , & domandaua  . ^4  Ila  qual  uoce  pigro  non  ejfendo  , con 

la  bontà  del  campo  fcielta  ben  armata , & coni' imbracciature  co  colla* 

ri  di  fila  di  pane i marchiò  aUa  uolta  di  porta  T^oua , indotto  à ciò  fare  da 
Ga/paro  F mercati  fra  gli  altri , c 'T  da  lui  rincontrato  , & accompagnato . 

Ma  giunto  al  ponte , & quiui  trouando  cbiufa  la  porta  , per  refi  flemma , 
il  tumultoleuato  da  alcuni  brano  fi  [eriga  fate  » col  ponte  quafi  rotto  ; 
Francefco  Sfrigga  fi  trouò  tutto  confufo , penfandofi  ditrouar  ognicofa  qui  e-  Jf«St°aU<» 
ta  : onde  riuolto  al  V /mercato  ; quefle  ( diffe ) fon  le  promejfe  f*  ondi  egli  rof 
Jo  in  uifo  ; fi  fece  innanzi , & fece  far  fi  lirada , e*r  pregando  ch'apriffero 
al  buon  Tr incip  e & dicendo  fe  già  feordatis erano  della  falute  e interrogare 
do  quei  prefenti  s erano  diuentati  paggi  ; tanto  diffe  che  incominciò  egli  ai 
a prire , e Jpingereu  lui  ad  allargarla  uia  : à che  furono  aiutati  in  un  tratto 
poi  da  infiniti . Co  fi  fu  accettato  dentro  lietamente , & à cauallo  accom- 

pagnato da  molti  Cittadini , & dalla  moltitudine , & frequenga  del  popolo 
gridando  ciafcuno  Sforga  Sforga  : le  quali  uoci  tanto  più  crebbero  , quanto 
uerfo  la  Corte  e'I  duomo  s'apprefiò  , ma  fi  imamente  lafciandoft  fuAligiarei 
foldati  di  pane:  & dismontato  al  T empio , ringratiando  1 d dio,  & 

tutti  i Cittadini  con  breue  oratione  ; & ejfortati  ad  ejjere  di  buono  animo  ; 
andò  alla  cafa  di . Alberto  Mariani  ( cafa  antichi  fiima  della  fhttione  Maria- 
na di  Hpma)  & cofi  in  piedi  hauendo  un  poco  di  pane  di  miglio  gufiamo , & h . <•  ^ 
beuuto  un  tratto  ; chiamò  Carlo  Gongaga , & gli  impofe  che  mettejjb  ■ le> 
guardie  alla  Corte , al  palagio  de'  Signori,  & alle  porte , fitee ff e depor  Far 
me  dcfiramentc  alla  Città  , racchetale  ogni  tumulto  , non  permettere  in- 
giuriar alcuno  , & trattenere  di  buon' ànimo  il  popolo  , che  preflo  prefio 
ritornato  farebbe  con  tutto  il  campo  carico  di  uettonaglie,&  d'abbondanza , * 
cofi  rifoluendofi  la  Igepublica  di  Milano  durata  trenta  mefi  : & cofi  ritorni 
lo  Sforga  fuori  per  porta  Orientale , riconducendo  fi  à V mercato, doue  pr *-► 

< Hift.  Vni,  del  Rugato . TV 
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ma  era  , & p&  tutto  facendo  ir  le  grida  che  ogniun  Ubèramente  portafft 
ucttouaglieà  Milano  :oltra  che  dal  C remone  fc , & dal  Tauefe  fece  portar 
alla  Città  tanta  copia  di  grani , nini , & altro , che  in  tre  giorni  abbondan- 
ti fiima  fu  di  tutto  . Certificati  di  quefìo  i Vcnetiani , traduffero  le  genti 

loro  di  la  dal  fiume  d Adda  in  fretta , & Sigismondo  lor  Capitano  fece  ta- 
gliarii ponte  : & qtiiui  fletterò  finche  uidero  la  pofata  dell  effe)- cito  sfor- 
%efco  Jòpragiungendo  il  uerno  : il  quale  con  Franco feo  effendo  uénuto  à 
Monza  (datafi  con  quanto  bebbe  la  republiea  di  Milano  in  fuo  potere  poi 
che  da'  Milanefi  fu  raccolto)  & che  mandato  fu  ad  inuernarfi  , diflri- 
butto  per  lo  fiato  ; eglino  anchor  mandarono  à gli  alloggiamenti  il  fuo  : la 
fanteria  nel  Bergamafco , &la  caualleria  nel  Brefciano  con  Giacobo  Ticci- 
nino , ito  al  lor  foldo , & effo  Sigismondo  andò  nella  J\omagna  . Befìò  à 
Monxa  lo  Sforma  , à cui  di  continuo  andavano  i Milanefi  congratulando  fi  % 
corteggiandolo , donandolo  , & confultandofi  delle  cofe  della  Città : & egli 
(criueua  per  tutta  Italia  lettere  d'allegrezza,  allegri  ancho  fìauano 
foco  tutti  gli  amici  & partegiani  fuoi  Milanefi  , & altri  : fra  i quali  fu- 
rono ( oltr a i Capitani  familiari  fuoi  già  nominati  ) Gafparo  Km  creato , 
Veicolò  Arcimboldi,  Guarncrio  Cafiiglioni , liberto  Mariani , Leonardo 
f Ganboldi , Giouanni  Stampi , Melchiorre  Mariani , Tic  irò-  Cotta , An- 
• firca  Biraghi , S agr amor  V ì fronte  , Giouanni  Landnani  , Francefilo  Ca- 
pra , Cefare  & Landolfo  Borri,  Antonio  Cr iuelli , Tietro  Tuflerla  , Gìo- 
uanni.Caflelnouati  Carni , & altri  . Ter  la  republiea  s erano  moftra- 
ti  caldi  fempre , Franchino  Cafliglioni  fhmofo  legifla  , Bartolomeo  Vifcon - 
te  , V italiano  Borromei , A luigi  Bojfo , Arrigo  Tanigaruoli , Ambrofio 
Triuultij  , Giouanni  da  Mel%o  , Tietro  da  Ofo,Oldrado  Lampugnani , 
& altri  molti , oltra  i due  Giouanni , l'Offona  , & l' Appiani . Giunta 
lei  prima  uera  , ne  ragionandoli  più  d arme  > ne  d'apparati  di  guerra  per 
Italia , npofandofi  l'arme  Sforzefchc  ; Francefco  Sforza  dato  ordine  à tutte 
le  importanze , fi  dello  efferato , come  della  Città,  dello  slato  , de  Cit- 
dà  tedivi  ' attefe  à gli  apparecchi  della  folcirne  entrata  fua  di  Milano  . • La 
sforai0  on^e  ^ g‘orno  della  Annuntiata  Vergine  , noflra  Signora  di  Marzo  ; 
Annido,  fanno  fanto  del  14^0.  & l'anno  della  fondanone  della  Città  2037.  ui 
entrò  giubilando  tutti  infieme  con  Bianca  Maria  Vifconta  fua  moglie , & 
con  Galeazza  fuo  figliuolo , accompagnati  da  tutta  la  caualleria  fua  pom- 
pofamente  fregiata , & guernita , da  tutti  gli  ordini  di  dignità , & di  ma- 
gifirati  j & d'huominidi  roba  lungù:  ma  (penalmente  da  Aleffandro  Sfor- 
za fuo  fratello , Capitano  di  effa  caualleria , & da  tutti  gli  oratori  d'Ita- 
lia , eccettuati  quelli  de'  Vcnetiani  > fjr  del  I{e  Alfonfo  . Furono  quelli 
cbzu'intcruennero , gli  oratori dél.Tapa , de  Fiorentini , de'  Genouefi  , de9' 
‘i  * . r/.  . . . \ Sencfi , 
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Sene  fi , de  Luccbeft , de  gli  * Anconitani , (f  alivi  : & quefio  giorno  J 

lui  fu  neramente  fatale , e2r  *’  Milancfi  ancho  fitflofo . ££/i  r<icco//o  <;/;<? 

/«  tutto  il  Clero , <jr  accompagnato  nella  Cbicfa  del  duomo  ; celebrati  i di- 
urni uffici /' , & recitata  l'oratione  da  Cuernerio  Cajliglioni  piena  delle  fue 
lodi  , di  Bianca  Maria , della  cafa  V ifconta  , & Sforgcfca  ; con  mille  con- 
centi di  tnufica , & fuom  di  Rromenti  ; egli  con  la  moglie  fu  ueflito  delle  ut 
fti  Ducali  di  drappo  d'oro  in  campo  bianco , fimile  al  drappo  del  baldachim 
(broccato  che  dura  ancho  hogginel  tempio  di  Santo  Euflorgio  in  uno  intiero 
paramento  d altare , dalla  Ducheffa  mcdefima  Bianca  Maria  donato  in  bone 
re  delgloriofo  S.  Tietro  Martire , di  cui  fu  fi  dinoto  il  Tadre  Filippo)  al  qua 
le  appuntarono  i prencipali  di  Milano  , lo  feettro  , la  ffiada , lo  Ron- 
dar do  , le  chiavi , e il  figlilo  de  gli  altri  Duchi  F fronti  : nelle  fue  ma- 

ni giurarono  fedeltà  i feudatarij  ; nobili , cittadini , c capi  della  plebe , 
confmandofi  quello  giorno , con  due  altri  apprejfo  , in  fefle  , procef- 
/ioni , fuochi  y giuochi , cornuti , giojìre  y & torniamenti  ; fra  i quali 
ancho  fece  gridare  per  Conte  di  Vania  Galateo  Maria  fuo  figliuolo  . 

Et  benché  àqueflo  Trcncipe  miracolo  pareffe  forfè  (come  ad  Italia  par- 
ve fenga  fallo)  tanto  ampio  Rato  ejfcre  in  lui  rivolto  ; prudentemente 
pure  y & temperatamente  usò  l'Impero  , conofcendo  egli  certo  ogni  co- 
fa  auuenire  dal  fato  , dalla  fua  Rella  , & dalla  volontà  cC  I d d i o ; 
di  cui  ben  ponno  gli  huomini  ammirarfi , ma  non  già  cenfurare  , darle 
fhma  y ò imporle  leggi . Marauigliauanfi  altrettanto  i Vrencipi  di 
quell  età  y e Rupiuanft  gli  huomini  di  alto  cuore  , confiderando  , come 
cadejfe  dalle  mani  mai  de  y fronti  dominio  fi  bello  , & fermo  , ò come 
quella  republica  fi  goucmajfe  tanto  male  , che  cofi  facilmente  fi  tafeiaf- 
Jc  cflirpai  c , offendo  le  refiato  nelle  mani  ogni  cofa  , con  Cappeggio  - del 
Tontefice  , de  Venetiani  (fe  uolea)  del  Marchefe  di  Monferrato % del 
Duca  di  Sauoia  , & piu  dell  Imperatore  clientela  fua , i buoni  Capita* 
ni  y & le  legioni  armate  in  campagna  : il  che  fu  cagione  , fi  può  dire 
almeno y del  cafo  de' y fronti,  douendoi  Milancfi  per  republica  levarne 
uno,  & difenderlo:  ma  infime  cadde  ella  per  Cambinone  de  molti,  per  Ragioni 
fiiocca  aflettione  de'  p art  iati  , e in  fomma  per  l'ignoranza  de  beni  del-  Vili0“ti 
la  buona  libertà  : le  cui  leggi  fono  tanto  buone,  quanto  belle  , & tanto 
belle  quanto  di  contento,  & quiete:  ir  di  tanto  contento  , che  fono  fi 
può  dir  beate  : le  quali  noterò  forfè  un'altra  uolta  (uolendo  io  qui  finir 
quefio  mìo  quinto  libro)  pei ■ difeoprir  la  baflardan^a  in  molte  cofe  delle  ■ 
leggi  delle  republiebe  d'hoggi . Caddero  i Vipconti  dell'amica  lor  só- 
gnoria , pel  fallo , per  la  innata  inflabilità  d ingegno  ,&  forfè  per  mali- 
gna , non  che  deferta  natura  d honore  di  Filippo  , indegno  forfè  del 
> 4 rr  ij 
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gran  nome  de'  Vifconti  , che  cjjb  perfeguitò  femprc  douendogli  inai - 
?are , inchinandoli  egli  talhora  piu  prejlo  a gente  Flramere  , rowe  ad 
Jilfonfo  femplice  amico  Spagnuolo  Fj  di  Ts^apoli , ór  talhora  à Fran- 
cefco  Sforma  Capitano  di  ucntura , anchorche  genero  d una  non  legitti- 
ma figliuola , & [ho  alle  uoltc  rubcllo  , in  prcgiudicio  della  cafata  Jiu , 
in  infàmia  propria  , ór  in  uergogna  , ór  danno  de'  popoli , della  Città , 
tir  della  patria  fua  : ór  contra  i chiaritimi  [entimemi  del  pritulegio  Lu- 
cale benché  in  fatti  meriteuoli  amendue  fojfcro , il  l{e  Ifonj'o  per  no- 
biltà Ideale  , ór  Francefilo  Sforma  per  uirtìi  dell'arme  . Imperò  che 
non  mancauano , come  ne  ancho  hoggi  mancano  i figliuoli  del  zio  , ór  del 
fratello  del  Magno  Matteo  , ór  de  gli  altri  Vicari j imperiali  , ór  Si- 
gnori di  Milano  , fe  ben  fin ì in  Filippo  la  linea  di  Matteo  : in  danno 
de'  quali , ne  Filippo  , ne  l'ultimo  Francefcó  Sforma  (fe  teflarono) te- 
ttare già  non  poterono  , chiamandoti  i Duchi  Sforai,  Sfor^  Vifconti  . 

Et  fc  Francia  pretende  ragione  per  Valentina  , fi  patria  ripofarc  : però 
che  Valentina  fu  maritata  prima  , che'l  padre  [offe  Duca , effondo  all  bo- 
ta folamente  Vicario  Imperiale  , Ciò.  Galeango  : ór  poi  (come  difii) 
perche  nel  priuilegio  Ducale  , le  f emine  nominate  non  Jono  . Et  tut- 
to ciò  per  altro  già  non  fi  rammenta , che  per  la  confideratione  della 
grandezza  de  gli  animi  de'Vrencipi  Vifconti , ór  dell'imprefe  3 ór  ope- 
re loro  ben  degne  d' ammirazione  , per  la  conferuatione  de'  popoli , per 
efii  amoreuoli , pacifici , ricchi , liberi , ór  fìcuri  , per  gli  ab  eli  unenti 
della  Città , utili , ór  honori  della  pietofa  patria  : per  gii  Flabiltmcnti 
apportati  allo  Flato , ór  per  il  nome  à Milano  : per  li  molti  aajuifli  , 
per  arme  , per  denari , ór  per  amore  : per  le  fàbriche  di  tante  forte z? 
Ze , corti , ponti , palagi  , Cafielli , mura  , acquedotti , tempi , borito- 
li y numerofi  efferciti  in  piu  parti , armate  fluuiali  grandi , oltra  i nani - 
gli  de * piaceri  d'eccellenza  belli  f opra  fiumi , ór  laghi  noflri , ór  oltra  la 
condotta  di  più  fàmofi  Capitani  danne  , ór  di  lettere , come  credo  già 
hauer  dimoflrato-y  gouernando  lo  Flato  Ottone  Creine feouo , Matteo  Ma- 
gno , Galeazzo  , , Luchino , l'^irciuefcouo  Gionami , Galeazzo 

fecondo  y Bernabò  , Gio . Galeazzo  primo  Duca , ór  Filippo  ultimamente 
fuo  figliuolo  tutti  Vifconti . Trcncipi  che  neramente  hebbero  uguaglian- 
za y fimbolo  y ò fimpatia , co'  maggiori  l(egi  d Europa  y fe  fi  ha  ri - 
fguardo  alle  fàbriche  mirabili  del  gran  Tempio  del  Duomo  , all'Hofpi - 
tal  maggiore  ( il  cui  ordine  y ór  la  cui  ricchezza  > & difegno  hoggi  an- 
cho refia  y ór  è deferitto  da  Gio . Giacobo  Ghilini  compitamente)  alla 
Corte  y all'^i  rei  uefeouado  di  Milano , alla  Certofa  , ór  Bar  co  di  Tauia 
per  non  dir  altro  , fempre  all'infcgnc  tenendo  tanta  fanteria  , ór  canai - 

leria  , 
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Uria , autori  di  tanti  fiuti  d’arme  e battaglie  mudi  battute  fibra  il  Tò 
con  uaria  fortuna  che  al  prefente  quafi  par  fiutola  il  rammentarle 
per  lo  nume ì o de  legni , cjr*  de  caualli  : & quefie  guerre  tut- 
te furon  finite  > fra  tante  migliaia  di  genti , ò fcn'^ai  ò 
con  pochifiimi  oltramontani.  Ben  fi  fa  che  i lo- 
ro fumali  nauili  non  furono  al  paro  di  quel-  i 

? h di  mare;  nientedimeno  à compar  atto-  \ 

ne  de'  marittimi  legni  di  quei  tem 
pi,  erano  qualche  co  fa,  of- 
fendo boggi  ancho  al 
trimenti  i na- 
uilt  di  ma 
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DELL’HISTORIA  VNIVERSAL 

DI  M.  GASTARO  BVGATO  MILANESE. 


NELQVAL  SI  TRATTA  TVTTO  QVEL  CHE  SVC 
ccfle  nel  mondo  dal  principio  del  Ducato  di  Francefco  Sforza  fi- 
no all’anno  MDXXXV,  fotto  l'Imperio  di  Carlo  V. 


Ansi  14JO. 


ENTO  IL  LVMB  , ET 

ta  dignità  Ducale  della  C afata  de'  Fifconti 
pei'  la  morte  del  Duca  Filippo  Maria , & 
tolto  chebbe  il  poffcjjo  della  Città  di  Milano 
Francefco  Sfonda  , gridato  Duca , Bianca 
Maria  ftta  moglie  Ducheffa , Galeaggo  Ma - 
ria  lor  primogenito  Conte  di  Tauia , dato 
ordine  C anno  mede  fimo  del  1450.  <2  tutti  gli 
uffici] , & reggimenti  della  Città , & dello 

flato  , adomato  chebbe  molti  di  dignità  , 

C-r  di  titoli  (come  uno  fra  gli  altri  ne  fu  Gajparo  rimercato  fatto  Conte  di 
Valenza  ) & caftigati  altri  in  uarie  forme  deliramente , & bellamente  ; 
ejfo  Francefco  Sforma  Fifconte  Duca  di  Milano  , riuolfe  l'animo  à uoler  rie- 
dificare il  Caflello  , gettato  già  dalla  republica  à terra  . Ma  dubitando 
egli  in  tali  principi]  d'alterar  troppo  gli  animi  de ' popoli  & de' Cittadini  ; 
appartatamente  gli  fece  tentare  dagli  amici  fuoi , con  perfuadergli  efjer 
ciò  tutto  il  lor  bene  : dotte  il  nome , la  riputatione\  & la  ficurtà  de'  Tren- 
cipi  fi  conferua  , & confeguen  temente  quella  de  Cittadini  : & co  fi  con  que- 
lli , & con  altri  megj  poi  gli  riufeì  il  difegno  , attendendo  con  ogni  arte 
egliancbo  in  queflo  mentre  à tentar  la  pace  co'  Fenctiani,  che  non  riufeì 
punto  per  quefla  cagione  . Mandato  hauea  1 legati  fuoi  Francefco  à fie- 
naia, offerendo  , & domandando  certe  conditioni , affine  che  fra  efli  nu- 

Iciffc 
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ficiffe  la  pace  : ma  i V enct'iani  che  fopportar  non  poteuano  lo  Sforma  , cofi 
gran  mcino  , c*r  che  afpirauano  al  dominio  di  Milano  , non  l'accettarono  ; 

& tanto  meno  quando  fentirono  à gli  ambasciatovi  S forze febi  domandar 
Briuio  , el  Tonte  Jopra  l'^Adda , (jr  che  tagliar  faceffcro  il  nuouo  gettato 
f òpra  il  medefimo  fiume  à BJualta , ouer  Rjuolta  : anzi  rinouata  la  lega 
con  ^4 1 fon  fi  I{e  di  T^apoli  ( con  quefto  che  egli  moueffe  guerra  in  Tofcana 
cantra  i Fiorentini  amici  dello  Sforma)  & dentro  tirato  infteme  il  Duca  di 
Sauoia  con  fperanzq  di  T^ouara , & Giouanni  Marche fe  di  Monferrato  di- 
fegnando  Jopra  Mleffandna , & Guglielmo  fuo  fratello  gran  nimico  di  Fran 
ce  fio , poco  innanzi  liberato  dal  Caftello  di  Tauia  , & Carlo  Gonzaga  , 
inhnicatofi  feco  anchora  per  bauergli  negato  Tcrtona  ; s'apparecchiarono 
alla  guerra  . llcbe  faputo  medefimamente  il  Duca  ; fi  ftrinfe  co ' Fioren- 
tini & con  Lodouico  Marchefe  di  Mantoua  , che  d contenzione , lite  era 
con  Carlo  Gonzaga  fuo  fratello  per  alcuni  fuoi  Caftelli  già  occupati  dal 
Marchefe  nel  Mantouano  , lafciatigli  dal  padre  per  teftamento . 7 Nondi- 

meno in  q uè  fi' anno  ripofarono  tarme  à infiantifihni  prieghi  del  Tontefice 
Jficolò  , acciò  che  liberamente  poteffe  aprir  il  giubileo  a'  Chnfiiani , den- 
tro di  Bpma  : dotte  andarono , & douintcrucnncro  tante  genti  che  fu  co  fa  . 
merauigliofa  ; in  maniera  che  in  Emonia  non  fi  poteua  dar  uolta . Onde  ne 
riuficì  uno  accidente  tirano , cioè  che  pajfando  per  la  uia  del  Cafiel  Santo 
^Angelo  utrfo  San  Tietro  una  mula  d'un  Cardinale , & uolcndoftle  fare  un 
poco  di  dirada  ; incominciò  da  una  debole  (pinta,  urto  fi  duro,  che  l'un  fo- 
pra  t altro  gli  huomini  rouefeiando , ne  morfero  più  di  ducente  con  tre  ca- 
usili , oltra  gli  affogati  nel  T euere , cadendo  dalle  (fonde  del  ponte  del  Ca- 
ftcllo  fuori:  ér  tanta  fu  la  moltitudine  de'  foreftieri  in  Italia  , concorfa  da 
tutte  le  parti  d'Europa , che  fi  generò  una  grandifiima  pefte  : la  quale  fi 
fparje  in  modo  , che  à Milano  morirono  da  trentamila  perfine . Quefla 
pefte  fu  cagione , che  ne  ancho  pel  figliente  anno  fi  faccjfe  guerra  per  Ita- 
lia , & che  il  Duca  faceffe  dare  un  gran  principio  alla  fabrica  del  Caftello , 
hauuto  chebbe  il  uoto  da'  Milanefi  , dopo  uari  dibattimenti  : conciofoffi 
che  i Cittadini , e i nobili  toflo  che  uidero  queflo  caldo  intento  del  Trcncipe , 
per  ogni  porta  crearono  certi  [indici  c batic ffero  da  amminifirare  quefla  im- 
prefa  , come  fuccejfe , reclamando , e-r  contradicendo  tuttauia  molti  giudi- 
ciò  fi  nelle  congregationi  de  quartieri  delle  parti . Ma  quello  che  diffe 
Giorgio  Tiatti  celebrato  dottore  di  quel  tempo  nella  Cbiefa  di  San  Giorgio  0rjri-one 
fopra  quefto  cafo  \ è da  me  fcritto  per  una  Trofetia , che  riufeì  poi  a'  Mila - d'aGi°r$jj 
nefi  • Se  noi  (diffe  egli)  cari , & bonorati  miei  Cittadini , fofiimo  fi  cu-  un&. 
ri  , che  il  fornmo  Iddio  fempre  lafciaffe  à noi , & d nofiri  fuccq/fori 
francefilo  sforza  lUuftrifiimo  & fclicifiimo  nofiro  Duca  per  Signore  ; non 
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ofarei  cC  aprir  la  bocca  per  dirui  quello  c'ho  in  animo  di  dire  con  fmcero  ef- 
fetto , per  C amore  ch'io  porto  à uoi , per  la  fede  Che  ojferuo  à tutti , e per 
la  pietà  con  che  h onoro  la  patria  communc  . Ma  chiaro  e fendo , che 
cofi  egli  , con  tutti  gli  altri  Signori , come  noi , [oggetto  è al  fato  , & al 
morire  \ prima  che  deliberiamo  dhauere [opra  i capi  nofiri  un  nuouo  Ca- 
mello , una  [orte%%a , od  una  à punto  Sfor^efca  ; parmi  che  [opra  quefla 
co[a  facciamo  molta  & ben  degna  confider adone , ò Cittadini  : imperò  che 
non  [appiamo  qual  fortuna  habbia  ad  efjere  la  noflra , ouer  della  Città  : Je 
ben  fapeflimo  di  quanto  impaccio  , di  quanta  [eruitii  , & di  quanta  noia 
già  ci  fu  il  Cali  elio  , & [e  bene  [copriamo  di  qual  utile , di  qual  libertà, 
& di  qual  bene  [u  l'atterrarlo  ; il  beneficio  della  cui  ruina  offerendo ft  per 
manifeflo  & certo ,non  è che  da  ringratiare  infinitamente  non  s habbia  I d- 
d i o . Qjieflo  non  dico , affine  che  fpcrar  non  debbiamo  dal  Trcncipe 
noflroy  clemcnxa , beniuolenga , pietà,  & amore  , come  buono  , grato, 
faggio , & giuflo  , ne  men  per  dubitare  che  per  noi  egli  non  fia  un  poten- 
tifitmo  difcnforc , come  tieggiamo  a manifefii  effetti  : ma  dite  di  grada 
che  termine  fia  quello  della  [ua  uita  ? che  fucceffori  ? che  natura  de  figli- 
uoli? di  qual  prudenza, di  quai  coflumi , di  qual  fortuna  , animo  , mente, 
& religione  ? ouero  fe  à lui  mancaffero  i figliuoli , & gli  heredi  ; à chi 
toccheria  queflo  Caflello  ? in  che  mani  uerria  colai  fortezza  ? & chi  fa- 
rebbe il  Caflellano  ? Vrìhuomo  forfè  uile , federato , cupido  di  regnare , 
e in  [omma  T iranno , eh  e non  guarderia  à fede  , à inerti , à pace , à nobil- 
tà , à dignità,  ne  à grado  : ma  [olo  all'appetito  fuo  , à cui  per  for^a  ci 
conuerrà  ubidire , & cffergli  perpetui  feiui  : da  cui  ( quando  un  tale  du- 
rar non  poffa)  uenduti  almeno  peroro  altrui  effer  potremo , ò per  argento 
traditi  , pei * altra  ambitiofa  , ò cruda  promejja  , & effer  [ottopodi 
ad  una  continua  miferia , & dijper adone . Ox  quanto  meglio  crrto  a'Tren 
dpi  fi  conuerria  fkbricarei  lor  Caflelli  nel  cuore , nella  pace , & nell  amor 
de  fudditi  ; quefìi  neramente  fono  Calte  mura , le  profonde  f offa , & le 
inejjrugnabili  torri,  contra  de' quali  non  pomo  artiglierie , tradimenti,  ar- 
me , ne  altre  machine  di  Morte  : però  che  tali  effeitjjo  noi , & non  sformati 
' ad  effere  altrimenti  che  fedeli  ; in  ogni  fecolo  potremo  effer  ficuri  di  godere 
una  nera  , & felice  libertà , & uno  più  felice  siato  . Ma  , fe  coabitia- 
mo alla  riedificatione  di  quefìo  Caflello  ( che  da  lontano  i ueggio  tanto  am- 
pliato ,&  fortificato  che  farà  inuincibilc)  fo  ben  dire,  come  prefago  del  no - 
firo  male , ch'egli  ha  da  effere  l'ultimo  eflerminio  della  patria  noflra  : & 
non  f otto  queflo  clementifiimo  Duca  : ma  chi  feguirà  noi  forfè  ciò  uedranno 
fottio  lor  deflino  . dunque,  mici  Cittadini , confutiamo  bene  i fatti 
nofiri , acciò  che  incolpati  ,bcftcmmiati , & maledetti  non  fi  amo  da  nofiri 

figliuoli. 
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figliuoli,  & fuccefjori , come  ignoranti,  empi  & crudeli . Tacendoti 
Tiatti , & ftando  de * più  giuditiofi  tutti  gli  animi  fofpefi  per  un  poco , & 
detto  cbebbero  alcuni , d ejfer  deboli  per  fermi  rimanere  in  quefla  fentcnga  ' : 

di  Giorgio  ; fi  uennealla  concbiufione  per  la  maggior  parte  del  itolgo  del 
contrario,  &di  far  quanto  al  Duca  fojfe  in  piacere  : il  qual  Duca  tenendo  Giacob. 
fcmpre  buone  guardie  contra  le  genti  d'arme  de  Vcnctiani  uerfo  l'Mdda , Plcciaino* 
& uerfo  il  Brefciano  ebe  era  gouernato  da  Giacobo  Ticcinino  ; in  tal' anno 
del  1 45  i . non  riufeirono  fenon  alcune  fcaramuccie  , L'anno  fìeffo  Bar - Anni  M f»* 
tolomeo  da  Ber  gonio , ucnutoin  fo  (petto  a'  Ve  net  inni  ; ritornò  con  Trance  fio 
Sforma, & da  lui  fu  rhnefjo  di  compagnia, & darme:effendo  egli  Slato  fuali 
giato  dalle  genti  del  Ticcinino  prima  : & l'anno  medefimo  in  Vigcuano  nac 
que  al  Duca  il  figliuolo  Lodouico  , detto  poi  il  Moro  . Venuto  Hanno  del 
1452.  & rinforzati  d'arme  gli  Sforgcfchi , e i Vcnetiani  ; giunfe  in  Italia  Anni  i4j*. 
/ lmperator  Federico  per  la  corona  Imperiale  con  gran  pompa  dorme  , & Federico 
di  genti  , alando  à Siena  per  rincontrare  Leonora  figliuola  del  BediTor- 
toga  Ilo,  & nipote  del  B?  Mlfonfo  di  Napoli  fua  fpofa  , uenuta  di  Spagna 
per  mare  fin  uerfo  porto  Ercole  . Con  la  quale  nauigò  d Bontà  : dono  ce- 
lebrate che  furono  le  nogge , effendo  coronati  infieme  ; & benedetti  dal 
Tonte fice  'Nicolò  ; t Imperatore  s' incarnino  con  l'Imperatrice  uerfo  Na- 
poli per  ui fi  tare  Mlfonfo  : ma  fu  riuocato  in  Mlemagna  e in  Vngaria  per 
alcuni  tumulti  quitti  nati , fi  fra  i baroni  del  Begno  per  la  p affata  di  Ladi - 
flao  Piloro  neW Vngaria  , come  per  li  grand apparati  di  guerra  di  Maume - 
to  lmperator  de  Turchi , contra  Coflantinopoli , fatto  fuperbo  per  li  prò - 
l peri  fuoi  fuccefii , attefa  prima  la  rotta  data  à gli  Vngari  pochi  anni  in- 
nanzi con  disdetta , & con  uergogna  di  Giouanni  V Iliade  Vautoda  della 
T ranfiluania  , che  ( per  ucndicarfi  della  macchia  riceuuta  per  la  fuga  del 
fatto  damme  di  Varna)à  Bafilea  de  Bulgari  condujfe  l'effcrcito  de  gli  Vn- 
gari con  gran  cuore , & con  gran  difegno  , non  hauendo  i Turchi  ejfercito , 
ne  Capitano  generale  baflcuole  à refiflergli , effendofi  ritirato  già  come  diflij 
à uiuere  priuato  Minorato  , & troppo  giouane  all bora  parendo  Maumetto 
fuo  figliuolo  : ma  attaccata  la  battaglia  con  Mmorato  (fol  per  quefio  ritto - 
calo  dalla  folitaria  uita)  & con  gran  fangue  egli  uincitor  remanendo  ; di 
nuouo  fuggì  rotto  CVniade],  &M  morato  di  nuouo  ritornò  al  uiuer  priua- 
to : dotte  ancho  priuatamente  morfe  fra  poco  . fieflò  l'Impero  libero  nel- 
le mani  di  Maumeto  , che  poi  ( cioè  l'anno  del  1450.  ) muto  chebbe  in  Aftimbeio 
una  grofiifiima  giornata  Mflimbeio  Vfoncafiani  ì\e  d jLrmcnia  ne' campi 
M n ferini  uerfo  la  Città  di  Toccata  per  cagione  dell'artiglieria  de  gl'Mrme - da  Turchi. 
ni , non  più  fentita  ; nel  fuo  ritorno  s'apparecchiò  contra  Coflantinopoli . 

Ter  queflo  dunque  partito  Federico  da  Napoli  i ritornato  à Bpma , & 
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trauerfata  l'Italia  ; fi  conduffe  d Ferrara  : doue  creò  Borfo  da  Ffle  Mar- 
ch cfc  della  Città , primo  Duca  de  Ferrar efi  : & dimorato  alcuni  giorni  in 
Borfo  da  E-  V enetia  , pafiò  di  lungo  in  Alemagna  . Tartito  l'Imperatore , fi  wue- 
Ducf  3!*Fer  Slierra  fra  l V enetiani  con  la  lor  lega  » & Francefco  Sforma  con  la. 

rjr>*  • fua  : in  maniera  che  il  Ticcinino  f correndo  il  Lodigiano  , fiicea  gran  male: 
ma  il  Duca  fortificato  eh  ebbe  in  quefla  partei  pafii , e i guadi  dell  Adda  > 
cioè  Melgi , Caffano  , & Tracco  di  gente , di  monitione , & di  uittoua - 
• glie  ; caualcò  à Cremona  con  ammiratone  de ' nemici . Doue  raunato  r ef- 

ferato ; uoltò  nel  Bref ciano  à congiunger  fi  con  la  militia  del  Mar  che  fe  di 
Mantoua  , che  fu  di  tremila  caualli , & di  mille  fanti , & pafiò  FOio  fopra 
un  ponte  all improuifo  fatto  di  barche' , quitti  condotte , annodate  inficine  di 
funi , con  certe  barre  di  legno  forte  [quadrate,  che  reggeuano  le  tauolc;  fo- 
pra le  quali  paffauano  le  genti , i cannili , e*r  le  carrette  di  monitioni . 

- t v. . Ter  quefto  fiume  ancho  traduffe  le  artiglierie  non  fopra  il  ponte  per  la  mol 
ta  graueTja. , ma  per  lo  fondo  chiaro  d'cjfo  fiume  acconcic  fopra  tre  legni 
con  due  ruote  & tirate  con  l'argano  . * Ordinato  fiotto  linfegne  il  campo 
fuo  lo  Sforila  ; andò  alla  uolta  di  Tonteuico  , & lo  prefe , infieme  con  Bp- 
hecco  , Orcinoui , Soncino  , & altre  terre , danneggiando  dall'altra  parte 
pel  Lodigiano  & [correndo  fino  à Milano  i Venetiam  per  diuertire  & tra - 
volgere  quindi  Francefco  . 7 qfentedimanco  egli  poco  di  ciò  temendo  , & 

perfeuerando  ncll'imprefa  fua  , & ognicofa  guaftando  fin  fiotto  Brefcia  » fu- 
rono riuocate  nel  Brcfciano  tutte  le  genti  di  San  Marco , delle  quali  era  ge- 
nerale Gentile  Leoncf] a > chebbe  nel  fuo  campo  fedeci  mila  cavalli,  & fei 
mila  fanti, c il  Duca  n'haueua  18 . mila  , ma  non  piu  che  tremila  pedoni , 
C ’r  con  quefle  defidcrando  ; tentava  molto  di  venire  à fatto  d'arme  . Ma 
Gentile  per  campeggiare  in  loco  paludofo  , & iniquo  s non  hebbe  ardire 
mai  dufeireda  gli  alloggiamenti  : ne'  quali  fortificando  fi  i V enetiani;  [[in- 
fero il  Duca  di  Savoia  , e'I  Marchefe  di  Monferrato  , e i Correggi  à nome 
d' Alfonfo  nel  Tarmigiano  a molcftare  il  Duca  di  Milano  : & cofi  aiutati , 
l'uno  feorreua  l'Alcjfandrino  e'I  Tcrtonefe , & F altro  il  TJouarefe  con  la 
Lomellina  . Ciò  faputo  dallo  Sforma , jf  editamente  incarnino  ucrfo  T erto- 
na  Giouanni  della  TJpce  fuo  Capitano  con  mille  cavalli  in  aiuto  di  Corrado 
Sforma  fuo  fratello , che  quella  frontiera  guardaua  con  tremila  caualh , & 
cinquecento  fanti  . Fiora  gli  Sfor^efchi  affettando  buona  occafione  d' af- 
°V  faltar'il  nimico  Guglielmo , fratello  del  Marchefe  Monfhrino , c hauea  quat- 
" tr ornila  cavalli  dal  l{e  Alfonfo , oltra  le  fue  genti,  & difeorreua  il  paefe 
i *ui::  con  poco  ordine  ; Guglielmo  prefio  rimafe  rotto  : & dall* altra  parte  Alef- 

fandro  Sforila  tagliato  il  ponte  d'Adda  de'  V enetiani  ; liberò  il  Lodigiano  , 
fecohauendo  Tier  Maria  Bpfli  , & Antonio  Lanàri  am  Milane  fe  : ma  fra 
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poco  M leffandro  hebbe  un'altra  rotta  . Tuttauia , accordata  la  lite  col 
Marcbefe  di  Monferrato  per  meggo  di  Tietro  Tufierla , & aflicurato  il 
Parmigiano  da  Bofo  sforma  ; tutte  le  genti  fi  Sforgefrhe , come  Venetiane , 
fi  riconditjfero  nel  Bresciano  al  grojfo  campo  : doue  s'intefe  che  Loiouico 
Gongaga  Mantouano  infieme  con  Tiberto  Brandolini  Capitano  dello  Sforza , 
haueuano  rotto  i Venetiani  à Coito  fopra  il  Mengo , guidati  da  Carlo  Conga 
ga  fratello  delMarchefe  , & nemico  & doue  perciò  fra  tanto  piu  animo - 
famente  s* apparecchiaua  al  fimo  d'arme  FranccfcOj  bauendolo  già  a ' mmi- 
ci  intimato,  e multatogli  in  aperta  campagna  . Ma  da'  Venetiani  fempre 
fu  rifiutato , Rimando  con  la  tardanza  di  uincere  fauerfario  loro , f cara - 
mucciandofi  però  fempre  hor  fotto  Seniga  , difefa  da  Scaramuccia  Vi  fron- 
te , hor  fotto  Ghede , & hor  altroue  , tanto  che  arriuò  ne  gli  efferciti  la 
trifla  nuoua , come  la  gran  Città  di  Coflantinopoli  dopo  un  lungo  ajfedio  , 
era  Rata  prefa  da  Maomete  Imperator  de  T urchi  in  e/uefia  forma  . Con- 

fi derato  chebbe  qucflo  gran  Turco  la  maeflà , la  riputatione , & la  gran- 
dezza di  Coflantinopoli  capo  dell'Impero  di  Grecia , & capo  d'Europa , & 
nel  mego  de ' fiuoi  acquifli  ; tutti  gli  Rudi , e sforgi  fuoi  qui  pofe  : & per- 
ciò fabricato  hauendo  una  groffa  fortezza  nella  bocca  del  Bosforo  , fotto 
altro  colore } alla  Città  intimò  la  guerra  , & l' ajfedio  alla  fprouifla  per  ter- 
fa , & per  mare , leuando  baflioni , argini , ponti , trincee , ejr  torri  di  le- 
gno , cofì  nel  fermo  , come  per  acqua  , per  ajfaltarc  l'alte  mura  , bagnate 
dal  mare  da  due  parti , ( effendo  quafi  la  Città  triangolare)  & dalla  ter - <. 

ga  inalgando  baflioni  tali  che  leuauano  le  difefe  à Coflantinopolitani:  iquali 
chiamarono  fempre  fuflidio  a ' Chrifliani  in  nano  : di  forte  che  combatte »* 
dola  notti , & giorni  Maomete  ; uenne  in  poter  fuo  per  cafo  fiaiflro  , <&  fuminòpo 
difetto  de  noftri  per  f aprire  dì  una  porta  della  Città  : per  la  quale  caccian-  Tur* 
do  fi  la  moltitudine  de  difenfori  medefemi  ( prefo  chebbe  il  contrapoflo  riuel 
lino  il  Turco)  per  faluarfi  dentro  della  Città  ; il  I{e  Coflantino  Taleologo 
cadendo  fu  calpcflato  & morto  : & quello  Impero  finì  nell'ultimo  Impe - 
rator  di  nome  conf  orme  al  primo  Coflantino , il  cui  capo  (trouato  da’ Tur- 
chi il  corpo  fuo , poi  che  la  Città  prefero)  fu  pojìo  Jòpra  una  lancia,  & mo- 
flrato  , & dijfiregiato , effendo  fico  morto  molti  migliaia  di  Chrifliani  Gre - 
ci  y (jr  f carnati  tutti  dopo  i prencipali  della  Città  per  tre  giorni  pofla  ù fic- 
co . TV  e/  qual  termine  non  fu  uitio  , uiolcnga  > peccato  , difprcgio,rapi- 

na>crudeltàye  fcielo  che  non  foffe  da ' Turchi  commeffo  contra  gli  h uomini , 
le  donne , / fanciulli , i facerdoti , x tempi , gli  altari , le  reliquie , & con- 
tra Dio  . Queflo  fu  l'anno  del  145$.  per  l'autorità  de  più  fcrittori  ; Ann»  mjj. 
benché  fecondo  Tapa  Tio  par  che  fojje  l'anno  innangi , chi  dice  dì  Aprile, 

& chi  dijje  di  Maggio , dandofi  poi  uolontariamcnte  al  T ureo  1 Galati,  cioè. 
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queidiTera , colonia  antica  de * Genouefi , wo/ri  «fe*  quali  fuggirono  à Scio , 
o«er  Chiù  Ifola  loro  , <jr  /re  g//  altri  Giouanni  Giufliniano  che  cagiono  l'en 
tratadc  Turchi  dentro  della  Citt abbandonando  egli  il  baft ione  che guarda- 
ua  per  effer  ferito  , eir  facendofi  aprir  la  porta  come  dipi . Quefla  per- 
dita fu  neramente  grande  a Chnfiiani , ej  fendo  Coflantinopoli  frontiera , ca 
po  , él  decoro  d Europa  : doue  fol  fi  conferuaua  il  mirabilifìimo  nome  di 
C h r i sto  noflro  Signore  . In  quefio  mego  slrignendo  Francefco 
Sforga  Duca  di  Milano  intorno  à Brefcia  il  campo  di  San  Marco  ; i Venetia- 
ni  follecitarono  il  Fe  Mfonfo  infamemente  à douer  mouerfi  contra  i Fioren 
tini , amici  del  Duca , & confederati  ; i quali  miniflrauano  denari  ad  effo 
per  la  guerra  , & per  tramarlo  da  quefta  imprefa  . Onde  il  I{e  fenga 
indugio  cjpedì  in  Tofcana  Ferrante  fuo  figliuolo  con  ottomila  caualli , 
quattromila  finti:  col  qual  effer  cito  prefeFoiano  , tentò  Cortona , <&  affi - 
rana  d cofc  maggiori . 1 Fiorentini  ueggendo  il  pericolo  loro  , & ripen- 

fando  alLi  potengad'Mfonfo,  & de  Venetiani  ; dimandarono  foccorfo  al- 
lo Sforma  , che  di  lungo  ui  fece  marchiare  Jllcff andrò  fuo  fratello  con  due 
?nila  h uomini , i quali  congiunti  con  Sigismondo  Malatcfli  generale  loro  ; 
difefero  ualentementc  il  paefe  contra  l'arme  di  Ferrante  . T uttauia  i Fio 

reatini  per  hauer  da  guerreggiare  più  ficur amente , impetrarono  da  Carlo 
j\e  di  Francia , che  in  Italia  di  nuouo  mandaffe  Frenato  d'^Angiò  per  ricupe - 
rare  il  Pregno  di  Napoli , & torlo  ad  ^ llfonfo  bermi  ueccbio  , fenga 
legittimi  heredi , promettendogli  l'aiuto  , él  fnuor  loro  é?  Carme  della  le- 
ga parimente, liberato  che  foffe  Francefco  Sforga  da * Venetiani  , con  quefio 
però  che  egli  otteneffedal  Duca  di  Sauoia  , che  non  foffe  molcfiato  France- 
fco per  quella  parte  , Carlo  accettando  quefio  imito  ; oprò  di  fòrte,  che 
.•  Fenato  infiemc  col  figliuolo  arriuò  prefio  all' .Alpi  della  Sauoia  per  pafftr 
in  Italia  con  due  mila  caualli . Ma  efeufandofi  il  Sauoino  (f  effere  collega- 
to co'  Venetiani , egli  nonhcbbeil  paffo  : onde  d Frenato  bifognò  raggirar 
un  peggo  , tanto  che  calò  nella  riuiera  di  Genoua  uerfo  Sauona  : pafjando 
però  per  lemcdcfime  Alpi  di  Sauoia  Lodouico  figliuolo  del  Fj  Carlo  , ni- 
mico de'  Venetiani , per  effere  in  ifiretto  parentado  con  effo  Duca  di  Sauoia: 
il  qual  più  prefio  di  Frenato  (nel  cui  [nuore  uenne  con  altro  buon  numero  di 
caitalleria)  fi  congiunfe  con  l' effer  cito  S forge feo  , che  in  breue  con  quefio  fuf 
fidio  prefe  più  di  quaranta  Caficlli , altro  a Venetiani  del  fuo  , non  effendo 
refiato  che  Crema , & Bcrgomo  di  qua  dal  Loia , morto  già  effendo  Gentile , 
Capitano  di  San  Marco , & fncceffo  in  fuo  luogo  Giacobo  Ticcinino  . La 
onde  i Venetiani  tentarono  partiti  di  pace , che  feguì  poi  . Terche  pina- 
to partì  di  Lombardia  per  alcune  trauerfie  di  Francia,  & per  lo  motto  di 
quefta  pace,  mal  [disfatto  da'  Fiorentini , & da  gli  Sforgefcbi  : a' quali 

✓ nientedimeno 


0 


r-i 

P 

¥ 

9 

i* 

lfi 

f» 

è 

».r 

¥ 

¥ 

¥ 

5JJ 

¥ 

f 

t 

* 


5 

A 

} 

» 

¥ 

ì 

fi 

(• 

a 

4 

fi 

4 


SESTO . ,4505 

nientedimeno  promi fe  di  rimandare  Giouanni  fuo  figlinolo , Duca  di  Calau- 
ria  titolato  . Mentre  che  per  molti  megifi  trattaua  fjuefia  pace  \ furono 
cacciati  i prefìdij  di  Sauoia  fuor  del  paefe  del  Duca  Francefco  , dall'arme 
di  l iberto  fudetto , & di  Roberto  Sanfeuerini  fuoi  Capitani , fin  di  la  dalla 
Sefia  . Ter  il  che  piu  preflo  furono  accordati  i capitoli  di  e /fa  pace a Lo- 
di fra  lo  Sforma  & /’  Ambafciatore  de  Penetiani  Ttetro  Barbo  ( che  fu  poi 
Tapa  Paolo  jècondo)  di  confent  intento  d'Alfonfo,del  Pontefice,  & de' Fio- 
rentini , cioè  : Bsfiituirà  lo  Sforma  tutte  le  terre  prefe  in  quefla  guerra 
del  Brefeia.no , & del  Bergamafco  , dr  faranno  coti  Crema  de  Pene  ti  ani  : 
Di  qua  d Adda  nulla  haur anno  iPcnetiani . 1 Correggi, tutto  quello  che 

prefero  del  Parmigiano  ; lafcieranno  à dietro  al  Duca  : farà  la  Sefta  termi- 
ne de * confini  fra  il  Duca  di  Milano,  & Lodouico  Duca  di  Sauoia  : renderà 
il  Marchefedi  Monferrato  quello  che  tiene  dcllAleflandrino  : quanto 

già  prefe  Ferrante  in  T ofeana  de  Fiorentini , & de'  Sene  fi  refiituerà  ad  ef- 
ft  d f\e  lAlfoufo  . Di  quella  pace  rimafero  efcluft  i Genouefi  , & Sigis- 
mondo Malate  fri  (à  gara  effendo  però  Jolamente  e fri  con  Alfonfo)  contra  il 
uoler  del  Pontefice  Piccolo , eletto  da  tutte  le  parti  fot  arbitro  per  ogni  li- 
te che  poteffe  feguire  . Qjteflo  buon  Papa  pafiò  fra  poco  à miglior  ulta  , 
cioè,  l'anno  1455.  & fu  Pontefice  afj'ettionatifitmo  de  letterati , infrati  da 
lui  grandemente  a cercare  i libri  de  gli  antichi  fmarriti:  onde  il  Poggio  tro- 
no Quintiliano  , Enocche d'Afcoli , trono  Pomponio  , & Torfirione  : dr 
altri  ne  trottarono  altri  : & furono  alla  latinità  donati  molti  libri  Greci . 
Sotto  il  fuo  Pontificato , e Impero  di  Federico  tergo  in  Magonga  d Alema- 
gna fu  trouato  la  Hupenda  inuentione  della  stampa  , tanto  utile  a'  mortali 
da  Giouanni  Gutembergo  con  quella  tinta  di  fumo , dr  d altro , che  s'ufa  per 
mcbiofiro  . Al  Pontefice  Plicolò  fuccefj'e  Califlo  di  tal  nome  tergo  dì  na- 

tione  Spagnuolo , chebbe  tutto  l'intento  fuo  à far  guerra  contrai  Turchi, 
come  pel  contrario  l'hebbe  Francefco  Sforga  , cioè  à godere  la  pace  fiuta  . 
Quefio  Prencipe  , alloggiato  bene , remeritato  , dr  poi  licentiato  gli  effer- 
ati , & pacifico  uiuendo  nello  Flato  ; per  meglio  fermar  le  cofe  fue  diede 
per  moglie  al  fuo  primogenito  Galeag^go  Maria  , Sufanna  figliuola  di  Lo - 
douico  Marchefe  di  Mantoua  ; promife  ad  Alfonfo  primogenito  di  Ferrante 
figliuoldel  I{e  Alfonfo  di  Popoli , Ippolita  Maria  , fua  figliuola  per  mo- 
glie > dr  accettò  per  moglie  di  Sforga  Maria  , l'altro  fuo  figliuolo , Leono- 
ra figliuola  d'effo  Ferrante  » & hebbe  alcuni  Cafielli  del  Parmigiano  , già 
occupati  da  Lionello  da  Ejte , & trattenuti  da  Borfo  Duca  primo  di  Ferra- 
ra , fengfarme  ; donato  chebbe  ad  effo  Duca  la  terra  di  Cauriago  . Fra- 
tanto rinoueUarono  nel  Sencfe  alcuni  tumulti  di  guerra  : perciocìye  Giacobo 
Piccinino , licentiato  da'  Venetiani  con  le  fue  genti  perla  pace,  dimandaua 
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alcune  migliaia  di  feudi , deuuti  (come  dicea)  à Njcolb  fuo  padre  : ma 
efeufandofi  l Seneft  di  non  effere  debitori  ; egli  fece  quiui  molti  mali , & ta- 
li , che  furono  sforati  domandare  aiuto  a Trencipi  di  (alia  con  efii  loro  in 
lega.;  mentre  che  piu  fieramente  fi  menauano  le  mani  bor  in  Angaria  fra  i 
Turchi , e i Cbrifliani  ; horncl  Tonto  fra  Caiolane  He  di  Trapezpnzp  pur 
Cbrifliano , & Maomete  Imperator  de  Turchi,  & bor  ne'  confini  dell' Jt fi  a 
minore,  fra  P effercito  d V funcaffano  \\ed ^Armenia  , & l'effcrcito  deffa 
gran  T ureo  , cb'afpiraua  al  dominio  fi  può  dir  del  mondo  . Coflui  dopo 
la  prefa  di  Coflantinopoli  infuperbito,  ama^ato  chebbe  Calibajfa  fuo  tuto- 
re , gouernatorc generale  dell'Imperio , & la  prima  perfona  ebauefle  il  pa- 
dre ^morato  ingiù  fi  amente  per  il  parer  di  tutti  i firn  ; ritornò  in  Fuga- 
ria  con  un'apparato  di  più  di  centomila  perfone  : & paffato  i monti  della x 
Tracia  ; uennead  accampar  fi  a Belgrado  Città  d Ungheria,  pofla  oueil  Sa- 
no fiume  entra  nel  Danubio , benché  Tapa  Vio  dica  Mlba  regale . Contri 

del  quale  follecitando  Califio  tutti  i Cbrifliani , & per  tutto  facendo  gridar 
la  crociata  ; fra  i quelli  frignati  di  Croce , tir  foldati  pagati  i noflri  furono 
Rotta  del  poco  più  della  metà  de  nimici,  co'  quali  fono  della  Città  uenendofi  alle  ma- 
Turc°.  ni . t0ji0  cfje  Maumete  fu  ferito , Jftauentato  fuggì , rompendofi  ifruoi  : de' 
quali  ne  morfero  molte  migliaia  , pcrdcrono  le  monitioni , & l infregne , con 
cento  & feffranta  pe%%i  d artiglieria  . Oucfla  uittoria  riufret  prima  per 
P aiuto  d'  I Dii  io,  & poi  pet  L'ingegno  , per  l'animo  , & per  la  feroci- 
tà di  tre  Giouanni  ; l'Fniade , il  Cardinal  Sant' .Angelo  Legato  del  Tontefice, 
& di  Fra  Giouanni  Capiftrani  dell'ordine  fracro  de'  minori  , predicatore , 
Capitano , & alfiere  della  Croce  nel  me^o  dell' armate  j quadre  de'Chri - 
ftiani . Ma  poco  dopo  rinforzato  Maumcte  d'arme , & di  gente  ; inten- 
dendo come  Caiolane  f{edi  Trapc^on^o , & del  Tonto  s'armaua  per  foc. 
correre  A fi imbcio  F funcaffano  fuo  genero  ; tutte  le  forze  frue  riuolfre  con- 
tea Caiolane , lo  uinfc , prefe , & uccife  dentro  di  Coflantinopoli , con  la  ut 
ta  perdendo  lo  Flato  . Ondeffo  Turco  aggrandì  il  fuo  Impero  fin  ne'  Col- 

chi  , fino  quafi  a'  Caucafi  monti . il  Tapa  tuttauia  non  mancaua  in- 
tanto di  follecitare , & d' infi  are  con  lettere , con  legati , con  prefenti , & . 
con  offerte  il  gran  Tartaro , e l detto  Ffuncafiano  contea  la  potenza  di  Mau- 
mete  : onde  V funcaffano  J\e  d'^dìinenia  & di  Terfia  diede  alcune  rotte  pu- 
re àgli effercitiT urehefehi , & referiffe  al  Tontefice  Califio,  ejfcr  certo, \ 
che  le  uittoric  fue  gli  eran  uenute  jolo  pel  mezp  delle  fue  orationi  ; 
per  le  quali  non  pure  (per aua  di  refi/} ere  in  tal  tempo  al  grani' Ottomano  ,• 
ma  di  u incerto  ancora  . Da  queffa  medefima  fperanza  non  era  molto  lon- 

ki  tano  ne  anelo  il  Tapa  , fe  fcampato  foffe  più  lungamente  : & però  affine 

• w.  . . LjJC  Urmc  rÌ4Uegija[e  sìejfero  contrai  Tur  chi,  cercò  fempredi  tener,  p oc U 
1 * ' \ PJW. 
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fici  '(  Prcncipi  (P Italia  : ma  come  intefe  il  difordihc  del  Piccinino  in  Tojca- 
jia;  non  fol  mandò  a Sene  fi  foccorfo  Gioii. inni  Conte  di  Vìntimiglia , ma 
Jpronò  gli  altri  tutti  collegati  a mandar gline  ; in  modo  che  Francesco  Sforma 
di  lungo  gli  incarnino  Roberto  Sanfcuerino , & Corrado  da  Foiano  fuoi  Ca- 
. pitam  ; e i F enctiani  gl i mandarono  Carlo  Gonzaga , ^r*  "Pietro  Brunoro  con 
altri . V i mancò  folo  Ifonfo  : il  quale  per  fauorir  il  Piccinino  ; anii  ' 

per  dar  centra  i Senefifoccorfe  il  Conte  di  Pigliano , che  le  riuiere  anebor 
Ligufiicbc  mol efiaua,  cercando  d introdurre  in  Genoua  la  parte  adorna  con  * 

tra  la  Fregofa  in  nano  . ' Dalla  militia  Sforgefca , Papale  , &■  de  renetta- 
ìli  il  Piccinino  rimajc  fracajfato  al  fine  ad  Orbatello , ferito  , fagliato , & il  Piccina 
perfeguitato  : ma  tolto  fopra  le  galee  del  t{e  ^Ifonfo  ebe  erano  quiuialla  no  rutto  i 
marina  ; fi  faluò  , & andò  da  lui  nel  Pregno,  doue  fu  accarezzato , & poi  rba'ell°' 
mandato  contra  Sigismondo  Malate, (la  . Bfmafero  liberi  i Sene  fi  circa 

I anno , che  in  Vcnctia  morfe  Franccfco  Fofcari  Duce  di  quella  republica,  che  ’1,jM 

la  gouernò  trenta  quattro  anni , raro  buomo  di  reggimento , fauio , giudi-  , j 
ciofo , & afiuto  : di  cui  leggo , ebe  ( morto  Tomafo  Moccnigbi ) nel  configlio 
de  quaranta  doucndofi  eleggere  un  nuouo  Duce  ( alla  qual  dignità  grande- 
mente egli  affriraua)  & bauendo  molti  fyff'ragi , & uoti  certi  : ma  non  ba- 
fianti  à riufeire  ; pregò  alcuni  di  quelli  che  non  gli  erano  in  fimore , che  per 
moflrargli  amoreuole^a , & fegno  deffer  fatto  qualche  conto  di  lui , che 
almeno  gli  deffero  dieci  uoti  : i quali  per  fargli  bonorc  contentandofi  ; riti- 
fcì  con  gli  altri  uoti  ficuri  Duce  : & uiffe  fi  lungamente  uecchio , che  non 
reggendo  la  fatica  ; uiuendo  lui  ; crearono  iVenetiani  Duce  Pasquale  Ma- 
lipieri  : il  cì?e^  da  effo  faputo , in  tornine  di  tre  giorni  morfe'’ di  affanno , ò per 
ambinone , ò per  la  dolce^ga  del  regnare . Dopo  qnefio  garbuglio , neg- 
ando i Fregoft  di  Genoua , cioè  Pietro  Duce  della  Città , di  poter  fi  mala- 
mente difendere  contra  Bernardo  Villamarini , armir aglio  d\A  Ifonfo  ,con  cui 
erano  Gio . Filippo  Fiefcbi, Barnaba  » & Raffaello  adorni;  domandò  aiuto  à 
C arlo  1\e  di  Francia , offerendogli  il  dominio  della  Città  . La  onde  fenici  T ... 
indugio  gli  mandò  Giouanni  d'^ngiò  figlinol  di  fenato , che  prefe  il  pojfcf-  goSou* l* 
fo  di  Genoua , & delle  fartele  : ma  portandofi  piu  altier amente  che  non 
douea  Giouanni , & trattando  male  il  popolo  e i Cittadini , per  difegnare  di  < 

far  l'imprefa  di  Napoli;  i Genouefi  uennero  à tumulto  , & à grofja  lite  co' 

Francefi;  onde  Pietro  ò Perino  (come  fu  chiamato)  ufet  della  Città  , & 
uenne  à l^oui , dimandando  foccorfo  à Francefco  Sforma  , & offerendogli 
la  Signoria  di  Genoua  parimente , fc  quindi  cacciar  potea  i Francefi . 
Nientedimeno  inflando  nuoui  pericoli  per  la  morte  di  ^Ifonfo  (che  uecchio  Nforte  dei 
morfe  nel  Cafiel  dell  Ouo,  altre  uolte  detto  fonema  di  Lucullo ) Perino  non  Re  A^nf* 
affrettando  le  genti  dello  Sforma  ; ajfaltò  alcune  / quadre  di  fanteria  del  pjgte-  Kpoìi  dl 
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fi , & accoppiatofi  con  gli  amici  ; armato  ritornò  à Geno  uà  : doue  infelice- 
mente combattendo  una  porta  \ fu  morto  e i fuoi  fi  ritirarono , & Giouan- 
m ben  prefidiatala  Città  s'apparecchiò  alla  pajfata  nel  Begno , che  uacilla - 
uacontra  Penante  figliuolo  d\Alfinfo  (Bg  però  gridato)  per  cagion  de* 
partigiani  della  cafa  d^Angiò , & perche  Califlo  uoleua  ripetere  la  giuri - 
dittione  della  Chieja , & domandaua  il  Pregno , come  priuo  di  legittimi  be- 
ndi: inmaniera  che  giunto  Giouanni  con  dodici  galee  uerfo  Se  flit,  & an- 
dato in  Vuglia  all'improuifo  ; prefio  gli  riufeirono  tante  belle  imprefe , che 
Ferrante  poco  altro  ritenne  che  T^apoli , Ma  l'anno  medefimo  morendo 
Califio  , & trattenendo  fi  Giouanni  in  Vuglia  ; Ferrante  pian  piano  poi  fi 
rimife  . La  morte  di  quefto  Pontefice  , come  quella  d Àlfonfo  in  quefto 
anno  del  1458  • fu  accennata  , prima  da  uno  Urano  terremoto  : pel  qua- 
le brutte  & di  forme  fi  fecero  quafi  tutte  le  Città  di  Campania  , mafiima- 
mcnte  Tripoli , Capa  a fAuerfa , Gaieta , & altre . Fu  Califlo  lodato  "Pa- 
pa , e fcrijfe  nel  libro  de  Santi  il  Beato  Vincenzo  debordine  de  "Predicato- 
ri Spagnuolo  : & à lui  nel  Pontificato  fuccejfe  Enea  Piccolomini  di  Siena , 
chiamato  Pio  di  tal  nome  fecondo , amico  di  Francefilo  Sforma  , & prima 
della  cafa  de  Eifconti  : il  quale  fu  maeflro  anchora  di  Scaramuccia  Vifcon- 
te  , ò per  dir  meglio  pedante  , quando  fi  trouò  cacciato  già  di  Siena  da* 
partegiani  contrari j : da  cui  partendo , c feguitando  alcuni  prelati , man 
dati  da  Filippo  Duca  di  Milano  al  Concilio  di  Bafilea  ; Henne  intanto  cre- 
dito di  lettere  , che  fu  fegretario  dell  Imperatore , & dopo  lunghi  trattagli 
fu  fatto  da  Califlo  Cardinale  , & dopo  lui  Pontefice  . L'anno  medefimo 
per  la  f anione  , & parte  della  rofa  bianca  contra  la  roffa  (fimile  à quel 
la  de*  Guelfi , & Gibellini  d Italia)  il  Bjgno  d'Inghilterra  rimafe  quafi  de- 
filato , & deftrutto  . In  quello  anno  anchora  morfe  il  ì\e  Giouanni  di 
Cipro , ultimo  della  famiglia  Lufignana  e di  tal  nome  : il  qual  diede  per 
moglie  Carlotta  fua  figliuola  unica  à Lodouico  figliuol  del  Duca  di  Sauoia , 
non  hauendo  quefto  I\e  altri  figliuoli, che  Giacobo  ballar  do, ch'era  di  Chiefafd 
quale  intefa  la  morte  del  Bg>&  della  Bjeina  uecchia,per  farfi  B?  turbò  molto 
il  J\egno  :ma  fapendo  effere  ddcipriotti  chiamato  Lodouico  di  Sauoia  nel  Be 
gno  , & affettandolo,  come  dando  , Giacobo  ricorfe  al  SolJano  <t Egitto  , 
preffo  di  cui  trattenendoli , raccomandandofi  > & humilmente  fupplican- 
dolo  ad  hautr  compafiione , ad  un  figliuol  del  I{e  cacciato  fuo  amico  , & 
tributario  ; tanto  fece  che  fu  folennemente  quiui  gridato  I{e  , & accompa 
guato  per  tutta  >Aleffandria  . JL  lui  poi  il  Soldano , fatto  fi  prima  giu- 
rar fìdeltà  » diede  una  potente  armata  : con  la  qual  nauigò  in  Cipro  , oc- 
cupò & tenne  tutta  tifila  ,&  fi  fece  Bg  in  fomma  , quindi  fuggendo  Lo- 
douico dietro  alla  moglie  Carlotta  , ueggendofi  troppo  lontano  dhaucr 

fufiidio 
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fufsidio  dal  "Padre , ò da  fi  amici  cT  Italia , & di  Francia  ; Giacobo  poi , 
come  gran  guerriere  , in  breue  ììab ili  tutte  le  cofe  fue  del  Pregno  , c ’r  cac- 
ciali da  Famagofia  Città  dell'lfola  i Genouefi  ( che  per  molti  ami  l bau  e na- 
no occupata  come  loro)  prefeper  moglie  Catterina  figliuola  di  Marco  Cor- 
saro gentilbuomo  Vcnetiano  , non  tanto,  come  figliuoladi  Marco  , come  di 
San  Marco  :attefo  che  la  republica  leaffegnò  la  dote  . Pcrilcbc  Giacobo 
poi nenendo  dopo  dodici  annidinone  ; lafciò  la  moglie  grauida  : la  qual  ^ 

partorì  un  figlinolo  , che  uijje  pochi  giorni , in  maniera  che  il  fregna  rima- 
fé  nelle  mani  della  Fucina  . Ma  uenendo  i Cipriotti  fi-a  loro  d grofii  tumul- 
ti ; i V enetiani aui furono  Pietro  Mocenigo  , che  era  coni armata à Moder- 
ne nel  Peloponejfo  : il  qual  di  lungo  partendo;  nauigò  in  Cipro , & con  mol 
ti  me%i  ridujje  il  fola  ad  ubidire  a ' V enetiani  , come  gì  ufi  i heredi  della  fi- 
gliuola loro  la  l^eina  C attcr ina yc he  chiamarono  d Vcnctia  . Vanno  mede 

fimo  in  Praga  di  Boemia anchora  tnorfe Ladiflao  Re dVngaria  di  1 8 . anni 
non  fenga  foretto  di  ucleno  : la  fàtua  della  cui  morte  Jparfa  ; gli  Vngari  d‘Vngaria . 
cattarono  di  prigione  Mattia  figliuolo  di  Giouanni  Vniade  (gita  morto)  dal  ìlvngaru! 
Re  dificnuto  con  pericolo  della  uita  ; & lo  gridarono  per  Re  loro , & coro- 
narono in  Alba  regale  ,&  fu  Re  molto  lodato  . Papa  Pio  fàuoriua  in- 
tanto il  /{e Ferrante  come  parente (bauedo  Antonio  Piccolornini  fuo  nipote 
tolto  una  fua  figliuola  bafiarda  per  moglie  ) & lo  mandò  à coronare 
à Bari  dal  Cardinal  di  Rauetma  ; apparcccbiandofi  contra  Giouanni 
d'Atigiò  (fortificato  nel  Regno  pel  fauor  de'  molti  Baroni  ribellati  à lui , 

Cr  de  molti  Capitani,  fra  i quali  furono  il  Prencipe  di  Taranto , & di  Rof 
fatte  , & Giacobo  Piccinini)  con  tarme  del  Pontefice , guidate  da  Federico 
Duca  dVrbino  ; & del  Duca  di  Milano  , condotte  da  Aleffandro  Sforma 
inficine  pcrTofcana , battendogli  incaminati  ancho  Cbriftoforo  Torelli , & 

Giouanni  da  Tolentino  , & per  Romagna  Bofo  Sforga, , M.  Antonio 
Torelli,  Gio . Pallauicino  & Bartolomeo  Quartero  anchora  . Oltre  à 
quello  il  Duca  /pedi  appartatamente  Giouanni  Carni  nobile  Milanefe , & 
nobile  fuo  Oratore  a'  Baroni  del  Regno  , perfuadendo  loro,  & pregandogli 
à rimanere  nel  nome  de  gli  A r agone  fi  in  fede  . Ma  fra  poco  a^guffando- 
ft  Cuti  & l'altro  efferciio  dopo  alcune  fcaramuccie  à Sarno  ; rotto  rimafe 
Ferrante  , con  gli  sforgefebi  per  uirtù  del  Piccinino  . pur  fi  rimife  il 
Re  di  nuouo  ; da  più  bande  giungendogli  foccorfo  di  gente , & di  denari, 
cioè  dal  Papa  > & dal  Duca  Francefco  con  la  feelta  caualleria  sfor%efca 
gouernata  da  Roberto  Sanfeuerino  , & con  la  fanteria  condotta  da  Donato 
de  Conti  da  Milano  : oltra  quattrocento  caualli  che  nel  Regno  conduffc 
Giorgio  Caflriota  Albanefe  (già  Signor  della  S ernia  fàtnofifiimo  in  guerra 
per  molti  fattori  riceuuti  dal  padre  Al fonfo  contra  i Turchi)  u feruigi  di 
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Ferrante  : ondegli  ritornò  a campo  cantra  i Francefi  coraggiofamente  , & 
tanto  più , quanto  che  intefe  efferft  partito  il  Piccinino  , &cfcre  ito  a Ffe - 
ti  contra  certi  Cajlclli  de  gli  Orfini , & del  Papa  . Ma  da  quefla  imp re- 
fa fu  riuocato  al  fine  per  meg^o  di  Tomafo  Tibaldi  Bolognefe  , Legato  del 
Duca  : per  il  che  sobligò  afai  Pio  . ?s {ondimeno  Ferrante  dopo  uari  corri 

battimenti  in  Puglia , fi  rifolfe  di  uenirealla  fortuna  della  lite  per  un  fatto 
Rotta  de  danne  ; e*r  fiotto  Troia  (che  giace  fopra  «. Afcoli ) ordinati  i campi , confiif- 
Trwaf  * fero  w fi  e me  dalle  uinti , fina  due  bore  di  notte  con  tanto  ardir  dell  uno  , dr 
dell'altro  efercito , che  fu  cofa  marauigliofa  . Ma  al  fine  inclinò  la  uitto 
ria  per  gli  dragone  fi  , hauendo  fiuto  Mie  finirò  Sforma  un  cunio  de  fuoi, 
dr  e fendo  rientrato  nella  battaglia  : il  che  fu  cagione  cbe'l  F(e  Ferrante  ot- 
tenefe  la  compita  uittoria  de  nemici , & Gioitami  fi  ritirafe  con  gli  An- 
gioini debellati  in  Abruggo . Ma  poi  ritornò  d Sefa  , & ultimamente 
nell'lfola  d'ifcbia  (anticamente  detta  Enaria)  affettando  nuouo  foccorfo  da 
Màrfiglia , che  già  era  arriuato  à Genoua , & fu  di  dieci  galee  , fopra  le 
quali  era  in  perfona  il  padre  Fenato  . Ma  non  fu  punto  il  Padre  più 
auenturato  , che  il  figliuolo  . Imperò  che  i Genouefi , grauati , & fatif 

de' Francefi , & fianchi  & frufti  per  la  guerra  ciuile  ; leuarono  farmi  nel 
la  Città  con  l'aiuto  del  Duca  Francefco  Sforga  . Per  il  che  Pàolo  Frego- 
fi  era  ucnuto  d Milano  , & Proffero  Adorno  attendata  d fiflenere  & d 
trattener  il  popolo  di  Genoua , e fendo  fi  infieme  perciò  accordati . Onde  i 
Francefi cac  Francefi  fi  ritirarono  nel  Cafl elle tto  , dr  domandarono  foctorfi  alipedi 
•oua?  Gc  Francia , cbt  fubito  mandò  loro  Frenato  (fAngiò  col  numero  delle  galee  (fo- 
gni cofa  armate  , & ben  fornite  . Egli  giunto  alla  uifla  di  Genoua  ; ttet 
te  sù  f àncore  d San  Pietro  Arena , hauendo  intefo  che  le  genti  Sforgefcbe 
erano  d Coniano  . Tuttauia  pofe  in  terra  alcuni  peggi  d'artiglieria , con 
le  uittouaglie , per  ine  aminarle  alla  uia  del  monte  del  Caflelletto  , accom- 
pagnate dagli  feoppettieri  & da  baleflrieri , rejlando  egli  (opra  le  galee , 
attendendo  il  fine  del  fatto  con  intentione  di  entrare  ' in  Genoua  poi  per  la 
fortezza  . Paolo  di  ciò  fiuto  accorto  ; afaltò  fra  uia  i Francefi  , & di- 
fferatamente  cominciò  d combatterfi  . Tfel  maggior  ardore  della  gaffa 
fipragiunfero  Carlo  C ad amoflo  , Giorgio  Tarchctta  , zr  T^icotò  Albanefc 
tutti  tre  legati , & Capitani  udienti  del  Duca  : i quali  animando  i Genouefi, 
& promettendo  fra  poco  farriuo  di  Tiberto  Brandolini  con  tutta  la  cauallc - 
ria  t & fanteria  Sforgefca  rijuonando  faria  del  nome  del  Duca  , c rT  di  sfor- 
ga  ; i Francefi  che  ferocemente  combatte  nano , dal  fai fo  motto  impauriti , 
diedero  uolta  uerfo  le  galee  . Onde  Fenato  poi  che  rimettere  non  gli  po- 
tè mai , nc  con  prieghi , ne conminaccie  , ritirò  i legni  in  alto , affine  che 
differati  ripigi  infero  l'imprefa  , Ma  intepiditi  del  fanguc  i Francefi  & 
j , - •<  _ v'  - perduta 
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perduta  ogni  foranea  fenato  di  ben  fare  ; raccolti  i uafi , e i fuoi  > fi  ri- 
tirò à Sauona  , hauendone  lafciato  à dietro  molti  uccifi , molti  prigioni , C?  ■ 

molti  affogati  in  mare . Quefio  cafo  non  fu  mcn  grato  al  Tontefìce , & 
al  f{e  Ferrante , che  al  Duca  di  Milano  ; & tanto  più  , quanto  che  in  un 
mede  fimo  infante , a termine  tale  fu  condotto  Sigismondo  Malate  fa , che 
fi  contentò  di  godere  vimini  fol  in  fua  uita,&  Domenico  fuo  fratello  Cefie- 
na  > hauendo  eglino  gran  pefgo  difefo  Sinigaglia  , & Fano  ( da  gli  antichi 
*detto Fano  della  Fortuna ) contr a Federico  Conte  (Turbino,  & napoleo- 
ne Orfino  Capitani  della  Chiefa  . In  quefio  tempo  (fecondo  che  di  ueduta 
racconta  Battifia  Fregofo)  cauandofi  in  una  uallc  d una  montagna  delle  ri- 
mere  di  Ccnoua  lontan  dal  mare  \ cominciò  a fcuoprirfi  l'albero  duna  naue: 
la  quale  d poco  a poco  fu  difeoperta  tutta , effondo  penetrati  fotto  da  cento 
braccia  . Nondimeno  tutta  era  confumata , fe  ben  fe  le  uedeuano  leanten 

ne , C ancore , e i ferramenti . Vi  trouarono  ancho  Coffa  de  gli  Clinch i di 
quaranta  huomini , in  maniera  che  fu  Filmato  quefla  naue  efjer  quiui  Fiata 
tra/portata , ò dall' miuer fiale , ò da  altro  particolar  dilanio  . F'b ebbero 
anchora  di  quelli , che  Filmarono , che'l  mare  da  indi  in  qua  fi  foffe  ritirato , 

& adietro  haueffie  lafciato  quel  monte . 1 fiuccefii  poi  di  fenato  intefi  da 

donami  fuo  figliuolo , efiarfa  la  fatua  della  morte  delTrencipe  di  Taran- 
to , primo  mantenitore  della  parte  Angioina  dal  I\e  fatto  morire , Inficiate  Renar*  d»- 
le  genti  in  Ifichia  ; nauigò  d Marfiglia  : & prefio  ritornò  con  alcuni  naui- 
gli  y in  maniera  che  fi  a le  nuoue , & le  ueccbie  del  padre  3 hebbe  dieci  ga- 
lee in  punto . Ma  rotto  noucllamente  dalla  maggior  armata  del  I\e  Ferran 

te ; egli  col  padre  ab andonò  l'Italia  , effiendo  ma  fi  imamente  morto  Carlo  a narici. 
]{e  di  Francia  l'anno  1461.  fiuccedendogli  Lodouico  di  tal  nome  duodeci- 
mo ( altri  undecimo)  fiuo  figliuolo  . Canno  dopo  minarono  meglio  di  ot- 
tocento cafie  m Còflantinopoli , eSr  mor fiero  più  di  tremila  huomini  per  una 
bombile  tempefia  , parte  dalle  mine , & parte  arfie  da' folgori.  Ma  prò 
fierando  il  Duca  di  Milano  ; uenne  in  potere  de'  fioldati  fuoi  Sforgefichi  Al  J^ndó^ie 
benga  , Sauona , & tutta  la  riuiera  di  Tonente  : & poco  dopo  Ccnoua  e i dlFrancw. 
Genouefi  fie  gli  diedero  con  le.  fortezze  per  me%o  di  Taolo  treiuefeouo , 

& Duce , già  fiuo  amico  uecchio , di  Obietto , & di  Spinetta  tutti  Fregofi  , 
di  Tro fiero  Adorni , di  Gieronimo  Spinola , & di  molti  altri . lì  che 
non  fu  però  tanto  per  amore , quanto  per  ingegno  de  Capitani  del  Duca  , 

& mafiimamente  di  Donato  Conti  che  era  d Sauona , & del  Conte  Gafiaro 
Vhnercati , </jrdi  Giorgio  d' Annone  Ambaficiatore  dello  Sforma:  attefioebe 
pentito  Taolo , quafi  ogni  cofia  confiufie  : tuttauia  entrata  la  militia  del  Du- 
ca in  Gcnoua  , & battendo  il  Caflclletto  , Bartolomea  moglie  già  di  Termo 
Fregofo  ,fi  arrefie , fatue  le  perfione , & la  roba  , con  quefio  che  anebo  re- 


i 


Ami  1464 


6 il  ,L  I.  B 0 

flituito  / offe  alla  cafa  fua  la  terra  di  7{pui . Onde  poi  i Cenouefì  gridare- 
Cenouefi  fi  no  per  lor  Signore  Francefco  Sforma  , c*"  per  lor  Governatore  il  Conte  Ga- 
ìlio  di  mi  faro  : & mandarono  uintiquattro  ^Ambafciatori  d Milano  confegnando  lo 
ian° . fcettro  , & le  chiatti , c i figilli  della  Città  , giurandogli  fedeltà  , obli- 
gandoft  nella  forma  che  s'obligarono  già  con  Filippo  Maria  Vifconte  . 
Furono  accettati  lietamente , col  confcnfo  anchor  di  Lodoitico  He  di  Fran- 
cia : il  cui  Fregna  trouandofi  per  Clmprcfa  di  'Flap oli,  per  quella  di  Geno- 
va , & per  la  guerra  mantenuta , deftderando  foggiogare  la  Fiandra , & 
la  Barbanga,  noto  di  denari ; più  preflo  fi  contentò  che  l'hauejfe  lo  Sforma  -9 
cbe'l  I{e  Ferrante  al  cui  slato  di  lungo  alpiraua  . Quefio  fu  Canno  1464. 
nel  quale  fi  riletto  da  una  mortale  infirmi  tu  cjfo  Duca  : per  la  quale  i uillanì 
de ’ monti  di  Piacenza  fi  ribellarono  , ejfcndo  capo  loro  il  Conte  Onofrio 
tAngofciola  : ma  poi  furon  cafiigati  tutti  infieme  celi  Conte  : e in  aiuto  loro 
pare  chauejfe  promeffo  d'andare  (morendo  il  Duca)  il  Brandolino  con  le 
fue  genti  d arme  , & d'alienarfi  dal  nome  S forre feo  . Ma  feoperto  quello 

Tiberto  Bri  fo^to  ; T iberto  à Milano  fu  poflo  in  prigione , doue  ( temendo  d'effer  fatto 
doline.  in  publtco  morire)  fe  Ftejfo  uccife  co  l ferro  d una  lucerna  . Fu  quefio  Ca 
pitano  , per  altro, del  fuo  tempo  molto  ardito  , &adoprato  uittoriofamente 
in  varie  imprefe  dallo  Sforma . 7<lel  medefimo  tempo  ; à diligentifiima , e 
~ infaticabile  infranga  del  Ponteficepio  cominciarono  arrivare  in  Italia  alca 
" ! nemigliaia  dhuomini  per  la  gridata  crociata  contra  i Turchi , di  Francia , 
di  Spagna,  & d^llcmagna  . Onde  il  Papa  leuatofi  da  Homa  ; congre- 
gò un  Concilio  grande  per  quefla  fheenda  à Mantoua  : doue  egli  venne  in 
perfona  . Fu  rincontrato  à Fiorendo,  da  Galeaggo  Maria  Sforma  figliuol 
del  Duca  di  Milano , con  alcuni  ilendardi  di  cauaUeria , & infegne  di  fan- 
teria per  ficuregga  del  Pontefice  in  qualche  dubbio  alTbora  de  Bolognefi  ; 
ty  fu  accompagnato  fin  dentro  delle  mura  di  Mantoua  : doue  intervennero 
gli  Mmbafciatori  di  tutti  i potentati , & Hegnide'  Cbriftiani , & France- 
sco Sforma  anchor  a . Ter  lui  orò  efficaci  fi  imamente  Francefco  Fi l elfo , 

1 dopo  l'oratione  del  Pontefice  (fi  lunga  , fi  ornata , & fi  uebemente  in  pro- 
pofito  , e in  fkuore  della  religione  , che  di  tutti  gli  afcoltanti  , non  lafciò 
occhio  afeiutto)  & poi  furon  recitate  quelle  de'  He  : e in  quefio  Concilio  fu 
Congrega  - determinata  la  generale  ejpcditione  contra  il  campo  di  Maumeto  Ottomano 
ci°?dchri*  difcef°  copio  fi  fiimo  nella  Schiauoma  , <jr  nel  Peloponejfo  > anchor  che 

mani  ì mì-  à quefio  foli  differo  di  non  confentire  iV enetiani  , fe  prima  non  uedeuano 
tutto  l esercito  della  crociata  unito  , ajfegnando  quefla  ragione  , che  per 
effere  troppo  uicini  di  Flato  a ’ Turchi  ; tutto  il  loro  à un  tratto  perdere  non 
volevano , tie  arrischiarlo  . Conchiufo  in  Mantoua  quefio  importantifii - 
monegotio  , & dichiarato  il  Duca  di  Milano , ouer  difegnato  generale  di 
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qùefla  imprefa  ; ripigliò  Tio  lama  di  Roma  per  la  Romagna , portato  in 
lettica  per  ejfere  noti  poco  infermo  : ma  giunto  in  cincona  per  affrettar  qui- 
tti Ì intiera  militia  Cbrifliana  ; aggrauandofi  morfe  il  celebratifiimo , & lo - 
datifiimo  Tapa, l’anno  medefimo  che  canonico  Santa  Catterina  da  Siena  , 
lui  fuccejfcTaolo  Veneti  ano  di  tal  nome  fecondo  (il  fàuorito  del  Vlati - 
tta)  tralafciandófi  dopo  la  morte  di  Tio  Cejfreditione  de ' Turchi . Toco  Paolo  feci- 
dopo  uenne  Tifteffo  anno  à morte  Cofino  de  Medici  di  Fiorenza  : perla  qua-  Poncefi’ 
le  il  Duca  Francefco  moflrò  gran  trifle^a  , L'anno  medefimo  à Milano 
uenne  Giacobo  Ticunino , chiamato  dallo  Sforma  per  tramarlo  dalle  terre  Morte  del 
del  Tapa,  promettendo  di  dargli  Druftana  fua  figliuola  bufi  arda  pernio-  mode’ 
glie , à lui  promefjagia  , uiuendo  Francefco  fuo  fratello , & di  riporlo  in  djci  • 
gratia  del  I{c  Ferrante , lafciato  ebebbe  le  fue  genti  in  M bruito , & nel- 
le mani  del  Legato  del  Duca  , Tomafo  Tibaldi . Fu  riceuuto  à Milano 
■honoratifiimamcntc  , gridando  ffreffo  i fanciulli , e i plebei  il  nome  di  Brac- 
cio , & de'  Braccefcbi , in  cambio  degli  Sfor^efcbi  : le  quali  noci  non  fu - 
ron  troppo  grate  d Francefco  Sforma  . ' Tuttania  celebrate  le  no^e  con 
gran  fefia,lo  rimandò  nel  regno  à Ferrante  accompagnato  da  Tietro  Tuflcr 
la  fuo  ambafciatore:douel  uno,  & l'altro  furono  grandemente  accarezzati 
dal  Re:i  cui  fatti  andauano  di  giorno  in  giorno  projfrcrando:  hauendo  bomai 
debellato  quafi  tutti  gl'inimici  fuoi  rubelli  del  Regno  per  uirtù  d' Mie ff andrò 
Sforza,  morto  che  fu  Gio.  Mntonio  Trencipe  di  Taranto;  lo  ffroglio  del 
quale  ualfeal  Re  più  dì  un  milione  d oro;  e imprigionato  ebebbe  con  molti 
altri  Martino  Duca  diSeffa  , Venne  anebo  poi  al  Re  innuouo  foffretto  il 
Piccinino  , forfè  per  flegarfi , e sbrigar  fi  dal  timor  di  coflui  : <jr  lo  fece  col 
figliuol  morire fegr  et  amente  : diuolgandofi  la  fama  che  fojfe  morto  di  ffras  Morte  di 
tuo,  effendofigh  ffrezfata  una  gamba , faltando  giù  da  una  fineflra  del  Caftel  Scarni  * 

tiuouo  douc  era  diflcnuto  ; petcioche  quiui  fopra  era  montato  per  ueder 
Tarmata  Reale  uittoriofa  uenirà  Jiqpoli  da  I febia  . 7s {on  baueua  il  Tic 
binino  più  che  trentafei  anni , & la  fua  morte  non  fu  fen%a  biafimo  del  Re;,  A 

dello  Sforma  , & del  Tonte  fi  ce  Taolo  anebora , quafi  tutti  baueffero  con - 
tra  lui  congiurato  , per  la  coniettura  da  molti  fatta  > attefo  che  ffreffo  bor 
dal  Re , & bor  dal  Tapa  caualcò  l'Mrciucfcouo  di  Milano  Stefano  lar- 
dino, che  fu  Cardinale,  fucceffor  di  Carlo  da  Forli , che  fucceffe  a Gabrielle 
•Sforma  fratello  del  Duca  . Fu  coflui  frate  Mgofliniano  & fubuomo  dì 
fanta  uita  . il  Ticc inino  fu  fepolto  alla  Incoronata  di  Milano:  & la  fua 
morte  dolfe  per  Italia  molto  fra  gli  buomini  Martiali , per  effer  riputato 
linde'  primi  Capitani  di  quel  tempo  ,&  per  le  molte  imprefe  di  guerra  . 

Le  fue  genti  d' arme  alloggiate  à Sarmona  ; fi  disfecero  , parte  fualigiate , 
parte  ritirate  con  Domenico  Malatcfla  ucccbio  amico  de'  Braccefcbi , tir 
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parte  con  Mlcffandro  Sforma  che  con  Drufiana  moglie  del  Piccinino  fica 
nipote  , era  nelTMbruzzp  , & piu  oltre  non  haueua  uoluto  paffare , ime* 
fo  il  cafo  del  marito  . Ver  queflo  fnnil  rifletto  dimorò  circa  due  me  fi  in 
Siena  Federico  figliuol  del  Re  Ferrante , che  in  quelli  giorni  era  con  feicen 
to  canali i uenuto  d Milano  à pigliar  Ippolita  Maria  Sforma , flofata  ad  Mi 
fonfo  fuo  fratello  d incerto  difegno  , & la  condufje  poi  nel  Regno  con  gran 
frfio  y & honore  . 'Nsn  prima  fu  partito  da  Milano  Federico  d drago- 

na con  Ippolita  y che  Lodouico  Re  di  Francia  mandò  d domandar  aiuto  d 
Francefco  Sforza  , trouandofi  affediato  in  Varigi  da  un  campo  groftifiimo , 
MahaVfor-  raunato  f otto  l’infcgne  di  Carlo  fuo  fratello , unito  co'l  Duca  di  Bertagna , 
“ln  Fran*  con  quel  di  Borgogna , & con  quel  di  Borbone  : & ciò  per  alcune  liti  loro 
di  grane  importanza  . Danneggiauano  quei  di  fuori  grandemente  il  pae- 
fe  : onde  lo  Sforza  generofamente  moffo , fenga  un  perdere  di  tempo , />/- 
camino  uerfo  la  Francia  Galeaggo  fi*0  figliuolo  > accompagnato  dal  Conte 
Gaflaro  Vimercato , da  Donato  Conti , da  Giouanni  Tallauicino  y & da 
Tictro  Francefco  Vifcontc  . Egli  pajfate  l’Mlpi , Lione  , il  Rodano  , & 
la  Sona  fcorfe  il  Borbonefe , & fi  cacciò  nella  Borgogna , dando  fi  fatto  gua- 
flo  a ’ paefani , che  furono  necefiitati  d richiamare  d cafa  il  lor  Signore  , non 
folamente  flaucntati  da  danni  ; ma  dal  nome  Sforzefco , le  cui  arme  era- 
no temute  grandemente  per  tutta  Europa  , e icui  foldati  furono  tenuti  dia- 
voli , & non  huomini  : in  maniera  che  il  Borgognone , lafciato  Varigi , fi 
. riconduce  d difendere  il  proprio  flato  , ejfendofi  queflo  Vrencipe  fia’.uia 
pentito  della  nimicitia  del  Re  : co'l  quale  ancho  tentò  per  mezf  honefli , ac 
cordo  . il  che  diuolgato  per  lo  campo  de  gli  affediatori  ; parimente  ven- 
nero con  Lodouico  d triegua  & d patti , effendo  egli  fciolto  da  quefta  fi 
gran  cura  per  Galeazzo , & per  Francefco  Sforma  fuo  padre  , che  il  Re 
mandò  d ringratiare  per  altri  fuoi  nuoui  ambafeiatori . Dimorati  cofioro 

alquanti  giorni  d Milano  > partirono  : ma  non  più  toflo  arrivarono  d piede 
mone  di  dell'Mlpi , che  dietro  hebbero  i corrieri  del  Duca  al  Re  loro,  dr  d Galea 7^ 
s fo™  fp li.  R?  intirizzati  portandogli  la  nuoua  della  morte  di  Francefco  Sforma , flento 
£°MiÌjUCo  a^^mProu‘f0  dalla  goccia  ; cagionata  dalla  fua  lunga  infirmitd  dt 1 drop efia, 
n°  ' M queflo  auifo  Galeazgo  Flrauefìito  con  pochi  caualli  ( & non  fenza  peri- 
colo) corfe  d Milano  : douela  fauia  Madre  Bianca  Maria  ‘de  F'ifconti  già 
hauca  difloflo  ben  le  cofe  dello  fiato  : cioè  chiamati  alle  infegne  Sforzcfche 
tutti  i Capitani , & huomini  d’arme  , fatto  giurar  fideltd  al  figliuol  Ga- 
leazzo Maria  , finitamente  gridato  Duca  benché  ajfente , da  efii , da*  cor- 
tigiani , da’  feudatari , da'  popoli , & da’  fudditt  : & dato  il  motto  d tutte 
le  Città , & fortezze  . ideila  fua  uenuta  furon  poi  ratificate  le  cofe , dr 

celebrate  altre  pompe  funebri , effondo  fiato  fepolto  già  Francefco  nel  due 
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mo , prefenti  quafit  tutti  gli  oratori  d'Italia , eccettuati  i Venetiani . Ga- 
leazza Maria  pacificamente  cominciò  à regnare  l'anno  i fi  e ffo  della  morte 
del  padre  del  14 66.  di  Marzo  . Morì  Francefco  di  65 . anni , & fu 
Trencipe  fortunatifiimo  per  arme , & per  flato , & meriteuole  d'ogni  bene 
effondo  flato  dementiamo  , & liberalifiimo  ucrfo  tutti , amator  di  Giufli- 
tia  y di  religione , e in  ogni  fuo  atto  faggio , & rifoluto  \ & la  fua  effigie  è 
nota  in  molti  luoghi  d Milano  . L'anno  tfleffo  Maumete  Ottomano  gran 
Turco , prefe  Durazzp  Città  della  Dalmatia  , pofla  lungo  la  riuiera  del 
mare  ^Adriatico  ; & occupò  l'Mlbania  : doue  fece  piu  di  cinquanta  mila 
pregioni . Morì  quefio  medeftmo  anno  Giorgio  Scanderbego  altre  uolte 
nominato  , di  età  di  felfantatrc  anniyhuomo  eroico  in  arme , & Trencipe 
del?  Epiroycon  cui  morir  uolfe  aneto  il  fuo  più  fauorito  cauallo . Imperò 

‘ che  hauendo  il  buon  animale. ueduto  morto  il  padrone  ,fu  ueduto.  lagrima- 
re  y ne  più  uolfe  mangiare , & morfe  . Di  queflo  Giorgio  fono  in  più 
carte  ferine  molte  lodi  J'ue,  fra  le  quali  le  molte  rotte  date  a'  Turchi , (jr 
quelle  della  bellezza  , gronderà  > & gagliardezza  del  corpo  fuo  fon  mi- 
rabili : percioche  conia  fpada  fua  d'ottima  tempera  , troncaua  un  braccio 
armato  di  netto  : l'alta  bontà  della  quale  fpada  ammirando  il  gran  Turco; 
gli  la  mandò  à chiedere  in  dono , & effo  gliela  mandò  . Ma  uolendo  fare 
efrerienzad E un  colpo  , & non  riufeendoglì  i fi  turbò  l Ottomano , penfando 
che  non  j òffe  quella  , & che  l'baueffe  burlato  . il  che  faputo  da  Giorgio ; 
gli  mandò  à dire  dhauergli  mandato  la  fua  jpada  uera  & certa  : ma  non 
già  la  for%a  del  fuo  braccio  . T rapaffati  à Milano  i giorni  lugubri  per  la 
morte  di  Francefco  Sforza , & ritornato  di  Francia  l'effercito  Ducale , loda- 
to dal  l{e , & donato  ; Galeazzo  racconciò  i publici  gouerni  fi  della  Città  , 
come  delle  frontiere  dello  flato  * temendo  ma {imamente  di  qualche  nuouo 
infinito  de'  Venetiani  per  non  hauer  mandati  de'  fuoi  alcuni  legati  à Mila- 
no : & pofeia  rinouò  la  lega  con  tutti  gli  altri  potentati  d Italia  . 'ì^ien- 
tc  dimeno  per  qucfti  giorni  tumultuandoli  in  Fiorenza  fra  la  cafa  di  Tietro 
de * Medici  -y  dopo  la  morte  di  Cofimo  , & quella  de'  Tazzf  con  gli  adhercnti 
loro  fuorujciti  ; coftoro  contra  Fiorenza  & contra  i Medici  domandarono 
al  foldo  Bartolomeo  Coglione , per  generale  già  condotto  da'  Venetiani  dopo 
la  pace  : & egli  col  fecreto  confenfo  de'  Venetiani  pafiò  in  To frana  con 
ottomila  caualliy  & cinquemila  fanti . Onde  i Fiorentini  ricorsero  à Ga- 
leazza Maria  per  aiuto  : il  quale  freddamente  mandò  loro  il  V mercato , 
Donato  , & Roberto  Sanfeuerino  con  quattromila  caualli , & cinquemila 
fanti  y fouuenendogli  anchora  Mi  fon  fa  Duca  di  Calabria  cognato  di  Galeaz^ 
Zo  d'altra  gente  tanto  che  raffrenarono  gagliardamente  gli  e?npiti  del  Co- 
glione y & lo  fecero  anzi  mouere , & campeggiare  à dietro  , I fuorw- 

'■  ; ^ "V  • 


Anni  1466. 
GalejT70 
Maria  Du- 
ca di  Mila, 
no. 


Morte  di 
Giorgio  ScS 
derbrgo  Si- 
gnor de  Ufi 
piro.  . 


Tnmagli  in 
Fiorenza. 


Digitized  by  Google 


6i6  t 1 B IC  01 

fati  tutta uìa  infia  uovo  Bartolomeo  d far  alto , per  rimettergli  in  Fioren- 
za ; ma  egli  difle  hauer  bifogno  d' altri  fupp tementi  : de  quali  prouedum 
punto  non  dubitaua  di  non  riufcire  . La  onde  i Taggi  di  nuouo  procaccia 
.1  rono  genti , fi  da  piedi , come  da  cauallo  da  più  bande  . Ter  la  qual  cofit 

i Medici  medefimamente  richiamarono  nouelli  (ujiidij  a Galcaggo  , che  prò 
mife  loro  andanti  in  perfona , fciolto  che  fi  f offe  dalla  gucrr a principiata  già 
Du-Sj  colina  ^Amadio  figliuolo  , & fuccejfordi  Lodouico  Duca  di  Sauoia , fol  per 
gjj®"  difendere  il  Marchefe  Guglielmo  di  Monferrato  ad  effo  raccomandato  : la 
quale  fperaua  prefio  prefio  finire  , come  attenne'*:  conc:ofo[fe  che  Lodouico 
I{e  di  Francia , accordajfe  tal  differenza  per  mego  dun  'matrimonio , cioè  , 
fpofando  il  Duca  di  Sauoia  Bona  fua  figliuola  à Galeagjo  , effendogli  mor - 
Cif«  di  sa-  ta  già  la  prima  moglie  Gonzaga  . Qjiefia  Bona  era  forella  di  Carlotta 
1M>la•  ì{eina  di  Francia  , & la  cajata  fua  di  Sauoia  è nòbilifiima  » come  quella 
che  trahe  origine  fintile  , <£r  ha  non  punto  men  nobile  fucceflione  : però  che 
traffe  il  fuo  principio  da  Beroaldo , difeefo  da  Tarquilmdo  primo  l\e  Chri- 
ftiano  dìAlcmagna  : nato  d'un  figliuolo  del  fecondo  Ottone  Imperatore , che 
uenne  ad  effere  pronepote  del  primo  , zÌT  nipote  del  tergo  y tutti  tre  diSaf- 
fonia  . Qucflo  Beroaldo  occupò  la  Sauoia  , come  Flflorie  de ’ Germani 
contano  .*  e difendenti  di  quefia  cafitpiù  fhmofi  di  religione  cr  d1  arme  an- 
chora  , furono  ; Omberto  tergo  , Tictro  primo  , Filippo  primo  , ^Amadio 
quarto  , el  feftoyel  beato  ^Amadio  primo  Duca , creato  (come  difii)  da  Si - 
gvsmondo  Imperatore  : & quefii  Trenàpi  ottennero , ouer  dtfefero  contra 
gli  infideli  Fi  fola  di  I\odi , Cofianùnopoli  9la  prouincia  dì  caia  , el  Telo - 
udii  rei»  poneffo  V *A  loro  ancho  è toccato  per  pietà  Chrifiiana  il  Santo  Sudario , 
«ma  chn-  ollt>r  lenguolo , in  cui  r molto  fu  il  preciofifiimo  corpo  di  G i e s v C h r i- 
»anÌ  1i«i  sto  nofiro  Signore , morto  nel  fepolcto  jol  per  tre  giorni . Mentre 
Sd~  dje  * attendata  alla  pace  fra  il  Duca  di  sauoia  , el  Marchefe  di  Monfer- 
rato , & Galeaggo  Duca  di  Milano  alle  uogge  del  matrimonio , & mentre 
che  i fufsidq  per  l'uno , & per  l'altro  campo  de  Fiorentini  s'apparecchia - 
nano  , e i due  efferciti  fi  conteneuano  ne  gli  alloggiamenti  loro  ; Galeaggo 
efpedì  gente  nel  Tarmigiano  contra  Manfredo  Correggio , (jr  ^Antonio  fra- 
telli per  ricuperare  alcuni  Caflelli  da  cfìi  tenuti  > <jr  F inaiò  à Bri  (felli  . 
Oltra  di  queflo  difpofe  , che  fofi'e  à nome  fuo  j'ouuenuto  Roberto  M alati fia 
di  Bjmini  trauaghato  dal  Tapa , dopo  la  morte  del  Tadre  Sigismondo  Fan- 
Anni  m«7.  no  feguente  mancato , cioè  del  1.467 . ma  fopr agiungendo  la  morte  di  Bian - 
Xiancl  Ma-  ta  Maria  P ifconti  Duchcfja  fua  madre  ; l'aiuto  fi  allungò  del  Malatefla9 
ta  nobile  fin'a^a  Andata  fua  uerfo  Fiorenga  . Quefia  illuflre  Signora  in  pochi  gior 
4ìi  f-raedeo  ni  finì  fua  uit a in  M degnano , uolendofi  ella  ritirare  à Cremona  dote  fua  : 
ueggendofi  dal  figliuolo  priuata  (Fogni  amminifirafione  dello  Flato , à com - 
. „ piacenza 
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piacenza  degli  muli  ingratamente  , & piu  (per  quello  che  fu  detto)  di 
Cieco  altri  Cico  Simoneta  , fuo  gran  Conigliere  : alla  cui  perfuafika  furo- 
no ancbor  mandati  in  Francia  , Sforga , Lodouico  fratelli  di  cjfo  Duca 
Galeazzo  : & per  quello  che  fi  difie , pare  che  fofie  Bianca  Maria  auucle - 
Hata  , affine  che  sdegnata , giunta  à Cremona  non  hauejfe  difegno  di  uenire 
in  qualche  accordo  co  Veneti  ani  . Fu  ella  fepoltad  Milano  Ducalmente 
prefo  al  marito  : & fu  donna  di  gran  prudenza  , & di  maneggio , libera - 
hfiima,  & molto  Catolicx  . Edifico  il  monafiero  della  Incoronata  , & 
quel  di  Sant' iAgnefe , l’uno  de'  frati,  & l'altro  delle  Monache  di  Sant'A- 
gofiino  . Mandò  il  Duca  fóltamente  à prendere  il  pojfeffo  di  Cremona 
l'anno  ifteffo  che  il  Conte  Gafparo  Vimercati  egli  ancho  rnorfe  nella  imprefa 
filetta  per  accompagnar  la  Ducbejfa  , effondo  egli  di  lei  confidenti  fimo , 
gr  fufefolto  nella  fua  Cbicfa  delle  Gratie  di  Milano  . Erano  in  ordine 
homaigli  efferati , & Carmi  pronte  del  Duca  per  paffarin  Tofcana , Can- 
no fogliente,  quando  in  Jlbi  agraffo  gli  nacque  da  Bona  di  Sauoia  il  primo 
figliuolo  , chiamato  (in  memoria  del  primo  Duca  Visconte)  Giouan  Galeag 
go  : co'l  quale  buono  augurio  ripigliando  Ccjpeditionc , marchiò  uerfo  Bo- 
logna con  Cinfegne,  & con  le  copie  annate , infieme  con  la  Due  beffa  & con 
tutta  la  Corte  : la  qual  moffa  non  poco  diede  da  penfare  à Bartolomeo  dà 
Bergamo  , bemhe  in  fiifiidio  da' V enetiani  anchor  gli  foffe  data  mandata 
molta  altra  gente , fattola  guida  di  Mleffandro , e Sforga  de  gli  Sforgi,  con 
dotti  dalla  republica  di  San  Marco , l'uno  gio  , & l'altro  fratello  naturale 
del  Duca  : & mentre  ch'egli  tenne  la  uia  di  Fiorenga  (già  hauendo  tufi  tato 
il  campo  ucccbio  , C-r  rajfegnato  il  nuouo  fotto  la  cura  di  Federico  Conte 
d Vrbino  condot tofi  al  lor  foldo  , & d altri  Capitani)  amendue  gli  cfferciti> 
mutato  chebbero  gli  alloggiamenti  ? fi  fortificarono  di  nuouo  . Ma  per 
effere  tanto  kitini  che  l'un  l'altro  feopriua , & offeruaua  ; più  mite  fi  Hen- 
ne à dure  fcaramuccic  . ultimamente  pure  uolendo  Cejfcrcito  del  Coglio- 

ne cangiare  datiua , & allargar fi  ; Donato  da  Milano  , fciolti  che  inde  al- 
quanto gli  ordini  de  nemici  con  trecento  fanti  feelti , fotto  la 'corta  della  ca 
Malteria  di  Roberto  Sanfeuerino , dell  Or  fino , & del  Torelli , diniego  giorno 
affatto  alla  fprouifta  i Carriaggi  de  gli  auerfarij  , pofatifi  lungo  la  rimerà 
dell'acqua , & del  luogo  detto  la  fijc  carditi  a , con  tanto  ardire  , che  non  fo- 
la) ne  me  quefli  *,  ma  tutto  il  campo  di  Bartolomeo  in  disordine  pofe , & in 
fracajfo  al  fine  . Imperò  che  di  mano  in  mano  crefcendo  gli  Sforgefcbi  ; 
^ ilefj'andro  Capitano  della  uanguardia , udito  il  romore  ; quitti  corfe  : doue 
nioltiplicandofi  il  fuonardé ferri , & fuccedendo  le  fquadre  3 & le  fchie- 
re  intiere , & d'ogni  pane  , cjr  mej  colando!  e infieme  le  mimiche  bandiere , 
gli  Stendardi  della  caualleria , & tutta  la  fanteria  ; fi  uenne  alla  fontana 
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della  battaglia  : nella  quale  fu  combattuto  fi  ofinatamente , che  s'allungò 
fin  a notte  [cura  : doue  al  fin  non  fi  dijcerneua  3 ne  fi  ferina  altro  che  i ca- 
Halli . Ma  rincontrati  à corpo  a corpo , & à lancia  à lancia  Federico , 
& Mlejfandro  ; dijfe  lo  Sforma  • H ornai  parente  ( effendo  fiuo  fuocero)  ha - 
utmo  fiuto  affai  : à cui rifpofe,  angi troppo:  & foggiunfe  Aleffandro  , & 
noi  troppo  errore  : talché  all' bora  fi  fuonò  alla  ritirata  , & alla  raccolta  . 
In  queflo  fatto  d'arme  rcflarono  morti  alcune  migliaia  di  gente , oltra  gran 
mortalità  di  caualli  : tuttauia  in  disdetta  dell  efferato  del  Bergamafco  fiche 
( come  fi  dijfe  y & come  di  ciò  fu  incolpato  il  Conte  d Orbino)  tutto  fi  potea 
fracaffare  * Galeaggo  non  effondo  anchora  entrato  in  Fiorenga  , e£r  effen 
do  fermato  per  attendere  il  fuc ceffo  yb ebbe  la  nuoua  della  muffii  attaccata : 
& la  fua  affenga  fu  neramente  lo  f campo  del  campo  nimico  . tìauuta 
quefla  grofj'a  rotta  , l'anno  feguente  Bartolomeo  ( nel  tempo  che  Federico 
Imperatore  ritorno  à B^oma  per  un  noto  fuo  3 feonofeiuto  eccetto  dal  Von - 
tefice  , da  cui  benedetto  che  fu  ritornò  in  .Alemagna)  i due  Sforai  della 
parte  fua 3 M forgio  da  Faenza , & Ercole  da  ifle , ad  infanga  de'  Va g^ 
gi , & de'  lor  Capitani  procurarono  prima  un  compromeffo  di  pace  in  Borfo 
Duca  di  Ferrara  , come  quelli  3 che  non  fapeuano  oue  ricorrere  per  all'ho- 
ra  uolcndorimetterfi  ; intiere  (fi  può  dire ) effendo  anebo  le  forge  degli 
auerfarij  loro , & per  conofccre  certo  che  fe  Galeaggo  fojfe  riuoltato  d die- 
tro ; erano  per  effere  debellati  à fiuto  ; tentarono  tal  partito  ine  mancarono 
di  follecitare  il  Tonteficc  Vaolo  ad  effere  arbitro  di  quefla  pace3coiitentan- 
do  fi  la  partc3cbe  fucceffe  al  fine  di  parer  de  V enei  i ani.  Ordinarono  Borfo3 
a gli  ambafeiatori  del  Duca  , & del  Coglione , che  fàccjfcro  reflituire  ogni 
cofa  prefa  in  cotal  guerra  3 che  i Fiorentini  fuorufeiti  rimaneffero  ne'  confi- 
ni i riconduceffero  gli  efferati  nella  Lombardia  ; & fi  fi  effe  ne'  capitoli 
confermati  4 Lodi  fra  i Milancfi  3 i.  Venetiani , e i Fiorentini  : i quali  poi 
quanto  honor  faceffero  al  Duca  3&  alla  Ducheffa  dentro  di  Fiorenga  3 per 
l'aiuto  dato , per  la  uittoria  hauuta  , & per  la  loro  liberatione  ; non  è fa- 
cile da  dire  . Imperò  che  dopo  la  riceuuta  fua  con  la  folennità  de'  magi- 
frati  , dell  ordina  te  f quadre  della  giouentù  nobile  della  Città  ; diliuree 

della  pompofa  comiùua  di  gentildonne  , & dopo  Cbauerlo  alloggiato  fitper- 
bamente  nel  palagio  di  Vietro  de'  Medici , <&  portategli  le  cbiaui  delia  Cit- 
tà ; gli  fecero  recitare  alcune  comedie  di  tanta  fftfa  d' apparati  che  fu  cofa 
merquigliofa  . Ma  per  cagione  d'effe  s'abbruciò  buona  parte  del  Tempio 
di  Santo  Spirito  : pel  cui  riforo  il  Duca  gli  fece  donare  due  mila  ducati . 
Ma  non  fu  già  ne  anebo  forfè  da' Fiorentini  mai  più  ueduta  la  più  bella , 
ne  la  piu  ricca  Corte  di  quella  che  all' bora  hebhe  Galeaggo  Maria  3 condot- 
ta à Fior enga  : perciocbc  il  coflo  delle  liuree  , & de  gli  apparati  3 afeefe 
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afta  [omnia  di  ducento  mila  feudi  : concio/! a che'l  Duca  h ebbe  quaranta  ca-  Entrata  ai 
marieri  giouani  uefliti  à un  modo  di  ricamo  d'oro  con  una  collana  di  cento  Sbra^Do- 
feudi  al  collo  per  ciafcuno  : cinquanta  staffieri  ue/hti  di  due  foggi  e , parte  « d}  Miu* 
di  (età  , & parte  d argento  : cinquanta  corfieri infellati  di  broccato  d'oro , m»ra.F,°- 
col  rimanente  delle  fregiature  d'oro  , ò dorato , caualcati , & maneggiati 
da  nobili  giouanetti , cbàueuano  giuppone  d'argento , & calge  alla  Duca- 
le , cioè  una  calga  d'un  colore , & l'altra  et  un’altro , & giornea  alla  Sfor - » 

%efca  della  mede/ima  diuifa . H ebbe  cento  buomini  d’arme  per  la  giiar-  • 
dia  fua,  di  tutto  punto  guerniti , ornati,  & ricchi  d’arme  , di  fopraucfle , 
di  fregiature , & di  piume;  cinquecento  fanti  d piedi  sfoggiati, forbiti , e 
[delti  : cinquanta  chinee  con  le  coperte  di  uelluto  fina  terra , parte  con  fre- 
gi (C oro , parte  di  broccato  d'oro , d'argento , di  riccio  , f opra  riccio  per 

la  Ducbeffa:  dodici  carrette  portate  in  peggi  [opra  muli  olti'a  gli  ^penni- 
ni , d'oro , d' argento,  & di  [età  coperte  : conl’infegne  Ducali , fornite  di 
matta-raggi  , & cufeini , altri  di  udititi , altri  di  broccati  foltj , & altri  di 
riccio  doppio  in  uarij  colori , tirate  da  caualli  coperti  della  medeftma  fregia 
tura  : oltra  chebbe  ducento  muli  con  coperta  di  Damafco  bianco,  & morel- 
lo con  frange  & ricami  d'oro,  con  (arme  Ducale  nel  mego  : talché  in  [am- 
mala comitiua  fua  de'  Signori , de'  feudatari)  , de'  gentiluomini , & de* 
cortigiani  uar latamente  pompofi  ,fu  di  due  mila  caualli , oltra  i mulattieri 
uefliti  anch'effi  alla  liurea  delle  coperte  de  muli  con  la  giornea  alla  Sforge- 
fca  . Dietro  cofloro  feguitarono  cinquecento  coppie  di  cani  , alcuni  con 
[uperbiflimi  collari , & lafii , con  gran  numero  di  falconi , e Jparuieri  accom 
p agnati  anchora  da  quaranta  fra  trombetti,  piffhri , & altri  fuonatori  : 
oltra  i muftei  ordinari j : & con  tutte  quelle  grandegge , c bauer  poteffe  al- 
cun altro  Trencipe  di  quella  età  faflofo  , e*r  liberale  , & oltra  le  pompe 
della  fua  per  fona,  effendo  egli  naturalmente1  gioitane  bello  in  ogni  parte, 
comeancbo  boggi  ueggiamoil  fuoritratto  in  piu  luoghi  di  Milano  , 6 del 
Milane fe , & particolarmente  nel  monaftero  d*Ue  gratie  di  Monga  . Com  n * 
parendo  egli  nelle  fefle  di  Fiorcnga  ne' balli , ò torniamenti  ; rallegraua 
ogni  occhio  , & cuore  . T art  end  0 egli  da  Fiorenga  ; paflò  à Lucca , à 
Tifa,d  Genoua  , in  *Aleffandria  , à Tertona,  à Tania  , & ultimamente  d 
Milano;  douearriuò  certa  nuoua ^ come  già  Maumette  granTurco  baue- 
na  prefo  l'I  fola  di  7{egroponte,  ch'era  de  Venetiani,  la  quale  altre  uolte  g r<rpon  »■  e 
fu  detta  cTFuboea  nel  mare  €geo . Fu  difefa  gran  peggo  da  Tomafo  Scbia  Turi» 
none  gran  Capitano  di  guerra,  contra  centomila  Turchi  : ma  l'Ottomano 
aff aitandola  da  due  parti  per  uia  d un  ponte  di  pietrami  trenta  pafli  largo , 

& cf  un'altro  di  legno  lungo  cento  , g?  largo  quaranta  gettati  dal  continen- 
te della  Grecia  per  li  due  canati  più  stretti  ; fi  pofe  intorno  alla  metropoli 
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ìj  , .r;  con  tanta  artiglieria , che  fu  uno  stupore  . Quitti  empite  le  foffe  di  fu- 
' 1 lei  di  legna  portate  da'  Turchi  prefe  i muri  della  Città , refluendo  gli  I fola- 
ni  con  fuoco , & con  ferro  : e in  uno  di  quejii  incendij  de ' legnami  della  fofr 
fa , atfero  in  un  tratto  piu  di  cinquemila  Turchi.  Ma  perfèuerando  Mau 
mete  oflinatamentc  con  maggior  empito  , c-r  rabbia  , & quei  di  dentro  re- 
dando fenica  monitione  , e fianchi  ; uenne  in  poter  de  T archi  : i quali 
pofero  tutti  ì Chriftiani  à fil  di  feimitara , hauendogli  però  Ufciato  prima 
0 l'Ottomano  ucntiquattro  mila  de  fuoi . » il  foccorjo  de'  yenetiani  per  effe- 
re  fiato  tardi  tornò  à dietro  : & fu  pure  di  quaranta  galee  , & di  dicci 
nani . Quello  cafo  dolfeà  tutta  Europa , non  che  ad  Italia , & à Galea ^ 
%o  : il  quale  attefe  à itinere  in  pace  per  buon  tempo  , & allo  Tiare  forfè  fo 
uerebiamente  fopra  nouelli  feminili  amori  : onde  non  poco  sdegnofa  fi  flette 
un  tempo  la  Ducheffa  Bona  con  effo  lui . Ma  fu  intenerita  poi  per  una  de * 

, bolc  occafwne  di  uifla  di  ucndetta  , che  le  injcgnò  Tandolfo  ^mbigato  , 
huomo  arguto  , & faceto  , dot  di  tifar  l'imprcfq  del  Burato  con  quel  mot- 
to : Talà  te,  qual'à  me  : la  qual  infogna  ueggiamo  nelle  Ducali  per  tutto 
nota , & diede  da  fofpcttar  al  Duca  un  pe^o  . Ma  comprefo  l'effetto  che 
Juol  far  il  Burato  , che  hor  da  un  pugno  , & hor  dall'altro  è percqffo  per 
fottigliar  la  farina  : & che  l'un  pugno  ucndica  C altro  ,fe  ne  rife  prima  , 
C '?  poi  fi  corruccio  con  teff er  motteggiato  di  uendetta  di  dvshonore  . Tut 
tauia  conofciuta  la  bontà  della  Bona  ; usò  tal  arme  anch'egli  uolgendo  que 
fio  fenfo  , nel  fenfo  di  Giuflitia  . Onde  lodato  Tandolfo  , hebbe  egli  an- 
eli ora  la  mede [ima  infogna  con  altri  doni . ^ 111' bora  egli  effortò  la  Du- 

cheffa à far  undcfinar  al  Duca , tuttodì  fané,  per  dargli  ad  intendere , 
che  tutte  le  donne  fono  à un  modo  per  quell  atto  ucncreo  : onde  nacque  il 
^ prouerbio  : T utt'è  fàua  . Tafiò  fra  tanto  all’altra  ulta  il  Tontefice  Taolo 

Anni  i tanno  del  1471.  che  inflituì  il  Giubileo  ogni  uenticinque  anni  : <jr  morì 

nni  M/'-  ( come  fu  detto)  per  frigidità  di  fanguc , & di  cerucllo  , dilcttandofi  gran- 
»iiio  quar-  demente  di  portar  in  capo,  al  collo  , & nelle  mani  molte  prcciofe  pietre  . 
co  Papj . ^ fuuejfe  Siflo  della  Bpncre  di  tal  nome  quarto  da  Sauona  del  Genouefe 

Frate  dell' ordine  di  San  Francefco  . il  Duca  Galea  xgo , toflo  che  intefe 

come  egli  creato  hauca  alcuni  Cardinali , & fra  gli  altri  Fra  Tietro  chia- 
...  . viato  fuo  nipote,  & fatto  un'altro  fuo  nipote  , cioè  Gi ero  unno  Baiavi,  Si- 
gnor di  Forti , alla  grande^a  di  quefli  due  fol  attendendo , & come  da  que 
J li  era  tutta  la  Corte  maneggiata , per  gratifica, fogli  amendue , & per  cer- 
ti fuoi  dtfegni,mandò  à t\oma  Giouanni  ^romboidi  defrgnato  ^ irciutfcouà 
di  Milano , che  fu  poi  Cardinal  fzimofo  , con  doni  et  celienti  fimi , à congra- 
tular fi  , & ad  cfjt  rire  à Gicronìmo  , Catterina  fua  figliuola  baflarda  per 
moglie  con  dargli  m dote  Imola , Città  di  Rpmagna  uenuta  nelle  fuc  mani 

per 
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per  buono  Accordo  de  fuoi  Signori , prouigionati  dal  buca  nel  Milanefe  * 

Queflo  matrimonio  fi  conchiufocon  fodwfùttione  damendue  le  parti,  afpet 
tando  anebo  perciò  à Milano  perla  prima  occafione  effò  Fra  Tictro  , det- 
to il  Cardinal  San  Siilo , ebe  per  molti  meft  non  uenne  per  le  grandi  occupa- 
tioni  di  I{pma . T^iente dimeno  morto  in  queflo  anno  Borfo  Duca  di  Fa  ra- 

ra , fuccedendogli  Ercole  fuo  fratei  naturale  , l'anno  iftefjo  che  Maometto 
Ottomano  Imperator  de  Turchi  occupò  tutta  Ijtrmenìa  minore  ; il  Cardi-  Motte  ai 
naie  s apparecchiò  di  uenire  à Milano  pel  feguente  anno  come  uenne , ha - K°rfo  Duca 
uendo  dato  ordine  il  Duca  , che  nell'entrata  del  fuo  paefe , per  tutto  gli  1 tTrJra  * 
fojfe  proueduto  d'honor atifimi  alloggiamenti . Queflo  carico  fu  dato  al 
Vefcouo  di  Como , & di  Cremona , che  C accompagnarono  femprefrno  à Mi 
Uno  ; la  doue  entrò  non  come  Cardinale , ma  come  Tapa , rincontrato , & 
r ice  unto  da  Galeazzo  & alloggiato  nel  Cafiello  : & alla  fua  camera  erano  “ 5 
portate  ogni  fera  le  chiaui  a T effo  Caflello  . Tochi  giornt  auanti  il  Duca 
baueua  ottenuto  la  dijpenfa  Tapale  del  matrimonio  promeffo , celebrato  poi 
fra  Gio . Galeazzo  figlimi  del  Duca  , & Ijfabella  figliuola  d'^ilfonfo  Duca 
di  Calabria  primogenito  del  Bje  Ferrante  di  T^apoli  ; nata  d Ippolita  Sfor- 
za forella  di  Galeazzo  . In  queflo  tempo  nacque  al  Duca  una  figliuola 
detta  Bianca  Maria  in  memoria  della  madre  di  Galeazzo:  nella  cui  natiuità 
non  furono  però  fritti  molti  trionfi , per  la  morte  diMmadio  Duca  di  Sauo - 
ia , che  con  fama  di  fantità  fu  fepolto  in  frenelli.  Hora  Galeazzo  bauxi- 
ti col  Cardinale  frefii  & fegreti  ragionamenti  ; effo  Cardinale  prefe  licen- 
za, & andò  à Venetia,  cflendogli  Flato  donato  largamente  , Fra  quefli 
doni  Ducali  hebbe  due  apparati  da  letti  di  broccato  doppio,  Pun  d'oro  ,& 

L'altro  d argento  . Ma  egli  non  piu  toflo  giunfe  à Poma  che  morfe  , chi 
diffe  di  propria  infirmiti  , & chi  dijfe  di  uelcno  miniflratogli  in  Venetia , 

•per  haucrintefo  (come  fu  detto ) efferfr  conuenuto  queflo  prelato  con  Ga- 
leazzo , d'oprar  talmente  cól  Tontefice , che  egli  fojfe  dichiarato  Bj  di 
Lombardia , con  queflo , che  dopo  Sifto , il  Duca  l'aiutaffe  à farlo  Tapa  . 

Et  neramente  fe  uiuea  ; non  era  molto  difeoflo  dal  difegno  fuo  : attefo  che  fu  - 
opinione,  che  Sifto , uiuendo gli  doueffe  rinuntiare (shauefle  potuto)  il  f{e- 
gno  , lo  feettro , el  Tontificato  , tanto  l'amaua  : ne  fol  da  lui  era  queflo 
Cardinale  amato  , ma  da  tutti  i Promani , & da  tutto  il  mondo  : non  già  per  Mo,rt1c'cejJli 
lettere  , q religione,  ma  per  il  più  liberale  che  uiueffe  a'  giorni  fuoi  pefean  JJii  s*n 
do  P amor  de  gli  h uomini  non  con  Ih  amo  del  fucceffor  di  Tictro  ^pòflolo  : s^^.nJf‘pA 
ma  con  quello  , con  cui  folito  era  di  pefear  ( notando  ciò  Suetonio  T ranquil-  siito . 
lo ) tAugufto  , cioè  doro  . Di  lui  ti  ouo  fcritto  che  in  due  anni  chcuiffe , 
fpefe  fol  in  banchetti , e in  conuiti  più  di  ducento  mila  feudi , oltra  fefj'anta 
mila  di  debiti , & oltra  trecento  libre  d argento  del  fuo  confumato  : & un 
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tornito  de  fuoifu  fi  notabile  , che  per  la  grandetta,  lo  ferino  breuifìtma* 
mente , & fu  fatto  in  T{oma  nella  uenuta  di  Leonora  d Aragona , figliuola 
del  ì\e  Ferrante  di  Ts^apoli , maritata  in  Ercole  Duca  di  Ferrara  , .Ad un 
t juc  dopo  Centrata  di  quefla  Duchefia , & dopo  le  uifite  delle  fante  Chiefip 
& la  benedizione  del  Tontefice  ; il  Cardinale  una  delle  fefie  di  Tentecofle 
V inulto  , dr  condufie  d Santo  Apoflolo , doue  babitaua  , accompagnata  da 
fi  ampia  Corte  che  fra  donne  & huomini  giunfcro  al  numero  quafi  di  cirtr- 
quanta  mila  perfine  : nel  qual  luogo  erano  gli  apparati  di  camere  , fole , 
portichi,  loggie  , poggetti,  appartamenti  fegreti , orti , giardini  , fonti  # 
piante , ogni  cofa  artificio] amento  fatte , alC aperta  di  tauole , & legni , a 
bel  difigno  antico  il  tutto  fabricato  con  colonnate  , comifamenti , Fi  a tue  , 
CtoaTc1'  & ^cchi  ; coperto  chi  di  foglie , fiondi , & fiori , d' apparamene  di  fila  , 
amai  Ria-  ra%ggi , d'argetrto , & (Coro , con  tutte  quelle  fregiature  belle  che  fi  po - 
tefiero  imaginare , con  mufiche  , & fuoni  uariati , & concertati  d ogni 
forte  . Quitti  fi  uedeuano  tante  liuree , & tante  foggie  pompofe  di  uejtb 
mcnti  de' gentilhuomini , cortigiani , feruitori  , comedianti  , buffoni  & 
d'altra  forte  d huomini  che  era  una  gran  cofa  : <jr  doue  era  il  tutto  fi  fu - * 

perbo , che  era  una  merauiglia  : conciofia  che  quiui  fi  uedeano  , tauole  , 
figgi , forzieri , cattedre  & letti  carichi  di  uefii , pellande , T urche  norie 
- di  gran  pregio , coperte  & ornamenti  da  letti  fodrati  di  pelli  rare , di  uei - 
luti  diuerfi,  di  broccati  ricchi  fi  imi , piumacci , mattaraggi , cofani,  fidie , 
fwffe  ricami  doro  , d'argento  & cremefino  : Brandali  co  fornimenti  di  ca- 
mino d oro  , d'argento , fino  à uafi  ordinati  à più  uiliufi  d’oro  , </<xr- 

gento  , coperti  di  broccato , di  ucllnti , ò ra/i  cremefini , fregiati , 
dati  doro  : oltra  lemarauigliofi  credcntiere  di  uafi  d'oro  d'argento  : la 

più  pregiata  delle  quali  fu  quella , ch'era  nel  luogo , doue  era  il  conuito , 
di  fitte  perfine  folamente:  & era  di  dodici  gradi  carica  doro  ,& 
d argento  d'opere  Flupcnde , che  mai  non  fu  tocca.  L'I  definare  incomin- 
ciò dalTacque  odorifere  Finiate  dal  cielo  alle  mani,  da  confetti  indorati  & 
nini  pari , pnm<z  s'afient afiero  i perfonaggi  . Aflentati  , e*r  hauen- 

do  tutti  una  quantità  di  quadri , fowaf/  innanzi  per  li  uariati  cibi  grafii , 
e£r  flagri , /ì<  firuito  con  quelli  bellona  , ucchegga  , abondanga  che 
i»  - ~ ««o  p#ò  Fiimare  : la  ouc  non  mancò  ( come  fi  dice  per  prouerbio)  la 

r fenice  : e'I  fefialco  fi  mutò  di  uejìimenti  quel  giorno , di  collana , <£•  </i  g/orr 

fuperbifiime  quattro  uolte  con  la  firuitù  : Canimale  di  chi  era  la  uiuanda  , 

* ' , cotto  fu  Jcmpre  intiero  co  l pelo , con  le  corna , ò con  le  fquamme , ò con  le 
piume  indorato , fecondo  il  b /fogno  : portato  bora  m grandi  piatti , ò bacini 
d argento , fecondo  la  grofiegfa  dell'animale , dell'uccello , o pe/cr  : c£r 
tal  bora  fopra  un  carro  Dopo  le  frutte  furono  por  tate,  m Flatue  commu- 
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ni  d huomo  , le  tre  forze  d'Èrcole , del  cinghiale , del  toro,  & del  leone,  con 
torri , cafiella  , & monti , co»  /a  fauola  delle  Efperidc  & d'Èrcole  j co» 
altre  ifiorie  apparenti  con  ferpi , ninfe , fatiri , & huomini  filuaggi  . * 

Seguitò  un  più  grò  fio  Ercole  col  mondo  fu  le  (palle  c’  / trionfo  di  tenere  : <#• 
tutto  era  di  confetti  tapprejfo  alle  quali  cofe  uennero  dieci  naui , con  antera 
ne,  uele , corde , fcale , remi , & altro  : chi  piena  di  giande  confette,  chi 
di  uari  geli  di  zuccan  , chi  di  candidi , chi  di  conche  marine  , di  latti  pre- 
fi in  forma  di  fanciulli,  ò pargoletti  Amori  : & dato  l'acqua  alle  mani , 
con  alcune  amandole  frefibe  riuolte  in  acqua  prccwftfiima  , con  alcuni  mir 
liuti  confetti  da  Foligno , e stecchi  di  Cinamomo  , uditi  chebbero  uari  con- 
certii di  Mufica , e *r  comedia  breue , hebbe  fine  il  banchetto  . Ma  morto 
queflo  gran  Cardinal  San  Siflo  ; Galeazzo  non  fu  troppo  contento:  pur  tuì- 
tauia  tramettendo  quell'alto  fuo  difegno  , concertato  con  queflo  prelato  ; o».n 
maritò  Bianca  Maria  fua  figliuola , per  promejf a (benché  fhnciulliflima)  d 
Filiberto  Duca  di  Sauoia  con  gran  pompa  a Milano  . Tofcia  , udito  c'beh  ■ 1 1 

he  come  il  Hje  di  Dana  Crifliemo , banca  a pajfare  per  Tauia  ( ritornando 
dal  uoto  compito  di  San  Giucobo  di  Gallitia)  con  reale  honore  quiui  lo  rac- 
colse , & i accompagnò  d Milano,  m una  carretta  donatagli,  tirata  da  quat 
tro  caualli  coperta  , ornata  , & fornita  tutta  di  broccato  riccio  doppio,  & 
da  fuoi  huomini  d'arme  gli  fece  fare  feorta  fin  fuor  a del  Ducato  fuo  . 

*A  frettò  egli  d Milano  per  quefli  mede  fimi  giorni  il  figliuolo  del  Duca  #^1475! 
Borgogna  , detto  il  gran  baflardo  , che  andaua  à I{oma  al  Giubileo  del  ? 

1475 . ordinato  (comedifii)  a compiacene  de ' Bimani  dal  predccejfor  di 
Tapa  Siflo, confeimato,  & celebrato  dalui,il  qual  dal  Duca  fu  alterameli 
te  accarezzato  . In  queflo  anno  recitandoft  la  tragedia  della  Tafiione 
del  noflro  Signore  fopra  la  piazza  di  San  Francefco  , doue  interuenne  Ga- 
leazza > furono  numerati  più  d ottantamila  perfine  fpettatori . L'anno  Morte  dì 
iflefio  fini  i fuoi  giorni  Bartolomeo  da  Bergamo  Capitano  de'Venetiani , m<£°c£. 
che  lafiiò  herede  la  republica  loro  di  tutto  il  fuo , Stimato  per  più  di  ducen-tllonc- 
tornila  feudi  d'oro  : il  quale  fi  per  queflo , come  per  li  benefici]  fatti  a'  fuoi 
Signori  in  conto  di  guerra  ; meritò  una  statua  equeflre  di  bronco  . Fu 
huomo  neramente  in  arme  ualorofo  , e'I  primo  che  drizzpffi  artiglieria  con 
tra  le  jchiere  de'  fotdati  in  battaglia  in  Italia  , Stando  egli  nel  campo  Sfor - 
zefio  . L'anno  sieffo  il  gran  T ureo  Ottomano  prefe  Cajfà  con  tutta  la  T au 
rica  Cherfonefjo  nel  mar  Tonti  co , con  gran  difpiacere  de'  Gcnoutft , & tóSSfoiir- 
Duca , Signor  di  queflaTenifola  , ricca  , abondante , & mercantile  di  tut- lu  drl  ?°«- 

.....  .1  ...  , ..  , io  prda  da 

te  quelle  riuiere  de  Trapegon^i , de  Tartari , de  gli  Mftani , de  Traci , & Turchi . 
de  Mofiouiti  ; dal  qual  paefe , Maumetemenò  prigioni  e febiaue  cfica  f et - 
tantamila  anime  : benché  de  fuoi  uenc  rnnaneffe  la  più  parte , come  ancho 

ir**  * . 
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tuoi  tc  migli  dia  eglino  lafciò  alllfola  di  B^odi  l'anno  fuperiore , per  tre  mefi 
kautndola  affediata  , òr  effondo  dffefa  non  tanto  da  Cattai  ieri , quanto  per 
* miracolo  di  San  Giouanni  Batti/la  ch'apparite  cantra  Turchi  ffauentati  fo- 
pra  le  mura  . il  fcgucute  anno  , Carlo  Duca  di  Borgogna  facendo  guerra 
à quei  di  Lorena  , & àgli  Suiggeri , tic  confini  della  Sauoia  ; de  gli  Sui 
•gerì  fece  moiire  in  un  giorno  à brutta  morte  piu  di  feicento  : ma  efii  arrab- 
biati rimettendo  fi , òr  f eco  uenendoalle  mani  ; lo  ruppero  la  prima,  òr  la  . 
feconda  uolta  : doue  rimafero  più  di  diecimila  Borgognoni  morti  • Sal- 
uofìi  egli  à pena  con  un  groppo  di  caualli  fuggendo  : & ò per  dubitare  che 
i Sauoini  haueffero  a'  fuoi  nemici  dato  aiuto  , ouer  per  altri  fdegni  > prefa 
la  Dueheffa  uecchia , forella  del  l\e  di  Francia , òr  uia  la  conduffe , tentan 
do  ancho , ma  in uano , dhauer  Filiberto  Duca  giouane  : il  qual  sera  ri- 
Ducjto  dì  tirato  in  una  delle  fue  forti  fortezze  . La  onde  paffato  l'anno  , ritornò  il 
^aTinca-  Duca  Borgognone  contra  gli  Suiggeri  : doue  reflò , & debellato , & mor- 
to d'Auitria  t0  # ia  figliuola  uni c a di  coflui  ( non  hauendo  egli  mafebi)  chiamata  Ma 

ria  yfu  ffofata  à Maflimdiano  figliuolo  dell' lmperator  Federico  : òr  per  co • 
fici  uenne  quel  Ducato  poi  in  potere  della  cafa  d'  A ufiria  . Ma  Fili- 
berto temè  all'hora  di  fc  non  poco , maflimamentc  che  fe  gli  era  leuato 
contra  il  Vefcouo  di  Geneura , & fe  gli  erano  ribellati  i Ticmontefi  : onde  ri 
corfe  all'aiuto  di  Galcaggo  : il  quale  ben  auertito  dell  ingiurie , òr  de'  danni 
daeffo  Carlo  di  Borgogna  fatti  allo  Tiretto  fuo  parente , òr  temendo  ancho 
che  paffate  P Alpi , non  gli  haueffe  nociuto  ; ramato  groffo  effercito;  paf 
so  à frenelli  egli  in  perfona , hauendo  ( eco  tutti  i ueccbi  Capitani , cioè  il 
Marchefe  di  Mantoua  , Guglielmo  Marchefe  di  Mot  ferrato  , Giouanni 
Conte  di  Vintimiglia  , Giouanni  Bcntiuoglio  , il  Come  Tietro  del  Verme , 
Mar  figlio , Cr  i fio  foro  Amorato  y òr  Giacobo  fratelli  de  Torelli , Alberto 
Vtfcontc , Tier  Francefco  Vifconte , òr  Giouanni  Tallauicino  dà  Scipione, 

' con  Donato  del  Conte , & Ambrofio  Longh iguana  Capitani  di  fanteria  . 

Con  queflo  campo , prefo  chebbe  San  Germano  con  altre  terre  òr  faccbeg- 
giate  ; in  breue  coflrinfe  tutto  il  paefe  fin  fotto  P Alpi  (fpauentati  i Tiemon - 
tefi  da  fi  Urano  principio)  à giurar  di  nuouo  fidelta  al  Genero  Duca  Fili- 
berto . Crefcendo  il  uomo , Galeagjo  non  pafiò  più  olirà , òr  ritornò  ad 

inucrnar  le  copie  con  intentione  di  ritornarui  ; rinouato  Panno  . Ma  non 
potè  dare  effetto  a'  fuoi  difegni , amagjato  nel  giorno , òr  nel  Tempio  di 
'i,  Santo  Stefano  da  tre  nobili  congiurati  Milancfì  di  Corte  con  otto  ferite  mor - 

ITiì  ft*/* , nella  maggior  frequenta  di  gente  folita  d’andare  à filmile  fefla  . il 

* . i,  primo  di  cofloro  fu  chiamato  Andrea  Lampugnani , il  fecondo  Gicronimo 

Olgiati , e'I  tergo  Carlo  Vifconte  . L'uno  fi  moffe  per  honor  di  donne  òr 
perla  dura  memoria  di  fornir  per  Signore  à colui,  che  già  feruirfolea  alla 

cafata 
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cafata  fua  qual  feruo  : P altro  per  una  [enterica  iniqua  d'uno  importante  li- 
tigio , & per  donne  anchora  : & P ultimo  per  capriccio  d'effcre  chiamato 
liberatore  della  Patria  . Oucftifu  l'Olgiato  , gioitane  per  altro  di  buoni 
coflitmi , & buone  lettere  : il  quale  prefo  , (jr  pojlo  in  pregione  ; egli  di  prò 
pria  mano  fornì)  il  proceffo  fuo , & morfe  uolenticru  Furono  molti  figni 
prefaghi  della  morte  di  queflo  Trencipe  : attefo  che  ritornando  egli  dada, 
guerra  del  Tiemontc  , giunto  che  fu  nel  Caftcdo  di  Mbi  agraffo  ; apparue 
una  picchia  cometa: gli  ttenne  nnouacomeneda  camera,  che  folea habitart 
d Milano  nel  Cafledo , sera  accefo  uno  incognito  fuoco  , che  quaft  tutta  L' ba- 
tte a guajla  : & aulendo ucnire  alla  Città  ; non  più  prefio  fi  pofe  incarnino 
che  tre  conti  gli  fecero  più  duna  tiolta  alcune  gracchiate  foprailcapo  fuo, 
fi  dappreffo  , che  fi  fece  dar  in  mano  una  picchia  Mjla  , & la  lanciò  die - 
tro  ad  efii  corni  : & uoltò  il  cauado  à dietro  per  non  paffar  più  oltra  ; tan- 
to empito  d horror  e gli  per  coffe  l'animo  el  petto  . Ma  tirato  dal  fato  i 
girò  il  rondino , & Henne  à Milano  : doue  per  tramarlo  dal  mal  fin  che 
fece , più  potenti  erano  de  paffuti  mali  augurali  fegni , j buoni  cofiumi , la- 
filando  ì rei , & tralafiiando  i brutti  fitti  fcminili  col  ramentarfe  i bei  ri- 
cordi che  già  dette  l'aiuolo  Sforma',  à Francefco  fuoTadre  . Ma  in  tutto 
feordatofene , & aggiungendocene  degli  altri  ; furono  cagione  , che  egli 
correjfe  nede  mani  de ' fittoi  occifori , che  empi  pur  furono  per  gli  inflanti , 
& per  li  futuri  mali  . Imperò  che  e fendo  pacifico  lo  flato  , & tutta 
Italia  quieta  ; efii  turhidarono  ogni  cofa , permettendo, perforai  fitto  1 n- 
dio:  affine  che  gli  buomini  Vrcncipi  apriffero  gli  occhi  meglio , Inficiati  i 
uitf  y alle  uirtù  pei- meglio  gouernare  . *Arriuato  à Milano  Caleax^o , 
& uefiendo  la  Corte , ttolfc  che  tutta  la  capella  fua  de'  cantori , che  erano 
trenta  quafi  tutti  Francefi , <jr  Fiamminghi , uefìiffe  di  riero  : & ch'ogni 
giorno  cantaffo'o  quedo  Inno  della  Fervine  : Maria  matcr  grada:  &c . La 
Vigilia  di  Natale , flando  egli  nella  maggior  fata  del  Caficllo  con  la  Du- 
cheffa  Bona , & co  figliuoli  ; quiui  effendo  portato  il  tocco  di  legno , be- 
nedetto , groffo , [olito  d'accender  fi , affine  ch'arda  tutta  la  notte  f 'anta  ; con 
gran  fefta  à [non  di  trombe , & di  pifferi  da  Filippo , & da  Ottauiano  fuoi 
fratelli , accompagnati  dal  Conte  Gio.  Francefco  Tallauicino , dal  Conte 
donarmi  Bonromeo , da  "Pietro  Maria  J\ofii , & da  altri  affai  feudetari  ; 
fatta  la  colatione , & partiti  i gentiluomini  ; il  Duca  flette  fi  melanconi- 
co , fofpcttofo , & trauagliato  ned' animo  , che  marauigliar  fece ' chi  lo  ue- 
dea  : & uenuto  il  giorno  di  Natale , ueflì  tutto  di  rofjò , udì  meffa  in  Cafiel 
lo  ,&  entrato  nella  camera , tutta  dipinta  a colombe , in  campo  roffo  > par- 
ue  che  s allarga ffe  grandemente  l'animo  , & con  alcuni  cantar  ieri  preferite 
la  Due  beffa , cominciò  à lodarfi  alquanto  , fpaffeggiando  con  dire  : che  fi 

Hi  fi , Vni.  del  Bugato  , 
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bene  non  foffe  flato  Trencipe , gli  farebbe  ballato  fanimo  di  uiuere  con  ma 
gnì fi  cenila,  gr  fignordmente  con  l'ingegno  fuo  , & per  mego  delti  mpera- 
tore  ò d'altri  I{egi  : gr  c batteria  uoluto  che  fuo  padre  l baueffe  ueduto  ntllo 
stato  (ma  non  per  dijhtrbarlo  però  da  quello)  acciò  che  rallegrato  egli  fu 
f offe  de'  fuoi  bei  portamenti  : gr  Aggiungendo  di/] e , che  molto  ben  uedea 
che  non  baucuano  mai  da  mancare  bendi  Sfor^efcbi  à un  tale  flato  , co  fi  in - 

( diffe)  fiamo  fai  fratelli  lo% 
nio , Filippo  Maria , gr  Ot- 
tauiano , oltra  i fratelli  baftardì , Sforma  , T villano , Tolidoro , Giulio  , gr 
Leonardo  . lo  ho  poi  due  figliuoli  mafebi  legittimi , Gìo.  Galca^go  , CT 
EiTnes  . Leonardo  ha  quattro  figliuoli  Carlo  , Uff  andrò  , Calcareo , 

gr  Ottauiano  . Vi  fono  poi  i nipoti  di  mio  padre , cioè  Cofianxo  figliuol 

. dUAleffandro  Signor  di  Ve  faro  , Francesco  figliuol  di  Bofo  Conte  di  Santa 
fiore , gr  Giouanni  figliuol  di  Corrado  , tutti  giouani  per  moltiplicare  geli 
tc  per  due  fecoli  : gr  queflo  detto , entrando  le  due  jue  figliuole  picciole  ; 
le  bafeiò  con  dire  , gr  quefla  Bianca  è già  promeffa  al  Duca  di  Sauoia  ; gr 
quefla  altra  Mnna  adidlfanfo  primogenito  del  Duca  Ercole  di  Ferrara  . 
Venuto  il  giorno  di  Santo  Stefano  , uefìcndofi , gr  difegnando  iT ufeire  alla 
fcfla  ; fi  pofe  la  cor  aggina  folita  di  portare  : ma  , ò che  i panni  fojfcro 
diretti,  ò troppo  ricchi , gr  parendogli  di  riufeire  troppo  groffo  ; fc  li  ca- 
llo : gr  mentre  che  dubbiofo  anebo  ftaua  d'andare  , ò nò  alla  fcfla  , fi  fece 
portare  amendue  i figliuoli  mafebi  l'un  di  qua  gir  l'altro  di  la  fopra  la  fi- 
ncflra , onc  egli  era  : & poi  che  infolitamentc gli  bebbe  accarezzati , ba- 
feiati , & interrogati  affai  ; intendendo  che  la  capella  era  già  apparecchia 
ta  à Santo  Stefano  ; uandò  con  la  Corte  : gr  nello  entrare  il  Lampognani 
fece  uifì a di  far  dar  luogo  al  uolgo  , gr  co' l moflrar  di  porgergli  un  memo- 
riale > gli  diede  una  pugnalata  con  un'altra  ferita  : Carlo  fubitamente  gli 
ne  diede  due  altre , gr  l'Olgiato  tre: ma  un  far nitore  di  Carlo,  detto  Franco 
ne  lo  traffiffe  , gr  cadde  fubitamente  morto  l'anno  del  Signore  1476.  ben- 
ch' altri  di(Jero  del  jj.  e di  fua  età  il  3 2.  gr  del  fuo  Ducato  il  decimo  . 
CjYmtxÌ  tumulto  fu  amaxgtuto  il  Lampugnani  da  uno  staffiere  del  Duca  , gr  fm 
Maria  sfor  Flr  affinato  il  corpo  fuo  per  tutta  la  Città  cofi  morto  , gr  gli  altri  tutti  al 
fin  Prefi  y e sbranati  . Haueua  Gio.  Jlndrìa  Lampugnani , per  meglio 
afiicurar  l'animo  al  fritto,  gr  afri  curar  gli  altri , fatto  fare  una  Cìatita  in 
cafa  , famigliarne  al  Duca , gr  quiui  con  pugnali  sfogauano  fpeffo  le  uoglte 
loro , & animarono  i cuori , con  tanta  fegrcterja  , che  fu  cofa  stupenda  . 
Di/fero  alcuni  eh' era  slato  Galea ZKp  in  tal  maniera  morto  per  diurna  uen - 
detta  : fa  fu  uero , ch'egli  aggrauato  baueffe  la  confricala  della  morte  del- 
la madre  : conciofu  che  tutto  il  bene  de  gli  Sforzefcbi  dorino  da  lei , doucn - 

do  egli 


. cominciando  à numerar  fopra  le  dita  . Tgoi 
sforxcfdfu  .*  Sforza  Maria  Duca  di  Bari , Lodouico  , vi fca 
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do  egli  celebrare  il  funebre  giorno  di  fua  morte  per  lo  più  fi turo  di  Jua  tu- 
ta . £v  chiaro , che  il  Duca  Calcalo  , fe  i portamenti  fttoi  non  feminili: 
ma  per  f emine , fofjero  Siati  più  temprati  > lontano  molto  non  era  certo  del- 
la dignità  regale  : però  che  nel  remanente  fu  Trencipe  di  bei  cofiumi , & 
d'ajjai  buone  lettere , dome  dico , liberale  , faceto , facondo  nel  ragionare , 
huomo  di  giuflitia  , di  fua  parola  , grand' ama tor  de  uirtuofi , <&• 

nimicifiimo  di  perfone  maluage  , ò federate  . Souucnne  alla  riparatone 
di  molte  Chiefe  : Fece  molte  belle  cofe  d edifìci*  nel  C afelio  di  Milano  : ab- 
bellì molto  quel  di  bjouara  : edificò  quell' altro  della  terra  di  Gaia  fui  F{o- 
uarefe  oltra  il  Ticino  , con  altre  utili , & belle  cofe  thè  in  altre  parti  dello 
flato  fece  . Ter  conto  di  liberalità  ; donaua  molto  a'  faldati . Imperò 
che  egli  per  pace  anchor a -affaldò  fempre  due  mila  huomini  d'arme  della  no- 
biltà dltalia , cr  ogni  amo  nella  prima  uera  , tutti  compariuano  alla  raffe- 
gna  , cioè  per  tutto  il  Carneuale , tanto  pompofamente , che  più  bella  cofct 
uedernon  fi  potcua:  co'  quali  ogni  giorno  era  alle  mani , alle  giofire , e in 
ogni  forte  di  giuochi  da  cauallo , effóndo  egli  fuelto  & ualentedi  corpo,  <jr 
molto  leggiadro  di  uita . Donò  non  poco  à donne  : & quefii  doni  gli  ca- 
gionarono forfè  la  morte  : attefo  che  in  fatti  le  uefii , <&  le  gioie  donate  al- 
le fanciulle  per  ornarle , & bonorarle  ; non  fono  ornamenti  , ne  bonari  : 
ma  più  prefio  mende , & dkhonori , nuli altra  cofa  ornandole  più , che  l'ho 
neflà . Ter  conto  poi  della  domefiicbexga , & generofità  fua  occorfe , 
che  i Genouefi  fentendofi  aggrauati  di  pagare  una  certa  non  poca  fomma  di 
denari  ; mandarono  al  Duca , Francefco  Marche  fi , dottor  di  Leggi  per  am- 
bafeiatore , a ffinc  che  tal  grauegga  foffe  moderata . Cofitti  giunto  à Mila- 

no y & per  molti  giorni  non  potendo  batter  udienza  alcuna^  mandò  à do- 
nare à Calcalo  un  bel  uafo  di  bafilico  fiorito  , & uerde  . Ma  non  in- 
tendendo il  Duca  il  fignificato  di  quefio  dono , & marauiglìandofine  asfai ; 
fece  chiamare  à fe  C oimbafeiator  Genouefe  : il  quale  giunto , bafeiata  • 
la  mano  al  Trencipe  ; Signor  (difie)  1 ÌAmbafi cieria , & la  oratione  mia , 
èiL  Bafilico  che  ni  mandai  : conciofiacbe  il  popolo  Genouefe  fe  gli  afiomi- 
glia  : il  quale , leggiermente , ò poco  opprefio  rende  buono  odore:  UffiSE' 

tutto  pcflo , pu^ga , & genera  feorpioni . T tacque  fila  piaccuolegga  bafemord» 

del  dire  arguto  del  Legato  al  Trencipe , che  lietamente  gli  conceffe  quanto  Gcnoua* 
fappe  domandare  . Ma  fepolto  il  corpo  di  Galeaxgo  Maria  Sforza yifeon  * 

te , nel  marmoreo  gran  Tempio  di  Milano  preffo  al  padre  folenncmente  ; la 
Duchefja  Bona  , & Cico  Simoneta  ; di  fio  fero  d'un  motto  Senato  , ò confi- 
glio fegreto  dentro  del  C afelio  : nel  quale  interuenne  Cico  per  capo , Trifta- 
no  Sforma  ( che  in  breue  morfe)  Tietro  Francefco  Fife  onte,  il  Conte  Giouan- 
m TalUuicitio  da  Scipione,  Tallauicino  de  Tallauicini,Gio.  GiacoboTriuul-  ... 
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fio  , Branda  Cafiiglìoni  Fcfcouo  di  Como , "Pietro  Landriani , Orfeo  riu- 
nì Fiorentino  , & Roberto  Sanfeuermi . Olirà  il  Senato  ordinario  delia 
Corte  : capi  del  quale  furono  farti , Sforma  , & Lodouiio  , del  noueUo 
Buca  Ciò.  Calcalo  , gridato  Duca , arcuati  che  furono  a Milano  ente. a 
Duca  di  Mi  ia  mortc  del  Duca  lor  fratello  . In  quefio  fegreto  Senato  , la  Ducbejja 
Un°  * fu  dichiarata  tutrice  di  Ciò . Calcalo  , & de'  figliuoli . Ter  gottema- 
tor  della  CittàTaUauicino  TaUauicim  \ e il  Conte  Giouanm  Bonromco(per 
la  bontà  , fede  , & dcflre^a  dell Jj uomo  , & per  l'amor  c’bauea  col  po- 
polo) ad  acquetare , & componcrc  le  liti , i disordini , òi  tumulti  p0p'^f  ~ 

7V , con  la  carica  di  far  giurare  in  mano  del  nuoiio  Trcnapc  , ijudditi  della 
Città;  ei  forenfi  , come  fu  efìcquito  : & di  far  condur  le  genti  danne , 
fono  i ueccbi  Capitani  alle  frontiere  . Scrijfc  Bona  à tutti  i potentati  d'I- 
talia ilfuccelfo  della  morte  del  Duca  Calea^o  : il  qual  cajo  a tutti  nera- 
mente dolfe  , & più  al  Tontefice  Sifto  che  in  publico  dtjfe  : Hoggi  la  pace 
d Italia  è morta  . Dijpoflc  tutte  quelle  cofe  , & perf  orando  tal' ordine 
nella  Citta  , non  polena  deliberare  il  Senato  ordinario  fenda  ti  configgo  je- 
%reto  di  Cico , che  anchora  promfone  alcuna  pigliato  non  hauea  a fratelli 
'del  Duca  morto  : onde  ne  fu  da  tjfi  grandemente  odiato  » & tanto  piu , 
quanto  gli  haueua  priuati  della  tutela  del  Trencipe  lor  nipote  , & dogni 
amminijlratione  dello  slato  . Ejìi  come  uidero  in  tal  maniera  pajfarle 
. cofe , configliatifi  infieme  Sforma , Lodouico  , [conio , Ottauuno  & Filtp 
po  > l\oberto  Sanfcuerino  , Donato  del  Conte , c2r  Obietto  Ficfco  GenouejC  ; 
fi  rifodero  (quando  altro  fchermo  non  uedefj'cro)  di  ricorrere  allarme  . 
llchefaputo  da  Cico  Simoneta  > efforto  la  Duchcjfa  à far  alto  , & non 
hauer  paura  , Ma  fopragiungcndo  gli  Mmbafciatori  del  I\e  Ferrante > 
del  Tapd , de' Pene  tieni , di  Lodouico  Marchefe  di  Mantoua  , & quelli 
de  Genouefi , de'  Fiorentini , gr  de' Satioini  per  condoler  fi  della  morte  di 
Galeaxjo  ; fu  accommodata  la  lite  , or  furono  ajjegnati  dodic  imila  & cin 
quecento  feudi  l'anno  per  ciafcuno  de'  fratelli  sfor^efehi  or  proueduti  an- 
*rR nulo  in  chora  d'uu  palagio  per  uno  . Ma  fra  poco  ribellandoli  Genova  per  me^o 
i*Mibno&  d Obietto  Fiefco  ; quiui  furon  mandati  dodici  mila  h uomini  di  guerra  , con 
Lodouico , Ottauiano , Roberto  Sanfcuerino  , & Donato  : i quali  haueuan 
con  loro  Trofpero  adorni  di  contraria  fattione  . Onde  i Genouefi  dal  ti- 
more , & dall'arm  t opprefii  j ritornarono  in  fede  , con  Obietto  infieme  : il 
quale  parche  fi  fcolpajfe  . La  onde  gli  Sjfor^efcbi  trouandofi  l'armi  in 
mano  ; leuarono  molti  garbugli  contra  il ; Simoneta , che  come  afluto  , in- 
tento fempre  Flette  all'ordine  principiato  : & di  ciò  accorto , & per  ueder - 
fi  contra  un  de'  prcncipali  jùoi  configheri , cioè  Roberto  ; lo  priuò  del  con- 
figlio ,&  chiamato  Donato  nel  C afelio  ; lo  fece  prigione  , effendo  Fimo* 
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principale  della  cauallerìa , & F altro  della  fanteria  della  guerra  , & man - 
dolio  nella  fartela  di  Manga  : onde  uolendo  fuggire  ; fi  ruppe  una  gamba 
e morfe  , Qjucfia  nouità  vefando  à gli  Sforgi  , mandarono  à domandar 
Donato  à Cico  con  grande  infanga  da  Stefano  Stampi  : ma  in  uano  . On 
de  fdegnati , corfero  allarme,  & con  l aiuto  de  partegiani,  & de  gli  amici , 
fi  pofero  Sintomo  al  Cafiello  ( ponendo  la  Città  tutta  foggopra)  chiaman- 
do Donato  : a'  quali  fu  rijpofio , che  deponejfero  C arme , che  farebbe  flato 
tralafciato  : alche  non  Jodis facendo  gli  Sforgi;  le  depofero  al  fine  ad  in - 
J lunga  d ale  uni  amhafciatori , reftati  aticho  à Milano  . Tuttauia  feoper - 

to  di  corto  il  cafo  di  Donato  ; à molti  dolfe , e*r  più  alla  militia , dalla  quale 
era  molto  amato  effendo  Capitano  raro  : onde  il  Sanfeuerino  dubitando  di 
qualche  fmifiro  ; fi  leuò  della  Città , & andò  in  Mfii  , Fuggì  ancho 
Obietto  Fiefco,  poi  che  alcuni  altri  furono  pofli  in  prigione:  in  maniera  che 
Ottauiano  Sforga  anch'egli  fi  tolfe  da  Milano  , & caualcò  per  paffar' Ad- 
da : la  doue  non  tr oliando  porto  i fi  cacciò  col  cauallo  nel  fiume  *,  douc ab- 
bagliato dal  rapido  corfo  dell'acqua  ; cadde  , & affogofii  . Fu  egli  gio- 
itane di  molta  afpettatioìte , e il  fuo  corpo  trouato  ; fu  Jepolto  à Milano  nel 
Domo , con  gran  rammarico  de  fratelli , Qucfii  fra  poco , per  comman- 
damento del  fegreto  Senato  , furono  commandati  ch'ufciffero  della  Città  : 
& andarono  à Chiaraualle  . Ma  contra  loro  inftando  Cico  come  contra 

flurbatori  dello  Fiato  j furono  banditi  : onde  Sforga  Maria  , andò  al  Du- 
cato fuo  di  Bari  m Taglia, Mfcanio  in  Terugia,&  Lodouico  à Tifa . L'anno 
fuffegucntc  morfe  Meff andrò  d imoia  legifla,  & Candido  da  Vigeuano  Toe 
ta  , amendue  famofi,  Ma  gli  Sforgi  fopportando  malamente  l efiilio;  do- 
mandarono aiuto  al  I\e Ferrante,  che  abbracciò  limprefa  uolentieri , per 
ifturbare  le  cofe  de  Medici  & di  Fiorenga  ( turbate  già  affai ) & per  fnuo- 
riril  Tapa  anebora  : follecitò  in  prima  i Genouefià  nbellarfi  à Milano, 

& gli  Suiggeri  à tumultuare  contra  il  Duca  : come  attenne  , Imperò 
che  Giouanni  sAluigi  Fiefco  fratello  d Obietto  , tofio  che  intefe  effere  flato 
condotto  à Milano  prigione  Obietto;  s'accordò  con  Trojpero  jtdomi , & le- 
varono l'arme  : contra  de  quali  à Milano  fi  fcrifie  un  forte  campo, 
Contra  gli  Suiggeri  che  molefiauano  i confini  di  Lugano  , c-r  di  Don - 
doffola  ; andarono  Tierfrancefco  bifronte  , il  Conte  Giouan  Battifia  dvl- 
l’*Angu tiara  , il  Conte  Marfiglio  Torelli , il  Longhignana  , el  Borei- 
la  da  Carriaggio  con  buona  & numerofa  gente  . Mentre  che  in  piedi 
erano  quefli  tumulti uari  ; con  faputa  del  He  Ferrante  ( per  quello  che  fi 
tenne)  Tapa  Sifio , b per  fauorire  i Taggi , & gli  altri  fuorufeiti  di  Fio- 
renga i ò per  abbajfar  Lorengo  , & Giuliano  fratelli  de  Medici  ; ouer  per 
afpirare  egli  à quello  fiato  ; con  buona  intelligcnga , & ordine  ; mandò  à 
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Fiorenza  il  Cardinal  San  Giorgio , & Gicronimo  Bjari  fnoi  nipoti , fotti 
colore  d'un  noto  fatto  alla  Cbicfa  di  Santa  Imparata  infieme  con  Trance - 
feo  Saluiati  A r cine f cono  di  Tifa , accompagnati  da  perfone  tutte  martini: , 
& pronte  di  mano  . Cofìoro  accarezzati , & raccolti  da  Medici  bonora 
tornente  ; diffe  il  Cardinale  di  uolcr  far  celebrare  nella  fudetta  Cbiefi , & 
fodisfàre  il  noto , come  bene  al  tutto  fu  dato  ordine  . Ojicflo  uoto  in  fom- 
ma  fu  che  detto  alla  meffa  il  SuiTum  corda  ( come  motto  à congiurati)  fi- 
ntamente foffero  armatati  i due  fi-atelli  Medici  : dotte , q ite  fio  detto , Giu- 
liano fu  morto  : ma  quello  che  douca  far  P ufficio  à Lorenzo  , battendolo 
trouato  nel  ragionar  fi  benigno  , d*  cortcfc  ; fi  perde  d'animo  , nebebbear 
dire  di  porgli  nel  fangue  la  mano  . Tuttauia  tirandogli  Puccifore  di  Giulia 
no  un  gran  colpo  ; lo  riceuè  un  altro  in  cambio  fiuo , gettandofi  egli  in  parte 
pur  ferito , douc  le  nato  grandi  fimo  tumulto  , Lorenzo  fi  faluò  , & fortifi- 
co fi  nel  palagio  fuo  . V Ardue feouo  di  Tifa  , e il  Legato  del  Tapa  te- 

nendo ficuro  ( come  nera  fatto  certo)  efferei  due  fratelli  morti  > andò  al  pa 
lagio  de  Signori  co  partegiani  de  Tazzì  s per  effortargli  alla  mutatione 
dello  Piato  : & entrato  in  una  fata , l ufeio  à dietro  fi  ferrò , & quitti  ri- 
mafe  cbiufo  fenza  mai  poter  ufeire . Ma  moltiplicandofi  il  tumulto  per  la 
Città  in  fauor  de'  Medici , ne  trottando  fi  P Arciuefco  uo  capo  della  congiura 
chi  potè  faluarfi  di  quelli  del  Cardinale  non  fu  tardi  . Al  fin  trouato 
P Are  ine  fiotto  > egli  con  uintiquattro  altri  fu  fatto  morire  : ma  effo  più  uer 
gogtiof amente , gettato  con  uncapcflro  al  collo  giù  d'un  palco  del  palagio , 
dr  Giacobo  de * Tazzi , buomo  di  duccnto  mila  ducati  fu  flrangolato  nella 
piazza  , & flrafiinato  da  fanciulli  in  Arno  . La  onde  corrucciato  il 
Tontcfice  , prendendo  la  caufa  dalla  grande  ingiuria  fatta  al  Legato  fuo& 
all'  Arciuefiouo  Tifano  ;mandò  contrai  Medici , e i Fiorentini  Pcfjer  cito  con 
l'aiuto  del  f{c  Ferrante  già  peruetiutoà  Città  di  Cafìcllo , contra  F{icoIò  Vi 
telli  fuo  nemico  . Ma  i Medici  in  un  tratto  baueuano  battuto  aiuto  di  gen 
te  dal  Duca  di  Milano , da  V Oictiani , da  Ercole  Duca  di  Ferrara , & dal 
Marcbefe  di  Manto  a a Federico  morto  in  tal'anno  Lodcuico  fuo  padre  . 
7Lel  mede  fimo  tempo  qua  fi  , Pifferato  ito  contra  gL  Suizjcri , effetuìo  ri» - 
feito  uittoriofo  , dr  uolendo  i Capitani  del  Duca  perfeguitargli  per  la  ualle 
di  Lcpporìni , ò Leunntina , & peruie  ad  efii  incognite  & alpeflre  ; alPhn- 
prouifo  furono  affiliati , percofii , uccifi  , rotti , ò Jualigiati  . Co'  quali 
poi  per  una  Imitata  tnegua  rinouati  gli  accordi  ; gli  Sforzefchi  auanza- 
ti  andarono  nel  campo  r molto  uerfo  Gettona . Già  queflo  efferato  era  ar- 
riuato  alle  radici  del  giogo  , alla  terra  di  Bugalla  (otto  Pinfigne , & fitto 
la  guida  di  Tierfrancefco  V ifionti  ( uenitto  da  Dondoffola , doues'era  ritira- 
to dopo  la  rotta  de'  fitoi)  di  Gio.  Tietro  Bergamini , dr  del  Monteccbio  fo- 
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pra  la  fanteria  ; quando  Ciò . M luigi  Fiefco , & Troffero  Adorno , con  la 
fattione  ;da  Mfli  haueuano  à fc  chiamato  Roberto  Sanfeuerino  ritornato 
di  Francia  (doue  andò  in  fattore  de  gli  Sforgi  fuorufciti)  con  cui  fi  conginn 
fe  il  Conte  Giulio  Or fini  da  Tfapoli , dr  dal  Pve  Ferrante  per  la  medcftma 
faconda  mandato  . La  onde  il  Sanfeuerino  giudicando  non  e/Jer  bene  à la - 
feiar  ripofarc le  copie  Milanefi  ; andò  lor  contra  : dr  appiè :ata  la  battaglia 
tumultuaria  all' improuifo  in  una  gola  della  Toggeuera  ; le  ruppe  : & fece 
molti  >&•  molti  pregioni  : co'  quali  per  contr  team')  io  liberò  Obietto  Fi  e- 
fchi , & fornì  le  galee  di  T^apoli , & di  Genoua  de  foldati , e fchiaui , Mibnefi  (oc 
. dr  con  la  parte  uittoriofo  entrò  dentro  di  Genoua  , battuta  tuttawa  dal  to  Gcqoua* 
CafteUetto , che  era  guardato  da  Landolfo  , dr  da  Cefare  fratelli  de  Borri  • 

Da'  colpi  dell'artiglieria  di  queflo  Cajlcllo  furono  minate , ò guafle  molte 
cafe  della  Città  , dr  ancho  più  però  d'altra  maniera  fugua(la , uolendo  gli 
* Adorni , e 1 Fiefchi  por  mano  nel  banco  di  San  Giorgio  per  far  guerra  : 
il  che  fu  cagione , che  i Genoucfi  tumultuarono  con  l'arme  : ma  quefla  fu- 
ria del  popolo  da  Obietto  fu  acchetata , dr  la  militia  andò  con  lui  alla  bu- 
fca  , dr  entrata  nella  Val  di  Torvo  ; quitti  fece  prefaglia , dr  danni  affai . 

Tuttauia  reprefjà  da  Manfredo  Laudi , à nome  del  Duca;  ritornò  à dietro  : 
il  qual  Duca , ouer  Senato  fuo  , per  batter  da  contrajlare  co'l  l{e  Ferrante 
( che  tutto  facea  affine  che  di  Tofcana  foffero  riuocati  gli  Sforgefchi , iti  in 
fauor  de' Medici)  colTapa  , con  gli  Suiggcri  , & co'  fuorufciti  Sforgi;  Genoua  . 
Henne  in  accordo  con  Bat  tifi  ino  Fregofi  di  rimetterlo  nello  fiato  di  Genoua , mano  de' 
dr  di  dargli  il  Caflelletto  anchora , con  queflo  perocché  égli  mantenere  non  Frcg°ri* 
potendofi  nella  Signoria  \ al  Duca  rendeffe  Genoua  & la  fori  egra  : ilche 
conchiufo  ; Battiflino  l'anno  del  147 $.  fu  confi ituito  Duce  di  Genoua  aiu- 
tato dalla  fattione  : dr  queflo  anno  i Venetiani  lafciarono  al  Turco  Scutari  Anni  I47f< 
gran  for  legga  dell' Albania  . L'anno  feguente  poi  >fciolto  da  quefla  im- 

prefa  il  Duca  ; a Milano  di  nuouo  furono  publicati  per  rubelli  i fratelli  Sfor 
gefchi  t dr  priuati  delle  loro  entrate , dr  cacciati  di  Tofcana  : concio foffe 
che  efii  accordati  col  Sanfeuerino  , con  gli  Mdorni , co'  Fiefchi  , dr  con 
altri  fuorufciti  di  Genoua , dr  con  le  genti  del  Be  di  TS[apoli  ( che  rifegnòil  Mone  di 
Ducato  di  Bari  à Lodouìcojnorto  per  quefii  giorni  fu'l  Genouefe  Sforga  Ma  m st'òriu"  * 
ria  fuo  fratello  , chi  diffidi  gr affigga  , dr  chi  attofiicato)  & p affati  pel 
monte  delle  cento  Croci  > uennero  à TCrtona , preferola  Città  con  la  f or  leg- 
ga (corrotto  per  danari  il  Caflcllano)  e feorfero  tutto  il  paefe  fin'al  Tò  , 
gridando  i fidati  il  nome  del  Duca  Quefla  cofa  frauentò  Milano , dr 
più  Cico  : ma  egli  fcriuendo  nuoua  militia  & raccogliendo  la  uecchia  per 
mandargli  contra  ; i principali  della  Città  huomini , dr  donne ,,  cioè  il 

Bonromeo , Tietro  Vuflcrla  , ^Antonio  Mariano , Tietro  Landriano  mag- 
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gior  Sefialco  del  Duca , Beatrice  da  Efie  moglie  di  Trillano , & llena  mo- 
glie di  Ciò . Giorgio  Maini , difio  fero  talmente  la  Due  beffa  Bona  d douerfi 
accordare  con  Lodouico  , ch'egli  fitto  buona  fede  ( lafiiato  T efferato  al  Scn 
i a uì*o  feuerinc ) ucnne  à Milano  : doue  fu  b onora  tifi  imamente  ritenuto  contra  la 
sfo^a  i Mi  uolontd  del  Sirnoneta  . Qjuui  entrò  nelle  prouifioni  che  fi  faceuano  per 
fiuuenir  di  mono  i Fiorentini , fitto  la  condotta  del  Marcbeje  di  Mantoua 
( à gara  in  tali  giorni  co'l  Duca  tfienfi , compofta  dal  Senator  Ciò . lui- 
gi Bojfi  , dal  Ducal  Senato  perciò  mandato)  & contra  il  Tapa , bifogtian- 
do  che  minacciaua  i Milanefi  per  l'aiuto  mandato  à Fiorenza  fitto  la  gui- 
da di  Malatefta  da  Pfimino  , & di  Cofiango  sforza.  Signore  di  Tcfaro  . 
Spediti  quefli  negotij , & Cico  offendo  bomai  /tenuto  in  odio  à tutta  la  Cor- 
te , non  che  a gli  Sforzi  ( ne  forfè  al  torto  , fi  pur  Lodouico  fojfi  Flato  poi 
megliore  & più  leale)  figrct. unente  fi  pensò  di  leuargli  ogni  maneggio  di 
mano  , él  gouerno  del  Duca  filialmente  , & farlo  prigione  . Ma  per 
dubitarfi  de'  tumulti  ; Lodouico  auisò  il  Sanfeucrino  , cb'apparecchiaffe 
Tarme , & cefi  il  Marcbeje  di  Man  tona, quel  di  Monferrato  , il  Bcntiuoglio 
che  era  uerfo  il  Lago  alle  pontiere  de  gli  Suiggcri , & liberto  Vifcontc 
ucrfolzidda  : & che  per  ogni  cafo  fieff  ero  all'ordine.  Cnd' egli  già  allog 

giando  in  Cafiello  > di  fio  fi  il  fatto  della  prefa  di  Cico  con  Tietro  Tufierla , 
Baldeffarre  & Giulio  fuoi  figliuoli , Cafiaro  Caimi , & con  altri  in  manie- 
ra che  finga  pure  uno  strepito  con  ingegno  , prima  fu  dato  di  mano  ad  Or- 
feo zi  ricani  Fiorentino  , pagator  del  campo  , & mandato  d Trcggo  da  Ver 
ccllino  l/ifconte , er  poi  moflrando  Lodouico  di  uolerfi  configliarc , & chia 
niato  per  tre  fiate  Cico  alla  fua  camera  ; fu  prejò  ; inficine  con  Ciouanni 
BottaTertonefi , & con  aln  i , e-r  mandato  nel C affici  di  Tauia  fopra  una 
ueloce  carretta ; il  cui  Cafflellano  era  Ciouanni  zittendoli  Sforgefco  . Sco- 

perto il  fatto  , & mormorando  alcuni , & tumultuando  altri  ; fu  chiama- 
to alla  Città  il  Sanfiuerino  , & gridato  General  gouernator  dello  fiato  Lo - 
sfonta  Co-  douico  Sforga , già  del  Duca , & fu  riuocato  defili  io  zLfcanio  con  alcuni 
nmUdeET  diri  : on^e  ParkC  cbe  ogni  cofa  fi  pacificnjfe , ma  fi  imamente  trattandofi 
fa»  dilli-  la  pace  fa  i Fiorentini , e'I  Tapa , il  l{c  Ferrante , cT  buca  di  Milano , cbe 
Pace  1480.  fu  cc  effe  l'anno  del  1480.  nella  quale  1 Venctiani  non  furono  nominati  . 

‘Njentedimtno  a Milano  incominciando  Lodouico  d ritirar  fi  con  gli  amici , 
cioè  co'  Tufflerli , co'  evincili , co'  Bonromei , co'  Vimercati , & co ’ Maria- 
ni > zifeanio  prefi  la  protettone  loro  . La  onde  [degnato  Lodouico  ; lo 
fece  prigione  : ma  tralafiiatolo  ; andò  zi  Jean  io  d Ferrara  dal  Duca  Erco- 
le , che  honoratamente lo  trattò  : augi  poi  cercando  <T accordarlo  co'l  fra- 
tello ; promifi  ad  efffo  Lodouico  per  moglie  (&  cofi  gli  fiosò  in  tal  anno) 

. Beatrice  fua  figliuola  , nata  di  Leonora  figliuola  del  Be  Ferrante  di  età 
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d'anni  fti Riconciliati  i folletti  nobili  con  Lodouico , i Fiorentini  temen- 
do la  uenuta  in  Tofeana  d'*Alfon'o  Duca  di  Calauria  , figliuol  del  Re  di  * '* 

Trapeli  per  andar  contro,  i Scnefi , dimandarono  foccorfo  al  Duca  , e T d 
Lodouico  che  gli  incarnino  il  Sanfeuerino  : & chiamandogli  aiuto  Conftan- 
go  Sforma  tra  uà  gl  iato  dal  Tapa  a Tefaro  , gli  lo  mandò  fp editamente  , .& 
copie  maggiori  ejpedì  anebo  d Ferrara  in  fauor  d'Èrcole  minacciato  da'  Ve-  * • 
netiani . Magiunta  la  nona  ad *Alfonfo  , arriuato  nel  Senefe  con  la  ca- 
ualleria  del  regno,  come  M nume  to  gran  Turco  era  dalla  Paiono  partito 
all'rmprouifo  , <jr  con  parte  delle  genti  era  entrato  in  Italia  , baueua  afje- 
dialo  , & prefo  Otranto  nella  punta  della  Tuglia  piana  ; corfe  alla  difefa 
del  Regno  , & del  padre , Infoiata  la  Tofeana  : douc  fi  bene  sadoprò  con 
T aiuto  di  tutti  i potentati  d'Italia  , gir  del  Re  Mattia  d'Vngaria  cognato 
<T^4lfonfo  che  in  breue , Uberò  quelli  parte , & Otranto  da  Turchi.  Tut  Morte  di 
tauia  afiignata  già  non  fu  quella  uittoria  tanto  ad  ^ilfonfo , ne  a' noflri, 
quanto  all'aiuto  della  morte  cTeffo  Maumeto  prefente  nell' efferato , che  foc- 
cejfe  fra  poco  nell'anno  feguente  fecondo  molti  forittori  ( altri  dicendo  tanno 
fuperiore)  non  finga  fojpetto  di  ueleno  : in  maniera  che  Italia  dal  grande 
IpauentoTurchefco , preflo  fuor  d'opinione  rimafe  libera  . jl  lui  fuccef-  Baiaxete  o 
fi  nel?  Impero  Baiagete  Ottomano  di  tal  nome  fecondo  foo  figliuol  maggio - “JJJ  ""ìjl 
re  , con  gran  feditione  de'  prencipali  Turchi , molti  fauorendo  Zigimo  fra-  peracor  de»  \ 
fello  minore , che  era  in  Caramania  con  teffir cito  . Vanno  tteffo  in  Fio-  Decimo . 
rengamorfe  Francefoo  Filelfo , huomo  di  bumane  lettere  raro  , Oratore , 
gir  poeta  , hauendo  lafciato  prima  di  lui  morta  1 Milano  la  moglie  Teodora , del 
figliuola  del  Grifolora , fiimofo  in  lettere  di  quel  tempo , g-r  fepolta  in  Santo  1 * ^ 

Eufiorgio  de ' Tredicatori  . Liberati  ancho  da  quel  timore  i Fiorentini ; 

il  Sanfeuerino  ritornò  à Milano  : il  quale  , come  uno  de'  principali  nimici 
del  Simoneta  , & con  l'autorità  di  molti  altri  nobili  ; follccitò  fi  Lodouico 
à leuarfi  da  gli  occhi  Cito  per  ogni  cafo , ch'effo  con  l'a/fenfo  della  Ducbcffa 

10  mandò  a procejfare  da  Filippo  jlliprandi , Teodoro  Viatti , & da  Bor-+ 
rino  Colla  Sllcffandrino  Capitano  diGiufiitia  inficine  con  altri  Dottori , & 
procuratori . il  foo  procejfo  publicato , & giudicato  Cico  di  morte  reo , 

nel  detto  Caflello  fu  decapitato  , & fcpolto  in  Santo  ^ipolinaro  . Fu  co-  Morte  di 
fluì  huomo  di  gran  maneggio  , & fapere  : & ben  prefago  fu  della  fiua 
morte  poco  innangi , che  Lodouico  entrafje  dentro  di  Milano , effortando 
egli  la  Duchejfa  à tenerlo  fuori . Ma  non  filo  egli  preuide  la  fua  morte, 

ma  ànchora  che  lo  flato  farebbe  tolto  al  fanciullo  Duca  foo  figliuolo  , con 
dire  alla  Ducheffa  quefle  parole . Entrando  Lodouico  » certo  io  ui  Infierì* 

11  capo,  gir  uoico'l  Duca  lottato  . il  foo  fratello  Giouanni  Simoneta  poi  cìotunni 

fu  bandito  a Ver  celli  :&•  fu  huomo  di  belle  lettere , che  fcrijfe  latino  Tlftoria  !££££*“  1 


Digitized  by  Google 


6s  4 L I B 11  0 

degli  Sforai  fino  alla  morte  del  Duca  Francefco  primo  fi  politamente,  che 
Paolo  gìo.  poinon  bebbe  pari  di  Rile  fino  d Vaolo  Giouio  Comafco  Vefcouo  di  Tsjocc- 
or.to  va,  lflorico  raro  de  noflri  tempi  reputato  . Venne  Cico,  ò Cieco,  del 
simoneii  il  Regno  a Milano , conia  prima  condotta  di  Francefco  Sforma  fiotto  il  Duca 
lano  i w"  FllipP°yifconte  > & fu  perfona  ad  effo  Sforma  molto  fedele  : & con  lui 
buone  Fette  ucnncro  ì Scrbclloni , i Tollentini , i Sanfeuerini , & altri . Da  Cico  , & 
da  Gioitami  fono  difcefi  i Simoneti  de  miei  tempi  illuftri  d Milano  per  let- 
teì-e  , per  uffici) , & per  dignità , Senatori,  abbati , Vefcoui , & Cardimi 
li . Morto  il  Simoneta  , e fdegnata  la  Ducbeffa  con  Lodouico  Sforma  » ri- 
nuntiata  c bebbe  la  tutela  del  Duca  , fu  per  andare  in  Sauoia  : ma  tratte- 
nuta da  tutta  la  prima  nobiltà  di  Milano  ; fi  contentò  di  reflare  in  *Abia~ 
graffo , rimanendo  libero  nello  flato  Lodouico  per  fopranome  detto  il  Moro, 
non  perche  (com altri differo)  portacela  pianta  del  moro  , ò morone  per 
sforza 'pè-  p articolar' infogna  , allegando  effer  tal  arbore  fapiente , tardi  mandando 
che  dett»  il  fuori  le  foglie , & prejlo  lafciandole  per  non  uoler  patire  ojfefa  del  uerno 
(nelle  fue  infegne  non  effendo  queflo  moro)  ma  talmente  fi  chiamò  però  che 
in  fatti  era  affai  bruno  di  uolto  . Hora  parendo  ch'ei  fàceffe  poca  Rima 
degli  amici,  con  pochi  altri  communicando  i fegrcti  che  coll  Tallauicino, 
& con  Filippo  Euftacbij  Caflellano  > Roberto  Sanfeuerino  fi  corrucciò  an- 
ch'egli , & parti  dalla  Città  , & andò  nel  Tertonefe  à Caftclnuouo  feudo 
fino,  facendo  il  mede  fimo  molti  altri  de ’ fuoi  pari . Ter  il  che  Lodouico 
moro , fiorettando  di  qualche  fmiflro;  mandò  à chiamar  Co  fianco  Sforma 
daTefaro  all' hora  Capitano  de*  Fiorentini  ; e i Venetiani  condufjero  al  lor 
foldo  Roberto:  il  quale  prima  chepartiffe;folleuò  gli  animi  di  molti  à fiorai 
to , contra  il  Moro  & à tener  feco , dicendo  di  uolergli  far  conofcere , quan- 
to era  meglio  per  lui  à trattener  gli  antichi  amici . 'biella  fua  fenten^a  an 

darono  Tietro  del  Venne , che  dominaua  Voghera  dieci  miglia  di  qua  da 
Tertona  con  quei  contorni,  terra  co  fi  detta,  come  Vico  dirla , già  antica 
Città  deflrutta  fopra  la  Scriuia  ( cafata  c’boggi  anchora  tal  giuridittione 
tiene)  conTietro  Maria  Rofli  Signor  di  molti  Cafielli  del  Tarmigiano  , & 
con  Obietto  Fiefchi,  che  ad  affai  paefe  commanda ua  ne'trauerfi  de * monti  di 
Tiacenxa  uerfo  la  Liguria , e}l  Genouefe  Saputafi  quefla  lega  à Milano; 
’ ' A ui  fu  citato  Roberto,  & non  comparendo  ; Coflanjo  gli  andò  contra  con 
le  genti  da  piedi , come  contra  contumace . Ma  fra  uia  fatto  certo , come 
Obietto  ueniuam  foccorfo  del  Sanfeuei-ino  con  molta  gente,  uerfo  lui  fi  ri- 
mi fe  , & lo  ruppe . La  onde  per  uederfi  difpari , & disgiunti  i confede- 
rati per  cotal  disdetta  ; fi  ritr afferò  ,faluandofi  Roberto  uerfo  Genoua  , & 

‘ poi  in  T ofeana  : & Galeaggo  fuo  figliuolo  ( per  le  for^c  natiuc  detto  Fra- 
7c.  j,  caffo)  pafiò  in  Francia  , effendo.  la  Madre  fua  con  un'alno  fratei  minore 
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con. lotti  à Milano . il  Vali  anicino  nimico  di  Pier  Maria  > folti  ::a 

grandemente  il  Moro  a mandargli  contro, , come  fu  determinato  : ma  Caftan 
go  percjfcrc  fuo  amico  rifiutò  Lcfpcditione  : la  qual  fu  poi  data  à Ciò.  P.e- 
tro  Bergamini , & a Ciò.  Giacobo  Triuultio , figliuol  dì Antonio  , nomina- 
to nel  gouerno  della  I{epublica  : il  cui  Padre  fu  Giacobo , chiamato  dal  Fi- 
lelfo  difertifiimo  giureconfulto  : &qucflo  Gio.  Giacobo  come  dir  api  illuflrò 
la  cafata  fua  . Qjtefti  Capitani  fecero  nel  Tarmegiauo  marchiare  fei  mi- 
la fanti  : onde  il  l\ojfo  difperando  di  fua  falute ; fi  raccomandò  a'  Venetianiy 
fortificati  già  fopra  quello  di  Igouigo  nel  Ferrarefe  contra  il  Duca  Ercole  : 
doue  la  lor  militia  era gouernata  da  liberto  Sanfeuermo  col  figliuolo , ri- 
tornato di  qua  da  monti  : & quiui  fi  cominciò  dura  guerra  . Sopragiunfe 

nel  Tarmegiano  perii  Duchefchi  Sfiora  fratei  naturale  di  Lodouico  Sfor- 
ma 9 & Coflango  fi  pofe  alla  .Abbatta  del  Cereto  per  contrailo  a'  Venctiani : 
la  doue  afpettaua  Federico  d'Frbino , mentre  che  dall'altra  parte  il  Moro 
fofpinfe  Alfonfo  dì  dragona  , con  fei  mila  caualli , & con  altrettanti  fanti 
fu  quel  di  I{oma  , contra  Tapa  Sijlo  confederato  all'hora  con  San  Marco  : 
in  maniera  che  preflo  per  tutto  fi  uenne  alle  rtìani , & à fanguinofe  fcara- 
muccie  . 1 Venetiani  feorreuano  il  Ferrarefe  nemicamente  con  cinquemi- 

la caualli  y <*r  con  dodicimila  fanti  per  bauergli  Ercole  di  mono  negato  il 
paffo  di  foccorrerPier  Maria , el  "Papa  fi  trouaua  occupato  contra  Alfon- 
so . I Fiorentini  ricuperarono  Città  di  Caflcllo  richiamato  eh  ebbero  in 
Tofcana  il  lor  Capitano  Coflango  Sforma  : & l' E Jlenfc  infìaua  il  Duca  di 
Milano  , & gli  amici  fuoi  per  aiuto  , che  fra  poco  u' andò  . Si  raccolfe 
il  lor  groffo  efferato  fotto  C infogno  dell Orbino  , de  gli  Sfórgefchi , de  Fio- 
rentini y de ' Mantouani , & degli  A r agone  fi  del  Pregno  alla  Stellata  , per 
contro  al  campo  del  Sanfeucrino  che  battea  il  Caflel  di  Figaruolo  fopra  il 
TÒ , e in  pochi  giorni  lo  prefe  riuolgendogli  fenga  indugio  à Ferrara , con 
animo  d' affai tarla  per  terra , & per  acqua.  Ma  l'Vrbino  non  domcndo, 

tenne  tal  ordine } che  prefe  trenta  nauigli  de'  nemici  : doue  arriuando  il 
foccorfo  Venetiano  da  terra  ; pertinacemente  tanto  fi  uenne  alla  giiffa  impro 
uifa  y che  de  nvflrine  morfero  circa  cinquemila , & de'  J'uoi  circa  diecimi- 
la huomini . Trofperando  anchor  le  genti  del  Duca  contra  il  I{pffo  fotto 
la  cura  di  Bonifhtio  fratello  del  Marcbefe  di  Monferrato  con  mille  du- 
cento  caualli , & cinquecento  pedoni , & Pier  Maria  in  uano  attendendo 
il  fufiidio  Marchefco  > di  doglia  abandonò  la  Ulta  : onde  Beltramo  un  de? 
fuoi  figliuoli  y fi  y accomandò  al  Duca  , & fu  accettato  in  grada  . Gui- 
done l’altro  figliuolo  tutto  huomo  di  guerra  & maggiore poi  che  foflenne 
un  pegjo  l'affedio  di  San  Secondo  , anch'egli  fi  arrefe  , & mandò  à Milano 
per  ojlaggio  Filippo  fuo  figliuolo riconciliofiì . Ter  mego  di  coflui  ri - 
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tornò  Obietto  Fiefcbi  anchoraalla  prima  fede  : il  qual  fu  mandato  di  lungo 
à diflurbare  le  cofe  di  Genoua  contra  i Fregoft , con  gente , con  denari , <jr 
con  nauigli  del  Pregno  . In  queflo  anno  del  1482.  Mi  fon  fa  d Aragona 
fu  rotto  dalle  genti  del  Tapa  fatto  il  generalato  di  liberto  Malatefta , che 
ritornando  uittoriofa  a ì\oma  ; uenne  a morte  : & poco  dopo  lo  feguitò 
Federico  Trencipc  (Turbino , ch'era  nel  campo  de  gli  S farge] chi . Vanno 
Slejfa  morfeanchor  Filiberto  Duca  di  Sauoia  & gli  fucceffe  Carlo  fuo  fra- 
tello . La  morte  dell Urbinate  fu  gran  nuoua  a Venetiani , che  tuttauia 
accrefceuano  1 efferato  loro  peraffaltar  Ferrara  : da  doue  fi  tolfe  ^ ifeanio 
Sforma  , & pafiò  à Venetia  , accettato  da  quella  Ifepublica  honorat  amente 
& perfuafa  poi  àdouer  ricuperare  lamaterna  dote , che  era  Cremona  . 
Que(li  Jùccefii , & apparati  intefi , & ueduti  ; Ercole  di  nuouo  domandò 
aiuto  à Milano  , fapendo  che  Lodouico  bauena  accrefciuto  Ccffercito  per  le 
genti  diTama  gunite  con  alcune  nouellc  infegne  : ondecjfa  lo  mandò  fango, 
indugio  d Sforma  (reflato  in  luogo  di  Federico)  affrettandoti  quitti  d bora  in 
bora  l'armata  di  Tuglia , che  entraffe  per  le  bocche  del  Tò:  in  maniera  che 
locati  amendue  i campi  ucrfo  Argenta  ; ad  altro  non  fi  penfaua  che  di  ve- 
nire a crudel  giornata  . l^cntedimanco  poi  che  d una  grojfa  fcaramuc- 
cia  uincitori  reflarono  i Venetiani , con  morte  di  molti  Trapali t ani  zr  Mila- 
nefi  (fra  i quali  uno  ne  fuGio.  A luigi  Bofii  Commiflario  Ducale  , oltra  a 
trecento  pregioni  condotti  d Venetia  con  Vgo  Sanfeuerino  , Incoiò  da  Cor- 
reggi0 nipote  dell * Eflenfe , & col  Trcncipe  di  Salerno ) fi  ritirò  lo  Sforma  : 
& Roberto  General  di  San  Marco  , andò  a piantar  gli  alloggiamenti  nel 
Bar  co  di  Ferrara  : la  onde  di  dolore  fu  per  ufeir  di  fanno  il  Duca  Ercole , 
& infermofli  à morte . Ma  Sforga  fortificato  fi  diligentemente  nella  purb 

ta , doue  il  fiume  fi  diuide,  acciò  che  Cannata  nemica  non  paffaffe  dall'al- 
tro canto  di  Ferrara  ; mandò  a dire  ad  Ercole , che  fi  moflrafje  in  publico 
per  difingannare  i faldati,  el  uolgo  (ragionandoli  di  fua  morte)  fi  dell  uno 
come  dell'altro  campo  : il  che  fu  da  Ercole  effequito  , comparendo  alle  mu- 
ra , & alla  uifla  de'  Venetiani  con  più  di  uinticinque  mila  b uomini  annoti . 
Di  che  impaurito  Roberto,  temendo  duna  qualche  ufaita  de'  Ferrar  efi  al - 
limprouifo  con  la  ìntelligcnga  degli  S forge  fa  hi , fi  ritirò  nel  Tolefine  uerfa 
F^ouigo  doue  prima  campeggiaua  . Mentre  che  quefla  ritirata  durava  > 
Afaanio  Sforga  partendo  da  Venetia  , uenne  nel  Brefaiano  per  tentare  le 
nuove  cofe  perfuafa  da'  Venetiani  di  Cremona  : della  cui  uenuta,  & del  cui 
difagno  fatto  certo  Ver celhno  Vifconte  Caflellano  di  Treg^go;  lo  mandò  d 
chiamare  ,&  pregare  eh' andaffa  àlui , offarcndofi  d acconciar  le  cofe  fue 
con  Lodouico  , & co  l Duca  . La  onde  Afaanio  fatto  buona  fede  uandò., 
y&  come  il  Vifconte  promifa  j accordò  la  lite,  in  modo  , che.  fa  conduffa  i 

Milano , 
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Milano  , riceuuto  da' fratelli  t dal  Senato  , honoratamente  • 

il  qual  fra  poco  mando  à Cremona  il  Moro  alla  dieta , ò Concilio  di  tutti  gli 
Ambafciatori  de  potentati  d Italia  per  liberar  Ferrara  da'  Venctiam  : con 
tra  della  qual  Città  pertinacemente  infrondo  : Siflo  egli  ambo  poxiò  contro 
d'efri  uennein  quella  lega  col Re Ferrante  : il  qual  di  lungo  efredì  Alfon- 
fo  fuo  figliuolo  y & cognato  d'Èrcole  con  le  genti  d'arme  del  Regno  ; e'I 
Tapa  mandò  Gieronimo  Fjari  detto  della  Rouere  fuo  nipote  con  le  copie 
fuc  . Mandarono  ambo  i Fiorentini , e i Bolognefi  : onde  per  qucfla  Die 
ta  fu  determinata  la  guerra  , el  modo  dell' armeggiare , e'I  Generalato  fu  n u 
dato  ut  inano  ad  Alfonfo  . I Venetiatti  parimente  accrebbero  la  militia 
loro  y & conduffero  in  Italia  il  Duca  di  Lorena  con  molta  gente  Francefe  s 
& altri  Capitani  di  cauallcria , <jr  di  fanteria  . * T uttauia  certificati  que- 
lli della  r molta  del  Tontefice  & del  gl  ande  apparato  de  nemici  loro  ; giu- 
dicarono ben  fatto  di  ritentare  i Rofri  del  Tarmegiano  u rtbellarfi , promet- 
tendo loro  certa  difefa , cr  accrefcimento  di  fiato  : il  ebe  fucceffe  ( quanto 
alla  ribellione)  , et  Rofri  perderono  ogni  cofa  , per  Ih  e parte  de  lorCafrelli 
fu  ruinata , parte  Smantellata , & parte  donata  a ' Capitani  di  Milano  , al 
Tailauiciiio  , al  Triuultio  , & à Lodouico  MorOy  fuggendo  efii  ne'  Ligufti- 
ci  A pennini cacciati  da  Alberto  Vifconti  Capitano  di  quefra  irnprefa , con 
cui  furono  Lodouico  & A fcanio  fratelli , a'  quale  prefro  ambo  Henne  nuo- 
ua  y come  Alfonfo  già  banea  dato  una  rotta  al  Sanfeuerino  fotto  Argenta : 
nella  quale  refraronoda  quattrocento  de'  nofrri  morti , & de' Venetiani  cir 
ca  mille  cinquecento , & prigione  A luigi  Marcelli  proueditor  del  campo 
loro  . Indi  à poco  Alfonfo  affatto  l'armata  nimica  anchora  al  Fondono 
(luogo  cofi  detto)  doue  reftarono  prefi  meglio  di  ducento  legni  V cnetiani 
con  Antonio  Giufltniani  Capitano  di  efja  : tal  che  il  Senato  Veneto  per  tati 
fi  finiflri  fatti , dopo  uari  riuolgimenti  di  configli , & di  partiti;  fece  paf- 
far  il  Sanfeuerino  L'Adda^  col  fhuor  diVercellino  Vifconte  , ingannato  da 
alcune  lettere fife  Ducalif crine  da  un  fecrctario  bandito  del  Duca.ll  Sàfife 
aerino  adunque  fortificato  c'bebbe  da  amendue  le  fronde  del  fiume  il  ponte 
gettato  ; nemicamente  feorfe  il  Milanefe , con  grande  frauento  della  Città ; 
tutto  facendo  per  ritrarre  gli  Sfor'gefchi  da  Ferrara  . Ma  feoperto  il  tra 
dimento , & purgatofr  V ercellino  ; caualcò  il  Moro  da  Cremona  nel  campo 
della  lega , & conduffe  Alfonfo  contra  Roberto  all' Adda  uerfo  Caffano  con 
fei  mila  caualli  , & cinquemila  fanti  : doue  Roberto  co'  due  Troueditori 
aeggendofi  difrari , & di  non  poter  contraflare  , ritirarono  le  copie  loro  à 
Bergamo  , e à Brefcia  . furono  poi  fegu  itati  da  Alfonfo  , toflo  che  Al- 

berto Vifconte  con  quattrocento  caualli , & trecento  fanti  del  Regno  hebbe 
; prefo  alcune  terre  9 & uillc  del  Bergamafco  : & che  i Brian%efcbi  con  la 
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guida  di  Gabrielle  Calco  Milanefe  *,  hebbero  difefo  il  Tonte  Vcnetiano  ; & 
tollo  che  bebbe  dato  effo  ^ ilfonfo  una  altra  botta  nel  Tò  a yenetiani  con  per 
dita  di  cinquanta  altri  legni  ; & toflo  che  dal  campo  di  San  Marco  fi  partì 
il  Lorena  per  le  cenfure , & feommuniebe  Tapali , dicendo  che  Ferrara  era 
feudo  della  Cbiefa  . Imperò  che  Mfonfo  uolgendo  i papi  nel  Brefciano  fe- 
ce molti  danni , infteme  con  * Alberto  Vifcontij  prefe  U fola  con  molti  Cafiel 
li  a nome  di  Federico  Mar  chef  e di  Mantoua  , & trapafiò  nel  yeronefe  con 
non  poco  fgomento  de  yenetiani  : i quali  cominciarono  à praticare  accordi 
pernierò  del  Moro  con  la  lega  . lluefl'anno  morfe  Cofianzo  Sfanga , Ca- 
pitano de1  Fiorentini , <&  Ferrante  di  tal  nome  quinto  I\e  di  Caftiglia  , refiò 
uittoriofò  d una  fanguinofa battaglia bauuta col  I{e  di  Granata  Moro  , con 

Granata* uè  ^ acclulft°  $ eJf°  KcZno  > da  Mori  già  occupato , & tenuto  circa  ottanta  an- 
mno  m po  ni  à dietro  . Memorabile , & fanguinofa  meno  già  non  era  perriufeire 
Ferrante  di  ^ Ziornata  in  quefio  tempo  ; fe  fra  i yenetiani , & quei  della  lega  fi  ueni- 
cattivila . ua  alla  Truffa , & al  conflitto  : attefo  che  nell’uno  , e ’r  nell'altro  campo  ? fu- 
rono molte  infegne  di  fanteria , & Zlendardi  di  caualleria  > con  molti  famo- 
fi  Capitani  & Duci . Ter  la  parte  della  lega  in  fkuor  di  Ferrara  folto 
finfegne  fi  trottarono  , il  Cardinal  di  Mantoua  Legato  del  Tapa , Lorengo 
de  Medici , Lodouico  sforza  Duca  di  Bari  pel  Duca  di  Milano  : Ifonj'o 

Duca  di  Calabria  , il  Trencipe  d'Vrbino , il  Signor  di  Bf  mini , Giordano , 
Giulio , Taolo  , & Virginio  Orfini , Tietro  Colonna  , Gio.  Francefco  Tolcn 
tini , Gio.  Francefco  Bagni , Carlo  Meleto , il  Signor  di  Forlì , Lorengo  da 
C afelio , Francefco  Saffatello , Giouanni  Bentiuogh , il  Marcbefe  di  Man- 
toua , quel  di  Monferrato  >%A luigi  Marcbefe  di  Saluto  , il  Conte  Gieroni- 
mo  Fiari  della  Fjouere,  il  Conte  di  Ti  figliano , il  Signor  di  Faenza , Marco 
Tij , Gio . lAluigi  Fi  efebi , il  Conte  Antonio  della  Mirandola  , Dolce  de 
Notabile  ef  l' M ugnili  ara , Guido  Baglioni , Giulio  Cefar e Terugino , Troiano  Tapaco- 
numeroPdi  > & Bagliotie  da  Fano , & altri . Ter  la  parte  de ' Venetiani 

Capuani, & u erano  il  Duca  di  Lorena , Roberto  Sanfeuerino  , Fracaffo  fuo  figliuolo , il 
di  faldati . Qonte  Ctonio  Marrani  , Deifebo  napolitano , Galeotto  Mirando  lino  , 
Fidolfo  Gonzaga  > Giouanni , & Federico  Scariotti,  Gio.  Battifta  Conti , 
jLnioniazgo  da  Doccia , Guglielmo  dell \Anguillara  , Gio.  Antonio  Caldo - - 
ra , nicolò  Secco , Giouanni  Sàuelli , Sigismondo  Brandolini , il  Conte  Gio, 
Francefco  Gamban , Bertoldo  Falgeti  , Cafpar  da  Terugia  , M Uff  andrò 
Cogl  ione.  Tomafino  da  Trimetro  , Lucio  Maluezif  , Terrò  Cartaginefe  , 
Mleffandro Turco,  Vicenzp  Corfoy  Lucad jLrieti , jtnmbale  Martmengoy 
oltra  i l{ofli , e i Frego  fi  & altri  , In  quefli  efferati  fi  trouarono  da  amen, 

due  le  parti , meglio  di  trenta  mila  caualli  di  grane  & leggiera  armatura  T 
& quaranta  mila  fanti  / oltra  le  genti  dell  armata  del  Tò , benché  i Veneti*- 
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ni  alquan'o  furono  inferiori  di  caualleria  . Ter  queflo , ò per  altro  ( ò co- 
me  piacque  a Dio)  efli  mai  non  ufeirono  per  combàttere  ne  campi  aperti , k.  . 

come  ne  anebo  quelli  della  lega  fi  curarono  dafj aitargli  nel  Tolefme  luogo 
paludofojutto , e iniquo . Ma  una  delle  più  forti  ragioni  perche  la  lega 
quiui  non  ajjàltaffe  i Venctiani , fu  che  Lodouico  Sforma  fi  fottralfe  dalla 
battaglia  , in  parte  intepidito  per  una  lettera  riceuuta  dal  Senato  di  Mila- 
no di  fi  fatto  tenore . Douerai  ben  penfare , ir  con  ingegno  , ir  ragio - scwo  d! 
ve  ben ef)  aminar  e il  tutto  , prima  che  tu  deliberi  della  fomma  della  guerra ; 
acciochc  ( come  fi  dice)  non  babbi  à ararti  il  fuoco  incafa  , ricordandoti , sforza. 
che  non  ti  dimentichi  del  detto  familiare  di  Francefco  tuo  padre  : pcriculo- 
fifl:mo  effere  per  qucjto  flato  il  far  gueìra  a * Venetiani  per  la  potenza,  ir 
perjeueranza  loro  grande  , come  quelli  che  da  Ini  ben  f urono  conofciuti  9 
ir  praticati  amico , ir  inimico . Ti  rammemorai  anebora  i tr aitagli , i ri- 

uolgimenti  & le  rotture  de  paffati  tempi  ; (ir  come  i cuori  de  gli  h uomini 
uariano  fpeffo  gli  intenti  ; ir  gli  animi  de ’ Trencipi  fpejfo  afpirano  a più  co- 
feàun  tratto  troppo  ingordamente , ir  come  il  cielo  jempre  ua  girando , ir 
la  fortuna  JpcjJ'o  muta  il  piede . Terò  prudente , co  più  prudenti  farai . 
fia  fano  . A quefla  lettera  fottojeriffero  <Afcanio  Sforma , Sforma  fecon- 

do ,Tier  francefco  Pi  fronti  , il  Conte  Giouanni  Bonromco , Ciò.  Giacobo 
Triuultij , T tetro  Tufierla  , Gio.  Francefco  Tallauicini , Tietro  Gallarati  y 
Tictro  Landriani , Gio.  Angelo  de' Talenti  y Guido  Antonio  Arcìmboldi , 
ir  Tietro  Biragbi . Bjnouellato  l'anno  , cioè  del  1484.  dopo  nari  dibat - Anm  ,4*4* 
irnienti  d amba] datori , ir  di  Legati  ir  tr ieguay  fu  concbiufa  la  pace  3 ir 
gridata  ne  gli  cfferciti , ir  publicata  per  tutto  , reflituendo  i Venctiani 
quanto  già  prefero  in  quejìa  guerra  del  Ferrarefè,  nel  Milanefe , nella  l\o- 
magna  , nel  Eseguo  , nel  Manto  nano , e in  Tofcana , reflituendo  parimente 
il  loro  la  lega  . L'anno  fteffo  Tapa  Siflo  3 bauendo  creato  molti  Cardina- 
li > ir  fagli  altri  Afcanio  Sforma  , già  Vef cono  diTauia  , ir  ricco  d'altri 
benefieij  ecclcfiaflici  ; abandonò  qucjla  aita , buorno  che  ben  moflro  quanto 
potè  a la  grandezza  del  Tapato  , liberali  fimo , ir  dotto  : ir  dalla  fua  libe- 
ralità yfuron  trattenuti  molti  Trencipi  cacciati  de  loro  fiati  da' Turchi; 
come  il  Signor  della  Bof ha  , le  Ideine  di  Cipro  , Andrea  Talcologo  Trenci- 
pe  del  Teloponeffo , quel  del  Epiro  , ir  altri  : olirà  che  in  I\oma  fra  l altre  Morte  di 
fabriche  rifece  il  Tonte  Aurelio , dal  nome  fuo  chiamato  Tonte  Siflo . Paga  sift« 
JEgli  illuflrb  la  cafata  della  Ifouere  ; fua  benefattrice , da  cui  prefeil  titolo  quart*’ 
del  parentado  : ma  quella  cafa  nondimeno  era  fiata  fih'all'bora  nobile  à Vi- 
nouo  nel  uicinato  di  Turino . Imperò  che  feceCrifloforo  ir  Domenico  fra- 

telli della  Ifouere  Cardinali  ; del  legnaggio  de  quali  hoggi  nel  Turinefe 
anebora  fono  molti,  nobili.,  ir  fra  gli  altri  il  Vefcouo  di  Tolone  corteji 
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Morte  dj  Pc  prelato  c in  *Afii  ancbora  : capo  de  quali  è Guglielmo  della  Bpuerè  gen - 
,aga°  P"  tilbuomo  con  tre  fratelli  ecclefiallici  per  dignità , e lettere  graduati , 
& è quella  cafa  copiofa  di  bella  , e nobil  figliuolanga.  ^tl  Tontefice  Si- 
i oTouuò  fi°  JucceJfe  Innocengo  ottano  Getiouefe  della  cafata  Cibo  , l'anno  che  morfe 
fecondo  Re  Federico  Marchcfi  di  Mantoua  in  fuo  luogo  [accedendo  Francesco  Gonga - 
di  Francia. figHU0i0  % L’iflej fo  (anchor  che  d'altri  fi  dica  Vanno  irnangi) 

innocento  7norfr  jl  ]gg  Lodouico  di  Francia , & gli  fucceffe  Carlo  di  tal\  nome  ottano . 
noutfc  Pa-  Quefto  nuouo  Tontefice Innocengo , folleuato  da  alcuni  grandi  del  B^egno , 
pi* . . mofjc  guerra  con  poco  frutto  al  fie  Ferrante , bauendo  chiamato  à Roma 
Roberto  Sanfèuerino  per  generai  della  guerra  :ma  ingroffandofi  le  parti 
del  I[e , & V efferato  Juo  per  Vanni  Sforgefche  ; non  fi  uenne  à campo  : 
onde  il  Sanfèuerino  ritornò  à Venetia  , e i Capitani  del  Duca  di  Milano  anda 
ti  nel  Jgegno  ancb'cfli  ritornarono  à dietro . Cojloro  furono  Marfiglio  To- 
Giicito  con  rc\ii  (jj0,  ciacobo  Triuultij , fapcndo  che  il  Moro  à nome  del  Duca  ha - 
chele  dì  sa  Hea mandato  parte  delle  copie  fue  in  Tiemonte  in  aiuto  di  Carlo  Duca  di 
hixxo.  Sa  noia  , con  le  quali  cacciò  di  flato  M luigi  Matcbefe  di  Saluggo  (refiitui- 

to  dopo  tre  anni  per  mego  ancbora  dieffo  Lodouico  Sforga  Moro)  & V altra 
s parte  banca  mandato  contra  gli  Suiggeri , ufeiti  dalle  lor  Halli  di  nuouo  à 

B.itM«iùdc  Vondofiola:  ma  rotti  ^editamente , & morti  in  una  battaglia  fra  il  fiume 
gii  sumeri  della  Tofa  , & Tonte  orco  ; fi  contennero  poi  ne  termini  loro  per  buon  peg- 
fcW°.r7e#  • Di  quefia  uittoria  furono  l Capitani  Sforgcfcbi  il  Conte  Giouannì 
Bonromeo,  Renato  Triuultij  fratello  di  Ciò.  Ciacobo,  col  T rauerfa  , & 

• Zanon  Laucllani  Capitani . Bjflaron  tagliati  à peggi  due  mila  Suiggeri 
in  quelle  riuiere , con  poca  perdita  de'  faldati  noflri , che  fu  gran  cofa , ben- 
ché la  più  parte  foffero  feriti , & morto  Binato  . Durando  quefia  guer 
fa , morfe  di  uelenoTietro  del  Verme  : & parte  de  fuoi  Cafiellì  furono  dona 
ti  al  Sanfèuerino  de ’ Sanfeucrini  dal  Moro  ; per  effere  flato  il  Verme  tenuto 
nemico  dello  flato  , per  quel  primo  accordo  fiuto  con  Boberto  Sanfèuerino 
come  difli . Bobcrto  partito  da  Bpma  con  Galeaggo  Frac  affo  fuo  figliuo- 
lo , & combattendo  per  li  Vcnetiani  contra  i Tedefcbi  cCMuftria  fòpra  le 
rate  dcll'Mttefi  fiume  nel  Trentino  per  afr  odiar  Trento  ; fopra  il  fiume  get- 
tò un  ponte  di  legno  : per  lo  quale  egli  pafiò  con  uinticinque  bande  di  caualli, 
e quattro  infegne  di  fanti . Quiui  affalito  da  feicento  lance , da  altro - 

‘ , tanta  finteria  de'  nemici,  fio fi  enne  gran  peggo  V empito  loro:  ma  fopr agiun- 

to da  una  imbo fiata  di  dodici  bandiere  M Umane , & non  potendo  foflener 
la  calca  ; la  fomma  della  battaglia  fi  riduffe  al  ponte  cbe>egli  difefe  con  gran 
Mancai  more , finche  gran  parte  de  fuoi  fi  faluaro  . Ma  al  fine  rompendo  fi  il 
feuenno.  1 ponte  , & cadendo  & affogandoli  molti  de  fuoi  foldati  ; quiui  gencrofifii - 
inamente  morfi . il  fuo  corpo  ( riconciliato  che  fu  Galeaggo  fuo  figliuola 
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co'l  Duca)  fu  portato  d Milano , & fc paltò  cón  gvandfhonore  noi  Tempio 
di  San  Franccfco  . QmcJIo  annod  gli  ambafciatori  del  J{e  Mattia  d'Vnga 
ria  fu  promeff'a  per  moglie  Bianca  Maria  Sforma  forella  del  Duca  di  Mila - ' . .j  , j 
no  (già  fànc lulletta  ffofataà  Filiberto  Duca  di  Savoia  , che  poi  Henne  à ■ 
morte ) perdo . Matteo  fuo  figliuolo  , che  morje  poi  poco  dopo  la  prefa  di  . ì 

Vienna  d M ufiria , combattendo  il  pegno  d'Fngaria  Mattia  con  Federico  • iV 
Imperatore  che  in  tal  anno  del  1486.  lafciò  l impero  à Mafiimihano  fuo 
figliuolo  , già  dichiarato  J\e  de'  pontoni . L'anno  feguente  i Genoucfi  fi  Anni  i4k. 
dicrono  di  nuouo  al  Duca  Ciò.  G.deaggo  Sforma  di  Milano  per  melodi  Tao  Si^mpcri."’ 
lo  Frego  fo  M reme fono , & Cardinale  , & di  Luca  Grimaldi , consentendo  lore* 
tutti  i prencipali , allegando  che  la  Citta  loro  , mai  non  fu  piu  libera , più 
ricca , ne  più  abbondante <he  fotto  i Duchi  di  Milano  . La  quale  fu  ac- 
cettata jòlennemente  , & perfidiata  , Lanuto  c’hebbe  il  Caflello  , Savona , 
tl  poffeffo  di  tutta  la  riviera  . il  figlinolo  di  Taolo  , detto  il  Fregofmo 
ht  bbe  per  moglie  Clara  iforga , figliuola  naturale  del  Duca  Galeagjo , ue 
dova  diTietro  del  Verme  : & per  Goucrnator  di  Genova  fece  Mgofìino 
adorni . Inquefio  tempo  dopo  lunga  guerra  Carlo  l{e  di  Francia  fece 
pace  con  MafiitAiha.no  Imperatore  . L'anno  che  feguì  s'impatronì  il  Mo- 
ro gio  del  Data  , di  tutte  le  f or  tegge  dello  flato , & fu  amaggato  il  Con- 
te dimoia,  <jr  di  Forlì  Gieronimo  pian  della  povere  , nipote  diTapa  S>flo 
in  Imola  pugnalato  da  Lodouico  Tanfecco,  & gettato  dalle  finefìre  del  pa- 
lagio , lcuavdo  l'arme  i terrieri  Lontra  Caterina  Sforga  , e 1 Juoi  figliuoli , 
che  tutti  prefero  infieme  & erano  per  am  agirgli  s'haueffero  Lanuto  la 
fortergga  nelle  mani . Tcrciò  minacciata  di  morte  la  madre  , fe  dar  non 
gli  fkceail  Caflello  ; difje  che  la  lafciaffero  andar  dentro  à capitolar  col  Ca -> 
follano  , e intenerirlo , c batterebbe  e ffequito  il  lor  intento  , come  u entrò 
con  gran  fede  ricevuta  • La  onde  s'apparecchiò  fubitamente  alla  difefa . 
con  ogni  grandezza  d'animo , & fàceua  ffarar  di  continuo  arteglieria  nel- 
la Città  contra  i nemici , certa  , che  tardar  troppo  non  potea  il  foccorfo 
affettato  da  Bologna  , & da  Milano . GlTmolefi  non  J offerendo  quefif 
danni  \ le  fecero  intendere , che  fe  non  ceffaua  di  rumar  la  Città,  & fe  non 
confegnaua  la  porca;  le  haurebbono  amaggato  1 figliuoli  in  fua  prefenga . . 

Ma  ella  dalle  mura  non  diede  altra  riffofia , che  algatafi  i panni  alquanto 
d mangi  dtffe  ■ ecco  la  forma  da  fìamparne  de  gli  altri . Giungendo  poC  « signori 
donami  Hcntiuogli  da  Bologna  con  ottocento  cavalli , & mille  finti , &.  * 

Fracajfo  Sanfeuerino  con  Gioiianm  Bergamini  con  le  genti  di  Milano  ; non 
affettarono  gli  auerfarij  fitoì , & ella  fu  liberata , & Ottauiano  fuo  figli-  Mortc  di 
noi  maggiore , fu  gridato  S gnor  della  Città  . L'anno  medcfirno  Galeotto  Galeotto  sì 
Manfredi  Signor  di  F aenga  fu  amaggato  : douc  correndo  il  Bentiuoglio  in  d* Fae 
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foccorfo  della  figliuola  , moglie  di  cjfo  Galeotto , fu  fatto  prigione , e'I  Ber- 
gamino  morto  . Morì  poco  dopo  Ippolita  Sforma  moglie  d\Alfonfo  d\A- 
Kftbeiia  ragona  , hauendo  lafciato  due  figlinoli , Ferrandino  & lffabella  che  fpo- 
DucficHa  di  fata  » & condotta  fu  à Milano  per  moglie  di  Gio . Galeaggo  Duca  di  Mila 
Milano . no  con  grandi fimo  fafto  & con  difpenfa  Tapale  . L'anno  del  1490.  Lodo- 

Anm  1490  Moro  condujfe  à Milano  la  moglie  Beatrice , figliuola  del  Duca  di  Fer 
rara  ; al  cui  primogenito  ^ ilfonfo  , maritò  ancho  .Anna  forella  del  Duca  : 
talché  in  Milano  fatti  furono  grandmimi  trionfi , torniamenti , & gioflre  : 
fra  i quali  comparuero  per  li  più  ualoroft  Cauaglieri , Galeagjo  Sanfeue - 
ri  no , & Giberto  Bonromeo  de'  Milanefi  : & di  quei  trionfanti  giuochi  d ar- 
me > Ermolao  Barbaro  gran  dotto , Ambafciator  de'  Vcnetiani  à gli  Sfor- 
ai >*  fcrifje  molti  uerfi  Latini  in  lode  del  Moro  , fingendo  la  pace  turbar  fi 
nel  ueder  tanti  armati  dubitando  di  guerra  . In  quefta  pompofa  fefia  , 
non  poca  gara  nacque  fra  le  Donne  , cioè  fra  la  Duchejfa  Isabella , & Bea 
trice  moglie  del  Moro  : il  che  fu  cagione  di  tanti  brutti  riuolgimenti  , & di 
tanti  mali  fuccefii . Imperò  che  , Fìando  ogni  cofa  in  pace  in  ogni  parte , 
e2r  trouandofi  la  Corte,  & la  Città  di  Milano  fioritifiima  , & quieta  ; era 
per  arrugginire  à Marte  l'arme , & per  diuentare  la  Difcordia  uedoua  in 
Italia  , e in  Europa  , per  inalgarfi  affai  lo  Flato  della  Chiefa  el  nome  di 
} \oma , per  ricuperare  la  Lombardia  l'antica  libertà  Bimana , & le  uirtù 
fmarrite  ; per  aggrandirfi  più  di  popolo  , & di  ricchegga  Milano  , Sgraf- 
fiare & douentar  più  fertile  il  paefenoflro  dalla  bontà  del  cielo  , & bene- 
ficio defuoi  fiumi , & eramo  per  r iueder e chiufie  le  porte  del  tempio  di 
Giano  ,&  per  godere  una  altra  uolta  la  Monarchia  d Ottauiano  , ò l'età 
dell  oro  > quando  Lodouico  Sforma  Moro  , dopo  l'afferma  duna  tanta  pace 9 
Cr  unione  di  tutti  i potentati  d'Italia  ; deliberò  nell'animo  d occupare  a/Jo- 
lutamcnte  lo  Flato  di  Milano  .*  à cui  nonmancaua  altro  che  il  titolo  di  Duca, 
hauendo  egli  nelle  mani  tutte  le  Città  , Caflelli , & altre  fortore  , à nome 
fuo  fomite  d'officiali , di  Capitani , & di  faldati , & hauendo  le  ricchezze, 
e i t efori  Ducali , con  l ubidienti  infieme  . Vero , come  aflutifiimo  (pen- 
fiato  chebbe  affai  hor  alla  uita  , & bora  alla  morte  del  nipote  Gio . Galeaj* 
•gp  Duca  , bora  all'honore  & bora  alla  fama  , & al  mondo  > & poco  alla, 
giuflitia  Jdo  1 oj  6'  come  rifioluto  nell'intento  ; fiotto  colore  di 

* mandare  il  Duca  à migliore  aria  ; uolje  che  fi  ritir  off  e à Flar'in  Vauia  : & 
cofii  dando  conia  Ducheffia  ; amendue  gionanotti  timor ofi , e incauti  per 
all  bora  di  ftnifiro  cafio  : ma  per  altro  amendue  deleuato  , & fiublhne  inge- 
gno , come  altamente  l'un  , & l'altro  creato  , & nato  . Quiui  quefii 
fftofi  Fletterò  fiempre  con  poca  Corte  , & come  f cordati  dal  Moro  nel  grado 
loro:  ma  ben  curati  da'  fer  ut,  & ferite  , fecondo  il  noto  fuo:  cofa  che  pur 
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rodeua  i peni  d quella  nobil  coppia  : la  quale  nientedimeno  feerando  nella 
rota  di  Fortuna  , uiffero  lieti  alquanto  fol  del  fuo  amore  , rodendo  forfè 
tratanto  il  petto  à Ciò . Calcalo  altra  lima  che  [degno  , (lima  che  fojfo 
fanno  ufare  gli  huomini  ambitiofi , <jr  nati  Tiranni ) di  ciò  non  poco  inditio 
hauendone  datò  il  Moro  per  la  legatione  d' Erasmo  Brasca , da  lui  manda- 
to alT  Imperator  Majfmiiano  , per  offerirgli  Bianca  Maria  forella  del  Duca  , 
due  uolte  ad  altri  già  promejfa  . Luna  al  Duca  di  Sauoia , & l'altra  al 
figliuol  del  Re  Mattia  d' Angaria  amendue  morti . Q^ueflo  Mattia  in  tal 

anno  dentro  di  Vienna  [opra  il  Danubio  morfe , bellico fiffimo  l{e , & fàmo- 
fo  di  quei  tempi . Fu  figliuolo  di  Giouanni  Vniade  , già  fopranominato 
per  ualentifiimo  guerriere  : & fu  creato  Re , effondo  prigione  di  Ladiflao 
perla  ulta  : che  tolfe  per  moglie  la  figliuola  di  Giorgio  Todcbra  Re  di  Boe 
mia , eletto  dà  Boemi  : che  diede  molte  rotte  à T urchi  , ruppe  in  batta- 
glia Federico  Imperatore,  Tadredi  M affimi  ano  ; ninfe  iTranfiluani  & gli 
Vfitani , foggiogò  il  Regno  di  Boemia  , cacciò  d'Vngaria  Caigjmiro  figliuol 
di  Caigjmrro  Re  di  Tolcnia  ; prefe  Vienna  d\A ufiria  ; & morta  la  prima 
moglie  ; da  Beatrice  figliuola  del  Re  Ferrante  di  Tripoli , non  hebbe  figli- 
uoli ; tal  chenonlafcio  ber ede alcuno  : ondei  Boemi  crearono  per  Re  loro 
Ladiflao  figliuolo  del  Re  di  Tolonia  , il  qual  competendo  con  M a jf  miliario 
Imperatore  del  Regno  d'Vngaria  & della  Reina  Beatrice  ; Re  d'Vngaria 
anebo  fu  gridato , per  bauer  tolto  per  moglie  effa  Rcina  più  prefio  di 
Mafiimiano  . Ma  con  cui  però  uenne  in  queflo  patto  , che  morendo  egli 
fenica  figliuoli  ; fi  l'uno  come  l'altro  Regno , ad  e fio  Imperator  reflaffe  : al 
quale  il  Moro  perciò  cercaua  con  ogni  infiamma  , offerte , & doni  di  dar 
per  moglie  la  Jùa  nipote  : acciò  cbeottencfic  il  priuilegio  , che  ottenne  poi 
con  duro  caso , dura  uita , & dura  morte  anebora  . Mentre  che  il  Br Or- 

fica llaua  alla  Corte  dell' Imperatore  per  Legato  di  Lodouico  il  Moro  ; ui  uen- 
ne nuoua , come  il  Re  Ferrante  di  Spagna  baueua  riprefo  Granata , & tolta 
la  à Mori  dopo  l'affedio  di  fette  me  fi  : & baueua  cacciato  tutti  i Giudei 
Mori , dà  quali  nacque  la  fetta  marrana  nella  Spagna.  Fra  tanto  uenne 
d morte  Innocenzo  ottano, & Lodouico  il  Moro  tolto  l'imprefa  di  uoler  crear 
* Papa  rifranto  fuo  fratello  ; rimafe  ( come  fi  dice)  in  bianco, anebor  ch'egli , 
I limolato  dalla  fua  molta  ambinone  > sbauejfe  penfato  di  confeguire  in  ciò 
fàcilmente  l'intento  fuo  : perciocbe  era  all' bora  il  Cardinale  u ifcanio  forfè 
il  più  ricco , c'I  più  fnuorito  Cardinal  di  Corte  : gir  Lodouico  era  , fi  può 
dir  , l'arbitro  all' bora  di  tutta  Italia  . Taflò  Innocenzo  all'altra  uita 
l'anno  1491.  nel  quale  Chrifloforo  Colombo  Gtnouefe.trouò  l' Indie  Occiden- 
tali , come  narrerò  nella  dimfion  di  quei  mari  fra  i Re  di  Spagna  : & l'an- 
no Heffo  morì  anebo  in  Fiorenga  Loungo  de'  Medici . Dora  non  potendo 
- - • * , SS  ij 
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* il  Cardinale  jt franto  riufrir  Papa  ; fu  co'l  mego  delle  fue  parti  creato 
pjpa  Aletta.  ■ Mefjandro  Bargia  di  tal  nome  fejlo  Spaglinolo  , che  lo  fecondò  un  tempo  : 
dto  Sello  ima  poi£0jjrefe  l'màuilc , non  che  dubonorato  trattamento  che  fkcea  al  *\i 
pote-Duca , <jr  alla. Duci) cffa  , che  tanto  più  safjiiggea  , quanto  che  [era. 
noto , come  Beatrice  miglio  del  Moro  à Milano  non  hauea  Corte  di  l>  uc  bef- 
fa ^ ma  di  Beina  : & al  fio  marito  folamcnte  dauano  audienga  i popoli: 
irgli  foto  rifeuotea  da  fu  àditi  l’entrate , e i cenft  ; i quali  fecondo  il  [no  be- 
li • • neplacito  aggrauaua , alleggeriua , patteggiaua  , ficca  pace  , triegua , cr 
guerra,  donaua  gli  ujficij , & fol  ficea  gratic , concedea  priuilegi  , libe- 
raiia , C;r  uccidea  : onde  ella  fatto  già  languido  , (jp  infermo  il  Duca  d'in- 
cognita cagione , per  trouar  qualche  fchermo  al  fatto  fio , (jr  per  w/c;r  di 
mano  di  Lodouico  » /»  ta/  forma  fcriffe  una  lettera  al  Tadre  „ Alfonfo  latina. 
Lettera d>T-  unente.  Molti  anni  fono  padre  mio , e/; e co»  G/o.  Galeaggo  gionanctto 
Tabella  Ara  tni  mari  t afte  ; affne.che  arriuato  egli  all'età  debita  , rcggefje  lo  fcetrrodel 
L°'ii  padre  P*  </re  Galeaggo  Maria , dclT^Luo  Franccfco  , eSr  degli  altri  Duchi  ricon- 
ti . Afa  /;or<*  cbecgliè  fatto  padre  di  famiglia  , no»  l'Impero  fuo  go- 
uerna  :ma  con  affai  preghi , à pena  ottenuto  h abbiamo  da  Lodouico , gir  da 
gli  officiali  fuoi  il  pane , maneggiando  egli  il  tutto  fecondo  l'arbitrio  dell  ap- 
petito fuo  , trattando  pace  & guerra  , concedendo  patenti . priuilegi , & 
t grati  e , caricando  i popoli  di  nuouicenfi , tributi , grauegge  , gr  taglie  , 
*!  t raccogliendo  denari , Campando  monete,  & deliberando, quanto  gli  piace, 

( ’ ’ uiuendo  noi  come  prillati  fenga  aiuto  , fenga  feorta , fenga  fuffidio  e fperan 
•ùa  a/  mondo  : talché  il  mio  Signore  Gio.  Galeazzo  non  è Duca , ma  Lodoui- 

co , che  a nome  fuo  proprio  tien  tutte  le  fortegge  dello  flato  pregiate  , feri- 
ne gente  d'arme , tien  copie  , e infegne  di  foldati , accrefce , & diminuire 
i magijlrati , <&  d'ajfolutifimo  Vrenctpe  tien  l'ejfere , cl  poffeffo . Quefìo 
ha  Lanuto  un  figliuolo  ,&  pubicamente  fi  dice  thè  farà  nominato  prefto 
Conte  di  Tauia , acciò  c Labbia  à (in  cedere nel  Ducato  : c Sr  tutti  gli  bonari 
di  Duchefja  dando  alla  moglie  con  gran  nergogna  nojlra , & de  nofìn  figli- 
uoli , tutti  con  non  poco  pericolo  della  uita  à lui  [oggetti  , dubitando  noi 
fempre  , che  per  inuidia , ò per  ingordigia , ò cupidigia  di  regnare , non  ci 
, tolga  di  mego  : talché  à me  pare  d'ejfere  già  uedoua  , abandonata  d ogai 
- # foccorfo  . ‘]yW  mio  Signore  appare  un  bello  ingegno  : ha  tutto  l amor  de' 
popoli  : & tutto  lo  flato  ha  di  noi  non  poca  compajfioue;  al  rouefeio  di  luì , 
odiato  , maiadetto , & riputato  buoni o che  fol  ha  (e te  d'oro , & pure  (per 
efj'erc  noi  fi  inferiori ) à lui  ceder  bi fogna  : & [offerire  tutte  le  foggie  de * 
carichi  ,.de  pericoli * dell' ingiurie , & de' danni , finga  hauer  luogo  dotte 
polliamo  della  dwgratui  noflra  liberamente  dolerci , per  la  prefenga  de * 
feriti  datici  da  lui , cp  à lui  fol  fedeli  « Terò  s amore  ,Je  pietà  Paterne* 
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fe  grandezza  dì  maefià  Bjegia  in  te  uiut , dr  fe  apprcffo  di  te  le  giufie 
lagrime  mie  qualche  cofa  ponno  ; ti  prego  à liberare  da  tanta  [entità  , da 
tante  ingiurie , [corni , & miferie  il  genero  , & la  figliuola  tua  , & à 
farci  reflituire  ilgiuflo  , deuuto  , & legittimo  flato , con  tanta  froda  , e 
iniquità  toltoci  iniquamente  . Ma  quando  auenga  che  tu  di  noi  ti  [cordi; 
fia  meglio  a ffai  che  noi  di  propria  mano  prima  cadiamo  , che  à uiuere  [ot- 
to uno  co  fi  infopportabile , & difpcrato  giogo  : & per  me  morir  uoglio  piu 
prefio  y che  nel  mio  luogo  ueder  federe  la  nemica  mia  : & patirò  più  prefio 
una  [ol  morte  , che  mille , ueggendo  lui  Signore , e lei  Signora  dell'Impero 
del  mio  Signore  . rHon  altro  . Letta  quefia  lettera  da  Mlfonfo  non 
[eriga  lagrime  , & riletta  al  Tadre  l{e  Ferrante  non  fenga  [degno  ; fu  fra 
loro  concbiufo  cf  ufar  prima  il  mego  d'auifi  piaceuoli  per  ambafeiatori  : & 
non  giouando , con  forga  d arme,  confiringere  il  Moro  alla  refi itutione  del 
Ducato  in  mano  di  Ciò.  Calcagno  : onde  fenga  dimora  , il  f\e  incarnino 
utrfo  Milano  , Ferrante , <£r  Antonio  Genari  fuoi  Legati  honoratamente 
riccuuti , & afcoltati  benignamente  da  Lodouico  , fi  per  parte  del  He , co- 
me d'.Alfonfo  : i quali  rimandati  à gli  alloggiamenti , & poi  licenziati , 
ritornarono  nel  Iijgno  irrefoluti , affermando  almeno  ejfere  piu  che  nere  le 
querele  della  Duchcffa  I (fa bella  , che  non  mancò  per  tali  con  molte  lagrime 
di  replicarle  . La  onde  fi  per  far  quefia  imprefa , come  per  afpìrar  forfè 
(fecondo  che  da  alcuni  fu  tenuto)  ^Alfonfo  al  Ducato  di  Milano  pel  tefia - 
mento  di  Filippo  Vifconte  ( che  par  che  ne  lafciaffe  herede  I'jLuq  ^Alfonfo 
He  di  Tripoli)  Ferrante  co'l  figliuolo  deliberarono  d'armar  per  tetra  , dr 
per  mare  contea  Lodouico  Sforg a . Di  queflo  accertato  il  Moro  , c-r  co- 
nofcendola  potenga  del  He  Ferrante,  e'I  ualor  dell'arme  d^ilfonjò  , contra 
de  quali  uedeà  diffidi  u ia  alla  difefa , oltra  che  conofccua  J batter  molti  ni- 
tri ici  nello  fiato , & molti  auerfarij  nobili , & popolari  della  Città  per  te 
graitegge , e ingiurie  , più , & più  uolte  impt.fi e , dr  fatte  , oltra  che  an - 
cho  dalla  grauofa  confcienga  gli  parea  da  doucr  ejfere  appreffo  uinto , & 
debellato  ; dopo  uan  riuolgimenti  di  configli , & partiti  > pare  che  fi  ri - 
folneffe  in  due  cofe:  l una  d'occupare  alla  libera  la  Signoria  , e-r  C altra  di 
chiamar  in  Italia  Carlo  Ottano  detto  gobbo  Re  di  Francia  in  fua  difefa  ( chiù 
ro  che  per  tal  finto  in  tutta  Italia  non  haucria  trouato  un'arma)  & contra 
il  H?  Ferrante  , effortandolo  à ricuperare  il  He&n°  > deuuto  alla  cafa  fua  . 
Co  fi  gl'in  camino  di  lungo  Carlo  Balbiani  Conte  di  Belgioiofo  per  fuo  amba - 
filatore , che  in  tal  maniera  orò  alla  pr  e fenga  di  Carlo . Detti  fapere , 
fupremo  He  d* Europa  , .come  natiuo  ftile  fu  della  cafa  Sforgefca,  efjere  al- 
la corona  di  Francia  feruitrice  non  che  dinota  : per  il  che  Lodouico  felice 
memoria  di  tuo  padre  correnti , che  ueniffe  Genoua  nelle  m ni  di  Fraucefia 
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Sforma  : il  quale  ancho  mando  (f> editamente  in  Francia  Pefferciio  fuo  fiori- 
to con  Galeaggo  fuo  figliuolo  , & fratello  di  Lodouico  Sforma  7J0  del  mio 
Signore  il  buca  di  Milano  : pel  quale  effercito  fu  poi  compofia  quellaffra 
guerra  che  era  fra  lui > il  Duca  di  Bertagna  , & quel  di  Borgogna  con  altri 
Signori  infieme  ; & compofia  in  fnuore  del  fie  Lodouico  . Et  di  queflo 
non  contento  ; confiderando , & riuolgendo  nell'animo  fuo  grande  , Lodo- 
uico Sforma  cofit , per  la  quale  ei  ti  poteffe  fnodarc  il  cuore  per  aggradirti 
in  qualche  degna  imprefa  ; ti  manda  à ricordare  , come  il  Sdegno  di  Tripoli 
c tuo  , per  legittima  beredità>&  per  ogni  legge  , indebitamente  da  altri 
pofieduto  , con  gran  uergogna , carico , & danno  del  f\c  di  Francia  tanto 
potente  , & tanto  fhmofo  al  mondo:  & queflo  Hegno  èhomaitutto  /pelato 
uituperato  , & affannato  . Et  fin  quanto  lafciar fi  uuol  I{e  Carlo  cotcfia 

macchia  in  uifo  ? Fin  quanto  patirà  l'bonor  di  Francia  quefia  ingiuria , e l 
nome  locale  queflo  jcovno  ? Conciofia  che  quel  l{egno  ti  chiama  , ti  ama  , 
& brama  come  buoni  fogge t ti,  & come  Trcncipe  & Kc  fi*0  uero  : doue 
foleuano  ’i  progenitori  tuoi  tener  l'armate  belle , grandi , ben  ordinate  , dr 
pronte  cantra  gl'infedeli , per  afii  curari  noflri  mari , per  aggradire  il  no- 
me Cbriftiano  , & per  ricuperar  terra  finta  : come  luogo  piu  ficurotagia 
to , forte } & uicmo  , à contraflare  a nemici,  & da  ri  fior  arie  , accrescer- 
le , rinfrefeare  , & monitionare  \ Qual  gloria  maggiore  , qual  fama  pi » 

gloriofa  fia  della  tua  (ribattendo  queflo  tuo  deuuto  l{egno)  che  paffar  quei 
mari , asfaltare  i Turchi,  & con  P antica  bclhcofa  uirtii  di  Francia  , rom- 
pergli , & rotti  cacciargli , parte  di  la  da'  Caucafi  , parte  oltra  gii  Imaui 
monti , & parte  del  mondo  ? c alla  I\epublica  Cbrifliana  , racquiflando  la 
Santa  Gierufalamne ? attefo  che  Lodouico  Sforza  , in  tale  imprefa  s'ojfcri- 
fceà  non  mancarti  mai , non  d'arme  , non  di  caualli  , non  di  gente , nc  di 
denari  : & tutto  fu  acciò  1 he  tu  racquifli  Ihonor  tuo . A dunque  non  più 

indugiò  Sire  ; apparecchiati  glorioftmente  à quefia  fi  fignalata  cjfieditionc: 
imperò  che  non  fol  ti  chiamano  gli  Sforzi , ma  l Imperatore , & tutti  gli 
altri  f{e , il  Tontefice , Italia  , & tanti  nobilitimi  fuorufeiti  di  Fiorenza , 
& del  Hcgno , nimici  del  nome  dragone  fé  oltra  al  mare  , la  terra,  , il  eie - 
lo  3 e 1d  d 1 o : & qutfli  fuorufeiti  fiubit amente  alzeranno  gli  stendar- 
di tuoi  3 & t'accompagneranno  fin  dentro  di  Tsfapoli  fenga  il  rompere  cru- 
na lancia  . Quiui  t attendono  come  i Giudei  il  lor  Mtfiia  : doue  come  uit - 
toriofo  farai  riufeito  ; potrai  allimprouifo  paffar' à Brindefi  , ouero  ad 
Otranto  , & Marcato  l'Adriatico  ire  alla  uolta  della  Valona  , & affaltar'i 
Turchi , hor  occupati  nella  Scbiauonia  peruoler  tra p affare  nell Angaria  con 
fpietato  furore , di  ruine , foro  3 & fuoco , con  tanto  danno , chela  religio 
ne , mai  non  fofferfe  l'eguale . Tel  ò leuati  alto  L{e  gloriofo , & non  per - 
i.  v - * . der 
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der  tanta  occaftone  : caua  dì  feruitù  l Italia , & tc  Hcffo  riscuoti  di  ttcrgo *• 
gnu  , & tutto  il  Criflianefitio  redimisci  dt oltraggio  . Tote  quefta  per - 

fuafiua  nell'animo  di  Carlo  tanto  che  col  conftglio  , & consentimento  di 
Francia  s'apparecchiò  con  ogni  cura , & diligenza  à quejla  effeditione , che 
tenne  per  uinta  : riputando  l'appoggio  dello  Sforza  in  ciò  di  gran  udore 
per  la  potenza  fua , per  l'ajlutia  , & per  lo  credito  che  hebbe  ne  grandi 
maneggi , come  in  fatti  era  nero  . Et  per  non  lafciar  cofa  dubbiofa  in  Morte  ai  f« 
Francia  adietro , che  riuocar  dalTimprefa  lo  poteffe  > attejè  à pacificar  xo^eriT 
Mafiimiano  Imperatore  ( figliuol  di  Federico  terzo  che  in  tal  anno  morfe  del tore  * 

1 495 . in  Lintg^,  & fu  fepolto  in  Viena ) con  cui  era  à ftrana  gara  , per 
hauer  egli  rifiutato  Margherita  figliuola  d'efio  Mafiimiano  promeffagli 
per  moglie  di  età  di  dodici  anni  j e ffofata  Anna  figliuola  del  Duca  di  Ber- 
tagna  promeffa  d Mafiimiliano  : tutto  per  cagione  della  heredita  di  quel 
Ducato  : tir  lo  pacificò  per  mego  d^  Lodouico  Sforma  , più  che  per  altri 
Trencipi  di  Francia  , od  Alemagna  : conciofojfe  che  Erasmo  Brasca  fuo 
Legato  trattando  il  matrimonio  di  Bianca  Maria  dijfe  all'Imperatore , che 
pacificar  fi  doueffe  con  l{e  Carlo  uolentieri  : perche  uenendo  egli  in  Italia 
per  l'acquijlo  del  I\egno  di  'Napoli  ; co'l  fauor  de  Trencipi  Italiani  facile.  * 
mente  gli  batterebbe  sturbato  la  coronatione  fua  di  {{orna  , & forfè  (fitto 
potentifiimo  Be)  fi  farebbe  potuto  riuoltar  in  Germania  , <£*  turbinargli 
l'Impero  . Iluefìe  parole  furono  afcoltatc  uolentieri  da  Mafiimiano  > co- 
me quelle  che  ueniuanodi  bocca  dello  Sforza  , riputato  affai  per  tutto  , & 
confideraua  , che  il  co/lui  fauore  nelle  cofe  d'Italia  grandemente  lo  potea 
giouarc  : onde  deliberò  poi  di  prendere  per  moglie  Bianca  Maria  Sforma  , 
er  di  donargli  il  priuilegio  Ducale  , fecondo  le  fupplic/oe  fue  , che  furono 
tali  : cioè  che  mancando  il  nipote , el  figliuolo  fuo  ; egli  foffe  Duca  di  Mi 
lano , confermato  in  quella  forma , che  fu  il  priuilegio  di  Gio.  Galeazzo 
primo  Duca  Vifconte  : il  che  fu  effeqnito , riceuuto  c hebbe  quattro  cento  mi- 
la feudi  ; tre  per  la  dote  di  Bianca , & cento  per  lo  priuilegio  dato  in  An- 
ucrfa  . Di  queflo  matrimonio  par  che  Mafiimiliano  foffe  molto  allegro , fi 
per  la  bellezza  , come  per  la  uirtù  ben'intefa  di  Bianca  Maria  : & tanto 
piu  per  efjere  egli  difeefo  per  donne  da  Fifconti  Signori  di  Milano  . Fu 
ella  ffofata  da  due  Oratori  Imperiali  fopra  la  porta  della  Chiefa  del  duomo 
di  Milano  , prefentc  il  Duca  , Lodouico  , tutta  la  cafa  Sforgcfca  , & tutti 
t feudatari^  dello  Flato  : & quiui  f ^coronata anebo  da  Beina  & accampa-  Mat r;mo- 
gnata  fino  à Como  , & à Mal z localmente , da  Ermes  fuo  fratello , da  Gui 
do  Antonio.  Arcimboldi  Arciuefcouo  di  Milano  , da  Giafone  Maini , fa-  Sfa  sforza. 
mofifiimo  Legifla , da  Baldaffar  Tuflèrli , dal  Brasca  , & da  molti  altri  . 

Ouiuila  uenne  a incontrare  Mafiimiliano  con  Sigismondo  d A ufiria  fua 
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7jo , '&  confumò  matrimonio , & lafciolla  grauida  . Ma  sfhcendofi  pel 
ui aggio , vjr  difjerdendofi  fi  condujfe  in  T r aietto  d'olanda  , doue  poi  fiiorfe 
fetida  hauer  più  figliuoli . Accordata  qutfla  prattica  > Carlo  ifedi  Fran 
eia  accordò  l'altra  con  Ferrante  He  di  Spagna  , refluendogli  Terpignano 
& [{onaglione  ne'  Tirenei  : le  quali  Città  già  erano  Siate  date  in  pegno 
d Lodouico  fuo  padre  per  centomila  , ò più  feudi  : affine  che  per  tal  uiaa 
temere  non  haueffe  di  Spagna  . T aitò  i t/cnetiani  per  Filippo  Jlrgento- 

ne  fuo  amba f datore  , i Fiorentini , e l Tapa  ad  ejfer  foco  in  lega  . 7{kn 
tedimeno  gli  trottò  fiordi  . Imperò  che  tutti  prcuidero  la  gran  rottura 
cT Italia  per  la  ucnuta  de  Frane efi  , mo firata  da  un  gran  prodigio  ebun  di - 
luuio  d acqua , che  cadde  nella  Lombardia  : attefo  che  l autunno  innanzi 
che  il  He  fi  end  effe  di  qua  dalb^ilpi;  aumentarono  tanto  i fiumi  per  afpre 
pioggic , e impetuofe  tempefe , che  i fiumi  del  Bergamafcó  il  Brembo  , e'I 
Serio  minando  per  la  ual  Brembana  , Seriana  , efirparono  grandi  ar- 
bori , forti  ponti , & edificij  : nel  Brefciano  , lOioy  & la  Mela  non  fecero 
mcn  datino  : P^ttefi  nel  Teronefc  infuperbt  molto  , allagò  la  Città  , & 
minò  ponti , mura , & cafenon  poche  : nel  Tadouano  la  Brenta  fece  il  filmi- 
le : 'l 'Adda  , el  Ticino  furono  fi  orgoglioft , che  fu  cofa  grande  : el  Tò  cofi 
fuperbo  fu  fra  gli  altri , che  nonlafciò  finga  danno  ne  la  dcflra , ne  la  fi- 
nifira  riua  y fin  doue  sbocca  in  mare.  Fu  anebo  il  più  brutto  prodigio  del 
barrino  in  Italia  del  morbo  ffiauentofo  , chiamato  mal  F rance  fi  in  tal  anno: 
la  cui  cura  difficilmente , è Stata  trouata  al  fine  . Tuttauia  il  Tontefice 
./Lleff andrò  per  tramar  Carlo  da  quefio  intento , non  folamente  fcriffe  in 
contrario  in  Francia  , ma  che  doueffe  benauertirc  à non  ejfer  cagione  del 
dishonor  di  Santa  Chiefà  s ma  dell umuerfal  danno  de*  Chrifiiam  : oltrala  ^ 
ruma  d Italia , attefo  la  uicinanga  de ' T urchi , da  Schiauonia  pajfati  nella 
Croatia , fc  ben  cacciati  da  Mafiimiliano  : & parimente  non  mancò  di  fcri- 
uereal  Moro  infieme  con  Ferrante  He  di  'Napoli  > che  doueffe  in  ogni  modo 
impedire  quefla  effeditione  de'  Franccfi  , che  s'offcriuano  à far  quanto  de- 
bitamente egli  dcfiderajfe  . 1 1 Tapa  in  fritti  fitceua  l'ufficio  di  buon  pafio 

re , ma  infieme  anebo  attendeuà  à non  ejfer  di  fiondato  de  fuo  i difegni , di- 
fegnando  in  ogni  maniera  di  far  grande  in  Italia  Cefare  fuo  figliuolo  , che 
fece  Cardinale:  il  quale  fregiando  il  capello  , e-r  la  dignità  ; fu  fiuto  Du- 
ca d'Vrbino  : di  cui  foleadire  il  Tapa  , 0 Cefare , ò nulla . il  I\e  di  Na- 
poli fece  il  mede  fimo  di  tentar  accordo  col  Moro  , temendola  filma  de'  gran 
di  apparati  di  Carlo  : à cui  di  lontano , chiaro  uedcua  di  non  poter  contra- 
ffare . Lo  Sforma  effóndo  di  ccrucllo  duro  , & nonueggendo  che  fi  tiraua 
a do  fio  il  male , come  fii  il  ucnto  Cecia  a fi  tutte  le  nubi  ; più  caldamente  fol 
luitaua  Carlo  à uemre , fi  ria  endogli  effer  pericolo  nella  dimora . Niente- 
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dimeno  non  potendo  fi  gli  ampi  apparati  preflo  compire  ; neceffario  fu  diffe- 
rir la  uenuta  nel  fcgucnte  anno  , con  afiutia  però  del  Tapa  : il  quale  fa - 
pendo  che  Guglielmo  Briffonetti  gran  commiffario  di  quefla  imprcfa  reale , 
defiderofifiimo  era  del  Cardinalato  , gli  mandò  il  capello , con  qnefio  che 
s'adoprajfe  à rompere  la  pajjata  di  Carlo  , ò almeno  ad  allungarla  quanto 
potea  J attvfo  che  di  difpiacere  morto  che  fatti  ì\e  Ferrante  l'anno  1494. 
& coronato  con  non  poca  difficulidAlfonfo  fuo  figliuolo  Pye  di  Trapali  ; fi 
il  Vapa  come  il  He  .Alfonso  s'apparecchiarono  alla  difefit , amando  per  ter- 
ra & per  mare  con  l'intelligenza  anchor  della  npublica  di  Fiorenza  : tal- 
ché ad  jileffandro  , &ad  ^ ilfonfo  dando  che  penfare  U fortezza  d'Ojtia  , 
tenuta  dal  Cardinal  Giuliano  della  i\outre  fàttiomrio  del  He  di  Francia  ; 
il  l{e  Alfonfo  all'improuifo  dal  1/ ilLmarinofao  ai-miraglio  la  fece  affdltare, 
la  prefe , & tenne  a nome  del  Tapa  ‘ le  cui  genti  guidaua  per  terra  T^ico- 
lò  Conte  di  Ti  tigli  ano  , & Giulio  Grfini . Ala  arrendendoli  il  fratello  di 
Giuliano  , e(fendo  il  Cardinale  già  / campato  in  Francia , & Fabritio  Co- 
lonna Cdftellani; furono  ben  trattati:  anzi  al  Colonna  fu  data  Grottaferrata , 
& al  Funere  tutti  i fuoi  beni  : il  quale  però  col  Cardinale  A Jean  io  Sforza 
fi  tolfeda  poma , & fi  congiunfero  con  le  parti  di  Carlo  , fopra  le  terre  di 
Trofpero  Colonna  alhora  amico  . Attendendo  Carlo  alle  caccie a* 
piaceri , come  hebbe  intefo  la  prefa  d'Oflia  ; tal  co  fa  gli  /piacque  : ma  molto 
piu  allo  Sforma  , che  dubitaua  di  Genoua , unita  che  foffe  l'armata. del  Ta- 
' pa  con  quella  del  t{e  Alfonfo  con  l'aiuto  de  Fiefchi , c '?  de  Fregofi  (par- 
tita anchor  non  offendo  l'armata  Ideale  da  Marfiglta)  & non  foldi  Genoua 
teme  ; ma  delle  naui , & galere , & d altri  nauigli  nel  porto  disarmati , 
e sforniti  anchora  per  tal  imprefa  apparecchiati , che  tutti  arfi  non  foffero 
all  improuifo  : oltra  che  era  in  forfè  che  per  terra  le  copie  d Alfonfo  , & 
del  Tontefice , con  quelle  de  Fiorentini  non  calaffero  ne  confini  del  Bolo- 
gnefe  d difiurbare  i pafii  d Carlo  . Vero  con  trecento  caualli  il  Moro  efpe 

dì  Galeazzo  Sanfeuerino  fuo  genero , fuo  generale  in  Francia  per  tre  co - 

fe  : d follecitar  il  I{e  , che  incominciaffe  fenzq  più  dimora  di  qua  dall  Alpi 
l'effercito  : d purgar fi  del  jofpetto  entrato  in  capo  del  H^e  per  lamicitia 
fiuta  con  Mafiimiliano  Imperatore  : & à far  fi  che  effo  Ma  fi  imiliano  s' ti- 
ni ff  e con  Carlo  cofa  che  però  non  ottenne . Il  Sanfeuerino  giunto  d Lione 9 

fu  rincontrato  dal  Conte  Carlo  Belgioiofo  Legato  dello  Sforza  al  He , & da 
Carlo  fu  fi  honorato  che  gli  donò  il  collare  di  San  Michele  . Co/lui  dopo 
uaririuolgimcnti , cauò  di  fofpetto  il  I{c  , con  dirgli:  come  il  Moro  prima 
che  in  Italia  lo  chiamaffe  haueua  tentato  il  matrimonio  : & che  poi  nella 
amicitia  più  fi  era  liretto  per  pacificarlo  con  effo  lui  : cofa  che  fi  pensò 
hauer  beri  effcquito  : & affine  che  cornei  foffe  occupato  neWimprefa  di 
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Tfapoli  non  foffe  riuocato  , [aitando  nel  Ducato  di  Milano*  T Imperatóre  l 
flato  circondato  da  molti  guadi  che  paffano  nell .Alemagna  feudo  Imperia- 
le antico  : oltra  che  in  ciò  tanto  più  bebbc  aucrten^a  , quanto  che  il  I{e 
Ferrante  padre  del  I{e  JL Ifonfo  tentato  bauea  ogni  partito  per  bauer  Mar- 
gherita figliuola  d'effo  Mafiimiliano  per  Ferrante  figliuol  d'^Alfonfo  Tren- 
cipe  di  Capoa  per  moglie  , acciò  c'baueffe  poi  gli  ternani  in  fuo  fùnere , 
& mandarglieli  contr a , & contra  à te , con  Filippo  Duca  di  Borgogna  . 
otggiunfe  anebo  d queflo  , il  detto  matrimonio  efjere  riufeito  uolentieri  per 
la  nobiltà  di  Lodouico  Sforma  : affine  che  fe  i Vcnetiani  contra  Milano  fi 
Sicario  oc  fojfero  mofii  ; haueffe  bauuto  agio  di  cacciar  loro  adoffo  tutti  i Tedefcbi , . 
* rancia*  In  & f2^1  &are  fegno  • Sodisfatto  dal  Sanfeuerino  Carlo  ; deliberò  di 
ìuiia . pajj'ari  monti  per  la  fama  già  diuolgata  di  tal  paffo  con  tanto  fuperbo  effer 
cito  per  tutto  il  mondo  bomai  : & apprcjfandofi  l'eflate , per  lo  frodano  ab 
la  armata  fece  nauigar  l'artiglieria  , & pian  piano  fece  pajfare  alla  canal 
leria  il  monte  Ceneuro  , bau  cado  prima  in  fi  i fofpinto  quattromila  Sur^- 
saalo  d?  \.cr/  • Infanto  il  Ideale  fuo  parlamento  diffe  al  Bj  : Sire , Tcnfar  non 
Frància  al  donerai  folamente  alla  fortuna  della  guerra  : ma  alla  qualità  infieme  di  Lo- 
tauo.Jrl°0t  douic0  Sforza  : il  quale , fe  pentito  5' accordai] e co'l  Re  Ifonfo  , co'l  Ta- 
pa  , & con  altri  potentati  d'Italia  , & ti  toglieffe  di  mego  , come  afiuto 
che  egli  è , & cupidi  fimo  di  regnare , & daggrandirfi , come  colui  , che 
perciò  al  Jdfpote  non  perdona  ; come  adderebbe  il  fatto  f Meglio  ci  pa- 
re che  à Milano  fermi  il  piede , & acquifii  quello  flato  al  Duca  d'Orliens , 
de  uh  togli  gi  uf  am  ente , cornea  quel,  che  è nato  di  Carlo  figliuol  di  Lodoui- 
co , marito  di  Valentina  Vifconte  : & poi  pajfare  al  rimanente  della  tua 
efpcditione  . Imperò  che  fratanto  bauerai  preflo  al  tuo  commando  pron- 
ti , il  Marcbefe  di  Saluzgo  , & quel  di  Monferrato  fegreti  nimici  del  Mo- 
ro, co ' quali  terranno  fenz a dubbio  poi  d tuoi  uoti  i Go/izagbi , gli  E fi  en- 
fi , i Bendinogli , i Senefi , & la  bontà  de'  Fiorentini,  i Venetiani  forfè , <jr 
forfè  il  Tapa  . £t  quando  ogni  cofa  fandaffe  contraria  poi , in  Milano 
potrefìi  ritirarti , rinfrefear  f efferato , uittouagliarlo  , ripofarlo , rimetter 
lo  , & affuc far  lo  all'aria  , a ' coflumi  d'Italia  , & delle  nationi  , & con 
nuouc  arme  ripigliar  l'imprefa  tua  . 'FLfentedimcno  rimettiamo  alla  pru- 
denza tua  ogni  cofa  à gloria  del  nome  di  Francia  . Ciò  intefo  c bebbc  Car- 
lo; lodato  tutti , & effortati  adejfere  di  buono  animo  ; feguitò  gli  ftendar- 
di  della  caualleria  , bomai  per  la  più  parte  pajfata  fotto  la  feorta  de' Ca- 
pitani Italiani:  di  Gio  Francefco  Sanfeuerini  fratello  di  Galcazfo  , di  Ga- 
leotto della  Mirandola , & di  Rodolfo  Gonzaga  con  altri , pagati  tutti  dal- 
lo Sforza  che  neìl'arrìuo  de'  Franceft , per  Carlo  diede  fuora  ducento  mila 
fruii  doro  : in  maniera  che  fcefo  nel  Viemonte  il  Duca  dOrliens  bòbe  tre- 
mila 
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fritta  lattee  tutteVrancefi , ókta  la  cavalleria  italiana  prefinte , c£*  afret-\ 
tata , del  Regno  , di  quel  di  noma  , (£“  d altre  parte  , ^ nome  fu  0 fegreta 
mente  raunata  da  oi  canto  sforma  Cardinale , da'  Cólonnefi , & da  gli  Or- 
fini  della  futtione  , da  Tao  lo  Vitelli- , da  Gicronimo  T uncini  la , d.i  Troia- 
no Sauelli , <#“  da  <z/f>7,  oltra  la  finteria , o/rr,z  tarmila  di  mare , che 
fu  di  uintiquattro  galee  ydi  dieci  naui groJJc,di  fiigaltoniì&  d altri  navigli. 

Mentre  che  Re  Carlo  attendeva  il  compito  numero  del  campo  , cr  d inca- 
minare  per  tutta  Italia  ambafiiatori , per  fedey  ò per  vettovàglia  , oucr 
per  pajjo  ; Tapa M le jf andrò  partito  da  Roma  , andò  a Vico  di  Vai  rone , 
vinti  miglia  dtfeofio  fdouancbo  uenne  Mlfinfo  con  mille  , <jr  cinquecento 
cavalli  y h avendo  lafciato  il  maggior  fio  esercito  alle  forche  Valermitane 
per  ogni  accidente  à guardia  del  Regno  > fitto  Francefio  , Fabritio , & 

Trojpero  Colonne  fi , Virginio  , (jr  T^icolò  Orfmi , & Ciò.  Giacobo  Trinili 
tio  1 con  elfo  lui  refiato  , poi  che  nel  Regno  fi  mandato  dal  Moro  : tutti  fuoi 
fidi  Capitani . Havcua  egli  fico  gli  altri  ambafiiatori  d'Italia  , & di 
Spagna  , co  quali  infieme  confili tandofi  ; fi  conchiufo  di  fir'alto  dal  Ton- 
tefice  y dal  Re  */. tragonefe , dalTambafciator  di  Spagna  per  Sicilia  , & da 
Fiorentini  ( ritornato  che  fu  à Milano  il  Legato  del  Duca  Stcfino  Taverna  ) 
havertdo  però  dette  quefic  parole  il  Re  Mlfonfo  : cioè:  la  prima  botta  ha 
da  effere  certo  la  mia  : ma  poi  di  tutta  Italia , non  che  di  Tofiana , di  Lom-  Parole  dei 
bardia , di  l{oma  & forfè  de ’ Veneti  ani , oltra  la  Sicilia , eh  aver  ebbe  Car-  *com£n5i 
lo  combattuta  perla  medefima  ragione,  che  combattere  fi  preparava  il  re - Njpo1ì  •. 
gno  di  'Napoli  ; già  con  Francia  efiendofi  uoltati  Ercole  Duca  di  Ferrara  , 

Giouanni  Bentiuogli , i Sene  fi , tir  altri . Quivi hauendo  ancho  detto  af- 

fai contra  lo  Sforma , & della  ingordigia  jua  del  regnare , & della  impietà 
che  ufava  al  giovane  Duca  Gio . Galea^go  fuo  genero , & del  Moro  Nipo- 
te; il  Tapa  ritornò  per  Tino h à Roma , il  Re  Alfonfo  al  campo  fio , ri- 
tirando fi  i Venetiani , come  frenatori  della  Comedia , fi  non  fu  Tragedia  , 
che  fu  pure.  Mlfinfi  cónjìgliatofi  co'  fioi  Capitani  ; deliberò  all' impro» 
u i/o  di  tentar  prefio  lecofidi  Genoua  , & d'ardere  tarmata  del  Moro  sfor- 
nita anchora  . La  onde  da  Civita  vecchia  fcioltal'aiTnata  fua  di  mntic  n- 
que  galee  con  dieci  altre  aufiliari,  quattordici  naui , e£*  fede  ci  fiafufie , 

& altri  legni , che  governava  Federico  fio  fratello  y co'l  parere , & pre- 
fen^a  del  Cardinal  Frego  fi , di  Fregofino  fio  figliuolo  , & di  \olandino 
della  medefima  cafata  , eSr  d'Obietto , & Matteo  Fiefchìcon  altri  fvorv- 
feiti  navigò  uerfi  Genoua  . Dall'altro  canto  mandò  ver  fi  la  Romagna  al- 

la volta  di  Faenza  Ferrante  fuo  figliuolo  con  Tricot ò Orfmi  Conte  di  Tin- 
gitano y con  alfonfo  d'Mualo  Mar  che  fi  di  Tefcara,&  con  Gio.  Giacobo 
Triuultio  (già  bandito  dallo  Sfori#  per  effere  refiato  co'lRe  jllfinfi  fio  ni- 
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mico ) accompagnati  da  un  grojjo  campo  dì  cauaìleria  , c '?  di  fanteria , affi- 
ne che  quefii  congiunti  co  Bolognefi  baueffero  a raffi  enare  i primi  empiti 
de ' nemici , quindi  fin  nel  Varmegiano  . Quefii  difegni  > & ordini  ìntefii 
à Milano  ; il  Moro  fubitamente  caualcòin  Alejfandria  , doue  era  giaue- 
nuto  Lodouico  Duca  d'Orliens  appo  i primi  bendar  di  di  cauaìleria  dell' a - 
uanguardia  del  Re , & con  lui  prefe  partito  di  preuenire  gli  ardimenti  dAl 
fonfiy  & à lunghe  giornate  fece  marchiare  nel  Tarmigiano  , & nel  Reg- 
giano Ciò.  Francefco  Sanfeuerino  con  cinquecento  lance , Eberardo 
Ghignino  con  mille  buomini  danne  di  Francia , (jr  con  alcune  mfegne  di 
fanteria  : i quali  fin  quinon  trouando  contrafio  > pajfarono  auanti  alla  uol- 
ta  della  Pyomagna  , doue  al  fiume  Sauio  bebbero  che  fare  con  le  genti  di 
Ferrante  figliuol  d'Alfonfo  , fouuenuto  da  Guidone  da  Montefcltro  Signor 
dVrbino , da  Giouanni  Sforga  Signor  di  Ve  faro  , per  li  Fiorentini  da  An- 
nibale Bcntiuoglio , gr  per  Ale ff andrò  Tapa , da  Serra  Spagnuolo  : talché 
più  uolte  fra  loro  fi  uenne  à dure  fcaramuccie , mentre  che  dall'altra  parte 
uerfo  Genoua  lo  Sforma  incaminato  bauea  ottocento  lance  Francefi  , cinque 
cento  caualli  leggieri  gr  quattromila  fanti  , acciò  che  montaffero  fi òpra 
l'armata  col  Capitano  Orfeo  Franctfc , con  Giouanni  Adorno , & con  An- 
tonio Maria  Sanfeuerino  con  mille  e trecento  Stateri  per  la  guardia  della  , 
Città  à Tertona  mandato  Gio . Giacobo  Balbi  con  quattrocento  bftommh 
alla  Spènga  Giacobo  da  Corte  con  ducento  balcfiricri , à Von tremoli , Gio- 
uannt  da  Tarma  con  cento  caualli  leggieri , à Sefio  di  Leuante  trecento  ca- 
ualli  che  feorreuano  fina  porto  tenere , & piùoltra  : in  maniera  che  tar- 
mata di  Genoua  trouandofi  ben  in  punto  di  gente  , non  temè  punto  dufeir 
di  porto  , & d'aliar  fi  in  mare , affettando  i /limici  già  fi coperti  fi opra  por- 
to Tifano  , uerfo  Liuorno  . Ma  inuero  quefii  furono  certi  nauigli  de ' 
Medici , & di  Tierfilippo  Tandolfini  a nome  de'  Fiorentini  mandati  con 
uittouaglìe  ad  A Ifonfo  ; fi oprai  quali  iterano  però  i prencipali  Genouefi 
fuorufeiti  co'l  Cardinale  > con  profipero  ucnto  condotti  à Liuorno  : doue  di- 
mandarono la  tara  a'  terrieri , perfuadcndogli  à renderla  amoreuolmente 
a'  Signori  loro  antichi  ; a'  quali  rifondendoti  Balbo  (da  Tertona  quiui  cor 
fo ) che  a ciò  non  penfaffero , & che  all'ultimo  quello  chauerebbe  fatto  Ge- 
noua hauerebbono  ancb'efii  fatto  ; i Fregoft  deliberarono  di  combattere  la 
terra  fmontati  in  terra  . Ma  nello  f montare  , occorfe  quefio  bel  fatto  che 

fu  più  bello  à uedere  . Vno  fcaltrito  di  quei  della  terra  unfc  tutti  quelli 
fi cogli  di  fapon  tenero  , & di  feuo , dimodo  che  falcando  fopra  quelli  t fiol- 
dati,  fdrucciolauano  di  lungo  in  mare  fenra  poter  fi  reggere  . Tfien  tedi- 
manco  rimediando  al  cafo  con  l'arena , adattarono  la  terra  in  uano  : attefo 
che  gli  afijalitori  refiarono' gran  parte  feriti , & fi  ritirarono  , poco  dopo 

h unendone 
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bàttendone  quefli  bàuuti  un  altra  fretta  à Rapallo , non  potendo  nauigd- 
redi  maggior  importanga  : nella  qual  griffa  impenfata , la  più  parte  fi  de? 
faldati , comode  Capitani  rejlarono  prigioni , morti , ò feriti , con  la  pre-  •»  • ’ f 
rf.‘  Frego  fino  ; c in  famma  coflretti  furono  à ritirar  fi  a Liuorno  , con  , 

g//  dragone fi à 'Napoli,  certificati  della ’gr offa  armata  che  da  Vrouenga 
ucniua  : & pa  fata  di  Carlo  in  Italia  , comrpafìò  di  Settembre  l’an * Carlo  r#  di 

no  del  rriuato  Carlo  in  A (li  a fciolte  bandiere  uemìe  uerfa  Va - i^iu  ? m 

«/**.*  c/ottf  //<  riccuuto  con  tutti  i poflibihh  onori  dal  Moro:  à cui  dal  l\e  fu 
promefjo  il  Vrencipato  di  Taranto  : & bebbe  per  fuo  alloggiamento  tutto 
il  Caftello  in  fuo  potere  : nel  quale  pur  infermo  a morte  giacca  il  Duca  Ciò. 

Galeagjo  che  dal  J{c  molto  benignamente  fu  uifiuato  come  fratello  cugino 
che  egli  era , effendo  amendue  nati  di  due  forellc  , figliuole  di  Lodouico  fe- 
condo Duca  di  Sauoia  : & Ceffonò  ad  effere  di  buon'animo  . La  cui  rea 
leh umanità  nngratiata  dal  Duca  ; gli  raccomandò  affai  Francefco  fuo  fi- 
gliuolo , che  accettò  uolcntieri  per  raccomandato  . Vero  partendo  Carlo  ^ort(5  ,di 
pei'  Viacenga , & battendo  innangi  mandato  la  cauaUcria  (Carme , diuifa  tÓ°'  sforma 
in  due  parti  alla  uolta  di  Tofana  , cioè  per  gli  A pennini  del  Varmcgiano  £“ca  dlMi 
• & del  Vicentino , <jr  per  quelli  del  Bologne re  ( hauuto  paffa  , & uettoua 
glia  dal  Duca  di  Ferrara)  quiui  bebbe  mioua  della  morte  di  effo  Duca  di 
Milano , che  gli  dolfe  molto  : conciofoffe  che  in  Viacenga  uefltjfe  bruno,  & 
alle  fne  (pefe  gli  facejfe  fare  publiche  bonorate  cffeqme , alle  quali  egli  noi- 
fe  effer  prefente  : doue  fece  anebo  a poneri  larghe  elemofine  de * drappi 
neri , & di  denari . il  corpo  del  Duca  da  Vanta  fu  portato  fubitamtrnte 
ù Milano , & ueflito  alla  Ducale  feoperto  fu  in  pubhco  moflrato  , defide - 
rato,  & pianto  da  fuddi n popoli , & chiamato  giouane  (che  poco  tocca - 
ua  del  uentefimoquinto  anno)  infelice  . Ver  la  fua  morte  Lodouico  Mo- 
ro fuo  gio , fi  potè  come  il  Camaleonte  trasformare  in  ogni  colore , ma  non 
già  in  bianco  . Mentre  che  il  uolgo  di  Milano  correua  à uederc  tutto  me 
fio  il  corpo  del  Duca  morto  ; il  Moro  congregò  tutti  i nobili  della  Città  , 

& di  Corte  jùùi  amici  nel  Caflcllo  : fra  i quali  leuato  in  piede  con  uiso  di . > 

meflitia  fìnto , battendo  detto  effere  il  [olito  , prima  che  fi  fepcllifje  il  cor - 
po  del  Duca  morto , di  gridarne  un'altro  , vj r pubticar  C ber  ed  e , & come 
gli  parctu,  di  uefltr  da  Duca  il  primogenito  della  felice  memoria  di  Gio. 

Galeazgp  Francefco,  legittimo  fucceffordel  Vrencipato , & accorrtpainar 
lo  , moflrarlo  , gir  gridarlo  per  la  Città  ; da  gli  amici , confapeuoltdel  uo  • 
ler  fuo  ; fu  interrotto  & più  da  Antonio  Landriani , da  GaleazggpV ifcon- 
, da  Baldeffar  Tuflerla,  da  Gio.  Andrea  Caglinola,  fu  premi  offra /di 
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Duca  , per  Dmcj  /o  gridarono  > in  maniera  che  gettandogli  alle  {palle  il  \ 
manto  Ducale  di  broccato , & poflo  a cauallo  con  la  bacchetta  in  mano  ; 
Lftdoatc»  I accompagnarono  ne  luoghi  più  publici  della  Città  con  noci  di  Duca  . 
ró"!  Duca  di  finito  quello  atto  , furono  celebrate  pompofe  effequie  al  Duca  morto  ; & 
Milano',  fu  fepolto  prcjfo  al  padre  nel  marmoreo  Tempio  grande  di  Milano . Qui 
ui  pubicamente  fu  letto  il  priuilegio  Imperiale  già  conceffo  alni  da  Ma  di-  ' 
miliano  Imperatore  : & per  tutto  lo  flato  fu  publicato  & gridato  per  Du- 
ca fotto  il  nome  di  quarto  , & non  di  fettimo  Duca  : però  che  nuli altro 
Sforza  per  auanti  era  mai  flato  confirmato  dall  Imperatore  . Indi  finga 
dimora  caualcò  à Tauia  per  prouedere  di  uettouaglia  alla  retroguardia  del 
campo  de  Francefi  ; finche  foffe  paffato  fuor  de * confini  fuoi . Qui  ui  erala 
meflipima  lf] abella  Ducbejfa  chi  ufi  in  una  camera  Jcura , fra  drappi  neri 
fedendo  , & giacendo  in  terra  tutta  lagnmofa  , c fconfolata , priuata  ueg- 
gendofi  in  un  tratto  del  diletto  conforte , e i figliuoli  del  Ducato , el  padre 
del  Rjegno , benché  non  fojfe  perduto  ancbora  : ma  riera  come  ccrfa  a'  gran 
dipimi  apparati  di  Carlo , che  paffato  Pontremoli  & Ut  Magra , fu  rincon- 
trato da  Pietro  Medici , & da  altri  fuoi  fnttionarij  > & da  Gionanni  Car- 
dinal de ’ Medici , rimici  già  di  Lorenzo  , off  erendogli  la  Città  di  Fiorenza 
a ri  bora  confegnandogli  le  chiari  della  fortezza  di  S arcano  , & Sarga- 
nello  , & di  Tietra  fama  . Fin  quitti  ancbo  Henne  il  Moro;  uerfoil  qua- 
le per  b onorarlo  effendo  caualcato  "Pietro  Medici , ne  battendolo  incontra- 
to , uolendoft  efeufar  feco  ; dijfe  che  uno  ri epi  banca  fallito  la  firada  : à 
cui  rifpofe  il  Moro , è uero : ma  noi  la  fallafle  . Tuttauia  amendue  & più 
Lodouicola  fallò  , feguendo  Carioche  paffuto  quefle  terre  arriuò  à Lucca  , 

& battuto  da'  Luccbefi  quarantamila  Ducati , andò  à Tifa , riceuuto  con 
grand'  allegrezza  de  Tifa  ni  pofliin  libertà  , come  quelli  , che  furon  già 
J'ogg togati  da'  Fiorentini  : i quali  frmlmente  in  tal  giorno  fi  liberarono  da 
Medici , dalla  parte  popolare  cacciati:  & queflo  fu  il  giorno  proprio , non 
che  l’ armo  > che  alla  fepolturafu  portatori  corpo  di  Gioitami  Pico  della 
Ciò  oso  Pi-  Mirandola  , fpirito  rarifiimo  di  quei  tempi  in  tutte  le  lingue , e in  ogni  for- 
randoU  Mi  te  ^ ^ettere  i à cui  non  mancò  eccellenza  ri  ingegno  , bellezza  di  corpo , al- 
tegja  rianimo , ne  memoria  incomparabile , come  fi  fa  per  gli  atti  della  ul- 
ta fua  : & fu  chiamato  da'  dotti  la  Fenice , effendo  mancato  al  mondo  di 
età  di  trentatre  anni  non  finiti . Della  fua  fittola , ouer  Accademia  fu- 
rono quafi  tutti  gli  buomini  eccellenti  di  lettere  d'Italia  : come  per  lo  pri - 
% mo  Lorenzo  Medici , MarfilioFicino  f Ermolao  Barbaro  Venetiano  , Mat- 
teo Boffo  Milane  fi , Frate  Battifta  degli  Spagnuolidi  Mantoua  gran  Poe- 
ta Carmelitano , .Angelo  Politi  ano,  Pier  Leoni -,  Bartolomeo  Beroaldi  Bo- 
lografi , & altri  affai  . tìauuto  poi  dal  I\e  Carlo  Porto  Tifano  ; i Fio- 
rentini 
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ventini  gli  mandarono  cento  ( ór  chi  di  (fé  centocinquanta)  mila  fiorini  d o- 
ro  ^ ór  lo  chiamarono  Padre  della  Tatria  . Egli  pacando  alla  uolta  di 
Siena , hebbe  tutto  unito  1‘ efferato  fuo  ( con  quelle  copie  di  Romagna  an- 
chora  che  prefero  il  Caflello  d imoia  per  forga , i cui  prefidtarij  cruétlmcn 
te  fin* ad  uno  furono  amatati)  ór  con  piaceuole  Hagione  del  uerno  mar- 
chiò uerfo  [orna  : doue  entrò  di  Gcnaro  fanno  feguente  con  trentafei  peggi 
d'artiglieria  ór  buona  parte  dell effer cito  , con  Caffenfo  d Aleff andrò  Pon - 
tcfi ce , accompagnato  da  quattro  Cardinali , Afcanio  Sforma,  Giuliano 
della  l{ouere  , il  Colonna , e7  Saltelli,  ór  da  Proffeì-o  , ór  Fabritio  Colon - 
neh  con  molti  altri  Capitani  Italiani  . Staua  nondimeno  nel  Caftello  San  Cari0  $ Ro_ 
t' Angelo  ritirato  il  Papa  : il  quale  f eco  uenuto  à conditone  di  pace , ór 
deftgnato , ór  chiamato  Imperator  Coftantinopolitano  dal  Tontefice , ór  diCoitann 
dalla  Corte , a ' primi  tienti  geffiri  partì  per  l'imprcfa  del  ìgegno  in  ordinan  nopoli  * 

7 {a  , haucndo  battuto  il  porto  di  Ciuità  uecchia  in  pegno  prima  , rifluen- 
do fi  egli  pero  fopra  Tarmata  fttadi  falcar  il  mar  Tirreno , come  fece , infie- 
me  con  Cefare  Cardinale  nipote  ò figliuol  del  Papà,  che  tenne  per  ojìaggio. 

Hebbe  fecoancho  Gemme , altri  Zigimo  Ottomano  fratello  di  Baia  gè  te  Im • 
perator  de ' Turchi , frappatogli  dalle  mani  nella  ultima  rotta  c hebbe  in  Li - 
caonia  , contendendo  dell'imperio  jeco , ór  capitato  ne ' Cauaglien  di  J\odi , 

Ór  di  fua  uolontà  poi  mandato  à I\oma  ad  Alcff andrò  Papa,  quiui  fi  trat 
tenne  un  Veggo  , parendogli  bene  di  Tiar  lontano  (come  dijfe  il  Prouer - 
bio ) da  Gioue  , ór  dalle  fue  faette  . Cojiui  come  huomo  bellicojò , ór  de  ^ 
fiderò fó  di  guerra  feguitò  l\e  Carlo  , con  fama  di  uolere  ejjere  egli  fcorta  tomm» 
al  ì\e  , fe  Teff  eh  tiene  prendeua  contra  Baiagete  : ma  in  brcue  à Gaieta  T“rc*# 
morfe , chi  dijfe  per  molti  megi  adoprati  dal  gran  Turco  con  gran  fomma 
di  denari , ór  chi  naturalmente  di  febre , huomo  però  di  gran giuditio  d ar 
me  . Coflui  ueggendo  i Cauaglieri  noflri  huomini  (Tarme  combattere  ar- 

mati tutti  allo  [contro , dijfe,  cotefla  foggia  dameggiar  da  fenno , è poco:  , 
ma  da  fcbergo  è troppo  . Pifferate  quafi  ueggendo  le  cofe  il  I\e  Alfonfo 
del  Fógno  , mancatogli  i Fiorentini , il  Papa , ór  tutto  il  mondo  , ór  ha- 
uendo  già  riuocato  Ferrante  fuo  figliuolo  di  Fpmagna  , ór  le  altre  copie 
fue  da  I{ctna  à ^Napoli,  ór  confi Jer andò  dbauer  troppi  nimici  al  fianco  de* 
fuoi  baroni , ór  effer  e molto  più  di  lui  amato  Ferrante  ; lochiamo  à fe  nel- 
la prtfenga  de'  prendpali  di  Corte  , ór  del  Fógno  , ór  gli  parlò  in  cotal 
marnerà  . Klon  ho  punto  da  dubitar  , figliuolo , che  la  forte  non  mi  fia 
contraria  , ór  che  la  fortuna  nonmhabbia  uoltatole  [falle  , ór  che  1 d-  di  N*p»i,  i 
i>  i o meco  non  fia  corrucciato  per  qualche  mio  errore  . Imperò  che  j^hùoio'0 
j' altrimenti  fojj'e  ; per  quel  Fógno  che  tuo  btsauoto  Alfonfo  con  tanta  ar-  nd  nnnùar 
te  , forga , e ingegno  s'acquiftò , ór  che  Ferrante  mio  padre  con  tanta  uir - _ 
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tù  difefe  , & lo  con  tanti  slenti  ho  fermato  \ non  far  e fimo  condotti  nelle  in- 
fanti fciagur  e . Contro,  delle  quali , per  ripararmi  ( quando  le  cofe  fof- 

fvro  paffute  per  ragione  humana)  non  bo  tramcffo  uia , & non  fo  tornente 
chiedendo  aiuto  a potentati  d Italia  , &d  Europa  , ma  d quelli  delibi  fia 
aucbora , olirà  à gli  apparati  miei  darme  , de  foldati , degli  efferati  , 
de’  denari,  de'  Capitani , & dell armata  nauale  : & tutto  panni  nulla  , 
non  già  per  uiltd  d animo  , ne  per  negligenza  altrui , ne  noflra  : ma  per 
la  for^a  fol  del  fitto,  il  qual  pare  che  drittamente  mi  contraili . lncom 
paratione  di  te , & di  me , forfè  ti  fìa  più  affai  benigno  : per  te  forfè  s in- 
teneriranno gli  Sforzi , Lodouico  , & Life  amo  tuoi  %ij , cagion  di  tanti  ma 
li,  & forfè  più  di  me  for  tirai  pietofa  lì  vili  nel  gouertio  di  queflo  l{egno . 

• Toro  eccoti  figliuolo  la  corona , pigliatilo  feettro  , attendi  al  faggio  reg- 

gimento , al  ginflo  Impero  , <jr  a uirtuofi  portamenti , che  Dio  ti  profferì 
fetnpre  . Quffto  detto  ; ne  il  padre , ne  il  figliuolo  , ne  alcun  altro  che 
quitti  foffe  , contener  potè  le  lagrime  giamai  . Tuttauia  autenticamente 
r in  un  fiato  battendo  il  regno  d E errante , lafciollo  d rb{apoli , CìT  egli  nauigò 
in  lfchia , & poi  in  Sicilia  à Maceri , altri  Me  fina , col  tefor  Ideale  : do- 
Morte  d'Al  v.e  fra  poco  tra  religiofi , religiofo  morfe,  non  bauendo  apena  regnato  unan 
“°d"  V0  integro  . E errante  attefed  raccogliere  quante  arme  potè  , & d procac 
Napoli . ciarft  Famor  de'  nobili , & de'  popolari  : & quafi  deliberò  d nfcir’d  batta- 
glia d campo  aperto  co'  Francefili  ma  in  ciò  giufiamente  fu  riprefo  da  'Ni- 
colò Or  fini  primo  Capitano  del  fuo  ejfercito  col  parer  de  gli  altri  effertiìn 
Ferrante  Cc  Xkerra  pe>‘  effiere  troppo  difuguale  : & (giunto  già  effendo  d Tcrracina  Car 
ondo  Re  lo  , & già  f correndo  uittoriofo  tutta  la  Campania ) fu  configliato  d tratte - 
di  Napoli . nerjj  joi  ne'  luoghi  forti  y & f0i0  £ difender  fi  . Imperò  che  fàcilmente 

haurebbe  potuto  auenire , che  queflo  fi  grand' effer cito  per  la  careflia  delle 
cofe,  & per  la  necepità  del uiuereda  Je  Iteffo  fi  farebbe  uinto  , disfatto , 
g?  debellato;  il  che  era  per  fucccdere  di  certo , fe  Carlo  non  s'affiettaua  alla 
efbcditione  : attefo  che  fenga  indugio  mandò  parte  della  cauallcria  all.  Aqui 
la , & l'bebbe  , & con  quefla  alcune  altre  Citta,  uille  , & Cafldli  dandofi 
prejlo  , per  non  affettar  F artiglieria  , la  quale  come  u'andaua , ficuri  era- 
no i terrieri, ò Cittadini  di  non  poter  f uggire  il  fuoco, la  rumalo  Ifac  co  delle 
lor  patrie  . I a onde  Ferrante  per  non  effiere  chiufo  nel  mezp  de'  due  cam 
pi  ; fi  ritirò  a Capoua  da  Napoli  che  uaciliaua  grandemente , proponendo 
(F  opporli  d fe  Carlo  al  Cangi  iano  fiume  , Ma  fuggendo  le  cofe  comedi 
fferate  ; diede  ordine  che  fofjcro  fortificati  i due  Caflclli  di  Napoli,  <&•  ben 
uguagliati  : & egli  fi  ritirò  ned! fola  di  Trocbita  (altri  difebia ) fopra 
le  galee  per  afiicurarfi . Carlo  ani  fato  di  quefla  fuga  ; (affiato  ebebbe 
buona  guardia  d Capoua  hauuta  da  Ciò.  Ciacobo  Triuultio  ; pafiò  di  lungo. 

4 à Napoli  : 
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à Napoli  ; & quitti  con  grande  honore  fu  ricevuto  : douc  effondo  fi  fatto 
’ gridare  He  di  quel  Fregna  ; in breue anebo  gli  furono  dati  i due  Cafielli  à 
patti  . tì ebbe  Gaicta  con  la  forteto,  ( non  già  fènga  combatterla)  & cario  Re  «u 

quanto  fu  da  Salerno  fina  Taranto  quafi  per  lo  trauerfo  dall'un  mare  al-  da:»CRé*di 
l'altro  , & per  lungo  fin  alC ultimo  d'Italia  in  quindici  giorni  fi  può  dire  , NjPoli* 
parte  con  le  terrcjlri , c-r  parte  con  le  marittime  copie  : ancborche  T^ola, 
dotte  erano  V irginio , e'I  Conte  di  Titigliano  0 r fini y con  Ciò.  Giacobo  Triuul 
fio  , fi  tenefie  affai  . Ma  rimanendo  efii  prigioni  ; ella  anebo  fi  arrefe  , 
effe  rido  trala  filato  il  Triuultio , & trattenuti  gli  Or  fini  . Quefla  uit  to- 
rta fu  uer  amente  fumo  fa  in  tutta  \uropa  , e (pallente  fina  Baiagete  Impe- 
ra tor  de'  T urebi  che  gli  e! fiere  iti  fuoi  perciò  non  poco  accrebbe , non  ebe  la  ' 

Sicilia  : dotte  per  guardia  le  mandò  il  l{e  di  Spagna  quaranta  nauigli  grof- 
ft . Hauerebbc  quella  uittoria  baiai to  aumento  felicifiimo , quando  t co- 

fiumi  de  Galli , non  Ihauefjm  macchiata  , peggiorata  , & danneggiata  . 

Imperò  che  in  Tfapoh , non  che  per  la  Campania  , per  Tuglia , neW^A- 
bruggp  , e in  Calabria  , olir  a al  faccbeggiare' sfrenatamente  le  uille , e i 
palagi  de  partigiani  dragone  fi  ; non  perdonarono  a'  fieri  Monafleri , do- 
ue  tante  matrone  scruno  ritirate  con  le  figliuole , ne  alle  Vergini  religiofe , 
cofe  borridt  da  leggere  , non  che  da  uedere  . Si  brutte  cofe  de'  Francefi  ' 
reggendo  quelli  che  all'bor  uedcuano  ; fecero  fi , che  molti  pieni  di  fùflidio , 

& di  sgomento  abandonarono  le  parti  del  I{e  , & partirono  dal  Pregno 
molti  legati  d'Italia  , mafiimamente  quelli  de  Ferie  ti  ani , Domenico 
Treuigiani , & ^Antonio  Loredani  per  parergli  bomai  di  uedere  Italia  fer- 
ita de * Galli , fi  temerari}  furono  al  mondo  all' bora , non  rifpettando  le  cofe 
diurne  . Da  qnefii  non  fu  efclufo  Carlo  iflejfo  , uolendo  cbe'l  Tapa  lo  co - 
■ronaffe,  & inuefliffe  del  pegno  al  fuo  dijpetto  : perii  che  poi  fuggì  Cefare 
- Cardinale  , & aperfiro  ( benché  tardi ) gli  occhi  il  Tontefice , i Venetiani, 
gli  sforzi  , gli  altri  Vrencipi  d Italia  , e i Baroni  del  pegno  ; e inalba- 
rono gli  intelletti , ciafcuno  al  fatto  fuo  : in  maniera  che  dopo  tuiri  difcor- 
fi  ; fu  concbiufa  prefio  una  lega  fra  i fudditi  , entrandoui  Ferrante  pe  di 
'bfipoli , Ferrante  pedi  Spagna  , & Mafiimiliano  Imperatore  . il  che 
da  Carlo  non  finga  gran  umor  faputo , per  effere  rincbiufo  nella  coda  d'I- 
talia \ attefe  anch'egli  con  ogni  buona  auer tenga  a procacciaci  libera  la 
uia  di  poter  ritornar  in  Francia , sforgandofi  fi' a tanto  di  leuar  i Genouefi 
dalla  diuotione  del  Moro  Duca  di  Milano  per  non  haucrlo  fouuenuto  , co- 
me era  conuenuto  di  galee  : angi  ritenendone  dodici  già  amate  per  lui , 
per  bauer  il  pe  allo  sforga  negato  il  prencipatodi  Taranto,  fecondo  la  prò 
nieffa  con  tscufa  di  non  e/ferfi  di  tutto  il  pegno  impatroni  to  . ^Attendata 
atte  bora  il  pe  Carlo  a ricondurre  con  lufmghu  il  Tontefice  *Ale(fandro  d 
, . . tìifi.  P'ni.  del  Sugato . T T 
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nòti  fuoi  : il  qual  non  fecondando , pensò  il  He  di  chiamargli  contra  un  Con 
c ilio  generale , tir  diflurbarlo  dal  feggio  Vapale  . Vero  rifoluendofi  il 
coraggioso  Gallo  ; deliberò  di  lafciare  le  fortezze , & le  frontiere  del  l{e- 
gno  ben  prefidiate , tir  di  ritornar' a t\qrna , prima  che  i confederati  s'ar- 
rnaffero , & cofi  u'andò  fubito  . jlleffandro  già  sera  ritirato  per  Ciuità 
vecchia,  ricuperata  , ad  Orvieto,  e perVerugia  bifognando , & per  Vene- 
tia  anchora:  ma  benché  Carlo  irato  fofje  y nella  Città  però  di  Hpma  entra» 
to , non  le  fece  oltraggio  : ma  paffando  tenne  la  uia  di  Siena  pet  terra  , po 
co  innanzi,  effondo  fi  (piaggiata  l'armata  fina  di  mare , preffo  a Viombino , 
comandandole  - Antonio  Vrencipe  di  Salerno  . il  H?  defi der andò  di  ut» 
der  Fiorenga  tir  uenendogli  auifo  come  conira  di  lui  s'armaua  la  Città  > 
paflò  poi  à Tifa  con  non  poco  utile  de'  paefani : doue  tentò  affai  i Genouefi 
à r ibellar fi  instano , mentre  che  conci) iu fa  era  la  lega  fra  ifudetti  per  ubiti-, 
cinque  anni , tir  mentre  che  à campo  fi  douean  condurre  trentaquattro  mi- 
la cavalli , & uintimila  pedoni , prouedendo  ciafcuna  delle  parti  di  tanto 
numero  deli  una  , & l'altra  militia,  quanto  era  il  bilancio  dell  ejjcrcito  de- 
liberato : anchor  che  nella  battaglia  che  feguitò  la  lega  non  più  haueffe 
che  dodicimila  caualli , tir  altrotanti  fanti . T entò  il  He  con  Galèna  mal 

te  altre  Città  del  Duca  di  Milano!  uoltar  (come  fi  dice)  tiela  ? tir  mafii- 
inamente  quelle  oltra  il  TÒ  con  poco  frutto  parimente  : di  forte  che  fi  ve- 
deva necefiitato  d'aprirfi  il  guado  per  ritornare  in  Francia  co'l  ferro , toflo 
che  feppe  doucr  campeggiar  i nimici  fottol'infegnc alle  bocche  degli  •Ape- 
nini  del  Viaccnlino , & del  Varmegiano  per  uietarglilo  , fc  à patti  giujli 
feco  non  ueniua  hauendo  Carlo  in  ogni  modo  deliberato  di  non  nauigare  ► 
j Qjtiui  però  temporeggiando  andana  fin , che  rinforzato  foffedì  uittouaglie 
& di  moniti oni , oltraggiate , tir  abbruciate  da  Tedcfchi  Smggeri  foprai 
confini  delVontremolefe  toflo  cheti  arcuarono , per  uendicarc  ( come  difffi- 
ro)  alcune  ingiurie  da  paefani  riceuute  nel  puffo  di  Napoli  : cafa  che  mol- 
to disdiffe  in  quelli  giorni  à Carlo  che  pur  la  perdonò  loro  da  necefiità  co- 
firctto  : concio fia  che  fe  quefii  non  ardeuano  quelle  uittouaglie , forfè  piu 
preflo , tir  con  maggior  agio  haurebbe  pajfato  > prima  che  il  campo  della  le- 
ga entraffe  ne'  monti , tir  nella  ual  di  Farro  . Della  qual  uicina  entrata 
fatto  certo  il  R^e , fi  fortificò  ; tir  poi  mandò  di  lungo  ad  auifare  Lodouico 
Duca  dQrlicns  ( rcflato  in  *Àjh  con  alcune  bande  di  caiulleria  , e infegne 
di  fanteria  per  guardia  delibi  Ipi , tir  de'  pafiidi  Francia)  die  doueffe  ben 
aucrtirc  alti  arme  del  Moro , tir  alla  cufiodia  della  Città  : la  qual affidata 
tibauejfe  in  buona  mano  , tir  à buon  guerriere  ; di  prefeme  con  quanto 
empito  poteffe;  fi  cacciaffe  nello  fiato  di  Milano , come  legittimo- herede  dd 
Ducato*  che  egli  in  perfana  certo  l ballerebbe  foccorfo:  alche  ubidì  prefin 
• V i • '•  » iQrliant» 
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lOrlians , battuto  fauor  intendimento , e^r  a/o#»/  fuorufciti  di  tfouarj  pr« 

Milano , <gr  p/#  co'  due  Obicim  il  bianco  , el  nero  de ’ T ornielli,  & co'  a»OrUe^a 
Caco/  »o&///  'ignare fi , rfa/  Moro  ingiuriati  ne'  lor  poderi  ( per  cagion  del - 
Inacqua  toltagli  per  condurla  [opra  quella  [ita  famofa  pojfefiione  di  Vige- 
uano,  detta  la  Sfor^efca  ; & acqua  cauata  dalla  Sefia  da  lui  detta  la  Mo- 
ra) alfimproutfo  con  loro  entrò  dentro  di  'FJouara  con  cinquecento  b uomini 
(Tarme , & circa  ottomila  fanti , e incomincio  a battere  il  C afelio  : ilq  na- 
ie , benché  forte , per  ejferc  sfornito  di  prefidio  ; far  refe  al  fine , battendo 
contrafiati  fin  che  poterono  il  Cafiellano  Gioitami  Calco],  & Filippino  Fie - 
fichi  quiui  prefio  mandato  dallo  Sforma  ; che  penfandofi  batter 'A. (li  penne  ,«• 

gl  io  afiicurarfi  de'  Fr ance  fi  , per  dò  Tfouara  . Quefia  perdita  gli  ninfe 
fi  l'anima  che'l  mattino  della  notte , nella  quale  di  cotal  perdita  hebbe  la 
noua  ; i camerieri  fuoi  trouarono  l'anella  delle  mani  effergli  ufeite  di  dita , 
e fiarfi  per  lo  letto , tanto  diuenne , er  tanto  fmagrì  d'affanno , effendo  Potenza  d> 
neramente  in  tuli  cafi , duro  campo  di  battaglia  il  letto : onde  pensò  fuggir  uno 
fi  in  Spagna  . T^ientedimeno  ffollcuato  da  gli  amici , dalla  moglie  Bea- 
trice, & da  Gieronimo  Leoni  Legato  de'  Venetiani  ; fi  trattenne  , e fcriffe 
quanta  gente fi editamente  potè  di  guerra;  hebbe  per  mc%o  di  Bei-nardo 
Contarmi,  a nome  di  San  Marco  mille  caualli  Greci , & alcune  compagnie 
da  Mantoua , & da  Ferrara , & tutta  quefia  militia  commandata  da  Ga* 
leaggo  Sanfcuer ino , mandò  nel  Klouarefe  per  raffrenar  le  genti  dell'Or-  li  • 
liens , che  incominciauano  à feorrere  il  Vigeuenafco . Dall  altra  banda 

armaua  la  lega  : & le  fue  copie  s'unirono  al  Loio  per  pajfaril  Tò  uerfo 
Cuaflalla , General  de'  Venetiani  effendo  Francefco  Mar chefe  di  Mantoua  : 
a cui  fu  dato  per  compagno  Bfdolfo  Gonzaga  fuo  cyo  , proueditore  , & 
comiffario  effendo  Melchiorre  Triuigiano  . Tel  Tontefice  compar ue  Hj- 
nuccio  Farnefe  Fumano,  & pel  Duca  di  Milano  Gio . Francefco  Sanfcue - 
vino , che  tutti  inficine  andarono  a por  gli  alloggiamenti  al  ponte  della  uil - 
le  del  Farro  circa  quattro  miglia  di  la  da  Tarma  , & uicino  al  campo  del 
J{e , quattro  altri , piantato  ad  Oppiano  che  era  di  uinti  mila  perfine  da  fht 
Itone , oltra  all' utile  grand.' altra  ciurma  che  lo  feguitaua , & quiui  amen- 
due  gli  effercitf  affetta  nano  la  battaglia . Ma  Carlo  piu  innanzi  risguar \ 

dando  j fu  il  primo  à mandare  un  fuo  ^Araldo  nel  campo  della  lega  à doler-) 
fi  dun  tanto  affronto  ; concio f off  e chetali  ( dicea)  da  lui  non  erano  molefia - 
ti , ne  ad  altro  attendeua  che  di  ripaffar'in  Francia  : al  qual  fu  rifiofio , ebe 
douejfe  rendere  le  Città  ,&  le  terre  prefe  del  Tapa , & in  particolare  Oftia 
, ( riprefa  & tenuta  da'  Francefi)&  Tuonar  a al  Duca  di  Milano  *.  La  onde  il 
Legato  I{eale  fuperbamente  contrari  fio  fi  con  dire , che  il  fuo  I{e , fi  libero 
pajj'aggio  no»  hauea  3 Tbaucrebbe  cercato , & fatto  [oprai  corpimorti  de 
* TT  y 
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• - : gl'I taliani . Quefia  rifpofla  accefe  fi  dira  gli  animi  de * Capitani  noflri , 

1 che  prefio  deliberarono  del  fatto  d'arme  : talché  fi  l'uno  come  l'altro  cffer - 

cito  raunò  configlio , {r  attcfe  all  ordinante , uno  per  ufcir  di  periglio , 
/W*ro  per  uolercafiigare  l'orgoglio  del  nemico  & per  (fogliarlo  anchora, 
offendo  i capi  della  lega  fatti  certi,  come  i Francefi , ricchi,  & carichi  era- 
no delle  Italiane  foglie  . adunque  il  I\e  animato  da' fuoi  principali  , 
& più  dalTrimdtio  (dopo la  lihcratione  fua  condotto  al  foldo  di  Carlo ) 
perduta  la  fferanga , che  i Tarmegiani  tentati  fi  ribellajfero , moffo  il  cam- 
stjtiua  » uenne  di  piano  della  ualle  lungo  il  fiume  Tarro  uerfo  Forno uo;  & qui- 
due  campi  ni  tefe  gli  [quadroni  di  caualltria,  & di  fanteria  Francefe  , Cuajcona , 
ai  i jrro.  Suigjera , e Italiana  con  quarantadue  bocche  d arteglieria  contra  i minici, 
accampati,  & ordinati  parimente  uerfo  Oppiano  adulto  à uiftadt  Tarma, 
y & alla  defira  de’  Francefi , i quali  per  meglio  riconofcerc  la  Slatina  de1 

'•  *?n  noflri , già  haueuano  mandato  innanzi  -quaranta  corridori  in  un  groppo . 

Ma  [coperti , e-r  affaltati  da  iqicolò  limoni  jtlbanefe  con  la  banda  delle 
fue  lance  Greche  \ furono  parte  prefi,  & parte  amarrati . Hientcdi- 
- manco  per  quel  giorno  altro  non  fi  fece  : ma  rinouato  l'altro  , el  Triuul- 

tio  con  molte  uiue  ragioni  J fingendo  l'animo  del  I\e  alla  battaglia  , prefenti 
i più  nobili  Capitani  ; pafeiuto  che  fu  l'ejfercito  per  ordine  di  Carlo  , Car- 
Orarionc  di lo  rivoltato  fi  d fuoi , cofi  incominciò  à dire  . Con  quanta  arte  , con  qual 
ingegno , & con  quanto  uantaggio  fia  ordinato  l' efferato  , foldati  miei  ua - 
foia.  t.  do-  lenti , uoi  louedete  ; doue  lalte , & frondofe  riue  del  fiume  ci  fanno  forte 
r?,ofì>  IPotlda  » doue  la  Grettezza  del  luogo , nel  quale  hoggi  certo , dr  tuttonofa- 
d’arme  al  mente  habbiamo  d conlbattere , ulne  ere  , & poffare  ; ci  è in  fauorc  ; la 
Stagione,  in  parte  pluuiofa  in  tal  cafo  cigioua,  tutta  l' arteglieria  riuolta 
uerfo  il  Tarro , el  nemico  ci  afiicura  . & la  guida  noflra  , che  è il  Triuul - 
tio  , ci  è fedele  . Vero  ciafcun  di  noi  dcbhe  effcrc  d'animo  , & di  forge 
gagliardo , attefo  F antica  , & trionfatrice  utrtù  uoflra  in  tante  hnprefe , 
che  con  quella  non  Hanno  al  ragguaglio  : conciofia  che  gli  auerfari , huomi 
ni  e Capitani  famofi  in  guerra  non  hanno  ; alcun  foldato  più  non  ui  é , gis 
di  quel  gran  ualorc  del  nome  Sforgefco  : nc  Lodo  ui  co  Sforma  ci  fard  contra 
per  la  qual  cofa  dubbio  non  ho  che  liberamente  paffare  non  debbiamo  , & 
cffer  urne  (tori . Tuttauia  hor  ciò  ni  fia  per  commandato , che  alcuno  non 
fi  sbandi  dall' òr  dinante  per  alcun  cafo,  ne  fugga ; ma  afpiri  alla  uittoria 
ferma , & feguiti  lo  stendardo  Ideale , fe  bramofi  fiete  dell'alto  honor  di 
Francia  ,.del uoflro  Signore  , delle  Jpoglie  ricche  con  tanti  [udori  acquifìa* 

> & fc  ni  e cara  la  aita  propria  con  quella  de * uoflri  figliuoli  : i quoti 
per  riuedere  mille  altre  uite  effor  deurefte  ùmili altre  morti  . Alami 
confido  bene,  augi  ne  fon  [curo  * che  non  folamcnte  la  uita,  . che  è tanto 
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ui  fia , quanto  caro  uì  farà  tbonore , uojlrn  dico , & quel  del  uoflro 
I{e  interne , che  feguitafle  con  tanto  amore , & fede  fi  da  lontano  ,&■  fan  ■ 

Pre  uinc itovi  per  uoi:di  cui  non  douete  temer  punto  che  egli  non  ui  ridite a 
[alni,#  glorio fi,donandoui  per  me  boggi  quanto  oro , # quante  fboglie  ac- 
quifiarcte  de  nimici, mentre  che  fiate  al  [olito  ualcnti, arditi , ubidienti , # 
forti  . Quefto  detto , # tutti  offerendofi  lietamente  al  uincere  od  al  mo 
rire,  il  I\e  s'appreffaua al  campo  della  lega  , nel  quale  per  cjfere  capo  il 
Gonzaga  (che  con  breui  parole  ricordò  à [uoi  efjer  già  giunto  il  tempo  di 
non  lafciarft  ufeir  di  mano  la  fortuna  prefa  per  li  capcgli)  il  Triuigiano 
animo  battendo  dorare  d Capitani , tacque  : il  che  auertito  dal  Signor 
Mantouano gli  fuconceffa  l'oratione  ; ond egli , H oggi  (difje)  nobili,  # 
coraggiofi  Duci , & faldati  per  gratin  <f  1 d d i o , & di  San  Marco  la 
MMna  farà  noflra  : # tu  Francefco  Gonzaga  trionferai , # fra  noi  di - Orationedi 
taje  faranno  le  /foglie  de  Francefi  : fiero  che  quefii , i quali  non  fol  non  “duìfiS™ ' 
hanno  bauuto  mai  riguardo  a giufìa  loda , ne  alle  co fe  hit  mane  honor abili'  douend°fi 
mane  ambo  alle  diurne , abondanti  degni  bifogno , rinchiufi  in  quefii  moh  fST?.?- 
ti  fen%a  fpcran^a  di  foccorfo  , affaticati  dal  lungo  camino  , # circondati  me  al  Tar* 
da'  nemici , d quali  altro  con  figlio  piu  non  refla , che  nella  fuga , # d'a-  ' 
prirft  la  ttia  col  ferro  ; dava  il  cielo  nelle  noflre  mani , # tanto  piu  fe  la  co 
/fianca  uofìra  non  fi  feiemarà  # la  uivtu , il  ualore  , # la  prontcrra  de ' 
veterani  non  fi  diminuirà  . Et  qual  è di  noi  che  nonfappia  la  fattu- 
ra noflra  , fe  noi  faremo  timide  [emine , # fugaci  lepri  t qual  è che  non 
uogha  l'utile , la  libertà  , thonore  ,#U  gloria  noflra  , fe  faremo  i [oliti 
beUicofi  Italiani  popoli  di  Marte,  # domitori già  del  mondo  ? Oualè 
che  non  intenda,  cbe.le  ricche^  altrui  defignate  di  portar  da  cofcro  in 
Francia j non  fiano  noflre  ? Voflre  boggi  dunque  certo  faranno  > Imperò 
che  la  fuperbia  de  Francefi  orgoglio fi , attcrrarcmo  ; per  quel  , ch'io 
feorgo  nel  cuore  , non  che  nella  fronte  di  tutti , Et  queflo  bafìa  , douen- 
do  fi  uennr'a  ferri  & alle  mani  , Onde  defilando  ciafatno , che  fi  defjc  il 
fegno  della  battaglia  ;fu  ordinato dd noflri  Capitani, che  accefa  la  Tuffa  à 
fronte  ; alcune  forti  [quadre  afTaltaffero  la  pofguardia,  doue  erano  Ji  im- 
pedimenti de  carriaggi  de'  uittouaglieri , de  gl'infermi,  de  ragadi,  & 
delle  donne  , & la  bagaglieria  da  gente  debole  guardati  apartatamente  in 
dijparte  : talché  la  fuga  baueffe  à incominciare  dalla  coda  , come  pur  re- 
gni con  gran  fatica , # pericolo  . Imperò  che  dato  il  fegno  dinueftire , jTi  f£ 
rumando  il  cielo  per  lo  Strepito , grfitono  di  tante  trombe,  tamburi  arti-  ro‘ 
gliene , «or/ , gridi  , # d'arme  fra  quelle  uatti , de'  monti  cadendo  in  quel 
la  bara  una  graffa  pioggia,#  ruggendo  ambo  il  fiume,  quiui  tortnofocre- 
fautojuor  del  [olito-,  s'appiccò  il  fritto  d'amie  (mefcolatc  che  furono  le 
i ! / Hift.  fini,  delBugato  . T T ju 


Digitized  by  Google 


66 2 L I B ìt  0 " 

mimiche  inftgnc)  [angui no fo  , & brutto  al  uè  dere  : conciofofje  che  per  lo 
cattino  tempo , & luogo , chi  cadetta  , chi  rilcuaua , hor  i pcdofiì , & hor 
i Caualieri , chi  traboccata  nelle  fojje  mone  delle  trincee , chi  nelle  lagune 
del  fiume  , e chi  ncll'iftejfo  fiume,  inchinando  fi  la  uittoria  tuttania  piu  per 
li  Francefi  che  per  gli  Italiani  ; quando  la  cau allerta  de'  Greci  che  guarda- 
ua  il  monte , tojlo  che  uide  C empito , e il  di  fiord  ine  fatto  da'  noflri  ne'  car - 
riaggi , mofii  da  anaritia  , & ntin  da  command amento  ; precìpitofiamcntc 
colà  corfie  : onde  la  retroguardia  Francefic , in  fionima  fi  ruppe  , e fi  dificiol 
fie , battendo , & chioccando  Jet  apre  l'artiglieria  di  Carlo  benché  con  poco 
frutto  . Ma  il  forte  del  t{e  fpejj'o  ricordato  à non  sbandarfi  ; più  fi  ri - 
ftrinfie  , & più  fiortlficoffie  : in  maniera  che  nel  corpo  della  battaglia  refta - 
tono  i Francefi  uincitori  menando  a più  potere  gli  jLlemani  la  nona  arma 
in  Italia  portata  da  efii  'detta  .Alabarda  , cioè , afta  alata,  rotti  fuggendo 
gli  Italiani,  & nonfiguitati , perche  Carlo  terncua  dì  peggio  . tl  me- 
nar delle  mani  (benché  poco  più  d'uno,  bora  s'allungaffie)  fu  però  fangu'mo- 
fo  affai  ; onde  de  noflri  in  cotal  giornata  reflarono  al  doppio  efudfi  de * 
Frattcefi  morti , battendo  combattuto  il  generai  Gongaga  ualctitifiinumen- 
tein  foggia  più  prefto  di  buon  foldato  , che  di  Capitano  . Catini  manca- 
rono da  ottomila , inclufl  mille  e cento  buomini  d'arme  con  la  morte  di  Ri- 
dolfo Gongaga , di  Bertuccio  Famefe  , di  Giouanni  Viccinitio  & di  Galeagj 
z(p  Correggio  : & di  quella  del  fine  morirono  quattromila  foldati  de' più  clet 
ti  e fcieltiyinclufl  mille  e quattrocento  huotnini  d'arme,  oltra  t infinita  ciur- 
ma , che  fu  quaft  poco  minore , con  la  morte  del  Valorcffo  , & del  Collifa 
grandi  Capitani , & con  la  pregioti  'ta  di  Matteo  Baflardo  di  Borbone  cugi- 
no del  I{e , del  Vrencipe  di  Miolano  con  ottanta  baroni,  oltra  la  perdita  de' 
Carriaggi , & delle  /foglie,  offerte  à Hkdio  ( come  fu  detto  da  alcuni)  dal 
Triuultio  cofi  in  diparte  pofli , per  attendere  egli  principalmente  al  pajfo , 
alla  uita,  & alfh onore  del  pc  : il  quale  in  quella  battaglia  fi  portò  eroica - 
méte  vsconofciuto . Qjiefla  feguì  Canno  1 494 . di  Luglio,béche  il  Sabellico  di 
fa  del  95.  Cj (fendo  in  quel  mentre  fuggito  il  Conte  di  Titigliano  , nel  cam- 
po della  léga  chc'l  I\e  prigion  mcnaua  in  Francia  . Queflo  Conte  anima- 
ua  i Capitani  noflri  à rinouare  la  battaglia , & à non  lafciarfi  ufi  ir  di  ma- 
no tanta  occafione  , ne  fiappare  tanta  uittoria  , reflando  come  atterrati 
( benché  uincitori  del  campo  fi  può  dire)  i Francefi,  non  bauendo  onde  piu 
procacciar  fi  uittouaglie,  com'era  il  uero  : cofa  però  che  da'  Veneti  ani  non 
uolfe  effere  intefa  , dicendo  ch'era  fiuto  affai  . Di  ciò  dubitando  il  Be; 
mandò  à chiamar  triegua  per  tre.  giorni  : ma  per  infiamma  del  Titigliano , 
non  gli  fu  conccffa  fi  non  per  uno , tanto  cì>e  fi  fepeliffero  i morti  . Tut- 
tauia  fi  trattarono  capitoli  d'accordo  di  triegua,  & de'  prigioni  fra  Fran- 
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cefco  Gonzaga , il  Sanfeuerino  & un  de  Legati  di  San  Marco  per  la  lega  , 
& l'argentone  „ Ambafciator  de  Franceft  col  Cardinal  Maclodienfe  ouer 
di  San  Maio  per  Frància  [opra  la  riua  del  Tarro  . Quejli  capitoli  poi 
dibattendoli  tra  quelli  Legati  molto  ; il  Re  pensò  falubre , & afiuta  par - 
tcn'ga  , fi  non  fu  fuga  fretto  non  tanto  da  quefii  nari , & dubbio/}  cafi , 
quanto  per  li  fermi,  certi  peggiori  intefi  delle  cofi  del  Regno  di  Tripo- 

li : attefio  che  dopo  la  partita  di  ejfo  Carlo  ; il  Re  Ferrante  nauigò  in  Sicilia, 
& ottenne  in  aiuto  fuo  fcttecento  caualli , con  alcune  bandiere  di  finteria , 
fiotto  la  condotta  di  Confialuo  Spagnuolo  ( chiamato  per  fiuoi  merli  di  guer- 
ra il  gran  Capitano)  Capitano  del  l{e  Ferrante  di  Spagna , & moffie  guerra 
a Francefi nella  coda  d Italia à Reggio  di  Calabria,  e ficorfieTerranoua  con 
grand'ardire , & tanto  più  fiatto  animofio  quanto  che  gli  Henne  auifio  certo , 
come  tarmata  Venetiana  uemua  in  fino  {nuore  già , ficiolta  da  Corfiu  , & 
fu  ucro  : però  che  giunta  alle  riuiére  della  Tuglia  ; all' improuifio  prefie  Mo- 
nopoli conia  fortezza  : & nel  darle  Cafialto  da  un  colpo  d artiglieria  fu 
amicato  il  Bembo  Capitano  Venetiano  . Terò  il  Re  Carlo  per  taliauifii 
ben  ripenfando  a'  fatti  fiuoi , e in  quale  Fiato  , &doue  fi  trouaua  ; diede 
ordine  d'ufic  ire  da  quefie  forbici  de  monti,  delle  Halli  , & de' nemici  : & 
commandò  che  ognun sarmajfe , fi  pafeefifie  , e Fiejfie  alle  infiegne  in  ordi- 
nanza : dotte  egli  comparue  & lodato  che  hebbe  tutti , & fiollcuato  d ani- 
mo con  dire , che  uittoriofii  erano  refiati , hauendo  fatto  uoltar  le  (palle  al - 
l'auerfiario  esercito  , che  ringratiaua  il  cielo  per  hauer  tutti  combattuto  con 
la  uirtu  [olita  a conferitatene  del  nome  de'  Francefi  fi  celebrato  al  mondo  , 
& che  ,fie  ben  perdcrono  le  (foglie  non  perderono  gli  ttcndardi , ne  1 infie- 
gne, anzi  d acqui  fi  arano  de' nemici,  & che  fienza  dubbio  haueuano  da  ri- 
pagar ficco  fi miramente , & fielicemeate  inF rancia  > fece  rinforzar  i fuo- 
chi, battendoli  continuamente  i tamburi , & toccando/}  le  trombe  con  {nifi 
motti,  fiegni  , & fiuoni  : affine  che  i nofiri  non  hauefficro  da  dubitare,  ò 
. da  penfiarc  alla  partenza  ordita  : in  maniera  che  nella  prima  uigilia  dì 
notte  incominciò  la  fuga  : nella  uanguardia  marchiando  per  tscorta  il 
Triuultio  arditamente , pigliando  il  camino  uerfio  la  Trebbia  . Era  paffuto  * 
già  tutto  il  forte  del  campo  quelle  gole , & ualli  prima  che  i nofiri  s'auer- 
tififiero  del  fitto  ingannati  dall' arder  e de' fuochi,  & dal  continuo  fiuonar  del 
le  trombe,  & tamburi  che  quafi  foli  adietro  cran  refiati . Ma  auertiti 
che  furono  , (occupati  forfè  àdiuidere  il  bottino  ; nel  quale  fu  trottato  un 
libro  , in  cui  notate  erano  & ritratte  anebora  tutte  le  nobili  matrone , iter 
gini,  & fiegnalate  gentildonne  del  Regno  da'  Francefi  molcnuitc , ò unia- 
te) feguitar  lo  fecero  dalla  cauallcria  leggiera  greca  con  Tictro  Duodo , 
& da  alcune  infiegne  di  finteria  con  poco  utile  & guadagno  . imperò  che 
, TT  idi 
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fianchi  giunti , non  fecero  fàttionc , ne  auango  , eccetto  che  dettarne  get- 
tate per  uiada  Francefi  per  effe  re  più  froditi  a? mar  chiare  : olrra  che  te- 
. merono  il  pericolo  di  affai  ir  gente  difrerata  , che  pafiò  di  lungo , per  uà  ih  , 
& poggi  de'  monti  di  Bobio  , e-r  di  V oltabio  nell\Ale(jandrmo  , Jone  nula 
di  uittouaglia  da  pacj'ani , minaccia  ti  di  lacco  , & di  fuoco  , tanto  còt  i 
Re  con  l'cfjcrcitc  fi  condufic  in  */. tfti  er  Gio.  Francefco  Sanfeuermo  Conte  di 
CauTjo  che  Jeguitò  Carlo à Roma  , caualcò  a Tiacenga  dubitando  chel 
Re  non  follcuajje  il  nome  di  Francefco  Sforma  figliuolo  del  Duca  Gio.  Ga - 
1 carico  per  Duca  , cofa  che  tatuerebbe  poflo  in  gran  pericolo  lo  fiato  del 
Moro  . i noflri  già  arridati  à Cefleggio  ; per  ordine  della  lega  pacaro- 
no il  To  , & per  la  Lomcllina  uennero  Jotto  'tfouara  in  foccorfo  de  gli 
Sforgefcbi  \ che  alfediauanola  Città  , el  Duca  d Orliens  : doue  fi  tenue  fin- 
che potè , (per  andò  pur  di  giorno  in  giorno  hauer  dal  Re  foce  or jo . Mentre 
che  duratici  qucfto  affé  dio  \ hebbe  ima  buona  nuoua  Carlo  da  Jgapoli , i me 
da  fuoi  à Seminava,  di  Calabria,  tra  fiato  rotto  il  Re  Ferrame  : ondàtic- 
grandofi  inolio  ; attende  a à rìfiir  lc(j  eretto -,  & à njìorarlo  . In  quefia 
Nouaia  fotta  di  renante , fi  notano  due  cafi  : l'uno  che  ejfendo  fiato  morto  folto  il 
Re  due  ca tulli , & reftando  à piedi  in  grandmino  pericolo  dcUa  uita  ; fu 
liberato  con  la  morte  d'un  Jno  Jòldato  che  fu  l'altro  cafo  : concio/ «(fé  che 
■quello  faldato  giouanctto  d’^l  Itati  illa , feorto  c hebbe  il  R*à  piede  ; } montò 
del  fuo  , &4ic  lo  fece  falir  condire  : Fuggi  Ferrante  Signor  mio , che  de' 
miei  paricene  fono  affai,  ma  de'  tuoi , rari  : in  maniera  chea  perù  partito 
ài  l{e,fu  il giouane  fopragiimto  da'  nimici , dr  amatalo . Toco  dopo  J'e- 
guitò  la  prima  buona  nuoua  un'altra  à Carlo  affai  peggiore , come  T^apoli 
sera  ribellato,  e i Napolitani  baucuano  aperte  le  porte  al  Re  Ferrante  . 
Imperò  che  dopo  la  rotta  di  Seminava , egli  con  femore  del  Re  di  Spagna , 
con  cento  uele  fcioltcda  Mefiina  (doue  in  quefli  giorni  paflò  all' altra  uita 
fuo  padre ) uenne  fopra  7 Napoli  : doue  moflratofi  a'  Napolitani  ; ma  non 
bauendo  ardire  d affaltar  la  Città  per  non  hauer  gente , i legni  efjendo  uoti 
■Ferrante  Re  f condotti  per  frjmntar  i Frante  fi)  ritornò  à dietro . 7 ^jentedi?nanco  ha 
« Napoli.  uen^Q  ia  ke(juro  ii  Jhq  Re  y & bruendo  fo fieno  tante  ingiurie , crfìra 
tij  da'  Franco fi  ; arditamente  pigliò  l'anne,  alto  facendo  fra  tutti  i capi 
amici  del  nome  dragone  fé , Filippo  Gallerato  di  Milano  uno  de  nobili  cor- 
tigiani del  Re  Ferrante  il  ueccbio  . Onde  à tal  moui/ntnto  richiamato  li 
Re  ; fu  introdotto  con  grande  allegrerà  in  Napoli , còl  Marchefe  di  Te- 
{cara , che  quiui  a tradimento  da  un  faldato  fu  ama’^gato  con  doglia  del 
Re , & del  Regno  , con  ^ ihjjandro  Sforma  nimico  del  Moro  , con  sAndrea 
Signor  d\Al tau illa , & con  altri  baroni , & Capitani , fra  i quali  fu  Teodo 
■ro  T riuniti]  anchora . I Francefi  fi  ritir aron  nelle  far t creila  qual  nuoua 
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non  fu  prima  [parta  per  lo  R^ègno  , che  Capotta , Auerfa,  7\ loia , & altre 
Città  , terre , gr  iafitlli  ritornarono  in  fede  di  Ferrante  : nel  cui  fù  (lidio 
fenati  indugio  cor  fé  Trofpero  Colonna , Fabricio  Colonna , <&•  altri  Capita- 
ni con  gente  mandata  dal  Tapa , à compiacenza  anchóra  d'Mfcanio  Sforma 
Cardinale.  Quelli  Franceft  chea  Seminar  a furono  nittoriofi  , intefa  la 
ribellion  di  'Napoli  ; à lunghe  giornate  uennero  di  lungo , pen fondo  fi  di  ri- 
cuperarla , & di  fouuemre  a Jìtoi  all'pnprouifo  : il  che  dal  i{e  [avuto;  ma» 
dò  lor  contira  il  Contedi  Maialone,  e'I  Signor  di  Camerino  : i quali  furono 
rotti , J'aluandofi  però  molti  correndo  à 'Napoli . j QjicJia  cojit  fece  infu - 

però  ir  gli  affeJtati  ne  C a felli , affrettando  i nittoriofi  Ftanccfi  et  bòra  iti  ho 
ra  : onde  il  l{e  fu  per  fuggirfi  di  nuouo  ( òpra  le  galee , fe  da  Trofpero  Co* 
lonna  non  era  trattenuto  con  arte  & con  parole , pervadendogli  effer  piti 
honeflo  il  refi  are  & morir  conhonore , che  fuggire , & itinere  con  uergo- 
gna  : di  forte  che  arr  mando  i Franceft , & penfandofi  congiungerfi  con  le 
genti  de  Cafielli  per  uia  di  Santa  Maria  delle  grotte  ; tojìó  che  uidcro  le 
Sirade  tagliate , inarginate  , & fortificate  d'artegh  cria , ne  mouerft  più  in 
lor  /nuore  i Cafiellani  ( utnuti  fratanto  per  cotali  tagliate  col  lye  à certi 
patti)  temendo  di  qualche  Stratagemma , ò tradimento  j dopo  alcune  fica- 
ramuccic  partirono  confufi  di  notte  alla  nolta  di  San  Seuerino  . Ma  fe- 
guitati  dalCeffercìtò  l\eàle  ; andarono  in  Taglia  per  rifeuotere  Centrata  del 
la  dogana  di  cento  uentimila  ducati  : parte  della  quale  nbebbe  però  ancho 
il  f\e  . Veggendofi  i Franceft  quitti  come  ferrati , & quafi  di  non  poter 
ufeire  dalle  mani  de  gli  Mragoneft,  eccetto  che  col  menar  delle  mani , per 
effere  accampatele  copie  del  J{e  Ferrante  parte  à Foggia , parte  à 'No  cera 
col  Colonna , & parte  in  Mfcoli , d'ottocento  Mlemani  ; penfarono  per 
quefia  parte  de  Tedefchi  ufeire  : i quali  di  ciò  fatti  chiari  ; contra  il  ttoler 
di  tutti  i configlieri  Ideali  gli  andarono  contra , & da'  Franceft  f urono  qua- 
fi tutti  morti , hauendo  però  lafciato  bella  memoria  dife  un'alfiere  Menta- 
no, fe  già  nonfur-furore  : però  che  effendogli  tagliato  la  defira  mano  con  la 
qual  reggeua  l'infegna  , la  tenne  con  la  ftnifira  7 & troncatagli  quefi' altra; 
la  ritenne  co'  tronchi  delle  braccia  incrociati  al  petto , & co'  denti,  finche 
la  lafciò  con  la  uita  infieme  . Fracafjati , & morti  qnefii  Tedefchi  , i 
Franceft  calarono  nel  Salernitano , & nel  Bifìignianefe  in  fede  di  Francia 
anchora , permeglio  afìicurarft  . Ma  più  di  giorno  in  giorno  ingroffaua 

il  campo  di  Ferrante , nel  quale  per  li  Venctiani  con  cento  e cinquanta  huo 
mini  (Carme  ,&  feiccnto  caualli  leggieri , & denari  era  paffuto  Francefco 
Gonzaga  da  iqouara  . Fffendo  morto  già  Gilberto  Monpenftere guida  loro ; 
i Franceft  intefa  la  perdita  dclC armata  fua  di  mare  uenuta  in  poter  de  Ge- 
nouefi,  & fiuti  certi  de  malifuccefii  del  f^e  j & della  partita  fua  d'ita- 
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lia  ; dimandarono  partiti , & conditioni  per  ufcir  del  Pregno  & d'Italia 
anch'efii  fatue  le  pcrfone  , & le  robe  : cofa  che  gli  fu  conccfja  anchorcht 
adietro  ne  nmaneffe  uno  de ’ piu  nobili  pietofatnente  morto  : cioè  un  de  figli 
uoli  di  Monfignor  Monpenfierì  : il  quale  a Toluolo  , fopra  il  fcpolcro 
del  padre , ffiarfi  tante  amare  lagrime  che  quiui  cadde  eftinto  . Furono 
anchora  ammefli  i capitoli , trattati  da  Capitani  del  Bj  Carlo  à Vercelli 
per  tali  giorni , & da  quelli  della  lega  . Imperò  che  effindo  duramente 
ajfediati  in  Novara  il  Duca  d'Orliens  dal  campo  della  lega  di  circa  quaran 
tacitiane  mila  1)  uomini  iCjfcndoui  il  Duca  di  Milano  in  per  fona  , Melchior 
Trinciano , e Luca  Tifano  per  San  Marco , Francefco  Gonzaga , il  Coìite 
di  Titigliano , Galeaggo,  el  fratello  & ^Antonio  Sanfeucrini , Gieronimo 
Stanga  , Tietro  Gallerati , & Francefco  Bernardino  Vifconte  , il  principa- 
Fricefi  fu  or  ^ dell'arme  t^r  del  conftglio  di  Milano  : olirà  à tanti  altri  Capitani  ,&  ol- 
JhN?p'<5i°  tra' a gli  Ambaf datori  dell  altre  fi  gnor  ie  d I (alia,  con  quelli  del  l{e  di  fra- 
ina , dell  Imperatore , & del  Tapa  ; s incominciò  a trattar  d'accordo  : at- 
Gcnti  della  tefo  che  l'Orliens  grauemente  era  infermo  , era  finga  monitioni , & uitto- 
iegad’inror  uagHz;  finga  jperanga  dhauerà tempo  foccorfo  dal  I{e  , benché  f offe  in 
no  a Nona  ^ ^ Ihaueffc  per  una  uia  difufata  da  Vercelli  à 

Nouara  con  la  feorta  delTriuultio , J coperto  da  noflri , & rotto)  pericolo - 
fi  Almamente  di  continuo  battuto  , & combattuto  : & perduta  già  Briona, 
che  era  del  Conte  Manfredo  T ornielli  ,&  C amariano , onero  ^ ir  co  Maria - 
- no  . Strano  ucr amente  al  I{c  paruc  di  ucnire  à pace  come  sformato  : ma 
ueggendole  difficii  Ita  del  Duca  dOrlicns , e intefi  le  co  fi  diffierate  percjfo 
del  Pregno  di  Napoli,  ei  felici  fuccefii  del  He  Ferrante , & la  riffioflapm 
gente  della  Hsma  fua  di  Francia  (perche  egli  mandò  di  nuouo  per  fur  l im- 
are fa  di  No  tiara  a dimandarle  gente)  che  gli  haucrebbc  incaminato  non 
huomini  d'arme , ma  tante  donne  uedoue  per  lui , & che  gli  douca  baflare 
l'ampio  Hcgno  di  Francia  ; mandò  à Vercelli  il  Trencipe  dOrange  , Filip- 
po Argentone , el  Triuultio  . Quiui  anebo  andarono  per  la  lega , i Le- 
gati Venetiam  , il  Vifconte  3 Galeaggo  Sanfiuerino  gendVdel  Moro  duna 
figliuola  fua  naturale  & lo  Stanga  : & conchifero  i patti  fignati  da  Car- 
lo tofto  che  giunto  fu  egli  ancho  à Vercelli , & puhlicati  in  tal  maniera  • 

Patti  della  Lafcicràil  Duca  d'Orliens  Npuarad  Lodouico  Sforga  : Hauerà  l'Orliens 
cefi*.  C° Fa  dallo  Sforga  cinquantamila  ducati  doro , ufi  ito  che  fard  da  Npuara  con 
Lodouico  M archefi  di  Saluto:  Totrà  detto  sforga  rimanere  in  lega  col 
Tapa  , con  Mafiimiliano  Imperatore  > co'l  He  di  Spagna  , & co'  Venetia- 
ni  : ma  non  darà  ne  aiuto,  ne  fàuoreal  Hf  Ferrante  di  Napoli . Haba- 
nera dal  r^e  di  Francia  lo  Sforma  dncentomila  ducati  impr  e fiatigli  per  l’im- 
prefa  di  'Napoli  : l'armata  prefa  da'  Genouefià  nome  dello  Sforga  fia  tra- 

lafciata : 
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Infoiata  : il  Caficlletto  di  Getioua  fia  deportato  m mano  d Ercole  Dxca  di  Fncefi  fuor 
Ferrara  : Hefìi  coirà  lo  sforma  tutto  il  J'uo  nel  Milanefe  à Ciò . Giacobo  Tri - u’Iral,a* 
«w/f/'o  ; & liberati  filano  il  Baftardo  di  Borione , el  Mìolano , & tutti  i ba- 
roni di  Francia  prefi  nella  battaglia  del  Tarro  . Conci  ufi  , & publicati 

quefii  accordi , il  B^e  con  l'effercito  fuo  ripafiò  l'jlpi  dopoché  1 3 mefi  beh 
he  foggiomato  in  Italia , Inficiando  Lodouico  Sforza  Moro  buca  di  Milano , 
come  pacifico  nello  Rato , & Ferrante  He  di  'Napoli  anchora  benché  Fer- 
rante per  poco  felice  . Queflo  l\e  gioitane  di  cintinone  anni , ò per  gli 
pajfiati  affanni , ò trattagli , oner  per  altra  Cagione  come  farebbe  d dire  per 
troppo  attendere  alla  fpofa , che  egli  prefe  poi  che  recuperò  lo  flato , figli- 
uola della  fior  ella  del  He  Ferrante  fuo  auo  , & forella  della  feconda  moglie 
del  I{edi Cafliglia , battendo  regnato  18.  mefi  nella  uilladel  Monte Vifeo  Annii 
morfe,  fanno  del  1497 . fuc  cedendogli  il  zio  Federico  , fratello  ctMlfonfo  Morte  u 
fuo  padre  : il  quale  Be  Federico  prefe  Gaieta , & finì  di  pacificar  il  l{egno  fSfo'Redi 
co'  partigiani  de  Francefi , fitoi  ribelli , & fuor  ufc  iti . Vanno  dopo  di  Ge  Re 

naro  cadde  dal  cielo  un  grojfo  faffo  di  colore  e nifi  a aditflo  , fra  Cefena , & di  Napoli. 
Bert inoro  in  Romagna  nell  bora  di  terza  con  grandi  fi  imo  Ftrepito  , & fra- 
gore di  ejfo  cielo  , parte  del  qual  fu  portato , & ueduto  à Venetia . L'an 
no  feguentei  Tifimi  poftida  He  Carlo  in  libertà  , four agiunti  dalla  guerra 
de  Fiorentini , fi  raccomandarono  à Lodouico  Sforma  : & poco  dopo  gli  of- 
ferfero  la  Signoria  : ma  egli  non  ben'anchora  rifoluto  con  la  lega  , ne  bauen 
do  le  fitte  cofe  flabilite  co'l  He  di  Francia  , diffe  ebe  per  alfhora  non  gli  po-  * 
teua  rifondere  : ma  che  fegretamente  gli  haurebbe  fratanto  mandato  foc - 
corfo , come  lo  mandò  fiotto  la  condotta  di  Lucio  Malucci  Bolognefe  huo-  . .. 
tno  giuditiofo  di  guerra , che  gli  difefe  ualentcmente  fempre  . Ter  mezo 

di  coftui  bebbero  anchora  la  fortezza  già  da'  Fiorentini  inalzata  con  lor 
grandi fiim  a fpefiz , dando  18.  mila  ducati  à Dantranes  Francefe  Capitano 
della  Cittadella  à nome  di  Carlo , che  poi  gettarono  à terra  : alLeJJ empio  del 
quale  i Capitani  Francefi  dell' altre  fortezze  del  Tifano  & Lucchefe  fecero 
il  fintile , & uénderono  le  chiatti  per  denari  : onde  i paefani  fi  liberarono 
da  Galli , e i Gcnoucfi  comprarono  Sarzcmo  , e Sarzanello  . 'Njente  di 

manco  i Tifani  in  queflo  mentre  ueggendofi  mal  atti  à difender  fi  da'  Fiorcn - pi/i  fife* 
tini  ; fi  dierono  a'  Venetiani  : i quali  finitamente  gli  minarono  mille  caual  Veneuin‘  * 
li  leggieri  con  un  proueditore . Queflo  fritto  molto  (piacque  al  Duca  Mo-* 
ro  j notati  i Venetiani  come  quelli  che  tiranneggiar  uolcffero  fi  il  mar  di 
fitto  3 come  quel  di  fopra  . * Sofpefo  slando  perciò  lo  Sfòrza  , e m tali 
giorni  guerreggiando  Mafiimiliano  Imperatore  con  gli  Suiz&eri  affalitori 
de  confini  delVAuflria , & firma  offendo  ch'era  per  uenir  in  Italia  ; folleci- 
tollo  molto  il  Moro  à uenirui  per  le  cofe  di  Tifa , con  dirgli  effer  cotal  Città  ,.s 


Digitlzed  by  Google 


T»J  i 


. -66%  L t\  B 1 {,  O 

della  camera  Imperiale , & uemffe  à difenderla , & oltra  di  ciò  d sforzarfi 
di  leuar  il  porto  di  Liuorno  a ’ Fiorentini  per  raffrenargli  nella  dimanda , che 
fiiceuano  importuna  à Carlo  I{e  di  Francia  che  in  Italia  ritornale  con  offe- 
rirgli centomila  ducati  Canno  , & due ento  h uomini  d'arme  pagati  a guer- 
ra finita . Onde  per  la  yal  Tellina , & per  lo  Comafco  arriuando  Mafii- 
miliano , & paffando  da  Vigeuano  a Tertona ,& a Cenoua  accompagriato 
da  Ciò.  Francefco  Sanfeuerino  Contedi  Gaiag^o  con  tutta  la  caualieria 
Sforgefca  ; con  C armata  nauigò  à Liuorno  : & era  per  prenderlo  di  corto, 
fc  capitar  douea  nelle  mani  del  Duca  : ma  à quefto  grandemente  contradb- 
cendo  i Venetiani  : an%i(  feoperta  la  cofa  di  Tifa)  apparecebiandofi  cantra 
Mafsimilia-  lui  & richiamato  C Imperatore  contra  gli  Sumeri  caldamente  ; l'rmprcfa 
w/EPpn-  di  duomo  , & di  Tifa  non  pafiò  più  oltra  . fi  qui  nacque  poi  la  gara 
rea  uolta  damiofa  fra  i Venetiani  el  Moro  , l Imperatore  con  efii  V enetiam  : il 

quale  defiando  uedereil  luogo  douefula  battaglia  del  Tàrro , caualco  uer- 
Gara  fra  il  foTontremoli , & perla  ualdiTarroufcìnelTarmegiano:  all'incontro  del 
hrmcivè  quale , andarono  i magi  firati  di  Tarma  co'l  gouernatore  & Todeflà  della 
ncua’ni  per  citta , che  fu  Francefco  Suigo  Milanefe , dottore  di  molta  liima,  nobile , di 
uorno*  Ll’  cafa  antica  ,&  Senatore  : della  cui  defeendenga  uiuono  boggi  molti  nobili 
titolati  Caualieri  di  San  Tictro  , di  I{pdi , & di  San  Labaro  . V Impe- 

ratore poi  per  Tiacenga , Tania , & per  Como  ripa  fio  nella  ^Alemagna  di 
lungo  jen^a  uoler  entrare  dentro  di  Milano  , doue  erano  per  C entrata  fua 
Morte  di  apparecchi  Imperiali . Quefli  apparati  d allegrerà  , fi  conuertirono 
EiiejDiichcf  poi  in  mcfli  per  la  morte  della  Ducheffa  Beatrice  da  Ette  , che  manco  ai 
n0d.1  Mila’  parto  co'l  parto  inficme  con  grandifiimo  rammarico  del  Moro , & tale, che 
( come  fu  detto  ) daua  del  capo  ne'  muri  . Fu  fepolta  pompofifinnamerir- 

te  nella  Chiefa  delle  Grafie , non  molto  difeofio  dal  C afelio  , Chic  fa , <jr  mo 
naflero  del  Moro  diuoto , ch'egli  fece  fiibricare  in  honorc  del  celebrato  no- 
me de'  frati  Tredicatori , l'anno  che  morì  Filippo  Duca  di  Sauoia;  fuccedtn 
dogli  Carlo  fuo  figliuolo  . Finite  Cejfequie  folennifiime  à Milano  della 
Ducheffa  , & perfeucrando  la  guerra  fra  i Fiorentini , ci  Tifani , & la  ga- 
ra fra  il  Moro  , & San  Marco  (pur  per  Tifa)  & rinforzando  fi  Ì efferato 
ii,  h Venetiano  fotto  la  maggioranza  del  generalato  di  Guido  Montcfeltro  dVr- 
’ ms0" 1 ‘ Uno , dEufiorgio  Buglione  di  Tcrugia&di  Bartolomeo  i\A Uiiano , di  Car- 
lo Orfini , & da'Medici  fuor  afri  ti  aumentato  ;i‘ Fiorentini  bebbero  aiuto 
dallo  Sforma , che  gli  mandò  Gaiezza'  Vifcont  e ell  Sanfeuerino  : i quali  con 
giunti  con  Bjnuceio  Marcano  , Taolo  Fi  tedi  de  Fiorentini  generale ; 

fkceuano  gran  guerra  ne  gli.  pennini  per  lo  Cafentino  , trattenendofi  i 
Venetiani  co  l Monte  feltro  : & dall'altra  parte  stando  Tietro , & Giuliano 
Mid  :i  con  l\yi  luiano, l Or  fino  . Onde  quefii  paffuti  c bebbero  il  fiume 
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Larriòne  , refi)  Maradi  ; erano  diurni  alle  cime  de'  monti  à uifia  d'^4-  ° * 

reggo  & di  Cortona  : ma  rotti  dal  campo  di  Faenza  , che  infieme  prefe  ** 
Bibieni; i Medici  andarono  ih  ^Alemagna  in  bando  : dt  forte  che  da  pren- 
cipali  della  lega  poi  fu  fatto  un  compromeffo  nel  Duca  di  Ferrara  chautffe 
à giudicare  quefia  lite  : & giudicò  che  i Venetiani  battuti  centomila  duca 
ti  da  Fiorentini  \ tafeiar  doueffero  i Tifimi , & Tifa  : il  che  fu  efjequito  , 
il  Veneto  Senato  accontentando  fi , per  conofeere  certo  che  quefia  loro  tolta  -v-  < 

hnprefia  , affai  moleftana  i confederati  , & ancho  per  ejfergli  difficile  il 
maggio  della  nauigatione  lunga  . Onde  poi  i Fiorentini , dichiarato  creb- 
bero per  lor  Capitano  Taolo  Vitelli  ( pocangi  la  fudetta  guerra  liberato  da 
Mantoua  à compiacenza  del  Moro  , poi  che  combattendo  per  la  fattione 
Or  fina  fu  prefouerfo  Tfapoh)  rinoucllaroìio  Cajfedio  d Tifa  . Ouefio  Ca  orenza.'  1 
pitano  battendo  la  Città  battuto  co  ottocento  colpi  d artiglieria ; ramato  tre 
cento  braccia  di  muraglia  , & non  u entrando  con  dire , efjere  molto  peri- 
colofa  i'mprefit  ( t-entando  egli  [ottomano  come  fu  detto,  che  Vitelloggo  fuo 
figliuolo  fi  fuceffe  Signore  di  Tifa  ; più  prefio  di  queflo  tale  accontentando - 
fi  i T'ifant  che  de'  Fiorentini)  ucnuto  il  tterno,  & le  copie  di  Fiorenga  man- 
date alje-slange  ; da'  Fiorentini  fu  chiamato  à Fior enga:  doue  non  purga n vfc‘cl 

tìoft  delle  cofè  di  Tifa  , cioè  di  non  hauerla  prefa  potendo , & douendo , & u. 
dell  adirata  Signoria  pel  figliuolo  , & de  gli  intendimenti  bauuti  in  ciò  con 
Lodouico  Moro  , in  Fiorenga  fu  decapitato , difendendo  altri  le  fue  ragioni 
in  uano  . La  coflui  morte  affrettò  quella  di  tra  Gieronimo  Sauonamola 
di  Ferrara  dell  ordine  Dominicano  : il  quale  in  Fiorenga  Stangando , & qui  G^cn/nfmo* 
ui  predicando  ; dal  popolo  era  tenuto  in  tanta  Stima  per  la  uita  molto  cfjcm  ‘ll  Fcrrara . 
piare  & rcligiofa  , per  C eccellenza  delle  buone  lettere , & perii  frutto 
del  predicare  , che  l'hebbero  per  Trofeta  quafi . 'Klicntedlmanco , ò per- 
che sintromctteffe  troppo  ne* gouerni  della  Città  , ò per  inuidia  d' alcuni, 

'onero  per  maldire della  Corte  !\omana , come  feditiofo  , & col  parere  del 
'Pontefice  Mlejfmdro  fu  abbruciato  con  due  fuoi  compagni  in  Fiorenga,  & 
le  fue  ceneri  gettate  in  .Arno  : fecondo  alcuni  [anno  1 498 . & altri  l'anno 
1 -f  99.  L'ifieffo  anno  in  ^lmboifc  di  Francia  fopra  il  fiume  Loire  ( latina  Anni  149*» 
mente  Lincei)  morfe  l{c  Carlo  d'aprile  all improuifo , chi  diffe  di  goccia , 
cr  chi  caduto  giu  dun  palco  con  ef[o  palco,  quiui  ejfendo  egli  appoggiato  Recarlo™ 
Stanco  , & caldo  dal  giocar  della  palla , non  battendo  Inficiato  alcuno  he-  Muu  d* fra . 
rede  d’Anna  figliuola  di  Francefco  ultimo  Duca  di  Bertagna  : à cui  fise - 
réfe  nel  l\cgno  Lodouico  fuo  cugino  Duca  dórliens  four aferitto  con  gran  : • 1 
diffiiacer  del  Moro  . Coronato  f\e  Lodouico  di  tal  nome  duodecima ,/  Ve- 
netiani  intrinfecbi  nemici  del  Duca  di  Milano  , mandarono  al  l{cdi  congra- 
tula t ione  ^ dmbafeiatori , con  offerta  che  ogni  uolta  che  gli  fojfe  piaciuto 
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di  uenir  contra  lo  Sforma , l'hauerebbono  aiutato  in  ogni  cofa  & quefle 
non  ballandogli , inuiarono  altri  Legati  al  Papa  effortandolo  à feco  legarfi 
& co  l [{e  Lodouico  . Imperò  che  (diceuano)  per  tali  me^i  agiatamente 
baierebbe  procacciato  uri  altro  flato  4 Cefare  figliuol  fuo  in  Italia  , come 
chiari , che  nuli' altra  cofa  più  di  quefiahaueua  in  animo  teff  andrò  , ba- 

uendo  egli  perciò  da  Roma  cacciati  i nobili , & più  gli  Orfini  : perii  quali 
fu  fernpre  in  arme  fkmofo  Bartolomeo  dì  filmano , ouer  Liuiano  fin  fatto  le 
prime  infegne  del  Conte  di  T Migliano  , & fotto  Virginio  Orfini  : il  qual  Li- 
uiano  co ' Baglioni  di  “Perugia , Carlo , & Vitelloggo  ditelli  fratelli  infieme 
con  le  genti  Colonne fi  , & del  Cardinal  Giuliano  della  Rouere  , il  cui  Capi- 
tano di  caualli  fu  cimbro  fio  Landriani  Milanefe , hauendo  dato  una  rotta 
alle  genti  del  Papa  uerfo  Bracciano  3 & prefo  Guido  d Orbino  , & dato  la 
fuga  al  Cardinal  di  Pauia  Bernardino  Lunato  ( che  di  flracca  morfe  circa 
Monte  Cimini ) afriraua  à cofe  maggiori  : tanto  più  rifiretti  offendo  infime 
in  tali  giorni , & fatti  amici  fi  imi  contra  il  Pontefice  che  ad  altro  non  pen- 
faua  che  amendue  quelle  cafe  fi  reggere  4 fatto  . Qjicfìa  lite  fu  dopo  la 

battaglia  perfa  da'  Colonnefi;  e*r  Orfini  a Monticalo,  ne'  Chrifliani  ne  cam 
f/J  accordata  (morto  che  fu  Virginio  Orfini  nel  Caflel  dell'Ouodé  T^apoh) 
tralafciati  d ogni  parte  i pregiarli , quafincl  tempo  che  gli  Oddi  Perugini 
furono  per  tuor  di  mano  a Baglioni  di  contraria  fhttione  Perugia  : i quali 
già  di  notte  tempo  entrati , & pervenuti  al  capo  della  pianga  principale 
trauerfata  da  una  catena , & douendola  fregiare  accio  che  le  genti  d’arme 
più  liberamente  poteffero  entrare , occorfe  che  uno  capo  di  fquadra  aliando 
una  maxima  di  ferro , per  ifpe^gare  l'occhio  di  effa  catena , diffe  ; a dietro  à 
dietro  : volendo  auertir  quelli , i quali  erano  preffo  lui  che  guardaffero  il 
colpo  : ma  tal  parola , di  mano  in  mano  paffando  ne  gli  ordini  de'  faldati  fe- 
ce fi  che  tutti  jpauentati  fi  ricularono  4 dietro  & tifarono  della.  Citta  fa- 
gliata fra  tanto . jlda  perfuafiua  de'  Venetiani  poi  moffo  ^ileff andrò 
(amaxgato  di  notte , & gettato  nel  Tenere  Francefco  fratei  maggior  di 
Cefare , Duca  già  fatto  di  Candiadi  Spagna , fenga  faperfi  l'homicida  , o 
la  cagione  di  fua  morte)  mandò  Cefare  già  Cardinale  con  gran  quantità  di 
denari  in  Francia  : il  qual  prefe  per  moglie  Carlona  d\Alabreto  parente 
del  Re,  & hebbe  il  Contado  di  Valenza  del  Delfinato  . Con  quello  man- 
dò ambo  il  Papa  altri  legati  4 Parigi:  doue  conchi  ufi  fu  la  lega  fra  il  Von 
tefice , il  Re  ,e  i Venetiani  contra  Lodouico  Sforma  con  tali  condì  tioni ; cbc'l 

• Re  fcendejfein  Italia  : che  Cefare  Borgia  foffe  gridato  Duca  di  Romagna  : 

• il  cui  Ducato  foffe  dì  Imola , Forli,Pefaro  , Faenza , Scnegaglia , Vrbino , 
Camerino  , & di  quei  contorni , cacciati  cbefofferogli  antichi  Signori,  dal 
Papa  chiamati  T ir  anni , dicendo  ejfer  cotali  flati  della  Chiefa , ad  effer- 

ufurpati  : 
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ufurpati:  & cacciati  che  foffero  gli  Sforai  da  Milano , Venetìani  haucffero 
Cremona  col  Creinone fe  firìali'*Adda  . J^ientcdimanco  il  R^e:  affine  che 

Plmperator  Mafiimiliano  non  l’ batte]] e da  off  endere  ne  confini  fuoi  diFran 
eia , ouer  nel  Milanefe  come  di  camera  Imperiale , ouer  per  la  difefa  del  Mo  *■  ■■ 
ro  che  gli  era  parente  ;gli  rileuò  contra  gli  Sumeri , s'intefe  col  ì\e  Fcr-  . . 
rame  di  Spagna  di  partire  il  Fregna  di  Napoli  infieme  > afiicurofii  co  go~ 
uernatori  della  borgogna , doue  era  il  fofpctto  fuo  di  M affimi  Li  ano;  & pat- 
teggiò  co  Fiorentini  anchora  fidando  ejli  di  ribattere  per  colai  uia  Tifa  . f . 

Ciò  fatto  ; il  % di  lungo  incarnino  l anno  medefimo  di  qua  dalT^lpi  il 
Triuultio  in  %Afll  per  gouernatore  con  cento  lance  : el  Moro  ( d cui  noti 
erano  quefii  fuccefii)  tentò  nari  megi  per  accordar fi  col  Fe  in  nano , effen-  ‘ «Gufo  ne' 
delegato  fuo  Giafòn  Maini  grand i fiimo  legifla , non  mancando  d offerirgli  LCg,nita8.rao 
duccntomila  feudi  & trenta  mila  l'armo  per  pacificarfi  feco , ma  non  gio- 
vando tal  partito  > di  nuouogli  offerfe  lo  Flato  anchora , mentre  che  gli  lo 
lafciaffe  in  uita  fua  ; & due  anni  dopo  a'  figliuoli , con  queflo  che  di  preferì 
te  haueffé  ducento  mila  ducati . Il  Fe  non  rifiutaua  quafi  queflo  partito; 

& era  per  fuccedere  in  breue(adoprandofi d nome  del  Duca  col  Triuultio . 

» d goti  ino  T+iuultij  fuo  Tiretto  parente , & Lor  erigo  M oggamga  fuo  gran- 
d'amico) fel  Moro  non  fi  ritiraua  delle  propofle , perfuafo  in  contrario  da 
Mafiimiliano  > promettendogli  C aiuto  fuo  Sicuramente  ,&  ancho  da  mol- 
ti Cittadini , da  nobili , & da'  Capitani  fuoi , che  di  botto  fcrijfero  quanta 
gente  poterono  cofi  uolendo  il  Duca  da  piedi , & da  cauaìlo  . Ingroffaua 
no  tuttauia  i Francefi  in  jlfli  apparecchiauanfi  alla  efpeditione , ba- 
ttendo già  prefo  jlrago  & Annone , & puntandofi  auanti  con  mille  ducen 
to  lance , Settemila  Seicento  fanti , & con  cinquanta  otto  peggi  nari  d'ar p 
teglieria  fotto  il  Generalato  cf  E ber  ardo  Obenigni  altri  Obignin  Franccfc;  la 
• prima  terra  non  hauendo  potuto  faluare  jlgoflino  Manara  Genouefc , ne  la  Fra»crfi  c$ 
ficonda  Mlfonfo  Spagnuolo  . il  campo  tirando  alla  uolta  di  Valcnga , la  J\iiìano* 
prefe , infieme  con  tutto  il  tratto  che  quindi  giace  fin' a T ertona  Città  che  a' 
prieghi  del  Triuultio  fi  refe  abandonandola  il  Gouernatore  ( da'  Tertonefì 
tacciato)  Antonio  Maria  Tallauicino , uolgendofi  Francefi  poi  uerfo  *Alcf- 
fandria  che  difendea  Galeaggo  Sanfeuerino  . Mentre  che  cinta  era  que- 
lla Citta  da  nemici  ; non  hebbe  ardire  il  Moro  porfi  in  campagna  mai  (mi- 
chor  chaueffe  in  rolo  duemila  huomini  d'arme , altrotanti  caualli  leggieri 
e q Hat  ardici  mila  huomini } olirà  C artiglieria,  di  maggior  numero , c in  tut- 
to Superiore  d Francefi)  per  non  hauer'd  tal  irnprefa  fuor  de'  prefidq  Suffi- 
cienti Capitani , ne  faldati  uecchi  : ma  ffingendofi  Venetiani  all'improuifo 
nella  Gera  <£ Adda , fotto  la, condotta  del  Vitigliano  , per  non  lafciard  tali  _ 
in  preda  ogni  cofa;  colà  efpedì  la  bontà  de  fuoi  » perduto  già  effmdoyaUàm 
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& Caramogio , dandogli  la  Terra  Giacobo  Secco , tenendo  fi  peto  nella  for 
tegga  faldi , Antonio,  & Ottauiano  Gbilini  fratelli  : douelaf ciato  cbebbe 
grojfa  guardia  il  Titigliano  occupò  Treui , Bjuolta  , Bregnano  , altre 
venctiani  terre  . 'mcntedimanco  il  Duca  Stimando  più  la  calca  de  F rance fi , che 
iano  .J  Ml  quella  de  V enetiani  ; riuocòda  Gerad\Adda  Francefco  Bernardino  Tifcon 
te  , & Gio,  Francefco  Sanfeuenno  Conte  di  Cataro , acciocbe  paffuti  il 
Tò  , foccorreffero  jilcfianàtia  ■.  Ma  Gio.  Francefco  (per  uno  /degno) 
uolgcndofi  co'  Frante  fi , & già  rumato  dall'  arteglieria  loro  un  grande 
fquarciodi  muraglia  della  Città,  & dubitando  Galeagfp  del  generale  af- 
fai to  ; col  motto  del  Moro  (temendo  ancbor  la  fattione  d'M  Icff'andnni  con 
•»  traria  allo  Sforma ) alTimpenfata  ufcì , & facendoli  fare  Strada  da'  nemici, 
s incarnino  uerfo  Milano , tenendo  la  uia  di  Mortara  , & di  Tigeuano  &n 
tutta  la  militia  fua  che  fu  di  1200.  b uomini  d'arme , & quafi  altrotanti 
v canalli  leggieri  con  tremila  fanti , inficine  con  Lucio  Mainerai,  Ermes  , 

Calcagno  Contedi  Melgo , & le  (Jandro  Sforgi  figliuoli  naturali  di  Ga- 
leaggto  Maria  già  Duca  di  Milano . Entrar on  poi  i Calli  in  <Alejfandria, 

nuota  d ogni  prefidio  con  grani  danni  de  gli  */ tUjfandcini  . Terduta 
*/?  Icffandria  & tentandofi  Genoua , & ogn  altra  Città  del  Duca  n ribellar- 
li \ & dentro  di  Milano  effóndo  amaggato  il  primo  officiale  di  Corte , 
amico  Jìdeledieffo  Duca  Antonio  Lande ia  no  da  Simon  A Trigone  (pel 
. qual  fatto  gli  fu  donato  la  Tal  S affina)  il  Moro  , come  quello  che  fempre 
mi  furato  bauea  le  coffe  fue,  piu  con  là  uoloutà , che  con  la  prudenza,  inco- 
* . mine  io  à perderft  d animo  : oltra  à queflo  , boggi  fopragiunto  di  un  caffo 

aiierfo , & domani  da  un  peggiore  dijpcrando  di  poter  contraffare  al- 
la prcfentc  fortuna  ; raccolto  eh  ebbe  tutti  i fuoi  tefori , mandati  ( fi  di  fé) 
à Ferrara  ; incarnino  tanfo  Como , e in  Alemagna  affamo  fuo  fratello 
Cardinale  co  figliuoli  Maffimiano  , & Francefco , & altri  di  Corte  per  fe~ 

' !òi:  JV  (J  gmrgli  egli  in  per  fona  inbreue  : cr  pensò  partire  , ordinato  quattro  de 
principali  amici  (opra  il  gouerno  della  Città  , cioè  eteronimo  Landnani 
Generale  de  gli  H umiliati , plutonio  Trinili tio  Tcfcouo  di  Como , Gio.  Gia- 
cobo C affigli oni  u trciiicfcouo  di  Bari,  & Francefco  Bernardino  TiJ'conte  : 
i quali  però  con  otto  d'altri  deliber afferò  dogni  coffa  infieme  co'l  Senato  : & 
qtiefìi  otto  furono,  Gio . Francefco  Mariani  dottore  , Giberto  Bonromeo , 
Battifla  Tij conte,  cimbro  fio  Maini , Tietro  Gallo-  ati , Altff andrò  Cr  inci- 
li protonotario , Gieronimo  Ciffani  dottore , & Tietro  Tuflerla  ebe  morfe 
in  G cnoua  : tutte  perfone  graduate . Fatto  queflo , il  Moro  donò  à molti 
amici,  & cortigiani  fuoi , beni , feudi , Caflelh , & altro:  coinè  uno  cha - 
ueffe  ad  ufeire  di  aita  non  che  dello  Siato  , abandonato  da  fé  medefimo  in 
tutto , per  cagione  ancbor  a ( come  fi  dtffe)  d un  fonno  , che  fece  d bauer 
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perduto  ogni  cofa  à futto,chegli  riufc)yper  la  qualità  del  buomo  che  egli  era. 

E i (foni  che  quefio  Trencipe  per  necefiità  liberale  fece  ; furono  quelli . 

Donò  il  Ducato  di  Bari  in  Tuglia  alla  uedoua  Dudjcffa  Jjfabella  , che  in  JJ™ 
Vania  era  anchora  : alla  quale  domandò  Francefco  figliuolo 4 del  Duca  Gio. 

- Galenico  dr  fuo  , per  [eco  condurlo  in  Alemagna  che  non  ottenne  : ma 
partendo  lei  per  andar  nel  Pregno  à tal  Ducato  di  Bari  fcco  lo  uolfc , con 
Bona  fua  forella  . Queflo  Francefco  poi  mandato  in  Francia  alla  Corte , Morte  di 
maneggiando  un  cauallo  s'ainag^ò , & Bona  poi  fu  maritata  nel  f{e  Sigis-  sfilza  fiii 
mondo  di  Tolonia  il  necci} io  . pefhtuì  il  Moro  a Bonromci  le  fortegge 
d'aironi , & d'jLngiera  : diede  G aiate  fopra  il  Ticino  ad  M-lcffandro  Cri  **  xo  Duca  di 
uclli  : à Francefco  Bernardino  Fifconte  la  Sfoi-gefca  di  Figcuano:  à Gio . M‘lauo* 
Francefco  Mariani  Mortara  : ad  miro  fio  Maini , Tiopera  nell'  Ateffan- 

drino  : ad  .Antonio  T riuultio  Sar  tiranna  : à Bar  tifi  a Fifconte  Villanoua  : 

'à  Vieiro  Gallerati , Cafuolo  : & ad  altri  altri  beni . Mandò t il  motto  ad  àd 
,/lgoflino  Mdorni  acciò  che  dijponeffe  del  Cajìello  di  Gcnoua , dell’altre  ° * 
fortezze  della  riuieraà  fuo  beneplacito  : & lafciò  il  Cajìello  di  Milano  à 
Bernardino  da  Corte , contra  il  uoler  di  tutti , or  più  d\Af canio  Cardinale , 

& di  Galeagjo  Sanfe  neri  ni  ejfortato  da  uno  amico  ucccbio  à gettarlo  per 
terra  più  prefio , con  figlio  ottimo , non  che  buono , per  quelli , & per  que- 
lli nojiri  tempi . Lafciò  la  for  legga  di  T reggo  à Lodouico  Fifconte , adot- 
tino di  V italiano  Bonrorneo  , con  buon  prefidio  T Italiani^ ede fichi , moni- 
doni,  & artiglieria  infinità  : & uifitata  la  Chiefa  dinota  fua  delle  Gratie 
di  Milano  parti  per  Como  :douc  a Comafchi  bauendo  orato  acciò  che  FI  effe- 
ro  in  fede , gli  diede  nelle  mani  la  fortegga  : altro  più  non  ricordando  loro , 
che  per  niun  cafo  mai  doueffero  dar  fi  a'  Venetiani . Intendendo  poi  chei 
rumici  fi  preparauano  per  feguitarlo;  pafiò  à Morbcgno , à Tirano , & à 
Bollano  col  remanente  della  cafa  Sforma  , da  fua  pofìa  ponendofi  in  fuga  * %m 
il  Moro , per  fi  fauio  in  Italia , & fuori  tenuto  : benché  in  fatti  niuno  ( co- 
me fu  prouerbio  cT Euripide)  è fauio  fempre  : perche  f un  giorno  è giudice 
dell'altro , come  diffe  Vlinio  : & gli  ultimi  dì  fono  i fideli  tefiimonij  della 
faniegga  come  Tindaro  fcrife . In  queflc  parti  non  fcrmandofi  il  Moro  ; 
pafiò  in  lfl>rucco  non  fenga  gran  difagi  fofferti  fra  uia  : dotte  fu  r ice  unto  da 
Mafiimiliano  Imperatore  con  honore , ma  anebo  infteme  fu  riprefo  d'hauer 
fi  follemente  abandonato  lo  Flato  . Tur  folleuato  d'animo  à fperar  bene  , 

& non  fol  dall'Imperatore , ma  da  molti  Vrencipi  ternani  > gli  camino 
appreffo  la  nuotia , come  il  Corte  ( di  cui  i figliuoli  rifiutò  per  ofiaggi  con- 
tradicendo .Afcanio)  hauea  dato  il  Cajìello  di  Milano  a1  Franceft  . Impe- 
rò che  quejti , Jcorfo  tutto  il  paefe  di  la  dal  Tò  (&  per  uirtù  del  Triuultio 
non  con  graui  danni  per  acquifiarfi  la  gratia  de'  popoli)  intefa  la  fuga  del 
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Duca , & lo  finarrimento  di  tutte  le  copie  fue  raunati  infime  i migliori 
Capitani , non  ueggendo  in  alcuna  parte  alcun  contrago  ; ma  pertum  fa- 
ttore di  là , & di  qità  dal  To , dal  Ticino , & dall  .Adda  , & d Cenoua  ; 
corruppero  il  Caftellano  Bernardino  di  Corte  con  denari , eir  con  promi  fiioni 
tanto  che  l'hebbcro  a uoti  / noi  con  tutto  il  Milanefe  fi  può  dir' infime  facen- 
do ilTriuultio  Caftellano  fuo  figlinolo  : e mirarono  dentro  della  Città  ranno 
ifteffo  , d bora  in  bora  affettando  fi  il  I{e  Lodouico  che  preflo  uenne:  il  qual 
afjcgnò  fecondo  i patti  Cremona  , e il  Cremonefe  a Vene  ciani  . L'anno 
I oHouico  Sìeffo  aframente  adoprandofi  i ferri  ne ’ confini  della  Tolonia  ; i Toloni  die- 
fiai  Mila-  Aero  una  gran  rotta  a ' Tartari  con  grandi  fiima  uccifione  & fanno  medeft- 
no  * mo  lfmacl  Soffi  proffierò  nel  Pregno  di  Terfia  dopo  molti  trauagli . lmpe- 
soSu°  dc]  rò  che  coflui  ( amaggato  ebe  fu  il  TadreArduele  del  [angue  l\eale  di  Ter- 
fta  ygran  dotto  , & grand' Aflronomo  , da  Giacobo  figliuolo  d'Afiimbeio 
V fune  affano  Re  <T  Armeni  a genero  di  Caiolane  Re  di  Trapeggongo  uinto 
dal  Turco , & amaggato  dentro  di  Coflantinopoli  come  già  fcrifii)  fuggì  di 
la  da  Medi , & circa  al  mar  Caffiio  da  gli  amici  del  padre  : dotte  à quei  po- 
poli Henne  in  una  fi  alta  Stima  , che  fatto  un  grojfo  efferato  , ripigliò  lo 
Stato  paterno , occupò  il  Pregno  di  Terfia  , & fignoreggiò  al  fine  quafi  tut- 
to f Oriente  : amico  aneboggi  de'  Cbriftianif  cioè  gli  altri  Soffi  da  queflo  Sof 
fi  difeefi ) attefo  che  Marta  f’ua  madre , fu  figliuola  di  Defpina , figliuola  di 
Caiolane  Chrifiiano  Re  di  Trapcggongo  . In  queflo  tmpo  Cefare  Bor- 
gia , ritornato  di  Francia  con  alcune  infegne  di  Suiggeri , col  fnuor  del 
} {cy  della  cauallcriay&  con  l'cffercito  della  Cbiefa , [cacciò  molti  Signori  del 
p.^con^à  l*  Romagna  > ol tra  gli  Orfini , e i Colonneft  grandemente  perfeguitati  nel 
ia  Roma,  paefe  di  Roma  con  gli  altri  nobili  Romani , Capitano  de'  Franccft  per  lui 
Euri  di'  r™  offendo  lAlcgria  . Fuggì  da  Orbino  Guidobaldo  à Mantoua  , gli  d- 
* tri  Signori  della  Romagna  cbi  quà , & chi  là  : & affiorando  coflui  alle  coffe 
di  Tofana , & de  Scneft  f otto  i fuperbi  fuoi  Stendardi  ( che  f opra  ferino 
baucnano  l altiero  motto  : 0 Cefare  , ò.  nulla)  condotto  eh  ebbe  a Roma  co- 
me in  trionfo  Caterina  Sforga  da  Forli , & dopo  tante  fue  tirannie , pregia- 
rne , & morti  di  molti  Signori , Orfini , Colonneft , Romagnuoli , Tcrugi- 
ni , Caflellani , & altri  Ifobili  del  Regno  , & fuorufeiti , ueggendo  gli 
rflremi  accrefcimenti  di  coflui , il  qual  teneua  anebor  Tiombino  ; fecero 
una  dietay  ouertin  configlio  alla  Magione  Caflel  del  Terugino  per  liberarfi 
della  coflui  dura  tirannia  , chiamato  il  Duca  Valentino  da  tutti  pam  boria  • 
Deliberarono  prima  di  fouucnire  i Reminogli  di  Bologna , opprefli  da  lui , 
& poi  per  lune  forge  ricuperar  ciafcuno  gli  Stati  fuoi . Qucfli  capi  fu- 
rono Giouanni  B aitinogli , Gio . Taolo  Buglioni , V itdloggo  Vitelli , Oli - 
ucrotto  da  Fem/o}  Tandolfo  Tett  ucci  Senefc , Battifta  Cardinale Taolo 
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Orfmi  : i quali  ramati  chebbcro  all'improuifi  gente  a baflan^a  [ottennero 
Bologna  , accampato  fiondo  à Quaterna  Cefare  quindici  miglia  da  Bolo- 
gna : additarono  Orbino  , & Camerino  , & prefero  luna  , & l'altra  Cit- 
tà , appar'cccbiandofi  al  rimanente  con  molto  ardire  & fatti  fecondi . 
MailTontefice  temendo  di  maggior  male,  adoprò  tanti  mc^j  con  quejlicon 
giurati  ; che  non  fol  refluirono  le  cofe  riprefe  , ma  aiutarono  le  genti  del 
Valentino  à prender  Sinigaglia  con  l'aiuto  del  Duca  di  Crauina  , pur  Orfi- 
no , per  meglio  pacificarli  con  coflui , che  in  Imola  fi  conteneua  , affettan- 
do agiata  occafione  di  ben  ucndicarft , contra  quefli  come  s'offcrfe  . Con - 

ciofojfe  che  fatto  certo  della  uenuta  a lui  di  quefli  ; mandò  lor  incontra 
con  finta  d'h onorargli  una  compagnia  di  Cuafconi , ben  armati  bifignando 
adoprari  ferri , & quafi  tutti  fece  prigioni  : talché  il  Vitelli , el  Fermano 
r iftefjo  giorno  furono  flr angolati , & de  gli  altri  , alcuni  dopo:  fra  i quali 
furono  Giulio  Cefare  , e V enantio  Varani  Signori  di  Camerino  & Taolo 
Orfmi } uenendo  perciò  in  poter  d{l  Vapa  Tcrugia , & Città  di  Cafiello  . 
tA  poma  Mlef]  andrò  anch'egli  diede  nel  re  fio , con  la  morte  del  Cardinal 
Orfini , & de' fuoi  partegiani^  fcriuendo  gente  d'arme , e i beni  altrui , & 
cauando  quanti  denari  potè  da  offici] , benefici] , & malefici] , non  ceffando 
punto  di  per  feguitare  il  Valentino  gli  auerfan  fuoi  nella  uita , & ne'  poderi. 

Tratanto  ncll\Alcmagna  [aggiornando  il  Moro  Sforma , & quiui  ffiefjo  ram 
mentandofi  l'c f iglio  , lo  fiato  perfo  , cjr  la  già  [ita  gloria , & non  ueggen - 
do  fe  non  tepidezza  , e [cordo  delle  fue  fieran^e,  occupato  effóndo  in  altre 
guerre , imprefe  , & maneggi  I mperatore  ; pensò  di  chiedere  aiuto  à Ba- 
iaste lmperator  de'  Turchi  : al  quale  fcriffe,  & mandò  due  fuoi  amici 
per  legati  Giorgio  , & chi  diffe  Mmbrofio  Bugiardo  Gcnouefe , & Marti-  ^rJc  r°  cr * 
no  Cajàle  fegr  et  amente , facendogli  fapcre  che  il  Tapa , il  Pvc  di  Francia , Q aiucn  dal 
i Vcnetìani  infieme  s' erano  legati  a'  danni  fuoi , cir  l'haucuano  cacciato  di tran  Turc° 
flato  amhitiofamente , e iniquamente , con  difegno , partita  fra  loro  tutta 
l'Italia , non  che'l  I{egno  di  'Napoli , di  mettere  fi  nel  mar  di  fitto  , come  in  ' 
quel  di  f òpra  tanta  armata  , che  fi òffe  bufante  à danneggiarlo  nella  Scbia - 
uonia  3 c Albania , Grecia  , Tracia  & Mfiay  feiogliendofi  da  Otranto  di  Tu 
glia  3 & fàcilmente  traghettando  il  mare  uerfo  Duralo , o la  Valona , <jr 
quiui  leuargli  tutti  i pafii , & affralir  lo  con  l'aiuto  anebora  del  I{e  di  Spa- 
gna per  le  riuiere  d'Mfrica , & legni  di  Sicilia  : talché  come  lmperator  ge- 
nerofo  potente , grande  , giuflo  lo  pregaua  à dargli  foccorfi , per  non 
/afeiar  atterrare  un  pouero  Trcncipc,  & fuo  amico  dall'inuidia  , e ingor- 
digia di  quefli  inimici ffimi  fuoi  in  ogni  cafro  anebora  , però  che  (figgìtm- 
gca)  fe  tal  foccorfi  bauea  3 allontanaua  l'arme  forfè  eff  edite  contra  d'ejjo 
da'  fuoi  confini . 1 Fiorentini  non  poteuano  aiutarlo  per  haucr  da  con- 
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traflare  co  lor  fuor  ufc  iti . / Seneft  per  difanderfidal  Valentino  . Fer- 

rara , tfr  Mantoua  per  effere  fra  l'incude , el  martello  di  qucfli , ne  meno 
dì  Al  magna  , ò dall’ Imperatore  fuo  parente  per  bauer  quiui  che  fare  con- 
tra  i fuoi  rubclli . Qucfle  lettere  lette , & qucfli  ambafciatori  uditi  ; ri- 
putò il  gran  T ureo  cofa  famofa , & degna  dì  ogn  i loda  , f occorrere  un  Tren- 
cipe  ab  andò  nato  dalla  fortuna , & perfeguitato  da  inuidiofi  nimici , & tan 
to  più  quello  Duca  di  Milano , noto  & nominato  già  in  Egitto , non  che  nel 
Tonto  Eufino , (hauendo  i fuoi  prcdeceffori  ottenuto  Caffi)  finga  molto  in- 
dugio mandò  à turbare  i confini  de  Venctiani  per  terra  , & per  mare  eà 
ingagliardire  le  frontiere  per  gli  auifi  Jòfpettofi  intefi  nella  Grecia , nella 
Dalraatia , per  le  riuiere  dì  Africa , & per  tutto  in  fornirla  . TerUl  che 
poi  da  qui  prendendo  occafione  che  nel  mar  Giorno  i Venetiani  contra  di  lui 
teneffero  armata  ; feiorre  fece  la  fua  da  TJjgropontc  alla  f coperta  per  ri- 
conofcere  la  Veneziana  con  certa  jpia  , & ampio  giro  di  tutto  il  Teloponelò 
che  circonda  circa  cinquecento  e feffantatre  miglia  : uiaggio  che  farebbe 
flato  molto  più  breuc  , fe  già  Demetrio  I\e,  Ce  fare  dittatore  , er  Domitìo 
- Tenone  haucjjero  tagliato  l’iflmo  chebbero  in  animo  di  far  tagliare  , cioè 

quel  continente  che  è tra  il  golfo  di  Tatra  , ouer  di  Lepanto  , el  golfo  di 
Egina  lungo  da  90.  <jr  largo  da  quaranta  miglia , affine  che  per  un  canale 
capace  di  naui  , più  facile  & più  corta  fojje  la  muigatione  : ma  furono 
quefli  eroici  Mietati , però  che  gli  ingegneri , & libratori  d'acque  differo  , 
che  tutta  T Ifola  poi  fi  farebbe  affocata  , & rimafia  fatto  Tacque  falfe  : at- 
te fa  chel  fieno  di  Lepanto  era  molto  più  allodi  quel  dì  Egina  . Terò  Tar- 
mata di  San  Marco  auertita  <f  ogni  cofa , & del  nemico  affalto  ; non  dubitò 
punto  d affrontar  fi  , trouandofi  Antonio  Grimani  General  di  San  Marco 
auantaggiofa  di  uele . La  onde  ucnuto  alle  mani , alle  prefe , a' fuochi  % 
& d ferri , per  difetto  de  gli  officiali  del  Grimani  ; gli  fucceffe  male  il  fiu- 
to , & gran  parte  de * fuoi  legni  perfe , arfi  fra  le  due  ifole  chiamate  Strof- 
fadi  (già  Sporadi  dette)  co  l remanente  delT armata , fuggendo  egli  all' 1 fola 
di  Sapienza  . il  Grimani  chiamato  poi  d Venetia , diffe  le  ragioni  fue  ne' 
ceppi , & perdonatogli  la  uita  per  la  dignità  della  perfona  , & à flebili 
pritghi  del  Cardinal  Dominìco  fuo  figliuolo  , fu  dal  Senato  pubicamente 
bandito  . lì  armataT  urehefea  fi  uolfe  fra  tanto  à Lepanto  (altre  uolte 

"He  up  atto)  & lo  prefe , e /fendo  mal  difenfato  dal  prefidio  Venerano  : ol- 
cb*  ♦ tra  che  poco  dopo  Scandir  Bafià  GQuernatore , Capitano  nella  Schiauo - 
nia,  con  dodicimila  cauaìli  feorfe  fin  à Triefli , in  lflria , nel  Friuli , & fin 
di  qua  dal  Taiamcnto  filane . Terò  fatto  certo  d effere  flato  tardi  à dar 
faccorfo  al  Moro  ; non  pafiò  più  ananti , & ritornò  adictro  per  la  uia  che 
venne , hauendo  fatto  gran  preda  & uccifione  dì  bit  omini  d'ogni  forte , 

•*  . ; fefifa . 
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feffo  . Ma  noftro  Signor  /odio  che  al  fin  nolfe  punire  i molti  non 
leggieri  peccati  ( & qucfto  mafi  imamente  di  chiamar  contra  al  Chrijhano 
nome  gli  mimici  [noi)  de  gli  S forgi , & perla  lor  ingratitudine  , de  tanti 
benefici*  riamiti  non  riconofciutià  [omiglianga  della  cafa  di  Saule  Re 
d'ifraelle , che  da  fi  bafla,  tanto  inalgolla  ; fopportar  piu  non  la  uolfc%quan 
do  ne  ftioi  trauagli,  tralafciato  il  Signor  e y&  Dio  de  gli  effercit^ricoife  alla 
fai  fa  indouinay&  brutta  Maga  per  aiuto  sdegno  di  sòmario  cafiigo  certamem 
te  , come  fempre  faranno  i fuoi  jimili  in  cotal  cafo , che  fuggir  al  fin  non  po 
fratino  la giufiitia  ({"Iddio.  Imperò  che  tali  troppo  temerari  furo- 
no , ò faranno  f per  pompa  mortale  leuando  infmo  al  cielo  il  fuperbi {limo 
motto  di  C.  Cefare , cioè  : Se  s'ha  da  uiolarla  fede  ; uiohft  per  regnare  : 
come  che  gli  fiati , ei  Pregni  affolutamcnte  fojfcro  in  poter  degli  huominit 
e i domini j loro  foffb  o eterni , efii  Trencipi  immortali  : parole  empie , 

uoce,  & bcfiemmia  da  ejfcr  punita  in  Cefare  dal  fulminante  Gioue:ein  ogni 
Chrifliano  da  C h risto  gi ufi i fimo  Iddio  che  per  tutto  ha  la 
mano  pronta  cafiigatricc , benché  quefl'buomo  hauejfc  cento  ale  per  fuggir 
la  nelle  eflreme  parti  della  terra  x de"  mari , del  mondo  , del  ciclo } 0 dell'in- 
ferno . T^ientedimanco  fi  lungi  non  potè  fuggire  il  Moro  Duca  di  Mila- 
no , che  cinque  me  fi  dopo  la  fina  fuga  non  fojfe  tradito  , dato  in  mano  de 
fuoi  nemici , condotto  in  Francia  , <jr  pofio  in  prigione , doue  infelicemente 
morfe  . jl dunque  quejìo  infelice  Trenti  pey  come  feroce  di  cofiumi , & 

J olito  al  dominare  ; l'anno  del  1500.  <£r  l'anno  del  Giubileo  (chea  [{orna 
pochi  oltramontani  paffarono  perche  era  ogni  cofa  foggopra  nefmego  delll 
talia)  ueggendo  che  Ma fìimiliajio  Imperatore  , poco  innangi  da  Ghcldria , 
in  '.Alemagna giunto  infufiidio  de  gli  ^dufiriani , con  gli  Suiggcri  à dure 
contefe , mentione  alcuna  non  ficea  di  lui  ; fubito  che  Jcppe  la  rotta  de'  Ve- 
netiani  per  mare , & che'L  Bafià  della  Schiauonia  calaua  nel  Friuli  ; egli  fi 
pofe  ad  affaldare  quanta  gente  potè , [alito  in  Iperanga  di  ricuperar  lo  fla- 
to > effortato  , & richiamato  da  molti  partegiani  , imparenti  homai  de' 
fuperbi  portamenti  de ' Francefi , &.  bisbigliando  i nobili , e i popolari  : in 
maniera  cbc'l  Moro  ripaffatoC \Alpi  di  Germania  con  alquante  infegne  di 
Sùgheri , & Grigi oni  e alcuni  fiendardi  di  caualleria  Borgognona  & uni- 
to fi  conte  [quadre  Italiane  Sforgefcbe  ( raccolte  da  tifiamo  Juo  fratello , 
ucnuto  fegretamcntc  innangi)  bebbe  animo  cf  andar' à congiungerfi  co'  Tur- 
chi : ma  diffidando  del  uiaggio  , & della  certa  paffata  del  Bafià  ; meglio 
gli  panie  d'affaltarlo  flato  . 1 Francefi  non  haucuan  quiui  campo  , per 

ejfcr  e marchiato  in  fauor  di  Valentino  , & contra  Federico  Re  di  Tripoli 
nel  Regno , talché  accampato  d'intorno  à Tonnara  quafi  con  trenta  mila  per 
Jone  ; l bebbe  in  Ir  tue  : doue  rifiorato  le  copie  y per  alcuni  intendimenti 
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eia  per  prefro  ribatter  Vania , quando  ecco  che  di  qua  da  manti  di  Fran- 
cia sappi- cjattò  Luigi  Monfignor  di Tremoglia  con  gran  caualleria  Frante- 
fi  , & finteria  Snifferà  ’ am  bora  : il  quale  accoppiate fi  con  la  miUtià 
nocchia , che  era  refrata  ne  profili , & nella  guardia  del  Milanefe , gover- 
nata dal  Triuultio  , & di  Luigi  Legni  ; ajfediarono  dentro  di  Non  ara  il 
Duca  . Ojicfto  Trenapc  Sforai,  tofro  che  fi  finger  e fi  uide  dal?  ar  teglie 
ria  groffa  , < da  continui  affai  ti  ardmentofi  f&  dal  bifogno  delle  cofe  , mal 
prouedttte  per  la  brevità  del  tempo; ad  altro  non  p enfiava  che  et u fiore , & 
ucnir  con  nemici  al  fitto  danne , effondo  benamato:  il  che  pericolo fio  ueg 
t^cndoil  Triuultio  ; con  grand'arte  e promeffe  , indnffè  alcuni  de  f uoi  à cor 
rompere  alcuni  altri  capi  de  Sumeri  . laonde  auedutofì  del  (uo  gran 
periglio  (benché  tardi)  il  Moro  , non  uolfic  differire  il  tempo  , che  fiubito 
nontentaffe  col  Capitano  Francefie , collega  maggiore  del  Triuultio , fiegre- 
l mente  partito  , offerendogli  gran  forma  di  denari  , acciò  che  libero  da 
v OS lottata  lolafciajfie  partire  con  le  genti , Carme,  la  roba  , e in  ordinanza: 

il  qual  partilo  mofirando  il  Legni  (Faccettare , chiamò  per  configlio  del 
Triuultio  , di  uoler  prima  ragionare  a ' Capitani  Suig^cri  di  dentro  , per 
meglio  disporre  le  cofe  trattate , eccellentemente  difpofre  infitti , ma  poco 
fi  de  li  largendo  fi  nel  campo  di  fuori  in  unti  atto  la  fuga  del  Duca  finta:  a* 
quali  prcncipali  de  gli  Suix$eri , fiuoi , pare  che  il  Triuultio  in  quefrafor- 
Oration*  ™a  ragionaffe  • delle  lodi  (dtfje)  ualentìfiimi  guerrieri  ; angi  una 

dtUTnm.i-  delle  corone  più  nobili , che  ne' fitti  d'arme  il  forte  fioldato  s'acqmfla , è 
.U  SUÌ  farmi  la  cinica  , ò ciuile  : chetici  furore , & ardor  della  battaglia  , egli 
fialuando  alcuno  Cittadino  . Ma  noi  sbattemmo  hoggi , ò dimani  da  ucnir 
a ferri , & alla  ^uffa  ; uorremmo  perdere  l'bonore,  & la  riputatone  del 
Canne  del  nome  di  Francia  \ <*r  uoi  dello  Suittero  altiero  ; & perdere  la 
giornata , effondo  noi  fi  auantaggiofi , & uoi  fi  cor  aggio  fi  per  fiduario  i 
Milanefi  miei  Cittadini , & uoi  chi  l'amico  , chi  li  parente , chi  il  cugino  òl 
fratello  i Quando  ciò  fia  ne  gli  animi  di  tutti  ; à terra  gettiamo  Carme , 
ne  compariamo  più  fitto  l'infegnc  de  grandi  J{egi , <&  Duci . 'Nientedi- 
meno , quando  l'bonore , & la  virtù  dell'arme  non  fi  feiema  , ér  che  la 
forrnna  della  guerra  può  bauer  felice  fine  fenra  nota  di  crudeltà  perche  à 
. un  cotal  partito  , accoflarfi  ciafcitno  non  deue  ? Con  qual  forga , con 
qual  cuore  , & con  qual  uifo  (fe  non  fpietato ) uorrà  il  fratello  affrontar 
l'altro , o'I  xfo  il  nipote , ò il  figliuolo  il  padre , ò C amico  l'amico  (più  ca- 
ro tal  bora  che  fratello)  per  amaggarlo  , ò diffogliarlo  ? O'  quefio  non 
voglia  D io,  che  diventiamo  padricidi , ò fratricidi , ne  cotanto  empix 
<jr  rei  d'infanguinarci  ternani , e imbrunar  Cafre , le  ffadc,  e i pugnali  per 
le  ferite  de'  noftri  con  tanta  ingiuria  del  gloriofo  Marte  , Fjcordatcui  fol 
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di  Coriolauo  Romano , & delle  Donne  Sabine  . .Adunque  temprandoci  di 
quelle  crudeltà  ; folleuiamo  i cuori  àgli  ingegni  , fpefie  fiate  piu  uittonofi 
che  i duri  & forti  fatti  darme  ; c ’■?  njlringiamo  la  Città  , le  guardie , 
le  uigilie  rinforziamo  : &uoi  fra  tanto  accortamente  tenterete  gli  animi 
de ' uodri  fratelli  Sumeri  à rcnderficon  quei  partiti  che  piacerà  loro  , fà- 
cile effetto  da  fortiread  efii , c à uoi  ; poi  c hanno  fatto  filma,  come  il  Du- 
ca non  ni  è dentro  : talché  efii  faranno  lodati , flarà  la  fede  , bauranno  del 
ben  fernirc  premij  di  dentro  da  gli  Sforgefchi , <tr  fuori  dal  liberali  fi  imo 
twfiro  I[c , e>  hauremo  la  uittoria  fenza  f angue  ; & uoi  tanto  più  lar- 
gamente con  ogni  gloria  di  giufla  militia  rimeritati . Accordato  poi  (co 
me  fi  dice)  il  lento , con  quefli  capi  dello  Sforma  il  Legni , eT  T riunì tio,  & 
ucnttto  il  giorno  deliberato  , che  Sfarle  [chi  nfeir  doueuano  da  Tuonar  a fe- 
condo i patti  chiamati  dal  Duca  ; i Franccfi  poflofi  in  ordinanza  , uolfcro 
che  tutti  in  ordinanza  parimente  p affa  (fero  pel  mezTo  defii  tefi  in  due  fobie 
re  . Gli  Suiggcri  Ducali  al  Duca  baueuano  perfuafo  (poi  che  era  diuol - 
gatu  la  fuga  fua)  à ueflirfi  da  Snifferò,  e in  foggia  di  faldato  nel  mezo 
cC un'ordine  ifconcfcinto  fcco  ufeire  , come  fece  : ma  giunto  per  contro  a' 
Capitani  Francefi , cJje  il  conte afegno  baueuano  della  beretta , & delle  pi u 
■me:  dr  conofciuto  ; gli  dj fiero  che  fi  ferma fie,  & come  egli  folo  era  prigion 
del  l{e  : però  che  nc'  capitoli  non  era  nominato  , ne  piu  intefo  lui , ma  le 
fu  e genti , publico  grido  (fiondo  d'efier  egli  fuggito  : ragione  in  apparenza 
alquanto  efeu  fabile  ma  non  già  che  rendcjfè  in  efeufabik  di  perfidia  i due 
primi  Capitani  Gafparo  Sileno  d'urani  a Suh^gero  , & Rfdolfo  Salice  Gri- 
gionc.  Condotto  in  branda  Lodovico  Sforza.  & prima  à Lione , doue  era 
■il  i{e  di  mezo  giorno , & doue conc or fe gran  frequenza  d'h uomini  anmii- 
randofi  della  fortuna  (f un  fi  famofo  Duca  : ma  a udienza  non  potendo  hauc - 
re  dal  l{e  ; fu  condotto  nella  torre  di  Loccs  ; fermate  ebebbero  le  cofe  loro 
i Franccfi  di  Milano , che  di  turbar  cer caua  il  Cardinale  Ufcanio  nel 
‘Piacentino  , tentando  nuoue  cofe  : ma  poi  che  fi  difficili  nidc  gli  sforzi 
fuoi , per  non  dar  nelle  reti  de * nemici  ; pensò  quindi  lutar  fi,  & fuggir  in 
Tofana  : ma  dato  nelle  mani  della  cauallerìa  Venetiana  da  Conrado  Landi 
parente  & amico  fuo  à I{ipa  alta  f opra  la  Trebia  , fu  condotto  à Venctìa 
prcgionc  con  Ermes  Sforza  , & altri  nobili  Sfor%efchi  & poi  in  Francia  à 
infianza  del  l\e  Lodouico  . Enfiarono  poi  1 Milane  fi  nello  flato  affai  pa- 
cifici y finche  ricacciati  furono  i Francefi  per  lilor  duri  coflumi . 1 Cre* 

■rnoncfi , quelli  della  Cera  d\A  dda  eglino  anebora  tiiffero  quieti  fotto  la 
repubhca  Fer.ctiana , con  uaria  forte , al  roùefcio  trattcnendoft  in  xilema- 
gna  i figliuoli  del  Moro  , accompagnati  da  TrenciiiaUc  Fife  onte  cjr  gouer- 
' nati  con  iffitremza  anchora  cbe  C imperato)’  Mafirmiliano  gli  rimcttefie  nel - 
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lo  Slato  . Monne  che  nella  Lombardia  ripoftuano  tarme  ; fi  maneggia- 
mmo nel  \egno  di  Tripoli , & nella  Grecia:  conciofofje  che  Baiagete gran 
Turco , rotto  -eh ebbe  con  Yenetiani  ; non  dubitò  d'ajjalire  il  Teloponejo , 
ouer  Morea  con  cento  cinquanta  mila  h nomini  per  terra , & per  mare , do- 
tte perforga  prefe  Modonc  , hauendo  cotal  Città  difefa  ualentementc  il  pre 
fidio  yen  e turno  con  l'aiuto  de'  Greci  amici  finche  potè  : ma  tali  tutti  me- 
nati per  li  ferri  in  compagnia  dMndrea  Falconi  Y e f cono  della  Città  , & 
Modon,  & dimoiti  Capitani  » fpauentati gli  altri  uicini  della  crudeltà  Turchefca  ; fi 
Wo°ponefò  arrcftr0  a Turchi  : nelle  mani  de  quali  andò  Corone  anebora  ; non  bauen- 
i de’  Turchi . do  battuto  mai  ardire  l'armata  di  San  Marco  , affettar  l Ottomana  , che 
danneggi aua  tutte  quelle  riuiere  . I T tirchi  per  terra  di  mono  additaro- 
no Ifauplio  , ouer  Napoli  pur  finga  frutto  : ma  quitti  arritiando  il  foccor 
fo  de  Chrifliani  fopra  nuoita  armata  condotta  dal  Tcfarino  Venetiatto  , & 
Con  Calao  da  Confaluo  gran  Capitano  del  l{e  Ferrante  di  Spagna  da  Sicilia  , feguitan- 
«noddi u do  quefii , altri  legni  di  Francia  eh  ebbero  poca  uentura  , [correndo  per 
Ferrante  di  fortuna  fin'all JJole  de0Jlfia  di  Lesbo  , & Me  tei  ino  : & mego  frac  affati 
8*>*fina>  effendo  ritornati  uerjó  la  Tuglia  al  rouefeio  dell'armata  Ycnetìana  Siciliana 
e Spagnuola  che  ntolfero  la  Ceffalonia  a Turchi . Terò  Confai ito  rino- 
mato per  limprcfa del  l{cgno  di  Napoli  (diuifo  come  diccua  fi-a  il  Re  di 
Francia , & quel  di  Spagna  per  conuentionc)  di  lungo  pafiò  uiTughacon 
Tarmata  , & con  le  genti  d'arme  per  ricongiunger  fico' L Duca  diTgamorSj 
__  Gnétn  dei  Generale  del  Re  Lodouico  di  Francia , & con  le  genti  del  Duca  Y dentino  ; 
n*8T  ac  la^e  c0ta^ cjfircìto  andò  dintorno  à Capo ua  , U prefe . Il  che  uedu- 

ciÌto°  i'iCRc  io  dal  Re  Federico , & confiderai  di  non  battere  fchermo  alcuno  per  difen 
timone d’1-  derfi  y ò contraftare  (quefii  potenti  Regi , il  Tapa  , & Confaluo , da  lui 
Arcana . tant0  beneficiato  di  titoli , & Signorie  del  Regno  , battendo  cantra  , cir- 
condato dogni  canto  , finga  aiuto  , & configlio)  dopo  uari  riuolgimenti , 
’participato  chebbe  il  parer  fuo  co * preucipali  baroni  'Napolitani  f noi  ami- 
ci y & driggato  Mfonfo  fuo  figliuolo  nella  Città , eìr  f or  legga  di  Taranto\ 
deliberò  piu  preflo  daffidarfial  Re  Lodouico  inimico  [coperto  , che  al  Re 
• Ferrante  cattino  parente  ; e con  cinque  galee  fonili  pafiò  in  Francia  tutto 
anfio  y [fogliato  d un  regno  fi  preclaro  , della  forte  de'  molti  fuoi  figliuoli , 
<<r  piu  del  primogenito  rincbiufo  in  Taranto  ; fconfolate  ancho  hauendo  lo- 
fi iato  Beatrice  fua  [or ella  moglie  già  del  Re  Mattia  , Cr  repudiata  da  La - 
diflao  Regi  dYngaria  nella  rocca , con  lffabclla  Ducbeffa  di  Milano  non  me 
no  di  effo  infelice  ; morto  il  marito , perfo  lo  Slato  , menato  in  Francia  il 
figliuolo  ,fepolto  efulcil  padre  , precipitato  il  Regno  , & annullata  quafi 
la  Slirpe  fua  regale  . *Al  Re  Federico  afiìgnato  fu  il  Ducato  d^ingiò 
con  trentamila,  feudi  d entratalo ue  poimorfe  fra  non  molto  tempo . ^Alfonfi 
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a&cifr  egli  fico  figliuolo , combattuto  a Taranto  ; fitto  buona  fede  rendendofi  Morte  di  F« 
4 Confatilo  jk  menato  prigione  in  Spagna  ultimo  beredcdel  i\egno  di  F{apo 
li , don  egli  poi  parimente  finì  Juoi  giorni . Ma  perche  fitto  il  fileirfia-  8°'u  u,!j; 

bile  e ogni  tofa  , ucncndo  à dura  gara  i Franccfi , eir  gli  Spagnuoli  per  la  Napoh*. 
diuifione  del  pregno  ; Confiluo  tanto  fece , che  s'impatronì  della  Taglia , 

& dell' .Abruzzo  , aneborebe  affediato  foffe  in  Barleta  . Ma  liberato 
dal  nuouo  foccorfi  battuto  cf  Italiani , & d'^A  ternani  à Itti  andati  per  lo  tra 
uerfo  dell'Adriatico  ; uenne  alle  mani  co' Franco  fi  à C eriganola  ideino  d £etto  d’ar* 
Canne , ù Canufto  non  lunge  dal  fiume  lofento  ( altre  uolte  jl ufidio ) doue  ^ 
effendo  durata  la  battaglia  un  bora  &megga  dopo  il  tramontar  del  Sole: 
la  mttoria  fu  per  gli  Spagnuoli  con  gran  mortalità  de' ' Franccfi , fra  i quali 
morfe  il  Cenerai  fuo  , & V ice  I{e , il  Duca  di  'Fiamorfi  \ l'un  domani  ite- 
• nendo  in  poter  di  Confaluo  circa  feffanta  Cafielli  : per  li  quali  fuccefii  gli 
Spagnuoli  bebbero  anebo  Flap  oli  . Tuttauia  Vgo  di  Cardona  in  Abrug. 

K?  dall  Obenigno  fu  rotto  parimente , & pofeia  dal  Cardona  l Obenigno  uer 
fi  Seminata  , in  maniera  clje  a'  Francefi  altro  non  refi ò faluo  Gaieta , afpet  . . 
tando  efii  quiui  fufhdio  di  Francia , £*7“  di  Lombardia  per  terra  , & penna 
re  t che  pur  u andò , ma  dopo  la  morte  d>  \AlefJ andrò  Tontcfice  ; che  fin)  i 
-fuoi  giorni  Unno  mede  fimo  che  fu  la  giornata  à Canne , cioè  l'anno  del 
15°S  • fi  credendogli  Tio  Ticcolomini  di  tal  nome  tergo  Senefc , che  non  Aniu* 
campo  più  che  uintifette  (&  chidiffc  ij.)  giorni  : & dopo  lui  feguitò 
Giulio  fecondo  Sauonefi  della  Intiere  nipote  di  fi  ali  fio  . Fu  TapaMeffan  OiSlioM 
diro  dal  figliuolo  , il  Duca  Valentino  , in  fido  auelcnato  , battendo  quefio  a°  Papa* 

- crudele  & uitiofi  fiy  c batteria  amorbato  il  file , & corrotto  il  fuoco  ; ap- 
parecchiato il  ueleno  in  certi  fiafebi  di  nino  per  alcuni  Cardinali , cr  pre- 
lati ricchi  dal  Tonte fice  inut  tati  a cena  per  ber  editargli  : di  forte  che  i cop 
pieri  fallando  i fiafebi , per  dittino  giuditio , intoficati  furono  jlleffandro , e 
il  Valentino  con  un'altro  Cardinale  Spagnuolo  . Ma  il  ucccbio  Tapa  non 
potendo  fiflener  il  ueleno \\uenne  à morte , correndo  Ccfare , el  Cardinale 
più  giouani  à forti  rimedi j , che  pian  pian  fi  renarono  . Sotto  il  Ton- 

- tificato  di  quello  Mie (], andrò  ! nacque  non  poca  lite  fra  i Bje  di  Spagna  per 
Unauigatione  dell' Indie  y fi  Orientali  , come  Occidentali  : cioè  fra  Ema- 
nuelle  F{e  di  Tortogalio,  & Ferrante  con  Elifabetta  I{e  di  Caftiglia  . Im-  Ditllfione 
pero  che  i Capitani  loro  di  mare , effendo  ufeiti  di  Spagna  à nauigationi  er-  dell’  indie 

- ranti  ; fecero  grandi  acquifli  per  due  lati  macerali  del  mondo;  cioè  gli  uni  d^s^go?-. 
uerfo  Oriente , & gli  altri  uerfo  Occidente  . Capo  di  quefia  nauigatione 

per  lo  ì{e  di  Cafitglia  fu  Chrifioforo  Colombo  Genouefe  , della  terra  d'M.1- 
- bigiiola  uicina  à Sauona  , che  fu  gran  nocchiero , òr  gran  pratico  di  mare , 
til  quale  morendo  poi  in  Cafliglia  ; meritò  effer  fe pollo  con  finfegne  locala 
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‘ & per  il  He  Tmanuellc  di  Tortogallo  fu  Ferrante  Magagliene  ; la  cut  na- 

j »■ . uigatione , effondo  riufeita  prima  più  felice  della  Cadigli  aita;  il  J\e  Ferran 
, te  anch'egli  fott'  entrar  uoleua  , & nauigarla  à beneplacito  come  i Torto - 

gallefi  . Al  che  contradicendo  Emamtelle  ; la  lite  fu  rimeffa  al  Tontefi - 
ne  : il  quale  già  dicendo  poter  ejfere  commune  quella  cofa  , che  mai  non  fu 
da  alcuno  altro  tentata  ; pare  chefàccjfe  calare  una  linea  perpendicolare 
dal  fettentrionc  , ouer  dal  polo  Artico  , alCcflro  , & polo  auerfo:  la  qua- 
le feendeua  giu  dritto  per  l'ifole  , pofle  per  contro  à capo  ucrde  : & di- 
chiarò la  mano  Orientale  a' Tortughcfi  , cjr  l'Occidentale  d Cafligliani : an 
• chorche  Smanuelle  trattenejfe  la  incognita  trottata  rimerà  di  là  dalla  linea 
diuiforia  uerfo  Occidente , che  è quella  uolta  ucrfo  la  terra  chiamata  del 
Brafile . Fatte  quefte diuifioni  ; ciafcuna  parte  animandofi  a uiaggt\cbi 
» circondò  il  quarto  , chi  il  terrò , chi  la  metà  , & chi  tutta  la  palla  del  no- 

ftro  t areno  mondo;  maggi  neramente  memorabili  ammortali  : conciofia  che 
trottarono  chiaro  , effcreglt  Antipodi  in  tutta  la  palla  della  terra  à tutte  le 
nationi  ; cioè  piede  contra  piede  : & trouarono  habitabilt  le  gone  torridi  ; 
contra  l'opinione  de  gli  antichi  ; dotte  h abitano  h uomini , animali  affai; 
la  fredda  , fouucnttta  dal  preflo  riuolgimento  del  fole / & la  calda  dalla 
temperanza  delle  lunghe  notti  : cofa  che  dalia  ad  bitenda-e  effere [ciocche^ 
•'  Hiuigatio-  \a  altrimenti  ; attefo  che  Iddio  non  ha  creato  cofa  nuota  ; onde  Fer- 
tufihefi  .°r  rante  Magagliane  arditismo  Tortttghefe  ,gia  hauendo  tentato  molte  naw- 
gationi , bora  entrando  per  lo  Flrettodi  Gibcl terra  , lungo  le  riuicrcd'A- 
frica , & de'  nojìri  mari , bora  [correndo  fuori  fino  alle  Jfo’.e  Canarie  , 

* & hor  ritornando  » deliberò  pa/Jar' aitanti , ufecndo  in  alto  dell  Oceano  A- 
' tl  antico,  fuori  delle  Gorgoni  per  contro  ( come  differo  alcuni)  à capo  Verde: 

' & tenendo  à mano  ftniflra  , nauigò  tanto  , che  paffato  l'Cq  nino  nude  tl 

Tropico  di  Capricorno  ; arriuò  à capo  di  buona  fi  avanza  , circa  dieci  gradi 
più  fitto  d'effo  Capricorno,  uerfo  il  cerchio  antartico  : douc  piantò  gli  sien 
dardi  d' Tmanuellc  fuo  Re , & Signore  . Quindi  rialzo  (fi  poi  tanto  uerfo 

* Oriente  per  le  r intere  degli  Etiopi  del  Mar  roffo , & dell'Arabia  felice, che 
' giunfc  nel  fino  Terfico  con  le  naui  treutafei  gradi  uicino  al  dima  di  Spa - 

* gna  . Cofitti  fra  via  nell'Oceano  Etiopico  trouò  genti  affai  nere  , & alia 

e Città  di  Tcffàla  abbondante  d'oro  fece  un  forte . Era  quiui  portato  T oro 

i da  quei  di  dentro  del  continente  , efr  cambiato  in  altre  cofe  : & qucfla  gcn- 

*•  w'i*  tebabitaua,  come  noi  nelle  ca fé , & tra fficaua  à Mongalice  Città  d uno  xm- 
y pio  porto  , & di  frequenza  d'huomini  forefiicri,  & di  mcrcantia  : douc 
frettò  iTÒrtogbefi  un  altro  forte . Quiui  le  genti  portano  i labri  della  hoc 

*;  ca  di  fitto  forati , & u appiccano  gemme  & pietre  per  bellezza , come  an - 
"iho  fanno  quelle  del  l{cgnodi  Qjtdoa  , che  fu  occupato  da  Tortoghcfition 

già 


Digilized  by  Google 


S S T \0  ..  68 3 ) 

già  fen^a  contrailo  . Erano  quelli  di  tal  Regno  oliuajlri , ben  ttefliti , cjr  \ 
babitauano  anebor  meglio  degli  altri:  ma  giunti  alle  rudere  del  mar  rofjo, 
tutti  erano  neri , bellicofi , & forti  : & huomini  gelo  fi  [Unii  della  pudici - . 
tia  delle  fanciulle  ( come  riferirono)  in  maniera  che  nata  una  femina,  le  cu- 
fciuano  le  Libra  delle  ucrgogne,tato  però  che  tiÒ  s'impediua  la  uia  dell  urina;  ■ 
onde  maritando  fall  manto  prima  la  tagliati  a col  ferro  : & pajfato  quejìo  . 
mare  ; trottarono  la  Città  di  fide , ornata  dttn  gran  porto  : dotte  gl’indiani 
pvrtauano  le  merci  loro  , & dotte  contr allattano  con  gli  Egitti}  & altri po 
poli  . Onde  gli  Egitti}  y caricatele  mcrcantie  fopra  cauteli , nemicano  in 
Jilejfandria  : per  le  cui  tratte,  ò dogane  il  Re  d'Egitto  nbauea  ungrojfo 
guadagno , come  groffìffmo  nbamuano  già  Romani  dominatori  di  ejfo  Egit 
to  : i quali  per  le  condotte  di  tetre , & per  le  nauigationi  del  Ts^ilo  delle  co- 
fe  portate  d'Arabia,  d'Etiopia  , & dall' Indie  , fpendcnano  ogni  anno  cin- 
quecento mila  feflergj , ma  condotte  in  Egitto  , ricattauano  dalle  medeftme 
riucndvudole , & per  le  gabelle  ccntouoltc  tanto . Onde  i Soldani  fempre 
poi  di  cotali  merci  s'arricchirono  grandemente , difpenfandole  poi  per  tutta 
Europa , <&  Afta  lungo  la  nauigationc  de'  noflri  mari . Talché  Veneti* 

( per  conto  (E  Europa  ) nera  la  prima  difpenfatrice  : la  qual  Città  per  la  con , 
traria  nauigatione  de'  Tortugalefi  ha  patito  non  poco  , riuolgcndofi  EOrien 
tali  merci  del  mar  rojfo , dell'Arabia , & dell  India  in  gran  parte  uerfo  la 
Spagna;  in  maniera  che  l Signor  d Egitto  fu  sformato  per  quello  fuo  gran 
danno  àfar  fabricare  una  grojfa  a-, -mata  con  grandifiima  fpefa  à T idc  con  - 
tra  i Tortogli  efi  : i quali  uenendo  alle  mani  recarono  tintorio  fi  de  gli  Egitti j 
à Din  nella  foce  del  fiume  Indo , & reJlano  anebor  hoggial  pofjejfo  delle  co 
f e loro . T affarono  aneli o più  auanti  quejli,  dal  mare  Arabico  nel  fctio 

Ter  fi  co , & oltre  alle  porte  d'effo  fiume  Indo  & Gange , prendendo  uarij 
porti  d'Ifole , di  terre , di  Città , & di  Cafìclli  : & trottarono  gente  poi  piu 
bella  in  gran  copia  , ricche  d odori , di  felue  felici , dAuorio  , di  gemme  , 
d'oro  uicina  al  Regno  di  Cananore  : nel  qual  uiaggi b trouarono  huomini 
fi  offernanti  della  uirginità  delle  fanciulle , che  fpofandolc  *,  non  baucuano 
ardire  di  fuerginarlc  .*  ma  pagauano  foraflicri  che  ciò  faccffero  in  uece  lo- 
ro Voi  paffarono  alla  abbondantifiima  d ogni  cofa  Città  di  Colicute , dr 
indi  co'l  maggio  di  molti  me  fi  all' I fola  Taprobana , detta  ancho  Samotra,& 
Cherfonefo  d'oro  : doue  memoria  non  era  che  ftmil  gente  , ne  d altre  parti 
maflre  della  terra  con  fimili  rumigli  foffe  mai  pcruenuta  : & quiui  pianta 
tono  E infegne  del  Re  loro . il  Capitano  Magagliane  poi  arriuato  fina'  po- 
poli dell'Aurora , & torneggiato  eh  ebbe  il  me^o  cerchio  della  palLt  del 
mondo  fodo  ; ritornò  uerfo  la  Spagna  : doue  poi  dal  fuo  Re  bandito  ; ripi- 
gliò nuoua  efpeditione  di  mare  3 & ultimamente  morfein  battaglia  alEifole 
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di  Ciana  , di  Sabato  , e£“  di  Roma , no»  /#»ge  Moluche  lfole  <C odora* 
ti  alberi  piene  , hauendo  coftui  animo  di  torneggiar  tutta  la  intiera  palla 
del  mondo  j acconciatoci  che  egli  ft  fu  al  feruigio  del  I{e  di  Cafltglia  & di 
Spagna , Carlo  quinto  Cefare  inuitto , come  poco  meno  fece  per  Occidente 
in  Oriente  . Quelli  f ciotto  di  Spagna , arriuato  cbe\  fu  fopra  il  meridio- 

nale j tenne  il  uiaggio  à mano  dritta  uerfo  le  riuiere  del  Brafile  ; feoperta 
già  da  lui , & feguendo  ejfa  rimerà  per  trouarne  il  fine  ; lo  trono  circa 
dieci  gradi  uicino  al  cerchio  del  polo  antartico , doue  pafiò  , & douc  tanto 
ttauigò  con  uaria  fortuna , che  fi  ritrouò  in  Oriente  mito  , anchorche  na- 
vigato baucfjè  per  Occidente  , & per  un  grandifiimo  mare , uerfo  l'Equinot 
t tale  alzando  fi  tuttavia*  doue  poi  morendo , ejfortò  Seranno  fuo  compar 
gtio , fucceffo  poi  nel  luogo  fuo  per  beneplacito  de  foldati , & de'  marinari 
a ritornar  in  lfpagna  per  quella  banda  , e finire  il  giuflo  cerchio  della  ter- 
ra : il  che  pare  che  fuceffe  Seranno  , dopo  che  fu  liberato  dalli  fola  Borm : 
doue  fu  prigione  : in  maniera  che  racconciati  i legni , & trouandofi  già  da 
Occidente  ejfer  nauigato  in  Oriente  per  la  parte  oppofia  , come  può  dimo- 
Jirare  il  Mappamondo  sferico  , ouer in  tamia  ; merauigliofamente  paffa- 
to  il  Golfo  del  Gange , tenne  fi  alto  , cioè  preffo  all'antartico  il  fuo  uiaggio 
per  quei  mari  incogniti , non  mai  fiorii  da  Tortugbcfi  ( che  quelle  marine 
riuiere  teneuano)  che  al  fine  accoflandofi  alle  riuiere  d Etiopia  più  Lf per  idi; 
giunfi  à Capo  Verde , & poi  in  lfpagna , fol  con  uinti  huomini , fopra  una 
fol  nane  effèndola  nauigatione  tre  anni  dilungata , & durata  . Fu  que- 
fla  nauigatione  uer amente  degna  d'ogni  memoria  : onde  gli  occhi  di  quei  ebe 
uiffero  fopra  il  fortunato  legno  » poterono  effer  chiamati  felici , & beati . 

Ma  preffo  qucflo , che  diremo  noi  della  nauigatione  di  Chrifloforo  Colom- 
bo i il  quale  poco  dopo  quella  del  Magagliane  & de  Vortoghefi  , cioè  fan 
no  1492.  in  nome  di  Ferrante  I{edi  Caviglia  , ufiito  dallo,  tiretto jli  Gir 
bclterra  , e fiorfo  hauendo  molto  dell'Oceano  ; con  tre  naui  fi  trouò  all  ifo- 
IcEortunatc  , ouer  Canarie  mille  miglia  lungi  dal  continente , & nauigò 
trenta  tre  giorni  uerfo  l'Occidente , feguendo  il  fole  fitto  il  cerchio  del  Can- 
cro : doue  trouò  altre  lfole  grandi  fiime  h abitate  da  huomini  di  tnanfueto 
ingegno , benché  Idolatri , cb'ufauano  certe  barchette  d' un  peg^o  fol  di  le- 
gno per  mitigare  intorno  alle  riuiere , & da  un'ifola  all'altra  , quitti  per 
Nawigjtìo.  tutt0  cantando  uccelletti , & uerdeggiando  gli  arbori , benché  [off  e di  l^o- 
«n  di  Colò,  ucmbre  . Era  il  p ac  fi  abbondante  di  grano , detto  Maiz^e , & d oroima 

ferro  non  fi  tr.oua  : & quitti  lafiiato  ebebbe  trenta  huomini  de  fuoi , ri- 
tornò in  lfpagna  . 7s(e/  feguente  anno  lanimofo  Colombo  ritornò  in  quel 

par, e ioti  17.  nani:  con  le  quali  battendo  fiori 0 più  fitto  certe  altre  Jfò- 
lc  *ù'  paefi  d'huomim  crudeli , detti  Gambali  > che  mangiano  i fanciulli , e 

i giovani  , 

* 
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» giouani , deliberò  di  far  quitti  un  forte  ; angi  u edificò  una  Città  , 
chiamò  qucfìlfola la  Spagnuoia  : uicino  alla  quale  ue  nera  un'altra , det- 
ta la  Cuba  , dcue  molto  oro  fi  trouaua  nell!  arene , più  felicemente  fi  iti- 

uea , stando  ogni  cofa  m commune , fenghauer  beni  propri}  , e /ò/  pafeen- 
dofi  gli  huonuni  di  quello  cbaueuano  alla  giornata , non  bauendo  traffichi 
ne  ejjercitij , ne  lettere , ne  alcun  mifltere  in  fomma  . Gli  Spagnuoli  poi 
riuolgcndofi  uerfomego  giórno  dalla  Spagnuoia  ; trouarono  un  continente 
di  più  di  mille  miglia  con  popoli  numerofi  fono  un  l\e  , cb'ali'bora  cogun 
altro  I{e  fiiceua  guerra  .*  il  qual  i\e  per  honore  era  portato  in  fintila  da' 
fuoi  foldati , cbaueuano  i capegli  lunghi , di  bello  affetto  , di  gioie , & do- 
ro ornati , al  collo  , & all  orecchie  . Le  dotine  di  cofloro  non  uergùii  fi 
cuoprono  le  uergogne  di  fogliami,  ò di  piume  ffejfe  : ma  leuergini , & gli 
b uomini  erano  tutti  ignudi  : eccetto  le  parti  più  uergognofe  cb'afcondono 
con  f corife  di  trucca  , <&•  con  qualche  conchiglia  di  mare . ^Andando  in 
guerra  gli  buomini , fi  tingono , ò di  nero  , ò di  roffo  per  parere  più  fieri  : 
hanno  cafe  di  legname  , coperte  di  paglie  , ò di  tirami , ò di  foglie  ouer  di 
canne . Quefic  genti  tutte  fono  idolatre , & da'  loro  idoli  haueuano  re- 
tielationc , che  nel  paefeloro  doucuano  entrare  unauolta  genti  ue  flit  e . 
Bevono  il  uino  di  certi  frutti  di  piaceuole  fapore . Credono  che  di  notte  i 
morti  uadano  intorno  g?  che  poffano  ripigliar  i corpi  loro  fuor  che  l Ombe- 
lico : gir  altri  popoli  feruono  i corpi  morti  de'  l\e  loro  feccbi  con  grand  borio 
re . Ada  nauigando  gli  Spagnuoli  uerfo  Olirò , perdendo  la  noftra  Tramon 
tana  ; fcopcrjero  l altra , cioè  la  contrapofta  del  polo  .Antartico  , pofia  fra 
quattro  stelle  di  maggior  grandetta , & più  lucenti , douc  trottarono  gran 
paefe  , & gran  numero  d buomini  tutti  però  ignudi , dotte  feoperfero  la  ter- 
ra nuoua  del  Terù , & un  fiume  largo  cento  miglia  , nel  mengo  del  quale 
erano  però  molte  lfole  ripiene  di  bofebi , & d arbori . il  legno  di  qucfli 
alberi  atto  era  d tingere  le  lane : & erano  grafi  che  à pena  uinti  buomini 
bafiauano  à cingergli . Faceu ano  frutti  fintili  alla  cafiia  : ma  non  più 

lunghi  d un  palmo , pieni  di  fottiliflima  lana  per  matarao^i  delicati . 
Quiui  gli  buomini  fono  fernet  barba  : ma  fi  gli  buomini  come  le  donne  fi 
diformano  per  portare  gemme , & oro  pietre  & altro  , alle  labra , al  na - 
fo,  gr  all' orecchie . Scorrendo  giu  e fu  gli  Spagnuoli  per  quei  mari  troua- 
rono gente  che  non  permcttcuano  partorir  le  fanciulle  fina  un  certo  tempo 
maturo:  altrimenti  fes'ingrauidano;con  una  certa  birba  uclenofa  ffregnar 
le  fanno  : & morendo  il  I{cloro  ; le  mogli  ad  efii  più  care , o i ferui  f 'eco  fi 
fepcUfroho  nini  in  tefhmon  lan^a  deli  amor  loro  : di  cui  hanno  opinione  & 
.jd'tfii  mede fimi  anebor a , di  uiuere  co'  lor  Dei  : & habitano  nelle  cafe  fa r 
bucate  /opra  arbori . S ornano  anebora  di  pietre  preciofe  le  braccia , il 
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collo  , & le  gambe  fopra  i taloni  ; ne  hanno  denari , ma  /pèndono 
d'oro  . In  altre  Prouincie , Ifole  , & nuiere  trottarono  fempre  genti 
più  belle  , & bcllicofe , & ricche  d'oro  : douc  molti  adorano  il  Sole  , & 
la  Luna , come  feliciffimi  marito  , & moglie  . Fra  coftoro  abbonda  tanto 
oro  y che  ne  pongono  per  tutto  nelle  mura  , ne  celati,  nc  gli  ornamenti  del- 
le befliee  in  ogni  parte,  ogni  lor  uafe  effondo  <£ oro , come  i nojìri  di  legno , 
ouer  di  terra  . Trouarono  poi  il  Meffico  , el  T emidi tan  ricchiffime  Cit- 
tà^ il  qual  Temiftitano  è Città  poft a nell'acqua  d'un  Lago  falfo,  come  re- 
netta ned'  acqua  del  Mar' Adriatico  (cofa  mcrauigltofa  ) & è pojlafottoil 
cerchio  del  Cancro  : & dopo  il  Terù  ouer  Cufico  con  Cafamalca  metropoli , 
cbejolfero à Cagique  Mttabalida  gran  ffe  . Quejlo  paefe è diuifo m più 
prouincie,  & le  più  famofe  fono  , la  Cafiiglia  d'oro  , il  Unito  , & la  terra 
del  Bra/ile , con  molte  altre  cofe  degne  di  memoria  , ferine  ne  gli  Itinera- 
rtf  di  quelle  nauigationi  : fra  le  quali  memorie  però  , la  più  bella  è che  do- 
mai qucjla  gran  parte  del  inondo  è fritta  Cbriftiana  , con  la  JoUecitudinc 
de  gli  Spagnuoli  gran  Capitani  ; come  d'Mmerico  Veffucci  Fiorentino , del 
Cortefe , con  molti  altri  & de'  I{e  loro , dominatori  fi  può  dire  di  mega  la 
palla  del  mondo  Occidentale , parlando  fol de'  Re  Cafligliani , a quali  quc- 
jla parte  fu  affegnata  & dittifa  da  Papa  Mie  fiandra . Quejlo  poi  morto; 

il  Valentino  benché  foffe  all bora  infermo,  fece  però  far  gente  (rubato  chebr 
be  il  teforo  della  Cbiefa)  prefidiò  il  Vaticano  , & rifornì  Sant'Mngelo , 
abbellito  , fortificato  , & aumentato  dal  Padre  Mlcffandro  grandemente  r 
talcb'egli  hauendo  dentro  di  I{oma  circa  dodici  mila  foldati  , fi  pensò  di 
uiolcntaril  Conclauc , & fareleggere  un  Tontcfìce  , fecondo  il  uoto  fuo  : 
ma  quel  purpureo  Senato  nduccndofi  nella  Mincrua  , poco  Filmando  le  co- 
jlm  uiolenge  , riprefe  da  molti  oratori  ecclefiajlici  à lui  drizzati , Cir  p» 
da  Pr  off  ero  Colonna  fuo  amico , & da  gli  Mmbafciatori  di  Francia , & di 
Spagna , con  pregarlo  che  pofaffe  l'arme  ; egli  ubidendo  fi  ritirò  a "Nepi: 
majiimamcntc  arr mando  à I\oma  Fabio  Orfini  armato  , per  uendicar  la 
morte  di  Paolo  fuo  padre , & hauendo  la  Città  tutta  nemica  : tanto  che  fu 
creato  Pio  , huomo  d'ogni  lode  degno  , nipote  del  fecondo  Pio , & pofio  nel 
feggio  de  Papi  con  grande  allegrerà  , ma  non  con  molta  pompa  : come 
già  mtronigato  fu  il  fuo  preda effore  ; che  in  un  de  gli  circhi  del  fuo  trion- 
fofopportò  che  foffe  letto  quefioji  altiero  diflico  . - 

Hpma  per  Cejare  buoni  f u grande  : & bora  • 

Più  grande  affai  per  Jlleffandro  Dio  . 

Ma  Pio  piamente  rimandò  ne'  Jiioi  CafleUi  gli  Or  fini  fenga  tumulto  : <jr  pa- 
cificata l\oma , il  Valentino  in  lettica  uenne  à bafeiari  piedi  al  Pontefice , 
à cui  fece  confegnaril  Cafìello , dal  Cardinal  Caruaiale  Spagnuolo  , cr  al- 
loggiò 
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loggiò  nel  Vaticano  : doue  fu  da  gli  Or  fini  ajfaltato , & difefo  : ma  d'bora 
in  bora  afpettandofi  in  I{oma  il  foccorfo  de ’ Franctfi , che  andauano  à Ga- 
ie t a , & à ì^apoli  fotto  il  Generalato  del  Tramoglia  , accompagnato  da 
molti  Capitani  Italiani , fra  i quali  era  Francefco  Gonzaga  Marcbefe  di 
Mantoua  , el  Conte  della  Mirandola  , il  Tapa  rimandò  uia  gli  Or  fini , & 
commandò  al  Valentino  , cbe  andaffc  in  Cafiello  Sant' \Angelo , rimafe 

fin  alla  creatione  di  Giulio  Tapa  . Tajfati  i Franceft  per  I{oma  con  l'arti- 
glieria , & la  caualleria  loro , per  uia  Latina  parte  , & parte  per  l'^Apia 
entrata  nel  I{cgno , parimente  ni  giitnfe  l'armata  di  mare  con  fettemila 
Guafconi  ucrfo  Gaieta  : doue  congiunti  tutti  inficme  in  uno  effercito  bello  , 

& ordinato  per  paffaril  Carighano  (fiume  detto  già  Liri)  bebbero  à fron- 
te ConfaluO  con  tanto  ardire  per  gli  auantaggi , cbe  trouofii  battere  , cioè 
per  lo  mezjo  de  gli  Or  fini , & dé  Colonnefi  infume  iti  in  fauor  di  Spagna , 
di  molte  fue  fcaramuccie  felici , & pel  mezzp  dell'ajpro  uerno  fi  pioggiofo 
neuofò  , <jr  freddo , cbe  ama^aua  la  caualleria  Francefe  : ne  l'artiglieria  * 

fi  poteua  maneggiare  : di  maniera  die  uolendo  il  Tremoglia  in  ogni  modo 
( per  fuggir  tanti  mah  ) paffaril  fiume  > s'accefeil  fatto  d'arme  fi  Jpietato  , 
che  ben  fu  memorabile  in  quella  età , molte  migliaia  d b uomini  offendo  re  fi  a 
ti  in  quei  terreni  fremi . Toccò  la  peggior  forte  a Fr ance  fi , perduta  la 
Militia  , l'infegne , & Carteglieria , e£r  perfeguitati  fin'à  Gaieta  : doue  fen- 
Xa  freranza  effendofì  un  pezzp  trattenuti  ; confegnata  Gaieta  al  gran  Ca-  Fatto  d»ar- 
pitan  , con  patti  d'andarfene  fopra  l'armata  loro  con  l'arme , (fr  con  tutto  guYnoG£u 
quel  c'baucuano  \ nauigarono  in  Francia  , lafciando  libero  il  Regno  nelle  rae- 
mani  del  Re  Ferrante  di  Spagna , con  allegrezza  della  Corte  Romana , <& 
piu  del  Tapa , per  ueder  noto  il  Regno  di  tal  nationc , & atterrato  l’orgo- 
glio del  Valentino  Borgia  ritenuto  anebora  nel  Caflel  Sant' \A ngelo  di  Roma. 

Coflui  ( ivflando  , & cofi  uolendo  il  Tontefice  Giulio ) refo  ebebbe  tutte  le 
Città  della  Romagna  con  le  fortezze  alla  Cbiefa  s fu  lafciato  : er  fotto  fe- 
de fi  conduffc  da  Confai uo  à Ts^apoli  : ma  poi  come  buomo  auc^ZP  à com- 
mandare , & allettato  dalla  dolcezza  dell  Impero,  incominciò  à macbinar 
gran  cofe  con  difegno  di  uenir'in  Lombardia  , & co'l  mezo  del  Marcbefe  di 
Mantoua  amico  , & co'l  fauor  de  Frane  e fi  partegiani , e*r  aiuto  del  Duca 
di  Ferrara  cognato  fuo,  ricupci'ar  lo  Stato  : del  cbe  fatto  certo  il  Tapa  ; 
fi  doljc  prima  di  Confaluo  , & poi  co'l  Re  Ferrante  : in  maniera  cbe  per 
commandamento  d effo  Re  ; il  Valentino  fu  mandato  in  Spagna  à Medina  : 
doue  poi  guerreggiando  à nome  del  Re  cantra  il  Conte  clarino  ualentemen 
te , come  colui  cbe  era  nell'arme  ben  nodrito  ; in  un  fatto  d'arme  à Menda- 
uia  fu  amazzat0  * Si  fuo  corpo  {fogliato  , e ignudo  fra  gli  altri  morti 
conofciuto da  un  paggio;  fu  portato  àTampalona  ( altre  uolte TompeiopoU  tino. 
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da  Tompeo)  della  qual  Città  egli  già  fu  Vcfcouo;  & quiui  fepoltó  con  qual 
che  honore  ytrouandofi  il  talentino  al  fine , (fecondo  il  motto  fuo)  non  f 'e 
fcouo , non  Cardinale  , non  Trencipe , neCefare  : ma  fi  ben,  un  nulla  . 
il  cafo  di  cofiui  certo  , chi  ben  lo  confiderà  , non  fu  molto  d> filmile , ò lon- 
tano , da  quello  di  Lodouico  Moro  Sforma , ne  di  tempo , ne  di  fciagura ; con - 
ciò  fi  a che  il  Moro  slando  in  Francia  f otto  bonefta  guardia  difienuto  (libe- 
rato che  fu  Afe  amo  Cardinale  fuo  fratello  a preghi  di  Tapa  Giulio , & ac- 
compagnato à Forma  dal  Cardinal  di  Impano  Giorgio  d\Amboife)  & forfè 
con  freranga  d accommodar  le  cofe  ; par  che  tentaffe  di  fuggire  ; prometten- 
do a guardiani  gran  fomma  di  denari  : il  che  uenuto  all' orecchie  del  freLo- 
i douico  » nnchiufo  fu  in  una  carcere  indegna  di  lui , fenga  hauer  da  fcriue- 
re , ne  da  leggere , ne  da  ragionare  : in  maniera  che  grandemente  attrifiofii 
& uencndogli  la  nuoua  della  morte  del  Cardinale  fuo  fratello  non  ferrea  fo- 
Morrc  d*A.  fretto  di  ueleno  (Jepolto  in  marno  altamente  in  Santa  Maria  del  popolo  di 
«cardina  Koma)  quiui  meramente  poi  finì  i fuoi  giorni  anch'egli , effondo  Flato  uno 
le.  ar  ina  de  più  inalbati,  & de ’ più  abbacati  Prcncipi  dalla  Fortuna  de  fuoi  tem- 
pi . Imperò  che  fu  figliuolo , & fratello  de'  Duchi  di  Milano  , prefloheb 
Mone  dei  he  il  Ducato  di  Bari  in  Duglia  -,  fu  folo  tutore  , & goucrnatore  di  tutto  lo 
MoroDuca  Flato  del  'Nipote  Duca  . Vcndicofii  di  tutti  i fuoi  nemici  : marito  la  ni- 
pote alClmperator  Mafiimiliano  : diede  per  moglie  al  Duchino  nipote , Iffa- 
-i  bella  figliuola  del  fre  Alfonfo  di  N.apoli  : hebbe  per  moglie  la  fauia  Bea- 

trice da  I:jlc,&  donna  rara  figliuola  del  Duca  di  Ferrara  ; foggi ogò  i 
"Parmigiani  : difefe  Ferrara  contra  i Vcnetiani  : pofe  fine  a Ila  guerra  fra 
-Qualità  dd  Papa  Siflo , e' l fre  Ferrante  di  "Napoli , c i Fiorentini  : guerreggiò  con  la 
frepublica  di  P’cnetia , & ad  cfjo  toccò  à dar  le  conditiom  della  pace  : foc- 
corfe  il  fregilo  di  'Napoli  contra  T tirchi  di  gran  fontina  di  denari , & contra 
i fuoi  ribelli  : fouuenne  i Tifàni , hor  contra  i Vcnctiani  , & hor  contra  i 
Fiorentini . .Aiutò  la  Cbiefa , per  cattar  Ofmo  Città  della  Marca  di  mano 
di  EoccalinoT iranno  : conflrinfe  Gcnoua  ribellata  all  ubidienga  ; diede  mol- 
ti denari  ad  Aleffandro  Tapa , acciò  che  s'aiutajfe  nel  principio  del  Papa- 
to : Mantenne  Carlo  Duca  di  Sauoia  nello  Flato  ad  effo  ribellato  : rimife  nel 
Marchefato  il  Marchefe  di  Saluggo  : hebbe  tutta  Italia  in  mano  : chiamò 
il  fre  Carlo  contra  il  fregilo  di  'Napoli  ; gli  diede  arme  ; gente , <£r  denari 
contra  il  uoler  di  tutti  i fuoi  amici , perfuafo  à non  uoler  taroccare  ( come 
fi  dice)  contra  fe  Fleffo  co  fi  in  groffo  . Fu  poi  Duca  ricchifiimo  : hebbe  il 

priuilegio  Ducale  daW  Imperatore  : gli  nacque  bella  fighuolanga  , Mafii- 
miliano , & Francefco  : oltra  Gio.  Paolo  naturale.  Fu  bello  buomo , co 
me  in  molti  luoghi  fi  uede  per  il  fuo  ritratto  : potè  chiudere  i pafii  al  fre 
Cdrlo  ritornando  da  Napoli  fe  uolfe  in  fatti  : fu  in  fuo  potere  al  fine  far 

prigione 


Moro . 
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prigione  loiouico  Duca  cFOrliens  , che  fu  poi  J{e  , dentro  di  Tuonar  a:  & 
paté  debellare  cjfo  Rje  Carlo  prima  che  ripafifaffe  l'Alpi  ; battendo  egli  d 
campò  (come  dilli)  quarantacinque  mila  pcrjòne  fi otto  Tonnara  : oltra  che 
per  natura  fuafu  giuditiofò  , fauio  s di  bello  , buon  giuditio  talbora  : 
il  quale  da * cortegiani  adulatori  ffnnto  alle  uoltcà  imporre  altre  graueg^e 
a'  popoli  per  guerreggiare , rijpoje  il  detto  del  gran  Tiberio  Cefare  Augu-  Detto  din 
fio  ; cioè  efifer  buona  cofa  il  tofi'ar  le  pecore  : ma  non  già  fcorticarle . Di-  bre*0  Cef*' 
lettoci  anchora  di  perfine  uirtuofe  ,&  fu  Liberale  quafi  con  tutti . Die - Q.  ^ ^ 

de  mille  feudi  Fanno  a Giafine  Maini:  trecento  a Giorgio  Merulad Alenati  ru'u  Aieflit 
dria  iftorico  , cinquecento  à Leonardo  da  Vinci  Vittore  eccellente  Fiorenti-  jjnnoiiViri 
no , che  pinfe  il  miracolofi  cenacolo  di  Chri  sto  alle  Gratie  : amò  Brjmjute 
grandemente  , & donò  d bramante  grande  architetto  , & pittore  : da  Mibàef** 
cui  egli  fece  far  laChiefa  di  San  Satiro  , & piantare  quella  di  San  Celfo  : 
gli  furono  cari  ><Jmbro fio  Bufate  dotto  in  ogni  cofa  , Caradoffo  Statuario  , Leoliardo 
Giacobo  Lapidario  . A molte  Chiefe  donò  paramenti  d'altari  : ma  da  vinci  pie 
più  alla  Chic  fa,  & rnonajlero  delle  Gratie  : otte  aticho  fino  ricche  cofe  dal-  I0re* 
tari , & da  facerdoti , di  broccati , & di  ricami . A Giorgio  Merlila  fe- 
ce egli  celebrare  filami  effequie  Fanno  innanzi  > ch'ei  fofife  condotto  prigio- 
ne in  Francia:  perciocbein  talamo  morendo  \ egli  uolfe  cjjer  fepolto  nel 
molto  denoto  & nobil  Tempio  di  Santo  Eujlorgio  : deuoto  per  li  molti  corpi 
fanti , & nobile  per  li  primi  fepolcri  de  Signori  Vifconti , & de'  primi  no- 
bili di  Milano  quiui  fepolti  : e in  uero  non  fiènga  bella  confideratione  delle 
cofe  fpiritualì , Japendo  quanto  fi  a folleuata  l'anima  dì  un  defonto  fepolto  , 
doue  fon  fepolte  l offa  de' fanti  martiri  & d'altri  beati , dicendo  Santo  Ago- 
fi  ino  nel  Sermone  della  cura  c'bauer  fi  deue  de'  morti  qucfile  parole  , 

Quando  alcun  fi  rammenta  doue  fepolto  fia  il  corpo  d'un  fuo  cari  fi  imo , 
che  gli  occorra  la  uic inonda  (F uno  honorato  luogo  dedicato  à un  Marti- 
re ; mofifo  dall' affetto , r ac  commanda  l'anima  amata  al  Martire  glorio  fi  : 
la  qual  raccommandatione  non  è dubbio  che  non  gli  gioui , quando  F or  atto 
ne  è fedele , & l’oratore  è pio  : & che  l'amico  uiuendo  credette  da  un  fi- 
ntile fuffragio  efifere  aiutato  . €t  aggiunge  : Qjfando  la  pia  madre  de  fi- 
derà ( he  il  corpo  d'un  fuo  diletto  figliuolo  fia  fepolto  nella  Chiefa  d un  Mar- 
tire , crede  certo  che  da'  metti  del  martire  , l'anima  cF efifi  figliuolo  debba 
effere  aiutata  . Sopra  quefilo  foggetto  dice  effi  Agofiino  molte  altre  con  Jri 

fblatorie , (jr  pietofiè  parole  nel  mede  fimo  fermone  : lettionc  affai  bene  fìu-  sanfEuiior 
(Hata  da'  Vifconti , da.  Borri , da' Carni , dàVufierli , dà  T ornani,  dà  g,°’ 
Confizloncru , da'  Cri  netti , dà  Maggi , dagli  Stampi , da  gliArluni,  dà 
T^uficbi  y dà  Torri , dà  Croci , da  gli  Angeri , dà  erotti , da' Torelli , da' 

Briutj  » dà  F cereri , da'  Tietrafanta , dà.Moroni , da'  Marinoni , da  gli 
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jiliprandi , da'  Medici , da'  Caflelletti , da  Balbi , da'  Coreani , da*  Ce  fati] 
da'  Bofii , da'  Catanei  che  quitti  uolfero  effere  fepolti , da  molte  altre  nobili , 
e2r  titolate  cafate  della  Città  noflra , notate  nel  libro  della  fagreftis  d.  que- 
llo dcuoto  Tempio  . Giacciono  anebora  in  effo  boggi  molti  corpi  fanti  no 
ti , ol tra  gli  ignoti , & già  in  altre  Cbiefe  diocefane  trafpor tali  da'  Venera- 
i*  bili  antichi , & fanti  ^Lrciuefcoui  di  Milano  : perciocbe  molti  quiui  ne  fo- 

no Hati  Martirixati  nel  principio  del  Cbrifiianefnno  , & nella  perfezio- 
ne fua  , folto  uarij  Imperatori  . Et  nominatamente  ui  è il  corpo  di  San 
Tietro  Martire , di  San  Pittore , & Corona  ; le  reliquie  di  San  Fan  fino , 
'|1  ' & Giouita  : Sant'  F.uflorgio  , & Magno  ^Arciuefcoui  di  MilanOySanto  Eu- 

genio Pefcouo  Francefe , che  ricuperò  l’officio  cimbro  fi  ano  : & Santo  Ho- 
norato  Pefcouo  di  Per  celli , che  communicò  il  gloriofo  Santo  cimbro  fio  in 
morte  : oltra  letame  reliquie  che  fono  in  detta  Cbiefa  per  gli  altari  , & 
c j,  u nella  facrcflia  , & oltra  la  memoria  de'  fanti  Magi  che  adorarono  noflro  Si- 

gnore in  Betleeme  : doue  tanti  nobili  uolfero  giacere  per  diuotioney&  pietofa 
mente  loro , più  prefto  che  ne'  tempi  pojU  à marmi  > e ad  oro  . Imperò 
che  chi  altamente  uuol  effere  fepolto  > non  trala  fei  il  fimo  fi  fimo  marmoreo 
Tempio  del  Duomo , ouer  il  bello  della  P ergine  di  San  Celfo  , ne  l' antichi  fi- 
mo y & fuperbo  difnbrica  di  San  Lorenxp  > ò il  molto  adorno  di  San  Sati- 
ro : ma  chi  attende  a'  beni  dell'anima  ; non  fi  fiordi  del  Tempio  di  Santo 
.Ambrogio,  di  San  Francefio , di  San  Simpliciano  , di  San  Klaxaro,  di  San 
Vittore  y ne  di  Santo  Eufìorgio  ; doue  per  tutto  fepolti  fono  molti  corpi  fan- 
ti: i meni  de'  quali  fono  fempre  in  /nuore  di  chi  (ueggendo  i lor  fipolcri) 
più  ffejfo  in  foccorfò , ò per  fi  medefimo , ouer  per  altri  gli  chiama  , fa- 
pendo  noi  certamente  la  liberaliflima  mano  d'  I d d i o effere  fempre  aper. 
ta  y piena  di  doni  uerfo  i fuoi  fanti , come  certi f imi  anebora  fiamo  datanti 
lor  miracoli  : oltra  quello  antico  della  fanta  ueccbia  firitturayCtoè  che  effe# 
do  uno  fepolto  a cafo  preffo  all  offa  et  Elifeo  Trofeta  ritornò  Mino  . Et  pe- 
rò da  tante  bcUe  relation i moffo  il  Menda  con  l'effempio  di  tanti  altri  Signo 
ri*  Conti  y Caualieri , dottori , letterati , nobili  5 & dettoti  uolfe  effer  fepol 
to  in  qucfto  Tempio  di  Santo  Eufìorgio  : & gli  fu  fitto  l'epitaffio  d un  di- 
Epitaffio  di  fico  latino  da  Laricinioda  Corte , Toeta  non  ignobile , ch'io  refiituì  in  mar 
Mc  mo  y che  coft  dice  . 

Vixi  ali js  inter  fpinas , mundique  procellas , * 

Nunc  hofpcs  ccrli  Merlila  uiuo  mihi . 

Ma  poi  Lodouico  il  Moro  , mo  Arandogli  la  Fortuna  del  mondo  il  tergo  , o 
(per  dir  meglio)  effendopoco  da  lui  riconofiiuta  la  benignità  dì  Dio  y & fi 
nconofi i ut  a , (fregiata  ; andò  in  ruma  per  li  peccati  fuoi  y che  tre  furono 
più  principali . L'uno  per  la  Tirannia  de'  popoli  & morte  di  molli  ; l’afi 
~ ‘ * ITO 
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pò , per  gli  elùdenti  oltraggi  duri , & empi  fatti  al  Duca  fio  nipote , él 
tergo  .per  bauer  temerariamente  chiamato  il  Turco  in  fio  fuflidio  . Tar 
gu  il  primo  fillo  , con  la  morte  impenfita  della  cara  moglie  : il  fecondo  con 
la  priuatiòne  dello  Slato  : l'ultimo  con  la  perdita  dell'animo , della  ripu 

tat ione , della  libertà  , con  la  pregionia , & morte  infelice  ,gfiufli fimo  effen- 
do  Iddio,  che  l'baucua  ammonito  tante  uolte  con  la  felicità  grande 
donatagli  daini , affine  che  correggere  il  primo  errore  con  la  temperanza 
del  fio  goncrno , & con  la  manjueruduic  delle  Janguitiolenge  : él  fecondo 
conlarcflitutione  dcKufnrpata  dignità  nel  figliuolo  del  nipote  Duca  legitti- 
mo : ma  peggiorando  nel  tergo  peggiore 0 incor  fe  ?i  ufi  amente  nel  brutto  fi- 
ne . Trcjagbi  di  fia  feiagura  furono  i denari , che  mandò  al  L{e  Carlo 
parte  d'oro  Venenano  , e-r  parte  Milanefe , / cui  Sacchetti  diflinti  per  effe- 
.re  in  un  tratto  conofciuti , erano  marcati , & fogliati  di  due  lettere  : cioè 
fepra  i Venetiani  era  fcritto.  VE.  & fopra  1 Milane  fi , MI : dimodo  una 
marca  fignificò  , Guai , & l'altra  Me  > cioè  guai  à me  , co  fi  ftgnificando  il 
latino  , Va:  mihi . Leggo  anchor  del  Moro  , che  uitiendo  egli  nel  colmo 
delle  delitie  ; due  mercanti  di  Milano,  che  pajjauano  in  Francia  per  lor  traf 
fichi  mercantili  ; tofto  che  gi  un  fero  nel  mego  dcll'Mlpi  » incontrarono  un 
■buomo  ben  uefiito  à bruno , alto  più  delLordinano  (f  buomo , che  porfe  loro 
una  lettera  figillata , pregandoli  che  uolcffero  ritornar  à dietro  , & por- 
tarla al  Duca  di  Milano  Lodouico  Sforga  da  fia  parte,  cbediceua  effer  Ga 
Icagzp  Sforga  fio  fratello  . Cofloro  fapendogia  come  Galeagjo  era  Sia- 
to amagjgato , pieni  di  Sgomento , & di  paura  gli  promifero  di  ciò  fare:  e 
in  fitti  riuolgcndo  i pafii  ; portarono  la  lettera  à Vigeuano  , doue  era  al- 
l'bora  il  Moro  :&  gliela  apprefentarono  da  parte  del  Duca  Galeaggo  fio 
fratello  . Era  qucfla  lettera  figillata  con  certe  fottilifiime  fila  di  rame  : 
onde  il  Moro  come  Stupido  rimafe  per  buon  peggo  : pure  interrogati  i mer- 
canti molto  minutamente  di  tal  cofa  ; gli  fece  diflencrc  per  ueder  fc  interro- 
gati fpeffo  fopra  ciò  uariauano  la  rifpofla  . Ma  efi  rifondendo  fempre  à 

un  modo , non  battendo  il  Moro  ardire  didifferrare  la  lettera  , dopo  molti 
pareri  damici , un  Cortigiano  la  di  figlilo  di  botto  , & leffe  : e in  effa  altre 
parole  non  erano  che  quefle  in  latino  : 0 , ò , ò , Lodouico  guardati  > che 
V ènetiani , & F rancefi  in  tuo  gran  danno  faranno  infieme  per  efiirparti  in 
tutto  : però  fe  mi  darai  tremila  feudi  ; mi  sforgerò  di  riconciliarti  i contra - 
rij  Fati . Sìa  fano  . 7s {icntcdimcno  difiratto  da  un  fi  fitto  penfiero  per 

nari  altri  negotij  , & dal  configliodé  fioi , allegando  qttefla  cofa  chi  per 
uanità , chi  per  fuperfiitione , chi  per  fcioccbegga  ; ad  altro  s' atte  fe  > 

non  effendo  però  cofa  qucfla  , che  nedere  non  fi  poffa  : conciofia  che  ney 
grandi  cafi  fi  leggono  effer  q accaduti  grandi  fogni  anchor  a di  /piriti,  di  no- 
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ti , d'ombre , di  Crepiti , & di  molte  altre  nouitd  in  terra  , m ciclo  , ò m 
.vff/wfe , ò fentite , come  l'ombra  che  apparfe  d Bruto  donendo  andare \ 
alla  battaglia  contra  Ce  far  e , & M.  ^Antonio  ne'  campi  Filippici , feguendo 
ne  la  rotta  , c la  morte  fua  con  quella  di  Cafiio . Come  il  Bue , che  in 
ma  muggendo , diffe  : guardati  {{orna  , & ecco  gran  guerra  : come  quel - 
l accidente  attenuto  a C.  Flaminio , & à M.  Crajfo  , i quali  uolendo  ire  ad 
ordinarci  campo  della  battaglia , gli  alfieri  non  poteuano  sìerpar  Onfegne 
da  primi  luoghi  \ doue  erano  piantate , fegno  che  non  andaffèro , <jr  andan 
dotti  la  perderono  : cornei  tuoni , » fulgori , Cofcurità , e-r  i terrori  nottur- 
ni che  fi  fent  irono  nell  efferato  di  Tornpco  , prima  che  perdejfe  la  giornata 
con  Ce  fare  : come  il  gran  freddo  nato  all' improuifo  nelle  mani  de' faldati , 
il  tremar , le  fughe  delle  beflie , & altre  tirane  occorrente  à molti  Duci 
infelici  accadute  fi  moderni  come  antichi  ; & come  auuenne  ultimamente 
al  gran  Re  Francefco  di  Francia  , che  uietato  da  moltifiimi  prodigi j , a non 
uenir  fatto  Tania  ; con  accennargli  la  morte , ò la  pregione;  ui  nonne , & 
fu  prefa  : & cffendoglt  eflt  poi  ricordati  da  alcuni  Juoi  familiari  , altro 
non  feppe  dire  Jc  non  quefìv  : & come  s adempiranno  le  fritture t poten- 
do neramente  i cieli  affai , che  indit landò  uanno  àgli  h uomini  molte  cofe, 
acciò  che  fuggano  imali , che  pur  fuggir  non  potè  il  Moro , ne  feppe  come 
forfè  potea  , per  me^o  di  quei  tre  mila  feudi  chiamati  dal  buon  Genio  di 
Galeagtp  per  fin-  clemofina  in  purgamento  forfè  de  fuoi  peccatixcomc  cofi 
già  perfuafe  Daniel  Trofeta  à l^abucodonofore  , quando  gli  diffe  : con  U 
elemofina  redimiti  da  tuoi  peccati  : talmente  che  corfe  in  precipìtio;  &prc 
apitata  lafciò  l'Italia  anchora  che  piu  da  indi  in  qua  non  s'è  potuta  rile - 
uare  , rinouandofi  pur  all' bora  fatto  Tapa  Giulio  la  guerra  ( ottenuto  cheb 
be  la  Romagna)  contra  Bologna . Qjtefìo  Tontefice , non  fai  hauendo  in 
ani?no  di  liberarlo  flato  della  Chiefa , ma  Italia  da*  Tiranni  & da  gli  ol- 
tramontani ; tutto  il  tempo  che  uiffe  quafi  difpensò  in  far  guerra  , feruen- 
dofi  quando  de  gli  Spagnuoli , che  occupa  nano  il  Regno  di  Tslapoli  & quan 
do  de  Franccfi  che  teneuatio  lo  flato  di  Milano  > però  dette  principio 
alla  guerra  di  Bologna  con  l'aiuto  de  Franccfi  fatto  Monfignor  di  Chiamo K 
logna  cól  quale  in  breuelhebbe , che  fu  l'anno  150  6.  d iterando  di  poterla  lun 
cjccmf i*B*  gemente  difender  Giouanni  Bentiuogli  co  figliuoli . Onde  cjffo  Giouanni 
«mogli . piu  prejto  uolfe  raccommandarfi  a Franccfi , che  al  Tapa , có  quali  fi  con- 
dujj'e  à Milano  douefinì  i (noi  giorni  fra  due  anni , offendo  uecchio  di  fet- 
tav.ta  anni , & battendone  regnato  circa  quaranta  in  Bologna  : ma  quei 
delTontefice  minarono  fin' alle  fondamenta  il  palagio  J'uo  dentro  di  Bolo- 
gna Qjicfì'anno  mede  fimo  Filippo  figliuol  delT  tmperator  Atafiimihauo, 
Conte  di  Fiandra  , & * Arciduca  ujìna , andò  in  ifaagna  con  la  moglie 
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Giouama  , figlinola  della  Beirut  Elifabetta  moglie  del  Re  Ferrante , ch'eri 
morta  due  anni  innanzi , & fu  per  molte  uirtù  Reina  heroica  . Era  Fi- 
lippo fiato  da  lei  dichiarato  herede  di  quel  Regno  dopo  la  morte  del  marito 
Ferrante  : onde  perciò  con  tante  pompe  & con  tanta  allegrezza  fu  riccuu- 
to  da  gli  Spagnuoli , che  cominciarono  ad  hauere  in  poca  flima  ,<&  ad 
obliare  il gloriofo  Re  ueccbio , honorando  ( come  è in  prouerbio ) , gli  huo - 
mini  più  uolentieri  il  Sole  Oriente , che  l'Occidente  . Di  che  auedutofi 
Ferrante , & che  Filippo  difpregiando  il  tejlamento  della  fuocera  ; lo  noie 
ua  rimouer  del  Pregno  di  Caviglia  ; deliberò  di  meglio  fondar  le  cofe  fue  .. 
Onde  prefe  per  moglie  Germana  di  Pois , figliuola  duna  forclla  del  Re  Lo- 
douico  di  Francia , con  quefio  che'l  Re  gli  rinuntiaffe  la  ginridittion  fua  del 
Regno  di  T^apoli , obligandoft  in  contracambio  di  pagargli  fettecento  mila 
feudi  in  dieci  anni  per  le  frefe  fatte  nelle  guerre  d effo  Regno  . quefta 
corniamone  s'aggiunfe , che  fojfero  liberati  tutti  i prigioni , baroni  di  Ts^apo 
li , di  Francia  , c fT  di  Spagna  . Che'l  Re  Lodouico  deponejfe  il  titolo  di 
Re  diGierufalem  : che'l  Re  Ferrante  aiut affé  G afone  di  Fois  fratello  del- 
la Reina  ffiofa  ad  acquijìarfi  il  Regno  di  T^anarra , fopra  il  qual  preten- 
dala per  lo  titolo  Reale , che  fu  già  pojfeduto  da  Caterina  di  Fois  moglie  di 
, Gioii  anni , figliuolo  d'M.  liberto  fuo  marito:  & che  Lodouico  liccntiaff e 1 fa- 
bella Reina , moglie  di  Federico  Re  di  ' "Napoli  co ’ figliuoli , accioche  par- 
ti]] ero  di  Francia  , & andajfcro  in  Ifpagna  , Ma  fc  ricufajfero  d andarli  i; 

non  deffe  loro  più  prouifione , ne  piatto  . Tuttauia  offa  Reina  Ifabella  dif 
fidandoft  del  Re  Catholico  ; andò  più  toflo  à Ferrara  dal  Duca  Ercole , che 
in  queft'anno  Henne  a morte . In  quefio  medeftmo  il  Cardinale  Ippolito 
daEflefecein  caccia  da' fuoi  feruitori  cattar  gli  occhi  à Don  Giulio  fuo 
fratei  naturale  per  uia  d'uno  flrettore , & poi  rimettergli  in  modo , che 
poi  rimafe  lofeo  : il  che  tutto  fu  perlina  innamorata  d'amendue , che  fouer- 
chiamente  lodau^gliocchi  di  Giulio  , Hora  il  Re  Ferrante  coflretto  per 
ragione  à ufcirdel  Pregno  di  Caftiglia,&  andarfenc  in  quel  d\Aragona  co  cer 
ti  patti ;pafiò  nel  Regno  di  Napoli  per  ordinarlo ,&  per  rimouerne  Confaluo 
gran  Capitano  gemendo  che  non  fe  l'ufurpaffè.ò  non  s inclinajfe  a darlo  più  to 
fio  d Filippo  .come  à nero  Redi  Spagna, & acquiflato  con  le  forze  del  Regno 
di  Cafliglia.Ma  in  breuegiunfe  al  Re  Catholico  a ‘Ffapoli  la  nuoua  della  mor- 
te di  Filippo  , caufata  (come  fi  diffe)  dalla  mutation  delTaria.hauendo  però 
lafciato  dopo  fe  quattro  figliuoli:  il  primogenito  de' quali  fu  de' maf chi 
Carlo  , che  fu  poi  quinto  Imperatore  ; il  fecondo  Ferrante  fuo  fratello  fu 
fimilmentc  Imperatore  ; l'altra  fu  Maria  Reina  d'angheria  ; & l'ultima 
Leonora  Reina  di  Francia  . Morto  Filippo , il  Re  Ferrante  compofie  mol 
te  cofe  a jqapoli  > ritornò  in  l[pag?ia  : &menò  feco  il  gran  Capitano  Con - 
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falu^y,  per  cofe  importanti  uenuto  al  pe  in  fioretto , inUidiòfamcnte  forfè 
.aneto  accufato , come  quello  ( die  e nano  molti  baroni  emuli)  che  afpiraua 
àfiirfi  [{e  di  T^apoli . Quefto  Capitano  , folleatato  da  [indicatori  del 
Pegno  à render  conto  de'  maneggi  della  guerra , del  riceuuto  , & dell’ u [ci- 
ta delle  Ideali  entrate  (trottandolo  ejìt  di  gran  fomma  di  denari  debitore , 
per  ejjère  Jernpre  flato  liberalismo ) fi  marauigli  'o  prima  grandemente , 
come  il  fie  cerca/feda  lui  cofe  minutamente  i conti , hauendogli  acquetato  fi 
r r r ut  ^ Pfgfio  : & poi  rifpofe  a fendici , che  haurebbe  prodotto  il  libro  fuo  , 
<it  esulilo  che  non  [contratta  co'l  loro  . Cofe  comparendo  una  mattina  , mofero  fol 
ijno  ^pa*.  due  partite  dello  ffefo  Juo  (fapendofi  del  riceuuto)  & la  prima  fu  d'haue - 
scinolo,  re  fpefo  in  contanti  per  far  fare  orationi  à Fratina  Vreti , & à Monache  per 
la  uittoria  del  pe  ducento  mila  fettecento , dr  trentafei  ducati  d oro , e rea- 
li 9 . & la  feconda  fu  ; fpefo  in  fidate  fegrete  fine , per  le  quali  hebbe  tante 
uittoricnel  Pegno  ; feicento  mila  quattrocento  nouantaquattro  ducati  do- 
ro : il  che  non  fu  più  toflo  dal  fie  intefo  , che  commandò  che  foffe  pojio  fi- 
lai tìoa  tal  imprefa , lodando  Confaluo  per  molto  tngegnofo , di  nobile  ani- 
mo , cr  di  cuore  . Tuttauia  partendo  per  Spagna  il  fie  Ferrante  ; pare 
che  s'abboc  caffè  co'l  pe  Lodouico  di  Francia  d Sattona  , fiotto  le  cui  ale  i Ge- 
nouefi  ( ribellata  la  plebe  di  feefeo  al  reggimento  della  nobiltà)  ftauano  : 
dotte  fra  quefli  due  I{e  co'l  parer,  del  Vapa  fu  conchi  ufa  la  lega  contrai  Vc- 
netiani  . 'Ideila  medefema  [attenga  tirarono  poi  Majfim titano  Imperato- 
re , il  Duca  di  Ferrara , e'I  Marchefe  di  Mantoua , potentati  che  fi  teneua - 
lega  cétra  no  da  quefla  fiepublica  ofjcfi : il  Vapa  cioè  per  fintini , & Faenza:  Clm- 
i v'e net  iani.  perjtorc  pcr  alcune  terre , & Caflella  ne'  confini  di  Germania , & del  Frtu 
h i & più  per  Goritia  , & Triefli , Iettate  dalle  mani  de'  prefidij  Imperiali 
à feuon  di  ferri  da  Bartolomeo  d Miuiano  : il  pe  di  Francia  per  ueierfela 
troppo  ne'  fianchi , tenendo  Cremona  con  la  GeradMddaa  il  pe  di  Spagna , 
pcr  Manfredonia , Tram , Monopoli , Br inde  fi , & Otranto  che  teneua  in 
Vuglia , del  pegno  di  "Napoli.  ( dkeua)  à nome  del  pe  Federico  dragona 
come  in  pegno  , per  molte  jpefe  fatte  fiotto  il  pe  Ferrante  ultimo  . Il  Du- 
ca di  Ferrara  , el  Gongaga  per  alcuni  confini  loro  ufurpati  da  lei . Que 

fio  Duca  di  Ferrara  per  queflo  tempo  patì  gran  pericolo  nella  uita  da  Don 
Giulio  & da  Don  Ferrante  fuoi  fratelli  congiurati  contra  di  lui  j Ferrante 
per  cupidigia  di  regnare , effendo  fecondo  genito  ; dr  Giulio  per  hauere 
jcortod  Duca  Mlfoufo  , tutto  freddo  nella  caufit  fua  per  l'ingiuria  ricniu- 
ta  dal  Cardinal  Ippolito  ! opra  accennata  : i quali  [coperti  furono  condan- 
nati alle  carceri  perpetue  , do  ne  I Ietterò  fin  alla  morte  per  moltifliini  anni 
quanto  ad  efii  pregionieri  : e'I  Conte  libertino  Bofchetto , Modonefe  fu  po- 
fio  in  quarti , come  confapeuole  di  cotal  congiura  : co'l  quale  Duca  Mlfonfo 
dunque , C7*  con  tutti  ifudetti  collegati  entrò  ancborail  pe  d Inghilterra  , 
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quando  la  lega  fu  confermata , & ratificata  in  Cambrai  Città  ney  confini  di 
Fiandra  , & di  Ticcardia  da  tutti  gli  ambafciatori  di  quefie  potente . I 
Venctìam  non  più  toflo  furono  certi  di  cotale  sìrctto , & forte  ligame , che 
inficine  infteme  molefiati,  & affaltati  furono  da  ogni  banda:  ma  per  oppor- 
li a più  dubbiofi  pafii  ; feri  fiero  quanta  gente  poterono  di  guerra,  & par- 
te ne  mandarono  alle  frontiere  contila  l'Imperatore  nel  T riuigiano , & nel 
Trentino , & parte  in  Gerad\Adda  contrai  Francefi  che  d' bora  in  bora 
afpcttauano  à Milano  il  I{c  con  grofio  cficrcito  , come  uenne  : & giunto  , 
fortificato , rifiorato , & armato  e bebbe  egli  il  campo  fuo , & ben  prefidia - 
ti  i forti  de'  confini  del  Milanefe , ben  chiarito  che  fi  fu  del  numero  de 
nemici , dopo  uane  fcaramuccie , prefa , dir  riprefa  di  Treni , battendo  ani - «■  ' 

mo  di  ttenir  feco  à giornata  ; leuofii  da  Milano  con  le  ardite  copie , & andò 
iterfo  Bfuolta , & Cbebbe  : doue  anebo  attefe  ad  affrettar  l'imprefà  fua  per 
non  dar  agio  al  nemico  uerfo  Carauaggio  fotto  l'infegne  ( che  à foraci  di  de- 
nari ogni  dì  più  fi  rinforgqua)  ne  tempo  tfaccamparfi  con  auantaggio  , 

Erano  col  l{e  il  Trcmoglia , il  Borbone  > il Teliffa  , il  Marcbefe  di  Manto- 
ua , i due  Triuultff  Gio . Giacobo , & T eodoro , il  Vifcontc  de'  Fifconti , il 
Tallauicino  , il  Lanfone , il  Cbiamonc , & altri  Capitani  Francefi , e Italia- 
ni . 'Nel  campo  di  San  Marco  era  non  minor  numero  d eccellenti  altri  Du 
ci , cioè  Nicolo  Conte  di  Titigliano  , & friulano  Orfini  collcgbi  genera- 
li dell'efiercito  : Lattando  da  Eergomo  , Citolo  da  Terugia  , Morgante 

da  Milano  fPietro  dal  Monte, Antonio  Santa  Croce  , lo  Spoletino,  & altri 
molti , con  tante  bande  di  caualleria  , che  di  numero  auan%arono  gli  ben- 
dar di  della  Francefe  . La  onde  il  I{e  , à Caffano  paffato  l'^Adda  ; s'accam 
pò  uicino  a'  Mar ebefebi  tre  miglia  con  larteglieria  , accampati  eglino  an- 
ebora  , & ordinati  à belle  febiere  Bando  uerfo  la  Terra  d'Mgnadcllo  . 

Ma  mentre  che  sacconciauano  le  carrette  della  artiglieria  Francefe  in  luogo 
di  buona  ditta  , & à bel  fegno  > la  caualleria  del  Triuultio  ch'era  nella 
uanguardia  , feorfe  prefio  a nemici  un  mexo  miglio  per  riconofcere  i cam- 
pi, il  paefe  , & la  fiati  uà  loro  : e in  un  tempo  medefimo , pel  mede  fimo  Fatto 
effetto , fpiccandofi  da  gli  ordini  alcune  ale  di  caualleria  leggiera  Fenctia-  ™j}jaGcra 
ita  , s’affrontarono  infieme  di  Maggio  ranno  del  1509.  xA  quefia  fca-  Anm  i/o* 
r armicela  fouuenendo  di  mano  in  mano  d'ogni  parte  aiuto  , & foccorfo  , 
s'accefe  il  fatto  d arme , e*r  fi  mefcolaron  Cinfegnenimicbe  , & gli  Bendar 
di  della  caualleria  , in  maniera  che  atrocemente  era  ciafcuno  intento  al  mar 
tellar  de'  ferri , lauorando  larteglieria  crudele  d'ogni  intorno  . Ma  non 
potendo  foficnere  la  caualleria  Fenetiana  gli  empiti  della  Francefe  , ne  più 
potendo  ella  Barai  fuo  martello  ; fu  bifogno  foccorrerla  conia  fanteria  , 
che  reggeua  Tietro  dal  Monte,  La  quale  refiandoui  col  Capitano  morta , 
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più  dal  furore  dell' arteglieria , cbetdalle  lance , ò dall  altre  armi  taglienti; 
cagionò  la  perdita  de  fi  Venetiani  : attefo  che  le  bombarde  loro , drizzate 
in  luogo  disuant  aggio  fi , e iniquo , offender  i Fr  ance  fi  non  poteuano:d  che 
aucrtito  dal  nimico  di  patirai 'Aiutano  ; fi  cacciò  innanzi , ò per  rimettere 
i fitoi  y ò per  gloriofamente  morire  : il  cui  animofo  fifrinto  foflenendo  i 
F rance  fi  y & quitti  ritioucllandofi  il  fuonar  dell arme , Intimano  fu  ferito  : 
i fuoi  rinculando  alquanto  impauriti  i pafii , egli  di  nuouo  gli  rimeffe  affret- 
tando pur  il  foccorfo  del  Vitigliano  , che  anchora  flaua  lotto  il  maggiore 
Stendardo  faldo, fermo, & forte:  ma  non  giungendo  mai  (effendogli  comanda 
toda'  Commijfarij  che  non  entraffe  nella  battaglia)  & uolgendo  le  Jfrallc  le 
Ror:a  de»  fuc fquadrc , l' Aiutano  prefo  , cefo  il  conflitto , fai uando fi  chi  potè  : 

enuum.  qUaie  morxrono  poco  pjj)  di  quindicimila  perfine  fra  luna  , & l altra 
parte  (benché l più  de'  Venetiani)  la  qual  mortalità  non  fu  grande  alle 
genti  che  furono  in  cotal  fatto  d'arme  che  ginnfcro  quafi  al  numm  o d ottan- 
ta mila  , foprauanxando  il  campo  di  San  Marco  di  quattro  , ò cinque  mila 
caualli  al  Francefe  . Pfitiratofi  di  botto  à non  lenti  pafli  il  Vi  ligi  Uno  co' 

Trouedttori , co ' Commiffarij  , & con  le  genti  anangate  del  fuo  esercito  ; 
furono  i Venetiani  feguitati  un  pcigo  : ma  ceffando  la  calca , ritornarono  à 
dietro  i Franccft  al  bottino , <jr  a ffrogliar  gli  alloggiamenti , él  campo  loro: 
& feguitando  lauittoria  i uittoriofi , fenga  indugio  prefero  Carati  aggio. 
Crema  , Bcrgomo , Cremona , Brefcia  , & Vefcbicra  , dandofi  le  Città , 
intcrucncndo  per  tutto  la  perfona  del  l{e  che  ritornò  fi-a  poco  à Milano , e 
in  Francia  : dotte  conduffc  l' Aiutano  accarezzato  . il  Vìtigliano  fi  ri- 
duffe  nell  ultimo  continente  di  Lombardia  uerfo  il  mar  di  Venetia , poco  al- 
tro per  tali  .giorni  di  fermo  reflando  a Venetiani:  attefo  che  ncceflitati  fu- 
rono à tralafciare  ogni  cofa  , ò à forza  d'arme , ò per  accordo  . Imperò 
che  per  tal  disdetta  vice  unta  da'  Frar.cefi  con  la  perdita  di  tante  Città ; Man 
tona  lungo  il  Menilo  fi  r integrò  del  fuo,  haunto  però  prima  una  rotta . il 
Vapa  ribebbe  le  due  Città  di  Romagna , & di  più  Ccruia , é?  Brucarla  fit- 
to il  Capitaniato  del  Vrefcttino  della  P^ouere  Franco [co  Maria  , figliuolo 
vj’bfnn  adottino  del* Duca  Guido  V baldo  Monte/ 'eltro  dVrbino  à compiacenza  del 

U «fata  di  Tontcfice , acciò  che  gli  juccedeffe  nello  Slato , come  fucccjfe  per  confenfo 
pati*  in°  del  Concifloro  . L'Imperatore  da  un  canto  , ritolfe  a'  Venetiani  Gontia  , 
Koucredel,a  ^ Tricjli  : tu  a dall'altro  Verona  , Vicenda , & Tadoua  anebor  non  fenza 
ficco  . il  Hj  Ferrante  ricuperò  tutte  le  fuc  Città  delU  Vuglia  ; él  Duca 
Suro  de*  di  Ferrara  entrato  nel  Tolefme  prefi  (\puigo  , & con  l'artcghcria  mino 
di  *Tcrrafer  ^ armata  di  17.  legniceli  Anice  fiume  , cb' era  goucrnata  da  Sebafltano 
ma  quali  Moro  Venerano  . Cotanta  (frovlia  della  bella  Repnblica,  fra  tanti  Vrenci- 
io . .pi  atuija  , conJtijO , conquifi , & come  fenza  freme  fu  au  bora  U fuo  amftJ 
* • - { C , Senato .. 
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'Striato  . Tutta  uia  follcuandofi  alquanto  fi‘a  il  timore  , /<*  j foranea  > 

co'l  chiaro  inditio  di  Vieta  de  Cittadini  nerfo  la  patria  ; pian  piano  comin- 
cio à rimetter  fi  : conciofoffe  che  trouando ft  F erario  loro  uoto  di  denari , 
moltifrimi  de  più  ricchi  della  Citta  , & de’  più  pietofi  , portarono  d piedi 
de'  Senatori  tutte  le  foflan'xe  mobili  loro  fin  alle  gioie  delle  mogli  : & non 
effondo  a Venetiani  rimafo  altro  che  Tr luigi , quanto  poterono  la  fortifica- 
rono , oltra  la  prima  fortificatane  che  era  nella  fede  de ’ Triuigiani , 

Era  già  partito  da  quei  confini  Cefi er cito  dell'Imperatore , & di  Lombardia  , 
il  l\e  di  Francia  ; battendo  egli  però  lafciato  ben  prefidiate  tutte  le  Città 
uinte , cioè  gouemando  Brefcia  Caleaigp  Vallauicino  3 Cremona  il  T riuui- 
tio  , Crema  luo  Monftgnor  di  Tallijfa  , & Bergomo  Antonio  Maria  fratel- 
lo del  Vallauicino  : talché  fortificato  Treuigi , & r inoliato  Cefiercito , con 
certi  buoni  auifi , fermi  intendimenti , accomodata  Ragione , e-r  ottima 
diligenza  d Andrea  Critti  9 & d altri  Capitani  ; il  Critti  fegretifiimamen- 
te  una  fera  uenne  à ^fonale  terra  nel  me%o  fra  Treuigi , & Vadoua  con 
mille  ca  tulli , & mille  fanti:  & quiui  fatto  caricare  alcune  carra  di  gra- 
no , gl  incarnino  uerfo  Vadoua  in  modo  che  nell'Mlba  haueffero  d trouarfi 
fòpra  le  porte  della  Città , come  fuccefle  . La  onde  di  quefle  carra  ricc-  Pa<J/.ou1a  r«- 
unte  di  dentro  che  furono  la  meta , e l rimanente  tenendo  occupato  il  ponte  dm  Gritù. 
il  Critti  (che  era  in  aguato)  diede  fuor  a , prefe  il  ponte , ttccife  le  guardie, 
e feorfe  la  Città , & tenacia  piazza  . BJtirofri  co'fuoi  caualli  il  Come 
Brunoro  da  Serego  Veronefe  & s' afri  curò  tanto  con  F arme  in  mano  , che  fi 
impatron)  al  fin  della  Città  co  l ratto  foccorfo  da  Venetia , per  la  Brenta, 

à queflo  effetto  diffofio  uenuto  , quarantadue  giorni  dopo  che  sera  perdu- 
ta . Qjciui  facchcggiati  che  furono  i partegiani  Imperiali , co'  Giudei  , 

& prefo  il  Caflelloco'l  Caflcllano  (che  fu  Leonardo  Drefano  Vicentino  con- 
dotto à morte  à Venetia)  di  qui  tolfe  foggetto  la  I{epublica  di  ricuperar  il 
fico  . Ver  quefli , dr  altri  nuoui  accidenti  del  Friuli , affettando fi  un'al- 
tra uolta  fopra  Vadoua  l'imperator  Maflimiliano  ; & tardando  ; iVenè - 
tiani  attendeuano  à forti frearfr  in  ogni  banda , (jr  à fcriuer  gente  di  guerra , gnefe. 
feorrendo  tuttama  Lucio  Malueggi  lor  Capitano  il  Vicentino  : ma  ritornato 
in  fede  della  I{epubhca  Verdonone , Ciuidal  di  Beluno , dr  Feltro  con  altre 
terre  del  Friuli  ; s'accrebbero  le  copie  del  Malueigj:  con  le  quali  racquiflò 
Seraualle , dr  Lcgnago  : doue  fatto  dal  Critti  certo  che  il  Mar  che fe  Gonzaga 
da  Verona  partiua  per  Mantoua  con  foldo  Imperiale  con  fei cento  caualli  ; 
egli  per  lunga  uia  trauerfando  il  paefe  con  ottocento  , & altrotanti  fanti 
guidati  da  C itolo  Verugino  ; lo  colfe  una  mattina  alla  jfrowfla  in  una  uil- 
lotta  del  Veronefe , & lo  prefe  con  tutta  la  cauaUeria  , & lo  mandò  à Ve- 
li etia  prigione . Ma  ritornato  fiotto  Vadoua  l'Imperatore  congroffoeffer- 
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i.’im  penato  cito  della  lega , effendoui  per  Frati  ce  fi  il  Talli/fa , pel  Tapa  Lodouico  della  * 
fono  Sfe"  Mirandola  , pel  Duca  di  Ferrara  il  Cardinal  Ippolito  fito  fratello  , molte 
iUpadou°Ita  ™fcgne  di  Spagnuoli  per  Ferrante  P^e  di  Spagna  , & molti  altri  Capitani 
Marchefe  Italiani , Tedtfcbi , & Borgognoni  con  molto  numero  d'arteglieria  , bebbc 
prcguTne.113  republica  non  poco  jpaucnto . Tur  confortata  dal  Conte  di  Titigliano 
ad  effere  di  buon  animo  , follecitauano  il  Gritti  à douer  far  alto  di  dentro , 
che  di  fuori  non  l'baurebbono  abandonato  : & mentre  che  l'Imperatore  s'af 
fnticaua  (ueggcndo  l'ajfcdio diffìcile ,cl  contrajìo  forte)  d rompere  i con- 
. dotti , gli  argini , e i molini  del  Baccagline  & della  Brenta  che  corrono  à 
Tadoua  ; tutto  fece  con  fuo  gran  danno  : attefo  che  di  quando  in  quando 
terminauano  1 opere  loro  iguafiatori  con  morte , amag^att  dalla  caualleria 
Stradiotta  , & Greca  Vene  nana  leggiera,  che  con  grande)  impeto  fcorreua 
fopra  queff  i tali , & poi  fuggiua , & ritorna ua  ancbo  ucloce  : in  maniera 
che  danneggiato  in  ciò  molto  trouandoft  il  campo  di  fuori  > trameffe  alquin 
lo  tal  facenda  : & Mafiimiliano  mandò  ad  affaltare  Effe  , gir  Moncelife 
dieci  miglia  da  Tadoua  terre  fortifiime , che  per  uirtù  de  gli  Spagnuoli  fu- 
rono prcfe . La  onde  bauendo  al  fine  l' Imperatore  fiuto  ogni  fuo  sformo 
intorno  à Tadoua  per  Aggiogarla  con  forti  , dr  con  baftioni , dopo  uari 
affalti  & batteria  di  cannonate , de  foldati , di  fcopettieri , di  balcfìrieri , 

& di  fuoco  ')  al  tutto  opponendofi  U Gritti  di  dentro  con  arginate , terra- 
Padnua  li-  pieni , ingegni , fìratagenii , mortati,  & ar  teglieria  ( oltra  che  dalle  fqua 
dre  diLattantio  da  Bergomo  chiodata  fu  l'artèglieria  Imperiale  , gir  oltia 
la  parte  fua  ualente , che  fecero  quei  del  campo  del  Titigliano  con  le  cor- 
rerie ) fciolfe  l'affedio  Cefare , liccntiò  le  genti , & ritornò  per  Vicen\ a , 
Verona  , & Trento  in  ^ Alemagna  d Ottobre , l'anno  fudetto  . L'ijlejfo an 
no  per  un  grande  terremoto , rumarono  molti  edifici j di  Coftantinopoli , & 
Terremo  - morfero  alcune  centinaia  db  uomini  : doue  occorfe  queflo  bel  cafo,  che  nel 
to  notabile.  fijni0f0  Tempio  di  Santa  Sapienza , oucr  Soffia , cadde i una  coperta  intiera 
di  calcina  d un  paricte , che  feoperfe  tutta  l'jftoria  della  p a filone  del  noftro 
Signore  deccellente  pittura , che  parue  all bora  di  nuouo  dipinta  : il  che  fu 
pictofo  fegno  a Cbrifiiani , & mcrauigliofo  a'  Turchi  anebora . Ma  par - 

tito  l'Imperatore  dal  V cnetiano  & d Italia  , & liberata  Tadoua  ; ritornò 
prefto  in  poter  della  Republica  di  San  Marco , Effe,  & Moncelife  con  molte 
altre  terre  del  Tadouano  : & tinfegne  fue  di  lungo  fi  uolfero  contra  il  Du- 
ca di  Ferrara  : cofa  che  adirar  molto  fece  il  Tontcfice  Giulio  : il  quale  ha - 
Vmctiani  t^dogli  incaminato  il  Conte  Lodouico  della  Mirandola  in  aiuto  ; fulmina - 
conua  hcr-  ua  contra  il  Senato  parimente  ajpre  fcaramuccie , & interdetti . Tfien- 
tedimeno  i Venetiani  fecero  entrare  nelle  bocche  del  Tò  l'armata  loro , cbia 
mata  di.Scbiauonia  di  ig.  Galee , ebegouernaua  jingelo T riuigiani , & 

• la 


r 


Digltized  by  Gc 


■» — 


à 

i,i 

{$ 

p 

n 

t* 

it 

p 

* 

u 

& 

p 

0 

* 

f» 

9 

i,J 

\i 

* 

ti 

M 

*■ 


S E S T\  a. 

la,  fofpinfero  nel  Ferrar efe  > danneggiandolo  grandemente , olirà  che  minor 
danno à Cornacchie  , cr-  nella  valle  , /io#  Af.  ^Antonio  Con  tarino  Ca- 
pitano di  duccnto  legni  fra  barche groffe  ór  picciole  ; talché  il  Duca  di  Fer- 
rara fi  trottò  in  un  non  debile  trauaglio  , ejfendo  piu  uolte  ufeito  à f cara - 
muccta  cou  perdita , ór  con  disdetta  : in  una  delle  quali  morfe  da  un  colpo 
cfar  teglieria  il  Mirandola:  il  che  fu  cagione  che  anchor  più  f alter  affé  il 
Vapa  : il  quale  mandato  altri  fuflidq  , ór  combattendoli  pericolofamente  » 
il  Cardinale  Ippolito  fratello  d'^tlfonfo  ór  ^treiuefeouo  di  Milano , fuccef- 
fore  di  Guido  XA  romboidi , che  fu  legato  de  Duchi  appreffo  à molti  Regi ; 
trono  partito  al  gran  pericolo  : conciofojfe  che  crefciuto  il  To  à un  certo  Je- 
gno  fiìuoreuole  a Perrarefi  ; egli  fece  piantar  l'artiglieria  in  certi  ripari , 

Ór  di  notte  tempo  all'improuifo  con  quefla  affaltò  l'armata  Vcnetiana  attra - 
uerfatanel  filane  per  uoler  affermar  un  ponte  conira  l'empito  dell' acqua , 
che  gli  nocca  non  poco  : in  maniera  che  la  minò  , ór  la  gettò  tutta  al  fon- 
do , faluandofi  il  Capitano  à pena  con  due  legni  fracaffati , & con  lo  ften- 
dardo  Generale , aiutato  al  fuggire  dalla  feconda  ór  correntia  del  fiume  . 
il  Triuigiano  chiamato  poi  ingiuditio  , dal  Senato  fu  bandito  per  tre  an-  Jfr”aat^y‘ 
m : onde  fi  per  quefla  brutta  rotta , come  per  uedere  il  Vontefice  adirato  , nctiana . 

Ór  per  mirar  più  altra  la  faggia  Signoria  ; deliberò  d humiliar fi  al  Vapa  , 
ch'altro  più  non  defidcraua,per  non  hauer  in  fatti  affcttionc  alcuna  à gli  ol 
tramontani . Creati  adunque  nel  Senato  di  yenetia  nuovi  legati  ; gli  man 
darono  à l{oma , i quali  impetrata  l' a udienza , ór  afcoltati  ; domandarono  • 

in  prima  bumdmente  perdonanti  cf  ogni  ofjefa  fatta  alt hotior  di  Santa  Chic 
fa , ór  come  Chrifliani  ór  Catolici  pregauano  che  fojfero  lor  lettati  gli  in- 
terdetti , ór  rmieffe  le  fcommitniche  : ór  promifero  d'ejfer  ubidienti  à fiua 
Santità , ór  al  feggio  Mpoflolico  , ór  dijfcro  di  liberare  (fogni  gabella  ( co 
me  [ita  Santità  chiamaua)  tintele  nani  delle  Città  della  Chiefa  Romana  . s 

per  p affiggi , per  porti , ò per  merci  : & anebo  quelle  di  Ferrara  , come 
feudo  d'effa  Chiefa , (applicando  che  fojfero  trai  afe  iati  gli  altri  Mmb  afe  la- 
tori diflenuti  di  Venttia , ór  della  Romagna  , ór  chiamando  la  pace  ,&la  , 

benedittione  fua  . Qjicfia  legatione  fu  grati  fiima  à Giulio  : ór  faccettò 

allegramente : ór  di  nitouo  dtffe  d'accettar  la  Republica  loro  nella  gratta  an- 
tica ; & promife  di  conciarla  (fogni  cofa , ór  diede  Jperan^a  di  legarfi  fe- 
co  : come  fu:  ór  licentiò  i fuoi  Legati  benedetti - Mttefe  poi  l' effercito 
Mar  che  fio  di  terra  à ricuperar' Vicenda , ór  à feorrere  bora  il  Veronefe  , Morte  dd 
Ór  bora  il  Brefciano  , benché  fenga  fruttò  : attefo  che  Mafiimilianofeceui-  Pigliano. 
(la  di  ritornar  à Vadoua , ór  attefo  che  morì  il  Vitigliano  , il  qual  fu  fé-  gòfi?°  r#* 
polto  in  yenetia . lui  fucceffe  il  Maluegxi  per  all  bora  , Ór  nella  mag- 
gioranza della. cavalleria  Giano  Frego-ò  nobile  Genouefe,  In  quefto  tempo 
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cangiati  & liberati  furono  i capi  de  Venetiani  fatti  prigioni  nella  giorna- 
ta di  Gera  (T *Adda,  con  quelli  de'  Franceft . Combatteuafi  tutta  uia  nel 
Friuli , di  qua , & di  là  dal  fiume  Lifongo  con  t aiuto  d alcune  bande  di 
cauallcria  Turcbefca  per  San  Marco  con  tra  i Tedefcbi  : <jr  nel  Veronefe  , 
nel  Triuigiano , &ne  confini  del  Fcrrarefe  , pigliando  la  republica , per- 
dendo , & ripigliando  uarie  terre , uille , caftclli , & luoghi , e fcaramuc- 
ciando  con  uaria  fortuna . 7{e'  mcdefimi  giorni  i Franceft , fcoperti  c'beb 

bero  come  circa  feimila  perfone  dell'uno  , & l'altro  fcffo  piccioli  & grandi 
villani  Tadouani , & Vicentini  babitauano  nelle  caue  del  Barbarono , 
monte  di  Vicenda  (fatte  per  trarne  pietre  di  fnbrica , in  forma  di  laberin - 
to , non  bauendo  cbe  una  bocca ) molto  s'affhticauano  d battergli  : non 

potendo  , fecero  fopra  la  detta  bocca  tanto  fumo  di  ftrame , legna , p*- 

Aifbnfo  Du  c^e  ?er  p*rtc  quitti  rimafero  eflinti . Ma  Tapa  Giulio , ueg- 
ca  di  Ferra-  gendo  cbe  Mlfonfo  Duca  di  Ferrara  (già  fucceffo  al  padre  Ercole  primo) 
rj  * con? aiuto  & fnuor  de ' Franceft  non  tanto  danncggiaua  i confini  de'  Vene- 
ti ani , quanto  de' Bologne fi  col  dominio  della  Mirandola  & cbe  ancbo  s'e- 
ra  sboccato  in  brutte  parole  dcll'bonor  fuo  j legato  fi  co'  Venetiani;  delibe- 
rò egli  in  perfona  di  far  limprefa  contra  Ferrara  : & oprò  cbe  foffe  libe- 
rato il  Marchefe  di  Mantoua , & dalla  I\epublica  eletto  fuo  Generale  ( offi- 
cio però  cbe  accettar  non  uolfe  à danni  del  parente  Mlfonfo  ) & partito 
da  Bpma , mitigò  à Ciuità  ueccbia , poco  dopo  cbe  il  Senato  Venetiano  fe- 
R«r?a  j}-dl*  ce  k f°^enni  funebri  effequie  à Catterina  Cornara  ì{eina  (come  difii)  ulti- 
pro  ultima!  ma  di  Cipro , fepolta  in  Venetia  effendo  detà  di  cinquanta  quattro  anni . 

il  Tontefice  fu  quiui  incontrato  dad  armata  Venetiana , partita  da  Tiom- 
bino  irrefoluta  della  imprefa  , perche  pafiò  in  quel  mare , cioè  per  pregar  i 
Genoueft , à cacciar  i Franceft , & à riporre  i Frcgofi  da  parte  di  effo  Von- 
tefice  : il  quale  ancbo  tentò  i Milanefi  , <&  folleuò  gli  Suiggeri  ne'  confini 
del  Ducato  di  Milano  uerfo  Como , e'I  Lago  maggiore  per  uia  del  Vefcouo 
Cor cenfe  Matteo  Lanco  ,f  andato  à lui  d'Mlemagna  : & tutto  affine  cbe  i 
, Trancefida  Ferrara  fiteuaffero  : & quefla  parte  gli  rinfcìy  circa  il  follie- 
ito  degli  Suiggeri  ; contra  de  quali  corfc  il  Triuultioy  in  fretta  partendofi 
Gallone  di  Brefcia  & poi  da  Milano ,,  infime  con  Gaflone  Monfignorde  Foia  gran 
Fo,s  • Duce  cugino  del  I{e  : & ricacciati  furono  nelle  lor  ualli  in  breue  . Giu- 
lio , partendo  da  Ciuità  Vecchia , & da  Corncto  > nel  uemo  trauer sò  tutta 
l'Italia  y & u enne  in  Ancona , c ’?  poià  Fonema  : doue  ratinato  chebbe 
l'effercito  fuo  fottol'infegne  ad  ordinante  ; marchiò  contra  Ferrara,  pel  Bo- 
logncfe  col  fupplmcnto  delle  copie  del  campo  Venetiano  che  gouemaua 
Francefco  Capello  Troucditore  , cacciandoci  nel  TÒ  Crifioforo  Moro  con 
« / armata  : in  maniera  cbe  in  breue  con  l àrteglicr.a  di  San  Marco , il  Vapà 
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prefe  Saffuolo  alla  Secchia  del  Modonefe  : Battè  Concardia  , & thebbe  , 
& andò  ad  accamparft  fitto  la  Mirandola  per  (ito , & muraglia  fortini - 
ma  , tenuta  dalla  parte  Fr ance  fi , per  hauer  poi  più  agio  di  pafiar  à Fer- 
rara . Quitti  drizzata  l'artiglieria , piantato  il  campot& d fio  fi  e le  Fia- 

tine , bauendo  di  dentro  fitto  gran  danno  , & gettato  à terra  parte  delle 
mura  ; ficeua  Giulio  C ojjitio  talhor  di  Capitano  talhor  di  faldato  (ben 

che  ui  filfi  Francefio  Maria  Duca  (Turbino  fio  nipote  per  generale , & 
Fabritio  Colonna  con  molti  altri  Duci)  nelTafireiga  di  quell dfpro  uerno  , 
& per  fingo ft f nne  uie . Ma  auedutifi  quei  di  dentro  di  non  poter  contra 

ftare , efjendo  pochi , & ueggendo  la  fofia  tutta  fi  gelala  che  poteua  fipra 
reggere  le  macchine , non  che  i faldati  & la  batteria  ; per  configlio  della 
Contcffi , uedoua  di  Lodouico , figliuola  di  Gio.  Giacobo  Triuultio  ; fi  ar- 
refero al  "Pontefice  : il  quale  fi  uolfi  andar  di  dentro  ; bifignò  che  cala/fi 
giu  della  muraglia  per  una  fiala  da  mano , efjendo  interrate  già , & quafi 
fepolte  dalle  ruine  delle  mura  , & delle  difi  fi  le  porte  : onde  il  Papa  diede 
poi  la  Mirandola  d Gio.  Francefio  Pico  . Trattauafi  tuttauia  la  pace 
fra  i Venetiani , e*r  l'Imperatore , in  modo  che  juccejfi  , c tr  fi  collegarono 
infieme  il  Pontefice , Mafiimiliano , il  l(e  di  Spagna , e i Venetiani  contra  i 
Francefi  , diuentati  fi  infoienti , che  dubitarono  quefii  potentati , cb'efii  non 
s' impatroni  fiero  di  tutta  Italia  intieramente  , bauendo  nel  ricco  Flato  di 
Milano  fi  ben  piantato  il  piede  ; & trattenendo  Genoua  forte.  L'anno 
che'lTapa  bebbe  la  Mirandola  , che  fu  del  1511.  il  I\e  Ferrante  di  Spa- 
gna toljà  a Mori  Tripoli  cf Mfrica , & Bugia  di  Tfumidia  pel  me^go  di 
Pietro  narra  , già  Corfale  , dal?  jlrciuefcouo  di  Toledo  condotto  alla 
gratia  , &al  feruigio  del  f{e  Ferrante  : & tanno  mede  fimo  per  un  terribile 
terremoto  , tutte  le  campane  di  Venetia  fonarono  da  fi,  el  mare  nel  canal 
grande  fi  cacciò  con  tanto  impeto , che  affogò  molte  perfine  , rouinò  cafe , 
muri , Fiatue , & portuhi , & fi  fiondarono  molte  donne  grauide . Il 
Papa  intanto  con  le  uittoriofe  infigne  della  Ghie  fa , ritornò  à Bologna  lieto: 
& uolcndo  perfino  capriccio  fi  configlio , c bebbe  dannofo  fine , guidar  l ef- 
ferato à Ferrara  per  la  uia  di  l\auenna  con  altre  genti  di  Romagna , acciò 
che  gli  jùccc defiero  meglio  1 fitti , per  firegli  feorta  alT armata , & l'arma 
ta  à lui , lafciata  Bologna , andò  perciò  à Bauenna  : il  che  faputo  dal 
Triuultio  fuccejjo  in  loco  diMonfignor  Carlo  di  Chiamon  ^imbolò  morto  à 
Correggio  , à prieghi  d'^tlfonfo  andato  nel  Ferrarefe  con  gli  aufiliari  del 
Fois  , che  erano  à peggio  ; trapalato  la  Secchia , rinfiefiato ti  Carpi , u ar- 
cato ^editamente  il  Panaro , & congiuntoli  con  alcune  migliaia  di  monta- 
nari faldati  Bologncfi , ratinati  in  fiuor  djinnibale  Bcntiuogli  > fen\ 4 in- 
dugio inaiò  le  copie  alle  mura  di  Bologna  : doue  b aulito  il  motto  da  alcuni 
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Cittadini  della  fattione  ; entrarono  fi  alla  fprouifia , che  à pena  potè  fug~ 
gire  con  un  groppo  di  causili  il  Duca  (Turbino  uerfo  Imola  di  firmato  . * 
Bologna  Ffcì  ratto  da  un'altra  porta  il  Cardinal  di  Tauia  Francefco  *Ahdosij  gouer* 

pcciild* Fri  Alatore , er  legato  della  Citta  con  le  genti  del  Vapa  : ma  fenjjirme , & or - 
teglieria , carichi  fol  di  uergogna  . Ojtefla  cojà  fi  {piacque  al  Vapa  , co- 
me ogni  un  può  penfare  : però  che  dimando  hauer  prefio  Ferrara , più  pre 
fio  perdè  Bologna , doue  attcndeuano  à fortificarli  i Bcntiuogli  fetida  per - 
t . feguitar  i V apali  ; i quali  co'l  Legato  giungendo  al  Tontefice , & difcolpan 

1 . d° fi  della  perdita  di  Bologna  , & caricando  il  Duca  Francefco  Maria  ; ef- 

jò  Duca  fu  cacciato  dalla  camera  di  Giulio  con  brnfche  parole  : ma  fatto 
chiaro  che  l'atroce  accufa  ei  a deriuata  dal  Cardinale , nel  mego  della  Citta. 
1'incontrò  fopra  la  mula  , accompagnato  dalla  fila  Corte , <jr  quiui  con  la 
fpada  lo  traffiffe , & uccife , partendo fi  finitamente  da  Rauenna  , per  Or- 
bino > el  Tontefice  per  Roma  grandemente  fdegnato  contra  di  lui,  ^Ape 
ria  era  entrato  in  P\oma  Giulio  , che  ft  trouò  citato  à Tifa  d generai  Conci- 
lio da  nnoui  Cardinali  : il  primo  de * quali  fu  Bernardino  Caruaiale  Spa- 
gnuolo  Cardinal  di  Santa  Croce  , à compiacenza  fol del  l{e  di  Francia,  ben 
che  jpcndejfe  il  nome  del  Re  di  Spagna  anchora  : & quefta  citatione  fu 
J-I-Oiv  publicata  per  tutta  Lombardia  , & doue  fi  potè,  appefa  , & ajfijpi  fopra 
to’  a p™i  t*tti  i Catcdrali  T empi  : & non  ad  altro  difegno  , fe  non  affine  che  il  Ton- 
conuiio . tefice  lafciajfe  C cfpeditione  di  Ferrara , & di  Bologna , amendue  Città  efeor 
manicate , & interdette  con  tutti  quelli  che  lor  minifirauano  aiuto , ò fiiuo- 
re  , T uttauia  dolendoli  di  quefia  ingiuria  il  Tapa  co'l  Re  Ferrante , & 
poi  chiarito  ch'era  fol  opera  del  Re  Lodonico  j rinforzò  l' efferato  fuo  gran 
demente  , Imperò  che  il  Re  Ferrante  per  maggior  tejhmoniatiga  di  non 
v:'  hauer  fatto  cofa  contra  di  lui  ; gli  ojferfc  le  genti  fue  che  erano  nel  Sdegno; 

• & ejfo  accettandole , gli  fitron  condotte  da  Raimondo  Cardona  Fice  Re  di 

'ìgapoli  in  perfona  . Erano  quefle  genti  forbite , & uecchie , & co'l  Ft- 
^ ce  Re  furono  Francefco  Ferrante  (Estualo  March  efe  di  Tefcara  d fonino 
eccdlcnt  fiimo  Capitano  Generale  della  caualleria , & generale  della  fante- 
ria Ticiro  pavana  , eh  ebbe  fra  C altre  alcune  infegne  eff crei  tati  fi  ime  di 
guerra,  condotte  d africa  , & era  buomo  aflutifiimo  ned  arte  militare  9 
cr  dal t o ingegno , benché  di  baffa  cotiditione . Con  quefli  erano  anchora 
altri  Baroni  del  Regno , come  Fabritio  Colonna  , Ciouanni  Conte  dJlueU- 
no , & Antonio  Marchcfe  della  Tadula  . Qjicfìa  militia  congiunta  con 
quella  del  Tontefice  nella  Romagna;  entrò  all' insù  lungo  il  To  fopra  quel  di 
Vini  mira  Ferrara  , & prefe  laBafiia  àfor^qd'MJonfo.,  Caficllo  molto  forte  per  aia 
ooitt*rin,a  ^ una  Mina  , ordinata  dal  T^auarra , la  prima  volta  fentita  , ò veduta  in 
Italia  , diabolica  neramente  inuentione . La  mina  fu  detta  , per  quel 
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ch'io  credo , dal  minacciare  : attefo  che  fe  à lei  fi  contromina , preueggen - 
t/o/?  il  caio  , poto  offende  : & è fol  un  minaccio  : ma  fe  bai  effetto  fuo  , co- 
me (fifa  habbiamo  ueduto  ( effetto  che  fin  qui  non  ba  nome)  non  è terre- 
moto fi  può  dire , che  queflo  pareggi  * per  effere  bombile , fpauentofo , dr 
ternbilifiitno  . Impel  ò che  fe  ben  ba  la  crudeltà , el  fracaffo  familiare 
del  terremoto  ; qucfto  terremòto  artificiale  (che  cofi  lo  chiamerò)  l'ha 
maggiore  affai  : conciofia  che  feco  ba  l'impetuofifìimo  fpirito  del  fuoco  per 
giunta . Queflo  terremoto  non  fol  farebbe  tnoflra/e  al  fole  le  radici  de 
monti  di  pietra  , ma  d'acciaio  fe  ui  foffero , quando  materia  bafleuole  d' e fi- 
fa poluere  fe  le  potefie  accommodare  . Et  certo  fe  da  gli  antichi  foffe  sla- 
ta conofcinta  quefla  fi  diabolica  inucntione  ; ben  mi  do  io  a credere , che  tan 
to  non  h aurcbbe  durato  la  maramaglia  in  loro  & ne'  pojleri  delle  fuperbe 
machine , ripofle  fin  nel  numero  de'  miracoli , cioè  ch'eccedano  ogni  bima- 
na capacità  : onde  perciò  fette  ne  affegnarono  in  tutto  l uniucrfo  . Ma  à 
qucfti  lor  miracoli , che  neramente  pofjono  effe r chiamati  tali  per  la  fingo- 
larità  del  loro  artificio  ; Rimo  io  che  fe  foffero  fin  bora  uiuuti;nons'baurcb - 
bono  uergognato  i più  antichi  famofi  architetti  aggiugner  l'ottano , eh' è il 
' fuperbo  & fiimofo  Tempio  di  Milano  : nel  quale  olirà  la  confi dcratione  del 
marmo  polito , lauorato,  e in  opera , fi  uede  un  grandifiimo  monte  di  mar- 
mo . Et  accioche  per  le  mie  fritture  habbia  a * pojleri  à effer  nota  la, 
grundegga  , tir  nobiltà  fina  ; io  lo  deferiuerò  breuemente  : & à queflo  fog - 
ghignerò  alcune  altre  fhbricbe  di  offa  mia  Tatria  non  indegne  c f effer  per 
l'cccellentia  loro  celebrate  . La  lunghegga  di  queflo  Tempio , e-r  della 
pianta  fua  , è da  Oriente  in  Occidente  duccntocinquanta  braccia  ,&  la  lar- 
ghezza centotrenta . La  cuba  maggiore  è alta  ottanta  nel  mego  di  cinque 
nani  per  lungo , & per  largo  di  tre , per  fhre  il  giuflo  fegno  di  Croce . . 
La  fua  prima  naue  è larga  come  le  due  per  fianco  > & è alta  cinquanta 
braccia  . La  feconda  da  un  lato  è alta  quaranta , & la  terga  trenta  , 
Dall'un  centro  all'altro  delle  quattro  maggiori  colonne  della  Cuba  fono  brac- 
cia trentaduc , tir  dall  uno  all'altro  dell altre  colonne  fediti,  con  cinque  por- 
te nel?  entrar  e per  Occidente  uerfo  Oriente:  & due  altre  , una  à inego  gior 
no , l'altra  à fettentrione  'd'opere  tali  (fecondo  il  principiato  difegno)  da 
non  bauer  pare  . La  prima  naue  imbocca  una  fi  ampia  finefira  bellifiima 
che  tutto  l occhio  ben  empie  : il  fimilc  fa  la  feconda  : & la  terga  imbocca 
l'uno  de  gli  orfani . Le  colonne  d'un  mede  fimo  difegno , con  le  bafe  , tjr 
co'  capitelli  : ma  i legamenti  de'  capite  lli  uari , benché  tutte  uniformemente 
infatuate  . T utte  le  finefire  , dr  gli  archi  fono  marcati  ad  amandola  : 

ma  uariati  di  difegno  . Tutto  il  Tempio  di  marmo , eccetto  che  i uoti  delle 
r tioUe , fi bennate  fono  medefimameute  di  marmo  . Da  due  lati  del  capo 
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deffo  Tempio  fono  due  fagreftie  con  f cale  à gli  habitat!  de'  fagriflani  : da 
due  lati  de'  fianchi  fono  quattro  torri  fcalinate  per  andar  fopra  da  quattro 
bande  . Due  Torri  ampie  per  le  campane  andranno  da'  due  lati  nello  en-  % 
trar  del  Tempio  : & quefio  è gr off 'amente  detto  della  parte  di  dentro  . 

Di  fuor  a è tutto  cinto  pur  di  marmo  , & tutto  pieno  di  fiatile  dignifiima- 
mente  piantate  , pofate  , & capellatc , cofi  ne  gli  ornamenti  de'  campi  del- 
le finejlre , come  de'  quadrati , talché  per  tutto  fono  fiatue  con  gli  acque- 
dotti & co'  canali  mirabili . Tutte  le  naui  di  fopra  faranno  in  piagge 
appartate  faligate  di  marmo  , disgiungendo  l'una  pianga  dall altra  i corri- 
dori di  intaglio  , tramenati  dalle  piramidi  al  tifiime  à proportene  fopra  eia 
feuna  delle  colonne  uniformi , eccettuate  le  quattro  piramidi  delle  quattro 
colonne  cubali , cioè  della  maggior  cuba  che  faranno  pii 1 alte , & piu  belle 
uuote  di  dentro  , e fcalinate  à lumaca  : & una  fe  ne  uede  per  effempio  : 
nel  mc^o  delle  quali  andrà  la  maggiore  , fopra  effa  cuba  che  in  ottano  poft 
nel  quadrato  . Qjiefl'opera  da  me  breuifiimamente  è deferitta  per  non 
haiicr  io  diftgno  , oltra  la  fmetria  del  compaffo  : ma  tutta  é opera  et ar- 
chitetturaT  edefea , in  molte  cofc  però  rimodernata  poi  : percioche  alt  bora 
non  era  ritornato  anchor , cotn'hoggi , in  luce  il  difegno  della  buona  archi- 
tettura Romana  . Le  cbiaui  poi  , e i ligamenti  di  ferro  di  effo  Tempio 
portano  feco  non  poca  ammirationc  , come  ammirarono  gli  architetti  : & 
gl'ingegnieri  di  Carlo  Quinto  Imperatore  trouandoft  egli  à Milano  : 1 quali 
hauendo  feorto  da  baffo  la  gran  macchina , non  la  pregiarono  fecondo  la  fu- 
ma : ma  faliti  fopra , sbigottiti  rimafero  nella  wfta  , & confidcrationc  del 
grande  artificio  , & impenfato  pefo  , come  mai  fi  reggeffe , del  numero  di 
tante  fiatile , della  abbondanza  di  tanto  marmo  , di  tanto  ferro  , & piom- 
bo , della  ligatura , & della  tanta  Jpefa  . Fra  qiiefle  fiatue  hoggi  ue  ne 
fono  di  belle , buone  , & eccellenti  ; & fra  l' altre  molte  di  Crifioforo  d \An 
giera  Mal anefe  detto  già  il  Gobboja  prima  delle  quali  è uno  Adamo  eccel - 
lenti  fiimo  con  una  moderna  di  Marco  Ferreri  drizzata  in  honore  di  San 
Bartolomeo ,/ corticata  : nella  quale  fi  uede  l'anatomia  d un' h uomo  prr- 
fettamente  dimo  firata  , quanto  flz  delle  cofe  al  di  fuori , di  corde  , di  uene, 
d'arterie , di  ncrui , di  mufcoli , d altri  particolari . Quejla  fiatila  è 
di  nuoua , & non  d antica  inuentione , di  grande  fiudio , & forfè  delle  pri- 
me date  fuori  alla  uifia  de  gli  b uomini  : conciofiacbc  prefio  gli  antichi , 
ueduta  non  fu  altra  fiatua  fintile , eccetto  quella  di  Marfia  , competitore 
(come  differo  i Toeti)  temerario  al  fuonar  della  lira  con  Apollo  : il  qual 
Marfia  perdendoli  duello  ; fu  giudicato  alfe  fi ere  fcorticato  . Tuttauia 
altro  fenza  pelle  non  moflra  che  un  braccio , come  fi  uede  la  fua  fiatua  in 
Adorna  > & un  altra  in  Fiorenza  di  marmo  rofjo  : & nientedimeno  quefio 
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riro  Tempio  non  chiamiamo  miracolo  . Miracolo  è però  anchora  il  Cal- 
lidio di  Milano  , mài  cui  non  parlo  , pericolofo  effóndo  il  ragionarne  ; ma 
fol  dirò  effer  il  piu  grande  , el  piu  bello , el  piu  forte  et  Europa,  cinto  (t ac 
qua  uiua  duplicato  & triplicato  di  [offa  in  qualche  parte  ; con  uie , & 
ficcorfi  pale  fi , & fegreti,  ampi , e ilretti , [opra , & fitto  per  tutto,  per 
acqua  , per  terra  : talché  il  maggior  quadrato  fuo  dentro  della  [offa 
circonda  braccia  ducente  per  ogni  quadro  efcluft  i Caualieri , & le  torri 
che  fino  fi  può  dire  tanti  Cafielletti  dentro  pured'cjfa  fojfa  : ma  fuor  della, 
fcarpa  di  effa  fojfa  torneggia  braccia  quafi  mille  e feicento  efclufe  le  tenaglie 
anchora  . tlpn  è di  poca  meraviglia  l’Hofpital  maggiore  di  Milano  a un 
quadrato  colonnato  (fogni  intorno  di  braccia  feicento, cioè  di  centocinquanta 
per  ogni  lato  con  quattro  quadri  colonnati  di  due  ordini  fitto , & [opra  di 
colonne,  con  ampi  alloggiamenti , fitto  tutto  archeggiato  & uoto  : doue 
fino  tutte  le  Hrepitofe  officine  : & nella  Croce  di  mexo  Hanno  gli  infermi , 
dotte  è il  numero  di  cento  dodici  letti,  ne ' quali  porno  ìlare  al  doppio  gl' in- 
fermi  » coperti  tutti  & torniati  di  tela  uerdc , egualmente  diftanti  l'un  dal 
L’altro;  nel  mexo  della  qual  Croce  forge  un'ampio  altare , in  maniera  che 
celebrando  il  facerdote  la  mejfa , tutti  gli  infermi  pofjono  adorare  il  fan  - 
tifiimo  facr amento  ogni  giorno  . Et  queflo  fol  fia  detto  pei * auertlre  par 

te  delle  grandexjc  de  Signori  & Duchi  Vifconti  : dietro  a'  quali  pigliando 
il  lor  cognome  i buchi  Sforgj,  uolfero  imitargli  in  parte , & principiaro- 
no molte  ampie  fabriebe , come  fra  l' altre  il  Monafiero  di  Santo  Jlmbrofio , 
el  Lagareto  di  San  Gregorio  : il  quale  in  un  giuflo  quadro  uolge  braccia 
circa  mille  e ottocento, circondato  d'acqua  uiua  di  fontana  , colonnato  <t  0- 
gni  intorno  di  dentro , &'  cha  nel  mego  principiato  la  Chiefa  : doue  fi  ueg- 
gono  camere  infinite  & ciafeuna  camera  ha  tutti  i fuoi  agi , <£*  bifogni , di 
pietra  cotta  , meno  atti  ad  infettar  fi , & piu  atti  a purgar  fi  ne'  tempi  pefib 
lenti  ali . Ma  per  tornare  all'hifloria  ; prò (per andò  l'ejfercito  del  Tapa  , Eritrei»  p* 

nel  Ferrarefe , & quiui  accrefcendofi  le  copie  della  I{epublica  fitto  la  mag 
gioranga  del  Generalato  di  Gio.  Taolo  Baglione  Terugino,  per  la  uecchieg^ 

Tei  di  Lucio  Malueggi,  che  in  breuemorfi  ; piacque  al  Tonte fice  piu  pre- 
fio di  far  l'imprefa  di  Bologna , & ricuperarla  : il  che  fu  la  falutedi  Fer- 
rara : e 'T  quiui  fubito  marchiò  queflo  effercito  , & ajfediò  la  Città , in  ua - 
no  hauendole  dato  alcuni  affiliti , refiflendo  ualentemente  quei  di  dentro  . 

Quiui  occorfe  un  miracolo  in  fituor  de'  Bolognefi , attefo  che  pigliando  fuo-  i 

co  la  mina  lauorata  da  Tietro  7s {auarra  Spagnuolo  fitto  la  capella  del  Ba- 
rbicane uicina  à porta  Cafliglione  ; algofii  tanto  in  aria  tutta  intiera  , che 
l ordinante  di  fuori  apparecchiate  per  dar  alla  Città  per  tal  rottura  t affai - 
to  ; uidcro  quelle  di  dentro  contrapofle  : ma  calando  al  baffo  medefima - 
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incute  intiera  , òr  nel  medefìmo  luegé  ; nfiaMuo  perdili*  y zie  genti  de  la- 
nel  mw-ico-  Chicia  gabbate . T aitatila  maitre  chvtficjib  afièdio  s'ailnagaaa  ; i P ene- 
lo‘  tiani  atte  fero  à ricuperare  anlh'tghrìò  il  loro  nei  Triuigano  contro,  i Tede- 

fchi  dell'Imperatore  , cb'anchor  noneran  collegati  , òr  nel  l 'i  cent  ino  , òr 
V eroue fé  contro  i Franco  fi  òr  gl' t tal  ioni . iA  II' bora  s'offerfe  a Tote  troni 

un  tratto  di  ricuperare  Bref eia  per  intendimento  d alcuni  nobili  Bref ciani 
fuornfati , òr  della  Città  amhora  , princìpi  del  negotio  ejfendo  il  Conte 
xAliOpiÀtiogadro  , fhflidni  tutti  del  fuperbo  goucrno  de  Franco  fi  : il  che 
forti  a bel  fegno  con  la  pre/iegga , & con  la  diligenza  del  dritti  : il  quale 
Preti  dì  sitnpatronì  di  Brefcia , ma  non  del  Caflelh , per  difetto  della  artiglieria  grof 
Eresia  da  fa  che  non  bebbe  pronta  . ’Xcil'ad  oprar  fi  con  ogni  dcftregga  ii  dritti  per 

Vene  nani.  rag'€tiar  ben  la  Città  ; non  mancameli  Sindnflna  nel  chiudere  dentro  del 
CaJìcUo  i Fran  cefi , doucs' erano  ritirati  : quando  eccoti  ebei  Bologne  fi  ho- 
mai  condotti  a mal  termine  affaldo  apertala  Città  loro  daU'artcglieria  del 
Tapa  da  un  canto  , dal  Foia  fuwnò  jòtmemai\cbc  da  Milano  partì  nel  du- 
ro ucn io  con  Jcttecento  b uomini  d anne , òr  cinquemila  fanti  , cJfcnJo  ut 
Bologna  entrato  : òr  dentro  rimaflo  un  giorno  intiero  , prima  che  feriac- 
corgeffero  i umici  : di  forte  che  giudicò  il  T riunì tio  co  l parente  T eodoro  di 
poter  fi  d M fa  re  il  campo  di  fiora  , fc  co  fi  fianca  non  fi  trouaua  ejferc  la 
' -can allerta  F rance fe  : ma  fimi  certi  di  qttefio  gli  Spagnuoli  òr  quei  del  Ta- 

pa  ; raccolti  i uafi  , le  tende , òr  f ertegli  cria  , òr  leuato  il  campo , fi  riti - 
rarouo  in  ì\omagna  . il  Fois  uolcndo  prefio  figuire , òr  hauendola  mio - 
Aia  della  perdita  di  Brefcia,  òr  del  pericolo  de  fuoi  ; dato  alle  trombe , òr 
a tamburi , quanto ueloccmente  potè,  andò  alla  Stellata  del  Ferrarefe  : òr 
quitti  gettato  fopra  il  To  all' mpr  orafo  un  ponte  di  barche;  pafiò  con  tanto 
■ardire  , che  (prono  l'animo  altrui  col  fuo  , non  che  i condili  all'  imprefa.ina 
fra  uia  incappando  nel  Buglione  generale  di  San  Marco  , òr  nel  Cojite  Gui - 
: . do  Ringoile  ne'  confini  del  Peronefe  ucrfo  Pilla  fi  anca  non  lungi  dal  Men  go, 
con  efii  itencndo  alle  mani  ; gli  ruppe,  rimanendo  prigione  cjfo  f{angone , 
BaldeJJàr  Signordlo  Ter  ugno  , Mele  agro  da  Forlì  con  due  falconetti  òr  di 
lungo  caualcò  à Brefcia  : doue  fu  nella  f òr  legga  ritenuto  : dalla  quale 
° ufccndo  rinfiefeato  con  La  caualleria  in  ordinanza , òr  finteria  Guafcona 
nella  Città  ; tutta  la  feorfe  con  tanto  empito , che  le  genti  della  F^cpublica 
Ere'Hi  ri. 1wn  P0tcr0,i0  dargli  à fiorite  effendofi  combattuto  arca  fei  bore  : ma  fug- 
P «Tad  Fn  gendo , Ufi  tar otto  à dietro  di  nuouo  Brefcia  : doue  rimafero  anebo  prigioni 
il  Gritti , òr  Antonio  Ciuf  intani  co'l  Conte  M luigi  Jluogadro,à  cui  pu  biè- 
camente il  Foie  finga  indugio  fece  moggar'il  capo  . Ma  il  Gritti , il  Giu- 

Jlinuni  yTaolo  Manfione,Baldefar  Scipione , il  Cauaglier  della  Polpe  òr  *1 
tri  principali  mandò  a Milano  , ueggendofi  la  Città  quafi  tutta  piena  di 
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còrpimorti:  {irai  quali  furono  , Federico  Con  tarino  , & due  Capitani  di 
catta  Ucrìa  Greca  , olir  a molti  feriti  , & prigioni , andando  à J'acco  in  ma- 
niera , che  non  fu  buonio  , donna  , palagio , ne  cafa , Tempio  , ò Monafìe 
ro , che  alla  rapina , a/  danno  , o all'oltraggio  non  / offe  fottopojio  de*  Fr an- 
ce fi  , de'  Guafconi , & de'  Tcdefchi . Fra  quefii  Juccefii  il  Tapa  Stando, 
fpjpefo  per  la  citatone  del  Concilio  ; da  Tifa  trasferito  a Milano, non  conce 
dendogli  il  loco  i Fiorentini  per  ammonitione  del  Tontefice  \ & perche  il 
Triuultio  gli  hauea  offerta  la  pace  a nome  del  I{e  ,fe  liberamente  ancho gli 
laf ciana  Ferrara  , & Bologna  ; fi  rijòlje  Giulio  al  fine  di  non  uolerla  in  co- - 
tal  guifa  , <jr  per  pronifione  , publicòil  Concilio  Lateranenfc à l{oma , che 
con  frequenza , & con  numero  buono  di  prelati,  fu  principiato  ; nel  quale 
s'annullò  quel  di  Milano  : & feommumeato  chi  uinterucniua  ; fece  fi  , 
che  in  I{omA  fu  conchiufa  la  triegua  per  dieci  anni  fra  L’imperatore  , e i 
Venetiani  per  uia  degli  A mb  afe  latori  dell' una  , & l’altra  parte  che  era- 
no nel  Concilio  . Onde  il  Tapa  mandò  di  lungo  à Venctia  Matteo  Cardi- 
nal Seduncfc  nimicifiimo  di  Francia  (dettoti  Cardinal  Sion)  di  natione 
Sumero  con  denari , acciò  che  co'l  (nuore , & aiuto  della  Pppublica  paf- 
Jdjfe  fra  i (noi , & conducete  in  Italia  d danni  de' F rance  fi  , & richiama fi- 
fe gli  Sforzi  nello  stato  di  Milano  , come  tentaua  , ricercaua  , e inftaua 
ogni  bora  Mafiimiliano  sforza , primogenito  del  Moro  , già  morto , quiui 
coligli  òuizgen , & con  gli  altri  Tedefchi  fatto  familiare , efjendo  egli  già 
ritornato  di  Spavtia  dopo  la  morte  di  Filippo  dMufiria  figliuolo  dell'impe- 
ratore zattefo  che  in  quefii  confini  dimoraua  col  fratello  Francefco  Sforra 
fuorufctto  . conforti  adunque  diquefio  Cardinale,  all' inulto  del  Ta- 
pa , all' offerte  de'  Venetiani , alla  {pinta  di  molti  partigiani  sfoìgejchi , gi- 
alla icolmtà  dell'Imperatore  > richiamato  fu  ne  gli  Suiggen  Mafiimiliano 
Sforza  ( che  J'eguiua  alhor  la  Corte  imperiale)  dal  fratello  : nella  dietd 
de'  quali  parlando  gagliardamente  il  Cardinale  ,&  ricordandogli  le  fre fiche 
ritenute  ingiurie  del  Fois  , & della  loro  publica  infamia  acquiflata , db  a-* 
uer  uenduto  il  Moro  per  tutta  Europa  ; poterono  tanto  le  cofiui  parole  & 
petti  loro  che  giurarono  di  uendicaifi , ne  di  ceffar  con  farmi  fin  che  noti 
haueffero  cacciato  d Italia  i F rance  fi  in  fiiuor  del  Tapa , de'  Tene  ti  ani , 
degli  Sforai  ••  & fenga  indugio  (à  guifa  degli  antichi  Galli Infubri)  trafi* 
fero  fuori  dun  certoT  empio  , un  lor  gl or  io fò  Stendardo,  che  quiui  piegato * 
era  Ha  io  fin  dalla  guerra  , & tintoria  cb ebbero  di  Carlo  Duca  di  Borgo-' 
gna  , & lo  j piegarono  nell' a udienza  del  lor  gran  configlio  , non  potendoft 
per  la  pioggia  piegare  in  pianga  . Qjicfìo  Stendardo  non  più  tofio  fu * 
j piegato  , che  raficrenofii  il  tempo  : onde  ne  fecero  efirema  allegrezza  V 
riputando  l augurio  felice  • il  Fois  di  quefte  cofe  certo  ;co'l  configlio  de']. 
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'Capitani , & di  uolontà  del  He  ( prima  che  gli  5 ulceri  s'appareccbiaf- 
fero)  come  gioitane  ardito , dr  come  chiaro  della  uittoria  ; ranno  preflo 
tutte  le  genti  d'arme  da  Milano  , &da  Brefcia  , & ponendo  ogni  Jua  cura 
nella  preflegga  ; paflòà  Bologna , dr  quindi  uerfo  la  Hpmagna:  doue  pen 
fando  alTimprouifo  di  poter  debellare  il  campo  Tapale  > Jè  gli  pofe  uicino 
cinque  miglia  . Quitti  intendendo  come  gli  alloggiamenti  fi  della  Cbiefa , 
come  degli  Spagnuoli  erano  in  luogo  forte  piantati;  campeggiò  egli  ancho- 
ra  in  luogo  auantaggiofo  , d niente  altro  più  penfando  che  al  uenire  co'  ne- 
mici à giornata  . La  qual  co  fa  faputa  dal  Vice  He  di  Tslapoli  (dopo  alcu- 
ne pericolofe  fcaramuccie)  fi  ritiro  uerfo  Imola  con  le  copie  del  Tapa  , dr 
dapoi  nelle  ciercbie  di  Faenga  : onde  ingannato  il  Foia  de'  fuoi  difegni;de - 
liberò  di  non  ingannarli  a fatto  , ma  di  trare  in  ogni  modo  gli  auerfarij  a 
Rauenna  af  battaglia , ueggendofi  fu  la  ditta  d ogni  cofa  , & per  dubitare  della  tardan- 
Franccfida  (preflo  affettandoli  gli  Suig^cri  nello  fiato  di  Milano)  andò  di  lungo 
fotto  I{a  u cuna  Città  del  Tontefce , à ciò  far  indotto  dal  Cardinal  Sanfeuc - 
vino , Legato  del  Conciliabolo  di  Milano  : e incominciò  à batterla  con  T ar- 
tigliarla Slranaracnte  , pofiofi  fra  Hpnco  & Montone  fiume  , doue  è la 
Citta  funata  , & colpeggiando  porta  Mdriana  . Difendcuala  con  ogni 
diligenza  M.  ^Antonio  Colonna , con  uno  Stendardo  folo  di  caualleria  Spa- 
glinola di  trecento  buomini  d'arme , dr  trecento  foldati  Hauennatl  : caP° 
de'  quali  fu  Giouanni  Guicciolo  coraggiofo , dr  deflro  gioitane  , co'  quali 
ricacciò  i Francefi  dalle  mura  per  tre  fiate  . Tericolojo  in  fatti  ueggen- 
do  il  cafo  di  Hauenna  Haimondo  Cardona  Vice  Hc>  c'I  Legato  della  Cbiefa 
Giouanni  de  Medici  Cardinale  , el  Colonna  di  continuo  chiamando  aiuto 
per  non  poter  durare  alla  continua  difefa ; deliberarono  di  foccorrerla  quan 
to  più  preflo  , follécitando  ciò  Fabritio  Colonna  generai  del  Tapa  : dr  co  fi 
leuati  gli  alloggiamenti , fi  condu fiero  alla  Beuer atura , due  miglia  da  Ha- 
uenna : doue  fermarono  3 & tefero  Tcfiercito  prefio  al  fiume  in  ordinanza: 
il  ebeauertito  dal  Fois , raccolto  i fuoi , dr  cupido  di  combattere  (non  ba- 
ucndo  anebo  troppo  da  mangiare)  pafsò  l’Mquadufia  libero  con  le  febiere 
parimente  diflefe  fi  animo  de  capi  della  Cbiefa  defignando  Sturbarlo  dal  Mo 
linaccio , don' erano  nel  pafiar  del  fiume , dr  confufo  afialtarlo  « Ma  u in- 
cendo il  parer  del  Lsjauarra  generale  di  tutta  la  fumeria  Spagnuola , e Ita- 
liana , uarcò  il  Fois  l'efiercito  Francefc  a fuo  bell'agio  , bauendo  il  nar- 
ra già  fpinto  innanzi  molte  ueloci  carrette  di  due  rote  3 affine  che  foffero 
impedimento  , dr  contrailo  al  primo  empito  , dr  prima  furia  de ' nemici , 
apparecchiati  alla  battaglia  , &dellaffcttarimpatienti3  bauendo  apprefjo 
eglino  anebor ' il  Duca  *Alfonfo  di  Ferrara  in  lor  foccorfo  con  molta  arti- 
glieria + Ma  incmmciandofi  alTimprouifo  da  ogni  banda  il  gran  romor 
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di  trombe,  & di  tamburi  conia  tempefia  horribile  di  palle  d'archibugi,  & jjjjjjj 
di  cannoni  il  giorno  di  Tasqua  l'anno  del  1512.  & accendendoft  gli  ani - n»e  di  RmS 
mi  , & la  battaglia  fra  le  genti  da  piede , dall! artiglieria  de  gli  Spagnuoli lu* 
ben  tefa  \ fu  rotto  il  primo  [quadrone  de'Tedefichi  Lan\chineccbi , i quali 
erano  circa  fette  mila  . T uttauia  quefti  fempre  fenga  jfauento  alcuno 

riflringendofi  infreme  , & andando  auanti  , & tuttauia  battendo  le  arti- 
glierie j refrarono  quafit  tutti  morti , Ture  azzuffata  la  caualleria  & di 
più  l landò  per  buon  peigo  ( come  fi  dice)  alla  copella  , aucrtito  il  Duca 
tlfonfo  che  l arteglieria  Francefe , offendere  poco  potea  la  gente  Spagntto- 
la  ; per  danno  loro  , & poco  utile  de'  Galli , drixjò  le  fue  terribili  bocche 
di  fuoco  per  fianco,  delle  mefcolate  nimiche  bandiere  : & quiui  fece  tanto 
male  (ricordandoli  come  i Francefr  haueuano  domandato  Ferrara  al  Tapa ) 
che  difcernere  non  fi  fapea  di  cui  fi offe  la  uittoria , gran  mortalità  efifrefifa-  Francai. 
mente  apparendo  più  nella  parte  del  Fois  , che  del  Cardona  : attefo  che 
foffiando  l'arteglieria  del  Ferrara  ; gli  Spagnuoli  afillamente  fi  gettarono 
à terra  per  tre  uoltc  , e i Fr  ance  fi  che  non  la  uedeuano  ; non  foflennero 
manco  i fuoi  colpi  mortali  : di  forte  che  durato  efifendo  il  menar  delle  mani 
lo  /patio  difiei  bore  , & più , i caualli , gli  stendardi , & l'infegne  refi  aro- 
no  à terra  quafi  tutti,  non  che  gli  buomini  morti  , ò feriti . Ter  difetto 
( per  quel  ch'io  leggo)  del  Cardona  refilaron  del  campo  uittoriofi  i Francefili 
Imperò  che  Raimondo , par  che  fi  togliefife  dalla  Tuffa  infieme  con  .Anto- 
nio Leiua nel  tempo  di  fhr'alto  con  quattrocento  buomini  d'arme . Que-  ‘ -i 
fila  giornata  fu  per  mortalità  delle  memorabili  di  quelli , e di  quefili  tempi:  t 

attefo  che  ui  morirono  circa  fedeci  mila  perfine:  fra  le  quali  più  di  quaran 
ta  fra  colonelli  \ e capi , ma  per  li  Francefi  ui  morfe  nel  me^o  duna  fi qua- 
dra di  Spagnuoli  il  Pois  con  la  bontà  de' fuoi , ferito  il  Lotrecco , el  Teli gr 
%a  ; foprauangando  però  il  danno  de'  Tapali  , & de  gli  Spagnuoli  : de' 
quali  i più  nobili  furono  fra  morti , il  Monteleone , il  Conte  di  Confa  , el 
Trior  di  Mefiiina  : e*r  prigione  il  Legato  del  Tapa  , il  Marche  fi  di  Tefcara 
( riconofciuto  firai  morti  ferito , & condotto  al  padiglione  del  Cardinal  San 
Seuevmo)il  Conte  di  Montorio  , Tietro  Is/auarra  , il  Marchefe  della  Ta - ^kurfdd 
àula  che  perdè  un'occhio , & Fabritio  Colonna  che  fi  diede  per  buon  pre-  Foi$  • 
gione  al  Duca  di  Ferrara  . Gli  altri  furon  condotti  à Milano,  auanti  la 
ca(fa  del  uittoriofi  Fois  morto  con  tutti  gli  Stendardi  acquifiati  , & con  le 
[foglie  Tapali , Spagnuole , e Italiane  in  trionfo  certamente  ofcuro  , & con  ■"  1 » 

pompa  funebre  . il  fitto  corpo  fu  interrato  nella  Chiefa  del  Monaflero  di  ■ 

Santa  Marta  di  Milano  : doue  fi  uede  anchoggitl  fio  fepolcro  (benché  non 
finito)  di  fi  bella  [cultura  in  marmo  fino  , con  le  fue  uittorie  , che  è cofa 
degna  di  cfifer  ueduta , opera  di  Affilino  da  Bufilo  , & dema  d'un  tal  Ca - 
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•'  gitano  certo  , fe  fi  auertifce  alle  fue  belle  , Orbene  jpcditc  imprcfe  . I 

ài';.  Hjiucnnati  poi  ueggcndofi  à mal  partito  , fi  arrefero  a F rance  fi:  ma  men- 

tre che  co  capici  t(Ji  erano  à parole  di compofttioiie  ; i Guafconi  entrarono 
per  una  altra  porta  alla  (prouifia:  doue  (rotto  ogni  fede)  cominciarono  fi 
brutto  ficco  , che  panni  fol  miferabtle  il  raccontarlo  . Qjtiui  non  fu 
grado  , ordine  , ò fejfo  ricettato  : ne  cofa  facra  riuerita  , bauendo  quella 
uennjil  Ra  €mpia  militia  gettato  il  fanti  filmo  facr amento  à terra  per  rubbargli  il  Ta- 
bernacolo d'argento  : dal  quale  federato  effempio  moffi  gli  altri  popoli  dì 
Tamagna  , pajjkrono  nella  ubtdienza  de'  Frane  e fi  : ma  e fi  però  già  non 
s impatronirono  della  fortezza  di  l\auenna  , tencndofi  nolèntemente  a no- 
me del  Tipo  i fuoi  prefi  diari,  anebor  che  Al.  ^Antonio  Colonna  ito  già  fof- 
' th-  -iì  fcalla  uoha  di  Fonia  . Ter  tanti  fmijlri  niente  indebolito  Tapa  Giulio , 
i.  & Japcndo  in  quanto  odiati  foffèro  per  tutto  i Franceft  , rimajh  in  poco 
numero  , fen^a  baucre  foranea  daumcntarfi  per  buon  pegjo  , <&  come 
haucuano  pocbifiima  caualleria  , & come  da'  monti  di  Trento  già  calati 
erano  1 8 . mila  Suiz(teri,  & uniti  con  le  genti  della  Rjcpublica  nel  Tero- 
nefe  , oltra  all'altro  campo  che  molefiaua  i confili  di  Milano  con  Majìmiha 
no  sforza  ; pregò  affai  t{aimondo  C ardono,  , ritirato  à Cefena,  che  uolejfc 
ricongiunger  fi  col  campo  della  Cbiefa , da  lui  fubitamente  rifiorito,  ritolto 
ebebbe  in  gratta  il  Jgipote  Duca  d'orbi  no  . Raimondo  col  parer  del  I\e 
Ferrante  ffecc  quanto  uolfeil  Tonte fìce  , promettendo  oltra  ciò  à Giulio  il 
Prjcefi  fuor  Fe  di  Spagna  di  mandar  in  Italia  nuoui  fupphmcnti , & difi  orbare  ne'  con- 
dì Roma-  fai  //  f^e  Lodouico  & farlo  sturbare  dal  i{c  d' Inghilterra  : in  maniera 
8°a  ' che  stando  l'ejfercito  della  Cbiefa  folto  linfegne  (rinouata  che  fu  la  lega 
primiera  , nella  quale  fra  poco  entrarono  anebor  i Gcnouefì)  & trouandofi 
in  Fpmagna  le  copie  di  Francia  deboli  ; quefle  lafciata  la  Fomagna  adie- 
tro j con  le  rapine  loro  uennero  in  Lombardia  . igeila  ritirata  di  cofloro 
' capitando  a Faucnnati  nelle  mani  alcune  reliquie  d'efsi  Guafconi  ; le  fepe - 
lirono  uiuc , foprauanzando  da  terra  il  capo  folo:&  quiui gli  lafciarono  gli 
ultimi  /piriti  fpirare . Ma  ì Venctiani  utncndo  lor  nelle  mani  due  muti  cari 
c^€  P**  Pre&iate  cof€  di  Faucnna  , non  molto  lungi  dal  porto  F^uen- 

. nati  co  fotto  l'inlegne  del  Duca  di  Ferrara  ; gli  le  tolfero  affogati  quell:  che 

ardirono  di  contrafiare  : e i Battutogli  di  Bologna  , intefi  quelli  apparati 
del  Tapa , lafciata  la  Città  fi  condufiero  à Ferrara  : talché  i Bolognefi  ueg- 
t logna  uhi-  gendo  linfegne  Tupa/i  apparire  , fi  dierono  di  nuouo  alla  Cbiefa  » fotto  il 
mamentc.  g0Umi0  quale  uiuc  boggi  anebor  a . Stando  le  cófe  in  quefla  guifa 
Fabritio  Colonna  prigione  del  Duca  di  Ferrara  \ trattò  la  fui  liberinone  , 
& In  riconciliatione  inficme  di  ^llfonfo  col  Tapa  , defidcrando  il  Duca 
grandemente  pacificarfi  con  la  Cbiefa  i dei  che  battutone  il  Colonna  buomf- 
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fima  rifro/la  ; conduce  fato  la  f'cdt  di  Ical  Trencipè  jflfonfo  à ì\oma  per 
* «pprefatarlo  al  Tomefice  v come  fece  in  publico  Concifloro  : douc  udito 

w Vtlfonfo  eh  umilmente  chiamò  perdono  a Giulio  , l'ajjòlutione  , & la  libe- 

» ratione  degli  interdetti , fu  rimandato  con  ottima  far  aura  al  fuo  alloggia - 

i mento  \ ma  dopo  uari  dibattimenti  dicendo  il  Tapa  di  uoler  dar  al  buca 

M *4#* in  cambio  di  Ferrara  per  unirla  con  tutte  l altre  Città  di  là  dal  Tu  , 

il  incominciando  da  Tiacenga  , all ejfarcato  di  I{auenna  ; prefentcndo  il  Co- 

I lonna  che  il  Tapa  in  fomma  lo  uolea  far  prigione  ; per  ojferuar  la  fede  da - 

? **  » lo  fece  Hraucftito  fuggir  di  l{oma  , aiutando  la  fuga  la  Duchejfa  dTr-  Fuga  del 

t bino  nipote  di  effo  tlfonfo , fi  come  aiutò , & follccitò  lafua  uenuta  à I\o-  Fcr 

ii  fna  : in  maniera  che  il  Duca  pajfato  di  lungo  feonofeiuto  in  Triglia  , & 

,1  uarcato  il  mare  , peruenne  ne'  confini  della  Schiauonia  , & deWl firia , ri- 

il  conducendofi  all'ultimo  nella  bocca  del  Vò,&à  Ferrara  fatuo  , altra  \ia  T -, , 

I piu  ficura  non  bauendo  hauuto  » Ejjhido  molefta  quefìa  fuga  al  Tapa  * 

} e fadì  cantra  Ferrara  il  Duca  turbino  : il  quale  munto  in  Romagna 

» riceuuto  c'hebbe  le  Città  già  ribellate  in  fede  della  Chic  fa  ; s'unì  co'l  campo 

ì Fenetiano  con  poco  frutto:  mentre  che  con  maggior  proferita  feguiuano 

I 1 faPrefa  hr  gli  Suggerì  con  buon  numero  d'artiglieria  itifi eme  con  Gio. 
t Vaol°  Agitone  Generale  di  San  Marco , & del  Cardinal  Sion  , ve  pritm 

; empiti  bauendo  riprefo  Talegio  , Tubiera,  & moli altre  terre  lungo  il  La-. 

1 di  Carda  , il  Mengo  , & l .Atte fi  fiumi , quindi  cacciando  i fadàti • dei  Cremona 
l ^eWa  : di  forte  che  liberato  da'  Fr  ance  fi  quefió  uicinato  ; in  breue  heb-  sumeri  8iU 
; l)ero  ancho Cremona , S onci  no  , & Carriaggio:  douc  dal  Cardinale  furo-  a.c' 

no  pofit  iprefidij  , altrimenti  penfimdofi  ibenetiani  per  alcuni  lor  capitoli  8 $ °rZ1* 
l faclfieat:  inficine  : con  cui  perciò  dolendofi  i proueditori  del  campo  ; il  Sion 

f o sedunen fe  fece  il  fordo  , come  quello  che  forte  fi  uedcua  fra  i fuoi , & 

c banca  in  animo  diferuir  bene  Majiimiliano  Sforga  ch'era  feco  : angi  per 
dargli  piu  timore , & mal  agio  di  partirfi  fece  abbruciar  parte , <jr  parte 
condurre  à Cremona  tutti  i nauigli  che  erano  fopr a l'Mda  y il  Ticino  , c'I 
Vo  , dandofi  tuttauia  nel  mede  fimo  tempo  a Tenet  inni  & nonà  gliSuigge  Bergamo 
ri , Bergomo  , Lodi , con  moli  altre  terre  dell  Adda , effondo  il  Tefcouo  di  Vcncria 
Lodi  Dilaniano  Sforga  conflitnito  Goucrnatordi  Milano  da  efii  Suiggeri 
o Cardinale  . Tot  fenga  un  perdere  di  tempo  andarono  à Tauia  , & qui- 
ui  attediarono  il  Velhjfa  : doue  diedero  tre  duri  a fiditi  : ma  difendcndofi  i 
to  anccfi , tutte  le  uolte  gli  ributtarono  dalle  mura  . Vientedimeno  il  Tel 
iifja  utggendofi  abanionarda  Tedefchi  che  partir  uolfero  , <jr  che  lungo 
tempo  non  potea  tener  fi  ; d'accordo  ujcì  della  Città  con  lefue  genti  da  pie- 
de, & da  cauatlo  per  lo  ponte  del  ricino  , & pjghò  la  uia  deWjilpi . 1 

C 0*  Tatua  uennevo  m poter  del  Cardinale , Tiacenga , Tarma  , Tertona  , • 
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Aleffandria , Como , Lodi , d^  ogn  altra  terra , dr  Caflello  detto  flato  , dr 
Milano  anebora  : le  quali  Città  per  fuggirii  Jacco  , cr  l'auaritia  de  gli 
Suiggeri , conuennero  infieme  , & gli  pagarono  alcune  centinaia  di  miglia 
ia  di  jciidi . Entrò  in  Milano  ejfo  Cardinale , & pacificamente  pigliò  il 
poffef]o  a nome  di  Mafiimiliano  che  fra  poco  ui  uenne  , & fu  riceuuto  con 
grand1  allegrezza  , & bonore , & gridato  Duca  da  tutti  : à cui  giurarono 
fidcltài  popoli , e i nobili  dello  flato  . L'anno  fudetto  x fi  ritirarono  i 
Francefi  tuttauia  alla  uoltadel  Tiemonte  , chi  per  non  combattere , chi  per 
.}!j  amore , chi  per  forga , & chi  per  pregio , reftando  però  il  Caflel  di  Mila- 

■j ri  iu  ì.  fio  anchora  à nome  de'  Francefi  : doue  furono  affediati  • Quell  anno  mede 

fimo  prefe  l'Imperio  di  Cofiantlnopoli  Seiimo  Ottomano , undecimo  Impera- 
tore, fucceffo  in  luogo  di  Baiagete  fuo  padre  . Queflo  Seiimo  , auanti 
che  morifi e il  Tadre , prefe  per  moglie  contra  il  uoler  paterno  la  figliuola 
pemor^c*  di  Maumete  I\e  de  Tartari  : & trattenendoli  in  Tartaria , machinanafem 
Tur.cM  un-  pregran  cofe  di  guerra , effendo  per  natura  tutto  guerriero  . Fraunto  i 
fratelli  fuoi  Corcuto , & Scornato  dimorauano  in  Afta  minore  ne  gouemi 
àlor  affegnati  dal  Tadre  , & ned efpeditione  co'  lor  cugini  Orcane , & 
Maumete  contra  Tachello  Cufelba  Terfiano  , difcepolo  d‘ Arditele  Tadre 
dlfmael  Sofi . Queflo  Tachele  ned  Antitauro  fhceua  penitentia  , e infe- 

gnaua  a'  popoli  nuoua  dottrina  , imparata  da  Arduele , differente  da  quel 
%v.t  "1:0  la  di  Maumete  . Onde  s'acqmfiò  feguito  di  molte  migliaia  di  gente  , con 
’’  ; le  quali  fi  difiefe  per  l'Afta  minore  , difendendo  l'inflitution fua  con  l'or - 

a}  r mi  in  mano  . A lui  s'oppofero  i figliuoli  , ei  nipoti  di  Baiaste  gran 
Turco  con  giuflo  efferato , guidato  da  Bellerbecco  Bafià  generai  della  ca- 
ualleria  Afìana  , conuaria  forte  : percioche  dopo  nari  conflitti  Tecbello 
co'l  fiiuor  del  Sofi  feorfe  la  Cappadocìa , la  Licaonia , la  Calatia , dr  prcfe 
dr  faccheggiò  la  Città  di  Cutaa  , che  giace  neWOmbilico  dcdAfia  minore , 
dr*  fece  impalare  il  Bafià  Belerbecco  in  prefenga  del  fuo  efferato . Olrra 
di  ciò  uccifein  una  battaglia  più  di  fette  mila  Turchi  al  monte  Oliga  co'l 
Capitano  A hbaff a : & fi  difefe  gagliardamente  nelle  felue  dcW Antitauro 
contra  Ciunusbaffa , chaueua  quaranta  mila  calmili , pedoni , & artiglie- 
ria : ma  al  fine  fuggì  di  la  dall' A nnenia  minore , & oltra  l'E  ufrate  . Fi- 
nita ò fpenta  apena  era  nell'Afia  quefla  guerra , che  moleflaua  molto  V ani- 
mo di  Baiagete  per  conto  della  religione , che  contra  lui  fene  raccefe  una 
nonmen  peggiore , ne  men  crudele , moffagli  da  Selimo  fuo  figliuolo  : nel 
tempo , ch'egli  fi  trouò  ue echio , infermo  , podagrofoy  & fuor  di  Coflanti- 
nopoli  j cacciato  dalla  pefle  (per  la  quale  quitti  morfe  infinita  gente)  & s'e 
ra  ritirato  in  Andrinopoli  con  la  Corte , doue  è la  miglior  aria  della  T ra- 
ncia : imperò  che  queflo  Seiimo , •communicato  c hebbe  il  fuo  con  fi  gl  io  col 
\ Suocero j 
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fuocero  ; deliberò o per  una , o per  una  altra  uia  di  far  fi  Imperator  de 
Turchi , uvdendo  il  padre  u e echio  , e infermo  , inclinato  ad  A cornato 
primo  genito  nobile  cC ingegno  , defiro  né  goucrni , e follecito  in  guerra  ; 
già  per  Coflantinopoh  alcuni  anni  à dietro  gridato  Imperatore  pel  fauore 
de  primi  Baffa  , Onde  Sei  imo  incominciò  a far  quanta  gente  potè  : & Ie- 
llato chebbe  l'armata  del  Tonto , & fattola  poffare  uerfo  Cojlantinopoli  ; 
commandò  che  fi  fermaffe  al  porto  di  Fama  [opra  al  Bosforo  ; & egli  per 
terra  con  quindici  mila  caualh  Tartari , & altre  genti  affai  paffato  il  Bori - 
flene  y il  i^efire  , il  Brutto  , él  Danubio  fiumi  & U Bulgaria  j giunfe  in 
Tracia  facendo  fama  di  uolere  andare  contro  gli  Fugar i;  & tanto  sappref 
sò  ad  xAndrinopoli  con  l'cffcrcito  , che  potea  effer  ueduto  dalla  Corte  del 
padre  , Quefio  ueggendo  Baiacele , & conoscendo  la  qualità  di  Seiimo  ; 
conobbe  anchora  che  quefla  imprefa  non  era  per  Fugarla  : però  uolcndofi 
chiarire  ; mandò  ambafeiatori  al  figliuolo  con  ricchi  doni , affine  che  piace 
uolmente  da  lui  fapeffero  la  cagione  della  fua  uenuta  con  tale  effcrcito  : à 
quali  riffofe , che  per  eff ere  slato  ingiuriato  da  Scornato  fiuo  fratello  in 
xAfia , già  paffato  era  dall  una  all'altra  riua.del  Tonto  : & per  aggrandire 
il  nome  de  gli  Ottomani , in  quelle  parti  era  arriuato  per  procacciar  fi  nouo 
flato  con  le  proprie  ami  : ma  che  prima  era  uenuto  per  bafeiar  la  mano 
al  padre , & a fargli  r inerenza  , effóndo  molto  tempo  che  ueduto  non  l'ha 
uea  : à cui  fece  dire  Baiagete  d’effer  contento  : ma  che  Ueffòrtaua  prima  à 
depor  l'arme  : però  che  non  fogliono  (foggiunfe)  gli  amici  domandare  ap- 
partato parlamento  armati , & di  militia  forafliera  : il  che  facendo  Fhaue- 
ria  hauuto  in  luogo  di  buon  figliuolo  : altrimenti  non  penfaffe  di  uederlo  ,■ 
fc  non  in  forma  per  cafligarlo  dì  un  tanto  ardire . Seiimo  non  uolfe  intende 
re  il  deponere  delTame  : angj  la  notte  feguente  diede  ordine  di  uoltarfi  col 
campo  uerfo  Cojlantinopoli  à quefio  Collecitato  da  alcuni  Cortigiani  del  pa- 
dre fuoi  amici  corrotti  per  denari , & per  prefenti  (in  ciò  ponendo  Seiimo 
ogni  fua  diligenza)  & ancho  per  effere  di  fua  natura  libei-alifiimo , i cui 
difegni  tanto  celati  non  furono , che  [coperti  non  foffero  al  padre  . Terò 
Baiagete  temendo  della  Metropoli  del  fuo  Impero;  leuoffi  di  botto  con F ef- 
fer cito  fuo  in  ordinanza , & marchiò  uerfo  Cojlantinopoli:  la  cui  partenza 
conofciuta  da  Seiimo , egli  entrò  in  xAndrinopoli , & prefidiata  à fuo  nome 
la  Città  y feguitò  il  padre  ripofato  à Chiurlo , uilla  pofia  quafi  nel  rnego  del 
la  uia  fra  xAndrinopoli , & Cojlantinopoli , fumofa  poi  diuennta  pel  fatto 
dame  che  feguì  alFhora:  douei  campi  uenutià  uifla  F un  dell altro , dopo 
molte  ambafeierie  andate  hor  dal  padre  , & bordai  figliuolo  ; uennero  al - 
le  mani , hauendo  Baiagete  pregato  i fuoi  à difenderlo  gagliardamente  dal- 
la impietà  del  figliuolo  con  pietofaoratione , non  fenica  lagrime  recitata  * 
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e intefa  , ve  ferina  grand  iva  fi  dell  Imperatore , come  de  glimperialt  ? a 
quali  ragionò  della  lettica  in  quefia  forma  . Tatircte  ( dicea)  ò faldati 
mici , forti  guardie  del  mio  corpo  trentanni  di  lungo  d me  fedeli , e in  pace, 
c in  guerra  meco  fempre  felici , ben  pagati , ben  ueduti,  donati  ^arricchiti, 
<*r  da  me  fempre  bauuti  in  pregio , patirete  dico  che  il  uoflro  Capitano  , il 
koflro  Duce , e Imperatore  inferivo , & dalla  vecchiaia  confumato  homai  , 
dalL'iniquifiimo  figliuolo ,&  da  fi  brutta  canaglia  fta  miferamente  cofi  ama^ 
•tato  ? H aiterò  io  ad  e(jere  abandonato  bora  da  uoi  cofi  canuto  nel- 
V ultimo  di  mia  età  , & nelleflremo  di  mia  uita  ? onero  farò  tradito  , & 
dato  nelle  lor  mani  da  noi , che  già  con  tanti  fegni  di  fiteura  fede  , & con 
tanta  virtù  la  dignità  mia  , & quejlo  Impero,  contra  Gemme  mio  fratello 9 
& contra  belli  cofi  fi  ime  genti  tante  volte  con  l arme  difefo  b avete  ? Io 
non  pojfo  già  credere  quello  che  con  mia  cflrema  doglia  è ftato  à me  refer- 
to , cioè  che  icjfercito  mio , da  me  fta  alienato , & rivoltato  nella  parte  del 
mio  nemico  : fe  ciò  forfè  io  credo  ; credete  uoi  di  pari  anchora , che  non 
fon  dal  timor  fi  opprcfjo  , ne  cf  animo  tanto  caduto  $ che  partito  pigliar 
non  fappia  in  cotal  cafo  . V enfierò  io  di  fuga  ì non  già  . >Cercarò  io 

altro  fufiidio,  ò aiuto  più  fidcledt  uoiì  non  certo  . Ma  fe  colto  farò  fra 
gl'inganni  ; per  chi  faranno  i divini  Ttfutm  ? che  infame  jfieranga , che 
brutta  fede , che  lorda  riuerenga , che  feuro  bonore,  che  perfida  coflanga, 
che  uergognofo  pregio  fia  di  uoi  £ parte  de ’ quali  sfacciatamente  mi  perfua 
dono  il  fuggire , acciò  che  conferui  queflo  egro  , & fecco  corpo  à cafi  mi- 
gliori, non  avertendo  che  vigliacca  fia  la  fuga  & disb onorato  il  fine  . 
Terò  preflo  à battaglia:  forfè  hoime  fori  bora  quello  che  non  fui,  per  aban- 
donaruinelmego  dell'arme  uoflre  foldati  valenti  fiimi , & à me  fedeli  fimi 
per  fi  lungo  tempo  ? Vdito  queflo  i Gianiggeri  cominciarono  à far  alto  > 
( anchor  che  molti  capi  d(f fi  già  foffero  da  Seiimo  corrotti)  & M ufi  afa 
Baffa  primo , ordinato  chcbbe  il  campo , molto  non  slette  ad  appiccare  con 
t avanguardia  di  Seiimo  la  battaglia  , & la  fomma  del  fatto  d arme , del 
quale  uittoriofofu  il  vecchio  Baiagcte , effendofi  combattuto  dal  megogior 
no  fina  notte , non  hauendo  perduto  de*  firn  più  che  feicento  huomini , ben 
che  tremila  & più  feriti  ne  foffero  dalle  frecce  de' Tartari , gir  de  gli  Sci- 
ti . Ma  fu  morto  più  della  metà  dell effer cito  di  Seiimo , oltra  i prigioni 
che  tutti  fece  ama^jare  il  gran  Turco  nella  prc finga  fua  , ficappando  il 
figliuolo,  & faluatofì  àVarna  per  virtù  d' un  uelocifiimo  , e infaticabile 
Mutilo  al  corfo  . Mentre  che  la  fama  dell' arme  di  Sebmo  fparfa  era  in 
M fia  > Jl cornato  figliuol  maggiore  di  Baiaste  finitamente  venne  in  foc- 
corfio  del  Tadre  per  la  Gaiatta , Bitinta  & JJjComedta  uerfo  Calcedoni et 
con  umtimila  huomini  : & ancho  con  difegno  d'ottenere  il  titolo  dtll'lmpc- 
t /.  . . ^ ■ . . ro, 

\ 


Digllized  by  Goog 


S>  E S-.  T.  Q . 5 

ro  , promeffogli  molte  nolte  dal  padre  , di  ciò  tanto  più  pervadendo  fi , 
quanto  che  più  perfuafo  era  dalla  nuoux  ribellione  di  Seiimo  ; à cui  inclina- 
ti erano  molti  prencipalidi  Corte  . Onde  Baiaste  à Cojlantinopoli  uitr 
toriqfo  già  arri  nato;  cono  fi  iuta  lamoreuolegga  d'^A  cornato;  apparecchiar 
fece  le  galee  per  mandarlo  à leuare  & per  farlo  gridare  Imperatore  den- 
tro della  gran  Città  . T uttauia  pentendofi  Baiaste  (ò  trauiato  dal  fuD 
penftero  da  alcuni  emuli  d\  A cornato)  gli  mandò  à dire , che  fi  partijfe  con 
C cffercito,  & ritornale  nella  prouincia  à liti  defignata , che  egli  à luogo  , 
& à tempo  I baueria  riuocato  di  Cappadocia  à Cofiantinopoli , aggiungen- 
do , che  quando  fuperbamente  à quefio  fito  commando  ha uejfe  fatto  refiften 
•ga , farebbe  incorfo  nella  [uà  disgrafia  con  Jùo  grande  rischio , come  potea 
baner  C cj] empio  di  Seiimo  . Onde  JL  cornato  J degnato  partì , & andò  alr 

le  Flange  in  mafia  , Citta  prima  de  Cappadoci , facendo. fraina  molti  ma 
li  con  intento  dirnpatronirfi  delibi fia  , & poi  d'ajfaltar  Cofiaminopoli  firn 
• pero , e l padre  con  maggior  forgia  , come  cominciò  à fare  con  l'aiuto  di 
dimorato  , d ladino  fuoi  figliuoli  . Baiaste  battendogli  più  uolte 
mandato  lettere , & lAmbajciàtori  per  acchetarlo  in  nano,  & efferciti 
per  isforgarlo  con  poco  fiuto  imperò  che  Scornato  fempre  uinfe , & 
tolfela  Cilicia  à Maumete  Jùo  cugino  , tfr  fecelo  prigione  con  un'altro  fuo 
fatello)  Mufiafa  Bajfa  principale , ottenne  da  Baiagete  di  rittocar  Seiima  a 
€^“  mandarle  contra  Scornato  , come  riuocato  ttenne  , perdonato  , & ri- 
tornato in  gratta  del  Vadre  . Giunto  Seiimo  à Cojlantinopoli , & inten- 
dendo come  Ì animo  di  Baiagete  inclinato  era  à Corcato  fecondo  genito , 
gioitane  molto  quieto , & tutto  dato  a gli  slitdij  di  Filojojia  , con  fimulatio 
ni , lufiughe  Jòllecit udini , Fìrat agemi , promejfe , & doni  tanto  fece  con 
quei  di  Corte , & col  meggo  de'  G laniferi , & co'l  fuor  di  Mafia  fa  , 
che  nel  mego  di  Cojlantinopoli  fu  gridato  lmperator  de  Turchi , & condot 
to  per  la  Città  à cannilo  Jolennernente , udendolo  Crepito  dellarteglicrie , 
e'I  fuono  delle  trombe  il  padre,  non  fapendo  checofa , ò perche  fojfe  quefiu 
fefla  *.  Ma  fatto  chiaro  del  tutto  Baia  gete,  & Corcato  come  i pren- 
cip ali  giurato  già  haucuano  fideltà  <ì  Seiimo ; troppo  fuuri  nun  ueggendofi , 
Corcuto  montato  Jòpra  alcune  galee  ; nauigò  allljola  di  Lesbo  , & poi  al 
gouerno  fuo  : e'I  padre  marchiò  à Dimocata  diTracia  col  mobile  Imperia- 
le come  in  e fillio  : doue  dopo  lunga  infirmità , finì  fua  uita  di  fettantafei 
anni,  non  finga  fofpettodi  ueleno , minoratogli  in  una  medicina  (per  quel 
lo  che  fu  detto)  da  un  medico  Giudeo  à cenni  di  Seiimo  . il  fuo  corpo  fu 
poi  portato  à Cojlantinopoli , e lmpmalmcntc  fepolto  . Finiti  i funerali , 

Seiimo  fatto  un  terribile  cjfercito  ; paflò  finga  indugio  in  rifila  contrai,  co 
mato:  & con  grandidima  crudeltà  del  fuo  [angue , prima  che  ritornaffe 


7i 6 L Ai  B H O 

Fatto  d»ar-  dalla  crediti  one  infanguinofii  : conciofojfe  che  uccife  cinque  fuoi  cugini , 
poi  Muftafk  auttorc  del  fuo  Impero  . Corcuto  fuggito  * tir  trouato  afcofo  in 
uno  fcoglio  in  mare , fece  Sir  angolare  con  una  corda  (Parco  ; alla  cui  forni - 
gliante  morte  al  fine  uccife  ancho  A cornato  y uinto , tir  prefo  in  una  gran 
battaglia  oltra  al  fiume  Termodoonta  , anchor  cbaueffe  in  aiuto  fuo  alcune 
legioni  de  Ter  fi , mandatogli  dal  Soffi . La  fiua  prefa  fu  per  ejfere  caduto 

in  un  gran  fùngo  co'l  cauallo  fuggendo  : il  cui  cafo  intefo  da'  figliuoli  ; fu- 
rio (che  fu  A morato)  fuggì  da  Ifmaelle  Soffi  in  Terfia , uarcatol  Eufrate: 
tir  l'altro  biadino  trap affato  il  monte  .Amano  della  Cilicia  , per  la  Siria  fi 
ci  uddcà  di  conduffe  da  Campfone  Soldano  delP Egitto . Amorato  poi  j fogliato  d'ogni 

4chajo . ycne  'fi  r ac  commandò  al  detto  Soffi  con  molte  humili  parole  : ma  folleuato 
d'animo  dal  gran  Ter  filano  ; commandò  che  di  nulla  dubitaffe , oltra  che 
(per  iflimarlo  dimolta  nobiltà)  gli  diede  per  moglie  una  fua  figliuola , & 
gli  affegnò  effercito , tir  uolfe  che  andaffe  alla  ricuperatone  delle  cofe  fue 
infieme  con  fflogolo  fuo  generale:  il  quale  paffuto  in  Afta  parte  peramo- 
re , tir  parte  per  uirtù  delTarmi  Terfianc  ricuperò  alcune  prouincie  dello 
Slato  ; ma  contradeffo  mouendofi  Seiimo  > Amorato  lafciato  à dietro  la 
Cappadocia , tir  l'Armenia  minore  , ripafiò  Stufiate,  feguendolo  Sciano 
per  l Antitauro  , fin  dentro  P Armenia  maggiore  , tir  fin  oltra  il  fiume 
A rafie , dotte  fermò  il  fuo  campo  non  lungi  d'Artafiata,  ouer  Choi  ne'  cam 
pi  Calder  ani  • (fu  ini  mancandogli  ogni  cofa  da  uiuere  ; i T urchi  dubita- 

rono di  refiar  quiui  tutti  conquifi  fenga  combattere  : però  che  Vftogolo  fòg 
giornando  andana  fenga  armeggiare  Sludiofamentc  , fi  per  fiufiargli , tir 
fi  per  non  effer  à un  gran  peggio  uguale  al  nemico  . Ma  fopragiungcndo 
la  perfona  del  Soffi,  Seiimo  con  tutti  i Turchi  furono  allegri , ffierando  ba- 
tter da  combattere , tir  di  uincere  , ouer  di  morir  almeno  fra  l'arme , gir  non 
di  fame  co  cannili  . Mandò  Ifmaelle  d dire  à Selim , s'egli  forfè  era  ue- 
nuto , come  già  A lofi andrò  Macedone  per  fàrfi  immortale  al  mondo  ; tir 
effo  rifiofiogli  di  fi , ma  ancho  per  honor  di  Cafa  Ottomana  , acciò  che  fi 
uendicaffe  del  ribelle  Tfipote  ; foggiunfe  ; fe  me  lo  darai  nelle  mani , à die- 
tro riuoltcvò  fenga  offenderti  V effer  cito  :però  che  altro  non  cerco  che  lui  : 
tir  quando  ciò  negato  mi  fta  hauerlo  intendo  per  uirtù  dell  arme.  Ouefto 

diuolgato , molto  non  fi  flette  a dar  principio  à uarie  fcaramuccie , & al 
me  ?Vjrf  se.  fott0  &arme  » mcfcolandofi  Hnfegne  nemiche , & gli  slendardi  irati  > T ar- 
ìim  c’isofi.  rne , ei  Caualicri . il  Soffi  fi  trouaua  bauer  trentamila  caualii  ben  ar- 

mati alla  Verfiana  , tutti  fortiffimi  guerrieri  : ne'  quali  egli  tanto  fi  confi- 
data che  s limò  un  nulla  tf  affrontar  Seiimo  , che  f otto  le  bandiere  hehhe  al - 
l'hora  circa  cento  cinquanta  mila  buomini . I n quello  conflitto  refiar  ono 
morti  de'  Ter  funi  circa  diecimila  caualli  co' l generale  yftogolo  : fra  i qu  ali 

tir  fra 
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& fra  i primi  pare  che  fojfero  troiate  alcune  donne  guerreggiar  amate 
co'  lor  mariti , & morte  prejjo  d efii  : altra  mol  tifi  imi  feriti  : ne  quali  fu 
detto  del  Soffi  anchorà  da  un  tiro  di  fchioppo  > benché  non  molto  offefo  per 
la  bontà  della  temperatura  deWarme  : il  che  fu  cagione  che  la  battaglia  cef- 
fate . Terò  fi  parti  lfmaelle , & ritiroffi  uerfo  la  Media  ( intefa  la  morte 
del  generale)  in  ordinanza  quadra  tutta  [errata , lafciando  uincitor  del 
campo  Seiimo  di  fanguinofa  uittoria  lieto  t attefo  che  in  queflo  fatto  mor- 
fero  circa  trentamila  de  fiuoi  : ma  ri  fiorato  chebbe  l'effercito  delle  uittoud- 
glie  Terfiane , trottate  ne  gli  alloggiamenti  loro  ( oltra  à molti  drappi , & 
tapeti  d'oro , & di  feta  , & oltra  à molte  belle  donne)  feorfe  fino  all'anti- 
ca Città  Rpal  de  Ter  fi  ani , detta  Su  fa , & poi  Tauri  fi , & ripa  fio  l’ Eufra- 
te, & per  fi  Antitauro  ritornò  à cafa  . Alle  riue  nondimeno  deffo  fin-  Vittori* 
me  lafciò  à dietro  quafi  tutte  l'arteglierie , fopragiungendoui  il  Soffi  rimeffo  Sclin10  ' 
con  maggior efferato  : la  qual  cofa  gli  diede  grandi  fiima  allegrezza  per  le 
nuoue  y e inufitate  machine  acquiflate  . In  queflo  tempo  detto  Soffi  per 
fiuoi  ambafeiatori , mandò  à dimandare  a'  Venetiani  mafìri  d drteglieria  % 

& bombardieri  : ma  efii  per  all' bora  non  gli  mandarono,  per  effere  in  lega  , 
con  Seiimo  , per  attendere  alle  cofedi  San  Marco  , & a'  fiucce fii  de  gli 
Suixjeri , degli  Spagnuoli , & de'  Francefi  . Ma  i Francefi  partendo 
da  Milano ;condujfero  con  loro  Giouanni  Cardinal  de'  Medici  Legato  del  Ta- 
pa  prefo  à \auenna  per  menarlo  in  Trancia  : 1 quali  uolendo  pafiar  il  TÒ 
uerfo  Aleffiandria  , fi  trattenne  il  Legato  africamente  nella  pofguai  dia  tra- 
montando il  Sole  : doue  fingendo  che  la  mula  fua  foffe  reftia , & che  non 
uoleffe  pajfare  , tanto  allungò  l indugio  che  fòpragiunfe  la  notte , & na- 
feendo  naturalmente  uno  Hrepito  di  uento  ne  gli  arbori.y  & nelle  fiondi 
della  riuiera  ; col  meg^o  d alcuni  fuoi  amici  autori  di  tal  inganno  (fra  i Fraactlu 
quali  fu  Biagio  Criuelli  con  qualche  faputa  del  Triuultio ) fi  tolfe  fuori  del 
fentiero  con  uifla  dejfere  Jpauentata  ejfa  mula , inmaniera  che  fuggì  fegui - 
tato  da  alcuni  de'  fudci  ti  amici  : &•  per  uie  infoi  ite,  & feluaggie  tutta  not 
te  caualcando ; arriuò  in  fiteuro , & uerfo  il  Tiacentino  feonofeiuto , paffan- 
do  di  lungo  à Mantoua  , & à Bologna , doue  era  il  Duca  dVrbino , et  Fice 
Hj  di  EJapoli  con  le  copie  del  Tapa  : co  quali  hauendo  hauuto  lunghi  ra - » 
gionamenti  ; con  l'effercito  marchiarono  uerfo  Fiorcnga , Città  all'hor  fol 
partegiana  de'  Francefi , fiotto  il  gouemo  > & maggioranza  de'  Soderini  ; fi  Medici  refi» 
per  annullare  il  nome  Gallico  in  Italia  , come  per  rimettere  i Medici  in  ca - JcuM.n  Fl° 
fa  . 1 Fiorentini  trouandofi  fproueduti } tantoflo  che  queflo  campo  fu 

giunto  à Trato  , dieci  miglia  dalla  Città , pofìo  à ruba  & à facco  ; di  fe 
flefii  temendo , efiimedefimi  cacciarono  i Soderini  da  Fiorenza , <jr  accet- 
tarono i Medici;  capo  de'  quali  era  il  Cardinal  Giouanni  che  fu  raccolto  ' 


Suureri. 


L ~I  TB  ' l 

molto  pompofamente  con  Giuliano  fuo  fratello  . Fra  tanto  il  Tontefi ci 
Lo  J.1  & ti-  fece  gridar  in  l{oma  gli  Sùgheri  dif  enfiati  della  I{epublica  Romana  : & mi 
° ‘ c qh  nacciaua  di  priuar  del  ì{egno  Lodouico  l\e  di  Francia , fe  non  levava  lo 
feismatico  Concilio , ritornato  già  ejfcndo  à Bologna  il  Vice  l\e  co  l fuo  cam 
po  , d cangi  unger  fi  con  Vrofrcro  Colonna  gran  Capitano  & capo  de  Colon- 
ne fi  , che  con  nuoui  fupplementi  del  Vapa  era  pmui  arriuato  per  ripigliar 
l'c frodinone  di  Ferrara  . Ma  certificati  come  il  Baglione  partito  dalla  Gc- 

ra  d'Mdda  dopo  la  fuga  de ’ Francefi , s'era  accampato  fono  Brefcia  , & à 
più  potere  la  batteua  con  poco  frutto  \ deliberarono  di  uenirin  foccorfo  del 
la  Bepublita  di  Vetietia , e in  aiuto  del  Baglione  ( benché , chi  diffe  con  buo 
na , £r  chi  con  trifìa  mente  ) C:r  co  fi  vennero  di  lungo  , & ricinfero  la  Città 
di  botto  ..  *Al  contrailo  loro  avertendo  di  non  poter  durar  VObenigno 
Capitano  Frane  efe  ; permettere  garbuglio  fra  quelli  efrer  citi  (fapendo  già 
come  iVcnetiani  fidoleuano  degli  Sùgheri  per  le  terre  trattenute  già  fue , 
& nello  Fiato  di  Milano)  venne  in  accordo  co'L  Cardona  di  dargli  la  Cittày 
Sref'ia  de  mcntre  C^)C  ?otclFe  ufeire  con  le  genti;  con  le  infegne , & con  gli  acqttifti , 
vii  Spegno  come  fi*  conchiufo , & come  ufcì  : ritir  andò  fi  egli  anebora  uerfo  i monti , 
“*  Inficiando  Brefcia  nelle  mani  degli  Spagnuoli,  & de'Tedefchi  y che  erano 

a nome  dell Imperator  in  campo  . Qjtefto  fatto  tanto  alterò  gli  animi  de* 

Venetìani  che  à r.ifer.tirfi  non  pofero  molto  indugio  : & leuata  l'artiglieria, 
ritornarono  a V adoua  , battendo  eglino  in  tali  giorni  però  ribattuto  Crema 
per  mego  di  Benedetto  Crivelli  di  Milano  : che  dentro  u'era  à nome  de  Fran 
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cefi  , dalla  Bepublica  perciò  molto  ben  guiderdonato  , con  la  f or  legga  di  ■ 


ni  : 
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Bergomo , detta  la  Capella  , dandogliela  un  Capitano  Francefe  che  la  tene- 
ua , non  finga  ftuon  pregio  . Da  quefti  movimenti , con  altri  accompa- 
gnati y nacque  che  i Legati  Venctiani  à Bontà  non  volendo  fottoferiuere  à 
certi  capitoli  della  nuova  lega , nella  quale  entrava  l'Imperatore  > ritorna- 
rono à Vcnetia  {degnati  contra  il  Vapa  , & con  intentione  d accordar  fi  di 
nuovo  col  l\e  di  Francia  : onde  partendo  quefti  ; parti  parimente  da  I\o- 
ma  il  Ve  fiotto  Gurcenfi , fatto  Cardinale  Legato  di  Ma (Umiliano  Imperato- 
re j vjT  venne  à Milano  per  confermar  lo  Fiato  à Mafiimiliano  Sforma  y iti 
già  à cafa  per  la  più  parte  gli  Sumeri  : & per  prouedere  che  fe  in  ogni 
cafo  ripafr'afrero  i Galli  l'Mlpi , batte fre  con  che  difender  fi.  Intanto  Biar - 

neo  Barone  di  Francia  , che  tenca  T reggo  con  quella  banda  di  caualleria 
qual  fu  già  del  Fois  ; fiorreua  il  paefe  danneggiandolo  ; ma  dalle  genti  del 
Cardona  ricacciato  con  una  Flrctta  talea  dentro  di  T reggo , fu  quivi  afre - 
diato  y & affiliato  con  l 'artiglieria  grofra  , condottavi  da  Brefcia  : talché 
il -Capitano  ucnuto  à patti , & à preggo  ; à gli  Spagnuoli  lafciò  la  forteg - 
ga  (Letto  à gU  altri  rtpafiò  in  Francia  coja  che  molto  fpiacquc  ai  , 

Duca 
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Duca  di  Milano  * Ttetanto , pajfoto  à miglior  uiiaTapa  Giulia. l’amàr  Morte  ^ 
figliente  del  151^’.  li  ettaro  fofpèji  tutti  i potentati  de'  Cijrijttani  per  la  mio  1,0  fecoud* 
uà  elett  ione  del  Tontéfice  , che  felicemente  forti  nel  Cardinal  de’  Medici , A"m  ‘s'3* 
fu  chiamato  Leone  di  tal  nome  decimo , di  età  di  trentafette  anni , forfè ■ 
il  più  gioitane  di  quanti  già  nc  folfero  pò • auuentura  innanzi  à lui  : & fu 
coronato  il  giorno  sìefjò  annuale  , chea  Rauenna  ftiprcfo , per  cangiare  , 

quella  tnfla  memoria  in  tal  fi  lieta  . Vanno  medeftmo  dandoli  buon  tem - i‘1'  J 

po  dentro  di  Milano  il  Duca  Majimdiano  Sfor’^a  , infime  con  Calcalo 
fratello  di  Ciouanni  Sforma  Signor  di  Tcfaro  ; ejjo  Galcaggo  fu  morto  du- 
na archi  bugiata  -di  notte: chi  difle [parata  dalla cafa  di  Sagramoro  Vijcon-  ^“3^'si- 
te , nemico  jegrcto  del  Duca  per  amaggarlo  ; & chi  dif[e  dalle  genti  della  ^™rdl  pe‘ 
guardia  di  notte  per  non  rifondere  , chiamato , chi  fi  fojfe  : per  la  cui  mor- 
te Tefaro  poi  uenne  in  potere  del  Duca  cF Vrbino  . Tapa  Leone , poi  uo - 
Icndo  acquetare  le  cofc  d'Italia  ; rinouò  la  lega  co ’ Vcnetumi , con  Spagna, 
co * Fiorentini , co'l  Duca  Sforma  , & con  gli  Suiigeri- , ma  poi  chiarito , 
come  tacitamente  il  Re  Ferrante s era  accordato  co'l  Re  Lodouico  contrail 
parere  del  Re  d Inghilterra , di  cui  era  fiuoccro  F arante  ( d gara  & à guer 
ra  feco  prima  ejfcndo  perla  cagione  del  Regno  di  T^a  narra , il  cui  Re  Gio-  • 
uanni  era  fuggito  in  Francia  , raccomandandofi  al  Re  Lodouico  , & nella  Leghe  nuo- 
Guafcogna  perciò  afjaltato  fi  dalle  genti  di  Spagna  , come  dall? amata  In-  ^^aQnQ“l 
glefe ) & fatto  certo  che  il  Re  di  Francia  rinoucllaua  gli  apparati  per  ri- 
tornar in  Italia  al  motto  acquifio  dello  Fitto  di  Milano  , tenendo  anchor'i 
fu 01  prefidiari  il  Caficllo  ; rilegato  Finitamente  co  Venctiani , jpcrando 
eglino  anchor  di  ricuperare  le  cofc  per fe  con  Cremona  > nell animo  fuofu 
molto  fojpefo  per  cotalifubite  riuolte  : ma  più  di  lui  temendo  Mafiimiliano 
Sforga  , che  ben  preuedea  , di  non  poter  durare  folo  contra  la  for%a  di 
Francia , & de'  Venctiani . TSfim  mancò  egli  però  di  prouedere  il  meglio  ? 

che  frppe  al  fatto  fuoperdue  uie : Cunarichiamando  in  foccorfo  gli  Sui 
%eri  > & l' altra  il  fiiuor  di  Lèone  : à cui  di  lungo  mandò  Gieronimo  Morone  Morone . 
per  Juo  ^Ambafciatore , h nonio  di  bel  configlio , cF afiuto  ingegno , & di  gran 
fatti  : il  quale  dimofiro  al  Tontcfice  manifefl amente  il  gran  pericolo  di  tut 
ta  Italia  ( eccettuato  il  Regno  di  "Napoli ) per  F accordo  di  quefli  due  fi  po- 
tenti I{egi  : l uno , chauea  già  tanto  piede  nella  Lombardia  co'l  pronto  ef- 
ferato : & l'altro  più  terribile  s'ajpetiaua , oltra  L'arme  de' Venctiani  fem 
pre  de'  beni  altrui  ingorde  in  lega  con  quefli . La  onde  (foggiunfc  fe  Maf- 
ftmiliano  Sforma  non  s aiuta  di  denari \ il  tutto  è per  andar  in  ruma , uacil- 
landò  homai  alcune  Città  della  Lombardia  , come  Viaccn^a  , & Tarma  & 
hauendo  nel'Caftello  di  Milano  i nimici . Quefta  legationc  , ragione , ò 
perfuafiua  hauendo  del  uiuo , poiché  inalata  , & ingagliardita  fu  dal  Se- 
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dtmenfc , & da  Matteo  Lango  Vefcouo  Curcenfe , & Cardinali  Tedefchi  , 
amici  dello  sforila  trouandofi  arnendue  dentro  di  Peonia  per  la  elettione  del 
Tapa;  Leone  fece  impreflare& numerare  cinquantamila  feudi  alTMm- 
bajciatore  di  Milano  , [otto  la  ficurtà  di  Tarma  , e£r  Tiacenga  due  Citta 
Parma  & del  Duca , & l'efodì  di  lungo  . il  Moronc  quanto  più  prefio  potè  àlun- 

màno  deli"  ghe  giornate  uenne  a Tiacenga , & quiui , & altroue  pagando  i prcfidij  de 
chicli.  gli  Sùgheri , fece  loro  intendere  , tome  il  Tontefice  gli  pregaua  à ripi- 
gliare animofamente  C armi  per  Mafiimiliano  contra  i Franceft , che  quanto 
à lui  non  baurebbe  mancato  lor  di  denari , ne  di  { nuore  ; oltra  che  fi  fareb 
bono  conferuato  l'h  onorati  fimo  nome  cf  effere  flati  chiamati  difenfori  della 
libertà  \\pmana  : cofa  che  fi  folleuò  gli  animi  degli  Suiggcri  à far* alto , 
che  non  fol  quefti  ; ma  nelle  ualli  loro  (fonti  con  la  medefima  oratione  de 
l'altro  Mmbafciatore , & più  del  Cardinal  Sionc)  poch' altro  fi  uedcua  che 
ame  : & poco  altro  s'udiua  che  tamburi , chiamando  all'infegnc  tutti  gli 
huomini  di  guerra  . lntendendofi  adunque  che  il  Be  Lodouico  ( riuocato 
chebbe  le  copie , e i Capitani  da'  confini  di  Francia  uerfo  la  Spaglia ) inco- 
minciaua  a far  pajfartejjercito  fuo  fjllpi , folto  i due  fumo  fi  Capitani  il 
Francefi  in  T remogha  e'I  Triuultio  (co'  quali  era  per  Legato  della  Bepublica  di  San 
Marco  .Andrea  Crini  liberato)  gli  Sùgheri  uennero  al  Duca  di  Milano  ; 
parte  per  Dondoffola  , & parte  per  Coria , & Chiauenna  de  Grigioni , & 
per  Como  dilungo  :&  tanto  più  per  effere  già  fiotto  Cinfegne  le  genti  Ve- 
netiane  di  qua  con  Bartolomeo  cC Miniano,  libero  tornato  di  Francia,ceden- 
dogli  il  Baglione  che  pur  ti  era  per  collega  : nel  cui  campo  era  anchora  Teo- 
doro T riuultio  Fregio  Legato . Gli  S aligeri  hauendo  già  poco  innanzi  cac 

ciato  da  Bel  intona , & da  Lugano  i Francefi , fin  qui  allargarono  i lor  con 
fini , & deliberarono  di  difenderli , & determinarono  per  Senato  confulto 
ì di  prender  la  tutela  di  Mafiimiliano  Sfiorga  arditamente  , & quella  del 
Tontefice  Leone  , à queflo  confentendo  tutti  i lor  cantoni  ; cioè  quei  di  Cla- 
rona , del  Zuchio , di  Lucerna  , di  Zeffufo  , di  Zurigo , di  Berna . Men 
tre  cl/efii  affrettauano  l'efoditioni  loro  ; il  Morone  jollecitaua  il  Viceré  di 
TLapoli  à congiunger  fi  con  gli  Suggerì  \il  quale  trouandofi  nel  Tiacenti - 
no  Ju  laTrebbia  (colà  p affato  per  alcuni  ftofpetti  di  Tanna , (jr  di  T iacea - 
*«•  Z*)  & fatto  certo  del  fegreto  accordo  del  fuo  I{e  , con  quel  di  Francia  ; 

bellamente  fi  tolfe  dal  paefe  conia  cavalleria  lanciando  la  cura  della  fante- 
ria al  Marchefie  di  Teficara  : della  quale  fu  dichiarato  Generale  , per  effe- 
Marchefe  re  molto  amato  dagli  Spagnuoli  pel  uolere  del  Cai  dona  ; fauore  di  Trofpe- 
^cneraic^c  ro  > & di  Fabritio  Colonneji , & per  gratta  del  Bc  Ferrante  ; poi  che  il  2^a- 
dl  Spagna'4  tiilìra  04  Pr,Ztonc  > c'l  fuo  locotcnente  ilMarchefe  della  Tadula  Siciliano 
nato  di  l'angue  Spagnuolo , era  ito  à Fiorenga  in  fauor  de * Medici  del 
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Tapd  . La  onde  ilTefcara  battuto  commandamento  di  pafjare  nel  Terto * 
nefe  , & nel?  .Aleffandrino  & di  non  moftrarfi  ne  anebo  nimico  fc  ben  non 
amico  al  Tapa  ne  al  Ducapdal  Tiacentino  pafiò  à Ciefieggio  , & à Voghe- 
ra ; i cui  terrieri  per  effer  murata  la  terra  d'ogni  intorno  , ferrarono  le 
porte  incontra  à quefio  ejfercito  , facendo  anebo  uifta  di  combattere  bro- 
gliando . quello  atto  [degnato  il  Marchefc  ; C affatto  , & prefe , & 
la  diede  a ficco  àgli  Spagnuoli  : ilche  fu  di  qualche  importanza  : concio- 
foffe  che q litui  i popoli  uicini  baueuano  r ipo/le  le  lor  robe  pel  timore  della 
paffata  de  Francefi  , Voltofii  poi  il  Mar  che fe  alla  uolta  di  Cenoua  per 
rimettere  nello  Flato  Ottauiano  Fregofo  , fratello  di  Giano  , cacciati  da  fe- 
nato gran  baflardo  di  Sauoia  à nome  di  Francia , unito  con  gli  Adorni , 
aiutati  da  Sinibaldo  , & da  Ottobone  Fiefcbi  : però  che  detto  Giano  fece 
amax^are  Gieronimo  Fiefcbi  lor  fratello  : la  cui  morte  ben  uendicarono 
uccidendo  eglino  parimente  Z acaria  fratello  di  Giano  nell’entrare,  e sira - 
fiutandolo  per  la  Città:  il  cui  principato  tenne  poi  JLntoniotto  M domo  li- 
berata che  fu  la  Torre' della  Lanterna , dou  erano  affediati  i Francefi.  Di* 

rando  quefle  trauerfie  dentro  di  Genoua ; altre  ne  riforfero  più  d' importan- 
za dentro  di  M ilano  . Imperò  che  Sagramoro  Vifconte  giouane  d'alto  ffi- 
rito  <&  ualentein  arme,ma  di  enfiami  ofcuri(feben  nobile  di  [angue )&  te- 
merarij , dando  il  Duca  , el  nome  Sforxefco  > s'intefeco’l  Triuultio  : & 
bauuto  una  condotta  di  caualleria  ; per  ogni  uia  pofiibile  teffeua  nafeofa- 
mer.te  inganni  allo  Sforma  , col  fouuenirc di  uittouaglia  Caffcdiato  Cafiello 
di  notte  , effe  n dò  egli  Capitano  delle  trincee  ; conio  /fingere,  & corrompe • 
re  gli  animi  dimoiti  Milane  fi  contra  Mapimiliano , & conmolti  altri  ma- 
li : ne ' quali  toflo  che  egli  fu  [coperto , & appreffandofi  l ' effer  cito  di  Fran- 
cia per  uenire  alla  uolta  di  Tjouara  ; il  Duca  diffidò  di  Hard  Milano  , fi 
per  la  timorofa  fua  natura  , come  perche  cofi  fu  configliato  da  gli  amici ,. 
rammentandogli  l'arcbibugiata,  per  la  quale  fu  uccifo  Galeazza  Sforza  da, 
Tefaro  ; & gli  ardimenti  di  Sagramoro  : il  quale  in  fatti  ( come  trouo  fcrit 
to  ) fomiglia  haucua  di  Catilina  Fumano , J fendendo  il  fuo  , cir  quel  de  gli 
altri , ej (fendo  indebitato  fempre , & fempre  in  pegno  , menando  larga  ui- 
ta  in  cafa  fua,&  fuori  co  fuoi  pari,  & nella  Città  uiuendo  qua  fi  fenza. 
credito  . Ter  qucflo  lo  Sforza  fi  leuò  da  Milano  , & andò  à ’F{ouara  , 
doue  erano  già  d ordine  fuo  paffute  dieci  infegne  di  Suizgeri , al  numero  di 
cinque  mila  buomini , che  con  grande  allegrezza  1°  riceuerono  : & egli 
quiui  affettò  (ma  in  uano)  il  Marchefe  di  Tefcara  con  gli  Spagnuoli  in  foc- 
corfo  per  l' ampie  promeffe  à lui  già  fatte  . Tartito  il  Duca  dalla  Cittì?; 
Sagramoro  Vifconte  apertamente  quiui  fi  moflrò  con  molta  gente  armata 
[otto  linfegne  del  R^e  di  Francia  : con  la  qualmilitia  prefe  il  palazzo  della 
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Corte  , la  diede  in  preda  alla  plebe , aperfe  le  monitioni  al  Caflello  , fccè 
giurar  fedeltà  al  popolo  in  nome  del  I{e  Lodouico , reflituì  il  Senato  nel 
c ' medcfimo  lattai  nome  ; & minacciò  la  Città  , fé  fi  foffe  mojja  contra  la  fede% 
f refi  da*  Ve  Inoltrandole  da  un  canto  1 effer cito  grojfo  di  Francia  già  accampato  dintor - 
"«unì.  no  £ 7 \jonara  y & dall altro  quel  de  Venetiani  già  giunto  fiotto  Cremona , 
che  per  uirtù  dell' miniano  & deflregga  di  Teodoro  Triuultio  , fenzf  arme3 
* '•  uenne  in  poter  loro  (eccettuato  il  Caflello  che  gouernaua  Brunoro  Tietra 
. nobile  Taucfe  già  per  Francefiyma  alt  bora  fe  del  Ducbefco)co'l  fiiuorefolo 

però  de'  popolari : attefo  che  i nobili  parte  uoletiano  lo  Sforma*  & parte 
Attedio  di  Francia  , come  furono  i TaUaHti'ni  . Ma  fortificandoli  il  Duca  Mafii- 
no1  Tfòrrl  miliano  con  gli  Sui^zeri  dentro  di  Tfouara , & battendola  di  continuo  Far 
in  Notura . tighcria  de  Francefi  uerfo  la  porta  di  Santo  Agapito  ; dapoi  che  aperto , 
& atterrato  fu  un  gran  pezgo  di  muraglia  j Mafiimiliano  da  Capitani  fu 
conofciuto  y come  d ànimo  perduto , battendo  à pena  uettouaglia  per  otta 
giorni  y & cofi  poca  gente  > à un  tanto  contrailo  : & effondo  dubbiofo  , 
fe  douea  ritirarli  nel  Cafidlo  piu  preflo , che  dar  nella  Città , accampato 
dando  fra  l itro  ,&  l'altro , per  ejferle  forile  molto  inferiori  alle  difficoltà 
dell'imprefa  . Era  eglimolto  piu  in  timore , per  confiderare , che  J^oua- 

'v  r “ ra  era  infiiufla  & infelice  à cafa  Sfor^efca  : dotte  già  fu  tradito  da  gli  Sur% 
•%eri , & uenduto  fuo  padre  . Terò  leuatofi  un  coloncllo  Sniderò  chia- 
mato Giordano  Vndernaldio  ( che  forfè  intefe  il  lamento  del  Duca  , & for- 
fè sera  drofiito  in  uifo  per  uergogna , che  i fimi  fi  fojfero  acquiflati  per  quel 
càfo  nome-dì  traditori ) tenendo  una  alabarda  in  mano  ; Impcriofamente  co- 
minciò à uietare  > che i guati atori , & foldati  non  lauorajfero  più  circa  t 
ripari,  i bacioni , c i terrapieni , contradicendogli i Capitani  Italiani  Sfor- 
Zefchi  efperti  in  guerra  che  gli  haueuano  cominciati  di  dentro , con  una  for- 
te trincea , & erano  Silmo  Sauelli  Ramano , Giouanni  Gonzaga  , teff an- 

drò Bentiuoglio , & altri  . Tuttauia  uincendo  1 oflinatione  feroce  dello 
Suizgero,  & di  tutti  gli  altri  della  fua  natione  ; altro  non  contrapofe  al 
muro  rotto , che  alcune  lenitola  tcjè  ; fi  perche  i bombardieri  nimìci  non 
toglie ffero  di  giufla  mira  le  genti  di  dentro , partite  à belle  fquadre  in  ordi- 
nanza quiui  f ornate  > <jr  fi  per  ifcherniri  Francefi  per  un  cotal  fatto , mo* 
flrando  à Mafiimiliano  gli  Suizgeri  chiaro  , che  la  ulta  ignuda  uoleuano 
per  lui  cfborrc  . La  onde  Giordano  con  animo  ficuro  , e£r  con  parole  ga- 
gliarde riuolto  uerfo  i Capitani,  ci  nobili  armati  de ’ Milanefi,&  de'J^oua- 
G™0am»d'  refi, cofi  diffbyorando  come  feppe  . Voi  perla  tioflra  fede,&  dignità  tut- 
vn£ru.id  ri  illuflri , lafciate  ogni  timore , & ogni  paura  del  fttcceffo  di  quefla  impre - 
sfonefehi1  fa  à dietro  : però  che  con  quefie  arme  ( crollando  l'alabarda  che  nelle  malti 
» Nonara . ffaf4eajja  falute  commune , l'bonor  del  Trencipe  primieramente , e7  noflrw 
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\ udentemente^ , & felicemente  difenderemo , mentre  che  gli  altieri,  gr  bra- 

l uo'i  amm‘  if  Francefi , babbiano  pur  tanto  d'ardire  dappreffarfi , gr  tati 

1 t0  ardore  di  combattere , gr  di  uoler  entrare  per  la  già  fi  ampia  rot  tura  . 

i ^ ll  bor  “edrqfii  qual  fia  maggior  collauda  d animo , faper  di  guerra , for- 

i Y d‘  corpo , & prontezza  di  mano,  nelle  legioni  de  Francefi , ò nelle  fqua 

’■!  d>  e “?  &l‘Su‘^cri , [olite  co'  nemici  d àxjuffkrfi , di  Rare  al  martello,  di 

! Mend‘carfi  delle  botte ,&  di  uincère  inficme , ò di  morire  . Quefle  pa- 

i i aggrandirono  fi  i cori  di  tutta  la  mìlitia  Sfor^efca  che  non  fu  foldato  , 

f cbe  nou  fperajje  di  non  ejjer  uincitore , ciafcuno  à corpo  à corpo  contra  il 

i jM0  mmico  » fi  fi  tenuta  à battaglia  ,&■  che  Majlimtliano  non  hauejfe  in 

, taL  ‘"‘prefa  a rimaner  uittoriofo . La  onde  i capi  de  gli  Sumeri  efediro- 

,1  no  ”el  campo  Francefe  di  lungo  un  trombetta , con  dire  che  non  gettaffero 

I t‘u  Pade , o poluereal  uento , hauendo  fatto  affai  gran  porta  per  entrar- 

ti ; ma  che  ferina  più  dimora  gli  afpettauano  dentro  del  muro:  à cui  rilpo- 
I ‘e  il  Triuultio  : che  molto  meglio  farebbono  Rati  configliati  gli  Suigzeri  à 
tralafciar  lo  Sforma  priuo  dogni  Rato , & dognifua  Città , gr  accoftarfi  à 
^1  Quel  gran  l\e  munto  , & riccbiftimo  di  Francia  che  conofceuano  : il  quale 

? & l amaiia  s gli bonoraua , & pregia ua  per  pace , & per  guerra:  & era 

potente  fempre  per  difendergli  , & aiutargli  in  ogni  bifogno  effendo  efii 
rtnebiufi  fra  quell Ipi , nude  dogni  cofa , gr  ricche  fol  di  neue  . ,Ag~. 

giungo  anchora  (diffe)  effere  la  lor  boria  una  eflrema  pagaia , non  hauen- 
do utttouaglia , ne  arteglieria , non  caualleria  , non  denari , ne  foccorfo: 

<tr  majihnamentc  defilando  fi  pochi  di  combattere,  contra  un  fi  forte  , gr 
coptofo  efferato , di  tanti  pegQ  di  cannoni  grofii  di  fuoco , di  tanti  huomini 
(tarme  di  Francia , fi  riccamente , & fortemente  armati,  di  tante  bandiere 
a A ternani  inferiori , di  Cuafconi , di  Hquarrini , e infegne  gir  bande  di 
Greci , & d Italiani  di  tutto  punto  forniti  ; le  quali  tutte  cofe , ti  pare  che 
potranno  bufare  a'  tuoi  Sumeri  t àcui  rifondendo  il  nuntio  di  fi  : fotta, 
giunfe  di  nuouo  . biffai  meglio  adunque  farebbe  per  efii  il  confiderai  ' 
albi  propria  falute  con  quella  de' lor  figliuoli.  Quefle  cofe  dal  trombetta  ‘ 
Juron  tutte  refentenel  ritorno  in  publico , gr  olirà  di  ciò  il  Triuultio  ten- 
to alcuni  fegretamentc  con  denari  : il  che  fu  cagione  che  entracene  lor  pet-> 
ti  tanto  f degno , che  furono  per  ufeire  all' bora  contra  i nemici . Ma  raf  ' 
frenati  alquanto  da  più  fano  giudicio  ; Rettero  a gli  ordini  fermi , gr  al- 
imi egne  intenti , d bora  in  bora  affettando  l'affalto  de  Francefi  : i quali 
fitti  chiari  della  conflanga  degli  Suixjeri,  gr  del  foccorfo  loro  parte  già 
giunto  a Olegio , gr  parte  fintola  condotta  di  Mtofaffo  Suirrero,  firnofo, 

& ueccbio  Capitano  in  guerra  concinquemila  finti  fcieltià'caUerate;  per 
' ep'ifigho  del  Triuultio  fi  leuarono  da  Upuara  ,gr  fi  ritirarono  alla  /{lotta 
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4uc  miglia  però  fol  dalla  Città,  per  ischiuareun  qualche  imfetttofo  inflit- 
to de  ferini  Sumeri , difpofli , & filiti  di  uinccre , ò di  morire  : co  fa  che 
ambiguo  teneua  il  forte  Capitano  :pcrò  che  doue  lo  fpronaua  la  uoglia  , lo 
ritrab'euti  ancho  il  timore  della  temerità  di  quefli . Tur  tutto  fece  per  bo- 
ti er  da  affaltare  piu  agiatamente , & disgiungere  il  primo  ficcorfi  d u ilto 
faffi  da  quelli , nel  pafiar  del  Ticino  : doue  per  guardia  del  pafiò  flaua  Sa- 
gramoro l^ifconte  con  ottocento  caualli  leggieri  per  commandamento  del 
Triuultio , difpoflo  chebbe  le  cojc  di  Milano  al  uoto  fio  . Ma  altri  difegni 
hebbero  i capriccioft  ccruelli  de  gli  Suiggeri  all'hora  : imperò  che  leuati  gli 
aucrfarij , & raccolti  c hebbero  finga  alcun  fmiftro  gli  anfiliari  primi  d 0- 
tegio  » con  poche  parole  deliberarono  inficine  d1 affrontar  iFrancefi , effondo 
sito  de  gii  fiati  auifiti  del  fito  del  paefe  , & della  forma  del  campeggiar  de  Calli , 
& della  slatina  dell  efferato  che  in  fitti  era  forti  fimo.  : cioè  (furf  ampio 
cico  Frjncc  quadrato , trincierato  cC ogni  intorno  di  tara , di  legname , <jr  fojfa  , difefi 
da  archibugi  da  pofld  , tramezzando  qualche  cannone  co'  fuoi  corpi  di 
guardia  d Manto  in  tanto , & fintineUeda  cannilo  , & da  piede , dentro  , 
fiora  . Queflo  campo  da  grofii  arbori  tagliati  era  fegato  da  quattro 
canti  al  punto  Hi  megp  , con  le  fue  barre  alla  dritta , & alla  fwiftra  mano, 
à proportione  lontane  dall'arborata  tanto  che  ficejjcd  tutti  libera  fìrada , 
con  le  fue  porte  ben  difpoflc  à ogni  occorrenza  : ne  quali  quattro  jpatij 
a- ano  gli  ordini  della  militia  con  trabacche , padiglioni , moìirtiont , uìtto- 
tidglie  y coti  quanto  ficea  bi fogno  per  la  guerra  : però  dalla  metà  d'un  lato 
tutto^era  piano , & aperto  : & aitanti  à efio  lato , lontano  alcune  braccia  > 
furerà  princi  fiata  una  fojja , & quiui  fi  doueua  inalbare  un'altro  tanto 
lungo  rifarò  , che  non  fu  finito , dubitandoli  nel  feguente  giorno  di  leuare 
il  catnfo  . In  queflo  -{patio  aperto  erano  le  fquadre  de  gli  u t lemmi  con 
le  picche , & con  le  carra , tanto  per  poter  contraflar  bifognando  nc'  primi 
empiti  , quanto  per  ef] ere  piu  pronti  firn  ìli  impedimenti  a II' ufi  ir  e , dr  al- 
te fiere  come  baflioni  a fuoi  . Terò  del  tutto  fitti  bene  accorti  gli  Sutg- 
zen  ; ordinarono  i capi  loro  , che  tutti  i foldati  quel  giorno  con  la  notte 
Stratigema  fi  rìpofa/firo  , fi  pafit fiero  , & fi  fortifica  fiero  : acciò  che  auanti  allo  finn 
tare  Md  Prima  Aurora  , tutti  poi  fofiero  quietamente  in  arme  finga  al- 
mh  . °"  tro  figno  di  tamburo  ouer  di  tromba  , per  fire  quanto  gli  farebbe  impojlo 

come  fu  efiequito  : benché  tutto  il  giorno , & gran  parte  della  notte  fonaf- 
firo  i tamburi  ,■&  fi  rondafle  la  Città  di  dentro , ccjjàndo  ogni  flrepito , ro~ 
more , & fuono  fol  per  duehoì'e  innangi l\Alba , afine  che  s' mgannaffero 
le {prede'  -Franteli  , c ìr  rhmntia fiero  efiereognì  cofa  nella  Città  quieta  , co» 
man  henne  . Qnde  pertaC  auuifo  i Francefit  depofle  l'arme  , {montati  de* 

caualli.,  e {caricati  d'ogni  impaccio  ; erano  per  ripofare , efiendo  bomat 
± . impacienti 
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nièpatienti  tutti  ugualmente  di  Sìar  tanto  in  amefe  à cauallo , ò la  fanteria 
m piedi  m ordinanza,  poiché  più  non  fi  fantina  il  tanto  tamburar  de  gli  AuKW'#* 
Suggerì  : a quali  occorje  uno  fi  fatto  augurio  ,£be  della  uittoria  vii  fece 
come  certi  : conciofoffe  chela  fera  innanzi  al  fitto  d'arme  , i caniFrancefi  . 
entrarono  dentro  di  Houara  in  frotta  , & dimenando  la  coda  con  C orecchie  > 
bafje  s accompagnarono  co'  cani  degli  Sumeri  facendogli  gran  carene  , 

& leccandogli  Le  gambe  . il  che  auertito  da  Giacobo  Mottino  dal  Tonfa- 
no Valente  c apuano  , <jr  huomo  di  giuditio , e indegno , correndo  da  Mafli- 
miliano  diffe  : Signore  la  uittoria  è noflra  : & raccontagli  il  cafo  de'  cani  : 
wJo  Qoggtunje)  infallibile  , ojferuato  da'  miei  antichi  dotti  di  everrà  : Im- 
pero che  naturalmente  preueggono  , qual  de  due  efferati  debbe  effere  il  . 
vittoriqfo , cagione  che  cercando  uanno  alloggiamento , amicitia , & iuta . 

Ciò  udito  , par  uè  che  fi  rallegraffe  non  (ol  il  timorofoVrencipe  ; ma  quanti 
uduono  coiai  nouella  . Con  quefio  all' bora  gli  Sumeri  à tempo  , & al 

ttwttattoMQudofi  tutti  all  injegne  in  ordinanza  , animofamente  con  filentio 
tifarono  di^ouara  , biancheggiando  già  il  cielo  , diuifit  in  tre  fquadrom  : 
il  primo  de  quali  reggetta  il  Mottino -,  douc  erano  fra  gli  altri  mille  huo - 
mini  Jctttlti  per  la  guardia  del  Duca  , che  u'era  in  perfona  con  tutta  quella 
cauaderia  de  nobili,. che  fi  trouo  hauere  ferrata  infi  eme  con  otto  falconet- 
ti: il  fecondo  gouernato  era  dalPVnderualdio  : e'I  tergo  da  Graffio  di  Zu- 
rigo Marchiò  il  primo  per  la  più  dritta  uia  ad  imteftire  i Francefi  , 
cioè  la  lor  prima  guardia  de'  cauaUi  Greci , ò Stradati  mandati  da' Vene- 
tiam  : il  facondo  u andò  per  una  altra  uia , lungo  l'acqua  della  Mora  (dal 
Moro  cofi  detta  , cauata  fuor  del  fiume  della  Sefia)  alla  uolta  della  arte- 
glicridj  e / ter  go  per  fianco  in  Jufiidio  de  primi , & de  fecondi  : & quefii  * • 

ordini  furono  ben  effequiti  fenga  fallo , non  effendo  di  numero  in  tutto  più  .. 

l;  c,je  nouf  miia;  Clunt0  che  fa  il  T orfano  in  apparenga  delle  fentineUe  de' 

* francefi , cioè  de  gli  Stracotti  aUtmprouifo  , diflefi  in  una  lunga  ala  , & 

■ gridandoli  m ogni  parte  all'arme  , rifuegliandofi  ogni  Capitano  , ogni 
tamburo , & tromba  \ incominciarono  gli  Suggerì  fi  fatta  danga  , che 

■ non  fu  Duce , o faldato  Gallo , che  carco  non  f offe  più  di  fgomento , dipau 

, ra,&  di  conf  uf ione  che  d'arme  , ogni  co  fa  turbandofì , <jr  mefehiandofi , Fatto  d-ar- 
ì "uomim  d anne , fanteria  , caualleria  , bendar  di , & bandiere  , carri,  mc  * Noua 

* & *a™tte  dl  p£W  ’ & min0Yl  della  segheria  . Ferocemente 

t 4i*>m  (nlipmun-n  t l » _ . . . 
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pero Joflennero  i Greci  l empieo  de'  pr.mi  Suifgeri , & contrattarono  : e in 

quitto  contratto  , auertito  il  Mottino  , come  Maj}imiliano  era  in  pericolo 
& egli  dubitando  fai  della  fua  prefa  -,  lo  coflrinfe  d ritornar  u erfo  l^ouar  a 
ponendogli  la  mano  nel  fieno  del  cauallo  , felicitandolo  però  d'animo  con 
dirgli  . / a dilungo  Signore  y & sq  alla  Città  il  primo  nuntio  della  uitto - 

Hijl.  Vni.  del  Sugato  . Z Z iij 


7 $6-  L '3  0 Z 

ria  noflra  ; ’ sbrigato  da  quella  cura  il  forte  Capitano  ; rientrò  nella  x*f- 1 
-*'-1  • fa  fi  caldo  , per  hauer  già  perduto  tre  de'  fuoi  falconetti , che  ruppe  tutta: 
quella  caualleria  de'  Greci , & uccife  il  Capitano  loro  . *>  Scoccaua  tutta-  . 
uia  r artiglieria  Francefe  ucrjo  cojloro , indrix^ata  per  la  grande  follecuu•^ 
dine  del  T rumino,  del  Tremoglia , & di  Roberto  SedanioTedefco y ciascu- 
no de  quali  già  era  corfone  quartieri  fuoi , esortando,  /f  ingendo  , percuo 
tendo  , prtgando  , e Stimolando  ogni  uno  ad  imbrigliar  i cavalli  » ad  ar- 
mar fi  , à correre  all' infegne , & à far  alto  : ma  rifar  andò  fi  infieme  come 
citighiah  gli  Svizzeri  ( benché  l'artiglieria  fe  ne  portiffe  uia  le  belle  filge , * 
e jc  hi  ere  intiere)  & fopr agi  tingendo  il  fecondo  [quadrone , di  dietro  adat- 
tando il  forte  del  campo  % rompendolo  * & prendendo  parte  de  piu  grofii 
cannoni , che  jp aravano  uerjo  il  tergo  già  [coperto  , che  uemua  per  certe 
?nej]e  lungo  la  cofla  d'una  bofehina  , che  ajjaigli  dfendea  ; ogni  cofa  de 
Franceji  cominciò  a vacillare  : in  maniera  che  quefii  fecondi  hauendo  riuol 
tato  le  bocche  di  fuoco  contra  i nemici , & arrivando  frefebi  quefii  tergi  : 
tutto  fu  in  confufionefin  [angue  , e in  rotta  , e in  fuga  , durando  il  menar 
delle  mani  piu  duro , più  pertinace  , & bombile  fra  iTedefchi  , & gli 
Stingevi , €j (fendo  gli  uni , & gli  altri  emuli  naturalmente , c T ricordando 
fi  alcune  loro  frefche  battaglie  pajfate  ingiuriofe  , & fanguinofe  per  bct- 
dicarfi  . Tuttauia  cedendo  ambo  fi  arrefero  gli  ^Al  emani , alitando  il 
lor  .cofiume  le  picche  dritte  in  alto  . Combatteuafi  nientedimanco  anebor 
dall'altro  canto  stranamente  fra  i più  frefebi  S viger i , & gli  burnirti  » 
d'arme  di  Francia  : i quali  alfine  , come  intefero  ejfergia  perfa  iartegUc- 
ria,& lemonitioni  ; occupatigli  alloggiamenti , le  lor  bagaghe, alter- 
Roua  & fu.  rati  gli  stendardi , & tolte  l infegne  \ rompendo  fi , fuggirono  dalla  batta - 
glia  col  Tremoglia  . Era  fatto  già  roco  dal  gridarli  Triuultio  , per  r tuo 
*•  • carili  in  uano  infieme  col  Scdanio  T eàefco  : il  quale  anitnofo , pio  Du- 

ce , intendendo  ejfer  circondati  due  fuoi  figliuoli  Flovantio , & Cnnefio  a 
C-r  m pencolo  di  morte  ; fatta  una  gran  tefla  de  fuoi  rientrò  il  più  forte  » 
& folto  de  nemici  per  aitargli:  ma  trovandogli  fra  i morti  feriti , fpirando 
Aìicbora  ; fe  gli  portò  feco  uia  fopra  i colli  de  caualli , & falitofii  dietro 
. .+  alla  traccia  degli  altri  che  fuggiuano , fenza  più  udir  alcuna  uoce  nuoci - 
1 - trice , fior  dati  tutti  infime  l'ubidiente  de  Capitani , CT  ogni  honore  : tal- 

ché de  gli  ordini  d h uomini  d arme  uno  ancho  non  fi  trovò  , che  lancia,  por- 
tale ojtra  il  fiume  della  Sefia  . Frauia  molte  uolte  furono  ingiuriati  dal 
Titubino  , & dal  Gritti  Troueditor , & Legato  de  Tenet  uni  con  dir  loro  : 
Voiy  Eoi  ben  fete  fugaci  f emine , & non  gli  huomini  danne  di  San  Marco* 
* * come  Solevate  chiamargli  : giuocando  hor  cofi  ben  di  /proni . Ch  SwZc 

Zfri  benché  uitioriofi  chiaramente  fi  videro  j non  per  qttefio  finti  p:ù  *nfo- 
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denti  fi  {cordarono  le  leggi  loro  di  guerra , cb'erano , &fono  tre  più  appar 
•tate  fhtto  pena  di  uituperofa  morte  : una  cioè  dt  uincere  , ò di  morire  in  bat 
< taglia  fona  fuggire  , «e  ntrarfi  : la  feconda  di  non  far  alcun  prigione , 
mentre  che  dura  la  zujfi , ne  feguitar  chi  fugge  • & la  tcr^a  di  non  sban-  Lesti  de 
•dai  fi  4 predare  prima  che  loro  fia  dato  il  fegno  . La  prima  , affine  cbcl  SLiiVbir” 
•maggior  timore  cacci  il  minore  : la  feconda  , acciò  che  non  fi  penfi  ad  altro  gUe* 
che  al  l ine , che  è la  uittoria  : & l'ultima  , acciò  che  sbobbia  à rimeritare 
la  uirtk , e i gradi  fecondo  il  giuflo  : le  quali  leggi  neramente  fon  belle , nc- 
\ cefi  arie , & finte  (fe  fanta  è la  gueira)  contenendoli  il  tutto fotto  la  uirtù 
della  ubidienga  necefi  ari  finta  almejlicr  dell' arme,  & fenga  la  quale  poco , 
ò nulla  di  buono  mai  riefee  . Vero  ri  uniti  fi  infieme  i forti  Eluettj , ò Sui%~ 

gtri  ; Fletterò  alquanto  forti , attendendo  , fe  nuouo  affalto  rinfrefeaffero  i 
h rance fi  : ma  poi  fitti  certi  della  loro  cofi  precipito  fa  fuga  ; dopo  Ihauer 
mandato  al  Duca  gli  * Ambafciatori  della  uittoria , <jr  dopo  la  ritornata  del 
•la  canalini a Sforgefca  (che  era  poca)  ; del  Sauelh  l{omano  , <jr  di  Conra- 
dino Criuelh  MiUr.cjè  ita  à perfeguitare  un  pe^o  la  ceda  de'  nemici  ; fi  al 
-, largarono  alla  rijtgna , gridando  uittoria , ZT  facendo  gran  fella  . Qjtiui 

• andò  Mafiirniliano  , C?  non  fenga  tenere  lagrime  ringratiò  molto  , bori 
- Capitani  , bora  i Colonnelli , & bor  i fantaccini , uolgendofi , & lodando- 
gli tutti  : a quali  donò  , & dutife  tutte  le  fioglie  di  quel  campo , arme  , 

Stendardi , artiglieria , cannài , argento , & oro , & quanto  fu  t)‘ouato  di 
non  poca  Sìima , <jr  ricchezza  , per  ricordanza  cT un  fitto  d arme  fi  memo 
.r abile , eir  d una  guerra  dt  tanta  importanza  fi  felicemente  terminata  ciré 
finì  nello  fiat  io  d' un  bora , & me%a , benché  dalla  partita , & ritornata  di 
?s( ouara  de  gli  Suizzcri  più  tempo  non  trapaflò  che  di  fei  bore  : & fu 
' l'anno  fudetto , a fei  di  Luglio . B^entraron  nella  Città  con  gran  trionfo 
• gli  Smzzgrt > non  hauendo  hauuto  ne  artiglieria  , ne  caualleria , e-r  ejfendo 
sfiati  nouemila  contra  uintimila  perfone:  fra  le  quali  furono  mille , & cin 
qua  cento  lance  trance  fi  .•  due  mila  caualli  leggieri  Greci  e Italiani , quin- 
v die  imi  la  finti  , & uintidue  pegzj  di  bombarda.  Morfero  m quejlagiorr-  sorte  di 
mata , oltra  i feriti , due  mila  Sumeri  : de'  quali  circa  fettecento  trouarono  gucrra* 
amazgzati  » & sbranati  dall artiglieria , & fra  i primi  furono  il  Mottino , 

. due  alfieri , & tre  altri  Capitani , & d'un  di  quefti  fu  detto  , che  bauea  % 
amazgato  fol  con  l'alabarda  , più  di  uinti  h uomini  . » Ma  del  campo 
di  Francia,  perirono  circa  ottomila  follati  : fra  i quali  ^ le  filo  Boftccbio  t,x 
• Capitano  de'  Greci , Bocmontio  Capitano  degli  Spagnuoli  jqouarreft , Mon-  *** 
tefilco  Capitano  d'un  ala  di  caualli  leggieri , & C ondano  T riuuhio  , nipo- 
te di  Gio . Giacobo , gioitane  d'alta  fieran^a  , con  molti  altri  alfieri  , & 
buomini  nolenti  de  Francefi  : il  rimanente  del  campo  de  quali  certo  al 
i ..  22  iiij 
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fimo  farebbe  Flato  debellato, fe  lo  Sforma  hauefje  hauuto  folamente  ducento 
j) uomini  d'armc:purcfì  contentò  filo  di  far  chiudere  con  alcune  porte  di  le- 
gno la  Flatiua  de' nemici . Qjtiui  fra  poco  ambo  comparue  l'^iltofiffo 
con  le  fue  genti , che  per  collera  fi  Firappaua  i peli  della  barba  , per  non 
ejfer  giunto  à tempo  : & fu  condotto  in  giuditio  dentro  di  T^ouara  , incol- 
pato di  uigliacca  tardanza  . Ma  egli  fi  fcolpò  con  dire  d'effere  Flato  in- 
gannato da  Yertio  di  Clarona  (non  ignobile  Capitano, per  ignobdifiimo  però 
tenuto , gr  per  traditore)  Imperò  che  coflui  come  fattionarto  de  Francefr, 
C-r  forfè  corrotto  per  denari  > come  fu  cominciata  la  battaglia  , fuggì  alla 
uolta  d\Altofaffo  , riferendogli  come  i compagni  haueuano  perduto  la  gior- 
nata,& come  Mafiimihano  era  prigione . rNjentedimanco  udendo  continuo 
il  terribil  Juono  dell'artiglieria,  allettato  dall' amor  de  compatrioti , e franto  - 
dalla  natiua  ferocità  dell  animo  ; uenne  di  lungo  , ò per  foccorrergli , ò per 
mendicar  fi , onero  per  morire  infieme  : talché  la  fua  difefa  fu  accettata , 
& Yertio  fu  giuflitiato , gr  pofto inquarti  poi  come  traditore  . Mentre 
che  Ito  [affo  Flaua  in  giuditio  à Tqouara  gr  che  la  militia  Suixgera  feor- 

reua  il  Monferrato , elViemonte  facendo  grandi  acquifli  ; Sagramoro  Yi- 
feonte  chealTicino  era  per  uictaril  paffi  àgli  Sumeri  ( paffati  più  alto) 
udendo  il  fuono  dell'arteglieria  ; fu  per  andar  al  campo  : ma  pur  fi  trat- 
tenne in  officio  piu  per  ubidire  che  per  altro . Indi  certificato  della  rotta , 

per  non  cfjer  ferrato  fra  due  fiumi  ; di  lungo  pafiò  l'^Adda  , gir  andò  nel 
campo  de ’ Venetiani  dall' miniano  uerfi  Cremona  . L'^A lutano  fimo  cbia 

ro  della  uittoria  dello  Sforga  ; paffuto  lOio  anch'egli  andò  fitto  Yerona , 
penfandofi  leuarla  a prefidianj  dell  Imperatore  : ma  in  uano  affatica  ndofr, 
quindi  efpcdì  il  Dagl  ione  à Legnago,' che  lo  prefe  : gr  egli  fi  ritirò  poi  pei 
Vicentino  nel  Vadouano  , per  aumentar  le  copie  di  San  Marco  . Fratanto 
varie  opinioni  di  nuoue  leghe  , gr  della  fedegr  mutationi  de'  potentati  uo- 
lauano  intorno  per  la  rotta  di  7 gouara  : per  la  quale  Mafiimiliano  ( altra 
le  forte^ge  ) ricuperò  qua  fi  tutto  lo  Fiato  : poi  che  i Frego  fi  furono  refiitm 
\i  ' ti  nello  Flato  parimente  dì  Genouaà  compiacenza  del  Vapa , gr  per  uirtn 
del  M arche fe  di  Tefcara,non  però  fen%a  graui , gr  pericolo  fi  Finiti , per  U 
refiflengafie  uillani  montanari , partigiani  degli  adorni,  per  le  Halli  del- 
la Scriuia  , gr  della  To^eucra  fiumi , ritirati  che  furono  ne'  Caftclli  loro  i 
Fiefchi . llTefcarahcbbe  perciò  circa  ottanta  mila  ducati  doro  ; gr  gli 
Tranrriie  Sumeri  ritornati  alle  Flange  loro,  ufeirono  di  nuouo  in  fauore  delTimpe - 
>*  Franc,a  • ratorc  ne  confini  del  Lionefe  contro  il  t{e  di  Francia  , effendo  in  numero  òr 
ca  uintimila  armati . Tu  fio  parimente  irrigo  t\e  d' Inghilterra  , dinoto 
del  feggio  ^fpoflolico  , il  mare  contra  effo  I{e  Lodouico  uerfi  Calts  : dotte 
Sera  già  accampato  Talbotto  fuo  generale  che  prefe  Terroana  , gr  altre 
\ ; , ^ terre 
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terre  vicine  prefente  C Imperatore  ; e infiemc  diedero  una  grò  fa  rotta  al, 
Af  F rance che  foto  attefe*  poi  à ben  prefidiarv  i confini  fuoi  moleflati  * 
cioè  nella  Vròuenx*  , non  motto  fidandoci  del  I{e  di  Spugnar  à Lione  coltra 
* gli  Sinceri  ; dall'altra  parte  uerfo  te  ferrilo  del  f\c  .d'Inghilterra  ; e uer-\ 
fola  Fiandra  contra'Mafli/nrlìano  Imperatore'.  Fatto  quefìo  , d BjeL<h> 
douico  moffe  contra  gli  Inglefi  Giacobo  I\e  di  Scoria,  benché  egli  fofl'e  tiret- 
to parente  del  Rje  d Inghilterra , & per  gran  tempo  adietro  con  eflo  lui  in 
pace:  talché  uenendo  gli  e ferriti  di  quefli  due  I{e  in  breuc  à giornata  al  Ti- 
le  (riputato  da'  Romani  fiume  ultimo  della  terra)  gli  Scargefi  reflarono  de 
heilati con  morte  del  lor  l{e  , c Ir  con  uccifioned  ottomila  huominì > con  per- 
dita di  tutte  l'mfegne  \ & della  arteglieria\  : fra  le  quali  furono  fette  colu- 
brine di  notabile  lunghezza  , chiamatele  fette  forelle . il  I{e  Lodouico 
tentò  poi  ogni  ulà  di  parificar  fi  con  gli  Suiggeri  per  mc%p  del  Trcmogha  à 
Digiuno  metropoli  di  Borgogna : doue  q ite fio  Capitano  ottenne  in  fomma  ini 
tento  fuo  j ma  con  dure  condniom , per  l’opportunità  del  tempo  : di  che  in 
parte  fu  lodato  , e in  parte  biafihtato  dal  parlamento  Ideale  di  Francia  » 
aneborebe  per  quejia  pace  liberafe  La  Francia  fogni  intorno  da  pericolo  , 
& da  paura  : & le  conditioni , ouer  capitoli  conchiufi  furono  quelli  : che 
il  I{e  leuafje  l'autorità  del  Concilio  di  Tifa , & di  Milano  ritirato  in  Fran- 
cia : che  non  fi  partiffe  dal? amiciria  del  Tontefice  Bimano , le  cui  giuridit- 
tioni  non  mole  fi  affé:  che  refhtuife  à Carlo  d\A  ufiria  nipote  di  M ammalia- 
no Imperatore , quanto  gli  tenea  in  Borgogna  : che  rendefe.il  C alleilo  di 
Milano , & C altre  fortezze  à Mafimiliano  Sforma  , ne  piu  gli  mouefe 
guerra  : che  non  potefe  afoldare  alcune  genti  delle  loro  yjenga  l'afenfo  di 
tutti  i contorni  :&  ultimamente  che  gli  fofero  sborfati  quattrocento  mila 
feudi  per  la  fpc fa  della  guerra , la  metà  allhora  , & l'altra  metà  fra  due 
rneft  : & cofì  autenticati  quefli capitoli , con  alcuni  oflàggidi  Francia; con- 
tra il  pare > e dell  Imperatore , ritornarono  à cala  : nel  tempo  che  ancho  per 
ciò  ritornato  era  di  Fiandra  Mafjhniliano  Imperatore  nell' .Alemagna  . 
Fra  tanto , l'armata  di  Francia  combattuta  dalla  rabbia  del  mare  Oceano , 
fra  il  Golfo  f Inghilterra  , e'I  continente  di  Cales  ; andò  tutta  in  ruma  , 
parte  urtando  negli  fcogli , & parte  (piaggiata  fetida  alcuno  fchermo  di 
jalute  : onde  irrigo  prejidiato  Cales  anch'egli  ritornò  nel  I{egno , tenendo 
per  fermo  che  il  l{e  Lodouico  fofe  Fiato  a f alito  da  tanti  ftmflri  per  hauer 
nodnto  lo  fc rima  nella  Chiefa  * Ter  la  qual  cofa  effò  Lodouico  annullò  il 

Concilio  Tifano  , o Mtlancje , & approvò  il  Lateranenje  con  molta  allegre ^ 
\a*di  Tapa  Leone  : il  quale  per  gratificar ft  il.f{c , perdonò  a molti  Cardina- 
li* reflint ) loro  il  capello  : morviorando  però  quafl  tutto  U Concifloro  , 

& majftm  unc  me  il  Cardinal  òedu/icnje , che  apertamente  riprefe  il  fatto  , 
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rowze  cagione  di  nodrire  Cardinali  fermatici  in  Corte:  ' & fra,  quelli  perdo- 
nati fu  il  peggior  di  tutti  Bernardmo  Caruaiale  Spagnuolo,  chiamato  fisi 
Milano  Tapa  Bemardone \ °>  Sciolto  dalT  empito  di  tatuarne  il  Bgdi  Fran* 
eia  , & parendogli  troppo  inique  > anji  temerarie  le  conditioni  della  pace 
de  gli  SUr^ri , sdegnandofi  eh  uomini  ro^gi , & montanari , nati  fra  ru- 
pi , felu  e & befiie , pouerifiimi  et  ogni  cofa  , hauejfero  tantalio  >&  fi  fu- 
perbo  fpirito , di  sformarlo  à fi  duri  patti  > à nulla  attefe , & mafiimamente 
nello  sbor fare  de'  danari  : onde  gli  Suiggen  nella  Dieta  loro  di  l ucerna  de- 
Nuoua'icga  liberarono  di  farne  vendetta , & dilungo  piegarono  con  l'Imperatore  > col 
j^e  di  Spagna  ( ingannato  in  alcuni  particolari  dal,  Lódouico ) co  l Tapi , 

col  I{e  d Inghilterra  , & col' Duca  di  Milano  .*  > 1 Venetiani  inanello 
tnego  tentati  ano  ogni  arte , & ogni  sformo  per  rihauer  Brefcia  con  poco 
frutto  : il  che  fu  cagione , che.fr a poco  nel  Vcroncje  uenne  il  Vice  \e  di\a- 
poli  con  Trofhero  Colonna  , & co'lMarchcfe  di  Te/cara  : i quali  aman- 
ti d'ale  une  iufegne  ctMemani  per  l'Imperatore , guidate  da  Giacobo  Laidi 
uo  i da  Siedano , da  Calembergo , & dal  Zuccaro  Borgognone  con  li  gw 
ta  et  alcune  altre  bandiere  d Italiani , à nome  del  Vapa  condotte  dal  mio 
-*r  f 1 Saltelli  , & da  Mudo  Colonna feorfero.  tutto  il  paefe , dando  dentro  éi 
V Tadoua  C si  lutano , che  di  mente  del  Senato  mandò  il  Baglione  aTriuiy 

* >1T  per  fortificarli  quali  > & peraf/oldare  nouella  gente  , L'effercito  dell 4 

lega , tolta  Tefchiera  , & fatte  alcune  correrie  nel  Vicentino  ; difegnò  ii- 
re  à Tadoua  ; ma  ueduta  l'imprefa  difficile  (dopo  lungo  configli*)  & w*1 
pareri , & difpareri  ) fi  rifolfe  di  voltare  à mano  finiftra  come  fece , ptttr 
dendo , ardendo , (jr  faccheggiando  ogni  cofa  fino  à Mefire , & à Mast- 
ra con  dodici  pegji  piccioh  e metani  di  brongo  , fuggendo  tutti  quei  pop *• 
li  uerfo  Venetia  . I a onde  per  accrefcere  a ' Venetiani  maggiore 
to  ; piacque  al  Cardona  Vice  I(e , a Tro/pero  Colonna , & al  Marchefe  , # 

Vcneth  col  colpeggiar  Venctiacon  alquanti  tiri  di  falconetti  da  Marghera  , tdtim 
pigiata  continente  contrapoflo  alla  ampia  Città  di  mare  più  preflo  per  fuperbu  che 
ghe?ia‘ir  de  per  altro . Ma  quel  Senato  per  tanti  oltraggi /degnato  molto , & 

J1*  Sp3Rno  to  dall' si  lutano  à uendrcarfi , & à douerfi  folleuar  gli  annui  de'  popoli  ri- 
falli fmarriti , fumando  anchor  le  uillc  , & le  terre  loro  i come  fra  Faltrc 
furono  Beffano, Maroftico  , Montagnana  , Ejie  , Bouolenta  , Ticue  di  Sac- 
co , oltra  di  Mefire  , Liggafufina , e*r  Marghera  : in  modo  che  fi  contenti 
quel  Senato  che  l'^l  lui  ano  con  le  genti  <T  arme  ufcifi'e  di  Tadoua , & con- 
giunto co'l  Baglione donunque  trouaffei  nemici,  /eco  ucniffe  d giornata, of- 
ferendo/: la  prima  occaftonc  . 7s (on  ju  C stimano  punto  tardi  ad  ufei re: 

& andò  di  primo  uolo , ad  accampar  fi  fopra  il  Mcdoaco  fiume , ouer  Bac- 
che gl  ione  : il  che  faputo  dalle  genti  della  lega  fi  p ojero  m ordinanza;  acc;u 

che 
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, thè  nel  ritorno  marchiando  Scolti  non  foffero  difor dinati  dalf  Aiutano  : il 

I quale  fra  tanto  ragiono  a )uoi  per  animargli, , & accendergli  alla  uendet- 

ta  denotante  ingiurie  fatte  atta,  signoria  loro  in  quefia  forma . • JEfon  farei 
6 erto , ouer  ficuroboggi  della  vittoria,  foldati,contra  quefli  Barbari , ©r 
brutti  ladroni , carichi  deli 'altrui  foglie , '&  preda , che  penfano  frappar- 
, ridalle  mani  j [cuoi  non  fofle  quelli  iflefii , che  contra  tante  fiere  nationi 

congiurate  nella  ruma  del  nomeV enetiano  (in  cui  fol' è ripofìo  l'honor  d i- 
luita) intontì  ri  fingimenti , & pericoli  dicofe , ualentcmente  lo  confer  na- 
fte frmpre  jUblo  certamente  qui  noi  conftderando , & conftderando  ancho -, 
vaia  qualità j & condii iQìiéde  nemici  ; mi  ueggo  aliato  in  tanta  Jperatiga 
thè  già  mi  par  udire  le  uittoriofe  trombe  per  San  Marco:  Imperò  che  ut 
fiorgodal  ripofo  tutti  gagliardi , fortificati  da  tanto  ejperta , numero  fa  , &. 
bella  cavalleria , da  tanti  pex£i  di  groffa  bombarda  , & d ogni  altra  cojo 
bìfognofa , ©r  uantaggiofa  per  hauer  da  combattere  contro  poca  gente  y 
morta  di  fame  fi  può  dire , invogliatane ’ r Maree  ci,'  c'ha  da  pajfare  il  fin. 
me  combattendo & che  uien  governata  da  capi'  difeor dettoli  , di  lingua 
uarif,  dicoftumi , & di  configli  differenti . V-j  Et  che  pareggio  in  fomma  ha 
quefio  effrrcito  co' l loro  <*  Vinto  certo  habbiamo  joldati , fe  la  fortuna  , 
fe'l  cielo  , & fe  Iddio  non  ci  è contrario  : ò fe  contra,  oucr' irati  non 
faranno  i numi  loro  à quefla  f\epublica , ò fe  giujli  vendicatori  di  tante  fee - 
foraggiai  efjer  non  vorranno  . .Adunque  ricorriamo  aWarme  felici , & 

alla  forte , & pronta  mano  . Quefio  detto  ; gridò  tutto  l'effrrcito  con 

aUegrc^ga,  che  fi\defje  il  fegno  d'andare  auanti  : effondo  però  :il  parer  di 
molti , che  il  Baghone  s'afpettajfr , & fi  mandaffe  Taolo  Manfroneà  rau - 
1 nare  i montanari  uicini  nel  giungere  de  gli  Spagnuoli , i quali  col  Vice  I{e , 

i»  & con  gli  altri  Capitani  dubitavano  non  poco  di  non  poter ufiire  dalle  mani 

f dell' A lutano  molto  forte  . "Vigente dimanco  arrivati  atta  uifia  dell  infrgne 

i di  San  Mano  in  luogo  iniquo , di  notte  con  aflutia  paffarono  più  alto , banco 

f do  ingannato  le  guardie  Vcnctiane  ,1' hauer  fenpre  , & veduto , & finti - 

i io  la  cavalleria  leggiera  degli  auerfari  innanzi  pei‘  una  mofira  , la  qual  poi 

l Velocemente  figuitò  i fuoi , che  s'accamparono  in  più  ficura  parte . La 

qual  cofa  conofciuta  dall' Aiutano , dopo  alcune  leggieri  fiaramuccie  i lena 
tigli  alloggiamenti , per  uoler  chiudere  in  ogni  modo  il  paffo  a nemici;  an- 
1 dò  ad  accampar  fi  all'Olmo  fitto  Vicenda  : doue.lqfciò  con  fufficiente  prefi - 

H dio  1 eodoro  T riunltio , & quivi  forti  fi  Landa  fi  ; allimprouifo  fopragiunfiro 

i quei  della  lega  , penfandofi  di  poter  marchiar  di  lungo  uerjo  Verona  . \ 

i Ma  trovando  le  firade  tutte  tagliate  ; i Duci  loro  furono  in  gran  travaglio > 

i1  & furono  poi  per  paffartn  Alemagna , & per  Trento  poi  calar' à Verona: 

i ma  dopo  varie  contentioni  deliberarono  con  ingegno  cavare  di  quel  forte 

I - •1;l 
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P A lutano,  con  cui  s' era  congiunto  già  il  Buglione  , & condurlo  in  luogo 
ad  e fii  più  commodo  al, combattere  & à lui  più  fcommodo  9 bi fognando  ag- 
Truffar  fi  ; & cofi  di  nuòuo  falcarono  una  mattina  per  una  Jpejfa  » e [cura 
Regola  mi-  nebbia  alla  Uolta  di  BaJJdno  «j’.i.ì  'biella  partenza  di  quefto  campo  occorfe  un 
cafo  bello  , & notabile  per  regola , & per  utrtù  militare , cbe  per  coflume 
guidando  l auanguardia  Trofpero  Colonna  ; all  bora  diffe  di  uolereffere  La 
pofguardta  , allegando  con  generofo  cuore  cotale  pofguardia  effere  l unti - 
guardia  : però  che  (di ce  a ) era  alla  fronte  del  nemico  luogo  fuo  [olito  : il 
cbe  dibattuto  ,&  di  fiutato  affai  fra  i Capitani  ; per  all' bora  ottenne  il  uoto 
fuo , ìnarcbiando  mnangi  Raimondo  Cordona  Vice  ì\e&  Trofpero  dietro  . 
Conofciuta  C andata  dicoftoro  ; fu  l' Aiutano  ingiuriato  non  cbe  riprejò  da 
Andrea  Loredano  Troucditor  del  campo , per  bauer  fi  facilmente  lafciatoft 
ufeir  di  inano  il  nemico  ridotto  già  conte  in  gabbia  : al  cui  commando  an  • 
eh  or  a l citato  fi  l'efferato  ; uolfecbe  s'andafearitrouar  l'auerjano , Jc  tifan- 
doli l' A lutano  di  quefta  moffa  co'l  Conte  Guido  Hjwgone,  dr  con  brtues  Ben 
tiuogli  . Cofi  trottatolo  , molto  non  fi  Stette  à uemral  conflitto  , affatiti 
che  furono  i Veneti  ani  dalla  arci  ibugtaria  Spaglinola  in  un  certo  luogo  di- 
fpojia  per  una  fcaramuccia  : per  la  quale  crefcendo  di  mano  in  nano  le 
Jquadre  , & gli  ardimenti  ; in  breue  (patio  la  Jonana  del  fatto  fi  rìjòlfe  in- 
felice per  li  Veneiiam  , combattendo  in  luogo  cattino,  & mal  agiato, lungo 
w«X  rotta  e tiretto  , doue  cfli  non  poteuano uoltarfi  , ò fouucmrfi  . In  quefla  rotta 
m*ì  vk£i!  cbe  fu  del  mefe  d'Ottobrc  del  1513.  & fu  dettala  rotta  di  Vicenda  \ pe- 
Aoni  ijij.  r irò  no  circa  cinquemila  buomini  della  republica  : fra  i quali  quattrocento 
huomini  d arme , co  fa  cbe  in  molti  fatti  d'arme  paffuti  non  fi  leffe , cioè  cbe 
tanta  di  quefta  fimile  caualleria  periffe  a un  tratto  , oltra  la  perdita  di  tut 
te  Cmfegnc , gir  di  uniti  quattro  peggi  d artiglieria  dogni  forte  di  bronco 
da  caretta,  & oltra  molti  fignalati  Capitani  morti  ; frai  quali  morì  Sagra 
moro  Vifconte , dr  hrmes  Bcnti itogli,  M . Antonio  Montano , A Ifonfo  Mu- 
to Tifano , &■  altri  . Appreso  a quefli  nel  f uggire  affogofii  nel  Bachile , 
che  à Vicenga  coire , Antonio  de  Tij  , & fu  ammaggato  Coflango  fuo  fi- 
. gliuolo , con  Meleagro  da  Forlì , Francefco  Saffatclh  , & con  molti  altri  m 
fieme  col  Loredano  : doue  al  fine  non  bauendo  mancato  l' Aiutano,  ne  il  Ha 
glionc  dall'officio  del  buon  Capitano , efjo  Buglione  reflò  prefo  , c r l" Aiuta- 
no fi  faluò  uerfo  Tadoua  , e'I  Gritti  uerfo  Vicenga  , poco  disdetta  di  gente 
bauendo  Jójjerto  il  campo  della  lega  , che  fi  ritirò  nel  Verone  fé  ad  inucma - 
re  , dr  ne'  luoghi  forti  altrouc  . Bjnouellato  l'anno  , crefcendo  la  fame 
nel  Caflello  di  Milano  , ne  quiui  i Franccfi  jperando  aiuto , ò foccorjo , per 
le  grandi  ncui  cadute  nell  Alpi  ; ottennero  l'ultimo  termine  da  render  fi  , fe 
dal  t{e  loro  in  trenta  giorni  fouuenuti  non  erano  : per  lo  quale  fpatio,  pa- 
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fciuti , ne  comparendo  buomo  per  efii  ; uscirono  con  Louaìnelor  Capitano , Jihno  *S 
v & da  un  ala  di  caualleria  leggiera  , furono  accompagnati  finali' Alpi . donato  da’ 

'biella  Citta  perciò  fi  fecero  protezioni , <*r  fefte  per  ringraziar  la  fomma  Fr,ulccl>' 
c bontà  d'  1 d dio  Sun  tal  benefìcio,  bauendo  i Francefi  tenuto  quattordi- 

**  d armi  detto  C afelio  . Con  quello  uennc  in  poter  del  Duca  il  Caflello  di 

Cremona  anebora , rendendolo  il  “Pietra  . In  queflo  tempo  à pie  del? Al-  : i 

' piche  dilli  dono  { Alemagna  da'  confini  dello  Fiato  di  Milano  , al  Lago  mag 

t giore , per  onde  fi  pafja  ne  gli  Svizzeri  fopra  Bel  intona  ; conquaffandofi 
t un  monte  dal  terremoto , & chiudendo  la  bocca  di  due  ualli , doue  pafjaua 
& il  Bregno  fiume , il  qual  entra  nel  T icino  piu  baffo  ( che  fcarica  nel  Lago 

li  maggiore  ? <jr  potn'efce  anebora)  crebbero  quiui  tanto  V acque  del  chiufo 

v fiume  , die  fi  fece  un  grande  nuouo  Lago , affogandoci  tutti  i terreni , & 

0 tutte  kcafe,  dith abitate , & difamiate  però  da' teneri , veduto  il  perico - Cafo  fopit 

1 lo  , jqfentedimcno  , paffuti  uenti  mefi  , differrandoft  quella  chiufa  con  n Lago 

iH  tanto  empito , & tanta  furia  da  femedefima  ( & chi  diffe  per  megp  d'un  ne-  occorri* 

; gromanìe , ch'auisòi  terrieri  piu  baffo  , del  giorno , dell' bora , & del  quan 

* do  della  rottura  di  effa  chiufa,  affine  che  prouedere  fi  poteffero  de  glijnjìan 

il  ti  bifogni  & efii  di  ciò  nulla  credendo)  sboccarono  quell' acque  dentro  il  , » 

Lago  maggiore  , effendo  il  del  fereno  : il  qual  oltra  modo  gonfiando , ff a-  i 

a uentò  gli  buomini  dell'una , & l'altra  (fonda  , fuggendone  molti  a monti  > < . 

0 per  timore  di  non  morire  d un'altro  nuouo  gran  diluuio  r mafiimamente  1 '] 
quelli  di  Bei  intona  che  dubitarono  d'incorrere  la  medefima  feiagura  , che  • - •* 

jS  meorfero  quelli  di  Biafca  , terra  fra  uia  al  tutte  defirntta  dal  corrente  del - 
£ la  furiofa  acqua  con  morte  d buomini , & d animati  non  pochi . Hauuto  R«to 
\ libero  à Caflello  di  Milano  Maflimiliano  Sforza , & la  Città  fatta  tranquil-  fini* 
la  ; pensò  di  ricuperar  le  cofe  perdute  , & di  ripigliar  Crema , che  era 
^ guardata  da  Bengo  Or  fini  da  Ceri , figlimi  di  Giovanni  Orfini , mentre  che 

1 i Venetiani  occupati  erano  nel  Friuli  per  leuar  Mar  ano, fortezza  d' impor-  *» 

jj  tanga  a'  Tedefcbi  Imperiali  ■:  doue  ancho  furono  rotti  alla  quale  lor  dvs- 

é gratta  fe  n ac  enfiò  un'altra  che  dentro  di  Venetia  arfe  Rialto , luogo  piu  fa - 
tnofo  della  Città  con  grandi  fimo  danno  di  quella  republica  y che  maggiore- 
) ra  per  fkrfi  , fe  non  era  la  uirtù  & preflegga  del  Gritti  : il  quale  fece  get- 
j tara  terra  le  cafe  piu  uicine  à tal' incendio , accio  che  il  fuoco  non  baueffe  piu  B*rgo«® 
i thè  diuorare , & cofi  fi  Flinfc  ,.raccendendofì  tanto  più  l'animo  dello  Sfor - *** 

I ga  per  ribauer  Crema, hauuto  già  Bergomo,poco  innangi  tenuto  da  gli  Spa 
gnuoli  à nome  dell'Imperatore , per  ma  di  Siluio  Sauelli,  & di  Oldrado  Lam 
pugnani  juoi  Capitani  : i quali  sìringendo  Crema , hebbero  in  foccorfo  Tro - 
fpero  Colonna  co'l  parer  del  I\e  Ferrante  , difendendogli  Evengo  con  gran 
cuore  , benché  non  graffe  foccorfo  , If  Aiutano  era  da  T adotta  andai» 
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* . ^ • nel  Friuli  per  quelle  imprefe  : talché  con  uno  Slratagema  , à Calcinava 

affai tò  la  caualleria  di  Cefare  Feramofca  difarmata  , & adormentata  & la 
Trombe , c prefe:  & un  altra  uolta  dalla  terra  ufccndo  all' improuifo con  certe  trombe  » 
fuoco  la  n & pi^natte  d’artificiato  fuoco  ( in  guerra  forfè  la  prima  uolta  in  Italia  al- 
ma  uolta  in  /’ bora  ufate)  in  fuga  pofe  il  Sauelli , hauendo  però  combattuto  fieramente 
guerra  ufi-  un  peigo  , fa  er andò  dal  , Colonna  effer  fouuenuto  ch'era  dall  altro  canto  ac- 
te*  campato  . Ma  Trofaero  dubitando  dì  un  qualche  groffo  foccorfo  , ò agita 

to  ; ufeir  non  uolfe  fentendo  il  romore , anchorche  fi  diccffe , che  i faldati 
fuoi  ne  fojfero  cagione , proteftando  di  non  uoler  combattere  fenga  denari , 
chel  Duca  di  raromandaua  in  campo  : il  che  fu  cagione  che  quell affedio  fi 
feioglieffe  . Ma  in  fatti  M affiliano , non  tanto  perche  non  haueffe  de- 
nari da  mandar  a'  faldati  s'afl enne  di  mandargli , quanto  per  dubitare  di 
non  far  la  faefa  per  Mafiimiliano  Imperatore , che  in  Co  fianca  parecha- 
uejfe  b auuto  à dire , come  trattenendo  in  Lombardia  Verona  , &•  Brefcia  in 

* fegreto  ; prima  uolea  fermare  il  piede  fra  l'Mttefì , <jr  TMdda  , & pro- 
cacciar fi  lo  Slato  di  Milano  intiero  poi  per  Carlo  fuo  nipote  : attefo  che  (di 
cea ) lo  Sforma  mai  non  Vbaurcbbe  potuto  trattenere , o contra  Francia , ó 
contra  i Venctiani , & che  egli  gli  hauerebbe  proueduto  dì  un  altro  Slai  o 

«e  <fe Tacri  nella  Mlemagna  . Qucfie  parole  non  caddero  al  Duca  mai  di  mente  , an- 
ma'uoica  fiì  K?  condu(]ero  poi  a cedere  il  Ducato  a Francefi  : ma  pero  elle  mandarono 
fe  in  artigli  poi  lì eletto  a bel  fegno , & fine  » Flora  abandonando  Crema  gli  Sforala- 
miw?hCe  ni  y fatte  molte  fcaramuc eie  , & Bergomo  di  nuouo  datofi  in  potere  de  gli 
Spagnuoli , riprefo  anebo  da  Bjenxp  t & di  nuouo  lafciato  adietro  per  non 
..  : hauer' artiglieria , & per  non  hauerne  mai  potuto  fondere  un  pe^go  intie- 

• ro , sformando  fi  ciò  fare  del  metallo  delle  campane  de  Tempi  ; Trofaero 

Colonna  fi  riuolfe  nel  Vicentino  co  l Cardona , che  feorreua  il  paefe , & 
s'appareccbiaua  di  nuouo  per  affrontar  C Miniano , che  ritornano  dal  Friu- 
Morte  di  n uittoriofo  di  quella  fua  efaeditione  con  Malatefla  Buglione  » figliuolo  di 
taglioni  i Ciò . Taolo  : il  quale  Ciò . Taolo  liberato , che  fu  dal  Vice  I{e  ; era  Slato 
Roma-  à noma  dal  Tontefice  chiamato , & decapitato  quiui  poi,  per  quello  che  fu 
detto  per  molte  cagioni:  ma  in  apparenza  più , per  hauerfi  gloriato  d ba- 
tter figliuoli  della  foreUa , chiamandoli  ueri  Buglioni  & per  hauer  dato 
aiuto  àFrancefco  Maria  Duca  dVrbino  contra  il  Tapa  , & per  hauer  eoe 
f ciato  di  Tuglia  Gentil  Buglione , da  Leone  poi  refiituito  • lì Miniano  per 

c " uolontà  dal  Senato  era  già  giunto  à Treuigi , defilando  di  raffrenare  gli  em 
piti  del  Cardona  , quando  incarnino  auanti  lui  T Mntignuola  fuo  nipote  con 

* * •»  trecento  ca  tulli  à Cittadella , non  lungi  da  Bufi  ano  : il  che  faputo  dal  Vice 

t{e  , & dal  Marchefedi  Tefcara,  circondarono  la  terra , taff aitarono , & 
[a  prefero  col  dc(to  Capitano  . Di  qui  fuggi  Malatefla  uerfo  Verona  i, 

*-  doue 
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3 doue  fra  poco  ucndicofii  con  una  imboccata  di  Spagnuóli  : & un'altra  unità  ~ 

K à /(«/£<> , arri  nato  che  fu  l Mutano  à Legnago  : nella  qual  terra  forti  fi can 

» dofi.  & Jopragiunto  da  nemici  s egli  per  paludi  alpefiri.  e fconcie  co' fiuoi  ! 

* fifrluò  uerfo  Cb loggia  . L'anno  medefimo  Genoua  fi  liberò  dalle  reliquie 

* de  Fr ance  fi . • reflati  nella  fonerai  detta  la  briglia . per  uirtu  di  molti  no-  ’ 

il  bili  Gcnouefi  pofli  in  arme  : & più  d Andrea  dOria  , & di  Gigante  Corfo . Andre*  d-o 

i,i  Quefla  Briglia  . confentendo  Ottauiano  Fregofo  capo  della  Città  ; fu  da  fon  r“  * 

|j)  dammi  {piantata  . Quefl'anno  iflcjfo  Emanuclle  I{e  di  Tortogallo  man - 

^ nobilifiimi  prefenti al  Tonteficc  Leone  à ì\oma . c/e/fe /littorie  Indiane  ba±  Illdl-3nì  d(ì 
t'  tutte  per  la  felice  nauigationc  de  Capitani  fuoi  • Ouefli  doni  furono  {due  n*  mandad 

li  Elefanti  grofli . una  Lconefl'a  terribile . pietre  prec  io fe  . kefli,  & teffutì  iL^JaS? 

il  merauigliofl . cow  molte  altre  cofe  rare  che  portò  Triflano  di  Cugna  , uno  mo  * 

il  dc  iftefli  Capitani  di  quella  nauigatione . che  narrò  à Leone  infinite  cofe 

j)  . & gli  Indiani . fi  carnè  ferino  in  quello  Itinerario  appartatamente . Suel 
**  ^ ogtf'  wéVtf  Francefe . & non  fenga  rammarico  del  I{e  Lodouico 
I fer  le  grandi  fpefe  fatte . rificte  7?  m lungo , <»  /i  6ra<f?  ftwpo  «ma 

,1  £****** , & più  adirandoli  nella  memoria  . d'bauer  ueduto  tutta  la  Fran- 

\ ***  poco  innanzi  in  tanto  pericolo  fol  per  gli  Sumeri  : le  fiuperbe  conditio 

I m de'  quali . in  niun  modo  digerir  potea  : poi  che  pacificato  alquanto  ctft 
fi  uide  ; deliberò  di  nuouo  di  ritentare  l'ejpeditione)  di  Milano  . raunando 
arme , caualli . Capitani . gente , argento  . & oro , maflirnamme  ch'ei 
penfaua , ch'ali  bora  limo  , & l altro  Mafiimiliano . cioè  l Imperatore . el 
> Duca  f off  ero  poueri  di  danari  : fi  ricordaua  che  il  B^e  Ferrante  era  auaro  , Nuoui  ap> 
e^r  g/*  mwo  Anornm  c/;e//  comprauano  per  pregio  : i quali  di- 

forando  delle  ricche jge  del  I{e  d'Inghilterra . che  accennaua  di  condurgli; 
deponerebbono  l'armi . Onde  bellamente  tentò  amicitia  con  queflo  I{e  [ 

& tanto  più  per  effere  fiato  uittoriofo  de  gli  Scorge  fi  fuoi  partigiani  : tal - • * 

che  fece  chiedere  per  fua  moglie  .Maria  forella  d'effo  Arrigo,  eflendoAn 
''  na  di  Bcvtagna  I{eina  in  tale  anno  morta  : la  qual  cofa  grandemente  fu  per - 
\ f"*f*  & lodata  dal legato  del  Tapa  preffo  detto  f(e  irrigo  . come  pace  ' 
felicità . & allegrerà  de'  due  fi  ampi  Ifegni  : & tanto  più  che  Lodouico 
non  era  fi  uecchio.  che  molto  bene  non  potefle  hauer  figliuoli.  <&  fucceffó- 
ri  del  {àngue  locale  Inglefe  : & anchor  più  per  hauer  il  I{e  di  Francia  fat- 
to la  dimanda  per  pacificarli . contentandoli  fol  della  belle^a . & de' co- 
fiumi  della  Giouane  . Ma  Mrigo  fi  preflo  non  Henne  à conchiufione  di 
co  tal  matrimonio  .fenon  dopo  una  confideratione  matura . ripenfando  a ’ ri - 
uolgimenti  delle  cofe  del  mondo.  & al  taroccar  de'  Trencipi  frejfe  fiate  trop 
fio  cor aggio fó  : & come  il  I{e Ferrante  fuo  fuocero  già  t'intendeua  col  J{e 
Lodouico  non  hauendolo  offefo  > ne  in  Guafcogna , ne  in  Trottarla . tic  fon- 
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Matrimo-  uenne  lo  Sforga  contra  ì fuoi  Capuani , ne  gli  Suiggeri  fotto  Tuonava  : & 
dMnghiker  come  L eonc  era  £ia  liberato  dal  Concilio  fcpsmatico , e in  Comma  che  più  no 
n&dci  R 'bilmente  non  poteua  maritare  la  fonila,  ne  più  honoratamente  por  giu 
ciao* . £armc  ' fero  [odi*  fatto  di  quefii  fuoi  difeorfi  il  Re  .Arrigo  ; la  (posò  al 

Morte  ' del  di  Francia , con  grande  allegrezza  d" dmenduc  le  nationi  . Ma  Lodo- 


R*dimded-  uic0  dilettando  fi  troppo  nelle  nogge , nelle  felle , & ne'  piaceri  di  ejfagioue- 


to 


mo  di  tran  netta,  & bella  Reina  ; morfe  nel  principio  del? anno  1515-  com' affermano 
aÌÓì  «515.  le  più  approuate  Croniche  di  Francia  : & gli  fucceffe  nel  Regno  Francefco 
di  Valois  Duca  djlngolem  fuo  genero , & di  cafa  reale , il  più  propinquo 
nel  Pregno  prepofto  alle  figliuole  di  Lodouico  per  la  legge  Salica  antichifltma 
di  Francia  : il  quale  coronato  fecondo  il  [olito  , prefo  il  giuramento  da'  pri- 
mi di  Francia  , uifitato  il  Pregno  , & ben  compofle  tutte  le  cofe  fu  e,  trouan 
do  già  gran  parte  de  gli  apparati  di  guerra  pronti  conira  Milano  , come 
giouane  di  ai.  anno , ben  dijpojìo  di  uita , di  forza  > bello  di  corpo , & d'a- 
nimo anchora  ; fi  rifolfe  all  ejpeditione  con  maggior  uigore  , che  di  fognato 
non  hauea  il  Re  Lodouico  . Imperò  che  prefio  fi  trouarono  d gli  Flendar- 

di  quattromila  caualli  bardati , ciafcun  de  quali  bauea  tre  feudieri , otto- 
mila caualli  leggieri , efr  tanta' ' fanteria  alTinfegne , & tanta  artiglieria , 
quanta  alcun  altro  Re  che  paffaffe  in  Italia  auanti  à lui.  Trima  era  egli 
ucnuto  in  Civetta  léga  co'  Vcnetiani , i quali  per  quella  uia  Jperauano  di  tor 
di  mano  àgli  Spagnuoli  Brefcia , & Verona  a'Tcdefchi , & per lamedc fi- 
ma  occafione  Ottauiano  Fregofo  pensò  di  raff  ermar fi  nello  Ciato  di  Genoua  , 
....  dubitando  del  Duca  Mafiimiliano  . Quefio  Fregofo , dopo  la  giornata  di 
J^ouara  , per  accennare  lo  Sforga  al  dominio  di  Genoua  da  lontano  , ueg- 
gendo  che  difficilmente  fi  farebbe  trattenuto  nello  Ciato  , ogni  uolta  che  fe 
^'\li°Geno  ffl*  mojfo  contra  y tentaua  nuoui  partiti  con  Francia  fegretamente  . 
m.'  en°'  La  qual  cofa  interrotta  per  la  morte  del  Re  Lodouico , & faputa  dal  Duca 
Mafiimiliano  ; gli  Jpronò  contra  gli  jl  domi , e i Fiefchi  i\ [ottomano  dando 
Urgente  & fufiidio  delle  cofe  bifognofe  alla  guerra  , con  alcune  compagnie 
di  Suggerì , con  patto  che  gli  adorni,  entrati  slejfero  à quella  medefima 
diuotione  degli  Sforgi  > come  erano  già  fotto  il  Moro  fuo  padre  . Qj*c- 

fia  imprefa  due  uoltefu  tentata  in  uano , benché  fin  dentro  di  Genoua  una 
uolta  cntr  afferò  gli  adorni  : ma  ne  furori  ricacciati  con  la  prefa  di  Giero - 
nimo  adorni , di  Scipione  Fiefchi , & di  Camillo  da  Monte  , Legato  fegre- 
to  del  Duca  . Onde  Ottauiano  s accordò  col  Re  Francefco  permego  del 
Duca  di  Borbone , & tirò  dentro  il  prefidio  de'  Francefi  fegretamente  nàia 
fortezza  di  Genoua  : il  che  faputo  da'  Genouefi  , fi  corredarono  : ma  t fi- 
fa e fc  tifando  fi  d'bauer  pigliato  de'  molti  il  miglior  partito ; acquetò  la  Città , 
hauendo  burlato  ittfieme  il  Vapa  , l'Imperatore  , il  R^e  di  Spagna  , 

Mafiimiliano 
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Mafìimìliano  sforma  , & gli  Sumeri , co'  quali  era  in  lega  . Contea 
coflui  poi  Mafìimiliano  effiedì' trenta  bandiere  di  Suiggcri,  arriuati  via  nel 
Tuonar  efe  co' l Cardinal  Seduncnfe  : ma  non  riandarono  , bifognando  ado - 
pr  a>  le  altrouc , incominciando  à calare  l'Mlpi  i Francefì  . Ver  quejli 
auifi  il  Duca  adunque  impaurito  ; trattenne  quefli  Sumeri , & follecita- 
ua  il  V onte  fi  ce , & tutti  della  lega  alTaiuto  fuo  : attcfó  che  uinto  lui , tut 
ta  Ì Italia  era  in  pericolo  . T^on  ceffaua  fra  tanto  di  fortificar  fi  dentro 

di  Milano  d piu  potere,  nc\mancaua  di  chiamare  alTinfgnc [tic  foldati  da 
piede , & da  cauallo , raccogliendo  arme , monitioni , & danari , & pre- 
libando le  fronti  ere , & le  fortezze  dello  flato  . Onde  il  Tapa  (tentato 
chebbe  con  poco  frutto  ogni  conditone  di  pace  perfuoi  Legati , affine  che 
non  paffaffe  l'Mlpi  il  I{e  con  tra  lo  Sforma)  mandò  al  Duca  Giuliano  fuo 
fratello , con  foldati , buon  numero  di  caualleria , & denari  per  pagar  vii 
Suhgeri  : & acciò  che'l  Viceré,  & Trojfiero  Colonna  potè  fero  per  quefla 
imprefa  dal  Brefciano  paffar  a Milano  ; mandò  M.  Mntonio  Colonna  à Bre+ 
feia  al  contrailo  dell' Miniano  bifognando:  in  maniera  che  di  lungo  Tr officia 
con  la  caualleria  uenne  al  Duca , & poi  marchiò  alla  uolta  del  Tietnonte  , 
doue  erano  già  paffute  le  legioni  de  gli  Sumeri  col  Cardinal  Sion , ò Se - 
dunenfe  Legato  del  Tapa  inftituito , con  intentione  di  uenir  preflo  alle  mani 
con  l'auanguardia  de'  Franceft , flanca  nello  fendere  da  monti  -,  diuifa 
flatìdo  quefla  militia  a'  papi . Dall'altra  parte  Giuliano  de  Medici , ito - 

fenc  a Fiorendo.  per  leuar la  caualleria , & la  fanteria  Tofana,  & con- 
durla nella  Lombardia  ; quiui s'infermò  à morte  . Ma  pur  le  condu f e nel 
Piacentino  (doue  erano  le  genti  del  Vice  l{e  contra  V Miniano  uenuto  via  ' 
nella  Gera  dMdda)  Lorenzo  de'  Medici  fuo  nipote,  figliuol  di  Tietro  , fuc 
ceffo  nella  militia  Fiorentina  in  luogo  delMarchefe  deÙaTadula  a Duelli 
efferciti,  cioè  de'  Venetiani , & del  Vice  I{e  attendeuano  i fuccefii  del  vi - 
uoco  diVicmonte  , & degli  Sumeri  co  Franceft  nello  sboccar  ne'  piani , !' 

eJJcndo  già  gli  alloggiamenti  del  I\e  Francefo  piantati  à Granoboli,  & cer  K:> 
to  deffere  affettato  dagli  Sumeri  alle  bocche . Onde  per  confivlio  de 
Capitani  Francefì  fu  conchiufo  di  tentare  gli  animi  cf  e fi  SuiTzeri  di  nuouo  Pafrju  t,e* 
con  denari,  acciò  che  fi  ribellaffro , e in  queflo  molto  sa  faticò  Carlo  Duca  SlSffe» 
diSauoia  ,gio  del  I{echc  maritatolo  promefagia  hauca  Filibcrta  fua  Co-  llt  Fran" 
fella  à Giuliano  de  Medici cagione  che  daua  intentione  , & feraniaal 
cbe  1 TaPa  ™n  & irebbe  flato  contra . Magli  trono  fardi , & an- 
ebora  (degnati  contra  Francia  per  quei  patti  rotti  durando  la  guerra  del 
J{e  d Inghilterra  : angi  efii  follecitauano  il  ì(e  Catolico  à mouergli  guerra  in 
quello  mentre  uerfo  Tcrpignano , ò uerfo  Fonte  \abira , poi  che  Allibato  * . 
uidero  per  all  bora  il  lor  difegno , di  mouergli  guerra  nel  D el finato  3 ouer 

Hift.  Vnu  del  Bugato . M*4  M 
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m Borgogna  . 73/  quello  & d'altro  ben  rifilato  il  'Pye  ; tra  duffe  lefjercìtb 

animofamente  di  qua  da  monti  con  i 'artiglieria  in  tre  giorni  per  parere  del 
Triuultio , del  Duca  di  Borbone  , & di  Tietro  narra  gran  pratico  di 
condurre  machine  di  guerra  , d'arginare , di  fortificare , d/  rumare  ba • 
fiioni , impedimenti , forteg^c,  [ciotto  per  legge  di  guerra  dal  feruigio 
del  Rjt  di  Spagna , per  non  hauerlo  liberato  dalli  pregionia  , poi  che  da  i{a 
Henna  fu  condotto  in  Francia . Coflui  da  Crarwboli  per  certe  ualli  rupi 
h'òrride  (irta  per  uia  piu  corta)  pafiatola  Drncnga , & amano  ftniftrala - 
fi  iato  il  Monte  Gcneuro  ; pcruenne  nella  ual  di  stura  al  monte  , pie  di 
Torco  detto  , d Sambuco , cir  ultimamente  al  Vo  con  /’ artiglieria  : il  che 
fu  merauigliofo  in  fatti,  poi  che  fu  uedutane  piani  , che  fi  gr  offe  machine, 
& di  tanto  pefo  conduccffe  il  b{auarra  da  un  canto  all’altro  delle  uall > fa- 
cilmente fopra  groffe  funi  con  gli  argani , con  tante  carra  di  monitioni  . 
»Andò  poi  d tirar  quefla  artiglieria  ne * piani  un  numero  di  cinque  mila  ca - 
ualli  : & co  fi  al  fiume  del  TÒ  condiifie  l efferato  il  Triuultio  fimo , e*r  [al- 
no , Standone  il  ì\e  molto  allegro  . lui  difje  il  Triuultio  , come  e/Jere 
dotte  a per  ogni  ragione  di  maggior  grido  al  mondo  d'anni  baie  fi  famofo  , 
per  hauerfi  aperto  il  paffo  co  l fuoco , <jr  con  l'aceto , nonhauendo  egli  ne 
carra  , ne  artiglieria  . Gli  Su  ingerì  per  tutte  le  diligente  che  poterono 
mai  fare  Sland'eglino  parte  a ' pafii  del  Mongiiicuero  , parte  a quei  di  Dra 
goni  era,  & parte  per  li  gioghi  di  rocca  Terotta , & di  Cunio  pafii  più  baf- 
fi , per  quei  tre  giorni  non  feppero  mai  nuouadel  paffo  del  campo  de'  Fran 
tefi  , nafcondendolo  i Tiemontefi  partiali  di  Francia  con  gran  cura  . 
Eranuene  -altri  co'l  Cardinale  uerfo  Tinerolo  , & Tr  off  ero  fi  tratteneua  à 
Carmagnuola  : ma  [coperto  chebbe  farriuo  de'  Galli , auifatoda  un  Capita- 
vo fuo  cheSiaua  [opra  Cunio  ; di  lungo  caualcò  d Villa  Franca  : doue  una 
notte  tolto  d trappola  da  mille  caualli  Francefi , guidati  da  Lotrecco , & 
dalTObenigno , con  la  maggior  parte  de'  fuoi  fu  fatto  prigione  , con  effo  lui 
effendo  ancho  Cefare  Ferramofca  &T.  ^Antonio  Caraffa  figliuolo  del  Conte 
di  Volicafiro  con  altri  molti  nobili  , [campando  però  Gicronimo  Tenna  Ca- 
mpitane f uriala  di  caualleria  cri  fuoi  uerfo  il  campo  de  gli  Suiggcri  : il  che 
fu  principio  felice  a'  Francefi , / quali  fubito  ripafjato  il  TÒ  con  cinquecen- 
to prigioni  » ritornarono  a'  fuoi  per  andare  alla  uolta  loro  alcune  infegne  di 
Suiggeri  : i quali  non  trouandogli , & non  hauendo  le  paghe , parte  di  lo- 
ro cominciarono  d crollar  ne  gli  animi , tentati  fottomano  d uoltar  bandiera 
da'  partiali  Francefi  . Quefia  cofa  auertita  dal  Cardinale , pel  configlio 
di  Galeagpp  detto  Vifconte  de  Vifconti , legato  del  Duca  , & ami  ci  (limo  de 
gl  i Suiggert  > di  Diego  ^ Aquila  Legato  di  Spagna , & di  Giacobo  Gambata 
del  Tapa*  fi  ritirò  col  campo  d Chiuajfo  , poi  in  Inurea  d Vercelli , & d 
*■***%  » : . Tuonar  a : 


$'  E S 7 OA  719 

Tonnara  t doue  chiedendo  denari , fr  fi  preflo  non  comparendo;  circa  die a 
cimila  d efii  t>ui%%eri  per Dondo f ola  ritornarono  à cajà  [otto  „ Alberto , fr 
Defpaccbio  Capitani  di  fattion  Fr ance  fi , fr  corrotti  per  quello  che  fu  det- 
to . Jfientedimanco  arriuando  di  nuouo  \onna  , fr  bugiardo  di  Zuri- 
go al  Cardinale  con  gente , chiamando  i due  fudetti  Duci  traditori  ; di  fiero  Tumulti  de 
chefoffe  di  buon  animo  : però  che  fcguitauano  efii  altre  infegne  fedeli  man 8h  Suillcn 
date  dalla  lor  Signoria  : co  quali  s' attenderebbe  alla  incominciata  efpeditio . 
ne  ualentcmente , per  riportarne  uittoria  . Configliaua  tuttauia  il  Car- 
dinale d andari  Vauia , ad  efii  Città  amica  , fr  per  congiungerfi  col  Car- 
dona  , fr  con  Lorenzo  de ' Medici , fr  poi  per  accampar  fi  à Lodi , ft  per , 
tagliar  i pafii  alleluiano  che  non  fi  ricongiunge jfe  co'  Frane  e fi , come  an- 
cho  per  hauer  piu  fàcilmente  fufiidio  da  Milano  . Ma  contradicendo  la 
moltitudine  , che  defideraua  ire  a Milano , fr  non  parendo  bene  à chiuder  ft 
nella  Città  à tutti  i Conftglieri  del  Legato  ; ogni  cofa  di  nuouo  fu  fra  gli 
S ulceri  foigopra , fr  à feditione  : in  maniera  che  il  Cardinale  fotto  co-, 
lor  e di  andar' à follecitar' il  Cardona  e'L  Medico  , fi  ritirò  à Vauia , Inficiando 
nel  campo  il  V if conte , e'I  Gambara  : i quali  tanto  non  poterono  fare  che 
gran  partecTefii  bc fiali  joldati  non  fi  ritir  afferò  uerfo  il  Lago  maggiore .. 

Giunti  non  erano  anebora  queflià  Gallerate , quando  il  I{e  di  Francia  (fàt^ 
ta  la  rifegna  nel  Viemonte  , fr  mandato  fufiidio  ad  Ottauiano  Frego  ò che 
con  una  gran  mano  de'  fuoi  era  calato  nell \Aleffandr ino  per  riceuerlo , fr. 

• nel  T ertone fe  : fr  l occupò  fàcilmente  per  la  fuma  del  potente  effercito  J\ea 
le)  uenne  alla  uolta  di  J^ouara , che  preflo  fi  arrefe , tenendofi  però  il 
Caflello  un  pe%%o  \ ma  combattuto  dal  Wauarra  con  l artiglieria  groJJ a ; iL 
Caflellano  fi  diede  anch'egli  trouandofi  mal  prefidiato . Quiui  intendati 
dofi  de  tumulti  de  gli  Suixgeri  > andarono  il  Duca  di  Sauoia  , il  gran  ba- 
flardofr  Lo tr ecco  à ritentarli  di  pace , fr  che  uoleffero  ejfere  col  potente 
I{e , ebaurebbe  lor  dato  denari , ò reflando  con  effo  lui , ò partendo . Ma. 
il  contrario  p'erfuadcna  loro  il  Vifconte  infamemente  con  dirgli , come  ha 
ueriano  perduto  quanto  credito  , fr  quanta  fede  hauejfero  con  tutti  iTren-, 
api  del  mondo  , fr  farebbono  flati  fempre  accennati  à dito  per  traditori . . 

tedimanco  parte  di  loro  ingoiati  per  denari , feri  fero  i capitoli  per. 
patteggiar  con  Francia  : a quali  fe  il  f\e  fottoferiuea , diffiero  che  far ebbor- 
no  flati  di  buono  accordo  : quanto  che  no  : uolcuano  effier  liberi  di  fàr, 
quello  che  piu  fioffe  loro  aggradito  . In  quefli  capitoli  fra  gli  altri  era 
che  il  I{e  sborfaffe.  loro  quella  fomma  di  denari  capitolata  già  co  l Tremo-, 
gliaà  Diuiondel  Lione  fe  in  tre  termini  ; fr  che  Francia  pagaffe  lor  tanto . 
fanno  : la  qual  parte  tanto  {piacque  al  J{e  Francefco , parendo,  che  uolefft. . . 
ro  fàr  Francia  tiibutaria , che  ogni  cofa  flette  ne  ueccbi  termini' \ il  tutto* 
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nella  ffcran%a  del  uigor  dell' arme  . Trattcnemlofi  poi  quiui  anebor a gli 
Suifzcri  foffefi  ; ecco  che  da  Bel  intona  con  uinti  f quadre  JopragiunJe  ì\o 
fiio, Capitano  di  molta  autorità  fra  i magiftrati  de  1 2 cantoni, da  Signori  in 
Zurigo  dichiarato  generale  ddl'eJJ'eruto  Sniderò  per  la  feditione  iute  fa 
dal  bifronte  ambafciator  del  Duca  di  Milano  : onde  egli  col  fuo  arriuo  , 
riuocò  le  cofe  a difegni  megliori  per  la  lega  . La  onde  cajìigatone  molti , 
gli  condui] e a Monga  , pagati  dal  Gambaro  à nome  del  Vapa  : il  che  dal 
Cardinale  intefo , partendoli  da  Viacen^a  ( dou  era  paffato  à configlio  co'l 
Viceré ) con  allegrerà  uenne  à Lodi  accompagnato  da  molti  h uomini  d'ar- 
me dellaChiefa  , esortando  tutti  à paffar  di  qua  il  Tò  ,&  à ricongiunger fi 
coligli  amici > come  fi  fermò  il  Cardona  fra  l'^Adda  , e'I  Tò  contri  l\Al- 
iMeìi  uian0  : & comt  ^ Medici  pensò  di  fare , affine  che  hifognando  configgere 
gVjoo.  C 1 co  Franceft  fojfero  forti . 1 Franccfi  da  ì^o narra  partiti,  per  la  tornei - 

lina  erano  già  accampati  fu  i Tauefe  : doue  fatto  certo  il  I{e  de  difegni  del 
Cardinale  i egli  ancho  paftò  à Melignano  , Caflello  per  cui  me^o  corre  U 
Latnbro  , fra  Milano , & Lodi  egualmente  pojlo , & lontano  dieci  miglia 
breui  . Ma  il  Cardinale  , hauendo  affettato  à Lodi  un  pe\go  il  Cardona 
indarno , apprejfandofi  il  f{e  ; con  Mutio  Colonna  , & con  altri  Capitani 
di  lui  diuoti  fi  conduffe  à Monja  da  J{oftio  , ritornando  à dietro  gran  parte 
della  caualleria  Tapale  che  ficco  era  , per  timore  di  non  ejfcre  nelle  forbici 
colta  da  nimici . Qjtefia  caualleria  per  la  medefima  paura  trouò  il  Car- 
dona cjferfi oltra  il  Tò di nuouo  ritirato  à configlio  col  Medici , in  che  ma- 
niera potejfcro  mai  congiunger  fi  con  gli  Sùgheri , che  diffidi  cofa  gli  pare - 
ua  all  bora , per  ejferfi  da  Monica  già  col  Sedunenfe  partiti  per  Milano  dal 
Duca , quiui  commodamentc  alloggiati . Fra  tanto  i capi  della  guerra 
Slauano  nel  Caflello  con  Mafiimiliano  à confulto  per  prendere  partito  falu - 
bre  contra  i nimici,  che  feorreuano  già  fin  fu  le  porte  di  Milano  col  Triuul 
tio  : il  quale  effortaua  t Cittadini  à darfi  al  i{e  prefio , & à lafciar  lo  Sfor- 
ma , giunto  aU'eflremo  homai  delle  cofe  fine , che  bugia  certo  non  era  : atte- 
fo  che  gli  Sumeri  partegiani  del  ì\e  nel  Concilio  conti- afiaua no  di  uolcrtrat 
tener  fi  dentro  della  Città*  & gli  altri  del  Cardinale  piu  giuditiofi  diceuano 
di  condurfi  fuori , & andar  alla  uoltadi  Binafto  ucrfo  Tauia,  & trauer- 
fare  co'lcampo  il  paefe  uerfo  la  terra  di  Sant  .Angelo  : & far  tanto  che  fi 
congiungeffero  con  l'effercito  della  Chiefa , &dt  Spagna , che  non  era  gran 
fatto  , apparendo  manifejlamente  ciò  di  poterfi  fare  per  le  carte  di  Topo- 
grafia dipinte  che  fi  mofirarono  à tutti  dfftcjè , & all' bora  poi  far  alto  ; 
talché  VÌA  lutano  non  haueffe  hauuto  ne  guado , ne  ardire  da  umrfi  col  I\e 
di  Francia  \ Stando  le  cofe  adunque  di  Mafitmiliano  Sforila  cofi  confufe 
Het  configlio  fuo -,  il  Cardinale, affine  che  i c ai  tini  Sungeri  non  peruei  tiffero 
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i buoni  *,  deliberò  dì  condurgli  prefio  à battaglia  fuori  : & fegretamente  ' 
diede  impo fittone  a Mutio  Colonna,  chetando  à merenda  tutta  la  tnilitia; 
aU'improuifo  fiiccfje  toccar' all'arme  per  tutta  la  Città , moftrando  che  il  t{e 
sappreffaua  : onde  ciaf  e uno  alTtnfegne  correndo  , s ordinarono  i battaglio- 
ni , follecitandogli  il  Cardinale  a uoler  più  prefio  andar  contra  il  nimico  , 

& affaltarlo , che  cffere  da  lui  ajfaltati , & ajjediati . . Con  quefia  folle - 
citudine  fenga  indugio  gli  trajfe  fuori  della  Città  per  porta  Romana  in  bel- 
la ordinanza , cattalcando  egli  in  habito  Cardinalefco  con  la  Croce  innanji , 
dando  loro  Jperan^a  cbeà  tempo  legittimo  non  baurebbe  mancato  il  campo 
del  Cardona  & del  Medici  di  fouuenirgli  : a ' quali  perfeuerando  pur  di 
ragionare , anebo  dijfe  . Soldati  miei , dubbio  non  è ebe  uittoriofi  non  re - 

filate  per  bontà  d'  I d d I o , come  in  lui  credo  ,fe  gli  animi  foli  ti  inuit-  nli  Stoni 
ti  , e-r  q folle  note  forile  haucrete , come  fon  chiaro  c battete  . Imperò  aonen* 
che  uinta  da  uoi  cotanta  nobiltà  di  Francia  , nelle  delitie  fol  crefciuta , & do  attaccar 
non  in  guerra , cha  feguitato  il  giouane  fuo  I{e  per  amore , ferrato  nel  me- 
70  di  due  effer citi  fi  forti  ( onde  fi  fgomcntano  i Venetiani , &i  Genoueft ) f tfro  • 
in  tiofira  mano  fia  di  dar' all  Italia  poi  le  leggi , 7 'fon  battete  da  temere 

gli  Alemani  condotti , che  pareggio  non  hanno  con  noi , al  foldo  di  Francia 
fol  da  nectfiità  confiretti  : perche  tutti  fono  come  canaglia , gente  rubella  ,H 

all'Imperatore  che  tante  uolte  è Hata  da  uoi  fuperata  : non  de  Guafconi 
u'bauete  à jpauentare  fi  pronti  al  dar  di  uolta  : ne  men  di  quella  fi  bella  ca- 
ualleria  ornata  di  tanti  fregi  di  feta  , di  uelluti , di  broccati , & rifplenden 
te  tf  arme  d'argento , & d'oro , tutte  uofire  J foghe  : conciofia  che  ilor  Ca- 
ualieri  ban  più  (peranza  nel  corfo  de  caualli , c$r  negli  /proni  per  ogni  ca - 

; fo  , che  nella  uirtù  della  lancia , della  jpada  , della  mazja , ò dello  Hocco  , 

come  più  uolte  n'bauete  fatto  efpcrienza.e  che  Ho  io  à dire  ? 7^on  è già 
fama  boggi  più  altera  al  mondo  ne  finti  di  guerra  , del  nome  Eluetio  , ò 
SuiZjero  . Ma  quello  che  più  importa , & che  à uoi  farà  di  maggior  glo 
ria  & fama  , fia  il  prendere  l'artiglieria  : nello  affalto  della  quale  s' alcun 
ui  rimarrà  (hauendo  adietro  lafciato  di  fe  tanta  memoria)  l'anima  fua  po- 
trà effer  ficura  di  uolareal  cielo , per  C indulgenza  conceffa , & la  remifiio 
ne  di  tutti  i peccati  del  fommo  fanto  Pontefice , di  cui  fon  io  il  Legato  che 
tutto  ui  concedo  & dono  . A dunque , alto  uàlent'buomini  all'imprefa  . 

Qjcefle  parule  , con  la  perfuafiua  del  bifronte , di  Giouanni  Gonzaga , del 
Gambaro  ,&  dell'Aquila  , che  gli  feguiuano  con  alcune  ale  di  cauallerU 
tratte  da  Milano  ; pofero  tanto  ardore  ne'  petti  de  gli  Suizxeri  di  combat - 
• ter  e , che  non  poterono  affettar  f bora  di  mefebiarfi  con  l in  imìc  he  bandiere 
e Stendardi  : ir  per  fegno  del  tor  grand  animo  , non  furono  lungi  dalla  Cit- 
tà tre  miglia , che  (imitando  lo  Hile  del  Leone , il  quale  prima  che  uada  in 
- » Hifi.  Vni.  del  Bugato  . A AA  itj 
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caccia  , dà  il  fegnò  alle  fiere)  /pararono  i dieci  falconetti  che  fe co  haueua- 
wa,  con  grande  ammirai  ione  di  Mutio  Colonna  , che  con  la  pocafua  caual 
Uria  precedea  l'efj'ercito  per  ricono fcerc  la  forma  del  campo  de'  Francefi 
fortifi imamente  locato  in  tre  [quadroni  : il  primo  cioè  nella  uia  macflra  ; 
& de  due  l'uno  per  fianco  con  debita  diftanzq  , in  maniera  che  parcuano 
tre  giufii  appartati  efferciti  per  la  gran  gente  da  piede , & da  cauallo  in 
numero  di  circa  quarantamila  , hauendo  quiui  il  TLguarra  fatto  fareauan 
ti  l'artiglierìa  una  ampia  fi offa  , ripiena  d'acqua  nel  fi ito  abbondante , dr 
coperta  di  tirarne , e'I  T riuultio  hauendo  rotto  parimente  tutti  i condotti  » 
ouer  incafilri  dell' acque  pel  fuo  bifogno  nel  fortificare  de  gli  alloggiamenti , 
La  ba taglia  di  mezp  era  retta  dal  Duca  di  Borbone  , la  deflra  dal  l{e , dr 
la  fmifilra  dall' Elanconio  ouer  Lanfon  , a cui  (pettaua  (per  quello  che  fi  dij- 
fe)  la  corona  di  Francia  , quando  Francefco  fi offe  morto  fenica  h eredi . 
Quelli  ordini  da  Mutio  referti  a Colonelli  de  gli  Suiigeri , con  allegrezza, 
fpinfero  alianti  l'infegne  : & perche  i primi  ordini  del  Triuultio  , che  era 
nelle  fi-ontiere  del  Borbone , per  un  lungo  tratto  fi  difilendeuano  uicino  finà 
San  Donato  , qua  fi  nel  mezp  fra  Milano  , & Mclegnano  ; giunti  alla  uifila 
loro  gli  suixzeri , s'accamparono  al  baffo  di  certi  molini , & quiui  comin - 
Fatto  d’ar-  ciò  la  fcaramuccia  : per  la  qual  fi  uenne  al  fatto  d'arme  lenza  lunga  dimo- 
snVnoM.an"  ra  y portandoli  piu  che  bene  la  Sfortiana  militia  : la  qual' hauendo  affronta- 
to i balefirieri  7 ^auarrini , & cacciati  gli  JLlcmani  feoppettieri  difenfori 
dell'artiglieria , <&•  befilialmente  combattendo  fi òpra  i corpi  de  fuo i traboc- 
cati in  quella  infi  dio  fa  f offa , c sbranati  dalle  cannonate  ; tanto  fece  che  ne 
prefe  fette  pezzi : d°ue  in  fufil(h°  correndo  il  Triuultio , e'I  Borbone  coni# 
cauaUeria , esortando  , rimettendo  , fofìencndo , dr  aiutando  i fuoi , & 
facendo  grande  Flrage  , fra  picche  , & alabarde  di  Suizzpri  in  fornrna  re- 
filarono , faluandofi  à pena  i due  Capitani  co'  caualli  feriti  , hauendo  il 
Triuultio  perduto  il  fuo  alfiere , coligli  ornamenti  del  cimier  fuo  , et  Bor- 
bone lafciatoui  Francefco  fuo  fratello  morto  con  quattro  altri  Capitani , ol- 
irà i molti  principali  de' Cuafconi , dr  de  gli  ternani  della  nobiltà  mag- 
giore . De  gli  Suizzcr*  parimente  morirono  quattro  Capitani  de'  più  ar- 
diti, con  la  giouentù  più  feroce  . Vero  disfatti  i primi  Francefi  fi  mofife. 
il  He  , & P Elanconio  adoffo  à gli  SuiZZP'i  •*  fra  i quali  fu  fi  impetuofo  v 
lungo  , & duro  contrafio , foficnendo  gagliardamente  gli  SuizZP'*  » che  fk 
eofa  mtrauigliofa  , poco  intendendoti  i commandi  de  Duci , poco  fapendofi 
d ubidien7ya  , & forfè  niente  d’ordine  . In  quejia  gran  confi  ufione  , e in 
cofi  fatto  strepito  ogni  cofa  era  confnfo  & fottofopra , armi , caualli , inje* 
gne , monitioni , & huommi  di  diuerfe  nationi , dr  di  nano  [angue , dr  eia* 
filmo  adopcraua  à più  potere  le  forze  9 & le  mani , Durò  la  battaglia 
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fétte  bore  continue  : ma  all’bora  tanto  più  con  fu  fa , quando  pàrtitofi  il.fo* 
le  lutto  fanguigno , combatteuafi  alla  Luna , & dopo  lo  /party  di  quella , 
ancbo  allo/curo  e/fendo  la  quarta  bora  di  notte, indifferentemente  ferendoft 
fi  Lamico , come  il  nimico  : di  forte  che  da  [e  ogni  uno  fu  co/lretto  à ritirar 
fi , uccidendo  fi  però  tuttauia  chi  non  rifpondeua  al  motto , s alcun  lo  riccr- 
caua  . In  quefto  ajpro  conflitto  fra  i prmi  combattè  ualcntifiimamentc 
fempre  il  Re , ornato  tutto  à gigli  d'oro  , che  da  quefle  turbulenge  al  fin  fi 
tolfe  in  di  frane , con  molti  de  fuoi  Capitani  : él  Cardinale  anch'egli  fi  riti - 
rò  dall’altra  , frappando  egli  un  grande  infortunio  : imperò  che  capitando 
nel  mego  duna  fquadra  djLlemani  della  banda  nera , falfando  la  lingua  , 
& la  uoce  Su  igeerà  pafiò  ne' fuoi , fuonandofi  continuo  à raccolta  da  ogni 
banda . Gli  Suiggeri,  ubbriacbi  dall’ira,  & ajforditi  dall  artiglieria  , dal- 
l drebibugiaria , da'  tamburi , dalle  trombe  , da'  gridi , & dal  tempeflar 
dcll'artne  non  difccrneuano  il  fuono  : onde  per  riuocargli  fu  bifogno  , che'i 
Sedunenfe  fnceffe  fuonar  l'antico  gran  corno  della  republica  loro , per  cff'ere 
meglio  intefo , come  fu  da'  fuoi  . Caddero  in  queflo  altro  affronto  de  Fran 
cefi  i due  ^Alfieri  della  compagnia  del  Re,  col  figliuol  del  Tremoglia  Tela - 
montio  : & de  gli  Suiggeri  il  L ungo , il  Fleccbio , & Offro  Capitani  . Ri- 
tirati gli  efferati , ne  punto  difeernendofi  della  uittona  ; non  quiete  , non 
ripofo , & poco  rifioro  fu  per  tutto  , emendo  ciafcuno  lajfo , Fianco  , affan- 
nato , & ( come  fi  dice)  mero  morto  . Ma  tenendo  configlio  il  Cardina- 
le ; chi  diceua  d'effe) fi  fatto  affai , & di  ritornar  à Milano  , effendogli 
mancatele  più  forti  legioni,  & chi  diceua  di  rifargli  ordini , <&  raffron- 
tarli la  feguente  mattina  , & finir  la  fefla  co'  mmici  forfè  più  d'effi  fronfit - 
•ti , Quiui  la  cofa  dibattendoli , ilMutio  pafiò  d Milano  per  uittouaglia 
con  la  cauaUeria  fua  : talché  rifolutofi  di  combattere  fra  il  Rofiio,  f <An- 
glardo . il  Roma  , e'I Legato , dalla  Città  fopragiunfe uittouaglia  da  man- 
giare (benché  debole  pel  breue  tempo ) éT  quiui  reficiatofi  il  campo  Suigge- 
■ro  alquanto  , dr  rifiorate  le  ordmange  ; affettammo  il  tempo  e'1  fegno  da 
mouerfi  , rifacendofi  parimente  & riformandofi  leffcrcito  de  F rance  fi  ; 
intcruenendo  per  tutto  il  parere,  la  diligenga  , & la  prefinga  del  Re , che 
tutta  notte  flette  à cauallo  conia  uifiera  jòl'algata  per  reffirare  : fiche 
per  ogni  parte  rifatti  gli  [quadroni,  che  furono  tre  come  prima  > il  Reuol 
fi  tenere  egli  l'ordine  delmego , contra  le  principali  infrgne  degli  Suigge- 
ri , che  erano  quelle  di  Zurigo  . Ma  non  più  tofio  il  ciclo  fuori  ffuntò  il 
chiaro  dell  A.  Iba , che  f coperte  l'ordinange  de  gli  Suiggeri  flrette , sterga- 
te & fortiffme  (à  guifa  ddl'ordinange  credo  delle  Falangi  Macedoniche) 
T artiglieria  trance/ è cominciò  à tirare  : onde  parendo  à quefli  fieri  d effere 
a battaglia  imitati , incrudelendo  fi  ne  gli  animi , gagliardamente  inneft ir o- 
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no  il  corpo  del  nemico  campo , doue  era  il  I(e  : dalla  cui  drteglieria  ( che 
fparò  tutta  à un  tratto)  furono  quafi  tutti  portati  uia  al  uento  . Ma  ri - 
ferrando  fi  gli  altri , & uiridicandofi , & cacciando fi  innanzi  fi  ab  uomini , 
& caualli  j /#  ro/i  terribile  al  uedcre  : Imperò  che  in  breue  (patio  atterra- 
rono quafi  tutte  le  infegne  de  gli  M ternani  . Fra  tanto  combatteuano  fie- 
ramente ancbo  gli  altri  [quadroni  già  affrontati , & mefcolati  d'ameiidue  i 
corni  : attèfo  che  il  dejlro  di  Borbone  col  T riuultio , conira  il  finiflro  di 
Cheggo  Mman  , uecchio  Duce  Sniderò  (che  quafi  inter uenne  in  tutti  i 
fatti  d'arme  fiìià  quella  bora , da  quello  di  Carlo  di  Borgogna  in  qua)  non 
fàcilmente  fofieneua  Tempito  : ne  l’Enconio  reggendoli  contra  Bj curdo  : il 
quale  per  lungo  tratto  Talfaltò  per  fianco  : onde  gran  [angue  fi  jfargeua  . 
Ma  la  caualleria  del  Elauconio  non  potendo  Starai  contrailo  , diede  uolta 
uer[o  Melegnano ; e sforgò  quefio  B^icurtio , il  Triuultio  d combattere  peri - 
colofamcnte  da  due  fàccie  innanzi)  & a dietro  non  fenga  confufione  . 

Ma  quefla  parte  reflituita  > dr  reintegrata  dalla  uirtù  dell'Obenigno , & 
generalmente  rinouellata  , & rinforzata  la  zuffa  S uittoriofa  incominciò 
per  Francefi  ad  apparire  per  la  uenuta  dell' miniano  con  la  cdualleria  grof 
fa  di  San  Marco  , dal  l{e  chiamato  per  fpeditiffimi  corrieri  la  notte  paffuta  9 
afficurato  della  contentione  che  era  fra  il  Cardona  e'I  Medici . t Mi  Ulano 

caricò  fopra.  gli  Suiggeri  in  quella  parte , che  erano  uincitori:  doue  Slan - 
chifiimi  dal  trauaglio  non  potendo  efii  refifiere  , & penfandofi  che  foffe 
giunto  tutto  T efferato  Penetiano  ; cominciarono  la  ritirata  , & ritirandoli 
furono  feguiti  un  peggo , finche  fi  riconduffero  nel  mego  della  Strada  pu- 

jh  Suixxeri  ^Cd  » Per  fUd  natura  forte  con  a^a  riUA  °Zm  ^at0  > & a^ta  f°[fd  > oue 

non  potea  lacaualleria  : in  maniera  che  quiui  già  riordinati  gli  Suiggeri 

& rifiretti  ; il  Bje  riuocò  i [uoi , già  per  fe  sìefii  per  la  più  parte  riuocati  al 

Ideale  Stendardo  , non  potendo  più  reggere  Tarme  homai , uenti  bore  fi  può 

dire  effendofi  maneggiati  [otto  quelle  . Et  certamente  fu  quefio  conflitto 

di  Stupore  , come  poteffe  alcuno  più  adeprarfi , effendofi  adoprato  nel  me - 

nar  le  mani  della  battaglia  dalla  [era  dell  ' altro  giorno  fino  al  fin  di  quefla  , 

Slorditi  dall' artiglieria , ciechi  dalla  poluere , arfi  di  [ete , <&  morti  dalla 

Siane  hegga  . In  quefla  pre[ente giornata  perirono  otto  Capitani  Suigge- 

ri  t & fra  gli  altri , Mman  con  gran  dolor  de * [uoi , Zambronio , & Entio 

■Encor  : due  che  folireflituirono  la  guffà  contra  il  Triuultio  con  le  ffade  da 

due  mani , per  hauer  ueduto  i T e de  [chi  tingere  le  punte  delle  picche  nel 

[angue  di  Tontimiero  Suiggero  Capitano  amaggato  , allhora  che  cadendo 

Berto  Mi  fiere  di  Bafilea  ferito  a morte  , fuclfe  dall'afta  T infogna  fiua  , e 

Stracchila  in  mille  peggi  prima  che  jpiraffe  . Toco  manco  ne  morirono 

all  incontro  de ’ Francefi  : fra  i quali  uiuo  fu  trouato  Claudio  di  Gufa 

fratello 
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'fratello  dèi  Duca  di  Lorena  con  guanti allegrezza  del  I{e  : & dalla  parte  del - 
Calmano  tnorfe  Chiappino  figliuol  del  Conte  di  Titigliano  Orfino  : ma  in 
generale  della  battaglia  (che  fu  di  Settembre  Canno  fudetto)  morfero  da 
dodicimila  Surgel  i , eflcndo  efii  uinticinque  mila  , & de  Francefi  circa 
quattro  mila  : doue  forfè  tutti  ui  erano  per  rimanere  , fo  Tapali  > e Spa- 
gnuoli  fofforo  Siati  lunati  altro  fideli,  & ambedue  quefie  parti  a gli  Sui%- 
T^ri , al  Duca  di  Milano , come  fu  la  l\epublica  di  Venetia  a Francia  , 
Starà  contendere  chi  prima  paffar  doucJJ'e  innanzi  : attefo  che  Lorenzo 
de ’ Medici  effondo  auuertito  cheti  Cardona  di  mente  del  fuo  !{e  s' intendala 
con  Francia  , paffar  prima  non  uolfe  il  Tu  , accioche  colto  con  tal'ombra 
nonfoffo  Stato  nel  mero , oltracbe  fi  diffe  efforfi  attenuto  dalla  battaglia 
per  commandamento  di  Leone  , acciò  che  gli  Suiz^eri  uittoriofi  non  gli  ha - 
ueff  irò  poi  leuato  Tiacenga , & Tarma  . Ma  ti  Vice  B,e  diede  di  fo  mag- 
gior foretto  : però  che  già  paffuto  il  fiume  del  To  > non  uolfe  andar  a Lo- 
di , chiamato  dal  Cardinale , potendo  : anzi  ripaffandolo , ritornò  à dietro  : 
pel  quale  ancho  fi  diffe , che  egli  entrò  in  una  gran  gelofia  , & dubitò  di 
Lorengo , per  efferc  nel  campo  di  Francia  ti  t'efcouo  Tricaricenfoà  nome  del 
Tapa  , & ancho  per  hauertrouato  Cintio  daTiuoli  Legato  del  Medici  fra 
aia , che  ritornala  dal  medefimo  efforcito  de}  nimici  . Bafla  che  nel  me- 
X?  in  fomma  reflò  delle  trauaglie  il  Duóa  con  gli  Suizzeri  , che  uittoriofi 
erano  certamente , fé  que/ìi  ueniuano  in  foccorfo , almeno  nel  tempo  del 
fatto  (tarme,  udendo  fcoccare  l'artiglieria  ; hauendo  Lorenzo  quattordici 
infogne  di  fanteria  Italiana  con  tremila  caualli , el  Cardona  ottocento  huo- 
mini  (tarme , mille  caualli  leggieri , e*r  una  compagnia  di  foldati  uecchi . 
Queflo  fatto  d arme  fu  giudicato  , & publicato  dal  Triuultio  , di  giganti^ 
& nond'buomini  communi  militari  : attefo  che  quel  uecchio  Capitano  che 
tn  1 8 . battaglie  sera  trouato  prefonte  ; diceua  che  tutte  al  par  di  quella 
erano  siate  battaglie  de  fanciulli , con  ragione  piucheuera:  conciofia  che 
ne  il  f\e  con  tanti  auantaggi , nc  l miniano  hebbero  più  ardir  di  foguitargli, 
T ut  tanta  effondo  tale  ti  dejlino  di  Muffimi  liano  ; raccoljc  dentro  di  Milano 
gli  Suizjeri  in  ordinanza  , co'  lor  falconetti  fenzq  hauerne  ne  ancho  uno 
pei'fo  : i quali  portarono  alla  Citta  molti  corpi  de'  loro  amici  chi  morto , & 
chi  ferito , parte  fopra  le  fpalle , ò fotto  i fianchi  , parte  fopra  l'afle  delle 
picche  , & parte  fopra  i carri , ò le  carrette  de ’ falconetti  , doue  furono 
curati , ò fopolti  . Ma  non  hauendo  poi  il  Duca  da  dar  loro  le  paghe 
de  unte , ritornarono  alla  uolta  di  Como , & alle  loro  Stanze , /degnati  qua - 
fi  piu  co  l Cardinale  , checo'l  Duca  . il  Cardinale  impetrate  pure  alcu- 
ne [quadre  d efii  per  la  guardia  del  Caftello s per  la  uia  di  Lecco  , & della 
ì al  Sa  fi  ina  pafio  in  ^/i  le  magna  con  Franccfoo  Sforza  > dall  Imperatore  a 
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*d  fatto  mentre  che  il  J{e  Francefco  ( congratulandofi  tutti  i fuoi  Baroni  de*  porta- 
rle»' P”n  menti  particolari  da  Itti  fatti  nella  battaglia)  uolfe  ejjer  ceremoniato  da  Ca 
ualiero  nel  mego  dell' esercito , non  cf  alcuno  fuo  titolato  Trencipe  dell'ordi- 
ne , ma  da  uno  altro  Capitano  prillato , pur  Cau alierò , che  nella  giornata 
uide  ualentifi imamente  combattere , chiamato  il  Capitano  Baiardo  . 

Milano  fi  ré  ^uefl°  Pot  Milano  andò  Gieronimo  Cafliglioni  dottor  di  leggi  eccellen - 
d«  ai  Redi  te , capo  degli  altri lAmbafciatori  ordinati  dalla  Città  , & da'  Cittadini , 
1 rancia‘*  offerendogli  la  Città  di  Milano , & pregandolo  che  perdonale  à tutti . 

jC  quali  nfpofe  il  I\e , che  fol  per  fua  clemenza  era  inclinato  à perdonar- 
gli loro , ejjendogli  flati  rubelli  ; ma  che  gli  condannaua  à pagare  in  tre 
termini  trecento  mila  feudi , & con  queflo  lo  rimandò  à Milano , accompa- 
gnato da  Tictro  Tsfauarra  & da  tanta  gente  Francefc , che  baftaffe  ad  afifie- 
diar'il  Caflello  , che  in  termine  di  trenta  giorni  fi  arrefe  , fcioccamcnte  ffia- 
uentandofi  Maflimihano  delle  caue  , baftioni , trincee  , argini , & mine  del 
Kfauarra  : Imperò  che , quanto  alle  mine , poco  eff  etto  hanno  fiotto  acqua  : 
ma  più  moffo  dall ànimo  uile , & con  formar fi  nel  capo  prefi  igiofie  fimt ape , 
bora  per  la  memoria  de  gli  inganni  de  Trenctpi , hor  dalla  ajfettatione  del 
lo  flato  fiuo  de  Vcnetiam , dell'Imperatore , del  I{e  di  Spagna , & piu  del 
poff  'effo  quafi  del  I{e  di  Francia  , anchor  che  fòlle uato  fojfe  fpeffio  dagli  ami- 
ci , benché  in  fatti  era  ( come  dice  il  Trouerbio)  difficile , piantar  capelli 
nel  capo  altrui  Vero  egli  battendo  ambo  ueduto  morir  molti  faldati  del 
T^auarra  alle  trincee  , & molti  guafiaton  nelle  fioffie , tl  Capitano  Tietro 
co'l  capo  rotto , non  per  queflo  s’algò  d'animo , ma  fé  fleffo  abandonando 
eJr  qual  femina  piangendo , benché  uefiito  d'huomo  fioffie  ; fonnò  certi  capi- 
toli per  configlio  delMorone  : frai  quali  che  perdonafifeà  molti  nobili  Mi- 
lane fi  & mandogli  al  fe  Francefco  > & furono  quefii  : che  uficifife  egli  con 
tutti  i fuoi  con  Carme  , & con  quanto  haueuano  , eccettuata  l'artiglieria: 
M*fti miiìa-  & che  dal  J\e  gli  foffero  affegnati  in  Francia  ogni  anno  pel  fuo  piatto  tren- 
n°Fra  ' cP*  cinque  mila  feudi  : & effo  per  publico  infirumento  gli  hauerebbe  ceduto 
lo  flato  con  tutte  le  fue  ragioni . Quefii  capitoli  furono  dal  l{e  ffottoffent- 
ticon  queflo  , che  Mafiimiliano  paffato  che  fojfe  in  Francia  ; non  ripaffafife 
i monti , ne  fi  partififedel  I{cgno  fien^a  licenza;  e il  Duca  uficì  di  Caflello  , 
& andato  àVauia,  à baj ciarla  mano  al  {{e , catialcò  dilungo  in  Francia 
per  quello  sintefe  allegramente  anchora  con  dire  : Ffingratio  Iddio 
che  uf cito  fono  della  feruitu  de  gli  Sumeri  , degli  flratij  dell Imperatore 
de  gl'inganni  de  gli  Spagnuoli , (jr  delle  infidie  de  Venetiani . Tartito  lo 
Sforma , refò  il  Caflello , & uenute  in  poter  del  l\e  tutte  le  Città  ; compofie 
Lorengo  de  Medici à nome  del  Tapale  coffe  fue  co'l  I{e  in  colai  maniera  : 
che  il  Vvntefice  non  potendo  difendere  Tarma  , & Tiacenga , le  cedefffe  al 
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ì{e  : che  rimettere  a Fiorentini  il  cenfo  che  gli  foleuano  pagare  per  conto 
della  paffuta  lega  con  Francia  : c'haueffe  per  amica  la  cafa  de ' Medici: che 
facendo  guerra  il  Vapa , il  He  gli  dejje  tanto  numero  db  uomini  d'arme , gr 
per  la  pariglia , fél  He  guerreggiaua  in  Italia  prometieua  il  Vapa  di  fouue 
nirgli  di  gente  : gr  ultimamente  che  non  noceffe  al  Cardona , ma  lo  lafciaf- 
fe  ire  in  fi  curo  : cofa  che  grandemente  /piacque  all ’ Aluiano , che  de  fodera- 
nti far  del  reflo  de  gli  Spagnuoli  : gir  perfuafe  al  He  che  non  lafciajfe  fi  acu- 
ti Slecchi  ne  gli  occhi  de  Venetiani  amici  : ma  in  nano  circa  quefio  affati - 
candofnl  Duce  di  San  Marco  , pafoò  di  nuouo  all' affé  dio  di  Brefciacon  po- 
co frutto  , founenendoft  infieme  di  faldati , di  uittouaglie , gr  di  monitioni 
ne'  bi fogni  Brefcia  Verona,  & Verona  Brefcia  . T^entcdimeno  l'haureb 
he  forfè  bauuta  , fe  Ihaueffe  ilrctta , & fe  non  fi  foffe  infamiate,  gr  non 
f offe  morto  l Aluiano  , Fianco  dalle  fatiche  della  guerra , gr  carco  d'anni , 
cjfendo  flato  fempre  uigilantifoimo  Capitano . In  fuo  luogo  fucceffe  Gio . 
GiacoboTriuultio  , concedendolo  a ' Venctiani  il  He  Fr ance (co  : il  quale 
paffxto  in  campo  co'l  Baflardo  di  Sauoia  ripigliò  limprefa  di  Brefcia  . Il 
F\e  fratanto  entrò  in  Milano  con  tutto  l' efferato  in  ordinanza,  come  in  trion 
fo,&  fu  fpettacolo  degno  da  uederfi  con  tanti  nobili  di  Francia  adobbati , 
d'arme  lucenti , gr  fregiate  con  fete,  argento , piume  gr  oro  : doue  ordina 
to  chebbe  tutti  i magiforati  della  Città , gr  datofot  bel  tempo  fra  balli , giuo- 
chi , gioflre  , gr  dame ; intefe  ch'era  Fiata  fatta  una  lega  nouella  contra  di 
lui,  dell' Imperatore,  del  He  di  Spagna,  del  Re  d'Inghilterra  , gr  de  gli 
Sumeri  . il  primo  per  Milano , gr  per  fhuorir  Venetiani  contra  Vero- 
na : il  fecondo  per  Brefcia,  e'I  tergo  per  non  patire  che  quefio  fuo  naturale- 
molo  tanto  sai  zaffe , gr  piu  perche  fauoriuaà  tutto  tranfotogli  Scoggefi: 
gr  gli  Suiggeri  per  ucndicarfi  della  rotta  di  Melignano  , effondo  efoi  gr 
l Imperatore  à quefio  follecitati  dal  Cardinal  Sion  . Di  quefia  lega  certt- 
ficato  il  Re  Gallo , per  ogni  modo  uolfe  abboccarfi  col  Vapa  ,feben  temeua, 
cb'ei  procuraffc  il  Regno  di  J^apoli  per  Giuliano  fuo  fratello  : al  quale  egli 
defignaua  più  toflo  di  dare  in  Vicariato  perpetuo  Bologna,  Modona , Reg- 
gio , Tarma  grTiacenga  , Co  fi  partito  il  Vapa  da  Roma  uenne  à Fioren 
ga  : doue  da' fuoi  patrinj  fu  diurnamente  riceuuto  , gr  accareggato , gr 
poi  à Bologna  , doue  ancho  andò  il  Re  con  quelle  pompe  che  fogliono  i Re  , 
gr  più  i Re  di  Francia , gr  più  il  Re  Francefco  chebbe  pochi  pan  di  gran - 
degga  d'animo  . Qjuiui  fu  honorato , udito  , gr  donato  da  Leone , d'ani- 
mo forfè  al  Re  fuperiore  . il  Re  bauendo  Stabilito  feco  le  cofe  foie , gr 
Vanendolo  feruito  nell  ufficio  [acro  della  meffa  , con  la  benedittione  fua\  par 
ti  per  Milano  gr  quitti  Infoiato  il  Duca  di  Borbone  per  governatore  ; rioaf- 
sò  in  Francia  : doue  fu  raccolto  e incontrato  da  Franccfi , come  il  Dio  del - 
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Ritorti*  del  tarme  . Giunto  in  Francia  , rimandò  Ubero  al  Vapa  Vrofpero  Colonna  , 
ftofaVran  contracambiato  con  Giorgio  Soprafajfo  Suiggero  , partegiano  del  He , c/;c 
cu.  era  prigione  à ì\oma  . Vartico  di  Lombardia d'Italia  il  He;  il  Trinili 
tio  non  cefjaua  di  battere  Brefcia , & non  bauendo  gente  à baftanga  , ot- 
tenne che  gli  foffe  mandato  il  gran  Baftardo  di  Fi  ancia  , gio  del  Borbone , 
che  fi  partì  per  andar  al  Triuultio  con  alcune  infegne  ternani  : ma  efli 
accortift  deffer  condotti  à Brefcia , & contra  i loro  , che  Hauano  d nome  di 
Maf Umiliano  Imperatore , non  ui  uolfero  andare  . La  onde  in  lor  luogo 
andò  il  Italiana  poi  , Capitano  raro  per  efpugnar  fortegge  con  gente  Tia- 
uarrefe , & Guafcona  : & egli  cominciò  à uoler  rumare  la  Città , cauando 
ìk  fuori  in  uari  luoghi  fegretamente  . Di  ciò  furono  avertiti  i Brefciani  per 
motto  d un  Tsjauarino , ingiuriato  con  parole  mordaci  da  alcuni  Spagnuoli 
di  dentro  ; d quali  co  fi  nfpofe  nella  natiua  lingua  : Vi  pentirete  della  uo- 
oai  fra  infoi  enga , come  la  gallina  ecfferà  di  rafparc  : il  qual  motto  capito  , fa- 
Mbns  / pen(i0j}  Pane  del  'iqauarra  ; per  tutti  i luoghi  [affettati  della  Città  , i Bre- 
Jhani  di  notte  tempo  poneuano  l'orecchio  à terra , altri  i tamburi  co  l cuoio 
fui  terreno,  & altri  notte  & giorno  i bacini  pieni  d acqua  : concio fia  che 
l’orecchio  fente  facilmente  ogni  picciol  tremoto  [otto  , el  tamburo  col  re- 
uerbero  ne  da  inditio , & l'acqua  co  l moto  tremolo:  in  maniera  che  trotta- 
te le  mine , contraminarono,  & cofi  nane  riunirono  le  diligente  del  T riuul 
tio  , & del  Tqauarra  al  fine , perfeuerando  pur  l’affedio  . Duraua  fra- 
tanto la  dieta  di  Vienna  d'Mufìria  ; nella  quale  erano  l'Imperatore,  Ladi- 
fito  jitcccjfor  del  He  Mattia  He  dVngaria,il  Cardinale  di  Strigonia  Lega- 
n V"  t0  Vapa , gli  Mmbafciatori  del  He  di  Datia  , e i Vrencipi  d'^4  lemagna 
col  He  <U  Volontà  Sigismondo  : à cui  fu  data  per  moglie  , Bona  figliuola  di 
Gio.  Galeaggo  Sforga  Duca  di  Milano , & d'I fabella  ; figliuola  d ^4  Ifotifo 
} ultimo  di  tal  nome  d'Mr ago na  He  di  TS(apoli  che  morfe  [otto  /{  Tonificato 
1 ‘ ' “ ’ . ki  di  Leone . iguefla  Bona  era  ancho  nipote  di  Bianca  Maria  Sforga , moglie 
dell'imperator  Mafiimiliano , & Maf Umiliano  maritò  in  Lodouicp  figliuolo 
del  He  Ladijlao  , Maria  fua  nipote  forella  di  Carlo  , che  dopo  lui  fu  Impe- 
ratore . In  quella  Dieta  fu  ragionato  d import  antiflime  cofe  , cioè  della 
guerra  poch' innangi  paffuta  contra  i Serui  ribellati  fiotto  Giorgio  Sechelo 
prima  , & poi  della  Juccefiionc  dell  Imperio  , della  prouifione  che  fi  douea 
' fare  contra  l'arme  di  Seiimo  gran  T ureo , finita  che  [offe  la  triegua  ; & del 
la  religione  anebora , gigamata  per  quefli  giorni  da  Martino  Lutero  m 
Mirtino  Lu  Saffoma  . Della  feditione  de  Serui  fu  autore  detto  Giorgio  in  quefla  ma- 
io . crui’  mera  , cioè  che  dubitando  Tomafo  Cardinal  di  Strigonia  della  uenuta  de’ 
Turchi  in  Ongaria  i con  C autorità  di  Vapa  Leone  publicò  una  crociata , & 
conduffie , gir  raccolfe  molte  migliaia  d'buomini  à Tejlo  , Città  d Ongaria , 
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pofla  per  cantra  à Buda  diti  dal  Danubio  doue  feorrcuano  i T urchi , & dà 
«v  ft  acccnnau a che  fojje  il  loro  certo  difegno  : nel  qual  luogo  comparite 
Secb do  , buomo  temerario  con  una  gran  moltitudine  di  gente  poucra,  fer- 
vile yalpcjlr  a , & feroce  : Ma  licentiato  con  la  condotta  fua , come  d bua - 
mini  più  atti  a rubare  che  d guerreggiare  ; s'ammuttinò  coflui  co'  fuoi , 
eh' erano  circa  uinti  mila  : & fatto  fi  chiamar  lor  Re  , al^ò  uno  Stendardo 
della  Croce  , clamandolo  Stendardo  de'  Crocigeri , e incominciò  ad  oltrag- 
giare il  paejè,  talché  in  breue  ( oltra  le  terre  prefe  , uergognate  , pofileà 
fiacco , à fuoco , & à Jangue)  tolfe  due  Città , con  tutti  i nobili  moftrandofii 
all7 aperta  contrario  . Etera  per  projperare , fe  Ciouanni  Bornernijfa  da 
Buda  con  t efferato  del  I{e  Ladifho , pajfato  il  Danubio  non  lo  rajfrenaua 
con  dargli  una  gran  rotta  . 'Sciente  dimeno  Giorgio  aggrandito  ancho  più 

d'animo  (guflata  la  doUt^ga  del  fioreggiare)  uarcato  il  Tibifcone , che 
co'l  Danubio  fi  mejchia  con  le  genti,  con  l'artiglieria  3 & con  quante  {fo- 
glie ft  trouo  baucre  per  conditrfi  in  luogo  piu  feltro  ; fu  affai  tato  da  Gio- 
vanni Vaiuoda  ( che  fu  Re)  gouernatore  della  Tranfiluania , & da  lui  fu 

* debellato , prejò  , dr  amatalo  poi  fi  fieramente , che  fiera  non  fu  da 

Leone  più  sbranata  . Trima  fu  coronato  di  corona  di  ferro  infocata , e*r 
poi  il  {àngue  fuo  fu  dato  a bere  al  fratello  Lucatio  , & ti  carne  arroftita  , 
& data  per  cibo  a fuoi  foldati . Oltra  quefla  guerra  per  tali  tempi  ar- 

meggioni ancho  terribilmente  fra  i Toloni , e iMo{ coniti  popoli  fettentrio- 
noli , che  confinano  co'  Tartari  fra  il  Boriitene , el  Tanai  fiumi , gran  tem+ 
po  innanzi  à liti  (cioè  fin  fi otto  al  Re  Cav^imiro ) per  un  forte  de  confini  t 
detto  Smolenco:  pel  quale  al  fine  dal  Generale  della  militia  di  Sigismondo 
Hfdi  Volontà  Coftantino  Capitano  fitmofo  > fu  rotto  alle  riued'effo  Boriite- 
ne & firactaffaio  Bafilio  Re  diMofcouia  : del  cui  effercito  prefiè  circa  cin- 
quemila cauaUi  con  tutti  gli  apparati,  dr  alloggiamenti  Ideali  della  guer- 
ra , con  uccifione  di  fette  mila  huomini , trouandofi  efifere  l'effercito  di  Mo- 
feouia  di  quaranta  mila  caualli , oltra  i pedoni , dr  quello  di  Volontà  fola- 
mente  di  due  mila  huomini  d' arme , con  dodici  mila  Lituani  à cauallo  , dr 
tremila  fanti:  ma  bene  in  guerra  più  effetti , dr  animo  fi  . Guerreggia - 

uafi  anchora  in  .Afta  per  quefili  tempi  con  maggior  numero  di  gente  fra  i 

* T urchi , e i Verfiani , & più  fieficamente  fra  seiimo  Ottomano  , & Campfo 
ne  Soldano , & Re  d'Egitto , oltra  la  guerra  deli  Indie  Orientali)  prefia  da 

. Tortugalleft  Spagnuoli , à nome  del  Re  loro  EmanueUe , & quella  dell  ìn- 
. die  Occidentali , minorata  da  gli  Spagnuoli,  del  Redi  Cafiliglia , per  tut- 
to conftnngendo  gli  indiani  àlajctir  gli  idoli , parte  per  Tredicatori , ef 

* Jortationi , & rifuigltamenti  db  umanità  migliore  , & à riconoficere  il 
fiornmo  Iddio  , el  Salvator  nojlro  G i s.  s v Christo;^* 
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parte  con  l'arme  anchora  i di  forte  che  per  tutto  fe  ne  battegauano  infini" 
li . Ma  terribili  erano  gli  apparati  di  Seiimo  cantra  il  Soffi  di  Terfia  ; 
già  arriuato  nell' Entità  uro  col  campo  fuo  Turchejco  di  cento  feffanta  mi* 
la  perfine , per  trapalar  più  auanti  ; quando  quiui  fu  minacciato  da  gli 
0 ambafciatori  di  Campfone  Soldano  d‘  Egitto , che  difendeua  le  parti  del  7 ^#r 

potè  di  Seiimo  biadino , fe  à dietro  non  ritomaua  , & fe  non  deponeua 
larme  . Onde  Seiimo  pereto  irato  , perlaCilicia  {imitò  uerfo  Campfo •* 
ne  , paffato  il  Tauro , & l'umano  monti  più  bajfo  alla  uolta  della  Siria  ne  ' 
lati  campi  di  Gierapoli , dotte  era  l'ordinano  campo  del  Soldano  , fortifica - 
vit' tona  di  to  grandemente  per  la  uirtù  nell'arme  notifiima  de'  Mamalucchi , tutti  Si* 
Turo»?  £”  gnorotti  dell' Egitto , ma  odiati  dagli  Egittij  per  le  infinite  loro  infoiente  . 

Quiui  cjfendo  uenuto  il  Soldano  in  per  fona  y & attaccato  il  fiuto  d’arme  » 
rotti  i Mamalucchi  fuggì  il  Soldano  , & nella  fuga  cadendo  da  cauallo  (per. 
eJJer  secchio , & graffo)  morfe , uenendo  in  poter  di  Seiimo  Damafco , &. 
wddjn  d •£-  & quafi  tutte  le  terre  della  rittiera  deltnar  di  Siria , con  quelle  della  Feni- 
aToì  * iji 6.  ùa  > di  Valefiina , & della  Giudea  . Quefio  fucceffe l'anno  1516.  l'ifief- 

fo  che  Mafiimiliano  Imperatore  , intefo  c’hebbe  la  morte  del  f{c  Ferrante 
Srl^Ae^U  ^ Spagna  ultimo  di  tal  nome,  & di  fangue  Spagnuolo  , fciolta  la  dieta 
Spagna  & (f  Vngaria , & dato  ordine  alle  cofe  di  Carlo  fuo  nipote , herede  & fu c ceffo- 
i*Uransicf-  re  ^l  Régno  di  Spagna  ; per  fouuenire  alle  cofe  d'Italia , contra  iFranceft, 
e a lor  preftdtj  di  Verona , & di  Brefcia , tiretti  da  Venetiani  s'apparec- 
chiò per  uenire  nella  Lombardia  : & più  con  occaftone  di  difendere  Francer 
feo  Sjforga  fratello  di  Mafiimiliano  , paffato  in  Francia  ; il  quale  non  potè 
Mortt  del  far  quella  rinuntia  clye  fece  al  Ré  di  Francia  in  pregiuditio  del  Tergo,  cb'c- 
^ catoh-  raprancej'co  fa  fratello  , a quefia  imprefa  enfiando  , & follecitando  l' Ins- 
perato* e il  Cardinal  Sedtmenfe  hi  nome  di  ejfo  Francefco  Sforga  . Terò 
Ccfare  raunato  un  efferato  di  quatordici  mila  Suiggeri , & di  fette  mila 
lAlemani  ,fenga  l'altra  moltitudine ,che  i campi  feguir {itole  ; per  loTren - 
0 tino  Henne  nel  Veronefe  : & uarcato  il  Mengp;af[altò  fola  che  è di  là  dal- 

fOioin  nano  quiui  perdendo  il  tempo  ; nel  quale  con  prefiegga  effer  potea 
uittoriofo:  & poi  trapalato  l\Adda , arri  ho  à Cambra  , terra  uicma  à Mi- 
lano circa  due  miglia  : doue  fermò  l'ejfercito , penfandofi  che  i Milane  fi  dor 
Wvl!flim?  in  ogni  modo  renderfià  lui  : però  che  nella  Città  ui  era  poca  gente 

lian»  i Mi.  di  guerra  con  Borbone,  eccettuatala  caualleria:  il  quale  fubitamente  fcriffe 
quanti  foldati  potè , & bebbe  alcune  fquadre  di  Grigioni  in  aiuto  leuate  da 
monti , daUenuiere  del  lago  di  Como  : in  fuffidio  di  cui  fubito  corfero  il 
Triuultio  > *4ndrea  Grati  & * Andrea  Triuigiani  Troueditori  con  le  genti 
Veneùane  : da'  quali  (d ordine  di  Borbone)  arfi  furono  quei  Borghi  della 
Citta  dnbbnffi  di  poter.' efrete  aUoggianienti  di  Maffimiliano , fe  fotto  Milana 
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* ai  campa  uà  . Ma  l'Imperatore  che  uolentìcri  conjeruàna  là  militia  (ut 

firnprc  i tulio  che  fu  accodato  tanto  che  dalla  Città  fi  ucdcuano  / fuochi  del  ! ^ 

juo  efferato  , mandò  un  Imperiale  Araldo  a Cittadini , la  Città  dimandali  • { 
4°  > pregati , & follecitati  à render  fi  da  Galeajjo  Fifconte  anchora  , ne  fi 
C efferato  per  burla  , chiamato  il  Duca  di  Milano  : inalbandolo  alcuni  hut 
Ieri  Capitani , con  dargli  fperan^a  che  egli  doueffe  efjere  il  refìitutore  del  ti 
tolo  del  Ducato  de  Vi  fonti . Ma  furon  minacciati  i Cittadini  parte , & 
parte  follcuati  d'animo  dal  Borbone ,& dal  Triuultioùl  quale  burlando  il  Vi 
fonte , gli  dtffe  3 che  fper offe  bene  : ma  che  non  cangiale  quel  fuo  [aio , di  01 
roffo  in  bianco  , & di  bianco  in  rojfo  , motteggiandolo  per  la  fi  tt ione  hot 
deli imperatore  & bor  del  fé  di  Francia  feguitata  . "Nondimeno  egli 
ribattendo  il  motto , rifpofe  : credi  c babbitt  tre  itolti  come  tu  , portando  il 
T riuultio  inuero  un'arme  con  un  capo  chauea  tre  Uolti , come  noto . La 
onde  i M ilanefi  poi  furono  tutti  fequejlrati  nelle  proprie  cafe , & comman- 
dati fotto  pena  di  morte  eh' alcuno  non  n'ufciffe  : & tagliate  le  funi  di  tut- 
te le  campane  della  Citta  , affine  che  non  fi  leuaffe  tumulto. , il  Borbone  ten-  v ‘ 
ne  configlio  con  Cobenigno  , il  Valliffo , il  Legni  (tabandonar  la  Città  più 
prefio  , &faluar  la  caualleria  , fe  dubbio  era  di  non  poterla  difendere  . . 

Ma  ili  riuultio  a tutto  s oppofe , dicendo  chet  l bau  eri  a liberata , non  che 
difefa  l un  domani , come  fucceffe  . Imperò  che  queflo  afiutò  Capitano  , ... 

bauea  un  fuo  fidato  che  fapea  la  lingua  Sutura  : tir  da  lui  fece  fcriuere  Stra£fem~* 
una  lettera  indi  igeata  a Stajfcro , tir  à GoldiUo  Colonclli  de  %li  SuigTeri  uultio  • 
nel  campo  dell'Imperatore  , fottoferitta  dalla  man  propria  del  Triuultio: 

& era  di  tal  tenore , cioè  che  s'efpediffero  fra  quei  due  giorni  d oprar  quel  - -* 

tanto , che  con  effo  lui  già  Cerano  conuenuti  : però  che  nel  giorno  determina 
*°  > egli  fi  farebbe  trouato  pronto  . Quefie  lettere  trouate  dalle  guardie 
di  Cefare  nelle  [carpe  della  malniofa  fina  (che  prefa  efferuolfe  fluendo  deb 
lo  ffienfierato  & del  folle)  furono  portate  all'Imperatore  : le  quali  lette, 

& inoltrate  filamento  al  Cardinale , finga  altro  motto , cenno , ò dimofira  Tt  in  Altm* 
tione  ; leuato  il  campo  > ripafìo  C jtdda  di  lungo , temendo  di  froda  , 
di  tradimento  > attefol' infime  nome  che  per  quei  tempi  hebbero  gli  Sui* * 
igri>  defiere  tutti  attià  traditone  : tir  poi  fi  riuoltò  in  Memagna  ferrea 
far  altra  imprefi effèndofì  prima  penfato  (uìnti , tir  cacciati  d'Italia  i 
trance  fi)  di  paffar'à  Berna  per  la  corona  Imperiale  . Come  egli  fi  parti  - 

, tir  giunto  in  Germania  \ Borbone  anch'egli  andò  à lunghe  giornate  in 
trancia,  fitto  c hebb e decapitare  Bianca  Maria  Scapardona  nobile  & bella 
per  la  morte  de  due  fratelli  de * Signori  di  Mafino  fuoi  innamorati  , uccifi 
dal  Conte  di  Colifano  à infianga  fua  . Cofiei  fi  prima  moglie  d Erme*  3 

Vif conte  ^ tir  allhora  di  Monfignor  di  Cb telante  * La  onde  poi  Borbone Jk  . . • C 
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Schmoim'  CotUtfiabìle dal  He  Frmcefco , lafciato  ìlTriuultio  in  fuo  luogo 

pcracor  He*  a Milano.,  à cui  fuccejfe  poi  nel  gouerno  della  Città  Odetto  Lotrecco  . In 
i urehi . qUe(lo  tempo  Seiimo  Ottomano  gran  Turco , intendendo  come  i Mamaluccbi 
dell'Egitto  baueuano  creato  Re , <jr  Soldano  loro  , Tomombeio  Circajfo  , 
che  era  già  Gran  Diadaro  , cioè  primo  officiale  dell'Impero , & come  sera - 
Morte  di  no  rinforzi  à Menfi , metropoli  Città  del  Regno  con  l'aiuto  d alcune  mi - 
Jo^rinìol  gliela  d .Arabi , & d altri  popoli  uicini  ; arditifiimamente  andò  lor  conira 
dau  J’Egit-  con  l'effercitoTurcbcfco  : & uenuti  quefli  potenti  campi  à dure  fcaramuc - 
eie , & adafluti  fbrat agemi , & brutti  tradimenti  ; Tomombeio  fu  rot- 
toti fomma  à Mar attea  Città  lungi  otto  miglia  da  Menfi  : doue  fi  ritirò , 
eìr  doue  C affediò  il  Turco . Ma  quindi  fuggendo  il  Soldano  di  là  dal 

10  , Selimo  prefe  Menfi  : doue  ti  breue  ritornando  Tomombeio  forte  ; uenu 
toà  battaglia  sfidata  co'  Turchi , perfe  la  giornata , c rT  egli  fu  prefo , tor- 
mentato, uituperato , & impiccato  nel  mexo  dettano  della  più  frequente 
porta  di  Menfi . L'Egitto  fi  fottopofe  poi  uolentieri  tutto  a'  Turchi,  per 
le  fuperbc , & crudeli  Tirannie  de  Mamaluccbi , che  tutte  le  leggi  /pedi- 
nano pel  proprio  arbitrio  : in  maniera  che  quei  popoli , nulla  di  Liabile , è 
di  ficuro  baueuano  contra  quefli , non  roba  , non  figliuoli,  non  mogli , ne 
meno  la  ulta  , Seiimo  adunque  uittoriofo  piu  per  Cartiglieria  , che  per 

Anni  1517.  a^tra  utrt*  dameranno  1 5 17.  non  attefe  però  altrimenti  ad  aggrandire' 

11  nome  fuo  di  liberalità  Imperiale  nell'Egitto , da'  Romani  tanto  flimato  » 
& aiutato  ad  tigr affare,  anchorche  graffo  fia  per  natura  , faluo  quando 

* . il  7qMo  abondantemente  non  l'innonda  : attenga  che  i 'miotici  officiali  del 

Hilo,  offeruato  c hanno  le  diligenti  mifure  dett accrefcimento  de!  fiume;  pre 
fio  fanno  dire  Cabondanga , ò careflia  dell'anno:  perche  quando  s’ inalba  cir 
ca  fcdici  gombiti  fa  abondar  il  paefe , portando  acqua  à ba fianca  per  gli 
arft  terreni,  & graffa  con  la  torbidezza . Se  folamente  di  dodici  ; è me- 
r ° • diocre  raccolta  : ma  fe  è manco  è careflia  : però  che  riarde  Carfa  terra , 

* ritornato  che  è nel  fin  di  Libra  nel  fuo  letto,  etr  fiato  che  egli  è fopra  i ter - 
. . reni  cento  giorni , ne'  caldi  maggiori  detteflate  * Il  fuo  gonfiamento  in- 
comincia nello  entrare  del  Cancro , ouer  Gambaro  : & nel  finire  del  fegno 
Libra,  & attbora  tutti  i lauoratori  efeono  à feminarc,  per  tutto  7\ {ouembre 
att agricoltura  dando  fine & mietono  poi  di  Maggio . Seiimo  /fogliò 
poi  l'Egitto  di  tutte  le  nobili , & più  pregiate  cofe , & le  ricche  merci  loro 
caricò  fopra  fornata  fua, fatta  mitigare  da  Cofìanttiopoli  a'  lidi  AÌ effon- 
de mi  , con  gli  infiniti  pregioni nobili , ignobili , majehi , & femine  : & fo- 
pra efli  egli  anebo  ritornò  trionfante  à cafa , compofle  prima  le  cofe  di  quel - 

Oìerufaiem  \0  impero , nelle  cui  mani  rimafe  oltra  di  ciò  la  Santa  Gierufalcmme  , con 
ét'  Turchi  tutto  il  paefe  che  duna  parte  termina  con  Dauitte  Re  de  gli  Ethiopi , 

chiamato 
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chiamato  il  Trete  lantti , il  qual  domina  fin'oltra  i monti  della  Luna  , doue  Prete  Tanni 
fono  le  fonti  del  'Nilo  , & più  oltre  credo  fin  fiotto  la  linea  del  Tropico  di 
Capricorno  . Dall'altra  confina  con  l'afta  minore , & co ' paefi  de  Soffi , 

Be  di  Terfita  , di  Media  , & de ' Tartbi , che  terminano  fino  al  fiume  Indo , 

& quafii  fino  al  monte  Imauo  . Quell'anno  i Venetìani  ricuperarono  Bre  Brefcù  Se 
fida  & Verona  , per  diligenti  a & buon  configlio  di  Teodoro  Triuultio  lor  vencXni* 
Capitano  ,fiucceffio  in  luogo  del  maggior  Triuultio  : il  quale  queflo  medefi - T^eu0ud,°t-® 
mo  anno  era  morto  in  Francia  quafii  all' improuifio  a Chiartres , effendo  ucc - capitano 
eh  io  di  più  di  fiettanta  anni . 'H9n  mancò  , chi  dicefifie , ch'ei  loffie  flato  ‘|,J#Vcnet“* 
auuelenato , per  alcune  minacce  di  non  leggieri  importanza  da  lui  fatte  : 
percioche  non  potendo  hauer  udienza  dal  Bj  contra  Monfìgnor.  di  Lotrec - 
co , doue  era  flato  citato  à purgar  fi  di  non  efifier  Borghefie  de  gli  Sùgheri 
contra  la  corona  di  Francia , di  che  Lotrecco  thaueua  incolpato  ; egli  pafi- 
feggiando  in  collera , fi  cattò  da'  fianchi  il  pugnale , & lo  ficcò  fiopra  una 
tauola  . Indi  riuolto  à un  fino  figlimi  baflardo  ; domandò  chi  haueffe 
qui  ni  piantato  quel  pugnale  : & rifipondendo  ch'efifio  piantato  ue  thaueua  ; 
egli  foggiunfie  . Et  io  anchora  lo  J 'pianterò , & lo  ripofie  . il  fiuo  corpo 

fin  portato  à Milano  con  grande  honore , & fu  pompofiamente  fiepolto  nella 
capella  fina  , da  e (fio  fkbricata  nella  Chiefia  di  San  T^agaro , doue  fi  legge  il 
fiuo  epitaffio , che  in  poche  parole  da  ad  intendere  quanto  egli  {òffe  fiottopo- 
Jlo  alTincofianga  della  uita  fiumana  , bendi  ei  fiojfie  huomo  di  gran  Malore 
nelle  imprefe  di  guerra , dicendo  in  quefilo  tenore  . Hor  ripofia  Ciò.  Già - 
cobo  T rimltio , non  efifiendofii  mai  r ipofiato  . Tacque  egli  à Milano  d' ho - 
nefili  parenti  Cittadini , & da  lui  cominciò  l'iUufilre  nobiltà  della  fiua  enfia- 
ta . Hebbe  padre  Antonio  T riuultio  partigiano  de'  Guelfi , & Brinato 
& Gio . Fermo  fratelli,  tutti  quafii  contra  gli  Sforgefichi  nel  principio  . 

Terò  Gio.  Giacobo  hebbe  la  prima  uolta  condotta  di  fioldati  fiotto  Lodouico 
Sforza  detto  il  Moro  Duca  di  Milano  :ma  douentatogh  nimico  ; fin  Capita- 
no per  li  Fiorentini  . Fu  generai  della  Chiefia  per  una  imprefia  : & poi 
generai  di  Ferrante  B.e  di  Napoli , che  gli  diede  per  moglie  Beatrice  fiorei - 
la  d'^lfonfo  d'jlualo  . Fu  generale  in  molte  imprefe  di  Carlo  , di  Lodo- 
uico , cir  di  Francefico  \e  di  Francia  . Fu  gouernator  d' rifili , & di  Mi- 

lano , generai  de  Venetìani , & uno  de  Marefichiali  di  Francia ,&  del  gran 
conìglio  nelle  cofie  di  guerra , per  le  quali  uenne  à contefia  con  Lotrecco , per 
la  cui  JòUccit udine  , gir  peruirtù  del  Gritti , co'lmego  anchora  del  He  di 
Francia  , & liberalità  di  Maffmiliano  Imperatore  ; i Venetìani  riebbe- 
ro quelle  Città  interamente , attefio  le  conuentioni  dichiarate  a Tipuieduno  ne 
confimi  d' ~dlt  magna  dr  di  Francia,  fra  Francefico  \e  , & Carlo  f{cdi  Spa- 
gna , & Conte  di  Fiandra  . Tfon  terminarono  nc  ancho  qui  te  cofie  dello  - 

Hijì,  Vni,  del  Sugato . B B B 
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fiato  di  Milano , ne  quelle  del  Ducato  d' Orbino  dopo  grani  (fimi  riuolgimen  ' 
ti  : perciò  che  con  nuotti  configli  de'  Ali  lane  fi  fi  guerrcggiaua  fatto  mano  . 
Tuttauia  apertamente  era  guerra  a nome  diTapa  Leone  fra  i Medici , & 
Francefco  Maria  della  PKouere , che  già  era  flato  fagliato  dello  flato , dr 
sera  ritirato  à Mantoua , battendo  però  faliiato  prima  fartìglieria,  & quel 
la  fitmofa  libreria  , che  dal  Duca  Federico  juoauolo  materno  molto  celebra 
to  era  fiata  rannata  . Tuttauia  aiutato  poi  dalle  uarie  genti  farfe  per 
Italia , eh' erano  a Verona  & à Brcfcia  , dr  da  lui  erano  fiate  raccolte  ; lo 
racquifìò  con  danno  di  Tofana , uolendolo  il  Tapa  per  Lorenzo  de ' Medici , 
effondo  già  morto  Giuliano  : ma  non  f hebbe  al  fine  . Haucua  il  Tapa  af- 
fai che  far  nel  Tarmigiano  contea  iFrancefi  : i quali  prima  à Milano  cofi 
liccntiofiamente , augi  crudelmente  niueuano  con  dishonor  aperto  , con  uer 
gogna  manifefla  , con  noti  danni , & con  chiari  fanguinoft  ficherzi  della  no- 
biltà, chei  Cittadini  contra  loro  odio  fi  fimi  à tutti , cominciarono  à riten- 
tar f Imperatore , che  gli  aiutaffe , dr  rimettere  Francefilo  Sforza. , fecondo 
genito  di  Lodouico  Moro  nello  fiato , il  qual  fi  trattcneua  à Trento:  & non 
meno  follecitauano  il  Tapa , offefio  da  Tomafio  Fufio  fratello  di  Lotrecco , 
detto  lo  Scuto , che  con  caualleria  era  paffitto  nel  Tarmigiano  uerfo  peggio, 
danneggiando  i confini  di  Tarma  , rompendo  à Leone  la  guerra  contra  i ca- 
pitoli : percioche  mal  uolentieri  fopportauano  i Francefi  , che  la  Chiefa  te 
neffe  quelle  due  Città  del  Ducato , cioè  Tarma  & Tiacenga  : talché  necef- 
fitato  fu  Leone  à dar  orecchia  a * Milane  fi , e incominciare  à negotiar  il  mo- 
do di  cacciar  i Francefi  cC Italia  con  gli  Suizjeri , con  Francefico  Sforza , dr 
con  Mafimiliano  che  in  quefio  anno  del  1519.  pafo  à miglior  uita  in  Lint ^ 
Città  fopra  il  Danubio  d'età  di  fiejfanta  anni , dr  fu  fepolto  à Tsfapoli  dMu 
flria . Oueflo  Imperatore  fu  molto  offieruante  della  religione  , huomo  di 
fede , di  giuflitia , dr  timorato  d'  I d d 1 o : & di  lui  fi  riferifice , che  ficm 
prc  uolfc  baucre  innanzi  à gli  occhi  nella  camera  , ò fopra  una  caualcatu- 
ra  per  uiaggio  un  certo  fitto  coffanctto  , nel  quale  era  dentro  chiufa  cofii , 
celata  a tutti  fin  cbcuijje  ; & era  loffio  d'un  capo  humino  per  bauer  cagio 
ne  di  rammentarfi  ogni  bora  del  morire  . Vanno  fleffo  in  Milano  fu  po- 
fta  in  rota , uccifa , dr  arfa  una  certa  Flifiabetta  artegiana  crudeli f ima  fe- 
ra , non  che  [emina  : la  quale,  ò per  gola  , ò per  bifogno , ouer  per  pro- 
pria crudeltà  accarezza u*  l teneri  fanciulli , che  paffauano  da  cafa  fica , 
dr  condotti  dentro  gli  uccidala  ,fiilaua  , dr  diuoraua  alla  giornata  . La 
cui  ferità  fu  feoperta  da  un  gatto  che  portò  ma  una  mano  d'un  fanciullo  in 
un  altra  cafa  di  uicinanza  : per  la  quale  fi  cercaua  una  fine  Metta  per- 
duta , chiamata  Catterina , della  cafata  Serona  . La  caccia  del  qual  gat- 
to, & la  traccia  ofjcruata  feoperfe  l'ingorda  fera,  prejfo  di  cui  fu  trouato  il 
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corpomorto  ancbora  intimo  di  efja  Catterina  , & fcpolto  fopra  una  delle 
porte  della  Cbiefa  di  Santa  Maria  Secreta  con  l' Epitaffio  & memoria  di  tal 
cafo  Tirano  , L'anno  medefimo  ( morto  IjLuolo  Mafìimdiano)  fucccjjc 
nell  Impero  il  fuo  nipote  Carlo  &A  ufiria  l\e  di  Spagna  ; & di  'Napoli , & 

Duca  di  Borgogna , che  fu  Imperatore  di  tal  nome  Quinto  , bauendo  con  cario  Quia 
ejfo  lui  dell'Impero  competilo  grandemente  Francefco\  I{c  di  Francia  per  lo 
fuffragio  d alcune  noci  de  gli  elettori , comprate  . il  che  fu  cagione  fe- 
greta  , che  impiagò  poi  i petti  damendue  à guerreggiare  infieme  fi  perfi - 
diofamente , tanto  in  Italia , quanto  altroue  a'  danni  in  fomma  della  repu - 
blica  Chrijliana  perle  notifiime  regioni , & uifla  di  tutti,  Quell' anno 

uenne  fimilmenteà  morte  Clmperator  de ’ Turchi  Seiimo  , in  Tracia  nella  w ..  _ 
terra  di  Chiurlo , doueifu  mnto  dal  Tadre  e-r  mori  duna  piaga  , natagli  limo  gran 
nelle  rene  , Jl  lui  fucceffe  Solimano  unico  fuo  figliuolo , in  maniera  che  somm  ano 

due  grandi  Imperatori  in  un  anno  me  de  fimo  pigliarono  lo  feettro  de'lor'lm-  duodecimo 
peri , ejfendo  d'ima  età  medefima  ancbora  : conciofofi'e  che  amendue  nac-  a?  (orchi, 
queronel  1500.  & Solimano  11.  giorno  dopo  Carlo . Sue ceffe  anebo 

quefio  anno  nell' amminiftrat ione  dettai reiuefeouato  di  Milano  al  7)0  nino 
Ippolito  Eftcnfe , Ippolito  nipote  figliuolo  del  Duca  ^tlfonfo  , Gridati 
adunque  in  tal  anno  quefli  Imperatori  ; Solimano  afpirò  grandemente  alle 
cofe  dVngana , & Carlo  à quelle  d Italia  : ma  mentre  che  Carlo  era  ri - 
uoltato  nella  Spagna  ; il  Turco  condujfe  l’ejfercito  in  Vngaria:  doue  prefe 
molte  terre  & Cafiella  , & fra  C altre  Belgrado  frontiera  del  l{egno  poflo 
nello  sboccar  del  Sano  nel  Danubio , che  non  potè  tffer  difefo  da  Lodouico 
1 \e  ( fucccjfo  al  padre  Ladiflao  morto)  cognato  di  Carlo  Imperatore  . 

Fratanto  in  jllemagna  s' era  inalbata  alquanto  la  tirannia  della  crepa  di  ria . 
Martino  Lutero  : il  quale  toflo  che  feppe , come  il  Trotonotario  Marino 
Caracciolo  'Napolitano , co'l  fuo  collega  nuntij  del  Tapa  quiui , haueuano 
fatti  abbruciare  i libri  fuoi  pubicamente  ; fece  all'incontro  ardere  i libri 
delle  leggi  canoniche  conia  bolla  delTontcfice . onde  ne  nacquero  graui  tu - 
inulti , in  maniera  che  d'ordine  di  Carlo ( molto  Catolico  , collegato  con  j.- 
Leone)  di  Spagna  ritornato  in  Jllemagna  ; fu  bandito  Lutero:  il  quale  s'ac 
coflò  con  una  altra  nuoua  fetta  nata  in  Safjonia  per  quei  giorni  chiamata 
d'^tnabatifli  , Guerrcggiauafi  in  Fiandra  fra  i Cefariani , & certi  nobi- 
li Fiamminghi  ribellati  da  Carlo  : i quali  furono  col  loro  efferato  rotti  à 
Vuilla  , dal  yalafeo , & da  „ Arrigo  rimirante , Capitani  Imperiali,  che 
infieme  ruppero  anebor  Peflercito  del  l\c  di  Francia  , ucrfo  ^4 1 grugno  ne' 
confini  di  Spagna  , bauendo  fi  egli  penjato  in  quefli  frangenti  di  rimettere 
nel  Regno  ^ Irrigo  figliuolo  di  Giouanni  Re  di  7S {auarra  . Si  riuolfe  poi 

la  guerra  in  Italia  in  qu t fi i giorni , & nella  Lombardia , Tlando  in  lega 
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Vrancefi , Fenetiani , Genoueft , & <A  l fon fo  Duca  di  Ferrara  , con  alcuni 
cantoni  di  Su  ingerì  per  una  parte  » & peri  altra,  Carlo  Imperatore , 
Tapa  Leone,,  Francefco  Sforma  , di  Fiandra  ritornato  à Trento  , i Fioren- 
tinii Sencfi , i Luccheft  con  la  maggior  parte  d'efli  Suigpreri  . Era  in 
quefli  tempi  la  lor  I{epublica  crefciuta  intridici  cantoni , che  furono  , Zu- 
ffr  suturi  r’S°>  Berna  , Lucerna  , Fri,  Sun ^ , Fnderualdo , Zoib , Clarona  , hafi- 
lea , Salorno , Friburgo , Sebi  a fu  fi , & pennelli  . Sollecitaua  Tefpedi- 

tivne  ir.il antemente  per  Lo  sforza  Gieronimo  Morone  Legato  (no , con  altri 
nobili  di  Milano  fuu>  ufi  iti  Sforgefihi  : onde  gli  Sinceri  affaldati  da  Fran- 
ccfco  Sforma  , tofto  che  ime fero  , come  le  genti  p artigiane  dello  flato  erano 
già  fot  ìo  l indegne , iati  cero  di  lungo  nel  Milane fé  nerjo  l MdJa  col  Cardi- 
nal Sedimele  , centrale  frontiere  dt*  F enciiani , goueronte  da  Teodoro 
Trumltio  : & tanto  più  uolentieri  qu:ui  fi  condujjero , cjuanto  che  feppero 
efrir  già  giunto  nel  "Parmigiano  da  Bologna  paffuta  la  Letica,  Troff  ero  Co- 
lonna , il  Mar  defedi  Tcfcara  , & plutonio  Leiua  , à nome  dell'  imperato- 
re, & del  Papa  : doueanc/jo  uenne  Federico  Signor  di  Mantoua  giouanet- 
to  y jighuol  di  Frante fio  : douc  s'accamparono  . Guardaua  Federico  Gon- 
zaga da  Bovolo  per  Francefi  con  cinquecento  caualh  la  Città  di  Parma  5 
tolta  dimano  de * Papali  > doucudo  il  Pontefice  per nuoue conuentioni trat- 
tener con  Parma  , Piacenza  anebora  , finche  fodts fiuta  / offe  la  Cbiefa  de * 
denari  preflati  . In  queflo  campo  arri  nò  parimente  Gieronimo  ^Adorno , ' 
che  indarno  banca  tentato  l'imprefa  di  Gcnoua  contea  iFregofi  : e in  tanto  i 
Francefl  à Milano  attende u ano  à farfl  d'ognbor  più  odiofìy  & nemici , non 
fol'i  Milane fi , ma  tutta  Italia , pel  molto  pingue  Jparfo  dentro  della  Città 
de'  nobili ypiù  per  foretto  , ebe  per  errori  : ma  più  in  fomma  per  cattar  de- 
nari , & per  poffedere  le  donne , & le  fvflange  altrui , che  per  far  giufli- 
tia  : ond'bebbero  poi  non  folo  gli  b nomini  , ma  D 1 o contrarij  ad  effere 
cacciati  . Segno  di  ciò  prefigo  fu  , che  tuonando  il  del  fereno  tramonta- 
to già  il  fole  ; dal  folgore  fu  toccato  tl  più  bello  , & maggior  torrone  del 
Folgore  nel  Cafiello  di  Milano  , pieno  di  poluc , & di  palle- & altro  per  la  rnonitionc 
Sibno  d'  dettar tegjher'uiy  e fuelto , portando  1‘ empito',  e'I  fi-agore  alcuni  pegTj  grofli 
di  marmo  delle  infegne  Ducali , <£r  delle  slatne  de'  fanti  Tutelari  de'  Mila- 
ne fi  lontano  mexo  miglio  , & più  quafì  : talché  olirà  la  m ufloné  de  molti 
Anni  ijij.  Fra  iccfi , & d'altre  genti  uicine , & lontane  ; p ime  che  tutta  la  Città 
Jo^opra  fi  riuoltaffe  con  graaiifrimo  fpauento  unittvrfale  lamio  15-21. 
Qjicfio  fpauento  non  fìnìallborn  per  queflo  : ina  crebbe  maggiore  per  dieci 
anni  auemre  ,per  diurna  permiflionc , ò dindio  cafligo  de ’ Milanefi  cagio- 
nato dalla  guerra  , che  fucceffe  fempre  più  dura , & afpra  , dalla  peflc  cru 
dele,  dalla  uoracità  de  lupi , dalla  careflia  <jr  dalla  filine  rabbiofa  , da' 
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■ | ladronecci  continui  dentro , & fuori , & fogni  intorno  ; gli  affafiina- 
menti  de  banditi , dall  itnpieta  de  faldati  T edefehi  > Italiani , Spagnuo • 

//  : onde  i Milane  fi  fra  quefio  tempo per  /j  facrilcgi , efiorftoni  del  popolo, 

Hjrdijpei  a non  di  tutti ; bebbero  inuidia  (come/i  dice)  a'  morti , uccidendoli 
alcuni  dafe  sic  fi , chi  con  ferro,  chi  col  precipitarfi  , & chi  col  brutto 
lai  ciò  , Imperò  che  per  la  guerra  irnpoueriti , & fuggiti  erano  cojlretti 
a ritornare  alla  Citta  fotto  pena  capitale  :^c  sforzati  à uendere  gli  immobi- 
li > non  che  i mobili  per  contribuire  a'  faldati  ogni  giorno . Erano  loro  ar - 

ft  le  cafe  ne  gli  occhi , uergognati , percofli , feriti , ò morti , ouer  legati  co' 
figliuoli  nelle  proprie  cafc , tormentati  {fidatamente , i mafehi  appefi  per 
le  uergogne , & le  f emine  per  le  treccie , & tutto  per  cauar  denari,  "Per 
1 1 fame  poi  mangiarono  fchifi  animali,  & herbe  & terra  come  beftie,  non  ft 
potendo  tutto  il  gran  popolo  di  Milano  pafeere  di  pane  fucilato  , come 
forfè  ricorderò  al  fuo  luogo . Quefio  popolo  al  tempo  della  pefle , fe  uc- 
niua  à morte , hauer  non.  potea  fepoltura , fe  non  il  figliuol  dal  padre , ò la 
madre  dal  figliuolo , ò il  marito  dalla  moglie  . Fra  quefio  {patio  di  tem- 
po anchor  a fra  parte  , & parte , ne'  corpi  aperti  humani  horribilmente 
fu  fatto  mangiar  la  biada  a cannili , i quali  conofeiuto  al  tufo  il  uafo  % dopo 
U prime  dentate , e i primi  morfi  abborriuano  co  fi  empia  mangiatoia,  e fen- 
%a  cibo  fìauano  jpauentati  co ’ crini  arricciati , E che  fi  può  dir  più  t > 

Tcro  ne  primi  mouimenti  di  quella  guerra  i Fràncefi  ripararono  le  ruine 
del  Caflello  & lo  prefi diarono  meglio  che  poterono  per  la  r/uocatione  di 
cento  huomini  d arme  da  'ì^ouar a , non  fapendo  che  effetto  poteffe,  buoleffe 
fai  t Manfredo  Tallauicino  , che  pel  Comafco  feendeua  à Como  con  alcune 
in  fregne  d l emani  a nome  del  Duca , & del  Tapa,  irato  grandemente  per 
la  morte  di  Crifioforo  Tallauicino  , gio  di  Manfredo  , c'bauea  per  moglie 
una  nipote  defio  Tontefice  , & era  Fiato  decapitato  dallo  Sento  . Doue 
proponendo  col  fruo  compagno  , detto  il  Capitano  Giouatmi  Matto  doccupar 
Como  , debolmente  prefidiato  per  la  cauallcria  richiamata  à Milano  ; lofio 
che  fu  feoperto  ; mancandogli  i frufehi , e i fymi  Comafcbi  per  diffidenza, 
timore,  od  ignoranza  ; hebbe  all'incontro  tutti  quei  Fràncefi,  & Terrieri 
che  erano  nella  Città , in  una  certa  gola  di  monti  armati  : douc  fu  rotto  . 

Egli  penfandofi  dire  alle  nani  che  erano  nel  Lago  per  faluarfi  fu  prefo  co  l Nobili  di 
Collega  & condotto  à Milano  : la  oue  tormentato , confcffati  i complici  ami  “pJX  .do* 
ci , & reuelato  cheobe  i fegreti  del  Morone  : egli  con  Bartolomeo  Ferreri, 

(effóndo  già  il  Matto  fiato  decapitato  à Como)  fu  pofio  in  quarti  uergo - 
goffamente , e i capi  loro  pofiiffopra  una  gran  ruota  uicina  alla  porta  del 
C affollo  , carica  d ogni  intorno  d'altri  capi  di  nobili  incolpati  di  congiura  , 

Queflo  Jpettacolo  fpinffe  la  Città , e i popolari  grandemente  à {degno  , defi - 
■ nifi,  V ni,  del  Bugato . BBB  iij 

L ..  ' r - ^ * 


Digltized  by  Google 


75*  L 1 B 0' 

derando  ciafcuno  di  leuarft  fuor  delle  mani  di  cotal  natione . Ma  Hringen 
do  fi  le  cofe  di  Tarma  , quiui  combattendoli  ferocemente  con  Cartiglieria 
con  forga  (Carme , & (C ingegno  ;gli  Imperiali  baueuano  già  prefo  me  za  la 
Città  final  fiume  della  Tarma  che  la  diuide , & riculato  lo  Scuto  fratello 
di  Lotrecco  , quando  da  Milano  il  Lotrecco  pafiò  à Cremona  per  andar  in 
foccorfo  di  Tanna  con  le  fne  genti  da  cauallo  , e$r  con  ottomila  Suggerì , 
Crigioni  frefebi  . il  che  faputo  dal  Colonna  , e*r  dal  Tcfcara  , eh' erano 
à lite  inuidiofamente  infieme  ; ripagarono  la  Lenza  : cofa  che  molto  (piac- 
que al  Tonte  fi  ce , che  perciò  gli  mandò  Giulio  Cardinal  de' Medici,  che  fu 
poi  Tapa  Clemente , con  denari:  perla  cui  uenuta  fatta  allegrezza  nel  cam 
pò  ? Trojpcro  mutando  difegno , pajfato  il  TÒ  deliberò  di  feguir  Lo tr ecco  di 
lontano , fin  ebaueffe  il fupplemeuto  dclTejfercito  affettato  , de  gl'I taliani , 
& degli  Suizjeri , campeggiando  bor  qua , bor  là  come  gli  alloggiamenti 
mutaua  il  Lotrecco,  bor  nel  Brefciano , bor  nel  Bergamafco  , bor  nel  Ta- 
ùefe  y & bor  nel  Milanefe  non  fenga  fcaramuccie , inflando  tutti  i Legati 
delCeJJercito  Imperiale  & Ducale  à uenira  ferri , come  fu  il  Morone  , el 
Cardinale  Sion,  il  Medici , & Ennio  Pefcouo  Perniano  nuouamente giun 
to  in  campo  à nome  del  Tapa  : oltra  che  s'ingegnaua  il  Morone  di  corrompe 
re  gli  Suiggeri  della  contraria  parte  . Mi  fine  Lotrecco  con  le  genti  Ve- 

netianc  fi  riduffe  à Milano  , & qui  fi  fortificaua  , quando  Trofpero  bauen 
do  felicemente  paffatoCMdda  à Pauro  ; uenne  ad  accamparli  à Meligna - 
• no , & poi  à Cbiaraualle  : doue  tenuto  configlio  ; il  Morone  fcappato  dalle 
mani  di  Monfignor  lo  Scuto  à Reggio , non  dubitò  di  condurgli  fotto  la  Città 
con  ferma  fpcranga  dìbauerla  per  le  fidate  molte  jfiie  cbebbe  del  gran  timor 
de'  Francefi  : in  maniera  che  di  notte  con  ordinate  febier  e uenne  l efferato  al 
Baflione , che  guardauano  i Penetiani  : doue  per  uia  d un'arco , òd una  cor 
nice  che  era  fopra  l'acqua  della  Pitabia  che  ad  un'altro  riparo  faliua , entra- 
Milano  Pre  ti  alcuni  Milane fi  faldati , & qui  facendo  alto  il  Marchefe  di  Tefcara  con 
liffchjDu  gli  Spagnuoli  > tacciò  dal  luogo  i difenfori , & fubito  fi  conduffe  dentro  del 
la  Cittadella  di  porta  Ticinefe  : doue  correndo  per  riparare  il  forte,  & per 
rimettere  i fuoi  Teodoro  Triuultio , rimafe  prigione  ( che  fi  rifcofje  poi  con 
uinti  mila  feudi)  di  mano  in  mano  per  la  medefima  uia  [accedendo  tutto 
t effercito  Imperiale , & Ducale  : il  che  ueduto  dal  Lotrecco , con  la  caual - 
leria  per  una  altra  porta  ufeendo  di  Milano  ; faluofii  nella  Tieue  d lncinO 
& per  lo  ponte  di  pietra  pafiò  à Lecco , ribellandofi  dopo  la  prefa  di  Mila- 
no , quafi  tutte  l' altre  Città  contra  i Francefi . Mentre  che  il  Morone  at - 
tefe  à uietare  ( come  uietò)  che  gli  Spagnuoli  non  faccbeggiaffero  fa  patria 
fua  , & che  il  Cardinal  de * Medici  pel  mego  del  Perniano  cercaua  la  di - 
uotione  de  gli  Suiggeri  (il  quale  anebo  fu  in  Belingona  diflenuto)  Lotrec- 
co corfe 
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co  corfeà  Cremona  con  le  genti  dame  : dotte  da  Cremoneft  ueduto  con Tef 
fèrcito  y penfandofi  ( come  b ebbero  la  nuoua)  ch'ei  foffe  fiacaflato , gliaper 
fero  le  porte  , & attcfe  con  ogni  diligenza  à fortificar fi  , & à ben  prefi - 
diaria  . v : Per  la  qual  imprefa  mandò  à chiamar  Federico  da  Bovolo ycb e 
era  in  Tarma  : il  quale  fubitamente  andò  à Cremona  . In  quefli  giorni 
morfeTapa  Leone , talché  diuolgata  la  nuoua  ; fi  pentì  Lotrecco9  ma  tardi , 
d'bauere  sfornito  Tarma  . Imperò  che  Roberto  Sanfeuerino  ebauea  una 
nipote  di  eff  'o  Leone  per  moglie  ; rientrò  fubito  con  alcune  infegne  de'  juoi 
paefani,  toflo  che  l Bovolo  fu  fuora:&  la  tenne  , confufo  rimanendo  Lo- 
trecco  y che  per  purgar fi  fi  di  quefla , come  della  perdita  di  Milano  , man- 
dò per  le  pofte  in  Francia  lo  Scuio  fiuo  fratello , prima  che  riandafje  Galea ^ 
%o  Vifconte , emulo  fuo  fegrcto , reflato  co  Francefi , uenuto  in  foretto  che 
fu  all' lmperator  Mafiimiliano , quando  da  Milano  egli  partì  cól  fuo  cam- 
po . fiih aulita  Tarma , & tolto  Como  dal  Tefcara  ( la  qual  Città  da  gli 

Spagnuoli  fu  faccbeggiata)  erano  le  cofe  dello  Sforma  per  fuccedere  preflo  à 
bel  fógno:  ma  per  lamorte  di  Leone , partendo  per  Homa  i Cardinali  fudet- 
tiy  e'I  Trcncipe  di  Mantoua  nel  Tauefe  ad  inuernarfi , & nel  Tiacentino , 
tardarono  più  alquanto , fruftando  i nimici  dentro  di  Cremona  il  campo 
Spagnuolo  nel  Cremonefe  perciò  alloggiato,  & nel  Caflello  di  Milano  affé - 
dialo  diligentemente  da  Trofpero  Colonna  : doue  adoprò  la  uirtù  fua  hono- 
ratamente  con  diligente , e ìlratagemi , di  feminar  triangoli  di  ferro , per 
inchiodar  la  cauaUeria  nemica  & la  fanteria , & di  far  altre  cofe  fignala- 
te . La  onde  deliberando  il  Lotrecco  di  dargli  Joccorfo , aumentato  di  gen- 
te ; affaltò  Tauia , penfandofi  di  rimouere  il  Colonnefe  daU'affcdio , ma  ri- 
buttato gagliardamente  dal  Signor  di  Mantoua  ; fece  altre  correrie  d'intor- 
no à Milano  , In  tanto  Trofpero  fatto  dr igeare  un  graffo  cannone  dalle 

fue  trincee  , uerfo  quelle  de  nemici  del  Caflello  , uccife  due  fegnalati  guer- 
rieri giouani  Italiani  Capitani  (Calte  fperanze  al  foldo  del  He  Francefco , 
cioè  Camillo  figliuol  naturale , & chi  diffe  nipote  di  Gio.  Giacobo  Triutil - 
tio  , Marcantonio  Colonna  nipote  di  ejfo  Trofpero  con  fuo  grande  ram 
marico  , & dolore  . Tuttauia  Canno  feguente  del  1522.  fucceffe  nel 
Tonificato  à Leone  Adriano  di  tal  nome  fifloTraiettenfe  d’olanda  , F’efco 
uo  di  Dartofa , già  ^Ambafciatore  preffo  al  He  Ferrante  , maflro  di  Carlo 
Imperatore , configliere  della  Spagna  > & cinque  anni  auanti  fatto  Cardi- 
nale dal  juo  predece ffore  : il  quale  non  meno  fu  Cludiofo  della  pace  d Italia 
& delle  cofe  Itnperiali  di  Leone  mentre  che  uiffe . Viffe  Leone  con  molta 
graia  di  tutti , & più  dó  Hpmani , per  la  defiregga  del  bel  gouerno  , & 
per  la  liberalità  : onde  dopo  morte  mento  una  fìatua  in  Campidoglio  , ol- 
irà che  fu  granò  amatore  de'  uirtuofi , liberale , & benigno  uerfo  tutti * 
c,.  BBB  iiij 
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Jjjrf  <JjcLe-  & co ’ poucri  ancbora  • Tuttauia  , alienati  uerfo  lui  trouandofi  gli  ani - 
Pontefici*.0  mi  de  Cardinali  ; in  un  giorno  ne  fece  trenta  uno\fra  i quali  furono  dut 
Triuultij  : ma  s'egli  fojfe  flato  più  caldo  nelle  cofe  della  Religione,  come  fu 
Leone  nono  530.  anni  fio  predeceffore , ad  injìare  , citare , & per  publico 
Concilio  condannare  l'berefia  di  Lutero , come  fece  già  egli  quella  di  Beren- 
gario à Vercelli , boggi  la  fanta  Cbiefa  non  farebbe  al  termine  ebe  fi  troua  : 
Di  quefto  Leone  nono  fi  ferine  , che  ejfendo  co'  poueri  fi  compafiioneuole  , 
fece  portare  un  poucro  leprofo  nel  fuo  letto , commandando  che  fojfe  curato 
& feruito  : ma  la  mattina  feguente  quel  leprofo  più  non  fu  trouato  : onde 
fu  filmato  Gl  e s v f hri  sto,  ouer  qualche  ^Angelo  cofit  trasfor 
mato  . Morì  Leone  decimo  ( per  quello  che  fu  detto ) per  un  grojfo  catarro 

nato  dall  intemperato  uiuere , & accrefciuto  nella  allegrerà  che  fece  per 
^ la  prefa  di  Milano  . Ma  * Adriano  Vapa  non  però  poteuajie  fapeua  fon- 

. » uenirc  di  denari  i Cefariani , per  non  efjerc  ne  ancho  in  Italia  giunto  : on- 

de funecejfario  al  Morone  (per  uia  di  cui  ogni  cofa  fi  ficea  à nome  dello 
Sforila  ) dì  imporre  alla  Città  , & allo  fiato  alcune  graue^e  per  pagar  i 
foldati  ueccbi , & nuoui  affettati  \ come  ancho  nouella  militia  affettauano 
i nimici , guidata  da  Binato  di  Sauoia  gran  bafiardo  , & gran  maflro  di 
Francia  , che  i monti  non  potea  pajfare  per  la  gran  copia  delle  neui , & 
era  affettato  in  Cera  d Adda  nel  campo  Venetiano , doue  era  Troueditorc 
il  Gritti , à cui  pur  uennero  alcune  infegne  dAlemani  per  Pai  Camonica , 
poi  che  per  Fai  Tellina  da  Grigioni  lor  fu  uietato  il  paffo  con  l'aiuto  di  Gie - 
Filippo  Tor  ronimo  ^Adorno  . Ma  però  da'  Ducbefcbi  ejfendo  fiata  prefa  già  Alef- 

mtih.  fandria  ; à Fjouara  fu  eff  edito  il  Conte  Filippo  Tornielli  Giouane  belUcofo 

con  due  mila  b uomini , Efior  Fifconte  in  jileffandria  con  mille  & cinque- 
cento , à Tauia  Antonio  Leiua  con  tremila , & nella  Città  fu  tirato  dentro 
il  rimanente  delTeJfercito , che  fu  di  circa  dodici  mila  perfine  fra  fanteria , 
caualli  leggieri , dir  buomini  d arme  : in  maniera  che  talmente  acconcie  le 
cofe , poco  s'bauea  à temere  de  Francefi  , cacciati  anebor  dal  Tarmeguno 
con  molta  lode  di  quei  di  Tarma  , del  Guicciardino  Fiorentino  Gouernatorc 
tjv  <■  & di  Solomone  Siciliano  Capitano  della  Cbiefa  , & parimente  dal  Viacen- 

tino  tanto  più  prcflo  , quanto  che  s'intefe  l'entrata  di  Milano  di  Fr ance fio 
Sforma  gridato  da  tutto  il  popolo , & accettato  per  Duca  con  molti  bonari , 
».ntFraoce!  bencbel  entrata  fua  fojfe  di  notte  con  fei  mila  Te  de  fichi , che  egli  conduffe  da 
duc/uimt  ^ tento  pel Feronefe  nel  Mantouano  , & paffuto  il  Tò  nel  Tiacentino  , & 
lano.  * nel  Tauefc,  accompagnato  dal  Signor  di  Mantoua  con  trecento  caualli  à no 
me  della  Cbiefa  Canno  fudetto  . Il  Lo tr ecco  però  in  quello  me^o  co* l fufii- 

dio , che  ff  editamente  fico  di  Francia  condujfe  fuo  fratello  [opra  le  nani  à 
Genoua  , congiunto  con  Federico  da  Bovolo , pajjato  il  Ticino  \ prefe  Fi- 
v • gcuano  , 
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gtkanoi&  Jdouarayhauendola  difefa  fin  che  potè  mai:  doue  per  non  hauer 
baiano  maifoccorfo  ; reftò  prigione  con  alcuni  nobili  Milanefi . Ritorna- 
rono poi  però  nel  Milanefe  Lotrecco  , lo  Scuto  , il  gran  Bafiardo  , e il  Bo^ 

70I0  con  deliberatone  di  ricuperar  Milano  : intorno  al  qual  fi  pofero  per 
ajfediarlo  : ma  tentata  ogni  uia  in  uano  , dopo  uar  'ie  fcaramuccie  , [corta 
fer  allbora  difficile  Pefpeditione , pafiò  il  Lotrecco  à Tauia  , rinforzata  di 
nuouo  prefidio  di  mille  Cor fi , & d altri  Spagnuoli . Quiui  piantata  Par- 
tiglieria  , gettato  à terra  un  grande  fquarcio  di  muraglia  , & datole  piu 
a ffiliti  fenica  far  frutto , & con  morte  di  molti  de  fuoi  ; di  qui  partì  [coro- 
nato y & necefiitato  anebora > attefo  le  continue  pioggie , & l'hauergli  gli 
Sforzeschi  riuoltato  parte  dell' acque  del  Ticino  dentro  de  gli  alloggiamenti 
oltra  il  gran  bifogno  delle  uittouagliey  & oltra  il  timor  di  Trojpero  che  uer 
fo  lui  accampato  già  Pera  à Binafco  : talché  fi  ritirò  à Landriano , poi  fo- 
pra  quel  di  Lodi , che  teneua  anchora , & ultimamente  à Monga  : doue  co-  ' 

minciarono  gli  Suggerì  [noi  à far  tumulto  per  uoler  le  paghe , dicendo  an- 
ebora che  foffero  condotti  prefio  alle  mani  de’  nimici , ò [off  ero  licentiati . 

T utti  qttefli  partiti  parendo  difficili  à Lotrecco , ne  bauendo  denari  per  far- 
gli tacere  (benché  di  Francia  foffero  mandati  uerfo  sArona  : ma  prefi  : Im 
pero  che  il  Morone  hauea  (fedito  Anchife  V [conte  con  cinquecento  fanti , 

& alcune  bande  di  cauaUeria  leggiera  à Buffo  non  lungi  d’Arona  per  infi - 
diarglt)  co  Capitani  tenne  configlio  del  manco  male  : da  quali  bauuto  la 
deltber atione  del  combattere , à beneficio  di  Fortuna  , atteja  la  prontezza 
de  gli  Sui zgeri , & l'offerta  ; commandò  che  tutto  Pcfièr cito  s'ordtnaffe  . 

Ordinato  che  fuy  prima  che  lo  conducete  alla  uolta  di  Milano , il  Lotrecco 
parlò  a tutti  in  tal  maniera  . Quello  che  fempre  deftderaiyfor  tifimi  jòl-  fj 

dati  y in  quefla guerra  ; è apunto  quello  che  mi  è hoggi  auuenuto  , cioè  di  Tuoi  fo;iuci 
far’ effer  tenga  della  uofira  gran  mrtu , come  uoi  ftefii  domandate  : Imperò 
che  di  qui  panni  che  fi  heui  una  certa  fperanga  della  uittoria  per  P alle- 
grezza che  tteggo  ne  cuori , & per  la  co  fi  cinga  ch'io  feorgo  ne  gli  animi 
arditi  de'  foldati , di  uoler  combattere , come  pur  da  me  ottenefle , psnfan - . ? i 

do  io  però  fe  non  prudentemente  di  ciò  fare , fi  per  non  diminuire  da  gli 
.animi  uoflri  inuit  ti  quella  chiara  uirtuy  & fortezza  inefiugnabdc , à gufa 
d'tm  luffro , & ben  temprato  ferro  ; come  per  non  uietarui  il  combattere 
con  quei  nimici , che  poco  fu  Siringe  fi  e dentro  di  Milano  , allbora  che  da 
uoià  pena , fi  lafciauano  uedere  . Ma  neramente , che  naie  quella  ca- 
ualhria  , di  Spagna , di  Napoli , c-T  di  Lombardia  tratta  , conira  uoi  ; 
preffo  d tutte  le  /utioni  tanto  fumo  fi  in  arme  ? che  potranno  tremila  fanti 
Spagnuoli  conira  di  uoi , di  numero  , di  fortezza  uant  aggio  fi  ? checofa 

• quei  Tedejchi  udì , raccolti  tutùnc  monti  di  Trento  f*  che  [iranno  quei  tu- 
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multuarij  faldati  eauati  dal  Milanefa , tolti  chi  qua , & chi  là  , che  cono- 
fi ciamo  f*  che  dirò  io  poi  del  Colonne  fa  già  uecchio  , & già  del  He  nofiro 
prigione  ; ò del  Vefcara  Capitano  profumato , fi  timorofa  , & fi  poco  gelo- 
fa  del  fuo  honore , che  effando  sfidato  à duello  da  Giouanni  Corbaneo  per  la 
rotta  fede  poc'anzi  a Comafcbi , comparir  non  uolfa  nello  Steccato  t 
Carme  adunque  faldati me  faguite , che  con  l'innata  uoflra  fartela  , 
fiero  in  Di  o cauaremo  di  mano  de  nojlri  nemici , non  fai  il  Ducato  di 
Milano  , ma  anchora  tutta  Italia  à honor  del  noflro  J{e  , & dell'immorta- 
le uoflró  nome  ; & non  fan^a  il  giuflo  guiderdone  della  uirtù , & della  fa- 
tica uoflra  infieme  . Dette  quefle  parole , & ueggendo  Lotrecco  di  tutta 
la  militia  fua  gli  animi  più  accefl  alla  giornata  > ?iell apparir  della  faguen- 
te  Aurora  ; adJjora  quandi  è più  bella , cioè  d' Aprile  ; tutta  la  truffe  fuor 
di  Monica  in  -ordinanza  , bauendofi  tutti  prima  rinfre flato  , & promejjo 
(tinueflir  i nimici , & di  pigliar  loro  indubitatamente  l'artiglieria  ; & co  fi 
tutto  Ceffarcito  uenne  alla  uolta  della  Bicocca  ( mila  de'  cafamenti  nobili  bog 
giy  & de  giardini  de  gli  Arcimboldi  Milane  fi)  circa  tre  miglia  preffo  à 
Milano  y cerchiata  tutta  di  foffa , e piena  d'acqua  uiua  per  beneficio  delle 
poffcfìioni:  doiiancbo  meglio  s era  fortificato  Tra  fiero  con  l'effarcito  fuo  : 
acciò  che  difaoflo  dalla  Citta  fi  tratteneffero  i Francefi  ; & brogliando  com- 
battere , fi  trouajjc  fu  C auant aggio  . Ma  fatto  chiaro  della  mofja  degli 

auerfanjy  per  alcuni  caualli  corridori  ferrati  al  contrario , i quali  parata- 
no  che  foffero  uenuti  da  Monga, , & erano  qniui  di  notte  andati  &poi  ritor 
nati  a lui  per  un'altra  Strada , ordinato  il  campo  3 la  caualleria  } & C arti- 
glieria nel  ficuro  , fapcndo  il  coflumc  de  gli  Siw^eri  : fece  marchiare  il 
Morone  di  lungo  à Milano , acciò  che  gli  conducete  nuouo  foccorfo  dalla 
. • Città  per  ogni  cafo  : il  che  egli  fece  in  breuc  {patio  di  tempo  , ufecndo  con 

effa  lui  circa  fai  mila  fanti  beri  armati , & quattrocento  caualli  col  Duca , 
Stando  dentro  della  Città  il  rimanente  del  popolo  a bufi  ioni , & a ' ripari , 
per  molti  giorni  contra  i Francefi  arri  nato  per  le  infaticabili , perfuafi - 

Fatto  d’jr-  bili  prediche  d'uno  Agofliniano  che  fra  le  prime  fquadrc  era  de  primi  al - 
coccà'?  B*  ficrl  » Vortan^°  e&  Croce  innanzi . Ma  accefa  che  furono  le  prime  fra - 
ramuccie'y  fiancarono  i Francefi  l'artiglieria  loro  , qua  fi  tutta  in  nano ; 
& cadendo  affai  Lanjchcncccbi  da  gli  fchioppi  de  gli  Spagnuoli  per  effere 
in  luogo  forte , & ulto  ; uenne  in  fieran^a  Trofiero  della  uittoria , & tan 
to  più  , quando  fu  auifato  del  bello  ordito  Sìratagema  de'  Francefi  , da 
un  pouero  huomo  da  Seflo  terra  uicina  alla  Bicocca  ( c'bo  conofaiuto  io , & 
con  chi  ho  ragionato  di  queflo , & è prouifionato  anchoggi  dalla  camera 
Ducale)  imperò  che  come  fu  (parata  Ì artiglieria  Sfor^ejca  , pofla  contra 
gli  Suiijen , che.  fi  sfor  i auano  di  pigliarla , & defii  fatta  el  udei  morta  - 
, lìtà  ; 
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liti  ; quelli  refiringendofi , e impetuofamente  anche  fpingendofi  aitanti  fu- 
rono affaltati  per  fianco  da  Giorgio  Frondcfpcrgo  Colonnello  de  gli  terna- 
ni del  Duca  : ilche  auuertito  da  Lotrecco  y pensò  di  rimediare  d tutto  in  un 
tratto,  fi  al  fufiidio  3 che  gliandaua  cantra  da  Milano  , come  al  poter  egli 
entrare  con  gli  huomini  d' arme  fi'a  i Cefariani  : & però  mandò  lo  Scuto 
con  trecento  lance  , gr  con  alcune  fcielte  bandiere  di  finteria  lungo  la 
strada  di  Milano  iter fo  gli  Sforgcfchi  per  uictar  loro  il  pajfo  : ma  uenendo 
alle  mani  foco  ; fu  ricacciato  à dietro  y mentre  che  dall'altra  parte  lotrec- 
co col  rimanente  della  caualleria  (cangiata  la  banda  bianca  Francefe  nella 
rojfa  Cefariana  con  inganno)  entrar  ingegnali  a fi  co ’ Milancft  il  ponte  del 
campo  Imperiale  . Ma  il  Colonna  , auifato  dalla  foia,  commandato  ba- 
nca che  oltra  la  banda  roffa  ; ciafcuno  poncjfe  nella  celata , ò al  collo  , ò fo- 
pra  una  delle  (palle  un  ramo  uerde , od  herba , ò fpiche  : in  maniera  che  i 
Fratìceft  conojciuti , furono  tempefiati  bene  . Lotrecco  auedtito  di'  e/fere 
Flato  feoperto  ; fi  ritirò , gr  fece  fonare  a raccolta  : gr  leuate  le  bandiere , 
non  con  uijla  di  fuga , ma  di  ritirata  , & con  [artiglieria  fi  riconduffe  in 
ordinanza  à Monga  , gr  l altro  giorno  dTreggo  fopra  la  ritta  dclT <Adda, 
hauendo  lafciato  de'  fuoi  morti  alla  campagna  della  Bicocca  tre  mila  Suig- 
geri  conuintiduc  Capitani , fra  i quali  fu  „ Alberto  Vietra  forno  fo,  gr  pochi 
dalla  parte  degli  Sforgefchi  al  parangonc,  con  un  fol  Capitano  che  fu  Gio - 
uanni  Cardona  Conte  di  Colifano  , che  algando  la  uifiera  nel  mego  della 
battaglia  da  una  fletta  fu  colto  , come  quel  Francefe  che  quitti  beuendo  d 
un  gran  fiafeone  di  nino  che  era  di  f lagno , colto  dalla  palla  d un  canone  ; 
gli  fu  portato  ttia  netto  il  capo  col  fiafeo  infiteme . Ter  tal  uittorìa  poi  nel 

campo , gir  nella  Città  ficcndofi  granfefta  y nacque  tumulto  nelle  copie  Im 
penali  lA  temane , domandando  di  tal  uittorìa  degno  premio  , comeparue 
giufio  : itqual  tumulto  crefcendo , diedero  di  mano  à molti  Capitani , gr  an- 
ebo  à Trofpero  Colonna  . Tgientcdimanco  ( poi  che  furono  tutti  lodati 
per  ualenti fiimi)  rijpofero  che  però  non  erano  da  chiamarli  uittoriofi,  con - 
ciofofje  che  debellato  non  era  il  nemico  , hauendo  riportato  feco  linfegne 
principali , le  monitioni , gr  Varteglicria  . Ture  il  Duca  Francefco  prò - 
mife  loro  due  paghe , gr  gli  le  diede  acquetandoli  in  tal  modo  la  feditione . 
Fra  tanto  gli  altri  Suiggeri  reflati  con  Lotrecco  à T reggo , tollero  licevga 
d'irfene  à cafa  : co'  quali  andò  il  gran  Bafìardo  anchora  in  compagnia  di 
molti  nobili  Francefi  per  ripaffar  in  Francia  . Bjtirofii  Lotrecco  à Lodi 
poi  pian  piano  con  intento  di  ben  fortificarli  : ma  Lodi  fratanto  fu  affai  tata 
da'  Cefariani , gr  per  forga , [calatele  mura  ; fu  prefa  con  fuga  , gr  con 
uccifionc  de'  nemici  gr  faccheggiata  da  gli  Spagnuoli  con  gran  ramma- 
rico del  Duca  . il  Capitan  di  l rancia  fi  condujfe  oltra  l\A dda  prefio  , gr 
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poi  nel  Brefciano , con  difegno  per  cot aiuta  di  riuòlgerfi  di  là  da  mentì, 
toflo  che  feppe  efferfi  refa  la  fortei^a  di  T irrighinone  al  Marchefe  di  Te - 
[cara  , & che  Trojpero  era  dintorno  a Cremona , dotterà  lo  Sento  fuo  fra- 
tello , che  patteggiò  f eco  in  qneflo  boneflo  modo  di  dargli  la  Città  con  tutte 
le  for terre  , fatuo  tre , il  Caftello  di  Milano  , di  Cremona  , & quel  di 
uara,Je  fra  quaranta  giorni  non  fofje  flato  fouuenuto  dal  fuo  I{e  con  tanta 
gente  che  potefre  paffar'il  Tò  per  forra , & che  per  uigor  dettame  pren- 
dere una  Città  del  Milane fe  : con  quello  anchora  che  douendo  egli  partire > 
foffero  liberati  tutti  i prigioni  da  ogni  banda , & poteffe  ufeir  della  Città  , 
& paffarin  Francia  con  l'artiglieria , & con  l'infcgne  /piegate  , come  fu 
conci) mfo  . Con  quelli  buoni  fucccfìi,  il  Duca  attefe  coll  Moronead  ordi- 

nar le  cofe  della  Città , con  giuflitia , offictj , & officiali  > mentre  che  Tro- 
ffiero  (leuandofi  da  Cremona)  con  Ceffer cito  andò  à Genoua  con  *Antoniotto 
& Cieronimo  fratelli  ^Adorni , contra  i Fregofi , e i Francefi  : c in  breuf 
la  prefe  , & fu  pofta  à facco  : imperò  che  entratoui  prima  il  Tefcara  con 
gli  Spagnuoli , e Italiani  cominciarono  la  fejla  , contenendofr  fuori  Trofpe- 
. ro  in  Befagno  con  la  maggior  parte  della  caualleria  , & con  gli  birmani  : 

ma  tutti  entrati , tutta  andò  à rapina  , & à rubba  in  un  fol  giorno  , mira- 
co  lofam  cn  te  fi  può  dire  e fendo  fi  faluato  quello  fi  raro  al  mondo  fmeraldo, 
orino  di  fi  per  cjferc  flato  il  catino  di  Christo  nofiro  Signore,  nel  qual  man 
Genetta  l'agnello  nell ultima  fua  cena  auanti  la  Tafiione  ; fi  ancho  perche  il 

Geno., a da  Vre&°  fi*0  comprerebbe  tutte  l' altre  gioie  della  terra  , quanto  alla  flima 
del  ualore  preciofi fiimo  in  fatti  per  l'opera , & per  la  grofjegga  della  Tie 
tra  : onde  uenne  in  poter  de  Cejàriani  Ottauiano  Fregofo , & Tietro  T>{a- 
uarra  : il  quale  con  due  Galee  del  I\e  da  Marfiglia  quitti  tardi  era  giunto , 
In  quefia  Città  poi  fu  cofiituito  goucrnatore . Antoniotto  * Adorni  che  in  bre 
ue  hebbe  anchor  le  fortezze  . Gli  Imperiali  fetida  dimora  uennero  nel - 

l\A.leffandrino  per  la  fii?na  , che  paffau ano  di  qua  quator dici  mila  Guafconi 
mille  baleflrieri  prouengali , & cinquecento  huomini  d'arme,  fotto  il  Gene 
ralato  di  Roberto  di  Scotta  per  uolcr  dar  Joccorfo  in  ogni  modo  alle  tre  for - 
tcgye  del  Milancfe , &a  fiuoi , ricuperar  le  cofe  perdute  , foccorrer  Ge 
nona  anchora  , Ma  coflui  giunto  à Villanoua  d'^Afii , intefa  la  perdita 
di  Genoua  , & laffironio  de  nimici  quiui  ; fi  trattenne  per  meglio  chia- 
rir fi  della  mente  del  Bje,  che  lo  riuocò  m Francia , feguendo  fra  poco  lo  Scu 
toy  la] ciato  c hebbe  à dietro  Cremona  co'l  refio  fecondo  i patti  (il  quale  dal 
He  fu  lodato  per  leconditioni  generofe)  rimanendo  al  prefidio  di  Cremona 
Adrimo  pj  a^ctme  fifuadre  d'^Alcmani  ,&  l' altre  furono  lievitiate  . In  quello  tem- 

pi à koou.  po^Adriano  Tapa  di  Spagna  nauigò  in  Italia  , & à Genoua  prima : doue  fu 
uifitato  da  molti  Trincipi , & particolarmente  dal  Duca  di  Milano  Fran- 
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cefico  Sforai , eir  accompagnato  fina  Li  uomo  : il  quale  p affando  à \{oma 
co'l  Cardinal  Sedunenfie  (dotte  in  breuc  ?norfe)fu  da  tutti  i Legati  Imperia 
li  (mjlando  Carlo  Lamia  Vice  T{e  di  Kfapoli)  & d'Italia,  cenchiufo, morto  Carlo  um 
Raimondo  C ardono  ,di  difendere  e fio  Sforma  contea  i Francefi  , che  nuota  , £ 

& grandi  apparati  rinouauatto  . Fratanto  anebora  la  Romagna  tutta 
era  Jottofopra  : Impel  ò che  i Malatefti  in  fiedia  uacante  baueuano  occupa- 
to Rim  ini , Francefil  o Maria  della  Rouere  Orbino  , e i taglioni  , Malate - 
fia  & Or  alio  fratelli  Terugia , e i ditelli  Città  di  Caflello : & tutti  erano  ac 
cordali  con  Francefico  Soderino  Cardinale  contro  i Medici , & contro  Fio - 
venga  . Ma  il  Godermi  uenne  nelle  mani  del  Cardinal  Giulio  al  fine , &•  ~ 

fu  rimeritato  fecondo  inietti . In  quefta  lega  entrarono  i Venetiani  an- 
ebora per  none  me  fi  à infanga  di  Gicrommo  _ Adorni , ebe  à Venctia  morfe , 
eìr  del  prótonotario  Caracciolo  già  nominato  , tofto  ebe  dall  altra  banda 
intefero  la  lega  fitta  fra  C Imperatore , e'I  Re  Arrigo  d' Inghilterra  , e i 
romori  della  Corte  di  Francia  nati  da  uno  fiebiafio , che  diede  il  Re  Fr ance- 
fico  à Carlo  Duca  di  Borbone , per  batter  detto  alcune  brutte  parole  della  , 

Madre  del  Re  litigando  con  lei  per  certi  confini  ufurpati  : il  qual  Duca  sde 
guato  y prcparaua  guerra  nella  Borgogna  al  Re  , in  nome  dell'Imperatore 
già  bauendo  fiotto  l'itifegnc  fine  dodicimila  A ternani  : & queflofu  cagione 
che'l  Re  Francefico  non  ficcndejfic  in  Italia  in  perfetta  : ma  m efbedifie  Gu- 
glielmo Gò fieno  A (miraglio  di  Francia  roti  trenta  mila  (uomini  fra  canal - 
leria , & finteria , oltra  gli  Suiggeri  ebauea  co  fui  da  rincontrare  d!  qua  ‘ . 
dall' A Ipi , & oltra  la  cauatleria  leggiera  Italiana  & l'artiglieria ] . Men 

tre  che  T A lenir  ante  catana  i montiti  Cefiariani  perciò  fi  rinforgauano  ;e  il 
Duca  Sforga  ucncndo  da  Monga  à Milano,  fra  aia  fu  in  pericolo  della  ui-  v^orue^f 
ta  : Imperò  che  caualcando  con  effio  lui  al  pari  Bonifhtio  Fificonte  figlino - 
lo  di  Francefico  Bernardino , lontani  dalla  guardia  da  piede,  & dalla  ca-  no.  ? 

ualcata  della  Corte  per  ri/petto  della  poluere  ; il  Fifconte  fedendo  [òpra 
una  alta  caualla  Turca,  et  Duca  fiopra  un  picciolo  muletto ; lo  colpì  in  tal 
maniera , che  pensò  dibattergli  troncatoli  capo  qua  fi  dal  bufo  : ma  caden- 
do la  Jpada  fra  il  collo , & la  J palla  ; non  fin  la  piaga  mortale  \ La  onde 
fatto  il  colpo  per  una  altra  uia  à J ciotta  briglia  fi  fialuò , & fi  ridufifie  in 
Francia  : el  Principe  temendo  di  peggio  ; ritornò  à Monga,  feguendo  gran 
parte  della  caualleria  il  yif  conte  in  nano  . Coflui  par  che  fi  moueffe  à 
queflo  effetto,  per  u indicar  lamorte  del  gio  E fior  , chiamato  Monfignori- 
no  f'ificonti , ch'era  Flato  fitto  amaggare  ( come  fi  tenne ) dal  Duca , e dal 
Morone  nella  Città  una  mattina  : chi  diffie  per  alcuni  offici)  militari  le 

nati  ad  efjo  l' fetonte  co'l  gouerno  della  Pai  defila  : onde  furono  pojti  in  pri- 
gione molti  amici  fiuoi , & della  cafia  à Milano  da  vrofiero  Colonna  : frai 
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quali  fu  Vallauicino  Vìf conte , Vefcouo  cTAleffandria , & abbate  dì  San 
Celfo  fratello  del  detto  Eflorouer  Aflorgio  : alcuni J de'  quali  prigioni  tor- 
mentati , fu  detto  che  conficcarono  come  fe  Bonifhtio  tardaua  il  fatto  tre 
giorni  di  piu , tanto  che  gli  auerfari  dello  Sforma]  conduceffero  all'injegne  le 
genti  ferine  in  Cera  tTAdda , nel  Ferccllefe , & nel  Monfi errato , & mo- 
rendo il  Duca  > era  lo  flato  fubitamente  occupato  . Era  nel  Monferrato 
fra  alcuni  Galea%jo  Biraga , partigiano  de * Francefi , che  già  bauea  tolto 
Valenza  : ma  da  .Antonio  Leiua gouernator  tf Aleffandria  poco  dopo  qui- 
tti fu  rotto  , & morto  nel  tempo  che  Solimano  granTurco  con  ducento  mila 
* huommi , il  fettimo  mefe  del  fuo  affedio  prefe  l ifola  di  Bpdi  dell’ Afta  mino 
re  circa  quarantamiglia  lontana  dal  continente  della  Caria  che  confina  con 
la  Licia  : & latolfe  per  forza  di  mano  a Cauaglieri  Chriffiani  di  San  Gio- 
uanni  con  gran  uer gogna  dé  Trencipi  nofiri  & dolor  di  Tapa  Adriano , ef- 
fondo gran  maflro  del  ordine  di  quella  cau allena  Filippo  Lclidano  Francefe. 
hauendola  difefa  i Cauaglieri  fin  che  poterono:  ma  feoperti  alcuni  tradi- 
menti , fi  refe  d patti , l'anno  fudetto  di  Decembre  ; el  giorno  di  fua  refa , 
cadde  l'Architrauo  della  porta  della  capello  del  Tapa  in  l\pma , poi  eh' A', 
driano  un  paffo  fol  fu  difeoflo  dalla  foglia  di  cjfa  porta , uccidendo  due  fi- 
dati della  guardia  fua . Mora  tAlmirante  con  l'ejfercito  già  uenuto  era 
final  Ticino  3 quando  il  Colonnefe  che  uide  di  non  poter  contraffare;  conduf- 
fo  le  copie  fiue  prima  di  lui  à Milano  (hauendo  il  Gonferio  Monfignor  di  Bo 
da^nei  Mila  n\uci  gia  pref0  vigeuano  , & quiui  paffuto  il  fiume)  douc  attefe  à ben  far 
tificarfi , à fare  buone  guardie , e jpeffo  a far  toccar  ali' arme  d'ordine  del 
Morene  per  tener  il  popolo  fuegliato  , & pronto  a baftioni , & a'  tcrra- 
Prcfa  dìRo  pieni . Driggò  & feruti  tiouelli  foccorfi  affettati , parte  à Lodi , parte  d 
di*  Tauia  y&  parte  a Cremona  : ma  apprejfandofi  alla  Città  l' Ammirante , 
& ueggendo  egli  i Milanefi  alledifefe  ; accortofi  della  tardanza  ; campeg- 
giò fra  Milano,  & Lodi  >&  di  qui  mandò  parte  dell' efferato  à prender 
Monga  con  Bcnzp  Or  fino , & parte  a Lodi  con  Tietro  Baiar  do , e con  l'ar- 
tiglieria : donerà  in  difefa  il  Signor  di  Mantoua  co  fi  cinquecento  caualli  > 
& altretanti  fanti  à nome  della  Chiefa  . Ma  anertito  dal  cugino  Federi- 
co da  Bozzolo  della  fattion  Francefe , che  non  haueria  potuto  la  Città  di- 
fendere contra  la  potenza  de ’ Francefi;  la  lafciò , & ufo ì co  fiuoi:  douc  en- 
trati i Galli  la  fortificarono  ; & fatto  un  ponte  fopra  l' Adda  ; andarono  à 
Cremona , la  cinfero  , & le  diedero  affalti  in  nano , refiflcndogli  gagliarda- 
mente  quel  popolo  Martiale  con  la  uirtù  di  Gafparo  Maino  gouernator  e 3 & 
di  molti  altri  Capitani  Sforzefchi,  come  iTicinardi  Cremonefi , Bartolo- 
meo Martitiengo  Brcfciano,  Franccfco  Salamoili  'napolitano  , & Francefco 
Stampa  Milancfe , armati  di  nuouo  con  tremila  cinquecento  fanti  eletti 
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Italiani . Vi  sl.m.vi  nondimeno  intorno  i Franccfi  fofiefi  fempre  , per  U 
uicimn-^a  del  DucadVrbino  General  de  Veneti  ani  dopo  Teodoro  Trinili - 
tio  co'l  Gonzaga  di  Mantoua  , partito  da  Lodi  infieme  , che  slattano  in  ar- 
me , cir*  facevano  uifta  d'inuejlir  i Franceft  ogni  giorno  , benché  non  fi  mo- 
ne fiero  graffiai  : talché  rompendo  fi  poi  l'aria  di  continua  pioggia;  l'ammi- 
rante fcioljc  l'ajfedìo , & ritornò  nel  Lodigiano , poi  à Monica , & ultima- 
mente à Milano  per  aficdiarlo , come  fece , piantando  gli  alloggiamenti  fuoi 
qua  fi  in  fu  le  porte  ver  fa  Gentilino  , fuori  di  porta  Ticincfe , non  finrga 
gran  timore  de'  Cittadini , efiendo  nella  Città  bornaì  gran  careftia  dopane , 
governando  la  militici  Ferrante  jll  arcane , el  Moronc  , per  l'infirmità  di 
Vro fiero , & per  Paifen^a  del  Mar chefe  di  Tefcara  ito  alla  Corte  in  Spa- 
gna , duramente  apportando  l' uh idienja  del  Colonna  . Battendo  la  Cit- 
tà Ì rimirante  \ il  Gongaga  era  iicnuto à Tania  conte  genti  della  Cbiefa , 
rinuntiatoebebbe  il  collare  di  San  Michele  del  Fé,  & moleftaua  i uiuan- 
dicri  del  campo  Francefe  con  uàriè  correrie  , difionendo  co  fi  Trofiero  . 
Ter  il  che  il  Gonfirio  riiiocò  da  Monaci  l'OrfinOyél  Baiar  do  per  opporgli  al 
Mantouano  , fen^a  prima  allenire , che  i Br Unite! chi  portauano  à Milano 
gran  uittouaglia  , come  allertiti  furono  poi  che  fu  fornita  . Vero  tenta- 
to chebbe  ogni  uia  d efiugnar  la  Città  in  nano  per  batteria , per  a ([alti  ,& 
per  tradimento  pel  moto  dì  alcuni  foldati  di  Giouannino  de * Medici  ( uno  de 
gli  arditi  faldati],  & Capitani  Imperiali  di  quel  tempo ) & nulla  riufeendo - 
gli  ; & tuttauid  incrudelendoti  il  freddo  del  uerno  , fece\per  due  mefi  chia- 
mar triegua  , £r  fra  tanto  il  Medici  fece  pafidre  per  le  picche , quelli  che 
fi  trouarono  in  fallo  de'  [noi . Fu  coftui  huomo  biyigarro , fanguinofo , & 

per  natura  cupido  dhonor  di  guerra  :&  usò  di  pigliar  tutti  i fuoi  foldati  à 
proua  : attefo  che  comparendo  alcuno  per  chiamar  foldo  da  lui  ,òmoftraua 
diconofcerlo  per  u ile  , ò lo  ficea  con  qualche  motto  mordere  da  altri  , o 
ingiuriare  con  qualche  uillania , ò fargli  fare  qualche  brutto  fcherro , ò 
ridergli  dietro  con  beffe  ; acciò  che  fe  colui  fofie  Fiato  huomo  afientito  > 
animofo,  gagliardo , & dhonor  e ; Ihauefie  feorto  ne ' fimi  della  fiada  , 
ouer  nelle  parole  per  rifiofta  : & fe  di  lui  haueua  buona  caparra  ; laccet- 
taua  , & Caccaregfaua  : ma  fe  cattiua  , Coltraggiaua  , & cacciaua  . 
Trattandoft  la  richiefia  triegua  con  alcuni  patti  & tuttavia  fcaramucciado 
fi  fra  la  caualleria  ; il  Capitano  Zuccaro  Borgognone  ruppe  gli  huomini 
darme  dello  feudier  e Sanfeuerino  , é l Medici  quelli  di  Bernabò  Vi  fronti  .* 
ma  per  meglio  intenderli  i Legati  dell una  , & l altra  parte  s'abboccarono 
/ otto  buonafede  fuor  a del  ponte  di  SantcÌEuftorgio  , Vfcirono  della  Città 
perla  parte  Imperiale  , & Ducale,  l'Mrcone,  il  Morone , & Vaolo  Vit- 
tori Fiorentino  : & per  li  Franceft  u inter  uenne  GaleaTgo  Vifronte  già  co - 
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me  dipi  riuoltatofi  nella  parte  del  Re  con  molta  gratta  fua , effendoft  molto 
affaticato  nella  compofitione  degli  Sumeri  con  ej]o  Re  da  cui  fu  dopo  ador 
nato  del  collare  di  San  Michele  anchora  , col  qual  yifc  onte  fu  parimente  in 
fi erneT omafo  Boicrio  General  di  T^Jormandia  . Fra  cofloro  effendoft  di - 
battute  molte  , lunghe  ragioni  fopra  tal  triegua  ; niente  fu  conchiuff, 
hauendo  dettoli  Fife  onte  , che  le  fperan^e  de  Milane  fi  erano  fondate  fo- 
pra il  ghiaccio  , fopra  la  neue , e Jopra  il  freddo  : ma  contrarifpondendo  il 
Morene , che  s ingannaua , hauendo  i fondamenti  piu  ficuri  , cioè  fopra  il 
ferro  , & l'acciaio  delTarme  e fopra  il  caldo  del  maneggiarle  ; fi  difiiolfe- 
' ro  } ri  tirando  fi  ciafc  uno  a fuoi . H ebbe  intention  l'ammiraglio  di  r in - 

rat©  Taù^c  forcar  l'affedio  :\ma  rinforgandofi  più  il  freddo  , & cadendo  una  mattina 
FranceO.'*  tanta  neuc  > *luatìta  molti  anni  già  fcefa  non  era  ; leuato  il  campo  con  l'ar- 
tiglieria ; andò  di  lungo  uerfo  Mbia graffo  fper  colà  inuemarfi  : doue  licen 
tiati  i Trouengali , & molti  Suiggeri;  Rette  fu  le  guardie , fcaramuccian 
doft  tutta  ma  fra  la  militia  dell'uno  , (jr  l'altro  campo  , ufeendo  fpeffo  dalla 
Città  il  Medici , & ritornando  uittoriofo  . 'Fftentedimanco  il  Duce  Fran - 
cefe  per  non  tenere  come  ociofi  i fuoi  ; all'improuifo  efpedl  Rcngo  Orfino  con 
fittemi!  a h uomini  contra  jLrona  fortegga  del  Lago  maggiore , difendendo- 
la tAnckife  V i fronte  con  mille  ducento  foldati  : vjr  battendola  battuta  l'Orfi- 
_ no  trenta  giorni  continui , & colpeggiata  con  fei  mila  tiri  di  palle  di  ferro , 

(che  trottate  furono  contate)  rumato  un  gran  pelago  di  muraglia  , & le- 
uate  a'  prefidiarij  molte  difefe  ; di  qui  fi  tolfe  . Quell'anno  che  fu  del 
Anni  i 5 2$ . morfe  il  Tontefice  Adriano , buomo  tenuto  molto  da  bene , che  firn 
Papa  Adria  Vre  cerco  ^ Pace  ^ tlittl  1 Trencipi  Chrifliani , cberitolfe  in  gratta  il  Du- 
■©•  ca  jilfonfo  di  Ferrara , & F rance  fio  Maria  Ducad'Frbino  : & à lui  do- 
. po  lungo  contrafio  de  Cardinali  , & de'  fuffragij  fucccffe  Giulio  Cardinal 
ic  interno*  de  Medici , nipote  di  Leone , chiamato  Clemente  di  tal  nome  fettimo  . In 
quello  tempo  Criflicrno  Redi  Datia  , in  cui' fra  maritata  Elifibetta  forvila 
dell  Imperator  Carlo  fu  cacciato  del  Regno  da  fuoi  : i quali  pofero  in  Uo 
luogo  Federico  gio  di  lui  : & fra  tanto  finalmente „ Arrigo  Re  d Inghilter- 
ra y & Gio . Federico  Duca  di  Saffonia  erano  in  jilemagna  pronti  conrra 
Lutero , & contra  Gioitami  fratello , & Giorgio  cugino  di  effo  Duca,  che 
difendeuano  Martino  , & Zuinglio  fuo  compagno  , maritandoli  à per  fua - 
fione  di  cofloro  à Zurigo  i facerdoti . Crefieuano  però  i fufiidij  de  falda- 

ti a Milanefi  nell  annerimento  di  Carlo  di  Lanata  Fiamingo  Vice  Re  di  ìga 
Prospero  ' ’ 00  ^ Marcbefe  di  Vefiara , piando  ne'  tronfiti  di  quella  uita  T*rojpero 

Colonia* . Colonna , che  in  Milano  morfe  difebre  acuta , e il  fuo  corpo  con  quello  di 
M’  *4  ut  omo  nipote , bordine  fuo  fu  portato  allappatala  . M dunque  Car- 

lo Lanoia , dopo  i funerali  del  gran  Duce  Troffcro  (che  pochi  pari  hebbe 
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a'fuoi  giorni  di  bontà  , & di  uirtù  dì  Capitano  , & di  Col  dato  infieme) 
preje  il gouenio  generale  di  tuttala  militia  Cefariana , e Sfor^efca:  & cbia 
mato  cbebbeàfi  il  Duca  dVrbino  con  le  genti  Veneiianc  ; una  notte  tifici 
della  Città  con  tutti  i Capuani , & diede  una  rotta  alla  caualleria  France- 
fili ch  era  u Ribecco , [opra  vdbiagr affi  lungo  il  nauilio  maggiore  .*  ma  poi 
ufeendo  tutto  il  campo per  afiicurar  laLowellina  dall  oltraggio  de  nemici, 
per  uirtù  del  Duca  dVrbino  quiuifu  prefo  Carlafco , Sartirana , Figeuano , 
Mortar a,  biagraffo  anebora  non  fernet  mortalità  de ' Francefi , ne  fen - 

Xa  stento  , & [angue  degl  Imperiali  ; in  maniera  ebe  neccfiitato  fu  ?>Al- 
mirante  (poi  che  più  uolte  bebbe  tentato  di  uenir'alla  fomma  con  un  fatto 
d'arme , rifiutato  fempre  da  gli  S forge  fichi  pel  configlio  de' Fenetiani)  di  ri- 
tir  arfi  à Vouara , e [fendo  feguitato  fempre  da'  noflri  tagliandogli  le  Stra- 
de , & poca  frcranxa  reflandogli  di  poter  ripafar  i monti  faluo  : concio- 
/offe  che  il  campo  del  Lanoia  già  s' era  piantato  ad  %Ar comariano  , nel  me- 
xo  fra  T^ouaia,  & I ercelli  : la  (jual  Citta  per  uia  di  Gieronimo  'Vecchio 
porfe  ogni  aiuto  à gl'imperiali . Fra  tanto  ilfoccorfo  affettato  da'  Fran- 
cefi di  cinque  mila  Crigiom  perii  pafii  del  Bcrgamafco  era  calato  ne' piani 
[per andò congiungerfi col  Bovolo  ch'eia  à Lodi  : ma  ricacciati  à cafa  da 
Giouannmo  de  Medici  ; colà  [ultamente  mandato  con  quattro  mila  h uomi- 
ni* piedi,  &ducentocaualli  leggieri  dal  Duca;  effo  rimirante fi  trono  in 
affanno  grande , parte  per  uederfi  differato  di  cotal  foccorfi  (che  pafiò  poi 
in  feruigiodeUo  Sforma)  & parte  per  ueder  difficile  il  guado , di  rincontra- 
re L altro  fu (lidio  impetrato  dagli  Sumeri  di  quattro  mila  finti  . Vero 
rifol  uendofi , partito  da  Tuonar  a andò  à Rimagliano  per  rincontrargli,  ue- 
nendo  d lui  perla  ualle  d *Agqfia  Vretoria  uerfo  laurea , per  accompa- 
gnarlo filo  fino  alle  bocche  dedMpi  : ma  fitti  certi  come  i Cefariani  erano 
uicini,  ndn  fi  arrischiarono  dipaffarla  Sefia  : ma  l' affettarono  f opra  la  ri- 
ha del  fiume , doue  al  fin  fi  conduffeC  rimirante , non  feguitato  più  oltra 
per  mandato  del  Lanoia  , hauendo  à ciò  molto  contradetto  il  Ttfcara  con 
gli  altri  Capitani , & più  Carlo  Borbone , uenuto  in  Italia  à nome  dcttlm-  Car!o  B r 
peratore  poi  c'bebbe  perduto  lo  Siato,  & l’imprefa  contra  il  I{e  di  Francia  booc  in 
m Borgogna  con  tutti  ifiuoi  trattati  di  firfi  1\e  di  Trouenra  co'l  mero  di'"' 
Carlo  , & del  F(e  d'Inghilterra  . Coflui  impetrò  per  far  paura  anemici 
filamente , alcune  ale  di  caualleria  leggiera,  e [quadre  di  finteria  forra 
tnjegne,  e*r  affai  fio  l' rimirante  nel  paffar  del  fiume  : il  quale  tutto  s' era 
[patentato  p enfiando  fi  d ejfer  fipragiunto  dall' efferato  Imperiale  intiero  : 
talché  fi  pofe  in  fuga  , e in  rotta , & lafciò  à dietro  gli  impedimenti,  <gr 
Teodoro  Triuultio  perdè  i carriaggi  & dòpo  qttefli  fei  pe^V  d artiglieria , 

&■  molte  bandiere , oltra  molti  Francefi , e Sumeri  morti,  & feriti;  fra  i 
r -,  Hifl.Vni.  del  Rugato*  CCC 
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^uali  furono  il  Baiar  do,  e'I  Cabanco  Capitani  di  Frància , l'un  morto , & 
l'altro  ferito  , coni jtlmir  ante  duna  arclh  bugiata  : di  forte  che  inlettica 
fi  riconduce  olirà  i monti  co'  Cuoi  hauendo  la  fiato  d dietro  il  rimanente  del- 
l'artiglieria d Santa  rigata  terra  d lnurea ^ che  da'  caualli  leggieri  S for- 
ge f chi  fu  poi  tolta  con  tutte  l'altre  macchine  di  guerra . Vittoriofo  ritor- 
nato d dietro  Borbone  , il  Ducad'F'rbino  tolta  buòna  licenga  , fi  partì  dal 
campo  Imperiale  , tolto  però  chebbe  prima  d patti  Lodi  di  mano  del  Con - 
gagada  Boggolo  , come  ancho  fi  arreft  Buffilo  Francefe , ufcetodó  dMlef- 
fandria  y con  le  mede  finte  conditioni , cioèdfpoter  paffarin  Francia  con  le 
fue  genti  • * Quefii  due  Capitani  congiunti  itifieme  con  cinquemila  fanti  ui 
pacarono  in  aialo  del  J\ed  Marfilid  , oppreffia  dal  campo  dèlC imperatore , 
& del  f\c  d'Inghilterra  : douc  ripa  fio  Borbone  anchord  , qUiui  chiamalo 
da  Ce  far  e , con  quindic  i mila  huomini  & poi  il  Vcfcara  Soccorfa  que - 

fta  Città  dal  Soggolo  , da  ì{cn~o  Or  fino , & da  Andrea  cfOria  per  mare ; 
riufeì  poi  tal  imprejaa  Ccfariamuana  : onde  il  f{e  del  fuo  alici' farlo  poco 
temendo  » s'apparecchiò  d nuoua  efpeditione  contro.  Milano , mentre  che  ui 
per  tuono  dentro  di  pelle  qua  fi  ogni  giorno  mille  pcrfonc  , quantunque  dal 
Trencipe  nojlro  ni  foffe  pofto  tutto  quell  ordine  che  foffe  pojjibil  mai . 
tfuefta  fi  uorace , & rabbiofa  pejìe  in  nari  luoghi  d Italia  poco  innangi  co- 
minciò d fp  afte* gì  are  r c in  Scorna  ànchora  fin  fotto  il  T?ontijicato  (T  ^Adria- 
no: ma  quitti  s indebolì  per  la  gran  uigilanga  de'  Romani , & per  l or a- 
aioni , & proeefiioni  del  buon  popolo  , & intercefiione  de'  tanti  fanti  : i 
corpi  de'  quali  giacciono  nella  fanta  Città  J'epolti  . TSJpndimeno  tanto  più 
ft  rmforgò  poi  contra  noi  per  punitione , & caftigo  forfè  de  nojìri  peccati: 
artchorche  dentrodi  Soma  lo  fciocco , & ignorante  uolgo  diceffe  all  bora  , 
efferc  ceffata  la  pefte  per  una  fuperftitiofa  cerimonia  , che  fece  un  Greco 
Spartano , che  con  magi  else  parole  conduffc  un  toro  indomito  (a  cui  prima 
baueua  troncato  la  metdd'un  corno)  legato  con  una  picchia  fune,  nell  ^An- 
fiteatro , doue  lo  fcannò  , gir  facrificòd  un  certo  fuo  diauolo  , per  non  dir 
D io.  Ma  la  pefte  di  Milano  incominciò  a piggicare  ad  ^ dbiagraffo > 
Randouit  rimirante , e incrudelì  talmente  che  non  trouaua  [aera  fepoltu- 
rad  tanti  corpi  : douc  ffiauentofamente  andauano  le  carra  , & le  carrette 
guidate  da  gli  huomini , rifanati  , & purgati  fonando  un  campanello  , 
affine  che  chi  haueffe  morti  in  cafa , gli  mettejfc  fuori  in  maniera  che  necefii - 
tato  era  il  Tadre  portare  fopra  il  carro  il  figliuolo , ò la  moglie  il  marito  . 
Quefii  bif  olchi  entrauano  nelle  cafe  , & gettauano  talhora  i corpi  da  fine - 
fire,  & da  palchi , & poi  gli  rouefeiauano  fopra  le  carra  con fuf amente 
mafehi , femine  , fanciulli , & fanciulle , chi  parte , chi  meg;gp , & chi  tut 
to  ignudo  di  corpo  , a chi  pendeua  il  capo  fuori , d chi  gamba , ò braccio 
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/conciamente ',  uergognofameut^c  ifi  fomma  àguifa  di  tanti  capretti  fà^-  compio. 

, di  forte  che  altro  horror  e non  pareggiò  mai  qucfilo , «e  unqua  più  ne  Pcc 
flebile  frettatolo  fi  utde  . La  onde  in  quattro  rnefi  perirono  ( conte  fi  leni 
ne  conto  da  deputati  fi opra  queflo , chiamati  conferuatori  della  fanità  nel- 
la gran  Città  fempre  creati)  meglio  di  cento  mila  perfine  nel  circuito  drAìi 
Uno  : i corpi  de  quali  furono  portati  in  gran  parte  a'  cimiteri  forefli  : Lai- 
che per  uera  relatione  de  molti  che  uiuono  hoggi  nel  quartiero  della  Città 
di  porta  Ticinefe  , nel  campo  della  capella  di  San  fiocco , à Ccntilino , fuor  a 
del  ponte  di  Santo  Eufilorgio  * nell'ampie  fojfe  perciò  , fitte  furono  interrati 
c bi  dt ce  18.  & chi  umtidue  mila  corpi  : & quella  Città  chiamata  popo- 
lofifiima , diuenne  in  fi  medefima  diflimile , & comedi  habitat  a , incolta  * 

& feluaggia  , nafeendoui  per  tutto  l'berba  fin z^i  perfone , & defilata  da 
niagiflrah  ritirati  à Monica , l'anno  che  nacqui  io  , & che  perirono  (eccet- 
to la  Madre)  tutti  di  mia  cafa  . qui  della  Città  finì  il  fio  male  aneba  Ambiati 
ra  , penhefeguì  poi  tanta  guerra  , & tanti  riuolgimcnti di  siati,  ribellio- 
ni » Sciagure , & finte , & quelle  crudeltà  che  toccai  più  fi òpra  : in  modo, 
che  nella  partenza  dell' rimirante  battendo  fitto  il  Morone  ancho  una  de-  v-. 
fcrittione , & un  bilancio  per  quattro  quartieri  della  Città  , & per  ognk 
quartiero  di  cento  uicinan^e  Solamente  acciò  che  ciafcun  potejfe  aiutare  à 1> 

mantenerla  guerra , el  fio  Signore  nello  Ciato  ; trouò  il  ualor  di  dieci  mi- 
lioni d'oro  , che  ne  fei  anni  aucnir e , non  fi  farebbe  trouato  dieci  mila  [oidi, . 
tanto  à Milano  amiche  erano  lire  celefli Fu  queft’amo  , chela  Città  di 
Milano  fi  trouò  uuota  per  la  pefie,  l’anno  del  1524..  nel  qualeVapa  Cle-r  Ann* 
mente  baueua  mandato  motti  Legati  in  Mlcmavna  lontra  Lutero , che  pre 
uertiua  il  mondo  : uno  de ’ quali  fu  il  Cardinal  Campeggi , e he  cól  mego  di' 
quei  Vrencipi , ordinò  molte  cofe  in  fiuor  di  Santa  Chiefa  nella  Dieta  d'jtr. 
gcntina  . Ma  intanto  il  I(e  Francefilo  ripaflò  di  nuouo  nello  Ciato  di  Mi- 
lano con  tanta  artiglieria,  quanta  altra  uolta  pafifaffe  in  Italia  altro  P^e 
di  Francia , parte  nel  Cenouefe  /caricata , utnuta  Jopra  le  nani , tir  parte 
per  terra  di  più  fiale  condotta,  con  molto  metallo  nuouo  per  gettarne  del - 
l altre  bK fognando  . Era  egli  accompagnato  da  uintidue  mila  finti  Fran- 

cefi , Sumeri , M Umani , & Italiani,  da  due  mila  huomini  dame\  & 
d altrettanti  cauaUi  leggieri  baleflrieri  ( ultimi  credo  ufati  in  Italia  in  guer 
ra)  pregato  infiantifiimamente  da  molti , & più  dalla  madre  Lodouica  à 
non  paffaregli  i monti , per  molti  fi Igni  prefaghi  della  pregioma  Jùa  , che  4*  p*iS°à 
occorfe,  & più  dell  amoro  fi  , & pio  affetto  materno  . Tafiato  l'Mpi,  MUan°  * 
Henne  di  lungo  al  Ticino  finta  re  fi  fionda  : douc  affettando  1 Supplementi 
fioi s H Duca  trouandofi  fen^a gente,  fen^a  foldati , Capitani  , & fin^a 

denari , partito  da  Mondando  à Sonano , &4  Tiitfigbittone  forteti 
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o del  Crcmoncfe:&  le  copie  Imperiali,  che  erano  à Mar  fi  gli  a à lunghe  gior- 
**•  nere  /»  ymw  pacarono  di  qua  con  Borbone  & col  Tejcara,i  quali  congiun 

ti  che  furono  col  Vice  I\c  Lanoia , che  fimpre  s era  contenuto  nell' A (ligia 
no  ; uennero  in  fretta  à Tauia , òr  quitti  chiamarono  il  Duca  , cl  Morone 
per  confiti tarfi  della  guerra  : doue  uennero  , & doue  non  trottarono  ne  Ca- 
pitano ne  foldato  , olirà  àgli  bimani  giunti fianchi  poco  prima  : però 
che  pigliando  gli  Imperiali  alF improuifo  nuouo  partito  , marciarono  tutti 
à Milano  incaminandouifi  fenja  interporui  tempo  il  Duca  anchora  : Ma 

non  più  toffo  canal  calo  hebbedue , otre  miglia , che  rincontrò  il  Capitano 
dell  art iglteria  Imperiale , Ferrante  Cafir  iota , riuoltato  già  uerfo  Tauia  : 
il  quale  fece  riuolgere  ancho  lo  Sforma  con  dire , come  la  caualleria  France- 
fe  quitti  era  già  giunta  uii:»:a  ; in  maniera  che  t Capitani  dell'Imperatore , 
a (penando  il  Duca  , òr  non  uenendo  , dubitarono  di  liti , òr  di  qualche  tra - 
dimento , cioè  che  egli  non  s intende]] è col  l\e  . J^ientedimanco  fortifi- 
cando fi  à più  potere  per  opera  de  foldati , & non  de'  terrieri , offendo  mor 
ti  y afpettauanolamoffa  del  F^e  : il  quale  drizzandoli  uerfo  Milano,  <ù*  ef- 
, fi  non  hauendo , ne guaflatori à baflanja  , ne  legnami,  ne  denari , ne  da 

mangiare , non  ui  effóndo  il  Trencipe  ( per  amor  di  cui , òr  per  la  follecitu- 
dinedel  Morone  ogni  co  fa  il  popolo,  e i Cittadini  fi  cenano)  partirono  gli 
Imperiali , òr  andarono  à Lodi , non  potendofi  difmgannarc  che  nell'cmpi- 
Milano  d«*  lo  (Cun  tanto  riuolgimento , il  Duca  non  fi  foffe  intefo  co'  nemici:  i quali  fi- 
iraucefi.  pr agi  unti , tolfcro  Milano  , fen^alcun  contrailo  , òr  finga  offefa  della  Cit- 
tà , ò de  Cittadini  : cofa  che  accrebbe  più  il  fofpetto  a'  Cef ariani  : doue  en- 
trare ancho  non  uolfi  il  I{e  per  non  hauer  la  Città  combattuta  , Quiui  la - 
feiato  buon  preftdio  , òr  torneggiato  il  Caftello  di  buona  guardia , conduffe 
Ceffercito  à Tauia  : doti  erano  tutte  le  monitioni,  òr  V artiglierie  de'  Cefaria - 
ni , che  gouernaua , òr  fortificaua  Antonio  lei ua , hauendo  hauuto  alcu- 
ne compagnie  Spagnuole  , oltre  i cinque  mila  Tedefchi  arriuati  da  Mar  fi- 
gliala per  lo  Ticino , é l Tò  effendoft  ritirato  à Cremona  il  Duca  France - 
fio , intefa  la  perdita  di  Milano  : dal  qual  andò  il  Lanoia  , fi  per  chiarir  fi 
della  mente  (che  era  fidele)  del  Duca , fi  ancho  per  trattare  co'l  Morone 
delle  cofi  più  efpedientì , che  furono  d'aumentare  le  copie  de  Tedefchi  den- 
tro di  Tauia , òr  di  confiruar  con  ogni  forza  Lodi  : al  che  s'attefi , mentre 
che  il  1\e  s ingegnaua  di  trincicrare  il  campo  fito  per  l'affedio  di  Tauia , òr 
à piantarui  d'intorno  i cannoni , à chiuderle  tutti  i pafii , & ad  ordinar  le 
AjWj®  «E  fiatine  òr  gU  alloggiamenti , fi  della  caualleria  come  della  finteria  , òr 
delle  nationi  . Intanto  gli  nacque  nella  mente  un  penfiero  di  trauiar'il  cor 
fi  del  fiumeTicino  , che  corre  fitto  le  mura  della  Città,  òr  farlo  fiancare 
nell' altro  ramo , quindi  mcn  d un  miglio  difcoflo  ; ma  in  quefia  folahauen - 
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do  ffefo  affai,  & crefcendo  F acque  del? \Autunno  , & le  pioggiedel  uerno; 
rumarono  l'arginate  con  tutte  l opere  che ei  fece  . j Quitti uennero  ^Alber- 

to Carpi,  & Matteo  Giberti  ambafeiatori  di  Clemente  per  trattar  accordo 
con  effo  lui  ; & per  confutarlo  cb'andaffe  alFimprefa  di  "Napoli  , come  fi 
fapeua  ìxiuer  già  deliberato  il  l{e  , fuccedendogh  bene  quefta  imprefa , al- 
legando tali  oratori  di  non  ui  effere  all' bora  alcun  pre fidio , di  qua  effondo  il 
Vice  \e  : le  quali  perfuafiue  furono  interpretate  da  gli  huomini  tur  lata- 
mente fecondo  le  pafiiom , & giu  diti]  loro  . Ma  quefio  configlio  però  non 
fu  tanto  per  Napoli  propofio,quanto  peruoler  Clemente  in  ogni  modo  hu- 
miliari  Colonnefi , che  gli  erano  auer fari]  . La  onde  fen^a  molta  dimo- 
ra , il  l{e  fece  marchiar  nel  l\egno  di  Napoli  Giouanm  Smardo  di  fangue 
He  al  di  Scotia  , chiamato  Duca  d'Albania  con  diecimila  fanti  ; e-r  feicen- 
to  cannili  con  /{en^o  Orfini  della  Cera , con  tutta  la  fattione  de  gli  Or  fini , 
(forando  coni  aiuto  del  Tapa  , & de'  Fiorentini , con  l artiglieria  , & trio- 
nitione  del  Duca  ^Alfonfo  di  Ferrara  di  potei • in  quefia  cffcditionc  riufeire , 
anchorche  iVenctiani  (ritratti  da  gli  Imperiali  & dal  Morone)  non  man - 
daffero  al  campo  Francefe  il  conuenuto  foccorfo  , temendo  bor  della  potcn - 
%a  de'  Francefi , & bor  della  ingordigia  de  gli  Spagnuoli . Qucfli  difegni 
certificati  nel  campo  Imperiale  ; il  Lamia  anch'egli  deliberò  di  foccorrere 
il  Pregno  : & Inficiata  buona  guardia  d Lodi,  gettò  ponte  fopra  ilTÒ  , & 
riuoltofii  nel  Cremoncfe  con  intentione  di  partire  . Ma  (òpragi ungendo 
•nuoua , come  il  Tapa  era  già  pentito  deffer  per  Francefi  nel  regno, & pre 
gaua  fegr  et  amente  il  Lamia,  à rimanere , com'ancbo  era  pregato  dal  Du- 
ca , & perfuafo  dal  Tefcara , tofio  che  intefe  come  il  cercaua  ferrargli 
oitra  il  Tò  , & tagliargli  il  ponte,  mandando  perciò  alcune  nani  armate 
da  Tauia  giu  a feconda  : & chiamandone  alcune  altre  fu  per  lo  fiume  da 
Ferrara  ; il  Vice  l{e  ritornò  a Lodi , con  le  copie  affettando  dbora  in  bora 
fei  mila  Memani , affoldati  daUo  Sforma , fei  mila  d'altri  fra  poco  : i 
quali  arriuati  ypenfaua  di  uenir  quanto  piu  pnfio  à giornata  co'  nemici , 
affirando  alla  uittoria  per  haucr  manco  gente  il  I{e  di  quello  ch'egli  Beffo 
credette  : attefo  che  pagana  mille  trecento  lance , diecimila  , Suigjcn  : 
quattromila  T edefehi , & fet temila  Italiani  : & per  difetto  ouer  auaritia 
de  Capitani  mancauano  cC  affai , oltra  cbebauca  molto  Jinembrato  l' effera- 
to fiuo  il  l{e , per  le  genti  incaminate  à N^apoli:  doue  i Napolitani  fecero  ter 
fla  fenga  alcun  timore  & tut tauia  f cùffie  gente  di  guerra  tì onorato  da  Ga- 
icta , quim  mandato  dal  Lamia  con  altri  Capitani  . Il  Tefcara  fra  tanto 

per  non  Bar  in  otio  , mouendofi  da  Lodi  con  parte  de'fuoi  ripigliò  TreXjto, 
Bando  con  gran  timore  quei  Francefi , che  erano  d Milano , penfandofi  d'ej- 
fere  a fi aitati  da  effo  Marchefe  : ma  riuoltò  uerfo  Lodi  per  le  lettere  del  Lei - 
A Hift.Vni.  delBugato . CCC  Hj 
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ua  quitti  portate  con  aui  fo  , che  gli  jìlemani  incominciauano  à trattar  co 
Francefi  j fe  prcflonon  erano  lor  mandate  le  paghe  : cofa  che  parue  molto 
difficile /fi  Erettamente  era  Tauia  cinta  . T^Jentedimanco  trottando  fi 
due  uiuandieri  Sfor^e fichi  animofi , tolfero  effi  la  cura  di  portar  tremila  feu 
di àTauia , & caricarono  due caualli di  nino  , moflrando  di  portar  u Sto- 
nagli a nel  campo  de  Francefi  , hauendo  pofto  i denari  in  un  uafedi  terra 
e'r  cacciarlo  in  una  dell  utri . Cofloro  peruenuti  per  contro  le  porte  della 
Città  (cono) ci uti  dal  Leiua  per  contrafegni  già  auertito)  & moflrando  ba- 
tter paura  perle  genti  che  ufeirono  allìmprouijo  , tagliate  le  funi  lanciaro- 
no à dietro  gli  litri , & fuggirono  co * caualli , toccando  fi  i tamburi  allarme 
per  tutto  il  campo  di  fuori  : Ma  faluato  il  uino  , e i denari  ; rimediò  il 

Leiua  in  parte  al  tumulto  de'  Tedefchi , per  l'altra  parte  battendogli  rime- 
diato la  {abita  morte  del  lor  Coloncllo , tolto  di  mc?o  dcftramente  per  effe- 
re  il  primo  in  foretto  di  tradigione  . Ma  rinouellato  l'anno , & à Lodi 
tJ]etido  giunti  i (tip  pi  cruenti  dell' èfjcr  cito  de  gli  bimani  affrettati  ; il  Lano 
la  nuoto  delle  Fiatile  del  net  no  all'mfegne , tutte  le  copie  ffrarfe  da  piede , 
& da  cauaUo  , e'I  Moronc  hauendo  raccolto  quanti  denari  fu  pofiibile  nel 
Cremonejc , & mandati  al  campo  : parue  al  Vefcara  d’ufcir  di  Lodi , <jr  di 
Fiancare  , infidiar , & perfeguitar  per  tutto  i Francefi  come  fra  gli  altri , 
più  uolte  diede  delle  buffe  a'Joldati  montanari  di  Dondofjola  che  per  Fran- 
cefi conduffe  "Paolo  della  Sclua  con  certi  (fradoni  da  due  mani  : & qucflù 
pel  con  figlio  di  tutti  i Capitani , & del  F'ice  Hje  , non  che  del  Alorone  lega- 
to del  Duca  Ma  mormorando  molti  per  non  batter  battuto  tutte  le  de- 
unte  paghe  ; ilMarchefe  per  efeufarfi  , per  dar  loro  ffreranxa  che  in  breue 
farebbono  siati  [odi*  fatti  j per  tirargli  al  beneplacito  (ito  , nella  efpeditione 
che  penfàto  hauea  di  fare , & per  animargli  ; à tutti  parlò  in  quefla  tna- 
,Ui  M'.nhe  nicra  . S' io  non  uhauefii  fin  qui  conofciuto  faldati , & miei  compagni  in 

r/jireifcr-  drme  ffia  taìltL  Pcr^oli  di  guerra  bauer  fatto  piti  conto  della  gloria  tiofìru , 
«ito  rotto  & del  nome  di  Ccj’are  per  aggrandirlo  , che  del  denaro  ( che  giufìatnente 
pure  bauer  douetc)  non  haucrei  ardire  di  condurui  certo  contra  i nemici 
fenga  paga  . Ma  come  io  mi  ricordo  che  fete  quelli  ifìefii , che  non  fol  di 
Milano  poco  fa.  cacciafici  Francefili  fuor  a gli  perfeguitafle  , & poi  ri- 

tornati gli  uincejìe  , & come  debellatigli  sfor^afìe  à inficiar  con  uergogna 
loro , qucflo  Ducato , e Italia  ; l ànimo  mio  s' imgombra  d' una  ffreranxa  ta 
le  , che  certo  mi  fi  della  uittoria  , mercè  però  della  uirtii  che  in  uoi  com- 
prendo . io  non  Firmo  punto , che  la  perfona  del  l{e  , porti  per  queflo  più 
fortézza  alla  guerra  (fe  ben  per  noi , uincendolo  ffroghe  piti  ricche  haurà 
portato)  mteruenendoui  come  necefiitato  : conciofia  che  per  tre  uolte 
effendo  Stati  cacciati , rotti , & uinti  i fuoi  Capitani  ; in  altro  che  in  Je 
, v • • . > iieffo 
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tteflb  piu  non  confida  : il  quale  fe  bene  ofiinatamcnte  già  per  tre  me  fi  cin- 
ge la  forte*  Città  di  Vania  ; piu  tofio  ni  rimane  per  un  Jufiiego  d bonor 
I{ealc,  che  per  opinione  dì ejpugnarla  , & per  mo firare  che  nulla  pregia  le 
copie  nofire  uincitrici . Tgoi  fumo  chiari , che  fumo  fenga  denari,  come 

fe  la  utrtu  del  buon  faldato  Lì  effe  nel  foldo , & non  nel  uigor  dell'animo , 

& dell'arme  : cagione  che  ucnendofi  alle  mani  gli  darà  perduta  la  giorna- 
ta , & tanto  piu , effendogli  noi  di  forte^ga  & di  numero  fuperiori , baucn 
do  egli  fcioccamcnte  fner nato  il  campo  fuo  per  "Napoli  : gente  che  forfè  al 
I hnr  norrebbe  battere  , quando  le  f{egie  foglie , uoi , fra  uoi  diuiderete . 

Et  chi  è che  non  fappia  l'ardimento , l’arte  , & l'ingegno  della  mditia  no- 
fica  , & della  fua  qual  fi  fia  ? Vero  quel  non  hauer  denari  qui  cofi  al 
pre fonte , faldati , non  fia  f occafionc  ( prego)  di  finti  perdere  quanto  ho- 
nore  , & quanta  riputatane  dell'arme  mai  acqui fiafle , & la  uittoria  che 
fra  mano  battete  : attefo  che  in  fomma  femprc  (fe  ben  tardi ) fofie  pagati 
pure  , come  prefio  ancho  bora  farete  , ttcncndoui  di  Spagna  denari  per  uia 
de'  Ccnoucfi , oltra  quelli  che  ni  uerranno  da  ogni  banda  dì  Italia  uincendo , 
come  certi  fimo fon  che  uinceremo  , or  che  daremo  a ' noflri  foc  cor fo  glor  ri- 
fornente, all  Italia  fama  , & alla  Francia  timore  , (jr  leggi  . Finito  il 
dire,  & difcioglicndofi  il  gran  cerchio  de  foldati  ; tofio  che  il  Tefcara  gli 
Hide  allegri , come  fodri  fitti , angi  animo fifiimi  nella  jperanga  del  combat- 
tere , commandò  che  ciafcuno  fi  troua/Je  à gli  stendardi , & aU'infcgne  : 
onde  ordinato  il  campo  , & dato  il  legno  di  marchiare , conduffe  teff  eretto 
■à  Melignano  con  intentione  di  prendere  Milano  , fegli  riufeiua  il  difegno  al - 
l impi  o ut  fio  , o di  Jottrare  il  f\e  da  Vanta , udendo  la  Città  /occorrere  . 

Ma  facendo  quiui  alto  i Frane  e fi  fen^a  alcun  timore , e/Jcndo  ben  reparati, 

& ben  proueduti , ne  il  ì\emoucndofi  ; ritornò  à Lodi,  & poipafiò  à San- 
t'angelo, terra  difefa  dal  Cabaneo  , & da  Vino  Gongaga  con  Federico 
■fuo  fratello  , pofia  nel  mego  fra  Lodi , & Va  uia  .■  i cui  difenfori  poi  che  al- 
le mura  contrafiarono  un  pegfo  , & ueggendo  di  non  poter  durare  i fi  ri - 
duffero  nella  fartela  ahandonando  la  muraglia  . Ciò  fiputo  i Cefariani , 

battendo  , & dandole  affalti , ne  ueggendo  alcuno  à fr  onte;  cacciarono  fo - 
pra  una  picca  con  un  capello  in  ci?na  , & dopo  un  raggelo  , temendo  di  wa4* 
qualche  hi  at agema  . Ma  fitti  fteuri , non  offendo  molefiato  il  finciul-  *°  ’ 
lo , ne  da  afta  , nc  da  archibugio  ; prefero  la  terra , & poco  dopo  ancho  il 
Ca/tello , ufi  emione  gli  auerjarij  fenfarme  , & cauallì,  & con  patto  di 
•Star  un  me/è  funga  cjfer  contra  gl  Imperiali  . Con  quefio  buon  fucccjfo  , 
il  Tefcara  per  non  hauer  foldi , hcentiaua  i foldati  alla  bufea  :i  quali  ufeen 
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cea  per  meglio  efier intentare  i moti  de' nemici  , ol tra  che  egli  in  perfino, 
quando à cauallo  , quando  à piedi , bordi  notte , <£r  bor  digiornoy  tali  bo- 
ra accompagnato , & tali' bor  filo  ufiiua  à ricono  fiere  il  fitto  , le  trincee , i 
forti , & le  facete  del  campo  del  Re , douefojfe  piantata  l'artiglieria , do- 
tte fteffiì‘0  gli  Suigjeri , gl'italiani , i Guafioni , dotte  la  caualleria  grojfa, 
dotte  la  fittile , ò leggiera  , douele  monitioni , gli  impedimenti  , & dotte 
fojfe  il  più  forte  del  l{e , che  tuttauia  fi  fortificano  dubitando  in  fatti  de  gli 
Imperiali . Ter  quejlo  dubbio  egli  anebo  riuocò  all'infignc  tutte  le  genti 
fue  , ebe  erano  andate  di  là  dal  T icino , & dal  TÒ  a fiorrerc  il  paefe , fi 
per  bttfiare,  come  per  dare  fiauento  a'  uiuandieri , ebe  non  portaffiro  uit - 
touaglia  aTauia  ; nel  cui  linàio  fi  trattaua  d'altro  ebe  di  lettere  , & di  li- 
bri  y anchorcbc  fojfero  fkmofiin  quel  tempo  il  Decio  Milanefe  legifla  , Mat- 
teo da  Corte  Vauefe  in  medicina , & Franchino  pur  da  Corte  nelle  leggi . 
Oltra  di  ciò  il  l{e  ajfildò  nouelli  Capitani  di  finteria  Italiana , & di  caualle- 
ria  , fra  i quali  furono  Giouannino  de'  Medici , Guido , e Francefio  fratelli 
}{angoni  di  Modena , Giouanni  A luigi  Tallauicino  fratello  di  Manfredo  , fi 
ben  trattato  da'  Fr  ance  fi  à Milano , &-  afpettaua  da  Marfiglia  altra  gente 
Francefe  arriuata  à Genoua  . Ouefia  gente  incautamente  pajfando  fiiol- 
ta  y e Stanca  per  l'Aleffandrino  , da  Gafparo  Maini  che  gouernaua  Alef- 
fandria  con  mille  & fittecento  finti , uerfo  la  Bormia ; fu  affaltata  alla  firo 
uifla  y rotta , e fracaffata  : onde  effo  Maino  mandò  al  Duca  1 7 . bandiere 
tolte  a'  nemici  a Cremona  . il  Duca  per  bauer'intcfi  della  ribellione  del 
Tallauicino  , che  à nome  del  I\e  già  bauea  prefo  Cafal  maggiore  con  due 
mila  finti y & quattrocento  caualli  per  traumi  Cefariani  ; Cubito  gli  man- 
dò contra  Aleffandro  Bentiuogli  con  tutta  quella  gente  che  fi  trouò  bauer'e 
. fiedita  di  mille  & quattrocento  fintiy  & fino  alla  caualleria  della  fua  guar 
dia  fitto  la  cura  di  BJdolfo  Varani  di  Camerino  : in  maniera  ebe  fopra - 
giunto  il  Tallauicino  da  quello  , che  non  credette  mai  allimpcnfata  (cioè 
Trauerfìe  al  cbe'l  Duca  bauefie  sfornito  in  tutto  Cremona)  & con  gli  Sfor^efibi  uenuto 
Jbttopa  a ferri  y le  genti  fue  furono  rotte , & pofle  in  fuga  , & egli  rima  fi  prigio- 
ne . Quefia  nuoua  fu  fi  grata  allo  Sforma , come  noiofa  al  fie  Francefe  : à 
cui  non  baflò  la  prima  fiiagura  del  Maino , nc  la  feconda  del  Bentiuogli , 
che  un'altra  peggiore  girne  fuccefje  : conciofoffe  ebe  Gio.  Giacobo  de'  Medi 
ci  dì  Milano  , tenendo  il  Caflello  di  Muffo  fopra  il  Lago  di  Como  ; ufietido-  . 
ne  armato  con  alcune  fquadre  fue  di  gente  bandita  y & difierata , tolfe  al- 
cuni luoghi  de  Grigiori  sù  quel  di  Cbiauenna  . Tel  qual  fitofeimila 
Grigiori  che  erano  in  campo  del  I(e  fitto  Tania , furono  riuocati  da'  lor  ma 
gifìrati  fitto  pena  di  ribellione , & della  priuatione  de'  beni  a cafa , per  di- 
fendere la  republica  loro , & cofi  ui  ritornarono  . Onde  il  gran  l{e  per 
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quefii  finiflri , non  fu  ferrea  grauofo  pcnfìero  , al  contrario  de?  Cefariani , 
del Tefcara , <& del  nuca  . Quejìo  Gio.  Giacobo  Medici  , uiuendo  del  bófo^«u 
fuo  ciuilmente  à Milano  con  molti  fratelli , uenne  in  iflima  di  jpadaccitio  di Cl  di  MlU' 
gran  cuore  , e slando  fu  l'arme  ; par  che  fojfe  adoprato  dal  Duca  France- 
fco,  & dal  Morone  in  alcuni  fernigi  d' importanza  contra  i fuoi  nemici  fe- 
greti  de ' primi  della  Città  : in  maniera  che  riunirono  alcuni  bomicidi  brut- 
ti , per  li  quali  fi  dubitò  di  più  brutti  fiucccffi , come  uno  ne  fu  lo  f eh  ergo 
di  Boni  fatto  Vif conte  . Vero  come  fogliono  i Trencipi  pigliar' codienti  al 

tutto  frefjo  , per  effere  ftato  forfè  il  Medici  uno  de'  principali  in  quefii  af- 
fari ; uolfeil  Duca  mandarlo  fuor  della  Città  , ò affine  che  fi  faluaffe  dal 
pericolo  , ouer  per  porlo  nell'iflcffo  pericolo  della  uita  & gli  diede  lettere 
indrizzate  al  CafieÙauo  di  Muffo , acciò  che  lo  raccoglieffe , gir  trattaffe  co 
me  gli  imponeua  pel  tcnor  della  lettera . Ma  il  Medici  fiorettando  , che 
fojfe  quel  ch'era  ; l'aperfe , & la  leffe  : gir  trouatala  contra  lui , come  ba- 
utta fiorettato  ; ne  fece  un'altra  di  quel  tenore  che  gli  piacque , gir  la  fiug- 
gellò  co'l  medefimo  fiuggello  : & portolla  alCafiellano  con  quella  prouifio - fi  ; 

ne  ebebifognaua , moflrandogli , come  il  tioler  del  Vrencipe  era  che  il  Ca- 
Ji  elio  fojfe  raccomandato  à lui  : in  maniera  che  ufeendo  il  Cafiellano  uec- 
chio  ; egli  re/tò  il  nuouo  . Quiui  chiamati  alcuni  de  fuoi  fratelli , & 
fatto  una  fcielta  di  giouentù  pazga , temeraria , gir  bandita  , onero  ami- 
ca ; per  quei  contorni  fece  molti  mali , & fi  tenne  buon  tempo  contra  1 ar- 
me Ducali  , e Imperiali , come  ricorderò  più  baffo  forfè . Mentre  che  il  ^"ugh* 
]{efofrefo  slauane'  fiuoi  penfieri  ; il  Tefcara  uccellaua  il  tempo,  l'auantag- 
gio  , el  luogo  di  far  giornata  di  tal  dijegno  ftando  ritirato  il  Be  , co  fi  per- 
fuafo  da  tutti  i Capitani  Francefi  , e Italiani  , & più  da  ^Alberto  Carpi , 

& da  Giouannino  de'  Medici  all'hora  ferito  : onde  deliberandoli  il  Tefcara 
di  riufeire  nel  propoflo  intento , confiderando  che  ogni  cofa  batteua  nella  pre 
flezga  ; tenne  publico  configlio  di  tutti  i graduati  dell'cjfercito  ; a quali 
dichiaro  la  mente  fua , che  da  tutti  fu  accettata  & lodata:  in  maniera  che 
difciolto  il  configlio  , fiubitamente  ordinò  il  campo  in  fei  battaglioni , due  di 
caualleria  , gir  quattro  di  fanteria.  La  prima  fiquadra  di  fanteria  di 
quattromila  huomini  : due  di  Spagnuoli , & due  fra  A Umani  e Italiani , 
conduffe  A Ifonfio  Marchefe  del  Vaflo  d bininone , nipote  del  Tefcara  . 

La  feconda  tutta  di  Spaglinoli  guidò  ejfo  Tefcara  . La  terga  di  Borbone 
d' \A  lemani,  & di  Langcbineccbi  : girla  quarta  del  Vice  f{c  Lancia  di  me 
ficolanga  y u'àta  in  guerra  , che  tutti  quafi  s'intendeuano  inficine  , cioè  di 
Grigiori,  & di  SuizZffi  pii*  ricini , d Italiani , gir  di  Tedefchi  : & da 
meza  notte  , leucite  ['ordinanze  ; fi  drizzò  alla  / tolta  de'  Francefi  : i quali 
fe  afrettauano  i Cefariani  j gli  afre ttau ano  à fronte  di  Tauia  , non  per 
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./  altri  parte  : attefo  che  alia  finiflra  , cioè  à Mirabello  sìaua  il  flc  , a die- 
ì.  tro  ben  fortificato  di  fojfa  , & di  trincea  , & alla  dcflra  era  il  muro  del 

Bario  di  Vauia  . lentedimanco  il  Tefcara  giunto  alla  muraglia  di  effo 
Bar  co  > da  guidatori , & da  ma  fin  di  tal  opra  fece  rouefaar  gran  parte 
di  quel  muro  con  tal  dcflregga  , & filentio , che  à pena  da  nemici  fu  fen- 
tito  il  rumore  : & per  quefta  rottura  fece  entrar  tutto  il  campo  . Spin- 
ger? do  fi  innanzi  ammofi fi  imamente  il  la  fio  , nalorofo  Gioitane  uerfo  Mira- 
bella , & [coperto;  il  campo  de  Francefi  andò  tutto  à Crepito  dt  tamburi , 
di  trombe ,&  di  uoci , toccandofi  dogai  lato  all'arme  , fucgliando  le  fenti - 
nelle  i corpi  di  guardie  , er  quefii  i Capitani  : di  fòrte  che  il  i\c  [ aitato  à 
cauallo  , Inficiato  ogni  cofaà  dietro , co  l forte  della  caualleria  nobile  ufei  di 
Mirabello , fraudò  alla  uolta  del  maggior  remore,  & quindi  riuolgendofi 
uerfo  la  entrata  de’  nimici  : diede  nel  fecondo  [quadrone  de  gli  Spaglinoli  : 
dotte  incominciofu  far.gninoja  battaglia  contra  i Francefili  i quali  non  fofle- 
Fatro  J'jt-  ncndo  F empito , cedettero  alquanto  : ma  gli  Spaglinoli  fupragiunti  per  finn 
uu.°  ° co  dalla  caualleria  gr offa , & da  gli  S u ingerì  ; non  poterono  Star  pittai 
martello  . Tslondimeno  fra  poco  aiutati  da  gli  Mi  emani  del  Borbone  ; fi 
r imifero  , e sbaragliarono  gli  Suiggeri  F rance fi  : il  che  diede  il  primo  fe- 
gno  di  perdita  a ' Francefi , menando  à più  poter  le  mani  il  Vafìo  , e uoltan 
do  Mirabello  uittonofamente  dall'altra  parte  , unito  che  fu  con  le  genti 
M temane  frcfchc  d'Mntomo  Leiua , che  ufcì  della  Città  con  fei  pe^gi  d'ar - 
teglieria  , il  nalorofo  fie  fi  cacciatta  hor  aitanti , CT  bora  à dietro  nel 
folto  della  battaglia  per  animare , & rimettere  i [tot  in  uano  : però  che 
giunto  il  Lamia  col  rimanente  de'  Ce far  inni , & mefcolatafi  ogni  natione , 
ogni  infegna  , & ogmSlendardo,ne  più  ueggendo  tefia  , ne  ordinanza  il 
Bc  neijùot,  & cerchiato  (Fogni  intorno  da  morti , fentendofi  ferito  , & 
mirando  le  cofe  difrerate  ; fi  tolfe  dal  conflitto  , & andò  alla  uolta  del  pon- 
te del  Ticino  per  trottar  Carlo  Elanconio  ( detto  il  Lanfòne)  fuo  cugino,  per 
riuoltar fi  di  nuouo  in  aiuto  de'  fuoi  , & refiituir  la  battaglia  fiotto  quelli 
Stendardi  : ma  non  trouandolo  (ch'era  già  partito)  ne  potendo  pajfare  per 
la  fpefia  folta  de'  Francefi , che  rotti  fuggmano , & per  fuggir  s'affogaua- 
no  nel  fiume  ; egli  ritorno  à dietro  con  tntentione  di  rientrar  nella  guffit, 
& quiui  uindicarfiin  parte,  & morir  co  f noi . Onde  rincontrato  isco- 
tiofciutojolo  da  quattro  Spagnuoh  archibugieri , che  lo  uoleuano  far  pri- 
gione ; contra  loro  fi  difendeua  , & contra  tre  alni  cannili  leggieri , che  à 
fami  uoleuano  tu  or  di  mano  la  preda , come  orfo  a corneggiato  . Quitti 
FrancVfi  & ^ Ke  cert0  refiaua , fe  conofciuto  non  era  da  un  feruo  di  Borbone  : il 
r/n  0°*^  ^ tefcara , al  padrone , & al  Vice  l{e , narrando  loro  il  fuo  pe- 

ci*. 4,1  ncolo  , & già  ejfendogh  caduto  fiotto  il  cauallo  . Vennero  à lui  qucjli 

uittoriofi 
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uittoriofi  Duci  : e il  buon  J{e  di ffe  che  fi  vendetta  alT  Imperatore  : & cofi  fu . 
condotto  modejlamcnte , & honoratamtntc  nel  Cajlcllo  di  Tauia  . ({cita- 
rono morti  de  Frantefi  in  quefio  fatto  et  arme  fi  nella  campagna  , come  af- 
fogati nel  Ticino  circa  ottomila  huomini , & con  qticfli , quali  tutta  la  no- 
biltà di  Francia  , non  che  dell' ejfcr cito  , e nominatamente  fra  gli  altri , 
t ^Ammirante  Cofjerio  , il  gran  maftro  del  campo  Gtacobo  Cab  anco , Tornai 
fo  Scuto , Lodouico  T rcmoglia  gouernator  della  borgogna  , il  grande  Jcn - 
diero  Galeazzo  Sanfeuerino  , il  Vallijfa , il  fratello  del  Duca  di,  Lorena  > 
un  figliuolo  dell  Ammirante , il  Bufi,  il  Ch  unione , il  Bubenficon  altri 
Baroni , & Capitani  fi  di  Francia , come  de  gli  Suggerì , de  gli  lem  am  ,• 

ZT  de  gl  Italiani , olirà  i pregioni , capo  de  quali  fu  il  I{e  Francefco  , il 
I{e  di  ‘F{au  arra  , il  Te  foriere  di  Francia  , il  gran  Bafiardo  di  Sauoia  , il 
Memora» fi. , il  Fior  auge  , il  Bonaualle , San  Tolo , il  Trencipedi  Lorena  , 
il  Briotie , l obenigno  , Francefco  fiuo  fratello  , il  Alarcbefedi  Saltigli , Ga- 
leazza Tifcoìite , Bernabò  Vif conte  , il  Legato  del  Vapa , Federico  Ganga-  , 
ga  da  Bozzolo , l\Albraconte , & altri  Signori  . l{ejìò  tuttcril  cani-  r.i 

po  Frati  cefo  in  preda  dey  faldati , & più  degli  Spaglinoli,  per  cotal  unto-  J 
ria  fatti  fi  ricchi , c r fi  infoienti , quanto  altra  fiera  militi  a che  più  fojfem 
i calia , minacciando  apertamente  di  cacciar  di  flato  il  Duca  di  Milano  , fe 
prefio  non  gli  fodisfitceua  di  quante  paghe  doueuano  battere  . 'Hon  man 
caroti  del  campo  Imperiale  più  che  mille  perfine  : ne  altro  Capitano  che 
Gioigio  Caflriota , giubilando  la  Lombardia  per  ad  bora , & rcjlando  fre- 
giati di  lauro  il  Marchefi  di  Tcfcara , il  F tee  I{e , Borbone  , il  Fajìo , A(/- 
colo  Saltticnfe , Giorgio  Frondesbcrgo , altri  Colon  dii  jiltmanii  & ciò 
fu  fatino  del  1525.  del  mejc  di  Febraro . Toco  prima  piacque  al  Signo-  Anm  ***** 
re  Dio  di  fufeitar  il  Gennaro,  innanzi  la  fanta  Congregatione  detta  de  Ca- 
piKcini , per  opra  dun  Frate  Matteo  da  Bafci  huorno  diffemplare  , £r  lo)  j^olngre* 
deuol  uita  chabitaua  nella  Matta  •Anconitana  , prcjjo  le  montagne  , dette  fr^°d“es^3 
della  Sibilla , à Monte  falcone , dominio  della  Città  di  Fermo  : dòtte  i Irati  Franafco 
Z occolantt  hanno  un  lor  monajlcro  . La  qual  Congregatione  fu  prima  con  cun‘.OFU< 

fermata  da  Vapa  Clemente  fettmio  , & poi  da  Taolo  ten^o  & uedefi  tutto  , 
il  giorno  fior  iy  dimoiti  h uomini  defjcmplar  uita  finta  . Hora  il  primo  J 

4 tiittio  chcportpfie  in  Francia  le  male  mone  della  rotta  cir  prefa  del  BeFran 
cef  co;  fui  Elancoiuo,  ouer  Lanfone  il  quale  tofio  che  uide  rotti,  & morti  gli 
SuizZtri*fi  ritirò  con  quattroceto  lance tuigognofimtnte  fuggcndo(  fi  note 
Ju  malitkfamtnte  t ome  tennero  aitimi,  afiiTando  egli  d cfjer  L{c,mono  che 
fojfe  il  (\e  Fr  ance  fi  0 ) ucrfio  il  Viernonte  , gr  di  lungo  m [rancia  ; douc  con- 
tento di  mabaioja  fuga  , gp  di  ra àluagio  amino  conti  a il  jno  t\c  ; gli  fu  poi 
tagliata  la  teji.t  per  g>.  ufi. tu  .•  il  i^c  i.ancejco  attendendo  di  jenttr  110- 
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uclla  del  fin  di  tutti  i fuoi  baroni  ; intefe  poi  quello  , che  dolfe  d tutti  fi 
amici , come  nimici  ; che  faluandofi  dal  fatto  d'aime  il  fucctffore  del  Pre- 
gno di  Scotta  ( e non  Re  come  fu  detto ) Ciouanc  ardito  in  guerra  oltra  il  T i- 
cino , capitò  uerfo  Vigeuano nella cafa  d'un  ttillano  : col  qual  palefatofi il 
nobilifiimo  Caualiere , douendogli  ejfer  fida  feorta  , coinè  promife  per  ac- 
compagnarlo in  ficuro  i gli  fu  manigoldo  non  che  affa  fi  ino  , & l'uccife  ; 
penfandof  trouargli  denari , ò gioie  di  grande  Slima , fecondo  la  dignità  del 
ihuomo  : & penfaudoft  d'hauer  fatto  un'atto  eroico  , andò  à prefentarfi  al 
Duca  > il  quale  fubit amente  lo  fece  impiccare  . Toco  dopo  fuggirono  del 
C afelio  diTauia  , il  [{e  di  T^auarra  , & San  Volo  , col  rnego  de'  Lunati 
Tauefi , effondo  già  Slato  poflo  il  I{c  Francefco  nella  fortcìga  di  Tiigigb ti- 
fone : & da  Milano  effendof  partiti  i Frana  fi  prefidiarij  per  Francia  ,& 
parimente  quelli  che  iti  erano  nel  Pregno , tanto  più  prefio , quanto  Slimaro 
no  che  il  Vice  I{c  paffaffe  à Tslapoli  da  Gcnoua  con  17.  galee , fopra  le  qua 
c!a\ondor-  U eYa  fi  Ke  di  Francia  ; ma  fi  riuoltò  à Milano  dritto  uerfo  Spagna , dolendo 
to'?  regione  fi  //  'Peftara  , che  il  Lamia  per  fe  folo  riportale  in  lfpagna  la  gloria  fua 
m uittoria  & della  prefa  del  l{e  Francefco  . Stana  quafi  tutta  Italia 

perciò  timor  of a de  gl' Impellali , hauendo  alcuni  potentati  fuoi,  pagati  mol 
ta  fonema  di  denari  dopo  la  uittoria  al  Lamia , per  fodisfhre  i foldati  > cioè 
il  Tapa  cento  uinti , il  Duca  di  Milano  cento , i Venetiani  ottanta  , e'I  Du- 
ca di  Ferrara  cinquanta  mila  feudi:  onde  tic  enfiati  furono  gli  <A  Umani  : 
& gli  Spagnuoli  parte  dtflribuiti  nel  Viacentino , nel  Tarmigiano  , & nel 
Reggiano,  & parte  nell'  A ftegiano , in  Tiemonte , & nel  M archefato  di 
Salumi . Domandaua  oltra  queflo  il  Lamia  allo  Sforma  centocinquanta 
mila  feudi  peri' inuefiitur a del  Ducato , gran  parte  per  dare  à intendere  à 
Clemente  & a ’ Venetiani  che  Cefàre  non  ajfettajfe  la  monarchia  1 <F  Italia , 
com'era  in  fo (petto  à tutti  : & tanto  più  intendendoli  gli  accordi  tentati , 
) & maneggiati  in  Spagna  per  la  liberatone  del  Pje , cioè  che  egli  rinuntiaf- 

. r fe  tutte  le giuriditt ioni  c batata  in  Italia  con  altri  capi . Queflo  anno  i 
Sciòpero  a zùlUini  d'intorno  al  paefe  del  B^eno  al  numero  quafi  di  cento  mila  , fi  ribel - 
\cm»ùo  udì  larono  contra  la  Germania , condotti  da  Sciopero  , huomo  temerario  per 
t,or°*  non  uoler  pagar  alcun  tributo  amagiflrati  : ma  al  fine  furono  affaltati , cSr 
disgiunti  con  arte,  & con  ingegno  , rotti , frac  affati  , & come  befiic  mor- 
ti . Fra  quefia  moltitudine  prcdicauaTomafo  Monetario  ber  etico  , & 
principal  mantcntiore  della  fetta  .Anabatifia , che  con  molti  feguaci  difeepo 
lidi  cattine  lettere , con l'cff eretto  fuo  perde  la  uita  , effendo  debellato  dal 
Duca  di  Sajfonia , & da  Lantgrauio  de ’ Turmgi , & degli  F Jfcni  . Tapa 
Clemente  adunque , i Venetiani , & altri  Vrencipi  d Italia,  attefele  condi- 
zioni offerte  dal  I{e  per  la  libertà  fua  , & atte  fa  che  l'efferctio  Imperiale 

' ' t'annidano. 
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s'annidaua  in  Italia  con  molte  infoiente , ueggendo  di  lontano  (quel  che 
è fucceffo)  por  fi  il  giogo  al  collo  da  Spagna,  & non  dall  Imperatore , come 
da  Cefal  i Immani , che  fon  fempre  [oliti  di  conferuar  Italia  ; per  uia  del 
Moronepenfarono  di  leuar  dalla  diuotione  di  Carlo , il  Marchefe  di  Tefcara 
quafi  come  sdegnato, generai  dell  esercito  Imperiale,  & fegretamente  ten- 
tarono infieme  pel  mego  di  Lodouica  Madre  del  I{e  Francefco  effo  He  ; ac- 
ciò che  s intende ff e con  loro . l Tefcara  non  fol amente  offerfero  il  gene- 

rai ato  di  tutta  la  lega;  ma  gli  diedero  freranga  dello  feettro  del  Regno  di 
'Napoli,  perfuadendolo  che  ben  poteua  ciò  fare  fernet  infamia , & disbono 
re  , ejfendoegli  'Napolitano,  & col  Hegno [oggetto  al  Tapa  che  lo  diman 
daua , proponea , & commandaua . Mojlrò  in  fatti  il  Marchefe  di  non  ri- 
fiutar quefli  partiti  : ma  ne  ancho  gli  parue  di  fcoprirft  piu  che  tanto  , fi 
per  attendere  a'  migliori  [ucce fi  de'  Trencipi  d'Italia,  cornea  quelli  di  Spa 
gna  , & del  I{e  Francefco:  & fi  per  affettare  ( come  fu  detto ) in  che  douea 
rifoluerfi  la  grane  infirmila  del  Duca , che  nulla  fapea  di  quefli  maneggi , v 1 
con  intento  di  fermar  fi  più  preflo  nel  Ducato  di  Milano  con  C aiuto  del  Ton- 
te fice,  & de'  V enetiani , che  nel  I\egnodi  Napoli  per  più  cagioni  : ma  in 
particolare  per  hauerin  quefio  Flato  grandiflime  amicitie  di  nobili , & di 
popolari  ; nel  cui  poff effo  era  come  felino  di  ogni  cofa  . • 'Njentcdimanco 
quefli  fi  grandi  trattati , tanto  deliramente  non  fi  poteron  maneggiare , 
che  gli  agenti  delC Imperatore , come  fra  gli  altri  * Antonio  Leiua  , non  gli 
intendeffero  : onde  egli  ne  feriffe  alla  Corte  : il  che  fu  cagione  che' l He  per 
allhora  non  [offe  liberato  . Ter  il  che  s'infermò  à morte , e'I  Tapa  cadde 

in  grand  odio  a Ce  far  e , e'I  Duca  di  Milano  in  non  poco  [offe  tto,  già  effendo- 
fi  rilcuato  & rifanato  : & forfè  ancho  il  Tefcara  che  pentito  feriffe  lettere 
appartate  ad  Imperatore  per  Ciò . Battifla  Caflaldo  fuo  creato  , & hebbe  * ^ 

riffofla , & commifitine , che  quanto  più  preflo  prouedeffe  in  quella  par-  '.ài. 
te  che  più  pericolo  minacciaua  : di  forte  che  richiamata  f otto  Fmfegne  tut- 
ta la  militia  fua  da  gli  alloggiamenti  à Nouara  ; per  una  lettera  mandò 
quitti  à chiamarii  Moronc  : col  quale  hauuto  c hebbe  Flretti , & lunghi 
ragionamenti  ; lo  licentiò  : & fra  uia  fu  fatto  prigione  dagli  Spàgnuoli  ne. 
per  commandamento  del  Leiua , <&  condotto  nel  Caflel  di  Tauia , con  gran 
diflurbo  d animo  del  Duca  : il  quale  fenfjndugio  mandò  Gio . Filippo  Sac-  • r 
co  leffandr ino  gran  l egida , e in  ogni  conto  riputato  di  gran  configlio  d 

doler  fi  còl  Tefcara  . Ma  egli  rifrofe  per  lo  medefimo  Sacco  al  Duca , Gio.  Fiiip- 
che  quefio  non  baftaua  à purgarlo  della  fo frittine,  nella  qua? era  caduto  fc‘^adril£ 
con  l'Imperatore  , pereffere  nella  congiura  còl  Tapa , & co'  V enetiani  : 

& però  che  s'ei  fi  giudicaua  innocente  ; gli  deffe  neÙe  mani  le  fortezze , & 
le  Città,  come  arbitro  dell uno  , & l'altro  di  buonafede . J Quefia  cofa 
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fece  fubit  amente  lo  Sforma  , fidandofi  fi  del  Mar  che  fi  còme  di  Ce  far  e : ne 
rifiruofii  altro  che  il  Caflello  di  Milano , & quello  di  Crernona  . Onde  il 
Tefcara  prefidiate  che  l'bebbc  tutte  di  Spagnuoli  ,&  di  T edefcbi  à nom  e di 
Carloycon  tutto  l' efferato  uenneà  Milano  , & qui  lo  fermò  , & alloggiò  , 
dolendofi  il  Duca  di  quefio  foprauento . Ma  il  Marchefe  diffe  di  uoler  a n- 
ebo  il  Ca/lcllo  di  Milano  con  difegno  ( corriera  chiaro)  di  priuarlo  d'ogni  co 
fa  : il  che  far  non  uolfe  lo  Sforma  , più  prefio  eleggendo  et effer  qui  affedia - 
tOy  che  di  far  più  effer  tenga  della  fede  del  Tefcara  ; il  quale  ue  l'affediò 
dentro,  & ui  Slette  altajfedio  circa  dieci  mefi  , con  grande  {piacimento  del 
•;  'Papa  , & de  Venetiani , ueggendo  le  cofe  Stimate  più  che  chiare  . On- 
de mandarono  A mbafeiatori  in  Francia  , {enfi ero  genti , & apparecchia- 
rono arme  per  liberar  lo  Sforma  , che  giudicauano  liberatione  d'Italia  . 

Ter  quefti apparati, dubitando  Carlo , & tanto  più  per  efferfi  legato  con 
Francia  il  I{e  d'Inghilterra  ; gli  parue  di  comporre  le  cofe  col  %c  Francò - 
uberatìone  fio , & lo  liberò  con  quefte  condizioni . Ch'egli  rinuntiaffe  tutte  le  fue 
dcfcoC  Fcon  gmidittionid Italia  : cedefjcal  Ducato  di  Borgogna  : non  s impacciale  più 
qua£  patti,  della  Fiandra  : che  nella  coronationc  fua  il  l{c  gli  deffe  fei  mila  fanti , & 
feicento  huomini  darmc  pagati  per  fei  mefi che  non  foccorrtffe  più  irri- 
go I[e  di  Tfauarra , ne  Carlo  Duca  di  Ghcldri,  ne  meno  il  Duca  di  fittevi 
berga  , ne  il  Conte  della  Marca  : che  gli  deffe  i due  figliuoli  fuoi  maggiori 
per  oflaggi:  & che  prendeffe  per  moglie  Eleonora  fua  forella  , uedoua  già 
dEmanuelle  l{c  di  TortogaUo  : dalla  quale  s banca  figliuoli , fi  contcntaua 
Carlo  che  quefti  fuccedcjfero  nel  Ducato  di  Borgogna , & cofi  fucceffe  la  li- 
bertà fua,  l'anno  dopo  che  fu  fitto  prigione  : il  che  fu  l'anno  Sìeffo  , che 
t Imperatore  prefe  per  moglie  ifabeUa  figliuola  del  F^eEmanueUe,  & fo- 
Gìouanni  velia  di  Giouanm  l\c  ad  bora  di  TortogaUo  . L'ifleffò  anno  Lodouico  J\e 
gallo  P°rto  d'anguria  per  la  fouerchia  audacia  deU*  Jirciuefcouq  Collocenfe  Taolo  To- 
moreo (per  non  uoler  affettare  il  foccorfo  di  Giouanni  ScpufiioVaiuodadel- 
Morte  dei  Vangarti , che  era  co * Tranfiluaui)  rnorfe ; uenendo  à fitto  d'arme  con  ogni 
co  d*°vngUa-  difauantaggio  infelicemente , col  grandifiimo  efferato  di  Solimano  gran 
rì*-  . Turco  uerjo  Magalo , quafi nel  mego  fra  Buda , & Belgrado  . Quefio 
E^e  Lodouico  fuggendo  dada  battaglia  per  faluarfi , traffortato  dal  preci- 
Prefadi  Bu  P-itof°  corf°  del  cauaUo  in  una  palude  i quiui  carco  (tarme  s'affogò  , effendo 
da'd’Vnga!  Re giouane , lodato , & di  buonifiima  efpettatione  . L'effercito  fuo  quafi 

JeTur" in  tutt0  fu  Perf°  > frdcaffato , & morto  in  meno  di  meghora , infieme  con  la 
chi.  Città  di  Buda  , & con  la  rocca  : nella  quale  trouarono  i Turchi  in  catena 

il  Caft  cllano  Tomafo  Ttadafto  nobile  Vngaro  ; quiui  pofto  da' fuoi  foldati , 
però  che  non  uoleua  in  alcun  modo  udir  di  renderfi  à Solimano  • Onde 
quefti , refià  patti  bonefii , grluentiati , & conofauta  la  cagione  della 

prefa 
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prefa  del  7S lad.zflo  dal  Turco , che  fi  flupì  della  co  fianca , & bontà  del  Ca- 
pitano, dr  della  perfidia  de  Juoi  ; lo  liberò , dr  donollo  : ma  perfeguitàtii 
fuoì,  tutti  gli  fece  amacen  e . . Da  qnefia  rocca  Solimano  tolje  tre  belle , 

<&-  alte  statue  di  bronco , quiui  derogate  da  quel  fizmofo  f{e  Mattia  detto 
C ornino  : una  d Ercole  ; l altra  d'apollo  ; & la  terza  di  Diana  r e in  fegHo 
i della  tintoria  fua  , le  fece  portare  à Cojìantinopoli  > battendo  prima  fzc > 
cheggiato  , c*r  arfo , quanto  giace  fra  il  Sano , dr  Drauo  fiumi  . Di  qui 
Jt  ìiuolfc  poiuerfo  la  Schiauonia  conia  condotta  di  più  di  trenta  mila'fchia 
ni  l figari  fatti . T encndofi  ànchora  il  Duca  di  Milano  dopo  la  morte  del  M^hefc  * 

Tefcara  ( che  del  mefe  di  Dccembre , morfe  ([incerto  male ) illudi  Francia  di*PefcLra . 
per  confulto  dòlfuo  Senato, & parlamentò tfrotefìò  di  non  effer  tenuto  à quel 
lo, che  promife refendo  prigione, in  tanto  pregi  udir io  della  coronai & uennein 
lega  con  Clemente,  & co'  V enctiani,con  tal  concbiufione.  cbein  Italia  fi  trat 
tenefje  tanta  fanteria  dr  caualleria  pagata  communemente  da  tutta  la  le~ 
ga  , che  fouercbiaffe  l efferato  Impellale  ve  in  mare  fi  teneffero  uniti quàt- - 
irò  nauigli armati  fra  galee  , dr  nani , fin  tanto  che  il  Duca  di  Milano  f offe  Nuo,,a 
liberato,  & ricuperato  il  fegno  di  Tripoli , & cacciati  d'Italia  i Cefariani 
Spagnuoli,  dr  fi  conferuaffero  i Medici  in  Fiorenza  ; con  queflo  che'l  I\e  Carlo'*Sin 
non  cere  affé  altro  di  qua  dall'  Mpi,  eccetto  che  Afri:  dr  che'l  Duca  S forra, 
bauuto  il  Ducato  , pagaffeal  t{c  cinquantamila  feudi  [anno  ; dr  fhceffelc 
fpeft  a Me  firmi  inno  Sfoi'ga  fuo  fratello , drhaUeffe  per  moglie  una  di  cafa 
Ideale  di  Francia  : dr  al  Tapa  per  il  Pregno  di  Tfapoli  il  I{e  ne  pagaffefet - 
tanta  mila  . L'Imperatore  perciò  grandemente  fdegnato  contra  Tapa 
Clemente  , uenne  alla  Dieta  di  Spira  fopr a il  I{eno , dr  mandò  alcune  infe - 
gne  di  M lem  ani  infufidio  del  Leiua  , dr  del  Marcbefe  del  rafia  Mfonfo  S^:Sa 
a ^Alialo , fuc ceffo  nel  grado  con  gli  Spagnuoli  del  Tefcara  fuo  rio  : dr  dal  VaUo  *ene 
l'aitra  parte  fece  che  Vgone  di  Moncada , ambafeiator  di  Spagna  à \oma,  s^gLul 
fegr  et  amente  s accordale  con  Tompeo  Cardinal  Colonna  contra  il  Tapa , 
che  per  Italia  attendata  à prouederf,  di  gente  di  guerra  . 'nientedimeno 
il  Tapa  non  uolfe  mancar  di  dimoflrar  alT Imperatore  te  ragioni  , perche  • 
cantra  di  lui  sarmajjc  : & gli  fcrijfe  in  quefla  forma  . . non  h abbiamo 
bjfogno  di  far  lunghe  parole  per  chiarirti , quanto  fia  Stato  l'officio  noflro 
di  buon  Ta flore  in  procurar  la  pace  de'  Cbriflìani  uniuerfale , innanri , & 
dopoUnoJtro  Tonificato  . per  quella  bemuolenga , che  fu  con  te  femprc 
congiunta  . Hora  corretti  fiamo  à uenir'd  quello  , che  tanto  abborr  e fi- 

mo (benché tardi)  perla  dignità nofir a,  per  lo  ben  publico,  drper  honor 
£ Italia  : concioftache  la  noflra  patienga  erauoltata  in  negligenza  , drà 
difpregio , fealle  giufle  armefer  la  liberatone  d'Italia  non  ricorreuamo , 

43F  tanto  giufte,  quanto  potrai  intendere  da  quefte  ragioni , Dem  ncor- 
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darti  di  quel  che  feci  innanzi  al  Tapato , in  quelli  tuoi  frangenti  eflremi  : 
ne'  quali , quanto  uolefli , & quanto  commandafli  facemmo  con  tante  fati- 
che , pericoli , e ffefc  : le  quali  cofe  non  furon  già  diminuite  dopo  che  fufii- 
mo  chiamati  peruoler  del  cielo  al  Tonificato  , all bora  che  in  Italia  fcefero 
con  tanto  efferato  i nimici  tuoi . Imperò  che  per  fauorirti , difenderti , 

Cjr  aggrandirti,  non  folamenteti  fouuenimmo  dell* aiuto  de * Fiorentini , ma 
delle  copie  della  Chiefa  ( anchorche  meglio  haueremmo  conferuato  la  digni- 
tà noflra à ciò  non  fare ) & continuamente  di  denari . Quello ifteffb aiuto 
che  poi  non  feguì  nella  guerra  di  Tauia  (che  colà  fini)  non  auuenne  per 

• ’•  poco  amore , ne  per  effer  ti  contrario , che  di  quefio  ne  puoi  effer  chiaro  : 

ma  affine  che  ci  conferuafimo  Tadre  commune  in  hnprefa  di  tanta  impor- 
tanza : attefo  che  fe  foflimo  Flati  altrimenti  ( a ' premi  offertici , & propo - 
fisci)  quella  mttoria  non  farebbe  Hata  tua  . Ter  la  quale , parendo  à 
noi  che  tronca , & morta  foffe  poi  ogni  lite , uenimmo  in  lega  co*  tuoi  Capi- 
tani , foflenendo  l'efferato  tuo  non  con  poca  fomma  di  datari  3 con  quefio 
,r  che  non  moleflaffero  i noftri  confini  ; & che  fi  reflituiffe  tal  pecunia  in  cafo 

che  tu  non  confentifii  a*  noftri  patti . Ma  tu  di  ciò  non  contentandoti  ; 

“ ~ nulla  fu  reflituito  : anzi  molando  la  fede  alla  Chiefa  Fumana  ; una  parte 
delle  copie  tue  alloggiò  nelle  giuridittioni  noftre  con  tanta  modeflia,  che  non 
tralafciò  cofa , la  qual  non  foffe  auaritia , inh umanità , & crudeltà  ancho- 
ra  . Onde  feordandoti  tutti  i merti  noflri  \ merauigliar  non  ti  deui  delle 
cofe  auifitte  dal  Marchefe  di  Tefcara , & de*  noflri  apparati  . Dopo  que- 
fio non  baflò  a*  tuoi  priuar  dello  Flato  lo  Sforza  , dichiarato  da  te  più  uol- 
$e  Duca  di  Milano , che  co'l  degradare  della  dignità  tua  ; anchor  Caffedia- 

• .v  - fie  dentro  del  Caftello  : cofa  che  neramente  non  habbiamo  potuto  fofferire  : 

& poro  per  difefa  di  lui  habbiamo  ancho  leuato  tarme  ; effendofi  uniti  con 

• - efii  noi  quafi  tutti  i Trincipi  Cbriftiani , a quali  fi  affetta  la  libertà  d Ita- 

lia • Tuttauia  con  tal  deflregza  le  leuafiimo , & con  tal  patienza  , che 
tramo  anchor  a per  deporleà  preghi  del  tuo  ^Amhafciatore  ( uenuto  coni  e - 
• gli  dice  a per  coìnponerc  le  cofe)  mentre  che  fi  liberaffe  il  Duca  di  Milano  : 

al  quale , anchor  chaueffe  per  cafo  in  qualche  parte  fallito  > per  clemenza 
tua , & Pcr  nfpetto  nojlro  ; douea  effer  perdonato  : & nientedimanco  in 
cambio  digiuftitia  » gli  fiscefli  uiolenza  : però  che  di  giuflitia  non  meritaua 
effer  prima  punito  che  giudicato  , effendo  Trencipe  à te  diuotifiimo , & 
fenga  alcuna  colpa , & da  tuoi  Capitani  pure  già  per  fette  mefi  duramen- 
te affediato  . Da  tante  cagioni  adunque  necefiitati , non  pofliamo  fe  non 
difenderci , poi  che  tante  uolte  rifiutafli  l'amicitia  noflra , c habbiamo  coile 
gatacon  quella  de  Trencipi  grandi  : l animo  Chrifliano  de'  quali  ,fe  non 
' Ft  ima  fimo  ; non  ci  uerrebbe  la  lode  di  buon  Taftore  & Tadrt  , ma  notnt 
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più  preflo  <f infoiente , gr  di  fuperbo  . Ef  quanto  habbiam  detto  ; farà, 

acciò  che  non  folamtnte  preflo  à D io  che  fa  il  tutto  , ma  preflo  il  mondo 
ancbora , quejla  caufa  jìa  nota  . Carlo  , lette  quefle  lettere  , s'alterò 
piu  che  prima  : & benché  riflondefle  al  Tontefice  con  quella  fimulatione 
che  gli  parue  ; fpinfc  nondimeno  il  Moncada , el  Cardinal  Colonna  à farai- 
to\contra\il  Tapa  : i quali  all'improuifo  entrarono  armati  in  fama , & fitte 
chetarono  il  Vaticano  , & cofìrinfero  Clemente  à ritirarfi  in  Cafiello  : 
don*  fu  affediato  . Stana  all' bora  la  Città  di  Milano  tutta  fottofopra , of- 

fendo ogni  giorno  i Milane  fi  alle  mani  con  gli  Spagnuoh , (jr  à brutti  fatti , 
& co  Tedefchi  del  Leiua  , & del  Mar  chef c del  Vafio  per  le  mfopportabili 
graueg^e , & mali  portamenti  : in  maniera  che  per  tre  notti  (per  internai - 
lo  di  qualche  giorno)  fi  combattè  continuo  , aiutando  i fuoi  fin  le  donne  dal- 
le fineftre  : talché  fu  conflretto  il  Leiua  per  dueuolte  introdur  dentro  della 
Città  tutte  le  genti  che  ei-ano  dintorno  al  Cafiello  : onde  riufeendo  gli  Sforge 
fichi  fi  prouidero  di  molte  cofie , & tolfero  le  monitioni  a nemici . Durò  la 
battaglia  fra  i Milanefit , eiCefariani  le  notti  intiere  con  uaria  forte , sbar- 
randofi , & baflionandofì  le  contrade , e i palagi  forti , di  maniera  che  gli 
Imperiali  erano  sformati  à partirfì , ueggendofi  la  calca  dwt  tanto  popolo 
feroce , e irato  adojfio , &fe  alcuni  della  prima  nobiltà  di' Milano  a'  lor  me 
defimi  non  sopponeuano  : i quali  al  fine  fiuron  rimeritati  anch'efli  d'ingiu- 
rie , & di  J corni . Cofloro  ficonendo  la  Città  ; pregauano  , commanda - 

nano  , & minacciauano  il  uolgo  à depor  l'arme  per  buon  fine  (fie  ben  fuc- 
cefle  in  male)  acciò  che  tutta  la  Città  non  andajje  à fuoco , & à fangue  , 
cerniera  incominciata  lafefia  infhufla , e i primi  di  quelli  nobili  furono ] fra 
gli  altrii  Tuflerli , i Maini  altri . Raffredda  ti  i petti  de'  Milane  fi , 

& depoft  e l'arme  pei * hauer  promeffo  il  Leiua  , e'I  Vafio  di  non  imporre  al 
popolo  più  graue^a  ; pian  piano  detti  Capitani  aflutamente  , fecero  tieni - 
re  alla  Città  il  reflante  delle  copie  loro  , fparfe  per  uari  luoghi  dello  flato  , 
& rompendo  ogni  fede , accrebbero  le  taglie  maggiori  a molanti , & à tut 
ti  quelli  che  parue  loro  , effeguendo  i faldati  proprij  le  commi  fiioni  ilche 

fu  cagione  che  rinouarono  i tumulti , <&  fi  uenne  all'arme . Ma  affaltata 
la  Città  dauanti , & da  dietro , cioè  da  quelli  dell'afledio , & della  nuoua 
militia  entrata , che  prefe  le  porte  ; fletterò  fiotto  ì Milanefi , parte  ban- 
diti , altri  proferitti , altri  imprigionati , altri  tormentati , & altri  aflafii- 
nati  : di  fòrte  che  non  fu  ingiuria , oltraggio  , danno  > & crudeltà  , che  i 
Milanefi  non  fofferiffero  da  gli  Spagnuoli , & da  Tedefchi  i i quali  uole- 
uano  uefii , & denari  ogni  giorno  > oltra  il  uiuere , il  qual  tanto  graffo  fi 
procaccia  unno  per  formiche  dagli  Spagnuoli  nacque  all  bora il  prouerbio , 
di  Holere  il  ^uccaro  brufeo  ; oltra  tanti  altri  torti  defiigli , di  perdita  di 

tìifi . Viti,  del  Bugato  * D D D 
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freni,  delle  ruine  delle  cafe  con  fuoco  , & con  macbine , delle  riuocationi  de 
fuggiti  fotto  pena  capitale , & oltxa  la  farne  procurala  nel  popolo  dal  Lei - 
Ua  per  cattar  denari  : per  la  quale  alcuno  nongujlaux  pane  ,fe  non  fug- 
gellato  fotto  pena  di  morte , che  però  da  fe  fleffa  era  e(j equità  : conciofojfe 
che  molte  migliaia  perirono  di  fame , alla  quale  nccejfariflimamcnte  fegui- 
tò  nuoua  pefte  poi  . Dall'altro  canto  ilTapa  uenuto  à patti  coti  Monca - 
da  con  triegua  di  quattro  me  fi  ; ufcì  del  Calìe  Ho  Sant'angelo  : ma  ripen- 
fando  egli  à tanta  fontina  di  denari  pagata  , non  che  allo  {corno  d ejfere  fla- 
to faccheggiato  , <jr  ajfcdiato  ; prittò  del  capello  il  Colonna  ) fece  gente  con 
tra  gli  Imperiali,  & chiamò  di  Francia  Valdemontio  della  cafata  d Angiò , 
fratello  del  Duca  di  Lorena , & lo  mandò  à Napoli  con  l'cffercito  della  Chic 
fa  per  Campania  . Cojlui  battendo  grandemente  danneggiato  il  paefe  della 
famiglia  Colonna ; prefe  Salerno  , & corfe  fin  su  le  porte  di  'Napoli , forti - 
ficandofi  dentro  il  Moncada  non  con  poco  timore.  Arriuò  in  fuo  aiuto  il 
Lanoia  Vice  I{e  con  la  uccchia  militia  di  Spagna  , dopo  ìraitagliofa  batta- 
glia nauale , bauuta  con  .Andrea  dOria  , con 'Pietro  Na narra  , & con 
‘ Taolo  Giufliniano;fra  L'Jfola  del V F.lba,&  Corfica  : & era  Carlo  Lanoia  per 
reflaruijfe aiutato  non  era  dal  beneficio  d anafora  tempefla , che  dalle  mani 
de  gli  auerfarij  lo  tolfe  , diede  à terra  in  Campania  . Qjtiui  uniiofi 
con  Tompeo , Vcfoafiano  , & Afcanio  Colonncft , andarono  a Frifolone  : 
ma  fopragiunti  da  l{en^o  Or  fini , & da  Vitello  Vitelli  con  nuoua  gente  del 
da’^venctla  ^aPa  » ; Ccfxriani  furono  rotti  . Stana  nientedimanco  Clemente  in  gran 
ni  per  u le  pcnftero , come  poteffe  mantenere  qucflo  ejfercito , & quello  uerfo  Milano, 
6*  * non  bauendo  denari . Era  fi  l' ejfercito  dcUa  Chiefa  già  unito  con  le  genti 

Venetiane  fotto  il  Duca  d'Vrbino  , Legato  di  San  Marco  : le  quali  tutte 
uennero  infieme  uerfo  Lodi , Città  non  meno  oltraggiala  da  Cefariani  di 
lodouico  Milano  . Ver  la  qual  cofa  , moffo  a pietà  della  Vatria  Lodouico  Vijlari- 
veiUrinoj.  no  nobile  Lodigiano  , che  flaua  nella  parte  di  Ce  fare  ; fegrctamente  s'accor- 
~ dò  con  Francefco  Maria  Duca  d'Vrbino , pcrch'entraffe  à tempo  ,&  à luo- 
go defìinato  : doue  con  l’aiuto  de  fuoi  Cittadini,  come  dijperati  amagga- 
Fabriti©  te  le  guardie  ( anchor  che  dentro  ui  f offe  Fabritio  Maramaldo  animofo , e 
MiUWildo  fuegliato  Capitano  con  fettecento  fanti)  l'Vrbino  u entrò  , ritirandoli  Fa- 
britio nel  C alleilo , che  del  fucceffo  diede  fubito  auifo  al  Leiua,  & al  Vafio, 
acciò  che  foffe  fòccorfo  . Andaronui  fenga  dimora  con  gente  in  aiuto  il 

Marchefc  del  Vafio , & Gioitami  d'Vrbina  Spagnuolo  : & entrati  perla 
rocca  nella  Città  con  tremila  Spagnuoli  d ordinanza  , & quiui  efjendofi 
gran  peggo  menati  i ferri  ; i Cefariani  ui  Infoiarono  C imprefa , la  Città , e'I 
CafleUos&  ritornarono  a Milano  per  timor  di  maggior  male.  Qjtiui  fra 
poco  arriuò  Borbone  con  nuoua  gente  di  Spagna  per  gouematorc  dello  fla- 
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/o  , nel  tempo  che  Ferdinando  fratello  dell  Imperatore  contende  ua  con  Gio- 
vanni Sepufio  V aiuoda  della  Tranfiluania  del  I{cgno  d' Angaria  , dopo  la 
morte  del  l{e  Lodovico  : il  cui  corpo  trovato  ,fu  realmente  fepolto  in  M- 
ba  ideale  : conciofo([e  che  gli  Angari  diuifi  , una  parte  uoleua  per  l{e  il 
aiuoda  , cfT  l altra  chiamaua  Ferdinando  .*  ma  però  Giouanni  s era  rac - 
comandato  à Solimano  gran  Turco  come  uajfallo  , & perciò  da  lui  era  Fia- 
to fatto  gridar  BcdVngana  dentro  di  Buda  : da  che  nacquero  lunghe  liti , 

& dura  guerra  . Il  Duca  di  Borbone  adunque  trovando  Lodi  perfa , 

Milano  disfatto , i Cittadini  differati,  & ueduta , non  che  udita  la  crudel- 
tà de'  foldati  fieri , che  da  lui  volevano  anebora  paghe  ; fu  in  forfè  per  par 
tire  . T ut  tanta  tanto  prego  i Milancfi  à douergli  trovare  trentamila  feu- 

di y promettendo  loro  di  liberargli  da  tanti  Fìratoj  de' foldati , che  gli  hebbe. 

La  qual  promifione  fatta  con  giuramento  dejfere  amaggato  la  prima 
volta , che  ufciua  contra  i nemici  dalla  prima  archibugiata  , fu  da  lui  poco 
oJJ'eru a ta  : onde  la  pagò  poi  à F\oma  : imperò  che  gli  Spagnuoli , eiTcde- 
fchi  fecero  fempre  peggio  . Ture  intcndendoft  à Milano , come  il  Tapa  Giurarne» 
alquanto  rinforzato  ; bauea  fatto  paffar  il  TÒ  à Tiaccnga  FrancefcoGuic - ^ Borbon* 
cia.1  dini , Legato  fuo  con  ottomila  fanti  finga  la  cavalleria  per  congiungcrfi  no.uendlc!» 
col  Duca  d’ Orbino  à Lodi , & che  Ottauiano  Sforma  V efeouo  (FM  reggo  toiRoma- 
co'lfauor  del  ìfc  di  Francia,  conduceua  al  campo  della  lega, per  li  Grigioni, 

& per  lo  Bergamafco  quattordici  mila  Svizzeri  in  foccorfo  del  Duca  , & 
come  P esercito  da  Lodi  sera  incaminato  alla  uolta  di  Milano  con  l artiglie- 
ria *,  ejfo  Borbone  con  tutta  la  militi a fua  fi  conduffe  a baflioni  di  porta  l{o-  , 

mana , con  intento  di  difendere  la  Città  : doue  corfe  Giovannino  de  Medici 
per  lo  primo  : con  cui  effendofi  fcaramucc iato  un  peggo , ne  giungendo  gli  ‘ 
Svizzeri  ; il  campo  ritorno  àMelignano  per  affettargli . Quefla  parti- 
ta , intejadal  Duca  Francefco  Sforza , che  più  trattener  non  fi  poteva  (an 
eborebe  poco  innanzi  egli  fi  f offe  fiancato  delle  genti  inutili)  hauendo  ho- 
rnai  confumato  non  folarnente  i cavalli , ma  anebo  alcune  fiimie , & più 
fibifi  animali  ; mandò  fuori  Giacobo  Filippo  Sacco  fuo  ambafiiatore  per  • * 

render  fi  à giufii  patti , cioè  di  poter  ufiire  con  le  genti , con  le  robe , & con  . . 

l armi , & di  potere  andar  à Cremona , & iìarui , finche  purgato  fi  foffe  • * 
con  Cefare , come  indegno  di  tante  ingiurie  J offerte  . La  qua)  cofa  faputa 
nel  campo  Cefariano , non  folarnente  i foldati,  ma  pivi  Capitani  s'allegra- 
rono grandemente  fitto  coperta  ; atte  fi  che  figli  Svizzeri  arrivavano  ( co- 
me Ct  a c biar  0)  efii  erano  neceflitati  à pai' tir  fi  di  Milano . Terò  rifhofcro 
che  uoleua.no  ilCaflello  di  Cremona  in  ogni  modo  : ma  il  Sacco  che  s'accorfi 
deUe  voglie  ,&  della  paura  de' Capitani  ; ritornava  finga  conchiufione 
ucrfo  il  C ajì  elio  y come  di  buon  animo  , quando  fu  richiamato  à dietro  : on- 

♦ *'•  DDDìj  1 


Digitized  by  Google 


735  l I B I{_  0; 

de  il  Borbone , e'I  Leiua  dijfero , che  malamente  ucdeuano  perir  di  fame  tan 
ti  nobili  col  Duca , & però  che  fi  contcntauano  febei  Duca  andiffe  a Co - 

Liberinone  mo  * & non  **  ^remoni  > la  <lual  Citta  gU  Ihaurebbono  data  libera , finche 
dd  Duca  di  conofciuta  fofjc  la  caufa  fua  . Fermati  qucfli  capitoli , & fìgnati;  & per 
caltello  . Jl  °ftag&ì0  dato  a Cefariani  Gio.  Angelo  pjcci  fegretario  del  Duca  à richied- 
ila loro  per  meglio  chiarirfi  de'  negottj  dello  sforma  ( che  da  lui  fu  purgato 
fimpred'ogni  errore)  mandarono  a Como  Sforano  Zingano  natiuo  , ardi-,  - 
tifiimo , vjr  fidelifiimo  Capitano  Duchefio  con  gente  Italiana  per  prendere 
il  pojfcjfo  della  Città  à nome  del  Duca  , che  fu  accompagnato  fuori  di  Mila - 
no  dal  Leiua  , non  finga  gran  fojftttto  de  gli  Sforgefibi , thè  non  lo  r itene  fi 
J'e  prigione , non  effcndoglt  creduta  alcuna  fede  , & condotto  al  campo  Ita - 
liano  . nel  quale  poi  che  fu  ridotto , s' incarnino  alla  no  Ila  di  Como , quando 
ecco  che  Sformino  gli  uenne  contea  referendo , come  gli  Spaglinoli  non  uole - 
nano  ufi  ir  e della  Città  : m maniera  che  il  Duca  ritornò  nel  campo  della  le- 
ga , doue  per  non  haucr  da  far  più  cjperìenga  della  fide  de'  Cejariani;  s'u-  J 
ni  apertamente  con  la  lega  di  Francia  , de'  Venetiani , dd  Tapa , vjr  de  gli 
Sacrata*  ” Sùgheri , tra  il  Tapa  per  riuocar  l' efferato  fuo , per  alcuni  patti  no- 
ptr  lo  Duca  uellamente  hauuti  co  l f ico  I{e  di  'Napoli  : ma  e/fendo  co'  Venetiani  anda - 
di  Milano » ^ Malatefla  Baglione  d intorno  à Cremona  , or  racquiftatala  non  finga 
[angue  ( douancho  reflò  morto  Giulio  Manfirone  generale  della  caualleria 
Venctiana ) fatta  quella  imprefa  > lo  riuocò  pure , & caffòllo  con  le  genti 
ebebbe  in  f{oma , fi  per  non  hauer  denari  da  mantenerlo  , come  per  altre 
lettere  bauute  dall'Imperatore  amoreuoli , che  gli  furon  portate  da  Cefare 
ter  amo  fin  T^apolitano  : & ancho  per  effere  nel  Milane fi  arriuato  foccor - 
fi  di  Francia  di  quattro  mila  Guafconi , & quattrocento  h uomini  danne , 
con  altrettanti  caualli  leggieri , condutti  da  Michele  .Antonio  Marchefc  di 
Sai  uggì , poco  dopo  che  Lodouico  Viftarmo  hauefieuittoria  di  Sigismondo 
Malatejìa  nel  duello  sfidato , uolendo  il  Vifiarmo  purgarfi  dell honor  tolto- 
gli dal  Malatefla  con  dire  , che  egli  era  traditor  di  Cefare  per  hauer  dato 
ftftjr?no*e  ^-0^1  * ^ c^c  ^ V lflarmo  contrai  t fife  ^ dicendo  d hauer  ciò  fitto  , foì 

il  Maiacc/ia  per  hauer  uoluto  liberar  la  patria  da'  tanti  oltraggi  de  gli  Spaglinoli  . 

j Quelli  però  condotti  nello  Steccato  , alla  uifta  del  campo  Cefariano , Vcne- 
tiano  , e S forge  fio  à cauallo  , tonmagga,  e flocco  j il  Malatefla  per  gran- 
d'ardimento diede  molti  afialti  al  fuo  auer fario , à cut  feri  il  cauallo  in  due 
lati  : ma  il  Viflarino  auertito  ch'era  alquanto  fianco  il  duellante  , figli 
auentò  adojfo  con  tanta  ficurcgga  d'animo , fortegga  di  braccio , tjr  pron- 
tegjga  d'ingegno , & d'arte  ( & non  come  affermano  molti  con  la  pietra 
Rettoria , che  trouafi  nel  V entricelo  del  Gallo , ò col  figillo  d\Ariete  nel- 
la celata  j ò per  honor'appefo  al  collo  l'ipericonc  herba , cioè  quella  > che 
^ •«  * noi 
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noi  diciamo  Perforata , ouer  l’Mrtemifia , ò C4m/ , a carattere , a sp#*- 
rc  t ò lettere  , o incanti , cofe  che  par  che  facciano  gli  htiomìni uittoriofi \ 
come  inuincibili  jpejfo  fargli  [noie  il  fatuo  fegno  di  Cróce)  che  ferendolo  rS* 
nella  mano  dell’arme  ; l’arme  gli  cadde  fen%a  poterne  d'altra  ufare  per  la 
doglia . Terò  noleggiato  hauendo  molte  uolte  (fogni  intorno  la  piazza 
dello  {leccato  per  la  delirerà  del  cauallo  , & Jopr agiungendo  la  notte  ; 
da  palma  in  fomma  fu  data  al  Vicarino , prefagio  buono  nel  principio  delle 
cofe  del  Duca  Sforma  . \Gli  Imperiali  poi , perduta  Cremona , & Lodi  > 
fi  ritirarono  a Milano  , eJr*  effendo  pochi  ; chiamarono  nuoui  fupplementi 
d'Memagna:  talché  in  breue  fcefe  dal  Trentino  Giorgio  Frondesbcrgo  con 
quattordici  milaTedefchi  & con  alcuni  pezzi  dar  teglieria  . Era  coftui 

Capitano  molto  honorato , & forno foancho  iti  Italia  per  Cefare,  <&  uenne 
nel  V eronefe , & nel  Mantouano  à Cafal  maggiore , & poi  à Fioreniuola 
del  Tiaccntino  con  grande  Stento , <*r  co»  pcricolofe , & fanguinofe  fiat  a-  Giorgio 
muccie , hauendo. hauuto  contro  fin  fotto  i monti  di  Verona  il  campo  della  ^ron^**b«r 
lega  per  melargli  il  paffo . In  quefio  cffercitò  erano  il  Duca  turbino , il  uo.Al#au* 
Marchefe  di  Salumi -,  Giano  Fregofo  , Giouannino  de ’ Medici  , Luigi  Con* 

^aga  , Mercurio  Bue , Vietro  Longhena,  Giouanni  Ts^aldi,  & Mala tefla  Ba 
gitone  : e in  una  di  quelle  fcaramuccie  Giouannino  de  Medici  fu  Slranamen* 
te  ferito  da  una  Mofchettàta  in  un  ginocchio  , contraflando  egli  fopr a il 
Menzo  cl  Duca  d Vrbino  co'l  Frondesbcrgo  : onde  fu  portato  à Mantoua 
& quiui  morfe  Carditi  fimo  Capitano  in  termine  di  dieci  giorni , con  dtfbk- 
cer  di  tutto  il  campo  V.enetiano  , e Sforgcfcó  , che  fi  ritirò  da  Milano  dou’e- 
ra  > & andò  a Monza  , prefe  la  Terra  , & prefidiolla  , quiui  fermandofi , 
dubitando  che  l Frondesbcrgo  non  ueniffcà  Milano  Città  in  colmo  delle  fue 
fuenture , effendo  gli  Spagnuoli fenga  paghe , & fenga  fiieranga  d’hauerle 
da  Capitani  laro  . Ter  ilebe  Borbone , Filiberto  Vrencipe  d' Grange , e'I 
Conte  di  Gaiazz?  (che  foco  dopo  toccò  foldo  dalla  Chiefa , nel  campo  della 
quale  erano  il  Cuicciardino , Guido  longone,  Lodouicoda  Fermo , Taolo 
Luzzafco , & altri)  che  già  crono  fuori  della  Città  alla  bufea  per  lo  Slato 
eglino  anchora  ; andarono  da  Giorgio  Memano  con  intento  di  procacciaci 
nuoua  uenturafopra  le  terre  delTapa  : & di  ciò  eraViacenza  per  fenili 
ne  la  prima  nouella , fe  il  Marchefe  di  Saluzzo , e i Venetiani  prefio  non  le 
erano  m Joccorfo , & del  Guicci ordino  , hauendo  loro  promejfo  Clemente  , 
pafiati  i quattro  me  fi  della  triegua , di  congiunger  fi  feco  . il  Borbone  che 
Jeco  hcbbe  per  patti  Gieronimo  Morone  liberato  non  con  poca  fomma  di  de- 
nari,e  Frondesbcrgo  fu  l Tiacentino  trouandofi  tutti  fenza  denari  j furono 
di  far  ere  di  ucnir  alle  mont  ico  l campo  Italiano , da  cui  non  erano  difeoflo 
piu  c je  tre  miglia  : ma  fchifhndo  tal  occafione  Sludiofamente  Serbino  ; il 
’*■  u Hifi.  Vnu  del  Bugato.  D D D iij 
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Borbone  chiamò  a fe  tutti  i principali  Capitani , € con  /«ngo  iifcorjò  perfua 
Efpditìonc  & **  tuttl  d'anJurdi  lungo  contra  il  Tapa  à Roma , pò-  mego  di  Tofiana , 
di  Borbone  & di  Fiorenga , dr  poi  d'FJap  oli  contra  i Franceft  le  mandò  il  F ronde  sber  ~ 
contri  Ro-  godi  uoler  impiccar  Tapa  Clemente  con  un  capeflro  doro  che  d tutti  mo- 
{Iraua  , ej (fendo  egli  macchiato  già  della  tinta  di  Martin  Lutero  . . Il  co- 
loro con  figlio  dr  partito  fu  approuato  da  tutti  gli  Spagnuoli  dr  Tedcfchi: 
onde  leuati  gli  alloggiamenti  ; d lunghe  giornate  pacarono  gli  jLpennini , 
battendo  battuto  alcuni  aiuti  da  jllfonfo  Duca  diserrar  a,  dr  dalla  fattione 
Fiorentina  contraria  a'  Medici , feguendogli  tuttauia  l'efferato  nojlro  alla 
coda . Ma  giunto  Borbone  fopra  Fiorenga  , dr  ritornato  informo  in  « die 
magna  il  Frondesbergo , doue  morfe  in  pena  della  fua  braura  m ferabilraen 
te  ; pafiò  aitanti , non  hauendo  ueduto  bel  giuoco  per  entrarui , dr  domar  • 
la  , dr  andò  adAregrgo  : doue  fu  incontrato  dal  Lanoia , con  ttifta  , & 

, ji  con  parole  apparenti  per  uolgerlodal  camino  principiato  , allegando  db a- 
' ■'  ‘f  uer  fermato  la  pace  col  Tapa  à nome  dell'Imperatore  » le  quali  parole  di - 
. • - uolgate  ned effer cito , par  ckegridajfe  tutto  di  non  uoler.  pace  con  Clemente , 
contrario  d Qefare  (ma  in  fatti , il  trattato  della  prefa  di  Roma  fu  qui  con~ 
chiufo)  dr  che  in  ogni  modo  uoleua  paffare  d Roma  : tanto  più  perche  i 
Fiorentini  temendo  di  qualche  flratagema  , tolfero  dentro  della  Citta  il 
Duca  (Turbino,  il M dr che fi  di Saluggi , il  Contedi  Gaiaggo  , Guido  Ran- 
gone , dr  Federico  Gongagada  Bagnolo  conte  copie  loro  : i quali  Capitani 
conferuarono  la  Città  non  folamente  da  gli auerfarif  : ma  dàlia  militia  pro- 
pria fui  per  riuerenga  di  Tapa  Clemente  : in  maniera  che  di  lungo  marchiò 
Borbone  alla  uolta  di  Roma , incolpando  molti  l'ingordigia  de  faldati*  cbi 
la  fuperbia  de  gli  Spagnuoli , chi  la  poca  religione  de'  Tedefchi  , chilo 
j fregio  de  gl'italiani  che  lo  feguiuano , chi  lamaluagitd  di  ejfo  Borbone  ,chi 
la  temerità  de'  configlieri , dr  cbi  la  malitia  dell’Imperatore  . ^Accollati- 
fi  l'imperiali  infegne  alle  Romane  mura , con  le  fiale,  fra  porta  * Aurelia , 

, dr  Settimiana  , doue  erano  più  deboli , uecchie,  dr  bajfe  per  contro  all'O - 

belifco  , ò Guglia  di  Cefare  $ quitti  principiarono  un  terribile  giuoco  Mar - 
fiale  (trouandofi  l'ampia  Città , dr  Clemente  confufo , non  hauendo  un  fuf- 
fidio  filo  darme  peregrine  , eccetto  che  de'  fuoi  Capitani  or  dinar  ij  con  le 
condotte  loro  che  però  erano  ualentifìime , battendo  egli  già  caffo  tutto  l'efr 
fercito  fuo  fopra  la  parola  del  F ice  Re  Lamia)  comparendo  alle  difefi  per 
il  Tapa  Oratio  Baglione  con  la  militia  della  banda  nera  , che  fu  già  di  Gio- 
uannino  de'  Medici , Rpigo  Orftno  con  tutti  gli  Orftni , Cuio  Fiorentino , 

Ciò . Rattifla  Sauelli , Rinuccio,  dr  Tierluigi  Farnefi  , Fabio  Tetrucci  Se- 
nefi , Toffhno  daTifloia , Cecchino  da  Tontcfiflo  , Braccio  Baglione , dr 
Ciò,  Leone  da  Fano  , Capitani  tutti  arditi,  che  guidarono  il  Topolo  Roma- 
/ ù li  u .c  ~.  v .ì  . nod  '• 
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no  à buona  ordinanza  . Toco  innanzi  s' èrano  uniti  co'l  Borbone  quefli 
«Itri , cioè  Ciò . (Turbina  , & Vtrgara  Spagnuoli>  il  Conte  di  Giara , il  Ca  • 
tinara  , tl  Verona  , Fabi’itto  Maramaldo , M.  sintomo  Napolitano,  Lui 
gì  Culla , Federico  Caraffa  , & Conradino  con  altri  Tede/ chi  , oltra  i Colon 
nefi . Combattendo  Borbone  alle  mura  di  I{oma  , & altieramcnte  sfor- 
K andofi  di  fkrft  perciò  fimo  ///? imo  al  mondo , & falendo  fra  i primi  le  [ca- 
le > fu  coltone  fianchi d una  archibugiata  : doue  cadendo  , & ueggendofi 
morto  fi  può  dire  (fienga  poter  fi  gloriar  uiuendo  d' un  tanto  facrilegio  )cuo- 
pr itemi  diffe , & feguitate  l'hnp refa , che  molto  bene  feguitarono  i fiuoi,  d 
pena  effendofi  faluato  nel  C afelio  Clemente  con  quei  Capitani  fiudetti , poi 
thè  ciafcuno  s'adoprò  quanto  potè, e fin  quanto  hebbe  fiorga  e lungo,  hauen- 
do  Oratio  Buglione  perlafua  parte  amaggato  più  di  quattrocento  xilema-  £ 
ni  nel  paffar  del  Tenere,  non  lungi  da  Tontemolle.  Ma  uenuta  la  gran  >’anno°"* 
J {orna  in  poter  di  quefio  fi  empio  efferato,  è l Tapa  di  nuovo  affienato  in 
Caflel  Santo  Angelo  l'anno  1517  .del  mefe  di  Maggio  ; non  fu  luogo  fil- 
tro, ò profano  intatto  da  foldati,  ne  meno  pei  fona  ecclefiaflicad'ogni  fieffio, 

* ogni  grado  itici  ufi  i Cardinali  anchora , non  che  i Cittadini , ò i popola 
ri  , che  nonfojfie  ingiuriata,  fichernit a,  & percoffia  : oltra  che  tutta  I\oma 
andò  à ruba  , à brutto  fiacco  , & fi  finale  oltraggio  con  tutte  lefoggie  difice 
lerategga  . Quiui  però  Borbone  pagò  il  giuramento  che  à fie  pregò  à Mi- 
lano , & per  chiaro  miracolo  non  potè  godere  della  uittoria  bramata,  ne 
■delle  [foglie  Romane  : come  ancho  pochi  della  militia  fua  ne  goderono  : lm 
però  che  per  le  uie  di  terra , da  uicini  popoli  furono  quefli  Sacrileghi  fiotta- 
ti Spogliati , feriti , & morti , & chi  fiepelì  oro , ò argento , & uefie  fiacre, 
per  confieruarle  à tempo  più  fi  curo  ; le  confcruò  per  preda  altrui  : & chi 
navigo  per  mare , incorfie  in  uarie  fortune  per  arricchirne  la  fortuna . Di 

quefli  imo  fu  ^Andrea  d Oria,  che  a nome  de'  F rance  fi  folcaua  quei  mari 
allhora , attendendo  nouelle  genti  che  calaffcro  di  Francia  : e in  fomma 
chi  hebbe  di  quefli  furti  j fuàguifa  di.queUi , che  già  pojfederono  .il  cattai 
Sciano  ,ò  l'oro  Tolofano  > conciofia  che  chi  l hebbe  andò  all  ultimo  precipir 
tio  co  beni  di fortuna,  & con  la  famiglia  anchora  . Mentre  che  B^otna  * 
uedcua  le  fu  e disgrafie  aperte  ; Antonio  Leiua  d Milano  andò  cantra  gli 
Sforgefichi  à Monga  f che  però  più  non  erano  di  tremila  ) iquali  impediva- 
no le  vettovaglie che  alla  Città  non.  paffiafifero  : ma  quefio  ejjerdto  di  fette-  s,Cco  di 
mda  fra  Tedeficbi , e Spganuoli , & di  due  mila ] Italiani , che  conducea  il  Moilx4  • .. 
Conte  Lodo  vico  Balbiani  da  Belgioiofio , non  affettando  i Ducali  > abandonò  •> 

Monga  ( che  andò  a fiacco)  & fi  ritirò  à Lodi , quiui  di  Francia  affettando  l 

nuove  genti  . Dall  altra  parte  qua  fi  tutti  i Tr incip  i Chrifiiani  fi  [degna- 

rono contrai  Imperatore  perla  prefa , & fiacco  di  Róma , dr  per  laffedio 
* • DDD  uìj 
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di  Clemente  con  molti  Cardinali  ; eccettuata  Fiorentini , * cfi  nuouo 
tacciarono  i Medici , eSr  jfci  £//  altri  Ippolito , <^r  jilcffandro  fratelli  cugi- 
ni , nipoti  del  Tapa  , benché  naturali  ; < <7*4//  fi  ritirarono  à Lucca , e£"/# 
ron  dichiarati  con  tutta  lacafata  per  un  pnblico  trombetta  nemici  della 
Città , & ribelli  della  Ffpublica  . *A  qucflo  trombetta  domandò  per  bur- 
la uno  che  ei  a dinoto  de  Medici , fe  in  quel  bando  sintendcua  Tapa  Cle- 
mente . Bora  il  Tapa  s'auide  ejfer  nato  il  mal  fuo , & di  Bpma  , non  fol 

da  Borbone , ma  da  Carlo, poi  che  co fi  perfidio famcnte  era  ancho  affediato  in 
Cajìello , fe  bene  era  morto  Borbone  : il  cui  nome  fu  maledetto  dentro  di 
Tarigi , & gli  furon  confi fiati  tutti  i beni , & frettate  per  tutto  l'armi 
fue  / Il  t{e  Francefco  adunque  più  d'ogn  altro  alterato , efpedì  di  lungo  in 
Lorrecro  in  Italia  Lotrecco  co  l parere  del  t^ed' Inghilterra  , dapoi  cheCcfarea  preghi 
lulù.  jimbafcxatori de'Trencipi d Alemagna acconfentir  nonuolfe  di  depor 

l'arme , ma  fi  ben  di  far  tricgua  per  tre  anni  : la  qual  però  trattandofi  , 
non  feguì  perla  prefa  di  I{pma . Qjtefli Ambafciatori Alcmam  l inflaua 
no  per  lo  fpauento  c'hebbero  della  ritornata  de  T urchi  con  dirgli  , che  con 
Carme  fue  atterraua  la  religione:  & che  douefie  homai  pofarle , & lafciart 
i figliuoli  del  I\e  di  Francia , & reflituire  nel  Ducato  Francefco  Sforga  . 
Ma  egli  rifpofe  loro , che  fi  prefio  non  potea  deporle  contra  i congiurati , 
ne  lafciare  i figliuoli  del  F{e  per  lo  giuramento  del  padre  contraffatto  , ne 
reflituir  lo  Sforma  reo  della  maefià  Jua  : & cofi  perfeueraua  duro  nel  fuo' 
penfiero  , per ftuer  aldo  ancho  Caffè  dio  di  Clemente  & le  feiagure  infieme 
de'  Milanefi , & dello  Ciato  loro  Falle  quali  ancho  saggiunfe  l influenza  de 
lupi  fi  uoraci  che  fin  dentro  de  borghi  della  Città  entrauano , & diuoràua- 
no  fanciulli  di  notte , non  che  per  uille , e Firade  di  ejfo  Ciato  . Onde  i Si - 
gnoridi  prouifione , à chi  portaua  un  lupo  morto  al  lor  ufficio  dauano  per 
publico  decreto  tante  lire  Imperiali  : in  maniera  che  con  tal  ordine  gli  de- 
(truff  avo  : cofaueratnenu  crudele , imperò  chequefie  fere,  per  la  pefle , 
er  per  la  guerra  (nelle  quali  periua  gente  affai)  tanto  familiare  s'haueua- 
no  fatto  la  carne  butnana , che  poi  non  trottandone  sfecero  cofe  grandi  per 
diuorame  ; come  agallargli  huomini  armati , cauar  dalle  culle  > & dalle 
braccia  delle  madri  i fanciulli , ò dalla  compagnia  di  molti , ouerodi  f òtto 
ì”  ìupl'nel  terra  ne'  cimiteri  aperti . Mentre  che  Lotrecco  calaua  l Alpi , che  gli 
MUancfe.  sfor%efcbi  eran  fouucniiti  da'  Venctiani  ; .Antonio  Leiuafi  contcnea  nella 
Rotta  di  • Ma  auifato  come  Gio.  Giacobo  Medici  di  Milano , che  era  à Muf- 

gìo.  gìjco  yò , ut  nuto  in  ijiima  famofa  d'arme  per  l'imprèfedi  Chiauenna  , & per  ha - 
4i°  Milano  ! uer  tolto  di  mano  con  uno  C Ir atagema  il  C addio  di  M ongmgp  al  C a fi  dia- 
no dA  lef] andrò  Bentiuogli , & chafpettaua  f òpra  il  Lago  di  Como  di  lena- 
re  alcune  compagnie  di  SuiTgeri  ànome  del  l{e  di  Francia  r e*r  del  Duca 
f a ^ anchora 
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anchora  ( con  elfo  lui  uenuti  in  [peranga  d'accordo)  tir  come  biuta  già  prefi 
la  terra  di  Corate  circa  quattordici  miglia  difcojlo  dalla  Citta  con  le  genti  » 
che  fi  trouaua  hauere  ; contea  di  lui  leuatofi  aWimprouifo  il  Unta;  con- 
dulfe  il  campo  fuoà  Curate,  & lo  colfe impenfatamente  , lo  ruppe , &Je  , 
ce  prigione  gran  parte  de  firn  Scappando  il  Medici  per  beneficio  d un  buo- 
niLio  catullo  . Ritornò  lieto  di  tal  fucceffb  il  Capitano  Spagnuolo  a Mi- 
lano ; ma  però  non  fu  lieto  per  molto  tempo  : attefp  che  Lotrecco , mito 
che  fi  fu  con  gli  Suirgeri  affrettati  ; uenne  dilungo  ad  accamparli  nell  Ai 
Mandrino  tond'il  Leiua  non  fapea  che  far  fi,  ò trattenerli  a Milano  , che 
pcricolofo  gli  p area  fra  tanti  tumulti  popolari  , ò andar  a Tania  . Ma 
rifoluendofi  , deliberò  di  reftare,  & mandò  à Tatua  il  Bclgtotofo , douc 
ben  fortificofìi , & douc  poco  terna  de  gli  auerfarij , mafitmamenu  de  I e 
nettuni , che  gli  erano  più  mani , Sperando  m ogni  cafo  contrario  fi  con  que 
Ili  come  con  Lotrecco , per  patti  bonetti  di  liberarfi  . Lotrecco  pnje  il 
Boto  conparte  de  gli  Sumeri,  & con  l'artiglieria  , ufeendone  Lodomco 
Ladrone  con  alcune  fquadre  di  Tedefcbi , che  Metterò  nel  campo  Francefe 

d' intorno  ad  Alejfaniria  . Scorreua  perle  riuiere  di  Cenoua  con  l 7 . ga- 

lee intanto  Andrea  d'Oria  , fciolte  da  Marfiglia  , & premeua  Genoua,cbe 
poco  dopo  fu  prefa  , intefa  la  careftia  della  Città  da  Cefitre  Fregofo  : il  quar 
le  partendo  fi  dal  campo  Venettano , douc  era  ; marchio  a Lotrecco  , & co 
Francefi  à Genoua  : contra  de'  quali  ufeendo  i Genouefi  Adorni  con  gfi 
Spagnuoli  ; dal  Fregojò  furono  dentro-ricacciati , dentro  anebo  fingendoli 
con  efii  loro  : douc  facendo  alto  Cefare  , & feguitato  da  Lotrecco ; tenne  la 
Città  , accofiandofi  il  uolgo  mobile  à Fregofi  , & a’  Francefi . La  onde 
Lotrecco  pigliato  il  poffefiò  à nome  del  Be , & lafciatoui  un  gommatore  (re 
fi  che  fi  furono  gli  Adorni , & battute  le  fortezze)  ritorno  folto  Atcfian- 
dria  , battendola  tlranamente  da  ogni  parte  : doue  (benché  per  iflrane  me 
Mero  andati  con  cinquecento  huommi  in  foccorfo  Alberigo  Balbtan; , & 
Batttfià  Lodronc)  non  potendoft  tenere  ufi  arrefero  & ufcrrono  tutti  1 Ca- 
pitani Uberi  co  fidati , con  quello  che  per  fet  me  fi  non  feruijfero  all  Impe- 
ratore . Tolta  Aleffandria  , &■  per  buon'opra  di  Framejco  GauaZ&o 
Legato  del  Duca  , lafctata  à gli  Sforgefcbi , & prefi  altre  ten  e del  To  ; il 
Lotrecco  uenne  con  l efferato  preffo  à M tlano  otto  miglia  . Ma  pentito  \i 
riuolfe  à Tania  co'  y enei  tatù , e Sforgefihi  : doue  piantate  larteg  ierie, 
Cr  tutti  gli  alloggiamenti  1 incominciò  à falutar  la  Citta  con  le  ta  0 1 c « 
bocche  di  fuoco,  & con  affala  uirfila  muraglia , & torredflCaflfj>:  U 
qual'  aperta,  forata,  & minata  ,einfteme  rumando  le  nobihltmejale,  & 
^parlamenti  d,  ejfó  Caficllo  fitbrtcate  da  Calcai  Ai 

Tauefi  pregarono  il  Conte  Lodouico  Bclgioiofo  ad  ai  rea  erfi  piupr  , 
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affettar  di u edere  t ultima  ruina  della  Vatria  loro, 'poi che  difficili  (fimo  era 
il  difenderla  contra  tanto  ejfercito  . Ma  non  confentendo  il  Capitano *,  com 
batteuafi  stranamente  alle  difefe , gir  alle  rotture  de'  muri , dbora  in  bora 
a (Tedio  a(  rinffiefcan<^°fi  & affiditi  ; falendo  alcuni  con  gli  feudi  in  capo  , altri  ricac- 
fjito,&  Pre  dandogli  : altri  fcalando  in  fretta  dietro  all'alfiere  per  piantar  l'infegne  fo- 
ci di  pauu.  yra  i ripari  de'Vaueft,  & quelli  ribattendogli  : altri  fatta  una  tejìudine , 
ouer  diamante  , e ffingendofi  auanti  con  gridori , gir  con  romori , gir  altri 
rouefeiati  nella  [offa  : altri  uenuti  a braccia , à braccia , gir  a ferri  à ferri 
gir  altri  traffitti  da  lontano  : chi  cadeua  , gir  chi  rileuaua  ; bora  i morti 
frauiui  traboccando boy  i uiui  fra  i morti,  e i feriti  dtffcrati  cacciandofi 
per  tutto  fen £ alcun  mortai  timore:  chi  dall' ar teglieria  portato  per  aria, gir 
chi  fotto  le  ruinc  oppreffio  , in  maniera  che  quiui  uedeu^infi  uarie  forme  di 
morire , gir  piu  imagini  di  morte  . Mai Vauefi  b unendo  l'ultima  defila- 

tane loro  auanti  a gli  occhi  (mentre  che  il  Lotrecco  co'  Capitani  Staua  à 
con  figlio)  mandarono  un  trombetta  al  padiglione  per  render  fi  fotto  certi 
patti  finga  faputa  del  Conte  . TJicnttdimanco  fratanto  i Francefi , che 
' »•  fi  ricordarono  della  prefa  del  lor  Re  , gir  della  martedì  tanta  nobiltà  di 
]■  Francia  ; con  un  grande  sforgo,  fecero  un  maggior  empito,  gir  lì  entrarono: 

il  primo  de'  quali  fucinali  a jìo  di  Rauenna , che  ricordandoli  dell’ bonor  del 
la  patria , pel  merto  del  ualor  fuo,  chiamò  al  Duce  Francefi  la  Statua  eque 
{Ire  di  brongo , che  era  nella  Tiwgga  di  Tania  , di  ^Antonino  Imperatore, 
gir  chi  diffie  d'nn  Re  de'  Cotti , che  già  da'  Vauefi  fin  al  tempo  de'  Cotti  era 
Stata  tolta  a ’ Raucnnati , gir  gli  fu  conceffa  da  Lotrecco  : ma  i Taucfi , pa- 
Corona  mu  rendo  di  non  iflimare  altra  coja  piu  antica  di  quefla  nella  Città  ; con  le  la- 
Paoiaad  u grirnc  fupplicaron  tanto  Lotrecco , inflando  più  dogli  altro  Francefilo  Botti- 
fUueniu  d>  n0^e  Vauefi , che  ottennero  che  non  [offe  le  nata  : ma  uolfi  che  al 
buon  foldato  foffie  dato  tanto  oro , quanto  baflaffe  à farli  una  corona  uitto- 
rio  fa  murale  al  coflumc  Romano  : gir  quefla  corona  mandò  *A  nafta  fio  ad 
offerire  al  Tempio  maggiore  della  Tatria  fua  in  memoria  d un  tal  fitto  , 

Il  Conte  Lodouico  Belgioiofo  , ueduta  la  Città  prefa , penfando  di  /[alitar  fi  ; 
fu  fitto  prigione , gir  menato  à Lotrecco , gir  poi  condotto  à Gcnoua , andati 
do  tutta  la  Città  al  peggio  che  imaginar  poffa  Intorno  . Imperò  che  oltra 
s u lungo  facco  ; non  perdonarono  à stupri , à uiolenge  , à facrilegtj  , à pre 
gionie , à inccndtj , (jr  à morti , inb umanamente  più  de  gli  altri  portandofi 
i Guaficoni , oltraggiando  fi  i f acri  Tempi , i f acri  altari , non  che  le  fiere 
uergini , ci  facerdoti  a. quel  più  libero  arbitrio  che  defiderarono  i turnici  : 

\ e in  uero  , Che  co  fa  più  tnfta  potè  auuenire  d poueri  Vauefi  Cittadini , ò 
qual  fitto  più  mifer abile , come  in  cafa  propria  ueder  fir  co  fi  , per  le  qua 
h piu  chela  uita defìderar  douettero  la  morte  t Che  filatura  , gir  che 
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<r*  di  Milano , accompagnato  da  motti  Ma  LmTm'l  77  “ U °U 

del  ^Zftn^atilrZl^  ' *****™fi  *ff«tio- 
l'opera  fintamente , & fdiceniemtpZaZL  ' i*** 

trecce  che  mftantifi, manente  da  i Legati  CarLmt  del  fan"^  ^ 

bo , * ***  <*«  erano  i Bologna  ZfXaZl  T7^°  7 

ma  per  la  liberatane  del  Tontefice  perca  oZJilt  danJar  a *&" 

1 tal, a,  mandato  dal  fuo  Re,  & dal  le d'InZteZ^fdilh™  “T'Y'' 

ui,  promettendogli  però  che  compofie  le  cofe  di  ClZett  t 7,  ***" 
nel  ritorno  bauer ebbe  Herti/itn  *JL;  j Clemente  t & del  Re?noy 

de  lafciaudo  Vauia  a'  Ducbefcbt  incasinò  7°  !iatofuo  • °» 

che  gli  Sumeri  feguitar  non  io  ’Z/erZil  tinti  "7°  > W 

Ja  . Tutte  quelle  cofe  aliarono  lo  Ibinto  JTeZ’ ■ 777™“’  4 "* 
rarle  cofe  perdute  con  la  militi*  r.  ^ L ***  * 1 efua^e  Per  fteupè- 
di  uAbiagrajfo , <jr  /0  prere  jn  terJ-*  *à^  COn  ^ arte^ieria  andò  alla  uolta 
pre  battuto  la  terra  (berandn  d • naturale , bauòndo  fem- 

frefa  del  rimanente!  £tivL‘  7£ T*  ^ * .+  ^enelLm. 

& ^triprelTZZTATa  e cT:  T*  t mMc^>  ' 

*7  « Capitani  loro  àgara  & LotiZof' 7““  'lfocCOrfi 

CIO  a formar  patti  con  vii  imr>*ri*li  n ° Lotrecco  lontano  ; incorno* 

defehi  ir  olendo  denari  "ommlfiivr  « ma^tmamcnte  cl>e  poco  binanti  i Te- 

bruendogli  ; Pr  Z '£ZH  ?”  "*  T'curtà  delTapa  , &•  non 

te  (che  fu  pofrtpaùTJfr  1 ‘ prr0me,titori ’ HCardinal  di  Mon- 

cZobJsZZ:ZftZ:ttf7 d; v,flo,a  • * *«*  ^ * 

del  Cardimi  Ridalli  come  o JZl  ZÌ™  ' ’ & lorenX?  Adolfi  padre 
; • ( V m Parentl  del  "Papa  , & gran  ricchi , er  to/j- 
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* ' ‘ r dujjero  [otto  te  forche  come  ladri  , accompagnati  dal  manigoldo  per  impic- 
'i^'V  cargli  nel  campo  di  Fiore  yfe  ifoldati  confentiuano  per  tre  uolte  alla  forte  9 
*:r  . ' c/?e  pfr  efii  gettarono  fecondo  il  Barbar efco  loro  Siile  . Gli  ripofero  poi 
in  prigione  : onde  efii papparono  per  un  camino , & giù  dal  palagio  cala- 
rono per  le  funi  tofto  che  intefero  effere  i guardiani  loro  ubbriachi , 0fug 
girono  fin  nella  Marca  d cincona  , dou'era  il  campo  V enetiano  . dun- 
que propofii  i capitoli , 0 affnticandofi  il  Morone  affai  per  Clemente  i il 
buon  Tontefice  fi  arrefe  al  Vice  I{e  Vgo  Moncada  > & al  Trencipe  dO- 
\range , capi  dell' effere  ito  Cefariano „ a patti , paffuto  il  fettimo  mefe  delT  af- 
P Jpa  eie-  fedio  fuo  . Quefli  patti  furono  , che  affolueffe  C Imperatore  , che  troia - 
irìZfci^fflero  tutti  i prigioni  ,0  accompagnati  in  fteuro  , & che  per  la  fpe- 
periati  .m  fa  della  guerra  il  Tontefice  pagajfe  per  tutti  quelli , che  erano  nel  Caflello , 
prelati , 0 Capitani  quattrocento  mila  feudi:  diche  fi  contentarono  anebo 
i Tedefchi  : i quali  però  domandarono  di  ueder  Clemente , 0 egli  fi  mojlrò 
loro  in  Tontificaie  ; onde  molti  defii  per  la  maeflà  , gli  fecero  nucr erìga 
con  molte  lagrime  . , Tur  douendo  l’un  domani  ufeire  il  Tontefice , & po 
co  fidandofi  de  gli  Spagna  oli  ; uolfe  ufeir  la  notte  dal  Caflello  siraueflito , 

0 poi  per  una  fàlfa  porta  di  Beluedere  ; caualcò  uia  di  lungo  con  l’aiuto 
di  Rodomonte  Gongaga  ad  Oruieto  : & gli  altri  accompagnati  furono  fina 
Tonte  molle  . Ifeflò  il  Caflel  Sant'Mngclo  di  f(oma  in  mano  dell  zircone 
Spagnuolo  : 0 per  oflaggio  di  effo  Clemente , furono  mandati  à T^apoli  il 
Cardinal  Tnuultio , el  Gaddi  : mentre  che  il  Le iua  nel  Milanefe  (tolto 
tAbiagraffo  ) s'apparecchiaua  contro  Vige  u ano , & M or  tara  per  afii  curar 

1 pafli  della  Lomellina  : ma  il  Duca  impetrato  ebebbe  alcune  infegne  di 

Guafconi  da  Lotrecco , che  era  ( come  diceua)  nel  Tiacentìnoanchora , gui- 
date da  Tietro  Tiauarra  , ricacciò  gli  Spagnuoli , riprefe  il  perduto  , & 
prefidiò  r altre  terre  di  Lomellina  . T nttauia  paflato  Lotrecco  nel  Bolo- 

gnefe  ,doue  inuernò , 0 fatto  certo  della  liberationc  di  Clemente;  egli 
marchiò  per  la  Romagna , per  la  Marca  d'Ancona  , 0 per  lAbruggo  (ri 
tornata  la  prima  uera  , 0 intefo  che  fi  fu  co’  Venetiani)  uerfo  la  Tuglia  , 
bauendo  però  fpinto  innangi  Valerio  Orfim  con  la  caualleria  fua  , 0 con 
altre  fanterie . Quefli  paflato  il  fiume  di  Tefcara  ; prefe  Sulmotìa  , & 
altre  terre  : & egli  con  la  caualleria  Venetiana  per  altra  uia  incaminatofi 
andò  à Ifocera  : doue  fi  congiunfe  con  Valdemontio  ch'era  d Salerno , 0 
con  le  bande  d'Oratio  Buglioni , affettandolo  i Ccfariant  à B^oma  : ma  di 
queflo  fatti  certi  ; temendo  di  Napoli , lafciarono  Bpma  uota  di  preftdio  ; 

0 con  or dmanga  di  tre  battaglie  di  foldati  partirono  , effóndo  nella  uanr 
guardia  il  Trencipe  d Grange  col  M arche fe  del  Vaflo  chiamato  di  Lombar- 
dia con  la  fanteria  Spagnuola  . Cofloro  non  ben  chiari  della  ìiatiua  de 

nemici  ; \ 
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«. etnici ; prima  andarono  à Troia , fluendogli  il  rimanente  del  campo  per- 
altre  firade  : ma  poi  f corto  il  V afro  il  fuo  difauantaggio  trouandofit  troppo 
forti  i Francefilo  l configlio  dell' effer cito  , con  tutto  l'effercito  ; uoltò 
uerfo  'Napoli:  doue  poco  più  auanti  era  già  ito  lOrange  àritrouar  il  Mon-  ^ rr3tcC5^ 
cada , Don  Ferrante  Gonzaga  , Cefare  Feramofca  , Afcanio  Colonna , Fa-  Jg™6 
britio  Maramaldo  , Ciouanni  d' turbina , Sergiano  Caracciolo  Trincipe  di 
Melfi , & altri  Capitani . Mentre  che  cotali  effer  citi  afpirauano  a far  co- 

fe  grandi  ; il  Leiua  à Milano  non  dormiua  , come  quegli  che  partiti  i Fran 
cefi  ; poco  fiimauala  militia  Sforgefca  , benché  di  tale  già  haueffe  detto 
che  ella  era  fimile  à quella  de  Lacedemoni  ; la  quale  mai  non  domandaua  , 
quanti  fofjero  i n imi  ci , ma  doucfojj'ero  . Terò  fubitamente  ufcì  della  Cit 
tà  , & mandò  il  Conte  FilippoTormelli  oltra  il  Ticino  con  mille  duccnto  fol- 
dati  Italiani , & con  alcune  bande  di  caualleria , che  per  uia  del  Caflcllo  - 
( tenuto  da  gl' Imperiali)  prefe  Tfouara  , ritir andofi  i Duchefchi , parte  in 
•Arana  con  Federico  Bonromeo  , & parte  con  Cor  fino  da  Lodi  che  a Morta - 
ra  slatta  per  guardia  della  Lomelhna  : della  cui  frontiera  f&  de  gli  altri 
confini  fludiaua  con  ogni  arte , e ingegno  d impatronirft  il  Leiua  : nel  tempo 
che  tutte le'uie , & le  fìrade  dello  flato  erano  tagliate  da'  paefani  armati , 

& tutti  indiauolati  per  gli  tanti  firattj  fofferti , hor  da'  fiuoi,  & bor  da  tan 
te  nationi  firane  : in  maniera  che  fu  una  noueUa  guerra  con  quejli , chia- 
mati bofcaiuoli . Coftoro  poi  diuentaron  tutti  foldati  fi  Sforgefcbi , come 
Cefariani  : onde  non  fu  perle  uie  fi  cure  alcun' buomo,  o donna , cofi  di-que - 
fi  a , come  di  quella  parte, , di  qual  fi  uoglia  grado , ò condurne  . In 
quefio  tempo  Cio.\  Ciacobo  de'  Medici , rimeffo  che  fi  fu  ne'  monti  fra 
l'un  Lago , & ! altro , hauendo  prefo  molte  naui  de' Coma febi  nel  Lago  di 
Como , con  feicento  huomini  del  paefè , prefe  Lecco , fortezza  dello  fiata 
di  non  poca  importanza  ned  ultimo  di  ejfo  Lago  oltra  lAdda  : & per  tener 
la , & ben  fortificarla , mandò  à chiamar  foccorfo , & arteglieria  nel  cani 
po  del  Duca , & de'  Venctiani , attefo  che  il  Leiua  gli  andana  contra  con  ' 

I effer  cito  de  gli  Spagnuoliy  & degl’italiani , co' quali  era  già  arriuato  il 
T ornielli  alla  Terra  d'Olginate  di  qua  dal  fiume  , non  lungi  dalla  uifla  di 
Lecco  : talché  uarcati  i Cefariani , affaltarono  la  terra , & per  la  uia  del 
monte  che  le  fii  fchiena  ( doue  erano  i Vcnetiani  a guardia)  la  riprefero  : 
attefo  che  gli  altri  guadi  erano  fortificati  dal  Medici  gagliardamente  per  '• 

fatica  , & per  ingegno  de'  foldati  . Saluoffi  egli  però  fopra  alcune  naui , 
per  quefio  & per  ogn  altro  opportuno  bifogno  apparecchiate  con  l'ar teglie- 
ria Venetiana  . Terduto  Lecco  \ Gio.  Giacobo  , per  certi  inditij  fi  iman-  • v , 
do  che'l  Duca  non  haueffe  à caro , che  tal  frontiera  & fortezza  gli  reflaffe 
n elle  mani , ejfendo  egli  conofciuto  per  uccello  di  rapina  ; tolfe  altra  uia  per 
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r acquisirla  : attefo  che  altre  uolte  gli  era  offerta , donata , & conceffa,fe 
andana  nella  parte  de  gl' Imperiali  dal  Vefcara , & dal  Duca  di  Borbone  .: 
b*ò0'  Media  onde  follecitò  il  Moronc  fuo  amiciffimo  , che  era  à 'Napoli  co'lVrencipe  d'O- 
Pafli  ncib  rangC  y che  gli  f off  e riconccfi'a  da  sintomo  Leiua  chaurebbe  feruito  la  par - 
imperatore  te  . La  qual  cofafu  fubitamcnte  jp edita , Ccriuendo  i principali  di  Cefare 
Marcherà0  Leiua  lettere , che  quafi  lo  sformano  à ciò  fare  per  beneficio  dell' Impe- 
to Mudo,  rat  or  e , come  il  Medici  ne  fu  confolato  & fu  chiamato  Marcbeje  di  Muffa, 

Quelli , tanto  poi  fu  di  male  al  Duca  , quanto  di  bene  à Cefare , per  quefla 
parte  drizzando  egli  à Milano  molte  uettouaglie  ; da  Spagnuoli  fflremamcn 
te  uillaneggiato  : i cui  mali  ne  ancho  qui  finirono \ afficttandouifì  * Arrigo  il 
donane  Duca  di  Brenfuicco  con  molte  migliaia  di  Tedefchi , mandato  in 
Italia  con  tra  Lotrecco , temendofi  non  poco  di  Napoli  : dotte  già  erano  da 
lui  affediati  tutti  i fudetti  Capitani  coni' eff eretto  , battendo  il  Nauarra  po- 
• Aircdio  A\  co  innanzi  prefo  Melfi  , che  fu  difefo  da'  Sergiani  fin  che  poterono  , & da 
NapoU.  lotrecco  fu  difefa  Capotta , Muerfa , Tozzolo  & 7s {ola  , refi  andò  libera 
folamente  à Napolitani  la  uia  di  mare  , Ma  però  prefio  anchor  ui  uen~ 
Filippino  n€  M Conte  Filippino  d'Oria , nipote  d Andrea  d'Oria  Almir aglio  del  Bj  di 
d'Oru . Francia  con  otto  galee , & con  altri  piccioli  nauigli  : di  mamera  che  i Cefa- 
• riani  fi  uidero  mal  condotti  con  timor  di  peggio  . 1 Franco  fi  affettauano 

ancho  l'armata  Venetiana  in  breue , che  paffalfelo  Stretto  di  Sicilia  : onde 
configliatifi  i Capitani  Imperiali , deliberarono  dufeire  contra  il  cC Oria  pre- 
fio , & fitrfi  libero  il  mare  almeno  , fuggendo  tuttauia  molti  nobili  dalla 
Città  , ò nel  campo  Francefe  , ouer  nelfl fol ette  ideine , battendo  legni 
pari . Fatta  quefia  deliberatone  montarono  fopra  le  galee  fp editamente 
tl  F'aflo , il  Moncada , Afcanio  Colonna , Cefare  Ferramofca , & Gio.  dVr 
bina  con  tuttala  bontà  de'  foldati  : e feioltiftda  Taufilippo , nauigarono  uer 
fo  Capri,  fopra  Capo  d'Orfo , mofir andò  fi  alteramente  al  Conte  Filippino  : 
il  quale  (fogni  cofa  fatto  accorto  , domandò  à Lotrecco , e ottenne  una  for- 
bita compagnia  d archibugieri , & fonandola  riuiera  di  Salerno  , fi  tirò 
piu  à largo  : doue  chiamando  fopra  la  galea  Capitana  , tutti  gli  officiali 
dell armata.  Capitani , nocchieri,  corniti , fouracomiti , & altri,  parlò  in 
quefia  maniera  con  poche  cerimonie , animandogli  al  fatto  datme  nauale * 
de?  Cò!c  Fi  y al  en  tifimi , e inuitti  foldati,  & Cittadini  miei:  la  uittoria  hoggi  farà  no 
Oppino  Do  firn  : però  che  di  uirtù , di  faperc , d'cfper ienga , di  fortezza  , di  numero 
dofifaHV?-  di  legni,  & di  tutti  gli  apparati  di  guerra  nauale  auanziamo  i minici  : i 
1 a nausei  quali  folamente  fono  ufi  à guerreggiare  alla  campagna  ferma,  à correre , 

Po  d*orfo  . à ritirarfi , & à fortificarli , hor  Jofpingendofi  all'artiglieria  > & hor  alla 
cauallcrta  , hor  al  monte , & hor  al  piano  : & non  à combattere  fopra  le- 
gni marini , mobili , & inconfianti , fra  fonde  gonfie , & fuperbe  à fronte 

à fronte *•  * 
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•a  fronte  fermi,  ò da  poppa  , ò da  prora  , m corfia  , alle  fronde , od  à gli 
fcbermi  fra  tanti  ferri  funi , fuoco, remi  & acqua  : douenon  fi  fapramio  ne 
uoltare , ne  tiare , ne  trattener  fi . Et  chi  dunque  di  uoi  hauerd  à temere 
ad  affrontar  fi  con  quefli  tali  ? di  noi  dico  nodriti , & allettati  in  quefta  ma- 
niera di  guerra , & filiti  di  uincere  ? Vinceremo  certo  con  la  uirtù  della 
mano  noflra  gagliarda , co'l  più  gagliardo  cuore , & con  la  tagliente  frar 
da  : con  la  quale  fil  non  bifogna  conferuarfi  : ma  offendere , & fendere  & 
uincere , & accrefc ere  l'armata  all’ \Armir aglio  noflro  jlndread'Oria  , che 
qui  penfar  douete  ejfer  prefente  per  rimeritar  ciafcuno  del  fio  ualore  con 
le  ricche  froglie,che  colà  fino,&  nojlre  . La  onde  tutti  gridando  d ejfer 

pront  ì fimi  aliaci  fa  ; Filippino  commandò  à T^icolo  Lomellini  , cheap - 
j prejfandofi  per  inueftir  il  nimico,  il  quale  arditamente  gli  andana  contrai 
con  le  cinque  galee  ; egli  doueffe  algarfi  con  le  tre , e fcoflarfi  tanto  che  fit- 
to un  lungo  giro  , neliardor  della  battaglia  gli  dejfe  ficcorfo , & entrajfe 
con  quanto  empito  potejfe  . Egli  ubidì  f libito , mentre  che  il  dòria  affron  nautica 

tò  la  Capitana  de  gl  Imperiali  con  tutte  C altre  , fendendo  fi  laria  dal  fuon  p°  d,°rfu  • 
delle  trombe  : contra  della  qual  Capitana  Filippino  fece  frarare  il  maggior 
cannone  chauejfe , & la  colpì  di  mira  nelle  rambette  fopra  lo  frrone  , & 
lungo  tutta  la  corfia  con  tanto  furore  fregando , & fracaffandoogni  cofa  , 
che  uccife  più  di  trenta  buomini , & quaft  tutti  gli  officiali . Ma  renden- 

dogli il  colpo  , ò per  dir  meglio  uolendoglilo  rendere  il  bombardiere  della 
Imperiale  con  un  Baftlifco  ; non  hebbe  effetto  pari  , effendo  impedito  dal 
fumo  grande , che  gli  leuò  la  mira  . Tur  r mettendo  fi  ciaf  cuna  galea  9 
ajfaltandofi , & aggrajfandofi , & quiui  menandoli  à più  poter  le  mani  ; 
il  Gobbo  Giuftiniano  Genouefe , che  era  con  gli  Imperiali  ; prefe  due  delle 
galee  del  dOria , la  Tellegrina  , & la  Donzella  , & afriraua  alla  unto- 
ria , penfandofì  che  l altre  tre  da  prima  fojfero  fuggite , quando  precipito - 
fornente  lafciandofi  adoffi  à Cefariani  il  Lomellino  per  fianco  ; fi  riamò  più 
la  crude l battaglia  . La  onde  ueggendo  il  dOria  rinforzar  d animo  i ri- 

mici t sferrò  tutti  gli  fchiaui,  promettendo  loro  la  libertà  , perche  com- 
battejfero;  i quali  entrando  nella  gufa , come  a certa  nittoria  fil  con  la  fra 
da,  & con  lo  feudo , & mego  ignudi ; diedero  apunto  la  uittoria  in  mano  f 
à Filippino , facendo  quefli gran  danno  per  quei  nauigli , fi  per  la  libertà, 

& fi  per  uindicarfi  de  gli  Spagnuoli , naturali  nimici  de  Mori  Turchi , 
che  per  la  più  parte  furono  quefli , effendo  quaft  fimpre  in  guerra  fra  loro 
per  le  riuiere  djlfrica , ò per  quelle  di  Spagna . Talclye  effendo  già  mor- 
toti Moncada  Vice  I\e , con  Cefare  Ferramofca , eìr  ferito  il  Marchefe  del 
Vaflo  con  tifiamo  Colonna , & altri  Capitari  , eSr  già  il  dOria  hauendo 
icurperate  le  fue,&  prefe  quaft  tutte  Calne  > ( fuor  che  due  che  fuggirò- 
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no , cioè  la  Terpignana  , & la  Calaurefe)  conio  fondar  do  maggiore  ; ne 
potendo  più  refiftere  i Cefariam , tutta  la  fua  armata  parte  fracajjata  , ò 
affondata  , ò prefa  ; l’intiera  uittoria  fu  del  Conte  Filippino . In  queflo 
fitto  d'arme  nauale  ( che  in  fatti  fu  terribile)  morirono  circa  mille , & eia 
que  cento  h uomini  Spagnuoli , ò di  ferro  , òdi  fuoco  , o d’acqua  : & circa 
cinquecento  degli  auuerfari  fra  fchiaui , foldati  , & della  ciurma  : fra  i 
quali  però  morfero  molti  gouernatori , & ualenti  b uomini  di  nani . Gli 
fchiatii  furon  tutti  liberati , hauendo  prima  poflo  in  lor  luogo  altri  a remi 
che  quaft  furono  tutti  Spagnuoli , dopo  molti  oltraggi  , che  furon  fatti  al 
corpo  d effo  Moncada . Fece  con  quefla  uittoria  Filippino  , & con  tutti 

i prigioni  poi  ritorno  a Genoua  , & effendone  uenuta  la  nuoua  al  Tapa  > 
gli  fu  molto  grata  . SucceJJe  poi  tarmata  de'  Venctiani  alt ajjedio  di  7{a 
poli , folto  il  Capitanato  di  Tietro  Landi , mentre  che  di  qua  nel  Milanefe 
projperauano  le  cofe  del  Leiua , per  lo  arriuo  del  Branfuicco  à Milano  , che 
ui  fafiò  al  difpctto  del  Duca  dVrbino , riuocato  perciò  dal  Senato  Venctia- 
no  dalla  Marca , affine  che  non  pajfaffe  . Coflui  dunque  giunto  a Milano , 

& uolendo  le  paghe  per  li  foldati , & non  ui  ejfendo  modo  alcuno  , trouan 
do  fi  la  Città  come  dii  fitta  per  la  gran  careftia , & fame  ( don  ogni  giorno 
periua  non  poco  numero  de * p oneri  : & più  non  hauea  forma  ne  uifta  di 
Città  3 nafeendoui  tuniche  per  tutto , non  che  fopra  tingreffo  de  furi  Tem- 
pi , che  slauan  chiufi ) i Tedefchi  entrarono  ne'  Monafteri  de  Frati  3 & delle 
Monache  per  forgia , & quitti  non  lafciarono  forte  dinfolenga  , che  non  fà- 
cejfero  per  cattar  denari , nino , & altro  : & tanto  più  forfè , per  effere  al - 
l'hora  tinti  della  herefia  Luterana  . Vero  il  Leiua  d alcune  fpie  fatto  cer- 
to 3 come  Tauia  era  malguardata  ; le  andò  contra  con  quefli  ^ternani  : 
& ( ter  eBere  it0  Annibale  Vicinar  do  Cremonefeprincipal  Capitano , di  là 
dal  Vòper  trattenere  quei  popoli  in  fede  del  Duca)  la  prefeft  fàcilmente , 
come  difficilmente  l'haueua  prefa  il  Lotrecco , guardandola  con  poca  dili- 
genza Tietro  Longhena  di  Brefcia  con  alcuni  Venetiani . Trefè  ancho  il 
Leiua  in  breue  *Abiagraf]a  , & Jlrona , uoltandofi  con  gli  Imperiali  il 
Bonromeo  . Quefle  cofe  diedero  da  penfare  al  Duca  : ma  mentre  che  infie 
me  co’  Venetiani , a (pira ita  alla  ricuperatone  ; il  Leiua  co  l Bianfuicco  fin 
diarono  di  fcparar  i Marcbefcbi  dagli  Sforgefchi , & affaltarono  Bergomo 
con  poco  frutto  . 'nondimeno  ri foluendo fi  meglio  , uennero  f otto  Lodi , 

Città  fola  reftata  allo  Sforma  ,fra'l  T icino  % gir  l\Adda  : doue  reflar  non  uol - 
fe  per  effere  ammalato  effo  Duca  : ma  lafciatoui  Gio.  Taolo  fuo  fratello  nata 
rale  , pafiò  à Brucia  . Flora  chiedendo  il  Leiua  la  Città  di  Lodi  > Gio . 
Taolo  rifpofe  , ch'era  à lui  raccomandata  , gr  che  non  gli  la  poteua  dare  • 
ma  s'bauejje  hauuto  animo  di  fkr  effericìiga  della  uirtù  della  mano , gr  de * 
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: cuori  sformo fcbi , douea  appreffarfi . Qjtefla  riffiofila  alterò  il  petto  fi  del 

Capitano  Ttdefco  , come  dello  Spaglinolo  : onde  partito  l'effeicito  ; cominr- 
ciarono  à battere  la  Città  con  grofii  cannoni , & le  diedero  animofiffimi  af- 
falti , pronendoft  gli  Spagnuoli  ad  ogni  rischio  per  c[p  ugnar  la , c-r  ogni  jtl 
fiere  per  piantar  fi opra  le  mura  Ì Aquile  . Ma  Haua  dentro  chi  con  non 
minor  animo  rifipondeua  loro  con  ogni  forte  d'armi , in  modo  che  i Cefariani 
fi  ritirarono  a dietro  con  gran  mortalità  de  loro  , con  intento  di  non  fitr 
più  di -fé  medefimi  cofi  pericolofa  prona  : & cèfi  deliberarono  l'afifedio,  & 
l'incominciarono  con  ogni  diligenza , e flrcttexga  , minando  le  campagne , 
Fi ruggendo  i contorni , & per  tutto  tagliando  le  biade  . Ter  la  efual  co - 
fa  Lodi  non  era  per  tener  fi  lungamente  (benché  ffiejfo  ufciffero  come  diffie- 
rati , & fncefifero  a’ nemici  grani  danni)  fé' l Dio  degli  efferati , & deH'ar 
me  non  C bauejfe  foccorfa  , nafcendo  la  pefile  nel  campo  di  fuori  : doue  i 
foldati  à guifa  di  pecore  ammorbate  periuano  : in  maniera  che  jìiolto  l’afifc- 
dio  ; il  Duca  di  Branjuicco  per  li  Crigioni  ripajìò  l'Alpi  con  quei  pochi ., 
che  gli  recarono  , in  Alemagna,  non  hauendo , ne  debellatogli  Sfòrgefchi 
• ne  foccorfo  J^apoli  come  bauca  propofio  contra  Lotrecco  , che  effendo  uit- 
toriofo  , jofferfe  una  medcfima  forte  , benché  affai  peggiore  per  l'iflcffa  pe- 
■ file  , che  per  uari  luoghi  d Italia  incrudeliua ..  rfi[apoli  dopo  la  rotta  del- 
iarmata fu  grandemente  opprefifa  da'  F rance  fi , da  efio  Lotrecco  ; & 

non  fol  per  qttefile  coje  , come  per  la  pefile  che  det\fto  cominciò  àmojlrarfi , 
& per  lo  gouemo  duro  del  Trencipe  dOrange  era  per  andar  fiotto  in  ogni 
modo  . Tsfientedimanco  fi  rileuò  poi  anebo  per  itirtù  diurna y e per  inge- 
gni , & Fbatagemi  : mentre  che  dal  l\e  di  Francia  fu  eredito  in  aiuto  de 
gli  Sfor^ef chi  contra  il  Branfuicco  , Francefilo  Borbone  , detto  il  San  Vólo 
con  ottomila  fanti , & con  alcuni  Flendardi  di  caualleria  . Cofilui  calato 
nell' Alcffandrino  , & hauendo  prefiò  alcune  terre  oltra  il  To  ; fi  congiunfe 
con  lamilitia  Sforgefca , ufc ita  da  Lodi,  & con  l'aiuto  di  San  Marco  arida- 
• rono  intorno  à Tauia , ch'era  difefa  gagliardamente  da'  Cefariani . Ma 
effendo  Flati  feriti  Fìranamtnt  e Tietro  Biraga  Milanefe  Tietro  Botti- 
glia Tauefe  capi  didentro  » la  Città  fu  prefa  con  fommalode  del  Ticinar- 
do , ricordandofi  dhauerla  perduta  poco  innanzi  ( che  con  maggiore  fua 
uergogna  ancho  poi  la  riperfe)  trattenendo  fi  il  Leiua  à Milano . Quefila 
Città  era  condotta  quafi  ad  ultima  dijperationejia  lui  per  tanti  pagamenti , 
&Jicr  gli  Flratij  che  più  di  giorni  in  giorno  fofferiua  ; onde  i Cittadini 
fcriffero  all'Imperatore  , narrandogli  l'efireme  feiagure  loro  permouerlo  à 
.pietà  y ricordandogli  oltra  l altre  co fe  , c’baiiea  ultimamente  da  renderne 
ragione  à D i o . Ma  tardi  hauendone  rijpofila  (&  la  rifpofla  fu  che 
doue  fiero  ancho  fop  portar  tre  nifi)  Antonio  leiua fece  fempr  e peggio  per 

Hifil.  Fui.  del  Bugato  • E E E 
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cauar  denari , & piu  per  lo  mego  del  pane  figillato . In  quello  tempo  ^fu 
1 • drea  dì  Oria  fi  uoltò  con  l'Imperatore , che  fu  l'anno  1528.  nel  quale  il  Lo - 

trccco  morfe con  tutto l'efier cito à Napoli  in  uinticinque  giorni . Qjteflo 

Napoli*”0  d elJerc^0  effondo  di  circa  trenta  mila  per fone  ; rimafe  in  quattromila  : on - . 
Genoua  li*  de  per  lo  Pregno  fu  fualigiato  , & cacciato  al  fine  : & fra  tanto  Andrea  . 

Voiu.  dal  dOria  pofe  in  libertà  Genoua  patria  fua  . Quefto gran  Capitano  di  mare 
dopo  la  uittoria  di  Filippino  , battendo  difegnato  di  far  gran  cofe  ; diman- 
dò le  paghe  delle  galee  al  I{e  di  Francia  fiuo  Signore  : ma  non  uenendogli  ; 
protejìò  di  metter  fuor  a le  bandiere  bianche  •,  inditio  daccoflarfi  à chi  lo 
chiamauà  . Di  che  il  I{e  sdegnato fi  ; gli  domandò  i prigioni  acquijlati 
nella  battaglia  nauale  di  Napoli , cioè  il  Marchefe  del  Vafio , gr+Afcanio 
Colonna  con  gli  altri  Capitani  : & efcujàndofi  il  d'Oria  che  ciò  non  poteua 
fare , efiendofi  refi  à lui , gr  conuenuto  con  efii , che  pagata  la  taglia  fo fie- 
ro liberati  \ ancho  più  fi  corruccio  il  Bje  . Ter  la  qual  co  fa  , conofcendo 
,il  d'Oria  che  perfoguitato  era  dal  Barbefe  Capitano  delle  galee  di  Francia  d 
'.nome  dei  I\e  (auifatoda  Teodoro  Triuultio , corno  era  per  uoltare  con  gli 
Imperiali)  & pregato  molto  da'Tatritij , &dal  Marchefe  del  Fafia  ; ri- 
mandato direbbe  al  I{e  il  Collare  di  San  Michele  , s acconciò  con  Carlo  Im- 
. ; ;'.'i  peratore  : & co  fi  poco  dopohauendola  maggioranza  deliarmata  Cefaria - 
na  , con  cinquecento  faldati  folamente  prefe  Genoua  , dandole  libertà:  on- 
de fu  chiamato  Tadre  dtjla  Tatua  , e i Gcnouefi  gli  drizzarono  una  bella 
fiat  ua  di  marmo  fino  nella  piazza  de ' Signori . Quefta  prefa  gli  riufe)  fa- 
cile , trouandofi  uuota  la  Città  di  gente  per  la  pelle , ritirandofi  Teodoro 
Triuultio  Gouernatore  con  Girolamo  jL rchinto  nel  Caflello  , che  poi  da'  Ge 
nòucfi  fu  minato  fin  da'  fondamenti- . ^Apprefibu  Genoua  uenne  in  poter 

della  republica  fua  fra  pochi  giorni  Sauona  col  Caflello  : benché  San  Volo 
in  uano  fi  sforzaffo  di  foccorrere  il  T riuultio  , partendofi  con  tremila  fanti 
dalìAletfandrmo  , doue  alloggiaua . Tolta  Genoua ; lo  Sforza  fu  in  gran 
p enfi  ero  delle  cofe  fue  : ma  forfè  più  il  I{e  di  Francia  per  quelle  d Italia  : 
ma  all' bora  tanto  più , quando  fu  chiaro  della  morte  di  Lotrccco , gr  della 
i f ! perdita  dell  efferato . Morirono  con  Lotrecco  anchora  Oratio  Baglione , 

il  Marchefe  di  Saluzzf  > Tietro  Nauarra  ( in  pregione  pbrò ) Vgo  Tepoli\ 
Tietro  Taolo  Crefcengo  Fumano , i due  legati  Fiorentini , & Valdcmontio, 
con  altri  affai , efiendofi  apena  faluato  Guido  I{angone  . Tartì  dal  'Na- 
politano l'armata  Venctiana  con  quella  di  Francia , cioè  da  Trochita , lon- 
tra al  d Oria  , che  era  ad  lfohùtprouocato  più  uolte  à combattere  : ma  qui 
ut  egli  ilando  fortificato  dall' arteglieria  ; ufeir  giamai  non  uolfe  , non  ha - 
ucndo  più  che  dodici  galee  contra  trenta:  con  le  quali  dodici  hebbe  quella 
uittoria  nelle  riuiere  d'*Afrifa  contra  i Corfali , onde  liberò  circa  ottocento 
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Chrifl  iani  fihiaui  • tapo  ^we/?/  Tir  atti  era  Micetto  ladro  di  mare  , Guem 
accodato  fi  con  Barbaroffa , ro7  Giudeo , nò»  Cacciadiauoli , tutti  Còr  naco“u£  ‘ 

fall  fama  fi , ww  «finora  disgiunti  . In  quello  ijiejjo  anno  conflifrè-  uitto-  “ • 
nofymcnte  con  efjg  Cacciadiauoli , Rodrigo  Tonando  Capitano  di  otto  galee 
di  Spagna , /?vz  / Ifole  di  Maiorica , e-r*  di  Minorica  , anticamente  dette  Ba  •> 

/wri . Ata  ft  Capitano  Lotrccco  per  giuditio  di  molti  par  che  fojje  incol- 
pato di  pigritia , douendo  in  ogni  modo  ajfaltar  prefio  la  Città , dopo  la  rot 
ta , morte  del  Vice  I{e , & prefa  di  tanti  Capitani  : & tanto  piu  perche 
duramente  fi  portaua  il  Trcncipc  d'Orange  dentro  di  Napoli  contra  i nobi- 
li, o di  quei  di  dentro  ,oucr  de  fuorufc iti  della  contraria  fhttione,profiri- 
uendo  à tutti  i beni  loro , fe  citati  non  compariuano  auanti  al  Morone  giu- 
dice confi it uko:  onde  molti  furono  condannati  à morte  :&  de'  lor  beni  il  Fi - 
fco  Fegio  reflò  molto  ricco.  Oltra  di  ciò  era  ancho  entrata  la pefle  dentro , 
che  più  ingrafi  ò fuori  .corrompendo fi  l'aria  da'  terreni  impaluditi  da'  Napo- 
litani per  la  rottura  d' alcuni  condotti  d'acqua  , che  tutti  gli  alloggiamenti  de' 

Frane  efi  infangò  d ognintorno.  Ter  il  che  ne'  corpi  loro  daprnna  fi  generaua 
febee  pefidcntiale  .dipoi  il  morbo, et  apprejfo  la  Città  fofferfe  il  bifogno  (fogni 
forte  di  uittouaglia , ejjcndofi  quattro  mefi  allungato  l'afredio  fuo  . Ne  \ qui 
finì  il  timore  del  Duca  di  Milano , ne  del  I{e  : ImperocbeS . Tolohauendo 
fatto  un'altra  fciocca  correria  à Gcnoua  infieme col  Capitano  Falacerca , 
ne  quiui  hauendo  fiuto  altro  profitto , che  d'hauer  faccbeggiato  il  palagio 
del  d Oria ; fe  ne  ritornò  nell' Mejfandrino , & poi  . Henne  à Alortara  , pen- 
andoli di  potere  affrontare  gli  Spagnuoli , bifognofi  detti , al  numero  di  due 
mila,  che  di  Spagna  al  Leiuafopra  le  galee  di  ejfo  d'Oria  eran  mandati  da 
Carlo , hauendo  ancho  lafciato  altre  guardie  fra  l'Meffandrino  ,e'l  Teno- 
ne fe  . T tata  uia  quefti  accompagnati  furono  dal  Conte  Lodouico  Balbiani 

( fuggito  da  Gcnoua  ) per  Tirane  uie  de'  monti  del  Tiacentino  , ifchiuare 
gli  aguati  Sforgefihi , fina  Belgioiofo , poi  à Milano  falui  : doue  alla  città 
furono  uri  altra  noua  tempefla  . Ter  ciò  che  cofloro  di  mego  giorno ■ fiala* 
nano  ogni  cafa,&  fiogliauano  pei-  le  puhliche  ilrade  chi  lor  pareua  per  uc- 
Tìirfi , per  uolerda  mangiare , & denari . Ma  toflo  che  furon  armati , 

& rimefii  ; furono  condotti  con  l'altra  uecchia  militia  una  notte  à Landria - 
no , terra  pofla  fra  Tauia  , & Lodi  : doue  pajfar  douea  S.  Volo  con  le  co- 
pie Memane , e Italiane , per  condurfi  di  nuouo  di  là  dal  Tò  , attendendo 
la  certa  fperanga  di  poter  rihaucr  Gcnoua  con  buona  occafione  '.  S era  co - 
fluì  per  quelle  parti  trasferito  à parlamento  co'  Capitani  Sforgefibi,  Ve 

netiani  : però  ( come  io  diceua)  uolendofi  pajfar  il  Tò,  rimandati  à Cafra - 
no  i F enetiam  , & gran  parte  de  gli  S forge f chi  nella  Lomellina  fraTauia , 

& Figeuano  ; egli  sera  già  incaminato  ; & nell' antiguardia  marchiaitano 
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Rotta  di  sì  Ciò.  Tomafo  Callerato  & Guido  Bjnigonè  : il  che  faputodal  Leiua  ordinò 
un' incamiciata  , facendo  che  ciafcun  foldatobauejfe  fòpra  l'arme  una  ca- 
mifcia  per  cffere  di  notte  conofciuti  ; & afa  di  Milano  mordinanga  cheto 
cheto  di  notte , fnccndofi  portategli  incingi  da  quattro  hugniim  fopra  una.  ; 
fedia  coperto  d'armi  bianche , per  cffere  scoppiato , ejr  colfei  nimici  alla 
fprouifìa  . Ma  comhebbero [copertogli  i>pagnuoli,& toccandofi  all arme ; . 

gli  Mcmani  che  erano  à S.  Volo  al  numero  di  due  mila  , fi  ritirarono , 
lafciarono  à gli  I taliani  il  carico  della  imprefa  > i quali  battendo  fofimuto\ 
buon  pe^Kp  l'empito  , l'affronto  , & la  battaglia  } fianchi , & abaniona 
ti  fi  da  Tcdefcbi , come  dalla  cauaUcria  ; fi  ricularono  in  miniera  , che  ne 
feguì  la  rotta  fi  loro , come  de' Tedefibi , la  perdita  dell' artiglierie  & de' 
cariaggi  & la  prefa  de  Capitani  : fra  i quali  furono  S.-  Tal»,  Gieronimo 
Cafliglione  , & Claudio  longone , trattenuti  per  una  fango  fa  alta  [offa  che 
paffàr  non  poterono  : onde  ogni  cofa  andò  in  fracaffo  . Ma  fe  il  Gallere- 
te era  da  Landriano  auifato  à tempo , come  fi  doueua  , & fi  poteua  ; per 
effere  poco  innanzi  marchiato  in  ordinanza  ; il  Leiua  non  portaua  à Mila 
no  ne  l'altrui  (foghe , ne  le  fue  carni feie  . In  quefto  mede  fimo  tempo  ha - 

ucndogli  Sfor?efcbi  con  l'aiuto  de'  collegati  ricuperato  Jipuara  , & effon- 
do fuori  al  maggior  campo  andati , il  Conte  FilipptrT ornielli  colà  paffando 
con  300 . fanti  ; la  ripigliò  , & ritenne  nelCaJlcllo  , per  lo  quale  entrò 
nclii  città, tutti  i Capitani , & principali  che  trouò  Sfovgcfchi parte  Milane 
fi  j & p&rtc  TSJpuarcfi  . Ma  quefli  prigioni , auertiti  come  il  Caftellano 
de  gli  IPeIf°  ujciua  , & andana  per  la  città  facendo  l'amore  > fatto  impeto  con - 
sfonr.efchj  era  [A  guardia  , con  uccifione  <T alcuni  ; tennero  la  porta  , <jr  ferrarono 
* di°  pliipl  fuor  a il  Cafiellano  , & fubitamente  ne  diedero  auifo  à Gio.  Taolo  Sforma  ; 
po  Tomiei-  affìne  cfjC  quanto  più  prcftogli  foccorrcffe,  come  in  fatti  u andana  . 7{jen 
tedimanco  in  quel  mentre  comparendo  il  T orniello  alle  mura  di  e(fo  Cajlello, 
& minacciando  di  dargli  iaffalto  , & di  [calarlo  fe  [libito  non  s'arrende  na- 
no ; efii  fi  arre  (ero  , non  potendofi  tenere  efjendo  pochi , ne  hauendo  nuoua 
alcuna  della  uenuta  di  Gio.  Taolo  . Qjuui  entrato  il  furiofo  Capitano, 
liccntiati  i Milane fi  ; mife  in  ferri  tutti  quelli  che  furono  di  Tiouara  . Da 
tanto  mali  fuccefii  fopragiunto  il  Tapa  , il  J\e  di  Francia , el  Duca  di  Mila 
no  ; tutti  penfarono  alla  riconciliatione  con  T Imperatore  ; attefo  ebe  egli 
con  Clemente  s'offeriua di  pacificar  fi , hauendo  in  animo  di  uenir  egli  in 
. perfona in  Italia,  per  meglio  uedere  le  cofe  fue  per  la  coronatone  Im- 

Atmràc  periate.  Onde  fra  loro  pare  chele  compofitioni  foffero  prefio  conchiufe, 
dtllinpcra  non  hauendo  il  Tapa  da  fare  altro  , che  sborfar  gran  fommadi  denari';  & 
coronarlo  : & Carlo  promettendogli  di  reflituire  i Medici  in  Fiorenga , far 
Duca  jLleffand.ro  fuo  nipote,  & dargli  per  moglie  Margarita  d^iuflriafua 
V-  al  4,  figliuola 
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figliuola  naturale  : le  quali  cofe  tutte  fucceffero  . furono  perciò  fubito 
Jf  editi  i Capitani  in  feruigio  del  Tonteficc,  cioè  il  Trincipc  dOrange  , il 
Faflo-,  & altri  : i quali  finga  molto  indugio  partendo  dal  I{cgno  ; prefero 
molte  tene  già  occupate  della  Cbiefa  , & fra  l' altre  cofe,  tolfero  la  città  di  aiMìo  di 
Ter  ligi  a , él  Mar  che fe  del  Faflo  entrando  nella  Thofcana  ; prefe  Cortona , Florenia  • 
Cafliglione  jLrretino  , & lAreggo,  & affediauano  Fiorenza  tenendo  fi  den 
tro  i Fiorentini , & difendendo  fi  f otto  il  lor  Capitano  ardito  Malatejla  Bu- 
glione . il  l{c  di  Francia  anch'egli  pel  meglio  di  Lodouica  fua  Madre  , & 

di  Margarita  limita  di  Carlo  , gouernatrice  della  Fiandra  ( raffermati  i 
patti  conchiufi  in  Cambrai  città  di  Ti  cardi  a ) fi  compofe  con  C Imperatore , 
tolfeper  moglie  Leonora  forella  di  effo  Carlo , uedoua  come  dipi , & pagò 
poco  meno  a un  milione  d oro  per  la  ricuperatone  de  figliuoli , hauendo  bi- 
sogno Carlo  di  denari  per  la  nauigatione  d Italia  : doue  infatti  uenne , effen 
do  fiato  leuato  da  Barcellona  da  „ Andrea  dOria  fopra  le  galee condotto  à co  Impera- 
Ctnoua  l'anno  1529.  Bjuolgeua  tuttauia  ned animo  il  Duca  Francefco  primi 

Sforma  , come  poteffe  riconciliarfi  con  effo  Imperatore , poi  che  il  Tapa  e'I  uoiu . 

]\e  erano  riconciliati , & che  di  Francia  non  bifognaua  jferar  aiuto  (doue  Amu  IJZ*’ 
poco  innanzi  morfe  Mafi  imi  liano  fiuo  fratello  effeminato  ) ei  Venetiani  fian- 
dauano  riflrignendo  . Finalmente  rifoluendofi , altra  più  fteura  uia  non 
gli  parue  dhauere , che  quella  del  Tapa , come  quello  che  filmar  doueffe  la 
pace  della  Cbiefa  la  pace  d Italia , e jperando  che  Cefare  a'  prieghi firn,  del 
I{e  , di  molti  altri  Trencipi , & alle  ragioni  fuenon  haurebbe  faputo  contra 
dire  , ne  da fe  forfè  haurebbe  contradetto , 0 per  pietà  de'  Milane  fi , ouer 
per  timore  delle  imprefe  di  Solimano  gran  T ureo , di  cui  hebbe  aWbora  nuo- 
ta , come  era  tenuto  d intorno  à Vienna  d Vngaria  con  cento  quaranta  mila 
perfine,  & duramente  l'affediaua, difendendola  Federico  Conte  Talatino  , 
che  tre  giorni  auanti  al  Turco  u era  arriuato  , & quiui  era  Flato  mandato 
da  gli  t lettori  dell' Jmpeno  , & da'  Trencipi  dell'ut  lemagna  ,con  quelle 
genti  che  fi  trou  'o  hauer  fitto  l’infegne , infieme  con  Filippo  della  medefima 
cafata  . Haueua  oltra  di  ciò  alni  difiurbi  in  ^4 lemagna  per  confo  della 
religione  : conciofoffe  che  tutti  quei  di  Berna  Suiggeri , erano  à fatto  diuen 
tati  Luterani  : 1 quali  con  grand allegregja  d efferfi  leuati  dalla  ubidienga 
di  Santa  Cbiefa  Romana  ; aliarono  una  colonna  con  Cinfcrittioncà  lettere 
d'oro  di  tal fatto  à perpetua  memoria  . Furon  poco  dopo  feguitati  i Bcr- 
nefit  da  quei  di  Bafilea , e d'argentina  ; oltra  che  fi  folleuò  un'altro  r omo- 
re  de  gli  Mnabattifii ; contra  de  quali  erano  ancho  efii  Luterani . j Qucfli 

lAnabattifii  nbattegauano  i fanciulli , haueuano  ogni  cofa  in  comune , fi  glo  . 
riattano  d alcune  uifioni  diurne , gir  habitauano  alla  campagna  : ma  poi  nella 
dieta  di  Spira  ( doue  fi  trouò  l'imperatore  ) furon  condannati,  & perfegui 
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tati . A dunque  Cefare  da  Cenoua  partendo  , uenne  à Tiacengay  <jr  qui- 
tti chiamato  il  Leiua  , che  con  le  genti  armate  era  contra  l'ejferci'o  de’  Ve- 
neti ani  à Caffano , & con  lui  ragionato  affai  delle  cofe  infanti  del  Duca 
Mone  di  *rancefc0  > & dello  flato  ; partì  per  Tarma  , peggio  , Modena  , & Bolo - 
Oìerunimo  gna  . Quitti  da  Jfapoli  uenne  anchora  eteronimo  Morone  huomo  raro  , 
Moronc . cjj£  ^Q-  fQtt0  pwn>n7ra)  e j/  fuo  corpo  fu  portato , & fepolto  à Milano* 
Era  già  in  Bologna  uenuto  Tapa  Clemente  , & quiui  affettarla  C Imperato- 
re ; ilqualc  offendo  flato  incontrato , & ricenuto  da  * Alfonfo  Duca  di  Fer- 
rara Imperialmente  ; uide  triodo  quella  preciofa  tapeggeria  di  ragghi,  che 
da  Jllfonfo  gli  fu  mofirata  : la  quale  efj'endo  Hata  de * I{e  dì  dragona  ; era 
peruenutain  cafa  d'ffie  in  quei  riuolgimenti della  Berna  Ciouanna  : benché 
alcuni  difjero  della  l{eina  1 fabella  moglie  deli ultimo  Federico  I{edi  Trape- 
li . Era  quefta  tapeggeria  di  grandmimi  diuerft  peggi  tutti  d oro , 
d argento , & di  jet  a , lauorati  ad  ago  con  figure , paefi , proffettiue  , ani- 
mali , alberi , & uerdurc  : cofe  tutte  rie  chi  fi  ime , & d'opera  eccellentifii - 
ma  & marauigliofa  : nella  quale  , fecondo  ìinfcrittione , pare , che  ficon- 
Carlo  Quin  fumafjcro  cento  anni  . tìora  l'Imperatore  fu  raccolto  in  Bologna  con  ogni 

to  impera-  maniera  dhonore  : & eili  dentro  folennifi imamente  accompagnato  , come 

torin  Bolo  . . ^ »i,  . » » t JL  ° » ir 

gna.  conuenuta  in  una  pompa  , e fpettacol  tale  : doue  poiché  dal  Tapa  bebbe  rice 
unto  la  benedettone  ; sattefe  all  audientie  delle  cofe  d Italia  : & fra  tanto 
s àpp  aree  cbiaua  lafefia  della  fu  a coronatone  . In  queflo  mego  il  Leiua , 
come  huomo  di  guerra  ; s'era  riuolto  allo  acquifio  di  Tania  : poi  che  in  uano 
tentato  bebbe  il  Duca  à douer  deponere  quefta  città  , con  quella  d^Aleffan- 
dria  nelle  fue  mani  per  fequeflro  , à nome  però  di  Clemente , uolendofì  efjo 
Duca  purgare  con  l'Imperatore  in  ogni  modo  : onde  di  ciò  ne  in flaua  gran- 
demente il  Tontefice , ilqualc  inuiò  à lui  il  Cardinal  Mer curino  Catinara 
( da  cui  difceft  fono  i Signori  di  Valenga  di  Monferrato  ) gran  Configliere, 
per  intendere  le  conditoni  dello  Sforga,&  le  ragioni . Ma  il  Leiua  per- 
Jeuerando  contra  Tauia\  fàcilmente  l’ottenne  con  poco  honor  delTicinardo, 
che  laguardaua , & penfaua  di  far  alto  , quando  da  Clemente  afillamen- 
te fu  chiamato  à Bologna , [otto  colore  di  uolerfi  informare  delle  cofe  del  Du 
ca  . Qitiui  egli  andò  fubito  con  in  tentone  di  moucre  ciaf  cuna  pietra  ( co 

me  dice  l'antico  prouerbio  ) accioche  lo  Sforga  non  regnaffey  e in  fuo  loco 
lafciò  il  Conte  Lodouico  Belgioiofo  ; ilauale  fra  tanto  prefe  Sant' ^Angiolo  , 
& penfaua  di  prender  Lodi  . Mentre  ch'egli  ben  fennaua  queflo  fuo  pen 

fiero;  i foldati  à Milano  di  nuouo  affiatarono  la  città;  doue  egli  corfe  : e*r 
trouando  le  cofe  à brutti  partiti  ; non  potendo  altrimenti  rimediar  à tanti 
difordini  ; accennò  alla  città  febe  prendeffe  l'arme  in  mano , in  maniera  che 
la  milita  ritornò  al  campo  alloggiato  lungo  l'Adda.  DalT altra  parte 
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paffirono  quaft  à Bologna  tutti  i Vrencipi  d'Italia , /per  andò  fi  una  pace  ge- 
nerale : doue  mandarono  anebo  i Venetìani  i loro  anibafeiatori  pei'  pacifi- 
carfi  : fra  i quali  fu  Gafraro  Contarino  , Cardinal  dignijfr/no  per  le  buone 
lettere  : & lo  Sforga,  ottenuto  chebbeTapa  Clemente  per  lui  un'ampio  [al- 
no condotto  da  Ce  far  e , acciò  che  [offe  intefa  , & conopei uta  la  caufa  fua  ; 
fenga  indugio  colà  s'inuiò  con  la  Corte  : il  quale  poi  comparendo  alla  prefen - 
ga  dell'imperatore  , & battendolo  [aiutato  in  quella  forma  che  lice  ; lo 
Sforzagli  parlò  in  quefla  forma  . T^on  fu  da  me giamai  copi  più  defrde  lronaCa°d^i 
rata  (Inuittifimo  Cefare)  quanto  che  unauolta  offerta  mi  f offe  tanta  occa - Duca  dij  Mi 
[ione , che dimofirar  potefii  C effetto , loSludio  , & l'offeruanga  c'ho  , e*r  ne?«orC« 
hebbi  [empre  di  farti  chiaro  , come  [cordeuole  punto  non  fui  mai  de'  bene  fi - Huinw* 
cij  da  te  riceuuti . Optando  la  forte  uolfe  (con  C aiuto  delle  u incitrici  ar- 
mi tue  ) che  io  reflituitofofii  nello  Slato  T aterno  , benché  più  uolte  la  guer 
ra  fi  rinouaffe  con  gran  disdetta  mia , & benché  la  fortuna  talhora  per  gli 
auerfarij  [offe  ; io  nondimeno  mi  rallcgraua  [empre  in  tanti  afrri  trauagli , 
d'haucr  per  me  te  Cefare  , & d'hauer  teco  unito  t animo  iflejfo  , che  [empre 
hebbi  fidele , & f aldo  , che  mai  dalle  gran  promejfe  de  contrarij , ne  da  al- 
tre perfuafibili  importunità  altrui  potè  da  tua  Alaeflà  ejfer  disgiunto  . 

Et  effóndo  queflo  tanto  palefe  al  Mondo  ; io  non  penfai  che  à te  doueffe  effe- 
re  giamai  nafeofio  . Tie  men  per  tanti  giufli  fegni  di  leal  fede , potè  nel- 
la mia  mente  nafeere , che  preffo  di  te  cader  potefii  in  fofritionc  d'bauerti 
offefo , ne  d'ejfer  reo  del  f acro  I{ ornano  Imperio . T^entc dimane 0 ueggen 

domi  alla  [coperta  fra  tanti  nimici , & da  queftt  tanti  à te  accufato  ; ti  era 
neceff  'ario  dar  orecchio  a'  tuoi  Capitani , & configlieri  certamente  : & tan 
to  più  quanto  che  io  non  produceale  difefe:  le  quali  non  produfii;percioche 
uolfii  più  tofio  dolermi  fra  me  sieffo  del  mio  cafo , che  negotiar  la  caufa  mia 
gi ufi ifiima  tanto  lontano , [olo  fra]  tanti  fklfi  accufatori , non  hauendo  ne 
ancho  ardire  di  chiamarti , benché  Stranamente  fofii  cofi  afiediato , come 
fai  ponga  h umanità  , er  fenga  Clemenza , penfando  che  tu  [olo  poteui  tante 
mie  calamità  , & tante [ciagurc  cT Italia  Jollcuare : cagione  che  t'afrcttaua 
con  tanto  de  fio  . Hora  che  in  Italia  felicemente  fei , & io  qui  alla  Cefarea 

tua  prejènga  ; in  quello  che  già  condannato  fui  non  ut  efiendo  tu  , conofciu- 
ta la  caufa  mia  ; giudicala  tu  Cefare,  Giudice  prefente:  & comprendi  Sin 
nocenga  mia, con  tate  calonnie  da  tanti  inuidiofi  macchiata:  & accioche  più 
liberamente  & freddamente  ciò  pofla  fare  ; ecco  il  tuo  faluo  condotto  , che 
io  ti  rendo,  ballandomi  a fai  d'affi  darmi  alla  clemenga  tua,  & alle  ragioni 
mie  che  fono  quelle  . Et  uolendo  lo  Sforga  incominciarle  ( ammirando 
l'Imperatore  l'atto  grane , &generofo  d'hauergli  rcflituitoil  faluo  condot- 
to) gli  troncò  le  parole  con  l'abbracciarlo  , & co'l  commandargli  che  Slefr 
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fc  di  buon'animo  , che  un'altra  uolta  l'baurebbe  afcoltato  piu  agiatamente; 
& rimandollo  con  grand' honorem  al  Juo  alloggiamento  lieto  , Indi  à poco 
fu  bene  afcoltato , & purgatofi  intieramente  lo  Sforma  : & battendo  molte 
■fiate  ragionato  con  i imperatore  a lungo , bora  alla  p refenda  del  Tonte, :ce, 

C ir  b or  dimoiti  ^Lmb  afe  taton  » & più  fpefio  udendo  .Antonio  Lciua  accufi- 
tor  fuo  principale  ; fu  delle  cofe  fuc  in  ottima  ffieranga  . il  Leiua  perciò 
tutto  fi  Strugge ua , & gettauajì  per  collera  da  quid  fuo  fegato  , quando  lo 
Franctfco  Sforga  ragiona  ua  à Ce  far  e delle  cofe  più  importanti  in  lingua  Tedcfca  che 
tnSonS’  éft°n01t  intendea  : il  che  poi  facetamente  fatto  intendere  all  Imperatore  ; 
Jpucato  di  afiai  fe  ne  nfc  . Hauendo  Carlo  lodato  il  Duca  di  Milano  , & Mlfonro 
^1a1ju0‘  Duca  di  Ferrara  fra  tutti  gli  altri  Trcncipi  d Italia  per  li  più  faggi  ; lo 
Sforga  fu  re  flit  uno  nel  Ducato  con  ogni  titolo  jolenncmcnte , co'l  mego  in 
fortuna  di  Clemente , di  molti  Cardinali , & 'Prenci pi  3 & con  la  ricca  borfas 
con  queJlo  ebe  pagafic  alt  imperatore  nouc  cento  mila  feudi , quattrocento 
mila  quell'anno , el  rimanente  in  dieci  anni . ^Arr  tifata  quefia  buona  nuo 

Ma  à Milano;  la  Città  fece  di  tutto  ciò  grandi  fiima  fefla  con  fuochi , c f7  con 
proccfiioni  del  Clero  , & del  popolo  , Juonando  tutte  le  campane  y &or- 
nandofi  i f acri  Tempi j , ringratiando  tutti  In  dio  , che  gli  hauefie 
liberati  da  gli  Spaglinoli  . Ma  efii  arie  ho  fi  sfangarono  di  cangiare  qucjte 

fefle  in  mefiitia  : Imperò  che  di  frefeo  efiendo  morto  Lodouico  Helgioiofo 
non  fenga  fojpetto  di  ueleno  ; efii  s ammutinarono  chiedendo  molte  paghe 
dubitandoli  di  partire  y&  rientrar on  nella  Città  ; ma  per  un  ucloce  cor- 
riere auifato  il  Duca , che  era  anebora  Bologna  ; ejfo  andò  all'Imperatore , 
che  fubitamente  mandò  à caparne  parte , parte  u'efpedì  à Como , & parte 
ne  pofe  dentro  del  Cajlello  . Volje  egli  tener  la  Città  di  Como  col  Cajlello 

* di  Milano  , finche  gli  fofiero  pagati  i quattrocento  mila  feudi  : ma  riuocò  il 
reflo  de  joldati  in  Tofcana  , cr  mandogli  all'afiedio  di  Fiorenga , doue  era 
(come  difii)  il  Prcncipe  d Orango  . Mora  il  Duca  trouata  la  fornma  de 
denari  yJe  ben  la  Città  era  come  disfatta  ; incarnino  d Milano  per  gouer- 
natore  <Aleff andrò  Dentinogli , che  prefe  il  poffeffo  dello  Flato , Giacobo  Fi 
lippo  Sacco  per  prefidente  del  Senato  , Francefco  Tauerna  per  primo  Con- 
fighere , & Gio.  Battifia  Spctiano  Capitano  di  giuftitia  tutti  huomini  rari 
di  quel  tempo  : i quali  ordinarono  gli  antichi  magifirati  della  Città  , <jr 
continuamente  effbrtauano  i Cittadini , e'I  tiolgoà  fopportarper  poco  tem- 
po certe  Firaordinarie  grauegge  ( che  anebora  fenga  guerra  durano)  /opra- 
la macina  delle  tre  farine , di  fi-omento  , di  fegale , & di  miglio  , à propor 
tione  -,  tanto  che  egualmente  ognun  fentijfe  di  queflo  danno  . ^4  Ila  fama 

della  ritornata  del  Duca , molti  nobili  fi  riconciliaron  con  lui , trauiati  non 
tanto  per  malitia , quanto  per  non  ha  nere  da  sdentar  fitmpre , come  farebbe 
- * tornato 
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tornito  ancbo  il  Belgioiofo  fe  nonmoriua  , & come  ritornò  il  Conte  F.Uppo 
Tomiello  : a quali  due  Udienti  Capitani  occorfe  queflo  bel  cafo  , che  nella  Motto  ^ ad 
prefen^a  loro  , discorrendo  un  gran  litterato  di  molti  fkmofi  t{omam  , che  poTormci- 
meiStarono  il  titolo  di  padri  deUaTatria  per  molti  beneficij  à quella  fatti  ; “• 
il  Tomiello  uolgcndoft  al  Belgioiofo , dijje  motteggiando  : ucramentc  d te  t CoronJrio/ 
ò Conte , & à me  queflo  cognome  fi  conuiene  : attefo  che  ( ne  cefi  tati  dalla  nedi  cario 
forte)  tu  ruma  fi  Tauia  , & io  rb{ouara  . Vanno  del  1550.  douendofi 
coronar  C Imperatore  della  corona  doro  per  mano  del  Tapa  ; tre  giorni  in- 
nanzi à quejla  coronatione  ; fi  coronò  della  corona  di  ferro  , che  fuol  pren - 
derft  à Milano  > & quejla  fu  portata  d Bologna  da  due  <Ambafciatori  della 
T erra  di  Monga  ( nel  cui  Tempio  , dedicato  ti  San  Ciouanni  Battifla  , edifi- 
cato dalla  Brilla  Teodolinda  de  Lombardi , fuol  confcruarfi)  ad  infanga 
del  Duca  & di  Antonip  Leiua  : & qucfti  jlmbaf datori  furono  Taolo  Ve- 
lato , tir  Tolidoro  Vecchi  , huomini  grani  . In  quejla  tal  coronatione 
portò  lo  feettro  auanti  l'Imperatore  il  Marchefe  d'^A fiorga  dinaro  Oforio 
Spagnuolo  : il  Duca  d \Afcalon  la  ffiadaco'l  fodro  carico  tutto  di  gemme 
preciofe  : ^Alejf andrò  de  Medici  genero  dell  Imperatore  dichiarato  > {ir 
chiamato  Duca  di  Velina  ( cheju  poi  Duca  di  Fiorenza)  portaua  il  mondo 
& Boni  fillio  Marchefe  di  Monferrato  la  corona  . Ma  uenuto  il  tempo  del 
la  pompofa  fejla  dell'altra  coronatione  ; il  Sommo  Tontefice  coronò  l'Im- 
peratore nel  duomo  di  Bologna  , detto  di  San  Vetronio:  doue  prefente  tanta 
nobiltà  ecchfiaflica , & temporale , Carlo  dopo  che  fu  unto , fpogliato  , uc- 
flito , & riueftito , & cerimoniato  con  tutte  quelle  cerimonie , che  notate 
fono  nel  Tontificaie , communicato , udito  la  meffa , benedetto  , & gridato 
Ce  fare,  e Imperatore  ^Augufto  con  tante  mu fiche , fuom  armoniofi , trom- 
be , tamburi , & ar  teglierie  ; caualcò  perla  Città  aparo  aparo  cdl  Tapa 
folto  un  mede  fimo  Baldacchino , amendue  uefiiti  l'uno  alla  Tonti  ficaie, 

& l'altro  alla  Imperiale , coronati  tutti  due , cofa  ben  degna  da  uederfi , fra 
tanti  Trelati , Tr incip i , & ordini  di  faldati  da  piede , & da  cauallo  „ inje-  ' 1 ! 

gne , bandiere , e Stendardi . Tortaua  auanti  ad  ejfo  Imperatore  il  Mar  . * 
chefe  di  Monferrato  lo  feettro:  il  Duca  d'Vrbino  la  fpada  nuda  .-Filippo  Conte 
Talat  'mo  il  mondo  doro,  & Carlo  Duca  diSauoia  , il  capello  , Stando  fra 
tanti  armati  * Antonio  Leiua , col  nome , & credito  in  guerra  fitmofo  . 

Coftui  ueggendo  poi  il  Duca  Francefco  Sforma  fempre  federe  fra  i primi  del- 
la Corte  Imperiale  ( ammirato  comeTrencipe , berfaglio  di  tanti  duri  riuol- 
gimenti)  & fentendofi  mordere  come  fhlfo  accufatore  , non  trouaua  luogo 
per  l'ira  talhora  : & penfandoft  di  sfogarla  co'  Bolognefi  ; talmente  fu  ri- 
prefo  con  parole , che  piu  dopo  ne  parole , ne  men  fitti  usò  con  ejìi  : iqua- 
h per  molte  infoiente , che  per  la  Città  fi  fhceuano  da'  foldati  baueuano  pi- 
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gl  iato  C arme  in  mano . Onde  il  Leiua  minacciandogli , fe  non  le  deponeua - 

no , con  dire , che  s'bauea  pofto  il  freno  à Milano , maggiormente  Ibaur eb- 
be poflo  à Bologna  ; gli  fu  rifpoflo , che  doucjje  auertire  che  à Milano  fi  fic- 
ee nano  aghi , ma  à B ologna  , pugnali  •.  Tuttauia  per  altro  la  folennità 
della  coronatione  pafiò  bene  in  tanta  moltitudine  di  gente  Straniera  : doue 
fra  poco  arriuò  la  nuoua  d Cefare , come  nato  gli  era  un  figliuolo  chiamato 
Ferrante: et  dalT altro  canto , come  Solimano  gran  T urco,confufo  s era  partito 
da  Vienna  offendo  morte  del  fuo  efferato  circa  ottanta  mila  perfoneper  uari 
cafri  della  guerra, per  fame,  per  ferro,  & per  freddo  :la  qual  nuoua  certa  fu 
portata  da  Filippo  Conte  Talatino  . Èjon  mancarono  all  bora  in  tanta 
frequenta  d'h uomini , foggetti  cofi  nfibili  come  pericolofi  : uno  de * quali 
ne  ^ , che  cadendo  un  palco  fouerc Inamente  carico  di  perfine , poco  marnò 
che  [otto  non  coglieffre  l'Imperatore  : & l'altro  che  uenendo  d gara  della 
maggioranza  del  luogo  l'^mbafciator  di  Cenoua  , con  quel  di  Siena , uen- 
nero  a pugni,  in  maniera  che  per  commandamento  di  Cefare  furono  amen- 
due  cacciati  dal  T empio  > & qucflo  fu  l'anno  fudetto  , nel  mefe  di  Febraro, 
nel  giorno  fittale  di  effro  Carlo  Quinto , cioè  il  giorno  di  San  Mattia  * /ipofio - 
lo  : nel  qual  nacque,  nel  qual  fu  eletto  Imperatore , nel  quale  bebbe 
molte  uittorie  con  altri  bei  fuccefii . Effrendofi  trattenuto  1 Imperatore  d 
Bologna  col  "Papa  piu  di  due  mefi , (jr mego , partì  per  Mlemagna , Slrin- 
gcndofi  tuttauia  C affedio  di  Fiorenza,  &a  più  potere  difendendo fi  i Fio- 
rentini co'l  Malatefla , & con  tutti  gli  altri  lor  Capitan/  . Erano,  cofi 
<T intorno  alla  Citta , come  pel  Fiorentino  riufeite  molte  fanguinofre  fcara- 
muccie , con  bonor  dell  armi  di  ametidue  le  parti , di  gran  lunga  non  difru- 
guali  : mafiimamente  uerfro  Volterra , & ad  Empoli  fra  Francefco  Ferruc- 
cio Capitano  de ’ Fiorentini , & Fabritio  Maramaldo  Cefariano  : ma  il  Fer- 
ruccio poi  ultimamente  fu  prefo  d Cauignano  , & dal  Maramaldo  amag 
gaio , effrendo  in  una  altra  fcaramuccia  morto  il  Vrencipe  d'Orange  . Te 
Fiò  r°  * Fiorentini  bauendo  fifienuto  l' affedio  circa  undici  mefi  ; mandarono 
Mmb  afe  latori  à Clemente  per  arrender  fi , fentendofi  mal  trattati  dalla  lun 
ga  guerra , e fr  uedendofi  male  augurati  da  un  duello , che  riufrcì  lor  contra. 
Imperò  che  Lodouico  Martelli , & Dante  Cafliglioni  giouani  arditi  per  la 
parte  de  Fiorentini  di  dentro , sfidarono  à battaglia  due  altri  giouani  per 
la  parte  di  fuori , cioè  libertino  Mldobrandi  , . & donami  Bandini  : in 
maniera  che  condotti fri  nello  sleccato , à guifa  de  gli  antichi  Orati j & Curia- 
tij Romani  (benché  fratelli  non  foffrero)  prefenti  le  tre  nationi  de  gli  effer- 
ati , Italiani , ^ i ternani , e Spagnuoli , à due  , à due  uenuti  agli  affalti  ; 
uittoriofi  rima  fero  quei  di  fuori  . Conciofoffe  cbel  Bandini  sfror  gaffe  il 
Martelli  ad  arrender//  con  due  ferite  mortali  ( per  le  quali  morfe  poi ) & 

Dante 
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Dante  refi ò ferito  , benché  uccidere  t Aldobrandi  onde  la  uittoria  - fu  di- 
chiarata pel  Bandini , non  ejfendo  in  parte  alcuna  ojfefo  . sfoltati  che 
hebbe  Clemente\  gli  Ambafciaton  di  Fiorenza , commando  che  foffero  di 
buon'animo  , che  alla  Tatria , & a Cittadini  farebbe  femprc  fiato  pietofo 
padre  : onde  ne'  campi  fi  fecero  molte  allegrone , & ancho  nella  Città  , 
benché  fuori  non  tante  per  la  morte  d Grange  : nel  cui  campo  , cioè  Impe- 
riale , & Tapale  (olfra  gli  Spagnuoli  &]A  ternani  fùmofi  Capitani)  di-  capitani  r- 
taliani  fiorirono  molti  Duci  di  guerra , come  fu,  il  Marchefe  del  Va  fio, 

Don  Ferrante  Gonzaga  , il  Maramaldo , Tier  Maria  Comedi  San  Se- 
condo , Al  eff andrò  ditelli . Tierluigi  Farnefe , Lodouico  Lodrone , Gio.  Bat- 
tila Saltelli , M atrio  Colonna , lo  Scalengo  d Afli , Braccio , e Sforma  Bu- 
glioni nimici  del  Malatefla  , Giouanni  Saffatello , il  ì\amag^ptto , & altri  , ^ . 
e*r*  nel  campo  de'  Fiorentini  erano  fumo  fi  Malatefla  B agl  ioni , Stefano  Co- 
lonna , il  Ferruccio , 'incoio  Marco , c '?  Gu  alter  otto  -Stronzi  , Ts^icolo 
Saffoferrato  , il  Balordo  , il  Tinto  Battifolle  , 7 Napoleone,  Vaolo  della 
Cerra , figli uol  di  Bjengo , e<r  Mario , tutti  Orfini , con  alcuni  altri  : molti 
de'  quali  bora  furono  feriti,  & hor  pregioni  . Bafla  che  Fiorenza  uenne 
in  poter  de'  Medici  & d Alejfandro  nipote  di  Clemente  , Genero  dell'Impe- 
ratore, •gio , & nipote  fludio fifjimi  del  Duca  di  Milano  fempre , che  entrò 
pacifico  in  Milano, & nello  flato  con  grande  allegrezza  de'  Milancfi , ueggen 
dofi liberati  da  gli  Spagnuoli,  & da  gliAlcmani , per  Italia  poi  diuifi , e 
ffarfi in uarij  alloggiamenti . Giunto  in  Alemagna  l'Imperatore , & in  ^imperar» 

•Ago fi  a col  Cardinal  Campeggi , con  Tier  Taolo  Verger  io  Legati  del  Ton  gna". AIcnU 

tefice , incominciandofi  u trattare  delle  cofe  della  religione  ; uolfe  inter uenire 
alla  folennifiima  proceffione  del  corpo  del  noflro  Signore  il  giorno  dedicato , 
con  tutti  i Trcncipi  che  fi  rìtrouarono  alla  Corte  : alla  quale  però  non  com - 
parucro  il  Duca  di  Saffonia , ne  i due  fratelli  di  Lucemburgo  . Tnttauia 
Cefare  un' altra  uolta  folennemente  andando  àmeffa , uolfe  che  l Duca  di  Saf 
fonia  gli  portaffe  innanzi  la  fpada , comera  d' officio  fuo , & flcjfe  mentre , 
che  fi  celebraua  : il  quale  non  uolendo  flarui , riufeirono  parole  di  molto 
dibattimento,  con  protefie , & con  altri  garbugli , difendendo  alcuni  la  fet 
ta  Luterana , altri  la  Zuingliana  , cjr  altri  la  Santa  Catolica , & Apoflo- 
lica  Bimana  religione  . L'anno  medefimo  crebbero  qua  fi  per  tutto  tanto 

i fiumi  per  uno  gonfiamento  di  mare , che  in  B^oma  il  Tenere  salgo  tanto  al 
to  che  uintiquattro  bore  durò  l'altezza  duna  picca  nel  campo  di  Flora , Diluuio » 
ouer  de'  fiori  : & in  Ollandia , & Selandia  il  mare  ufecndo  da'  termini , fe 
co  portò  grandi  terreni , con  alcune  migliaia  db  uomini , non  che  di  beflie  . . 
L'ifteffoanno  anch  or  a Ferdinando  fratello  dell'Imperatore  Arciduca  dAu- 
firia,  eletto  fa  Bjc  de'  Bimani,  & coadiutore  delf  Imperio  in  Colonia  da  gli 
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elettori  : & fra  poco  nel  feguente  anno]  fu  coronato  t fecondo  il  cofiumt  in 
A quis grano  , & gridato  Re  d'Vngaria  , & di  Boemia  anchora  . Ma 
partendo  Carlo  per  f iandra , & trouatidofi  follecitato  da  gli  agenti  del  Du- 
ca Alfonfo  di  Ferrara  per  la  lite , c' bauea  co'l  Tontefìce  per  Modona  , & 
peggio  due  Città  f otto  compromeffo  depofte  ; Ce  far  e le  giudicò  del  Duca  di 
Ferrara  : cofa  che  fu  molto  à Clemente  molefla  . T>{tentedimanco  batten- 
do egli  quiui  anebo  pronuntiato  Duca  di  Fiorendo.  Alcffandro  de ' Medici 
fuonipote  ; la  cofa  paflò  fen^a  tumulto  . Quefio  Aleffandro  non  fi  pre- 
fio potè  domare  molti  nobili  Fiorentini , troppo  gelanti  della  republica  loro, 
Jenon  con  morte , ouer  mortai  timore  almeno . Attendeua  pure  efjo  Im- 

peratore à racquetare  le  trauerfie  d Alemagna  , ebe  per  la  religione  au- 
mentauano  non  poco  : & non  potendo  con  la  lontananza  ; l’anno  del  1 532. 
ritornò  in  Germania , & à Ratisbona  fopra  il  Danubio  fiume  nella  Batti  era: 
dotte  citò  le  parti  de  gli  Sni^^eri  per  accordargli , effendo  efii  fra  loro  po- 
co innanzi  uicinoà  Zurigo  uenuti  à battaglia  à bandiere  (piegate  alla  cam- 
pagna più,  d una  uolta  : nelle  quali  zuffe  morirono  di  quei  di  Zurigo , & di 
Berna  circa  cinque  mila  b uomini  ; ir  fra  gli  altri  Zuinglio , lor  Capitano , 
Maftro , & Predicatore , per  non  intenderfi  i Zuingliani  co  Luterani . 
La  onde  pare  che  Berna , & Zurigo  poi  fatte  chiare , come  i cinque  cantoni 
minori  baueuano  appiccate  alle  publiebe  forche  l'infegne  fue  > con  Carme 
cbiufero  lor  tutti  i pafii , per  li  quali  potejjero  bauer  uittouaglia  * Ma 
difj errandogli  efii , col  ferro  in  mano , era  per  riufeirne  un  brutto  giuoco  , 
fe  quelli  d Argentina , & di  Cofianga  con  l’autorità  di  Ce  far  e,  non  compo- 
ncuano  la  lite  : & ciò  fu  l'anno  che  morfe  Gio.  Giorgio  ultimo  Marchefe  di 
Monferrato  della  cafata  de  Taleologhi.  Quello  Marche  fato  , mancato 
che  fu  il  legnaggio  degli  Alerami , che  già  notai  fotto  gli  Ottoni  Germani- 
ci Imperatori  ; uenne  nelle  mani  d Andronico  Taleologo  Jmperator  Coflan 
tinopolitano  , per  bauere  lolante  per  moglie , figliuola  dell'ultimo  Gugliel- 
mo de  gli  Alerami  : il  qual  Andronico  mandò  Teodoro  fuo  figliuolo  à 
prendere  il  pojfeffo  di  tal  Signoria  : & cofi  feguitò  la  linea  de'  Taleologhi 
in  quefio  Ciato  fin' all' ultimo  Bomfktio  Marcheje , che  interuenne  nella  coro- 
natone di  Carlo  Imperatore , giouane  molto  ardito  : & quefio  l'anno  ifieffo 
di  tal  coronatione,  per  dilettar  fi  grandemente  di  caualcare , trouandofi  fo- 
pra un  canai  bizzarro  , & auentandofi  con  grand  empito  uerfo  un  fuo  cor 
tigiano , con  cui  fcberzaua  ; cadde , & fi  ruppe  il  collo . A lui  fucceffe 
Gio.  Giorgio  fuo  zio , fratello  del  padre  Guglielmo  : & à quefio  Gio . Gior- 
gio l'Imperatore  diede  per  moglie  Giulia , che  fu  figliuola  di  Federico  dA- 
ragona  già  Re  di  7 Napoli  . Ma  fopragiunto  il  Marchefe  da  rmpenfata , 
ouer  uiolenta  morte , fenza  poter  conjumar  matrimonio , finì  fiuoi  giorni , 
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e in  lui  fin)  il  nobihpimo  legnaggio . ’ Ter  il  che  poi  l'Imperatore  aflcgnà. 
le  ragioni  di  quefio  slato  à Federico  Gonzaga,  primo  Duca  di  Mantòuadue 
anni  itmanzi  creato.  Duca  daini  ; bauendo  egli  per  moglie  Margarita  forcl- 
la  dell  ultimo  Bomfhtio  Marcbefc  : Canno  dopo.,  che  àìichormorfc  la  madre 
del  t{e  Francefilo  di  Francia  ,Lodfiuica  forella  di  Carlo  Duca  di  Sa  noia  . 
Convenendo  poi  alla  dieia  di  ì{atisbona  tutti  i Signori  d'Mernagna  per  prò 
vedere  alle  coje  de  Luterani , tir  al  contrafio  di  Solimano  gran  Turco,  che 
s'afpettaua  in  Fngana,  coinè  ui  uenne  con  piu  di  duccnto  mila  combattenti, 
pacando  perlaSeruia  ; l’Imperatore  pronuntib  C Interim,  onero  fratanto 
co  Luterani , cioè che niente  sinhouaffe  final  nuovo  Concilio  generale  di 
Santa  Cbiefa  : & attej'e  à gli  apparati  di  guerra  cantra  i Turchi , già  ttenu 
ti  all aj]  ed  io  di  Strigonia  fopra  la  riua  del  Danubio  , trenta  miglia  lontan 
da  Buda  in  fnuor  del  l\e  Giouanni  Sepufto , con  cui  era  Luigi  Or  itti , figli- 
uol  baflardo  dMndrea  Gritti  all  bora  Duce  di  Fenctia  , del  gran  Turco 
grandemente  fk?mliare  con  molta  gente  Turcbefca  Vngara , Tranfilua- 
na  . Giunto  Solimano  con  tutto , l effercito  ; fpauentò  tutta  ^Alemagna  , 
eccetto  che  Carlo  ; il  quale  mentre  che  inimici  piantauano  gli  alloggiamenti 
d intorno  à Belgrado  di  qua  dal  Danubio  , nel  mefe  di  Giugno  , & che  già 
cominciauano  à battere  la  Città  il  giorno  di  San  Giouanni  Battifta  ; attende- 
va a ravnar  quanta  gente  poteua  d Mlcmagna , cauallcria , & fanteria,  &. 
à prefidiare  le  frontiere  dVngaria  & deU’Muflria,  & Fiennamafìimamen 
te  con  tu  f o Ile cit udine  del  fratello  il  l{e  Ferdinando  . Toi  chiamo  d'Italia 
tutte  le  copie  fue  Spagnuole , & da  Trencipi  Italiani  tutto  quel  foccorfo 
che  pofsibil  foffe  : in  maniera  chcl  V onte fice  Clemente  gli  mando  per  Lega 
to  il  Cardinale  Ippolito  de  Medici  fuo  nipote  , gioitane  d'alto  fpirito  , & di 
gran  cuore  con  denari , & gente . F'andà  il  Mar  che fe  del  Fafto  , Anto- 
nio Lciua , Ferrante  Gonzaga , il  Maramaldo , il  Conte  di  San  Secondo , il 
Conte  Filippo  TornieUi,  Martio  Colonna  ,Qio.  Battifla  Caflaldi , & mol 
ti  altri , le  indegne  de  quali , cioè  di  fanteria  Italiane , e Spagnuole , tutti 
archibugi  erÀ , erano  accompagnate , & guidate  dal  Fa  fi  o per  lo  Trentino , 
feguendolo  il  Gonzaga  con  la  cavalleria  parte  del  l\egno,&  parte  di  Lom- 
bardia , di  Milano  , di  Ferrara  , di  Mantoua , di  Tofcana  , & V enetiana 
sAlbanefe:  onde  le  genti  d Italia  furono  circa  uintimila  h uomini  che  p affavo 
no  in  Fugarla  . Commando  Carlo  in  oltre  ad  ^Andrea  4$ Oria  juo  armira- 
glio , che  con  quante  galee , &naui  potejfe  bavere , affai taffe  in  quel  men- 
tre la  Grecia  , come  profferamente  fece  . De  gli  ampi  apparati  fielTin to- 

peratore  non  poco  dubito  Solimano  Turco  altiero  (cojà  che  di  raro  altre 
uol  te  gli  auucnne)  & ueggendo  che  M bramo  Bufa  fuo  maggior  Captano 
con  tredici  terribili  fimi  ajjalti  , & con  la  più  fioriti  gente  Lbawjj'e  non 
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potè  ne  ancho  cfpugnar  Guingi , picciola  fortcgga  > poftd  à man  manca,  di 
Belgrado  , che  era  difefada  'Hìcolixjayngaro  , & attendendo,  come  qum 
dici  mila  caualli  iti  à rubare  , & à [correre  i paefi  dell\Auflria;  non  rttor- 
mutano  (mentre  che  Cefare  con  grani  indugia , & follccitudine  uittoua- 
gliaua  , & ordinaria  ilfuo  efferato)  uittoriofi  pre/lo  come  fferaua  , & co 
me  projneJJo  gli  hauea  Cafone  arditifiimo  Duce  lo)  o , dicuian'gi  era  infìiu— 
fla  fama  , che  più  non  potejfe  ritornar  al  campo  ; deliberò  leuarfi  da  Bel- 
grado , & ritornar1  in  T rada  ; chi  diffe  [pauentato  de  mali  fuccefii  ; chi 
affermò  per  non  arrischiare  tutte  le  fuc  forile  à un  tratto  ali arbitrio  di  for- 
tuna ; chi  pel  fouerchio  timore  della  fama  dell'arme  Italiane  > & chi  con - 
chiufe  (come  fu  creduto)  per  auifì  , infrange , & uiui  configli  i alcune  po- 
tente d'Italia  per  lo  fgomento  di  non  effcre  da  Carlo  foggiogate  : indegne 
(quando  ciò  [offe)  del  nome  Chrifliano  , affegnando  elleno  al  gran  Turco 
queflc  tangibili  >,  non  che  fenfibili  ragioni  : che  perdendo  il  giuoco  lui  già 
pofto  fu'l  tauoliere  ; era  per  perdere  qua  fi  tutto  l'Oriente:  & tanto  più 
trouandofi  l'armata  Imperiale  fi  potente  in  mare  . Onde  fu  detto  hauer 
il  d'Oùa  [opra  i legni  fuoi  circa  cinquanta  mila  huomini  : & tanto  più  aui 
fandolo  del  numero  delle, copie  Cefariane  , dell  arteglicria , delle  nationi , 
& de1  molti  augurij  occorfi  . V no  de ' quali  fu  , che  ufccndo  da  Barlmo  il 

Marchcfe  Gioachino  di  Brandebtirgoper  uenir  nel  campo  di  Cefare  conmil 
le  & cinquecento  canali i y & quattro  mila  fanti  \alcuni  polciui  a pena  na- 
ti, [aitarono  fuori  (con  la  feorga  delCoua  quafi  attaccata)  dal  nido  della 
gallina  ; & cantarono , tutti  quelli  cioè  , che  erano  mafehi  : naturai  pre^ 
[agio  diuittoriadi  quel  Capitano  , e Imperatore , per  effcre  il  Gallo  Mar- 
nale, & filare  : cafo  ofieruato  molte  uoltenegli  ejferciti , & fin  quando 
i Lacedemoni  furono  da  T ebani  uinti  : & poi  ne1  fecoli  piu  profiimi , come 
notai  nella  uittoria  di  Dieci , cC Ottone  Vifconte  jLrciuefcouo  di  Milano  ba- 
ttuta contra  i Torriani  ? oltra  che  à Solimano  furono  allegate  alcune  profe 
tic  noftre , che  gli  minacciauano , & gli  furon  dimoflratc  le  due  comete  ap- 
parfe  Cuna  goffo,  & l'altra  di  Settembre  , che  poco  meno  di  dodici 


grin  Turco  giorni  continui  'durarono  di  pari  : tanto  che  in  fomma  partì  d'I' ngaria,con - 
<i  v ngina . ducendo  però  fico  circa  trenta  mila  fchiaui  Chriftiani . Chiara  cofa  è che 
fi  fi  ueniua  àgiornata  & à battaglia  generale  ; ogni  buona  fperanga  era 
per  li  Chriftiani  : conciofiffe  che'l  fb{icolig£a  affermaua  (oltra  i fuoi  Lira - 
* tngemi  ajluti , & uirtù  d'arme  ) effcre  slato  faluato  Guingi  per  pietà  di- 

urna , effendo  Slato  ueduto  combattere  [ òpra  le  mura  l'imagine  di  San  Mar * 
tino  : il  che  confejfarono  i Gianiggeri  > cioè  d hauer  ueduto  armato  combat 
tere  un  Caualier  cele  fi  e : attefo  anchora  che  Cafone  con  la  caualieria  diuifa 
in  tre  groppi , chiufi  era  fra  monti  finga  uittouaglia  ; ne'  quali  da  lungi 
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perfeguitato  per  condurlo  a pafii , doue  fu  condotto  da  Federico  Conte  Va - 
latino  , dal  Marchefe  Gioachino , dal  fàmofo  Cancianer , dal  Conte  Lodoui- 
coLodrone , & da  altri  Capitani  ; egli  fu  tagliato  a pagi  con  due  di  quel 
le  bande  , frappando  la  terga  : ma  più  perche  nella  raffcgna  dell' efferato 
noflro  (che  fuor  di  Vienna  fu  fatta  prefente  l'Imperatore)  furono  contati 
nouantamila  fanti , & trentamila  caualli:  & computatele  perfine , arri-  Efferato» 
uaronoal  numero  di  più  di  ducento  mila  h uomini  : effercito  che  dopo  cadu-  JSani*ìoYo 
ta  la  grandegga  del  Bimano  Imperio» , morto  il  Magno  Cojlantino  ; non  gjna- 
più  fu  ucduto  in  campagna  : & tutto  era  grandemente  animato  à uolcr 
combattere  contra  i Turchi , fi  per  proprio  uigor  dì  animo , come  per  uoler 
uendt care  gli  frhiaui  Chrifliani  : onde  par ue  alla  moltitudine  di  feguitar  il 
nimico , non  [ol  amente  fina  Cofiantinopoli , ma  nell'^ifia  oltra  C Eufra- 

te , ol  ‘b{ilo  : il  che  non  fu  fritto  per  molte  cagioni  : benché  gli  Spagnuoli 
& gl  Italiani  molte  uolte  tumultuaffcro  nel  campo  , per  non  hauer  paghe , 

& uittouaglie  fecondo  i noti  . Ma  affai  più  furono  infoienti  gli  Spagnuo- 
li , infuperbiti  per  le  uittorie  d'Italia  : i quali  ( per  pochi  che  ftfojfcro ) qui 
ui  uoleuano  parere  it neruo  dell' effercito  : onde  accufato  Gieronimo  Leiua , 
parente  dì .Antonio  ,per  l'importante  ammutt inamento  loro  à Vienna , come 
capo  di  tanta  fedii  ione , fu  j cannato  , cofi  commandando  Ce  far  e , follecitato 
da  Tietro  Confai uo  Mendogga , nimico  del  Leiua  : però  chea  Milano  mo- 
flrandogli  le  lettere  dell’Imperatore , affine  che  ufeiffe  del  Caficllo  per  con- 
fegnarlo  al  Duca  Franccfro  Sforga  ; egli  per  un  peggo  non  uolfe  ubidire  . 

Vanito  Solimano  , & liberata  per  all' bora  l'Vngaria  ; Carlo  liccntib  gli 
efferati , oltra  la  militia  ritenuta  per  li  prefìdij  : quando  ecco  che  gl'italia- 
ni tumultuarono  dinuouo  , poi  che  l'Imperatore  riuoltato  in  Italia  , fico 
conduffegli  Spagnuoli  per  andar  in  Spagna  : però  che  erano  flati  lafciati 
in  Vngaria  fitto  la  cura  del  Maramaldo  , & efi^uoleuano  per  Duce , o'I 
Marchefe  del  Vafio  , otier  Ferrante  Gonggga  , ò Antonio-  Leiua  : onde 
nacquero  pericoloftfiimi  infulti , non  finga  rifrhio  de'  Capitani , & de'  Co- 
loneUi  . Furono  grandemente  folleuati  à ribellione  quefli  Italiani  per  la 
oratione  , che  fece  loro  Marcone  da  Volterra  , pel  uigore,  & perfuafrua 
della  quale , anchor  efii  deliberarono  dir iuoltarft  in  Italia  , come  fecero 
con  grandi  fiimo  danno  de'  paeft  ouc  pacarono  . Co  fi  oro  fra  l altre  cofe 

facch^giarono  Mar  fiotto  : onde  ufi)  dal  I{c  de  Romani  un  bando,  che  per 
tutto  foffero  perfeguitaù , in  maniera  che  molti  ne  funono  uccifr . Tutta- 

uia  difendendofi  gagliardamente  con  l'armi  ; giunfero  nel  Friuli , & al  fiu- 
me T agitamento  : doue  fi  disfecero  , ciafcuno  ritornando  à cafafua  . 

Era  già  arriuato  Cefare  per  lo  Trentino  in  Italia , <£r  dai  Vcnetiani  era  fla- 
to con  grand'bonor  raccolto , effondo  femprc  marchiato  con  l effercito  in 
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ordinanza.  effo  Stando  nel?  auanguardia  della  caualleria  dì  Ferrante 
Gonzaga  , figurandolo  la  fanteria  Spagnuola  , & Mi  erti  una  co'l  Vafio  , 
col Leiua  , cc  l Duca  d’alba , & con  altri  Signori  : fi-a  i quali  ancbor  fu 
il  Cardinale  Ippolito  die  Medici  : tl  quale  impatientc  d'andar  fi  piano  ; co'l 
Conte  di  San  Secondo  , correndo  perle  pofle  pafiò  aitanti  lo  Imperatore  : 
la  qual  cofa  gli  diede  molto  foretto  , & perciò  lo  fece  prendere  à San  Vi- 
to fi 4 quei  monti , dubitando  che  per  ejfere,  & per  conofcerlo  d'alto  inge- 
gno , & di  cuore , non  fufcitaffe  ncliaucnimcnto  fuo  in  Italia  qualche  gar - 

Carlo  Quin  > attefithe  I ppohto  fi  lafciò  una  uolta  fcappar  di  bocca  di  uoler  la- 

to la  fceon-  jciar  il  capello , & far  fi  Signor  di  Fiorenza , dicendo  che  a lui  più  prefio  , 
Italia*! W ° c^e  ad  Mlcffandrotoccaua  la  Signoria  : tua  certificato  Carlo  , che  Jol  per 
-impacienti  sera  mojfo  il  Cardinale  , e-r  per  non  alterare  II  'Papa  ; lo  la- 
fciò co  fuoi  : er  egli  ucnneà  Mantoua  , pajfatotl  PÒ  ; uoltò  à Bologna: 

, doue  la  notte  di  Telale  , cantò  il  facro  Vangelo  , Exmcdi&um  à Caca- 
re &c.  nella  Mcffa  Pontificale  che  qmui  celebro  il  fommo  Pontefice  cle- 
mente . Quindi  partendo  ritornò  à Mantoua  , & uenne  à Tanta  (dotte 
uolfe  ueder  i campi  della  rotta  , cl  luogo  dotte  fu  prefo  il  l{e  di  Francia  ) & 
a Milano , accompagnato  dal  Duca  Francefco  sforma , & riceuuto  da'  Mila 
nefi  con  tutte  le  folennità  pofiibili ..  alloggiò  egli  nel  Cafiello  , uj tendo - 
ne  il  Duca  : di  che  molto  s allegrò  l'Imperatore  : & quiui  trattò  con  ’efjo 
Sforma  di  dargli  per  moglie  la  nipote-  Crtfiicrna , figliuola  di  (fabella  fuafo - 
rella  , maritata  con  Crijherno  ì\e  di  Datia , poco  auanti  in  una  battaglia 
nauale  muto  da  Federico  fuo  ^ìq  , & difi enuto , occupando  per  fe  detto 
gno  : (ir  era  qnefi  a Cri  fi  terna  Stata  nodnta  in  Br  ufi  ielle  nella  Corte  Impe- 
riale con  un  fuo  fratello  giou anetto  d'alta  effe ttat ione , che  tanno  innanzi 
era  uenuto  à morte  . Vficndo  di  Milano  poi  Ce  far  e , il  Duca  lo  trattenne 
alcuni  giorni  nelle  caccio  di  Vigcuano  luogo  molto  ameno  , fin  tanto  chetar 
fluita  tutta  giungcjfe  à Genoua  cq'I  uittoriofo  d Oria  : il  quale  era  già  ufeito 
• da  Me  fina  di  Sicilia  per  andar  nella  Grecia  , & nella  Morea , ouer  Tolopo- 

ncfjo  Lontra  l armata  Turchefca , con  tréntacmque  nani  groffe  e quaranta 
otto  galee  armate  , parte  triremi , & parte  quatriremi , olirà  à molti  altri 
piccioli  nauigli , Piando  1 armata  Venetiana  di  feffanta  altre  galee  all' I fola 
del  Zante , altre  uoltc  Iacinto , gouernata  da  Vicen^o  Capelli":  & à quella 
del  Turco  commandaua  lmerale  armiraglio  di  Solimano , che  dimor sua  nel 
golfo  di  Larta , ouer-feno  M.  rubra  ciò  con  numcrofe  ucle  d ogni  forte  . Ma 
ild'Oria  poi  ebebbe  combattuto  Corone  per  terra  con  quatordici  s & per 
mare  con  cento  cinquanta  cannoni grofii,  & prefo,  con  altro  paefe  di  quei 
mari , & pofio  in  fuga  i T urchi , fi  per  terra  come  per  acqua  > an^i  caccia 
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fcorreu.t  con  ricche  foglie  de * nemici , (Tarme,  d! ar teglierie , di  prigioni , & Copi*ft  a 
di  nauigli  per  tutto . "Però  chiamato  dall  Imperatore , che  nauigar  uole-  chnaùni . 
ua  in  Spagna  ; penne  à T^apoii,  & dopo  à Genoua  . In  qucfia  guerra 
marittima  s'adoprarono  con  molta  loda , Il  Saluiati  di  Fiorenza  Capitano 
delle  galee  di  Rodi , Antonio  , Crifloforo , eSr  Erafino  (TOrij , Teodoro  Spi- 
nola , eìr  GieronimoTuttauilla  Conte  di  Sarno  de  g?  Italiani  ; de  gli  Spa - 
gnuoliGieronimo  Mendogfa  , Giouanni  Cabaniglia , a/m';  tfrde’  Greci 

Giano  Mario  , Teodoro  Bofchito , e7  Zadara  Lacedemone  con  altri  : & que  L’imper*® 
fla  armata  de'  Cbrifliani  non  fu  men  fkmofa  per  mare , di  quella  dVngaria,  gua . 
che  difii  per  terra . Sciolto  per  Spagna  Carlo  da  Genoua  ; Papa  Clemente 
andò  d rNjg%a  di  Prouenga  per  abboccarfi  col  Re  Francefco  di  Francia  % 
con  cui  (fra  C altre  cofe)  trattò  di  dar  per  moglie  ad  Arrigo  fecondo  genito 
del  Re  , Catterina  de ' Medici  fua  nipote  ,nata  di  Lorenzo  figli uol  di  Pietro 
de * Medici , che  s'affogò  nel  Garigliano  fiume , & di  madre  Francefe , con  |£° 
dote  di  cento  mila  feudi . Riccuendofi  ( concbiufo  lo  jpofatitio ) quefla  firn  con  Frida . 
ma  incamei'a  del  Re  ; & dicendo  alcuni  teforieri,che  era  poca  per  un  tanto 
parentado  ; Filippo  Stragli , ch'era  prefente , motteggiando  riffofe  & diffe: 
il  Pontefice  per  fupplemento  debbe  bauer  promejjo  al  Re  tre  gioie  digran- 
difiimo  pregio , interpretate  da  alcuni  per  Milano , Napoli , & Genoua  x 
potendo  malamente  in  fatti  digerire  il  Papa  tante  ingiurie  riceuute  dal?  Im- 
peratore , quando  fe  le  rammentaua , cioè  la  prefa  di  Roma , & fua , la  fen 
tenga  contra  lui  di  Reggio , & Modona , & la  prefa  del  CardinaTlppolita 
fuo  nipote  : in  maniera  che  fhcea  quaft  uifla  d'accordar  fi  coll  Re  Francefco, 
che  duramente  anch'egli  fopportaua  la  fua  pregi onia  ,&  la  grandezza  di 
Carlo  . Con  quefli  forfè  troppo  lungi  non  erano  i Venetiani , ne  il  Re  din 
gh  Ut  erra  * Arrigo  , lottato  dalla  diuotionc  dellTmperatore  ( come  fu  detto) 
con  alcune  fegrcteperfuafioni del  Redi  Francia  : ondcejfo  Re  Inglefe  aban 
donò  Catterina  fua  moglie , figliuola  del  Re  Ferrante  di  Spagna,  Zia  mater 
na  di  Carlo , con  cui  era  Flato  molti  anni  ( maritata  prima  in  Arturo  fra- 
tello di  effo  Re  d'Inghilterra  ) per  non  poter'hauere  figliuoli  mafebi:  benché 
nhaueffe  hauitto  una  /emina  chiamata  Maria  , efposò  Anna  Bolana,don-  Fatto  di  Ar 
•zclla  della  Reina, -di  cui  era  grandemente  inamorato , allevando , ( come  ns°0  sflrtU 
quello  che  tinto  era  della  herefia  di  Lutero  ) che  Papa  Giulio  non  Thauea  ghiherra* 
pojfuto  dijf  enfiare , effendo  Catterina  Hata  moglie  di  fuo  fratello  . Effa  di 
doglia  perciò  fra  poco  tempo  morfe  : & quelli  che  contradiffero  ad  effo  Ar 
rigo  in  conto  di  quefte  nuoue  noZje  con  bellifiime , & ebriftiane  ragioni  ; 
da  lui furono fatti  morire  :come  fu  Tomafo  Moro  gran  Configli  ere  del  Regno , -1  V * 

& gran  letterato  nelle  lingue , col  Cardinal  Roffenfe  buomo  molto  dotto  , ,1 

Or  di  franta  ulta , oltra  molti  altri  graduati  ecclefrìafiici  preti,  & Frati  har 
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uendogli  tatti  a (pregio  , s)  anche  le  c afe  fiere , & dittine  (pregi  atta  : talché 
non  baflandogli  {fogliar  i monafieri , le  Chicfe , & gli  altari  ; empio  fi  fe- 
ce nel  rompere  fino  i fepolcri  de ' martiri , come  fu  fra  gli  altri  quel  di  S. 

T omafo  V èficouo  di  Conturbici  per  pigliar  gli  argenti  : di  cui  fi  puote  dire 
quello  che  dicena  la  feconda  infcrittione  delfepolcro  della  grande  Semirami 
Beina  de  gli  Jtfiirì  : la  qual  uiuendo  fece  il  Juo  Epitaffio  , otte  fi  leggeua . 
Qualunque  l{e  babbitt  bifogno  di  denari  ; rompa  il  mio  Monumento  , & ne 
pigli  quanti  ne  fa  di  bifogno  : il  che  leggendo  l{e  Dario , lo  ruppe  , <jr  non 
twuo  denar  alcuno  : ma  s abbattè  in  altre  lettere  che  coji  diceuano  , Se  tu 
intorno  non  fofii  di  mala  natura  , & ingordifiimo  de ' denari ;non  frangerefli 
le  caffè  de  morti  : Et  quefii  tal  empi  fatti  d' Arrigo , occorfero  l'anno  ifiefi- 
fo,  che  arfe  il  famofio  tempio  della  Vergine  in  Anuerfia  di  Fiandra  , eìr  che 
di  nuouo  apparite  una  cometa  che  durò  quaranta  giorni , che  mditiò  forfè 
la  uenuta  dell'armata  Turchcfca  ne'  no  fi  ri  mari , feiogliendofi  dallo  Tiretto 
di  Gallipoli  per  ricuperar  Corone  nel  Veloponeffo  con  più  dottanta  galee  , 
cariche  della  più  eletta  militia  de'  Turchi , cioè  de'  Giannizzeri , fiotto  tre 
Capitani , Lufibeio  Sengiacco  di  Gallipoli;  il  Moro  d Alefifiandria , & Soli- 
mano dAcarnania  . Terilcbe  Andrea  dOria , da  V tetro  da  T oledo  Vice 
J\j  di  Napoli  da  Cefiare  auifiato;  daGenoitapafiò  à Napoli  con  trenta 
naui  9 & quattrocento  e uenti  fette  galee  fiopra  le  quali  montarono  tutti  gli 
Spagnuoli , che  già  s èrano  amutinati  in  Italia  , contra  il  Marchefe  del  Va 
fio , infieme  con  I{odrigo  Macicao , & con  FedericoToledi  figliuolo  del  Vi- 
ce J\e  ultimamente  flcgandofi  il  dOria  da  Sicilia  ; nauigò  al  Zante : do 
ne  auifiato  da'  Venetiani  del  numero  delle  uele  de' Turchi , mandò  d {coprire 
Tarmata  loro  : la  qual  trottata  ; s'ordinò  alla  battagliaydeliberando  in  ogni 
modo  di fioccorrere  Corone  ; e'I Mendozga che  dentro  itera , fienga affettare 
le  galee  di  Spagna , che  in  breue  doueuano  arriuare  . Qjtiui  ordinate 
4i'e  fichiere  de  fiuoi  legni  ; diede  la  prima  a'  Cauaglieri  di  fiodt,  con  le  galee 
de'  quali  erano  quelle  della  Chiefa  : La  feconda  affegnò  ad  Antonio  dOria  : 
■dir  la  terz*  refe  egli  : e innanzi  ffinfie  de'  maggior  galeoni  chaueffiey  cari- 
chi d artiglieria  in  confierua  : uno  fino , & l'altro  del  Bell  budino  Siciliano  . 
Stana  Tarmata  de'  T archi  ella  ancho  in  ordinanza  : in  maniera  che  giunti 
quefii  due  uafifielli  nel  meggo  dell' una  , & l'altra  annata , gettarono  l ancho 
re  , & colà  dettero  d guifia  di  due  caficlli , con  impofitionc  che  à tempo » <jr 
luogo  taroccaffero  con  le  cannonate  . Onde  * Antonio  dOria  mofifo  , andò 
alla  uolta  di  Corone  : ma  non  potendolo  ficguire  due  delle  fiue  naui  y fecondo 
’ l'ordine jper  hauer  Cuna  & l'altra  trauerfato  gli  arbori  & T antenne  ; iTur 
■ <chi  V affaltarono  , & prefiero  , & uccifiero  la  maggior  parte  di  quelli  Spa- 
linoli uecchi  y fregiati  di  molte  untorie  in  Italia , & di  molti  peccati , ma- 
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litie  , & colpe  anchora  : benché  un  certo  Ermofilla , [caricando  alcune  hoc 
che  d artiglieria  dalle  fineftre  buffe  del  fuo  nani  gito  > diede  buona  {foranea 
di  falute  a fuoi , <jr  di  uittoria  all' armata  nojira  : attefo  che  fra  caftan  do  • 

coftui  inimici , <&  Andrea  d Oria  ardendo  dira , che  ne  gli  oahi  fuoi  fojfir 
ro  flati  prefi  (juejli  legni  ; inuefit  i T urchi  animofarmnte . Onde  non  fo- 
iiencndo  il  Sangiacco  ; fi  ritirò  contra  il  parer  del  Moro  , & di  Solimano 
Capitani , efeufandofi  che  tal  cornicione  hauea  dal  gran  Signore:  che  in  ogni 
cafo  dubbiojb  tfaluafte  l'armata  : di  forte  che  tutti  quelli  auerfatìj  ritorna - • 

rono  à dietro  ondufeirono  , lafciando  uittoriofi  i Chrifliatii , che  foccorfero 
à bell'agio  di  monitioniy  & di  uittouaglie  tutte  quelle  riuiere  Grechile  qua 
li  pure  fra  manco  d un  anno  furon  perdute  con  Corone  infieme  . Qjtcfia 
tale  armata  Turchefca  poco  dopo  rimefta  , & adirando  à nuoua  imprefa ; oc 
corfc  che  Gieronimo  Canali  Venetiano  uolfe  da  Candia  nauigafin  Soria,ouer 
Siria  con  molte  naui  di  mercantie  : ma  rincontrandoli  di  notte  nel  Moro }che  vittoria'  di  . 
pensò  foftero  naui  Genouefi  : e il  Canal  pensò  d efterfi  abbattuto  nel  Barbarof 
fa  ; uennero  alle  malli , & d ferri , & à fuoco  per  far  fi  lume  : in  miniera  njl»  v«o©* 
che  il  Moro  reflò  ferito  , morta  fu  la  Jua  gente , & perfe  quattordici  ga- 
lee . Quefia  cofa  quantunque  {offe  dannofa  al  gran  Turco  ; fu  però  per- 
donata a'  Venetiani  per  cagione  delf  uno } & l'altro  fallai  : <&  quefle  im- 
prefe  portarono  allegrala  à tutta  Italia  : nella  quale  l'imperatore  ( per  te 
mere  l'ingegno  di  Clemente  afiuto , uiuace)  beneficiò  molli  Trincipi  per 
forfeit  grati . onde  lafciò  al  Duca  d'Vrbino  lg  Città  di  Sora ; creò  Trencipe 
di  Melfi  ^Andrea  d'Oria , effendo  fuorufeito  Sergiano  Caracciolo , di  cui 
era  il  Vrencipato  *,  donò  alcuni  Cafielli  del  Regno  a'  Colonnefi  , c (immune- 
mente poco  fludiofi  del  Tapa;  giudicò  il  Marchefato  di  Monferrato  al  Du- 
ca di  Mantoua  , & deliberò  quanto  più  preflo  di  mandare  la  promeffit 
moglie  al  Duca  di  Milano , per  fc  torlo  co * Venetianidogni  fofpctto , per  mo- 
ftraredi  uolere  stabilire  quello  slato  giufi  amente , che  poco  innanzi  fu  tari - 
to  inflabile , & tanto  noiofo  a tutti . Era  già  fiata  fpofata  a nome  dello  fpofcu  # 
Sforma  quefia  fpofa  in  Br  ufi  ielle  dal  Conte  Maf Umiliano  Stampa , fidehfiimo  Milano”  / 
feruitore  del  Duca  , & Cafiellano  di  Milano  : onde  poi  fu  condotta  alla  Cit- 
tà  , Canno  del  15^4.  con  molto  fouflo  d apparati , d archi , di  linree , di  addì.  1*534* 
compagnie  di  foldati  , c.  infegne  di  nobili  à gara , che  fu  cofa  notabile  . 

TS{on  fu  però  quefia  pompa  eguale  à quelle  de'  paffuti  Duchi  di  Milano , 
per  efferc  queflo  Franccfco  Sforma  fiato  il  più  pouero  per  le  tante  tribula- 
tioni , come  ancho  perche  tal  fu  lo  fiato  , non  che  la  Città  , e i Cittadini . 

Dirò  fol  che  uenne  uefiita  tutta  d argento  : & dimorata fi  alquanto  nel  Mo 
nafiero  di  Santo  Euflorgio-;  fu  realmente  non  che  Ducalmente  ornata  con  ' . ’ 

drappi  doro , & gioie , & accompagnata  al  modo'dclle  grandi  Troncipef-  * 
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fe , dalle  prime  nobiltadi  della  Città , & de'  magiflrati  > & dal  fratello  del 
Duca  Ciò . Taolo  Sforma  alTe?npio  maggiore  , à benedire , lodare  er  r in- 
granar D io,  & ad  e ffer  benedetta  dal  locotcnente  delibi  rem efeouo  „ 
Indi  condotta  al  Duca  nel  Caflello  , quitti  fu  ùceuuta  con  tutti  quei  fegnì 
daUegrcgga , che  inaaginar  ftpoffano  , che  coft  foffe  piaciuto  à D 1 o di 
lafciar  amendue  nello  flato  tanto  tempo  , chauejfero  bauuto  beredi , ejfen- 
do  egli  di  belhfiimogmditio , ben  faputo  ; di  qualche  lettere , & di  buona 
■Morte  di  giujlitia  , & ella  realmente  nata , Imperialmente  nodrita , bella , & burnì - 
«feo  Comò  ^ atìcbora  , e fludiofifiima  della  religione  , benché  fojfe  giouanetta , & 
delia  Miiau  egjli  debole  di  corpo  : & quejlofu  l'anno  dopo , che  Galeotto  Vico  Signor 
doLi  ’ della  Concordia  , di  notte  entrando  nella  Mirandola  , & nella  camera  di 
■Ciò,  Trance  fio  fuo  gjo  , l'uccife  con  un  figliuolo  inficmc  , & prefe  il  Do- 
minio per  fe  della  Mirandola  , Hanno  ifleffo  Teodoro  Triuuhio  rnorfe  in 
Lione  gouernat  or  e di  quella  Città  : & Franchino  da  Corte  Vauefe  legifia 
folcnneuide  Cultime  bore  in  Vadoua  , & in  l\oma  finì  i fuoi giorni  Giaco- 
Morte  del  />0  nagaro  nobile  T^apolitano , & nobili  fimo  Toeta  : & à Ferrara  la - 
Morteci*  fciò  le  {foglie  di  quefla  uita , Lodouico  Arioflo  huomo  di  fi  eroico  stile  , & 
•Ariorto  >*  poema , che  molti  giuditiofifiimi  letterali  agguagliato  l hanno  à V irgilio 
merit ifi imamente  . Bjpofatafi  quefla  nobilifiima  Ducfjeffa  à Milano  al- 

cuni giorni;  qui  uenue  mona , tome  era  flato  obrobriofamente  uccifo  Mui 
gì  CriUi  nella  Tranfiluama , Cofiuifu  tanto  familiare  di  Solimano  per 
mego  d jtbraimo  Bafià  , che  parue  cofa  mojlruofa  a'  Turchi  ; perciocbe 
<gli  con  lui  cenaua  fpeffo  negli  orti  fuoi , & communicaua  i configli  : onde 
- *lf0  £ran  Turco  appareccbiandofi  alla  ejpeditione  di  Verfia  contra  il  Soffi  ; 
-do  lafiiò generale  della  Scbiauonia , & della  Tranfiluania  che  era  a noti 
* del  ^e  donami  Sepufio  9 raccomandato  a Turchi  : Imperò  che  Solimano 
bebbe  qualche  foretto  che  detto  Fe  rinuntiar  douefje  le  giuridittioni  del 
fregno  ni  I{e  de'  Promani  per  uoler  godere  pacifico  , mentre  che  uiueà,  quel 
r Pregno  , piamente  tocco  dal  buono  ffir ito , & fofpinto  dalla  r inerenza  del 
Chr ifi iane fimo . Ver  quello  il  Gritti , paffuto  con  molti  Turchi  nella  T ran 
filuania  ,fi  come  era  d'alto  intelletto  ; ajptiò  facilmente à quell'imperio  , 
Nondimeno  perde  fi  trcuaua  quiui  y aiuoda  , ouer  Gouematore  d nome 
del  Fe , Omerico  Cibaco  yefcouo  di  Varadma  , huomo  d'ingegno  ; molto 
, bene  non  fi  fiipea  rifoiuere . T uttauia  accerdatofi  con  alcuni  fuoi  dinoti 
Vngari per  tuor  dimeno  Omerico  ; gli  riufet  il  difegno  ,&  fu  amagga- 
,4o  y hauendoà  cotali  yngari  prima  dato  il  motto  delC intento  fuo  , co'l  ca- 
var fi  di  tapoil  ricco  T urbante , che  alla  Turchefca  portaua , & con  quel 
Motto  del  t cerchio  di  pelle  di  Zibellino  che  gli  ueniua  quafi  fu  gli  occhi , mifurandose 
emù  Alia  4.4  bafieuole  di  4om$ggiar  due  capi: il  qual  motto  intefo  da  Orbano  Battiano 
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& da  Ciano- Dotìa  Capitani  Angari  inuidiofi  d Americo  : con  alcuni  flrata- 
gemi  > furono  efii  quelli  che  l' lucìfero  : el  Dotia  porto  la  tefta  fua  al 
Critti , nella  prefenga  di  Gieronimo  Lafco  Volacco , di  tal  fatto  ignorante  , 
benché  alquanto  fdegnato  col  l{e  Gioitami  per  haucrlo  pojpofto  al  Vefcom 
morto  y ejfendo  il  Lafco  flato  cagione , che  Solimano  prendere  la  tutela  di 
ejfo  I{e  : il  quale  uolfe  dare  a Tranfiluani  più  prefto  per  gouernatore  uno 
Vngaro , che  un  Tolacco  di  lingua  difpare  . Conofciuta  la  morte  d' Ame- 
rico ; i Tranfiluatii congiurarono  contra  il  Critti,  fatto  un  campo  di 
quaranta  mila  huomini  fra  da  piede , & da  cauallo , guidati  da  certi  ualen 
ti  Capitani  Saffoni  ; fecero  ritirare  il  Gritti  fra  il  Danubio , e la  Tijfa  fiumi , 

& la  Selua  Ericinia  : doue  fchermiando  fin  che  potè  per  faluarfi  co'  figli- 
uoli , uenne  in  poter  alfultimo  de'  T ranfiluani  irati  : & auertito  che  lo  uo- 
leuano  trattar  male  > moflrò  il  priuilegio  del  gran  Turco  : ma  nongiouando 
gli  molarono  il  capo  : & chi  diffe  che  prima  l'baueuan  coronato  duna  Trafilili 
corona  di  ferro  infocato , & tutti  quei  principali  Angari  haucuan  bagnato  ni  nella 
un  poco  della  uejie  loro  nel  fuo  fanguc  , in  fegno  di  giufla  uendetta  . I JjJS  Ori* 
fuoi  figliuoli  più  non  furono  ueduti , fuggendo  chi  potè  de*  fuoi  faldati  Tur  “ • 
chi  uerfo  la  Moldauia , ejfendo  ancho  flato  sbranato  il  Dotia , & tutto  il 
fuo  pofio  à facco  . il  corpo  del  Gritti  fu  {fogliato  dal  Manigoldo , & fi  1 

trouò  ch'era  cinto  duna  fi  fatta  cintola , che  dentro  hebbe  gioie  flimate 
più  di  quaranta  miriadi  di  feudi , che  fanno  quattrocento  mila  : effempio 
in  fatti  d'imparare  à fuggire  Cambinone  fouerchia  , & la  impietà  della 
fai  fa  Religione  . Vanno  mede  fimo  del  15  3 4.  à miglior  uita  pafiò  Tapa 

Clemente  del  mefe  di  Settembre  : & gli  fuccejfe  Alejfandro  Farnefe  f\oma-  ìrr  ;!  r 
no  il  più  antico  Cardinale  del.  Collegio  , & chiamofli  Taolo  di  tal  nome  ter-  i. 
Xp.  L 'anno  fieffa  Rjdolfo  Baglione  figliuol  di  Malatcfià  s impatron)  di  Paolo 

Terugia , & morfe  Alfonfo  Duca  di  Ferrara  ; à cui  fuccefje  Ercole  fuo  pri - zoPj%  . 
mogenito  . Quefi'anno  anebora  i Signori  d Alemagna  fi  raunarono  m fi  e - DucTd^Ft 
me  per  cflirpare  l'hcrefia  de  gli  Anabattijli , tanto  moltiplicati  nella  Frifia  rara« 
e nell  Gllandia , che  à guifa  d un  giuflo  efferato  s'apparecchiarono  per  paf- 
fdr  in  Germania  . In  quefio  tempo  uinendo  ancora  Tapa  Clemente  ar- 
riuo  à {{orna  Gieronimo  Tigafetta  Vicentino , con  molte  rclationi  chiare  del- 
la nauigatione  di  Ferrante  Magagliane  Tortughefe  per  l' Indie  : il  qual  Ma- 
gagnane ( come  diffi)  ejfendo  bandito  dal  F(c  di  Tortogallo  > fu  marinaro  dì 
Carlo  Imperatore , Rje  di  Spagna  , & morfe  in  battaglia  all'ifale  tacine 
alle  Molucche , fuccedendogli  per  Capitano  Serrano  Spagnuolo  , che  con 
lui  tiauigò  tutto  il  cerchio  della  palla  del  mondo , ejfendo  partito  di  Spagna  \ ’ 
uerfo  lo  flretto , dal  fuo  nome  detto  di  Magagliane , fra  l'ultimo  della  terra  * 
della  proumeia  del Quito  à man  dritta  , &à  manmanca  del  paefe  di  Sier- 
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:ra  nel  continente  della  terra  incognita  , detta  terra  del  fuoco , fopra  il  cer- 
chio del  polo  antartico  circa  dieci  gradi  : & nauigato  tanto  , che  uenne  al - 
l'ifola  di  Giaua , Sabuta , (jr  Torna  non  lungi  dalla  ifolaT aprobana\  d onde 
ritornò  poi  in  lffagna  . Hora  i efferato  de  gli  Anabattifli  arriuato  in 
Alemagna  ; prefc  alcune  Città , rumò  Tempi] , faccheggiò  terre  , & ab- 
bruciò palagi  & cafe  : & fra  1 altre  cofe  prefe  Monaflcro  , Città  Metropo- 
litana della  Vefìfàlia  : & cacciatone  i Cittadini  ,*  fi  fermò  ejuiui  , dicendo 
Anabatiftì  d'ejf'ere  “ fomiglianga  del  popolo  di' Jfraelle . Coftoro  crearono  un  Re  di 
uccidili  Ale  nàtione Oliando  di  Leiden  , detto  Giouanni  S art  eri,  <&  chiamarono  Monafìe- 
mJg|U  • ro  ^ Qierufalemme  , & s'apparecchiaron  di  fare  piu  alte  imprefe  per  lo  fiu- 

me che  [carica  nel  Reno  : ma  fopragiunti dagli  ejferciti  .A ternani  ; furono 
tutti  tagliati à pe^i  col  Re  loro  , & deflruttiin  fomma  , fi à Monaftero , 
come  in  Frifia , parte  nel  mcdefimo  , dr  parte  nel  feguente  anno  : nel  qua - 
le  il  Re  de'  Romani  fi  pacificò  con  Filippo  Lantgrauio , h aulito  chebbe  effo 
Re  una  rotta  ne'  fini  di  Vittembcrga  : nella  quale  fu  uccifo  Filippo  Conte  Ta 
latino , fnmofo  in  guerra  per  l'imprefa  di  Vienna  , nella  qual  fu  fuo  gene - 
defi’^mpcra  ra^e  • L'ifiefjb  amo  Carlo  Imperatore  andò  in  pcrfona  att  efpeditione dA 
tare  in  Airi  frjca  contraTunigi , hora  Metropoli  del  Taf  e , già  de  Cartaginefi  antichi, 
cii  iumgi.  p0j}a  uerfo  (a  jpiaggia  del  Mare  Africano  per  contro  alla  Sicilia  , effendo 

di  Tunig£e  fòllecitato  da  Muleaffe  Re  di  Tunigi , cacciato  da  Ariadeno  , natiuo  detti - 
fola  di  Lesbo , detto  Barbaroffa , poi  che  ammiraglio  fuo  & uno  de ’ quattro 
Bafiàmaggiori , fu  fatto  da  Solimano  gran  Tur  co, per  melodi  Àbramo 
Bafià  Trinciale  di  natione  Eprrota  . Qjieflo  Barbaroffa  impatronito  già 
sera  d'Algieri(morto  il  fratello  Or  uccio)  per  la  profpera  fortuna  de * gran 
grandini  di  lor  ladronecci  per  mare  : & poi  ufcì  dallo  Ellejponto , che  ua  à Coflanti- 
nopoli,  con  ottanta  galee  trireme , con  molte  bireme,  & altre  uele  affai  : 
& paffuto  lo  Tiretto  di  Meffina  , e feorfo  con  grandifiimo  danno  tutte  le  ri - 
uiere  della  Calabria  , & le  T^ap olitane  fida  Gaieta  , laffaltò  con  grande 
fpauento  di  tutto  il  Regno , e-r  di  Roma  , per  non  hauer  contrailo  per 
hauer  già  prefo  Trochita , doue  disfece  i fepolcri  de ' Colonne fi  , & Fondi 
anchora  : ma  poi  riuolgendofi  à dietro  ; andò  contra  Muleaffe , & cacciollo . 
Abbracciò  dunque  Cefare  l'imprefa  à preghi  di  quefìo  Re  fuorufeito , & de 
popoli  della  Spagna , per  effere  ella  contrapofla  a lidi  Africani  nhnici , di- 
uifi  folamente  tanto , quanto  importa  il  paffo , che  è fra  le  colonne  chiama- 
te d Srcolc  : oltra  il  quale  tiretto  , incomincia  la  Mauritania , & la  Tingi- 
tana Regni , col  Regno  di  Fefja  . Et  però  fciolto  con  tarmata  da  Barcel- 
lona ; uenne  atti  fola  di  Minor  ica,  & poi  in  Sardigna  , hauendo  tutta  quel 
la  gente  che  capir  puotero  i nauigli , con  gran  numero  de'  caualli  di  Spagna: 
•À  cui  poco  innanzi  era  pajfato  Andrea  dOria  da  Genoua  ( hauendo  quiui 
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prima  riceuuto  in  dono  da  Tapa  Taolo  la  froda  confagratafolita  à donar  fi  fa 
lamento  a H\e , & a'  grandi  Trencipi  : fra  i quali  degnamente  il  d'Oria  fu 
riputato ) con  fidici  galee  : fra  le  quali  una  ue  n 'era  quatrifeme  per  la  per - 
fona  dell'Imperatore  belli f ima  s con  tre  galeoni  carichi  fol  di  (oliati  » <jr 
d'artiglieria . j Quitti  fra  poco  arriuò  il  Marchefe  del  Vaflo  con  quattordi- 
ci galee  di  napoli,  & .Antonio  d'Oria  con  uintidue , & trentaottonaui 
d'ogni  forte  dimonitioni  piene , con  cinque  mila  huomini  Italiani  y raccolti 
da  Cieronimo  Tuttauilla  Conte  di  Sarno , fimofo  Capitam  per  la  guerra  del 
Toloponejfo  , da  Federico  Carretti  Marchefe  del  Finale  , & figliajìro  del 
Trencipc  d'Oria  , & da  Ago  fino  Spinola  . Vi  pacarono  anebo  ottomila 
Tedefchi , difeefi  pel  Trentino , & paffuti  dal  Viacentino  in  Lunigicma , e7 
fiume  della  Magra  : & quiui  s imbarcarono  » & furon  condotti  dal  Colo- 
nello  Mafiimiliano  Eberflcnne  : la  oue  ancho  giunfe  Virginio  Orfini  Ar- 
miraglio  del  Tontefice  con  dodici  galee , J legato  che  fi  fu  da  Ciuità  uecchia , 
doue  lo  benedijfe  il  Tapa  . Arriuò  oltra  quefli  all* Imperatore]  C Infin- 
te di  Tortogallo  con  umticinque  Coronelle,  & con  due  mila  finti  :&  diFian 
draui  (tennero  6 o.  naui,paf]àteper\lo  Tiretto  delle  colonne  d' Èrcole, ouer  di 
Cibelterra:tanto  che  fopra  la  fcmrma  dbtutta  quella  armata  che  fu  di  zoo. 
peggi  grò  fri  di  legni  ; ui  furono  molti  perfonaggi  <T ogni  natione  Chriftiani , 
lieti  della  honorata  imprefa  . Leuandoft  Carlo  di  Sardigna  con  tutta  l'ar~ 
mata  ; fi  condujfe  ad  Vtica  , il  cui  porto  h oggi  è detto  porto  far  ma',  & tra 
p affato  il  capo  di  Cartagine , la  torre  dell'acqua  , & Birfa  ( dot*  erano  mol 
te  anticaglie  dell  antica  Cartagine , Torti , arfenali , acquedotti , & altre 
ruine ) andò  alla  uifia  della  Goletta  diTunigi , & di  Barbaro/fa  , che  con  . jW  a 
afim ic,  & con  inganni  cercaua  di foggiogar  tutta  l’Africa  à Solimano  gran 
Turco  , fempre  effendofi  penfati  i Tunigini , che  cacciato  Mulcajfe , ejfo  Bar 
harojfa  doueffe  nclla  città  introdurre  Bofcete  fratello  di  Mulcajfe  per  Belo 
ro  ycome  egli  rìbauca  fitto  fima  certa , & come  affermaua  che  farebbe 
prefio  giunto  in  lettica  portato,  per  ejfere  un  poco  infermo.  Capendo  efii  come 
egli  sera  ridotto  in  Algieri , frappato  chebbe  l infi  die  di  detto  J{e  Muleaffe, 
che  per  regnare  s* incrudelì , e infanguinofii  del  [angue  de'  fratelli , & de  ni 
poti , per  configlio  della  madre  Lentigefia  Ettiopeffa , dopo  la  morte  del  pa  Mokaflèiu 
dre  Maometo  . Ma  Bpfcete  era  Flato  condotto  da  Barbarojfa  à Coflantino  crudele'.81 
poh  raccomandato  à Solimano , che  là  lo  trattenne  . Alla  uenuta 
d' una  tanta  armata  , & alla  uifia  di  tante  uele , cb'afrefcro  al  numero, chi 
diffe  di  fri , c-r  chi  di  fcttecento  , sbigottito  Barbarojfa  yeiT  unigini  ; col 
bel  configlioperò  ( accertato  del  numero  de  legni , & delle  genti  da  alcuni 
/chiatti  fuggiti  ) fortificai  tutto  punto  la  forteto,  della  Goletta  > pofia  in 
j fola  della  bocca  del  mar  e per  donde  uafii  à Tunigi , di  monitioni , di  gente% 
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dar  teglieria , & d un  Capitano  udente , che  fu  il  fkmofo  Corfaie  , o ladro 
di  mare , il  Giudeo  da  Smirna  , per  proprio  nome  detto  Sinam  : ilquale  s'ap - 
pareccbiaua  alla  forte  difefa  con  ogni  induftria  , & arte  . Fra  tanto  l'Im 
pcratore  fkcea  sbarcare  la  fanteria  & cavalleria , Piando  egli  in  perfona  à 
. far  l'ufftio  del  Capitano  ,&  fi  fcaramucciaua  già  fpeffo  con  la  cavalleria  ue 
locifiima  de'  Mori  de  'Numidi  dcjìrifìhni  nell  armeggiar  e àcauallo  : i 
quali  erano  flati  chiamati  all'improuifo  al  foldo  di  Bar  bar  offa , che  nella 
■città  fi  tencua  fol  con  fetteccnto  Turchi;  ma  feelti  delle  legioni  de  Gianig^e 
ri . Non  pensò  mai  Barbar  offa , che  tanto  efferato  de'  C bn(li ani  co'l  lor'lm 

peratore  in  perfona  lo  douejfe  ajfdtar  ne'  calori  efiiui , nelle  arene  fcar - 

fé  d'acqua  , & dogai  altra  uettouaglia  , in  paefe  ficonofciuto  , & fotto  fi 
può  dire  un'altro  cielo  . Niattedimanco  dopo  la  morte  d alcune  infegne 
di  follati  Italiani , & del  Conte  di  Sarno  Capitano  loro  in  tali  ficaramuccie , 
per  effere  troppo  ardite , & dopo  la  {confitta  di  piu  d'altrettanti  Spagnuoli, 
uergognofamente  poflifi  in  fuga , che  dal  I^afio  molto  furon  riprefi , effendo 
di  numero  maggiore  ; Cefare  deliberò  di  dar  l' affai to  alla  Goletta  , effendo 
ben  informato  dal  fe  Muleaffe  ( che  quiui  giunfc  all'Imperatore  à baciargli 
la  mano  , comma  nobile  Cavalleria  d'altri  Numidi  fuoi  diuoti  ) della  qua- 
lità della  fortezza , del  numero  de  prefidiarij  , del  modo  loro  del  guerreg- 
giare , de'  configli  di  Barbaroffa , della  volontà  de'  T unigim  , del  fitto , del 
circuito  della  città  , della  bontà  della  muraglia , del  numero  dell' artiglieria, 
de'  navigli , & di  quanto  fkcea  medicre . Ver  quefia  imprefa  furono  ordì 
AfTaico7d«i  nate  ^ filiere  delle  nationi  per  terra : & quelle  delle  galee  delle  naui  per 

1«  Goletta!  mare,  drizzando  contro  alla  fortezza  d‘ ogni  intorno  , Bafilifcbi,  Colubri- 
ne, cannoni  doppi , fagri , & altra  forte  di  pezzi  d'artiglieria  , co'  quali 
cominciarono  à batterla  , difendendoli  ualentifivmamcnte  per  molto  J patio 
il  Giudeo  con  tiri  di  bombarde , di  factte  , di  dardi , d archibugi , di  fuochi 
artificiali , & con  quanto  feppe , attendendo  , prouedendo  , & ueggendo 
per  tutto  , ancor  che  non  bauejfe  più  d' un occhio  . Ma  forata  la  torre  & 

le  mura  > rumò  in  capo  a'  difenfori , & à punto  fcpelì  queir  artiglieria,  che 
i Cbrìfiiani  offendeva , cbiufe  il  pafjo  alla  piùfomma  dell'armata  nimica , 

che  dentro  Haua  in  fiteuro  : doue  accofiandofi  gli  Italiani , gli  Spagnuoli , e 
\ , . i Tedefcbi  per  entrarvi  dalle  ruine  fatte  dalle  cannonate  noftre,  efiédo  riem  * 
pito  lo  stagno  (T  una  parte,  non  molto  fondo  d'acqua,&  già  fcalando  giunti ; 
Sinam  auertito  il  pericolo , &la  dijperatione  del  ca(o\  per  un  ponte  di  tauo 
ie , che  u'era  \ fé  ne  fuggì  ucrfo  T unigi  con  molti  de' fuoi . Quelli  che  poi 

reflarono  à dietro  ; tutti  o furono  amatati,  o prefi,  o feriti,  o s’affogarono , 
in  maniera  che  la  Goletta  refiò  nojlra  . La  prima  infegna  de  Chrifliani 
fbc  uif  offe. piantata  f opra  il  baft ione  ; fu  quella  di  Giocolo  Tarazpzp  di  Mi 
v . . 1 Uno  # 


Digilìzed  by 


T 


SESTO . 825 

/a*o , arditismo  alfiere  d una  compagnia  Italiana.  , falendoui  egli  fopra  co 
p erto  nel  mego  d'un  gran  fumo , che  quitti  fece  l'artiglieria  , cr  t*i  refiò  : 
he  nebe  l'alfiere  alandoti ato  dalla  nuuola  di  e[)  0 fumo  , foffe  gettato  giù  con 
una  fmirigliata , chelocolfe  in  una  cofcia  ; onde]  fra  due  giorni  morfe  prejfo  prefj  ddu 
al  padiglione  di  Cefare , da  lui  però  uifitato  anchora , & priuilegiato  co  Goletta . 
fuoi  figliuoli . Entrati  i Capitani  dell'ejfercito  nella  Goletta  > di  nuouo  la 
fortificarono  & prefidiarono  con  poca  jpefa  per  l artiglieria  in  gran  quanti- 
tà quitti  trottata , & per  la  trouata  armata  di  biremi , dr  di  triremi  : onde 
Barbarojfa  fu  in  gran  penftero  . T ut  tatua  folleuandofi  clanimo  ( appref- 

fandoft  il  campo  noftro  alla  città  ) raccolfe  quanta  gente  potè  de * Tuntgini , 
benché  inutili , & ferrolla  dentro  de  foldati , & moftrofii  a Chrifiiani , ini 
patroni  tifi  già  dmn  certo  Oliuaro , luogo  alto , & forte , per  ifpauentargli . 

Qjuiui  accefe-con  gran  cuore  alcune  jcaramuccis  co  noflri , con  intento  ,fe 
bengli  fucccdeua  il  fatto  , di  uenir'à  battaglia  generale di  far  cfperienza 
della  forte  della  guerra  . Ciò  auertito  dall'Imperatore , dal  Duca  d\Alba 
Ferrante  di  Toledo , dal  Mar  che [e  del  Faflo  , & dal  Gonzaga  ; ordinarono 
leffercito  in  battaglioni  fenga  artiglieria , per  ejferc  molto  lontana  ad  effie- 
dire  per  l'alta  arena , à niente  altro  attendendoli , che  al  fegno  di  confligerc 
co'  nemici . Onde  il  Faflo  dicendo  alt  Imperato)' che  comandale  ; uoglio 
( dijfe  ) che  comandi  tu  Marchefe , <£r  sij  felice  duce  di  queflo  fi  felice  ejfer 
cito  . Onde  egli  modefiamente  accettando  quella  dignità , comanderò  dun 

que  ( rifpoje  ) à te  prima  Cefare , che  ti  ritiri  nel  più  forte  del  campo  per 
molte  ragioni  : dr  dato  il  fegno  della  battagliagli  primo  che  /prona/] e il  ca- 
uaHo  centra  i nemici  fu  Don  Ferrante  Gonzaga  con  la  lancia  in  mano  , ani- 
mando & effortando  tutti  i fuoi , corti  ambo  fece  il  Fafio  General  di  quella 
imprefa , & come  fecero  tutti  gli  altri  Capitani  : doue  di  mano  in  mano  fuc 
cedendo  C ordinanze  noflre  ; i Turchi  uoltaronole  /palle , & fi  ritirarono 
dentro  della  città  : in  maniera  che  fofpingendofì  innanzi i Chrifiiani , taccam 
parono  nel  luogo , oue  già  campeggiai la  Barbarojfa , che  con  gran  giuditio 
(benché  inh  umano)  uolfe  in  tali  duri  fuoi  frangenti  far  morire  tutti  gli  fobia 
ni  Chrifiiani  di  numero  cerca  fei  mila  . Erano  i poueretti  qua  fi  ignudi  già 

chiufi  in  certe  fotterranee  cauerne  della  fortezza  della  città , tutti  inferri  : 

& già  circondati  da  molti  barili  dipoluere  d'arteglieria:  ma  à tal  fatto  era 
dele  contradicendo  Smarn  Giudeo  ( fòl  per  quefto  , degno  d' ejfer  pofio  fra 
gli  altri  Eroici  Capitani  di gucir a ) l'effecutione  fu  alquanto  interpofia  . 

Terò  in  quel  mentre  due  cafirati  rinegati  Chrifiiani , guardiani  loro  intene-  ftiani  a Tu 
riti , dr  ridotti  a miglior  mente  ; rotti  i ferri,  & aperto  lor  le  bocche  « fai 
tarono  fuori , gridando  4ibertà>e  ingeminando  le  uoci  mille  uoltc  di  Curi 
sto,  con  fafii  uccifero  alcuni  foldati  dellaguardia  d'ejfa  fortezza  , 
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cacciati  > s amarono  delle  lor  armi , & samutinarono , & fecero  molti  fe- 
gm  al  campo  di  fuori  [opra  f attenga  del  caflcUo , con  fuochi , & funi , che 
non  intefe  mai  finche  non  {piegarono  una  infegna  de  noflri,  pochi  giorni  auan 
ti  tolta , quando  fu  morto  il  Conte  di  Samo  : & tutto  fecero , acetiche*  ap- 
pre[] afferò  alla  citta  i Chrifliani  • jt  queflo  gran  cafo  il  fuperbo  Barbai 

roffa  humiliandofi , andò  à pregare  detti  fchiaui  ingenocchione , prometten- 
do lor  cofe  grandii  oltrala  libertà , affine  che  deponeffero  l'arme , & non 
f off  ero  la-cagione  dell'ultima  ruina  della  città , & de'  T unigini  : ma  in  uano 
pregando  , &fupplicando  & auicinandofi  i noflri;  uedutole  cofe  difperate , 
& tutta  la  città  fottofopra  ; fi  rifolfe  di  fuggire ",  come  fuggì  con  la  bontà  de 
Turchi  fuoi , & con  quattordici  galee , chedifarmate  Slattano  nello  Stagno 
della  fortezza  della  città  , che  armò  fubito , ri?  ritiroffi  à Bona , Vefcoua- 
. . re  do  già  del glor tifo  Santo  Mgoflino , ri?  poi  in  Mlgierì . Vanito  lui  ; i Tu 
io  dall’ira-  nigini  ufeirono  , & portarono  le  eh  iaui  della  città  all  Imperatore;  chìaman 
pera*  ore  • ^Q[Q  jmpcrator  uittoriofo  , ri?  liberatore  della  lor  patria  cauata  dalla  tiran- 
nìa y ri?  dalle  mani  di  Barbar  offa  ; ri?  per  hauergli.ricondotto , ri?  ridonato 
il  lor  l{e  Muleaffe , con  pregarlo  che  non  uoleffe  introdurre  leffercito , & 

■'  del  medefimo  lo  fupplicò  anchora  il  I\e  : i quali  effendo  Siati  da  Cefare  loda- 
ti; comandò  chefioffero  di  buon'animo , ri?  che  non  dubitaffero  della  clemen 
•ga  fua . Ma  fratanto  entrando  alcune  fquadre  Italiane , ri?  fra  poco  feguen 

dogli  Spagnuoli , e iTcdefchi  ; Tunigi  andò  à fiacco , uccidendone  anebo 
molti  gli  Mi  emani , ricor  dandofi  forfè  della  tanta  fete  fofferta  in  queir arfe 
arene  del  mefe  di  Luglio  : in  maniera  che  molti  arriuati  ad  alcune  buone,& 
ficure  ciflcme , ( ficure  diffi , però  che  da'  nemici  molte  rierano  State  gua - 
fle  , corrotte , ri?  auuclenate  )pel  gran  defio  di  bere , chi  feoppiò , & chi 
dentro  affogofìL  Vficì  il  fecondo  giorno  d'effo  fiacco  ( ri?  chi  dijfe  il  tergo) 
un  bando  generale  di  Cefare , che  Simponeffe  fine  al  rubare , piangendo 
Muleaffe  la  mifera  città  : onde  cefiò  il  fiacco  : ri?  quitti  compofle  le  cofe  \ 
detto  I{e  rificoffe  il  meglio  della  preda  con  uil  prezzo  anchora , dolendofi  co 
fluì  ineflimabilmente  più  della  libreria  Ideale , antica  M rabica  , difperfa , 
che  d ogri altra  cofia , anchor  che  molto  Stimaffe  la  perdita  della  fpetiaria , 
ri?  della  profumaria  fua  di  gran  coflo , per  effer  delle  più  rare  cofe  aromatico 
dell' Indiai  era  in  quefla  fpetiaria  fra  T altre  cofe, buona  quantità  dazguro 
oltr  amar  ino.  Vero  fattofi  tributario  dcl£ Imperatore  fiol  di  due  caualli 
Barbari , ri?  di  due  fai  coni  Tanno  > crii  pagar  continuamente  il  prefidti  del 
la  Goletta  di  mille  Spagnuoli  3&  con  patto  d effer  fiempre  amico  ri  C bri  fila 
Muleafre  tri  ni  > & nemic0  d Turchi  ; Cefare  leuata  Tarmata , Tartiglieria , la  militia, 
butano  del  & tutti  gli  fchiaui  ; nauigò  glortifo  in  Sicilia  . Fi  morirono  de'  Capitani 
ì imperato-  £onte  fa  $arno t lo  spinola , e'I  Marchefie  del  Finale , tre  primi  duci 

de 
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degli  Italiani , con  molti  nobili  Spagnuoli , & de  Turchi , il  capo  de  Gia- 
ni'ggeri  Giafjero , & fidino  dalle  Smirne  gran  Corfale,  che  beuendo  troppo 
ad  un  fiume , giunto  dal  grand1  ardor  del  Sole , nella  fuga  morfe  . In  Si- 
cilia licentiò  Carlo  gran  parte  dell'armata , cioè  la  T or  tughe fc,  & la  Fiam 
minga  , & partendo  da  Trapani  > andò  à Talermo  , & a Me  fina , effón- 
do per  tutto  riceuuto , come  in  trionfo . Lafóiata  la  Sicilia ; nauigò  à 'Ffa 

poli  con  gran  pompa , & à diletto  , uolendo  per  quei  lidi  uedere( non  che  in  Cario  i N* 
tendere  ) tutti  quei  luoghi  fhmofi  de’  Romani , le  città , i campi , i bagni , i poh  * 
fe  poi  cri , le  cauerne , 1 monti , i colli , i fonti' , gli  acquedotti  , & tutti  gli 
altri  più  nobili , & più  nominati  che  paiono  miracoloft . Si  fecero  den- 
tro di  Napoli  grandi  fi  ime  fefte  in  honore  dell'Imperatore  ; à cui  uenne  ^"eefcJ 
auifio  della  morte  di  Francefilo  Sforma  Duca  di  Milano  , che  pafiv  da  fecondo, 
quefia  trauagliofa  , à più  quieta  nita  Vanno  mede  fimo  del  1555 . nel  fin  Cno^no 
d Ottobre  , & l’anno  della  città  2122.  con  gran  rammarico  de  Milanefi  . J5W* 
Queflo  buon  Trcncipe , infirmatoli  di  doglia  d’uri  occhio  con  febre , & chi 
d/ffe  auelenato  , come  tentato  fu  più  d’una  uolta  ; morfe , & fu  fepolto  Du 
calmente  nel  gran  Tempio  della  città  preffogli  altri  Duchi  F’ifconti , e Sfor 
%i  : & fu  l’ultimo  Duca  degli  Sforai , & di  nome  , hauendo  cominciato  pri 
ma  in  Francefco  fuo  aiuolo  , finendo  in  lui , fecondo  che  principiarono  , 

& finirono  molti  altri  I{egni , Imperi , & cafe  : come  fi  fa  di  quello  de’  I{o 
mani , che  cominciò  in  jlugufio  , & finì  in  Jluguflolo  : & quell’ altro  del 
primo  , & ultimo  Coftantino  di  Coflantinopoli , con  molti  altri  di  cofi  fatti 
effempi . In  queflo  tempo  fiorirono  à Milano  molte  altre  cafate , oltra  le 
già  dette  : come  furono  ^trcbinti,  fidati , C agnoli , Tauemi,  FJcci,Lon 
goni , tatuati,  Mastiti,  Sanfeuerini , Tallauicini,  Marinoni,  Toggi , Schiaf 
fenati , Coconati , V diani.  Malcauti  j Bergamini , Botti , Bargi,  TSfani, 

Canali , *Addi,  Olginati , Canturij , Bologni , Fronti,  Fiorenti , Cr emoni. 

Sfrondati , Calchi , Cauenagki , Somagli,  Cantoni , Foffani , F offrati , Fonta 
ni , Foppi , & molte  altre  . Fu  il  Duca  Francefilo  riputato  fempre  mol- 

to fauio , & prudente  : & nelle  fattegge  del  corpo , hebbe  bella  & h ono- 
rata tefta  . Fu  huomo  di  bel gouemo , & di  gran  giuftitia  ; per  la  quale 

uide  ( comedicono )più  di  Linceo  ; fi  nelle  proprie  cofe , come  m quelle  dello 
Flato  per  il  tempo  che  uiffe . La  fua  morte  tanto  più  dolfie  a’  Milanefi,  quan 
to  ch’ei  non  laficiò  alcuno  herede , per  la  tener exja  della  Ducheffa , & forfè 
per  l'impotenza  fua . Fu  la  Ducheffa  poi  congegnata  all’  Imperatore  dal 
Conte  Mafiimiliano  Stampa  Caftellano  , non  pur  del  caflel  di  Milano  ,ma  de  > 
gli  altri  dello  Flato , con  tutte  le  fortezze  anchora  , fenxa  tumulto  alcuno 
& fedelmente , per  rifletto  forfè  della  giuriditione  antica , effóndo  queflo 
Flato  di  Camera  Imperiale  : benché  per  debito  fuo  lo  Sforma  doueua  più  to- 
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Sio  renderlo  alla  cafa , che  glie  lo  diede , cioè  a Visconti , uiuendo  ancho  la 
discendenza  del  fratei  del  Magno  Matteo  Vifconti , oltra  che  fiera  anebo 
Ciò . Tablo  Sforma  fio  fratei  naturale . La  morte  di  queflo  Duca  fu  poi 

cagion  di  nuoua  & affira  guerra  fra  Carlo , e'I  I{e  di  Francia , ehe  aWbora 
attendeua  d piaceri  dentro  di  Tarigi , come  Carlo ’à  7{apoli , come  Soli 
mano  gran  Turco  nella  gran  Babilonia  fhmofi fiima  già  per  Semirami , I{ema 
degli  Mfiiri , per doue  corre  1‘ Eufrate.  * Quejla  città  fuprefa  da  Solima 
no  nella  effieditione  contra  Tamma  I{e  della  Ver  fra  , figliuolo  dlfmael  Soffi 
già  morto , doue  poco  prima  egli  era  andato , p affato  db  ebbe  con  Cefi erri  to 
l'entità  uro B,  l' Eufrate]  con  la  guida  dì  un  gran  Capitano  Ver  fi  ano  rubel 

le , & fuor'ufcito  . all'andata  di  quefio  grande  esercito , Tamma  Soffi 
moffo  per  far  gente , ne  bauendo  tempo  ( per  ejfere  già  arri  nato  Solimano 
• à Coi , altre  uolte  sArtafatta  ) fi  ritirò  ne  monti  altifiimi  della  Scitia , ouc- 
ro  Caucafi  : & quiui  affienò  il  foccorfo  de  uicini  amici , che  fono  d intome 
Efpeditio-  - dL mar  CaJpi°  j fficr andò  fratanto  ch'il  copiofo  campo  Turcbefco  non  poteffi 
ne  dì  soli-  in  quelle  parti  molto  durare  per  l'infolito  cielo  , per  le  uittouaglie  fcarfe,& 
uaii°Soffi?"  per  unterribilifiimo  Temporale  che  fouragiunfeiTurcbi alla  campagna  di 
gran  pioggia  , dimpetuofi fiimi  ucnti , & d'abbondanttfiitna  neue , portata 
giù  da'  freddi  monti,  benché  lontani:  in  maniera  ebefu  necefiitato  Solimano 
alenare  il  campo  per  le  mortalità  de'  fuoi,  non  Solamente  ritratti,  ma  morti 
di  freddo,  bauendo  la  gran  quantità  della  neue  bomai  Sepolte  le  tende , & 
aperti  fiotto  i padiglioni , non  che  gli  huomini  fuori . Quefìa  procella  fu 
però  inufitata  per  ejfere  auuenuta  circa  l'Equinottio  efiiuo  , & fu  slimata 
incantefimo  più  preflo , rF{ientedimeno  fé  da'  Caucafi  monti  uenne  lo  sira 
no  Temporale ; à me  non  pare  molta  marauiglia  per  effere  tutti  Settentrioni 
li  : la  catena  de'  quali  è fopra  il  Mar  Caffiio  : & non  ( come  dijjero  altri  ) 
uerfo  il  Mare  Indico , che  è più  preflo  Orientale:  & la  catena  de'  monti, che 
fi  difendono  dal  mare  d India , fi  (picca  fiotto  X Ir  carda,  lungo  la  Tartina  , 
& la  Caramania  uerfo  l'Oceano  Indiano , & fon  caldi , & non  neuofi  mon- 
ti : & cofi  il  Turco  ritornò  à Coi , à Taurifi , & a Sultania  città  Fregia  de' ' 
Terfiam,  feri  za  bauer  mai  bauuto  nuoua, doue  fi  fiojje  con  le  fue  genti  T ama. 
Laonde  temendo  Solimano  di  qualche  grande  ftratagema( peroebe  con  que 
fli  fiempre  bebbero  da  fare  i fuoi  progenitori  nelle  paffute  guerre  ) faecheg 
giata  Sultania  > tenne  più  baffo  il  uiaggio  uerfo  il  fieno  Ver  fico , & andò  io 
Solimano  Babilonia  : il  cui gouematore , ueduto  di  non  poter  contraflare  à un  tanto  ef 
i“  *aioma . f.  rato  ; f uggendo  lafciò  in  poter  de'  T urebi  ogni  cofa . Quiui  s'inuemò  So 

limano , Scorrendo  i paefi  la  caualleria  fua  : & quiui  pur  bebbe  auifio , come 
Tamma  era  ritornato  à Taurifi  . Ma  egli  Slette  in  fiefle , e in  trion- 
fo fin  c bebbe  fuernato  , bauendo  animo  di  uenir'à  battaglia  co'l  Soffi 
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& cofi  poi  tornò  di  nuouo  à Td uri ft , doue  non  fu  adottato  da  T ani- 
ma altrimenti  * Ter  la  qual  cofa  egli  fogliata  la  Città , & fodisfat 
to  di  fe  mcdefnno  ; deliberò  di  ritornare  à Coi , & ripagare  nell' ^4 fia  mi- 
nore , & ritornar" à Coftantinopoli  perla  medeftma  uia  che  Henne  cofi. 
fece  marchiare  il  campo  . Ma  in  quello  uenne  l'auanguardia  del  Soffi  al- 
la coda  dell' efferato  Turchefeo  , dou  erano  tutti  gli  impedimenti , camelli , 
corra  , arteglieria  , ammalati , & altro  , effendo  il  forte  di  Solimano  con 
effo  lui  già  paffato  aitanti  : & quiui  s'incominciò  à fcaramucciare  . On- 
de douendo  giungere  tutele  copie  del  Soffi  ; i Turchi  fi  fortificarono  quan- 
to poterono  . jLrrinato  Delimente  Capitano  arditifiimo  de'  Terftani  > di 
notte  tempo , accefe  la  battaglia  , incominciando  i T archi  do  affare  nell'or 
menia  minore  : doue  per  la  ofeurità  della  notte  non  potendwfar  artiglie- 
ria , od  archibuveria ; (oprata  ritta  dell' Enfiate , lajciaromi Turchi  ogni 
co/i , reflando  quafi  rutti  morti , ò pregioni  4 Quefla  in  nero  fu  memo-  Turchi  da» 

r abile  a gli  Ottomani  per  la  perdita  più  dì  tutti  gli  apparati  di  guerra,  che 
per  le  genti  : benché  prigioni  ui  rimànejfero  circa  ottocento  Giani'^geri,  & 
altro  tanti  caualli  : in  maniera  che  Solimano , non  tanto  uittoriofo  ritornò 
à Coflantinopoli  quanto  credette , come  per  lo  muefe  io  i Ter  fi  ani . Ca- 

gionò quefla  infhufta  ejpcditione  la  morte  di  quel  gran  Bafià  jibraimo , pri 
mainuidiato  da  tutti  i grandi  della  Corte  per  la  grandezza  fua , & poi  ac- 
culato dalla  madre,  & dalla  {{offa-più  cara  moglie  del  gran  Signore , di- 
cendo la  uecchia  che  era  amico  de * Cbriftiani , & nemico  al  fuo  Signore  : 
concio/ offe  che  lafciàta  Nmprefa  dell Vngaria  per  fuo  configlio  uicina,  & 
certa  \ Vhauea  condotto  in  Ter  fia , contea  molti  augunj , & uolontà  fua  , 
effendo  fempre  Hate  a'  fiuoi  maggiori  quell imprefe  infelici , & infelicemen- 
te all' bora  ancho  fucceduta  . Dall altro  canto  la  Beffa  l’accufaua , ch'ei 

reuelaua  a'  nemici  i fiuoi  fegrcti  :\ma  in  fatti  era , però  che  jibraimo  fàuo- 
riua  grandemente  Muflafà  figliaflro , & non  Baiaste  figliuolo  fuo  : onde 
Solimano  concepì  grand'odio  uerfo  jibraimo , & tale  che  in  breue  Cuccile 
di  fua  mano  : & altri  differo , che  lo  fece  uccidere  nella  prefenya  fua  dor- 
mendo : attefo  che  pare  che  gli  haueffe  giurato,  mentre  uiuea  di*  mai  non 
por  mano  nel  fuo  fangue  (battendogli  detto  più  duna  uolta  *Abraimo  che 
effendo  da  lui  tanto  amato , & da'  cortigiani  tanto  inuidiato , Cbaurebbe  al  «i. 
fin  fatto  morire)  ma  prima  che  occorrere  il  cafo  Solimano , per  cotal  giu- 
ramento fi  configliò  col  fuo  faccrdote  & hebbe  da  lui  quefla  fenten^a , che 
dormendo  uno , non  è uiuo  > però  che  la  uigilia  è chiara  dimoflratione  del- 
la anione  della  uita : onde  dormendolo  {cannò  , Bjmafero  quafi  eflinte 
da  indi  in  poi  le  guerre  de  gli  Ottomani  co' Terftani  : e in  ^Africa  fia  i Mo- 
ri , el  nofiro  Imperatore  ; e in  Memagna  fra  quei  Signori , gli  jln*- 


j 

i 


Digltized  by  Google 


8*o  ^ L I B K 0 

battifti:  doue  coftfojfe  piaciuto  al  noflro  Signore  di  Spegnere  alt  bora  Falera 
berefia  de  Luterani  : & hauejfe  dato  tanto  lume  à quei  Trencipi  d'annuir- 
larla , come  fecero  F%Anabattifla , ejfendo  quejia  piu  malitiofa  y & ueleno - 
fa  ,&  di  tanto  peftifera  poluere , c'ha  generato  sì  gran  fùngo , che  impan- 
tanato homai  ha  tutta  Europa  . Imperò  che  ad  ognuno  par  buona 
cofa , uiuere  alla  fciolta , fenga  regola , fen^a  ubidienti  , fen-  • 
%a  obligo , & fenici  hauer  tanti  risguardi  à tante  leggi 
leggi  però  non  folamente  fante  , ma  necejfarie  al- 
Chuomo  morale , & detertninationi  per  tanti 
beati  fecoli  pajfati , piamente  ojjerua - 
te  3 celebrate  , & commendate  J 
% da  tanti  ^Apoflolici  , ku-  . .* 

• miti  > uirtuofi , dotti  -r»  Éi 

e*r  Stffltt  P*-  ^ , >'• .» 

dri  y & ■ u . - 

da  • : ....  ;;  ^ 

# .k  * « 

• » tanti  pijConciltj  della  Santa 

Catolica  & %Apofoli 
• . t*  ilp- 

* maria  efe  * 
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MILANESE; 


NEL  QV ALE  SI  RACCONTA  TVTTO  QV  E L 
che  faccette  rfel  mondo  fino  alla  morte  deirimperator 
Carlo  Quinto  che  fu  l’anno  M D L V 1 I I. 


iÌT  T O CERTO  FRANCESCO 
Re  di  Francia  della  morte  del  Duca  di  Mi- 
lano ; fi aitò  di  nuouo  in  penfiicro  di  ripetere 
le  precedenti  fue  ragioni  , c bone  a fopra 
quello  Flato  , come  herede  della  Btfauola 
Valentina  Vifconta , figliuola  di  Gio.  Ga - 
lea^o  primo  Duca  di  Milano , maritata 
in  Lodouico  Duca  d'Orliens  : però  che  di  tal 
matrimonio  nacquero  tre  figliuoli  Carlo  , 
Giouanni , & Filippo  . Di  Carlo  nacque 


Re  Lodouico  : & di  Giouanni  nacque  Carlo,  padre  del  I{c  Franco - 
. Ma  per  bauer  egli  dato  intentane , anyj  per  ambafciatori  promejfo 
a Carlo  Imperatore  di  non  tentare  cofe  nuoue  in  quefio  Ducato,  mentre  ch'e- 
gli flaua  nell' ejpedit ione  d'africa  ; tolfe  però  occafione  dt apprejfarfi , & di 
mouer  guerra  à Carlo  Duca  di  Sauoia  fuo  %io  : contra  dei  quale  l'animo  ba- 
nca impiagato  per  uederlo  tutto  riuolto  a'  noti  dell'Imperatore , & con  ef- 
fo  lui  legato  in  iftretto  parentado  perlagione  della  moglie , forella  dell  Im- 
peratrice , & del  Re  di  •Portogallo  . Era  ancho  fi 'degnato  che  Cefare  ba - 

uejje  fatto  dono  ad  efifa  Duchefifa  della  Città  defili,  dote  particolare  di  Va- 
lentina Vifconta  ; che  il  Duca  teneffe  nella  Corte  Imperiale  il  Prencipe  del 

• M f • f /*  /*  Il  9 9 • • ff*  A * • . 
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guerra  in 
Piemonte 
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•Piemonte  Emanuelle  Filiberto  fuo  figliuolo  > che  gli  trattenere  2ii%&+  & 
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Villa  franca  del  Contado  di  Trouenza , già  da'  I{e  p affati  impegnate,  uolen - 
Ragion  de'  dole  il  J\c  Regnarle  : & oltra  di  ciò  pretendono  ancho  i t{e,  di  Francia  ra- 
aa  ròpra  la  £lone  f°Pra  ^ Ducato  ifieffo  di  Sauoia  : attefo  che  Filippo  figliuolo  d'Ama- 
Sauoia . dio , 7{ipote  delT Amadio  che  rinuntiò  al  Tonificato  ; lolfe  per  moglie 

Margherita  forella  del  Duca  di  Borbone  > & hebbe  un  figliuolo  di  iei  chia- 
mato Filiberto , & una  figliuola  , che  fu  Luigia  Madre  del  Bje  Francefco  : 
onde  morto  poi  Filiberto  fenica  figliuoli  ; diceua  che  lo  Flato  perueniua  à 
Luigia  : conciofoffe  che  la  carta  del  Maritaggio  cohteneua , che  i figliuoli 
che  nafeeffero  di  coiai  matrimoniò , douefjero  fucceder  nello  Flato  , fecondo 
l inueflitura  di  effo  Ducati  che  non  ecccttuaua  le  femine  . Tuttauia 
morta  Margherita  , nacque  d Filippo  d una  altra  moglie  il  Duca  Carlo , & 
tergo  genito  . rNjentedimanco  ueggendo  il  Duca  di  douer  reflituire  al  J\e 
tHÌ,KZ*3&  Piti*  franca  che  gli  ne  faceua grand inflan^a:&  ciò  facendo  più 
per  tema  della  Ducheffa  che  atteramente  lo  minacciò  con  un  pugnale , che 
peruolontd  fua , effe  fido  huorno  mite , & di\ poco  animo  & ancho  per  bar 
uergli  mandato  à proteftare  if  Senato  di  Milano,  che  nulla  far  douejfe  fen - 
za  faputa  dell  Imperatore  ; il  I{e  cominciò  ad  efpedir  gente  nell' Alpi  con- 
tea U fuo  Flato:  & poi  di  qua  nel  Tiemonte  con  grande  fdegno  : il  quale 
tanto  più  crebbe , quanto  che  il  Duca  Carlo  hebbe  a dire  di  non  uoler  con- 
cedergli il  paffo  y facendogli  animo  il  Senato  di  Milano  tutto  riuolto  pacifim 
camcnte  alla  diuotionedi  Cefare  & Antonio  Leiua  reflato  d Milano  c banca, 
nel  paefe  anchora  gente,  & Capitani  Imperiali  in  quefle  imprefe  ado  pra- 
to effendo  molto  pel  Senato , e per  l'Imperatore  Francefco  Sfrondato  Cremo- 
nefe  Senator  di  molta  Flima  , che  poi  fu  Cardinale . Mentre  che'l  J\c  ap- 
s tato  di  Mi  parecchiaua  l'arme  il  Senato  di  Milano  efped)  ambafeiatori  in  freme  co' l Con- 
nutoPneiie  te  Maflimiliano  Stampa  , Caflellano  non  fol  dcHa  fortezza  di  Milano , ma 
imperatore  ^at0  all'Imperatore , per  certificarlo  che  teneuano  il  Ducato  , & le 
fortezze  d fuo  nome , fi  per  Cantica  ragione  Imperiale  3 come  per  common 
damento  del  morto  lor  Signore  : & per  fargli  offerta  che  dìfponeffed  fuo  be 
neplacito  degli  officij  , & de'  magiftrati,  pacifica  trouandofi  la  Città  co'l 
reflo  : & per  chiarirlo  degli  apparati  3 & de'  difegni  del  I{e  di  Francia  % 
che  alla  Città  efpedì  un  Araldo  , dimandandola  come  fua  ; & che  offerfe 
Carta  bianca  allo  Stampa  . Ter  queflo  ancho  Ciò.  Taolo  Sforma  fratello 
Morte  di  naturale  del  Duca  Francefco , con  figliato  dagli  amici  ; caualcò  per  le  pofte 
sforza.3010  a^a  C°rtc  di  Cefare  alla  uolta  di  Tripoli , pretendendo  egli  anchora  non  po 
co  alla  fuccefiione  del  Ducato  : ma  p affando  gli  A pennini  di  Fiorenza  ; fu 
affaltato  da  unuelenofo  , & mortai  fluffo , che  lo  condujfe  d morte  , la- 
f dando  lagrimofa  Violante  figliuola  del  Conte  Alejfandro  Bendinogli  fua 
moglie, & Mutio  di  tenera  età  fuo  figliuolo,  Cefare  ritenuta  la  legationc È 

& lubidienzp 
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%e  : le  quali  prefi  diate  furono  di  Spaglinoli . Fece  Marchefe  di  Solicino  Marchcfèpa 
* Maffimiltino  Stampay&  uolfe  che  gli  altri  uffici]  rimaneffcro  a • Milane  fi  yco  Ji  SoDCJDO* 
fp  % fiorendogli  fedeli , & efii  trouandofi  fianchi  fol  della  memoria  delle  atro- 
¥ ' cifiime  r molte  paffute , & degli  fmijurati  danni  fojjerti y quando  per  gli 
ifl  Sumeri , quando  per  gli  Sfirxefchi , quando  per  gli  Imperiali  e quando 

3.  per  li  Francefi  . Cofloro  /polputo  chebbero  i confini  della  Sauoia  numi  al 

D elfinato  ; p affarono  i Monti  fotto  la  condotta  dell'ammiraglio  di  Francia  Fir 

J Filippo  Sciabotto  lor  generale  : la  cui  uenuta , e'I  cui  danno  fentendo  Car-  aboPP°  gel 
lo  Duca  di  Sauoia  fproueduto  d'arme  , & de  foldati  ; fi  ritirò  à Fer  celli, 
if  *n  maniera  che  fernet  contrafio , latino  del  1536.  rfe*/  jai/è  Marino  i Anm  ìS\g- 

i francefi  prefero  Turino , Tinarolo y Foffano  y&  Cherio  tutte  terre  forti  del 

il  Ttemonte  : & lafciatelt  ben  prefidiate  di  fanteria , cauallerti,  & di 

, c apuani , uennero  alla  uolta  di  Fcr  celli:  ma  ra frenati  dal  Leiua  , ufeito  di 


,<  grandemente  corrucciato  l’Imperatore  contra  il  I\e  di  Francia  ; deliberò  di 
uendicar  l'oltraggio  in  propria  perfona  , & di  liberar  non  folamente  il  Du- 
cato di  Milano  da  paura  , ma  quello  di  Sauoia  da  angofeia  (il  cui  Duca  era 
ito  a lui  dolendofi  feco  del  fuo  male)  y & affaltar  la  Francia  m più  par  fi 
come  pur  fece y benché  con  poco  fauor  di  Marte  y & di  Fortuna  s in  ma- 
11  nit  c^c  diede  ordine  di  pafjare  a poma  da  Tfapoli , dotte  flette  tutto  quel 

, ucrno  > eoi  camefitilein  ognifoggiadi  piaceri y digioflre , dififlc,  di  bal- 

li , e 'T  di  mafearate  y fi  per  ricrear fi  de  gli  affanni  „ J offerti  nella  guerra 
f d'africa,  & d una  tal  untori  a farne  de  unta  allegrezza  , & fi  per  acqui- 

Ì fiarfi  gratti  , & beniuolen^a  da'  baroni  del  Pregno  } celebrandoli  le  no^e 

t tua  fi  imamente  d^Lleffandro  de'  Medici  pompofimentc , dandogli  Cefi  ve  AÌLa3ndro 

4 Margherita  fua  figliuola  naturale  per  iffiofa , & quitti  fluendolo  dichiara  Ducale 

,(  t0  Duca  dl  Lorenza , contra  il  uolere  de  gli  Oratori , & ^ imbafetitori  Fio  renli  ' 

'4  ventini , con  malocchio  ancho  ueduti  nella  Corte  : però  che  parue , che  fi 

fi  op  riffe  per  loro  infìigatione  y che  il  Cardinal  Ippolito  de'  Medici  perfeguita  * 

f to  haueffe  Mef [andrò  fuo  cugino  per  amq^jarlo , con  foranea  di  nufeire  ! :] 

« e&  1 F*uca  co  l fauor  de  fuorufeiti  : il  qual  Cardinale  pentito  poi  y paffan- 

do  a Tslapoli , affine  che  Cefarclo  riconciliajje  con  ^4  Uff  andrò  ; fa  uia  in 
f fi*  glorni  uenne  dniorte  . Giunto  Ccfared  Poma  y & qui  ni  Imperi  altri  en 
f te  raccolto  ; parlò  con  lunga  oratione  in  publico  Conciftoro  , dolendofi  del 

T T ‘/I  • * • f f _ 


Milano  ; fletterò  fitto  linfegne . Ter  quelli  fi  duri  principi]  di  guerra 


Fiift»  V ni. del  Bugato . 
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Be  di  Francia  : & quitti  rammentò  tutte  l' antiche  con  le  moderne  ingiurie  > 
Lfmperato  riccuutc  da  I\e  Francefi , inuidioft  di  cafa  d A ufiria  , incominciando  da 
rei  Roma.  Mar^eYlta  fua  rifiutata  dal  I{e  Carlo  ottano  nel  tempo  di  Mafiimilia 

ito  Imperatore , delle  guerre  akuenute  [opra  la  contefa  di  Borgogna , & 

dello  accordo  rotto  dal  i\e  Francefilo  , concbiufio  in  Madrid  di  Spagna  , & 

della  promejfa  molata , con  aggiungere  d'bauer  intento  di  guerreggiare  con 

tra  i Turchi , & altri  nimic ideila  fede  Catolica  , & (Teffiere  interrotto  da 
ejfio  I\e  Francefco  : doue  in  tanto  fi  fcaldò  l'tmpcrator  nel  dire , che  affer- 
mò di  uoler  ambo  diffinir  la  caufia  fua  in  beneficio  dellbohor  Chrifìiano  in 
uno  Fioccato  d duello  co'l  I{e  : cagione  che  poi  egli  f opra  ciò  rifpofe  a Le  fa- 
re con  lettere  patenti , & fra  efii  fu  cartellato  un  peggo,  mo[lra?idofi  que- 
fti  Cartelli , flettere  publiebe  à tutta  Europa,  sformandoti  tuttauia  col 
mexo  del  Tonte ficeVaolo  tergol,  Claudio  Velleio  Ambafciatore  di  Francia 
d f\oma  di  placar  l'Imperatore  , & di  giuflificarc  il  I\è  fiuo  domandando 
per  Arrigo  figliuol  del  I\e  il  Ducato  di  Milano , oggetto  d' ogni  contcntione 
& guerra , & d' ogni  quiete , & pace  . Ma  perfieuerando  Cefiare  ne  con 
tetti  aperti  di  guerra , & di  continuo  drizzando  gente  ad  Antonio  Leiua , 

& diffoncndo  C Ammiraglio  d'andar'all'afièdio  di  Vercelli  > fiopr attenne  nel 
fiuo  campo  il  Cardinal  di  Lorena,  buomo  di  grandi  filma  autorità  preffoal 
J[e,  che  andaua  all'Imperatore  , cbidijfic  per  eficufiaril  I{e  dell imprefiafiàt 
ta , e-r*  chi  diffie  per  trattar  accordo  • Quitti  egli  fece  fi  con  l'Ammiraglio 
che  non  paffiaffie  la  Duoria  , & più  oltre  fino  ànoui  auijhà  che  contradiffe- 
ro  però  tutti  i Capitani , cioè  il  Montegiano  , Anibaut , il  Taliffa  giouane, 
e'I  Buria  Francefi  ; Stefano  Colonna , Gio.  Taolo  Orfini  figliuol  di  1 {cn^o  . 

a fpoco  innanzi  morto  nel  Begno  in  caccia  fiotto\un  cauallo)  Sergìano  Carac- 
ciolo Trincipe  di  Melfi  fuoruficito  di  "Napoli , M.  Antonio  Cufiani  Milanefe 
& altri  Italiani . Hora  il  Cardinale  trono  con  poco  frutto  l'Imperatore 
giaarriuato  à Lucca  per  la  uia  di  Viterbo,  di  Siena  , & di  Fiorenza , & 
era  homai  poflo  inficila  per  paffiar gli  Apennini  da  Tontremoli , come  gli 
paflò , & per  la  uia  più  corta  giunfie  in  A Ili  con  più  di  dodici  mila  huomi - 
■ni  di  guerra  forbiti  ;la  più  parte  caualleria  per  difendere  in  ogni  modo  il 
parente  Duca , & per  troncar  a nemici  il  paffio  di  Milano . Trouo  in  Affi 
Antonio  Leiua  con  le  fiue  genti  batter  già  ricuperato  Foffiano , ritolto  al  Te 
«In  Rem?  ^lJfa>  & tirato  alla  fua  diuotione  Francefco  Marcbefie  di  Salumi , fidegna- 
u cantra  ìi  fo  tol  , à cui  rimandò  anchor  le  fiue  lance  . L'arriuo  dell' Imperatore 
Re  j»  Fra  a-  rpiCmonte  > e’/  numr0  delle  genti , che  quiui  afpettaua  d' Alemagna , & 

di  fiandra  con  alcuni  Supplementi  d'Italia , & thauer  ficco  tirato  in  lega  i 
Venetiani , dando  loro  fferan^a  di  uoler  dar  un  Duca  a' ' Milanefi  Italiano , 
(benché  gli  Suizpcri  fieruir  nonuolejfiero  in  quefta  guerra  lui  > ne  meno  il 
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He  percento  di  Savoia)  jpauentò  fi  Ammiraglio , non  che  tutta  la  Fran* 
eia  , che  fi  ritirò  à dietro  , maledicendo  i Colonelli  il  configlio  del  Lorena  : 
però  che  potendofi  impatronire  di  tutto  lo  flato  del  Duca  Carlo , quafi  nel 
primo  corfo  della  vittoria  loro  , da  lui  furono  interrotti , Rancho  riuocati 
in  Francia  dal  F{e,  venuto  d Lione:  da  cui  fu  molto  riprefo  detto  Ammira- 
gito  , per  efferfi  arreftato  fuor  ognidì  propofito  nella  proferita  della  vitto* 
ria  . Jiientedimeno  fatto  certo , come  la  Rjina  Maria , forella  di  Cefare, 
e-r  Couernatrice  della  Fiandra  s'apparecchiava  diffalcarlo  per  quella  banda 
& Ferdinando  I{e  de'  Romani  dall'altra  , proueduto  c'bebbe  à tutte  le  fron 
fiere  ; attefe  à fcriuere  quanti  guerrieri  potè y ma  in  fatti  l'imperatore  e fi 
fendo  in  "Piemonte  terribilmente  crefciuto  , & tanto , che  per  auentura  per 
innanzi  non  hebbe  (eccetto  quello  d'angheria)  ne  il  maggiore , ne  il  piti 
bell'ejfercito  in  campagna  \\  parue  al  1{e  tempo  dadoprar  piu  la  forza  del - 
l'ingegno  i che  quelle  dell arme  : attefo  che  in  un  tratto  preuedea  leuarfidi 
mano  tutti  gli  acquifii  fatti  nel  "Piemonte , & conofcea  ti  pericolo , che  di 
qui  poi  fuccedere  ne  poteua],  Però  di1 configlio  del  Trencipe  di  Melfi  \ 
operò  fi  che  riuolfe  C Imperatore  con  tutto  1 efferato  in  Provenza  . 
Finfe  il  Trencipe  Sergiano  con  il  Leiua  fegretifiimamente  di  uolcr  far 
tal  cofa  in  feruigio  di  Cefare  , per  riacquiflare  la  gratta  fiua  , che  fi 
farebbe  contentato , cioè  che  in  ficura  mano  gli  hauerebbe  dato  Marfiglia , 
ogni" volta  che  quiui  l'Imperatore  fofje  comparfo  con  il  campo , ilche  era 
via,  gir  guado  di  agiatamente  poi  pajfar  nel  corpo, & nel  bello  della  Francia, 
J Qjuejto  partito  per  V importanza  grande , & per  l'apparenza  del'  vero , fi 
tenacemente  s'impre(Je  nell'animo  del  Leiua  , che  nella  fentenza'Jua  traffe 
immobilmente  l'Imperatore  anebora  : onde  pitta  la  generai  raffegnadi  tut- 
te le  gemi  Imperiali;  deliberarono  l'efpeditione  fen\a  indugio  di  Marfiglia , 
lafciando  d dietro  alTajfedio  di  Turino , & per  guardia  de  ^Piemonte  il  Mar 
chefe  di  Saluzgfi  > e'I  Marchefedi  Muffo  Ciò.  Giacobo  de' Medici  di  Milano . 
Contra  l'opinione  di  Cefare , & del  Leiua  : affegmuano  ragioni  belle , & 
buone  gli  altri  principali  Capitani  & configlicri  della  guerra  , come  fra  gli 
altri  furono  il  March  e fe  del  Fafto  e Don  Ferrante  Gongaga,  dicendo  non  ef~ 
fer  bene  andar' ad  imprefa  incerta  per  la  certa:  per  la  qual  liberar  fi  poteua 
il  Piemonte , & chiudere  ancho  i pafii  a'  Francefi  del  Monte  Sinife,  gr  del 
monte  Gineuro,hauendo  il  poltra  Alpi  già  riuocato  la  fomma  dell*  effer- 
ato ; mafjimamente  chela fpiaggia  di  Marfiglia , foprauenendo  Auttuno, 
era  dannofadi  fua  natura  perpioggie  dirotte  & uenti  fieri,  con  altri  non  de 
boli  difeorfi  . Con  tutto  ciò , finita  laraffegna  deWeffcrcito  di  cinquanta 
mila  fanti , fra  ternani , che  furono  uinti  quattro,Spagnuoli  quattordici  $ 

e Italiani  dodici  mila , con  tremila  caualli  in  tutto  fra  Italiani,  Spagnuoliy 
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& Fiamminghi  ‘ffecenolgércl'effercito  uerfo  Trouerija  Ce  fa  re , guidando 
la  fanteria  il  Maychefe  del  Faflo  pel  colle  deU\A^nello , eir  per  li  monti  di 
Tenda  olirà  il  Varrò tuffine che  nufciffe  a 'HjxP^a  : & la  Caualleria  leggie 
ra  era  condotta  da  Ferrante  Gonzaga , prendendo  la  uia  del  Monde  ni  alla 
volta  d'Mbenga città  de  Genove  fi  . Segui  lavalo  Ferrante  di  T oledo  Du 
ca  cf Alba  con  tutti gli  hvomini  d'arme  : accioche  marchiando  per  la  rjuie- 
ya  di  Tenente  da  VintmgUay  da  Monaco , & da  Fidatane,  a , a 'Hf^Zj 
parimente  ufeiffero  . CoficggiaUa  d'ordine  ÀeH' Imperatóre  fempre- la  me- 
defi  ma  riviera  con  l'armata  Andrea  dOria  , ftiolto  da  Genova  , per  mim- 
flrare  le nittouaglie  al  campo  : . QuefiadQria  hauea  imbarcato  molt'a(tn 
compagnie  Italiane , condotte  dal  Trencipe  di  Salerno , Ferrante  Sé  ti  feti  cri- 
no, poco  dopoché  Barbarono,  faejcbeggiajje  con  gran  crudeltà  li  fola  di  Mi- 
Barbatoli a norica , volendo  prima  Che  paff'afje  ni  CoflanùnopoU  à raccontar  y mali fuc 
a Mi  conca.  tefiidell' imprefa  di  T uni  gì  al  gran  Turco  9 far  qttefto  danno  a Chrifiiani , 
in  uendetta  de  gli  Spagnuol/ , per  vjj'ere  Minorità  , per  contro  af  I{egno  d 
Catalogna  con  la  Maiorica  . Tutto  il  male  però  dell' l fola  , & della  città 
di  Maone  , città  nominata  per  la  fepoltura  di  Magone  Barchino  C art  bigine 
fe  , h uomo  fimo fo  nelle  prime  guerre  de  Bimani  ; fu  per  haver  A nadeno 
Barbarofi'a  ingannato  la  uifla  de  Minorchini , ueggendo  eglino  nell'armata 
fua  le  bandiere  Cbrifiiane  alucnto  fciolte  del  fegno  della  croce  , tolte  pervi 
ri  cafi  a'  noflri , & più  frefeamente  à Teriglia  Capitano  d una  mue  Tórtu- 
ghefe , quitti  portata  dalla  fortuna  di  mare  : ilqnal  tofio  che  uide  linfegne 
Cbrifiiane  3 cauò  le  palle  dall' artiglieria  , & le  jparò  vuote  in  fegno  d'alle- 
gregga  : ma  b fognando  combattere  ( feopcrto  l'inganno  ) difefe  la  fua  na 
ite  fina  morte , el  legno  fuofu  condotto  in  Algeri  : doue  s'era  rimeffo , & 
rinforzato  già  Bar  bar  offa  dopo  la  fuga  di  Tunigi  : ilquale , benché  uccella- 
io più  volte  foffe  a torneggiando  con  molte  guardie , & fpie  l 'A fricane  riuie 
re  dal  d'Oria  & più  dopo  che  di  Sicilia  ritornò  à Tunigi , dimorando  flmpe 
rator'à  'Napoli , quando» nel  ritorno  prefe  Biferta  con  altri  luoghi  ; trovar 
nonio  potè  però  mai  ; attefo  che  hor  fi  ritirava  in  Algieri,  & hor  fuori 
fi  rifojpingeua  fin  ne  noflri  mari , & tanto  più  intefa  la  partita  di  ef]o  et  Oria 
Prou?  'con  tHtta  Armata  Imperiale  . Entrato  nella  Trouenza  adunque  l'ejfcrti- 

m • , toCefareo  , preflo  fi  prefe  Antibo  , & Frigiù  , con  altre  terre  y fuggendo 
gli  hàbitatori  tanti  empiti  di  guerra  e*r  abbruciando  da  fe  fìefii  ancho  in  pa 
ce  quello  che  abbruciare  fogltono  i foldati  in  guerraiaffine  cheti  nimico  n'hab 
hia  da  patire , cioè  legna  , paglie  , fieni , & altri  slrami  per  cavalli  y onde 
poi  lodati  furono  dalF^e  per  dieci  anni  liberati  (fogni  grauczja  . Tutta - 

via  paffando  aitanti  V Imperatore  ; s accampò  con  tutte  le  copie  à Sais  nella 
■valle  dove , olir  a la  .per fon  a di  Cefare.fi  trovarono  quefii  Capitani , il  Lei- 
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ua , ilVaflo , il  Gonzaga , il  Duca  d'alba , Giorgio  F r onde  sb  ergo , &Ta 
mi  fio  Tedefchi,  Ifelfiennio  Fiammcngo  con  gli  buomini  (Carme  di  Fiandra  , 

<//  Borgogna  : & col  Vrencipe  di  Salerno,  Valerio  Or  fini , mandato  dal 
Duca  di  Fiorenga , il  Conte  di  San  Secondo  Vietro  Maria  Fpfii , jlgofiino  % 

. Spinola  , il  Conte  di  Topoli , Ippolito  d»  Coreggio , Vaolo  Lugafco , il  Con- 
te di  Sala  , e'I  Cbiucberi  ^Albanejè  con  molti  altri: e il  d Oria , che  prefo  ha 
uea  Tolon , prometteua  all  Imperatore  di  far  un  ponte  fermo  duna  catena  di 
galee  f opra  il  /{odano  per  pajfar'in  Francia  . Dimorando  l'Imperatore  à 
Sais  per  affettare  il  motto  del  Scrgiano  , & facendo  fi  nifi  a di  marchiare  in 
Francia  ; mandò  d ricono fiere  *4rli , &Marfiglia  : le  quali  i Cefarianitro 
uaron  ben  prefidiate  di  gente , & ritornarono  alF efferato  , che  quiui  fermo 
Flette  unmefe  di  lungo  fenga  fkr'imprefa  alcuna  >faluo  quella  che  fece  Don 
Ferrante  Gongaga  Vicere  di  Sicilia  con  la  uanguardia  della  caualleria  leg- 
giera , efftndo  con  effo  lui  l'Or  fini , il  Lugafco , e'I  Cbiucberi  con  la  fanteria  •'  * 
del  Vrencipe  di  Salerno , con  le  quali  prefe  Graffa , & ruppe , e2r  pnefe  il 
Montegiano , il  Boifi  Gofferio , & Sampiero  Corfo  con  cento  buomini  d'arme 
di  Francia , & con  altre  infegne  di  fanteria , che  fcioccamente  con  Gorea  R ^ 
Francefe  marebiaua  alla  uolta  di  Marfiglia  , fenga  confiderai  d'hauer'i  ni  Fraudi  * 
mici  alle  {palle:  in  maniera  ebeuenuti  à uifia,  afcaramuccia , & a ferri,  po  Bresouola* 
tendofi  faluareil  Montegiano  al  monte  ; non  uolfe  : ma  combattendo  fu  feri 
to, prefo , & rotto  con  tutti  i fuoi  fotto  Bregouola : ilqual  Montegiano  martel 
lato  dogni  intorno , & rimanendo  Flordito , da  tre  Imperiali  fu  fatto  pre-  * 
gione  : ma  uolendone  ciafcun  di  loro  effer  fol  padrone  ; uennero  à battaglia 
in  tergo  : & erano  per  amaggarfi  ,fe  partiti  non  erano  ,&fe  la  lite  faggia 
mente  per  difciplina  militare  non  fojje  Fiata  diffinita  dal  Gongaga,  & dal 
Lugafco  mafiro  di  campo  : i quali  lo  giudicarono  effere  di  Marfilio  Sala 
Brefciano  , nobile  , & ardito  , per  baueregli  leuate  le  redini  del  cauallo 
dalle  mani  del  pregione , troncandogli  la  uia  del  fuggire , & non  d alcuno  de  9 

gli  altri  due,  benché  priuato  Ibatieffero  chi  dello ‘Flocco  , & chi  del  guari- 
to . 'I/ondmeno  il  Gongaga , dando  mille  feudi  al  Sala  , lo  uolfe  per  fe: 
attefo  che  i Generali  fon  pregioni  de'  Generali:  & efii  amendue  erario  all  ho 
ra  di  quell imprefa  generali  della  parte  loro  . Mentre  che  quiui  fi  mena - 

ua  le  mani , fonauano  ambo  i bellico  fi  ferri  intorno  d Genoua,  nel  Viemonte, 

& ne'  confini  di  Viccardia  . Imperò  che  il  I{e  di  Francia  temendo  in  fatti 
grandemente  del  campo  dell  Imperatore  , che  fi  tratteneua  à Sais  > uolfe 
leuar  romore  altroue , per  quindi  difturbarlo  :ma  tanto  più  all  bora,  quan- 
do fu  certificato  della  mente  fdegnofa , & dura  dell'Imperatore , & delle 
parole  dette  contra  di  lui  nel  publico  Concifioro  d l\oma  : per  uia  del  Cardi- 
nal di  Varigi  il  Belai , che  in  pofla  caualcò  in  Francia  , feguitandolo  il  Lo» 
i Hift.  Vni . del Bugato  . GGG  iij 
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tena  : talché  aumento  le  gemi  in  Piemonte  per  liberar  T urino  dalTaff *dio  % 

& fece  fcriuere  un  esercitò  forte  alla  Mirandola  , poi  che  Galeotto  hebbe 
foftenuto  1 affatto  di  Gio:  Tomafo  Vico  fuo  cugino  , & figliuolo  diGio.  Frait  j 
* cefeo , dal  detto  Galeotto  amaxjato  : il  qual  efferato  prefio  fu  in  punto  fiot- 
to il  Generalato  del  Conte  Guido  lungone  , bauendo  feco  Ce  far  e Fregofo  , • 
Cagnino  Gonzaga , Tallauicino  V ifconte  , Monfignor  di  San  C elfo  fuorufcì- 
to  di  Milano  , Annibale  Conte  del? Anguillara , il  Conte  Berlingar i , il  Cai 
dora  "Napolitano , "Pietro  Strofi  Fiorentino  , Gioitami  da  Turino ; c rT  al-, 
tri  Capitani  & partigiani  del  nome  Francefe  . Coftoro  fiotto  C infegne  pa/- 

fiarono  aWimprouifo  pel  Reggiano,  Parmegiano , & "Piacentino  alla  Stra - 
della , à dogherà , &-d  Tertona  con  dieci  mila  fanti  : & guadato  chcb^ 
bevo  la  Seri  tua  ,&  pafifiato  il  giogo  dell' A pennino  ; campeggiarono  prefio 
à Genona  non  fien^a  gran  timor  de  Genouefi , ueggendofi  aj] aitar  ft  all 'impro 
Affatto  Ai  uifio  da  un  cotalefi ere  ito  ..  Quitti  bauendo  ilRangone  per  un  trombetta. 
nomerei  mandato  à dimandar  la  Città  à nome  del  Re  ài  Francia  , & negandogliela 
Redi  Eran-  j cittadini  arditamente  ; le  diede  un  terribilifiimo  affatto , che  durò  perita 

tio  duna  grofja  bora  & rnega  , gloriofiamente  difendendola  Ago  fi  ino  Spi-  1 ■ 
! " noia  con  altri  Capitani , penfando  il  Rangone  à qualche  riiiolgimento  , ò no 

* uita  de'  pdrtiali  di  Francia  . Ma  foflenendd'lo  Spinola  ogni  pefo  di  cotal 

affalto  , con  la  militia  udiente  refiata  alla  guardia , fi  di  Genoua , come  del  • 
la  riuiera  i il  Rangone  fi  partì  con  perdita  di  cento  huomini  de'  fuoi , & 
non  pitiche  di  dieci  per  la  republica  di  Genoua  ; fra  i quali  fu  Battifla  Fa- 
rina : in  maniera  che  fiottato  ur  accolta  &Herpate  l' infegne;  quei  del  Ran. 
gone  ripaffaron  di  lungo  il  luogo  . Indi  abbruciate  alcune  terre , uarca- 
to  il  Tanaro  à guagjjt , & paffati  fiotto  Afii  ; marchiarono  alla  uolta  di 
Carignano  ben  prcfidiato  dagl  Imperiali , eh  ebbero  per  quei  giorni  una  rot 
ta  dà  Capitani  Francefi  . Coftoro  maluolentieri  fopportando  l'affedio  di 
• Turino  ; & penfandofi  M.  Antonio  Cufano  di  liberarlo  , con  un  qualche 

' Hratagcma , 0 almeno  di  dare  una  qualche  diretta  à nemici , come  quel-, 
lo  che  era  fregiato  di  piu  honori  di  guerra  , & come  quello  che  fu  uno  de * 
primi  Duci,  che  pr  incip  iaffero  pel  Re  la  guerra  in  Piemonte,  & che  fem-* 
préerain  qualche fcaramuccia  hor  in  un  canto  , & boriti  uàaltt'o  contrà 
i Cefariani  ; propofe  à Capitani , che  erano  il  Burla , & l’Anibaot  Trance- 
■ cmfla  fca-  fi  di  tentar  l'acquifb  di  Sauigltano  alla  (prouifla,  ó d'abbruciar  le  monitio- 
Tftemo  ni , quiui  refiate  dopo  la  partita  di  Cefare  , & d'inchiodar  l'artiglieria  * il 
\t.  °n”  qual  configlio  lodato  ; ufcì  di  Turino  un  giorno  con  mille  , e*r  ducento  fanti. 

Con  alquanti  caualli  dell'Anibaot , &con  Lodoulco  Biraga  di  Milano , fuo 
locotenente  gioitane  di  uintidue  anni  d'alta  efpettatione , che  da  fe  già  ba- 
uea  prefio  Caualer  Maggior , & altri  luoghi  con  le  genti  del  fuo  Colonello  ; 
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jnfitmc  battendo  Lelio  Figliomarino  , andò  di  lungo  all  imprefa-,  Iute  fa 
la  C'jJìhì  il  Ctita  dal  Medici , & da  gli  altri  Capitani , il  Marchefe  di  Saluz- 
%i  ,il  Conte  Gio . 7 omafo  della  Mirandola , Guttier  Lopez , lo  Scalengo , & 

Celare  da  "Napoli  ; uolfe  dietro  andargli  effo  Marchefe  di  Salubri  per  una 
banda  , & da  un  altra  fu  mandato  lo  Scalengo  con  due  mila  finiti  con  otto 
m,egne  per  fkrglt-  una  imhofcata  : nella  quale  dando  il  Cufano  nel  ritorno  ,• 
che  fece  con  poco  frutto  del  fuo.  difegno , per  bauer  trouato  ogni  cofa  ben  prò 
ti  filai  & per  nonhauer  fiuto  altro  che  abbruciato  una  Cbiefx non  molto 
lungi  d*  Saudiano , piena  di  monitione  groffa  Wcfr  d’arme  d’afia  , & ar~ 
vmvdofi  fra  Cardò,. & Canore  maini  à un  pónte  per  paffarlo  ; fi  combat 
C **  C°  CefafMm  Per  un  PeVL?t& inclinatali  lanittoria  per  li  Francefi,ctm 
battendo  fra  i primi  effo  Cufano  , HB  trago.,  el  Figliomarino  , ma  abando- 
nato  il  Cufano  dalla  quadriglia  fèlla  ,.cbe  prefio  lui  combatteua  ; fu  colto 
d una  fi  fiuta  arcbibugiala  nel  capò  ,&■  chi  d ficcali  un  fendente  dunofba- 
donc  mauedutamente  d'un  Tedefco  , che  Stordito  cadde-,  j La  onde  alBh*.  Mor«  * 
rag°  parendo  ti cafodclfup  Capitano tàt.compatritió  duro , & importante  &S& 
, “•'f'f0  **•  i Mgthordùt  un  tamburino  con  alcuni  de ' fuoi  feritori  ; rialzo  fi  Uueft- 
fi  fi  dt  cuore , prima  chetai  grido  penetra fie  ne  faldati,  Inficiente  à mìa, e 
• (am',or  tbe  t mmicifofiero,  e in  maggior  numero,  & più  frefehi)  ejr. 

fi  fattamente  rinforzo  la  battaglia  con  nuouo  mgore,  & con  L'antico  proti, 

.«  braccio , che  dopo  un  lungo  menar  di  mani  tenne  il  ponte  , p affollo 
ruppe  gli  aucrfarij , f acendo  prigione  Ottomana  Scrofato.  Locotenente  deb 
Catenello  del  Conte Mafiimiliano  Stampa,  & cinque  altri  Capitani,  con 
fette  tnfegne , che  effo  apprefenfo  al  fie , uenuto  in  Valenza: del  Defittalo ,.  , .. 

cbeatgUraceua  tonificare.  Di  chen’hebbeil t(e  tanta  allegrezza  ,quan  , 

todolore  doliamone del  Cufano  che  campò  circa  fri  giorni  ?fen$  tnaipo.  tZÌlf 
Itrpa  lare  . ondetl gran  fie  lodato  ebebbe  fi  il  morto  Cufano  , come  ilui-  sir'Sa- 
uoBiraga  ; lo  hcentio  con  la  grafia  fua , & egli  ritornò  in  Tiemonte  : douc 
fra  poco  ufeendo  una  notte  sprefe  Verolengo  due  miglia  da  Chiuaffo,  Stando 
al  ponte  dt  Zurtno  Guttier  Lopefi il  qual  luogo  parue  di  molta  importati, 
zg  agli  imperiali,  efrtale  chef  di  feguenteleuò  daWaffedio  il Marchefe  di 
Muffo  le  genti . "Nientedimeno  alla  fciolta  di  cotaCaffedio  par  che  s'a? , 
gmgeffero  piu  grauofi  affari . Imperò  che  il  Media  preferendo  non  trio 
focone  nuoue  delle  cofi  deW  Imperatore  à Mar  figlia , ne  più  felici  quelle 
dell  impt  efi  di  Ticcardia  , & la  uenuta  del  longone  ; per  configlio  de  gli  . . - 

huomim di guerra del  fuo  campo  lo fciolfe  ,& prefidiate  le  terre  ,& far- 
Ufifie  clMucua  ; fi  ritirò  in  Mfli . S'intefe  poi  come  la  Beirut  Maria  ha-  vlrm;  . 
ueuaejpe  ito  Ceffe, -cito  fuo  , che  fu  di  uinticinquc  mila  perfine  fra  pedoni  j laRnn*  * 
Or  canali,  fecondo  la  mente  diCefare,ne  confini  della  Ticcardia  per  entrare  K 
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nel  regno  dì  Francia  folto  il  generalato  di  Arrigo  }{anfao  di  natione  A tema 
no:  Uguale  poi  chebbe  prefo  Guifa.&  altre  terre  .battè  Verona  per  lungo  tem 
po  con  l'artiglieria  .rumandole  le  mura  con  quella  della  fortezza  ancora:  do 
ue  tuttauia  troub  co  fi gagliarda.^  forte  dife  fa  per  la  uirtù  di  Florange  Ma 
M^dl* Fiori  refciale  di  Francia  cola  mandato  dal  configlio  di  Varigi , che  ’Hanfao  difi* 
sc  • rando  della  uittoria  ritorno  in  Fiandra , & Florange  per  molti  difagi  fofj'er- 
Guido  Ran  * mprefa  poco  dopo  uenneà  morte  . Migliori  fuccefii  attennero 

gonc  in  Pie  al  Fango  ne  in  Viemonte  : perciocbe  dopo  fkticofì  affalti  dati  a Carigna.no , 
mont e ’ ueggendo  i prefidiari  Imperiali  di  non  poter  lungamente  durare  contro,  lor 

forza  di  quefto  efferato  ; fi  arre [ero  ultimamente  à patti  bone  fi  i . In 
quefta  terra  trouarono  i Francefi  tanta  quantità  di  uittouagliay  cl*  ri' ab-  . 
Fondò  il  lor  campo  , fornirono  Turino  , & foccorfero  glialtri  prefidij  : & 
fenza  molto  tramezo  di  tempo , prefero  Carmignuola  \ terra  del  Marcbefe 
di  Saluto  . Taftò  poi  il  longone  di  lungo  à Tinerolo  , & drizzi  alla 
' ; Uolta  di  Cberio  Cagnino  Gonzaga , a Faconifi  Ccfare  Fregofo.  à Sauigliano 
il  Figliomarino  , il  Berligberi . Sampietro  Corfo , &Giouanni  da  Turi  no . 
Quelli  Capitani  tutti  riunirono  nelle  imprefe  loro , dandófi  Cberio  , & Sa- 
Migliano  : ma  Facomfifu  preflo  co * Capitani , chela  terra  difendeuanoifra, 
i quali  furono  il  Conte  Aleffandro  Criuello  Milanefe , & Annibaie  Bratta  . 
caccio  "Napolitano  . < Ma  dall'altro  canto  pià  atroce  &di fiera  to  era  il  tra 
Maglio  dell' Imperatore  à Saia  ; Imperoche  quiui  dimorò  il  mefe  d'AgoJìo. , 
per  eflremi  caldi,  fenza  far  frutto  alcuno , potendo  far  molte  cofrjc  ingan- 
nato non  era  ; corri  entrar  dilungo  nel  Lionefe , potendo  ciò  fare  , però  che 
„ il  tardò  molto à comparire , non hauendo gente , & qui  inuernarfi  , & 

, poipaffar  piu  auanti  : ma  incominciando  per  un  unto  campo  à mancar  le 

l: . ' uettouaglie , poi  che  i foldati  fi  trattennero  un  pezgo  con  l'abondanza  dd 

• frutti  y che  trouarono  nel  paefe , & beuendo  acqua  in  quei  caldi  ; nacque  jì 
fatto  morbo  nell' efferato , di  febri  acute , & pefli lenti  con  fluffo  , che  cagiò 
nò  la  ruina  dì  un  tanto  efferato  yfuccedendone  la  morte  del  Leiua  , di  molti 
Altri  Capitani  y & delle  migliaia  de  foldati.  Antonio  Leiua  morfe  piùpre- 
flo  difierato  che  altrimenti , ueggendo  il  principio  della  feiagura  dell'effer- 
cito  y il  credito  fuo  feemarfi  prefjo  à Cefare , & ueggendofi  effer  burlato 
Rotta  dell’  dal  Vrincipe  di  Melfi , che  fi  come  pofe  buon  fondamento  al  principia  to.fuo 
efferato  del  Afgano  . coftzlb  diede  ottimo  fine  con  fignalata  afiutia  : attefo  che  quando 
accidca-  il  Leiua  aficttaua  f tifata  nel  negotto  di  Marfiglia  ".  il  Sergiano  Ju  per  co* 
llf#  mandamento  del  Fe  quindi  leuato  : & egli  bellamente  fi  feusò  con  dire  > 
b abbiami  tu  anebor  per  ifeufato  . Quefta  difdetta  non  andò  già  fenza  fe- 

gni  prefagbi  : conciofoffe  che  pochi  dì  innanzi  cafualmente  arfero  alcune 
felue  di  Vini  in  quei  contorni , con  non  pòco  danno  del  paefe , & fu  da  gli 
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Imperiali  riputato  augurio  buono , benché  cattino  dal  manifeflo  effetto  . Mortt  a» a* 
Morto  il  Leiua^  & Giorgio  Frondesbergo  con  altri  Capitani , & alfieri , 
crefeenào  le  pioggie  grandemente  j & danneggiando  la  malatia  meta  pe-  g'oFnmdrf 
Jlilentiale  gli  1 taliani.molto  gl  i Spagnuoli , affai  i Fiaminghi,  e i Borgogna  ers°  ' 
ni  y & più  iTedcfchi , che  la  maggior  parte  qiorfero , & hauendo  Cefare 
fi  or  fio  fin  ad  M equa  morta  , el  Vaflo  in  u irli  d pena  fi  può  dire  hauendo 
ueduto  le  mura  di  Marfiglia , & intcndendofi  come  il  J{e  raunato  hauca 
grofiifiimo  campo  [opra  la  Druenga , fiume  che  sbocca  nel  frodano  , preffo 
ad  .Auignone , con  l'aiuto  degli  Sumeri  , i quali  al  fin  toccarono  il  fuo 
foldo  y allegandofit  fra  loro \ che  non  era  lecito  abandonare  in  un  tanto  bifo~ 
gno  il  I\c  , affaltato  in  tante  bande  dalla  cafa  d' jt ufiria , il  cui  [angue  na- 
turalmente  era  à loro  nimico  > l'Imperatore  ueggendo  andar' in  precipitio 
Teffcrcito  fuo  apertamente  homai  tutto  infermo  , debole  , bifogrtbfo  di 
uittouaglux  y & pericolofo  molto  , ogni  uolta  che  il  I{e  glibauefje  ferrato 
adoffo  co'l  numerofo  fuo  campo  , abbondante , fiefeo , [ano , & ardito  ; à 
gli  otto  di  Settembre  leuate  le  tende , e*r  l infegne , & raccolti  i uafi  ; lì - 
centio  le  copie  f & riuoltolle  in  Italia  per  iff  edite  uie , fecondo  la  commodi - 
tà  maggiore , commandando  loro  > che  marebiaffero  in  ordinanza  quanto 
poteffero , fin  che  ufeiffero  de'  confini  foffettu  & egli  con  molti  capi ; fi  uol  1 ■ 

tò  per  la  riuiera  uerfo  Genoua  , effendo  feguitato  dall’armata  : dougancho 
fu  condottoli  corpo  del  Leiua  , il  qual  fu  portato  à Milano , & fepolto  nel- 
la Chiefa  di  San  Dionigi  con  mirabile  pompa  funebre  di  trofei  di  guer- 
ra y hauendolo  'y  uitiendo , ingannato  l’oracolo  del  fuo  demonio  familiare , 
che  rìoi  chiamiamo  Folletto  co'l  parlar  equiuoco  , fofeo  conjueto  : però 
che  interrogato  da  lui  qual  haueffead  efjereil  fuo  fine  ; rifpofe  che  fareb- 
be morto  in  Francia  , & fepolto  in  San  Dionigi , La  onde  per  tal  fenten- 
%Uy  afiicurandofi  d'accompagnar  l'Imperatore  in  quefla  effedittone  finden 
tro  di  Parigi , Flimaua  d hauer  poi  d morire , & efjere  interrato  nel  Tem- 
pio di  San  Dionigi , oue  fono  i fepolcri  de'  I{e  di  Francia . ^tl  Uiua  fine - 

ceffe  nelle  imprefe  militari  belle , & h onorate,  l'bonorati fiimo  Marchefe  del 
Vaflo  , cioè  ìiel  generalato  della  militia  Imperiale  in  Italia  , non  che  nel 
•Piemonte  : onde  egli  da  Mbenga  fi  moffè  pfr  andarui  con  tutte  quelle  gen-  Sd*  vj«? 
ti  fané , che  feguitar  lo  uolfero  in  quella  parte  . *A ffàticauafi  fi-a  tanto 
il  Jommo  "Pontefice  à piu  potere  per  Juoi  Legati  di  pacificare  qitefle  afpre  r*.mp 
guerre  fra  quefti  due  Trencipi , primi  de'  Chnfiiani  pel  meggo  del  Cardinal 
Triuultij , mandato  al  J{ey  el  Carpi  all' Imperatore  ma  in  nano  però  che  J 
per  tutto  fi  menauano  i ferri , fecondo  f opportunità  delle  occorrente  con  af- 
finiti , correrie  , fangumofe  fcaramuccie  : onde  fra  l altre  cofe  auuenne 

che  con  alcuni  intendimenti  j il  Burla  Francefe  ufcì  di  Turino  una  notte  con 
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Prefa  dica-  ottocento  fanti , guidati  da  Crifloforo  Guafco , & trecento  caualli  leggieri , 
fri s.  V’afo » & marcfji'0  ana  ,,0lta  diCafale  di  Monferrato  : doue  dentro  fu  tolto  con  le 
i.  genti  nello  fpuntar  dell  alba  per  la  porta  di  Santa  Croce , prfma  gridando  i 

Frane  e fi  Duca  Duca , & poco  dopo  Francia  Francia  . Quefìe  ultime  no- 
ci ffiauentarono  i' C afai  afe  hi , ma  più  i fatti  t attefo  che  molte  cafe  delle 
.principali  furono  facchcggiate  , & furono  fatti  molti  prigioni  de*  primi , 
tencndoft  tuttauia  il  C afelio  che  ne  alle  prime  , ne  meno  alle  feconde  noci 
diede  credenza , anchor  che  molti  ingannar  fi  potejfcro , fcntendolc  prime  i 
conciofia  che  d' bora  tn  bora  uer amente  safpettaffc  quivi  il  Duca  di  Man- 
toua , che  era  partito  rifoluto  da  Cefare  gr  da  Gcnoua  per  uenirà  prendere 
il  legittimo  pojjèffo  del  Mar  che  fato  di  Monferrato  , per  le  ragioni  g: a alle- 
gate , effendoft  fin'all'hora  litigato  nella  Cor 'e  fra  lui , él  Marchefe  di  Sa - 
lu%p{ t,  e'I  Duca  d+Sauoia  . Diqucfla  bene  fiedita  imprefa  del  Buria  fu- 
bito  fu  dato  nuoua  uTurino , & al  Ige  : ma  antodi  quella,  quanto  dogni 
altra  co  fa  d allegrezza  poco  piacere  fe  ne  pigliò  per  la  morte  di  Francefco 
Delfino , figliuolo  del  Re , giovane  dalla  jperanzq , che  morfe  poco  innanzi 
qua  fi  di  morte  fubitapea  per  bauer  beuuto  acqua  fredda  preffo  al  gran  ca - 
FrancVco*'  ^or€  fa'ef°  nel  Quotare  della  palletta , che  gli  amorgo  tutto  il  calar  natura- 
Delfino  di  de  à un  tratto  , & chi  dijfc  di  ueleno . ilucfta  morte  fu  , come  certi  fama 

Francia . tagionfa  che'l  I{e  non  feguitaffe  l'imperatore  , afflitto  nella  partita  di  Sais , 

trottandoli  nella  doglia  tutto  immerjò  del  figliuolo  amato  . Ma  il  Buria 
Duce  Francefe,  poi  che  ogni  partito  propojìo  à quelli  del  Caflefiodi  Cafale * 
acciò  che  fi  rcndcfjero  al  l{efu  unno;  attefe  à fortificarli  preflo  ne  luoghi > 
ouc  egli  uide  piu  il  bi fogno  , attendendo  d bora  in  bora  dal  Viemontt  foccor 
fo  di  geni  c & d'artiglieria  . Ma  il  M arche fe  che  fi  trouò  in  *Afii , auerti - 

' to  del  cafo , fpeditifiimarnente  ni  fopragiunfe  con  la  militia  fua  : & entra- 

to per  lo  Cafiello  nella  Città , à forgia  d'archibugiatc  ne  cacciò  fuori  i Fran- 
te fi  , prefe  il  Buria  con  molti  Cittadini , el  Guafco  re  fio  nel  Vò  affogato , 
&lc  cafe  de'  Cafalafchi  prigioni , furono  un'altra  uolta  pofie  da'  faldati  fi 
• ruba  , & à fiacco  . • Ma  entrato  poi  in  Cafale  il  Duca  di  Mantoua  Federi- 
co Gonzaga  come  Signore  ; il  Vaflo  fi  ricondufieà  Milano  : doue  fece  difte- 
' V"  nere  il  Marchefe  di  Muffo  con  Battifia  fuo  fratello,  caduti  in  foretto  contra 

le  cofe  dell Imperatore , circa  lo  slato  per  alcune  parole  gelofe  profferte  : 

’ ’ 1 ma  purgati  & liberati  ; ad  e fio  Marchefe  fu  dato  Melignano , per  leuarlo 
Marchefe  da  Muffo  lonfine  de  Grigioni , affine  che  per  niun  cafo  haueffe  da  innouare 
di  Meiigna.  quim  più  Coje  fojpettofe  . Qjiefi'anno  in  Francia  uerfo  Varigi  apparue  il 
fole  in  mego  di  due  altri  foli  : l'uno  de'  quali  andò  fpargendo  il  lume  dietro 
v ad  una  lunga  coda , tefa  uerfo  Oriente , e2r  l'altro  minore  uerfo  Occidente  : 
& quello  celefie  prodigio  fu  interpretato  per  lauemta  del  gran  Turco  con- 
trai 
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trai  Cbriflìani  come  uenne  in  Italia , & ferii  foco  della  guerra  fra  U /(r, 

Cjt  l'Imperatore  y che  fi  d ubi  tana  che  non /'offe  Javguinofa  : ma  pur  poi  fi 
Jfenfécon  triegua  il  fegucnteanno  . Maritò  fra  tanto  il  i\e  Maddalena  proJ,g,°- 
Jua  figliuola  in  Giacobo  I{e  di  Scotia  : d cui  mandò  Tapa  Vaolola  fpada  be-r 
vedetta  y & confagrata  la  notte  di  T^at  ale  delnoflro  Signore  bella , & rie • 
ca  y tifata  di  donar  fi  a'  Vrencipi  grandi , come  ambo  dona  la  rofa  d'oro . ‘ t * 

j Ouafinel  tempo  me  defimo  Federico  Conte  Val'atino  prefe  per  moglie  Doro-  sponCUirij! 
tea  figliuola  del  l\e  di  Datia  , for ella  della  Ducheffa  di  Milano  , & nipote 
dell l mperatore  : & in  tanto  à Trento  uenne  il  l{e  de  Romani  Fcrd.nando  . . 
con  la  i{e ina  alle  nogge  d' Or fola  , figliuola  di  Lipranfio  Madricci  mPìtata 
nel  Conte  Lodbuico  Lodronc  chiaro  per  /angue , & per  uirtu  darmi  : c in  . 
quejli  giorni  gli  Sùrggcri  occuparono  Geneua  del  Duca  di  Sauoia  . Venu 
to  il  buon  tempo  di  guerreggiare  del  nttouo  anno  del  15^7.  il  I{e  di  Francia  Anni  i$\j. 
traffe  fuori  dalle  guarnigioni  l'effercito  fuo , già  asoldato  , & trattenuto 
(offendo  paffuto  già  l'imperatore  in  Iffiagna)  lo  conduffe  nella  Ticcardia , 

entro  nella  Fiandra  , & a/Jalto  Edmo  Città  for  tifiima , e in  capo  di  cimjuan 
ta  giorni  la  tolfc  d Fiaminghi , non  potendola  Jòccorrere  la  l{eina  Maria  à . 
tempo . Di  quefla  perdita  dolcndofi  l'Imperatore  \ ordinò  alla  forella  che 
rifaceffe  l effer  cito , che  baflante  foffeà  racqmfiarla:  onde  con  ogni  prefieg - 
ga  efpedendoft , queflo  campo  uenne  fotto  Editto  : ma  il  contrailo  duro , & Guerra  di 
forte  , fi  riuolfeà  7 eroatia  della  Ticcardia  ; la  quale  fuaffaltata  da  % lilm - Fundxa  • 
feriali , & le  fu  pofìo  fi  Flretto  affedio , che  era  per  arrender fi  , aflretta 
dalla  carefi  io,  delle  uittouaglie  yfe  jlmiens  M.  dUnìbaot  non  la  foccorre- 
ua  di  gente , gr  delle  cofe  bifognofe . T ut  tanta  fra  poco  nel  ritorno  i Fran 

cefi  hebbero  da'  Fiaminghi  una  rotta , cotneancho  rihebbe  un'altra  intoni- 
no  T orrefano , Colonello  de'  Fr ance fi  in  Tiemonte  : doue  s incominciò  àgttcr-  . 
reggi  are  tir attamente  : Imperò  che  il  T orrefano , uolendo  andare  per  for-* 
tificarla  rocca  diCaraio  , diede  nelle  genti  ddMarchefe  delFafio  , & di 
quel  di  Sai  uggì  : ma  rimeffo , uendicofii  prefio  , entrando  nella  me  definì^  ♦ rw  -v 
terra  : doue  amaggò  tutti  gli  Spagnuoli , & faccbeggiò  i terrieri , all'bora  "ó 
chc'l  longone  prefe  Barge  : doue  fece  prigione  Annibale  Brancaccio , che  * T O:i 
la  difendeua  1 il  quale  pochi  dì  ìnnangi  ualentemente  cacciò  detto  Frugone 
dal  fudetto  preftdio  , dandogli  duro  affalto  . Trouauanfi  nel  campo  de* 

Frane  e fi  molti  Capitani  Italiani , oltra  i nominati , cioè  Taolo  Or  fino  da  Ce-  • 
ri , {Pietro  y & Vicen\o  Stroggi , Battifla  Legà  Corfo  , (jr  Colonello , Ga- 
leotto Mal  atefi  a da  Elimini , Gieronitno  da  Camerino , & Stefano  della  Ba*  Guerra  m 
Ha  Modoneje  , che  fu  impiccato  poco  dopo  , offendo  lìato  prefo  dentro  di  jJJ«*ndS 
Carmagnuola  per  commilitone  del  Fa  fio , ne  per  altro  fi  credette , che  per  ìf ‘“chcer[* 
uendicare  la  morte  del  Manhefedt  Saluggi;  il  quale  ncU'aflalto  dcjjà  ter y SsUuwd. 
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ra  cadde  per  una  archibugiata , ^eccedendogli  nel  Marchefato  Gabrielle  , 
che  poi  morfe  in  Turino  , & uenne  quella  Signoria  nelle  mani  de * Fr ance  fi , 
anchor  che  ui  reflaffe  A luigi  fuo  fratello  , che  fi  tratteneua  a Milano  fra  gli 
Imperiali . Con  quefli  fuccefii  parendo  a Fr ance  fi  y&  al  Bje  chél  lon- 
gone andajfe  troppo  confiderato  nell'imprefe  , & per  baueregli  ancho  per - 
Morte  dei  duto  una  buona  occafione  di  pigliar  *4  fri  ; fu  mandato  in  Tiemonte  per 
doRjgonè!  Vice  l{e  Mons . dtìumiere:  onde  il  ì\angone  paffuto  in  Francia  à bafeiar  la 
mano  al  He  ; ritornò  in  Italia  , & a Vene tia  morfe  > & fu  fepolto  in  San 
. Giouanni  & Taolo , ejjendo  flato  Capitano  in  amie  lodato . Toco  innan- 
zi s'&a  fparfa  la  filma  della  morte  <TMeffand.ro  primo  Duca  di  Fiorenza 
amajgato  da  Lorenjino  Medici , fuo  Tiretto  parente  , & compagno  con 
uSlnJo*"  fc*occa  mente  9 Rimandola  faggia  & pietofa  : cioè  con  mente  di  potere  ejfer 
primo  Du-  chiamato  liberatore  della  patria , per  inuidiare  T ampio  flato  <T Meffandroy  • 
« di  Fiore-  Quer  pfr  ejj}rc  troppo  piante  delle  cofe  della  antica  republica  . Qjtefro 
Giouane  Duca  incauto  & troppo  lafciuo  , fi  lafciò  folo  di  notte  condurre 
nella  cafa  di  effo  Lor  enji.no , con  fperanja  di  godere  gli  abbracciamenti  <fu - 
na  uicina  nobile  & cafra  gentildonna  amata  da  lui , &non  egli  da  lei , rnen 
tre  ch'era  addormentato  fopra  il  letto  del  parente , & fìnto  Fjifro  per  all  ho 
ra  y attendendo  l' bora  fili  fa  de  fiata  ; fu  né  fianchi  trafitto  con  la  fpadaidal 
il  qual  colpo  mortale  fuegliato  ; fa  Iti  dal  letto , & sauentò  adoffo  al  ferito- 
re : ma  finito  da  un  feruo  di  ejfo  Lorenjino , che  gli  fegò  le  canne  della  gola 
con  un  coltello  ; giacque  Mejfandro  , & riadormentoffi  per  fempre . 
L'homicida  temendo  della  propria  uita,  ufcì  dalla  Città  col  contrafcgno del 
Duca , & fuggì  à Venetia  : doue  ancho  effo  fra  qualche  tempo  fuamajgci- 
to  per  commiffione  di  Cofrno  figli uol  di  Giouannino  de  Medici  già  nominato 
per  fnmofo  Capitano  , che  fucceffe  ad  Mejfandro  nel  Ducato  ( & hoggi  an- 
cho è felice  Duca  , & faggio)  per  uirtù  , & prudenza  del  Cardinal  Cibò  » 
co'  Medici  imparentato  , &fer  aiuto  d'*4  leffandro  citelli , & di  Fjdolfo 
CoCmo  èt'%a?lioni , infime  col  fkuore  della elettione  dé  quaranta  otto  Signori  della 

Medie»  fec5  _ 1 ./»'»../•  n 

do  Duca  di  Citta  y & per  compiacenza  di  Carlo  Imperatore  . ì\ifcaldandofi  quefte 
Fiorenza  glterre  né  confini  della  Fiandra , & nel  Tiemonte  ; il  Conte  di  piepo , che 
nelle  riuiere  del  Mare  di  "Normandia  flaua  con  parte  dell  armata  del  I{e  Hi 
Francia  ; fu  alle  mani  con  cinque  naui  dell  Imperatore,  che  ueniuano  dall' In 
die  del  Ttrù , cariche  di  ricchi  fiime  merci  : & combattute  , prefe  t & uin 
te  dal  Conte  ; la  lor  fai  ma,  fu  di  non  poco  giouamento  al  t{ef  & di  non  poco 
* danno  à Cefare  : à cui  però  diede  affai  più  da  penfare  Tarriuo  dell  armata 
i numerofifjima  di  uele  dell Imperator  dé  T urcin  Solimano , ufeita  dallo  Hret 

to  di  Gallipoli , che  tutta Chnflianità  , nonché  Italia  pofe  in  grandifihno 
• ■••  •.»  fiauento  . Eraquefia  armata  guidata  da  Luftibeio  Bafià  , genero  di 
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FolitndHó , Jfriàdcnò  Barbar  offa  , nominatamente  battendo  ditti- rito  \ 

tt ititi  galee  fra  lottili , & baftarde,uinti galeazze , fettanta  naniglì  mihoriy 
con  trcgalee  groffe , gfr  quaranta  fra  galeoni  gr  nate , trehta  fra  galeotte  9 
& fufle , quaranta  altre  fu  fi  e di  Cor  fall  api  curati , gir  trenta  galee  fra  Jjg *"*** 

Hfp  diotte y gir  \Aleffandrìne } Sopra  quefl' armata  erano  tremila , gr  pii  grau  Turco 
bocche  di  fuoco  groffe  con  tutti  i Infogni  della guerra  , olirà  le  genti  che  fu l pcr  lulw* 
reno  mnticmque  mila  de  più  nalentifoldati , gr  fra  qiìefli  erano  quattro- 
nula  Già  nidóri  archibugieri  della  guardia  del  Signore  , con  dodici  San-  - 

giacete  ordinarij , fei  d'Sfìa  Sgr  fei  d'Armenia  i & 5 preffó  Luftibeio , gr  .ùi^r 
Barbaròffa  erano  Mace , Mufìaffà  i & Bufi  ano  f\ifi,  di  GaUipoli, tutti  Bàfi 
ita  cioè  della  dignità  principale  prejjò  al  Turco  . ’ Con  loro  erano  Forcfto 
,Ambàf datore  del  ì\e  di  Francia  j grT  rollo  Tignateli £ nobile  Tsfapolitano,  ’ 
ma  fuor u fato  per  la  feuerità  del  Yeghnènto'delVicc  pe  di  T^apoti,  “Pietro 
Toledo  eh  e gli  uccife  m fratello  / ■>  ìiorà  C armala  U&nntcofl  oggi  andò  tut - 
ti  1 lidi  Traci , e$r  Grechi  pW  {'Egeo  ; & Gwnio  mari , accompagnando  fa 
per  fona  y & lefjercito  ditenadiSólteianó  Spartito  dk^-oflantìnopoLcoH 
-circa  duccnto  mila  perfonè  per  ùeitlre  alla  relima  (sentendo  Cefare  , èl  tye 
de'  ìfomàni  che  tali  apparati  [off ero  per  Ungheria)  làfci  àrido  a dietro  là 
Tracia , la  Tc faglia^  grla  Macedonia  , papati  i fiumi  piu  principali  d 
‘ Hlffo  ? /o  Siamone , l'jtfiio , meteo  à Tefalomca , ouer  Saloniechi , gr 
liamonc . Giunto  alla  Velona , gr  accatnpaiofià  Comunità  del  papfe  di 
Butrintò  queflo  nemico  effercito  per  terra , gr  per  mare  Cannata  ftauentè-  ' . 

fa  yfalutata  cori  larteglieria  aìCufanga  marinarefea  dall  amata  Yenètid-^  .^*1 
na , & rifalutata  , come  amica , dando  a Corfu  Gìeronimo  Tefaro  venerò-  -«««a 

le  di  San  Marco  , quitti  prima  nauigato  à guardiate  tali  ino  tementi  ; Solfi-  * u* 
mano  mandò  ad  aff altare  i principij  dell' Halite  snella  cui  ni  (la  già  sera  ap- 
pi'e fentato  con  parte  delf  amata  Luftibeio , gr  Barbaròffa  , guidati  da* 
due  Capitani  fudetti  il  Francefe  , el  Tiapolitano  per  tentar  gli  animi  d? 

Puglie  fi  molto  granati  dall’Imperatore  ygr  mafi  imamente  quelli  d' Otranto  > 

(&  di  Brindefi  : gr-  ancho  per  dar  motto  at  te  di  Francia  di  far' altro  dal- 
l'altro  canto  d Italia  per  lo  Piemonte  & p cimar  e , fi  togliendo fi  da  Marfi- 
glia  alla  uolta  della  Sicilia , cofleggiando  d mano  finiftrale  riuiere  del  mar 
Liguftico  y del  T ofeano , gr  del  Tirreno  , attendendo  egli  quali  fofferoi  pri- 
mi incontri  futeefii  de'  fuoi  Capitani , pe\  poi  feguirgli  co'l  reflà  defi- 
/ efrelrcìto  : il  quàle  era  molefiato  nella  poftguardia  da'  Cimeriotti , habitato- 
ri  del  monte  Cimerà  paliti  Chimera  > non  molto  difeoflo  da  quei  contornii, 

-che  è Jpetie  di  gente  terrier  aria , ladra , gyfenga  timor  di  morte , gr  amor 
di  uita  y deflri fiima  al  cotfo , & al  combattere  per  quei  balgt  , gr  dirupi 
de'  monti  come  fiere  7 inimica  di  tutte  le  nationi  uicine  3 é lontane  per  li 
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fuoi  Ladronecci  Uaucuano  coftoro  della  retroguardia  fra  anungati, 
& prefi  circa  ottomila  : onde  moffo  il  gran  Turco  à fdegno  perciò  ; mandò 
lor  contra  jliace  con  Muflaffd  che  molte  ne  dipiparono , & uccifero  . * Fra 
quefii  fu  uno  chiamato  Damiano , Tr incip  e duna  congiura  contra  Solimano 
che  confefiò  dhauer  deliberato  d'affaltar  di  notte  il  padiglione  del  gran  Si- 
gnore, & d'ama^garlo  : là  qual  cofa  intefa  , &•  dentro  del  cuore  /mani - 
tofi  non  poco  ; concbiufe  di  riuoltarfi  uerfo  Cofiantinopoli , benché  laudata 
alquanto  differì  affettando  pur  nuoua  de  fatti  di  Tuglia . Quei  due  gran 
Capitani  come  furon  difcefi  nelle  ffiaggied' Otranto, uerfo  Taranto  con  otto- 
mila caualli  f & con  la  gente  da  piedi  ; afi aitarono  Caftroin  damo , difen- 
dendofi  gagliardamente  i Chrifiiani , 'Ngentedimanco  perfuadendofi,  che 
non  hauriano  potuto  durare  > a * preghi  del  Tignatello  fi  arrefero  à Forefio 
ambafciatore  del  ì{e  di  Francia , che  in  quei  giorni  morfe  alla  Velona , [otto 
fede  & confegnarono  Caflro . Ma  i Turchi  molando  ogni  fede;  fecero  mol 

ti  prigioni  ,faccheggiarono  la  terra,  & tutto  il  paefe , [correndo con  gran- 
de [gomento  d Italia,  & piu  di  I{oma  : in  maniera  che'l  Tontefice  ordinò  à 
Ti  et  luigi  fuo  figliuolo , & Confuloniere  della  Chiefa , che  affoldaffefubita- 
tnente  diecimila  fanti  per  la  guardia  di  Poma , fortificandola  ne  luoghi  piu 
deboli , r molti  al  mare  d alcuni  baflioni&  ripari , fucendofi  oltra  di  que- 
fto  gente  per  tutto  il  Pregno , con  grande  infanga  del  Vice  di  "Napoli 
Tietro  di  Toledo . Ma  Iddio  per  fua  clemenza  cacciò  d'Italia  que- 
fti  infedeli  con  debole  fuggetto  come  dirò , mentre  che  il  d'Oria  armiraglio 
- dell'Imperatore  s'apparecchiaua  di  contraflare  con  Barbar  offa , & con  l ar- 
ci mata  fua , fermata  alla  V elona  . jL  dunque  mentre  che  il  (Cùria , arri- 

uato  in  Sicilia  , Mefiina  fciolfe  dal  capo  di  Spartiuento,  & che  folcaua 
il  Cionio  mare , tenendo  il  fuo  uiaggio  aUa  uolta  del  Zante , & della  Ct- 
fidonia  ; s'abbattè  in  dieci  fchiraggi , grofii  nauigli  de  gli  */ lleffandrini , 
parte  de * Giudei , & parte  de * T urchi , carichi  di  pregiate  mercamie  , & 
asfaltandogli  ; facilmente  gli  bebbe  in  poter  fuo  : conaofojje  che  i padroni 
non  haurebbono  mai  penfato  ; che  foffero' flati  nimici , effóndo  Tarmata  ter- 
ribile Turchefca  di  qua , come  rierano  chiari , & certi  . Ter  quello  fi 
fiuto  errore  il  d'Oria  fece  ambo  nuoui  altri  buttini  poco  dopo  , prendendo 
tre  naui , & fette  altri  fchira^gi  de * Turchi  ; i legni  de'  quali  arfi , fi  trat- 
tencua  à capo  Bianco  di  Corfu , à cui  uenneauifo , come  quindi  lontano  cir - 
.ca  cinquanta  miglia  , fi  rinfrefeauano  dodici galee\molto  bene  armate , e in 
punto  ile  quali  ueniuano  da  Gallipoli  all'armata  Turchefca , fìimate  da  mol 
ti  che  foffero  quelle  del  Moro  d'*Aleffandria  . Ter  quefto  auifo  il  Trend- 
pe  d'Oria  di  notte  partendo fi  ; andò  non  più  che  fei  miglia  uicino  a nimici 
in  coperta  d' un  certo  capo  di  mare,  gr  nello  /puntare  dell \Aurora  dato  alle 

trombe  ; 
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trombe  ; affaltò  le  dodici  galee , che  non  rifiutarono  la  battaglia  , come 
quelle  che  ben  fornite  fi  trouaùano  d'artiglieria , e*r  forti  di  gente  tutta  Già - 
misera , i quali  foflennero  l'ajfalto  ualentemente , & trattennero  fin  che 
al  fine  uennero  a graffi , & a ferri , ouefu  incominciato  fi  fiero  giuoco  % i. 
che  fatto  d'arme  nauale  per  molti  anni  pajfati  non  fu  già  il  più  feroce  , ne 
il  più  {piotato  , *Al  fine  ne  rimafe  vincitore  il  Vrencipe  con  molto  affan- 

no, & molto  [angue 3 rimanendoui  ferito  Antonio  dOria  f & acquiffò  tutti 
quei  legni , ma  non  già  le  genti:  però  che  quafi  tutti  morirono  combattendo  % 
parte  de  quali  nauigli  ancho  abbruciò  il  d'Oria , & poi  con  altre  prefaglie 
fatte  in  quel  viaggio,  ritornò  uittoriofo  , & carco  di  grandi  J foglie  de  ne- 
mici  a Meflinà , tanto  più  volentieri , quanto  chehebbe  per  certo  che  Bar - 
haroffa  riprefo  da  Solimano  , che  tanti  danni  fàceffe  il  dOria  fu  gli  occhi 
fuoi , l’andana  cercando  con  cento  galee  di  tutto  punto  fornite , trouandofi 
il  Trencipe  sfornito  di  gente . La  ritornata  del  d'Oria  d Mefiina  aumentò 
V allegrezze , che  per  tutta  Sicilia  per  tutta  Itatia  fi  fkceuano  per  la 
partita  de'  Turchi , ri  uocati  alla  Velona  con  quella  parte  deli  armata , che  f - 
n andò  dal gran  Signore  co' Ifegno  d un  gran  tiro  d'artiglieria:  atte  foche 
l'imprefa  de  fuoi  non  vide  proffierar  in  Italia _ , come  penfoffi:contra  de'  qua, 
li  augi  paffdua  il  Vice  I\e  di  'Napoli  congrofjo  effercito  , & molti  cavalli 
che  traghettar  cofi  preflonon  poterono  per  attendere  à far  buttini  •>  furono 
am  agiati  da  Scipion  da  Somma  , che  gouernaua  il  paefe  . Oltra  di  ciò 
le  uittouaglie  cominciavano  d feemarfi  erano  dal  dOria  molto  trava- 
gliate , il  I{e  di  Francia  non  vedeva  che  allhor  poteffe  paffari  monti  , ne 
C armata  fiua  fi  arrifchiaua  d penetrare  i noflri  mari , difugual  molto  effón- 
do al  d Oria , & più  per  quel  timore  intrinfcco , che  in  cuor  gli  pofe  quel 
congiurato  contra  di  lui  Damiano  Cimeriotto , benché  troncando  quefle  ra x i 

gioni  habbiamo  d dire  che  foffe  il  Dio  di  tutti  gli  efferciti  uerfo  noi  pietofo  , 
che  lo  cacciale  d'Italia  non  con  forza , ma  fingendolo*  fuori  per  lieve  ca- 
gione : imperò  che  mentre  feorreuano  i Turchi  il  paefe  di  Taranto , tolto  Ca-  > „ \ 

ftro  > lAlefj andrò  Contarino  Capitano  di  fei galee  , che  erano  t avanguar- 
dia dell  armata  del  Golfo  diVenetia , che  dimorava  a Cataro  f otto  la  mag- 
gioranza di  Giouanni  Vitturi , uolteggiaua  le  riuiere  di  Tuglia  : dotte  feo- 
perfe  una  galea  T urehefea , sbandata  dall' altre , fi opra  la  quale  era  il  Bafià 
Buffano  Bjfi  di  Gallipoli  con  più  di  ducento  Gianizgeri  . Quefla  galea , 
fecondo  il  cofiume , non  bauendo  uoluto  [aiutar  le  Venetiane , fe  ne  sdegnò 
molto  il  Contarino  : onde  egli  cominciò  d [aiutarla  d colpi  di  buone  canno- 
nate . Di  che  infuperbitofi  il  Bafià  i fi  pofe  in  ordine  facendo  uiffa  di  com- 
battere • Ma  il  Contarino  anch or  più  corrucciato , con  Carteglieria  cac- 

ciò quella  galea  a fondo  : la  qual  cofa  alterò  molto  l animo  del  gran  Turco 
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contro,  i Tenetìani, dolendo  fi  grandemente  della  morte  del  Buflano  * Quc- 
fio  jdegno  per  un'altro  fimile  accidente  fra  poco  accaduto  al  Tefaro  ; gli 
fu  molto  ac  cref ciuto  • atfefo  che  pajfando  da  Cor  fu  Giunto* bei  , gran  Dra- 
Turchi.dl>  goman  del  Turco  con  due  galee,  & non  uolendo  falutare  l'armata  Venetia- 
na , fecondo  l'ufan%q , ciò  jolito  ejfendo  che  fempre  i rumigli  minori  in  nu- 
mero , f aiutano  i maggiori  ; il  Tefaro  le  fece  colpeggiar , & darle  la  cac- 
cia , in  maniera  cIk  furono  sforiate  à fuggire  quanto  poterono,  & cacciar 
fi  à terra  per  paura  , fuggendo  i T urchi  tuttauia  per  quei  confini  de  Cime - 
Viotti  & de  gli  cibane  fi,  da  quali  per  la  più  parte  furono  morti , ouer  fin 
ii!'.  a prigioni  : & fra  quefii  fu  Giunusbei , che  da  gli  %Albanefi  pure  fu  al 
* " * ! gran  Turco  donato  . Ver  quefii  due  fatti  dunque  adirato  il  gran  T ureo , 

concbiufe  co  fuoi  Baflà  di  rompere  la  guerra  a Venetiani,&  di  danneggiar 
quanto  potejfe  le giuridittioni  loro  fopra  quei  mari  con  l armata  : doue  injìe- 
tneanebo  deliber  ò di  ritornar  in  Tracia  , come  fubit amente  ui  ritornò  per 
la  uia  che  Henne , à queflo  moucndolo  le  ragioni  allegate  anebora  , la  oue 
Beiratto  di  prima  hauendo  cafligato  tutti  i capi  ebe  furono  cagione  di  uiolar  la  fede  d 
solimi  J*grì  quei  di  Caftro , incolpandogli  come  fomina  cagione , che  i popoli  ueggendofi 
Turco.  mancar  di  fede  più  preflo  uoleffero  perire , ebe  render  fi  ò dar  fi  a 7 urchi , 
& perciò  aneba  fatto  liberare  tutti  quei  Cbrifliani  in  Italia  prefi , come 
non  legittimamente  prefi , ponendofi  in  uiaggio,prejlotrouofiiin%Andrinopo 
li, Infoiando  comm  if  ione  a Trencipi  dell' armata  fua , ebe  ouunque  trouaf- 
fero  il  Trcncipe  dì Oria , ò i Capitani  Vcnetiani  s ajjrontaffero  . Ter  ilche 
poi  l’armata  Turcbefca  affediò  Cor  fa  & erano  danneggiati  i t’enetiaui  per 
tutte  II  fole , Città  ,riuiere  ,ò  porti  della  Morca,  ò Veloponeffo  con  lopra- 
ucnti , rubbene  & affa  Iti , anebor  ebe  poco  penetraffero  , eccetto  che  nella 
prefaglia  d' alcune  migliaia  di  Cbrifliani , & ma f imamente  de  Cor  fotti , 
ejfendo  le  Città  forti , eìr  ben  prefidiate  , & uittouagliate  . Soccorrala 
tuttauia  anebo  l'annata  de'  Venetiani  fi  quella  del  V ettari , come  quella 
del  Tefaro , i luoghi  ddla  tepublica  loro  con  molta  diligenza  . V eleggia 

ua  anebora  il  Galeone  loro  in  molte  imprefe , gouernato  da  JL  leffandro  Bon- 
delmero  , quando  nel  Teloponcffo  , & quando  in  Scbiauonia  , quando  nel 
golfo  di  Cataro  , & quando  m quel  di  Lepanto , quando  al  Zante  CjT  quan- 
do à Corsola  (lfolafiimofa  per  li  cagnuolini  nelle  dclitie  delle  donne)  & 
bor  sii , & giù  per  ben  prouedere  ad  ogni  cofa  ; come  prouidcro , & co- 
rmprcfi  dei  tne  ffer  auano  meglio  prouederfi , difender  fi , & offendere  i nimicì,  toflo  eh  e 
Turco  nel  con  ejh  loro  fi  fof ero  unito  il  d'Oria , le  galee  del  Tapa  quelle  della  reti - 
elitra  i Por  gione  di  ì\odi  . Ma  più  aucniurofa  di  qucfla  armata  T urcbefqa  non  fu 
tugUcfi . qUgUa  ^ cjje  pcr  ordine  di  Solimano  fu  pojla  nel  Mar  rojfo  , òuer  d*Ara- 
bifi  pqr  debellare  i Tor  tughe  fi  fatti  padroni  de  mari  dell  Indie  Orientali  • 

Imperò  che 
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Imperò  che  il  gran  Turco  inuidiofo  delle  tante  uittorie  d efii  Vortughefity  & 
gelofo  de  gli  utili , che  già  n'l>auea  tutto  t Egitto , C*A fra  y & la  Grecia  che 
non  erano  pochi , per  le  ricche  merqi  Indiane  [olite  di  pafiare  per  la  doga- 
na de  gli  Egittij  & d'^AleJfandria , trauiate , & portate  da ' Tortughefi  in 
Ifpagna  per  f Oceano , dijpenfate  poi  da  Spagna  per  tutta  Europa  > a perjua 
f ione  , & configlio  di  Solimano  Bafià  , di  natione  *Albanefe ' Gouernatore 
delT Egitto , che  più  minutamente  gli  fece  intendere , di  quanta  importanza 
foffero  queftre  tratte  leuate  , & di  quanto  utile  farebbe  il  recuperarle  ; 
im  prefa  già  defignata  di  uolcr  fare  Campfone  Sultan  et  Egitto  prima  che 
debellato  [offe  da  Seiimo  Ottomano ; diede  ordine  che  foffero  condotti  al  Cai- 
ro tanti  legnami ,'  quindi  ben  lontano  tagliati , che  bafianti  t foffero  à far 
una  armata  di  ottanta  nautgli  (fogni  forte  : co  fa  che  fi  effequì  in  non  molto 
tempo  da  più  maefiri  di  naui , Fornita  quiui  di  tutto  punto  que fi1  armata 
benché  [chiodata , caricata  fu  in  pezzi  f°Pra  camelli , & per  l'arfe  arene 
dell'tftmo , che  è frati  mare  di  Sofia , & quello  dell  Arabia  , che  può  effer 
(come  già  difii)  di  cento  ottanta  fette  miglia  portata  ad  ^Arfinoe , porto 
pur  del  mar  * Arabico , kor  detto  di  Suez^o  : doue  ricongiunti  infreme  que- 
lli nauigli , armati , incordati,  & affettati  in  mare  , & forniti  di  gente , 
d'officiali , & uogatori  ; il  Bafsà  ufeito  lungo  le  riùiere  delT ^Arabia  dallo 
Tiretto  del  Mar  rofio  > feorfe  fin  al  Golfo , ouer  feno  Terfico , & p affato  Or* 
muz^y  & fin  doue  entra  nel  gran  mare  il  fiume  Indo  ; con  grand'ardimento  n* 
afjaltò  per  mare  , & per  terra  la  Città  del  Diu , porto,  <jr  npofo  de * Tor-  uco«dou» 
tughefi  : la  qual  Città  è pofla  [opra  la  riua  d'ejfo  fiume-,  ' Ma  Solimano 
trouando  quiui  per  Ioduro  contrafio  de  Chriftiani , duri  fi  ima  C hnprefa  ; 

[cornato  , & danneggiato  abandonò  l' effeditione  , lafiiando  adietro  l'arte - 
glieria  grojfa  & riuoltofii  in  uer  la  Città  d' jldem , dotte- era  il  nobili  fi  imo 
mercato  de  gl  Indiani , & de'  uicini  altri  popoli . Quiui  chiamato  àfe  il 
ì{e [otto  fede,  concolore  di  uoler  fecoAfiufare  di  cofe  utili , & importanti: 
lo  fece  impiccare  all' antena  della  Galea  Capitana  : prefe  la  Città  fhj data 
tutta?  di  mura , & cerchiataci  monti  \ tolfe  i Beati  te  fori , & andoffene  al 
porto  di  Zida:  oue  amaz%ò  il  I{c  Z ibi  tino,  & poi  per  terra  pafiò  alla  Mtc* 
cha , doue  è la  fepoltura  di  Maumete  per  purgar  fi  de'  firn  peccati , l afri  an- 
dò al  Moro  d'Meffandriafuo  compagno  in  quell hnprefa , cbeaSuezgp  ri - 
ctnduceffe  l'armata  per  tutta  la  lunghezza  del  Mar  roffo  , Tuo  la  lun- 
ghezza di  quefio  mare  effer  e circa  mille  & quattrocento  miglia,  & la  lar- 
ghezza debbe  ejfere  da  ducento  : & è il  mare  difegnato  in  forma  duna  gam  , . 
bad  huomo , che  dentro  contiene  molte  Ifole,  e [cogli  : preffo  a'  quali  fi  pC 
ftano  perle  affai  T La  fua  ufeita  à mano  finifha  confina  co'l  paefe  [ogget- 
to al  Trete  lani  ,fie  de  gli  ^A  biffini , gente  nera,  & alla  deftra  co  Trog/o- 

tììfi.  Vnu  del  Fugato . HHH 
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diti  : ma  oliva  il  Tlflo  con  gli  Etiopi  & con  altri  1{egfii , lungo  quelli  stor- 
ti lidi , che  terminano  al  capo  di  Buona  finanza  . Il  Bafià  poj'e  J opra 
quell armata  T urcbcfca  per  galeotti , nel  principio  , tutti  quelli  che  fi  tro- 
ttarono e fiere  fopralc  Galeaggc  Venctiane  inAleffandria  per  conto  di  mcr- 
cantie  : le  quali  poi  che  il  Gran  Tur  co  ruppe  la  pace  con  San  Marco  ; qui- 
■ ui  furono  tutte  ritenute  co  Capitani , & padroni , che  furono  pofii  in  pri- 
gione: & fa  gli  altri  uifu  M.  Antonio  Barbadigo„  & Ermolao  Barbaro 
. b nomini  fiimó fi  di  gotterno  , & di  lettere  . j Qjtefia  nuoua  difiiacque  a * 

Vcnctiam  grandemente , che  attendeuano  tuttama  a difenderfi  nel  Giorno , 
X*r  Egeo  mari  uerfo  Isjapoli  di  Romania  dall' armata-di  Barbar  offa  con  Caiu 
io  del  Trencipc  d'Oria  , & de  Canali  eri  di  I{odi . Eratanto  per  tetra  fi 
•combatteuu  altroue  fra  i Turchi , e i Cbrifiiani  uerfo  la  Dalmatia , cr  nella 
Bofna  uerfo  IT  rigavi  a , & ùicino  à Fiorenza  fra  i Fiorentini  fuorufeiti , il. 
Duca  Co  fimo  : & anebo  in  Tiemonte  fra  il  M arche fc  del  Va  fio , & Monfi- 
gnor  d'Vmiere . Tiu  affai  però  fa  di  momento  la  guerra  de  Turchi  con - 
tra  i Cbrifiiani , che  non  furon  raltre  : conciofoffe  che  quanto  d quella  de’ 
Fiorentini «>  ella  hebbe  fine  con  la  prefa  di  Filippo  Strozzi  generai  de  fuo- 
rufeiti , eh' erano  à {{orna , & altroue  . Co  fior  Sfatti  certi  della  morte  del 

Duca  Aleffandro  ; fi  penfarono  di  r ac  qui  far  con  l'armi  alla  patria  l antica 
libertà  : onde  poflifi  in  arme  ; furono  di  notte  rotti  à Montemurlo , tre  mi- 
* n *"  glia  lontanda  Vrato  , doue  Filippo  Strùggi  infieme  con  T tetro  fuo  figlino- 

v . lo,  colonello  già  dibuoua  fama  preffò  al  Kg  di  Francia,  sera  condotto  trop 

po  animo famchtc -con  la  metà  fol  delle  genti:  il  che  come  fu  intefo  dal  reflo 
del  campo  Stroggùfco  che  fegnitaua  , ripaffato  i Alpi , fi  disfece  alla  Mi' 
randola  : & da  Capitani  del  Duca  Cofimo  poi  fu  menato  à Fiorenza  effo 
frmprefa  de’  Filippo,  Bartolomeo  Valori , & al  fri  Cittadini  in  foggia  di  Trionfo  , con 
loranuai'.  jnfCgac  & con  / or  bocche  di  fuoco  . Co  foro  nondimeno  fi  diftfe- 

ro  gfr  foflennero  l'impeto  delle  genti  del  Duca  fin  che  poterono  : ma  al  fine 
fotti  > fuggirono  : & Tietro  fcappò  ( come  fi  dice)  della  rete , in  quella  not- 
te feonofeiuto  . Furono  poi  pubicamente  decapitati  in  Fiorenza  Battolo - 

fneo  V alori , Antonio  Francesco  de  gli  Albini , Aleffandro  RondwelU,due 
Filippi  Valori  l'un  figliuolo , & C altro  cugino  di  Bartolomeo  con  noue  altri , 
ò dieci . Aleffandro  Vitelli  generale  di  quella  imprefa  trattenne  nella  Cit- 
tadella che  egli  tenta  à nome  dell  Imperatore  Filippo  Strozzi  > come  fuo 
prigione  : ma  quiuifoprauenendo  Giouanni  di  Luna  Spagmolo  à nome  di 
Ccfare , perdendo  Filippo  la  ficranza  della  fua  libertà  ; fciolfe  Calma 
dal  corpo  uolontariatnente  (come  fu  detto)  con  una  fluida  d' un  faldato  t 
{cordata  nella  camera  ouegli  era  à cafo , rimanendo  poi  ptù  ficuro  nello  Ha - 
*o  Cofimo  . Furono  i Capitani  di  quefta  imprefa  per  la  parte  del  Duca  , 

• <*'-v  . ..V.  .,  Aleffandro 
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Meffandro  ditelli  f\idolfo  Baglione , Ottone  di  Mont' \A cuto , /7  To^  0 da 
Milano , Tino  Colonna  da  Stiacciano , Sarmento  Spaglinolo , d/m  « 

Ma  l'Imperatore  fece  poi  à Cofnno  ogni /nuore , lanciandogli  la  fortezza  % 
& dandogli  per  moglie  Leonora  figliuola  di  Tictro  di  Toledo  Vice  F^cdi  T{a 
poli , dalla  quale  bebbe  bella  figliuolanza. . Dall'altra  parte  le  genti  Ve- 
netiane  che  erano  a Zara  , andarono  à combattere  un  forte  Caflello  ebete - 
neuano  i T urchi  della  Dalmatia  detto  Obroa^o  ( altre  uolte  jlrgirutto)  ‘dal 
quale  partendoft  disordinatamente  poi  fen^bauer  fitto. frutto  alcuno  > fu- 
rono affittati  da  ^morate  Scbiauone  , nati  nodi  Sibinico , fatto  Turco , & 
Capitano  di  caualli  i & quiui  reflarono  quafi  tutti  morti , ò prigioni  : ben- 
ché dopo  non  molto  fo[fe  tal  Caflello  con  altri  prefo  da  Camillo  Orfini  per  li 
VenCtiani , & [pianato-  à forza  de'  Turchi , che  tuttauia  pur  projperauano 
per  tali  contorni , & altroue  : onde  il  Tontefice  concbiufe  una  nuoualegd 
con  /’  imperatore , & co  Venetiani)  le  cui  annate  di  mare  furono  tutte  com 
prefe  fitto  il  Capitaniato  del  Trenciped’Oria , che  trattenne  l'armata  Tur- 
ebefea  à fegno , mentre  che  effi  Tontefice  mandò  fuflidio  àTietro  Croficcbio 
Signor  di  Cliffa  , Città  pofla  ucrfi  Spalalo  di  Scbiauonia  , frontiera  contro. 
Turchi , & alle  loro  correrie , come  anebo  fece  il  I{e  de'  I\omani  . Ma 
combattendofi , & cadendo  il  Croficcbio , Chfja  fi  perde  , nel  tempo  quafi 
che  ilv  ice  ì{e  di  Ticmonte  , & di  Tur  ino  CVmiere  trouandofi  forte  digeri- 
re , e*r  Signor  deìl&ampagria  il  Marcbefe  del  Vaflo  ; fi  ritirò  in  ^Lfli , & 
ucrfi  yAlcjfandria  . Quello  Vice  I{e  mandò  Monfignor  di  Cental+per 
prender  Bufca  , che  gli  no  ce  uà , tenuta  dagli  spaglinoli:  la  quale  per  due 
uolte  tentata  & affaltata  ; fempre  fi  difefe , & ui  morì  Annibale  Conte  di 
'TLuuolarcC . Onde  trottato  queflo  principio  non  fi  molle , còme  penfojfr , 
che  augurio  gli  defje  di  f correre  fina  Milano  , come  par  che  fi  uantaffe  ; fi 
riuoltò  uerfo  .Alba  di  Monferrato , Città  pofla  fopra  il  Tanaro , & la  pre- 
fe . Trefs  anchora  per  virtù  di  Cefare  Fregofo  Clarafco , terra  pofla  in  al 
to  fopra  un  colle  nella  punta  doue  fi  mefcolano  infieme il  Tanaro , & la  Stu 
ra  fiumi . Ma  ingagliardito  che  fi  fu  il  Vaflo  di  dodici  mila  Tedefcbi  ; il 
-Vice  l{e  fi  ritirò  à T mero  lo , hauendo  lafc  iato  in  ^Alba  con  buon  prefidio 
Giulio  Orfini  ; in  Clarafco  il  Frego  fi  ; e in  tutte  l altre  terre  Capti  ani,  & 
gente  per  guardia  : & eflo  Marcbefe  [/editamente  trapalato  Jifli,  mar - 
tebiò  alla  uolta  di  Cherio  , hauendo  fico  .A  luigi  Gonzaga  , ilTrincipe  di 
Biffìgnano  ^Antonio  Tetragona  fuo  cognato , Cefarcd*  Tfapoli  , con  due 
• fonti  Brunori , luno  Gambara , & l'altro  da  Tiene  : & prefe  la  terra  co 
difetifori , che  furono  fra  gli  altri  Monfignor  di  Salmone  Guafconc , cl  Ca- 
valiere feriale  : poi  leuò  Clarafco  dalle  mani  del  Fregofo , doue  anebo  mor 
fe  Liuto  Or  fino  figliuolo  di  Bartolomeo  lutano  : prefe  Moncalere : & tof- 

, : ij 


Imprcfà  Hi 
Schiumili*, 


rjr- 


Imprcfà  de! 
Piemonte  . 


: rrooO 

^i<ua  + 

. iJsUT 


$5*  t T B H,  0 

fica  Giulio  Or  fino  Alba  , effondo  fi  quitti  portato  ualcntiffimamcnte  Giulio  , 
Vicengo  Strofi , & Orticàio  di  Guafcogm  , comancbo  per  tutto  tutti  i 
Capitani  co  fi  F rance  fi , come  Imperiali  sin  maniera  che  quefti  Duci  del  /{e 
fi  ritirarono  parte  co  l lor  generale  àvinerolo  ,&  parte  d Turino  amen- 
due  dal  Fa  fio  afjediati,  & ridotti  à eattiuo  partito , jel  He  prefio  non  gli 
faccorreua  : anebor  che  in  tali  giorni  ufeendo  Lodouico  Hiraga  da  Vcrulen- 
go  , Flando  buona  parte  del  campo  Imperiale  à Cbiuaffotgli  fkcefje  una  bttr 
- la , disfacendo  la  compagnia  del  Capitano  T^icolò  da  Borgo  ; il  quale  anebo 
fece  prigione  . Jl  He  Francefilo  adunque  trouandofi  in  caccia  , battuto 
eh  ebbe  la  nuoua  del  mal  partito  di  Turino , &.  delle  cofie  del  Tiemonte  in- 
felici , come  He  d ingegno , di  memoria , c jr  di  prontezza , fienga  mai  punto 
Rìfoiuti'di-  mouerfi  da  cauallo , & quaft  fen^a  alter atione  d animo  , che  appariffe , ec- 
Rc  dì  Frali.  cett0  c^€  nc^  maneggiarci  della  barba  er  nel  rnouer  in  fretta  gli  occhi , dapoi 
«“»*  -che  alquanto  flette  co  lumi  fifii  à terra  ; afe  fece  prima  chiamare  giunco 
Memoranft , tfr  poi  alcuni  altri  baroni ; & difiegnò  loro  inmexifbora  quan 
io  far  fi  douea  per  tal  foccorfo , & per  tal  imprefa  , conofcendo  egli  molto 
bene  l'amore , grlubidicnga  de  popoli  in  qual  parte  più  poteffe  del  Hegno: 

. _ . ■&  mofirò  loro , dotte  fa editamente  trarfi  deuea  la  caualleria , la  fanteria , 
d artiglieria , le  monitioni , le  uittouaglie  : per  qual  uiaggio  condur  fi  do 

ucuanoi  faldati,  douelraunare , come  far  marchiar  prefio  ['efferato  , & 
per  quai  pafii , come  s'haueffe  battuto  aitanti  a gli  oct&ia  latioU  della  To- 
pdghafia  di  quei  paeft , de  monti , delle  ualli , de * fiumi , de'  torrenti , ò de 
guadi  ad  uno  ad  uno  nominando  tutti  i Capitani  per  nome , ò cognome  , 
Difaofte  co'l  Memoranft  & con  gli  altri  quefie  facende  con  parole , effe- 
quendofi  con  fatti  feivfindugio  ; giunfe  in  Italia  nuoua  certa  » & à Milano 
della  disdetta  grande , che  riuficì  più  certa  , angi  miferabile  perdita , & 
morte  di  tutto  il  campo  Chrifiiano  del  l\c  Ferdinando  uerfo  la  Bofna  ne  con 
fini  dell'angheria , combattendo  co  Turchi  : i quali  uolendofi  impatronire 

<3utm  ne»  ^ V°ffeff°  ^o0eZa  > oucr  Seruia , affine  che  baueffero  paffo  ficuro  dal 
v confini  a»,  là  Scbiauonia  à Belgrado  & nellVngaria  , paefe  continente  fra  il  Sauo  fin- 
Turdu\  dc  me  > C^1  nafce  nc  monti  del  Friuli , eV  Drauo  che  trabe  il  principio  da'  mon- 
ti della  Carimi  a , & mettono  amendue  nel  Danubio  \ faceuano  dannofijlime 
correrie  & pr  e faglie  fatto  Maumetc  Sengiacco  di  Belgrado  ,<4 rditifiimo  Ca 
pitano  pratico  di  tutti  quei  confini , ne'  quali  fortificò  Effeccbio  per  aggran 
dirla  tommodità  efe  ladronecci  fuoi  ,con  ifaauento  di  quei  popoli  non  debo- 
le , Haueua  quello  Maumete  contra  i patti  della  tregua  condotto  in  cam- 
pagna molte  migliata  di  gente  , guidata  in  parte  da  .Amorato  Schiauone  ri- 
negato , di  Dalmatini , dAidoni , & dF fiocchi  ; parte  mandati  da  Ffireffo 
Sengiacco  della  Bofna , & parte  uenute  da  Buda , da  Belgrado > da  Saman- 
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dria , da  T{icopoli , & da  gli  altri  prefidif  Turcbefcb'u  -Coflui con  tal' ef- 
ferato fermofii  [otto  E(J  occhio  , tofio  che  in:ofe  come  contri  di  lui  bine  a 4L 
I{e  Ferdinando  raunato  un  campo  di  uinticinque  mila  b uomini,  di  circa  die 
ci  mila  c malli  Boemi , Slcfi , & Moraui , & di  circa  quindicimila  finti 
della  Carintia  , della  Stiria , della  Crouatia  , & delLAuflria  , gente  nimi- 
ci fiima  de'  Turchi , per  li  danni  da  efii [offerti . Con  efit  furono  anebo  al- 
cune compagnie  di  Angari , & alcune  altre  infegne  d'italiani , [otto  il  Ge- 
neralato di  Giouanni  Caccianer  Crouatto  Capitano  fdmofo.  *Ad  F/Jeccbio 
affettato  il  Caccianer  dal  Sengiacco  , che  nulla  Tlimaua  gli  Vngberi  , ne  i 
Tcdefcht ; n'andò  finga  molto  trameno  di  tempo  co  l campo  Cbrifliano , of- 
fendo con  effo  lui  molti  fegnalati  Capitani , & fra  gli  altri  Giouanni  Vnga - 
notto , lAntio  Macro  , el  Conte  Lodouico  Lodrone  . Fu  il  campo  dal  Cac- 
cianer guidato  con  poca  prouidenga  delle  cofc  , con  gran  negligenza  de 

ì{eali  proueditori  per  luoghi  mal  ficuri , montuofi , & carefliofi  di  uitto- 
u agite , f oggetto  alle  correrie  dt  ' T urchi , che  fi  sformarono  di  melarli  loro 
da  più  parti  con  molte  fcaramuccic  pcricolofe , cioè  da  Capronga,  da  Ver- 
HOgga  t da  Zopio , & da  Valponio  . Tuttauia  Caccianer  campeggiò  ui- 
cino  ad  Effeccbio  circa  tre  miglia  , terra  pofìa  circa  le  riue  del  Drauo  : do 
ue  fortificati  fi  i noflri  ; i Turchi  non  fi  mofferomai  dalla  fiatiua  , & allog 
giumento  loro , preueggendo  il  difordine  cbauea  prefio  à fi Accedere  del  no  - 
Jìro  efferato  , per  caujà  delle  uittouaglie^  fferando  Matimete  di  uincerc  fen 
%a  combatter  il  Caccianer  , & romperei  Chrifiìani , comeauenne  : Impe- 
rò che  i noflri  nonbauendo  da  mangiare  ; leuati  gli  alloggiamenti  ; uenne 
ro  ad  Ermando , & poi  uoltarono  à G manca  , fcguendogli  alla  coda  il  Sen- 
giacco in  ordinanza  . Onde  tanta  necefiitd  coflrinfe  il  noflro  efferato,  che 

mancatogli  il  uiuere , non  potendofi  ritirare , foprqgmnto  dalle  pioggie  au- 
tunnali , dal  freddo  uernale,&  per  uie  fimgofè;  cadde  nell' ultima  feiagur a 
attefo  che  ridotto  fottQ  Gara  , & difegnando  di  noltarfi  uerfo  Valponio , 
anteueduto  quefio  dal  nemico  ; bauea  fatto  tagliare  un  bofeo  9 & attrauer 
fogli  per  tutto  la  sìrada  . Di  quefio  fiutóne  certi  i noflri  Capitani  ; uen- 
nero  à confrglio  , & à conchiufione  di  combattere  : ma  quefta  conchiufione 
fu  fatta  in  palefe  per  dar  animo  al  campo  , & non  paura  : ma  in  fecreto  fi 
pensò  alla  fuga  , & à leuarfi  da  gli  occhi  di  Alaumete,  cfjealla  uittoria  affi  \ 
rana , tofio  che  fi  foffero  mofii , hautndogli  cinti  aflutamente  in  agnato  con 
la  caualleria  , & co'  Gianizgeri  non  molto  lontano  . La  qual  moffa  , ò 
per  dir  meglio  fuga  di  notte  incominciata  da'  primi  Tì  end  ardi  de  gliVforo- 
ni  Vngari , & da  principali  Tedefchi  feng' affettare  fegno  alcuno  di  mar n 
chiare  ; il  Generale  Caccianer  combattuto  dal  timore,  & dalla  uergogna 
pereffere  Fiato  riprefo  grandemente  da'  Capitani,  per  bauergli  condotti  fi 
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fcio eoamente  in  tanti  pericoli  ; al  fine  obliandofi  ogni  bonore  , anch'egli  fi 
pofe  in  fuga  uergognofa  , abandonando  il  padiglione , gli  argenti , Cartiglie 
ria , le  carrette , & tutti  gli  alloggiamenti  in  fomma . Lafciò  adietro  Lo 
douico  Lodrone  in  ordinanza  Stretta  con  la  fanteria  , & con  la  caualleria 
Saffona , di  Carintia , & d \Aufirid',  il  quale  affettaua  il  Jegno  della  leua- 
ta  dijpofla  dal  generale  ima  accortofi  il  Lodrone  & tutti  i capi  della  caualle 
ria  , che  / eco  era  della  uituperofa  fuga  de'  loro , &fiù  del  Cacciancr  , pun 
to  non  perdendofi  d'animo , riconofciuto  c'hebbe  di  nuouo  tutte  l'ordinante, 
uolendo  ragionar  loro  ; efii  lo  chiamarono  generai  di  quell ejferc ito  contra 
il  uoler  fuo  : ma  tuttauia  infiato  dalla  necefiitd  del  combattere  , parlò  a 
fuoi  foldati , in  queflo  modo  . Toffo  , & debbo  ben  lamentarmi , an^i 
pofiiamo , & debbiamo  ben  tutti , V alorofifiimi  foldati  lamentarci,  & do- 
lerci delC ingiuria  , augi  del  tradimento  à noi  fatto  d'effere  Siati  abandonati 
in  tanto  pericolo  ; cofi  uilmente  in  pregiudizio  dedbonor  della  militia  , & 
del  nome  Chrifliano  che  l'un  & l'altro  più  caro  effer  ci  deue  della  propria 
uita  : & da  chi  ? dal  nofiro  efferato  , da'  nofiri  compagni  in  guerra  , & 
dall'ifleffo  Generale , già  neramente  buomo  tenuto  di  fublime  ingegno , di 
giuditio  & d'ejperienta  d'arme  per  le  molte  fue  imprefe  felici , & più  per 
quelle  di  Vienna  : Tfjentedimancò  fe  il  dolerci  giouajfe  , fe'l  lamentarci 

ualeffe  y & fe’l  quei-elarci  fojfe  di  profitto  ; tutto  farebbe  da  fare  : ma  qua 
condotti  fra  l'incude  ( come  fi  dice)  él  martello , fra  la  fame  , & la  fama , 
fra  il  mortai  nemico,  el  mortai  pericolo,  fra  Turchi  e'I  dejferar  da  nofiri 
aiuto',  & fra  la  uergognofa , & glorio  fa  morte,  b ulta  ; certo  altro  non  ci 
refla , che  alla  gloria  attendere , & qui  far  alto  . Scampo  altrimenti 
per  me  non  ueggio  alcuno  alla  uita  , od  a'  nofiri  difegni  , eccetto  che  fe  con 
l'armi  in  mano  non  ci  apriamo  la  uia  chiufa  da'  nemici , fe  uittouaglia  non 
trahemo  da  gli  alloggiamenti  loro  > & fe  alla  Morte  non  cauiamo  di  mano 
la  uita,  con  queflo  facendoci  immortali  preffo  à tutti iCbrift uni , & più  4 
preffo  à Gì  e sv  Chri  sto  nofiro  Signore,  non  che  preffo  a'  fol- 
dati , ò nella  Corte  del  I{e  de'  Romani.  Imperò  che  fe  ben  qui  ne  conduffe 

Caccianer  ,dguifa  del  campo  contra  i Tarti  condotto  già  da  M.  Craffo  ; 
co'l  ualor  uoftro  /pero  ne  diurni  numi , ch'io  non  farò  ftmde  à Craffo , ne  men 
noi  fimili  al  fuo  efferato  , che  tutto  andò  in  ruina  . Jfclla  fuga  uedete, 
che  più  non  è fperan^a , effóndo  noi  cinti  (fogni  intorno  : quelli  che  fono 
fuggiti , per  foccorrerci  non  fono  ; forti ficarfi , & faldi  Slare  ne'  ripari  più 
non  lice , ne  fi  può  fen^a  mangiare  , eff  óndo  noi  huomini , & non  camalcon 
ti  : talmente  che  altro  non  ci  refla  , fai  uo  che  ognuno  fe  Sleffo  raccolgale 
ciafcun  fi  rammenti  la  propria  uirtù , & che  ripigli  il  cuore , la  for^a , fa 
nimo  & far  dire  contra  quefti  dijfiregiatori  delle  nofire  fante  leggi  Cbrfiia- 

ne. 
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ijii  fif , cantra  i Turchi  nati  no(lri  nemici , & uendicare  thonor oltraggiato 
np  di  nofira  fede , i tanti  mali  fojferti , & la  temerità  di  colloro  deliberati  d'a- 
ni magnarne  . Pia  quello  imponibile  preffo  à Iddio  che  di  tali  ne  ri- 
to portiamo  la  ) foglia  opima  t non  gWyitalentifUmi  foldati,&  compagni  miei , 

it  fe  ciafcuno  attenderà  à menar  le  mani  per  tanti  honori  , per  la  ulta . 
jì  Et  qual' è che  per  la  uita  propria  non  Jàppia  necejiitato  combattere  contro, 

,5  quattro  t da  quali  sauuiene  che  refli  conquijò  , ò morto  ; con  qualche  ucrt 

g detta  more  almeno’,  & fe  uince  *,  ò chehonore.  %A  dunque  al  cuor  gagliar 

t do  , & alla  mano  pronta  tutti  ; ch'io  ui  uoglio  fra  i primi  ejjer  uero  Duce , 

x e*r  compagno  uiuo  ò morto  : ma  lituo  J fero  in  Dio  tutti  uittoriofi  dì  ac - 

hi  compagnarui  à cafa  . QjieJlo  hauendo  il  forte  Capitano  ragionato  all'ef- 

fercito  , fiondo  à cauallo  per  e[fer  meglio  intefo  ; tutto  il  campo  mofirofli 
t molto  folleuato , caldo  di  combattere , & da  uoler  fare  Pulirne  proue  con - 

u tra  i T urchi , quando  un  foldato  eternano  ueccbio , motteggiando  il  Capi - 

r tano  dijjc  . Combatteremo  noi  certo , & Staremo  aUebaffe  , ò Conte , e 

llluflre  Capitano , come  uedrai  chiaro  : ma  tu  fedi  fopra  un  buonifiimo  ca-  capitan». 

< uallo  : il  qual  motto  intelo  dal  Lodrone , come  che  colui  uolejfe  dire  che  in 

‘ ogni  cafo  egli  poteffe  faluarft , fcaualcando  fubito  , con  la  propria  (pad a 

( eroicamente  tagliò  le  gambe  à quel  cauallo  \ & donò  tutti  gli  altri  chauea 

à uari  amici  fuoi  ammalati , acciò  che  bifognando , faluar  fi  potei] ero  : & 
uno  de  fri  donati  fu  il  Capitano  Vicinar  do  da  Cremona , oppreflo  d'atroce  fe - 
hre  . Marauigliatofi  ogniuno  di  cofi  generofo  atto,  il  Conte  fi  pofe  all'or- 
dine per  contr a flar  a'  nemici , apparecchiati  per  affamarlo  nel  biancheggiar 
deWiAlba  : conciofoffe  che  Maumetemai  non  fi  arrischiale,  benché  Jentiffe 
la  fuga  de'  Chrifiiani , d'ajfaltargli  fenica  luce,  temendo  di  qualche  aguato , 
per  ejfere  Capitano  ueccbio  , & molto  dotto  in  guerra,  jt  pena  era  ginn 

r ta  la  prima  luce  del  giorno , che  i nojlri  haueuano  aliate  le  bandiere  fra  le 
} fquadre , &gli  Stendardi  fra  la  caualleria  fuori  de  gli  alloggiamenti  per 
marchiare  ; quando  i T urchi  con  grandmimi  gridi , & Strepitigli  cerchia 
( • rono , & affettarono . Quìmì  effendofi  per  un  gran  pe^go  fofienuto  ga- 

gliar didimamente  gli  empiti  loro,  tir  le  fcaramuccie  fra  i caualli  ( march ian 
f do  pur  tuttauia  i noflri)  fu  ama^ato  jlntio  Macro  Capitano  della  caualle-  RmagIw 

, ria  de'  Carimi , prefo  l .Alfiere  , & morti  i principali , cadendo  in  uri  altra 

parte  la  caualleria  Sajfona  , laTuringia  , &La  Franconia , & rimanendo  * 

prigione  Chuenrigo  lor  Duce  ferito  che  poi  morfe . E in  un'altra  occorfe  il 
fimile  finijlro , morti  che  furono  i principali  della  caualleria  djlufiria, 
fuggendo  fol  fi  può  dire  T^jcolò  della  Torre:  doue  effendo  Hata  menata  tut- 
ta quella  di  Boemia  per  li  ferri  ; fi  faluò  per  miracolo  libertà  Slitio  lor 
Capitano  . .Ma  aj] aitati  che  furono  i battaglioni  della  fanteria,  dalla  crft- 
. ■ . w HHH  mj 
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del  tempefla  de  falconetti , de  mofcbetti , & de ' megi  cannoni , al  numero 
di  feffanta^a  gli  archibugi , & dalle  frecce  de  Gianiggcri , & de  gli  fa- 

pi  pofli  à cauallierod'una  certa  riuiera  di  bofaareccia  palude  ; de  noflri  ne 
morirono  affai . 'Nientedimeno  riflringendoft  gli  altri , & apprejfandofi 
a nemici  per  uendicarfi  ; u entrò  datrauerfo  per  forga  JI morato  con  la  ca - 
ualleria  della  Bofna , & con  tanto  empito  informa  d un  cunio , che  andando 
à trauerfo  tuttala  felua  delle  picche  ritmane  ; atterrò  C infegne,  ruppe  gli 
ordini , & uccife  le  genti  : di  maniera  che  i noflri  à fatto  fi regolati x,  & di- 
fordinati  andarono  in  ultima  mina  . il  Conte  pur  foflenendo  aneborai 
Turchi  fol  due  compagnie  ( tuttauia  riculandoft ) fu  malamente  ferito  : & 
all'ultimo  mancandogli  il  (angue , e fdrucciolando  per  quei  pantani  ; cadde 
in  un  capo  dì  palude  , douc  ejfo  co'  fuoi  rimafero  prigioni , nominatamente 
reflando  morti  de'  piu  nobili  noflri  Capitani , oltra  i feriti, Andrea  Befcbio , 
Chrifloforo  Ernao , Giorgio  lmelhergo  , Sebafliano  Metejco  > Giacobo  Seu- 
lemborgo , Fettaio  Ofchirgo  , <jr  due  altri  di  Tfaidega , con  altri  molti , le 
teflede'  quali  funaio  prefentate  tutte  à Maomette ..  Coflui  dapoi  folamcn 
'te  tre  ne  mandò  al  gran  T ureo  a Coflantinopoli  ui  fegno  della  fua  uittoria  : la. 
prima  di  Taolo  Bachittio  ualente , & ficrnofo  Capitano  : la  feconda  di  Mntio 
de’Chriili*  Maaro  : & la  terga  del  Conte  Lodouico  Lodrone , ilqual  poco  dopo  da'  fuoi 
■»  • cuftodi  fu  morto , non  potendo  campare  per  la  doglia  della  ferita  . In  co- 
tal  gui  fa  terminò  queflo  fpietato  fatto  d'arme  , che  diede  da  piangere  d tut- 
te quelle  prouincte  d\Alem*igna , poi  che  fu  certa  effer  perita  tanta  nobiltà 
di  [angue,  & per  uirtu  dell'arme  per  fcioccbegga , c*r  temerità  prima  , c2r 
poi  per  uigliacco , e iniquitofo  animo  di  Caccianer  : il  quale  poi  comparen- 
do innanzi  al  f{e  de'  Bimani  fatto  fede  per  purgar  fi , & preuedendo  che 
l'acqua  del  mare  non  hauria  purgato  il  uitio  fuo  > fuggi  da  Maomcte  Sen - 
giacca , che  gli  promife  il  gouerno  della  Crouatia  , uolendolo  fcruire  con- 
trai'^ uflria  : il  quale  ancho  tentando  Nicolo  Sdrinio  , Signorotto  della 
ifleffa  prouincia , acciò  che  contra  il  I{e  uoltaffe  co'  Turchi  ; dal  detto  fu 
fatto  prigione,  amaggato  à tauola , e il  fuo  capo  fu  di  lungo  mandato  al 
Be  Ferdinando,  carco  (T  altre  graui  cure  all  bora  per  gli  apparati  grandi  fil- 
mi del  Kg  di  Francia  , eh' erano  in  pronto  contra  l Imperatore  fuo  fratello  : 
per  li  quali  fperaua  Francia  non  fol  di  ricuperare  il  Tiemonte  , ò liberar 
* . dall'affedio  Tinerolo  & T urino  ; ma  dì  racquiflar  tutto  lo  Fiato  di  Milano , 

el  Bsgno  di  Napoli  infieme . il  ì{e  Francefco  adunque , difpoflo  c hehbc 
la  fua  cjpeditione  col  Memoranft , & con  tutti  gli  altri  baroni , & Capi- 
tani , uenne  à Granoholi  con  tutta  l artiglieria , che  furono  circa  trenta 
P?tZÌ  > quattro  cannoni  grofii , c-r  gli  altri  megi  cannoni  , accompagnato 
■ da  dodici  mila  Suiggeri , ottomila  Guafconi , e cinque  mila  .Italiani  tutta 
i ‘ 1 fanteria  i 
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finteria  , & per  la  metà  tutti  archibugieri , con  otto  compagnie  d h uomini  Appara» 
dorme , guidate  da  più  fimoft  Capitani  della  Francia , oltra  la  caualleria  £urJu8 
leggiera , commandata  da'  capi  Italiani , effendo  generai  dell  duanguardia 
*/ irrigo  Delfino  figliuol  maggior  del  l\e  . il  quale  calati  1 gioghi  dell'^Alpi 
del  Montcinife  \ giunfe  à San  Vrofpero  col  Memoranfi  gran  Conteflabile di 
Francia  otto  miglia  difioflo  da  T urino , benché  il  Mar chefe  del  Inailo  f offe 
accampato  à Monca! ero , & fi  sforgaffein  nano  di  tagliar  i papi  d France 
fi  pel  /nego  di  Cefare  da  7 Napoli , & di  Camillo  Colonna  . Da  quello  luo 
go  Arrigo  mandò  Monfignor  di  Fr affine  con  mille  finti  , Emilio  F orlano 
con  mille  archibugieri , c ’T  Taolo  da  Fofjombruno  con  cinquanta  caualli  leg 
gieri  à Tincrolo  con  molta  uittouaglia  . Hauea  da  fcguitaril  I{e  in  pèr- 
fonala  traccia  del  figlinolo  perla  uia  di  Sufa  con  trentamila  fòme  fra  gra- 
ni , cafci , <j r [alami  : ma  affettando  18.  altri  mila  S lugger  i,  che  pa(fare 
doucuano  di  qua  perii  monti  ucrfo  il  Milanefe  ; fi  trattenne  alquanto,  ac - 
. compagnato  da  fettemila  T edefehi  guidati  da  Guglielmo  Frondesbergo  : co* 

/filali  calando  i monti  il  [e  ; il  Frondesbergo  correndo  innangi  con  una  «t 

banda  di  caualli  leggieri  ; prefe  Vigliana  , & poi  Mone  alerò , doue  il  Fafìo 
hauea  Infilato  per  guardia  Gio . "Pietro  Cicogna  Caualiere  con  tutti  i prefi - 4 

dij  ben  forniti , in  maniera  che  moflraua  poco  timore  haucr  de'  France  fi. 

Ma  il  Cicogna , parendo  che  più  preflo  attendeffi  à raccogliere  le  u itto rea- 
gì ie  de'  nini , de1  grani , & de'  befliami , che  à prefi diar  la  terra  di  buoni 
foldati  ; uenne  in  poter  degli auerfarij  con  tutte  quelle  prouifioni . Di 
che  adirato  fi  grandemente  il  Mar  chefe  contra  il  Caualiere , e incontrandolo 
in  fuga  fra  uia  con  certi  carri  carichi  di  uittouaglia  , e-r  con  certo  numero 
di  buoi , poi  che  feueramente  l'hebbe  riprefo  con  parole  , & incolpando- 
lo dauaritia , & d'huomo  di  pocohonore  ; egli  medefimo  tagliò  le  gambe 
alle  beflie,  &ritirofii  : però  che  già  i Francefi  fioneuano  il  paefe  furiofa - 
mente  : & nelle  lor  inani  uennero  poi  quei  buoi  con  le  carta  . La  onde  ri 
tornando  il  Langè  Capitano , co  l bottino  al  I{e  > bellamente  motteggiando 
gli  diffe  : jplcnd  infimamente , ò Sire , ceneremo  quefta  fera , poi  che  la  ce-  ^ — 

nu  da  due  titolati  Imperiali  ci  è Hata  apparecchiata:  conciofia  che'l  Caua-  ili  Langè. 
lier  Cicogna,  è Flato  il  Fornaio , e il  bottigliere , laf dandoci  il  pan  fiefio, 
e'I  nino  ; el  Mar  chefe  del  t'aflo  il  Beccaio , tagliando  le  gambe  d buoi . 

'Nondimeno  ilìsaflo,  trouandofi  forte  di  buona  gente  , & mafiimarnentc 
della  A ternana  , condotta  dal  cólonello  Federico  Frondesbergo  , fratello  di 
Guglielmo  colonello  del  fie  ; con  gran  cuore  fece  molte  imbo frate  a'  France- 
fi : ma  non  riufiendo , & configliato  di  non  condurfi  à tuffi  alcuna  nel  me - M ;i 

?o  di  quefli  due  fratelli  T edefehi , anchor  che  l'uno  & l'altro  foffe  leale  al 
fuo  Signore  ; dette  attendendo  , doue  più  caricaffe  la  fomrna  del' efferato 
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J^z/<r , & doue  difegnaffero  di  uolgere  gli  Stendardi  loro  i Duci:  i quali  fi 
n Re  in  Pie  uoltarono  à Carmagnuola  , accompagnandoui  la  perfona  del  f{e  : doue  in 
nugnu<£^  f ««  £f’or»i  inceratamente  arriuò  un  auifo  , che  in  Fiandra  era  conchiufa 
una  bonorata  triegua  con  grande  fperanga  di  bonoratifiima  pace  , col  me- 
go  di  tre  eroiche  donne  , tanto  per  la  parte  del  Re, quanto  per  quella  del- 
l'Imperatore : il  che  fu  fatto  intendere  da  Monftgnor  Mcmoranfi  al  Mar- 
ebefe  , & che  fojpendcndofi  l'arme  , prefto  anch'egli  h aucr ebbe  h attuto  la 
certa  nuoua  da  Ce  far  e . La  qual  co  fa  fu  di  tanta  allegrerà  al  F'afìo  che 

non  la  fapeua  raccontare , ne  fcriuerla  a Milano  , fenga  dubio  in  procin- 
to d' effer  (&  forfè  fenga  pericolo)  ripelato  con  tutto  lo  stato  infieme , fo- 
flenendo  egli  tutto  il  pefo  di  quella  guerra  . Mentre  che  quefla  già  ben 
conceputa  nouella  per  uera  , giunfe  uerifiima  ; il  raflo  però  fempre  slette 
con  gli  occhi  ancho  di  notte  aperti  : & giunta  attefeà  ben  confi  derare  tutti 
i capi, gir  tutte  le  conditioni  d'effa  triegua, conchiufa  non  che  trattata  fra  Leo 
Tre  Reine  nora  Bptria  di  Francia  Jorella  di  Cefare,hauendo  infime feco  Margherita  I[ci 
una  n a di  TSlauarra  forella  del  l{e  Francefco,et  la  Fucina  Maria  pur  forclla  delfini 
importatif  ^erat0refinfic7ne  leuatefi,&  pojleft  in  uiaggio  quefle  due  prime:  fra  le  quali 
gm . biafimandofi  in  Cambrai  tutte  le  cagioni  di  quella  guerra  tanto  del  Tiemon- 
te , quanto  della  Fiandra  , la  triegua  determinarono  fra  effe  , gir  fu  ac 
cettata  dalluna  , & falera  parte  per  tre  mefi  ( allungata  poi  fina  quella  di 
Hjgja  che  fucceffe  ) con  ogni  foffenfione  d'arme  , con  libertà  di  tutte  lena 
tioni  di  potere  per  tutto  nego  tiare,  ne'  dominij  fi  del  i\e  come  dell' Imperato 
re  in  Ticmànte  , nel  Dclfinato  , nella  Vrouenga  , nella  Fiandra  , & per  tut 
to  in  fomma  doue /offe  lite  : & che  in  tutte  le  fortegge  alcuni  altri  foldati 
„ non  rimaneffero , eccetto  che  i prefidiarij  , come  fu  effequito  . Diuolgan- 
doft  la  cofa  della  triegua  , merauigliandof  il  mondo  ,&  beftemiando  la  mi - 
litia  dell'uno , & l'altro  campo  ; il  Marcbefe  pofe  ogni  fuo  studio  ad  abbellì 
re  le  fue genti , & tutto  l' efferato  à far  pompofo  ; non  mancandogli  alcuna 
cofa  che  per  queflo  intento  non  gli  poteffe  effer  pronta  dalla  abondante  uarie 
tà  dell  arti  di  Milano  ; per  farne  mofira  al  t{e  , douendolo  uifitare  , bafeiar 
*>;.  gli  la  mano , & feco  hauendo  da  trattare  de'  prefidvj,  & de'  confini  . Co- 
fi  un  giorno  comparue  alla  prefenga  fua  con  tutto  il  campo  fuo , tefo  à belle 
ordinange  di  tre  fquadroni , come  tre  erano  le  nationi  l’Italiana  , fellema 
na , & la  Spagnuola  , ciafcuna  accompagnata  dalla  propria  cavalleria,  paf 
fando  pe'l  mago  dell' ordinange  Ideali'  parimente  diflefe  . Giunto  il  Mar- 
cbefe al  I{e  , accompagnato  dal  Memoranfi  , & bafciatogli  la  mano  ; tolto 
li  Mire  he  fé  fi*  ne^  mego  della  perfona  del  1\c  , & d _ Arrigo  fuo  figliuolo  , attendendo 
Redi^ran1  VHra  rtcfuere > & ^cc  areggane  effo  t\e  tutti  i Colonnelli,  i Capitani,  & 

cu rJU  Signori  del  campo  lmpcriale:et  appartatamente  il  Conte  Mafiimiliano  Stam - 

. - P* 
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pa  con  alcuni  nobili  Milane  fi , effendo  il  Conte  lodato  per  fedele  e fui feera- 
to  del  feto  Signore , per  la  confegna  pronta  del  caflcllo  di  Milano , & dell' al 
tre  forte\ge  fatte  fecondo  la  mente  del  Duca  Francefo  Sforma  morto , il 
uoto  dell' Imperatore  ,&  gli  altri  bonorati , come  quello  che  fperaua  Copra 
il  Ducato  di  Milano  per  un  de  fuoi  figliuoli , fecondo  Cmtentione , che  gli 
nbaueagia , <&  all  bora  dato  l' Imperatóre : il  quale  intento  però  era  ineffet 
to  la  tela  ( pel  prouerbio  d Omero  ) di  Tenelope . Ideilo  arriuo  del  cam- 
po Imperiale  & del  Marchefe ; per  allegrerà  fu  /parata  quanta  artiglieria 
baueffero  i Franceft , & i foldati  con  lelor  faine  d'archibugi  à parte  à par 
te  con  ordine  merauigliofo  bonorauano  la  perfima  del  Cefareo  generale , ab 
brace  andò  fi , & raccogliendo  i Colonelli , i Capitani , / foldati , & gli  ami - ? 

ci  dell'uno  , & l'altro  campo, come  fogli  altri  molto  s' accarezzarono  i due 
fratelli  Frondesbcrgbi , capi  degli  demani  . La  onde  per  bollore  s & 
fefla  non  mancarono  molti  giuochi  militari , che  durarono  mentre  che  il  Va 
fio  slctte  col  fo  a parlamenti  lunghi , ne  quali  flabilirono  la  triegua  fccon 
do  le  fudette  capitulationi , & conditioni  con  certa  fperanga  di  pace  : & 
tanto  più  follecitata , e infiali  temente  pregata  da  Taolo  Tonteficc  : il  quale 
imitò  poi , & chiamò  fon  a ragionamento  i due  potentifiimi  Trencipi  de * 

Chrifiiani  à TS/ii^ga  di  Vrouenxa  sfacendo  loro  intendere  il  tempo , e'I  gior- 
no che  quitti  egli  farebbe  giunto > pregandogli  infteme  c baueffero  con  più  pie 
tà  rifgitardo  alle  cofc  della  relligione , la  qual' era  per  cadere  nell'ultimo  pre 
cipitio  per  l'arme  potenti,^-  uincitrici  del  gran  Tur  co,  come  era  ad  ogn'uno 
d’efìi  più  che  chiaro  . Efii  accettarono  tinnito,  & promifero  di  ri  trouar fi 

al  tempo  , & al  luogo  difegnato  per  beneficio  uniuerfale , offendo  il  Fregia 
ritornato  in  Francia  , el  Marchefe  à Milano  , & già  licentiati  amendue  gli 
efferati , fopragiungendo  il  uemo  : & quello  fu  l'anno  fudetto  che  morfe 
Erafmo  fot  ero  damo  temano,  httomo  di  molte  bimane  lettere  , £*r  dotto 

nelle  lingue . L'ifleflo  anno  * Arrigo  Ottauo  fo  d'Inghilterra  , pcntcndo-  Fatto  d*Ar- 
fi  dhauer  cacciato  dal  letto  maritale  la  uera  foma  Caterina  et  dragona,  ['o 
che  di  rammarico  morfe  ; fece  tagliarla  teff  a alla  mtoua  foina  tolta , / ita  ghiUerM . 
innamorata  binila  Bullana  pubicamente  incolpata  d'adulterio ,<jr  prefe  poi 
per  moglie  un'altra  giouene  del  fogno  detta  Caterina  guarda  nipote  del 
Duca  di T^or folco  . 7 '{el principio  del  feguente  anno  1558.  quafi  nell' ul  Anni  151*. 

timo  di  Genaro , morto  che  fu  à Milano  il  Cardinal  Caracciolo  Gouernatorc 
della  città  con  molto  dijpiacer  de'  Milane  fi , per  la  bontà  dei  nobile  prelato , 

& fe  folto  nel  Duomo  h onora  ti /^imamente  in  marmo  nero;gli  fucceffenel  go 
uemo  il  Marchefe  del  l'affo  per  effer  grato  non  /diamente  aUa  città , ma  à 
Cefare  che  lo  confermò , de  fin  fi  inamente  portandu/ì  egli  fi  cd  nobili , come 
co'  popolari . Onde  douendo  il  Sommo  Tontefice  paffar  per  li  confini  del - 
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10  flato  di  Milano  per  andar  alla  uolta  di  alt  multato  abboccamenti 

con  l'Imperatore  , cjr  col  Re  di  Francia  ; appareccbiofii  con  gli  <Ambafcia - 
tori  di  Milano  per  andargli  bonoratamcntc  incontro , <jr  per  alloggiarlo,  co 
me  fi  conueniua  al  debito  de  Milancfi  , & alla  generosità  del  Tafìo  . 
Rincontrato  che  Irebbero  , hauendo  egli  trauerfato  gli  *A pennini  fra  il  Via 
tentino  , e ilTertonefe  ; l'alloggiarono  con  molti  Cardinali  dentro  (T^ilef- 
fandna  : dalla  qual  città  poi  partendo  Taolo  ; pafiò  di  lungo  à 'HÌXQ*  > 
affettando fi  quiui  Cefare , partito  già  da  Barcellona  fopra  le  Galee  del  Tren 
cipe  dì  Oria  , accompagnato  dall'armata  di  Spagna , da  molti  Baroni , & Si 
gnori  , & da  tre  mila  fanti  fcielti , che  molto  non  flette  à giungere  nel  por 

il  Papa  ì to  di  Monaco  , & di  Villafranca  . La  onde  [libito , cheintefe , come  pian 
N'zxa . piano  il  Tapa  u'andaua  per  terra  lungo  la  rimerà , & che  era  già  arri  nato 
a Sauona  \ mandò  à leuarlo  con  la  corte  da  una  parte  delle  fue  galere,  e'I 
refio  d'ejja  armata  gli  inuiò  poi  incontro  fuora  del  porto  per  maggior  hono- 
re  , rifonando  il  mare,  e i monti  dalla  tanta  artiglieria  per  allegrerà  ffara 
ta  , & dal  uehemente  fuono  delle  trombe  nauali , & d altri  affai  firomenti, 
oltra  le  falue  de  tre  mila  finiti  difiefi  per  quei  lidi  : tal  che  /montato  allog- 
giò à S.  Francefco  fuor  di  • douefu  riceuuto  dal  Duca  di  Sauoia,che 

molto  à lui  racccmandofii , moflrandogli  come  /fogliato  del  fuo  dominio  ri - 
t^ìnS0  maneua  Per  beneficio  dell  Imperatore . Douendo  adunque  Cefare  andari 
uifitar  il  Tapa  *,  comparite  à cauallo  uefiito  tutto  di  uelluto  morello,  accolti . 
pagnato  da  quei  Signori  che  [eco  erano , Spagnuoli,  Fiamminghi  ,c  Italiani 
con  bello  ordine  : & dal  Tcntefice  raccolto  co  debiti  honori  ; fletterò  infe- 
rno ad  appartati , à lunghi , & flretti  ragionamenti  : per  li  quali  non  fu 
pofiibil  mai , che  Carlo  fi  lafciafje  ben  persuadere  d abboccarfi  col  Re  pre- 
ferite lui  : in  maniera  che  douendo  arri u are  anchor  il  Re  Francefco  dal  Ton 
teficc  ; partì  l'imperatore  , & ritornò  al  fuo  alloggiamento  . Comparue 
1 pur  fra  poco  il  Re  con  reai  pompa , hauendo  nella  uanguardia  fette  cento  lati . 

ce , che  prefero  il  colle , <&  la  uallc  del  luogo  dell'apuntamcmo  col  Tapa  . 
n Redi  Fra  Qucfii  cran  feguitati da  alcune  quadriglie,^  groppi  d'altra  cauaUeria  con 
cu  a Nizza.  //Wrec  fuperbe  de  Duci , de'  Baroni , de'  Trincipù  de  Signori , de  - Canaglie 
ri , de ’ Trelati,  & de'  Cortigiani . ^Appreffo  uenne  Teodoro  Mane  con 
la  fiua  compagnia  di  caualli  Macedoni , , Albanefi  , & Greci  : & poi  la  ca - 
ualleria  A Umana  del  Conte  Guglielmo  Frondcsbergo,&  feguitato  dal  gran 
de  Contcfiabile  di  Francia , infieme  conMons.  d'Mmbaot , con  Cefare  Fre- 
gofo  , & con  molti  altri  Capitani  Francefi, e Italiani  di  quattrocento  canal 

11  belli , & pompo  fi . T{pn  tardò  à giungere  appreffo  la  fanteria  Tede. Ica 

del  Frondesbago  , che  fu  di  quindici  fila  à fette  à fette  tutti  archibugieii , 
di  trenta  fei  di  picche , armate  tutte  d ame  bianche  di  tutto  punto  fornite , 

& di 
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•&&  làmi  uno  de  gli  alabardieri , connoueinfegne , & con  altre  none  fila 
di  picche,  & [ottanta  otto  d archibugieri  à tre  a tre . Scguiron  dopo  que- 

lli due  e /ito  e cinquanta  h uomini  d'arme , che  face  nano  il  numero  di  mille  ca 
Halli x on  una  banda  appreffio  difieffianta  celate  co'  gentili) uomini  della  guar- 
dia dd  Re  di  ducento  caualli , accompagnato  con  fei  cento  d altri  tutti  ric- 
camente fregiati  s & guarniti , feguitando  quejìi  il  Delfino , il  Duca  dOr - 
Jiens  ; Mons..  S.  Volo,  &.l'^4rciuefcouo  di  Milano  il  Cardinal  di  Ferrara . 
Seguitò  il  l\e  poi  uefiito  di  uelluto  a^urro  co'f  cauallo  che  era  tutto  for- 
nello il  piu  fauio  y e l piu  maniabile  che  fojfc  mai  ueduto,  con  riccami , fre- 
gi y bottonature , & legamenti  doro  , con  piume  del  color * Ifieffo  : & era 
nel  mezzo  del  Cardinal  Contarino , & d' un'altro  , mandati  a riceuerlodal 
Tapa  . Giunto  alla  prefenga  del  Vontefice  il  J{e , & dcbitamente-.falu - 
tato , & riceuuto  ; gli  approntò  i figliuoli , dal  Vontefice  benedetti , e2r 
molto  accarezzati  : doue , mentre  che  a belle  battaglie , ejT  ordinanze , ac 
. conciofii  tanto  la  fanteria  , quanto  la  caualleria , & tutti  gli  h uomini  dar 
niffoli  in  uno  [quadrone;  s'abboccarono  il  Tapa  e'I  I{e  : e in  que fio  abboc* 

£ ai^ito  infiamma  fi  rimifie  il  Re  al  Vontefice  , & al  fuo  [aggio  arbitrio: 
dr  con  quefia  ri[olutioneriuokofi[al [uo  alloggiamento  , col  Tapa  rimane » 
4o  per  la  parte  di  Cefiare , Francefilo  Couos  > & tqfcolo  Verenotto  Granue- 
la  per  conchiudere  il  rimanente  del  negotio  della  pace  s & per  la  parte  del 
J{e  y Monfiignor  Memoranfii , e'I  Cardinal  di  Lorena . Fratanto  che  quefili 
. - -Legati  dibatteuano  le  conditioni  defifia  pace  ; uenne  al  Tapa  la  Reina  di 
Francia , con  Mad.  Margherita  figliuola  del  l{e , accompagnate  dalle  pri- 
me Madame  del  Regno:  talché  in  numero  furono  piu  di  cinquecento  donne , 
pompofiamente  tutte  uefiite  chi  doro" t & chi  di  [età , di  broccati  3 di  ueìlu- 
ti  y damafichiy  & r a fi  t con  riccami , fregiaturey  & tagliature  all' u fianca  di 
¥ rancia , con  capelli  ò ber  ette  impiunmate , <&  gioiellate , oltra  le  liuret 
di  efja  Corte  . Quefia  Reina , uifitato  il  Vontefice  ; andò  à uifitar  l'Irrt-  - 
per atore  [uo  fratello , che  alloggiaua  f opra  k galee , & dalla  Capitana  ì 
terra  perciò  era  compoflo  un  ponte  di  tauole  : [opra  il  quale  falendoui  la, 
Heina  con  tante  Madame , ui  fialfiero  ancho  all'ufianza  delle  Corti  tanti  altri 
Signori  y Cauaheriy  & gentili) uomini  Francefi  3 Spagnuoli , e Italiani  , 
che  il  ponte  non  foflenendo , cadde , fondo  il  mar  cheto  , & tranquillo  à 
tanta  allegrezza  : doue  molti , (ir  molte  rifibi Intente  traboccando* turbaro- 
no dlquanto  V ac que  f alfe . Ma  con  l'aiuto  prefhfiimo  de'  battelli  delle  ga- 

lee y non  fiucceffie  ne  lagrimofio , ne  triflo  cafio , ma  rifio  anzi , & bello  {Raf- 
fio y com  ancho  poco  dopo  per  un'altro  accidente  auuenuto  allarmata  ; nac- 
que fiefia  , & giuoco  y da  paura  & da  (pauento  . Leuauafi  quindi  no» 
lontano  dietro  ad  un  poggio  di  quando  in  quando  un  certo  pollano  fiottile  « 
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che  focena  quafi  una  nuuola  a guifa  dun  fumo  : il  che  auertito  , gr  confi- 
do-ato,  diede  non  poco  da.  penfare  a ' marinari  ? anzi  n€  petti  loro  pofe 
' grandi  fimo  foretto  della  fallite  di  Ce  far  e , & dell' armata  de  liaua  fu  le 
anchore:  però  che  alTufan^a  delle  riuierc  Marittime  fempre  notte , gjr  &or 
no  fi  forno  fuochi , ò fumi  tie  luoghi  più  apparenti,  alti  [opra  i colli , ò tea 
ut" de'  monti , ogni  uolta  che  in  mare  fi  fcuopre  qualche  fofpctto , gr  che  fi 
ueggono  ucle , legni , ò altri  nauigli  l limati  de*. nemici  per  auifar  le  terre , 
le  uille  , o le  Città  della  marina  . Ma  tanto  più , quando  paffano  armate: 
imperò  che  diflinguono  gir  moltiplicano  i fuochi , ò ueramente  i fumi  per  di 
ftinguere , & dar  inditio  del  numero  dé  legni  . La  onde  queft aparte  of- 
fcruata  per  un  gran  pe^go  , da  marinari , dà  corniti , dà  nocchieri , & da* 
Capitimi , & numerati  crebbero  final  numero  di  trenta  uolte  , che  il  poi - 
uino  s* alzana  Cuna  più  del? altra  fiata  ; uolò  finitamente  per  tutta  tar- 
mata il  grido  , che  queflo  ejfer  douea  l auifo  della  uanguardia  del? armata 
di  Barbar  offa,  clye  uenir  douea  con  certa  foia  di  for  la  più  ricca  , & la  più 
* honorata  imprefa  & preda , cfje  for  fi  potejfe  fra  i Chrijliani,  facendo  pri 
gione  il  Tapa , l'Imperatore , e'I  Re  di  Francia  : in  maniera  che  il  jjfria 
fubitamente  fece  falpare  V anchore , & uoltar  gli  foroni  al  mare  con  tanto 
; romore  de*  faldati , de  gli  fchiaui , de  marinari,  & della  ciurma, che  fu  da 
foauentare  ogni  ficuro  cuore,refl'andone  un  fol  però  che  mai  non  ft  fgomentò 
. per  un'  imponibile  comprendendo  (fe  da  Dio  il  poflibilc  non  fojjfe  uenu- 
to)  che  Barbaroffa  arriuaffr  fenza  haucrnc  battuto  prima  motto  fermo  : &• 
queflo  fu  t Imperatore , in  quello  infante  pregato  dal  yaflo  , quiui  giunto 
con  la  prima  nobiltà  di  Milano  ( anzi  colà  da  lui  corfo  armato  cou  la  celata 
: in  capo  , gr  con  lo  feudo  imbracciato)  a douer  calar  in  terra , & ritirarfi 
' fra  quei  monti , gr  [alitar  la  perfona  fua  almeno  per  ogni  finiflro  cafo  . 
Tero  fopragiungendo  i veloci  Brigantini , dald'Oriagia  facciati  m mare, 
c'haueuano  un'ampio  tratto  di  marina  folcati  ; difjero  come  ne  anebo  una 
fol  nel  a non  haueuano  [coperto  : & quafi  in  un  tempo  ritornati  molti  altri 
che  erano  già  [aliti  fopra  gli  alti  [cogli , poggi  , e foecchi  con  la  teftimo- 
nianza  degli  altri,  montati  [opra  le  gabbie  de  gli  arbori  , gr  dell  amene 
delle  galee , gr  delle  naui , gr  altri  che  appartatamente  ritornati  erano  ri- 


dendo dalli  fle/fo  luogo  -,  oue  nafceua  la  nuuola  del  poluino  lionato  fumo  ; 
ogni cofo  firifolfein fella, e rifo:  conciofojje  che  quefli raccontarono  , corbe 


' quiui  un  uillano  uagliaua  un  gran  mucchio  di  foue  , trebbiato  già  fu  l'aia 
per  nettarle , gr  mondarle  dalla  polueà  poco  à poco  , gr  à uallo  per  uallo : 
il  qual fotto  moltiplicò  fi  burlefco  fra  i C e far t ani , che  lo  foaffo  in  molti  era 
TrieRua  per  aric^°  mefco^to  con  uergogna . A la  ben  pefandofi  i capitoli  della  propofla 

dieci  anm  . pace  dal  Tapa , & da  fudettt  mediatori , gr  non  potendo  riufeire  fe  non 
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nome  ài  trìegna  per  dieci  anni  auenire  \ fu  affai  trattato  [opra  il  danno;, 
che  faccuano  ì Turchi  fcorrendoinoflri  mari , e / confini  dell\Auflria,nan 
che  in  V ugheria  . Imperò  che  (pianto  alle  fàccnde  di  cffa  pace  , troppo t 
dimandò  C imperatore  al  t{e , come  fentì  chiamar  fi  il  focato  di  Milano, ben. 
che  già  più  duna  volta  gli  riera  Sìato  dato  fferan^a  , & tale  cb  evie  uni  de 
principali Milane fi  che  furono  VifcÒn,Tufierli,Criuelli , BÒromei , Trinai  tu; 

B riu  q,C  a fligUoni, Gallerati,  Som  agli, & molti  altri  uenuticol  Marchefedel 
v afi°  ì uifitandxril  J{e,fe  ne  congratulauano,  & parimente  col  Duca  d'Or 
liens  , che  qitafi  tennero  per  lor  Signore , effendogli  già  come  difegnata  per 
moglie  una  delle  figliuole  del  I{e  Ferdinando  : cofa  però  che  preffo  a'  più 
giudi tiofi  capir  non  fi  poteua  , come  Cefare  mai  doueffe  cedere  queflo  Duca- 
to à Francia  : & ciò,  non  tanto  pel  proprio  (ito  uolere , quanto  per  la  im- 
portunità in  contrario  degli  Spagrmoli , pel  qualdominio , & per  ogni  al- 
tro Trencipato  d'Italia , non  che  pel  l{egno  di  Napoli  non  tracciarono  co- 
J'a  pcrlo  adietro  , ne  mai  tralafcierannqper  lo  auuenire  di  non  fare  (come 
d/Jfe  un  grand' huomo)  per  ogni  uia  alta , & bajfa , lecita  , & no,  pia  ouer 
empia,con  fegreta  arte , & con  palefe  forga  , gufato  hauendo  la  differen- 
za , che  èfra  Italia  & Spagna  . • L'Imperatore  al  J{e  poi  dimandò , cht  conditioni 
reflit  uiffe  il  Tiemonte  al  Duca  di  Sauoia , che  tafciajfe  i confini  occupati  del  deIb  Pac« 
la  F iandra  , & rnaflimamente  Edino , che  cedeffe  il  Ducato  di  Borbone  a propolte  * 
gii  hcredi , rinuntiajfe  l'amicitia  de  Luterani  Memani , & la  lega  del  PKe 
d Inghilterra  ,mtraffe nella  proportionata  fpefa  contra  iTurcbi,&  che  con - 
fentiffeal  Concilio , uolendo  oltre  queflo  ritenere  per  tre-anni  le  fortezze  del 

10  fiato  di  Milano  , con  altri  particolari  che  replicati  furono  fra  loro  . 

Del  che  ultimamente  & del  tutto  accontentofii  di  far' il  l\eif  eccetto  che  fe 
X e far  e tratteneua  per  tre  anni  dopo  fatta  l'inueflitura  del  Ducato  di  Milano 
nel  figliuòlo  il  Duca  d'Orliens:  ; egli  ancho  uoleua  trattener  quello  chauea 
& fe  più , ò mcn  tempo,  ò le  tratteneva , ò interlafciaua  C Imperatore  ;egU 

11  medemo  haurebbe  fiuto  : partito  che  riufet  in  nulla . / a onde  poi  il  Va- 

pa,  propofe  un'altro  mego  , allegando  che  farebbe  Sìato  di  contento  de'  Mi- 
lane fi  , di  fodisfkttione  de'Trencipt  d'Italia , & gratifLmo  a Tenet  uni  t 
cioè  che  fi fnceffe  un  Duca  di  Milano  Italiano , ilquale  inuefiito  da  Cefare 
pagaffe  annuale  cenfo  al  I\e  , ma  non  fu  udito , effóndo,  notato  che  afpi- 

rafje  di  far  Duca  di  Milano , ol  figliuolo , ouer  un  de' nipoti , opponendo  fi  à -•«  ' 

queflo  più  gli  Spaglinoli  che  i Trance  fi  ; ; quali  ( come  fi  diffe ) anchor  fi  fa- 
rebbono  contentati,  mentre  che  ricaduto  foffe  il  Ducato  nella  cafa  Vifconta, 
per  la  quale  pr  et  endeuano  la  giuridittione  di  Milano: cofa  che  affermò  il  He 
di  far  più  preflo  ,fra  alcuni  amici  ,-che  effer  doueffe  Milano  , ne  di  Cefare , 
ned  altri  Ma  ricapitolandofile  conditioni  della  triegua  , che  ciaf cu» 
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trattenere  quello  poffedeua , eleggendo  fi  però  b uomini  giuditiofi  di' guer- 
ra , che  deliberaffero  de'  confini  tanto  per  Francefi , quanto  per  Imperiali ; 
gli  Ambasciatoti  V enetiani  Incoio  Tiepok  , & M.  Antonio  Cornato  fok 
lecitauano  il  Pontefice  à non  mancare  di  procacciare  in  ogni  modo  delibe- 
ratane da  Ce  far  e , dah\ey&  da  ogni  altro  Principe  circa  le  correrie  det- 
l' Armata  di  Barbarojfa , per  raffrenarla , danneggiando  tuitauia  il  Telopo- 
neffo , & affettando  da  Gallipoli  nuoui  foccorft  per  ajfaltare  11  fola  di  Car- 
dia , & piu  minacciando  di.rientrare  i nofiri  mari , offerendo/}  e fi  prima  y 
che  paffaffe  refiate  di  porre  in  acqua , tutto  il  potere  della  republica  loro  : 
la  qual  cofa  maneggiando  infiantiffimamente  il  Tapa  ; riufeì  : attefo  che 
pel  feguente  anno  ne  primi  tempi  di  nauigare  prowife  l'Imperatore  <T entra- 
re in  quefta  effeditione  fanta  per  la  metà  della  ffefa  , due  tergi  pagando  i 
Veneziani],  & Poltro  il  Tapa  : il  qual  con  tutto  quefto  ffinfe  il  He  de'  I{o- 
cStni  Tur*  mam  contrai  Turchi  per  quel  medefimo  tempo  in  Ungheria , & effortò  i 
ek1,  Hp  di  Polonia  , di  {{uffa,  & altri  T^encipi  à conuenire  con  effo  He  per  qut 
fla  imprefa . Stimolò  anebo  à quefto  il  He  di  Francia  , benché  fi fapejfe , 
come  egli  per  alcuni  anni  a dietro  manteneUa  alla  Corte  di  Solimano  un  fuo 
ambafeiatore  . 1 n quefto  modo  dunque  furon  bellamente  df  tutte  Le  par - 

: ti  difegnati  quefti  affari  : ne ' quali  entrarono  i Caualieri  di  Bpdi , el  I{e  di 

Portogallo  anchora  : ma  più  fi  Scaldarono  , come  fi  feppe , che  Barbarojfa 
era  già  andato  intorno  adì fola  di  Candia  (che  fecondo  Tlatone  hebbegia 
nonanta  Città )con  cento  trenta  mutigli , & gia\ hauea asfaltato- la.  Canea:  ma 
ributtato  da' Candiotti , fida  quefia  parte , come  da  Settimo  , & dall'al- 
tra Orientale  con  la  uirtu  di  Giouanni  Moro  , & con  morte  di  molti  Tur- 
chi , non  ofando  di  far  più  di  fe  proua  circa  la  Città  di  Candia  ; fi  partì 
dall'lfola  tanto  più  uolentieri , quanto  che  intefe  la  uenuta  di  ritengo  Ca- 
pello generale  dell' armata  V enetiana  à Corfù  , per  pajfare  in  (occorfo  de' 
Candiotti , Corfeggiaua  però  altrout  effo  Barbarojfa  , femprc  facendo 
qualche  danno  a'  Chrifliani , mentre  che  à Hjggas àpparecchiaua  il  Tapa 
per  ritornare  à Hpmay  e l I{e,  & Plmperatore/ie  lor  regni , menti  e che  gli 
huomini  di  grado  Imperiali  bafeiauano  Umano  al  Fe  y & quelli  del  He  al- 
l'Imperatore yò  al  Tapa  : co' l quale  furono  trattati  alcuni  ragionamen- 
ti di\  matrimomj , che  Ce  far  e ruppe  , accompagnando  egli  il  Papa  fino 
Matrimoni  à Genoua  : attefo  che  Taolo  battendo  pratticato  di  maritare  Vittoria 
Farticje  figliuola  di  Pierluigi  nella  cafa  di  Vandomo  ; fu  interrotto  dal- 
lo Imperatore  : il  quale  anebo  interruppe  , che  non  la  deffe  à Cofimo  , 
Duca  di  Fiorenga  : nel  quale  maritar  non  uolfe  Margherita  d' A ufiria  fua 
* figliuola  , lafciata  dal  Duca  Aleffandro  : ma  dar  più  preflo  la  uolfe  poi  ad 
Ottauio  figliuolo  di  Pier  Luigi  yaffegnandogli  la  città  di  Tiouarayancorcbe 
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difuguali  foffcro  d'età  . La  onde  effaM  argherita  hebbtà  dire ; Fanciulla 
mio  padre  maritommi  in  unbuomo , & donna  in  un  fanciullo  : &\  ql  Duca 
Cofano  diede  poi  l'Imperatore  Leonora  di  Toledo,  con  fodisfattione  quafi  di 
tutù  quefti , che  entrarono  in  quefti  parentadi  . Ritornata  à 1\oma  il  11  pJpa  * 
Tonte/ice , &•  da'  Romani  riccuuto , come  in  trionfo ,,  per  cjjère  slato  auto - Ronu* 
re  egli  in  perjona  ,fe  non  della  pace , almeno  di  fi  bella  triegna , & della  ri 
folutione  prefa  contra  i Turchi  ; & Cefare  parùco  da  Cenouaalla  uolta  di 
Spagna  ; occorfe  che  sbattuto  da  fortuna  di  moi  e ; fi  ritiro  all' l fola  di 
Santa  Margherita  , quìui  inuitato  da  Mons.  Vegli  à nome  del  l\e  à douer 
entrare  in  Marfiglia  : ma  rifiutando  il  partito  ; fi  contentò  d'accettare  per 
fuo  alloggiamento  la  terra  d'acqua  Morta  in  lingua  d'Oca  con  gran  tratta- 
gli0 de'  maluagi  temporali  : per  li  quali  Cefare  fu  in  non  poco  pericolo  col 
Granitela  , cfieridofi  rotto  il  timone  della  fua  galea  . Fu  egli  fin  quifem - 
pre  grandemente  h onorato , &ja!uuto  con  artiglieria  da' riattigli  ,.da  por 
ti  5 & daCaflclli  del  Heycbe  landò  a rincontrare  falò  f òpra  un  battello  con 
leaLfiima  confidenza  : in  maniera  che  riccuuto  nella  Qgiadr  ir  eme  Imperia - 
te  dallifieffo  Imperatore ; nenneroà  fi  tiretti  abbracciamenti,  & à fi  fami-  Abb 
liari  ragionamenti , còmefe  fra  lorornai non  foffe  Hata  lite , gara,  ogucr-  to  dciFim! 
ra-  Q2iui  ancho  à preghi  di  Cefare  il  dOria  bafeiò  la  mano  alf{c,  & ri-  £[ £ * 

concìl  io  fife  co  , firaordinarie  carene  riufecndo  in  fomma  fra  loro , & co' cefco- 
figliuoli  del  l{e  & della  Iberna  : doue  eff'endo  poi  siati  infieme  in  fegreti  di 
fior  fi  foli  ; partì  lieto  l'Imperatore  per  Iffagna,  e'I  I{e  per  Tarigi , nella 
mente  degli  huomitii  perciò  battendo  Infoiato fperanga  di  cer  tifi  ima  pace  . 

Cornpofìe  che  furono  poi  le  cofedi  effa  triegua,  & licentiatida  ogni  banda 
gli  effcrcit  1 ; per  tutto  fu  che  fare  per  gli  sbandati , & cafii  foldati  co'  l ere 
dito  delle  paghe , ofoldo  loro  \ si  ruppero  le  firade , & efii  hauendo  da 
ricondurli  alle  proprie  cafe , & bifognando  uiuerc,  fecero  di  brutte  cofe  . 

Ti  ientcdimeno , parte  con  me^i  hòtiefli , & parte  con  fimulationi , & con 
fommaria  giufiitia  , che  ufarono  molti  Trencipi , & Signori , intenerì  que 
fio  pericolo , eccetto  che  dalla  parte  degli  Spagnuoli  : de  quali  per  efjcre 
legenti  ornate  di  titoli  Imperiali*  per  Cada»;,  fi  ribellarono  l'inticre  compa- 
gnie cofi  nello  fiato  di  Milano  , come  nel  Fjtgno  di  Tripoli, nell'africa  cioè 
alla  Goletta , cjr  nella  Sicilia  , d un  tal  peccato  affoluti  poi  con  l'acqua  ( co- 
me fi  due  ) benedetta , con  dargli  ragione  il  mondo  adulatore  : benché  non 
giada  Dio  , che  caftigogli . Vero  gli  Spagnuoli , che  fi  trottarono  in  Tie- 
montc  , amutinandofi  con  grandifiimo  danno  del  Milanefc  ; domandauano 
molte  paghe  al  V afio  lor  Generale  : & egli  non  l hauendo  ; lericercauada 
Milano  : ma  indebolito  dalle  graueg^e  impoflegli  per  mantener  la  guerra  sPagnuofi. 
dei  Viemontc  > fi  fintò  ; onde  all'aperta^quefti  fi  pofero  a rubar  le  utile , le 
• Hifl.  Vni.  del  Bugato  . Ili 
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raccolte  le  cafie  de"  gentiluomini  ,& de'  Maffari , & fi  faentino  tributar 
denari , bar  da  quefla , & hor  da  quella  terra  , minacciando  : tal  che  do- 
lendoli tutto  il  pacfe;  deliberò  il  Senato  di  mandar  nuoui  oratori  a Cefia- 
re  , dubitando , che  non  a/Jaltafiero  ancbo  la  atta,  come  l infame  ciurma 
le  minacciai  il  fiacco  , campeggiando  in  Callerate,  terra  antua&  nobile, 
colia  fi,  può  dire  nell  ombelico  del  Milanefie . Comparendo  all  imperatore 
Battifla  airchinti  dottor  dileggi , capo  di  taf ambalcteria,  poi  che  bebben 
ferito  il  fronde  amore , le  continoe  paffate  granché , i danni , & i pencoli 
pulenti  della  citta  eloquentemente , con  poco  frutto  della  ina  legationc  fu 
licentiato  : augi  fu  ribuffiato  dal  Gran  rela , come  quello  c baucffie  parlato 
troppo  lungamente  cantra  la  natione  Spagnuola . Onde  nella  citta  fi  fece 
fiibito  ente  ,&  per  lo  flato  : furono  pofle  le  guardie , mgilte , o jennneBe 
d'oen’ intorno  , &per  Capitani  eletti  i nobili  delle  porte  in  ogni  quaruero  : 
& quefii furono, Ciò.  Battifla,  Annibale,  & Tier Francefilo  r ificonu,  Bah- 
daffari  Tifarla , Giberto  Bonromeo,  Gto.  fermo  Tnuultto , & ( efiare  Tal- 
lauicino  tutti  titolari . Introdotte  nella  città  parimente  furono  alcune  in 
fieeneT edeficbe  dal  Conte  Filippo  Tornello , Colonnello  di  tali,  & altre  de 
pipali  foggetti , come  de'  Lodigiani , de'  Cremonefi,  de  Tauefi  >&daltri, 
raccolti  da  famofit  Capitani,  cioè  dal  V fanno,  dal  Manara  , & da  Seba- 
diano  Ticcinardo . Cofiloro  contenendoli  ne  gli  alloggiamenti  loro  ; furo- 
no molte  uolte  mutati  dall'ima  guardia  all  altra  , fecondo  che  diffondano , 
Capitani  con  la  uolonti  del  Marchefie  del  rafia  , che  diligentemente  /ione 
ua  hor  in  una  parte , & hor'in  un'altra  : & per  effiere  al  luogo  pm  perito 
lofio  pronto-.aUoggiò  uicino  à S . Euftorgio  in  porta  T icmefie , doue  erano  i Te 
delcbi:  iquali  un  giorno  furono  per  amaggarfi  con  gli  Italiani  Cremonefi, 

fie  i Capitani  prefio  non  erano , ouero  fie  un  fiol  archibugio  fi  frarauancU 
fudetta  porta  Ticinefie  uicino  à Santa  Croce . Impero  che  alcuni  Tede)  cbl 
par  che  affaltafferofar  amaggajfero  un  Cremonefie,fenga  cagione  alcunailt 
morte  del  quale  penetrando  gli  animi  della  natione,pronta  di  mano  in  guer 
ra , e in  pace,  & non  pocouindicatiua ; uolfiero  uindicarfi  , & tr  oliarono 
ì cafio  una  fiera  alcuni  Tedefichi.àfa  brindefi  alla  torre  chiamata  dell'Im- 
peratore , non  molto  dificoflo  da  gli  alloggiamenti  loro  , & quindi  gli /'cac- 
ciarono à colpi  di  coltellate  : & ( quel  che  fu  peggio  ) n impiccarono  uno, 
& fuori  duna  fineflra  lo  gettarono  in  inoltra  . il  che  faputo  fra  i Tede- 
fichi  , fiubitamente  pofli  in  ordinanza  ; diedero  all'arme-.  & andarono  allf 
Molta  del  quartiere  de  gl’ Italiani,  che  parimente  alt  mfiegna  s unirono  ,& 
già  /ficcati  dal  lor  luogo  andauano  lor  cantra . Erano  homai  uicini  à un 
tiro  d archibugio,  quando  i Capitani  difficilmente  gltriuoltarono con  pre- 
ghi, con  promefifie , con  minacci  ,&  con  tutte  l arti  : altrimenti  fie  ad  un 
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fol  archibugio  fi  daua fuoco  , fatta  era  la  cofa  : la  qual  s acchetò  con  dire  i 
giudici , che  V un  morto  andaua  per  l'altro  , e la  uergogna  dell' impiccato, 
pareggiaua  il  carico  dell' amaigato  . Queflo  pericolofo romore  acqueta- 
to ; i noflri  Capitani  bramauano  cPufcire  contragli  Spagnuoli , & dimanda 
rono  l'imprefa  fopra  cPefli  con  grand' infiamma  al  yaflo  , bauendo  animo  di 
caligare  quefle  lor  nuoue  con  le  uecchie  infoiente , giuflamente  difegnando 
cogliergli  dentro  le  ualli  del  Ticino , prima  che  lo  paffajfero  . Il  Marche 
fé , effendogli  comunicato  queflo  difegno , & da  lui  ben  confiderato  , & di 
gerito  perficuro  , uietò  loro  l'andata  : nepetwieffc  che'l  piè  poneff ero  fuor 
della  città , come  quello  che  impofttione  fegretahauea  da  Cefare  diconferua, 
re  quefle  genti  al  meglio  chepoteffe , ma  che  conferuafje  la  città  di  pari . 

La  onde  poi  ueggendo  il  yaflo , che  fchermo  piu  non  gliera  da  celar  ft,  che 
non  fentiffe  con  gli  Spagnuoli  per  commandamento  , non  permettendo  che 
quefli  ufciffei‘0  lor  contra  per  liberar  la  città , e'I  paefe  di  tal  pelle , ne  li - 
centiando  quefli , non  ualendogliil  commando',  fi  dichiarò  co * primi  del  Sena 
to,  & fi  conchiufe  di  porre  una  taglia  alla  città  di  cento  mila  feudi , & di 
licentiargli  in  talmaniera  , come  fu  pitto  . Ilche  conchiufo  ; il  Marchefe 

inuiò  à gli  eletti  delTamutinamento  due  defuoi  figliuoli  peroflaggi , finche 
fi  ricauaffero  quefli  denari , & che  fra  tanto  deponeffero  Parme , & à lui 
fofjero  ubidienti . Ter  quefla  uia  pacificato  Milano ,&  liccntiati  gli  asol- 
dati \ il  yaflo  attefe , fecondo  i nuoui  auifi  dellTmperatore  à diuidere  quefle 
genti  : parte  delle  quali  n incarnino  uerfo  Trento  per  mandargli  ne  prefidvj 
delire  Ferdinando  in  Vngheria  contra  i Turchi , poiché  i Bohemi  fotto  la  Spaginiti!! 
maggioranza  del  Capitanato  di  Deuele  lAfembre  Boemo  eran  (Tefii  Turchi  ^mutdna 
riufciti  uincitori  lungo  la  riuiera  del  fiume  Tiffa , ch'entra  nel  Danubio  : & 
quiui  haueuan  prefo  & faccheggiato  una  città  tenuta  da  nimici  con  la  for- 
tezza , effendofi  generofamente  portato  in  quefla  imprefa  Roumanflofcr  Ca- 
pitan di  Tedefchi . V altra  parte  degli  Spagnuoli  fu  dal  yaflo  drizzata 
uerfo  Cenoua  per  imbarcarla  fopra  l'armata  del  d Oria , apparecchiata  me - 
defimamente  contra  i Turchi , Ma  i primi , paffute  Palpi  di  Trento , e im 
barcatiper  andare  in  ufiria  giu  perii  fiume  Eno , urtando furiofamente 
le  lor  barche  in  certi  fafii , & fracaffandofi  ; quafit  tutti  s' affogarono  . 

T^on  rimafero  poi  men  punitigli  altri  alla  Treuefa  , & à Cajlel  nuouo , co- 
me fra  poco  meglio  s'intenderà  , oltra  i decimati , fecondo  l'antica  maniera 
de'  Rimani  da  Don  Ferrante  Gonzaga  yicere  di  Sicilia  : il  qual  e in  quell' I fo- 
la ne  fece  miglior  giuflitia  , che  il  yaflo  - nello  Plato  di  Milano . Imperò 
che  effendofi  ribellati  da  fei  mila  Spagnuoli , parte  di  quefìi,&  parte  di  quel 
li  ucnuti  dalla  Goletta  ; egli  con  arte , & con  ingegno  b ebbe  nelle  mani  i ca 
pi  della  ribellione , chiamati  eletti , con  gli  altri  più  feditiofi  : & alcuni  ne 
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fece  impiccare , altri  decapitare,  &' tal' uno  [quotare  ; o/m*  quelli  che  s af- 
focarono ,o  furono  affogati , eh  arriuauano  al  numero  di  joo.  Fmono 
anchora  quafi  in  un  me  de  fimo  tempo  inT urino  diTiemonte  caligati i fedi- 
tiofi  & ribelli  Francefi  da  Guglielmo  Mons.  di  langè , ch'era  quiui  rimafio 
Vicere  : pcrciocbc  amutinandofi  alcune  compagnie  ; comparusro  armate 
nella  piagna  di  Turino , & circondarono  il  palalo  del  Langè , in  maniera 
ch'era  per  fuccedcrne  qualche  gran  difordaic,  ponendo fi  parimente  tutta  la 
citta  in  amie . Ma  ui  s'oppofc  la  uirtù  & l ardimento  di  Lodouico  Biraga: 
il  quale  accompagnato  da  molti  Joldati  & ufficiali  del  l{c  , c-r  da  altri  hito 
mini  fegnalati  ; entrò  (rat  feditiofi  con  tanta  brauura , che  dopo  un  duro 
affronto , & dopo  cjfergli  fiati  morti  al  fianco  alcuni  Capitani  & alfieri  con 
farebibufate  ; egli  ricordando  loro  la  fede  rotta  al  l\e  , & l'importanza 
della  cofa  ; gl  intenerì  in  modo , che  depofero  l'armi . Ter  la  qual  cofail 
Langè  rileuato  dal  cafo  tirano  , & dal  timor  della  uita  > leuò  fecretamentc 
da  Carmagnuola  fei  compagnie  d'^Alemani , & di  notte  le  fece  entrar  den- 
tro m T urino  : e in  quello  modo  preje  fubita  uendetta  de'  capi  de  gli  amuti 
nati . Quefli  furono  il  Grangia , el  Tidurbino  capitani  ; i quali  in  publi 
co  furon  fatti  Strangolare . Qtiefi'atto  fu  cofi  dal  I{e  lodato , come  quello 
di  Don  Ferrante  dall  imperatore  ; il  quale  non  andò  fen^a  trauaglio  degli 
Spaglinoli  ancb'cfio  : attefo  che  douendo  apparecchiare  i bifogni  della  guer 
ra  f Labilità  contra  i Turchi , & domandando  alcuni  fujlidij  Tiraordinari  al 
la  Spagna  ; non  fu  mai  pofiibile  ottenerli , per  preghi  che  in  Tagliadolit  far 
poteffero  imnifiri  del  l{e , allegando  di  non  uolcr e in  proceffo  di  tempo  met 
tere  in  Spagna  quella  mala  ufan^a . Onde  grandemente fe  nc  sdegnò  l lm 
peratore , e in  cotal  forma  , che  efii  tumultuando  , c '?  minacciando  ; Cc fa- 
re fu  per  sformargli  con  l'arme , come  quello  checonflar  gli  fnccua  cjferqux 
fi  piu  proprio  ben  loro  che  d'altri  tal'imprefa  , perle  rimere  d\A  finca  uicine 
tanto  alla  Spagna , tutte  Morefche  , ■&  T urehefebe  nimiche  . T nttauia 

la  mo  defila  dell  Imperatore  Jopportandogli  alquanto  , & egli  nell  ira  tempe 
r andò /?, & rifiutandogli  aiuti  proferitili  già  dal  Rj  di  Fraciaper  domargli ; 
fi  pacificò  il  tumulto  , non  mancando  però  alTeffeditione  dell'armata  , che 
per  gli  Imperiali  fi  rmforzqua  in  Sicilia , & per  li  Vcnctiani , & per  il 
Tapaall'Ijòla  di  Cor  fu,  nell' Adriatico  6o.  miglia  difeofioda  Italia , cioè 
al  capo  d'Ottranto  per  Lcu.inté , anticamente  detta  Corcira  . Quiui  era 
mitigato  già  il  Generale  diS.  Marco  Vincenzo  Capello  , Marco  Grimani 
Tatriarca  d Mquilea  Capitano  delle  galee  del  Tapa,in  compagnia  di  Ai.  Giu 
fliniano  fuo  collega,ct  jllcff andrò  Bondelmin  o Capitano  del  Galeone  de  Ve 
neùanfquando  ancho  uigiunfe  da  Sicilia  l'armata  del  dOria  con  Don  Ber- 
nardino Mendozfu,  & Don  Ferrante  Gonzaga  Vice  B^c  di  Sicilia , dichia - 
v \ , * rato 
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rato  va, ei  ale  , della  fanterìa , dqitcndofi combattere  per  terra , eoa  leprotti-  barman* 
fiotti  de  grani  per  effa  armata  . (fnitti  configliatifi  infime  i Capuani  ; tcJ£? 
tutti  alla  maggioranza  diAnirea  d ona  foltopolli , delia  fòmma  del  fatto  ; 
attendeuano  alla  deltbcrahone  del  luogo , 6'  della  parte  per  doucr  acquifla 
re, affine  eòe  cantra  inimici  far  potejjero  colpo  maggiore  ,&  danno  nel  ' 

primo  empito , & affmechc  potefero  armeggiare  tinto  per  terra , quanto 
per  mare.  Di  ciò  furono  fra  cjìt  molti  diJpareri,aff’egnandoi  Vencttani  una 
'ragione, gl'imperiali  mi  altra,  c i rapali  un'altra  .. . Il  Capello  proponeua 
d'afiteurare  l ifole  Cefalonia,e  l Zante  con  la  Marea  . il  di  Oria  confijlia- 

ua  d'entrare  nel  golf  o di  Lepantoie'l  Grimani  d'andare  alla  Trcuefa  netprin 
cipto  delgolfo  di  Lana , altre  uolte  d’^lmbracia,  aggiungendo  che  efbugua- 
talaTreueja  per  terra, & per  mare’,  quitti fi  poteuano  metter  fuori  le  genti 
■ “a  Pu'dc,&  Jì  con  la  fimteria,come  con  l’armata  feorrer infine  à Lepanto, e 
quòta  fnidari  Ture  hi , &■  da  quel  golfo  ’ tanto  importante  per  la  Morea 
Ó~  per  tutto  il  paefe  dcll'Ftolia , delibi  Ibania , & della  Grecia  . He  ciò 
dtceua  tlgiuduiojoTat)  iarcafenga  ragione  : imperai  he  mentre  che  ili  Oria, 
eli  tee  R_c  di  Sicilia  non  erano  anebora giut/ti  à Corfu,  intendendoli , come 
alcune  galee  T urei,  ef che  scruno  ridotte  alla  Trcuefa-,  uolfe  egli  tentare  d'óc 
.cupar  quel  porto  , guardato  da  due  caficllitdouc  arrtuato,  & fatto  ovnifuo 
sforgp  inuano  per  terra,&  per  acqua  ; con  morte  di  molti  de'  Juoife  ne  ritor 
no  a £ or  fu  finga  batter  fiuto  flutto  alcuno,  eccetto  che  confidcrato  ben'  b.i- 
upa  tl  paefe  de;  ntmiei.  Il  fiso  ritorno  fu  quaft  mfiemecou  quello  d'Meffan- 
dro  Bqndeltntcro  Capitano  del  galeone, che  era  flato  mandato  à forniteli  Za 

fiimtufà?’-0?a  dodici  galee  per  ogni  occaftone  : il  quale  sbarcato  <?- 
.hebbe  nell  Ifolafe,  cento  finti,&  trouandof, accompagnato  dalle  1 i . gale» 
da  dodici  da  tre,  che  per  conferua  delleprimc  feguiuano  ; bebbe  ani- 
mo di  uoler  paffar  aitanti  per  uittouagliare  altri  foni  de'  yenetiani 
Maautfato  danna  galea  che  di  Candta  notando,  uenne , come  t armata  di 
Barbarofja  uolteggiaua  d intorno  a Madone  , & Corone  , bora  crefcotdo  , 

* b0ia  fi?  focato  4 dietro  dalfuo  generale  : eofa  che fone- 

rà : ccnciofia  che  Barbaroffa  intefo  c’hebbe  l affatto  del  Grimani;  uenne  al- 
la unita  della  Treuefa , &.fi  pojè  dietro  il  Golfo, . Era  fratanto  il  certo 
a m/o  all  una , & all  altra , & dell  una  , & dei  altra  armata  uenuto , & 

•floue  fermata  fi  foffe , & come  gli  animi  erano  anebo  pandi  combattere, 

.<&  di  neutre  a giornata,  quando  kuo filo  Sitndardo  della  Croce  à un  fumi 
-V  trombe  ' P™  eommandamento  del  Trencipe  d'Oria , & da  Corfu  feiolCc 
.tarmata Chnfltana  di  tutto  punto  fornita,  & d’acqua  frefea  ben  prouifio-  b»™*» 
tuta  , tolta  a Comunica  nel  fermo  . Commandaua  à tutte  le  nani  il  fiu  iw 
Bondclmcro , C~  Franco  dona , intefift  ben  infime  dell  ordine  , de’  motti,  6 • 

Hifl.yni.dclBugato.  Ili  iij 


y 


Digltized  by  Google 


I 


$7° 


l 1 B H 0 


fer  citare  : in  maniera  che  que fi i due  Capitani  commandarono  a fettantaduc 
naui  grofjc  j oltra  le  picciole  delle  uittouaglie  , dr le  graffe  da  carico  che 
trano  molte  , & quefti  andauano  ottanti,  fcguitandogli  il  generai  della  Chie 
fa  con  le  fue  nintifette  galee  : dietro  alle  quali  andana  il  d'Oria  con  le 
fue , con  quelle  dì  ^Antonio' d Oria , del  V ice  I\e  di  Sicilia  , di  'Napoli  , di 
Monaco  y di  Tcrranuotu  , di  Rodi , & del  Conte  dell* Mnguillara.  Qjle~ 

fte  eran  feguitate  dal  Generale  de * V enctiani  con  le  fue  : talché  furono  in 
futto.cento  trentaquattro  galee , dr  computando  le  galeotte  , le  fttfie  , i 
brigantini , & altri  legni , fi  trottarono  ejferc  circa  duccnto  cinquanta  ue- 
lc  . Fatta  la  raffégna , dr  mofìrandofi  tutta  la  milititi  allegra , dr  piena 
d'ottima  fperanga  ; commandb  il  d'Gria  al  Galeone  del  Bondclmero  , che 
con  alcune  naui  andajfe  d forgere  in  pafii  fedi  ci  dì  acqua  ,fopra  il  capo  del - 
la  T rene  fa , difegnando , tolta  la  fortej^a  , & chiufa  dentro  del  golfo  tro- 
uandofi  l'amata  Turchefca , con  l'artegheria  non  folamente  di  danneggiar- 
•la  , ma  diflruggerla , dr  egli  ti andò  , ftando  l altre  naui  piu  a largo  , dr 
per  uangttardia  fua  battendo  cinque  galee  . In  quefio  luogo  trouandofi 
. alcune  delle  galee  nmticbc  \ fubito  le  caeciaron  dentro  delGolfo . Ma  pur 

riunendone  tre  nouellamente , pei'  ijpiarc  Ì armata  noflra  ; furono  i icaccia- 
te  tanto  dentro  dati  artiglieria  , chè  alcune  palle  caddero  nell'armata  di  Bar- 
barojfa  , & le  feguittano  le  nofirc  galee  , le  quali  [ubitamente  però  furono 
riuocate  dal  d'Oria,  fmontando  già  la  fanteria  con  Ferrante  Gon%aga  feimi 
glia  lontan  dalla  Treuefa,  dr  facendo  egli  diflendere  l'armata  in  ordinanza, 
in  manina  che  fàcilmente  furono  poi  numerati  tuttii  legni  noftn  da  Tur- 
chi , La  onde  fpauentofli  a fatto  Barbarojj'a  , dr  non  finga  cagione  : atte - 
fo  che  da  tempi  antichi  fino  allhora , nel  mar  Gionio  piu  non  era  Hata  ucdu 
ta  tanta  armata  inficme,  ne  fapeua  ben  che  fàrfi  . * Il  fiio  gtujlo  timore 

feoperto  da  un  cameriere  di  Solimano  Eunuco  , ouer  càfirato  temerario  ; 

. fu  molto  riprefo  di  uiltà  , peìfuadetidogh  ad  ufc ire  arditi fiimamente  à gior- 
nata : il  qual  confi glio  per  indegno  fu  rifiutato  da  jLriadeno  , come  da  in- 
degna perfona  configliato  : ma  attefe  più,  prefio  a contenerfi , dr  ad  affiira- 
7 re  ad  ogni  fuo  uant aggio . 'Tuttauia  mutando  parere  il  d Oria  , el  Ca- 
; pello  ; fu  commandato  al  Galeone , che  falpato  uoltajfc  ucrfo  l ifola  antica- 
• mente  dettalo  Scoglio , bora  di  Santa  Maura  ( lungi  non  molto  dalla  quale 
• è l'ifola  d' Itaca  patria  d'f'ìijfcyhor  detta  il  Compare)  dr  fi  powffeà  uifia 
del  Galeone  di  Franco  d Oria , & dell' altre  naui , come  fece  . il  che  ue- 
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ordinato  in  tre  battaglie  . Da  un  lato  Claua  il  Monuco  caflrato  fopradet- 

to  , & dall'altro  per  retroguardia  Selecco , con  cui  era  Dragut  I\ais  capo 
de  Corfari  : doue  ancbo  da  Barbaroffa  fu  conosciuto  il  ualorm  juo  , e il  me- 
7^0  era  retto  da  lui . Quejla  fìat  tua  ben  notata  dalle  Sentinelle  nofire  del 

le  gabbie;  prcfto  ne  Su  raguagliato  il  dOria  , che  mandò  il  Bondelmero  d 
riconoscere , & ad  mueflirc  i minici , promettendogli  debito  foccorfo  , ac- 
ciò cheSoSSe  cagione  di  tirar  Barbaroffa  alla  battaglia  , come  mofiraua  de 
non  rifiutarla  . V bidi  preflo  il  Capitano  di  San  Marco , & ueleggiando , 

come  gli fkcea  bifogno , Seguendolo  Franco  dOria  col  Suo  Galeone  in  con - 
Serua  con  l altre  naui  ; al  goffi  con  gran  cuore  per  bene  inueflire , defidero- 
S°  di  uenire  co  Turchi  alle  mani  : talché  giunto  al  capo  di  San  Giouanni , 
di  offa  Santa  Maura  lungi  da  terra  circa  quattro  miglia  , abandonato  fu 
pian  pian  da  ucnti . Tur  Seguitando  il  Suo  uiaggio  ; rimafe  in  calma  nel  Armiti  „• 

me\o  de  nemici , & dogni  intorno  cinto  à gufa  dun  caflello  in  una  Jpa g-  !lrj'as11,lfo* 
•gata  campagna  per  effer  combattuto  r & pel  medefimo  difetto  del  uento  re - rV.  M*U 
ftò  la  conferuafua  lontana  ferma  . La  onde  al  Bondelmero  biSognò  Sol 
penfaredi  por  fi  all'ordine,  & folo  combattere  contratutta  l'armata  Turche - 
fca  . V enuto  in  quefia  neceflitata  deliberatone , difarmato  su , & già 

diligenti^ imamente  uolfe  ueder  tutto , intendere , Supere  > & ordinare  : & 
poi  fermata  la  Tolda  con  grofii  cauì , acciò  che  fé  l'artiglieria  nimica  por- 
ta [fe  uia  i puntali  ; non  cadeffe  dalto  d baffo  > coprendo  quelli  che  fiauano 
Sotto  coperta  ; difpofe  tutti  gli  ordini  dell'artiglieria  co  fuoi  bombardieri  al- 
le pofie , con  le  monitioni  dappreffo  , cSr  co  caratelli  pronti  d acqua  per 
ammorbi  fuochi  . Fece  legare  d gli  arbori  l'antene  in  piedi , affine  che 

tagliati  i magi , ò fregiato  il  ghindalo  ; non  ruinaffero  adoffo  alle  ^ enti 
del  Galeone  . Caricar  fece  le  Gabbie , il  C affare  > il  ballatoio , il  caflellet 
to,&  per  tutto  la  Tolda  di  grofii  fa fii;  prouide  dì  fei  trombe  per  Seccar 
r acque  : però  che  apreudofi  il  nauiglioper  Cartiglieria  , ò che  foffe  sfon- 
dato , ò forato  , fofjero  pronte  : armò  tutto  il  Camello  della  prora  di  flra - 1 

maggi , difinbuì  le  genti  tutte  d fuoi  luoghi , chi  con  gli  archibugi  , chi 
con  lance,  chi  con  pignatte  di  fuoco  , chi  con  trombe , palle , & fafii , co 
capi  delle  Squadre  : & tutte  quefle  cofe  ben  diffofle  fece  dar'.qj  tamburo , 
nel  mego  della  ptagga  del  Galeone:  doue  raunati  che  furono  tutti  gli  officia- 
li ,e  i bombardieri  ; algato  chebbe  il  Bondelmero  le  palme  al  cielo  ; co  fi 
diffe  . Sempre  fia  lodato,  rmgratiato , & benedetto  f alti  fimo  tuo  nome 
lDD\°  Si$>nor  17210  : pe™  che  quello  che  Sempre  io  de  fiderai , poi  che  mi  £ ‘ftof’ 
diedi  d qucfla  prattica  di  mare , cioè  di  ritrouai  mi , oue  mi  trouo  d una  ft  d°uendofi* 
fatta  giornata  cantra  gli  infedeli , d honor  di  G 1 e s v Christo  m'mL 
ngfìro  Saluatore  mhaixonccffo  ; & tutto  affine  che  sinalgi  il  glorioftfiwio 
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tuo  nome  , ór  la  riputathne.dtlla  patria  ? la  quale  /opra  titi  tanto  legno  mt 
foje  , un  de  maggiori  che  forjè  mai  fùlcajje  fonde  /alfe *ò  jol citerà  per  gli 
tempi  auuemre  con  cjuefti  mici  compagni  ji  ben  prouifio  dogtii  coja  , ór  fi 
ben  armato  , che  altro  non  gli  manca  parrai.,  fatuo  che  l. occhio  tuo  pietojò 
per  conferuarlo  à gloria  tua  . Ma  ancho  a noi  conuiene  ò (oldati , ò fra- 
telli , ò figliuoli  (altra  le  diurne  Jpcrange  che  ci  faranno  fidelifiime  f corte) 
che  adefjo  più  che  mai  ufi  a te  l'ingegno , l'arte , la  forza  ,ór  L'ardimento  , 
la  pronta  mano  yór  la  prefiaubidtenga  . uedete  la  gloria , / bonore 

él  trionfo , che  noftro  signore  ci  rapprefenta  ì Ftfiual  è di  uot  che  non 
fappia  y quanta  bonomia  fama,  ór  quanto  alto  nome  habbta  per  q uè  fa 
imprefa  da  acquijlarfi  a!  mondo  è kt  qual  farà , che  nuerenga  non  porti 
albi  nobili  fiima  patria  nojlra  r cnetia  ì La  qual  patria  , fé  ben  mirate , 

Ór  la  qual  renetta  fc  ben  confiderate  ,•  è quejia  : egli  è quefio  legno  , nel 
mego  del  mare , che  con  uiua  forga  difendere  ci  bifogna  : doue  muraglia 
non  la  cinge  , ór  le  mura  noi  efjere  douetno  : ór  doue  npojìa  è la  falute  di 
cjja  , che  defraudar  non  lice , à cui  debbiamo  finca' a & pia  fede , or  che 
con  l'arme  , &con  la  uita  difendere  ci  conuiene  infino  à morte  • Ziaf cu- 

rio adunque  attenda  all'animo , ór  alla  uirtù  combattendo  , ór  à uinduare 
tutti  gli  oltraggi  della  Tatria  nojlra  spatria  felice  à quefla  uolta  per  noi 
covragli  mimici  fiimi  Turchi,  & mimici  fimi  delle Jante  leggi , perabbaf- 
fargli , ór  per  troncarle  corna  della  fuperbia lor  crudele.; conciojia  che  con 
l'aiuto  del  cielo  , non  temo  punto  che  uittor lofi  non  ritorniamo  allagamo  po- 
tente noflr a armata  con  projfcro , (tir  fecondo  ueuto  > ór  à renetta  carichi 
•di  quelle  merci  di  gloria  tanto  pregiate  fra  i mortali . Finite  le  parole , e 
i marinari,  ci  faldati  moflr  andò  dentro  a'  cuori  grande  allegrezza  , ben- 
ché non  fenga  qualche  dolci  lagrime *,  Ór  tutti  ad  alta  noce  prole  fiondo  >che\' 
più  preflomancarebbono  di  iutiere , che  del  debito  Loro  ; poi  cheti  Bondcl -> 
i nero  tutti  hebbe  molto  ringratiati  ; commandò  à Blandino  huomo  d inge- 
gno, (tir  di  molta  efperienga  nelle  cojè  marmar  e f eh  c,  ór  delle  battaglie  na- 
uali  fuo  fopramaffaro , che  fcmprcsicjje  aliar  teglieria  , ór  haueffe  di  quel 
le  particolar gouerno , come  giudiciofifiimo  di  total  mefliere  : alqualc  poi 
c'bebbe  ajfcgnato  il  primo  bombardiere  del  Galeone  Martino  da  Cor  gola. 
Ór  uéggendo  incominciar  fi  à torncggtarc  da'  legni  Turchcfchi  da  largo  ; fe- 
ce dare  alla  tromba  del  Cajlelletto  del  nautglio,ór  fuonar  battaglia , ór  con 
> la  bandiera  affiatando , dare  il  fegno  di  battagliare  : la  qual  cofa  con  tanto 
cuor  fu  fatto  ór  con  tanta  br aura , che  Stupirono  i Turchi , ammirando  che 
quefio  legno  folo , benché  grandifiimo  , tanto, animo fo  fojf  c di  sfidar  d batta- 
glia >•  al  quale  appreffandofi  pian  piano  i T tirchi  per  prora  , cioè  fra  San - 
taMaura  ,el  Galeone ; caricarono  nel  lato  deftro  constanti  gridi , ór  con 
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tanti  wm'ridi  T amba  cebi , di  trombe  & dartiglìerUi , che  n intona  ua  ;w« 
che  -la  terra el  mare  r l'aria  e'I  ciclo  , tronandòft  all  bora  d* 'battere il  Galeo- 
ne intorno  cento  & alquanta  galee . Manetta  il  Bornie  ImeYo  commanda- 
to che  non  fi  (parafile  alcun  pe^go  graffo  fin  al  Jiio  auifo  : la  dotte  tennero  i Battagli 
i Turchi  per  certo  , chel  Galeone  tton  n batte ffe  : per  il  che  s'auuiciìiarono  ^^^ur- 
• tanto, che  la  battaglia  incornine latta  da  gli  archibugi  , quando  ecco  chél  chefea  c«’i 
Capitano  no ftro  ordinò  , che  tutti  t bombardieri  fparaffero  à un  tratto , à ventuan^ 
chi  uenitta  lor  meglio , & tanto  baffo , che  ò beuendo  , è ballando  per  t ac- 
que, ouerdi  ferma  pojla  colpo  fitte/fero  . Cofloro  /parando  fecero  tanto  .«ù 

fracaffo  nella  T urehefea  armata  , che  ella  quanto  più  effer  ueloce  potè \ fi  — 
ritirò  a dietro , allargando  fi  dal  Galeone , non  fenxa  affaggto  de'  fecondi  ti- 
ri . Ma  pero  le  galee  ritornavano  à uiccnda  à trenta  , ouer  à quaranta 
alla  uolta , all' ufan%a  de  gl  t antichi  affalti  di  mare,  c il  galeone  con  gran 
uentura  fua  rifportdeua  lor  fentpre  con  l'artiglieria  , dalle  fette  bore  che  fu 
principiato  il  primo  affatto , fino  à notte , combattendoli  continuamente, non 
fi  offendo  à penrìuediilo'il  fole , nc  il  giorno  per  tutto  quello  (patio  del  fiu- 
to dorme  : & tal  era  il  fumo  fpeffò  dell'artiglieria  , che  più  prefio  mofirò 
caligino  fa  notte  che  dì  & tanto  più  per  ifiarfi  cheti  ( intenti  credo  alla  batta 
glia)  i venti  . Mentre  che  afucata  flava  la  ?uffii  de'  Turchi  col  Galeo-  f , ‘r  '! 
na  ;il  dOria  che  [orto  eraalìa  Seffola  ; fi  moffe  con  tutta  f armata,  &à 
tcn ad  terra andana- contra  i nemici  . Ma  giunto  preffo  all' ultime  fue  Tomìàmecì 
nani , uerfo  Leuante  ; fece  pefar  mano  uerfb  Tonente  allargando  fi  fuori  del  ^dei  j™. 
le  nauti  & apprcfcnto&i  à Barbaroffa  i la  cui  armata  inficme  rifiretta  ; le  j.ia  fenxa 
fì>ar\  cantra  alcune  cannonate  : ma  quitti  non  fermandofì  il  Trencipe  ; ri - 
tornò  di  nuouo  per  Leuante , fìr  uggendo  fi  parte  de  nofiri  Capitani  dìcotal 
ronda , & parte  fperando  ueU'aflutia  del  uecchto  Duce  , che  uccellando 
andaffe  f opportunità  dì  un  qualche  fìratagema  militare, come  di  quello  pare 
fétktra  anche  timotofo  il  Barbaroffa.Tur  rìuolgendofi  di  nuouo  il  dOria  per 
la  prima  uia perdendo  la  partenza  il  Capello  ; f aitò  fu  una  fregataci  di  co - 
ra^ga  armato , & andò  dal  Trencipe  per  intendere  la  cagione , perche 
non  inuc(liua;&  per  offerir  fi  di  volere  fiere  egli  con  le  fue  galee  l'inue fitto 
re . cui  non  rifpofe  altro  il  d Oria  , eccetto  che  lo  douejfe  feguitarc,& 
egli  lofeguitò  , torneggiando  fempre  da  Tonente  à Leuante  i & Ha  Leuante  $ 
a Tonente  fuora  delle  naui , fnìamando  poi  tutti  i Capitani , ifoldati,  e i ma 
rinari , & più  il  Tatnarca  , e'I  Gonzaga  di  rabbia  . Era  bello  (per  quel 1 
lo  fu  detto  ) l’intento  , & ottimo  confi fiio  quello  del  Trencipe  allbora  di 
uoler  tirar  i T urchi  a combattere  fotto  le  naui  : però  che  fe  efii  ui  ueniuano:, 

■certi fi  imo  era  della  uittoria  : conciofia  che  le  naui  haurebbono  fiuto  tutta  la 
■lor  fattone  : ma  Barbaroffa ,,  o che  fe  n'accorgejfe , o del  manifcfto  perivo-  i 
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10  s 'aucdcffe  ; non  b ebbe  mai  ardire  d affrontar/}  , ne  di  sbandar fi,  ne  di 
fcaramucciarc  & fatuamente  , per  non  ejfer  colto  nelle  forbici  deld'Oria  : 

11  quale  fopragiungendo  la  fera  ferrea  fare  imprefa  , con  tarmata  ritorno  d 
Corfu , tuttauia  combattendo  il  Galeone  del  Bondelmero  : il  quale  per  uede 
re  tutta  l'armata  nimica  reflringerfi  per  partire , & egli  penfandofi  che  ella 
doueffe andarle adoffo  alla  prefa  di  mano  ; fece  empire  l artiglieria  fua,oi-  «, 

Partita  Ud  tra  k J Palle , di  fcaghe  di  fdfii  per  dar  di  fe  l'ultimo  conto  d T urchi  appref- 
armata  no-  fandofi  al  fuo  legno  . Ma  Barbaroffa  feofiandofi  per  far  un  faggio  delF al 
Kra per  tur  ^ yj /òrtt  come  il  Galeone  ; nc  prefe facilmente  due  da  carico 

& l'arfe  : & uoltandofi  alla  ter , che  era  Bagufea  , Jopra  della  quoterà 
il  Capitano  Bocca  nera  con  la  bontà  de  gli  Spagnuoli  ; non  gli  fucceffe  , co- 
me con  l altre , anchor  che  quefta  {pezzato  baueffe  l'arbore , & Caritene  : al 
tefo  che  riceuuti  molti  rifrufli  d artiglieria  ; fi  partì , feguitando  due  galee 
Vcneùane  sbandate,  che  ottenne  quafi  fenza  combattere , penfandofi  effe 
per  l ’ofeurità  della  notte  dejferfi  abbattute  nella  nofira  armata  . In  que- 
llo me%o  fofjiatido  un  poco  di  uento  ; il  Galeone  leuatofi  » egli  ancho  giunfe 
a Corfu  poco  dopo  la  nofira  armata  , per  un  miracolo  mirato  da  tutti , & 
ammirato  * come  foffe  da  tanta  artiglieria  duna  tanta  armata  nimica  cam~ 

*cl  pato  , & campato  fi  conchiufe  fol  per  diurno  aiuto . T^umerauanfi  fettan 

Galeone  de1  ta  otta  cannonate  hauer  paffuta  la  uela  maeflra , e'L  trinchetto  grande , & 
vcncùani . ^mo  ^ere  ftaU  trouate  fra  moltifiime  palle^che  ue  neran  tredici  dafeffan 

ta  libre  in  fu , hauendo  rotto  l'arbore  del  trinchetto  della  gabbia  maggiore* 

**  caduta  la  gabbietta , paffuto  il  caffaro , & rotto  l'arbore  della  maeflra  , & 
l'antena  della  me^ana  con  la  gabbia , l'arbore  della  contrame^ana , il  caflel 
letto , La  piu  parte  delle farte , i frafeoni  » le  taglie , la  chiefioìa  de  bufoli, 
& molte  palle  fi  trottarono  fotto  le  due  coperte  : le  trombe  dafeccare  erano 
fracaffate , molte  catene  fotto  la  catena  maggiore  : il  timone,  la  barca  gran 
de  che  fotto  prora  slaua  rizzata,  & tutto  era  pieno  de'  tronchi  di  legni , in 
maniera  che  per  lomezo  d pena  fi  poteua  poffare  . Due  uolte  dentro  fe. 
gliera  ac  cefo  fuoco;  Cuna  per  una  palla  infocata  , ebepafiò  le  febiauiue^do- 
ue  erano  inuolti  per  tali  foffietti  alcuni  barili  di  poluere  da  colubrine  : & 

C altra  per  cagione  incognita  con  mille  altri  danni , che  minutamente  conta- 
re non  fi  pomo  . In  quefio  uafello  perv  non  moriron  fe  non  tredici  buomi 
ni , oltra  quaranta  feriti , due  fiate  effendo  gettato  d terra  , & due  fiate 
portato  da  l'uno  [fionda  d l'altra  il  nolenti  fiimo  Bondelmero  : una  uolta  tra 
uerfato  da  certi  legni  ,&  ffiinto  : & l'altra  dall' empito  di  me^o  un  corpo 
sbranato  dall'artiglieria . Ma  per  alcun  finifiro  mai  non  cadde  lo  bendar 

do  di  5.  Marco  tenuto  in  piedi  dalle  mine  degli  arbori,  dell  aritene , del 
le  gabbie  . 'Nientedimeno  egli  non  refiò  già  ferola  uendetta  ; attefo  che 

Barbaroffa 
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«*  Barbaro  fa  ( per  dir  fol  queflo)  partendo  dall'imprefe  d'efo  Galeone , parti 

t con  uinti  galee  di  manco  . mirrino  à Corfu  medefimamente  poi  fra  poco 

* Macirio  Capitano  Spagnuolo , & Tonare fe  con  la  fila  galea  tutta  rottay& 

» fracafiata , battendo  combattuto  tutta  quella  notte  qitafi  co ' nemici , & con 

t grande  ammiratane  & loda  fu  ueduta  , mentre  che  Barbarojfa  credendo 

P effer  fuggita  la  noflra  armata  piena  di  uiltà , ufi)  fuori  di  nuouo , & per 

9 meglio  fcbernirla  ; uenne  fopra  Corfu , minacciando  d'aj] aitar  fi  I fila  fu  gli 

* occhi  dell'armata  noflra , già  bàttendo  abbruciato  [tifila  del  Tacsù  , uici- 

d ha  d dieci  miglia  perfìrocco , anticamente  detta  Ericufa  . Qjtiut  più  non 

i potendo  fipportare  gli  influiti  de' miniti  il  Capello  , il  Patriarca  e'I  Gon^a- 

I j gx  1 tutti  pregarono  infl  antemente  il  d Ori  a , che  ufiir  uoleffi  à battaglia 

t co'  T urchi  fi  fuperbì;  offercndofi  il  Generale  de'  Vini  trini  di  far  bora  quei - 

t lo  t che  da  prima  far  non  uolfe,  cioè  di  pigliare  i uinticinque  Spagnuoli  per  • , ...  H 

e ciaficuna  delle  fue galee , mentre  che  fi  combatte f e i ma  tutti  quefli  preghi  * 

> furon  nani  ,<  perche  mai  non  fu  patibile  condurre  l'ammiraglio  à combatto-  * 

y re  : di  che  da  tutti  poi  fu  biafimato  in  quella  armata  i alla  quale  hauendo 

f fatto  più  duna  uergogna  quella  dì  Bar  baro  fa  ; ritornò  lieto  di  frefeo  nel  Mordad 

; Golfo  di  Larta,  lafciando  i nodri  Capitani  à morderfi  infime  co * motti  fiordi,  motti  de 

t & ultimamente  allaficoperta  . Lamentauanfi  i Venetiani , che  il  d'Oria 

, , malitiofimente  tentar  non  uotfe  la  giornata , affine  , che  non  ricuperafero 
i la  More  a, negli  altri  paefiloro  per  effere  nè'patthche  tutto  quello  ebefipren 

defe  già  Itoofuofojfi  il  loroiet  i Gcnouefi  rifiondeuano  efere  frati  eglino  la 
cagione yche  fi  ^irmir aglio  prendere  non  uole fe  la  batìaglia,moflrandofi  trop 
po  fitperbi  à non  uotere  leuarc  2 5 . foldati  Spaglinoli  fopra  le  lor  Galee  debo 
li  di  gente: et  oltra  di  queflo  per  hauerauuertito,  che  quando  ufcìdelGolfo 
di  Larta  Barbaro  fa  con  l'armata  ; efli  raccolfero  tutte  le  uele  delle  lor  Ga- 
lee ,&  legate  fol  di  giunchi  le  haueuano  tirate  alla  cima  de  gli  arborhaccio- 
<bein  ogni  cafi  auerfi , 0 quando  adeftifofe  piaciuto ,, tagliati fif  editamente 
i giunchi  fuggir  potefero  . Ma  in  fitti  come  da'  gìuditiofi  afai  fu  difiuta 

, to  à Milano  fopra  il  non  uoler  combattere  del  Vrencipc  ; altra  J più  uera 

1 cagione  non  fu  afegnata , fi  non  che  egli  uoleua  combattere  cori  ogni  fuo 

I uant aggio , & non  gli  riufeendo  punto  il  difegno  ; non  uolfe  compromettere 

1 la  fimma  dell'armata  Chrifliana  in  arbitrio  di  Fortuna  . 1 Venetiani  poi 

; tentarono  di  condurre  il  "Prencipc  all  imprefa  di  Ditraggp  , Città  pur  lungo 

I \à  ^falera  dell  Adriatico  d'Albania  fopra  la*  Vallona  im  peggo  : ma  egli 

i rifiuto,  non  fidandofi  de' Temporali  dell jf  ut  unno  , .Accettò  bene  di 

t andare  à Caflel  nuouo  , forteigk  de'  Turchi  fopra  il  Golfo  di  Cataro  „ che 

H cra  di  molto  dannò  a'  nauigli  de'  Venetiani , i & de  gli  Schiauoni , & più 

\ Ho  io  fa  a'  Catarini  3 dotte  è un  ficurijjimo  porto , che  fi  ferra  con  una  fila  a*- 
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tena  : & quivi  sbarcate  le  gemi  folto  il  commando  di  Ferrante  Gonzaga , 
fiuuouo1  & piantata  l artiglieria  ; Caliti  nono  fi  prefe , arrenjendofi  i preftdiarii  , 
faina  la  ulta  , & ti  roba,-  Sfumi  futifcuitó  per  guardia  Francesco  Sar- 
mento con  quattro  mila  s.pagnuoli  j ueccbi  yjoldat  flutti  di  quelli  che  furo- 
no final  facco  di  [{orna  , & d tanti  danni  de’  Milane  fi  , con  parte  di  quel- 
li che  fi  ribellarono  in  Ticmonte,  & in  Sicilia , acciò  che  purgaffero  i pec- 
cati fuoi  , come  pur  fecero  in  feruigio  della  religione  , & della  fede  Cbri- 
jliana  . Trefo  Caflet  nuouo  ; injtando  i tempi  uernali  l'armata  nofira  fi 
difciolfe  : Imperò  che  parte  ritornò  à Corfu  : il  Trencipe  d Oria  fi  riuolfe 
« Genotia  ; parte  andò  in  Sicilia  , & pane  à Corsola  à difirmare:  il  che 
faputo  da  Barbàroffi , difegnando  di  fare  qualche  acquifio , per  la  diui- 
ftonc  dell'armata  nofira.&  uolendo  pajjare  alla  bellona  per  poter  poi  me- 
. olio  nauigare  alla  ricuperatone  di  Caflel  nono  ; fu  fopr agiunto  da  fi  tcrri- 
d?BariErof  bile  proceda , che  lafaò  à gli  infami  (cogli  croceraunij  de  monti  della  Ci- 
fa  * mera , & adonde  ingorde  di  quel  mare  più  di  fettunta  legni , fecondo  che 

per  le.  riuiere  della  Dalmatia  trovati  furono  i fragmeìiti  fuoi  per  tefiimo- 
, , ruan^a  certa  : in  maniera  che  difatmò  Barbaroffa  anch'egli  3 contra  fna  uo- 

' • glia  , tutto  Rruggendofi  per  un  fi  fitto  crudcl  naufragio , & con  ragione  : 

* ■ , attefo  che  computata  quefla  feiagura  con  la  perdita  delle  galee  f otto  il  Ga- 

leone di  San  Marco , & fitto  la  naue  Ragufea  con  la  Galea  7S lauarrina  j # 
fece  forfè  maggior  perdita  ^he  fe  (offe  uenuto  àreal  giornata  . Ma  ne 
ancho  troppo  di  buon  animo  fi  trottarono  i VcneUafli , come  . fi  uidero  trat- 
tenere Cufici  nuouo  contra  [patti  hauu(i  ccm  gli  Imperiali  : onde  poi  per  pp 
co  fidàndofi  dell  Impelarne  p enfiarono  di  mollar  la  tiicguacon  Solimano 
granTurco  permezo  di  Lorenzo  Gritti , loro  atnbafciatore  , & d’Antonio 
trincone  JLmbajciator  del  Re  di  Francia , che  in  Cofiantinopoli  attendeva 
apprejfo  ài  Baiti  à purgare  il  fio  Re  per  l'abboccamento  fitto  à 
colTapa  , con  l'Imperatore , & co  P'cnetiani  3 pel  quale  r inficiti  lega  , 
& la  cfpeditione  contra  efii  Turchi , non  efjendo  occorfo  altro  pei r queflo  an 
no  in  conto  di  guerra  . Morfe  però  Francefco  Maria  Feltrio  della  Roue- 
re  Ducad'Vrbino  molto  Rimato  \ à cui  fucceffe  nello  Rato  Guidobaido  fio 
figliuolo , giovane  d'alta  efiettatione  per  lettere , per  arme  , & per  uirtù 
della  Madre , forclla  del  Duca  di  Mantoua  , donna  d'alto  intelletto  & ra- 
ra ; il  qual  Guidobaido  fu  generale  de'  Venetiani,  & non  potendo  , m uo- 
vendo contrafiare  10’lTontefice  ; adietro  jafeiò  il  lungo  poffeffo  del  Ducato 
\\di  Camerino , ottenuto  giada  Tap a Giulio  Secondo  , che  fu  poi  affegnato  ad 
i Ottauio  Famefe  figlinolo  diTier luigi . Jnquefio anno anchora  morfemi  n 
drea  Gr itti  Duce  di  Venetia  , lodatifiimo  Trencipe  in  ogni  parte  ; & gli 
fucceffe  Tictro  Landò , Tafiò  parimente  Carlo  Duca  di  Ghcldri  à miglior 
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uita  ferirà  figliuoli , & Guglielmo  Duca  di  Cleue  ne  prefe  il  dominio  . per  -i  .nA^ 
.ragion  della  Madre  : onde  ne  nacque  molta  guerra  fra  l'Imperatore  & lui: 

& fimilmente  quefl  anno  Tfapolt  fofferfe  affai  danni  pel  uomito  del  monte  m t»g 
\Aucrno  : doue  anebo  fi  Cernirono  uarij  terremoti . . Ma  il  feguente  anno 
del  15  q 9 . premendo  il  cuor  de'  Turchi  la  perdita  di  Caflel  nono  ; tre  di 
quelli  più  mani  Sengiacchi , guidati  dal  fopraferitto  morato  Chrifìiano  Anni 
rinegato  Scbiauone  . con  fei  pezjj  d artiglieria  . con  buon  numero  di  canai- 
leria&  di  fumeria  andarono  [otto  Caflel  nouo  aU'improuifo  : doue  gli  Spa- 
gnoli . toflo  che  cinti  fi  uidcro  . & centra  d’efìi  te  fa  l'artiglieria , faltaro-  X» 

no  fuori  col  Capitano  Sarmento  : & fi  impetuofamente  diedero  nell' ordì-  v,neimpr- 
nangc  de  nimici . che  a colpi  d archibugiate  le  cucciarono  in  fuga.  e in  rot-  ^ ^c’  Tur- 
ta  . e il  Sarmento  con  buon  buttino  ritornò  a fuoi . Quefiì  Sengiacchi  ch‘ * 
poi  che  difficile  . <jr  pericolofa  utdero  quefla  imprcfa)  ne  tentarono  un'altra 
& andarono  à Spai  atro  Città  della  r intera  pur  della  Dalmatia  : ma  quindi 
furono  cacciati  anebor  da  gli  Spalatrini . malamente  digerendo  però  i Tur- 
chi la  cofa  di  Caflel  nouo  ; per  la  qual  forteti  follecitarono  tanto  Solima- 
no lor  gran  Signore , come  per  importantiftima  de  confini . che  per  ricupe- 
rarla , nel  primo  tempo  atto  ànauigare  . fece  l'armata  nfeir  di  nuouo  con 
Barbaroffa  . con  gente  da  sbarcare . fecondo  che  le  sbarcò  al  fine  . parte 
per  tal  difegno . w parte  nella  Morea  contra  i Vcnetìani  ; d quali  s'appa - 
reclinano,  di  tu  or  Napoli  di  Romania  . & Maluagia  . Quiui  era  già 
comparfo  Dragutto  \ais  , eSr  uolteggiaua  i mari  • tanto  che  nell! fola  del 
Tac  fu  prefi  cinque  galee  Venetiane : due  delle  quali  arfe.&  tre  [eco  con- 
duce . attendendo  egli  lieto  fi'a  poco  Barbaroffa  . con  grande  fpaueuto  di 
tutte  le  r intere  de  Cbrifham  : allbora  che  non  men  lieto  attendeua  in  Fio- 
renza Cofimo de  Mediala  Ducbeffa  Leonora  fua  fpofa  : doue  fuperbifiime 
no^ge . & fefìe  furono  celebrate  . Qjiefli  apparati  erano  al  tutto  difu - . 
guali  da  quelli  di  Spagna  per  la  morte  della  Imperatrice  ifjabella  , figliuo- 
la del  l{c  di  Portogallo  . thè  in  Tarlo  col  parto  morje  : per  cui  furono  an— 
ebo  à Milano  celebrate  pompo fe  effequie  . Onde  poi  Ce  fare  trouofìi  cari- 

co di  cure  : & à quefto  fuo  gran  tr attaglio  s'aggiunfc  la  nuoua  intefa  della 
ribellione  di  Fiandra . & particolarmente  di  Gante  Tatria  fua  : oue  fi  te- 
ttarono I armi  apertamente . rie  ufiindo  di  pagare  timpojìc  grati  e'Zze  dalla 
Bucina  Maria  . & cacciando  gli  officiali  Cefarei . ,A  quefìo  fòlle u amento 
turbido  bifogna.ua  prtjlo  riparo  con  la  (ita  prefenga . & era  imponibile  per 

-il  lungo  maggio  . donando  prima  paffare  in  Italia.  & condurmji  per  terra  Tumlllt;  in 
ouvr  fe  egli uoleua  lànauigare  per  l’oceano  Britanico  ; era  la  nauigatione  Fiandra  . 
difficile  . & pericolofa  : non  fidandofit  del  l{e  di  Francia,  ejfendola  fua  piu 
corta  uia  il  pafjo  di  quel  l\egno . Ti  saggiunfe  anebor  a la  morte  di 
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Marte  di  Monftgnor  di  Jfanfao , Gouernatore  della  Brabantia , oue  erano  molti  ani- 
£nagJ5£  mi  * tentar  nuoue  cofe  Vronti  > °^ra  ^ trauaglio  per  conto  della  religione  % 
giubti . cke  pifr  (fogni  altra  coja  naturalmente  può  nel  cuor  de  gli  huomini , per  ef- 
< fer  morto  Giorgio  Duca  di  Saffonia , huomo  Catolico  , che  gran  parte  della 
Germania  difendeua  dal  ucleno  della  berefta  di  Lutero  , à cui  fuccejje  Gio- 
uan  Federico  l uterano  fuo  fratello  & elettore  dell'Imperio  : & piu  per  in- 
tendere  la  ritornata  di  Barbar  offa  a'  danni  de ' Chrifliani  ne  noftri  mari . 

* feUduo-  Flora  mentre  ch'egli  attefe  a uoler  ben  prouedereinogni  banda  ; Barbaro] - 
u0*  fa  comparue  alla  tallona  con  ducano  uele , centocinquanta  fra  galee , & 
galeotte  , e'I  refio  fufte  : & nauigò  nel  golfo  di  Cataro  , offendo  nella  uan- 
guardia  Dragutto  , & Zeffutti  Corfari  udienti  , che  prefero  un  forte  per 
accampar fi  in  terra  : ma  cacciati  dal  Sarmento  > ritornarono  alle  galee , 
feoprendofr  fopra  Cafiel  nono  riamane  Sengiacco  della  Bofna  Ver  frano  con 
fette  altri  Sengiacchi  minori , accompagnati  da  molta  caualleria  , e ? firn* 
teria  : i quali  toflo  che  con  Carnata  sintefero  , & che  inalbate  fuor , & 
dentro  furono  le  trinciere  , fecondo  il  bi fogno  de  glioffcnfori , & dé ' difen- 
fori , & piantate  C artiglierie  da  ogni  banda  '■>  quelli  di  fuora  con  certa  fo- 
ranea di  uittoria , & quelli  di  dentro  con  cenema  di  morire , per  non  fo- 
rar foccorfo  dall  .Ammiraglio  Andrea  dOria , ne  da  al  tri;s apparecchiaro- 
no alla  battaglia  fapendo  certo  che  il  d'Oria , il  quale  liana  con  le  galee  Im 
periali  nel  porto  di  Brindcfi  ( anchor  che  egli  l'haucffe  promeffo  quando 
poco  innanzi  gli  forni  d'ogni  moni t ione  àbafianga)  mandarglilo  nonhaue- 
rebbe  potuto  mai  : attefo  che  ucrifrmile  non  parea  loro , che  doueffe  arri- 
fchiare  la  fua  picchia  con  la  fi  grand' armata  de  nemici  : & però  riueduti 
& rinforzati  tutti  i luoghi  difenfiui  di  Caftelnouo  il  Sarmento  ; con  tutti  i 
fuoi  foldati  arditamente  attendeua  ilTurchefco  affalto  , ò per  difenderli , 
ouer  per  uendicarfr  fino  à morte  . Cominciata  dunque  di  fuora  la  batte- 
ria da  tre  lati  con  grò fi i cannoni , fra  quali  erano  fette  colubrine , & quat- 
tro Bafilijchi , che  portauano  cento  libre  di  palla  Cuna  ; forfè  tanta  tempe- 
J la  di  palle  infocate  poi  d'ogni  forte  fra  dentro  & fuora , che  potè  pareg  - 
giare  à quelle  di  Luglio  d aghiacciate  pietre , rumando  mura , ripari , bu- 
fi iom  , & difefe  de  gli  Spagnuoli , che  tuttauia  le  rinforzauano  , rinoua - 
nano , difende  nano , bora  crefcendo , & bora  ritirando  fi  con  gran  cuore: 

ma  poi  che  C ordinata  lor  mina  contra  i Turchi  feoppiò , menando  gran  mi- 
na contra  defili  i perdute  le  difefe  , & ritirati  fi  nel  mego  della  pianga  ftret 
Perdita  di  ti , combattendo  , poi  che  i nemici  furono  entrati , & gli  hebbero  fegnita- 
^Sch?au<£  tl  > furono  fopr  agi  unti  anebora  gli  Spagnuoli  da  fi  fatta  pioggia , che  tul - 
Jionc degli tl *fH0cbi  fonfede ' lor' archibugi  : onde  ncceflitati  furono  di  ricorrere  alla 
Spagnuoli.  battaglia  della  fot  da  : in  maniera  che  trafitti  dalle  frecce  da  preffo  & da 

lontano , 
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lontano.  Banchi , & feriti,  non  potendo  durare  , tutti  quei  quattromila 
con  le  lor  bande  di  caualleria  Greca , qui  in  pacarono  à fil  di  fcimitarra , 
cadendo  fra  i primi  il  Sarmento,  Giouanni  Bifcaglino,  Seronio  d' dragona, 

Oliuiero  di  Valenza  , Sanchio  Pria  , Labaro  da  Corone , ^Andrea  da  Tsfa 
poli  di  Romania  , Cufano  Borgognone , & altri  Capitani  di  gran  cuore  . 

Cofloro  non  perirono  già  finga  uendetta  , per  la  mortalità  de  T urchi  più 
che  duplicata  : & fra  quelli  fu  .Agi  miriade  no  ì\e  di  T aiorea  Città  uicina 
à Tripoli  di  Barbaria  con  grandifiimo  dolor  di  Barbaroffa  • Si  arrefiro 
infelicemente  poi  quelli , che  erano  nella  Bocca  di  fitto  : fra  i quali  furono  ; „ 

^4  rio  , Macino  Mongaia  , & Diego  Mafcbeffa,  che  tutti  furono  condotti  j 

fchiaui  al  numero  di  circa  ottocento  eccetto  che  Macino  , à cui  Barbarojfa 
fece  tagliarii  capo  fipra  la  prora  della  fua  galea  . Vennero  in  poter  de ' 
uincitori  Rjfano , & altri  luoghi  de'  Venetiani  d intorno  al  golfo  : òr  s'ap- 
parecchiarono  per  ajfaltar  Cataro . Domandarono  efii  prima  la  Città  a * 

Catarini  però , & al  Gouernatore  della  Città  Gio.  Matteo  Bembo  ; ma  ri-\ 

/fondendogli  il  Bembo  di  non  poterla  dare  finga  il  Senato  per  e fiere  còl 

gran  Signore  conchiufa  già  la  lega  ; Barbaroffa,  credute  le  parole  ; fece  le 

uar  da  Cataro  l'artiglieria , più  uolte  già  (parata  contra  la  Città,  & ancho 

più  uolte  còl  mede  fimo  / oggetto  fittole  nfpofia  : (jr  ben  donato  fitto  mano , j 

partì  dall'imprefa  , ejpcdita  affai  piu  felicemente  , che  nel  mar  Ìndico  , non 

fece  Solimano  Baftà  deli' Egitto  , infteme  còl  Moro  d\Alefiandria  , che  col  TurcheTc* 

tradimento  dì  un  rinegato  dOttranto , & del  Vice  Be  di  Cambrai  tolfiro  di  n™pConrr“  * 

mano  cC  Tortugbefi  la  Città  del  Diù  e la  faccheggiarono , & gli  afiediaro- 

no  nella  fortegga  : ma  difindendoft  detti  Tortugbefi  Spagnuoli  udiente-  dico.  r 

mente  per  buono  j patio  di  tempo  ; Solimano  Bafià  hauuto  nuoua  del? arma 

ta  Tortugbefi  che  pafiaua  in  aiuto  òr  ficcorfi  dò  fuoi;  [cornato , d animo 

uile , abandonò  l imprefa , ritrahendo  l'armata  fua  di  quà  dal  fino  Terfico 

alla  Sfilata  di  notte  : doue  fra  fiogli  e fifii  abandonati  per  quello  Bretto  ; 

I afe  io  alcuni  nauigli,  & ad  ^4  r fi  no  e la  ricondufie  . Dole  ua fi  in  quefio 
mentre  non  poco  à Milano  il  Mar  che  fi  del  Vajlo  per  la  nuoua  hauuta  della 
perdita  di  quella  militia  Spagnuola  uecchia  à Caflelnouo;  er  i Milanefi  piu 
fi  dolcuano  della  fortegga  perduta  , & delle  uittorie  delllmperator  dò 
T urchi . Fra  poco  ancho  uenne  la  nuoua  à Milano , come  Cefirc  defilan- 

do acquetare  i romori  della  Fiandra  ; colà  pa/faua  per  la  Francia , multato 
al  pafio  da  quell'alto  cuore  del  BS  Francefico , che  digenerofità  per  la  lun- 
ga linea  de  f{c  Francefi  forfè  non  hebbe  pare . Ejjo  prima  gli  mandò  in- 
contro i fuoi  due  figliuoli , il  Delfino , òl  Duca  d Orìiens  , accompagnati 
dal  gran  Conteftabile  con  quattrocento  baroni  fin'à  Baiona  , Città  nò  conti- 
ni di  Guafiognaa  Tirenei  : doue  l Imperato)'  fu  riccuutoà  nome  del  BS  » * 
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cui  figliuoli  egli  donò  il  Collare  del  Tofone  ; & con  efii  Henne  d Bordiò  , d 
Vontieres  , & altroue  fin' in  Bles  : douc  dal  I{e  fu  raccolto  , & condotto  d 
Lontane  Bleo , con  tutti  quelli  intieri  bonori  che  pofiibilt  foffero  al  I\e  . . 

Imperò  che  per  tutta  Francia  era  Ccfare  fempre  incontrato  da  maggior  co- 
pia di  caualleria  de  Signori  & h uomini  titolati  : per  tutto  gli  erano  appre - 
fentate  le  cbiaui  delle  Città , & per  tutto  erotto  circhi  trionfali  piantati 
realmente  . jt  Fontana  Bleo  dir  non  ft  poffono  le  gran  cofe  fatte  in  ho- 
nor  di  Cefarc  : ma  affai  meno  quando  egli  fece  l'entrata  dentro  di  Varigi  : 
la  quale  f u maggiore  di  pompe  di  quella  del  Hje  , quando  prefe  il  poffeffo 
del  pregno , eccetto  che  l Imperatore  entrar  non  uolfc  per  moJcflia , fopra  il 
cauallo  tutto  bianco , particolare  di  ejfo  f{c  nella  entrata  prima . T utto  il 

Clero  gli  andò  contro  un  miglio  difeofro  dalla  Città  con  l ordinanza  de'  frati* 
in  tanto  numero  per  cagione  dello  studio  , che  fi  marauigliò  Carlo  : pero 
che  follmente  quelli  di  San  Fraticefco  erano  feicento , di  San  Demònico  quat 
trocento  , & di  Sant'Jlgofrino  trecento  . Vreffo  quefli  rehgiofi  fegmrono 
circa  ducente  mila  perfine  : & nello  entrar  de  Ife,  ducento  archibugieri d 
cauallo  della  Città  d'una  fol  liurca , trecento  arcieri , e?  ducento  baleflrie - 
ri  della  mi  de fma  hurca  con  rie  carni  d'argento , tutti  gli  officiali  communi 
nefriti  di  f cariato  , & di  pauonaggo  fodrato  di  uane  pelli , uintiquattro 
cffecutori  d'altra  maniera  nefriti , cento  giouani  de  piti  nobili  della  Città  fo- 
pra belli  fi  imi  cauallià  ueluto- , ficcami  , & fregiature  tutti  unif  ormi  » do- 
dici infegne  di  fanteria  della  Città  ben  addobbate  , & trecento  quaranta 
canali i ucfriti  tutti  di  roba  lunga , fodrati  riccamente  per  effer  officiali  del- 
la Corte  . Dietro  uentua  il  Treuoflo  di  Varigi  accompagnato  da  ghauo - 
cuti , da'  Locotencnti , da  Confightri ddVrocuratori  del  Criminale  co'l 
! "Prefetto  delle  Vigilie , con  quaranta  Arcieri  à cauallo , & altrotanti  fónti 
à piedi  à liurea  . Voi  la  Corte  del  Variamento  co'  dodici  Vjcieri  , nefriti 
di  fcarlato  [opra  le  mule , i Vreftdenti  con  cappe  di  Jcarlato , & con  capuc 
ci  fodrati  darmcllini , accompagnati  da  più  di  cento  configliel  i fra  ecclefia- 
ftici  & laici , i quattro  generali  de  confini  ; quattro  tesorieri  di  Francia , 
i generali  delle  monete , / Signori  della  camera  de  Conti  di  Francia  con  mol- 
ti altri  officiali  con  grandi  fiima  pompa  . Voi  gli  officiali  della  Can.  dia- 

ria con  una  chinca  coperta  di  uelluto  aggurro , feminata  à gigli  d'oro,  ; fo- 
pra della  quale  era  una  bolgetta  , che  dentro  banca  il  figlilo  di  Francia  , 
Jegucndo  il  gran  Cancellieri  della  Corte , ueftito  come  quelli  de  Variamenti: , 
à cui  dalla  (palla  dritta  pende  nano  tre  cordoni  di'  oro  : poi  la  corte  del  Con- 
figlio Beale  Jèguiua  accompagnata  da  una  gran  compagma  cT archibugieri , 
CÌr  di  picche  co * due  preuofri  della  Corte  del  i{e  co'  fa  ioni  alla  diuifa  fua  ric- 
ch  filmi . Dopo  quefli  la  guardia  folita  degli  Suggerì  con  l ordine  Juo , 
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iuccnto  gentilhuomini  fattola  condotta  di  due  Capitani , tutti  riccamati  gfa 
gioiellati,  i Caualieri  dell  ordine  del  Re  di  fnperbi/Jima  uefla  . Seguiua 
poi  Monfignor  San  Tolofra  il  Duca  d'Mua  , et  grande  fcdier  di  Celare  . 
I grande  fiudiere, il  gran  Camerlingo,  e'I  gran  Cancellieri  di  Francia , poi 
tlTornone,  e l Borbone  Cardinali  , prefio  a' quali  ueniua  l’Imperatore  uc- 
Jlito  di  panno  nero  , con  un  capello  di  f eltro  nel  metto  de  figliuoli  del : Re  è 
r uno  ue fitto  d'oro  , gfa  t altro  d'argento  : poi  fei  altri  Cardinali , il  Duca  di 
Vandomo  , & quel  di  Lorena  con  altri  infiniti  Signori , quattrocento  arde - 
ri  della  guardia  del  R_c  alla  fua  liurea  con  una  gianetta  in  mano  . Il  Re 
col  Cardinal  Farnefe  Legato  del  Tontefice  sìa, uno  ad  una  fincfira  , la  Rei- 
na ad  un'altra  con  Mad . Margherita  figliuola  del  Re,  gfa  Mad.  di  Tampes 
con  altre  Mad  ad  altre  per  uedere  la  paffuta  diCefare  : il  quale  giunto 
al  Cajtello  della  Bufila  ; fu  fallitalo  con  tanta  artiglieria  , che  affardò  il 
mondo  , Or  non  Tariffalo  , à quefio  CafìeUo  rifondendo  l'altro , la  porta 
di  San  Dionigi , & la  piatta  del  Tempio . J qucfla  porta  di  San  Dioni- 
gi fu  tolto  fatto  al  Baldacchino  tutto  d’oro  lauorato  adequile,  gfa  paffan- 
do  per  moli,  J.rchi , & per  le  contrade  tapeggate , ueggendo  Cefare  tan- 
ta  gente  a palchi , alle  fmeflre , alle  porte , gfa  per  tutto  ; Rimò  che  in  Ta 
rjfifoffero  fe, cento  mila  perfane  . Entra  to  nella  Chiefa  Catcdrale , gfa 
fatta  l oratione  ; andò  al  palagio  del  Re  : sfa-  quitti  dalla  Reina  , fua  farei- 
la  fu  raccolto  gfa  ui ceno  co’l  Re,  col  Farnefe  Legato , con  la  Reina , con 
la  Delfina  Mad.  Margherita  ,&conMad.  di  Tampes , effendo  la  fata  ta- 
peggqtad  oro  , con  le  credenttere  fi  fornite  di  uafi  doro , gfa  d argento, che 
fu  uno  Stupore  . il  giorno  feguente  uifinò  le  reliquie  della  Captila  Santa, 
ione  udtmeffa , & poi  gl,  fu  prefentato  à uedere  la  Corona  di  fine , la 
Croce,  gfad  ferro della  lancia  di  Longino,  adomati  di  tante  gioie,  & di 
tante  perle , che  fi  marauigliò  dinotamele  Cefare . Co  fi  in  fette  giorni . 

ne  quali  dimoro  m Tangi  ; uide  ,&  gode  ogni  forte  di  piaceri , fefle , gi- 
uochi , balli,  gtofirc , gfa  top,, amenti  , non  fi  uegotiando  còfa  alcuna  del 
Regno  Era  fi  il  Re  fagliato  della  autor,  td  fua , & Ihaueua  conceffa  ì 

Celare  fopraoffitq , o beneficu  del  Regno  uacanti  gfa  di  far  ogni  gratin  : gfa 
Carlo  non  rifiuto  tanto  honore  : ungi  l utò  motto  bene , in  cofe  però  litui 
TJi""  ne  ancho  fi  Henne  mai  a ragionamenti  di  pace  , per  indubitatiffimo 
tenuta  da  ogni  uno  ferma  : attefo  che  Memoranfi,  da  parte  del  Re  ne  toccò 
tutti  i n.  otti  ad  effo  Imperatore, mentre  che  fu  il  Re  ammalato  per  quei  gior 
ni  un  poco  : ne  qual,  motti  Cefare  hauendo  rifallo , che  non  Rotea  rifai,, crft 
ferrga  il  Re  de  Romani  fuo  fratello , che  gli  ueniua  incontro  giù  per  lo  Re- 
no- per  mandato  del  Re  Francefilo  il  Memoranfi  non  hegotiò  più  tali  parti- 
colari : affine  che  Cefitre  non  entrajfe  in  fa  fatto,  di  douer  far  co  fa  , come 
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forato  per  efiere  in  mano  altrui  confluitilo  : mente  uer amente  reale  , & 
di  gran  ì\c , non  troppo  ben  conforme  a quella  d' alcuni  altri  Juoi  Pri/nati  : 
i quali  Ceffortauano  ù ritenerlo , & à render  conto  (come  fi  dice)  all  bofle  : 
«7Fun°  corno  quelli  che  conofccuano  diuerfa  la  mente  di  Cefare  per  con  figlio  degli 
dra*  Spagnuoli , da  quella  del  fie  tutta  leale  per  proprio  Jent mento  . Jar- 
tcndo  poi  l imperatore  da  Tarigi  ; fu  accompagnato  da  duefighuoU  del  fie 
dal  %ran  C onte flab  ile  ,&  dal  Duca  di  Lorena  ifmoàl/alentiano.ne  confini 
della  Fiandra  : & qniui  licentiati  ; caualcò  a BruJJeles  , & poi  a Gante  : 
dor.e  da  Gantcfi  fu^iccuuto  con  molto  bonore  : ma  sformato  pernonhauer 
faputo  mai  prendere  altro  miglior  configlio  per  l'abboccamento  fiuto  , & 
perla  per  fifa  , come  ccrtifiima  pace  col  l{e  di  Francia  . Quefla  opinio- 
ne tenne  i piu  grandi , & faui  del  mondo  fofpefi  fra  il  bene , e il  male , fra 
pace , & guerra , & fia  fpcran^q  & timore , fetida  i Gantefi  : / quali  per 
ejferfi  ribellati  più  d una  uolta  , per  batter  fiuto  molte  ingiurie  alla  fucina 
Maria  lor  y uer  natrice , & per  baucr  trattato  col  He  Francesco  di  darji  a 
lui , come  chiaro  nera  l'imperatore  ; penfauano  bene  di  non  andare  per 
l afe  iutto:  & però  efii  s' burnii  lattano  , & egli  *ndò  di  fi  intuì andò  il  tutto > 
finche  bebbe  fermato  di  buone  guardie  tutta  la  Città  d'M  Umani  , & dì 
Borgogna  . Fatto  queflo  ; boggi  citaiia  uno , domani  preudeua  un  altro  , 
tanto  che  fece  troncare  il  capo  à uinticinque  , proferire  i beni  a molti,  & 
à tanti  che  aumentò  la  camera  di  cento  mila  feudi  d'entrata  : tolje  alla  Cit- 
tà tutti  ipriuiletij  ; &leuolle  l' e (fec  ut  ioni ^Cancellò  l'antica  fua  giuri  dittane 
di  crear  magiflrati  \ condannala  che  pagaffe  ottocento  mila  feudi  , ordino 
cioè  ne  pagaffe  ognanno  noue  mila  per  la  fortezza , che  all  bora  fece  Carlo 
principiare , finche  fife  finita  i fece  fregare  la  campana  grafia  del  fio  con 
figlio  ; uolfc  che  ffianafiela  fifa , che  cingeua  la  Città  fatta  contra  il  uoler 
fio  i ruinò  alcune  parti  della  Città  fortificate  ; uolfc  che  difpegnafje,  quan- 
toerainpegno  dclContado  di  Fiandra , Utolfe  tutta  fartiglicria  ,& Car- 
me da  armare  circa  cinquanta  mila  huomini  d'arme  bianche  , le  quali  tutte 
pofe  nella  nuoua  fortezza  ; & le  impofe  nuoue  leggi , m maniera  che  fog- 
giogò  quefla  fua  patria  d'ima  brutta  forte  per  lei  . Quefla  feuerita  fi  pe 
rò  da  molt: fimi  biafìmata  : ma  pero  pofe  in  timore anebo  tutta  la  Fiandra . 
Ingannato  del  mede  fimo  inganno  che  furono  i Gantefi  il  Duca  di  Cleucs;cioe 
tenendo  per  certi finno  effer  conchiufa  fra  il  He  , & l Imperatore  certa  pa- 
ce , & uolendo  cercare  con  Cefare  d accordar  la  fua  lite  del  Ducato  diGbcl 
dria  , poiché  dubbiofo  gli  era  C appoggio  del  f{e  > per  le  tante  cofe  sì up tilde 
fatte  alla  perfona  dicjjo  Imperatore  in  Francia , affine  cheimpetrafie  il  Db 
calo  di  Milano , che  defiaua  tanto  d'hauere  , & pd  quale  il  F^e  haueria 
polbofla  , & tralafciata  ogni  altra  imprefa  ; fitto  la  fede  del  ire  de  Bona- 
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ni  fi  conduffc  alla  Corte  : douc  negoziando  il  fitto  fio , & ofjcrendofi  di  no- 
lo-'ifiofare  la  ucdoua  Ducbeffa  di  Milano  Crift  terna  , nipote  di  Carlo  fengal 
tra  dote , mentre  che  liberamente  gli  rimanere  il  Ducato  di  Gheldria , & 
nulla  potendo  ottenere  (allegando  t Imperatore  Cinucflitura  di  Mafiimilia - 
no  stuolo  fio , c i capitoli  concordati  col  Duca  Carlo  morto  a doueregti 
ficcedere  in  quello  flato ) irrefoluto  partì  con  quella  fede , che  egli  pafiò  al- 
la  Corte  . La  qual  cojd  faputa  poi  dal  I{eFrancefco  ; pensò  di  tirare  il 
Duca  mal  dijpoflo  con  Cefare , & giouane  d'alto  cuore  a'  uoti  fioi , homai 
chiarito  a manifefii  cenni , che  poca  uoglia  hauea  C Imperatore  di  dargli  il 
Ducato  di  Milano  . stl  t(e  qucflo  difegno  era  tutto  al  propofito  per  ta- 
nagliarla Fiandra,  quando  fe  gli  foffe  Cocca (ione  offerta  : & perciò  gli  fe- 
ce offerire  il  fio  fiuore , la  protettone , con  C aumento  del  fio  flato , & di 
più  per  moglie  una  fia  nipote , figliuola  del  I{e  di  T^auarra  , con  l' ber  edi- 
ta T atema  . Qucfto  matrimonio  per  certo  tenuto , quefla  protettone , & 

quefia  amicitia  feguì  poi  con  fefle  nella  paffata  di  effo  Duca  in  Francia 
jflendidifiimamente  celebrate  nella  Villa  Cotrè , poi  che  /’ Imperatore  alla 
dieta  di  l{ qtisbonafu  p affato  in  sii cmagna , alla  cui  Corte  procuraua  an - 
chora  riconciliatone  Arrigo  I{e  d'Inghilterra  per  l'ingiuria,  chaucua  fitto 
alla  l\cina  fua , che  morfe  in  trauaglio  ; gja  di  Cefare  ; acciò  che  publican- 
dofi  la  pace  fra  il  pe , & l'Imperatore  (ingannato  llnglefe  Pc  con  gli  al- 
tri) egli  non  rimaneffe  nelle  forbici  di  quefli  due  potenti  fimi . ffucfiope 
•Arrigo  effendofi  ritrattato  alquanto  della  opinione  Luterana ; fc riffe  centra 
Lutero  certe  po fi  toni,  che  offeruar  fece  nel  fio  Pegno  ~ Giunto  poi  che 
fu  il  I\e  Ferdinando  all'Imperatore  fio  fratello  Canno  del  1540.  ragionato 
chebbero  affai  di  cofe  importanti  fiime  infieme j detei-minarono  una  dieta  per  Ann‘ 
le  cofe  de  Luterani  ad  A gallona , fenga  faputa  del  Legato  Famefe:  ilquale 
s'alterò  non  poco , come  quello  che  principaC agente  effer  douea,  trattandofi 
delle  cofe  della  religione  . Ouefta  dieta  fi  ritirò  poi  a V ormata  Città  lun 
go  il  P^eno  , inflando  gli  agenti  però  fra  tanto  del  pe  Francefilo  alla  Corte 
Imperiale  (opra  i capitoli  della  pace  : a'  quali  ultimamente  riffofie  Cefare 
che  più  uolea  concedere  al  lor  pe  di  quello  ch'egli  fferaua,oucr  defideraua: 

& dimandando  il  Duca  d'Orlicns  fio  genero  ; diffe  di  dichiararlo  pe  di 
¥ landra  : le  quali  parole  di  prima  uijia  furono  tant'alte , & fi  honorate , 
che  più  defidcrar  non  fi  potevano  in  fitti  dal  pe  , per  la  uicinanga  della 
Fiandra  al  Pregno  di  Francia  : ma  profondandoli  il  negotio  da  quelli  di  roba 
lunga  ; fu  detto  effer  tal  ficcnda  annidata  in  un  grande  ffratagema , cioè 
di  voler in  tutto  ferrare  fuor  et  Italia  il  I\e , & per  qualche  acerbo  acci- 
dente morendo  il  Delfino  , & dopo  l'hauer  lafciato  il  genero  qualche  figlino 
lo  ,&  egli  ambo  mancando  ; C ammini fratone  del  Pregno  el  Pregno  inficiti* 
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(L u muto  [offe  in  poter  del  [angue  cT  A ufi  ria  : al  quale  altro  regno  poi  non 
teftaua  per  far  fi  Monarca  dell'Europa  . Mandò  il  f{e  di  qucflaalta  prò - 
[erta  à ringraziar  l’Imperatore , con  dire  che  per  cofa  honefla  non  flhnaua , 
che  doucjje  alienare  il  patrimonio , & la  patria  , c T.che  una  tal  conditione 
di  pace  nonafpettaua  , non  leggendogli  utile  alcuno  : antiche  di  qui  com- 
prendala, che  egli  non  amaua  la  pace  de'  popoli  Chrifliani , uolcndolo  in 
tutto  chiuder  fuor  d' Italia , il  che  non  era  C intento  fuo  , ne  del  fommo  Ton 
tefice , che  amendue  ns guardali  ano  a'  nimici  della  religione , contea  i quali 
dcU’fmpcra  s balenano  à riuolgere  piu  giujtarnente  Carme , & non  fra  loro , non  f'ucce- 
tore . dendo  l'alta  faeranza  da  tutt'il  mondo  conceputa  d' una  ottima , e flabilifii- 
ma  pace  , [corta  in  lui  [i  intepidita  , che  non  fapea  che- giudicare.  Tepi- 

difs  imam  ente  inuero  fra  que[ti  due  Vrencipi  paffauano  le  co[e , negando  Ce- 
fare  il  Ducato  di  Milano  al  He , che  [el  tene  tu  [curo  per  le  promeffe  fatte, 
mentre  che[u  in  Trancia  : del  che  ne  reflò  il  f{e  Francefro  molto  rammari- 
cato ,& [eco  il  Legato  del  Tapa  , i Venetiani , & tutta  ChrijlianUà  bre- 
ucmente  : il  He  ueggendofì  burlato  , il  Tapa  defraudato , i Vene  ciani  mal 
[erutti , e i Chrifliani  poco  confatati  . Crebbe  ancho  in  quejlo  tempo  men- 
te piu  grane  de  Venetiani  contea  C Imperatore  : Imperò  che  dijlendendofi 
fino  in  Italia  quella  fame  Nanamente  principiata  nella  ^ i lem  agnab  affa  ,& 
non  battendo  la  lor  I{epublica  frumento  , & dovendone  leuare  di  Sicilia , 
Cefare  quitti  aggrauò  jì  le  tratte  de ' grani , che  [u  cofa  troppo  grauofa  ' on- 
de poi  per  [eruirfi  de'  frumenti  della  Macedonia , & della  Grecia  ( oltre  l'aU 
tre  poco  buone  relationi  Imperiali)  per  conchiudere  erano , & per  rinoua - 
re  in  ogni  modo  gli  accordi  col  T ureo  ; & tanto  più  , ejfando  lor  [ofpetta  t m 
[olita  Mmb  afa  tana  del  Marchefa  del  V afro  ito  à Venetia  , e s[organdoft  di 
tramargli  dall' amicitia  di  Solimano , con  dar  loro  (piranha  della  [perata  pa- 
ce fra  Carlo  , el  J{e  di  Francia , & duna  crociata  uniuerfale  contrai  Tur- 
chi . In  quefia  una  medefima  [emenda  pareua  che  concorrere  anchor a il 
tittouo  .Amb  afa  latore  per  Francia  Monfignor  dì  <Anibaot , paffuto  à Venetia 
[opra  l'autorità  dell’altro  uecchio  jLmbafaiatore  Guglielmo  Tellicero  ; él 
Vaflo  [opra  l'altro  Cefareo , Diego  Mendo^ga  Spaglinolo  : ma  in  [omnia 
parendo  (come [u  detto)  a'  Signori  del  configlio  di  San  Marco , che  ne  l'u- 
no ne  l'altro  di  quefii  fi  falerni  ambafaiatori  portafje  de'  lor  He  cofa  certa 
buona,  fatuo  che  l'Mnibaot  tepido  poi  moflroffì  nonfrguendo  la  pace  ; fa- 
lirono  in  non  poco  [ojpetto  , che  l'abboccamento  fi  fagrt  to , e incerto  paffa- 
to  fra  Cefare,  e'I  fratello  Ferdinando , tutto  [offe  rifaluto  a danni  loro  : ac- 
ciò che  reffando  effiin  rotta  col  Turco , ne  hauendo [oli  [or^a  di  refiflergli 
perdeffero  gli  flati  di  mare , oucro  occupati  sìeffero  à quelle  difeje  , & pel 
Ducato  di  Milano  l'uno  da  un  lato  dopo  affettargli, & l'altro  da  un  altro  per 
n le  Città 
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/c  Citta  di  preteìiduta  giuridìt  rione  per  domargli & per  imperiofamente 
di  tutta  Italia  impatromrft  (fucilo  uflriaco  gran  [angue  : difegni  ecjuali 
à quelli  fatti  già  di  Francia  : in  maniera  che  Venctiani  diff  enfiando  molte 
lunghe  notti  per  la  dcliberatione  de ' fatti  loro  nel  Senato  per  li  graui  con- 
traili , fi  rifolfero  al  fine , come  ancho  fece  il  I{e  di  Francia  . Fu  detto 
che  quel  Senato  difufat amente  all' bora  parue  Fiord  ito  per  gli  impor  tanti  fi- 
mi dubbiofi  cafi:  conciofoffc  che  difpntandofi  del  fi,  & del  no  per  conto  del- 
l’accordo con  Solimano , le  cofe  paff'auano  tutte  come  rotte , ilringendo  gli 
eJfertitrT  ur  eh  efebi  'Napoli  , e'r  Maluagia  di  Romania  & tuttala  Morea, 
ò Teloponefo , crefcendo  nella  Città  di  Venerila  piu  di  giorno  in  giorno  la  ca - 
reflia  del  pane  , & tumultuariamente  leuandoft  i pareri , e idifpareri  del- 
le fhttioni , chi  per  l'Imperatore , & chi  pel  I{e  di  Francia  , oltra  diuerfi  , 
che  diceuano  cjfer  bene , affettare  la  rifolutione  della  pace  . La  onde  fra 
tante  rotture  , e*r  trauerfie  parlando  fuor  de'  denti  Marco  Fofcaro  huomo 
di  molta  efpcnenga , & uecchio  Senatore , diffe  che  la  [epublica  era  tradi- 
ta dalla  moltitudine  de'  fu ffragij  & de  uoti  : per  il  che  ancho  dalla  ifieffa 
moltitudine  mormoratricc  fu  d'ogni  honor  prillato  , che  gli  ritornò  à mag- 
giore : nientedimanco  ridotta  la  fiamma  del  fritto  al  parer  de'  pochi , efpedi- 
rono  à Solimano , a Cefarc , & al  Bj  di  Francia  ; nuoui  ^ mb afri at ori  : 
all'Imperatore  ,&  al  Bc  per  chiarir  fi  de'  trattati  della  pace  , che  non  Hen- 
ne mai , & al  gran  T ureo  per  accordar  fi  [eco  con  ogni  partito  neccfl  itati , 
dando  impofitioncà  Luigi  Badoaro  Legato , che  giunto  à quella  Corte  tentaf- 
fc  ogni  uia  pel  rneggo  de’  tìafld  largamente  donati , di  pacificarlo  fenga  al- 
cuna perdita  dello  flato  della  Morea  . Ma  quando  il  Barbaro  contro  U 
republica  [offe  flato  duro , & oflinato  ; per  conchiudere  la  rinouatione  del 
la  pace , od amicitia  all'ultimo  degli  ultimi  piu  prefio  gli  confegnaffe  Kfa- 
poli , & Maluagia  : [opra  del  che  fu  tanto  Fìretto  il  Badoaro  , che  arri- 
schio il  capo  per  amor  della  Tatria  . Ma  pel  conjenfo  del  I{e  ( come  fi 
credette)  Sollecitarono  molto  l'^Anibaot  col  fio  Collega  fegret ameni  e aldini 
principali  del  Scnatoall accordo  T urehefeo , moflrandogh  le  medcftmè  fu - 
dette  ragioni  de  difegni  dell' Imperatore , perche  non  ueniffe  alla  de  liberati  o- 
ne  della  pace  ( apertamente  in  contrario  adoprandofi  il  Vafio  ) & in  oltra 
molto  inftando  di  feoprtrei  fegreti  de 1 capi  de’  Dieci , come  gli  feoperfe,  ne- 
gano in  maniera  che  riufeì  l'intento  fuo  , & del  I\e  accortamente , benché 
non  Chrifiianamente  co  l vnego  dell'altro  *Ambafciatore  del  I{e  , tenuto  à 
Coflantinopoli  prejfo  Solimano  , ^Antonino  Bjncone  di  natione  Spagn  itolo  : 
il  quale  auifato  dalLAnibaot  della  fegreta  impofitionc  de’  Vcnctiani  dataal 
Badoaro  ; la  moflrò  al  gran  T ureo  per  gratificargli  il  fuo  Signore  da  lui 
chiamato  ingrato , & leggieri  per  haucrintcfo  dell'appuntamento , amici - 
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tìa  , & pace  [acceduta  fra  Carlo  , & effo  in  Francia  fenga  hauergline  far 
to  motto  alcuno  prima  : & tanto  era  perciò  lo  J degno  fuo  dal  l\incone  cor 
nofeiuto , che  ferri prc  tenne  un  Bergamino  apparecchiato  per  fuggir fi , ogni 
uolta  c bau  effe  intefo  effer  la  pace  fra  Ce  far  e ci  t{e  stabilita  . Spronaua 
anebor  il  l\e  quello  trattato  , anebor  ebefoffe  in  gran  danno  del  tergo  ; ac- 
ciò che  tornando  in  ogni  modo  i Venctiani  in  gratia  . del  grande  Ottomano , 
Barbaroffa  poi  più  libero  pafjobautffe  bauutocon  l'armata  ne'  noflri  mari 
in  fatior  fuo  , come  purauenne  . La  onde  comparendo  il  Badoaro  , & 
come  fedcl  Vatncio  , co  l Turco  tentando  tutti  i partiti  utili  alla  B^epubli- 
ca , fenga  mai  nominare  Tfapoli , ò Maluagia  ; Ju  fi  teucramente  da  lui  ri- 
prefo , che  figuro  credette  lafciarui  la  ulta  : attefo  ebe  Solimano  intcrro- 
* gandolo  s altra  commilitone  baueua  da'  fu oi  Signori , & rifondendo  di  no  ; 

-•  gli  mojlrò  in  [crino  lordine  del  Juo  Senato  f òpra  le  due  Città  , flupendofi 
U Badoaro  . Quell'ordine  fu  dato  da  Coflantino  Cauaggga , fegrctario  de 
Capi  di  Dieci  , aU'^Ambafciator  di  Francia  , con  faputa  & fintor  d'altri  : 
fra  iquali  furono  Maffeo  Lioni,&  Giouanm  Francefco  Valéry,  & altri  con- 
uitti,& bruttamente  cajìigati  in  Vene  tia, fuggendo  fi  il  Lione  ,e  il  Cauagga  in 
Franciaiin  maniera  che  i V enetiani  bauendo  in  fornma  la) ciato  al  gran  Turco 
fNapoli,&  Maluagia  nel  Teloponefo  & di  più,T{aJino>vr  Laurana  Caflelli 
nella  Dalmatia;  ottennero  la  pace . Stracorreua  anebor  a parte  dell'armata 

Turchefca  inoftri  mari , FI  andò  ui  attentamente  à guardia  il  TrencipedO- 
ria  in  Sicilia  con  cinquanta  cinque  galee  per  raffrenarla , & anebo  con  in- 
tento di  nauigar  in  Barbaria  ad  ^ ilgieri  . Ma  fatto  certo  che  Dragutto 

Bavs  partito  s' era  dalle  Gierbi , cr  banca  prefo  la  uia  di  Sardigna  ; gli  man 
dò  dietro  Giouannettino  d'Oria  fuo  nipote  con  uinti  una  Galea  : & non  tro- 
ttandolo , fi  finfe  uerfo  la  C orfica , battendo  Dragutto  Pi  fola,  cioè  la  terra 
di  Capraia  circa  uinti  miglia  difeoflo  da  Sardegna:  & prefala  , & faccbeg 
giatala , leuatene  da  fcttecento  anime  , partì , torneggiando  però  effa 

Corfica  . In  quello  uiaggio  melma  prefe  la  nane  de ' Fornari  di  Genoua  , 

difeoperta  allarmata  fua  dallo  abbaiar  de  cani , eh' tran  fu  la  natte , & 
mandoUa  alle  Gcrbi  . jLfrettauaGionanettino  d'Oria  à Capo  corfo  din- 
tender  qualche  certa  nuoua  di  Dragutte , che  gli  giunfe  da  fei  miglia  uicino , 
facendo  pur  molte  prede , & nauigando  al  coftume  de  Corfali  con  tra  ucn - 
to:  doue  non  prima  fu  da  noflri  ueduto  , che  fu  feguitato , & raggiunto  in 
una  lingua  , ò fecca  di  mare  lunga  circa  quattro  miglia  : per  la  quale  en- 
trato Giorgio  d'Oria  con  fei  galee , & una  fregata  ; lo  trouò  qui  ingoi  fato , 
bauer  già  poflo  in  terra  tutte  le  prede  . ' Scoperte  da  lui  quefte  galee , <jr 

petifandofi  chefoffero  le  fei  d'Antonio  d'Oria;  fece  lieto  giuditio  dacquiflar 
le  : ma  Giorgio  dando  il  motto  al  Capitano  con  un  tiro  dartiglieyia  ; fu  foc - 
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corfo  fetida  indugio  . La  onde  Dragutto , ueggendofi  alle  frette , & di 
non  poter  fuggire  ; deliberò  di  combattere ; & uennero  alle  mani  : ma  sfon 
data  che  fu  la  fua  Capitana  da  un  grojfo  cannone , fai uando fi  molti , chi  fo - 
pra  legni , <jr  chiù  nuoto  ; egli  uenne  in  poter  di  Giouannettino  con  tutta  Giouannet 1 
la  fua  armata , che  fu  di  undeci  galee , benché  ne  fuggiffero  due  con  Manu  ónod’Orù 
ì\ais , di  Monaflcro  luogo  di  Barbaria  , che  poco  dopo  battuto  fu  dal  Prin- 
cipe , & non  prefo  . Tanto  che  Giouannettino  attendeua  alla  prefa  di 
Dragutto  ; le  galee  del  Conte  dclf^Anguillara , che  erano  di  compagnia , 
andarono  alla  uolta  de'  nauigli , che  guardauano  le  prefaglie  in  terra  : ma 
quitti  non  affettando  le  ciurme } fuggirono  fuor  de'  legni , & fi  ritirarono  «•>  .% 
dentro  terra  , parte  all' bora  uenendoin  poter  delle  nofire  galee  , & parte 
poi  : conciofojfe  che  poi  cacciati  dalla  fame  , e*r  prefi  da  gli  Ifolani  ; furo- 
no condotti  febiaui  e in  ferri , liberandofi  tutti  i Cbrijliani  , domandando 
Dragutto  rifatto  con  buona  fomma  di  denari  : il  che  impetrar  non  potè  dal 
uincitore  : ma  lo  condujfe  in  Genoua  in  ferri  con  molta  allegrerà  de ' Ge- 
no uc  fi  co  trofei  innanzi  del  Cor  faro.  Coflui  dolendofi  con  la  Trincipeffa 

del  mal  trattamento , effendo  Capitano  > fu  poi  condotto  in  Sicilia  al  Tren- 
cipcd'Ona,  il  quale  lo  liberò  à grandi  fimo  danno  delle  riuicre:  ma  per  quel 
lo  che  fi  diffe  per  confentimento  dell' Imperatore  , che  col  l{c  de * Bimani  m 

era  in  trauaglio  per  la  morte  di  Giouanni  ì\e  d'angheria  , pompofamente  fe  . V ' 1 * ; 

folto  in  ^ liba  Fecale  : à cui  fucceffe  Stefano  fuo  figlinolo  nato  d Iffabclla  fi - -*» 

gliuola  di  Sigismondo  Be  di  Tolonia  , & di  Bona  Sforma,  figliuola  del  Du-  Stefano  Re 
ca  Gio . Calcalo  Sforma  di  Milano  , & quefto  tal  trauaglio  loro  quinci  na  d jìtIÉcìu  * 
fceua  . Tochi  anni  innanzi  s era  fermata  la  pace  fra  il  Be  de  Bimani,  Re«na  a*vn 
el  Be  Giouanni  a'  preghi  di  molti  del  l\egrto , con  confentimento  di  Solimano  f re' Jsfò™ì 
gran  Turco  per  ejfer e Giouanni  tributario  fuo  , apparendo  per  publico  in-  dl  Milano: 
frumento , come  Ferdinando  gli  concedeua  il  titolo  di  Be , & I{e  lo  chia - f 

tnaua,  prima  chiamandolo  fol  Vaiuoda  della  Tranfiluania  , con  patto  che  . jAmò 
ognun  ritenere  quello  che  poffedea del  Begno  d Angaria  . Ma  Giouanni 
con  fegreti fiima  conuentione  & promeffa  talmente  fi  contienine , che  morto 
lui  rcjtafjeal  l{e  de  Bimani  il  Begno , per  tema  del  Turco  ; ma  queflo  pat- 
to effendo  palefato  al  Tonteficc , & a Venetiani  da  Ferdinando  ; uenne  an- 
cho  à notitia  di  Solimano , che  grandemente  sdegnofìi  col  Be  Giouanni , che  Tumulti  di 
attefeà  purgarfi  con  larghi  donatiui , fatti  a'  Bafià  della  Corte  . Ter  il - Vaglia  ? 

che  fdegnofii  anch'egli  col  Bs  Ferdinando  : & a preghi  de'  fino  1 Baroni , 
frejè  per  moglie  la  figliuola  del  B?  di  Tolonia  con  l' affi  tifo  del  Turco , & 
con  mala  fodisfnttione  di  Ferdinando , che  una  figliuola  fua  maritata  già 
hauca  mi  fratello  di  quefìa  lffabeUa , c'hauea  à fuc cedere  nel  Begno  al  Ta- 
dre  . Occorfe  poi  che  reflando  grauida  la  Bfina  Isabella  di  Giouanni,  v. 
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egli  bulinalo  inanimo  di  cacciare  i governatori  della  Tran  [il  nani  a , come 
con  tra  Ini  troppo  fuperbi , / furono  il  Mudato , e7  Railaffo  infidutori 
mamfefli  fuoi circa  lo  Bato  di  T ranfiluania  pure,  bora  col  Turco , & boy 
con  Ferdinando  ; gli  andò  contra  iicrjo  Sibilila  con  Cefi  tre  ito  > afiediò 
detto  Mudato  nel  Cafiello  di  Fogara  , frappando  l'altro  . Quinti  egli 
Bando  con  Coffidionc  ; bòbe  nomila  come  gli  era  nato  il  figliuolo  : del  che 
prendendo  allegrezza  con  la  Corte , & banchettando  co  fuoi  principali 
(non  offendo  anebo  b?n  rifoluto  d'una  infirmitd  paffuta)  & facendo  difor- 
dine  ; in  quella  allegrala  rnorfe  , battendo  lafuate  tutori  oltra  la  Ratina 
del  figliuolo , Stefano , Fra  Giorgio  Vefcouo  di  Far  ad  irto  Crouato  , aliato 
Vefcouò^di  fuo , 0 Vìetro  l 'icbio  fuo  parente  & Capitano  di  molta  slima  , con  impo- 
v aretino  . yj 'Bone  che  ì fanciullo  raccomunò  afferò  à Solimano , fi  come  fu  effequito , to- 
Jto  che  da  primi  del  Regno  egli  fu  gridato  , & coronato  Rg  con  la  corona 
antica  del  primo  Re  Stefano  di  Vagarla*  (olita  d effer governata  in  V istra- 
do, CTtoflo  che  fi  diede  finca  quella  guerra  , ripigliando  fi  il  detto  Muda- 
to in  grafia  che  fece  poi  anebora  mal  fine  per  la  cupidigia  di  regnare  . 
Adunque , mentre  che  quefli  tutori  deliberanno  l'<A mbafcicria  al  Turco , 
& mentre  che  Ferdinando  Re  de  Romani  un  altra  r\e  difiioneua  al  tnedefi - 
Morte  di  mo  » tnorfe  in  tal  anno  à Marmirolo  luogo  deheiojò  cinque. miglia  difcojlo 
Federico  da  Mantoua  Federico  Gonzaga  Duca  di  Mattona  , & gli  fucccffe  France - 
Dii.au  Ma  figliolo  . //  rnedcfwio  anno  ani  bora  , morie  Guglielmo  Rudeo 

buomo  di  belle  lettere  , cagione  che  nello  studio  di  Tarigi  condotti  fojfero 
buomnu  eccellenti  nelle  lingue  . T rauagliauafi  neli'^ilemagna  molto  con- 
tra Cherefia  di  Lutero  per  la  religione  : & per  conto  di  religione  anebora 
non  poco  dentro  di  Cofiatitinopoli  : conciofoffe  che  Solimano  fdceffe  in  tal 
cSdo^Tur  tdWP°  lapldare , fegqre  , & abbruciare  Saicco  </. ibraimo  Sacerdote  Turco 
co  fatto  con  cinquanta  dàfce poli  oltra  molti  altri  ' condannati  al  Remo  : il  quale 
‘Chrito  .lil  sbramo  conuitto  per  l'  alcorano  à r inunti  are  Maumetc  j predicatiti 
C h r i s t o noflro  Signore.  Quell'  anno  mede  fimo  fPap  a Taolornofic 

guerra  ad  [canto  Colonna  : il  quale  uietando  , che  i fuoi  uaffalh  andalfc- 
ro  per  [ale  d Roma  , il  ^Pontefice  l' bebbe  molto  d male  ; onde  fuccedendone 
parole  & relationi  tali , & quali , dopo  alcune  prefaglie  , riprefaglie  di 
rb  uomini  di  he  filami  & correrie  del  Colonne fc  ( opra  le  terre  di  Roma , 

■ contra  lui  furon  fubito  efieditiVier  Luigi  Farnefe , Gonfaloniere  della  Chic - 
fa'.  Duca  di  Cafro  ,*Alej[andro  Vitelli  , & altri  Capitani  con  un  campo 
gtuflo  di  fanteria, di  caualleria , ejr  d' artiglieria  : in  maniera  che  in  quat- 
tro mefii  tolfcro  ad  Mfcanio , l{occa  di  Tapa  , Cccigliano , Rumano  paffuto 
il  T eueronc , & TaUiano  con  altre  fue giuridittioni , non  però  fen'ga  molto 
f angue  fjiar fo  in  uarie  fcaramuccie ,,  ancbor  .cbe  per  due  fiate  fo[jero  rotti  i 
i 1,  a-yi  Colonncfi 
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iolonnefi  a.U.camp.igna  , uolendo  dar  foccorj'o  a loro.  Laonde  *- 
to  fu  il  Colonna  a a tirar  fi  nel  regno  ad  altri  fm  poderi . Ma  abradi:? , 
& gliela  maggiore  fi  comincio  in  Fugarla  , poi  ché  crediti  furono  gli 
Jtmbdfciator.i  al  l'ureo  dalla  Ratina  Isabella , & da  tutori  del  ì{egno  i 
quali  furono  il  V ef cono  di  Cinque  Cbiefe  ò & Stefano  V erbe  t io  grati  Confi- 
gliele del  l{egno  , che  a Solimano  portarono  dieci  coppe  d oro  , & cento  di 
argento  d'opera  bella , quaranta  uefh  lunghe , partedi  ueduti  ermo  fino, & 
pauonagzp,  & parte  di  broccato  con  cinquanta  mila  ducati  Vngari  pel  tri 
buto  di  due  anni  : & gli  raccomandarono  H J{c  fanciullo  Stefano  , di  cui 
uolentieri  pr.efe  la  clientela  Solimano , & efii  furono  poi  licentiati  allegra- 
mente . Mandato  banca  parimente  il  Re  Ferdinando  per  jL mbafeiatore 
al  gran  Turco Gier animo  Lafco  per  pacificar  fi  : ma  infime  infime  queflo 
e fedito , e fedi  anchor  arme , gente , & Capitani  contra  la  iberna  1 /Tabella 
durando  anchor  la  triegua  fra  i Cefariani  e i Francefi  ; & qnejlofece  acciò 
tbc  fofje  piu  pronto  poi  à guerreggiare  , ò buona  , ò tnfia  rifofla  chauefi 
je  da  Solimano,  mentre  ch'afettaua  anchora  la  rifofia  di  Ricalò  Salma 
Conte , er  Cauahere  dell'ordine  del  Tofane , prima  mandato  ad  effa  Re  ina , 
offerendole  honefie  conditioni  di  Flati  per  lei , & pel  figliuolo, , fe  in  effo  Fer 
dinando  rimetter  Je  uolea , ouer  compromettere  . Ma  rifondendo  ella  , 
che  fenia  il  Tadrcfuo  il  Re  Sigismondo,  che  lontani  fiimo  guerreggia  ua  con 
i Mo {cottiti  nulla  poteua , ne  uoleua  determinare  ; ritornò  il  Salma  fen- 
conci) infilane  al  ({e  de  Romani . Onde  egli  di  lungo  finfe  da  Vienna  le 
genti  fue  innanzi  à Strigonia  , parte  pel  Danubio  parte  per  terra  fiotto 

la  condotta  di  Leonardo  Velfio  del  Contado  di  Tiralo  , uicino  a monti  di 
Trento  : il  quale  come  all'improuifo  prefe  Visgrado  , Tefio , & Faccia, con 
foranea  anchora  d' haucr  Buda , poi  che  accampato  fi  fu  all' acque  calde , 
luogo  cofi  detto  per  li  bagni  che  ut  fono  . j Quitti  tentò  diuenirà  parla- 
mento co  Baroni  dVngaria  del  Re  Stefhno , «m  in  nano , ejlendo  eviino  an 
chora  in  arme  Jotto  il  Generalato  di  Valentino  Turacco  , per  fora  nome 
tetto  U Letterato , circa  quei  giorni  che  l'Imperatore s'apparecchiaua  fini- 
ta la  dieta  di  Vormatia  , per  ritornar' in  Italia , & di  nueder  Milano  per 
far  l im  prefa  diBarbena , &dMgieri,  ignudi  Barbaro  fa,  à queflo 
'grandemente  in  fiato  dalla  Spagna , danneggiata  molto  da  gli  africani  Mo- 
ri . Ma  hauendo  Ferdinando  incominciato  qucfla  guerra  l'anno  1541., 
contra  1 e de  gli  Vngari  > che  er  ano  a noti  fuoi , attefo  che  confi g ba- 
nano cefi  douejfe  affettare  qualche  rifolutione  della  fina  ambafeiaria  ; & 
tratteneniofi  il  Velfio  a Bagni  circa  un  miglio  & mero  lontano  da  Buda  , 
accennando  piu  prefio  dafediarla  che  daf aitarla,  intefo  chebbc  come  for - 
* €ra  d artiglieria ,,  di  monitione  , di  fanteria  caualleria  per.  la 
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prova  delle  fcaramuccie  ffeQe  che  [accedevano  ; ufeendo  gli  Vngarì  cantra 
Sinfolenga  de ’ T edefehi , che  oltraggiavano  il  paefe  ; leuato  il  campo  paflò 
ad  jllba  Beale , che  uenne  in  fuo  potere , & all'ubidien^a  del  I\e  Ferdi- 
nando per  mego  di  Tietro  Tcrcno  , huomo  di  gran  di  fi  ima  autorità  fra  gli 
Yngari  coni' aiuto  di  molti  della  fkttione  , & per  la  tardanza  di  Valenti- 
no . La  dove  fatto  certo  del  groffo  foccorfo  , che  ueniua  , difperando 
per  all' bora  dell' imprefa  di  Buda , oltra  il  per icolofo  garbuglio  nato  fra  i Te- 
deschi , & gli  Yngari  nel  fuo  campo  ; à Strigoniadi  nuovo  fi  riconduce  . 
Con  figliato  hauca  fra  tanto  la  1{eina  Fra  Giorgio  , a dover ft  ricorrere  per 
aiuto  a Sengiacchi  della  Bofna,  di  Schiauonia  , & di  Belgrado  , come  ft  ri - 
corfe  : ma  efli  feufandoft  di  non  poter  fare  cofa  alcuna  finga  il  motto  del 
gran  Signore  ; del  tutto  n auifarono  gli  mbafeiatori , che  anchora  erano 
in  Coflantinopoli , & per  efli  fu  fatto  fapereal  gran  Turco  : il  quale  te- 
ntndofr  à gran  fama  , & honore  difendere  la  ucdoua , el  pupillo  à lui  rac- 
comandati ; di  lungo  effe  dì  quefli  mbafeiatori  confola  ti  : e in  Segno  c fba- 
uer  pigliato  la  clientela  di  Stefano  J\e  loro  fanciullo  ; gli  mandò  una  infi- 
gna  , una  uefle  lunga  di  broccato  cremofmo , uno  feudo  riccamente  lauora- 
to  , una  malga  co'l  manico  d'oro , & una  feimitarra  col  fodro  ricamato  di 
gioie,  con  ordine  , & commando  ad  Yflreffo  & à Maomette  Sengiacchi , 
che  finga  fiufa , indugio  , & fitto  pena  della  Ulta  andaffero  in  foccorfo  pre 
fio  della  Berna  : in  modo  che  partiti  quefli  tali  jLmbafciatori  lieti , giunfe 
alla  Corte  Ottomana  il  Lafco  molto  tardi , per  efferft  fra  uia  infermato  : 
if  quale  penfandofi  per  uia  diLuftibeio  Baflàgia  fopranominato  , & dona- 
to,di  ottener  buon  frutto  della  fua  ambafiiaria  pel  F\e  Ferdinando ; fu  im- 
prigionato , & non  per  altro  (come  fi  diffe)  che  per  batter' alticr amente 
orando  nominato  Carlo  Imperatore  fratello  del  Re  fuo,  potente  da  folleuart 
in  arme  tutta  un  tratto  l'Jt  lavagna  . H auuti  i Sengiacchi  un  tal  com- 
mando ; effed  irono  tutta  la  cavalleria  Europea,  cauarono  affai  gente  da' 
monti  della  Schiauonia,  [oliati  fantaccini  , [fediti , pati  enti , veloci , & 
crudeli  : i quali  condotti  fitto  Sin  fogne  con  Saltra  militia  della  Seruia,mar- 
chiando  rincontrati  furono  dal  General  Valentino  , con  ui [tovaglie , moni - 
tioni , & con  tutte  le  cofe  bifognofe  , oltra  i doni  apparecchiati  per  efli  Sen- 
giacchi ricchi  : eintefi  che  infume  fi  furono  ; tolfero  quanta  artiglierà  del 
la  Berna  l°r  piacque  : & uarcato  il  Danubio  andarono  à Taccia  & la  ri - 
prefero  . Combatterono  anchor  Teflo  , ma  finga  frutto , effendouì  den- 
tro al  prefldio  dieci  compagnie  (f  ^4 1 emani  con  molti  valenti  Capitani  Yn- 
gari , & con  Mario  "Napolitano  ingegnerò  Jollecitifiimo  à baft tonare  , & 
à ri  parar  per  tutto  . Ter  il  che  i Sengiacchi  ueggendo  l'imprefa  difficile , 

c i mali  tempi  di  combattere , & le  uittouaglie  non  baflanti  ; ritornarono 

„ ne'  lor 
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ne  lor  confini  tattefo  che  in  foccorfo  anchordi  Tefto  giunge*  Guglielmo 
HpccandoJfo , uechio , & grane  Capitano,  noto  nelCimprefe  contea , t'e- 
neuani  per  , mono  generale  di  Ferdinando  col  fnpplemento  dell' efferato  del 

? e!]'°  moLto  "fa ™>  • , Kpccandolfo  con  tutte  le  Tue  genti  di  quel, 

le  h Pantera  , tolto  che  a Tojjomo  feppe  la  partita  de  Turchi  ; deliberò 
porfii  dintorno  a Buda  prima  che  i Turchi  ritornerò  à quella  efbeditione 
co  fruendo  a quello  anckor  l’Imperatore , che  alle  mani  era  co  Lteftanti 
de  Luterani  ai  ormatta  • capi  de  quali  furono  Filippo  ideiamone , il  Bu- 
cero,e iTiJtoio  . Ter  li  Catolrci  rilpondeua  Giouannr  Ecchio  , Giulio  Tilt 
grò  , & Toniafo  Campeggi  Tefcouo  di  Feltro  : ma  infiando  l’arme  d’f'nta- 
r la , coiai  I drjjmte  furono  d, ferite  fino  aUa  Dieta  di  fiambona , oue  Cefare 
chiamo  tutu  t Baroni  della  Germania  co  principali  delle  terre  Franche,  qui- 
tti già  ntrouandoft  U Legato  del  Tapa  il  Cardinale  Galbaro  Contarino  hi 

fZ 1,1  d f i ’ C0U  r Trmc‘p‘  ’ & Velati , attendendofi 

la  uenutadi  Carlo  . Accampa  loft  fiocca, idolfo  à Buda , & Piantila 

sSZVerbaZ  a COnat#‘m?ffHPPl<™t‘i  bau,, ti  d. gente  Boema, 

uirta  % Th  f * mcm,nc.,°  u > anchor  che  la  trouafe  d altra 
ujla  ,ù  et  altra  fortezza , che  non  fu  già  dieci  anni  innanzi,  hauendola 

,1  Kf  Ciouanni  tutta  ben  fortificata  . Ma  poco  riufeendo  Spiantò  P arti- 

glieria fopra  ,1  Monte  di  San  Gerardo  li  uicino , colpcegiaua  il  cataria 
}\eale  : dotte  fece  feufeire  un  gran  torrone  per  ilbauentarc  la  Reina  ahi 
hor tentandola  à render  fi  per  un  trombetta , altrimenti  minacciano  di  mi- 
na, il  mondo  . quefie  parole boriofe  rifbondeua  femore  Fra  Giara' 

mordendolo , e sbeffandolo  : talmente  che  irato  quello  Tedefcn  ran  e ^‘°r 

Tedefcbi , trottatine  gli  orti  del  Re  à danne?  viar  vii  mn  ••  r °* 

per  maggiore  ifcherno  , leuata  l’artiglienadil  monte  ■ 1 1 tefe  ne?  ’ 

I che  fu  fiuto  con  tanta  furia  & ruma  delle  muraglie , che  s’altri  che  Te  ' 
defebt  erano  gli  affaltaton  (molto  più  quefii  con  gli  Suizzeri  ualendo  alù 

TSSTfisr"  '?  ,tZ£ 

ch^irfelrt  A d'l!m0M  tmCra  • 11  fei',ente  Ito-  • 

l’anaUo  al  dkh  arduiiSm.amente  freno  pronti  gli  A ternani  à uoler  dar 
Za  Z l“0g0r0tt0  •'  & frr  trouandofi  della  trincea;  l’un  l’altro  fofbin  , 
CiorlT  J?  f,anUrurtlmfrne  ••  ”>a  ributtati  da’ Budef,  animandola 
lata?»  ’ cljePertMt°f‘ ntrouaua  prontonon  col  capaccio , ma  con'ace- 
aiti  capo;  [\pccandolfo  battendo  perduto  più  di  ottocento  de  fuoi  ; adie- 
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no  fi  ritirò  , ributtato  parimente  effondo  il  Vereno  dalT altra  parte,  benché 
con  minor  danno  . iqientedimanco  crefcendo  di  dentro  la  fimi  e \ comin- 

ciarono à leuarfi  molte  mormorationi , fi  de'  Cittadini , come  de ‘ popolari , 
fluite  però  dalla  facondia  del  dire  di  Fra  Giorgio , anebor  che  inuidiato  fof- 
Je  non  poco,  per  lo  fupremo maneggio d alcuni  prcncipali  : fra  i quali  uno 
fu  Borncmiffa , nobile  Fugar  o r che  a ' nimiciaperfe  una  pi cc  loia  antica  por- 
ta , per  donde  di  notte  entrarono  quattro  compagnie  Jllcmane , Piando  la 
eau  alle  ria  fuori  in  ordinanza  per  entrare  toflo  , che  aperta  f offe  la  porta 
maeflra , con  Candeo  figli uol di  Roccandolfo  : il  quale  per  molto  non  fidarfi 
de  gii  Angari , & perche  ad  effo  foto  non  toccaua  Phonore  dell'imprefa  , at- 
te fo  che  tanaglio  officiai  del  campo  del  ì{e  de  Romani , co'l  Borncmiffa  se- 
ra conuenuto  ; perde  tanta  occafione : conciofoffc  che  entrati  i Tedefcbi  fen- 
ici il  Renaglio  e'I  Bornemiffa  chiamando  il  Tanaglio , che  non  uera , ne  fen 
tendo  altro  che'l  mormorio  M temano  , ne  qucfli  fapendo  douc  far  tefla  ò 
alla  porta , oueralla  pia^a  , tanto  tumultuarono , che  uditi  furono  dalle 
ftntinelle:  dalle  quali  gridandoli  alt  arme,  & comparendo  i Budefn& 
qucfli  fuggendo  per  la  medefima  porticiuola  non  capace  di  tanta  gente  ; 
quiui  molti  ne  furono  amatati,  & gli  altri  perfeguitati  dalla  cauaUcria 
dì  dentro,  che  per  ogni  cafo  ila.ua nella  pìa?ja  amata  & cafligati i rei . 
Lcuatofi  con  biasmo  quafi  uniucrfale  da  quella  parte  Roccandolfo  , & tto- 
pinata  fuperbia  notato  ; pofel'ajjedio  alle  radici  del  monte  San  Cerar  do, 
hauendo  battuto  maflimamente  auifo , che  PcffercitoTurchcfco  s’amdcina- 
ua  , già  uenuto  à Belgrado  in  parte  co  Sengiacchi,  contenendo  fi  in  *Andrh 
iiopoli  il  gran  Turco  con  Fypfiane  fuo  genero , J’ucceffo  netto  flit  io  det  Baffi- 
nato  di  Luftibeio  confinato  in  Macedonia  da  Solimatto  per  un  certo  [degno: 
talché  fortificandoli  Bpccandolfo ; Maometo  giunfe  à Buda  con  gli  altri  Ca- 
pitani , & con  la  cauaUcria  & fanteria  : & campeggiò  fecondo  il  uoler  di 
Patentino , che  P andò  à incontrare , cerchiato  Piando  d'uno,  alta  foflà  . 
Quiui  dimorando  il Sengiacco  Maomete ; mandò  à falutar  la  Fucina , pre- 
fcntandole  affai  bcfliame  d ogni  forte , & poi  fcceuenire  pel  Danubio  P ar- 
mata jua  flnuiale  netti fola  CepcUia,  che  fa  quiui  il  fiume  in  ficuro  pofta , 
contro  à quella  del  I\e  de  Rimani  : in  maniera  che  fra  effe  cominci  or  otto 
crudeli  fcaramuccie , anchora  che  P amata  Tur chefca  fofle  minore,  come 
ancho  fleffo  ne  fuccedeuano  per  terra . 'Nfentcdimanco  aumentandoli  i 
Turi  hi , & diminuendoli  gli  ^Auflriani , combattuti  con  lor  gran  danno 
in  molte  parti  circa  Pomata  da  alcune  bande  di  caualleria  , Jopra  le  riue 
fluniali, con  la  [corta  de*  GianÌT^cii,  e intorno  alla  Città,  quando  da'  Sen 
grechi , & quando  da  talentino,  che  pur  riflettano  gli  Fugati , ci Boe- 
quali  erano  co'l  Vereno  : in  una  di  quefir  fcaramuccie  oc  cor  fé  queflo 
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Arano  cafo  , cheriufcito  effendi*  contra  i Turchi  il  figliuol  di  1\aifciaco 
Stano  , udiente  Duce  de  Tedefchi  fcnxa  faputa  del  Vadre , come  Gioitane t- 
to  dallo  cuore ì & nel  me%o  della  Truffa  portandofi  fi  bene  , che  nieraui-  Cafopieto. 
glint  {acca  chi  lo  miraua ; fece  anebo  non  meno  fin  pire  il  Vadre  , che  non  0 * 

10  conofceua  , benché  gli  haueffe  gli  occhi  fifii  adojjo  , giudicandolo  degno 
d'ogni  gloria  & h onore  . Ma  4 gli  empiti  Turchefcbi  duri , & feroci 
lungamente  durar  non  potendo , & cadendo  morto  il  Giouane  \ dal  Vadre 
gli  fu  deliberata  bonefia  fcpoltura  : talché  finita  la  battaglia  ; fece  leuar 

11  corpo  : à cui  fluciato  tofio  che  fu  l'elmo , & dal  Vadre  conofciuto  ; potè  .iacmo* 
tanto  lo  flupore  in  lui , doloro fo  & pietofo  all  improuifo  , che  mutolo  drix^ 

gando  i lumi  al  cielo  ; cadde  in  terra  fopra  il  corpo  del  figliuolo  morto  an- 
ch'egli . talentino  poi  mofio  dall’ amor  de'  Vatruij  fuorufeiti  ; diede  aui 
fo  ai  Vereno  , che  fi  douejfe  partire  con  gli  V figari co'  Boemi:  altrimen 
ti  l'baurebbe  fopragiunto  fi  gran  beflia  , che  in  un  momento  farebbe  co' 
fuoi  flato  inghiottito , accennando  di  Solimano  : il  quale  per  hauer  udito  - n 
che  in  aiuto  di  Ferdinando , l'imperator  mandaua  gente  nuoua  d Buda  ( il  • d 

che  non  era  ucro)  egli  anebo  cfpedì  a' fuoi  nuoui  foccorfi  giunti  homai , 
promettendogli  feguircgli  in  perfona  , della  battaglia  generale  molto  curio - 
fo  . Ma  la  forte  de  Tedefchi , che  preflo  far  fi  douea  damiofa  , non  che 
uergognofa  per  difetto  del  lor  generale  ; affrettofli  in  modo  che  Solimano 
non  potè  inter uenirui  : impero  che  hauendo  il  Vereno  protefiato  4 /{oceani 
dolfo  la  ritirata  per  l infrante  pericolo  della  ucnuta  del  T ureo  che  era  cer- 
ta ; à quel  grido  fi  fpauentarono  anebo  tutti  i foldati  giuflamente:  ma  non 
confentendo  fi  preflo  I{occandolfo  ; egli  da  fe  la  deliberò  con  altri  Capitani , 

& uenne  al  Danubio  : doue  di  molte  barche  fatto  un  ponte  per  paffare , 
Maometto  gl' in fldiò  in  forma  nel  partire,  pel  fiume , & per  le  riuiere,  che 
di  notte  affiliati  con  le  genti , & con  l'artiglieria  anchora  dell  ! fole , & del 
la  T orrc  Bacale , detta  Torre  dell'acqua , che  gli  ^ tuflriani  opprefli  furo- 
no da  quella  , da  gli  archibugi , c jr  dalle  frecce  de'  Turchi , de'  quali  forfè 
più  ne  perirono  all' bora  per  la  copia  maggiore  dell'artiglieria  défilé  de  t\o 
mani . Ma  diuentata  ogni  cofa  in  quella  notte  caliginofa  , terribile , jpa- 
uentofa , confufa , c incerta  ; pel  configlio  di  Fra  Giorgio  s abbruciò  lo  s ira - 
me  della  fialla  Fecale , che  era  uicina  al  fiume . La  onde  algandofi  le  fiam  (ione  di  f. 
me,  porfero  fopra  laequa  gran  lume  per  lo  reuerbero  , & aiuto  a' fuoi  : Glorgl°' 
pel  qual  lume  drizzarono  i bombardieri  i cannoni  4 giufli  fegni  delia  con- 
traria armata  dalli  fole,  eiTurchi  Gianix^eri  ,&  la  caualleria  inuefl  iro- 
no per  terra  i Tedefchi , difendendofi  con  ogni  maniera  di  uirtù  quelli , che 
fiauano  alla  guardia  del  ponte  . Ma  al  fine  i Turchi  pofero  il  tutto  in  di - 

ford  ine , in  rotta , e in  fuga  , offendendo , forando , & conqu  affando  tutte 
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fefufle  y i Bergamini,  & le  'Ffafade  delT armata  di  Ferdinando  , & rima- 
nendo à un  tratto  il  terreno  pieno  , & l acque  coperte  di  corpi  morti , falua- 
v*c:s">  tufi  effondo  però  il  Vereno  à cafo  . Si  faluarono  anchora  in  tanta  disdet- 
ta alcune  T^afade  groffe  alti  fola  Comare  ,&  a Veflo  : ma  perfeguitate  da 
Caffone  generale  delt armata  nimica,  & raggiunte  ; tutti  quelli  che  dentro 
fi  trouarono  » andarono  a fil  di  fpada  ; effondo  morti  in  quefh  fi  fatti  acci- 
denti u intimila  b uomini  de  gli  Muf trioni  con  perdita  di  tutta  tarmata  di 
ude?Rede  Ferdinando , dell'arme  , de'  caualli,  delle monitioni,  delle  uittouaglie  , del- 
Romani.  [e  carettc , dell' argenterie , de  gli  alloggiamenti , di  trentafei  pe%%i  grofii  di 
artiglieria  & di  cento  cinquanta  d altri  (Fogni  foggia  . Morì  anebo  Bpc- 
candolfo  d Comare  delle  ferite  riceuute , & con  lui  quafi  tutti  gli  altri  Ca- 
pitani , oltra  i prigioni . Sopragiunfe  fra  poco  à Buda  Solimano  & d Vis 
grado:  & dall  altra  parte  uerfo  Strigonia  il  Pelfio  rifanato  , per  raccoglie- 
re le  reliquie  fparfe  , e sbandate  del  f\e  ; affitte  che  s'oflajfe  almeno  alle  cor - 
Solimano  ì rerie  de ' Turchi  del  campo  di  Solimano  : il  quale  s'accampò  fuor  di  Buda , 
Buda  * & attefeà  far  doni  a molti  ualorofi  fnoi  Capitani , perla  uittoria  ha  unta, 

à prefentar  la  Beino , & a congratular  fi  co'  principali  Angari  della  Corte 
donati  da  lui  quafi  tutti  anebora  : doni  neramente  più  prefio  da  rifiutarli 
che  da  accettarfi  , e [fendo  i doni  de'  nhnici  fempre  fofpetti , come  approua- 
rono  fra  poco  : conciofia  che  Flato  che  fu  il  Turco  al  macello  un  pe^go  de' 
nobili  fimi  prigioni  Cbrifliani  (Fogni  forte  ; uolfe  che  innanzi  à lui  portato 
foffe  il  Be  fanciullo  :>  il  quale  comparendo  accompagnato  Beolmente  da' tu* 
tori , & da'  primi  Baroni  del  Bjgno  foprad'un  cocchio  ornato  ; fu  molto 
accarezzato  da  lui , & fatto  bafciarc  anchora  da'  fuoi  figliuoli , Sellino, 
& da  Baiaste  fratelli  nati  della  Beffa , ej fendo  Muflafa  l altro  figliuolo , 
nato  delFa  prima  moglie , figliuola  del  Be de'  Circafi , confinato  dal  padre 
in  Mcngarlia . Viangeua  però  fempre  il  Bc  fanciullo , non  forfeper  effe- 
re  Fiato  leuato  dalle  braccia  della  nodrice  : ma  del  tradimento  più  prefi o 
ordito  alla  fua  fedia  reale . Mentre  che  alla  preferita  del  grand'Ottoma- 

no  slaua  il  Bs  con  l*  Corte  ; i Gi anneri  d fquadra  à [quadra  entrarono  in 
Buda  , fiteendo  uifla  di  ueder  la  Citta  folamente  : in  modo  che  s'impatroni - 
tono  di  Torta  Sabbatino.  : & poi  di  mano  in  mano  moltiplicando  ; co'l  mot - 
• : to  hebbero  la  piazza  > & ultimamente  tutta  la  Citta  ,fem£un  minimo  Fhe- 

pito  d'arme  y ne  di  molenda.  Ter  la  quale  fubito  [etera andar  un  bando, 

della  confegna  dell'arme  fi  da  Cittadini,  come  da'  Tlebei  : & tolta  la  fede 
di  tutti  auif arano  il  gran  Signore , che  di  lungo  rimandò  il  B*  dentro  alla 
madre , ritenendo  m campo  la  fua  Corte i cui  principali  furono  , Fra  Gior 
gto  Camerlingo , VietroVtcchio  un  de'  Tutori,  il  Valentino  General  delFcf 
forato.  y Stefano  V erheccio  gran  Cmfighere , & Vrbano  Baciano  Capitano 

della 
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della  Citta  . Mando  poià  dire  alla  I\eina  , che  Infoiata  t artiglieri  a , & 
gli  armamenti , fola  con  le  robe  J{egie  partiffe  dalla  Città  co'L  l{e  fuo  figli- 
uolo , CT  fi  ritirale  nella  Yrouincia  di  Lipa  , altra  il  fiume  Tibifco  di  Tran-  v 
fi  Inani  a , uicinaal  i\egno  di  fuo  Tadre  Sigismondo , fin  tanto  cbe'l  figliuo- 
lo crefcejfe  . La  mefebina  J\eina  udito  quello , fenica  fiir  replica  ; ujcì , n Re  scefc- 
non  battendo  più  in  che  frrare , faluo  che  in  D i o ; non  nel  configlio  R™,* 
de  Lonfiglieri  del  Pregno  ritenuti  da  Solimano , non  nel  Tadre  lontano  madre  da 
non  ballante  ; non  nel  ì\e  Ferdinando  profilato  in  quella  maniera  di  frefeo ; m» 
ne  meno  nell'Imperatore  : il  quale  licentiata  la  Dieta  di  Batisbona  fenza 
far  frutto  (pronunciato  quel  Fratanto)  già  sera  riuoltato  alla  uolta  d'Italia. 

Tuitauia  ufeendo  fuor  di  Buda  effa  ì\eina  lagrimoft  \ Solimano  libero  la, 

Corte  , & uolfe  che  l accompagna ffero  : la  qual  liberatione  però  fu  in- 
cerata da  quei  Baroni  ; attefo  che  efficaci jfimamente  orando  Maumeto  Sen 
giucco  di  Belgrado  al  Turco , uenuto  in  iflima  grande  de  configli  di  guerra; 
crudelmente  gli  perfuafe  , che  prefa  la  Città , ama  jg^affe  tutti  i Baroni , & 
conducete  il  l{e  nel  ferragliofuo  in  Cofìantinopoli . Ma  i Baroni  accom- 
pagnarono la  I\eina  co  l t\e  loro  > lieti  per  la  ulta  > & mefli  per  la  perfidia 
di  Solimano , che  folennementc  poi  fece  l entrata  in  Buda , prefidiolla  , & 
confinili  i governatori  fopra  gli  Vngari . Ciò  fatto  ritornò  in  Tracia  , 

& * Cofìantinopoli , udito  pero  cbebbe  gli  ^ imbafeiatori  del  Be  Ferdinan- 
do in  campo , & hauendo  accettato  i fuoi  prefenti : fra  i quali  fu  un  borio-  ?°I,mano . 
lo  d eccellenti  fimo  artificio  , che  fu  delTlmperator  Mafiimiliano  , & fu 
ammirato  da  effo  Turco  3 & da  Bafià  . i IT  incontro  gli  imbafeiatori 

fi  marauigliauan  deW ordine  dell' efferato  Turcbefco  , fortificato  per  mae - 
fina  militare  ingeniofifjimamcnte  , & notarono , il  filentio , la  politezza 
& l'ubidienza  : cofè  tutte  male  offeruate  ne'  noflri  campi , effendo  boni 
corrotti,  & fuori  della  difaphna  antica  de'  Romani  . Fra  uia  hebbe  nuo 
ua  anebor  a Solimano , come  la  Tranfiluania  èra  uenuta  in  poter  fùo  per  uir 
tu  di  coma  te , Sengiacco  di  Tsficopoli , unito  con  quelli  di  Valacchia  Tra- 
falpini , per  li  uari  muli  fuccefii  del  Mailato , che  fu  amazzato  da  Tietro 
Caiacco , & del  Moldauo , che  fu  prigion  condotto  à Cofìantinopoli , & 
poi  laffato  , & con  la  morte  del  fratello , & d un  altro  Bg  nuouo  entrate  in 
quei  riuolgimenti , rimeffo  nello  flato , eoa  altre  trauerfie  . Ma  in  rifo- 
lutione  dell imbafeieria  del  l{e  Ferdinando , l Ottomano  fregiò  le  conditi^  " 

m della  pace  di  Ferdinando  , & della  triegua , fe  non  gli  daua  tributo  fo- 
pra l i ufiria  y&fea  dietro  non  lafciaua  tutta  quella  parte  dell'Vngaria,3 
che  poffedeua . Onde  poi  gli  imbafeiatori  partirono  mal  contenti . 

Era  capo  di  quefla  imbafeiena  il  Salma  che  ritornò  dal  Bj  de'  l{omani  : 

.Acuì  ucnnt  ancho poco  dopo  il Lafco , liberato  fra  uia. da  Solimano : ma  egli 
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in  breue  in  Tolcniamorfe , con  dolor  quafi  di  tutta  iVngaria , per  la  gran 
de^a  deli!  ingegno  di  tallimmo  illuflre  , non  che  di  Ferdinando  & dell'Im- 
peratore: il  quale  feendendoin  Italia  per  i lipidi  Trento  , & nel  Vero- 
nese ; quiui  fu  largamente  prefentato  da'  Venetiani , e incontrato  prima  da 
Ottauio  Farntfe  fuo  Genero  Duca  di  Camerino  , con  una  compagnia  di  tre- 
cento cinquanta  caualli  nobili , guidato  da  Gio . Battifta  Cafialdo  fuo  go- 
mmatore ; & poi  Imperialmente  dal  Marchefe  del  Vafto  , Generale  del 
fuo  esercito  in  Italia , & Gommatore  dello  Flato  di  Milano  : il  quale  cer- 
tificato della  uenuta  fua , ueftì  à lincea  tuttala  Corte  riccamente , la  guar- 
dia, la  cavalleria  , & tutti  quelli  che  ad  effo  appartenea  : hnpofe  d tutti  ì 
feudetari  dello  Fiato  il  fimile  , a nobili , & a'  Cittadini  della  Città , & a 
Capitani  di  condotta  fi  da  cauallo , come  da  piedi . Come  hebbe  di  (pò  [lo 
gli  ampi  apparati  à Milano  per  l entrata  ; caualcò  con  quefli  nobili  , & 
con  le  compagnie  uerfo  il  Veronefe  : & fermate  l' ordinante  à Dolci  ; corjc 
perle  poftecon  dieci  de'  primi  à bafciarla  marna  Cefare , & per  intende- 
re che  guardia  bauejfe , ò uolejfe  . la  onde  dichiaratofi  l'Imperatore  ; 
lìcentìb  i Borgognoni , & fol  con  la  famiglia , accompagnato  dal  Duca  di 
Camerino  uenne  à Dolci . ' Hauea  quiui  il  Marchefe  in  una  ampia  Trate- 
ria  d/Jìefa  la  moflra  de'  Milancft,  che  furono  al  numero  di  due  mila , & 
cinquecento  caualli y computati  gli  ordini  della  caualleria:  & de  gli  /mommi 
d arme  : fra  i quali  comparue  più  riccamente  adobbata  la  compagnia  del 
Conte  Francefco  Somaglia , giudicata  degna  di  I{e , hauendo  auanti  afe  tre 
leggiadriflimi  caualli , come  bardati  di  uelluto  cremo  fino , coperto  di  ricca- 
mo  <f  oro  & d'argento  , à guìfa  del  refio  della  liurca  : talché  dellhonorata 
accoglienxa  de'  Milancft  ammirato  ; confefiònonhaucr  mai  più  uedutola 
più  bella  moflra  di  caualleria  : con  la  quale  uenne  à Cremona , uifttato  per 
lauia  dal  Duebino  di  Mantoua , accompagnato  dal  Cardinal  fuo  %io,  & 
da  tutta  la  nobiltà  Mantouana . Oueflo  Cardinale  accompagnò  poi  Cefa- 
re fin'à  Milano  : doue  giunfe  a'  uimidue  dAgofio  , hauendo  prima  defunto 
circa  due  miglia  difcoflo  dalla  Città  all A bbatia  di  Caraualle  , doue  hebbe 
gran  piacere  di  uedere  una  botte  di  uino  fra  due  altre  collocata  , per  la 
grandezza  fua  merauigliofa  , Arriuando  Cefare  con  bell' ordinanza  alla 
Città  ; pian  piano  paflò  per  l'Arco  fitto  in  capo  del  Borgo  di  Torta  Roma- 
na con  molta  fpefa  per  la  grandezza , & bellezza , rilvuato  in  alto , co 9 
un  ponte  di  legno  tanto  lungo  , & ampio , che  quafi  piana  ficeua  la  fai  ita 
per  la  caualleria  , non  che  perla  finteria.  Sopra  quello  ponte  croato  ot- 
to Stàtue  di  Flucco  alte  dieci  braccia , pofate  [ opra  larghe  bafe  , quadrate 
nelle  fponde  delle  larghe  barre  : le  quali  rapprefentano  le  otto  principali 
Città  dello  Fiato  di  quel  tempo  , cioè  à mano  dritta  la  prima  più  bafja 

nel?  entrare 
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nel? entrar  e 3 era  la  fiatila  di  T er  tona  , r/;e  V spennino  reggea  foprtmnd 
/palla  , antica  Colonia  già  de  Feniani , po/la  a gli  JL pennini , confini  de 
gli  Infuòri.  La  feconda  Como  con  un'urna  antica  , che  ucrfaua  acqua , 
& pefei  infime  pel  fuo  Lago  Lario  , termine  de  J{eti , ouer  Crigioni 0/- 
te'  .gw  inbabitata:&  rumata  da  C.  Cefare . Z4  ter%a  Tauia  molto  bclla9 
Rallegra , per  l'aere  bello , & giocondo  , che  molti  libri  apprejfo  bau  ca- 
per lo  ìludio  generale  : & la  quarta  era  M ilano , armato  di  corata  , che 
folto  il  deflro  piede  hauea  un  celatone , & nella  mano  de/lra  reggea  le  chia 
ui  della  Città , lo  feettro , & la  corona , con  la  quale  fi  coronano  gli  Impe- 
ratori , & con  la  finiflra  libera  moflraua  l altre  Città  fue . Dalf  altro  la *■ 
to  poi  la  prima  più  baffo  era  MleJJ’andria  , coronata  della  corona  delle  do- 
uitie  y di  /fighe  di  grano , con  un'altro  fàfcio  a piedi , con  lo  fìaio  da  mi- 
furare i grani , per  e/fere  il  granaio  fi  può  dire  de'  Cifalpini . La  feconda 
T^ouara 3 per  nouajlra , con  uno  altare , & patena  3 ouer  patera , con  la 
quale  è ufanga  di  facrificarc . La  tcr%a  Lodi , che  latte  gettaua  da  amen- 
due  le  poppe , con  unTirfo  riuolto  di  uiti , & cC uue  pei’  abbondar  dell  uno, 
& dell'altro  : & la  quarta fu  Crmona  3 Colonia  già  de'  Romani , con  una 
T orre  in  capo  per  la  forteto,  fua  : & tutte  baueuano  le  loro  infcrittioni  à 
guifa  et  Fpitaffi'anticbi 3 latine , & ben  limate . L'arco  era  al  ti  fimo,  gn 
bellifiimo  con  cornici , architravi  ,foglioni , colofli , medaglie , arme , in- 
fegne  di  rilieuo , & ne'  piani  dipinto  à uarie  1/lorie  dell'lmprcfe  di  Carlo  > 
contr a gl'indiani , contra  i Turchi , & altre  cofc  che  farebbe  un  lungo  di- 
re . L'arco  fecondo  al  ponte  di  Torta  Promana  era  con  le  grandi  Bifcie , 

ouer  ferpiinfegne  di  Milano  , & de  Signori  yifconti  3 r datate  comma 
àquila  grandifiima  in  gran  parte  pofla  ad  oro  3 con  altri  rileuamenti  di , 
colonnate , & di  cornici , & con  alcune  Hatue  de'  fiumi  dello  fiato  9 con  le 
infcrittioni  belle , latine  tutte  & dipinto  dentro  , & fuori  à brandi , <jr 
azzurri , & chiaro  e feuro  , il  ter^o  rincontrò  poi  alla  Crocetta  di  e/fa 
Torta  Promana  3 con  tutte  le  figure  de'  Romani  eroici  d'alto  di  fogno  tutte 
dì  chiaro  e feltro  , cioè  quella  di  C.  Cefare , di  T.  C.  Scipione , C.  Fabrido , 
Cl.  perone , Fur.  Camillo , Fab.  Mafiimo  3 Cn.  Tompeio , Q.  Metello,  C. 
Coriolano , T.  Ai.  Torquato , M.  Marcello  3 & di  0 Mario . T{e  quadra, 
ti  poi  iterano  l'iftorie  de'  principij  di  Milano  con  altri  ornamenti . il  quar. 

to  era  tielCingrc/Jo  della  contrada  degli  lire  fi  ci , di  due  colo fii  alti  di  donnei 
per  due  uittorie:  Luna  marittima , & l'altra  terrcjlre  di  lìnceo  con  L inferi t 
tioni , & con  colonnate  di  molto  bello , & garbato  difegno . L'ultimo  era 

per  contro  alla  Corte , non  molto  lungi  dalla  Torta  del  Duomo  , in  quadro 
dì  quattro  porte  fkbricato  , & di  quattro  circhi  3 & nel  Tìano  di  fopra . 
era  un  grofii fi  imo  cauallo  di  fluccopure  , da  dotte  mani  fatto  , con  tutte . 

Hift.  Vni . del  Fugato.  LLL 
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Mire  figure  f Imiti  : [opra  dèi  qual  cartaUo  fedcn  Ce  fare  in  forma,  dì  ubici - 
tore  con  un  afta  in  mano  , & per  terra  eratalpefiato  un  Moro,  & un'altro 
Indianoùnnangi  a quali  iìaua  un  Turco  in  atto  per  cadere :&  nel  detto  arco 
erano  altri  belli  rilieui , co  più  fhmoft  di  cafa  d' A ufi  ria , come  Alberto  fe- 
condo, Federico  tergo  , & MafiimUiam , Imperatori:  Filippo  , & Fer- 
dinando Duca  di  Borgogna  Fggi  di  Spagna  > Filippo  Audace,  & Car- 
lo Duchi  di  Borgogna  . Ter  quefio  Arco  p affato  l Imperatore  ; en- 
trò ' nel  Tempio  maggiore  . La  cui  porta  era  leggiadramente  anch'  el- 
la ornata  , & fregiata  :&  per  tutto  otte  pafiò  in  conchiufione' , erano 
le  contrade  tapeggate  , gr  coperte , le  fincflre  tutte  apparare  di  raggi,  <jr 
di  tapeti  con  palchi , & porte  cariche  di  donne  , & dhuomini  fin  fopra  i 
tetti , oltra alla  gran  moltitudine  dj  gente,  de'  canali:,  delle  carette,  ér  de' 
cocchi  perla  uia  ffiefii , e oltra  l'infinità  de'  fanciulli , chegridauano  Impe- 
ro Impero  » & Cordine  dell' entrata  fu  tale  iny  fomma v Arri  nato  Ccfare 
à porta  Romana  , quiui  trottò  tutto  in  ordinanza  il  Clero , e l Senato:  dotte 

• smontato  , & bafeiata  la  croce  ; rimontò  un  cauallo  baio  duetto  , dandofi 
alle  trombe  : mangi  del  qual ito  era  già  prima  DonAluàro  di  Luna , figli- 
noi  del  Caflellano  fopra  un  cauallo , riccamente  adobbato  con  paggi  à li  urea 
molto  bella  per  feta,oro , <j r ficcamo  ,feguehdó  luì  quaranta  filge  darcbi- 

• bugicri  Spagnuoli  à cauallo  à due  à due , con  celare  alla  Borgognona., tutti 
ben  montati , & fregiati  alla  liurea  del  Capitano  ; Appreffo  feguim  U 

• compagnia  del  Saiauedra  di  feffanta  celate  alla  liurea  fua  tutta  attillata  : 
poi  ducente  gemilhuomini  della  famiglia  di  Cefare  con  belTordine  ; poi  tren 

• ta  paggi  fopra  bclhfiimi  corfieri  in  ordinanga  nraefireuole , co'  lor  tamburi, 
fegtiendo  quefii  trenta  altri  giouanetti,  che  poco  piu  eccedeuano  il  duodeci- 
mo anno  de'  primi  nobili  di  Milano  per  Capitani , a tre  per  fila  , tutti  ue- 
fliti  di  uelluti , & rafi  bianchì  riccamati  d'oro  , & et argento  , ornati  di  col 
tane , puntali , piume  ,/pade  , pugnali  &d' Alabarda  di  bellifiima  fattura, 

• ogni  cofa  fodrata , ornata , & fregiata  di  bianco  . Dietro  a quefli  andi- 
uano  trecento  altri  da  diciotto  fino  à uinti  armi , gioitami  tutti  uefliti  à btan 
co  di feta  con  le  Alabarde  pari . Seguirono  poi  i Langchinecchi  alabardie 
ri  della  guardia  del  Marchefe  al  numero  di  feff  anta  , con  la  lor  liurea  ; poi 
ha. cavalleria  di  Milano  di  cinquanta  cinque  filgeà  quattro  à quattro  , efii 
e i cauaUi  coperti  tutti  di  uelluti  riccamati  doro  , & d'argento  , con  collane 
doro  & berrette  ricchi  fiime , & armature  pregiate , per  ogni  filo  feguita* 
do  i paggi , che  portauano  la  lancia, & l'elmétto  impiumato, chi  à una  fog- 
gia , gir  chi  à un'altra  . Tuffarono  poi  da  feffanta  officiali  della  città  à ca- 
uallo , tutti  uefliti  di  robe  lunghe  di  feta  ì poi  tutti  i Senatori  uefìiti  dipa- 
uonag^o  coir  due  fer  nitori' per  ciaf  uno  del  medefimo  colore:  dietro  a'  quali 
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tra  il  gran  Cancellieri , e / prendente  del  Senato  ; & appreso  fegnkauadl 
Capitano  digiufiitia  co  l rnufiro  della  'zecca  , uejliti  parimente-  di  morello  : 
e il  rnajlro  gettano,  al  popolo  denari , cioè  medaglie  di  fino  argento  di  ualn 
ta  3 J.  d'Un  teft°ne  > d>i  di  tre  , & chi  di  quattro  reali di  più  proprio 
con  l'effigie  di  Carl0i&  con  uariati  roitefci  . ^ppretfo  Jeguirono  i Ti  incipi 
della  corte  diCefare , il  Gran  Vela  , ^ luigi  d'^uila,  il  Principe  di  Saler- 
no , Don  Frane efeo da  E/le  , il  Duca  di  Camerino , & ultimamente  il  Mar 
cbeje  con  un  tabarrino  diuelluto  nero , f opra  un  Ginetto  co'L  Duca  di  Sauoia . 
Qjtcjti  erari  feguiti  da  otto  trombetti  alla  liurea  deffo  M archeli,  con  cento 
altri  alabardieri  Tedefchi  della  liurea  medeftma:  poi  ottanta  dottori  letti- 
fii , & artifti  Togati , conbauari , & berrette  fodratidi  pelle  di  l'aro  & 
-Appreso  uemua  il  grande  feudiere  Imperiale  fopra  un  fuberbifiimo  cauaìlq, 
con  io  Hocco  nudo  in  mano  : & poi  dodici  Feudetanj  della  prima  nobiltà  di 
Milano  a piedi,  per  paUafrenieri , uejliti  tutti  duna  uefie  di  uelluto  cremofi 
nojodrata  di  rafo  pur  cremoflno , lunga  fino  à me  gja  gamba  co'fornimen 
U dirada  , pugnali,  berretta  , efearpe  del  medefimo,  eccettuato  igiuppo 
m ,et  bracont , che  erano  di  broccato , chi  di  broccati  piani , chi  dì  ricci', 
<ÙT  foprancct , dietro  a quali  feguiua  Cefare  fiotto  il  Baldacchino  di  broccato 
graue , portato  da  otto  dottori  co' lor  coadiutori  à incenda  , & era  in  com 
fagnia  del  Cardinal  Contarino , con  cui  allegramente  ragionaua  Carlo  uè 
Raperò  di  drappo  nero  con  un  tabarrino  del  medefimo , & con  un  catello 
di  feltro  (empi, ce , efebietto  . Dietro  all  Imperatore  feguiuano  quattro 

^falciatori  : poi  la  guardia  detta  caualleria  leggiera  con  le  cufiche  % 
uelluto  nero  , con  la  manica  bianca  & nera  riccamata  : & ultimamente 

jrTiiMi  '■  jmon!ani,°  Ce/are  alla  porta  del  Duomo , &combattcn- 
doft  dalla  moltitudine  il  Baldacchino,, fra  tanta  calca  dbuomini,  & dicaual 

l,  ; occorfe  che  parimente  dimontando  il  Conte  Camillo  Bwromeo , quel  ha 
rone  fi  alto  , graffo , Scarico  tutto  d'arme  bianche  , altra  tafopriuefia  ; 
dalle  giunture  dette  quali  armature  pendolano  anche  cornea  tutti  gli  altri, 
mmutifiimc  maghe , & trouandofi  all  bora  dogliofo  un  poco  per  lagena  dì 
piedi,  & urtato  da  ogni  banda  ; cadde , però finga  male, non  meritando- 
lo la  bontà  del  Cauahcre  tutto  lUufire  . Fu  queflo  cafo  di  ttiaffò  qUlmpe 
rotore  : Muto , che  fumato  che  farad  ridarlo  , effondo  fi  membruto , fi 
come  quali  fu  tutto  tifico  lignaggio , benché fueltiflhnofoffe  flato m rionci, 
tu  Ma  Carlo  fiuta  t oratione , & adorato chebbe  naflro.  Sommo  Signore 

nelT  empio,  & rimontato  ;a  piedi  con  gli  altri  entrò  netta  corte,  hfeiando 
il  Conte  Camillo  il  fuo  fortifiimo  cauatto  tutto  inacqua  di  fitdore  , per  ha- 
uerlo  portato  uribora  apena  . In  quefla  corte  Imperialmente  apparata , 
alloggio  affo  Imperatore  ,fitcendofì  per  tutta  la  città  allegregga  di  campa- 
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we  , rf/  trombe , di  pifferi , di  fuochi , dr  et  artiglieria , per  non  dir  delle  fai 
ue  del  caflello  , delle  fefle  , de' banchetti  ideile  dange , Ite’  torniamenti , #• 
daterò  : <te«e  mtcruennèro  le  principali  gentildonne  di  Milano  ,&  dello 
fiato  , co;;  Ater  te  (Paragona  ualorofiflima  Marchefa  del  Vaflo , di  cui  uol 
fe  effere  compadre  l'Imperatore  d'nn  figliuolo  , natole  di  frefio,  con  altri  ba 
toni , ejfendo  amata  da  tutto  il  mondo  la  uirtii  rara  del  Marchefi  ,&  que- 
llo fanciulle  tto  fu  chiamato  Carlo . Trattenuto}!  alcuni  giorni  à Milano 

Sua  ! J defitte , dr  non  grata  a udienza  bauendo  preflato  agli  oratori  della  città , 
fupplicauano  che  doueffi  alleggerirle  le  gTaucxje , dr  di  hauer  pietà  . 
tic  troppo  opprefiì  popoli  •>  dlte/è  i y urgente  Tede  fra , e Italiana  per  thn- 
prefa  di  Mlgieri  : per  la  quale  di  lungo  pafìò  alla  Uolta  di  Genoua , toflo 
che  fu  chiaro  , effere  a Lucca  giunto  il  Tontefice , per  parlargli  di  naouofo 
pra  la  pace  del  I{e  di  Francia  , rammaricato  contra  Àcffo  non  poco  nel  ]e- 
grcto  per  le  promeff 7 mal'attefc , & fi  male  che  p affarono  per  effireffi  ingiu- 
rie . Apparecchiauafi  dentro  di  Genoùa  tutta  uia  l'armata  con  ogni  dili 
lgen?a,  & prefiexxa , deliberaudofi  Ce  fa  re  di  paffaré  in  ogni  modo  in  Afri 
,ca  ìnxotale  cfpcditione  , configliandolo  ih  contrario  il  Trencipe  d'Orìa  nec- 
cio iflirno  marinaro ^allegando  la  nimica  flagion  del  tempo  dell  Autunno, come 
■ ancho  di  tal  parére  fu  il  Marchcfe  del  Taflo , & alcuni  altri  prencipali 
della  guerra  . Ma  uinccndo  Pop  inione  piu  che  dura  di  Carlo  , dopo  che 

, quitti  ben  fu  chiarito  della  ruina  grande  dell  cffercito  del  ì{e  de  Romani  in 
\ Vngana  ; uolfe  nauigare  con  animo  Ccfareo  forfè  di  uendicarfi  pel  fratello 
• contra  i Mori , e i Turchi;  però  mentre  che  s' effe diuano  le  co  fi  deW ama- 
ta jfopra  alcune  galee  uarcato  il  mare , sbarcò  nel  porto  di  Mareggio,  & 
per  terra  andò  à Lucca  , rincontrato  dal  Cardinal  Far  ne  fi & da  alcuni  al- 
tri Cardinali,  & T relati , & accompagnato  nella  Città  da  Lucchefi  con  tut 
ti  i poflibili  honori  . Vifìtando  Cefare  il  Tontefice , el  Tapa  Cefare , af- 
fai fu  ragionato  fra  loro  della  disgratia  del  I{c  de'  Promani , della  Dieta  di 
l'imperato  j\atisbona  licentiata  con  quel , Fratanto , che  fi  fàcejfi  un  generai  Concilio 
iLucca?3  del  Concilio,  della  pace  del  tifi  di  Francia , & della  efpeditione  (TAlgieri  : 
ma  fra  loro  ucnendofi  a mo'ti  delle  cattfi  ; fi  dolfe  il  Tapa  di  Cefare  , cha- 
uejfi  perdonato  a Luterani  fi  fàcilmente  , c-r  licentiati  come  in  lite  pcnden 
te,  & non  ben  conofiiuta  di  ragione  , offendo  Piata  molto  bene  intefa,  co- 
'vofiiuta  , & chiarita  dal  Cardinal  Contarino , Legato  ApoJìolico  , andan- 
done altieri  quelli  per  l .Alemagna  piu  dèi  folito  , & più  de  gli  altri  Filip- 
po Lantgrauio  , che  diceua  Cefare  ejfcrfi  partito  per  non  potere  Pìarà  fron- 
de de  letterati  Luterani , & di  più  per  fuggire  quello  che  danneggiala  & 
; abbruciala  l'Auflria , ucrgognofimente , intanto,  neceflità abandonando d 
j fratello , con  ifiufadi  prendere  un  caftrato  in  Africa  a uoù  della  Spagnat 
- - - xbe 
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thè  era.Afanaga  Vice  J[e  di  Barbar  offa  in  lAlgieri  f colorando  poi  più  co- 
tale fcu fa  con  dire  , di  noi  ere  efpedireun  Concilio  generale  col  Vapa  . 
Bagionandofi  poi  del  Concilio  ,fc  ne  contentaua  il  Pontefice , mentre  che 
egli  sìabilijfe  la  pace  : f opra  la  qual  difputandofi  aljji  \ conobbe  Vaolo  che 
Cefare  non  n'hàuea  troppo  uoglia  , parendo  che  J degnato  egli  fi  [offe  co  lf{f 
di  Francia , per  effer fi  legato  nello  tiretto  parentado  col  Duca  di  Cleue , 
publicato  nella  dieta  di  P^atisbona  per  rubello  dell'Impero , per  batter' occu- 
pato il  Ducato  di  Cbeldria , & anebo  per  bauer  il  \e  folle uato  l'animo  di 
alcuni  lem  ani  Trincipi  più  profiimi  alla  Francia  rimici  alla  caja  d\4u- 

firia  contra  d'effo , cornerà  in  fatti . . Era  fi degnato  anebora  con  miglior  ra 
gioneil  ì\c  con  e fio  lui  per  le  burlefcbe  promeffe  del  Ducato  di  Milano  : il- 
cheera  molto  ben  confiderato  da  Cefiire  , & quella  confideratione  lo  [pinfc 
più  uolentieri  anebora  àpaffar' in  Italia  , affine  che  con  qualche  notabile 
fina  disdetta  quiui  il  pe  non  romp  effe  la  triegua  : il  quale  accidente  quando 
accaduto  f offe  : egli  potcua  quell'armata  apparecchiata  per  ^tlgicri  r inol- 
iarla in  Vrouenga  all'improuifo , & dar  al  Jùo  auer fario  uno  fcacco  matto . 

J Qjteflo  difegno , benché  con  ogni  pofhbile  fecreteg^a foffe  tramato  , celalo 
però  non  fu  al  l{e  Franco  fico  : onde  egli  poi  mentre  che  durò  la  efpeditione 
imperiale  ^Africana  ; efpedì  uerfo  Marsiglia , & al  ponte  del  Frodano  tut- 
tala uecchia  cauallcria , & fanteria  del  Pregno  : & quiui  la  trattenne  . 

Crebbe  anebo  più  il  corruccio  del  l{e  per  queflo  tempo  con  certa  delibera- 
ticne  di  romperla  con  Carlo  per  la  morte  (all' bora  fiorettata  fol  prigionia 
da' cagion  incerta)  del  Pjncone  ^Ambafciator  del  P^e  preffo  Solimano  gran 
Turco  , paffuto  poco  auanti  in  Francia  perla  uia  de*  Grigiori  : & bor  ri- 
tornando da  Lione , & da  Turino  : doue  imbarcofli  co'l  Colonello  Cefare 
Fregofo  & con  altri  pochi  in  lor  compagnia  , & giù  ueniua  à feconda  del 
Tò  , per  nauigarà  Venetia  . La  paffuta  de  quali  faputa  dal  Marcbefe  \ 
mandò  alcuni  Spagnuoli  archibugieri  alla  uolta  del  fiume  fopra  Tauia , che 
le  barche  prerero , amaggarono  il  Pancone , Cefare  Fregofo , & unLuogote 
nentedi  Lodouico  Biraga,&  gli  altri  co  l Conte  Camillo  da  Seffa , Luogote - Antoni 
nente d'effo  Fregofo  con  i barcaruoli , chiù  Tauia  , & chi  à Tiacenga  fu-  Rlnrc'n« 
rono  imprigionati , le  lor  barche  affondate , e i morti  lafciati  ignudi  fepolti 
in  quelli foletta  tche  quiui  ficea  il  fiume  mego  di  frafehey  &mego  d'arena . & d”cdTaii 
Et  perciò  il  pe  uolendofi  prima  efeufare  co'lTontefice;da  lui  mandò  Monfi-  Fregofo. 
gnor  Monino'.il  qual  follecitaua  Vaolo  a uoler  dichiarare , ò far  dichiara- 
re dall'Imperatore , fe  s' intende  ua  effer  la  triegua  rotta  , ò nò  per  la  prefit 
del  fuo  ^Ambasciatore  , e-r  del  Fregofo  : in  maniera  che  effo  Morino  intro- 
dotto fu  dal  Vapa  , & dall  Imperatore  à dir  la  fua  ragione  ; la  qual  ben 
detta  ; C ejare  dtffe  di  non  fapere  co  fa  alcuna  di  quefìa  prefaglia  , & che 
c HijLVni.  del  Bugato . . L L L iij 
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shaueffe  Caputo  , ò conofciuto  F autor  di  quefto  fcandalo  , ò Fhauercbbe  pu- 
nito , ò dato  nèlle  mani  de'  Francefi  : & che  quanto  al  rimanente  della  trie 
vua  crii  bauea  fcruato , & era  per  feruare  ogni  promeffaal  f\e  Francefco 
fuo  Signore  . Fatta  quefia  rifrofla , e'I  Vapa  lodatala  per  buona  ; qumt 
fi  ritoccarono  i tafti  della  pace  , che  fotto  la  codinone  de!F affegno  del  Ducato 
di  Milano  al  Trefolo  ripofla  era:  & quefla  gratif ima  era  al  Tonte fice,acciò 
che  Farmi  unite  di  Francia  con  quelle  dell  Imperatore  , & degli  altri  poten 
tati , fojfero  contrai  Luterani , & contra  iTur chi,  come  il  J\eprometteua 
di  fare  : ne  mcn  'grata  era  à tutta  Europa  , ma  cariflima  à Carlo  Duca  di 
Sauoiafper  ribatterlo  flato  perduto  . T^ientedimanco  a quello  furono 
forde  Foreccbie  di  Cefare  , & fi  malamente  forde , che  fu  biafimato  Flìiìr- 
peratore  preffo  tutti  quelli  / c'baueu ano  pio giuditio  : imperò  chela  pace 
non  poteua  cjferc  fe  non  una  pia  Madre  cFun  Santo  generai  Contilo  , & 
duna  bene  fbcrata  uittoria  con  gli  uniuerfali  nimici  di  Christo,^* 
de'  Cbrifliani . Onde  F^tmbaJciator  del  I\e  , el  Tapa  infleme  reflarono 
chiariti  ; apparecchiandoft  l Imperatore  di  partire , come  parti  lAdwi 
q ite  battuto  la  [olita  benedizione  dal  Tonte face,  làfciando  Lucca  à dietro , 
rimbarcofii  nel  porto  di  Luna  conOttauio  Farnefe , & nati  igò  uerfo  la  Cor- 
fica  con  trentafei  galee , uerfo  Sardigna  , Minorica  , & Maiorica  Ifole , 
per  terra  pian  piano  p affando  à 1{oma  il  Tontefice  pe  monti  di  Tifloia  , per 
Bologna  , per  la  Romagna  , & per  la  Marca  . Seguitaua  F Imperatore 
il  reflo  dell'armata  fcioltada  Cenoua  , non  fen^atr attaglio  di  mare , augu- 
rio di  cattino  fine  , accennato  ancho  per  un  moflro  apprefentato  à Cefare 
fra  uia  da  una  contadina  di  Sardigna , cioè  per  un  uitello  nato  con  due  tefte: 
inmaniera  chele  nani , & le  galee  del  d'Oria  giunte  in  Corfica  furonotut - 
te  sbaragliate  dalla  Fortuna  di  mare  , e feorfero  non  picciolo  pericolo , jò- 
pra  le  quali  erano  le  finterie  Italiane  di  frefeo asoldate  da  Camillo  Colonna 
& da  Jgo fiino  spinola  , con  quelle  de ’ Tedefcbi , che  erano  circa  fei  miU , 
condotti  da  Giorgio  di  Batisbom , & dal  Baron  Svsnecco  , nobili , & ualen 
ti  Capitani , che  à Maiorica  coH  reflo  dell' annata  giunfero  pure  . Qui** 
arriuò  anchora  il  rhe  l{e  di  Sicilia  Don  Ferrante  Gonzaga  con  fette  galee 
dell I fola , & con  cento  cinquanta  nauigli  di  bifeotto  & altre  moniùom.con 
le  quali  facendo  itela  Cefare  ; pafìò  ad  Mgieri  : douera  già  arriuato  d 
Moldova  con  le  galee,  & fanteria  di  Spagna  , con  le  quali  [irono  circa 
cento  nauf  fra  Bifcagline  , & Fiaminghe , & piu  S car^ap tri  con  buon  nu- 
tncro  di  canali i , guidati  dal  Duca  d'yilbà  . Sbarcate  le  genti  , ricono- 
fanta  la  Citta,  z?  confideratii  fui  , L' Imperatore  riandò  à chieder  la  Cit- 
tà ad  lAnafaga  , esortandolo  à ciò  far  uolcntieri  -j  attefo  che  era  di  natione 
• Sardo  } & già  Cbnfliano , & fi  douefje  riconofcere  ,riabbr  acciuffi:  Chri- 
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sto,,  <£r  accettale  l'bonefle  condizioni  offerse  da  lui-  altrimenti  che  l'ha 
“crebbe  prefa  à forza d arme  conia  uirtù  4e  foldati , & con  l'abbondanza 
d^ld artiglieria , fi  per  mare , come  per  terra  . 'irta  prefio  rjfolucndofi  co-' 
fiuin  rifofe  che  per  lamcdefima  uirtù  de  fuoi,  & deli' artiglieria  difendere 
la  noie  uà  : onde  l Imperatore  ordinato  il  campo  in  tre  battaglie  ; s'apprcfiò 
alla  Città  : la  prima  Jchierade  gli  Spaglinoli  era  guidata  da  Don  Ferrante 
Gongaga  col  Duca  di  Camerino;  la  feconda  diA  ternani  da  Cefarein  perfi- 
no. in  Jorma  di  Sorgente  : #•  la  terga  d Italiani  dal  Colonna  , douc  erano  lo 
Spinola , il  Conte  di  Santa  Fiore , # altri  nobili  Canai  ieri  . Ciaf  cuna  di 

qiiefie  battaglie  haueua  tre  peggi  d'artiglieria  per  raffrenare  gli  empiti  de 
Mori  y & de  gli  strabi  à cannilo , anchor  che  la  cavalleria  noflra  ficejjc 
lorrefifientia  . Fra  quefia  cauaUeria  guidata  dal  T^tcp.d*Alba  , #•  lun 
S°  lJ  faggi*  ftaua  difiefa  la  nofira armata  con  le  naui  p quitti  rimorchia- 
te > dtfonendofi  alla  difefa  M nafaga  , non  bauendo  però  dentro  più  che  e in 
que  mila  b nomini  : fra  i quali  erano  ottocento  Turchi  ben'à  cauallo . Co- 
/lui  conofiendo  la  fortezza  perbaxerallc  falle  afri  , & alti  fiimi  monti , 
& uerfi  il  mare , & la  f loggia  fortifiima  muraglia  ; non  temeua  punto 
de'  Chnfiiani  (fu  quefia  Città  altre uoltede'  Romani,  & detta  Giulia  Ce- 
farea  già  feggio  del  Jge  Giuba)  & meno  per  p enfiare,  che  fipr  agi  ungendo  il 
uerno , effondo  circa  alli  uintid  Ottobre , cotanta  armata  in  difioperta  fiag 
£ia  & finga  porto  non  poteua  durare . Ingagliardiuafi  anchor  a più  nel 
juo  penfiere , per  cagione  dell'oracolo  duna  ucccbia  Maga,  che  più  unite  di-  ' 
f e fa  h auea. la  Città  con  incantati  Carmi , & perciò  al  contrafio  de  Cbriftia - 
tu  sofferma  , i quali  già  haueuano  con  Don  Ferrante  prefi  un  monte  uicino 
al  difetto  de'  Mori , incominciandofi  la  batteria  dall'armata  con  [noni , & 
colpi  terribili , uerfi  quello  rifondendo  parimente  Mlgieri . Ma  bauen- 
do Ccfarcfuor  dogni  propoffto  confumato  due  giorni  di  buon  tempo  finga 
fkrimprefa  ,& poi  coniinciandofià  turbare  , mancando  una  minuta,#' 
fall*  pioggia  da  principio  , & tutta  uia  crcficudo , diede  principio  anchor  a 
alla  Sciagura  nofira  . Conciofoffe  che  continuandoli  le  Jcaramuccie  ,,nc  po 
tendo  fi  i nofiri  foldati  fcruire  de  gli  archibugi , Spegnendo  la  pioggia  i fuo- 
chi , gonfiando  d bora  in  bora  il  mare  , crcfiendu  la  tempefta , rinfiora 
gaudofi  con  una  fital  congiura  tutti  i rabb/ofi  uenti  ,•  ogmeofa  dapoi  andò 
in  mina  . A Ih  uintiquattro  deime  fi  le  barche  che  doucuano  mettere  in 
terra  altra  artiglieria  ,monitioni , uitiouaglie  s affondarono  : laonde 

il  campo  priuato  ueggendofi  di  quefie  cofe  , fin  le  quali  Tlar  non  fi  può  ; 
fi  ritirò , abbattuto  dalla  pioggia  afra  , & la  fortuna  di  mare  in  quel  men- 
tre haueua  mandato  à trauerjo  quattordici  galee , undici  del  Vrencipe  d'0-< 
ria  , una  d K Antonio  d Oria  , una  di  Don  Gargia , & l'altra  di  Spagna,  con  * 
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féttanta  altri  n aitigli  grofli)  nani,  caravelle , dr  altri  legni , inueflendofi 
in  terra  , dibattendo  uajjellocon  uaffello , arbori  con  aritene,  prore  con  pop 
pe  , fianchi  con  fjn’oni , fìerpandoft  l'anchore  > rompendofi  grofli  traiti  , 
(ptT^andofi  ì raddoppiati  agumìni , dr  tutto  fraccandofi  , aprendofi  , d?* 
affogandoli  ne  gli  occhi  dell e/Jercito  noflro , dr  ^ ^ 

strabi,  che  per  tuttala  riviera  erano  cor  fi  à predare  , 4 rubare , ad  * 
amarre  le  genti  Cbrifliane  marittime , fenica  perdonar  ad  alcuno  in  quel- 
lo miferando  fficttacold  di  morte , procacciando  ciafcuno  faluar  la  uita  : co- 
fa  difficile  per  la  crudeltà  del  mare , & per  la  ferocità  de  Mori  : i quali 
ueggendo  CcJJcrcito  noflro  molle , dr  graue  (Cacqua , jenga  fuoco,  & Jenga 
uittouaglia  , & tutta  Cannata  in  fracajjo  ; [aitarono  fuori , dr  riprejero 
quel  monte , & cacciarono  alcune  infegne  del  Colonna , che  erano  alla  gnor 
dia  duna  cofla  d' un  certo  montuofo  ponte  . Faceua  tuttavia  toccar  l l m- 
&arciagu»  peratore  alla  ritirata  , riordinando  di  quando  in  quando  il  campo  tutto  in 
Ui  Ctùrc . a[ìa  malvagia  , & ruinofa  pioggia  , fianco  > freddo,  afflino , debole , 

fimgofo  , flroppiato  , e in  parte  ferito  : muda  Cejàre , inuitco  d animo  fan^ 
pre  fotleuato  con  parole,  con  orationi , chiamando  al  cuor  gagliardo  molti 
per  nome , fàcendofegli  guida  , hor  come  Capitano  , hor  come  Imperatore  , 
hor  come  maflro  di  campo  , & hor  come  priuato  fantaccino  , p affando  baL- 
%e  , & fiumare , mangi  andò  i cavalli,  cocendo  le  carni  co'  fragmenti  de  le- 
gni auanjati  alla  ingordigia  del  mare,  & ufanJo  per  gettar  ponti  Camene, 
i remi , &le  tavole  de'  nauigli  fdrufeiti , & cacciati  alle  fpiaggte  per  ulti- 
mo fuffidio  & gioco  di  Fortuna  .*  tanto  cheto  riduffe  ù Sarja  , & Jopoà 
Ma  taf  ufo  , dove  erano  ridotte  le  reliquie  dell' armata  sbattuta . In  que- 

lla cotale  doloro  fa  ritirata  , ben  fu  bi fogno  del  f ile  degli  altri  Duci  : im- 
però che  gran  pegyo  hebbero  alla  coda  i Mori , ma  quafi  fempre  gli  Arabi, 
fcaramticciandofi , & tramet tendo  in  officio  gli  ordini  il  Gonzaga  , il  Duca 
deliba  , Don  Antonio  d' Aragona  , Don  Aluaro  Sandeo  , & Gìouannet - 
tino  d' Oria  , fai  nato  da  gli  Arabi,  & da  Mori  per  cura  particolare  di 
Cejàre , accompagnato  dal  Trencipe  , d'ugual  uirtù  nel  mare  , come  egli 
in  terra  haucua  , cioè  da  un'animo  , che  non  conobbe  nell'  onde  [alfe 
mai  paura  , rcfiflendo  in  quello  horribil  pelago  co'  uenti , & con  J^et- 
tuno  , benché  fina  quell  bora  il  mare  gli  haueffe  diuorato  circa  150.  no- 
uigh  : rabbuffi  forfè  non  meno  della  fortuna  contra  l'Imperatore  che  contra 
il  uotcr  fuo,  nato  fui  mare  in  un  tanto  naufragio  condotto  L haueffe  : in  ma- 
niera chea  pena  furono  rimbarcate  le  genti  à Matafufo  ( dou'  erano  le  mine 
della  città?  ipafa  antica  ) & gettati  i taualli  nell  onde  per  dar  luogo  à gli 
huomini  ; ecco  che  uno  altro  più  efafperato  temporale  algofli , onde  far- 
inata noflra  talmente  fu  riaffaltata  che  tutta  sbaragliofii  per  la  rngordifb- 
\ X IX  ma 
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ma  campagna  , per  £/i  a/n  ’»»o»rf  dell  onde,  chi  qua  , & chi  là  . *. 

'Nientedimeno  abbracciando^  alquanto  ; fi  riconduce  nel  porto  di  Bugia  r»\ 
doue  l'imperatore  hccntiò  le  galee  di  Sicilia  co'l  Gonzaga  , & quelle  della  S 
religione , Virginio  Orfini  Conte  dell'  Anguiliar a , & altri , & egli  uoltò\\ 
utrjò  la  Spagna , lodando  fi  d ima  J'ol  cofa , & dolendofi  di  una  fòt  altra:  cioè 
fol  dbauir  uintola  impietà  del  mare  ,&fol  dbauer  perduto  all  bora  i cri-  ; 
ni  dinanzi  della  fortuna  , come  diffe  U nero  quafi  ; non  efjcndo  nella  memo -r» 
ria  dbuomìni  di  cento  età , & di  mille  innanzi  altri , ricordo  dt un  danno 
militare , che  quefio  pareggiale . Et  neramente  fu  gran  fritto  la  perdita  \ 

di  tanti naii/gli , di  tante wttouaglie,  mouitioni , artiglieria,  di  tanti  canai’' 
li  belli , & de  buum  di  Spagna  , altra  le  migliaia  de' Joldati , Italiani  mafii  i 
inamente  , per  ejjere  accoy/ipati  più  uicini  alla  città , gir  oltra  molti  Capita  x 
rii,  colonelli,  nocchieri  ; & officiali  di  mare , & fra  tanti  difagi , calamità , 

C ’?  procella  ,frd  iMori , & gli  .A  rabi  inejfor abili  : & tanto  più  nella  riti 
rata , & nella  feconda  tempefta , per  la  quale  due  naui  cariche  di  Spagnuo 
li , furono  ricaccia  te  nella  j 'piaggia'#  A Igicri , e in  terra  . • j Qujui  uedutifi\ 
cerchiati  da  detti  Arabi  per  ejjere  àmazgatì  ; pregarono  affai  perla  ulta m 
fola  : il  che  non  potendo  impetrar  e, come  diìperati  diedero  di  mano  aliarne, 
& gli  cacciarono  fin  dentro  dAlgieri . fine  non  bauendo  febermo  di 
fuggire  , o di  faluarfi  ; da  Afanaga  furono  tolti à patti  pure  d'effa  uita,ma 
di  che  uita  t inferri febiaui . 1 Tedefcbi  diuenuti  mezp  ammorbati  per  le, 

radici  del  Dittamo  , delle  Cipolle  fduaticbe } & d'altre  radici  db  erbe , che 
per  fimi  e mangiarono  Jòtto  Tipafa-  ; monronà  molti  di  jlujfo , oltra  quelli  al 
tri , che  bauendo  [opra  una  groffa  nane  feorfo  gran  mare  ,fcnzfbauer  cibo 
alcuno  ; lofio  che  diedero  à terra  ; mangiarono  tanto  : che  non  potendo  di- 
gerire , nulli , o pochi  camparono  : & oltra  alcuni  altri  nauigli , che  com- 
battuti da  tanta  tempefta  ; trouandoft  sdrufeiti  e fcajfati , inghiottiti  erano 
dal  marcile  gli  occhi  delle  con)  cr  ne  con  quei  uoti , preghi , & gridi  ultimi 
dì  compuntone,  che  ciafcuno  può  magnare  , ne  può  defi  derare  je  non  gran- 
db  orrore  di  uedcrc , non  che  di  interuenirui , benché  campajfe  con  mille 
tefori  : & ultimamente  oltra  i molti  feriti , che  pcriuano  ogni  giorno’,  effen 
do  morti  nominatamente  de  più  ualenti , Giouanni  Calabrefe , Brancaccio 
di  Napoli , Ganzano  Genouefe,  il  Merauiglia  da  Milano , Iacopo  Strafoldo 
del  Friuli , Diego  Spagnuolo  , Giorgio  Auerno  , Guido  roffo  Napolitani 
con  altri  Caualieridi  Rodi . Attendendo  i fuccefii  di  Barbaria  & d\Al- 
gieri  per  varie  cagioni  tutta  Europa  ; tofto  che  furono  chianti , mofferogli 
animi  d alcuni  Trincipìà  leuar  tarme  contra  Cefare  nel  feguente  anno  del 
1542.  ma  particolarmente  quello  del  I{e  di  Francia,  oltra  che  il  Turco  par 
eh  e accennale  anebora  egli  allVngaria  di  nuouo  . . il  F#  di  Francia  fi  mo 
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wf/u , towf  ingannato  dall  affrettai  ione  lunga  della  pace  > & certificato  del 
la  . morte  del  cincone  & di  Cefaref  Frego  fa  , non  riputando  cofa  leggiera*  ne 
dipoca  importanza  l'effergli  Flato  cofi  bruttamente  ama^gato  il  fuo  tituba 
[datore  , anebora  che  SpagnuolofoJJe  & ribello  di  Spagna,  pertorgh  le  lei 
tcre  indr^ate  à Solimano  d importantifiimi  negotij , in  tempo  di  tr legna  , 
ne  di  poca  confiderai  ione  Filmando  la  perfona  del  Fregofò  nobilifiimo  huo- 
mo  , ebe  affriraua  anebo  al  Trincipato  di  Gcnoua , & era  fuo  colonelio  : di 
cui  bebbe  non  poco  rammarico  , quando  lamogUe  gli  apprejentò  la  mano 
fmijlra  , conofciuta  per  undito  manco  da  un  colpo  di  jfrada  antico  « Ho- 
ra  liberati  chi  furono  i bar  car  noli  ; fi  feppe  il  fatto  l'ordine  con  infa- 
mia del  Vàflo , auenga  cb'eifi  purgafjecon  lettere,  &■  con  cartelli  preffo  al 
mondo  , & auenga  ebe  non  [offe  intento  alcuno  ( per  quello  che  fu  detto) 
(Ramazzargli  ; ma  fol  di  fargli  pregioni . Idjentedimeno  cacciando  il  Fre 

gofo  pei  primo  mano  alla  jfrada  per  difenderli  \ui  rejìarono’poi  con  ejfo  lui , 
gli  altri  i M gli  altri  sdegni  del  f{c  saggiunfe  anebora  , il  maritaggio 
fatto  della. giotietietta  uedoua  Ducheffa  di  Milano  Crtflierna , nel  figliuolo 
d’ ^Antonio  Duca  di  Lorena  > bauendogli  dato  di  ciò  prima  altra  intentionc 
Cefarc,&la  figliuola  (Ceffo  Duca  fu. data  per  moglie  donato  Trincipe 
Redi  d'Orange  • dunque  il  ì\e  Francefilo , confinato  c bebbe  il  Memoranfi 
. Francia . gran  Conteflabile  nella  Villa  Centclia  in  quello  di  Beauuats  , come  fojfretto 
che  fauoriffi  le  cofi  delC  Imperatore  » in  un  mede  fimo  tempo  gli  moffe  guer- 
ra in  più  lati , cioè  neiVicmonte  per  mezp  diAions.  di  Langè  tenendofi  qui 
ni  à nome  di  FranciaTurino  , Moncalero^.Sauigliano  , Vi  nero  lo  , Vcrolen 
go  , Clarafco  , & altri  luoghi  con  buoni  prefidij  : poi  à Verpignano  ne ‘ con 
fini  della  Spagna  , mandandogli  il  Delfino  : & uerfa  la  Borgogna  f òtto  il  ge- 
neralato del  Duca  d'Orlians  , l'altro  fuo  figliuolo  > & nel  paefe  djLrns, 
djtrtoìs  , & di  Ter ouana  , oltra  cbeajfrettaua  l'armata  Tnrchefca  a'  dan 
ni  della  riuiera  di  Spagna  , ebe  non  ottenne , eccetto  che  pel  feguente  anno , 
& oltra  che  ffrinfi  il  Duca  di  C lette  ad  affiliarla  Brabantia , <&  la  Fiato-, 
dra  ; effondo  già  comparfoin  campagna  con  alcune  migliaia  di  fanteria 
di  caualleria  fatto  il  Capitanato  di  Martino  t{offinio  , ua  lenti  fi  imo  in  guer- 
ra , fitto  colore  Hi  uolefire  in  foccorfo  del  l\e  de'  l{omani  contra  i Turchi 
fitto  Teflo  , e Strigonia  d'Vngaria . Et  primieramente  q ut fio  Hjoffenio  al 

Tate  le  indegne  pafió  nel  paefe  di  Licgc , & affai to  la  città  di  Legione  ( anti- 
camente cofi  detta  da'  I\omaui  per  una  legione  de  lor  faldati , quiuiama\ 

Bnban'ia  f°*t0  ^efan  > & fa°i  Locotenenti  T.  Sabiano  gir  C.  Cotta)ma  qut 

(n  Fiandra.  fia  difcndtndoft  i uoltò  iterfo  la  Mofa  fiume , faccbeggiò  i contorni  di  To 
fandria , c ffrauentò  tutta  la  Brabantia  , prefe  l{oia , V erembeccio  , Orfcot- 
to  , e OJlrato  : & poi  fi  conduffe  fatto  A n uerfa  con  dodicimila  fanti , & 

due 
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due  mila  cauaìii  eletti , dall'altra  parte , che  non  è bagnata  dal  fiume  Seal 
de  , uerfo  Torta  Cidroplca , par/4  Bjyfa:  il  qual  fiume  Scalde,  par  c'hab 

bia  1 fonti fuoi  ne  poggi , po(li  alle  J falle  di  GbiJ'a  , bàttendo  dato  prima  co- 
fini  al  Trencipe  d' Grange  una  gran  rotta  , & al  Conte  d\ A fi  a m a figliuolo 
del  Tfanfao  à Un  fiotto  , che  andana  in  foccorfode  gli  Anuerfani , lontano 
dalla  città  poche  leghe  con  uno  Hratagema  , che  fu  in  foggia  d'knbofcata : 
conciofia  che  fioprcndoft  làu  augnar  dia  de'  Fiamminghi  che  reggetta  il  Capi 
tatto  Libertino  ydoè  la  tati  atteri  a dell'Orange  , da  quella  banda  de'  caualli , 
che  comandaua  ilLongauilla  di  Clcue;hebbe  impofitione  dal  General  I{offe  Rotta  <k* 
nio  daf] aitarla  . Fgli  Faffaltò,&  i Fiamminghi foflennero  l'afj'ronto  uà-  Fuminshi' 
len temente , feguendogli  appreffb  il  Trencipe  con  tutto  il  campo  . Ma 
dopo  una  bella  fcaramuccia  , quei  del  fiojfcmo  fuggendo  , & l'Orange  pen- 
fandoft  che  il  nimico  efferato  fojfe  adietro  , come  haueua  intefo  } fi  lafiiò 
adoffo  al  Longauilla  : il  quale  ritir  andò  fi  > loconduffe  ne  gli  aguati  de  gli 
b uomini  (tarme  del  f{pffenio  opportunamente  apiattati , & nella  fanteria , stmagema 
che  con  l'arme  ,&  co'  petti  slatta  diflefa  a terra  : la  quale  al  figlio  dato  dcl  Ro(i#" 
rigggàndofi  all' improuifo  in  ordinanza  con  Cinfigne  ; far  uc  alt  0 cange di  he  ' ° 
der  il  miracolo , che  la  madre  terra  partorire  h uomini  armati , co' quali  in 
un  tratto  uide  atuho  una  filila  di  picche  , che  intrecciate  infieme  andauano 
alla  uolta  fua  . La  onde  dando  fi  à un  tratto  alle  trombe  , & a tamburi  ; 
fi  uenne  à un  lungo  menar  dimani  : nel  quale  i Fiamminghi  furono  rotti , 

'e [fendo fi  à pena  tolto  di  mego  della  guffa  d Trencipe , che  fuggi  à briglia 
fi  tolta  in  Anuerfà  : la  qual  città  , benché  ([attentata  grandemente  , non  fi 
per  dò  però  d'animo  ne  di  con  figlio  . Fece  il  I{oJJenio  poi  chieder  la  città  à 
nome  del  f{e  di  Francia  , & di  Datia  miai  legati  ritornarono  ad  effoirre - 
foluti  : onde  egli  l'ajfediò  : ma  in  uano  . Imperoche  i cittadini  la  dfcfe- 
ro , & guardarono  molto  bene  , con  l'ardir  de'  Capitani , & de'  faldati , & 
con  le  fpefe  de  mercanti , per  tutto  diligentemente  prouedendo  & fortifica» 
do  per  l'intercffa  d'una  tanta  città  mercantile , doue  erano  accaloriate  le  ric- 
cbegje  di  tutte  le  nationi  Chnfiiane  : in  maniera  che  il  I{of[enio  ueggendo 
Vimprèfa  difficile  ; rotto  1 mollili , & abbruciato  molte  belle  uiUe  ; fciolfe 
laffedio , & pafiò  à Lira  , & à l ouanio  , città  di  Studio  generale  : doue  il 
1\offenio  tenuto  à largo  con  l'artiglieria  dà  Lire  fi  , & piu  dà  LouanUfi  con 
l'aiuto  de  gli  Jicolari  ; atteje  fola  rubare  , guafiàre  , gr  abbruciare  la  Bra- 
bantia  . F{cll  impréfa  d Anucrjà  di  dentro  molto  s adoprarono , e da  tut 
ti  ne  furon  lodati  più  de  gli  altri  ; Lutio  , altri  Ladijlao  Orfolo  , Flfcolo 
Scheinero  , lo  ^teny  >il  Pernia  , Gonidio  Graffò , ^Ambrofio  Buflo  Milane 
fa  , & Taoltno  fonderà  Lue  che  fi , altra  molti  altri  Italiani , Tortughefi  , 

Inglefiy  & T hedtjdji . Dal  altra  parte  di  perpignano  piandoti  Delfino 
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' accampato  , & ben  trincerato  intorno  à quella  città  , Co  due  mila  cauaìli 
di  Francia  & diciot tornila  di  fanteria;  dopo  che  dentro ui  fu  andato  il  Dii 
■ ca  d'Mba  , che  animofifa  imamente  prima  pafaò  il  Tartufo  , con  molti  Capi 
tani , & uhebbe  pollo  foce  orlo  di  gente  Spagnuola , Italiana  , dr  Tcdefca , 
parte  mandata  dal  Mar  che fe  del  Taflo  di  Lombardia , er  parte  dal  Vice  He 
Guerra  i di  Sicilia  y condottala  [opra  mattigli  del  d'Oria:  dr  dopo  alcune  batterie , 
Perpigna-  fcaramuccie  , & pr  e faglie  \ Maciucca  Bif caglino  Spagnuolo  fece  imboccare 
alcuni  peg^i  dell'artiglieria  Fyancefe  , & rompere  le  carrette  , dr  le  ruote 
della  medefma  . Dipoi  [aitando  fuori  alla  jprouijla , mentre  che  gli  affé - 
diatori  erano  à deftnare  ; inchiodo  loro  le  macchine , & ancho  fi  sformò  di 
condur  dentro  nouclli  aiuti  : ma  ricacciato  dentro  danno]  am  ente  daMons . 
di  Briffacco  tralafciò  la  preda  (perata  . Qjiefto  Capitano  diede  ancho  la 
calca  à ducento  altri  Spaglinoli  : e in  una  di  quelle  più  pcncolofe  fcaramuc 
« eie  affai  fi  fecero  nominare  San  Tietro  Corfo  , & Giovanni  da  Turino  \ e in 
un'altra  Cio.Taolo  Orfano  da  Ceri , con  Tir  gin;  o della  mede  fama  cajata  Ita 
liani . Frano  col  Delfino  oltra  il  Briffacco  Moni . di  Terme  , quel d\Am 
baot , & quel  di  Tampes  : il  qua  fera  nella  maggioranza  /opra  gli  Sugge- 
rì : nel  campo  Imperiale  prejfo  al  Duca  djllba  erano  Don  Cardia  da  Tole- 
do y .Antonio  d'Oria , il  Mendogga  , Dou  Tietro  Cheuara  , il  Maciucca 
detto , el  Barbera  con  altri  Duci . Aia  quiui  crefcendo  le  diffac ulta  perii 
Fr  ance  fa  y&(  per  quello  che  fa  difae  ) effendo  nel  campo  loro  arriuata  nuo- 
ua  certa , chefarmata  Turcbefca  con  Barbarojfa , non  potè  ejferc  impetra 
ta  per  alfhorada  ^Antonio  Volino  , faggio  , dr  afluto  Francefe , amhafcia- 
tordel  Beai  gran  Turco  ; ^irrigo  Delfino  con  f esercito fu  riuocato  dal  pi 
drey  che  fa  ritrouauaà  Mompigliere.  il  quale  lodatolo  per  hauer  ricondotto 
f efacrcito  fatuo , & fano\attefè  ad  accarezzarlo  con  gli  altri  nobili  del  con 
po  , quantunque  non  cofa  fortunato  nell imprefafofa'e  riufeiuto  per  fuo  difet- 
to, come  Carlo  fuo  fratello  il  Duca  d'Orlians  : il  quale  nella  Borgogna  in 
compagnia  di  Claudio  di  Cbifa  , banca  paffato  il  fiume  della  Mofa  , e /cor- 
fo  in  quello  di  Lue  imborgo  , che  confina  con  la  felua  Ardenti  a , & fa  diften 
de  nel  paefe  diTreucr , abbruciò  Danuilla  , tfreinfe  l'ifaeffa  città  di  Lucim 
borgo  in  maniera , che  in  breue  f acquijlò  con  la  uirtu  particolare  delle  gen 
Orio  Due!  ^ Tietro  Stroggj  y anchor  che  fi  arrcndeffe  da  fe  fìejfa  , ueggendo  trop - 
d’Oriìans . po  lontani  i foccorfa  della  I{eina  Maria  . Comcbcbbe  riceuuto  la  città  ei 
cittadini  in  fede  > andò  d'intorno  ad  Enuofio  pur  del  Contado  , che  non  uo - 
lendofi  in  alcun  patto  rendere  , effendo  luogo  molto  forte  pel  fito,&  pel  prc 
fidio  de'Tedcfibi  ; ui  piantò  f artiglieria  : ma  in  uano  lo  batteua  , difende u 
doft  quei  di  dentro  gagliardamente , & rifondendogli  dì  artiglieria  falda- 
mente  condanno  de'  Frane  e fi  : il  che  ueduto , dr  confiderai  Mons.di 
■ ; Ghifa  ; 
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tbifa  ; tó  coìiftgUo  a partire . Ma  più  inalzandofi  d animo  il  gioitane  ì\e- 

ale  difar'acquifio  dun  luogo  perfora , contra  il  uolerancho  del  Vadre , 
che  firiffe  che  fi  leuaffe  ; rinforzò  la  batteria  con  tal  diligenza,  da  un  altro 
canto  pià  debole , che  i Tedcfcbi  [corto  di  non  poter  durare , per  non  bauer 
mollinone , fi  arrefero  a patti  bontrrati , ritornando  poi  l'Orlians  al  padre 
uittoriofo  , come  anebo  fece  Monfignor  di  Vandomo  giouanetto  ( à cui  toc - 
caua  il  Pregno  dopo  la  linea  del  1{eFr ance  fio  ) di  gran  cuore , dal  Contado  [m  ^ 
d^trtois  in  compagnia  di  Monfignor  d Obics  Generale  della  cauallcria  del  Mons.  .di 
paefe , con  grande  Jpauento  di  quei  popoli , battendo  affediato , & prefo  Tor  Vandoma* 
nai  d'accordo  però  con  altre  uille  : & per  bauer  poflo  in  rotta  all' impen  fata 
la  cauallcria  Borgognona  , commandata  da  Adriano  Baureno ^mandato  dal 
l'Imperatore  per  guardia  del  paefe , mentre  ch'efio  Capitano  uettouagliaua  " 
Torouana  . Tratanto  nel  Ticmontenon  fi  per  fi  tempo  : conciofojfc  che 
Monfignor  di  Langè  Vice  I{e  dì  qua  dai  monti , Stando  con  gli  occhi  ( come 
fi  dice) d'Argo,  per  rompere  la  tricgua  con  un  qualche  principio  bonorato, 
poi  che  con  nani  difegni  riufeirono  gli  accorti , & ben  dijpofti  mezi,  tentati 
per  dar  di  marto  à qualche  città  de  gl'imperiali , 0 terra  forte , come  ad 
•Afti , Vercelli , C ber  io  , Clarafco , .Alba , Fofjano  , & Volpiano  pofto  fui 
collo  di  T urino , & dopo  che  il  trattato  ordito  contra  xAleffandria  , città 
dello  Stato  di  Milano  fu  fioperto  per  alcune  lettere  inter cette , per  le  quali 
il  Mar  che  fi  del  Vajlo  parimente  aumentò  le  copie  ne  prefidij  per  iftare  al - Guerra  *« 
l'erta;  il  Langè  fiaricò  la  fomma  del  fuo  intento  uerfo  Clarafco  , guardata  da  icm0nt€-* 
Cieronimo  Sangro  T{apolitano,contre  infegne  di  fanteria,  & con  una  ban- 
da di  caualli  leggieri  Cremonefì  : e in  quello  medefimo  inflante  mandò  altra 
gente  per  affaltar  jllba  città  del  Monferrato , che  con  maggior  diligenza 
era  guardata  dal  Conte  Franco  fio  Landriano , che  non  fu  Clarafco  dal  San- 
gro : imperò  cbecoflui  di  notte  aff aitato  da  tre  bande , & fiatato,  toftoebe 
uidc  il  cafo  difperato  per  ejjere  già  fra  i primi  entrato  Monfignor  di  Cent  ale, 
nobile  Sauoine,  & nato  di  madre  Milanefi  Triuultia  i fi  ritirò  nel  caftel 
lo  : dotte  p£)-  non  bauer  uittouaglia  ne  monitione  ; fi  arrefe , falue  le  robe  co * 
due  peg^i  d'artiglieria:  al  roue fi  io  del  Landriano  che  ributtò  gagliardamen 
te  i Fr ance  fi , follecitando  i faldati  alle  mura , orando  a'  cittadini,  & minac 
dando  i terrieri . lnterueniua  per  tutto  il  configlio , & la  diligenza  di  cieronimo 
Gieronimo  Vida  Cremonefe , Vefcouo  della  città , poeta  Latino  celebrato,  co - vidaPocu. 
me  ben  lo  dimoflra  ogni  juo  candido  Toema , e in  altro  bonorato  per  l'bono- 
rata  ulta  . Dall'altro  canto  Verrua  fopra  il  Tò , fu  con  ogni  Audio , 
prefleggadi  militia  aff aitata  da  Lodouico  Biraga  co  quattro  bande  di  cattai 
li , moffo  da  Verolengo  ? ciafiuno  d efii  però  portando  un  fantaccino  archi- 
bugio in  groppa  : doue  disfece  ducente  caualli  leggieri , & ptefe  jìrìad 
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uno  fi  può  dire  tutti  della  compagnia  del  Capitano  Chiucbieri  * Albanefe . 
Moffefi  fi editamente  da  Milano  per  tanti  tumulti  pericolofi  il  Paflo  con  al- 
y tra  nuoua  gente  asoldata , italiana  , Tedefca , & Milaneje  per  unirfi  di  là 
dal  Tò  con  l'eflercito  uecchio  chiamato  all'infegne  : il  quale  in  pochi  giorni 
prefe  dodici  terre  delTiemonte  : & fra  quelle  furono,  Pilla  nona,  Raconifi, 
Carmagnola  , & Caramagna  . La  onde  il  Re Francefco , poi  chea  Mon- 

piglieri  quafi  già  hauea  liccntiato  le  genti , che  col  Delfino  erano  fiate à 
Terpignano  , tfiedì  di  lungo  in  Tiemonte  Monfignor  d\Anihaot  con  hnfi- 
* gne  italiane  : il  quale  pacando  per  prendere  la  uia  piu  corta  per  afire  uie, 

& ruinofe  balze;  uenne  à Carignano  , & poi  con  diciotto  mila  perfine  an- 
dò fitto  Cunio  luogo  di  molta  importanza  per  mantenerla  guerra  , pofto 
fitto  l'iAlpi , in  Colle  fra  F offrano  , dr  Mondeui . Quefla  tei  ra  da  fe  Beffa 
generofimente  fi  difefe  à nome  del  Duca  di  Sauoia  , Jen^a  hauer  uoluto  mai 
prefidìo , ne  da  gl'imperiali , ne  da  Francefi  . Vero  battendola  l\Ani - 
baot  fimflr amente  da  due  lati  con  l'artiglieria  grofja  > i Cunie fi  sforzati  fu- 
rono à chiamar  aiuto  al  Pollo , che  fubito  gli  lo  incarnino  co'l  Conte  Tietro 
da  Torto  Picentino  , d^  con  Biagio  da  Somma  : i quali  tolti  che  furono  den 
tro  ; s'adoprarono  in  maniera  con  gli  animofi  terrieri , con  la  diligenza, 
con  la  fatica  delle  donne  ,.ebe  portauano  terra  , faffi  dr  legna  da  baftionare , 
V da  bere , & da  mangiare  a fildati,  occupati  alle  continue  difefe, che  l'jtrù- 

nUr~.  baot  abandonò  limprefa  & Cunio  y bauendo fritto  ogni  fuo  sforzo  con  perdi 
: ta  dal c uni  Capitani , di  molti  foldati , oltra  i moltifiimi  feriti  ; fra  i quali 

fu  Giouanni  da  T urino  Sau  Tietro  Cor  fi  con  molti  * Alfieri  Italiani  ,& 

molti  Caualieri  Francefi , combattendo  à piedi  alle  mura  ; dr  fra  i morti  di 
prezzo  fu  Guglielmo  Biandrà  da  Cafile  . J^ella  partita  de * Francefi;  una 

Cuniefe  donna  uirile  per  ifeberno  [alto  fu  la  muraglia  , dr  alzati  i panni; 
mofirò  loro  quanta  fàccia  bebbe  di  dietro  . Le  genti  dell'  ^mbaot  rejìa- 
ron  tutte  poi  caffi  à Carignano  : dr  effo  richiamato  co'l  Langè  alla  corte , 
pafiò  con  lui  in  Francia , con  pericolo  di  refiare  amendue  nelle  neui  ftpolti , 
Bando  à ueder  tutti  quejlifucccfii  i Penetiani , nelle  mani  de ’ quali  [enz* 
Marano^del  combattere  uenne  la  fortezza  di  Marano  nel  Friuli  . Ouefta  fortezza. 
Ycnctìani.  era  tenuta  poco  innanzi  dal  prefidìo  del  Re  Ferdinando  : ma  gli  la  tolfe  il 
...  cafiellano  con  inganno  Beltrame  Saccbia  da  Pdene , città  non  molto  lungi  da 

-/ ■>  • Marano , dr  la  tenne  à nome  del  Re  di  Francia  : il  cui  ^Ambafciatore  da 

Penetia  gli  mandò  ficcorfo  , dr  chi  pigliaffe  il  poffeffo  . Njentedimanco 
patendo  al  Re  Francefco  , che  tal  fortezza  ghgiouaffe  poco  ,c  ornerà  in  fai 
tifuor  d ogni  fuo  difegno  , e in  parte  flrana  , & lontana  da  lui  ; ne  fece  un 
dono  àTietro  Strozzi  > che  la  uendè  a Penetiani  per  trenta  mila  ducati 
finza  C artiglieria  : perla  quale  tifi  ebbe  cinque  mila  d'altri,  non  potendo  d 
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qu.fi  è rfyàx&ri  il  Rt  de  V\omani  'alt bora  occupatifiimo  iiettVHgària  con- - 
tra  ì Turchi  dopo  la  perdita  di  Buda  , per  tentaceli  ricuperarla  con  ogni 
fuo  sformo  , fecondo  che  fu  dichiarato  da'  principi  dettMlemagna  , per  que 
fio  conticn ut  i alla  Dieta  di  Spira  , città  uicina  al  Rjno  , Trasferito  già 
s' era  il  nuouo  co'l  ueccbio  effercito  fuo  adunque  à Tefto  , con  Buda  l'anno 
innanzi  da  Turchi  prefo,  fotta  il  Generalato  di  Giouach ino  Marchefedi 
Brandeburgo  con  molti  Capitani  fegnalati,c'hebbe  alle  infegne  circa  quaran 
ta  mila  finti , & trenta  mila  caualli , fra  Vngccri , Boemi , Volacchi , Mie 
mani , e Italiani  circa  cinquecento  guidati  da  Sforma  TaUauicino , oltra  Un 
fegne  comandate  dal  Marchefe  di  Meltgnano  , creato  poi  generale  dettar- 
mata  Fregia  dei  Danubio , & oltra  quelle  del  Conte  Filippo  Torniello , & 
tre  mila  fanti  d'altri  del  Tapa , condotti  da  Mleff andrò  citelli , co'l  quale 
era  legato  a nome  del  Tontefice  Gio.  Mngelo  Medici  Cardinale , fratello 
<T ejfo  Marchefe  di  Mclignano  . Raccolta  quefla  militi  a à Strigonia,  corti 
paruero  fra  i principali  dett efferato  di  quelle  nationi  , Mauritio  Duca  di 
Sajfonia , Conrado  E fi io  , Teodorico  Tuoi  fingo  , jinjonàenod , e'I  Terer 
no , altri  Terimpater^che  con  fevecento  caualli  poco  an^i  nbauea  rotti  milk 
de  Turchi , che  andauano  per  ifeorta  di  cinque  Cameli  carichi  dM fieri  à 
Buda, oltra  i quali  u'era  il  Conte  di  Salma  , IV ugonotto  gouernatore  della 
Stiria  , 7 Nicolo  Sdrinio , Gafiaro  Seredio  , & altri  affai . I noflri  dopo 
che  fi  furori  confgliati ; gettarono  due  ponti  fopra  il  Danubio  : per  uno  de' 
quali  pafrando  il  citelli  co  fuoi  ; prefe  Li  fola  di  S.  Mndrea , el  Marchefe 
Medici  con  l'armata  prefe  quettaltra  di  S.  Margherita  , lfole  opportune , 
che  fi  il  fiume  quiui  . La  doue  dileguando  i Capitani  di  far  l’imprefa  di 

Buda , & ueggendola  difficile  , fi  rifolfero  prima  di  pigliar  Teflo , & cofi 
piantata  la  batteria , <jr  riufeendone  pericolofe  fcaramuccie  con  morte  però 
di  piu  di  mille  Turchi , & con  gloria  de.  gf  Italiani , & mafi imamente  del 
Vitelli , poi  che  battuto  fu  per  uintidue  bore  di  lungo  fen %a  frutto  , &Jò~ 
pr agiungendo  cattiua  Ragione  di  combattere  , la  fama  della  uenuta  di  molti 
altri  Turchi , & una  infirmiti  di  flufii , me^a  conucrtha  in  un  morbo  fra 
i Tedefchiper  mangiar  frutte , & ber  dell  acqua  , morendone  di  loro  infini- 
ti ; quefio  campo  ritornò  à Vienna  dannofo , & difeontento  . Licentiati 
pofeia  i foldati,  c i Capitani;  per  commifìione  di  Ferdinando  dentro  di  Strigo 
niafu  fatto  prigione  Vietro  Verena  da  Life  ano  Spagnuolo  , & mandato  al 
Marchefe  de'  Medici , che  al  ì\e  lo  conducete  come  lo  coùiuffe  : la  cui 
caufa  anchora  da  lui , & dal  Conte  Filippo  Tornielli  fu  affai  raccoman- 
data , & fhuorita  . rNfemcdimanco  egli  fu  poflo  à lunghe  Carceri  in 
Cittd  noua:  huomo  però  di  grandifiitna  autorità  , & nobiltà  , che  fieffe 
fiate  caualcandoyft  fece  andar  innanzi  cento  cauaUi /menati  fol  da  paggi  per 


Guerra  fa 
Vugaru. 


emù 


Digitized  by  Google 


pii  ritti  K ° 

' **  le  redini . Confultauap  tuttauia  il  Re  de  Romani, come  difanderfi  daWefferci 
toyet  dall'ira  di  Solimano>che  per  la  primauera  fogliente  sappareccbiaua  di 
; i ritornar  in  Vngariai  comancho  s appareccbiaua  di  ritornar  in  Italia  l'im- 
' peratore  per  paffarin  Fiandra , contra  il  Duca  di  Cleue ; & come  non  meno 
occupato  era  il  Re  di  Francia  ne  gli  apparati  contra  Cefar e per  terra  ne'  con 
fini  della  Ticcardia , & nel  Piemonte , & più  per  mare , affettando  certo 
l'armata  del  granTurco  con  Bar  bar  offa , & convolino  fuo  mbafeiatore, 
che  poco  alianti  paffato  era  à Coflantinopoli  pei'  V enetia  • Quitti  egli  orò 

al  Senato  caldifiimamente , & efficaci  firn  amente , affine  che  lafciaffe  l'ami 
citia  di  Cefare , & s'accoftaffe , & conucnijfc  co'l  fuo  Re:  e in  quella  mede - 
ftma  fentcn^a  era  la  perfuajione  di  Ciunuebeio  Ambafciator  di  Solimano  % 
giunto  egli  anchora  per  quei  giorni  à V enetia , non  tanto  per  queflo , quan- 
to perche  il  Senato  confermale  i patti  della  pace , conuenuti  col  Badoaro  . 
Ma  rifondendo  il  Vrencipe  della  Republica,  & cffendofirifoluta , che  con 
ogni  Radio  uoleua  la  pace  di  tutto  il  mondo  -,  non  fi  pafiò  piu  oltre . Men 
tre  che  tante  cofe  in  tante  parti  fi  trattauano  ; fucceffe  tumulto  delle  legioni 
Italiane , cb' erano  Rate  caffè  da  Francefi . Erano  quefle  di  Tiemontefi  , 
& d'altri  che  erano  Rati  à Verpignano  . Onde  paffando  i Tiemontefi  per 
la  Vrouen%a  per  uenirin  Italia  y & andar' a cafa , uedendo  diffìcile  il  pafjo  a 
rifletto  àgli  Imperiali  i fatta  una  Rretta  ordinanza  , & marchiando  di 
notte  > uennero  all'ultimo  neW*Aleffandrino  : douefol  per  fortificarli , & 
canar  d uiuere  ; prefero  alcuni  Caflclli . Ma  fopr agiungendo  il  V afio; 

furono  tutti  cacciati  e sbandati  non  fen^a  morte  di  molti  capi  d efii  - Ri- 
cuperò egli  ancho  alcuni  altri  Caftelli  nelle  Langbe , dall  altra  banda  de  gli 
Italiani , che  ueniua  da  Terpignano , & per  gli  trauerfì  delle  montagne  di 
Sauona  uerfo  tl  Tiemonte  s'era  cacciata  , nonbauendo  efii  fufiidio  alcuno 
da'  Francefi  cb' erano  in  Turino  . Vero  che  quiui  non  u erano  faldati,  ec- 
cetto che  per  la  guardia  della  Città  : il  che  faputo  da  Cefare  da  'Napoli  » fi 
Stratagemi.  p™*°  di  torglila  di  mano  con  un  bello  , ma  non  nuouo  inganno  , per  cjfere 
quella  Città  la  Rocca  apunto  della  guerra  per  Francefi  , bauendone  il  me - 
defimo  poche  fettimane  aitanti  tentato  un'altro  , che  gli  riufeì  come  quefl  ul 
timo  : ma  non  à perfettione , ne  il  primo  ne  il  fecondo  : l'odor  de'  quali  fen- 
< tito  ebebbe  Lodouico  Biraga  ; n'auertìin  tempo  da  V erolengo  gli  officiali  del 
Re  in  Turino  . Hauea  queflo  animo fo  , & afiuto  Capitano  bauuto  auifo% 

come  denteo  di  Turino  per  il  poco  numero  de'  faldati , negligenti  erano  le 
uigilie , & rare  le  fentinclle  , confidandofi  ilgoucrnatore , e i Tnrinefi  nel 
la  fartela , & nell'altera  de  baflioni , & de' Caualieri  : onde  di  notte 
con  gran  filentio  effendo  andato  con  le  fiale,  & con  buona  gente  » fa  alò  , 
& prefe  intieramente  il baftione  detto dinoftra  Dama , fen%a  che  foffe  mai 

fentito  : 
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fìntilo : doue  ordinato  cbebbe  le  [quadre  per  entrare  da  una  aperta , ma 
non  patente  porta  , che  nera , la  quale  [eparaua  del  detto  baflione  i termi- 
ni con  la  lianxa  del  corpo  di  guardia  piu  baffo  , & donendofi  cotal  intie- 
ra porta  aprire  col  tirarla  a]èi&  non  co' IJò fingerla  innanzi  ; quitti  fi 
fece  alquanto  di  Crepito  per  effere  forte , fingendola  tutta  uia  : in  manie- 
ra che  furono  fintiti , & [coperti  : oue  gridando fi  fubitamente  all  arme  , 
ejr*  comparendo  à detta  porta  Monfignor  di  Butiere  ; ’preflo  diede  di  mano 
alla  Stanga  di  ferro,  & ferrolla,  pacandogli  in  quel  mentre  pel  me%o  delle 
gambe  la  palla  d' un  tiro  della  fua  artiglieria,  che  era  fopra  il  baflione , ri - 
uoltata , & farata  cantra  detta  porta  . Ma  crefiendo  l'arme  de ' T urine 
fi,  ne  potendo  far  altro  progreffò  Cefarc , abbandonata  Ctmprcfa  ,Sl  baft io- 
ne , cr  T urino  ; ritornò  à / olpiano  fuo  proprio  alloggiamento  . Quiui 
poco  dopo , per  me^o  d'un  chericato  pur  di  F'olpidno  , banca  queflo  Capi- 
tano cinque  carra  mtauolati,  e inarcati  à ragione  ben  compofli  & tutti  ben 
coperti  di  fieno  , pregni , & carichi  d’armati  à gufa  del  caualio  di  Troia , 
& d'biiomini  tutti  [delti , pronti  d'animo , & di  mano  : & di  notte  gli  in- 
carnino uerfo  T urino , tal  che  nell' aprire  della  Città  foffero  i primi  ad  entrar 
ui , accompagnati  da'  Bifolchi  ben  faputi , fra  i quali  u'era  il  prete  per  lo 
primo  , con  ordine  che  entrati  i primi  quattro  fra  le  due  porte;  il  quinto 
rimanefie [opra  il  ponte , & faltajfero  fuori,  deffero  il  figno,  &awajgaf- 
Jèro  la  guardia  come  tutto  fu  fatto  , & come  tutto  riufeì  : ma  non  à per - 
fcttionc  per  uolontà  d'  I d d i o , buona  Siella  de'  Cittadini , ò per  inui - 
dia  h umana  eh  ebbero  à gl  Italiani  gli  Spagmioli  per  quello  che  già  fi  dijfe . 
Imperò  che  entrati  i carri , ejr  tagliando  fi  una  certa  fune;  caddero  quei  ta 
uolati aperti  ,fu  datoli  figno , (aitarono  fuori  i faldati , & menandofi  le 
mani  contra  la  guardia  , leuandofi  dentro  tumulto , & correndo  ui  alla  dife - 
[a  il  Butiere , Ji  fauentarono  i buoni  ; i quali  tirando  à trauerfo  , confon- 
dendo la  uia , c-r  lanciando  libera  la  porta  del  ponte , ne  arriuando  il  foc- 
corJò,ejcufandofi  di  non  hauer  fentito  il  motto,  che  era  uicino  , di  ducento 
archibugieri  con  Francefio  d'jfchia  & col  MendoZga  Spagnuoli  in  certi 
molini  ajcofi  , non  lungi  da  quali  molto  , Slaua  poi  Cefare  da  T^apoli  co'l 
Capitano  Calderone  Spagnuolo  con  trecento  caualli  imbofeati  ; occorfe  che 
un  Marefcalco , ouer  Ferraro  a canto  alla  porta  [ali  in  quel  mentre  fopra  le 
mura  , & lafiò  giu  la  Seracinefia  graue  di  ferro',  & eh  tufi  quei  di  den- 
tro , & quei  di  fuori  fuori  ,faluando fi  il  Trete  con  un  de'  Bifolchi  Mi- 
lanese , ujciti  per  i fingere  fitto  la  porta  l'ultimo  carro.  Ma  gli  altri  Ce- 
fariani  quafi  tutti  refiarono  , ò morti  ouer  feriti  grauemente , come  fu  il 
Capitano  d'efii  carri  jlleffandro  Magi  nobile  di  Milano  & nobile  in  arme  : 
il  qual  fu  curato , lodato  ,&  tralafiiato , fecondo  gli  ordini  militari  poi  • 

Hifl.  Vni%  del  Bugato  • M M Ai 
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Fatto  rii  Ar  E quefie  cofe  tutte  nutrirono  l'anno  medefimo , che  irrigo  1{e  d'Inghilterra 
R?d’°iUhS  fece  morir€  un'altra  moglie , cioè  l\Auarda  fopranominata  , dicendo  (T ha- 
terra.  **  uerla  trottata  Juerginata  , jpofando  poi  (riputata  Anna  di  Clcue)  Gioitane 
na  temerà , uirtuofa  gioitane  > che  gli  partorì  Edoardo  nel  cui  pai  to  moi- 
Rc7u  sco-  fe  : & dietro  lei  prefc  per  moglie  C attenua  Vana  . Qutfio  i\e  AL rrigo 
u*.  diede  una  rotta  a gli  Scoile  fi , combattendofi  certi  conjim  , <&  ejfendofi 
in  cjfa [alitalo  il  f{e  Ciacobo , &ridottofi  à caja  ; in  breuemorfe  gioitane  > 
mancando  in  lui  il  nobili  fimo  lignaggio  de  gli  Stuardi , falua  una  figliuola 
detta  Maria  natagli  otto  giorni  prima  : la  cui  tutela  fu  commejfa  al  f^edi 
Francia  da  gli  Scuffi  : il  che  fu  cagione  che  Arrigo  poi  s'accordajfe  con 
l imperatore . ?iel  Hegno  di  Scoria  fuccefje  però  Giacobo  A mellone  C on 

tedi Arr alita  : & quefi'anno  fteffo  in  uari  luoghi  d Italia  [enti to  fu  di  notte 
Prodigi),  un  terremoto  tirano  , pel  quale  ruino  in  T of zana  gr cui  parte  della  Terra  di 
Scarperia , con  altri  luoghi  quiui  alle  radici  degli  A pennini , doue  corre  il 
fiume  della  Siene . L'ifteffo  anebora  da  Leuante  per  la  Schiauonia  uolò  in 
Italia  y & nella  Lombardia  maf  imamente  , grandifiimo  numero  di  locufie 
groffe  , oucr  cauailctte  : le  quali  in  pochifiìmo  (patio  di  tempo , nulla  di  uer 
de , ne  in  terra , ne  in  arbore  lafc iauano  oue  cadeuano  : & aliando fi > & 
paffando  ddtuna  campagna  ò parte  all  altra  per  aria  , talmente  im pedina- 
no il  lume  del  fole , che  una  fpejfa , & ofeura  nuuola  più  non  l baierebbe 
eccliffato  . Ter  il  che  à Milano  nell  offrilo  della  prouifionefu  per  diflrug 
gerle  conchiufo  un  tanto  de'  denari  per  ifiaro , d chi  piu  n ama^g^uà , ZT 
poi  un  tanto  per  facco  , affine  che  non  partoriffero  l'oua  interra  , ò folto , 
ò f opra , ò dentro  gli  arbori , che moltiplicaffero  a'  danni  del  paefe  pel  fe~ 
guenteanno  : accidente  che  farebbe  occorfo  (come  in  fiuti  fi  uidc)  feti  di - 
ligeù^a  f offe  slata  negligenza , commandando  altra  quefto  che  s abbruciale 
ro  y oucr  fepolte  fofj'ero  tanto  f otto  terra  , che  non  haueffero  à corrompere 
latta  . Qjtcfl'ordìne  medefimofu  pofto  dal  detto  Officio  gli  anni  paffati 
à dietro  del  uintifei , & uintifette  contra  i lupi  all'hora  in  tanta  copia  nel 
Milanefe  : pel  quale  furono  dejlrutri  & cacciati . Qucfle  cauailctte  al 
fine  , uoltndo  ritornare  alle  lor  prime  flange  forfè , s'affogarono  sa  mare: 
ma  nel  Pregno  di  Volontà  comparendo , & ejfcndo  ttcctfe  da  un  uento  afpro 
J èttcntr ionale , mangiate  furono  in  gran  parte  da  pecore , da  porci , da 
altri  armenti  fi  giottameute , che  molti  ingranarono , moltiplicarono . 
Furono  le  locufie  , c / terremoti , due  cofe  prefaghe  della  paffuta  de  Turchi 
in  Vagar ia  , & nelle  nofire  manne  con  l'armala  di  Barbarojfa  : òr  tanno 
iflcfjo  fu  deliberato  il  Concilio  a Trento  pel  confenfo  del  fummo  V ante  fi  ce 
Concìlio  di  del  Conufi  oro  , di  Cefàre  , de1  Baroni , & de  Vrencipi  d' Alemagna  fra  efii 
sm  paolo  3.  contenuti  nella  Diesa  di  Norimberga  : alla  qual  Cista  di  Ireneo  p.f[aror\Q 
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■dilungo  poi  i tre  Lègati  Papali , Pietro  Paolo  Par  iglò , l{eginal do  Volo  In 
glefc  , cS'>  Giouanni  Morone  Milanese  , figliuolo  di  Gieronimo  Morone , /#£ 
il  tre  Cardinali , cr  buomini  di  molte  Jane  , er  uniuerfali  lettere  , 
wo/m  riuerengci  degni , riceuuti  dal  Cardinal  Crifioforo  Madr ucci  V efeoua, 

& Signore  della  Città  : oue  anebo  co'l  Gran  Vela  principal  di  Cefare  nin- 
nerò molti  mbafeiatori , Oratori , Dottori , Signori , & Prelati  . Cefa- 
re poi  douendo  da  Spagna  ripaffarein  Italia , dichiarato  prima  quitti  ebeb - 
be Filippo  fuo  figliuolo  Re  di  detta  Spagna  , di  TTapoli  , datogli  anebo  L’operato 
per  moglie  Maria  figliuola  di  Giouanni  Re  di  Tortogallo  , l affiate  buone  rc'nlulu‘ 
guardie  al  Regno  per  ogni  occorrendo, , od  empito  de  Turchi  con  quei  Te- 
defehi , che  d Italia  pajjarono  à-Terpignano  , e il  Re Jòtto  la  cura  di  Frarir- 
cefco Couos , che  era  fopra  il  configlio  , cr  fattola  dcflregga  di  Fernando  ' 
Duca  d\Alba  Capitano  generale  fopra  la  guerra  , & leuato  cbebbe  ran 
sfiamma  di  denari  prefiatigli  dal  Redi  "Portogallo  per  la  efaeditione  c'bauea 
alle  mani  di  Fiandra , di  Francia  , doue  ambo  per  l'Oceano  ejpedi  circa 
'dodicimila  fanti  Spagnuoli , quelli  che  furono  nella  impre fa  diTerpignano; 
tarriuò  à Genoua  l'anno  i 54J . diuolgandofi  à Roma,  &•  per  tutto  gli  ap-  Anili  iJ4,. 
parati  di  Solimano  gran  Turco  per  Fugarla  , quelli  di  mare  con  Barbar- 
roffa  a ’ danni  delle  r intere  di  Spagna  , & dell'Imperatore  fin' allo  tiretto  di 
Gibelterra  : & perciò  à Roma  celebrando  il  Pontefice  le  folenni  procef  io- 
ni , affine  che  1 odio  noflro  Signore  intenerir  uoleffe  queflo  grande 
afpro  flagello , e i cuori  de'  Principi  Cbrifliani  ad  una  buona  & leal  pace  ; 

■egli  pensò  di  nuouo  abboccarfi  con  Cefare  . Cofi  finite  le  fupplicationi  pie 
& laf ciato  in  fico  luoco  Ridolfo  de  Pi j Cardinal  di  Carpi  ; uenne  à Bologna  , 

• & dopo  à Buffe to  , Terra  de'  Tallauicini  fra  il  Piacentino  , e'L  Cremoncfc 
oltra  il  Pò  : douehebbe  auifa  come  l'Imperatore  in  qiiefio  luogo  l'baurcbbe 
infilato  , attendendo  egli  in  Genoua  à raccogliere  i molti  Signori  d'Italia  , 
che  quiui  uennero  à bajciargli  la  mano  , come  fra  gli  altri  il  Marcbefe  del  * 

Voltò  co'  primi  di  Milano , il  Cardinal  Farnefe , Pier  Luigi  figliuol  del  Va-  U Ct°* 
pa  ( quanto  à lui  de] Ugnato  Duca  di  Tarma , di  Piacenza  & per  decre- 
to poi  della  più  parte  anebor  del  Concifloro,  laf  dando  in  cambio  alla  Cbiefa  Pier  i.u,-pi 
il  Ducato  di  Camerino  con  J^epi)  Cofimo  de  Medici  Duca  di  Fiorendo. , Don 
Ferrante  Gongaga  altri . Dimorato  che  fi  fu  in  Genoua  alcuni  gt or-  ma  » * di 
ni  con  quefli  Signori , & co'lVrincipe  dona  Cefare , Cr  defiderando  ajfret  PuccUM* 
tare  l'effeditione  fua  di  Fiandra  ; uenne  à Biiffeto  dal  Pontefice  : il  quale 
con  grandi  (per auge  lo  raccolfe  : fperange  in  quel  ueccbio  tanto  più  crefc  iu- 
te , quanto  c* batte  uà  uifta  , come  dalla  liberalità  Cefarea , il  Duca  di  Fioren 
ga  libere  ottenuto  hauea  tutte  le  fortezze  fu  e , benché  fatto  colore  di  [oue - 
nulo  nellinfiante  ne  ce  flit  à della  guerra  dato  gli  hauejje  ducento  mila  [cudù  i 
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Ter  la  qual  ne  cefi  ita  medefima  effo  Tonte fi  ce  tento  con  l Imperatore  fra  le 
altre  coje  di  uoler  Ibe  amente  comprare  il  Ducato  di  Milano  per  il  nipote 
Ottauio , con  effo  lui  nenuto  di  Spagna  ; gr  fuo genero  , affegnandogli  mol- 
te coi  f à deuer  ciò  uolentieri  fare , come  la  quiete  di  tutta  Italia  , la  fo - 
dtsfnttione  de  Fenettani , il  defidcrio  del  Duca  di  Sauoia  , girla  contente g^ 
ga  de  Milane  fi , Rimando  egli  queflo  per  le  molte  grauegge  afflitti , & for 
fe  anebora  col  beneplacito  del  ì\e  di  Francia  , come  quello  che  più  prefio 
T.ioi  ' Ihauria  ceduto  à un  tergo  con  qualche  utile , che  fopportarlo  nella  cafa 
, d'^f  ufiria  , battendolo  femprc  combattuto  con  tanta  fua  fpefa  gr  di} detta  : 

Ma  in  fomma  rifòluendoft  prefio  l'Imperatore  di  uoler  per  fe  trattenere  lo 
Rato  di  Milano , ne  oltra  di  queflo  udendo  concedere  à Tier  Luigi  i giufli 
titoli  del  nuouo  Ducato , come  che  quelle  due  Città  Viacenga,&  Tarma  già 
foffero  di  Milano  , gir  alla  Cbiefa  folamente  impegnate , & fopra  d'effe  pre- . 
tendendo  , f od  is fatta  che  ella  fuffe  ; il  Tapa  dìfimulate  quefle  cofe  ; fi  rt - 
uolfe  ad  effortarlo  in  particolare  alla  pace  , gr  in  commune  anebora  : a do 
uerfi  opporre  a' Turchi , à fouenire  il  l\e  de'  Promani  fuo  fratello,  a lafciar 
Pira  contra  il  ì\e  di  Francia  , gr  ad  effer  più  follecito  contro,  gli  beretici , 
pel  meggo  dì  una  faconda , gr  bella  oratione  di  Marino  Grimani  Cardinale , 
udita  uolentieri  da  Cejare  , penfandoft  cauare  dal  ueccbio  Tapa  qualche 
gran  fomrna  di  denari , ft  acciò  che  s'adopraffe  contra  i Luterani , gr  fi  acciò 
che  piega ff e l'animo  all'animo  fuo  : fperanga  che  riufeì  (come  fi  dice)  m 
biave#  . La  onde  perciò  in  fegreto  altero  fi  col  Tapa  Cefare  : da  cui  pre 
fo  licenga , ne  battendo  che  altro  più  deliberare  fopra  la  fua  efpeditione  ; 
Esercirò  de  Partt  Per  Trento  coni' effer  cito  ebebbe  pronto  , paflòà  Spira  ,grà  B orina 
l’ imperato  0[tra  il  f{eno  : douefece  la  raffegna  del  fuo  campo , gr  douegli  diede  le  pa- 
; ' gb  e . Erano  in  queflo  effercito  Cefareo  quattordicimila  fanti  T ed  efebi, 
•s  pagati , quattro  mila  Italiani , gr  altro  tanto  Spagnuoli  : e i capi  di  quefli 

1 furono  , Ia lùaro  San d co  , gr  Lodouico  Teres  : degl  Italiani  Camillo  Colon- 

na , gr  Antonio  dOria  : altra  i dodici  mila  fanti , gr  due  mila  b uomini 
d'arme  condotti  dal  Trcndpe  dOrange  Fiamingbi , oltra  quattro  mila  ca- 
> ' ualli  parte  Vietnam , (gir  parte  Borgognoni,  oltra  feicento  celate  Italiane , 

gr  Ibancfì , gr  oltra  il  gran  numero  de'  caualli  per  le  carette  di  uittoua - 
glie  ,monitioni , gr  artiglieria  : le  quali  giu  à feconda  del  l\eno  efhediti 
furono  con  gli  Spagnuoli  nelle  gì uridittioni  del  Duca  di  Cleue  : talché  C im- 
peratore creato  c’b  ebbe  generai e della  caualleria  leggiera  Don  Francefco  da 
E ftc  fratello  del  Duca  Ercole  di  Ferrara , maflro  di  campo  Stefano  Colonna , 

1 generai  dell'artiglieria  il  Marcbefe  di  Melignano  , partito  da  Menna  , & 
nmper.ito  Senei‘^  di  tutto'l  campo  Don  Ferrante  Gongaga  \ in  tre  giornate  andò  ad 
rei  Dura . accampar  fi  intorno  à Dura , Città  ben  dura , gr  forte,  cinta  d'ampia  mura- 
gli* » 
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glia  , & [offa  y ben  prefidiata , & gouematada  F latte  di  dette  nolente  Ca~ 
pitano  . Quiui  r icona feiuto  il  ftto  , cr  le  mura , & di/ìefa  l'artiglieria  ; 
incomincio  fi  à battere  finifir amento , difendendola  il  Flotte  con  gran  cuore* 

& talhor  ufeendo  u inter  vennero  dure  [coroni uccie  con  poco  uantaggio , & 
affiti  [angue  . Ma  il  Medici  dopo  molti  affai  ti,  zuffe,  ritirate,  /pianate* 
disdette , uittorie , prigionie , & morti  ; fece  drizzare  à pegno  certi  can-  . 
noni  uerfo  la  Città , contra  una  capi , che  colpeggiata  cadde  adoffo  al  Fiat 
te  : la  morte  del  quale  (porgendo fi  per  Dura , & tuttauia  perfeuerando  la 
batteria  rinculandoli  i dtfenfori  ; per  l'ardimento  de  gl' Italiani-,  fu  per 
porga  prefa  : doue  tutti  i follati  furono  tagliati  à peggi, però  che  all'argine 
auanti  la  muraglia  nel  paffar  della  f offa  , ni  morirono  , meglio  di  feicento 
buomini,  rimanendo  prigione  il  Cbiuccberi  *Albanefe  , & la  Città  fu  pofia 
à pacco  , & à fuoco  . Da  queffo  offro  principio  per  li  Clcue fi , & grato 
augi  felice  perii  Cefariani  ; nacque  che  I{uremonda  , Vantoldio  , & altre 
terre  gli  aperfero  le  porte  : cagione  che  il  Duca  abandonato  d'animo  di  po- 
ter fi  piti  difendere  ; fondoffe  la  fferanga  per  molti  buoni  megi  nel  uoler 
chiamar  perdono  à Cefare  : à cui  dopo  una  lunga  pratica  pur  fu  condotto 
dal  Marchefe  di  Branfuicco , dal  Trencipe  d'Orange  , & da  altri  titolati . • 

Carlo  , poi  che  feuer amente  con  grata  parole  l'hebbe  riprefo  ; generofamen 
te  ancho  gli  perdonò  l'offefe  , con  quejlo  che  lafciaffe  il  titolo  del  Ducato  di  dÙ'«  d!  c?c 
Gbeldria  ; ma  fi  cbiamaffe  gouernatore  à nome  fuo  ; & che  abandonaffè  JJrce£ 
l'amicitia  , e il  parentado  del  I{e  di  Francia  , affegnandogli , & promettcn  ve. 
dogli  per  moglie  una  nipote  figliuola  del  J{e  de'  I\omani . Ter  quefii  ac- 
cordila madre  di  effo  Duca  di  Cleue  , donna  molto  affentita , & altiera  ; fi 
morfe  di  dolore . m*A ppreffo  al  perdono  del  Signore  fegnì  quello  del  ua/alla 
cioè  del  J\offenio , che  feguì  il  campo , & la  Corte  Imperiale  con  tutte  le 
fue genti,  contra  il  l{edi  Francia  : il  quale  battendo  fortificato  la  terra  di 
Landre  fi  ,poco  mangi  da  effo  prefa  & tolta  ad  Mrcfcotto  F iamingo  fumo- 
fo  Capitano  , & fatto  certo  che  Cefare  la  batteva  , & affediaua  , b aneti  do 
tralasciato  Ghifa  , benché  tentata  ; anch'egli  fi  diffofe  di  [occorrerla  in  per 
fona , & n'andò  con  l'ejfercito  Francefe  , con  proponimento  ancho  di  /eco  ne 
Mira  giufl  a giornata  , offerendo/}  buona  occafione  . adunque  giunto  il 
Ke  U€rfo  Cambre  fi  , & campeggiando  prefio  all'effercito  Imperiale  manco 
di  mega  lega  con  fhruifta  di  combattere , tuttauia  bauendo  intento  fol  di 
uittouagliar  la  terra  ; Don  Ferrante  reflrinfe  tutte  le  fue  copie , acciò  che 
necefiitato  di  ucnirà  battaglia  , fi  trouaffe  ordinato  : doue  però  non  /uccefie- 
ro  fenon  honoratc  fcaramuccie , benché  non  fenga [angue  : in  una  delle  qua  „ Re  k]ì  m 
liil  Bjf  ha uendo  mandato  innanzi  il  Briffacco , & il  Decarfo  fuoi  Capitani  eia  in  cam- 
di  cavalleria  ; tojlo  che  vide  fcaldata  lagu/fii , egli  mouendofi  con  uifia  di  Srcfi.  Ljq~ 

Hift.  Vni.  del  Bugato  . Al  M M iij 
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entrare  fra  i nemici  ; ft  lafciò  a dietro  le  carro,  della  monitione  pronte , ac- 
compagnate da  groffa  [corta  : le  quali  entrarono  in  Landre  fi , fouenuto  di 
mille Jòmedi  biada  , dimonitioni ,&  di  frefea  gente  col  Vai-minio  , forte 
Capitano  , ufeendone  il  Landa  primiero  Duce , cti  era  ferito  : tal  che  il  Hf 
ad  effetto  mandato  il  fuo  difegno , & offerto  ebebbe  la  giornata  à Don  Fer- 
rante , che  d' accettarla  non  gli  parue  , non  ui  effendo  Cefare , refiato  à die- 
tro per  impofitione col  Hplfenio , co'l  Duca  Mauritio con  altri  ; leuate 
tinfegne  de  gigli  ritornò  in  Francia  per  le  importante  deU 'armata  Turche- 
fica  ^ perfeguitato  nella  coda  dalla  caualleria  leggiera  Imperiale , & raffrena- 
ta dal  Delfino , differendofi  poi  quefia  guerra  nel  feguente  anno , gr  riti- 
randoli i Cefariam  ad  inuernarfi . Cefare  fi  ritirò  à Cambrai , animofo  di 
felicemente  finir  l'imprefa  , come  principiata  l'bauea , anebor  ebe  neUe  jfe fi- 
fe fcaramuccie  perduto  bauefje  qualche  gente  fiotto  Gljifa  , & fiotto  Landre- 
fi  ; e in  una  di  quefle  reflaffie  prigione  Don  Francefilo  da  Efic  generale  della 
caualleria  fua  leggiera , per  difetto  del  cauallo  condotto  in  Francia  : dotte 
fu  liberato  poi  per  li  merti  del  Cardinale  Ippolito  fuo  fratello , & rimanda 
to  nel  campo  dell'Imperatore  : il  quale  fratanto  effiedt  in  Inghilterra  il  Con 
•xaga  al  He  con  Ciouanbattifia  Caflaldo  per  meglio  Stabilire  le  condi tioni  del 
la  lega  ìnfieme  connatte  , come  fi  rifolfero , ritornando  effi  à Cefare  prefto 
riccamente  donati  da  quel  pe,  rifoluto  di  mouer  guerra  al  He  Francefco  ne' 
confini  di  Ficcar  dia , riuolti  alt  Inghilterra , in  un  tempo  mede  fimo  con  llm 
peratore  : il  cui  efferato  di  rinouar  quefia  guerra  fi  ne  Siano,  lieto , come 
r Italia  mefia  per  la  uenuta  della  fpauentofa  annata  di  Barbaroffa  . Co • 
fluì , partito  da  Cofiantinopoli ^ & ufeito  dallo  tiretto  di  Gallipoli  ìnfieme 
con  Volino  Ambafciator  del  He  di  Francia  ; con  l'arma 41  giunfe  à 7{egro- 
ponte,  quaft  nel  tempo , che  Cefare  da  Spagna  giunfe  in  Italia  , & à Geno- 
ua  . Da  Tfegroponte  già  detta  Euboca  , (è  lunga  quefia  circa  cento  e 
dieci , & torneggio  circa  trecento  e cinquanta  miglia  : & è pofia  neW ^Arci- 
pelago , ouer  Mare  Egeo  , & fecondo  alcuni  fu  fepoltura  d\Ariftotele) 
fcingliendoft  poi  Barbaroffa  con  cento  & cinquanta  utle , fra  le  quali  erano 
cento  & dieci  galee  fipajfato  la  Malea  con  buon  uento  ; arriuò  al  farro  di 
Me  fiina  in  Sicilia  . Indi  trap  affatolo  > & comparfo  alla  uifia  dì  Heggio 

ultima  terra  della  Calabria  , & d Italia  , per  difetto  di  Diego  Spaglinolo 
CafiellanO , che  f toccamente  ingiuriò  tanta  armata  con  alcuni  colpi  d arti- 
glieria ; la  terra  da'  Turchi  fu  fuccbeggiata  , & or  fa , & prefo  il  C afelio 
con  gli  Spagnuoli , cffendofi  però  faluato  il  Caflellano  . Doleuafi  Volino 
della  feiagura  di  quefii  Chrifiiani  contra  Barbaroffa  , come  quello  che  ben 
fizpea  non  baiier  l'ammiraglio  dal  fuo  Signore  filmili  impofitioni:  ma  quia 
di  partendo  nauigò  all' I fola  di  Vontia , alle  riuiere  di  Terracina  , cs r giunfe 
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ad  Oflia  con  grandifiìmo  fpauento  di  tutta  Italia  , & più  di  J{otru  . La 
onde  il  Carpi  Cardinale  raccolfe  tumultuaria  gente  per  difefa  dell'alma 
Città  : la  quale  à pena  fìaua  al  quia  , come  fi  dice , tanto  fu  il  terrore  ; 
ma  da  Volino  auifato  il  Legato  à non  don  ere  fgomentarfi  m nulla  , uolcndo 
il  fuo  I{e  ejfer  il  fofiegno  della  religione  , & della  Cbiefa , & non  la  ruma; 
furono  mandate  al  mai  e molte  uittouaglie  à uendere , dotte  anebo  ajfai  ui 
corfero  al  rifeatto  di  molte  perfonc  . Barbarojfa  poi  adacquato fi  alla  hoc 
ca  del  Tenere , uelcggiò  uerfo  la  Vrouenxa  di  lungo  . In  un  medefimo 
tempo  quafi  partili  gran  Turco.  Solimano  in  perfona  da  Cofiantinopoli  nella 
ejpeditione  d Angaria  contra  il  [{e  de ’ Bimani  co ' quattro  Bafià  della  guer- 
ra : i quali  dieci  mila  caualli  baueuano  per  ciafcuno  y oltra  i dodici  nula 
Spaiti,  come  buoniini  darmey  commandati  fol  dal  gran  Signore , per  effere 
queflo  ordine  di  caitalleria  y guardia  fua  , infieme  con  dodici  mila  archi- 
bugieri , con  quaranta  falconetti  ; co  quali  pajfato  il  Sauo  fiume  ; 
uenne  à pofarfe  fopra  te  riue  del  Drauo  doue  affettò  il  Jupplemen- 
ta  da  più  parti  del  fuo  effercito  y che  fra  poco  giunfe  , cioè  il  Bafià 
della  Grecia  con  uinti  cinque  mila  caualli  , quello  della  l^atolica  con 
uinti  , & altri  uentuxieri  y che  paffarono  trenta  mila  ; oltra  la  fante- 
ria } & oltra  ottomila  altri  caualli  Tartari  col  Be  loro  y gente  brut - 
tifiima  & /porca  y che  mangiano  carne  cruda  , mal  ueflita  , & peggio  go- 
uernata  , / caualli  de  quali  per  la  più  parte  erano  fenga  briglie  in  caueiga, 
cacciati  confrufte , & molta  corridori  : & quefli  Tartari  folo  erano  cT Ur- 
eo & di  frecce  armati  . ifii  combattendo  fmontana , e il  lor  ualore  afiai 
uale  nel  paffare  de  fiumi  con  quei  caualli  piccioli  & magri  : ma  ueloci 
con  le  fubite  correrie  : nelle  quali  rubano , uccidono , abbruciano  , & fpa - 
Mentano  il  mondo  . j Qjtefii  eran  feguitati  da  altri  uinti  mila  caualli  fiotto 

uarij  Sengiaccbty  & da  circa  quaranta  mila  guafiatori  : doue  accumulata 
dal  Turco fofficiente  uittouagha  ; Sterpati  gli  alloggiamenti  ; ordinatamen- 
te andò  ad  ac  campar  fi  uerfo  Valponio  , uicino  ad  Effeccbio  , luogo  fatto  fh- 
mofo  per  Tantefcritta  rotta  de'  Cbrifliani  ; & C ordinante  Turcbcfcbe  fu- 
rono tali.  Taffaua  nella  uanguardia  di  Solimano  il  Bafià  della  Grecia  con 
uinticinque  mila  caualli  Europei , feguitato  da  Venturieri , da  Gianig^eri  y 
& da  Spaiti  con  quaranta  falconetti  : nel  melode'  quali  caualcaua  il  Tur- 
co Seguitando  altri  uinticinque  caualli  co'  Tartari  guaflatori,&  congPimpe 
dimenti  dell  ejfer  cito , guardati  da  uinticinque  mila  altri  caualli , chiudendo 
la  retroguardia  il  Bafià  della  T^atalia  con  uinti  mila  altri  caualli  : in  ma- 
niera che  co  fi  marchiando  Solimano  , <jr  campeggiando  ; ejpedito  fu  jinto 
ìlio  Dalmatino  , & V lamanc  Terfiano  à combattere  Valponio:  il  qual  fi  re 
fe  faticati  gL  Vagati  che  dentro  u erano,  al  rouefeio  di  Socio  terra  del  Vere - 
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tìo  , i cui  terrieri  furono  pofli  tutti  d fil  di  Jcrmittdi’r a , per  efferfi  difefi , & 
tìppreffo  àqueflo  , cjfendofi  refa  anebora  la  città  delle  Cinque  Cbiefe  . il 
campo  nimico  andò  alla  mlta  di  Stngonia,doue  erano  in  prefidio  due  Capi- 
tani , il  Lifcano  , el  Salamanca  con  alcuni  pochi  della  natione  Spaglinoli,  & 
piu  Italiani , raccolti , & trattenuti  da  Battiflada  Mafia,  da  ^tlcflio  T^ar 
do  ,&  da  Vincenzo  della  Matrice , dopo  la  partita  del  Mar  che fe  di  Mele - 
gnano , & d'^lcjf andrò  ditelli  : & con  due  infegne  di  Tedefchi  fono  Trifla 
no  Fortulcro  , el  Munecchio  Capitani , non  arriuando  tutti  queflì  foldati 
al  numero  di  1300.  fanti . Il  I{e  Ferdinando  in  queflo mentreper  prone 
deve  al  cafo  di  S trigoni  a , noni)  attendo  effer  cito  da  contraliare,  ne  da  difen 
derfi , e à pena  da  trattener  fi  ; mandò  per  capo  della  militiafua  il  Conte 
F il  ippoT  orniello , a fuoi  feruigi  trattenuto  con  la  condotta  fua  de  gl*  Italia- 
ni già  pel  Danubio  à Chiauorino , caftello  ugualmente  difeofto  da  Buda  & 
da  jllba  letale  città  fcjfanta  miglia,  con  fei  mila  fanti , parte ^tl emani , & 
parte  Italiani , & con  fei  peggi  d'artiglieria^groffa  . Dì  qui  incarnino 
300.  altri  ternani  jrefchiin  Strigonia  permeglio  afiicurarej  Capitani 
Spagnuoli , & la  for  legga  , afpettandofi  inimici , come  predo  arcuarono, 
& prefio  fi  accamparono , trincierandofi  al  lor  modofolito , & trincerando 
la  città  parimente  per  terra , & pel  fiume  , ferrandola  con  le  molte  Ts^tfa- 
de  contea  acqua  afccfe:  le  quali  furon  rimurebiate  da  altri  lunghi  imitigli, 
thè  portauano  quaranta  cannoni  da  muraglia  , piantata  fenga  indugio  con 
tra  la  città  , & la  fortegga  . Tratteneuafi  con  le  fuc  genti  ne Wl fola  Co- 
mare il  Conte  Filippo  per  ogni  cafo  con  cinquanta  TJafade  armate , Timido 
fortificato  con  una  jpeffa  panificata , & con  una  catena  groffa  , aeciocbe 
pajfar  non  uipoteffe  l'armata  Turchefca  : dalla  qual  Ifola  anebo  inaiò  infuf 
fi  dìo  d'alba  Beale  tre  infegne  di  finteria , unaTcdcfca  , & due  Italiane 
col  Capitano  Gio.  Domenico  T ornielli  fuo  cugino  , & Ottauiano  Scrofato 
Milane  fe  . T uttauia  fpeditamente  fi  batteua  Stngonia  : conciofoffe  che  So 

limano  perefferui  morti  più  di  fei  mila  de'  migliori  de'  fuoi  , deliberato  ba- 
nca dì  (pianarla  con  l'artiglieria  . Quella  cofa  ueduta,  non  che  intefa  per 
alcuni  prigioni  da'  Capitani,  deaerando  del  fatto  per  trattenerfi  dodici  gior 
ni  hauendofoflenuto  la  batterìa  continua  i mandarono  fuori  alcuni  per  capi- 
tolare di  render  fi  conira  il  uoler  de'  foldati:  i quali  capitoli  accettati  ; Stri 
- gonta  uenne  in  poter  de  Turchi,  e i noftri ufcirono con  l'bauer  loro  , parte 
de'  quali  fu  accarezzata  & parte  poi  fualigiata , & mal  trattata  : ma  tut 
ti  pofli-  fopra  l' alnar  tua  del  fiume  , affine  che  non  pajfajfero  in  foce  or fo  d'- 
\Alba  Beale,  dotte  il  Conte  Filippo  pure  fece  marchiare  tre  altre  compagnie 
dinuouofra  Tedefchi,  e Italiani  con  Carlo  Secco  da  Brefcia  , lo  Scafale  Cre 
monefa , il  Conte  Giorgia  Trmultio , il  Ccuialier  Gogadino  Bolognefc  , Voli* 
; H.  U doro 
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doro  Corfo  & al  tri  . , T Pattcnutofiqualcbc  giorno*  Solimano  à Sfrigolila  y 
ui  fece  rifar  la  rocca  , zip  voi  andò  [otto  .Alba  J{eate  r fra  uia  imomvaodo 
il  caflel  di  I atta , prefidiato , & guardato  da:  Annibaie  Bologne f e ,qunti 
mandato  dal  T orniello  con  cento  archibugieri , feffanta  Italiani  ; e quaranta 
A ternani  i iti  fuflidio  della  uecchia  guardia  Tedefca  , [otto  il  Capitaniato 
d'Antio  c banca  fettecento  foldati  : impero  che  coftui  riconofciuto  cbcbbe  il 
loco  , dijfk  dtnolerft  tenere  conira  tutte  le  forge  de  Turchi  : onde  il  Conte 
fidandoli  nel  grand  animo  di  lui  > attefe  à fortificar  la  punta  dell  1 fola  etti 
forti  ripari , zip  con  certe  naui  lunghe , iufieme  contrefufle  beri  annate  ~ ' 

Arriuato  il  gran  Turco  àTatta  ;fi  fiauentarono  talmente  t dite  Capitani ,,  ,t  Yj't  § 
cloc  finga  afilettare  un  tiro  di  archibugio  fi  arrefero , ap  portarono  le  cbiaui  . ungo'/ 
ad  effe , che  gli  lodo  , zip  dono  loro  una  uefle  d'oro  , & t altra  di  feta  per 
eia farno  , & con  tutte  lelor  robe  andarono  all! fòla  : dotte  dal  Conte  furon 
riprefi  prima  grauemente , zip  poi  rimeritati  con  un  Liccio  al  collo  t però 
cbeTctttà fóltamente  fu  (pianata,  ziP  adoffità  lui  ogni  furia  Turchefctt  afpet 
tana  , contr a di  cui  peto  non  andarono  eccetto  dódici  mila  cauaìli  per  tèrra  y 
o!  tra  l armata  del  fiume  . La  qual  ir  otta lido  l'Ifola  sbarrata  e incatena-* 

ta  con  la  forte  difefa  de  Chnfliani  in  quella  punta  ; non  potè  pà fiere  . 

Tuttauia  combattendo  il  Conte  Filippo  , zip  foflenendo  gli  empiti  de  Tarta- 
ri , che  fi  sforgauano  di  p affare  aitanti , tentando  tutti  i guadi , zipualcn- 
tiflunamentc  (correndo  con  cento  e aitali  i , zip  fei  cento  archibugieri  la  riuieA 
ra  Bartolomeo  Crouato  ; tanto  fecero  , che  tennero  i nimici  difcoflo  , &lum 
gì , i quali  dietro  uoltarono  al  maggior  efferato  uerfo  Alba  Ideale  . sut 
Qucfta  citta  flaua  feima  alfracafio  di  quaranta  peggi  grofli  d- artiglieria  fi  ■* 

della  quale  la  metà  batteua  il  baflione  di  S . Antonio*  tirata  fopra  un  gran 
C aitali  ere  ,el  rimanente  colpeggi aua  con  noti  men  grtaflo  quello  di  Sant*. 
Margarita  i ina  punto  non  fi  sbigottiuano  de'  continui  affiliti  j ne  mende V 
guafiatori  dentro  della  (offa  i nofìri  : angt  fpeffo  dattatio  fuori  con  grandifii- 
mo  danno  de  gli  auerfrefi;  & una  fra  ('altre  noi te,  il  Bar  coccio  di  Mora - 
uiaGouernator  della  città  » zip  Capitano  ardito  faitando  fuori  con  ottomila 
fanti  fra  Tedefchi , Italiani , e paefani , zip  con  quattro  mila  cauaìli  infie- 
me  Engari , Crouati , zip  Borgognoni  ; appiccò  con  fuomnt  aggio  co'  Tur- 
chi fi  afra  fcaramuccia  ,che  alcune  migliaia  ri  ucci fe , rifeuotendofi  & den 
m^mùmando  faluo  . in  quefio  una  donna  uirile  Èngara  fece  uriatto  fe-\  Va  bei  coì- 

gn alato  z per cieche  troncò  netto  con  una  falce  da  fieni  il  capo  ’à  due  Gianig p°  dl  d5na# 
X?ri  m un  colpo , i quali  fi  sforgauano  di  montare  fopra  d'un  baflione  * '* 

Ma  rinforgandofì , cfc**  giorno  , zip  notte  per feuer andò  la  batteria  , dentro 
Zip  fuori  inalgandofì  nuouc  trincee  zip  nuoui  Caualieri  ,zfp  riudlini , & ha— 
tufltdo-X  importò  molto  ) Solimano  minacciato  i Bafid,  non  che  i sen-  * 
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pacchi  di  morte  ,fe  non  prendeuano  la  città  > /effl/e  cf riufeirono  di - 
fferate  : conciofoffe  che  quefli  raddoppiarono  in  maniera  l'affalto , caccian- 
do quanta  gente  poterono  , dr  [otto  nella  foffa  , & fopra  contea  i baJlioni,e 
i ripari , che  imponibile  era  il  refiflergli , cadendo  inftnitifiimi  di  fuori , & 
di  dentro  quaft  tutti  al  fine  & fra  i primi , detto  Bar  coccio , il  Secco  , Do- 
menico T ornielli , lo  Scrofato  , & altri  capi,  effendofi  tuttauia  combatten- 
do ritirato  , & faluato  lo  Scafale  , el  Hpffa  con  feicento  b uomini  : i quali 
ultimamente  anchora  fi  arrefero , falua  la  ulta , dr  la  roba , lodati , dr  do 
nati  anchor  da  Turchi  : de'  quali  ne  morfero  più  di  trentamila , &de'  Cbri 
baCRea1'c^ii  $iani  cl)  ca  quattordici  mila  : in  maniera  che  Alba  Ideale  rimafe  à Solhna- 
Vngaria . no  . Egli  ordinato  quiui  quanto  fu  bì fogno , diffidando  dell  Autunno , & 
licentiate  leganti  » ritornò  à Cofiantinopoli  : el  Conte  Filippo  à Vienna , 
doue  poco  innanzi  erano  trenta  infegne  di  fanteria  Italiana  , mandata  dal 
Tapa  , fatto  la  condotta  di  Gio . Battifla  Sauelli , & di  Giulio  Orfino  Ro- 
mani i mafuron  poi  ritenute  quiui  alla  guardia  dellVngaria , & dAuftria 
datile  Ferdinando,  effendofi  nella  Tranfiluania  conbuona  feufa  trattenuto 
F.  t Giorgio  tutore  dèi,  He  Stefano  fanciullo , dr  hauendo  Solimano  affettato 
il  fuo  foecorfo  de’ faldati  in  quefia  guerra , che fu  dAgoflo , il  mede  fimo  me 
fa  ; che  dall'altra  parte  con  l’armata  T urehefea  Barbaroffa  batteua  rNj'^a 
di  Trouettga  . Quefto  armiraglio  fnmofa , arriuato  in  Trouenga,  & rin 

frefeatofi  à Mar  figlia  i Flette  buon  tempo  ociofo , affettando  il  mandato  del 
He  Francefco  <t una  qualche  imprefa  importantifltma  i ma  quefio  He  ram- 
mentandoli d effer  titolato  per  C hrifliam fimo  con  più  pia  confa  tenga  , o che 
* temeffè  dacquiftarfi  nome  d empio , & obbrobrioso  al  mondo  ; in  altro  non 
fi  rifalfa , che  nella  prefa  di  'Hfgga  conia  rocca  , come  fua  antica giuridit- 
tione , caduta  nella  capi  di  Sauoiaà  lui  nemica  ad  bora  , perfeguitando  il 
Duca  Carlo  , bomai  {fogliato  del  fuo  Ducato , & non  per  altro  , che  per  [e- 
guiVtl  Duca  Sauoino  le  parti deW Imperatore:  contra del  quale  Imperatore, 
Barbaroffa  penfaua  far  al  peggio , fi  per  effer  nimico  del  He  ,&  fi  per  effe- 
re  competitore  di  Solimano , il  qual  chiamava  in  tali,  giorni  fratello  il  H* 
Francefco  . Ma  dal  Barbaro  Armiraglio  eh  tornato  troppo  buono , ungi 
con  mordaci  parole  ingiuriato , come  {ciocco,  & utle , à nonfaperfi  rifalue 
re  con  tanta  armata  in  altro  che  nella  prefa  di  'Higga  , che  anchor  non  era 
.Mt>  dell'imperatore  , , T^ienledimanco  hauendo  à ubidire  al  He  » ufeito  dal  por 
■'  to  di  Mar  figlia  dietro  allarmata  di  Francia  di  uintidue  galee , dr  di  diciot- 

to nauigrofje  , comandata  da  Monfignor  d'Anghienogtouane  di  {angue  n - 
ìbtto^Nrt  cafata  di  Vandomo  con  otto  mila  finti , fatto  Virginio  Orfano,  Leo 

xa.  ni  Stroggi , dr  di  Monfignor  di  Scrofa  rubello  del  Duca  di  Sauoia;  giunfero 
àvida  Franca , & dopo  à 'Nfgga  ;doue  piantata  f artiglieria,  <&•  la  batte- 
ria 
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ria  fermare  , &pcr  tetra  , fallando  in  terra  tutte  le  ciurme  de  Turchini* 
dato  l'affalto  alla  città , prima  in  damo  adimandata  dall  Ambafc iettar  Voli 
no  , Stando  alla  porta  di  Villa  Franca  co ' Fr  ance  fi , & dall  altra  i Turchi  .*> 
i quali  con  quelli  dello  Stronfi  nel  fungo  combattere  hauendo  prefo  un  ba- 
* fi  ione  j da  T{ii^gardi  furono  ricacciati , & toltogli  l'infegna  irnientemente 
della  Luna  -•  ma  continuandofi  gli  empiti , & gli  sforai  di  fuoriy  & quei  di 
dentro  non  ueggendo  falute , ne  affettando  il  preflo  foccorfo  chiamato  al 
Marchefe  del  Vafto  gr  al  Duca  loro , & effondo  le  mura  in  gran  parte  aper 
te ,o  ruinate  ; fi  arrefero  à patti  alhAngbieno  , & la  città  fu  congrandìfii 
ma  fatica  , & cura  faluata , chei  Turchi  non  u'entr afferò  per  faccheggiar - 
la  , & rumarla , per  effeiui  morti  più  di  cento  de  loro  . t{efa  la  città 
uolendofi  tenere  m ogni  modo  Taolo  Simeoni  Caflellano  ; piantarono  l'arti- 
glieria alla  rocca , con  tanta  prefteoga  y & ageuoleiga  de  Turchi  maneg- 
giata^ dragata  che  era  una  meraui glia  Aa  qual  battuta,  fieramente  coti 
molte  migliaia  di  palle  (con  iftupore  trouate , & raccontate  ) fenica  frutto, 
per  effere  il  cafleko  fortifiimo  , pofio  fopra  un'alta  balza  d'un  faffo ; le  ma 
chine  beffarono,  e i Turchi , e i Franco  fi  fi  ritirarono  , come  difperati  del 
cafo , & ancho  per  non  hauere  più  monitione  : onde  Volino  neceflitato  fu 
chiamarne  ,&  a comprarne  da  Barbaroffa  ■:  il  qual  perciò  faltò  in  tanta 
collera , che  fu  per  porlo  alla  catena  , dicendo  tuttauia  c'hebbe  più  cura 
d'imbarcar  uino  à Marfiglia  , che  monitione  per  C artiglieria^  che  fe  que 
fle  erano  le  larghe  promifiioni  del  fuo  J{e,  a d hauere  nel  fuo  paefe , <jr  nel 
la  fua guerra  a richiedere  poluere , palle,  & altre  monitioni  ad  effo , con- 
dotto fi  può  dire  al  foldo  fuo  : oltra  che  adirato  era  per  la  riufeita  nana  im 
prefa,  & per  la  ritirata  confufa,  cagionata  dalla  uic  manza  del  Marchefe 
delVaflo , la  cui  uanguardia  già  sera  attaccata  co'  Trancefi  : mentre  che  à 
configlio  ( che  in  lor  lingua  chiamano  Diuanio  ) erano  i Capitani  Turchi 
con  Barbaroffa,  o di  ritornar' in  Leuante , feguendo  V jlutunno , ouer  di  ri = 
nouar  la  batteria  per  honor  del  Be  , <jr  di  Solimano , <jr  per  forza  acqui* 
flar  la  fortezza,  ouer  gettarla  tutta  in  capo  al  Caflellano  ; & cofi  l'ultima 
propofla  fu  conchiufa  di  fare  . ^Adunque  i Turchi  appareccbiandofi  di 
nuouo  alla  batteria  ; certificati  furono  della  uenuta  del  Marchefe , che  fra 
due  giorni  hauea  promefjoal  Caflellano  trouarfit  fatto  'HÌZZ*  con  lacauaUe 
ria , che  lungo  la  rimerà  marebiaua  , & con  la  fanteria , montata  fop fa 
l'armata  del  dQria  : onde  Slraordinariamente  nacque  fra  efii  un  gran  timo- 
re : & cofi  leuata  l'artiglieria  di  notte  con  la  gente , raccolti  iuafi , & fler 
pati  gli  alloggiamenti  ; fi  ritirarono  allarmata , benché  non  f offe  mai  poflibi 
le  ritenergli , che  prima  non  faccheggiaffe  quafi  tutta  la  città  , & non  ui 
x acciafiero  fuoco,  allontanandofi  Barbaroffa  fino  ad  *Antibo,el  campo  Tran- 
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tefeoltra  il  fiume  Parrò  , termine  di  quello  lato  fra  Italia , & Francia,  co'l 
aiutando  l'Anghieno  con  loScrofo , che  già  bauea  prefo  alcuni  cafletli  de" 
contorni  di  TSligga . Entrò  in  quefia  città  poi  il  Marcbefe  co'l  Duca  di  Sa 
uoia , connotando  i cittadini , lodando  il  Caflellano  , monitionando  la  rocca, 
riparando  , & uittouagliando  la  città , & raccomandando  à tutti  il  Duca: 
doue  fi  chiarì  come  Barbarofia  era  uoltato  uerfo  Mar  figlia , & che  piu  lun- 
gamente non  no  le  a tr  attener fi  ne'  noflri  mari  armato , affidandofegli  poco , 
da  lui  non  molto  bene  pratticati , & co  fi  inuemò  poi  nel  porto  di  Tolone  . 
Ma  il  Marcbefe  trouandofi  quell  efferato  pronto  alle  mani  con  bel  tempo  > 
deliberò  di  paffarin  Tiemonte  alla  prefa  della  città  del  Mondeuì , ouer  Mon 
te  Ideale  . Quello  nobil  città  era  prefidiata  da  Francefi , da  Su  liberi y& 
da  Guafconi  : & è ella  molto  grande  ,fe  tutta  foffe  unita  : ma  parte  in  pia 
nuret,  & parte  fituata  è in  collina  . Isella  collina  babita  la  nobiltà , & è 
la  pianga  ,&  la  fortezza  : ma  al  piano,  doue  è l'altra  parte , babita  la 
maggior  moltitudine . Bjefce  ella  perciò  alquanto  difunita,  cffendo  il  colle 
molto  erto, il  qual  fa  quafi  nifi  a d'effer  capo  de  gli  altri  ameni  colli  del  Mon 
ferrato , che  fi  difendono  dallato  deflrofuo , guardando  la  pianura  del  Vie 
monte  : attefo  che  dal  fimjlroba  l’Mlpi  di  Francia  , & à dietro  una  gran 
tefiitura  d'altri  colli , ricchi  di  uino  MoflcUo  ,&  d altra  forte  eccellenti , & 
di  Caflagna  attaccati  a'  poggi  de  gli  jl  pennini  della  riuiera  del  mar  di  Ge- 
tooua  per  Tonente  . Quiui  giunti  gli  Imperiali  co'l  Duca  Carlo  di  Sauoia , 

fa  al  Mon-  pirro  Colonna  prefe  fàcilmente  i borghi , cioè  la  parte  di  [otto , per  non  cf- 
ficul  * fer  forte , anebor  che  Giulio  Landriano  Milanefe , difefa  l' bau  effe  quanto  po 

tè  ,refiandoui  ferito  infiemecon  un'altro  Capitano  Brefciano  . Ma  fopra 

‘giungendo  il  Marcbefe,  & dimandando  la  pianga  in  nano  à Carlo  ALonfi - 
gnor  Drofio  , chela  goucrnaua  ; piantata  ut  fui' artiglieria,  e incominciolfi 
à battere  dalla  parte  piu  commoda  uerfo  le  colline , che  guardano  alla  por- 
ta chiamata,  di  Vi, .ouer  Vico  : la  doue  mentre  durarono  gli  affai  ti , eie 
* dtfefeil  Vajlo  bebbcnuoua,  come  Barbaroffa  ,tofio  che  tolto  fu  dentro  del 
porto  di  Tolone  ; riueggendo  le  fue  galee,  uinticinquene  fciclfe  , & le  die 
de  à Seleccobuon  corfale , in  compagnia  di  Affane  Celebofuo  parente  ,cin 
caminoUe  a danni  delle  riuieredi  Spagna  , prima  che  andaffero  ad  inucrnar 
fi  in  jllgien  . Qjiefte  paffuto  il  capo  di  J^arbona  ; prefere  una  uauegrof 
.V’  V fa  > P01  Una  galeancl  porto  diTalamos,  affollarono  Cadecbefio , rubarono 
. uac'óh  *# {oda  y ouer  [{ofa  , & fecero  molti  altri  mali  t bltra  che  effo  Barbaroffa 
mandò  con  Leone  Stro^gi  alcune  altre  galee  nel  porto  di  Villa  Franca  , con 
•A rgim , & con  buoni  attuffatori  pcrpcfcarcle  artiglierie,  quiui  dal  Vren 
■tipe  d'Oria  affogate  , nell' arriuo  che  in  tal  luogo  fece  col  Vajlo  ; concio  fio 
-thè  nel  me  de  fimo  luogo  colto  egli  fu  da  fi  irnpetuofa  baruffa,  che  fu  per 
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Ufcraruila  meta  deir  armata  ; el  Marchefe  col  Duca  la  ulta,  andando  à 
trauerfa  fi  preflo  due  galee  , che  non  fu  tempo  da  sferrare  gli  [chiatti , & 
tutti  s affogarono  , tal  che  bauuto  auifo  Barbarojfa  , sìctte  in  forfè  (Cufaire 
da.la  Margarita  , & dal  capo  d jtniifo  per  batter  usato  contrario: altri  nen 
te  s ulema  ; lo  disface  Ha  di  certo  in  quel  trauaglio  : ondi  anebo  fu  riprefo  & 
morfo  da  alcuni  Capitani  Turchi  per  animo  uile , attendendo  egli  in  quella 
Iternata  con  grande  faefa  di  Francia , sgomento danno  del  paefe  à rifare, 
o a r if  or  are  i danni  deliarmata  , mentre  anebo  fi  batteua  il  Mondeuìdal 
Marchefe  . il  quale bauendoui  lafciato  negli  affalti  molti fuoi morti.,  & 
de  piu  it  aleuti , cor  aggio f amente  difendendoli  il  Drofio, & crefcendo  le  piog  , \t  f^„q 
ge  , che  molto  piu  difficile  fnceuano  l imprefa  per  la  natura  del  fìto  fkngofo  , r,«n»jh 
sdntcciolofo  , & zoppo  ; ad  uno  inganno  fi  riuolfe , pel  quale  la  città  pofeia  ' M 
bebbe  : imperoebe  rimanendo  prefo  il  corriere  di  Monfignor  Butiere  Vice 
l{e  in  Tur  ino  con  lettere  importanti  al  Drofio  , che  gli  richiedeua  foccorfa 
di  gente  , di  moniti one , & di  uittouaglia  per  non  batterne  ; il  Vafio  ''tramu 
tò  il  juggetto  della  lettera  in  lingua  Franccje  cornerà  , con  dire  che  difoccor  , . 

Jo  non  (per  afe , tenendoti  f{e  occupato  f efferato  nella  guerra  di  Fiandra  : In*??? 
ma  ebefe  didatta  delle  forge  fuc  ; penfaffe  alle  conditioni  migliori , & più 
honorate  per  fe , per  la  città  , & per  li  faldati  : c -r  quefla  lettera  figillolla 
del  proprio  figlilo  del  Butiere , che  era  nelTaltre  lettere  ; & mandollaaper 
ta  , come  imerprefa  da  lui , al  detto  Drofio  , mandandolo  ad  esortar infie- 
tme , à non  uoler  effer  opinato , con  proprio  Imjìno , datino  de  faldati , de*  - 
cittadini , & della  ruma  : ma  fe  fatto  lafedeM  fi  rendeua , sofferma  à con 
cedergli  tutti  quelli  honoreuoli  patti , che  \defiderauaper  hauerlo  conojciu- 
to  irniente  C apuano  : in  maniera  che  il  Drofio  non  dubitando  punto  dingan-'t 
no  pel  figlilo  del  Butiere  ; fi  arrefe  al  Vafio  con  patto  d'ufcire  à bandiere 
fciolte  , con  larme , & con  le  robe  : & cofi  fu  accettato , & conceffo  , con 
quello  che  egli  anebo  lafciafffa  à dietro  il  C a fello  di  Mi,  un  miglio  difcojio 
dalla  città , come  lafciollo  , & fi  partì  con  tutti  i fitoi  faldati  . ìlei  Juo 

partire  ; uennetmoua  al  Vafio  , come  il  Ca fi  diano  di  Vi,  accettar  non  uol 
je  il  pre fidio  Imperiale  : onde  sdegnato  mandò  dietro  al  Drofio  lacaualle - 
ria  leggiera  : acciocbe  comparile  à rendere  ragione  della  trotta  fede  : ma 
quefh  ia Halli , defiofi  di  rubare  con  tanta  furia  affaltarono  le  trenti  del  Dro- 
fio , che  di  fe  iieffo  temendo  , fi  diede  alla  fuga  à briglia  feioìta  , zir  per  la  j 
bontà  del  cauallo  non  fu  raggiunto  : onde  la  compagnia  fua  fu  sualigiata  da* 

C e! ariani  ; capeggio  degli  altri  furon  trattatigli  SuiTggeri  conira  la  mente 
del  Alar  ebefe  : il  quale  compoflc  le  ccfe  della  città  , accettate  tutte  le  terre 
faggCtH^ad  effa  Mondeuì  in  fede,  & lafciatoui  per  governatore  Matteo 
Lotigo  ; pafiò  alla  uolta  d'Mfii , imponendo  al  Vifiarino  Coucrnator  di 
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Cherio  , che  affaltaffe  Camagnuola  , come  l'affaltb , cSr  prefcad  altro  non 
attendendo  i Franceft , che  à trattenerli  ne * /òm , ancbor  chaueffe 

'il  Biraga  prefo  Vrufa'co  eafleUo  del  Monferrato  di  qualche  importarla  per 
fermilo  del  f{e , mofjo  da  Verolengo  . il  rimanente  poi  delle  terre  che  i 
Franceft  diffidavano  di  poter  difendere  ; fu  sfiifc  iato  c smantellato,  Hando 
occupati  in  quefla  imprefa , Monftgnor  d'Ofiù  Guafcone , Francefco  Bernat 
• ditto  V interrato  Milane fe , el  Caualier\A celale  intorno  à Car ignaro  : & 
per  quinci  leuar  le  uittouaglie  ; il  Marchefe  s'apprefentò  sii  l'altra  riua  del 
•pò  , &fece  paffar'J  [gua?jo  il  V ifl  arino , con  Federico  Donar  a huontoco- 
Prefc  di  ca  raggiofo  : onde  affaltati  i Franceft  che  erano  con  'liOfiu  \ & appiccata  la 
c?£mnida  ’ f°VYauenncr0  ^ V mercato  ,&  l \Acciale , configli  andò  il  Capitano 

Guafcone  à faluarft  per  la  uenuta  del  Va  fio  . Ma  egli  attendendo  àme- 
*nar  le  mani , correndo  in  aiuto  del  Douara  Gìcronimo  òilua  con  una  banda 
di  caualii  ; rim  afe  lOfù  prefo , dolendo fi  ( ma  covtra  ragione  ) di  [noi . 
'Venne  in  poter  de'  Cef ariani , & del  Marchefe  poi  Cangila  no  : doue  fu  po 
-im  onr^T  * fi o>Tirro  Colonna  con  buon  preftdio  di  tre  infegne  Tedcjche  dal  Conte  Felt- 
ce  d\Arco  , con  altrotanti  Spagnuoli , &Àa  lui  fu  ben  fortificato  come  Ino 
go  atti  fimo  a mantener  la  guerra  stretta  à fronte  di  T urino , riconducendofi 
alle  vecchie  Stante  poi  l esercito  Imperiale , vi  Marchefe  à M latto  . 
Quefie  cofe tutte  fi  fecero  l'anno  iflefjo , che  Mulcaffe  I{e di  Tunigi  uenneà 
5*' Tonigli  Tsfapoli  per  andar' alla  Corte  dell'Imperatore  , à punto  nel  partire  che  egli 
napoli . jrcce  $ Italia  : al  qual  portai  reali  pr  e finti , cioè  tapeti  di  feta  ,&  doro, 
fornimenti  diletto  ricchifrmi , & gioie  finitime  con  due  barbari  altisoni 
& belli  fimi . La  uenuta  di  lui  intefàda  Cefare  , ordinò,  che  rimanere 

doue  era  , & che  quiui  affettale  la  rifòlntione  di  quello , & quanto  richic 
dcua , come  ui  rimafe , ammirando  i Napolitani  i fttoi  cofiumi  : da 
quali , & dal  Vice  l{e  fu  fempre  Realmente  trattenuto , & ammiralo 
*per  la  giuflitia  , che  ficea  di  fua  Corte  , per  la  deflre^a  del  caval- 
care , & armeggiare  à cavallo  , c-r  più  per  gli  odori'  & profumi  precioji 
ufati  da  lui  nelle  ueftimenta  & ne'  cibi  : in  maniera  che  nella  conciatura 
d un  pavone  cotto  nella  fua  cucina  fu  notato  eh' erano  Itati  fpefì  cento  feu- 
di . Dimorando  coflui  fra  giuochi  d'arme  co  Caualieri  ‘Napolitani  , in- 
tenti però  & fofpefi  per  li  J ucce  (fi  di  Cefare  in  Gheldria  , di  Solimano  inVn 
garia , & di  quelli  di  Barbaroffa  in  Vroucnja  \ uenne  nuoua  al  detto  Be 
Mule  affé,  come  timida  fuo  figliuolo  fe  gli  era  ribellato  , c'r  fi  era  fatto 
di  T univi , battendo  finto  come  fuo  padre  era  morto  in  Italia  : onde  Mu 
leaffe [ubi t amente  impetrato  aiuto  dal  Vice  I\e  ; nauigò  di  lungo  in  Barba- 
ria alla  Goletta  , col  qual' andarono  anebo  i fuor ufeiti  di  Nap°h  fatto  Gio. 
Battifia  Lofrcdt , che  furono  circa  due  mila  , e i più  famofi  , Colla  Tema  fi, 
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& Giacobo  Macedonio  : doue  dopo  uari  riuolgimenti  cT  Amido. , de'  Confi - 
gUeri  del  l{egno  , de'  Tunigini , & de'  Mori  ; Muleafje  fenx,a  affettarli 
foccorfo , che  gli  ueniua  , confidando fi  ne' fuoi , & ne'  Napolitani  ; andò 
alla  uolta  di  T unigi , Gagliardamente  poi  quiui  foftenendo , & combat- 
tendo per  entrami  ti  I\e  ; furono  tutti  i fuoi  qua  fi  amatati , non  battendo 
fiuto  conto  dell'auifo  , che  gli  diede  Francefco  Touarre  Cafiellano  deila  Go- 
letta Spagnuolo  , come  ne  gli  Oliueti  era  una  grofia  imbo fiata  d' Arabi , 
che  fu  quella  che  gli  diede  adoffo  . Vero  fuggendo  Mule  affé  fconofciuto,  JJuieaiTe 

era  per  faluarfi  , fògli  odori  fcopcrto  non  l'haueffero  : talché  fu  prefo , & SI»  de  gii 
dal  figlinolo  gli  furono  canati  gli  occhi  : F^e  indegno  di  quello  oltraggio  ue^  occJu* 
rumente , pel  ualorfuo  nell  armeggiare , nel  caualcare , & nel  cacciare  : 
di  cui  fu  poi  referto  , che  uccife  in  cacciane  fuoi  giorni  con  la  lancia  per 
M felue  un  centinaio  di  leoni  Cornati , le  pelli  de  quali  fi  uedeuano  fopra  le 
loggie  de  fuoi  giardini , conferivate  piene  di  paglia  per  proprij  trofei . 
'Nientedimanco  timida  fu  cacciato  dalla  Città , e in  fuo  luogo  fatto  ì\e  il 
Zio  Adanebecco , che  campò  poco  più  d' un  mefe  : à cui  fuccefje  un  fuo  fi- 
glimi fanciullo  Maometo  chiamato  , da  cui  Mule  affé  ottenne  libertà  : ma 
difjidandofi  fuggì  alla  Goletta , ritornando  A nuda  dalle  Gerbe , dou'egli  se- 
ra ritirato  , con  gran  gente , chiamato  da'  Tunigini  : però  che  Maomete  \ 
prefò  hauea  Mei  acca  figliuola  di  Mille  affé  per  moglie , da  efii  grandemen- 
te odiata  : in  maniera  che  rientrato  Annida  con  gran  crudeltà  ; il  fiegioua- 
netto  à pena  trouò  fcampo  : & Muleafje  tiouandofi  defraudato  da  Touarre 
Cafiellano  di  molte  cofe  fue  di  grati  ualore , datogli  in  gouerno , effendo  egli 
già  partito  e in  luogo  fuo  entrato  Don  Bernardino  Mendoxja  ; deliberò  di 
andare  in  Alemagna  alf  Imperatore à querelarft , p affando  per  Milano  cie- 
co com'egli  era  , & quafi  fempre  andando  in  cocchio  con  gli  occhi  bendati. 

A lui  fu  poi  per  ordine  di  Cefare  dato  prouigione  in  Sicilia , doue  fi  tratten 
ne  , appareccbiandoft  arme  per  tutto  pel  fcgucnte  anno  , cioè  ucrfo  la  Pian 
dra , e in  Tiemonte  . Hora  dijbiacendo  al  Fedi  Francia  più  affai  la  per-  , 
dita  di  Carignano  , che  quella  del  Mondeui  per  ['importanza  di  Turino  \ 
molefiandolo  l'accordo  del  Duca  diClcuecon  l'Imperatore  ; trauaghando- 
ló  la  lega , £-r  l'affettato  campo  del  Fe  d' Inghilterra  , offendendolo  1 effer- 
ato Cefareo  uicino  \ fischiandolo  C armata  Turchefca  per  la  grande  fpefa  ; 

& temendo  la  Dieta  di  Spira , oue  con  gli  elettori  fi  trouò  Cefare  il  primo 
dell'anno  1544.  per  tante  coft  fi  fueghò  in  lui  il  folito  bell  intelletto  , in  Anw  **** 
modo  che  nello  fpuntar  di  prima  uera  , hcbbe  rimediato  felicemente  quafi  . ... 

al  tutto  : Imperò  che  tocco  da  miglior  con  faenza  , punto  dallo  Stimo  - 
lo  di  più  pietofa  mente  circa  l'homre  della  religione  ; licemuj  Bar  bar  offa 
da  Marjigiia  con  quei  modi  io  tuie  mù/id  y circaal  gran  Capuano  &cn‘ta 
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alla  slima  del  gran  Turco , Rancho  lo  licentiò  da' lidi  Cbrifliani  quanto 
per  lui  fojje . ma  non  già  fenica  infinite  querele , lamenti , & lagrime  loro: 
conciofoJJ'e  che  Jciogliendofi  cofiui  dal  porto  di  T olone  ben  prouifionato  , 
donato  dal  He  largamente , con  la  remi  fi  ione  di  più  di  quattrocento  buomi 
ni  fchiaui , che  erano  fi opra  le  galee  di  Francia  Turchi , Mori  ; pafilò 
aleggiando  le  riuiere  di  Cenoua , & fopra  Genoua  felina  offefa  per  com- 
mifiione  del  He  . Mandarono  à Barbaro]] a i Genouefi  ricchi  preferiti  di 
■ ì1-  >.'•>  uittouaglia  frefea , di  uelluti , di  rafi , & d altro  , olirà  i prefenti  partico- 
lari, che  gli  fece  il  Trencipe  d'Oria  , già  prima  che  ali' bora  prefentato  da 
lui,  mentre  che inuernaua in  Tr  ottenga  , & familiarmente  infieme  folata- 
Barbaro (fo  come  » Per  rìconofeerfi  in  fatti  i due  primi  Jlrmiragli , & mari - 

alle  riuiere  nari  fi  può  dire  del  mondo  per  lunga  militia , lunga  efperien^a  , & lunga 
th  Thuica-  ^ parimente  . Leuandofi  poi  qucfila  armata  grande  dalla  uifila  di  Gc- 
noua  , nauigò  dritto  uerjò  II  fola  dell  Liba  accofilo  alle  riuiere  Tofcane , cioè 
lungi  da  Tiombino  circa  dieci  miglia:  doue  fece  chiedere  a Giacobo  ^Appia- 
no Signor  dell'! fola  un  Giouanetto  Turco  chiamato  Seie  eco , prtfit  à T unigi, 
fi  gli  noi  di  Sinamo  Ceduti  generale  delle  galee  Turcbefcbe  all  bora  , per  fo- 
pranome  detto  il  Giudeo  . Ma  rifondendo  llA ppiano  che  non  potea  dar - 
glilo  , effendogli  melato  dalla  religione  per  efifer  butterato  ; corr uccio fii 
grandemente  d Barbaro , & pofe  tutte  le  genti  in  terra  per  focheggiarla  : 
ma  fipauentatiglilfolani , cl  Signore;  al  fine  gli  lo  mandarono  con  prefen- 
ti , & riccamente  uefilito  all'italiana  : il  quale  per  la  dignità  del  padre , 
Cafo  pìeto-  & Per  ^'amcitia  ^fubito  lo  fece  Capitano  di  fette  galee , & lo  incarnino  in 
fo  • Egitto  , affine  che  paffajjè  11  (Imo  , che  diuide  l'Ajìa  dalC ^Africa , & andaf 
fe  à falutare , & à riuedere  fuo  padre , che  era  nel  porto  di  Sitefouer  Ar 
finoe  del  mar  roffo  nell'imprefa  contra  i Tor  tughe  fi  . Ma  giunto  che  fu  in 
lAleJfandria  qucfilo  giouane , & peruenendo  al  padre  la  nuoua  della  ince- 
rata liberatione , del  grado  , & della  paffata  ad  ejfo  del  figliuolo  ; di  tene- 
regga  quel  ueccbio  fi  morfe  fen^a  hauerlo  ueduto  : cafo  che  dolfe  a Tur- 
chi , & à tutti  quelli  che  Cinte  fero , non  che  à Barbaroffa  . Qjicflo  fal- 
cando quelle  marine  di  Tofcana  tutte  in  arme  ; prefe  T diamone  Terra  de' 
Sene  fi , & faccbeggiolla  , entrò  in  Torto  Ercole , lo  prefe  con  Cartiglieria 
& arfe,  appareccbiandofi  all'afifalto  d Orbatcllo  : ma  fu  difefo , c caccia - 
£«*?£• t0  Stefano  Colonna,  & da  Chiappino  Vitelli , Capitani  con  gente  man - 
danno*  d?  ^aìl  ^ Duca  ^ ^ioreir^a  con  l'aiuto  di  Gioitami  di  Luna  Spagnuolo  , ufei 
chrittùni . to  di  Siena  . Trapaffando  quefila  armata  l'jfola  del  Giglio  ( dopo  la  pre- 
faglia de  gli  huomini  quitti  fatta)  alla  uolta  di  Ciuità  uecchia  del  Tapa , 
i non  danneggiata  à preghi  di  Leone  Strofi  ; fi  uoltò  alClfola  d'ifchia;  alla 

qual  diede  il  guafio  ; ma  la  fortezza  non  bebbe,  & da  Trocbita  dijìenden - 
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*/?  nel  golfo  di  Toluolo  lungo  le  coflieredi  Baia , le  cui  mura  furono  da 
Imi  battute  in  nano , effondo  difefa  dal  preflo  foccorfo  mandatoui  dal  Vice 
fi*  di  Tripoli  ; fi  conduffe  à Capri , alla  Campanella , & dietro  alla  Cala - ’ 
bria  , & ultimamente  arriuò  a U' 1 fòla  dì  Lipari  di  qua  dal  farro  di  Mefli- 
na  : IJola , fra  fette  altre  à lei  uicine  la  più  grande  , & migliore  , & la 
prefe , faccbeggiò , & quindi  infelici/i  imamente  uia  conduffe  prigioni  tutti 
ilipariotti:  in  maniera  che  partendo  Barbar  offa  da'  noflri  mari  per  Coflan 
tinopoli  conduffe  feto  circa  fette , ouer  ottomila  Cbriftiani  dalle  parti  fog- 
gette , ouer  diuote  di  Cefare , maledicendo  ciafcuno  la  impietà  del  L{e  di 
Francia , & la  iniquità  dell'Imperatore , cagione  duna  tanta  lagrimofa  feia 
gura  , fondata  nella  oflinatione  & nella  ingordigia  de  lor  cuori . Vani- 
to Barbaroffa  ,&  già  trouandofifu  l'auantaggio  il  I{e  in  Viemonte  per  uir- 
tu  de  fuoi  Capitani,  i quali  benché  non  baueffero  potuto  ricuperar  Carigna 
no  , per  quel  uomo  però  gli  ferrarono  i pafii  talmente , che  il  Colonna  den 
tro  molto  non  [e  ne  contentaua ; deliberò  quiui  di  rinforzanti  campo  anebo 
ra  , & lo  rinforzò  , fi  per  ribatter  la  terra  affediata  ,&  fi  per  fecondare 
la  felicità  a fuoi  della  Fortuna  : conciofoffe  che  ueggendo  i fuoi  Capitani , 
come  il  Mar  che  fi , licenziate  le  genti,  non  era  in  quel  uerno  per  combatte- 
re , ne  per  far  imprefa  ; affaldarono  gente  : in  maniera  che  il  Colonello  Co- 
doni co  Biraga , & Monfignor  di  Tes  capo  della  fanteria  Francefe  , & di 
autorità  pari,  accompagnati  da  una  fredda , fecca  & bella  Stagione;  paca- 
rono la  Duora  Baltia  fiume  infieme , con  circa  cinque  mila  fanti , fra  Crue 
ri  - Alpini , Francefi , e Italiani:  & prefero  Cruentino  nel  principio  qua  fi 
di  Cenaro , che  era  gouernato  dal  Conte  di  Cau i , Liuomo , Fontane , Valla-  F rM 
ZJtolo  , befana  , & San  Germano  ancbora,cbe  affettò  più  di  cento  & tren  «fi  in  Pie- 
ta  colpi  d artiglieria  con  un  fiero  affatto . Nientedimeno  il  Capitano  Fran  fnontt  ‘ 

cefco  della  Croce  Milanefe,  che  u era  alla  guardia,  ueggendo  il  partito  peg- 
giorare ,fi  arre fe  al  Birago;  la  cui  corte fia  e i cofiui  meni  fecero  fi  cbc'l 
Croce  co  fiuoijoldati  ferì  andaffeà  robe  fatue;  bonefia  cofa  anebo  parendo- 
gli pereffer  tutti  Milanefi , nel  campo  Francefe  aW bora  offendo  tiene  alcuni 
ben  fideli  al  I\e , che  ualentetnente  fi  portarono  fempre  , come  Gieronimo 
& ^ai  J fratelli  del  Colonello  Biraga  , et  Mauro  da  Merate  tutti  Capita- 
ni . Tolto  San  Germano  uicino  à Fer  celli  circa  dieci  miglia , finza  offefa 
d alcun  terriero,  ò forafliero  ; con  tali  acquifii  uoltarono  l'arme , & ì'in- 
fegne  uerfo  Inurea , dapoi  che  uani  gli  riuscirono  gli  effetti  d batter  Trino  , 

Ferra  del  Monferrato  per  l'intendimento  buono,  che  ni  h due  a il  Biraga,cher 
fk /coperto  . Bfiufcì  imperfetto  al  medefimo  Biraga  (adirando  ad  altre 

piu  altccofe)  il  difegno  d bauer  anebo  la  Cittadella  di  Fer celli , per  efferc 
mal  effequite  le  fue  fitggie  commilitoni , benché  pofle  ui  foffero  le  fiale . 

Hifl,  Fni.  delBugato,  'N* 
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Afa  /a  Città  dlnurea  certo  era  per  ucnirgli  nelle  mani , feCinuidia  altrui , 
carico  non  fnceua  à qucfli  Duci  con  uifta  di  leuargli  gran  parte  dell  honore 
acquiflato  . La  onde  bauendo  poi  quelli  della  Città  /patio  di  fortificarfi  ; 
partirono  i Franceft  per  l'imprefa  di  Carignano  , & per  ricongiungerft  con 
le  copie  maggiori  perciò  dal  J\e  mandate  di  qua  da’ monti,  con  Monfignor 
d'Mngbieno  generale , quello  ebe  già  per  Francia  fu  nella  e -pedi  t ione  di  rHjXm 
%a  : il  quale  ^editamente  ni  ftpofe  con  tutto  1 efferato  dintorno  , affèdian- 
dolo  con  ogni  diligenza  da  tre  lati . Mffediato  Erettamente  Carignano  ; 
Tirro  Colonna  domandaua  foccorfo  , & dijpenfaua  già  à mi  fura  giujla  le 
uittouaglie  dentro  fra  ìTedcfcbi  dell’Mrcó , fra  gli  spagnuoli  di  San  Mi- 
d)cle , & fra  gli  Italiani  fuoi , uiuendo  con  graui  cure  à Milano  il  Marche 
fe,cbc  alla  Città  tuttauia  domandaua  denari:  i quali  battuti;  preflo  à 'Ho 
tiara  giunfero  due  groffe  compagnie  d Mi  emani  per  fupplemento  del  fuo 
campo  in  effere  bornai , d'italiani , & di  Spagnuoli  : à cui  uenne  anebo  una 
banda  di  caualleria  leggiera  uecebia  di  Tofcana  mandata  dal  Duca  Cofmo , 
&•  condotta  da  Rodolfo  > figliuolo  di  MalateftaBaglione:  in  maniera  che  il 
yaflo  deliberò  di  foccorrere  il  Colonna , & Carignano  in  ogni  modo  . Coft 
caricata  ogni  forte  di  uittouaglia  fopra  carri , & cariaggi  à Milano  , & 
nel  Mìlanefe  proueduta  à fufftcicn%a;  con  fcdici  mila  buomini  faltò  in  cam- 
pagna , & andò  à piantare  i fuoi  alloggiamenti  uerfo  Cerefuola  , luogo  man 
co  che  tre  miglia  difeofto  da  Carignano  , con  tanto  cuore  , che  non  dubitò 
punto  di  uenir’à  giornata  bifògnando  co’  Franceft , come  di  ucnirui  n’era  co 
me  certo , fe  focconerc  douea  gli  affediatt , benché  non  poco  inferiore  fi 
uedeffe  di  caualleria , effóndo  la  poca  fua  d arme  leggieri,  in  comparatane 
de’ molti  Stendardi  d buomini  d arme  graui  Franceft , confidando/!  molto 
nelCarchibugiaria  Italiana  e Spagnuola  uecchia , & ne' forti  / quadroni  de 
gli  Mi  emani  dentro  di  Milano  ben  armati . Erano  in  quello  campo  i Du 
ci  più  fignalati  Tcdefcbi , Criftoforo  , & Brennore  fratelli  della  Scala  , di - 
fceft  dall'antico  fangue  de’  Signori  di  Verona , Liprando  Maàruccio  fratello 
del  Cardinal  di  Trento,  il  Baron  di  Terdene  con  feimila  fanti  , eV  Baron 
Scifnecco  con  quattro  infegne  d'M  ternani  ufati  in  guerra  , Ferrante  Sanfeuc 
rinoTrincipe  di  Salerno , lo  Scalengo , il  Conte  Francefco  Landriano , Cefo- 
re  da  'Napoli , & altri  fette  mila  Italiani , Don  Rimondo  Cardona  con 
tredici  infegne  di  Spagnuoli , & fopra  la  caualleria  Filippo  Lanoia  Tren- 
ti p e di  Sulmona , Carlo  Gongaga  , il  Baglione , il  Saiauedra  Spaglinolo , 
t’i  Caualier  Coito  Mantouano  . Dalla  parte  de’  Franceft  oltra  allMn- 
gbieno  generale  uy  erano-  fra  i primi  il  Butiere  fuo  luogotenente  > il  Terme , 
l'Ofiù  y il'ftrofio , lo  Scrofo , il  Tee  , il  Mola  , & de  gì  Italiani  il  Birago 
co'fudetti  Capitani  Milaneft . Mouendofi  adunque  il  Marcbefe  dopa  una 
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lunga  pioggia  da  Cerefuola  per  hauer'intefo , che  i Francefi  certificati  det- 
tammo jno  baueuano  uarcaio  il  VÒ  , mofii  dalla  Stellona  & da  Cannagnuo 
la,  & che  con  grande  ardire  l'ajpettauano  à battaglia  (come  quelli  che  fi 
ucdeuano  uantaggiofi  degli  huomini  danne  , ne'  quali  baueuano  tutta  la 
Jperanga.  loro)  pafjato  c'hebbe  una  certa  bofeaglia  baffo.  ; s'apprefentòàui - 
fi  a aperta  de'  nimici  in  ordinanza  teff  . il  mego  della  battaglia  tcneuano 
i Francefi , e i Guafconi  da  piedi  : dietro  a ' quali  era  una  ualente  & groffa. 
fquadra  di  S ulceri  lungamente  al  foldo  del  Vicmonte  : & contro  quefii 
collocò  il  Madruccio , e i due  fratelli  della  Scala > tenendo  linfegne  loro  nel 
mego  del  corpo  de'  fuoi  [quadroni , contra  il  deflro  corno  de * Francefi , doue 
erano  gli  Suggerì  condotti  ultimamente  ; pofe  il  Vaflo  gli  Italiani , & con 
tra  il  finiflrodi  piume [colante  di  genti , cioè  di  Francefi , Sauoini,  Grue - 
ri , megi  Suiggeri , & Lombardi  s'apprefentarono  gli  Spagnuoli  con  gli 
ìA  Icmam  del  Baron  Scifnecco  . l^el  mego  fra  la  megana  battaglia  dal 
deflro  corno  fìaua  la  cauallcria  leggiera  de' Francefi  command.ua  da  Mon- 
fignor  di  Teme , prefi diata  da  una  groffa  banda  d' huomini  d'arme,  & dal 
l'altro  lato  , oucr  corno  il  Butiere  con  buona  parte  d'altri  huomini  d'arme: 
il  rimanente  poi  de'  quali  Ftaua  [otto  gli  Uendardi  ordinati  per  foccorfo 
dell’uno  , oucr  dell'altro  corno  difiintià  dietro  , mirando  il  Buttiere  la  ca- 
uallcria del  Tr incip c di  Sulmona  , él  Terme  quella  del  Baglione  fermata , 
& locata  parimente  con  l'artiglieria , com'erano  anebo  gli  ordini  de * Fran- 
cefi . Già  bauea  appiccata  una  bonorata  fcaramuccia  Cefare  da  'Kfapoli 
con  parte  de  fuoi , & parte  della  caualleria  Imperiale  innanzi,  per  la  qua 
le  gli  Italiani  prefero  due  peggi  di  brongo  a'  Francefi , animofamente  Spin- 
gendoli adoffo  a'  nemici , gridando  uittoria , quando  toccò  il  fegno  per  tut- 
to della  battaglia  appreffandofi  le  fchiere , jparandofi  l'artiglieria  , dandofi 
alle  trombe , & a'  tamburi , fioccando  Far  eh  ibufate , intorbando  l'aria  di  uo 
ci , fuonando  i bellicofi  ferri , & animando  i fuoi  Cef ariani  il  Mar  che fe  con 
alte  parole , tuttauia  galoppando  co'l  cauallo  intorno  à gli  ordini  . T^e 
punto  men  negligente  era  CAnghieno  dal  [no  canto  : onde  fra  primi  /pic- 
cando fi  il  Madruccio  per  Sfidare  la  giornata  con  la  picca  baffo,  in  mano , 
affaltò  il  fuo  competitore  Monfignor  della  Mola , che  fol  da  corpo  à corpo 
gli  andana  contro  per  rifpofla  dell'arme  pare  armata  : in  maniera  che  ac- 
coggandofi  , il  Mola  cadde  morto,  per  la  piccata  hauuta  [opra  l'occhio  de- 
flro, cadendo  infieme  Liprando  , ferito  da  una  guancia  fin  alT orecchia  . 

Di  mano  in  mano  Raffrontarono  le  fchiere  : la  oue  ributtando  gli  A lem  ani 
Imperiali , i Guafconi  & gli  Suiggeri  uecchide'  Francefi  > al  tacco  fi  la  ca 
ualleria  del  T ernie  con  quella  del  Baglione  colpeggiandoli  ( rotte  che  furo- 
no le  lance)  di  magga , di  Hocco , & dì  coltellaccio  : talché  Bjdolfo  Baglior 
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Hi  ti!$  rotto  , [otto  gli  cadde  il  cauallo  : ma  pur  coft  ferito  cacciandoti  à I 

.;9/,o  p^di  nelle  [quadre  de  gl  Italiani  ; fi  faluò  , ributtando  efii  il  Terme , che 
reflò  à piedi  anch'egli . Menandofi  non  con  minor  uigorc  da  due  lati  le 
mani  fra  i pedoni  a fronte  > gli  Spagnuoli  con  gli  Mcmani  dello  Sciò  ne  eco 
ruppero  il  loro  [contro  con  una  banda  di  caualh  inficme , dr  gli  tolfrerol ar- 
tiglieria , & fegu irono  gli  auerfari  quafi  fino  à Carmagnuola  con  noce  di 
uittoria , inuefiendo  in  quel  mentre  gagliardamente  la  caualleria  del  Butte - 
re  quella  del  Lanoia  : la  qual  correua  con  l'ordinanza  Flretta  in  un  rnezo 
cerchio  lunato  per  tirar  la  caualleria  leggiera  Francefe  disgiunta  à combat- 
tere fuor  della  [corta  de  gli  huomini  d’arme . Onde  feoflatofi  alquanto  ef- 

[o  Lanoia  , el  Caualier  Coito  gridando , uolta  uolta  con  uoler  dire  che  ri- 
tornale d dietro  » non  per  combattere  à fronte  per  la  debolezza  , ma  alla 
More fca , bora  [uggendo , & hor  ritornando , bora  cedendo , & hor  rtnfor 
Zando  ; il  fuo  grido  di  uolta  uolta  ( per  quello  che  fu  detto)  in  cofi  dubbio- 
[o  Fiato , dubbiamente  fu  dalla  piu  parte  tntefo  , & diede  certo  principio 
Rotta  de  di  perdita  a Cej ariani  : conciofojfe  che  il  uoltarc  riufrì  in  maniera.  > che 
ff  imperta-  dando  d trauerfo  del  maggior  battaglione  de  gli  ternani , l'aperfero3  et* 
dendo  , & aprendofi  ; lo  pofero  indifordine , feguendo  quefli  per  dentro  la 
caualleria  del  Butiere  , & l'altra  fujfidiaria  de  gli  huomini  d'arme  pure  : 
talché  in  pochifiimo  (patio  frac  affando  le  fanterie  T edejche , tutto  befferei - 
to  Imperiale  andò  in  mina , aggiungendoli  che  gli  Suigg^eri  della  parte  de 
Francefi , ricordandoli  (Teffere  Flati  [ualigiati  al  Mondeui  ; rabbiofamentt 
combatterono  : i quali  al  fine  , lafciando  gli  Italiani  co'  quali  erano  a'  fer- 
ri per  ejferc  di  [ito  auantaggiofi , & per  ejfere  quefii  naturali  nimici  degli  • 
ternani  ; conia  [corta  della  caualleria  Francefe  entrarono  fra  quelli  y ca- 
dendo già  difordinati  [otto  i caualli , a quali  non  perdonarono  ne  anebofi 
può  dire  ad  uno  . il  Trencipe  di  Salerno , & Cefare  da  l'Japoli , cbe'pri 
ma  uittoriofi  erano  rinfittì , ueggendo  fuggir  la  caualleria  loro  , tutte 
Ctnfigne  del  corpo  della  battaglia  atterrate , & ogni  cofa  in  confufione  , t 
in  fracajjo  -,  fi  mirarono  un  poco  più  fpeditamente  che  di  pafio  in  ordinan- 
za alla  uolta  d’afri  3 feguendo  quefli  molti  altri  tuttauia  chi  d piede  & 
thi  a cauallo  el  Marchefe  fra  gli  altri  ferito  in  un  ginocchio  perfeguitato 
dal  Terme  rimontato , & accompagnato  da  alcuni  caualli  fi  avidamente , 
che  paffato  troppo  innan7i  egli  fu  prefo , penfando  prendere  altri ..  Sal- 

itoci per  bontà  cT un  cavallo  à cafo  trouato  il  Barone  Sctsnecco:  il  quale  ri- 
tornando al  campo  co  l Cardona  co'  loro  Spagnuolt , c 'T  Tedefchi  dalla  cal- 
ca data  a'  lor  contrarij , tenendo  certo  la  giornata  vinta  per  efii  ; furono 
accerchiati  dalla  caualleria  Francefili  he  quafi  era  inuiata  uerfo  l'ordinanza 
degli  Italiani , che  marchiana  già  un  pez^o  auanti  : & come  quella  ehi 
. ~ . feoperfe 
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fcoperfe  iboriofi  Spaglinoli  ; diede  loro  adoffo  uoleiitierL,  & gli  fecero  tutti 
qua  fi  prigioni  [eriga  [angue  . Morì  iti  queflo  fatto  d'arme , anuenuto  a' 
quattordici  d\Aprile  il  giorno  dopo  Tajqua  di  J{efurrettione  , poco  men  nu 
mero  de'  Franceft , che  de  gl'imperiali  : r in  tutto  furono  morte  circa  dodi 
ci  mila  perfone  in  breuijiimo  tempo , & per  la  più  parte  J4  temoni  e Suig* 
•gerì , fra  d efii  nimici , pochi  Franceft , Italiani , e Spagnuoli . Ma  pe- 
rò de  capi  Imperiali  mancarono  i due  fratelli  da  Martinengo  Ercole  , & 
» Attilio  ; Giulio  zittio  figliuolo  del  Signor  di  Todi,  che  era  co'l  Buglione > 
i due  fratelli  Tedefchi  della  Scala  ; Folcano  figliuolo  del  March  efe  di  Fru- 
ftembergo  ; Michele  Tre» fugherò  ; jLniio  Orfo  ; lldcmbrando  Tunnio 
il  Caldes  ; il  Figero  i Martino  Borft  > jldam  Bralio  ; e'I  Baron  Griniflen- 
no  . Trigioni  poi  il  Madruccio  , trouato  uiuo  , ma  ferito  molto  , fra  i 
morti , il  Cardona  Spagnuolo , Carlo  Gongaga  , & altri  Capitani  minori 
d'ogni  natione  . . De  Franceft  i primi  morti  furono,  Carlo  Drofio , Mon fi- 
gnor  della  Mola , lo  Scrofo , & l'effe  io  con  molti  nobili  di  Francia  uenuti 
con  Monfignor  d'Mnghieno , d una  gran  coltellata  reflando  ferito  il  Colonel- 
Ip  Biraga , che  combatteua  con  la  fanteria  preffo  al  General  di  Francia  ,* 
per  la  quale  però  ufeir  mai  non  uolfe  di  campo , finche  non  uide  l'ultimo  at 
to  di  certa  uittoria  , che  effortò  , & pregò  l'Anghieno  , e'I  Butiere  d fegui 
tarauanti  dietro  al  Mar  eh  efe,  & dietro  alla  felice  Fortuna . Quefia  gran 

rotta  per  li  Tedefchi  pare  che  occorrcffc  in  uendetta  della  impietà  loro  circa 
le  cofe  della  Religione  : 'Imperò  che  effendo  efii  quafi  tutti  macchiati  del - 
T errore  dì  Lutero  ; il  giorno  innangi  folennifiimo  di  Tot  qua,  non  uolfero 
fentir  la  mefja  : augi  leuate  le  lifeie , & polite  fiacre  pietre  da  gli  altari , • 
per  piagga  de'  dadi  ; attefero  al  giuoco  & alle  imbriachegge , & talmen- 
te imbriachi,  che  brefagliarono  la  Flatua  di  Chri  sto  in  Croce  di  le- 
gno : olirà  che  apparuero  altri  f igni  di  perdita  per  gli  Imperiali  : attejo 
che  ragionando  il  M arche fc  ad  efit  , prima  che  fi  deffie  il  fegno  della  bat- 
taglia ; gli  uide  fmorti  in  nife , & timidi  fi  nel  cuore  ; che  in  mano  gli  tre- 
marono le  picche  : oltra  che  fcamhiandofi  il  configlio  della  giornata  • in 
quella  campagna  andò  il  Marcbefe  con  buona  parte  delle  genti  Flambé  , 
& un  poco  troppo  difcoflo  da  Carignano  ; però  che  prima  accortamen- 
te era  già  quafi  Flabilito  di  paffaril  Tà  all'alto , & ucnir  giu  in  ordinan- 
za uerfo  Carignano  con  le  uittouaglie  : doue  aiutati  da  Tirro  Colonna  , & 
dalla  militi  a [uà  affiediata  ; poteua  riufeire  fàcilmente,  che  appiccandoci  la 
guffia  , i Franceft  foffero  Flati  colti  nel  mego  fra  leffercito  groffo , e i Co- 
lonne fi  faltandofi  fuori , & facendo  Firada  a'  uiuandicri  : ouero  che  egli 
condotto  haueffe  le  copie  à Cherio  à r ipofare,  come  fu  intento  del  Fiftarino, 
che  quiui  era  in  gouerno  : & per  quella  banda  poi  perle  migliori  conditi o- 
v . Hifl.  Vni.  del  Sugato. 
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ni  de  fiti , che  s' bau  cu  avo  dcll'artighcria > marchiate  à Carignano  . Ma 
in  fatti  la  [confitta  fu  uolcr  d'iddio  per  punir  cofloro  : i corpi  de ' quali  gia- 
cendo mòrti  [opra  il  terreno;  da  uiUani  de  contorni  tutti  furono  [fogliai  ila 
feguente  notte , aiutando  le  donne  loro  : delle  quali  o per  aftutia  propria , 
o perche  cofi  foficro  aucrtite  ; tal  una  fu  che  in  grembo  raccolje  ducento 
brachette  de ' Tedefchi , giudicando  bauer  finto  dcglihuomini piu  bella  pre 
iir>a  ir  da  Rapendo  fi  come  quejla  tal  uationc  è [olita  di  portami  dentro  i denari . 
JLÌ'j  j’J  * Con  tal  uìttoria  , i f rance  fi  però  bauer  non  poter on  Carignano  , ne  poterò» 
meno  tifare  della  uìttoria  quei  fuccefii  [oliti , cioè  d'entrare  [opra  le  terre 
de  ri  imi  c:  > & come  l'intento  fu  de'  primi  fpiritofi  Duci  da  cacciarfi  nello 
fiato  di  Milano  : perciocbcla  bontà  de'  lor  foldati  erano  morti  con  molti  al 
fieri , altra  i feriti , ne  batic  uano  denari  pel  [olito  donatiuo  del  campo  mn- 
citore  , eccetto  che  le  paghe  à pena  degli  Su  l'aeri , non  che  di  fcriuere  no 
nelle  genti  : il  che  fu  cagione  che  ad  altro  non  attejero  che  à c [pugnar  Cari- 
gnano y trattenendo  fi  anchor'il  Colonna  fermo  con  certe  poche  uittouaghe , 

[ notiate  in  cafa  d' alcuni  ferrarmi  afeofe  fra  muri , & muri , difpenfando- 
le  con  ingegno  fottìi  e fra  i foldati , & mafiimamente  il  uino  fra  i T edefebi . 

— Onde  fu  riputato  prudentifiimo , & patientifiimo  Capitano  fi  da'  nimici , co- 
me da  gli  amici  . Ter  il  che  l'^Angbieno  liberalmente  à lui  mandaua  il 

uiucre  , pane  , uino  , el  rimanente , fecondo  il  grado  dell' uno  ,&  dell  altro* 

* ^ c*r  egli  con  certi  bicchieri  piccioli , quando  a'  fantaccini , & quando  a Ca- 
pitani nefiiceua  lieti  brinci c fi,  follecitando  tuttauia  infanti  fi  imamente  il  Va 
flou  rimetter  fi  . poi  che  faina  era  la  cauallcria  fua , & la  fanteria  Italia- 
na , offetendofi  à beneficio  dell'Imperatore  di  trattener  fi  anchor  qualche 
Hooiw  *p-  giorno  : in  maniera  che'l  Marcbefe  ritornato  à Milano  feriffe  quanta  gente 
pwjti  a»  potg  \n  jtalia , come  ancbofece  in  quejli  giorni  alla  Mirandola  Tietro  Stro ^ 
iwUa*  m à nome  del  B^e  di  Francia  . Qucfiogran  I{c  Francefco , bauuta  la  nuo 
ua  del  fitto  d'arme  uinto  in  Tìemonte , & attendendo  i nuoui  apparati  con 
tra  di  lui  di  Céfare , xìr  del  f{e d' Inghilterra^  per  tramargli  da'  lor  difegni, 
fi  eonftgliò  di  rinforzar  la  guerra  uerfo  lo  flato  di  Milano  co'l  felice  augurio 
della  uìttoria  bauuta  : c Ir  per  lepofie  mandò  lo  Strofi  giù  per  li  Crigioni 
incognito  in  Italia , acciocbc  affiti daffe  un  campo  giuflo  d'italiani , poi  fi 

congìungeffe  col  uccchio  efferato  del  Tiemonte:  opera  ( quanto  al fir  delle 
genti  ) che  egli  prefio  efjcgut  alla  Mirandola , mentre  che  il  Marchefe  fi- 
tnilmente  fi  prouedeua  , & mentre  che  deliberaua  la  guerra  di  la  contrail 
I{e  l'Imperatore , ufeito  dalla  Dieta  di  Spira  con  animo  di  contentarfi  più 
tofto  della  perdita  d' Italia  , & della  Spagna , che  di  placarfi  dallo  sdegno 
c hauea  con  Francia  : mafiimamente  effendo  flato  quiui  tanto  bonorato  da 
principi  dell  Alemagna  oltra  gli  elettori , & da  gli  ambaf datori  del  Bj 
in  v:vr^  ’ .u  . .. . ...i.'.  , Ferdinando 
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Ferdinando  ftto  fratello , da  quelli  del  Re  di  Datia , & da  tanti  altri  Duchi , 

Mar  che  fi  , Signori , & Oratori . lnquefla  Dieta  comparite  piu  di  tutti 
gli  altri  alteramente  il  Duca  di  Saffoniaà  hafciar  la  mano  all'Imperatore  , 
chiamandolo  Ce  fare  uguflo:  & co  fi  chiamò  Ferdinando  anchor  a Re  de', 

Rimani  : titoli  fcmpre  infimo  all' bora  fi  alluno,  come  all'altro  da  lui  negati. 
lApprcfentofii  egli  nel  me%o  di  Federico  come  T alatino  , & di  Don  Ferrati, 
te  Gonzaga , feguendolofef] anta  gentil' b uomini  uefliti  di  robe  J ignorili  ,fo - 
drate  di  uaric  pelli  preciofe , d armeliini , di  c(i’ bellini , o di  Lupi  Cernieri , 
oltra  i riccami  d'oro  , & d'argento  , & era  accompagnato  anchor  a da  fef- 
fanta  alabardieri , con  la  corte  tutti  alla  liurea  fua  molto  bella  . in  quella 

Dieta  battendo  Ccfare  refo  ragione  della  guerra  mojfz  al  Re  di  Francia , del- 
la lega  del  Re  d'Inghilterra  , & parlato  circa  le  cofe  della  religione , del 
Concilio  ,&  delle  tribù  lattoni  dell"  Angaria  [offerte  contra  i Turchi 
d'altri  particolari  ; ottenne  i uoti  tutti  per  lui  : talché  affoldato  quanta  gen 
te  uolfe  d \Alemagna  ; f alto  nel  paefedi  Lucimborgo  armato  , feriuendo  al 
Marcheje  che  fàceffealto  di  qua  , fi  contra  iFrancefi  del  Tiemonte  , come 
contra  lo  Strofi  : ilquale  offendo  già  fottol'infegnet  co'l  fupplemento  bauu 
to  dal  Regno  , & dal  paefe  di  Roma  da  molti  partigiani  del  Re , come  an- 
choda'  partigiani  Imperiali  fu fouucnuto  il  Faflo  \ con  dieci  mila  fanti  uen 
ne  uerfo  ilCremonefe , accompagnato  da  una  fola  banda  di  caualleria  leg-  cifercuo^ca 
gì  era  , condotta  dal  Conte  Giorgio  Martinengo  Brefciano  : il  quale  u erano 
molti  altri  nobilifiimi  Italiani  titolati  : come  il  Conte  di  T digitano  Franco - vatto. 
f co  Orfino , il  Duca  di  Somma  , il  Conte  di  Capaccio  di  cafa  Sanfeuerina  fuo 
rufeiti  'Ffapolitani  > Taliauicmo  Fife  onte  ; Monfignor  di  S . Celfo  ; TU  colò 
Triuultio  , con  altri  Triuultij  ; Fifconti , e d'altre  cafate  Milancfi,fuorufci 
ti  parimente ; il  Contedi  S.  Secondo  , Roberto  Malafpina  , Ippolito  Gonza- 
ga , Cornelio  Bentiuoglio  , & altri . Lo  Strofi  in  fomma , fe  tanto  ba- 
uefje  hauuto  forte  in  quel  maneggio  manille  , quanto  hebbe  ardire  ; non 
• era  dubbio  che  egli  non  { òffe  riufeito  nella  defignataf  benché  mal  pefata  ) im 
prefa . Mal  pefata  dipi  : imperò  che  tali  efpeditioni , & di  tanta  importan 
•ga  ; bifogno  fa  bilanciarle  fina  un  grano  ,fe  un  Capitano  uuol  effer  chia- 
mato per  giuflo  uocabulo  Capitano  , & Duce , & non  foldato  buono  , • 

eccellente  : concio  fi  a che  il  foldato  s'acquifla  fama , <jr  nome  pel  gran  cuore , 
per  far  dire,  per  la  pronteg^a  di  mano , & per  l'infaticabile  fatica  : ma 
il  Capitano  dalla  accorta , faggi  a , benprouifla  & ficura  condotta  d' effer  ci- 
ti . Doueua  lo  Strozzi , o marchiar  prefto  a Milano  per  riufeire  nell  im- 
pronto affai  to  con  metter  qualche  fuo  utile  ifpauento  a' Ccf ariani  ; o non 
Someggiare  cofi  in  lungo  con  le  copie , per  ricongiungerft  co'  Iran  e fi  . 

SPafiò  egli  il  pò  à Cafal  maggior  e, & lungo  le  mura  di  Cremona  contjidda 
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ancbor  che  quitti  per  melargli  il  paffo  in  nano  fi  {offe  sformato  Cieronimo 
Siiti*  con  due  bande  di  caualli , dategli  dal  Marcbcje , che  in  Tania  atten- 
data il  uiaggio  degli  Strofe  (chi , già  arri  nati  ad  Ori  terra  del  Tiacentino> 
uolando  il  grido  che  di  botto  uenir  douc fiero  a Milano  co  Visconti  circo11 
Triuu  Itij  del  fuo  campo  , giudicando  che  per  tali , la  città  non  confentifrc  à 
cofe  n ttoue , perfuadendofi  quelli  ancbor  a che  la  città  / offe  feudale  un  p re- 
fidio di  Militi a affaldata . Ma  di  già  u erano  à guardia  due  mila  fanti  To- 

fcani , mandati  dal  Duca  di  Fiorenza  (peditif imamente  [opra  le  galee  à Ge- 
nomi: i quali  fuperato  c'bebbero  il  giogo  dell'M perniino  ; fic fero  nel  Tetto 
nefe , & porlo  Tauefi  uennero  à Milano  , condotti  da  Ottone  , & Federi- 
co fratelli  di  Monte  Mento , raccomandati  al  Baghone , uarcati  / a Scriuia  , 
la  Stafora , il  TÒ  , il  Graualone , el  Ticino  fiumi  Milancfi  con  la  città , non 
fen  z*  grandi  fimo  sgomento  blando  all'erta . Hcbbe  il  Marchefe  altri  J'ujii 
d;i  ancbor  da  fegnalati  capi  Imperiali  fi  ccclefrafrici , come  fecoluri,  oltra  li 
ueccbio  efferato  : à cui  fra  gli  altri  uennero  Martio  Colonna  , & Giuliano 
Cef arino  Rimani  còti  buona  gente , in  maniera  che  lo  Strofi  ueggendo  che 
Milane  fi  un  minimo  inditio  non  dettero  di  mojfa  ; incominciò  non  poco  à te- 
mete: ma  più  ueggendo  le  copie  imperiali  forti , polle  à tutti  i guadi , per 
nonlaffarlo  pafiare  . Già  il  l'afro  fopra  Tania  ttaua  in  campagna  uerfo 
Belgioiofo  : el  rimanente  delle  fanterie  co  l Trencipe  di  Salerno  , con  la 
caualleria  del  Trincipe  di  Sulmona  alla  Gradella  con  alcuni  pegjj  Cartiglie 
ria , c 'r  con  proponimento  di  J èco  uenir1  alle  mani  per  ucndicarfi  della  rotta 
hauuta  à Cerefuola  . Onde  egli  confrderati  quefli  pericoli  con  laccrefci- 
rnento  del  uederfi  cbiufo  fra  il  Lambro,  l'Mdda  , c'I  Tò  fiumi  ; fu  ueramen 
te  afialito  da  grauofa  cura  : Imperò  che  fé  da  Cefariani  j offe  Flato  in  quelle 
angufrie  rotto  ,fi  come  ad  effo  proprio  fncil  cofa  pareua  , oltra  la  u er gogna t 
él  damo  fuo  , del  I{e  & della  condotta fempre  egli  farebbe  Flato  taffato  di 
temerità , d imprudenza  & di  {cioccherà  . Ma  fouuenuto  in  fi  gran  ca - 

fo  da  Tier  Luigi  Farnefe  Duca  di  Tiacenza  di  barche  d-r  d'altro  ; uarcò  il 
fi  urne  fitto  la  medefima  città  di  Tiacenza  : doue  giaceua  ferito  il  Tingita- 
no per  un  cafi . Si  dolfe  per  ciò  col  Farnefe  grandemente  il  Marchefe  del 
Vaflo , & dopo  affai  più  l’imperatore . Taffati  in  queflo  modo  gli  Stro £■ 
Xtfcbi  \ andarono  à Rottofredo  : la  qual  terra  prefa , fhceuano  uifia  di  uo - 
lev  oltra  (puntar fi . Jficntedimanco  auifandofi  Tietro  di  non  baucr  canal 
leria , finita  la  quale  non  era  bene  condur  l'efiercito  per  ampie  strade, o per 
lati  campi  ; fornito  che  fi  fu  di  uittouaglie  par  quattro  giorni  con  l’aiuto , & 
con  la  feorta  de'  Tiacentini  ; leuate  di  notte  le  infegne  \ per  afpri  monti  à ma 
no  ftniflra  fitto  le  radici  degli  M pennini  lo  conduffe  fuor  della  uifia  de’  ru- 
mici : i quali  però  di  quà  dagli  Mpennini  mede  fimi  lo  feguitarono,attenden- 
-,  , dolo 
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dolo  nello  sboccar  da  quelli , al  paffo  Jone  fu  colto  nel  poffare  della  ScriUìa 
ni c ino  a Scranalle  , fiume  che  nell' tifare  dalle  gole  de'  monti  quiui  s'allarga 
ne'  piani . Cominciando  ad  apparire  le  Jtte  infegne  con  le  tre  Lune , accom 

pagnateda  ferpi  de  Pifconti,  & da  tant  altre  uarie  de  (noi  Capitani  ; la 
Caualleria  del  Sulmona  fubitamente  fi  conginnfc  con  due  infegne  di  fanteria 
del  Salerno  , le  quali  teneuano  due  pez^j  d'artiglieria  da  campo , & fi  apo 
fiarono  al  guado, dotte  animo f amente  era  arriuata  l ' avanguardia  dello  Stro z 
%i  per  guadar  il  fiume , incominci  andofit  una  fcar  am  uccia  debole  da  prin- 
cipio . Ma  tanto  dall' una  quanto  dall'altra  parte  crefcendo  le  copie  ; gli 
Stro^gcfcbi  con  molto  ardire  auanti  fi  (off  infero,  per  occupare  il  Montaggio 
d' un  certo  poggio  , & ruppero  quelle  due  compagnie , & tolfero  lor  le  due 
ronchine  di  bronzo , & l infegne . Di  che  allegratoli  Vietro  , che  Jeguiua 
co'  l forte  del  campo  , gridando  i fuoi  Hit  torta  ; il  Vrencipc  di  Salerno  adira- 
toli , & con  acre  , e>  mordaci  parole  rinfacciando  alla  caualleria  la  paffa- 
ta  nota  uergogna  , e infamia  ; lafecefianimofache  Tirétti  infieme  inuefìen 
do  fra  i / limici , fianchi  dal  uiaggiojeguendogli  le  bandiere  di  ejfo  Salerno , 
di  Cefare  di  Napoli , del  B agl  ione , di  Sforma  Santafiore , di  Sforma  Valla - 
uicino  , & del  Colonna  ; pofero  tutto  quel  campo  in  difordine,  in  rotta,  e in 
fuga  , con  morte  però  dii  pochi . Bjnauellafii  l'antica , bella , & honefta 
u fan  za  d Italia , corrotta  da  gli  oltramontani  affai  più  feri  ; cioè  di  conten- 
tarli dell  honore , & delle  (foglie  della  uittoria , &non  del  (angue , non  ut 
eff  óndo  all' bora  ne  Jilemano , ne  Francefe , ne  Spaglinolo  : tal  che  gli  Stroz 
gcfchi  refiarono  per  la  più  parte  pregioni  à buona  guerra  . Saluofii  pure 
nelle  terre  piu  uicine  de  Franccfi , (cappato  dalla  rotta  Vietro  Strozjfitcioè 
uerfo  Clarafco  con  7s {icolò  figliuolo  del  Conte  di  Vitigliano , Flaminio  del r 
l pingui  tiara  fiuo  cognato  , & con  altri  Capitani  ; adietro  riuolgendofi  uer 
fi  Viaccnza , befi cimando  tutti  la  pigritiadi  Monfignor  diTes.,  che  allog- 
giando egli  non  molto  lungi  nel  Monferrato , uetiuto  non  f òffe  d rincontrar- 
gli con  gli  huomini  d'arme  : co'  quali  molto  ben  poteua  lo  Strozzi  flar  ficu * 
ro  al  paffo , & al  contrafio  de  gl'imperiali , raccogliendo  il  buttino  d'un 
campo  di  faldati  fi  ben' in  punto  d'arme , & d'altri  arnefi , com' altri  che  mi 
litaffero  fott' altre  infegne  in  Italia  per  molti  anni  adietro  . 7^on  moriro- 
no però  in  queflo  fatto  di  arme  huomini  digrado,  eccetto  che  Vliffc  Orfino , 
c'I  Capitano  Cazgalocca  .*  ma  ui  rimafero  prigioni  de'  Duci  il  Martinengo  , 
e i due  Sanfe  uer  ini , che  dal  Vrincipe  Sanfeuerino  liberalmente  amendue  fu 
roti  lafc iati  andare , affine  che  (erbati  non  fofferod  dishonorata  morte,  effe» 
do  fuorufeiti  di  Vfapoli . Con  quefli  uennero  in  potere  de'  Cefariani  ancho 
rafe/fanta  quattro  infegne:  le  quali  con  molta  allegrezza  furon  uedute  dal 
Marchefe  : benché  difficilmente  allegrar  fi  potefje  per  la giornata  perduta 
•»v-u  • - 
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di  Carignano  . Trattauanft  qui  ni  in  quefio  mexo  ogni  giorno  niiouì  capi- 

toli fra  Monftgnor  di’  inghiaio  & Tino  Colonna , che  più  durar  non  potè - 
* --  - ita  dentro  di  Carignano  : ne  fi  tieni  ua  à conchiufione  alcuna  : Impcrocbe  il 
Colonna, il  Conte  Felice  d'jtrco , c'I  Capitano  S.  Michele  Spagnuolo , uole- 
uano  ufcire , come  uittoriofi  : & l'  ^Angbieno  gli  uolcua  come  uinti:  di  ma 
mera  che  quei  di  dentro , mandate  fuori  tutte  le  perfine  inutili  > erano  rifi - 
luti , dato  il  fuoco  alla  terra , à fimiglianga  de ’ Sagontini  conir  a i Bimani, 
d ufcire  alla  di  feruta  , & di  fi  tentare  C ultime  prone  per  ricondurfi  a'fuoi. 

Tuttauia  fipragiungeudo  la  certezza  della  rotta  dello  Stroiggi  in  campo  dal 
Vjlnghieno  ( effondo  fra  poco  di  nuouo  in  pofta  fconofciuto,per  le  croci  rofie 
corfi  à Fiacenga  lo  Strofi  per  le  terre  Imperiali , ad  affittar  nouelle  gen- 
ti, &pcr  raccogliere  le  frarfe  reliquie  delle  copie fiue  fiualigiate ) i Francefi 
cominciarono  a intenerire  alquanto  i duri  patti:  & tanto  più  per  effere  già 
-,  ar rinato  a cherio  M artio  Colonna , con  due  mila  finti,  temendo  anchole 

correrie  dannofe  del  V iftarino  gouernator  di  Cherio  ,con  quelle  nonmenpe 
Refa  die»-  trlcoloje di  Cefare  da  F{apoli,  & di  Giuliano  Cefarino  , con  tre  mila  , oltra 
hgnano  a’  le  fifettofe  uicinange  di  Ridolfo  Baglione,  che  con  duccnto  caualli  era  à Fof 
Francdì . ^ ^ Monfigpor  folla  Trinità  chauea  altri  due  mila  finti . Daua 

loro  ancho  da  penfar  non  poco  la  uenuta  nel  Milanefe  di  Sigismondo  djlrco 
fratello  del  Conte  Felice , con  cinque  infegne  d'*Al  emani , el  Conte  Taolo 
Tarlago  con  quattro  , oltra  gli  otto  mila  Spagnuoli  arriuati  al  Marchefe  : 
in  maniera  che  rcndcndofiVirro , più  non  potendo  fiflener  C affedio  ; ufei  di 
Carignano  con  le  fiue  infegne  dritte , ma  raccolte  , con  tarme , & conte  ha 
gaglie, finga  toccar  tamburo  fino  al  Tò . Tajfato  poi ; andò  come  gli  par- 

ate à Cheno , hauendo  però  Inficiato  à dietro  l'artiglieria  , & conuenuto  che 
gli  Italiani  non  feruifjero  per  quella  guerra  più  t Imperatore  in  Tiemonte , 
che  gli  .A  ternani  ficeffero  il  medefimo , c-r  ri  torna  fero  à cafa , che  gli  Spa- 
gnuoli pafafero  nel  Bcgno  di  Wjpoli , o di  Spagna  : & che  efo  Tirro  fi 
apprefentafe  al  Be  di  Francia  . Ofcruò  il  Colonna  la  parte  fua  co ’ fuoifol 
dati  Italiani , & con  gli  Spagnuoli  qnchora:  tuttauia  quefii  giù  à feconda 
del  Tò  nauigando  co'l  loro  majlro  di  campo  il  S.  Michele  \ ò perche  quiui 
' fof] ero  ingiuriati , ouer  per  eferefipra  una  terra  d'un  partigiano  de'  Fran- 

cefi , danneggiarono  molto  Brifelli  del  Duca  di  Fen'ara,nel  tempo \ ch'cfii 
Francefi  haueuano  afai  che  fire  nel  paefe  di  Lucimborgo , a contrafto  del- 
t Imperatore , che  à punto  fitto  Lucimborgo  era  & la  città  batteua  . €ra 
egli  comparfi  in  campo  , fciolta  la  Dieta  di  Spira , con  più  di  quaranta  mi- 
la perfine,  cioè  quattro  legioni  d'*A  ternani  condotti  da  ualcntifiimi  Capita- 
ni Martino  [{ojjcnio , Guglielmo  Frujìcmbergo , Corrado  Efiio  & altri , ol- 
tra fette  mila  spagnuoli  4 piedi  & fettecento  d cauaUo  fitto  */ iluaro  San- 
, . dco. 
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dco , 'jtlfonfo  Vitfcs  , & luigi  Teres  \in  cambio  degl'italiani  liccntiati  feti 
paga  , l'anno  innanzi , & rimediai  foldo  del  He  di  Francia  parte t& par 
tea  quello  d'Inghilterra  . Haueua  anchora  cinque  mila  Fiamminghi 
à piedi  , olirà  la  cauallcria  de'  medeftmi  , <jr  olirà  gli  huomini  dar * 
me  condotti  da  Maurilio  di  SaJJonia , & dal  Marchese  liberto  di  Bran- 
deborgo  , & oltra  la  caualleria  del  Duca  di  Cleuc , di  cheldria , & 
de'  Borgognoni  , fiotto  il  Capitanato  di  Mafiimiliano  Conte  di  Bura  . 
DalCaltra  parte  uerfo  la  Viccardia  al  mare  era  ancho  affdltato  il  Rj  di  Fran 
eia  , da  quel  d lnghilterra  : in  maniera  che  Don  Ferrante  Gongaga  gene- 
rale dell  Imperatore , tolto  Lucimborgo  ( dal  Re  Francefco  fatto  inefpugna - 
bile  qua  fi)  per  accordo  da  un  Capitano  Francefe  , fpauentato  dal  grand'ef- 
fercito  & per  fapere  come  il  {no  Re  anchora  non  haueua  ejfercito  giu  fio  in 
campagna , affettando  quattordici  mila  Sungeri , con  tutti  i fuflidtj  ordi- 
nari] de  feudetarij  di  Francia  ; con  queflo  felice  principio  x andò  il  Ge- 
neral Gonxaga  di  lungo  à Comerft , ricongiuntofi  con  Cefàre , per  li  confini 
della  feluaMrdena,  àMet ^ & paffuti  il  fiume  della  Itiofa , terra  che  in 
quattro  giorni  fi  refe , uoltando  dopo  à tigni,  che  hebbe  à diferetione  y 
battuta  fidamente  prima  dal  Marchefe  di  Melignano  . Ouiui  rimafero 
prigioni  Monftgnor  Brieno  , Monfignor  de'  Rofii  della  cafa  di  Lucimborgo  , 
il  T intauilla  & Monfignor  di  Surionc  poi , di  cafa  di  Borbone  Reale  , che 
pafiaua  iti  aiuto  del  Re , & conteneuafi  oltra  il  Marne  fiume  ouer  Matro- 
na : doue  ancho  fi  condufjcro  con  Cefare  fetida  indugio  i Cefariani  alla  uolta 
di  San  Defiderio , ouer  Defir , terra  molto  forte  : & tanto  piu  forte  per  ef- 
fer  guardata  dal  Landa , animofo  Capitano  Francefe  : il  qual  già  fece  refi - 
Jienga  à tutto  il  campo  Imperiale  fiotto  Landrefi  l'anno  paffuto  . ^ San. 

Defir  fermati  gli  alloggiamenti , piantata  l'artiglieria , & batteria  con  le 
trincee  di  fuor  a ,&  di  dentro  non  meno  prouedendofi  il  Landa  per  rendere 
di  fe  buon  conto  à gl'imperiali  ; le  mura  furono  battute  fi  aframente  che 
rumarono  : ma  rìferrandofi  & fortificandoli  i Francefi  con  bafliotti,  & ter 
r apieni , & rifondendo  con  le  cannonate , a'  fatti  del  Marchefe  di  Meli- 
gnano , le  cofe  erano  talmente  ridotte , che  pericolo  per  tutto  fi  feorgeua  .* 
Quiui  mentre  che  fi  giuocaua  d'artiglieria  , compar  ue  il  Vrencipe  d' Orari - 
ge , che  in  campo  bauea  condotto  gente  Fiamminga  : & leuandofi  Don  Fer 
rante  Gonzaga  dal  Jeggio  , nel  qual  fedea  pei' fargli  honorc  ; non  piàtoflo 
quiui  ajfentoffi  che  fu  da  un  colpo  di  cannonata  colto  in  maniera , che  fra  po . 
-co  morf'e , uifitato  , & pianto  dall  Imperatore  . Queflo  colpo  amaxga- 
ua  il  Gongaga , e't  Medici  inficme  uicino , fe  per  la  uenuta  dell' Grange  non 
fi  leuauano  ;la  cui  morte  uolendo  uendicare  i Cefariani  ; apparecchiarono 
uno  fuperbo  affollo  > & lo  diedero  con  tanto  Iqr  danno , che  hauendoui  la- 
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[ciato  circa  mille  perfine  fra  Spagnuoli , &Tedefchi;  fi  ritirarono  : con- 
cio fofi  e cbe'l  Landa  affrettando  queflo  duro  affatto  ; fece  caricare  alcuni  can- 
noni rinforzati,  & appoflargli  per  fianco  della  batteria , dietro  alle  bom- 
bardiere chiufe  fol  di  terra  dì  un  baflione , con  ordine  cbenonfi  frar afferò , 
finche  egli  non  daua  il  motto , che  tutto  molto  ben  fu  offeruato  : attefo]  che 
crefcendo  L'ardore  della  battaglia , & dell' a [[alto  furono  fioccati  con  tanto 
limi**»™  Hratio  de  gli  Spagnuoli , & de  gli  Memani , che  fu  cofa k terribile  . Ma 
in  Francia,. landa  fra  l'affalto , & la  rinforzata  haucndo  hauuto  tempo  di  ricaricar- 
gli la  feconda  uolta  ; fece  peggio  reflandoui  molti  buomini  di  pre^go , oltra 
gli  alfieri  che  tuttauia  fi  sforzauano  di  montar' il  terrapieno , & piantarui 
r. Aquile  . D ifendeuanfi  oltra  ciò  i Francefi  con  ferro , & fuoco  , cioè  pi 

gnatte  di  fuochi  lauorati , con  artiglieria , & con  contramine  , minando 
quei  di  fuori , & cannonando  . Tel  tiro  dun  di  quelli  cannoni , il  Landa 
anch'egli  morfe , poco  dopo  la  morte  delTOrange , rimanendo  in  fuo  luogo  il 
Sanfirra  , che  fofienne  l'aQedio  ordinato  poipel  fanguinofo  frutto  acquifla- 
$o  delLaflalto  mortale  . Trincipiato  queflo  affedio  > il  ì\e  mandò  Monfit- 
gnor  Brifacco  con  una  groffa  banda\  dhuomini  d arme  > & con  una  fi corta 
quafi  di  due  mila  finti , fra  Francefi , e Italiani  d Vitri,  ouer  V itriaco  do- 
dici miglia  uicino a'  nemici  > quiui  a frettando  qualche  buona  occafione  di 
poter  [occorrere  San  Defire  . llche  faputo  dal  Gonzaga  per  leuar  preflo 
quefla  freranga  d Francefi  ; di  notte  tempo  mandò  incontra  al  Brifacco  la 
caualleriadi  DonFrancefco  da  Efte  , accompagnato  dalla  Borgognona  , il 
Duca  Mauritiofil  Caflaldo  con  la  finteria  del  Fruflimbergo  con  fitte  pez- 
zi d'artiglieria , tutti  ferrati  in  ordinanza , &con  filentio  : talché  appref 
fandofi  à gli  alloggiamenti  Francefi , amajgate  le  fintinelle  loro , aU'impro 
uifo  diedero  adoffo  d trecento  caualli  leggieri , incontrati , &]  gli  pofero  in 
rotta , tre  miglia  uicino  à Vitri  : doue  auifatone  il  Brifacco  , antmofiflima - 
mente  uenne  contra  gli  Imperiali  con  glihuomini  damme  in  uno  / quadrone , 
& co ’ due  mila  finti  in  un  altro  & affrontofii . TLjentedimanco  non 
potendo  egli  foflener  la  carica  de  gl  Imperiali;  pian  pian  s andana  rinculan 
do  uerfo  la  finteria  fua  : ma  più  Hringendolo  gli  auerfarij  , la  ritirata  di - 
uentò  aperta  fuga  : per  la  quale  egli  ruppe  il  groppo  delle  fue  genti  prima 
che  pofiia  fu  quafi  tutto  fraca [fato  . Quiui  sforzandoli  San  Tietro  Corfo 

di  tanto  foflenere  gli  empiti  de  nimici  con  l arebibugieria  Italiana , che  BrV 
fiacco  fi  faluaffe  con  ia  caualleria  oltra  il  ponte  » & la  r intera  della  Ma- 
trona 9 che  preffo  alla  baruffi  accefa  correuà  ; gli  uenne  fatto  queflo  sfor- 
Monfìgnòr  K?  > & egli  fatuo fli  parimente  . TSfil  forte  di  quella  calca  , chi  rhnetten 
4i  Bracco,  àofi , & chi  fuggendo  ; trecento  finti  di  uarienationi , Italiani , Francefi , 
&.  Guafconi  fi  ritirarono  per  faluaifiinttna  urta  Chiefa  uicina  : doue  fior- 

tifi - 
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tificandofi  ; bebbero  animo  di-  tenerfi , pregati  a renderfi  molto  dal  Callaia 
do  , <#■  dal t {le prima  che  giungeffero  i Tedefcbi  con  l artiglieria  . Ma 
[landò  efii  off  muti  di  tenerfi  forfè  con  jpeme  d'ejjere  Jòccorfi  \ giunfe  il  Fra 
ftembergo  il  quale riconofcendo  detta  Cbieja  per  batterla,  fu  d'una  archi - 
bugiata  ferito  nella  coioti  ola  . Ter  il  che  adirato  grandemente  il  ColoneU 
lo  Tedefco , con  le  cannonate  mino  detta  Chiefa  in  capo  à tutti  i faldati , d 
quali  almeno  non  mancò  fepoltura  facra  , & s alcuno  fcampò  quel  priuiler 
gio  furono  tutti  pojlià  fil  di  jfada  per  nonejferfi  primi  affidati  a quei  due 
grandi  Capitani  & alFiftcffo  generale  il  Gonzaga  , che  poi  prefe  Vitri , & 
in  prefidioui  lafciò  dentro  il  Fruflembergo  con  cinque  infegne  d M emani . 
Cofloro  prejio  hauendo  confumato  le  uittouaglie  ; cacciarono  fuoco  nella 
terra  , & ritornarono  al  campo  con  grande  Jdegno  dell  Imperatore  uerfo  il 
Conte  Guglielmo;  in  luogo  del  quale  à Vitri  egli  mandò  di  lungo  il  Madruc 
ciò  nominato  à C crefuol a , mentre  che  quelli  di  San  Defire  incominciarono  à 
trattare  accordo  co  Cefariani , rotto  che  uideroil  Brifacco  per  non  hauer 
moni t ione  per  l artiglieria  : & mentre  che  lo  Strofi  alla  Mirandola  con 
l'aiuto  di  Galeotto  Tico  Signor  della  T erra , & d altri  partigiani  fuflidij  del 
Reggiano  , (jr  del  Tiaccntino  prejio  hebbe  in  effere  un'altro  campo  dotto 
mila  fanti  fatto  uarij  Colonelli  : de ’ quali  di  uuouo  furono  i primi  il  Duca 
di  Somma  , Monfignor  di  San  Celfo  Vifconte  , .Amorato  Scotto  , & Gio. 
A luigi  Confnloniero  ambo  Tiacentini , Cornelio  da  Camerino  , & altri . 

Lo  Strofi  defiderofo  di  uendicarft  della  rotta  già  hauuta , [fiera  ua  di  far  il 
dianolo  in  Tiemonte  col  campo  de  Francefì  di  qua  crefciuto  affai , per  de - 
uiare  I Imperator  da  quella  guerra  di  là  : Onde  partendo  fi  da  Tiacenga  ; 
andò  a Montoio  perla  ualle  del  Tarro  , Caftello  de  Fiejchi  di  Genoua , per 
lo  Genouefe  poi  feendendo  nella  ualle  di  Togjgeuera , mojlrandofi  quella  i\e- 
publica  neutrale , quanto  alla  concezione  del  pa(fo  : & quindi , benché  da 
lontano  [offe  per feguitato  alla  coda  , & per  fianco  da  Giouanni  Vega  Am- 
bafeiator  di  Ce  far  e à f\oma  (nella  Lombardia  in  quei  giorni  ttenuto , come 
Collega  nelle  cofe  della  guerra  del  Marchefe  del  Vaflo  ammalato  à Milano ) 
fi  conduffe  faluo  però  in  Tiemonte , con  uno  antico  ilratagema  . Impe- 
rò che  battuto  certa  jfiia  Tietro , cbe'l  Vega  lo  feguiua  con  gli  Spagnuoli  > 
una  notte  leuati  gli  alloggiamenti  per  ej] ère  nelle  gole  de  monti  ; & lafcian 
do  à dietro  grandi  fuochi , acciò  che  della  par  tenga  fua  ingannaffe  i nhnici; 
pafò  di  lungo  per  monti , ualli  uerfo  Alba  di  Monferrato  ; rimanendo  il 
Vega  delufo  . Ma  ritornando  à dietro , & paff'ando  nel  V er celle fe  ; prefe 
Cigliano , c-r  Dcfanna  , facendo  crudeltà  de'  foldati  Francefì , & liberan- 
do il  Duca  di  Sauoia  d una  gran  cura , feorrendo  i minici  ogni  giorno  fi  può 
dire  fin  fopra  le  pone  di  Vercelli  , riuolgendofi  quejlo  Duce  Spaglinolo , 
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dopo  tali  imprefe  all  officio  fuo  uerfo  I{oma  . sArriuato  fopra  Mia  lo 
Strofi  \ con  Cartiglieria  di  Monfignor  d inghiaio  , & aiuto  di  Alonft- 
cnor  Centale  la  prefe , rendendofi  al  fin  il  Capitano  di  Manicua  , che  la 
guardaua  : doue  pochi  degli  Stronchi  morirono  nc  primi  affai  ti , eccetto 
che  il  Colonello  Matteo  Foffombruno  . Trefe  ancho  la  T rinità  , & affah- 
tò  Fillanoua  di  Monde  uà  : ma  ributtato  à dietro  \ detto  Stremi  corjè  in 
Francia  , e'I  Vafio  andò  in  Tiemonte , hauendo  prefo  il  Biraga  Verrua  ; do- 
ue per  alcuni  gridi  di  pace  \ fece  triegua  per  un  mefe  con  Monfignor  d'jln 
ghieno  . Qjtefia  tanto  fiorata  pacefeguitò  in  brette  certamente  ; Impe- 
rò che  C Imperatore  hauendo  battuto  à patti  San  Defire  dal  Savferra , bono- 
ratamente  partito  con  due  pe^i  d artiglieria  de  più  belli , con  tutto  Cha- 
uerfuo  , & delle  genti,  ingannato  però  da  una  lettera  mandata  dentro  à 
nomedi  Monfignor  di  Ghifa  di  tal  tenore  , che  non  doueffe  fierar  foccorfo  ; 
Cefare  poi  prefi  dìato  chebbe  ben  la  terra  ; indri^ò  il  campo  alla  uoltadi 
Sciallone  : doue  fatto  uifla  d affatturi  a , alCimprouifo  fi  condttffe  ad  jtfier- 
tiai , ouer  Terne  contra  C opinione  del  l{e  , già  comparfo  in  campagna  con 
tanto  efferato  > quanthebbe  C imperatore , campeggiando  fopra  l'altra  ri- 
va del  Marne  fiume , illuflrato  dall  imprefe  di  C.  Cefare . Quitti  alloggiò 
' , il  I{e  con  intentione , non  che  apparenza  di  i lenirà  giornata , & à batta- 
glia coCefariani , defiderata  molto  da  irrigo  Delfino , & da  alcuni  prenci- 
pali  della  giouentù  Franccfe  , anchor  che  detto  fojje  non  hauer  qucflo  inten- 
to nel  fcgrcto  dRc  , fi  come  lontano  parimente  ne  fu  l'Imperatore  per  quel- 
lo che  fifippc  poi . Mentre  che  adunque  fi  tratteneuano  Cuno  di  qua  , 
& l'altro  di  là  dal  Marne,  quejliduefi  potenti  efferati  fitto  l'infegve  : & 
mentre  che  i Tariginifuggiuano  tutte  le  cofe  loro  di  ualore  giu  per  la  Seih 
' m per  un  filfo  grido  paffuto  iuTarigi  della  rotta  del  I\e,  dr  demandata 
'dell'Imperatore  con  tutto  il  campo  adoffo  alla  gran  Città  , & però  tutu 
piena  di  fgomento  , & di  conf ufi onc  : & menta  e che  quiui  gli  fcolari  ficc- 
uano  alto  raunati  in  arme  al  numero  di  fettemila  fitto  la  condotta  di  Mon- 
fjrrnor  Caracciolo  figliuolo  del  Trencipe  Sergiano  di  Melfi , lafciando  à die- 
tro le  toghe,  e i libri  ;&  mentre  che  per  tutta  Francia  perciò  da  perfine 
rcligiofe  fi  facenano  or ationi  ; occorfe  che  il  Conte  Guglielmo  Fruflember- 
II  Ccfareo  go  y tentando  , cercando  , & fiionando  di  notte  ; per  trouar  il  guado  di 
dfJc7toCCfe  poter  paffaril  fiume ; affine  che  all' improuifo  poi  poteffeconauantaggio  at- 
per  combat  laccar  la  battaglia  ; fu  fitto  prigione  da'  corridori  del  I{e  ,&  al  I{e  con- 
rnc* (iella U dotto  : la  cui  prefa  a difegni  di  Cefare  disdiffe  affai , & tanto  ( per  effer  co 
Matronj  m vhniciflmto  de'  Frane  eft  douentato , & pratichiamo  delle  cofe  di  Fran- 

aviode  fpa  eia ) che  fi  ritraffe  di  uenir'a'  ferri  : an^i  fu  fofiinto  à perifare  à qualche 
moto  in  va  ^{Ujj0  me^  fa  compofttionc, incominciando  à mancare  le  uittouaglie  in  par- 
te & 
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**  te  & amutinandofi  i Tedcfchi  per  uoler  le  paghe  deuute  loro  nuotte  , & 

ni  uecchie , & piu  per  uedere  che  il  l{c  non  cera  mofifio  à quei  grandi  disordini 

® di  'Parigi , come  penfofii  altrimenti  per  la  (fauentofia  fama  da  lui  fiuta  co - 

¥ ^ perciò  uolare  : olir  a la  confiderai  ione  d effitre  tanto  dentro  entrato  della 

ii.  frauda  , che  fe  perduro  cafo  hauejfie  perduto  il  fatto  danne  ; modo  non  ha 

x uea  di  (aluarfi  , ne  di  {alitar  le  copie  . Dibatteua  non  meno  il  fatto  della 

battaglia  ?icil  annuo  fino  il  I\e  , benché  afifalito  da  tanti  intrichi  egli  non  fio  fi 
ti  fc>  sbandando  d'ogni  cofia  il  fiuo  efferato  , ueggetidofi  pari  aliauerfiario  , 
0 pagate  hauer  le  genti , & ammofifiimi  ficorgendo  tutti  i Duci  di  Francia , 

* d'Italia  y & de  gli  Sumeri  al  combattere  , con  (foranea  di  uittoria  , ol~ 

,8  tra  che  fiolo  contenendoli  qual  Fabio  Promano  i uinccr  potea  fienga  armeggia 

0 re  , con  tante  genti  fienai  uittouaglia  trouandofi  Cefiare . Idgentcdimanco 

'ti  confiderai  che  fie  contraria  fior  te  bauefific  hauuto  quefla  uolta , in  fiorfie  era 

per  perdere ancho  tutto  il  Pregno  , battendo  l Imperatore  con  tanto  efjercì- 
to  felice  ado/fio  poi  da  un  lato , él  I{c  d Inghilterra  fiuperbo  dall'altro , per 
hauer  già  prefio  Bologna  al  mare  della  Ticcardia  . Et  però  Flando  ambi * 

$ Suc  fiU€fic  dlie  altc  mcnti  & glandi  ; sofj'er fiero  per  diuina  difrofitione  aU 

lip  curii  motti  di  parole  fra  i capi  dell  uno , & l'altro  efifiercito  , fit  deliramente 

iF  prof  erte  y & maneggiate , che  la  pace  fu  coticbiufa  in  quefla  maniera  . 

tj  Conofcendofi  quefte  difficultà  da  gli  h uomini  giudit  io  fi  , ne  ragionarono  fra 
efii  : ne  qualiinterucnendo  il  Marcbefie  Medici  di  Mclignano  , cl  Conte 
'gì  Francefico  della  Somalia  amendue  Milane  fi , & configUeri  della  guerra  > 
p furonQ  1 Primi  che  tnotteggiaffiero  à Claudio  Monfignor  d'Mmbaot  slm 
w miraglio  di  Francia  pel  mego  del  Tmtauilla , prefio  à Ugni , come  fie  al  }{e 

# f°tif  piaciuto  con  honorata  nchiefta  , & honeflc  conditioni  dimandar  pace 
all  impci  atore,  pentito  de  danai  fatti  al  fiuo  paefie  ; non  dub italiano  pun - 

«j ( che  Cefiare  gli  hauefie  rifiutati  : & queflo  ufficio  tanto  più  uolenticri  il 

p S ornagli  a lo  faccua , quanto  che  era  affettionato  al  I\e  , per  hauer  militato 

0 gta  in  Itaiia  alfiuofioldo  . Xon  difpiacqueil  fiuono  di  queflo  parole  all ji- 

p nibaotjne  meno  al  t{e:però  p affando  la  cofia  più  mangi  , & praticandoli  il 

ji  fogo  di  maggior  abboccamento  ; conutnnero  infilane  per  f imperatore 

J il  Gran  VcU  » èl  Gongaga' , & per  il  Pxc  l' Ammirante  , Carlo  Mon- 

jt  figuor  di  'Ffiili  h nonio  di  roba  lunga  , & Gilberto  Baiar  do  , framtnegj- 

gandofi  anibor  fra  quefii  un  Irate  Gabriele  Dominicano  di  cafia  Cus- 
mana  Spagnnolo  , mandato  dalla  Brenta  Leonora  à Cefiare  fiuo  fratel- 
lo »•.  Fra  coftoro  tanto  fu  detto , c ’?  fatto  , che  la  pace  fu  concbiu - 
fa  à Crepino  , cali  elio  di  Sueffionc  a diciotto  di  Settembre  del  medefimo  an- 
no  : nel  quale  fi  Utdcro  in  grande  bisbiglio , & timore  due  delle  prime  cit- 
iu  dc  Cbrifliani  Tarigitper  gl' imperiali , & Milano  per  li  Francefi,amen 
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p^e  tra  i»  ^ue  fafibauer  ucduto  ne  foldato  » ne  arme  nimica , «o«  ^Aquile  Varigli  ne 
imperatore  Milano  Gigli  . Fra  ; Capitoli  di  quefla  pace  quelli  furono  i più  cfrnjli , 
Frauda*1*  cioè  che  ! imperatore  promettea  la  fita  figliuola  , forella  di  Filippo  I{e  di 
Spagna  al  Duca  dOrliens  con  dote  della  fiandra  : ma  fe  uri  altro  partito 
/offe  più  piaciuto  ; promettea  dar  al  fudetto  Duca  per  moglie  una  figliuola 
del  /(e  Ferdinando  con  dote  del  Ducato  di  Milano  : ma  uoleua  termine urian 
no  per  deliberar  meglio  le  cofe  col  f{e  Filippo  fuo  figliuolo t e'I  f\c Ferimn 
do  fuo  fratello  : e in  cafo  che  deffe  il  Ducato  di  Milano  s ordinava  chel  Duca 
dOrliens  fubitamente  fritte  che  foffero  le  nozje  ; andaffeal  legittimo  pojfef 
fo  , trattenendo  però  l'Imperatore  il  caftello  di  Milano , e*r  quello  di  Cre- 
mona fin  tanto  c haueffe  figliuoli  mafebi . ^All'incontro  uoleua , cbel  i\e 
medefimamcnte  r iteri  effe  alcune  fortezze  del  Ticmonte  fino  à quel  tempo ;& 
rendendofi  le  due  fortezze  del  Milanefe  ; egli  liberamente  Ufciajfc  tutto  il 
Tiemonte  al  Duca  di  Sauoia  con  la  Sauoia  mfteme  , Dipoi  che  quanto  era 

flato prefo  dforga  d'arme  in  Fiandra  , in  Francia  , in  Borgogna  ,&  inTit 
monte  dopo  la  triegua  di  tutto  fi  reflituiffe:  e in  quella  pace  furon 

tolti  dentro  tutti  i principali  d Italia  & de  Cbrifliani;  cioè  il  Tapa  ; il 
de  Romani , quel  di  Tortogallo  , di  Volonia , & di  Datia,il  Duca  di  Sa- 
uoia , Venetiani , Suggerì , il  Duca  di  Lorena  , di  Fiorenza , di  Ferrari , 
di  Mantoua , d'Frbitio  , Genoua  , Siena , Lucca , con  gli  flati  dell */L Ima- 
gna  , dr  degli  elettori  dell' Impero,  laf dando luogo  per  entrarui  al  Retila 
ghilterra , fc  uoleua  che  anchor'era  in  arme  , sforzando  fi  Talbotto fuo  Ca- 
pitano d ottenere  la  fortezza  di  Motrello  , dopo  Facquifìo  di  Bologna  %f  rac 
quiflatafra  poco  ( in  parte  però  ) del  Delfino , con  l'afjedio  per  terra , & 
per  mare  : doue  pafiò  Volino  con  Vietro  Strozzi  con  l'armata  di  Francia , 
feiogliendo  da  Mar  figlia , & girando  tutta  la  Spagna  , entrata  che  fu  per 
lo  flretto  di  Gibilterra  , & poffeduta  intieramente  poi  per  accordo  dalfln 
perator  procurato  , con  queflo  , cbé'l  fé  Francefilo  pagaffe  all'Inglefe  Uff* 
fa  della  guerra  , come  fu  concbiufo  al  fine  , entrando  anch'egli  ne'  Capitoli 
della  pace , emafiimamente  in  quello  , che  ciajcuno  fi  feordaffe  gli  odijanti 
chi , L'allegrezza  di  quefta  pace  fu  tale , che  Francia , Italia  e Spagna, 

parue  non  godeffero  mai  la  maggiore , & più  Milano , ci  Milane  fi  per  dfc 
uere  una  uolta  ufeire  di  tanti  trauagli , anebor  che  i belli  ingegni  s'dfiicuraf 
fero  con  quel  termine  d' un'anno , che  Cefare  non  fi  Inficiar  ebbe  mai  ufeir  di 
mano  queflo  flato , non  tanto  per  contr auenir  e alle  promeffe  Imperiali, 
quanto  per  fodisfar  agli  Spagnuoli , che  con  gran  cuore , gran  foUicitudhtt, 
> grand' indufiria  & gran  malizia  a fp  ir  ano , à tutto  il  Dominio  di  Italia  pn 

comparatone  deir uno , & l'altro , aria  piu  falubre  per  eflial  contento  dd 
l'animo , & del  corpo  : in  maniera  che  poi  moltiftimi  nobili  di  Francia  Or 
i , .*  damo 
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darono  co'l  Duca  dOrlians  à bafciar  la  mano  all' Imperatore  , raccolto  da 
lui  con  tutte  quelle  amore  uole^ge  dame  d un  proprio  fuo  figliuolo  : il  qua 
le  gli  porto  una  lettera  firitta  di  propria  mano  del  Taire  tutta  piena  di  cor 
tefie  ; & finite  quejle  accogliente  > l'Imperatore  andò  à Cambrai:doue  pa 
gato  c'bebbe  l'esercito  ; lo  licentiò , come  anebo  fece  il  J\e , liberatole  bebbe 
la  Ticardia  da  gli  Inglefi , & come  fece  il  Marcbefi  del  Vaflo  in  "Piemon- 
te . L'anno  Rcjfofu  uno  Urano  eccliffc  del  Sole , & tre  fiate  ecclifjofii  la 
Luna  : cofa  non  piu  uedutadal  tempo  di  Carlo  Magno  infin' all' bora  . In 
queflo  anno  medefimo  nell' Indie  Orientali7  uerfo  Malacca  nell'aurea  Cberfo - 
nefò  di  Taprobana;uennero  al  Sito  Batte  fino  .meglio  di  cinquantamila  per 
fone  y oltra  quelli  ebe  alla  giornata  fi  batteg^auano , fi  come  appar  neper 
una  lettera  del  I{edi  Portogallo  : a cuifcriffero  Michele  Vafio , F rance 

fio  S aber  io  dalla  Sede  ^Apojlolica  Vefcoui  colà  inflituiti , lodando  Iddio  che 
in  un  mefi  baueuano  butterato  circa  dieci  mila  * Anime . Cofloro  mandare 
no  anebo  nuoua  per  Antonio  da  Tania  , come  due  B^e  delle  Moluche , quel 
lo  di  Cupa  y & quel  di  Siaos  erano  fatti  Chriftiani,  predicando  quiui  tutta - 
uia  molti  frati  di  S.  Domenico  , & di  S.  Francefco,  facendo  gran  frutto  per 
leriuierede  Malabarori  ydoèdi  Coauerfo  Coliamo  . doue  il  {{elafanpa - 
tano  intendendo  , che  un  fuo  tiretto  parente  andaua  à battc^arfi  ; fra  uia  lo 
fece  amarore  : fopr  a del  cui  corpo  infepolto , apparue  una  croce  in  aria  fi 
fanguigna  che  parea  di  fuoco , & la  terra  aprendo  fi  pian  piano  , & fon  Jan 
dofi  \ al  corpo  fece  fepoltura  : cagione  che  infinitifiimi  riceuejjero  tacque 
batti  smali  con  la  gratta  d Iddio  . L'ifleffo  anno  i Tortogbefi  cacciarono  i 
T urebi  d' alcuni  confini  del  paefe  del  Prete  lani  f{e  degli  . Abiflmi  : de' quali 
s erano  impatroniti . L'anno  feguente  effendo  pofate  del  1545.  tarmi 
b ornai  per  tutta  Europa  , per  conto  della  religione , in  danno  però  degli 
b eretici  fi  riprefiro  : lmperocbenel  Contado  d'^Auìgnone  in  Trouen%a,rau 
nati  che  fi  furono  infieme  molti  Luterani,  con  un'altra  Rampa  d beretici  far, 
fi  peggiori , tutti  difprcgiatori  della  S.  Cbiefa  Catolica  Romana  ; per  for^a 
tolfero  Mirindolo  , & Gabrieres  a'  lor  (ignori:  doue  confluii  irono  due  Sette - 
nqfaticbe  Cbiefe , recipienti , & refugij  (fogni  buomo  diabolico , ippocrita , 
& a poflata  ; in  maniera  che  non  temendo  Cenfure  Eccleftafiicbe : ne  minac 
ci  temporali  ([alcun  Legato  , ouer  Vicelegato  del  Sommo  Pontefice  d fri- 
gnone ; fu  bifogno  chiamar  aiuto  al  I{e:  però  che  quefìi  hauendo  con  liberi, 
& brutti  enfi umi  oltre  le  rapine , contaminato  quafi  tutto  il  paefe  uicino,& 
hauendo  mano , e intendimenti  fin  dentro  diAuignone  ; faceuano  alto  & fi 
apparecchiarono  àmanififla  ribellione  con  tarme:  contrade'  quali  difjeran 
defi  - Antonio  Triuultio  Milanefe , V efiouo  all'bor  di  Tolone , & F ice  legata 
( che  fu  poi  Cardinale  ) con  mille  e cinquecento  buomini  & altri  aiuti  dd 
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Guafconi  uenuti  dal  Timonte , condotti  da  Mor.fi gnor  di  Molans  ,&con 
alcuni  pegjj  d artiglieria  , che  già  pel  {{odano  da  Lione  ueniuano  ad  imbar 
carfi  [opra  Cannala  che  douea  nauigarc  intorno  alla  Spagna  > per  andar  al- 
iajjedio  di  Bologna  di  Vi  cardia  S fi  conduffc  d Gabrieres  , & la  battè  tutto 
un  giorno:  onde  fi  arrefir  gli  ber  etici  à difcretione,&  la  rena  fu  [accheta 
ta  j & defii  gran  parte  amagjata  & abbruciata , & Gabrieres  de/imta, 
puniti  infiemc  rimanendo  quei  di  Mirindolo  , & altri  crefciuti  di  quelle  ue 
lenofe  fementi . Mane  cominciò  à (puntare  un'altra  forte  in  Francia , che 
germogliò  poi  ancbo  nuoua  guerra  per  la  morte  del  Duca  (C  Orlimi  Carlo 
-o  -1  ; figliuolo  del  J{e  Franco  fio  . Era  quefio  giouane  digrandiflìmaffittatiò- 
.l,  ne  q tutta  Francia  , oltra  i coflimi  propri}  nobili  fiimi , anchor  che  altieri 
per  cagione  della  promeffx  fiuta  dall' imperatore  : però  affa  [ito  da  una  febre 
DucTd'Or-  peftilcntialc  ; fi  condujfi  à morte  : onde  poi  tutte  lecofe  Fletterò  molto  fo- 
luns  • fpefe  y moftrandofi  di-  ciò  noumeno  tri  fio  Ce  far  e del  Fg  fuo  padre , della  [uà 
corte  y & de  Milane  fi  anchor  a , come  quelli  che  forfè  da  tale  fierarono  h 
lor  quiete  . Quefla  fperanxa  tanto  più  s'era  ampliata , quanto  che  il 
Marchefe  del  Fa  fio  appareccbiarutofi  d'ire  alla  Corte  dell  Imperatore , che 
fi  trouaua  d Format ia  accompagnato  da  molti  nobili  della  città  di  Milano; 
difegnaua  di  non  ritornare  finga  il  defignato  Duca  d'Orlians  che  andò  ago 
Morte  del  derc  Signoria  piu  felice  . L'anno  ifleffo  anchor  morfi  Franccfco  Duca  di 
Duca  a»  Lo  £0rena  > yìmanendo  uedoua  Crifiierna  un'altra  uolta  già  Ducbeffa  di  Mi* 
lano  con  un  figliuolo  però  di  due  anni  chiamato  Carlo  : & f annomedeftmo 
nacque  al  F{e  Filippo  di  Spagna  Carlo  primogenito  fuo  , con grand allegre^ 
%a  dell'Imperatore , che  attendeua  à comporre  le  cofi  cf  tamagna , buona 
, parte  fottofopra  per  conto  della  religione  macchiata  da  Martin  Lutero  bere- 
fi  arca  , & alla  pace  del  I{e  d'Inghilterra  , co'l  I{e  di  Francia  ; & d quel- 
U del  Duca  Mauritio , & del  Duca  di  Branfuicco  con  Filippo  Lantgrauio , 
e'I  Duca  Gio.  Federico  di  Saffonia , non  troppo  amici  dell’Imperatore,  ne 
del  \e  de'  ì\omani  fuo  f rateilo  : conciofojje  che  quefii  due  fi  potenti  prenci 
P*  ’ bauendo  abbracciato  la  berefia  di  Lutero , chiamato  haucuano  fanno 
innanzi  una  Dieta  generale  in  Smelcaldo  terra  del  Ducato  di  Sajfonia:dont 
inter uennero  molti  de'  principali  con  gli  oratori  delle  città  franche  dJl*~ 
mWAicou-  ma!sna  • Quiui  fu  dichiarata  una  lega  di  cinquanta  anni  fi  a efii,  con  qne 
gai . fio  che  bifognando  ; tutti  foffero  in  aiuto  cf  uno  , s'atieni  ua  , che  fojfe  mole- 
flato  con  l'arme  : & quefio  in  fomma  tutto  fi  fece , affine  che  t imperatore 
non  gli  rnoueffe  guerra  fi  per  conto  della  loro  herefìa  > fi  ancho  per  altro  > 

fapendo  effir  l'animo  di  Cefare  di  uoler  cafligare  i rubelli  della  Chiefi  . 

Ter  quefla  fi  forte  lega  , entrato  in  fuperbia  Filippo  Lantgrauio  ,mojfe  grt 
ra  al  Duca  di  Branfuicco , prendendo  occafione  c'hduea  tagliato  unbofcot 
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& occupato  una  Minerà  di  ferro  di  una  delle  città  confederate  : tal  che  lo 
pnuò  qua  fi  dello  flato  : ne  queflo  ballando  ( intromettendofi  Mauritio  gè* 
nero  di  efib  Lantgrauio  per  pacificarli  inficine  ) andando  e fio  Branfuicco  fo 
pra  la  parola  di  Mauritio  da  Filippo  con  pochi  ;fu  diflenuto  , & pofto  in 
prigione: del  che  sdegnato  Mauritio , & irato  Cefare  ; mando  dal  Lantgra- 
vio  à dire  che  tralafciajfe  il  prigione , & che  gli  refi  it  tufi  e lo  fiato  : cofa  che 
intendere  non  uolfe  coftui  : il  quale  arnfi  comparue  all' Imperatore  beri  arma 
to , & con  gran  brauuragh  difie  di  molte  brufche  parole , cagione  di  sde- 
gno maggiore , che  temprò  anebora  Cefare  , penfando  di  cafiigarlo  per  al* 
l'hora  non  con  Carmi , ma  per  uia  del  Concilio  Generale , che  era  in  piedi ; 
do  uè  lo  citò  co'l  Duca  di  Safonia  . Ma  dimofirandofi  egli  ognhorapià 
proteruo  , & rubello , & ricordandoti  il  gran  Carlo  dell  ingiuria  che  già  fe- 
ce Filippo  al  Bs  Ferdinando  di  leuargli  il  Ducato  di  Vertimberga , per  dar 
'lo  ad  Orico  fitto  parente , cjr  del foccorfo  minifirato  ad  Ermanno  „ Arciuefco- 
uo  di  Colonia  fuo  ribello  ; fi  difiofe  per  honoredeUa  dignità  Imperiale  di  mo 
ucr gli  guerra  . Qttefi' anno  Cefare  cercò  triegua  anebora  col  Turco  per 

uia  di  Gerardo  Veltouico , & del  mefe  di  F{ouembre  morfe  in  Vcnetia  il 
Duce  Pietro  Landò  , fuccedcndogli  Francefco  Donato  amendue  di  quella  cit 
tày  & reptibliea  hnomini  rari . adunque  appareccbiandofi  ['Imperato- 
re alla  guerra  d\Alemagna  ; folennemente  saperle  il  Concilio  à Trento  > Concilio  di 
ejfetido  prefidenti  d efiò, Concilio  à nome  del  Papa  Gio.  Maria  di  Monte,  Mar  Trctuo* 
cello  Ceruleo  ( ambo  poi  Pontefici ) Beginaldo,  ouer  Rjnaldo  Polo lnglefex 
& Giacobo  Mendog^a  Spagnuolo  tutti  Cardinali  . Ma  non  ut  comparite- 
ro  i citati  Protefianti  Legati  de'  luterani  : Protefianti  detti  per  hauer Pro* 
teflato  lontra  il  Concilio  . Fra  tanto  s'armatta  Cefare  à Ifatisbona  :la  oue 
evan  da  lui  chiamati  alla  Dieta  il  Lantgrauio  , et  Duca  di  Safionia  : ma  non 
comparendo  efit  lipriuo  degli  flati  loro , & della  dignità  per  quella  legge 
dxAlemagna , che  meta  à ciafcun  Prencipe , o città  libera,  di  danneggiar  lo 
flato  altrui  ,fe  colui  prima  non  fofie  dichiarato  ribello  dclflmpcrio  : & la 
pena  era , che  gli  flati  di  quefii  contra  tal  legge  temer arij  fofi'ero  dati  in  prq 
da  à chi  fe  nc  impatroniua  . In  quefia  pena  incorfero  quefii , fi  per  ha ■» 
uer  occupato  il  Ducato  di  Branfuicco  , & fi  per  dimofirarfi  rubelli  chiari 
di  Cefare  : per  la  qual  condannagione  , s'armar c no  prima  contra  quefii 
due  , ^Arrigo  nipote  del  Branfuicco  pregione,&  la  cafa  di  Brandcburgo  : 
ma  fiotto  l'infegne  militari  pofiifi  già  in  campagna  i Protefianti  ; ajpettaua- 
no  i fupplementi  dèi  lor  esercito  ad  Cima  , città  ne'  confini  della  Sventa 
'N<cl  principio  di  primavera  del  fegutntc  anno  del  1546.  non  mancarono  Anni.i;**’. 
Duci  , Capitani , & mantenitori  di  quella  herefia  luterana , anebor , che 
poco  innanzi  di  Febraro  del  medefimo  anno , da  quefia  uita  à infelicifiima 
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Mone  dì  morte  f offe  paffuto  Martino  Lutero  nella  propria  patria  dlflebio , terra  ne* 
tero  . n ^u*  confini  della  S affimi  a , & della  Turingia  , non  molto  lontana  dalla  Selua  Eri 
tini  a . Fra  quefli  all'bora  era  de ' principali  oltra  il  Lantgrauio , e'I  Duca 

" t/i  Saffonia , fUrciuefcouo  di  Colonia  , elettore  deli  Imperio  , cfo  fplngeua  i 

fuoi  cittadini , &/i ' follecitana  à ribcllarfi  al  Sommo  Vontcfice , all'Im- 

peratore : &•  però  dal  Concilio  meritamente  fu  priuato  dt ogni  cofa  . L'ai 
Morte  del  no  & mefe  me  de  fimo  morfe  anebora  irrigo  Ottauo  \e  d'Inghilterra , 
terrai"**  1 fuccedendogh  Edoardo  di  tal  nome  feflofuo  figliuolo  d'alta  Jperan^a,  ben- 
ché non  baueffepiù  di  dieci  anni , fuflituendo  dopo  lui  Maria  figlinola  della 
prima  moglie , g r à qnefìa  J fabella  figliuola  della  feco  nda  beredt  per  tefta- 
mcnto  . Era  fopra  quel  di  Bauiera  all'bora  Cefare  , ajfoldando  gente  d' ar 
, me  y quando  gli  mandò  il  Vapa  Ottauio  Farne fe  co' l Cardinale  fuo  fratello 
Legato  con  cinquecento  caualli , oltra  l'altra  fanteria  Italiana  del  ^fgno9 
del  paefe  di  Bpma , di  Tofcana , di  Ferrara  , & di  Milano  . Ma  la  canal 
leria  del  Vapa  era  condotta  da  jf  teff  andrò  fucili , da  Giulio  Orfmo  idi 
Ciò.  Battifla  Sanelli , & da  Sforma  VaUauicino , olirà  duccnto altri  cauli - 
li  di  Bjdolfo  Baglioni , mandati  dal  Duca  di  Fiorenza  > con  una  altra  con 
pagnia  del  Duca  di  Ferrara  L'I mpcratorc  baueua  anebo  fiotto? àquile 
fei  mila  Spagnuoli  uccchi  condotti  dal  Duca  cf  .Alba;  co'l  qual  erano  M$- 
iv  ,:  v .*}  indiano  d'M ufiria  primogenito  del  f{e  de'  Romani,  Emanuel  Filiberto  Tren 
* c ripe  del  Tiemonte , figliuol  del  Duca  di  Sauoia , il  Duca  gioitane  di  Bri * 
fuicco , con  molti  altri  per fonaggi:  oitra  i molt' altri  Capitani  ufati  in  gucrri) 
Spagnuoli , e Italiani  che  furono  nell'itnprefa  di  Fiandra  , & di  Francia 
oltra  otto  infegne  di  Suiigeri  dotti  ne  gli  eserciti . Di  queflà  imprefa  di - 
ceuafi , che  farebbe  flato  Genera?  il  Marcbefc  del  Vaflo  : ma  dentro  di  Pi* 
March  efe*!  Zeuano  nuoua  citt*  dello  flato  di  Milano  fopra  il  Ticino  morfe  ne  gli  ultimi 
divisto . giorni  di  Marzo  il  nobile  Vrenripe per  fangue , per  uirtù  del? arme, della 
liberalità  , della  magnificenza , & della  bellezza  del  corpo  , & detonino, 
effondo  fpento  da  una  lunga  , tepida  , ma  intenfa  ftbre , conceputa  chi  dijft 
per  le  riprenfioni  fattegli  da  Cefare , fopra  alcuni  errori  commefii  nella gior* 
nata  di  Cerefuola  , chi  per  efjcrfi  flranamcnte  alterato  con  la  Marcbefa , 
che  egli  foucrchiamente  amaua , & chi  per  luna  , & l'altra  caufa'ptrle 
quali  cadde  in  tanto  fhflidio  , che  come  dcfidcraua  di  piu  non  uiuere  ; tnor - 
fe  . -Il  fuo  corpo  portato  à Milano,  fu  p ompo fi  fi  imament  e fepolto  nel  Duo 
mo  apunto  , come  mcritauanoi  meriti  d?jilfonfo  d'Mualo  > da'  MìUntft 
pianto  per  la  de  forcina  del  Fuggimento  fuo  tanto  co'  nobili , quanto  co  popo 
' lari , aneborebe necefiitato  fojfe  di  parere  meno  amoreuole  alla  città  perii 

Ke°  Frane!  Vaui  ** flange  della  guerra . il  mede  fimo  mefe  pafiò  à miglior  ulta  aneli# 
(co.  Francefilo  I\e  di  Francia , I{e  incomparabile  fra  gli  altri  per  le  molte  uirtU) 
. / v C v 0 ' * . efrpet 
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& per  le  doti  dettammo , & del  corpo  , eccetto  che  nel  chiamare  i Turchi 
con  tra  i Chrifliani , & centra  la  pietà  della  religione  . A lui  fuccejfc 
irrigo  di  tal  nome  fecondo  fuo  figliuolo  ; la  cui  coronatone , & le  pompe 
funebri  del  padre  furono  ferine  da  Marco  Guaxgo  Mantouano  Succedendo 
poi  nelgouerno  di  Milano  in  luogo  del  Vaflo  , & per  Generale  del  Ccfareo  Don  Fernr 
effercito  in  Italia  D . Ferrante  Gonzaga  , già  Vice  He  di  Sicilia , che  hono-  w G5xag» . 
ratifi imamente  da  Milaneft  fu  riceuuto  . Hinforgandofi  ad  Olma  befferei 
to  de  Trote  fanti , mentre  che  il  He  Ferdinando  occupato  era  nel  maritag- 
*' . gio  di  due  fuc  figliuole , l una  data  al  Duca  di  Glene , & l'altra  ad  .Alber- 
to figliuolo  del  Duca  di  Balera  ;prefe  Fieffen  fu  la  rìuiera  di  Lecco  fiume, 
città  del  Vefcouado  di  A gofla  , & Amber  del  He  de  s forcando ft 

Scbaftiano  Schertellino  lor  Cap  itano( tolta  già  la  Chiufaper  impedir  il  puffo 
à gli  Italiani , che  di  là  non  paffaffero  ) di  prendere  Eniponte  & Ifprucco  . 

Ma  trouandole  ben  forti  per  le  genti  del  prefidio  di  Ferdinando , canate  dal 
Contado  di Tirolo  , c rT  difefe  da  Francefco  CaflettAlto  Gouernator  diTren- 
to  y ritornò  à dietro  ( lafciato  quelle  due  terre  ben  prefidiate  ) per  unirfì 
con  l'efercito  del  Lantgrauio , & del  Duca  di  Safjonia , qucfli  penfando  fra 
poco  dar  adojfo  alla  fproueduta  alt Imperatore  , dentro  di  Hatiabona  : co'l 
quale , già  s'era  unito  il  foccorfo  del  Marchefe  di  Brandcborgo , & de  gli 
Italiani , paffuti  per  lo  Trentino  fen^a  pericoloni  numero  di  dieci  o dodici 
mila  : in  maniera  che  i nimici  fi  ritrouarono  ingannati . Tur  publicata  la 
11  giornata  per  ogni  buona  occafioneyche  sofferiua ; Cefareyprcfidiata  Ha  fiaba- 

* na;uennc  al  fiume  lferay  auifato  come  i Troteflanti  da  Landifutto  partitiy& 
fpefjò  mutando  gli  alloggiamenti  ; cerano  accampati  nella  contraria  par - 

* ledei  Danubio  : talché  fpingcndofi  auanti  i Cefariani  fiotto  Ingolflat  y da 

i Cefare  finitamente  prefo  ; la  caualleria  Italiana  con  la  fanteria  Spa - 

?)  gnuola  y appiccò  alcune  fcararnuccic  co  nimici  di  qualche  relatione  : ma 

fi  non  per  conto  di  prefaglia  , ò fangue  . Terò  l'Imperatore  per  effer 

i quiuimal  trincierato  ; non  fu  fenici  pericolo . Il  che  effóndo  Slato  box 

f ff  ionato  dal  Lantgrauio  ; pensò  affaltarlo  con  quefia  bella  occaftone  . 

1 1 Hientedimanco  in  una  notte  saflicurò  l'Imperatore  in  maniera , che  rima-  y 
I nendo  delufo  de  fimi  di  [ógni  effo  Lantgrauioy  dopo  uarie  Slatiue  per  non  oc- 

fi  cuparfi  in  prendere  uille  y & terre , & di  confumar  le  uittouaglie  y non 

fi  troppo  abbondanti  nel  fuo  campo  ; tanto  più  fopragiungendo  le  pioggie  del - 

fi  t,Autunno  \ deliberò  d'apprefentar  la  giornata  à Cefare  & preflo  finir  la 

fi  lite.  Ma  con  buone  ragioni  non  fu  accettata  da  lui , che  penfaua  tratte^ 

p.  nendolo  di  uincerla  : onde  leuate  l infegne  Luterane  attimprouifo  di  noi  te  al - 

$ la  uolta  di  Tonauerde  ; allontanofii  molto  dall' Imperatore  : il  quale  andò  à 

t T^oburgo , & lo  prefe , e*r  poi  uerfo  Agofla  al  diffietto  de*  nimici  che  ripaf-  * •«* 

ì . ^ Hifl.  Vnu  del  Fugato.  0 00  iij 
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furono  il  Danubio  per  impedirlo  . Giungeuano  nell uno , & nelT altro  cam 
po  continuamente  foldati  : ma  più  nelT  Imperiale  all  bora  : come  fra  gli  al- 
tri il  Conte  di  Bura  gouernatore  della  Frifia  con  gente  , & caualleria  Fri <■ 
fona  & Fiamminga  : la  qual  cofa  non  poco  [pauentò  i proteflanti , anebor 
che  nell’ esercito  loro  ui  f offe  giunto  Vietro  Strofi , con  Giouanni  Sturmio , 
* che  preflo  partirono  per  le  male  Stagioni , & per  conofcere  limprefa  diffi- 
cile y non  effendofi  uolfuti  mouere  per  efli  il  Ré  Criflierno  di  Danimarca , 
ouer  Datia  , molto  Catolico , ne  meno  il  Duca  di  Bauiera , come  fperaua  il 
Lantgrauio , c'h ebbe  preflo  auifo  come  Tonauerde  era  Stato  prefo  dalla  ca- 
ualleria  dOttauio  Famefe , Stando  Cefare  fui  fiume  Vuer  nife , da  lui  paffu- 
to uolentieri , cedendo  all' efferato  auer fario  che  dietro  gli  ueniua  in  ordi- 
nanza , Era  nell auanguardia  il  Duca  di  Saffonia  , nel  corpo  il  Lant gra- 

tti o , & nella  pofguardia  Giorgio  Mafpurgo  : talché  quella  gran  militia  tro 
uandoft  Stanca  & mal  uittouagliata  in  campagna  fotto  continue  pioggie  , 
paffato  il  mexp  di  Klpuembre,&  perche  il  Duca  Mauritio  creato  Luogote- 
nente del  Re  de'  Romani  con  l'arme  Boeme  affaltato  hauea già  la  Saffonia 
del  cugino  Gio.  Federico  ; quefli  Capitani  licentiate  parte  delle  genti  ; anda- 
rono ciafcuno  ad  inuernarft , & à difendere  i proprif  Stati . Furon  però 
feguitati  alla  coda  dal  Duca  d Alba , & dal  Conte  di  Bura  : i quali  all'im - 
prouifo  affaltando  Franeforte,  Città  del  Lantgrauio  > la  prefero  : & Cefare 
anch'egli  poi  licentiò  parte  delle  copie  , con  alcune  infegne  Italiane  inferme 
di  qualche  fementi  di  pefle  . lmpatronitofi  poi  l'Imperatore  delle  riuiere 
•qua fi  del  Danubio  & di  quei  contorni  > cagionò  che  molti  emuli  fuoi  impau 
riti , fi  riconciliarono  con  effo  lui  : fra  i quali  furono  Federico  Conte  Tata- 
tino  , e'I  Duca  di  Vittemberga , oltra  le  molte  Città  , hauendo  tentato  an- 
ebor a accordo  il  Lantgrauio  con  l'Imperatore  per  mego  del  Conte  di  Bura , 
C*r  d Alberto  Marchefe  di  Brandeburgo , che  udir  non  uolfe  : & le  Città 
che  fi  refero  furono  Olma  , Agofla  , & Argentina  poi  : doue  mandò  ad 
inuernare  buona  parte  dell effer cito , licentiato  chebbe  il  Conte  di  Bura:  eJr 
egli  , parte  Itene  à Cinga  & parte  in  Olma  , hauendo  hauuto  fotto  le  fue 
infegne, circa  feffanta  mila  perfone  & dodici  mila  caualli  , ottanta  peg^i 
d'artiglieria  ; cinquecento  frale  da  muraglia  , ducento  barche  da  gettar 
fonti , & due  mila  guaflatori  Boemi . Di  queflo  effercito  fu  generale  il 
Duca  d[ Alba  , Capitano  dell'artiglieria  il  Marchefedi  Melignano  , <jr  un 
de  quattro  Colonelli  di  tremila  Tedefchi , per  ciafcuno  , cjfendo  gli  altri 
Liprando  Madrucci , Giorgio  Sciamborgo  , e*r  Giorgio  Raisborgo  . Con- 
duce dieci  altre  infegne  d A Umani  Giorgio  Imitai  pacchi  gran  baflardo  di 
" Bauiera  ; fu  fopra  dirci  mila  fanti , & cinquemila  cinquecento  caualli  il 

***  Conte  di  Bura  : Maflmihano  d’Auflria  bebbe  mille  caualli  : mille  altri  il 

; f C 0 0 1 k £ro» 


.settimo.  pjj 

gran  rnaflro  di  Trofia  Golferando  Melchmgi  : due  nuli  Alberto  Marche- 

liane  Curia  I°r^°  n'ne  Bran^M‘CC0 1 cinquecento  celate  Ita-  u‘ 

Urne  Carlo  Lama  Vrencipe  d,  Sulmona  , fi  Generalato  della  canale,  la  . ■ 

i * ’■  f*  (“P“ano  de’  gentilbuomini  della  Corte  Imperiale  il  Tre, idee 

• * ' Configi, eri  della  guerra  uolfe  Vino  Colonna  gulZata 

d“  &D°n  er“ncefco  da  Efl*  ••  fi"  maflro  di  campo  ifcafialdo  ; 

molto  y‘far'°  Se>‘"ale  delle  uittouaglie  Francefco  Edoardo  Spagnuola 

rl'fe  &f  rudente  . I efferente'  prosanti  di  numero  , aLtra- 

ua  quefto  d’afa,  : ma  nongut  diutrtà  : imperi  che  pofero  in  campo  cZa 

ottanta  mia  huomm  da  piedi  , quindicimila  cannili, cento  & uinti  perii 

tf  artiglieria  Jet  mila, guafiatori , trecento  barche  per  pontfoZJZZ 

fSf  70mr0m‘  ^ ornila  canali,  da  tirare,  litri  1 

l’ardore  del  primo  incendio , che feci  [acqua  dilla  fZZaul  !T 
rubile  poi  rimanendo  per  tal, cefo  : olirà  che  in  Roma  Zu,  ’ 

nere - in  taCannod, Settembre,  che  paftifopra  il  CaZo  d !tT°  Z- 
di  Flora  con  gran  danno  de  Romani  J iL»  1 ? ?!  Flore  > ouer di 

fopra  i Napolitani  del  mefe  d~i  Decembre  oV™ I*™  lleue9A^°  UCÌine 
l{ealc,  &nd  ZJuTiceRetZtj,  ^‘^re  neUa  città 

do  di  Spagna:  &■  perfeucrando  nella  dura  ophZnc  ZhZ'fìr'Z  ** 

fiere  [erario forfè  del  Re  dalle  feuere  conKblf^Zf****1' 
flice  Solita  accufa  diuno  , il  quale  TuZmlta  , ì7o  r V “*  /^ 

TZ ’ 0Uern“lu**a  »°°  ‘be inuidiofo  ; 
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Tumulti  à diffe  c-r  fupplicò  che  non  le  [offe  polio  in  collo  giogo  tanto  grau:,  fufficientif- 
Nipoli . jn  Irene  di  Flruggcrla  à fatto  : però  che  f otto  quell'ombra  , fólto  tali 

giudici  fi  tiravano  tutti  gli  altri  ititij  , & peccati  , come  contra  à D t o 
[fi  come  inucrità  pur  fono)  ma  diceua  Trapeli  dhauer  già  giufti , compe- 
tenti , & Ordinarti  giudici  f òpra  quejìi  fimili  negotij , & erróri  > h nomini 
eccUfiaflici , Inqui fuori , Vefcoui  , & fommi  Tontcfìci , Concily  diocefani , 
proitintiali , & ecumenici , ouer  generali  fi ufficienti  . Tuttauia  [ciocca- 
vi ente  poi  contranjpondcndo  il  Toledo  al  popolo  , che  tal  legge  non  era  per 
tfjo  , ma  per  li  nobili  troppo  liccntiofi  \ efii  orarono  al  popolo , moflrando- 
. gli  che  Tintemìone  del  Vice  l{e  datagli  era  /alfa  : però  che  Tutto  andana 
dietro  all'altro  : & ciò  gli  fecero  conjlare  qucjii  faui  oratori  per  l'ejjempio 
di  Demof  e nc  datò  a gli  tenie  fi:  a ' quali  già  affediaù , mandò  à dire  Filip- 

po Vadre  d'jileffandro  Magno  affediatore  , che  per  efìi  non  era  andato  d 
quello  affedio , ma  per  odio  chauea  d Demojiene , & ad  alcuni  altri  parti- 
colari : & fé  qucjii  dati  gli  fojjero  nelle  mani  -,  fi  farebbe  partito  : al  qual 
fatto  leggendogli  Demojiene  inclinati , comparite  nel  mego  de  fi , & diffe 
che  douejfcro  aucitire , che  guerreggiando ft  fra  le  pecore  e i lupi,  & dolen 
doft^o'  lupi  grandemente  le  pecore  della  loro  fi  ingorda  perfecutione ; dijfc- 
Eflcmpio  di <r0  non  hautr  tdtito  Iòdio  uerfo  d effe',  quanto  co'  cani , che  apprejfo  tene- 

Dcmoftene.  nano  per  le  molte  riceuute  ingiurie  : i quali  fc  gli  dauano  in  lor  potere ; piu 
non  farebbono  Fiate  molcflate  da  loro . Il  che  creduto  dalla  femplice  fua 
pecoraggine , datogli  i cani  che  le  guardauano , sbranati  che  furono  ; le  di- 
norarono  anch'ejfe  al  fine  molto  più  agiatamente . Fatto  quejlo  , auuen- 
ne  che' l Vice  I{eper  debole  caufa  fece  [cannare  tre  giouanetti  nobili  : onde 
[degnata  la  Città , fecero  per  publico  in  frumento  la  unione  i popolari  a? 
nobili , hauendone  amara  la  bocca  il  Vice  H{e , che  pofe  gente  nel  Caflello ■: 
la  quale  d tempo  d tempo  ufciua  fuperba  per  la  Città  per  irritarla  à qual- 
che difordine , Onde  i "Napolitani  prò  te  fi  andò  d'ejjer  fedeli  alT  Imperato 
re  , & alla  giuflitia  ; sformati  furono  d dar  di  mano  allarme  , & effer  di 
continuo  fi  può  dire  d fcaramuccia  con  gli  Spagnuoli . Quefio  bisbiglio 
. durò  fin' al  Settembre  del  feguente  anno  , con  morte  di  molti , & con  ferite 
di  moltifiimi  : & nella  Citta  fu  dato  alla  campana  d martello  , J 'parando  t 
Caflclli  Cartiglieria  contra  d'epa,  la  quale  ancho fece  gente  d'arme  : di  ma- 
niera che  "Napoli  Flette  in  gran  trau  agl  io  tutto  quell anno  . Finalmente 
per  commifiione  dell  Imperatore  depofe  Tarme , c'I  Vice  I\e  partì  dall  orgo- 
glio fouerchio  ; benché  per  fofiener  la  grauitd  del  Vice  I{e,  molti  ne  [ope- 
rò puniti  : chi  nella  uita  , chi  nella  roba  >.  & chi  nel  bando  : fra  i quali  fu 
• quel  fi  Imperiale  Trincipe  di  Salerno  * . Andarono  cefi  per  Cuna  , come 
' - per  l'altra  parte  d ecfore  oimbaj datori , Flando  egli  occupato  per  uoler  ter- 
\ - 0 C O minare 
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minare  quella  di  gran  lunga  più  dura  riuolta  della  A lemagna  : il  quale 
ammirojii  ancbora  grandemente  dell'accidente  di  Genoua , caduta  & r litui 
ta  fi  può  dire  in  un  momento . T>{el  principio  adunque  dell'anno  1547.. 
poco  mancò  co'  tumulti  diì^ipoli , che  Italia  non  andai) e tutta  fottofopra 
(di fero  altri  ; che  non  fi  liberale)  feriufciua  l'ordimento  compoflo  pel  1 
principale  del  Conte  Gio.  A luigi  Fiefco , Conte  per  cafa  antica,  per  [an- 
gue nobile , & per  ricchegja  & giuridittioni  di  paefe,  forfè  de*  primi  di* 
talia  : il  quale , ò Jpinto  da  fegreta  nimicitia , chaucfe  con  Giouannettino 
cCOria  'Njpote  del  Trencipe  * Andrea  dì  Oria  , giouane  d'alto  cuore  , ò per 
inuidia  dtequefli  dì  Ori)  Cauangafero  di  filma  di  uirtu , pei  ricchezze,  gir 
per  arme , ouero  per  libidine  ( come  più  fi  credette)  di  do?ninare , hauen- 
do  tacitamente  ajfoldato  fuori  di  Genoua  gente , parte  de  fuoi  fudditi , gr 
parte  forafliera;  diede  intentione  al  Trencipe  di  uoler  anch'egli  andar' in  cor 
fo  per  dtfcac dar  Cotio  : la  qual  gente  in  parte  anchora  la  condujfein  Geno - 
ua , e in  parte  nel  fuo  palagio  di  Violate , che  niuno  della  Città  mai  fe  n'ac- 
corfe  . Era  egli  conofciuto  per  giouane  pacifico,  allegro  , &non  melan- 
conico , de  quali  foleua  temere  C.  Ce  fare , & amoreuole  della  patria , an - 
chor  che  all' bora  cercajfe  dì  opprimerla  : & era  cari  fi  imo , & familiari  fii - 
mo  di  effo  Trencipe  Ammiraglio  . Coftui  per  efferein  iflretto  parentado 
con  cafa  Fifconta,  jpeffe  fiate  prima  fi  ritrouaua  à Milano, à fefte,&  àgiuo 
chi , marinamente  ne'  camefciali  : dotte  in  fatti  erano  nobilitimi  eserciti) 
d'arme , & di  caualleria , gouernando  lo  flato  il  Marchefe  del  Vajlo  , di 
torniamenti , di  gioflre,  di  combattimenti  alla  barra  , di  mafe  arate,  & di 
linree  : tanto  che  in  tali  fludi  ttalfe  perla  fua  parte:  per  li  quali  cominciò 
à praticare  l' altre  gioflre , & f altre  Città  di  Lombardia  : ma  più  Tarma , 
& Piacenza , flato  di  Tier  Luigi Famefe  fì^liuol  delTapa  : da  cui  (come 
fi  di/fe)  & con  faputa  del  Tontefice , & d’altri , pare  che  f òffe  perfuafo  al 
fatto  : in  maniera , che  in  feranga  fi  tenne  Signor  di  Genoua  con  tali  appog-, 
gi ,&  perla  uicinanga , gr  confinane  che  effo  Conte  hauea  con  lo  flato 
'• Piacentino  , fortificando  quefla  congiettura , alcune  galee  delTapa  troua- 
tefopra  Genoua  ben' armate,  & fornite  di  gente , acciò  che  foccorreffero 
il  Fiefco  à tempo  , & à luogo  . Tsfon  potè  però  tanto  diflimulare  effo  Con 

te  la  cofa  ; che  qualche  motto  non  ne  deffe  in  cafa  fua , benché  non  f offe  in- 
tefofe  non  dopOÀ  però  che  burlando  con  la  Conteff  a fua  moglie , de'  Mar- 
citeti di  Maffa , giouane  bella , & coflumata  ; le  diceua  fpejfo , come  era 
inamor ato  fi  caldamente  dì  una  fignora  più  bella  affai  di  lei  , che  abando- 
nar  C imprefa  di  fua  feruitù  non  uoleua , finche  non  fe  ne  [offe  impatronito\ 
uolcndo  intendere  egli  Genoua  . Vero  non  e fendo  il  Fiefco  fi  di  giuditio 
priuo , che  non  f ape f e quanto  può  la  Fortuna  in  captali  ; la  fera  che  ufcl 
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di  cafa  con  tutte  le  fue  genti  armate , nel  palagio  afcofle  con  motti  a fiuti,  & 
ordini  faui  (alcuno  non  facendo  , ne  ancbo  i fratelli  eccettuato  forfè  il  Con- 
W ;»  / n r ; .*  te  Gierommo , ne  ambo  il  i\e  di  Francia , al  qual  era  per  appoggiar  fi , che 
imprefa  fi  uolefje  fare , Stimando  nientedimeno  chefoffe  per  fare  una  quat- 
te fignalata  fua  uendetta)  diffe  alla  Contefja  ; babbiateui  cura  , che  io  ua~ 
do  àgiuocare  treni adue  cafiella  in  una  pofia  , come  gli  giuoco , & perdi 
k con  la  nita  infieme  : conciofolfe  che  di  notte  peruenuto  alla  porta  di  SanTo- 
niafo  aWimprouifo  ; affatio  la  guardia  , & la  prefe  : doue  leuandofi  tumul 
to  ; ui  corfe  Giouannettino  dOria  per  commandamento  del  Trencipe  me^o 
fuefiito , & chiamando  d entrare  ( perche  il  palagio  del  Boria  è fuori  della 
porta  della  Citta ) conofciuto  ; fu  ama^ato . In  quel  mentre  gli  altri  fra- 

telli del  Conte  haueuano  ancho  prefa  la  piatta  : onde  il  Conte  entrato  nel* 
l'^ir fenati , doue  eranoti  galee  del  Trencipe  ,&  della  Signoria  , & qui - 
ui  gridandoti  dogni  banda  ; Gatto  Gatto  ( fantine  de  Fiefchi)  & dagli 
fabiani , libertà  libertà , che  tuttauia  fi  fcatenauano  ; Genoua  in  formala 
Henne  in  poter  del  Conte  refiando  il  Senato  attonito , el  Trencipe  fuggendo 
[opra  un  picciolo  fchifetto  per  mare  fraqucfli  romori  notturni,  <«r  fi  m- 
penfatì  , lofio  c'hehbe  intefa  la  morte  del  Nipote  . Fuggendo  anchora 
molti  altri  Cittadini , confufi , tremanti , & paurofi  ; chiamarono  i Signo- 
ri il  Conte  per  uenir  fico  à qualche  patto , ò per  raccomandargli  la  patria, 

* w v:  òfe  mede  fimi , quando  ecco  chel  Conte  non  compare , ne  fi  troua:  da  qua- 

li andando  il  Conte  Gierommo  fiuo  fratello , ne  la  perfino  fua  fodis facendo  ; 
pur  s affetta  ua  effo  Conte  : ma  egli  era  morto  con  fua  gran  dtsgratti  : im- 
però* eh  e paffando  uit torio fò  da  una  galea  all'altra  fopra  una  Stretta  tavo- 
la , come  è dufanza , & crollando  per  la  inconfianga  de  tigni  &•  di  notte 
fallito  un  piedi , ò rouefeiandofi  detta  tauoletta  ; traboccò  nell' acque  di  ef- 
fo lArfenale , fondo  fetido , & puzzolente:  doue  armato  s affogò  in  fammi, 
fen%a  c'huomo  fe  ne  accorgete  mai  : in  maniera  che  in  uano  affettandoli  al- 
la piazza  , & fopragiungendo  il  giorno  > i Gatti  & i Fiefchi  fmarr iti  , co- 
megregge fenzail  pafiore,  ufeirono  dalla  piazza  > & dalla  Citta , refian- 
do  quella  republica  libera  , il  mare  fepoltura  del  Conte , l armata  del  d o- 
tti , i complici  delufi , la  cafa  de' ' Fiefchi  in  ultima  ruina  , il  Conte  etero- 
nimo afjediato  in  Mont'Oio  , prefo  al  fine,  decapitato , & oleum  fuoi  Ca- 
pitani Slrangolati  , & altri  perpetuamente  sbanditi  con  gli  altri  fratelli: 
frutti  cauati  per  l'innamoramento  del  Conte  Gio.  luigi  dalla  fua  Signora  » 

Seguì  nientedimeno  dopo  la  morte  del  Fiefco,  ( ne  tardò  molto  à giungete) 
la  uendetta  ,pur  con  la  morte  di  cui  fu  Stimato  quel  configlio  , & tanto 
brutta  quanto,  legge fli  mai  d' alcun  altro  Trencipe  : àlui  forfè  morte  fatati 
per  la  brutta  uita,&  fanza  difi  ur ho , ne  molto  diffiacert  d alcuno  Signor 

d'Italia  , 
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d'Italia  , godendo  ella  la  pace , oltrale  trauerfic  di  "Napoli ,•  coniala  ho  la 
godeua  la  Francia  ,<&  l' Inghilterra  ,oltra  la  morte  de  fuoì\egi  ai  rone* 
feio  della  .Alemagna  , tutta  piena  datine  ,fempre  maneggiate  per  quel  iter* 

»o  : taf  «e/  buQii  tempo  rinforzate  . Jmperoche  Mauritio  stando  fu  far* 
me , & fu  l'imprefe  fece  molti  danni  fopra  quel  del  Duca  di  Sajfonia  : ma 
ricacciatone  con  inter  effe  del  Fj  de'  Romani  ; fufoccorfo  dalle  genti  di. (fa 
fare  , che  gli  mando  il  Marchefe di  Brandeborgo  : ilqual  fu  prefo  in  quella 
guerra  da'  Safjòni  >,  & dopo  lui  dando  ^editamente  il  Marcbefe  di  Meligna 
no  con  molti  Italiani , guidati  da  Vino  Colonna  & col  Colonello  fuo  de'  Te 
defchiy  él  Sandeo  con  gli  Spagnuoli . Cofioro  raffrenarono  alquanto  gli  ent 
piti  di  Ciò.  Federico  , contea  di  cui  deliberò  finga  molto  indugio  la  fomma 
della  efpeditione  C Imperatore  , che  ad  Egra  fi  ricongiunfe  co  l i{e  Ferdinan 
do  , c hebbe  fii  mila  buomim  d'arme , con  alcune  altre  bande  di  cannili  yfo-  Campo  ria 
roni , popoli  uicini  a'  Boemi , & con  dieci  infegne  di  fanteria , arriuando 
anebo  all  àquile  Imperiali  Mauritio  , & ^ Auguflo  fuo  fratello:  di  forte  che  **  • 

Ce  fare  hebbe  uneffercito  di  dieci  mila  caualli , & di  diciotto  mila  fanti:  co  : 
quali  marchio  alla  uolta  di  Misnien , doue  era  à campo  il  Duca  di  Sajfonia: 
à cui  non  parendogli  alloggiamenti  fuoi  molto  ficuri  ; arfo  il  paefe  el  pon- 
te ; gli  leuò  , & fi  riduffe  di  là  dal  fiume  adibii , doue  forti  fi  cofh  ,còng  ran 
numero  d artiglieria  . lntefa  la  p affata  de  nimici  Carlo  , feguitogli  di 
botto  : magiunto  al  fiume  rapido , groffo , & ferrea  guadò  cono feiuto  ; fi  fer 
nw  per  bauer' agio  di  ff  tonarlo , & tentarlo,  fcaramucciandofi  tnttauia  dal 
luna , l'altra  riua  fra  gli  Imperiali ♦,  e i Safjoni  : gli  uni  sforgandofi  per 

trouaril  paffo  del  fiume  per  gettar  ficuro  il  ponte , & gli  altri  per  uietar - 
gli  il  difegno  . Tìjcntedimeno  una  squadra  di  Spagnuoli;di  notte  fi  cacciò 

nel  fiume  a nuoto , & lo  paffarono:  i quali  arfe  alcune  barche  de  gli  duer- 
ni , ritornarono  a' fuoi  fimi , & fatui , benché  perfcguitatifojfero  coniar 
chihugiate . La  onde  i Saffom  con  buono  Hudio  j legarono  il  rimanente  de* 
legni , & gli  lafciarono  andare  giù  à feconda  del  fiume , la  qual  cofd  uedu - 
ta  da'  Cefanani  ; mille  defii,  & la  più  parte  Spagnuoli  rientrarono  il  fiu- 
me a nuoto  ignudi  con  le  fpade  in  bocca  , arrefiarono  dette  barche  , & le  Bella  uaieo 
condufjero  alla  riua  amica  , con  più  nota  feienga  del  fondo , del  guado , & ^ r°* 

della  natura  di  effo  fiume  . Ver  mego  di  quefle  barche  , delle  carra  ,& 

d altri  legni  fulvamente  gettarono  tal  ponte, che  la  fanteria  pafiò  co'  car- 
riaggi anebora  , non  finga  qualche  fcaramuccia  , entrando  nel  medefimo 
fiume  animofi f irn  amente  la  caualleria  yfòrona  , & la  leggiera  ; tir  poi  fra 
primi , forfè  il  primo  Ce  fare  con  gli  buomini  d'arme  : il  quale  uarcato  con 
molta  allegre rga  ; hebbe  auifo  che  il  Duca  diSaffoniabauea  leuato  il  cam- 
po 9&  andaua  alla  uolta  di  y ittemberga  : in  maniera  che  l Imperatore  po  ' 
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ncndo  ogni  fua  jperan^a  nella  prefle^a  ; gli  marchiò  dietro  >'  lafciando  in 
1 contanentc  con  la  caualleria  leggiera  , accioche  fcaramucciando  lo  tratte - 
wfjf/è,  Mauritio  à dietro  la  fanteria  con  ordine , che  lofeguitaffe  quanto  pii 
preflo:&  tanto  fece  che  li  raggiunfe  lungi  dal  fiume  no  piu  che  tre  leghe  al 
la  bofcaglia  di  Locane , fortifica  loft  già  con  l'artiglieria  : doue  dalla  uanguar 
dia  che  gouernaùa  il  Duca  d'alba  furono  i Saffoni  affaldati  : i quali  gagliar 
demente  fofienendo  l'empito  ; fopragiunfe  Cefare  co' l refto  del  campo,  che  ac 
cefo  il  fatto  d'arme  , combattendo fi  da  ogni  banda  fieramente  • ^ Tutrauìa 
non  potendo  i Saffoni  molto  durare  , incominciarono  d cedere  , a romperfi, 
à fuggire,  e in  formna  rcfiarono  fracajfati quafi nell'ultimo  delmefe  d- 
*Aprile . In  quefto  conflitto  reflarono  morti  circa  cinque  mila  di  quei  del 
Duca  di  Saffonta  , & di  Cefare  circa  quattrocento  > oltra  i feriti,  fra  i qua 
v * ■ ■ beffo  Duca  Gio  Federico  fu  nella  guancia  ferito,  & prefo  , effendofi  falua- 
notta  ac  pre  to  il  Trencipe  fuo  figliuolo  ferito  anch'egli . Qjtejla  uittoria  chiamata  di 

d siionu  Mulberga  riujcì  bene  tutta  compita  alt Imperatore  : attefo  che  debellò  & 
i a oma  ; nemici  con  grandi  fi  ima  riputatane  dell  Imperio,  con  ricche  ffx> 

glie , & con  gran  fomma  di  denari . *Alla  prefen^a  fua  conduffe  il  C onte 
Ippolito  daTorto  Vicentino  effo  Duca  prigione  d cauallo : che  chiama- 
to Carlo  , Clementiffimo  Cefare , fe  gli  raccomandò  humilmente , chiedendo- 
gli perdono  del  fuo  errore  : il  quale  meritando  per  giuflitia  morte , per  gra 
ria  ottenne  ìlperdono  y rimanendo  però  prigione  nelle  mani  del  Duca  d\Al- 
'ha . Bgftarono  nel  fritto  (Carme  molti  altri  nobili  prigioni  : fra  i quali  fu 
JEmefle  di  Branfuicco  . Venne  ancho  ad  humiliarfi  al  uincitore  ultima- 
mente Filippo  Lantgrauio , preueggendo  di  non  poter  refiflere,  poi  che  finar 
riti  uidei  Boemi , che  penfarono  far  alto  co' l Duca  di  Safjonia , rihcllatifi  al 
ì\e  de ’ fiomani , & poi  che  Carme  depofero  il  Conte  di  M 44 fello  , con  urial-, 
tro  d coflui  pare  partigiani  del  Saffonia , hauendo  prima  capitolato  dhauer 
la  grafia  di  Cefare , con  Mauritio  fuo  genero , col  Mar  chef ? Giouacchmo  di 
- Brandcborgo  , & con  V ol fango  Duca  di  Tor imborgo  • In  quefti  capitoli 
fu  che  accioche  impeti'ajfelauita  per  la  ribellione , ogni  cofafua  compromet 
T T ~ teff  e nell'arbitrio  dell'Imperatore , & che  libera  ff e ^Arrigo  il  ueccbio  Duca 
J.  di  Branfuicco  : il  che  tutto  fece  comparando  in ginoccbione  innanzi  al  tribù 
nal  di  Cefare , chiamando  del  fallir  perdono , benché  fuperhifiimo  foffe , co- 
me ancho  lo  dimoflrò  quiui  : conciofm  che  Flato  alquanto  inginocchione  , 
come  impatiente  ,fen^a  licenza  leuofli , & uolfe  dar  la  mano  d Cefare , 

' fecondo  il  cofiume  d Mlemagna  , che  accettar  non  la  uolfe  : magli  dijle  cbt 
"doueff e andar  dal  Duca  deliba  . Trattenuto  fu  poi  prigione  dal  Duci 
-d'iAlba  il  Lantgrauio  con  grande  ammiratone  degli  Elettori , & de'  prin- 
cipali Umani  : in  maniera  che  per  mantener  la  parola  loro  Mauritio , il 
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Brandeborgo , e7  Torimborgo  uolfero  andare  à conflituirfl  nelle  mani  della, 
moglie  di  Filippo  . Incute  dimanco  Cefare  non  uolfe , dicendo  di  hauerlo 

fol  diftenuto  fin  tanto  che  i capitoli  f off  ero  eseguiti  : onde  imperatore  heb 
be  Vittemberga  principal  città  del  Saffonia  : d cui  non  reflo  fe  non  la  tuta  . 
lv  nero,  che  usò  gran  clemenza  con  Sibilla. moglie  di  effo  Gio . Federico  , 

& forella  del  Duca  di  Cleue , lafciandole  molte  città , cajlella  perii  fi- 
gliuoli . Tuttauia  la  rimando  lagrimofa  nello  Slato  fuo  diTuringia  : & 
fece  che  il  Duca  rinuntiajje  alla  elettoria  Imperiale  : la  qual  conceffe  folen 
nementc  à Maurilio  :&  a'  fuoi  fucccffòri , /leggendo  le  folennità  il  Duca 
1 prigione  : il  quale  come  inuitto  (fantino  ; fop  portò  ogni  fuo  trauaglio  & 
quello  fra  gli  altri , pregando  auanti  Dio  che  lo  profperajfe  : da  cui , come 
dal  Lantgrauio,  Cefare  tolfe  meglio  di  cinquecento  pc^gi  d'artiglieria  d’ogni 
b forte  , oltra  le  condennagioni  capitali  dimoiti , che  importarono  gran  fom - 1 * 

* ma  dl  denari:  di  forte  chefc  s'ajfermaffc  hauer  cauato  dalla  . Alemagna  due  • < * 

,i.  milioni  <F  oro  , non  farebbe  menzogna  per  la  teflimonian^a  di  molti  degni  di  >•  ^ 

fede  . Con  tutto  no  polena  Cefare  ancbora  adornarfi  di  corona  più  ^ lo — * *•-* 

. rio  fa  & di  piu  uerde  lauro  per  fempre  3fe  uinti  i nimici  temporali  3parimen 
4 te  debellato  haueffeglifpirituali  3 cioè  quelli  che  offendono  lo  fpirito3  & con 

’j  taminano  fanima  de  gli  huomini  Chfiftiani  Catolici  & pij , cioè  i luterani , 
f,  poi  che  rifiutarono  il  Santo  Concilio  , proteflarono  contra  la  Chiefa  ^Apofto- 
{)  lica  3 morto  era  Lutero  hcrefiarca3  prigioni  erano  i primi  Duci  loro  più  po 
j,  tenti , & timor o fi  erano  quiui  tutti  i feguaci  fuoi , & cafligargli  merita - 

i mente  & eflirpargli  fuori  di  quel  fùngo  in  ogni  modo  : cofx  che  non  fece , 

l doucndola  pur  fkre3  Stando  in  ^ tgofla , doue  grandemente  affaticoffi  per  la 
i Prigione  Ottone  Trufci  Cardinal  d\Agofla  , huomo  grandemente  catolico  : 
i,<  & Pur  non  1°  fece , con  fua  gran  nota  per  attendere  folo  alle  (foglie  & a * 

j tefori , che  la  terra  rode  3 & corrompe  : & tanto  più  pacificati  i Boemi  già 

i col  ({e  Ferdinando  fuo  fratello  d'accordo , benché  u'andaffe  contra  armato 

f il  Marchefe  di  Melignano  con  otto  infegne  di  Tedefchi , con  machine  3 <jr 

! con  artiglieria  tefe  contra  la  religione , chaueriano  finto  Cefare  in  tutto 

i *Auguflo  3 & Dino  . "Nientedimeno  egli  più  preflo  attefe  allo  acquiflo  del 

f ^ Plachine  materiali  di  brongo  3 parte  delle  quali  ne  mandò  in  Spagna , par 

te  a Milano  3 parte  a 'Napoli , & altroue. , Duraua  ancbora  lariuolta 
( di  Napoli , che  pur  cafligò  ( in  parte  come  diffe  ) feuer amente  forfè  più 

t del  lecito  , colpa  non  apparendo  : ma  per  hauer  la  fomma  degli  intenti  fuoi 

in  Italia  fempre  hauuto  ; non  fol  amente  non  perdonai  fofpctti  à chi  pensò 
cfuiui  Sturbarlo  : ma  ne  attcho  gli  fchergi  3fi  come  apparueper  la  morte  di  Morte 
Giulio  Cibo  cognato  del  Conte  del  Fiefco  fudetto  , Marchefedi  Maffa , a cui  Giui‘°  tì- 
fu  mogjzatoil  capo  nel  caftello  di  Milano  : ouer  per  la  congiura  preflo  effe- 
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qmta  contraVier  Luigi  Farnefe  di  Tarma,  & di  Tiacenga  fatto  Duca  dal 
Tapa  fuo  Tadre , rammentandoli  prima  l'imperatore , cowe  «fife  maggio- 
ri fue  necefiità  , ejf/ò  Tonteficefi  pensò  con  denari  di  comprare  per  li  Juoi  ni 
poti  lo  flato  di  Milano  : & dapoi  non  feordandofì  del  fiiuore , & dell' aiuto 
dato  à Tietro  Stroggi  in  beneficio  di  Francia , & ultimamente  fouenendogli 
ìl  trattato  del  Fiefco  contro  Cenoua,  che  tanto  gli  importano  a'  fuoi  dilegui, 
Terò  decorrendo  tutte  queflecofe  Cefare,  & fapcndo  che  il  Farnefe  bomai 
era  fatto  odiofo  a Tiacentini  popolari , & molto  più  a ' nobili  per  V otturiti*, 
ingordigia  fua , non  che  al  mondo , d Iddio , e*r  forfè  anebo  al  Dianolo 
per  gli  infiniti  fuoi  brut  tifimi  fatti  ; cotali  nobili  deliberarono  col  motto 
( per  quanto  fu  flimato  ) di  effo  Imperatore, d'amaggarlo, poi  ebe  egli  [cioè 
eamente  fen'garme  , & con  aperti  oltraggi  fi  credeua  mantenere  in  uno  fla- 
to tale , cadutogli  nelle  mani  coft  fàcilmente . Eranfene  partitigia  iTal- 
lauicini , ne  uolcuano  eglino  con  molti  altri  ritornare  alla  città , contro,  d 
uolcr  loro , godendo  uolenticri  la  libertà  della  uiUa  , & de'  caflclli  : onde 
i beni  d' alcuni  di  Loro  per  ciò  furono  proferiti  : & di  peggio  temcuanogli 
nitri  titolati . Onde  uennero  in  una  deliberata  congiura  , & particolar- 
mente il  Conte  Ciouanni  ngofciola , il  Conte  jlgofiino  Landò  , eir  Gio. 

luigi  Confàloniero  : i quali  di  Settore  il  medefimo  anno  entrarono  nel 
palagio  del  Duca,  ncltbora  del  defmarc  con  buoni  ordini , e>r  l am  aitaro- 
no co ’ pugnali  nel  proprio  foggio , doue  pofaua  mal  Jano  di  corpo , & per 
lo  più  impiagato  . %A Uri  fra  tanto  ( dato  il  fegno)  affaltò  la  guardia  de ' 

Tcdefcbi , che  eranopocbi:in  maniera  che  occupata  la  corte , la  piagga, 
& la  città  (niente  mouendofi  i Tiacentini)  chiamarono  ff  editamente  Don 
Ferrante  Gongaga  da  Cremona,  ouefi  trouaua  allbora , gouernator  di  Mi- 
lano & generale  dell! arme  Imperiali , che  fubito  uandò  ,&  la  citta  tenne 
à nome  di  Cefare . Fra  tanto  il  corpo  del  Duca  morto  fu  gettato  da  una 

fincflra  del  palagio  , & uitupcrofamentc  flrafcinato  ne'  luoghi  disonorati, 
& fattigli  molti  altri  oltraggi . Qucjla  morte , & quejl  i feomi,  tofio  che 

furono  intefi  dal  padre  Tapa  Taolo  , come  colui  che  era  duna  coflarrga  Ro- 
mana , paruc  che  poco  fi  turbaffe  con  dire  ; Tier  Luigi  uiffe  per  tal  fine  : 
gr  poi  interrogato  il  corriere  3 che  cofa  foffe  di  Tiacenga , <&•  egli  Yifpon - 
dendo  che  era  perduta;  Offe,  qucflo  è peggio , per  uedere  approntala 
fentenga  d alcuni  Cardinali , che  confentir  non  uolfero  che  fi  smembraffero 
dalla  Chicfa  quefle  due  città  , anebor  che  Tarma  fi  tenejfe  per  effere  un  po- 
co tardi  il  Gongaga  : in  maniera  che  fu  foccorfa  da  Camillo  Orfino  à nome 
della  Chiefa  . In  qucflo  fletterò  fermi  gli  animi  de'  Tarmigiani , molcfla - 

Cipero  dopo  un  peggo  grandemente  dall'arme  Imperiali , che  danneggiaro- 
no molto  il  paefi  ,fenga  poter  confi  guir  F intento  loro  efii  Cefariani . La 
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1 Mal  città  pero,  morto  che  fu  il  Tapafu  confettata  ad  Otranto  Farnefe,  fu 
yuo,  o di  Pier  Luigi , & Genero  dell'Imperatore , come  Ttacenga  anebota, 
dopo  uan  ruiolgtmenti  di  cofe  co'l  titolo  di  Duca  , nel  poffcjfo  pacifico  boni 
ulne  ndo  parimente  . Qjiefi'amo  morfe  con  ogni  titolo  di  uirtù  Pietro 

BtmnVeneiiano  Cardinale , & anchor  morfe  Mnna  moglie  del  Re  Ferdi- 
nando, da  cui  defgnato  fu  Mafiimiliano  fuo  primogenito  già  Arciduca  d'- 
^ullru,Rc  di  Boema  attendendo  Cefare  eglianchora  ('dopo  che  afedia- 
to  fu  da  Tedejchi  del  Madrucci  dentro  del  fuo  palagio  in  s. tgofia  per  te  pa- 
ghe ad  e p de  urne  : de' quali  i capi  dett'amuiinamento , & del  Multo  fece 
impiccare,  poiché furono  fodis fitti,  & acchetato  che  fu  il  romore)à  sbri- 
garli m spira  dalle  coje  della  Memagtia , tolto  Crebbe  Cofianga  : ilchc  fu 
cagione  che  gli  Smggeri  feco  fi  corrucciafero,  effondo  ne  capitoli  della  lega 
loro,  che  girato  alcuno  di  caja  dM  ufiria  apprefiare  non  fi  potejfc  alle  gib 
ndituom  loro  uinti  miglia . $u,ui anello  pnblicò  di  nuouo  il  Traiamo  , 
chiamato  Interim  yfenga  hauerne  dato  un  minimo  motto  al  Sommo  Pontefi- 
ce  ,ouer  al  Concilio  ritirato  già  in  Bologna  : talché  poi  i luterani  ritorna ro 
no  a far  capo , partitogli*  fu  l'Imperatore  alla  uolta  di  Fiandra,  per  inten 
dere  alcun, mouimenti  del  Re  di  Francia,  che  firifolfero  ultimamente  in 

®ie7a  In.  ÌU  ,endo  l'amo  f'g»<we  Mafiimiliano  Re  di  Boemia  trasfe- 
rir], ,n  l fogna  pel  gouerno  del  Regno  (fin  tanto  che  il  Re  Filippo  andaffe 
al  padre , da  lui  chiamato  per  farlo  conofcere  alla  Fiandra  ;&  à gli  altri 

a''.c,J0  P^Jrat0'h  Spagna  per  if  offre  Maria  fua  cugina  con 
di feiifa  del  7 omefice, figliuola  dell'Imperatore , caudcando  per  la  xilema 

r L0*A"d“  * Milano , accompagnato  dal  Cardinal  di 

J f,  me  dt Mes fello,  dal  Duca  di  Branfuicco&  da  molti  altri 
obih (Cjtlemagna,  dilungarla,  gfrdi  Boemia  : & quid  fu  rincontrato , 
raccolto,  & trattenuto  nella  città  honorat amente  ,&  accompagnalo  ucrfo 
Cenoua  da  Don  Ferrame  Gongqga , & dalla  nobiltà  Milanefe,  'come  richie  Mimiti. . 
deuaa  un  Nipote  dell  Imperatore , giouane  di  ottima  feranga  la  cui  miti- 
“a  tfOngan  ,gfr  Ferrinoli feruì  inPiemonte  fin'  al  ritorno, del  fuo  Re  : il-  Xm 

IraTa,  d,lu’,Sf>’>  Spagna  con  quaranta  galee  idoue  celebrate  in  Va-  So.*' 
gliadolid le  nogge della  moglie , & cugina;  il  Re  Filippo  parti  di  Spa- 

gna  per  uemrm  Italia , &giunfedi  Tdpuembreà  Genoua  con  fejfanta  galee 
nelle  nuiere  della  Promulga,  effendo  Sialo  molto  honorato  à nome  del  Re 
ri  igo  i Francia , mentre  che  gli  apparati  di  Milano  fi  finiuano  per  l'en- 
trata fua  dal  Gongaga,  che  oltragli  circhi  trionfili  & liuree , abbellì 
grandemente  la  citta , racconciando  la  piagga  del  Duomo , nétta  bocca  della 
quale  getto  per  terra  alcune  cafe,&  Slerpò  la  Chiefa  di  S.  Tecla,  il 
cui  titolo,  gfi  parrocchia  fitrafortò  in  effo  Duomo . Fece  rifuolarU 
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lirade , & leuar  uht  tutti  gli  impedimenti  che  occup aitano  la  uifia  ielle 
contrade , come  loggie , portici»  , uerroni  , palchi ,,&  tetti;  & fuin 
grand ilìimo  pericolo  di  ejjer  gettata  à terra  quella  belli  {{ima  anticaglia  del 
la  colonnata  del  Tempio  di  San  Lorenzo  : il  che  era  un  troppo  errore , an- 
zi fililo  mortale  : conciofia  che  fei  grand  huomini  di  eleuato  fiorito  {pendo- 
no le  migliaia  di  feudi  per  una  Statua  antica  ,&  per  un  capo  filo,  ritratto 
d'ila  qualche  Ditto  , 'oDiua,  le  centinaia , quefta  fi  ampia  di  marino , non 
{blamente  non  meritaua  mina  , ma  di  ejfer  conferitala  in  piedi  fin  ad  iota 
fcaglia , anchorche  fin  qui  non  uegga  animo  eroico  che  cadendo , la  repari 
ne  del  proprio , ne  del  commune  , come  ne  anebo  niolt  altre  anticaglie  de- 
gne di  memoria , & di  rifloro  nella  Citta  , de  quali  non  s'ba  confiàcraiione 
per  una  ignobilitd  troppo  uergognofa  • Tuttauia  auertito  di  quefio  fallo 
il  Gonzaga , lafcioUa,  anzi  adomolla  quefta  colonnata  in  foggia  d'arco , & 
d'uno  portico  molto  fuperbo  , pel  quale  pafiò  il  I\e  Filippo  poi . Leno 
quefto  polito  Trincipe  Gonzaga  anebor  dalla  Città  con  bel  giuditìo  , & con 
lode  di  tutti  quelli  che  feppero  ciuilità  , & politia  > quel  gran  numero  di 
Milano  rin  porci , che  per  tutto  iuano  pafeendo , lordando , & {forcando  le  contrade 
da  Ferrante  co»  brutta  uifta , & con  piu  brutto  pudore  , esortando  però  che  per  li 
Gonzaga.  *0U£ri  ùtolati  fitto  il  nome  di  Santo  . Antonio  fi  pafeeffero  tali  beftie  Juon , 
òaltroue  . Egli  anchorafu  quello  che  deftriftimamente  con  bel  difegno 
cinfe  la  noflra  Città  di  quelle  ampie  muraglie , choggi  fi  ueggono , e in  po- 
co tempo , & era  per  fare  cofeafi ai  maggiori  per  beneficio  , & abbellhnen 
ti  di  Milano , & per  finire  cotali  mura  con  la  fofia  , & lafcarpa  difum 
con  la  {pianata  anebova  % fe  l inuidia  delle  Corti  baueffe  battuto  il  Tclatoiot 
& che  gita  fe  ne  foffe  neWlfole  perdute  à cangiar  pelo  y&  non  m Spagna , 
cuerà  Milano  : doue  prefto  giunfe  il  I{e  Filippo  con  molta  nobiltà  di  Spa- 
gna : in  maniera  c'bebbe  f èco  da  cinquecento  caualli,  y & circa  ottomila  Spa 
gnuoli . La  fua  entrata  fu  poco  minore  di  quella  del  padre  già  deferita  r 

• ;,r-  ' Impero  che  il  primo  arco  di  Torta  Ticinefe  fu  alto  quaranta  braccia  con  ila 
t tue  , riheui,  pittura , & (tinfcrittioni  tutte  in  lode  fua  > con  ampie  iftoric . 

Entrata  di  paffando  del  mtfe  di  Decembre  i fu  accompagnato  dentro  della  Città 

a!  Spagna  da  una  compagnia  di  giouani  gentiluomini  a piedi , tutti  ueftiti  di  bianco 
in  Milano . ^ colletto  di  ueluti , & di  rafi  con  riccami  d'oro  , & d argento , con  le  ber- 
rette impiumate  di  bianco , puntellate  doro  con  una^Azga  per  uno  mina- 
no y guernita  di  uelluto  bianco , chiodata  tutta  d'oro  , & fregiata  di  feta  » 
4 argento  , & doro , guidata  da  Mutio  sforma  . Fu  pofeia  accompagnato 
anchora  da  tre  compagnie  di  caualli  leggieri  con  belle  liuree  : & da  cinque 
FìerMrdi  db  uomini  dame  , uariatamentc  efii , e i caualli  fregiati  di  broc- 
cato y&  di  ueluti , & con  forniture  di  feta  d’argento  3 & d'oroyoltra  l'ar- 
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hfc  i f i camalli  di  prègio  . / /or  Capitóni  buomwt  tfamie q furono  Fran— 

cefco  Piemonte  ; innondo  Cordona  Spagnuoli Mefjandro  Gangava , it 
Conte  Francefco  Somaglia , e’I  Conte  FilippoT ornielli  :■  oliràla  guardia’ da 
piedi,  &■  da  cauatlo  appartatamente  ordinata , &-olrra  la  eaualleria  di 
tutti  i feudatari! , nobili , magiftrati , & ordini  di  dignità  di  Milano  . 

Fu  accompagnato  in  particolare  anchora  dal  Cardinal  di  Trento , dal  Duca 
tMba , da  Don  Francefco  da  Efte,  dall  Rimirante  di  Caviglia , dal  Duca 
di  Seffa,  da  Don  Ferrante  Gongaga , dal  Vrencipe  dMfcolt , dal  Marche- 
fe  <T  jtfiorga , dal  Marcbefe  di  Tefcara , dal  Marcbefe  di  Soragna  , da  Fer- 
rante C aflaldo  & da  altri  tutti  fuperbamenie , <&■  riccamente  montati  : &• 
oltra  ijucfh  da  quattordici  nobili  di  Milano  riccamente  adobbatiin  foggia 
di  Valafranieri , fra  i quali  furono  Gio.  Battifla  bifronte , il  Conte  Carlo 
Belgioiofo  , el  Conte  Giouanni  Triuultio  . Stette  il  He  Filippo  alcuni 
giorni  à Milano  fempre  per  buon  tempo , à cui  non  mancarono  tutti  gli 
fpifli  pojhbili , offendo  mafiimamente  entrato  in  quei  giorni , che  fatte  fu- 
rono le  nogge  di  Fabritio  Colonna , &■  di  D.  Ippolita  figliuola  di  Don  Fer- 
rantegouemator  della  Città , gioitane  Signora  per  hellegga,  grafia  , & 
nirtù  frugolare . Duini  alla  prefenga  dìi  He,  che  alloggiaua  in  Corte , 

furono  fatti  banchetti , fefre , giuochi , torniamcnti , & balli  Hcalt , con 
pompofìflime  giofire  & battaglie  fopra  la  piagna  del,  Cafrello  , oltra  la 
Comedia  ordinata , & dijpofia  da  7{i colò  Secco  Capitano  di  Giufiitia  , buo- 
no d'imprefc  honorato  molto , di  fi  ricco  apparato  ,&  di  fi  gran  coflo , che 
nella  memoria  de  Milanefi  non  era  feffeme  S iato  mai  la  più  bella  per  lo  adie 
tro  recitata,  per  la  rara  fcielta  de’ comici  recitanti , per  tacque  T^anfe 
piouute,  perii  confetti  tempeflati,  perle  burle  rifibUi , per  l’ordine  {Di- 
pendo, &■  per  f inuentione  delle  cofe  merauigliofe . L’anno  iflcfjo  Solima- 

no gran  Turco , hauendo  pochi  mefi  inangi  conchiufo  latriegua  con  l’Im- 
peratore , & co’l  He  de’  Hpmam , pafiò  nell'Mfia  un'altra  uolta  nella  efie- 
dìtione  cantra  i Terfi  ; & fu  l anno  che’l  folgore  fece  tanto  male  à Chiovvia 
uicina  à renetta , che  fu  degno  di  nota  : doue  fra  F altre  cofe  leuò  fi  in  aria 
una  barca  mediocre  , che  ricadendo  à pena  fu  ueduta  . Queflo  empito 
fece  molti  altri  danni  di  maggior  importónga , nel  pretiofo  Tempio  di  San 
Marco  di  renetta  , & ù San  Zaccaria  . L’iflefo  anno  fu  maritata  in 
Francia  l unica  figliuola  del  fre  di  Tfauarra  già  promefja  al  Duca  di  Cleue, 
nel  Duca  diVandomo  dicafa  Ideale , <jr  i Francefi  conduffero  in  Francia 
Maria  figliuola  di  fei  anni  berede  del  ì{egno  di  Scoria  y con /piacimento  de 
piSco^eft  . L'anno  inangi  haueita  lo  Strofi , Triar  di  Capita  prefo 
lajoì  te^ja  di  Santo  ^Andrea  per  forga  cT artiglieria  a nome  del  I\e  ^Arri- 
%°  * (luiui  mandato  con  fediti  galee , e*r*  [eco  menò  in  Francia  prigioni  gli 
i WJi.  Fni.  del  Bugato . • TT  T 
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Anni  1545».  ucci  fori  del  Cardinoti  rbroto  di  Scoti*  . ' re***  Canno  fluouo  ; il  F* 
il  R^Fiiip.  Filippo  partì  dà  Milano  alla  noli*  di  Mantoua , & poi  per  Trento  : doue 
po  in  Fian - jru  incontrato  dal  Cardinal  d'Agofin , da  Maurilio  Duca  di  Soffioni* , & 
da  molti  altri  Baroni  Memani , & accompagnato  del  mefe  £ aprile  in  Bru 
felle  Città  della  Fiandra  : doue  era  all  hora  C Imperatore  fuo  padre , che  lo 
raccolfe  molto  teneramente , & allegramente  . . Con  lui  erano  moltifiimi 
Trencipi  di  Fiandra , & tMemagna,  & frale  altre  principali  Signore, 
ti  era  la  Feina  Maria  , & la  Ducbeffa  Crifliema  di  Lorfina  : dotte  fi  Flette 
fempre  in  piaceri  & fefie  # non  altrimenti  che  fi  trattene*  irrigo  Fe  di 
Francia  in  Taìigi  con  tuttala  Corte  per  la  fiolennifiima  fua  entrata > che  ui 
fece , come  F? coronato  con  la  Feina , che. lo  fegui  dopo  tre  giorni . Ter 
quello  trionfo  fece  bandire  per  tutto  una  fiolennifiima  gioflra  con  altri  giuo- 
chi 9&  effercitij  militari , fina  tal  tempo  bauendo  portato  il  J{e  con  la  Cor 
te  i petti  rammaricati  perla  morte  del  I\e  Francefco  : & tanto  piu  giocon- 
do fu  celebrato  quefio  pompo  fi  fimo  trionfo  > quanto, che  * Arrigo  fi  trouaus 
in  quel  trameno  di  tempo  d'effer  ben  riufcfto  ne  fuoi  difegni  : però  che  come 
Solenne  en-  jjq  cf,c  odiaua  Clmpcratore  per  hayer  tante  uolte  uccellato  fuo  Tadre  di 
rìgi  d’Arrì-  pyomeffe  uane  , che  l'inuidiau*  per  le  tante  profpci  ita  dM-lemagna  doma- 
Red?0FMn  ta  con  più  felicità  d'alcun  altro  Imperator  Romano , daC.  Cefare  in  poi , 
cu.  ^ cfje  10  tcmca  per  gli  abbondanti  Spagnuolefchi  cauilli  ,.bauea  rinouata  la 

lega,&  fermatala  con  gli  Sumeri  à quel  modo  , che  ad  efii  piacque  : i 
quali  anebora  còti  mal  occhio  guardauano  Cefare  per  la  Città  di  Conflan^a 
occupata , fopra  la  quale  efii  fuceuano  difegno  .\  .Fermolla  anebora  col 
•papa  , che  duramente  fopportaua  la  mone  del  figlinolo  , & temeua  non 
poco  eTOttauio , che  non  lomandafje  per  la  medefima  Firada  , per  Carme 
già  quafi  leuate  contra  Tarma  dal  fuo  generale  il  Congaga  : doue  non  patì 
che  andaffeeffo  Ottauio  trattenuto  in  Fonia , mentre  che  Camillo  Orfino  di- 
fendeuaTarma  à nome  della  Chiefa  : & olirà  di  quefio  efio  Tonte  fi  ce  ma- 
lamente digeriua  la  promntia  deUTnterim  3 ouer  Fratanto  , che  C [mpera- 
Arrigo6.* Re  tor  haueua  fiuto  nella  Memagna  co  luterani  fen%a  fua  faputa  : le  quali 
tutte  cofe  diedero  anchor  da  penfare  à Carlo  .h  Hauea  oltra  di  ciò  il  FS 
^irrigo  nifi  tato  in  quefiò  mentre  quafi  tutti  i confini  del  Fegno:  & ben  for- 
tificato chebbe  i termini  della  Ticcardia  & acquetati  i.  romori  leuati  nel 
paefe  di  Guiena  per  uirtù  del.  gran  Contefiabile  di  Francia , Monfignor 
Memoranfi dalTeflilio  liberato  dal  nudilo  Fe  irrigo  & ad  effio  caro  , fe  ne 
ùenne  ben  confìder andò  quelli  della  Borgogna  •’  &p  affato  fAlpi  a giunfe 
inTiemonte  , & in  Turino  : doue  tuttii luoghi  più  importanti  uolfeueit - 
re..  Voi  riuoltato  in  Francia  (Ftabilite  le  cofe  della  Scoti a , doue  mando 
lo  Stroigi , el  Termes)  egli  fi  pofe  con  un  forte  efferato , & artiglieria 
. ‘i  H <i  .ov  ìuuV/..  .vn  \ .\\i\i  per 
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per  ricuperar  Bologna  al  mare , riperduta  [ciaccamente  da  gtlriglefi  * </o#r 
preyi  chebbei  forti  loro  perforila  , affondato  alcune  barche  uecebie  in 
un  porto  cariche  di  fafii,  facendolo  ad  efii  inutile.;  tanto  fece  che  ribebbe 
la  Città , trattoci  di  pace  col  \e  Edoardo  fi  riconduce  fedito  damai-  ■ ,‘^jl 

ìe cure  col  fuo  efftrcito  in  Francia , & in  Tangi . j Quiui  fregiando  fi  le 

lance  per  le  ordinate  giofir  e gloriofamente  ; fe  nerompeuano  dell  altre  non  Nozze 
meno  allegramente  inMantoua  per  la  ue&ta  della  fpofa  Ducbefja  , Cateri-  Man»*»* 
tia  dfJt ufiria  figliuola  del  J^e  Ferdinando  maritata  nel giouane  Duca  Fran- 
tefeo  di  Mantoua , quiui  da  lfprucco  & da  Trento  accompagnata  dal  fratel- 
lo Ferdinando  t Arciduca  d*4  ufiria , & da  molti  nobili  jl  le  mani  il  quale 
poi  uenne  à Milano , & andò  à V enetia . In  tutte  quelle  due  fi  ampie  Cit- 
tà bonoratifiimamente  fii  raccolto , & trattenuto , & poi  partendofene  fi  U 

riconduffe  al  Tadre . J{oma  per  quefii  tempi  fi  trouaua  tutta  mefta  per 
la  morte  diTapa  Taolo  faggio  , giuditiofo  , deflro , & litterato  pontefice , papapaol* 
paffuto  di  quefia  uita  dclmefe  di  Ffouembre  nel  fuo  palagio  fbebbe  ne  gli  tcrxo* 
orti  del  Monte  Quirinale. , &\poco  prima  che  moriffe  rimeritò  molti  bono- 
randiTrelati  del  Cardinalato  , & fra  gli  altri  Francefco  Sfrondato  Creino- 
ne fe  , Cittadino  , & Senatore  di  Milano  dignifiimo , Vefcouo  ancho  di  Cre- 
mona , molto  grato  effendo  flato  all'  ultimo.  Duca  Francefco  Sforma  , aldet 
to  Tonte  fi  ce , & all'imperatore , da  quali  molte  uolte  fu  adoprato  in  ua- 
rie  imprefe  . M quefio  Tontefice  fucceffe  nel  Tonificato  il  Cardinal  di 
Monte  a gli  otto  di  Febr aro, chiamato  Giulio  di  tal  nome  tergo,  effendo  uaca 
ta  la  Cbiefa  due  mefi,&  dieffette  giorni.  Quefio  Tontefice  tofio  che  fu  co-  Anni 
tonato , atte fc  alla  Jolennita  del  Giubileo  ,.paffando  molte  genti  à t\oìna  : ma  Giubileo  ** 
non  già  fecondo  il  confueto  degli  altri  jtnm  fanti  per  gli  diflurbi  cC  Menta 
gna  & per  l hcrefia  . In  quefio  anno  però  con  molta  allegrerà  d'inghil  £$Ì°atc* 

terra , & della  Francia  fu  fermata  la  pace  fra  il  B^e  irrigo , él  l{e  Edoar  *°  ^ * 
do  giouanetto  ,trauiato  dalla  religione  da  fiuoi  governatori  ; ma  ancho  ri - 
meffo  nella  pietà  molto  dalla  /osella , Maria  figliuola  della  prima  moglie 
%Ar agonia  del,  Tadre , benché  l'Imperatore  con  ogni  infangar  ercato  hauef- 
fedi  tirarlo  a uoti  fiuoi,  per  mego  del  Conte  di  Bura , che  perciò  mandato 
hauea  iti  Inghilterra  • *.  Et  per  caparra  di  perpetua  amicitia  fra  quefii  due 
l{e  ; l'uno  tolfe  C ordine  della  caualleria  dell'altro  ; & irrigo  promife  dar- 
gli una  fu  a figliuola  , fanciulla  di  fette  anni.,  come  arri  uaffe  al  decimo  per 
moglie  : e iti  cafo  che  al  I{e  Edoardo  giunto  che  foffe  al  1 6.  anno  di  fua  età, 
non  pia  ceffo  il  parentado  come  nel  decimo  della  figliuola  ad  i/irrigo  , re-  Pjce  fra  Fri 
fiondo  lamicitia  , fi  fc  togli  effe  ? & chi  rompeua  primo  quelle  conditioni , ghiitm?" 
amubcnolrnentc  anebora  pagar  doueffe  cinquanta  mila  feudi.  Qitefle  co 
fe  troppo  non  piacquero  all'Imperatore  che  affuraua  al  dominio  di  tutta 
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Europa , fi  bauea  f animo  grande , figgiogata  già  C A lemagna  hrnai  : do* 
ue  per  meglio  quiui  liabilire  Cefare  le  cofe  fue , ritornò  in  tal  anno  col  I{e 
Filippo , publicando  una  Dieta  in  Agofla , uenendoui  il  I{e  de'  Romani , la 
i{ema  Maria  con  la  Ducheffa  di  Lorena , molti  Trcncipi A lemani,  Italiani, 
Spagnuoli , Borgognoni , Fiamminghi , & d altri  potentati . La  dose  fe 

rono  fatte  tnoltefefle  , molte  giojìre , & molti  torniamenti  > effendi)  mante 
nitori  il  I{e  Filippo , il  Vrencipe  fi  Tiemonte , e7  Marchefe  di  Vefcara  : <uh 
tborebe  il  }{e  Ferdinando  ueftiffi  bruno  per  lamorte  della  Patina  di  Tolonia 
fu  a figliuola , maritata  già  in  Sigismondo  il  Giouine,  che  in  tal’ anno  pur  ri- 
mar itofji  con  Barbara  R adiuelli  del  Ducato  di  Litouania  » & coronati  co» 
grandi  fiimo  trionfo  in  Cracouia , prefenti  i primi  del  Pregno . V tjliuaa*- 
ebora  di  corrotto  il  Re  per  la  morte  del  genero  il  Duca  di  Mantoua , che  di 
Febraro  pafiò  à uita  migliore  , poco  godendo  (ò  forfè  troppo ) le  monelle 
nogge , & à lui  fuceejfe  nello  Fiato  , Guglielmo  fuo  fratello , che  genero 
hoggi  ancho  uiue  del  medefimo  Re  Ferdinando  > & Imperatore  duna  altri 
fua  figliuola  . ' In  quefìa  Dieta  fi  conchifero  molte  cofe  pertinenti  gli 
Itati  d A lemagna  , ■&  ragionoffi  affai  fopra  le  cofe  de  Turchi  , effendom 
tal  anno  Solimano  ritornato  à Coftantinopoli  dalla  efpcditione  di  Vofu  fa' 
‘ga  bauer  fatto  imprefa  alcuna  . Queflo  anno  molto  danneggiano  tarma- 
ta Morefca  i noflri  mari , fattola  condotta  di  Dragutto  Rais  delle Cierbe , 
brauo , (jr  terribile  Corfaroy  che  poi  fu  un  de  generali  dell  armata  del  gran 
T ureo  , morto  che  fu  circa  quefti  tempi  Ariadeno  Bar  bar  offa.  Dragutto 
fortificatofi  alle  Gierbe , d Monafiero  , & ad  africa  Città  » Afiodiftogja 
detta , feorreua  le  riuiere  & tifile  della  Spagna , facendo  moltimah ••  un* 
tra  di  cui  per  commandamento  dell'Imperatore  nauigò  con  Carnata  Impe- 
riale il  Vrencipe  tCOria , col  Vice  Re  di  Sicilia  Giouanni  Vega,  & con  Don 
Grazia  figlimi  del  Vice  Re  di  V{apoli  armati  di  buona  gente  per  lo  fin 
Spagnuola  in  compagnia  de'  Caualteri  di  Rodi  : in  marnerà  che  quefti  sm- 
nati  in  Barbarla  ueifo  la  Citta  d' A frodi  fio , non  molto  lungi  da  Cartagine  i 
detta  Africa  ; trouarono  Dragutto  fuori  con  uintidue  fra  Galee , Galeot- 
te , & fufte  per  tfiurbare  i fu fi  idij , che  and  a nano  d noflri , andati  [opra 
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Monaflero , Terra  pofla  fopra  una  lingua  di  mare  : la  qual  battutasene 
in  poter  del  P ice  Re  y & dell'ammiraglio  , che  finga  indugio  dettero  ad- 
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dojfo  ad  Africa  Città  molto  forte , & cinta  di  due  mura , con  bajhoM>  & 
bilUtardi , ben  prefidiafa  di  gente  Turca  & Mòra , & ben  fornita  dare* 
gheria  . : Sopra  la  cui  (piaggia  contro,  la  Città  sbarcati , & piatitati  i can- 
noni da  muraglia-,  dal  Vrencipe  fu  colpeggiata  quafi  di  tremila  tiri:  fra 

rf  . / .*  ^ _ * ' J \ f»  * /J  f 1 t /ì  _f  * • - />  « • •• mmméÈ  t l*L 


% -quali  commandò  l'àflalto  : la  oue  fornendogli  Africani  gli  empiti  » eh 
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mo  . *F{ientedimeno  prcualcndo  i nojlri  con  la  batteria  di  mare  anchora  > 
entrati  e fendo  prima  alcuni  faldati  udienti  ; gli  feguitarono  alcune  intiere 
infegne.  onde  i prefidiarij  abandonarono  la  Città  , combattendo , & ritira*1 
doft  tuttauia , & feguendoli  con  grandi  finta  uirtù  più  degli  altri  Don  Gar 
già  , Giordano  Or  fino , & Ejlor  Baglione , co'  Caualieri  di  fodi  : de'  qual 1 
ne  reftarono  tre  morti  con  Luigi  Teres  , & con  altri  molti  , combattendoli 
la  Città  , & fuori  al  bofeo  in  una  terribili f ima  fcaramuccia  fatta , uolen- 
do  ì nojlri  tagliar  legnami  per  inalbar  baftioni , far  nuoui  ripari , & forti 
per  Il  affai  to , oltra  il  bifogno  di  gettar  ponti  da  terra  fopra  i ttauigli , per 
porui  alcuni  peggi  grojìi  d'artiglieria , condotta  dalla  Goletta  di  Tunigi  con 
molta  monitione . In  quejla  imprefa  fra  prigioni , feriti , fmarriti ; , & 
morti  mancarono  circa  dieci  mila  de  nimici , de*  Cbrifìiani  pochi  fimi  in 
comparatone  :&  nella  Città  rimafe  in  prefidio  poi  Fernado  Vega  con  mille, 
& ducento  Spagnuoh  . In  queflo  tempo  peruirtù  dell'arme  , & (Tal tri 
Lì  urbi  militari  del  Gouernatore  della  Goletta  Don  Alfonfo  della  Cueua , 
fuccejfo  in  luogo  di  Luigi  Teres  ; il  di  Tunigi  / accordò  con  l'Imperato- 
re j aumentando  il  tributo.  Ma  la  prefa  di  quefla  Città  tanto  dijpiacque 
al  gran  Turco , che  mandò  à dire  à Cefare , che  ò rendeffe  Africa  à Dragut - 
to  , ò che  s'intendeua  ejfer  rotta  la  triegua  con  ejfo  , & col  [{e  de  Romani: 
ma  rifondendo , che  i Corfari  nimici , & ladri  communi  non  erano  compre- 
fi  in  alcuna  lega  mai  con  gli  honorati  T{egi , & con  le  legittime  Signorie  ; 
per  all' bora  altro  non  fi  fece  : & quejlo  fu  Canno  , nel  quale  finì  i fuoi 
giorni  il  gran  litterato , & gran  legifta  Andrea  Aleuto , fepolto  in  Ta- 
nia konoratamente  . Il  anno  feguente  incominciarono  poi  uartj , & diuer 

fi  afri  riuolgimenti  di  guerra  per  mare , & per  terra  , & tali  che  pofero 
il  ceruello  à partito  del  Tapa  , del? Imperatore  , del  fe  di  Francia  , de' 
Trincipi  di  Alemagna  , del  Trencipe  d Oria, de ' Tur  chi  Cor  fall, de'  Caualie- 
ri dé  ìgodi , de  Senefi , de'  Milane  fi  , de  Tarmigiani , de'  Mirandolini , del 
Tiemonte,de’  Fiandrefi  , del  Ducato  di  Lorena , del  Duca  di  Fiorenga  , del 
1{e  de'  Bimani,  & di Angaria  : c *r  quejli  riuolgimenti , ò trauerfie  fi  pre- 
fio non  finirono, fe  non  dopo  molti  atroci  pericoli,  fangue,  & morti:  Imperò 
che  quantunque  il  Vontefice,hauejfe  richiamato  il  Concilio  à Trento,  ferando 
pur  dar  pace  alla  chiefa  per  la  determinationc  delle  cofe  de'proteftanti  Luterà 
ni-jiulla  con  tutto  ciò  fececpercbe  non  fu  pofibil  mai  condurgli  al  Concilio,  e feu 
fandofi  deformai  ficurùangi  da  un'altro  canto  gli  crebbero  fi  itrauaglt,che 
pensò  dhauer  procacciato  C irà  & l’odio  dell'Imperatore,  & del  F[e  di  Fran 
eia  infieme  à un  tratto  , & dhauer' accefo  un  incendio  tneftimabile  di  guer- 
ra in  Italia  , fenga  haueme  giufla  colpa  : attefo  che  per  gli  benemeriti  de * 
Fr ance fi ,dop o la  morte  di  Tapa  Taolo  bauearinuefiito  di  nuoto  Ottauiofir 
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gliuolo  di  Tier  Luigi  del  Ducato  di  Tarma  , doue  egli  andò  di  lungo  , riuù- 
caro  ebebbe  ilTapa  Camillo  Orfino  che  lagouernaua  à nome  della  Chiefa  . 
Ottauio  adunque  ueggendo  infidiarfi  da  gli  Imperiali , <£r  porgendolo  Cela 
re  di  lui  poco  dinoto , anchor  che  gli  (offe genero  ; infamemente  ricorfe  dal 
Tontefice  , acciocbe  foffe  mantenuto  in  quello  flato  da  un  prefidio  più  forte% 
bauendo  inimici  fi  uicini  à T incenda  , afj'egnandogli  ebe  come  feudatario 
della  Chiefa  douea  ejfer  foccorfo  . Ma  bauuto  fredda  rifpofta  da'  fuoi  mi- 
ni flri  , accumulando  denari  da  Cardinali  fratelli  & partegiani  , ingrofiò  il 
prefidio  di  Tanna  , e Rette  f aldo  per  un  pexgo  • Ma  accorgendofi  di  non 

efi'cr  bajlcuolc  a mantener fi  fen^a  un  qualche  forte  appoggio  ,*  apertamen- 
te raccomandofii  al  !\cdi  Francia  , che  faccettò  allegramente  , a preghi  d- 
Oratio  fuo  fratello  , creato  di  quella  Corte  , & Duca  di  Caflro , molto  fami- 
gliare del  l\e  .Arrigo  : in  maniera  che  preflo  freraiia  diuentar  fuo  genero 
d'una  fua  figliuola  naturale  . il  He  battendo  animo  di  romperla  con  firn 
pcratore  ; gli  mandò  gente , denari , e r Capitani  : fra  i quali  fu  Monfignor 
di  Termes  : onde  l'Imperatore  che  non  potea  penfàre  che  quelle  cofe  fi  fkctf 
fero  fenxa  faputa  del  Tontefice  ; fi  sdegnò  grandemente  con  effo  Imi  : il  qual 
nientedimeno  mandò  ad  efeufarfi  pei"  il  Vefiouo  Dandino  , che  fu  poi  Caldi 
naie , c*r  à dolerfi  infieme  del  di  Francia  per  M fcanio  della  Cornia  fuo  ni 

potè , pufandofi  il  I\e  di  non  haueV  fiutò  errore , piamente  fouenendo  chi  ri- 
cercato l'hauea , & dolendo  fi  di  pari  : però  dot  mentre  riccrcaua  pace  da 
lui  per  tal  negotió  ; effo  Tontefice  già  hauc  a. mandato  uerfo  Bologna  circa 
fei  mila  fanti  & trecento  caitalli , condotti  alla  fciolta  da  Ciò.  Bàttifla  da 
Monte  fuo  nipote , & da  Mlejfandro  ditelli  contro.  Tarma  : cofa  che  le  nò 
poi  di  foretto  l'Imperatore , & che  contrai' Ottauio  mafie  più  lira  fua:  in 
maniera  che  fpinfe  Don  Ferrante  Gongaga  ad  afj  aitarlo  > & à procurar  di 
torgli  Tarma  . Sdegnato  ancho  pareua  à ragione  tLVapa  contea  i Fran- 
cefi  3 per  quefio  grand  ardimento  d'introdur  PraHcefi  in  Italia  contra  uno 
Rato  fuo  per  Cinueccbiato  poffeffo  del  diretto  dominio  : onde  citò  à poma  di 
lungo  Ottauio  : il  qual  non  comparendo  ; gli  tnuiò  contra  i fudetti  Capitani 
con  le  genti , C?  oltra  ciò  dichiarò  confhlonicre  , & generai  della  Chiefa  in 
quefla  cfpeditione  Don  Ferrante  Gonzaga , generai  dell'Imperatore , che an 
dò  fengmdugio  ad  affediarlo  dentro  la  città,dameggiato  & guaflato  prima 
il  Tarmigiano , tolto  eh  ebbe  la  terra  di  Bifellc,del  Cardinal  di  Ferrara  ,c« 
me  al  fuo  propofito  molto  in  quella  guena , & leuato  ebebbe  due  mila  fan 
ti  Spagnoli  ueccbi  dal  Tiemonte,  poiché penfofii  non  ejfer  ne  colà  di  bifogno, 
& fi  uenne  ali arme  apertamente,  dtfendendofi  Ottauio  in  Tarma:  dalla 
qual  città  ufi) poi  Monfignor  diTermes  , & pafiò  alla  Mirandola  àfar  gen 
te  per foccorrerla , quando  eccoti  che  iTapali  off  odiarono  anchor  Galeotto 
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Vico  co'  partegiani  Fr  ance  fi  dentro  di  e [fa  Mirandola,  fc  ar  arnie  dando  fi 
quitti  tutta  ni  a à più  potere  con  morte  di  molti . in  una  di  quefle  fcaramuc 
eie  fu  amaggato  Gio.  Batti fla  Monte  nipote  del  Vapa  : onde  fra  poco  i Mi - 
randolini  rimafero  liberi:  conciofojfe  che  rincrefccndo  lafpefa  di  quella  guer 
ra  al  Tontefice  , per  ejfere  nè ' principe  del  Pontificato  pouero  per  le  fue  li- 
beralità ; riuocato  il  Vitelli , depofe  l'arme , occafionato  à ‘ quello  anebora 
più  per  batter  il  Gongaga  r imitato  gli  Spagnuoli  con  la  bontà  del  campo  in 
"Piemonte  pel  ?naggior‘interej]e  dell'Imperatore  : attefo  che  quiui  il  l{e  di 
Francia  bauea  efiedito  l'arme  con  molte  infegne,  e uari  colonelli , che  alla  Morte  dei 
sfilata  pacarono  i monti  per  non  dar  [off etto  à gl'imperiali  fotto  il  generala-  £23^**  *** 
iodi  Monftgnor  Brifacco  , & Vice  1\edi  ejfo  Piemonte  riufeito  dopo  la  mor  Guerra  iB 
tedi  Sergiano  Trencipe  di  Melfi : il  qual  uolendo  alt  bora  paffar  diPiemon 
te  in  Francia , a Sufa  pafiò  di  quefla  uità  , & fepolto  in  Tetri  no,  effendo  sìa 
to  buomo  di  alto  gouerno , & giuditio , giuflo  & feuero  anebora  per  pace 
& guerra  . Fiora  Briffacco  ruppe  la  triegua,&  prefe  all' improu ifo  Che- 

rio  , S.  Damiano , & altre  terre  mal  prefi  diate:  in  maniera  ebe  da  Parma 
partito  Don  Ferrante  ; partì  fra  poco  parimente , & andò  alla  uolta  del  Pie 
monte  il  Marchefedi  Melignano  allo  affedio  di  quella  città  laf ciato  , & fu 
per  ritrouarfi  troppo  debole  di  gente , con  la  quale  già  s'era  difcoflato  quafi 
fette  miglia  : di  forte  che  in  un  tratto  rimafe  libera  la  Mirandola  , & Par- 
ma . L'Imperatore , che  con  l'arme  fi  uidemolcftar  in  tante  parti , nella 
Lombardia  * nel  Piemonte  y nel  Ducato  di  Lorena  , &tié‘ confini  della  Pian 
dra  dal  i{e  di  Francia  ; fu  in  gran  tràuaglio  : er  più  per  ejfere  non  manco 
ofjefo  nella  Mlemagna  da  uartf  altri  Prencipi  con  tal  f{e  legati  : fra  i quali 
furono  il  Mar  che  fc  liberto  di  Brandeburgo  , e'I  Duca  Mauritio  co  fìgliuo 
li  del  Duca  Gio.  Federico, & del  Lantgrauio  , tutti  sdegnati  contra  Cefare 
per  uedere  perfeuerare  la  prigionia  del  Lantgrauio  , già  condotto  in  Fian- 
dra nella  città  di  Malines  , & tanto  più  Mauritio  ebe  gli  era  genero  : il  qual 
fitto  la  fede  fua  l' bauea  apprefentato  con  parola  di  liberatìone,  & perdonan 
•ga  dopo  le  conuentioni , e i capitoli  fottoferitti . 7 '{ientedimanco  e(]endoft 

d ogni  cofa  ben  configliato  nella  Dieta  dHjlgofia  Cefare;non  meno  all' bora  del 
C altre  uolted  animo  inuitto  apparue  : dalla  quale  partì  poi  Ferdinando  alla 
uolta  dù-Boemia , & d'Muflria  per  riceuere  il  figliuolo  con  la  nipote  Jpofa , 
ufi  iti  già  di  Spagna , nauigando  uerfo  Genoua  , e tenendo  il  uiaggio  fuo  per 
Milano  ( do ue furono  Realmente  raccolti  ) nella  ) Memagna . tra  parti- 
to anebora  dal  Padre  il  Be  Filippo , & paffato  in  Fiandra  . Si  ruppe  ap- 
preso la  guerra  per  quejli  giorni  in  mare  da'  Francefì:conciofta  che  lo  Stro^ 
gì,  cioè  il  Vrior  di  Capua  ammiraglio  aU'hora  dell'armata  del  i{e  irrigo, 
accertato  come  il  Trencipe  d'Oria  paffaua  da  Genoua  in  Spagna , per  leuar 
* P P P iuj 
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. . hi  lì  fumili  ano  et  Aufìria  1{e  di  Boemia  con  la  Reina;  deliberò  di  rincontrarlo^ 

Ci r affrontarlo  . La  onde  ufecndo  da  Mai- figlia  con  uintiquattro  galee  di 

tutto  punto  fornite;  mandò  à i[pionare  il  fu  o viaggio  ; in  maniera  che  lo  fio 
per  fi  fopra  Tolone  con  uintifette  galee  . Ma  Infinto  et  Oria  , non  più  toflo 
bebbe  ueduto  l'armata  Francefi  cinque  miglia  lontano ,che fior fe  parimente 
C animo  delTrtore  : & tirofii  à dietro , fuggendo  il  combattere  fol  per  pen- 
fare , cbaueffe  numero  maggior  di  legni  : la  qual  cofa  auertita  dallo  Stro\ 
ì a [i  ; contra  di  lui  fi  fpinfi , & figuitollo  tutto  ti  rimanente  del  giorno  in  ua- 

l?b  v - no  ; tal  che  fopragi ungendo  la  notte  ; egli  fi  ritirò  nel  porto  di  Tolone:  & 

ll  * * per  far  qualche  imprefa  ; pafiò  nel  mar  di  Spagna  con  intento  dafjrontarfi 

u,  in  ,.c  con  Cannata  di  quel  I{egno  , perfuadendofi  che  MafiimUiano-non  ueggendo 
»-*■  J[  ’ il  d'Oria  non  baueffe  lafciato  d'entrare  in  mare , & di  navigare,  onero  fpe- 
"v~'  ,i  r andò  di  rincontrar  di nuouo  il  Trencipe , che  aliato  malto  mare calaffe 
nel  porto  di  Barcellona:  nel  qual  di  notte  entrò  l'jL  imir aglio  di  Francia , ne 
ui  trouando  alcuna  armata  di  Spagna , ne  del  dOria  ; prefo  c bebbe  unaga 
lea  fola , che  u'era  del  Trencipe  con  una  fregata , & fette grojfe  naui;ritor 
nò  à Mar  fi  ha,  lafiiando  tutte  quelle  riuicrc  in  un  grande  sgomento  . 

Ma  il  Triore  per  incerte  cagioni  abandonandoilferuigio  del  Re;  andò  d far 
uir  la  religione  de  fuoi  caual ieri  a Malta  con  due  galee  , eh' erano  le  fite, 
r & forfè  nel  maggior  bifogno , ebauer  poteffe  quelTlfola  in  quel  tempo , par 
C affai to  che  le  diede  Carnata  Turcbefca  , uolendofi Mendicare  per  ordine  dt 
Solimano  de'  danni  fatti  fi  Dragutto  Rais  per  la  prefadi  Mona  fiero  , & 
d Africa  che  gli  tolfe  il  dOria:  il  qual  nonmolto  dopo  à quella  imprefa i fi 
/wnto  in-  Pem°  di  foyi°  prigione . ma  fu  da  lui  fi  ben  burlato  , che  il  Trincipe  ogni 
gan no  di  uolta  che  fe  ne  ricordaua , ilupiua  . Hauea  battuto  nel  principio  di  que- 
Rai»  Corià-  fi' anno  certa  fpia  il  d Oria , come  Dragutto  fpalmaua  alle  Citrbe  : doue  dt 
Ut  lungo  pafiò  con  quelle  fite  uintifette  galee  : ma  il  Corfale  afiuto  ueggendofi 
in  gran  pericolo  ; tirò  tutti  i fuoi  legni  dentro  uno  ilretto  fic uro  , firmile  à 
quello  della  Coletta  diTunigi  : pel  quale  à pena  poteap affare  una  galeotta 
armata  : & quiuifhttofi  ben  forte , cioè  alla  becca  fon  Cartiglieria,  fi  trai 
teneua  fin %a  paura  , in  niente  potendolo  offendere  il  dOria, eccetto  che  con 
qualche  cannonata  . T^ientcdimanco  il  Trencipe  tenendolo  come  ingab-, 
bia , & fi cur a mente  prefo  ; Dragutto  con  lo  f tegliata  ingegno , & con  C in- 
faticabile lauoro  degli  fibiaui , & della  ciurma  ; fece  cauar  tanto  terreno 
dall'altro  canto  d ejfo  ilretto  per  la  lunghezza  d'un  me%o  miglio  , che  al - 
l'improuifo  per  quefio  lato  sboccò  con  tutti  i fuoi  legni  in  mare , & fuggi 
1'  * infi  andò  il  dOria  alla  bocca  prima  guatandolo , come  gatto  il  topo , & nel 

la  fuga  prefi  anebo  una  naue  cb'andaua  al  Trencipe , carica  di  bifeotti.  Igli 
poi  conduce  l'armata  del  Turco  à Malta,  comandata  da  Smani  armìr agito 
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t di  Solimano  , che  era  di  fettunta  galee , & d'altri  quaranta  rumigli  minori:  Malta  iroU 
ì]  la  qual  paffuta  da  Corfu  , & alto  dalla  Sicilia s\ip preferito  alilfola  che  * «h  “rÌS 

a da'  Caualieri  gagliardamente  era  dfefa  , benché  grandemente  fojfc  colpeg * 

* giata  dall'artiglieria  T urebefea , 7 Nondimeno  Sinam  trottandoti  fra  cc  affa a Tur  * 

:i  te  quattro  galee  dalle  cannonate  de  Caualieri,  & una  affondata  con  perdi* 

ti  ta  di  più  di  duccnto  T urebi , leuofii  , e [correndo  le  riuierenoflre  ; paflò  al -» 

D la  prefa  di  T ripoli  di  Barbaria  . In  quefto  tempo  la  città  di  Siena  non  po*  ot0,:. . * 

If  tendo  più  [offerire  le  infoienti  degli  Spagnuoli  ; gli  cacciò  dalla  città , pi-*  ' Iti) 

* gliando  dentro  il  preftdto  de  Francefi  : il  qual  fritto  turbò  affai  l’animo  del  " ** 

I l'Imperatore , circa  le  còfe  d Italia  preffo  à l 'altre  trauerfie , 1 senefi  adun  Riuoiu  di 

I que  ueggendofi  pian  piano  leuar  la  libertà  da  Don  Diego  MendoiTa  , per  Siena* 

I baueregli  quiui  bomai  condotto  àfegno  la : cittadella , che  fortificala  ,& 

il  finiua , dr  difficilmente  fopportando  quefla  natione  j tennero  tal  modo  , che 

; leuarono  da  l{oma , da  quei  contorni  Capitani , & foldati , cioè  Wcolò 

D Conte  diTitigliano , con  >Ale(J andrò  & Carlo  Conti  di  Santa  Fiora  : i qua 

li  affaldarono  cerca  fei  mila  finti , & alcune  bande  di  caualli,  folto  coperta 
<j  d a fiicurar  la  Maremma  per  l armataT  urebefea,  che  uolteggiaua  inoflri 

[i  tnari  . Ma  quefla  proni fione  tanto  fegreta  non  fu  effequila  , chél  Duca  di 

t Fiorenza  non nbaueffe  odore: il  quale  come  ajfettionato  all’Imperatore, 

I n'auiso  * Mendorja , offerendogli  fuffi dio  de ’ foldati fuoi  : ma  quefla  cofa 

f non  et  càuta  dal  Capitano  Spagnuolo , come  quello  che  purea  bauer  già  po - 

4 fl°  H frcno  *'  Senefi  ; diede  maggior  agio  ad  efli  d'introdurre  il  Conte  di  Viti 

t gilano  > & tant0  PO*  ejfenda il  Mendo^a  paffuto  à I{pma  . Ouefli  ma 

i neggi  sandauano  di  giorno  in giorno  più  chiarendo  ; attefo  ebei  Senefi  Hi* 

Molarono  in  quel  mentre  Don  Francefco  falba  luogotenente  del  Menda*. * 

%a  , a douer  ufeire  con  le  compagnie  Spaglinole  in  foccorfo  di  Torto  Ercole, 

^ & di  S.  Felice , che  affai  tati  non  [afferò  da’  T urebi:  ma  tardi  accorgendoli 

del  tratto  de  Senefi , che  introduffero  il  Conte  con  tre  mila  fanti  gridando  li- 
berta  » fc riffe  per  foccorfo  al  Duca  di  Fiorenza , che  gli  mandò  in  un  f libito  ì 

otto  cento  buomini,  fono  la  guida  d’ottone  Monteacuto , che  dentro  di  Sic 
ria  portofli  ualentemente . Ma  fopragiungendo  i due  Canti  di  S.  Fiora  , 
i cedettero  gli  Spagnuoli , et  Fiorentini , fi  ritirarono  in  S.  Domenico  . 

, Nondimeno  furon  cacciati  anebor  quindi  gli  Imperiali , & dada  cittadella 

tnfomma,  lafciando  Siena  libera  a Senefi  , & andarono  adOrbateUo:doue 
fi  fortificarono  . I Senefi  minarono  la  cittadella , e benché  baueffero  det- 

to di  non  partir  fi  dalla  deuotione  di  Cefare  > tolfero  però  dentro  ilprefìdio 
Francefe  poi , doueda  Tarma  andò  Monfignor  di  Termes  . Tacquero 
nuoui  altri  timori  a ’ Milanefi  fra  tanto  per  uno  affai tofegreto , che  fu  data 
al  caflello  di  Milano  una  notte , tanto  ben  ordinato  che  nulla  manco  à douer- 
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i J|>.  • fine  impatronire  il  Hj  di  Francia  , fi  uno  impenfato  cafo  nonio  foccorreua . 

V afro  gtirito  fifteneua  alThora  Lodouico  Biraga  colonello  di  Francia  , 

'u  ' Filmato  non  poco , fi  per  aggrandire  il  nome , potenza  delfino  l{e,  co- 

me per  defiderio  forfè  di  riuedere , & godere  i beni  della  fina  patria  , che 
interrogando  , inuejligando  & tentando , Jempre  andò  le  cofie  più  importan 
ti , e*r  più  difficili  per  riufic ire  nella  memoria  degli  buomini  non  ultimo  fra  i 
pericolo  Capitani , che  fierui (fiero  per  arme , & per  ingegno  i lor  J ignori  fidamente , 
dei  caftcii°  ancborche  per  icolofit fi  imamente  :il  quale  dopo  molti fiuoi  fatti  & dopo  Cba 
di  Milano . ^ disfatto  unagroffd  compagnia  di  Spagnuoliin  Cerreto  di  Monferrato  di 
ib  i :!<  • notte , conducendo  il  campo  lor  à Cbiuajfio  , & nell'ifiejfio  Monferrato  ; riten 

• ne  alcune  altre  di  fanteria  , & caualleria  che  ui  condujfie  Cefiare  di  Napo- 
li , molti  d'effi  menandone  prigioni  alla  fiudetta  fiua  terra  di  Chiuafio  : eSr  do 
po  Cbauere  fiualigiate  altre  treinfiegne  di  Cefiariani , infieme  con  Monfignor 
BoniuentoFrancefie  à SanBallegno  , le  quali  fi  sformano  d'andare  in  Poi- 
piano  , egli  per  mego  d' alcuni  fiuoi  minifiri  fieppe , come  dentro  del  camello 
di  Milano  non  fi  fhceuano  le  debite  guardie  . La  onde  mandò  perfionedi 

giuditio  & dhonore  à riconoficere  la  fioffia  defifio  cafleUo:  doue  più  duna  ud 
ta  entrarono  di  notte , & trouaronanufcibile  l'effetto  con  l' altre  diligente, 

& forX?  aggiunte . tìauuta  quefta  relatione  il  Biraga , & uolendo  uenir 
all' efficcut ione  della  imprefia  , fiuta  bella  ficielta  duna  quantità  di  fiol dati  à 
fuo  modo;  C incarnino  per  gli  Sumeri  in  diuerfi groppi  nel  Milanefie , & 
dentro  di  Milano  in  fi  fnttd  maniera  che  l'una  quadriglia  non  fiapea  detialr 
tra , ne  che  cofiasbauejfiero  à fare , fie  non  che  ciaficuno  ubidijfie  à un  motto 
tale , à tempo  >&à  luogo  : & egli  fieco  uenne  con  una  banda  dicauaUi  ne 
più  uicini  termini  del  Milanefie , per  quella  medefima  parte  del  paefie  degli 
Sumeri  y attendendo  la  riuficita  del  negotio  juegliatamente  , che  per  capo 
maneggiaua  Giorgio  Senefie  arditismo  fiol  dato  . Coftui  già  molto  tempo  fi 

tratteneua  a Milano  fiu  l'arme , & fiopra  il  giuoco  con  nome  non  dishonorato, 

, praticando  in  molte  cafe  de  nobili  fecondo  la  fiua  profiefiione , & amato  : ma 

molto  più  nel  cafielloy  doue  rtuficì  tanto  familiare  di  Giouanni  di  Luna  Ca- 
stellano 9 che  entranai&  riufeiua  dogni  horaà  fino  beneplacito  , fienga  che 
alcuno  gli  mirajfie  dietro , per  lo  più  andando  coflui  fiolo  di  giorno  di  not 

te  anchora  . Difiegnaua  egli  ficalare  uno  (prone  di  efifio  cafleUo  uicino  alla 
Stanga  del  caflellano , & amaggata  la  fintinclla,  amaggar  ancho  il  caftel - 
lano  chabitaùa  fuori  del  quadrato  alti fiimo  del  cafleUo  , in  parte  più  rimo- 
ta dagli  Strepiti  ,fi  della  fortegga  , come  della  città  : & con  certi  Stromenr- 
tigrofii  rinfiorgati  d acciaio  occorrendo , che  trouaffie  porte , ouer  ufici  chiufi, 
da  poter  tagliar  occhi  di  ferro , troncar  chiauiflelli  & forar  ferrate  tauole 
per  poter  entrare , pcrucn'tre  al  corpo  di  guardia,  la  quafuccifia  poteffie  t 
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«/tf  r //  poa/e  pigliar  dentro  altri  foccorfi  poco  lontani  apparecchiati . » 

Vero  cofhti  con  molti  altri  di  notte  nell' bora  più  (penfierata  entrato  nella  fofi 
fi*  * & appoggiate  le  / cale  al  muro  ; le  trouarono  corte  per  accidente  pri- 
ma non  aua  tuo  : Imperochc  quelle  [cale  effendo  doppie , incanivate  l una, 
nell  altra  , douendofi  tirare  al  di  f< òpra  , tanto  che  giimgeffcro  al  colmo  della, 
miti  agita  ; non  fi  poterono  inai  difincajlr are  per  ejjereil  legname  crefciuto 
nell  acqua  : di  modo  che  per  isforgarle  fu  forga  anebora  far  un  poco  poco 
di  slrepito , & tanto  ebe  fintiti  furono  dalla  fent incita  . La  quale  ricor- 
rendo all  archibugio  con  domandar  chi  quitti  fi  fojfe  ; furono  fi  defiri  quelli  ' 
dentro  della  foffa , che  tacquero  : in  maniera  che  la  fentinella  pensò , che 
altro  non  fojfe  , slimando  il  moto  dell'acqua  effer  attenuto  da  qualche  pefee  . 

T ut  tatua  tojlo  che  tali  affalitori  uidero  acquetata  la  fintinella , la  quale  rac 

conciando  fopra  il  focone  dell  archibugio  fuo  , unpe^godi  coppo  3acciocbe 

no  fi  bagna ffe  dalla  rara  pioggetta  che  fciendea  \ occorfe  che  e fio  coppo  cadde 

ute ino  d quelli  che  erano  fotto,&  crederono  che  apofiagettajfe  fopra  cTefltfaf  ‘ > « 

fi  per  meglio  cbiarirfife  itera  gente  : onde  penjarono  effere  feoperti.  Tffen-  ; : .1 

ted  manto,  udendo  che  coflui  non  fi  mouea  di  più;  pian  pian  fi  ritirarono 

fuggirono  falui  : ma  lafciarono  dietro  le  fiale  in  certe  cauerne  di  cafe  rotte  : 

mattina  ; non  fi  come  ueniffe  in  deliberatane  il  CaftelU- 
no  , di  prendere,  & non  a man  falua  Giorgio  Senefe:  da  cui  faputofi  ogni  co- 
fi  > per  un  proceffo  fu  squartato  uiuo  , ne  alcun' altro  capitò  nelle  mani  de 
gl  Impcnalt  diquefii  complici , eccetto  unà. , o due  dopo  due  giorni  ben  loti 
tatti  da  Milano  . Vero  che  lignificato  il  pericolo  a ’ capi , & al  Biraga  per 
le  tralafciate  fiale  ; ciafiun  faluofii,  e'I  Biraga  fu  poi  gridato  ribello  della  pa 
tria  per  commifiion  di  Ce  far  e , del  Senato  . Di  queflo  tradimento  fu  fi 

fodisfatto  Giorgio  Senefe , come  quell  altro  fra  Giorgio  Pefiouo  di  Paladino 
& Cardinale  del  fuo  , per  quefii  tempi  nella  Tranfiluania  > slato  dVnga- 
ria  , per  impofitionc  del  Bg  de  Bimani  Ferdinando  , & quejla  ne  fu  la  ca- 
gione . Vartito  che  fu  dalla  Dieta  il  Be  Ferdinando , hauendo  già  intefo  TUuoigìa*. 
come  grandemente  infuperbito  fra  Giorgio , Pefcouo  di  V aradino  principal  ri.^0*** 
tutore  del  Be  Stefnno(  con  la  corte  ritornato  con  la  madre  in  Tranfilua 
nia  , ciò  permettendo  Solimano  gran  Turco  ) afiiraua  alla  tirannia  di  quel 
B^egno  per  hauer  partigiani  Pngari  affai , & per  hauerc  ogni  cofa  impor- 
tante nelle  mani , come  giahauea  l'arme  moffo  contra  la  J\cina  uedouq 
e l Ige  fanciullo  , i quali  erano  in  *Alba  Giulia  città  di  Tranfiluania , battìi - 
tetto#  l'artiglieria  ; hebbe  Jperanga  che  i nego tij  d'Pngaria  in  tal  maniera 
dùiifi , [accedere  doueffero  ben  per  lui  : concio  fojfe  che  campeggiando  il  Con 
te  di  Salma  fuo  generale  ne  confini  fra  l'Pngaria  tir  l&  Tranfiluania  con  cir 
<ca  dodici  in  quattordici  mila  perfone  \ prefe  alcune  caftella  di  effoFra  Gior- 
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gh , uic ine  à Canonia  , pochi  meft  inondi  da  lui  tolte  al  Fj  Stefano , & al- 
la ffeina . Terilcbe  dubitando  il  Vefcouo  , che  tal' efferato  non  uenìffe  in 

qualche  accordo  con  la  Bgina  oppreffa  damarmi  fue  ,•  uolfe  preuenirla  in 
tal  cafo  : in  maniera  che  con  lettere , con  ambafeierie  , con  promifiioni , & 
eon  mefii  fegreti  s'intefero  infteme  il  Conte  & egli , & uennero  in  Battri  in 
fieme  d tiretti  ragionamenti  : & per  queflo  poi  s'adoprò  jn  foggia  ta- 
le il  /{e  de ■ Romani  col  Tontefice , che  fra  poco  fu  creato  Cardinale  . 
il  Salma  douendo  poi  condur  l'effercito  in  Tranfiluania  per  unirlo  con  quel 
lo  di  Fra  Giorgio  , morfe  : onde  grandemente  s'attrifiò  il  campo  Juo , Fra 
Giorgio , e *1 1{e  de  Romani  piu , per  effere  Capitano  di  molta  Fìima  . Il 
J{e  fenga  indugio  mandò  all'efferato  di  lungo  per  fuo  Generale  Gio.  Battifta 
Caflaldoy  huomo  uecchio  in  guerra  & Capitano  faputo  nel  meflier  dell ar- 
mi , che  all' bora  era  alla  Corte  dell' Imperatore  t & cofi  preflo  fi  conduffe 
à Vienna  : dotte  deliberato  della  fomma  di  quella  guerra  co'l  F?  ; pafiò  al - 
l'effercito , da  cui  fu  honoreuolmente  rJccuuto  , & ubidito , motto  ac- 
carezzato da  Fra  Giorgio  già  riufeito  Cardinale  : in  modo  che  il  Cafialdo 
per  non  perder  tempo , auanti  fi  foffinfd  uerfo  *4  Iba  Giulia . La  J\eina  te 
tnendo  Carmi  di  lui  ; tolfe  per  faggio  configlio  di  conuenire  con  tal  Duce  in 
qualche  buono  accordo  , ej (fendo  à ciò  confortata  inflantemente  da  effo  Ca- 
fialdo , con  preporle , & offerirle  la  clemenza  del  fuo  Fe,  con  ogni  foggia 
di  conditone  honefla , con  lefiibirle  Flato  conuenientc  per  lei , & pel  FS 
fuo  figliuolo  , & proponendole  i trattamenti  c'hebbe  già  dal  gran  Turco , 
nimico  natiuo  fuo , & de'  Chrifiiani , commendandole  la  religione  3 il  ben 
publico  de'  fegnati  di  Croce , di  forte  che  all'accordarfi  confortata  da'  froi 
principali , dal  Fedi  Tolonia  fuo  padre , & chi  diffe anchora dal  Cardina- 
le , uenne  à patti  di  lafciar'al  I\e  de'  Romani  la  Citta  , & la  giuriditticne 
del  1\egno , combattuta  già  fi  lungamente , & pericolofifiimamente  fem- 
pre  . Onde  ufeita  <C », Alba  Giulia  con  tutto  quello  che  ella  uolfe  ; pafiò 

nel  Ducalo  d'Opolo  uicino  alla  Tolonia  con  tutta  la  fua  Corte , c ’r  co'l  figli- 
uolo , Fra  Giorgio  Cardinale  refiando  gabbato  dal  proprio  ingegno f ueg 
gendo  che  la  prefa  d'alba',  & la  partita  della  Feina  tutto  era  in  profitto 
del  F?  dé  Fotnani , non  fua  , & oltra  di  ciò , eh' e i s'hauea  condotto 
quefio  efferato , a'  J'uoi  fegreti  difegni  nimico  tanto  inangi , che  non  fapeo 
in  qual  maniera  licentiarlo , ò cacciarlo  ; fi  riuolfe  ad  una  dishonefla  , un- 
gi crudele  determmatione , che  fu  di  uoler' annullarlo  co'l  General' in  fi  eme3 
finga  morte , ne  pericolo  de'  fuo i . La  onde  effo  Cardinale  fingendo  di  uo 
ler  far' altre  imprefe  in  quel  bene  Bagionato  Autunno , battendoli  da  par- 
tir d'alba  ben  rifoluto  , quanto  à lui  con  gli  efferati , & co'l  Generale  del 
Fede  Fpmm , alla uolta  diCaflclnouo  > da  lui  fhbricato  molto  ddettofo , 

& forte 
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& forte  quindi  lontano  circa  uinti  miglia  , conchiufe  col  Cali  aldo  che  man-  w 

alloggiarceli  Spaglinoli  in  ima  banda , i Tedefibi  in  una  altra , u j 
tir  gli  Angari  con  gli  Italiani  in  un'altra  per  maggior  comrnodità  loro  ( co - 
me  egli  dicea)  di  uittouaglie  per  tre , ò quattro  giorni  tanto  che  quiui  fi 
trattencjfcro  à jpajfo  : attefo  che  a Cafìel  Trotto  non  era  alloggiamento  al-  S™^daFrI 
cuno  per  li  faldati  : gr  quefta  diuifione  pare  chaueffe  talmente  difpofia  , Glorsio< 
affine  che  in  una  ifle/fa  notte  tutti  i popoli  delle  terre  di  quefli  alloggiamenti, 
amaggafrero  i faldati  peregrini , & che  il  Dominio  della  Tranfiluania  libe- 
ro ad  effo  rimanere  fuor  di'  ogni  foretto  & paura  , accollando  fi  dopo  alla 
•tutela  del  T ureo  . Ma  il  ciclo  che  tanta  feeleraggine  hauer  fermo  fuccef- 

fo  non  fojferfe , fece  fi  , che  rnojfo  a pietà  un  fegretario  del  Cardinale  ; ne 
auifaffc  il  Cafialdo  : il  quale  punto  non  fmarrendofi  d'animo  ; ne  fece  chia- 
ro il  Re  de  Romani  prima  , & poi  feruir  fi  uolfe  della  medefima  occafione, 
per  uendicar  l' oltraggio  ordito  in  lui , rouefciandolo  fopra  Fra  Giorgio  : in 
modo  che  mofirando  d' ubidirgli  in  ogni  cofa  , & d' hauer  la fc iato  ordine  a 
fuoi  Capitani , che  ciafcuno  andaffè  a de fignati  alloggiamenti  ; battendo  pe- 
rò in  contrario  coanmandato  à tutti, & prima  à gli  Spagnuoli  che  pian  pian 
lo  feguitafi ero  , in  modo  che  nel  tramontar  del  fole  , Carriuajfero  à Cafiel 
Jsluoito  ; caualcò  co'l  Cardinale  di  lungo  con  pochi , ma  fidatifiimi , <&* 
forti , tenendo  fempre  tutti  i fenfi  fuegliati  amendue  , per  far  morire  l'un 
l'altro  quella  notte  feguente . Giunti  al  Caftello  con  apparenza  d'allegre ^ 

•ga,&  trattenutili  infime  gran  psggo  allegramente  ; occorfe  che  in  fu  U 
fera  affncchtofi  il  Cardinale  duna  finejlra  ; feoperfedi  lontano  l'arme , & 
gli  fiendardi  del  Re  de  Romani , che  dritto  ucniuano  alla  uolta  del  Cafiel- 
lo  : onde  grandemente  adirato  ; grauemente  ancho  fi  dolfe  col  Cafialdo , 
come  quello  thè  fi  ttedea  interrompere  ogni  fuo  penfiero  . Di  che  medefi- 
mamente  mofirando  fi  non  meno  fdegnato  egli  contra  i fuoi  ; gli  minacciò  , 
come  difubidienti , jdggiwgeìido  cbautcbbono  fitto  parte  della  penitenza  : 
alloggiando  alla  campagna  difeoperta  , fenga  uittouaglia  alcuna . ifuefia 
uifia  di  ripren (ione  penetrò  fi  il  petto  del  Cardinale , chemofirò  d'acquetar 
fi , ripenfando  fra  tanto  a nudili  inganni . ‘Nientedimeno  nenuto  il  tempo  1 1 
di  non  potergli  piu  lungamente  ordire  4 & fra  poco  mofirando  il  Cafialdo  £ 

d hauer  ha  unto  per  un  corriere  aui fi  nuoui  dal  Re  Ferdinando  ; mandola  ; 

, < • 9 v 9 lu  9/1 

lettera  al  Cardinale  per  Antonio  d'^Aleffandria  fuo  (e gr et  ano , che  fi  ma-  • 
ftraua  arditi  fimo  gioitane  per  ogni  mprefa , con  commijiione  di  sloccarlo  : 
di  forte  che  andato  coftni  per  dar  altro  che  lèttera  à Fra  Giorgio , mangi 
giorno  yfeguitato  però  da  lontano  da  alcuni  altri  per  non  dar  fo fretto  , & 
■mafiimamente  da  SforgaVallauicino  ; tofio  chdl  Cardinale  auijato  di  ciò 
ttj  cito  fu  dada  camera  [opra  uà  cerio  ponte  ycbe,  dimdea  uno  da  un'altro 
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Morte  dì  f.  alloggi  amento  ; .Antonio  dandogli  la  lettera  lo  inuefl)  con  una  pugnalata  . 

SÈie  .Ma  trouandolo  forte  di  tante  pellicce;  bebbe  poco  effetto  il  colpo  : onde 
gridando  il  Cardinale  per  aiuto  , fopragiunfe  lo  Sforma  , che  con  una  feimi- 
tarra  ^li  fendè  il  capo  , & cadde  morto  : & crefcetido  le  genti  del  CafiaL- 
do;  ogni  cofafu  infuo  potere  , à nome  del  fuo  I\e;  &.  cofi  terminò  poi  quel 
.ai:.  la  guerra  , e il  corpo  del  Cardinale  fu  poi  fepolto  in  .Alba  Giulia  . In 
quefia  imprefa , oltra  efjo  Caflaldo , e'I  Tallauicino , per  conto  de gC Italia- 
nifurono  nominati  Mollino  da  Faenza , & Scaramuccia  CriucUo  MiUncfe: 

:dc  gli  Spagnttoli , Andrea  Lope^ , & A luigi  Variente  : & de  gli  Angari 
Batter  Andrea  General  della  caualleria  Vngara,  Balas  Minarti  il  Bebeco, 

« Gabriel  Tetro  , & Bartolomeo  Crouato  . La  morte  però  del  Cardinale 
per  la  ferità  del  modo  , /piacque  tanto  al  Tapa , & per  la  dignità  al  Ro- 
mano Concifloro , non  che  à molti  Angari  de'  primi  di  Tranfiluania , c beb- 
be non  poca  paura  il  l\e  Ferdinando  di  non  effere  mai  affollo  dalla  fede 
r ' Apoftolica , ne  di  potere  strigar  fi  da'  tumulti  di  quel  paefe  : benché  ultimar 

: ,‘r;  ' niente  fojfe  affoluto , & pacificaffe  i romori  prefo , perfo , & riprefo  Sega - 

dino  Città  di  importanza  fopra  Belgrado , con  morte  di  molti  C bri  fi  ioni  : 
ma  piu  de  Turchi  & tanto  più  facilmente , quanto  che  chiariti  furono  i 
dtfegni  Jegreti  di  Fra  Giorgio , per  altro  certo  di  quella  morte  indegno,  per 
efferehuomo  d ingegno  fi  alto  , che  pareua  nato  à faper  ben  far  ogni  cofa , 
afiuto  , rifoluto  , & ualorofo  . Vfciua  egli  ffeffo  in  battaglia  armato, & 
conferii  a ua  la  fua  riputazione  hor  con  premq  , & hor  cùn  pene  , à gui{a  de 
grandi  Capitani  : di  cui  forfè  pochi  altri  più  diligenti  di  effo  fi  trouarono 
in  quelle  parti  ne  maneggi  di  guerra  , di  pace , di  cofe  ciudi,  nel  cor 
uar  denari  i di  maniera  che  il  ì{ede  Romani  nel  tempo  che  guerreggia ua 
col  I{e  Giouanni , Tadre  di  Stefano  foleua  dire , che  non  gli  hauea  d'altro 
inuidia  , eccetto  che  dim  Frate , che  ualea  più  di  dieci  mila  huomini  d'ar- 
me . Fra  quefli  riuolgimenti  d Angaria  singroffauano  Parme  ,<&•  gli  [de- 

gni in  A tenaglia  ne'  collegati  col  Duca  Maurino  , & col  ffe  di  Francia  : 
il  quale,  mentre  che  P Imperatore era  ritornato  in  Agofia  per  meglio  ordi- 
La Fiandra  nar  quìui  i magiflrati;  fi aitò  meampugna  ilfcguente  anno  & prefe  Metg, 
di  Lorena  Città  libera  del  Ducato  di  Lorena , & bellifiima  per  fito  , per  fùhnca , & 
Redl^Fran1  Ver  fiume  Mo fella  : & dall'altra  parte  Monfignor  di  Vandomo  pre- 
cù . j'e  Edino  fortej^q  d importanza  dentro  della  Fiandra  , Panno  dopo  che  in 

TadouamorfePeccellente  Dottor  di  leggi  Giouanni  Cagnuola  Vercelleft, 
Caualiere , & Senatore  del  Duca  di  Sauoia  . Spiacque  p andemente  à 
Ccfare  P affatto  di  Lorena  , & più  la  prefa  di  Edino  , che  deliberò  di  ricu- 
perare fìnallbora , anchor  che  non  haueffe  gente,  al  rouefeio  de'  confederati 
del  I\e  ; il  quale  penfoflidi  paffar  dentro  d Alemagna  co'l  Duca  Maurilio  : 

IL  1 ’ & ui 
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& ui  pafjaua,fe  Martino  HpJJennio,  Capitano  Imperiale-non  prende  a ^/ie- 
ne pur  del  Ducato  di  Lorena  alla  Mofa. . . Nientedimeno  Mauritio  fapen-  } ] 
do  , come  l'imperatore  peruenuto  era  in  lfprucco  , & che  non  hauea  eflerci-  ^ \ 
to  ; pensò  di  liberar  il  Lantgrauio  col  far  Cefare  prigione  : & di  lungo  paf]'  1 , , j ^ 
so  in  Mgofla  , prcfe  Qlma  , & la  Chiufa  : doue  già  mandato  hauea  per 
follicitaril  prcfidio  à mantenerfi  , & ben  guardarla  per  effere  il  paffo,  Duca  m*u- 
pel  quale  afpettaua  foccorfo  d Italia  : la  cui  prefa  tofto  che  feppe  Cefare , ^adl  Sar' 
& di  fe  non  fcioccamente  dubitando  ; di  notte  con  pioggiofo  tempo , & à 
lumi  di  céra  , partì  da  lfprucco  in  fretta  con  la  Corte  , & con  la  fua  guar- 
dia ordinaria , tralafciando  le  bagaglie  , & gli  impedimenti , & ritirofi  à 
Vilacco , terra  fopra  il  Drauo  fiume , giuridittione  antica  dMufiria  , ac- 
compagnato, folleuato  <&  fouenutoda  Ciò . Francefco  Triuultio  , Marchefe  Cairo  deii*- 
di  Vigeuano  . Quiui  fu  uifìtato  , prefentato  , & fortificato  da  renetta-  Impcracor* 

ni  per  efjer  vilacco  ve'  confini  del  Friuli  s lato  loro  : i quali  ancho  affalda - 
rovo  gente  in  fuo  fàuore  , penfando  egli  altrimenti , cioè  , che  per  farlo 
prigione ,} off ero  eglino  infteme  con  Mauritio  anebora  > U che  non  era  : an 
per  li  mouimenti  di  effo  Duca  traffe  fuori  l'arme  quel  Senato  ; dal  quale 
afiicurato  poi  Cefare , non  fuggì  come  penfato  hauea  . Ma  la  ritirata  dì 
Cefare , auentie  certo  con  fua  gran  forte  : Imperò  che  la  iflejfa  notte  che 
partì  da  lfprucco , u entrò  Mauritio  , & non  trouandolo  ,fu  per  fegui tar- 
lo : ma  pur  fi  ritenne  , come  quello  che  ò feorgea  di  non  poterlo  giungere , 
ouerfi  contentauadi  trionfar  di  lui  per  qtiefi'atto  pio,  pietofò  in  fatti  effon- 
do Flato  quel  cafo  di  Cefare  , cioè  il  fuggir  di  notte  m quella  maniera  con 
la  piu  parte  della  Corte  a piedi  per  le  bolge  de  monti , dalle  mani  d un  fuo 
uajfaìlo  beneficiato  tanto  : benché  Mauritio  redimeffe  ancho  con  tal  atto 
Vhonor  fuo  , oltra  la  ragion  chebbe , fondata  nella  parola  Imperiale  : il - 
che  forfè  meglio  all  bora  dall'Imperatore  confi  derato , procurò  accordo  con 
effo  Duca  , per  lo  quale  anebor  ritornò  in  Germania  il  l{e  de' Promani  à 
Li>rg.'  dje  flicc effe  poi  con  laliberatione  leale  di  Filippo  Lantgrauio . Già 
baucuafacebeggiato  in  lfprucco  Mauritio,  & dato  in  preda  d faldati  fuoi 
tutte  le  robe  , quiui  trouate  della  Corte  Imperiale , & de  Cortigiani . 

Mentre  che  s èra  ritirato  dentro  d' Mcmagna  Mauritio  alla  Dieta  di  Tata-  \ 

uia  , per  trattar  l'accordo  col  I{e  Ferdinando  dell'arme  moffe  contra  l'Im- 
peratore ; effo  Imperatore  ripafiò  ad  lfprucco  , à Fiffcn  , in  <Agofla  ; AccorHo 
doue  deliberando  foccorrere  le  cofe  di  Fiandra  , & quelle  di  Lorena  nel  paf  Mauritio  co 
fare  ; fcriffe  un  buon'effer cito  d\A lemani  ; richiamò  à fe  il  Marchefe  di  1r‘"lptraco_ 
Melignano  con  alcune  infegne  d Italia  , affettandone  amhora  molte  altre 
Spagnuole , di  Spagna  homai  condotte  dal  Vrencipe  d'oria  a Genoua  : c-r 
quiui  s'apparecchiaua  alla  credutone  di  Metz,  tant0  MI  anione  la 
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Ùucbeffa  Crifliema  di  Lorena  , [cacciata  dal  Re  di  Francia  , & uenMta  a 
fetV  Cefare  fin  al  I{eno  in  Argentina . Tumultiuuafi  con  tarme  ruttatila  nel 
per  Fiandra  senefe  t & nel  Tiemonte  ; però  che  Don  Diego  Mendog^a  inteja  la  rlu™* 

* Lormi*»  di  Siena ; uenuto  era  da  I{oma  in  fretta  / opra  il  Perugino  con  *A [canto  della 

Cornia  , nipote  del  Papa,  paffato  in  fhuor  de  Cefanam  , asoldando  gente 
per  condurle  ad  Orbatello  , come  con  molta  uittouagha  ue  le  conduffe  poi 

* - f per  mare , [opra  i nauigli  del  Duca  di  Fiorenza  eh' erano  à Intorno , tenen- 

do i Senefi  Griffe  to  terra  di  qua  dall’Ombrone  fiume  riuolta  al  mare , qua  fi 
nel  tempo , che  [correndo  Bifo  Muflafa  fnmofo  Corfale  le  riuiere  della  Dal- 
matia  fu  prefo  da  Crijloforo  Canale , Capitano  dell'armata  Veneìi<ma > do- 
• po  una  dura  contefa  nauale , & gli  fu  fatto  troncar  il  capo  , torreggiando 
anchor  inoflri  mari  l'armata  Turche fca , conia  quale  era  il  Prencipe  di 
a sterno  priuato  del  Trencipato  , & gridato  rubeìlo  dell  Imperatore  perla 

difefa  , che  fece  della  patria  Napoli , contra  l'altiero  Vice  Re  . La  fua 
andata  co  Turchi  fu  dopo  , che  à Cbioggias  era  abboccato  col  Cardinal  di 
Ferrara  , & con  quel  di  Tornone  per  le  cofe  di  Siena  , & dopo  che  egli  fu 
dal  Re  in  Francia , & ambo  dopo  che  il  ctOria  uolendo  portar  i Tedefchi  nei 
, Regno  per  leuar  gli  Spagnuoli  ; fu  colto  da  Dragutto  fra  l ifola  di  Tontia , 

CÌr  Monte  Circello  : douc  lafciò  l àuanguardia  fua  di  fette  Galee , ritornan- 
do egli  indietro  però  Jaluo  . Quafi in quefli giorni medefimi  in  'Piemon- 

te Don  Ferrante  Gonzaga  sera  impatronito  i poco  men , che  di  tutto  il  Mar 
lodouico  cfojatQ  di  salu^  : & trouandofi  con  l' esercito  fuofopra  Benna  , danneg- 
Birag  giaua  molto  efj'o  Piemonte , deboli  efiendo  alThor  ì Francefi . Kl^entcdì- 
manco  il  Biraga  con  un  faggio  & fegreto  accorgimento , una  notte  conci  affi 
[opra  Verroa  Jei  cannoni  d’artiglieria  da  Chiuaffo  , el  giorno  feguente  U 
battè  , e in  maniera  sformò  la  terra , che  il  Gongaga  necefiitato  a trauolge - 
re  in  tal  parte  il  forte  del  fuo  catnpo  ; abandono  Benna  : per  la  quale  poi  i 
Francefi  racquifiarono  il  Salu^gefc,.&  liberarono  il  Piemonte  da  molti 
affanni  & danni . Era  homai  di  là  fra  quefli  garbugli  d Italia  fatto  fot- 
te Cefare  , quando  ecco  partendo  d Mlemagna  andò  alla  uoltadi  Lorena,& 
[otto  Mct'g , fortificata  da’ Francefi:  doue  accampatofi  con  gran  cuore , e 
Guerra  i jperanga  , mentre  che  la  batteua  con  Cartiglieria  ; il  Marchefe  di  Mehgna - 
S^Lomia*  n0  operò  in  modo  per  uarij  megi , che  traffe  a ' uoti  proprij  il  Marchefe  •Al- 
berto di  Brandeborgo , il  quale  [otto  le  fue  infegne  hauea  circa  dodici  mila 
<>■>  fanti  con  alcuni  stendardi  di  caualleria  à nome  però  del  Re  di  Francia:  il 

che  faputo  in  Metg^,  & nel  campo  Francefe  , refe  alquanto  piu  difficili  le 
— cofè  d' ^Arrigo  , & piu  facili  quelle  di  Carlo,  che  non  ceffaua  (Ttnueftirogni 

bora  quella  Città  con  la  continua  batteria , affalti , e fcaramuccie  in  nano , 
difendendofi  gagliardamente  Monfignor  di  Gbifa  co’l  prefidio  c hauea  di 

„ Francefi , 


<?  *t 
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Trance  fi , & d Italiani  : ma  giunto  il,  uerno  , afarifiimò  nel  paefe  in  ncr 
la  Tramontana  uolto  , Cefarei  fìerpato  il  campo  nell'ultimo  di  Dccembrc  : 
licentiate  le  legioni , pafiò  ad  inuernarfi  in  fiandra  ,&  moltiplicando  piog 
gie , gr  gonfiando  i fiumi  ; s' allagarono  in  foggia  tal  le  flradc , & le  uie  di 
quei  contorni , che  [cornando  fi  le  uittouaglie  , crefcendo  le  difficoltà  dell  ar- 
meggiare col  freddo  , & nafeendo  nelTejfercito  Imperiale  uari  morbi , & 
uaric  infirmiti  i molti  fimi  ne  perirono  : augi  il  tergo  quaft  de  Ccfariani , 
eìr  mafiimamente  Italiani , ufi  fi otto  piu  temperato  cielo:  fra  i quali  ui  mor 
fe  Mutio  sforga  Marcbefe  di  Carauaggio  , nipote  dell' ultimo  Duca  Trance - 
fi co  di  Milano , gr  figliuolo  di  Gio . Vaolo  , naturai  fratello  di  effo  Duca , 
quitti  da  Cefare  chiamato , & honorato , gioitane  amabile  per  ogni  forte  di  Muuo  sfo* 
uirtu  , & da'  Milanefi  perciò  molto  bauuto  in  pregio  : il  che  fu  cagione 11  • 
che  rimane!] e faento  ma  non  di  freddo  , hauendo  pero  Inficiato  un  figliuolo 
di  fe  >&  della  moglie  Sforga , fonila  del  Cardinale  Santa  Fiore . Quello 
fi  illuflre  gioitane  Sforga  , hacque  un  poco  impedito  di  lingua  : ma  però 
crefcendo  , per  un'accidente  di  collera  par  che  migliorale  affai , gr  tanto 
che  fa  credere  quello  che  da  molti  è flato  fcritto  de' c a fi  Flraniauenuti  per 
forti , gr  uehementi  p a fi  ioni  od  empiti  dell'animo  '.concio fi  a che  Mutio  Sfor- 
ma piaceuole , gr  benigno  per  natura , caualcando  per  Milano  > con  tutti  era 
nucrente  gr  gratiofo  : ma  un  giorno  ingiuriato  efareffamente  da  T^icolo 
Secco  huomo  (per  altro  di  bel  giuditio)  altiero  , dottore  , & Capitano  di 
gt  ufi  iti  a della  preccdcnga  in  una  publica  contrada  ; egli  cedette  Jcnga  un 
minimo  tumulto  . Ma  uolendo  cfaorre  à Don  Ferrante  Gongitga  gouerna- 
tor  di  Milano  la  fua  caufa  ; fi  pel  ligame  [olito  di  lingua  , come  per  fin- 
giuria  da  cofluì ricevuta , gir  perla  collera;apena  potea  quitti formar  paro->  * 

"la  . La  onde , gr  di  ucrgogna  tingendofi  , & d'ira  Firuggendofi  potè  in.  So*  ' 
lui  tanto  qncjìafor  ga  impctuofa  d animo , che  Cefalico >e  in  tal  maniera  che 
il  Gòngaga  uoljey  chel  Secco  f accompagnaffe  per  tutta  la  Città  à mano fin 
Tìiflra  y giudhio  neramente  col  giujlo  , gr  con  l'honeflo  pefato  . Qjteflo- 
cafo  non  fu  molto  difiimile  da  quello  notato  da  Srodoto  , del  figlimi  di  Cre - : i:  ' : 
fo  l\c  di  Lidia  j tnutoloà  fatto  , benché  non  fiordo  : il  quale  truuandofi  in . 
un  luogo  abietto  ritirato  col  Tadre  f Ir aue fitto,  poi  che  la  Città  Jouerayda* 
ritmici  fu  prefa  ; gr  ueggendo  cattar  la  faada  ad  un  foldato  per  inuejitrd* 

•padre  ; tanta  forga  bebbe  la  pafiione  nel  gioitane  , onero  la  pietà  , che  aU\ 

^gato  un  grido  : Deh  non  far  ( Jiffe  ) che  egli  è il  I{e  mio  Tadre  : in  mo-ì 

do  che  colui  ripore  l'arme , gr  non  fuccife  . Trouafi  fcritto  ancho  d'alcu-i 
ni  altri , che  ejjendo  siati  tutti  ritratti  de’  tterui  ; per  la  potènza  d’und , 
efì  rema  còllera  fi  fono  fciolti . Magiunto  fanno  del  155?.  ff/inforgaro-  -Anni . 
no  i maneggi  della  guerra  in  tre  parti  fieramente  ne'  confini  di  Fiandra , nel  > 
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V Alemagna  y e in  Italia  a Siena  : & la  prima  hnprefa  toccò  a Ce  far  e nel 
Contado  d'Artois  , per  racquiflar  Edino  , come  lo  racquifiò  battendolo  bat 
luto  da  ogni  banda  , & affettato  con  morte  di  molti  fitoi , difendendoti  ga- 
gliardamente i Capitani  del  Hs  di  dentro , fin  che  potcron  mai . Ma  mor 
to  che  fu  Oratio  Farnefe  buca  di  Cafro , & genero  del  He  per  un  colpo  far 
tiglieria , ne  piu  rimanendo  d ' Francefi  difefa  ; con  la  terra  fi  arre  fero , ri- 
manendo prigione  il  Memoranti  giovane , figliuolo  del  gran  Contefi  abile  con 
L’imperato  molti  altri  Caualieri  di  Francia  , & d'Italia  , Promani , Orfmi , & Torqua- 
ÉdinoT&  tl%  Quefie  città  d Edino  conT erouana  infieme  prefe  ; dall  Imperatore 
r~.  furono  smantellate  > & rumate , ne  medefimi  tempi  quafi , che  Mauritio 
u>  * Duca  di  Sajfonia  morfe  duna  arebibugiata  hauuta  nel  fatto  datane  y che  uin 
• fecontra  di  lui  & contra  Arrigo  Duca  di  Branfuicco  , * Alberto  Marcbefc 
di  Brandeburgo  ne * campi  aperti  fra  il  Ducato  di  Branfuiccoy  &•  quel  di  Lu- 
neborgo  : nella  qual  giornata  mor  fero  oltra  i feriti  più  di  quattro  mila  huo 
mini , & quafi  tutti  i caualli  con  molti  nobili  d Alemagna  ; fra  i quali  Fe- 
Hone  derico  Duca  di  Luneborgo  poco  dopo  la  battaglia  . Acquiftarono  # Bran- 
di Gio!  Fe-  deburgenfi  quindeci  Bendar  di  di  caualleria , & cinquanta  quattro  mfegne 
chi'd?  Sjflo  ^ finteria  de ' Sajfoni  : de'  quali  morfero  quafi  tutti  i Capitani  & gli  Al» 
nia  & Elee-  fieri  . Queflo  Duca  Mauritio  morì  però  Cbrijlianamente , ordinato  ebeb 
**n  * be  tutte  le  fue  cofe  , anchor  che  A goflo  fuo  fratello  ajfente  fojfe  nella  Datia* 

Ma  dopo  la  fua  morte , & del  Duca  Gio.  Federico  pregione  chefucceffe  fan 
nofeguente  del  mefedi  Marzo  ; l'Imperatore  rajfcgnò  lo  Baio  , e il  grado 
del  padrea  figliuoli  dieffo  Gio.  Federico  clementemente . Tuttauia  piu 
affai  contentiofa  fu  la  guerra  principiata  à Siena  : imperò  che  nel  principio 
* *;  « dell anno  per  commi filone  dell  Imperatore  Don  Tietro  di  T oledo  Vice  He  di 

7 Napoli  ,fi  leuò  da  quelgouemo  , lafciandoui  Don  Luigi  fuo  figliuolo  , & 
per  mare  nauigò  con  la  moglie  in  Tofcana , hauendo  fiuto  marchiare  per 
terra  Don  Gorgia  l'altro  fuo  figliuolo  con  uno  efferato  di  dodici  mila  perfi- 
ne fra  Italiani , Spagnuoli  & A ternani , non  finga  timor  del  Tapa  ; tl  qua 
Sena?  * ^ Per  °&tl*  dubbio  fece  affaldare  otto  mila  fanti  per  la  guardia  di  Hpma,  fot 
to  il  Capitanato  di  Camillo  Orfino  . Tlientedmanco  trapalando  uia  que- 
fio  campo  finga  offeja  alcuna  di  Hpma  ( doue  entrò  fai  Don  Gargia  con  al 
cuni  pochi  à bafciar'il  piede  al  ! Pontefice  ) da  monte  Hjotondo  , & monte 
H9  fa  ; fi  fermò  in  Sutri  affettando  nuoua  dalle  genti , che  manda  ua  pel  me 
demo  effetto  Don  Ferrante  Gongaga  sbarcate  già  à Liuomo  : doue  ambe 
s' uff  ettauano  due  altri  mila  Spagnuoli . Vlt imamente  s'unì  con  .Afonie 

deUa  Cornia  , c'bauea  tre  mila  Italiani  : de' quali  ancho  fu  creato  Generale: 
x & pref  reo  alca  ne  cafleUa  del  Senefe , come  Monte  Fullonico , e-r  Monticeli* 
(do  uè  reflò  .prigione  * Adriano  Buglione  con  molti  altri  3 & di  lungo  andare» 
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no  [otto  Montale  ino  , da  Franco  fi  molto  ben  prefidiato  , com'erano  an~ 
ebora  Chiù  fi , Incignano  , & Groffeto  con  altri  luoghi  di  Maremma  , & 
erano  gli  Imperiali  per  fare  altre  affai  felici  imprefe  ,fe  la  morte  del  Vice 
J\e  non  auueniua  . Queflo  grane,  ma  feuero  & inquieto  Caualiere  , dal 
la  difiufata  militia  fhticofa  per  buon  peggo  alieno  , molto  [temprando/}  dal 
C aere  infolito  , prima  morfe  che  ammalale  fi  può  dire  in  campo , & con 
gran  meflitia  della  Ducbcffa  fina  figliuola:  il  qual  fepolto  fu  bonoratifiima- 
mente  nel  Duomo  di  Fiorenza  . Ma  fe  credere  fi  dcuono  le  cofe  indifferen 
temente  à tutti , fu  coftui  rimeritato  de*  propri]  meriti  fuoi,cioè  di  quella  mo 
neta  , ch'altri  uolfe  pagare  : cofa  che  per  me  non  affermo  . Ture  alla  re - 
latione  d'un  fi  uiuace  jf  trito , di  fi  ucccbia,&  di  fi  lunga  elferienga  di  colui, 
che  mileffe  à mente  una  lettione  lunga  dal  cento  in  qua  fi  bella  , & fi  terfa 
de'  coflumi  de  gli  Spagnuoli,con  molte  note  proue  del  uero;me  ne  diede  qual 
che  foffetto  ; come  quelli  che  dopo  la  prima  uenuta  in  Italia  fiotto  il  I{e  Ca- 
tolico  fiempre  babbiano  aff  irato  all'intiero  dominio  di  quella  per  tutte  le  uie 
pofhbili  lecite  ,o  no  , per  j'orga  per  ingegno , & per  arme , con  quella  gelo 
fi  a che  fes'baueffero  à fondare  una  nuoua  Colonia  per  efii , allettati  dalla 
bellegga , dalla  abondanga  , dalla  nobiltà  & dalla  ricchegga  d'Italia , poi 
che  guaflati  ( diffe  ) hebbero  i frutti  delle  /foglie  del  Pregno  di  Napoli , di 
Voghera  terra  in  Lombardia  oltra  il  Tò  graffa,  delle  terre  de' V enetiani , 
della  rotta  di  Viccrrga  , del  fiacco  di  Como , di  Lodi , di  Genoua , di  I{auen- 
na  , della  città  , & della  battaglia  di  Tauia , di  quel  di  I\pma , di  Monga , 
& di  Milano  : & ogni  cofia  ( aggiunfie  ) fu  fiempre  fienga  pregiuditio  della 
buona  mente  dell'  Imperatore  Carlo  Quinto , benché  non  cofi  di  Mafìimilia - 
no , ne  del  l{e  Ca tolico  fiuoi  auoli  : l'uno  de'  quali  non  perdonò  ad  alcuna  co 
fa  per  regnar  libero  nel  pegno  di  Napoli , & di  Sicilia  : ne  l'altro  alle  cofe 
di  Lombardia  , per  apparecchiare  tauola  graffa  à Carlo  pe  di  Spagna  col 
con  figlio  de  gli  Spagnuoli  . Qucfii  ( dicea  ) feng'arme, quando  occafìoni 

non  hebbero  apparenti,  mandarono  àjfaffo  àgli  oltr amondani  tutti  gli  be- 
redi  del  Pregno  di  'Napoli  co'  principali:  il  uecchio  Marchefic  diTeficara  per 
quel  foffetto  già  allegato , Tapa  Clemente , forfè  Leone , il  Duca  di  Mila- 
no , il  Morone,  il  Conte  Lodoui co  Belgioiofo , Gio . Taolo  Sforga  , il  Cardi • 
nal  Caracciolo  , il  Delfìn  di  Francia , il  Conte  di  Gaiaggo , Ce  far  e Fregofio % 
il  Duca  d'Orliens , Tier  Luigi  Farnefe  , Mutio  Sforga  , Edoardo  pe  d In- 
ghilterra, Don  Ferrante  Gongaga , il  Medici  Marchefe  di  Melignanoi%Ajca 
nio  Colonna,  & altri . Tge  mancò  che  non  ui  mandaffb-o  Co  fimo  de  Me- 
dici Duca  di  Fiorenga , kauendo  il  padre  impoflo  l'officio  alla  figliuola  Dur 
cheffa  y che  pel  legame , il  qual  pone  Iddio  fra  i mariti , & le  mogli , effe- 
quirlo  non  uolfe , poi  che  in  queflo  fu  rifioluta  con  molte  amare , & confo- 
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gretc  lagrime , fuori  conosciute  : a quali  poi  non  rejlaua  altro  effondo  in  (pe 
ranxa  di  ricuperar  Siena,  nella  quale  già  bellamente  haucuino  fabricato  la 
Cittadella , tenendo  la  fortezza  di  Ti  ac  eruca , corri anebo  la  tengono  : però 
che  Ot  tallio  hanno  per  coja  fàcile , come  CenouaJjauendo  anebora  tanti  pre 


circa  al  Duca  di  Fiorenza , che  tut tatua  afpiraua  >&s'affattcauj  amante 
- nere  le  cofedell  Imperatore , ncllimprefa  di  Siena  ; contra  i Francefili  qua 
li  tanto  più  s aumentarono  guanto  diminuirono  i Cefariani  per  la  morte  dei 
Vice  I{e , non  potendo  Dòn  Cardia , ne  jtfeamo  della  Corina  foflener  lunga 
mente  queflo  tanto  carico  lenza  denari . La  onde  occorfe  che  mentre  taf 
fediaua  Moni micino  ; Cornelio  Meritinogli  ruppe  fette  cento  Tedefchiy  ten- 
to caualli , & trecento  Italiani  iiicino  à Groffeto  con  le  genti  fue  di  Francia: 
iberiche  gl' Imperiali  r agu  agli  j reno  i Frane  e fi  d'un  altro  tanto  danno  : atte - 
fo  che  ufeendo  di  Siena  il  nipote  di  Monfignor  di  Terme  ( ciré  la  città  reg 
gea  co'l  Cardinal  di  Ferrara  ) con grofjà  feorta , per  portar  uittouaglia,  & 
.denari  à Mont'M  trino  ;fujualigiato  doghi  cofa  , rìufccndo  ogni  giorno  con 
. tutto  ciò  qual  che  Scaramuccia  , dando  fuori  hor  i Cefariani , & bor  i Frati 
-cefi  da'  prcfidtj  loro  /Paolo  Or  fino  tenendo  Clfiufi  per  li  Sene  fi  & perii  Frati 
AfiVtìio  di  cefi  & Giordano  Or  fini  difendendo  Moni  stiano  contea  laffcdio  per  molti 
no  ^ ncdcÀtò:m^fi  : ^ C^e  fu  caSlone  > che  poi  i Cefariani  fi  disfa ceff ero  ; partendo  i Te- 
dj^ii  impe  de j chi  per  li  primi  per  non  bauer  le  paghe  : in  maniera  che  Don  Cardia  ri- 
pafiò  àlsfapoh  con  gli  Spagnuoli , & l' altre  fanterie  del  Gonzaga  ndU 
Lombardia  : tanto  più  per  intender  ejfo  Gargia  y come  alla  Mirandola  àt to- 
me del  I{e  fi  fcriuea  un'altro  efferato  da  piede , & da  cauallo  , & come  à 
Tjapoli  era  Fiato  mandato  fin  tanto  che  giungeffe  il  Duca  d'Mlba  pernice 
I{e  , il  Cardinal  Tacecco  perfona  molto  cara  alT Imperatore  . Q^ueflo 
Cardinale  fece  far  prigione  Mfcanìo  Colonna , fj (fendo  entrato  con  Carme  ne' 
confini  del  l{egno  , fol  per  difendere  lo  Stato  fuo  di  Taghacozgo  , contra 
scorbi  de*  Marcantonio  fuo  figliuolo  : il  quale  per  non  hauere  il  uiuere  dal  padre , 
Colonne!! . comc  fCgfo  conueniua , poi  che  per  me%o  del  Pontefice  ciò  ottener  non  potò, 
-partito  che  fu  daStaffedio  di  Moni  Micino  con  la  caualleria  di  '\apoln  oc- 
cupò quaji  tutto  il  rimanente  dello  flato  del  padre  , che  morfe  poi  fra  quat- 
tro anni  prigione  anchora . Tge  era  menzogna  del  campo  che  fi  fàccua  al - 
«^persie  ^ tirandola  . Imperò  chiul  I{e  di  Frani ia  in  Italia  banca  ejpedito Pie- 
ru  &.  t-6tr i.tro  Strozzi  venerale  dell  morcfa  di  Siena  < ir  conira  il  Duca  di  Fìormr a. 


fidij  del  Duca  di  Sauoia  nelle  tenaci  mani  : dalle  quali  non  ufi  iranno , fé  gli 
occhi  filmili  à quelli  di  Linceo  non  hauranno fottogi  linfe , quando  io  ftimai 
coflui , o di  troppo  ardito  & rifuegliato  giuditio , onero  di  animo  troppo  ap 
pafionato  : peroebe  non  fono  da  credere  tante  gran  cofe , cr  mafimianiente 
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difegni , ma  offefo  . .4  qttcflo  tanto  più  era  fcaldato  da  e(fo  Strofi , rant 

mcntandofi  gli  aiuti  fempre  miniflrati  a' Cefariani  infuo  gran  danno  , & 
maflhnamente  nella  rotta  della  Scrini  a , le  genti  mandate  d Milano  , & à 
Cerefuola , promettendo  cfj'o  Strofi  nel  primo  buon  * tempo  mandargli  jo- 
pra  l'armata  alcune  altre  migliaia  di  Guafconi,  &\  (T^A  ternani , come  man 
dogli.  Lo  Strofi  partendo  di  Francia  ; auisò  di  quefla  fua  efpeditionC 
il  Trior  di  Capua  fuo  fratello  , pregandolo  che  uenifjc  in  fuo  fkuore  a porto 
Ercole  con  le  fue  tre  galee , come  anebodi  ciò  n'hebbe  amore  noli  lettere  dal 
Ke  : & egli  fi  pofe  all'ordine  per  nauigar  da  Malta  in  Tofcana  al  primo 
buon  tempo , mentre  che  fioccupauail  fratello  negli  altri  apparati  diguer 
ra  . Qjtefì'anno  morì  Edoardo  di  tal  nome  fefio  I{e  d'Inghilterra  difedici  Morte  dì 
anni , giouane  di  molta  afpettatione , & d luifucceffe  Maria  [uà  for ella , fe-  j.di„agh[j£j 
condo  il  teftamento  del  padre , peina  molto  Catolica  , & f\eligiofa  , che  ri  **  • ^ 

fiorò  la  religione  Chrift  lana  in  tutto  il  regno  , lo  riconduce  attobedienga  di  faìIgued’A- 
Santa  Chiefa , aperfe  i Tempi , per  tutto  fi  celebrarono  i diuini  officij  , & i "/Jlngiui 
fantifitmi  facrificij  delle  Meffe  . Ella  per  ciò  riuocò  netti  fola  il  Cardinal  terra. 
I{eginaldo  Volo  , non  men  di  lei religiofo , già  effulato,  & perfeguitato  dal 
Tadre  : & per  Legato  cola  mandato  dal  Sommo  Tontefice  Giulio  Tergo , 
tanno  che  Monfignor  di  Termes  rinocato  in  Francia  dopo  la  liberatione  di 
Montai Icino  , per  lo  arriuo  dello  Stroggi , con  l'Siuto  della  armata  Turche 
fica  prefequafi  tutta  1*1 fola  di  C orfica  , non  ejfendo  refiato  a*  Genouefi  altro  Corfica  de* 
che  Calui , & la-Bafiia , e in  quell* l fola  rimafe  con  mille  fanti  Giordano  Or  Francefl* 
fino,  già  difenfor  di  Mont' \Alcino  per  liFranccfi  . L'anno  fegu  ente  lo  Anni  1554. 

Strog^i , lafciato  chebbe  alla  Mirandola  in  fuo  luogo  Monfignor  di  Tor - 
queual  \ entrò  di  Genaro  in  Siena  : doue  co'l  Cardinal  di  Ferrara  conuenu - . 

to  delle  cofe  opportune  per  la  guerra  -,  mandò  ad  affaldar  gente  su  quel  di 
J{oma,&  eglipafiò  alla  ui fitta  di  tutti  i luoghi  di  Maremma , hauendo  pri- 
ma folleuato  gli  animi  de  Senefi  con  molte  gagliarde  parole , ricordando  lo- 
ro fra  l altre  cofe , chaueuano  da  combattere  co'  Fiorentini,  militi  a inferma 
per  lo  confueto  , & da  efii  molto  ben  conofciuta  per  tale  . Ma  un  pratico 
ne  di  Siena  à queflo  contra  rifpofe  & diffe  : le  pecore  fono  certo  le  medefi - 
me , ma  non  il  paflore  : & aggiunfe , più  s'ha  da  temere  una  mandra  di  • ■ * 
Cerui , di  cui  fia  Duce  un  Leonesche  una  di  Leoni , de’  quali  fia  capo  un  Cer- 
no . Terò  C arriuo  dello  Stragli  con  tali  priuifioni  intefo  dal  Duca  di  Fio- 

renga  ; confultojji  co'l  Marchefedi  Melignano  dibenprouederfi,  & di  pre  Aflyj0  # 
uenirlo  fi  nella  difefa  , come  nel  cohferuarfi  con  quelli  auantaggi , & aitati - Siena . 
gi  fatti  fopra  quel  di  Siena , foffe , ò fuo , ò d nome  dett^mp oratore , la 
doue  y però  che  Monfignor  di  Terme  principiato  'franca  un  forte  , ma  non  \ 
finito  à porta  Camolia,  pensò  il  Mar  che  fedi  prendere  Siena  per  cotal  porta, 

Hifi.  Viti,  del  Rugato*  SÌJi£~ 
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& forte  . Ter  ilche  di  notte  Icuatofi  aWimprouifo  con  quattro  mila  fatali 

parte  Spagna  oli , & parte  Italiani  con  la  [corta  di  pochi  c aitali  i , fapcn 

do  che  gente  danne  non  ut  era  dentro  ; arriuò  [opra  Siena , nurcbiatoejfen - 
doui  per  la  dritta  Strada . Fra  tanto  Ridolfo  B agitone  [correità  d contor- 
no di  Bonconuento , Chiappino  ditelli  quello  di  M arema  , per  tutto  pò- 
ncndo  jpauento  non  leggiero  : ilche  fu  cagione  , che  quei  di  Siena  meno  piti- 
[afferò  à un  tal'affalto , che  diede  loro  il  Medici  Duce  : co'l  quale  prendati 
certo  per  quella  portala  città  di  Siena,  Je  la  faninella  i ubitamentemnka 
uejfe  dato  motto  alla  città , che  tutta  corfe  alledifefe , & ributtati  forno i 
Medicei  col  M are  he  fesche  nella  medefnna  notte  con  l'opera  de  filétti  però 
;•  fi  fortificò  in  quel  forte  abandonato  , uicmo  tanto  alla  muraglia^  che  conffi 

archibugi  fi  fcaramucciaua  quafi  di  mira  : dotte  non  poco  fu  tr  anaglittici 
la  gioventù  di  Siena  , che  ardita  fpcfjo  ufi  ma  per  impedire  i guafiaterue  i 
lauoratori  Fiorentini  intorno  ad  ejjò  forte  per  meglio  afiicurarfi . ijwju 
nouella  faputa  dallo  Strofi;  con  gran  prefie^a  ritornò  in  Siena , fratte- 
fe  à riparare , & à fortificar  le  mura  all'incontro  de * nemici  fuoi , & per 
non  dargli  agio  che  cofi  fàcilmente  s'apprejfafjèro  alla  muraglia , ufcitofoo 
ri  a dure  fcaramuccie,  anch'egli  mal^ò  nuota  ripari , & baflioni  avanti  J 
quella  ffollecitando  tuttavia  l mfagne  asoldate  al  giunger  prefio , comepre 
fio  entrarono  in  Siena  . Già  jiMarchefc  haueua  accrejciuto  anebor  l'ejftr 
v • • cito  fuo  , & fiebricò  un' altro  forte  confondente  al  primo,  morendone  nelle 

continue  contefe  militari  molti , fi  dall  una  , come  dall' altra  parte,  fruì* 
dormendo  in  quel  mcjo  A [conio  della  Comia  pel  Duca  , nelle  frontiere  di 
Chiufi  , & circa  Monte  Tulciano  , travagliando  quitti  tutto  il  mondo  ,& 
mafi  imam  ente  Chiufi  di  molta  importanza,  che  era  difefò  da  blaminio  del- 
l'Anguillara  'con  buon  prefidio  : in  maniera  che  u ifeanio  difperauadi  po- 
terlo efpugnarper  forza  , & perciò  fi  rìuolfeàgli  inganni,  tentando  un  fio 
altre  noi  te  beneficiato , ma  inimicato  poi,  che  dentro  era  luogotenente  duM 
compagnia  , detto  Santaccìo  da  Tifioia  : il  quale  concmò  [eco  di  dargli 
una  notte  la  porta  che  egli  guardaua  . Ma  doppio  ejfendo  l'officio  di  co- 
flui  ; n'auisò  l'Anguillara  , & egli  lo  Strofi , che  gli  mandò  [egretame* 
te  cinque  centohuomini  ualorofi  : di  forte  che  venendo ui  A f canio  la  inten- 
tionata  notte  con  tre  mila  fanti  , & con  ducento  e cinquanta  cavalli , ccoh 
ìjdoffo  Ba  mandati  da  l\ido!fo  Baglione , mandato  chcbbe  auanti  con  gran  filentio  due 
ìiioac . , compagnie  per  rieonojeere  l'amico , & la  porta  che  trottarono  aperta  ; tro- 
varono buoni  corrijpondenti , ma  non  già  Santaccio  . Ture  invitati  allo  e» 

trare , entrarono , & non  comparendo  il  principale  ; uolfero  tornar'à  dietro 
[aliti  infofpetto  : ma  [aiutati  dalla  tempefla  degli  archibugi , per  effertnol 
(o  Siretta  La  porta , & ampia  la  paura  de'  fugaci  faldati , quafi  tutti  rhet 
. J ; . . . ' /v..H  * ...  faro*  •, 
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fero , ò feriti , sprigioni , o morti , ufcertdo  da  un'altra  porta  Flaminio  per  Prefa  dM- 
daradoffo  al  refio  , che  Joftcnnc  l'empito  per  un  pe^o  . j Quivi  perirono  comia  .*1U 

altri  molti  : & fra  gli  alivi  il  Baglione  celta  nel  capo  da  una  archibugiata 
nel  uoler  porft  la  celata , che  farà  qua  fi  Jubito , rimanendo  ancho  prigione 
tAfcanio , combattendo  con  molti  altri  Capitani  per  uoler  riuocar  i fuoi  Fio 
ventini  dalla  fuga  : ilche  non  fu  pofiibil  mai  : & cofi  i capi  con  Afcanio  fu- 
rono condotti  in  Chiufi , &■  dapoi  in  Siena  . Quitti  lo  Strofi  liando  ad 
affettar  l'armata  di  Francia , che  portar  douea  le  fanterie  Guajcone  &Te- 
dejche  à porto  Ercole  ; hebbe  nuoua  del  prefio  arriuo  (T effe  : nel  qual  porto 
era  il  Tnore  fuo  fratello  con  auifo  , che  le  inuiafie  di  lungo  a lui  Jccrctamctt 
te  ufeito  di  Siena  con  fei  mila  fruiti , & cinquecento  caualli  ( introdottovi  un 
nuouo  prefidio  ) & paffuto  à Volterra  , ito  alla  uolta  di  Mondana  ne' confini 
del  Lucchefe , doue  afattaua  le  genti  di  Lombardia,  condotte  da  Monfrgnor 
Torqueual  al  numero  di  quattro  mila  fanti  italiani  con  cinquecento  caualli 
condotti  dal  Conte  della  Mirandola  da  Jlleffandro  da  Terni , che  drit- 
to per  la  ualle  p affarono  à Lucca  : affine  che  con  fi  beli  efferato  ai  truffe  fai 
Fiorentino  per  dartlguafio  alla  campagna  matura  homai . Jnqueflo  ma- 
do  u entrò  prima  che  ad  efio  giunge  fiero  i Cuafconi  per  t a ualle  di  7{ieuole% 
oue  prefe  monte  Catino  : nel  quale  pofe  leff andrò  da  T erni  poi , & monte 

Carlo  : doue lafciò  Gioachino  di Guaf  sogna  . Quefii fatti  pofero  non  poco 

sgomento  nel  petto  del  Duca  Co  fimo  , & de  Fiorentini , fi  perla  perdita  del 
le  terre  y come  per  uedere  dar' il  guafio  a'  grani  : & tutta  ciò  faceva  lo 
Strofi  in  fomma  per  divertire  il  Marcbejè  da  Siena , come  gli  riufeì  il  di- 
fegno  > ma  non  già  come  uolle  : conciofia  che  il  Marchefe , conofeiuto  per 
uia  del  Duca  il  pericolot  & lafciato  circa  tre  mila  huomini  alla  guardia  dd 
fuoi  forti  fato  Siena  > con  fette  mila  d'altri , & con  cinquecento  caualli , 
marchiò  alla  coda  del  nimico  , & peruenne  aVefcia  : doue  affettando  inua 
no  da  un  lato  la  caualleria  de  gli  huomini  (tarme , che  condurgli  douea  Ca- 
millo Colonna  dal  !{egno  con  alcune  infegnedi  fanteria^  dall'altro  Giouan 
ni  di  Luna  Caft diano  di  Milano  con  quattro  mila  altri  fanti  di  Lombardia 
con  alcun  altre  bande  di  caualleria  leggiera  , & graue  > differando  di  poter 
fnreofa  buona  > deliberà  di  ridar  fi  in  luogo  più  fu  uro , ueggendofi  troppa 
diff are  all'auer fario  : il  quale  fatto  chiaro  della  uenuta  del  Marchefe  à Te - 
fcia  y del  numero  delle  genti , & de’  fuoi  difegni  ; andò  [libito  per  asfaltarlo, 
quando  lo  trouo  diloggiata  da  Tefcia  ,<&  già  marchiato  di  notte  à Tifioìa  « 

In  quefio  tempo , di  nuouo  compar  uè  l'armata  Turchefca  per  e fi  ugnar  Col- 
ui in  C orfica  : ma  con  poco  frutto  fi  partì , prefa  però  c hebbe  ri  fola  dell  El- 
ba , feorfe  le  riviere  {{ornane  & danneggiate  grandemente  quelle  della  Ca-> 
la  uria . Ingannato  poi  trouatofi  lo  Strofi  ; non  hebbe  ardir  di  feguitar * 
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lo  ,fi  per  la  Stanchezza  del  campo  fuo,come  per  hauer  da  paffare  lo  stretto 
di  bevati  alle  , che  molto  ben  p enfiti  a , come  pratico  del  paefe  che  il  Medici 
l'haueffe  prefo  , & fortificato  : & ritornò  ne  primi  alloggiamenti  del  Lhc- 
chefe  , afpettando  tut  tatua  i Guafcom  e i T edcjcbi  con  l'armata , che  fin  qui 
nonuenneroa  lui , al  rouefcio  del  Colonna  che  fi  congiunfe  col  Maribefe:  il 
qual' ad  altro  no  attendeuayfe  non  che  giunto  il  Luna  affaltar  uoleua  loìtrofg 
: (/',  ouunque  lo  trouaua  per  giudicaci  auantaggiofo  de  gli'.huomiui  darne: 
ma  conofcendo  con  non  minore  ingegno  militare  lo  Strozzi  il  fuo  pericolo, eòe 
uenendogli  adoffo  il  Medici  da  un  canto  , & fopr agi  ungendo  da  Milano  il 
luna  Spagnuolo  dall'altro  , dapoi  che  mille  uoltehebbe  mandatoli  Viareg- 
gio porto  di  mare  de  Lue  che  fi , per  intendere  dell'armata  Francefeinnao; 
prefe  partito  di  ritirar  fi  [alno  nel  Senefe , pafjato  l'Arno  à sguaggonon  fi 
cilmente  , con  intentioneperò  , come  gli  fo(j ero  uenute  le  genti  dclTarMU^ 
di  finir  l'opera  co  nimici  per  un  fatto  d'arme  : & co  fi  con  due  mila  fallii* 
Mone  del  li  rientrò  in  Siena , accompagnato  da  trecento  caualli  del  Conte  della  Min* 


Pr,°r  s'trox  d°la  ì & lafciò  il  rimanente  dell’ efferato  à Slanciar  per  la  Maremma 


poua 

zi. 


In  queflo  mentre  hauendo  af] aitato  il  Trior  di  Capoua  Scarlino , caflcllo  af 
fai  forte  del  Viombinefè  , fopr  a quelle  ritti  ere  per  non  gettar  il  tempo,  & qui 
ni  affaticandoft  molto  per  riconofcerlo  , & per  batterlo  ; fu  colto  in  un  fan 
co  d'unaarcbibugiata:  per  la  qual  finii  fuoi  giorni  in  breue  dentro  di  Tor- 
to Ercole  . Q^uiui  pafiò  Ji  lungo  Tietro  Strozzi  fuo  fratello  con  buona 
[corta  di  faldati , & rimediò  ad  alcuni  difordmi  nella  terra  nati,  per  le  qua- 
li già  fopra  comparfa  ui  era  l'armata  Imperiale  : doue  anebo  tanto fifa" 
mò  che  quella  di  Francia  uigiunfe , circa  il  fine  di  Luglio  . Sbarcati  adu» 
que  i Guafconi , e i Tedefcbi  ; richiamò  all'infegne  le  genti  del  T orqucual , 
che  erano  perla  Maremma  , & ranno  un  efferato  di  dodici  mila  fanti  fa 
metà  Italiani , e'I  reflo  fra  Guafconi  & demani  ; & con  mille  celate , peu 
so  di  uenirà  fatto  (Carme  col Marcbefe , che  nhauea  quattordici  miU,  con 
mille  e cinquecento  caualli  fra  huomini  (Carme , & caualli  leggieri  per  lo 
più  tutta  gente  Italiana  , il  refio  Tede  fra  & Spagnuola  , co'  quali  offriti 
egli  lo  Stroggi  fatto  Siena  nè ' fuoi  forti , auantaggiofo  di  (ito  & di  numero 
di  faldati  : anchor  che  l'auerfario  quefio  non  ifiimajfe  , confidandoft  molto 
nella  bontà  , & uirtù  della  fua  fanteria  : in  maniera  che  accampatoft  Tie- 
tro , dopo  alcune  Jcaramuccie  groffe  à VortaOuile , con  tutto  C efferato  fa 
tffendo  pafjato  pel  mezp  di  Siena  condifegno  d'occupare  un  colle , chefir 
§ìaua  il  forte  di  porta  Camolia  del  Medici , che  di  ciò  lo  preuenne  ; Retteti 
dinato  à fronte , & à uifia  degli  auerfarif  per  due  tiri  d'archibugio  duetti 
ni  quafi  : ma  auertendo  lo  Strozzi  di  non  uoler  confumar  à fatto  la  uittout 
glia  della  città  ; quindi  fi  leuò , & pafiò  nella  Halle  di  Chiana  , la/ciando* 

Siena 
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Siena  Monfignor  di  M od Hco  fio  Loiotenente  . In  Val  di  Chiana  prefi 
Marciano , ferra  molto  atta  per  uittouagliard  campo  : & presidiata  con 
dodici  indegne  la  terra  , andò  ad  affai tar  Foiano  , che  prefi , rimanenioui 
morto  d una  archibugiata  C arlotto  Or  fino  , che  lo  difefe  un  pc^go  . T ali 

fucccfti  de  unnici  fuot  intendendo  il  Mar  chef  e ; lafciata  buona  guardia  ne' 
forti  fuoi  ; con  tutto  il  campo  fuo  fi  mojfed  Seguitar  lo  Stronfi  alla  uolta  di 
Marciano  per  ripigliar  la  terra:ilche  faputo  daVietro  ; ritornò  d dietro  per 
non  uolcr  fi  facilmente  perderla  con  quelle  dodici  compagnie  : & giun- 
to d uifta  de'  faldati  del  Medici  ; fu  attaccata  fi  atroce  Scaramuccia , 
che  morirono  in  quella  meglio  di  mille  perfine,  ualorofifiimamente  ejfen- 
dofi  portati  gli  Spagnuoli  contra  i Guafconi  , e i fuorufciti  di  Fioren- 
za . In  queflo  luogo  fi  fermarono  quelli  due  efferati  ne'  lor  ripari , 

X2r  trincierai  quafi  due  giorni  Scaramucciando  fi  i uttauia  : ma  trouandofi 
lo  Strofi  campeggiare  in  luogo  iniquo  , fin  f ac  qua , & fenga  uittouaglia ; 
tentò  molti  megi  per  uenird  giornata  preflo  . Di  che  accortofi  il  Mar - 
che  fi  , come  piu  uecchio  in  guerra  , fempre  landò  difiimnlando  , con  pen - 
fiero  di  uincere  il  nimico  temporeggiando  , & con  ogni  fuo  uantaggio  . 

La  onde  sformato  fu  lo  Strofi  di  leuar  gli  alloggiamenti  all'aperta  per  non 
moftrar  paura , & partire , hauendo  però  fatto  uno  fortifiimo  firone  de* 
più  ualenti  nella  retroguardia , guidata  da  Cornelio  Bentiuogli,  Seguitando- 
lo il  Marchefe , & trauaghando  il  Bentiuoglio  con  la  fua  uanguardia  à 
colpi  darchibugiate , riuolgendofi  talhor  Cornelio  con  fommo  ardire,  & con 
danno  de  nimici . Ma  l limolato  tanto , & l'ire  Sogni  banda  fcaldandofi 
anzi  ardendo  con  la  Cagione,  effendo  d^Agofto  , fu  attaccata  unafira  Sca- 
ramuccia; il  romor  della  quale  Sentita  dallo  Strozzi  , & hauendo  animo 
d urtare  à battaglia  generale  co'l  Marchefe  ; riuoltò  tutto  l efferato  in  or- 
dinanza quadra  : il  cui  arriuo  Scoperto  , fi  ritirarono  quei  del  Medici  uer- 
fo  il  corpo  de  loro  , per  ejjere  alquanto  sbandati  trafeorfi  innanzi  > & non 
con  uifta  di  ritirata,  ma  più  preflo  di  fuga  : che  fu  cofa  pericolofa  per  il 
Medici . Ts {ientedimanco  furon  fiuenuti  da  lui , & riordinati , come  an - 

cho  fece  i fuoi  lo  Strozzi  con  la  caualleria  : in  fufiidio  della  quale  (per  e fi 
fer  difuguale  alla  caualleria  degli  auerfarij)  pofe  Settecento  forbiti  fanti: 
contra  di  cui  facendo  cenno  di  mouerfi  gli  h uomini  darne  del  Marchefe  : 
infi erat amente  il  Guidon  Generale  di  quei  dello  Strozzi  uoltò  con  iftuporc 
di  tutti , Seguitandolo  gli  altri  caualh  ,.  eccetto  che  cinquecento , condotti 
da  Giouanni  Bentiuogli , da  Giuliano  de  Medici , & dal  Luogotenente  del 
Conte  di  Fontanela , temendo  ancho  il  Marchefe , che  non  foff  'e  un  qualche  Fatto  d,ar- 
§ ir  a t agema  : ma  quei  Settecento  rientrati  nella  battaglia  > la  caualleria  del  me  con  u 
Medici  feguitò  la  Strozzerà  per  disfarla,  in  maniera  che  T ictro  tr Quando- 
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fi  fra  quefle  forbici  fetida  caualleria,  à fronte  de ' rimici  uantaggiofì  di  co» 
Malli , benché  non  di  fito , & con  gli  huomini  d arme  rimici  dietro , i quali 
fe  fi  riuoltauano  , lo  toglieuano  di  mego  ; jfiinfe  con  gran  cuore  innanzi  i 
fuoi,  & cacciogli  nella  f offa  6 l'adone , che  era  fra.  l'un  efferato  , & l'al- 
tro , (jr  accefe  con  fuo  difauantaggia  poi  il  fatto  d'arme  » co'l  tentar  la  un- 
tori a & la  forte , prima  che  ritornale  la  caualleria  indietro  , allontanata 
quafi  già  tre  miglia  . Quiui  menandoft  à piu  poter  le  mani  , & caden- 
done molti  fimi  dalla  procella , e*r  tempera  de  gli  archibugi  d ogni  parte, 
più  de  Medicei  ; flette  il  cafo  un  peggo  in  forfè  . Ma  gli  Stroggcfcbi 
incominciando'  d cedere  per  la  mortalità  de'  fuoi , cagionata  pel  difauantag- 
gio  del  fi  te , ripigliato  da  effe  M arche  fe , & perla  pigritia  d'alme  infe- 
gnedi  Grifoni , benché  animando  , correndo  , aiutando , & facendo  Uffi- 
cio del  buon  faldato , & del  buon  Capitano  lo  S (roggi  > con  Don  Carlo  Ca- 
raffa T^apolittfno  andaffè  : fopr agiungendo  la  caualleria  inimica , nuociti 
dal  romor  della  battaglia  ; il  campò  fuo  andò  tutto  in  rotta  : & egli  ferito 
m un  ginocchio  Orariamente; fi  ricouerò  in  Lucignano:  doue  parte  fi  ritira- 
rono te  reliquie  fue,  CjT  parte  à Siena , con  le  quali  fatuo  fi  con  quattrocen- 
to caualli  il  Conte  della  Mirandola  anchora  , che  fi  ficus  ò dhauer  [editato 
il  Guidone  ( che  fu  punito)  comera  il  debito  : & comancho  fecero  molti  al- 
tri Cattalieri , ej  fendo  reflati  in  campagna  morti  circa  fremita  cinquecento 
della  parte  Francefc  ; fra  i quali  furono  i più  fignalati , Fallerone  de  Cua- 
fi ioni  Coloncllo , Giouanni  Bentiuogli  , Vicengo  Spirito  > (jr  Gino  Capponi 
Fiorentini  :&  ui  re  fio  ferito  di  fette  ferite  nel  uolto  & nelle  cofce  ,&p^ 
gione  Vaolo  Orfmo  fi gl  tuoi  di  Camillo , brauo  & ualorofo  Caualhcro . Di 
quei  del  Marchefe  non  morirono  più  che  feicento  : il  quale , poi  che  Tietro 
Stroggj  da  Lucignano  fi  fece  portare  nelle  fforte  in  Monte  Aitino,  con  Au- 
relio Fregofo  ferito  anch'egli  > prefe  Lucignano  pieno  di  uittouaglia , &nb 
cuni  de'  fuoi  hauendo  ancho  pigliato  Monte  Meggioni  ; ritornò  à Siena  .*  U 
qual  Ciità,  mentre  ch'egli  flette  affente  ; fi  fornì  de'  grani  del  paefeper 
mantener  fi  anchora , mentre  che  lo  Stragli  fi  rifanaua  , sjr  punita  i deli», 
qncnci  in  Mont' Micino  : douc  fece  tagliar  la  tefla  ad  Mito  Conte  nobile  Hf* 
mano  per  hauere  ftioccamente  Inficiato  perdere  Lucignano  datogli  m guar- 
dia : & doue  flando  , hebbe  ancho  nuoua  ctcffere  fiata  creato  uno  de  qnat 
tro  Marefciali  di  Francia  dal  1\c  M rrigo  , Sentirono  non  poca  difyactrt 

1 Senefi  per  la  perdita  di  Lucignano . ma  ancho  nonuidero  troppo  uolentitn 
il  Marchefe  fiotto  la  patria  , non  hauendo  egli ' uoluto  occupar  fi  nel  ripren- 
dere alcune  C afe  Ila  , che  tcneuano  i rimici  ; i quali  fortificati  c'bebbcrt 
Creoli  fra  Mont' Micino,  & Siena  per  farle  ficaia  delle  wtttouaglie;effo  Strcl 
• gì  sforgauafi  ancho  rientrarti  per  [occorrerla , & Jouenirla  . OndecU 
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Francefi  o Or  fino  n*  entrò  di  notte  con  parte  di  trecento  fome  di  uit  tonagli  , • - . i 

& di  nulle  cinquecento  fanti  : ma  però  fu  ajfaltato  all*  improttifo  dalla  ui^i-  1 

lan^a  del  Medici , che  gli  amaiggò  quattro  infegne  di  fanteria  , benché  non  , x 

jenxa  [angue  de*  fuoi.  Nfientedimanco  il  Marchefe  sì  ri  agendo  Siena ; man 

dò  à battere  C afeli , & Pbebbe  in  breue , con  Creoli  di  pare  : onde  necefli- 
tato  fu  il  Marchiale  a far  una  diligente  inquifitione  delle  uittouaglie  : & > 

fecondo  quelle , mandò  fuori  della  Città  le  bocche , & le  perfine  inutili  non  , \ 

fen\a  lagrime  de*  Senefi , con  le  quali  per  ifcorta  ufcì  Don  Carlo  Caraffa  „ 

& per  accompagnarle  fuor  della  uifla  de  tiimici  . Ma  dando  in  una  imbo 
fiata  delle  genti  del  Marchefe  di  notte,  apena  fi  faluò  3 rimanendo  prigione 
Matteo  Stendardo  Napolitano , che  fu  condotto  al  Duca  , con  molti  altri 
prefi  nelle  fcar amuccie , e*r  nella  rotta  in  Fiorenza  . 'Fjon  fi  tramettcua-  ;!  r 
no  in  tanto  altre  fcararauccie  dubbiose , (£*  altri  nuoui  afjalti  in  quell'anno , 
cioè  la  notte  di  Natale  terribilifiimi , che  dette  il  Marchefe  a Siena  difefa  • • * 
fempre  con  gran  uirtu  di  Cornelio  Bentiuogli , & dal  Moluco  Francefi  ,men 
tre  che  fegretamenie  era  già  ufeito  lo  Strog$i,&  pafjato  à Mont' alleino, 
in  Maremma , à Torto  Ercole , & à Croffeto , per  tutto  uifitando  , & for- 
tificando • L'anno  ifleffo  in  Pendìi  finì  fuoi  giorni  Carlo  Duca  di  Sauo - odo  Duca 
ia  y Trencipe  da  fe  molto  pacifico  , & religiofo , dopo  che  gli  Imperiali , e di.Sauoia . 
i Francefi  hebbero  fiuto  molte  fattioniin  Tiemonte  : gli  uni  condotti  da  Don 
Ferrante  Gonzaga , & gli  altri  da  Monftgnor  di  Brijfacco . Ma  poco  do- 
po il  Gonzaga,  per  Pinuidia  [olita  delle  gran  Corti  de  gl* Imperatori  & de* 

I{c;  fu  richiamato  da  Cefare  : onde  il  Btraga  con  buono  intendimento  andò 
di  notte  à Per  celli,  rientro  , prefe  il  C afelio , & fece  molti  prigioni , & 
mafiimamenteilGouernatorc  Monfignor  di  Scialata  Sauoino  : il  che  fu  del  inurea  Pr* 
mefe  di  Decembre  . Nondimeno  tmn  hauendo  potuto  hauer  la  Cittadella , Frao" 
per  non  trouarfi  artiglieria , tenendofi  quiui  gli  Spaglinoli  co'l  San  Mi- 
chele  maeftro  di  campo , & nel  fopr agiunger  del  giorno , uenendo  foccorfo 
dal  campo  del  Gonzaga , & da  Milano  fp editamente  Nicolo  Secco  Capiu- 
nodi Giu/ì itia  con  molti  caualli  mandato  dal  Senato  ; i Francefi  fi  partiro- 
no di  quella  Città  filo  con  la  brauura  d'bauerla  prefa  : la  onde  al  Ca(l diano 
poi  fu  tagliata  la  tefla  . Ma  fra  poco  per  mego  della  diligentia  dclTiJieJfo 
Biraga , <jr  de*  fratelli  , che  ferrarono  inurea  , & per  la  prefentiadel 
Brijfacco  , che  u*andò  co*l  campo  ; Inurea  uenne  in  poter  loro . S'arrefe 
ancho  al  Btraga  il  Caflello  di  Mafino , P uno  & l'altro  pure  dello  Fiato  del 
Duca  Carlo  di  Sauoia  : al  qual  fucceffc  Emanuel  Filiberto  fuo  figliuolo 
giouane  tutto  M amale , & di  grande  [per anta  :à  cui  donò  Cefare  la  Città  EmanueiR 
fti . Qjtejlo  anno  doueua  fimilmente  :p affare  al  gouemo  di  Napoli 
il  Duca  dPjLlba  : ma  in  tanto  peggiorauano  i fiuti  Jmp  ertali  in  Tiemonte:  ia. 
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imperò  che  il  Biraga  confederando  ejfer  molto  al  proposto  per  mantener  la 
guerra  preffa  à Vercelli  la  terra  di  Santid  j co'  Francefi  t affilio  , prtfc  , 
fortificò  , & hebbe  in  cura  di  guardarla . Venuto  il  buon  tempo  dell  an- 

no mille  cinquecento  cinquantacinque  del  mefe  di  Marrv , il  Biraga  non  tra 
mettendo  cofa  , che  inferuigio  del  Eefoffe , con  ogni  diligenza  andò  anco- 
nofeere  il  Caflello  di  Cafale  San  Vafo , prima  Città  del  Monferrato:  m ma- 
niera che  andandoui  gli  altri  Capitani  Francefi  con  caualleria, fanteria, 
& artiglieria  , piantata  fecondo  Cordine  di  effo  Biraga  ; tutto  urne  m po- 
ter loro  . Co'l  meio  di  quefla , & di  Santid  feorreuano  i confini  del  Du- 

ca di  Milano , mentre  che  ihingea  di  giorno  in  giorno  più  il  Mmbficdi 
Melignano  Siena,  con  dura  , & affina  feuerità  : conciofta  che  pochi  àpaj- 
fauano,  che  egli  non  faceffe  impiccare  molti  uiuandieri  del  paefe  : 1 ^ 
tirati  dal  guadagno  fi  arrischiauano  à condur  uittouaglia  fecretamme* 
Siena  : & talhora  egli  tfieffo ’ gli  amao^qua  con  un  martello  in  foggia  *+ 
celta , che  falena  portare  in  mano  quafi  fempre  in  campo , fiperame, co- 
me per  fofìegno  fuo , effendo  uecchio , & zoppo  alquanto , per  m 
acquea  in  guerra  . Ma  quello  .[che  bello  i da  riferire , i chcmfna- 
do  orni  mattina  C efferato , dicendo  la  corona  ; uccidetta  quando  m,V 
quando  urialtro  di  queiuiuandieri , che  gli  ei-ano  apprefentati  . con  m 
fatti  particolari , degni  di  comparane,  fuori  però  delle  leggi  di  guerra- 
per  le  quali  ttudiofìfiime  diligenze  più  non  potendoft  tener  Siena , Jian+ 
fi  del  mefe  riaprile  à patti  : & n'ufcirono  i faldati,  & con  efli 
nobili  che  dentro  non  ui  uolfero  reflare  : come  fu  Mario  Bandino  Caput» 
del  popolo , Gieronimo  Spannocchia  , & ahri  Landrucci , che  fi 
in  Moni  Memo:  doue  crearono  quei  medeftmi  magiflrati  uecchi  di S 
chiamati  della  Balia  , effendoui  lo  Strazi  • H finale  per  dubitare  di  W» 
Ercole  ; riandò  di  nuouo  per  meglio  rinforzarlo  di  guardia , & di  Jori 1. 
Quiui  non  tardò  molto  à poffare  il  Marchefe  co'l  campo , tanto  thè  lo  prq 
in  famma  , mentre  che  il  Marefciale  era  per  mare  ito  a far  gente  W 
quel  di  Roma , arrendendofi  Monftgnor  della  Ciapella  Francefi  . 
ù Torto  Ercole  queflo  bel  cafa  , che  toccando  per  forte  a gli  Spagnuou 
darui  tajfalto  y & non  uolendo  andarui , allegando  di  douer  eJJer 
ti  à più  importanti  feruigi  dell  Imperatore  ; uolfe  il  Marchefe  in  Affi1 
che  uandajfero , minacciandogli  di  (parar  loro  l'artiglieria  nelle  ' 

Quello  anno  & mefe  à Milano  fin)  fuoi  giorni  Gio.  ^Angelo  ^rc.  - 

lArciuejcoHo  della  Città  : il  quale  entrò  nel  cinquanta , ritornando  ld** 
niflratione  nel  Cardinale  Ippolito  di  Fenara  per  ejferfi  riferuato  il  regt  J 
pojfedcndolo  prima  . Si  arrefe  poi  anchora  il  forte  di  Santo  Ermo  con 

tri  confini  al  detto  Marchefe  ; la  cui  uirtù  9 & hnprefafu  molto  lodata 

ì Imperatore» 
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l'Imperatore  , co»  dire  : il  Marcbefe  di  Melignano  in  fatti  e itn  brano  fol- 

dato  , ma  è caro  : attefo  che  lo  giudica*  t auaro  , fcorto  da  lui  per  tale, 

fedendolo  in  Piemonte  , in  Fiandra , nella  Mcmagna , & uerfo  IVngaria,  <a,*. ■; 

uitio  che  parte  potè  in  ejfo , & parte  no  ; però  che  folca  dire  il  Medici  :Je 

il  mio  Joldato  è pagatolo  cbabbia  fperanga  d' ugual  ricompen,a  nelle  fot- 

tioni ; io  locacelo  per  tutto  per  forga  , fe  non  per  amore  , toccando  Celate 

che  padana  male  per  non  baiter  tali' bora  denari  : ma  anebo  prima  a fai  Uom  W- 

commendato  l banca  l'Imperatore  , per  non  bauer  mai  conofciuto  in  alcun  ao  di  Mili* 

11  afro  pericolo  in  lui  paura , olirà  il  pronto  giudit io  , & la  più  pronta  afl u no  • 
tia  nelmejlier  dell'arme , eir  marinamente  dopo  che  [otto  San  Defire  , ter-. 

1 ra  oltra  il  fiume  della  Matrona , e [fendo  egli  generale  dell  artiglieria  , fioc-. 
r candogli  adoffo  le  palle  dell  artiglieria  de  Fraucefi  ; l'Imperatore  gli  man-  ^ 

I dò  a dire  , che  fi  leuafe , perche  farebbe  slato  in  ogni  modo  quiui  amag^a-  ■ ^ i» 

t0ì  stando  egli  alle  Carrette  pertinacemente  rinforzando  la  batteria  : onde.  1 

f rifpofe  al  mejjò  , & dijje  : dirai  à Cefare  che  fe  egli  uuol  che  io  di  qui  mi 
leui;  uenga  qui  egli  in  ucce  mia . però  che  il  cafo  uuole , o lui , o me  > come 
t era  in  fotti:  conciofia  che  non  abandonò  l'bnprefa  fin  che  re  fa  non  uide  la- 
ti terrà . V ri  altra  fiata , tenendo  configlioM  imperatore  di  battere  Lucim - 
f borgo  , & attendendo  fol  la  uenuta  del  Marcbefe  , che  già  focena  lanora - 

f re  una  trincea  per  piantarui  l' artiglieria  » giunfe  al  fine  con  un  paio  di  sii* 

fi  ualacci  in  piedi , & un  feltrane  adoffo  tutto  bagnato  , & infangato  : & 

5 detto  il  fuo  parere  > gli  contradiffe  Mluaro  Sandto  Spagnuolo , cb  era  tut - 

II  to  profumato , & lindo  di  ueftimentaycon  dire  che  tra  naia  la  fua  propofia  : a 

i contra  del  quale  uoltatofi  il  Marcbefe  (fi  come  era  huomo  molto  libero) 

f diffe  ; uenga  uoflra  mercè , conquefle  calgc  profumate , che  riconofcerete 

$ s'jo  difegno  male  : & foggiunfe  : Male  sìa  un  foldato  di  Cefare  in  guerra 

t cofi  effeminato  come  noi  : & è altro  che  nada  . Onde  Cefare  appoggiando- 
ci fi  à Don  Ferrante  ; fu  po'  cader  delle  rifa , fi  per  quel  motto  dato  al  Capitano 

I Spagnuolo  (per  altro  molto  ualente)  & fi  perii  groffe  parlare  del  Mar- 

t ebefe , che  parea  un  famiglio  apunto  di  carretta  tutto  impantanato  . Le 

cofe  di  Siena  (per  quello  che  fentì  io  dire) forfè  non  erano  perpaffare  in  quel 
t la  maniera  che  pacarono  , quando  foffe  Fiata  minore  la  jperanga  che  nel  Mnn-e  dì 

i Tapa  pofero  i Senefii  da  principio  per  ejjer  egli  nato  di  madre  Sene e : ma  te- 

{ nendofi  il  Tontefìce  piu  obligato  al  Duca  Cofimo  , che  dono  a Bai  do  ino  fuo 

fratello  il  Monte , patria  fua  con  titolo  di  Marcbefe  ; alla  pouèra  Siena  non 
\ rimafe  febermo  di  fperare  in  altrui , che  nella  bontà  del  nuouo  Tontc/ìcc  , Mietilo  ft 
che  fuccejfc ad effo  Giulio  : il  qual  morfe  alli  uintitre  di  Margoy  cioc  il  uin*  ^ortM. 

I tefimonono  giorno  innangi  la  refa  di  quella  Città  bonorata  . : Ma  qucjto 

i nuouo  buon  Tapa  pafiòà  Ulta  migliore  anch'egli  il. primo  di  Maggio  non 

1 C ' 1 \ 
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più  che  uintidue  giorni  battendo  regnato  : & chiamoffi  Marcello  di  tal  no- 
me fecondo  , ritenendo  il  nome  proprio  , chiamandoti  in  prima  Marcello 
Paolo  quar  Ccruino , Cardinal  di  SantaCroce  : à cui  fucceffe  il  Cardinal  Teatino,  Gio. 
ro  Pipa  • Tietro  Caraffa  nobile  'Napolitano  ci ' uintitre  del  medefinno  mefe  , & fu 
chiamato  TaoloQjtarto  , Intorno  di  buone  lettere , & di  buon  gouemnel 
principio  : ma  dopo  non  tanto  , angi  tatuo  meno  , che  poco  mancò , che 
’T  ' non  perdejfe  Hpma  con  tutta  la  fua  buona  fama  per  hauerpofto  homi  l'ar- 
me in  mano  à tutta  Italia  , armeggiando fi  anchoranel  T i emonie , olirà 
• ciò  fra  il  He , & l'Imperatore  : il  quale  nella  Fiandra  godea  delle  proffe- 
rita del  He  Filippo  fuo  figliuolo  , dominato  He  d'Inghilterra  : meiofofe 
che  quiui  effendo  da ' primi  del  Hegno  gridata  Heina  , Maria  /orcIU  li 
Re  Filippo  Varte  di  padre  del  H?  Edoardo  morto  ; da'  mede  fimifiera  ancho  fiata  confi- 
do* l>r<ì  gliataà  maritar  fi  per  hauer  legittimi  fucceffori  fuoidel  Heg*10  flnglnhcr- 
cerra  ' ra,  anchor  che  foffe  da  tali  legami  molto  alinea , fi  per  la  prof  e filone  fai 
che  era  di  effere  fempre  uiffuta  caflarnente , ritirata  in  un  monajlero , & 
fi  per  hauer  homai  p affatogli  armi  giouenili , battendone  forfè  più  di  qaa- 
ranta  . Nientedimeno  per  la  fuccefiione , & per  aggradire  a ' popoli  s ha 

uea  eletto  per  marito  Filippo  He  di  Spagna  fuo  cugino  , con  dijpcnfali 
Giulio  tergo  Tapa\&  pajfatogia  in  Inghilterra • Queflo  matrimonio)& 

quella  elettione  diff  tacque  non  poco  al  Hs  di  Francia  per  ueder  tanto  inaC 
gar  la  cafa  cT^Aufìria  d'ogrì intorno  al  fuo  Hegno  : ma  ne  ancho  piacque  a 
gli  Inglefi , come  à quelli  che  folcano  dire  dì  dubitare  di  non  nodrire  in  ca- 
fa loro  i figliuoli  de  lupi , introducendo  in  quel  Hegno  gli  Spagnuoli,  conte 
fu  antico  prouerbio  di  Socrate  del  nodrir  de  cattiui  huomini  : però  che  gli 
Inglefi  naturalmente  odiauanogli  Spagnuoli , e'I  feme  dell  Imperatore , 
Tuttauia  ueggendo  eglino  la  piace uol egga , e i placidi  collumi  del 
po , damarono , & fu  lor  molto  grato , quanto  alla  perfona  fua , benché  fi- 
mulatamente  foppor taffero  il  rimanente  di  quella  natione  . ji  queftofy 

Filippo  fra  poco  rinuntiò  il  padre  molte  cure  con  molti  Hegni  perpublicii #- 
, ftrumenti  : attefo  che  egli  in  Fiandra  trouandofi  grauemente  infermo , fi  del 
le  gotte,  come  dimoiti  altri  intemperamenti , & pafiioni  del  corpo  peri e 
i < ■ continue  fatiche  acqui  fiate  della  guerra  ; rifoluto  era  di  rinunciare  l 'lfflff 

. Wo  , & tutti  i Hfgni  , & domini j del  mondo  , & di  ritir arfi  in  Spagna  a fi& 

re  il  reflante  de' fuoi  giorni  : fciolto  d'ogni  altra  cura,. che  di  quella  dello  fi 
rito , & dell  anima  per  gratificarla  con  Dio,  fi  come  egli  mandò  ad  cftt 
to  quefii  fuoi  difegni;  però  che  chiamato  à Je  il  figliuolo  da  Inghilterra  ; 
&li  rinuntiò  f ufofrutto , & l'  amminiflratione  del  Hegno  di  N??0^ 9 j 
Contado  di  Fiandra , del  Ducato  di  Borgogna  , & di  Milano  : douc prefica 
pojfefo  à nome  del  He  il  Conte  di  Cincione,  & fece  giurar  fideltaal  popola 
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fecondo  il  collume  : & Joue  fu  pofiia  ridata  unaSlàtud  di  brónco  , Uno 
rata  di  mano  di  Leone  ^Arrotino  , & Cittadino  Milanefe , Statuario  eccel- 
lente del  noflro  tempo  ad  cjfo  l{e  Filippo  col  titolo  di  i{e  d Inghilterra  . 

Quefla  Statua  fu  pofta  nel  mexp  della  Corte , oue  fi  itide alcuni  mefi  ,&fuu  Re  Fiiip- 
prefentata  poi  ad  eJ]o  l{e  Filippo  : il  quale  per  raffrenar  alquanto  i cor  fi  ^twTìa 
de  Francefi  nel  Tiemonte , & alcuni  furio  fi , & fofiettofi  difigni  di  Tapa  Ducato  ^ 
Taolo  concepirti  contra  gli  agenti  ,&  diuoti  fuoi  /di  {{orna,  & del  Fregna  Duca. 
mandi)  in  Italia  ,&à  Milano  prima  Ferdinando  Duca  d *AÌba , che  dentro 
della  Città  fu  bonoratamente  accompagnato  con  la  moglie  y raccolto  , & 
trattenuto  . Egli  fatto  certo  delTafjedio  di  Volpiano  , terra  fopra  gli  oc-?  £ “iMUan» 
chi  di  Turino , molto  importante  , gouernata  da  Cefare  da  Napoli  ; deli- 
berò di  foccorrerla  , defignando  con  quefla  imprefa  farne  dell  altre  per  li- 
berar lo  Slato  di  effo  Tiemonte  y coi  confini  di  Milano  da  gli  empiti  d'efii 
Francefi  , La  onde  raccolta  la  militia  ueccbia  con  molta  nuoua , tiuoua - 
mente  rolata  > in  pochi  giorni  hebbe  un  potente  efferato  folto  Untone . T 
Ter  quefla  imprefa  b ebbe  il  Duca  preflo  in  effere  circa  dodici  mua  Tede - *• 

fchi  y fei  mila  Spagnuoli , otto  d Italiani  , ottocento  huomini  dame  , & 
mille  caualli  leggieri  con  quaranta  pegpfid artiglieria  , parte  tratta  fuori 
del  Caflello  di  Milano  , & imbarcata  nel  nauiglio , cb'efce  dal  Ticino  , & 
parte  da  quel  di  Tauia , & d'altri  luoghi , hauendo  commandato  gran  par- 
te de * buoi  da  carra , & de  guajiatori  del  Milanefe , in  maniera  che  condu-  Nuoni  ac- 
cendo egliqueflo  fi  ben  ordinato  & forte  campo  in  Tiemonte , fi  tenne  che  f a”teirrJj| 
doueffe  isforgari  Francefi  à ripajfare  l'Alpi , non  che  ad  abandonar  Turi - Piemonte  ! 
no  col  rimanente  di  quello  Siato  ,fin  la  Città  di  Lione , Stando  perciò  in  un 
non  debole  fgomento  . Soccorfeil  Duca  fàcilmente  Volpiano , non  affet- 
tandolo quiuii  Francefi  già  ritirati  né  forti  loro  : nicntedimanco , ó per 
non  condurre  la  guerra  in  lungo  hauendo  da  paffarà  “Napoli  per  Vice  I{e9 
ou ero  per  intendere  che  folofacea  tefla  Lodouico  Biraga  dentro  di  Santià  ; 
non  fi  fiinfe  più  oltra  : ma  ritornò  à dietro , & andò  ad  accamparfi  à que- 
fla terra , fortificata  fi  può  dire  fol  di  terra  . ìN  ella  pofta  nel  piano  ol- 
tra la  Duora  Balda , uicinaà  Vercelli  dodici  miglia  & quiui  s'adoprò  effo 
Biraga , & Monfignor  di  Boniueto  con  alcune  compagnie  di  Francefi  tutti 
arditi  y & con  tanta  ragione  di  guerra  pel  difuori,  che  i unnici  non  bebbe- 
ro  alcuna  tiia  di  ricono  fiere  la  f off  a delia  terra  . Con  tutto  queflo  di  [po- 
nendo il  Duca  di  darle  r affai to  sfece  gettar  la  forte  nelle  tre  nationi  dell' ef- 
ferato , che  tutte  l'accettarono  ualorofamente  : ma  in  forma  toccando  à gli 
Spagnuoli , & rifiutando  l imprefa  con  dire , che  erano  la  minor  parte  del- 
la militia , & da  douere  effere  riguardati , non  effondo  in  Italia  altre  in- 
degne ucccbic  di  Spagnuoli  * tanto  rifiatate  già  da  Cefare  > uoleua  il  Due*  * 
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thè  oli  Italiani  u'andaffero . Ma  tomparuero  i Capitani  , & dijfero  che 

non  era  il giuflo , poi  che  non  era  dioro  toccata  la  forte,  & 
erano  a Tcdefchi  di  numero  inferiore  i talché  perciò  ancho  iTedefchi  non 
ui  uolfero  andare  -.anzi  dijfero  che  erano  gli  Spagnuoh  da  effer  fcciatim- 
nanzi  con  l'artiglierìa,  come  già  fece  ilMarchefe  di  Melignano  aToit  Creo 
le.  Il  Duca  difeflcjfo  confondendofi,&  confufo  ancho;partt da  quell*  tmpre 
fa  , dii  fece  federato , & ritornò  à Milano  il  medefimomefedi  Luglio,  la- 
fciando  poi  troppo  cuore  a'  Francefi , poco  nome  di  faggio  guerriere  a fi 
medcfimo  , & molta  fama  ad  ejfo  Biraga , che  (i  trono  a combattere,  & 

■"  ' alla  prefa  di  Moncaluo  . Disfatto  queflo  campo , follectta  to  era  il  Duca 

a - di  paffar  nel  Regno  : na  per  non  cjfere  proueduto  anchora  d'altro  gouirna 
tare  dello  flato  ,‘per  effer  fi  già  ritirato  à uiucre  quietamente  Don  Ferrante 
Gonza  ganci  Mantouano  , ritornato dalla  Corte  dell  Imperatore , & giu- 
flificato  delle  Jùlfe  accufe  ; ejfo  Duca  fi  trattenne  a Milano  : doue  s ititele  de 
tU  bonari  che  fecero  irenetiani  alla  Remauecchia  di  Volontà,  Bona  Sfor- 
Poiom“  t L figliuola  di  Ciò.  Galeaggino  Duca  di  Milano , che  morfe  m Tatua  folto 
I,aUj  • il  nouemo  di  Lodouico  Moro , che  nel  Ducato  fucceffe : la  qual  Rema  s era 
sdegnata  con  Sigismondo  Re  di  Tolonia  fuo  figlinolo  , pero  che  morta  la 
1 Reina  giouane , che  fu  figliuola  del  Re  de'  Romani  Ferdinando;  ^cantra 
il  uoler  della  madre , & de' Baroni  del  Regno  ; fpoco  una  fia  u a fallai  me 
ratinila  bella , che  morfe  in  breue  : onde  per  quello , & per  altre  cagtom 
anchora  -.determinò  di  paffar in  Italia  , & di  ritirarfi  nel  fuo  Ducato  di 
Bari , nel  Regno  di  'Njpoli , Ducato  antico  degli  Sforai:  tu  mamera  che 
stiunfe  in  Vcnetia  , & ui  dimorò  alcuni  meft,  offendo  Realmente  trattenuta 
-da  quella  Republica , & uifitata.  Ella  farebbe  pui  uolentieri  paffuta  d 
Milano , che  nel  Regno , fe  lo  slato  non  f off  e Slato  Soggetto  agli  Spagnuoh , 
& à lei  quitti  farebbono  anebo andati  molùfitm  Milaneji  datoti  , onci  be- 
neficiati da  cafa  Sforgefca , le  il  ricetto  ifleffo  non  fi  (offe oppoflo  loro  , ben 
■che  u'andaffero  alcuni  à bafciarlc  la  mano  , & fia  gli  altri  Giocato  Mano, 
Stampa  , creato  uecchio  delT  ultimo  Duca  Francefilo  Sporga:  il qual  fece con 
effo  lei  la  feufa  che  non  bifognaua , fapcndola  la  giudittofa  donna  . EU* 
poi  nauivà  nel  Regno  fopra  le  Galee  di  San  Marco  ben' armate  per  gli  corjt, 
&■  danni  che  ficca  ne’  noflri  mari  con  molte  galeotte,  & fufle  Salaa  Rata, 
■fkmofo  Corfale  -4 fricano,  benché  Tandolfo  Coro  Capitano  Marchefco  lo  per 
■feguitaffe  . Ma  crcfcendo  i uarif  caprìcci  incaponì  Tapa , chebbe  annuo 

con  infermi  difegni  di  ripetere  C antica  giuridittionc  del  Regno  dt  Vapolt , 
■appartenente  allaCbicfa  , non  tanto  comcVontefice , quanto  per  conto  a un 
-intelletto  gagliardo , CT  alto  come  nobile  napolitano  , niente  amico.  * Spa- 
tona  ; & chiarendoli  le  ftmulationi  fue  col disfituorirc  tutti t . partigianidì 
* ’ * Cefare , 
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Ccfare , & del  J{c  Filippo , augi  col  far  loro  ingiuria,  ponendogli  in  prigi» 
ne,cotne  fra  gli  altri  fu  il  Cardinal  Santa  Fiore  Camarlcngo  ». Apojtolico  di  I\o 
ma, Camillo  Colonna, gr  Giuliano  Cejarini  ; le  cofe  incominciarono  à puggar 
d'arme  :auenga  che  Taolo  haueffegia  affaldato  affai  fanteria,  toflo  cheman- 
s dò  à citare  Marco  Antonio  Colonna  à floma,gr  che  comparir  non  uoljhon 
de  diflenne  laùucbeffa  di  Tagliacoggo  , D.  Giouanna  Aragona  fua  Ma- 
dre con  la  'Nora  in  Roma , dandole  il  Tal  agio  per  prigione  ; gir  bebbe  an - 
cbo  in  fofpetto  A Jean  io  della  Cornia  uenuto  à fijima  , dopo  che  con  l'arma- 
ta dallo  Strofi  fu  mandato  in  Francia  prigione , gr  dal  J\e  liberato , uiucn 
do  Tapa  Giulio  fuo  Zio  : pel  quale  uolje  ficurtà  dentro  di  Ifoma,  &di  mol 
ti  altri  anebora  . lmperocbe  parue , ebefoffe  al  Tonte fice  fofpettofo,refer 
to  cbebornelTalagio  del  Santa  Fiore,&hor  in  quello  di  M. Antonio  Colon 
na  fi  faccuano  conuenticoli  cantra  di  lui , oltra  che  con  lo  Sforga  era  gran 
demente  adirato  Taolo , per  hauer  Ale ff andrò  fuo  fratello  Chierico  di  carne 
ra  , allu  Jfrouifla  prefo  due  galee  nel  porto  di  Ciuità  uecchia  , le  quali  era- 
no di  Carlo  Santafiore  , l'altro  fuo  fratello , Trior  di  Lombardia , Caualier 
di  }{odi  : con  ciòfoffe  che  feruendo  Carlo  il  I{c  di  Francia , gr  uenutogli  in 
fofpetto  ; cercaua  diftencrlo  : del  che  accortofiil  Triore,  lafciatelc  due  fue 
galee  nel  porto  di  Mar  figlia  ; partì  di  Francia  . Capitando  quefle  galee 
à Ciuità  uecchia  con  altre  Francefi , Alcjfandro  fuo  fratello  bebbe  modo  gr 
uia  d'haucrle,  & come  fue  le  conduffe  fenga  faputa  del  Tontefice  à Gaieta. 

Di  quefìo  atto  dolcndofi  grandemente  il  l\e  col  Tapa  , che  nel  porto  fuofofv*?*  p*oi® 
fe  flato  talmente  oltraggiato  ; egli  faltò  in  tanta  eflrema  collera , che  udir  Q^arto  * 
non  uolfe  mai  chi  gli  ragionaffe  degli  S forgi  di  S>  Fiore  , finche  le  galee 
reflituite  non  furono  a Ciuità  uecchia , gr  confegnate  a'  Capitani  Francefi . 

Onde  poi  priuò  del  Chiericato  Aleflandro,  imprigionò  il  Cardinale , gr  ccr 
co  bauer  nelle  mani  un  fuo  fegretario , come  l bebbe,  nel  ritorno  che  fece 
dalla  Corte  del  I\e  Filippo  . Sali  parimente  in  una  grande  [mania,  non  coni ’■ 
parendo  M.  Antonio  Colonna , & Japuto  effer  fuggita  di  f{oma  la  madre 
con  tutte  le  fue  donne , figliuolo,  gr  nuora  , fingendo  dufcir'à  diporto  con 
certi  rongini , gir  un  cocchio  . Ter  ilebe  fece  publicare  elfo  Colonna  priua-  * U* 
to  d'ogni  titolo  , gir  d'ogni  bene , initcflendone  i fuoi  nipoti , cioè  creando 
Gioitami  Conte  di  Molitorio  Duca  di  Taliano  ; il  figliuol  fuo  , Marchefe  di 
Caue  ; l'altro  nipote  Don  Antonio  , Marchefe  di  Montebello  ,già  offendo 
fatto  Cardinale  Don  Carlo  Caraffa , di  Capitano  che  egli  era , o foldato  pri- 
ma . Erano  tutte  quefle  cofe  già  ben  difpofle  circa  t ultimo  dell'anno ; neh 
tempo  che  douendo  abbracciare  limprefa  della  guerra  del  Tiemonte  il  Mar  cS^Gìaco 
ebefe  di  Mehgnano , & che  afpettaua  il  collare  del  Tofone  della  caualier i a bo  Marche- 
tte//’imperatore , à Milano  morfe  nella  fua  cafa  in  pochi  giorni , ito  (per  gnaùo^*1*’ 

Hifi.  Vni,  del  Bugato  • 
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quello  che  fu  detto  ) per  la  uia  di  molti  altri , ò per  nobiltà  , ò per  arme  fe- 
grulati  Italiani , aiutandolo  à morire  il  Duca  ti  sttba,  che  facendogli  g tan- 
tibonorc  ; l'accompagnò  alla  fepoltura  , & pois'cfredt  per  iSlapolt  . Vo- 
teua  il  Medici , offendo  buomo  , tiiuere  aHcbor  buon  pe^go  , come  quello 
che  era  di  buona  compitinone . Defiderò  molto  qtieflo  Capitano  di  far  quel 
la  guerra  , pel  grand  affetto  che  portano,  ali  Imperatore  , & al  I{e  Filip- 
po : cofa  che  però  [f  iacea  a gli  Spagnuoli  : ma  troncati  gli  furono  i fiuoi  di- 
segni con  morte,  il  fuo  corpo  dopo  le  folennifiirne  effequie  ( nelle  quali  fu 
rono  quattro  il  end  ardi , di  quattro  [noi  generalati  fra  fai  tre  coffe,  cioè  quel 
dell  Imperatore  per  l'imprefa  disiena  ; quel  del  Duca  di  Fiorendo.  ; quel 
del  I{e  de  Romani  per  Ungheria , & l altro  del  Duca  di  Sauoia  pel  Viemon 
te  ) fu  portato  à Melignano  in  depofito  : ma  poffeia  dal  jucceffor  di  Tapa 
Taolo  quarto , Tio  quarto  fuo  fratello  ,hoggi  Tontefice  felice,  datogli  eroica 
Jèpoltura  nel  Duomo  di  Milano  di  marmi*  efquifiti  ,<&  di  bronci  , lauoraii 
dalla  dotta  mano  di  Leone  Jlrreùno  : ouefi  uede  laslatua  fua  pur  di  bron 
go  in  habito  militare fuelta  . F’ so  quello  Marchefeda  principio  talmente 

la  militiajua  , chefcppetiimpietà  per  li  molti  danni  fritti  à molti  Tatricij , 
& à molti  fimi  popolari  del  Milane fe  : per  la  quale  non  meritò  già  1 4 coro- 
na Cinica  de ' Romani . Fu  indotto  però  à ciò  fare  dalla  riecefiità , ueggen- 
•dofi  perfegu tiare  dal  Duca  di  Milano  : per  la  quale , c rT  per  acquiflarfr  fà- 
tua , Ct  ancho  uno  liuto , combattè  con  la  fortuna , col  Duca  , co'  Gngioni, 
•con  gli  Spagnuoli , co' l campo  Imperiale , & con  tutto  il  mondo  era  per 
combattere , fe  tutto  fe  gli  foffe  oppoflo  , hor  in  una  parte, & bora  in  un  al 
tra , bora  per  terra  , & bora  per  acqua , de'  nofiri  laghi  ; hor  al  piano , 
eir  boriai  monte , quando  fuggendo  , & quando  fojpingendofi , talhora  affai 
tando , & talhora  feorrendo  uille , & terre , facendo  prigioni , tormentan- 
do queflo , & condannando  quell  altro  per  cattar  denari , uittouaglia  & al- 
tro , facendo  coniar  monete , & formandoli  un  Senato  : la  cui  militia  ancho 
ra  nuota  non  fu  già  nell'ultimo  di  crudeltà  pel  molto  J àngue  ffarjo  fatto  Sie- 
na ti  infiniti  mefcbinelli  : ma  tutto  ( come  già  difii)  pernecefiità  , a ffine  che 
• manteneffe  le  regole  militari  delle  oflidioni  . Giunto  poi  lamio  del  1 5 56. 
i Francefi  f correuano  qua  fi  tutto  il  7 ypuareffe , non  che  il  Per  celle] e , por- 
tando quei  frutti  pel  contorno  , che  fogliono  portare  i foldati  : doue  fa  cena 
no  molte  prefaglie  di  bejiie , di  roba  , & di  perfine  : in  modo  che  sformato 
fu  il  Senato  di  Milano  ad  ajfoldar  nuoua  gente  , non  ni  effondo  anchora  il 
Cardinale  Madr uccio  di  Trento  , gouernator  della  Città  dichiarato  per  raf- 
frenargli : parte  della  quale  fu  mandata  alle  frontiere  del  Lago  maggiore , 
& parte  nel  T^ouarefe , facendo  teff  a à Gat  inara , terra  uicina  alla  scefis 
.fiume  , che  produce  i migliori  nini  di  quei  confini  di  Tuonar  a : & di  qui  ri- 
j y , v . ....  Ai . . à-* . . l conofcendo 
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conoscendo  il  paefe;  prefero  i noflrì  altre  terre , & forti , occupati  già  de ' 
nemici  li  qu  ali  fra  poco  ricuperò  anebor  il  Biraga  , mouendofi  da  Santa 
*A gata  detto  commnnemente  Santià  con  alcuni  pezzf  d artiglieria  . A/a  prancSì*? 
poi  che  ufeito  fu  da  Trottar  a eteronimo  Sacco  gouernatore  di  quefla  Città  , dti  Biràga 
Capitano  neccio  io  & ardito  Tauefe  con  dieci  infegne  , noue  Italiane  , & ”ccl  Noiurc 
unajllcmanay  che  facevano  meglio  di  mille  & cinquecento  fanti  , con  tre 
pe^i  d artiglieria  per  battere  il  Cafiello  di  Gattinara  anebor  non  prefo  » fu 
fopragiunto  di  nuouo  dal  Biraga  : il  qualbauea  /èco  mille  & ducento  Solda- 
ti con  tanta  braura , cheaccefa  una  pcrfidiojà  jcaramuccia  ; fi  uenne  al  ge- 
nerai menar  di  mani  : nel  qual  morirono  circa  quattrocento  huomini  : ma 
prevalendo  i Francefi  al  fine  > andarono  in  rotta  i noftri , con  non  poca  no- 
ta diejfo  Sacco  & difetto  d' alcuni  altri  capi , puniti  anebor  a per  non  bauer 
affrettato  la  feorta  della  cauallcria  del  Conte  Manfredo  T ornielli . Vene 
rimafero  però  prigioni  da  trecento  con  .Annibale  nipote  del  Marchefe  di 
Melignano  con  l' infogna  , & con  tutti  gli  officiali  condotti  à Santià  co  tre 
pe^i  d'artigliena , cioè  un  cannone  rinforzato  , una  colubrina  , & una 
baflarda  . In  quella  baruffa  morfe  ambo  un  Capitano  Genouefe  , nipote 
d'Antonio  d Oria , el  Sacco  bebbe  una  arebibugiata  , onde  ne  morfe.  In 
queflo  me\o  fi  apparecchiavano  arme  da  ogni  banda  su  quel  di  Boma , & 
uerfo  il  Tronto  fiume , & ne  confini  del  Pregno  di  K^apoli  tanto  dal  Tapa  , 
come  dal  Duca  d'alba  . Ira  queflo  Duca  , & Vice  Be  di  "Napoli , en-  pe^Jagucr 
trato  in  gran  Soffietto  , per  effere  andato  inT aliano  il  Duca  nuouo  , nipote  g„0dcl  Re” 
del  Tapa , infieme  col  Cardinal  Caraffa  , & con  Tietro  Strozzi  per  fortifi- 
carlo . Era  lo  Strozzi  in  quefli  giorni  uenuto  à J \oma  con  molta  alle - 
gretta  del  Tontefice  : concio  fta  che  il  General  del  l\e  Filippo  fi  daua  à in - " 
tendere  che  quivi  por  fi  doueffe  un  qualche  forte  prefidio  di  Francefi  per 
hauerà  moleflarele  cofe  del  Begno  : & tanto  più  ha  vendo  fcacciato  M. 

Antonio  Colonna  dal  fuo  dominio , frontiera  detmedefimo  fiegno  : in  ma- 
niera che  fi  prouedeua  di  gente  & dell'apparato  perla  guerra  , quando  fu 
publicato  fra  il  B^e di  Francia , e' l I{e  Filippo  ma  triegua  per  cinque  anni , Tregua  per. 
che  riuficì  molto  grata  al  Duca  d Alba,  p enfiando  che  di  qui  naj cere  anebor 
doueffe  la  depofitione  di  quell' armi , leuate  fra  il  Tontefice  & effo  Be  Filip-  Frjnc.ia  e'1 
po  . Ma  come  intefe  efj'er  effredito  Legato  al  Be  di  Francia  il  Cardinal  Ca  Re  1 'PP°* 
raffà,e'l  Cardinal  di  Mottola  al  BS  Filippo,  che  poi  non  u andò, rivolgendo- 
li egli  anebora  in  Francia  ; pensò  cbe.il  Tontefice  doueffe  legarfi  co'l  Be 
^Arrigo  : in  maniera  che  il  Duca  Seguitò  l'apparato  con  agio  d alcuni  me  fi, 
maffimamente  offendo  Fiato  dichiarato  generale , & Confàioni  ere  della  Chie 
fa  il  Duca  di  Taliano , che  feguitaua  la  fortificatione  defignata  dallo  StroZ: 

ZJ  di  effo  Taliano  & tuttavia  accreficeua  gente  & cavalli- in  Bpma  : doue 
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ancho  affrettane  mille  & ducento  Guafccm , che  erano  ne'  prefidij  della  Cor- 
fa*  • Quitti  tcneuanfi  i F rance  fi  parimente  , poi  che  u entrarono , du- 
ir»..  mudo  la  guerra  disienti;  olir  a che  UT  apa  banca  incamìnato  Don  Anto- 
f / nio  Caraffa  per  faldati  nel  Bologne fe  , & nella  l{omagna  Gio . sintomo  To- 
w-k'*  raldo  nel  Terugino  & nell' A [colano  : affine  che  tifile nr afferò  le  frontiere 
uerfo  il  Tronto  fiume  : & oltra  all'hauer  mandato  Taolo  Or  fino  con  mille 
fanti  per  la  guardia  di  Ter  ligia  » &dè  fuot  confini , & chiamato  d fe  Ca- 
millo Orfmo  Tadre  di  Taolo  ejfrertifìimo  Capitano  . Con  quefìe  promfioni 
ejfo  Duca  di  Taliano  mandò  à prejìdiar  le  frontiere  di  Campania , cioè  due 
compagnie  di  fanteria  in  V ertili , due  in  Banco  , tre  in  falconar o , oucr  Fi- 
co di  Fai  ronc  ,&  tre  d'altre  con  alcune  bande  di  cau  allena  in  F cileni, 

{òtto  A fcanio  della  Cornia  fuo  Locotenente , hauendo  creato  Jìmilmentt ge- 
nerale della  fanteria  Giulio  Orfmo  : <*r  ancho  pei • batter  di  nnouo  il  Tontc- 
fi ce  fatto  imprigionare  in  nari  luoghi , non  che  in  I{oma  molti  miniftri  I»- 
periali , come  in  Bologna  l'abbate  Br eseguo  Spaglinolo , in  [{orna  Gargi- 
laffo  Vega  , el  Taffo  ma/lro  delle  poflc  l{egic , ò Imperiali , con  altri  Colon - * 

neft , & in  Terra cina  un'altro  Capitano  : in  maniera  chel  Duca  pensò  di 
ffr  untar  fi  aitanti , prima  che  i Tapali  più  s'ingrofjdjfero  , ejr  prima  che  fi 
fomiffe  di  fortificar  Taliano  . Terò  trovandoli  alle  infegne  dodici  mila 
fanti  : fra  ì quali  erano  quattrocento  Spagnuoli  vecchi  f òtto  Don  Garrii  Co 
f lonello  , maflro  di  campo  Sanchio  Mardone  , con  ottomila  Italiani  del 

patto  dei  Bggno  , il  cui  generale  era  Fcffrafiano  Gonzaga  & conmille  & cinquecento 
ba,ca  fjpra  caiia^1  » a°è  fa  Stendardi)# h uomini  d'arme , che  guida ua  M.  Antonio  Co 
quei; di  Ro-  lontia  , el  rcflo  caiitilleria  leggiera  fi òtto  il  Conte  di  Topoli  con  dodici  peggi 
dì  artiglieria -,  de'  quali  ri h ebbe  cura  l'altro  majiro  di  campo  Bernardo  dì  M 
dana , affrettando  da  Lombardia  anchora  quattro  mila  Tedtfchi  , c fT  tnifU 
cinquecento  Spagnuoli  J delti  ; con  quefilo  campo  partendo  da  T^apoli  di 
Settembre  ; uenne  ne'  confini  di  Campagna  con  le  uittouagf.it , & monitioni 
abondanti , gouernate  da  Lope  Mardone  : & paffuto  San  Germano  giunfe 
r ■ r à Tonte  Corno  terra  della  Chiefa , pofla  fi òpra  il  Garigliano  : doue  fu  aceet- 
V 1 tato  : & prefe  poi  Frofolone  fenga  refifienga , & altre  terre  con  Caflro  • 

: > * Trefe  ancho  Fertili  Don  Gorgia  , <&  disfece  le  due  compagnie  Tapalì  goucr 

nate  da  Baricello  da  Fabriano , <*r  da  Lorenzo  da  Terugia  : c'L  Gongaga  ot 
tenne  Banco  , disfacendo  Giouanni  Guafconi  Fiorentino  , cir  Tomafò  da  Ca- 
merino Capitani  con  le  lor  infegne  , rendendofi  Tipcmo  , Terracina,  Acu- 
to, Fumone,  Fiorentino , & A latro,  lofio  che  uidòro  rivoltò  il  campo  J\M 
» le  uerfo  A n agni , granaio  degli  Ecclefiaflici,  che  quitti  refijleuano  gagliar- 

damente , per  lo  commando  del  Cardinal  Caraffa  ritornato  già  dt  Francia* 

Ma  piantataui  C artiglieria  , & battuta  da  due  lati  , dr  minata  una  gran 
f : : tela 
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tela  di  mura  , riconofriuto  che  fu  il  luogo  da  foldati  del  Gonzaga , rim  afe 
*Anagni  in  poter  del  Duca , frappandone  Torquato  Conte , per  poco  cono - 
/d«fc  balge  uerfo  Vallano  : dotte  anebo  fi  ritirò  parte  degli  altri  Vapali , 
lafciando  adietro , Montefortino  , Caui , <jr*  Cenavano  , e-r  par/e  T/wo- 
li,&  à {{orna  . //  wc/e  mede  fimo  partito  di  Fiandra  (jr  di  Gante  Carlo 

Imperatore,  liccntiati  prima  tutti  gli  *A mbaf datori , Trencipi,  Capitani , 
& mini  fin;  in  una  lettica  fi  fece  portar  alla  Biocca  al  mare , accompagnato 
foldalfre  Filippo  , & dal  Duca  diSauoia:  dotte  battendo  dato  alcuni  bei 
ricordi  al  figliuolo  , &la  benedittionc  fua  ; imbarcofii  con  le  due  Ideine  , 
Leonora  , c-r  Maria  fopra  una  Bifcaglina  , accompagnato  da  quattordici 
altre  per  1 (paglia,  non  fruga  lagrime  di  tutti  quelli , ebe  inter  uennero  in  que 
J la  partenza  . Egli  pcruenuto  per  quello  Oceano  tempefiofo  felicemente 
d Laredo  terra  di  Bi fraglia  ;fu  rincontrato  da  gran  numero  de'  primi  Baro - 
ni  di  Spagna, & condotto  in  yalledolid  Citta  bonorata  & Metropoli  del  f{c 
gno  di  Cafriglia  : dove  era  la  refidenga  dell’ Infante  Carlo  figliuol  del  l{e  Fi- 
lippo ebe  poco  tempo  rimangi  bauea  fatto  una  gran  giufìitia  di  moltifiimi 
nobili  Luterani  [coperti  delia  Spagna  : & quitti  ripofatofi  due  dì  Cefare , 
cioè  nella  cafad' un  priuato  gcntilbuomo  ; ritirofti  nella  ualle  di  San  Giufto 
della  prouincia  cT  Ejlremadura  , in  un  mona  fi  ero  folitariode  monaci  di  San 
Gieronimo  : luogo  da  lui  molto  tempo  innangi  eletto  per  refidenga  degli  ul- 
timi [noi  giorni  • dotte  tutto  fi  diede  alla  uita  contcmplatiua  , al  rottefeio  di 
Tapa  Vaolo ; i cui  ttudi  appartati  erano  à fhr  guerra  . Ma  il  Duca  cT^Al 
ba  , battuto  lAnagni , dotte  trono  gran  copia  di  uittouaglia  ; pojè  in  tanto 
(pauento  I{o?na , che  fu  concbiufo  di  riparare  tutti  i luoghi  deboli , & di  fa- 
re alcuni  forti  : fopra  la  qual  for tifi catione  era  pofto  Camillo  Orfino  : onde 
per  queflo  rifretto  fi  gettò  d terra  il  monafiero  di  Santa  Maria  del  Topolo  , 
feruandofi  lamina  della  Cbiefa  d più  bifogno  : la  qualpreflopreflo  fi  potea 
cuniare  e fqtt affare , commandandofi  ebe  tutte  le  uittouaglic  del  Latio  fi 
portafl ero  in  V aliano  : & in  Ironia  tutte  quelle  de  cafali  ~de'  Promani , poi 
che  quelle  di  Campagna , & di  quei  contorni  ripofie  già  in  ^Anugni,  e in  Fro- 
[olone,  erano  perdute  : in  maniera  cbel  Cardinal  S . Già  cobo , mandò  al  Du 
ca  d'alba  per  tentarlo  di  pace  -,  e'I  meffo  con  buone  parole  fu  rimandato  d 
L\pma  con  Don  Francefco  Vaceco  , ebe  conchiufc  un'abboccamento  d douer 
cjl  ere  nell \Abbatia  di  Grottaferrata , pofla  fra  Marino , & Fra  fra  ti  : oue 
trouar  fi  doueuano  il  Cardinal  Caraffa  con  quello  di  S.  Giacobo  , con  efiò 
Duca  . Ma  riti  fri  in  nulla  queflo  tale  appuntamento  , chi  diffe  per  mali - 

tia  del  Caraffa , & chi  diffe  del  Tapa  ,frcraudo  fhr  prigione  il  Duca , fc  al 
monaflcro  ueniuacon  poca  gente  : dotte  il  Duca  fi  prejentò  , & afrettò  i 
Cardinali:  & non  comparendo  fi  tenne  burlato  , rijólucndofi  pafjar'auanti , 

Hifi.  Vni.  del  Bugato . ì 
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tanto  più  battendo  battuto  Segna  , & V al 'montone , dotte  fi  conduce  M. 
* Antonio  Colonna  battendo  fiuto. gran  preda  di  he  filami , per  andar  alla  uol- 
tadi  Velletri  : di  dotte  prima  fuggito  fe  riera  M.{ canto  della  Cornia  , per 
‘ "v  effer  entrato  in  fofpetto  del  “Papa  fienga  cagione  . Cofiui  per  fuggire  il 

,l'  capri  cciofo  ceruello  ; fi  riconduce  à feguitarìl  Duca  d'^Alba  , e fu  creato 

- i i ~»c  fitto  tnaflro  di  campo  : per  il  qual  fu  fuahgiata  la  cafa  fitta  in  1\pma , confi - 

* 1 ‘ fiati  t beni , & pofio  in  prigione  il  Cardinal  di  Perugia  fitto  fratello , & Ce- 
fiare  della  Cornia  con  altri  fiuoi  Jeruitori  . IQicutedinunco  cangiando  pa- 

rere il  Duca  i laficiato  Velletri  ; andò  à Tiuolt  , guardato  da  Francefco  Or- 
fino : à cui  per  fioccorfio  fu  fiuto  marchiare  Monfignor  di  Molucco  Francefe 
con  ottocento  Guafioni , arriuatialPapa  . Ma  quefio  Capitano  rimo - 
• fi  iuta  la  Città  difficile  à tener  fi  po'  la  grandezza , cr  debolezza  delle  mu- 
ra , fine  ritornò  à Poma  : & l'Or  fino  fopragiungendo  il  campo  nimico  ; fi 
•riconduce  inVicouaro  , laficiando  in  libertà  iT  mole  fi  di  far  il  lor  meglio  : 
i quali  fi  refiero  al  Duca  Spagnuolo  , che  gli  trattò  molto  bene  . Quitti 
alloggiò  egli  co  più  dell  cf] eretto  à ponte  Lucano  , &■  ui  fece  una  piaggi 
mercantile  abondante  d ogni  cofia  pel  campo  : il  che  fu  di  non  poco  nocu- 
mento à Vallano , quafi  come  affiediato  d'ogni  intorno  . Da  T i uoli  fu  poi 
mandato  Fefpafìano  Gongaga  a prender  F icouaro  : il  qual  riandò  più  cbt 
uol  enti  eri , ma  con  animo  llortoin  uer  la  ucndetta  : attefo  che  con  quefta 
terra  pensò  di  uindi  care  la  morte  del  Padre  Rodomonte  , che  qui  ui  già  fu 
am  agiato  . La  onde  perciò , combattuta  & animofiffimamente  difende s- 

dofi  i T icona  refi  ; fi  tennero  fempre  con  la  uirtù  de  gli  Orfini  ; finche  ui 
giunfe  il  campo  tutto  intiero  del  Duca . II' bora  fi  arrefe  ad  JL  fcanio  del- 

la Cornia  la  terra , pofla  fopra  il  Tener one  fiume , amicamente  detto  _ /ime- 
ne y ufeendone  Francefco  Orfini , poiché  uide  l' oflmatione  de'  terraggani 
di  uolerfi  rendere  per  manco  lor  male  : & fra  poco  ttenne  in  poter  dei  fica- 
mo y fiengarme  la  rocca  anibora  : doue  laficiò  per  guardia  cinquanta  Spa- 
gnuoli , Fu  la  terra  di  Ficouaro  di  non  poca  impor tanga  alle  genti  del 
Duca  d'eilba , per  l'aperto  puffo  delle  uittouaglie  , che  al  fino  effier cito  libe- 
ramente paffiaua  da  Tagliacoggo  per  paffiare  in  eibruggo  anchora  : 
ma  ciò  fiuto  y ritornò  il  Duca  à Gallicano. , c 'T  à Palefirma  con  intentiont 
di  andare  a V cletri , doue  era  per  guardia  il  Duca  di  Somma  con  mille  & 
cinquecento  fanti , con  buona  quantità  di  caualli  : il  qual  fra  poco  riuficì , 
andandoui  in  fino  luogo  Adriano  Buglione  . Pur  l'eff  lrcitp  del  ìgegno  ri- 
tornò à T inoli , fpargmdofi  pane  in  Monterotondo , Falmontone , Palombi 
ra  y & per  quei  contorni . fioma  tuttauia  slatta  in  gran  fioretto  : e il  Ti 
, pa  per  cauar  denari  fu  sfiorgato  per  tre  me  fi  porre  un  datio  fopra  la  macini 

didue  feudi  perrubbo  di  grano ,,  & fitta  una  rajfcgnadi  quelli  più.atti  aà 
, . , . . .■;*  . armeggiare 
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armeggiare  de ' Rioni  per  la  guardia  della  Città  ; fi  rolarono  fcttemila  h uo- 
mini /otto  il  generalato  di  jlleffandro  Colonna  , cbeattendea  infietne  à for- 
tificar i ponti  di  Trafleuere  & à partire  quefle  genti  per  li  quartieri  di  Ro - 
ma  . Mentre  che  quefie  cofc  fi  fizceuano  ; il  Tapaeftedì  alcune  pofle  in 

Francia  per  dimandar  J'occorfo  al  Re,  & tanto  più  ejjendo  fiuto  certo , co- 
me  il  Duca  Ottauio  Farnefe  era  Flato  rimejjo  nello  fiato  di  Tiacenga  , ri- 
tornato in  gratia  di  Cefare  3 & del  Re  Filippo  per  mego  della  moglie  D. 
Margarita  d’ gufivi  a fenga  faputa  del  Tontefice  per  ejfer  quello  Flato  feu- 
do della  Chiefa  . Ver  il  che  fu  citato  à Roma  Ottauio , cl  Cardinal  Farne- 
fe : i quali  non  comparendo  ; faltòin  maggior  fofpetto  ,follecitò  tanto  più 
il  Redi  Francia , & attefeà  far  moltiplicar  le  genti , benebe  ui  fojfero  uc - 
nute  le  compagnie  de'  Cuafconi  dalla  Cor  fica  , gir  gli  Flendardi  di  quella  ca- 
uallcna  di  Francia , che  era  à Tarma  infcruigio  d' Ottauio  con  quella  della 
Mirandola  : la  qual  cofa  fi  pretendeua  il  Re  di  ben  fare  Jcnga  pregiudica- 
re à capitoli  della  triegua  , ne'  quali  era  fpecificato  quella  particola , falua 
la  difenfione  della  Cbieja  ; & quefla  caualkria  era  uicina  bomai  à Roma , 
doue  era  entrato  anebora  Giulio  Vitelli  figliuolo  d iAlcfJ andrò , il  Conte  Bai 
dafj'ar  Rangone , il  Conte  Brunetto  Zampcjco  da  Forlì  con  molta  fanteria  # 
& +Aur elio  Frego fo  con  un  Colonello  daVrbino  di  mille  cinquecento  h uomi- 
ni : in  maniera  c'bebbe  meglio  di  fettecento  caualli , & Jet  temila  finti , ol- 
tra  i Rioni , & oltra  i prefi  dq  di  V aliano  , di  Veletri , & d'altri  molti  luo- 
ghi . Quefta  militia  defideraua  ufeir  di  Roma  contra  i nimici  : & tanto 
più  , battendo  di  là  uerfoil  Tronto  moffo  guerra  Don  ^Antonio  Caraffa  infie 
me  col  T or  aldo , contra  Ferrante  Lofj'redi  Marcbcfe  di  Triuico  , Flando  i 
Caraffefchi , come  già  difii  à quelle  frontiere  : onde  pre fero  Contraguerra  » 
cl  Marcbefe  poi  battuto  j'occorfo  dal  Duca  d’alba  di  gente , & d'artiglie- 
ria andò  fopra  oingarano  3 & prefe  Malignano , riufeendo  altré  fiutioni 
fra  efit  : ma  ricalandoli  i Tapali  con  poco  auangp  *,  crebbero  i fatti  uerfo 
Vallano  : oltre  alle  Jcaramuccie  forti  te  all’ I Jota,  al  Tiglio  Caflcllo  forte  di 
Al . Antonio  Colonna , ad  bora  che  Giulio  Orfino  arfe  il  Servono  tre  miglia 
difeofio  da  Taliano  con  danno  de'  Tapali  . Fra  rinforzato  il  Duca  d'al- 
ba d'altri  tremila  italiani  condotti  dal  Colonello  Tietro Ttanteni  da  Milane - 
Jè  , che  fra  poco  di  Juo  mal  morfe  in  Magni , quando  fcefe  à Frafcati , à 
Grottaferrata , e*r  à Marino  , ejfendofi  quitti  affaticato  Febo  Capello , Je- 
gretario  della  Signorìa  diVcnetia  inuano  per  trattar  la  pace,  & feorrcndj 
la  jua  cauallcria  il  paefe,  appettando  da  Tiuoli  una  groffa  condotta  di  uitto- 
. uaglia  : ma  temendo  che  non  fofie  rapita  da'  Tapali  ; le  mandò  incontro  il 
Conte  di  Topoli  coi  parte  d tfi'a  cauaUeriaycommett€ndogli  che  s’imbojcaffc; 
' afone  che  Jc  gli  auerjari  fopragiungcua.no  ; all'improuifo  defie  loro  adojjò  : 
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il  che  fucceffe ; attenga  che  dì  quello  battutone  auifo  il  Cardinal  Caraffa  ; 
mando  il  Conte  BaldafJ'ar  pangone  ad  imbofearfi  parimente , non  molto  lun- 
gi dal  Topoli  con  cinquecento  caualli  : in  maniera  che  uenendo  arganti  i cor 
ridori  per  ijcorta  della  uittouaglia  , appiccarono  una  fcaramuccia  con  quei 
del  pangone . La  onde  auifato  il  Conte  di  Vopoli  ; folto  fuori  : <jr  rteu- 
landoft  la  caualleria  Vapale  ; diede  in  un  pantano  fi  fatto , che  quitti  rima- 
fé  rotta  , prefa , e fualigiata  co  l Capitano  Fràngane  , condotto  nel  campo 
del  Duca  : il  qual  deliberò  di  far  l'imprefadOfha,  & di  far  un  forte  [opra 
la  bocca  del  Teucre  , per  impedir  le  uittouaglie  dì  poma  per  mare:  &co- 
fi  ben  pronediito  fogni  cofa  ; del  mefe  di  Tsfouembre  ttemic  ad  accamparfi 
fitto  Albano:  dotte  non  flette  finta  gran  dubbio , che  in  quella  notte  non 
f òffe  a(jaltato  dalla  militia  Fumana , da  poma , da  Vcletri  * & da  S armine  - 
ta  . Tuttauia  foggiando  ; pafiò  à Tatricay  e infi  cmt  mandò  ^/tfeamo  iti- 
la Cornia  ad  occupar  ^ rdea  , & Torcigliano , che  prefe  dopo  alcuni  con- 
trafli . Quelli  luoghi  erano  molto  atti  per  condor  u Ut  Quagli  a da  Manno 
gr  da  Tettano  terra  lenata  dalle  ruine  d\Antio  famofo  de  pomari::  & Af. 

% Antonio  Colonna  conduffc  materia  da  gettar  ponte  fopra  il  T cuere , anebor 
c baliefiero  i Filippci  poco  innanzi  battuto  , che  farà  difendere  T^ettuno  : 
doue  entrato  che  fu  il  Moretto  Calabrcfe  Capitano  con  la  fua  compagnia  ; 
fi  difefe  cantra  dodici  galee  Francefili  quitti  uolatecon  nn  certo  intendimeli 
to  i che  fu  feoperto  per  troncar  la  ma  delle  uittouaglie , che  andauano  al  Du 
ca  dal  pegno  per  mare , affiora  che  Teff  a fi  atto  Gongagà  diede  il  guafio  » 

1 7 ficco  à Talombara  per  non  batter  uoluto  quefla  terra  alloggiare  alcune 
compagnie  di  caualli  . Gettato  il  ponte  fopra  il  T cuere  , & prefa  Oflia 
dal  Gonzaga  con  Cartiglieria  ; i difenfori  fi  riduffero  nella  fortezza  : U 
quale  incornine  iofiì  à battere  , mentre  che  il  Duca  diede  principio  al  forte 
circa  feiccnto  pafii  difeofto  dalla  bocca  del  fiume  : & confei  cannoni  fibat - 
teua  quella  parte  cheapunto  guarda  il  Tenere  , difendendola  finche  potè 
ualcntiflimamente  Oratio  dello  Sbirro  Romano  concento  quattordici  foldati 
fciclti  i con  trincee  , baflioni , & terrapieni:  & effendofi  proueduti  dibuo 
na  quantità  di  fafii  grofii , tirati  fopra  la  rott  e rotonda  » afpettauano  r af- 
fatto y attendendo  purficcorfi  che  lù  andò  , ufccndoda  Poma  Tictro  Stro ^ 
%i9  con  tremila  fanti , & trecento  caualli  leggieri  : il  quale  s'accampò  fui 
fiumicello  y braccio  del  T eucre , che  fti  miglia  dtfcoflo  lentamente  entra  in 
mare  : ouc  perone  fece  canard  porto  con  tanta  fua  gloria  , difegnato  nel 
rouefeio  delle  fue  medaglie  , però  campeggiando  i Filippei  fopra  la  finiftra 
parte  d effo  fiume  *,  feorreuano  olirà  il  ponte , l'ifola  fra  i due  campi , & 
beìic  fieffo  fin  fitto  poma , uenendo  co ’ Vapali  à fcaramuccie  . Tuttauia 
fi  battè  il  Cali  elio  per  fette  giorni , dopo  i quali  mancando  le  monitioni  ; 
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ottenne  il  Gongaga  il  primo  affatto 3 poi  che  in  nano  A f carilo  della  Coma 
tentato  banca  gli  animi  di  quei  fidati  à render  fi  con  lunga  perfusione  ima 
ricono fc luto  il  luogo  dal  Gongaga  ; fi  prepar aua  , mentre  che  il  Duca  tefe 
tutta  la  cauallcriay  & fanteria  in  Psquadroni\  acciò  che  bi fognando , menaf- 
fero  le  inani , parte  nell' J fole  , fi  per  guardia  dell'artiglieria  & pa  rte  per 
la  ficurtà  del  ponte , de"  nimici , fe  difegnauano  foccorrere  la  fortegga: 
& per  riuocar  quefii  dal  lor  intento  ; mandò  la  notte  innanzi  a far  dar  al- 
larme à ì\oma  M . Antonio  Colonna , el  Conte  di  Topoli  : & egli  fi  pofe  à 
guardare  gli  alloggiamenti  . Da  due  parti  uolfe  dar  l affatto  il  Gongaga 
con  gli  Italiani , infierne  con  Francefco  della  Tolfa  3 Capitano  molto  corag- 
giofo , coinè  moflrollo  : Imperò  che  peructmto  fatto  la  batteria  al  luogo  del 
l' affatto  ; per  lo  primo  fu  ferito  d una  arebibugiata  : ma  pur  puntandofi 
auanti  ; non  fu  feguitato  da'  fiuoi , eccetto  che  dal  Ganga ga  con  alcuni  po- 
chi : ma  Hranamente  anebo  ferito  fotto  il  nafo  Feffafiano  d'uri  altra  archi 
bugiata , per  la  gran  tempefia  di  palle  & di  pietre , fi  ritirarono  quefii 
partendo  il  Gongaga  3 & gli  altri  anchora  , rimanendo  alcuni  pochi  co' l 
Tolfa  fittola  muraglia , coperto  con  lo  feudo  3 facendo  animo  a fiuoi  che 
lo  feguitaffero  . . Ma  raffreddandofi  quefii  i fi  raccefero  gli  Spaglinoli , 
& ali' inulto  riAluaro  da  Cofla  ; trecento  d'efii  andarono  à rinfiefear  l' af- 
fatto , & falirono  per  le  ruine  dell'artiglieria  3 & paffarono  dentro  animo - 
f amente  alcuni:  ma  finga  poter  fare  cofa  che  buona  fojje  non  potendo  paj- 
far  piu  oltre  per  molti  ripari  fatti  al  contrailo  da'  fidati  Romani . On- 
de tieggendo  il  Ducala  mortalità  de'  fiuoi  con  quella  d Alitar  o ; fece  fonar 
la  ritirata  : la  qual  condotta  à fegno  ; Oratio  con  quellimcbe  erano  nel  pre- 
fidio , ueggendo  che  fe  il  fegu ente  giorno  i Filippei  gli  haueffero  con  tanta 
perfcucranga  dato  uri altro  ajfalto;  non  baurebbono  potuto  Ilari  al  martel- 
lo 3 mancandogli  in  parte  le  monitioni  3 & temendo  di  non  andare  tutti  à 
fil  di  Jpada  ; fece  chiamar  A fcanio  della  Corrila  3 & con  le  migliori  condi- 
tioni  che  potè  fi  arrefe , effendo  siati  nominati  in  quefia  fattione  oltra  gli 
fcritti , Leone  Maggacani , Marcello , & Ottauio  M ornili , Giulio  Longo , 
Lope  Mardone  con  altri . Quefia  perdita  d'Oflia  diede  molto  da  penjarc 3 
& da  temere  a Romani:  per  il  che  il  Cardinal  Santa  Fiore  & quel  di  San 
Giacobo  adopraronfi  in  maniera , che  ottennero  triegua  per  dieci  giorni 3& 
apuritamento  di  qualche  c ompofit ione  : onde  nell' ifila  che  era  nel  mego  del- 
l'uno 3 & delCaltro  campo  s'abboccarono  il  Cardinal  Caraffa , el  Duca:  do- 
tte fra  l' altre  cofe  aggiunfero  quaranta  altri  giorni  alla  triegua  per  affettar 
confnnatione , ò rottura  delle  capitolationi  trattate  dal  t{e  Filippo  & man- 
dategli da  Don  Francefco  Tacecco  . il  Duca  fratanto  fabricaua  il  forte 
incominciato  fri l Tenere  di  cento  pafii  per  ogni  quadro  3 tutto  di  terra , & 
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legnami , d^  pw  Og»/  angolo  co' forti  bclluarJì  , dr  ra/e  ww#e , bombar- 
diere , piatte  forme , t/z/e/e , d^  alloggiamenti  ditauole  per  foldati  y & per 
le  uittouaglie , e*r  moni t ioni , che  in  brcuealgofii  fuor  di  picca  : doue  lafcia- 
toda  quattrocento  Spagnuoli  con  otto  peg^i  d artiglieria  , parte  in  quefilo 
forte , & parte  nel  Cafiello  d'Ofiia  fotto  Ciouanni  Pasque?^  , dr  Vrtaio 
Mendog^a  Capitani , dr  prefidiato  c'bebbe  tutte  l' altre  terre  ; il  Duca  par - 
tì  per  Jlnagni , & per  Napoli  licentiate  le  genti  nelle  guarnigioni , fopra- 
giungendo  il  uerno  : el  Cardinale  c hauea  mito  C animo  alla  guerra , ba- 
ucndo  tratto  nel  parer  fuo  prima  il  Duca  di  Ferrara  ; corfe  di  lungo  perle 
pofile  in  Francia  per  Milano  , per  Tsfouara  , pel  Lago  maggiore  , & per 
gli  Suizgeri:  de  quali  neafifoldò  tremila  il  Vefcouo  di  T erracina  Milanefe, 
vuntio  in  quelle  parti  del  Tontefice  à nome  della  Chiefa  . Difpofto  fi  tro- 
iana già  il  fe  di  Francia  di  uolcr  foccorrere  in  ogni  modo  il  Tontefice : & 
già  hauea  dato  buon  principio  d'affoldar  gente , & caualleria  per  drÌT^ar- 
la  m Italia  , dopo  uari  riuolgimenti  de  fuo  i pcn fieri  : dr  non  fól  di  ciò  fa- 
re , ma  andyo  di  rompere  la  triegua  co  l Re  Filippo  con  qualche  fuo  auan- 
t aggio  per  molte  cagioni , allegando  egli  deffere  à lui  Hata  prima  rotta  co 
pertamente  : però  che  , incolpaua  il  f{e  Filippo , come  quello  ebaueffe  prò 
curato  di  leuara*  Fr  ance  fi  la  Città  di  Mctg,  battuto  c'bebbe  il  motto  da 
un  foldato  di  grado  per  uia  cf  un  altro  che  gli  hauea  dato  ben  da  bere:  iti 
queflo  uerificando  il  detto  di  Diogeniano  , che  come  nel  uentre  è troppo  ni- 
no ; le  parole  nuotano  in  bocca  : & piu  pcrefjerfi  sformato  d bauer  nelle  ma 
ni  Bordeo  Città  honorata  ; d bauer  uoluto  mto ficare  i po’ggi  di  Mariam- 
borgo  ; d'hauere  finto  il  Duca  di  Sauoia  à doucr  mandare  ingegneri , per 
ritrare  la  pianta  d alcune  fortexge  di  Francia  : & ultimamente  d batter 
tentato  di  prendere  Moni' alleino  , & Crojfeto  inTofcana  , quando  appo 
tutte  qucflc  cofe  giunfe  àlui  il  Caraffa  : permego  del  quale  fu  riconferma- 
to nel  fuo  parer  e,  & aggrandito  in  maniera  , che  ogni  cofa  fi  rifolje  inor- 
ane y tratto  tanto  piu  dalle  grandi  fcrange  , che  gli  diede  il  Cardinale  à no- 
me del  Tapa  fopra  tutta  Italia  , non  che  fi opra  il  I{egno  di  Ffapoli  y dr  maf 
fimamcnte  promettendoli  efifo  Caraffa  per  ficurtà  delle  promeffe  fue  Bolo- 
gna , ^Ancona , Ciuità uecchia , Taluno , el  Cafilel  Sant' ^Angelo  di  Bjmu 
ancltora  , fauorendo  l'opinioni , & l'offerte  Caraffefche  molti  fuorufeiti  no- 
bili del  Pregno  , che  fi  trouauano  alla  Corte  di  Francia  . Erano  qùefii  il 
Trcncipe  di  Salerno , il  Duca  di  Somma,  Giulio  *Acquauiua  Duca  d'*A  tri , 
omerico  Sanfeuerino  , Giulio  Ccfare  Brancacci  , Luigi  Dentice , dr  altri 
molti  : & tanto  più  offerendoti  per  tal  imprefa  Monfiìgnor  di  Cuifià  huo- 
mo  molto  illufirc  per  fi angue , & per  arme  . ^ Aggiungerla fi , come  d Ta- 

pa bauer ia  proueduto  in  Italia  uniti  mila  fanti , da  nulle  ca  tulli , dr  dille 
' uittouaglie 
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nittouaglie  per  teff  eretto  1{calc , c/?c  ejjer  do  ite  a di  notti  Mila  cf altri , e-r  di 
due  nula  ca  Halli  : cl  Ditta  di  F errava  come  feudatario  della  Cbiefa  di  jei 
mila  fanti , feicento'  cavalli , & uniti  pe^gi  d artiglieria  : talché  conchiufa 
iejpeditione  , & dichiarato  generale  di  quella  imprefa , effo  Duca  di  Ferra 
ra  ; molto  r allegro (li  il  Tapa  . il  uero  che  come  mtefe  le  prvmeffe 
del  Cardinale  fi  ampie , delle  Città  cioè , & de  porti  della  Chiefa  ; dijfe 
affai  più  uogliono  da  me  gli  amici  , che  i turnici  y i quali  fi  contenta * 
riano  jol  di  Vallano  . Tuttauia  inalbato  per  tante  fp trance  il  Cardinal 
Caraffa  y&  toccato  gran  fomma  di  danari  dal  I\e  Arrigo  ; ripigliò  la  Ara- 
dadi  l\oma,  calando  iFrancefi  da' monti  un  poco  lentamente  per  gli  freddi: 

& egli  prima  paffato  a Ferrara  ; cinfe  la  jpada  al  Duca , ejr  gli  donò  un 
capello  molto  ricco  coll  chiamarlo  Generale  di  tutto  Federato:  Qucjii  ap 

paratia  fatti  diedero  al  Duca  d'Alba  materia  di  raunare  gli  efferati  fiuoi 
& aumentargli  con  non  poco  fbuuento  dello  Flato  di  Milano , d Italia  , & 
del  }{egno  di  Napoli  : attefo  che  effendo  già  (pirata  la  trieguafra  il  Tonte ~ 
fi  ce  , e't  Duca  d'Alba  à gli  otto  diGcnaro  del  fuffeguente  anno  ; in  nari  e Ann* 
parti  fi  raccefe  la  guerra  dipendendo  fi  per  tutto  nel  principio  il  nome  della 
Chiefa  , & per  difendere  l' ifieffa-Chiefa  :■  onde  i Capitani  Sccleftaflici  ufeiti 
di  I\oma  , cioè  Cencio  Capigiiccbi  Ramano  con  alcune  bande  di  Sarra  Colon-  ^u1°nujc^[ 
. na  ; prefero à man  fatua  Gallicano  col  prefidio  della  fanteria  auerfaria  : e paglia  di 
i Guafconi , eh' erano  co  l Duca  di  Vallano  , andarono > à battere  la  rocca  Rouu’ 
doflia  con  qucfli  effendo anchora  Tietro  Strofi  vii  quale  andò  ad  affai  tare 
il  forte  de  gli  Spagnuoli  , in  maniera  che  prcflo luna  , & l'altra  cofauenne 
in  poter  del  Tapa  :■  la  rocca  per  uedereil  foccorfo  fuo  troppo  lontano  > el 
forte  per  la  mina  delle  gran  pioggie  , dubitando  di  affogar uifi  dentro  i folda 
tt  corrompendo  tacque,  le  uittouaglie,  le  monitioni , & Caria  . Trofpera 
uano  anchora  gli  altri  Capitani  del  Tapa  in  un'altro  lato  : però  che  ricupe- 
rarono M. trino, Frafcati,  Grottaferrata ,&  caflel  Gandolfo,Francefco  Pilla») 

& Gieronimo  F reggi  ap  a ne:  come  Talefirina  che  fu  prefa  da  Francefilo  Colon 
na  , ritirandoli  iFilippei  a Tiuoli  ,<&•  inAnagni  co'l  Conte  di  Topoli , do- 
po  uarie  refiflenxe , & uarie  fcaramuccie  . Dall'altra  parte  , difeefo  che 

fu  nel  Piemonte , Trance  fio  Monfignor  di  Guifa  Duca  di  Lorena  , coni  effer- 
ato Francefe  , & deliberando  pajj'ar  nel  Piacentino  per  lo  ttato  di  Milano 
il  Cardinal  di  Trento  Crifi of oro  Madr ucci  Gouernatore  di  Milano  co'l  Sena, 
to  , deliberarono  daffotdar  gente , & preflo  hebbero  all'infegne  circa  cin- 
que mila  Italiani  & quattro  mila  Tedefchi  ( mandati  poi  nel  Regno  di  rF{jL 
poli  ) non  già  per  fargli  aperta  re  fi  fionda  , effendo  l'apparecchio  difpare  ; 
ma  per  guardarfi  in  ogni  cafo  . Ma  leffenito  Francefi , paffando  in  par- 
te giù  per  lo  Po  yhauca  prefi  Valenza  col  cafiello » pigliando  occafion& 
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d cjfere  flato  moleflato  con  t artiglieria  da  quel  prefidio  , stando  la  tricgua: 
niente  di  manco  ponendoft  fuori  gli  si  endardi  della  Chic  fa  ; le  feufe  pajfaro 
no  uia  . Ma  poiché  Monfignor  di  Brifacco  Vice  l{c  del  Tiemonte  , hebbe 
fatto  marchiare  alcune  altre  infegne  di  fanteria  di  Francia  uerfo  Genoua  per 
la  firada  di  Valfenera  ; ufeirono  quelli  del  prefidio  dandole  alla  coda , la- 
feiando  la  terra  quafi  uota  di foldati  : onde  fopragiungendoui  il  Brifacco,  la 
prefe  con  molta  disdetta  del  Re  Filippo , per  cjfere  una  chiane  del  paefe,fkt 
ta  ben  forte  prima  da  Don  Ferrante  Gon^go. . Tuttauia  poco  dapoirom 
pendo  fi  la  triegua  alla  feoperta  in  Tiemonte , per  Italia , & ne'  confini  del 
la  Fiandra  , & di  Ticardia  fra  il  \e  Filippo  , el  I\e  ^Arrigo  ( ciafcuno 
d efii  lamemandofi , & l'un  l'altro  calonniando  della  rottura  d'effa  triegua) 
il  mede  fimo  Brifacco  affaltò  Clarafco , & colpeggiata  la  terra  tre  giorni  m 
uinti  tre  cannoni  ; la  prefe  però  non  fenga  /angue.  Ter  quefli  moumenii, 
& fuccefli , il  Duca  di  Fiorenza  effedì  molti  Capitani , & ajfoldò  buon  nu- 
mero di  fanteria  Italiana  , olti'a  che  affettaua  da  Genoua , con  le  galere  del 
t v,(  : Trencipe  dOria  quattro  mila  T edefebi . S'cra  ancho  armato  benifiimo  il 

Duca  di  Ferrara  : ilquale  per  batter  battuto  alcuni  fofpctti  di  Don  Luigi, 
uno  de'  fuoi  figliuoli,  che  non  gli  moueffe  qualche  garbuglio  nello  flato,  me* 
tre  che  occupato  foJJe  nella  guerra  co'  Fr ance  fi  per  la  Chiefa , come  fuboma 
\ \ to  da  Sigismondo  da  Ffie  fuo  parente  fignor  di  S . Martino , che  refideua  à 
Milano  , denoto  di  Carlo  Imperatore , & del  He  Filippo  , fi  come  tali  era- 
no anchora  i Signori  di  Coreggio  , & di  'Ffuuolara  ; uolendofi  egli  di  que- 
fli afri  curar  e > trajfe  poi  fuori  una  parte  dell  efferato  fuo  già  in  punto , & 
& fittola  condotta  di  Don  M Ifonfi  l'altro  fuo  figliuolo , mandolla  fopraS. 
Martino  , che  fi  refe  dopo  Ih  ano  e affettato  dodici  cannonate  : & prefe 
- 'Nuuolara , & Frollo  , & uoltofli  uerfo  Coreggio . Ma  bauendo  quei  Si- 
gnori dato  buona  ficurtà  di  non  o ffendere  il  Duca  ; tentò  defpugnar  Guafial 
Pefwra? dl  ^ m uano  > gagliardamente  difefa  da  foldati  del  Marchefe  di  Tefcara,  gio 
uanc  arditiflimo  in  guerra , mandato  à Milano  dal  I{c  noflrofopra  firn  prefa 
della  guerra  : il  quale  per  ordine  del  Cardinal  Goucrnatorc , & del  Sena- 
toria ito  a Cafal  maggiore  con  circa  fei  mila  Tedefchi  nella  paffata  de'  Frau 
cefi . Qtiefii  adunque  , tolta  Valenza  , che  fu  smantellata  , quiui 
affettando  il  Ghifa  la  rifjolutione  del  congiungimento , che  douca  fine  con 
IcJJercito  del  Duca  di  Ferrara,  toflo  che  à lui  giunfero  i corrieri  rifoluti ; 
leuato  il  campo , marchiò  d gì  ufi  e giornate  uerfo  il  Tiacentino , arriuando  à 
cufici  Guelfo  : doue  trono  ( fi  come  poi  nel  Taimigiano  ) abondanti  ,& 
pacifiche  uittouaglie  . Indi  peruenuto  al  ponte  della  Lenita  fiume  , à bei- 
moie  Du  ^ ordinante  i fu  rincontrato  con  non  men  belli  ordini  dalTejfercito  del  Du- 
ci di  Ferra-  ca  di  Ferrara , & da  effo  Duca , chauca  gli  alloggiamenti  J'uoi  in  ì peggio , 

& pel 
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& pel  I{eggUno  : talché  appreffatifir , il  Gbijà  smontò  dà  cauallo  per  honó  ra  General 
rarlo  cotnefuocero  , & come  fuo  maggiore  apprefentandogli  il  Daflone  del  Franeix  in 
Generalato  da  parte  del  Fedi  Francia  con  hreue  oratione , & con  offerirfi  Iulu  • 
alt ubidicn^a  fua  con  tutte  le  genti  c'hauèa  . La  onde  accettandolo  il  Du? 

ca  con  parole  degne  di  lui  per  rifpofla  , & rimontato  il  Gbifa  ; incominciò 
fi  fatta  faina  l'artiglieria , & l'arcbibugeria  dall' una  & l'altra  parte  , che 
tremolando  l'aria  dallo  Strepito , & ofcurandofi  dal  fumo,  à pena  poteuanfi 
intendere  parole  , & uedere  il  cielo  : & queflo  attenne  di  Feltrar o,  il  mef  'e 
che  Carlo  Imperatore  perfeuerando  nel  [no  /enterite  fpirito  la  pratica  del  ri 
tirato  uiucr  Juo  ccn  le  due  Fucine  [ite  forelle , che  abandonare  non  lo  uolfcro 
riamai , & con  fol  dodici  fcruitori , e-r  un  rondino  ; mandò  à rinuntiare 
l'Imperio  al  l\e  de  l{omani  fuo  fratello  con  Li  fpada  ,&  con  quelle  cerimo- 
nie jolitc  : ilqual  I\e  non  fenga  lagrime  nceuè  gli  ^ imbafeiatori  \ & di  Ji1nl>,,Inl,ae 
cjuefta  dignità  fece  poi  molta  allegrezza  la  Jllemagna  . 1 1 Gbifa  poi  dal  fi?!  j!cil . 

Duca  Ercole  accompagnato  in  Faggio  ; amtniraua  la  bellezza  ordine, & Qu,nto* 
la  ricchezza  dell' efferc  ito  Italiano  : lmperocbe  il  Due  ah  ebbe  nobili  filine  d»CAuitriad° 
compagnie  di  Igobili  Ferrarefi  , Modonefi  , Reggiani,  Romagnoli , & d'ai  imperatore. 
tri , che  fu  cofa  bella à uedere , oltra  ottocento  caualli , & Jet  mila  fanti, 
di  tutto  punto  guarniti , & tutti  fecondo  la  qualità  ben  armati  ,.ben  monta 
ti , & ben  fregiati  . Ma  fu  uaglnfiima , & rjccbifima  la  per  fona  cf  affo  . ' 

Duca  : il  quale  f otto  hauea  un  poffente  Corfiere  tutto  garbato  con  una  f òpra ’ •' 4 ‘,J£ 

uefle  di  Carmofino  , riccamata  d'argento , con  una  Croce  dinanzi , & di 
dietro  tutta  bianca  , fi  può  dir  di  perle , con  tante  altre  pietre  preciofe  nelle' 
tagliature , & bottonature , oltra  il  pregiatifiimo  capelli , cinto  di  molte 
gioie  , & piumato  di  fi  nobili  pennacchi  oltra  le  fi  tufiime  , & bellici* 

me  armature , nelle  quali  percuotendoli  foie  apena  fi  potea  mirare , che  fu 
Slimato  di  ualore  d'unmego  milion  d'oro  quel  giorno  , 'igeila  città  di 
peggio  uenne  il  Cardinal  Caraffa  da  Bologna  : doue  poi  trattoci  de  partiti 
della  guerra  , & del  compartimento  del  dominio  d'Italia  , forfè  non  con  mi- 
nor cuore  , che  già  quiui  Micino  fhccffcro  i Prenapi  del  T riumuirato , un- 
tatila con  qualche  dilparere  uonciofoff e che  proponeuauno  di  affaltar  Tar- 
ma , & 'Piacenza , & acquifìatelcpaffar  per  laTofcana  > liberar  Siena, & 
di  lungo  marchiar  nel  Feguo  : & quefìo  partito  non  fpiaceuaal  Duca  di  Bìfogni  de» 
Ferrara  . che  non  confentcndo  il  Guifa  ; affegnaua  la  ragione , con  di- 
re , che  Ottauio  Farncfe  , fin  all' bora  non  fi  era  dimofìrato  altro  che  amico , 

& che  contra  la  Chiefamai  non  fi  farebbe  mofjo , oltra  eberitcneua  ancho- 
ra  il  collare  di  & Michele  del  l{e  di  Francia . Si  propofe  anchora  un  altro 
partito  di  tralafciar  Palma  , & Piacenza  , & paffar  l'Ld pennino  à Bolo- 
gna , & calar  injofcana  : aprendo fi  tutte  le  Strade  con  l'arme , reflit uire 
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la  libertà  a Senefi  , & per  la  più  breue  & ficura  uia  entrar  nel  Regno  . 
iAÌ tri  pcrfuadeua  effer  partito  più  bonorato  il  prendere  Cremona  9Jopra  la 
quale  molto  affiraua  ( come  fu  detto  ) il  Duca  di  Ferrara ; & far  entrar 
dall'altro  lato  il  Brifacco  , & Lodouico  Biraga  per  uia  di  Cafale  di  Monfer- 
rato nello  Rato  di  Milano  : doue  poi  ricongiunte  infteme  le  forge  loro ; fà- 
cile pareua  < fimpatronirfi  di  quel  Ducato , cacciati  quei  pochi  Spagnuoli 
che  u erano  , & ben  preftdiate  chefoffero  le  terre , e i forti  dell' ^Td  da , con 
Cafal  maggiore  , & le  fanterie  uerfo  i Crigioni , che  fàcilmente  fi  poteuano 
asoldare  ,&  chiudere  i pafii  : li  quali  poteffero  calare  i Tedefcbi  Imperia 
li  per  (occorrere  Milano  , ò il  pegno . li  incontro  fàceua  il  Duca  d ^Al- 

ba anchor  egli  nuoui  altri  à quefli  contrari]  configli , & difegni  in  tali  gior 
ni , battendo  qua  fi  tiricele  di  'Napoli  già  ben  proueduto  , doue  bifogna - 
ua  alle  frontiere  del  Pregno  . L(Jo  ne’  primi  rumori  de  Fr ance  fi , accrebbe 
l’ effcrcito  fuo  di  molte  compagnie  Italiane  ; mandò  per  fei  mila  *Alcmaiù  y 
acciò  che  fcefi  nel  Triejlino  , & Marcati  il  tra  uerfo  del  mar  .Adriatico > en- 
trafferonel  pegno  pel  fiume  di  Tefcara;  driggò  in  campagna  al  Contedi 
Topoli , il  Baron  Gaffaro  Feltgcon  due  mila  altri  già  arriuati per  un’altra 
banda , effercitatifiimi  in  guerra  j follecitò  la  uenuta  di  quattro  mila  altri 
Tedefchi  uecchi , mandati  dal  Cardinal  di  Trento  folto  la  condotta  del  Conte 
jl Iberico  Lodrone  à gran  bi fogno  ; & affrettò  l’ e (pedi  t ione  da  Barcellona  di 
tre  mila  fanti  Spagnuoli  con  buona  quantità  doro  , & d’argento , oltrala 
buona  quantità  , chebbe  di  caualleria  & d'artiglieria , non  mancando  di 
rinforzare , & di  proui fonare  tutti  i prefidij  uolti  uerfo  la  marina  di  p orna , 
& deW^bruggo  anchor  a : doue  s’ajfettauano  i Francefit , fecondo  gli  auifi , 
ricordando  fi  il  ui aggio  alcuni  di  Lotrecco  già  trenta  anni  à dietro  . Là 
onde  hebbe  la  carica  il  Marchefe  di  Triuico, di  fortificar  V cno fa, Santa  Jg& 
ta?  jLrriano , & altri  luoghi  inficme  con  Don  Gargia  di  T oledo.  Mandò 

à Capoail  Conte  diSanta  Fiore, & à'Nola  Veffafiana  Gongaga  per  fortifica 
re  le  città  uicineà  Napoli  anchor  a , temendofi  dell'armata  Turchefca , che 
per  quei  mari  di  Calauria  s' affettano.  à nome  del  pe  di  Francia  : ne  mancò 
che  per  tutto  le  città  defia  Calauria  foffette  , & di  Tuglia  non  mandaffe 
huomini  titolati , & grati  per  mantenere  quei  popoli  in  fede  , Ciò  effequi 
to  , con  figliarono  il  Duca  d’ Alba  alcuni , che  quando  lo  sforgo  de ’ Frante 
fi  andafjc  perla  uia  dell' lAbruggo  ; fe  gli  lafciafj e quella  imprefa  , & s'an- 
daff'e  ad  affettargli  in  Tuglia  per  riffetto  della  Dogana  , che  troppo  importa 
ua  , affine  che  non  l' oc cup afferò  : al  che  era  inclinato  il  Duca  : ma  altri  per 
fuadcuano  à ben  fortificare  tutti  i caflelh  , & le  terre  forti , & ritirar  fi  à 
Napoli  con  lafomma  dell  effer  cito  , affegnando  la  ragione  che  il  nimico  da 
fc  fleff'o  , prefìo  fi  farebbe  debellato , & confumato fol  nelle  effugnationi,& 
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»eg//  affedij:  & tutto  quello  ( diceuano  ) per  non  bauere  da  tentare  la  for~ 
te  fallace  , &pericolofà  del  fatto  di  amie  . Intorno  à quefii  dibattimenti  esilio  di 

umfe  la  fèntenga  di  Don  Ferrante  Gonzaga , che  in  ninna  maniera  doucjfc  ^Gou^a 
il  Duca  mojlrarfi  nel  principio  d una  tanta  efpeditione  timorofo  : attej'o  che 
era  efprejiifiimo  errore  , c-r  uno  certifìimo  accrcfcimeiito  d'animo  a'  rimici  : 
a'  quali  fi  farebbono  focihfi imamente  poi  accollati  tutti  i popolinone  abati 
donati  dall  arme  , Ci t dalle  difefe  del  l{e  Filippo  : i quali  gli  baurebbotio  da 
to  uittouaglic , denari , & ogni  coja  opportuna  alla  guerra . R^icordaua 
in  oltre  gli  apparati  grandi , che  focena  e[fo  Re  Filippo  contra  il  I\e  irri- 
go ne ' confini  della  Fiandra  permanergli  guerra  da  quel  canto  ; in  maniera 
tale  , che  forfè  baurebbe  bauuto  à caro  il  tralafciar  quefla  : angi  diceua  , 
che  fi  fortifìcafero  gagliardamente  le  frontiere  dell' \Abruggo  di  gente  , di 
artiglieria  , & cauar  fuori  tutto  l'ef]ercito  in  luogo  tale , che  in  ogni  parte 
che  il  nimico  s'baucffe  à feoprire  ; foffe  atto  ad  opporfegli , tenendogli  in 
tempo  con  forti  fcaramuccie  , campeggiando  fempre  in  luoghi  nantaggiofi , 

& Fìat  all'erta  di  non  mai  perdere  la  buona  occaftone  (f affai  targhi  tanto 
più  bauendogia  il  Marchefe  di  Trittico  riconofciutc  tutte  le  terre  ^4.  br  ugge 
fi , poi  che  ritirato  fu  Don  Antonio  Caraffa  , & datti  principio  di  for  forte 
CiuiteUa  del  T ronto , ^4 tri , Tefcara , & Ciuità  di  Cbieti , parendogli  fra 
l'altre  CiuiteUa  di gagliardifiimo  {ito  à fronte  d'Afcoli , & atta  molto  à rite 
nere  la  furia  de  I rane  e fi  : doue  condotto  bauea  duemegi  cannoni , canati 
dal  caflcllo  dell  àquila  , accompagnato  di  buona  gente . Ma  douendo 
partire  ['efferato  Francefeda  peggio  alla  uia  dritta  del  Regno  per  la  Roma 
gna  , fecondo  l ultimo  parere  del  Cardinal  Caraffa ; il  Duca  di  Ferrara  fi  efeu 
so  di  non  poterlo  feguitare  egli  in  per  fona  : ma  ebe  baurebbe  mandato  Don 
sA  Ifonfo  fuo  figliuolo  con  parte  delle  fue  genti,  con  artiglierie , monitioni, 
uittouaglie  , & danari , allegando  ( come  quello  che  era  pentito  per  ogni  v 
partito  che  fi  pigliaffe,  ò tentaffe  di  quefla  guerra  : conciofta  che  , 0 fi  foffe 
guerreggiato  a Ctemona,  ò uerod  Tarma  ,&  aViacengafi  farebbe  tirato 
adoffo  lutto  il  pefo  d'effo  guerra , con  pericolo  dello  Fiato  fuo , 0 con  una 
fpefa  incredibile , & con  una  chiara  impofribihtà  di  mantenerla  di  uittoua - 
glia  del  fuo  paefe  , & in  oltre  uolendo  anebo  feguitaril  campo , che  toccaua 
d lui  di  portare  tutta  la  carica  di  cotale  efpeditione  ) non  ejfere  boneflo  eh  - 
abandonaffe  il  patrimonio  fuo , & lafciarlo  in  diferetione  de  nimici , che  lo 
circondauano , cioè  di  Milano  , di  Tarma  , & di  Fiorenga  , aggiungendo 
che  grandemente  sdegnato  contra  deffo  il  Re  Filippo  sera  doluto  molto  co' 

Venetiani , à quali  offerfe  ogni  fuo  fouore , fe  affollar  uoleuano  lo  Flato  fuo , 

& prenderlo  per  la  republica  loro  : cofa  che  però  rifiutarono  di  for  e per 
ejfereglilor  cittadino,  & gentilbuomo * & allegando  di  piùl'cjfempiodi 
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Cìouaìi  Federico  Duca  di  Saffonia  : il  quale  mentre  che  fegn  stana  la  guerra 
" della  lega  djllemagna  fatta  contrai  Imperatore  ; ncceft stato  fu  di  ritorna - 

t - 1 re  à difendere  il  proprio  Stato  , affaltato  dal  Duca  Mauritio  ; onde  ne  feguì 
la  uittoria  di  Cefare  poi  : cofa  che  fé  à lui  cofi\foffe  interuenuta  ; il  He  Fi- 
lippo di  tutta  quella  lega  trionferebbe  certamente . Oueflo  detto  , adirof 
fi  il  Cardinal  Caraffa , & protejlato  c'bebbe  contra  il  Duca  Creole,  col 
Cuifa  partì  per  Bologna  , & alla  uolta  della  Romagna  alloggiando  in  l{imi- 
> ni . Di  la  poi  per  le  pofte  il  Guifa  partì  per  andar' à bafeiari  piedi  al  Ta- 

pa  à Roma , & ancho  per  feco  deliberare  dell'tmprefa , adietro  rimanendo 
in  forwna  il  Duca  di  Ferrara , che  di  Margo  pafiò  à renetta,  fi  pci  rmgrati a 
re  quei  j ignori  del  buon  ojfitio  fatto  nella  richiejla  fatta  da  Filippo  ,&fiper 
Duci* di  Fer  r figgaglieli  della  fomma  di  quella  gue)ra  , prendendo  da  cfst  configlio  del 
rara.  rimanente  : doue  bonoratifiimamentc  fu  raccolto  , & udito  . Egli 
poi  partendo , & per  alcuni  fuoi  foretti  ( come  penfofii)  inalbati  da  Otta- 
vio Duca  di  Tarma , &Tiaccnga  infhuordel  f{e  Filippo  , prefìdtato . San 
Martino  ; fi  pofe  à tentar  con  l'arme  i confini  di  Tarma,  follecitato  à queflo 
dal  Tontefice , fotto  colore  d’andare  contra  i beni  della  Chiefa  ufiurpatt  : ma 
piu  preflo  per  deviarti  Duca  d Alba  dalle  terre  di  Scorna  infinti  , in  modo 
che  Ercole  tentò  daffediare , & affali ar  Gu .fidila  : ma  fu  difefa  , & egli 
dt^Gonza-  ri buttato  dal  Marchefe  di  Tefcara , onde  fi  riconduce  à Ferrara  . Era 
e hi-  poco  innangi  pemenuta  la  terra  di  Gnaflalla  nelle  mani  di  Don  Ferrante 

Gongaga  per  libera  compra  , & ucndita  fitta  à lui  dalla  Conteff  a Lodoui- 
ca , figliuola  , er  bènde  del  Conte  .Achille  Torello , donna  molto  nobile  & 

Con  teda  di  rara  ^ ^ua  et**  * P***  ^Ulta  altiera  e fciolta  : ma  poi  di  ritirata  uita, 
Guaitaiu.  h umile , & Jpirituale  : tal  che  fin  al  dìdhoggi  ua  difpenfando  il  patrimo- 
nio fuo  in  honore  di  G ie  sv  Curi  sto  noflro  Signore  in  opere 
pie , & fibriche de'  fantimonafleri  a fotto  il  cui  nome  fiorifee  rii  tanto  no- 
bile , ben  riputato , & Santo  Monaflno  di  SanTaolo,  & di  San  Barnaba 
in  Milano  Anno  di  Monache l'altro  di  Tretiyhuomini,  & donne  peruir, 
tù,&  per  coflumi  fanti  di  fegnalato  nome  da  r inerir  ognhora:  & ella  d am- 
mirare^ er  la  cui  relatione,&  per  rijf>etto,c  hebbe  al  parente  Gongaga,  for- 
fè Ercole  di  Ferrara  abandonò  quell unprefiul  mouimenti  di  lui,  & la  tema, 
che  i Francefi  riufeendo  nel  Regnarci  ritorno  non  uenijfcrofopra  lo  fiato  di 
Milano , fecero  fi , che  il  Cardinal  di  Trento  , e il  Senato  fi  moffero  à dover 
far  una  rajfegna  generai  del  popolo , de  Cittadini , de'  gentil h uomini,  & 
de  titolati  di  Milano  , di  uno , ò di  due  per  caja  atti  alla  guerra ? . La  ok - 

marl^de  Mi*  *n  Poc^*  giorni  fi  ri duj] ero  fotto  Tmfegne  di  Santo  Ambrofio,  di  tutte  le 
laucti . porte  , c$r  quartieri  della  Città  circa  uinticinque  mila  perfimc  fiorite  , fitto 
vari  ColoftelU , rmflri  di  campa  * Capitani  eQ  Sarmenti  ... . Egliè  nero, 

che 
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tf  che  non  polendo  tanta  gente  ejjere  fi  bene  armata  di  tutto  punto , nel  gior- 

j.*  no  ^atuito  d'effa  raffegna  generale  \ non  furono  pel  uero  più  di  quattordici r 
• ouer  quindicimila  . Ma  fu  bella  co  fa  in  fiuti  da  ucdere  : concio  fi  a che  non 

t f'1  archibugiero  fenica  celata , ò morione  , ouer  fernet  giucco  , ò maniche  di 

0 ttnaglìa  > oltra  il  ueflir  bello , fregiato  , impiumalo , & fiorito  , tanto  piu  : ‘ 

s occorrea , che  in  cambio  di  celata  alcun  portaffe  berctta , u capello  : tanto 
n più  accrefcendo  la  bettola  della  uifla , nc  gli  ordini  delle  picche  tutti  lucen 

fi  u fame  bianche  , chi  miniate , & chi  all' nomina  in  oro  , ò argento  lauo- 

0 ratf  * armatl  di  ue  liuti , fete  y collane , pennacchi , (jr  altre  filmili  cofe  ; &■ 

Lj  Vjfi  Iempre  aumentando  la  uaghe^a  ne  gli  offitiali  : attefo  che  molti  M- 

1 fieri  3 & Capitani  ricchiffimamente  erano  uefliti  con  paggi  à liuree , in  ma - 

5 ni  era  che  molti  fiimi  (Cefi  offitiali  hcbbero  cal^e  di  ualore  di  piu  centinaia 

t di  feudi , oltra  Ì armature  bellifiime , baficuoli  ad  un  J{e , & oltra  i caualli, 

e i palafranieri  : cofa  che  fu  di  gran  collo  . T^ientedimanco  per  effere 
t cluefia tal moflrariufcita bella , & amoreuolraente , e in  foggia  di mafebe- 
^ rata  adegra , dolfe  meno  a chi  toccò  tale  ffiefa  . Sopra  quefla  imprefa  nera- 
mente erano  degni  Signori , & huomini  nobili  efrerti  in  guerra  : e i capi 
erano  della  prima  nobiltà  ,come  bifronti  , Tujìerli , Criuelli , Bonromei, 

Callerati  y Triuultij , Briuij , Somagli , Crotti , Maggi  , Maini , Moroni, 

0 Ferreri  > Lmatl  > Cuori  y & altri , oltra  gli  alfieri  tutti  nobili  & teglia-  / 

dri  giouani , con  ejpertifiimi  Sargentt  per  l' ordinante  . Tur  d'altra  fat- 
tione , & per  altri  fiuti  ordinaua  l'effercito  fuo  Monfignor  di  Ghifa , ritor- 
nato  che  fu  da  Ironia  al  campo  in  \immi  : la  doue  fatta  la  deferitone  del- 
le  genti  ; molto  fi  dolfe  del  Caraffa  , & del  Tapa  apertamente  con  l'iftetto  fatt.ionc  del  ° . 
Cardinale  y condire  che  non  gli  era  SI  ato  attefo  al  quarto  delle  promette,  da  Guifi‘ 
lui  già  fatte  in  Francia  al  I\e,  ne  per  conto  di  fanteria  affaldata  Italiana 
ne  di  caualleria,  che  non  itera  , nc  de  mouimenti  di  molti  capi  del  Piceno 
in  filo  fattore , che  nonne  fentiuay  nedefufiidij  che  rileuaffero  de' parti- 
giani che  non  uedea , wc  d'abondan^a  di  uittouaglie,  & di  monitioni  che  non 
fi  Jcorgeua  , oltra  la  ritirata  del  Duca  di  Ferrara  , che  non  intendea  . 

T^icntedimanco  come  Capitano  coraggiofo  già  condotto , & con  la  (beran^a 
dinuouo  data  dal  Caraffa  ; fpinfe  auanti  il  campo  con  le  genti  del  T or  aldo 
& di  Don  Antonio  Caraffa  per  la  ttanguardia . Qttefio  efferato  però  non 
fu  di  poca  Uima  : impero  che  fu  di  dodici  mila  fanti , cioè  di  cinquemila  j * • 

Sumeri  & Cagioni , & di  fettemila  fra  Francefi , Cuafcom , & Trouen  * . 

7ah>  di  duemila  caualli , fra  quali  erano  quattrocento  & cinquanta  huo- 
mini d'arme , battendo  dodici  pe^i  d'artiglieria , & cinquecento  guaftato- 
r\  > oltraZil  Italiani  co'  fudetti  due  Capitani,  & oltra  quelli  diTaolo  Gior 
dano  Or  fino,  commandando  al  campo  ( oltra  effo  Duca  di  Gufa  ) de  Frante- 

nifi,  Vni,  del  Fugato . s S S 
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f, , i due  fratelli  del  Guifa , Monftgnor  d'F'mala , fuo  Luogotenente  ,e  l Mar , 
ebefe  di  Buffo  generai  de  gli  Suè^eri,  il  Duca  di  'Hemors  , Monftgnor  di 
Tauanes,  quel  di  Sipier , quel  della  Morte , & altri . C.oh  quefii  pacato 
left  alloggiò  fu' l Fermano , disegnando  d'andare  prima  cantra  Ciuitella  del 
Tronto  : la  quale  era  molto  ben  prefidiata  da  Carlo  Lofredi , figliuolo  de 
Marcbefe  di  Treuico , & dal  Conte  di  Santa  Fiore , in  compagnia  del  Capi- 
tano F rance  fio  da  Torto , mandati  dal  Duca  (C Alba  quitti , il  quale  erad 
Sulmona , ritiratofi  da  Campagna  in  tal  luoco  all  insù  dell  Abruxjo,  accio 
che  potette  [occorrere  da  ogni  lato  bifognando . Mentre  che  a Fermo , & 
in  -A  [coli  flaua  il  Duca  Francefe  ; ufi)  d A fiali  il  T or  aldo  co  fuoi , in  com- 
pagnia d' alcune  infegne  di  Francefi , & andò  [opra  Campii  tre  miglia  put 
dentro  difeoflo  da  Ciuitella  , la  qual  terra  combattendo  , & udendoli  ren- 
dere al  Re  di  Francia  ; fu  da  alcuni  Afiolani  [calata , & ultimamente  p re 
fa , & con  gran  crudeltà  [albeggiata  ; doue  furono  trouate  molte  uittou- 
glte , & circa  cento  & cinquanta  mila  feudi  in  denari  per  effirc  la  terra 
mercantile , ricca  , & affai  grande  in  tre  parti  diuifa  . Trefiro  quifii 
ancho  Teramo  , Giulia  noua  , & poi  conduffero  tutto  il  campo  aCiuitelLa: 
la  qual  terra  foftenne  quattordici  giorni  la  batteria  , & otto  d afjedio , col- 
peggiata da  piu  di  duemila  tiri , di  quindici  cannoni , glonofamcntc  porta 
doli  le  donne , non  che  gli  buomini , co  fudetti  Capitani , & lor  foldatt: 
i quali  furono  al  fin  fòccorfi  dal  Duca  dAlba  contutto  il  campo  fuo  , che 
da  Sulmona  Henne  à Città  de  Cbieti , poi  alla  nua  di  Tefcara  , al  fime 
Ornano , &à  Ciuitella , efjendò  con  effo  lui  fra  gli  altri  Antonio  dOria , 

* Annibai  Conte  di  Tacerà , el  Conte  di  Seminara . Allauenuta  del  Duca 
Spagnuolo , fi  ritirò  adietro  il  Guifa  tre  miglia  del  mefe  di  Maggio  , con 
morte  di  molti  de  fuoi  lafciati  fitto  Ciuitella. , nelle  fcaramuccie , corre- 

rie , & imbofeate  : doue fortificatofi;  attendea  d*  intendere  idtfcgm  deli  A t 
ha , alloggiato  in  Giulia  noua , mentre  che  dall'altro  canto  fi  menauano  le 
mani  : però  che  Marcantonio  Colonna  con  ? aiuto  del Bar  on  di  Felt g,  Ca- 
pitani del  Re  Filippo , prefe  Tratica  , luogo  fra  Frofolone  , & Supino  : ma 
poi  reflando  in  Anagni  fol  con  quattro  compagnie > & finga  cauauerta , 
mandata  al  Duca  dMba  , el  refio  della  finteria  compartita  ne  gli  altri  pre 
fidij  piu  deboli  ; quei  della  rocca  di  Tapa  fidieronod  Tapah  : i quali  co- 
nofeiuta  la  debolegga  del  Colonna  in  campagna , ufeirono  di  Roma  conGm~ 
lio  Or  fino  , accompagnato  da  tre  mila  Italiani  , due  compagnie  ueccbiedt 
Tedefchi , partite  da  Monte  micino  , dalla  caualleria , & con  fitte  cannoni 
& andarono  [opra  Monte  Fortino  ».  Gagliardamente  quefia  terra  fidife- 
fe  per  due  giorni  dalla  batteria , & da  gli  ajfalti  : ma  uenutofi  à gara  i 
deirtro  fra  i terragna  ni , e i folxlati  per  la  contrarietà  degli  uni , & de  J 1 

altri,  nel  Holer  patteggiare  con  l Orfino  , prcualfero  i:  fpldati  > & ufeirono • 

con # 
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con  tutti  gli  honori  loro  -.  'onde  fu  poi  la  terra  focheggiati  & pofiaà  fuò- 
co , e 'T  fangue  in  uendetta  ( come  fu  detto  ) duna  burla  fianguinofia  , che  i 
Monte  fortini  fecero  già  à ricino  Or  fino  : & Giulio  conduffe  le  genti  poi  a 
Viglio:  ma  foccorfo  dal  Colonna  queflo  luogo  per  importargli  più  che  mol- 
ato ; Ì Or  fino  ritornò  adorna  , e L Colonna  in^Lnagni  : il  quale  ingagliar- 
dito di  gente , di  cauaUeria , & d'artiglieria  ; andò  contra  la  torre  , fiottò 
Vallano  , & la  prefie  . Vrefe  ancho  Gauignano  , hebbe  Valeflrina  , tol- 
ta à Francefico  Colonna , a Tapino  Capifuochi , & ad  Angelo  da  Spoleti 
Capitani , ritirando fi  Matteo  Stendardi , C?  andò  di  lungo  all  affé  dio  di  Va 
liano , dato  c hebbe  il  guaflo  alla  campagna  , & cC  terreni  . Importano, 
molto  tal  fatto  di  Valiano  al  Vapa  : & però  fece  ufcirdi  I{pma  il  Marchefie  ‘ 
di  Montebello  Caraffa , & Giulio  Orfino  con  buona  quantità  di  monitione  , 
uitt  ouagli a y & artiglieria  fiotto  la  ficorta  di  tremila  Suifgeri  , leuati  già 
dal  V e ficouo  di  Terracina  Milanefie , & commandati  dal  Colon  elio  Vuertf^ 
di  Vnderualdo  , Capitano  giouane , ardito , ma  non  molto  effetto  in  guer- 
ra , in  compagnia  daltretanti  Italiani , & di  duccnto  canali t : del  qual  fioc 
corfio  certificato  il  Colonna  ; mandò  per  aiuto  al  Duca  d *Alba  , che  fienga 
trameno  di  tempo  ; gli  incarnino  fette  compagnie  di  Spagnuoli  col  Capita- 
no Salina , & fette  altre  d'^A ternani  co'l  Baron  di  Feltf  , con  due  Sten- 
dardi d'h  uomini  d'arme . La  uenuta  di  cofloro  intefia  da  fiudetti  Capitani 

del  Vapa  alloggiati  fiopra  un  poggio  fra  Valmontone , Valiano  , & Segna , 
e£r  ueggendo  l'imprefia  incominciata  dubbiofia  ; rimandarono  parte  della  uit 
touaglia  fiopra  i carri  a J\oma , & l'artiglieria  à Segna  con  gli  altri  impe- 
dimenti per  effiere  più  liberi  in  ogni  occasione  : ilqual  fatto  nocque  loro  affai 
dapoi , quanto  all'artiglieria.  Imperò  che  auicinatifi  i campi  tramenan- 
do un  colle  y & un  uallone  ; fi  uenne  alla  fiomma  del  menar  ternani,  ficara- 
muc  dando  fi  y & sfiondando  fi  ogrìuno  d occupar  prima  tal  uallone  . Ma 
dal  Colonna  , drifgata  l'artiglieria  contrala  cauaUcria Tapale,  rotta  che 
l' hebbe , e s barattata  ; ffinfe  la  fu  a per  fianco  degli  auerfiarq  fiuoimel  qual 
punto  adopr  andò  fi  ualcntcmente  gli  Spagnuoli  con  gli  archibugi , contra  la 
fanteria  ecclefìafitica  , & gli  M ternani  contra  gli  Suif^eri  mexo  difiarmati , 
cacciandofi  il  Feltffra  le  più  Strette  febieredefli  animofi  fi  imamente , come  “oddd“™* 
quello  che  attaccò  la  fufifa  primo  ; i V apali  andarono  in  fracaffio , faluatofi  chiefà. 
il  Marchefie  Caraffa,  uerfo  Segna , & rimanendo  ferito , & prigione  l'Or  fi- 
no y dapoi  che  entrato  fu  nella  battaglia  Ì altro  Colonello  Tedefico  Hanfiual - 
.ter  y che  guardaua  l'artiglieria , & la  retroguardia  , in  ogni  parte  j occor- 
rendo fiempre  il  Colonnefie . Si  fegnalarono  in  quefla  imprefa , olirà  i no- 

minati Tedefichi , altri  lor  Capitani , come  Firimbergo , Sebafiiano  Fintle , 
con  Giorgio  Madrucci  : & de  gli  Spagnuoli , oltra  il  Salma , Mofiquera,  & 
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Martino  de  Godoi,  ejjendo  morti  in  quefla  rotta  quafi  tutti  gli  Sui^eri  , 
perdute  l'infegne  loro  , fopra  le  quali  era  inscritto  latino  inoro  . D £- 
* fensori  della  chiesa,^  morfei'o  ancbora  molti  Ita- 

liani, con  pochi  della  parte  del  Colonncfc , benché  malusimi  feriti  . il 
Colonna  ritornò  d Tonte  Sacco  permeglio  Hringer  T aliano  , & per  me- 
glio por  fi  ad  ordine  d'andare  alTacquiflo  di  Segna  per  hauer  le  monitioni , 
le  uittouaglie , & l'artiglieria  del  Tapa  già  quiui  ritirate , fra  tanto  man- 
dando il  Baron  di  Felt ^ à I\occa  di  Ma  fimo  con  tre  pe^i  di  bronco,  che  fi 
apparecchiana  alla  difefa  con  gran  cuore  di  Giouanni  Orfino  , fio  Signore 
per  la  fortezza  del  (ito  , effendo  fopra  un  colle  poflo  .il  Caflcdo  • Ma  il  Ba 
erotte  quiui  più  ingegno  che  forza  tifando  , fenica  combatterla  l bebbe  : at- 
SfSSSSi  tefo  che  fopra  una  difficile  balza  fece  tirar  le  rote  dell' artiglieria  con  alca- 
di  Felci,  per  ;;;  traiti , affomiglìanti  à cannoni , & nel  bofeo  che  era  Micino  faceaf are  un 
di  Minimo  grande  lirepito  di  buoi , & di  buffali  per  tirare  effa  artiglieria  • La  ou- 
de  fpauentati  quei  di  dentro  ; ufeirom  a patti , & non  uolendo  effo  Barone 
accettare  altro  partito  , che  di  ritenere  la  terra  à difcrctionc  con  gran 
, ‘ braura  di  parole  , tanto  fece  con  altri  inganni , che  fi  arrefero  ì terrieri & 
faccbeggiogli , confeffando  egli  d hauer  imparato  tal  inganno  ^artiglieri 4 
dal  Marcbefe  di  Malignano  ndl'imprcje  d' Alemagna  . Dall'altro  canto 
il  Colonna  ttringeua  con  l'artiglieria  Segna , benché  fife  forte , coronando- 
la un  monte , & Taliano  ancbora  con  fame  : doue  fi  tcnea  animofamente 
Flaminio  della  Cafa  , riufeendo  altri  particolari  al  Tronto  fra  il  campo 
Francefe , & quel  del  Duca  d'Albà  . Lfjendo  fra  quelli  efferati  riufeitt 
molte  uarie  fcaramuccie  , & imprefe  ; parue  al  Guifa  di  ben  fortificarfi  al 
• Tronto  , trouandofi  con  difauentaggio , & Henne  nella  Marca  di  Luglio  per 
affettare  altri  nuoui  fipplemcnti  dalTontefice , parendogli  dì  non  far  poco 
quiui  alloggiando  , affine  cbe'l  Duca  d'Alba  non  potefje  j occorrere  le  cofe 
del  Tiemonte , che  profpcrauano  pel  J{e  fiuo  : i quali  fupplcmenti  non  fola- 
mente  non  bebbe  , ma  dal  Tapa  egli  ifiefjò  fu  chiamato  d B^owa  in  aiuto 
fio  j & acciò  che  liberaffe  Segna  , & Taliano  , bomai  condotte  a cattato 
termine  dal  Colonna  , doue  pur  andò  : ma  anebo  fu  accompagnato  dall  ef- 
ferato del  Duca  A Alba  in  foccorfo  di  M.  Antonio  , prima  però  bauendo 
effo  Duca  Spagnuolo  due  terre  alle  frontini  delli  Abruzzo  ripigliate  ,re- 
flandoui  il  Marcbefe  di  Treuico  fidetto  con  gente  per  ogni  accidente  che  po 
teffe  occorrere  . La  paffuta  del  campo  del  I\e  Filippo , folletto  fi  t animo 
del  Colonncfe , che  in  breue  efiugnò  con  non  poca  crudeltà  Segna  , ponendo 
ogni  cofa  a rapina  , e in  ultimo  danno  , fgomentando  il  Tapa  , & I\oma . 
Adunque  il  Tontcfice  per  tali  finiflri  fatto  chiamar  i Cardinali  a Concilio • 
ro  ; bebbe  à dire  loro , come  penfaua  d'effer  fitto  prigione , & che  fi  prt- 
v paraua 
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paraua  al  martirio  per  C h r i s t o , gr  difinfióne  della  Chiefa  : atte - 
fi  che  la  rabbia  de  gli  Spagnuoli  non  fi  faria  mai  [odi* fiuta , fin  che  nonfof 
fé  giunta  à quefio  effetto  : ma  che  jpcraua  ancbora  che  tante  feleraggmi  lo- 
ro , c impietà  commede  per  fi  lungo  tempo  in  Italia  , dopò  che  Sicilia  cantò 
il  Seffiro  a'  F rance  fi  ; batterebbe  cantata  à quefii  la  compieta , il  l{egno  il 
Marnino  , el  Ducato  di  Milano  la  Meffa  , affegnando  il  proucrbio  antico 
(cioè  che  il  uiolente  non  è perpetuo  mai)  per  ragione , gr  la  giufiitia  d in 
d i o per  necefiità , dapoi  che  dall'orgoglio  loro  fi  lungo  tempo  (dicea)  è 
fiata  la  pouera  Italia  pemtentiata  . Due fie  parole  in  fatti  furon  conce - 

p ut  e ambo  in  opinione »,  perche  neramente  poco  mancò  , che  effóndo  anda- 
ti il  Colonna , gr  A fi  art  io  della  Cornia  à riconofccre  le  mure  di  f{oma , ecti- 
ma Città  non  foffe  prefa  alli  uintifette  d’ A goffa , fopragiungendoui  di  notte 
tutto  Ceffercito  del  Duca  d.' Alba  : mentre  ibeaT  iuoli  et  ano  i Frane  e fi  , el 
Cui  fa  lìauaà  Monte  Rotondo  . Ma  l{omafu  faluataperla  ucnuta  del 
giorno  > gir  chi  diffe  perche  non  uolfe  prenderla  il  Duce  Spagnuolo  , fapen- 
do  come  iTcdtf chi  nimici  f off  èro  de,  gli  ecclefiafiici  : ò per  gli  moltifiimi 
fuor  ufi  iti  Romani , gir  de'  Regnicoli  itendi  catini  per  li  danni  fofferti  an- 
chora  : ò forfè  più  per  non  intro  dumi  gli  Spagnuoli  ingordi  di  un  altro  fac 
co , gr  nimici  di  tutti  , Trattauafi  pur  tuttauia  la  pace  ancbora  innanzi 
tentata  per  molti  me  fi , cioè  dal  Duca  di  Fiorenga,  da ' Venetiani , da  mol 
ti  Cardmali , gr  più  follccitata  dal  Santa  Fiore , gr  dal  Vitelli  dopo  uari  ab 
boccamenti , gr  dibattimenti  fra  il  Cardinal  Caraffa  , el  Duca  deliba  in 
Caui , Caftello  fra  Paleflrinay  gr  Generano:  la  qual  pace  quando  piacque 
à Dio  pietofo , fu  conchiufa  di  Settembre  , formandofi  quefii  capitoli , capitoli  <!« 
cioè  . Humiliarafii  il  Duca  d’alba  al  Beati  fimo  Tadre  . Manderà  à Roma!'  1 
far  il  fintile  il  I\e  Filippo  . f{eftituirà  Anagni  , Frofolone  , gr  tutte  le 
terre  della  Chiefa  prefe  in  quella guerra  fmamellate y e sfafiiate  , Darà  il 
fai  no  condotto  al  Duca  di  Guijà  di  ripaffare  liberamente  in  Francia . I\i- 
nuntierà  il  Tontcfice  alla  lega  del  J{e  Arrigo  , gr  farà  Tadre  comm  un  e , 
gr  procurerà  la  pace  fra  efii . Terdonerà  il  Vapa  à tutti  quelli , che  Cof- 
fe] ero  in  quefia  imprefa  , non  nominandoli  M . Antonio  Colonna , ne  A fia- 
tilo della  Cornia  . Libererà  ancho  i prigioni  Colonnefi  , e i Cefariam  tenu 
ti  nel  C aflello  di  Santo  Angelo  , T aliano  reflerà  in  di  pi  filo  di  Gio.  Ber- 
nardino Carbone  confidente  neutrale  : gr  fi  refiituiranno  tutte  t artiglierie  : 
gr  con  altri  patti  forfè . Qjtcfii  capitoli  furono  mandati  dal  Vefcouo  del  v 

Tequila  al  l{e  Filippo , il  cut  effercito  era  alle  mani  con  quello  del  l\e  di 
Francia  ne'  confini  della  Fiandra , gr  di  Ticcardia  con  uaria  forte  : conciofof-  SjJJJjj*" 
fe  che  Arrigo , rotta  la  triegua  banca  fpinto  innanzi  i fuoi , gr  hauea  affi- 
diamo Cangi , oue  era  un  prefidio  di  fei  compagnie  di  Spagnuoli,  gr  quat- 
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tro  <T A ternani:  i quali  Stancati  ; uenne  in  poter  de' Francefì  con  un  buttino 
d un  mexp  milion  d oro , rimanendo  prigione  il  primo  Duce  di  Filippo  . 
Qjuefli  fatti  fiucceffero  quafi  nel  mede  fimo  tempo  , che  Monfignor  Brifacco 
Piemonti!  Pice  1\edel  "Piemonte  & generai  de  Frane c fi  pofe  Paffedio  à Cunio  , terra 
di  molta  importanza  ad  efii , fe  la  guadagnauano  , <jr  a Filippei  Ce  la  par - 
dcuano  , pofta  in  colle  fra  Grana  , che  nel  Pò  feorre  , & Stura  che  nel  Pa- 
nar o cola , torrenti  però  più  prejio  che  fiumi . Ter  il  qual  accidente  cola 

da  Milano  fu  fr editamente  mandato  per  foccorrerla  il  MarcheJ'e  di  Tefcara 
generale  dcll'imprefa  con  gente  fcielta  da  piede , & da  cauallo  benché  poca: 
la  cui  andata  , tofio  che  fu  intefa  dal  Brifacco  ; lafaò  a quell  affedio  parte 
del  campo  , & col  rimanente  Henne  per  incontrarlo  circa  tre  miglia  lungi 
^ da  Foffano , done  già  era  arriuato  il  Marcbefe  fàtuo . Di  quefla  fiuenda 

quiui  diligentemente  configliofii  co'. Capitani  fuoi  ; fra  i quali  ui  fu  Monfi- 
gnor  della  Trinità , Cefare  di  T^apoli , & come  fi  doueffe  j occorrere  U 

terra  fenga  molto  pregiuditio , ò danno  de  fuoi . Ma  parue  à tutti  diffi- 
cile ilnegotio  per  la  poca  gente  de  noflri , à comparatone  della  nimica,  & 
per  la  uicinanga  (Ceffo  Brifacco  : il  qual  pensò  ,fe'l  Marchefc  ufciffe  di  Fojfi 
no , di  dargliene  una  Stretta , anchorche  molte  fcaramuccie  fra  efli  fojftro 
riufeite  di  non  molto  auantaggio  dell'uno , ò dell altro  .,  l^ien tedimanco  il 

Tefcara  con  buona  ragione  giudicando  d'hauer  fi  buona  canali eria  , come  gli 
auerfarij , & quella  poca  fanteria  fi  coraggio  fa  , & uecchia  di  Spagnuoli, 
e Italiani , che  di  uirtìi  agguagliar  potealapiu  numerofa  dt'  Franco  fi ; de- 
liberò di  uoler  ufeire , & foccorrere  Cunio , con  propofito  però  di  non  com- 
* * battere  ,fela  necefiità  non  lo  coflringea . Imperò  che  in  tal  cafo  rifiutar 

‘ non  uoleua  punto  il  giuoco  della  battaglia  : in  modo  che  offerendoli  alcune 

fquadre  Italiane  di  uoler  paffar'à  Cunio  al  difpetto  de  nimici  per  rinforzar 
gli  animi  de  terrieri  , & per  dargli  certezza  della  uenuta  J'ua  , & 
ambo  per  portargli  qualche  faggio  delle  monitioni  ; ui  paffarono  di 
lungo  , tenendo  la  uia  di  fopra  affai  ficura  . Jirriuati  quefli  ; i 
Cuniefi  fecero  gran  fefla  con  l'artiglieria  : la  qual  udita  , il  Marcbe- 
fe feguitò  i primi  con  la  caualìeria  alT improuifo  innanzi  à lui , effondo  ca - 
ualcati  i Ferraiuoli  per  la  uia  di  Clarafco  , & della  Biocca  . La  paffats 
del  Tefcara  , par  che  molto  non  curaffe  il  Brifacco,  anchor  che  temeffetar 
dire  , & gli  animi  deliberati  della  militia  auerfa , ne  punto  fi  moffe  dagli 
alloggiamenti , eh' erano  u Brà  , & à Ceruiera  terre  nella  medefima  lingua 
del  filo  fra  ifudetti  fiumi , che  è Cunio , & F offrano  : ma  fol  gli  mando  ap- 
«*’•  prejfo  la  caualìeria  leggiera  per  tramarlo  con  le  fcaramuccie  , ouer  tirarlo 
fuori  del  fenticro  , confidandoli  in  oltre  nella  bontà  della  guardia , lafda- 
ta  intorno  à Cunio , che  non  haurebbe  mancala  del  debuo  fuo  niente , & an 
• • • .'f.  ...  ..  co 
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CO  difegnando  di  poter  fàcilmente  disgiungere  la  fanteria  , dalla  caualleria- 
d cjjo  Marcbefe , ogni  uolta  che  élla  fi  fif  e pofla  à feguitarlo  , come  lo  fe-  cnnio  hbc 
guì  in  fatti . Cofi  il  Vefcara  ufeito  , ZT  ferrato  ferrato  marchiando  efea  “'rrhefc 
ramucciando  ; perù  enne  à Cunio , non  affettato  da'  F rance  fi  che  u' erano  : i it‘  * 
quali finitamente  fi  ritirarono  a Pilla  Faleti , & a Bufca  : talché  i Cuniefi  , .< 

lieti , & conanimofa  feorta  , dentro  lo  raccolfero  per  la  batteria  , & rotta 
ra  fatta  per  cagion  duna  mina  da  gli  affediatori  : clone  fattogli  grandi  acco 
glienge  ; ejfo  attefe  à riueder  la  terra , ben  confiderarla  , & ripararla  ,fol 
Iettando  gli  animi  de'  terreri , & dando  loro  intentione  di  preflo  ritornar  ui 
con  denari , moni t ioni , uittouaglie  gir  con  un' efferato  grofjo , non  f apendo 
però  in  ueritàcomc  egli  poteffe  ufeire , & torfi  dalle  mani  del  Brifacco,che 

10  attendala  , & lo  teneua  come  ucello , o pefee  dato  nella  rete , trattencn - 
dofi  fempre  forte  nel  pajfodc'  fuoi  primi  alloggiamenti  : pel  quale  uolcndo 

11  Vefcara  i non  poteua  ritornar  à dietro  uerfo  *Afli  da  Foffano , fe  non  alla 
di  feruta  :&  per  altre  parti , lecito  non  era  , offendo  tutte  occupate  da'  nimi 
ci , fi  che  non  gli  reflaua  fe  non  un  guado  difficile , & ruinofo  uerfo  la  Tro- 
uenga , che  non  tolfe  con  la  caualleria  fianca , per  taf  regga  della  ma  , 
lunga  , & finga  uittouaglia  & fenga  foldi . Ma  da  fideli  fie  moflr  a ta- 
gli una  sìrada  per  le  lunghe , & per  gli  pennini  liguflici , che  s'aprono 
nella  rimerà  ponentina  di  Gcnoua3uerfo  Jllhenga  città  de'  Genouefi;per  que 
fla  fai  no  fi  : & ciò  fatto;  fece  reflar  Briftcco , e i Francefi  delufi3  e inganna 
ti . La  onde  fra  poco  il  General  Francefe  certificato  aumentar  fi  le  copie 
d'effo  Marchefe  in  *Afli  già  arriuato , per  ordine  del  Cardinale  Gommato- 
re 3 & del  Senato  di  Milano , accioche  liberata  foffe  la  caualleria  refiata  à 
Foffano  fitto  la  cura  del  Conte  Manfredo  T orniello  ; attefe  con  ogni  lludio  à Virtìi  (1|  Wi 
disfare  qutfla  caualleria  , la  quale  fpeffoufciua  per  tentar  con  uarie  fcara-  fredo  Tor- 
ni uc  eie  la  propria  liberatone , attefo  l'animo  , & là  uirtìi  /ingoiare  del  det  n,cll°  * 

to  Conte  : il  quale  una  fra  1 altre  uolte  finfe  diuolerein  ogni  modo  p affare 
al  difetto  de'  nitnici  : co  quali  toflo  che  fit  accefa  la  fcaramuccia\  fece  fio 
nare  à raccolta  3&  alla  ritirata  : per  la  quale  fra  poco  i Francefi  sbandan 
dofi  ; egli  ritornò  di  fubito  , & pafiò  fcaramuc dando gloriof  amente , cagio- 
ne che  poi  il  Brifacco  leuate  le  tende , & gli  alloggiamenti;  andò  à Sauiglia 
no , parte  delle  copie  fie  mandando  ne'  prefidif  , & parte  le  riuolfe  in  Fran 
eia  per  la  dieta  di  S.  Quintino  . Era  per  quefli  tempi  la  fortuna  de'  Fran 
cefi  cangiata  di  conditone  : Imperoche  dopo  Cbauere  £ ^Ammirante  di  Fran 
eia  rotto  da  quattrocento  huomini  d arme  del  I{e  Filippo , parte  Fiaminghi3 
& parte  Borgognoni  à Meflieres dopo  che  la  compagnia  del  Delfino  rup 
pe altri  trecento  caualli  leggieri  in  quei  contorni  ; efjo  l{c  Filippo  rinforga 
to  c'bebbe  l'ejfercito  , & chiamato  à fe  Don  Ferrante  Gongaga  à Brufelle3 
, . o.  SSS  iiij 
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doue  era  egli  u'enutoda  Londra  d'Inghilterra ; Rette  gagliardamente  a fra* 
tede'  Fr  ance  fi , non  folamente  affiliati  nella  ciccar  dia  da  fuoi , ma  dagli 
j nolefi  anchora  netle riuiere  della  Normandia  & di  Bertagna  . il  Gon- 
- • • raga  tuttauìa  lo  configlìaua , eh' and  affé  alla  udita  di  S . Quintino  : nella  cui 

Morte  di  efbeditione  adoprandofi  molto  , & effondo  già  alquanto  infermo  in  Bruttile* 
Don  Ferra n mre  ft  nobilifiimo  Capitano  con  non  poco  rammarico  del  Ige  , & del  Va- 
Gonzaga  ^ Wr/o  * ^ # & con  juo  honor  giuflificato  di  molte  querele  tmpoftegU 

da  gli  emuli  Spagnuolì , c ;r  più  da  DonGiouanni  di  Luna  Caflellano  di  Mila 
no  : ilqtiale  in  fomma  forfè  per  non  poter  giuflificarfi  delle  querele  date  al 
Gonzaga  , poi  che  citato  fu  alla  corte  ;ft  riduffe  al  feruigio  de  Frane  eh,  toc 
tà  e bebbe  prima  il  camello  di  Milano  à Don  Ciacobo  fuo  figliuolo  il  Cardi-' 
nal  di  Trento  Gouernator  della  città , & confinatolo  nelle  mani  di  DonGio 
(tanni  Figueroua  nuouo  caflellano  dal  I\e  mandato  : fatto  che  pafio  affai  pi 
cificamentc  , al  rouefdo  della  efpeditionc  di  5.  Qttintino  . S affidi  atta  que 
Sia  terra  Erettamente  da'  Filippei  > & dal  Duca  di  Sauoia  ua  lenti  fi  imo  gio 
natie.  Generale  del  J\e  Filippo  con  ungroffo  efferato  ( quello  luogo  fu  già 
Slang*  di  C.  Cefarc  guerreggiando  in  Francia) quando  non  tnen  forte  ui  uen 
nefotto , il  gran  ContefiMe  d'Arrigo , Monfignor  Memoranfi  per  foccor - 
terlo  & uittouagliarlo  : & felicemente  gli  nufcì  il  difegno , hauendo  poflo 
dentro  due  mila  fanti  con  alcuni  Sìendardi  d'h uomini  d aiTne  : il  che  ben  effe 
àuito  ; partì  per  altre  tmprefe  , & pernon  frullar' il  campo  fuo  fenga  far. 
frutto  in  utile  del  fuo  J{e  , Ma  alcuni  giouani  nobili  di  Francia  , cupidi 
d bollore , defiderando  di  combattere  j refluirono  alquanto  à dietro  & attxc 
carono  una  fcaramuccìa  : la  qual  di  mano  tornano  crescendo , e inafteran- 
dofi  , non  btbbe  fine , fin  tanto  che  quefli  Franceft  riculaniofi  tuttauìa , & 
da’  Fiamingbi  incalvati  ) ridotti  non  furono  nell' efferato  de  fuoi  all  impro - 
uifo  : di  triodo  che  rimontando  gli  ordini  deglihuomini  d ame  ( chefipo- 
Jàuano  quafi  dlfarmatì  ) & riordinando  fi  alla  battaglia  , durando  pur  U 
fcaramuccìa , s'appiccò  la  griff  a generale  : nella  quale  rimafero  molti  Fran~ 
- cefi  morti , parte  di  ferro  , & parte  nel  fiume  Some  uicino  . XJmafò  que 
fio  florido  campo  fiaccaffato  , & gli  tieni  ardi  perduti , CT  prefo  il  Conte - 
* filabile  con  grau  parte  della  nobiltà  C?  anchogli  huommi  (tarme  più  fegnala 
ti , fenga  i feriti  ; fucccffe  fra  poco  inficine  Tacquiflodejfo  S . Qjtintinojer 
mego  di  tre  fortiflimc  batterie  y hauendola  difefa  con  ogni  uirtù  d'animo 
(l'ingegno  t i Ammirante  di  Francia , finche  potè  : dotte  egli  perfe  tutta  la 
Qnmun'oS  bontà  della  militia  uecchia  Francefc , molto  più  numero  però  di  fuori  ha  uen 
do  lafciato  morti  il  Duca  di  Sauoia  . Con  quefla  città  hehbe  nientedime- 
no tà  perfona  deffo  Ammirante  con  molti  altri  capi  Scappando  Monfignor 
Candelotto , gran  numero  di  pe  g'gi  d artiglieria  di  ferro  , & di  brongo , & 
. ' • - , mollinone , 
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mònìtionè , e*r  ùit  tenaglia  , per  don  andò  fi  a teneri  ancbora , benché  per 
ordine  del  l{e  Filippo  furono  mandati  fuor  a con  le  lor  robe , f/owie  , fi- 
gliuoli poi , introdutta  una  Colonia  nuoua  di  Fiaminghi.  Tal  perdita , 

e f confitta  dolfe  non  poco  al  Hj?  di  Francia , & piu  forfè  la  prefaglia  di  tanti 
personaggi  : ma  attendendo  à rimetter  fi  ù à rinforzare  gli  apparati  di  y iter 
ra  ; parue  che  da  quefli  fu c cefi , il  Tapa  prendere  materia  di  piegarft  alla 
pace  per  la  guerra  di  l\pma\  da  douc  già  riuocato  uide  il  Guifa  in  Francia \ 

Ter  la  qual  cofaegli  efpedì  il  Cardinal  Caraffa , el  Mar  eh  e fe  di  Montebello 
al  I{e  Filippo  , che  chiamò  à fc  parimente  il  Duca  d'alba  ( mentre  che 
s'afpettaiuno  i capitoli  già  trattati  ) il  quale  , licentiato  l efferato  poi  ; tmr- 
harcofii  con  gli  ternani  à Gaieta  , arri  uà  à Genoua  , & tienile  a Milano 
per  foccon  cre  le  cofe  del  Ticmonte  ancbora  , ouer  per  far  quitti  qualche  , . 
imprefa  . Tgieatedimanco  liberato  già  il  Tefcara  (come  fu  detto  ) dal  pe 
ricolo  ; egli  giungendo  tardi  nel  tempo  mal" atto  à guerreggiare  ; mandò  al 
le  proprie  Flange  gli  *Alemani,&  ripafiò  di  lungo  in  Fiandra:  dotte  buon' ef^f?^ 
fitobebbcla  pace  trattata  fra  il  Tonte fice  , & Filippo  ,per  tutto  poi  publi  tefice  e’1  R.» 
cata  , lodaudofi  Iddio  per  tutto  & piu  diuotamente  in  i{pma  : doue  anebo  F,I,ppo  ‘ 
fi  chiamarono  nuom  altri  diurni  aitinoci  gran  dilanio  che  in  tal  anno  di  Set  Dilanio"  in 
t embre  l e fece  grand  ifhmo  danno  : Imperochc  il  Teucre  ufeito  dal  fio  letto\  !*oma  • * 
andò  fin' in idgpne , alla  Rotonda  , alla  Dogana , cjr  in  altri  luoghi:  </<r  la  ,n  llorcnia 
fuafupcrbia  portò  uia  la  metà  del  ponte  di  S.  Maria  , rifiorato  già  da  Tapa 
Giulio  Terrò  , con  un'altro  ponte  in  parte , parte  della  Chiefadi  S.  Barto- 
lomeo con  tutto  il  conucnto  ,faluatofiil  corpo  dellSl poftolo  fitto  ferume , 
che  poi  portato  fu  à S.  Tietro  da  tutto  il  Clero  . l{uinò  alcuni  bacioni  fòt 
to  Cafiel  S.  jLngelo  ; leuò  altri  grandi  peg^i  di  marmo  dalle fponde  di  effo 
ponte  ; menò  uia  da  dieci  molini  ; griaflò  molti  giardini , cafe  , cantine  , 
fornichi , uini , & ogh  ; affogò  il  paefe , & più  quaft  mille  perfine  , oltra  * 
molti  befiiami . T{on  rnnor  danno  fece  l\Amo  à Fiorenga  : dòue  anebo 
fi  un  miserando  Spettacolo  per  li  ponti  minati  belli , cafe  disfatte  , cantine \ 

& contrade  allagateci  paefi  molto  oltraggiato  Ma  quella  mefittiafì 
temprò  conia  confohtiane  del  Duca  fortunato  Co  fimo,  perhàuer  battuto  la 
"filone  , e l libero  poffeffo  dal  f{e  Filippo  di  Siena  , in  aumento  dello  Flato 
fuo  , co  l mc^o  però  ( come  s’intefe  ) di  quattrocentomila  feudi , che  affai fer 
wronoal  f\e  per  la  guerra  del  Tronto  & di  campagna  : il  qual  Duca  liberal 
mente,  & (aiti  mente  quella  città  fece  effenie  d'ogni  datio  di  gabella  per  fet 
tc  anni . Danneggiarono  oltra  i firmi  nominati , gli  altri  if  Bologne  e,  tù- 
ia Romagna  , & gonfiaron  per  tutta  Italia:  & qu  e filmali  le  uennnro  per 
aggiunta  dell  altre  ( ite  trauerOe  , pre  aghi  d'altre  tnbulationi  per  la  conce- 
pita paura  dell  arnuo  dell  armata  Turchefcaa  nome  di  Francia  : coni.ofiu  .» 
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tbc  da  Cofiantinopoli  era  per  fciorfi  con  cento  e dieci  galere  , oltra  f al tre 
itele  numcrofe  .*  ma  poi  per  effcr  leuato  dalla  Ambafciaria  del  gran  Turco 
Moti  fi  gnor  di  Codtgnaco , gentilhuomo  Trouenxale  per  nome  Michele , grato 
ad  efjo  Turco  > cW  I\ufien  Bufiti  -,  per  limidie  [olite  delle  corti  ( effóndo 
egli  conofciuto  perhuomo  leale, & come  quello  per  fauio  tenuto  per  uintidue 
anni  à dietro  da  gli  ojjitiali  Turchi  ) <jr  in  fuo  luogo  mandato  Monftgnor 
della  Pigna  , huomo  altiero  , & brauofo  ; non  fu  eredita  tal armata  :attefo 
che  coflui  orando  à Solimano  in  beneficio  del  fuo  l\e , pare  che  [corto fttffe 
in  alcune  bugie  di  non  poca  importarne , con  uolcr  malfare  piu  eòe  molto 
la  potenza  del  I{e  .Arrigo  : onde  sdegnato  Solimano  [otto  coperta  ,fece  ri- 
fondere  per  quelli  della  porta,  che  ciò  fapeua  anch'egli  ; però  bifogno  non 
era  di  [occorrerlo  con  l armata  fua  : tal  che  più  obligata  re  fio  l Italia  alla 
brauura  del  Pigna,  che  alla  prudenza  del  Cotignaco  . Scorfero  però  alca 
, ni  Corfali  i noflri  mari  con  molte  galeotte  & f ufi  e armate  : le  quali  fra  tan- 
v tofuron  trauagliate  da  alcune  galere  del  Pice  l{e  di  Tripoli  per  il  mar  Tir 
Va/  v reno  fina  Ciuità  ueccbia  porto  del  Tapa  : ma  poi  intendendo , eh' erangià  ut 

' ° nule  alla  P clona  molte  galere  T urchefche  in  fauor  di  A rrigo  ; fi  ritirarono  . 

( * à Gaeta , & à 'Napoli.  Quaft  iriquefio  medefimo  tempo  il  gran  Triorii 
Francia  Caualier  di  Malta , fratello  di  Monfignor  di  Guifa , & generale  del - 
tarmata  della  religione , corfeggiando  uerfo  Leuante  con  quattro  galere;pre 
fe  due  naui  de'  nimici  cariche  per  Toncnte  di  ricche  Merci  ; & nauigando 
più  oltra,  incontrò  quattro  galere  de'  Turchi  l{odiotte:  con  le  quali  appic- 
cata la  battaglia  , ne  pre fedue , una  narfe , & [altra  gettò  infondo  . 

Ma  molto  indebolito  per  la  morte  di  molti  Caualier  i , & dal  tri  feriti , bifo- 
gnandogli  poco  dopoi  di  nuouo  combattere  con  quattro  altre  T urchefche  fo- 
pr agiunte  , dopo  una  gran  contefa  , & un  lungo  menar  di  mani  ; cercò  ri - 
tufandofi  di  faluaril  refio  , benché  perdefie  una  delle  fue  con  meglio  di  cin- 
quanta altri  Caualieri , che  u erano  [opra  , ritornando  à Malta  ad  mueruar 
fi  . I^itirofii  anebo  per  inuernarfi  l' esercito  di  Filippo  , fortificato  prima 
bene  S.  Quintino  : ma  il  f\e  di  Francia  non  rimane ua tuttauia  d‘ affittar 
gente  : à cui  dal  Tontefice  fu  mandato  per  Legato  , Antonio  Triuultio  Cor 
dinaie , Pefcouo  di  Tolone  , riuocato  prima  dalla  legatione  di  Penetia , hno 
mo  di  buone  lettere , & di  bel  giuditio  per  tentare , & trattar  partiti  della 
pace  fra  i due  l\egi . 'Nientedimeno  armeggiofii  quafi  fempre  per  quei 
confini  di  Ticcardia , benché  lentamente  , & aacho  nel  Tiemonte , liberato 
che  fu  dallofiidione  di  Cunio  : doue  il  Capitano  A le(] andrò  Maggi  Milane- 
fe , nobile  in  ogni  maniera  uenne  d morte , effóndo  Flato  prima  in  urutgroffa 
Abbattjmé-  fiaromuccia  da  molte  archibugiate  ferito  . Stana  il  Marcbefe  di  Tefcara 
fi  io  a Mon  agli  alloggiamenti  nelle  frontiere  del  Monferrato  contrai  Frane  e fi  con  quat 

..rlir,  tro 
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tro  mila  fanti , <&  con  cinquecento  caualli  ,àllhor a che  riufcìqud  nobile  fignor^Am 
abbattimento  sfidato  fra  il  Marcbefe  3 e'  l General  della  cauallcria  leggio#  ul  e* 
Francefe  , Monfignor  d A nuiUe  : il  che  nacque  per  le  continue  [correrie , e 
fcaramuccie  de * caualli , Imperò  che  Cefare  Milort  Capitano  tl  una  banda 

di  caualli  leggieri , giouane  di  gran  cuore , & di  pronta  mano  , accoflandofi 
un  giorno  ad  una  squadra  de  Caualieri  Franccfi  con  ficurtà  j domandò  di 
uoler  correre  una  , ò due  lance  con  qual  fi  foffe  di  loro  per  amor  della  fua  . ' . 
Dama  . Contra  del  quale  comparendo  Monfignor  della  Pacche  , & tro - 
uandofi  con  le  lance  baffi;  il  Franceje  ruppe  la  fua  nel  fianco  dell  aucr far  iot 
<jr  queflo  tfeguendo  il  colpo  dritto  ; lo  perfe  , & andò  nano  . Trcgando 
poi  perla  feconda  lancia  ; il  Francefe  non  gliela  uolfe  concedere  : onde  per 
ciò  ne  fu  il  Francefe  di  Luogotenente  fritto  Capitano  . Di  queflo  [ucce fio 
inalati  fi  altri  titolari  di  Francia  di  quel  campo;  perfuafero  aU\AnuHle}che 
proponeffe  a Monfignor  di  Tsfcmors  Duca,&  Generale  de  gli  huomini  dar - * ’ 

mecche  sfidaffi  il  Marcbcfe,al  giuoco  di  correre  tre3o  quattro  lance  parimeli 
te: il  qual  negotio  concertato >et  accettato  dal  Vefcaraf con  queflo  che  ogrìuno 
di  loro  haueffe  due  altri  Caualieri  di  cÒpagniaytal  che  foffero  tre  per  parte)  v 

con  molte  cerimonie  d'araldi  , & di  corrieri , trouandofi  per  all  bora  il 
Tcfcara , in  letto  ammalato  , fu  differita  limprefa  , finch'egli  con  la  famtà 
haueffe  ancho  ricuperato  le  forge  . II  bora  il  Marcbefe  mandò  à ricor- 

dare al  "tfemors  la  propofia  : la  onde , comparuero  le  parti  armate  ricca - 
mente , e sfoggiatamele  [otto  le  mura  d'^lfli  (hauendo  prima  deliberato 
del  modo  , del  tempo , del  luogo  , della  fede , & de ' patti  ) & all  imito  del 
le  trombe  trouandofi  co  ferri  baffi  ; il  Marcbefe  ferì  nel  bracciale  il  Duca  : 
lai  tro  compagno  (Ceffo  Marcbefe  amaggò  il  fito  auuer fario  : e i due  altri 
mandarono  uane  le  botte  delle  prime  lance  : ma  ritornati  alle  feconde  ; il 
Francefe  ancho  rimafe  ferito  in  una  cofcia . talché  al  giuditio  di  tutu  la  uit- 
toria  fu  data  al  Vejcara  , ifcufiindo  molti  il  Duca  di  Ifemors , come  quello 
eh  ebbe  un  cauallo  che  fuggi  ua  la  carriera  . J^ien  tedimanco  nel  proprio 
luogo  dell  abbattimento  , sfidando  alcuni  altri  Francefi , altri  Caualieri  del 
Marcbefe  , due  vennero  alle  mani  impugnate  le  lance  , & morto  ui  rimafe , 
paffato  in  mego  al  petto  Don  Franccfco  Caraffa . HJufcì  queflo  Canno  iflcfMont  di 
Jo , che  di  Floucmbre  in  Bari  morfe  Bona  Sforga  cT Aragona  l{eina  uecchia  Boni  sfor* 
..  di  Volontà , non  fenga  nota  infame  del  Tapacoda  fìto  maggiordomo . 7gel  Polonia!*  1 
fcguentc  anno  del  1558.  carico (li  la  fomma  della  guerra  de*  due  Bje  di  Spa-  An,u 
gna  , & di  Francia  pur  in  Viccardta  , ma  piu  baffo  uerfo  il  mare:  attefrebe 
i Francefi  haucuano  prefo  Cales  , Città  d'importanga  à fronte  dell Inghilter 
ra , & ambo  Doncberco  (trapaffati  Grauelinga ) luogo  pur  di  quella  nuie- 
ra  uerfo  la  Fiandra:  dove  fecero  molte  prefaglie  di  cofe  di  ualore , z?  par - 
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aA'it  io  7 titolarmente  dì  donne  , dr  di  fanciulle  Fiamminghe  ; le  quali  imbarcate  per 
* " mare,  & effcndo  i lor  nau' gli  affa  Unti , & prefi  da  alcuni  altri  de  gli  lu- 
gli fi  ; tutte  furono  per  commandamento  di  Filippo  liberate  . Ma  i Capi- 
tani F r ance fi  con  tutto  quello  , fi  r multarono da  Doncherco  per  combattere, 
& elpugnar  la  terra  di  Grauelinga  molto  forte . 'Nondimeno  feoperti  i 
• lor  difegni  à Brunelle  al  I{e , & al  Duca  di  Sauoia  , c'hauea  aWinfegne  bo-\ 

mai  un  forte  efferato  per  uolerprefto  foccorrere  il  paefe  di  Lucimborgo , af 
[aitato  da  Monfignor  di  Guifa,&  dàTietro  Strofi;  il  Duca  di  Sauoia 
trala  fiata  quella  imprefa  » fece  fubitamente  marchiare  à Grauelinga  la  ca- 
uallena  in  foccorfo  dilla  terra,  attendendofi  per  tutto  ad  a ccrefccrc  le  co- 
pie . Mentre  che  à qucfto  s' era  intento , & che  Teonuille  fi  difenduta  dal 
Guifa  (doueper  un  colpo  d'artiglieria  finì  fuoi  giorni  Tictro  Strofi,  uno 
rimostro*  de  più  ami  no  fi , e infaticabili  Capitani  del F età  noflra  ,ma  per  quanto  fu 
u * stimato  , ajjai  miglior  foldato  che  Capitano)  Confino  Ferrante  di  Cordona 
Duca  di  Siffa  mandato  per  generai  dell' efferato  fuo  in  "Piemonte  dal  I{e  Ft - 
Uffo , & per  gouernator  di  Milano  dopo  la  partita  del  Cardinal  di  Trento, 
Con  Paino  & dii  Figueroa  ; con  la  militia  ucccbia  Cejariana  de'  fidati , & de'  Capite - 
Ferrate  d.  - ///  filtò  di  lungo  in  campagna  con  gran  timor  di  tutte  le  ttrre , & de'  prefi- 
ca di  stila . ^ ^ Franccfi  : concio  fia  che  ammofa mente  ffintofi  innanzi  ; fi  pofe  mio? 

no  à Coitale , luogo  forfè  il  più  forte  cT  ejjo  Viemonte:  in  maniera  che  prefio 
lo  prefe , & atterroUo , apparccchiandofi  à migliori  fatti  . T uttauia  ueg- 

gcndo  i prefidij  de  nimici  quiui  tutti  forti , & per  durar  à gli  affedij  , alle 
batterie  , & à gli  afjalti  ;gli  bifognaua  d 1 altra  gente  più  in  copia , onde  mo 
mtionati , &bcn  uittouagliati  i fuoi  prefidij  in  ogni  parte,  delle  molte  mo- 
vitioni  trouate  dentro  di  Centale  ; leuato  il  campo  alTimprouifo  con  buoni 
ani  fi , & certi  uenne  [otto  Moncaluo  , terra  di  non  poca  relatione  del  Mo* 
ferrato  , pofla  in  collina  fra  il  ponte  di  Stura  del  Tò , & * Affi  : & lo  prefe 
con  gran  uergogna  de  Capitani , & degli  officiali  Frante  fi , che  guardia- 
no la  fortezza  : imperò  che  finga  combatterla  fu  lor  tolta  dimatto , al  roue 
feto  di  Monfignordi  Tenne , il  quale  fi  ben  perde  la  giornata  di  Grauelin- 
ga ; la  combattè  ualcntemente  almeno  . j Qjtefio  chiaro  Duce  Francefe 

per  molte  fhttioni  di  guerra  , douendo  condurli  fitto  Grauelinga  con  d.ciot 
- to  peggi  d artiglieria  , & diecimila  fanti  ; intefe  della  caualleria , che  do- 

uea  andare  in  foccorfo  della  terra , & come  douea  feguitar  la  fanteria  di  Fi- 
lippo . Ver  il  che  il  me  fi  di  Luglio  rip  affato  il  fiume  Due  ; attefe  quiui  à 

ben  fortificarli  per  impedirli  puffo  animici , quando  ecco  che  fopragiunfe 
Don  Enrico  Arrigo  Spagnuolo  Luogotenente  del  Conte  di  Agamontc  Cene 
rale  della  caualleria  leggiera  del  B^e  Filippo  : il  qual' .Arrigo  conducala  la 
bontà  della  caualleria  spaglinola , & borgognona , & haueua  / eco  pari- 
mente 
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mente  quella  di  Fiandra  guidata  da  Don  Luigi  Catauaiale  . Qjtiui  tro - 
uandofi  d'bauer  di  già  p affato  il  fiume  , & deffer  fi  fronte  de1  Francefili  che  Battagliajj 

- erano  alquanto  difior dinati  > conoficendo  ìocca filone  dinueft irgli , benché  Guuciinga 

- non  hauejfiero  ne  artiglieria  , ne  fanteria , fienga  interporui  tempo , impu- 
j gnatc  & arreflate  le  lance  ; diedero  dentro  : dotte  menandofit  a piu  poter  le 

mani , quei  di  Filippo  non  erano  per  riuficire  à honore  per  li  tanti  difauan- 
< faggi , Soffiando  lor  contro  ogni  bora  l'artiglieria  nimica  ; fie  non  che  preflo 
furono  foccorfida  Lagnavo  Sueng^Alemano  , dal  Conte  di  Tondeua  dell'ala 
ta  Borgogna  con  quattro  compagnie  per  perfiona  di  caualleria  prefica , & ul- 
timamente dal  Conte,  et 'Agamonte  con  quattrocento  Fcrraruoli , & col  re- 
flante  della  caualleria  del  fiuo  reggimento  : tal  che  refilarono  uittoriofi  , ri* 
riunendo  prigione  il  Termes , & la  metà  de'  Francefi  morti  alla  campagna . 

-Fu  quefla  uittoria  bella , & fiegnalata  al  B^c  Filippo  : del  cui  esercito  mo- 
rirono da  quattrocento  huomini  : & di  qui  poi  tolfiero  huomini  grandi  mate- 
ria yfit  dell' una  , come  dell'altra  parte  et  incominciar a ragionar  di. pace , ne 
gotto  , e fiuono  non  dis grato  alt  orecchie , & à gli  animi  d'amendue  qucfti 
F{e  potenti . Ter  il  I\e  Arrigo  s'adopraua  il  Termefil  gran  Conteft abile, 

& l' Ammirate:  & per  il  I\e  Filippo  il  Duca  di  Sauoiafil  Duca  dì  Albani 
Trcncipc  (tOrange , contai  buona  opinione , efperanga , che  l'arme  da  ogni 

- parte  fi  depofiero  per  la  prima  cofa  . Vanno  iflcjfo  ejfiulato  morfie  in  Ber-  Morte  del. 
gomo  Filippo  Arcbinto  Milanefie  fhmofio  legijla , Arciueficouo  di  Milano  , 

e*r  prima  Veficouo  di  S alaggi,  non  hauendo  egli  anchora  mai  prefio  il  pofifiefi  no . 
fio  della  firn  Chiefia  , impedito  dal  beneplacito  del  Signor  Temporale  ,ò  per 
dir  meglio  del  non  beneplacito  : per  il  che  difiegnando  egli  di  pronunciare 
una  ficommunica  ;fu  eficlufio  della  Città , mormorando  giuflamente  molti  pij 
del  troppo  ardire  del  braccio  fiecolare , ponendofi  oue  non  lice  per  alcuna 
legge  : e il  fiuo  corpo  fin  poi  fiepellito  nel  duomo  di  Milano  . Qui  pur  per 
feuerando  la  fama  della  Jperata  pace  ; per  tutta  Italia  anchora  ; perfie- 
ueraua  infume  la  pace  più  felice  dello  fpirito  tutto  deuoto  , & pietofio  di 
Carlo  Imperatore  in  quel  fiuo  Monafiero  : il  quale  al  fine  in  tal? anno  del 
mefie  di  Settembre  paflò  Cbriflianamente  à più  gloriofia  aita, effend  egli  in  fin  to  impera* 
ti  Flato  in  quefla  jpoglia  fiempre gloriofio  , & ben  Auguflo  Cefiare . Egli  lor*  ' 
con  grand  burnii  tà  piangendo  nell'ultimo  i peccati  giacommefli , per  tante 
guerre  fatte , tanto  fianguc  fparfio , tante  rapine  , & tanti  fiacrilegij  fiuccefli 
fiotto  il  fiuo  Impero;  par  che  dice ffie  filmili  paróle  in  foggia  d'oratione  , cioè. 

Signore  io  ueggo  , che  per  li  peccati  miei  infiniti , uia  non  fila  d andar  al 
cielo  : la  onde  per  la  fiamma  bontà  , mifiericordia  penfio  che  preparato 
h abbia  un  altra  appartata  ficaia  a'  l{egi,&  à gl'imperatori  perfialirui:  però 
che  per  la  uia  communemi  par  quafi  impoflibile , cjjendo gli  errori  loro  ; 
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ti  miei  fi  numero  fi , & graui  : le  quali  parole  lo  rcndettano  nel  diurno  con  • 
{petto  tanto  più  b umile  . A lui  poi  fucceffe  neW Imperio  ( come  già  d/fii) 

Ferdinando  Ferdinando  fuo  fratello , Trincipe  nonmen  Catolico  di  lui . Sotto  Um- 
. operatore  ^ejr-Q  fa  ^ar]0 , 0itra  c}je  quell  età  fuMartiale , & piena  dbuomim  in  ar- 
me fegnalati  j fu  anchora  copiofa  dbuomini  rari  in  lettere , e rT  d ogni  feien 
ga in  Europa, fi come  nella / aera  T eologia,  Rjeginaldo  Volo  Cardinal  dlngbil 
terra  , Stefano  Bardino  Vefcouo  di  Vincefire  lnglefe  , Giouanni  Flifleno 
Vefcouo  I{ufj'enfe , Giouanni  E echio  A temano , Fra  Tietro  Ber  tono  di  Mo- 
dena Cardinale , Vefcouo  di  Fano  dell'  Ordine  de'  Trcdicatori , tir  Fra 
Francefco  tornei  da  Cafiiglione  Arretino  , generai  delTific/fo  Ordine , che 
fcriffe  dottifiimamente  . 'Nelle  leggi  Andrea  Alciato  Milanefe , M sria- 

Huomini  no  ^oc^no  Senefe  » Francefco  Sfrondato  Cardinale  Cremonefe , & Senator  di 
in  uanefeie  Milano , Giacobo  Mandello  di  Alba , A imo  Cauretta  Tiemontefc  , Ftsjm- 
%t  tamofi . j^0  Qorte  *pauefe  9 Girolamo  Cagnuola  Vercellefe , Ciò . Battifia  Ferreti  Vi- 
centino , Olderico  Zafio  di  Frifa,  GiorgioTedefco  , Gieronìmo  T ornielli  & 

Gio.  Battifia  Tloto  lyouarefi,  e-r  Tao  lo  Ghirlandi  da  Cafiiglione  Arreti- 
no , che  fcriffe  in  leggi  con  eccellenza , & con  dottrina  , tir  altri  . Tifila 
Filofofia  il  Sejfa , il  leonico , il  Tortio  'Napolitano , il  V mercato  Milane - 
fe  y & altri . Nella  Aflrologia  Girolamo  Fracafioro  Vero?iefe  , Luca 
} - Gaurico , & altri . Nella  medicina  il  detto  Fracafioro  , Matteo  Corte 

Tauefe , il  Montano , e il  Torre  Veronefi , Girolamo  Cardano  Milane  fi , 
Tomafo  Linacro  lnglefe , & altri  molti , Nell*  chirurgia  il  Vejfalio  Firn 

mingo , il  Valucrde  Spagnuolo , Tietro  Antonio  da  I{p  Milanefe , & altri, 
in  Matematica , Giouami  Stofierino  A temano  > Orontio  Fineo  Francefe , 
Nicolò  Tartaglia  Bref ciano  , & altri . In  poefia  Latina  il  Calentio , il 
Nauagicro  , il  Flaminio  , il  Vida  Cremonefe  & altri  • Ne'  Toemi  uol-  < 
gari  (anchorcbe  Latini  molti)  Lodouico  Ariofio  Ferrarefe , Iacopo  Sanala 
ro , Tietro  Bembo , & altri  affai . 2 {elCA rchitettura  , fcoltura , pit- 

tura , Michel' Angelo  Buonarroti  Fiorentino , Bjiffhel  da  Vrbino  , Balda f 
far  da  Siena  , Antonio  San  Gallo  Fiorentino  , Titiano  Vecellio  da  Cadore 
del  Friuli , Giulio  Ramano , Alberto  Duro  Tedefco  , il  Tordonone , il  Tar 
megiano , Luca  dOlanda , i Campi  di  Cremona , Carlo  d'Vrbina  , il  Bron- 
zino , & altri . T ra  gli  Humanifli  il  Longolio , il  Maior aggio  di  Milano, 
il  Budeo  , il  Teflore , il  Glareano  Suzzerò , Gio . Battifia  Spettano,  Tietro 
V ittori  Fiorentino , TaoloManutio , <3*  altri  molti  che  non  fo  raccontare 
jd altre  patrie , & nationi . Ma  folto  il  dominio  di  effo  Carlo  Imperatore 
non  mi  feorderò  di  raccontare  le  cafate  che  in  tal  tempo  fiorirono  d Milano , 
Mihil  .dl  & quelle  furono  , Sfrondati , Spetiani , Caflaldi , Avellani,  Amadij , Ver 
ri , More  fini,  Spanzptti , Marini , Seregni,  T ir  agalli  % 2 ^puati.  San  foni , 

Cai  catari. 
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CalcaterriyP istriani  ,Guiffari,  Brugori, Violi,  Befani,  1{egij,  TQtini,  Cagnuoli » 
Carparti , Bologni , Borni , Cremori  ,Muogadri , Io</; , Seroni,  Barnareg- 
giy  Barengbi  yTaeggi  3 Ti  ferii , Torti , Cauenaghi , Martignoni  , Terga- 
giri  , C afta  ri , Bellori , M Ibutij , Carnaglri , Verghi , G/W , I filari  y Ma- 
neri , Brambilli , Falli , Cafirati , Bpfatiy  Mejjagli , Bufchi , Snob; , Tec- 
chi.  Talenti , Manenti , Fiorenti , Monti , Mi  fieri  , Beolchi  , F affati  » 
Foffati  y Vareft , ^re// , 5eec/a , Calchi , Elli , , Terotti , ty'flti , 

lombre , Scantij , S eh  ri  fenati , T{egri , '^egroli  y Tallatij , Moltcniy  Car - 
cafuoli  y Liti  y & altre  affai , ultra  quelle  , nominate  per  ogni  libro  , 
anchor che  molte  forfè  ue  ne  fiano , che  fin  piu  antiche  , c^Vo  «o»  fippi  : 
& oltra  le  tante  nobili , per  le  guerre  partirono  in  gran  parte  di  Mi- 
lano ( come  ho  già  detto)  & andarono  ad  habitare  altroue  , fi  come  è per 
effempio  lacafa  de * Ferrari , che  Ferraris  , & Peneri  indifferentemente  è 
fiata , & è nominata  : la  qual  fi  uedeeffer  florida  in  molte  parti  d'Italia, 
ma  ufeita  però  di  Milano  : & tale  la  uedrimo  nel  Bjegno  di  Tsjapoli , in 
molte  Città  della  Lombardia , nel  Tiemonte , c ^ we/  Monferrato  : </oae  m 
7>/»0  jV  ueduta , e*r  /z  ae</e  fiorire , hoggi  in  Penetri  in  Gabriel  Giolito 

più  che  mai  fiorifee  : il  che  tanto  più  uolentieri  ho  di  lui  ricordato , quan- 
to egl i è benemerito  di  tutti  gli  fludiofi  di  quefìa  noflra  lingua . Egli  par- 

tito fimilmente  per  le  guerre  da  Trino , & trasferitoli  in  Penetri  con  facol 
tà  & con  honore  ; è flato  per  li  meriti  del  fhuor  cha  dato  fempre  alle  uirtù , 
fkuorito  y&  abbracciato  da  molti  Trincipi:  i quali  fin  nella  propria  cafa  di 
lui , come  in  un  ricetto  di  litterati  ; hanno  habitato , & conuerfato . Et 
per  quefli  meriti  mede  fimi  Carlo  Quinto  per  ampliflimo  priuilegio  dato  in 
Mugu fi  a fitto  i dieci  di  Settembre  1547.  gli  confermò  di  propria  uolontà 
t antica  nobiltà  fiua  : & Maflimiliano  prefente  Imperatore  glie  Cha  fotto- 
fcritto,per  tacer  le  gratie , & gl indulti  battuti  da  più  Sommi  Tontefici,  da 
molti  fle  da  altri  potentati , per  non  dir  del  grauiflimo  Senato  Pene- 
trino y che  Cha  priuilegiato  della  Cittadinanza  * Oltra  di  queflo  nella  no- 
flra Città  di  Milano  tenuti  furono  per  fegnalati  h uomini , & donne , fitto 
lo  flato  di  Carlo  Cefarc  per  molte  uirtu  loro  , quefli , cioè  i tre  Cardinali 
Triuultij  y due  Simonetiy  il  Morone , lo  Sfrondato  , & quel  de'  Medici  : i 
due  Mr  due  fiori  di  Milano , l'uno  Mr  eh  rito , & l'altro  Mrcimboldo,  tut- 
ti già  pel  proprio  nome  ferriti  : oltra  i molti  Pefcoui,  Mbbati  & Tr ciati 
Pifconti  y Criuelli , Bonromei , Bauerti , Cafliglioni , & altri . J^elle 
feienge  anchora  , come  nella  Teologia , Melchior  Criuello  Pefcouo  Taga- 
ftenfe,  Inquifitor , & fiuffraganco  della  Città , Giouanni  Mmbrofio  Barba - 
uar a Teologo  publico  di  Tadoua , amendue  Dominicani , & Euflorgiani  ,» 
Hw’orimo  Seruita  ^.Cornelio  Balbi  della  Bpfa , lettore  della  fcrritura  San-' 
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ta  & altri . Nelle  Uggì , altra  Iridato  > PrancefcGTanema  gran  Can- 
cellier  dello  dato,  Vietro  Taolo frugone  prefidente  del  Senato  , Egidio 
Boffo  Senatore , Cat ciano  Cotta  , Francefco  Crajfo  prendente  del  maggior 
magifirato , Gabrielle  Tanigarola  , il  Conte  Hierouimo  Crotto  , & altri , 
qua  fi  tutti  Oratori , & d altre  belle  lettere . Nelle  leggi' Canoniche , Gio. 

Maria  Tofo>  il  Sanfone  , il  Sormano  , & altri . In  medicina , il  Carda- 
no , l'Albutio , il  Caucnago  > tArluno , & altri . Di  belle  lettere  Gre - 
che  y & Latine , Trimo  de]  Conti , Marco  Antonio  Maior aggio  , Francefco 
Cefarino  , Francefco  Visconte , Annibaie  della  Croce , & altri  : oltrapi* 
infiorici  y & Toeti . Nella  mufica  poi , Francefco  Mondino  di  lento , il 
Caualier  dell Organo  di  A n noni , Egidio  Trete,  pur  eccellente  d'organo , 
Gio.  Giacobo  A Ibutino  di  lento  ,<#*  dimoia  , Mofcatello  di  CometOy  il 
Trombetta  di  tromba  . Ma  uenendo  fopra  gli  huommi  illuftri , ó genero- 

fi  in  ame  per  configlio  di  guerra  > raccorderò j prima  Francefco  Sfor- 
ma fecondo , ultimo  Duca  Sforgefco  di  Milano  , Teodoro  Triuultio  dopo 
V altro  granTriuultio , eteronimo  Morone , <&e  Sanfeuerini,  Lo  don  ito  Bel • 
gioiofo , Francefco  Somaglia , Marco  Antonio  Cufano , Gio.  Giacobo  de'  Me 
dici  Marchefe  di  Melignano , Lodouico  Biraga , <jr  Francefco  Bernardino 
V mercato , amendue  del  collare  del  He  di  Francia  . Ricorderò  anebo  al- 

tri di  fede  (ingoiare , & d animo  nobile , come  il  Conte  Mafiimiliano  Stam- 
pa , Ottauiano  Vifconte , Camillo  Bonromeo , i/  Caualier  Tufierla  , Mutió 
Sforma  y lo  Spetiano , Gio . Battifia  Vifconte , Baldeffar , e£*  Nicolo  Tu  fior- 
ii , Carlo  Briuij , Guido  Gallerato , Gio.  Francefco  della  Torre , Gio.  BattiJU 
Arconato , Danefe  CriueUo , Aleff andrò  de ’ Maggi  , o//ra  i narif  Ca- 

pitani , huomini  pronti  di  mano , e fchermitori , come  ii  Capitano  Togge, 
Tictro  Tiantenida  y Giulio  Beolco  > Camillo  Caualli , Giacobo  dAdda,  el 
Suola  con  molti  altri . Le  donne  poi  Eroiche  per  (angue  , eSr  per  «fl*» 
fingolari , fenga  pregiudicar  punto  à quelle  forje  infinite  che  non  fo  per  la 
populofifiima  Città  , o«er  c/;’io  no»  conofco  , ò no»  mi  ricordo  ; fono  , 
v furono  y Maddalena  Vifconta  Triuultia ; nobilifiima  per  cinque  Cardina- 
li parenti* y due  generali  di  guerra  gij , c-r  pe/  marito  Antonio  Vifconte  fe- 
fio  difecndente  da  Vberto  fratello  del  Magno  Matteo  ; lffabella  Triuultia 
Bonromea , Vitturia  Vifconte  , la  Conteffa  Stampa  Morona  , la  Mar - 
chefa  Sforga  Bentiuoglia  , lffabella  Brìuia  Tufierla  , Lucia  Vifcon- 
ta Saula  , Gineura  Canaria  Briuia  , Barbara  Triuultia  Stanga  , Lau- 
ra Lunata  Hufca , Laura  Briuia  Gropella  , Margherita  Somaglia  Tri- 
uultia , Laura  Triuultia  Gongaga  , Maddalena  Cafalualone  Bonromea , 
Dianira  Triuultia  Macedonia}Barbar a Attelana  Stampa,Corona  Bonromea 
Stampa  y Maddalena  Vifconta  Bolognina , Giouanna  Tufierla  Bonromea  , 

Taola 
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Pilota  da  1{o  Vifconta , Iinnr  Bonromca  T ornielli , Ippolita  da  Ho  F agnina* 

Clan  dia  jtrcomta  Francese  r tieni  r conata , Giuflma  sforma  , M addìi* 

na  Spettina  , Antonia  Rifiorita  Somigliai  altre  molte , oltra  le  Clauflra, 
li , come  le  Bentiuoglie  del  monajlcrio  Maggiore , le  Sfrondate  di  quello  di 
S,  Taolo  , le  Laminane  delle  lettere  , le  Medici  delle  Vergini  tlc  Caline 
del  Muro  , le  Vif  conte  di  S.  Bernardino  , efr  altre  molte  à quefie  forfè  non 
difuguali  ite  quelle  di  S . Labaro  , di  Santa  Chiara  , Bernardo  , <jr  $4»- 
fó  Marta , co//  in  tutti  gli  alvei  Monajleri  come  ne'  Judetti , pregia* 
dicare  ( come  difii  ) ad  alcuna  che  fìa  , o [offe  Hata  c quale  à tutte  quefle 
nominare , ouer  Juperiore  d'bonefìà  , di  caflitd  , di  pietà , dì  religione  , di 
diuotione  , di  lettere  , di  uirtu , di  bellezze , di  faggi  trattenimenti , di  bellif 
fimi  cofiumi , <#*  di  tutte  le  grafie • : nelle  quali  le  gioueni  donne  hanno  ad 
ifpcccbiarfi  per  imitarle  nella  eccellenza  dette  uirtù  loro , effendo elleno  ho-* 
piai  quafi  tutte  freme , & fe  uiuono  , A#f/e  ^«a//  Venerande  Matrone  . 

Dietro  à quefle  non  fula  città  nojba  fenga  altra  forte  dì  utrtuofi  , nel  tem- 
po del  Dominio  di  Carlo  Quinto  : anzi  uve  ne  fur  molti  &ue  ne  fono  ancho- 
ra  forfè , come  nell'arte  della  [coltura  della  pittura  ( tralafciando  lame  Huomim  <& 

moria  di  Bramante  , & di  Bramammo , ouer  del  Gobbo  d'^Angier a ) il  Mei  perirti* 

Zp  , il  Lutuo  , Gandentio  Tuonar  e fe , Francefco  Criuello  nellarte  del  ritrar- 
re dal  uiuo , Leone  Aretino  in  bronzo , il  Domenico  nè * C amaini , il  Bernar 
idinetto  in  oro <&  argento  , il  Trcgzp  > e Gotardo  Occhione  in  gioie,  & Gio - 
«4»  Battifta'  Ser  ab  agita  in\Azipale  , & ferro  : l opere  de * ^h*j//  /o#o  iwe/*4 
uigliofe  : ma  quafi  più  qntfte  in  ferrar rueggendo fi  di  baffo,  di  mero  , 
di  tutto  rilieuo  bettifiime  figure , temprate  con  hiftorie , p4e//,  architetture 
inter fiate  doro  , d argento  , di  f curi  & clùari  borni  ti  : di  modo  chea  Ferdi- 
nando » Arciduca  d *A  ufiria  una  armatura  di  coftui  coflò  due  mila  e feicento- 
fcudi  •*  ««o  fenttorio  cofla  al  fije  Filippo  duemila  feudi  . Fa  egli  forniture 

da  ca ualli  T elmi  , celate  r feudi  Ciocchi , Riffe  y tauole , forzieri , lettiere 
di  ferro , & ciac  eia  io  , é1  ifafo  dtfcepolo  dalla  [cuoia  di  Filippo  l^igrolo- 
inuentore  di  tali  nobiliflimi  artideif , rilettati , ìnterfiati,  lauoratì  alla  Zi- 
mina  , ouer  di  Taufia , ricchezza  di  fua  cafa , e$r  h onore  della  nobilitata  fua  - 
enfiata  : nella  quale  fiori fee  Domenico  T^igrolo  per  ogni  qualità  nobile  fra 
gli  altri . rF{e  è punto  da  trala fidare  di  non  far  memoria  detto  Ru pendo* 
horologiodi  Gianetto  Tornano  y nato  à Cremona  y & crefauto  in  Milano 
chiamato  CelodiCefare  : però  che  dedicato  fu  da  lui  à Carlo  Imperatore  - 
In  queflo  h oriolo , non  follmente  fono  lerotè,  &le  tauole  dell' bore  di  tutte  Horolo  • 
le  nationt , & calendario  delle  fefle  mobili , dclTepatta  , delle  lettere  Domi  merauiglio 
nivali  y de  IT  aureo  numero , del  bifefio  , con  Centrata  de' ' Jègni  - celefti  ; ma  fo  ' 
tutto  il  moto  del  Cielo  di  sfera  in  sfera  > co  l moto  contrario  della  trepidano* 
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ne:  ogni  copi  condotta  ordinata , & mobile  per  rote  d acciaio , & <T ottone, 
indorate , o inargentate  fecondo  il  bi fogno:  il  che  neramente  è una  meraui - 
glia  uederein  cffercitio  continuo  mille  , & cinquecento  rote , tutte  rotando 
al  mouereduna  fola , come  il  Cielo  dal  primo  mobile , mofirando  tutti  i pi £ 
Ber/ , tutti  gli  accidenti , ordf/>z/ , & moti  d ejfo  Cielo , col  tempo  ben  mifu - 
nz/o  / ogw/  fua  reuolutione  , & maflimamente  quella  della  ftelLa  di  Satur- 
no , che  Uà  tanto  tempo  à compire  il  corfo  fico  . T^ente dimeno  quiuifi 

di Jlnìgue  yfi  conofce , & fi  comparte  in  modo.,  che  è una  gran  confohùone 
a uederle  girare  intorno  : & quitti  breuemente  è ogni  pegno , dr  ogniattior 
ne  , che  prouenir  pofia  dal  moto  del  Cielo  . wL  quello  pare  che  altro  non 
manchi  fe  non  lo fftrito , & l'armonia  che  ogrìuno  afferma  efferui:&  come 
per  me  affai  credo,  fe  differenti  tetnperature  fi  defjeroa'  metalli  , che  sbsr 
uefferoà  comporre  conbuono  studio,  come  per  effempio  fi  compone  il  metal 
lo  della  quantità  delle  campane , & qualità  anchora  : affine  che  accordate 
le  grandi  rote  peonie  melane , & con  le  picciole  àguifa  delle  corde  diCla- 
uicembalo , di  cetra , o di  leuto  > efprimefjero  conccnto,efprimendofi  tutte  le 
v in  imo:  propòrtionì , & i numeri , come  la  terga  , la  quinta , l'ottaua , la  fesquiaL 
.imi  ter  a , & 1' altre , con  ogni  numero,  ogni  uoce,  & ogni  punto  coronante 
della  mufica  Diatonica , Enarmonica , & Cromatica , o al  modo  Lidio , o 
Dorico  , o Frigio  , o Gionico  , dandole  ffirito , & anima  con  tali  tempre , 
come  folemo  noi  dare  (finto  ( proportionalmente  & per  cornparatione  ) al 
flauto , al  piffero , all’organo-.,  al  corno  , & alla  tromba . Qucfio  barolo- 
gio  non  è più  alto  d' un  braccio , e*r  malico  largo,  s'apre  nel  mego  per  lo 
trauerfo , corne  i apeife  il  proprio  rnaflro  me  prefente,  prima  che  lo  portaffe 
in  Ifpagna , moflrandolo  ad  alcuni  lAmbafciatori  t Ma  èfli  non  uidero,co- 
me  io  uidipoi , la  palla  di  criftallo  di  montagna  che  u' andana  in  cima  infor 
ma  del  mondo , tutto  cosmograficamente  intagliato , diuifo , compartito, & 
fegnato  de  Climi , de'  Varalelli , de' gradi , de  mari,  dell  1 fole , dò  conti - 
menti , delle  proui ritte , de  I{egni , co' monti , con  le  felue , co*  fiumi , co'  pe 
fei , con  gli  animali , con  gl  ih  uomini , con  le  donne,  & con  le  battaglie  no- 
mai i , & tutto  dell  intaglio  del  Treggo  di  Milano  fi  fàmofo  finitore  di  crifiaL 
lo  & di  pietre  precioje , forfè  de'  primi  che  ufaìfe  co  l Diamante  macinato 
ititagliar  l ifieffo  Diamante  non  che  1 altre  gioie . Era  queflo  b oriolo  ope- 

ra da  fare  altrui  douentare  jiatua  chi  ben  lo  confiderai  per  marauiglta:cT 
a monumenti , & alle  co  ntcmplat  ioni  dejfo(  refiato  poi  vi  Spagna  preffoaL 
ftriofr  - ^ Filippo  ) affai  fiiraflullaua  infelice  memoria  di  Carlo  Imperatore :il  qua. 

le  già  tiando  egli  a Milano  ; riformò  gli  fìat  ut  i della  città,  & gli  ordini  de\ 
...  ' Magtflrati,  & degli  officiali  dello  sìato.  , Innanzi  à la  cui  morte  per  qua- 
rantA'giorni  apparue  la  cometa,  onero  siella  crinita  in  Spagna  t fegno,  ma, 
VI  *qUa  ah.  .VA .4  li  non 
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non  CflHfa  della  morte  de  Regi , dr  «/egra#  perfonaggi  & fi  cominciò  u ue 
dere  il  primo  giorno  che  fi  uide  amalato  Ce  far  e , & nell'ultimo  fparue  . 
v Accompagnò  la  fua  morte  nel  medefimo  anno  quella  della  Eterna  Ma 
£ ' ria  d’Inghilterra,  moglie  del  Re  Filippo,  trouandofi  egli  inFian 
dra  à Brujfelle , fenica  hauer  hauuto  da  lei  figliuoli  : onde 
( j gli  Inglefi  publicarono  per  Reina  loro  IffabelU  fi-  è x ; 

. gliuola  pure  del  t{e  ^Arrigo  Ottauo , hauuta  a*i 

: ah  •*-*  * ' ( dalla  feconda  moglie , fecondo  il  tefta - 
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ioucua  ejfer  tutto  felice  per  la  pace  concbm 
fa,  dopo  uarij  dibattimenti  de'  capitolinoti 
crefciuti , bora  feiemati , bor  confirmatiì& 
bora  cajfati  per  [importanza,  delle  co} eguali 
do  dall'un  Rje,,  & quando  dal? altro:  &pì* 
felice  ejfer  doueua , cjfertdo  fi abilita  con  le- 
gami , freon  figiUi  di  [angue  per  fpojalitii , 
fr  matrimoni]  : ma  la  fi agilità  [olita  delle 

anioni : lo  Sturbò  affai , fuc cedendo  la  morte 

del  l{e  ^Arrigo  ,fr  del  Tontcfìce  : oltra  che  meflo  alquanto  fu  nel  princi- 
pio per  la  fref zamemoria  della  morte  di  Carlo  j Quinto  Ce  fare , fr  della  fuci- 
na d Inghilterra  : per  li  quali  J Milano  fi  cèlebrarono  dèlmejè  di  Genarot 
Imperiali  yfrRjaliefJequie , comparendo  nel  J)uomo  il  Duca  di  Sejfago- 
.uernator  della  citta  * il  Marchefedi  Tefcara.amendue  con  lordine  del  To- 
fane , gli  sAmbafciatori  di  diuerfe  Signorie , fr  città  j il  Senato  , i Feuda- 
tari} y i Magifirati , iCafiellani , i Configlieri  di  guerra , i Capitani , fral 
tri  off  fiali,  con  tutto  il  collegio  de * Dottori  Legifhyfr  de  Fifici , inficine  con 
l altra  nobiltà  , tutta  ueflita  di  roba  lunga  à bruno  : i quali  fkceuano  quaft 
> un  numero  infinito  . 7s [el  Duomo  poi  era  fabricato  fi  fiuto  Catafalco, che 

yparue  Tlupendo  à chi  louide  ( architettura  diFicenjo  Seregno  Milane jt  ) 
un  .maniera ^ che  nellhora  ..de’  diurni  uffittj  , parue  che  tutto  .abbruuafit 
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con  t ampifiimo  tempio , parato  tutto  à bruno  d ognintorno  con  tre  ordini  di 
mille  e ducono  doppieri  di  cera  bianca  : & per  la  nane  di  mejo  erano  com 
partiti  quattordici  palloni  appefi  di  fopra  di  dieci  braccia  larghi  : [opra  i 
quali  erano  dodici  corni  di  Douitia  , con  dodici  torcie  con  l'arme  Imperiali , 
& co'  motti  latini  inoro  , tutto  di  belliflimo  difegno  . Tutta  uia  grande- 
mente fu  ammirato  il  catafalco  piantato  nel  mc^o  fottoia  cuba  , fopra  un 
piano  alto  da  terra  circa  due  braccia  , & mc%o  con  la  fcalinata  : & s'al- 
7gua  per  diametro  trenta  due  braccia  in  uno  ottauo  , di  Colonnata}architet 
tura  y cornici , archi  tratti , & di  quanto  ficea  bifogno , con  fregiature , ba- 
fe  y capitelli  ycornicopie,  lettere  , & arme  : & parte  di  rilieuo , & parte 
dipinto  , ò fopra  i legnami  3 ouer  fopra  le  tele  nere  > in  oro , ò in  argento , 
fecondo  ebefiriebiedea  . Sopra  il  catafalco  furgea  un' altro  minor  ordine 
d'un  altro  ottauo  , con  altre  tribune , e fc alitiate  , quadrati , Tir amidi , ri - 
s quadramente , croci , & altro  , finendo  in  fu  in  un  compartimento  pur  dot 
tauo  y in  foggia  quafi  di  lanterna  : fopra  il  quale  erano  poi  le  duecolonne 
d Ercole , imprefa particolare  d'effo  Carlo  col  motto,  Tilt  oltra  , col  mon- 
do di  fopra  coronato  di  corona  Imperiale , che  reggea  l'aquilone  grande  : 
tal  che  tutto  afeendea  da  fettanta  braccia , & piu  forfè  . Quefli  ottani 
di  fopra  erano  retti  da  due  mila  e ducento  cinquanta  candele  duna  libra  , 
Intorno  poi  al  primo  piano  da  baffo  uolgea  una  bara  di  cento  trenta  braccia 
piena  di  torcie  ditre,ò  piu  libre  , & nel  me%o  folto  forgea  il  letto  del  mor- 
torio tutto  di  broccato  d'oro  co'l  Baldachino  del  medcfimo  : fopra  del  quale 
erano  due  cofcini  pur  di  broccato}  che  reggeuano  una  bellifiima  corona  doro 
Imperiale , la  [}>ada,&  lo  feettro,  dintorno  pur  hauendo  fedici  torcioni  con 
l'arme  polle,  in  cremo  fino  di  feta  à oro  , le  quali  erano  parte  Imperiali , 
& parte  della  cafata  djlufiria  : & fitto  d effo  mortorio  erano  quattro  or  di 
ni  di  fcalinate , tutte  coperte  di  uelluto  cremofino  . Dal  catafalco  per  un 
medeftmo , & continuo  piano  tutto  inalato  di  legname  coperto  di  panni 
neri , & lungo  quaranta , & largo  trenta  braccia  ; s'andaua  all'altar  mag 
giore  , fopra  di  cui  erano  dodici  fcalinate  coperte  di  uelluti  neri  con  cento 
e ottanta  candele  d una  libra  , & fopra  la  tauola  di  effi  altare , fopra  16 
candelieri  d argento  , erano  tanti  torcetti  con  la  croce  beUifiimagrande  tut 
ta  doro  , & con  tutti  i paramenti  dejfo  altare , & de'  miniflri  di  broccato 
nuouo  : quiui  tutti  dando  ordinatamente  attenti  alla  muftea  funebre , ouer 
tragica  , & alla  mefla  or  adone  recitata  da  Franccfco  Crajfi , prc fi  dente 
del  Magijlrato  . Finite  quefle  pie  effequie , s'incominciarono  quelle  della 
J{eina  d’Inghilterra  con  gli  apparati  mede fimi  del  catafalco , nel  refio  mu- 
to fli  ogni  cofa , cioè  del  mortorio  , del  letto , dell'arme , & de'  broccati  con 
altri  motti  : (jr  fece  l'or  adone  Tietro  * Antonio  Mariano  Senatore  . Que- 
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! li  funerali  furono  Meramente  pompofi  , e da  cfjer  agguagliati  à quelli  fatti 
in  Bruftlle  : eccettuata  la  maeflà  de  ila  nobili fi ima  corte  del  i{e  Filippo  prc- 
feute  , <&  faina  U pompa  de  cau all i , de  gli  slendardi , e*r  dell' armature, 
potendo  per  altro  Ilare  il  gran  catafalco  di  Milano  , al  pari  della  meraui- 
ghofa  nane  di  BrufcUc  : do  ite  fra  poco  poi , in  Milano  , & per  tutti  i 
f{cgni , & Troni  nei  e de  Cifri  (li  a ni  ; cantate , & celebrate  furono  le  lodi  al 
Clementi  firmo  Iddio  per  la  conchiufa  , certa  ,&  nera  pace  Jeguitata  firai 
due  l{e  potentiffimi , cir  gridata  del  mefe  d\A pr ile , battendo  fatto  fejh  Mi 
Uno  tre  notti  qua  fi  continue , notti  che  per  li  grandi  fiimi, e fpefii  fuochi  per 
la  citta , nelle  piagge , per  le  contrade , f opra  Talagi , cafe , torri , & cam 
panili  diuentarono  qua  fi  in  forma  di  giorni,  balenando  Milano  dalUgruu 
copia  de' tuoni , della  artiglieria  , dell'anbibugieria  ,de  gli  Clrcpitidt  j*o- 
thi  lauorati , del  caflello  , della  corte , delle  porte,  & delle  torri  . Mrdc- 
ua  fra  gli  altri  campanili  , quafi  tutto  quello  di  Santo  Euflorgio  per  effert 
uno  de'  più  alti  : Imperò  che  à tali  rcligiofi  parue  di  cofi  far  liberalmente , 
per  anebo  ringratlarc  il  gloriofo  S Tietro  Martire  Tutelare  Santo  della 
città  , al zando fine  quattro  Mngoli  del  formio  quadrato  quattro  fuochis- 
ti di  Ugna  , oltra  molli  altri  fpcfiidi  pegola  & artificiati  : & fopra  la  Gu- 
glia che  calta  ti  tata  braccia,  comparendo  più  di  mille  e cinquecento  lampa 
de , che  coronauano  tre  lettere  di  maggior  lume , che  diccuano  Pax, 
fefteggiando  tutta  la  città  anchora , per  l’Ecbo  delle  campane  , & per  la 
nionia  delle  trombe , de  Tijfcri,  & d'altri  Tiramenti . Il  caflello  /oprano* 
%aua  ogni  altra  co  fa , con  tanti  fuochi , & tanti  giuochi  di  jalue , di  minuta, 
groffa  , <*r  terribile  artiglieria  per  ogni  lato  , & per  ogni  torre , & torro- 
ne , maefira  Unente  miniftrata , & con  Ì infinito  numero  di  tre  ordini  di  fuo- 
chi polli  d'ogni  intorno  fermi , & durabili  per  un  bora  & me\a  quafi . 

Et  cerio  queflc  fefle  non  doueuano  già  effere  inferiori  negli  altri  fiati  r & 
Hegni,  ne  le  allegrezze  minori:  ma  è da  credere  che  quelle  di  Francia  auait 
Zaffiro  t altre  di  gran  lunga , per  quello  fi  raro  parentado  fatto  col  J{e  Fi- 
lippo , dandogli  il  I{e  Merigo  per  moglie  Iffabellafua  figliuola . Quan- 
do il  ì\c  difjealla  figliuola  d'bauerlafntta  la  prima  \\eina  di  Chriflianità, 
per  bauerU  maritata  al  H^e  Filippo  d'M  ufi  ria;  ella  fiuta  al  padre  una  i{eal 
r inerenza  , con  tanto  affetto  cF amore  uerfolo  (lofi  fuo  partì , che  fub ito 
fi  può  dire  , prouide  à eia  fatuo  di  fua  corte , h uomini , donne , & paggi 
d'una  banda  roffa  , co'  quali  poi  rientrando  al  l{e , & egli  moflrando 
di  tal  nouitd  mera  Migliar  fi  , dffi  : & come  s5  habbiamo  i rumici  in  cafa  f* 
ma  ella  correndo  à bafciargli  la  mano , rifpoje  , anzi  amici  Sire , poi  che  mi 
' defh  al  f{e  Filippo  tuo  amico  , le  cui  infegne,  ginfiamente  ni  è lecito  di  fi- 
gure , & di  portare,  la  onde  crebbero  le  contentale  nel  cuor  di Mr- 
. *-ì‘ì  .*!•  rigo: 
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r/go , il  quale  ne'  più  particolari  capitoli  di  effi àj  , pjrc  che  concedere 

à Filippo  , oucr  donajje  le  ginridittioni  che  banca  in  Italia  , & in  Borgo- 
gna : or  parimente  ad  Emanuel  Filiberto  Duca  di  Sauoia  , refi  unendo  il  Margherita  • 
filo  Ducato  col  Viemonte , dandogli  inficine  per  moglie  , Margherita  fua  SfiReFran 
J creila  . Cofi  Francia  , Spagna  , <jr  Europa  fette? piando  > troviti-  cfct\  ">o- 

doji  tranquilli  tutti  gli  stati  fognati  di  Croce , or  molto  piu  la  torte  d\Arn  h di  Sauo- 
go  (nella  quale  fonauano  di  continuo,  arnie , trombe , bora  ncy  campi  u* 
aperti , /?or  per  le  pia^e  , Or  nelle  fiale  reali  perle  molte  giojlre  > abbat- 
timenti , torniamenti , or  giuochi  alle  barre , & ne  banchetti , Or  corniti 
feali,  Or  da  Francia  in  Spagna  , & per  lo  contrario  uolando  ogrihoracot 
rieri  nobili  & caualcate  altiere , fiempre  con  nuoui  doni  alla  feina  fio  fa, 

& hor  da  lei  d lui)  ecco  che  morte  interruppe  le  fragili  humanc  contente £- 
Xe , & tr onc olle  d punto  , come  fi  dice  nel  nie^o  : conciofojfe  che  entrando 
in  ma  folennifima  gioflra  il  fc  „ Arrigo  , come  ualentifiimo  mantenitore 
dell'  bonore  della  lancia  feal  di  Francia  con  un  fino  Bararne  > b ebbe  tale  [con- 
tro , che  colpeggiato,  una  [caglia , ò Ftecco  della  lancia  rotta  , perla  infe- 
ra dell  elmo  , fi  caccio  / opra  l'occhio  del  fé  ,<&  penetrò  fin  dentro  del  ccr - Morte  ^ 
u elio  . La  onde  fu  per  cadere  : ma  aitato,  & medicato  in  nano , fra  po - Arrigo  Re 
chi  dì  perdè  la  ulta  del  ynefie  di  Luglio  quello  fe  fauio,  Or  tutto  marnale  : dl  Fr'*nc’a* 
à cui  fiuccefifie  nel  Pregno  poi  F rance  fico  fiuo  figliuolo  di  tal  nome  fecondo  . 

Maucua  ^Arrigo  prima  però  ordinato  tutte  le  Jùe  cofie  prcjlamcnte , cono- 
sciuto il  pericolo  mortale  : & ciò  fu  cagione  che  Francia  , e Spagna  can- 
giale le  liuree , Or  non  fenica  gi ufi  e lagrime  : attefo  che  fe  ben  il  l{c  ^irri- 
go fu  affai  notato , ned  tnuocarc  il  braccio  del  Turco , uolcntieri  però  fece  la 
pace  per  batter  agio  di  purgare  il  fegno  della  pefle  Luterana  : Or  lo  purga- 
no. certo  , fa  pendo  egli  molto  bene  quanto guajlato  Tbauejfe,  Or  quanto  più 
di  giorno  in  giorno  ulcerajfe  l' anime  (rinfiliti:  ma  pur  per  all' bora  non  pias 
queà  D i o gi  ufi  fimo  , per  forfè  punire  tal  Pregno , Or  gli  altri  fe  [noi 
feiccejfori  co!  flagello  medefimo  , col  qual  fu  flagellatala  Catolica  religio- 
ne durando  quejh  guerra  , or  anebo  per  la  fudetta  cagione  . Mpprcfji 
la  mone  di  quefio  gran  fe  , fuccejje  d.  Ago  fio  quella  del  Tonte f ce  Va  oh 
quarto  d i\pma  : & quefie  morti  per  la  cometa  furono  inditiate  : onde  Mort«  di 
mancato  il  Tapa  ,fu  qua  fi  fottofopra  lo  Flato  della  C biffa , per  molti  oltra g.  Pao,°  ^uar 
gi  da  Cara  fi  fatti  nella  Citta  Or  per  quello  di  fonia , come  quelli  (he  gli  pa  l°  * 
rea  d' ejjere  fen^a  cenjori  : per  li  quali  la  morte,  c il  corpo  del  Tontifice  fi 
tennero  a jio fi  per  un  pc^^o  , affine  che  non  gli  fuccedcjjc  qualche  Tirana  in- 
dignità^  : in  maniera , che  tanto  per  quefii  accidenti  , quanto  per  gli  dtfia- 
rende  partigiani  Cardinali , Or  titolati  uacò  la  Chiefa  final  Tentale  : nel 
qual  tempo  auennero  (come  ti  [olito)  uari  finiflri  nelle  terre  deffia  Chiefa  , 
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per  uartj  bomcidi , non  che  dentro  di  Roma , temendoft  molto  olir  a di  queflo 
de'  nuoui  apparati  dell'armata  Turchefca  , che  per  all" bora  non  uenne  . 
jLrmaua  pero  di  certo  il  Re  Filippo  per  mare;  in  beneficio  delle  riuiere  di 
Spagna , della  Sicilia , & di  tutto  il  mar  di  fi otto  , concertato  il  tutto  col 
gran  Maflro  de'  Cauaheri  di  Malta , defiderando  ciafcuno , che  s'andaffe  con  ' 
tra  T ripoli  di  Barbaria , Citta  già  d'efii  Cauaheri  quaft  per  contro  d Malta, 
otto  anni  adietro  perduta  : della  quale  prima  s imp aironi  per  fauore  dclT ar- 
mata di  Solimano , Dragut  l{ais  gran  Cor  faro,  & poi  delle  Gl  erbe  anebora 
toltole  di  mano  a Mori , ] ugge t ti  al  I{e  del  Carouano  da  ef]o  Dragut  danneg 
giato . Queflo  apparato  fi  raccolfe  in  Sicilia  con  la  follecitudine  dell  Am 
bafeiatore  de'  Cauaheri  Maltcfi  prejjò  al  Re  Filippo  , il  Commendatore 
Cuimarano  , dichiarato  per  generai  di  tal  imprefa  il  Duca  di  Medina , Vice 
Re  di  Sicilia  : doue  fi  ritrattarono  le  galere  del  Trcncipc  cCOria , commen- 
date da  Giouanni  Andrea  fico  Nipote  , & fuo  Locotcnente , quelle  di  Tri- 
poli, della  Cbiefa  , dij'iorenza  , d:  Monaco  , & d altri  con  molte  nani , & 
connuoua  militia  di  gente  Alemana  , Italiana  , c Spagnuola  , parte  quitti 
incaminata  dal  Duca  di  SeJJa  da  Milano , & parte  dal  Duca  d'Àlcala  Vice 
Re  di  Tripoli , fi otto  diuerfi  Capitani  fecondo  lenationi  ; & principalmen- 
te folto  Don  dinaro  diSande , Andrea  Gonzaga,  il  Conte  Battifla  d'Ar- 
co,  Stefano  Leopato , Quirico  Spinola , Ippolito  Malaffiina , Scipione  della 
Tolfh , Don  Luigi  Oforio,  T^icolo  Gentile , Flaminio  dell AnguiUara  ; Ber 
nardo  Aldana , Don  Sanciò  Leiua , Don  Berlingberi  Requefe , con  altri  fh- 
mofi  capi  : & Sargente  maggiore  de  gli  Italiani  era  Gicronimo  Tiantcni- 
da  Milanefe . Fu  quefla  armata  all  bora  di  uintiotto  nani , di  cinquanta - 
quattro  galere , inclufe  quelle  della  religione  di  Malta  , d' Antonio  dOria 
commandate  da  Scipione  fuo  figliuolo , di  Bandinelli  Sauli , di  Terra  nona , 
dell' Oforio  * & anebo  ui  furono  due  galeoni , dodici  fra  fquarciapini , & 
grippi , fette  bregantini,  <jr  fedici  fregate  . Sopra  cfja  u erano  (oltra  i 
nominati)  molti  b uomini  di  pre^o  , come  il  Duca  di  Bibone  > il  Conte  di 
Vicari , Don  Tietro  Vria  , Don  Giufeppe  cf  Aragona , Don  Giouanni  di  Car 
dona  , Don  Bernardino  Velafco  , il  Commendator  Guide  , con  Gieronhno 
Gbifcinofa  maflro  di  campo  & altri . Quefla  armata  per  li  mali  tempi 
non  partì  prima  di  Sicilia , che  di  Decembre , per  le  naui  che  non  baueuano 
uento  , delle  quali  era  generale  il  Gonzaga  . Tuttauia  il  Duca  generale 
d'efja  annata  paffuto  era  già  à Malta  con  parte  de  nauili  fciolti  da  Sir  ago- 
fa  , attendendo  t altra , hauendo  dato  porto  afuoi  nel  Marxa  mugetto , & 
in  quello  del  Borgo:  doue  anebo  con  gran  defi  derio  afret  tana  la  noueUa  del 
la  creatione  del  nuouo  Tontefice  : la  quale  quando  à Dio  piacque , riu- 
fcì  aliatale , offendo  adorato  da  tutti  > & gridato  perTapa  il  Cardinal 
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de' Medici  Milanefe  , chiamato  Gio . Angelo  , fratello  del  Marchefedi 
Melignano  , & fu  poi  nominato  Pio  di  tal  nome  quarto  , offendo  paffuti 
trecento  gir  dicifctte  anni  che  la  Città  di  Milano  non  hehbe  altro  Tapa , cioè  Papa  Pio  4. 
da  Cele  fino  quarto  , chemorfe  C anno  del  Signore  1 242 . fina  tal' anno  del 
1559.  L'anno  ifteffo  in  Bafilea , Città  del  Bjieno  Luterana , fu  prò  ceffa- 
ta la  cafa  di  Dauitte  Giorgio  , natiuo  di Olanda , hercfiarca  nuouo  mirano , 
tre  anni  innanzi  già  morto , ma  all'hora  diffepolto,  condannato  , & abbru- 
ciato con  tutti  i fuoi  libri  nel  luogo  della  giujìitia  . Coflui  già  cacciato , 
gir  bandito  dalla  patria  per  conto  di  religione  ; uenne  ad  habitare  in  Baft - 
lea  fin  l'anno  del  1544.  con  moglie , figliuoli , feriti , & con  molta  fami- 
glia di  fua  fetta  fegreta  > trouandofi  ricco  de'  beni  di  fortuna  , gir  ornato  di 
molti  apparenti  buoni  coflumi , gr  di  gelo  di  carità  . In  quefla  Città  fu  d’Ohn- 
riceuuto  con  buon  nome  , gir  ui  Rette  per  dodici  anni  femprc  in  credito  gran  bered- 
dift  imo , facendo  fi  chiamare , Giouanni  Bruc:  gr  quiui  fu  fatto  Cittadino , co* 
ui  comprò  cafe,gr  poderi  dentro , gr  fuori  della  Città , hauendo  impofto 
Roltamente  a'  fuoi  tre  cofe  particolari  : cioè  che  inai  non  palefaffero  il  fuo  no 
me  proprio,non  la  conditone,  ne  la  fua  fede,ò  legge  ad  alcuno  Suiggero  fof- 
fe  di  Baft  lea  , ò no  : Imperò  che  ( dicea)  et  effer'egli  il  uero  C hri  sto  , 
gr  Meflia  t nato  non  di  carne , ma  dello  fpirito  <t  Iddio:  di  cui  tutti 
i "Profeti  haueuano  detto-:  gr  che  egli  fol  poteua  bear  gli  huomini  , che 
G 1 e s v Christo  detto , era  Rato  fuo  pedagogo  : che  egli  era  il 
Saluatore  d’Ifraelle  , che  reflituirebbe  la  nera  Cbiefa  di  D io,  gr  degli 
eletti  : che  egli  era  quel  fìgliuol  picciolo  accennato  nel  Vangelo , più  gran- 
de di  quanti  grandi  mai  foffero , più  di  Giouanni  Battifta , gr  più  di  G 1 e- 
s v per  effere  egli  nato  di  Donna , che  folo  poteua  egli  rimettere  i pecca- 
ti à gli  huomini  commefii  nello  fpirito  fanto  : attefo  che  egli  era  l'ifieffo  fan- 
to  fpirito , con  altri  particolari  : i quali  da  alcuni  Fiamminghi  palefati  in 
Bafilea , che  quiui  capitarono  ; diedero  tanti  contrafegni  di  coflui , che  i 
Giudici  Bafilienfi  con  alcuni  deboli  inditi j prima , ma  poi  con  rigorofi  effami 
ni  di  quelli  della  cafa  fua  la  uerità  trouata  (fogni  cofa  ; dapoi  che  tali  furo- 
no fatti  abiurare  nella  fede  di  Lutero , & trouato  il  libro  fuo  che  contene.ua 
tutti  i fudetti  articoli  ; l'ar fero  co'l  corpo  fuo  , gr  co'l  corpo  della  moglie , 
prima  di  lui  morta , effendo  Rati  amendue  fepolti  prima  honoratamente  nel 
la  Chiefa  di  San  Leonardo  . La  morte  di  quefii  marito  , gr  moglie  fu  in- 
dù iata  da  due  folgori  che  caddero  nelle  due  fuecafe , douc  fecero  grandi  fi- 
mo male  : però  che  abbruciarono  quafi  tutte  con  le  mafjarie , gr  minaro- 
no parte . Haueua  egli  dato  fperan^a  a'  fuoi  di  rifufeitare  fra  tre  anni , 
come  quafi  fu  uero  quanto  al  corpo , quando  fu  tratto  dalla  fepoltura , mo- 
Jlrato  y & abbruciato , come  mcritaua . L'armo  feguente  di  Genaro,  par-  Anni  ij$t. 
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iffwrfo  poi  ì'armatdnofira  da  Malta  ( Jfola  affai  abondantè  di  grani  > di 
aranci , & d'altri  frutti , ma  di  uino  carefiiofa  per  negligenza  di  quei  del - 
«*,P  Tripoli  Fi  fola)  nauigb  al  Gozzo  , 4 Lampedofa  al  Secco  del  Beito  , effendole 

ni  Bjrbana  mancati  circa  mille  cinquecento  Jòldati  morti  d infirmiti!  , oltra'i  fuggi 
ti  per  cotal  cagione  , & tanto  che  giunfe.  alle  Gin  he  : doue  co  Mori  fu  fat- 
to più  d una  fcaramuccia  di  non  poca  importanza  , effendo  ito  Dragut  come, 
fu  detto  à Tripoli  per  fortificarlo  ,monitionarlo , & foccorrerlo  con  otto- 
cento Turchi . Egli  hauendo  mandato  l'auifo  della  noflra  armata  à Co- 
flantinopoli;fidouea  apparecchiare  alla  difefa , mentre  che  il  generai  de' 
nofiri  hauea  mandato  pel  I\e  del  Caruano  , & mentre  che  donaua  i prenci- 
pali  bilami , chiamati  Schechi , che  configl umano  à douer  ben  guardare  il 
paffo  della  Cantar  a per  impedire  la  condotta  di  Dragut' a Tripoli , luogo  non 
molto  difeofio  di  relatione , cofa  che  fu  in  dubbio d credere  : conciofia  che 
' ' non  fu  mai  trouato  fede  leale  fra  quefli  Mori , di  uifo  più  prefio  bertmo  che 
nero  : onde  mal  fi  rifoluea  il  generai  noflro  > mancandogli  cT ognbora  le 
genti  mezo  apeflate  , di  maniera  tale  che  al  principio  di  Marzo  fi  trono 
mancate  meglio  di  due  mila  perfine , grauememe  trouandofi  ammalato  m- 
chora  il  (Boria  , che  per  la  gioventù  fi  rihebbe  prefio  : il  che  fu  cagione , 
che  non  s'andaffe  à Tripoli , & ptr  difetto  della  poca  gente , come  pur  ira 
configlio  de ’ Cavalieri  di  Malta  d" andarvi , afiignando  la  ragione  , che  ba- 
ttuto T ripoli  prima  che  del  tutto  fojje  fortificato  , fàcilmente  poi  haueriano 
hauuto  le  Cerbi , & non  cofi  per  lo  rouefiio  . Nientedimeno  , Piando 
le  cofe  in  quefla  firma  ; fu  dato  buon  principio  alla  batteria  delle  Cerbi  » 
effendo  flati  pofii  in  terra , fuhito  che  fìnte fe  effere  arrivato  faluo  à Tripoli 
Dragut  te , da  ottomila  finti  con  alcuni  pez^i  dì  artiglieria  alla  Torre,  da 
Valguernera  otto  miglui  vicino  al  C.afleìlo , ch'era  la  fimma  della  forteti* 
dìefjeGierbi  yappreffandouifi  la  vanguardia]  de  gli  Italiani , feguendogli  i 
Tedefihi  , & ultimamente  gli  Spagnuoli  • Comparvero  alcuni  Mori , 
chiamando  di  voler  parlare  al  noftro  generale  per  trarlo  in  di  fiat  te  con  in 
ganno  come  s'intefi  : ma  paffando  innanzi  la  militia  Chrifliana  in  ordinan 
Za  ; fioperfero  una  imbofeata  Morcfca  di  circa  vinti  mila  perfine  fra  b uo- 
mini, donne , & putti , nel  mezo  dì  un  bofio  di  palme  appiattate  : le  quali 
ad  un  certo  fegno  loro  levarono  un'horribile  ululato  , & grido  , & attac- 
carono co’  nofiri  una  terribile  fcaramuccia  : per  la  quale  (benché  i nimici 
bora  fuggijjero  y & bora  ritornaffero)  reflarono  morti  de'  Mori  più  di  du- 
cemo  ,<&-  più  di  cinquecento  feriti , & de  nofiri  da  uinti cinque  fil amente; 
fra  i quali  Gregorio  i\uiz>  Bartolotneo  Gonzale  ,Fria  Capitano  , con  M 1 fon 
Jo  Padiglta  , <*r  altri , fcgnalandofi  Don  Minar o , il  Gonzaga  , Mmbrofio 
.tì;:  a ^ Milano 9GiufippeTrmarcbij  lo  Spinola  > 1 0 firio,  Ciò . Antonio  Bic- 
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halle  , & altri  Capitani  . Ma  appreffandofi  i noflri  al  Caflcllo ; lo  Stecha 
ouer  Scbecbo  reflato  dentro  à nome  di  Dragutte , ueggendo  il  mal  partito  ; 
iabandono  con  alquanti  Turchi  che  erano  dentro  , & lafciollo  nelle  mani 
de ' Mori  che  fi  arre fero^  gir  ne  prefero  il  poffeffo  à nome  del  f\e  Filippo  , 
il  faraona  rnaftro  di  campo , & Gieronimo  della  Cerda  con  le  loro  compa- 
gnie . Vacata  in  tanto  ejfo  l{e  Filippo  altri  apparati  per  andare  dalla 
Berna  If] abella  fua  fpofa  per  rincontrarla , di  Francia  già  partita , & arri 
uataà  Guadalaior  : doue  l'incontrò  ufeito  daToledo , & d'Alcala  conpo- 
cbiftitni  caualli , & come  incognito , fcguitandolo  poi  la  Corte  : & quitti 
anebo  confumò  il  matrimonio , & dal  Cardinal  Burgos  amendue  poi  furo- 
no pubicamente  benedetti  ad  una  folennifiima  meffa . Taflò  poi  ejja  Rjei- 
- na  fpofa  à Madrille , & ad  Oluts  due  leghe  lungi  da  Toledo , dotte  già  era 
ritornato  Filippo , attendendo  Centrata  quitti  della  fpofa  , che  entrò  di  Fe - 
braro  fuperbi fintamente  accompagnata  in  particolare  dalla  Bucina  uedoua 
di  T ortogallo , forella  del  Be Filippo  . Le  paffiauano  innanzi  per  la  pri-  i? 
ma  cofaotto  infegne  di  fanteria  Toledana , di  tremila  fra  archibugieri , & fa1^udaelralJ^ 
picche  , poi  ducento  caualli , montati  alla  Gineta  con  le  'zimarre  & targhe  Filippo  ia 
lunghe  ; & le  zimarre  eran  di  uelluto  carmofimo  , ò gialle , ò pauonugje  : sP3fia4  • 
poi  alcune  compagnie  dì huomini  giouani , g?  donne  tutti  dannando  , & al- 
la Morefca  uefliti  : poi  quattro  carri  trionfanti , pieni  di  ninfe , gr  di  pic- 
cioli amori  cantando  le  lodi  della  Berna  : altri  uefliti  all'Indiana  fefleggian- 
do , & altri  in  una  mafeberata  folla^gando  ,feguendo  tutti  i magiflrati% 
gr  Signori  di  Spagna  chela  raccolfero  fotto  il  baldacchino  di  broccato-  car- 
mofimo riccio , uefìendo  ella  ueluto  nero  , riccamato  d'argento , con  capello 
pur  nero , impiumato  di  bianco  con  gioie  , fopra  un  cauallo  quartato  di 
bianco  ,feguitata  da  diciotto  dame , tutte  accoppiate  con  un  Caualiere , ol- 
tra  la  guardia  de  gli  Alabardieri  Spagnuoli , gr  Al  emani , gr  ol tra  gli 
* Arcieri  Borgognoni  à liuree , tanto  che  fu  accompagnata  alla  Chicfa  mag- 
giore dal  Cardinal  Burgos  , gr  da  Monfignor  della  Tgofcella , Trincipe  del» 
la  Bocca  , [ol  Baron  Francefe  con  la  fua  moglie , & poi  dalle  fue  donne  . 

Gii  indi  andò  al  palagio  : doue  fu  raccolta  di  nuouo  dalla  Berna  di  Torto- 
gallo  , dal  Trencipe  di  Spagna , gr  da  tanti  altri  Trencipi  , Signori  , gr 
Signore  . Il  }{e  fratanto  in  mafebera  caualcaua  con  un  Jòl'altro  Caualie- 

re per  la  Città  per  uederc  quanto  fi  fiacca,  gir  fi  riduffe  al  pala^go  dopo 
che  cominciate  furono  le  fatue  dell artiglieria,  dell'arcbibugieria,de  filoni , 

G-r  delle  mufiche , feguitando  le  fefle  , i giuochi , le  dange,  i conuiti,  le 
s foggiature  dei  uefliti,  gr  le  tante  altre  cofc  l{eali  ftupende , giubilando  tut 
ta  la  Spagna  . Ma  quefto  giubilo , gr  quella  allega  egga  fi  temprò  affai 
.per  li  mefli  auifi , che  s bebbero  della  amata  noftra  alle  Gierbi  mutata  • 


L 


A J 


Sisito  del 
j’armau 
del  Re  Pi 
lippo  alle 
Cerbi.  , 


- io 36  L I B B, 

Qjtiui  (come  diceua)  tolto  ilCafiello , & ben  fortificandofi  per  ordine  del 
generale  di  quattro  bell  nardi  di  terra , interlùdi  palme , & doliue  , la - 
uorando  i foldati , preflo  furono  finiti  : & quefti  belluardi  fi  chiamarono  , 
fecondo  il  partimento  de  Capitani , che  fi  tolfero  1%  carica  di  leuargli  ; aoe 
l' uno  il  d Oria,  l'altro  il  Gonzaga  , l'altro  CMuaro  ,el  quarto  fecondo  il 
nome  del  generai  de'  Caualieri  di  Malta . In  quell'opera  peró  ne  ne  mori- 

rono alquanti , & fra  gli  altri  lo  Spinola  duna  certa  infirmita  > che  ogni 
giorno  incrudeliua  piu , colpa  della  mala  uita  che  fi  ficea  nel  campo,  & 
dentro  di  quefla  fi  fitta  fortezza  , anchor  che  s'andaffe , & mandaffe  pa- 
le cofe  nccejfarieal  mercato  del  Ba^aro  , luogo  difeofto  un  miglio , da  doue 
pur  fi  cauaua  qualche  carne  frefea , & pollami  per  gli  ammalati  benché 
pochi . JL  quefli  difagi  s'aggiunfc  il  gran  timore , che  s'bauea  deW arma- 
ta Turchefca  grofja  , che  sappreffaua  di  certo  : onde  il  gran  mafiro  de'  C«- 
ualieri  perciò  mandò  a chiamare  le  fue  galere  : le  quali  di  lungo  fumiga- 
rono à Malta  d .Aprile  in  compagnia  di  dieci  altre , che  inuiò  il  Vice  in 
Sicilia  per  la  guardia  dell! fola  . In  quello  tempo  comparue  nel  noftro 

campo  dal  generale  il  Bp  del  Caruano  , accompagnato  da  molti  caualli  : 
ma  coneffo  lui  non  ne  reftarono  più  che  otto , uolendofi  abboccare  col  ge- 
nerale , tenendo  gli  altri  fuoi  per  guardia , il  pajfo  di  terra  ferma  . Era 
queflo  BS  uecchio  , & huomo  affai  di  bello  affetto , uejlito  tdla  Morefca  di 
tela  bianca  fottilifiima  liftata  , & fu  rincontrato  con  molto  honore  da  effo 
generale  ; al  qual  uenne  ancho  l Infinte  di  Tunigi , offerendoli  a*  fcruigi 
uoi.  Queflo  I{e  ragionò  affai  al  Vice  Bp  per  interpreti , fedendo  eglifem 
pre  interra  al  fuo  cofiume  fopratapeti , fcal%o  de' bol%acchini  , <jr  trattò 
di  cacciar  i Turchi  dal  paefe . Ma  tirandoli  quello  ragionamento  in  lun- 
go ; arriuòuno  auifo  fopra  una  ueloce  fregata  , come  Cannata  nemicano * 
era  molto  lontana , e2r  che  era  di  ottantacinque  uele , tuttauia  trauaghan- 
dofi  i fudetti  Duci  intorno  al  Caftello  co'l  Sargente  Tiantanida  , & atten- 
dendo à ftabihre  i patti  battuti  con  lo  Schecche,  cioè  principal  delllfola , 
riceuuto  eh  ebbe  lo  Hendardo  del  Filippo,&  rmontiato  quello  diDragut 
te  , Cojlui  in  oltre  per  obediente  ricognitione;  obligoffi  di  pagar  al  BS  °&Ù 
anno  per  tributo  fei  mila  feudi , un  camelo , quattro  Elru^i  , quattro  ga- 
' xcle , & quattro  falconi  nebli . affrettando  fi  il  Vice  BS  di  uoler  in  qut- 
• fio  mentre  conchiudere  i ragionamenti  col  Be  del  Caruano  , fopragiunfe  un 
altra  [pia,  mandata  dal  gran  mafiro  di  Malta  , auifando  come  l armata 
nemica  era  feoperta  all'lfola  del  Go-^o , fopra  la  quale  erano  due  mila  Già - 
n interi , <#-  tre  mila  Spaiti  tutta  gente  fiorita  , oltra  l'ordinaria  . La 
onde  il  dOria  follecitò  molto  il  generale  à l cuarfi , & d faluar  V armata 
con  molte  ragioni : ma  ciò  non  potendo  ottenere  > protefiò  affai  del  danno , 

ma 
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ma  Tempre insano  : talché  i ni  mici  fopragiunfero  , -èffendofi  però  partite 
già  le  nani , & da  quattordici  galere , . indugiando  anchora  ad  imbarcar  fi  # 
à far  imbarcar  Le  genti  effo  generale , che  per  due  uolte  al  fin  tentò  la 
fuga  co  l d'Oria  * & fempre  furono  corretti  di  ritornar  in  dietro  . A la  in 

cagliate  che  furono  dieci  delle  nofire  galere , [otto  la  fortegga  & che  j 
-r urehi  s'accorfero  della  confufioney  & dello  Sgomento  de  noftri ; s'apprcfia- 
rono  , & prefero  quelle  dieci  fenga  combattere , & ne  prefero  dell' altre  con 
i alcune  nani  già  prima  ritenute , confitfamente  ancho  eglino  combattendo 
borqudhor  là  , hor  prendendo  quefla , hot  asfaltando  quell' altra  , in  mar-  ,.],;u 
intera  che  difficilmente  fcampò  il  generale  con  effo  dOria . Già  sera  ancho  • 
ritirato  il  J{e  del  Coniano  con  i Infante  di  Tunigi  dentro  terra  in  faluo  : & 
era  rimafo  aUa  guardia  delCaflello  y & del  forte  Don  fluoro  con  cinque 
mila  buomini  Italiani , Spagnuoli , & Tedefchi  con  molte  altre  bocche  inu 
tili , tanto  che  facemno  mille  altri . Con  quefla  militia  , egli  animo] àmen 
te  s'apparecchiò  alla  difeja  contro,  i Turchi  per  mare , &uerfo  terra  ancho 
tra  contro  Draguttc.,cbe  poi  arri uò  con  quindici  peggi  £ artiglieria  da  Tri 
poli  y.&  forte  di  gente  . Controllarono  i.nofiri  con  quaranta  peggi  fra 
grofii  y & piccioli  con  ogni  cuore , &forga  da  ogni  canto  finche  poterono  : 
ma  poi  non  refi  andò  Aoro  altroché  unpoggo  libero  £ acqua , effóndo  itati 
• tutti  gli  altrLprefi  da  gli  auerfarij.y  & ripieni  di  terra ; incominciarono  le 
v. difperate continue  fcaramuccie.y  ufeendo  ffieffò i noftri i Turchi  Jpingen- 
-dofi  fempre  alianti  conle.tr  itici  ere tanto  che  al  fine  prefero  quel  poggo 
uanchora..  in  quefio anodo  fopragiungendo  l'eflaterel  caldo  di  Luglio , ne 

\hauendo. più  acqua  ^effóndo  già  confumate  quelle  delle  cifterney  & delle 
' gare  > fi  trattenne  ancho  un  peggocon  l'acqua  marina  diffidata  y , che  riu - \ 

Jciua  dolce  y . ferocemente  dando  più  uolte  fuori  a danni  de'  Turchi . Ma  * o:uap 

±non  potendo  durareal  fine.  yt& -effóndo  morta  la  miglior  parte  de'foldati * 

-col  S urgente  maggiore  d' una  archibugiata  ; tentò  di  [alitar fi  [opra  una  ga- 
lera reflata  [otto  la  fortegga  con  alcuni  altri  : ma  pre[o  , & poi  quelli- dèi 
( Jp refidio  effendofi  arrefi , tutti  in  fomma  reflarono  infelicemente  febiaui. 

Qucfto  fine  bebbetal  lagrimofa  imprefa^lagrimofa  perla  republicaOlm- 
ftiana  , per  li  molti  particolari  delle  natiom , & delle  cafe  però  che  r ir- 
mafero  perjc  uintifette  galere  nofire , una. galeotta  , con  qjuttordici  nani.,  ^d**«.ra4« 
eie  monitioni , le  artiglierie  , & altre  riccbegge,  & che  fu  più , da  quindi  SróvbU 
^ci  y in  diciotto  mila  anime delle  quali  però  parte  furon  per  ferite , etnfir 
\jnita  y morte , ouer  afjogateiy  ò prefe  ...  Fra  i morti. i più  fignalati  furono 
..il  Col  a nello  Spinola  , Mlfonfo  Vadiglia  y,Don  Dtegad M.hj.Iqs.%  JL  quii  ante 
'da  Caflello , Pi  am  imo  dell  A nguillar  a , M ntomo  Cigala , il  Sórgente,  mag- 
:£l0r,>  M Gongplc#  Adrian  Gargia , *4lfonfo  Guxpnan  y Friat,  Gio.  Farge** 
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& altri  Capitani  alfieri , & graduati . Ma  fra  i prigioni  i prmcipalif*- 
rono  qucfit , Don  dinaro  di  Sande,  il  Leo  palo , il  Varaona,  il  Mas  , Don 
Bernardino  Mendogga , il  Conte  Galuagno  ^ dngofciuola , Rodrigo  Zapata , 
GieronimQ  della  Cerda,Don  Diego  della  Cerda.Don  Luigi d'  Anguilare.il  Pian 
tenida.il  Leiua.Stefhno  Pallauicino.Muarodi  Luna.il  Tremarchi.il  F anione 
LOforio.il  Coglila,  il  Vefcouo  di  Maiorca.Don  Sancio  Leiua  con  due  figlino- 
li.il  mafiro  di  campo.Don  Berlingbieri,  Don  Gafton  della  Cerda.due  di  Cardo 
na  , Galeazzo  Farnefe , & altri . ruttigli  infermi  poi , ouer feriti  che  fi 
Ifoia  delle  trouarono  nell  I fola  .furono  amatati  da  Turchi  . Queff lfola  da  T/àuo 

Gierbi.  jru  chiamata  Menice  per  quello  che  fi  Liima  da  altri . & è circondata  da 

gran  finti , o fecche  ,fenga  fiumi . ò fonti  : & gira  circa  Jeffanta  cinque  mi- 
glia . Ev  tutta  piana  eccetto  che  nel  mego  è un  poco  montuofa  , & èba- 
hitata  da  trenta  cinque  mila  perfine  in  circa  . Di  uemo  una  uolta  ilgm 
no . & due  d'efìate  patifee  il fiuffo . & reflujfo  del  mare  : ei  fuoi  babitato- 
rihabitano  male,  uiuono  peggio  .&  dormono  in  terra:  Hanno  fcalgi , & 
quafi  mego  ignudi  : abbondano  di  frutti  di  Palma  . £(d'Oliue , duna  puffi , 
e di  frutti . " Il  terreno  produce  orgo , miglio , & legnami  ma  non  troppo. 
Vi  fono  Cameli , *4 fini.  Lepri , Camaleonti  con  pochi  caualli  : & quitti  fi 
fanno  belli  fimi  Baracani , & lunghi  più  d un  tapeto  ordinario . Gli  buo- 
mini  prendono  molte  mogli , & fono  luffuriofi  , <&•  auarifjmi  del  denaro: 
& cofloro  al  fine  tutti  fi  incrudelirono  contra  rXbrifiiani , che  drizzarono 
L anime  loro  al  cielo  ,/ offerendo  lafflittioni , & le  morti  in  purga  de  pecca- 
ti , tanto  più  battendo  loro  il  fommo  Pontefice  tre  mefi  auanti  mandato  un 
ampli  fiimo  Giubileo  . JLttcndeua  in  Bpma  il  Papa  atta  riforma , fi  del 
Pam  di  Pio  temporale , come  dello  jpirituale  : grquiui  per  gli  ordinar tj  giudici  furm 
*“arto  • condannati  à morte  i tre  principali  nipoti  Caraffi  di  Papa  Paolo  fuo  prcdcctf 

fore  : & per  molte  accufe  d'infiniti  eccefii,  furono  fitti  morir  e,  & poi  in 
publìco  moflrarc:  il  qual  fatto  fu  lodato.  & anebo  biafimato  perlafeueri - 
tanfata  nella  dignità  ecclefiajlica  fuprema  in  tal  maniera  : ma  quefto  effem 
pio  diede  terrore  à molti  di  fciolta  uita  . Queflo  Pontefice  , defiderando 
di  ricono  fi  ere  in  qualche  parte  la  patria  fu  a di  Milano , creato  chebbc  un 
figliuolo  del  Duca  di  Fiorenza  Cardinale  , mandandogli  il  fuo  capello , al 
qual  Duca  era  molto  amico  per  la  relatione  del  fratello,  & forfè  anebo  obli 
gato  per  molti  fuffragij  per  lui  nella  fua  elettrone  bauuti  ; fece  poco  dopo 
quattro  altri  Cardinali , due  fuoi  nipoti  per  forelle  : uno  de  quali  fu  Carlo 
Bonromeo , giouane  motto  nobile  per  uirtù  . , & per  fangue  ^ figliuolo  del 
Conte  Giberto.di  leil  fanta  uita, c bebbe  fra  poco  l'Arciuefiouado  di  Milano: 
& l altro  Marco  <£^4.1  tempi  nobile  T edefeo , ma  più  prefio  Grisgione  .gio- 
uane ancl/egli  di  buone  qualità  : il  tergo  fu  Gio • Antonio  Serbellone  già 

Vefcouo 
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yefcouo  fuo  cugino , el  quarto  poi  Lodouico  Sirnonetd  tutti  Milanefi  ,faluO 
l'tAltcmps  . Fece  in  oltre  principiare  il  collegio  de  Dottori  di  Milano  , 
a.  Milano  pure , in  altra  forma  piu  llluftre  di  quello  fb'era , per  effe  re  egli 
anckora  de  ime  de  fimo  collegio  de'  legilh , degnando  per  ciò  entrata  fermi*  1 o5rpf. 
fecondo  che  fperaua  , per  ejfa  fabrica  , per  li  Capellini , come  per  fare  una 
copiofa  libraria  di  libri  di  leggi , creando  quefii  dottori  Caualieri  Lateranen  \ 

fi  , con  quei  pnuilegij  contenuti  nel  breue  conceffo  à gli  Mmbafciatori  deU 
l'ifiejfo  collegio , à poma  mandati  per  congratular  fi  della  dignità  Tonti  fica-, 

1*  * Qjtefh  furono  Pomponio  & Lucio  Cotta  ; Francefilo  Boffo , Scipione 

Simon  et  a , 'Pietro  Giacobo  Malombra  dottori , & Carlo  Pifconte , con  Iran 
ceffo  delLi  Torre  di  roba  corta , due  della  prima  nobiltà  della  città  , ho  lai  do 
fya  fantità  che  fernpre  un  dottore  di  effo  collegio  fo/J e auditore  del  Talamo 
lApoflolico  y & un  altro  auocato  del  Santo  Concifloro  . In  quefii  officij  ‘ 9fr‘7' 
entrarono  per  primi  Pomponio  Cotta  , <&  Francefco  Bojfo  : & uolfe  anebo  . Wk-Mi 
ra  che  fempre  due  di  efit  dottori  del  collegio  , detti  Mbbati  che  durano  in  ‘ 
offitio  perfei  mefi , babbuino  à portare  la  collana  d'oro  pubicamente  caual- 
lerefca  > mentre  che  slatino  in  officio  aggiungendogli  altri  beneficij  finrituali 
perefii  & per  la  cafata  , & famiglia  loro  : & tutto  conccffe  per  una  bolla, 
jòttoferitta  da  molti  Cardinali , a perpetua  memoria  di  tal  cofa  . L'anno 
Wdefimo  morì  in  Geno ua  il  Trencipe  ^Andrea  d'Oria  , carco  d'anni , & fu  d“Ì! 
fcpolto  nella  Cbicfa  de'  Dorij  di  S.  Matteo  , da  lui  grandemente  abbellita  . 

Fu  Trencipe , & J. mitraglio  di  gran  fàtua,  & da' fuoi  Tatricvj  meritifii- 
mamente  chiamato  padre  della  patria  battendola  pofia  in  libertà  : in  bonor 
del  quale  perciò  inalbarono  la  fua  Ha  tua  di  fino  marmo  nella  pianga  de\ 

/ignori  col  mede  fimo  titolo  . L'anno  che  feguìpoi  del  1561.  pacifici  fi  Anni  l56tt 

ritrattarono  quafi  tutti  gli  ^ tati  d'Europa , & d'Italia  anebora  : nella  quale 
fi  fhceuano  uarie,  refiitutiom  di  giu  ridittiom , di  paefi , & di  forti , per  be- 
neficio della  pace y colpe  in  Tofcana  , in  Cor  fica,  & nel  Piemonte  fecondo v 
i capitoli  contenuti  in  quella  ; cl  Duca  di  Sauoia  Henne  nello  Flato  fuo , con 
la  Duchcjfa  Mad . kargbenta  , figliuola  del  gran  I{e  Francefco  primo , fo- 
nila del  I{e  ^Arrigo  già  del  fecondo  Francefco  He  di  Francia , congran 

di  fiima  allegrerà  della  Sauoia,  del  Piemonte , di  Francia  , & d'Italia,  re- 
ff  irando  alquanto  i popoli  Jnai  dalle  tante  {àugure  /offerte  nelle  paffute guer 
rf  : i quali  non  tralajciarono  forte  alcuna  db  onore  che  non  fàceffcro  a que  - 
fii  lor  Vrencipi  , in  tuttp  lè  città  , & terre  , dotte*  paffarono , effendo  da 
Tfiarigi  ucnuti  ncllaTr ottenga  à Frigga  , &poi  al  Mondati , & ulumamen 
te  arriuando  à V ercelh  . Lfiuui  per  ordine , & dijCgno  d effb  Duca , prin  -Duca  di  u- 
ciplata  fu  lafondatione  d uno  ampi ifiimo  nuouo  caflello  ,in  faccia  del  confi- 
no.  dello  $ iato  di  Milano . *4 Ila  Qfaefa  viaggi gff  fjefia  città  di  Milano  titani 
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di  il  fommo  Tontvficeà  donare  per  queflì  giorni  uno  ammirando  tabemactf- 
lo  , benché  di  bronco  dedicato  al  corpo  del  noflro  Signore  : opera  di  baffo* 
e intiero  rilieuo  d Aurelio  da  Corate  terra  del' Milanefe , ma  fatto  in  Fiottio- 
Concìlio  i In  queflo  tempo  detto  Vapa richiamo  tutti  irrelati  della  Chiefa , al  Conci - 
Tr«tuo  n-  fìQ.  fa  j‘rentQ  y principiato  già  fin  fiotto  Vaolo  tergo  , & Giulio  tergo  , per 
da  Pio '4.  dargli  qualche  felice  fine  in  riformatone  di  ejfa  Santa  Chtefia , & de  gli  Ec- 
cle  fi  afiici , & per  dichiarai  ione , & difienfitone  de ' pij , & Catolki  inflittiti 
antichi  de'  Santi  Tadrì , contrarij  alle  temerarie  opinioni  di  Lutero ■>  & de  ' 
luterani  ile  quali  fi  ueleno fornente  germogliarono  in  tal  anno  nell  Alpi  del 
la  Francia  uerfo  la  Sauoia , cl  Ticmontc  & per  il  Pregno  di  Francia  parimeli 
te  , che  fu  ben  cofa  fpaùcfitofa  . ' Egtiè  ueroche  queflo  uenne  cagionato  in' 
gran  parte  per  la  morte  del  I\e  Arrigo  , & aumentato  forfè  piu  per  quella 
fugace-  delgiouanettoJ{e  Francefilo  , che  in  tal  anno  fini  i fitoi giorni  ,la fidando  ue- 
feo- fecondo  doua  Mari  a Flirta  di  Scotta1  fiua  fpoj a , c ir  ficee  eden  dogli  Carlo  di  tal  nome 
Redi  Fran  nom  fuo  fratello  ; però  che  queflo  licentiofio  uiuerepropofto  da  e (li  luterani \ 
Cari-*  nono  incominciò  molto  a piacere  al  uol'go  Francefie , come  ignorante , & dì  mano 
Redi  Fran-  famanoalla  ,#•  alla  Baronia  non  già  ignorante, ma  fi  ben  /olita  al  m 

uer  libero  & arnatrìce  delle  larglje  leggi : materia  che  in  un  pericolojtflimo , 
e$r  nuferando  cafopofe  quel  Pregno  felici  fiimo , & Chrifltanifiimo  . Que 
fio  cafo  infatti  fu  preueduto  da  Arrigo , che  per  ciò  alla  pace  fi  Hrinfie,con 
difiegno  di  eflirpare  tali  radici  d fatto  : ma  forfè  diflr atto  per  diurna  dìffo fi- 
ttone à gitiflo  cafligo  , & giuflo  flagello  fuo  , tir  del  padre  ( come  molti  gì* 
ditto  fi  difjero)  difpìàcèndo  grandemente  al  fommo  Signor  noflro  la  infi  delta, 
e Capoflatar  da  lui  per  una  trauaglia,  che  eg  li  giufl  i fintamente  tal  bora  fio 
pra  di  noi  manda  , effendo  efprejfa  uanità  il  penfar  di  fuggire  la  giuflitti 
fina,  & la  grandifiima  fiua  mano  che  in  ogni  luogo  fempre  ci  è /opra  . la 
onde  refla  frefeo  ejfempionella  noflra  memoria  (per  non  dir  effbnpiopiù  ute 
chio  ) il  cafo  di  Lodouico  S forza  detto  U Moro  Duca  di  Milano  , che  aban- 
donato  dalla  fortuna  del  mondo  per  molti  meritati  fkUi  ; pensò  aneboradef- 
e Aèmpi'  da  fere  in  tutto  forte  da  Dio  abandonato: Impero  cìye  Fìirnandodi  non  trottar  in 
notare.  /#;  mi  feri  cor  dia , chiamandogli  aiuto  ( effendo  benigni  fiimo  tl  Signore  ebr 

non  ci  da  trauaglio  mai , che  foflener  noti  pofiiamo  , fe  pur  in  lui  fono  le  pu- 
re noflre  fperanze  ) l empio  ricorfe  allaiuto  del  Turco  : eìrfu  il  primo  che 
ciò  fhc effe  fra  i Trine ipi  d'Italia  : & per  ciò  giufl amente  fu  da'  fuoi  tradito* 
fu  condotto  prigione , & miferamente  morfe  . Tre  fifa  lui  Afafiimiliano 

fuo  figliuolo  primo  cacciato , & Franco  fio  fecondo  con  tanti  trattagli  fpento, 
rimanendo  anch  or  a ffiento  con  ejfo  lui  il  dominio  de  gli  Sforzai , prendendo 
tal  giufl  a uendetta  1 1 gì  ufi  i fiimo  Dio  di  fimili  empie  diffidatile,  ribellio- 
ni, fin  nella  terga  quarta  gene  raderne  * Vedemmo  anchora  à che 
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termine  fono  riufciti  i T[e  T Ungheria  per  poco  confidar ft  nella  potente , & 
pietofa  mano  di  Dio  per  non  dir  de  Trencipì  dell' Epiro , della  Seruia  , & 
della  Bofna  : ma  più  frefca  rimane  la  uendetta  diurna  tolta  fopra  il  I{e  Frati  7 

cefco  primo  di  Francia  per  bauer  in  aiuto  fuo  chiamato  Solimano  gran  Tur 
co  Maometano , & infidele  : atte  fi  che  fu  cafligato  del  penfamcnto  filo  con- 
ceputo , nella  battaglia  di  Tauia , doue  fu  prefi  : & per  T effetto  poi  uide  ■ * 

injperatamente  la  morte  del  Delfino  , del  Duca  dOrliens , & egli  morfeal 
fine  di  brutta  incurabil  piaga  . il  l\e  Arrigo  mancando  nel  colmo  delle 
fue  allegrezze  ; fu  amarrato  da  un  fuo  uaJJaUo  per  giuoco . Francefco  I{e 
giouanettofiofo  , anch'egli  fi  preflo  rim  afe  fiento  ; & Carlo  f{e  d'boggi  gio 
nane  pio  , & Catolico  d'alta  fieranza  ( come  dirò  ) uide  in  forfè  tutto  il  fuo 
Pregno  . In  quefto  I\e  fi  comprende , che  ad  ejfi  tocca  intenerire  T ira  diui - 

na  , moflrando  egli  chiaro  di  non  bauer' altro  più  al  cuore , & nell'animo 
pietofo , che  di  annullare  le  fi  maligne  fementi  del  luteranefmo , fogni  al 

tra  herefia  , ben'auertito  dallo  Spirito  Santo  delTerrordel  Padre , & del- 
l'Auolo  : errore  anchora  non  intefo  da'  Signori  Venetiani , & peccato  fi  gr a 
ue , che  non  ha  bilancio  che  lo  leni , fi  non  con  un  gran  contrapefi  di  peni- 
tenza i che  è pel  dritto  oppofla  à tal  errore  ; conciofia  che  il  cor  contrito , 
e2r  h umiliato  già  non  è j fregiato  dal  Signore  . Ft  fenza  dubbio  accetterà 

il  cuor  di  Carlo  Re  di  Francia  il  Clementifiimofì  come  faccettarlo  moflra: 
lmpcroche  Tanno  feguentedel  1 5 6 2 . per  fanciullo  che  fi  foffe , mandò  forti 
contraili , & di  ejfirtationi , <j r di  uiolenze  (Tarme  a'  luterani  follatati  cofi 
nella  Francia  , come  ne' monti  che  di  fi , ordinando  al  Duca  di  Sauoia , che  Guerra  nel. 
manda jfe  le  genti  fue  armate  nella  ualle  dEngrogna , che  riguarda  contra  la  ual  d’E"* 
il  Saluzgefe.  il  buon  Principe  Sauoino  come  ben  Catolico , filmile  a'  c«  luterani 
•progenitori  fuoi  ; ajfoldate  chebbe  molte  compagnie  di  fanteria , condotta 
fiotto  la  maggioranza  di  Monfignor  della  Trinità  ; le  drizzò  fra  quei  monti 
allegramente , & con  buona  fieranza  : & tanto  più  allegramente , quan- 
to che  nel  principio  di  tale  anno  nuouo  ,gli  nacque  un  figliuolo , chiamato  Anni  1561  ' 
poi  Carlo  Filiberto  , con  grandifiima  confolatione  di  Mad.  Margherita  fiua 
madre , & di  tutti  i Sauoini , Piemontesi , & di  tutte  le  corti  de  Signori 
Cbrifiiani  . J Quefli  montanari  adunque  intefa  tal  efieditione  ; fi  fortifica- 
rono , & rinforzarono  fra  quelle  ualli , & monti , & danneggiauano  quei 
contorni , él  paefe  in  tutto  quello  che  potè  nano , Ma  però  quefli  ft  fatti 

danni  > uguali  non  erano  à quelli  che  fhceuano  i Luterani , detti  Vgonotti  >'  • 

dentro  della  Francia , appoggiati  à grandi  Baroni  della  Corte  del  Re , nimi- 
ci  fuoi  graui , & della  religion  Catolica  fegrcti  : i quali  benché  douendofi 
ambo  [coprir fi  ; non  temeuano  la  fanciullezza  del  Re  : anzi  con  queflo  me 
•godi  uoler dpprouare  la  fede  Luterana  ( il  cbenonfipoteua  far  fenza  tu- 
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triniti)  ) pen fiutano  levar  il  B,cgno  di  mano  alla  cafa  tf  j ingoierà  j per  quan 
tb  fu  detto  da  gli  fficculatint  fon ga  pafiione , & come  in  fatti  pare  che  fu 
Vgonotti  to' piti  che  chiaro . Ottcfli  luterani  fi  chiamauano  Ugonotti  con  qual - 

S"ac  cofi  che  ragione  , peruoler  imitare  tigone  Ciaf  et , ches'ufiirpòil  Regno  di  Fran 
eia  l'anno  già  del  Signore  9B2.  fiora  quefia  parte  ribella  diqueftiVgonot 
4 col  litoio  dell aiter fa  religioni  ; le  nate  l'arme  > occupato  già  banca  (oltra 
le  molte  terre  faecbeggiate  ) Lione  , Pepano  , & Orlicns  fra  l altre  cofe  . 

Ma fopr agiunta  dall  efferato  del  Re  Carlo  , nel  cui  fiufiidio  hauti  mandato 
venie  da  Spagna  , il  Re  Filippo  fino  cognato  ; & da  Milano  anebora  fono 
% condotta  del  Conte  Gioitami  Angof dola dal ‘Pontefice  parmente;cac 
data  fu  dal  Delfi  nato  t affiliando  Lione , doue  efii  erano  dentro  ( benché 
debolmente  ) città  , che  rumarono  à fatto  fi  può  dire  ; dando  di  mano  alle 
ampie  ricche  mcrcantie  ,&ad  ogni  cofa  di  ualore  , à gli  argenti , & ori  ^ 
delle  Cbrcfe,  de ' mona[leri  per  mantener  la  guerra  . Afpettauano  an •' 
cb'efìi  fufiidij  dalla  Reina  ìt  Inghilterra , della  medefima  fattionc  , che  uen- 
nero  , & prefero  nell  entrar  della  Francia  il  porto  d' Anragratia  proffieran- 
do  nella  Tslprmandia  : ma  furono  ributtati  poi  dalle  genti  di  Monfignor  di 
Vandomo  Re di  ‘Kla  narra  General  del  Re  : il  qual  anebo  per  forgia  nprefe 
Roano  : dotte  ferito  duna  archibugìata  morfe . 7 eneuanfi  pure  fotto  itn- 

fegne  Monfignor  di  Condc  fuo  fratello  , Generale  della  parte  Ugonotta  che 
fcioccarncnte , anzi  malignamente  , pretendea  fopra  quel  Pregno  per  certe 
fue  uccchic  & ambitiofi  ragioni  :e  in  oltre  egli  affettami Monfignor  Lande- 
.»;«=«>  lotto  fuo  fratello  con  altre  infegne  d'Alemani  : ein  quefto  mentre  egli  an- 
ebo rifiutala  tutte  le  condizioni  di  pace , o di  riconciliatione  , o ffertagli  dal 
i,.--*'  Guifa  , & da  Anna  Memoranfi , per  Infialate  dell  antica  religione  del  Re* 
gno  , & della  patria  , come  ciò  gli  propofe  anebo  il  morto  Re  di'Hauarra. 
Golfi  affai  la  morte  neramente  di  queflo  Trencipc  al  Re  di  Francia:  ma  pe 
* . rb  non  mancò  del  [olito  animo  pio  d accrefiere  le  copie , chiamando  nuoui 

* f*  foccorfi  al  Re  Filippo , che  prefto  gli  mandò  fopra  tarmata  fina , affine  che 
paffuta  il  mare  Inglefi  , tanto  piti  preflo  fojfi  foccorfi  . Manon  piu  tojo 
detta  armata  fu  dallo  stretto  di  Gibeltcrra  ufiita  , che  fior  fi  una  terribile 
fortuna  : imperoche  ella  trouandofit  quafi  in  luogo  ficuro  , incominciando  a 
gonfiar  l'Qcceano  > per  maggior  ficurtà  uolfi  ridurfi  in  un  porto  piu  Iran - 
quitto  . Ma  efffiffierandoCt  più  di  punto  in  punto  i ucnti , el  mare , & **■ 
dcl  RchÌnP  rabbia  della  tcmpcfia.nc  potendo  arriuarc  al  portole  ricondurti  al  primie 
!uiu  in  foc  ro  luogo  » andò  quafi  tutta  à tratierfo  : talché  fi  perfiro  circa  uinticinquc 
Co  di  Fri  ntmjg. pa  ^alerc  * & lc^hi pt  p{CCÌo//  con  ic  gcnti . nt  qui  firmofii  il  nu- 
le y perche  poco  dapoi  raccogliendo  fi  le  nani  feorfi , e (far fi  per  rimetterti  > 

raccoìiciandofi , & confortandoti  ; s'accefi  fuoco  fra  le  stoppe > gli  stami , 
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& la  pece  : ond altre  anebora  fe  ri abbruciarono  . . Qucjla  dis gratin  im- 
portò più  che  molto  per  Filippo  , & piu  per  la  Francia  in  quel  fi  fitto  cafo:  0 1 . 

conciofoffe  che  rinforzato  il  Condò  , & afiicurati  i pafii  uer/o  la  Norman- 
dia , miti  uerfigli  lnglcfi  ; conduffeil  campo  fio  uictno  à ire  leghe  d Ta- 
rigi , con  grande  fra  u eneo  de ' Tarigini,  & della  corte  . 'Niente  dimanco 

il  gran  C ontefi abile  Memoranfi  yél  Cuifa  facendo  alto  (benché  temefie- 
ro  di  qualche  intendimento , ouer  folleuamento  della  gran  citta )con  buon'or 
dine  gli  ufeirono  all'incontro  : & al  fine  già  riculatoil  nimico  uerfo  Orlicns 
per  uia  d una  grojfa  fcaramuctia  prima  appiccata  ; gli  dettero  talmen- 
te adoffo , che  con  uifla  di  giufla  giornata  , ruppero  C efferato  del  ni-  mT<?a?c£ 
mico  con  morte  di  alcune  migliaia  di  perfine , rimanendo  ferito  & pre- 
fi  il  Condò  del  tnefe  di  Dcccmbre  . Qjtefla  uittoria  riufeiua  tutta  5 prcrtóp* 
felice , fi' l detto  Memoranfi  nonrimanea  anch'egli  prigione  le'  ninna  : & DccSI 
felicifjìma  fe  detto  C ondò  f offe  rimafo  morto  nella  battaglia , ouer3 in  pregio-  brc  ‘i*»» 
ne  poi . Ma  ne  il  I{e , tic  il  Cuifa , ne  alcuno  de'  Catolici  della  Corte  > per 
tal  giornata  s'allegrò  molto  : però  che  affai  Baroni , Capitani  & foldati 
mancarono  in  tal  battaglia  ne'  primi  empiti  del  fitto  , fia  il  Memoranfi , t l 
Condò  acce fo  da  prima  : il  qual  ad  altro  più  non  attcndcua  che  à uoler 
rompere  gli  Sumeri  : il  che  fe  ficea  , egli  ( per  quanto  fi  credette)  rima - 
nea  uittoriiofo  . Ma  fouenuti  non  tanto  queflt  y quanto  gli  altri  del  campo 
nofiro  homai  sbandati , e fmarriti  dal  Cuifa  con  la  caualleria  fua  , <jp  con 
La  finteria  Francefe , e Spagnuola  uecchia  , cadendone  molti  d'ogni  lato  j 
stinto  fu  il  uincitore , frappando  però  da  ottocento  ternani , e r alcuni  ca - 
uallt  Francefi  che  pur  condufiero  uia  il  Memoranfi  : al  quale  non  dolfe  la 
pregionia  , ma  la  disgrafia  , & la  Jciagura  del  Pregno  il  che  era  la  fòm- 
ma  della  doglia  del  I{et  & de  gli  altri  fedeli , per  uedere  , e la  religione 
calpeflata  , e i fangumofi  fuccefii  contieniti  in  una  crudel  guerra  ciuile  : 
cagione  che  il  felice  f{cgno,  & giubilofo  , per  la  di  già  feguita  paio  , & 
per  li  feguiti  matrimoni]  cangiale  fi  in  mitrano  fàccia  tutta  funebre , qfr 
lagrirnofa  , Nientcdrmanco  di  effa  uittoria  ; fi  fece  publica  allegrezza 
in  Francia  y in  Spagna  , & per  Italia  : per  la  quale  il  i\e  Carlo  nmifelu- 
rino , e'I  reflo  dello  fiato  del  "Piemonte , & di  Sauoia  nelle  mani  del  Duca 
di  Sauoia  ifleffo  , fecondo  i patti  della  pace  , ritenendo  fi  però  due  piazje 
fittola  cura  de'  fio  i Capitani  di  Francia , cioè  Sauigliano  , & Tmcrolo  . 1 

- L'anno  medefimo  dopo  uanj  dibattimenti  feguiti  fra  gli  elettori  dell' Imperio;  ''  u‘‘ 
in  lfrrucco  fu  dtfe guato  per  ì{e de  Promani,  il  I{c  di  Boemia  M affimi  Uno 
primogenito  dell  imperato)- Ferdinando  , nel  tempo  che  egli  fece  triegua  con  * 

Solimano  granTurco  per  otto  anni  : & l'anno  PI  e fio  in  Trento  s'aperfe  il  Re  de’ 

Sunto  Concilio  Jolennemente  j efiinJoui gran  numero  di  Padri yefcouiMofi  auQ1  * 
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Concilio  ai  ti  Vrencipi  <T Italia , con  gli  *Ambafciatori , Oratori  >&  Legati  di  tutti i 
uao  a per  ^0^ntatl  fa'  chrifliani  : dotte  fra  l altre  cojè  deplorò  la  mi  feria  di  Francia 
per  colpa  de  gli  Ugonotti  cagionata , tanto  cantra  il  i\egno , quanto  contra 
■ la  Catolica  religione , Carlo  di  Cui  fa  Cardinal  di  Lorena  » parente  del  ì\e 
Carlo , & prelato  di  buone  lettere  , & di  fanta  ulta  . In  queflo  anno 
ifleffo  trauagliò  affai  gli  huomini  perla  Lombardia  nell'Autunno  un  mali - 
catarri  cr  gno  influffo  di  catarri  e sfreddimenti  ; talché  perirono  d Milano  da  cinque, 
Lombardia  0 fei  mila  perfone , occorrendo  altri  accidenti  mortali  di  compafiione  nella 
cafa  del  Duca  di  Fiorenza  : onde  materia  prefero  alcuni  di  dire  che  la  gran 
dèlfica  di  fortuna  di  Cofimo  s'incominci  atta  à cangiare  . Tero  che  in  pochi  giorni 
jiortmir  morfero  dtic  fuoi  figliuoli  giouanetti  : de  quali  l'uno  era  Cardinale , Menati 
à gara  fra  loro  in  caccia  per  un  cane  : onde  fra  poco  di  doglia ancho  ftrwr- 
fe la  Ducheffa  lor  madre , già  grandemente  attriflata  perla  hnmaturavm 
te  dì  Maria  fua  figliuola  , gìouanetta  ella  ancho  di  dìcifette  anni , jpofaU 
al  Trencipc  di  Ferrara  lAlfonfo  . Qjieflo  anno  Alfonfo  7 ime  niello  Spa- 
gnuolo  Caftellano  di  Milano , cf  ordine  del  I{e  Filippo  fece  allargar  la  fofft 
d'effoCaflello con grandi  fi  ime  fpefe  del  commune  , all' hor  che  fu  gettato  à 
terra  il  forte  di  porta  Comma  per  tal  caufa  . il  medefimoanno  Gio.  Bat- 

ti fi  a Triuultio  Arciprete  dèi  Duomo  della  noflra  Città  , donò  alla  fua  Chic - 
fa  l’altro  Candelabro  di  bronco  , figurato , & riputato  grandemente , dd 
Somigliante  difegno  di  quello  che  già  fu  nel  Tempio  dì  Salomone  in  Gierufa - 
lemme: acciò  che  feruiffe al  fantifìimo  fa cr amento , come  ferue  : & l'anns 
che  il  Marchefe  „ A luigi  di  Saluto' , rinuntiò  tutte  le  fue  ragioni  del  Mar- 
chefato  al  He  di  Francia , come  quello  che  uide  fempre  riufeire  per  adietro 
la  caufa  fua  fitto  Carlo  Imperatore , & fitto  il  He  Filippo  dì  mal  in  peggio, 
àguifa  forfè  del  prouerbio  citato  da  Luciano  di  Mandrabolo  , che  offerfei 
Giunone  prima  una  pecora  d'oro , poi  un'altra  d argento , &■  ultimamente 
dì  rame  .•  Vero  in  Francia  fu  degnamente , & fermamente  prouifionaio 
dal  He  y che  nel  gouetno  del  Mar  chefato  pofe  Lodouico  Biraga  r Capitano 
fimo  fi  y chiamato  pel  feguente  anno  in  Francia  con  molti  altri  Capitani , 
Amu’  ij*y  dubitanfofì  non  fi  rinouellaffe  la  guerra  de  gli  Ugonotti.  Ma  ramo  fé- 
guente  , mentre  che  fi  trattaua  accordo  fra  quefli , e'I  HS  con  molte  diligen- 
te per  uarij  capitoli  y co'lmejo  d' huomini  fignalati  > tnorfe  à Milano 
cuuido?cl  Gi°'  ^dttifia  Cafialdogran  Capitano  molto  ue echio  , chiamato  (come fu  det 
to')  poco1  prima , per  generai  in  Francia  , al  l{e  Carlo  propofio  dal  He  Fi- 
, lippo  :&  fu  fepoltOiì  San  littore  di  notte  fen^a  alcuna  pompa  per  ordine 

fuo  . Di  lui , & di  Mattea  Stampa  fua  moglie  rimafe  Ferrante  fuo  figli- 
uolo j giouane  Mattiate , Hora  perfeuerando  il  trattato  di  Francia  ; il 
Guifa  Sollecitando  compofttione ,,  <jr  pace  con  quelli  dOrlicns  da  un  crudd 
'•  affafÌTiO' 
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affamino  di  notte  fu  emanato  con  una  archibugiata  : huomo  ucr amente  glo 
riofo  per  pace  , & per  guerra  in  molte  imprefe  , & più  per  la  p a fata  fu  t ^nrtf  4Ì 
in  Italia  , & ritornata , conferuato  l efferato , per  la  ricuperationc  di  Ca  Mon  figo# 
les  , uintaTeone , & prefa  di  Condè . Al  fine  forti  del  mefe  di  Marzo  dl  Gu,‘** 
l'accordo  , più  preflo  ( dalla  parte  del  He)  per  dar  triegua  alle  affli ttioni 
del  Hegno  che  altrìmente , liberandofi  i prigioni , e'I  Vrendipe  di  Condè  an - Accorj0 
ebora  perdonato , & refluendogli  ancho  gli  offici]  Hegl]  > per  manco  ma - jj£* 

le  , che  nel  peggior  fuccejfe  poi . L'ifleffo  mefe  nel  Concilio  à Trento  finì  g"  vgiioc 
i fuoi  giorni  il  Cardinal  di  Mantoua  Legato  principale , & prefidente  di  ejfo  11  * 
Concilio  , huomo  molto  graue  , & raro  : à cui  JucceJfe  il  Cardinal  Moro - 
ne  degnamente  che  drizzò  fempre  l'opinione  de  Tadridbel  fegno , in  hono-  Morte^dd 
re  della  Santa  Chiefa  Rimana  , cr  della  Janta  Catolica  religione  : per  ho-  Mmcoua,. 
nor  della  quale  affhticauaft  il  Duca  di  Sauoia  per  a fatto  di  [per  dere  le  giga 
ni  e di  Lutero , nate  nel  dominio  Jùo  fra  C Alpi  : il  quale  , parue  che  patiffle 
grandifiimo  pericolo  nella  uita  da  alcuni  fuoi  della  fattione  Ugonotta:  i qua  ^Duludi* 
li  ( come  affermo  fri  da  molti  ) penfarono  tenario  dal  mondo , & dar  nel  re  fio  scuoia. 
del  figliuolo , & della  madre  anchora  . Dormendo  poi  tarme  in  quefle 
parti  per  un  peggo  ; fi  deflarono  in  .Africa , e in  Barbaria  : attefo  che  i Mo 
ri  difegnando  di  lenar  la  fortegga  di  Orano , che  nelle  riuiere  loro  teneuano 
gli  Spagnuoli  ; le  andarono  intorno  con  una  armata  di  molte  uele  . Ma 
ufccndo contro  defila  militia  Spagnuola  ; hebbe  la  uittoriu  de'  Mori  con 
iacquiflo  di  uinticinque  nauigli , npofandofi  di  nuouo  l'arme , & efflerci- 
t andò file  toghe , e i libri  nelle  feflioni  dell  Ecumenico  Concilio  , per  la  pia 
rifolutione  delle  cofe  quiui  trattate  , corte  per  gratta  del  Signore  ben  tutte 
hehbero  defidcrato  fine  . Gli  atti  compitamente  (Ceffo  Concilio  furon  da - , 
ti  in  luce  , approuati  & confirmati  dal fommo  Vontefice  , & né  uolumi  de 
gli  altri  Jacri  generali  Condili  ferini . La  onde  perciò  di  Decembrc , riti - °fi*i 

grattando  tutti  i fedeli  Iddio,  fempre  da  lodare  ; il  Concilio  fu  finito , & i 
licentiato  . L'anno  , él  mefe  iflefflo  à Milano  uennero  d Alemagna  per 
p afflar  in  ifpagnai  due  primi  figliuoli  di  Mafiimiliano  He  de  H°mani , che 
honoratifiimamente  qui  furon  riceuuti  dal  Duca  di  Seffla , dal  Senato  , & 
da  tutta  la  nobiltànoflra  della  Città  : i quali  poi  furono  accompagnati  à 
Cenoua  da  molti  Vrencipi  A Umani , Italiani , e Spagnuoli  . La  pafata 
di  quefli  llluflrifiimi  Signori  dall'un  Hegno  all'altro  , non  fu  già  uuota  di  mi 
fiero  : imperò  che  il  fauio  con  figlio  di  Spagna  , ueggendo  la  debole  riuscita  paffuta  de* 
dell' Infante  figliuolo  del  He  Filippo  , per  uno  Tirano  accidente  d infirmiti , 
efflendo  prima  egli  duna  effettati  one  da  douerfi  agguagliare  all A nolo  ; & no  d’Au- 
ancho  ben Jàpendo  come  fi  ano  fragili  le  cofe  humane  (benché  ui  f offe  la  fo - gna.'"  Spi 
rella)  perle  quali  mancando  forfè  Filippo  ; il  Hegno  fen%a  He  non  reflaffle , 
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eh  e non  [offe  proni  fio  $ un'altro  ere feiuto,  & creato  n?  coflumi  I{eali  diSpa 
gnu  ; faggiamente  uolfe  nodrire  quefli  giouanetti  per  ogni  cafo  , per  effèr 
pur  figliuoli  della  forella  di  Filippo  , & del  cugino  . *Ac  cor  tifi  imamente 

anebora  intendeuano  quei  Trencipi  Spagnuoli , di  quanto  ben  fio.  bauer  il 
i proprio  I{e  nel  l{egno , per  effere  égli  la  pace  , la giujhtia , la  legge , & U 

«.  • coniò! at ione  de'  popoli  uniuerjàle  : della  quale  priuato  è già  Milano  per 

molti  . Tartirono  quefli  giouani  del  mefe  di  Genaro  del  feguente  anno 
A* ni  15*4.1 564.  da  Milano  , ben  donati  alla  uolta  di  Genoua  : doue  fk.  on  fenati 
dalle  galere  per  Barcellona , l’anno , e'I  mefe , che  mutato  nella  Città  noflra 
il  magijlrato  de'  dodici  Cittadini  fopra  la  proutfione  del  commune  j in  cm 
bio  d'efii  jederono  apprefiò  al  Vicario  dodici  nobili  : i quali  ( per  effere  i pri- 
' : mi  in  tal  officio  gli  nomino)  furono  il  Conte  Francefco  Triuultio  , il  Conte 

Sforma  Morone  , il  Conte  Cefare  Tauerna  , il  Signor  Gio . Francefco  deh 
Nuouo  or-  Torre  9 Gio.  Battijla  Cufano , & Gio . Tietro  trigone  tutti  due  Dottori, 
jj«  nj'rf  r'i  Vlmbrofio  Vecchio  Fifico  , *Aleff andrò  Cafliglione , Fabricio  Ferreri, 

SitUno”1  ^ Tietro  ^Antonio  F officino  , Gio.  Battifla  I{eina  , & Ottauiano  Rj>zptn  : el 
Vicario  di  tal  anno  fu  ^ 4 Ifonfo  Gallerato  , e'I  fuo  Locotenente  ^Antonio  SU 
ria  Calco  . Qjitfio  ordine  fi  prefe , affine  che  con  più  autorità  ì maneggi 

della  communità  pafjajferoin  maggior  beneficio  della  Città  in  uniuerfale , 
co  fi  de  popolari , come  de'  nobili . Que/ta  Città  fu  in  tali  giorni  piena  di 
moi7norationey&  qua  fi  di  tumulti  contra  imìnifiri  del  Be  Filippo  Sfagno* 
li , che  fi  sforzarono  introdurre  nella  Città  la  legge  della  lnqui fittone  non  al 
modo  fatuo  di  Fama  , ma  di  Spagna  , piu  prefio  jeuera  , & dura  che  pia  : 
modo  quiui  credo  per  altri  tempi  neceffario,  per  le  quafì  ineflricabili  femat 
ti  degli  errori  de'  Mori , & de  Giudei  (che durano  però  anchoggi  in  qual- 
che parte  ) legge  auftera  , ò modo  Stretto  che  qui  ni  pur  J'eguir  deue  per  lag 
!:  giunta  à tali  opinioni  Murane  (co fi  dette)  de  gli  errori  Luterani , che  m fk t 

ti  non  bifognaua , ne  bifogna  à Milano  : & tanto  piu  la  Città  nfiutolla , 
quanto  feppe  che  queflo  tribunale  tncludea  ( per  non  dir  confondea  Mira- 
mente) tutti  gli  altri  difi ititi  per  uarij  Slattiti , & confuet udirti  delle  foltnni 
leggi . Qjiefia  mormoratione , ò tumulto  uolentierifu  acquetato  dal  J{e, 

rammentandoli  forfè  il  pericolo  di  Napoli  sfotto  il  gouemo  di  Don  Tietro 
di  Toledo  per  la  cagionili  effa  . Cafliga  certo  la  noflra  Città  ,ò(  per  dir 
meglio  ) llnquifitione  finta , gli  ber  etici  : & (gratia  cC  iddio  ) fi  ne  uede  il 
frutto  : attefo  che  Jempre  tal  officio  con  molto  timore  , & molta  offeruanza 
nella  Città  è perjeuerato , dopo  che  dal  Cloriofo  San  Tietro  Martire,  fanto 
, t fuo  T ^telare  fu  piantato  , pel  quale  ancho  egli  fu  martirizato  perfegrcttan 
do  l'herefie  : come  per  quefli  giorni , gir  in  taf  anno  le  perfeguitò  quanto 
potè  BS  Carlo  di  Francia  in  Lione  uenuto  per  pacificar  quei  popoli  Jollecitatt 
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alla  macchia  del  Luterane  fino  : la  doue , caligati  molti  & compofle  le  cofe 
de'  nobili , de'  popolari , c^r  de'  mercanti , dr  fatta  grata  accoglienza  à mol 
ti  Trincipi  d'Italia  che  colà  pajfarono  per  bafciargli  la  I{eal  mano , & da- 
to ordine  che  quiui  fi  leuaffe  una  fortezza  à difefa  maggior  d'ejja  Città  ; 
partì  di  lungo  pel  timor  della  pcfte  già  per  quefle  parti  principiata  , e inerti 
dclita  poi  per  l'Alpi , che  trauerfano  la  Sauoia  ne  gli  Suiggeri  , & ne' 
Crigioni  : tanto  che  in  Chiauena  , & per  quei  fuoi  contorni  morirono  gli 
h uomini  de'  dicci  gli  otto  : cagione  che  à Milano  fi  fecero  Fìrct tifiime  guar- 
die , come  quello  che  ricor dauajì  della  infinita  Flragc  dell'anno  del  1524. 
paffuto , & fi  per  quefia  diligenza  , come  principalmente  per  la  pietà  d'id- 
dio conferitoci  intatta . In  queflo  anno  anchora  di  Luglio  finì  fuoi  giorni 
[ Imperator  Ferdinando  Cefare  molto  Catolico  : àcuifucceffe  Mafiimilia- 
no  fuo  figliuolo  di  tal  nome  fecondo  Germanico  . L'anno  medefimo  uec- 
chio  in  I{oma  morfe  Michel' Angiolo  Buonarroti , / 'cultore , & pittore  co- 
me diurno  dell'età  noftra  : e il  fuo  corpo  fu  poi  portato  à Fiorenga  patria 
fita  ; c-r  quiui  fepolto  con  pompe  funebri  degne  di  lui  , (Lordine  del  Duca 
Cofimo  nella  Chiefa  di  San  Lorengo , Tempio  de'  Medici  : nel  qual' è il  fe * 
polcro  loro  , eccellentifiimo  per  quelle  due  Tlatue  dell Aurora  , dr  della 
‘Flotte  anchor  non  finite  di  marno  fino  , di  mano  d'ejjo  Michel' Angiolo  , 
infanti  fi  imamente  quando  uiuea  pregato  (ma  fempre  in  uano)  d doucrle 
finire  da  effo  Duca , che  in  tal  tempo  fu  in  fofpctto  alla  Hepublica  di  Getto- 
na , che  egli  deffe  (nuore  a San  Tietro  Corfo , nella  guerra  che  egli  prin- 
cipiò centra  i Genouefi  Signori  dell'lfola  di  Corfica . Queflo  ualente  Capi- 
tano ite  echio  ( anchor  che  foffe  bene  Lì  ante  nella  Tr  ouenga  , come  ben  gra- 
tificato Colonello  che  fu  del  i{e  di  Francia ) defidcrando  pure  di  riuederla 
patria  , & forfè  quiui  finir  fuoi  giorni  in  pace  ; pafiò  nell' I fola  : doue  fk- 
bricò  un  palagio  come  in  fortegga  per  ogni  accidente , che  poteffe  occorre- 
re de'  Cor  fall  di  mare  unnici  Turchi , ò Barbari , corri  I fola  foggetta  a' loro 
uff  alti  . Ter  quefla  fkbrica  filettando  Gettona ; gli  fu  prohibito  da'  fuoi 

Signori  che  lafiniffe  : ond'egli  purgando  fi  del  fofpetto  con  la  ragione  allega- 
ta , & non  effendo  udito  ; domandò  i denari  fpefi  almeno  : ma  in  queflo  ne 
ancho  fu  intefo  : onde  j degnato  armofii , & folleuò  l'IJola  s l'ame  con - 
tra  defii , fperando  forfè  negli  animi  poco  quieti,  & meno  diuoti  de  Cor  fi 
uerfo  i Genouefi , & forfè  promettendoli  più  del  douere  degli  aiuti , & de' 
fluori  di  Francia:  & ancho  (come  fu  detto)  confidandoli  nel  fufiidio  fegre- 
to  del  Medici , come  quello  che  forfè  aff  iraua  al  dominio  di  quell lfila  più. 
uicina  alle  riuiere  di  T ofeana , che  alle  liguftiebe , & preffo  à quella  dell' Fi 
ha  che  è fua . Ter  tali  fofpctti  adunque , & come  s'mtefe  per  una  tal  ca- 

gione ,&  per  l'effrejfa  ribellione 3 & chiaro  folleuamento  d'arme  del  Cor- 
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fo , e*r  degli  I fot  ani  ; ì Genouefi  affaldarono  molti  Capitani  di  gente  Tede» 
Jca  , e Italiana  fetida  indugio  , dr  gl' effe  dir  ono  in  C orfica  contra  San  die- 
tro , che  ficea  ben  alto  in  campagna  : dotte  perfeuerando  le  fcarainuccie  con- 
tinue ; i Genouefi  reftarono  al  difotto  quafi  fempre , per  la  gran  pratica  de * 
luoghi  opportuni  alle  fcaramuccie , alle  ritirate , gr  à gli  afjalti  , gr  per 
gli  animi  inuitti  de'  caft , gr  del  lor  Capitano  , gr  Duce , tutti  cornicciosi , 
gr  battendo  in  odio  à fitto  d' effer  f oggetti  a'  Genouefi,  contra  la  militia  de ' 
quali  Slattano  fempre  per  offenderla  intenti , mentre  $ appareccbiauano  al- 
tre genti , gr  arme  dal  I\e  Filippo  per  mandarle  in  Barbaria  ad' acqui/lo 
della  furteg^a  detta  del  Tignone  , pofla  nelle  riuiere  d'africa  cantra  la 
im prefa  del  Spagna  . Quefio  luogo  era  un  ridotto  de'  Mori , che  danneggiauano  mo U 
adPìg'nonc!  10  terra  > & Per  mare  gli  Spagìiuoli , & altri  per  quelle  uteinangt  : 
onde  fu  giudicato  effer  molto  neceffario  d leuarlc  lor  di  mano  , enfiando  à 
quefio  anchora  il  l{e  di  Feg  Moro  , per  molti  damu  da  quejìi  del  Tignai 
f offerti  . Tcrò  a fiottati  che  furono  da  dodicimila  fanti  (fra  i quali  furo 
no  tremila  gir  cinquecento  T edefehi  elee  più  della  metà  morfero  poi  per  m- 
fìrmità  cagionata  dal  mare  , gr  dall'infoluo  cielo)  gir  pofli  fopra  Carnuti 
che  fu  di  cento , gir  cinquanta  nauigli  fra  galere , gr  altri  legni , gir  più  f or 
fe’ìin  punto  di  tutte  le  debite  prouifioni  cattate  da'  contorni  del  mar  'lberoU 
Spagna  , gr  dall  Ifolc  di  Maiorca  gr  di  Minor ca  ; quefla  armata  nauigò 
ueifo  africa  fi  felicemente , che  prefio  dell' imprefa  del  Tignone  riufeironoi 
Capitani  Spagìiuoli.  Era  generale  D.  Gingia  Toledo,gr  proueditor  generali 
Franccfco  l uar  a , diligenti  fiimo  hunmo , & forfè  uno  de'  più  fueghati  fori- 
ti di  Spagna  . 1 Mori  del  Tignone , da  prima  ueggendo  di  non  poter  re- 

filiere  a tanta  gente  ; fi  configliarono  di  partir  tutti  fegretamente , come  fe- 
cero , l afe  i indo  la  terra  abandonata  adictro  con  C artiglieria  : alla  quali 
d'.Jgofio  douendofi  dar  l' affdlto  , gr  per  non  ueder ’ contrafio  ; affai  dubita- 
rono i nofiri  di  qualche  inganno  morefeo . Ma  fu  preja  poi , ben  p refidiA- 

\ ta,  gr  meglio  fortificata  à nome  del  J\e  Filippo  : il  qual  fi  trouaua  altera- 
to in  tali  giorni  col  Tapu  . L'occafione  di  quefio  altro  non  fu  che  una  al- 
tererà dilunga  profferita  di  Siati,  gr  d'altri  beni  temporali , che  forffo 
fuoletnutarfi  in  un  giorno  , e in  un  bora  : Imperoche  ucnuti  d competenza 
fra  efii  gli  ^Amba filatori  del  Rj  Filippo  , & del  f{e  Carlo  di  Francia  perla 
prcccdcnga  del  luogo  nel  Concilio  di  Trento  ; il  giuditio  fu  raneffbal  Ton- 
te fice  , come  à Tadre  neutrale  , gr  à giudice  competente  ordinano  : il  qua 
sfreni*  dei  in  nnpubhco  concifioro  in  t{omaper  tali  giorni , dichiarò  effer  e il  primo 
Pap- . luogo  del  f\e  di  Francia  , cafa  anticb  filma  di  quella  Maefià  fra  tutti  i \e 
de  t hr fi tani , titolato  anchora  l\e  C hrifitan filmo  ,gr  luogo , gr  preemi- 
nenza per  lui  paffuta  , ne  giudicato  fenza  altra  dicbiarauone  : ancborcht 
v -allegato 
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allegato  haueffe  affiti  in  contrario  f Ambafciator  di  Spagna  in  fnuor  del  fuo 
I{e  , & fra  f altre  cofe  dicendo  , douerfi  il  primo  luogo  al  Hj  Filippo , come 
al  maggior  1{e  di  tutti  gli  altri  legnati  di  croce , pel  grande  acquiflo  de ' Pre- 
gni dell’ Indie  Occidentali , & di  tante  migliaia  d'anime  uenuteal  Chriflia- 
nefmo  : il  quale  Ambafciatore  in  oltre  dimandaua  al  'Pontefice  titolo  Impe 
rialc  f opra  gli  acquifli  fudetti  Indiani . Ma  il  Papa  f opra  le  antiche  ufan 
’ge  , nouitar  altro  non  uolfe , punto  non  iftimando  di  pregiudicare  à Filip- 
po per  tal  dichiaratone  intorno  alla  precedenza  per  il  I\e  Carlo  : ne  meno 
per  non  conceder  ad  effo  l{e  di  Spagna  titolo  Imperatorio  per  P Indie , ram- 
mentandofi  Pio  forfè  che  la  prima  disdetta , che  aueniffe  al  trionfante  Im- 
perio I{ ornano  ; fu  il  titolare  in  l{oma  due  Ce  fari  Augufli  in  un  tratto  . 

Di  queflo  ne  fu  autore  M.  .Antonino  Filofofo  , che  fece  feco  chiamare  C. 

Auguflo , Comodo  fuo  figliuolo:  dalla  qual  confuetudine  ne  feguitò  ladini - 
j ione  deffo  Imperio , & poi  la  ruina  : & però  parueal  Papa  di  non  farai 
irò  di  quefla  cofa  , giudicandola  in  fomma  una  uanità  , c bauria  ( altri - 
mente  facendo  ) forfè  generato  maggior  terremoto  di  quel  cb'occorfe  per 
qttcfli  tempi  nel  uicinato  di  diProncnza  non  lungi  dalmare  : doue 

feoppiu  fi  fieramente  che  minò  molti  terreni , terre , muraglie  , torri , ca- 
fe,  & altri  lubricati  aprendo  fi  un  monte  ,&  gettando  gran  fuoco  ,&  fu-  Terremoto 
mo  , dal  quale  morfero  molte  perfine  arfe , ò ferite  in  parte , & parte  op - à Nlxia  * 
preffe  dalle  mine  . Quitti  correndo  pur  molti guaflatori  per  foccorerù , 
ffauentati  dalla  tenebro',  a uifla  del  fuoco,  & del  fumo;  ritornarono  à dietro: 

& per  conto  dello  feoppio  d effo  terremoto , fu  auertito  ch'era  calato  il  ma- 
re quitti  per  contro  una  gran  picca  . L'anno  mede  fimo  anchora  s incomin- 

ciò il  Seminario  de'  preti  giouanetti  à Milano,  fecondo  In  forma  della  ordì - 
n ut  ione  del  Santo  Concilio  di  Trento  : & ne  fu  raccomandato  il  gouerno  al- 
la cura  de'  l\eligiofi  Preti , chiamati  Giefuiti , di  coflumi  effcmpUri , di 
buona  uita  , & di  buone  lettere  adornati , alloggiati , & trattenuti  à San 
y ito . Per  la  proni [ione  di  queflo  Seminario , vr  per  la  riforma  del  Clero  Seminario 
nella  città  fu  congregato  un  Concilio  diocefano , inflandolo  da  I{oma  il  Car - Milano? 
dinal  Bonromeo  fitto  A reiuefeono  di  Milano  : douc  lafibrica  Papale  del 
collegio  de  Dottori  Legifli  fi  trouò  quafi  perfetta  : come  anco  tale  parue 
effe  re  quella  ( di  gran  lunga  più  bella  , augi  fuperba  ) del  Palagio  di  To-  PaIailo  di 
mafo  Marino  , Stanza  per  ogni  Hj , d'architettura  mirabile , di  pittura , Tomaio  Ma 
fio  l tura  A altri  r Ueui , & <T  ogni  ordine  bello  : e il  fuo  Architetto  fu  Galeaz^  à Mila 
70  A le  fi  Perugino  . In  queflo  tempo  parimente  fu  finita  la  slatua  di  Pio 

Quarto  Papa  nella  fibrica  del  Duomo  , fitta  per  mano  d' Angelo  Siciliano , 
bello  & rifilato  Statuario  : il' quale  ancho  fece  la  Slatua  cT  Bua  , per  accom 
pagnarla  con  quella  fi  eccellente  di  Adamo  della  mano  fai  Gobbo : die* 
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de  fine  alle  statue  di  bronco  della  fepoltura  del  Marchefedi  Melìgttano,  ope 
re  di  Leone  .Aretino , farnofo  tatuar  io  in  bronco , cheancho  fece  quelle  di 
Carlo  Quinto  Imperatore,  & del  I{e  Filippo  . Quefi'anno  anchora  nella 
Baflia  dell" I fola  di  Corfica  morfe  di  fio  male  Camillo  Cauallo  Milanefe , gio- 
uane  di  gran  cuore  , & di  pronta  mano , per  arme , & per  bellezza  di  cor - 
po  amabile , e in  quella  guerra  Capitano  della  I{epublica  di  Cenoua  . Fe- 

nuto  Canno  del  1565.  & perfeuerando  tuttauiala  guerra  di  Corfica  con 
grande  fpefe  de  Genouefi , er  con  gran  follecitudine  di  San  Tiero  Corfo , & 
de'  ribelli  dell I fola , per  l'aiuto  ( come  fi  dijfe  ) parte  di  Francia , & parte 
di  Tofcana  , ne  punto  diminuendo fi  la  fama  de  gli  apparati  del  grani  ureo 
per  douer  andare  contea  l'ifola  di  Malta  ; il  Tontefice  attendeua  à dileguar 
Capitani  per  far  gente  a beneficio  non  fol  de'  Caualieri  Maltefi , ma  delle  ri 
uiere  de'  noflri  mari  : per  oche  perduta  quelli  fola;  i prefìdij  de*  Cbriftiani , 
eìr  particolarmente  del  I[e  di  Spagna  tenuti  in  Africa  co n tra  i Mori  ; » 
breue  fi  furiano  arrefi , Clfola  di  Sicilia  farebbe  slata  in  pericolo  . non  effen 
do  da  Malta  difcoflofaluo  che  feffanta  miglia,  & cofi  il  mar  di  fopra,  come 
quel  di  fitto  haurebbe  patito  affai  . Ter  quefli  moti  d arme  adunque , 
jeriuendofi  in  ogni  parte  fildati,  & Capitani , & fkbricandofi  , riftoran - 
dofi , fpalmandofì , & armandofi  legni  d ogni  forte  atti  alla  guerra  nauale , 
fi  dalla  parte  del  l{c  Filippo , come  da  quella  del  Tapa  , c '?  d'ai  tri  Trincipi 
d Italia  in  fiupplimento  di  qualcheduna  di  quefle , & chiaimndofi  à Malta 
tutti  i Caualieri  di  quella  religione  dal  lor  gran  Maftirt  donarmi  Faletta 
Francefe  > ilTontefice  creò  per  fuo  Capitano  Generale  in  l\pma  il  Conte  An 
nibale  dAltemps  Tede feo  ,fiuo  nipote  in  cambio  del  Conte  Federico  Bonro- 
meo  Milanefe  , già  morto  , fratello  del  Cardinal  Bonromco  : il  quale  Amò 
baie , come  giouane  ardito , benché  non  di  molta  efperien^a  d'arme  ; ditti 
offitio  parue  meriteuole  : & fitto  la  difiiplina  d altri  famofi  Duci  Fiorumi , 
& di  Milano  fine  fperaua  molto  bene  . Tratanto  appreffandofi  le  quat- 

tro Tempora  di  Margo  , il  Tontefice  uolendo  gratificare  molti  Milanzfi,  & 
Milano , in  quella  promotione  di  Cardinali , ne  creò  cinque  di  Milano  fra 
molti  altri  tutti  neramente , ò per  nobiltà , ò per  lettere , ouer  per  maneggi 
huomini  degni , cioè  Carlo  Fifionte  Fefcouo  di  Fintimiglia  in  tutto  nobile  ; 
Trance  fio  Alciato,  herede  fi  delle  fifiange  come  delle  belle  lettere , & lin- 
gue del  grand Alciato  ; il  Conte  Aleffandro  Criuelli , huomo  per  pace , & 
per  guerra  faputo  iFr ance  fio  Cafliglione  Fefcouo  di  Bobio,  nobile  , & di 
belle  lettere  , & ultimamente  Francefilo  Craffi,  Senator  di  Milano,  & prc 
fidente  del  maggior  magiflrato  . In  quefla  ordinatone  , il  Tapa  par  che 
meritaffe  gran  lode , hauendo  egli  eletto  tutti  huomini  di  buona , & pia 
rclatione . Ter  quefli  tempi  era  già  paffato  à miglior  aita  Bjdolfo  Tìj  di 

Carpi 
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Carpi  gran  Cardinale,  & Lionello  fuo  padre  molto  ueccbio  Signor  di  Carpi, 
mafuorufcito,rìmaftofenga  figliuoli ;dclla  fuagiuridittioneypar  che  lafciaffe 
herede  il  "Pontefice  : il  quale  chiedendo  quello  flato  ad  t Alfonfo  Duca  di  Fer 
rara  ( morto  già  Ercole  fuo  Padre  ) che  lo  teneaper  alcune  fue  ragioni  ; 
ne  rifondendo  egl;  come  il  Papa  defideraua  \ la  co  fa  al  fine  fu  ridotta  al  fo-t 
fretto  delle  leggi  dell'arme . Onde  da  tutte  due  le  parti  fu  fatto  qualche 
apparato  di  guerra  , fcriuendofi  pel  Papa  genti  per  la  Fpmagna , & per 
Ferrara  ne'fuoi  contorni  . Pejò  il  negotio  fu  compofto  dal  Cardinale  Ip- 
polito gio  di  ejfo  Duca  , hi  fognando  pel  uero  adoprar  l’arme  piugiujlamen 
te  contra  l'armata  de ' Turchi  : la  quale  del  mefe  di  Maggio  era  arriuata 
alla  tallona , & poco  dopo  nauigò  à Malta  , ej Tendone  Generale  Piali  Baf 
sàyc'baueua  già  mandato  uno  jLmbafciatore  ànome  del  gran  Turco  in  Fran 
eia  per  ottenere  il  porto  di  Tolone  . Qjiefia  dimanda , non  effendo , <#• 
non  parendo  giufla  ; non  fu  effequita  dal giouanetto  F§  Carlo: il  quale  ha- 
uea  affai  che  fare  per  l'empia  guerra  dulie  y e in  conto  di  religione  p affata 
tre  ami  mangi  de  gli  Ugonotti  ber  etici  de  ribelli  à quella  corona  : per 

li  graui  danni  de' quali  gran  parte  di  quei  popoli  auchora  & della  nobiltà 
piangeua , mafiipamente  gli  eccleftaflici  d' ogni  forte  ueggendo  cacciati  i pre 
ti , i frati , ei  monaci , profanati  i furi  tempi , le  cofe  facre  ingiuriate , le 
reliquie  fante  calpeflate , i tefori  rubati , le  Monache  uiolate  , i monàfleri 
defìrutti  baccheggiate  le  città , oltraggiati  gli  ornai, lenti  delle  Chiefe , gli 
altari  rumati , le  librarie  , le  fritture , eipriuilegij  arft , e i fepolcri  ' 

l'offa  de'  Principi , de  Fefcoiti , de'  l\cgi , de'  Sommi  Pontefici  difiipate,  in 
modo  tale  cheoltrail  fangue  frarfo  , a fermo  fi  che  Francia  ne  patì  per  più  o>  j w.il 
di  uinticinque  milioni  d'oro  , portati  per  lo  più  dagli  l emani  Luterani  ol 
tra  il  Rj)eno , ridendofi  eglino  de'  trauagli  noftri  per  cagion  de'  Turchi  fi 
frauentofi  difeefi  nelle  marine  d'Italia , mentre  che  il  Fe  di  Francia  ito  era  à 
hringere  le  conditioni  già  trattate  col  Fe  Filippo  à Baionane'  confini  del 
fuo  Fegno  uerfola  Spagna  : douela  Faina  cCefo  Filippo  ,fua  forellauenne 
& doue furono  ben  concbiufe.  In  quejlo  medefimo  tempo  i Venetiani  per 

af  icurar'i  confini  de  gli  Siati  loro  nella  Schiauonia  mandarono  fuori  Parma 
ta  fua  fotto  il  generalato  di  Melchior  Micheli  huomo  molto graue,&  pruden 
te  . Tlfentedimanco  Piando  eglino  in  lega  co'  Turchi  ; non  furono  da  e fi 
moleflati  : i quali  sbarcati  nell  ! fola  di  Malta  nel  porto  di  Margafirocco 
luogo  cofi  detto  ; penfarono  con  la  moltitudine  delle  genti , & de  pegfi  (far  ArmJta 
tighcria  forbirla  , non  che  uincerla  in  un  tratto , quando  ecco  che  i Caualie  * 

ri  attaccarono  con  efii  uarie  fcaramuccie , perdendo  i nimici  più  capi , fol- 
dati  , e infegne  . La  onde  sdegnato  M ufi  afa  Bafà  Generale  di  terra  ; 
commandò  un  forte  contro  la  forte  gj^a  di  S . Elmo , dalla  qual' ufeiuanoi 
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Cljrifiiani  à tempo  , &à  luogo  opportuno  contra  iTurchi,  danneggiando* 
gli  non  poco  . Qjtefla  foriera  era  fabricata  nello  (prone  del  / ito  , ou'er* 

dcfignata  la  città  nuoua  , la  cui  punta  guardaua  le  due  bocche  de  porti  dì 
Malta  , ne  poteua  effer  battuta , faluo  che  da  una  banda , difficile  ancbo 
per  le  difficili  balze  . Erano  quiui  dentro  molti  Caualieri , con  gente  del- 
ti [ola  : ma  parue  al  gran  Mafiro  dileuarne  molti , & ui  pofe  due  compa- 
gnie di  Spaglinoli  commendate  da  Ciò.  della  Cerda , & dal  Capitano  Mirati 
da  : i quali  tolfero  a uoler  difendere  il  cafiello  infino  a morte , come  pur 
fecero , incominciando  àdifi urlare  i nimici  dalT incominciata  ànprefa  con 
uarie  fcaramuccie , con  improuife  conerie , & ufeite , & con  le  jpeffie 
Forte  con-  cannonate  rumando  il  forte , & amazjando  foldati  , & guaftatori  w 
cri  Sant’ei-  gran  numero  : talché  il  Bafà  con  nuouo  configlio  ricorfe  alla  prouifio- 
ne  de'  (àcconi  di  lana , & de*  tot  toni , & all  intrecciature  di  legna  , em- 
pite di  tirarne  di  J abbia  , & di  terra  fecondo  l'ufo  : per  le  quali  ma- 
terie correua  per  quelle  riuiere  piu  uicine  , non  che  Jeil'lfola , Dra- 
gutte  Bais  fimo fo  Corfiro,&  T dotto  generale  del? armata  con  trenta 
galere  , tuttauia  giuocandofi  d artiglieria  da  Sant'Elmo  al  forte  , & per 
lo  contrario  : in  modo  che  il  fuono  sudiua  fopra  capo  TajJ'aro  di  Sicilia  . 
ìngroffauanfi  piu  dhora  in  bora  i Turchi  : le  uele  de' quali  circa  al  princi- 
pio furono  da  cento  & ottantatre  fra  naui , calamufai , galere  , galeotte , 
bregantini , fregate , naui  Morefcbe  , Maone  , & d altra  forte  di  legni 
Uumerodc  con  nome  dhauer  quarantamila  h uomini  di  guerra  : cofà  pòi  che  non  fi  affer 
Tur” hi*  '&  m°  Per  uera  rcM°ne  d' alcuni  rinegati  fchiaui  fuggiti , & condotti  nel 
ielle  gemi.  Borgo  * i quali  differo  che  i Turchi  non  baucuano  più  che  da  quindicimila 
foldati  buoni , fra  i quali  erano  tremila  Gianig^eri , & cinquemila  Spachi , 
e il  rimanente  poi  ciurma  , & montanari : benché  quanto  ad  armata  sinte- 
fe  , che  nelT ultimo  era  di  ducento  & quaranta  uele . Durando  fitto  San- 

t'Elmo il  menar  continuo  delle  mani , e'I  gran  fragore  delle  cannonate  ; fep 
pero  à Malta  i noftri  che  per  un  brutto  temporale  una  naue  graffa  T urebe- 
fia , carica  della  più  terrìbile  artiglieria  nimica , era  andata  à trauerfo  co» 
un'altra , che  andana  in  conferua  di  quefla  , carica  di  grano  con  perdita  di 
più  di  feicento  T urchi  : & fra  poco  fi  perft  anchora  una  lor  Maona  , che 
po  'taua  alcune  migliaia  di  barili  di  polue  , & altre  monit ioni  con  quattro- 
cento  S pachi  tutti  buoni  foldati , Difignauano  i due  Bafià  Viali , & Mu- 

fiajfà , poco  d'accordo  fra  loro , dar  la  batteria  à Sant* timo  & al  Cafiel 
• di  San  Michele  à un  tratto , per  diflruere  i noflri  in  uarie  parti , emendo  Cu- 
na fortezza  da  un  lato , <3r  l'altra  dall  altro  della  Città  : ma  amendue  però 
beni  fi  imo  prefidiate , gfr  monit  ionate  : ma  quefto  lor  difegno  però  non  fuc - 
ceffi,  LQiUradicendo  alcuni  Bvglierbei • jl  dunque  tutta  la  forza  Turche- 
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fca  fu  ridotta  f otto  Sant'Elmo , con  baflioni ’ <//  ferrd  e^r  di  legname , con 
trinciere , , & cannoni  d'ogni  forte , rifondendo  al  pare  i Chrifliani 

di  dentro , & talbora  nnpetuofamente  fallando  fuori , & minando  quan- 
to pot  citano  de  gli  auerfarij  : i quali  fuggir  non  poterono  una  fra  C altre  uol 
te  con  grande  lor  mortalità  , una  mina  lauorata  fi  bene  da  gli  Spagnuoli » 
che  accendendoli; nama'^gò  meglio  di  cinquemila.  Erano  efii  fopra det- 
ta mina  flati  tirati da' noflri  col  me%o  duna  fanguinofa  fcaramuccia , mo- 
ftrando  di  cedere  a'  T urcbi , & di  fuggire  . Ter  quei  giorni  sera  ritira -• 

• ta  l'armata  da  Mar%afirocco  al  Go%go , luogo  pur  dell' Ifola  perbauerbuo- 

• na  acqua  : ma  però  ne  rimafe  buon  numero  di  galere , parte  al  fudetto  por 

to  , & parte  alla  calla  di  San  Taolo  per  guardia  ..  Quefle  galere  à taceri 

da  andauano  partendo  la  guardia  de ' porti  di  Malta  per  uietar  l'entrate  , 

& l' ufi  ite  di  notte  d noflri , che  foUecitauano  i Trencipi  Cbriftiani,  & dl- 

- tali  a particolarmente  à Accorrergli  in  tanto  bifogno  , come  pur  fecero  : 
anebor  ebe  Fiorenza  , & Ferrara  attcndejfero  à lieti  apparati  di  nogge  , 
però  che  Francefco  primogenito  del  Duca  Cofimo  conducea  per  moglie  una 
forelìa  d eli  Impera  to  r Majìimil  iano , &jLlfonfo  Duca  di  Ferrara  un'altra , 
pompofamente  riceuute  ne  gli  fiati  de  lor  mariti  poi • I{inf organano  i 
Turchi  tuttauia  piu  le  batterie  d'ogni  intorno  d Sant'Elmo , per -terra , cr 
per  mare , cioè  dalla  lingua  marittima  ch'entra  dal  porto  di  Mar^amufet- 
to  , & quefie  con  tanta  furia  di  cannonate , che  rafero  le  mura  della  f or  teg 
ga  fin  fopra  lo  fcoglio,doue  i noflri  combatteuano  con  aperta  morte,  refi - 
fiendo  à tutti  gli  empiti  co  propri  corpi  al  fine  . La  onde  il  gran  Maflro 
ueggendo  il  cafo  diferato  ; affine  che  molti  defii  fi  potejfero  [alitare  ; con 
grand'ingegno  , & trauaglio , mandò  loro  feorta  per  quindi  leuargli  : ma 
e(Ji  altro  noniflimando  più  dell  honor  d Iddio  , & loro  ; rifofero  di  non 
uolere  altramente  partire  effendo  l'bora  di  conflagrare  uer amente  il  [angue' 

& la  uita  loro  à Christo  , & alla  religione  , acquiflare  la  re- 
mifiione  de  peccati , e'I  paradifo , come  gli  fiuccejfe.  Imperò  cbemoflran 
dofi  infaticabili  a'  nimici  che  mai  gli  dettero  ripofo  ; nel  gran,  calore  del 
maggior  affatto  ama  zzarono  più  di  mille  Turchi , & di  lor  ne  uolarono  al 
cielo  da  ducento  . Cadde  Dragutte  Fgis  fra  gli  altri  capi , da  un  f affo  cac  Morte  ék 

ciato  dal  tiro  dun  cannone  : il  cui  corpo  fu  portato  à Tripoli , & l'anima  al 
l' inferno,  & lafiiò  le  riuierenoflre  libere  dal  maggior  nimico  chaueffe  mai: 
concio fia  che  le  peggiorò  ne'  cor  fi  fuoi  di  più  di  dieci  milioni  doro , & di 
quattro  mila  anime  oltra  i prigioni.  Ma  deliberando  il uecchio  di  fettan 
tacinque  anni  Muflajfà  generai  di  terra  di  uedereil  fine  di  quella  imprefa  > 
di  nuouo  rinforzò  il  generale  affai  to  per  terra,  per  mare  facendo  fare 
alcuni  ponti  da  una  banda  d'antenne  > d arbori , & d altri  legni  nauali , dr 
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dall'altra  alcuni  monti  di  terra  , & inalare  altre  nuoue  batterie  & ma- 
cchine di  legname  ; bor  qua  , hor  la  , drizzando  fi  fcale  , cannoni  , e infe- 
-gne  : talché  durò  l’ajfalto dalla mega  notte  , final  meico giorno  feguente , 
colpeggiando  fempre  con  trentadue  peggi  di  bronco  i Chrifiiant  non  che  il 
, refi  ante  delle  mura  ,*  potenti  <z  ridur  tutto  quel  luogo  in  poluere , non  che  i 
[oldati , e i Caualicri  à morte  . 7{on  rimafe  huomo  in  Sant'Elmo  uiuo , 
effendo  per  la  più  parte  portati  dalla  Jpietata  artiglieria  per  aria , (fogni 
intorno  piouendo  [angue  , membra  humane  , arme  , frecce  , lance , legna > 
& fuoco  : jpett acolo  uer amente  Jpauentcuole  , & lagnmofo  . In  quella 
fortegga  morirono  tutti  i mille  & trecento  huomini  quafi  tutti  Spagn*o/j  : 
fra  i quali  u erano  cento  & trenta  Caualieri , e i corpi  loro  uefiiti  co»  le 
confuete  Croci,  in  una  gran  fune  legati  furono  tefi  alla  uifta  del  Borgo, & 
poi  gettati  nell' onde  per  maggior  fogno  della  crudeltà  Turchefca:  ma  fura 
*ELmo.S3n  r scolti , & fepolti  da'  fratelli  dentro  di  Malta  . , T^ondimeno  ui  moriror 
no  le  migliaia  de'  nimici  anchora , i quali  tennero  il  detto  Sant'Elmo,  pen - 
fando  di  rifiorarlo , & fecero  nettar  la  fojfa , piena  di  corpi  morti  pur  de’ 
fuoi  in  quella  lor  fanguinofa  uittoria , che  fu  del  mefe  di  Giugno  . Si  ripe 
furono  alquanto  i Turchi  dopoquefta  imprefa , e'I  gran  Mafiro  de * Caualie 
ri  mandò  à far  intendere  la  disgrafia  della  prefa  di  Sant'Elmo  in  Sicilia 
• mandò  à domandar  aiuto  al  Vice  He  di  quell' l fola  , & à Don  Gargia  di  To- 
ledo generale  dell’armata  del  H^e  Filippo,  & al  Tapa  dinuouo  , pregando 
inflantijìimamentc  il  generale  Spagnuolo , che  ò lo  [occorre (fe  prefio  con  U 
ifua  armata  , fortificata  homai  de  fupplementi  della  militia  d'Italia  Tarale, 
& Tofana  , onero  che  almeno  gli  mandacele  fue  galere , che  inuiate  gli 
furono  di  fubito , accompagnate  da  due  altre  dell'armata  . Quelli  entra- 
rono dopo  uari , & dubbioft  cafi  in  Malta  di  Luglio  con  feicento  foliati, 
& ottanta  Caualieri, [otto  la  condotta  di  Ciò.  Cardona:  & fe  detto ficcor- 
fo  [offe  entrato  poco  più  prefio , non  fi  farebbe  forfè  perduta  la  fortezza  di 
Sant' timo  . Di  queflo  talfoccorfo  , benché i nimici  fe  ne  accorgendo  ; 

non  ne  fecero  molta  Liima  , per  attendere  folamente  al  rifioro  de'  p afati 
danni,  & à curar  gli  infermi  del  fluffo,  & delle  ferite,  che  erano  molti . 
Maggior  diligenza  fhceuano  i noflri  con  le  frefebe  genti  di  trouar  qualche 
bella  occaftone  per  uenir  a'  ferri  co'  nimici  :la  qual  uenuta  fi  all' improuifo, 

'■  & tanto  animo  & empito  diedero  fuori  f opra  la  batteria  di  Santa  Mar- 
gherita , doue  già  baueuano fatto  difegno  di  trincierarfi  i nimici , & fortifi- 
car fi  per  a ffaltarda  quella  parte  la  fortegga  di  San  Michele , e'I  Borgo  in- 
fieme , come  riferì  un  fuggitiuo  Chrifiiano , ch'era  co’  Turchi  al  gran  Ma- 
ftro  ,<&-  come  fu  ucro , e fcaramucciandofi  d'ogni  parte  dottamente  , chei 
noflri  per  all  hor  a più  dotti;  rìamaggarono  più  di  ducento  & feffanta  x & 
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ne Infilarono  più  <T  al  tritanti  feriti . Ter  quefro atto • Mu  fraga  s'acccfi  di 

tanta  collera. contra  i [noi,  che  alcuni  d'efri  amaggò  di  propria  matto , coni 
Cimprouerar  loro  la  negligenza  delle  guardie  , & delle  fìntinelle  : onde 
mutatele  ,gr  africuratofi di intorno  ; deliberò  gli  affiliti  di  San  Michele , & 
del  Borgo  , ponendo  à cauallo  feffanta  peggi  cC artiglieria  groffa , fra  i quali 
erano  tre  bafilifcbi , che  portauano  circa  ducento  libre  di  palla  , fatican- 
do infremc  quattordici  trincierò , baflioni , gr  ponti  affai  <•*  . Qjtelli  di  den- 

tro anch'eglino  punto  non  ceffonano  ammojìff  imam  ente  d'opporfi  à gli  atter - 
fari , con  ma  chine , con  ingegni , con  cuori , gr  con  amie  : ne  il  gran  ma 
Jlromai  refiò  di  richiamar  nuoui  foccorft  . Mentre  che  ilauano  qiiejli 
apparati  ; arriuò  all'armata  T urehefea  , gr  al  fuo  campo  il  I{e  d'sAlgieri  Re  d’Aigie- 
con  uintifette  uele  fra  galere,  & galeotte  : le  quali  portauano  da  duemila  n* 
gir  ducento  h uomini  di  guerra:  gr  effò  ì{e  per  ftgnalarft  prejfo  al  gran  Tur 
co  , con  molta  infranga  domandò  per  lui  iaffdlto  di  San  Michele  à Muftaf- 
fà  Bafra  di  terra  : il  quale  battendolo  lodato , gr  concedagli  tal  gratta 
egli  con  ogni  ingegno  , gr  indufrria  non  Jolamente  uolfe  dar  l'affalto  per  uia 
di  terra  , ma  ancho  per  mare  , con  una  moltitudine  di  barconi , di  barche , 
di  fchifi , di  fregate , gr  d'altri  piccioli  legni , armati  di  tutto  punto  ; iqua 
li  tutti  al  fine  da'  Malteft  della  Città  con  una  certa  catena  d'arbori , d an- 
tenne , gr  di  traui  uecihi , gettata  in  acqua  , furono  tenuti  difeoflo  dalla  ri 
uiera  , gr  ultimamente  abbruciati  con  fuochi  lauorati , gr  cacciati  al  fon- 
do, fra  quefli  mirabilmente  giuocando  l'artiglieria  del  Caftello  di  San  Miche 
le  . Contraflauafi  più  ferocemente , gr  con  maggior  mortalità  però  a V 
baflioni , alle  tr intiere  alla  batteria  di  terra  , gir  gagliardamente  fofle - 

nettano  inoflri gli  empiti  de  nimici , ributtandogli  fempre  fuori  de  lor  ter- 
rapieni , & forti,  anchor  che  i Turchi  fempre  di  quando  in*  quando  mini- 
flr afferò  alle  lor  batterie  gente  frefea  per  la  moltitudinc  9 fecondo  il  lor  co - 
fiume , hor  rimettendofi  con  maggior  uigore  gir  gridori,  bora  con  nuoui  tira 
tagemi  apprefentandofi , gr  hor  con  altri  nuoui  ingegni  di  fuochi,  dima- 
chine di  polue , & di  mine  tentando  guadi  per  entrare . Bjfifteuano  i no- 
firi  con  non  minor  cura  co'  mede  fimi  ingegni , gir  a unta  forzai  hor  fopra , 
gir  hor  fotto  terra  con  le  contramine  : in  maniera  che  ne  ancho  un  palmo 
di  terreno  fi  lafciauano  torre , finga  gran  uendetta  di  [angue,  effóndo  [bu- 
tteri u ti  da'  terrieri  ifolanl , gir  dalle  donne  , gir  da  fanciulli  di  acqua , gir 
di  quella  del  nuouo  miracolojo  fonte,  trouato  in  quei  frangenti  dentro  il  Bor 
go  , & di  qualche  rinfrefeamento  , gr  per  lo  continuo  martellar  deldarme 
in  quei  calori  di  Luglio , gr  diligo  fio  , gr  dell' ire  accefe  . Hebbero  in 

fochi  giorni  San  Michele , e'I  Borgo  da  fei , ouer  fette  dijperatifiimi  generali 
aJJaltij  hor  danna  parte , hor  da  un'altra , & hor  p*  tutto , per  à fiuto 
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fiancare  i Chrifliani  : i quali  fe  fojfcro  flati  d'acciaio,  non  baierebbero  po- 
tuto durar  piu  di  quello  , che durauano , rimanendo  fempre  i Turchi  con- 
fu fi  , uergognofi , & morti  per  quelle  fojfe  in  gran  numero  , con  perdita 
feròdi  pochi  de'  nojlri , fe  fi  bada  riguardare  la  quantità  de  gli  uni , & 
de  gli  altri . Diedero  tre  altri  affalti  fra  poco  ne'medefimi  luoghi  ,J ite- 
rando pur  di  far  fi  la  firada  larga  con  C artiglieria  rinforzata  : ma  fempre 
da  Caualieri  furono  fatti  riculare  con  affai  uccifione , non  ceffando  leofefe 
& ledifefe , come  prima , ne  le  diligenze  mafiimamente  de'  nofiri  circa  lo 
[coprire  delle  mine , ufandoi  bacini , & altri  uafii  pieni  d acqua  & tambu- 
ri incordati  poflinc  luoghi  fofpetti . il  maggiore  di  quefli  ajfalti  però, 

par  che  fofje  il  nono  ; attefo  che  fu  [angui nolentiflimo , parendo  tutto  quel 
contorno  un  Mongibello  , dal  fuoco , & dal  fumo  di  tanta  artiglieria , & 
un  inferno  a'  tanti  gridi,  e flridi  di  chi  afjaltaua , & di  chi  era  affaltato , 
di  chi  moriua  , & di  chi  bramaua  morte , de'  Turchi , de'  Chrifliani , delle 
batterie  , dalle  fortezze , dalla  Città , dal  borgo , Ah  uomini  , di  donne , 

* di  putti , dalla  terra , & fin  dal  cielo  di  punto  in  punto  rinforzando  li- 
re , le  uoci , & gli  sforzi  > & tanto  più  come  per  l apertura  grande  cba- 
uea  fatta  l'artiglieria  nimica  nel  borgo  uidero  i Chrifliani  già  entrate  tre  in 
fregne  di  Turchi  : i quali  furon  ributtati à dietro  in  breueffratio  , anzi*- 
mozzati , correndo ui  fra  i primi  il  gran  mafiro  , armato  à piedi  con  una 
ficca  in  mano , accompagnato  dal  neruo  de'  Caualieri , huomo , & h uomini 
neramente  degni  di  lode  immortali . Mojlraua  il  uecchio  gran  Mafiro  m 
ogni  cofra  frmpr^l animo  inuitto  , non  frol  per  lui,  ma  per  gli  altri  anebo- 
ra , conciofojfre  che  efrfrortato  à leuarogni  cofra  di  pretiofro  dal  borgo  , & dada 
Città  , & trasportarla  nel  Caflel  Sant' ^Angelo  , & tanto  più  lecofre  fracre, 
& le  reliquie , non  ne  uolfre  far  niente , preuedendo  che  da  un  firnil  fatto  fi 
farebbono  ffauentati  i Maltefi  : & diffe , ò faluo , ó petfo  fia  il  tutto . 

Da  quefli  Juccefli  incominciò  il  Bafrìd  però  quafì  à difpcrare  deUmprefa  : 
tanto  più  intendendo  egli , come  in  tali  giorni , feppe  ancho  il  gran  Maflro, 
che  l'armata  noflra  douea  paf ara  Malta  fia  poco,  come paffbuui.  Quc 
fia  circa  l'ultimo  d^Agoflo  partì  da  Mefiina  di  Sicilia  : gouernata  da  Don 
Garzi  a : & era  di  fettantadue  galere , che  portauano  diecimila  huoman 
[delti,  & nobili , fra  i quali  erano  duccnto  Caualieri  della  religione , ac- 
compagnati da  perfine  tutte  fegnalate,  da  Tompeo  Colonna , da  due  fra- 
telli del  Marchefe  di  Tefcara  , da  ^Afrcanio  della  Cornia , da  Chiappiti  di- 
telli , da  Don  dinaro  di  Sonde , da  Vicenzo  Trior  di  Barletta  da  Otta - 
uio  Conzaghi . V' erano  anebo  Annibaie  da  Efle,  Ercole  Parano , Enea 

Tij , Vicenzo  Vitelli , Ernando  di  Silua , & moltifiimi  altri  degnidi  memo 
ria , hauendo  però  pretta  mandato  il  generale  innanzi  Ciò.  Andrea  dona 
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con  una  galera  di  tutto  punto  fornita , dir  una  barchetta  leggiera  per  poter 
far  calare  una  jpia  in  terra  , & mandarla  dentro  di  Malta  ,feguendolo  Far 
mata  che  fra  uia  prcje  una  naue  T urchefca , la  qual  ueniua  dalle  Gerbe  con 
cinquemila  cantari  di  bifcotto , [cimila  barili  di  polue , con  alcune  migliala 
di  palle  di  ferro  per  rinfrefcamenti  dell'armata  de  nimici , i quali  in  quello 
’ mentre  diedero  il  decimo  affatto  alla  Breccia  di  San  Michele , dr  l'undeaino 
amendue  generali  con  quanta  diligenza , dr  puflanga  hebbero  mai , ntro- 
Handouifi  prefente Muflafj'à , che  per  animar  gli  altri , cacciofii  più  uolte 
denti  o delle  trine  ter  e . Combattcuandi  dentro  ualorofifi  imamente  i Cd- 
uah  eri , ti  faldati  ; ma  forfè  più  coni' or at  ioni  à Dio  , dr  coti  1 effortationi 
■ pie  un  frate  Capuccino  di  San  Francefco  , Jempre  prefente  , dr  non  mai  toc • 
co  da  palle  d'archibugio , ò d'artiglieria  , ne  da  frecce , ò [afri , ò legno  del- 
le r uine  delle  machine , fraccafjate , fi  de  nimici , come  degli  amici  che  per 
tutto  uolauano  , il  che  fu  miracolo , d [ferali  in  fomma  a fatto  ritornando 
d dietro  i Turchi , ferina  haucr  fatto  frutto  alcuno  , anzi  qua  fi  tutti  con - 
qu  affati  . La  nofira  armata  in  tanto  hauendo  feorfo  un  peggio  per  quei 
mari  per  una  rabbiofa  burajea  ; al  fine  giunfe  di  Settembre  al  Go^jo  , dr 
poi  à Tolgale  : dota  nauigò  il  d'Oria  per  darle  conto  d batter' affai  bene  ri - 
cono  lauto  ifegnali  dal  Caflel  Sant'angelo  » di  potere  sbarcare  ficur amen- 
te le  genti  neU'lJola  - talché  Don  Gargja  ritornato  al  Gozgtgo  di  notte  diede 
quiui  fondo  nell'alba  fece  difmontar  le  copie  fue  di  cinquemila  Spa- 
gnuoli , tremila , dr  cinquecento  uenturieri  co'l  refto  dell'ordinanza  , tre- 
cento mannari , dr  ducento  Caualieri . Era  Afcanio  della  Cornia  ma- 
flro  di  campo  generale , Don*Aluaro  generale  degli  Spagnuoli , dr  Chiap- 
pin  FitclU  commandaua  al  refìo  , col  Colonna  dr  altri ; i quali  ueduti  che 
furono  in  battaglia  ordinati  dal  generai  Don  Gar%ia  \ fciolfe,  dr  camparne 
alla  uifla  di  Malta  , fai  ut  andò  fi  in  freme  con  tanta  falua  , che  i Turchi  fi 
fpauentarono , anchor  che  per  ifpauentofi  non  fi  dimoflraffero  : anzi  Mu- 
ftaff  à perciò , dir  per  non  mancare  del  compito  officio  di  buon  Capitano  , prò 
nuntiò  di  nolcr  dar  l'ultimo  affatto  à San  Michele  : ma  prima  che  affaltar 
uoleffe  i noflri  > affultò  i fruoi  con  filmili  parole.  Come  fra.  Duci  & Jolda-  S”!1S,bJ- 
ti  mici  ualentiflimi , quefia  Ifola  per  l'affedio  noflro  condotta  homai  alla  ra  ,C1J  *'  <u°* 
.dice d ogni  fua  Jperanza  ; certo  ui  puòeffere  più  che  chiaro,  dir  che  i fol-  HuuoìiYuc 
dati  Juoi  non  filano  più  per  Jojienereun  picciolo  noflro  affatto , effendo  qua-  ^n°0cJri" 
fi  tutti  morti , credo  che  lo  pofiiate  comprendere  : dir  che  non  poffano  più  Malta. 
controllare  alle  gran  forze  nojtre , queflo  ambo  ut  può  effere  manifeflifiimo 
perche  quei  pochi  rima  fri  dentro  , ò fono  feriti , ouer  fi  sìanchi  che  diffide- 
ranno in  tutto  della  lor  uirtù  : de'  quali  Je  pur  antbora  ne  faranno  auanza- 
Ù de  gagliardi , dr  feroci  ; potranno  effer  fìcuri  di  non  poter  più  Rare  alle 

tìifi.  Vni.  del Bugato . XXX 
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ronrefe  dun  fi  potente  effcrcito  qual' è il  nofiro . Dentro  non  è più  Catta - 

liero  alcuno  uiuo  , di  quelli  che  per  la  lor  religione  uoglia  combattere  fin 
ella  morte , non  ui  è moaitione  , non  materia  per  riparar  fi , non  arme  per 
d fender  fi  , ne  guafiator  apena  per  lauorare , eccettuate  le  donne  , come  ne 
fon  fìcuro:non  ni  è da  u.uere  ,ne  bombar  diero  ale  uno,ne  opinione  d*aÌHto,ò  di 
foccorfo:conciofia  che  per  mare  ferrati  fono  tutti  i papi  dalla  potentifiima  no- 
fira  armata ,&  per  terra  chiufi  fono  da  noi . T imor  alcuno  bauer  non  hi  fogna 
del? armata  Cbnjliana;la  cui  fama  è uana , che  rinforzar  fi  debbia  in  Sicilia 
più  di  quella  che  pappiamo  ch'ella  è ;p  ero  eh  e [cioccarne  me  cofì  è fiata  ffarfa, 
fi  come  apicurato  ne  fono  dalle  fidate  noflre  jfie  , oltra  ch'è  dcbohfiim  di 
numero  di  legni , & di  foldati , i cui  fupplimcnti  eh  abbiano  da  unire  n 
quelle  parti , e in  quelli  mari  da  Italia , ouer  da  Spagna  per  tali  Stagioni, 
atte  più  prefio  à dif armare,  che  ad  armare , effreffa  uanìtà  mi  pare  à dar'ì 
quefto  fede . Ma  quando  ben  nella  nemica  armata  dentro  ui  fi offe  la  Italia, 

C-r  la  Francia , & la  Spagna  infieme , ouer  che  f offe  filmile  à quella  di  Ser- 
fe  in  Grecia;  non  neh  abbiamo  à temere . Vi  fcordarete  forfè  foldati  miei, 
cornei  Chrifìiani  furono  trattati  ad  jtlgieri , f otto  quello  lor  fi  fàmofo  Im- 
peratore Carlo  Quinto  t "Non  ui  refla  nella  memoria , come  quella  loro  fi 
groffa  armata  fotto  la  Treuefe  fuggì  alla  uifla  della  noflra  ? & non  ui  ricor- 
dante come  qucfli  furono  da  noi  malmenati  a 7 ripoli  di  Barbarti?  Qual 
nationcfu  mai  più  forte  , ò più  potente  ,òpiù  coraggiofa  della  Turca?  A 
noi  più  altro  non  refla  , che  finir  con  gloria  Timprefa  per  uno  glonofo  off  A 
to  , er  riportarne  la  uittoria , e i ricchi  trofei , 1 tefori  che  dentro  ui  fono 
abondanti,  & le  [foglie  opime  : il  che  prejto  ci  fuccederà , andati  che  fa- 
remo all'opera  con  queflo  ignobil  uolgo  , che  è reflato,  rifferrati  dennoi 
punto  come  nelle  cafe  de  ragni . Grande  farà  l'honore  chauerete  dal  gran 

Signore , ricchi  i doni , & fetnpre  gloriofa  la  palma  , ouunque  il  nome  Tur 
co  fi  farge,  ò foldati  : però  raccogliete  negli  animi  uofilri  la  {olita  uirtù 
Maritale , il  uigor  antico  , & ne'  corpi  la  forga  inuitta  , e Stabilite  che  de- 
mani Malta  nelle  uoflre  mani  cada  , & nella  uirtù  delle  uofìre  arme  . 
Queflo  detto,  commando  che  ciafcuno  fi monitionaffe , dr  fi  pafeefife  affi* 
che  dato  il  fegno , tutti  fi  ritrouafjero  J fediti  alle  bandiere , non  mancando 
però  di  dentro  alcuno , che  non  fi  adopraffed  riparari  baflioni  le  difefe 
con  grand  tfiima  diligenza  : la  qual  bifognando  più  che  mai  per  e fiere  Stato 
il  gran  Maflro  auifato  di  cotal'affalto  ; fece  fi  che  alfine  Malta  faluofii,pcr 
quei  mede  fimi  inflanti  parimente  hauendo  effogran  Maflro  fatto  chiamar  d 
fe  tutti  i Caualieri , ei  capi  della  nulitia  , & di  Malta  anchora  :nel  mego 
de'  quali  Sìando  armato  ; cofi  diffe . Già  che  foldati  , & fratelli  miei, 
u per  gratta  del  noflro  più  che  mijericordiofo  Dio  (Acuì  Stendardo  è fol  quel- 
la 
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la  Santa  Croce  , onde  tutti  i tiofiri  beni  deriuano  fempre  uittoriofa  : la  qual  Mi!»  »• 
per  indegni  portiamo  ) foflimo  fin  qui  uincitori  contri  quelli  fi  crudeli  ini-  {[JJj  01,1 
mici , vjr  potent  illimi  Turchi  ; fiate  arie  ho  di  buon'animo  , che  prejto  il  fin 
uedremo  di  tanti  trauagli  noftri  per  uirtù  diuina , & di  $.  Qiouami , Santo 
noflro  tutelare  , àgioria  ^/GiesvChristo  nofiro  Signore , <tr 
Sai  nitore  , del  nome  Chrijliano,  della  fama  antica  della  cauaHeria  , 
propria  : però  che  imponibile  è a j offerire  più  di  quello  eh  abbiamo  fin  qui 
Jòfferto  . Meramente  a ' nimici  nojlrinon  è refiata  più  [per in  za  nelC ardir 

loro , ne  confidenza  nelle  forge , ne  più  fuoco  ne'  fuoi  cuori  per  combattere  , 
battendo  ueduto  alla  Breccia  la  grande  fìrage  , & la  infinita  mortalità  de' 

J'uoi  : poi  che , ne  per  uirtù  della  lor  moltitudine , ne  per  lo  furio fo^ngi-in- 
fernale  colpeggiare  di  tanta  artiglieria  , ne  per  li  minifirati  di  puffo  in  pajfo 
fr  efebi  fuffidtj  d iffalcatot  i , ne  per  la  copia  di  tante  monitioni , nemenper 
la  prejenga  del  lor  inuitto , uecchio  più  di  me  affai , /or  Generale , hanno  mai 
poffuto  il  lor  intento  confeguire . £{  chi  nè  Hata  la  cagione  oltra  la  mano 

fauoreuole  d' l dd  io,  (è  non  la  uirtù  iiofira  ? fe  non  le  infaticabili  for- 
ge , & gli  animi  inuincibili  di  uoi  amantifiimi  fratelli  ? fratelli  d ordine , & 
fratelli  di  religione  ? tanti  Carli , tanti  Tompei , tanti  Cefart , & Aleffan - 
dri  . t fe  fin  qui  fiicc  fiimo  gloriofamente  il  tutto  ; perche  nel  poco  che 

refia  ( ritornando  à uoi  l'empio  affai itor e ) non  ne  faremo  parte?  parte  di- 
co 9 attefo  che  e fri  poca  parte  fono  del  già  lor  grani  efferato  . Et  fe  fin  qui 
ci  difenderemo  , offendefiimo ; bora  uorremo  forfè  lafciarci  folo  offende- 
re y cacciar'  & uincere  ? Tfongià  foldati  di  Chr  1 sto,  che  honefio 
non  è : tanto  più  che  il  nimico  ha  perfo  T animo  , & l'ardire  homai , all  im- 
prouifo  affettandoli  adoffo  Tarmata  noflra  , Certo  non  credo  mai , che 
alcuno  cofi  ardito  fta  che  ueggendoft  cader  a piedi  per  tante  fiate  , & per 
tanti  affalti  tanti  Capitani , tanti  foldati , & tanto  fangue  finga  frutto  al- 
cuno y che  non  refli  attonito , sbigottito  , &confufo  : & fe  confu  fi  non  fo- 
no ; gli  confonde  / dd  io.  Ma  quanto  à noi  ciafcuno  anchora  faper 
de  uria , che  qui  à combattere  non  habbiamo  per  guadagnar  le  rumate  mu- 
ra, y ne  l'arme  fru fiate  , ne  l'ifola  diffoluta , ne  i Canal  ter  i fratelli  per  fi , ne 
la  fpcranga  delle  fpoglie  nimiche , ne  meno  i te  fori  de'  Turchi , ma  fol  Toc - 
ijuifto  d'una  fama  immortale  per  le  nationi  tirane , Chonor  perpetuo  fra  i 
Chrifiiani , la  palma  fiorita  p ceffo  tutti  gli  ordini  di  caualleria  , e'I  bel  pof- 
fe/Jo  in  fornata  de'  beni  fempiterni  co'l  Taradifo  . 0'  acquifii  uer amente 

gloriofi  y conciofia  che  combattendo , benché  morte  ne  affiglia  ; uiueremo 
Jempre  perle  bocche  degli  huornini  in  terra  , & per  li  chiofiri  de  gli  {piriti 
beati  in  cielo  , & luceremo  al  mondo  come  chiare  Belle  . adunque  ri- 
pigliamo le  forge , l'arme,  la  folita  uirtù  del  cuore  , ne  fumo  punto  infcrio- 
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ri  a quelle  benedette  memorie  de ’ nojìridi  S.  Elmo  „cbe  fina  gli  ultimi fo- 
ff>iri  fecero  forte  refi  fienai  a nimicidi  Dio  . Finite  le  parole  ; incomin- 
ciarono à rinouellar  gli  ardori  de'  Caualieri  > & di  tutti  gli  afcoltantinf 
cuori  loro  , d'afpettar'i  rimici  ,&  di  uincergli  in  qualunque  modo  uenijje- 
ro  ad  efii  : quando  eccoti  che  mettendoft  in  ordine  Muftafld  per  bauerda  far 
r ajjalto  designato;  uel  oc  ^imamente  correndo  fopra  d'un  cannilo  un  Turco; 
gli  fece  faper  come  di  certo  l'armata  noflra  banca  sbarcato  le  genti  Chriflia 
ne  in  terra , già  incaminate  alla  uolta  fua  : al  quale  auifo  par ue che  d tut- 
ta quella  militia  T urcbefca , cadejfe  dalle  mari  tarme , come  dal  uifo  i colo- 
ri , deuenendo  lepri , fe  poco  inauri  erano  Leoni . Ter  il  che  incominaofu 

tale  sgomento  , & una  tanta  confusone  fra  efii , che  par  nero  *dpi  dal  foco 
Jpauentate , e*r  tutto  quello  che  fi  potea  condurre , tutto  riduffero  alla  ma- 
rina acciocbe  fi  r imbarcadero  la  dotte  fu  fi  diligente  la  follecitudine  de'mim- 
ftri  y che  tutta  l'artiglieria  >&  t altre  cofe  più  necef  arie  ridotti  furono  fo- 
pra l armata  in  breue  tempo , eccetto  che  un  grofo  cannone  che  portanti 
cento  c uriti  libre  di  p alla , guardato  da  1 5 00.  Turchi , mentre  che  la  ciur 
ma  ritornaua  per  prenderlo  . Di  che  accortofi  quelli  del  Borgo;  fenga  Ih 

ccn'Za  del?)  an  Maflro  dettero  fuori  3 & adoffo  a quella  guardia  in  manieri) 
che  tutti  gli  mi  fero  in  fuga  , non  fenici  morte  di  molti  d'efii , guadagnando 
quel  peggo  di  bronco , conducendolo  dentro  al  Borgo  . Et  fe  nouella 
occafione  non  era  , tanto  farebbe  durata  lo  fpauento  de' rimici)  che  fnbito 
[ariano  partiti  fopra  C armata  : ma  filiti  certi  che  l'armata  noflra  era  ntor 

nata  dopo  lo  sbarcamelo  de  Cbrifliani  ri  Sicilia)  come  quella  che  cornare 
damento  forfè hauea  di  non  co?nbattere yma  f oidi  mettere  quella  ?cnte  ht 
terra  , & di  raccomandarla  d Dio  ; il  Bafìà  dì  terra  per  fodere  à quan- 
to gli  parue  polfibile , acciocbe  rimproucrato  di  poco  ardir  da  ?li emulile 
riprefo  non  foffe  dal  fuo  Imperatore  ; ritornò  ad  ejfortar'i  fuoi  duolcr  com- 
battere con  le  copie  noflre  terreflri , pervadendogli  il  poco  numero  , &■  la 
debole^  loro , & la  for segga , & le  numcrofe  infegne  de  fuoi  : onde  ri- 
animati; commandò  a'  Capitari  che  faceffero  una  {delta  de'  più  ualorofx  : 
i quali  bene  ordinati , pian  piano  and  afferò  contra  i Chrifliani  i con  qucflo 
pero  che  molto  non  fi  difeofaffero  dall’armata  y dalla  quale  poteffero  effere 
Jouuenuti  ^fognando  coinè  pur  fu  bifogno  : conciofia  che  fra  poco  , Menati 

‘I  , n > ' quali  fhceuano  allegrezza  per  bauer  « edito 

[piegar  lo  lì  end. n do  de  Caualtcr,  fopra  il  forte  di  S . timo  (abandonato  da' 

Tìll?7Ì0  akmdùnf‘l  "A»  • «►  "prefo  da  efii  ) lofio  che  da  carri- 
ionftfeppela  mcmanzz  degl , efferati , à quali fuccedendo  dimano  m ma- 

dcfaltra  ua»gu"dia,  e incominciandoft  à fa  lutar 
con  archibugi-,  , Turchi  alquanto  Stettero  feu^a  moiierf,  dalla  Lt,ua  ueg- 

gendo 
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/o  fìflendor  dell  arme  bianche  del  noflro  efferato  , fuperbo  in  fitti  al  ut  ■- 
dere  con  queimorioni  impiumati  per  la  molta  nobiltà  che  u era . 'Niente*  ' ' '* 

dimanco  ingrojfandofi  la  fcaramuccia  , parendo  à Turchi  che  i noflri  f offe - 
ro  molto  pochi  per  la  ordinanza  quadra  , e*r  ben  ferrata  , /<z  qual  tutiauid 
animofif  imamente  s apprejfaua  d quella  de  nimici , cow  uoglia  grande  di  ue 
nirfecoallc  mani , per  uèndicari  tanti  oltraggi  fitti  à Malta ; i Turchi  del 
la  uanguardia  baruffarono  gagliardamente  con  la  noflra  ; la  qual'atten- 
dea  piu  à tirargli  lungi  dall  armata  adietro  , che  à {finger fi  manzi . Ma 
tardando  l' effetto,  & affrettandofi  il  defto , e*r  l'ira  della  uendetta  de'  noftri; 
diedero  adoffo  a nimici  : i quali  non  Joftenendo  Ì empito  che  fu  grande  ; uol 
tarono  di  lungo  uerfo  la  marina  : & tanto  più  in  fretta  , quanto  per  dubita 
re  che  quelli  di  Malta  non  deffero  fuori , come  pur  dijpofìo  banca  il  gran 
Maftro  de'  Canai  ieri , fregiandogli  i noflri  pei-  un  per0  > & cacciati  quafi 
fin' alle  poppe  delle  naui , bauendonc  omaggati  da  1500.  & de'  noflri  effen  ff 
dono  morti  pochi . 1 T urchi  raccolti , & ridotti  fopra  rannata  ; di  notte  Malta  di  s« 

partirono  per  Leuante  fiuoriti  da'  uenti, battendo  Life  lata  queifl fola,  come  de  tembre  * 
frutta. De  frutta  difi , peroche  quitti  preffo  d' alcuno  non  fi  trouaua  più  le- 
gname,non  che  frac coni  , cottemi, letti , botte , & altro  di  maggior  ualore  del 
publico  , ne  del  priuato , ne  buono , ne  trifio , effendo  flato  portato  ogni  co 
fa  a bufi  ioni , alle  batterie  &•  a guadi  per  icolofi  per  riparo , & uolato  per\ 
aria  fraccaffato  dalla  furia  dell' artiglieria  nimica  : i colpi , e i tiri  della  qua 
le  par  che  di  numero  f off  ero  circa  Jettanta  in  ottanta  mila  . Della  partita 
de  nimici , & di  qucfti  fucccfii.  pur  tuttavia  ringratiaua  l'infinita  Clemenza' 
di  d d io,  tutto  il  Crifiianefmo  ,non  che  Malta  , il  gran  Maftro  ± & 
tutto  lordine  di  quella  cavalleria  y il  quale anchò  ringratiò  i Trincipi  no*, 
fin  : doue  poi  licentiata  ogni  forte  di  militia , trouofii  che  d intorno  d Malta 
niorfero  da  vinticinque  mila  Turchi  Jenga  1 capi  titolati,  & altra  Dragut 
te  , & de  noflri  poco  più  di  due  mila  fra  i quali  3 13  . Canal  ieri  Italiani f 
'Alemanni , Trance  fi , & Spagnuoli , tutti  fregnalati  per  li  fegnalati  fitti ,1 
che  per  il  troppo  numero , per  proprio  nome  non  fonò  nominati , & baflerd- 
((ire  , cbefyrono  Martiri  di  C hristo.  La  partita  de  Turchi  fu  di 
Settembre , l ifleffo  mefecbel  Cardinal  Bonromeo*.  Xrciticfcouo  di  Milano , 
fece  l entrata  folennc  nella  fua  città , accompagnato  da  molti  Trclati , da 
tutti  gli  ordini  de  magiftrati , dalla]  nobiltà  , dal  popolo  , & dal  Clero.di 
Milano , f*>  con  maggior  fiu fio  di  quello  che  egli  bauria  uol  fitto , comcgio - 
nane  burnii  di  cuore  ,&  timorato  d I d n io,  figliuolo  dun  padre  db: 
mcdejimi  pij  coflumi . Oucfìò  Cardinale , & Xr  due f coito  , hauuto'tal- 
'Arqivefcouado  libero  ( nel  cui  poffeffo  prima  era  fiata  la  cafa  cCfflc  di  Ter 
rara,  ò per  amminifi catione  , ò pcr  titolo  ,ò  per  regreffo  arca  fefjanta  an - 
- - Ufi-  Vni.  del  Sugato.  XXX  iij 
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tri , &più  ) citato  , e*r  congregato  cbcbbe  in  Milano  il  Concilio  prouintla- 
le,  & chiamato  tutti  i Vefioui  fujfraganci ; gli  dette  gloriofo  fine  nella  Chie 
fa  Maggiore  della  città  , battendo  qui  ut.  effortaio  i prelati  ad  una  Santa  ri- 
forma , ci*  orato  , er  predicato  a popoli  & a magifirati  ricordandogli  le 
pie  confi itut ioni , & l'ojferuange  delle  cofe  dittine  : e-r  c/j£o  fuori  i Decreti 
perla  riforma  del  Clero , dal  Pontefice  Romano  riueduti , confermati 
in  grandbonore , & riueren^a , riduffe  lo  Rato  rehgiofo  , e 'r  riauuiò  mol- 
te pie  cofe  y demefiè  per  la  negligenza  fi  de  Va  fi  ori , come  delle  pecorelle  lo- 
ro , effendofi  prima  riformato  egli , ci*  la  fua  corte  ne  cofiumi , nel  antere , 
nel  uefiire , nello  (pendere , & nelle  uanità  del  palalo,  rifiutando  gli  ori, 
gli  argenti,  i ra^i , le  fete  , le  finità  laiche , &la  canali  eri  a , attenden- 
do alle  cofe  ejfcmplari , à quelle  delia  carità , e (peti  al  mente'  alle  clcmofm , 
battendo  prima  donato  la  Cbiefa  fua  ne'  primi  ingrefii  di  due  mute  di  para- 
menti ricchi  d' altare , & de  fuoi  minifiri , di  circa  libre  quindici  d' argento 
dorato  lauorato , con  una  pace  cC oro  di  ualorc  di  mille  ducati . Quitti  ut 
dendo  egli  quanto  uana  cofa  foffe  , che  (opra  gli  altari  in  alto  , & fopraU 
Slarga  del  Sanùfiimo  Sacramento , nelle  Chiefe,  don t [fero  Rarei  momimcn 
ti  de  corpi  de  Prcncipi , de  Signori  Capitani , 0 de  dottori  talhor  pHgjpltn 
ti  nelle  caffè  di  legno  con  quei  loro  trofei , & fapendo  , come  ciò  foffe  Rato 
bia fintato  dal  Santo  Concilio  di  Trento , & decretatogli  contra  ; gli  fece  de- 
porre , incominciando  da  maggiori  , cioè  dalle  J'colturè  de*  Duchi  , e-r  delle 
Ducheffe  di  Milano , & confcguentemente  d'ogn  altro  inferiore  : fra  i quali 
furono  trouati  poco  meno  che  intieri  i corpi  di  Filippo  Maria  ultimo  Duca 
de'  Vifconti,  di  fua  figliuola  Bianca  Maria, moglie  del  primo  Francefco  Sfor 
fa,  & di  Giouanni  Galeagjo  lor  figliuolo, uccifò  già  à Milano  l'anno  1477» 
ueflito  di  broccato  alla  Ducale,  nelle  caimani  furono  trouati  due  cucila 
d'oro  , cioè  una  Turchina  di  ualor  di  circa  quindici  ducati , e mI{pbmo , 
Rimato  aprejfo  à dii  cento, dì  hellifiima  ligatura , mofirandofi  tal  Bgbinofuo 
ri  d' alcuni  frutti , & foglie  naficnti  da  due  corna  di  douùia  , che  fhceuano 
il giufio  tondo  dell'anello  . Quefli corpi pià giufta  fepoltura  baieranno is 
terra  che  in  aria , ejfctido  torà  2 ma  quelli  che  in  pietra  erano  ben  cbtuft, 
pelò  che  in  terra  giacciono , di  terra  effondo  il  faffo\  furono  l afe  iati  . Da- 
to ordine  à quefie  cofe  l'^L  reiuefeouo,  & effe  dito  c'bebbe  il  fuo  Concilio  Dìo 
cefano  nella  città  congregato  i di  commi  filone  del  Vontefice  ; andòà  rincon 
trare  le  fi>ofe  di  Fiorenza  , Cr  di  Ferrara , per  effere  egli  Legato  dal  lato  del 
"Papa  per  Italia  , effondo  talifpofe  amendne  forelle  di  Mafiimilìano  Impera 
tote , figliuole  di  Ferdinando , & nipoti  del  gran  Carlo  Quinto  Imperatore 
tutti  d'jluflrìa  . Mafiimilìano  molto  ben  intendendo  il  partito  di  trattener 
fi  amidi  & fra  efii  in  pace  > 1 Trencipi  d'Italia , le  diede  lor  uolentieri , co- 
i.  ..  • •*«’>'  % c 1 4M 
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me  andrò  manzi  maritata  rìbauea  un'altra  nel  Duca  Guglielmo  di  Mani*- 
uà  , & Marcbejedi  Monferrato  . ’ tìaucua  in  quefii  tempi  affai  che  fare 
effo  Imperatore  nella  gurrra  confra  il  Vaiuoda  della  T ranfiluania  per  lo  Pre- 
gno dìVngberia  : il  qual  Tranfiluano  ì\e  fi  chiama  con  /’ autor  ita  del  T ur- 
ico : in  maniera  chefempre  è Cefare  a ferri  con  effo , & co  Sangiacchi , de- 
signati , per  quelle  Trouincie , & confini  di  quà , di  là , & lungo  il  Danu^ 

• hiOiA  Quiai  iT archi  fempre  tengono  fomentate  quelle  uicinanze , come  iJLi  al* 
noumeno  Jp attentati  lafciarono  iCaualieri  di  Malta  anebor  che  parti (fero 
Sconfitti . La  onde  il  gran  Maflro  di  quella  cauaUeria, dubitando  affai  che 
ri  T archi  non  hauefjcro  à ritornare  fopra  Malta  nel  buon  tempo  del  feguente 
anno  con  maggiore  forza  , maggior  ira , & maggior  isdegno  per  ucndicarfi 
di  quell' Ifola  , & mandarla  in  ultima  ruina ; determino  co'l  configlìo  de ' Ca 
ualieri  d dbandonarla  , & ne  dettero  auifò  in  più  luoghi , <jr  à più  Trenti - 
pi  . Ma  ripreft , <&  rianimati  dal  Sommo  Tonte  fi  ce , & dal  I\e  di  Spa- 
gna , & tacitamente  da  tutti  del  Santo  nome  Chrifiiano  per  lo  manifcfto  pe- 
«.  ricolo  di  Sicilia , delle  riuiere  TJapohtane , Romane.  , & di  tutta  Italia ,& 
del  Chriflianefmo , & promettendofegli  ne'  bi fogni  aiuti  certi  ; s acquetar* 

' no  , & difpofero  di  refiorar  ly  Ifola  , & meglio  fortificarla  .*  e incomincia- 
rono le  fortificai  ioni, mmifì randogli  denari  ilVapa  fra  gli  altri  fludiofo  mol 
ito  circa  quefio  : il  quale  per  quefii  giorni  di  TSfpuembre  trouofli  meflo 
won  meno. tutta  la  nobiltà  di  Milano  ,per  la  morte  del  Cardinal  Vifconte , 
hcbe  etico  nwrfè  in  Ifoma  . Tslgfit  la  morte  di  tale  fenga  ragione  fo [pirata, 
effendo  slato  prelato  liberale  , nobile,  & d’ottima  uita  , & terzo  Cardinal 
- della  fua  caja  , benché  gli  altri  due  rinuntiajfero  alla  dignità  fotto  il  uero 
Pontificato  di  TapaGiouanni  uigeftmo  fecondo , poi  che  creati  furono  dallo 
fció  malico  Tapa  iqìcolo  quinto  detto  già  Tietro  Corbario , Teatino  Minori  visconti  #di 
M nel  1 3 1.5.  Vno  di  quefii  fu  l'Mbbatedi  S.  Mmbrofio  di  Milano  , & M,Lmo’ 

Vf  altro  fu  L\Arciuefcouo  Giouanni  Signor  di  Milano , uolcntìeri  rinuntiando 
.eglino  al  Cardinalato  per  la  tranquillità  della  Chiefa  , & tanto  più  per  ha- 
* uer  hauuto  della  cafata  medefima  un  Tapa , che  fu  Gregorio  di  tal  nome  de- 
cimo . Dopo  la  morte  di  quefio  Cardinal  Vifconte,  che  fu  fepolto  nella 
Chiefa  diS.  Vito  fuo  titolo  u Hjoma  ; non  flette  molto  à Jeguitar e quella 
' del  Tontefice  : Imperccbe  a cinque  di  Deccmbre  pafiò  da  quefia  all’altra  Morte  di 
tuta  , effendo  fiato  uifitato  prima  dal  Cardinal  Bonromeo  fuo  nipote , nell'ul  %io  4-  ?aP* 
timo  , & riccuuti  iSantifiimi  Sacramenti  ,&  battendo  effettato  molti  de'  d‘  Deftbre* 
porporati  alla  pace  , & alla  concordia  in  beneficio  della  Santa  SedeMpoflo- 
lica  . Lu  egli  uer  amente  buomo  degno  dì  ogni  loda  , per  hauer  fempre  go- 

, uernata  la  Chiefa  in  pace,  dato  fine  al  gran  Concilio  di  Trento  con  affai  buo 
nafodtsfauione  de  Trincipi , de'  letterati  y ■&  Catolici , eèr  de'  Tadri  Chri - 

XXX  uij 
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•Piani  t per  non  batter  pofio  decime  [opra  gii  ecclcfiaflici  y per  batter  frempre 
{ottenuto  alla  dtfefa  di  Malta  contrai  T urcbi , & per  batter  affai  fpejom 
{auriche  dentro  di  ì\oma  , er  fuori  a Bologna  , a Milano , benché  poco , & 
, et  ' a^roue  • di  Conciane  dopo  la  morte  fua  , duri  infitto  alli  fette  di  Gcnaro 
m 15  ‘ -del  figliente  anno  1566.  nel  qual  giorno  da  tutti  i Cardinali  ( più  però  per 
'diurna  uobontà  che \ per  altro  ) fu  eletto  Tapail  Cardinale  leffandrino , 
Pio  j.Papa .•detto  F.  Michele  Gbijlerì  del  Bofcò,  terra  ninna  ad  jileffandria  di  Lombar- 
*.dia  + frate  dell' ordine  de' Predicatori  9 buotno  di  buone  lettere , & fetnpre 
di.  leali  nona,  urta  , anchor  che  db  umili  parenti  nato . Egli  fu  da  prima 
confi  1 tu  ito  Commiffarto  della  Santa  Inquifitione  di  ì\oma , poi  fatto  Peftooo 
idi  'Hepe , & fra  poco  Cardinale  da  Papa  Paolo  quarto  >à  uu  fu  molto  Ca- 
iro perla  ftnceritàfua . Fu  chiamato  nella  coronatione  ( che  fu  dopo  F e la- 
ottone  dicci  giorni  ) Pio  di  tal  nome  QjiiiUo,  & fu  il  tergo  Papa  dell orÒ- 
. ne  Dominicano  : attefo  che  il  primo  fu . Innocenzo  Qjiinto  Borgognone , che 
tenne  il  Pontificato  fei  mefi  l'anno  1 2 76 . il  fecondo  fu  Benedetto  Vndeamo 
' Triuifano  , che  refe  il Papato  otto  mefi9&mc\o  l'anno  1034.  et  tergi 
1 quello  , che  Dio  lo  conferua  per  la  riforma  di  Santa  Chicfa  : in  marnerà  che 
. da  Benedetto a Pio , l'ordine  di  5.  Domenico  non  Imi  ha  auto  Pontefice  per 
) 262-  anni y ne  Bfiina  ha ucdutaPapd  frate  , ne  monaco , pei'  ottanta  ducati 
*■ ni  > cioè  da  Sijlo  Quarto  Francifcano  fina  que fio  Pio  Qjcnto  . €gli  ad 
f altro  più  non  penja  , che  alla  uniucrfale  pace  de  Chrìjiiam  , alla  quiete 
t de'  Romani  nobili  , & popolari  , al  cafiigo.de  gli  bcretici  , & alla 
' riformatione  della  Cbiefa  , & de  minifin,  Jùot , & principalmente  deb- 

< le  Corti  di  l{pma  , incominciando  dalla  fua , da  cui  ritirò  molti  Cortigia- 

< ni , & diminuì  molte  fpefe  , la  feruitù  , gli  apparati , el  uiuere  , & tutte 


ih  ìmoSH7  V quelle  cofre  che  già  fole  nano  partorire  atìimiratione frondaio , & rnakò- 
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ccntie  ; il  che  fi  deliramente  fece*  che  fu  [cguitato  uolentiercda'  Cardinali , 
& da  gli  altri  pif  Prelati / Leuò  alcuni  carichi  a Promani , lolle  uia  mài 
ti  offictj  che  gli  pareuano  fouerchi  , attendendo  ad  efjere  franto  efjcmpio  i 
gli  ecclcfiaflici  > & pioPafiore  à tutti  * dato  all'età  noflra  piena  derroriy 
& cFherefie  dalla  pictofamano  et  Iddio , affine  che  egli  annuUaJJe  la  diaboli- 
ca fremente  di  Martino  Lutero , ere fi iuta  in  maniera  c'hqruai  dir  fi  può  che 
fi  a maggiori  di  quelle  già  dt^Arria  , Et  fre  la  bontà  diuiha  non  ci  aiuta  & 
la  gran  cura  del  Pontefice  ; forfè  fard  peggiore  da  efiirpaxe , per  la  liber- 
tà , che  quefia  contiene  di  uoler  far  ognuno  quello  che  più  gli  piace , fegum 
dofi  intieramente  il  mondo , & la  carne , eir  non  lo  ff trito  , ne  la  ulta  di 
G 1 e s v C hr!  sto,  ne  de  gli  ^Apofioli , & fitoi  Jucteffori.y  non 
uolendo  i Luterani , leggi , nc  coiifUtiwom , ne  obedjen^e ne  furar* enti  > 
W tur  tu  * ne  honefià.  9 ve  aufifià , »■  cofrc  clje  damo  più  che  ad  altrui  à pen- 
\iu  L /.  * farai 
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farai  Vap  a con  grafi  fuo  rammarico , anchon che  in  tali  giorni  di  MwgìO 
bau  effe  Via  Quinto  affai  timore  per  la  faarfa  fama  del  grande  effercitofch* 
raunaua  il  gran  Turco  per  terra  contra  l Imperatore  in  Fugarla  , & chi  Apparati 
dijje  anebo  per  mare  contra  Malta , per  lo  grandi  fi  imo  [degnò  c bau  cita:  il  £!•  Ìn££ 
qual  nondimeno  fu  [caricato  [opra  l’Jfala  di  Cbio  , oucr  Scio  che  egli  prefe , tia* 

& fi*  ripiena  de'  Turchi  [libito  in  grane  pregiuditio  de-  Genouefi  * e [fendo  perdh 
lor  Colònia  antica  : nella  quale  in  fatti  furono  tifate  molte  crudeltà  ,<nòn  uó  sS? 
làido  i Turchi  gli  Sciotti  per  tributari , come  prima  : onde  parte  furono  dì 
[cacciati, parte  fatti  J chiatti , àferui , parte  sformati  a rinegar  9 , & parte  ì^wniiicM 
condotti  à Caffi  nel  mar  Vomico  , pafjato  la  Vropontide , e’I  Bosforo . i Ver  JjT  Y 
tali  apparati  adunque  de  Turchi  chiami  l'Imperatore  tutti h Vrencipi  , & 

Signor  i d’M  lemagna  alla  dieta  d’.Agofia:  doue  fi  concbiufe  di  gagliardi  con 
trafli  coìì  l'aiuto  del  Tonte fice  j di  f rancia,  d’Italia , di  Spagna  $a Uri 
Vrencipi  Chgifhani , attefo  che  il  gran  Turco  in  perfida  ueniua  con  gli  effer - 
citifuoi  in  Fugarla  : allhara.  che  anebo  iti -Itali  a fi  fece  gente  per  llfola  di 
Malta  duhitandofì  che  tarmata  nemica  non  ui  ritornaffe  : doue  per  genera- 
le fu  mandato  a nome  del  I{c  Filippo , il  Marchefe  di  Tefcara  con  alcune, 
ìnfegne  di  [anuria  Italiana , parte  delle  quali  era  della  nobiltà  di  Milano  e 
però  che  quitti  dimoraua  di  continuo  con  la  moglie  forclla  del  tìitea  di  Màn- 
toua , danna  uera?nenu  p&  fue  rare  qualità  I Bufi  ré  ,&  per  hauerv  Don^ 
na  .Antonia  fua  forclla  maritata  inGb.  Giaco po  T riunì  tio  figliuolo  del 
Marchefe  di  Figeuanó  : anchor  che  per  tali  giorni  molti  nobili  di  Milano 
andaffero  ad  bonorar  lè  nog^e  del  figliuolo  del  Duca  di  Varma , <jr  di  Via+ 
cenga  Ottauio  Farnefe  : la  quale  frofa  era  cugina  del  I{e  di  Vortogallo , or  ; f 
entrò  di  Giugno  in  Varma  pompofifiimamente aBegrandofene  molto  Ma-  ' * 

dama  Margarita  d'Mufiria , moglie  dGttauio  ygòuematrice  della  Fiandra 
(jr  madre  dello  ff>o  fi  . v Trattò  quefio  tal  matrimonio  citai,  effendo^  góucr\ 
natrice-delia  Fiandra , pofiam  dal  l{e  Filippo  fuo  fratello,  &'co'l  fuomegò 
felicemente  fi  concbiufe  * penfandòfi  molti  in  Italia , che  dettole  perciò  rp 
ìnettcjje  al  Duca  Ottauio  la  fortegga  di  Viacenga  : ma  non  rtuftt  punto  il 
difegno , anchor  che  cofa  giu  fi  a [offe , credibile  però  per  Caffidata 'Fiandrd 
moke  mani  della  Dui  beffa  , cfje  qtùui  hauea  molto  che  fiere.,  ueg  gondola 
tutta  tnrbata,angi  come  ribellata  dal  I^eper  conto  della  religione  [coprati  hn  m»«&a 
douifi  molti  hir etici  non  fot  Luterani  , ma  Zuingliani  , & Catiunifli  , he-  r-Dllllri  fi| 
refiarchi  per  brutta  firma  noti  anco  per  conto  della  lnqUifittone , chei 
Fiamminghi  rifi utaka.no ,,  ne  la  Jtolcttano  in  niun  conto  al  modo  di  Spagna* 

In  quello  medefimo.  tempo  furono  incaminaù  faldati  uerfa  Malta  (some  di-* 
ceua)  per  dubbio  dell  armata  T urehefea  * chegia  non  ui  uenne : benché  pel 

uero  uenijjt  alla  Fallava  dumo  &■  cinque  galere  : ma  non  ad  nitro  effetti 
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{ per  quanto  fi  feppe)  che  per  caligare  i Cimeriotti , altre  uolte  nominati , 
igr  dejcrittì  r Squali  baueuano  oltraggiato , & danneggiato  con  l'arme  mol 
i-rw!  ; a te  compagnie  di  Turchi  nel  paffarepoco  innanzi  per  le  uicmange  loro , af- 
! •!•  ) i ! {aitandogli  per  quel  monte  ruinofo , & laberintofo,  rubandogli , dr 

dandogli . “Però  contra  quefii  hauendo  fatto  il  Bafìà  dell  armata  sbarcar 
in  terra  le  genti  fue  , C7*  mandatele  per  uindicarfi  , trouando  la  difficulta  de 
* * ‘ . V»5  ó monti , ,6"  non  i nhnici , riufcì  limprefa  de'  T archi  uana  : i quali  di  giorno 
in  giorno  ere  {cenano  in  Angaria  feguendo  il  campo  groffo  , & la  Corte  del 
Mouimenti  lor  Signore  , mentre  de  l imperatore  attendeua  ad  ogni  diligenza  y & ui- 
tn  valili  gitenXk1Per  opporfiàl  nemico  , & mentre  che  il  Tapa  , il  Duca  di  fiorai- 
ngana.  ^ ^ diserrata.,  d Italia  gli  tnandauano  foccorfo , e'I  J{e  Filippo  » 

Carlo  Rj  di.  Francia  poneuano  ad  ordine  caualleria , & fanteria  , & de- 
nari per  {ofiuenirlo  ..  E quanto  {offe  per  conto  de  denari  » il  Pontefici 
gli  ne  batteria  fatto  affai  piu  parte , {e  non  fi  f offe  ritrouato  ponero , nel 
.v  principio  mafi imamente  dd  Pontificato  fuo  : conciofiacbe  gli  contienile  pa 

gare  grofii  debiti , & lafii  del  fuo  predeceffore , oltra  che  celarono  alcuni 
f oliti  megi  di  cattarne  che  poco  gli  fodisfkceuano , &ancbo  per  hauer  di- 
minuito gli  officij  deUd  Corte  & di  Rjtrna  : douefece  Cardinale  un  fuo  ni- 
pote di  [or  ella  dell'ordine  medefimo  di  San  Domenico , à molte  inflange , & 
perfuaftoni  de ' prelati  ML  magùòr  autorità , & familiarità  della  Corte  : 

1 leni  diede  il  Juo  capello  col  titolo , hauendo  effo  il  fuo  proprio  nome  ancho - 
ra  : talché  cbiamofii  anch'egli  ilCardinale  Uleffandrino , giouane  di  reli- 
giofa  conucrfatione  , nato  nella  terra  del  Bofco  medefimo  > doue  nacque  il 
Cardinale  v/o  # la  douc  effo  Pontéfice  baffuto  dar  principia  ad  un  folenne  Monafle - 
Al  diandri  - ^ ^ y glipatl  dell' tft  effo  or.diiie  de  Predicatori ,la  cui Cbiefa  ha  defigaa - 
tjoper  fu  a fepoltura  titolata  à SantaCroce , & a tutti  i fanti  : nella  qui 
fiibrica  ft'.ffie  nderà  non  poco , per  efferè  lontana  da  ogni  commodità  di  ma 
teria , faina  che  della  terrada  far  mattóni , & fi  fnbrica  fuori  aOa  campa 
gna  , che  Dio  uoglia  che  fta  fi  curviti*,  tumulti  di  guerra , battendone  lo 
Monafterio  flato  di  Milano  hauuto  più  che  parte  per  quaranta  anni  di  lungo  a dietro 
dcl  Bufc°‘  fi  può  dire,et  che  difefa  fia  da  gli  affanni  domefUci>ouer  iflram,i  quali  hog 
gi  abondano  per  quefia  eftiua  Cagione  nello  fiato.  Di  quefii  à Milano  ogni 

Afl'jflìni  nel  fettimanafe  ne  fanno  brutti  : ma  giufii  fpettacoli  , impiccandogli  9 tana- 
jSiùnoVd  gUandag li , squartandogli , m rotandogli , & firajcinandogli  per  la  Città  a 
■5<*?  i c0{ia  di  cau  alh  y morii  infoine  per  la  infialile  necefiitàdun  fi  tmprouifo  in- 
fluffo  . La  onde  il  Cardinale  Bonromeo  ^tremefeouo  pietofo9  affine  che 
Unirne  di  qtiefli,& di  fitoili  almeno  fi  faluaffero  > benché  i corpi  fi  per - 
defféro , infittiti  ma  compagnia  ( oltra  quella  che  aera  per  quefii  effetti  ) 
de'  nobili  di  Milano  timorati  di  D io  , faputi  , & compafUonenoli  del 

proflinto , 
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prò  fi  imo  , rtefliti , & coperti  di  tela  a^itrra  (come  difciplinanti  : la  qu,iC- 
lefojj'c  pronta  nel  tempo  , che  i rei  fono  condotti  a gir  ultimi  jupplic’j  ad 
accompagnargli , confortargli , eira  conciargli  ffintttal  mente  ne  IMI  rimo 
parure  ; fratellanza  neramente  di  nera  carità  che  devotamente  fegue  ,V\  \ 
(huejlo  infitiffb  di  ajfafiini  però  prefio  cefiu  per  la,  prefla  prudenza  di  Don 
Gabriele  della  Cueua  Governatore  * & del  Senato  di  Milano , che  per  pu- 
blico bando  libcraua  ogni, bandito  (eccetto  che  quelli  di  Maeflà  lefa).  che 
ama'zjzaua  uno  di  cjuefii,  & in  oltre  guadagnava  un  cerio  numero  di  fen- 
di & chi  ne  prendeva  itivi ; bauèa  il  doppio  . Coft  in  pochi  mefi  fi- 

lano , el  Milantfe  inferno  9 mondofii  da  (fpeftc  uelcnofe , & mortali  /pine 
per  tal  pivuifionc  : la  qual  non  doventi  vjeranicnte  e fi  ex  nìaneo.\(come  fi 
dice y dì  un  pelo  : però  che  di  giorno  , & di  notte  iti  elle  ville  ,:fi  vicine  come 
lontane , nelle  lirade  communi > & ne'  pafii  frequenti  .,  & (ch'era  peggio) 
nella  Città  sparnazzavano  gli  hvomini , ne  fi  Jàpeva  perche , ne  da  chi  ; 
concio/ offe  che  qvcjli  federati  erano  {blamente  conofciutida  alcuni  altri  del- 
la medeftma  conditiime , fpadaccini , & tagliaferri  & i quali  pef  manco  di 
dieci  feudi  j chi  piu  ueniua  loro  à maino  de  nimici , ò de  nrmici  de  gli  amici 
loro  amaggauano  con  pugnali , ò con  archibugiate  all'improuifo  : gen- 
te piu  crudele  de  Turchi , arrivati  già  di  Luglio  nell  Angaria  con  Solimano 
lor  gran  Signore  (eh ebbe  più  di  centomila  huomini  in  campo , fecondo  il 
confueto  fuo,  olirà  quelli. del V aiuoda  , che  feco  banca  molte  migliaia  dtf 
Tartari , atti fiimiàpafiar  fiumi  con  caualli  , à fhrc  fuHitc  /correrie , & 
à faccbeggiar,  & guaflar  i paefi  , & citrale  genti  del  Moldavo .3.  H 

gran  Turco  adunque  infiato  molto  dalVaiuoda  della  Tranftluania  à dover 
lo  difendere  , comeuajfallo  fuo,dall Imperator  Maftmihano , che  già  gli  hd 
uea  tolto  Venerino  di  quà  dal  Danubio  y & Tata  3 fortezze  A importanza  * 
€ ’7  fi  apparecchiava  dì affediar e Strigonia  « venne  : & non  fol  per  quefio  i 
ina  per  fare  ancho  uno  sforzo  cantra  l Imperatore  . de  Chrijìiani  3&  parti* 
colarmentc  nell Vngaria , difegnando  forfè  fopra  Vienna  , ma  iu  uano  \ 
fi  come  uanamente  altre  volte  . Difii  uno  sforgo  > come  quello  che  douen 
do  morire  ; dalfuo  gran  genio  era  /finto  à lafciardvfe  l ultima  memoria 
come  eterna  : ma  hauendo  di  noi  mifericordia  Dio  pietofifiimo  ; tanti 
danni  non  perni  effe,  opponendogli  il  no flro  Imperatore  con  tanta  forga  di 
arme  , di  foldati  di  cuori , che  quafi  fu  incredibile  in  Italia:  imperò  che 

partendo fi  egli  da  Vienna  d'Mgofìo  ; andò  ad  accamparfi  fra  l'Jfola  di  Co- 
mare , che  fa  il  Danubio , e Strigonia , ritrovando/}  bavere  circa  ottanta- 
mila combattenti  > hauendo  hauuto  foccorfo  dal  Tapa  di  gente  , & di  Capir 
tani  ualorofi , tremila  fanti  dal  Duca  di  Fiorenza  , & duemila  caualli  da 
quello  di  Ferrara , conducendogli  il  Duca  iftefio , lafciato  nel  fuo  Ducato  il 
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Càrdinale  Ippolito  fuo  già  ; 1 J'i  era/ro  ancbora  molti  Capitani  Spaglinoli 
con  buon  numero  d archibugieri  àcauallo , altri  del  Duca  di  Sauoia  > altri 
delire  di  Francia  co1 1 Duca  di  Cui  fa  , altri  co'l  Duca  Vuolfivngo  , & con 
leccarda  amendue  Palatini , altri  col  fecondo  genito  del  Duca  di  Bauiera , 
Firn  pera  W-  molti  reggimenti  di  Tedefchi , con  quattromila  cauallidi  Saffoniay  condotti 
"•  dal  Trencipe  Guglielmo , *7  Gombiacco  , i uenturieri  Italiani , dr 
Germani  d'ogni  forte  : in  maniera  che  fu  cenano  fra  tutti  gran  numero  di 
caualleria  , & di  fanteria , olirà  due  altri  campi  che  erano  già  alle  front ie- - 
re1 , condotti  dagli  ^Arciduchi  Ferdinando , d^  Gar/o  : /e  primiere  gen 
ti , battendo  fattele  mojlre  loro  parte d Vienna  , parte  à T omero  , parte 
lungo  il  Danubio , par/f  ci/*  #//kz  tff7  maggior  eff creilo  , & di  Cefzre , <jr 
' - - toccato  foldo  > Slattano  al  commando  fuo . Ce  far  e fi  trattenne  un  peggp 

f otto  Giauarìno  pur  di  qua  dal  Danubio  > & uri  altro  doue  difliya frettando 
à,!’ta . ‘ . il  fuccejfo  dell ajfedio  di  Mba  Giulia , & di  Seghetto , fortegge  di  molta  Sii 
ma  per  Cefare  olir  a il  fiume  : & fono  Seghetto  era  la  pcrfonadel  gran  Tur 
to%  che  la  batttua  doratamente . Olirà  quefii  apparati  Imperiali  ; 
bébbe  molte  migliaia  di  carrette ,&  di  carri  carichi  di  momtioni , di  uittib 
vaglie , dimachine  militari , di  naui  per  gettar  ponti , di  polue , (Tarme , 
cut*  in’  & d'altre  bagaglie , oltra  il  molto  numero  de’  peggi  d’artiglieria  d'ogni  for 
i - ! te , fra  i quali  ue  rierano  trenta  peggi  donati  à Cefare  all  bora  dall' mirane 

••  ••  1 1 ' frouo  diSaltgpurgo , & tì'ecento  barili  di  polue , che  gli  mandarono  quei 
di  Bgttisbona  . T{e  gli  mancò  tarmata  per  ló  fiume , che  mandò  fuori  : 

la  qual  era  di  otto  galere  , cinque  fufle  , & trecento  Tifoidi . Quelle 
galere , & fufle  erano  db  uomini , & d artiglieria  benifì  imo  fomite  : eia - 
{cuna  delle  'Hqfaidi  hauea  trenta  remi , & un  grofjo  cannone  . Era  go- 
vernata tarmata  da  Filippo  Filocco  Guafcone  Caualterdi  Malta  ,&  gbd 
tri  Capitani  poi  furono  *Alfonfo  fratello  del  generale  Caualiero  del  meiefr 
tno  ordine , il  Suenda  , il  Coltrano , il  Granada , il  "Nau aretto  , & Gio. 
Bpteger,  credo  tutti  Spagnuoli  : il  Sarto  Maffella  > Antonio  Dìcca  di  capo 
>'  dì  fina , Tomafo  Cacedino  Italiano  ; jlrgclhno  povero  , ^Antonio  Franct - 

ft , & T^icolò  Miglio  Greco  con  altri  molti  . I piu  fumo  fi  poi(  oltra  i no- 

minati) deltèffer  cito  Cefhreo  Italiani  , Fugavi , M ternani , -dr  Fra» cefi , 
furono  sAdriano  Baghone  , Tfo/pero  Colonna  , ^Aurelio  Fregofo  , il  Cesie  > 
il  Conte  J^icolo  di  Titigliano , dr  nitri  : il  Brodaloro  Guafcone , il  Baron 
*Peluuiglicney  il  I{ober , Bpner , dr  altri  affai:  il  nome  de  quali  non  fo  , e 
flauan  tutti  ne  gli  offici]  lorofeome  fi  dice)  alt  erta  fotta  t in fegne, trottando  fi 
l\A  rciduca  Carlo  per  quei  giorni , bor  d Termici , & //or  ù Hpchcsburgo  al 
la  Draua  fiume:  & tldrciduca  Ferdinando  nell  altro  lato  ne'  confini  di  Caf 
fonia  con  gli  e ffer citi  faro  per  guardia  de'  confini  per  reprimere  le  cor* 

ferie. 
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rerìe , che  fr  cenano  i Turchi , i Tartari , él  V aiuoda  , durandogli  affedij 
turnici  fop radetti  : contra  de  quali  slatta  ancbor  Labaro  Suendi  di  la  dal 
Danubio  con  un  altro  campo , affcdiando  un  Caflello  di  molta  relatione  per 
l’imperatore  . doue  [opr agiunto  dal  Bebeco  della  Tranfiluania  per  uoler 
quindi  sturbarlo  , in  compagnia  dijre  Sangiacchi  Turchi  , chaueuano  da 
ducent  ornila  huomini  fra  Turchi , & Tartari ; uenne  con  e fri  a1  ferri , gli 
ruppe  , & ne  ucci fc  circa  diecimila , prefe  il  Bebeco  ,fu  grauemcnte  ferito 
(benché  fuggiffe ) imo  de  Sangiacchi , & gli  altri  due  reflarono  alla  campa 
gna  morti  : s'im patroni  dell' artiglierie  , & delle  bagaglie , diede  la  caccia 
al  refto , ottenne  il  Caflello  , & andò  di  fubito  ad  ajfediar  Filecco  di  mag- 
gior importanza  , c'bcbke  con  alcuni  altri  Caflelli  fra  poco  : ne'  quali  trouò 
ricchezze , & monitioni  affai  : & fi  appareccbiaua  al  camino  ,&  alTim - 
prefa  d\Agria  di  qua  dalla  Tiffa  fiume  . J Quefli  fatti  diedero  molta  alle- 

grezza à Ce  far  e , & à tutto  l efferato  noflro  . quefla  uittoria  nc  fegui 
ro  delle  altre  ; concioft a che  quelli  che  dentro  guardauano  Giulia  , dettero 
una  fra  l' altre  Molte  fiora  con  tanto  empito  , & fi  fortunatamente  adoffo  a 
Turchi , che  de  fri  ne  amazgarono  meglio  di  cinquemila , fra  i quali  fu  il 
Bafrà  di  Tcmefuaro , con  tre  Bebecbi  principali , & duemila  Gianiggeri  : 
ma  più  che  di  fra  da  per  cagione  cTuna  mina  benlauorata , <&  della  canal - 
leria , inchiodata  con  quei  triangoli  di  ferro  da'  noflri , fuori  feminati  per 
gli  campi  di  notte  ; imientione  già  trouata  da  Trofrero  Colonna  ti  necci) io  , 
poco  auanti al  fatto  d arme  chtbbe  contra  iFrancefi  alla  Bicocca,  terra  ul- 
ema à Milano  tre  miglia  . Quei  di  Giulia  conduffero  uittoriofamente  den 
tro  le  fraglie  , e i trofei  de'  Turchi , arme , caualli , infegne  , & altro  : la 
onde  sforzati  furono  i nimici  à ritirar  fi  più  lontano  per  più  lor  ftcurezjji  •* 
per  le  quali  imprefe  ne  fu  grandemente  irato  il  gran  Turco  , ma  più  perla 
morte  di  tanti  fuoi  fotto  Seghetto  : attefo  che  dato  fette  affliti  al  borgo  , 
ualorof  ìjjimamente  fempre  da  noflri  fu  ributtato  con  la  perdita  de  migliori 
chaueffe  , fignalandofi  in  tutte  le  fin t ioni  il  Gouernatore , che  fu  il  Conte 
di  Sdrino  , che  per  tali  giorni  mandò  due  Angari  à Cefare  per  dargli  conto 
di  quanto  s'era  fatto , & della  frcranZa  chauea  di  difendere  la  terra , ò 
almeno  il  Caflello  contra  tutta  la  potenza  Tur  che fca  , fin  all' ultimo  fofriro 
di  fra  uita , de'  fuoi . Queflo  medefnno  parlare  riferir  fece  à Solimano 

il  medefimo  Conte  anchora , quando  con  molti  ricchi  preferiti1,  effo  lo  fece 
ricercar  molte  noi  te , fr  fiuolca  rendere , che  gli  offeriua  le  robe,  la  falua- 
guardia  per  lui , & per  tutti  i fuoi , & degno  guiderdone:  alle  quali  offer 
te  fempre  lo  trouò  fordo , non  altro  rifrondendo,  frnon  di  uoler  fempre  effer 
/ edelc  al  fuo  Signore  , in  modo  che  effo  gran  Turco  fi  per  queflo  , come  per 
Mede  re  ogni  bora  più  diminuire  l'efl  eretto  fuo  amazjato , con  maggior  col - 
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leva  fece  fcriuere  al  Tranftluano  , come  meritaua  i effere  grandemente  dà 
lui  c alligato  : conciofia  che  con  danno fé  bugie  l bauea  indotto  à partire  da 
Cofìantìnopoli  , accertandolo  che  l'tmpcrator  Ma  fi  militano  non  bauea  in 
tal  anno  partito  alcuno  di  far  effere  ito  , per  non  baucr  denari  ; che  dtfeor - 
daua  co'  Signori  d idlemagna;  che  cfjo  gli  bauer  ebbe  dato  tanti  fanti  , & 
tanti  caualli , & ebe  per  non  bauer  gente  , non  fi  farebbe  poflo  in  campa- 
gna Cefaremai  : & che  trouaua  ogni  cofa  in  contrario, cioè  c bauea  un  grof- 
fijitmo  campo  di  fanteria , & di  cauallcria , e Italiani  affai, artiglieria,  tuo- 
nitioni , armate  per  acqua  , & di  tutto  punto  fornito  : perii  che  fi  trouaua 
molto  da  lui  ingannato,  & che  fe  ne  pentirebbe . ’ì^on  era  dubbio  che  co/i 
non  fo(Je , & che  del  tutto  non  ne  fofft  chiaro , perche  di  già  mandato  ha- 
* uea  duccnto  caualli  Turchi  per  riconofeere  il  campo  Imperiale , i quali  ha 
unti  la  calca  da  noflri  \ hebbero  che  fare  à faluarfi , riferendo  nientedime- 
no la  fortezza  di  Maflirniltano  , & del  fuo  efferato  . Ter  quefla  rclatio- 
nc  Jcrifje  poi  con  tanta  brauura  al  Tranftluano  : il  quale  di  parte  ,n  parte 
mandò  Jcufandofi  con  grande  fomrmffione  di  timorofe  parole , con  dire  ebe 
per  juc  fidate  fpie  co  fi  era  flato  accertato,  come  egli  hauea  accertato  lui : 
ma  che  quanto  alle  promejfe genti  di  guerra  ; il  difetto  era  Mentito  da'  fuoi 
Vngari , che  non  l'baueuano  uoluto  feguire , dubitandoli  de'  propri  beni,& 
della  propria  lorfalute  per  uedere  m A rigar  i a tanta  moltitudine  di  Turchi: 
le  quali  humili  parole  fecero  forfè  in  lui  quello  che  far  non  potcron  nel  B iflà 
di  Buda  , & in  quell'altro  de'  Begli er bei  : il  primo  per  efiergL  flato  trottato 
lettere  dell'Imperatore , delle  quali  non  ne  baucua  refo  conto  al  fuo  Signo- 
re :&  £ altro  per  non  bauer  fatto  fare  alcuni  ponti  in  tempo , fecondo  l'ordì 
ne  dato  , dal  qual  difetto  pare  che  ne  feguitaffe  la  perdita  di  k efferato  & 
di  Tata  però  l'un  , & l'altro  furon  fatti  crudelmente  morire  . Da 
qui  nacque  poiché  il  Tranftluano  flette  à largo:  an^ifu  opinione  di  molti, 
che  fcgrctamente  doiicjfe  egli  ucnireà  qualche  buona  compofit ione  con  Clm 
peratore  , & farebbe  ftato  un  faggio  configlto  il  fuo  : però  che  ,fe  non  adef 
fo  un'altra  uolta  darà  in  una  fimil  rete , colpa  della  perfidia  altrui , & 
fua  per  uarie  caufe  forfè . Tuttauia  non  fucceffero  quefle  pie  opinioni:  ma 

piu  preflo  gli  empi  fatti,  attefo  che  ejfo  Tranftluano  fece  molte  correrie  con 
Il  genti  fue  kv gare fche  , & Tartarefchc , paffando  di  quà  dalla  Tiffa , do * 
ue  danneggiò  affai  co'  rub amenti, & con  ucciftone  di  molti  paejàni  . Mag 
gior  macello  fhceuan però  de  Turchi  lo  Suendi , & F Arciduca  uerfo  la  Cro 
uatia  , & nella  Bofna  , toflo  che  i loro  uniti  furono  co'l  Banno  Crouato , con 
l Embrotto  (T^dufìru  , Locotenente  della  Schiauonia  ,&  co'l  Barone  della 
torre  con  cui  era  la  nobiltà  di  Cramo  : i quali  paffati  fopra  CaJìenauigj^o  ; 
feorfero  infino  à Tlpuegradi  : all  incontro  de  quali  mouendofi  il  Bafid  di 

Cleuna  . 
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Cleun'a , che' già  paffuto  batte  a la  Saua  fiume  ; i nofiri  tramettendo  C affatto 
di  T(ouegradi  \ diedero  adojjo  alTauanguardti  de'  mmici in  maniera  che 
'la  ruppero , & attutarono  tutti  i foldati  quafi,  & prefero  il  Bafià  graue- 
' mente  ferito . il  Sanno  ardito  Duce  fotto  Solone  uri  altra  fiata  uenuto  alle 

mani  con  quattromila  Turchi  ; nuccifc  buona  parte  , & quelli  che  fuggirò 
no  , gli  fece  feguitar' animo fornente  da'  fuoi  Fcrraruoli  . Ala  quejte  impre 
fe  nulle  erano  fi  può  dire  à quelle  de  Turchi  fotto  Giulia  , & fotto  Seghetto: 
imperoche  quei  di  Giulia  di  dentro  hauendo  fofienuto  molti  afprì  afjalti;uen  n 
nero  à patti  di  uolcrfi  rendere  al  Tranfiluano  . il  che  non  accettando  il  Tur 
co  ; parendo  che  noti  p a teff  ero-più  tener  fi  ; [egli  re  fero  del  mede  fimo  me-  Perdita  di 
fe  d' yi  rollo , & furon  menati  poi  tutti  perii  ferri  da  efii  Turchi , entra - AlbaGlulia 
ti  che  furono  , eccettuato  il  Capitano  detto  ilCarrerino  ( altri  Carmino ) 

Barone  Auguro  per  poterlo  contracambiare  con  alcuno  altro  capo  Turco  : 

& dentro  ut  refiò  Tortaù  Bafià  , il  quale  incominciò  à rifiorar  la  terra , 

& à r fortificarla  . 7s Jon  era  fuor  di  propofito  a'  Turchi  di  feruare  alcuni 

de ' nojlri  per  cambiar  co  loro  , perche  molti  n erano  flato  fatti  prigioni , (jr 
fra  gli  altri  Maometbe  gran  Configliere  del  Turco  in  Vagarti  y Sangue  co  , 

& Capitano  in  *Alba  regale  : il  qual  con  mille  caualli  uenne  à correre  uici- 
no  al  campo  Imperiale  per  far  prefaglti  à punto  di  qualche [egnatito  Duce 
de  nofiri , affine  che  da  qucflo  fapeffe  ,Jè  neramente  l'Imperatore  era  in  per 
fona  in  campo  . La  onde  abattutofi  in  uno  groffo  numero  di  carri  de'  no - 
flri , ito  per  fieno , & paglia , c?*  altro  pel  bifogno  dell  efi ere  ito  ; da  coflui 
( non  trouando  altro  ) furono  prefi  , & menati  uia  : la  qual  cofa  faputa  ; 
gli  mandò  dietro  di  botto  Turri  Giorgio  con  la  cauallerti  Vngara  con  quat- 
tro stendardi  di  Ferrar uoli;  & diede  dentro  , riamalo  da  cento , ricuperò 
i carri , & prefe  detto  Maomete  . Di  ciò  fu  guiderdonato  queflo  udien- 

te Capitano  Giorgio  da  Ce  fare , & fu  fatto  Caualicre , (jr  donato  d*  una  col- 
lana di  mille  fiorini  per  durammo  à gli  altri , poco  alianti  effendone  fiati 
prefi  altri  capi  diTurchià  Seghetto , contra  della  qual  fortegga  fi  continua 
uatio gli  affalti  giorno  y & notte , onde  quei  di  dentro  non  haueuano  fchcrmo 
di  ripofarfi  mai  . In  uno  di  quefli  generali  affiditi , furono  ributtati  ini- 
mici con  morte  di  più  di  quattro  miti  , per  lo  più  Gianiggerì  : fra  i quali 
ancho  ui  rimafero  tre  Bafià  , & altrotanti  Beglierbei , & dopo  il  Conte  di 
Sdrìno  con  tanto  empito , & forga  dette  fuori , che  prefe  lAgà  d'efii  Gianig 
•gerì  conio  fìendar do  principale:  & fra  poco  in  un'altro  affatto  i nofiri 
amagjarono  il  Beglierbco  della  T^jitol ti  con  moltifiimiTurchi  : il  qual  Be- 
glierbeo  benché  haueffe  feguitato  il  fuo  Signore  > haueua  però  mandato  il 
campo  fuo  alla  guardia  de'  confini  contra  il  Soffi:  il  quale  per  tali  giorni  era 
già  entrato  nel  paefe  Giorgiano  detto , doue  ancho  prefe  alcune  fortegge . 
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Dolfe  la  coflui  morte  grandemente  à Solimano  : onde  alterato  molto , & 
udendo  prosperare  l'imprefe  del  Soffi ricercando  quanta  gente  gli  era  mor 
ta  f otto  Seghetto  ; poi  che  gli  fu  rifpoflo  da  dieci  in  dodici  mila  ; diffe  deffer 
molto  pentito  di  quella  imprefa  d Angaria  : & albata  la  noce  ; giurò  che 
fe  bene  douea  lafciarui  tutto  l efferato  , che  uoleua  seghetto  nelle  mani . 
Cofi  detto  ; fi  ritirò  lontano  alcune  leghe  per  lo  puzzo  de  corpi  morti , & 
per  rinfrcfcare  le  fue genti;  il  che  ueduto  , etntefa  dal  Conte , lafciato  il  Bar 
go  per  non  hauer  ne  faldati  per  difenderlo  ; ne  tempo  per  rifiorargli  ; fi  riti- 
rò nella  fartela,  datogli  il  fuoco  prima  : douefra  poco  rii  ornando  il  nimi- 
ih  ' co  deliberato  di  uederne  il  fine  ; incominciò  di  nuouo  gli  ajfalti  differiti , . 
ul  defignando  dopo  quefia  imprefa  d'andare  ad  impedir  Caffcdio  di  b trigona  : 

per  la  qual  co  fa  erano  in  ordine  da  uinticinquetmla  Turchi  in  Mba  Regale, 
Difendeua  il  forte  di  Seghetto  il  Contedi  Sdrmocon  tanto  cuore , contra  ta 
ta  forza  di  gente  frefea  al  continuo  mimftrata  , & fa/pinta  alla  batteria  , 
eSr  contra  tante  cannonate  & tanta  moltitudine  di  palle  d'archibugi , & di 
frecce , ch'era  una  meraviglia  : ma  prefò  c'hebbe  il  Capitano  del  caftellofuo 
Locotencnte  , & à lui  foto  bifogriando  comparir  per  tutto  ; cadde  grauemen 
te  ferito  : nel  quale  inflante  ueggcndoifuoi  faldati,  che  le  momtioni  abbru- 
s. ghetto  cimano  di  dentro  per  cafa  incerto , uolendole  faccorrere  \ bifognò  abando- 

per  io . mr  ie  difefe  : perle  quali  i Turchi  fastamente  entrarono , & tutti  quelli 

che  trottarono  ; pofero  a fil  di  fcimitarre  . T rouarono  ancho  il  Conte  al- 
quanto uiuo  , & toltogli  la  tefìa  ; la  mandarono  al  gran  t urco  . Bglt  mi 
rat  ola  ; diffe  con  grand'ira  : Jlh  Crouatocane  , ti  pen  am  dunque  iìar  co» 
tra  alla  invincibile  far  tamia  < l*refa  Seghetto , pensò  Solimano  di  fortifi- 
carlo al  doppio  di  quello , eh  era  prima , ben  prefidiarlo , & ben  guardarlo: 

♦ la  qual  opera  incominciandofi  ; nel  medefimo  luogo  del  campo  \ egli  per  uo- 
lontà  di  Dio  finì  la  ulta , con  non  lunga  mdtjpifi notte  di  febre,  ma  come  fi 
credette  per  grande  alteratane  d animo  per  collera  , e s degno  td  hauer  perdu 
to  quiui  tanta  militia  della  prima  dell  effer cito, & tanti  capi.  La  cui  morte 
che  fu  àjLgofio  ytanto  prudéteméte  feppero  i Juoi  familiari  tenere  ajiofaptr 
Morte  dt  paura  de'  Giannizzeri yche  non  faccheggiaffero  i tefan  della  camera ,&  per 
Solimano  faggire  molti  altri  diforduii , che  non  lol  non  fi  fèppe  nel  nofiro , ma  ne  anello 
Impcrator  nel  fuo  campo  per  un  mefe  auenire  ,SUndo  ciafcuno  àgli  officij  fuoi , &* 
de*  rurch. . g.  ordfni  deU' effer  cito  , per  le  fortezze , per  le  Troumcie , & per  le  flatir 
ue  , ubedendo  ognuno  a ' commendi  del  Juo  nome,  fingendolo  alquanto  indi- 
lpofìoy&  ammalato  legg  inviente  . M entre  theleiofe  Planano  à tal fegno 

quiete  , & che  la  fortificatone  di  Seghetto  andaua  innanzi;  non  mancaua- 
no  le  correrie le Jcaramuccie  altroue:  Imperò  che  feorreuano  que  i di  Se- 
ghetto fin  ne'  confini  dtll'^nfiria , rubando , sfacendo  prigioni  affai  : ma 

dad •Arciduca 
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il  dall  Arciduca  Carlo  frivoli  piti  d'itna  uolta  rottila  fi  imam  ente  a Tappa  uet 

!jtf  fi  Zagabria , de  quali  un  altra  fiata  daTurri  Giorgio  , &Turn  Ferreo  Ca* 

•ji  pitani  nc  furono  morti  circa  ottocento , & liberate  da  tre  mila  anime, 

ì.i  7 ut  tarna  dall  altre  partii  e in  ogni  luogo  fin  da  uillani  furoncacciati  & 

ifl  amatati , trattenendoli  fempre  C Imperatore  à Giauarino , à lungo  cTogni 

4 intorno  bentrincierato  , & facendo  far  un  ponte  per  poter  foccorrere  CU 

! fola  dl  c omare  bifognando  , un'altro  facendone  i Turchi  fra  Teflc , & Buda 
i Pcr  Voter  congiungere  gli  efferati  loro  . In  qnefii  per  una  generale  raffe- 

i &na  > (be  fecero  i Turchi',  trottarono  che  firià  quefto  tempo  aerano  man - 

£ catl  da  tnntiotto  mila , & de  noflri  da  feimila , cofi  per  terra  , come  per 

acqua  : per  acqua  di  fi , attefo  che  pochi  giorni  erano  uia  feorfi  , quandi 
l armate  per  lo  fiume  fi  abbuffarono  per  cagion  leggiera  : fronde  le  noftre 

0 rbfaJatdi  affondai  ono  dieci  delle  nemiche  uerfo  Comare , & le  galere  noflre 

1 dettero  la  fuga  alle  lor  fufle  fin  a Strigonia , delle  quali  ne  prejero  alcune  , 
& ne  danneggiarono  altre  non  poco . Dette  perù  che  dire  d molti  molte 
co  fai  H uedere  che  l campo  Ce  fareo  non  ufeiffe  mai  da'  tenni  ni  per  fare  qual 
che  imprefa  contra  i nimici , occupati  ne  due  affedvj  di  Giulia  , & di  Seghet 

c t0  fl  °ft natamente  : nientedimeno  pare  che  non  foffe  fenica  buon  configlio  , 

per  affettare  qualche  bella , & fi  cura  occafione , ò di  Sturbare  Faffedio  di 
Seghetto , ò dajfaltare  all'improuifo  il  campo  Turchcfio  , ò di  prendere  à 
man  falua  Strigonia , ouer  Mba  Ideale  . Ter  la  qual’opinione  M affimi - 
Uano  fece  fempre  intendere  d gli  .Arciduchi  fuoi  fattili,  chesìcfjero  uigi- 
latiti , accio  che  bifognando,  & / un  l'altro  foffe  atto  per  congiun^erfi  prcflo 
con  effo  lui  : il  che  quando  foffe  Slato  certo  della  morte  del  gran  Tur  co,  fi 
farebbe  fatto  con  qualche  gl  or  io  fa  imprefa , come  certo  fu  quella  del  Conte 
di  s drino  , però  che  a Ce  far  e i T tirchi  mandarono  il  capo  fio  inuolto  in  un 
uelluto  nero , onde  d lagrime  moffe  tutto  leffercito  noftro , & d lode  della 
fua  uirtu . Le  fue  effequie  furono  celebrate,  & dalF  Imperatore fu  con for 
tato  il  figliuolo  ad  effer  di  buon'animo  . Indi  ritirato , fempre  s’attefe  d re- 
primere gli  orgogli  Turchejchi  che  ogn'hora  in  quefia  parte , ò in  quella  pre 
da  uano  robe  , animali , & buomini  con  pregiome , & uccifioni . Ter  le 
quali  fiauentofe  correrie  ; non  fu  filamento  bifogno  d Cefare  adoprare  i fer 
ri  nemici  .ma  ancboraalTranfiluano  d' adoprare  i'Juoi  amici  : rmperoche 
egli  fent cndofi  chiamar  d nome  del  Turco  quattrocento  mila  feudi  per  la  fbe 
fa  fatta  intorno  a Giulia  ( cofa  che  gli  era  impofiibile  ) i Turchi  per  fé  la  ri 
tennero  : & con  effo  lui  pur  andauano  alla  bufi  a . La  onde  occorfe  che  ef 
ftpdofeco  Tortati  Baffd  di  Giulia  con  molte  migliaia  di  Tartari,  andò  ttérfi 
^ griapcr  cffediarla  , apparecchiandofi  lo  Suendidi  dargli  la  fina  : ma  il 
Tranfiluano  ueggendo  il  negotio  difficile  per  la  fredda  Stagione , co'  Turchi 

Hifi,  y ni . del  Fugato . T TT 
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di  Soluaco  , & di  Fi!  cicco  , condannilo  fico  dieci  pe^igrofli  & vinti  due 
piccoli  d‘ artiglieria;  s accampò  a Toccai  . Ma  per  la  me  de  fina  cagione 
non  gli  riufeì  l'imprefa  , bisbigliando  li  campo  f i/o  Pagar eje  per  liafaU*^ 
de  Tartari , che  recarono  co't  Tranjiluano  : i quali  per  non  hauer  efjo  da 
far  lor  quella  buona  mano  , che  efa  uylcuano  per  hcentiargli  ;fi  pofiro  à 
facchegtiare  ilpaefefuo  : onde  accentato  ( poi  che  gli  trovò  fatto  Paladi- 
no in  afadio  ) diede  loro  ado  fa  , & ne  amaggò  circa  dieci  rada  . Tir 
quejlo  fatto  mormorarono  i Capitani  de'  Turchi  , & gli  minacciarono  affai, 
Tiicntedimanco  , aflUuratofi  ben  con  tarme  , (Te fa  non  behbe  molto  timo- 
u 7 & t,anto  meno , ucncndogli  all' orecchie  qualche  fafretto  della  morte  di 
Solimano  fui  miniflrifedcli , nufamamente  il  Bafià  maggior  del  campa, 
& quello  di  Clkflantinopoli, furono  fi  diligenti , che  fanga  alcun  tumulto 
pofero  nel  faggio  del  padre , Seiima  fuo  figliuolo  : il  quale  d^mafia  doue 
era , difeofio  da  Conflantinopoli  otto  giornate , fegretifamamente  fopra  una 
fregata  uenne  nella  città  . La  ove  ilfaiflà  mandò  à chiamare  tutti  i capi 
de’  Gianiggerotti  : a'  quali  dijjed  hauer  ordine  per  lettere  dal  gran  Signore, 
che  effóndo  morti  molti  Gianiggeri  in  Pngaria  , effogli  mandaffe  iifupple- 
mentode  Gianiggcrotti , de  quali  egli  ne  uoleua  far  la  [delta  : & perciò 
che  compariffero  tutti  in  ordinandi  il  tal  giorno  alla  campagna,che  hauereb 
he  dato  loro  faldo  : onde  detti  Giani  tigrotti  ne  furono  molto  allegri  per  in- 
cominciare à toccar  denari  . Venuti  quelli  nel  tempo  ,&  nel  luogo  ordi- 
nati à belle  febiere  ; il  Bafià  del  meft  di  Settembre  intronilo  Selimodah 
tro  di  Conflantinopoli  nel  feggio  imperiale  folennemente  ; e incoronato\mM 
dò  à far  entrare  i Gianiggerotti  in  ordinanza  nella  città  , a quali  impofe 
. che  doue  faro  andare , & adorare  il  gran  Signore , come  andarono  : onde 
Sdimo  fece  far  gran  fefla  , imitando  i primi  della  corte  à banchetti , dr  con 
viti , & finii  popolo  à beuere  nelle  coppe  d'oro  del  uino . Ter  quella  al- 
legre^g*  i mercantiferrarono  le  botteghe  per  tema  di  non  effer faccheggiath 
il  che  intefa  i commandò  che  s apri ffero  ,&  mandò  una  grida  fatto  pena 
del  palo , che  niunfuffe  fi  arduo  di  moleflargli , in  modo  che  ogni  cofa  pa(So 
pacificamente , & egli  fi  apparecchiò  di  venir  quanto  più  preflo  in  Pagana, 
per  dimoflrarfi  al! efferato,  per  effer  riconofduto , per  hauer  i Tcfari  del  pa 
dre  ,&  per  gratificar  fi  tutu  la  militia  Seiimo  è di  pel  nero, molto  graf 

fa , bene  uolenticri  uino , è di  brutta  guardatura , & di  età  di  quarantadue 
anni . ^Afrcttandofi  Seiimo  in  Pngaria ; Tlaua  anchora  l'Jmperator  à Già 
Marino  j & fi  trattaua  accordo  fra  il  f{c  di  Tolonia , c'I  Bf  di  Mofcouiv , 
i quali  infieme  guerreggiauano  per  certi  termini  ne  confini  de  Lituane,  po- 
poli fra  ìarnaggior  Tolonia  , e i Sarmati  nelle  fronde  di  Mofcouia  , ebean- 
^ ella  termina  co  Tartari  9 vicini  al  Tanai  efiremo  fiume  dell'Europa  dà 
~ tvL  quella 
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quella  parte  : & queflc  lui  s' tute  fero  in  Italia  da  Librino  città  (Ceffo  f{e  di 
Volonia.cbe  è oltra  ài  fiume  t'ifiula,&  dalla  corte  dell'Imperatore  che  afpet 
taua  in  lAujlrta  [uà  furella  la  I\eina  di  Volontà , moglie  del  détto  Re  PoO 

lacco  : la  quale  del  mefe  d Ottobre  già  era  arriuatain  Olmigo , terra  della 
Morauia , quiui rincontrata  dall'uno  degli  Arciduchi  (ho  fratello  , doucn- 
dofi  partire  anchora  il  f{e  di  Volonia  per  Lituania . ^fffettaua  però  ifuoi 

Capitani  con  la  cauallena  di  buon  ritorno  dall'Imperatore  ( mandatogli  ur 
foccorfo)  à Vetricouia , dopo  che  chiara  fu  la  mone  di  Solimano  : jì  no 

me  de  Turchi  per  tali  giorni  detto  l\e  era  ajicho  per  uno  ^imbafeiatort 
aucrtito  > che  non  douefie  permettere,  che  .Alberto  Lafchifuo  Capitano  dati 
tteggiaffe  ^llc(f andrò  Moldauo:  attefoche  feruito  hauca  il  lorgran  Signore 
della  mihtiafua  in  quella  guerra  cC  Angaria . Et  non  per  altro  à quel  He 
Henne  tal  auifo , fe  non  perche  raunando  egli  fi  grojjb  efferato  ; Meffandro 
di  fe  dubitava  : conciofofie  che  era  à lite  grande  co' l Tolono  per  certe  giuri - 
dittioni  de  confini: perche  la  Moldauia  confina  con  la  "Polonia  minore:  éfi 
quefio  à punto  fu  ne'  giorni , che  i popoli  di  Trufia  fi  ricompofero  co'l  H& 
loro  , per  innanzi  fi  a efli  effondo  Hata  pcricolofa  gara  . Otieflo  Pregno 
confina  con  laTolonia  maggiore  uerfo  il  mare  Settentrionale]  la  onde  il 
Moldauo , per  gli  altri  impedimenti  piu  che  per  commando  delT ureo , noti 
fu  dal  I{c  Tolono  mole  fiato  » sfiora  il  gran  T ureo  Sellino  , compar fo  nel 
fuo  efferato , & riconofciuto , & adorato  per  Signore , sformato  dalla  fi la* 
gione  ; ritornò  in  breve  in  Confiantinopoli  gloriofo  ? dotte  fece  il  donativi 
largo , & liberale  a Ciani^eri  per  bauer  trouato  né ' te  fori  del  padre' ci  A 
caducento  milioni  d'oro  : nemancò  di  farlo  a gli  altri  officiali  fi  della  corte,' 
come  dell  efferato  , in  parte  diflribuito  per  gli  prefidij  ad  inuernarfi  . ' 
Quefio  SelimoMuuto  il  pacifico  p offe  fio  dell'Impero;  mandò  un  fuo  Cbiattr 
a E eiietia  per  offerire  & confermare  Carnicina , che  fu  tra  fuo  padre , & là 
republica  : dotte  fu  rictuuto  honoratamente , e intefo  dal  Duce , & dal  Sei 
nato  ,&  confirmati  gli  accordi  per  un'altro  loro  .Ambafciatore  mutato  è 
Confiantinopoli . Quafi  in  quefio  medefimo  tempo  Sforza  "Pallamano  ned 
cbto,  & nobile  Capitano  , condotto  fu  da  detta  republica  Vénetiana  per 
atim  cinque  con  prouifione  di  due  mila  feudi  l'anno  : la  quale  anebora  creò 
un  nuouomagiftrato  di  tre  Senatori  fopru  la  riforma  de  co  fiumi , &foprtt 
al  ben  umore  pio,  & Catolieo  direnetia  . U chiatta  Turco  incominciò  tf> 
portar  medaglie  ( contea  l’ufo T urehefeo)  doro,  & d argento  con l impron- 
to di  baffo  nheuodel  nuouofuo  Signore  , che'l  Bafid  gommatore  di  Conflam 
ttnopoli  haueua  fatto  coniare,  di  commandamento  pur  di  Seiimo,  c’ha  per 
fuo  gran  familiare  un  Ciò.  Michele  Spagnuolo , nato  di  padre  bèrta  fatto 
CbnJUano . Quefio  Ciò.  Michele  per  efjer  ritornato  al  Giudaismo  ; fi. 
c At.lv*  * ' T T T ij 
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chiama  Giufeppe , & è fiato  fatto  dal  gran  Turco  Duca  di  T^ixia  . In 
quefli  principi)  Sci  imo  pensò  di  mandare  nuoui  effcrciti  contra  il  Soffi,  aceto 
che  non  bauejj'e  à {correre  più  auanti  di  quello  ch'era  feorfo  : per  il  che  (i 
jperaua  pace , ouer  triegua  in  Angaria  , cagione  che  Ccfare  liccntìò  la  nuli - 
tia  Italiana  , il  Duca  di  Ferrara  & quel  di  Guifa  , ch'andò  in  Bauieraxon 
difegno  (Thauer  per  moglie  la  figliuola  di  quel  Duca  , & poi  per  riuolgerfi 
4 nome  del  fuo  i{e , in  fkuore  del  He  di  Spagna  in  Fiandra  , anchora  fatto  fi 
fra  per  conto  della  religione & ( come  già  fcri/ìi  ) della  inqtiifttione . 
Vero  che  da  Brufelle  per  tali  giorni  s'intefe  , come  i Luterani  Ugonotti,  & 
Caliunìjii  uoleuano  hauer  luogo  per  tutto  la  Contea,  & per  le  città  da  pre- 
dicare  : in  modo  che  diuidendoft , fi  i popolari , come  i nobili  per  tutto  ; fi 
dubitaua  d'aperta  ribellione  : tanto  più  per  efjere  fiati  cacciati  gli  heretici 
4i  Cambrai , di  Gheldria  , & d altri  luoghi , benché  à Songo , pare  else  il 
Conte  d' \Areberga  haue/fe  publicato  la  confcfiione  Augufiana  à buon  fine, 
per  poter  dtfcacciare  poi  tutte  l altre  fettè  . Terò  in  Anuerfa  per  lo  peri 
colo  infi  ante  di  tante  mercantie , & de' fora  fi  ieri  ( tanto  ponno  le  cofe  mon 
dane  ) sera  publicato  , che  ogniun  uiuejfe  fecóndo  la  fiua  confcienga  fin  alla 
uenuta  del  He , che  fi  jperaua  in  breue  : onde  incominciarono  ad  aprirfi  le 
Chiefe  de'  Catolici , & à celebrarli  i diurni  offici) , & le  mejfe  , perfe  iter  an- 
dò di  predicar  anchora  gli  ber  etici , eìr  dentro  & fuòri  della  città , benché 
al  fin  di  fuori  fi  riduccjfcro  tutte  le  lor  prediche  vi  quali  mandauano  à Jpar 
gere  ogni  bora  per  la  città  mormorationi , & nuoue  querele  contra  i reltgio 
fi  per  fargli  odiofi  à tutti  : in  maniera  che  di  quando  in  quando  fi  lena  nano 
tumulti , & arme  : onde  a'  gouernatori , a'  magiflrati,  titolari  bifo- 
gnaua  fortificar  fi  con  buon  numero  di  foldati  fpeffo,come  inter  uenne  à Mad. 
di  Tarma  in  Brufelle , & al  Vrencipe  d' Grange  in  >Anuerfa  . Scorreua  pe 

rò  il  Conte  d' Agamonte  per  la  Fiandra  y bor  qua  , & hor  là  ponendo  ordi- 
ne per  li  medefimi  affari  ; perii  quali  i popoli , & le  mercantie-  panano 
affai , el  folito  /faccio  loro  non  hauea  corfo  , à quefli  firani  cafi  rimedio  jpe 
vandofi  pure  neUa  uenuta  del  l\e  Filippo  come  egli  di  pajfarui  n hauea  «feto 
af  Fiamminghi  certa  intentione . Tcmeuafi  però  grandemente  nella  città 
d Anucrfa  da  tutte  le  nazioni , o di  qualche  fubito  facco  da'  Catolici , ò di 
confi fiatione  de'  beni  a IL  bora , ò un'altra  uolta  da  Luterani  di  Fiandra  ac - 
cordati  con  gli  Ugonotti  di  Francia  à Bolduco  , doncbiueuvn  cacciati  pre 
ti,  fiati , monache , ruinato  Chiefe , & mona  fi  eri:  i quali  baite  unno  anebo 
affittato  yerne  per  occuparla  . Le  in,  olente- loro  però  cafiigute  dalla  mi 
litia  de'  Catolici  furono  fra  poco  , come  cafiigati furono  fei  de  primi  ber  eti- 
ci in  Anuerfa , impiccati  in  un  i notte  : ilchefucawà  di  {opprimere  gli  or- 
gogli del  rimanente  : benché  a danni . prò,  ledere  non  fi  potea  /offerti  dagli 
w _ c i iAnucrfani , 
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lAnuerfani , come  della  Fiandra  in  Marie  città , & c sfi  ella , perla  moltituà 
dine  dé  faldati  fritti , trattenuti  per  tutto  alle  fpefe  de  popoli  per  manco 

male . Ma  diede  qtiiui  alquanto  di  conforto  a Catolici  il  bel  finto , effe- 
q Mito  per  ordine  di  Mad.  di  Tarma  nella  buffa  Fiandra  con  tanta  fperan'ga,  . J 

che  ben  fu  degna  di  loda  : conciofoffe  che  ella  hauuta  notitia , come  s erano 
congiunte  undici  bandiere  di  fanteria  heretica  , tumultuaria  per  foccorrcrc 
Valentiana  , tenuta  Stretta  dalla  militia  fila  ; ejpedì  fubito  Monfrgnordi 
Tfrcherme  con  gente  frefea  , con  impofit ione  che  quanto  più  prefio  fojfe  in 
(teme  con  la  militia  da  piede  da  caualloy  ch'era  d'intorno  ad  effa  terray 
andajfead  afjaltare  tali  inimici , & che  non  attendeffe  punto  à farne  prigio 
ne  alcuno  : il  che  fecondo  1 intento  ben  fucce/Je  :lmperoche  trouati  che  furo 
. no  ; con  tanto  ardire  gli  dettero  dentro , ch'andauan  tutti  fi  può  dire  à fil  di 
fpada , però  che  di  tre  mila  eh' erano  ; non  ne  frapparono  che  da  quattro  in 
cinquecento  con  due  infegne , & di  quelli  anebo  da'  paefani  perseguitati  > 
fe  ne  faluarouo  pochi ; de'  noftri  non  effendonc  morti  più  eh  e fesche  fu  cofa  mi 
racolofa , tantospiù  per  efjere  gli  ajfaltati  accampati  in  luogo  auantaggio- 
fo  : & ciò  fu  di  Decembre  per  conchiudere  l'anno  felicemente  . Oueflo 
fatto  fu  molto  grato  al  Tontefice  & à lutti  i Catolici , e(fendo  in  Italia  di  tal 
mefe  molto  crejciuti  i fiumi , & più  il  Teucre  a I{pma , il  cui  crefrimento 
non  durò  molto  . 7^  el  feguente  anno  che  fu  il  fecondo  del  fuo  Tonifica- 

to hauea  il  Tontefice  Tio  che  fare  à componerele  liti , nate  per  la  prece - Anni 
den\a  fra  il  I\e  di  Tolonia  , & quello  di  Tortogallo , & fra  il  Duca  di  Fer- 
rara y er  quello  di  Fiorenza  : cofe  ueramente  faftidiofe  à lui  , benché  ha- 
ueffe  dall  altra  parte  in  tali  giorni  contenterà  d'intendere  da  un  meffo  del- 
la Rcina  di  Scotia  , convella  sera  dichiarata  buona  figliuola  della  Chiefa 
Romana , & mantenitrice  della  fede  Catolica  : alla  quale  poi  mandò  per 
fuo  nuntio  il  Vefcouo  del  Mondouì  Città  delTiemonte , riferendofià  l{oma  , 
come  il  figliuolo  di  frefeo  nato  ad  effa  Rjeina , era  Slato  battevo  alla  Ro- 
mana , & come  era  nato  co'l  fegno  d’ una  fpada  intiera  fopra  il  fianco  de - 
firo  . Furono  ambo  uditi  dal  Tapa  gli  yAmbafciatori  di  Cafal  di  Mon- 

ferrato , querelandofi  affai  del  Duca  di  Mantoua  lor  Marcbefe , & Signo- 
re : però  che  uolendo  egli  priuare  quefia  Città  di  certi  liberi  fiuoi  priuile - 
gÙ  , & antichi  ; tutta  era  fottofopra  . Quefie  querele  furono  anchora 
date  all'Imperatore  & al  l\e  Filippo  : ma  fempre  uane  per  quello  , che  fuc 
ceffe  poi  . Tv Ipn  ceffauano  i.  Genouefi  per  quefli  tempi  anchora  di  guer- 

reggiare in  Ccrfica  : doue  perciò  in  una  fcaramuccia  grofja  c'hcbbero  i lor 
f idati  contea  i ribelli  ; il  Capitano  San  Tietro  Corfo , uolendo  dar'aiuto  ai 
figliuolo  condotto  à gran  pericolo  ; fu  grauemente  ferito  , & cadde  : on- 
de gh  fu  troncato  il  capo , &fu  appr  e fintato  nel  Senato  à Getioua  di  Gena- 
. tìifi.  Vni . del  Bugato . Y Y Y itj 
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P 0 , Ter  il  che  quel  faldato  guiderdonato  fu  della  taglia , da  èra  di  iub- 

na  fonema  di  denari , maìitencndo  tutta  aia  la  guerra  nell' 1 fa  la  il  figliuolo , 
Gjm  ì Mi  c^c  1 benone  fi  penfauano  di  uincere  con  la  (farlo  da  fi  fiancare.  T nmultuof 
lana  . fi  anebora  per  quefia  Stagioni  à Milano  fra  il  Cardinal  Bonromeo  streme- 
feouo  , tl  Senato  : però  che  il  Cardinal  uolendo  far  pigliare , & punire 
uno  che  à gli  ordini  fuoi  contrafatto  banca  ; fu  impedito  in  tal  negotio  dal 
Capitano  di  giufiitia , (Cordine  (come  fi  credette)  d'efio  Senato  : ir  non  fo- 
to impedito  il  fuo  ejfecutore , ma  datogli  alcune  Sire  paté  di  cordane l publi - 
co  fi  [conciamente , che  poco  mancò  che  non  mori  fi  e . Ter  il  thè  f jt  rci- 
uej coito  efcommunicò  il  detto  Capitano  , c'I  Senato  ìnfieme  , quelli  dot  dei 
Senato , che  fi  perfuadeua  che  foffiro  Siati  cagione  di  tafecceffo  , per  con - 
feruare  l'honorc  , ir  l'autorità  ecclefiaflica  , battendo  imitato  il  t^efeouo 
d'^tlejfandria  Hieronimo  Gallerato  nipote  del  Cardinal  Morone  : il  quale 
poco  prima  haueuaefiommunicato  il  Todcfià  >Ale(fandrino  per  non  batter 
portato  la  deuuta  riuerenxa  alla  giuridittione  della  Cbiefa  , hauendo  egli 
fatto  prendere  uno  fopra  il  facrato  . Qjitfio  Ve  fiotto  è dignità  nera- 

mente inferiore  al  Cardinal  Bonromeo  , ma  non  già  di  religiofa  uita  , nc  di 
pi]  cofiumi , nemen  d'effempio  finto  , giuflamente  ufando  la  autorità  loro  : 
atte  fi  che  lo  Slato  temporale  deue  effire , ir  fu  fimpre  (oggetto  allo  fiiri- 
tuoi  e : & la  religione  può  fimpre  fopra  tutti  i magifirati.  ,fia,ò  / offe  re- 
•r'  r >"  ligione  di  qual  fi  uoglia  forte , eccettuato  però  il  tempo , &r  lo  Stato  Tiran- 

nico , ir  uiolente  . Si  tumultuaua  anchora  nella  Fiandra  per  caft  pii 
importanti , come  fopra  toccai  : doue  quiui  pur  aficttaita  la  per  fona  del  f\e 
Filippo  Madama  di  Tarma  , per  douer  reprimere , tir  acchetare  tanti  tu- 
multi, ò con  le  leggi  di  Catolico  Trincipe , ouer  col  ferro  di  potentijlhm? 
I{c  : doue  pur  non  andò  > ma  in  cambio  ui  incarnino  il  Duca  d'alba  Ferdi- 
nando diToledo  Duce  molto  defiro  , ir  di  gran  ualore  già  nominato  nelle 
hnprefi  dell Irnperator  Carlo  Quinto , hauendo  mandato  auanti  à lui  molte 
bandiere  di  fanteria  Spagnuola  nuoua  , irleuatonc  alcune  altre  di  Sicilia, 
fi r di  T^apoli  della  uecchia  fopra  le  galere , e sbarcate  à Genoua , ir  allog 
■ giate  nello  Siato  di  Milano  con  tanta  modeflia  ; che  non  fu  parte  del  paefi 
che  defii  non  fi  doleffe,  di  quando  in  quando  hauendo  mutatigli  alloggia- 
menti ; i quali  in  fiamma  furono  una  tempefta  per  quattro  mefi  di  lungo , 
fin  alla  uenuta  d'ejfo  Duca , che  di  Maggio  da  Genoua  uenuto  in  u ilcjfan - 
dna , fece  far  lor  la  rafieg/ta , irgli  conduffe  in  Fiandra  per  la  Sauoia , ir 
per  la  Borgogna  baffo, , accompagnato  dalla  caualleria  leggiera , che  era 
nello  Stato  di  Milano  : in  modo  eh  ebbe  un  effire  ito  formale  , però  non  più 
che  d'otto  , ò diecimila  buomini , ma  tutta  uecchia  militia , Ufi i ondo  la  nuo 
nani  prefi  dq  del  Milanefi  con  gli  Stendardi  ordinari j de  gli  buomini  tfar- 
k * • * • __  **',»  • \ 4 me  % 
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me  . La  fama  della  ucnuta  del  l{e  Filippo  , e'r  quella  all ultimo  del  Duca 
con  noce  di  maggior  esercito  (cjjendofi  diuuolgato'  d' affaldar  e alcune  mi- 
gliaia d'italiani , & diTede fichi  auebora)  pofe  in  fcompiglio  quafi  tutti  i 
domini]  d Italia  : i quali  fecero  gente  , ma  affai  più  timore  bebbero  quelli 
de  Luterani , & maflinntmente  Geneua  Città  del  Duca  di  Sauoia  , per  al-, 
cun  tempo  adictro  occupata  da  cofforo  , & fortificata  , come  quella  ebe  è il 
forte , ò Magazzino  delle  lor  merci  peflifere  , & uelenofe , per  quefli  gior- 
ni gagliardamente  armata:  ma  il  Duca  Spagnuolo  conducendo  il  campo  fuo 
per  la  uia  che  dipi , & per  li  confini  di  Lorena  ; trouofli  prefio  in  Fiandra : 
la  doue  pofe  gran  terrore  col  grido  d un  potente  ejfercito  ; il  ebe  colà  fu  ere 
àuto  , dmolgandofi  come  d'Italia  fi  affettauano  i fupplementimbrcue  : ca- 
gione che  effo  non  trouò  contrafio  di  mettere  i prefidij  Spagnuoli , doue  gèi 
tornò  più  commodo  , & doue  uolfe , di  edificare  nuouc  fortegjc  , far  Ca- 
fielli , imprigionare  alcuni , caftigar  altri , chi  nella  roba , & chi  nella  tri- 
ta , doue  profperando  egli  in  tutto  , & più  in  conto  della  religione  ; pacifica 
rifolutione  fe  ne  Jperaua  , anebor  ebe  le  prigionie  di  molti  capi  illuflri , & 
titolati  Fiamminghi , & dell'ordine  del  Tofane  portar  anno  lunghezza  for- 
fè all'imprcfa , & forfè  difjicultà  : attejo  ebe  alcuni  di  quefli , i quali  per  in 
manzi  s erano  affaticati  non  poco  in feruitio  delire , & de'  fuci  popoli;  fi 
potrebbono  caricare  fidi  fdegno  , ouer  di  colpa  , che  luna  parte  potrebbe 
giouare , ò danneggiar  l'altra  . Di  quefli  fuccefli , e più  quanto  fia  la  re- 
ligione , ne  fu  ogni  Catolico  allegro , & più  il  Vontefice  : il  quale  ancho  ut 
de  uolentieri  la  pronta  obedienza  del  I{e  Filippo  inbauer  mandato  à I\omx 
& al  fuo  giudit io  (fecondo  la  riebiefla  fua)  l'^rciuefcouo  di  Toledo  Fra 
Bartolomeo  Miranda  Dominicano , huomo  di  pie  lettere , e*r  di  pia  uita , de- 
tenuto dalla  lnquifitione  di  Spagna  pei'  none  , ò dieci  anni  di  lungo  , co'l 
qual  Vrclato  non  erano  in  quefli  giorni  men  trauagliati  i capi  dell'ordine 
de  gli  Humiliati . Quefli  bauendo  per  lor  protettore  il  Cardinal  Bonrch- 
meo , di  mente  del  Tontefiee  andò  effo  al  lor  capitolo  per  riformargli  à Cre- 
mona : & qui  tri  conflit  uì  loro  un  generale  à fuo  beneplacito  , à cui  confegnò 
per  ordinaria  stangala  maggior  prepofitura  dell'ordine  medefimo  di  Mila- 
no , detta  di  Brera ; priuò  tutti  i prepofiti  delle  entrate  loro  > ordinò  officia- 
li y procuratori mimflratori  de'  beni  per  tutti  i monafleri,  & uolfe  cho 
ogni  copi  foffe  pofla  in  commune , e-r  uiueffero , & uefliffero  parimente  corri 
mitemente  , come  gli  altri  Clauflrati  : tutte  cofe  certo  degne  & ben  religio 
fe  : ma  non  confentirono  quefli  già  altrimentc  d'animo  uoluntario , come  def 
f etti  sforzati  : anzj  proiefiarono  al  contrario , come  quelli , che  diccuano 
di  non  baucr  fatto  prof  fl ione  di  pouertà,  con  altre  lor  ragioni  di  qualche 
eonfideratione  : per  la  qualcofa  mandarono  à Roma  più  uoltc  dal  Tontefi- 
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te  per  ejfere  uditi  : ma  in  uano  . Intefebene  tanto  più  Uolentieri  per  que 
fti  giorni  una  ffia  fidata  Gio.  * Andrea  dOria , giouane  d'affcttation  tale  d'a 
Quagliare  il  ueccbio  ^Andrea  dOria  : il  quale  entrato  nell'Oceano  per  lo 
Tiretto  di  Gibelterra  con  uintiquattro  galere  ( tenendoft  per  certa  la  na un- 
ganone del  I{e  Filippo  in  Fiandra  per  ' quelle  marine)  & intendendo  come 
uinti  galeotte  de'  Mori  erano  fuori  dello  tiretto , affettando  la  flotta  dell' la 
die j & che  [falmauano  in  una  cofla  delle  riuiere  d'africa , di  lungo  difar - 
borato , fi  mife  di  Giugno  in  alto  ; & con  bella  occafione  taf] aitò , ne'pre- 
feotto  con  molti  Turchi , &r  Mori , & libero  da  fcicento  Cbrifliani  fcbia- 
ui , perfeguitando  l altre  con  ffcratrga  di  purgare  quelle  riuiere  , da  tutti 
aWbora  fferandofi  anchora  , che  fiad' Imperatore,  él  Turco  gridare  fi  do- 
uejfe  la  pace  . "He  fu  felina  ragione  fferata  : conciofoffe  che  dopo  la  Die- 
ta di  Euff ordia  (LAgoflo  \ il  Bafsà  di  Buia  mandò  à donare  alcuni  caualhà 
Cefare  in  fegno  di  buona  uicinanga  con  certi  peg^id argento  fupcrbi,  archi 
alla  Turcbefca  , un  pugnale  gitemi to  di  turchine  , guanti , tefhere  di  /far- 
ti ieri  , tele  doro  afflane  , broccati,  & altro,  pregando  chclcuaffe  gli  V fi- 
gari dalla  guardia  d jlgna , & ui  poneffein  cambio  >A  Umani , coni  buoni 
ni  più  pacifici,  & più  ubidienti , & non  dati  al  rubare , come  gli  Fugati: 
cofe  non  però  ejfequite  per  ejfere  foffette , benché  parimente  , detto  Bafii 
foffe  prefentato  dall'Imperatore , che  udì  uolentieri  l'amba fetatore  della 
Fucina  d Inghilterra , che  quiui  era  uenuto  per  trattare,  ò tentare  matrmo 
nio , fe  po filò  il' era  fra  la  I{eina  fua  , & Arciduca  Carlo  , battendogli  ap 
prefentato  da  fua  parte  il  collare  dell'ordine  del  fuo  Igegno  : però  che  Cefa- 
re jfcraua  con  queflo  megp  di  poter  ridurre  quel  I{cgno  alia  fede  Catolicd , 
& alla  obedien^a  della  Santa  Chiefa  Romana  . Mentre  che  queflo  nego- 
tio  per  molte  difficultà  fi  tiraua  in  lungo  ; vffo  Imperatore  hebbe  nuoua  c<b 
me/ j Mofcouiti  domandauauo  pace  al  ige  di  “Polonia  : però  che  quefli  crede» 
dofi  occupare  un  luogo  forte  ne  confini , slimando  eglino  che  foffe  sfornito 
di  monitioni , & di  prefidio  ; furono  affaltati  da  quelli  di  detitro , & amx% 
%ati  da  millecinquecento  , La  onde  ff  attentate  ; uennero  in  tal  parere  & 

più  per  fapere  che  i Tartari  lor  minici  s' erano  offerti  alPolono  di  dargli 
ogni  lor  aiuto  per  diacciargli  fuore  della  Liuonia , come  feguì  fra  poco  per 
una  rotta  c'hebbero  con  morte  di  ottomila  caualLi,  & fettcmila  carri  prefi, 
altra  altri  danni  foffeni . Danneggianan  nientedimeno  per  tali  tempi  in 

altra  parte  i CorfaliTurchefcbi  i Fenetiani , lungo  le  riuiere  della  Schia  no- 
ma rubando , & facendo  prigioni  affai  > contra  de  quali  armarono  da  ot- 
tanta galere  gro/fe , &■  fonili , non  ceffando  anchora  il  Duca  di  Mantoua 
di  trauagliare  i Cafalafcbi  , & Cafale  ; nella  quaU  fotto  certi  colori  di  fo- 
retto (&  forfè  nero  per  certe  Congregatami  di  gente  fatta  fegretamente  per 
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confi  gl  io  do!  lucro  Capelli  fuorufcito  di  C afille , trattenuto  dal  Duca  di  Sa ± 
itola  y che  pretende*  fopra  il  Monferrato)  entro  con  tutta  la  mllitia  fu* 
Monfhrina  in  ordinanza  , chiamata  in  lina  notte  alle  in'egne  con  l'auifo  di. 
alcuni  tiri  d'artiglieria  , (parati  dal  Caflello  di  Cajdle  aU  improuifio  : onde 
dcjfia  Città  prefieil  dominio  intiero  , fece  molti  prigioni , & dipartendo, 

laficiouui  V ejpafiano  Gonzaga  fuo  parente , noto  Capitano , che  di  giorno  in 
giorno  ua  J radicando  i contrari]  al  noto  del  fino  Duca  . Trauagliandofi 
anchora  , ma  d'altra  forte  à Milano  per  gli  atti  dt  cafligare  molti  otiofiì  del- 
la giouentù , fi  della  Città  , come  del  Milanefe,&  dello  flato , & foraflic - 
ri  anchora  chiamati  brani , sgherri , ò jpa  dace  ini  abondante,  corruttori  de 
buoni  cojlumi , & della  nobiltà  , offerendoli  cofloro  Jernprc  pronti  quà , & 
là  per  uno  , ò per  un  altro  à quejtionare  , ò brauare , ouer  coltelleggiare , 
o fare  ingiuria  , o ad  oltraggiare  quello  , ijr  quello , & à cercare  ( come 
fi  dice)  Jempre  rogna  , per  cauarne  iluiuer  graffo , ilueftir  pompofio  , g? 
denari  per  (/pendere  a uitioft  ufi  : onde  nella  Citi  à non  fiol  ne  fieguiua  la  ruU 
na  de ' coflumi , ma  delle  J off  auge  delle  cafie , con  uarie  nimicitie , non  fenga 
J àngue , h omicidi] , prigionie , con fificat ioni  di  beni  , & con  brutte  morti 
per  public  he  giufìitie , ò per  notturni  empi  accidenti,  ò per  diurni  cafliga 
ti  : ilche  aucrtito  dal  faggio  Gouernatore , <jr  Senato  , acciò  che  le  cofe 
non  declinaffero  negli  off  affinamenti  delfanno  compito , del  mefie  d \A goffo 
per  la  Città  f u mandato  un  bando  , che  quelli  tutti  foff'ero  incarcerati , ef- 
fendono  nella  prima  lijla , ò primo  rolo  notati  da  mille  & cinquecento  : on- 
de prefi  molti  furono  in  ferri  mandati  alle  galere  , talché  procedendofi  piiì 
oltre  ; in  pochi  giorni  la  Città  mondofii  in  buona  parte  di  quefle  male  fo- 
menti , chi  per  fuga , & chi  per  emendar  la  ulta , bando  però  che  fi  intene- 
rì poi , dubitandoli  di  qualche  strana  unione , anchor  che  alcuni  di  tali  otio 
fi  co  n ducendo  fi  alla  galera , affermauano  effere  non  braui,  ma  i più  poltro- 
ni h uomini  che  uiuejjèro  , & che  perciò  non  meritauan  la  pena  de  ualenti 
Sgherri : il  che  fu  da  lidere  molto  . Trauagliaua  ancho  la  Fiandra  per 
tal  tempo  non  poco : attefo  che  il  Duca  dlAlba  hoggi  ficea  imprigionar  que 
fio  , & domani  quell' altro  : fra  i quali  il  Conte  d'^igamonte , & quel  d Or 
no  , effendofi  tirato  à largo  il  Vrencipe  dOrangecon  altri  dell'ordine  ne'  con 
fini  -,  (jr  poi  in  Safionia  per  far  gente  contrai  loro  ano-fari] , attendendo  ef* 
fio  Duca  alle  fortegge  principiate ,d*  di  già  hauea  fondato  fuori  della  porta 
di  San  Michele  d'Anuerfa  un  Caflello  grande  di  mille  & quattrocento  pafi- 
fi  geometrici  per  la  quadratura  fu  a , per  la  cui  fondatione  ni  mando  Chiap 
pino  ditelli  generale  del  Duca  di  Fiorenga  , & Gabrielle  Cer bellone  Mila- 
nefie  Caualicr  di  Malta , generale  dell'artiglieria  , huomini  di  molto  giudi- 
ito  di  guerre,  & di  f or  legge , come  quelli  che  amendue  furono  della  fesso- 

rrr  v 


luS i " . IVI  B H.  0 ^ 

la  di  Gio.  Gùcobo  de*  Medici  Marchefe  di  Melignano  , & fratello  dì  Vio 
Quarto Tapa : il  cui  fuccefiore  Vio  Quinto  in  quefli  giorni  r ammari  cofii 
grandemente  inficine  con  tutti  i Vr  incip  t Catolici , del  nuouo  leuamento  dar 
me  , <jr  della  nuoua  congiura  fatta  in  Francia  dagli  Ugonotti  b eretici , & 
ribelli , fi  del  l{egno , & de  la  Santa  Chic  fa  , come  del  Re  loro . Gli  auto 

ri  di  queflo  federato  fatto  , furono  gli  ifiefii  dell  anno  quinto  pajjato  9 fotta 
il  capo  medefimo , cioè  Lodomco  Borbone , Trencipedi  Condè , già  tutti  per 
Tod^fran  donati  dal  l\e  con  troppo  clemenza  : troppo  difii  per  conto  della  Religione, 
***•  nel  qual  cafo  tanto  importante  per  la  correttione  d'un  fi  ampio  , & fi  Chri- 
Jìiano  Pregno  , pare  che  tanta  Clemenza  [offe  bìafimata 9 nella  impietà  deeli 
nando  quafi  . Comparue  il  Condè  all  improuifo  armato  di  molta  causile- 
ria  t & fanteria  Vgonotta  fuperba  , & forte  di  Capitani  ambitiofi , & dem 
pi  huornini  tumultuari!  d Inghilterra  , d\Alcmagna , & di  Fiandra  sfotto 
pretefio  ( come  già  da  prima ) di  uoler  fauorire , & conferuare  la  religione 
Euangclica  Cbrifliana  che  affermaua  effcrela  fua  > cioè  quella  di  Lutero  » 
di  uoler  liberar  ii  Regno  da  mali  minijlri , la  coite  da  pepimi  officiali , ei 
popoli  da'  fouer  chi  aggrauij  : il  che  in  fitti  prima  fi  credette  per  conto  d'ejfa 
religione  ( pertrifla  che  fi  fojfc  & che  fi  fi  a , potendo  ella  più  che  molto 
femprc  ne*  petti  de  gli  huornini  ) ma  poi  fi  uide  chiaro , che  in  lui  piu  potè 
• t ambinone  di  regnare  : conciofia  che  molti  de'fuoi  lo  chiamautno  ReLodo- 
uico  decimotergo  con  molta  fua  fodisfittione  per  pretendcre(cotnegùdifii) 

/ opra  quel  Regno  . M qual  grado  douendo  egli  ucnirejbene  J'corgea „ che 
bifognauano  l arme  con  la  delibcratione  d'amarore  il  R^e  , & quelli  dei 
fio  {angue,  come  fu  fempre  l'intento  fuo  per  alcuni  torni  mortali  allaperfo- 
na  del  Re  fitti , & non  riufeiti , difegnando  , <&•  mirando  anchor  più  ol- 
tre , & confidando  nel  Re  Filippo , douendo  egli  paffzrin  Fiandra  , & 
parimente  ntl  Duca  di  Sauoia  : il  quale  già  non  fatte  à poco  pericolo  , 
e fendo  egli  nel  Berne fe  per  quefli  tempi,  per  lo  poffejfo  hauuto  d alcune 
antiche  giuridittioni,  negategli  molto  tempo  innanzi  : doue  riceuendoU 
fede  di  quei  popoli:  il  VonteficesChaueria  uolfuto 9 che  ogli  haueffe  sforma 
ti  à ritornare  alla  fede  Catolica , ouer  non  gli  accettare  : come  ancho  co»- 
mife  dettoTapa  al  Re  di  Francia  che  ficeffe  con  gli  Ugonotti  fuoi  ribelli  » 
C ir  co'l  Condè  : il  quale  incominciò  nemicamente  à danneggiare  molti  Ca- 
melli, prefe  Macone,  & Vienna  con  altre  terre , & andò  fopra  Tarigi  di 
Settembre , accompagnato  particolarmente  dall' Mndelotto  , daU'^Ar mira- 
glio fratello  d'effo  Unici  otto • , & dall' \Apoflata  Cardinal  Sciatiglione  , dal 
Marechiaìle  Memoranfi , da  quel  di  Rocca  Focalette  , & d'altri . Con- 
ara cofloro  però  s'armò  la  Corte , furono  chiamati  gli  ordinanj  Hipendiaù 
filiali  alLinjegne , gli  fandardi  della  caualleria  db  uomini  dorme  Hjrgiji 
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& pulitamente  rìuOcato  d'Italia  il  Duca  dAnìucrfe  Lodo  ni  co  Gonzaga,  » 
fratello  del  Duca  di  Mantoua  , dal  l{e  di  Francia  ( poco  innanzi  defignato  « 
Vice  Hs  fuo  di  qua  da  monti)  il  qual' era  arriuato  già  in  aiuto  del  fratello  i 
nell'entrata  che  fece  dentro  di  Capale , per  meglio  afri  curar  lo  forfre  da  qtiaU  » 
che  empito , fojfrettato  del  Duca  di  Sauoia  : & chi  difre  contra  il  fratello  \ 
da'  Cajdlajchi  egli  piu  preflo  chiamato  , cafra  che  non  fi  credette  . Ar- 
mofri  parimente  tutto  Tarigi  in  aiuto  del  l{e  , tutti  gli  frcolari  fino  a'  relì-  - 
gtofi  , & furono  chiamati  alle  bandiere  gli  SuÌT^eri  affoldati , fin  tanto  ; 
chc'l  Tapa , / Trencipi  Italiani,  il  Duca  di  Sauoia >e'l  Duca  d' Alba  di  Pian 
dra  , freniamoli  a dilatione  gli  mandajfero  foccorfro  da  piede , & da  canai - i 
lo  : in  modo  che  d' Ottobre  tifarono  arditamente  dalle  trinciere  di  San  Dio- 
nigi , il  Conteflabile , il  Duca  di  'bjamors , & altri  Baroni  con  dodici  mi- 
la finti,  quattromila  Sumeri , & duemila  caualli , affrettandoli  d' bora  in 
bora  molti  altri  baroni  del  regno,e  l Ducaci  Cardinal  di  Lorena  con  quattro 
mila  huomini  di  guerra  con  altrotanti  reiterai  quali  mandarono  àprotcft  are 
à gli  Vgonotti  la  mamfefia  ribellione  , perdonando,  anchora, quando  che . 

depofie  l'arme fojfcro  uenuti  al  I\e  per  chiamarla  : ma  quejli  acerbamente 
rifondendo  , &perfidiofamente  , attendeuanoà  meglio  fortificarli , & ad 
oltraggiare  il  paefre , hauendo  nelle  mani  A betulla  , la  cui  fortezza  non  po- 
tendo ottenere , furono  eojlretti  à ritirarli . Mentre  che  quiui  le  cofre  Ila 

uano  fu  la  ferocità  de  gli  animi , & dell'arme , & che  nel  campo  de'  nimici 
s'affrettauano  quindici  stendardi  d.' huomini  d'arme  delle  proprie  ordinante 
di  Francia , hauendo  già  da  quattromila  caualli  cT  altri , oltra  il  gran  nu~ 
mero  di  finteria  ; il  ì\e  elfrcdi  ilCardinal  di  Lorena  ( che  recuperato  hauea 
Metd  i occupato  da'  nimici , eccettuato  il  caftello  ) in  Alemagna  per  fire 
quattro  mila  caualli  & piu , & anebo  per  condurre  alcuni  reggimenti  di 
quella  natione  per  lo  fupplememo  dell' ejjer cito  Juo , che  pur  hauea  da  fcjjan 
ta  infegne  di  finteria , la  metà  gouernata  dal  Conte  di  Brifacco , & l'altra 
da  Vincenzo  Strofi , oltra  uinti  compagnie  di  caualli  leggieri,  & fei  digra 
ni  y affrettandoli  i caualli , c i pedoni  da  Italia,  di  Fiorenza,  di  Ferrara  , 
& di  Sauoia  che  tuttauia  alla  sfilata  pajjàuano  oltra  i monti , & nuouo 
fufridio  dal  Vapa  : il  qual  gli  prouide  di  uinticinque  mila  feudi  il  mefe  per 
Mia  d Annibale  J\ufccllai  Fiorentino  ,femprs  ricordando  al  l\e  /ci#  non  fi* 
cejf e accordo  alcuno  co'  nimici  ber  etici,  magli  perfeguitafie  final  loro  ulti 
ino  efiirminio , come  di  fargli  promifeil  F{e  . Fratanto  occupauano  gli 
Vgonotti  luna , & l altra  rimerà  temerariamente  del  fiume  della  Sena  di 
“Parigi  : la  onde  fitto  uno  sformo  , uennero  per  rompere  i mot  mi  della  città 
ma  furono  ributtati  da'  Tarigini  non  Jcn^a  fangue  : in  modo  che  Condèfi  ri- 
tirò a San  Dionigi  ne  primi  fuoi  alloggiamenti , 7{el  medefimo  mefe  da 
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quelli  di  Lione  fu  foccorfa  la  Cittadella  di  rietina  : doue  fi  fece  una  grofrifii- 
ma  fc  ararmi  c eia  ; però  che  morfero  da  tutte  due  le  parti  molti , & fra  i 
tioflri  dieci  Cali  alteri  bonorati , uccellando  tuttauia  gli  Ugonotti  l’andata 
del  Duca  dMniucrfe  Gonzaga  : il  quale  penjana  nel  pa(]arc  alla  corte  con 
le  fue  genti  Italiane , & Sauoinc  d.i  cauallo , & da  piede  circa  dieci  mila 
d occupare  fra  uia  le  terre  tolte  da!  nimici  . Ma  il  lor  difegno  non  / uc - 
cejfeper  laucrtengc  di  Carlo  Biraga  fratello  di  Lodouico  , fhmofo  Capitano 
per  le  guerre  paffute  dell'ordine  di  S.  Michele , & gouernatore  del  Marche 
fato  di  Saluto  d nome  del  Fedi  Francia , come  nc  ancho  fu  ccejje  ilf  'uo  con - 
tra  defii  Vgonotti . Succcffe  bene  il  difegno  per  tale  Ragione  al  fratello , 
il  Duca  diMantoua  ; concio jia  che  eglihauendo  uccellato  per  alcuni  mefi9 
& forfè  anni  Oliuero  Capello  Cafalafco  i egli  fu  amarrato  in  Cherio  di  Vie - 
monte  nella  propria  cafa  , con  molto  diffiacere  del  Duca  di  Sauoia , per  ha - 
uerlo  conofciuto  huomo  co  franti  fi  imo , ne’  uiaggi  fritti  per  la  patria , & nel 
fuo  eflilio , riputato  per  fona  digiudicio , & buon  Dottore  . Morto  coflui 
il  Duca  di  Mantoua , lenì)  Theodoro  San  Giorgio  di  Cafale , conducendolo 
[eco  à Mantoua , c *T  lafciò  per  Vice  Duca  Veffafiano  Gonzaga 
fucceffero  già  ne  ambo  a gli  Vgonotti  i lor  fatti  Jecondo  i difegni  d intorno 
d Tarigi , ej (feudofr  penjdti  di  porre  in  bisbiglio  , fgomcnto  , & confufione 
quiui  ogni  cofa  : attefo  che  erano  da'  nojlri  trattenuti  ( come  fi  dice)  d fe- 
gno , con  non  poco  terrore , affettando  fi  in  breue  la  perfona  del  F^e  , com'e- 
ra il  grido  per  tutto  con  l'effercito  fregio  , fi  come  egli  irato  batter  detto  di 
andare , tojio  che  fi  uide  proporre  da  ribelli  i fi  orgogliofi  , & ucrgognofi 
capitoli  : iquali  tffequiti  che  foffero  dal  Fe  , prometteuano  di  pacifrcarft 
poi  : & furono  qui  fri . Che  il  Fjt  difarmi  : Siano  licentiaù  gli  Suiggerh 

fi  mandino  fuori  del  Pregno  tutti  i graduati  Stranieri , & mafiìmamente  Ita 
liani , la  Feina  madre  & la  cafa  di  Guifa  : leuinfi  tutti  i tributi , & gra- 
itegje  Straordinarie  dal  I\egno , pojleui  da  otto  anni  adictro  : V ina  ogn  uno 
fecondo  la  fua  confcienga  , & religione  : tutti  i doni  fatti  dal  l{e  , da  otto 
anni  adietro , ritornino  al  jìfeo  Fregio  per  pagare  i debiti  propri  del  I{e:  & 
fin  che  ogni  cofa  fi  a in  buona  diffofitione  d'cffequirfi;  il  I\e  dia  per  oflaggio 
il  fratello , le  due  forelle , & conjègni  tre  piagge , cioè  Calcs  , Bologna , & 
Mctg . Vero  con  quefio  sdegno  udendo  il  Fé  con  tra  cofloro  ufeirin  cam- 
pagna di  lungo  , fu  trattenuto  da  quelli  del  configlio , ben  configliato  à do 
uei'  prima  btn  prefidiare  l altre  co  fe  importanti , & per  f infrange  più  peri 
?J\  R^car-  co^°fe  > come  era  ?a  PcrIom  fua  fra  le  prime  : onde  il  F?  alquanto  tempra- 
lo nnuo  <u  to  , uolto  a'  fuoi principali , coft  m piede  come  trouofii . Quanto  poffit 
f”,"cu  a>  signori  ( diffe)  padri  & fratelli  miei  la  temerità  , la  perfidia  , & l'ambi - 
tioneboggi  al  mondo;  non  è di  uoiebe  ciò  nonfappia > ueggendo  tutti  quefii 
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ecdcfii  con  gli  occhi  nofln , contro,  il  proprio  fuo  Signore  , legittimo  /(e, 
pacifico  j & amoreuolc  con  tutti , giouanetto  d'età  , & d'anni , nel  I{egno 
con  tante  infidie  perfeguitato , con  tanta  malignità  offeruato , & con  tanta 
ribellione  percojjo , e [finto  homai  . Veramente  fi  sà  che  quefli  miei  ri- 
mici , & uoflri , non  fono  siati  offefi  , ne  uergognati , ne  meno  ingiuriati: 
ma  anzi  per  lo  contrario  bonorati , ben  trattenuti , & del  primo  fililo  per- 
donati , & fempre  dalle  felici  memorie  l{egic , Francefco  mio  fratello , Ar 
rigo  mio  padre  , & dal  gran  Francefco  atto  mio  priuilegiati . Come 
adunque  pomo  Ilare  tante  federatele  maifoprala  terra i & più  accom- 
pagnando fi  con  quefle  l'impietà  della  Catolica  religione , & l'efireffa  iniqui 
tà  loro  contra  Dio?  Ai' accorgo  bora  Signori  , fratelli  (ma  forfè 
tardi)  ch'io  già  fallai  in  perdonargli , offendendo  la  giufiitia , il  Pregno  * 
me  medefitno , la  facra  religione  > el  Jomno  Signore  I d dio  ; colpa  pe- 
rò non  tutta  mia  , ma  di  chi  più  Stimò  il  timore  di  quello  che  non  shauea 
à temere , & più  la  quiete  di  quello  eboggi  è slurbaufiimo , & l'impietà 
più  che  la  pietà  : impietà  crudele  & crudeli  filma  non  che  ambitiofa  che 
tante  prouincieha  defilato , tanti  tempif  ha  molato , tanti  religiofi  ha  mor- 
to s tante  reliquie  ha  difpregiato , tanti  altari  profanati , tanti  monafleri 
uituperati , tanti  ecclc fi  affici  tc fori  rubato  , tanti  femplici  fcandaligato  , 
tanti  pij  cuori , & pie  menti  fouertito , tanta  confittone  ha  min ifl rato , 
tanti  padri  contrai  figliuoli  le  figliuole , contra  le  madri  ha  finito , c rT 

gli  uni , & gli  altri  contra  le  diuine  cofe  . Ma  quefle , fiero , che  mi  fa- 

ranno cofi  mifericordiofe  ,&  fnuoreuoli , che  terrò  far  di  quella  , prefla  , 
& certa  fanguinofa  uendetta  , & non  più  pictofa  quanto  al  mondo , fi  co- 
me ad  un  tal  fatto  tutti  i Catolicimi  fungono , el  fruito  Vadre  Tio  mi  esor- 
ta . Ox  cafo  lagnmofo , ò crudeltà  peggior  affai  di  quella  di  Mario  & di 
Siila  . Ben  pare  in  quefli  giorni  il  Pregno  noflro  di  Francia , già  fi  glorio- 

fo  , per  quefla  gran  calamità  bombile  fol  al  grido , & al  tutto  Pregno  mi - 
ferabile  , & quefla  populofifiima  Città  infieme  nello  Flato  apunto , che 
fu  già  defcritto  dall  Ano  fio  , Toeta  Italiano  in  quella  Jlanfyquando  diffe  . 

7 remò  Varigi , e turbidofìi  Sena  ) 

A"  quefla  uoce , à quello  horribil  grido  : *\t . . , r..  - ir..  ^ 

Pf  bombò  il  fuon  fin  a la  felua  Ardena  , ■ 

Si  che  lafciqr  tutte  le  fere  il  nido  : > 

VdiYon  l'A Ipi  y el  monte  di  Cebena  , t 

(ÉXf**  h>i  hlaia  ,ed  A rii , e di  Pepano  il  lido  ^ 

Padano  j e Sena  ; udì  Garona  et  f{cno  , 

Si  Hrinfero  le  madri  i figli  al  feno  . « . , 

»A dunque tcome  babbiamo  più  à tardare  di  non  cauar  da  tantemiferie  que - 
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{lo  poucro  fiegno  s*  Cingali  fi  da  tutti  noi  fratelli  miei  le  [bade  et  fianchi , 
gr  armifi  ciaficuno  , & fia  gagliardo  , & pronto  di  mano , c/;e  co**™  tó// 
✓ p eri  rumici  uen  detta  chiama  Francia  homai  defirutta , il  fangue  di  tanti  in- 

nocenti, la  terrari  cielo,  & D io,  udiamo  . Oucflo  egli  hauendo 
detto;  r mafie  tinto  in  uifio  di  rofie , & non  di  gigli  dall' ira  fiocofia  concepirti 
orando , & dinuouo  era  peruficire  contro  i ribelli  : ma  di  nuouo  fu'ritcnu- 
to  > & perfiuafio  con  buone  ragioni , tanto  più  a/pettaudofi  occafione  ficurs 
di  urne  ere  per l auuenimento  de  gli  Spagnuoli  di  Fiandra  , de  gli  aiuti  H- 
talia  , di  Carlo  d' minutila  , ch'era  ideino  con  trecento  huomini  d'arme  , ol- 
tra  molti  altri . / V origini  da  fie  He  fri  mofii , offerirono  al  fie  gran  firn- 

ma  di  denari , & di  nuouo  gli  giurarono  fideltà , promettendogli  di  uolert 
ejpor  la  una  per  la  Corona  , & per  la  perfiona  del  fie  : il  quale  mandò  un 
nuouo  bando  per  tutto,  che  fie  in  termine  di  tre  giorni  i rebelli  non  ritorna • 
nano  m fiede  ; tutti  fi  dichiaravano  incorfi  nella  pena  della  Maefld  lefia , gli 
ficrebbono  confificatii  beni  ,&  rumate lor  le  cafie  T^ientedimeno  que- 

Jto  giouò. poco  : angi  il  Condè  trouandofi  mancato  alcuni  de'  fiuoi  ; egli  an- 
eto o fece  fare  uri  altro  bando  per  il  fino  campo  fiotto  pena  della  uita , di  con- 
fi! catione  de  beni,  & di  abbruciamene  delle  cafie,  che  tutti  i pretendenti 
de  a fiuai religione,  & fattene  doueffero  trouarfi  in  termine  d'otto  giorni 
alle  maffe  fine  fiotto  l'infiegne  : & quefio  per  impedire  il  fie,  che  non  paffiafi 

aav,T!"e  cfT^fre  ; ln^efio temiue lec°fi  * rrliUi 

U T-apamando  al  Cardinale  Urmeniaco gouematore di  Cignone  danari, 
& gente  per  la  confiruatione  di  quello  flato  della  Cbiefa  j pel  quale , & 
pe  lungo  del  godano  nel  Degnatogli  Ugonotti  fàceuano  gran  male , hot 
ajjaltando  , & bor  predando , & prendendo  Città , Mille,  &■  CalleUi  : il 
ebeficeuano  anchora  nelk più  alte  promneie , amatgando  preti,  frati, 
& Vefiout^ , ouer  facendogli  prigioni , & con  molti  tormenti  da  quelli  ce- 
nandone , o denari  proprij , ò argenti , ouer  altre  cofe  di  ualore  dette  Chie- 
^olieiiieola  pur  affettammo  Infitta  del  i{e  centra  cofioro  fitto 
C*  f :twf  'fl$a*™Mficuro , tanto  più  per  bauer licentiato detta 
oranCmt^Jr  c?^l'°  alcum  ^oni  filetti , & mafiimamente  il 
n£ì!,  l fak  e'J  &ran  CanceUieri  ■ La  onde  crefiendo  tinfitenre  de' 
cToì!\f>rm°  d‘  Ta,l^leSenti  **  ne , ma  non  egli,  fi  che  da  un}  pie- 
ne aftrilTT  &r0^a  fcaramucci* ’ tuno  > & l altro  campo  fi  ruò- 
trflìZ  ,Cap°  ■ ma  **?  f°C0  > pendone  morti  degli  auL 

x-ntt  £*  mcZZfifL  lX\Tfiorf%Z. 
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fuo  fratello  fra  gli  altri  principali  di  Condè , necefiitato  pertiò  a douer  con - 
pr  <5/;  alloggiamenti  . Afa  dubitando  il  Re , che  d,' Alemagna  (come  era 
fuma)  a ribelli  non  andaffero  foccorfi  frefchi  ; mandò  di  lungo  uno  della  ca- 
mera fua  all  Imperatore , pregandolo  che  uietaffe,  che  da  quei  Trencipi , 
Condè  aiutato  non  f off  e : però  che  intendcua  che  perciò  fi  poneuano  ad  or- 
dine alcuni,  & fra  gli  altri  il  primogenito  del  Conte  T alatino  con  feimila 
cauallt  : il  qual  ufficio  Cefare  fece  uolentieri  , come  ancbo  uolentieri  fece 
quell' altro  ad  infranga  delle  Con  teff  e d'Agamonte  , & d Orno  , dhaucuano 
i mariti  prigioni ; l'uno  nel  C afelio  di  Gante  , & l'altro  altroue  : il  quale 
fcriffeal  Duca  d'alba  dolendofi , che  qieefli  Conti  della  camera  Imperiale 
f off  ero  flati  detenuti  finga  fua  faputa  . Tuttauia  efeufofii  il  Duca  co « 
Mafimtliano  f opra  l'impo fittone  del  fuo  Re , & circa  i prigioni  non  ne  fi* 
altro  . Diede  però  conto  il  Duca  d' Alba  à Cefare , come  à nome  del  Re 
Filippo  bauea  efpedito  già  in  fufiidio  del  R^e  di  Francia  il  Conte  Hieronimo 
Lodronccon  tre  delle  fuc  compagnie , & due  del  Reggimento  del  Colonello 
Samburgo , cinque  di  Spagnuoli , & tre  di  caualleria  leggiera  Italiana , el 
Conte  d'Aremburgo  con  duemila  caualli  presogli  ballerebbe  mandato  die- 
tro . Tgc  mancò  Cefare  di  diligenza  in  raccomandare  à quei  Trencipi 
tT  Alemagna  , il  Re  di  Francia  ; & commandargh  che  non  mai  fhuorifjero 
tali  ribelli  efprefii  di  quella  Corona,  per  non  efferecofa  ne  giufta,  ne  lodata, 
condolendo  fi  fi  con  quefli,  cóme  co' l Re  della  disgrada  di  quel  Regno , at- 
tendendo C Imperatore  oltra  queflo  à uoler  conchiudere  il  matrimonio  con 
la  Reina  eT Inghilterra  già  conchiufo  in  tutte  le  parti , eccetto  che  nel  cafo 
della  Religione  . Ter  il  che  penfofii  che  non  riufi  irebbe , ilando  fermo  fo 
pra  tal  particolare  Ctfare  Qatolicamente  : à cui  uennero  nuoue  de  fatti 
profferì  del  Re  di  Tolonia  contra  i Mofcouiti,  & del  Lafco  nella  Vallacchia, 
& dell  and  ita  del  Tranftluano  nella  Tolonia  : fatti  che  non  furono  molto  no 
tubili  per  la  flagione  contraria , come  notabile  fu  quello  del  Duca  di  Alba 
in  Fiandra  . Quello , faputo  che  erano  iti  fuori  di  Bruffelle  molti  alla  pre 
dica  d uno  heretìco  Caluinifta  , mentre  che  fi  predicaua  ; con  l'artiglieria 
fece  gettar  in  tefia  à tutti  quelli  la  Chiefa , & fu  degna  giuflitia  finga  al- 
tri procefii  . Ter  quefli  tempi  fi  tratteneua  anchor  la  guerra  in  Corficà 
da'  Genouefi  : i quali  ( come  fi  crede)  haurebbon  perdonato  a ' ior  ribelli,  fé 
• baueffero  chicfio  perdono  per  fuggir  i tumulti , & le  fpefe  anchor  a . TSlon 
tran  perdonati  anchora  à Milano  quelli  del  Senato  dall Arciuefcouo  per  la 
narrata  gara  in  queflo  mefe  di  TSlouembre , ne  meno  affolliti  dal  Tont eli- 
ce . In  queflo  tempo  di  poco  altro  fi  ragionaua  per  Italia , che  della  oc - 
cor  fa  disgrafia  alla  Città  di  Verona,  del  Veronefe , del  Vicentino , & del 
Tadouano  per  le  crudeli  inondaùoni  de  fiumi , & più  dell'Adige  : il  qual 
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bau  e a peggiorato  Verona  non  che  il  contorno  di  piu  d'un  milion  d'oro  per 
la  ruma  de  palazzi , delle  cafe  , de  ruolini , delle  mer canile,  delle  uitto- 
uaglie  , de  gli  animali , & d'altro,  oltra  la  morte  di  piu  di  mille  buomini , 
crefcendo  per  tutto  , & danneggiando  quelle  uicin  auge  fina  V enetia , oltra 
le  piene , d'altri  fiumi,  come  della  Brenta , & Brentella  , de'  torrenti,  del- 
le lagune  , & de  gli  Ragni . JL  quefto  tal  prodigio  feguì  la  morte  del 
Duce  di  Veneti  a Hieronimo  Triuli , à cui  fucceffc  fra  poco  Tietro  Lor e da- 
rli, affettando  fi  anchora  in  quefli  giorni  che  riufeiffe  in  Francia  fanguinofa 
battaglia di  quando  in  quando  in  fkuor  delire , & de'  Catolici  : però  che 
incominciò  à patir  di  uittouaglia  l efferato  de  nimici  ila  onde  fi  fferaui 
che  efii  doueffero  hauere  memorabile  stretta  , ma  finiflra  circa  il  "Fiatale 
del  noflro  Signore . L'anno  feguentedel  1568*  fletterò  fofpefe  le  cofe  in~ 

Anni  ij61  Polonia  per  alcun  mefe , cioè  Carme  del  I\e  contrai  Mofcouiti  ,&  i tratta 
ti  hauuti  co'  Lituani , con  C altre  imprefe  del  Tranfiluano  & del  Lafco  : m* 
chiaramente , & rifolutameme  s'intefe  nella  corte  dell'Imperatore , come 
tra  troncata  à fitto  la  pratica  del  maritaggio  delC  Arciduca  d\A  uflria  con 
la  Beino.  d'Inghilterra  , uolcndo  ella  oflinatamente  perfeuerare  nella  here- 
tica  religione , & C Arciduca  ferinamente  nella  fanta,& Catolica  : dal  qual 
negotio  jciolto  ( & più  di  giorno  in  giorno  fcaldandofi  l' ire  in  Francia  e in 
Fiandra  fra  Catolici,  Luterani , & Vgonotti , & l'arme  quiui  ogn'bor  più 
riformando  ) di  mente  dell' Imperatore  pensò  all andata  di  Spagna  per  bene- 
ficio commune  diquefle  Trouincie  trauagliatc , & de'  Trencipi  loro , cioè 
d Alemagna  , di  Fiandra , & di  Francia  , penfando  riufeire  nelCimprefo 
conceputa  per  la  bontà  , & pel  me^To  del  B9  Filippo . In  quefto  mentre 
già  non  fi  trameffero  Carme  in  Francia  dalla  p/irtedel  Condè  : però  che  fem 
pre  danneggiala  il  paefe , & affetta  ua  nuoui  fu  fidi  d^ilèmagna  à oltrag- 
gi del  Be  Carlo , folle  citando  anchora  altri  fuffragij  della  Bjina  dlngbilter 
ra , ad  ogni  cofa  di  quefto  fuo  nimico  opponendoti  il  Be  ^ Francia , cofi 
nel  corpo  del  Be&no  > come  ne  confini  della  F{ormandia , & della  Braban- 
tia , in  una  parte  per  fuoi  Capitani , & nell'altra  pel  memo  delle  genti  del 
Duca  deliba  : il  quale  afpettaua  da  Spagna  la  deliberatione  di  quello cha - 
ueffe  àfhre  di  molti  Vrencipi  & Signori  prigioni  Fiandrefi  , & particolar 
mente  del  Conte d Agamonte  & del  Conte  d Orno . Qucfia  deliberatio- 

ne ( partita  che  fu  Madama  di  Tarma  per  Italia  ) non  flette  molto  ad  arri - 
Morti  ile  uare  : imperoche  quefli  due  perfomggi  con  molti  altri , ui  Inficiarono  le 
graonte,*  4efle , condotti  prima  nel  publico  , Cun  dopo  l'altro  : la  qual  giuftitia  fu 
d’Omo  .j  di ammiratione , & di  gran  timore  in  tutta  fiandra . Ter  quefto  fatto  una 
% figliuola  del  detto  Come  djlgamonie , morfe  finitamente  di  doglia  , di 
animo  affai  più  forte  (perche  uirile , & foldatefco  ) effendofi  moftrato  per 

tali 
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tali  giorni  il  figliuolo  di  San  Tietro  Corfo  : conciona  che  douendo  il  padre 
J occorrerlo  in  una  pericolosa  Scaramuccia  h auuta  con  le  genti  de  Ccnouefi  Morte  di  s. 
in  Cor  fica , cadde  ferito  , & fopr  agi  unto  ; gli  fu  troncato  il  capo, , che  di  f0‘!uo-  9 

lungo  fu  portato  à Genoua  , & à quella  Signoria:  onde  non  perciò  il  figlino 

10  fi  Jpauentò , ne  depo'e  farine , ma  piu  prefio  fi  rianimò  al  contrafio , al- 
la guerra  , & alla  uendetta  del  padre  . Armeggio  fi  parimente  in  Fran 

eia  , dotte  fi  fece  una  grofja  baruffa  con  morte  di  molti  Caualieri , fra  i qua » 

11  fu  in  gran  pericolo  il  Duca  <f  Jlmuerfe  Lodouico  Gongaga , fpcrandofi  do» 

poche  fi  doueffe  uenir  alla  fomma  del  fatto  di  quella  efpeditione , non  man - 
caniofi  da  ogni  banda  d affaldar  gente,  & di  chiamar  fiufiidio  dalle  parti 
amiche  : onde  il  già  Cardinale  Se iatigl ione  pafiò  nell' Inghilterra  dalla  l\ei - ^ 

na  : dalli  quale  hebbe  Jperan%a  d'hauer  quanto  egli  defideraua , incaparra  "■ 

to  dalla  grata  accoglienza , bellezza  , liberalità , & libertà  fua  (&  per  al 
tro  ancho  molto  uirtuofa  or  dotta  nelle  lingue  ) in  beneficio  della  guerra 
manifcfla  , (jr  in  contento  di  quella  che  fi  tentaua  afeofamente  . Mentre 
che  fi  trattauano  quefii  negottj , s'intefe  come  Selimo  gran  Turco  armaua  : 
onde  non  poco  fi  temè  in  Italia  , & più  à Venelia  : fiche  dubitauano  quei 
' Signori  del  fi  fola  di  Cipro  , ouer  di  Candia  , doue  efpedirono  Capitani  c£r 
fanteria  con  f altre  cofe  opportune  alla  dfefa  , & contefa , fe  bifogno  foffe 
Slato , non  mancando  il  Tapa  di  non  hauer  l'occhio  aperto  , fi  fopr  a il  fuo  v>rI.mM 
per  le  riuiere  dell' uno  , & f altro  mare come \ fopra  Malta  , el  rejio  de*  { i 
Chrifliani , coni  ancho  non  mancarono  i I{e  noflri  con  gli  altri  potentatiima  . , > 

fatti  certi , che  sei  imo  era  da  gli  strabi  trauàgliato\ne'  confini  dell'Egitto  , 
e in  quelli  della  Giudea  (i  quali  erano  in  un  graìidifiimo  numero  ) cefiò  il 
timore  ; &però  il  gran  T ureo  difpofe  di  prefidiare  le  frontiere  di  quei  paefi,  tra  Turchi.* 
temendo  di  qualche  Tirano  infulto  : & tanto  più  per  intendere  che  con  efii 
erano  alcune  fementi  de  Mamaluchi , odiqfi fiimi  de  Turchi , colà  ritirati 
dopo  la  morte delf  ultimo  Soldano  dell' Egitto lor  Signore , e Imperatore  . 

Attende ua  il  Tontefice  noflro  fra  tanto  à dar  fine  al  fuo  Monaficrio  del  Bo- 
)cq  fua  patria  ìpreffit+Aleffàndtìa^  Città  di  Lombardia  : il  cui  T e feoho 
Gieronimo  Callerato  Milanefe  d Ottobre  morfe , huoma  d ogni  fingolar  bon- 
tà , di  religiofa  uita , & nipote  del  Cardinal  Morone  . La  morte  di  que- 
flo  buon  prelato  , fece  fi  trofia  tutta  Meffandria  , quanto  quella  di  Carlo 
Trencipe , e Infante  di  Spagna  , figliuolo  del  i\e  Filippo  Milano  : e*r  certo  Morte 
non  tanto  per  lui , quanto  pel  padre,  troppo  rammaricato  del  figliuolo  : il  Cario-  Pr*» 
cui  rammarico  fi  crebbe  poco  dopo , per  la  feguita  morte  della  moglie  in  par  gna . 

- to,  c-r  con  lifielfo  parto mafehio  ( l\eina dignifkma  da  tutta  Spagna  pianta) 
che  fu  ben  degno  di  compattine  : per  li  quali , cioè  per  il  figliuolo , & per  Francia, Re 
la  mogi ic , furono  fatte  t\caU  effe quie  nel  Duomo  di  Milano  , con  maggior  sp* 
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folennità  forfè , di  quelle  che  fur  già  fatte  d Carlo  Imperatore , padre  di  ef- 
fo Filippo,  & alla  Bjeina  Maria  d'Inghilterra  , feconda  Jua  moglie  à un 
tratto , per  parentar  quelle  con  quejle , di  dua  per  dna  del  mede  fimo  fangue 
fi  può  dire  , Qjtefii  trattagli  hanno  cofi  tocco  il  cuore  di  Filippo  ( ricono- - 
fciuti  dal  uoler  dittino)  che  ritirato  in  tal  maniera  uiue  , da  pareggiarli  al 
padre , che  rei  igiof amente  uiffe  & morfe  in  pace,  ritirato  che  egli  fi  funi 
quel  fuo  Monaflero  : onde  iti  Spagna  Clmperator  Maflimiliano  mandò  poi 
ritraduca  Carlo  fuo  fratello  per  confolar  il  B£  Filippo , per  condolerli , e 
in  oltre  per  negotiare  quanti) ebbe  in  commiflione  per  le  cofe  di  Ftan - 
\ . dra , di  Francia  , & dJilemagna  , come  dando , paffando  per  > 
Orio  Arci-  ' 1 Milano  (bonorati fintamente  quitti  raccolto  ) & fra  poco 
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